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PREMESSA 

Il primo volume del LEI dedicato all'elemento germanico rappresenta la conclusione di unʼulteriore, 
importante fase del progetto editoriale, comprensivo anche degli etimi dell’italiano non derivati dal 
latino. 

Come veniva illustrato nell'introduzione al primo fascicolo, l’aggettivo germanico è riferito alle 
lingue parlate dagli antichi Germani e alle lingue moderne da esse derivate. Si tratta dunque di realtà 
linguistiche con differenziazioni, talvolta sensibili, sull’asse diacronico e diatopico, la cui analisi, anche 
per la tipologia della documentazione, ha richiesto un approccio parzialmente diverso – pur nel rispetto 
dell’impianto complessivo dell’opera – da quello adottato nell’indagine degli etimi di origine latina o 
preromanza. Anche se rappresentano una sezione di un progetto lessicografico consolidato, i fascicoli 
che raccolgono voci entrate da lingue e dialetti germanici hanno quindi richiesto una fase supplementare 
di riflessione metodologica e lessicografica.  

In più di un caso, scelte operate nel momento della progettazione del primo fascicolo sono state poi 
riviste sulla base dell’esperienza che veniva man mano acquisita, ma questi parziali adattamenti della 
struttura dell’opera, dovuti appunto alla tipologia delle voci di origine germanica, non alterano 
l’impianto complessivo che caratterizza gli articoli del LEI. La sezione Germanismi accoglie anche 
etimi tràditi esclusivamente in fonti dialettali o dell’italiano antico; riserva di norma la sezione II. (voci 
dotte) alle voci latine penetrate in Italia durante il periodo dell'amministrazione carolingia; presenta 
articoli che consistono soltanto della sezione III. (prestiti) se la forma germanica è entrata in età 
moderna ed è rimasta come prestito non adattato (in genere queste voci hanno una distribuzione 
geolinguistica circoscritta a singole aree, spesso regioni di contatto con il mondo tedescofono). 
Rientrano tra i germanismi anche i prestiti indiretti mediati dal galloromanzo se la prima attestazione è 
in fonti antecedenti al 1525; se è più tarda l’etimo viene assegnato alla sezione dei Gallicismi, in 
preparazione a cura di Michela Russo. 

Spesso l’indagine dell’elemento germanico richiede inoltre un’attenta indagine per ricostruire la 
base e assegnarla a una determinata varietà germanica e anche, nel caso di entrate multiple, per 
illustrare i criteri che differenziano i singoli strati, criteri che devono tenere presente la linguistica 
storico-comparativa tanto delle lingue romanze quanto di quelle germaniche, nella cornice della 
complessa situazione linguistica e culturale medievale. Di queste tematiche si rende conto nel 
commento e nella bibliografia finale di ciascun articolo, che include tra l’altro riferimenti lessicografici 
specifici per le lingue germaniche, organizzati secondo un ordine parzialmente diverso rispetto a quello 
delle sezioni finali degli altri volumi. 

Poiché il materiale lessicale nel LEI è ordinato secondo la base etimologica, l’ordine alfabetico con 
cui sono elencate le voci dei Germanismi considera la compresenza di forme germaniche con e senza 
esiti della seconda mutazione consonantica (zweite Lautverschiebung). L’organizzazione dei lemmi, 
entrati dalle lingue germaniche antiche, ma anche dal tedesco o da sue varietà come il tirolese, tiene 
così conto delle varianti (grafiche e/o fonetiche) interne all’area germanica, delle consuetudini 
lessicografiche, delle esigenze del fruitore dell’opera. Questa la successione alfabetica delle entrate 
lessicali: A, B/P/PF, D/T/TH/Z, E, F/V, G, H, I/J, K/C,L, M, N, O, R, S, U, W. 

In sintesi, i volumi della sezione Germanismi intendono fornire «una radiografia degli strati 
germanici, delle diverse irradiazioni, dei cavalli di ritorno, della distribuzione areale, della cronologia 
dei prestiti, delle forme, delle lingue e dei dialetti tedeschi di partenza, dei dialetti italiani d’arrivo [...] 
un quadro diacronico e variazionale tanto differenziato che consente ormai più facilmente di pensare e 
immaginare lo spazio germanico-romanzo come doveva essere e com’è, un continuum fatto di conflitti 
e integrazioni, scambi con o senza ritorno, mescolanze e irradiazioni, all'interno di rapporti culturali di 
varia matrice (militari, commerciali, politici, turistici, ecc.) e cangianti nel tempo, uno spazio più fitto e 
complesso di ciò che si poteva fino a trent’anni fa documentare» (Lubello 2010, 206s.)1. 

Nel corso della pubblicazione dei fascicoli una seria riflessione si è imposta per la crescente 
quantità dei materiali lessicali disponibile al redattore. Anche per la sezione Germanismi si è operato, in 
minor misura e laddove è stato possibile, tipizzando le forme fonetiche dialettali, riducendo le citazioni 

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
1 Per un approfondimento delle specificità e delle caratteristiche della sezione LEI-Germanismi si rimanda ai 
contributi della curatrice, Elda Morlicchio, e ai saggi raccolti nelle Festschriften in onore di Max Pfister.	
  



-VI- 

di forme letterarie, rinviando agli atlanti linguistici e ai dizionari che comprendono intere regioni; in 
particolare per voci attestate solo nell’area ticinese o nel ladino dolomitico si è fatto ricorso al mero 
rinvio rispettivamente al Vocabolario dei dialetti della Svizzera Italiana e all’Etymologisches Wörter-
buch des Dolomitenladinischen. 

Ogni articolo è il risultato di un lavoro collegiale, che vede impegnati la curatrice Elda Morlicchio 
e, come è prassi per i volumi del LEI, l'estensore del testo, i revisori e i due editori Max Pfister e 
Wolfgang Schweickard. 

Si ringraziano tutti i revisori che con pazienza hanno letto gli articoli nella fase di prima stesura, 
contribuendo con le loro critiche e osservazioni a migliorarli: Marcello Barbato, Hans-Dieter Bork, 
Pasquale Caratù, Jean-Paul Chaveau, Anna Cornagliotti, Rosario Coluccia, Franco Crevatin, Franco 
Fanciullo, Mario Frasa, Maria Iliescu, Ottavio Lurati, Giovanni Ruffino, Fiorenzo Toso e i compianti 
Rosanna Zeli e Alberto Zamboni. Johannes Kramer è stato un prezioso redattore e consulente per le 
voci dell’arco alpino e per i germanismi moderni, mentre a Wolfgang Haubrichs dobbiamo una 
competente e accurata revisione delle ricostruzioni dell’elemento germanico e acute osservazioni che 
hanno talvolta contribuito in modo determinante alla definizione della base etimologica. 

Non meno preziosa è l’attenta revisione di Thomas Hohnerlein nella prima stesura dell’articolo e 
di Gunnar Tancke nella fase redazionale finale. Un pensiero di ringraziamento va all'editore Reichert di 
Wiesbaden per la cura con cui segue anche la pubblicazione della sezione Germanismi. 

Un ringraziamento particolare va infine all'Università del Saarland per l'ospitalità concessa a tutti i 
collaboratori del gruppo campano durante i soggiorni di lavoro a Saarbrücken. 

Molti giovani studiosi2 hanno infatti lavorato in questi anni alla redazione di voci o alla 
preparazione dei materiali e il loro contributo è indicato in nota alla fine di ogni articolo. Decisiva è 
stata tuttavia la collaborazione dei colleghi Sergio Lubello e Carolina Stromboli (Università di Salerno) 
e di Francesco Montuori (Università di Napoli Federico II), che hanno redatto molti e complessi articoli 
di questo primo volume. Dall’esperienza di lavoro comune di questi anni è nato, nel 2008, il Centro di 
ricerca interuniversitario «LeItaLiE – Lessicografia dell’Italoromanzo e delle Lingue Europee», che 
promuove ricerche lessicografiche e lessicologiche caratterizzate da approcci interdisciplinari. 

La lunga fase preparatoria e la pubblicazione dei fascicoli (dal 2000 a oggi)3 sono state possibili 
grazie al sostegno (tramite assegni di ricerca e finanziamenti di ricerche dipartimentali) di tre Atenei 
campani (Università di Napoli L’Orientale, Università di Salerno e Università di Napoli Federico II) e 
della Mainzer Akademie der Wissenschaften und der Literatur. Ulteriori contributi sono stati messi a 
disposizione nella fase preliminare dal programma italo-tedesco Vigoni (1994–1996) e dal Consiglio 
Nazionale delle Ricerche (1997–1999).  
 
 
Napoli / Saarbrücken, ottobre 2015 
 
 

Elda Morlicchio  Max Pfister Wolfgang Schweickard 
 

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
2 Maria Vòllono in particolare ha dato un contributo importante nella preparazione dei primi fascicoli. 
3 Queste le date di pubblicazione dei singoli fascicoli che costituiscono il primo volume (A–B/P/PF): 
1 (2000), 2 (2002), 3 (2003), 4 (2007), 5 (2008), 6 (2010), 7 (2011), 8/9 (2015).	
  



INTRODUZIONE AL PRIMO FASCICOLO SUI GERMANISMI 

Gli elementi germanici 

Nel 1979, in occasione della pubblicazione del I volume(§ 1. Premessa) del Lessico Etimologico 
Italiano, Max Pfister così illustrava l'opera nel suo complesso: 

"L'opera integrale comprenderà quattro parti: 

I. etimi latini; etimi che risalgono ad un sostrato (per es. celtico, ligure, osco-umbro e le altre varie­
tà prelatine) o ad una radice onomatopeica; 

Il. etimi risalenti ad un superstrato (germanico, arabo, francese, iberoromanzo, ecc.); 
III. materiale ignoto o di origine incerta (ordinato secondo criteri onomasiologici); 
IV. indice generale" 

Oggi, dopo venti anni, inizia finalmente la pubblicazione dei fascicoli relativi al punto Il. e, in 
particolare, la redazione degli etimi germanici. 

In questo primo fascicolo, come in quelli che presto seguiranno, vengono riunite le voci italiane 
che derivano da antiche forme germaniche appartenenti a lingue scomparse (il gotico e il longobardo) 
o a fasi antiche e moderne di lingue ancora parlate (il tedesco con tutte le sue varietà dialettali, il 
neerlandese, le lingue nordiche) . 

Nei volumi di questa sezione (Germanismi) saranno quindi inclusi tutti gli elementi germanici 
documentati in fonti successive a Isidoro (a. 630) 1, nonché i germanismi indiretti, ossia quelle voci 
che risalgono a forme germaniche ma sono entrate nell'Italoromania attraverso la mediazione di 
lingue non germaniche, soprattutto dal francese antico e dall'occitanico. 

La ricostruzione della storia di questo gruppo di parole e la loro attribuzione allo strato francone 
(occidentale) o al galloromanzo sono tuttavia spesso controverse, soprattutto quando è difficile datare 
il prestito con certezza. Tra l'altro non va trascurata anche l'ipotesi che una stessa parola sia entrata in 
due momenti diversi, ad es. nell'epoca merovingia con i Franchi oppure tramite una fonte dotta come 
il latino carolingio2

• 

Fissare dei criteri per isolare i franconismi dai gallicismi è difficile. Si è perciò deciso di inserire 
comunque tutti i germanismi indiretti nella sezione Germanismi, indicando tuttavia, accanto al lem­
ma germanico in esponente, anche la forma galloromanza, ad es. germ. *alino 'cubito' - fr.a. a/ne. 
Questa scelta è parsa la più opportuna dal punto di vista operativo soprattutto in quanto presenta al­
cuni vantaggi per gli utenti del LEI: lo studioso interessato alle lingue germaniche avrà infatti a sua 
disposizione tutto il materiale francone, mentre il romanista avrà un c01pus agevolmente confronta­
bile con i volumi XV-XVII ( Germanische Elemente) del FEW3

. 

1 Ad eccezione dei prestiti dall'inglese entrati esclusivamente da questa lingua, che saranno raccolti in un vo­
lume a parte. Le voci di origine germanica attestate invece prima dell'anno 630 sono incluse nei volumi già in corso 
di stampa (cfr. bfavus 'azzurro', LEI voi. VI, coli. 267-286). 

2 Cfr. Castellani, SLI 11,10-26, 151-181eSLI13,3-39 (ora A.Castellani, Grammatica storica della lingua 
italiana - Voi. I. Introduzione, Bologna 2000); R. Cella, I gallicismi nel volgare dei testi italiani centrali e meridio­
nali (dalle origini al 1375) : Analisi linguistica e repertorio lessicale (tesi di dottorato), Università degli Studi di Pi­
sa 1999; Zolli-UrsiniParole 11-17. 

3 W. von Wartburg, Franzosisches Etymologisches Worterbuch. Eine Darstellung des galloromanischen 
Sprachschatzes, Bonn-Leipzig-Tiibingen-Basel 1922 e segg. 



VI Introduzione 

Un criterio analogo è stato seguito per i prestiti dal neerlandese, in genere mediati dal francese; 
questi sono lemmatizzati sotto la forma neerlandese seguita dalla corrispondente voce francese che è 
alla base delle attestazioni italiane, ad es. neerl. ajhalen 'tirare verso il basso' - fr. ajfaler. 

La struttura dell'articolo 

Ogni articolo ha in esponente la forma (o più forme, nel caso in cui siano stati individuati più 
strati distinti) dalla quale la voce è entrata nell'ltaloromania. Quando non è possibile risalire a un dia­
letto germanico particolare, caso che si verifica soprattutto per i prestiti più antichi, viene indicata la 
forma ricostruita per il germanico comune. Le forme del tirolese sono precedute dalla corrispondente 
voce del tedesco standard, ad es. ted. Abschied 'congedo' ; tiro!. &pschft. 

Il materiale è presentato secondo i criteri seguiti per i volumi del LEI già pubblicati (si veda l'in­
troduzione al volume I del LEI, § 2: La struttura dei singoli articoli). La distinzione fra le tre sezioni 
contraddistinte dai numerali I., Il. e III. è basata, per i germanismi, sui seguenti principi: sotto I. so­
no presentate le voci germaniche di tradizione diretta che risalgono per esempio al gotico o al longo­
bardo; sotto Il. sono raccolte le forme che risalgono al latino merovingio o carolingio e che di norma 
sono penetrate in Italia con l'amministrazione carolingia. Le forme sotto III., infine, sono le voci di 
trasmissione indiretta, entrate in epoche diverse in italiano, in genere attraverso il galloromanzo o 
l' iberoromanzo. Nella sezione Ili. sono presentati anche i prestiti dall'inglese o da altre lingue germa­
niche moderne. 

Nel commento e nella selezione delle fonti bibliografiche è stata considerata la tipologia partico­
lare di questi volumi sui germanismi, i cui fruitori non saranno soltanto studiosi di lingue romanze, 
ma anche filologi o linguisti germanici e studiosi dell'età romanobarbarica. I dizionari etimologici in­
dicati nei rinvii bibliografici a conclusione di ogni articolo sono pertanto elencati secondo un ordine 
parzialmente diverso da quello seguito nei volumi già pubblicati: Diez; REW, Faré; Gamillscheg­
RomGerm; Kluge-Seebold; AhdWb; Lloyd-Springer; Graff; Feist; DEI; VEI; DELI; VSI; EWD; 
DRG; DES; FEW. Seguono poi, in ordine alfabetico, le indicazioni di dizionari di altre lingue ro­
manze e germaniche (questi ultimi solo se rilevanti per la trattazione della voce), nonché gli studi e 
gli articoli inerenti alla voce o a problemi linguistici ad essa connessi4

. 

L'ordine alfabetico 

I lemmi dei volumi Germanismi raccolgono forme che presentano sistemi fonetici e usi grafici di­
versi, infatti esse appartengono sia a lingue distanti tra loro nel tempo (come il longobardo e il neer­
landese) e nello spazio (come il gotico e il sassone antico), sia a varietà diacroniche di una stessa lin­
gua (come il bavarese antico e il bavarese moderno) . Inoltre in molti casi (specialmente per il longo­
bardo e il basso francane antico) le forme non sono attestate, ma ricostruite sulla base degli esiti nelle 
lingue romanze e della comparazione con altre lingue germaniche e indoeuropee. 

Questa molteplicità di sistemi fonetici e convenzioni grafiche crea qualche difficoltà nella scelta 
dei criteri da seguire per ordinare alfabeticamente i lemmi, analogamente a quanto si verifica per le 
opere lessicografiche della lingua tedesca, le quali fino al periodo moderno non possono infatti fare 
riferimento a un sistema grafico codificato5

• D'altra parte, mentre nel caso dell'area linguistica tede­
sca il c01pus delle voci considerate, in genere circoscritto geograficamente o diacronicamente, rende 

4 Le fonti bibliografiche che non sono già elencate nel Supplemento bibliografico del LEI (1991) saranno in­
cluse nella prossima edizione del Supplemento bibliografico, la cui pubblicazione è prevista per l'anno 2001. 

5 Cfr. K. Grubmiiller, Sprache und ihre Verschriftlichung in der Geschichte des Deutschen, in: Sprachge­
schichte. Ein Handbuch zur Geschichte der deutschen Sprache und ihrer Erforschung (W. Besch et al. edd.), Ber­
lin 21998, 300-31 O. 



Introduzione VII 

possibile fissare delle norme, anche se convenzionali, in base alle quali organizzare il vocabolario6
, 

per quanto riguarda le voci appartenenti a lingue germaniche diverse (ossia le voci trattate nei Ger­
manismi del LEI) la lemmatizzazione fonetica e grafematica risulta più difficile7

• 

Più in particolare, il consonantismo di queste voci presenta i problemi maggiori a causa dei cam­
biamenti subiti dal sistema consonantico dei dialetti dell'area tedesca centrale e meridionale (dialetti 
alto-tedeschi) e del longobardo, i quali hanno modificato la serie delle consonanti occlusive (Zweite 
Lautverschiebung). Gli elementi germanici entrati in italiano appartengono infatti a lingue interessate 
alla seconda mutazione consonantica (alemanno, bavarese, longobardo) oppure a varietà che conser­
vano il consonantismo del germanico, come il gotico o il francone antico o il longobardo della fase 
più antica8

. In alcuni casi, infine, a causa del sovrapporsi di più strati linguistici germanici, lo stesso 
sostantivo è attestato nell'area linguistica italiana con due forme ("doppioni germanici'', RohlfsStudi 
187-191), delle quali una (ad es. tappo) non ha subito la seconda mutazione consonantica, mentre 
l'altra (ad es. zapfo) presenta invece suoni affricati, esiti della seconda mutazione consonantica. 

Giacché era impossibile considerare tutte le varianti, nella lemmatizzazione si è infine optato 
per una scelta che tenesse il più possibile conto sia delle tradizioni grafiche e delle consuetudini lessi­
cografiche delle singole varietà, sia dell'opportunità che l'opera non risultasse alla fine di troppo dif­
ficile consultazione. 

Nell'organizzazione e presentazione del materiale si è scelto dunque di seguire l'ordine alfabeti­
co comune alle lingue europee con alcune eccezioni che riguardano le consonanti in posizione ini­
ziale: 

a) tutte le voci che iniziano con p- o t- sono presentate rispettivamente sotto la lettera Be D. Que­
sta scelta è motivata dalla presenza di "doppioni" entrati da due varietà diverse o in momenti diversi, 
come banca e panca che presentano rispettivamente l'occlusiva sonora e l'occlusiva sorda. Il princi­
pio è stato esteso a tutti gli altri lemmi, anche quando non sono attestate forme alternanti. Da questa 
decisione consegue che anche le parole che iniziano con pf- sono elencate sotto la lettera B (cfr. anche 
FnhdWb 1,10-164), benché il digramma (pi), che indica l'affricata labiodentale [pj] esito di germ. 
*p, in genere sia collocato sotta la lettera P; 

b) gli etimi che iniziano con th- o dh- sono ordinati alfabeticamente sotto la lettera D, secondo 
l'uso della lessicografia di area tedesca; 

c) le voci che presentano un'occlusiva velare sorda in posizione iniziale sono collocate in ordine 
alfabetico sotto la lettera K/C. La considerazione da un lato della molteplicità di allografi adoperati 
per la velare sorda [k], dall'altro della minore diffusione di casi di desonorizzazione dell'occlusiva ve­
lare sonora (limitata all'area tedesco-superiore) e quindi di assenza di forme doppie, è alla base della 
scelta di non collocare insieme voci inizianti per occlusiva sorda e voci inizianti invece con occlusiva 
sonora, diversamente dal trattamento riservato alle consonanti labiali e dentali; 

d) le parole che iniziano con ( v) sono presentate sotto F sulla base di diverse motivazioni: gli usi 
grafici oscillanti nel periodo più antico (questo vale soprattutto per le varietà del tedesco); la realizza­
zione fonetica (il grafema (v) indica quasi sempre la fricativa labiodentale[/]); gli esiti nei dialetti 
italiani (prevalentemente dell'area nordorientale)9• 

6 I vocabolari dell'alto tedesco antico ad esempio sono organizzati secondo il sistema grafico-fonologico del 
francone orientale. 

7 Sui problemi dell'organizzazione alfabetica dei vocabolari cfr. H. E. Wiegand, Aspekte der Makrostruktur 
im allgemeinen einsprachigen Wiirterbuch : Alphabetische Anordnungsformen und ihre Probleme, in: Wiirterbii­
cher. Ein internationales Handbuch zur Lexikographie (F. J. Hausmann, O. Reichmann, H. E. Wiegand, L. Zgusta 
edd.), Berlin 1989, voi. I, 371 - 409 e O. Reichmann, Das Sprachstudienwiirterbuch I : Deutsch, in: ib. 1990, voi. 2, 
1416-1429. 

8 Definita fase ' gotica' (Scardigli,StSantoli passim) . 
9 Cfr. lad. rferstònd' - ted. Verstand oppure trevig.ferghìs - ted. Vergijlmeinnicht . 



VIII Introduzione 

Questo è pertanto l'ordine alfabetico secondo il quale saranno presentati gli etimi della sezione 
Germanismi: A, B/P/PF, D/T/TH, E, F/V, G, H, I, J, K/C, L, M, N, O, Q, R, S, U, W, Z. 
Quest'ordine vale anche per le consonanti in posizione interna o finale; in alcuni casi (relativi esclusi­
vamente alle voci di lingue moderne) si è preferito tuttavia adottare l'ordine alfabetico seguito nella 
lessicografia contemporanea 10

. 

Un caso particolarmente complesso, ma che non ha tuttavia conseguenze sull'ordine alfabetico, 
è rappresentato dal grafema (z) nelle forme dei dialetti alto-tedeschi antichi, il quale indica i due esiti 
possibili di germ. *t: l'affricata alveolare sorda [ts] e la fricativa alveolare sorda [s] 11

. Il contesto tut­
tavia permette di eliminare l'ambiguità della grafia: germ. * t si realizza infatti come affricata quando 
è in posizione iniziale, in posizione postconsonantica o se è geminata; in posizione interna e finale 
postvocalica si ha invece una fricativa doppia, che si degemina se preceduta da vocale lunga o ditton­
go oppure se si trova in posizione finale assoluta. L'ambiguità permane per la grafia (zz) che può in­
dicare sia un'affricata (ted.a. sizzan - ted. sitzen) sia una fricativa (ted.a. wizzan - ted. wissen) 12

• 

Nel longobardo invece il grafema (z) è adoperato solo per l'affricata e (s) o (ss) sono per tutte 
le fricative. 

Si osservi infine che nelle parole gotiche ( ei), (ai) e ( au) sono considerati, per l'ordine alfabeti­
co, sempre come digrammi. 

I collaborati 

Come è prassi per i volumi del LEI, ogni articolo è il risultato di un lavoro collegiale, che vede 
impegnati, anche se in misura e modi diversi, non solo l'estensore del testo (il cui nome compare in 
calce ad ogni articolo), ma anche il curatore dell'opera (Max Pfister), la responsabile della sezione 
Germanismi (Elda Morlicchio), il redattore dei germanismi moderni (Johannes Kramer), nonché i re­
visori del LEI. 

Johannes Kramer ha redatto le voci derivate dal tirolese, dall'alemanno, dal tedesco moderno e 
dal neerlandese. Ad Elda Morlicchio si devono la trattazione degli elementi antichi (gotico, longobar­
do, francone, tedesco antico) e la redazione finale dell'intero fascicolo dei germanismi. 

Con i fascicoli dedicati ai germanismi è entrato a far parte del gruppo dei revisori del LEI anche 
Wolfgang Haubrichs, ordinario di Letteratura tedesca medievale e storia della lingua tedesca presso 
l'Università del Saarland, che ha contribuito con numerosi consigli e acute osservazioni. 

Alcuni articoli sono stati redatti da più studiosi i quali si sono divisi i compiti nella stesura mate­
riale del testo (preparazione del materiale e struttura dell'articolo; commento). Il contributo dei sin­
goli redattori è indicato in nota alla fine di ogni articolo. 

In questa prima fase alla preparazione del materiale e alla stesura degli articoli hanno collabora­
to, anche se soltanto per brevi periodi, laureande e giovani laureate dell'Ateneo napoletano, che han­
no nel frattempo intrapreso altre strade. A tutte (Teresa Boemio, Rita Calabrese, Alessandra Carli, 
Rita Ciccareli, Giovanna Langella, Daniela Pietrosanti, Enza Varriale, Fabrizia Venuta) va il mio ap­
prezzamento per l'entusiasmo e l'impegno con cui hanno lavorato. 

Per la pubblicazione di questo primo fascicolo è stata tuttavia preziosa la collaborazione dei dot­
tori Francesca M. Dovetto, Angela Gallo, Francesco Montuori e Maria Vòllono. 

10 Sulla base di queste convenzioni il lemma neerl. pac si trova dunque tra ATed. medio paize e neerl. bak­
boord; la voce del tedesco moderno Biicker precede invece sia ted. Bader sia got. *baira. 

11 Il grafema ( s) è invece riservato alla fricativa che corrisponde alla sibilante sorda del germanico e che ha 
in ted.a. un'articolazione diversa dalla fricativa esito della seconda Lautverschiebung (cfr. W. Braune, H. Eggers, 
Althochdeutsche Grammatik, Tiibingen 13 1975, § 168). 

12 Nella tradizione degli studi di germanistica si è fatto spesso ricorso al segno (3) per distinguere la fricativa 
derivata dal germ. *t sia dall'affricata [ts) < germ. *t, sia dalla fricativa [s) < germ. *s. Questo segno grafico og­
gi è usato raramente e pertanto si è deciso di non introdurlo per le voci del LEI. 



Introduzione IX 

Il dott. Gunnar Tancke, con la sua competenza e la disponibilità, ha dato un contributo determi­
nante per la risoluzione dei problemi sorti durante la preparazione e la stesura finale degli articoli . 

Ringraziamenti 

Nel 1990, durante un soggiorno di ricerca a Heidelberg finanziato dal DAAD, visitai per la pri­
ma volta la Forschungsstelle LEI della Mainzer Akademie a Saarbriicken. In quell'occasione Max Pfi­
ster mi mostrò una parete di scaffali con scatole verdi e grigie, dove sono conservate le schede relative 
agli etimi germanici. Qualche anno più tardi, nel 1993, si crearono infine le premesse per una mia at­
tiva collaborazione al LEI ed ebbe così inizio un periodo di intenso scambio di studiosi e di materiali 
tra Saarbriicken e Napoli che ha permesso oggi la pubblicazione di questo primo fascicolo. 

La fase preliminare del progetto si è giovata del contributo concesso nel trienno 1994-1996 dalla 
Conferenza Permanente dei Rettori delle Università italiane (CRUI) e dal Deutscher Akademischer 
Austauschdienst (DAAD) nell'ambito del programma Vigoni, un programma il cui obiettivo è "la 
promozione della collaborazione scientifica a livello universitario". Desidero ringraziare entrambe le 
istituzioni, in quanto, senza il loro appoggio, quest'impresa difficilmente sarebbe stata avviata. 

Molto devo anche al finanziamento concesso dal C.N.R. nel triennio 1997-1999 per la ricerca 
coordinata "Componenti germaniche nel patrimonio linguistico e storico-culturale italiano", la quale, 
pur non prevedendo la preparazione di voci lessicografiche per il LEI, è strettamente collegata allo 
studio dell'elemento germanico. 

Ma la realizzazione di questo primo fascicolo non sarebbe stata possibile senza il sostegno del­
l'Università di Napoli Federico II e, soprattutto, senza la fiducia e il generoso aiuto economico del 
Dipartimento di Filologia Moderna della Facoltà di Lettere e Filosofia. Il contributo del Dipartimen­
to è stato infatti determinante per sostenere il notevole impegno economico e organizzativo necessario 
sia per formare il gruppo dei collaboratori, sia per creare le condizioni ottimali per svolgere il lavoro 
che oggi viene presentato e per impostare quello futuro. 

Un ringraziamento particolare va infine all'Università del Saarland e all'istituto di Romanistica 
per l'ospitalità concessa a tutti i collaboratori del gruppo napoletano durante i soggiorni di lavoro a 
Saarbriicken, nonché all 'editore Reichert di Wiesbaden per la cura con cui ha voluto seguire anche la 
pubblicazione della sezione dei Germanismi. 

Desidero infine esprimere la mia più profonda gratitudine ad Alberto Varvaro, che sostiene e in­
coraggia il lavoro del gruppo napoletano, per la sua generosa disponibilità e i suoi preziosi consigli, 
così come a Max Pfister che, dandomi l'onore di partecipare alla sua opera, ha fatto sì che mi arric­
chissi di una esperienza scientificamente emozionante quale è la collaborazione alla stesura degli arti­
coli del Lessico Etimologico Italiano. 

La redazione di fascicoli del LEI, che richiede il massimo coinvolgimento tanto dell'attività 
scientifica quanto della disponibilità personale in genere, non può che avere messo a dura prova la 
pazienza delle persone più care che mi sono accanto. Spero che Mario e Rachele ne abbiano ancora 
molta per il futuro, perché siamo appena alla lettera B. 

Napoli, aprile 2000 Elda Morlicchio 



ABSCHIED 

ted. Abschied 'congedo'; tirol. àpschit 

III.1. Loc.verb.: lad.ates. éapci /'qpsit 'es­
sere licenziati' PallabazzerContributo. 

2 * ADLAZZ( J)AN 

razione' (1763, Camponovo), Leventina ab­
szuoch pi. (1798, LuratiDial 79). 

Ted. Abzug m. è un tecnicismo del vocabolario 
5 fiscale della vecchia Confederazione Svizzera, 

attestato sporadicamente in documenti ticinesi . 2. Tic.merid. (mendris.) Abschiede m.pl. 'le 
relazioni scritte delle sessioni che i delegati dei 
cantoni confederati tenevano nelle diverse loca­
lità' (prima del sec. XIX, Camponovo)1; lomb. 
alp.or. (borm.) obsayd 'decisione, privilegio' ("an- 10 

tiq." Bracchi,RArchComo 164,63), obsayth ib. 

FEW 15/1, 1.- Kramer. 

frane.a. *adelare 'aquila nobile' - fr.a. 
alérion 

Abschied m. era il termine tecnico per 'congedo 
definitivo' nel linguaggio militare dell'esercito 15 

austriaco (III.1.); nella pronuncia tirolese lavo-
111.1 .a. It . alir6ne m. '(arald.) rappresenta­

zione dell'aquila senza becco e senza artigli' 
(1623, Marino, B). ce penetrò in alcune varietà ladine. La stessa 

parola Abschied era utilizzata nel vecchio lin­
guaggio giuridico della Confederazione Svizze-
ra per indicare i rapporti sulle sedute dei dele- 20 

gati dei cantoni (2.). In Ticino la voce tedesca 
sostituiva sporadicamente il termine italiano 
corrispondente recesso. 

1.b. It. alerione m. '(arald.) rappresentazione 
dell'aquila senza becco e senza artigli' (dal 1745, 
A. Martini, B; TB; DISC; Zing 2000), allerione 
(Chambers 1748 - EncPop 1842; Vanzon). 

FEW 15/1,l; Schweizidiotikon 1,34.- Kramer. 

1 Dictionnaire historique et biographique de la Suis­
se 1,42: "Sous ce nom allemand, on désigne générale­
ment, meme en français, les Recès des diètes fédérales 
de tout ou partie des Ligues et de leurs alliés. Ils étai­
tent remis aux députés prenant congé, d'où leur nom. " 

ted. Absud 'posatura del caffè'; tirol. àsut 

111.1. Lad.ates. (gard.) fi z u t m. 'posatura 
del caffè' (p.312; Lardschneider; Mattini), mar. 
9 z u t (p.305); AIS 1008. 

La voce tedesca Absud m., pronunciata alla tiro­
lese, si trova soltanto nelle varietà ladine più 
esposte all'influsso tedesco (III.1.) . 

Schatz 1,3.- Kramer. 

ted. Abzug 'detrazione della tassa' 

111.1. Tic.merid. (mendris.) Abzug m. 'diritto 
di detrazione del 10% che doveva pagare chi 
trasportava oggetti mobili fuori della Confede-

25 Termine dell'araldica entrato dal fr. alérion 
'specie di aquila' (dal 1581, De Bara 90, FEW 
15/I,2a). La voce, termine tecnico della falco­
neria, è più antica (cfr. fr.a. alerion 'grande 
aquila', dal 1131, FEW 15/l,2a). Il ted.a. ade-

30 lare m., composto da adal 'nobile' e aro 'aqui­
la', è una voce del francane che diventa, a parti­
re dal XII sec. (ATed. medio adelm; adler, b.ted . 
medio iidelame), il lemma più comune per 
'aquila' (cfr. ted. Adler) in sostituzione di 

35 ATed.a. aro, arn, ted. medio are, am. In italiano 
la voce entra dal francese nel Seicento (1.a.) e 
poi nel Settecento (1.b.). 

Diez 505; REW 140; Kluge-Seebold-2,2a (s.v. 
40 Aar), 15b (s.v. Adler); AhdWb 1,28; Lloyd­

Springer 1,53, 341segg.; DEI 118; FEW 15/1 , 
2a.- Vòllono; Morlicchio 1• 

45 

longob. *adlazz(j)an 'rendere pigro, 
ostacolare' 

1.1. Amiat. allazzire v.assol. 'essere stanco, 
50 sfinito' Cagliaritano, sen. (Sovicille) - ib., chian. 

(Montepulciano)- ib. 

1 Articolo di Vòllono, commento di Morlicchio; 
con osservazioni di Coluccia, Cornagliotti e Pfister. 



*ADLAZZ(J)AN 3 

Aret. alazito agg. 'indebolito, esausto' (ante 
1698, RediViviani), a!!azzito (ib.; FanfaniUso), 
alazzito FanfaniUso, lucch. a!!assito Nieri. 
Volt. (Chiusdino) a!!azito agg. 'detto di panno 
ancora umido' Cagliaritano. 

La voce allazzire è attestata solo nei dialetti di 
area toscana. Il lemma risale probabilmente al 
longob. *lazz(J)an (verbo deb. della I classe) 
'ostacolare, fermare, rendere pigro' ben attesta­
to nelle lingue germaniche: got. latjan , nord.a. 
letja, ATed.a. lezzen, ingl.a . lettan . Si tratta di 
un verbo causativo derivato dall'aggettivo germ. 
*lata- 'pigro, lento, fiacco'. La forma non pre­
senta metafonia della vocale radicale e mostra 
gli esiti della II mutazione consonantica: dun­
que sia per le caratteristiche fonetiche sia per 
l'area di diffusione sarebbe longobarda. Ga­
millscheg (RomGerm 2,148) segnala anche una 
forma a!!azzare, che però non è registrata in alt­
ri repertori. Meyer-Ltibke postula una base 
*a!!atsire. Le attestazioni con il prefisso ad- po­
trebbero aver subito l'influsso del sinonimo 
r a!!assare, ( < LAXÀRE). 

Diez 352; REW 354; GamillschegRomGerm 2, 
148; Kluge-Seebold-2,516a s.v. letzen (cfr. anche 
504a s.v. la(J); DEI 128; Feist 322seg.- Morlic­
chio1. 

neerl.medio *aenmarren 'ormeggiare' 
- fr. amarrer 

4 *AENMARREN 

Sintagmi: it. amarrare un albero 'guarnire un al­
bero del suo staggio, delle sue sarte e della sua 
manovra' (Saverien 1769 - DeStefano 1863). 
It. amarrare le vele 'ridurre l'estensione delle ve-

5 le, scorciare' (Saverien 1769 - DeStefano 1863). 
It. ammarrare v.assol. 'ormeggiare' (1926, Ri­
gutini-Cappuccini, B), amarrare ib. 
Agg.verb. : amarrato agg. 'ormeggiato' (1874, 
IsellaDossi; B 1961), ammarrato (1881, Verga, B). 

10 It. ammarrata (ancora, catena, gomena) agg. 
'legata per le marre, impigliata fra le marre' 
(Garollo 1913; Melzi 1954). 
Derivati: it. ammarraggio m. 'l'ormeggiare' (dal 
1913, Garollo; VLI 1986; DISC; Zing 2000), 

15 amarraggio (dal 1961, B; VLI; Zing 2000). 
It. amarraggio m. 'il fissare ai sostegni terminali 
i conduttori di linea elettrica' (1943, Gadda, B; 
VLI 1986), ammarraggio VLI 1986. 
It. amarramento m. 'manovra dell'ormeggiare' 

20 Ace 1941 ; ammarramento 'l'ormeggiare' (Melzi 
1954; Zing 1970). 
Retroformazioni: it. amarra f. 'fune da ormeg­
gio; ormeggio' (dal 1813, Stratico, Gher; B; DO 
1990; PF 1992; DISC; Zing 2000), lig.occ. (Mò-

25 naco) ~ Frolla; amarro m. 'id.' (Migliorini­
PanziniApp 1950; ib. 1963). 
Sintagmi: it. amarre delle sarte 'corde per tenere 
stese le sarte' Saverien 1769; amarre di staggio 
'corde che servono a congiungere lo staggio con 

30 il suo collare' ib. 

35 

2. It. dismarrare un albero 'sguarnire un albe­
ro del suo staggio' Saverien 1769; corso dimarà 
' levar l'ormeggio' Falcucci. 

IIl.1. It. amarrare v.tr. 'ormeggiare, fermare 
con funi' (dal 1769, Saverien; DizEnclt; Zing 
2000), ammarrare (dal 1892, Garollo; DizEnclt; 
Zing 2000), lig.occ. (Mònaco) amara Frolla, 40 
lig.gen. (gen .) amar li Casaccia, emil.or. (fer­
rar.) maràr Ferri, romagn. amare Mattioli, corso 
amarà Falcucci. 

Il verbo neerlandese medio meren 'legare' aveva 
una forma secondaria marren (MNedWb 4, 
1444); per puro caso il composto aenmeren/aen­
marren con il significato tecnico di 'ormeggiare 
la nave' è attestato solo nel sec. XVII (WbNed-
Taal 1,242), ma la sua presenza già nell'epoca 
medio neerlandese è ovvia. La voce fu presa in 
prestito dai naviganti francesi già nel sec. XIV1 ed It. ammarrare v.tr. 'fissare saldamente a una 

struttura sòlida (spec. in costruzioni telefoni­
che o elettriche)' (dal 1970, Zing; ib. 2000), amar­
rare ib .. 
Romagn . amare v.tr. 'legare i mazzi della cànapa 
alla mercantile' Mattioli . 

45 è rimasta vitale soprattutto nei dialetti nord­
occidentali. Il francese amarrer è stato il centro 
di irradiazione per tutte le lingue romanze2 . Oltre 

Nap. ammarrar[ e] v.tr. 'legare stretto' Porcelli 50 
1789. 

1 La data 1386 indicata nel FEW è erronea: 1386 è 
il numero del manoscritto cinquecentesco che contiene 
la prima attestazione (vedi TLF 2,670b). Cfr. fr. 
amarrage m. 'ensemble des cordages pour amarrer' 
(dal 1573, Dup, FennisTrésor). 

1 Con osservazioni di Lupis. 2 Corominas respinge giustamente l'etimo arabo fia-



*AENMARREN 5 6 *AFTAUJAN 

got. *aftaujan 'abbattere, tralasciare' 

1.1 .a. Umbro a. (essere) attuito agg.verb. 
'abbattuto' (ante 1306, JacTodi, B); lucch.-vers. 
(vers.) (e[ sser]) attuito 'stanco, assopito' Cocci . 
Lucch.a. attuire v.tr. 'abbattere' (1400ca., Ser-
cambiBongi), a tu ire ib., sen.a. atui[re j (ante 
1322, BinduccioSceltoTroiaVolg, TLIO), um­
bro-sett. (cast.) attuire Magherini. 

l'it. abbiamo l'occit. amarrar (LvP)3, il cat. 
amarrar (dal 1678, DELCat 1,267), lo spagn. 
amarrar (dal 1492, DCECH 1,236), il port. 
amarrar (dal sec. XIV, DELP 1,224). Siccome si 
tratta di una voce tipica dei naviganti sulle ac- 5 

que dell'Atlantico, non bisogna stupirsi che sia 
penetrata in italiano dal francese solo all'inizio 
del sec. XIX4. Sono voci diverse ammarare 'ab­
bassarsi fino a posarsi sulla superficie del mare 
(di idrovolante o aeroplano)' (< MARE) e it. 
merid. ammarrare 'intaccare il filo di strumento 
per tagliare' ( < MARRA). 
L'it. dismarrare un albero (2.) costituisce un 
francesismo accolto nella stessa epoca di amar­
rare (Saverien 1769), cfr. fr. desmarrer (dal 1559, 15 

Amyot, FEW 15/1,3a). 

10 It. attuire (ingordigia, noia) v.tr. 'sottomettere' 
(ante 1555, Giambullari, TB 1; 1870, Dossi, B), 
tosc . attuire q. RigutiniGiunte 1864, fior. - Fan­
fani; corso cismont.occ. (Èvisa) attui 'finire qc.' 
Ceccaldi. 
Umbro occ. (Magione) a t w i v.tr. 'uccidere' 
Moretti, t iv i ib., lad.cador. tuì 'frastornare' 
(DelFavero, Pellegrini,FestsPfister 1997, 3, 187). 
Lad.cador. (Auronzo) tuise v.rifl. 'mettersi in 
stato di atonia per sfinimento' Zandegiacomo. 

REW la, 397; BriichMs 519; DEI 152, 165; VEI 
37; DELI 45; FEW 15/1,2-4; Bemelmans 70; De­
Gregorio,StGI 8,30lseg.; FennisTrésor l,199seg.; 
VidosParoleMarin 509.- Kramer5. 

20 It.a. attuiare (lo 'ntelletto) v.tr. 'privare della 
forza intellettuale, sopraffare' (1319, Dante, 
Purg. 33,48, EncDant)2 . 

neerl. afbalen 'tirare verso il basso' - fr. 25 

affaler 

Lad.cador. (amp.) tuà v.tr. 'estenuare, spossare' 
Croatto. 
Aret. atojare v.assol. 'affannarsi, affaticarsi' 
(ante 1698, RediViviani). 
Agg.verb.: lucch. attuito 'sfinito dalla fame' 
Nieri; lad.cador. (Lozzo) tuìo 'abbattuto' (Da­
Ronco, Pellegrini,FestsPfister 1997, 3, 187). 

IIl.1. It. affalare v.assol. 'calare il cordame di 
una nave' DizMar 1937, lig.occ. (Mònaco) 
afa I a 'lasciare cadere' Frolla, lig.gen. (gen.) 
afa l ti 'mollare' Casaccia. 

30 Lad.cador. (oltrechius.) atuà agg. 'sfinito per la 
fatica' Menegus; ven .centro-sett. (feltr.) attuàt 
'sfinito' (sec. XVIII, Villabruna, Pellegrini,Fests­
Pfister 1997, 3,187). La voce neerlandese afhalen 'tirare verso il bas­

so' ha un significato nautico speciale: 'calare il 
cordame di una nave'; in questa accezione la 35 

parola è passata al fr. affaler (dal 1610), poi al­
l'occit. afalà (ib.) e di qui, attraverso il lig., all'it. 
(III.I.) . 

I verbi it.a. attuire e attuiare e i loro derivati so­
no presenti in area toscana e nella zona dolo­
mitica, tuttavia è da escludere l'etimo longobar­
do *aftojan (REW 273; Battisti,SSCISAM 3, 

FEW 15/1,4seg.; Bemelmans 71.- Kramer1• 40 624) . L'area dei continuatori romanzi include 
infatti l'occitanico, il catalano e il portoghese 
(influsso svevo): occit.a. foron ateuvatz (e ven­
cutz) 'abbattuti e vinti' (sec. XIV, Damiette, Lv 1, miìra (REW 397); *ambulare 'giungere, riunire' che 

sarebbe derivato da ambo (MeierDCECH) è impos­
sibile dal punto di vista formale e semantico. Data la 45 

ripartizione geografica di amarrer in Francia la voce 
alemannica anmiirren non ne può essere la base. 

3 Solo l'attestazione di desamarrar, proveniente 
dalla costa atlantica presso Bayonne, è certa, vedi 
DELCat 1,268 nota 1. 

50 
4 RigutiniNeol 1886 scrive: "Questo è inutile fran ­

cesismo, che, grazie a Dio, non prevale sulla bocca di 
chi vive sulle navi. Si dice ormeggiare." 

5 Con osservazioni di Tancke e Vòllono. 
1 Con osservazioni di Lupis. 

1 Forma dubbia. TB cita dalla princeps di Venezia 
1566, ma più spesso dalla stampa pisana del 1822. La 
forma, col significato 'attenuare', compare invece nel 
medesimo contesto come attutire in B (che cita dal­
l'ed . di Marangoni, Milano 1910), e inoltre in GAVI, 
DEI 360 e DELI 89, sempre considerata metapla­
smo di attutare (Lupis). 

2 Mastrelli (LN 35,5) interpreta il verbo come 
'stancare, affaticare, affannare, sfinire' (in consonan­
za col commento del Buti, cfr. TB s.v. attujare). 
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96b)3, cat.a. atovar v.tr. 'abbattere' (sec. XV, 
Curia!, DCVB 2,106b s.v. atalbar), cat. atuir v.tr. 
'privare delle forze' (1910, Verdaguer, ib. 132b), 

8 A GAZA 

'attuare' è insostenibile per la semantica. Per 
l'alternanza attuiare/attuire si ricordi che i verbi 
gotici in -jan- possono passare nelle lingue ro­
manze sia nella I (-iare) sia nella III (-ire) co-e forse con cambio di prefisso port. estouvado 

agg. ' imprudente, stolto' (1813, DELP 2,490b). 5 niugazione (GamillschegRomGerm 2,55; Rohlfs­
GrammStor § 616)5. Il significato delle forme italiane antiche è 

quello di 'privare della forza intellettuale' 
(Dante) e di 'essere abbattuto' (JacTodi; Ser­
cambi) e corrisponde a quello del cat.a. atovar, 
del cat. atuir, dell'occit.a. ateuvatz e anche del 10 

port. estouvado 'privo di forza intellettuale, stol­
to' . La voce è certamente di origine gotica, ma 
la base gotica *afdojan 'martoriare, stancare' 
suggerita dal Caix (num. 173), a cui in genere si 
fa riferimento, pone alcuni problemi. L'infinito 15 

*afdojan è ricostruito dal nominativo pi. del 
part.pass. afdauidai 'stanchi, sfiniti' (Feist 4b), 
che traduce gr. ÈcrKuAµÉvoç (Matteo 9,36). Ma 
questa forma presenta delle difficoltà fonetiche 
per il passaggio -d- > -t- documentato negli esiti 20 

romanzi, dato che il gotico non conosce la se­
conda mutazione consonantica. Mastrelli (LN 
35,4) spiega questo esito sottolineando "la di­
versa condizione della -d- germanica preceduta 
dal preverbio af-" e soprattutto ipotizzando un 25 

probabile incrocio del verbo germanico con il 
lat. *at-tatare . Si propone invece di risalire a un 
verbo got. *aftaujan (verbo deb. della I classe), 
che non è attestato in nessuna forma, ma non è 
improbabile. Si tratterebbe di un composto 30 

formato dal prefisso af-, che in gotico ha valore 
peggiorativo (cfr. Krahe-Meid 3,36) e dal verbo 
taujan ' fare' (Feist 474seg.), che ricorre spesso 
sia come forma semplice sia in composti verba-
li 4. Con MastreJli (LN 35,3) si condivide l'opi- 35 

nione che è impossibile che queste forme 
"discendano da un latino *at-tutare/*at-tutire, 
sia che lo si voglia spiegare con il dileguo di una 
-d- lenita da anteriore -t-, sia che si voglia soste­
nere che la -t- sia stata soppressa per dissimila- 40 

zione" (Caix; SalvioniREW,RDR 4,102). È im­
probabile anche una diretta derivazione di atu-
ire < TUERI 'proteggere' (Jud,RLiR 1,221 n 2), 
unicamente in questa forma provvista di AD-. 
La proposta di Spitzer (scritta a Mail, DCVB 45 

2,133a) che vuole risalire al lat. ACTUARE 

3 Lv: "Dieses sonst altprov. nicht belegte Verbum 
will Chabaneau (RLaR 13,289) statt des tiberlie- 50 
ferten attenhatz einsetzen. " 

4 Il verbo spagn. ataviar 'adornare, vestire ricca­
mente' (dal 1300ca., DCECH l,393b) non deriva da 
questo etimo per motivi sia semantici che fonetici 
(cfr. Mastrelli, LN35,3) . 

REW 273; Faré; GamillschegRomGerm 2, 
129seg.; Feist 4 (s.v. *afdauips); DEI 348, 360; 
DELCat l,482segg.; Battisti,SSCISAM 3,624; 
Caix 74, num. 173; C.A. Mastrelli, Parole di 
Dante: Attuia, LN 35 (1974), 1-6; Meyer-Lubke, 
ZrP 32,497; Pellegrini,FestsPfister 1997, 3,186 
seg.; SalvioniREW,RDR 4,102; Salvioni,RIL 
49,1032.- Calabrese; Morlicchio6 . 

ATed.a. agaza 'gazza' 

1.1. ragazza, 
1.a. 'gazza (Corvus pica)' 

lt . aregata 1 f. 'gazza' (Florio 1598 - Veneroni 
1681), aregazza (ib.; 1793, Nemnich 2, 1247), 
aiazza Oudin 1643, ragazza (1793, Nemnich 2, 
1247), agassa (Gher 1852 - B 1961; TB), agaza 
ib.2, it.sett.a. ~ (Barzizza 1509; ib. 1514, Arcan­
geli,ContrFilltMediana 5), piem. ayasa (Serra 
2,17)3, ajassa (Capello; Zalli 1815; Ponza 1830; 
Salvadori; D'Azeglio 7), aiassa Gavuzzi, aiasa 
Levi, !ad. ates. agacia EWD, agatsha (Pizzinini , 
EWD), bad. aga é a Pizzinini. 
Con articolo concresciuto: eugub.a. ragaçia f. 
'gazza' (sec. XIV, GlossNavarro,SLel 7), lig.gen. 
(savon.) layasa PetraccoUccelli, lig.Oltre­
giogo occ. (Sassello) I a y a t sa ib., Rossiglione 
~ ib., y a y a t sa ib. 
Sintagmi: emil.or. (Dozza) I a r g a !ì a by a 1J -
k a 'gazza' (AIS 504, p.467). 

5 La forma sarda campidanese attuai '(aiutare a) 
sollevare un carico; sistemare un carico (sulle spalle)' 
(DES 1,150a) non può essere in relazione con questa 
voce per motivi semantici. 

6 Articolo di Calabrese, commento di Morlicchio; 
con osservazioni di Lupis e Pfister. 

1 La voce, indicata come antiquata, è probabilmen­
te una svista per aregaza. 

2 La sonora si spiega con l'influsso di gazza. 
3 Cfr. i nomi propri lat.mediev.piem. Aiacia (Ivrea 

1153, SerraLineamenti, 2, 17), Aga ce de Paone (1187 
ib.), Agaze de Paone (1171, ib.), occit.a . Aiasza (Le 
Puy 1163, Fexer), Agaza (Rodez 1190, ib.), Guiral 
Agassa (Bonnecomte 1182, ib.). 
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Con s- rafforzativa: chian. (Sinalunga) s? -
g il t sa f. 'gazza' (AIS 504, p.553). 
Emi!. or. (Dozza) a r g a~ m. 'gazza' (AIS 504, 
p.467). 

Derivati: lad.ates. (bad.) agacin m. 'gazza' Bat­
tistiValli 228. 
Sintagma prep.: piem. erba d'ajassin 'tipo di er-

IO A GAZA 

1.e. 'altri uccelli' 
lt.sett.occ. aiazza f. 'tàccola (Corvus monedu­
la)' Vopisco 1564. 
Derivati: lad .ates. (livinall .) aga é 6 IJ m. 'tàc-

5 cola' (Tagliavini; PellegriniA). 
Ast.a. e j a z o t pi. 'rigògoli' (1521, AlioneBot­
tasso). 

ba (Sempervivum tectorum)' (Brero 122,74). 
Lad.ates. (livinall.) agaci6n m. 'gazza' Battisti- 10 

Valli 228. 

Sintagma: APiem. (Santa Vittoria d'Alba) pi k 
a y a s ~ 'picchio' (Toppino,ID 3). 

1.f. 'callo, callosità (alle mani o ai piedi)' 
Lig.occ. (Airole) aga y z i IJ m. 'occhio di 
pernice' (p.190), lig.alp. a y asi IJ Massajoli­
Moriani, Fontan aga si/') (ALF 323, p.990), 

Umbro merid.-or. (Trevi) a t t s Q I e f.pl. 
'gazze' (AIS 504, p.575). 
Yen.a. agazuol m. 'gazza' (1460ca., Gloss­
Hoybye,SFI 32). 

1.b. 'ghiandaia (Corvus glandarius L.; Gar­
rulus glandarius L.)' 
Emil.or. (Dozza) a r g a~ m. 'ghiandaia' (p. 
467), romagn. (Fusignano) - (p.458); AIS 503. 

1.c. 'gracchio (Corvus pyrrhocorax L.); grac­
chio corallino (Corvus graculus)' 
Derivati: lad .ven. (Selva di Cadore) agazìn m. 
'gracchio' PallabazzerLingua, lad .ates. aga -
tsin ib. 
Lad.ven. (Àlleghe) aga t s 6 n m. 'gracchio' 
(PellegriniSaggiLad 86; Pellegrini,AAA 57,356), 
zold. agaz6n Gamba-DeRocco, lad .ates. (gard.) 
agaciùn (Gartner; EWD), livinall. aga é 6 n 
(PellegriniSaggiLad 86; Pellegrini,AAA 57,356; 
EWD), Arabba aga é 9 IJ (AIS 502, p.315)4. 

Loc.verb.: lad .ates. (Rocca Pietore) l'é 'n agazìn 
'è un gracchio, detto di bambino irrequieto' 
Pallabazzer Lingua. 
Confronto: lad.ates. (Colle Santa Lucia) I e -
si é r k o me e n aga t sin 'leggero come un 
gracchio' Pallabazzer Lingua. 

1.d. 'averla' 
Derivati: it. agassèlla f. 'averla cenerina (Lanius 
minor)' Gher 1852, agaseffa TB 1863. 
Piem. aiassèra (osèl) 'averla capirossa' Gavuzzi. 
Mii. stragazza f. 'gazza sparviera' Cherubini, 
stregazza ib., stregassera ib.; piem. spagasa 
'averla piccola' Levi, spagassa (osèl) 'id.' Ga­
vuzzi. 
It.reg.lomb. stragazzina 'gazza sparviera' Che­
rubini. 

4 Cfr. friul. agazz6n m. 'gracchio' DESF, Raccola­
na agaé6n (ib.; ASLEF 222, p.797). 

15 brig. - Massajoli-Moriani, piem. ajassin (Ca­
pello; Zalli 1815; Ponza 1830; DiSant'Albino; 
D'Azeglio 7; Brero), aiassìn Gavuzzi, aiasin Le­
vi, APiem. r a y asi IJ 1, Vicoforte <!! y asi/') (p. 
175), Cortemilia a y a t si 1J (p.176), b.piem. 

20 r a y asi 1J 1, Acqui Terme a y a san (Prato,RS­
Aless 120), monf. ajassin Ferraro, vercell. ajasin 
Vola, iasìn Argo, viver. ajassin Clerico, lomb. 
occ. (aless.) ajassén (Prelli; Parnisetti); AIS 197. 
Lig.occ. (Dolceacqua) aga y i i 1J m. 'callo' 

25 (Tornatore,Rlnglnt NS 18). 

2. rgazza, 
2.a. 'gazza (Corvus pica)' 

lt.sett.a. gaza f. 'gazza' Barzizza 1545, lig.occ. 
30 (Mònaco) gàisa Frolla, lig.Oltregiogo occ. (Sas­

sello) y a t sa (p.177), piem. iassa Gavuzzi, jas­
sa (ousel) Capello, APiem. ryasa,, b.piem. - , 
Mombaruzzo ylda (p.167), Carpignano Sesia 
g a t sa (p.137), breg.Sottoporta (Soglio) g a -

35 t sa (p.45), lomb.occ. (com.) gàscia ("antiq.'' 
Monti), ven. centro-sett. (Fonte nelle Alpi) 
g a 9 a (p.336), lad .ven. (Cencenighe) - (p.325), 
lad.ates. gacia Lardschneider, gàcia (Mazze!; 
Zanotti,MondoLad 14), Arabba gaéa (p.315), 

40 gard. g a é a (Gartner, EWD), g a é a (ib.; El­
wert 68; Tonetti; Zanotti,MondoLad 14), b.fass. 
- Elwert 68; fass.sup. g a é a (Mazze!, EWD), 
lad.cador. (comel.sup.)- Kramer; AIS 504. 
Sintagma: lad .ates. (gard.) I a g a é a da I a 

45 fil va 'gazza' (AIS 504, p.312). 

Derivati: fior. (Montespertoli) g a t t s ~ r a f. 
'gazza' ( < -"ufa, p.532), Incisa g a tt sera (p. 
534), volt. (Montecatini Val di Cècina) g a t -

50 t se r? (p.542), aquil. (Sassa) jf a t t ~o I a (p. 
625), real. y a t t su I a (p.624); AIS 504. 
Sintagmi: novar. (Galliate) g a t s r a da k 9 a 
lul)ga 'gazza' (AIS 504, p.139), gatsra da 
kt}a nifgra ib. 
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Fior. (Incisa) g a t t sa r ~ t ti m.pl. 'gazze gio­
vani' (AIS 504cp., p.534)5. 

Casent. (Chiaveretto) g a t t s Q t a f. 'gazza' 
(AIS 504, p.545). 

2.b. 'ghiandaia (Corvus glandarius L.; Gar­
rulus glandarius L.)' 
Breg.Sottoporta (Soglio) g a t sa f. 'ghiandaia' 
(AIS 503, p.45), lad.ates. gacia (BonomiAvi­
fauna 4,53), gard. gatsa ib., gracia (GsellEWD, 
Ladinia 13,282), lad.cador. (amp.) gacia (Bo­
nomiAvifauna 4,53). 
Derivato: novar. (Galliate) g at s r a r usa 
'ghiandaia' ( < .!.ufa, AIS 503, p.139), moes. (me­
solc.) g ci t s ç I a (Camastral,ID 23, 132). 

2.c. 'gracchio (Corvus pyrrhocorax L.); grac­
chio corallino (Corvus graculus)' 
Lad.ates. (gard.) gacia f. 'gracchio' Lardschnei­
der. 

2.d. 'averla' 
Piero. jasa (farvcila) f. 'averla piccola' Levi, far­
vàla iassà Gavuzzi. 

2.e. 'altri uccelli' 
Derivato: lad.cador. (comel.sup.) g a 3 i IJ m. 
'nocifraga (Nucifraga caryocatactes)' Tagliavini, 
ga9il) ib. 

2.f. 'callo, callosità (alle mani o ai piedi)' 
Lig.Oltregiogo occ. (Sassello) g a t si IJ m. 
'callo' (p.177), b.piem. (Ottiglio) ga~il) (Prato, 
RSAless 120; p.158); AIS 197. 

Le forme it.sett. r gassa, con la sorda, come il fr. 
agace (dal sec. XI, FEW 15/1,6a) e occit.a. agas­
sa (Rouergue 1220, ib.) non possono risalire a 
un tardo latino GAIA, che darebbe come esito 
una sonora. Per queste attestazioni, tutte set­
tentrionali, si pensa a un etimo germanico, che 
sostituisce la voce latina PICA, e si rinvia al­
l'ATed.a. agaza f. Questa forma ricorre in una 
glossa (pica ve! agaza agi/stra) in un codice fio­
rentino del sec. XIII, copia di un esemplare più 
antico, e in una glossa tardo latina: adeps pice id 
est acacie (MlatWb 1,373). La tipologia dell'at­
testazione fiorentina ha fatto dubitare che aga­
za sia realmente un lemma germanico, per cui si 
è pensato che la glossa tedesca fosse soltanto 

5 L'informatore è incerto sulla realizzazione della 
affricata. 
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agi/stra. Grimm (1,189) ritiene incerta l'origine 
del lemma, e si chiede se sia da considerare un 
prestito germanico in area romanza o piuttosto 
una voce romanza entrata in tedesco. La voce 

5 agaza non ha continuatori diretti nel tedesco 
standard, anche se nei dialetti sono attestati 
derivati e diminutivi nello svizzero (cfr. Atzle, 
Hatz/e, Hiitzle [Schweizidiotikon 1,625 seg.; 
2,1831)) e nei dialetti tedeschi centrali occiden-

10 tali (Atzel < *agazala 'piccola gazza'). Tali voci 
tedesche moderne rinviano a ted.a. agaza (< 
ATed.a. aga, cfr. ingl.a. agu 'gazza') e alla forma 
con ampliamento *agazala; anche nel tedesco 
medio ricorre il diminutivo atzel (Lexer 1,27). 

15 Non vi sono dunque motivi validi per non asse­
gnare all'alto tedesco la forma della glossa fio­
rentina. La famiglia lessicale per indicare la 
gazza comprende infatti diversi tipi, con pro­
cessi di derivazione molto simili a quelli dell'an-

20 troponimia (Lloyd-Springer 1,90). Diminutivi di 
nomi di uccelli sono comuni in tedesco, p.es. 
Ammer, Emmeritz, dunque agaza può essere in­
terpretato come diminutivo delle forme aga/­
stra, agastra. Da escludere un etimo gotico 

25 *agatja, proposto da Gamillscheg (RomGerm 
1,379), e accettato da Wartburg, perché in oc­
cit.a. ci si aspetterebbe una forma con -s- sono­
ra: *agasa, cfr. got. *af-maitjo 'formica' > Loire 
maz (FEW 15/1,5a). Meyer-Li.ibke (REW 275) 

30 postula una base ATed.a. agaza e ne fa derivare 
piem. (a)yasa, lad.ates. (gard.) gciéa, fr. agace, 
prov. agasa, cat. garsa. Anche se l'ultima forma 
cat. è probabilmente da separare e la forma 
ATed.a. agaza non ha vocali lunghe, la soluzio-

35 ne del REW può essere grosso modo accettata. 
Le forme piem., che si prolungano nel galloro­
manzo e includono la parte orientale della Gal­
lia cisalpina (ladino atesino), costituiscono resti 
di uno strato germanico conservato lungo la 

40 zona di contatto tra Germania e Romania. 
L'aferesi nelle forme it.sett. può essere stata 
facilitata dalla vicinanza del sinonimo it. gazza 
(< GAIA), forma che ha prodotto interferenze 
che p.es. per le forme antiche (it.a. gazza [sec. 

45 XIII, LibroNatureUccelli 140,52, Holbrook, 
MLN 18,43)) rendono difficile la distinzione 
univoca tra il lat. GAIA e l'ATed.a. agaza. In li­
nea di principio tali forme saranno presentate 
sotto GAIUS come le rare forme nap. (p.es. 

50 caiazza) . Si separa ragazza, (1.1.) dalla forma 
aferetica r gazza, (2.) e si distinguono i singoli 
ornitonimi: 'gazza (Corvus pica)' (a.), 'ghian­
daia (Corvus glandarius L.)' (b.), 'gracchio 
(Corvus pyrrhocorax L.)' (c.), 'averla' (d.), 'altri 
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Lig.occ. (sanrem.) u m? m ef te afr u 'mi ri­
pugna' Carli, lig.centr. (Carpàsio) u me m ef ­
t e af re g u 'mi incute spavento' VPL, lig.gen. 
(gen .) u m ef te afr u 'fa schifo' Casaccia. 
Lig.alp. (brig.) afra f. 'ripugnanza, paura, ri­
brezzo' Massajoli-Moriani, lig.centr. (Pieve di 
Teco) - (VPL; Durand-2), lig.Oltregiogo occ. 
(Sassello) - VPL, lomb.occ. (lomell.) afr a 
MoroProverbi 127, aless. afra Parnisetti. 

uccelli' (e.). Le forme elencate sotto (f.), 'callo, 
callosità (alle mani o ai piedi)' si spiegano per 
l'influsso delle forme galloromanze: cfr. fr. me­
dio agassin 'id.' (dal 1605, TLF 2,90b); agaçon 
'id.' (1557, FEW 15/1,7a); cfr. anche lat.mediev. 5 

oculus pul!Inus, da cui ted. Hiihnerauge e le for­
me dialettali Elster- e Krtihenauge). Il tipo (2.) 
non esiste nella Francia settentrionale ed è atte­
stato unicamente nel franco-it. gaçe (inizio sec. 
XIV, Roland V/4 Gasca) e nei dialetti centrali e 
meridionali della Francia. 

Diez 159 (s.v. gazza< ATed.a. aga/stra); REW 
275, Faré; GamillschegRomGerm 1,379, 2,130; 
Kluge-Seebold-2,6la (s.v. Atzel), 218 (s.v. El­
ster); AhdWb 1,61; Lloyd-Springer l ,72seg., 
79seg., 85seg., 89segg. (ss.vv. aga, aga/stra, aga­
stra, agaza); GrafT 1,131; DEI 82; VEI 18, 479; 
EWD l,57seg. ; FEW 15/1 ,6segg.; DELCat 4, 
403segg.; Battisti,AAA 2,352; GsellEWD,La- 20 

dinia 13,282; Holbrook,MLN 18,42seg. ; Iliescu, 
RLiR 42,363; A. Moroldo, Agazza, agazzare, 
agazzino, gazza, gazzerino: meme famille étimo­
logique?, BCRomanLatTard 3 (1987), 13-22; C. 
Nigra, Tosc. gazza, a.prov. agassa (fr. agace) 25 

'pica', ZrP 27 (1903), 137-141.- Morlicchio; 
Pfister6. 

10 Ven.Iagun. (chiogg.) afra f. 'leggerissima brezza, 
appena percettibile' Naccari-Boscolo, anfra ib. 
Loc.verb.: lig.Oltregiogo occ. (Sassello) ufa afra 
'fa ribrezzo' VPL; lomb.occ. (lomell.) a m' fa 
afr a 'mi fa impressione, mi dà orrore' Moro-

-t gaius 

15 Proverbi 129. 

Derivati: gen.a. affressa f. 'ribrezzo' (prima me­
tà sec. XV, BoezioVolg, TestiParodi,AGI 15,43); 
it. afrezza f. 'turbamento' (1911-1929, Pirandel­
lo, B). 
Garf.-apuano (Gragnana) a f r 9 r m. 'arrossa­
mento e screpolatura della pelle provocata dal 
freddo' (Luciani,ID 37), carr. - ib., Bèrgiola 
Maggiore af r 9 r 'qualsiasi rossore e screpola-
tura' ib. 
Gen.a. afforoxi agg.pl. 'òrrido, orribile, spaven­
toso' (prima metà sec. XV, BoezioVolg, Testi­
Parodi,AGI 15,43), roman.a. (Iudiei) a/forasi 
(1358ca., AnonimoRomPorta 27,28), it.sett.occ. 

30 afroso agg.m. Vopisco 1564, lig.occ. (Mònaco) 

got. *aifrs 'aspro, amaro; terribile, spa­
ventoso' 

afr a z u Frolla, lig.gen.(gen.) (limbo) afforozo 
(1583, B. Cigala, TosoMat), lig.Oltregiogo occ. 
(Sassello) - VPLMat, Campoligure afr 6 z o 
TosoMat, piem. afròs (PipinoSuppl 1783; Zalli 

35 1815; DiSant'Albino; Gavuzzi), afniz Levi, 
1.1. 'orrore, terrore, ribrezzo' (cera) afrosa agg.f. '(volto) truce' Ponza 1830, 

Lig.occ. (ventim.) afru m. 'ribrezzo, ripugnan- (jacia) afrosa Gavuzzi,frosa ib., b.piem. (monf.) 
za' (Azaretti-1, 79), sanrem. - Cari i, lig.centr. affrus agg.m. 'accigliato in viso' Ferrara, lo mb. 
(Taggia) - VPL, Oneglia - TosoMat, lig.gen. occ. (aless.) afrus 'raccapricciante' Parnisetti. 
(gen.) afa IV Casaccia; piem. af i}/' 'terrore, 40 Lig.centr. (Oneglia) af niz u agg. 'scuro, tene-
raccapriccio, spavento' PipinoSuppl 1783, affr braso' TosoMat. 
Capello, afr (Zalli 1815; DiSant'Albino; Levi; Lig.alp. (brig.). ajì·6s agg. 'temerario' Massajoli. 
Gavuzzi). Lig.occ. (Mònaco) afruzità f. 'mostruosità, cosa 
Loc.verb.: piem. fè afr 'far inorridire, racca- raccapricciante' Frolla. 
pricciare' Gavuzzi, APiem. (castel!.) fe af (Top- 45 

pino,StR 10). 2.a. 'sapore aspro; acerbo' 
Lig.centr. (Taggia) u fa pr!Jpryu afru 'fa 
veramente nausea, per cattivo odore o per una 
situazione disgustosa' VPL. 

6 Il commento è di Morlicchio per le forme tede­
sche e di Pfister per le lingue romanze. Con osserva­
zioni di Lupis. 

lt. afro agg. 'che ha sapore aspro, allappante, 
amaro; acerbo' (1350ca., CrescenziVolg, B; dal 
1643, OudinCorr; TB; B; DO 1990; "lett." PF 

50 1992), fior.a . - (131 Oca., Bencivenni, Testi­
Schiaffini), sic.a. (mella) afra agg.f. (l 380ca., 
Libru VitiiVirtutiBruni), b.piem. (monf.) affr 
agg.m. Ferrara, corso afru Falcucci, avru ib., 
àpulo-bar. afiu VDS, yaff a t a ib., tarant. af-
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fio DeVincentiis, affya 'detto soprattutto 
della melagrana amara e della mela cotogna' 
VDS, afr a ib., salent.sett. afiu ib., brindis. 
affiu ib., salent.centr. (Leverano) iji·u (Manca­
rella,StLSalent 17,105), Calimera taffio VDS 1• 

lt. afro (assenzio) agg. 'aspro, acerbo, amaro' 
(1684, NomiMattesini-1,145). 
Corso oltramont.sett. (pannu) afru agg. 'ruvido 
al tatto' Falcucci . 
Elativo: it. afrissimo agg. 'molto aspro' (ante 
1698, Redi, TB)2• 

Derivati: it. afretto agg. 'asprigno' (dal 1698, 
Redi, Crusca 1729; TB; B; PF 1992; Zing 2000)2• 

lt. afruzzo agg. 'afretto' (ante 1698, Redi, Cru­
sca 1729)2. 

lt. affricogno agg. 'detto di una sorta di uva 
non dolce, aspra; di sapore aspro' (1350ca., Cre­
scenziVolg, B; dal 1685, Redi, B; TB; PF 1992)3; 
africògno (dal 1685, Redi, Crusca 1863; TB; B; 
PF 1992),fricogno VocUniv 1845. 
lt. affricogno m. 'vino aspro di uva africogna' 
(1685, Redi, FaccioliCucina 2,231; DI). 
lt. ajfriconio m. 'specie di vino aspro' Oudin 
1643; - 'sorta d'uva' (1714, Veneroni, DI), affri­
cogno D'AlbVill 1772. 
lt africogna f. 'sorta di uva' (TB 1863; B 1961)4, 
fricogna 'id.' B 1970. 
Cal.sett. (Diamante) affricogna f. 'frutto della 
lambrusca' NDC. 
lt affricognolo agg. 'detto di una sorta di uva 
non dolce, aspra; di sapore aspro' (Tramater 
1829 - B 1961), africògnolo Rigutini-Fanfani 
1875. 

16 *AIFRS 

2.b. 'odore' 
Derivati: it. afrore m. 'odore forte che emana 
dall'uva in fermentazione, dal sudore e altro; 
puzzo' (dal 1863, Crusca; TB; B; DO 1990; PF 

5 1992; Zing 2000)5, sen.a. afrore LEDM, lig.occ. 
(sanrem.) afru Carli, elb. ajì'Ol'e Diodati, Mar­
ciana afore ib., corso oltramont.merid. (sart.) 
afrore Cagliaritano, amiat. - (Fatini; Cagliarita­
no), Val d'Orcia - (Giannelli-Sacchi,AreeLes-

10 sicali 248), sen. - (Cagliaritano; Nocentini, 
QALT 5/6,204), chian. (Montepulciano) - Ca­
gliaritano, umbro occ. (Magione) o Jr 9 re 
'odoreforteegradevole'Moretti, offrrjre ib., 
aret. afrore 'odore forte, puzzo' (Nocentini, 

15 QALT 5/6,204), cort. (Val di Pierle) o Jr 9 re 
Silvestrini, Sansepolcro - (Zanchi-Merlo,ID 13, 
207), umbro sett. (cast.) - Magherini, aifore ib., 
umbro afrore Trabalza, ranfrore 1 ib., umbro 
merid.-or. (tod .) ofrore (Mancini,SFI 18), aquil. 

20 afrore DAM, abr.or.adriat. (gess.) af r or a ib. 
lt. afrore m. 'odore di carbone o di acido car­
bònico' TB 1863; sen. - 'vampa o calore che 
rende il fuoco, specialmente quello di carbone o 
di brace grossa' (Castellani ,LN 8,66seg.). 

25 Amiat. afrora (di vino) f. 'odore penetrante del 
mosto' Cagliaritano. 
lt. afroroso agg. 'che ha odore penetrante' 
("are." TB 1863 - PF 1992; B). 
Amiat. (Arcidosso) afrorosu agg. 'stimato molto 

30 ·(anche di ragazza profumata e ambiziosa)' Fa­
tini . 
Amiat. (Montalcino) afrorare v.assol. 'emanare 
odore penetrante (come quello del mosto o del-

lt . affricognola f. 'sorta di vitigno che fa i grap- 35 

poli grossi color bianco-rossiccio' (TB 1863; B 
1961). 

l'ammoniaca), puzzare' Cagliaritano, chian . 
(Montepulciano)- ib. 
Retroformazioni: luc.-cal. nefra m. 'tanfo, puz­
zo' NDC6. 

lt. afrezza f. 'sapore aspro, che ha dell'acerbo' 
(1350ca., CrescenziVolg, B; TB; dal 1643, Ou­
din; PF 1992; "lett." DISC; "lett." Zing 2000), 40 

aret. - (ante 1698, RediViviani; Corazzini; Zan­
chi-Merlo,ID 13). 

lt. afroso agg. 'che ha odore acre e penetrante' 
(TB 1863 - PF 1992; B; DO 1990). 

2.c. 'piante e frutti ' 
Derivati: àpulo-bar. (grum.) afràune m . 'man­
dorlo spontaneo, non innestato né seminato' 
ColasuonnoStorie. 

Sen. afrore m. 'sapore aspro, che ha in sé del­
l'acerbo' FanfaniUso, aret. - (ante 1698, Redi­
Viviani; Corazzini; Zanchi-Merlo,ID 13). 

1 Con concrezione dell'articolo. 
2 Le attestazioni di Bencivenni, del LibroSegrete­

CoseDonne e del LibroCuraMalattie costituiscono 
falsi rediani entrati nella Crusca 1729. 

3 Da espungere le forme LEI 1,1271 s.v. AFRICUS. 
4 Cfr. lat.mediev.emil. africogna 'specie di uva' (sec. 

XIII, Crescenzi, SellaEmil, s.v. uva). 

45 Àpulo-bar. (martin.) af r 9 n a m. 'vite o altra 
pianta che produce pochi frutti ' GrassiG-2, luc. 
nord-occ. (Muro Lucano) - Mennonna, salent. 
sett. (Mandùria) afròne GrassiG-2, salent.centr. 
(Cellina San Marco) afr un e FanciulloMat. 

50 Apulo-bar. (grum.) afràune agg. 'selvatico, non 

5 Cfr. lat.mediev. cifrar 'gravis odor' (DC 1, 135). 
6 Con concrezione dell'articolo indefinito. 
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innestato (detto dell'albero del mandorlo)' Co­
lasuonno. 
Àpulo-bar. (martin.) afr 9 n a agg. 'detto della 
vite che produce grappoli con pochi acini' 
GrassiG-2. 
Àpulo-bar. (martin.) afrunà v.assol. 'non arriva­
re a fioritura o a fecondazione dei fiori' VDS; 
salent.sett. (brindis.) fruare 'non arrivare a for­
mare il frutto dopo la fioritura' VDSSuppl, sa­
lent.centr. - ib. 
Grosset. (Sorano) a f f r i k o m. 'albero del 
corbèzzolo' (Longo-Merlo,ID 18), pitigl. af r i -
ku (Longo,ID 12,104; AIS 1286, p.582), ALaz. 
sett. (Montorio) affr ileo (Longo,ID 12,104). 
Umbro merid.or. (tod.) afr i é i m.pl. 'bacche 
del corbèzzolo' (Mancini,SFI 18). 
Grosset. a ffr i k a f. 'corbèzzola' (Longo,ID 
12,104), Sorano - (Longo-Merlo,ID 18), pitigl. 
afrika (Longo,ID 12,104; p.582), ALaz.sett. 
(Acquapendente) af Jr i k a (AIS 1286, p.603), 
Montorio - (Longo,ID 12,104). 
ALaz. sett. (Montorio) affrika f. 'frutto del 
giuggiolo' (Longo-Merlo,ID 18) . 
Elb. (Marciana) raffi k a y o m. 'corbèzzolo' 
(Longo,ID 12,104)7. 
Elb. (Marciana) raffi k e f.pl. 'corbèzzole' 
(Longo,ID 12,104)7. 

Composto : cal. melafri pi 'melegrane acerbe' 
(Alessio,ASPugl.4, 87)8. 

IIl.1. It. affroso agg. 'brutto, orribile' (1964, 
Cederna, ["gergo della café society"] Quaran­
totto). 

Il got. *aijì·s agg. 'aspro, amaro; terribile, spa­
ventoso' ha corrispondenti in ATed.a. eibar, ei­
par, eiver, eifir agg. 'aspro, amaro; òrrido, spa­
ventoso' e in ingl.a. afor 'aspro, amaro, forte' . 
Nell'area galloromanza compare nel fr. medio 
affres f.pl. 'spavento, orrore' (dal 1460, FEW 
15/l,9b), da cui l'agg. affreux 'spaventoso' (dal 
1500ca., ib.), delf.a. affre m. 'cosa spaventosa' 
(seconda metà sec. XV, TLF 2,47a). L'articolo 
presenta una struttura basata su criteri seman­
tici. Essa distingue infatti quattro significati 
fondamentali: 'orrore, terrore, ribrezzo' (1.), 'sa­
pore' (2.a), 'odore' (2.b), 'piante e frutti' (2.c). 

7 Con metatesi. 
8 La forma con questo significato non è registrata 

nel NDC. 

18 *AIFRS 

Mentre la prima accezione esiste soltanto come 
forma dialettale documentata nel piem., in al­
cune località dell'area ligure e nell'aless. i signi­
ficati di 'sapore' e di 'odore' sono invece atte-

5 stati rispettivamente dalle voci dell'it. afro agg. 
'di sapore aspro' e afrore m. 'odore forte, pun­
gente (gradevole o sgradevole)'9. Nonostante 
tale divergenza nella distribuzione geografica 
delle attestazioni semantiche, si esclude l'ipotesi 

10 etimologica indicata nel DEI (80a), secondo la 
quale solo le forme dialettali col significato di 
'orrore, terrore, ribrezzo' avrebbero un'origine 
gotica, mentre il latino afer 'africano' riferito 
alla frutta e al vino sarebbe alla base anche 

15 dell'it. afro 'di sapore aspro' e non solo di it. 
afro 'africano'. Tesi insostenibile perché afro è 
attestato in italiano solo dal Boiardo (DI l,25b) 
ed è voce dotta. Inoltre i significati di (1.) e (2.) 
sono già attestati nell 'aggettivo germanico. 

20 Bruckner (ZrP 24,70) invece fa risalire it. afro 
'aspro' al fr. medio afre 'spavento, orrore', tesi 
da respingere, dato il loro diverso significato e 
la recenziorità del lemma francese rispetto a 
quello italiano 10• Nel FEW (15/1,lOa) si ricono-

25 sce l'origine germanica di tutte le forme, ma si 
considerano di diretta derivazione germanica 
solo le forme attestate con il significato 'di sa­
pore aspro', mentre sarebbero galloromanze le 
attestazioni dialettali con il significato di 'ter-

30 rore'. La distribuzione geografica delle forme 
che significano 'spaventoso' (area piemontese e 
ligure) farebbe pensare a un prestito dalla vicina 
area galloromanza, ma la documentazione di 
area galloromanza è solo a partire dalla fine del 

35 secolo XV (FEW 15/1,lOa) e l'agg. non sembra 
essere molto diffuso nei dialetti. Dunque è da 
escludere una derivazione dal francese (Gasca, 
StPiem 11,375). Qui si accoglie l'ipotesi di una 
derivazione gotica, sostenuta da Gamillscheg 

40 (RomGerm 1,385), Bertoni (ElemGerm), Gasca 
(StPiem 11,375) e ripresa dal REW 301. Il Ga­
millscheg, in particolare, sostiene per l'it. e il fr. 
una comune origine gotica, definendo la voce 
italiana ostrogota, quella francese visigota. Sot-

45 to (111.1 .) è segnalato un francesismo recente. 

9 Afrore è derivato da afro 'acre' con il suffisso -ore, 

50 cfr. odore,felore ecc. 
10 Una derivazione di afroso dal frane. affreux è 

poco probabile, come ha già visto von Wartburg, da­
ta la cronologia dell'attestazione più antica di area 
italoromanza: roman.a. (!11diei) afforosi agg.pl. 
(1358ca., AnonimoRomPorta 27,28). 



*AIFRS 19 

Diez 503; REW 301, Farè; GamillschegRom­
Germ 1,385; Kluge-Seebold-2,208b (s.v. Eifer); 
AhdWb 3,94seg., 240; DEI 80; VEI l 8a; DELI 
27; FEW 15/1,9seg.; BertoniElemGerm; Bruck­
ner,ZrP 24,70; Caix 55; Gasca,StPiem 11,375; 5 

OlivieriD 24a; RohlfsDEI,ASNS 187,181; Si­
rianni,ACStDiallt 15,495 e 502.- Morlicchio 11 . 

--; *exfridiire 
10 

longob. aldio 'uomo semilibero' 

20 ALDIO 

lt. aldiano m. 'servo della gleba' (1829, Poggi, 
VGI)5. 

Derivati: it. aldionato m. 'condizione degli in­
dividui semiliberi presso i Longobardi' (1871, 
Pertile, VGI) . 
lt. aldionale agg. 'relativo agli individui semili­
beri presso i Longobardi' (1874, Pertile, VGI)6• 

L'aldio presso i Longobardi era un uomo giu­
ridicamente liberato dalla condizione servile 
tramite una manomissione per chartam (cfr. DC 
1, 172, 1: "Dominus servum, quem Aldium fac-

11.1. lt. aldio m. 'presso i Longobardi, servo 
semilibero obbligato specialmente al lavoro dei 
campi' (dal 1580, V. Borghini, TB; B; "stor." PF 
1992; Zing 2000) 1; a/diane 'id.' (ante 1580, V. 
Borghini, B; dal 1838, GherVoci; TB; "stor." PF 
1992; Zing 2000)2. 

15 turus est, non debet manumittere in ecclesia sed 
per chartam"), ma ancora parzialmente vinco­
lato ad un padrone cui doveva fornire delle pre­
stazioni di lavoro; esse erano relative special­
mente alla cura dei campi, tanto che l'istituto, 

20 sopravvissuto in Italia fino al sec. XIII (cfr. 
MlatWb 1,439), divenne omologo a quello dei 
servi della gleba: perciò DeStefano e Garollo 
definiscono gli aldioni 'servi della gleba'. Le 
voci italiane sono recuperi dotti in testi storico-

lt. aldiana f. 'presso i Longobardi, serva semili­
bera obbligata specialmente al lavoro dei campi' 
(1750, Muratori, B - B 1961; TB; Ace 1941)3; 

a/dia 'id.' (dal 1838, GherVoci; "stor." TB; Enc­
lt s.v. a/dio; Ace 1941; B; Zing 2000)4. 25 giuridici di forme mediolatine (11.1.), eccetto 

aldionato, neologismo creato con il suffisso lat. 
-ATUS (cfr. DEI 348). 

11 Con osservazioni di Cornagliotti, Lupis, Pfister, 
Roques, Tancke e Toso. 

L'origine della parola è longobarda e ricorre sin 
dall'Editto di Rotari (643; cfr. MlatWb 1,438 

1 Cfr. lat.mediev. qui fuet a/dio (Toscanella 736, 
CDLongob 1,180,3); liverus, nisi aldius (721-744[?], 

30 seg.), diffondendosi poi in molti documenti 
(Leggi longobarde, Capitolari di Lotario I, Rege-

ib. 237,17); lat.mediev.reat. aldius (Rieti 821, Sella); 
cfr. inoltre il derivato lat.mediev. curtes cum massari­
tias et bovolcaritias et aldiaritias casas (Brescia 771 
[copia fine sec. IX o inizio sec. X], CDLongob 3, 35 
237,6) . 

2 Cfr. lat.mediev. ve! ancillas seu aldiones (Lucca 
764, CDLongob 2,139,13 e 17); servos, ancillas, al­
dionib(us) (Novale 767, ib. 213,14); servos et ancillas, 
aldiones ve! aldianes (Pavia 769 [copia sec. X], ib. 
291, 17); una cum massariis et aldionibus (Bergamo 40 

774 [copia sec. IX], ib. 431, 16); servi vero mei et ancil­
las, aldionis et aldianis (Bergamo 774 [copia sec. IX], 
ib. 434,12); pro aldiones (Pavia 774 [copia sec. X], ib. 
3,84, I); tam servi quamque aldionis v(e)l li veri lwmi­
nes (Brescia 772 [copia fine sec. IX o inizio sec. X], 45 

ib. 258, 16); aldiones (Nonàntola 762 [copia sec. X], 
ib. 2,105,13); lat.mediev.ast. cum aldionibus (Mùrgule 
[Asti] 884, GascaGlossDelsanto); lat.mediev.istr. cum 
aldionibus (Parenzo 929, SemiGloss; Kostrencié); lat. 
mediev.piem. servis et ancillis, aldionis et aldianas 

50 
(Vercelli 996, GascaGlossBiino; Pinerolo 1001, ib.); 
lat.mediev.abr. colonos, aldiones, quam et omnes meos 
car/11/atos (S.Clemente a Casauria 853, Sella). 

3 Cfr. lat.mediev. servos, ancillas, aldionib(us) et al­
dianes (Novale 767, CDLongob 2,213,14); pro a/dia-

ne (Pavia 769 [copia sec. X], ib. 291,4 e 11); sen>os et 
ancillas, aldiones ve/ aldianes (Pavia 769 [copia sec. 
X], ib. 291, 17); servi vero mei et ancillas, aldionis et 
a/dianis (Bergamo 774 [copia sec. IX], ib. 434,12); 
aldianas (Nonàntola 762 [copia sec. X], ib. 105,13); 
lat.mediev.piem. servis et ancillis, aldionis et aldianas 
(Vercelli 996, GascaGlossBiino; Pinerolo 1001, ib.); 
lat.mediev.ast. c11111 aldianis (Mùrgule [Asti] 884, Ga­
scaGlossDelsanto); lat.mediev.istr. cum aldianis (Pa­
renzo 929, SemiGloss; Kostrencié). 

4 Cfr. lat.mediev.camp. a/dia: id est de ma/re libera 
nata (inizio sec. XI, Glossario Cavense, GlossLongob­
AlbanoLeoni), a/dia: de ma/re libera nata (inizio sec. 
XI, Glossario Vaticano, ib.) . 

5 Cfr. MlatWb 1,439. 
6 Cfr. lat.mediev. casas massaricias et aldiona/es 

(Lucca 764, CDLongob 2,139,3; Novale 767, ib. 213, 
12; Lucca 771, ib. 329,12); una cum casis massariciis 
ve! aldionales (Lucca 772, ib. 355,13); lat.mediev. 
lomb. una cum casas massaricias ve/ ald[i}onalis 
(Bergamo 774 [copia sec. IX], ib. 431,4); de massari­
ciis adque et aldionalibus (Bergamo 774 [copia sec. 
IX], ib. 434,14). 
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sto Farfense ecc.) in Italia oppure di origine o 
per destinatari italiani. Le cinque attestazioni 
tedesche (Tradizioni di Freising, 772-773 [copia 
sec. IX]) presentano in tre casi l'assordimento 
non longobardo ma propriamente bavarese del- 5 

la occlusiva dentale preceduta da nasale e sono 
da considerare prestiti importati dall'Italia dal 
vescovo Arbeone di Freising; altre tre occorren-
ze isolate in diplomi degli Ottoni (998, 1040 e 
1065) sono probabilmente dovute a copisti di 10 

origine italiana ( cfr. Tiefenbach l 5seg.; Scar­
digli,StSantoli 112; Rhee 25). Dopo i più anti­
chi aldius e aldia (643) si diffusero le forme pro­
toromanze con tema nasale aldio, -onis e aldia­
na, attestate solo a partire dalla prima metà del 15 

sec. VIII (leggi di Liutprando I). Secondo il re­
soconto di Tiefenbach (16segg.), sono state fat-
te valutazioni non univoche sulle forme longo­
barde più antiche che presentano talvolta h­
(haldius, haldia : cfr. Rhee 21seg., 23segg.): se 20 

etimologica, essa rappresenta l'esito longobardo 
aspirato della fricativa velare iniziale. In tal caso 
haldius può essere collegato a ingl.a . hceleò, 
ATed.a. helid 'uomo, guerriero' 7, nord.a. halr, 
halòr 'uomo' (cfr. Tiefenbach). Altri, stimando 25 

poco plausibile la sincope vocalica necessaria 
per la formazione della voce longobarda, pre­
feriscono risalire aie. *kiel- 'capire, racchiudere, 
contenere': ATed.a. e ingl.a. hold 'fedele, devo-
to' e ted. medio holde 'servitore, colui che è ser- 30 

vo devoto' ( cfr. Lexer I, 1325). D'altra parte c'è 
chi considera haldius forma non etimologica ma 
semplice variante grafica di aldius dovuta alle 
oscillazioni proprie sia della scripta longobarda 
sia di quella mediolatina: perciò Bruckner (PBB 35 

17,573-575) fa risalire la voce aldius al sost. sas­
sone a. eldi m.pl. 'uomini', per cui aldius 'essere 
umano' si sarebbe risemantizzato in 'semilibero' 
(cfr. anche Rhee 25). Tuttavia nelle lingue ger­
maniche il sost. ha sempre l'accezione di 'età, 40 

tempo' (got. alds; ingl.a. ield; nord.a. çld) . 

DEI 116; BrucknerLangob; Bruckner,PBB 17, 
573-575; Francovich 54-57; GlossLongobAlba­
noLeoni; LexMA 334seg. [s.v. Alde(n)]; Rhee 45 

21-25; Scardigli,StSantoli 112; Tiefenbach 14-
18.- Montuori. 

22 *ALINO 

germ. *alino 'cubito' - fr.a. alne 

111.1. It. alla f. 'antica misura di lunghezza 
adoperata per tessuti' (dal 1313ca., Dante, Enc­
Dant; TB 1863; Crusca 1863; B; Zing 2000), 
fior.a. ~ (di Bruggia) (1311, CompFrescobaldi­
Sapori 115), prat.a. alle pi. 'misura per tessuti di 
circa due braccia e mezza' (1288-90, Ragionato­
CepparelloDietaiutiPrato, TestiSchiaffini 255) 1• 

It. ala f. 'misura di tre palmi' (Florio 1598 -
1674, MagalottiMorettiW). 
Derivato: fior.a. allare qc. v.tr. 'misurare con 
I'alla (un panno, una pezza)' (1319, Statuto­
Calimala, GlossCrusca; 1347ca., Pegolotti, B). 

2. It. alna f. 'antica misura di lunghezza ado­
perata per tessuti' (Florio 1611 - Veneroni 1681; 
Ace 1941 ; B 1961 s.v. alla), ast.a. a11a (1521 , 
AlioneBottasso )2, venez.a. allne (sec. XIV, 
ZibaldoneCanalStussi)3, lig.occ. (Mònaco) a w -
11 a Arveiller 55, lig.gen . (gen .) auna Casaccia, 
piem. ~ (PipinoAgg 1783; Zalli 1815; Levi), 
ao11a DiSant'Albino, APiem. (castel!.) a 11 a 
(Toppino,ID 1, 132), canav. alne pi. (sec. XVII, 
RossebastianoCorredo ), tic.alp.centr. (Giòrni­
co) a \V 11 a f. (VSI 1,338), tic.alp.occ. y a IV 11 a 
ib., rover. auna 'braccio di Francia' Azzolini . 
It.a. one f.pl. 'antica misura di lunghezza per 
panni' (Parigi 1407, Edler), it. ol11e (1584, Bru­
no, Ciliberto; B), àu11a (dal 1797, D' Alb Vili ; B; 
LUI 1969; Zing 2000). 
Piem. auna f. 'strumento per misurare' (Pipino­
Agg 1783; Zalli 1815)4. 

La voce è un termine tecnico della lingua del 
commercio e indica una misura di lunghezza 
per tessuti, pari a circa due braccia (1,16 m.). Il 
tipo r alla, è entrato tramite il commercio con le 
Fiandre e l'Inghilterra (III.I.); il tipo r au11a, con 

1 Cfr. lat.mediev.pis. alla 'misura' (1305, Statuti 3, 
44, HubschmidMat; 1321, ib. 3,236). 

2 Cfr. lat.mediev.canav. alna 'misura di lunghezza 
per stoffe' (Chiaverano 1251, Frola,BSSS 94; Chi­
vasso 1306, ib.), lat.mediev.piem. wza (Cherasco 
1294, GascaGlossBellero), a1111a ib., panni de alna 
(Ivrea 1371 , BSSS 186,424, GascaGlossMat), alnam 

50 (Valperga 1350, GascaGlossBurzio); alna ' braccio' 
(Chieri 1253, BSSS 161). 

7 Cfr. ATed.a helidos 'eroi, guerrieri' (810/820, Car­
me di Ildebrando v. 6 [E. Steinmeyer, K . Mtillenhoff, 
W Scherer, Denkmaler deutscher Poesie aus dem 
VIII-XII Jahrhundert, Berlin/Ztirich 31892, 2]). 

3 Cfr. lat.mediev.venez. a/ne ... drapi de lpra (sec. 
XIII, Sella), lat.mediev. alnis tele (Roma 1309, ib.). 

4 Cfr. fr. aune f. ' baton long d'une aune servant à 
mesurer' (dal 1170ca., Chrestien, FEW 15/1,13b). 
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la variante r a!na, è un'unità di misura usata dai 
commercianti francesi (2.), pari a circa due 
braccia e mezzo. La sua area di diffusione è li­
mitata all'Italia nordoccidentale e al Ticino. 
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sic.a. lesina (1348, SenisioDeclarusMarinoni; 
1519, ScobarLeone), lesini pi. (1380ca., Libru­
VitiiVirtutiBruni), lig.occ. (Mònaco) I ef r 11 a f. 
(Arveiller 51; Frolla), a I é z in a Arveiller 51, 
I é z i 11 a ib., ventim. I ?r n a (Merlo,ID 19), 
OlivettaSanMichele a r ef r n a AzarettiSt 133, 
Airole lé r n a (p.190), Pigna - (Merlo,ID 19), 
I ef ze n a VPL, sanrem. I é r n a Carli, lig.alp. 
(Real do) I é z in a Massajoli, I éZ n a ib., li g. 

10 centr. I if z in a VPL, Carpasio I é r n a ib., 
Borgomaro - (p.193), lig.gen. (Varazze) I ef z 11 a 
VPL, Arenzano I ef r n a TosoMat, gen. - VPL, 
I ef z i 11 a (Paganini 197; Gismondi; p.178), 
Zoagli - (p.187), Val Grave glia I if sin a Plom-

Le due forme risalgono a un etimo germ. *alino 5 

f., della stessa famiglia lessicale di lat. ulna 
'avambraccio' . Si tratta di un prestito molto 
antico, antecedente alla metafonia palatale della 
vocale iniziale, per questo si è indicato il ger­
manico comune e non un particolare dialetto. 
Tranne che in gotico infatti (a!eina, Feist 35b), 
nelle altre lingue germaniche la vocale iniziale 
presenta metafonia: ted .a. e!(i)na, ingl.a. e!n, 
nord.a. 9/n. In area gallo romanza il tipo r a!na, è 
attestato nel fr.a . a/ne (l I 20ca., Roland, FEW 
15/1, I 3b ), a une (dal 1294, ib.) e nelle fonti latine 
medioevali di area occitanica: a!nas de panno 
(1097, Saint-Jean d'Angély, Pfister,VR 18), a!­
nas de drap (1150 Montpellier, ib.), a!nas de can­
nabaz (sec. XI, Marsiglia, ib.), cfr. occit.a. a!na 
(sec. XII, FEW 15/1,13b). 

15 teux, I ef r sin a ib., hg.or. (Borghetto di Vara) 
I if z in a (p.189), spezz. I ef z ç n a Conti-Ricco, 
lig.Oltregiogo occ. I ef r 11 a VPL, Sassello I ef r -
z 11a ib., lefy z na (p.177), Rossiglione lefy­
z ne VPL, lig.Oltregiogo centr. (nov.) I a y z n a 

20 Magen ta-1 , Gavi Lìgure I ef y zn a (p.169), 
lig.Oltregiogo or. (Rovegno) lefyia (p.179), 
Bardi I ef y l': n a (p.432), piem. I é z 11 a Pipino­
Agg 1783, !eisna ib., !esna (Capello; Zalli 1815; 
DiSant'Albino), I ef z n a Levi, lèsna Gavuzzi, 

Nell'area iberoromanza le attestazioni sono tar­
de: a!na (1492, Nebrija, DCECH l,249b) e ana 
(dal 1528, ib.), cat. a!na (dal sec. XIII, DELCat 
1,221). Questo rende poco probabile l'ipotesi di 
un'origine gotica; si tratta dunque di una voce 
galloromanza diffusasi in tutta la Romania. 

Diez 31 ; REW 341, Faré; Kluge-Seebold-2, 
217seg. (s.v. E!!e); Graff I ,239seg. (s.v. elina); 
Feist 35b; DEI 126, 140, 364; VEI 30; VSI 1,338 
(Spiess); FEW 15/1,13seg.; BertoniElemGerm 
66, 79; Hope 378; Pfister, VR 18.- Morlicchio5• 

frane.a. *alisna 'ferro appuntito e ricur­
vo' - fr.a. alesne 

111.1. 'ferro appuntito' 
lt . Iésina f. 'ferro appuntito e sottile, leggermen­
te ricurvo, con manico di legno, adoperato dal 
calzolaio per forare il cuoio' (dal 1303, Giord­
Pisa, B; RimatoriVitale; EsodoVolgBevilacqua; 
BargagliSRiccò 357; TB; PF 1992; Zing 2000) 1, 

liesena Venuti 1562, !ésna Valentini 1979, it. 
sett.occ. !esna Vopiscc 1564, lomb.a. !exena 
(ante 1274, BarsegapèKellerE), mii.a. !esna 
(ante 1315, BonvesinBiadene; MarriBonvesin), 

5 Con osservazioni di Pfister. 
1 Cfr. lat.mediev.valses. lexna (sec. XIV, Gasca­

GlossMazzone), lat.mediev.romagn. lexina (Cesena 
sec. XV, SellaEmil). 

25 APiem. r I ef z n a", Cortemilia I if z n a (p.176), 
San Nazario di Narzole I a z n a (Toppino,ID 
1,117), castel!. !iìyzna ib., Corneliano d'Alba 
I a y z n a (p.165), tor. !ésna (sec. XVII, Clivio, 
ID 37), I ef y z n a (p.155), Vico Canavese I ef -

30 zna (p.133), b.piem. rfif:na", r!efyzna, . 
(Arnuzzo,StParlangèli), Castelnuovo Don Bo­
sco r a y ?: n a (p.156), monf. !eisna Ferrara, 
Valenza I é z n a (Arnuzzo,StParlangèli), ver­
cell. !eisna Vola, viver. - Clerico, piver. I é y -

35 z n a (Flechia,AGI 18,297), Pettinengo I ef z 11 a 
(p.135), valses. !ésna Tonetti, I ef z n a (Spoerri, 
RIL 51,398), I ef z n a (ib.687), Selveglio I if z n a 
(p.124), novar. r I if z 11 a", Galliate I ef z n a Bel­
letti Grammatica 30, ossol.prealp. (Ceppo Mo-

40 relli) I if z n a (p.114), Domodòssola I ef z n a 
(p.116), ossol.alp. - , I é z n a Nicolet, Antro­
napiana t 9 z n a (p.115), tic. r I ef z n a", tic.alp. 
centr. (Chirònico) I if z n ç (p.32), Biasca !ésna 
Magginetti-Lurati, tic.prealp. (Corticiasca) I if-

45 z n a (p.73), Ligornetto I ef s n a (p.93), moes. 
(Mesocco) I if z n 9 (p.44), lomb.alp. or. r/ i­
z n a,, /ifzina,NovateMezzola lézna Mas­
sera, Germàsino I ef z n a (p.222), Albosaggia 
I if z n a (p.227), Lanzada I if z ne (p.216), Ce-

50 pina I ef z n a (Longa,StR 9), borm. I ef z ç 11 a 
ib., I i f: ç n a ib., Semogo I i s n a ib., lomb.occ. 
r/ h 11 a,, Arcumeggia I if z n a (p. 231), !es11a 
Monti, Canzo I if z n a (p.243), mii. !esna (ante 
1699, Maggiisella; Salvioni 90), vigev. I ef y z 11 a 
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(p.271), !omei!. I é z n a Moro Proverbi 152, fior. lésina f. (Gargiolli; Giacchi), Barberino 
aless. leisna Prelli 42, lodig. lésna Caretta, Ca- di Mugello lhi11e (p.515), garf.-apuano 
salpusterlengo I é z n a (Bassi-Milanesi-Sanga, (Càmpori) I ef .yin (p.511 ), Gragnana I ef zan a 
MondoPopLombardia 3), lomb.or. rtt z n a,, (Luciani,ID 50), carr. ~ ib. , Còdena I ef z n a ib., 
li h 11 a, rii z e 11 a,, rii i 11 a,, Introbio I é z n a 5 lucch.-vers. (Gombitelli) I ef ie na (Pieri,AGI 
(p.234), Martinengo I ef h n a (p.254), crem. 13,312), vers. lèsi11a Cocci, pis. I ef z in a Mala-
/i z n a Bombelli, cremon. I e z ef 11 a Oneda, goli, elb. (Pomonte) I h in a (p.570), corso 
li zen a ib., bresc. lisna (Gagliardi 1759; Pinel- lésina Falcucci, cismont.or. (bast.) I é z in a 
li; Melchiori; Rosa), Cìgole I é? n a Sanga, Salò (MelilloA-1,272), cismont.occ. (Èvisa)

0 

lesina 
I é z n a Razzi, valvest. I i in 9 (Battisti,SbA- 10 Ceccaldi, gallur. (Tempio Pausania) I? z dina 
Wien 174.1)2, trent. r/ i i n a', trent.occ. (bagol.) (p.916)3, tosc.merid. (Scansano) I? si 11 a (p. 
/ìsnii. Bazzani-Melzani, Tiarno di Sotto rii- 581), grosset. r/ h in a', gigi. I ef z i 11 a (Fan-
z 11 a, (p.341), lad.anaun. (Peio) li ? na (p. ciulli ,ID 44), amiat. (Seggiano) l?si11a (p. 
320), AAnaun. lés11a Quaresima, lad.fiamm. 572), tosc.sud-or. (Siena) I? z i 11 a (p.552), 
(cembr.) ~ Aneggi-Rizzolatti, emi!. lèis11a Ma- 15 chian. (Sinalunga)~ (p.533), Panicale I? z a 11 a 
!erba 41, pav. I é? '!a Annovazzi, vogher. (p.564), perug. I? g i 11? (p.565), légi11e Cata-
i é z n a Maragliano, Isola Sant'Antonio I?- nelli, umbro occ. (Magione) I ef g g n e Moretti, 
? n a (p.159), Godiasco I? ? 11 f! (p.290), Montù Arezzo lesena (ante 1698, RediViviani), aret. 
Beccarìa I?? n a (p.282), emil.occ. r/ if? 11 a', I? z in a (p.544), casent. (Chiavaretto) I ef-
rl ef y? 11 a,, piac. lesna Foresti, Fiorenzuola 20 z a 11 a (p.545), Stia I? z i 11 a (p.526), cort. 
d'Arda I ef z n a (Casella,StR 17,21), parm. lés11a gliése11a (NicchiarelliAAEtrusca 3/4), li a -
(Pariset; Malaspina), guastali. I é z n a Guastai- za na (p.554), Val di Pierle I ef d d z 11 a Silve-
la, regg. léis11a VocAnon, Novellara I if z 11 a strini, Caprese Michelàngelo I if z a 11 a (p.535), 
(Malagoli,AGI 17,75), mirand. lesna Meschieri, umbro sett. r/? d z a 11 a', Pietralunga I? d z in 
moden. leis11a Marri, Valestra I ef z 11 a (Ma- 25 (p.546), ancon. (Montecarotto) I? i? n (p.548), 
lagoli,ID 10), Sologno I ifI i 11 a (p.453), Sèstola Montemarciano I? z 11 a (p.538), Ancona I?-
! ? in a (p.464), lunig. leisena Emmanueli, I ef - ? in a (p.539), macer. léscena Ginobili, Esana-
z n a (Maccarrone,AGI 19), Arzengio I ef? Ila toglia I? y? n a (p.557), Treia I? i? n (p.558), 
(p.500), Fosdinovo I ef z n a Masetti, sarz. I ef- Muccia I? sena (p.567), umbro merid.-or. 
z a 11 a ib., Castelnuovo di Magra I ef z? 11 a (p. 30 (assis.) I ef é a ne (Santucci,ID 51), I? d za ne 
199), mant. lésna (Cherubini 1827; Arrivabene), ib., Nocera Umbra !?sana (p.566), Orvieto 
rl? zna ,, lé zna Bardini, emil.or. rl? i na, , t ?.yina (p.583), ALaz.merid . (Ronciglione) 
ferrar. lèsna FerriAgg, Comacchio I ef y? n a I? sin a (p.632)4, Roma ~ (p.652), abr.occ. 
(p.439), Minerbio I ef yin f! (p.446), bo!. rlii y- (Introdacqua) I ef san a DAM, molis. (Campo-
f. n a,, liìisna Gaudenzi 6, romagn. rlefina', 35 basso) lésana ib., nap. lésena (prima metà 
lesna Mattioli, I é z n a Ercolani, faent. lesna sec. XVIII, D'Antonio, D'Ambra; Andreoli; 
Morri, Mèldola I ef yin a (p.478), Cesenàtico Volpe), I é sa 11 a Altamura, pugl. (bar.) lèsene 
I ef yin a (p.479), Saludecio, I ef? 11 a (p.499), Romito, cal.centr. liésina NDC, cal.merid. r/ ef-
march.sett. r/? z in a,, Sant'Agata Féltria I?- si n a', Cèntrache I y ef sin a (p.772), sic. r/ ef-
f. n a (p.528), Fano I?? a n a (p.529), urb. I é - 40 sin a', lésina Traina, messin .or. (Fantina) 
z n a Aurati, cagl. lézzina Soravia, venez. lièsena I if i i a (p.818), messin.occ. (sanfrat.) çJ. y é i n a 
Boerio, ven.merid. rli zi11a', Cerea !? ?? Ila (p.817), Mistretta liefsina (p.826)5, catan.-
(p.381), poi. lésena Mazzucchi, Ospedaletto sirac. (San Michele di Ganzarìa) I if z i 11 a 
Eugàneo lèsana Peraro, ven.centro-sett. (bel- (p.875), niss.-enn . lìsi11a VS, Sperlinga /iésina 
!un.) lièsena Nazari, grad. ~ Deluisa, ver. 45 (Rohlfs,BCSic 9), çJ. çJ. y ef i in a (p.836), Catena­
r/? z i 11 a,, lése11a (Angeli; Beltramini-Donati; 
Patuzzi-Bolognini), Rald6n I ef? 11 a (p.372), 
Albisano li ? in a (p.360), trent.or. (primier.) 
I é z e 11 a Tissot, valsug. ~ Prati, rover. lesna Az­
zolini, tosc. r I é z in a', lesine pi. Bresciani 97, 

2 Cfr. i toponimi Valle della Lési11a, in provincia di 
Sondrio, e il nome del torrente Lésna, affluente del 
Brembo (OlivieriDToponLomb). 

3 Con inserzione di -d-; Salvioni (RIL 49,777) lo 
spiega con dissimilazione di *lésla, che però non è at-

50 testata. 
4 L'informatore ritiene che indichi solo la punta di 

ferro dell'attrezzo, mentre 11s11 b by a indica il mani­
co di legno (AIS 208cp.). 

5 Indica la lesina diritta, mentre s 11 if ifa quella ri ­
curva (AIS 208cp.). 
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nuova I y ç sin a (p.846), Calascibetta I i iJ -

sin iJ (p.845), Aidone çf, çf, i i in a (p.865), piazz. 
ddésgna Roccella, Villalba I i asina (p.844), 
sic.sud-or. (Giarratana) I y ç sin a (p.896), Vit­
toria I y ef sin a Consolino, agrig.or. (Naro) 5 

I y? sin a (p.873), palerm.nord-occ. (Palermo) 

lt. tirare la lesina 'fare il mestiere di calzolaio' 
(1940, Bacchelli, B). 
Sign.second.: lad.fiamm. (cembr.) /ésna f. 'lun­
gaggine' Aneggi-Rizzolatti. 
Loc.verb.: trent.or. (rover.) nar con /esna 'pro­
cedere lentamente e con dolcezza' Azzolini. 

- (p.803), trapan. (Vita) I ç sin a (p.821), Trà­
pani /ìsina VS, marsal. - ib.; AIS 208. 

lt. lesina f. 'mestiere del calzolaio' (1882, Ma­
mianiRovere, B). 
lt. lesina f. 'nizza lunga e sottile' Guglielmotti 
1889. 
lt. lesina f. 'strumento con fusto di acciaio usato 
per lavori di imbottitura' B 1973. 
It. lesina f. 'punteruolo usato in tipografia nella 
rilegatura' B 1973. 
Venez. /isini f.pl. 'arnesi da pesca' (1550, Calmo­
Rossi 126). 
Lomb.alp.or. (posch .) I ef z n a f. 'lima' Michael, 
abr.occ. (Introdacqua) I ef s iJ n iJ 'lima per fare 
denti al falcetto' DAM, molis. (Campodipietra) 
I é s iJ n a ib., nap. /ésena 'ferrino che si adopera 
nei lavori di cesello, ciappola' Andreoli . 
Palerm.nord-occ. (palerm.gerg.) lèsina f. 'asso 
di spade nelle carte da gioco' Calvaruso. 
Catan.-sirac. (Santa Maria di Licodìa) /ìsina f. 
'trottola dalla punta ben levigata' VS. 

Sintagmi: it. pa//a di lesina 'piccola palla di 
cuoio cucita con la lesina' (fine sec. XV, Canti­
Carnasc, TB; ante 1742, Fagiuoli, B); pa//a lesi­
na (ante 1584, Grazzini, B - 1597, Soderini, B). 
Paragoni: it. come lesina (1864, Guerrazzi, B; 
ante 1901 , De Marchi, B); tic.merid. (mendris.) 
g ii z z k u m ef n a I é z n a 'aguzzo come una le­
sina; molto schizzinoso nel mangiare' Lurà 138. 
Cal.merid. (Nicòtera) par i n a I ef sin a 
'sembra una lesina, è macilento' NDC. 
Corso cismont.occ. (Èvisa) sfughje cume una le­
sina in fu saccu 'essere sfuggente come una lesi­
na in un sacco' Ceccaldi, corso esse cume la 
/èsina indi fu saccu 'penetrare dappertutto, non 
tenere il segreto' Falcucci. 
Sintagma prep.: it. a lesina 'appuntito, aguzzo' 
(1779-1788, Passeroni, B; 1930, Cicognani, B). 

Loc.verb.: lomb.or. (crem.) s k ii sa I a li z n a 
'far un uovo fuori dal paniere, fare qc. di insoli­
to' Bombelli . 
Emil.occ. (parm.) spontàr la /ésna 'uscir dal 
manico, fare più di quanto si è soliti, compor­
tarsi in modo diverso dal solito' (Pariset; Ma­
laspina), romagn. (faent.) spuntè la lesna Morri. 

March.sett. (cagl.) manef la pappa ko la 
I é d d z in a 'mangiare con la lesina, esser lenti 
a mangiare' Soravia. 

10 lt. lavorare di lesina 'manovrare tale strumento' 
(1932, Stuparich, B). 

Derivati: it. lesinino m. 'piccola lesina, strumen­
to più corto e meno curvo della lesina' (TB 

15 1869; B 1973), tic.alp.occ. (valverz.) /esnin 
Keller-2, emil.occ. (parm.) /esnén (Pariset; Ma­
laspina), romagn. I i z né n 'lesina dalla punta 
sottile' Ercolani, mant. I e z n in 'piccola lesina' 
(Cherubini 1827; Arrivabene), macer. /iscinì' 

20 GinobiliApp 2, fior. lesinino Gargiolli 308. 
lt. lesinina f. 'piccola lesina' Petr 1887, emi!. 
occ. (parm.) /esnén'na Malaspina, sic. /esinina 
Traina. 
Molis. (Campodipietra) I a san é 11 a f. 'pic-

25 cola lesina' DAM, sic. /isinedda Traina, catan.­
sirac. (Sant'Alfio)-VS. 
Niss.-enn. (niss.) /isinedda f. 'trottola dalla pun­
ta ben levigata che girando sul palmo della ma­
no dà una sensazione carezzevole' VS. 

30 Trapan. (marsal.) lisineddra f. 'piccola lesina' ( < 
-e//-u/a, VS); niss.-enn. (Serradifalco) - 'trottola 
dalla punta levigata che girando sul palmo della 
mano dà una sensazione carezzevole' ib. 
Emil.occ. lesnòtt m. 'sorta di grossa lesina con 

35 cui si formano o si forano nei cartocci i canali 
d'innescatura' Malaspina; romagn. (faent.) /i­
snòtt 'punteruolo, grossa lesina' Morri, ven.me­
rid. (poles.) /isenoto Mazzucchi. 
Emil.occ. (parm.) Iesnòn m. 'punteruolo, grossa 

40 lesina' Malaspina, sic. /isinuni Traina, messin.or. 
(Mongiuffi-Melìa) - VS, catan.-sirac. - ib., 
sic.sud-or. (Canicattini Bagni) - ib. 
lt. lesinata f. 'colpo dato con la lesina' (ante 
1670, Melosio, B), lomb.occ. (com.) lesnàda 

45 Monti, lucch .-vers. (vers.) lesinata Cocci, corso 
cismont.occ. /isinata Ceccaldi . 

50 

lt. lesiniforme agg. 'subulato, detto di foglie ap­
puntite, a forma di lesina' (dal 1833, Vanzon, 
Tramater; B; DO 1990)6. 

6 Cfr. fr. feuilles en aléne 'feuilles subulées' (FEW 
15/1,16b). 
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2. usi metaforici 
2.a. 'persone' 
2.a.a. 'persona esile, pigra; scaltra' 

Lig.Oltregiogo occ. (Campo Lìgure) I ç rii a f. 
'persona esile o sottile' VPL. 
Sic.sud-or. (Vittoria) I y ef sin a f. 'persona 
abile nell'ordire macchinazioni' Consolino7, 

niss.-enn. (Àssoro) lièsina VS; Leonforte -
'persona pettegola' ib.; Mazzarino - 'persona 
tenace' ib. 
Lomb.or. ( crem.) I i zen a f. 'lazzarone, pol­
trone' Oneda, trent. I é z n a Quaresima. 
Lad.fiamm. (cembr.) lésna f. 'ciarlone' Aneggi­
Rizzolatti. 
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Nap. a 11 a san i r sa v.rifl . 'assottigliarsi, strug­
gersi' (Andreoli; Altamura). 
Nap. a 11 a san u t o agg. 'dimagrito, allampa­
nato' (Altamura; Andreoli), dauno-appenn. 

5 (Sant'Àgata di Puglia) allesenute 'consunto 
dalla miseria' Marchitelli. 
Corso cismont.or. (balan .) allisinatu agg. 'di­
magrito, allampanato' Alfonsi, nap. al I a sa -
n a t o Altamura. 

10 Nap. a 11 a san y a 'assottigliarsi' Altamura. 

2.a .p. 'avaro' 

Corso lésina f. 'persona furba, astuta' Falcucci, 15 

lésdina ib., cismont.or. (Èvisa) lesina Ceccaldi. 
Catan.-sirac. (Adrano) lìsina f. 'donna frivo-

lt. lesina f. 'persona avara' (ante 1555, Canti­
CarnascBracci, DIMat; B; 1585, G.M.Cecchi, 
B; dal 1864, Guerrazzi, B; TB; Crusca 1905; 
DISC; Zing 2000), lig.occ. (sanrem.) I ef r n a 
Carli, lig.gen. (Varazze) I ef z n a VPL, gen. 
I ef i in a ib., lig.Oltregiogo occ. (Sassello) I ef r -
z n a ib., piem. I é z n a PipinoSuppl 1783, lesna 

la' VS. 
Lomb.or. (cremon.) li z en e f.pl. 'capelli lun­
ghi e dritti' Oneda. 
Loc.verb. : lad.anaun . (Mezzana) esser na 
I i z n a 'essere astuto, scaltro' Quaresima. 

Derivati: lig.Oltregiogo occ. (Campo Lìgure) 
I~ r n i IJ m. 'persona molto esile' VPL. 
Sic. lisinedda f. 'ficcanaso, intrigante' (Traina­
Suppl; VS), messin.or. (lipar.) - 'che parla in 
modo lezioso; persona intrigante' VS; niss.-enn. 
(Serradifalco) lisineddra (< -ell-ula, VS), trapan. 
(marsal.)- ib. 
Sic.sud-or. (Àvola) tràsiri cciì lisinìccia 'ficcare 
il naso nelle faccende altrui' VS. 
Lomb.occ. (Massimo Visconti gerg.) lesnòn m. 
'poltrone' Manni; lomb.or. (berg.) lisnù 'per­
sona accidiosa, infingarda' Tiraboschi, lomb.or. 
(crem.) I i z n 6 u 'persona magra e lunga; scioc­
ca; oziosa' Bombelli. 
Vogher. I i z n O IJ m. 'persona dai capelli lunghi 
e incolti' Maragliano, I i z n 6 IV ib., carr. (Co­
lonnata) I a z a n 9 IJ (Luciani,ID 50); catan.­
sirac. (Militello in Val di Catania) lisinuni 'per­
sona alta e mezzo scema' VS8. 

Lomb.or. (cremon.) I i z en 6 n agg. 'svogliato, 
ozioso' Oneda. 
Lomb.or. (crem.) I i zen~ v.assol. 'oziare, bi­
ghellonare' Oneda, crem. I e z in ti ib.; trent.or. 
(rover.) lesnar 'operare con pigrizia' Azzolini. 

7 Cfr. il soprannome messin.or. (Tortorici) Lèsina 
RohlfsSoprannomi. 

8 Cfr. il soprannome sic.sud-or. (Chiaramonte Gul­
fi) Lisinuni RohlfsSoprannomi, catan.-sirac. (Busce­
mi) Lisinuna f. ib. 

20 (Capello; Zalli 1815; D'Azeglio 26), leisna Zalli 
1815, lesina DiSant'Albino, mii. lesna (ante 
1699, Maggilsella), lomb.or. (crem.) li z n a 
Bombelli, li z en a Oneda, bresc. lisna (Pinelli 
1759; Melchiori; Rosa), emil.occ. (piac.) lésna 

25 Foresti, parm. - (Malaspina; Pariset), guastali . 
lésne Guastalla, regg. léisna VocAnon, moden . 
- Marri, mant. I é z n a (Cherubini 1827; Arri­
vabene), emil.or. (ferrar.) lèsna FerriAgg, ro­
magn. - Mattioli, faent. - Morri, ven.merid. 

30 (poles.) lésena Mazzucchi, ver. - (Angeli; Bel­
tramini-Donati; Patuzzi-Bolognini), trent.or. 
(rover.) lesna Azzolini, tosc. lesina FanfaniUso, 
garf.-apuano (Gragnana) I ef z ana (Luciani,ID 
50), carr. - ib., Maremma Massetana (Scan-

35 sano) I ef sin a (Longo-Merlo,ID 19), grosset. 
I ef z in a (Al berti; Fanciulli,ID 44), nap. lesena 
(ante 1632, BasilePetrini; prima metà sec. 
XVIII, D'Antonio, D'Ambra; Porcelli 1789; 
Andreoli; Altamura; Volpe), cal.centr. (apri-

40 glian.) liésina NDC, cal.merid . lésina ib.; sic. 
lèsina 'id., persona intrigante' Traina, sic.sud-or. 
(Vittoria) I y ef sin a Consolino. 
lt. lesina f. 'avarizia' (dal 1611, Florio; TB; Cru­
sca 1905; B; DISC; Zing 2000), lig.gen. (savon.) 

45 I ef z in a Besio, lig.or. (spezz.) I ef z ~ n a Conti­
Ricco, piem. leisna Zalli 1815, fior. lesina Giac­
chi, abr.or.adriat. (gess.) I é san a DAM, Tufil­
lo I 6 san a ib. 
Abr.occ. (Introdacqua) I ef s a ma f. 'risparmio' 

50 DAM; nap. lesena 'spilorceria' Volpe. 
Sintagmi: it. compagnia della lesina 'compagnia 
di avari' (1589, Vialardi, B; dal 1742, Fagiuoli, 
B; Vigo; Zing 2000); esser della compagnia della 
lesina 'essere avari' (dal 1887, Petr; Giorgini-

I 
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Broglio; Lapucci 162), romagn. ~ Mattioli, ver. 
ésar de la compagnia de la lé z ena 
Patuzzi-Bolognini, tosc. essere della compagnia 
della lesina FanfaniUso. 
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Giorgini-Broglio 1897; B), bo!. k un e I I a y­
z e n b is6iiii a ii se r p un tir u Ungarelli. 

Derivati: it. lesinino m. 'uomo avaro, taccagno' 
Gen. (stiidyfi) u libru da lrf.ina 
'spendere con molta parsimonia' Gismondi, 
lomb.or. (bresc.) (studia) el léber de la lfsna 
(Gagliardi 1759; Melchiori) . 

5 (dal 1897, Giorgini-Broglio; B; "raro" Zing 
1994), emil.occ. (parm.) lesnén Pariset, tosc. le­
sinino RigutiniGiunte, pist. (Valdinièvole) ~ 
Petr; corso cismont.occ. (Èvisa) lisinéllu 'id.' 
Ceccaldi. It. politica della lesina 'detto della politica fi­

nanziaria della Destra storica dopo l'Unità' (dal 10 

1973, B; PF 1992; DISC)9. 

Loc.verb.: it. adoperare la lesina 'fare stretta 
economia' (1928, Croce, B); fior. adoprar la lesi-

It. lesinino agg. 'avaro' (dal 1897, Giorgini­
Broglio; B 1973), amiat. (Abbadìa San Salvato­
re) I e z in in u (Fatini; Cagliaritano), Arcidos­
so~ Fatini, sen. I e z in in o Cagliaritano. 
Sic. Iisinedda f. 'avaro' VS. na 'andare per il sottile, essere avaro' Giacchi. 

It. imparare la lesina 'risparmiare' (Petr 1887; 
Giorgini-Broglio 1897). 
Emil.occ. (parm.) lesnar la lesna 'studiar la lesi­
na, studiare ogni modo per risparmiare' Pariset. 
Piem. rum p e I a I é z 11 a 'spuntar la lesina, 
detto di un avaro quando fa una spesa straordi­
naria, smettere di fare economia' (PipinoSuppl 
1783; DiSant'Albino), lomb.or. (crem.) r 9 m -
per la li z ena Oneda. 

15 Lomb.occ. (aless.) lisnon m. 'uomo avarissimo' 
Jachino, lomb.or. (bresc.) lisnù (Pinelli 1759; 
Melchiori), /isn6 Gagliardi 1759, vogher. I i -
s n O IJ Maragliano, I i z n 6 1v ib., emil.occ. 
(parm.) lesnòn Pariset, romagn . (faent.) lisnon 

20 Morri, niss.-enn. (piazz.) d d s g a n ré IJ Roc­
cella. 
It. Iesinaio m. 'persona avara' (ante 1749, Sac­
centi, ["scherz."] B). 
lt. lesinaio agg. 'avaro' (Tramater 1834; VocUniv Emil.occ. (guastali.) sfodrar la l é ~na 

'usare la lesina, risparmiare' Guastalla . 25 1849). 
It. spuntar la lesina 'detto di avaro che comincia 
a spendere, contro le proprie abitudini' (dal 
1918, Panzini; Lapucci 162). 
It. studiare la lesina 'cercare di risparmiare' 
(1734, Fagiuoli, B - Giorgini-Broglio 1897), 10 

lomb.or. (mant.) studi a r I a I é z n a Arri­
vabene, romagn. studiar la lesina Mattioli, (ave) 
stugè la lesna Morri, ver. s tu d y a r I a 
I é ~e n a Patuzzi-Bolognini, tosc. studiare la le­
sina FanfaniUso, cal.centr. (apriglian.) studiare 35 

la liésina NDC, sic. studiari la lesina Traina. 
Lomb.or. (cremon.) tirfi la l i z en a 'far sa­
crifici, sgobbare' Oneda. 

It. lesiniero m. 'persona avara' (Florio 1611 -
Veneroni 1681); lesinière (ante 1890, Petruccel­
li, B). 
It. lesinare v.assol. 'fare economia, risparmiare 
per avarizia' (Florio 1611 - Veneroni 1681; dal 
1910, V. Betteloni, B; Lapucci 162)10, lomb.occ. 
(aless.) lisnè Jachino 149, lomb.or. (crem.) I i -
z en fi Oneda, cremon. I e z in fi ib., emil.occ. 
(parm.) lesnar Pariset, romagn. lesinare Mattio­
li, I i s n ~a r Ercolani, ven.merid. (vie.) lesinare 
Pajello, march.sett. (urb.) I es né Aurati, tosc. 
lesinare FanfaniUso, fior. ~ Fanfani, corso le­
sinà Falcucci, corso cismont.or. (balan.) lisinà 
Alfonsi, nap. lesenare (D'Ambra; Andreoli), le-Pav. a n da c u n I a I é?: a n a 'lesinare, fare 

economia' Annovazzi. 
It. lavorare di lesina ' ridurre drasticamente le 
spese' (1894, De Roberto, B). 

40 senà Altamura, cal.merid. (Nicòtera) lesinari 
NDC. 

Prov.: emil.occ. (piac.) il lesan an ponn stà in di 
sacc 'i giudei non stanno bene coi samaritani' 
Foresti, mant. I e I é z n e in di sa c h a n 45 

I e g h sta m iga Arrivabene. 
It. con le lesine bisogna ~ssere punteruolo 'con gli 
avari bisogna essere spilorci' (Tramater 1834 -

9 Ma retrodatabile al 1893-1896 quando, nei di­
scorsi dell'opposizione, il ministro del tesoro Sidney 
Sonnino veniva accusato di eccessivo rigore nella po­
litica di risanamento del bilancio nazionale. 

50 

Messin.or. (Floresta) lisinari v.assol. 'fare il bef­
fardo' VS. 
lt. lesinare v.tr. 'risparmiare esageratamente, 
spendere il meno possibile' (Oudin 1640; dal 
1869, Carducci, B; DISC; Zing 2000), lig.or. 
(spezz.) I é z ç n a e 'spendere con molta parsi­
monia' Conti-Ricco, corso cismont.or. (balan.) 
lisinà Alfonsi, abr.occ. (Introdacqua) I a sa ma 

1° Cfr. fr. lésiner v.assol. 'épargner d'une façon raf­
finée et sordide jusque dans les moindres choses' (dal 
1618, FEW IS/1 ,17a). 
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DAM, molis. (Campodipietra) I iJ s iJ n a ib., 
niss.-enn. (piazz.) d d iJ s g iJ né Roccella. 
It. lesinare v.tr. 'limitare al massimo, rifiuta-
re, negare' (ante 1904, Cantoni, B; 1959, Mo­
retti, B). 
Lad.ven. (Frassené) I e z in a v.tr. 'chiedere con 
insistenza' RossiVoc. 
Loc.verb.: emil.occ. (parm.) lesnar la lesna 
'studiar la lesina, studiare ogni modo per ri­
sparmiare' Pariset. 
It. lesinare su qc. v.intr. 'risparmiare il più pos­
sibile' (dal 1875, Praga, B; Broglio; Crusca; TB; 
DISC 1997; Zing 2000). 
Inf.sost.: it. lesinare m. 'risparmio' (ante 1928, 
Ferd.Martini, B). 
It. lesinante m. 'della compagnia della lesina, 
avaro' (1589, Vialardi, B) 11; - agg. 'che bada al 
risparmio' (1589, Vialardi, B; 1883, De Ami­
cis, B). 
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Nap. allesenante agg. 'detto di chi tende a ri­
sparmiare molto' (prima metà sec. XVIII, 
D'Antonio, Rocco). 
Nap. a 11 a san a t o agg. 'spilorcio' (1789, Vot-

5 tiero, Rocco; D'Ambra; Andreoli; Altamura). 
Composto: catan .-sirac. lliccalièsina sost.inv. 
'persona avara' VS; - agg. 'avaro' ib. 

2.b. 'animali' 
10 In parte incrociati con gli esiti fonetici di LA­

CERTA 13 : lig.gen. I~ s w a f. ' lucèrtola' VPL, 
lqd1va ib., Varazze lef z na ib., Carro lésiva 
ib., lig.or. lefzna (Rohlfs,SLel 1), lésoa 
VPL, lyéiiva ib., Lèvanto lefsiva ib., Rio-

15 maggiore l ef y i in a ib., Borghetto di Vara 
I if z n a (p.189), spezz. li ef z u r a (Rohlfs,SLel 
1), lésiva VPL, Lérici lefsena (ib.; Merlo, 
CN 8), Càlice al Cornoviglio f y ef so r a VPL, 

It. Iesinaggine f. 'avarizia' (1589, Vialardi, B; 20 

Florio 1611). 

lig.Oltregiogo occ. (Sassello) l ef r z n a ib., Ros­
siglione l ef y z ne ib., lig.Oltregiogo or. (Be­
dònia) I ef Su r a (Rohlfs,SLel 1 ), emil.occ. (Bar-

It. lesineria f. 'avarizia' (Florio 1611, s.v. lesi­
naggine; dal 1856, Nievo, B; TB; Crusca 1905; 
PF 1992; "non com." DISC; "fam." Zing 
2000) 12, romagn. - Mattioli, ven.merid. (vie.) 25 

lesinaria Pajello. 
Sen. lesinio m. 'miseria, grettezza' Cagliaritano. 
It. lesinesco agg. 'che bada al risparmio' (Florio 
1611-Veneroni 1681). 
It. lesineggiare v.assol. 'risparmiare (per avari- 30 

zia)' (Florio 1611 - Veneroni 1681), nap. lese­
niare Andreoli; catan.-sirac. (San Michele di 
Ganzarìa) lisiniari VS, sic .sud-or. (Vittoria) 
l i s iny ari Consolino. 
Sic.sud-or. (Vittoria) I i si 11 y ii su agg. 'avaro' 35 

Consolino. 
Nap. alleseniare v.assol. 'risparmiare, lesinare' 
Andreoli; al l iJ s iJ n y a 'diventare avaro' Alta­
mura. 

di) l if sa r a (p.432), lunig. I ef z n a (Maccar­
rone,AGI 19; Masetti), Fosdinovo l ef z n a 
(Luciani,ID 50), Bolano l é za na (Rohlfs,SLel 
1), sarz. - ib., Arzengio I if?: n a (p.500), Castel­
nuovo di Magra l ef zen a (Maccarrone,AGI 
19; Masetti; Maffei), l if z f.! n a (p.199), garf.­
apuano (Barga) l é zana (Rohlfs,SLel 1), 
Camporgiano lésoa ib., Agliano I é s n a ib., 
carr. l ef zana (Luciani,ID 50); AIS 449. 
Sintagma: lunig. (bagnon.) coda lésina 'lucer-
tola' Maffei . 
Sign.fig.: corso cismont.or (balan.) allisinassi 
v.rifl . 'incrinarsi, screpolarsi' Alfonsi14 . 

Corso cismont. allesinatu agg. 'spaccato, detto 
del marmo e di altre pietre' Falcucci1 5• 

Sign.second: salent.sett. (Carovigno) lii sin a f. 
'biscia d'acqua' (AIS 452, p.729)16, salent.centr. 

Nap. allesenire v.assol. 'diventare avaro' Rocco, 
a li iJ s iJ n i Altamura. 
Nap. a 11 iJ s iJ n i r s iJ v.rifl. 'divenire avaro' 
(1716, NovaSporch, D'Ambra) . 

40 lèsina VDSSuppl; Sternatìa - 'specie di serpe 
molto lunga' ib.; catan.-sirac. (Bronte) - VS, 
catan . lìsina ib., niss.-enn. (Gagliano Castel­
ferrato) lièscina ib., lièsina ib. 

Abr.or.adriat. (gess.) a 11 a san i t a agg. 'spi­
lorcio' Finamore-1, nap. alla s iJ n ti t o (prima 
metà sec. XVIII, D'Antonio, Rocco; D'Ambra; 
Altamura) . 

i: Cfr. fr. lési11a111 m. 'celui qui lésine' (l 604-
1820ca., FEW 15/1,17a). 

12 Cfr. fr. lésinerie f. 'vice de caractère qui porte à 
lésiner' (dal 1604, FEW 15/1,17a) è attestato prima 
della forma italiana, da cui deriva. 

Catan.-sirac. (Bronte) lèsina f. 'sorta di serpe 
45 grossa e lunga' RohlfsSuppl. 

13 La coda lunga e appuntita dell 'animale ricorda 

50 
l'arnese del calzolaio. 

14 Cfr. fr. se lézarder. 
15 Cfr. corso allesinatu 'id.' Falcucci. 
16 Rohlfs (LGII 163) parte da EXtÒva incrociato 

con ol',atva. Potrebbe trattarsi di un settentrionali­
smo la cui base è r1esi11a, 'lucertola' (Fanciullo). 
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It. lesina f. 'avocetta (Recurvirostra L.)' (B 1973; 
DO 1990), sic . - (Benoit; Salvadori; VS) 17 . 

It. becco a lesina m. 'avocetta' (dal 1973, B s.v. 
becco; DO 1990), lucch.-vers. (Massaciuccoli) -
Giglio li . 

2.c. 'piante' 
Lomb.or. (valsass.) Iésna f. 'èdera' FaréSalvioni­
Mat 51. 
Lomb.or. (berg.) erba lisna f. 'acicula (Scandix 
pecten Veneris)' CaffiBot num. 321 18; - 'capri­
nella (Agropyrum repens P.B.)' ib. 
Tosc. fungo lesina m. 'Coprinus radiatus Fr.' 
Penzig. 

La voce germ. *alisno f. è entrata nell'area ro­
manza dal frane.a. *alisna. Per l'assegnazione 
del lemma al superstrato francone è decisiva la 
sua distribuzione geolinguistica. Nel congiunto 
delle lingue romanze la forma germanica è in 
concorrenza con il lat. SOBULA. Le zone late­
rali conservatrici continuano questo primo stra-
to linguistico: rumeno su/ii 'lesina', friul. sub/e, 
AEngad. suvla, gallego solfa (RLu 7,226), lo­
gud . sula DES. Già Rohlfs e Bonfante avevano 
visto che all'interno dell'Italoromania SOBU­
LA costituisce lo strato anteriore: ven. sub y a, 
it.merid. sufa, catan.-sirac. (Bronte) sugga 
(AIS 208). Nell'Italoromania la forma rlesena, 
forma uno strato secondario: "lésina è di origi­
ne gallo-romanza in tutta Italia" (Bonfante, 
BCSic 4,274). Anche le forme toscane (fior. 
r l if gin e,) e umbre n if d z a 11 a,) rivelano una 
base settentrionale con s sonora. La prima atte­
stazione pisana (inizio sec. XII, Baldelli,SFI 
31,23) è subielli (< *SUBELLUS). Le testimo­
nianze più antiche di germ. *alisno si trovano 
nel fr. alesne (l 180ca. - Trév. 1771, FEW 15/ 
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IV sec." (FEW 15/1, 17a), tesi accolta anche da 
Corominas (DELCat 1,171: "del germànic oc­
cidental arcaic"). La voce è diffusa in tutte le 
lingue germaniche sia nelle forme senza am-

5 pliamento (cfr. ATed .a. ala f. 'lesina', ted . Ah/e, 
nord.a. lilr m. 'id .' , norv. aie 'gancio per essicca­
re il pesce', ingl.a. ael f. 'lesina, ingl. aw/ 19), sia 
in quelle ampliate con il suffisso *-asno/*-isno 
(germ. *alasno/*alisno e, con metatesi della na-

10 sale, *alanso/*alinso): ATed.a. alasna, a/ansa; 
neerl. medio a/sene e re/sene\ b.ted . medio a/se, 
else(ne), neerl. e/s 20 . La prima irradiazione in 
area romanza potrebbe essersi realizzata, sia 
nella Francia meridionale sia nell'Italia setten-

15 trionale, con la forma anaptittica *alesena, cfr. 
occit.a. alezena e l'a concresciuta con l'articolo 
(la lezena) nella pianura padana. La seconda ir­
radiazione si verificò con la colonizzazione 
gallo-italica in Sicilia (sic.a. lesina 1348, Senisio-

20 DeclarusMarinoni) e l'influsso galloromanzo 
nell'Iberoromania (spagn.a . alezna, 1300ca.). Le 
forme it.merid. lesina non possono essere angio­
ine perché ci si aspetterebbe forme con cadute 
di -z- (*alena); l'assenza di lesena in Puglia e la 

25 distribuzione delle forme parlano anche a sfa­
vore di un superstrato normanno. La tesi di 
Guiraud e di Meier (RJb 33) per cui la forma 
deriverebbe da LÌCÌNUS 'ripiegato verso l'alto' 
è improponibile per ragioni fonetiche. L'articolo 

30 segue criteri semantici: 'ferro appuntito' (1.), usi 
metaforici con la sottodivisione in (2 .a.a.) 'per­
sona esile, sottile', (2.a . ~.) 'persona avara', (2.b.) 
'animali' e (2.c.) 'piante' . Il significato figurato 
di 'avarizia' e poi di 'avaro' si è affermato in ita-

35 liano grazie al titolo di una famosa opera pub­
blicata nel 1589 da Vialardi, intitolata «Della 
famosissima Compagnia della Lesina, dialogo, 
capitoli e ragionamenti», in cui si racconta di 
una compagnia di avari che per risparmiare ri-

40 paravano da soli le proprie scarpe e avevano 
perciò scelto come insegna una lesina21 • La 
grande fortuna del testo ha legato questo arnese 

1, 16a), lor.a. alone (fine sec. XII, ib.), occit.a. 
alezena LvP, alena (1350ca., FEW 15/1, 16a). Le 
forme iberoromanze sono relativamente tarde: 
spagn.a. alezna (1300ca., Gr. Conq. de Ultr., 
DCECH 3,639), cat.a. alenes (Barcelona 1481, 
DELCat 1,171). Dal punto di vista geolinguisti- 45 

co romanzo e considerando la cronologia delle 
attestazioni, non c'è dubbio che l'it. r lesina, sia 
"d'origine francica" (Rohlfs,BCSic 9,92). Non si 
accetta dunque la tesi di Brtich e di Wartburg 
che partono da un germ . *alisno, interromanzo 50 

"probabilmente accolto nel lat. volg. prima del 

19 L'OED ritiene non certa l'origine germanica del 
sostantivo, ma la forma elsen dell'inglese scozzese e 
alison dei dialetti anglici moderni rinviano a questo 
tema. È probabile che queste forme si siano diffuse 
per il tramite del neerl. medio. 

20 La caduta di -en è dovuta ad un'errata interpre­
tazione di questa come desinenza di plurale. Le forme 
scandinave moderne (sved. else) sono dovute al b.ted. 
medio. 

17 Cfr. prov. alesna 'avocette' (FEW 15/l ,16b). 
18 Cfr. norm. alène (FEW 15/l,16b). 

21 Cfr. la definizione 'compagnia della lesina' data 
dall'on. Di Rudinì, successore di Crispi, al governo da 
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del calzolaio al concetto del risparmio. In fran­
cese lésine 'avarizia' è infatti prestito dall'italia­
no e compare per la prima volta nel 1604, nel ti­
tolo della traduzione dell'opera di Vialardi. 

38 *ALOD/ 

frane.a. alodi 'possesso pieno, libera 
proprietà' - lat. mediev. al(l)odium 

11.1. Pis.a. alluodio m. 'patrimonio, general-
5 mente fondiario, posseduto in piena proprietà e 

non sottoposto a oneri o vincoli feudali ' (1313-
1323, BrevePopoloPisa, Rezasco )1, it. allòdio 
(dal 1673, De Luca, B; TB; DISC; Zing 2000), 
a/odio (1ì-amater 1829; VocUniv 1845; Ugolini-

Diez 192; REW 346, Faré; GamillschegRom­
Germ2 1,309; Kluge-Seebold-2,20a (s.v. Ah/e); 
AhdWb 1,177, 188; Lloyd-Springer l,146seg. 
(s.v. a/ansa), 135seg. (s.v. dia); DEI 2209; DELI 
664; DELCat 1,171; FEW 15/1,16segg.; Berto­
niElemGerm; Bonfante,BCSic 1,54; DeMattei, 
LN 5,5seg.; MeierDCECH; MeierGuiraud, 
RJB 33, 166; PellegriniSaggiLinglt 361 seg., 394; 
Poppe,ZrP 56,447; Rohlfs,FestsLommatzsch; 
RohlfsGermSpracherbe 17; RohlfsStudi 16 e 23; 15 

Salvioni,RIL 49.- Morlicchio22 . 

10 Giunte 1855)2. 

Derivati: it. allodiale agg. 'esente da vincoli, ap­
partenente all'allodio' (dal 1613, Sarpi, B; TB; 
DISC; Zing 2000). 
Sintagmi: nap.a. beni a/odiali ---+ bene (LEI 5, 
1082,2-4) 

--t gr. erysibe 

ted. Allmende 'territorio comune' 

111.1. It. almènda f. 'nel Medioevo germani­
co, territorio comune indiviso, situato fuori del 
villaggio agricolo, dove tutti i membri della co­
munità potevano andare a far legna o mandare 
al pascolo gli animali' (DizEnclt 1955; Enc­
Treccani 1995). 

Si tratta di un adattamento dotto di Allmende 
f., una voce appartenente al vocabolario storico 
tedesco. La stessa parola vive in forma popolare 
come toponimo nel Trentino-Alto Adige : Mèn­
dola (ted . Mendelpass) è il nome del passo che 
mette in comunicazione la Val di Non con la 
Val d'Adige, Tovo Mendoso è una località a Ca­
stelfondo in Val di Non, Mendana si trova in 
Val di Cavé (Anzilotti,AAA 69,39)1• 

it. proprietà allodiale 'proprietà allodiaria' ---+ 
proprietas 
it. terre allodiali---+ terra 

20 Agg.sost. : it. allodiali m .pl. 'possedimenti esenti 
da obblighi feudali e statali' (1693, Magalotti, B 
- 1822, Manzoni, B; TB). 
Sintagma nominale: it. camera (o giunta) degli 
allodiali 'magistratura medievale che a Napoli 

25 giudicava in ultima istanza le cause concernenti 
le proprietà regie' (DizEnclt 1955; EncTreccani 
1995). 
It. allodialità f. 'carattere allodiale, prerogativa 
dell'allodio' (1673, De Luca, B; PF 1992). 

30 It. allodiare v.tr. ' trasformare un fondo in allo­
dio' (Florio 1611 - Veneroni 1681; Ace 1941; 
"stor." B 1961). 

2. It.a. allodière m. 'uomo libero che, in 
35 quanto possessore di allodio, doveva pagare un 

1 Cfr. Jat.mediev. de a/ode 'allodio' (sec. VI, Lex 
Salica), alodis (981, ArnaldiSuppl), Jat.mediev.piem. 

40 a/lodium (Marengo 96lca., GascaGJossBiino 49), Jat. 
Kluge-Seebold-2,28b; Lloyd-Springer l ,165a.- mediev.vercell. alodium (Vercelli 1241-1335, Gasca-
Kramer. GlossD'Auria), Jat.mediev.tic. de omni a/odio (Lo-

lui presieduto, per indicare che intendeva seguire una 
politica economica austera, per risanare il bilancio 
dello Stato (DeMattei,LN 5,5). 

22 Con osservazioni di Bork, Cornagliotti, Fanciul­
lo, Haubrichs, Lupis, Pfister, Roques, Tancke, Toso e 
Zamboni. 

1 Il toponimo è attestato già nel 1329 (cfr. DizTo­
pon s.v. Mèndola) . 

carno 1168, VSI l ,280b), arod11111 (Olivone 1217-
1234, ib.), lat.mediev.venez. allodio (1125-1199, Mon-

45 tecchio 9seg.), a/odio (1173-1185, ib. IO), lat.mediev. 
dalm. a/lodium (1193, Kostrencié), al(l)odium (1204, 
ib.), lat.mediev.march. fegum e/ alodum (1186 Fa­
briano, TestiltCastellani 192); lat.mediev.piem. alo­
dium 'detto di località dove i boschi erano patrimo-

50 nio publico' (Chieri 1258, BSSS 161), Jat.mediev.cun. 
- 'proprietà libera avuta per sorteggio' (Mondovì 
1415, GascaGJossBellero). 

2 Cfr. Joc.verb. Jat.mediev.piem. dare in a/lodiwn 
'cedere la proprietà' (Chivasso 1306-1419, Ahokas) e 
il topon. moes. (Roveredo) arodo (1591, VSI 1, 280b). 
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it. allodio e spagn. a/odio (FEW 15/l,17seg.) . 
Una diversa linea evolutiva è stata ipotizzata 
per il cat. alou: la prima attestazione del termi­
ne come a/ode (777), forma carolingia in uso 

tributo all'antico padrone' (inizio sec. XIV, En­
tratViscontValdambr, Rezasco)3, it. allodiari pi. 
Enclt 1929 s.v. allodio; it. aloderio m. 'posses­
sore di un terreno allodiale' (1647, Ammirato, 
GlossCrusca)4. 5 nella Marca spagnola, sarebbe stata successi­

vamente latinizzata in alaudo (888); il dittongo 
-au- si sarebbe quindi assimilato in -ou- ed infi­
ne ridotto, per processo analogico, ad -o- in 
a/od (976, Pfister,VR 18,255). Per l'evoluzione 

Voce dotta del diritto germanico, documentata 
dal latino al(l)odium (II.l .), derivato dal 
frane .a. a/odi (sostantivo n. da germ. *ala- 'to­
tale, senza limitazioni' e *auda- 'possesso'), che 
indica inizialmente i beni mobili, poi i beni ere­
ditari, e infine, già in età carolingia, il possesso 
pieno dei beni, senza vincoli. Il lemma potrebbe 
essere stato coniato in funzione dei rapporti 
giuridici di nuova istituzione, legati all'insedia­
mento delle tribù franconi in Francia (Braune, 
ZrP 10,266). Il composto è del francane occi­
dentale, da cui, come voce del diritto salico 
(attestata già nel sec. VI nella Lex Salica), si dif­
fonde nei testi giuridici di area tedesca nel corso 
dei secoli VIII-IX, cfr. per es. il frammento della 
traduzione in frane.or. della Lex Salica (inizio 
sec. IX, cap. 62: de a/ode I fon a/ode) . Che sia un 
prestito è provato sia dalla fonetica (nei dialetti 2s 
del ted.a . . dovremmo avere *alot), sia dall'uso, 
frequente a partire dal sec. X, di glossare il lem­
ma con ted.a. eigan, eigen 'proprietà'. L'atte­
stazione alaudes5 in un documento latino del 

10 semantica del termine cfr. LexMA 1,440seg.; 
LUI 1,433. 

Diez 12; REW 376a; GamillschegRomGerm 1, 
l 67seg., 21,276; Kluge-Seebold-2,29a (s. v. Al-

15 !od); AhdWb 1,232; Lloyd-Springer l,165seg.; 
DEI 133; VEI 32; DELI 40; VSI l,280b (Ghir­
landa); FEW 15/l,17seg.; BertoniElemGerm 74 
e 231; Braune,ZrP 10,266seg.; DeSousa 229-
235; LexMA l,440seg. (Burmeister); Pfister,VR 

20 18,255; Tiefenbach 97segg.- Dovetto6 . 

Alpenrose 'rhododendron' 

~ Alpes (LEI 2,220,35-42) 

sec. IX proveniente da Arles non deve far pre- 30 Alpenstock 'bastone da montagna' 
supporre una voce ostrogota, come proposto da 
Grimm, sia per la datazione sia per la fonetica. ~ Alpes (LEI 2,220,44 - 221,2) 
Le forme del ted. moderno Al/od m. e al/odiai 
agg. risalgono a un lat.mediev. allodium ed en-
trano solo dal sec. XIX come termini speciali- 35 

stici. Il termine si è diffuso nell'area galloro­
manza col significato pressocché immutato di 
'proprietà totale e libera'. La varietà delle forme 
romanze può essere ricondotta ad una duplice 
derivazione: direttamente dalla base francane, 40 

fr.a. alue(j) (dal sec. XIII, FEW 15/l,17b), oc­
cit.a . alo (Rouergue 1102; Brunei 7,2), fr. alleu e 
cat. alou; attraverso la mediazione del latino 
al(l)odium, occit.a. a/odi e fr. a/ode, insieme ad 

3 DEI indica inoltre allodèrio (inizio sec. XIV) e 
lodiere ib. 

45 

ATed.a. amaro 'zìgolo (Emberiza citri­
nella L.)' 

1.1.a. 'Emberiza' 
Trent.occ. (Val di Ledro) amarot m. 'zìgolo 
giallo (Emberiza citrinella L.)' (BonomiAvi­
fauna 1,38), amaròtt ib., amaròt Giglioli 48. 
Trent.occ. (Roncone) amaròtt m. 'ortolano 
(Emberiza hortulana)' (BonomiAvifauna 2,34). 

1.b. 'verdone' 
Lomb. amarot m. 'verdone, calenzuolo (Chloris 
chloris)' (Salvadori 152; Giglioli 28), amarot ib., 
lamarot ib. 1, amaròtt FaréSalvioniMat 42, ama-

4 Cfr. lat.mediev. allodarius m. 'allodiere' DC, lat. 
mediev.tic. aloderios pi. (Sallo 1215, VSI l,280b), ore­
derios (Olivone 1279, ib.); rederi m.pl. 'liberi proprie­
tari' (Semione 1205, ib.). 

50 ròtt ib., tic.alp.occ. a m 9 r çl t (VSI 1,145b), Mi-

5 È una grafia latinizzante ipercorretta, infatti la o 
è resa con <aw sul modello di aurum (> occit.a. our > 
or; Pfister,VR 18,255 n 4). 

6 Con osservazioni di Cornagliotti, Haubrichs, 
Lupis, Morlicchio e Pfister. 

1 Con concrezione dell'articolo. 
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nusio a m u 19 t ib.2, tic.alp.centr. (Chirònico) 
amor 9 t ib., lomb.occ. a m u r 9 t ib., Suna 
a m 9 19 t ib., Viggiù a m u 19 t ib., Malnate 
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l'ortolano e lo zìgolo giallo, è un passeriforme 
appartenente alla famiglia dei Fringillidi. La lo­
ro comune denominazione non fa alcun riferi­
mento al colore del piumaggio, ma alle comuni 
abitudini alimentari. Tutti e tre si nutrono in-
fatti di semi di graminacee, oltre che di insetti. 
Ciò avvalora l'etimologia da ATed.a. amaro 
proposta da Ghirlanda (cfr. VSI l,145seg.) e da 
Kluge-Seebold-2 (34a). Da escludere invece 
l'ipotesi del DEI (152b), che pone alla base 
della voce dialettale il latino amiirus 'amaro' 6. 

n a m u r 9 t ib. 3
, com. amar6t MontiSuppl, 

amaròt CaffiZool num. 220, mii. amoròtt Che- 5 

rubini, lomb.or. (Pagnona) a m u 19 t (VSI 1, 
145b), amar 9 t (Bonelli,StFR 9,446), berg. 
amaròt (CaffiZool num. 220; Tiraboschi), Val 
San Martino amalòt CaffiZool num. 220, tre­
vigl. amaròt Facchetti, crem. ~ Samarani, ere- 10 

mon. amarott Giglioli 28, bresc. amaròt (Ga­
gliardi 1759; Melchiori; Giglioli 28; Rosa; Bet­
toniFauna 192 e 294; Pinelli), lamar6t 2 (Mel­
chiori; BettoniFauna 301), amar6t Giglioli 28, 
Cìgole amaròt Sanga. 

Kluge-Seebold-2,34a; AhdWb 1,312; Lloyd­
Springer 1,192seg.; DEI 152b; VSI l,145bseg. 

15 (Ghirlanda); DRG 1,227 (Pult).- Gallo; Morlic­
chio7. Loc.verb.: lomb.or. (bresc.) fà la scala del!' 

amaròt 'raggiungere una cosa per mezzo di 
un'altra' (Gagliardi 1759; Melchiori); fà fà a 
vergù la scala del amarot 'condurre q. per le 
lunghe' Melchiori. 20 germ. *ambahtja- 'carica, servizio' 
Incrocio: lomb.or. (berg.) remuròtt 'verdone' 
(Marcato,MiscMastrelli 288)4. 

L'ATed.a. amaro m. è la forma ipocoristica di 
*ammfogal 'Emberiza ci trinella L.', il cui primo 
elemento è il nome della pianta amar(o) 'spelta, 
farro', dei cui semi l'uccello si nutre. Secondo 
un tipo di derivazione piuttosto frequente, si 
pensi per esempio al ted. Distelfink 'cardellino' 
da Distel 'cardo' o all'it. calenzuolo da calenzuo­
la 'pianta delle euforbiacee', l'uccello prende il 
nome dalla pianta di cui si nutre; cfr. ATed. me­
dio amer m. 'Emberiza', ted . An11ner5, ingl.a. 
amor(e) f. 

1.1.a. r ambasciata 11 

It. ambasciata f. 'missione diplomatica; la per­
sona incaricata di trasmettere un messaggio; il 

25 messaggio stesso' (dal 1280ca., Latini, Thomas 
76; ProsaDuecentoSegre-Marti 846; EncDant; 
BoccaccioDecamBranca IV,4,5; VolgSegre 474, 
21; MaccVolgPomponio; PecoroneEsposito; 
TB; B; PF 1992; Zing 2000)2, it.a. ambassiata 

30 (sec. XIV, MaccVolgPomponio), basciata (sec. 
XIV, EsodoVolgBevilacqua), anbasciata (1396, 
FiorettiSFrancescoManzoni), ammassiata (se­
conda metà sec. XV, CantariFiorabracciaUli­
vieriMelli), it.sett.occ.a. ambaxiata (1490ca., 

35 PassioneRevelloCornagliotti)3, ambaxata ib., 
Il lemma tedesco sopravvive in forme dialettali, 
diffuse nell'Italia settentrionale, che presentano 
tutte l'aggiunta del suffisso diminutivo -òtt, fre­
quente in nomi di uccelli e di giovani animali. 
Nel trentino la voce dialettale, come in tedesco, 40 

indica diverse specie di Emberiza. Nelle altre 
aree la voce è usata per il verdone, che, come 

6 Pav. (Ìsola Sant'Antonio) a 11111 r f é m. 'gufo' 
(AIS 508, p.159), a m 11 r f I (ib.) non si considerano, 
per ragioni semantiche, derivati da questa voce. 

7 Articolo di Gallo, commento di Morlicchio; con 
osservazioni di Haubrichs. 

1 Attraverso il lat.mediev. ambascia. 

2 La presenza della -/- in questa e nelle altre forme 
del lomb. è spiegata da Ghirlanda con un accosta­
mento ad un'altra parola, per esempio cifolòtt 'ciuf­
folotto', uccello della stessa famiglia (VSI l,146a), 
zifolòl! ib. 

3 Con concrezione dell'articolo indefinito. 
4 Per probabile influsso di lomb.occ. (cremon.) ré­

mula f. 'crusca', lomb.or. rémol m., emil. rémul (VSI 
l,146a; cfr. REW 7199). 

5 Dal ted. Ammer deriva engad. (Ardez) amarella f. 
'zìgolo giallo' DRG I,227a. 

2 Cfr. ATed. medio eyn ambascialt (1472, Wis); fr.­
it. anbasee (inizio sec. XIV, Roland V/4 Gasca), anba-

45 sea ib., anbasé (1300ca., OgerCremonesi), anbasea ib. 
3 Cfr. lat.mediev.ast. ambaxialas pi. 'messaggio, 

missione' (Buttigliera 1477, GascaGlossCiocca), lat. 
mediev.aless. ambasatas (Alessandria 1348, Statuti 
33, HubschmidMat), lat.mediev.vercell . ambaxata 

50 
(1241-1335, ib.), lat.mediev.cun. ambasciata (San Mi­
chele Mondovì 1331 , GascaGlossBellero), ambassia­
la (Chiusa Pesio 1382, ib.), ambaxiata (Cavaller­
maggiore 1324, ib.; Bra 1370, ib.; Peveragno 1384, 
ib.), anbasiala (Beinette 1358, GascaGlossApricò), 
ambaxiata (Casale Monferrato sec. XIV, GascaGloss-
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lig.a. ambassia (sec. XIV, VitaZoaneBetesto­
Cocito-Farris 78), ambassaa (ib. 75), gen.a. an­
baxà (secreta) (1320ca., IstrSegurano, Miglio­
rini-Folena 1,8, 17), ambascià (1435, Lettera­
BiagioAssereto, ib. 2,30,31), bol.a. ambaxata 
(1248, Faba, TLI0)4, ambasata (inizio sec. XIV, 
SPetronio, ib.), urb.a. ammassata (seconda metà 
sec. XIII, Lauda, Monaci 159/7), ven.a. anbaxa­
ta (sec. XIII/XIV, GiovVignani, TLIO), amba­
xata (sec. XIV, HeiligenlegendenFriedmann)5, 

abasiada (inizio sec. XIV, TristanoVen, TLIO), 
ambasiata (1450ca., GlossArcangeli 296), ve­
nez.a ambaxata (1313-1315, PaolinoMinorita, 
TLIO), pad.a. ambassà (fine sec. XIV, Bibbia­
Folena), ver.a anbasaa (1266, DocVen, TLIO), 
anbaxà ib., anbaxata (sec. XIII, LeggendaS­
Margherita, ib.), ambaxà (1375, DocPellegriniE, 
SSVer 1,53; 1379, ib. 56)6, tosc.a ambasciate pi. 
(1268, AlbBresciaVolgAndrGrosseto, TLI0)7, 

ambaxata f. (1276, MatteoLibriVincenti), fior.a. 
ambasciata (ante 1292, Giamboni, TLIO -
1349, DocFior, ib.; IntelligenzaMistruzzi; Val­
Maximu VolgBigazzi), anbasciata (fine sec. XIII, 
LibroTroia, TestiSchiaffini 175,31), sen.a. am­
basciate pi. (1280-1297, StatSen, TLIO), amba­
ciata f. (Monteriggiani 1380, StatutiPrunai 60), 
masciata (ante 1385, FiorettiSFrancescoMan­
zoni), perug.a. anbassciada (1400ca., Conto­
CorcianoMancini), ambasiata (Deruta 1465, 
StatutoNico 72,92), aret.a. ambassiata (1282, 
RestArezzoMorino 227), anbasciata (fine sec. 
XIII, TristanoRicc, TLIO), cort.a ambasiata 
(secc. XIII-XV, LaudeVaranini-Banfi-Ceruti 
[ms. Al), umbro a. ammassata (ante 1306, Jac­
TodiBettarini), ambasciata (ib., TLIO), cast.a. -
(prima metà sec. XIV, Passioneinnocenti), 

Zavattaro), lat.mediev.piem.or. ambasciata (Omegna 
1384, GascaGlossZanetta), ambaciata ib., ambasiata 
ib. , lat.mediev.valses. ambasiata (Curia Superiore sec. 
XIV, GascaGlossMazzone). 

4 Cfr. lat.mediev.ravenn. anbasata (1200ca., Lazard, 
RLiR 37,404). 
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eugub.a. 'nbasciata (ante 1333, BosoneGubbio, 
TLIO), it.centr.a. ammassiata (seconda metà 
sec. XV, CantariFiorabracciaUlivieriMelli), 
march.a. anbassciata (1300ca., GiostraVirtùVi-

5 zi, TLIO), nep.a. masciata (1459-1468, AntLo­
tieri, Mattesini,ContrDia!Umbra 3)8

, roman.a . 
amasciata (sec. XIV, AneddotiVattasso ), amma­
sciata (ib.; 1358ca., AnonimoRomPorta), amba­
sciata (1358ca., AnonimoRomPorta), aquil.a. 

10 masciata (ante 1363, BuccioRanalloDeBartho­
lomaeis), ammassciata (ib., Monaci 171,227; 
sec. XV, LaudiPèrcopo, DAM), admasciate pi. 
(fine sec. XIV, CostituzioniConventoSCroce, 
Migliorini-Folena 1,71,26), amasciata f. (ib. 29), 

15 massiata (1430ca., GuerraAqui!Valentini), ma­
sciata (dopo il 1445, LeggendaNiccBorbona­
DeBartholomaeis,BDAbrSP IV.25), cassin.a. 
ambassiata (1393, Doclnguanez,AR 22,20), 
nap.a. ammasciata (sec. XIV/XV, Poemetti-

20 Pèrcopo; 1498, FerraioloColuccia), ambasciata 
(ante 1476, MasuccioPetrocchi), ambassate pi. 
(seconda metà sec. XV, SummaLupoSpechio­
Compagna), cal.a. ambassiata f. (sec. XIV, Mo­
sino ). 

25 Lig.occ. (Mònaco) a I'} basa da f. 'comuni­
cazione, notizia'9 Frolla, lig.gen. a I'} basti Ca­
saccia, piem. anbassada DiSant'Albino, mii. 
ambasciada Angiolini, lomb.or. (crem.) (a)m­
basada Bombelli, emil.occ. (regg.) ambassèda 

30 VocAnon, lunig. (Castelnuovo di Magra) 
mb a sa t a Masetti, venez. ambassada (1755-
1774, GoldoniVocFolena), ven.merid. (vie.) an­
bassada Candiago 10, triest. ambasada DET 11 , 

ambasiata ib. , garf.-apuano (Gragnana) a I'} -

35 basa t a (Luciani,ID 37 ,308), I'} basa t a ib., 
carr. - ib., a I'} basata ib., fior. ambasciata 
(1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,297)12 , cor­
so - Falcucci, umbro occ. (Magione) a m -
ba H t a Moretti, mb a g ef t a ib., mb aga t a 

40 ib., cort. (Val di Pierle) mb a é ef t a Silvestrini, 
macer. 'mmasciàta Ginobili, roman. 'mmasciata 
(1587, CastellettiU golini,ContrDia!Umbra 2.3, 

5 Cfr. lat.mediev.ven. ambaxatam (Bassano 1259, 
Statuti 31, HubschmidMat); ambaxata (Venezia 1319, 45 

Sella); lat.mediev.dalm. ambasçatam (1271, Mon. 
Trag. I/I 266/22, Kostrencié), ambassiatam (sec. XIV, 
Stat.Cath. 27/23, ib.), ambaxatam (Ragusa 1313, ib.), 
ambaxa (1324, ib.), ambasiatam (1344, ib.), ambassa­
/am ib., ambassiarum (1380, Dinié Acta I 53/7, ib.), 50 
ambaxiata (1383, Dinié Acta I 344/17, ib.). 

8 Per le forme it.centr. e it .merid. con aferesi voca­
lica è difficile decidere se la separazione dell'articolo 
esiga la presentazione delle forme sotto 1. o 2. 

9 Per i dialetti moderni è difficile distinguere i si­
gnificati 'messaggio ufficiale' e 'comunicazione'. 

1° Cfr. greco àµnami8a (Meyer,SbAWien 132.6). 
11 Cfr. lat.mediev.triest. ambaxiata (1315, Doria, 

ArcheografoTriest IV.49,273; 1350, ib.), ambaxata 
(1350, ib.; 1368, ib.), friul. ambassàde DESF. 

6 Cfr. lat.mediev. ungher. ambassata (sec. XIV, 
Galdi,AGI 33,88), ambaxiata ib. 

7 Cfr. lat.mediev. tosc. amasciata (Castelfiorentino 
1305, Sella). 

12 Cfr. lat.mediev.tosc. amasciata 'ambasciata' (Ca­
stelfiorentino 1305, Sella). 
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70), ambasciata Belloni-Nilssbn, aquil. 111111 a s -
s d t a DAM, march.merid. (San Benedetto del 
Tronto) 111111asciata Egidi, teram. (Mosci ano 
Sant' Àngelo) 111111 a s s d t a DAM, Roseto degli 
Abruzzi /11 mass a t a ib., abr.or.adriat. 5 

mm a H é t a ib., 111111 a H d t a ib., /11 ma s -
s 6 t a ib.', m /11 a§ é a t a ib., gess. 'm111asciàta 
Finamore-1, Colledimàcine /11 b asti t a ib., 
vast. ma H ti t a Schlack 91, Pàlmoli mb a -
s ti t a DAM, abr.occ. /11 ma sé? t a ib., 10 

mm a§§ cita ib., /11 ma H ti t a ib., Sulmona 
mm a s s iÌ t a ib., Introdacqua a m /11 a H ti t a 
ib., Célano mb asti t a ib., Bussi sul Tirino 
mm a Ha ta ib., molis. mm f Hti t a ib., 
mm a§ é cita ib., agnon. 111ascietita Cremonese, 15 

mass e ti t a (Ziccardi,ZrP 34,422), Ripalimo­
sani mm? s s ti t a Minadeo, nap. 'n111asciata 
(ante 1627, CorteseMalato), '111mascitita (dal 
1627, ib.; D'Ambra; Altamura; Volpe; Andreo-
li), 'masciata (ante 1632, BasilePetrini), a111ma- 20 

sciata (dal 1674, Lombardi, Rocco; Altamura), 
irp. (Avellino) ammasciata DeMaria, mmasciata 
ib., dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) 
mbascèta Marchitelli, àpulo-bar. (Canosa) 'm­
basciet Armagno, minerv. massciate Campanile, 25 

andr. mbasciàite Cotugno, molf. 111basciate 
Scardigno, mésciate ib., rubast. amba s s 9 t a 
Jurilli-Tedone, bitont. ambascèute Scardigno, 
mbascèute ib., 111basscèute ib., grum. 111ascéte 
Colasuonno, masscéte ib., ostun. mb a§§ ti t a 30 

VDS, tarant. 'mb asti t a Gigante, luc.nord­
occ. (Muro Lucano) amba s ti t a Mennonna, 
mb asti t a ib., m /11 asci t a ib., Brienza m111a­
sciata Paternoster, luc.-cal. (trecchin .) mmas­
sciata Orrico, cal.sett. (Morano Càlabro) ma- 35 

sciata NDC, salent.sett. (brindis.) mb a s s ti t a 
VDS, salent.centr. (Ieee.) - ib., cal.centr. (co­
sent.) mmasciata NDC, apriglian. - ib., mba­
sciata ib., cal.merid. (Cittanova) mb a§ sci t a 
(Longo,ID 16), sic. mmasciata (Biundi; VS), 40 

ambasciata VS, ammasciata ib., mbasciata ib., 
catan.-sirac. - ib., sic.sud-or. (Vittoria) a m -
mass cita Consolino, mm a s s ti t a ib., niss.­
enn. (piazz.) 'mbascitida Roccella. 
Lomb.or. (crem.) (a)mbastida f. 'offerta' Bom- 45 

belli. 
Fior.a. 'mbasciata f. 'domanda, proposta di fi­
danzamento o matrimonio; incarico di doman-
da di fidanzamento dato a intermediario (di 
solito una donna)' (sec. XIV, OvidioVolg, 50 

TUO), ambasciata di marito (prima metà sec. 
XIV, TavolaRitonda, ib.), pis.a. ambasciate pi. 
(1340ca., Cavalca, ib.), aquil. mm a H cita f. 
DAM, teram. 'mmasciate Savini, Mosciano 
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Sant'Àngelo mm a s §ti t a DAM, Roseto degli 
Abruzzi mm a s § iÌ t a ib., abr.or.adriat. mm a s­
Sti t a ib., mmaH9ta ib., mbasstita ib., 
mm a H ef t a ib., Silvi mm a H il t a ib., abr. 
occ. mm a s s ti t a ib., mm a§ sci t a ib., 
mmaHef ta ib., Sulmona mmassata ib., 
Célano mb a s sci t a ib., Bussi sul Tirino 
mm a H iÌ t a ib., molis. mm?§ é ti t a ib., 
mm a s §cita ib., agnon. mascietita Cremonese, 
nap. ammasciata Altamura, 'mmascicita (ib.; 
Andreoli), dauno-appenn. (fogg.) mb a§§ & t a 
(Rubano,StMelillo), Sant'Àgata di Puglia am­
bascèta Marchitelli, mbascèta ib., àpulo-bar. 
(minerv.) massciate Campanile, tran. mbasciate 
Ferrara, biscegl. ambasciate Còcola, rubast. 
amba s § 9 t a Jurilli-Tedone, Giovinazzo mba­
sciète Maldarelli, bar. mbasciate Romito, grum. 
mascéte Colasuonno, masscéte ib., martin . 
mb a sé t a GrassiG-2, ostun. amba s s ti t a 
VDS, luc.nord-occ. (Muro Lucano) mb a -
§ti t a Men nonna, luc.-cal. (luc.) mbasciata 
Branzini, mmasciata ib., cal.sett. (Morano 
Càlabro) masciata NDC, cal.centr. (apriglian.) 
mmasciata ib., mbasciata ib., sic. ammasciata VS. 
Macer. (Servigliano) mm a§ s ti t a f. 'faccenda 
(di casa); incarico; affare; commissione' (Ca­
milli,AR 13), cicalano (Tagliacozzo) mm a s -
sa t a pi. DAM, aquil. mm a H ti t a f. ib., 
march.merid. (San Benedetto del Tronto) mma­
sciata Egidi, teram. mm asti t a Savini, Mo­
sciano Sant'Àngelo mm a s s ti t a DAM, Rose­
to degli Abruzzi mm a s sa t a ib., Cortina 
mm a s § é t a ib., abr.or.adriat. - ib., mm a s -
sa t a ib.: m maH9 t a ib., Silvi mm a Ha t a 
ib., gess. 'mmasciàta Finamore-1, Colledimàcine 
m ba sa t a DAM, abr.occ. mm a ss ef t a ib., 
mmasstita ib., mmasstita ib., Sulmona 
mm a Ha t a ib., Introdacqua a mm a§ s ti t a 
ib., Celano mb a s sci t a ib., Bussi sul Tirino 
mm a Ha t a ib., molis. mm a H ti t a ib., 
mm? s s ti t a ib., agnon. mascietita Cremonese, 
mm asse ti t a (Ziccardi,ZrP 34,422), Ripali­
mosani mm? s s ti t a Minadeo. 
March.merid . mm a§ cita f.pl. 'la confezione e 
salagione di carni suini' Egidi. 
Nap. ammasciata f. 'ruffianeria (scherz.)' Alta­
mura, 'mmasciata ib. 

Sign.second.: it. ambasciata f. 'residenza di un 
ambasciatore' (dal 1851, Trifone; TB; PF 1992; 
Zing 2000), piem. anbassada (DiSant'Albino; 
Gavuzzi), mii. ambasciada Angiolini. 
Loc.verb.: it.a. j[are] l'ambasciata 'portare un 
messaggio' (1339-1341 , Boccaccio, TLIO; 1370 
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March .merid. (Acquaviva Picena) /71 ma sa -
t a I I é t t a f. 'piccolo incarico' Egidi. 

lt. ambasciadore m. 'chi è inviato da uno Stato 
per mantenere i reciproci rapporti diplomatici; 
delegato in rappresentanza di q.' (1293, Latini, 
Thomas 76 - 1525, Machiavelli, B; ContiAnti­
chiCavalieriDelMonte; VolgSegre; 1674, Maga­
lottiMorettiW 247; 1763, Baretti, B; 1866, De-

ca., BoccaccioDecamBranca 2,291), tosc.a. fa­
[re} /'ambasciata (inizio sec. XIV, MPolo, 
TLIO), fior.a. - (prima del 1274, Latini, Mo­
naci 97/2,137), march .a. far questa anbassciata 
(1300ca., Giostra Virtù Vizi, PoetiDuecento- 5 

Contini 2,338), roman .a. f[ are] una ambasciata 
(1358ca., AnonimoRomPorta 39), cassin.a. fare 
alcuna al71basiata (sec. XIV, RegolaSBenedetto­
VolgRomano), nap.a.fa[re] la ambasciata (ante 
1476, Masuccio, LIZ). 10 Sanctis, B)13, it.a. ambasciadori pi. (ante 1294, 

LatiniRetorica, TLIO; fine sec. XIII, Novellino, 
ProsaDuecentoSegre-Marti 798), ambassiatori 
(sec. XIV, MaccVolgPomponio 103), ambascia­
dor m. (ante 1400ca., Sacchetti, LIZ), it. amba-

Teram.fà li 'mmasciate 'far per conto di q . una 
richiesta di matrimonio' Savini. 
Sic. passari /'ammasciata 'annunziare q. che 
chiede un colloquio' VS. 
Umbro a. porta[re] la '171basciata 'riferire, rap­
portare' (ante 1306, JacTodi, TLIO), nap. porta­
re mmasciata Andreoli, purta' 'a 'm171asciàta 
'fare richiesta di matrimonio' Altamura, àpulo­
bar. (biscegl.) pirtà /'ambasciate 'id .' Còcola. 

15 sciatore (dal 1548, Alunno; B; DISC; Zing 
2000), lig.a. ambassaoi pi. (sec. XIV, VitaSante­
Cocito 54,4), gen.a. - (de questo facto) (sec. 
XIV, LeggendeCocito-Farris 54), ast.a. ambas-

lt.a. mandare in ambasciata 'mandare un mes- 20 

saggio' (1344, BoccaccioNinfaleWiese). 

sau (1521, AlioneBottasso) 14, mii.a. ambasatori 
(ante 1499, RimeViscontiCutolo), emil.a. amba­
sator m. (1293, PoesiaAnon, TLIO), bol.a. an-

Loc.prov.: abr.or.adriat. (chiet.) fa n 'a m -
ma S S Q t a a d d U Sa r V ef t S y a 'prendere 
due piccioni con una fava' DAM, Loreto 
Aprutino n 'a m 171 a s sa t a 11 g y i d d u sa r - 25 

vitsy a ib. 

baxatore pi. (1243ca., ParlamentiFaba, Monaci 
34/4,10), ambaxatore (ib., TLIO), ambasaduri 
(inizio sec. XIV, SPetronioCorti), romagn .a. 
ambasadur (seconda metà sec. XIII, Serventese, 
Monaci 147,175), ven.a. abassiadori (1487, Tri-

Proverbi: teram. (Sant'Omèro) I i mm a s -
sa t a da n 9 t t a' I u y u r 11 a s a V a da ' i 
lavori di notte, di giorno si vedono' DAM, 
abr.or.adriat. (Moscufo) I i m 171 a sé ef t a di 30 

n(5tta, di yiirna si v(5ta ib. 

stanoCors, Vidossich,StR 4), abanssadori (sec. 
XV, MPolo, OlivieriD,MiscCrescini), venez.a. 
al71bassadore m. (1324-28, JacLana, TLIO), am­
basciatore (1336-1350, ZucchelloMorozzoDella-

Abr.or.adriat. (Atri) s 'abbi t t a a I u s ef I a 
a la /ef11a, la mmassata nnef fa na-
s ef n a 'se guardi il sole e la luna, le faccende 
non le fa nessuno' DAM. 
Nap. chi mmasciata te porta, ngiuria te vo fare 
'chi ti riferisce gravi parole sul tuo conto, vuole 
arrecarti danno' (Andreoli; D'AmbraApp). 
Gerundio sost.: dauno-appenn. (fogg.) mba­
scianne 'richiesta di fidanzamento' Bucci. 

Derivati: bol.a. anbaxature f.pl. 'ambasciate' 
(1243ca., ParlamentiFaba, Monaci 34.10); àpu­
lo-bar. (rubast.) mbasciataure 'proposte di ma­
trimonio' DiTerlizzi. 
Macer. 'mmasciatèlla f. 'breve messaggio' Gi­
nobili, nap. mmasciate//a D'Ambra; march. 
merid. (San Benedetto del Tronto) 171 ma sa -
t é I I a 'piccolo incarico' Egidi, teram. m 171 a s -
sa t a I I a ib., abr.or.adriat. (pese.) m 171 a s sa -
t ef //a DAM, chiet. - ib., mm a Ha t ef //a ib., 
molis. m 171 '? s s '? t ef I I a ib.; nap. a171masciate//a 
'messaggio amoroso' (1699, Stigliola, D'Am­
bra). 

13 Cfr. ATed. medio ambassiador (Horribili, Alan-
35 ne,NM 71,42), ambassator (1563, Wis), ambassador 

(secc. XIV-XVI, Gysling,RPh 12,83), ambass ib., am­
bacht ib.; lat.mediev. ambaxator (ante 1288-1289, Sa­
limbeneScalia; Sella), lat.mediev.ungher. ambaxiator 
(sec. XIV, Gàldi,AGI 33, p.88), ambasciator ib., am-

40 
bassiator ib. 

14 Cfr. lat.mediev.canav. ambasciatores pi. 'amba­
sciatori, delegati' (Rivarolo 1358, GascaGlossBur­
zio), lat.mediev.cun. ambasciator m. 'delegato del 
comune o di un privato' (Cherasco 1294, GascaGloss­
Bellero ), ambaxiator (Carrù 1300, BSSS 176,1 , Hub-

45 schmidMat), ambaxator ib., ambasiatores pi. (Bei­
nette 1358, GascaGlossApricò), lat.mediev.piem. an­
basatores 'ambasciatori, delegati' (Ivrea 1361 , BSSS 
186,335, GascaGlossMat), anbasatores ib., lat.me­
diev.piem.or. ambaxatores (Vogogna 1374, Gasca-

50 GlossZanetta), lat.mediev.valses. ambasiator m. (Cu­
ria Superiore sec. XIV, GascaGlossMazzone), lat. 
mediev.monf. ambasciatores pi. (Borgo San Martino 
1278, GascaGlossZavattaro), ambasciator m. (Ca­
mino 1270-1275, GascaGlossBacino; Treville 1303-
1495, ib.; Cereseto 1358, ib.). 
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Rocca) 15, vie.a. ambasadore (1472-1509, Borto­
lan), ambassatori pi. (1509, ib.), pad.a. amba­
siaduri (1402, LetteraFrancNovello, Migliorini­
Folena 2,9,23), anbasadore m. (1460ca., Istoria­
GranTurchoCornagliotti,AIVen 142)16, ver.a. 
anbaxaor pi. (sec. XIII, LeggendaSMargherita, 
TLIO), ambaxaore (1310, LeggendaSCaterina, 
ib.), ambaxadori (1310, id., Monaci 142, 30, 40), 
tosc.a. ambaxatore m. (fine sec. XIII, Matteo­
LibriVincenti), fior.a. ambasciadore (fine sec. 
XIII, Cronica, TestiSchiaffini 92,11 e 104,21 -
1370, D. Velluti, TLIO; AccursuCremona, Val­
Maximu VolgBigazzi), anbasciadore (fine sec. 
XIII, Cronica, TestiSchiaffini 107,11; Libro­
Troia, ib. 162,11; 1319, CompDe!BeneSapori; 
1335, LibriCommPeruzziSapori 35; 1336, ib. 
201), prat.a. a(n)bascadore m. (1275, SpeseCo­
mune, ProsaOriginiCastellani 527 e 535), pis.a. 
ambascfridore (1264, TrattatoPaceTunisi, Mo­
naci 75,4), sen.a. anbasciadori pi. (1253, Let­
teraArrigoPerugia, ProsaOriginiCastellani 205 -
1362 ca., Cronaca, TLIO), perug.a. anbasciado­
re (1327-1336, Annali, ib.; 1342, Statuti, ib.), 
ambasciadore ib., - m. (1342, Statuti, ib.), anba­
siadore (1400ca., ContoCorcianoMancini), an­
bassciadore ib., ambasiatore (Deruta 1465, Sta­
tutoNico 72,78), ancon.a. ambasiaturi pi. (1342, 
DocAncon, TLIO), macer.a. anbasciadore m. 
(prima metà sec. XV, DocAngeletti,AFLPerugia 
7,100), orv.a. amasciatore (1400ca., LettereMo­
retti,BISArtOrv 26), admasciatore ib., nep.a. 
ammasciaturi pi. (1459-1468, AntLotieri, Mat­
tesini,ContrDialUmbra 3), masciatori ib., ma­
sciaturi ib., roman.a. ammasciatore (1358ca., 
AnonimoRomPorta), aquil.a. amassiaturi pi. 
(1430ca., GuerraAquilValentini), amassiatwy 
ib., asc.a. admassiadure m. (1377, StatutiZde­
kauer-Sella), nap.a. ambassaturi pi. (1480ca., 
PlinioVolgBrancatiGentileS 679, BarbatoMs; 
684, ib.), ambasciaturi (1485, DelTuppoDeFrede 
366), cal.a. ambasciatore m. (Tropea 1492, Mo-

15 Cfr. lat.mediev.ven. ambaxatoris pi. (Venezia 
1319, Sella), lat.mediev.istr. ambasadores (1262, Se­
mi); fr.-it. ambasceour (sec. XIV, NicVeronaDiNinni). 

16 Cfr. lat.mediev.dalm. ambassiatis pi. (1200, Co­
dex II 359/36, Kostrenéic), ambaxatorem (Ragusa 
1272, ib.), ambassiatoribus (1280, ib.), ambaxiatores 
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sinoGloss), messin.a . ambaxaturi (ante 1337, 
EneasVolgFolena); it.a. ambasciadore 'messo 
celeste; rappresentante del diavolo' (1373-74, 
BoccaccioEsposizioni, TLIO; 1686, Sègneri, B), 

5 ven.a. anbassatore (sec. XIII, LibroAntichr, 
TLIO), fior.a . ambasciadori pi. (1347, Lenzi­
Specchio, ib.), ambasciadore m. (1370ca., Torini, 
ib.), pis.a. ambasciador (benigno e pio) (ante 
1328, GuidoPisa, ib.), ambasciatore (ante 1342, 

io Cavalca, ib.), sen.a. 'mbasciadori pi. (1367, Co­
lombini, ib.). 
It. ambasciatore m. 'chi fa o riferisce un mes­
saggio' (dal 1306, Iacopone, B; DISC; Zing 
2000), it. ambasciadore (1370 ca., Boccaccio, B; 

15 1623, Marino, ib.), it.sett. - (ante 1557, Ramu­
sio, LIZ), ambasciador ib., lig.occ. (Mònaco) 
a 1J basa dii Frolla, lig.gen. (gen.) a 1J basata 
Casaccia, piem. anbassador (1783, PipinoRacc-
1; Zalli 1815; DiSant'Albino; Gavuzzi), ambas-

20 sadour Capello, anbassiator Gavuzzi, mii. amba­
sciador Angiolini, vogher. amba s y ad ii r 
Maragliano, bol. ambassadour Coronedi, a m -
bassa d & IV r Ungarelli, romagn. ambassador 
Mattioli, venez. ambassador (1764-1768, Gol-

25 doniVocFolena), ven.merid. (vie.) ambassaor 
(1590, Bortolan), ambasiador ib., ambassadore 
Candiago 17, Ariano ambasiator Turoila, pad. 
basaore (1547ca., CornaroMilani) 18, bisiacco 
ambasiador Domini, triest. - DET, ambasiator 

30 ib., istr. (Pirano) ambassador ib., poi. ba :f y a -
tor Ive 152, Valle pa:jyator ib. 99 19, trent. 
or. (rover.) ambasciator Azzolini, tosc. amba­
sciatore FanfaniUso, fior. - (1562, Fissi,SLeI 5, 
71; Giacchi), ambasciadore (1614, Politi, Bian-

35 chi,AFLPerugia 7,297), umbro occ. (Magione) 
amba g a t 9 Moretti, corso ambasciatore Fai­
cucci, ambasciadore ib., umbro merid.-or. (Fo­
ligno) mmassatç)re Bruschi8, it.merid. am­
basciadore (1680-1690, Cavaglieri, Piemontese, 

40 LSPuglia 36), abr.or.adriat. (Pianella) a m -
ma Ha tor a DAM, Rosello mb a Ha tor a 
ib., Castiglione Messer Marino a mm a s -
sa t a IV r éJ ib., Tufillo m 111 a Ha tor éJ ib., 
abr.occ. (Raiano) mmassatéwra ib., Bussi 

45 sul Tirino ammassa t ef iv r a pi. ib., molis. 
(agnon.) masciataure m. Cremonese, nap. mma-

m. (1302, Codex VIII 22/35, ib.), ambasiatores pi. 
50 

(Ragusa 1344, ib.), ambasciatores (Zagabria 1387, 
ib.), ampasiatores (Ragusa 1444, ib.); lat.mediev.ter­
gest. ambaxator m. (1315, Doria,ArcheografoTriest 
IV.49, 273), tergest.a. ambasadori pi. (1444, ib.; 1445, 
1b.), ambasador m. (1480, ib.). 

17 Cfr. greco moderno àµnacralìoGpoç (Meyer,SbA­
Wien 132.6); Kythnos pacra86poç 'operaio che tra­
sporta metallo' (Kahane 2,264). 

18 Cfr. friul. ambassad6r 'ambasciatore' DESF. 
19 Cfr. serbocr. (Ragusa) ambasator 'ambasciatore' 

(Petkanov,BALM 13/15,640); croato ambafadur (sec. 
XVI, Hyrkkanen). 
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Loc.prov.: it.a. ambasciator pena non porta 'il 
messaggero non è responsabile del messaggio 
che reca' (1516, Ariosto, LIZ), ambasciatore non 
porta pena (1715, Salvini, B; dal 1853, Prov-

sciatore (ante 1627, CorteseMalato; Volpe; 
D'Ambra; Andreoli), masciatore (ante 1632, 
BasilePetrini), ammasciatore (1674, Lombardi, 
Rocco - 1772, Mormile, ib.; D'Ambra), amma­
sciature pi. (1699, Stigliola, Rocco), 'm 111 a -
sa t 6 r iJ m. Altamura, dauno-appenn. (Sant' 
Àgata di Puglia) ambasciatore Marchitelli, mba­
sciatore ib., àpulo-bar. (molf.) mbasciatareje 
Scardigno, bar. mbasciatore Romito, luc.nord­
occ. (Muro Lucano) 111basat9 r iJ Mennon­
na, luc.-cal. (luc.) ammasciatori pi. Bronzini, 
cal.centr. (apriglian .) mmasciature m. NDC, ca!. 
merid. (regg.cal.) mbasciaturi ib., sic. ammascia­
turi Traina, mmasciaturi (ib.; Biundi; VS), am­
masciateri ("disus." VS), sic.sud-or. (Vittoria) 
ammassa turi Consolino, niss.-enn. (piazz.) 
'mbasciaor Roccella. 

5 Tosc, B; DISC; Zing 2000), piem. anbassador 
porta nen pena (Zalli 1815; DiSant'Albino), mii. 
ambascad6r no porta pena Angiolini, bo!. a m -
bassa dii iv r a n p 6 r t a p é n n a Ungarelli, 
trent.or. (rover.) ambasciator no porta pena Az-

10 zolini, tosc. ambasciator non porta pena Fanfa­
niUso, fior. /'ambasciatore non porta pene Giac­
chi, umbro occ. (Magione) amba g a t 9 n n 
a r ef k a p? n a Moretti, molis. (agnon.) ru ma­
sciataure nne paga paina Cremonese, nap. am-

15 masciatore non porta pena Rocco, ammasciatore 
non pava pena ib., mmasciatore non pava pena 
Andreoli, dauno-appenn. (Sant'Àgata di Pu­
glia) mbasciat6re nu mbòrta péna Marchitelli, 
sic. ammasciaturi nun porta pena Traina. 

Teram. 'mmasciat6re m. 'intermediario di ma­
trimonio o di altro affare' Savini, abr.or.adriat. 
(Pianella) ammassa t ef r iJ pi. 'familiari che si 20 
recano in casa della fidanzata per richiesta uf­
ficiale di matrimonio' DAM, abr.occ. (Raiano) 
mmassat?wr<J ib., Bussi sul Tirino am ­
massa t ef iv r iJ ib., nap. ammasciatore m. 
'(scherz.) intermediario, ruffiano' (1678, Per- 25 
ruccio, Rocco)20, mmasciatore Volpe, àpulo-bar. 
(andr.) mbasciatàire Cotugno, rubast. mbascia­
taure DiTerlizzi, grum. masciatére 'colui che 
trasmette richiesta di fidanzamento o matri­
monio' Colasuonno, martin. 111 basa t é r iJ 30 
GrassiG-2, m 111 a sa t é r iJ ib., luc.nord-occ. 
(Muro Lucano) mb a sa t 9 r iJ Mennonna, Pi­
cerno m 111 a s sa t a r iJ Greco, Tito mm a s -
sa t a r u ib., luc.-cal. (luc.) masciataro Bronzini, 
salent.sett. (brindis.) mbasciatore 'paraninfo, le- 35 
none' VDS, cal.centr. (apriglian.) mmasciature 
'persona a cui si dà l'incarico di combinare un 
matrimonio' NDC, cal.merid. (Briàtico) mba­
sciaturi ib., sic. mmasciaturi Biundi, messin .or. 
(Mongiuffi-Melìa) - 'paraninfo' VS; sic. amma- 40 
sciateri 'id.' VS; cal.centr. (Bocchigliero) mma­
sciatieri 'ruffiano' NDC. 
Sintagmi: it. ambasciatore straordinario 'rappre­
sentante diplomatico inviato presso un governo 
straniero per svolgervi una missione particolare 45 
e molto importante' (ante 1644, Bentivoglio, B), 
piem. anbassador straordinari DiSant'Albino. 

It. ambasciatrice f. 'donna che fa l'ambasciato­
re; donna che porta ambasciate' (dal 1585, Bru­
no, LIZ; TB; DISC; Zing 2000), mii. - Angio­
lini, ambasciatris ib., romagn. ambasciatrice 
Mattioli, nap. ammasciatrice (1761, Capasso, 
Rocco - 1850, Piccinni, ib.), luc.nord-occ. 
(Muro Lucano) mm a sa t r i é iJ Mennonna8, 

àpulo-bar. (tarant.) mm a s sa t r i é iJ VDS, sic. 
ammasciatrici Traina, 'mmasciatrici ib. 
It. ambasciatrice f. 'moglie di ambasciatore' (dal 
1772, D'Alb Vili; TB; DISC; Zing 2000), amba­
sciadrice D'AlbVill 1772. 
lt. ambasciatora f. 'ambasciatrice' (1978, Bru­
net 5; "fam." Zing 1970 s.v. ambasciatore; ib. 
2000), ven.merid. (vie.) ambassaora (1590, Bor­
tolan)21, trent.or. (rover.) - Azzolini. 
Àpulo-bar. (tarant.) mm a sa t a/' iJ f. 'donna 
che porta ambasciate' (VDS; Gigante), cal.centr. 
(Bocchigliero) mmasciatera 'ruffiana' NDC, sic. 
mmasciatura 'mezzana di matrimoni' VS. 
Àpulo-bar. (tarant.) mmasciatàra agg. 'relatrice, 
detto di donna che porta ambasciate' De Vin­
centiis. 
Fior.a. ambasciadoruzzo m. 'ambasciatore di 
poco conto' (1395ca., Sacchetti, B), piem. am­
bassadorucc DiSant'Albino, romagn. - Mattioli, 
fior. ambasciadoruzzo Politi 1614; it. ambascia­
torello TB 1863. It. ambasciadore delle male nuove 'dicesi di per­

sona che porta cattive notizie' Consolo 1858, 
piem. anbassador d' le cative neuve DiSant'Al­
bino, ambassadour da neuit 'ruga' Capello. 

It. ambasciatorio agg. 'proprio dell'ambasciato-
50 re' (1580, Tasso, B; ante 1803, Alfieri, LIZ; 

"lett." PF 1992; "lett.'' Zing 1998; ib. 2000). 

20 Cfr. sardo r ambasciatore, 'sensale, ruffiano' 
(DES 2,221). 21 Cfr. friul. ambassadòre f. 'ambasciatrice' DESF. 
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It. ambasciatorìa f. 'ambasceria' (prima del 
J 530, LettereistruzioniDieciBalia, B), amba­
sciadorìa (ib.; TBGiunte 1879). 
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ambasciaria (inizio sec. XIV, MPolo, LIZ), 
fior.a. ambasciarie pi. (1260-1261ca., Latini, 
TLIO; ante 1292, Giamboni, ib.), anbascerie 

Vogher. amba s y ad il r m. 'gioco in cui una 
delle ragazze, prescelta a rappresentare l'amba- 5 

sciatore, dirige il gioco' ( < -atorium, Maraglia­
no ), bol. amba s sa da IV,. Ungarelli; ancon. 
ambasciatore 'girotondo accompagnato da una 
cantilena' Spotti, sic. 'mmasciaturi 'gioco in cui 

(1286, Cronica, ib.), anbascieria f. (fine sec. 
XIII, LibroTroia, TestiSchiaffini 161,36), amba­
scieria (prima metà sec. XIV, G. Villani, B; sec. 
XIV, NovellePanciatich, TLIO), prat.a. a(n)­
bascaria (1275, DocProsaOriginiCastellani 504, 
517, 527; TLIO), it.centr.a. 'nbasciaria (seconda 
metà sec. XV, CantariFiorabracciaUiivieriMel­
li), nep.a. masciaria (1459-1468, AntLotieri, 

si fa un finto duello tra due paladini o due 10 

gruppi di ragazzi' (Pitrè,StGI 8). 
It. sotto ambasciadore m. 'chi aiuta l'ambascia­
tore nello svolgimento delle sue manzioni' (ante 
1558, B. Segni, B), sott'ambasciadore ib. 

l.b. r ambasciare, 
Sen.a. ambasciare v.assol. 'incaricare di riferire' 
(1385, FeliceMassaMarittima, CantariVaranini)22 ; 

lomb.or. (crem.) (a)mbasa 'offrire perché si ac­
quisti o si venda' Bombelli. 

Derivati: it. ambasceria f. 'gruppo di persone 
inviato con incarichi diplomatici presso uno 
Stato straniero; grado di ambasciatore; il mes­
saggio stesso' (dal I 287ca., FioreDettoAmore­
Contini; ProsaDuecentoSegre-Marti 798; Enc­
Dant; TB; Zing 2000), ambasciaria (fine sec. 
XIV, SerGiovanni, PecoroneEsposito - 1817, 
Foscolo, B; GlossCrusca), ambascieria (ante 
1559, ViaggioPersia, RamusioMilanesi; 1568, 
Toscanella, Tancke 61 ; 1803, Alfieri, LIZ; B)23, 
bol.a. ambasarie pi. (inizio sec. XIV, SPetro­
nioCorti), ven.a. ambasiaria (1450 ca., GlossAr­
cangeli 309), abassiaria f. (1487, TristanoCors, 
Vidossich,StR 4)24, abasaria (ib., TLIO), pad.a. 
anbasaria (I 460ca., IstoriaGranTurchoCorna­
gliotti,AIVen 142), triest.a. ambassaria (sec. XV, 
Doria,ArcheografoTriest IV.49,273)25, tosc.a. 

22 Cfr. lat.mediev. ambaxare 'inviare ambascerie' 
(ante 1288-1289, SalimbeneScalia). 

23 Cfr. lat.mediev.piem. ambaxaria 'messaggio, mis­
sione' (Benevagienna 1293, GascaGlossBellero; Ga­
ressio 1278, ib.), lat.mediev.piem.or. ambaxeria (Mer­
gozzo 1374, GascaGlossZanetta), lat.mediev. monf. 
ambaxaria (Cereseto 1358 [copia sec. XVII] , Gasca­
GlossBacino), lat.mediev.ungher. ambassaria (sec. 
XIV, Galdi,AGI 33,88). 

24 Cfr. lat.mediev.dalm. ambassiaria (1386, Ko­
strencié), ambasaria (Cataro 1330, ib.), ambascerie pi. 
(Pirano 1268, ib.) , ambasciaria f. (sec. XIV, Stat. 
Cath. 27/23, ib.), ambaxaria (Ragusa 1272, ib.). 

25 
Cfr. lat.mediev.tergest. ambaxaria (1315, Doria, 

ArcheografoTriest IV.49,273; 1350, ib.). 

Mattesini,ContrDialUmbra 3)8, roman.a. 'mma­
sciarie pi. (1358ca., AnonimoRomFrugoni 82), 
nap.a. ambassaria f. (prima metà sec. XIV, Li-

15 broTroiaVolg, TLIO), ambasciaria (ante 1476, 
MasuccioPetrocchi), ambassaria (1480ca., Pli­
nioVolgBrancatiGentileS 318, BarbatoMs; 
1485, DelTuppoDeFrede 206), romagn. amba­
sceria Mattioli, fior. ~ (1614, Politi, Bianchi, 

20 AFLPerugia 7,297), it.merid. ambascieria (1680-
1690, Cavaglieri, Piemontese, LSPuglia 36), nap. 
ammasciarìa (1669, Valentino, Rocco - 1772, 
Mormile, D'Ambra), mmasciaria (Volpe; An­
dreoli; D'Ambra), nvasciaria ib., àpulo-bar. 

25 (bar.) mbasciarì Barracano, salent.centr. (Ieee.) 
mbasciarìa VDSSuppl, sic. ammasciarìa (Biun­
di; Traina). 
Sintagmi prep.: fior.a. sotto spezie d'ambasceria 
'in forma di missione; come delegazione' (prima 

30 metà sec. XIV, G. Villani, TLIO), sotto nome 
d'ambascieria (prima del 1338, ValMaximoVolg, 
ib.). 
Loc.verb.: it.a. and[ are} ne/l'ambasceria 'diven­
tare ambasciatore' (ante 1294, Latini, VolgSegre 

35 383,22; TLIO). 

40 

Fior.a. dire l'ambasceria 'riferire il messaggio' 
(ante 1292, Giamboni, TLIO);fare /'ambasceria 
'riferire il messaggio' (prima metà sec. XIV, Li­
vio Volg, ib.). 

2. r imbasciare, 
2.a. rimbasciata, 

lt. imbasciata f. 'missione diplomatica; ufficio 
dell'ambasciatore; delegazione; messaggio' (ante 

45 1342, Cavalca, B - 1947, Pratolini, B; Andr­
BarberinoAspramonteBoni; DonnoRizzo; Ala­
manniJodogne), it.a. inbasciata (fine sec. XIV, 
MaccVolgPomponio), it. embasciate pi. (ante 
1562, P. Fortini, B), it. sett.a . imbasiata (sec. 

50 XV, AmabileContinentia, B), it.sett.occ.a. em­
basiata (1490ca., PassioneRevelloCornagliotti), 
lomb.a. imbasiade pi. (sec. XIII, DisputatioRo­
xe Viole, TLIO), mii.a. imbaxadha f. (ante 1315, 
Bonvesin, TLIO), ven .a. inbasada (sec. XV, 
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PonzelaGaiaVaranini), pad .a. inbassata (1460ca., 
IstoriaGranTurchoCornagliotti,AIVen 142), 
fior.a . imbasciata (1310-1312, DinoCompagni, 
LIZ; 1400ca., LaudeBianchiToscani; 1539, F. 
Vettori, Rossi,StGrammlt 13), lucch .a. i(m)- 5 

basciata (1345, Ingiurie, BongiMarcheschi 37), 
pis.a. imbasciata (1264, TrattatoPace, TLIO), 
embasciata (sec. XIV, Malagoli), inbasciata (an-
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rid. (vie.) imbassata f. (1560, Bortolan), in­
bassàda ("rust." Candiago ), imbassada Pajello, 
triest. imbasada DET27, imbassada Pinguentini, 
istr. (Dignano) - Rosamani, trent.or. (valsug.) 
imbassiata Prati, rover. imbasciata Azzolini, em­
basciata ib. , fior. (certald .) imbasciata CiufTolet-
ti, tosc .occ. (pist.) - Gori-Lucarelli, imbaciata 
ib., pist. (Valdinièvole) imbasciata Petrocchi, pis. 
- Malagoli, giudeo-livorn . imbasciati pi. (Bec-te 1399, RanieriSardo, TLIO), sen .a. - (1316, 

Statuti, ib.), inbaciata (Monteriggioni 1380, Sta­
tutiPrunai 60), embaciata ib., imbasciate pi. 
(1427, SBernardinoSiena, B), perug.a. enbas­
sciada f. (1400ca., ContoCorcianoMancini), in­
basciata (Deruta 1465, StatutoNico 93), imba­
siata ib. 92, inbasiata ib. 90, aret.a. embasciate 

10 cani,ID 18), corso imbasciata f. Falcucci, gros­
set. (gigi.) i mb a s sa t a (Fanciullo,ID 43), sen. 
imbasciata (1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 
7,297), umbro occ. (Magione) i mb a g ef t a 
Moretti, umbro merid .-or. (Foligno) i mb a s -

15 sa t a Bruschi, roman. imbasciata (Vaccaro­
Belli; VaccaroTrilussa; Belloni-Nilsson), imma­
sciata VaccaroBelli, irp. (Avellino) imbasciata 
DeMaria, àpulo-bar. (biscegl.) imbasciate Cò­
cola, luc.nord-occ. (Venosa) imbasciata (1533-

pi. (1282, RestArezzoMorino 93), tod .a . inba­
sciata f. (1495ca.-1536, CronacheMancini-Scen­
toni), orv.a immasciata (1400ca., LettereMoret­
ti,BISArtOrv 26), roman.a. immasciate pi. 
(1358ca., AnonimoRomPorta), imbasciata f. 
(ante 1478, Poemetto, UgoliniScrittiMinori), 
aquil.a. inmassiata (1430ca., GuerraAquilVa­
lentini), asc.a. imbaxiata (1377, StatutiZde­
kauer-Sella), nap.a. imbasciata (ante 1476, Ma­
succioPetrocchi, LIZ), imbassiata (1477ca., Ca- 25 

rafaNardelli-Lupis; seconda metà sec. XV, 
SummaLupoSpechioCompagna), inbassata (an-

20 1537, Santangelo,ID 46), sic. immasciata Trai-

te 1489, JacJennaroParenti,SFI 36,352), inbas­
sciata (1498, FerraioloColuccia), salent.a. imba­
sciata (1450ca., LibroSidracSgrilli), cal.a. im- 30 

bassata (1512, SFrPaolaPinzuti 22)26, sic.a . in­
bassata (1358, SimLentiniRossiTaibbi), inbasata 
ib., inbaxata (sec. XV, PoesieCusimano), mes­
sin.a. imbaxata (ante 1337, EneasVolgFolena), 
b.piem. (vercell.) imbasciada Argo, lomb. imba- 35 

sada (1565, DagliOrziTonna), lomb.occ. (com.) 
- Monti, mii. imbassiida (ante 1699, Maggiisel­
la), lomb.or. (berg.) imbassada (1670, Assonica, 
Tiraboschi), vogher. i mb a sa da Maragliano, 
emil.occ. (parm.) imbassàda (Malaspina; Pari- 40 

set), guastali. imbasàda Guastalla, regg. im­
bassèda VocAnon, mirand. imbassada Meschie-
ri, moden. imbasèda Neri, mant. imbasiàda 
Bardini, inbasàda Arrivabene, emil.or. (ferrar.) 
imbassà Azzi, bol. in ba s iÌ Gaudenzi 21, ro- 45 

magn . i mb a s ef da Ercolani, imbasciéda ib., 
imbassé Mattioli, faent. - Morri, march.sett. 

na. 
Fior.a. imbasciata (d'amore) f. 'messaggio amo­
roso' (1310ca., Bencivenni, TLIO). 
Àpulo-bar. (biscegl.) imbasciate f. 'richiesta di 
matrimonio' Còcola. 
Loc.verb.: it. fa[re] /'imbasciata (a q). 'trasmet­
tere un messaggio, una notizia, un avviso' (ante 
1342, Cavalca, B; 1532, Ariosto, Crusca 1899; 
1808, Pananti, ib.; Petrocchi 1891; Giorgini­
Broglio 1897); far[e] /'imbasciate (ante 1535, 
Berni); fa[re] la imbasciata (ante 1571, Cellini, 
ib.; ante 1590, SCaterinaRicci, ib.; ante 1907, 
Carducci, B.); fare una bella imbasciata (ante 
1755, MafTei, B); ven.a.fare questa inbasada a q. 
(sec XV, PonzelaGaia, B). 
Pis.a. reca[re] imbasciate 'portare messaggi 
amorosi' (prima metà sec. XIV, OvidioVolg [ms. 
A], TLIO). 
Àpulo-bar. (biscegl.) pirtà /'imbasciate 'fare una 
richiesta di matrimonio' Còcola. 
It. sapere né lettere né imbasciate 'essere tonto, 
non saper fare niente' (1884-86, FaldellaMa­
razzini 165). 
Loc.prov.: venez. no saverghene più né nova né 
imbassada (1755, GoldoniVocFolena). 
It.a. (anima) imbasciata agg. 'che riceve un mes­
saggio, un'ambasciata' (ante 1406, Buti, TB). 

( cagl.) i mb a s ef t a Soravia, venez. imbassada 
(1763-1764, GoldoniVocFolena; Boerio), im­
bassiate pi. (1768, GoldoniVocFolena), ven.me-

Derivati: it. imbasciatina f. 'breve messaggio' 
50 (TB 1869 - Giorgini-Broglio 1897), pis. - Mala­

goli. 
26 Cfr. lat.mediev.cal. inbasseata f. 'messaggio' 

( 1457-1458, LiberCalceopulo Vàrvaro, MedioevoRo­
manzo 11). 27 Cfr. friul. imbassàde DESF. 
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Macer. 'mmasciatella f. 'breve messaggio' Gi­
nobili, roman. imbasciatèlla VaccaroTrilussa; 
sic. immasciatedda Traina. 
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bassadòr (1660, BoschiniPallucchini 441; Boe­
rio )29, imbassaòr Boeri o, ven.merid. (vie.) im­
bassaore (1560, Bortolan), imbassad6re ("rust." 
Candiago), imbassadore Pajello, ven.centro-sett. 
(Revine) imbassador Tornasi, trent.or. (valsug.) 
imbassiat6r Prati, fior. imbasciatore (1562, Fissi, 
SLeI 5,72; 1632, ib.), tosc.occ. (pist.) imba­
sciat6re Gori-Lucarelli, imbaciatore ib., pis. im­
basciatore Malagoli, corso - Falcucci, grosset. 

It. imbasciadore m . 'ambasciatore, messaggero' 
(ante 1342, Cavalca, B - 1668, MagalottiMo- 5 

rettiW 22; AndrBarberinoAspramonteBoni; 
GuicciardiniSpongano; FirenzuolaRagni 102), 
it.a. inbasciatore (1483, Pulci, B), it. imbasciador 
(1483, Pulci, LIZ - 1618, Buonarroti il Giovane, 
B), imbasciator (1483, Pulci, LIZ - 1532, Ario­
sto, ib.), imbasciatore (1483, Pulci, LIZ - 1912, 
Capuana, B)28 , imbasator (ante 1537, Tebaldo, 

10 (gigi.) i mb a s sa t 9 re (Fanciullo,ID 43), sen. 
imbasciadore (1602, BargagliSTuraminoSerianni 
63; 1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,297), 
roman. imbasciat6re VaccaroBelli, immasciat6re 
ib., sic. immasciaturi Traina. 

B), mii.a. imbasciatore (seconda metà sec. XV, 
DocVitale), ven.a. imbassatore (sec . XIV, SCa­
terinaRenier,StFR 7), imbasiatore {l 450ca., 
GlossArcangeli 339), vie.a. imbasadore (1509, 
Bortolan), pad.a. inbasadore (1460ca., Istoria­
GranTurchoCornagliotti,AIVen 142), triest.a. 
imbasador (1426, Doria,ArcheografoTriest IV. 
49,272seg.), imbasedor ib., inbasedor ib., fior.a. 
imbasciadore (ante 1292, Giamboni, B; 1310-
1312, D. Compagni, LIZ), imbasciadori (ante 
1338, AccursuCremona, Va!Maximu VolgBigaz-

15 Gallur. {Tempio Pausania) i mb a s sa d 9 r i m. 
'paraninfo, mezzano' (ALEIC 461, p.50), sass. 
mbassad9ri (ib., p.51). 
Loc.verb.: it. imbasciator pena non porta 'il mes­
saggero non è responsabile del messaggio che 

zi), pis.a. - (1264, TrattatoPace, ProsaOrigini­
Castellani 385; TLIO), sen .a. inbaciadore (Mon­
teriggioni 1380, StatutiPrunai 70), enbaciadori 

20 reca' (1532, Ariosto, LIZ), /'imbasciadore non 
porta pena Politi 1614, emil.occ. (parm.) imbas­
sadòr an porta pénna {Malaspina; Pariset), regg. 
/'imbassadòr en pòrta peina VocAnon, romagn. 
imbdsciador u n'porta pena Ercolani, faent. /'im-

25 bassador un porta pena Morri, venez. /'imbas­
sadòr no porta pena Boerio, roman. immasciato­
re mm porta pena VaccaroBelli, imbasciator nun 
porta pena ib. 

pi. ib., imbasciadore m. (Sovicille 1383, Statuti­
Prunai 171), perug.a. inbasciatore (Deruta 1465, 
StatutoNico 91), inbasiatore ib., imbasiatore (ib. 
92), tod.a. inbasciatore (1495ca.-1536, Crona­
cheMancini-Scentoni), imbasciatore ib., ro­
man.a. - (1358ca., AnonimoRomPorta), imma­
sciatori pi. ib., nap.a . imbasciatore m. (ante 
1476, MasuccioPetrocchi), imbassatore (1480ca., 
PlinioVolgBrancatiGentileS 670, BarbatoMs), 
imbassatori pi. (1485, DelTuppoDeFrede 206), 
inba(s)sciatore m . (1498, FerraioloColuccia), 
imbassiatore ib., imbassciatore ib., inbaschiatore 
ib., imbassatore (seconda metà sec. XV, Summa­
LupoSpechioCompagna), embassatore ib., en­
bassatore ib., imbasiature {fine sec. XV, Del­
Tuppo, B), cal.a. embaxatore (1443, Credenzia­
leOlzina, Migliorini-Folena 2,42, 14), jmbassator 
(1512, SFrPaolaPinzuti 178), sic.a. immasciatori 
Valla 1522, messin.a. inbaxaturi (ante 1337, 45 

E~easVolgFolena), - pi. ib., mii. i mb a s sa -
d(jr m. Salvioni 91, vogher. imbasyadéir 
Maragliano, emil.occ. (parm.) imbassadòr (Ma­
laspina; Pariset), regg. imbassad6r VocAnon, 
emil.or. {ferrar.) - Azzi, romagn. imbasciad6r so 
Ercolani, faent. imbassador Morri, venez. im-

28 
Cfr. ATed. medio imbassadori pi. (secc. XV-XVI, 

Berner). 

lt. imbasatrici (de la fame) f.pl. 'donna che fa 
30 l'ambasciatrice; donna che porta ambasciate' 

(1522, AretinoPetrocchi) . 
lt. (farmi) imbasciadrice 'diventare l'amante del­
l'ambasciatore' (["scherz ."] 1536, AretinoAqui­
lecchia) . 

35 lt. imbasciatrice f. 'annunciatrice (parlando di 
lettera)' (1563, Martelli, Crusca 1691).- lt. im­
basciatrice agg. 'annunciatrice' (ante 1449, Bur­
chiello, Crusca 1731 ). 
lt. imbasciatrice f. 'moglie dell'imbasciatore' 

40 (ante 1568, Tansillo, B; ante 1712, Magalotti, 
Crusca 1899). 
Abr.or.adriat. (Paglieta) mm a sa t r f é a f. 
'donna solerta, che sbriga bene le faccende do­
mestiche' DAM. 

2.b. r imbasciare, 
Il.a. lilmbasciare v.tr. 'incaricare di un'am­
basciata; fare un'ambasciata' (ante 1342, Caval­
ca, B). 

29 Cfr. croato i11basad11r m. 'ambasciatore' (sec. 
XVI, Hyrkkanen); friul. imbassad6r 'latore di un 
messaggio' DESF. 
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Lomb.occ. (lodig.) imbassà v.tr. 'fare l'ambascia­
ta' (ante 1704, FrLemenelsella); imbasal/a 'rac­
contarla' ib.; corso imbascià 'mandare uno per 
un'ambasciata' Falcucci. 
Lunig.a . inbasiare v.assol. 'dare ambasciata, in- 5 

carico' (ante 1470, Faye, Maccarrone,AGI 18). 
Inf.sost.: lucch.a. inbasciare m. 'imbasciata' 
(l 400ca., Sercambi, Salvioni,AGI 16,449). 
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larolPampinato )30, enbayssada (Millau 1438, 
FEW 15/l,19b), base dello spagn . embajada e 
nelle forme it. rimbasciata, (2.a.) e rimbasciare, 
(2.b.). La cronologia delle prime attestazioni 
italiane bol.a. ambasata (1248), it.a. ambasciato­
re (1243) e la presenza del lat.mediev. ambasias 
'incarichi, servizi' nelle Leg.Lang. ostano alla 
tesi che le forme italiane siano prestiti occitanici 
(FEW 15/l ,20a)31 . 

10 La tesi di Alinei, che vuole risalire all'osco um­
bro, non considera il peso della documentazio­
ne del lat.mediev. merovingio e carolingio che 
parla in favore di un'origine germanica32 . 

Derivati: it. imbasceria f. 'missione diplomatica; 
delegazione; messaggio' (sec. XIV, Plutarco­
Volg, B - 1786, Gozzi, B; CantariAspramonte­
Fassò; TB), imbasciaria (1532, Ariosto, LIZ; 
1572, DiCostanzo, B), imbascieria (dopo il 
1431, AndrBarberino, B - Florio 1611), pad.a. 15 

inbasaria (1460ca., IstoriaGranTurchoCorna­
gliotti,AIVen 142), fior.a. imbasceria (ante 1292, 
Giamboni, B), lucch.a. inbasciaria (ante 1424, 
Sercambi, B), pis.a. inbascieria (ante 1399, Ra­
nieriSardo, TLIO), roman.a. immasciarie pi. 20 

(1358ca., AnonimoRomPorta), nap.a. imba­
sciaria f. (1476, MasuccioPetrocchi), imbassaria 
(1480ca., PlinioVolgBrancatiGentileS 679, Bar­
batoMs), fior. imbascieria (1614, Politi, Bianchi, 
AFLPerugia 7,301), sen. imbasciaria ib. 

Diez 15; REW 408a s.v. m.lat. ambactia, Faré; 
Kluge-Seebold-2, 35b (s.v. Amt); AhdWb 1,313; 
Lloyd-Springer l,195seg.; Feist 48b; DEI 154; 
VEI 37; DELI 45; TLF 2,687; FEW 15/1, 
19seg.; M. Alinei, Origin and History of the 
Italian Word ambasciata 'embassy', Den Haag 
1963 [traduzione it. in Lingua e dialetto: strut-
tura, terra e geografia, Bologna 1984, 89-113]; 
Alinei,RPh 20,32-35; SchmidtWiegand,Nachr­
AGott 4,228; Stefanini,RPhil 18,469-475.- Mor-

25 licchio; Haubrichs; Pfister33 . 

Vogher. i mb a s y ad il r m. 'gioco in cui una 
delle ragazze, prescelta a rappresentare l'am­
basciatore, dirige il gioco' ( < -atorium, Mara­
gliano ). 

Germ. *ambahtja- n. 'carica, servizio' è uno dei 
prestiti più antichi dal celtico in germanico, cfr. 
gallico ambactus 'servus', attestato da Ennio e 

30 

da Cesare appunto come voce gallica. La fa- 35 

miglia lessicale di germ. *ambaht- è molto diffu-
sa nelle lingue germaniche (cfr. Lloyd-Springer 
l ,195seg.) per cui non è da escludere che fosse 
nota già ai mercenari germanici che militavano 
nell'esercito romano. Per questo si ritiene im- 40 

possibile individuare il dialetto da cui la voce è 
entrata in area romanza e si indica il germanico 
come forma di partenza. La base comune sia 
per l'occit.a. ambaissat 'messaggio' (l 180ca., 
GirRom, ms. P 3221 e 8996), sia per le forme 45 

italiane r ambasciata, (l .a.) e r ambasciare, (l.b.) 
è il lat.mediev. ambascia 'carica' della Lex Sali-
ca (MlatWb 1,541) e della Lex Burgundionum 
ib., che esiste come hapax legomenon nella ver­
sione fr.-it. di MPolo (ambasce , FEW 15/l,19b). 50 

La forma con amb- è comune nell'uso della 
cancelleria carolingia, mentre la variante in imb­
(2.) è forma dissimilata e si ritrova nell'occit.a. 
embaissat (prima metà sec. XIII, DerenguierPa-

svizz. Ammann 'alto funzionario' 

111.1. It. ammanno m. 'alto funzionario dico­
mune svizzero, podestà' (1567, L. Guicciardini, 
DIMat; ZaccariaRaccolta 169)1, amanno (1602, 
Campana, DEI), piem. aman DiSant'Albino. 

Abbiamo a che fare con vari tentativi di adat­
tare la voce svizzera Ammann m. La parola re­
stava sempre riservata a designare una realtà stra-

3° Cfr. lat.mediev.carol. ambasiatus 'viaggio di un 
messo' (sec. IX, Capitulare VillisBri.ihl). 

31 Wartburg (FEW l 5/l ,20a) considera fr. ambas­
sade/ambassadeur come prestiti dall'it. 

32 Le forme laziali r mass ti t a, 'gregge di animali' 
sono considerate appartenenti alla famiglia dell'it. 
rambascia, 'angoscia' (dalla fine del sec. XIII, Novel­
lino), ven.a. enbastia (1312, SStadyGrioni,StR 20), 
"voce di etimologia incerta" (DELI 45). 

33 Con osservazioni di Bork, Coluccia, Cornagliotti 
e Lupis. 

1 Cfr. il lat.mediev.dalm. amptma11 (1448, Kostren­
cié); frib. a. (//11/11(//l 'capo di un cantone svizzero' 
(1475, FEW 15/l,19a). 
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niera (III.1.); nel passo del Guicciardini il si­
gnificato sembra essere 'ambasciatore'. 

DEI 165; FEW 15/1,19; Schweizldiotikon 4,246 
segg. (s.v. Amm-Mann), 250segg. (s.v. Man).- 5 

Kramer. 

~ ted. Landammann 

IO 

tirol. ang'tr 'comedone, àcaro' 
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centro-sett. (feltr.) a n g e,. Migliorini-Pelle­
grini, a n g i,. ib., lad.ven. (agord.merid.) angiér 
Rossi, lad.cador. (amp.) anghiér (Croatto; Quar­
tu-Kramer-Finke). 
Ven.lagun. (chiogg.) anguèro m. 'fiocina, asta di 
legno armata di un gancio e di una punta usata 
per agganciare le casse o infilzare il pesce' Nac­
cari-Boscolo. 

1.b. r langhiere , 2 

Trent. langhér m. 'strumento marinaro, pertica 
lunga da 4 a 5 metri, armata di uno spuntone di 
ferro, usata dai marinai per accostare o respin­
gere le imbarcazioni; perticone uncinato' Ricci, 111.1. Lad.ates. (bad.) àngheri m.pl. 'àcari, 

comedoni' (Martini; EWD), mar. ~ (Kuen,La­
dinia 4). 

Questa voce tiro!. anger m. corrisponde al ted. 
lett. Engerling. 

15 venez. langhiér (1819, Zolli,BALM 16/17,287; 
Boerio)3, ven.centro-sett. (bellun.) rangér Prati­
Etim Yen, trent.or. (valsug.) langero Prati, rover. 
langhèr Azzolini. 
Trent. langer m. 'lunga pertica uncinata usata 

Kluge-Seebold-2,221 b; Schatz 1,25.- Kramer. 
20 per manovrare i tronchi durante la fluitazione' 

Ricci4, langhèr (Pedrotti; Salvioni,RIL 49), !ad. 
anaun. (AAnaun.) langjèr Quaresima, Tuenno 
langèr ib., lad.fiamm. (Predazzo) langièr Bonin-

longob. *ango 'uncino, amo'; lat.me- 25 

diev. angos ( < frane.a. *ango) 

I.I.a. r anghiere, 
Vie. anghiero m. 'uncino' (1560, Bortolan). 

segna, cembr. langhér Aneggi-Rizzolatti, venez. 
langier Boerio, bisiacco langhir (Domini; Doria, 
StHeilmann 410), trent.or. (valsug.) langero 
Prati, rover. langhér Pedrotti, lad.ates. (gard.) 
rand y i é,. Gartner, ranghièr Lardschneider, 
rangièr BattistiValli 203, bad.sup. langhìr Pizzi-

It. anghiere m. 'mezzo marinaro, pertica lunga 
da 4 a 5 metri, armata di uno spuntone di ferro, 
usata dai marinai per accostare o respingere le 
imbarcazioni; perticone uncinato' (dal 1863, 
TB; Guglielmotti; B; "mar." PF 1992), trent. 
anghér Ricci, venez. anghiér Boerio 1, ven.merid. 
(pad.) an.ghièro Turato-Sandon, ven.centro-sett. 
(bellun.) angér Nazari, angier (Salvioni,RIL 49), 
andiér Nazari, trent.or. (rover.) anghèr Azzolini. 
Lad.anaun. (sol.) anghér m. 'lunga pertica un­
cinata per manovrare i tronchi durante la flui­
tazione' Quaresima, AAnaun. angjèr ib., ven. 

30 nini, livinall. langhiér PellegriniA, I a n g y ef,. 
BattistiValli 203, Arabba I o IJ g y ef ,. ib., agord . 
centr. (fass.) I a IJ g y ef r (Zanotti,MondoLad 
14), ,. a IJ g y ef,. ib., !ad. cador. (amp.) langèr 
MenegusCortina, cornei. sup. lingiér (Tagliavini, 

35 AAA 27), langé ib., Pàdola langìa DeLorenzo, 
Candide langé ib. 
Lad.anaun. (cembr.) langhér m. 'arpione da bo­
scaiolo per guidare la direzione di caduta del­
l'albero che sta cadendo' Aneggi-Rizzolatti. 

40 Lad.ates. (gard.) rand y i e,. m. 'attizzatoio' 
Gartner. 

1 Cfr. lat.mediev.ven. a11gheri11m 'rampone di ferro 
posto in cima ad una pertica' (1506 Bassano, Sella); 45 

lat.mediev.ven. angerios 'pertica uncinata, attizza­
toio' Schneller; friul. anghèir 'asta o pertica lunga 
con la quale i chiatta ioli dirigono la chiatta; asta di 
circa due metri, armata di uncino, adoperata dai 
conduttori di legname per la fluitazione sui fiumi o 

50 
torrenti; gancio' (PironaN; ASLEF 5; Salvioni,RIL 
49), anghir PironaN, anglir ib. Da notare che per 
l'ultima forma il nesso -gl- non si accorda con le altre 
attestazioni friulane e venete (Pellegrini,ACALLI I, 
8 lsegg.). 

Lad.ates. (bad.) langhìr 'leva' Martini. 

2 Con concrezione dell'articolo. 
3 Cfr. friul. langhir 'asta o pertica lunga con la 

quale i chiattaioli dirigono la chiatta; asta di circa 
due metri, armata di uncino, adoperata dai condut­
tori di legname per la fluitazione sui fiumi o torrenti; 
gancio' (PironaN; Salvioni,RIL 49), Barcis lenglzéir 
'rampicane' PratiEtimVen. 

4 Cfr. ted. (Sappada) I o IJ g i a r 'pertica uncinata' 
(Hornung; Hornung,MundartGeschichte 4), tiro!. 
/ engiar ib., longiar ib. 
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Lad.ates. (bad.sup.) langhira f. 'piolo, stanga' 
Pizzinini; bisiacco langhirada f. 'fiocinata' Do­
mini . 

Il. r a11go11e y la11go11e, 
1.a. r ango11e, 
1.a.a. Ver. angon m. 'asta o palo di legno per 

alzare la paglia' HubschmidMat5• 

Mant. angòn m. 'pertica per il trasporto di pa­
glia o fieno' (Arrivabene; Bonzanini-Barozzi­
Beduschi,MondoPopLombardia 12), Bagnolo 
San Vito a 11gu11 (Scheuermeier 2,97), ven.me­
rid. (Ospedaletto Eugàneo) a11g6n Peraro6. 

Mant. angoni m.pl. 'barella con due stanghe pa­
rallele con cui due persone trasportano fieno' 
(Scheuermeier 2, 111 ), ven.merid. (Fratta Polé­
sine) ~ ib. 
Àpulo-bar. (biscegl.) a11ghiaune m . 'stangone 
(detto di giovane alto)' Còcola. 
Derivato: lig.Oltregiogo centr. (nov.) a 1J g a -
né y 1J n i m. 'ciascuna delle due testate del car­
ro agricolo a forma di manubrio che tengono 
unite le assi del letto' Magenta. 

1.a.~. It. angone m. 'giavellotto a tre lame o la 
mezza picca con lama simile all'alabarda' (dal 
1955, DizEncit; B; EncTreccani 1995). 
Sintagma: it. angone balistico 'macchina da 
guerra, tipo di catapulta' DizEnclt 1955. 

1.b. r la11gone , 2 

Cremon.a. rangoni m.pl. 'stanghe dei carri' (sec. 
XV, Grignani,SFI 38). 

Il tipo r a11ghiere, (I.1.), che appartiene al lessico 
della fluitazione, è entrato nei dialetti del Tren­
tino e ha una diffusione limitata alle zone mon­
tane, dove l'attrezzo viene adoperato. Si tratta 
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confuso con alighiere, alighiero 'marinaio che 
aveva un incarico ai fianchi della barca' (cfr. 
spagn. alieres, fr. aliers, alliers). Le forme con la 
I- (l.b.) sono dovute ad articolo concresciuto, 

5 ma è singolare che in diverse aree dialettali, in 
modo autonomo, si sia verificato il fenomeno 
dell'agglutinazione dell'articolo. Perciò con 
Tagliavini (RLiR 9,289) si ritiene che la forma si 
sia diffusa dall'area trentina nel resto della peni-

10 sola . Da escludere la tesi per cui la liquida ini­
ziale potrebbe essere dovuta alla sovrapposizio­
ne di ango con l'aggettivo la11g; l'anghiere è un 
bastone uncinato molto lungo (circa 4 metri), 
ma in tutta l'area di diffusione della voce coesi-

15 stono forme con e senza la /- iniziale. Da re­
spingere anche un'origine da lat. ANGULARE 
'canto, angolo', proposta da Meyer-Ltibke 
(REW 464). 
Il frane .a. *a11go è entrato nel latino medievale e 

20 da questo è passato al francese, dove compare 
piuttosto tardi (FEW l ,95b)7. Le forme di area 
italiana risalgono probabilmente al lat.mediev. 
(II. I .a.) o sono di epoca moderna (l .a.p.); non 
costituiscono dunque prestiti che risalgono di-

25 rettamente al germanico. Il longob. *a11go m . 
'aculeo; punta; uncino' è parte di una famiglia 
lessicale, ben attestata in tutte le lingue germa­
niche: ATed.a. ango, ingl.a. anga/onga, nord.a. 
a11gi. 

30 

REW 458c; GamillschegRomGerm 2, 130; Klu­
ge-Seebold-2,39seg. s.v. Angel; AhdWb l ,520seg.; 
Lloyd-Springer l ,250segg.; DEI 123, 202, 
205seg.; VEI 46; DELI 37seg.; VSI I, 177 (Ghir-

35 landa); DRG 1, 279b (Pult); DCECH 269, 624; 
BertoniElemGerm 74; Mastrelli,RALincei 189, 
268seg.; Pellegrini,ACALLI l,8lsegg.; Prati,ID 
10, 19lseg.; Prati,RLiR 19,79-82; Salvioni,MIL 
21,259seg.; Salvioni,RIL 49,1017; Tagliavini, 

40 RLiR 9,289; Zamboni,MiscMastrelli 460.- Mor­
licchio8. 

di una voce germanica diffusasi in maniera in­
dipendente nelle singole lingue romanze. Per 
l'italiano (I. I .) è preferibile un'etimologia lon­
gobarda e non francone sia per la distribuzione 
geografica della voce (area nord-orientale) sia 
per la scarsa diffusione del lemma in area gallo- 45 

romanza. Sulla base di un'errata etimologia 
proposta dal Guglielmotti ( cfr. Prati, RLiR 19) 
a11ghiere è stato spesso erroneamente associato e 

~frane.a. angul 

5 Cfr. lat.mediev. angos (sec. IX, CDLongob), lat. 
mediev.piem. angones 'cardini delle finestre' (Susa 
1300, GascaGlossAimone). 

6 Cfr. lat.mediev.t ic. a11go11or11111 'pali' (Locarno 
1369, VSI 1, 177). 

50 
7 Il fr.a. angon, che indica anche il lungo giavellotto 

con due lame usato come arma dai Franchi, è attesta­
to solo a partire dal sec. XV (vali. à g i5 'bastone un­
cinato', angiov. - ' tipo di aratro' [FEW 1,95b]). 

8 Con osservazioni di Bork, Cornagliotti, Hau­
brichs, Lupis e Pfister. 
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frane.a. angul m. 'amo' - fr.a. angler 

111.1. Gallo-it. (piazz.) anguli pi. 'ami' Ro­
cella1. 
Gallo-it. (trecchin.) a IJ g w ara f. 'amo' (Rohlfs, s 
ZrP 61,97). 
Àpulo-bar. (tarant.) a IJ g y e,. a m. 'fune grossa 
che sostiene l'albero di una nave' VDSSuppl, 
<ignara ib. 
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Il lemma entra in italiano dall'area galloroman­
za (fr. anche, dal 1530, Palsgrave, FEW 1511, 
2la), dove è attestato con il significato di 'collo 
(di bottiglia), restringimento' già dal Trecento 
(lat.mediev. enchia 'tubo della fontana' Waadt 
1388, ib. 20b). La voce è germanica, ma è atte-
stata solo in area tedesca: ATed.a. r anlca, f. 
'nuca; arto' 1, ted. medio anice 'articolazione; 
giuntura', ted. dialettale moderno anice 'nuca'2. 

Le forme it.merid. costituiscono probabilmente 
voci normanne o angioine da mettere insieme 
con il fr.a . soi angler 'prendere l'amo (detto del 
pesce)' (1310ca., Godef. de Par., Gdf l,291c). 
Frane.a. angul deriva da germ. *angu fa- (germ. 
*ango(n) 'gancio' con il sufTisso -(u)fa- frequen­

10 Per la notevole diffusione del lemma in tutta 
l'area galloromanza nei suoi significati princi­
pali e secondari, per la palatalizzazione dell'oc­
clusiva velare e per ragioni cronologiche è da re­
spingere la proposta di Brilch (51), secondo cui 

15 il lemma francese deriverebbe da quello italia­
no. E' invece possibile che il lemma sia entrato 
da un dialetto francone nelle varietà settentrio-te nei sostantivi che indicano attrezzo o stru­

menti [Krahe-Meid 3, § 87.2]), cfr. ingl.a. angel 
'gancio, amo', nord.a. çngull, ted.medio angel, 
neerl. medio - , ted. Angef, ingl. angle, neerl. an- 20 

gel, sved. - , dan . - . Le forme tedesche con l'am­
pliamento in liquida sono attestate dal sec. IX 
con il significato 'gancio, uncino, amo'; in se­
guito, dal sec. XI, assumono anche il significato 

nali del francese. 

Diez 16; REW 477; Brilch 51; Gamillscheg­
RomGerm2 1,400; Kluge-Seebold-2,222a (s.v. 
Enlce/2); AhdWb 1,528seg.; Lloyd-Springer 1, 
258seg.; DEI 188; VEI 43; DELI 53; FEW 
15/1 ,20bseg.; BertoniElemGerm 74; Cortelazzo 

di 'aculeo, tridente' . 25 122seg.; DeVries 99; Zamboni,LN 35,10seg.­
Morlicchio3. 

REW 463seg.; GamillschegRomGerm 2, 130; 
Kluge-Seebold-2,39seg. (s.v. Angel); AhdWb 1, -t germ. *hanka; got. *inka 
522; Lloyd-Springer l ,252seg.; FEW 15/1,20b.-
Morlicchio2. 30 

-t longo b. *ango tirol. anterisch 'sinistro, lugubre' . 

ATed.a. anka 'nuca; arto' -fr. anche 

III. Lad.ates. (gard .) ànter agg. 'strano' Lard-
35 schneider, bad.sup. - Pizzinini. 

111.1. It. ancia f. 'sottile linguetta che si usa 
come imboccatura di strumenti musicali a fiato 
o ad aria' (dal 1826, Lichtenthal; TB; B; Zing 40 

2000), lig.occ. (sanrem.) a 1J é a Cari i, lig.gen. 
(gen.) - Casaccia, piem. - (PipinoSuppl 1783; 
Zalli 1815; DiSant'Albino; Levi), b.piem. (ver-
cell.) - Vola, mii. - Cherubini, anc ib., emil.occ. 

Questo aggettivo tirolese, che non ha riscontri 
nel tedesco letterario, penetrò nei soli dialetti la­
dini maggiormente esposti all 'influsso tedesco. 

Schatz 1,26; EWD 1,113.- Kramer. 

(piac.) ancia Foresti, parm. - (Malaspina; Pari- 45 ATed. medio antlaz 'indulgenza' 
set), mirand . - Meschieri, guastali. - Guastal-
la, mant. - (Cherubini 1827; Arrivabene), àngia 
(BonzaniniBarozzi-Beduschi,MondoPopLom­
bardia 12). 

--
1 Non è chiaro se sia un sostantivo plurale o singo­

lare (Salvioni,MIL 21,259) . 
2 

Con osservazioni di Cornagliotti, Haubrichs e 
Pfister. 

50 

III.La. Lad.ates. (gard.) z u ~by a day 
a n d I i 'festa del Corpus Domini' (Lardschnei-

1 Pokorny 47 dà anche il significato di 'osso tubo­
lare'. 

2 Cfr. la variante nord.a. ekkja ( <*a11kj611) 'mal­
leolo; tallone' DeVries 99. 

3 Con osservazioni di Haubrichs e Pfister. 
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der; Martini,AAA 46), Selva i ii ab y a day 
and/i (AIS 779cp., p.312). 

1.b. Bad.sup. a n t I~ s f.pl. 'festa del Corpus 
Domini' (KuenAufsatze 60; Pizzinini), mar. - s 
EWD. 
Sign.fig.: lad .ates. (Colfosco) antlés f.pl. 'pri­
mula (Primula officinalis L.)' Pedrotti-Bertoldi 
479, Corvara in Badìa - ib., b.bad. - Martini, 
bad.sup. - ib. 10 
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AAA 46), lembolt (Salvioni,ID 14,87)1, bad.sup. 
ombòlt (Salvioni,ID 14; Martini), umbòlt (Mar­
tini; Pizzinini), livinall. amòlt (Kuen,FestsElwert 
1980, 685), fass. onbòlt Mazze!. 

2. Tic.alp.centr. (Leventina) anval m. 'per­
sona d'autorità' (sec. XVI - 1823, LuratiDial 
79), anvàlt ib. 

Nel Tirolo, la voce tedesca Amvalt m. non si­
gnificava 'avvocato' come nella lingua letteraria, 
ma 'rappresentante del signore feudale che ha la 
giurisdizione nel suo territorio'; in pratica tale 

Il Giovedì Santo designava, nel Medio Evo, la 
fine del digiuno e il giorno in cui i penitenti 
erano riammessi alla comunità dei credenti co­
me già purificati; l'indulgenza dei peccati si 
chiamava in ATed. medio antliìz m. e conse­
guentemente il Giovedì Santo era chiamato 
antliìztag 'giorno delle indulgenze'. Dopo l'isti­
tuzione della festa del Corpus Domini (1264), 

1s rappresentante aveva la carica di capocomune e 
così anche in alcune varietà tirolesi la parola si­
gnifica 'capocomune', senso che fu trasmesso al 
ladino atesino (III. I.) . Nel basso engad. trovia­
mo abolt e aboll, nella Val Miistair ambolt e an-

20 volt 'funzionario comunale'. Mentre queste for­
me derivano ovviamente dal contatto orale fra da celebrare il giovedì della settimana dopo la 

Pentecoste, nel Vescovado di Bressanone il no­
me antliìztag o semplicemente antliìz m.pl. fu 
applicato a questa nuova solennità (Emele 182). 
Ancora nel sec. XIII la voce deve essere pene- 2s 

trata nel lad.ates., poiché in quest'epoca ogni a 
si velarizzò in a nel tedesco bavarese (Kuen­
Aufsatze 60); oggi la voce tirolese suona antlas 

tedesco e romanzo, la voce anval, anvalt, che oc­
corre fino al primo Ottocento nella Val Leven­
tina, è presa dal tedesco amministrativo (2.). 

Kluge-Seebold-2,45b; DRG 1,63 (Pult); EWD 
7,217.- Kramer. 

1 Con concrezione dell'articolo. 

ted. arbeiten 'lavorare' 

111.1. Lad.ates. (livinall.) rabaité v.assol. 'es­
sere affaccendato' PellegriniA. 
Loc.scherz.: ven.centro-sett. (Revine) da i k e 
n d 6 n a r b à i t 'dai che andiamo a lavorare' 

m . 'indulgenza', antlas m.pl. 'festa del Corpus 
Domini' (Schatz 1,26), Sappada 9ntlass (Hor- 30 

nung). Nel gard. *antlas fu considerato come 
un plurale e trasformato in *antli > (mdli (I .a.); 
nel bad. l'accento fu spostato sulla sillaba finale 
(*antlas > *antlas), e questa a seguì lo sviluppo 
fonetico normale che la portò nei secc. XV-XVI 35 

ad é (KuenAufsatze 1) (I .b.). Il significato figu­
rato antlés prende le mosse dal fatto che in 
montagna le primule cominciano a fiorire in­
torno alla festa del Corpus Domini; ma in fon­
do abbiamo a che fare con un'etimologia popo­
lare, poiché le primule sono dette abitualmente 

40 Tornasi. 

t I é s d I par a i s 'chiavi del paradiso' (CLA­
VIS; per il tipo v. PellegriniFlora 509), e per i 
parlanti tlés è un antlés abbreviato. 

Lloyd-Springer 1,276; EWD 1, 116.- Kramer. 
45 

La voce tedesca sembra essere importata dai la­
voratori stagionali; non fa parte del vocabolario 
normale. 

Kluge-Seebold-2,50a; FEW 15/1,22.- Kramer. 

te,9. Anw11lt 'chi ha il potere'; tirol. àn- so ATed. medio asang 'assafètida' 
walt, iinwalt 

111.1. Lad.ates. (gard.) ambòlt m. 'capo­
comune, sindaco' (Lardschneider; Martini, 

111.1. Lad .ates. (gard.) a r z a 11 m. 'assenzio 
usato con canfora e pepe per impiastri per i ca­
valli' (Lardschneider; Martini,AAA 46), bad .sup. 

............................................................... 
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a,. i a 17 k 'assenzio usato come medicina anti­
spasmodica' EWD, AFass. - 'ragia per fare im­
piastri di canfora e pepe' Mazze!, a r g a ib., 
Moena - 'resina del larice, usata per impiastri'. 

70 *ASKA 

Macer. làsca f. 'laccia, cheppia (Alosa)' Gino­
bili. 
Nap. làsca f. 'pesce (Leuciscus lascha)' Costa­
Zool. 

La voce tedesca (sost. m.) deve essere penetrata 
prima del sec. XIII perché a quest'epoca ogni a 
bavarese si velarizzò in a e la s perse il suo carat­
tere apicale (KuenAufsatze 60 e 63). La -r- pa­
rassitica si spiega in analogia a tante altre paro­
le ladine con ar- <RE-. 

5 Sintagma: it.sett. pesce lasca 'pesce il cui olio si 
usa per bruciare' (1550, Leone Africano, Ra­
musioMilanesi). 
Confronto: it. sano come lasca 'che gode di per­
fetta salute' (ante 1492, LorenzoMedici, LIZ), 

EWD 1,138; FnhdWb 2,225seg.- Kramer. 

10 sano com(e) una lasca (dal 1494, Poliziano, B; 
Consolo; Lapucci 1984; DISC; "pop." Zing 
2000), romagn. - Mattioli, fior. - (Fanfani; Ca­
maiti), it. sani come lasche (ante 1587, G.M . 
Cecchi, B; ante 1742, Fagiuoli, Crusca; 1906, Be-

longob. *aska 'cenere' 

1.1.a. 'pesce' 

15 chi, B); sen. magro come una lasca 'magro e sotti­
le' Cagliaritano; trevig.a. quanto lasca sospo 'sa­
no come un pesce' (1335ca., NicRossiBrugnolo). 
lt. come la lasca all'amo 'facilmente' (ante 1708, 
NomiMattesini-1, 13,54). 

20 Sign.fig.: umbro merid.-or. (Torgiano) lasca f. 
'schiaffo' Falcinelli. 

It. lasca f. 'pesce d'acqua dolce della famiglia 
Ciprinidi, di colore grigio verdastro sul dorso e 
bianco argenteo sul ventre, con muso promi­
nente, fornisce carni ritenute poco pregiate 
(Chondrostoma genei Bonap.)' (dal 1315ca., 
FrBarberinoPanzera; B; Rossi,SLeI 6, 133; Ra- 25 

musioSkelton-Parks 1; Nemnich 2,1365; DISC; 
Zing 2000)1, fior.a. - (1344-1345, LibroMensa­
Frosini 94seg.), sen.a. lasche pi. (1301-1303, Sta­
tutiBanchi 2,24, 40; 1309-131 O, CostitutoLisini), 
perug.a. lasca f. (1342, StatutiAgostini,SFI 26)2, 30 

lad.anaun. (Castelfondo) I a sé a (Plomteux, 
QSemant 3,295), emil.or. (ferrar.) lasca Acarisio 
1543, romagn. làsca Mattioli3, faent. - Morri3, 
rior. - Fanfani3, pis. - Malagoli3, umbro merid-
or. (Torgiano) - Falcinelli3, roman. - (Vaccaro- 35 

Belli; ChiappiniRolandiAgg). 
Istr. (rovign.) lasca f. 'scardola (Scardinius ery­
throphthalmus)' (Penso,BPPI 16), ALaz.sett. 
(Bolsena)- Casaccia-Mattesini tav. IX. 
Romagn. lasca f. 'vairone (Squalis muticellus)' 40 

Ercolani. 
ALaz.sett. (Bolsena) lasca 'Rutilus rubilio Bo­
nap.' Casaccia-Mattesini tav. VIII, Trasimeno 
I a s k a (UgoccioniReti; MorettiMC,ACALLI 
1,714). 45 

1 Cfr. il soprannome Lasca per A. F. Grazzini 
(1503-1584), uno dei fondatori dell'Accademia della 
Crusca, forse dal confronto sano come 1111a lasca. 

50 

2 
Cfr. lat.mediev.umbro lascas pi. (Perugia 1296, 

Sella), lassa f. ib. 
3 

Senza precisazione semantica, probabilmente 
Chondrostoma genei Bonap. 

Derivati: it.a. (testa) laschina agg.f. 'che è pro­
pria della lasca, simile alla lasca' (ante 1494, M. 
Franco, B). 
Trasimeno I a s k in a f. 'piccola lasca (Rutilus 
rubilius Bonap.)' (MorettiMC,ACALLI 1,713). 
Sintagma: umbro occ. (Magione) n a I a -
s k in a da p re g u tt o 'una fettina di pro­
sciutto' Moretti. 
lt. laschetta f. 'piccola lasca' (sec. XVI, Mattio 
Franzesi , B; Zing 2000); macer. - 'laccia, chep­
pia' Ginobili. 
Fior.a. laschettino m. 'lasca assai piccola (det­
to per ingiuria a persona)' (ante 1492, Bellincio­
ni, B). 
ALaz.sett. (Bolsena) la s k ettaro m. 'varietà 
di luccio slanciato e dalla grossa testa' Casaccia­
Mattesini. 
Sign.fig.: aret. lascone m. 'furbastro' ("pop." 
Basi). 
Composto: it. mangialasche m. 'chi mangia la­
sche (detto scherzosamente dei Perugini)' (1591-
1601, Caporali, Bergantini). 

l.b. 'costellazione' 
It.a. (celeste) lasca f. 'Costellazione dei Pesci' 
(1319ca. , Dante, B; sec. XIV, Ottimo, B; DISC 
1997). 

2. 'di colore pàllido' 
Umbro occ. (Magione) la s k a f. 'lìvido, mac­
chia bluastra sulla pelle' Moretti; - 'vescica 
sulla pelle' ib. 
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senza dare argomenti a sostegno della sua ipo­
tesi . 

Diez 740 (gr. ÀEUKtO'Kll); REW 705; Ga-

Umbro merid .-or. (speli.) lasc(h)a f. 'tipo di er­
baggio' (secc. XVI-XVII, TestiAmbrosini,ID 
27)4; cal.merid. (regg.cal.) lasca 'sorta di fungo 
mangereccio' NDC; catan.-sirac. (Linguaglossa) 
jiìncin lasca 'id.' VS. 

Il longob. *aska f. 'cenere' 5 è presente in area 
italoromanza nella forma lasca, originatasi per 
agglutinazione dell'articolo. Questo termine in­
dica un pesce dei Ciprinidi con muso prominen­

5 millschegRomGerm 2, 17; Kluge-Seebold-2,56 
(s.v. Asche), 56b (s.v. A'sche); AhdWb 1,673; 
Lloyd-Springer l,364segg. (s.v. aska2), 367seg. 
(s.v. asko); Feist 72a; DEI 2172a; DELI 652seg.; 
VEI 568; DRG 5,684b; Schweizldiotikon 1, 

10 564seg.; BertoniElemGerm; Bianchi,LN 10, 
78seg.; Bosworth-Toller 52; Caix num. 372; Ca­
stellani,SLI 11,22; Rossi,SLel 6, 113.- Pietro­
santi; Morlicchio9• 

te caratteristico, che vive nei fiumi dell'Italia 
settentrionale e centrale e che deve tale nome al 
colore grigio-cenere della sua livrea (I.I .a.). 
Nell'area linguistica tedesca, soprattutto nel 15 

ted. superiore, è attestato fin dal sec. IX il tipo 
tirol. awich 'sbagliato; maldestro' 

IIl.1. Lad.ates. (gard.) ab i 'X agg. 'sbagliato' 
20 Lardschneider, bad.sup. - Pizzinini . 

r asko, m., per lo più in glosse per lat. thyma//us, 
umbra. La voce è documentata solo in tedesco 
(cfr. anche ATed. medio asche m., b.ted. medio 
asche) ed è un tema in nasale derivato proba­
bilmente dal ted.a. aska f. 'cenere' 6; l'ittionimo è 
spiegabile con il colore del pesce. Non si ritiene 
tuttavia possibile porre come etimo la voce 
ted.a. asko m. 'pesce di fiume' (cfr. invece Ber­
toni, che pensa ad un incrocio con questa voce), 25 

poiché sarebbe difficile spiegare il cambio di 
genere. Inoltre mancano attestazioni con tracce 
di casi obliqui in nasale. L'attestazione da Dan-
te (Purg. 32,54) è in un significato figurato iso­
lato di 'Costellazione dei Pesci' (I .b.) . Il sign. 30 

originario potrebbe sopravvivere nell'umbro I a -
s k a 'livido' e costituirebbe un indizio geo lin­
guistico (ducato di Spoleto)7• Anche l'occorren-
za del lat. mediev.umbro lascas pi. (Perugia 
1296, Sella)8 appoggia questa localizzazione. Il 35 

Caix respinge, con ragione, l'etimologia propo­
sta dal Ménage e accettata dal Diez, i quali fan­
no derivare l'it. lasca dal gr. ÀEUKtO'Kll, etimo­
logia foneticamente impossibile. Il Gamillscheg 
(RomGerm 2,17) suppone una base got. *aska 40 

4 Con connessione semantica non chiara. 

La voce tirolese (Schatz 1, 7) penetrò nelle valla­
te ladine maggiormente esposte all'influsso te­
desco, ma il fatto che -x finale non sia stato 
adattato al sistema fonologico del ladino prova 
che si tratta ancora di una voce straniera. La 
parola engadinese abéch, abeich 'invano', atte­
stata esclusivamente nella Bibbia di Bifrun 
(1560), potrebbe avere la stessa origine; secondo 
il DRG è "di origine oscura". 

Kluge-Seebold-2,6; DRG 1,59 (Pult); EWD 1, 
30.- Kramer. 

ted. Backer 'fornaio'; tirol. p~k 

111.1.a. Tic.alp.centr. (Biasca) b ~ k a r m. 
'fornaio' (VSI 2,309b). 

l.b. Bisiacco péc m. 'fornaio' Domini, triest. 
- Pinguentini, istr. (capodistr.) p é k (Tagliavini, 
RLiR 9,288), lad .ven . (Falcade) p ef k (Pelle-

5 Cfr. ATed.a. asca 'cenere' AhdWb, nord.a . aska 
DeVries 15, ingl.a. cesce, got. azgo Feist 72. 

6 Ma cfr. Kluge-Seebold-2 (56b s. v. ,-i'sche): "Her­
kunft unklar. Vielleicht zu Asche wegen der Farbe." 
Soltanto in età moderna diventa di genere f. (ted. 
À'sche 'Thymallus vulgaris'; engad. escha DRG 5, 
684b). 

45 grini,SaggiLad 91), lad.ates. (gard.) p ef k Lard­
schneider, bad.sup. - EWD, mar. - (Gerola, 
AAA 34, 176), livinall. p ef k Tagliavini, Arabba 
- BattistiStoria 133, Laste - PellegriniSaggiLad 
91, AFass. p ef k Elwert 246, Alba - (Zanotti, 

7 Buti: " lasca è una specie di pesce che si trova nel 
lago di Perogia" (EncDant 573) 

8 Cfr. anche lat.mediev.romagn. lasca (Rimini sec. 
XIV, SellaEmil), lascha ib. 

50 MondoLad 14), b.fass. p é k Rossi. 

9 Articolo di Pietrosanti, commento di Morlicchio; 
con osservazioni di Haubrichs, Pfister e Tancke. 
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Derivato: bisiacco pecarìa f. 'panetteria' Do­
mini, Fogliano - Rosamani. 

74 *BA/RA 

got. *baira 'attrezzo per trasportare qc.' 

2. Trent. bècherla f. 'specie di focaccia' Qua­
resima, lad.anaun. (AAnaun .) - ib., valsug. 5 

bécarla ib. 

I.I.a. Venez. bero m. 'avantreno; carretto del­
l'affusto' Boerio. 

l.b. Venez. bero m. 'parte posteriore del car­
ro, partita del carro' Boerio, ven .merid. (poles.) 
- PratiEtim Yen 1, Rovigo - Prati, berro (Pelle­
grini,StCL 31,606), pad. bero PratiEtimVen, La voce ted . Backer m. penetrò sporadicamente 

in alcune varietà tic. della media valle del Tici­
no (e anche grigion.: engad. pecar), forse perché 
"il primo artigiano che produsse professional­
mente il pane fu .. . un immigrato proveniente 
da regioni di lingua tedesca" (Spiess,ScrittiPelle­
grini 333). La forma bavarese-tirolese della vo­

10 berro (Pellegrini,StCL 31,606), ven.centro-sett. 
b ef r o 'carrello dell 'aratro' ASLEF 440, trevig. 
bero Ninni. 
Con s- rafforzativa: lomb.occ. (Varese) z bé r o 
m. 'partita del carro' (Pellegrini,StCL 31,606), 

15 ven.merid. (Valrovina) z b ef r o ib.2. 

ce, p ç k, si ritrova in dialetti delle regioni che 
prima del 1918 appartenevano all'impero asbur­
gico e nelle zone limitrofe; essendo pek anche la 
forma slovena, non è escluso che a Trieste ed in 
Istria si abbia a che fare con un tedeschismo in- 20 

diretto, mediato attraverso lo slavo. 

Derivato: ven.merid. (vie.) sberàre v.assol. 
'sterzare' Candiago. 

2. Venez. bèro m. 'deretano' Boerio, ven.me­
rid . (vie.) - Candiago, pad . - PratiEtimVen, 
ven.centro-sett. (vittor.) - Zanette. 

Kluge-Seebold-2,72a (s.v. backen); VSI 2,309 
(Spiess); EWD 5,222.- Kramer. 

ted. Bader 'flebotomo, medico empiri­
co'; tirol. pad~r 

III.1. Lad.ates. (gard.) p q dar m. 'barbiere, 
flebotomo' Gartner, - 'flebotomo, medico' 
Lardschneider, bad .sup. p6der Pizzinini, livinall. 
pòder (PellegriniA; Tagliavini), Colle Santa Lu­
cia - (Pellegrini,AAA 57 ,360), AFass. - Mazze I, 
b.fass. - Rossi; lad.cador. (amp.) pòdar 'id.; ca­
vadenti' (Majoni; Quartu-Kramer-Finke). 

Nel vecchio Tirolo i barbieri erano attivi anche 
come flebotomi, come medici di campagna e 
come cavadenti. Questa situazione si riflette 
nell'uso che i dialetti ladini facevano della voce 
tirolese padsr (sost. m. , con ti> o come in tutti i 
prestiti più recenti, cfr. Kuen,FestsElwert 687); 
oggi, a causa della scomparsa della professione 
in questione, la parola non è più vitale ed è so­
stituita dal tipo r dotùr, 'dottore' (Kramer,AAA 
79, 189). 

Kluge-Seebold-2,72b; EWD 5,332.- Kramer. 

Ven .merid . (poles.) bero m. 'parte anteriore o 
posteriore di un animale' PratiEtim Yen, ven. 
centro-sett. (trevig.) - 'parte posteriore di un 

25 animale' Ninni. 
Loc.verb.: ven.merid. (poles.) averghe un bèro 
'aver del matto' (Pellegrini,StCL 31,606). 
Venez. aver tanto de bero 'avere un sedere molto 
grande' Boerio, ven.merid. (pad.) - (Pellegrini, 

30 StCL 31,606). 
Venez. m enar e! bero 'sculettare' Boerio; mostrar 
e! bero 'mostrare il sedere' ib. 
Derivati: pad.a. berozzo m. 'deretano' (ante 
1542, RuzanteLovarini); sberozzo ib.; ven.merid. 

35 (pad .) sberozo (1547ca., CornaroMilani 46). 

3. Lig.occ. ber y u IJ m. 'attrezzo per imbal­
lare e trasportare il fieno' VPL; Mònaco - 'ba­
rella' Arveiller 72; Bussana - 'balla di fieno' 

40 VPL, lig .centr. - ' id.; attrezzo per imballare e 
trasportare il fieno' ib.; lig.alp. bar y ii 1J da 
f ~ 1J 'balla di fieno ' Massajoli 86. 
Lig.occ. (sanrem.) ber y tf m. 'rete di fune con 
due bastoni all'estremità usata per preparare il 

45 fascio di fieno o altro da caricare sulla bestia da 
soma' VPL. 

50 

Bisiacco (Fogliano) imberar v.tr. 'imbarcare' 
Rosamani, triest. - ib., ven.adriat.or. - ib. 

1 Cfr. friul. béro 'partita del carro' Pellegrini-Mar­
cato; béìr ' id .' PironaN. 

2 Cfr. friul. z b ef r i 'parte anteriore o posteriore 
del carro' PellegriniSaggiLad. 
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Bisiacco (Fogliano) imberarse v.rifl. 'imbarcarsi' 
Rosamani, triest. - ib., ven.adriat.or. - ib. 

Il got. *baira 3 m. pare continuare unicamente 5 

nel Veneto e nel friul.occ. con significati ristret-

76 *PAIS(S)A 

AAA 46), p a y sa Gartner, pàissa (Lard­
schneider, EWD), bad . pàisa Martini , mar. -
(Gartner, EWD), bad.sup. - (Alton, ib.; Gart-
ner, ib.; Martini, ib.), paissa (Pizzinini, ib.), livi­
nall. péisa (Alton, ib.), p ef y sa (Gartner, ib.; 
Tagliavini), pèisa PellegriniA, Rocca Piètore -
(Tagliavini,AIVen 103), AFass. p a y sa (Al ton, 
EWD), p a y s 9 (Gartner, ib.), p a y sa Elwert 
108, p a y sa (Mazze!, EWD), b.fass. paisa 

ti, cfr. venez. rbero, 'avantreno' (I. I .a.) e 'parte 
posteriore del carro' (!.b.). Viene separato il si­
gnificato figurato 'deretano, parte posteriore di 
una persona o di un animale' (2.). Prati (Etim­
Ven 14seg.) ritiene il lemma di origine scono­
sciuta. Il vocalismo della sillaba tonica rende 
impossibile una derivazione dal longobardo. 
Pellegrini (AttiVerona 49) pensa, per quest'area, 
ad un got. *baira, deverbale di bairan 'portare' 
(cfr. Feist 75a), da cui il latino medievale *ber­
rum (con la doppia -rr- forse per influsso di car-

10 (Rossi, ib.), Moena payza Heilmann, pàiza 
(Dell'Antonio, EWD), lad.cador. (amp.) pàisa 
Quartu-Kramer-Finke, oltrechius. - Menegus, 
comel.sup. p a y sii (Tagliavini,AIVen 103), Pà­
dola p a y !! a (p.307)1, Candide pàisa DeLoren-

15 zo, Campolongo payza DeZolt; AIS 524cp. 

ro o sbarra). L'ipotesi di Pellegrini è convicente 

Ver. paiza f. 'posto preferito da alcuni uccelli 
per recarsi a mangiare' (Bertoni,AR 2,80). 
Loc.verb.: trent .or. (primier.) far la pàisa 'met­
tersi in agguato' Tissot2, lad .cador. (oltrechius.) e dimostra come il processo di longobardizza­

zione del lessico gotico abbia ridotto la reale en­
tità della presenza dell'elemento gotico nell' lta­
loromania. Anche le forme elencate sotto (3 .) so­
no relitti di un'area lessicale gotica che un tempo 
era estesa a tutta l'area dell'Italia settentrionale. 

20 fei la pàisa 'far la posta' Menegus. 
Lad.fiamm. m é t ~ r p a y sa 'mettere l'esca' 
Gartner 154, lad.ates. r ma t a r p a i sa, Pelle­
griniA; bad. màt pàisa 'adescare' Martini; trent. 
or. (primier.) m é t e r c5 o I a p a y s a 'mettere 

Feist 75a; Pellegrini-Marcato; PellegriniSaggi­
Lad; Pellegrini,StCL 31,606; PratiEtimVen 14 
seg.- Venuta; Pfister4 . 

25 l'esca avvelenata per catturare la volpe o altro 
animale' Tissot. 
Trent.or. (primier.) pareciàr la pàisa 'preparare 
l'esca avvelenata con un pizzico di stricnina nel 
becco di un uccello morto o in un pezzo di car-

~ longob. *bara 30 ne' Tissot. 

longob. *pais(s)a 'esca' 
35 

1.1. Lomb.alp.or. (valtell.) paissa f. 'esca per 
la caccia (ma anche per la pesca); esca avvelena-

Lad.cador. (amp.) § t a de p a y sa 'stare in 
agguato' Quartu-Kramer-Finke3. 

Lad.cador. (comel.sup.) tir? p a y sii 'mettere 
l'esca (alla volpe)' (Tagliavini,AIVen 103). 

Derivati : lomb.or. (bresc.) paisèta f. 'piccola 
esca' (Melchiori; Rosa) . 
Lad.fiamm. (cembr.) paisàr v.tr.'mettere l'esca' 
Aneggi-Rizzolatti, trent. paissar Quaresima, 

40 lad.anaun. (Tuenno) - ib., trent.or. (primier.) -
Tissot, rover. paissàr (Azzolini; Marcato), !ad. 
cador. (amp.) paisà MenegusDiz. 

ta per animali nocivi' (Grazi,LongobLombar­
dia 55), borm. paiza ib., lomb.or. (berg.) pàisa 
DEI, bresc. - Rosa, trent.occ. (Sònico) pay!fa 
(p.229), Roncone p a y sa (p.340), lad.anaun. 
(Tuenno) pàissa Quaresima, lad.fiamm. (Pre­
dazzo) p a y sa (p. 323), cembr. pàisa Aneggi­
Rizzolatti, trent. - (Ricci, EWD), ven.merid. 
(poles.) paisa Bondardo, trent.or. pàissa Prati­
Etim Yen, primier. pàisa Tissot, valsug. paissa 
Marcato, Viarago p a y sa (p.333), rover. pàissa 
Azzolini, lad.ven. (agord.) peisa (Pallabazzer, 
EWD), Cencenighe p a y !! a (p.325), lad.centr. 
péisa (Tagliavini,AAA 27,96), lad .ates. p ef y sa 50 

(Tagliavini,RLiR 9,300), gard . pàissa (Martini, 

3 Il digramma <ai> indica qui una [ç]. 
4 Con osservazioni di Morlicchio. 

Lad.anaun. (Tuenno) empaissar v.tr. 'allettare, 
adescare' Quaresima, lad.fiamm. (cembr.) em-

45 paisàr Aneggi-Rizzolatti, valsug. mpaissàr Prati, 
trent.or. (Viarago) mpaysd[r] 'fissare l'e­
sca' (AIS 524cp., p.333). 

1 Cfr. friul. pàisse f. 'selvaggina' PironaN. 
2 Cfr. friul. (Isonzo) fa la paissa 'attendere al varco, 

stare in agguato' PironaN. 
3 Cfr. friul. sta in paisse 'stare in agguato (detto del 

cacciatore e della selvaggina)' PironaN. 
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Sign.fig.: trent.or. (primier.) paisàr v.assol. 'ade­
scare, allettare' Tissot, rover. paissar Azzolini . 

78 *PAIS(S)AN 

Yen .a. paisar v.assol. 'cacciare (specialmente 
con uccelli)' (sec. XV, MPolo, OlivieroD,Misc­
Crescini), paissare (1460, GlossHoybye,SFI 32), 
venez.a. paisar (prima metà sec. XIV, FraPao­
linoMinoritaMussafia), lad.fiamm. (cembr.) pai­
sàr Aneggi-Rizzolatti, ver. payçare (StatRurali, 
Grazi,AAA 65, 333). 
Trent. paisar v.assol. 'stare in agguato, far la po­
sta' Kramer, lad.ates. (AFass.) paisèr (Mazze!, 

Il lemma longo b. *pais(s )a f. 'esca' è collegato 5 

all'attività della caccia, in particolare alla tecni­
ca di caccia con ricorso a bocconi avvelenati 
(cfr. nord.a. beita 'esca', ingl.medio bait 'id.'; 
con grado ridotto ATed .a. biz 'morso', ted. 
Biss). Notevole l'estensione areale della voce dal 
Jomb.alp.or. al friulano, cfr. friul. (Moggio Udin.) 

10 EWD), b.fass. paisar (Rossi, ib.), lad.cador. 
(amp.) paisà Quartu-Kramer-Finke, oltrechius. 
- Menegus. p a s O IJ m. 'esca (per la caccia e per pesca)' 

(AIS 524cp., p.329) e paissàre 'cacciare, adesca­
re' (Monfalcone sec. XVII, Statuti, PironaN). 

REW 1020.1, 6152, Faré; Kluge-Seebold-2,95a 
(s.v. beizen); AhdWb l,858seg.; Lloyd-Springer 
l,524segg.; DEI 2724; VSI 2,68a (Sganzini); 

Inf. sost. : it. paisare m. 'caccia (detto del falco)' 
(1561, Citolini, B). 

15 Trent.or. (valsug.) apaisè v.assol. 'stare in ag­
guato' (Prati, Grazi,AAA 65,337), apàisa ib., 
lad.ates. (mar.) - (Martini, EWD). 

FEW 15/1,89-90; Anzilotti,ScrittiPellegrini 1983, Incrociato con tiro!. passn: lad.ates. (gard.) pais-
986seg.; BattistiStoria 229; BertoniE!emGerm 20 senè v.assol. 'far la posta' (Martini,AAA 46), 
163; Bertoni,AR 2,79-80; Bruckner 30; Bruck- pasnè (Gartner, EWD), pass(e)nè (Lardschnei-
ner,ZrP 24,75; Grazi,LongobLombardia 55; V. der, ib.), paissenè (ib.; Martini, ib.), b.bad. pas-
Baroni Grazi, Un termine longobardo della senè (Martini, ib.), bad.sup. paiss(e)nè (Alton, 
caccia: paissa, paissare, AAA 65 (1971), 329- ib.; Pizzinini, ib.), pasnè (Martini, ib.), fass. 
340; Kahane 1,467seg.; Kramer,AAA 79; Lexer 25 p a y t s e n ? r Elwert 2452. 

1,161; Pellis,Pagistr 6,269-271; M. Pfister, I pre- Lad.ates. (mar.) apaissené v. asso!. 'far la posta' 
stili linguistici di origine germanica fra Tardo (Pizzinini, EWD), bad.sup. apass(e)nè Pizzinini. 
Antico e Alto Medioevo, in: La cultura in Italia 
fra Tardo Antico e Alto Medioevo, Atti del 
Convegno (Roma, 12-16 nov. 1979), Roma 1981, 30 

278seg.- Vòllono; Morlicchio4. 

Derivati: ven .a. paissadore m. 'cacciatore' 
(1460, GlossHoybye,SFI 32)3; ven.centro-sett. 
(bellun .) paissador Nazari . 

longob. *pais(s)an 'lasciar mordere' 

1.1. 'cacciare' /'far pascere il cavallo' 
1.a. 'cacciare' 

Yen.a. paisare v.assol. 'cacciare con il falco' 
(fine sec. XIV, StoriaStefano, B) 1, ven.merid. 
(vie.) paissare (1600ca., TraitéTilander 67) . 
Ven.merid . (vie.) paiss[ are] v.assol. 'cacciare 
(detto del falco)' (1600ca., TraitéTilander 67). 

4 Articolo di Vòllono, commento di Morlicchio; 
con osservazioni di Haubrichs. 

1 Cfr. lat.mediev.ven. paizzare 'cacciare con il falco' 
(Baldaria 1244, Sella), (ire) ad paysa11d11m (Riva 
.1274, Statuti, ib.), (ire) paysando (Padova sec. XIII, 
tb.), paisare (Treviso 1334, ib.), ad paisandwn (Bel­
luno sec. XVI, ib.) , lat.mediev.trent. paisare (Rove­
reto 1425, Statuti, BertoniElemGerm 163), lat.me­
dtev.friul. ad paysa11d11m (Udine 1425, Sella), friul. 
(Gemona) paisfi v.assol. 'stare in ferma' PironaN. 

Ven.merid. (poles.) paissarda f. 'carniere' Maz­
zucchi, ven.centro-sett. (bellun.) - Nazari, ver. -
Beltramini-Donati, paisarda Patuzzi-Bolognini, 

35 paizzarda Angeli, paizarda (Bertoni,AR 2, 79)4. 

Ver. paisòto agg. 'detto dell'uccello che non si 
lascia accostare dal cacciatore' Patuzzi-Bolo­
gnini, paissòto (Beltramini-Donati; Bondardo). 
Sign.fig.: ver. paisòto m. 'persona che non si la-

40 scia abbindolare' Patuzzi-Bolognini, paissòto 
(Beltramini-Donati; Bondardo). 

45 2 Il tipo paiss(e)nè v.intr. 'essere adeguato' , che de-
riva dal tiro!. passn, si incrocia per il significato con il 
tipo paissenè v.assol. 'far la posta, stare all 'agguato' 
(EWD 5,146) . 

3 Cfr. lat.mediev.ven. paysator m. 'cacciatore (con 

50 
il falco)' (Padova sec. XIII, Sella), lat.mediev.trent. 
paisatores pi. (Rovereto 1425, Statuti, BertoniElem­
Germ 163), lat.mediev.friul. paysator m. (Udine 1425, 
Sella). 

4 Cfr. friul. paissàrde f. 'carniere' PironaN, paisar­
de ib. 
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'pascere (del cavallo)' (1.b.) si può invece sup­
porre un ATed.a. ir-beizen 'scendere da cavallo', 
ATed. medio er-beizen 'id.' (cfr. AhdWb 1,859; 
Lexer 1,610). Il significato 'scendere da cavallo' 
si è sviluppato come significato secondario; du­
rante il viaggio infatti si scendeva da cavallo per 
permettere all'animale di pascere l'erba. Nelle 
voci ladine lad.ates. (gard .) paiss6n e b.fass. 
paissùn il riferimento al cavallo vecchio si spiega 

Retroformazione: ven.a. payssa f. 'caccia col 
falcone' (1321, SStadyFrGrioniFrMonteverdi, 
StR 20), payxa ib. 5, pàissa (fine sec. XIV, Sto­
riaStefano, B; 1460, GlossHoybye,SFI 32)6, ve­
nez.a. paisa (prima metà sec. XIV, FraPaolino- s 
MinoritaMussafia), pàisa (sec. XV, Bestiario­
Goldstaub-Wendriner), ven. - (ante 1588, Fran­
gipane, B), venez. paissa (ante 1536, Sanudo, B), 
ven.merid. (vie.) - (1600ca, TraitéTilander 66), 
ven.centro-sett. (trevig.) pàisa DEI. 
Ferrar.a. payça f. 'caccia' (1470, ArchEstCar­
teggioPrincipi, Bertoni,AR 2,79), ven.a. pàissa 
(1487, TristanoCors, Vidossich,STR 4), paice 
(sec. XV, MPolo, OlivieriD,MiscCrescini); fer­
rar.a. paiza 'cacciagione' (1498, ArchEstCar- 15 

teggioPrincipi, Bertoni,AR 2,80); ven.a. payssa 
'selvaggina, preda' (1321, SStadyGrioniMonte­
verdi,StR 20), payxa ib., venez. paissa (Boerio; 
Marcato), ven.centro-sett. (trevig.) paisa Bon­
dardo, Revine - Tornasi, bellun. pàissa Nazari7, 20 

istr. - (Rosamani; Grazi,AAA 65,334). 

10 forse con il fatto che l'animale è ormai in grado 
solo di pascere l'erba (cfr. EWD 5,145). Da 
escludere l'ipotesi che si tratti di un prestito più 
recente dal bavarese, perchè la voce è ben atte-

1.b. 'far pascere il cavallo' 

stata in tutti i dialetti trentini; la sua presenza 
anche in altre zone dell'arco alpino e dell'Italia 
settentrionale rende poco plausibile questa ipo-
tesi . Alcune varianti del ladino dolomitico, co­
me lad .ates. (gard.) paissenè e bad.sup. pasnè, 
fanno pensare a un influsso delle aree dialettali 
più meridionali (EWD 5,145). 

REW 1020.1,6152, Faré; Kluge-Seebold-2,95a; 
AhdWb 1,858seg.; Lloyd-Springer l,524segg.; 
DEI 2724; FEW 15/1 ,99-100; Anzilotti,Scritti-Ver. paizzar v.assol. 'pascere (del cavallo)' An­

geliAgg. 
Lad.ates. (gard.) paiss6n m. 'cavallo vecchio' 
(Lardschneider, EWD; Martini, ib.), b.fass. 
paissùn (Pizzinini, ib.) . 

25 Pellegrini 1983, 986seg.; BattistiStoria 229; Ber­
toniElemGerm 163; Bertoni,AR 2,79-80; Bruck­
ner 30; Bruckner,ZrP 24,75; Grazi,Longob­
Lombardia 55; V. Baroni Grazi, Un termine 
longobardo della caccia: paissa, paissare, AAA 

30 65 (1971), 329-340; Kahane l ,467seg.; Kramer, 
AAA 79.- Vòllono; Morlicchio8. La famiglia lessicale rpaissare, (I .a.) e i suoi de­

rivati sono un prestito entrato dal longob. 
*pais(s)an (verbo deb. della I classe) 'lasciar 
mordere' (cfr. ATed.a. beiz(z)en e peizen ' lasciar 
mordere, mettere il morso', ingl.a. baetan 
'mettere il morso al cavallo', nord.a. beita 
'lasciar mordere'), verbo fattitivo, della stessa 
famiglia del verbo forte germ. *beita- 'mordere', 
come termine della caccia (cfr. longob. mar­
pa(h)is 'strator, colui che mette il morso al ca- 40 

vallo, palafreniere', da germ. *marha- 'cavallo' e 
*baita-, sost. deverbale di *baitjan 'mettere il 
freno, far mordere') . La voce è inizialmente at­
testata come lemma specifico della falconeria, 
passando in seguito a indicare la caccia in gene- 45 

re. Dal verbo deriva il sostantivo pàissa che in­
dica la caccia col falcone (cfr. ATed.medio beize 
'caccia col falcone') . Alla base del ver. paizzar 

5 Cfr. lat.mediev.ven. paiza f. 'caccia col falco ' 
(Verona 1266, Sella). 

6 Il DEI (2724) registra anche la variante pàiza, 
senza indicare la fonte. 

7 Cfr. friul. pàisse f. 'selvaggina' PironaN. 

35 ATed. medio paize 'mordente; liquido 
corrosivo' 

50 

1.1. 'salamoia' 
Bisiacco pàiz m. 'salamoia, lìquido in cui mace­
rare la carne, specialmente la selvaggina' Do­
mini, triest. - DET, istr. baiz Rosamani, pais ib., 
capodistr. - ib., Fiume pàiz DETApp, lad.ates. 
(fass.) p a y t s Elwert 108, b.fass. - ib. 246. 
Loc.verb.: istr. mètar in pàiz 'mettere in sala­
moia' (Pellis,Pagistr 6,269) 1• 

Derivato : lomb.or. (bresc.) paisola f. 'mestola 
da frittura' Rosa. 

8 Articolo di Vòllono, commento di Morlicchio; 
con osservazioni di Cornagliotti, Haubrichs, Lupis e 
Pfister. 

1 Cfr. friul. (Isonzo) meli in pàis 'macerare nell 'a­
ceto (la carne)' PironaN. 
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2. 'mordente' 
Trent.occ. (bagol.) pàis m. 'mordente noce, co­
lore usato per scurire il legno' Bazzani-Mel­
zani2, trent. pàiz (Quaresima, Grazi,AAA 65, 
337), lad.fiamm. (cembr.) - Aneggi-Rizzolatti, 
ven.centro-sett. (Càneva di Sacile) pàiss Rupo­
lo-Borin, bisiacco pàis (Domini; DETApp), bàiz 
DETApp, triest. bàiz (ib.; Rosamani), pàiz 
(Rosamani; DET), istr. - Rosamani, capodistr. 
~ DET, lad.ates. (fass.) p a y t s Elwert 108, 
b.fass. - ib. 246, lad.cador. (amp.) pàiz (Croatto; 
Quartu-Kramer-Finke), p a y t s Majoni. 
Derivato: lad.ates. (fass.) p a i t se n ~ r v.tr. 'tin­
teggiare' (Zanotti,MondoLad 14). 

111.1. Tic.alp.centr. (Giornico) biiiza 'concia' 
(VSI 2,68a). 
Loc.verb.: tic.alp.centr. (Giornico) dè la baiza 
'dar la galla, ingallare' (VSI 2,68a). 

Le forme elencate sotto 1.1. e 2. sono termini 
tecnici, entrati probabilmente nel corso del me­
dioevo dall'area del tedesco superiore3, con de­
sonorizzazione della occlusiva sonora iniziale 
ed evoluzione del dittongo [ei] > [ai] (cfr. 
ATed.a. beiza f., ATed. medio beize; ted.sup. 
medio paisse, b.ted. medio beite). 
Tic.alp.centr. (Giornico) baiza 'concia' (III.I.) è 
un prestito dall'alemanno. 

REW 1020.2, 6152, Faré; Kluge-Seebold-2,95a 
(s.v. beizen); AhdWb l,858seg.; Lloyd-Springer 
1,524; DEI 2724; VSI 2,68a (Sganzini); FEW 
15/1 ,89-90; Anzilotti,ScrittiPellegrini 1983, 986 
seg.; BattistiStoria 229; BertoniElemGerm 163; 
Bertoni,AR 2, 79-80; Bruckner 30; Bruckner, 
ZrP 24,75; Kahane l,467seg.; Kramer,AAA 79; 
Lexer 1, 161; Pellis,Paglstr 6,269-271; M. Pfister, 
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neerl. medio pac n. 'involto, fagotto' -
fr. medio pacquet 

IIl.1.a.a1• Derivati: it. pacchetto m. 'piccolo 
5 pacco; involto, fagotto, in genere di piccole di­

mensioni, legato o sigillato, contenente oggetti, 
lettere, fogli, da conservare o da inviare; plico' 
(dal 1535, Berni, B; ante 1698, Redi, TB; PF 
1992; Zing 2000)1, pachetto (1537, B. Cavalcanti, 

10 B - 1799, Spallanzani, B), gen. pacchetto Ca­
saccia, p a k ef tu (ib.; Gismondi), piem. pacatt 
Capello, pachét (Zalli 1815; Levi), pachet Di­
Sant'Albino, pachet Gavuzzi, APiem. p a k ef t, 
Pancalieri p a k a t (p.163), b.piem. (vercell.) 

15 p a k a t Argo, viver. pacat Clerico, pachet ib., 
Carpignano Sesia p a k ef t (p.137), ossol.alp. 
p a k é t Nicolet, Bognanco p a E é t ib., Tra­
squera p a k ef t (p.107), tic. r p a k ef t, ZeliMat, 
rp a k ef t, ib., tic.alp.centr. (Osco) p a k ef t (p. 

20 31 ), breg.Sopraporta (Coltura) p a k ef t (p.46), 
lomb.alp.or. (Germasino) p a k é t (p.222), Cò­
lico p a k ef t (p.223), Curcio p a k ef t (p.224), it. 
reg.mil. pacchetti pi. (1821, StampaMi!Lessico 
413), lomb.occ. (Nonio) pakat m. (p.128), 

25 aless. pachett Prelli, lomb.or. p a k ef t, berg. 
pachèt Tiraboschi, bresc. pachét Pinelli, trent. 
occ. p a k ef t, bagol. pachèt Bazzani-Melzani, 
trent. pachét Quaresima, lad .anaun . (Piazzola) 
paxef t (p.311), Tuenno pachét Quaresima, ro-

JO magn. pacchetto Mattioli, faent. pachétt Morri, 
venez. pachèto (ante 1536, Sanudo, B; Boerio), 
bisiacco pachet Domini, ver. pachéto Patuzzi­
Bolognini, trent.or. (primier.) pachét Tissot2, ro­
ver. pacchet Azzolini, fior. pacchetto Gargiolli 

35 190, pis. - Malagoli, corso pacchettu Falcucci, 
cismont.or. ba k k ef t tu ALEIC, bast. ba k­
k ef t tu (ib. p.5), San Pietro di Tenda fJ a k­
k ef t tu (ib. p.8), balan. pacchèttu Alfonsi, ci-

I prestiti linguistici di origine germanica fra 40 

Tardo Antico e Alto Medioevo, in: La cultura 

smont.nord-occ. (Calacuccia) ba k k ef t tu (AL­
EIC p.18), cismont. occ. p a k k ef tt u ALEIC, 
oltramont.sett. (Solenzara) p a k k ef t tu (ib. p. 

in Italia fra Tardo Antico e Alto Medioevo, Atti 
del Convegno (Roma, 12-16 nov. 1979), Roma 
1981, 278seg.- Vòllono; Morlicchio; Haubrichs4. 

2 
Cfr. friul. pàis m. 'id.' PironaN. 

3 
Cfr. tiro!. poaz Schatz 43 

4 
Articolo di Vòllono, commento di Morlicchio e 

Haubrichs. 

39), macer. pacchìttu GinobiliApp 2, abr.or. 
adriat. p a k k é t t a DAM, Francavilla al Mare 
p ç k k é t t a ib., dauno-appenn. (Sant'Àgata di 

45 Puglia) pacchètte Marchitelli, àpulo-bar. (Co­
rato) - Bucci; AIS 275 e 276; ALEIC 1523. 

50 

lt. pacchetto m. 'confezione di una quantità de­
terminata di un oggetto o di un prodotto (ta-

----

1 Cfr. ATed.medio paqquet 'plico' (secc. XV-XVI, 
Berner) . 

2 En pachél, senza altra specificazione, indicava un 
pacchetto di tabacco da pipa (Tissot). 
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bacco, sigarette, sale)' (ante 1548, MessiSbugo, 
B; dal 1768, C.I. Frugoni, B; Zing 2000), sic. 
sud-or. (Vittoria) p a k é t tu Consolino, p a -
g é t tu ib, niss.-enn. (piazz.) pacchèttu Roccella. 

84 PAC 

It . pacchetto a terra 'clausola in base alla quale 
un'agenzia di viaggi s'impegna nei confronti del 
cliente, a organizzargli non solo il viaggio in ae-

It. pacchetto m. 'blocco di righe di composizio- 5 

ne senza margini per la tiratura delle prime 
bozze' (dal 1925, Arneudo, B; PF 1992; DISC; 
Zing 2000)3. 

reo ma anche gran parte dei servizi a terra' Pa­
squarelli-Palmieri 1987. 
It. pacchetto degli avanti 'nel gioco del calcio, 
gruppo di giocatori aventi una determinata 
funzione, di difesa o di attacco' B 1984; - '(nel 
rugby) pacchetto di mischia' (dal 1958, DizEnc-It. pacchetto m. 'insieme di giocatori nel calcio 

o nel rugby' (dal 1958, DizEnclt; D'Achille,SLeI 10 

11,300; MediciGlossSport; Cortelazzo-Cardi­
nale 1986; Marri,LN 49; DISC; Zing 2000)4. 

It; MediciGlossSport; B; PF 1992). 
It. pacchetto di bombe 'insieme di bombe anti­
sommergibili lanciate insieme' (DizEnclt 1958; 
B 1984). It. pacchetto m. 'insieme di proposte, condizioni 

di cui si discute durante una trattativa' (dal 
1982, G. Cotturri, B; Marri,LN 49; DO 1990; 
DISC; Zing 2000) . 
It. pacchetto m. '(anat.) ammasso di strutture 
della stessa natura con disposizione ordinata e 
pressoché costante' B 1984. 

It. pacchetto di caricatori 'confezione di cartone 
15 o di materia plastica contenente un numero esi­

guo di caricatori, adatta ad essere contenuta 
nelle giberne dei soldati, con la funzione di assi­
curare la conservazione ottimale dei caricatori' 
(DizEnclt 1958; B 1984). 

It. pacchetto m. 'insieme di misure economiche 20 

adottate da organismi pubblici; insieme di ser­
vizi offerti da un'organizzazione o una ditta 
(agenzia turistica o di pubblicità)' (dal 1987, 
LuratiNeol; Pasquarelli-Palmieri; DISC). 

It pacchetto di cartucce 'confezione di cartone o 
di materia plastica contenente un numero esi-
guo di cartucce, adatta ad essere contenuta nelle 
giberne dei soldati, con la funzione di assicurare 
la conservazione ottimale delle cartucce' B 
1984. Gen. p a k ef tu m. 'cartina di medicinali' Gi- 25 

smondi. Piem.argot milit. pacchetto di medicazione 'ordi­
nanza d'ospedale' (Dauzat,RLR 60). Corso cismont.or. ba k k ef t tu m. 'mazzo di 

carte' (p.3), bast. w a k k ef t tu (p.5); Vescovado 
ba k k ç t ti pi. 'mazzetti del lino' (ALEIC 937, 
p.13); ALEIC 1788. 

Sintagmi: it. pacchetto azionario 'numero consi­
derevole di azioni possedute da un solo azioni­
sta' (dal 1956, Einaudi, B; PF 1992; DISC); pac­
chetto di azioni 'id.' ib. 
It. pacchetto difensivo 'nel gioco del calcio, 
gruppo di giocatori aventi funzione di difesa' 
(1982, G. Pignata, B; DISC 1997). 
It. pacchetto intestinale '(anat.) complesso delle 
anse intestinali del digiuno e dell'ileo ravvicina­
te nell'addome dal mesentere' (DizEnclt 1958; 
B 1984). 
It. pacchetto postale 'plico postale non superio­
re a un determinato peso' (dal 1907, Carducci, 
B; B 1984). 
It. pacchetti vascolari '(anat.) piccoli gruppi di 
anse vascolari determinati dalla disposizione a 
gomito dei vasi, di frequente riscontro nelle re­
gioni atrofiche del tessuto nervoso' B 1984. 

3 Cfr. il fr.paquet m. (dal 1765, TLF 12,907a). 
4 Cfr. il fr. paquet m. 'ensemble des avants (en rug­

by)' (dal 1914, TLF 12,907a) . 

It. pacchetto di medicazione 'insieme di oggetti 
destinati ad uso medico' B 1984. 

30 It. pacchetto di mischia '(nel rugby) l'insieme 
degli otto avanti di ognuna delle due squadre' 
MediciGlossSport. 
It. pacchetto di molle 'insieme di molle di con­
tatto, comandate da un relè elettromeccanico' 

35 (DizEnclt 1958; B 1984). 
It. pacchetto di onde 'la minima quantità di 
energia mediante la quale si propagano le on­
de elettromagnetiche o corpuscolari' (dal 1958, 
DizEnclt; B; DO 1990; PF 1992). 

40 It. pacchetto d'ordini 'insieme di ordini parziali 
emanati dal comandante durante il periodo di 
tempo che intercorre fra il preavviso e l'ordine 
di operazione in modo da permettere l'avvio 
dell'attività organizzativa dei comandanti di 

45 sottordine' B 1984. 

Sintagmi prep. e loc.verb.: it. (ciccia distribuita a 
pacchi e) [a} pacchetti 'in piccole quantità' 
(1955, Pasolini, B). 

50 It. caricatore a pacchetto 'caricatore per armi da 
fuoco che consente il passaggio automatico 
delle cartucce nel serbatoio e viene espulso 
quando è vuoto' (dal 1958, DizEnclt; B; DO 
1990; Zing 2000) . 

....................................................... 
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It.ferro al pacchetto 'semilavorato ricavato dalla 
bollitura e dalla lavorazione di rottami di ferro' 
(DizEnclt 1958; B 1984). 
Gen. tempia a pacchetto 'tempra a cartoccio' 
Casaccia. 
Pis. a n dci a p p a k k é t t o 'finir male, mori­
re' Malagoli. 
Piem . .fè pachét 'accartocciare' Gavuzzi. 
Pis. s t ci a p p a k k é t t o 'usare la più stretta 
parsimonia nel mangiare e nel bere' Malagoli. 

Loc.verb.: it. portare un pacchetto 'riferire pette­
golezzi sul conto di una persona; fare la spia' B 
1984; piem. portè pachet 'id.' DiSant'Albino, 
portè el pachet ib. 
Piem. risighè 'I pachèt 'mettersi in un affare 
dubbio' Zalli 1815, risighè el pachet 'correre il 
rischio di morire' DiSant'Albino, risighè 'I 
pachét 'id.' Gavuzzi, lomb.occ. (aless.) l'ha risigci 
'r p a k a t t 'corse rischio di morire' Prelli. 

86 PAC 

1992)5, fior. - (Fanfani; Gargiolli 190). 
Agg.verb.: it. appacchettato agg. 'messo in un 
pacchetto' (Rigutini-Fanfani 1875; Petr 1887). 
lt. spacchettare v.tr. 'disfare un pacchetto; leva-

5 re qc. da un pacchetto' (dal 1887, Petr; PF 1992; 
Zing 2000), b.piem. (vercell.) spacté Argo, tic. 
s p a k et ci ZeliMat, romagn. (faent.) spactè 
Morri, ven.merid. (vie.) spachetàre Candiago, 
corso cismont.or. (balan.) spacchittà Alfonsi . 

10 Lig.occ. (sanrem.) despachetà v.tr. 'disfare o 
aprire pacchetti' Carli, gen. despacchetta Ca­
saccia, de s p a k e t a Gismondi, piem. da -
s p a k a t é (Capello; Gavuzzi), venez. despa­
chetàr Boerio, ven.merid. (vie.) despachetare 

15 Candiago, Val d'Alpone - Burati, poles. - Maz­
zucchi, ven.centro-sett. (bellun.) despachetàr 
PratiEtim Yen, triest. dispachetar (Pinguentini; 
DET), lad .ven. de s p a k et ci PallabazzerLin­
gua, lad .ates. (Rocca Piètore) de s p a k et é ib., 

20 Colle Santa Lucia de s p a k et ci ib. 
Piem. da s p a k a t é s se v.rifl. 'svilupparsi, scio­
gliersi' DiSant'Albino. 
Piem. de s p a k a t ci agg. verb. 'spiegato, svilup­
pato, aperto' DiSant'Albino. 

Composti: it. porta pacchetti '(marin.) nave po­
stale' (Saverien 1769; B 1986). 
lt. portapacchétti m. '(tipogr.) portapagine' 
(1925, Arnèudo, B). 

Derivati : it. pacchettino 'piccolo pacchetto' (dal 
1765, Spallanzani, B; TB; PF 1992; Zing 2000), 
lomb.or. (Martinengo) p a k ç ti (AIS 276, 
p.254), trent. pachetìn Quaresima, lad .anaun. 25 

(Tuenno) - ib., ver. pachetìn Patuzzi-Bolognini, 
teram. (Sant'Omero) p a k k u t t ef n a DAM, 
(Castelli) p a k k u t ti n a ib., dauno-appenn. 
(Sant'Àgata di Puglia) pacchettine Marchitelli, 
pugl. ba k k u t ti n a Sada, àpulo-bar. (bar.) 
pacchettine Romito. 

30 Lig.occ. (sanrem.) porta p a k ef ti m. 'persona 
che ridice quanto udito o gli è stato confidato; 
spia, rapportatore' Carli, piem. portapachet Di­
Sant'Albino, porta pachett D'Azeglio; porta 
pachét Gavuzzi, lig.occ. (sanrem.) porta -

Sintagma: it. pacchettino della cera 'piccolo 
cencio in cui è avvolto un pezzetto di cera bian­
ca' (1878, CarenaFornari 252). 
Molis. p ç k k a t é 11 a m. 'piccolo pacchetto' 
DAM, campo b. p a k k a t é 11 a ib., Ripalimo­
s,ani p ? k k a t ef 11 a Minadeo. 
Apulo-bar. (bar.) pacchettudde m. 'piccolo 
pacco' Romito. 
It. pacchettista m. 'operaio tipografico com­
positore, tirabozze' (1925, Arnèudo, B; Garollo 
1927; Lenzi 1965). 
It. pacchettista m . 'chi confeziona manualmente 
pacchi che contengono un numero determinato 
di scatole o buste di fiammiferi' B 1984. 
It. pacchettisti m.pl. 'detentori dei pacchetti 
azionari di maggioranza nell'ambito delle varie 
società per azioni, in grado di manovrare l'as­
semblea e, se i titoli sono quotati in borsa, di 
provocarne il ribasso della quotazione attraver­
so massicce vendite' (1987, Pasquarelli-Pal­
mieri). 
It. appacchettare v.tr. 'fare un pacco, mettere in 
un pacchetto' (dal 1863, TB; B; DO 1990; PF 

35 p a k ef ti agg. 'detto di chi fa la spia; delatore' 
Cari i. 
Con cambio di suffisso: lad.cador. (Candide) 
p a k u tu m . 'involto, fagotto' DeLorenzo. 

40 1.a.a2• It. impacchettare v.tr. ' legare in pac-
chi; introdurre in un pacchetto; imballare' 
(1561, Anguillara, B; dal 1774, Spallanzani, B; 
TB; PF 1992; DISC; Zing 2000), gen. i I') p a -
k e t a Gismondi, piem. a n p a k a t ef (Zalli 

45 1815; DiSant'Albino; Levi), b.piem. (vercell.) 
anpachté Argo, viver. ampactà Clerico, tic. i m -
p a k et ci ZeliMat, lomb.alp.or. (Novate Mezzo­
la) impachetà Massera, lomb.occ. (Canzo) i m -
p a k a t ci (AIS 276, p.243), lomb.or. (berg.) im-

50 pachetà Tiraboschi, emil.occ. (guastali.) impac-

5 Cfr. fr.medio apaqueter 
(1570ca., FEW 16,6 14 b). 

v. tr. 'empaqueter' 

' · 
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tàr Guastalla, romagn. i111pacheté Mattioli, ve­
nez. impachetàr Boerio, ven.merid. (vie.) inpa­
chetàre Candiago, ven.centro-sett. (feltr.) i /11 -

p a k et a r Migliorini-Pellegrini, bisiacco inpa­
chetar Domini, 'npachetar ib., triest. impachetar 5 

Rosamani, istr. - ib., trent.or. (primier.) impa­
chetàr Tissot, rover. e111pacchettar Azzolini, !ad. 
ven. i /11 p a k et a PallabazzerLingua, lad.ates. 
(livinall.) mpacheté PellegriniA, Rocca Piètore 
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It. impacchettatrice f. 'macchina usata per im­
pacchettare automaticamente (fogli, banconote, 
prodotti)' (dal 1972, B; PF 1992; DISC; Zing 
2000). 
It. impacchettatore agg. 'detto di chi è addetto 
alla confezione di pacchetti' B 1972, - m. 'chi è 
addetto a confezionare i pacchetti' (dal 1972, B; 
PF 1992; DISC; Zing 2000). 
It. impacchettamento m. 'immobilizzazione; ar­
resto, ammanettamento' B 1972. 
It. impacchettamento m. 'operazione mediante 
la quale si sistemano i prodotti in pacchi di di­
mensioni ridotte' (dal 1972, B; DISC; Zing 2000). 
It. impacchettatura f. 'impacchettamento' (dal 

i m p a k et é PallabazzerLingua, Colle Santa 10 

Lucia impaketa ib., lad .cador. (oltrechius.) 
inpachetà Menegus, tosc. impacchettare Fan­
faniUso, fior. - Gargiolli 190, dauno-appenn. 
(Sant'Àgata di Puglia) mbacchettè Marchitelli, 
sic. i111pachittari Traina, 111pacchittari VS. 15 1970, Zing; DISC; Zing 2000). 
Piem. 'npacheté v. tr. 'avvolgere, accartocciare 
qc.' Gavuzzi . 
It . impacchettare v.tr. 'bloccare; trarre in arre­
sto; ammanettare' (dal 1892, Zena, B; PF 1992; 
"fam." DISC; "fam." Zing 2000), gen. i IJ p a - 20 

Ice t ti Gismondi, piem. anpachetè Zalli 1815, 
'npachetè Gavuzzi, lomb.alp.or. (Novate Mezzo-
la) impachetà Massera, triest. impachetar Rosa­
mani, istr. - ib, bisiacco inpachetar Domini, 
'npachetar ib., lad.ven. (Selva di Cadore) i m - 25 

p a k et a PallabazzerLingua, lad.cador. (oltre­
chius.) inpachetà Menegus, fior. (fior.gerg.) im­
pacchettare (Menarini,AIVen 102). 
It. impacchettare v.tr. 'stringere, fasciare' (1923, 
Borgese, B; ante 1939, Marinetti, B). 
It. impacchettare v.assol. 'chiudere, stringere; fa­
sciare' (1927, E. Cecchi, B). 
Emil.occ. (parm.) i111bactàr v.tr. 'arrestare, cat­
turare; sprangare' ("furb." Malaspina). 

30 

It. impacchettarsi v.rifl . 'restringersi' (1936, E. 35 

Cecchi, B). 
Agg.verb.: it. impacchettato agg. 'stretto; fascia­
to' (ante 1813, Monti, B; 1954, Moravia, B). 
It. impacchettato agg. 'avvolto in un piccolo 
pacco; introdotto in un pacchetto; imballato' 40 

(dal 1869, TB; B 1972), dauno-appenn. (Sant' 
Agata di Puglia) mbacchettète Marchitelli; piem. 
a n p a k a t a 'inviluppato, infagottato in panni' 
DiSant'Albino. 
It . impacchettato agg. 'ridotto all'immobilità; 45 

custodito' (ante 1930, Beltramelli, B; 1936, E. 
Cecchi, B). 
Emil.occ. (parm.) imbactà agg. 'arrestato, cattu­
rato; sprangato' ("furb." Malaspina). 
It. impacchettante m. 'chi fa pacchi' (1951, Mo- 50 

retti, B), - agg. 'che fa pacchi' B 1972. 
It. impacchettatrice f. 'operaia addetta a con­
fezionare i pacchetti' (dal 1939, PratiProntua­
rio; B 1972; PF 1992). 

It. empaquetage m. 'tecnica sviluppata dall'arti­
sta Christo, consistente nell 'avviluppare edifici, 
parti di paesaggi e sim.' (1977, LuratiNeol). 
It. rimpacchettare v.tr. 'impacchettare di nuovo; 
anche sovrapporre a strati, formando un pac­
chetto' (dal 1804, O. Targioni Tozzetti, B; TB; 
PF 1992, Zing 2000). 
It. rimpacchettato agg. 'messo in un pacchetto, 
impacchettato' B 1992. 
Sign.fig.: it. rimpacchettato agg. 'tenuto in ser­
bo, messo da parte' (1957, Gadda, B) . 
Lomb.or. (berg.) desimpachetà v.tr. 'aprire pac­
chi' Tiraboschi. 

1.a.a3• It. pacchettàggio m. 'equipaggiamen­
to, bagaglio' (DizEncit 1958; B 1984). 
Loc.verb.: it. fare pacchettàggio 'fare bagagli' B 
1984. 

1.a.p. Retroformazioni: it. pacco m. 'balla 
formata da ventidue rotoli di vacchette legate 
insieme senza involto' (D'AlbVill 1804 - Voc­
Univ 1853). 
It. pacco m. 'involto, fagotto, insieme di oggetti 
confezionati, lettere, fogli, opportunamente le­
gati con uno spago allo scopo di agevolarne il 
trasporto o la spedizione; mucchio' (dal 1837, 
Leopardi, B; Serianni; TB; DO 1990; PF 1992; 
DISC; Zing 2000)6, gen. pacco Casaccia, p a k u 
(ib.; Gismondi), lig.occ. (Airole) p a k u (p.190), 
lig.centr. - , lig.gen. (Zoagli) - (p.187), lig.or. 
(Borghetto di Vara) - (p.189), lig.Oltregiogo 
occ. (Calezzano) - (p.184), sassell. pii. k u 
(p.177), Bardi p a k (p.432), lig.Oltregiogo or. 

6 Cfr. lat.mediev.piem. paclzwn (Monasterolo di Sa­
vigliano 1481, GascaGlossRinaudo ); lat.mediev. pac­
cus (1506, DC). 
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(Rovegno) p a k 9 (p.179), APiem. p a k, p <l k, Chianti) p p a k k 9 (p.543), pist. (Prunetta) 
Giaveno ,p&k (p.133), b.piem. pak, Momba- pakkç (p.513), garf.-apuano (Càmpori) pa-
ruzzo p a k (p.167), vercell. pac Argo, viver. pac k 9 (p.511), pis. p a k k 9 (p.530), Faùglia 
Clerico, novar. (galliat.) p a k 9 (p.139), osso I. p ti. k 9 (p.541 ), livorn. (Castagneto Carducci) 
prealp. (Ceppo Morelli) p a k (p. 114), ossol. 5 p a k k 9 (p.550), volt. (Montecatini Val di Cè-
alp. p a k (AIS; Nicolet), lomb.alp.occ. (Ma- cina) p a k k o (p.542), Chiusdino p a k k ho 
!esco) - (p.118), tic. - ZeliMat, tic.alp.occ. e (p.551), elb. (Pomonte) p a k k 9 (p.570), Ma-
centr. -, tic.prealp. (Breno) pdk (p.71), tic. remma Massetana (Scansano) ppakku (p. 
merid. (Ligornetto) p a k (p.93), moes. (Me- 581), grosset. (Gavorrano) p a k k 6 (p.571), 
socco) p a k (p.44), breg.Sottoporta (Soglio) - IO (pitigl.) p p a k k u (p.582), Porto Santo Stèfano 
(p.45), lomb.alp.or. - , Curcio - (p.224), lomb. p a k k 6 (p.590), ALaz.sett. (Tarquinia) p 6. k 9 
occ. - , p 6. k, borgom. p a k k u (p.129), it.reg. (p.630), Montefiascone p a k k ç (p.612), Ac-
mi!. pacco (1821, StampaMilLessico 413), Bie- quapendente pakko (p.603), amiat. (Seg-
nate p & k u (p.250), Sant'Angelo Lodigiano giano) p p 6. k k o (p.572), sen. p a k k 9 (p.552), 
p ab (p.274), lomb.or. (berg.) pac Tiraboschi, 15 chian. (Sinalunga) - (p.553), Panicale p a k k o 
cremon. pàch Oneda, Dello p 6. k (p.267), trent. (p.564), perug. p a k h (p.565), aret. p a k k o 
occ. (bagol.) p a k (AIS; Bazzani-Melzani), (p.544), casent. p a k k o, cort. p a k k o, umbro 
Roncone - (p.340), Mortaso - (p.330), trent. sett. (Pietralunga) p 6. k k o (p.546), Loreto di 
pach Quaresima, Stènico p a k (p.331), !ad. Gubbio p a k k h (p.556), Civitella-Benazzone 
anaun. - , Pèio p a k x (p.320), lad.fiamm. 20 p a k o (p.555), ancon . (Montecarotto) p a k 9 
(Predazzo) p a k ç (p.323), cembr. pac Aneggi- (p.548), Montemarciano p a k k (p.538), Anco-
Rizzolatti, Faver p a k (p.332), pav. pàch Anno- na p d k a (p.539), macer. paccu GinobiliApp 2, 
vazzi, emil.occ. p a k, p 6. k, vogher. p a k, Go- Esanatoglia p d k k u (p.557), Muccia - (p. 
diasco p 6. k (p.290), Sologno p a k k ç (p.453), 567), Elpìdio al Mare p d k u (p.559), umbro 
parm. pach Pariset, guastali. - Guastalla, Con- 25 (Nocera Umbra) p a k k o (p.566), Trevi - (p. 
cordia sulla Secchia p a k ç (p.415), lunig. 575), umbro merid.or. (nurs.) p a k k u (p.576), 
(Arzengio) p a k ({ (p.500), mant. pach Arriva- orv. p d k k o (p.583), ALaz.merid. (Ronci-
bene, p a k, emil.or. p 6. k, p a k, romagn . pàch glione) p 6. k o (p.632), Amelia p a k k o (p. 
Mattioli, p 6. k, march.sett. p a k, Sant'Àgata 584), laz.centro-sett. (Cervèteri) - (p.640), Sant' 
Féltria p 6. k (p.528), Frontone p a k k 9 (p. 30 Oreste p d k k u (p.633), Palombara Sabina 
547), venez. p a k o (p.376), ven.merid. p a k 9, ba k k u (p.643), Serrano p d k k o (p.654), ro-
Tonezza del Cimone p a k 9 (p.352), Crespado- man. - (p.652), reat. ba k u (p.624), Leonessa 
ro pdkç (p.362), Val d'Alpone paco Burati, pakku (p.615), Amatrice p&ku (p.616), 
Campo San Martino p d k ç (p.364), ven.cen- aquil. p a k k a DAM, p a k k u ib., Casentino 
tro-sett. (Istrana) - (p.365), San Stino di Liven- 35 p é k k a ib., Sassa b d k k u (p.625), march . 
za p d k (p.356), Tarzo p d k o (p.346), Vas m~rid. (Grottammare) p & k k (p.569), asc. 
P a k 9 (p.348), bellun. - (p.335), grad. p a k 9 p d k (p.578), teram. p a k b DAM, Beli ante 
(p.367), bisiacco pac Domini, triest. paco p ef k k (p.608), Pietracamela p iv 6 k k a DAM, 
(Rosamani; DET), istr. p d k 9, capodistr. paco p 6 k k a ib., abr.or.adriat. p a k k a ib., p 1v d k-
Semi, rovign. p d k 9 (p.397), ver. paco Patuzzi- 40 k a ib., p é k k a pi. ib., p ef k k a m. ib., pese. 
Bolognini, Raldòn p a k ç (p.372), Albisano p a k a m. LEA, chiet. p a k k a DAM, San Vi-
p a k (p.360), trent.or. (Cana San Bovo) p a k ç to Chieti no p é a k k a ib., vast. p w & k k a ib., 
(p.334), primier. pach Tissot, Volano p a k (p. p & k k a ib., abr.occ. p w a k k a ib., p ef k k a 
343), Viarago - (p.333), Roncegno - (p.344), ro- ib., Capestrano p a k k (p.637), Introdacqua 
ver. pac Azzolini, lad.ven. (Cencenighe) p a k 9 45 p a k k a DAM, Canistro p ef k k a (Radica,RIL 
(p.325), livinall. paco PellegriniA, Arabba p a - 77, 122), Bussi sul Tirino p ef k k a ib., molis. 
k9 (p.310), lad.cador. pdkç, oltrechius. pàco pakka DAM, Provvidenti pefkka ib., Mon-
(Menegus,AIVen 134), Candide p d k u DeLo- tenero di Bisaccia p é a k k a ib., camp. sett. 
renzo, tosc. pacco Fanfani, fior. - Gargiolli 190, (Gallo) p 1v a k k u (p. 712), dauno-appenn. 
pa~ko, ppdkkç, Firenze pdkw6 (p.523), 50 (Faeto) ppdkku (p.715),Sant'ÀgatadiPuglia 
Incisa p dr k 9 (p.534)7, tosc .centr. (Radda in pacche Marchitelli, Margherita di Savoia pacche 

Amoroso, Àscoli Satriano p a k k a (p. 716), 
garg. (manf.) p ef k k Dibenedetto 95, àpulo-

7 Con dissimilazione. bar. (tran .) pacche Ferrara, Corato - Bucci, bar. 
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~ Romito, martin. p a k lc1 GrassiG-1,11, luc.­
cal. (tursit.) pacche PierroTisano, cal.merid. 
(San Pantaleone) p a k k u (p.791 ), catan .-sirac. 
parcu (Sapienza,StGI 6)7, niss.-enn. (piazz.) 
pacch Roccella; AIS 275. 
lt. pacco m. 'bagno nelle lenzuola bagnate e av­
volte intorno al corpo, impacco' Garollo 1927. 
Tic. un p a k (da s p a g ef ti, da pasta) 
ZeliMat. 
lt. pacco (dell'addome, di intestini) m. 'massa 
delle viscere addominali' (1961, Landolfi, B; 
1967, Gadda, B). 
lt. pacco m. '(tipogr.) blocco di righe composte 
che concorrono alla formazione della bozza di 
un determinato testo' (Lenzi 1965; B 1984). 
lt. pacco m. 'unità di peso inglese del valore di 
dieci libbre, pari a 4,5 kg, usata nel commercio 
di cotone' (DizEnclt 1958; B 1984; DISC 1997). 
lt. pacco m. 'insieme di lamine sovrapposte e 
sagomate che costituiscono una balestra' (Diz­
Enclt 1958; B 1984; DISC 1997). 
lt. pacco m. 'insieme di lamine d'oro alternate 
con fogli di pergamena, che vengono ulterior­
mente assottigliate dal battiloro a colpi di mar­
tello' (DizEnclt 1958; B 1984; DISC 1997). 
Piem.argot milit. pacco m. 'proiettile di mezzo 
calibro' (Dauzat,RLR 60). 
Sign.fig.: it. pacco m. 'fregatura, raggiro, scher­
zo in grande stile' (dal 1980, Manzoni-Dal­
monte; "gerg." GiacomelliRLinguaRock; DISC; 
"gerg." Zing 2000). 
Triest. (ciaparse e!) paco m. 'avere un danno' 
Rosamani; bisiacco (ciaparse un) pac 'sacco di 
botte' Domini. 
Triest. paco m. 'preoccupazione' DET. 
Triest. paco m. 'sconfitta' DET. 
Istr. (Fiume) paco m. 'licenziamento improvvi­
so' (Rosamani; DET). 

Sintagmi: it. pacco dono m. 'involto che contie­
ne generi di prima necessità distribuito da enti 
di assistenza o beneficenza a persone bisogno-
se; insieme di oggetti dati in regalo in alcune 
aziende ai dipendenti' (dal 1958, DizEnclt; B; 
PF 1992; DISC; Zing 2000). 
lt. pacco ferroviario 'pacco da spedire tramite 
ferrovia' (Garollo 1927; DizEnclt 1958; DISC 
1997). 
lt pacco postale 'collo imballato, legato, sigillato 
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lt.gerg. paccu pustali 'carrozza cellulare per il 
trasporto dei mafiosi' Correnti, palerm.gerg. ~ 
Calvaruso. 
Piem.argot milit. pacco postale 'proiettile d'ar-

5 tiglieria' (Dauzat,RLR 60). 
Nap.gerg. pacco postale 'coatto trasferito altro­
ve' Calvaruso. 
lt. pacco viveri 'pacco distribuito da enti di assi­
stenza' (dal 1958, DizEnclt; DISC; Zing 2000). 

10 Triest. un paco de biava 'una quantità di botte' 
DET. 
lt. pacco di medicazione 'insieme di oggetti de­
stinati ad uso medico' (dal 1990, Zing; ib. 2000). 
Emil.occ. (parm.) pach d' sold 'rotolo di mone-

15 te' Pariset. 
Trent.or. (rover.) pacco de tabac en foja 'man­
ciata di tabacco in foglia' Azzolini. 
lt. pacco di tranciato 'pacco contenente dieci 
fogli di tranciato di identica figurazione e spes-

20 sore' GlossConsGiur. 
lt. un pacco di (qc.) 'una grande quantità, muc­
chio' (dal 1896, D. Martelli, B; Manzoni-Dal­
monte; GiacomelliRLinguaRock). 
Sintagmi prep.: it. (ciccia distribuita) a pacchi 

25 (e pacchetti) 'in masse voluminose' (1955, Paso­
lini, B). 
lt. a pacchi 'nella vendita di filati di cotone con 
tale formula si intende che ogni involto è del pe­
so di kg. 4,500 netti' (dal 1970, GlossCons-

30 Giur); vendita a pacchi 'vendita a mazzetti' ib. 

Loc.verb.: triest. dar el paco 'dare il sacco' 
(Rosamani; DET). 
lt. fare un pacco a q. 'cercare di nuocere o di 

35 mettere in cattiva luce una persona' B 1984; it. ~ 
'mancare a un appuntamento; venire a mancare 
all'ultimo; fare un cattivo scherzo' ("gerg." e 
"giovan." CornagliottiMat). 
lt. fare su il pacco 'fare un bidone, rubare la 

40 droga a un altro' (1980, ["gerg."] Manzoni­
Dalmonte). 
lt. mandare in baracca un pacco '(tipogr.) man­
dare a sfascio un blocco di righe composte che 
concorrono alla formazione della bozza di un 

45 determinato testo B 1984. 
lt. tirar pacchi 'invitare una persona per poi non 
farsi trovare all'appuntamento' (dal 1980, 
["gerg."] Manzoni-Dalmonte; GiacomelliRLin­
guaRock 1988), tirare un pacco 'id.' ib. 

e spedito tramite Posta' (dal 1887, Petr; B; 50 

DISC; Zing 1999), APiem. (Villafalletto) p a k 
post ti l (p.172), lomb.occ. (Monza) p a k p 9 -

lt . pacca f. 'pacco' (Petr 1887; "tosc."B 1984)8. 

s t 61 (p.252), pav. pàch pustàl Annovazzi, !ad. 
cador. (Pàdola) pak pus tal (p.307); AIS 275. 8 Cfr. poccha (di lana) f. 'pacco, balla (di lana)' 
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Derivati: it. paccòtto m. 'piccolo pacco' (1852, 
Settembrini, B), abr.or.adriat. p a k k 6 t t a 
DAM, pese. p a k k 9 t t o LEA, àpulo-bar. 
(Canosa) paccott Armagno, barlett. baccotte 
Tarantino, andr. - Cotugno, biscegl. paccotte 5 

Còccola, molf. paccotte Scardigno, Corato -
Bucci, luc.-cal. (trecchin.) paccotto Orrico, ca!. 
sett. (Verbicaro) p a k k 6 t t o NDC, cal.centr. 
(apriglian.) p a k k 6 t tu ib. 
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Piero. pacatt m. 'pegg. di pacco' Capello, bisiac­
co pacat Domini. 
Abr.or.adriat. (pese.) p a k k u t s 'i a m. 'quan­
tità di cose ammucchiate' DAM. 
Abr.or.adriat. (Villa Celiera) p a k k u t t s ~ n a 
m. 'pacchetto di sigarette' DAM. 
It. paccoso agg. 'spiacevole; anche eccitante, 
desiderabile' (1988, GiacomelliRLinguaRock). 
It. paccare v.assol. 'fare l'amore' GiacomelliR-

Luc.nord-occ. (Muro Lucano) ba k k 6 t t a m. 
'piccola scatola, per es. di fiammiferi' Mennonna. 
Abr.or.adriat. p a k k 9 t t o m. 'scatola di ta­
bacco, di sigarette' DAM. 

10 LinguaRock 1988. 
It. appaccare v.tr. 'fare un pacco; involgere' (dal 
1863, TB; PF 1992), fior. - (Fanfani; Gargiolli 
190). 
Agg.verb.: it. appaccato agg. 'messo in un pac-Abr.or.adriat. p a k k 9 t t a f. 'panno !ano, lavo­

rato per abiti' DAM. 15 co' (Rigutini-Fanfani 1875; Petr 1887). 
Molis. p f k k 6 t t o m. 'matassa, matassina (di 
cotone, di lana, di lino)' DAM. 
Àpulo-bar. (minerv.) baccotte m. 'pacchetto di 
sigarette' Campanile. 
Abr.or.adriat. (pese.) appaccuttà v.tr. 'fare un 20 

pacco; inventare frottole' DAM. 
Luc.-cal. (trecchin.) mbaccottà v.tr. 'mettere qc. 
in un pacco' OrricoAgg, tursit. mpacuttè Pierro­
Tisano. 
Àpulo-bar. (tarant.) mb a c u t t cita agg. 'im- 25 

pacchettato' Gigante, luc.-cal. (tursit.) mpacut­
tète PierroTisano. 
Loc.verb.: it. fare paccottaggio 'fare bagagli' 
(1863, C. Arrighi, B). 
It. paccotàggio m. 'equipaggiamento, bagaglio' 30 

B 1984. 
Istr. (Pirano) pacutina f. 'guancialone da bam­
bini' Rosamani . 
Abr.or.adriat. (pese.) p a k k u t ti n a m. 'pic­
colo pacco (di sigarette o tabacco)' DAM, te- 35 

ram. - ib., luc.-cal. (trecchin.) paccottino Orrico. 
Abr.or.adriat. (Loreto Aprutino) p a k k u t -
tre I a m. 'pacchetto' DAM. 

It. dispaccare v.tr. 'aprire un pacco' DIR 1988 
s.v. pacco, lad.anaun. (Tuenno) despacar Qua­
resima, mant. daspacàr Arrivabene, dispacar 
Bardini, venez. despacàr PratiEtim Ven, ven. 
merid . despacàre ib., vie. - (Pajello; Candiago), 
Val d'Alpone - Burati, poles. - Mazzucchi, bi-
siacco despacar Domini, triest. dispacàr DET, 
istr. (capodistr.) despacàr Semi, Parenzo dispa­
càr PratiEtim Ven, ven.adriat.or. (Zara) - ib., 
ver. despacàr (ib.; Patuzzi-Bolognini), trent.or. -
ib., primier. - Tissot, lad .ven. de s p a k ci Pal-
labazzerLingua, lad.ates. (bad.sup.) de s p a k é 
Pizzinini, livinall. despaché PellegriniA, Rocca 
Piètore de s p a k é PallabazzerLingua, Colle 
Santa Lucia de s p a k ci ib. 

Composti: nap. pacchesìcco m. 'studente dell' 
Università di Napoli proveniente dalla provin­
cia' Altamura, pacchesìcco D'AscoliSpagn, it. 
reg.nap. pacchesìcco (ante 1970, R. Longhi , 
["dia!."] B). 
It. portapacchi m. 'dispositivo fissato a una bi­
cicletta o a un motoveicolo, che consente il tra­
sporto di pacchi, bagagli o altre cose' (dal 1949, 

lt. paccone m. 'grande pacco' (dal 1992, PF; 
DISC; Zing 2000), bisiacco pac6n Domini, 
trent.or. (primier.) - Tissot, abr.or.adriat. (Toc­
co da Casàuria) p a e e é Vò 11 ò DAM, abr.occ. 
(Pòpoli) p a k k é w n a ib., Introdacqua p a k -
k6n a ib. 

40 Marotta, B; PF; DISC; Zing 2000), tic. rp or­
t a p ci k, ZeliMat, lomb.or. ( cremon.) portapàch 
Oneda, trent.occ. (bagol.) porta p ci k Bazza­
ni-Melzani, bisiacco portapachi Domini. 

lt. paccone m. 'nel gergo dei tossicomani è si­
nonimo di sballo; buone vibrazioni' (1988, Gia­
comelliRLinguaRock 149). 
It. paccaccio m . 'pegg. di pacco' (Zing 1998; ib. 
2000), bisiacco pacaz Domini. 

(1442, Firenze, Edler, Prati,ID 14,188). 

It. portapacchi m . 'fattorino che recapita i pac-
45 chi a domicilio, come dipendente della Posta o 

di una ditta privata' (dal 1952, PratiProntuario; 
B; DISC; Zing 2000), lomb.or. (cremon.) porta­
pàch Oneda, trent.occ. (bagol.) porta p ci k 
Bazzani-Melzani, àpulo-bar. (bar.) portapacche 

50 Romito. 
It. portapacco m. '(tipogr.) portapagine' (dal 
1958, DizEnclt; B; VLI) . 
It. legapacchi f.pl. 'macchine automatiche per 
l'imballaggio' MediciPagGialle 1978. 

I 
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lt. montapacchi m. 'macchina per sollevare i 
pacchi' MediciPagGialle 1978. 
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Derivati: it. impaccaggio m. 'operazione dell' 
impaccare, imballaggio' (dal 1964, D'Angelo, 
Quarantotto; B; PF 1992; DISC; Zing 2000). 
lt. impaccatura f. 'impacchettamento' (dal 
1957, DizEnclt; B; PF 1992; DISC; Zing 2000), 
bisiacco inpacadura Domini, 'npacadura ib.; -
'operazione mediante la quale i filati, prove­
nienti dai filatoi , sono dipanati con le aspe per 
farne pacchi' (DizEnclt 1957; B 1972). 

10 Sintagma: it. impaccatura dei lamierini 'sovrap­
posizione e bloccaggio dei lamierini magnetici 
per macchine elettriche' B 1972. 

1.b. lt. impaccare qc. v.tr. 'avvolgere, legare in 
pacchi o introdurre in un pacco' (Florio 1611; 5 

Oudin 1643; dal 1830, Dembsher, Morgana, 
SLI 10,72; TB; B; PF 1992; DISC; Zing 2000), 
moes. (Mesocco) impaka (p.44), lomb.alp.or. 
(Prestone) - (p.205), trent.occ. (bagol.) empacà 
Bazzani-Melzani, trent. empacar Quaresima, 
lad .anaun. (Tuenno) - ib., lad.fiamm. (cembr.) 
empacàr Aneggi-Rizzolati, emil.occ. (parm.) 
impaccar Pariset, guastall. impacàr Guastalla, 
mant. inpacar Arrivabene, romagn. impaché 
Mattioli, venez. impacàr Boerio, ven.merid. 
(vie.) impacare Pajello, inpacàre Candiago, Val 
d'Alpone impacare Burati, bisiacco inpacar 
Domini, 'npacar ib., triest. impacar Rosamani, 
ver. impacàr Patuzzi-Bolognini, trent.or. (pri­
mier.) - Tissot, valsug. mpacàr Prati, lad.ven . 
i m p a k a PallabazzerLingua, lad.ates. (gard.) 
m p a k ef Lardschneider, bad.sup. i m p a k ef 
Pizzinini, livinall. mpaché PellegriniA, Rocca 
Piètore i m p a k é PallabazzerLingua, Colle 
Santa Lucia impaka ib., Zuèl inpaka (p. 
316), lad.cador. (Candide) - DeLorenzo, tosc. 
impaccare FanfaniUso, fior. - Gargiolli 190, 
àpulo-bar. (minerv.) mbacchéie Campanile, mar­
tin . mbaccà GrassiG-2, sic. mpaccari VS; AIS 
276. 
lt. impaccare q. v.tr. 'cacciare dentro, rinchiu­
dere; arrestare' (1851, Nievo, B), lad.ven . e ates. 
i m p a k a PallabazzerLingua, i m p a k é ib. 
Trent.or. (valsug.) mpacàr 'mettere le carte nel 
mazzo' Prati, mpacaa ib.; lad.cador. (Candide) 
m p a k a ( I i kart i) 'rimescolare le carte da 
gioco ad arte, barando' DeLorenzo. 

It. impaccamento m. 'nell'elaborazione elettro­
nica dei dati, densità con cui i dati sono regi-

15 strati su nastro' (dal 1970, Zing; B; DISC; Zing 
2000). 
It. impaccamento m. 'avvolgimento in panni ba­
gnati per la cura idroterapica' (ante 1861, Men­
galdoNievo 309). 

20 Bisiacco inpacada f. 'impaccatura, pacco' Do­
mini, 'npacada ib., triest. impacada (Rosamani; 
DET); bisiacco inpacadina f. 'piccola impacca­
tura' Domini. 
Abr.or.adriat. (San Vito Chieti no) mb a k-

25 k a t éJ ( da I éJ V a e 11 d éJ ) f. 'tempèrie deter-
minata da levante, foschìa diffusa e compatta 
senza vento, spinta dal garbino' DAM. 
It. impaccatore m. 'chi è addetto alla confezio­
ne dei pacchi; imballatore' (dal 1957, DizEnclt; 

30 B; PF 1992; DISC; Zing 2000). 
It. impaccatore agg. 'detto di chi è addetto alla 
confezione dei pacchi' B 1972. 
It. impaccatrice f. 'macchina che fa i pacchi' 
(dal 1972, B; PF 1992; DISC; Zing 2000). 

35 Apulo-bar. (biscegl.) imbaccuglià v.assol. 'im­
brogliare, frodare' Còcola. 

lt. impaccare v.tr. 'stivare come un pacco, so­
prattutto in un mezzo di trasporto' (ante 1861, 
Nievo, MengaldoNievo 309); - 'avvolgere in 40 

lenzuola e asciugamani per la cura idroterapica' 
ib.; ven.merid. (Val d'Alpone) impacare 'pres­
sare' Burati . 

Laz.centro-sett. (Cervara) re m p a e e a v.tr. 
'rinvoltare pacchi' Merlo 80. 

Retroformazioni: it. impacco m. 'panno, com­
presse di garza o di cotone idrofilo, imbevuti di 
acqua, olio caldo o di altre sostanze medica­
mentose, o riscaldati, che si applicano su parti 
del corpo' (1910, V. Betteloni, B; PF 1992; Zing Trent.occ. (bagol.) empacà v.assol. 'ammanet­

tare' (Bazzani-Melzani), - 'colpire in pieno' ib. 
Àpulo-bar. (Giovinazzo) mbacchè v.assol. 'in­
trodurre in un pacco' Maldarelli. 

45 2000), lig.alp. a fJ p a k Massajoli, lig.gen. (Val 
Graveglia) i fJ p a k u Plomteux, b.piem. (ver­
cell.) impàch Argo, tic. ri m p a k, ZeliMat, tic. 
alp.centr. (Lumino) impacch Pronzini, lomb. alp. It. impaccato agg. 'avvolto o legato in pacco; in­

trodotto in un pacco' (ante 1861, Nievo, Men­
galdoNievo 309 - 1950, Soldati, B), emil.occ. 50 

(parm.) impaccà Pariset. 
Ven .merid. (Val d'Alpone) impacà agg. 'pieno 
zeppo' Burati . 

or. (borm.) impak (de /in6 za) (Bracchi, 
AAA 80,211), lomb.occ. (lomell.) i m p a k Mo­
roProverbi 196, lunig. (sarz.) m p a k u Masetti, 
lunig. 111 p k a o ib., ven.centro-sett. (vittor.) in­
pàco Zanette, bisiacco inpac Domini, triest. im­
paco Rosamani, sen. impacco Cagliaritano, um-
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bro occ. (Magione) m p a k k o Moretti, teram. 
mb a k k a DAM, abr.or.adriat. - ib., abr.occ. 
(Pòpoli) - ib.,, molis. (Rotella) - ib., dauno­
appenn. (Sant'Agata di Puglia) mbacche Mar­
chitelli, àpulo-bar. (Corato) 'mbacche Bucci, 
catan.-sirac. mpacchi pi. VS. 
Jt. impacco m. 'l'avvolgere il corpo in un panno 
bagnato e coprire di coperte di lana, con suc­
cessiva frizione o bagno freddo o doccia fredda; 
metodo usato nella cura idroterapica' (ante 
1861, MengaldoNievo 309; Garollo 1917; DIR 
1988). 
It. impacco m. 'imballo, involucro' (dal 1928, 
Svevo, B; DO 1990; DISC). 
Sintagma: it. carta da impacco 'speciale tipo di 
carta, resistente, adatta per confezionare pac­
chi' (dal 1932, Stuparich, B; DO 1990; PF 1992; 
DISC). 
Sintagma prep.: it. per impacco di 'per mezzo di' 
(1813, Piazza,St Vitale 676). 

Sintagma: a r be da I ' i m p a k 'erba per gli 
impacchi' ZamboniFlora. 

1.c. It . paccabotto m. 'nave per il trasporto 
della posta o dei passeggeri; traghetto' (1668, 
Fondo Galileiano, Dardi,LN 42,44; 1918, Savi­
nio, B; DISC 1997), pacabotto (1668, Magalotti, 
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Frisoni), triest. pacotilia Rosamani, ven.adriat. 
or. (Lussinpìccolo) - ib., giudeo-livorn. p a k­
k o t t [fa (Beccani,ID 18), corso (balan.) pac­
cuttiglia 'minutaglia' Alfonsi. 

5 It. paccottìglia f. 'quantità di merce che i mem­
bri di un equipaggio potevano imbarcare per 
fare commercio proprio o per conto di un ter­
zo' (dal 1823, Costa-Cardinale; B; DO 1990; 
PF 1992; DISC; Zing 2000), paccotìglia (dal 

10 1984, B; DISC; Zing 2000), pacotìglia (dal 1877, 
Fanfani-Arlìa; B; DO 1990; PF 1992; DISC; 
Zing 2000), pacottìglia DO 1990, lig.gen . (gen.) 
paccottiggia Casaccia, piem. pacotifia DiSant' 
Albino. 

15 It. paccotiglia 'contratto per cui uno dava dena­
ro o merci ad altri perché ne trafficasse oltre 
mare con partecipazione dell'utile' Garollo 1913. 
Sintagmi prep.: it. lusso di paccotiglia 'pac­
chiano' (1900, Serao, B), roba di paccottiglia 

20 'fondo di magazzino' B 1984. 
It. spedizione in paccottiglia 'spedizione di merci 
legate fra loro e non confezionate con apposito 
involucro' B 1984. 
Loc.verb.: it. essere roba di pacotiglia 'essere 

25 merce di scarso valore' (Fanfani-Arlìa 1877; 
1881 , Arlia, B), essere roba di paccottiglia B 
1984. 

B; 1677, CarteggioMed, Dardi,LN 42,44), pa­
cheboto (ante 1764, Algarotti, B; DISC 1997), 30 

pacchebotto (ante 1789, Baretti, B - DizMar 
1937; B; DISC 1997), pachebotto (1797, Moni­
toreVeneto, Dardi,LN 42,44; ante 1816, A. 
Verri, B; 1840, PeriodiciPopRisorgimento, B), 
pac(c)hebotto (1838, Borsieri, Dardi,LN 42,44; 35 

1849, ib.), paccheboto Petr 1887. 

2.a. Composti: vie.a. sagnibacho m. 'sacco in 
pacco; zaino' (1385, Bortolan). 
Tic.alp.centr. (bellinz.) sa k i m p a k m. 'zaino, 
fagotto' (Salvioni,RIL 49, 1025), lomb.or. (bresc.) 
sachenpàch 'zaino' Rosa, bisiacco sacunpac 
Domini, triest. sa k i m p a k (Salvioni,RIL 49, 
1025)9. 
Sintagma: lad.anaun. (Tuenno) col sach en pach 
'con sacco e bagaglio' Quaresima. Con cambio del presunto suffisso : gen. p a -

k ef tu m. 'vapore postale' Frisoni . 
2.b.a. Lad.ates. p Q k m. 'fagotto, zaino' 

1.d. It. paccotìglia f. 'insieme di merci non 
confezionate adeguatamente' (Petr 1887; B 
1984), paccottìglia B 1984, àpulo-bar. (biscegl.) 
pacchittiglie Còcola. 

40 Pallabazzer, bad.sup. - (Pizzinini; Kramer), 
pòtg Pizzinini, lad.ates. (livinall.) pòc (Pelle­
griniA; Kuen,FestsElwert 1980,689). 
Derivato: lad.ates. (gard.) p u k e n ~ v.assol. 
'fare un pacco' Lardschneider, puchenè (Mar-It. paccottìglia f. 'insieme di opere di scarso va­

lore' (1915, Papini, B; 1941, Pavese, B); pacco­
tìg/ia (ante 1937, Gramsci, B); pacotìglia B 1984. 
It. pacotìglia f. 'insieme di oggetti di poco valore 

45 tini,AAA 46), mar. po k e né Pizzinini, bad. 
sup. puknef ib. 

o di cattivo gusto; merce scadente' (dal 1881, 
Arlìa, B; DO 1990; PF 1992; DISC; Zing 2000), 
paccottìglia (dal 1917, Scarfoglio, B; DO 1990; 50 

PF 1992; DISC; Zing 2000), paccotìglia (B 1984; 
Zing 2000), pacottìglia DO 1990, lig.occ. (san­
rem.) p a k u t [ y a 'id., ammasso, provvista' 
Carli, lig.gen. (gen.) p a k u t [ g a (Casaccia; 

Lad.ates. (livinall.) pochené q. v.tr. 'sfinire (par­
lando del calore)' PellegriniA; - v.assol. 'affer­
rare' ib.; lad.cador. (amp.) pochenà 'agguantare; 

9 Friul. sa k i 111 p ti k ' fagotto, zaino' (Salvioni, 
RIL 49, I 025), sachimpac 'zaino, sacco da viaggio' Pi­
ronaN. 



PAC 99 

sorprendere, vincere' (Croatto; Quartu-Kramer­
Finke). 
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Lad .ates. (bad .sup.) p u k n ef f 6 r a 'spacchet­
tare' Pizzinini; p u k n ef i a 'mettere insieme' ib. 
Lad.ates. (gard.) p u k e n ef i te 'impacchet- 5 

tare' Lardschneider, p u k n ef i te Pizzinini. 

Il sostantivo it. pacchetto (III. l .a.a.) è attestato 
in italiano dal 1535 (Berni, B) e inizialmente 
indicava 'plico, pacchetto di lettere' . La voce 
entra dal fr. medio pacquet m. 'ballot (d'étoffes)' 
(1368-1388, FEW l 6,6 l 3a) e poi anche 'fagotto, 
oggetti legati insieme' ib.10, significato attestato 
anche in italiano dal sec. XVII. È probabile che 
alcune occorrenze del tipo r pacchetto\ dal sec. 
XIX in poi, siano diminutivi di pacco e non pre-

2.b.p. Lad.ates. (bad.) pacl m. 'pacco' Marti­
ni, mar. p a k ! (AIS 275, p.305). 
Derivati: lad.ates. (bad.) paclnè v.assol. 'impac­
care' Martini. 

2.b.1. Lad.ates. (gard.) p a k ~ t I m. 'piccolo 
fagotto' (Kramer; Lardschneider), p a k ef t li 
'id.' Lardschneider, Selva di Val Gardena p a -
két{ (AIS275,p.312). 

3.a.a. It . pack m. 'distesa di masse di ghiaccio 
sospinte le une contro le altre dai venti, dalle 
correnti o dalle maree, e accatastate' (dal 1935, 
Panzini; DISC 1997; Zing 2000), pach Prati­
Prontuario 1952. 

3.a.p. It. impaccatura f. 'distesa di ghiaccio 
che, a causa dei movimenti violentissimi provo­
cati dalle pressioni, si rompe e si scinde in 
campi divisi da larghi canali; banchisa' B 1972. 

3.b. It. packing m. '(geo!.) assestamento' Man­
zoni 1968. 
It. package m. 'insieme di programmi messi a 
punto per la soluzione di determinati problemi' 
(dal 1972, Chandor, Cortelazzo-Cardinale 1986; 
DISC; Zing 2000). 
It. packaging m. 'modalità di imballaggio e con­
fezione di un prodotto' (DISC 1997; Zing 2000). 

3.c. It. drinkpack m. 'confezione per conte­
nere liquidi' MediciPagGialle 1978. 

3.d. It. bipack m. 'pacchetto formato dal­
l'unione di due pellicole per effettuare contem­
poraneamente e su ognuna di esse la registra­
zione dello stesso soggetto' (1980, G. Grazzini, 
Cortelazzo-Cardinale 1989). 

31• It. monopack m. 'pellicola cinematografi­
ca a colori' (1980, G. Grazzini, Cortelazzo-Car­
dinale 1986; ib. 1989). 

10 stiti dal francese. Il fr.medio pacquet (1368, 
FEW 16,613a) è diminutivo del neerl. medio 
pac 11 n., forma questa che compare anche in in­
glese medio (1230ca., Ancrene Riwle, Skeat 421). 
Non ci sono attestazioni altrettanto antiche 

15 nelle altre lingue germaniche; ted. Pack, attesta­
to dal sec. XIV, è entrato dal neerl. medio pac o 
dal b.ted. medio packe f., pale n. La cronologia 
delle attestazioni e la semantica fanno ritenere 
che la parola, originariamente neerlandese, si 

20 sia diffusa dal fr. medio paquet per i fiorenti 
traffici del commercio di stoffe e i mercati della 
Champagne. L'etimologia di neerl. medio pac è 
oscura; si pensa a un germ.occ. *pakko, ma 
l'occlusiva sorda iniziale è poco comune in 

25 germanico. L'it. impacchettare (l.a.a2.) è presti­
to cinquecentesco dal francese, cfr. fr. empaque­
ter v.tr. (dal 1516, Desrey, TLF 7,953b) e l'it. 
pacchettaggio (1.a.a3.) è prestito dal fr. paqueta­
ge (dal 1868, TLF 12,907b). It. pacco (1.a.~), 

30 registrato dai repertori lessicali ottocenteschi 
con il significato di 'balla formata da ventidue 
rotoli di vacchette legate insieme senza involto', 
ricorre, con il significato oggi comune di 'in­
volto, insieme di oggetti confezionati' solo dal 

35 1837 (Leopardi, B). La voce va considerata una 
retroformazione dal sostantivo pacchetto. La di­
stribuzione delle forme dialettali rende poco 
probabile un prestito dall'inglese pack, o co­
munque l'ipotesi di un prestito giunto via mare. 

40 L'it. impaccare (1.b.), che compare dal 1611 col 
significato di 'avvolgere, legare in pacchi o in­
trodurre in un pacco', entra probabilmente dal 
fr., dove la voce è attestata gia dalla fine del sec. 
XIII (cfr. agn. empaker 'imballare' 1294, FEW 

45 16, 613a). L'it. pacheboto (I.e.) risale al fr. pa­
quebot (< ingl. packetboat), che indicava un ba­
stimento a vapore destinato al trasporto di corri-

It. tetrapak m. 'contenitore di carta mista a po- 50 

lietilene, di forma piramidale, molto usato nella 
vendita di sostanze alimentari liquide' (dal 
1970, Zing; MedPagGialle 49; Pasquarelli-Pal­
mieri; DIR 1988 ss.vv. pacco e tetra; DISC). 

10 La voce entra anche in ingl. packet (dal 1463, 
Skeat 421), ted. Paket (dal XVI sec., Kluge-Seebold-2, 
608a), e, come prestito di ritorno, neerl. pakket (dal 
sec. XVI, WbNedTaal, 12/1 ,192). 

11 La voce neerl. è attestata dal 1199 (MNedWb 
6,52) . 
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iberiche: spagn. babor (dal 1526, DCECH 1, 
444), port. babordo (sec. XV, DELP 1,447), tra­
sformato paretimologicamente in bombardo (at-
testato dagli inizi del sec. XVI, PielREW,Biblos 
8,381). Nel sec. XVI troviamo attestazioni spo­
radiche in testi it. tradotti dal port., il che lascia 
intravedere il tramite port.: il fatto che sono at­
testate tutte due le forme, babordo (111.1.a) e 
buombordo (l.b.) parla in favore di tale ipotesi. 

spondenza e passeggeri (dal 1783, TLF 12, 
904b). L'it. paccotiglia (l .d.) entra dal fr. paco­
til/e, dove la voce compare dal 1711 (ib. 771b): 
indica la quantità di merce che i membri di un 
equipaggio poteva imbarcare per fare commer- 5 

cio proprio o per conto di terzi. Il composto 
rsakimpak1 'sacco in pacco; zaino' (2.a.) entra 
dal tedesco nei dialetti trentino-occidentali e nel 
friulano. La voce è attestata dal Salvioni in un 
articolo del 1916 sui tedeschismi in tic. (Sal­
vioni,RIL 49,1025); cfr. anche vie.a. sagnibacho 
m. 'sacco in pacco; zaino' (1385, Bortolan). 
Prestiti tirolesi sono le voci in (2.b.). Le voci in 
(3.) sono prestiti recenti entrati in italiano dal­
l'inglese risp. dall'americano (3 1.) . 

10 La prima forma riappare solo agli inizi del sec. 

15 

Diez 271; Kluge-Seebold-2,606a, 608a; DEI 

XIX, questa volta certamente mutuata dal fr. (2.). 

DEI 391; VEI 84; DELI 99seg. ; FEW 15/1, 
28a.- Kramer; Tancke. 

2713seg.; DELI 859; FEW 16,612asegg.; H .M. ted. Backer 'fornaio' -t col. 72 
Flasdieck, Recensione a J. Hubschmid, Schlau-
che und Fasser. Wort und sachgeschichtliche 20 

Untersuchungen, Bern 1955, in : Anglia 74 
(1956), 454-458; Hope 261, 510; Prati,ID 14, 
177-179 e 188; PratiStoria 88.- Vòllono; Mor- longob. *pakko 'guancia' 
licchio12 . 

neerl. bakboord 'parte 7inistra della na­
ve' - port. bombordo/fr.medio babort 

25 1.1. Venez.a. pacche f.pl. 'le due parti dell'uo-
vo sodo diviso' (fine sec. XV, LibroCucina­
Consiglio ), tosc.a. - de l'ava (prima metà sec. 
XV, LibroCucina,B); it. pacca f. 'pezzo, metà di 
un tutto' (Guglielmotti 1889 - DISC 1997; B), 

111.1.a It. babordo m. 'parte sinistra della na­
ve' (1520, G.B. Ramusio, DELI). 

30 march.sett. (urb.) - Aurati, ancon. paca Spotti, 
pacca ("cont." ib.), senigall. - Baviera-Ceresi­
Leoni, teram. p a k k éJ 'parte di cosa rotonda 
(cocomero, cetriolo)' DAM, abr.or.adriat. 

l.b. It. buombordo m. 'parte sinistra della na- p a k k éJ ib., abr.occ. (Cansano) - ib., molis. -
ve' (1578, Ulloa, DELI), buonbordo (1813, Stra- 35 ib., pakka ib., laz.merid. (Sezze) - 'pezzo, 
tico, Tram - VocUniv 1847). metà di un tutto' Zaccheo-Pasquali, pacche 

2. It. babordo m. 'parte sinistra della nave' 
(dal 1813, Stratico, Tramater; PratiProntuario; 
"disus." B; DISC; Zing 2000), lig.occ. (Mònaco) 40 

babçrdu Frolla, lig.gen. (gen.) bab9 Oli­
vieri, corso babordu Falcucci. 

(secche) pi. 'pezzi molto piccoli di mele essicca­
te' ib., irp. (San Mango Sul Calore) - DeBlasi'. 
It. pàcca f. 'pezzo, metà di un animale macella­
to' (1966-1975, GlossConsGiur 3). 
Umbro sett. (Civitella-Benazzone) p ti k a f. 
'spicchio di noce' (p.555), umbro (Nocera Um­
bra) p a k k a (p.566); AIS 1300cp. 
Umbro (Marsciano) p a k k a f. 'mezzo gheriglio 

La voce neerlandese bakboord n. designa il lato 45 di noce' (p.574), march .merid. (Montefortino) 
(boord) della nave alle spalle (bak) del timone, il p ti k k a (p.577), nap. (Monte di Pròcida) p a k -
quale si trovava anticamente sulla parte destra k éJ (p.720); AIS 1300cp. 
(JalN); con tale significato la voce penetrò in fr. Sintagmi: it. pacca (di paradiso) f. 'parte, prean-
(dal 1484, FEW 15/l,28a), e dal fr. nelle lingue nuncio' (1924, Tecchi , B). 

12 Articolo di Vòllono, commento di Morlicchio; 
con osservazioni di Cornagliotti, Pfister, Roques, 
Tancke, Toso e Zeli . 

50 

1 Cfr. lat.mediev.reat. pacca111 de lardo 'blocco di 
lardo' (Septepontio 760 [copia del sec. Xl], CDL V, 
doc. 28). 
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It. pacca (del mio cuore) f. 'persona molto ama­
ta' (1975, Volponi, B). 
Sintagmi prep.: abr.or.adriat. (Lanciano) p a k-
k" d" b ba k k a I a 'un pezzo intero di bac­
calà' DAM. 
Molis. (Montelongo) pakk<J d<J c<Jtran­
g w" I" 'spicchio di arancia' DAM. 
Ancon. paca de fava 'sgorbio' Spotti. 
Molis. (Ripamolisani) p a k k" <5? m" 16 n" 
'fetta di cocomero' DAM. 
Abr.occ. (Cansano) p a k k" d" m i f f" 'fetta 
di mela' DAM. 
March.sett. (Mercatello sul Metauro) p li k a 
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pugl.a. - (sec. XVI, Testi, Mancarella,ACSt­
Dia!It 12), paccuni pi. ib.2; romagn. pacon m. 
'persona stupida'3 Ercolani; nap. pacc6na agg. f. 
'dalle grosse natiche' Altamura. 

5 Abr.or.adriat. (chi et.) b ba y 9 i'i" m. e f. 'per­
sona eccessivamente grassa' DAM. 
Sintagmi: ancon. (senigall .) pacca d' maial 'me­
tà di un maiale macellato' Baviera-Ceresi-Leoni. 
Molis. (Ripamolisani) p a k k? <5" p" r é é 11" 

10 'metà di un maiale macellato' DAM. 
Teram. (Sant'Omero) p a k k" <5" p r "s il t t" 
'porzione di prosciutto' DAM. 

de n 6 é 'mezzo gheriglio di noce' (p.536), luc. 
nord-or. (Matera) p a k k" d" n 6 s (p.736); 15 

AIS 1300cp. 

Con cambio di suffisso: cicolano (Tagliacozzo) 
p a k k 9 t t so m. 'lardo' (AIS 1095cp., p.645). 

Macer. (Sant'Elpidio al Mare) p a k a di n a­
ga 'spicchio di noce' (p.559), umbro (Trevi) 
pakka de n6g? (p.575);AIS 1300cp. 
Ancon . paca de pòrta 'imposta' Spotti, senigall. 20 

pacca d' porta Baviera-Ceresi-Leoni. 

La voce è presente nelle regioni centro-me­
ridionali. La fonetica (occlusiva sorda iniziale) e 
la diffusione areale, limitata all'ltaloromania, in 
particolare ai territori della Langobardia minor, 
sono a favore di un'etimologia longobarda (cfr. 

Derivati: umbro sett. (perug.) p a k k in a f. 
'spicchio' MorettiUmbria 67 . 
Umbro (Marsciano) p a k k ç t te f.pl. 'spicchi 
di noce' (AIS 1300cp., p.574). 
Grosset. (gigi.) p a k kit ç 11 a f. 'fetta di pesce 
per esca' (Fanciulli,ID 46). 
Umbro sett. (eugub.) pakkuééa (d e mef-
1 a) 'spicchio (di mela)' MorettiUmbria 67; 
aquil. (Lùcoli) paccùccia 'frutta' LEA. 
Àpulo-bar. (biscegl.) baccàune f. 'piccia di fichi' 
Còcola, bacchiune pi. 'fichi secchi a picee' ib. 
Umbro sett. (eugub.) pakkonéçIIo (de 
m ef I a) m. 'spicchio (di mela)' MorettiUmbria 
67. 
Molis. (agnon.) packieune f.pl. 'oggetti divisi re­
golarmente dall'alto in basso (alberi, massi di 
pietra schistosa)' Cremonese. 

2.a. It. pacca f. 'natica' (ante 1886, Imbriani, 
B; "scherz." DizEnclt 1958; "scherz." DISC 
1997), reat. (Preta) p a k k a DAM, teram. 
p a k k iJ ib., abr.or. adriat. - ib., molis. (agnon.) 
p a k k a (ib.; Cremonese), Civitacampomarano 
- DAM, irp. (San Mango Sul Calore) pacca 
DeBlasi, nap. - Altamura, sorrent. pacche 
(Spectator,Anthropophyteia 7,47), àpulo-bar. -
(Ferrara; Bucci), barlett. - Tarantino. 

ATed.a. backo m., AhdWb 1,784). Anche l'oc­
correnza del latino medievale (paccam de lardo 
[Rieti sec. XI, CDL] e pacca una lardi [Farfa sec. 

25 XI, Sella]) conferma questa tesi . Non convince 
l'etimo proposto da Meyer-Li.ibke, che fa risali­
re il tipo rpacca, 'metà di un tutto' a longob. 
spahhan 4 'dividere' (REW 8114), ma include il 
nap. r p a k k iJ, 'natica' nella famiglia lessicale 

30 della voce onomatopeica pakk 'colpire' (REW 
6153a). La ricostruzione di un tipo latino 
r*pedfcare, 'dividere, separare' è improponibile. 
La struttura della voce nel LEI distingue il si­
gnificato di 'parte, metà di un tutto' (1.), 

35 'natica' (2.a.) e 'fetta di carne di maiale, pro­
sciutto, lardo' (2 .b.). Le accezioni in 2.a. e 2.b. 
sono dovute a incrocio con la famiglia lessicale 
che risale a ATed.a. bacho 'pezzo di lardo', cfr. 
~ b.franc.a. *bako. Per l'interferenza tra le va-

40 rianti ted.a. bakko/backo 'mandibola, guancia' 5 

e bacho 'pezzo di lardo, dorso', cfr. la glossa 
ATed.a. paccho (sec. XII) per lat. pernae 'pezzo 
di lardo' e le occorrenze del composto ATed.a. 
kinnibacko e kinnibacho, ted . Kinnbacke(n), 'ma-

45 scella, mandibola' (AhdWb 1,784; Lloyd-Sprin­
ger l,421seg.) . L'etimologia del lemma è contro-

2 Cfr. alban. pake 'lardo' (çabej,RLi 7,278). 

Sintagmi: abr.or.adriat. (Roccamorice) p a k k" 50 

d" k u I" 'natica' DAM. 

3 Il significato potrebbe essere dovuto a incrocio 
con it.reg.tosc. paccheo m. 'persona sciocca' (B; DIR 
1988 s. v. pacca; "tosc." Zing. 1998), di etimologia in-

2.b. Umbro a. paccone m. 'fetta di carne di 
maiale, lardo' (ante 1306, JacTodiMancini, B), 

certa. 
4 [sic!] senza asterisco. 
5 Voce attestata solo in glosse. 
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versa, ma l'ipotesi più convincente è che i due 
tipi rbakko, e rbako, siano da ricondurre a uno 
stesso tema germanico (*bak-n) da una radice 
ie. *BHEG-/*BHOG- 'piegare, curvare' con ri­
ferimento, in questo caso, a parti anatomiche 
(Lloyd-Springer 1,418). L'evoluzione semantica 
da 'mascella, guancia' a 'natica' è attestata an­
che in parte dell'area linguistica germanica, cfr. 
b.ted. medio e neerl.medio backe 'guancia, ma­
scella' ma anche 'posteriore' e i composti ted. 
Arschbacken, Hinterbacken pi. 'natiche, poste­
riore'. Per il passaggio dal significato di 'guan­
cia' a quello di 'metà, pezzo', che non sembra 
avere sviluppi analoghi nelle lingue germaniche, 
si può pensare a un caso di metonimia. 

REW 6153a, 8114; Kluge-Seebold-2,72a; Ahd­
Wb 1,784; Lloyd-Springer l,42lsegg.; DEI 2713; 
Alessio,RLiR 18,35; MeierNLatRomEtym 206-
244.- Vòllono; Morlicchio6• 

--+ b.franc.a. *bako 
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rodi,AGI 14,17; lat.mediev.piem. baconis 'porco 
salato' 1295, HubschmidMat), questa voce fu 
anche conosciuta nel trevig.furb. (II.1). Non si 
può escludere nemmeno un francesismo cin-

5 quecentesco dal fr. medio bacon. L'attestazione 
nell'it. moderno (III. I.) costituisce un neologi­
smo entrato dall'anglonormanno (attestato nel 
lat.mediev.ingl. fin dal l l 15ca.), che a sua volta 
è un prestito dall'anglonorm. bacoun (ca. 1100, 

10 Bibb, FEW 15/l,28b). 
Il sostantivo è attestato nel tedesco antico come 
tema maschile in nasale: (bacho/pacho 'dorso; 
prosciutto, pezzo di lardo' (cfr. sassone a. bak n. 
'dorso', fris.a . bek, ingl.a. bcek, nord .a . bak)2; 

15 dal ted . medio (bache) ha solo il significato di 
'prosciutto, pezzo di lardo'. 

REW 889; Kluge-Seebold-2,7lseg.; AhdWb 1, 
780; Lloyd-Springer 1,417 seg.; DEI 399; VEI 

20 712; DELI 102; FEW 15/l,28b; Parodi,AGI 
14, 17; CapitulareVillisBrlihl; HubschmidMat; 
Vàrvaro,BCSic 12,8.- Vòllono; Morlicchio; Pfi­
ster3. 

25 ~ longob. *pakko 
b.franc.a. *bako 'pezzo di lardo' - lat. 
mediev. bacco 

11.1. Trevig.furb. baccone m. 'porco' (1545, frane.a. bald 'fiero; ardito' - fr.a. balt 
Cappello,SFI 15). 30 

111.1. It. bacon m. 'ventresca di maiale affu­
micato' (dal 1942, MiglioriniPanziniApp; DISC; 
Zing 2000), beacon (1964, Antognini, Vaccaro), 
furb. boccone 'porco' PratiVoci 41, march.sett. 35 

(pesar.) baghén m. 'maiale' Pizzagalli1 . 

III.I.a. 'fiero; ardito' 
1.a.a. rba/do, 

It . baldo agg. 'fiero; sicuro di sé, ardito e fran­
co' (dalla prima metà sec. XIII, Mostacci, 
ScuolaSicPanvini; B; GAVI; EncDant; Crusca 
1866; PF 1992; DISC; Zing 2000) 1, mii.a . bo/da 
(e orgoiosa) agg.f. (ante 1315, Bonvesin, Monaci 
146), lodig.a. baldo agg. (inizio sec. XIII, Ugucc­
LodiTobler), ven.a. (ardì e) baldo (seconda metà Il b.franc.a. *bako m. 'pezzo di lardo' è la base 

del fr.a. e medio bacon 'fetta di carne di maiale, 
lardo' (sec. XIII - Cotgr 1611, FEW 15/1,28b). 
Voce già conosciuta nel lat.mediev. carolingio 
bacco 'prosciutto' (sec. IX, CapitulareVillis­
Bruhl) e nella Capitu/aria regum jim1corum 
(810ca., Vàrvaro,BCSic 12,76). Il lat.mediev.sic. 
baconibus 'prosciutti' (1185, DocEpNorm 201, 

40 sec. XIV, RainLesengrinoLomazzi), lucch.a. 
balda agg.f. (1400ca., SercambiRossi 186,7), 
sen.a. baldo agg. (ante 1420, SimSerdiniPa­
squini), lad .ates. (bad.sup.) baldi agg.pl. Pizzi­
nini2, àpulo-bar. (bar.) abba/de Barracano; mii. 

45 bald 'sfrontato' (ante 1699, Maggiisella). 

ib. 75) attesta la voce come normannismo per la 
Sicilia. Attraverso la documentazione lat. me­
dievale (per es. il soprannome lat.mediev.gen . 
baconus 'lardone' sec. XIII, GiovGenova, Pa- 50 

6 Articolo di Vòllono, commento di Morlicchio; 
con osservazioni di Haubrichs e Lupis. 

1 Cfr. friul. bacon m. 'prosciutto' PironaN. 

2 Nelle altre lingue germaniche il sostantivo è un 
tema in -a ; in ted. antico il lemma è attestato una 
sola volta come tema in -a, bah 'dorso, tergum', in 
una glossa del IX sec. 

3 Con osservazioni di Haubrichs. 
1 Cfr. il fr.-it. baldi agg.pl. (sec. XIII , BertaCremo­

nesi), friul. b61t m. 'uomo grosso e tarchiato' Pirona. 
2 Nell'onomastica it . r Baldo, (e i suoi derivati Bai-
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B.piem. (valses.) baldu agg. 'bugiardo' Tenetti. 
lt. baldi (caldi bruni fianchi di mattoni) 'impo­
nenti' (1940, Pea, B). 
Agg.sost.: b.piem. (gattinar.) balda f. 'zitella' 
Gibellino. 
Con influsso di rtrucioltrucido 1 : sen. (serr.) tru­
cibalda f. 'donnaccia sguaiata' Rossolini. 
Loc.verb.: pis.a. essere baude 'coraggiose (par­
lando di gente)' (ante 1367, FazioUberti, Gloss­
Crusca). 
Loc.prov.: tosc. maggio fresco e casa calda: la 
massaia sta lieta e balda 'la tiepida aria di pri­
mavera rallegra la massaia' TB 1863. 
Avv.: it. baldamente 'sicuramente, arditamente, 
francamente, prontamente' (ante 1294, Monal­
doSofena, GAVI - 1584, Grazzini, B; GiordPi­
saDelcorno; dal 1965, Zing; PF 1992; Zing 
2000), lodig.a. baudamen (inizio sec. XIII, 
UguccLodi, GAVI), pav.a. baldamente (sec. 
XIV-XV, Salvioni,BSPav 2,221), ven.a. - (se­
conda metà sec. XIV, RainLesengrinoLomaz­
zi), trevig.a. - (1335ca., NicRossiBrugnolo), 
prat.a. - (1395, MelisAspetti 638, 380), march.a. 
ballamente (inizio sec. XIII, RitmoSAlessio­
Monaci,RALincei V.16), nap.a. baldamente 
(1477ca., CarafaNardelli-Lupis), valdamente ib., 
sic.a. baldamenti (1519, ScobarLeone). 
Elativo: fior.a. baldissima agg.f. 'piena di vitali­
tà e sicurezza' (1350ca., LaudarioCompSGilio­
DelPopolo), cort.a. - (1300ca., LaudeVaranini­
Banfi-Ceruti). 

Derivati: it.a. (trecca) baldella agg.f. 'sfacciata; 
temeraria' (1400ca., Sacchetti, B). 
Agg.sost. : emil.occ. (moden.) baldèl m. 'gran 
copia, abbondanza' Neri. 
Mant. baldèlla f. 'ballo che conclude la fur­
lana' (BonzaniniBarozzi-Beduschi,MondoPop­
Lombardia 12). 
Emil.or. (Comacchio) baldén agg. 'pazzo' Fo­
restiFParole 263, bol.gerg. ba l d ç 1J Menarini. 
Sintagmi avv.: it. alla baldona 'alla carlona, tra­
scuratamente; per gioco, per burla' (1729, Mu­
ratori, Marri,LN 47,100). 
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Loc.verb. : ver. dar la ba/dona 'eseguire un canto 
dietro pagamento' AngeliMAgg. 
Con s- rafforzativa: lomb.occ. (com.) sbaldonàa 
v.assol. 'vivere disordinatamente' Monti. 

It. baldanza f. 'esuberante sicurezza nelle pro­
prie forze che si manifesta nelle parole e nei fat­
ti; audacia; protervia' (dal 1250, GiacLentini­
Antonelli 15,14; · Thomas 54; DavanzatiMeni-

10 chetti; DanteMaianoBettarini; GAVI; Enc­
Dant; LapoGianni, PoetiDolceStilNuovoMarti; 
PoetiGiocosiMarti 729,11; CantariLancellotto­
Griffiths; B; TB; Crusca 1866; VLI; Zing 
2000)3, it.a. baldança (1257ca., BonagiuntaOr-

15 bicciani, Monaci 48,16; 1348, FrBarberinoEgidi 
329,3), baldansa (sec. XIV, CanzoniereMignani 
134,34), baldancia (1494, Boiardo, LIZ), lig.a. 
baldanssa (sec. XIV, VitaZoaneBatestoCocito­
Farris 77), bo I.a. baldança (1287, Memoriali, 

20 Monaci 116,6)4, tosc.a. baldanza (fine sec. XIV, 
EsopoVolgBranca 116), tosc.ccc.a. - (fine sec. 
XIV, DiretanoBandoCasapullo ), fior.a. - (1328, 
PieraccioTedaldi, RimatoriVitale; fine sec. XIII, 
LibroTroia, TestiSchiaffini 174,23)5, baldança 

25 (1350ca., LaudarioSGilioDelPopolo 198,36; ib. 
260,24), cort.a. - (1300ca., Laude Varanini­
Banfi-Ceruti; 1245ca., ib. ms. T), umbro a. bal­
danza (1306, JacTodi, LIZ), nap.a. - (ante 1476, 
MasuccioPetrocchi), sic.a. - (sec. XIV, Vangelo-

30 Palumbo ), gen. barda 1J sa Lena, lig.or. 
(spezz.) - ib., b.piem. (gattinar.) baldanza Gi­
bellino, lomb.or. ( cremon.) ba Id ii n sa On ed a, 
emil.occ. (parm.) baldànza (Malaspina; Pariset), 
romagn . - Mattioli, venez. - Boerio, istr. (Valle 

35 d'Istria) baldansa Cernecca, trent.or. (primier.) 
- Tissot, rover. baldanza Azzolini, lad.ates. -
EWD, lad.cador. (oltrechius.) baldànça Mene­
gus, Candide baldanza De Lorenzo, corso ci­
smont.occ. (Èvisa) - Ceccaldi, macer. gallànza 

40 Gino bili 6, àpulo-bar. (Monopoli) b a Id ef n d z a 
Reho, salent.centr. (Ieee.) bardanza Attisani-

Lad.cador. (amp.) z i a ba Id 6 n 'andare a 45 

zonzo' Quartu-Kramer-Finke. 
3 Cfr. lat.mediev. balda11Sa (1148, DC), baldantia 

(1243, ib.), onom. lat.mediev.lig. (c/0111110) Balc/antia 
(Luni 1215, Serra 2,142), - (1219, ib.), lat.mediev. 
ven. Baldanza (1364, ib.). 

dini, Balducci, ecc.) è molto diffuso sia come nome di 
battesimo sia come cognome. Nell'onomastica germ. 
il tema *balfla- compare in nomi bitematici come 
primo (Baldovino) o secondo elemento (Tebaldo, 
Ubaldo) , oppure come ipocoristico monotematico 
(DeFelice 1978, 1986 s.v. Baldo). 

4 Cfr. onom. lat.mediev.romagn. Ba/ciance (Rege-
50 stum S. Apollinaris Novi, Ravenna 1245, Serra 2,142). 

5 Cfr. onom. lat.mediev.tosc. Baldanza (Camaldoli 
1121, Serra 2,142; Montepiano 1188, ib.; Firenze 
1202, ib.; Pistoia 1219, ib.), Balc/antha ib., Ba/c/ança 
(Pistoia 1256-1271, ib.). 

6 Con influsso di rgalanteria1
• 



Vernaleone, sic. baldanza Traina, catan.-sirac. 
(Sant'Alfio) bbardanza VS. 
Sign.fig.: it. baldanza f. 'irruenza, forza (di 
agenti naturali)' (ante 1918, D'Annunzio, B; an­
te 1954, Palazzeschi, B). 
Sintagmi: it.a. a baldanza di uno 'prendendo si­
curezza e immunità dalla sua protezione' (fine 
sec. XIII, Novellino, ProsaDuecentoSegre-Mar­
ti 865; 1325ca., EsopoVolg, TB); it. a baldanza 
'con estrema sicurezza' (1548, GiovioFerrero 
2,296,54; 1860, Carducci, LIZ; B); cort.a. a gran 
baldança 'con grande sicurezza' (1300ca., 
Laude Varanini-Banfi-Ceruti), it. a gran baldan­
za (1494, Boiardo, LIZ; 1860, Carducci, ib.) . 
It. con baldanza 'con grande sicurezza' DISC 
1997. 

Loc.verb.: it.a. aver baldanza addosso a q. 
'dominarlo, trattarlo con prepotenza' (ante 
1348, FrBarberino, B); amiat.a. a[ ver] bal­
da[n]ça sopra q. 'id.' (1363, DocSbarra,SFI 33), 
sen.a. aver baldanza 'aver coraggio' (ante 1420, 
SimSerdiniPasquini); salent.a. a[ ver] baldanza 
de qc. 'id.' (1450ca., LibroSidracSgrilli) . 
It.a. cogliere baldanza sopra q. 'prendere corag­
gio (contro q.)' (ante 1292, GiamboniLibroVizi­
VirtutiSegre), venez. chiapàr baldanza Boerio. 
It.a. dare baldanza a q. 'incoraggiare' (ante 
1321, EncDant), cort.a. donar baldança a q. 'id.' 
(l 300ca., Laude Varanini-Banfi-Ceruti) . 
Salent.a. fa[r] a baldanza de q. 'rassicurare' 
(1450ca., LibroSidracSgrilli). 
It.a. pigliar baldanza addosso ad uno 'divenire 
ardito a suo danno' (ante 1342, Cavalca, TB). 
lt.a. pigliare baldanza di sé 'inorgoglire' (se­
conda metà sec. XIV, SAgostinoVolg, TB). 
It. pigliare baldanza 'acquistare fiducia nelle 
proprie forze; acquistare sicurezza' (dal 1829, 
Boerio s.v. baldanza; VLI 1986), nap.a. pi­
glia[re] tanta baldanza (1480ca., DelTuppo, 
Migliorini-Folena 2,90,28); it.a. prendere bal­
danza 'id.' (ante 1321, EncDant), it. prendere al-

Loc.prov.: venez. baldanza de patròn capèl da 
mato 'temerarietà derivante dalla protezione o 
dalla predilezione per il proprio padrone' Boerio. 
lt. baldanzoso agg. 'sicuro di sé; gaio; disinvol-

5 to; fiducioso; ardito; temerario' (dal sec. XIII, 
DavanzatiMenichetti; PecoroneEsposito; TB; 
Crusca 1866; B; VLI; PF; DISC; Zing 2000), 
tosc.a. - (1350ca., CantariFebusLimentani), 
fior.a . bandalzoso (ante 1444, MorelliBranca 

10 540,7)7, nap.a. baldanzoso (ante 1476, Masuccio­
Petrocchi), lig. or. ( spezz.) b a r da n s 9 z o Le­
na, lad.fiamm. (cembr.) baldanz6s Aneggi­
Rizzolatti, trent.or. (primier.) - Tissot, rover. 
baldanzos Azzolini, sen . baldanzosa agg.f. (ante 

15 1567, BargagliSRiccò 213,7), àpulo-bar. (Mo­
nòpoli) ba Id a n d z use Reho, sic. baldanzusu 
Traina. 
lt. baldanzoso agg. 'flòrido, prosperoso, proca­
ce' (1427, SBernSiena, B; prima del 1546, Are-

20 tino, B; prima del 1795, Parini, B - prima del 
1928, Sbàrbaro, B). 
lt. (festa) baldanzosa agg. 'gaia, animata, esube­
rante' (1684, Redi, B), bellun.a. baldanzous 
(Pellegrini,MiscBranca 674,20). 

25 Sign.fig.: it. baldanzosa agg.f. 'rigogliosa (di ro­
sa)' (1581, Tasso, B). 
lt. (pancetta) baldanzosa agg. 'abbondante, pro­
minente' (prima del 1922, Panzini, B). 
lt. baldanzosetto agg. 'alquanto ardito, fiero ' 

30 (1549, Firenzuola, B8; prima del 1544, Bandello, 
B; ante 1698, Redi, Crusca 1691 9; ante 1949, 
Linati, B; Zing 2000), - 'ardito, fiero (con senso 
di biasimo)' TB 1863. 
lt. baldanzosissimo agg. 'molto fiero, ardito' 

35 (ante I 698, Redi, TB; Crusca 1866)10; baldanzo­
sissimamente avv. 'in maniera molto fiera, ardi­
ta' Bergantini 1745. 
lt. baldanzosamente avv. 'arditamente, audace­
mente' (dal 1321 , EncDant; TB; Crusca 1866; 

40 B; PF; DISC; Zing 2000), fior. a. - (1421 , Mo­
relli, MercantiScrittoriBranca 156); it. baldan­
zosissimamente 'id.' Bergantini 1745. 
It. baldanzosità f. 'l'essere fiero; esuberante sicu­
rezza' VLI 1986. 

7 Branca: " una delle frequenti metatesi, correnti 
nel parlato, che punteggiano questo testo''. 

ta baldanza (1494, Boiardo, LIZ); cort.a. pren­
dere baldança in q. 'acquistare coraggio da q .' 
(1300ca., LaudeVaranini-Banfi-Ceruti); it.a. 45 

prendere si gran baldanza che ( + indie.) 'acqi­
stare tanto coraggio da' (ante 1292, Giamboni­
LibroSegre). 

8 La forma da GironeCortese (I 320ca.) costituisce 

50 
un falso rediano entrato nella Crusca 1691 . 

It.a. prender baldanza addosso a q. 'divenire ar­
dito a suo danno' (ante 1342, Cavalca, B). 
Lomb.or. (cremon.) t é fi e r in ba Id ti n t sa 
'tenere con l'animo sospeso' Oneda, emil.occ. 
(parm.) tgnir in baldànza Malaspina; - 'tenere a 
bada' Pariset. 

9 L'esempio in Tratt. delle segrete cose delle donne 
è un falso rediano entrato nella quarta edizione della 
Crusca (1729). 

10 L'attestazione da GiordPisa è fa lso rediano en­
trato nella Crusca 1729. 
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Ven.lagun. (chiogg.) baldansèro agg. 'presun­
tuoso; irruento' Naccari-Boscolo, baldansiero ib. 
It. baldanzato agg.verb. 'sicuro di sé; fiero' 
D'AlbVill 1772. 
It. baldanzeggiare v.assol. 'avere un contegno 5 

temerario, sfrenato' (ante 1698, Redi, Crusca 
172910; dal 1824, Leopardi, B; TB; "disus." Zing 
1970; PF 1992). 
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Agg.verb.: it. sbaldanzito 'che ha perso la sicu­
rezza, l'ardire; scoraggiato, sfiduciato' (sec. 
XIII, Davanzali, B - 1959, Bacchelli, B; Dra-
misino,StGrammit 16,179; TB; DIR 1988). 
Il.a. essere sì isbaldanziti che + indie. 'essere così 
scoraggiati da' (sec. XIII, Malispini, TB). 
Loc.verb.: it.a. da[r] isbaldimento 'rallegrare' 
(ante 1250, GiacLentiniAntonelli 352); aver 
gran sbaldimento 'rallegrarsi' (sec. XIII, Davan-Lomb.occ. (bust.) baldanziusu ag~. 'orgoglioso' 

Azimonti, corso cismont.occ. (Evisa) baldan­
ziòsu Ceccaldi. 

10 zatiMenichetti); it. sbaldimento m. 'allegria' 
(Zing 1965; "lett." ib. 2000). 

It. imbaldanzarsi v.rifl. 'diventare fiero, ardito' 
(1589, NastagioGuidoMontalcino, B). 
Sen.a. imbaldanzire v.tr. 'rendere ardito, incita- 15 

It . prendere tanto baldimento 'prendere tanta si­
curezza, soverchia allegria' (ante 1698, Redi, 
B)11. 

re' (ante 1340, EneideVolgUgurgieri, B), it. - Savon. baldane f.pl. 'tipiche canzonature' Besio. 
(dal 1855, Rosmini, B; TB; Crusca 1866; VLI; Composto: it. ghiabaldana f. 'cosa da nulla, di 
PF 1992; Zing 2000), àpulo-bar. (Monòpoli) nessun valore' (ante 1565, Varchi, Crusca 1691), 
'mb a Id a n d z ef Reho. ghiarabaldana (1605, Allegri, ib.), ghierabaldana 
It. imbaldanzire v.assol. 'acquistare o mostrare 20 ib., venez. chiarabaldane pi. (1768, Goldoni-
sicurezza' (ante 1367, G. Colombini, B; dal VocFolena) . 
1573, Giraldi, B; TB; Crusca 1866; VLI; PF Con s- rafforzativa: lomb.occ. (com.) andà a 
1992; DISC; Zing 2000), lomb.occ. (com.) im- sbaldàna 'andare di qua e di là in maniera sca-
baldanzì Monti, romagn . - Mattioli , rover. em- pestrata' Monti. 
baldanzir Azzolini. 25 Lig.a. (dir) baodossamenti avv. 'allegramente' 
It. imbaldanzirsi contro di q. v.rifl. 'acquisire si- (sec. XIV, VitaZoaneBatestoCocito-Farris 81, 
curezza, diventare ardito' (1639, Arrighetti, B); 3) 12• 

- ad + inf (1679, Siri, B), imbaldanzirsi (dal Sintagma avv.: corso cismont.or. (balan.) a bal-
1913, D'Annunzio, B; PF; DISC; Zing 2000). duarò 'in disordine' Alfonsi. 
Agg.verb.: it. imbaldanzito 'che ha acquistato si- 30 Emil.occ. (parm.) baldàr v.assol. 'lasciarsi (di-
curezza, reso ardito' (ante 1363, M. Villani, B; cono le sarte d'un lavoro mal cucito che si va di-
an te 1405, F. Villani, B; ante 1803, Alfieri, B - sfacendo)' Malaspina. 
1954, Moravia, B). Agg.verb.: it. (ragazza) baldante agg. 'vivace, 
It. essersi rimbaldanzite 'ritornare rigogliose (di alacre' (1929, Manzini, B), trent.or. (tasin.) ba/-
margherite)' (1956, Alvaro, B). 35 dan Biasetto; - m. 'individuo irresponsabile, 
Sign.fig. : it.a. rimbaldanzire v.assol. 'riacqui- persona scriteriata' ib .. 
stare sicurezza, fiducia, coraggio' (prima metà It. baldamente avv. 'baldanzosamente' (prima 
sec. XIV, Sen Volg, B), it. rimbaldanzire (dal del 1765, Baretti, B); lig.gen. badamenti 'alle-
1683, Siri, B; TB; PF; DISC; Zing 1998). gramente' (ante 1650, G. Rossi, TosoMat). 
Agg.verb.: it. rimbaldanzito (per qc.) 'ritornato 40 Con s- rafforzativa: lomb.occ. (com.) sbaldàs 
ardito, rinfrancato; di nuovo consapevole del v.assol. 'vivere disordinatamente' Monti; tic. 
proprio valore' (ante 1292, Giamboni, B; 1457, prealp. (lugan.) sbalda agg. 'dissipato, maledu-
Capponi, B; 1821, Cesari, B; 1883, Tenca, B). cato' (VSI 2,86), sbaldaa 'dissoluto, scapestrato' 
It. sbaldanzire v.assol. 'perdere la sicurezza di Monti 13 . 

sé; impaurire' (sec. XIII, Davanzali, B; ante 45 Tic.prealp. (lugan.) sbald6n agg. 'dissipato, ma-
1589, Pitti, B; dal 1831 , Papi, B; "disus." Zing !educato' (VSI 2,86). 
1970), isbaldanzire (prima del 1683, Siri, B). 
It. sbaldanzire v.tr. 'privare della sicurezza, sco­
raggiare' (ante 1332, PaceCertaldo, B; 1589, 
Pitti, B - 1873, Rovani, B; DISC 1997; Zing 50 

2000), isbaldanzire qc. (ante 1862, Bresciani, B; 
1887, PetruccelliGattina, B). 
It. sbaldanzirsi da qc. 'essere scoraggiati' (ante 
1861, Nievo, B). 

11 L'attestazione delle StoriePistoiesi nella Crusca 
1729 costituisce un falso rediano. 

12 Cfr. a.occit. baudos agg. 'joyeux' (FEW 15/1, 
30a). 

13 Sintagma: friul. (Aviano) in s ba Id a 8 e 'sfat­
to (di frutta)' Appi-Sanson I; - 'uomo a pezzi; ubria­
cato' ib. 
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Fior.a. trabaldare v.assol. ' trafugare, andar via 
celatamente' (prima metà sec. XIV, G. Villani, 
TB; 1400 ca., LapoMazzeiGuasti 1,286); it. -
Oudin 1643 - D'Alb Vili 1797; "ant." DISC; 
"are." Zing 1998), tribaldare (ante 1348, G. Vii- 5 

!ani, TB). 

Con inserzione di -r-: piem.gerg. baudru m. 
'padrone' Levi, bàudro Gavuzzi, b.piem. (val­
ses.) baudru 'padrone di bottega' Tonetti. 
Lomb.or. (berg.gerg.) bàldro m. 'padre, vecchio' 
(Sanga,MondoPopLombardia 1); bàldra f. 'ma­
dre, vecchia, donna, moglie' ib. 

It.a. trabald[are] qc. v.tr. 'truffare' (ante 1405, 
F. Villani, TB). 
Agg.verb.: fior.a . trabaldate 'vendute contro gli 
ordini (detto di seterie)' (sec. XV, Statuti­
PorSMariaDorini); it. trabaldato 'truffato' (Tra­
mater 1840; VocUniv 1856). 
It.a. trabalderie f.pl. 'azioni da prepotente' (sec. 
XIV?, Cronichette, TB), tosc.a. - (ante 1370, 
Velluti, TB). 
Loc.verb.: sen.a. fare alcuna trabalderia 'fare 
azioni contro gli ordini' (ante 1355, BreveArte­
Pittori, TB). 
It.a. trabaldiere m. 'prepotente' (1445, Giov­
MatteoMeglioBrincat). 
Emil.occ. (guastali.) strabaldàr v. tr. 'disordi­
nare, mettere a soqquadro' Guastalla; moden. -
'disperdere' (ante 1750, Muratori, Neri; Marri). 

Emil.occ. (parm.) sbaldaria f. 'immondizia, 
sporcizia; fastidio' (Malaspina; Pariset), mi­
rand. - Meschieri, moden. - Marri, mant. -
(BonzaniniBarozzi-Beduschi,MondoPopLom­
bardia 12). 
Emil.occ. (parm.) sbaldaria f. 'quantità di pi­
docchi che infesta una persona' Malaspina. 
Mant. sbaldaria f. 'gentaccia sporca e da trivio' 
(BonzaniniBarozzi-Beduschi,MondoPopLom­
bardia 12). 
It. sbaldeggiare v.assol. 'manifestare allegria in 
modo rumoroso; imbaldanzire' (1726, Salvini, 
B)l4. 
Tic.alp.occ. (locarn.) sb:ildia f. 'donna di cattiva 
condotta' (VSI 2,86 s.v. baldinè). 
Tic.alp.centr. (Lodrino) ba Id in~ in do 
man i E 'ciurlare nel manico; titubare' (VSI 2, 
86a). 
Tic.prealp. (Lugàggia) baldi n a t 'pazzie' 
(VSI 2,86a). 
Retroformazione: lad.ven. baldìn m. 'marmoc­
chio, moccioso; bambino' PallabazzerLingua, 
lad.ates. (Colle Santa Lucia)- ib. 15. 

14 Cfr. fr.-it. sbaldier v.assol. 'sollazzarsi' (inizio sec. 
XIV, Roland V/4 Gasca). 

15 Cfr. friul. baldìn DESF; baldìne f. 'mondana, 
prostituta' ib. 

Lomb.or. (berg.gerg.) baldrì m. 'vecchietto' 
(Sanga,MondoPopLombardia 1); baldrinèl ib., 
baldrinèla f. 'vecchietta' ib. 

10 Lomb.or. (berg.gerg.) baldrola f. 'vecchietta' 
(Sanga,MondoPopLombardia I). 
Loc.verb.: emil.occ. (moden.) dar la baldrona 
'dar la berta' Bertoni. 
APiem. (Locana gerg.) baudrocc m. 'padrone' 

15 (Aly,APs 21); lomb.or. (berg.gerg.) baldrocc 'pa­
dre, vecchio' (Sanga,MondoPopLombardia I); 
baldrocù 'nonno' ib., baldrocuna f. 'nonna' ib. 16 • 

Tic.alp.centr. (Cresciano) baldrucch m. 'persona 
dappoco' (VSI 2,88)17 . 

20 Lomb.or. (berg.gerg.) imbaldrà v.assol. 'invec­
chiare' (Sanga,MondoPopLombardia 1); im­
boldrà agg.verb. 'sposato' ib. 

l.a.a1• 'scampanare' 
25 Lig.gen. (savon.) ba w de t ~ v.assol. 'scam­

panare' VPL, Varazze bo de t a ib., piem. 
ba w d éJ t y é (1783, PipinoRacc-2; Gavuzzi), 
baudéJttef Capello, bawdéJtef (Zalli 1815; 
DiSant'Albino; Gavuzzi). 

30 B.piem. (valses.) ba w y a t t ci v.assol. 'suonare 
a festa' (Spoerri,RIL 51,697). 
Piero. ba w d éJ t ef m. 'colui che suona le cam­
pane a festa' (< -ariu, 1783, PipinoRacc-1; Zalli 
1815; Gavuzzi). 

35 Retroformazioni: lig.centr. ba d? t a f. 'scam­
panìo festoso' VPL, lig.Oltregiogo occ. ba w­
d ç t a ib., piem. - (PipinoSuppl 1783; Zalli 
1815; DiSant'Albino; Gavuzzi), bawdata 
DiSant'Albino, ba w d a t t a (Capello; Levi), 

40 APiem. (castell .) ba IV data (Toppino,StR 10), 
b.piem. (monf.) baudetta Ferrara, lomb.occ. 
(aless.) baudétta Parnisetti . 
Lig.gen. (savon.) baud ç te f. 'scampanìo su 
tema musicale nei giorni di festa' Besio. 

45 Loc.verb.: lig.Oltregiogo (Pozzolo Formigara) 
fa[re] baudèta f. 'suonare a festa' (Plomteux, 
Novinostra 17.4,1), piem. fç ba wd a t ta (Ca­
pello; Zalli 1815), fe baodeta DiSant'Albino; 
b.piem. (valses.) so 11 if ba IV da t t a 'id.' To-

50 netti; lig.centr. (Calizzano) s [ onar} a b ti w-

16 Per il suffisso confronta tic. baltròca f. 'donna 
dissoluta' ( < Bagdad, VSI 2, l l 3a). 

17 Per il suffisso cfr. bastriicch (VSI 2,259b). 
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da t t a 'percuotere la campana col batacchio in 
mano in occasione di grandi feste' (p.184), 
APiem. (Villafalletto) s[onar] la budatta 
(p.172); AIS 787cp. 
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NicRossiBrugnolo), umbro a. baldeza (ante 
1306, JacTodi, B), lomb.or. (Cenate) baldeha Ti­
raboschi, fior. baldezza (1614, Politi, Bianchi, 
AFLPerugia 7,225). 

Loc.verb.: b.piem. (Castelnuovo Don Bosco) 5 

f ef ba w da t t a 'fare la scampanata' (AIS 816, 
p.156). 

Bellun.a. baldeza f. 'abbondanza, ricchezza' 
(1527, CavassicoCian-Salvioni) . 
Eugub.a. baldeçça f. 'decoro, splendore' (se­
conda metà sec. XIV, GlossNavarro,SLeI 7). 
Lomb.alp.or. (borm.) b 9 d? t s f. 'piacere, am-

Piem. f é ba w da t a ad 6 s a un 'per­
cuotere ripetutamente q.; bastonarlo' DiSant' 
Albino. 
Piem. ba w da t a f. 'scampanìo' ( < -ata, Ga­
vuzzi) . 
B.piem. (viver.) tribaudà v.assol. 'suonare le 
campane a festa' Clerico. 
Piem. t r i ba w d a t t a f. 'scampanìo' Capello, 
t r i ba iv da t a (Zalli 1815; DiSant'Albino; Ga­
vuzzi). 
Piem. trebaudete f. 'scampanìo' (ante 1788, 
IslerGandolfo ). 
Sign.second.: piem. t r i ba w data f. 'schia­
mazzo, chiasso' Zalli 1815. 
Loc.verb. : piem. fef la triba1Vdata 'per­
cuotere q. di santa ragione' ib. 
Emil.occ. (moden .) tribuldàna f. 'turba chiasso­
sa, ciurma' Neri, emil.or. (bo!.) tribuldana 'goz­
zoviglia' Ungarelli 1s. 
Lig.Oltregiogo occ. (Calizzano) bada 1J n a f. 
'campana della vacca' (AIS 1190, p.184). 
Ossol.alp. (osso!.) ba w da 1J 'gerla, cesta di fo­
raggio' (AIS 1168cp., p.126), ba IV d ti 1J (AIS 
1414 e 1491, ib.) . 
APiem. (alb.) baudina f. 'scampanìo' (Plomteux, 
Novinostra 17.4,2). 
Sign.second. : piem. ba IV di IJ a f. 'scampanata 
con martelli e col batacchio' (Toppini,StR 10). 
Retroformazione: b.piem. (viver.) baudii f. 'suo­
no di campane a festa' Clerico. 

1.a.p. rbaldezza, 
Fior.a. baldezza f. 'lieta franchezza, fiducia , si­
curezza' (1260-61ca., Latini; PoetiDuecento­
Contini 2,244,1982; inizio sec. XIV, Intelligen­
zaMistruzzi), it. - (1611, Florio - 1821 , Man­
zoni, LIZ; B), it.sett.a. (segurtate et) baldeza 
(ante 1494, BoiardoMengaldo), mii.a. - (ante 
1315, BonvesinBiadene), boldeza (ante 1315, 
Bonvesin,Monaci 146,1,122), lodig.a. baudeça 
(inizio sec. XIII, UguccLodiTobler), baldeza 
(1325ca., PlainteViergeLinder), (cun segurtade e 
cun) baldeça (sec. XIV, TrattatiUlrich; Heiligen­
legendenFriedmann), trevig.a. baldeçça (l 335ca., 

18 Con influsso di rtrip11diare1
• 

10 bizione' (Monti; Longa,StR 9). 
Ven.lagun. (Burano) baldezza f. 'comando, au­
torità' Boerio. 
Ven.centro-sett. (feltr.) (no à nisuna) baldéza 
'(non ho nessun) vantaggio' Migliorini-Pelle-

15 grini, bellun. baldezza Nazari . 
Lad.ates. (bad.) baldàza 'tranquillità' Martini, 
b.bad. baldèza ib., bad .sup. baldeza 'vita tran­
quilla, comoda' Pizzinini. 
Sintagmi prep.: bellun.a. a baldeza 'a piacere' 

20 (1527, CavassicoCian-Salvioni), ven.a. a baldeça 
(1487, TristanoCors, Vidossich,StR 4). 
Mii.a. a gran boldeza 'con grande piacere' (ante 
1315, BonvesinBiadene). 
Yen.a. a gran baldeça 'con ardimento' (1321 , 

25 SStadyFrGrioni,StR 20). 
It.sett.a. con gran baudeça 'con molta allegria' 
(s.d., Pseudo-Uguccione, Istoria, CLPIO S 487). 
Venez.a. con grande baldeçça (et saviamente) 
'con alacrità; prontezza' (1435, ApollonioTiro-

30 VolgSalvioni). 
Loc.verb.: ven.a. ha[ver] baldeça de+ inf 'aver 
coraggio di' (sec. XIV, DiatessaronTedesco­
Vaccari-Vattasso), lucch .a. aver baldeza 'aver si­
curezza, fierezza' (1257ca., BonagiuntaOrbic-

35 ciani, RimatoriZaccagnini-Parducci 94,5). 
Venez.a. cogliere la baldeza de far qc. 'ardimento 
di fare qc.' (fine sec. XV, SBrendano, Grignani, 
SLeI 2). 
It. dar molto gran baldezza a q. 'dar sicurezza' 

40 (inizio sec. XIV, Intelligenza, B). 
Trevig.a. dare baldeça 'incoraggiare' (1335ca. , 
NicRossiBrugnolo ). 
Bellun.a. fa[r] a baldeza 'fare alla grande, con 
gusto' (1527, CavassicoCian-Salvioni). 

45 It.a. pigliar baldezza addosso a uno 'dominarlo' 
(sec. XIV, SAntonioVolg, Crusca 1866). 
Trevig.a. pigliare baldeça sopra q. 'dominarlo' 
(1335ca., NicRossiBrugnolo) . 
Tosc.a. prendere (grande conforto e) baldeça 

50 'rallegrarsi' (1276, MatteoLibriVincenti); it. 
prender questa baldezza 'dar sicurezza' (ante 
1612, Galilei, Crusca 1866), lig.a. prendea più 
baldessa (sec. XIV, VitaZoaneBatestoCocito­
Farris 71,43). 
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Umbro a. tener en baldeza 'tenere in spirito lie­
to' (ante 1306, JacTodi, B). 
Loc.prov.: baldezza di signore, cappello di matto 
'chi si crede più degli altri dimostra di essere ec­
centrico' (Consolo 1858; TB 1863). 
Tosc. gran dote, gran baldezza ' la dote garanti­
sce fedeltà coniugale alla donna' TB 1863. 
It.a. baldezze f. 'letizia' ( < -ities, fine sec. XIII, 
Dan teMaiano Be ttarin i). 
Emil.occ. (parm.) baldèzz m. 'divincolamento 
(di vento)'(< -iciu, Malaspina). 

1.a.y. rbaldore, 
It. baldore m. 'fiducia lieta; gioia' (sec. XIII, 
Davanzali, CLPIO V 248,10; 1301ca., Pucc­
Martelli, ib. P 84,6; 1367, LaudeAret, Varanini­
Banfi-Ceruti; fine sec. XIII, DanteMaianoBet­
tarini; Crusca 1866; B; "disus." Zing 1970)19, 

bandore (1293, MonaldoSofena, CLPIO V 194, 
8), baldore (sec. XIII-XIV, Bianco di Bucarello, 
ib. L 419,14), lomb.a. baldò (BonvesinBiadene, 
StFR 7)20, moden.a. baldore (1377, Laudario­
Bertoni), tosc.a. - (fine sec. XIII, LibroRoman­
ze VolgSatta), fior.a. - (1350ca., LaudarioComp­
SGilioDe!Popolo), pis.a. - (sec. XIV, Laudario­
Staaff), cort.a. (vanaglori e) baldore (seconda 
metà sec. XIII, Laude, CLPIO C 39,21 e 42,7), 
fior. - (1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,225). 
Sintagmi prep.: mii.a. a gran baldor 'con gra 
piacere' (ante 1315, BonvesinBiadene), ven.a. a 
grant ba/dar (sec. XIV, RainLesengrinoLomaz­
zi); gen.a. (navigando) en gran baodor 'con ot­
timismo' (ante 1311, AnonimoNicolas 387,48), 
(navegando) é gran baodor (Flechia,AGI 8), con 
baadar ib. 
Loc.verb. : lodig.a. aver grand baudor (inizio sec. 
XIII, UguccLodi, RaccWartburg). 
Gen.a. da[r] baodar a q. 'incoraggiare' (ante 
1311, AnonimoNicolas); pav.a. donar gran ba/­
dare a qc. 'dare gioia' (sec. XIII, Sala, CLPIO P 
105,31). 
Lomb.a. prender cor e baldor 'prendere corag­
gio' (sec. XIV, ParafrasiGrisostomo, Salvioni, 
AGI 8,63). 
Il.a. monta[re] in si grande baldore 'rallegrarsi 
tanto' (sec. XIII, Davanzati, CLPIO V 55,55). 
Loc.verb. : gen.a. da[r] conforto e resbaodor a q. 
'rallegrare' (ante 1311, AnonimoCocito). 

19 Cfr. fr.-it. baldor 'allegria' (l 300ca., OgerCre­
monesi). 

2° Cfr. il lomb. Ba/dori 'cognome tratto da baldo 
con suffisso -orio od -ore OlivieriDToponLomb; cfr. 
l'onom. Baldo. 
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Yen.a. tenere in baldore 'incoraggiare, ridare co­
raggio' (1487, TristanoCors, Vidossich,StR 4). 
It.a.far sbaldore 'rallegrarsi' (fine sec. XIII, Rin­
Aquino, ScuolaSicPanvini; B), jàre isbaldore 

5 (fine sec. XIII, ib., Monaci 56.3,3); it. far sbal­
dore 'cantare allegramente (degli uccelli)' (1897, 
GiardinettoLassù, Pirandello, Macchia 34). 

1.a.ò. r baldoria, 
10 It. baldoria f. 'allegria; festa; divertimento sfre­

nato; gozzoviglia' (1483, Pulci, B; TB; PF 1992; 
Zing 2000)21, lig.occ. (Mònaco) - Frolla, lig. 
gen. (gen.) bard9ya (ante 1650, G. Rossi, 
TosoMat; Casaccia; "contad.", Gismondi), lig. 

15 or. (spezz.) - Lena, piem. baudeuria (Capello; 
Levi), baudeilria Zalli 1815, baodeilria DiSant' 
Albino, baldoria Gavuzzi, baleuria Levi, b.piem. 
(valses.) baldòria Tonetti, vercell. - Vola, tic. 
alp.occ. ba l d 9 rya (VSI 2,87b), tic .alp.centr. 

20 (Leòntica) - , lomb.alp.or. (Olmo) baldòria 
(Bracchi,Clavenna 19,19), borm. ba Id 9 rya 
(Longa,StR 9), lomb.occ. (com.) baldoria Mon­
tiApp, mii. baldoria (ante 1821, Porta, LIZ), 
bandoria22 (Cherubini; Salvioni 175), bandòria 

25 Cherubini, lomb.or. (berg.) baldoria Tiraboschi, 
lad.anaun. (Tuenno) baldòria Quaresima, bo!. 
baldoria Coronedi, bisiacco - Domini, ver. bal­
duoria (prima del 1834, Gaspari, Trevisani), !ad. 
ates. baldòria EWD23, macer. vardòria Ginobili, 

30 umbro baldoria Trabalza, umbro merid.-or. 
ba Id 9 r y a (Bruschi,ContrFilltMediana 2), 
laz.centro-sett. (velletr.) bar d 9 va (Crocioni, 
RGI 10), roman. baldoria (sec. XVII, Peresio­
U go lini), aquil. b bar d 9 ria DAM, àpulo-

35 bar. (rubast.) ba Id w 9 r y a Jurilli-Tedone, sa­
lent.centr. (Ieee.) bardoria Attisani-Vernaleone, 
sic. baldòria Traina. 
Lomb.alp.or. (Olmo) baldòria f. 'levatrice' 
(Bracchi,AALincei VIII.26). 

40 Lomb.occ. (com.) baldoria 'millanteria; pompa; 
boria; vanagloria' MontiApp, venez. baldòria 
Boeri o. 
Mii. brandoria f. 'scialacquamento' (ante 1699, 
Maggiisella)24, emil.occ. (moden.) bandoria 

45 (1750ca., Muratori, Bertoni; Neri; Marri). 

21 Cfr. il nome proprio lat.mediev.tosc. Baldorie 

50 
(Camaldoli 1121, Reg., Castellani,AMCISO 7.3) . 

22 Con influsso di germ. bra11d (REW 1273). 
23 Cfr. friul. (Moggio Udinese) baldòrie DeAgosti­

ni-DiGallo, gemon. - Marchetti. 
24 Cfr. mii. mannoria 'memoria' (sec. XVII, Lurati , 

SAV 92). 

I, 
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Garf.-apuan. (Borgo a Mozzano) baldoria f. 
'grande fuoco all'aperto per una ricorrenza o 
per festeggiare un santo' (Pardini,ACSt 7,56). 
Chian. baldòria f. 'riunione di amici' Billi . 
Sintagma prep.: mant. in bandoria 'alla spalan- 5 

cata' Arrivabene. 
Loc.verb.: ver. dar la baldoria 'eseguire un canto 
dietro pagamento' (1730, GalleriaSpropositi, 
Trevisani). 
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lt. sbaldoriare v.assol. 'fare baldoria; perdere 
tempo' (dal 1906, Giannini-Nieri, "voce di area 
lucchese" B; PF 1992; "raro" Zing 1983; "di­
sus." ib. 1998), lucch. - Nieri. 
Piem. badaia f. 'baldoria' Levi. 

It. balloria f. 'baldoria' (ante 1625, Marino, 
B)25 , APiem. (tor.) ballouria 'festa che si faceva 
a Torino il giorno di S.Giovanni, patrono della 

lt . far(e) baldoria 'far festa, mostrare allegria' 
(ante 1400, Sacchetti, Crusca 1866; dal 1789, 
Baretti, B; PF 1992; Zing 2000), piem. fe 
baudefiria Zalli 1815, fe baodearia DiSant'Al­
bino, b.piem. (valses.) fée baldoria Tonetti, tic. 

10 città' (sec. XVI, Clivio,ID 37). 
Umbro merid.-or. (spolet.) balloria f. 'vana­
gloria' (1702, CampelliU go lini). 
Piem. fe la balefiria 'fare baldoria alla vigilia 
della festa di S.Giovanni attorno a un falò nella 

fà baldoria ZeliMat, lomb.alp.or. (posch.) fa 
baldòria (VSI 2,87b), lomb.or. (borm.) far 

15 piazza castello di Torino' (Pipino 1783; Zalli 
1815). 

ba Id 9 r y a (Longa,StR 9), berg. fa bandoria 
(1670, Assonica, Tiraboschi), bol. far baldoria 
Coronedi, ven.merid. (vie.) - Pajello, trent.or. 
(rover.) far bandoria Azzolini, umbro fà baldoria 20 

Trabalza, roman.far bardoria VaccaroBelli. 
It.far baldoria 'dissipare' (1688, NoteMalmanti­
le, Crusca 1866), gen. fà bardoia Casaccia, mii. 
fà bandoria Cherubini, emil.occ. (piac.) - Fore­
sti, bol. far baldoria (di qc.) Coronedi, romagn. 25 

far baldoria Mattioli. 
lt. far baldoria 'menar vanto' TB 1863, far le 
baldorie ib. 
lt. fare baldoria 'fare chiasso (di mosche)' 
(prima del 1934, Pea, B); fare baldoria 'far feste 10 

(di animali)' (prima del 1947, Pancrazi, B). 
Pis. fà bbardòria 'fare strage, rovinar tutto' 
("pop." Malagoli). 
lt. fare una gran baldoria 'far festa' (ante 1566, 
Caro, TB), roman. far tanta bardoria Vaccaro- 35 

Belli; far le baldorie 'id.' (1751, Nelli, Crusca 
1866), umbro occ. (Magione) fa é ef n n a 
ba Id 9 r a Moretti, bad.sup. fa la baldòria Piz­
zinini. 

Con influsso di r gallo,: it. galloria f. 'allegria; 
esultanza smodata; vanteria; arroganza' (ante 
1556, Aretino, B - ante 1918, D'Annunzio, B; 
Crusca 1873). 
Loc.verb.: essere in galloria 'gioire, vantarsi' 
(1462, Pataffio, Crusca 1866; 1525ca., Giambul­
lari, B; 1704, Bellini, B); essere in mezzo alla 
galloria 'id.' (ante 1787, Roberti, B). 
It. far(e) galloria 'gioire' (dal 1861, Nievo, B; 
Zing 1998; "raro" ib. 2000). 
It. mettere galloria 'darsi delle arie; mostrarsi 
arrogante, superbo' (ante 1767, Nelli, B). 
It. galloriare v.assol. 'esultare, dare segni vivaci 
della propria gioia; vantarsi' (dal 1882, Verga, 
B; Zing 1994). 
It. gal/ori[ arsi] di qc. 'vantarsi, ringalluzzirsi' 
(ante 1646, Buonarroti il Giovane, B). 

1.a.E. r esbaldire, 
Piem.a. esbaldirs(e( v.rifl. 'rallegrare, imbal­
danzire' (1200ca., SermSubalpConcord), lo­
dig.a. sbaudir (inizio sec. XIII, U guccLodi-

lt. essere in baldoria 'mostrare allegria' (ante 
1470, Pulci, B; prima del 1816, Foscolo, B). 
Loc.prov.: tic.alp.occ. (Campo) dopo una gran 
baldòria, ina gran piensgiilda 'dopo una gran 

40 Levi)26 . 

baldoria, un gran pianto' (VSI 2,87b). 
Con s- rafforzativa: ven.merid. (vie .) sbalduoria 
f. 'baldoria' (1560, Bortolan). 
It. baldorietta f. 'piccola festa' (1956, Pea, Cic­
cuto,ASNPisa Ill.7). 

Fattitivo: it.centr.a. fare sbaudire in qc. 'ralle­
grare' (1224ca., Garzo, B); it.a. fare sbaldire q. 
(di qc.) 'indurre piacere' (prima metà sec. XIII, 
ReFederico, ScuolaSicPanvini; prima metà sec. 

45 XIII, GiacPugliese, ib.), pis.a. - (ante 1288, 
Galletto, ib.), fa[r] sbaudir q. (id., Monaci 79, 
1,21). 

Amiat. baldori6ne m. 'persona allegra, che ama 
far baldoria' Fatini, sen. - (Lombardi; Cagliari- 50 

Pis.a. in gioia mi fa sbaldire 'rallegrare' (sec. 
XIV, LaudarioStaafT). 

tano), baldoriona f. ib. 
Con influsso di rridda,: tic.prealp. (Bedano) 
baldarid6n m. 'ridda, congresso di streghe' (VSI 
2,85b). 

----

25 Con influsso di 'ballo, o di far galloria 'rin­
galluzzirsi' (Pisani,Paideia 6, I 08). 

26 Cfr. fr.-it. esbaldir 'farsi ardito' (inizio sec. XIV, 
Roland V/4 Gasca). 



BALD 121 

It.a. sbaudir[si] v.rifl. 'rallegrarsi' (ante 1280, 
GuidoColonne, Monaci 92,2,16), fior.a. sbal­
dirsi per qc. (ante 1316, Lancia, B). 
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lt.a. in gioia risbaldire v.intr. 'rallegrarsi' (sec. 
XIII, Anonimo, ScuolaSicPanvini), di gioi a ri­
sbaldire (fine sec. XIII, RinAquino, ib.) . 
Gen.a. (pricar li nostri e) resbaudir v.tr. ' inco-Lomb.or. (cremon.) z ba I di se v.rifl. 'ricre­

arsi, darsi sollievo' Oneda27 . 

Lomb.or. (crem.) sboudis v.rifl. 'riaversi, rimet­
tersi dopo un malore improvviso' Bombelli. 
Gen.a. sbadir v.tr. 'rallegrare, gioire; acquistare 
sicurezza' (ante 1311 , AnonimoNicolas 489,22). 
Sic.a. sbadirsi per qc. 'perdere vigore, venir me­
no' (ante 1337, EneasVolgFolena). 

5 raggiare, rendere lieti' (ante 1311, AnonimoNi­
colas 332,145). 
Mii.a. risbaldire v.tr. 'rallegrare q.' (prima metà 
sec. XV, SachellaPolezzo ). 
Agg.verb.: il.a. [essere] risbaldente in gioi 'ralle-

10 grarsi' (sec. XIII, RinAquino, ScuolaSicPanvini). 

Sic.a. sbaditi agg.verb.m.pl. 'scoraggiati' (ante 
1337, EneasVolgFolena). 

Pav.a. ressbaldio agg. 'riconfortato' (sec. XIV­
XV, DocSalvioni,BSPav 2), lomb.or. (bresc.) re­
sbaldit Gagliardi 1759. 
Lomb.alp.or. (borro.) desbaldìr v.tr. 'sbrigare' Fior.a. isba/edito agg. 'sbalordito, attonito' 

(1400ca., LaudeBianchiToscani, B). 15 (Bracchi,RArchComo 164,60). 
Tic.alp.occ. (Sonogno) z ba Id y i5 agg.verb. 
'sfaccendato' Lurati-Pinana28 . 

Lomb.a. rebaldire v.tr. 'incoraggiare' (fine sec. 
XIII, SMargaretaWiese), mii.a. - (so /ivre') (ante 
1315, BonvesinContini 188,43); ver. realdìr 
'rinvigorire' Patuzzi-Bolognini. 

Sic.a. sbaudutu agg.verb. 'sbaldito, privo di for­
ze, attonito' (ante 1337, EneasVolgFolena). 
Inf.sost.: it.centr.a. spaldire m. 'gioia' (prima 
metà sec. XIII, RuggApugliese, Monaci 86,27). 

20 Lomb.a. rebaldire v.assol. 'rallegrarsi, gioire' 
(fine sec. XIII, SMargaretaWiese), umbro a. 
rrebaldi[re] (ante 1306, JacTodiBettarini). 

1.a.ç. rrisbaldire, Mii.a. rebaldi[rse] v.rifl. 'rallegrarsi' (ante 1315, 
It. risbaldire v.assol. 'rallegrarsi, gioire' (sec. BonvesinContini 156,146 e 169,541); lomb.or. 
XIII, Garzo, B; 1909, Pascoli, LIZ; ante 1957, 25 (berg.) realdìs 'rilevarsi, riconfortarsi' Tirabo-
Rebora, B; "disus." Zing 1983; "lett.'' DISC 1997). schi, bresc. - (Gagliardi 1759; Pinelli; Melchio-
It.a. rispaldire (sec. XIII, DavanzatiMenichetti), ri; Rosa), ver. - (Patuzzi-Bolognini; Beltramini-
fior.a. risbaldire (inizio sec. XIV, Intelligenza- Donati) . 
Mistruzzi), lucch.a. - (1257ca., Bonagiunta- Lomb.or. (bresc.) realdis v.rifl. 'migliorare di 
Orbicciani, Monaci 120/2,3), aret.a. resbald[ir] 30 condizione' Gagliardi 1759, ver. realdirse (Pa-
(1367, LaudeVaraniniBanfi-Ceruti). tuzzi-Bolognini; Beltramini-Donati). 
Fattitivo: it.a. fa[r] risbaldire 'rallegrare' (1293, Agg.verb.: lomb.or. (bresc.) realdìt 'riconfor-
MonaldoSofena, B), umbro a. - (ante 1306, tato' (Gagliardi 1759; Melchiori). 
JacTodiBettarini), fa[r] resbaldire qc. (ante 
1306, JacTodi, B), sen.a.fa[r] risbaldire q. (ante 35 

1313, Angiolieri, RimatoriVitale 380,12). 
1.a.T). rimbaldire, 

Mii.a. imboldire v.assol. 'diventare e far diven­
tare ardito, fiero' (ante 1215, BonvesinContini 
117,466). 
Pad. imbaldire v.assol. 'farsi bello' (1547, Cor­
naroMilani). 
Umbro a. imbaldire di qc. v.intr. 'diventare ardi­
to, fiero' (ante 1306, JacTodi, B). 
Mii.a. imbaldire (so !ivre') v.tr. 'incitare (il cane)' 
(ante 1315, BonvesinContini 188,31). 

It.a risbaldirsi v.rifl. 'rallegrarsi' (fine sec. XIII, 
AmicoDante, B; TB; Zing 1998), lomb.a. re­
sbaldire (fine sec. XIII, SMargaretaWiese), 
ven.a. - (1321, SStadyFrGrioniMonteverdi,StR 40 

20), trevig.a. risbaldirsi per qc. (l 335ca., Nic­
Rossi, PoetiGiocosiMarti 60,5), ver.a. resbal­
di[r] se (seconda metà sec. XIII, GiacVerona, 
MinerviniR), march.a. - (1300ca., GiostraVirtù­
Vizi, PoetiDuecentoContini 336,335). 45 Mant. imboldir v.tr. 'frastornare; impressionare 

negativamente' Cherubini 1827; imbboldir q. de 
speranze 'tenere altri in speranza' ib. 

Lomb.or. (berg.) risbaldìs v.rifl. 'rinvenire, recu­
perare le forze' Tiraboschi, crem. - Bombelli, 
bresc. - (Gagliardi 1759; Rosa); crem. resbaldis 
Bombelli, bresc. - Gagliardi 1759. 

27 Cfr. friul. (Buia) sbaldisi v.rifl. 'scrollarsi di dos­
so le preoccupazioni, la stanchezza' Ciceri. 

28 Cfr. friul. (Buia) sbaldit agg. verb. 'spensierato' 
Ciceri. 

Agg.verb.: it. imbaldito 'imbaldanzito' TB 1869. 
Lomb.alp.or. (borro .) imbaldigàr v.assol. 'occu-

50 pare un locale' Monti. 
lt. rimbaldire v.assol. 'riacquistare sicurezza; ri­
animarsi; rallegrarsi' (dopo il 1431, AndrBar­
berinoAspramonteBoni; Zing 1965; "disus.'' ib. 
1983), cort.a. - (1300ca. , LaudeVaranini-Banfi-
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Ceruti), fior.a . (l 350ca., LaudarioSGilioDelPo­
polo 389,15). 
Fattitivo: it.a.fa[r] rimbaldire qc. 'render fiero e 
ardito' (dopo il 1431, AndrBarberinoAspra­
monteBoni). 
Loc.verb.: umbro a. fare in gioia rimbaldire q. 
'dare baldanza, sicurezza a q.' (ante 1306, Jac­
Todi, B). 
Tosc.a. rimbaldirne di allegrezza 'rallegrarsi di 
qc.' (fine sec. XIV, EsopoVolg, B); pis.a. rim­
baldir[ si] di qc. v.rifl. 'id.' (1300ca., STorpè, B); 
sen.a. rimbaldir[si} per qc. (sec. XIV, Bianco­
Siena, B). 
lt.a. rimbaldire v.tr. 'rianimare, confortare, resti­
tuire sicurezza e coraggio' (ante 1342, Cavalca, 
B - metà sec. XV, GuerraPunica, B; Zing 1965 
- ib. 1998). 
Pis.a. rimbaldita agg.verb.f. 'rallegrata' (1300ca., 
STorpèElsheikh); it.a. rimbalditi (dopo il 1431, 
AndrBarberinoAspramonteBoni). 
lt.a. (fiasco) rimbaldoso 'che conforta, rallegra' 
(1449, Burchiello, LIZ). 
lt. rimbaldera f. 'accoglienza eccessivamente en­
tusiastica e falsamente cordiale' (ante 1565, 
Varchi, B; Zing 1965 s.v. rimbaldanzire), fior. -
(1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,252). 

1.b. 'cavallo; pezzo di legno' 
Derivati: bellun.a. baldùch m. 'cavalletta' (pri­
ma metà sec. XVI, Cavassico, PellegriniStVen 
324), lomb.or. (berg.gerg.) baldoch 'cavallo' 
Sanga; bresc.gerg. balduk 'asino' (Bertoni,AR 
20,280) . 
APiem. (Locana gerg.) baudicul m. 'cavallo; 
mulo' (Aly,APs 21). 
Tic.alp.centr. ba Id 9 m m. 'toppo; pancone; 
pezzo di legno grosso e informe' (VSI 2,87), 
b.Leventina baldogn FransciniFaré, moes. 
ba l d 9 IJ (VSI 2,87), Roveredo bald6n 'grossa 
trave su cui si fanno scorrere tronchi' Raveglia. 
Con inserzione di -r-: piem. bandron m. 'pertica 
o bastone lungo le scale a guisa di sostegno' 
Ponza 1830. 

1.c. 'fuoco; fiamma' 
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Coronedi, ver. bandoria Angeli, trent.or. (rover.) 
bandoria Azzolini, lad.ates. baldòria EWD, tosc . 
- (PF 1992; Zing 1994), vers. (Viareggio) baldo­
ria f. 'falò di aghi di pino che si fa il 7 settembre 

5 in onore della Madonna' Righini. 
Sintagmi: tic.alp.occ. (Minusio) fogh in baldòria 
'fuoco che divampa' (VSI 2,87b). 
Loc.verb.: tic.alp.occ. (Cugnasco) cascià baldo­
ria 'vampeggiare' (VSI 2,88a); tic.prealp. (Ro-

10 vio) (pianta che) cascia baldòria '(pianta che) si 
sfoga in frasche' (ib. 87b). 
lt.a. fare jì1mo e baldoria di qc. 'bruciarla, dar 
fuoco' (ante 1449, Burchiello, B), it. far baldoria 
di qc. (1684, NomiMattesini-1,114,84). 

15 lt. far baldoria 'fare un bel fuoco; fare luce' 
(ante 1597, Soderini, Crusca 1866). 
Tic.alp.centr. (Gudo) e I f (}! g u fa ba l -
d 9 r y a 'crepita, rumoreggia' (VSI 2,87b)29 . 

Tic.alp.occ. (Verscio) fa baldòria da lign 'sper-
20 pero, spreco' (VSI 2,87b). 

Tosc. el fa baldoria v.impers. 'fa fuoco' (1740, 
Pauli 60). 
Inf.sost.: it. il fame baldoria 'darla alle fiamme, 
farne un falò' (ante 1665, Lippi, B). 

25 lt. fare una baldoria per + inf 'fare un fuoco' 
(ante 1698, Redi, B), tic.alp.occ. fa una baldoria 
(VSI 2,88a). 
lt. far una santa baldoria di qc. 'darla alle fiam­
me' (ante 1850, Giusti, B). 

30 Moes. (Roveredo) band q r i m. 'fiammata 
violenta e di breve durata' (VSI 2,134); - 'la par­
te arsa dello stoppino di candele e lucerne' ib. 
Tic.alp.occ. (Cugnasco) baldoryada f. 'vam­
pata' (VSI 2,87b). 

35 Tic.alp.occ. (Peccia) ba y u Id a V.asso!. 'ardere 
con gran fiamma' (VSI 2,87a)3°, ba y u l dada 
f. 'gran fiammata' (ib. 89). 
Tic.alp.occ. (Cavergno) ba y 91 da f. 'fiammata 
breve quale si ottiene con fuscelli ben secchi' 

40 (VSI 2,87a), Moghegno bar y 91 da ib., Mag­
gia bray91da ib., tic.prealp. (Sonvico) baio/­
da ib., lomb.alp.or. (posch.) - ib. 
Loc.verb.: tic.alp.occ. (Maggia) l 'è nècc in una 
braiòlda 'si è consumato in un attimo' (VSI 

45 2,87). 
Derivati: it. baldoria f. 'fiammata violenta e di 
breve durata; luminaria; falò' (prima del 1613, 
Allegri, B; prima del 1816, Foscolo, B; ante 
1859, Carena, B; "tosc.'' Zing 2000), tic.alp.occ. 
baldoria (VSI 2,88a), valverz. ba l d 9 r y a Kel- 50 

ler-2, tic.alp.centr. (Leòntica) - (VSI 2,87b), 
lomb.alp. or. (borm.) - (Longa,StR 9), lomb. 
occ. (bust.) baldoia Azimonti, lomb.or. (bresc.) 
band6ria Gagliardi 1759, emil.or. (bo!.) baldoria 

29 Cfr. Sganzini (VSI 2,88b): "per sviluppo sponta­
neo dal concetto di vivacità proprio di bald, favorito 
dal fatto che fuochi di gioia sono accesi in occasione 
di feste e di divertimenti popolari." 

30 Sganzini: "potrebbe .. . trattarsi di un *baldoria, 
fattosi baldoia per alleggerimento della serie di liqui­
de I .. . r, donde valmagg. baiulda per metatesi reci­
proca." 
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Emil.occ. (regg.) valòria f. 'fiammata' Voc­
Anon, umbro merid .-or. (spolet.) balloria (1702, 
CampelliU go lini) . 
Loc.verb.: emil.occ. (regg.) fer va/òria 'fare una 
fiammata' VocAnon. 
APiem. (castell.) ba d 6 r a f. 'fiammata; vam­
pa di fuoco' (Toppino,StR 10), lomb.alp.or. 
(borm .) ba Id 9 r a (Longa,StR 9), pist. baldòra 
Gori-Lucarelli, perug. ba/dora (sec . XVII, Ugo­
lini,ContrDialUmbra 1.4,32), umbro occ. (Ma­
gione) baldçra Moretti, aret. ~(ante 1698, 
RediViviani), cort. (Sansepolcro) ba Id 9 r a 
(Zanchi-Merlo,ID 13,209), umbro sett. (cast.) 
ba/dora Magherini . 
Pist. ba/dòra f. 'vampa di calore al viso; emo­
zione' Gori-Lucarelli. 
Aret. ba/durina f. 'piccola baldora' (ante 1698, 
RediViviani). 
Lomb.alp.or. (borm.) m ef te r in t u lJ ba I -
dori lJ 'mettere dentro un piccolo fascio di 
rami secchi' (Longa,WS 6,194). 
APiem. (castell.) badar 6 I a f. 'fiammata' 
(Toppino,ID 1,151). 
B.piem. (monf.) badare/a f. 'fiammata allegra' 
Ferraro. 
Emil.occ. (parm.) star in ba/darèla 's tar tra due' 
Malaspina. 
Tosc. sba/dorare v.assol. 'divampare del fuoco' 
RigutiniGiunte. 
Piem. badaia f. 'fiammata' Levi. 

2. Loc.verb.: it.a. fare la baldosa 'suonare lo 
strumento a corde' (sec. XIV, ProseArese) . 
It. ba/dosa f. 'strumento musicale a corde' (ante 
1484, Pulci, B; prima del 1627, DonnoRizzo; 
1930, Beltramelli, B; "disus." Zing 1951), nap.a. 
badose pi. (fine sec. XV, RimeAnom,Minonne), 
~ (1498, FerraioloColuccia), venez. ba/dosa f. 
(ante 1571, CalmoRossi). 
It. (musiche) ba/dose agg.f.pl. 'musiche per stru­
menti a corde' (prima del 1627, DonnoRizzo). 

3. Tic.alp.centr. balt avv. ' tosto, fra poco' 
(VSI 2,85). 
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(1 .a.u.), cfr. anche il cat.a. ba/dament (sec. XIV, 
DELCat 1,583a). La voce piem. rbaudeta, 
'scampanìo' (I.a.a 1.) forma una zona arealmen­
te unita con il delfin. boudeto (FEW 15/1,30a), 

5 vald. baud ef t a (ib.) e savoiardo trabudar 'suo­
nare a festa' (ib. 31b). Non soltanto l'aggettivo 
ma anche gli astratti baldezza ( < fr.a. baudece 
[sec. XIII, FEW 15/1,30b]) (I.a.~.), baldore (< 
fr.a. baldor [1l30ca., Roland, ib. 30a]) (l.a:y.), 

10 baldoria (< fr.a. baldorie [1138ca., Gaimar, ib. 
30b]) (l.a.ù.) e i verbi esba/dire (< fr.a. esba/dir 
[1130ca., Roland, ib.]) (I.a.E.), risba/dire (< fr.a . 
resbaudir [1150ca., ib.]) (l.a.ç.) e imbaldire (< 
fr.a. embaudir [sec. XIII, ib.]) (1 .a.ri .) costitui-

15 scono prestiti diretti. La conservazione della -/­
nelle prime attestazioni italiane mostra che la 
base etimologica è il fr.a. balt e non il lat. 
BAUDUS: audax, fortis attestato nel sec. III 
con vocalizzazione della -/- preconsonantica. Il 

20 tentativo di Ute Joppich-Hagemann di conside­
rare il lat. VALDUS come base etimologica di 
questa famiglia lessicale, incontra ostacoli fo­
netici (v- < b-) soprattutto per le attestazioni 
galloromanze del sec. XII. Anche per la seman-

25 tica la base germanica è da preferire. Il signifi­
cato di 'ardito, coraggioso' è attestato in tutte le 
lingue germaniche: ingl.a. bea/d, ATed.a. ba/d, 
fris.a. ba/d, nord.a. ballr (in nordico con l'acce­
zione di 'terribile, pericoloso'). Anche per il go-

30 tico è possibile ricostruire un aggettivo *ba/jJs 
'audace' dall'avverbio baljJaba 'audacemente', 
che traduce gr. (Èv) nuppricr(u, e dal sost. ba/jJei 
f. 'audacia, coraggio' (Feist 78b). Nelle lingue 
germaniche moderne l'accezione di 'audace, co-

35 raggioso' è nell'ingl. bold, neerl. boud, sved. 
ba/d, dan. bold32. In tedesco invece dalla fine del 
sec. IX si è avuta un'evoluzione semantica da 
'audace' a 'veloce', da cui l'avv. ted .. bald 'pre­
sto' (3.). Si separa l'it. ba/dosa 'antico strumento 

40 a corda' (2.) che è spagnolismo da Pulci33 . L'ar­
ticolo distingue il significato 'fiero, ardito' (I .a.), 
quello di 'cavallo; pezzo di legno' (I .b.) e quello 
di 'fuoco, fiamma' (I .c.). I significati di 'ca­
vallo', 'strumento di legno, pezzo di legno' si 

45 spiegano con la funzione portatrice dell'animale 
e hanno forme parallele nella Galloromania. Il 
significato 'fiammata, fuoco' è tipico dei dialetti 
francoprovenzali e dei loro continuatori orienta-

L'it. baldo è prestito galloromanzo dal fr.a . ba/t 
'fiero, orgoglioso' ( < frane.a. bald 'coraggioso, 
temerario')31 nella lirica delle scuole poetiche 
siciliana e bolognese e nella letteratura duecen- 50 

tesca che si ispira a temi cavallereschi francesi 
32 Le forme delle lingue nordiche moderne sono pe­

rò prestiti dal b.ted. medio bolt/balt. 

31 Voce ben attestata nelle lingue germaniche, che 
risale a germ. *balpa-. 

JJ Nello spagnolo la prima attestazione da J. Ruiz 
(1333, DCECH 1,477a) costituisce forse un prestito 
dall'occit.a. baudosa (seconda metà sec. XIV). 
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li nell'Italia settentrionale; le forme mediane 
possono costituire creazioni indipendenti e 
spontanee, con corrispondenze dialettali occi­
dentali francesi. Sotto (3.) le forme che risalgo­
no all'aleman. bald ' tosto', penetrate nell'alta e 5 

media Val di Blenio dal surselv. baul, baut 
(DRG 2,4 19) attraverso il Lucomagno e la 
Greina. 

Diez 38; REW 900; Faré; GamillschegRom- 10 

Germ2 1,340,383; Kluge-Seebold-2,75a (s.v. bald 
avv.); AhdWb 1,787segg.; Lloyd-Springer I, 
434segg.; DEI 413; VEI 92seg.; DELI 105; VSI 
2,85bsegg., 134 (Sganzini), 2,85b (Lurati); DRG 
2, 149seg. (Schorta); FEW 15/1,29-34; Bezzola 15 

243; Caix 55; Greive,ASNS 213,156; Joppich 
31-55 (validus); Marri,LN 47,IOOseg.; MeierDE­
SF,RF 99,37; MoroldoMs 124seg.; Pfister, 
ASNS 218,198; Rizzo,BCSic 2,134; Scardigli, 
OrigineLongobardismi 344; Spitzer,ZrP 44,377; 20 

A. Vallone, Dante e la Magna Curia, 1967, 318-
331 .- Russo; Pfister34 . 
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2.a.y2
. 

2.a.8. 
2.a.E. 
2.a.E1

• 

2.a.E2
. 

III .I.a. 
l.b. 
I.e.a'. 
l .c.a2

. 

1.c.p'. 
l .c.p2

. 

l.c.y. 
l.d. 
2. 
3. 

*BALKO 

'parti del teatro' 
'balcone; terrazzo; porticato; ballatoio' 
'parte del corpo umano' 
'parti del corpo di animali' 
'parti vegetali' 
balcone 
balco1111el 
debòscia 
da zbawéa 
debocciato 
rda zb awéa 1 

bisbòccia 
anbosseur 
farconi 
kr;ambrjllcl) 

1. rbalco, 
1.a.a. 'trave, asse; palco; strumento di legno' 

lt.a. balco m. 'palco' (fine sec. XIV, SerGio­
vanni, PecoroneEsposito 215), ba/chi pi. ' tavo­
lato' Venuti 1562, prat.a. balcho (1293, Testi­
Serianni), balco (1296, ib.), lucch .a. ba/chi pi. 
(1400ca., SercambiSinicropi 653), sen.a. (vi!) 
balco m. (ante 1313, Angiolieri, RimatoriVitale 
419), corso balcu Falcucci, sen. balco (Bianchi, 

longob. *balko/*palko 'trave' 
25 AFLPerugia 7,298). 

Sommario 
I. I. r balco, 

l .a.a. 'trave, asse; palco; strumento di legno' 
1.a.p'. 'finestra' 
l .a.y. 'solaio; soffitto; pianerottolo' 
l .a.8. 'balcone; terrazzo; porticato; ballatoio' 
I. b. rbalcone, 
l.b.a. 
1.b.p. 
l.b.p'. 
I. b.p2. 
l.b.pJ. 
l.b.p•. 

l.b.y. 
l.b.y'. 
1.b.8. 
J.b.E. 
2. 
2.a.a. 
2.a.p'. 
2.a.p4

. 

2.a.y. 
2.a.y1

• 

'palco' 
'imposta' 
'finestra' 
'telaio, davanzale' 
'mostra di negozio' 
' tàvola che chiude (fienile; corso d'acqua); 
apertura' 
'tavolato; solaio; soffitto; pianerottolo' 
'parte di una nave' 
'balcone; terrazzo; porticato; ballatoio' 
'parti del corpo umano' 
rpalco, 

'palco, asse; strumento di legno' 
'finestra' 
'strumento che chiude (fienile, corso d'ac­
qua); apertura' 
' tavolato; solaio; soffitto; pianerottolo' 
'parte di una nave' 

34 Con osservazioni di Bork, Coluccia, Kramer, Mor­
licchio, Tancke, Toso e Zeli. 

lt. balco m. 'trave' Zing 1965. 
lt. balco m. 'posatoio di uccelli' (Gher 1852 -
Garollo 1913). 
lt.reg.ven. barco m. 'palco per l'organo e i can-

30 tori nelle chiese del Veneto' VLI 1986. 
Trent.or. (rover.) bauco m. ' tegolo di legno' Az­
zolini. 
Sign.second.: it. ba/chi m.pl. '("scherz.") dena­
ro' Florio 1598. 

35 Derivati: nap. barchetto m. 'palchetto' (ante 
1632, BasilePetrini)1• 

Emil.occ. (parm.) barcaroeul m. 'profime, pez­
zo cilindrico di legno che serve ad unire lo zoc­
colo con la base degli strumenti aratori' Pariset; 

40 emi!. or. (Baura) bar k a 9 l m. 'carretto' (AIS 
1436cp., p.427). 
Ven.merid. (vie.) balcàre q. v.tr. 'afferrare, pren­
dere al volo' Candiago. 
Ossol.prealp. (vallanz.) ba l k a s v.rifl. 'alta-

45 lenare' Gysling. 
Livorn. (Sassetta) imbalcare v. tr. 'costruire pal­
chi' Malagoli . 

1.a.W. 'finestra' 
50 lt. balco f. 'grande apertura fino al pavimento 

con sporto e ringhiera' Zing 1965. 

1 Cfr. aveyr. bo r k 4 I m. 'planche a !aver' (FEW 
l ,25 lb) . 
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Sintagma: it. balco d'oriente 'orizzonte' (prima 
del 1319, Dante, B). 
Derivato: trent.or. (Fierozzo) ba I k é t m. 'fi­
nestra' (Zamboni,ACValleFèrsina 94). 

1.a:y. 'solaio; soffitto; pianerottolo' 
It. balco m. 'palco dove i contadini tengono il 
fieno o la paglia' (dal 1863, TB; Zing 2000), 
prat.a. balcho (1293, TestiSerianni 187 ,2), tosc. 
occ. (pist.) - ("rust." Gori-Lucarelli). 
It. balco m. 'solaio' (Pergamini 1602; "antiqu. e 
dial." B 1961); - 'stanzone del solaio per asciu­
gare il bucato' (Zing 1959; ib. 1965). 
Volt. balco m. 'pianerottolo all'esterno della ca­
sa colonica' Malagoli, ba I k o (Malagoli,ID 7, 
261), casent. (Chiaveretto) - (p.545), cort. (Ca­
prese Michelangelo) baflco (p.535), Sansepol­
cro ba I k o (Merlo,ID 5,68); AIS 870. 

IO 
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7,261), grosset. (gigi.) ba s k é t t o 'id.' (Merlo, 
ID 8). 

1.b. rbalcone, 
l.b.a. 'palco' 

Mii.a. balc6 'palco' (1550ca., Curzi, Marri,ACI­
MilanoLudMoro ). 
Yen.a. ba/con (1477, VocAdamoRodvilaGiusti­
niani [ms. A]), balchon (1500, ib. [ms. G 2]). 

Derivati: ven.merid. (poles.) balconzelo m. 
'avantreno dell'aratro' Mazzucchi. 
Emil.occ. (parm.) barconza f. '(agric.) profime 
(perno dell'aratro che unisce lo zoccolo alla bu-

15 re)' Malaspina. 

1.b.p. 'imposta' 

Romagn. (San Benedetto in Alpe) b? y k m. 
'soffitta, soppalco' (AIS 869, p.490), fior. 20 

(AMugello) balco (Sirianni,QALT 1,198), cort. 
(Val di Pierle) ba I k o Silvestrini. 

Venez.a . balchon m. 'imposta, scuro, persiana' 
(1424, SprachbuchPausch 117), gen. (Bonifacio) 
bar kti lJ pi. (ALEIC p.49), b.piem. (vercell.) 
barc6n m. Vola, ossol.alp. ba l k ti y pi. Nicolet, 
osso I. ba I k 9 lJ m. (VSI 2,83a), tic.alp.occ. 
balk9m ib., bark9m ib., bark9lJ ib., 
Broglio balc6i pi. ib., Crana ba/cui ib., Cugnasco Derivati: livorn. (Sasetta) ba I k é t t o m. 

'pianerottolo all'esterno della casa colonica' 
(Malagoli,ID 7,261), Campiglia Marìttima bar­
chetto Malagoli, volt. balchetto ib., grosset. 
(Porto Santo Stefano) bar k? t t o 'piane­
rottolo della scala esterna' (AIS 870, p.590). 
Nap. barchetto m. 'palchetto, palco di teatro' 
(ante 1627, CorteseMalato - 1780, Serio, Alta­
mura; D'Ambra; Rocco), barchiette pi. (1773, 
Amicarelli, Rocco). 

25 balc6n m. ib., valverz. bark6i pi. Monti, bar­
ie 9 m m. Keller-2, Lavertezzo barc6i pi. (VSI 
2,83b), tic.alp.centr. balc6n m. ib., Calpiogna 
ba/cui pi. ib., Chirònico ba I k 9 y (p.32), Ira­
gna balc6n m. (VSI 2,83b), tic.prealp. bar k 9 lJ 

30 ib., moes. ba I k 9 lJ ib., lomb.alp.or. (posch.) 
bar k O lJ ib. , com. barc6i pi. Monti, trent.occ. 
(Mortaso) ba I k ii lJ m. (p.330), trent. balcòn 
Ricci, ven.merid. ba I k ani pi. (p.385)3, vie. 
ba/con m. (Pajello; Candiago), Val Lèogra 

1.a.ò. 'balcone; terrazzo; porticato; ballatoio' 35 balconi pi. CiviltàRurale 475, poles. be/con m. 
It. balco m. 'balcone' (1353, Boccaccio, B - Mazzucchi, Teolo ba I k 9 n i pi. (p.374), it.reg. 
1600, Bruno, B; Zing 1965)2, venez.a. (fanestre ven. balconi Rtiegg 95, ven.centro-sett. (San Sti-
et) - (1305, Cedola Barbo, TestiStussi 33,43,2), no di Livenza) ba I k 9 IJ m. (p.356), Summaga 
prat.a. - (1296, TestiSerianni 238,24), sen.a. - barcòn GruppoRicerca, balcòn ib., Càneva di 
(1420ca., SimSerdiniPasquini), nap. barco (1763, 40 Sacile barc6n Rupolo-Borin, vittor. balc6n Za-
Trinchere, Rocco). nette, Revine ba I k 6 n Tornasi, bar k 6 n ib., 
Cort. (Sansepolcro) ba I k o m. 'terrazza coper- feltr. ba I k 9 n Migliorini-Pellegrini, bellun. 
ta delle case coloniche' (Zanchi-Merlo,ID 13). balc6n Nazari, - Tornasi, bar k 6 n ib., ver. ba/-
Derivato: prat.a. balchetto (della torre) m. 'pie- coni pi. Rigabello, trent.or. (valsug.) balc6n m. 
colo terrazzo' (1275, Spese, ProsaOriginiCastel- 45 Prati, Gosaldo gerg. ba I k 6 y pi. (Pellis,Sill-
lani 514, 516). Ascoli 573), tasin . balc6n Biasetto, lad .ates. 
Lig.occ. (Mònaco) bar k é tu m. 'piccolo bai- (bad.sup.) ba l k ii n m. Pizzinini, lad.cador. 
eone' Arveiller 37. (amp.) barc6n (MenegusDiz; Quartu-Kramer-
Volt. ba I k é t t o m. 'terrazza di pietra in cima Finke; Croatto ), oltrechius. - Menegus, corso 
alla scala esterna di una casa' (Malagoli,ID 50 cismont.or. (bast.) ba I k 911 i pi. (ALEIC 

2 Cfr. lat.mediev.tosc.occ. balcos 'balcone' (Pistoia 
1107, Statuti 31, HubschmitMat; 1296, ib. 160). 

3 Cfr. friul.a. balchoni m.pl. 'imposte' (1355, Carte­
Frau,ScrittiPellegrini 1991 , 20 1), friul. balc611s Pi­
ronaN, balcòn (ib. ; DESF), barcò11 (ib.). 
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p.34), corso centr. (Calcatoggio) f3 a I k 9 n i (ib. 
p.33), Cavro ba l k 9 n i (ib. p. 37), Bocognano 
ba I k 9 m. (ib. p.32), oltramont.sett. f3 a I -
k 9 n u ALEIC, oltramont.merid. - ib., ba I -
k 9 n u ib., gallur. (Tempio Pausania) f3 a I -
k9ni pi. (ib. p.51), corso (sass.) f3axx9ni (ib. 
p.50); AIS 892; ALEIC 581. 

Tic.alp.oc. (Cugnasco) ba!c6n m. 'battente della 
porta' (VSI 2,84b), tic.alp.centr. (Chirònico) 
ba/dm 'battente superiore dell'uscio a due ante 
sovrapposte' ib.; breg.Sottoporta (Bondo) bal­
cun ib.; lad.cador. (amp.) barc6n 'imposta di 
porta' (MenegusDiz; Croatto). 
Àpulo-bar. (grum.) va!ecaune m. 'imposta senza 
vetro, feritoia' Colasuonno. 
Sintagmi: breg. ba!cun scur pi. 'scuri' (VSI 2, 
83b)4. 

Tic.alp.centr. (Osco) ba!c6n da lista 'imposta 
esterna della finestra' (VSI 2,83b). 
Corso oltramont.merid. (Conca) i I ç t ti di 
ba l k 9 n i 'gli affissi' (ALEIC 581, p.42). 

Derivati: ven.merid. (vie.) balconselo m. 'scu­
rino, scuretto' Pajello. 
Trent.or. (valsug.) balconèlo m. 'piccola impo­
sta' Prati . 
Tic.alp.centr. (bellinz.) ba I k un a v.tr. 'soc­
chiudere le imposte, la porta, la finestra' (VSI 
2,85b), tic.prealp. - ib., Bedano balconàa (Pel­
landini,SAV 8), Grancia bar k un a (VSI 2, 
85b ), tic.merid. b li l k un a ib. 
It.reg.lomb. balconata f. 'sportello, imposta' 
(1813, Piazza,StVitale 685). 
Vie. balconà m. 'sportello, imposta' (1527, Bor­
tolan; 1560, ib.)5, trent.or. (tasin.) balconata 
Biasetto. 

1.b.p1• 'finestra' 
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rini-Folena 2,74,9), roman.a. balcone (1358ca., 
AnonimoRom, Castellani,SLI 13,81), lig.occ. 
(Airole) bar !dt IJ (AIS 892, p.190)7, sanrem. -
Carli, lig.alp. bar k un Massajoli, lig.centr. 

5 (Borgomaro) bar k ti (p.193), Onéglia bar -
k ti I) Dionisi, pietr. - Accame-Petracco, lig. 
gen. (savon.) - VPL, gen. barchon (sec. XVI, B. 
Ci gala, TosoMat), bar k u IJ (Paganini 21 O; Ca­
saccia; Gismondi), tabarch. - Vallebona, Boni-

10 facio - (ALEIC p.49), Val Graveglia - Plom­
teux, hg.or. (Riomaggiore) barcòn Vivaldi, spezz. 
barc6n Conti-Ricco, lig.Oltregiogo occ. (Sas­
sello) b ç y k u (p.177), lig.Oltregiogo centr. 
(nov.) bar k 9 Magenta, lomb. balc6 (1565, 

15 DagliOrziTonna), tic.alp.centr. (Cadenazzo) 
balc6n (VSI 2,84), breg. balcun (VSI 2,83segg.), 
breg.Sopraporta (Coltura) f3 a l k u IJ (p.46), 
breg.Sottoporta (Soglio) ba l k ti n (p.45), lomb. 
alp.or. (Villa di Chiavenna) balcun (VSI 2,83a), 

20 Germasino ba l k u IJ (p.222), posch. bar k 9 IJ 
(VSI 2,83a), lomb.occ. balcun (VSI 2,84b), com. 
balcòn Monti8, bar k 6 n DeLorenzo, ba l -
k 6 11 ib., lomb.or. ba l k a' ba,. k a, ba l k d 
(VSI 2,84b), berg. balcù (Tiraboschi; Farina, 

25 ASGMil 20,50,55,58), Gromo ba I k u (p.237), 
Limone sul Garda bar k a (p.248), bar k a 
ib., trent.occ. ba l k a, Tiarno di Sotto ba l k i) 
(p.341), trent. balcòn Ricci, lad.anaun. (A­
Anaun.) barc6n Quaresima, romagn. balcon 

10 Mattioli, ven. balcòn (inizio sec. XVII, Corte­
lazzo,BISSSVenez 3), venez. balcone (1548, 
Alunno, Olivieri,SFI 6,145; 1609, Cortelazzo, 
BISSSVenez 3; Boerio)9, balcon (1747-1761, 
GoldoniVocFolena 45), ba f k 9 IJ (p.376), ven. 

35 merid. (vie.) balcòn Candiago, poles. be/con 
Mazzucchi, Fratta Polésine ba f k u IJ (p.393), 
Ospedaletto Eugàneo balc6n Peraro, Teolo 
b ç l k u IJ (p.374), Campo San Martino b <: l -

It. balcone m. 'finestra grande, aperta fino al 40 

pavimento; finestra' (1341, Boccaccio, LIZ; 
1374, Petrarca, ib.; dal 1554, Del Rosso, TB; 
DO 1990; Zing 1998), gen.a. barcon (ante 1311, 
AnonimoNicolas 53, 148), barchon (ib. 153)6, 

berg.a. balc6 (1429, GlossContini,ID 10,240), 45 

pav.a. barcon (secc. XIV-XV, Salvioni,BSPav 2), 
ven.a. balchon (1468, IstanzaNicRosso, Miglio-

k u IJ (p.364), Romano d'Ezzelino ba I k 9 IJ 
(p.354), ven.centro-sett. ba I k O IJ (ASLEF pp. 

7 "Il tipo ligure barkzin (frane. balko, REW 907) 
arriva fino a Briga e a Mentone (bar k ti) coprendo 
in modo compatto la parte più ligure dell'anfizona, 
ove fenéstra è un italianismo o indica un 'ripostiglio' 
(Triora)" (PetraccoSt s.v.finestra). 

4 Cfr. friul. sciìrs di balcòn 'imposte delle finestre' 
50 

PironaN. 
5 Cfr. friul balconàt m. 'imposta in pessimo stato' 

DESF. 
6 Cfr. lat.mediev.gen. barconus uno inceratus 'fine­

stra di tela bianca sottile incerata' (1395, Plomteux). 

8 Cfr. lat.mediev.com. ba/cono m. 'finestra' (1335, 
Statuti 1,219, HubschmidMat). 

9 Cfr. friul.a . balchoni m.pl. 'finestre' (1355, Carte­
Frau,ScrittiPellegrini 1991, 201), friul. balcòn m. Pi­
ronaN, barcòn ib., Erto bar k 61) (Gartner,ZrP 16), 
vegl. ba/con Bàrtoli-2, balctiun ib., alban. ba I k u IJ 
(Miklosich,DsAWien 20), serbo-croato bar k zi n 
(Skok,ZrP 54,497). 
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Tic.prealp. (Certara) ba/con m. 'finestrone ad 
arco' (VSI 2,84b). 
Lad .cador. (oltrechius.) barc6n m. 'vano di fine­
stra' Menegus. 
Sintagmi: tic .prealp. (Vira Mezzovico) i barc6n 
da lòbia 'i finestroni del loggiato' (VSI 2,84b). 
Breg.Sottoporta (Bondo) balcun da marèla 
'finestra a vetri' (VSI 2,84b), Castasegna ba/cun 
da lan merèla 'id.' ib. 

187, 209a), trevig. ba/con Polo, San Stino di Li­
venza ba I k 6 IJ (p.356), Istrana be I k Ll IJ (p. 
365), vittor. ba I k 6 IJ Zanette, feltr. ba I k 9 n 
Migliorini-Pellegrini, bellun. balcon Nazari, 
grad. bar k 9 IJ (p.367), bar k 9 IJ (ASLEF 5 

p.213), barcon (Deluisa 11,21), bisiacco - Do­
mini, ba/con ib., triest. ba l k 9 IJ (p.369), ba/con 
(Rosamani; Pinguentini; DET), istr. bar k 9 IJ, 
barcon Rosamani, ba/con ib., capodistr. barcòn 
Semi, Pirano bar k 9 m (p.368), rovign. ba 1- 10 Pant. bbarkuni a-ppef ttu 'finestra con va­

no aperto fino al pavimento, senza aggetto' VS. 
Lomb.or. (Ossi mo) p s d d rç I ba I kti 'davan­
zale' (AIS 892, p.238). 

k 9 IJ (p.397), barc6n (Cernecca,SRAZ 43), 
bar k 6 n Deanovié, Valle d'Istria ba/con Cer­
necca, barc6n ib., ven.adriat.or. (Lussingrande) 
ba/con Rosamani, ver. - (ante 1813, Del Cengio, 
Trevisani), barcon Angeli, trent.or. (rover.) ba/­
com Azzolini, lad.ven. ba I k 6 n Rossi 39, 
ba r k 6 n (Pallabazzer Lingua; Rossi), Àlleghe 

Breg.Sopraporta (Stampa) scoss da balcun 'da-
15 vanzale della finestra' (VSI 2,84a). 

- Pallabazzer Lingua, Cencenighe bar k 9 1J (p. 
325), zold. barc6n Gamba-DeRocco, lad.ates. 
bar k 611 (Pallabazzer,ACIBelluno 129), gard . 20 

ba I k O IJ Gartner, ba 1J k O IJ ib., ba I k 6 n 
Lardschneider, ba n k 6 n ib., balc6n (Martini, 
AAA 46), banc6n ib., Selva di Val Gardena 
ba I k u 1J (p.312), Rocca Piètore bar k O IJ Pal­
labazzerLingua, lad.cador. (Pozzale) bar k 9 IJ 25 

(p.317), comel.sup. bar k 9 IJ (Tagliavini,AR 
1 O), ba I k 9 IJ ib., Pàdola ba/con Baragiola 115, 
Candide bar k 6 n DeLorenzo, ba I k 6 n ib., 
corso cismont.or. (bast.) ba I k 9 n i (ALEIC 
p.34), balan. balcone Falcucci, corso centr. 30 

(Calcatoggio) fJ a I k 9 n (ALEIC p.33), Cavro 
ba I k 9 11 i (ib. p.37), Bocognano ba I k 9 (ib. 
p.32), oltramont.sett. (Petreto-Bicchisano) fJ a 1-
k 9 n u (ib. p.40), Coti-Chiàvari fJ a I k 9 n (ib. 
p.41), oltramont.merid . fJ a I k 9 n u ALEIC, 35 

ba I k 9 n u ib., Porto Vecchio - (Melillo-A-2, 
115), gallur. (Tempo Pausania) ba fk 9 n i 
(p.916), balk(Jni (ALEIC p.51), corso (sass.) 
ba X X ij ne (p.922), fJ a X X 9 n i (ALEIC p.50), 
dauno-appenn. (Faeto) bar k u 1J (p. 715), garg. 40 

(Vico del Gargano) fJ a Àa k 9 n a (p. 709), fJ a -
I a k 9 n a ib., va I k 9 n a ib., àpulo-bar. va r -
k 6 n a VDS 10, martin. va I a k 9 n a (GrassiG-
1,85), tarant. varcòne DeVincentiis, iv a r k 6 n a 
VDS, va r k 6 n a Gigante, salent.merid. (otr.) 45 

varcòne VDS, cal.merid. barcune NDC, Gimi­
gliano bracune ib.; AIS 892; ALEIC 754; AS­
LEF 2786. 

Lig.or. (spezz.) é tip a de r bar k 9 n 'davan­
zale' Lena. 
Loc.verb.: it stare al balcone 'stare alla finestra' 
D'Alb Vili 1797; gen. sta a-o barcon 'essere in at­
tesa di qc.' Casaccia. 
It. stare al balcone 'stare a vedere; fare da spet­
tatore senza partecipare' (dal 1803, Alfieri, LIZ; 
B; PF 1992), lig.gen. (gen.) sta d 9 w bar­
k tl IJ Gismondi . 
Triest gerg. star a ba/con 'spiare le carte dell'av­
versario' DET. 
Lad .cador. (Candide) sta sémpar sul bar k 6 n 
'stare sempre alla finestra' DeLorenzo, - ba 1-
k 6 n ib. 11 • 

Venez. vegnir drento la roba per i balconi 
'ottenere la roba per nulla' (1748, GoldoniVoc-
Folena 45). 
Loc.prov. : it. la robbafa stare il tignoso al balco­
ne (1609, G.C. Croce, LIZ). 

Sign.fig.: lad.ven. ba I k 6 n m. 'finestra' Rossi­
Voc, bark6n ib. 
Lad .ates. (Rocca Piètore) bar k 6 ii m.pl. 
'sprazzi di sereno in mezzo ai nembi che an­
nunciano temporali violenti' PallabazzerLin­
gua; sen. balcone m. 'strato spesso di nuvole che 
ingombra l'orizzonte alla levata e al tramonto 
del sole' (Lombardi; Cagliaritano). 
Trent.or. (tasin.gerg.) balconi m.pl. 'occhi' Bia­
setto. 
Nap. barcone m. 'gonfiore degli occhi per lo più 
causato da un pugno' Porcelli 1789. 
Sintagmi: it. balcone celeste 'l'aurora' (ante 
1613, Boccalini, B - 1646, Buonarroti il Giova-Tic.alp.occ. (Brione Verzasca) barc6i m.pl. 'fi­

nestre tonde' (VSI 2,84a). 50 ne, TB). 

1° Cfr. lat.mediev. bar. balconem 'finestra ' (1104, 
CDBar VIII, 25). 

11 Cfr. friul. stiì sul balcòn v.intr. 'stare alla finestra ' 
PironaN. 
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It. balcone sovrano 'l'aurora' (prima del 1358, 
Petrarca, B; ante 1569, Tasso, B; 1581, id., B). 

136 *BALKO 

(ante 1834, Gaspari, Trevisani), lad.ven. (Selva 
di Cadore) barconzél Rossi, àpulo-bar. (tran.) 
valchengiedde Ferrara, Corato valcungiedde 
Bucci, bar. a k k a n g i a d da 'finestrella di 

It. balcone d'oriente 'orizzonte' (1483ca., Pulci, 
B; 1553, A. Doni, B); balcone del giorno 'id.' 
(prima metà del sec. XVII, Salomoni, B). 
Sign.second.: gen. pay IJ barkulJ ku 
s p 9 r t s i IJ t i IJ v ef! w 'volto squallido, triste, 
senza espressione' rparere una finestra che porge 
in un cortiletto,, Ferrando num. 385); se r li u 
bar k u IJ i IJ t a fa é a 'fare una finestrata 
(espressione usata dalle donne toscane quando 
chiudono stizzosamente le finestre in segno di 
disprezzo verso q. che passa per la strada o che 
sta alla finestra di fronte)' Casaccia. 

5 mezzanino' Valente16. 

Breg.Sopraporta balcunun m. 'finestrone' (VSI 
2,84a). 
Lad.ven. (Rivamonte gerg.) barconasso m. 
'finestra' (Aly,APs 22). 

10 Lig.gen. (gen.) bar k un~ a f. 'finestra grande; 
finestrone di chiesa' (Paganini 219; Casaccia; 
Gismondi), tabarch. - Vallebona, lomb.or. 
(berg.) balcunada Tiraboschi, lad.anaun . (Tuen­
no) balconade pi. Quaresima, triest. balconada f. 

Proverbio: triest. Dio sera un balcòn e verz i un 
portòn 'Dio chiude una finestra (un uscio) e 
apre un portone' Rosamani. 

15 (Rosamani; DET) 17, istr. (Valle d'Istria) barco­
nade pi. Cernecca, !ad. ven. b a r k o n a da f. 
PallabazzerLingua, lad.ates. - ib. 
Lomb.or. (bresc.) balconéra f. 'finestra grande; 
finestrone di chiesa' Gagliardi 1759, lad.fiamm. 

20 (cembr.) balconare Aneggi-Rizzolatti . 
Derivati: lig.occ. (sanrem.) bar k un~ tu m. 
'finestrino di casa; vagone ferroviario, auto­
mobile' Carli, lig.gen. (gen.) - (Paganini 210; 
Casaccia; Gismondi), tabarch . - Vallebona, Val 
Graveglia - Plomteux, tic.alp.centr. (Dalpe) bal­
cunett (VSI 2,84a), breg.Sopraporta - pi. ib., 
bisiacco balconet m. Domini, ver. barconetto 25 

(1857, Caneva, Trevisani), sardo (sass.) bah­
h6nittu Brunelli, bahhunittu ib. 
Tic.alp.centr. (Dalpe) balcunett m. 'finestrino 
della stalla' (VSI 2,84a). 
Sintagma: lig.gen . (gen.) bar k un ç tu d u 30 

I ef! g u 'finestrino del cesso, che si soleva collo­
care in un ristretto sgabuzzino' ("antiq." Gi­
smondi). 

Apulo-bar. (Corato) vaccunère f. 'finestrina spia 
delle masserie' Bucci . 
It . balconaro m. 'colui che ruba in una casa 
passando per la finestra' Oudin 1643 18 • 

It. balconare v.assol. 'guardare alla finestra' 
Florio 1598 18; - 'rubare in casa passando per la 
finestra' Oudin 1643 18 • 

1.b.~2 • 'telaio, davanzale' 
Breg. balcun m. ' telaio' (VSI 2,84a), breg. 
Sopraporta (Vicosoprano) - ib., lomb.alp.or. 
(Villa di Chiavenna) - ib., posch . bar k 6 IJ 
(VSI 2,83a), lomb.occ. (com.) bar k 6 n De Lo­
renzo, ba I k 6 n ib., lad.fiamm. (cembr.) balc6n 
Aneggi-Rizzolatti, trent.or. (primier.) - Tissot19, 

lad.ven. balk6n (Rossi 39; RossiVoc), bar-
ie 6 n ib., lad.ates. (gard.) rb a I k 6 IJ, (Gartner, 
EWD), ba I k 6 IJ ib., ba I k 6 n Lardschneider, 
ba n k 6 n ib.13 , balc6n (Martini,AAA 46), 

Bisiacco balconeta f. 'finestrino' Domini1 2. 

Lad.ven. ba l k on é l m. 'finestrella; finestri- 35 

no' (Rossi; RossiVoc), bar k a n ef I RossiVoc, 
Selva di Cadore barconél PallabazzerLingua, 
Frassené ba n k on ef I RossiVoc 13, lad .ates. bar­
conél PallabazzerLingua, corso balcunellu Fal­
cucci. 40 banc6n ib. 13, Selva di Val Gardena ba I k 9 IJ 

(AIS 1192, p.312), livinall . ba/con PellegriniA, 
lad.ates. (AFass.) barcon (Alton; Mazze!), Moe­
na balc6n Dell'Antonio, lad.cador. (oltrechius.) 
barc6n Menegus, cador. - ib., Auronzo ba 1-

Bisiacco balconela f. 'finestrella' Domini14, !ad. 
ven. bar k on é I a (Rossi; RossiVoc) . 
Lomb.or. (Pagnona) balcunscell m. ' finestrella' 
(VSI 2,84b), valsass. - ib., venez. ba/conce/o 
(1765, GoldoniVocFolena 45), istr. (rovign .) 
barkunsyel Deanovié 15, ver. balconzello 

12 Cfr. friul. balconète f. 'finestrina, finestrino ' 
(PironaN; DESF). 

13 Incrocio con 'bank', cfr. ted. Fe11sterba11k. 
14 Cfr. friul balconèle f. 'finestrella' (PironaN; 

DESF). 
15 Cfr. friul. (mugl.) ba I k 1111 si é I m. 'finestrino' 

Zudini-Dorsi. 

45 k 6 n Zandegiacomo, comel.sup. ba I k 6 IJ (Ta­
gliavini,AR 10), ba I k 6 n ib., Candide - De­
Lorenzo, bar k 6 n ib. 

50 
16 Cfr. lat.mediev.bar. balconcel/11m 'finestrella' 

(1151, CDBar, Valente). 
17 Cfr. friul. balconàde f. 'finestra della bottega; 

asta di legno al di sopra del telaio' PironaN. 
18 Florio e Oudin scrivono balcorare/balcoraro . 
19 Cfr. friul. balcòn 'davanzale' PironaN, barcòn ib. 
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Tic.alp.occ. (Peccia) balc6m m. 'davanzale di le­
gno all'interno della finestra' (VSI 2,83b). 
Sintagma: breg.Sottoporta (Vicosoprano) pluna 
da ba/dm 'pialla per fare i telai delle finestre' 
(VSI 2, l 79a). 
Derivati: b.piem. (monf.) bar k un a m. 'parte 
anteriore della finestra, dove di solito si trova il 
balcone di travi' Ferraro. 
Breg.Sottoporta (Castasegna) balcunèda f. 'te­
laio e invetriata della finestra' (VSI 2,84b); 
lomb.alp.or. (posch.) barconada 'davanzale che 
serve da tavolino' (ib. 83b), balconada ib., !ad. 
ven. (zold.) barconada Gamba-De Rocco. 

1.b.p3• 'mostra di negozio' 
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madera barc6n ib., lad.ven . bar k 6 n Pallabaz­
zerLingua. 
Tic.alp.centr. (Airolo) balc6n m. 'ribalta nel pa­
vimento della cucina' (VSI 2,85a); Giornico -

5 'sportello nel soffitto' ib., lad.cador. (amp.) 
barc6n 'coperchio da bòtola in assi' (Menegus­
Diz; Quartu-Kramer-Finke; Croatto). 
Lad.ates. (gard.) ba I k 61) m. 'passaggio, aper­
tura sul lato esterno della casa' Gartner, 

10 ba I k 6 IJ ib. 
Corso centr. (Calcatoggio) P a I k 911 i m.pl. 
'apertura' (p.33), oltramont.merid. ba I k 9 n u 
m., Tivarello fJ a I k 911 u (p.48), gallur. (Tempio 
Pausania) p a I k 9 n i pi. (p.51); ALEIC 581. 

15 Sign.second.: tic.alp.occ. (Cavigliano) balc6n m. 
'brachetta (a sportello) dei calzoni' (VSI 2,85a), 
tic.alp.centr. - ib. 

Mii.a. balchone m. 'mostra e il banco di vendita 
sotto la finestra del negozio' (1391 , Frottola­
Susto,RIL 95,291); pad .a. balcone m. 'finestra 
(della bottega)' (1452, SavonarolaMNystedt)2°, 
roman.a. - (1358ca. , AnonimoRom, Castellani, 20 

SLI 13,81). 

Sintagma: tic.alp.centr. (Giornico) cauz col 
balc6n 'calzoni a sportello' (VSI 2, 179a). 

Derivati: tic.prealp. barcurèla f. 'gattaiuola, pic­
cola apertura, porticina per i polli nel pollaio' 
(VSI 2, l 79seg.)22 . 

Com. balc6n m. 'pesante imposta di legno sul 
davanzale della bottega con cancelli di legno o 
rete di filo di ferro, in cui sono in mostra oggetti 
venali' ("antiq." Monti) . 

Derivati: venez. balconàda f. 'vetrina, balcone 
della bottega' Boerio21, balconae pi. Contarini, 
ven.centro-sett. (vittor.) balconàda f. Zanette, 
feltr. ba I k on ad a Migliorini-Pellegrini, bel­
lun. balconada Nazari, lad.ven. bar k on é da 
'vetrina' Faré, lad.ates. (Rocca Piètore) - · Pal­
labazzer Lingua. 
Venez. balconae f.pl. 'davanzale sporgente su cui 
venivano esposte le merci dei negozi' (1748, 
GoldoniVocFolena 45). 
Venez. balconièr m. 'colui che vende il pane al­
l'ingresso della bottega' Boerio, grad. balconier 
'panettiere' Rosamani. 

l.b.p4• 'tàvola che chiude (fienile; corso d'ac­
qua); apertura' 
Tic.alp.centr. (Calpiogna) balc6n m. 'bòtola nel 
pavimento del fienile' (VSI 2,85a); tic.prealp. 
(Certara) - 'finestrone del fienile' (ib. 84b), Ci-

Lad.ven. bar k on é 1 m. 'finestrella, nicchia 
25 nei muri della cucina usata come scaffaletto o 

piccolo armadio a muro' (Rossi; RossiVoc). 
Lad.ven. (La Valle Agordina) barconèla f. 'aper­
tura tra la cucina e il tinello; passavivande' 
RossiVoc. 

30 Breg.Sopraporta (Casaccia) balcunett m. 'nic­
chia, piccolo vano nella stufa utilizzato per ri­
scaldare qc.' (VSI 2,85b). 
Breg.Sottoporta (Castasegna) balcunett m. 
'apertura tra la cucina e il tinello' (VSI 2,84b). 

35 Tic. prealp. (Corticiasca) barcur6n m. 'fine­
strone o grande apertura con le traverse di le­
gno o di granito praticati nei fienili' (VSI 2, 
180a), Pieve Capriasca barcor611 Quadri. 
Piem. balcounà m. 'cateratta, apertura di un 

40 canale di irrigazione, fatta per prendere acqua e 
per mandarla via, che si chiude e si apre con l'im­
posta di legno' (Capello; Gavuzzi), balconà Zalli 
1815, - 'id. , pescaia, chiusa' DiSant'Albino. 
Lig.occ. (Pigna) bar k u r a a f. ' finestrone 

45 senza imposte nei fienili che si chiude con uno 
scuro interno scorrevole' (Merlo,ID 18), !ad. 
ven. bar k on ad a PallabazzerLingua, !ad. 
ates. - ib., lad.cador. ( oltrechius.) barconàda f. 

20 Cfr. lat.mediev.venez. balconus m. 'finestra della 
bottega' (1219, Sella); lat.mediev.tic. balchonum (Lu-

50 

Menegus. 

gano 1473, VSI 2,84a), ad balconum (Birinzone 1455, ----
ib.). 22 VSI 2, l 80a: " il fatto che la voce non compare 

21 Cfr. friul. balconàde f. 'vetrina, balcone della che nell'area lugan . di balc6n ' finestrone del fienile' 
bottega; anche asta di legno al di sopra del telaio' sembra indicare che in essa è da vedere una forma-
(PironaN; DESF), Aviano balconàda ib. zione locale di questo termine." 
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Piero. balcounera f. 'cateratta, apertura fatta per 
chiudere o aprire un corso d'acqua' (Capello; 
Gavuzzi), balco11èra (Zalli 1815; DiSant'Albino). 
Lomb.or. balcunère f. 'finestrone della stalla 
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GAVI), gen.a. barcon (ante 1311, AnonimoCo­
cito, ib.; sec. XV, Prose, AGI 8,42,37)24, barchon 
(ante 1311, AnonimoCocito), piem.a. ba/con 
(sec. XIII, DettoReRegina, IslerGandolfo 100, 

chiuso da paletti orizzontali o verticali'(< -aria, 5 20)25, mii.a . balchone (1443ca., SachellaMari­
VSI 2,84b) . noni,BCSic 7), balcone ib., pav.a. barchon (sec. 

1.b:y. 'tavolato; solaio; soffitto; pianerottolo' 
Il.a. balcone m. 'palco fatto di legname per 
starvi sopra a guardare spettacoli' (seconda me­
tà sec. XIV, SerGiovanni, B), fior.a. ~ (ante 
1388, Pucci, TB). 
A.Piem. (Vicoforte) bar kii lJ m. 'soffitta' (AIS 
869, p.175). 
Lad.ates. (b.fass.) bar k 6 n m. 'palcoscenico' 
RossiMs. 
Lad.cador. (amp.) barco11 m. 'piano d'appoggio 
del carro o slitta da trasporto' Croatto. 
March.sett. (Mercatello sul Metauro) ba f k 9 11 
m. 'pianerottolo della scala esterna' (p.536), 
Frontone bar k 9 ne (p.547), umbro sett. (Pie­
tralunga) ba I k 9 ne (p.546), Civitella-Benaz­
zone ba f k 9 11 e (p.555); AIS 870. 
Piem. balco11à m. 'tavolato' DiSant'Albino. 

1.b:y1• 'parte di una nave' 
lt. balcone m. 'galleria, coperta o meno, nella 
poppa delle navi' (1561 , Anguillara, TB). 
lt. balcone m. 'sostegno rigido a poppa' (1979, 
Barberousse ). 

Derivati: it. balconata f. 'gallerie che si fanno 
nella parte posteriore di alcune navi' (dal 1602, 
Bombaso, TB; DO 1990; Zing 2000). 
lt. balconata f. 'poggiolo con ringhiera sporgen­
te da poppa' AloisiLarderel 1970. 
Sintagma: it. balconata di poppa 'lungo poggiolo 
balaustrato (da un fianco all'altro della nave)' 
("term. dei secoli XVII-XIX" DizMar; 1905, 
D'Annunzio, B). 
lt. balconiera f. 'porta o apertura nel balcone 
d'un vascello' Oudin 1643. 

1.b.o. 'balcone; terrazzo; porticato; ballatoio' 

XIV-XV, Salvioni,BSPav2), ven.a. balchoni pi. 
(1438, Frey), venez.a. (fanestre) et balko m. 
(1305, CedolaMarcoGranello, TestiStussi 42, 

10 42), balchoni pi. (1324, CapitolariArtiMontico­
lo, GAVI), balchon m. (1424, . Sprachbuch­
Pausch 116), sangim.a. balcone (1309ca., Folgo­
re, B), perug.a. balchone (1400ca., ContoCor­
cianoMancini), it.centr.a. va/eone (seconda me-

15 tà sec. XV, CantariFiorabracciaUlivieriMelli), 
sic.a. balcun (sec. XIV, VangeloPalumbo), lig. 
occ. (Mònaco) bar k u lJ Arveiller 37, ventim. 
~ Azaretti-Villa, sanrem. ~ Carli, gen. barcuin 
pi. (1637, BrignoleGallo ), lig.or (spezz.) bar -

20 k 9 11 m. Conti-Ricco, piem. ba/con DiSant'Al­
bino, lomb. balc6 DagliOrziTonna, balch6 ib., 
tic. balc6n (VSI 2,83seg.), tic.prealp. (Pieve Ca­
priasca) barc6n Quadri, lomb.alp.or. (Grosio) 
balc6n Antonioli-Bracchi, lomb.occ. (com.) ~ 

2s Monti26 , lomb.or. (berg.) balcù (Farina,ASGMil 
20,35), cremon. ba I k 9 n Oneda, Cìgole balcù 
Sanga, trent. balc611 Ricci, lad.fiamm. (cembr.) 
~ Aneggi-Rizzolatti, emil.occ. (Poviglio) ba l -
k u lJ (p.424)27, Sèstola ba I k ti (p.464), emil.or. 

30 (Baùra) ba I k u lJ (p.427), Minerbio ba I k 9 lJ 
(p.446), romagn. ba/con Mattioli28 , venez. balcòn 
Boerio29, ven.merid. (vie.) ~ (Andreis,StMistro­
rigo 581), poles. be/con Mazzucchi, ven .centro­
sett. (Summaga) barcòn GruppoRicerca, balcòn 

35 ib., bisiacco barcon Domini30, triest. ba/con 
DET, istr. (capodistr.) barcò11 Semi, rovign . 

24 Cfr. lat.mediev.gen. balconum 'balcone' (1156, 
40 HPM, Ch. 2,309, HubschmidMat). 

25 Cfr. lat.mediev.tor. pro balconis pi. (1317-1320, 
DocGasca,FestsPfister 1997, 1,292), ad balconos ib., 
lat.mediev.canav. balcone (Chivasso 1306, Frola,BS­
SS 94). 

lt. balcone m. 'struttura sporgente dal muro 45 

esterno di un edificio, contornata da balaustra 

26 Cfr. lat.mediev.com. ba/cono m. 'balcone' (1221, 
Monti). 

o ringhiera, costituente uno spazio accessibile 
esterno al quale si accede mediante una o più 
porte-finestre; loggia; terrazzo' (dal 1312, 
Compagni, B; DO 1990; PF 1992; Zing 2000)23 , 

it.sett.a. ba/con (sec. XIII, FrammentoPapafava, 

23 Cfr. fr.-it. ba/con 'balcone' (sec. XIII , BertaCre­
monesi) 

27 Cfr. lat.mediev.emil. balconus m. 'balcone' (Pia­
cenza sec. XIV, SellaEmil). 

28 Cfr. lat.mediev.ravenn. per scaphas ve! balcones 

50 pi. probabilmente 'balconi' (sec. XIII, Lazard,SMLV 
23, 127). 

29 Cfr. lat.mediev. ven. balcone m. 'balcone' (1173 , 
Ecci.Yen. II, 380, HuschmidMat). 

3° Cfr. friul. (mugl.) ba I k 6 11 m. 'balcone' Zudini­
Dorsi. 
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bark61J lve31 , bark6n Deanovié, bark(in 
(Cernecca,SRAZ 43, 136), ver. barconi pi. (se­
conda metà sec. XVII, Zorzi, Trevisani), barc6n 
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k 6 IV n a ib., Ripalimosani b b (? 11ak9 n a 
'balcone' Minadeo, Palata b b a I k ri w a n a 
DAM, Campomarino b ba l k ri w n a ib., Bone-
fro belc6ne Colabella, Rotello b b (? 11ak6 n a 
ib., laz.merid. (sor.) b ba la k 9 11 a Merlo 203, 
nap. barcuni pi. (1674, Lombardi, Rocco), bar-
cone m. (dal 1674, id., ib.; D'Ambra; Volpe; 
Andreoli), bar k 6 n a Altamura, Ischia bar -
k ri IV n a m. Freund 45, irp. (Pietrastornina) 

m. Angeli, trent.or. (primier.) - Tissot, rover. 
ba/com Azzolini, lad.ven. (zold.) barcon Gam- 5 

ba-DeRocco, lad.ates. (gard.) rb a I k O IJ, (Gart­
ner 180; Lardschneider), ba n k 6 n ib.13, balc6n 
(Martini,AAA 46), fass. b a r k 6 IJ Gartner, 
AFass. barc6n Mazze!, b.fass. bar k 6 n (Rossi­
Ms, EWD), livinall. ba/con PellegriniA, fior. 
baicc6ne Cagliaritano, tosc.occ. (pis.) barcone 
Malagoli, volt. (Chiusdino) baicc6ne Cagliari­
tano, corso bah h (in i (Guarniero,AGI 14, 
158), grosset. (pitigl.) baicc6ne Fatini, 

10 barcone (Troisi,RID 7), Avellino - DeMaria, 
dauno-appenn. (Lucera) b ba la y 9 n a (Pic­
colo,ID 14,86)33 , Sant'Àgata di Puglia balcone 
Marchitelli, àpulo-bar. va r k 6 n a VDS, Cano­
sa di Puglia balcaun Armagno, barlett. ba 1-

15 k (in a DeSantisM, biscegl. balcaune Còcola, 
balcone ib., bar. - DeSantisG34, vacc6ne Barra­
cano, uacc6ne ib., vaccone Romito, grum. vale­
caime Colasuonno, balecàune ib., tarant. var-

b ba y I g 9 ne (Longo, ID 12), amiat. baicc6ne 
(Fatini; Cagliaritano), Monticello Amiata 
ba y k k 9 ne (Longo-Merlo,ID 18), sen. baic­
c6ne Cagliaritano, umbro merid.-or. (Torgiano) 
balcone Falcinelli, cicolano (Santo Stefano di 
Sante Marie) pargone DAM32, b bar g 6 ne ib., 20 

aquil. - ib., b ba I g 6 n a ib., bargò Cavalieri, 
San Demetrio ne' Vestini b ba I a k 6 n a DAM, 
Paganica bbarg6nu ib., bbarc6ne ib., 
San Nicola bbarg(i ib., march.merid. (asc.) 
balc6 Brandozzi, teram. (Controguerra) 25 

b ba l yak (i DAM, Sant'Egidio alla Vibrata 
b ba li a k (i ib., Sant'Omero b ba I a k ri ib., 
Bellante b ba I a k 6 n a ib., Mosciano Sant'An­
gelo b ba I a k ri IV a ib., Giulianova b ba I a k 6 
ib., Ìsola del Gran Sasso b ba la k 6 n a ib., 30 

abr.or.adriat. b ba l k 6 n a ib., b ba li k 6 n a 
ib., rbbalakri1Vn a1 ib., bbalkefivna ib., 
Atri b ba la k ef n a ib., Roccamorice b ba -
l uk6na ib., palek6na ib., Francavilla a 
Mare b ba 11ak6 n a ib., Guardiagrele ba 1- 35 

I a k un a ib., Lanciano palecone Finamore-2, 
Civitella Messer Raimondo b ba la k ef IV n a 
DAM, Palena b b iv a I k ri IV a n a ib., abr.occ. 

còne De Vincentiis, iv a r c 6 n a VDS, va r -
k 6 n a Gigante, luc.nord-or. (Tito) bar k 9 
Greco, Picerno bar k a n a ib., luc.-cal. (trec-
chin.) barcone Orrico, tursit. balcone Pierro­
Tisano, salent.centr. farcune VDS, salent.merid. 
(otr.) varcòne ib., cal.merid. barcune NDC, Gi­
migliano bracune ib., Briàtico braccune ib., sic. 
barcuni Biundi, balcuni (ib.; Traina), bbarcuni 
VS, sic.sud-or. (Vittoria) b bar k un i Consoli­
no, niss.-enn. (Aidone) b ba l k un a (Tropea, 
BALI NS 13,37), pant. b bar k un i Tropea­
Less; AIS 870. 
lt. balcone m. 'calice della rosa' (1726, Salvini, 
Gher). 
March.sett. (Sant'Àgata Feltria) ba y k 9 IJ m. 
'ballatoio' (AIS 870, p.528), lad.ates. (AFass.) 
barc611 Mazze!. 

Sintagmi: it. balcone di sollazzo 'terrazzino' 
(1766, Lami, D'AlbVill 1797). 
Niss.-enn. (niss.) bbarcuni a-ggallarìa 'ballatoio b ba l g 6 n a ib., b ba I a k 6 n a ib., b ba 1-

k 6 n a ib., Civitaretenga b ba I g ri iv n a ib., 
Pòpoli b ba I a k é w 11 a ib., b ba I a k ri IV 11 a 
ib., Vittorito b ba k é iv n a ib., Introdacqua 

40 con ringhiera' VS. 

p a I a k 6 n a ib., Bugnara b bar g 6 n a ib., 
b ba la k ri w a ib., Canistro p a I a k 6 n a 
(Radica,RIL 77, 139), par g 6 no (Giammarco, 
StMelillo 47), Magliano de' Marsi - DAM, 
b bar k 6 no ib., Avezzano b b r g 6 n a · ib., mo­
lis. b ba la k 6 n a ib., Montefalcone del Sannio 
b ba l k 9 11 e ib., Roccamandolfi b ba I a -

31 Cfr. lat.mediev.dalm. balconem 'balcone' (1269, 
Kostrencié), balconus (Pirano 1273, ib.), vegl. ba/ca1111 
m. (Ive,AGI 9). 

32 Adattamenti meridionali al toscano balcone. 

Catan.-sirac. (Licodìa Eubea) bbarcuni a­
mmunnacala 'balcone poco sporgente' VS. 
Pant. b bar k ti n i a - p p ef t tu 'terrazzino sen­
za aggetto' TropeaLess. 

45 Luc.nord-or. (Tolve) p r id d a b ba l k 6 w n 
m.pl. 'pere piuttosto grandi' Bigalke. 

33 Cfr. lat.mediev.dauno-appenn. valco11e111 m. 'bal-
50 eone' (Foggia 1327, Reg. Siponto 176, Hubschmid­

Mat.). 
34 Cfr. lat.mediev.àpulo-bar. balcones m.pl. 'bal­

coni' (Barletta 1305, HubschmidMat; 1048, CD Bar 
4,34; 1091, ib. 5,16; 1151, ib. 1,48), lat.mediev.bar. bal­
cones (Nitti,CDBar 1). 

! 
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Loc.verb.: lig.gen. (gen.) dà battaria ari barcuin 
'dar battaglia ai balconi, detto dei giovani in­
namorati' BrignoleGallo. 

Proverbi: lig.occ. (sanrem.) k i fa n atti le 
a \V b a r k U f) , U j a p a S k a a IV t i S ll f) 
'quando a Natale fa bel tempo, a Pasqua fa 
cattivo tempo' Carli, lig.centr (Onéglia) k i fa 
n a t ti le a IV b a r k 9 f) , fa p a s k iv a a IV 

ti s 9 f) Dionisi, lig.gen. (gen.) natale 9 IV 

ba,. k u f) e p a s k IV a 9 IV ti su f) 'id.' Ca­
saccia, Val Graveglia ~ Plomteux, lig.or. (spezz.) 
natale ar barkç}f), paskwa ao ti­
s 9 f) Conti-Ricco. 
Lomb.alp.or. (Grosio) s6! a balc6n, aqua a 
ment6n 'sole a finestrelle, acqua a catinelle' An­
tonioli-Bracchi, lad.ven. (La Valle Agordina) 
s 6 l a bar k 6 i, pi 6 va a r out o 16 i 'id.' 
RossiVoc. 
Triest. meo una mora sul ba/con che una bionda 
sul porton 'conviene più la difficile conquista di 
una bruna che la facile conquista di una bion­
da' DET. 
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k e n g id de Barracano, vacchengijdde Romi­
to36, valkengijdde ib. 
Corso balcunellu 'piccolo balcone' Falcucci, sic. 
balcuneddu Traina. 

5 Tic.prealp. (Pieve Capriasca) barcor6n 'grande 
balcone' Quadri. 
lt. balconata f. 'balcone prolungato sul quale si 
aprono diverse finestre; serie di balconi; balla­
toio' (ante 1625, Marino, B; dal 1923, Moretti, 

10 B; DO 1990; PF 1992; DISC; Zing 2000)37 , 

lucch.a. barconate pi. (1373-1416, Bonavia­
Pittino,SFI 24), piem. balconà f. DiSant'Albino, 
lomb.alp.or. (Grosio) balcuntida Antonioli­
Bracchi, abr.or.adriat. (Vasto) bbalicunate 

15 Anelli, nap. barconata (Volpe; D'Ambra; Roc­
co), barcunata (Andreoli; Altamura), àpulo-bar. 
(biscegl.) balconate Còcola, rubast. ba 1-
k IV a n 9 t a Jurilli-Tedone, luc.nord-occ. (Muro 
Lucano) bar k un a t a Mennonna, sic. balcu-

20 nata (Biundi; Traina) balconata ib., bbarcunata 
VS, catan.-sirac. (Bronte) bbaccunata ib. 
Triest. balconada f. 'balcone' Doria, nap. barco­
nata Volpe, salent.sett. (Latiano) barcunata 
VDS, salent.centr ~ ib. 

Derivati: it. balconetto m. 'piccolo balcone' 25 Lad.ates. (b.fass.) bar k on ad a f. 'ringhiera di 
(sec. XV, Giov. Cavalcanti, B; 1910, Moretti, B). balcone' RossiMs, nap. barconata (Volpe; 
lt. balconcino m. 'piccolo balcone' (ante 1602, D'Ambra; Rocco), dauno-appenn. (fogg.) bal-
Bombaso, TB; dal 1875 Rigutini-Fanfani; B; PF conata Villani, cal.merid. (Cittanova) b bar-
1992; Zing 2000), bisiacco barcunzin Domini, k un a t a (Longo, ID 11 ), sic. bbarcunata VS, 
triest. balconzin DETApp, trent.or. (rover.) ba!- 30 niss.-enn. (Aidone) b ba l k un a t a (Tropea, 
concim Azzolini, molis. (Bonefro) bbalcungfne BALI NS 13/14), pant. bbarkunata Tro-
Colabella, nap. barconcino (1783, Cerlone, Roc- peaLess. 
CO), pugl. ba l k un é in a (Sada,StRicPuglia 7), Niss.-enn. (Aidone) bar k un ara f. 'ringhiera 
dauno-appenn. (fogg.) b ba l k ungi n a ib., di balcone' (Tropea,BALI NS 13/14). 
Sant'Àgata di Puglia balcungine Marchitelli, sic. 35 Lad.ates. (b.fass.) bar k on ad a f. 'coro della 
balcuncinu Traina. chiesa, cantoria' RossiMs. 
Sintagmi: it. balconcino portauova 'nei frigorife- Vie.a. balconà f. 'loggia' (1480, Costruzione-
ri, piccoli ripiani fissati all'interno della porta e Casa, Migliorini-Folena 2,97, 17). 
dotati di sponda rialzata per evitare la caduta, Lad.ates. (AFass.) bar k on é da f. 'loggiato 
durante il movimento della porta stessa, degli 40 delle chiese' (Elwert 84,188; Mazze!). 
oggetti su di essi appoggiati' (PF 1992; DISC Sintagmi: ven.a. torta in balconata 'torta con 
1997); balconcino portabottiglie 'id.' ib. una crosta in forma di balcone' (sec. XIV, Libro-
lt. balconcello m. 'piccolo balcone' (1920, E. CucinaConsiglio 129). 
Cecchi, B; 1930, Cicognani, B; ante 1934, Di Sign.second.: it. balconata glaciale 'largo terraz-
Giacomo, B), ven.merid. (vie.) balconçelo (An- 45 zo che circonda un circo glaciale o si trova in 
dreis,StMistrorigo 581), istr. (rovign.) bar- testa ad una valle glaciale' (B 1962; DISC 1997). 
k un s y é l Deanovié35, trent.or. (rover.) ba/con- lt. balconaggio m. 'arte o tecnica di arredare i 
ce! Azzolini, nap. barconciello Rocco, barcunciel- balconi con fiori e piante' (dal 1984, Cortelaz-
/o Altamura, pugl. val k e n g i ad da (Sada, zo-Cardinale 1986; DO 1990; PF 1992). 
StRicPuglia 7), àpulo-bar. (tran.) valchengiedde 50 ___ _ 

Ferrara, Corato valcungìedde Bucci, bar. u al -

35 Cfr. lat.mediev.dalm. balconcellus m. 'piccolo 
balcone' (1335, Kostrencié), banquincellus (1326, ib.). 

36 Cfr. lat.mediev. bar. balconcellum 'balconcello' 
(1048, Nitti,CDBar 4,34). 

37 Cfr. lat.mediev.dalm. balconata f. 'balcone' 
(1339, Kostrencié). 
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Salent.sett. (brindis.) balconiera f. 'balcone' 
VDS. 
It. balconiere m. 'esperto in balconaggio' (dal 
1984, Cortelazzo-Cardinale 1986; DO 1990; PF 
1992; DISC). 
It. balconiere agg. 'dicesi di coloro che stanno al 
balcone e fanno la civetta' (ante 1910, Dossi, 
B), venez. balconiera agg.f. Boerio. 
It. balconato agg. 'fornito di balconi' (Oudin 
1643; 1953, Baldini, B)3s. 
It. balconistico agg. 'riferito con ironia ai di­
scorsi di Mussolini al balcone di Palazzo Vene­
zia' MiglioriniPanziniApp 1950. 
It. abbalconato agg. 'che s'affaccia come ad un 
balcone; disposto a balcone' (1945, Manzini, B; 
1947, id., B). 
Sintagmi: it. rose abbalconate 'rose disposte a 
balcone' (prima del 1930, Beltramelli, B). 
It.a. imbalconate f.pl. 'rose dal colore incarna­
to' (fine sec. XV, CantCarnasc, Crusca 1623) 
lt. imbalconato m. 'colore incarnato, roseo' 
(1540-41, Firenzuola, B; Zing 1951; Melzi 
1954). 
It. imbalconato agg. 'di una varietà di rosa dal 
colore incarnato' (dal 1772, D'AlbVill; "non 
com." DISC; "raro" Zing 1999). 
lt. (case e torre) imbalconate agg. 'munite di 
balconi' (1868-1874, Carducci, B) 
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2. rpalco, 
2.a.a. 'palco, asse; strumento di legno' 

It .a. palco m. 'diaframma che divide un reci­
piente in due o più parti' (fine sec. XIII, Novel-

5 lino, B); sic.a. palchi pi. 'parte dell'inferno' (fine 
sec. XV, OrdiniConfessioniLuongo). 
Prat.a. palcho m. 'trave, asse' (1400ca., Melis­
Aspetti 478), tosc.centr. (sangim.) parco Mu­
gnainiDiPiazza-Giannelli 299. 

10 It. palco m. 'ripiano di uno scaffale, mensola' 
(ante 1561, Bandello, B; Florio 1598; dal 1936 
Pirandello, B; DISC; Zing 2000). 
It. palco m. 'ognuno dei tre assi di legno sui 
quali era fissata la pelle dei màntici impiegati 

15 dai fabbri e dai maniscalchi' (ante 1859, Care­
na, B). 
It. palco m. 'tavola di legno con la quale si pre­
mono i fogli di carta per lucidarli' (1880, Giu­
liani, B). 

20 It. palco m. ' trave orizzontale sostenuta da due 
mensole alla quale sono fissate le pertiche, le 
funi e, talora, gli anelli' (dal 1984, B; DO 1990). 
Sign.second.: it. palco m. 'balza di un abito, ri­
alzo di un copricapo' (prima metà sec. XV, 

25 Sermini, ProsatoriVarese 761; TB 1871 - 1905, 
De Amicis, B). 

Derivati: it. palchetto m. 'piccolo palco' (dal 
1449, Burchiello, LIZ; TB; DISC; Zing 2000), 
fior.a. - (prima metà sec. XIV, G. Villani, LIZ; 
seconda metà sec. XIV, Sacchetti, ib.), fior. -
(1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,321), sen. 
- ib. 
It. palchetto m. 'mensola, ripiano di un mobile, 
di una scansia' (dal 1605, Allegri, B; PF 1992; 
Zing 2000), gen. park ef ti pi. 'palchetti della 
scansia' Paganini 178, lomb.or. (cremon.) pal­
chèt m. 'palchetto della scansia' Oneda, tosc. 
palchétto 'mensola' FanfaniUso, fior. palchetti 

Sintagmi: it.a. rosa inbalconata 'rosa dal colore 
incarnato' (sec. XIV, LeggendaReinaRosana, 30 

B), rosa imbalconata (dal sec. XIV, TavolaRi­
tonda, B; Crusca 1731 ; VLI), it.sett.a. rosa im­
balconata (sec. XIV, RomanziArese 405), ven.a. 
rosa inbalconata (sec. XV, PonzelaGaiaVarani­
ni), tosc.a. rosa imbarconata (l 300ca., Cantari- 35 

FebusLimentani), fior.a . rosa imbalconata (ante 
1388, Pucci, RimatoriCorsi; Ageno,RPh 31, 
107), rosa imbalchonata (1499, RicettarioFior), 
lomb.or. (valsass.) - (SalvioniREW,RDR 4; Fa­
ré), ven. - ib. 40 pi. (Gargiolli 304; Cantini 109). 
Corso imbalcunàssi v.rifl. 'mettersi al balcone' 
Falcucci 438. 

1.b.t. 'parti del corpo umano' 
Derivato: lig.occ. (Pigna) bar k u r a a f. 'vuo­
to nella dentatura per mancanza di uno o più 
denti' (Merlo,ID 18). 
Sic. bbaccunata f. '(scherz.) seno procace' VS, 
bbarcunata ib. 

38 Cfr. lat.mediev.emil. balconata f. 'fornita di bal­
cone' (1282, Sella; 1289 ib.). 

It. palchetto m. 'piccolo scaffaletto, teca' (1733, 
Fagiuoli, TB). 
It. palchetto m. 'asse incorniciata col ferro in cui 
si infilano le campanelle che sostengono le cor-

45 tine di finestre, balconi e simili' Garollo 1927. 
It. palchetto m. 'ripiano con funzioni di sedile' 
(1932, Palazzeschi, B). 
It. palchetto m. 'stallo per cavalli' (1952, Alva­
ro, B). 

50 It. palchetto m. 'l'insieme degli oggetti collocati 
sui ripiani di uno scaffale' (ante 1956, Pipini, B). 
It. palchetta f. 'ripiano di uno scaffale' (sec. 
XVI, Romoli, B). 
lt. palchettino m. 'piccolo palchetto' (dal 1857, 
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Paganini s.v. palchetin; TB; B; Zing 2000), gen. 
park. et i IJ pi. Paganini 178. 
It. palchettino m. 'piccola assicella' (1878, Care­
naFornari 226); - 'piccolo scaffale' (ib. 280). 
It. palcuccio m. 'piccolo palco' (ante 1475, 
Panciatichi, B; dal 1859, Carena, B; DISC; Zing 
2000). 
It. palchicciuolo m . 'piccolo palco' (Spadafora 
1704 - Guglielmotti 1889), fior. - (1614, Politi, 
Bianchi,AFLPerugia 7,321), sen . - ib. 
It. palcone m. 'grande palco' (Oudin 1642; ante 
1874, Leoni, B; 1913, Palazzeschi, B; DISC 
1997), venez. palcòn Boerio, trent.or. (rover.) 
palcom Azzolini. 
It. palcaccio m. 'brutto palco' (ante 1543, Fi­
renzuola, B; ante 1571, Cellini, B; dal 1804, 
D'AlbVill; DISC; Zing 2000). 
It. dipalcare v.tr. 'togliere da un palchetto' (ante 
191 O, Dossi, !sella). 

2.a.~1 • 'finestra' 
Derivati: It. palchista m. 'ladro che penetra ai 
piani superiori attraverso la finestra' DO 1990. 
Sign.second .: it. palchetto m. 'brano ripreso da 
discorsi o scritti precedenti, pubblicato in una o 
due colonne e incorniciato per dargli particola­
re rilievo' MiglioriniPanziniApp 1950. 
It. palchetto m. 'breve notizia, inserita nel corpo 
di un altro pezzo, incorniciata da una sottile fi­
lettatura che le dà risalto; finestrella' (dal 1959, 
Cardarelli, B; PF 1992; DISC 1997; Zing 2000). 
It. palchetto m. 'l'insieme delle informazioni re­
dazionali relative alla direzione, all'ammini­
strazione, al prezzo, ecc. in una delle prime pa­
gine di un periodico' B 1984. 

2.a.~4 • 'strumento che chiude (fienile, corso 
d'acqua); apertura' 
Derivato: it. palchetto m. ' foro praticato nell'as­
se che funge da coperchio dell'abbeveratoio, at­
traverso il quale i colombi possono bere senza 
sporcare l'acqua' (1350, CrescentiVolg, B). 

2.a:y. ' tavolato; solaio; soffitto; pianerottolo' 
Il.a . pacco39 m. 'soffitto' (fine sec. XIV, Ser­
Giovanni, PecoroneEsposito 42). 
It. palco m. 'tavolato elevato da terra destinato 
a vari usi, per esempio per vedere o rappresen­
tare spettacoli, cerimonie o funzioni pubbliche' 
(dal 1236, Testi fiorentini, B; DO 1990; PF 
1992; DISC; Zing 2000), lig.occ. (Mònaco) 

39 Da palco con assimilazione geminata. 
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park. u Frolla, sanrem. - Carli, piem. - ("raro" 
DiSant'Albino), b.piem. (vercell .) pale 'palco' 
Argo, viver. - Clerico, valses. palch (Merlo,RA­
Italia VII.3,69), lomb.or. (berg.) palco 'tavolato' 

5 Tiraboschi, cremon. p ti I k. Oneda, lad.anaun. 
(Tuenno) - Quaresima, lad.fia~m . (cembr.) 
pale Aneggi-Rizzolati, vogher. p ti I k. Maraglia­
no, emil.occ. (piac.) pale Foresti, parm. palch 
(Malaspina; Pariset), guastali. - Guastalla, 

10 emil.occ. (regg.) pèlch VocAnon, mirand. palch 
Meschieri, mant. - Arrivabene, p al k. Beduschi 
175, romagn. pélch Mattioli, faent. - Morri, ve­
nez. palco Boerio, ven.merid. (vie.) palch Pajel­
lo, bisiacco pale Domini, palco ib., triest. -

15 DET, ven.merid. (Ospedaletto Eugàneo) - Pe­
raro, ver. - (Patuzzi-Bolognini; Beltramini-Do­
nati), trent.or. (rover.) - Azzolini, lad.ates. (livi­
nall .) - PellegriniA, tosc. - FanfaniUso, fior. -
Frizzi, grosset. (pitigl.) p a y g g u (Longo,ID 

20 12), amiat. pàiccu (Fatini; Cagliaritano), pàicco 
ib., Arcidosso parcu Fatini, Castel del Piano 
parco ib., cort. p al k. o (Nicchiarelli, AAEtru­
sca 3/4), macer. pàrgu Ginobili, roman. parco 
BelliConcord, abr.occ. (Introdacqua) pala k. a 

25 DAM, Magliano de' Marsi pargo ib., nap. parco 
(ante 1632 BasilePetrini; Volpe), dauno-appenn. 
(Sant'Àgata di Puglia) palche Marchitelli, àpu­
lo-bar. (barlett.) - Tarantino, biscegl. - Còcola, 
molf. - Scardigno, sic. palcu (Biundi; Traina), 

30 sic.sud-or. (Vittoria) park. u Consolino. 
It. palco m. 'composto di legnami lavorati com­
messi e confitti insieme, per sostegno del pavi­
mento; pavimento' (dal 1340, PalladioVolg, TB; 
B; DO 1990; DISC), fior.a. palcho (fine sec. 

35 XIII, Cronica, TestiSchiaffini 126,22; 1292, Bi­
lancioSapori,Bibliofilia 30,222; 1400ca., Lapo­
MazzeiGuasti 2,412), palco (1484, PiovArlotto­
Folena), ven.merid . (vie.) palch Pajello, triest. 
palco DET s.v. parcheto, tosc.- (FanfaniUso; 

40 Merlo,RAitalia VII .3,69; Neumann), carr. 
p al k. o (Luciani,ID 46), volt. (Montecatini Val 
di Cecina) park. o (p.542), Chiusdino p al k. o 
(p.551), elb. - Diodati, Marciana Marina -
(ALEIC 143, p.52), grosset. (gigi.) - (Fanciulli, 

45 ID 46), sen. palco Neumann; AIS 876. 
It. palco m. 'ciascuno dei piani di un edificio (o 
anche di una costruzione di carattere provviso­
rio) sovrastanti il terreno; ponteggio' (prima 
metà sec. XIV, LivioVolg, B; 1532, Ariosto, B -

50 ante 1848, Giordani, B; DISC; Zing 2000); 
tosc.a. - (prima metà sec. XIV, MPoloVolg, B), 
fior.a . - (1293, NuoviTestiCastellani; 1316, Li­
broSoderiniManni,SFI 36), palchi pi. (sec. XV, 
DocDoren,ltF 1,487). 
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Sign.second.: it.a . palco m. 'condizione di emi­
nenza' (sec. XIV, LeggendaAureaVolg, B). 

Sintagmi: it. palco bosso/alo 'quello in cui i vuo­
ti che rimangono tra travicello e travicello sono 
coperti con bossole' (1878, CarenaFornari 131). 
It. palco regolato 'quello che è rifinito con li­
stelli di legno che coprono le fessure fra le assi 
maggiori' (D'AlbVill 1804 - Petr 1887, B; Care-

It. palco m. 'soffitto (di legno, a travi)' (ante 
1400, SacchettiFaccioli; Luna 1536 - Florio 
1598; Olivieri,SFI 6,106; dal 1875, Rigutini­
Fanfani; DO 1990; PF 1992; DISC), prat.a. -
(1400ca., MelisAspetti 478), palcho ib., fior. 5 

p ha r k 9 (p.523), Barberino di Mugello 
pparkç (p.515), AMugello palco (Sirianni, 
QALT I, 198), pist. (Prunetta) p ha I k 9 (p. 
513), carr. p al k o (Luciani,ID 46), pis. (Ca­
sciana Terme) palco Malagoli, Fauglia p tir k 9 
(p.541), volt. (Montecatini Val di Cecina) 
park o (p.542), Chiusdino p a I k o (p.551), elb. 
(Marciana Marina) p a I k o (ALEIC 746, p.52), 
grosset. (gigi.) - (Fanciulli,ID 46), amiat. pàiccu 
(Fatini; Cagliaritano), pàicco ib.; AIS 877. 

10 naFornari 131). 
It . palco scompartito 'quello i cui legnami sono 
disposti con arte e in modo da foggiare vari 
scompartimenti, per lo più con dorature, intagli 
e simili' (1878, CarenaFornari 131 ). 

15 It. palco stuoiato 'quello i cui travicelli sono co­
perti di stuoia e dipinti' (1878, CarenaFornari 
131). 

It. palco m. 'soppalco; soffitta (per abitazione o 
per uso agricolo)' (prima del 1380, LibriCom­
mercioPeruzzi, B - Oudin 1643; ante 1859, Ca­
rena, B - 1952, Cassala, B), palchi pi. (sec. XV, 
DocDoren,ItF 1,487), lomb. palco m. (1565, 20 

DagliOrziTonna), fior. - (1614, Politi, Bianchi, 
AFLPerugia 7,322), Radda in Chianti parka 
(p.543), volt. (Chiusdino) p ha I k i pi. (p.551), 
amiat. palchi Fatini, Seggiano p ti y k o m. 
(p.572), sen. palco (1614, Politi, Bianchi,AFL- 25 

Perugia 7,322), Trasimeno (Castiglione del La­
go) - Serafini, aret. park o (p.544), casent. 
(Stia) park i pi. (p.526); AIS 869. 

It. palco a palco 'a strati sovrapposti' (1878, Ca­
renaFornari 131 ; DISC 1997). 
It. palco a tela 'quello i cui travicelli sono co­
perti di tela' (1878, CarenaFornari 131). 
It. palco a tetto 'quello che delimita inferior­
mente lo spazio sotto il tetto' TB 1871, fior. -
Ri.iegg. 
It. palco con travicelli 'quello che mostra travi e 
travicelli senza che siano coperti' (1878, Carena-
Fornari 131 ) . 
Venez. palco da morto 'catafalco' Boerio, ven. 
centro-sett. (feltr.) p a I k o de m 9 r t Miglio-It. palco m. 'stanza, camera' (1427, SBernar­

dinoSiena, B). 30 rini-Pellegrini, bellun . palco da mort Nazari. 
It. palco m. 'piattaforma di legno su cui poggia­
vano le artiglierie' (1 561 , Citolini, B). 
It. palco m. 'patìbolo; gogna' (1561 , Citolini, B 

Sen . palco de' cani 'la piazza del campo da cui 
tutti possono assistere al palio senza pagare' 
("scherz." Cagliaritano) . 
It.a. palco dei colombi 'colombaia' (1353, Boc-- 1932, B. Croce, B), piem. palch DiSant'Albi­

no; corso palcu 'ghigliottina' Falcucci 454. 35 caccio, B) . 
It. palco m. 'impalcatura' (prima del 1567, 
GiornaleGiovanniCaccini, B - Saverien 1769; 
dal 1959, Bacchelli, B; DO 1990; PF 1992; 
DISC), piem. palch (PipinoAgg 1783; Capello), 
mant. - Arrivabene, bol.gerg. pèlch ForestiFPa- 40 

role 241, lad .ates (livinall .) palco PellegriniA, 
carr. p a I k (Bottiglioni,WS 6,105), cicalano 
(Ascrea) b b dr g u (Fanti,ID 14); perug. p a f -
k i pi. (AIS 22lcp., p.565). 

Fior. (Incisa) park 9 di k a r r 9 'letto del 
carro' (AIS 1224, p.534). 
It. palco di giustizia 'patibolo' PF 1992. 
It. palco di salita 'impianto ginnico costituito da 
due mensole fissate al muro che sostengono un 
travone al quale sono unite funi e pertiche per 
esercizi' (DISC; Zing 2000). 

Sintagmi prep. e loc.verb.: it. aver le gotte a due 
It. palco m. 'bassa piattaforma, per lo più di 
muratura, interna ad una sala' (1579, Relazione­
ImperoOttomano, B; 1721, Gemelli Careri, B). 

45 palchi 'camminare con lentezza esasperante' 
(ante 1742, Fagiuoli, B). 

It. palco m. '(meton .) la morte sul patìbolo' 
(1666, Lupis, B); - ' repressione feroce e sangui­
naria' (1864, Aleardi, B; ante 1872, Mazzini, B). 50 

It. palchi m.pl. ' impalcature intorno alla gril­
landa' (1859, Carena 317). 
Elb. p a I k o m. 'fienile' Diodati, Marciana 
Marina - (ALEIC 799, p.52). 

It. giardino in palco 'giardino coltivato su una 
terrazza; giardino pensile' (ante 1597, Soderini, 
B - 1612, Bardi, B; dal 1925, Montale, B; Zing 
2000). 
It.a. montare in palco 'raggiungere l'agiatezza 
economica' (ante 1388, Pucci, B). 
Pis.a. portare in palcho 'portare al soffitto' 
(1385, DocMelis 402). 
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It. restare in palco 'rimanere asciutto (il letto di 
un fiume)' (1892, Fanfani, B). 
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It. mettere qc. sul palco delle mele 'lasciare in 
secco qc.' (1505, MachiavelliLegCommBertelli 
932); essere subito sul palco delle mele 'divenire 5 

più esigente; insuperbire' (ante 1587, G.M. Cec­
chi, B); amiat. (Casteldipiano) tené nel parco 
delle mele 'tenere in alto, in luogo poco acces­
sibile e riservato' Fatini. 

chétto ("plebeo" Chiappini-RolandiAgg), nap. -
(ante 1632, BasilePetrini; Volpe), apulo-bar. 
(biscegl.) palchétte Còcola, sic. palchettu Traina, 
niss.-enn. (piazz.) - Roccella. 
It. palchetto m. 'patìbolo' (ante 1498, Bisticci, B). 
It. palchetto m. 'soppalco' (ante 1571 , Cellini, B; 
ante 1859, Carena, B), fior.a . - (sec. XV, Doc­
Doren,ItF 1,521). 
It. palchetto m. 'postazione sopraelevata, costi-

Loc.verb.: venez. cascàr el palco 'svanire; venir 
meno; sfumare' Boerio; bisiacco casc[a}r 'l pale 
Domini; triest. cascar el palco DET, ver. - 'ri­
maner deluso' (Patuzzi-Bolognini; Beltramini­
Donati); ver.fàr cascàr el palco 'non riuscire più 
a sostenere una parte, a reggere una situazione 
precaria' Beltramini-Donati. 
It. farsi palco di una vicenda 'esserne sfondo' 
(ante 1672, Zappata, B); triest. far palco 
'mettersi in mostra' DET; piem. fe un palch v.tr. 
'impalcare' DiSant'Albino; ven.merid. (Ospe­
daletto Eugàneo) far palco (per qc.) 'ingigantire 
cose, fatti, avvenimenti' Peraro, ver. fàr pàlco 
'recitare una parte a scopo di raggirare q.' Bel­
tramini-Donati . 
It . salire il palco infame v.tr. 'esaurirsi, giungere 
a termine (una civiltà)' (ante 1907, Carducci, B). 
Ver. tegnér sù e/ palco 'salvare le apparenze' Bel­
tramini-Donati. 
It. toccare la terra e il palco in un baleno 'provare 
e manifestare una gioia immensa' (ante 1530ca., 
Martelli, B). 
Proverbio: it. bevi poco, mangia assai, dormi in 
palco e vivrai (1853, ProvTosc, B) . 

It.a. palcora pi. 'pavimenti' (sec. XIII, Novelli­
no, ProsaDuecentoSegre-Marti 878,7,8; Perga­
mini 1602), fior.a. - (prima metà sec XIV, Libri­
CommPeruzziSapori 471, 489). 

Derivati: it. palchetto m. 'struttura praticabile, 
per lo più provvisoria e di dimensioni limitate, 
innalzata all'aperto o all'interno di edifici e de­
stinata a vari usi, per esempio per rendere più 
evidenti al pubblico spettacoli, cerimonie o 
funzioni pubbliche o per permettere allo stesso 
di assistervi da una posizione eminente' (dal 
1362, M. Villani, B; PF 1992), b.piem. (vercell.) 
p al k é t Argo, palcheCu Vola, vogher. p al k a t 
Maragliano, emil.occ. (parm.) palchètt Pariset, 
trent.or. (rover.) palchet Azzolini, fior. palchetto 
(1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,321), tosc. 
occ. parchetto Malagoli, sen. palchetto (1614, 
Politi, Bianchi,AFLPerugia 7, 321), roman. par-

10 tuita da una piattaforma di legno per lo più po­
sta fra i rami di un albero, dalla quale il caccia­
tore può agevolmente sparare sulla selvaggina' 
(1926, Civinini, B). 
Piem. p a 1 k ef t m. 'ciascuna delle assicelle o 

15 delle tavolette di un pavimento di legno' (Pi­
pinoAgg 1783), palcatt (d' le stansse) Capello, 
palchet dle stansse DiSant'Albino, Villafalletto 
p a I k ef t (p.172), Vico Canavese p a I k a t (p. 
133), b.piem. (Castelnuovo Don Bosco) p al-

20 k a t (p.156), Ottiglio p al k a t (p.158), viver. 
palciit Clerico, lomb.occ. (Nonio) p al k a t (p. 
128), Arcumeggia p a 1 k ef t (p.231), mii. pàlché 
Angiolini, pav. - Annovazzi, ven.merid. (Val 
d'Alpone) palchè Burati, bisiacco palchèt Do-

25 mini, triest. palchèto (Rosamani; DET), ver. pal­
chè Beltramini-Donati; it. palchetto B 1984; AIS 
876. 
Yen merid. (pad.) palchèto m. 'parte del paglio­
lo dove si trovano gli alloggi' Turato-Sandon. 

30 Amiat. (Seggiano) p a y k ef t t o m. 'pianerot­
tolo della scala esterna' (AIS 870, p.572). 
Sintagma prep.: b.piem. (vercell.) ba I a p a 1-
k a t m. 'impianto per il ballo pubblico' Argo, 
bai a palcheut Vola. 

35 Loc.verb.: àpulo-bar. (biscegl.) fa palchétte 'far 
diverbio, litigare, accapigliarsi' Còcola. 
It . palchettone m. 'soppalco' DISC 1997. 
It. palchettiera f. 'mobile composto da una serie 
di ripiani sovrapposti; scaffale, scansia' ( 1881, 

40 Fogazzaro, B). 
It. parchettàio m. 'tavolettista' B 1984. 
Casent. (Stia) p a r k ef t a é é o 'soffitta' (AIS 
869, p.526). 
It. parchettatura f. 'copertura di un pavimento 

45 con assicelle tra loro connesse a formare un 
parquet' (dal 1984, B; DO 1990; PF 1992); - 'nel 
restauro di pitture su tavola, operazione volta a 
prevenire o a correggere le eventuali deforma­
zioni del supporto ligneo' (B 1984; DO 1990). 

50 It. impalchettatura f. 'lo scaffalare; scaffale, 
scansia' (1917, Cicognani, B; prima del 1924, 
Pirandello, B). 
It. impalchettatura f. 'parchettatura' (1955, 
Gadda, B). 
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It. imparchettatura f. 'intelaiatura; telaio forma­
to da un intreccio di listelli di legno o di metal­
lo, applicato sul retro dei dipinti su tavola per 
evitare che si deformino' (dal 1972, B; PF 1992; 
Zing 2000). 

Ossol.prealp. (vallanz.) p a I k 9 t 'suolo' Gys­
ling. 
It. palchista m. 'chi, da un posto di comando 
centrale, manovra e sorveglia una o più mac­
chine di un laminatoio' B 1984. 
Ven.merid. (Val d'Alpone) palchista m. 'uno che 
esagera' Burati; ver. palchìsta agg. 'id.' Beltra­
mini-Donati. 
Pis. parcaiòlo m. 'operaio che fa palchi' Mala­
goli; sen. - m. 'chi ha preso in afTitto uno o più 
palchi della Piazza per il Palio, e ne vende i po­
sti' Lombardi; - 'addetto alla vendita di posti 
palco per la festa del palio' Cagliaritano. 
Perug. p a f k a r 91 o m. 'carpentiere' (AIS 
22lcp., p.565). 
It. palcare v.assol. 'mettere sul patìbolo' Oudin 
1642. 
Volt. (Chiusdino) p a 1 k iJ. r (un a :f t a n t sa) 
v.tr. 'fare il palco (ad una stanza)' (AIS 877, 
p.551). 
It. palcato agg. 'impalcato (di struttura portante 
di un palco o un solaio); costituito da travi' (dal 
1992, PF; DISC; Zing 2000), romagn. palcato 
'che ha palco o impalcatura' Mattioli. 
Perug. p a t k a tor a f. 'impalcatura' (AIS 
22lcp, p.565). 

It. impalcare v.tr. 'fare il palco (ante 1597, So­
derini, B; ante 1696, Baldinucci, B; 1859, Care­
na 218; Crusca 1899), aquil. (Tione degli 
Abruzzi) n p al k ef DAM, abr.occ. (Ovìndoli) 
npalca ib. 
It. impalcare v.tr. 'fornire di palco una stanza' 
(dal 1691 Crusca; DO 1990; PF 1992; DISC; 
Zing 2000). 
Agg.verb.: it. impalcato agg. 'soffittato' (1589, 
Serdbnati, B). 
It. impalcato agg. 'fornito di palco (una stanza e 
simili)' (dal 1653, D. Bàrtoli, B; TB; Crusca 
1899; PF 1992). 
It. impalcato agg. 'sovrapposto' (ante 1882, 
Carcano, B). 
It. impalcato m. 'insieme di travi e tavolati che 
costituiscono la struttura di un pavimento o di 
un sofTitto' (dal 1884, Misasi, B; DO 1990; PF 
1992; Zing 2000). 
It. impalcato m. 'sostegno, sovrastruttura' (ante 
1890, Petruccelli, B). 
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It. impalcato m. 'struttura che riposa sulle travi 
maestre di un ponte e sostiene direttamente il 
piano stradale' (dal 1972, B; DO 1990; PF 1992; 
Zing 2000). 

5 It. impalcata f. 'impalcatura' (ante 1890, Pe­
truccelliGattina, B). 
It. impalcatura f. 'ciascuno dei piani di un edi­
ficio' (1550, C. Bàrtoli, B; ante 1685, D. Bàrto­
li, B). 

10 It. impalcatura f. 'soffitto di un tetto' (1550, C. 
Bàrtoli, B). 
It. impalcatura f. 'struttura portante stabile che 
sostiene altre strutture' (dal 1550, C. Bàrtoli, B; 
TB; Crusca 1899; DO 1990; Zing 2000)40 . 

15 It. impalcatura f. 'palco, tavolato' (Rigutini­
Fanfani 1875 - 1936, Viani, B). 
It. impalcatura f. 'fondamento e sostegno di un 
sistema o di un organismo ideologico, religioso, 
politico, sociale, economico' (dal 1909, Oriani, 

20 B; DO 1990; PF 1992; Zing 2000); - 'impo­
stazione, struttura (di uno scritto, di un discor­
so)' (1925, Montale, B; ante 1950, Pavese; B). 
It. impalcatura f. 'ordinamento, organizzazione' 
(1918, Bione, B- 1956, Papini, B). 

25 It. impalcatura f. 'ossatura, scheletro' (dal 1927, 
E. Cecchi, B; PF 1992). 
It. impalcatura f. 'incastellatura costituita da 
elementi di legno o di metallo che si monta per 
costruire o riparare un edificio; ponteggio' (dal 

30 1927, E. Cecchi, B; PF 1992; Zing 2000), lig.or. 
(Val Graveglia) i m park a t ii a Plomteux, tic. 
rimpalcadura1 ZeliMat, umbro occ. (Magione) 
m p al k a tura Moretti, cicolano (Tagliacozzo) 
m park a t 6 r a DAM, aquil. (Arischia) mbar-

35 gatura ib., abr.occ. (Introdacqua) mb al k a -
t il r a ib., àpulo-bar. (bar.) mbalcature Romito. 
It. impalcatura f. 'palco di legno collocato fra i 
rami di un albero elevato dal quale il cacciatore 
apposta uccelli e selvaggina' (1961, Ugolini, B; 

40 Zing 2000). 
ALaz. i m park a tura f. 'intelaiatura della 
pergola' Petroselli 271, Civitella Cesi m par -
katura ib. 301. 
It. impalcamento m. 'l'impalcare; impalcatura' 

45 (1681, Baldinucci, B; dal 1798, D'AlbVill; TB; 
DISC; Zing 2000). 
It. impalcazione f. 'l'impalcare; impalcatura' 
(1753, G.B. Nelli, B). 

50 It. spalcare v.tr. 'disfare il palco, l'impalcatura' 
(dal 1838, Tramater; TB; DISC; Zing 2000). 

4° Cfr. friul. impalcadùre f. 'impalcatura' PironaN. 

I 



*BALKO 155 

It. spalcato agg. 'che non ha palco' (prima del 
1551, G.M. Cecchi, TB), sen. spalcate (le case) 
f.pl. 'distrutte' (ante 1567, BargagliSRiccò 32). 
It. soppalco m. 'palco o soffitto morto; palco 
fatto poco sotto il tetto per difendere le stanze 5 

da freddo e caldo, o per ornamento' (dal 1558, 
Segni, TB; DISC; Zing 2000), fior.a. soppalco 
(1306, LibroSoderiniManni,SFI 36), tosc. -
Fanfani Uso. 
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It. palchistuolo m. ' tettoia' (1340ca., Palladio­
Volg, B; dal 1959, Zing; ib. 2000). 

2.a:y1• 'parte di una nave' 
It. palco m. 'nelle antiche navi a remi, l'insieme 
dei banchi sui quali sedevano i rematori; ognu­
no di questi sedili' (ante 1566, Caro, B; dal 1853, 
VocUniv; TB; DO 1990; PF 1992; DISC), tosc. 
- FanfaniUso. 

It. soppalco m. 'locale secondario ricavato in al­
tezza fra due strutture orizzontali di funzione 
costruttiva più importante' (ante 1616, Sca­
mozzi, DELI; dal 1990, DO; DISC; Zing 2000). 

10 It. palco m. 'coperta di parte di bastimento' (dal 
1965, Zing; ib. 2000). 

It. soppalco m. 'specie di armadio a palco rica­
vato nella parte alta di un locale' (Zing 1998; ib. 15 

2000). 
It. soppalcare v.assol. 'costruire un sottotetto, 
un controsoffitto' (Florio 1611 - Baretti 1795). 
It. soppalcare v.tr. 'costruire un sottotetto, un 
controsoffitto' (dal 1950 Melzi; "non comune" 20 

DISC 1997; "raro" Zing 1998). 

Sintagma: it. palco di comando 'ponte di co­
mando' (dal 1889, Guglielmotti, B; DO 1990; 
PF 1992; DISC). 

Derivati: it. palchetto m. 'ripiano sull'estrema 
prora nelle barche, tuga; piccolo ponte a metà 
dell'altezza dell'albero di trinchetto sul quale 
sale la vedetta nei piroscafi' DizMar 1937. 
Lucch .-vers. palchetta f. 'bordo della barca, sul 
quale sono fissati gli scalmi' Cocci. 
It. palcato agg. 'dotato del ponte per i rematori 
(un'imbarcazione)' (1725, Salvini, B). 

It. sottopalco m. 'locale sottostante al palco­
scenico' (dal 1936, Enclt; B; DISC; Zing 2000); 
grosset. (gigi.) sotto p al k o 'solaio' (Fan­
ciulli,ID 47). 25 2.a:y2• 'parti del teatro' 
It. contrappalco m. 'palco aggiunto a quello che 
regge il piano di sopra' (TB 1865; Petr 1887). 
It. contrappalco m. 'soppalco, palcomorto' (Petr 
1887; TollemacheParoleComp 1945; DO 1990), 
contropalco (PratiProntuario 1952; DO 1990). 

It. palco m. 'palcoscenico; parte del teatro dove 
agiscono gli attori' (1521, AlamanniJodogne -
1943, Palazzeschi, B; Brunet 5; DISC), mii. 
palch (ante 1699, Maggilsella), emil.occ. (parm.) 

30 - Pariset. 
It. palco m. 'ciascuno dei vani aperti verso la 

Composti : it. palcomorto m. 'struttura orizzon- sala teatrale su diversi piani, costruiti in modo 
tale stabile che delimita inferiormente un locale da accogliere piccoli gruppi di spettatori; pal-
non abitabile; controsoffitto' B 1984, palco mar- chetto dove stanno gli spettatori a teatro' (dal 
to (DO 1990; Zing 2000 s. v. soppalco), palchi 35 1580, Borghini, B; DO 1990; PF 1992; DISC; 
(soffitti e) morti pi. (1502, Fr. Martini, B), pal- Zing 2000), lig.occ. (Mònaco) parcu Frolla, san-
e/ii morti (ante 1608, Sozzini, B), ven.merid. rem. - Carli, gen. - Gismondi, piem. palch 
(Rovigo) palco morto Rtiegg, fior. - ib., elb. (PipinoAgg 1783; Capello; Gavuzzi), lornb.or. 
p al k o m 6 r t o Diodati, sen. palco morto (berg.) palco Tiraboschi, bresc. - Melchiori, pav. 
Rtiegg. 40 pàlch Annovazzi, emil.occ. (piac.) pale Foresti, 
It. palco morto m. 'solaio; sottotetto utilizzato parm. palch Malaspina, mirand. - Meschieri, 
anche come ripostiglio; piano non abitabile' mant. - (Cherubini 1827; Arrivabene), rornagn. 
(dal 1855, Rigutini-Fanfani; B; DISC s.v. sop- pélch Mattioli, faent. pelch Morri, venez. palco 
palco; Zing 1998 s.v. soppalco), palcomorto (ante (1738-1765, GoldoniVocFolena), tosc. - Fan-
1921 , Pratesi, B), tosc. - DeMauro, fior. 45 faniUso, roman . parco VaccaroBelli, nap. - An-
p ha r k o m 9 r t ho (p.523), certald. parchi dreoli, sic. palcu Traina, sic.sud-or. (Vittoria) 
mòrti pi. Ciuffoletti, Vinci park ç m 9 r t 9 m. park u Consolino. 
(p.522), volt. (Montecatini Val di Cécina) It. palco m. 'rappresentazione scenica, spettaco-
p cir k o m 9 r t o (p.542), Chiusdino p al k i lo teatrale; letteratura teatrale' (ante 1597, Patri­
m 9 r ti pi. (p.551), chian. (Sinalunga) p a f k o 50 zi, B; 1725, Salvini, B; ante 1866, D'Azeglio, B). 
m 9 r t o m. (p.553); amiat. pàiccu mòrtu It. palco m. 'affitto o possesso, occasionale, 
'soffitto molto basso' Fatini; AIS 869 . stagionale o perpetuo dello stanzino per gli 
Sen . palchi mòrti m.pl. 'soppalchi impraticabili' spettatori in teatro' (1825, Pananti, B; ante 
Cagliaritano. 1872, Mazzini, B; ante 1936, Pirandello, B). 
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Sintagmi: it. palco rotante 'palcoscenico girevo­
le' (ante 1907, Carducci, B). 
Gen. parko da kurulJa 'palco reale: il 
maggior palco del teatro' Casaccia. 
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Roman. cose da metterci i palchetti 'cose da 
servir da spettacolo' ChiappiniRolandiAgg, co­
se da méttece li parchetti Belloni-Nilsson. 

It. palco d'onore 'palco teatrale riservato a per- 5 

sonalità eminenti' (B 1984; DISC 1997). 

It. palchettone m. '(in un teatro) palco molto 
capace, ricavato dal palco reale caduto in disuso 
col collocarvi numerosi posti a sedere disposti 

It. palco di I, Il, III ordine 'diverse categorie di 
palchi a teatro' (dal 1975, LUI; B; PF 1992; 
DISC). 
It. palco di proscenio 'palco antistante il palco­
scenico; barcaccia' (dal 1975, LUI; B; PF 1992; 
DISC); piem. palch 'd prossènio Gavuzzi. 
Mant. palch d' ritirata 'palchi nei quali il prin­
cipe va come privato e quando non vuole far 
uso del palco maggiore' Cherubini 1827. 
Piero. p a I k dal te a t r o 'palcoscenico' Ca­
pello, palch da teatro DiSant'Albino, emil.occ. 
(piac.) pale da teatar Foresti, guastali. palch da 
teàtar Guastalla, mirand. - Meschieri. 
It. bello in palco 'persona infida, commediante' 
(ante 1552, Giovio, B). 
Loc.verb.: it. menare in palco 'rappresentare in 
scena' (ante 1571, Castelvetro, B). 
It. montare in palco 'avere i caratteri della rap­
presentabilità scenica; essere messo in scena 
(un'opera letteraria)' (ante 1571, Castelvetro, B; 
ante 1597, Patrizi, B); - 'recitare sul palcosceni­
co' (ante 1595, Tasso, B), fior. montare in palco 
(per qc.) (ante 1729, Salvini, Frizzi). 
Tosc. star bene in palco 'dicesi a chi nel discorre­
re si dilunga' FanfaniUso. 

Derivati: it. palchetto m. 'palcoscenico' (ante 
1569, DelRosso, B). 
It. palchetto m. 'ognuno dei piccoli palchi pro­
spicienti il palcoscenico e la sala di un teatro; 
palco teatrale' (dal 1680, Brusoni, B; PF 1992; 
Zing 2000), piem. palchèt Zalli 1815, gen. par -

su più file a gradoni' (dal 1869, Ghislanzoni, B; 
DISC; Zing 2000), pav. palchet6n Annovazzi, 
emil.occ. (parm.) palctò11 Malaspina, palct6n 

10 'palco della corona' Pariset, lunig. (Castelnuovo 
di Magra) park e I 9 IJ Masetti, mant. palchet­
ton Cherubini 1827, amiat. (Abbadia San Salva­
tore) paicchett6ne, macer. (ferro.) palchettò(ne) 
Mannocchi, sic. palchittùni (Biundi; Traina). 

15 It. palchettista m. 'chi dispone per proprietà o 
per abbonamento di un palchetto teatrale' (dal 
1877, Fanfani-Arlia; B; DO 1990; PF 1992; 
DISC; Zing 2000), mii. palchetlsta Angiolini, 
pav. palchetista Annovazzi, emil.occ. (parm.) 

20 palctista (Malaspina; Pariset), guastali. palcheti­
sta Guastalla. 
Sic. palchitteri m. 'custode dei palchi al teatro' 
Traina; sic.sud-or. (Vittoria) park i t I y ef r i 
Consolino. 

25 It. palcata f. 'scambio di battute compiuto e 
unitario che costituisce una singola scena nella 
divisione dell'azione o dell'opera teatrale' (ante 
1571, Castelvetro, B). 
It. palchista m. 'chi dispone, per proprietà o per 

30 abbonamento, di un palco teatrale' (dal 1874, 
Tommaseo, B; DO 1990; PF 1992; DISC; Zing 
2000), fior. parchista Camaiti. 
It . palcheggiare v.assol. 'esercitare la professio­
ne dell'attore teatrale; calcare le scene' (1880, 

35 Tronconi, B); - 'incedere, camminare o, anche, 
gesticolare in modo teatrale, accentuando i 
propri movimenti' (ante 1936, Viani, B), (via­
regg.) palcheggià DelCarlo. 

k ef tu (Casaccia; Gismondi), mii. palchett (ante 
1699, Maggiisella), emil.occ. (parm.) palchètt 40 

Malaspina, lunig. (sarz.) park é tu Masetti, 
mant. palchèt Arrivabene41 , romagn. palchetto 
Mattioli, faent. - Morri, venez. palchèto Boerio, 
ven.merid. (vie.) - Pajello, triest. - Rosamani, 
istr. (capodistr.) palcheti pi. Semi, ver. palchetto 45 

m. Patuzzi-Bolognini, palchéto Beltramini-Do­
nati, tosc. palchétto FanfaniUso, roman . par­
chétto BelliConcord, macer. parghìttu Ginobili . 

It. spalcare v.assol. 'essere grande in qualche ar­
te o disciplina (parlando dell'ingegno)' (1845, 
GiustiSabbatucci 326; PF 1992), tosc. -
("scherz." RigutiniGiunte) . 
Fior. spalcare v.assol. 'dicesi di cosa che piaccia 
al pubblico' Fanfani. 
It. spalcata f. 'bravata, rimprovero fatto con 
aria di superiorità, quasi come da uno che si 
trovi a recitare sul palcoscenico' (dal 1872, TB; 
PF 1992). It. palchetto m. 'il pubblico che occupa i posti al 

teatro' (ante 1874, Tommaseo, B). 

41 La connessione tra palco e palchetto si vede an­
che nel mant.gerg. dove per palchetto da teatro si dice 
albero (Frizzi,MondoPopLombardia 8,238). 

50 It. (ingegno) spalcatoio 'grande' (Rigutini-Fan­
fani 1875; CarenaFornari 133; Giorgini-Broglio 
1897; "tosc." Zing 1965). 
Sintagmi: it. (attore) di spalco '(attore, musici­
sta, cantante) di franca e disinvolta bravura (più 
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che all'abilità ci si riferisce al brio dell'esecuzio­
ne)' (dal 1872, TB; PF 1992; "raro, tosc." Zing 
1994). 
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Sic. palcu scenicu 'palco su cui i malfattori sof­
frono la pena di morte' Biundi. 
Sintagmi prep.: it. del palcoscenico 'finto, artifi­
cioso (letterario)' (1911, B. Croce, B); da palco-It. donna di spalco 'donna che vuole primeggia­

re' (dal 1872, TB; " raro, tosc." Zing 1994). 
It. antipalchetto m. 'anticamera del palco, in 
alcuni teatri; camerino' (dal 1955, DizEnclt; DO 
1990; PF 1992; Zing 2000). 

5 scenico 'finto, artificioso' (ante 1922, Verga, B; 
1942, Palazzeschi, B; DO 1990). 
Loc.verb. : it. battere il palcoscenico 'darsi all'ar­
te del teatro' (dal 1990, DO; Zing 2000) . 
It. nascere sulle tavole del palcoscenico 'di-It. retropalco m. 'stanzino collocato sul lato 

posteriore di un palco teatrale' (dal 1932, Bac­
chelli, B; DISC; Zing 2000). 

10 scendere da una famiglia di teatranti' (1962, 
Moretti, B). 
It. respirare la polvere del palcoscenico 'avere 
esperienza di teatro' DO 1990. Composti: it. apripalco m. 'chi apre i palchi del 

teatro quando arrivano gli spettatori' Migliorini­
PanziniApp 1942. 

It. stare nel palcoscenico 'agire in piena luce' 
15 (ante 1883, De Sanctis, B). 

It.reg.mil. palcoscenico m. 'la parte del teatro 
occupata dalla scena in cui gli attori agiscono' 
(1813, StampaMilLessico 187), it. - (dal 1821 , 
Pellico, B; DO 1990; PF 1992; DISC; Zing 2000), 
gen. park u s ef n i k u (Casaccia; Gismondi), 20 
piem. palchsenich DiSant'Albino, lomb.or. (cre­
mon.) palchsénich Oneda, lad.anaun. (Tuenno) 
palcossènico Quaresima, pav. palsénich Anno­
vazzi, emil.occ. (guastali.) palch sènich Guastal-
la, romagn. (faent.) pèlch scenich Morri, tosc. 25 
palco scenico FanfaniUso, macer. parguscènecu 
GinobiliApp 2, roman : parcoscèno Chiappini­
RolandiAgg42, parcoscènico (VaccaroBelli; Vac­
caroTrilussa), pare' osscenico BelliConcord, 
march.merid. (Montefiore dell'Aso) parguscè 30 
Egidi, abr.or.adriat. (chiet.) p a I k a sena 
DAM, nap. palcoscenico Volpe, parcoscenico ib., 
parcuscéneco Andreoli, amiat. (biscegl). palchi­
sceniche Còcola, sic.sud-or. (Vittoria) par -
k u s sé n i k u Consolino, park u s sé n u ("an- 35 
tiqu." ib.); emil.occ. (parm.) palch senari 'id.' 
Malaspina. 
It. palcoscenico m. '(meton.) teatro' (dal 1913, 
D'Annunzio, B; PF 1992; DISC) . 
It. palcoscenico m. 'rappresentazione teatrale' 40 
(1941, Piovene, B; 1962, Bacchelli, B). 
It. palcoscenico m. 'ambiente geografico, sociale 
o storico in cui si svolge la vicenda di un ro­
manzo' (1953, Comisso, B). 
It. palcoscenico m. 'luogo circoscritto nel quale 45 
all'osservatore è possibile cogliere, con l'eviden-
za e l'astrazione tipiche dell'avvenimento teatra-
le, aspetti della vita quotidiana' (dal 1955, Alva­
ro, B; DO 1990). 
It. palcoscenico m. 'arte del teatro' (dal 1983, 50 
Zing; PF 1992; DISC; Zing 2000). 

42 Da parc'oscenico si passa scherzosamente a par­
cosce110. 

2.a.~. 'balcone; terrazzo; porticato; ballatoio' 
It. palco m. 'loggia, altana, terrazza; balcone' 
(prima del 1478, Poliziano, B; 1536, Luna, B; 
ante 1598, Ghirardacci, B; prima del 1806, 
Santi, B)43, prat.a. palcho (1407, MelisAspetti 
61), piem. palch 'loggia' (Capello; Gavuzzi). 
Sign.second. : it. palco m. 'filone di roccia' (pri­
ma del 1779, Targioni Tozzetti, B). 

Derivati: fior.a. palchetto m. 'balcone, terrazzi­
no; loggia' (1318-1322, CompDelBeneSapori), 
it. - (1929, Alvaro, B), carr. park ef t t o ("di­
sus." Luciani,ID 46), park y atto ib., grosset. 
(gigi.) park a t t o (Fanciulli,ID 46), amiat. 
(Seggiano) palchetto 'loggia esterna d'una casa 
posta alla fine di una scalinata e sotto la quale 
di solito c'è la stalla' Fatini, sen . - (Fatini; Ca­
gliaritano); reat. (Amatrice) par g ef t tu 
'balcone' (AIS 870, p.616). 
It. palchetto m. 'ripiano, terrazzo ricavato, per 
esigenze agricole, sul versante di un monte o di 
una collina' (ante 1712, Magalotti, B). 
It. spalco m. 'terrazzo' (Florio 1598; Oudin 
1643). 

2.a.E. 'parte del corpo umano' 
It. palco m. 'fila di denti' (1725, Salvini, B). 
Derivato: it. parcanti m. pi. 'occhi' (1545, Cap­
pello,SFI 15,356). 

2.a . .:1• 'parti del corpo di animali' 
It. palchi m.pl. 'i rami delle corna dei cervidi 
maschi' (dal 1550, G.M. Cecchi, Commedie­
Borsellino 1,173; B; TB; DISC), palco 'id.' (dal 
1970, Zing; PF 1992; Zing 2000). 

43 Cfr. il toponimo toscano Palco PieriTTM 328. 
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lt. i sordi avranno le coma a sette palchi 'espres­
sione che allude all'infedeltà amorosa' (ante 
1742, Fagiuoli, B); pis. a ssètte parchi 'in gran 
quantità (detto delle corna)' Guidi. 
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111.1.a. It. balcone m. 'barcaccia (teatro)' (an­
te 1835, Bellini, B; prima del 1939, Ojetti, B). 
Derivato: it. balconata f. 'nelle moderne sale da 
spettacolo parte sovrastante la platea con diver-

Derivati: it. palcuto agg. 'dotato di corna parti­
colarmente ramificate (un cervo)' (1716, Prose 
fior., B; "disus." Zing 1983). 

5 se file digradanti di posti' (dal 1940, E. Cecchi, 
B; DO 1990; Zing 2000), nap. barcunàta 'tri­
buna, loggione di teatri' Altamura. 

1.b. It. balconnet m. 'nome commerciale di lt. impalcatura f. 'ramificazione delle corna del 
cervo nel loro ordine, numero, modo' (dal 1887, 
Petr; B; DO 1990; PF 1992; DISC). 
lt impalcamento m. 'detto della diramazione 
delle corna del cervo' Garollo 1917. 

10 reggiseno, busto e simili, a balconcino' (dal 
1950, MiglioriniPanziniApp; DO 1990; PF 
1992; DISC; Zing 2000). 
Sintagma: it. reggiseno a balconcino 'reggiseno 
privo di spalline' (dal 1983, Zing; DO; PF 1992; 

2.a.E2• 'parti vegetali' 15 DISC; Zing 2000). 

1.c.a1• It. debòscia f. 'crapula, gozzoviglia, 
orgia' (ante 1742, Fagiuoli, B - ante 1890, Pe­
truccelliGattina, B; Zing 1998); nap. debboscia 

lt. palco m. 'serie di rami di un albero che si 
trovano quasi allo stesso livello' (dal 1481, 
Landino, B; TB; DO 1990), palchi pi. DISC 
1997, tosc. palco m. FanfaniUso; it. - 'ordine in 
cui sono disposti i rami negli alberi' Zing 1965. 
lt. palco m. 'ognuna delle spirali su cui sono di­
sposte le squame della pigna' (ante 1646, Buo­
narroti il Giovane, B). 

20 Andreoli. 
It. debòscia f. 'vita sregolata, dissoluta; dissolu­
tezza' (dal 1830, Tramater; B; PF 1992; DISC; 
Zing 2000), it.reg.lomb. deboscia (Bonomi, 
ACME 29,116), mii. deboscia Cherubini, corso lt. palco m. 'calice di un fiore' (ante 1712, Ma­

galotti, B). 
Sintagma prep.: it. a palchi '(con valore aggetti­
vale) potato in modo da formare una serie di 
ripiani orizzontali sovrapposti' (ante 1481, Ru­
cellaiVecchio, B). 

25 cismont.or. (balan.) dib6scia Alfonsi, nap. deb­
boscia Andreoli, àpulo-bar. (tarant.) deboscia 
Gigante. 

Derivati: it. impalcare v.tr. 'sistemare, mediante 
la potatura, i rami principali di un albero in una 
data forma, altezza o direzione' (dal 1899, Cru­
sca; B; PF 1992; DISC). 

30 

ALaz. (Gradoli) m park. a v.tr. 'maritare la vi- 35 

te all'albero tutore' Petroselli 248, i m par -
k. asse v.rifl. 'irrobustirsi (della vite)' ib. 193. 
lt. impalcatura f. 'disposizione, ottenuta me­
diante la potatura, dei rami principali di un al­
bero in una data forma, altezza e direzione, a 40 

seconda delle particolari esigenze della coltura. 
Anche: il punto dal quale si diramano i rami 
principali' (dal 1862, C. Ridolfi, B; DO 1990; 
PF 1992; DISC; Zing 2000)44 . 

It. spalcare v.tr. 'togliere ad un albero gli ultimi 45 

palchi del rami' (dal 1897, Giorgini-Broglio; 
DISC; Zing 2000). 
It. spalcatura f. 'operazione di potatura consi­
stente nell'eliminare i rami più bassi della 
chioma di un albero' (dal 1965, DISC; Zing 50 

2000). 

44 Cfr. friul. (mugl.) i 111paIkad1i r a f. 'biforca­
zione dell'albero' (ASLEF 414). 

Loc.verb.: nap. fare debboscia 'gozzovigliare, 
darsi ai bagordi' Andreoli. 

1.c.a2• Piem. d;} z ba w é a f. 'crapula, goz­
zoviglia, dissolutezza' (PipinoSuppl 1783; Ca­
pello; Zalli 1815; DiSant'Albino), b.piem. (AVal­
ses.) desbaucia Tonelli. 
Sintagma prep.: piem. k. a d' d iJ z b ti w é a 
'chiasso; postribolo' DiSant'Albino. 
Piem. d;} z ba w é m. 'chi è ridotto in uno stato 
di fiacchezza morale e fisica a causa del vizio e 
della sregolatezza dei costumi' DiSant'Albino. 

1.c.~1 • It. debocciato agg. 'sregolato, dissolu­
to; infiacchito, infrollito dal vizio' (ante 1747, 
Maffei, Cigna,LN 18,66). 
It. debosciato agg. 'sregolato, dissoluto; infiac­
chito, infrollito dal vizio' (dal 1797, D'AlbVill; 
B; DO 1990; PF 1992; DISC; Zing 2000), dibo­
sciato (Ugolini 1848; 1955, Soffici, B), mii. de­
boscè (Cherubini; Angiolini), emil.occ. (piac.) 
deb6ssè ForestiSuppl, parm. debossè (Mala­
spina; Pariset), emil.or. (bol.) debussè Coronedi, 
romagn. debusce Ercolani, faent. debusse Morri, 
venez. debossè (Boerio; "antiq." PratiEtimVen), 
fior. debosciato Camaiti, lucch.-vers. (lucch.) di­
bosciato Nieri, pis. (San Giuliano Terme) debo-
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1803, Casti, B; 1832, M. Leopardi, B; 1958, 
Palazzeschi, B), àpulo-bar. (bitont.) debuuscèue 
(Saracino; ColasuonnoStorie), Giovinazzo re­
busciè Maldarelli, cal.merid . (Nicòtera) dibbu-

sciato Malagoli, corso cismont.or. (balan.) dibu­
sciatu Alfonsi45 , amiat. dibosciato Fatini, sen. 
debosciàto Cagliaritano, perug. diboscète pi. 
Reho, umbro merid.-or. (Nocera Umbra) di­
b ç ss ç t o (AIS 718, p.556), roman. dibbosciàto 
Belloni-Nilsson, abr.or.adriat. (Francavilla al 
Mare) da b b usa t a DAM, abr.occ. - ib., Go­
riano Sìcoli da bus a t a ib., nap.gerg. deboscia-

5 sciari NDC. 
Lucch.-vers. (lucch.) debosciare v.assol. 'darsi ad 
una vita dissoluta; divenire sciatto' Nieri, àpu­
lo-bar. (biscegl.) dibuscià Còcola, bitont. debuu­
scèue Saracino, cal.merid. (Marcellinara) dibu-to Alongi 191, dauno-appenn. (fogg.) da b -

bus s & t a (Rubano,StMelillo ), àpulo-bar. (Ca­
nosa) d-buscet Armagno, barlett. debbusciate 
Tarantino, andr. dibbusciàite Cotugno, tran . 
debbusciate Ferrara, biscegl. dibosciate Còcola, 
rubast. debbusciote DiTerlizzi 4, da b bus 9 t a 
Jurilli-Tedone, dabbuH9t a ib., bitont. dbe­
uuscèute Saracino, debuscèute (ib.; Reho), de­
buuscèute ColasuonnoStorie, bar. da b bus -

10 sciare NDC. 
Umbro merid .-or. (spolet.) debucciare v.assol. 
'logorare' (1702, CampelliUgolini). 
Lucch.-vers. (lucch.) dibosciarsi v.rifl. 'traviarsi, 
divenire sciatto e dissoluto' Nieri, molis. àpulo-

15 bar. (tran.) debbusciarse Ferrara, Monòpoli 
debbussjàrse Reho. 

sti t (AIS 719, p.719), grum. debuscéte Cola­
suonno, Monòpoli debbusscète Reho, cal.merid . 
dibusciatu NDC, Nicòtera dibbusciatu ib., sic. 20 

debbosciatu Traina, sic.sud-or. (Vittoria) d d f b -
b u Ha tu Consolino, d di b b u Ha tu ib., 
Acate ddibbusciatu (LeoneTrainaAgg,Lucerna 
12), niss.-enn . (piazz.) d a b usa Roccella . 
Livorn. (Campiglia Marittima) debosciato agg. 25 

'(fig.) dicesi di frutta, di carne da cuocere che 
ha perso sapore perché troppo lavata, e anche 
del suolo quando è piovuto troppo' Malagoli. 
Agg.sost.: it. debosciato m. 'chi è ridotto in uno 
stato di fiacchezza morale e fisica a causa del 30 

vizio e della sregolatezza dei costumi' (dal 1886, 
RigutiniNeol; Lotti 1990; PF 1992; DISC; Zing 
2000), romagn. debuscé Ercolani, ven .merid . 
(vie.) debossè Pajello, umbro occ. (Magione) 
de bo H ef t o Moretti, di bo H ef t o ib., di- 35 

bossato ib.,. 
Loc.verb.: emil.occ. (parm.) far ed debossé 'me­
nar vita dissoluta' Malaspina, far e! debossé Pa­
riset, emil.or. (bol.) far al debussè Coronedi, 
romagn. (faent.) fér e debussé Morri, venez. far 40 

el debossè Boerio. 

Molis. d de b bussa [ r se] v.rifl. 'dissipare' 
(Piemontese,LSPuglia 26). 
It. debosciamento m. 'stato di dissoluzione fisi­
ca e morale in seguito ad una vita disordinata; 
deboscia' (Ugolini 1848; 1920, Cicognani, B), 
sic. debbosciamentu Traina. 
Nap. debbusciatezza f. 'crapula; dissolutezza' 
Andreoli . 
Lomb.occ. (mii.) debOsc m. 'il vivere sfrenata­
mente; dissolutezza, depravazione' Angiolini, 
lucch . dibòscio Nieri, emil.occ. (parm.) deboss 
(Malaspina; Pariset), emil.or. (bol.) - Coronedi, 
venez. debòs Boerio, sic. debbosciu (Biundi; 
Traina). 
Lucch.-vers. (lucch.) diboscione m. 'dissolu­
tezza, depravazione' Nieri. 
Chian. debosciere agg. 'prostrato di forze per 
stravizi' ( < -arius, Bill i). 

Àpulo-bar. (martin.) ad d ';)bus a v.assol. 'da­
re alla deboscia, traviare' GrassiG-2. 
Amiat. (Radicòfani) z de bo sa t o agg. 'sre­
golato' Fatini, sic.sud-or. (Vittoria) z ad i b -
bussa tu Consolino, abr.or.adriat. (Franca­
villa al Mare) d a b bu s i a t a DAM, abr.occ. -
ib., Goriano Sìcoli da bus i a t a ib., nap. deb­
busciato Andreoli . 

Lomb.or. (crem.) debòs agg. 'sregolato, dissolu­
to; infiacchito, infrollito dal vizio' Bombelli, 
bresc. - Melchiori, emil.or. (ferrar.) debòss Azzi, 
venez. debòs PratiEtim Yen. 
Sintagma: salent.merid. (magi.) a d d ç b -
b 9 s sa 'in modo dissoluto' MelilloMConcord. 
Loc.verb.: emil.or. (ferrar.) far al debòss 'cra­
pulare' Azzi. 

45 It.gerg. ribosciato m. 'lenone, dissoluto' Corso, 
abr.occ. (Introdacqua) r a b b u s s a t a DAM, 
molis. - ib., dauno-appenn. (Margherita di Sa­
voia) rebbusscìate Amoroso, rubbusscìate ib. , 

lt. debosciare v.tr. 'trascinare ad una vita srego- 50 

lata e dissoluta; traviare, corrompere' (ante 

45 Cfr. sardo d e b usa u agg. 'sregolato, misero, 
avvilito' (Moretti , Reho). 

luc.nord-or. (Matera) r ab bus a t a (Festa, 
ZrP 38). 
Nap.gerg. ribusciato m. 'depravato, dissoluto, 
disordinato, sregolato' Alongi 191, irp. (cari f.) 
rebusciato Salvatore, dauno-appenn. (fogg.) re­
busciate (BucciA,VecchiaFoggia 4), r ç b bu s -

.._ _________________________________________ ,,. 
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s ti t a (Rubano,StMelillo ), Sant'Àgata di Puglia 
rebbuscète Marchitelli, Margherita di Savoia 
rebbusscìate Amoroso, rubbusscìate ib., àpulo­
bar. r ab b u s sa t a VDS, rebbuscète Colasuon­
noStorie, minerv. rebbusciate Campanile, bar- 5 

lett. - Tarantino, biscegl. ribusciate Còcola, ru­
bast. rebbusciote DiTerlizzi; Corato rebbusciate 
Bucci, grum. rebbuscéte ColasuonnoStorie, mar­
tin . r ab u s s ef t a VDS, rebuscète Prete, r ab u -

166 *BALKO 

B.piem. (valses.) desbauciée v.assol. 'darsi a vita 
dissoluta; divenire sciatto' Tonetti . 
Agg.verb. : piem. da z ba IV é a 'sregolato, disso­
luto; infiacchito, infrollito dal vizio' (Pipino­
Suppl 1783; Capello; Zalli 1815), desbaocià Di­
Sant'Albino, APiem. (tor.) disbauchià (sec. 
XVII, Clivio,ID 37), mii. desbosgé Cherubini, 
laz.centro-sett. (velletr.) disbosciàto Zaccagnini­
App, roman. - Belloni-Nilsson, aquil. (Fossa) 

s ef t a GrassiG, tarant. ribusciàto DeVincentiis, 
r i b u Ha t a VDS, r ab u Ha t a ib., luc.nord­
occ. (Muro Lucano) r u bus a t a Mennonna, 
salent.sett. (Avetrana) ribussa tu VDS, sa­
lent.merid. (otr.) - ib., cal.centr. (apriglian.) ri­
busciatu NDC, cal.merid . (Nicòtera)- ib. 

IO da z b b usa t a DAM; piem. da z ba IV é é agg. 
'sregolato, dissoluto' (Capello; Zalli 1815; Levi; 
DiSant'Albino; Gavuzzi) . 

1.c:y. It . bisbòccia f. 'allegra e rumorosa ri-

Molis. (campob.) arrabbusa v.assol. 'darsi 
15 unione di amici (per mangiare e per bere ab­

bondantemente); baldoria; crapula' (dal 1863, 
TB; B; DO 1990; PF 1992; DISC; Zing 2000), 
march.sett. (cagl.) bi z b ç5 é é a Soravia, grosset. 

al vizio' DAM, Bonefro r r f b bus a ib., dau­
no-appenn. (Margherita di Savoia) rebbusscé 
Amoroso, rubbusscé ib., àpulo-bar. rebbuscé 
ColasuonnoStorie, biscegl. ribuscià Còcola, 20 

molf. rebuscià Scardigno, martin. arra bus a 
GrassiG-2, tarant. r abusar a Gigante. 
Luc.nord-occ. r r ab bu s sa t a m. 'ragaz­
zaccio' Greco. 

(gigi.) z bi b b ç5 é é a (Fanciulli,ID 48), ancon . 
(Arcevia) bisbòccia Crocioni, march.centr. (jes.) 
- (Gatti,ZrP 34), roman. bisbòccia (1833, Belli, 
DEL!), aquil. b b a z b ç5 é é a DAM, abr.or. 
adriat. (Ortona) b b i z b ç5 é é a ib. 

Luc.nord-occ. r r ab bussa ti rç d d a m. 'pic­
colo ragazzaccio' Greco. 

Loc.verb.: it. fare bisboccia 'gozzovigliare' (dal 
25 1863, TB; DO 1990); fare una bisboccia TB 

1863; aquil.ffare bbisboccia Cavalieri . 
Molis. (campo b.) arra b bus a t a agg. 'disso­
luto, sregolato' DAM, Bonefro r r f b bus a t a 
ib., àpulo-bar. (tarant.) arra b bus a t a Gigante. 
Dauno-appenn. (Margherita di Savoia) reb- 30 

bussciarse v.rifl. ' traviarsi, depravarsi' Amoro­
so, rubbussciarse ib., àpulo-bar (grum.) rebbu­
sciarse ColasuonnoStorie. 
B.piem. (AValses.) sbaucià agg. 'corrotto, tra­
viato' Tonetti, amiat. sbosciato Fatini; b.piem. 35 

(valses.) sbauciee v.assol. 'darsi ai bagordi' To­
netti. 
Lomb.occ. (borgom.) s ba IV su m. 'eccesso' 
(PaganiG,RIL 51). 

Derivati: tosc.sud-or. (perug.) bisbocciata f. 
'baldoria; crapula' Catanelli, cort. (Val di Pier­
le) bis bo é é ef t a 'festa tra amici' Silvestrini . 
It. bisboccione m. 'chi ama far bisboccia' (dal 
1863, TB; B; DO 1990; PF 1992; DISC; Zing 
2000). 
It. bisboccione agg. 'che ama far bisboccia' B 
1962. 
Loc.verb.: it. essere bisboccione TB 1863. 
It. bisbocciare v.assol. 'far bisboccia, far baldo­
ria' (dal 1863, TB; B; DO 1990; PF; DISC; Zing 
2000). 

Luc.nord-occ. (Muro Lucano) t ab Q s ;J agg. 
'debosciato, infrollito' Mennonna46 . 

40 Grosset. (gigi.) z ba bo ss a t o agg. 'debo­
sciato' (Fanciulli,ID48) . 

Salent.sett. (brindis.) tibbusciatu agg. 'depra­
vato, debosciato' VDS, salent.merid. (otr.)- ib. 

It. sboccia f. 'baldoria; crapula; stravizio' (Pan­
zini 1908; Alessio,AAPontaniana 17). 

1.c.~2 • It.sett.occ. desbauciarsi v.rifl. ' traviar­
si, divenire sciatto e dissoluto' Vopisco 1564, 
piem. d a z ba IV é é s se DiSant'Albino. 

Romagn . sbucer v.assol. 'far baldoria, far bi-
45 sboccia' Ercolani . 

Piem. d a z ba 1v é ef v. tr. ' trascinare ad una vita 
sregolata e dissoluta; traviare, corrompere' (1783, 
PipinoRacc-2; Capello; Zalli 1815; Levi; Di- 50 

Sant'Albino; Gavuzzi) . 

46 Con t- rafforzata non spiegata . 

1.d. Piem. anbosseur m. 'colui che occupa un 
giovane in un'arte; sensale; mediatore' (1783, 
PipinoRacc-1; Zalli 1815; DiSant'Albino; Ga­
vuzzi), ambosseiir DiSant'Albino. 
Sintagmi: piem. anbosseiir d' cava} 'sensale da 
cavalli' DiSant'Albino. 
Piem. anbosseiir d' fie d' cativa vita 'ruffiano' 
DiSant'Albino. 
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Loc.verb.: piem. /è ambosseilr 'fare il ruffiano' 
DiSant'Albino. 
Lig.occ. (Mònaco) timbucià v.assol. 'assumere 
(impiegati, operai)' Frolla. 

2. Salent.sett. (brindis.) farconi 'finestrella, 
finestra alta' VDS, salent.centr. farcune ib., Ar­
nesano /arcane ib., Soleto farcuna ib., sa­
lent.merid. (otr.) varcòne ib., Castrignano dei 
Grecifarcuna ib., Aradeo farcòne ib. 

3. Lad.ates. (gard.) k ~a mb 91 k IJ m. 'specie 
di piccola veranda, ted. Erker' Gartner, 
k ç a mb f; l t ib. 

Questo etimo germanico *balko/*palko conti­
nua nella Galloromania e nell'Italoromania (I.). 
Il fr.a. e il fr. medio bauch m. 'palco' (sec. XIII­
XV, FEW 15/l,35b) e bauche f. (sec. XIV-XV, 
ib.) costituiscono senza dubbio il superstrato 
francane. Le forme it. sotto (1.) rappresentano 
un primo strato longobardo, antecedente alla 
mutazione consonantica alto-tedesca, quelle 
sotto (2.) con b > p riflettono il superstrato lon­
gobardo posteriore. Sotto (l .b.) viene separata 
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temente per via franca e per via longobarda. 
Una via franca si rivela problematica, dato che 
nel latino carolingio la voce non è attestata; i si­
gnificati antichi di balco/balcone nell'Italoro-

5 mania prima dell'anno 1300 rivelano un'indi­
pendenza completa dalla Francia settentrionale, 
cfr. lat.mediev.ven. balcone 'balcone' (1173, 
HubschmidMat), it.sett.a. balcon 'ballatoio' 
(sec. XIII, FrammentoPapafava), gen.a. barcon 

10 (ante 1311, AnonimoCocito), piem.a. balcon 
(sec. XIII, DettoReRegina) e lat.mediev.ven . 
balconus 'finestra della bottega' (1219, Sella). 
L'evoluzione semantica da 'tavolato' a 'davan­
zale della finestra' si spiega probabilmente con 

15 l'accezione che la voce aveva di "tavolato alla 
base della finestra che tenuto ad angolo retto 
poteva fungere da tavolo o da sporto di botte­
ga" (cfr. Zeli 1982, 136). La variante con la oc­
clusiva sonora iniziale è dunque un allotropo di 

20 quella con la sorda e va assegnata al longobar­
do. La forma con la sonora ha una distribuzio­
ne meno capillare a livello dialettale e ha svi­
luppato significati e usi diversi da quello origi­
nario di 'trave, pezzo di legno' attestato nelle 

25 lingue germaniche (antiche e moderne); la for­
ma rpalko, ha un'estensione geolinguistica più 
vasta che include anche l'Italia meridionale. Si 
suppone dunque un'evoluzione semantica indi-

la forma in -one; cfr. lat.mediev.bar. balconem 
'finestra' (1104, CDBar, VIIl,25). Nel secondo 
significato il settentrionalismo balcone 47 entrò 
nel Due-Trecento in Toscana e con la diffusione 30 

pendente da quella francese che parte da un 
longo b. *balko/*palko 'palco'. L'articolo del 
LEI distingue nella macrostruttura r balco, dell'architettura italiana e la cultura rinascimen­

tale si diffuse in tutta l'Europa48. La voce è atte­
stata in tutte le lingue germaniche, tranne che in 
gotico49 : ATed.a . balko I balc(h)o m. 'trave, pez­
zo di legno da costruzione da sostegno', sasso­
ne a. balko, ingl.a. brelc 'tipo di ceppo di legno; 
copertura', nord.a. bjalki 'trave, pezzo di legno' . 
Meyer-Lubke (REW 907) considera balko come 
francane, Mastrelli (RALincei 189,259) pensa 
ad una voce germanica, pervenuta indipenden-

47 Cfr. occit.a. ba/con m. 'finestra' (sec. XIII, Vida 
GuillCabeslaing, Boutière,Mé!Brahmer 97seg.). 

48 Balcone entrò nel fr. ba/con (dal 1567, FEW 
15/1,39a), nel cat. balc6 (1612, DELCat 1,577), nello 
spagn. balc611 (1535, Fr. de Oviedo, DCECH 1,472a), 
nel port.a. ba/com (sec. XIV, DENF 1,94a), port. 
ba/dio. 

(l.a.), rbalcone' (l .b.) e rpalco' (2.a.). La micro­
struttura segue criteri semantici: 'palco' (a.), 
'imposta' (~.)5°, 'tavolato' (y.), 'balcone' (o.), 

35 'parti del corpo umano' (E.), 'parti del corpo di 
animali' (E 1.), 'parti vegetali' (E2.). Da 'imposta' 
(~.) derivano i significati di 'finestra' (~ 1 .), 
'telaio, davanzale' (~2 .), 'mostra di negozio' 
(~3 . ), 'strumento che chiude (fienile; corso d'ac-

40 qua); apertura' (~4 .); da 'tavolato; solaio; soffit­
to; pianerottolo' (y.) derivano i significati di 
'parte di una nave' (y1 .), 'parte di teatro' (y2.), 

'parte di aratro' (y3.). Sotto III . sono presentati i 
prestiti dal francese (1.) e dallo spagnolo (2.). Il 

45 francese balcon 'galleria di una sala da spettaco­
lo' (dal 1784, TLF 4,76a) entrò con Bellini nel­
l'italiano come cavallo di ritorno (l.b.y2 .). L'it. 
balconnet 'reggiseno' (l.b.) costituisce un presti-

49 L'assenza di un'attestazione in gotico è dovuta 
50 

alla frammentarietà della tradizione, in particolare è 
andata perduta la parte della traduzione del vangelo 

to moderno dal fr. balconnet (1961, TLF 4,76b). 

50 Il VSI (2,85) nota con ragione che nel doppio si­
gnificato di 'finestra' e di 'imposta' " il primo si svi­
luppa dal secondo (Jaberg,Aspects 50)"; cfr. anche 
Zeli 1982, 134-136. 

di Matteo (7,3) con il riferimento alla pagliuzza e alla 
trave, che poteva offrire un'occorrenza di questa far-
ma. 
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Le forme it. deboscia (1.c.a 1.) costituiscono un 
francesismo settecentesco ( < fr. débauche, Ac 
1740, TLF 6,756a); lo stesso vale per debocciato 
(1.c.p.) dal fr. débauché. Le forme corrispon­
denti senza la caduta di -s- (piem. da z b ci w é a 
e piem. da z ba w é ci) costituiscono uno strato 
anteriore (fr. desbauché 1600ca., FEW 15/1,37a) 

170 *PALTA-

sternino p a t a ib., ostun. panta ib., Palagiano 
p 61 t a ib., salent. palda ib., pauta ib., salent. 
sett. pòta ib., brindis. pala ib., messin.or. (lipar.) 
panta RohlfsSuppl. 

5 Sintagmi prep. : àpulo-bar. (ostun.) 'm banda 'in 
tasca' VDS, salent.centr. (Cellino San Marco) 
a n p a 1v t a 'in tasca' FanciulloMat. 
Àpulo-bar. (tarant.) 'm b 6 t a 'in tasca' VDS. 
Àpulo-bar. (tarant.) k u' a p 6 t a k y é n a 

o dialettale ( occit./franco-prov.), cfr. (l .c.a2 .), 

(e.), (p2.). L'it. bisboccia (l.c.y2.) è una "felice 
reinterpretazione" (DELI 145) di un r disboccia, 
(1.c.a2.). Il piemontese ambosseur (1.d .) corri­
sponde al fr. embaucheur (dal 1680, FEW 
15/1,38b). L'it.sett. palchet è francesismo sette­
centesco entrato recentemente nell'it. (I .d.). Il 
salent. farcòne 'balcone' è spagnolismo, cfr. 15 

spagn. falc6n (DCECH 1,472a), da parte sua 
elemento francese proveniente dall'it. balcone 
(2.). Il Jad.ates. (gard .) k ç a mb ç> I k 1J è tiroli­
smo recente rkembalken, (ted. Erker) (3.). 

10 'con la tasca piena' VDS. 
Composto : àpulo-bar. (grum.) sòtta-palde f. 
'tasca interna della giacca da uomo' Colasuon­
noStorie. 

2. It ., paltoniere m. 'chi vive abitualmente di 
elemosina; accattone, mendico' (l 370ca., Boc­
caccioDecamBranca 2,8,34 - 1936, Viani, B; 
TB; "non com., lett." PF 1992; DISC 1997), 
paltroniere (ante 1566, Caro, B), fior.a . paltonie-

Diez 37; REW 907, Faré; GamillschegRom­
Germ 2,130seg., 293; Kluge-Seebold-2,75seg.; 
AhdWb 1,795seg.; Lloyd-Springer l,440seg.; 
DEI 412, 3545, 3575; VEI 92, 139; DELI 105, 
144seg.; VSI 2,83-85 (Zeli); EWD 208seg.; DRG 
2,89-94 (Schorta); FEW 15/1,35-40; Castellani, 
SLI 11,166seg.; Hope 391; Kahane,RPh 30,568-
573; U. Korth, Untersuchungen zu Wortfami­
lien der Romania Germanica, Bonn 1973, 147-
280 (barrica; ar. balag; palicone < palus); Lura­
ti,VR 34,72seg.; Mastrelli,RALincei 189, 259; 
MeierOnomat 294; MeierDCECH,Verba 14; 
Petrone,AreeLessicali 483seg.; Pfister,ASNS 
218,200seg.; Scardigli,OrigineLongobardismi 
346; R . Zeli, L'area di diffusione dei significati 
di rbalcone', in: M. Gschwend, La casa rurale 
nel Canton Ticino, vol.2: Forme di casa, inse­
diamenti, Base! 1982, 134-136.- Gallo; Morlic­
chio; Pfister 51 . 

~ *parricus 

germ. (del mar del Nord) *palta­
'cencio, brandello' - norm.a. *palte; fr.a. 
paltonier 

111.1. Àpulo-bar. p :i I t a f. 'tasca' VDS, 

20 re (ante 1388, Pucci, B), lucch .a. poltonieri (ante 
1424, SercambiSalvioni,AGI 16,462), sen.a. pal­
tonieri (1427, SBernSiena, B). 
It. (alchimia) paltoniera agg.f. 'servile, che men­
dica' (1704, Bellini, B). 

25 Sintagma prep.: it. vitto da paltoniere 'vitto 
estremamente misero, scarso' (1691, Lubra­
no, B). 
It. paltoniere m. 'persona abietta, subdola, di­
sonesta; cialtrone' (1431, AndrBarberinoAspra-

30 monteBoni - 1914, DiGiacomo, B; TB), palto­
niero (ante 1764, Algarotti, B), bar. p a I k u -
n ef y r (Loporcaro,ID 50,86). 
It. (scrittura) paltoniera agg.f. 'cialtronesca' 
(1912, Serra, B) . 

35 lt. paltoniere m. 'accattone (in senso ingiurio­
so)' (ante 1400 ca., Sacchetti, B - 1886, Im­
briani, B; DISC 1997), fior.a. ~ (ante 1449, Bur­
chiello, B). 
Loc.verb.: fior.a . essere paltoniere del corpo di 

40 q. 'usarlo in modo disonesto' (1312, Seneca­
Volg, B). 
lt. paltoniera f. 'donna che vive di accattonag­
gio' (sec. XV, Giov. Cavalcanti, B; 1860, Car­
ducci, B). 

45 Fior.a. paltoniera f. 'sacca da mendicante, ta­
scapane' (prima metà sec. XIV, B. Tedaldi, B; 
1462, Pataffio, B). 

p ci Id a ib., panda ib., pota ib., p 6 t a ib., Ci- 50 

Derivato: it. paltonerìe f.pl. 'qualità proprie 
dell'accattone, ribalderie' (Florio 1598 - Vene­
roni 1681), paltoneria f. 'qualità propria dell'ac­
cattone, pitoccheria, ribalderia' (D'AlbVill, 

51 Articolo di Gallo, commento di Morlicchio; con 
osservazioni di Bork, Coluccia, Cornagliotti, Tancke, 
Toso, Zamboni e Zeli. 

1772 - VocUniv 1853). 
Fior.a. paltoneria f. 'vita condotta con dissolu­
tezza' (1312, SenecaVolg, B). 
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Retroformazioni: it. paltone m. 'chi vive abi­
tualmente di elemosina; accattone, mendico' 
(1370ca., BoccaccioDecamBranca 2,8, 11; Ou­
din 1643 - 1936, Viani, B), paltono Florio 1598, 
umbro a. paltone (ante 1306, JacTodiMancini). 

Fior.a. paltonare m. 'esistenza da accattone, da 
mendicante' (ante 1388, Pucci, B). 
Umbro a. (cosa) paltonata agg.f. 'corrotta, pro­
pria di accattone' (ante 1306, JacTodiMancini)1• 

It. paltoneggiare (con compi. avv.) v.intr. 'com­
mettere furfanterie, fare azioni da briccone' 
(D'AlbVill l 772 - 1849, Amari, B; TB). 
It. appaltonare v.assol. 'fare il vagabondo' Tra­
mater 1829. 
Sen. appaltonato agg. 'infurfantito' (ante 1625, 
Politi, TB) 1• 

Lad.ates. (bad.sup.) impalt(e)nè v.assol. 'lavo­
rare in modo trascurato' ("antiq ." Pizzinini). 
Con cambio di coniugazione: it. paltonire v.as­
sol. 'condurre un'esistenza da accattone' (Florio 
1598 - Veneroni 1681). 
Lad.ates. (mar.) paltena m. e f. 'persona trascu­
rata, negletta; balorda' Pizzinini, livinall . pau­
tena f. 'donna sudicia' PellegriniA. 

3. Incrociato con rbaldracca ,: it. paltrocca f. 
'donna di malaffare, sgualdrina, baldracca' 
(1536, AretinoAquilecchia, B). 
Con cambio di suffisso: ast.a. pautròn 'cial­
trone' (1521, AlioneBottasso). 
Ast.a. pautrogna f. 'bruttura' (1521, AlioneBot­
tasso). 

Le voci in III.l. e 2. sono germanismi da ricon­
durre a un tipo *patta-, diffuso in tutta l'area 
che si affaccia sul mar del Nord e il Baltico. So­
no infatti attestati b.ted . medio patte m. 'cencio, 
brandello', fris.a. palt( e), fris. ~, neerl. palt, sv. 
patta, dan . pjalt, norv. pjaltra; cfr. anche ATed. 
medio patte 'abito da pellegrino; veste lunga di 
lana' . Il centro di irradiazione di questo vocabo­
lo, che non compare nelle fonti più antiche, po­
trebbe essere l'area basso-tedesca (forse il sas­
sone )2 e da qui, grazie al prestigio della lega an-

1 Nella tradizione vocabolarista italiana, a partire 
almeno dalla Crusca del 1612, è attestato anche un 
appalto11ato agg. 'corrotto, infurfantito' , probabil­
mente frutto della lettura di tradizioni manoscritte 
diverse rispetto a quella oggi usata per l'edizione cri­
tica di Jacopone da Todi. 

2 In neerlandese il vocabolo è in uso soprattutto 
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seatica, si sarebbe diffuso nelle lingue nordiche. 
Il sostantivo ricorre anche in inglese (ingl. palt, 
pelt 'materiale di scarto', Wright 4,414; OED 
s.v. palt1y), ma solo in varietà dialettali e in 

5 particolare in dialetti scozzesi e in alcuni dialetti 
inglesi settentrionali moderni nel Northamp­
tonshire. Per queste attestazioni, che appaiono 
dalla fine del sec. XVI, si è ipotizzato un presti­
to dal basso-tedesco (Bense 264seg.). La pos-

10 sibilità di un'origine basso-tedesca non trova 
però conferma né per il nordico ("di origine in­
certa" secondo Hellquist [SvEtOrdbok 2,746)) 
né per l'inglese ("forse identico a fris. patt, ecc." 
si osserva nell'OED s.v. palt1y). 

15 Si può pertanto ricostruire un nord.a. *palta, 
che potrebbe essere alla base anche delle forme 
inglesi, diffuse in regioni con forti influssi dal 
nordico. A favore di questa ipotesi parlano an­
che le voci registrate nei dialetti italiani. Infatti 

20 le voci in III.l. po-trebbero essere entrate nel­
l'Italia meridionale come prestito normanno, 
anche se una base corrispondente non è docu­
mentata nel fr.a ., forse perché la voce fu sosti­
tuita presto dalle forme quasi sinonime di *patt-

25 (< prerom.), che il FEW (16,608segg.) presenta 
sotto longo b. *paita 'veste' . 
Per ragioni geolinguistiche Rohlfs (VDS 2,460) 
aveva pensato a una base longobarda *patta. 
L'espansione areale (Puglia) corrisponderebbe a 

30 quella di * plasione (dia I. chiajone, chiascione 
'lenzuolo') < longo b. *blahjo(n) e costituirebbe 
un relitto dei Longobardi del ducato di Bene­
vento. Si oppongono però a questa interpreta­
zione le forme salentine a sud della linea Taran-

35 lo-Brindisi e l'assenza di esiti della seconda mu­
tazione consonantica nella forma longobarda 
*palta. L'estensione geolinguistica spiegherebbe 
invece bene un normannismo altomedioevale, 
cfr. b.ted.a. *patta 'cencio' (FEW 16,616). 

40 Il fr.a . pattonier 'mendicante' (l 150ca. - sec. 
XIII, Gdf, FEW 16,616a; cfr. anche fr. pauton­
nier 'mendicante' ChGuill - 1500 ca., Gdf, ib.) è 
da collegare con b.ted. medio po/tenere m. 'pel­
legrino, mendicante', ATed. medio pattenaere 

45 'id.' . Per il passaggio del suffisso ted. -enaere al 
fr.a. -oniere cfr. l'ATed. medio so/denoere (sec. 
XII) ~ fr.a . soudener a pé (l 180ca., FEW 12, 
52b e note 90seg.). La forma fr.a. si è poi irra­
diata nell'Italoromania, vedi it. paltoniere 'men-

50 dicante' e i suoi derivati (2 .). Da escludere l'ipo-

nell'area ad influenza sassone e frisone (WbNedTaal 
12,250). 

.... -------------------------------------~ 
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tesi di Diez secondo cui queste voci siano da 
mettere in relazione con lat. *patito 'men­
dicante' da lat. palitari 'andare errando' (verbo 
attestato solo in Plauto). Sia àpulo-bar. palle 
(I.) sia l'it. paltoniere (2.) sono dunque germani- 5 

smi entrati in Italia: il primo con i Normanni 
nell'Italia meridionale e il secondo con gli in­
flussi francesi nell'Italia mediana del Trecento. 
It. paltrocca f. 'donna di malaffare, sgualdrina' e 
ast.a. pautr6n 'cialtrone' (3.) sono forse incro- 10 

ciati con baldracca, che deriva da *bot(t)-, cfr. 
LEI 6,1535,47-1538,32. 
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l .c.ç. 
I.e. 'Il· 
l.c.T)'. 
2. 
3. 

banalità 
banalizzazione 
banalizzazione 
pò11 
ba11ere//o 

11.1. rbanno, 

BAN 

1.a. 'dichiarazione (in genere o da parte del­
l'autorità)' 
Mii.a . banno m . 'avviso o ordine dell'autorità 
annunciato pubblicamente a voce o attraverso 
la stampa' (prima metà sec. XV, SachellaPolez­
zo )1, urb.a. - (seconda metà sec. XIII, Lauda­
Urb, Monaci 15917), vie.a. - (1450, Bortolan), Diez 388; REW 6164; DEI 2738; VEI 722; 

FEW 16,616segg.; J.F. Bense, A Dictionary of 
the Low-dutch Element in the English Vocabu­
lary, The Hague 1939, 264seg.; Bezzola 63; Ho-

15 nep.a. - (1459-1468, AntLotieri, Mattesini, 
ContrDialUmbra 3), sen.a. - (1280-1361, Sta­
tutiPolidori)2, cal.a. - (Fiumara di Muro 1451, 
MosinoGloss), elb. - ("ant." Diodati). pe 113seg.; Lexer 2,200seg.; RohlfsGermSprach­

erbe 23; Schiller-Liibben 3,295; SvEtOrdbok 
2,746; WbNedTaal 12,250.0.- Vòllono; Morlic- 20 

chio3. 

Ver.a. banna f. 'annuncio pubblico' (1250ca., 
Laude Varanini), tod.a. (mitt[ ere]) banna (fine 
sec. XIII, JacTodiBettarini 103, 147)3. 

l.b. 'condanna, pena' 
frane.a. han 'ordine, citazione' - lat.me- 25 

diev. bannus 
Ver.a. banno m. 'pena (anche pecuniaria) inflit­
ta a chi violi gli ordini dell'autorità' (1250ca., 

Sommario 
Il. I. 

I.a. 

!.b. 
III. I .a. 

I.a.a. 

l.a.p. 

l.a.y. 
I.a'. 
l.a1.a. 

rba11110, 
'dichiarazione (in genere o da parte del- 30 

l'autorità)' 
'condanna, pena' 
r aba11do11are, 
'volontario allontanamento fisico di per­
sona, perdita del controllo, trascuratezza' 
'con idea fondamentale di rinuncia o ces- 35 

sazione di un'azione, un sentimento, un 
diritto' 
'con idea fondamentale di privazione' 
rba11do11, 
'volontario allontanamento fisico di per­
sona, perdita del controllo, trascuratezza' 

1 Cfr. lat.mediev. vam111111 (1003, Arnaldi-Smiraglia­
Add), lat.mediev.lig. ba111111111 (Ormèa 1291, Gasca­
GlossBellero ), lat.mediev.cun. ba111111111 (1231 Valle 
Stura, ib.; StatutiCamilla), bamp111m1 (Monbasilio 
1331, GascaGlossBellero), ba1111111 (Garessio 1278 -
Lesegno 1302, ib.), lat.mediev.monf. ba1111iu111 (Tre-
ville 1303-1495, ib.), lat.mediev.vercell . bann11111 (S. 
Germano 1380, GascaGlossD'Auria), lat.mediev.ve­
nez. ba111111s ( 1290-1291, ViglariPodestà TorcelloZolli; 
Montecchio 42), lat.mediev.istr. ba111111111 (Pirano 
1270, SemiGloss), bampn11111 (Pirano 1307, ib.), con­
tra ba11na et ordi11es (Muggia 1333, SemiGloss), lat. 

l.a1.a1
. ri11bam111, 

40 mediev.dalm. ba11d11111 (1237, KostrenCié), ba111111111 
(Ragusa 1272, ib.), contra formam stat11ti et ba11pni 
(Ragusa 1345, ib.), lat.mediev.emil. aliviame11/11111 pas­
se/ auferri in diclo ba11110 (Bologna 1250, SellaEmil), 
111111111 cartolarium ba1111oru111 (con significato concre-

I.a' .p. 'con idea fondamentale di rinuncia o ces-

1.a2.o. 
l.b. 
I.e.E. 

sazione di un'azione' 
rbando, 
'volontario allontanamento fisico di per­
sona, pèrdita del controllo, trascuratezza' 
'(marin.) allentamento' 
ba1111alità 
banale 

3 Articolo di Vòllono, commento di Morlicchio; 
con osservazioni di Cornagliotti, Haubrichs, Lupis e 
Pfister. 

45 to) (Bologna 1290, ib.), lat.mediev.bar. de !t11i11s111odi 
ba11110 'editto pubblico' (Acquaviva 1302, Reho), ad 
ba111111111 preco11is (Roccasecca 1306, ib.), ba111111m 
(Monòpoli 1308, ib.), ad cui11s banni emissionem (Bari 
1355, ib.); cfr. sardo a. ba111111 (secc. XI-XIV, Atzori).-

50 Tra i derivati cfr. lat.mediev.ven. ba1111ile 'terreno sot­
to bando' (Treviso 790, SellaAgg). 

2 Cfr. lat.mediev.tosc. ba111111111 (secc. XIII-XIV, Sta­
tutiSantoli-Sorbelli-Jacoli). 

3 Per GAVI è neutro plurale: cfr. banda 'esilio' in 
Mostacci (cfr. gol. *ba11dwja11 Il.3). 
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Laude Varanini)4, perug.a. in nomine de banno 
(Deruta 1465, StatutiNico 61)5, sic.a. bannu m. 
(prima metà sec. XIV, LibruSGregoriuPanvini 
231). 
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111.1.a. r abandonare, 
1.a.a. 'volontario allontanamento fisico di 

Sintagma: it. banno imperiale 'condanna' (1737, 5 

Giannone, LIZ)6• 

persona, perdita del controllo, trascuratezza' 
It.a. abandonare q./qc. v.tr. 'lasciare allontanan­
dosi fisicamente o intellettualmente (detto di 
soggetto animato)' (sec. XIII, GiacPugliese, 

Loc.verb.: perug.a. restituire e/ banno 'risarcire il 
pagamento di un'ammenda ingiusta' (Deruta 
1465, StatutiNico 176). 

4 Cfr. lat. mediev. ba111111s 'condanna' (ante 1288-
1289, SalimbeneScalia), lat.mediev.lig. bannum 'pena' 
(Ormèa 1291 , GascaG!ossBacino), lat.mediev.piem. 
bampn[um} (Chivasso 1306, Ahokas; Albiano sec. 
XIV, ib.; Balangero 1391, ib.), bann[um} (Chivasso 
1306, ib. ; Balangero 1356, ib.; Foglizzo e Caprile 
1387, ib.; Albiano sec. XIV, ib.), bamn[um} (1251 
Chiaverano, ib.), lat.mediev.cun. bann[11111} (1231 
Valle Stura, GascaGlossBellero; GascaGlossApricò ), 
bampnum (Monbasilio 1331, GascaGlossBellero; Ga­
scaGlossApricò), banum (Garessio 1278, GascaGloss­
Bellero - Lesegno 1302, ib.), lat.mediev.canav. ban­
num (Valli Orco e Soana sec. XIII, GascaGlossCari­
gnano; San Benigno 1318, GascaGlossBurzio ), lat. 
mediev. ast. [misi!} bannum (Asti 981, GascaGloss­
Delsanto; Scandeluzza sec. XIV, GascaGlossCiocca), 
lat.mediev.monf. bannium (Treville 1303-1495, Ga­
scaGlossBacino), lat.mediev.valses. banum (Crevola 
1289-1340, ib.), lat.mediev.valsus. bannum (Susa 
1264-1290, GascaGlossVavassori), lat.mediev.friul. 
bannum 'pena pecuniaria' (1380-1381, DESF), lat. 
mediev.venez. bannus (1290-1291, ViglariPodestàTor­
celloZolli; Montecchio 42), lat.mediev.triest. sino ullo 
banno 'senza dazio' (Trieste 1233, SemiGloss), sub 
poena et banno 'pena' (1423, ib.), cançellando bam­
pnum 'multa' (Pirano 1307, Kostrencié), lat. mediev. 
dalm. talis mulier ponatur in banno (ignis, capitali) 
'pena' (Zjacié sec. XIV, ib.); bannwn 'multa' (973, 
ib.), q11ib11sdam bannis 'id.' (1222, ib.), bamni 'id.' 
(Ragusa 1335, ib.), sine pena et bapno (Ragusa 1346, 
ib.), lat.mediev.fior. bannum (1314, StatutiMedici­
SpezCiasca 29), lat.mediev.bar. sub pena et banno bo­
norum (Roccasecca 1306, Reho); fr.-it. ban m. 'pena' 
(1300ca ., Orlandino, Monaci 167,10).- Cfr. anche 
Jat.mediev. in bannum mittere loc.verb. 'porre in pote­
re del fisco' (911, Arnaldi-SmiragliaAdd), lat.mediev. 
piem. bamwm mitteret super eadem aecclesia (Torino 
985, GascaGlossBiino); lat.mediev. sub banno loc. 
prep. 'in potere del fisco' (997, Arnaldi-Smiraglia­
Add). 

5 Cfr. lat.mediev.perug. bannum (Deruta 1465, Sta­
tutiNico 46), nomine banni (ib. 8). 

6 DEL! 112 lo cita a conferma dell 'esito meridio­
nale da -nd-; forse è più probabile un influsso france­
se, ambiente linguistico frequentato da Giannone 
almeno dal 1723, anno in cui andò in esilio. 

TLIO; AnonimoScuolaSicPanvini 44,30; ante 
1374, Petrarca, Krajewski; ante 1375, Chiose 
falso Boccaccio, TLIO; B), it. abbandonare q./ 

10 qc. (dal 1308, DanteConvivio, LIZ; Krajewski7; 
AlamanniJodogne; B; TB; Crusca 1863; PF 
1992; Zing 2000), it.sett.a. - (ante 1494, Boiar­
do, B), abandonare (1522, Flaminio, Vignali,LN 
43,35), gen.a. abandonar (ante 1311, Anonimo-

15 Nicolas 16,218), abandonà (seconda metà sec. 
XIV, LeggendeCocito; 1492, Confortatorio, 
TosoMat), piem.a. habandonare (sec. XV [copia 
del 1517], Lauda, Monaci 159/3,76), lomb.a. 
abandona[rj (inizio sec. XIII, Patecchio, 

20 TLIO), mii.a. - (ante 1315, BonvesinContini 
16 e 107), bol.a. abandunare (fine sec. XIV, Ri­
matoriFrati), ven.a. abandonar (1460ca., Gloss­
Hoybye,SFI 32, Mussafia), venez.a. - (1250ca., 
DistichaCatonisArnerich; prima metà sec. XIV, 

25 FraPaolinoMinorita, TLIO), trevig.a. abando­
nare (1335ca., NicRossiBrugnolo), fior.a. -
(ante 1292, GiamboniLibroSegre - sec. XIV, 
OvidioVolg [ms. B], TLIO; TestiSchiafTini 130; 
RimeFavati 14,2), abbandonare (ante 1292, 

30 Giamboni, TLIO), prat.a. abandonare (ante 
1333, OvidioVolg, Frediani), pis.a. - (ante 1367, 
FazioUberti, TLIO), grosset.a. abbandona[rej 
(1268, AlbBresciaVolgAndrGrosseto, ib.), sen.a. 
abandona[rej (ante 1309, StatutiSen, ib.), aret.a. 

35 - (fine sec. XIII, TristanoRicc, ib.), tod. a. -
(ante 1306, JacTodi, ib.), castell.a. - (prima me­
tà sec. XIV, Passioneinnocenti), roman.a. aban­
nonare (1358ca., AnonimoRomPorta), aquil.a. -
(1430ca., GuerraAquilValentini; DAM), cas-

40 sin.a. aba/dona[re] (metà sec. XIII, Glosse, 
BaldelliMedioevo Volg), nap.a. habandonar[ e j 
(seconda metà sec. XV, SummaLupoSpechio­
Compagna II,33,8), salent.a. abandonare (1450, 
LibroSidracSgrilli), sic.a. abbanduna[ri] (ante 

45 1337, AngiluCapua, TLIO; sec. XIV, Vangelo­
Palumbo), abandunari (1358, SimLentiniRossi­
Taibbi - 1519, ScobarLeone; VitaSOnofrioPal­
ma,ASSic 34; PoesieCusimano), abandona[ri] 
(1380ca., Libru VitiiVirtutiBruni), habandunari 

50 (ante 1473, LibruTransituVitaDiGirolamo), lig. 

7 Cfr. Che mai s'abbandona 'indesertus, ta, tum' 
Venuti 1562. 
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(Presicce) bbannunare ib., sic. abbannunari (dal 
sec. XVII, TempioMusumarra; Traina; VS), ab­
bandunari (Traina; VS), messin.or. (Motta Ca­
mastra) mbannunari ib., sic.sud-or. (Vittoria) 

occ. (sanrem.) ab a n d u 11 ci Carli, lig.gen. (sa­
von.) - (Noberasco,ASSSP 16), gen. - Gi­
smondi, lig.or. (spezz.) ab a n do 11 ci e Conti­
Ricco, lig.Oltregiogo (Sassello) ab a n d un ef 
VPLMat, piem. abanduné (1783, PipinoRacc-2; 
Ponza 1830; DiSant'Albino; Gavuzzi), b.piem. 
(valses.) abando11ée Tonetti, lomb.occ. (mii.) ab­
bando11à (ante 1699, Maggilsella), lodig. aban­
dunà Caretta, lomb.or. - Tiraboschi, cremon. 
ab a 11 d un ti Oneda, vogher. ab a 11du11 ti Ma­
ragliano, emil.occ. (parm.) abandonar (Mala­
spina; Pariset), guastali. - Guastalla, romagn . 
abando11é Mattioli, abanduné ib., venez. aban­
do11ar (1755-74, GoldoniVocFolena)8, abbando­
nar (1753-60, ib.), ven.merid. (Ariano) aba11-
dunar Turolla, triest. abandonar (Rosamani; 
DET)9, istr. (capodistr.) 'bandonàr Semi, trent. 

5 ab ba IJ n un ci r i Consolino, b ba IJ n un ci r i ib., 
pant. ab ba 11 n un ci r i TropeaLess. 
It. abbandonare q./qc. v.tr. 'lasciare q . o qc. privo 
di cure, trascurare; lasciare senza protezione o 
sostegno' (dal 1321, Dante, EncDant; Alaman-

10 niJodogne; B; TB; Crusca 1863; VLI; Zing 
2000), it.a. abandonare (da fine sec. XIII, No­
vellino, ProsaDuecentoMarti-Segre - ante 1527, 
Machiavelli, B), it.sett.occ.a. - (1490, Passione­
RevelloCornagliotti), gen.a. abandonar (prima 

15 metà sec. XIV, LibroMiseraltumCond, Toso­
Mat), piem.a. habandoné (sec. XV [copia del 
1517), Lauda, Monaci 159/3,80, 119), lodig.a. 
abandonar (inizio sec. XIII, UguccLodi, TLIO), or. (rover.) abbandonar Azzolini, lad.ates. (gard.) 

abandunè (Quaresima; Lardschneider), bad.sup. 
abbando11è (1763, BartolomeiKramer), aba11donè 20 

Pizzinini, livinall. abandonà EWD, fass. aban­
donèr ib., AFass. abba11do11ér ib., lad.cador. (ol­
trechius.) abandonà Menegus, corso abandunà 
Falcucci, cismont.occ. (Èvisa) abandu11a Cec­
caldi, corso centr. (Bastélica) ab band un ci 25 

(ALEIC 1983, p.34), sen. abba11tonare (ante 
1567, BargagliSRiccò), umbro occ. (Magione) 
ab a 11 don ci Moretti, ab a n don ef ib., cort. 
(Val di Pierle) - Silvestrini, macer. 'bban11onà' 
GinobiliApp 1, laz.centro-sett. (Castel Mada- 30 

ma) abbandonà Liberati, roman. - (ante 1863, 
VaccaroBelli), aquil. abbandunà DAM, march . 
merid . (asc.) b band a n ci Brandozzi, ab -
band a 11 ci ib., teram. abbandunà DAM, abr. 
or.adr. abbandunà ib., Corvara ab band u 11 ef 35 

ib., abr.occ. (San Benedetto in Perillis) abban­
du11é ib., molis. (campob.) abbandunà ib., Ripa­
limosani b b ~ n da n ci Minadeo, Larino -
DAM, Bonefro 'bbandunà Colabella, Rotella 
b ba 11 da n ci id., nap. abbannonare (ante 1627, 40 

CorteseMalato - 1699, Rocco; D'Ambra), dau­
no-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) abbandunè 
Marchitelli, àpulo-bar. (minerv.) abbandunéie 
Campanile, barlett. abbandunà Tarantino, bi­
scegl. abbandi11à Còcola, rubast. ab band a n 9 45 

Jurilli-Tedone, Corato abbandenà Bucci, Giovi­
nazzo abbandené Maldarelli, luc. abbandunà 
Branzini, salent. bbandunare VDS, salent.merid. 

trevig.a. abandonare (l 335ca., NicRossiBrugno­
lo ), ven.a. abandona[re} (ante 1466, Savonaro­
laMNystedt-2), tosc.a. habandonar[ e] (ante 
1276, MatteoLibriVincenti), fior.a. abandona­
[re} (fine sec. XIII, LibroTroia, TestiSchiafTini 
182; 1310/1312, D. Compagni, TLIO), abbando­
nare (ante 1292, GiamboniLibroSegre; 1310/12, 
D. Compagni, TLIO), grosset.a. - (1268, Alb-
BresciaVolgAndrGrosseto, ib.), abandona[re] ib., 
salent.a. - (1450ca., LibroSidracSgrilli), sic.a. 
abanduna[ri] (l 380ca., Libru VitiiVirtutiBruni -
fine sec. XV, OrdiniConfessioniLuongo), ha­
bandunari (ante 1473, LibruTransituVitaDiGi-
rolamo), lig.occ. (sanrem.) abandunà Carli, 
lig.or. (spezz.) abandoncie Conti-Ricco, piem. 
abandonè (Ponza 1830; DiSant'Albino; Gavuz­
zi), b.piem. (valses.) abandonée Tonetti, lomb. 
occ. (mii.) abandond Angiolini, venez. abbando-
nar (1760-1774, GoldoniVocFolena), roman . ab­
bando11[ à} (ante 1863, VaccaroBelli), dauno­
appenn. (Sant'Àgata di Puglia) abbandu11è Mar­
chitelli, àpulo-bar. (minerv.) abba11du11éie Cam­
panile, barlett. abbandunà Tarantino, rubast. 
ab ba 11da11 9 Jurilli-Tedone, sic. abba11nunari 
VS, sic.sud-or. ab ba IJ 11 un ci r i Consolino, 
b ba IJ 11u11 ci r i ib. 
Lunig. (Fosdinovo) abandonare v.tr. 'lasciare in­
colto (detto del terreno)' Masetti, sarz. aba11du-
nare ib., Castelnuovo di Magra aba11doncie ib. 
Fior.a. abbandonare v.tr. 'devastare, ridurre in 
desolazione (un luogo)' (ante 1348, G. Villani, 

8 Cfr. lat.maccher. abandonare (1521-40, Folengo­
MacaroneeZaggia). 

50 TLIO), sen.a. - (ante 1340, EneideVolgUgur­
gieri, ib.). 

9 Cfr. friul. aba11do11ii (DESF; PironaN), AEngad. 
- (DRG 2, 126), aba11d1111ar Kramer, sopraselv. - ib. 

It. abbandonare v.tr. 'cedere, consegnare (qc. a 
q. o q. a qc.)' (dalla prima metà sec. XIV, Livio­
Volg, TB; BàrtoliD 1826; B; Zing 2000), fior.a. 
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abandon[are] 1287ca., Fiore, TUO - prima me­
tà sec. XIV, TavolaRitonda, Crusca 1729; 
GiamboniLibroSegre 94), sen.a. - (sec. XIII, 

- 'non prendersi cura di se stessi' (1333ca. , Si­
mone Fidati, TLIO). 

ContiMorali, TLIO), salent.a. abandonare ad Loc.verb.: it. abbandonare l'àncora '(marin.) 
morte (1450ca., LibroSidracSgrilli). 5 spezzare l'ancora o smagliare la catena per la 
lt. abbandonare v.tr. 'lasciare per sempre (detto fretta di salpare' (dal 1861, TB; DizMar; Barbe-
di soggetto inanimato: vita, forza, speranza rousse); - quell'ultima àncora di salute 'rinun-
ecc.)' (dal 1292, Dante, B; EncDant; Krajewski; ciare' (ante 1861 , Nievo, B). 
TB; DO 1990; Zing 2000), abandonare (1365ca., Fior.a. abbandonare la bandiera 'disertare' (pri-
Boccaccio, TLIO; 1532, Ariosto, B), ven.a. ha- 10 ma metà sec. XIV, LivioVolg, B), it. - (dal 1849 
bandona[re] (ante 1466, SavonarolaMNystedt- Giusti, B; Guglielmotti; DO 1990; Zing 1999). 
2), trevig.a. abandonare (1335ca., NicRossiBru- lt.a. abbandon[ are] la briglia 'non darsi più al-
gnolo ), fior.a. abbandonare (ante 1292, Giam- cun pensiero' (1483, Pulci, TB); it. abbandonare 
boniLibroSegre; ante 1300, G. Cavalcanti, B; le briglie 'allentare' (dal 1943, Palazzi; Zing 
prima metà sec. XIV, P. Tedaldi, TLIO), prat.a. 15 2000). 
abandonar[e] (ante 1333, Simintendi, ib.), lt. abbandonare il campo 'ritirarsi dal luogo 
lucch.a. - (1257ca., BonagiuntaOrbicciani, ib.), della battaglia' (prima metà sec. XIV, Libro-
pis.a. - (ante 1276, PanuccioBagno, ib. ; seconda TroiaVolg, B; 1581 , Tasso, B; TB; 1837, Botta, 
metà sec. XIII, Teperto, ib.), abbandon[ are] Crusca 1866); abbandonare del campo un dito 
(ante 1347, BartSConcordioSallustio, ib.), sen.a. 20 'id.' (ante 1535, Berni, B). 
abandona[re] (1310, AldobrandinoSiena, Testi- lt . abbandonare il campo '(sport.) uscire dal 
Schiaffini 192), aret.a. - (1282, RestArezzo, campo di gioco al termine di una competizione' 
TLIO), umbro a. - (ante 1306, JacTodi, B), ro- (dal 1982, Schweickard). 
man.a. abannona[re] (1358ca. , AnonimoRom, lt.a. abbandona[re] il freno 'lasciar correre libe-
TLIO), sic.a. abandona[ri) (sec. XIII, Anoni- 25 ramente (il cavallo)' (ante 1470, L. Pulci, B), 
mo, ScuolaSicPanvini 44,30,50), abanduna[ri) ferrar.a. - (ante 1505ca., Cieco, B). 
(ante 1337, EneasVolg, TLIO). lt. abbandonare il freno 'allentare' (dal 1951 , 
lt. abbandonare qc. v.tr. 'lasciar cadere qc.; recli- Zing; ib. 2000). 
nare (una parte del corpo)' (dal 1313, Dante, Fior.a. abandona[re] la nave 'lasciare l'imbar-
TLIO; EncDant; AlamanniJodogne; B; TB; 30 cazione in imminente pericolo di affondamento' 
Crusca 1863; DO 1990; Zing 1999), abandonare (1260-6lca. , LatiniRetorica, B), it. abbandonare 
le redini (1340ca. , Boccaccio, TLIO; 1532, Ario- la nave (dal 1970, AloisiLarderel; Barberousse). 
sto, B), tosc.a. abbandona[re] lo timone (1327, lt. abbandon[are] il posto 'lasciare il posto asse-
GuidoPisa, TLIO), fior.a. abbandona[re] i freni gnato dai superiori a un reparto o a un militare' 
(1331, AlbPiagentinaBoezio, ib.), abandona[re] 35 (1553, AssedioMontalcino, B; 1674, Brusoni, B; 
qc. (ante 1334, Ottimo, ib.), sen.a. abbando- Giorgini-Broglio 1897 - 1941, CodicePenaleMi-
na[re] la spada (ante 1340, EneideVolgUgur- litarePace, B). 
gieri, ib.), sic.a. abandunari (l'armi, li rimi) (ante lt. abbandon[ are] le redini 'dare libero sfogo ai 
1337, EneasVolg, ib.), sic. abbannunari Traina, sentimenti, alle passioni, ai vizi' (1653, Basa-
abbandunari ib. 40 donna, B; 1663-1666, Frugoni, B; "fig." Petr 
lt. abbandonare (il bastimento, la nave) v.tr. 1887; "lett." Zing 1951; "lett." DISC 1997); -
'(dir.) commettere reato allontanandosi dal luo- 'allentare' (dal 1943, Palazzi; DIR; DISC). 
go del servizio' (detto del militare di mare) lt. abbadona[re) il timone (della nave) 'lasciare 
(1748, EdMarinTosc, VGI; 1855, Parodi, ib.; la guida' (ante 1906, ViscontiVenosta, B). 
Barberousse 1979); abbandonare il posto 'id. 45 lt.a. abbandona[re] la via vecchia per la nuova 
(detto anche del militare di terra)' (1869, Co- 'lasciare il certo per l'incerto' (ante 1400, Sac-
dPenEsercitolt, VGI; 1941, CodPenMilGuerra- chetti, LIZ); it. abbandonare l'uova 'lasciare i 
lt, ib.). propri familiari' Consolo 1858. 
lt. abbandonare q. o qc. (a se stesso, alla sua sor- lt. abbandonare q. alla leva di terra 'assegnare 
te, in balìa di sé) v. tr. 'trascurare, lasciare senza 50 alla leva di terra chi avrebbe diritto di essere as-
aiuto o controllo o cura' (dal 1784, Alfieri, LIZ; segnato alla leva di mare' (1871, R .U.lt., VGI) . 
VGI; Zing 1999); abbandonare se stesso (in qc.) 
'venir meno a se stesso' (sec. XIV, Catone Volg, 
TB; 1884/86, FaldellaMarazzini 6seg.), perug.a. 

lt.a. abandonarsi v.rifl. 'lasciarsi andare con 
l'animo (uso asso!.), .perdersi d'animo, avvilirsi' 
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(sec. XIII, RuggPalermo, ScuolaSicPanvini 166, 
TUO; Anonimo, PoesieMusicCorsi 348,12,3), 
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Ottimo, ib.), sic.a. abandunarsi (ad altri fimini) 
(1380ca., Libru VitiiVirtutiBruni) . 
It. abbandonarsi v.rifl. 'lasciarsi andare col cor­
po con rilasciamento o svogliatezza o langui­
dezza (detto di persona)' (dal 1317, Dante, 
TUO; EncDant; BàrtoliD 1826; B; TB; PF 
1992; Zing 2000), lig.occ. (sanrem.) ab a n -
duna se 'trascurarsi' Carli, faent. abandunés 
'trattenersi oziosamr.nte' Morri, àpulo-bar. 
(Giovinazzo) abbandené 'afflosciarsi' Malda­
relli, sic. abbannunari[si] 'accasciarsi' VS, niss.-
enn. (Gagliano Castelferrato) - 'morire' (1785/ 
1795, ib.), palerm.centr. (Bagheria) - 'svenire' ib. 
Tosc.a. abandona[rsi] v.rifl. 'lasciarsi andare 

it. abbandonarsi (1321, Dante, B - 1903/1918, 
D'Annunzio; EncDant; MachiavelliLettere­
Gaeta; Piccolomini, CommedieBorsellino 1, 5 

307; FaldellaMarazzini 15; Gher; TB; PF 1992), 
gen.a. abandona[rse] (ante 1311, AnonimoGen, 
TUO), tosc.a. - (1294, GuittArezzo, ib.), lig. 
Oltregiogo (Sassello) ab a n d un ef [se] VPL­
Mat, piem. abandonesse DiSant'Albino, tic. 10 

alp.cen tr. (Giornico) abandonass (VSI 2, 133b ), 
triest. abandonarse Rosamani, camp.sett. (Ca­
stelvétere) abbandunà[sse] Tambascia, àpulo­
bar. (biscegl.) abbandinasse Còcola, Giovinazzo 
abbandené[ sse ], Maldarelli, sic. abbannunari[ si] 
(Traina 'sbigottirsi'; VS), bannunari[si] VS, sic. 
sud-or. (Vittoria) ab ba 1J n un ari [si] Con­
solino, bba IJ n unari [si] ib. 

15 senza trovare opposizione, in modo scomposto, 
disordinato, incurante o languido (detto di cosa 
o di astratti)' (129011315, LaudarioSMDella­
Scala, TUO), it. abbandonarsi (1864/1886, Fal­
dellaMarazzini 15 - 1954, Ungaretti, B) . 

It.a. abandonarsi v.rifl. 'lanciarsi con violenza 
all'attacco' (ante 1270, Guinizelli, B; TU0 10; 

PoetiDuecentoContini 2,450), abbandonarsi 
(1321, Dante, B) 11 , it.sett.a. abandonarsi (prima 
metà sec. XV, CantariAspramonteFassò), fior.a. -
(ante 1313, FattiCesareVolg, TestiSchiaffini -
205 sec. XV, SpagnaCatalano), sen.a. abbando­
n[ arsi] (inizio sec. XIV, MeoTolomei, TUO), 
abandonarsi (ante 1420, SimSerdiniPasquini). 
It.a. abandonarsi v.rifl. 'muoversi, disperdersi, 
sparpagliarsi' (sec. XIV, CantariClassUgolini -
1438, PalmieriBelloni), it. abbandonarsi (ante 
1934, Di Giacomo, B). 
It.a abandonarsi v.rifl. 'lasciarsi andare col cor­
po, con forza o anche sessualmente' (ante 1336-
1338, Boccaccio, TUO), tosc.a. abbandonarsi 
(1300 ca., BestiarioTosc, ib.), fior.a . - (1294, 
Latini, PoetiDuecentoContini 2,22612; 1310ca, 
Bencivenni, TUO), abandon[ arsi] (ante 1334, 

10 TLIO include il passo sotto 'lasciarsi andare 
contro un nemico o un ostacolo, andare all'assalto, 
assalire' ed esclude l'interpretazione di PoetiDuecen­
toContini 's i espone alla mercè di' e quella di B 
'affidarsi; darsi in balìa; arrendersi'. 

11 Cfr. Paradiso 17, I 08: a chi più s'abbandona; 
vengono respinte le interpretazioni prevalenti tra i 
commentatori: 'non provvedersi di cautele quanto è 
possibile' e 'scoraggiarsi'. 

12 Cfr. A11c01; chi s'abandona I Per astio di persona I 
E per sua vanagroria I Esce de la memoria/A spender 
malamente, I non m'agrada 11ee11/e. Contini chiosa 'si 
smarrisce' mentre TLIO include il passo nel paragra­
fo ' lasciarsi andare ad azioni o movimenti senza op­
porre resistenza (in senso proprio e fig.) , fare qc. sen­
za frenarsi, impegnarsi in un'impresa'. 

20 It .merid.a. abandonarsi v.rifl. 'desistere' (fine del 
sec. XIV, RogPacienzaMarti). 
It.a. abandonarsi a qc. o q. v.rifl. 'cedere, la­
sciarsi andare (a qualche azione o sentimento 
[dolore, amore, speranza] o abitudine); affidarsi 

2s (a q., alla fortuna, alle onde, ecc.); rifugiarsi; 
esporsi contro' (1250ca. , Anonimo, TUO -
1437-38, Alberti, UZ), it. abbandonarsi (dalla 
seconda metà sec. XIII, TesoroVolg, B; TB; PF 
1992; Zing 2000), it.sett.a. abandonarsi (prima 

30 metà sec. XV, CantariAspramonteFassò), mii.a. -
(ante 1315, BonvesinContini 333), ven.a. aban­
dona[rsi] a q. (inizio sec. XIII, Proverbia­
NatFem, PoetiDuecentoContini 1,527), aban­
donarse (1487, TristanoVenDonadello), fior.a. 

35 abandonarsi a tempesta (ante 1313, FattiCesare­
Volg, TUO), abbandon[ arsi] a fortuna ib., ab­
bandona[rsi] a speranza (inizio sec. XIV, Intelli­
genza, TUO), sen.a. abandona[rsi] (a servire) 
(sec. XIII, ContiMorali, ib.), abbandona[rsi] (al 

40 mondo, a speranza) (ib.; sec. XV, StoriaSSBar­
laamGiosafatte, TB), aret.a. abandon[ arsi] a la 
morte (sec. XIII, ContiAntichiCavalie1iDelMonte), 
sic.a. abandonarsi (a tradimento) (1380ca., Li­
bruVitiiVirtutiBruni), piem. abandonesse (a un) 

45 (Ponza 1830; DiSant'Albino), lodig. abandunàss 
Caretta, vogher. ab a n duna s Maragliano, 
venez. abbandona[rse] al/a passion (1774, Gol­
doniVocFolena), trent.or. (rover.) abbandonarse 
Azzolini 13, laz.centro-sett. (Castel Madama) ab-

50 bandonàrese Liberati, sic. abbandunari[si] Trai­
na, abbannunari[si] ib. 

13 Cfr. friul. abandonasi a la passion PironaN, 
mugl. ti bandonerai Zudini-Dorsi, ti bandonarai ib. 
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lt. abbandonarsi di + inf 'fare ciecamente qc.' 
(ante 1313, Dante, B; EncDant; prima metà sec. 
XIV, CiceroneVolg, Crusca 1863; ante 1712, 
Magalotti, B). 
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band un a t a Tambascia, nap. abbannonata 
(1689, Rocco), dauno-appenn. (Sant'Àgata di 
Puglia) abbandunète Marchitelli, sic. abbannuna-
tu Traina. 

lt . abbandonarsi dell'animo 'avvilirsi' (ante 1566, 5 

Caro, TB), bol.a. abandonare del coro ['cuore'] 
'id.' (secc. XIII/XIV, G. Vignano, TUO). 

It.a. abandonato agg. 'privo di forze (detto del 
corpo o di sue facoltà)' (1336ca., Boccaccio, 
TUO; 1365ca., id., ib.), it. abbandonato (dal 
1556, Della Casa, B; TB; DO 1990; Zing 2000), 
lig.a. abandonfi (da ogni oficio de le sue membra) 

lt. abbandonarsi dietro qc. v.rifl. 'lasciarsi andare 
senza ritegno a qc.' (ante 1673, Segneri, B; Cru­
scaGiunteTor). 
lt. abbandonarsi in qc. v.rifl. 'lasciarsi andare 
completamente a qc.' (1338, Boccaccio, TB -
1541, Berni, Gher; 1821, Leopardi, B; Andr­
BarberinoAspramonteBoni), sic.a. abandunarisi 
in malatia (1519, ScobarLeone). 
Yen.a. abandonarse in q. 'affidarsi a q.' (inizio 
sec. XIV, TristanoCors, TUO), abbandona[rsi} 
(ante 1367, G. Colombini, ib.). 

10 (seconda metà sec. XIV, SGregorioin Vorgà, 
TUO), emil.occ. (parm.) abandonà Malaspina, 
fior. (Vinci) ( s t a n k 9 ç) a b b a n d 9 n ti. t h 9 
(AIS 720, p.522). 
It. abbandonato agg. 'triste, sconsolato (detto 

15 della persona o del suo stato d'animo, di una 
composizione letteraria, di una condizione 
ambientale)' (dal 1337, CinoPistoia, Crusca 
1863; ProsatoriVarese 149; B; TB; Ace 1941), 

Sen.a. abandonarsi tutto per + inf 'fare a ogni 
costo qc.' (ante 1322, BinduccioSceltoTroia- 20 

Volg, TUO). 

gen.a. abandonao (seconda metà sec. XIV, Leg­
gendeCocito ), mil.a. abandonai pi. (ante 1315, 
Bonvesin, TUO), pav.a. abandonao agg.m. 

It.a. abbandonarsi verso q. 'rivolgersi a q.' (fine 
sec. XIV, CantariRinMonteAJbanoMelli). 

(secc. XIV/XV, TestiGrignani-Stella), tievig.a. 
abandonato (1335ca., NicRossiBrugnolo), mii. 
abbandonata (ante 1699, Maggilsella), emil.occ. 

Agg.verb.: it. abbandonato (da q.) agg. 'lasciato 25 (parm.) abandonà Malaspina, triest. - Rosa-
senza cura o custodia in seguito a distacco fisi- mani, sic.sud-or. (Vittoria) ab ba IJ n un a tu 
co o mentale (detto di persona o luogo o anche Consolino, b ba IJ n un a tu ib., palerm. allan-
fig .)' (dal 1344-1348, Boccaccio, TUO; Marti- nunatu (DeGregorio,StGI 8). 
nelli,SFI 48,119; B; TB; Crusca 1863; Zing lt.a. abandonate agg. 'lasciate o remote da Dio' 
2000), it.a. abandonato (1336ca., Boccaccio, 30 (1365ca., Boccaccio, TUO), fior.a. abbandonata 
TUO; ante 1374, Petrarca, B), gen.a. abando- (1331ca., AlbPiagentinaBoezio, ib.), trevig.a. 
nao (seconda metà sec. XIV, LeggendeCocito), abandonato (1335ca., NicRossi, ib.). 
mii.a. abandonadha agg.f. (ante 1315, Bonvesin, Yen.a. abandonado agg. 'impegnato a fondo' 
TUO), venez.a. abandonado (1301, Cronaca- Qnizio sec. XIV, TristanoCors, TUO). 
ImperatoriCeruti,AGI 3,181), tosc.a. abando- 35 Apulo-bar. (Corato) abbandenate agg. 'in stato 
nata (1290/1315, LaudarioSMScala, TUO), comatoso' Bucci; catan.-sirac. abbannunatu 
fior.a. abbandonato (ante 1292, Giamboni, ib.; 'cadente, accasciato' VS; sic.sud-or. (Noto) -
ante 1300, G. Cavalcanti, B), abandonata (sec. 'malandato in salute' ib., Vittoria ab ba IJ n u -
XIV, OvidioVolg [ms. B], TUO), tosc.ccc.a. n a tu Consolino, b ba 1J n un a tu ib. 
abandonata (sec. XIV, OvidioVolg [ms. A], ib.), 40 Sic. abbannunatu agg. 'trasandato nell'abbi-
abbandonati ib., grosset.a. abbandonata (1268, gliamento' VS, sic.sud-or. (Vittoria) ab ba IJ -
AlbBrescia VolgAndreaGrosseto, ib.), sen.a. n un a tu 'trascurato nel vestire' Consolino, 
abandonata (sec. XIII, ContiMorali, ib.), aban- b ba 1J n un a tu ib. 
donate (ante 1340, EneideVolgUgurgieri, ib.), Pant. (kapfçlçlri) abbandundti 'capelli 
aret.a. abandonata (1282, RestArezzo, ib.), sic.a. 45 scomposti' TropeaLess. 
abandunata (1358, SimLentini, ib.), abanduna- It.a. abbandonato agg. 'deserto, solitario, incolto 
to (ante 1473, LibruTransituVitaDiGirolamo), (del ter'reno); non coltivato' (dal 1344ca., Boc-
abandunatu (sec. XV, MarcuGrandi, PoesieCu- caccio, TUO; B; TB; Crusca 1863; PF 1992; 
simano 1,86; Trapani,ASSic 11.7), lig.occ. (Car- Zing 2000), abandonato (1365ca. , Boccaccio, 
pasio) (kaiieftu) abandunau VPLMat, 50 TUO), fior.a. -(1310-1312, D. Compagni, ib.; 
piem. abandonà (DiSant'Albino; Gavuzzi), ve- ante 1388, Pucci, ib.), sic.a . abandunata (1358, 
nez. (passera) abbandonada (1735, GoldoniVoc- SimLentiniRossiTaibbi), messin.a. -(1302/1337, 
Folena), triest. abandonà (Rosamani; DET), G. Campulu, TUO), piem. abandonà (DiSant' 
abandonado DET, camp.sett. (Castelvétere) ab- Albino; Gavuzzi), lunig. (Fosdinovo) - Maset-
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ti 14, sarz. abandunci ib., Castelnuovo di Magra 
abandonci ib., triest. (logo) abandonà Rosamani, 
sass. (kcimpu) abbandonciddu (AIS 1417, 
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(1483, Pulci, TB; ante 1535, Berni, B; ante 1897, 
Carducci, ib. - VLI 1986; Pergamini; TB). 

p.922) 15, nap. abbannonate (1689, Fasano, Roc- It.a. abandonante agg. 'che lascia' (1365ca., 
co), sic. (locu) abbannunatu Traina, pant. b ba n - 5 Boccaccio, LIZ), it. abbandonante (seconda me-
nu n ci tu 'id. (detto di vigneto)' TropeaLess. tà sec. XIV, SAgostino Volg, B; 1431, Vitlmp-
It. abbandonato a q./qc. agg. 'lasciato o lasciatosi Rom, TB; 1879, Ricci, VGI), hg.a. - (prima metà 
andare in balìa a q./qc.; affidatosi' (fine sec. sec. XV, BoezioVolg, TB), cassin .a. abaldonante 
XIII, AmicoDante, PoetiDuecentoContini 2, (metà sec. XIII, Glosse, BaldelliMedioevoVolg). 
711; TLIO; dal 1726, Salvini, TB; B), fior.a. - 10 Agg.verb.sost.: fior.a. abbandonato m. 'indi-
(ante 1363, M. Villani, B), sen.a. abandonato viduo lasciato in solitudine, senza assistenza' 
(ante 1322, BinduccioSceltoTroiaVolg, TLIO), (ante 1292, Giamboni, TLIO - prima metà sec. 
abbandonato (sec. XIV, StoriaSSBarlaamGio- XIV, GiovVillani, TB), abbandonata f. (1320/30, 
safatte, B), piem. abandonà (ai sò piasì) DiSant' Ceffi, TLIO), it.a. abandonati pi. (1336ca., Boc-
Albino. 15 caccio, ib.), it. abbandonato m. (1913/1922, Pi-
It. abbandonato al braccio secolare '(dir. canoni- randello, LIZ; 1956, Montale, ib.), sen.a. - (sec. 
co) affidato alla giustizia secolare (detto di un XIV, SGirolamoVolg, TB). 
ecclesiastico)' (1838, Forami ti, VGI). It. abbandonato m. 'orfano, trovatello' (fine sec. 
Sen.a. abbandonato da Dio 'sciagurato, disgra- XIV, BibbiaVolg, TB; 1574, Vasari, B - 1853, 
ziato' (ante 1385, FiorettiSFrAssisi, B), it. - (TB 20 CodPenTosc, VGI; DO 1990)16, lomb.occ. (lo-
1861; ante 1936, Deledda, B). dig.) abanduncit Caretta, romagn. ab a n do -
It. abbandonati dai medici 'senza speranza di n ef a pi. Mattioli, fior. abbandonati Fanfani, 
guarigione' (1661, D. Bàrtoli, B - Zing 1995; pist. abbandonate Fanfani . 
TB; Crusca 1863; PF 1992), sic. abbannunatu di Venez.a. abandonada f. 'vedova' (1321, Testi-
/i medici Traina, abbannunatu di medici VS. 25 Stussi 176). 
It. abbandonato in qc. agg. ' lasciatosi andare a 
qc. (un comportamento, un sentimento ecc.); 
(fig.) affidato a qc.' (ante 1638, Chiabrera, Cru­
sca 1863 - 1694, Segneri, B; ante 1928, Svevo, ib.) 

Sintagmi: it. bastimento abbandonato 'nave la­
sciata in seguito all'allontanamento degli occu­
panti' (1889, Guglielmotti). 
Corso cismont.occ. (Èvisa) bèni abandunali 'cui 
si è fatta rinuncia' Ceccaldi . 
Triest. casa abandonada 'casa disabitata' DET. 
Fior.a. abandonati cavalli pi. 'privi di controllo, 
che vanno per proprio conto' (sec. XIV, Ovidio­
Volg [ms. B], TLIO). 
It.a. con abandonato freno 'di corsa, di gran car­
riera; liberamente' (1336ca., Boccaccio, TLIO); a 
freno abandonato 'id.' (1342, id:, ib.), it. a freno 
abbadonato (Zing 1951 ; "fig." Zing 1970- DISC 
1997); con abandonate redini 'id.' (1342ca., Boc­
caccio, TLIO), con abandonate redine (ib.; 
1365ca., Boccaccio, TLIO; 1593, Tasso, LIZ), 
fior.a. - (sec. XIV, OvidioVolg [ms. B], TLIO); 
it.a. con più abbandonate redini 'id.' (1353ca., 
Boccaccio, B); it. a briglia abbandonata 'id.' 

14 Cfr. i toponimi sen. Abbandonata (PieriTTT 
241 ), volt. Poggio de/l'Abbandonata (ib. 

15 Cfr. sardo (Càgliari) 1in11 y dmpu abbon­
dondu (AIS 1417, p.985). 

It.a. abbandonatamente avv. 'senza cura' (prima 
metà sec. XIV, LivioVolg, TLIO), abandonata­
mente (1505, Bembo, B), sic.a. abandunatamenti 

30 (1519, ScobarLeone). 
It. abbandonatamente avv. 'senza alcuna oppo­
sizione (detto del movimento di persone o cose) 
o ritegno (detto del comportamento o dell'at­
teggiamento di persone)' (prima metà sec. XIV, 

35 LivioVolg, TLIO - ante 1695, Salvini, TB; dal 
1866, Verga, B; PF; Zing 2000), ven.a. abandona­
damentre (inizio sec. XIV, TristanoCors, TLIO), 
fior.a. abbandonatamente (1316, EneideVolg­
Lancia, TB), nap.a. abandonatamente (ante 

40 1475, Masuccio, B), sic.a. abandunatamenti 
(1519, ScobarLeone), piem. abandonatament 
Di San t 'Albino, sic. abbannunatament i Traina. 
It. abbandonatamente avv. 'con assoluta dedi­
zione; completamente' (ante 1604, Adriani, TB; 

45 dal 1899, D'Annunzio, B; PF 1992; Zing 2000), 
fior.a . - (1320/1330, Ceffi, TLIO), abandonata­
mente (1350ca., NovellePanciatich, ib.), cal.a . 

50 
16 Cfr. gli antroponimi castell.a. Abandonala 

(1261172, Doc, TLIO), lat.mediev.fior. Abandu­
nat(us) (Nòvoli, 1178, ib.; Castellani,AMCISO 7.3), 
lat.mediev.prat. Abandonat(us) (Prato 1155, ib.), 
lat.mediev.lucch. Abandonat(us) (Lucca 1145, Gloss­
DiplTosc, Larson), Abbandonat(us) (1162, ib.). 
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habandonatamente (ante 1450, MosinoGloss), 
piem. abandonatament DiSant'Albino. 
Yen.a. abandonadamentre avv. 'con tutte le forze' 
(inizio sec. XIV, TristanoCors, TLIO), nap.a. 
abandonatamente (prima metà sec. XIV, Libro- 5 

Troya VolgDeBlasi). 
Loc.verb.: ven .a. correre abandonadamentre 'cor­
rere con foga, a briglia sciolta' (inizio sec. XIV, 
TristanoCors, TLIO; Vidossich,StR 4) . 
Nap.a. abatte[re} abandonatamente 'colpire con 10 

foga, all a cieca' (prima metà sec. XIV, Libro­
Troya VolgDeBlasi). 
Superi.: it. abbandonatissima agg.f. (ante 1698, 
Redi, TB 17

; 1773, AlfonsoNicolai,ProseTosc, TB). 
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lt.a . abbandonevolmente avv. 'senza alcuna op­
posizione' (prima metà sec. XIV, CassianoVolg, 
FanfaniLi ngua )20 . 

It. abbandonàbile agg. 'che può essere lasciato' 
Melzi 1950. 

It.a. perabandonare q. v.tr. 'lasciare per sempre' 
(prima del 1250, Anonimo, ScuolaSicPanvini 
44,30, Avalle,SLeI 1,266). 
Loc.verb.: it.a. lasciò le sue navi per abbandonate 
(ante 1348, G. Villani, TLIO), laz.a. !assala per 
abandonata (Civitavecchia 1451, StatutoSerGio­
vanni, Migliorini-Folena 2,66, VGI). 
Lunig.a. dexabandonare v.tr. 'lasciare per sem-

Derivati: it. a. abandonamento m. 'atto del la­
sciare' (1340ca., Boccaccio, TLIO), it. abbando­
namento (prima metà sec. XIV, SGregorioMa­
gnoVolg, B; 1673, De Luca, VGI - 1834, Libe­
ratore, ib.), fio r.a. - (1370, Velluti, TLI0) 18, 

sic.a. abaiidunamentu (1519, ScobarLeone) 19• 

15 pre' (ante 1470, Maccarrone,AGI 18), it. disab­
bandonare (1935, Viani, B), lad.ven. de z a -
band on a PallabazzerLingua, de z ab a n -
don ef ib., lad .ates. - ib., Colle Santa Lucia 
de z ab a 11 don a ib. 

20 It. riabbandonare v. tr. ' tralasciare di nuovo' (dal 
1872, TB; VLI; Zing 2000). 
It. riabbandonare v.tr. 'reclinare di nuovo (una 
parte del corpo)' (dal 1886, DeAmicis, LIZ; 
Zing 2000). 

It. abandonamento m. 'rilassamento fisico o mo­
rale' (ante 1574, Vasari, LIZ); abbandonamento 
(ante 1696, Baldinucci, B - 1936, Pirandello, 
LIZ; TB; Ace 1941), sic .a. abandunamentu 
(1519, ScobarLeone). 
It. abbandonamento m. 'mancanza di cura o 
protezione derivante dall'essere lasciato solo' 
(1650, D. Bàrtoli, B - 1692, Segneri, ib.) . 
Sintagma: sic.a. abbandunamentu di fu mundu 
'atto di prendere i voti' (ante 1473, LibruTran­
situ VitaDiGirolamo). 

25 It. riabbandonarsi v.rifl. 'lasciarsi andare di nuo­
vo col corpo' (dal 1872, TB; B; VLI; Zing 2000). 
lt. riabbandonarsi v.rifl . 'lasciarsi andare di nuo­
vo, cedere (a qc .)' (dal 1872, TB; B; Zing 2000). 
Agg.verb.: it. riabbandonato ' lasciato di nuovo 

30 da parte' (Rigutini-Fanfani 1875 - ante 1907, 
Carducci, B). 

Sintagma prep.: prat.a. all'abandonata 'senza ri­
tegno, senza riguardo' (ante 1333, OvidioVolg, 
Frediani), it.a . - (1510ca., MachiavelliTeatro- 35 

Gaeta 35). 
It. abbandonatezza f. 'languido atteggiamento 
di rilasciamento' TB 1861; - 'schiettezza' (ib.; B 
1961). 
It .a. abbandonatore m. 'che lascia per sempre' 40 

(sec. XIV, Eneide Volg, TB; seconda metà sec. 
XIV, SAgostinoVolg, B). 
It.a. abbandonatore m. 'disertore' (l 350ca., Al­
banzani, TB; sec. XVI, Baldelli, B). 
lt. abbandonatrice f. 'che lascia per sempre' 45 

(VocUniv 1845 - Guglielmotti 1889; TB). 

17 L'at testazione di GiordPisa, TB costituisce un 
50 

falso rediano entrato nella Crusca I 729. 
18 Cfr. lat.mediev. tosc. aba11do11ame11/11m (secc. 

X I I I/XIV, S la tu tiSàn toli-Sorbel I i-J a col i) . 
19 Anche aba11d1111a111e11111 di liti che traduce il ter­

mine giuridico e111erodici11111 . 

Retroformazioni: fior.a . abandono m. 'atto del 
lasciare' (ante 1294, Latini , B), it. abbandono 
(dal 1598, Florio; B; TB; DO 1990; Zing 2000), 
tosc.a. abandono (1274ca., FioreFilosafi, TLIO), 
fior.a . abbandono (l 350ca., RicciardoAlbizzi, 
ib.), lig.occ. (sanrem.) ab a n d tt I) Carli, piem. 
abandon (Ponza; DiSant'Albino; Gavuzzi), lomb. 
occ. (mii.) aband6n Cherubini, aband6n Angio­
lini, lodig. aband6n Caretta, emil.occ. (parm.) 
abandòn (Pariset; Malaspina), romagn . ab a n -
dr n Mattioli, venez. abbandon (1768, Goldoni­
VocFolena), triest. abandon DET, corso aban­
donu Falcucci, cismont.occ. (Èvisa) - Ceccaldi, 

20 La voce appare per la prima volta in OudinCorr 
I 643; TB nota che si tratta forse di un errore per ab­
bo11devo/111e11te (lat. copiosissime) e porta a riprova 
l'inesistenza di abbandonévole (attestato solo da Ve­
neroni 1681 ), pur non escludendone l'uso nel passato. 
Si segnala anche abba11do11azione che TB, senza citare 
il contesto, considera "forse sbagliato per abomi11a­
zio11e, giacché il Jat. dice ig11omi11ia". 

""'--
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umbro occ. (Magione) ab a n d ç5 no Moretti, 
àpulo-bar. (minerv.) abbandùene Campanile, 
salent.sett. (Oria) b band 9 n u (dal sec. XVIII, 
Santoro, LSPuglia 28), ca!. abbannugnu NDC­
Suppl, cal. merid. abbanugnu ib., sic. abbannùnu 5 

(Biundi; Traina; VS). 

suolo la salma del defunto lasciandola in pasto 
alle fiere ' VU 1986. 

Sintagmi prep. e loc.verb.: piem. a !'abandon 
'senza ritegno' (Zalli 1815; Ponza; Gavuzzi), 
b.piem. (valses.) all'abandùn Tonetti, berg. a 
l'abandù Tiraboschi, corso all'abandonu Fal­
cucci, cismont.occ. (Èvisa) (sculari) à l 'aban­
dònu Ceccaldi. 

lt. abbandono m. 'condizione di rilassamento 
fisico o spirituale; sfiducia, smarrimento; dedi­
zione' (dal 1673, Segneri, B; TB; PF 1992; Zing 
2000), piem. aband6n (Ponza; DiSant'Albino; 
Gavuzzi), it.reg.mil. abbandono 'languore' (1805, 
StampaMilLessico); àpulo-bar. (minerv.) abban­
dùene 'trascuratezza' Campanile, sic. abbannunu 
VS; palerm.centr. (Altofonte) abbannunu 'sve­
nimento' ib. 
lt.sett.a. abandono m. 'impresa' (prima metà 
sec. XV, CantariAspramonteFassò). 
lt.sett.a. (nostro) abandono m. 'le forze a dispo­
sizione' (prima metà sec. XV, CantariAspra­
monteFassò). 
lt. abbandono m. 'stato o condizione di chi o 
cosa è lasciato in solitudine o senza custodia' 
(dal 1681, Baldinucci, TB; B; Crusca 1863; PF; 
Zing 2000), romagn. abando11 Mattioli, cort. 
(Val di Pierle) ~ Silvestrini, dauno-appenn. 
(Sant'Àgata di Puglia) abband6ne Marchitelli. 
Lunig. (Fosdinovo) ab a n d ç5 11 o m. 'stato di 
non coltivazione (detto del terreno)' Masetti, 
sarz. ab a n d ç5 n u ib., Castelnuovo di Magra 
ab a 11dç511 o ib. 
lt . abbandono (di bastimento, di nave) '(marin.) 
atto del lasciare la nave in imminente pericolo 
di affondamento' (dal 1889, Guglielmotti; Diz­
Mar; VU 1986; PF 1992), romagn. (rimin.) 
aband6n Quondammatteo-Bellosi. 

Sintagmi: it. abbandono alla leva di terra 'asse­
gnazione alla leva di terra di chi avrebbe diritto 
di essere assegnato alla leva di mare' (1872, 
R.U.It., VGI) . 
lt . abbandono della nave '(dir.) allontanamento 
ingiustificato dalla nave' (1855, Parodi, VGI -
1942, CodNavigazlt, ib.); abbandono del bordo 
'id.' (1855, Parodi, ib.). 
It. abbandono del posto '(dir.) reato del militare 
di mare o di terra che lascia la posizione asse­
gnatagli' (1856, Paoli, VGI - Garollo 1913; 
Guglielmotti); abbandono di posto (1931, R. U.lt, 
VGI; 1941, CodicePenaleMilitarePace, B); ab­
bandono del proprio posto Barberousse 1979. 
Sign .second. : it. abbandono m. '(psican .) trauma 
inconscio nel figlio lasciato dalla madre' DO 1990. 
lt . abbandono m. '(etn.) usanza funebre di po­
poli africani e asiatici consistente nel deporre al 

10 Fior.a. lasciar andare l'acqua a suo abbandono 
' lasciar scorrere l'acqua senza opposizione' 
(1310ca., Bencivenni, TUO; B). 
B.piem. (valses.) lass'esi nee all'abandùn 'la­
sciarsi andare, trascurarsi nel vestire, non aver 

15 cura della persona' Tonetti. 
Tic.alp.centr. (Giornico) nè a l'aband6n 'disper­
dersi' (VS,2, 133a). 
It.a . dirupa[rsi} all'abbandono 'lanciarsi con fo­
ga nella mischia' (prima metà sec. XIV, Guido-

20 Colonne Volg, TB), nap.a. derropa[rsi] a l 'aban­
done (prima metà sec. XIV, LibroTroya Volg­
DeBlasi). 
Piem. esse a /'abando11 'essere trascurato, senza 
cura o custodia' DiSant'Albino. 

25 Lig.occ. (sanrem.) I a sa a I ab a n dii 1J 'tra­
scurare' Carli, piem. lassé a l'abandòn Gavuzzi, 
tic.alp.centr. (Leòntica) lassa a r'aband6n (VSI 
2, 133a). 
Eugub.a. lascia[rej suo destriere ad abbandono 

30 'lasciar correre il cavallo senza frenarlo' (ante 
1333, BosoneGubbio, TUO). 
It. sett.a. co tal abandono 'con impeto' (prima 
metà sec. XV, CantariAspramonteFassò). 
It.sett.a. di tale abandono 'con impeto' (prima 

35 metà sec. XV, CantariAspramonteFassò). 
lt.a . in abbandono 'in ordine sparso' (sec. XIV, 
CantariClassUgolini). 
lt .sett.a. in abandono 'con impeto' (prima metà 
sec. XV, CantariAsprarnonteFassò). 

40 lt . in abbandono 'trascurato, negletto (detto di 
persona o di luogo)' (1554, Bandello, B; Venuti 
156221 ; dal 1903, D'Annunzio, B; Zing 2000), 
fior.a. in abandono (ante 1388, Pucci, TUO; 
1400ca., LaudeBianchiToscani), lig.gen. (gen.) 

45 i 1J ab a n dii 1J Casaccia, vogher. in ab a n -
d 9 IJ Maragliano, rnant. in abandòn Arrivabene, 
romagn. in abandon Mattioli, sic . in abbannunu 
Traina. 
Lig. Oltregiogo occ. (sassell.) (n a k a) a IJ 

50 ab a n dii IJ '(casa) semidiroccata; famiglia sen­
za regola' VPLMat. 

21 Nella stampa si legge J11aba11do110. 
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It.sett.a. in abandono 'sottomessi e fiduciosi' 
(prima metà sec. XV, CantariAspramonteFassò). 
lt . in abbandono a qc. ' in balìa di qc., in preda a 
qc.' (1600, RinucciniOtt, TB). 
Gen. i IJ ab a IJ dii IJ 'in avarìa (detto di natan- 5 

te)' Gismondi . 
It. andare in abbandono a qc. 'andare in balìa di 
qc.' (ante 1566, Caro, TB) . 
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(prima metà sec. XIV, LibroTroyaVolgDeBlasi), 
lig.occ. (sanrem.) I asci i IJ ab a n dii IJ Carli, 
lig.Oltregiogo occ. (sassell.) I a s ef a IJ ab a n -
d u IJ n a t ç r a VPLMat, piem. lassé an aban­
don (DiSant'Albino; Gavuzzi), tic.prealp. (Son­
vico) lassa tutt in aband6n (VSI 2, 133a), triest. 
lasà in abandon DET22, cort. (Val di Pierle) 
t ef r r a I a H ef t a n n ab a n d 9 no Silvestrini, 
àpulo-bar. (biscegl.) tassare in abandono Statuti-Venez. andare in abandon 'essere trascurato' 

(1768, GoldoniVocFolena). 10 Valente, sic. lassari in abbannunu Traina. 
Salent.a. avere in abbandono 'disprezzare' (1531, 
LenioMarti). 
It.sett.a. cacciare in abandono 'cacciare a preci­
pizio, di corsa' (ante 1494, Boiardo, B). 

It. lasciar andare qc. in abbandono 'lasciar anda­
re qc. rilasciandola (detto di parti del corpo)' 
(ante 1535, Berni, TB)23 . 

Fior.a. mettere in abbandono qc. 'dare per per-
It. cadere in abbandono 'cadere senza forze, con 
rilasciamento' (ante 1535, Berni, TB). 

15 duto, considerare con sfiducia qc.' (ante 1388, 
Pucci, TLIO). 

It. chiudere in abbandono q. 'ridurre in solitudi­
ne q.' (1942, Quasimodo, B). 
It. correre in abbandono 'correre a perdifiato' 
(1561, Anguillara, Crusca 1863); - a qc. 'correre 20 

in balìa di qc.' (1581, Tasso, B). 
It.a. darsi in abandono a qc. 'lasciarsi prendere 
da qc.' (ante 1400, Sacchetti, TLIO); mettersi in 
abandono a qc. 'id .' (1483, Pulci, B). 
lt.a. essere in abbandono a q. 'essere in disgrazia 25 

presso q.' (seconda metà sec. XV, CantiCar­
nasc, B). 
It. essere in abbandono 'essere desolato (detto di 
luogo)' (ante 1546, Alamanni, Crusca 1863); -
'essere in condizione di trascuratezza (detto di 30 

cosa)' (ante 1936, D'Annunzio, B). 

Fior.a. mettere qc. in abbandono 'mettere fuori 
corso' (prima metà sec. XIV, O.Villani, TLIO); 
it. venire in abbandono 'uscire dall'uso' (ante 
1543, Firenzuola, B). 
It .a. mettere qc. in abbandono 'lasciar andare, 
trascurare qc . (il cuore, la vita, la patria ecc.)' 
(sec. XIII, MuccioPiacenti, TB - 1551/1554, 
Della Casa, B), tosc.a . mettere lo meo cor 'n ab-
bandono (inizio sec. XIV, GirardoCastelfior, 
TLIO), fior.a. mettare loro c01pi in abandono 
(ante 1313, FattiCesareVolg, ib.); sic. mettiri in 
abbannunu Traina.; it.a. mettere le sue cose in 
abandono 'trascurare le proprie cose' (1365ca., 
Boccaccio, TLIO); it. mettere la ragione in 
abandono 'mettere da parte, non fare uso della 
ragione' (ante 1400, Sacchetti, ib.). 
Fior.a. mettersi in abandono 'trascurare' (ante 
1334, Ottimo, TLIO). 

It.a. fuggire in abandono 'scappare precipitosa­
mente' (ante 1470, L. Pulci, B), it.sett.a. - (ante 
1494, Boiardo, B), it. - (ante 1535, Berni, Cru­
sca 1863; 1658, Rucellai, B). 
It.a. gittare in abandono qc. 'trascurare qc.' 
(1235ca., C. Ghiberti, TLIO). 

35 It .sett.a. mettersi in abandono 'accingersi all'im­
presa' (prima metà sec. XV, CantariAspramonte 
Fassò). 

It. gittarsi in abbandono 'gettarsi con slancio' 
(ante 1566, Caro, Crusca 1863). 
It.a. lasciare in abandono qc. 'lasciare qc. senza 40 

controllo' (1340ca., Boccaccio, TLIO), triest. e! 
ga lassà tuta in abandòn Rosamani, xe 'ndà tuta 

It. porre qc. in abbandono 'non curarsi di qc.' 
(1716/1735, Forteguerri, B) . 
It.sett.a. porre un luogo in abandono 'devastare, 
mettere a ferro e fuoco' (ante 1494, Boiardo, B); 
porre q. in abbandono 'ridurre in una condizione 
pietosa' (ante 1494, ib.) . 
Mii.a. porsi in abandono 'arrendersi senza resi-

in abandon DET; it.a. lasciar andare qc. in ab­
bandono 'lasciare qc. senza controllo, in balìa di 
se stessa' (1335/36, Boccaccio, TLIO). 45 stenza' (ante 1499, ViscontiBongrani) . 
It. lasciare qc. in abbandono 'lasciare qc. senza 
più preoccuparsene, trascurare qc.' (dal 1353ca., 
Boccaccio, B; PF 1992; Zing 2000). 
It. lasciare qc. in abbandono a q. 'lasciare in ba-
lìa di' (1546, Alamanni, B); lasciarsi in abbando- 50 

no a qc. 'ridursi in balìa di' (1548, id., TB). 
It. lasciare q. in abbandono 'lasciare q. in uno 
stato di trascuratezza' (1632, DocRom, VGI), 
nap.a. !assa[re J lo regno e lo patre in a bandone 

Nap.a. reman[ ere] in abandone 'essere trascu­
rato (detto di persona)' (prima metà sec. XIV, 
LibroTroyaVolgDeBlasi); it. rimanere in abban-
dono (1581, Tasso, B) . 
It. rimanere in abbandono 'essere lasCiato con 
senso di rinuncia (detto di cosa)' BàrtoliD 1826. 

22 Cfr. friul. 1111 teré11 !assai in aba11dò11 PironaN. 
23 Cfr. friul. al ere cui cifif in abandòn PironaN. 
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Àpulo-bar. (biscegl.) tinè na cause in abbandono 
'lasciare al caso' Còcola. 
It. cappello all'abbandona 'cappello alle venti­
tré' (1880, Dossi, !sella). 

lt. abbandonismo m. 'inclinazione a lasciarsi 
trascinare dalle passioni o a perdersi d'animo' 
(dal 1983, Zing; ib. 2000). 
lt. abbandònico agg. 'relativo o dovuto all 'incli­
nazione a lasciarsi trascinare dalle passioni o a 
perdersi d'animo' (dal 1983, Zing; ib. 2000). 
lt. abbandònico m. 'soggetto incline a lasciarsi 
trascinare dalle passioni o a perdersi d'animo' 
(dal 1992, PF) . 
Aquil. ab ba n d un i t a agg. 'lasciati senza cu­
ra o custodia' DAM, teram. - ib., abr.or.adr. 
fbbfnduneft<J ib., chiet. abbandunit <J 
ib., abr.occ. f b b f n d un? t " ib., Pòpoli - ib. 
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speranza' VPLMat, lig.or. (spezz.) ab a n -
don ci e Conti-Ricco, piem. abandonè (Ponza 
1830; DiSant'Albino), b.piem. (valses.) aban­
donée Tonetti, bandonée ib., vogher. ab a n -

5 d un d Maragliano, romagn. abandoné Mattioli, 
abanduné ib., cort. (Val di Pierle) ab a n don? 
Silvestrini, nap. abbannonà (1689, Fasano, Roc­
co), dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) ab­
banunarne (la carrièra) Marchitelli, rubast. 

10 ab band" n p Jurilli-Tedone. 
lt. abbandonare v.tr. 'cessare di dire o di fare' 
(ante 1321, Dante, TLIO; EncDant; ante 1646, 
Buonarroti il Giovane, TB; Zing 2000), ven .a. 
abandona[re] (tale evacuatione) (ante 1466, Sa-

15 vonarolaMNystedt-2), fior.a. abbandon[ are] 
(ante 1292, Giamboni, TLIO; ante 1388, Pucci, 
ib.), lig.Oltregiogo (Sassello) ab a n d un? un 
mar d! tu 'cessare di curare un malato in fin di 
vita' VPLMat, sic. ab ba lJ n un ci r i Consoli-

1.a.~. 'con idea fondamentale di rinuncia o 20 no, b ba lJ n un ci r i ib. 
cessazione di un'azione, un sentimento, un diritto ' Corso cismont.occ. (Èvisa) abanduna (dritti 
It.a. abbandonare v.tr. 'lasciare per sempre d 'autòre) v.tr. 'rinunciare (ai diritti d'autore)' 
(un'abitudine, un'arte, un sentimento, un'azione, Ceccaldi. 
un nome)' (dal 1321, Dante, EncDant; Guic- Loc.verb.: it.a . abbandonare la milizia 'morire' 
ciardiniSpongano; B; TB; PF 1992; Zing 2000), 25 (ante 1321 , Dante, EncDant); it. abbandonare il 
it.a. abandonare (ante 1400, Sacchetti, TLIO), corpo 'id .' (l 336ca, Boccaccio, B; ante 1714, 
mii.a . abandonar (ante 1351, Bonvesin, ib.), Marchetti, Crusca 1863); abbandonare il mondo 
ven.a. - (1350ca., ApollonioTiroVolg, ib.), ve- 'id.' (1336ca., Boccaccio, Gher - ante 1470, L. 
nez.a. - (1250ca., DistichaCatonisArnerich), Pulci, TB; VLI; DO 1990), it.a. abandonare il 
abbandonar (1324/1328, JacLana, TLIO), tre- 30 mondo (ante 1374, Petrarca, Krajewski)24, sic. 
vig.a. abandonare (l 335ca., NicRossiBrugnolo ), abbannunari fu munnu Traina; it. abbandonare la 
ver.a . abandona[r] (seconda metà sec. XIV, vita 'id .' (ante 1374, Petrarca, Krajewski; ante 
LeggendeSacreMagliabech, TLIO), tosc.a. ab- 1540, Guicciardini , TB; ante 1928, Svevo, LIZ), 
bandona[re] (BestiarioTosc, ib.; fine sec. XIV, fior.a . abbandonare la vita (131 2, PistoleSeneca, 
EsopoVolg, ib.), fior.a. abandonare (ante 1292, 35 TLIO), nap. abbannona[re] la vita (1646, Roc-
Giamboni, ib. - ante 1388, Pucci, ib.; Ovidio- co); it.a . abbandonare il secolo 'id .' (ante 1483, 
Volg [ms. B], ib.), abbandona[re] (fine sec. XIII, Pulci, LIZ) . 
LibroTroia, TestiSchiaffini 182 - 1355ca., Jac- lt .a. abbandonare i mondani diletti 'ritirarsi a vi-
Passavanti, TLIO), abondonare (1400ca., Laude ta contemplativa; entrare in un ordine religioso' 
BianchiToscani), pis.a. abbandona[re] (ante 40 (1340ca., Boccaccio, TB); it. abbandonare il se-
1347, BartSConcordioSallustio, B), grosset.a. - colo 'id.' (ante 1363, M . Villani, TB; ante 1619, 
(1268, AlbBresciaVolgAndrGrosseto, TLIO), Sarpi, LIZ; Ace 1941); abbandonare il mondo 
sen .a. abandona[re] (fine sec. XIII, Doc, ib. - 'id.' (ante 1385, FiorettiSFrAssisi, B; fine sec. 
ante 1380, SCaterinaSiena, ib.), perug.a. - XIV, SerGiovanni, TB; 1827, Manzoni, LIZ; 
(1400ca., ContoCorcianoMancini), sic.a. aban- 45 1875, Settembrini, B; DO 1990; Zing 2000), 
duna[ri] (ante 1337, EneasVolg, TLIO - fine pis.a. abbandonare lo mondo 'ricevere il battesi-
sec. XV, OrdiniConfessioniLuongo), abandonari mo' (1300ca., STorpè, TLIO), sic.a. abandu-
(1380ca., LibruVitiiVirtutiBruni), habandu- na[ri] fu mundu 'prendere i voti ' (secc. XIV/XV, 
na[ri] (ante 1473, LibruTransituVitaDiGirola- RegoleBranciforti ; ante 1473, LibruTransituVita 
mo), messin.a. abandona[ri] (1302/1337, Giov. 50 DiGirolamo), piem. abandonè f! / mond 'farsi re­
Campulu, TLIO), palerm.a. abanduna[ri] ligioso' DiSant'Albino, b.piem. (valses.) aban­
(1343, StatutiPalerm, ib.), lig.occ. (sanrem.) 
ab a n d un ci Carli, lig.Oltregiogo occ. (sassell.) 
ab a n d un? r a s p e r ci n t s a 'perdere ogni 

24 Con valore fattitivo; cfr. PetrarcaContini IOl,3-4: 
[la m orte} rapidamente 11 'aba11do11a il mondo. 
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donée 'I mond 'ritirarsi dal mondo' Tonetti, sic. 
abbannunari fu munnu 'farsi religioso' Traina. 
lt. abbandonare la nave '(dir.) cedere la nave 
danneggiata e il carico all'assicuratore' (1786, 
Baldasseroni, VGI; DizMar 1937; 1942, Cod- 5 

Navigazlt, VGI); ~ '(dir.) rinunciare al nolo o 
alla proprietà della nave in favore dei credi tori ' 
(1978, VGI). 
lt. abbandonare il premio '(dir.) valersi di una 
clausola contrattuale pagando il solo premio 10 

pattuito' (Garollo 1930; VLI 1986), abbando­
na[re} i premi 'id.' (1987, LaRepubblica, B). 
lt. abbandonare una regata '(sport.) ritirarsi da 
una competizione vèlica' (1979, Barberousse). 
Fior.a. abbandonare v.assol. 'rinunciare, venir 15 

meno (a un compito, un dovere)' (ante 1292, 
Giamboni, TLI0)25, abandona[re] (sec. XIV, 
OvidioVolg [ms. B], ib.), tosc.occ.a. ~ (sec. XIV, 
ib. [ms. A]), nap.a. ~ (ante 1489, JacJennaro­
Corti), sic .a . abandunari (ante 1337, Accursu- 20 

Cremona, TLIO). 
lt. abbandonare v.assol. 'ritirarsi da una compe­
tizione sportiva' (dal 1970, Zing; ib. 2000). 
Lomb.or. (Cremon.) ab a n d un 6 v.assol. 'essere 
depresso' Oneda, sic. abbannunari (Traina 'es- 25 

sere sbigottito'; VS), bannunari VS, sic.sud.or. (Vit­
toria) ab ba 1J n un ari Consolino, b ba 1J n u -
nari ib. 
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Retroformazioni: it. abbandono m. '(dir.) ces­
sione della nave o del suo carico dal proprieta­
rio all'assicuratore; dichiarazione di rinuncia sui 
diritti di una nave' (dal 1681 , OrdinanzaMarina, 
Saverien; TB; B; VGI; Barberousse). 
lt. abbandono m. '(dir.) cessione da parte del 
debitore al creditore' (1 763, Alberti, VGI - Ace 
1941). 
lt. abbandono m. '(dir.) rinuncia alla fruizione di 
una cosa, all'esercizio di un diritto o di uno sta­
tus o di un dovere professionale' (dal 1806, Cod 
Napoleone, VGI; VLI; PF 1992; Zing 2000) . 
It. abbandono m. '(dir.) reato di omessa respon­
sabilità' (dal 1876, Pertile, VGI; B; DO 1990; 
Zing 2000). 
It. abbandono m. 'ritiro da una competizione 
sportiva' (dal 1961, B; PF 1992; Zing 2000). 
Sintagmi prep. e loc.verb.: it. abbandono de!!a 
disponibile '(dir.) rinuncia da parte dei legitti-
mari della quota disponibile della pura proprie­
tà' (1875, Pacifici-Mazzoni, VGI; 1971, Casulli, 
ib.); abbandono del disponibile (1878, Ricci, ib.) . 
It. abbandono de!!'infante '(dir.) reato di omis­
sione di assistenza a un neonato; esposizione 
del neonato da parte del pater fami!ias' (1865, 
Carrara, VGI; 1978, VGI); abbandono di un neo-
nato 'id.' (1930, CodPenlt, ib.); abbandono di 
neonato 'id.' (1958, Pisapia, ib.). 
lt. abbandono ne!!e dogane '(dir.) rinuncia a pa-

Agg.verb.: it. abbandonato 'tralasciato, cessato 
di essere fatto, di essere svolto (detto di un'atti­
vità, un'idea, una pratica giuridica ecc.)' (l 342ca., 
Boccaccio, Crusca 1729; 1353ca., id., B; 1561, 
Sola, VGI; dal 1675, Battista, B; Zing 2000). 

30 gare i diritti dovuti per riscattare le merci' 
(1791, B.L.Tosc., VGI); abbandono di dogana 
(1843, MelanoPortula, ib.); merci cadute in ab­
bandono a!!a dogana 'merci non riscattate dal 
dazio' (1932, R.U.lt., ib.). 

It. abbandonato '(d ir.) cui si è fatta rinuncia 
(detto del possesso di una cosa o della cosa 
stessa o di un diritto)' (1819, CodDueSicilie, 
VGI - 1973, CodPostlt, ib.). 
Sintagma: it. delitto abbandonato 'reato non 
consumato per volontaria desistenza' (1896, 
Alimena, VGI; 1978, ib.). 

Derivati: it. abbandonamento m. 'il cedere (a 
qc.)' (1712, Magalotti, B). 
lt. abbandonamento m. '(dir.) rinuncia all 'eser­
cizio di un diritto' (1673, De Luca, VGI). 
lt. abbandonamento m. '(dir.) reato di omessa 
responsabilità' (1834, Liberatore, VGI). 

35 It. vittoria per abbandono '(sport.) nel pugilato, 
vittoria per ritiro dell'avversario prima della 
conclusione dell 'incontro' (1965, MediciGloss­
Sport). 
Pant. far i a tt u d 'ab ba n n un u 'cedere, 

40 desistere' TropeaLess. 

1.a:y. 'con idea fondamentale di privazione' 
It.a. abandonarsi di qc. v.rifl. 'privarsi di qc.' 
(ante 1400, Sacchetti, TLIO; 1438, PalmieriBel-

45 Ioni), it. abbandonarsi (BàrtoliD 1826)26, ven.a. 

lt. abbandonamento m. '(dir.) cessione da parte 
del debitore al creditore' (VocUniv 1845; TB 50 

1861). 

26 Cfr. anche Purgatorio 9,22-23: dove foro abban­
donati i suoi da Ganimede, interpretato da Dante 
1966 come 'essi furono privati di lui'. Nell'apparato 
in DantePetrocchi (3,140) si segnala che in un codice 
della vulgata un revisore trasforma da Ganimede in di 
Ganimede. E' il ms. La (codice 190 della Biblioteca 
Comunale Passerini Landi di Piacenza, detto Lan­
diano) compilato nel 1336 da Antonio da Fermo e 25 Cfr. friul. abandonfì DESF. 
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abandonar[se] de la /olia (inizio sec. XIV, Tri­
stanoCors, Vidossich,StR 4), sic.a. abandonarse 
(della gelosia) (sec. XIII, NeriVisdomini, Scuola 
SicPanvini 247). 
It. abbandonare q. di qc. v.tr. 'privare, lasciar 5 

privo q. di qc.' (ante 1540, Guicciardini, B -
BàrtoliD 1826). 
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Yen.a. çercha[r] a bandon 'cercare dappertutto' 
(1321, SStadyFrGrioni, TLIO). 
Sangim.a. correre a bandono 'correre sfrenata­
mente' (l 309ca., Folgore, PoetiGiocosiMarti)29 . 

Lomb.alp.or. (Novate Mezzola) vès al bandùn 
'giacere abbandonato, essere alla mercè di tutti' 
Massera. 
Lodig.a. feri[re] a bandon 'ferire con violenza' 
(inizio sec. XIII, UguccLodi, PoetiDuecento­
Contini 1,608,220), ven.a. - 'colpire senza trova­
re opposizione' (1321, SStadyFrGrioni, TLIO) . 
Venez.a. fuçe[r] a bandon 'fuggire di corsa' 
(1321 , SStadyFrGrioni, TLIO). 
Valsug.a. lasar[ e J andar a band on 'trascurare' 

Agg.verb.: it. abbandonato di qc. 'privo, sprovvi­
sto di qc .' (prima metà sec. XIV, CiceroneVolg, 
TB - 1866, DeSanctis, B), lig.a. abandonao (pri- 10 

ma metà sec. XIV, LaudarioCalzamiglia), pis.a. 
abbandonato d'adornezza di parole (ante 1347, 
BartSConcordioSallustio, TLIO), nap.a. rengni 
abandonati de uno core pi. (seconda metà sec. 
XV, SummaLupoSpechioCompagna 2,60,5), 
sic.a. habandunata di fu lumi f. (secc. XIV!XV, 
RegoleBranciforti). 

15 (1506, Prati). 

It. abbandonato da qc. 'privo di qc.' (ante 1729, 
Salvini, TB), lig.a. abandona da ogni oficio de le 
sue menbre (1350ca., DialogoSGregorioPorro)27, 20 

umbro sett.a. abandonati dal devuto remedio pi. 
(1357, CostEgid, TLIO) . 
It. abbandonatissimi di soccorso superi.pi. 'del 
tutto privi di soccorso' (ante 1694, Segneri, TB). 
Derivato: it. abbandonamento di qc. m. 'man- 25 

canza, privazione di qc.' (1673, Corsini, B) . 

1.a 1• r bandon, 

Sic.a. lassa[ri] andari l'acqua a so bandoni 
'lasciar scorrere l'acqua senza opposizione' 
(ante 1374, Libru VitiiVirtutiBruni). 
Nap.a. lassa[re] la schiera a bandone 'senza 
guidatore' (prima metà sec. XIV, LibroTroya­
VolgDeBlasi). 
Tic.alp.centr. lassee al bandun ' lasciati senza cu­
stodia' (VSI 2, l 33a), tic.prealp. (lsone) lassè na 
al bandun 'lasciati andare senza custodia' ib. 
Mii.a. meter'! so corp a bandon 'non curare più 
il proprio corpo per salvare l'anima, fare peni-
tenza' (ante 1315, BonvesinContini 177), meter 
'/ corp tuta bandon ib. 311, meter lo corp a ban­
don ib. 292. 1.a1 .a. 'volontario allontanamento fisico di 

persona, perdita del controllo, trascuratezza' 
Sintagmi: it.sett.a. a bandon 'senza cura, trascu­
rato' (prima metà sec. XV, CantariAspramonte­
Fassò ). 

30 Mii.a. meter lo corp a bandon 'prostituirsi' (ante 
1315, BonvesinContini 222). 

Moden.a. a bandone 'senza ritegno' (1377, Lau­
darioBertoni), emil.occ. (moden.) a bandone 
Bertoni 22. 
Lodig.a. a bandon 'in disparte' (sec. XIV, Libro 
BattutiAgnelli,ASLodi 21). 
Pav.a. a bandon 'in balia, a disposizione' (1384, 
VitaSMariaEgiz, Salvioni,BSPav2). 
Loc.verb.: ven.a. andà a bandon 'precipitarsi' 
(inizio sec. XIV, TristanoCors, TLIO; 1487, Tri­
stanoVenDonadello 547, 15); tic.alp.occ. (Sant' 
Abbondio) galina che va a band6n 'gallina va­
gante' (VSI 2,133a). 
Gen.a. son caito a bandom 'ho peccato' (ante 
1311 , AnonimoCocito )28 . 

Mii.a. meter tut a bandon 'trascurare ogni bene 
terreno' (ante 1315, BonvesinContini 255). 
Mii.a. se meter a bandon 'lasciarsi andare, met-

35 tere in pericolo la propria vita' (ante 1315, Bon­
vesinContini 22), lodig.a. - (inizio sec. XIII, 
PseudoUgucc, TLI030; UguccLodiTobler). 
Mant.a. metterse a bandono de + inf 'dare per 
perduto, considerare con sfiducia qc.' (1399, 

40 DocBorgogno,AMAMantova 40). 
Fior.a. stare a bandono 'essere senza controllo, 
in balìa di se stesso' (sec. XIII, Davanzati, TLIO). 
Ver.a. torn[ are] a gran bandon 'tornare precipi­
tosamente' (inizio sec. XIV, Preghiera Vergine, 

45 TLIO). 
Tic.alp.occ. (Peccia) (cavì) al band6n '(capelli) 
senza cura' (VSI 2, l 33a). 
Tic.alp.occ. (Sonogno) (vigna) al band6m 'ab­
bandonata' (VSI 2, l 33a). 

forse da lui stesso revisionato pochi anni dopo (cfr. 
50 

DantePetrocchi 1,69-71). - ---
27 Cfr. it.a . abbandonato de/l'ufficio di tutte le 

membra (sec. XV, SGregorioVolg, TB). 
28 La fonte rifiuta la proposta di correzione in ban­

do volta a regolarizzare la rima col verso seguente 

(comando). 
29 Stampa a ·bbandono PoetiDuecentoContini 2, 

405. 
30 Il TUO indica se meter [a} abandon. 
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Lomb.or. (Gandino) al bandù 'in luogo deserto' 
Tiraboschi. 
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nare Mazzucchi, ven.centro sett. (vittor.) ban­
donàr Zanette, bisiacco - Domini, triest. -
(Rosamani; DET), istr. (rovign .) banduna (Rosa­
mani; DET)32, Valle d'Istria bandonà Cernecca, 

Esci.: ven.merid. (Val Lèogra) spussa band6n 
'esclamazione di gioco fanciullesco' CiviltàRu­
rale 525. 

Tic.prealp. (Sonvico) lassà da band6n 
da solo qc.' (VSI 2, l 33a). 
Trent.or. (valsug.) deband6n agg.m. 
Prati. 

'lasciare 

'ozioso' 

s ver. bandonàr Beltramini-Donati, umbro occ. 
(Magione) band on ef Moretti, band on a 
ib., umbro merid.-or. bbandonà Mattesini­
Ugoccioni, cort. (Val di Pierle) band on ef Sil­
vestrini, sic. bannunari VS, niss.-enn. (piazz.) 

Bisiacco in band6n 'trascurato, negletto' Do­
mini, istr. (Valle d'Istria) n band6n Cernecca. 

IO ba n n u fi ef Roccella, pant. b ba n n un ari 
TropeaLess. 

It.a . lasciare q. in bandono 'lasciare q. senza con­
trollo' (1341, Boccaccio, TLIO); it. lasciare gli 
affari in bandono 'trascurare gli affari' (1758/ 15 

1763, Manni, TB). 
Bisiacco tassar in bandon 'lasciare q. in uno sta­
to di trascuratezza' Domini. 

Gallo-it. (piazz.) ba n n re n g h m. 'atto del la- 20 

sciare' Roccella, tic.alp.occ. (valverz.) ba n -

Tic.alp.occ. e prealp. bandana v.tr. 'lasciare q. o 
qc . privo di cure, trascurare' (VSI 2,133b), 
breg.Sopraporta (Vicosoprano) banduna ib., 
Jomb.occ. (vigev.) bandunii Vidari, mii. bandana 
Angiolini, mant. bandonàr Arrivabene, ven. cen-
tro-sett. (vittor.) - Zanette, sic. bannunari VS. 
Grad . bandana v.tr. '(mar.) lasciare qualsiasi co­
sa giudicata perduta per naufragio' Rosamani, 
istr. (Pirano)- ib. 
Tic. prealp. bandonass v.rifl . 'cedere, lasciarsi 
andare' (VSI 2,133b), lomb.alp.or. (Brusio) sa­
banduna ib., lomb.occ. (mii.) band on a H 
Angiolini, vogher. band un a s Maragliano. 

d 9 m Keller-2, lomb.alp.or. (Novate Mezzala) 
bandùn Massera, mii. band6n (Cherubini; An­
giolini), emil.occ. (parm.) bandòn Pariset, ven . 
merid. (poles.) bandon Mazzucchi, istr. (Valle 
d'Istria) band6n Cernecca31 . 

25 Sic. bannunari[si} v.rifl . 'accasciarsi' VS. 

Mii. band6n m. 'condizione di rilassamento fisi-
co o spirituale; stato o condizione di chi è la­

Agg.verb.: b.piem. (valses.) bandonà 'lasciato 
senza cura o custodia' Tonetti, lomb.occ. (mii.) 
bandonàa (ante 1821, PortaPoesie, LIZ; Cheru­
bini), romagn. ( s t r ef a) band un ef ad a Er-sciato in solitudine' Angiolini. 

Tic.alp.centr. (Arbedo) band6n 
ubriacone, scapestrato' Keller-2. 

m. 'libertino, 30 colani, grad. bandonao Rosamani, bisiacco ban-

Derivati: it.sett.a. bandona[re) v.tr. 'lasciare al­
lontanandosi fisicamente o moralmente (detto 
di soggetto animato)' (metà sec. XIV, Passione 35 

Riva,AMAVerona VI.8), mii.a. bandonar (ante 
1315, MarriBonvesin), venez.a. - (1301, Croni­
caimperatori , TLIO), salent.a. bandona[re] 
(1531, LenioMarti), b.piem. (valses.) bandonée 
Tonetti, tic.prealp. bandana (VSI 2,133b), breg. 40 

Sopraporta bandunà ib., breg. Sottoporta 
(Bondo) banduna ib., lomb.alp.or. (Novate Mez­
zala) bandunà Massera, posch. - Michael, Tre­
palle band on é r (Huber,ZrP 76), lomb.occ. 

donà Domini, triest. - DET, bandonado ib., ver. 
bandonè Rigabello. 
Ver. bandonà agg. 'lasciatosi andare' Beltramini­
Donati. 
Bisiacco bandonà agg. 'triste, sconsolato' Do­
mini; bandonadi agg.m.pl. 'separati (detto di 
coniugi)' ib. 
Ven.centro-sett. (vittor.) casa bandonàda f. 'casa 
incustodita o mal governata' Zanette33 . 

Triest. fili bandonài agg.pl. 'fili lasciati cadere' 
DETApp. 
Agg.sost.: lomb.or. (Vilminore di Scalve) ban­
dunà f. 'rosa delle Alpi' CaffiBot. 

(mii.) bandonà (ante 1699, Maggilsella; Cheru- 45 Pis.a. isbandonare qc. v. tr. 'lasciare (per sempre) 
bini; Angiolini), vigev. bandunii Vidari, lomb.or. qc.' (ante 1342, Cavalca, B), it.a. sbandonare q. o 
bandunà Tiraboschi, trent.occ. (Pinzòlo) ban- qc. (ante 1342, ib.) it. - (ante 1556, Caro, Petr; 
dunar (Gartner, SbAWien 100), vogher. 1706, CapitoliMilizieTosc., B; "antiq." Petr; 
band un a Maragliano, emil.occ. (parm.) ban- 1962, Bianciardi, B), venez. sbandonàr (l 755-
donar (Malaspina; Pariset), romagn. ba n - 50 _ __ _ 

d un ef a r Ercolani, ven.merid. (poles.) bando-

11 Cfr. friul. bandòn DESF. 

32 Cfr. friul. bandoniì (DESF; PironaN), sopraselv. 
bandunar (DRG 2). 

33 Cfr. friul. e a m band ç n ti I 'campo lasciato 
incolto' (AIS 1417, p.348). 



BAN 201 

1764, GoldoniVocFolena; Boerio ), ven. merid. 
(vie.) sbandonàre (Candiago; Pajello), Val d'Al­
pone - Burati, poles. - 'lasciare; trascurare' 
Mazzucchi, triest. z ba 11 don a r Rosamani, 
istr. (Dignano) z ba duna ib. 34, ver. sbandonàr 5 

(Beltramini-Donati; Trevisani), trent. or. 
(primier.) - Tissot, lucch .-vers. (viaregg.) sban­
donà DelCarlo, vers. - Cocci, pis. z band on a 
(1910, Malagoli), cort. (Val di Pierle) s ba n -
don ef 'lasciare in condizioni penose' Silvestri- 10 

ni, sic. sbannunari Traina. 
Ven .merid. (vie.) sbando11arse v.rifl. 'lasciarsi 
andare; disperdersi' Pajello. 
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riva, Riva,AAVerona 130), lad.anaun. - Quare­
sima, lad.fiamm. (cembr.) - Aneggi-Rizzolatti, 
ven.merid . (vie.) - (1548-1560, Bortolan; 
l 600ca., NicZottiTuttle,ScrittiPellegrini), Aria­
no arba11du11ar Turolla, ven.centro-sett. (conegl.) 
arbando11a[rej (fine sec. XVI, MorelPellegrini-
StVen), trent.or. arbandonàr (Tissot; "volg." 
Azzolini), valsug. - Prati, lad.ven. arba11do11é 
PallabazzerLingua, agord .centr. e merid. arban­
donà(r) RossiVoc, lad .ates. r arba11donè 1 (dal 
1879, EWD; PallabazzerLingua), arbandu11è (dal 
1933, EWD; Lardschneider), gard. a r ba n­
d un ef (Gartner; Lardschneider; Martin i), b. bad . 
arba11doné Martini, mar. - Videsott-Plangg, Agg.verb. : it. sbandonato 'lasciato da solo (detto 

di essere animato)' (1533, Ricchi, B), romagn. 
s band u 11 ef a Ercolani; faent. sbandune 'la­
sciato da solo o senza cura' Morri; venez. sban­
donà 'lasciato da solo' Boerio; ven.merid. 
(vie .) - 'lasciato senza cura' Pajello; Ospedalet-

15 bad .sup. - Pizzinini, livinall. arbandoné Pelle­
griniA, Colle Santa Lucia arbando11à Pallabazzer­
Lingua, fass. arbando11èr (dal 1976, EWD; Qua­
resima), AFass. arbandonér EWD, b.fass. arban-

to Eugàneo - 'lasciato solo' Peraro, grad . 20 

z band on a o Rosamani35, umbro occ. (Ma­
gione) z band on ef t o Moretti. 
Romagn. s band un ef a agg. 'triste, scorato' 
Ercolani . 
Romagn . (faent.) sbandune agg. 'deserto' Morri, 25 

cort. (Val di Pierle) sbando n ef t o Silvestrini . 
Romagn. (faent.) sbandune agg. 'senza forze' Morri . 
Ven.centro-sett. (Istrana) k a m p 9 f band 911 a 
'lasciato incolto' (p.365; Pellegrini,AMSPistr 
NS 31), ver. (Albisano) kampç f:bandunti 30 

(p.360); AIS 1417. 
Venez. sbandonà dai miedeghi 'senza speranza di 
guarigione' Boerio. 

donar (dal 1914, EWD), arba11do11àr (dal 1972, 
ib.), lad.cador. brandunà DeLorenzo, umbro 
merid .-or. (Assisi) arbandona (Santucci, ID 47). 
Lad.ven. (agord .centr. e merid .) arbando11à(r) 
'trascurare' RossiVoc. 
Lad.ates. (livinall.) arbandoné v.assol. 'appassire 
(detto dei fiori)' Pelle~riniA. 
Agg.verb.: lad .ven. (Alleghe) (fiori) arba11do11ài 
'con le corolle cadenti' PallabazzerLingua, !ad. 
ates. (Laste) (fiori) arbandonèi ib., Colle Santa 
Lucia (fiori) arba11donài ib. 
Lad.ven. (agord .centr.) k a z a a r ba 11o11 ad a 
'casa lasciata in completo abbandono' Rossi-
Voc, agord.merid . - 'id.' ib. 
Lad.fiamm. (cembr.) arbandon m. 'atto o effet­
to del lasciare' Aneggi-Rizzolatti, ven.merid . Retroformazione: venez. sbandòn m. 'atto del 

lasciare' Boerio, ven.merid. (poles.) sband6n 
Mazzucchi, ver. - Beltramini-Donati36. 

Loc.verb.: venez. lassàr in sbandò11 'lasciare da 
solo o senza cura' Boerio, ver. - Beltramini­
Donati. 

35 (vie.) arbandon m. (1560, Bortolan), trent.or. 
(primier.) arband6n Tissot, lad.ven. - RossiVoc, 
lad .ates. (b.fass.)- (dal 1914, EWD). 

Esci.: ven.merid. (Val Leògra) sèro sba11d611 
'esclamazione di gioco fanciullesco' CiviltàRu­
rale 525. 
Pist. sciabandoni avv. 'in modo sciatto e trasan­
dato' Gori-Lucarelli. 
Loc.avv.: trent.or. (primier.) ndar a bisbandon 
'andare a zonzo, senza far nulla' Tissot. 

Vie .a. arbandonare v.tr. 'lasciare per sempre' 
(1385, Bortolan), ver.a. - (ante 1462, Somma-

34 Cfr. friul. (mugl.) sba11do11dr Zudini-Dorsi . 
35 Cfr. friul. (mugl.) la végua sbandondda Zudini­

Dorsi. 
36 Cfr. friul. sba11d611 m. (PironaN; DESF). 

Lad.ven. (agord .merid.) arband6n 'trascura­
tezza' RossiVoc, lad.ates. (b.fass.) - (dal 1914, 

40 EWD). 
Loc.verb. : trent.or. (valsug.) èstre l'arband6n 
'essere trascurato' Prati. 
Sintagmi prep. e loc.verb.: lad.anaun. (Tuenno) 
a l'arba11dò11 'in condizione di trascuratezza, in 

45 balìa del primo che capita' Quaresima. 
Trent.or. (primier.) darse al arband6n 'scorag­
giarsi' Tissot; trarse al arba11d611 'id.' ib. 
Lad.fiamm. (cembr.) en arband6n 'in condizio­
ne di trascuratezza' Aneggi-Rizzolatti. 

50 Lad.ven. lasà qc. 'n arba11d611 'lasciare qc . senza 
cura; lasciare qc. incustodita' RossiVoc37 . 

37 Cfr. il toponimo lad .ven. (La Valle Agordina) 
Va/611 dei Arba11d6i RossiVoc. 
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Trent.or. (valsug.) assàr te /'arbandon 'trascurare' 
Prati . 
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lt. dibandonare v.tr. 'lasciare per sempre' 
("pop." TB 1872; "contad." Petr 1887; 1906, 
Nieri, B; "dia!." B 1966), fior. - Camaiti, pist. - 5 

(Fanfani; "disus." Gori-Lucarelli), Valdiniévole -
Petrocchi, pis. dibandonà Malagoli. 

It .a. prendere bando di vita 'abbandonare la vita, 
morire' (1335-36, BoccaccioFilostrato, LIZ). 
Lucch . lasciare qc. a dono e a bando 'senza cura' 
Nieri . 
Lucch.-vers. (lucch.) lasciar in dono e bbando 
'lasciare in abbandono' Malagoli, viaregg. la­
sci[ are J tutto in donabbando Del Carlo. 

Pist. dibandonarsi v.rifl. 'avvilirsi' (Fanfani38; 

"disus." Gori-Lucarelli), it. dibandonarsi (TB 
1865; "disus." Petr 1887). 
Pis. di z band on a v.tr. 'lasciare per sempre' 
("volg." Malagoli). 
Mant. ribandonàr v.tr. 'abbandonare' Arrivabe­
ne, ven.centr.-sett. (trevig.) ribandonar Ninni, 
feltr. ribandonàr Migliorini-Pellegrini . 
Romagn. (Forlì) i mb a n d un~ as v.rifl. 'indu­
giare' Ercolani. 
Messin.or. (Motta Camastra) mbannunari v.tr. 
'lasciare in asso' VS. 

1.a1.a1• rin banun, 'senza sorveglianza' 
Sintagma prep. e loc.verb.: lad .ates. in banùn 
'senza sorveglianza, in abbandono (detto di be­
stiame al pascolo)' (Martin i; EWD), (V a r d n 
in ba n u fJ Pizzinini, mar. embanùn Martin i, 
en banun Videsott-Plangg. 
Lad .ates. (mar.) ji en banun 'smarrirsi, girovaga­
re (detto di bestiame)' Videsott-Plangg. 
Lad .ates. (bad .) imbanùn agg. 'in abbandono, 
senza custodia (detto di bestiame al pascolo)' 
Quaresima, bad .sup. - Pizzinini. 

1.a 1 .~. 'con idea fondamentale di rinuncia o 
cessazione di un'azione' 
lt.a. bandonare v. tr. 'lasciare per sempre' (ante 
1406, Buti, TB)39 . 

Vogher. bandunci v.tr. 'lasciare per sempre (un' 
abitudine, un'arte, un sentimento)' Maragliano. 

1.a2. r bando, 
1.a2.a. 'volontario allontanamento fisico di 

persona, pèrdita del controllo, trascuratezza' 
Triest. bando m. 'abbandono' DET. 
Lad.ates. (bad.sup.) bando m. 'ritirata' (Alton, 
EWD; "raro" Pizzinini) . 
Sintagmi: it. bando a qc. 'che si abbandoni qc.' 
(dal 1767, Nelli, B; TB; DO 1990; PF 1992; 
Zing 2000). 

38 Sigla non sciolta: Melocchi, Stor.Cas.Pist. MS q0 

229, n.53: lwvendo perduta la robba quasi si erano di­
bandonati. 

39 Cfr. friul. bandana v.assol. 'rinunciare' (PironaN; 
DESF). 

Sintagmi prep. e loc.verb.: it.a . a bando 'al più 
10 presto, il più celermente possibile' (fine sec. 

XIV, CantariRinMonteAlbanoMelli). 
Fior.a. a bando 'a caso' (sec. XV, SpagnaCatalano ). 
lt.a. a bando 'a corpo morto' (fine sec. XIV, 
CantariRinMonteAlbanoMelli). 

15 Fior.a. andare a bando 'correre velocemente' 
(sec. XV, SpagnaCatalano). 
lt.a. avere la briglia a bando 'cavalcare a spron 
battuto' (fine sec. XIV, CantariRinMonteAlba­
noMelli). 

20 Lad.cador. (Candide) duié a bandu 'giocare sen­
za posta' DeLorenzo. 
Mant. magnar ad band 'mangiare a ufo' Arriva­
bene. 
B.piem. (gattinar.) al bandu 'nella condizione di 

25 emarginato (detto di persona)' Gibellino, novar. 
(Oleggio) a l b ci n d u Fortina. 
It. mettere al bando qc. 'scacciare, allontanare 
qc. (l'arte, il cuore)' (dal 1952, Alvaro, B; DO 
1990; PF 1992; Zing 2000), tic.alp.centr. (Lu-

30 mino) mètt al bando Pronzini . 
lt.reg.mil. porre al bando (la manica lunga) 
'abbandonare (un tipo di abbigliamento di mo­
da)' (1801-1847, StampaMilConcord). 
lt. al bando da qc. 'lontano da qc.' (1932, Palaz-

35 zeschi, B). 

It.a. di bando 'di colpo' (fine sec. XIV, Cantari­
RinMonteAlbanoMelli) . 
Fior.a. di bando 'gratuitamente, a buon prezzo, 

40 a ufo' (prima metà sec. XIV, TavolaRitonda, 
TB), it. - (ante 1556, DellaCasa, GlossCrusca; 
TB; GlossConsGiur), it.sett.a. de bando (sec. 
XV, Mussafia; GAVI 17/3,129), ven.a. - (1477, 
VocAdamoRodvilaGiustiniani; sec. XV, Mus-

45 safia40; seconda metà sec. XIV, ApollonioTiro­
VolgSalvioni), venez.a. - (1424, Sprachbuch­
Rossebastiano), it.sett . - (ante 1557, Ramusio, 
LIZ), di bando ib., lomb. de bando (Salvioni­
REW,RDR 4), trent. debando Quaresima, !ad. 

50 fiamm. (cembr.) de bàndo Aneggi-Rizzolatti, 
mant. d'band (Cherubini 1827; Arrivabene), ve-

4° Cfr. lat.mediev.pad. de bando (1490ca., Macaro­
neePaccagnella). 
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MorelPellegriniStVen), Càneva di Sacile debànt 
Rupolo-Borin, Revine de bant Tornasi, feltr. de­
bànt Migliarini-Pellegrini, de bant ib., bisiacco 
de bando Domini, triest. dibando (fine sec. XIX, 
DETApp)43 , trent.or. (valsug.) debando Prati, !ad. 
ven. de ba 1J PallabazzerLingua, Selva de ba n t 
ib., Àlleghe de ba n t ib., zold . dé bant Gamba­
DeRocco, lad.ates. de ba 1J PallabazzerLingua, 
d e ba n t ib., gard. debànt (Tagliavini,AR 10), 

nez. de bando (1553-1556, BerengoTucci; 1764-
1789, GoldoniVocFolena; PratiEtimVen; Boe­
rio), ven.merid. (vie.) de bàndo Candiago, poles. -
Mazzucchi, Ospedaletto Eugàneo da bando Pe­
raro, pad . de bàndo PratiEtimVen, ven.centro- 5 

sett. (trevig.) - Ninni, Càneva di Sacile debànt 
Rupolo-Borin, feltr. - Migliorini-Pellegrini, de 
bant ib., bellun. - PratiEtimVen, ver. de band 
PratiEtimVen, de bando (Patuzzi-Bolognini; Ri­
gabello), triest. - (DET; Rosamani), istr. -
(Semi; Rosamani)41 , ven . adriat.or. (Zara) de­
bando Rosamani, rover. de bando Azzolini, 
debando ib., lad.ven . de ba 1J PallabazzerLin­
gua, Selva de ba n t ib., lad.ates. - ib., de ba 1J 
(ib.; Kramer), gard. debànt (Quaresima; Martini, 
AAA 46,187,25), da ba n t Gartner, debàn 
Martini, livinall . - Quaresima, Rocca Piètore 

IO bad . dban Quaresima, debàn Martini, de ba n 
(Tagliavini,AR 1 O), livinall . debtin Tagliavini, 
Rocca Piètore de ba n t PallabazzerLingua, !ad. 
cador. (amp.) debàn (Majoni; Croatto; Quartu­
Kramer-Finke), Auronzo de bando Zandegia-

15 corno, comel.sup. d'bandu (Tagliavini,AR 10), 
d'bando ib., Candide d bandu DeLorenzo. 

de ba n t PallabazzerLingua, lad.cador. (amp.) 
debàn (Majoni; Croatto; Quartu-Kramer-Finke), 
comel.sup. dbàndu Kramer, Càndide d bandu 20 

DeLorenzo, Campolongo de bando DeZolt. 
Venez. de bando ' in ozio, senza fare niente' 
(1758, GoldoniVocFolena; Contarini; Boeri o), 
ven .merid . (vie.) - Candiago, pad. - PratiEtim­
Ven, ven.centro-sett. (trevig.) - (Polo; Ninni), 25 

Summaga debànt GruppoRicerca, debando ib., 
Càneva di Sacile debànt Rupolo-Borin, Revine 
de bant Tornasi, feltr. - Migliorini-Pellegrini, 
bellun . - PratiEtimVen, bisiacco de bando Do­
mini, triest. - (DET; Rosamani)42, istr. (Valle) - 30 

Cernecca, trent.or. (valsug.) (star) de bando 
Prati, lad.ven. de ba 1J PallabazzerLingua, 
de ba n t ib., zold. dé bant Gamba-DeRocco, 
lad.ates. de ba 1J PallabazzerLingua, de ba n t 
ib., lad .cador. (amp.) (sta) de ba n (Quartu- 35 

Kramer-Finke; Croatto). 
It . (essere amato) di bando 'senza merito' (ante 
1566, Caro, TB). 
It . di bando 'vilmente' ("are." Petr 1887). 
It. di bando 'inutilmente' ("nei dia!. ven." TB 40 

1863), bellun.a. de bant (prima metà sec. XVI, 
CavassicoCian-Salvioni), venez. de bando (1660, 
BoschiniPallucchini 259; Contarini; Boerio), 
ven.merid. (vie.) - Candiago, ven.centro-sett. 
(trevig.) - Ninni , conegl. de bant (fine sec. XVI, 45 

Venez. dar de bando 'dare gratis' Piccio, !ad. ca­
dor. (Auronzo) da de bando Zandegiacomo. 
Venez. esser de bando 'essere disoccupato' Pic­
cio, triest. - Rosamani . 
Bisiacco éssar de bando 'essere di peso' Domini. 
Trent.or. (rover.) esser de bando 'essere inutiliz­
zato (detto di arnesi)' Azzolini . 
Bisiacco (tassar) de bando 'senza cura, in ab­
bandono (detto di cosa, di terreno)' Domini, 
istr. (Valle) de bando Cernecca. 
Lad.cador. (Auronzo) !aura debando ' lavorare 
gratis' Zandegiacomo. 
Bisiacco métar de bando 'mettere in disuso, 
smettere' Domini. 
Lad .cador. (Auronzo) parla debando 'parlare 
inutilmente' Zandegiacomo. 
Triest. e! la tien de bando 'la lascia in disparte' 
DET. 

lt. in bando 'fuori dell'uso, senza cura, lontano 
(detto di cosa)' (ante 1374, Petrarca, B; dal 
1512, Cario, Rezasco; Ciccuto,ASNPisa 111.7; 
DO 1990; PF 1992; Zing 2000), gen.a. - 'esclu­
dere, trascurare, evitare' (1449, DiscorsoLusso­
Vesti, Migliorini-Folena 2,48,74), bol.a. en ban-
do (1282, MemorialiBol 2,27, GAVI), aret.a. in 
banno (ante 1336, CenneChitarra, GlossCrusca; 
RimatoriVitale), corso cismont.or. (balan.) - Al­
fonsi, Castagniccia - Falcucci. 
Sic.a. in bandu 'in abbandono' (sec. XIV, Poesie­
Cusimano), it. in bando (ante 1918, D'Annunzio; 
Ciccuto,ASNPisa 111.7), corso cismont.or. (ba­
lan.) in bandu Alfonsi, Castagniccia - Falcucci. 

41 Cfr. friul.a. debe aver fu del /eren per ij ani di 
bant 'senza pigione' (1426, DESF), friul. de banl 
'senza spesa, a ufo' (PironaN; DESF); vegl. de bando 
'id.' Rosamani. 

42 Cfr. friul. di banl 'in ozio' (PironaN; DESF), 
Aviano (stft) debànt Appi-Sanson I, Budoia - Appi­
Sanson 2, Valcellina - Appi; vegl. (star) de bando ' id .' 
Rosa mani. 

50 Pad.a. in bando 'senza ritegno' (ante 1389, Rime­
FrVannozzoMedin) . 

43 Cfr. friul. de bant 'inutilmente' (PironaN; 
DESF), vegl. de bando 'id .' Rosamani. 
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It.a. in bando 'alla mercè, in balia di' (ante 1483, 
Pulci). 
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It.a. a redine sbandite 'a briglie sciolte' (ante 
1375, Boccaccio, B). 

Cal.merid. (Nicòtera) mbandu 'sospeso' NDC. 
Regg.cal. ambandu 'in luogo malfermo; in fallo' 
NDC; catan .-sirac. mèntiri m-pedi ammannu 5 

'mettere un piede in fallo' VS. 

Piero. da s band~ v.tr. 'allentare, rilasciare (il 
cane di arma da fuoco)' (PipinoRacc-2; Capello; 
Zalli 1815; Ponza). 
Piero. da s band ef s se v.rifl. 'sfuggire (detto di 
cosa, specie di arma)' (Capello; Zalli 1815; Pon­
za; DiSant'Albino; Gavuzzi) . 

Catan .-sirac. (Sant'Alfio) ammannu 'alla mercè 
di tutti; fuori posto, in disordine; in bìlico (detto 
del tronco segato a mano)' VS, Paternò ~ ib. 
It. vadia in bando 'vada alla malora' (1612, 10 

Buonarroti il Giovane, TB) . 

Piem. da s band ef s s e v.rifl. 'prendersi ogni 
piacere' DiSant'Albino; ~'rilassarsi' Gavuzzi . 

Lomb.alp.or. (talamon.) ndà 'n bando 'girellare' 
Bulanti. 
It. cadere in bando 'rimanere senza cura' Garol­
lo 1913. 
Catan.-sirac. dàricci ammannu a unu 'lasciare a 
q. una certa libertà d'agire' VS; !assàricci am­
mannu a unu 'id .' ib. 
Savon . lascia andéì in bàndu 'con negligenza, 
senza governo' Besio. 
Vers. (viaregg.) mail[ arsi} in bando 'lasciarsi an­
dare a una vita trascurata' DelCarlo. 
It. porre in bando 'lasciare volontariamente sen­
za cura o controllo' Baretti 1795. 

Sintagma prep. e loc.verb.: it.a. in ongni abando 
'in ogni avventura, in ogni contingenza' (sec. 
XIV, CantariPiramoTisbeUgolini,StR 24). 

15 Lucch.a. tassare in abando 'lasciar deserto, rovi­
nato' (ante 1424, SercambiBongi; Salvioni,AGI 
16,438). 
Derivato: pad .a. aband[ire[ q. v.tr. 'lasciare per 
sempre volontariamente q.' (ante 1389, Rime-

20 FrVannozzoMedin). 

1.a2.I'). '(marin .) allentamento' 
It. bando m. 'detto di cavo non teso' AloisiLar­
derel 1970. 

Mant. V lf r sa r e n band 'spalancare' Arri- 25 

vabene. 
Sintagmi prep. e loc.verb.: lig.occ. (Mònaco) dà 
de bandu 'allentare la corda' Frolla. 

It.a. (restare) in bando alle fiere ' in preda alle 
fiere' (1483, Pulci, LIZ). 
It.a. in bando di me stesso 'fuori di me' (ante 
1374, Petrarca, B; ante 1530, Bembo, TB); it. in 30 

bando di se stesso 'fuori di sé' (ante 1535, Berni, 
TB - ante 1803, Alfieri, LIZ); in bando di se me­
desmo 'id .' (1532, Ariosto, Tramater). 

It. in bando '(marin.) sciolte, allentate (detto di 
funi, vele)' (1607, CrescenzioNautMed, TB; dal 
1906, Tommasini; AloisiLarderel; Barberousse; 
VLI)45 , ver. in bando Rigobello, vers. (viaregg.) 
in bando DelCarlo. 
Messin.or. (Giardini) a bbarca iè-llassata iri 
mmannu 'quando la barca è trasportata dalla 
corrente senza alcuna direzione' VS. It. trarre q. in bando di qc. 'portare q. lontano 

da un luogo' (ante 1566, Caro, TB). 

Triest. per de-bando 'inutilmente' Rosamani, 
trent.or. (valsug.) par debando Prati . 
Istr. (capodistr.) per de bando 'senza compen­
so' Semi, lad.cador. (amp.) par-debàn (Majoni; 
Croatto44; Quartu-Kramer-Finke). 
Trent.or. (primier.) par da ba n t 'a scrocco' 
(TestiBattisti 1,51 ). 

Romagn. d' bànda 'senza costo' Mattioli . 
Loc.verb.: it.a. dare alla mia vita bando 'perdere 
la vita; uccidersi' (ante 1480, Poliziano, LIZ). 

Derivati: it.sett.a. a redina bandita 'a briglia 
sciolta' (ante 1494, Boiardo, B). 

44 La fonte pone il sintagma in opposizione con lad. 
cador. (amp.) par debòn (Croatto; cfr. LEI 4, 996, 12). 

35 It. cadere in bando '(marin .) restare senza con­
trollo esterno (detto di cima o manovra)' Tom­
masini 1906. 
Lucch.-vers. (vers.) !assà in bando 'mollare una 
fune' Cocci, elb. (Portoferraio) I a s sa i m 

40 band o (Cortelazzo,ID 28), grosset. I a s sa 
mb a n do (Fanciulli,ID 41), sic. lassari mman­
nu VS. 
It . mollare in bando '(marin.) allentare il cavo' 
(Tommasini 1906; Garollo 1913; AloisiLarderel 

45 1970), mollare imbando B 1972, mollare /'imban­
do (DO 1990; Zing 2000), corso cismont.or. 
(Castagniccia) mullà la corda in bandu Falcucci, 
sic. m u çl çl a r i a m m a 11 11 u VS. 
Lunig. (sarz.) mutar rrz bandu 'lasciare andare 

50 senza tenere fermo' Masetti . 

45 Cfr. vegl. funi in bando 'allentate' ("marin." Ro­
samani) . 
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Lig.or. (Tellaro) mola e e n band o 'lasciare 
che le cose vadano per loro conto' Callegari­
Varese, triest. molar in bando 'fare qc. inutilmen­
te' DET46 . 
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1.c.T). lt. banalizzazione f. 'semplificazione' 
(dal 1938, Silvagni, Quarantotto; PF 1992; Zing 
2000). 

Catan .-sirac. (Aci Castello) tèniri ammannu 5 

'allentare (un lenzuolo)' VS. 

lt. banalizzare v. tr. 'semplificare' (dal 1965, 
Antonioni, Quarantotto; PF 1992; Zing 2000). 
It. banalizzare v. asso!. 'diventare banale' (dal 
1970, "raro" Zing; VLI; Zing 2000). It. imbando m. '(marin.) quantità di cavo diste-

so che, tirata, renderebbe teso il cavo' (dal 1889, 
Guglielmotti; Garollo 1917; PF 1992; Zing 
2000), romagn. (rimin.) in band Quondamatteo- 10 

Bellosi 2, grad. - RosamaniMarin, ven.adriat. 

1.c.T)1• lt. banalizzazione f. 'impiego dei sin­
goli binari di una linea a doppio binario in un 
senso o nell'altro della marcia' (dal 1969, Doria­
ParoleMod; VLI; DO 1990). or. (Lussingrande) - ib., grosset. im bando 

(Fanciulli,ID 41), messin.or. (Giardini) mmannu 
VS, agrig.or. (licat.) - ib. 
It. imbando m. '(marin.) lunghezza supplemen­
tare di manovra' Barberousse. 
It. imbando m. '(marin.) parte libera o pendente 
di un cavo oltre l'elemento che lo trattiene' Bar-
berousse. 

Sintagma prep.: grosset. (Orbetello) in banda 
'detto della rete non tesa' Neri. 

1.b. lt. bannalità f. 'diritto del feudatario di 
imporre lo svolgimento di alcune attività agrico­
le o industriali in luoghi di sua proprietà e die­
tro pagamento di una tassa' (dal 1797, Editto, 
Novelli,SLel 10,243; B; VLI; "term.stor." PF 
1992; "dir." Zing 2000). 

1.c.E. lt. banale agg. 'troppo comune, privo di 
ogni originalità' (dal 1884, ArlìaGiunte47; B; PF 
1992; Zing 2000). 

Sintagma: it. banalizzazione del materiale 'ac­
cordo tra aziende sull'acquisto in comune di un 

15 macchinario costoso per utilizzarlo a turno' 
(1987, PasquarelliPalmieri). 
It. banalizzare v.tr. 'attrezzare una linea ferro­
viaria a doppio binario in modo da rendere 
possibile la circolazione indifferentemente su 

20 ogni binario nei due sensi di marcia' (dal 1986, 
VLI; PF 1992; Zing 2000). 
It. banalizzato agg.verb. '(tecn.) detto dei binari 
di una linea attrezzata in modo da essere per­
corribile nel doppio senso di marcia' (1973, 

25 DISC). 

30 

2. Lad.ates. (gard.) pòn m. 'bosco sotto pro­
tezione della forestale' Lardschneider48 . 

3. It. baneretto m. 'sorta di cavaliere inglese, 
oggi chiamato baronetto' (Florio 1598 - Vene­
roni 1681), bannereti pi. 'ordine antico di cava­
lieri o feudatari' Chambers 1748. 

It. banale agg. 'buffonesco, stùpido, triviale' 
(1886, RigutiniNeol; "giorn ." Petr 1887; PF 35 

1992). n frane.a . ban m. era un termine giuridico il cui 
sign. originario era 'parola solenne' > 'editto, 
proclama' (cfr. gr. <pwv~ , lat. fanum) e infatti 
nelle fonti giuridiche franconi più antiche (Lex 

Avv.: it. banalmente 'in modo scontato, medio­
cre' (dal 1926, Gobetti, B; PF 1992; Zing 2000). 
Derivato: it. banaluccio agg. ·'piuttosto medio­
cre' (dal 1926, Gobetti, B; VLI). 

1.c.ç. lt. banalità f. 'volgarità, trivialità' (dal 
1886, RigutiniNeol; "giorn." Petr; PratiPron­
tuario; PF 1992); - 'mediocrità' (dal 1912, Pa­
pini, B; PF 1992; Zing 2000); - 'cosa scontata, 
comune' (dal PF 1992; 1915, Serra, B; Zing 2000) . 
Loc.verb. : it. cadere nella banalità 'diventare me­
diocre, dire o fare cose scontate' (dal 1970, 
Zing; ib. 2000). 

46 Cfr. vegl. molo in bando 11110 'lascerò andare tut­
to' Rosamani. 

47 Hope e DELI lo attestano, per errore, in Fanfa­
ni-Arlìal 887. 

40 Salica e Lex Ribuaria) ban è usato anche come 
sinonimo di verbum e sermo49. In questo sign . 
esistono anche ban 'proclama per ordinare o di­
fendere qc .' (ca. 1130 - Ac 1878, FEW 15/1, 
47a), fr.a . ban (de mariage) (dal sec. XIII, 

45 BeaumCout, ib. 48a), cfr. it. banno 'dichia­
razione (in genere o da parte dell'autorità)' 
(II. I.a.) . Il termine bannus (la forma bannum era 
più rara), che si diffonde attraverso i Franchi, 
ricorre già nel latino merovingico (MlatWb 

50 

48 Cfr. bavarese austriaco p 9 11 m. 'bosco sotto 
protezione' WbBaiMundÒster. 

49 Dopo il 1066 in Inghilterra ba1111um è inteso solo 
come 'editto, proclama'. 
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I, 1341 segg.), per es. in Gregorio di Tours forma bandon da ban attraverso l'incrocio con i 
derivati dal got. *bandivo 'segno' . Giustamente 
Meyer-Lubke abolisce l'etimo bandon 'potenza' 
(cfr. Farè 928) e inserisce le forme nell'articolo 
bann (num .933a). Si accetta dunque l'ipotesi 
dell'origine dalla locuzione *a ban doner, anche 
se è stato giustamente notato (Zeli, VSI 2, 133b) 
che "nel formulario giuridico mediev. anziché la 
formula ad banum dare, che dovrebbe essere la 

( Chilpericus ... bannos iussit exigi 5,26), dove ha 
l'accezione di 'pena, risarcimento per non aver 
prestato servizio nell'esercito' . Anche l'altro si­
gnificato di ban 'ordine (del re o di altra autori- 5 

tà)' è attestato nella Lex Ribuaria. Tuttavia an­
cora nel IX sec. ban era considerata parola non 
indigena; cfr. l'osservazione di Incmaro di Reims, 
che in un memoriale indirizzato a Carlo il Cal­
vo scrive: in bannum, quod jus lingua latina pro­
scriptio confiscando 11ocatur (a . 868). Questo si­
gnificato è attestato nel fr. ban 'ammenda' 
(1252- Moull 1636, FEW 15/l,52a) e nell'it. 

10 base di à ban donner, si trova in bannum mittere, 
pone re, 'in banno esse"' . Va inoltre osservato che 
la loc.verb. a ban donner è attestata solo dal 
XIII sec. (TLF; TL). 

(I .b.) . Il concetto di Bann nella storia del diritto 
tedesco acquista diversi significati (RechtsWb 
119 seg.). Originariamente indicava la sovranità, 
da parte del signore, di legiferare e amministra-
re nell'ambito del proprio territorio, con la 
possibilità di imporre divieti o ordini, con mi­
naccia di pena in caso di inosservanza o ina­
dempienza. Da qui dunque anche il significato 
di 'ammenda per la violazione di un ordine' (già 
nel lat. dell'VIII sec. bannum 'pena pecuniaria', 
che si conserva per es. nel ted. medio benne pi. 
'imposte giudiziarie') e 'stato giuridico determi­
nato dall'ordine o dal divieto', cfr. lat.mediev. 
cat. bannum (regis) 'editto solenne' (939, GML­
Cat 234), cat. ban 'proclama (specie di carattere 
proibitivo o sanzionatorio)' (dal sec. XIII, 
Usatges, DELCat l ,612b). 
Dal sostantivo ban nasce in fr.a . la locuzione 
giuridica *a ban doner 'dare in balìa', da cui 
fr.a . abandonner qc. o q. 'mettersi a totale di­
sposizione di q ., permettergli di fare ciò che lo 
aggrada, lasciarlo agire in tutta libertà' (dal sec. 
XII, FEW 15/l,48b). Il verbo e il deverbale a 
suffisso zero si diffondono poi dalla Francia 
nella penisola iberica, cfr. cat. abandonar (dal 
XIII sec., Llull, DELCat. l,5a) e spagn. - (dal 
1420, Santa Fe, CancPalac, DCECH l,6b) e in 
Italia come gallicismo. 

La diffusione dei termini in italiano è precoce e 
15 pressoché coeva sebbene il verbo, attestato pres­

so i Siciliani, possa aver conosciuto il tramite 
del prov. abandonar mentre il sostantivo sarebbe 
di importazione francese (ZolliParolelt 1991 , 
17)51 . Antiche sono anche le attestazioni del 

20 verbo con soggetto inanimato. L'uso di abban­
dono 'sfiducia, smarrimento; dedizione' è in 
principio preposizionale, in analogia con i più 
antichi casi riguardanti il tratto della fisicità , e 
non è un tardo francesismo (come sostenuto da 

25 Tommaseo-Rigutini 1925,3). 
La macrostruttura dell'articolo segue criteri 
morfologici, distinguendo la base frane.a . ban 
(II. I.), la forma r abandonare, (III. I.a.) con la re­
troformazione bandon (I.a 1.) e la forma bando 

30 (1.a2.) forse sotto influsso del lat.mediev. ban­
dum (cfr. got. bandivo) . La microstruttura se­
mantica distingue tra 'dichiarazione (in genere, 
da parte dell'autorità)' (a.), e 'condanna, pena' 
(b.). Le forme derivate da r abandoner1 'lasciare a 

35 libera disposizione' (III . I .a.) sono ugualmente 
presentate con una struttura semantica52, con la 
polarizzazione del 'volontario allontanamento 
fisico di persona, perdita del controllo, trascu­
ratezza' (I .a.a.) da un lato e della 'rinuncia o 

40 cessazione di un'azione, un sentimento, un dirit­
to' dall'altra (1.a.p.). In (1.a:y.) sono elencate le 

sec.) (DC). L'accezione di aba11do1111111 'garanzia' è 
documentata nel DC ed è l'unico significato segnala­
to nel MlatWb (1,7): 'pigneratio, satisdatio - Ver-
pfandung, Bi.irgschaft'. 

51 Si noti tuttavia la retrodatazione di aba11do110 a 
tosc.a. 1274, FioreFilosafi, TLIO; da aggiungere a 

L'ipotesi che il verbo fr. abandonner derivi dal 
sostantivo fr.a. bandon 'potere' (a sua volta de­
rivato da frane. ban), attraverso la locuzione a 
bandon 'in potere di', da cui il sost. abandon, 45 

contrasta con la cronologia relativa delle due 
parole (abandon appare alla fine del XII sec., 
abandonner già all'inizio del XII sec., cfr. FEW 
15/1 ,48b )50 e con la difficoltà di spiegare una 

50 
LEIGerm I, 176,6 l'attestazione di it.sett.a . aba11d11-
11are le rechiçe ' rinunciare alle ricchezze' (ante 121 O, 
Anonimo, Stussi,CN 69,26,4); per la grafia è da con­
frontare bol.a. aba11d1111are, LEIGerm I, 176,29. 

50 Si osservi però che le attestazioni di lat. mediev. 
aba11do1111m 'res arbitrio cujusque exposita, in ban­
num missa, proscripta' (fine XII sec.) precedono, an­
che se di pochi anni, quelle di abandonare (inizio XIII 

52 La struttura si basa sul modello della voce 
'abbandonare' del TLIO. 
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Diez 40; REW 933a, Farè 928; Gamillscheg­
RomGerm 1,366, 2,279; Kluge-Seebold-2,77a, 
79a; AhdWb l,802seg.; Lloyd-Springer 1, 
453segg.; DEI 1, 4, 422, 425seg.; VEI 1, 2, 
98seg.; DELI 1, 2, 110, 112; VSI 2,133segg. 
(Zeli); EWD 1,129, 222segg., 3,33; DRG 2, 
126segg. (Schorta); DCECH 1, 6, 484b; DEL­
Cat 1,5, 612; DCVB 1,12, 2,253seg.; DELP 1, 
19 e 312 (banal); FEW 15/l,47segg.; BertoniE­
lemGerm 71; DeSousa 53-89; DtRechtsWb 
1,1192 segg.; EncDant (Anceschi); Grimm 732; 
Hope 73, 470; LexMA l,1414segg. (Maier); 
Mancini,LN 8,18; RGA 2,34segg.; Rechts­
Worterbuch hrsg. v. C. Creifelds, 1968, 119seg.; 

poche attestazioni in cui r abbandonare 1 significa 
'privare'. Le forme (sintagmi nominali e il tipo 
verbale rbandonare 1 e i suoi derivati) elencate 
sotto I.a1• rbandon 1 hanno un corrispondente 
nel fr.a.: cfr. a bandun 'con impetuosità; a vo- 5 

Jontà' (1170ca., Wace, FEW 15/l,49b), a bandon 
(1170, BenSMaure - DuBell, ib.). Si mantiene 
qui la stessa distinzione che è in l .a. tra 
'volontario allontanamento fisico di persona, 
perdita del controllo, trascuratezza' (l .a1 .a.) e 10 

'idea fondamentale di rinuncia o cessazione di 
un'azione' (l.a 1.p.). In (l.a2.) sotto rbando1 si 
aggiunge (1.a2.8.) con il significato 'allen­
tamento di un cavo' proprio del lessico marina­
resco. 15 Schwid 4,1270 segg.; Tiefenbach 18segg.; Zolli­

Parolelt 1991,17; Vàrvaro,MR 6, 189-206; Viani 
1858.- Montuori; Pfister54 . 

Sotto (III. !.b.) è l'it. banna!ità, termine giuridi­
co entrato dal francese (fr. medio banalité f. 
'diritto del signore di impiegare i suoi vassalli 
nella macinatura del grano presso il suo mulino, 
etc.' dal 1555, FEW 15/l,51b). L'it. banale 20 

(I .e.E.) è prestito dal fr. bana! 'molto comune, 
senza originalità' (dal 1798, Constant., TLF 

---+ got. bandwo 

got. bandwjan 'dare un segno, indicare' 4, I 12b ), che a sua volta deriva da tesmoin bana! 
'pronto a servire tutti' (dal 1718, Ac, ib.). Origi­
nariamente fr. bana! era un termine dell'orga­
nizzazione feudale e significava 'appartenente 

25 Sommario 
I. 'bandire, 

'proclamare' ad un bando, ad una circoscrizione signorile' 
(dal 1247, Runk, FEW !5/1,51b)53 , poi indicò 
'chi si mette a disposizione di tutti' (1688-Ac 
1932, La Fontaine, FEW 15/l,5!b). L'it. banali- 30 

tà (1 .c.ç.) è prestito della stessa epoca e riprende 
il fr. banalité 'carattere di ciò che è banale' (dal 
1793, G. de Stael, TLF 4, 112b). L'it. banalizza­
zione 'semplificazione' (l .c.ri .) costituisce un 
prestito più recente, entrato nell'it. nel 1938 (< 35 

fr. bana!isation, 1906, Gide, TLF 4, 113a); il 
tecnicismo banalizzazione 'impiego dei singoli 
binari di una linea a doppio binario in un senso 
o nell'altro della marcia' (1.c .11 1.) dal fr. bana!i­
sation (dal 1950, ib.) è attestato in italiano dal 40 

1969 in poi. Il lad. ates. pòn (IIl.2.) è probabil­
mente un prestito dal bavarese (cfr. Kranz­
mayer). L'it. baneretto (IIl .3.) è un anglicismo 
attestato solo in fonti vocabolaristiche. La voce 
è entrata in inglese dal fr.a. banereç 'banneret' 45 

(1283, BeaumCout, FEW 15/J,47b), fr. banne-
ret 'gentiluomo provvisto di un numero suffi­
ciente di vassalli per formare un drappello' (dal 
1297, ib.). 

53 Cfr. lat.mediev. bannalis agg. e sost. '(banno) ius­
sus vel indictus; ad potestatem (banni) pertinens; ad 
ius domini pertinens' (MLatWb 1,1337 seg.). 

50 

I. 
I.a. 

!.b. 
I.e. 
l.d. 
I.e. 

2. 

2.f. 
2.f.a. 

2.f.p. 
2.g. 
3. 
3'. 

II. 
I. 
I.a . 
I.a'. 
!.b. 
I.e. 
I.e. 
2. 

2.f. 

'annunciare ufficialmente; gridare; ordi-
nare' 
'annunciare un matrimonio' 
'mettere all'incanto' 
'bandire una tàvola' 

'schierare l'esercito; dichiarare guerra; ar­
ruolare' 
'manifestare diritti feudali e poteri giuri­
dici' 
'proibire, vietare' 
'impedire la caccia, la libera circolazione 
di animali, la libera fruizione di piante' 
'luogo di transumanza' 
'condannare, confiscare' 
'esiliare; cacciare' 
'bandito, fuorilegge' 
'bando, 
'proclama' 
'annuncio ufficiale; grido; ordine' 
'diffamazione, offesa' 
'annuncio di matrimonio' 
'incanto' 
'(ordine di) arruolamento' 
'manifestazione di diritti feudali e poteri 
giuridici' 
'divieto; tregua' 

54 .Commento di Montuori; con osservazioni di 
Coluccia, Cornagliotti, Morlicchio, Tancke e Veny. 
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2.f.a. 

2.f.P. 
2.g. 
3. 

'divieto di caccia, della libera circolazione 
di animali, della libera fruizione di piante' 
'divieto di esportazione' 
'condanna, confisca, pena' 
'esilio, allontanamento' 

I. rbandire, 

1. 'proclamare' 
1.a. 'annunciare ufficialmente; gridare; ordi­

nare' 
It. bandire v.tr. 'diffondere; manifestare; dire so­
lennemente' (dal 1250, GiacLentini, B; Scuola­
SicPanvini; SacchettiFaccioli 398; Machiavelli­
LegCommBertelli 1351 ; MachiavelliTeatroGae­
ta; AretinoPetrocchi; PF 1992; Zing 2001) 1, 

lig.a. bandir (1350 ca., DialogoSGregorioPorro), 
pav.a. bamdir (1384, VitaSMariaEgiz, Salvio­
ni,BSPav 2), ven.a. bandire (1450, Gloss­
Gualdo,AIONapoli 21,238), pad .a. - (1460ca., 
lstoriaGranTurchoCornagliotti,AIVen 142), tre­
vig.a . - (1335ca., NicRossiBrugnolo 322,14, 
GAVI), fior.a. - (1280-1298, OrdinamentiComp­
SMariaCarmine, TestiSchiafTini 60, 65; fine sec. 
XIII, RustFilippiMengaldo 79; 1376, Statuti­
MediciSpezCiasca), pis.a. - (ante 1327, Statuti, 
TLIO), sen.a. - (1309-1310, StatutiGangalandi, 
TLIOMat), aret.a. - (secondo quarto sec. XIV, 
GoroArezzoPignatelli,AnnAret 3, 313), cort.a. -
(1425, LaudeVaranini-BanfiCeruti [ms.11), tod.a. -
(fine sec. XIII, JacTodi, PoetiDuecentoContini 
2,87,133), bannire (fine sec. XIII, JacTodi, LIZ), 
aquil.a. vannire (1381ca., AntBuccioGelmini, 
SLel 10), sic.a. bandiri (1380ca., LibruVitiiVir­
tutiBruni), lig.or. (Lérici) bandie Brondi, bo!. 
band i r Coronedi, sen. bandire (1586, Bargagli­
GPellegrinaCerreta), march.merid. (asc.) banni 
Brandozzi, luc.-cal. (trecchin.) bannì OrricoAgg .. 
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LIZ), it.reg.mil. bandire (1820, StampaMi!Con­
cord), umbro (Foligno) vannì Bruschi. 
It. bandire v.tr. 'ordinare attraverso avviso 
pubblico' (fine sec. XIII, Novellino,ProsaDue-

5 centoSegre-Marti 870 - ante 1831, Colletta, B; 
"are." Garollo 1913; DO 1990; PF 1992)2, 
it.sett.a. - (prima metà sec. XV, CantariAspra­
monteFassò ), trevig.a. bandire (1335ca., Nic­
RossiBrugnolo), fior.a. - (prima metà sec. XIV, 

10 TavolaRitonda, GAVI; prima metà sec. XIV, 
GiovVillani, B; 1394, StatutiMediciSpezCiasca), 
aret.a. - (sec. XIII, ContiAntichiCavalieri, Pro­
saDuecentoSegre-Marti 549,4, GAVI), tod.a. 
bannire (fine sec. XIII, JacTodi, B), orv.a. bandire 

15 (1390-1420, LettereBianconi,BISArtOrv 21,46), 
roman.a. bannire (1358ca., AnonimoRomPor­
ta), vannire ib., nap.a. bandire (1485, De!Tuppo­
DeFrede 382), bannire (ante 1475, Masuccio, B; 
1498, FerraioloColuccia; Formentin,RLlt 6,157), 

20 molf.a . bannire (1509, StatutiCaratù,LSPuglia 
3,58)3, salent. centr.a. bandire (Galatina 1496-
1499, BaglivaD'Elia), sic.a. bandiri (sec. XIV, 
VangeloPalumbo), hg.or. (spezz.) band i e Le­
na, piem. bandì DiSant'Albino, pav. - Anno-

25 vazzi, bo!. band i r Coronedi, romagn. bandì 
Mattioli, trent.or. (rover.) bandir Azzolini, 
lad .cador. (amp.) bandì Croatto, oltrechius. -
Menegus, tosc. bandire (1537-1732, CascioPra­
tilli 71), molis. (Ripalimosani) v I! n n i ("letter." 

30 DAM), luc.nord-occ. (Muro Lucano) bannì 
Mennonna, luc.-cal. (luc.) - Bronzini, trec­
chin. - OrricoAgg. 
Pis.a. band[ire] v.tr. 'denunciare' (ante 1342, 
Cavalca, TLIO). 

35 It. bandire v. tr. 'diffamare' (1536, AretinoAqui­
lecchia). 
It.a. bandire v.tr. 'declamare pubblicamente la 
condanna e la pena di un reo per aggravarle' 
(1397, StatutCint, Rezasco). 

40 It. bandire qc./q. v.tr. 'denunciare la scomparsa 
di qc./q. al fine di ritrovarlo/a' (ante 1548, Lo­
renzini, B - ante 1742, Fagiuoli, Rezasco), 
fior. - Fanfani. 

It . bandire qc. v.tr. 'promuovere, organizzare e 
chiamare alla partecipazione di qc. (una giostra, 
un torneo, una festa, un convito, una fiera, un 
premio, un concorso, una gara ecc.)' (dalla fine 
sec. XIII, Novellino, B; CantariRinMonteAl­
banoMelli; MachiavelliLegCommBertelli 137; 
PF 1992; Zing 2001), tosc.a . bandire (1318-20, 
FrBarberino, TLIO), fior.a. - (1280-98, Doc- 45 

Fior, ib.), prat.a. - (1296-1305, DocPrat, ib.), 
perug.a. - (1342, StatutiPerugia, GAVI 17/3, 
127), aquil.a. - (1381ca., AntBuccioGelmini, 
SLeI 10), nap.a. bannire (ante 1475, Masuccio, 

lt. bandire v.tr. 'fare un annunzio in chiesa' Petr 
1887, fior. - (Pieraccioni,LN 4,88), ancon. 
(senigall.) bandì Bavier-Ceresi-Leoni . 

Loc.verb.: it.sett.a. bandire il campo 'annunciare 
una tregua' (ante 1494, Boiardo, B). 

1 Cfr. Iat.mediev.dalm. fecimus preconiçari et ban­
diri totum factum (Càttaro 1327, Kostrencié) . Cfr. 
friul. bandi v. tr. 'pubblicare, far palese' (PironaN; 
DESF). 

50 

2 Cfr. fr.-it. bandir v. tr. 'ordinare' (1320 ca., Entrée, 
Holtus). 

3 Cfr. Jat.mediev.bar. bamzire (Barletta 1280, Reho); 
feci! banniri pub/ice (Acquaviva[?) 1302, ib.). 
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It.a. bandire il consiglio 'convocare un'assemblea 
deliberante' (1450, CavalcantiGiov, B). 
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Fior.a. bandire i morti 'avvisare pubblicamente 
della morte di q.' (prima metà sec. XIV, Giov­
Villani, Rezasco; 1355, Stat.Cap.Pop., ib.; ante 
1388, PucciCentiloquio, GAVI 17/3,121; B), it.a. ~ 

It. bandire una cosa ai quattro venti 'manifestare 
una cosa a tutti' (dal 1887, Petr; B; PF 1992), 
fior. ~ (Pieraccioni,LN 4,88). 5 (ante 1466, BuoninsegniD, ib.; B). 

Fior.a. bandire uno ricco uomo che era morto 
'avvisare pubblicamente della morte di q.' (fine 
sec. XIII, Novellino,GAVI). 
It. bandire qc. in pulpito 'dare un annunzio in 

Fior.a. bandi[re} la croce a dosso (a q. ) 'di­
chiarare una guerra di natura religiosa' (prima 
metà sec. XIV, PaolinoPieri, TLIO; ante 1334, 
Ottimo, ib.); it.a. bandi[re} la croce addosso a q. 
'eccitare tutti contro q., maledire q., dir male di 
q.' (1310-1312, DinoCompagni, B; dopo il 1431, 
AndrBarberino, ib.), it. ~ (ante 1565, Varchi, 
TB; 1843, Gioberti, B; DizEnclt 1955; DO 
1990), gen. bandi a krftie adçsu a 
y n a per su IJ a Casaccia, romagn. band [ 
I a k r <É s ad 9 s a 9 n Mattioli; it. bandire le 
croci addosso a q. 'id.' VocUniv 1847; bandire la 
cruciata a dosso a q. 'id.' (ante 1561, Bandello, B 
s.v. crociata); bandire fa crociata addosso a q. 
'id.' (ante 1927, De Roberto, B). 

10 chiesa' (ante 1676, Dati, TB). 
Fior.a. band[ire] per lo campo 'annunciare' (pri­
ma metà sec. XIV, TavolaRitonda, TLIOMat). 
It. bandire qc. su' canti 'affiggere avvisi lungo le 
strade per denunciare Io smarrimento di qc.' 

15 (1618, BuonarrotiGiovane, VocUniv). 
Fior.a. bandire v.assol. 'leggere ad alta voce un 
avviso pubblico dinanzi a un uditorio' (ante 
1292, GiamboniLibroSegre 24,13; seconda metà 
sec. XIV, Sacchetti, B)4. 

20 Fior.a. bandire v.assol. 'avvisare la comunità 
della morte di q. prima della sepoltura' (1356, 
OrdinamentiFiorLancia, TLIOMat). 
Luc.nord.occ. (Muro Lucano) bannì v.assol. 
'emanare un ordine' Mennonna. 

It.a. bandi[re} la croce sopra q. '(metaforico) 
lanciarsi alla conquista sessuale di q.' (1370ca., 
BoccaccioDecam, LIZ), fior.a. bandire le croci 
sopra q. (seconda metà sec. XIV, Sacchetti, B). 
Fior.a. bandire fa croce sopra q. 'fare una guerra 25 

di natura religiosa' (1367-1370, VellutiD, TLIO­
Mat), sen.a. bandire la croce sopra q. 'procla­
mare una crociata' (1378, SCaterinaSiena, ib.). 
Fior.a. bandire la croce contro q. 'dichiarare una 
guerra di natura religiosa' (1348-1363, Matteo 30 

Villani, TLIO), it. ~ 'proclamare un'azione re­
pressiva di movimenti eretici' (ante 1580, Bor­
ghini, TB); ~ 'proclamare la crociata' ("are.'' 
Petr 1887; B; DizEnclt 1955; DO 1990). 
Nap.a. bandi[re} la croce contra qc. 'dir male di 35 

qc.' (ante 1475, Masuccio, LIZ). 
Roman .a. vanni[re} fa crociata 'compiere deva­
stazioni' (1358ca., AnonimoRomPorta, GAVI 
17/3,123). 
It.reg.mil. bandire la crociata 'ordine del Papa 40 

alla guerra contro i Musulmani per la conquista 
dei luoghi sacri in Palestina' (1829-1844, Stam­
paMilConcord). 

Tod .a. bannire v.assol. 'gridare' (fine sec. XIII, 
JacTodiU go lini). 
It. bandire v.intr. 'ricercare con bando' (ante 
1566, Grazzini, Arzigogolo,III, 1,489-490)5• 

Umbro a. far banire v.fattit. 'diffondere, manife­
stare' (1357, CostEgid, TLIOMat), aquil.a. far 
bannire (ante 1363, BuccioRanalloDeBartholo-
maeis 25,8). 
Fior.a. fa[r] bandire le croce contro a q. 
'dichiarare guerra aperta contro q. per motivi 
religiosi' (prima metà sec. XIV, GiovVillani, LIZ). 
Fior.a. fare bandire qc. v. fattit. 'annunciare, 
convocare (un parlamento, una predica)' (metà 
sec. XIII, FioreRett, [red. p], TLIO; 1280-1298, 
OrdinamentiCompSMariaCarmine, Testi­
Schiaffini 65; prima metà sec. XIV, PaolinoPieri, 
TLIO), sen.a. far[ e} far bandire (seconda metà 
sec. XIV, Pagliaresi, ib.). 
Venez.a. f[ ar] ( cridar e) bandir v. fattit. 
'ordinare attraverso avviso pubblico' (1321, It. bandire libera corte 'annunciare un pubblico 

banchetto' (1532, Ariosto, B). 
It. bandire un editto 'ordinare' (ante 1890, Col­
lodi, B). 
Umbro occ. (Magione) k (e) fef, band [Ha 

45 SStadyFrGrioni, TLIO), tosc.a . fa[r} bandire 
qc. (prima metà sec. XIV, MPolo, ib.), sen.a. fa­
re bandire qc. (Deruta 1465, StatutiNico 9 e 216), 
fa[r} bandiri ib., nap.a. f[ar} bandire (sec. XIV, 
DestrTroya, TLIO). fa fyçra? 'che fai, rinvii ad altro giorno di 

mercato? (detto a chi beve a garganella)' Moretti. 50 

Yen.a. bandir la çente 'avvisare' (inizio sec. XIII, 
LiberAntichristi, TLIO). 
Pist.a. bandire il palio 'annunciare la data di 
inizio del palio' (1313, Bellebuoni, TB). 

4 Cfr. lat.mediev.ferrar. bandendo ' proclamando 
pubblicamente' (Ferrara, Lazard,ScrittiPellegrini 87). 

5 Significato dubbio. 
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Tosc.a. fa[rj bandire v. fattit. 'manifestare, dire 
solennemente' (seconda metà sec. XIII, Guini­
zelliContini, TLIO). 
Perug.a.far bandire a l'arengo v. fattit 'convocare 
in assemblea' (1327-36, AnnaliCronPerug, TLIO). 
Loc.verb.: romagn . (faent.) mandèr a fe bandì 
'mandare in buon'ora' Morri. 
It. bandirsi in chiesa 'annunciare l'intenzione di 
prendere gli ordini' TB 1863. 
Agg.verb.: it.a. bandito 'annunciato, diffuso 
(detto di un ordine, un comando ecc.)' (prima 
metà sec. XIV, LibroTroyaVolg, TB)6, moden.a. 
(Pasca) bandia agg.f (1377, LaudarioBertoni), piem. 
bandì. agg.m. DiSant'Albino, b.piem. (valses.) -
Tonetti, tosc. bandito (1547, CascioPratilli 77), 
nap. (bando) vannuto (ante 1632, BasilePetrini) . 
It. bandito agg. ' indetto (detto di un concorso)' 
(dal 1907, Carducci, B; Zing 2001). 
Sic. vannutu m. 'celebre, rinomato' Traina. 
Sintagmi: piem. I ef ii band f 'ambito territo­
riale in cui l'ordine è valido' DiSant'Albino, ve­
nez. logo bandìo Boerio. 
Perug.a. (fare) mercato bandito ' indetto con an­
nuncio pubblico' (1342, StatutiPerug, TLIOMat). 

Derivati: it. bandita f. 'ordine dell'autorità' (sec. 
XIII, LibroRomanzeVolgSatta; ante 1587, G.M.­
Cecchi, TB)7, cort.a. - (1300ca., LaudeVarani­
ni-Banfi-Ceruti [ms.C]), umbro a. - (1530, Po­
dianiU golini 19). 
Fior.a. tenere q. alla bandita 'esporre q . alla cu­
riosità pubblica' (seconda metà sec. XIV, Sac­
chettiFaccioli)8. 
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Fior.a. dar boce bandita 'proclamare forte' (sec. 
XIV, LaudarioSMariaScalaManetti). 
Fior.a. banditura (de la fèsta) f. 'avviso pubbli­
co' (1289, DocFior, TLIO). 

s Yen.a. bandement (di qc.) m.pl. 'avvisi pubblici, 
ordini' (inizio sec. XIII, LiberAntichristi, GAVI 
17/3,118), fior.a. bandimento m. (ante 1338, 
ValMaximuVolg, TLIO; prima metà sec. XIV, 
TavolaRitonda, ib.), pis.a. - (1343, BreveOrdine-

10 Mare, Crusca 1866)1°, lucch.a. bandimento di qc. 
(1376, StatutoMercantiManciniA-Dorini-Laz­
zareschi), perug.a. bandemento (1327-36, Annali­
CronPerug, TLIO; 1342, StatutiPerugia, TLIO­
Mat), bandemente pi. (1342, StatutiPerugia, 

15 GAVI 17/3,1 19), bandementa ib., bandimento m. 
(Deruta 1465, StatutiNico 8), bannimento ib., 
umbro a. bandimint[ o] (Foligno 1385, Statuti­
Mattesini,IncontroGubbio 199 e 202), eugub.a. 
bandimento (seconda metà sec. XIV, GlossNa-

20 varro,SLeI 7) 11 , marchig. a. bannimento (Pesaro 
1531, Statuti, Rezasco) 12, it. bandimento (sec. XVI, 
LettereistrOratRepubblFirenze, Crusca 1866; 
1536, Aretino, LIZ - 1673, DeLuca, TB), nap. 
ba n n a m y ef n t o (1702, Corvo, Altamura; 

25 D'Ambra; Rocco; Volpe). 
Sic.a. folli bandamentu 'ambizione, vivo deside­
rio' (l 380ca., Libru VitiiVirtutiBruni) . 

Sintagma prep.: fior.a. e[ssere] a bandimento 
30 'essere noto a tutti' (seconda metà sec. XIII, 

SchiattaPallavillani, TLIO). 
Tosc. (pena) bandimentale agg. '(pena) stabilita 
attraverso un avviso pubblicato in precedenza' 

It. bandita f. 'notizia diffusa dai giornali' (ante 
171 2, MagalottiMorettiW); elb. bannita 'annun- 35 

ciata' ("ant." Diodati). 

(1688, CascioPratilli 70). 
It. banditore m. 'chi annunzia in pubblico a vo­
ce gli ordini dell'autorità' (dalla prima metà del 

Fior.a. a bandita 'pubblicamente' (1306, Giord­
Pisa, TB)9, it. - (ante 1788, Manni, TB). 
Fior.a. ten [ere J le femmine alla bandita 'avere 
relazioni fuori ·dai normali vincoli' (seconda 40 

metà sec. XIV, Sacchetti, GAVI 17/3,125; TLIO). 

sec. XIV, GiovVillani, LIZ; B; TB; Zing 1970; 
PF 1992; "stor." Zing 2001) 13 , gen.a. banditor 
(seconda metà sec. XIV, VitaSGiovanniBattista, 
TosoMat), bandictor ib., bandito ib., banderer pi. 
(fine sec. XIV, Istoria de messer SamMathee, 
TosoMat), fior.a . banditore m. (1272, LibroRic­
comanni, ProsaOriginiCastellani 440 - 1394, 
StatutiMediciSpezCiasca; NuoviTestiCastellani 

6 Cfr. lat.mediev.dalm. possesionis banditae (Arbe 45 

sec. XIV, Kostrencié). Cfr. gr. puvèìfjtaç 'notificato ----
attraverso avviso pubblico' CaracausiLessGreco; cfr. 1° Cfr. lat.mediev.dalm. bandimentum 'avviso pub-
sardo bcindidu agg.m. 'solenne' (SalvioniREW,RDR blico' (Spalato 1312, Kostrencié). 
4). 11 Cfr. lat.mediev.laz. bandimentum (Roma 1363, 

7 Fanfani indica la pronuncia bàndita, cui fa segui- 50 Sella). 
re l'esempio da "La morte del Re Acab" di G.M. 12 Cfr. lat.mediev.dalm. bannimentum 'avviso pub-
Cecchi: bandi/e e gride. blico' (Spalato 1308, Kostrencié). 

8 La fonte glossa ' in caccia riservata'. 13 Cfr. lat.mediev. bandi/or m. (ante 1288-1289, Sa-
9 Forse si tratta di un falso rediano dato che non si limbeneScalia); tra i derivati cfr. lat.mediev.ven. ban­

trova nell 'ed izione DelComo. daoria ' l'ufficio del banditore' (Verona 1276, Sella). 
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374, 558, 565; TestiSchiaffini 60, 65) 14, prat.a. -
(127 5, Spese, ProsaOriginiCastellani 507segg.), 
pist.a. -(1270-1310, TestiManni; 1353, DocPist, 
TLIO), pis.a. - (1321, StatutiPis, TLIO), sen.a. -
(1280-97, StatutiSen, ib.; seconda metà sec. 
XIV, Pagliaresi, ib.), perug.a. - (Deruta 1465, 
StatutiNico 66), banditori pi. (ib. 89 e 169), ba­
niptori (ib. 61 e 90) 15, bandiptore m. (ib. 251 
seg.), bandiptori pi. (ib. 72 e 213), eugub.a. ban­
ditore m. (seconda metà sec. XIV, GlossNavarro, 
SLeI 7), it.mediano a. bannitore (seconda metà 
sec. XIV, SAgostinoVolg, TB), roman.a . vanni­
tore (1358ca., AnonimoRomPorta) 16, messin.a. 
bandituri (ante 1337, AccursuCremona, TLIO), 
it.reg. mii. banditore (1827-1840, StampaMil­
Concord), lucch.-vers. (lucch.) - (1566, Bonvi­
siMarcucci 1159), romagn. banditor Mattioli, 
lad.ven. (Selva di Cadore) - PallabazzerLingua, 
tosc. banditore (1591-1737, CascioPratilli 77), 
nap. bannitore Andreoli, banni t 9 r <J Altamu­
ra, irp. (San Mango sul Calore) bannitore De­
Blasi, luc.nord.occ. (Muro Lucano) - Mennon­
na, sic. bannitùri Biundi. 
It. banditore di qc. m. 'promotore, divulgatore di 
qc. (una dottrina, la parola di Dio, ecc.)' (prima 
metà sec. XIV, LeggendeSanti, Crusca 1866 -
ante 1694, Segneri, B; dal 1840, Tommaseo, 
LIZ; TB; PF 1992; Zing 2001), lig.a. banditor 
(sec. XIV, VitaZoaneBatestoCocito-Farris 86), 
tosc.a. banditore (1318-20, FrBarberino, TLIO), 
fior.a. - (ante 1334, Ottimo, ib. - seconda rrietà 
sec. XIV, LeggendaAurea, ib.), sen.a. - (ante 
1367, GiovColombini, ib.), it. reg. mii. bandi­
tor[ ej (1837, StampaMilConcord), fior. bandi­
tore (1551-1562, Fissi,SLei 5,76), teram. 
b ba n n <J t a r <J DAM, abr.or.adriat. (Pianella) 
b ba n n <J t 9 r <J ib., Francavilla al Mare b ba n -
n <J t 9 r <J ib., Ari b ba n n <J t a w r <J ib., abr.occ. 
(Pòpoli) b ba n n <J t ef iv r <J ib., Introdacqua 
b ba n n <J t 9 n ib., Bussi sul Tirino b ba n -
n <J t a w r <J ib., molis. b ba n n <J t 9 r <J ib., Ri­
palimosani b ben n <J t 6 r <J Minadeo, Rotella -
DAM, luc.-cal. Òuc.) b ba n n <J t 9 r <J Bigalke. 
Sintagmi: fior.a . banditore de' morti 'chi annun­
cia in pubblico a voce la morte di q.' (1355, 
StatCapPopFior, Rezasco). 

14 Cfr. lat.med iev.fior. banditore (1324-1342, Sta-
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It.a. banditor di sagre e di feste 'promotore' 
(l 370ca., BoccaccioDecam, TLIO) . 
Sen.a. con voce grande di banditore 'a gran voce' 
(ante 1340, EneideVolgUgurgieri, TLIO), eu-

5 gub.a. con voce di banditore (ante 1333, Bosone­
Gubbio, ib.). 
It. banditrice di qc. f. 'sostenitrice di qc.' (dal 
1664, BàrtoliD., TB; Zing 1970; DO 1990; PF 
1992). 

10 It. banditrice f. 'chi annunzia in pubblico a voce 
gli ordini dell'autorità' (ante 1681 , Oliva, Ber­
gantini 1745; dal 1887, "stor." Petr 189 1; Zing 
1970; DO 1990; PF 1992). 

15 It. arcibandire qc. v.tr. 'far sapere a tutti' (1536, 
AretinoAquilecchia). 
Yen.a. enbandilre) v.tr. 'convocare' (inizio sec. 
XIII, LiberAntichristi, TLIOMat). 
It. imbandire qc. v. tr. '(fig.) preparare, offrire 

20 (cibo, un piatto)' (1673, Segneri, TB - 1950, Pa­
vese, B). 
It. imbandire qc. v.tr. 'preparare, offrire, ostenta­
re (una dissertazione, le armi)' (dal 1907, Car­
ducci, B; VLI 1986 "scherz."). 

25 It. imbandire v.tr. 'raccomandare vivamente' 
(SalvioniREW,RDR 4) 17 . 

Roman. imbannì v.tr. 'emanare, pubblicare (una 
legge)' VaccaroBelli . 
Agg.verb.: it. imbandito 'ostentato (morte, eru-

30 dizione, ecc.)' (1613, Boccalini, B; 1676, Fru­
goniFF, ib.; dal 1869, Tommaseo, ib.) . 
It. imbandigione di qc. f. 'ricco apparato super­
fluo, ostentazione, sperpero (di regni, del bel 
parlare, ecc.)' (1680, SerafiniFr, B; ante 1907, 

35 Carducci, B - 1962, Bandi, ib.). 
It. imbanditore agg. 'che procura nutrimento 
materiale o spirituale' (ante 1634, Lengueglia, 
B; ante 1694, Segneri, ib.; 1869, Tommaseo, ib.). 
It. ribandire qc. v. tr. 'annunciare di nuovo 

40 pubblicamente (una legge, una verità)' (secc. 
XVI-XVIII, Leggi e Bandi, B; dal 1887, Petr; B; 
VLI; "non com." DO 1990; "raro" Zing 2001), 
macer. rbannì' Ginobili 18. 

Roman. ribandire v.tr. 'riguardare' GlossCons-
45 Giur 3, ribannire ib. 

Macer. rbannì' v.tr. 'rimandare' Ginobili . 
Loc.prov.: macer. fiera rbannìta mènza fallita 
'fiera rimandata, quasi fallita' Ginobili. 

tutiAlbergSartini). 
50 

15 Cfr. lat.mediev.emil. bannitores pi. (Modena 
1327, SellaEmil), lat.mediev.perug. - (Deruta 1465, 
StatutiNico,46) . Cfr. anche lat.mediev. dalm. bannito­
res pl.m. 'venditori' (Ragusa 1303, Kostrencié). 

17 Cfr. friul. imbandì v. tr. ' raccomandare vivamen­
te' (SalvioniREW,RDR 4). 

16 Cfr. lat.mediev.laz. banditor (Roma 1363, Sella). 

18 Cfr. lat.mediev.dalm. rebampni/11111 fi1it (Ragusa 
1362, Kostrencié), reba111pnit11s fiiit iste ordo (Ragusa 
1366, ib.), isle ordo fi1i1 rebannitus (Ragusa 1373, ib.). 
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Perug.a. rebandemente m.pl. 'ordini, 
(1342, StatutiPerug, TLIOMat). 
lt. ribandimento m. 'atto di avvisare di 
Petr 1887. 
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avvisi' 

nuovo' 

lt. sbandire qc. v.tr. 'proclamare, far conoscere a s 
tutti' (sec. XVI, Brami, B; 1571, Cellini, B; ante 
1936, Pirandello, Pagliaro, BCSic 10,276; "non 
com." VLI 1986), sic.a. sbandiri (1519, Scobar­
Leone). 
Elb. sbandì v.tr. 'far annunciare in chiesa lo 10 

smarrimento di un oggetto' Diodati . 
Agg.verb.: sic.a. sbandutu 'reso pubblico con un 
avviso' (1519, ScobarLeone), it. sbandito ("raro" 
Zing 1999). 
Loc.avv.: piem. a la sbandìa 'pubblicamente' 15 

DiSant'Albino. 
Sen .a. exbandigione f. 'òrdine' (1309-1310, Sta­
tutiGangalandi, TLIOMat). 
Pis.a. sbandimento m. 'avviso, ordine' (ante 
1327, StatutiPis, TLIO), perug.a. sbandemente 20 

pi. (1342, StatutiPerug, TLIOMat), sic.a. sban­
dimentu m. (1519, ScobarLeone), it. sbandimen-
to Petr 1887. 
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1.b. 'annunciare un matrimonio' 
Ancon. (senigall.) bandì v.tr. 'affiggere le pub­
blicazioni del matrimonio alle porte della chie­
sa' Spotti, molis. (Ripalimosani) v f! n n i Mina­
deo, luc.-cal. (luc.) bannì Branzini. 
Loc.verb.: it.a. bandire il matrimonio 'fare le 
pubblicazioni prima del matrimonio per accer­
tarsi che non vi siano impedimenti' (1388, Gio­
vanniDelleCelle, B), fior.a. bandire nozze (fine 
sec. XIII, Novellino, ProsaDuecentoSegre­
Marti 862), band[ire} una corte di nozze (fine 
St<C. XIII, Novellino, GAVI), it. bandire le nozze 
(ante 1934, Palazzeschi, B). 
Prov. : fior.a . nozze bandite tosto son finite 'i 
momenti lieti sono di breve durata' (sec. XIII, 
Garzo, B; GAVI). 
lt. bandirsi in chiesa 'annunciare il proprio ma­
trimonio attraverso le pubblicazioni' TB 1863. 
Fior. far bandire 'far fare le pubblicazioni del 
matrimonio' (Pieraccioni,LN 4,88); pist. farzi 
bandire dall 'altare 'far annunciare dal prete le 
proprie nozze' Gori-Lucarelli. 
Agg.verb.: it. bandito 'annunciato (detto di un 
matrimonio)' (Gher 1852; TB 1863). Laz.merid. (Castro dei Volsci) z ba n n a k k y a 

m. 'voce messa in giro' Vignoli . 
Abr.or.adriat. (Scafa) z ba n n a t 9 r a m. 'uffi­
ciale che pubblica gli ordini del municipio' 
DAM. 
Abr.or.adriat. (Francavilla al Mare) z b ba n -

25 Derivati: umbro (Foligno) banni m ~ n ti m. 
pi. 'pubblicazione delle carte matrimoniali' 
(Bruschi; DEDI), banni m ef n di Bruschi. 
Ancon. (jes.) bannizi6 f. 'pubblicazione di ma­
trimonio' DEDI. 

n a t 9 r a m. 'banditore del municipio' DAM, 30 

abr.occ. (Introdacqua) - ib., molis. - ib. 
Con s- rafforzativa: elb. sbandì v.tr. 'far annun­
ciare in chiesa un matrimonio da contrarsi' 
Diodati, ancon. (senigall.) - Spotti. 

Piem. da sbandi v.assol. 'annullare un ordi­
ne pubblico' DiSant'Albino. 

Retroformazioni: luc.centr. (Calvello) b ba n n a 
m. 'chi annuncia gli ordini al suono della cor­
netta' Gioscio 130. 

1.c. 'mettere all'incanto' 
35 Pist.a. bandire qc. v. tr. 'mettere all'incanto (i 

beni)' (1270-1310, TestiManni), messin.a. - (fine 
sec. XIV, Consolato Mare, TB), it. - (ante 1831, 
Colletta, B) 19, laz.merid. (Sonnino) banni 

Sic. abbannìu m. 'atto di notificare ordini o av­
visi' (Traina; VS), bbannìu ib., vannìu (Salvioni- 40 

REW,RDR4). 

(AIS 820, p.682). 
Agg.verb.: it. bandito 'messo all'incanto' (ante 
1676, Dati, Crusca 1866). 

Sic. abbannìu m. 'gridìo' (Traina; VS), bbannìu 
m. 'il gridare in pubblico' VS. 
Sic. bbannìu m. 'scalpore' VS. 
Sintagma: sic. filtra d'abbannìu 'lettera di de- 45 

nunzie' (Traina; VS). 

Derivati: perug.a. vendere a bandemento 
'all'asta' (1342, StatutiPerugia, GAVI 17/3, 119). 
Tosc.a. banditore m. 'persona che annuncia la 
vendita di mercanzia' (post 1345, NicPoggi-

Loc.verb.: niss.-enn. (Leonforte) cc'è un bbannìo 
ca 'corre voce che' VS. 
Messin.or. (messin .) fari bbannì 'salutare con la 
mano' VS. 
Sic.sud .-or. (Acate) vanniuolu m. 'cattiva fama' 
(Leone,BCSic 14). 
Catan.-sirac. (Raddusa) bbanniuni m. 'grido 
acuto' VS. 

19 Cfr. lat.mediev.dalm. domus debeat vendi et ban-
50 niri (Ragusa 1272, Kostrencié) , vinea bandita fuit 

(Traù 1272, ib.), bagnirefacere et vendere (Traù 1279, 
ib.). Per i derivati cfr. lat.mediev.istr. imbandi[re) 
'aumentare il prezzo' Semi; lat.mediev.dalm. iste par­
tes de lapidibus fi1ernnt rebanite 'mettere di nuovo 
all'incanto' (Dinié 1382, Kostrencié). 
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bonsi, TLIO), eugub.a. - (sec. XIV, GlossLat­
Eugub, ib.); it. - 'persona che nelle pubbliche 
aste descrive gli oggetti in vendita e scandisce a 
voce il prezzo e le offerte' (dal 1797, D'AlbVill; 
DO 1990; PF 1992; Zing 2001)20, fior. banditori 5 

pi. (1551, Fissi,SLeI 5,76; 1560, Cantini, Edler). 
Nap. banni t 9 r iJ m. 'persona che a pagamen-

Alessandria,SCaterinaM ussafia,SbAWien 10,42, 
GAVI). 
Loc.verb.: it.a. bandire una gran piatanza 'pre­
parare un banchetto sontuoso' (fine sec. XIII, 
Novellino, ProsaDuecentoSegre-Marti 870); it. 
bandire corte 'id.' (1532, Ariosto,B), bandi[re] 
corte reale (ante 1535, Berni, ib.) . 

to va illustrando e magnificando la merce di un 
negozio recentemente inaugurato' Altamura. 
It. banditrice f. 'persona che nelle pubbliche 
aste descrive gli oggetti in vendita e scandisce a 
voce il prezzo e le offerte' (dal 1887, "term. 
stor." Petr; Zing 1970; DO 1990; PF 1992). 

Con s- rafforzativa: umbro merid.or. (Norcia) 
z ba n n f ( n a k ii sa) v.tr. 'vendere all'in­
canto' (p.576), abr.or.adriat. z banni ( la 
r r 9 b b iJ) DAM, abr.occ. z banni (p.646), 
Bussi sul Tirino - DAM, molis. (Rotello) 
zbrçnni ib.; AIS 820. 
Abr.or.adriat. (pese.) z banni v.assol. 'ban­
dire, mettere all'asta (il pesce)' (Giammarco, 
QALVen 2,94). 
Cicol. (Ascrea) z banni m ç n ò u m. 'vèndita 
all'asta' (Fanti,ID 16), aquil. s ba n i m ef n t o 
DAM, teram. (Roseto degli Abruzzi) z ba n n a -
m ef n da ib., abr.or.adriat. z ba n n a m ef n da ib. 
Teram. (Roseto degli Abruzzi) z b ba n ne -
m ef n de m. 'asta pubblica del pesce' (Giam­
marco,QALVen 2, 94), abr.or.adriat. (pese.) - ib. 
Abr.or.adriat. (Pianella) z ba 1111 a m ef n da m. 
'basso mercato' DAM; Corvara - 'grido del 
venditore di mercato' ib. 
Cicolano (Sante Marie) sbanimefndo m. 
'fallimento' DAM, Tagliacozzo s ba n di -
m ef n do ib.; aquil. sbannimentu 'vendita di 
merce residuata' Cavalieri. 
Abr.or.adriat. z banni m é n da m. 'mercante 
di tessuti che vende la merc'e nelle fiere' DAM. 
Sic. abbanni:iri v.tr. 'reclamizzare ad alta voce 
la merce' (Ruffino,QCSSic 12/13 525), van -
nya r i ib. 

l.d. 'bandire una tàvola' 

Agg.verb.: fior.a. convito bandito 'banchetto ab-
10 bondantemente apparecchiato' (ante 1294, La­

tini, B). 
It. corte bandita 'grande festa organizzata da un 
feudatario, un nobile, un sovrano; solenne rice­
vimento' (ante 1498, Bisticci, B - 1712, Maga-

15 lotti, ib.; dal 1825, Panzini, ib.; PF 1992; Zing 
2001 ), ver. corte bandì a (prima del 1784, Franco, 
Trevisani). 
It. corte bandita 'casa in cui si tengono conti­
nuamente feste e banchetti, anche solo per 

20 sfoggio' (ante 1566, Grazzini, Arzigogolo,V,12, 
DELI; B; TB 1863; Garollo 1913; DizEnclt 
1955), genov. le art e ba lJ dt a Casaccia, lomb. 
alp.or. (Sòndalo) cort bandida FoppoliCossi, 
trent.or. (rover.) corte bandìa Azzolini. 

25 Fior.a. la sua tavola fue corte bandita 'visse per 
un certo tempo in continue baldorie e feste' 
(ante 1334, Ottimo, GAVI 17/3,126), it. essere 
corte bandita 'id.' (ante 1890, Collodi, B; ante 
1901, DeMarchi, ib.); esserci corte bandita 'id .' 

30 Petr 1887; tic.alp.centr. (Giubiasco) l 'ef le ii r t 
band id a 'c'è abbondanza di tutto e ingresso 
libero per tutti' (VSI 2, 132b )21 . 

Mil. fa cort bandìda 'organizzare un banchetto 
grandioso' Cherubini, aret. far corte bandita 

35 (1684, NomiMattesini-2 319,91). 
Lig.centr. (Pieve di Teco) fa leurte bal) ­
dt a 'mettere a soqquadro spadroneggiando' 
(Durand-2,56). 
Ver.a. terem corte bandìa 'festeggeremo' (inizio 

40 sec. XIV, SCaterinaAlessandria, Monaci 142,95); 
fior.a. ten[ ere] corte bandita 'organizzare, an­
che frequentemente, banchetti in casa propria' 
(ante 1388, PucciReina, TLIO), it. tener corte 

Lad.cador. (amp.) bandì v.tr. 'disporre una vi- 45 

vanda a tavola' MenegusDiz, sic. banniri 
(Biundi; Traina). 

bandita (1536, Aretino, LIZ - ante 1750, Mura­
tori, B; TB; DO 1990; PF 1992)22, gen. te g n i 
k 6 r te band i' a 'fare conviti aperti a tutti' 
Casaccia, bol. t g n i r c 6 u r t band ef Coro­
nedi, venez. tegnir corte bandìa Boerio. Ver.a. corte k' e' avea bandida 'festa che aveva 

preparata' (inizio sec. XIV, SCaterinaAlessan­
dria, Monaci 142,82), bandir cort (ante 1380, 50 

2° Cfr. lat.mediev.dalm. banditorem (Traù 1279, 
Kostrencié). 

21 Cfr. friul. ché ciase 'e jé simpri cori bandide 
DESF. 

22 Cfr. lat.maccher. chors bandita lene/11r (1517, 
Folengo,Baldus 13,4, 14,145. 23,198 , 24,381-2; GA­
VI). 



BANDWJAN 227 228 BANDWJAN 

ib.; dal 1810, Monti, ib.; DO 1990; Zing 2001), 
ven.merid . (vie.) imbandìo Pajello 1896. 
It. imbandito 'preparato su lla mensa (detto di 
cibo)' (Crusca 1731; D'AlbVill 1772). 

Mii.a. mensa bandìa 'tavola lussuosamente ap­
parecchiata' (ante 1315, Bonvesin, Monaci 146, 
2,126), it. mensa bandita B 1962; tavola bandìa 
(ante 1315, Bonvesin, GAVI), tic.alp. centr. 
(Bellinzona) tavula bandida (VSI 2,132b). 
Piem. t n i tao I a band i a 'organizzare ban­
chetti in casa propria' DiSant'Albino; f ef 
n sta band i a 'id.' ib. 

5 Sintagmi: it. mensa imbandita 'banchetto ricca­
mente preparato' (1672, Segneri, TB; ante 1704, 
Menzini, Crusca 1899; ante 1916, Gozzano, B; 
VLI 1986), mii.a. mensa imbandia (ante 1315, 

Agg.verb.sost. : romagn. bandirla f. 'pranzo per 10 
muratori e falegnam i organizzato alla fine del 
lavoro dal committente' Mattioli. 

Bonvesin, GAVI 17/3,124); tavola imbandita 'id.' 
(secc. XV-XVI, CantariCavallereschi, B; dal 1724, 
Salvini, Crusca 1899; VLI; Zing 2001). 
Loc.verb. : it. tener tavola imbandita 'accogliere 
continuamente ospiti a mensa' (dal 1972, B; 
VLI; DO 1990). Derivati: crem.a. bandison f. 'vivanda appronta­

ta per un banchetto' (inizio sec. XIII, Ugucc­
LodiTobler), venez.a. bandixon (1321, SStady­
FrGrioniMonteverdi,StR 20)23, fior.a. bandigio-

15 Loc.prov. : it. a tavola imbandita tutti corrono 
'tutti desiderano usufruire di cose ricche e gra­
tuite' Petr 1887. 

ne (sec. XV, SpagnaCatalano), prat.a. bandigioni 
pi. (ante 1333, OvidioVolg, Frediani), it. bandi­
gione f. (Oudin 1643), ven.centro-sett. (conegl.) 20 
bandison (fine sec. XVI, More!PellegriniStVen),24 

lad.cador. (Campolongo) band i g 9 ne DeZolt. 
Lad.fiamm. (cembr.) band i z y 6 n f. 'pranzo 
sontuoso' Aneggi-Rizzolatti. 
It. imbandire v.assol. 'preparare le vivande per 25 
un pranzo sontuoso' (ante 1548, MessiSbugo, 
B; 1561, Citolini, B; 1840, Manzoni, B; VLI 
1986; Zing 2001). 
It. imbandire qc. v.tr. 'disporre per un banchetto, 
in genere sontuoso' (dal 1612, Crusca; B; TB; 10 
Petr 1887 "non com."; VLI 1986; DO 1990), 
aquil.a. amand[ire] (ante 1363, BuccioRanallo­
DeBartholomaeis)25, macer. mmannì' Ginobili, 
aquil. (Pìzzoli) ammannì Gioia. 
It. imbandire qc. v.tr. 'apparecchiare (una vivan- 35 
da)' (ante 1676, Dati, Crusca 1899). 
It. imbandire v.tr. '("scherz.") preparare per il 
pranzo consueto' (VLI 1986; DO 1990). 
Loc.verb.: it. imbandire una mensa 'preparare, 
apparecchiare' (ante 1700, Maniglia, B); - la 40 
mensa (1911, Gozzano, B; Zing 1951 ; DISC 
1997). 
Agg.verb.: it. imbandito 'apparecchiato sontuo­
samente (detto di pranzo, cibo, ecc.)' (seconda 
metà sec. XVI, SegniP, B - ante 1667, Marini, 45 

It. imbandigioni f.pl. 'complesso delle vivande 
approntate per un banchetto' (1300ca., Am­
maestramentiAntichi, TB - ante 1675, Battista, 
B; 1704, Spadafora; 1812, Manzoni, LIZ; VLI 
1986 "estens."; Zing 2001), imbandigione f. (sec. 
XIV, SBonaventuraVolg, Crusca 161 2; ante 
1484, PiovanoArlotto, TB; 1623, Marius, LIZ, 
1858, Nievo, ib.), it. sett.a. imbandigioni pi. 
(prima metà sec. XV, CantariAspramonteFassò), 
imbandisone f. (ante 1494, Boiardo, B), it. sett. 
occ.a. - (1490ca, PassioneRevelloCornagliotti), 
lig.a. inbandixum (metà sec. XIV, DialogoSGre­
gorioPorro ), gen.a. inbandixom (metà sec. XIV, 
VitaSGiovanniBattista, TosoMat), mii.a. im-
bandison (ante 131 5, Bonvesin, TLIOMat), im­
bandisone pi. (1480, SBrascaMomigliano 127), 
berg.a. imbandis6 f. (1429, GlossContini,ID 
10,239), cremon.a. embandison (inizio sec. XIII, 
U guccLodi,PoetiDuecentoContini 1,624,688), 
ven.a. imbandisone (l 300ca., TrattatiUlrich)26, -

pi. (1466, SavonarolaMNystedt-2,15 1 ms.H), 
venez.a. inbandisiuni (l 328ca., JacLana, 
TLIOMat), imbandisone ib., inbandixon f. (fine 
sec. XV, LibroCucinaConsiglio 89), pad.a. im-
bandisone (1452, SavonarolaMNystedt-2), 
tosc.a. imbandigione pi. (l 300ca., CantariFebus, 
Crusca 1899), fior.a. imbandigioni (ante 1292, 
GiamboniLibroSegre 33 e 54), inbandigione f. 
(ante 1388, PucciMcKenzie), sen.a. imbandi-
sgioni (1305, StatutiSen, TLIOMat), sic .a. im­
bandisuni (1380ca., Libru VitiiVirtutiBruni), im­
bandisoni ib., venez. imbandisòn f. Boerio, 

23 Cfr. lat.mediev.emil. debeal fieri comestionem de 
una bandixone tantum (Bologna 1230, SellaEmil); 
lat.maccher. bandisones pi. (1517, Folengo,Baldus 18, 
446, GAVI). 

50 ven .merid. (vie.) imbandison (1560, Bortolan; 
Pajello), trent.or. (rover.) embandisiom Azzolini. 

24 Cfr. friul. bandisòn f. 'preparazione di vivande' 
(PironaN; DESF). 

25 Forse incrociato con r ammannire,. 

26 Cfr. fr.-it. enbandison f. 'imbandigione' (I 300ca., 
BertaMilanCremonesi). 
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Pis.a. imbandigione f. 'apparato di un banchetto, 
in genere sontuoso' (ante 1342, Cavalca, B), it. -
(1675, Panciatichi, ib. - ante 1940, Bacchelli, ib. ; 
TB), it.sett.a imbandisone (Barzizza 1514, Ar­
cangeli,ContrFilltMediana 5), imbandis6 ib., 
Jad.fiamm. (cembr.) e mb a n di z y 6 n Aneggi­
Rizzolatti, trent.or. (primier.) i mb a n di z y 6 n 
Tissot. 
lt. imbandigione f. 'dono, offerta, regalo' (ante 
1419, Domìnici, B - 1686, Segneri, Crusca 
1899). 
lt. imbandigione f. '(scherz.) preparazione di un 
pranzo consueto' (ante 1786, Gozzi, B). 
lt. imbandigione f. 'cibo in senso metaforico' 
(1872, De Sanctis, LIZ). 
Sintagma prep.: mii.a. ( coss, carne) da imbandi­
son 'da mangiare in un banchetto sontuoso' 
(ante 1315, Bonvesin, TLIOMat). 
lt. imbanditura f. 'preparazione sontuosa e so­
lenne (di un cibo)' (1675, Frugoni, B; 1689, id., 
Bozzola,SLel 14). 
lt. imbandimento m. 'atto del preparare un 
pranzo sontuoso' (ante 1694, Segneri, TB; ante 
1712, Magalotti, Crusca 1899). 
It. imbandimento m. 'vivanda apparecchiata' 
(ante 1676, Dati, Crusca 1899; 1689, Frugoni, 
Bozzola,SLel 14; Crusca 1731 ). 
lt. imbanditore m. 'dispensatore di un banchet-
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(ante 1527, Machiavelli, B; ante 1556, Della Ca­
sa, Crusca 1866; ante 1938, D'Annunzio, B), 
bandire guerra (ante 1639, Campanella, B); 
bandire una battaglia (ante 1556, Della Casa, 

5 TB), bandire battaglia (ante 1827, Foscolo, B) . 
Fior.a. bandire l'oste 'attaccare q.' (prima metà 
sec. XIV, GiovVillani, TLIO; 1378-85, Mar­
chionne, ib.); sen.a. bandire l'oste a q. 'id.' (ante 
1340, EneideVolgUgurgieri, ib.); tosc.a. bandire 

10 l'hoste addosso a q. 'id.; parlar male di q.' (1325, 
FioritaArmanninoRif, ib.), fior.a. bandire oste 
addosso a q. (sec. XIV, TavolaRitonda, Rezasco), 
sen.a. bandire l'oste addosso a q. (sec. XV, Sto­
riaSSBarlaamGiosafatte, TB); it. bandire l'oste 

15 contro q. 'id.' (ante 1561, Bandello, B); tosc . a. 
bandire oste sopra q. 'id.' (prima metà sec. XIV, 
MPolo, LIZ); bandi[re} l'oste per Roma sopra 
Perogia 'attaccare un luogo' (fine sec. XIII, 
StorieTroiaRomaVolg, Monaci ms. R); roman .a. 

20 vanni[re} l'osto sopre a qc. 'id.' (ms.L, TLIO). 
Agg.verb.: it. bandito 'annunciato (detto della 
guerra)' (Gher 1852; TB 1863). 
Sintagmi: it.a. a oste bandita 'con esercito mo­
bilitato' (dopo il 1431, AndrBarberinoAspra-

25 monteBoni)27; tosc.ace.a. con sua oste bandita 
'id.' (ante 1369, CanzoniereSecXIV, TLIO). 
Derivato: it. sbandimento m. 'atto di arruola­
mento' (ante 1685, Siri, B)28 . 

to' (ante 1548, MessiSbugo, B; dal 1744, Leone­
Pascoli, Bergantini; TB; "non com." VLI; DO 30 

1990; Zing 2001). 
2 'manifestare diritti feudali e poteri giuridici' 
2.f. 'proibire, vietare' 

It. imbanditrice di qc. f. 'che porta qc.' (1694, 
Segneri, TB; 1885, TB). 
It. imbanditrice f. 'dispensatrice di un banchet-
to' (dal 1885, TB; VLI 1986 "non com."; DO 35 

1990; Zing 2001). 

Sintagma: it.sett.occ. banchetto sbandito 'pran­
zo pubblico' Vopisco 1564. 

Lucch .a. bandilreJ (lo pasagio) adosso v.tr. 'in­
terdire' (1357ca., CronicaLucca, TLIO). 
Derivati: it.a. bandita f. 'divieto' (ante 1250, 
GiacLentini, B)29, nep.a. - (1459-1468, AntLo­
tieri,Mattesini,ContrDialUmbra 3). 
It. bandita f. 'ambito d'azione esclusivo, riserva­
to' (ante 1676, Dati, Crusca 1866 - ante 1907, 
Carducci, B; TB; "are." Petr 1887). 

Loc.verb. : it.a. tenere corte sbandita 'organizza­
re un grande banchetto, lussuose feste' (seconda 
metà sec. XIV, Pisani, B; fine sec. XIV, Storia­
SStefano, ib.) . 

40 Sintagmi: it. bandita per i giornali 'divieto di 
pubblicare informazioni' (TB 1863; Petr 1887). 

1.e. 'schierare l'esercito; dichiarare guerra; ar- 45 

ruolare' 
Loc.verb.: fior.a. bandire l'oste 'schierare 
l'esercito' (prima metà sec. XIV, GiovVillani, B; 
ante 1363, MatteoVillani, TLIOMat; ante 1388, 
PucciCentiloquio, GAVI 17/3,122), it. - (ante so 
1390, Gibello, Rezasco; dopo il 1431, AndrBar­
berinoAspramonteBoni), it.sett.a. - (prima me-
tà sec. XV, CantariAspramonteFassò); it. bandire 
la guerra (a q., contro q. ) 'dichiarare guerra' 

27 Cfr. fr.-it. a host bandie (1300ca., MartinCanal­
Limentani); une osi bandie 'mobilitazione di un eser­
cito' (1320 ca., Entrée, Holtus). 

28 Il passo recita: "Domandando lo sbandimento 
di quell'armata che per anco non era in piedi"; B lo 
pone s.v. sbandimento

2
, variante metaplasmatica di 

sbandamento, e glossa 'scioglimento di un esercito'. 
Cfr. fr.-it. sbanoi m. 'divertimento' (sec. XIV, NicVe­
ronaDiNinni): cfr. FEW 15/1 , s. v. *ba11 l .a.p. 

29 Cfr. friul. bandito m. 'vietato, nella terminologia 
dei giochi infantili' DESF. 
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lt.a. persona di bandita 'nobile, privilegiato' 
(ante 1388, Pucci, TB). 
lt. sbandire qc. (da q.) v.tr. 'vietare (a q.) l'uso 
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Tic. prealp. (Astano) bosch bandit 'bosco chiuso 
al bestiame' (VSI 2, l 32b ), breg. Sopraporta 
(Stampa) bosch bandi 'bosco chiuso al bestiame 
e ad ogni altro uso' ib., lad.ven. b 9 s k. ba 11 di 
RossiVoc, lad.ates. (bad.sup.) - Pizzinini, livi­
nall. - PellegriniA, agord.sett. - Pallabazzer-
Lingua33. 
Tic.alp.occ. (Palagnedra) k. a sa band i a 
'caccia riservata' (VSI 2, l 32b ), breg.Sopraporta 

di qc. (una strada, un libro, una consuetudine 
ecc.)' (1313, Arrighetto, B - ante 1895, Bonghi, 5 
ib.; TB), fior.a. - (1363, MarsilioPadovaVolg, B; 
141 O, CorrezioniAddizioniStatutoMontemurlo, 
ib.), pis.a. exbandire (1344, BreveArteLana, Ses­
sa,ID 43), tod.a. sbannire (fine sec. XIII, Jac­
Todi, B). 10 (Stampa) k. a é a band id a ib., lad .ates. 

(agord .sett.) é a t sa ba 11 di da 'riserva di 
caccia' Pallabazzer Lingua34. 

Agg.verb.: it. sbandito 'vietato, abrogato (detto 
di moneta, medicina ecc.)' (1513, Libumio, B -
ante 1803, Alfieri, ib.). 
It.sett.occ. sbandido m. 'da non usare' Vopisco 1564. 

2.f.a. 'impedire la caccia, la libera circolazio­
ne di animali, la libera fruizione di piante' 
lt.a. bandire qc. v.tr. 'dichiarare qc. (un terreno, 
un bosco) precluso alla caccia' (1297ca., Statut­
Montagat, Rezasco; DO 1990), sen .a. - (1280-
1361, StatutiPolidori), salent.centr.a. - (Gala­
tina 1496-1499, BaglivaD'Elia), tosc. - (1618, 
CascioPratilli 71). 
lt. bandire qc. v.tr. 'proibire la circolazione o la 
fruizione di qc.' (fine sec. XIV, AMannelli, 
Rezasco30; BartolommeoPugliola, ib.; ante 
1928, Sbàrbaro, B; 1931 Piovene, B; DO 
1990)31 , tosc. - (1579, CascioPratilli 71). 
Lad.cador. (oltrechius.) bandì v.tr. 'vincolare 
zone boschive da taglio e pàscolo' Menegus. 
Bisiacco bandir v.tr. 'riservare, accaparrare (det­
to di un luogo o oggetto in giochi infantili)' 
Domini32 . 

lt. luoghi banditi 'terre dove è vietato l'accesso 
per timore di contagio' (1634, Rondinelli, TB), 

15 tosc. luogo bandito (1656, CascioPratilli 77)35. 
Tic.alp.occ. (Gerra Gambarogno) p ef s k. a ben -
di da 'pesca riservata' (VSI 2,132b). 
Sen.a. selva bandita 'bosco dove vige il divieto 
di far pasturare ovini' (1314-1316, StatutiSen-

20 Umbr, TLIOMat), si/va bannita ib. 
Romagn. (faent.) sit bandì 'riserva di caccia, pe­
sca e pàscolo' Morri. 
Fior. a. strade bandite 'vie dove è vietato caccia­
re per decisione dell'autorità' (ante 1363, Mat-

25 teoVillani, TB). 

Agg.verb.sost.: b.piem. (valses.) bandì m. '(ter­
reno boschivo) per cui vale l'ordine di conser­
vazione' Tonetti. 

30 Bisiacco bandì m. 'riservato, accaparrato (detto 
di un luogo o oggetto in giochi infantili)' Domini . 
Nap. bannito m. 'riserva di caccia' D'Ambra. 
Tic.alp. occ. (Brissago) ba 11 di d m. 'appezza-

Loc.verb.: tosc. bandire la bandita 'dichiarare un 
territorio riserva di caccia o pesca' (1619, Ca- 35 
scioPratilli 74). 

mento di terreno' (VSI 2,132b), tic.prealp. 
(Sessa) - 'bosco' ib. 
Lomb. bandito m. 'pesce persico' Tommasini 1906. 
lt. bandita f. 'parte di territorio in cui è proibita 
la caccia o la pesca' (dal 1574, BandTosc, Reza­
sco; B; TB; PF 1992; Zing 2001)36, grosset.a. -

Agg.verb.: molf.a. (terra) bannita agg. 'denun­
ziata come riserva (detto di terra)' (1509, Statuti­
Caratù,LSPuglia 3,53). 

Sintagmi: tosc. acque, fiumi banditi 'acque o 
fiumi dichiarati riserva di pesca' (1612-1705, 
CascioPratilli 77). 

40 

n Cfr. i toponimi moes. (Lostallo) bosch bandfd 

Tic.prealp. (Bosco Lugan.) befsti bandid 
'animali che non possono pascolare nei tagli' 45 
(VSI 2, 132b ). 

(VS! 2, 132b); lad. ven. (Àlleghe) Bosch Bandì (Pelle­
griniDTA III.4,94); Cencenighe Bòsc bandì (ib., 24); 
Landarenca ptiss bandft (VSI 2, l 32b ); Braggio p é 9 I a 
band id a ib., Bùseno - ib., San Vittore se n I ef 

30 Rezasco glossa l'esempio (bandire le strade) con 
'aprire le strade revocando un divieto'. 

31 Cfr. lat.mediev.emil. bannire et sba1111ire blavam 
(Bologna 1255, SellaEmil). 

32 Cfr. friul. (Moggio Udin.) bandi v.tr. 'dichiarare 
riservato un luogo o un oggetto, nei giochi infantili' 
DeAgostini-DiGallo. 

bandii ib. 
34 Cfr. il toponimo ven.merid. (Lonigo) Ca Bandìa 

OlivieriDToponVen 121; cfr. anche lat.mediev.emil. 

50 casale Bannio (Piacenza 844, DoriaToponMediev 
190) e il diminutivo Baniolum ib. 

35 Cfr. i toponimi moes. (Grano) vti/I bandida 
'forra' (VSI 2,132b), lomb.or. (Bellano) monte Bandi­
to OlivieriDToponLomb; conegl. Bandì ib. 

36 Cfr. friul. bandìde f. 'zona di protezione e ripa-
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Ugoccioni, ALaz.merid. (Amelia) ba 1111 id iJ 

(p.584); AIS 1183. 
It. bandita f. 'luogo dove non è permesso entrare 
liberamente' ("non comune" Petr 1887; Zing 1970). 
Lig.occ. (Mònaco) ba n df a f. 'terreno con 
diritto di pàscolo' Frolla. 
Lig.occ. (Dolceacqua) ba n df a f. 'regione di 
campagna' Tornatore 85. 
Tic.alp.centr. (Giornico) band id a f. 'luogo 

(Orbetello 1488, Statuti,Fanciulli,ID 54), lig. 
occ. (sanrem.) ba n df a Carli, lig.gen. (savon.) -
Besio, Val Graveglia - Plomteux37

, piem. bandìa 
Gavuzzi, tic.alp.centr. (Lumino) bandìda Pron­
zini38, romagn. band id a (Ercolani; Mattioli)39, 5 

faent. ~ Morri, fior. bandita (1614, Politi, Bian­
chi,AFLPerugia 7,309; Fanfani), sen. - (1614, 
Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,309; Cagliaritano), 
umbro merid.-or. (orv.) bbannita Mattesini­
Ugoccioni . 10 riservato alla caccia' (VSI 2, I 32b )43 . 

It. bandita f. 'terra in cui è proibito il pàscolo 
senza permesso' (dal 1574, BandTosc, Rezasco; 
B; TB; PF 1992; Zing 2001), grosset.a. ~ 

(Orbetello 1488, Statuti,Fanciulli,ID 54), lig.occ. 
(Mònaco) ba '1 d te pi. Arveiller 8440, lig.alp. 15 

(brig.) band i a f. Massajoli-Moriani41 , lig. 
centr. bandie pi. Massajoli 181, romagn. 
band id a f. Mattioli, romagn. (faent.) - Mor-

Grosset. (Orbetello) bandita f. 'riserva di pesca' 
Nesi. 
Sic. bannuta f. 'riserva di caccia' (Giuffrida,AS­
SO IV.10,96). 
Sintagmi: tosc. bandite di caccie, pesche, e uccel­
lagioni 'riserve di caccia, pesca e uccellagione' 
(1612, CascioPratilli 73), bandite di caccia e pe­
sca (1712, ib.), bandite della caccia (1713, ib.). 
Loc.prov.: it. bandita di grazia 'pàscolo troppo ri, tosc. bandita (1549-1720, CascioPratilli 71-2), 

fior. - Fanfani, sen. - Cagliaritano. 20 lussureggiante' (ante 1850, Giusti , TB). 
Sen.a. bandita f. 'divieto di far pasturare ovini in 
un certo territorio' (1280-1297, StatutiSen, 
TLIOMat; 1314-1316, StatutiSenUmbro, ib.), 
bannita (1314-1316, StatutiSenUmbr, ib.). 
Tosc. bandita f. 'provvedimento dell 'autorità che 25 

vieta la caccia o la pesca in un territorio' (1591, 
CascioPratilli 72). 
Sen. bandita f. 'luogo riservato alla pastura' 
(Crusca 1691 - "are. ma usabile; termine sen." 
Petr 1887), piem. bandìa (DiSant'Albino; Ga- 30 

vuzzi)42, bandita ib., volt. (Chiusdino) 
ba n df t ha (p.551), elb. bandita Diodati, gros­
set. (Roccalbegna) ~ Alberti, ALaz.sett. (Mon­
tefiascone) ba n n t ! a (AIS 1185, p.612), amiat. 
(Seggiano) ba n df t a (p.572; Fatini), sen. 35 

bandita (1614, Bianchi,AFLPerugia 7 ,309), um­
bro merid .-or. (orv.) bbannita Mattesini-

polamento dove sono proibite caccia, pesca e pàsco-
lo' DESF. 40 

37 Cfr. toponimo lig.Oltregiogo Bandìa Marrapo­
diMs 56. 

38 Cfr. il toponimo lad.cador. (amp.) Bandi6n 
(Battisti,AAA 41,236; Battisti,AAA 50,14). 

Tic.alp.occ. (Losone) band id a di l? uri 
'terra riservata alle lepri' (VSI 2, 132b ). 
It. bandita di pesca 'luogo di fiume, lago o mare 
dove è proibito pescare' (1906, Tommasini), 
tosc. bandite di pesche (1593, CascioPratilli 72). 
It. bandita di rifugio 'territorio riservato alla sal-
vaguardia della selvaggina' Farini-Ascari 1941; 
bandita di ripopolamento 'id.' ib.; tosc. bandita di 
salvaggiumi 'id .' (1662, CascioPratilli 73). 
Tosc. bandita di starne 'riserva destinata al ripo­
polamento delle stame' (1672, CascioPratilli 73). 
Tosc. bandita (la macchia di) 'bosco dichiarato 
riserva di caccia' (1564, CascioPratilli 77). 
Loc.verb.: it.fare la bandita 'rendere pubblica la 
decisione che un luogo è dichiarato riserva di 
caccia e pesca' (ante 1694, Segneri, Crusca-
GiunteTor). 
Tosc. rompere la bandita f. 'interrompere il di­
vieto di far pascolare il bestiame altrui sul pro­
prio fondo' ( 1601, CascioPratilli 76). 
Sintagmi prep. e loc.verb.: it. mettere un luogo a 
bandita 'proibire che in un luogo si eserciti la 
caccia, la pesca, il pàscolo' Petr 1887. 
It. tenere qc. alla bandita 'escludere l'uso o la 

39 Cfr. il toponimo romagn . Poggio Bandita Pollo­
ni, i fiumi Bandite ib., Bandazza ib. 

45 comunione con qc.' (1618, BuonarrotiGiovane, B) . 

4° Cfr. lat.mediev.lig. bandita (Ormèa 1291 , Gasca­
GlossBellero); lat.mediev.canav. bandias (1405, Fro­
la). 

41 Cfr. lat.mediev.cun. bandita 'riserva di pàscolo, 50 
pesca o caccia' (Lesegno 1302, GascaGlossBellero) e 
il toponimo APiem. (canav.) La Bandìa (OlivieriD­
ToponPiem). 

42 Cfr. lat.mediev.canav. bandias 'riserve' (Cani­
schio 1405, GascaGlossBurzio). 

It. mettere in bandita (un luogo) 'proibire che in 
un luogo si eserciti la caccia, la pesca, il pàsco­
lo' (ante 1618, BuonarrotiGiovane, Rezasco; 
D'AlbVill 1797; Tommasini 1906)44 . 

43 Cfr. friul. bandii m. ' riserva di caccia' DESF. 
44 Tale vocabolario, per la sua specificità, limita 

l'accezione alla sola pesca. 
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Derivati: it. banditella f. 'luogo riservato al pà­
scolo' (1701, LeggeSale, TB)45 . 

It. bandituccia f. 'luogo di piccola estensione 
sottoposto a riserva di caccia, pesca e pàscolo 
per una breve durata' (1748, Tosi, Crusca 1866). 
Lig.occ. bandiòta m. 'colui che ha il diritto di 
pàscolo' Frolla. 
Tosc. ribandi[re) la bandita 'rinnovare l'esistenza 
di una riserva di caccia o pesca' (1608, Cascio­
Pratilli 73). 
Agg. verb.sost.: tosc . ribandita (della bandita) f. 
'ripristino di una riserva di caccia o pesca' 
(1608, CascioPratilli 72). 

Con s- privativa: it. sbandire (una bandita) v.tr. 
'levare il divieto di cacciare o pescare in una ri­
serva' (1662, BandTosc, Rezasco). 
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Ven.centro-sett. (Revine) desbandir v.tr. 'toglie­
re il vincolo di riserva ad un luogo' Tomasi47 . 

Agg. verb.sost.: piem. da s ba n di a f. 'terra 
non sottoposta a vincolo, a riserva di caccia o 

5 pesca' DiSant'Albino. 
Piem. ( k a s sa ) da z band i a agg. 'caccia 
aperta' Ponza. 

2.f.IJ 'luogo di transumanza' 
10 Lig.alp. band i a f. 'periodo o luogo (marino) 

della transumanza' Massajoli-Moriani, lig.centr. 
(Realdo) - Massajoli 65 e 181, Verdeggia - ib. 
Sintagmi: lig.alp. band i a d 'a g r? g h 'luogo 
di transumanza più basso sulla riva del mare' 

15 Massajoli-Moriani; band i a d 'e a n t ù n 'luo­
go di transumanza in appezzamenti di più pro­
prietari' ib.; band i a da e çi l la 'luogo di tran­
sumanza in appezzamenti più bassi di quelli dei 
proprietari e soggetti a cànone' ib. Loc.verb. : tosc. sbandire il bando, et bandita 

'abolire la validità di un ordine e la formazione 20 

di una riserva di caccia o pesca' (1581, Cascio­
Pratilli 72). 

Loc.prep. : lig.alp. a n dii a n band i a 'scen­
dere al mare' Massajoli-Moriani . 

Agg.verb.: it. sbandito 'non più soggetto a riser­
va (detto di luogo)' (ante 1839, Cantini, B). 
Piem. ( k a s sa) z band i a agg. 'caccia aperta' 25 

Ponza. 
Agg.verb.sost.: it. sbandita f. 'terra non sottopo­
sta a vìncolo, a riserva di caccia o pesca' (1735, 
Crusca - TB 1897). 
Sintagma: tosc. sbandita della bandita 'aboli- 30 

zione di una riserva di caccia o pesca'(l 608, Ca­
scioPratilli 72)46 . 

Cort. (Caprese Michelàngelo) se manda I ç 
befsty im bandita 'portare le bestie in 
montagna' (AIS 1193, p.535). 
Lig.alp. tu r n ii da band i a 'tornare dal ma­
re' Massajoli-Moriani . 

2.g. 'condannare, confiscare' 
Pis.a. fare bandire v.fattit. 'condannare a pena 
pecuniaria' (ante 1327, StatutiPis, TLIO). 
Agg.verb.: umbro a. banniti m .pl. 'condannati' 
(1357, CostEgid, TLIOMat) . 

Con s- rafforzativa: agg.verb. : it. sbandito Agg.verb.sost.: it. bandita f. 'terra confiscata' 
'soggetto a riserva (detto di luogo)' (secc. XVI- 35 (1754, TargioniTozzetti, TB; 1863, ib.)48 . 

XVII, LeggiBandi, B). Derivati: umbro a. bannimento m . 'condanna' 
Agg.verb.sost .: it. sbandito m . 'territorio in cui è (1357, CostEgid, GAVI 17/3,119). 
proibito cacciare o pescare, riserva' ("are." Petr Emil.occ. (lizz .) ba IJ di d :i y o m . 'custode di 
1887) . luoghi posti in riserva' (Malagoli,ID 17,197). 
Palerm.centr. sbannuta f. 'territorio in cui è 40 Sintagmi: prat.a. sbandito in persona, in pecunia 
proibita la caccia' VS. 'condannato sotto pena della persona, dei beni' 
Fior.a. sbandita f. 'i l sottoporre a riserva di (ante 1333, OvidioVolg, B), lucch.a. sbanditi 
caccia o pesca una terra' (1410, CorrezioniAd- personali 'id.' (1376, StatutoMercantiManciniA-
dizioniStatutoMontemurlo, B). Dorini-Lazzareschi) . 

45 Cfr. i toponimi ven.merid . (Cinto Euganeo) 
Bandiziò!OlivieriDToponVen 121; romagn. Bandisso­
la (1251, "quasi una banditella" Polloni). 

46 Il passo trascritto della fonte è interessante per la 
sua equivocità: Sbandi/a della bandi/a di Marignolle e 
ribandira di essa per bandi/a di S.A.S. 'abolizione 
della riserva di M. e ripristino di essa come riserva di 
S.A.S.'. 

45 Sen.a. sbanditi per qc. 'condannati per qualche 
reato' (1309-1310, StatutiGangalandi, TLIOMat). 

50 
47 Cfr. lat.mediev.lig. disbandire (Ormèa 1291, Ga-

scaGlossBellero); lat.mediev.canav. - (Fauria 1472, 
GascaGlossBurzio ). 

48 Cfr. lat.mediev.istr. rerriloria sin! bannita 'sotto­
posti a dazio' (1200, SemiGloss), silvarum bandira­
rum (1200, SemiGloss) . 
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Sen.a. exbandimento 'condanna' (1309-1310, 
StatutiGangalandi, TLIOMat). 

3. 'esiliare; cacciare' 
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Petrocchi; 1561, Bandello, B; PF 1992; Zing 
2001), piem. bandì (DiSant'Albino; Gavuzzi), 
it.reg.mil. bandire (1839-1844, StampaMilCon-
cord), trent.or. (rover.) bandir Azzolini, tic.alp. 
occ. band i (il mese di gennaio, la carità) (VSI 
2, I 32b), umbro merid .-or. ( orv.) bbannì Matte-
sini-U gocci on i, abbannì ib. 
Loc.verb.: it. bandire q. a uscire 'intimare a q. di 
uscire' (ante 1555, Giambullari, TB). 

10 Trent.or. (rover.) tornar a bandir 'esiliare di nuo­
vo o liberare dall'esilio' Azzolini . 

Bol.a. bandi[re) q. v.tr. 'esiliare q. (da un luogo, 5 

dalla società)' (inizio sec. XIV, FloreParlare, 
GAVI 17/3,127), fior.a. - (ante 1363, MatteoVil­
lani, B)49, it.sett.a. - (ante 1494, Boiardo, B), it. -
(dal 1524, DaPorto, B; "francese o lombardo" 
Acarisio 1543; PF 1992; Zing 2001), gen. 
bandi (Casaccia; Gismondi), piem. bandì 
(Capello - Gavuzzi), tic.alp. occ. (Palagnedra) 
band i (VSI 2, 132b ), tic. prealp. (Sonvico) -
ib. , it.reg.mil. bandire (1828, StampaMilCon­
cord), lomb.or. (berg.) bandì Tiraboschi, pav. -
Annovazzi, emil.occ. (parm.) bandìr (Mala­
spina; Pariset), mant. - Arrivabene, emil.or. 
(bo!.) band i r Coronedi, romagn. bandì Mat­
tioli, venez. bandire (1774, GoldoniVocFole­
na)50, trent.or. (rover.) bandir Azzolini, lad .ates. 20 

(gard.) bandì Lardschneider, bad.sup. - Pizzi­
nini, lad.cador. (amp.) - Croatto, umbro me­
rid .-or. ( orv.) bbannì Mattesini-U goccioni, ab­
bannì ib. 
It. bandire q. v.tr. 'cacciare, allontanare (da un 
luogo, anche fig.)' (1532, Ariosto, Luna - 1673, 
Rucellai, B; ante 1882, Verga, ib.; 1543, Firen­
zuola, TB; DizEnclt; DO 1990)51 , gen. bandi 
(Casaccia; Gismondi), piem. bandì DiSant'Al­
bino, it.reg.mil. bandire (1801-1847, Stampa­
MilConcord), lomb.or. (berg.) - Tiraboschi, 
bo!. bandir Coronedi. 
It. bandire qc. v.tr. 'cacciare, allontanare (da un 
luogo, anche fig.)' (dal 1642, Galilei, B; TB; Diz­
Enclt 1955; DO 1990)52, gen. bandi (Casaccia; 
Gismondi), piem. bandì. DiSant'Albino, it.reg. 
mii. bandire (1836-1844, StampaMilConcord), 
lomb.or. (berg.) - Tiraboschi, bo!. bandìr Coro­
nedi, venez. bandir (1749, GoldoniVocFolena). 
It. bandire qc. v. tr. fig. 'abolire, eliminare (i 
complimenti, le cerimonie)' (dal 1533, Aretino-

49 Cfr. lat.maccher. sii 111a11tua11is ba11ditus ab 1111di­
q11e terris (1517, Folengo,Baldus 10,127, GAVI). Cfr. 
ATed.medio bandisiren v.tr. 'esiliare, mettere al ban­
do' (secc. XIV-XVI, Wis), pandisire11 ib.; ted. bandire11 
'id.' (Alanne,ZdtSpr 21,90). 

5° Cfr. lat.mediev.dalm. banditi fuerunt (Ragusa 

It. bandirsi v.rifl. 'allontanarsi (da un luogo) con 
l'intenzione di non ritornarvi più' (ante 1850, 
Giusti, B - Petr 1887; TB), gen. bandi se Ca-

15 saccia, piem. bandisse 'vivere alla macchia' Ga-
vuzzi . 

Agg.verb.: fior. a. bandito 'esiliato' (prima metà 
sec. XIV, GiovVillani, LIZ), sic.a. - (1500, Val­
la, OliveriO,SFI 6), it. - (dal 1557, Ramusio, 
LIZ; B; Zing 2001), gen. bandio (1570 ca., Fo-
glietta, TosoMat), bandi u (Casaccia; Gi­
smondi), piem. bandì (DiSant'Albino; Gavuzzi), 
tic.alp. occ. (Brissago) band id (VSI 2,l 32b ), 

25 pav. bandì Annovazzi, venez. bandìo (1774, 
GoldoniVocFolena; Boerio)53, ven.merid. (po­
les.) - Mazzucchi, macer. vannìtu Gino bili. 
It. bandito agg. 'allontanato, cacciato, messo da 
parte (il desiderio, l'amicizia, il sonno, la con-

30 cordia, il dolore, ecc.)' (1631, Galilei, LIZ; B; dal 
1840, Tommaseo, ib.; Zing 2001), gen. ba n -
di u (Casaccia; Gismondi), piem. bandì DiSan­
t'Albino, b.piem. (gattinar.) - Gibellino, mii. 
bandìi Cherubini, venez. bandio (1755, Gol-

35 doniVocFolena). 
Lig.occ. (sanrem.) bandiu agg. 'sfuggito' Carli, 
romagn. (faent.) bandì 'fuggiasco' Morri. 
Loc.verb.: it. andare bandito 'subire una con­
danna all'esilio e alla confisca dei beni' (D'Alb-

40 Vili 1797 - TB 1863), it.reg. mii. - (1831 , Stampa­
MilConcord). 
It. gettarsi bandito 'darsi alla macchia' (Gher 
1859; Petr 1887), romagn. (faent.) butès bandì 
Morri . 

45 It. stare bandito 'essere esiliato e avere i beni 
confiscati' (D'Alb Vili 1797; TB 1863). 

1306, Kostrencié). 
50 
----

51 Cfr. serbocr. bà11titi 'cacciar via' (Novi 1428, 53 Cfr. lat.mediev.dalm. habea11tur pro banditis 
Bàrtoli-2,289; Skok,ZrP 54,432), - (Brinje 1430, ib.), - (Ragusa 1306, Kostrencié); cfr. anche croato banditi 
(Perasto, ib.), - (Ragusa, ib.), ba11tovati ib. pi. (dal sec. XVI, Tagliavini,ltaliaCroazia 422), btin-

51 Cfr. fr.-it. bandir (avarice ) v.tr. 'cacciare' diti (sec. XVI, Hyrkkanen), bantiti ("di origine dal-
(1320ca., Entrée, Holtus). malica Tagliavini,ItaliaCroazia 422). 
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Agg.verb.sost. : it. bandito m. 'persona esiliata' 
(1532, Ariosto, B - 1797, D'AlbVill; Zing 1970; 
DO 1990)54

, fior.a . banditi pi. (1367-70, VellutiD, 
GAVI 17/3,126; 1378-85, Marchionne, TLIO), 
umbro a. banniti (1357, CostEgid, GAVI 
17/3,127), piem. bandì m. (Zalli 1815; DiSan­
t'Albino), b.piem. (valses.) - Tonetti, mii. bandìi 
Cherubini, emil.occ. (parm.) bandì (Malaspina; 
Pariset), mant. - Arrivabene, romagn. (faent.) -
Morri, roman. bannito VaccaroBelli, aquil. 
b band i t iJ DAM, teram. - ib., abr.or. adriat. 
- ib., Roccamorice b band u i t iJ ib., molis. 
(campo b.) b band i t iJ ib., Montenero di Bi­
saccia b band ef t ib., nap. bannito (D'Ambra; 
Volpe)55 . 

Sic.a. bandutu agg. 'esiliato' (1519, ScobarLeo­
ne), piazz. ba n n u Roccella. 

Derivati : fior.a. bandimento m. 'esilio' (seconda 
metà sec. XIII, SchiattaPallavillani, GAVI). 
Loc.verb.: fior.a. avere bandimento 'essere esilia­
to' (1355, StatutoPodestà, TLIOMat). 
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volt.a . - (Montieri 1219, Breve,ProsaOrigini­
Castellani 49), sen .a. - (1233-1243, Mattasalà­
Spinello, Monaci 37,158; GAVI; 1280-1361, Sta­
tutiPolidori; inizio sec. XIV, CeccoSiena, Poeti-

5 GiocosiMarti 150; ante 1313, Angiolieri, Rima­
toriVitale ), perug.a. rebandire (1342, Statuti­
Agostini,SFI 26), aret.a. ribandire (1367, 
LaudeVaranini-Banfi-Ceruti), tosc. - Sansovi­
no 1568. 

10 Fior.a. ribandire q. v.tr. 'riammettere q. alla pre­
senza della donna amata o alla conciliazione 
con Dio' (1306, GiordPisa, B), it. - (1320ca., 
GianniAlfani, B; 1542, N.Franco, ib.) . 
lt . ribandire q. v.tr. 'far rientrare q. nella funzio-

15 ne' (1309, StatutLanSen, Rezasco). 
lt. a . ribandire qc. v. tr. 'accogliere, accettare 
l'ammissibilità di qc.' (fine sec. XV, Canzona­
Piagnone, B), tod .a. rebanni[re J (fine sec. XIII, 
JacTodi, PoetiDuecentoContini 2, 79,23; Jac-

20 TodiMancini) . 
lt. ribandirsi v.rifl. 'liberarsi dalla condanna al-

Perug.a. forbandire v.tr. 'esiliare' (1342, Statuti­
Perugia, GAVI 17/3,124), messin.a. forbandiri 
(ante 1337, AccursuCremona, ib. 123); forbandi- 25 

tu agg.verb. 'esiliato' (ante 1337, AccursuCre­
mona, ib. 128). 

l'esilio col pagamento di una pena pecuniaria' 
(1550, Vasari, B; 1766, Lami, ib.). 
Sen.a. ribandirsi di qc. v.rifl. 'liberarsi (di un 
bando)' (inizio sec. XV, BiancoSiena, B). 
Agg.verb.: it.a. ribandito 'richiamato dall'esilio' 
(sec. XIV, Ottimo, B; ante 1406, Buti, ib.), 
fior.a. - (1350ca., LaudarioSGilioDelPopolo), 
perug.a. rebandito (1191-1336, AnnaliU go lini) . 
Cort.a. ribandito agg. 'riammesso, riconciliato 
(detto di persona)' (l 300ca., Laude, B), fior.a . 
ribanditi pi. (ante 1388, Pucci, TB). 

lt.a. fuor bandito m. 'esule' (1339-1341, Boc­
caccioTeseida, LIZ). 
Messin.a. forbandimentu m. 'esilio' (1321-1337, 30 

AccursuCremona, GAVI 17/3,119). 
Lig.a. inbandimento m. 'esilio' (1350ca., Dialogo­
SGregorioPorro 222). 
lt. ribandire q. v.tr. 'esiliare di nuovo' (ante 
1907, Carducci,B). 
lt . ribandire q. v.tr. 'richiamare q. dall'esilio, li­
berare dalla condanna' (ante 1375, Boccaccio, B 

35 

- 1505, MachiavelliLegCommBertelli 930; Can­
tariRinMonteAlbanoMelli; AndrBarberino­
AspramonteBoni; 1830, Malispini, Rezasco; 40 

1864, Guerrazzi, B; TB), it.a. rebandire (Gra­
ziani, CronPerug, Rezasco ), fior.a . ribandire 
(ante 1292, Giamboni, B -1388, PucciVàrvaro), 
lucch.a. - (ante 1424, Sercambi, Salvioni,AGI 
16,465), pis.a. - (1334-1345, Sessa,ID 43), 45 

lt. ribandita agg. 'riammessa nell'uso (detto di 
cosa)' (1587, Lomazzi, B). 

Fior.a. ribandimento m. 'rèvoca dell'esilio' 
(prima metà sec. XIV, GiovVillani, TB), sen .a. -
(1280-1361, StatutiPolidori; 1309-10, Statuti­
Gangalandi, TLIOMat), rebandimento ib., pe­
rug.a. rebandemento (1342, StatutiAgostini,SFI 26). 
Sen.a. ribandigione f. 'rèvoca dell'esilio' (1362, 
CronacaSenese, GAVI 17/3,118). 

Con s- rafforzativa: it.a. sbandire q. (da qc. ) v.tr. 
'esiliare q. (da un luogo)' (1287 ca., Fiore, Enc­
Dant - 1831, Papi, B; Vopisco 1564; TB; Zing 
1970; VLI 1986, DO 1990; "lett." Zing 2001), 
fior.a . - (1280ca., Latini, Thomas 70 e 180 -
1363, MatteoVillani, TB; B; EncDant), isbandire 

54 Cfr. sardo bandìdu m. 'chi vive alla macchia o è 
esiliato' Atzori, Iogud. bandìtu ib.; fr.prov. (Val­
tournache) badi m. 'vagabondo' (Merlo ID 20, 
154); ATed.medio bandillen pi. 'esiliati' (secc. XV­
XVI, Berner). 

55 Cfr. Iat.mediev.nap. de receplalione bannilornm 
(Napoli 1377, Reho). Cfr. anche gr. nav'tiooç m. 
'esiliato' (Kahane,ReallexByzant 566). 

so (prima metà sec. XIV, GiovVillani, LIZ), 
lucch.a. sbandire (1376, StatutoMercantiMan­
ciniA-Dorini-Lazzareschi), pis.a. - (ante 1342, 
Cavalca, B; ante 1347, BartSConcordioSallu­
stio, ib.), volt.a. - (Montieri 1219, Breve, Prosa-
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OriginiCastellani 49), sen.a. isbandire (1240ca., 
MattasalàSpinello,Monaci 37, 157; 1280-1361, 
StatutiPolidori), esbandire ib., aret.a. esbandire 
(1367, LaudeVaranini-Banfi-Ceruti), sbandire ib., 
aquil.a. sbannire (ante 1363, BuccioRanallo- 5 

DeBartholomaeis 58,10), nap.a. sbandi[re] 
(1480ca., PlinioVolgBrancatiGentileS, Barbato­
Ms; 1498, FerraioloColuccia), sic.a. sbandiri 
(sec. XIV, VangeloPalumbo; 1519, ScobarLeo­
ne), isband[iri} (ante 1473, LibruTransituVi- 10 

taDiGirolamo), pist. (montai.) isbandl Nerucci, 
macer. sbannì' GinobiliApp, umbro merid.-or. 
(orv.) sbandire (1537-1539, CarteggioVaianPa­
lermo ), sic. sbanniri Traina. 
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Agg.verb. : fior.a. isbandito 'esiliato' (prima metà 
sec. XIV, GiovVillani, LIZ), it. - (1339-1341 , 
BoccaccioRicci 288), sbandito (ante 1375, Boc-
caccio, B - ante 1667, Marini, B; 1870-72, De­
Sanctis, LIZ; NicCorreggioTissoni; Machiavelli­
LegCommBertelli 311)58, it.sett.a. sbandito (pri-
ma del 1360, RimeAntFerraraBellucci), gen.a. 
sbandito (fine sec. XIV, LiberoFraiGillio, Toso­
Mat), fior.a. - (prima metà sec. XIV, Giov­
Villani, LIZ; ante 1388, Pucci, TB), isbandita f. 
(1350ca., LaudarioSGilioDelPopolo), pist.a. sban-
diti pi. (1270-1310, TestiManni), volt.a. sbandito 
m. (1348-1353, BelfortiDellaValle,SLI 8), pe­
rug.a. exbandito (Deruta 1465, StatutiNico 

It. sbandire q. (da/di qc. ) v. tr. 'cacciare q. (da un 
luogo)' (da prima metà sec. XIV, LibroTroya­
Volg, B; VLI 1986; "lett." Zing 2001), sic.a. 
sbandiri (l 380ca., Libru VitiiVirtutiBruni), sic. 
sbanniri VS. 

15 248), sbanditi pi. ib., sbandite f.pl. (1191-1336, 
AnnaliUgolini), asc.a. exbandito m. (1496, Sta­
tutiZdekauer-Sella), macer. sbannìtu GinobiliApp. 
lt. sbandito agg. 'allontanato, cacciato (detto di 

Fior.a. sbandire q.lqc. (di/da qc.) v. tr. 'ali on- 20 

tanare o scacciare figurativamente q./qc. (da un 
luogo non fisico, da una condizione ecc.)' 
(1306, GiordPisa, B); it. - (dal 1321, Dante, Enc­
Dant; TB; VLI 1986; DO 1990; "lett." Zing 
2001), tod.a. esbanni[re} (fine sec. XIII, Jac- 25 

TodiMancini), sic.a. sbandiri (1519, ScobarLeo­
ne), lomb.alp.or. (borm.) sbandir (Longa, 
StR 9)56, ven.centro-sett. (trevig.furb.) sban­
di[ re] (1590, CanzonamentoGhironda Vianel­
lo,AIVen 118,160)57, nap. sbann[ire} (ante 1632, 30 

BasilePetrini). 
Sen.a. esbandi[re} q. v.tr. 'mettere al bando' 
(ante 1313, FattiCesareVolg, B), 
Il.a. esbandi[re} (se medesimo da esso principio) 
v.tr. 'eliminare, abolire' (metà sec. XIV, ScalaPa- 35 

radiso, B). 
Corta. esbandi[re] q. di qc. v.tr. 'mettere nel­
l'impossibilità di fare qc.' (sec. XIV, Ricciardo­
Cortona, B). 
Loc.verb.: fior.a . sbandire q. in avere ed in perso- 40 

na 'condannare qualcuno all'esilio e alla confi­
sca dei beni' (prima metà sec. XIV, GiovVillani, 
TB), lucch.a. - (sec. XIV, Bandi, TB). 

persona, da un luogo, da una condizione, da 
una corporazione ecc.)' (1330ca., Panziera, B; 
1365ca., BoccaccioRicci 573; ante 1576, Muzio, 
B - ante 1843, Scalvini, ib.)59, sen.a. isbandito 
(ante 1309, Statuto UniversitàArteLanaSiena, 
B), sbanditi pi. (ante 1380, SCaterinaSiena, B), 
perug.a. esbandite (1196-1336, AnnaliUgolini), 
cort.a. sbanditi (l 300ca., LaudeCortonesi, B), 
tod.a. sbandito agg.m. (fine sec. XIII, JacTodi, 
B), esbannita agg.f. (id., PoetiDuecentoContini 
2,79; B). 
lt . sbandito agg. 'allontanato, cacciato (detto 
della libertà, dell'onestà, dell'avarizia ecc.)' 
(1478, Poliziano, B - ante 1907, Carducci, ib.; 
Bascetta 1, 115), fior.a. sbandito (1350, Lauda­
rioSGilio, B), tod.a. esbannito (fine sec. XIII, 
JacTodiMancini), sbandita agg.f. (sec. XIV, 
Laude, Monaci,RALincei V.20,239), orv.a. 
sbannito agg.m. (l 400ca., LettereMoretti,BIS­
ArtOrv 26), nap.a. - (ante 1475, MasuccioPe­
trocchi), sbandita agg.f. (1485, De!TuppoDe­
Frede 382; ante 1489, JacJennaroCorti) . 
Agg. verb.sost.: it. sbandito m. 'esiliato' (prima 
metà sec. XIV, LeggendeSante, TB; ante 1527, 
Machiavelli, B - ante 1956, Papini, ib.; "lett." 
Zing 2001), fior.a. - (ante 1292, Latini, B -Sic.sud-or. (Vittoria) z ab a 1J n i r i v.assol. 'cac­

ciare' Consolino. 
Ven.merid. (poles.) sbandirse v.rifl. 'allontarsi, 
disperdersi' Mazzucchi, corso oltramont.merid. 
(sart.) sbandissi 'id . (detto degli uomini e delle 
bestie)' Falcucci. 

45 1370, VellutiD, TB; Cronica,TestiSchiaffini 93, 
139; GiordPisaDelcorno )60, sbanditi pi. (1279-

56 La fonte glossa 'bandire'. 
57 La fonte glossa, con un punto interrogativo, 

'esclude[ re]'. 

58 Cfr. vegl. sbandàiti pi. 'sbanditi' (Ive,AGI 9; Bàr-
50 toli-2). 

59 Cfr. fr.-it. sbanoé agg. 'allontanato' (sec. XIII, 
BertaCremonesi), sbanoié pi. (l 300ca., Orlandino, 
Monaci 167,133). 

60 Cfr. sardo a. isba11did11 m. 'chi vive alla macchia 
o è esil iato' (secc. XI-XIV, Atzori). 
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(1310 ca., BencivenniLonchi; 1331ca., AlbPia­
gentinaBoezio, B), tosc.occ.a. - (sec. XIV, Ovi­
dioVolgBigazzi ms.A)62, sen.a. - (1298, Statuto-
ArteLanaSiena, GAVI 17/3, 120), isbandimento 
(1280-1361, StatutiPolidori), esbandimento (1343, 
StatutoArteMercanzia, GAVI 17/3,119), sic.a. 
sbandimentu (1519, ScobarLeone) . 
It.a. sbandimento m. 'luogo d'esilio' (l 300ca., 
AmmaestramentiAntichi, TB), fior.a. - (1331ca., 

1280, LibroNiccolòMarca, NuoviTestiCastel­
lani 481; fine sec. XIII, Cronica, TestiSchiaffini 
131 ), isbanditi (1279-1280, LibroNiccolòMarca, 
NuoviTestiCastellani 498), isbandito m. (ib. 481, 
ecc.), amiat.a. sbandito (1378, DocSbarra,SFI 5 

33), sen.a. isbandito (1280-1361, StatutiPolidori; 
Sovicille 1383, StatutiPrunai 186), esbandito 
(1280-1361, StatutiPolidori), sbanditi dii camuno 
pi. (Deruta 1465, StatutiNico 32), exbanditi del 
comune (ib., 205)61 , exbandito m. (ib. 35, 210, 
247 e 248), nap. sbannito Volpe. 

10 AlbPiagentinaBoezio, ib.). 

Corso sbandito m. 'solitario, isolato' Falcucci. 
Àpulo-bar. (barlett.) sbannìte m. 'errabondo' 
Tarantino. 

It.a. isbandimento di qc. m. 'abbandono, rinun­
cia (dei piaceri, della licenza morale ecc.)' (metà 
sec. XIV, ScalaParadiso, B), sen.a. sbandimento 
(sec. XIV, SGirolamoVolg, TB), it. - (ante 1584, 

Sintagmi: prat.a. sbandito deffa mente 'impaz­
zito' (ante 1333, OvidioVolgFrediani; B). 

15 CarloBorromeo, B - ante 1686, FrugoniFF, ib.), 
sic.a. sbandimentu (1519, ScobarLeone). 

Sen.a. termine deffo sbandito 'scadenza dell'e­
silio' (1280-1361, StatutiPolidori). 
Loc.prov.: fior.a . lo sbandito corre drieto al con­
dennato 'detto di coloro che, a torto, si credono 20 

migliori di altri' (1400 ca., Sacchetti, LIZ), it. lo 
sbandito corre dietro al condannato (1604, Mo­
rosini, B). 
It. mai sbandito fe' buona terra 'gli esili non ri­
mettono le cose a posto' (1853, ProvTosc, B; 25 

TB; Petr 1887). 
It.a. sbanduto agg. 'esiliato' (prima metà sec. 
XIV, LibroTroyaVolg, B), sic.a. isbandutu (ante 
1337, EneasVolgFolena), sbandut[uj (sec. XIV, 
VangeloPalumbo; 1519, ScobarLeone), sic. 30 

sbannutu VS. 

Fior.a. sbandimento di qc. m. 'allontanamento, 
perdita (della ragione, della mente)' (1322-1332, 
AlbPiagentinaBoezio, TB), prat.a. - (ante 1333, 
OvidioVolg, TB). 
Sintagma: pis.a. perpetuale isbandimento 'esilio 
perenne' (ante 1347, BartSConcordio, TLIO). 
Eugub.a. isbandevole usamento agg. 'che consi­
ste in un provvedimento di esilio' (ante 1349, 
BosoneGubbio, B). 
Ast.a. desbandì agg. m.pl. 'esiliati' (1521, Alio­
neBottasso ). 

Con s- privativa: fior.a . isbandire q. v.tr. 
'richiamare q. dall 'esilio, reintegrare nella fun­
zione' (ante 1292, Giamboni, B), sen.a. - (1309, 
StatutiLanSen, Rezasco) . 
Venez. desbandir v.tr. 'richiamare dal bando' 
Boerio63. 

Tod.a. sbandigione f. ' trasferimento in esilio' 
(fine sec. XIII, JacTodi, TB), aquil.a. sbandi­
scione (ante 1363, BuccioRanalloDeBartholo­
maeis 58, 1 O). 
Tod.a. sbandesone f. 'esclusione' (fine sec. XIII, 
JacTodiMancini). 

35 Aret.a. risbandire v.tr. 'liberare dalla condanna 
all'esilio' (sec. XIII, ContiAntichiCavalieriDel­
Monte). 

Tod.a. sbandesone f. 'alienazione di sé nel­
l'elevazione mistica' (fine sec. XIII, JacTodi, B). 40 

It . sbandimento m. 'esilio' (1300ca. , Ammae­
stramentiAntichi, Crusca 1612 - ultimi decenni 
sec. XIV, ImitazioneCristo, TB; 1831, Papi, B; 
1874, Tommaseo, ib.; "lett., raro" Zing 2001), 
isbandimento (sec. XIV, Seneca Volg, Rezasco; 45 

1343, GraziaMeoBoeçioHeinz; 1450, GiovCaval­
canti, Rezasco; ante 1862, Bresciani, B), lig.a . 
sbandimento (l 350ca., DialogoSGregorioPorro 
222), fior.a . sbandimenti pi. (ante 1292, Giam­
boniOrosio, GAVI 17/3,120), isbandimento m. 50 

(1312, PistoleSeneca, TLIOMat), sbandimento 

61 Cfr. lat.mediev.perug. exbannitus et condepna/us 
a comuni (Deruta 1465, StatutiNico, 35). 

31• 'bandito, fuorilegge' 
Sen.a. banditi m.pl. 'autori di un delitto de­
nunziati pubblicamente attraverso un avviso 
delle autorità' (1362, CronacaSen, TLIOMat), 
it. bandito m. (ante 1547, Bembo, TB - ante 
1569, Tasso, ib.). 
It. bandito m. 'fuorilegge, criminale' 64 (dal 1598, 
Florio; B; TB; PF 1992, Zing 2001)65

, lig.occ. 

62 Cfr. sardo a. isbandimen lu m. 'atto di mettere al 
bando o il vivere in esilio' (secc. XI-XIV, Atzori). 

6l Cfr. lat.mediev.lig. disbandire (Ormèa 1291 , Ga­
scaG!ossBellero ). 

64 Il significato figurato di 'persona senza scrupol i' 
è attestato solo nel DISC 1997 e in Zing dal 2001. 

65 Cfr. lat.maccher. seplem cen/os ba11ditos (1517, 
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Piem. bandì. da fourca 'cattivo soggetto' Capell o. 
I t.reg. pugl. (giocare a) bandite e carabinieri 
'giocare a guardie e ladri' Riiegg 87. 
It . faccia di bandito 'brutto ceffo' (dal 1863, TB; 

(Mònaco) bandiu Frolla, sanrem. - Carli, gen. 
bandio (l 570ca., Foglietta, TosoMat), bandi u 
Casaccia, piem. bandì (1783, PipinoRacc-1; 
Zalli 1815; Ponza; DiSant'Albino; Gavuzzi)66, 

b.piem. (vercell.) - Vola, novar. (Oleggio) ba n -
d it u Fortina, tic.alp.occ. (Losone) band il 
(VSI 2,l 32b), tic.alp.centr. (Carasso) band i t 
ib., tic.prealp. (Sonvico) - ib., breg.Sopraporta 
(Vicosoprano) - ib. , lomb.or. (berg.) - Tirabo­
schi, crem. bandi t Oneda, trent. bandì Qua­
resima, lad.anaun. (Tuenno) bandito ib., bo!. 
band ef Coronedi, ven . banditi pi. Cecchetti67, 

trent.or. (rover.) bandì m. Azzolini, macer. van­
nìtu Ginobili, umbro merid .-or. (orv.) bbannito 
Mattesini-Ugoccioni, aquil. b band i t a DAM, 
march.merid. (asc.) banni t a Brandozzi, te­
ram. b band i t a DAM, abr.or.adriat. - ib., 
Roccamòrice b band u i t a ib., molis. (cam­
pob.) b band i t a ib., Montenero di Bisaccia 
b band ef t ib., Bonefro bbendìte Colabella, nap. 
vannìto (ante 1632, BasilePetrini; Altamura), 
bannito D'Ambra, àpulo-bar. (minerv.) ba n -

5 Zing 2001); faccia da bandito ' id .' (dal 1970, 
Zing; ib. 2001); ~ facies 
Loc.verb.: it.a. rimettere un bandito 'assolvere 
un reo dalla condanna emessa' (prima del 1549-
1565, BandAnt, Tramater), piem. a r m ;J te 

10 un band i DiSant'Albino. 
Loc.prov.: emil.occ. (parm.) toeur la testa à un 
bandì 'essere molto ardito in imprese rischiose' 
Malaspina. 
Esclamazione: lig.occ. (sanrem.) band i u ! 

15 'canaglia!' Carli . 
Lig.occ. (sanrem.) bandia f. 'femmina del fuori­
legge' Carli. 
Teram. banni t ç f. 'donna molto ardita' Savini. 
Romagn . (faent.furb.) bandì f.pl. 'carceri' Morri. 

20 Lig.occ. (sanrem.) bandiu agg.m. 'tenuto in di­
spregio' Cadi . 

né i te Reho, barlett. bandìte Tarantino, Mo­
nÒpoli bandite Reho, bannite ib.68 . 

Sic.a. banduti pi. 'fuorilegge, criminali' (1433, 25 

ConstAlfSic, Rezasco ), nap. bannuto m. (ante 
1632, BasilePetrini). 
It. bandito m. 'in Sardegna e Corsica, ch i è in­
giustamente perseguitato dalle autorità e vive 
nascosto con l'aiuto dei compaesani' TB 1863, 30 

cors. banditu Falcucci . 
It. bandito m. 'brutto ceffo' (TB 1863; PF 1992), 
march.sett. (cagl.) bandìt Sabbatini. 
Tic.alp.centr. (Lumino) bandìd m. 'scavezza­
co ll o, ragazzo che ne combina di tutti i colori' 35 

("scherz." Pronzini). 
Sen. bandito m. 'grumo di farina mischiata a ac­
qua a crudo o durante la cottura' ALTSaggio 82. 
Sintagmi: it. bandito solitario 'colui eh~ compie 
rapine senza far parte di una banda' Garelli. 40 

Derivati: it. banditismo m. 'fenomeno di ribel­
lione sociale localizzato e caratterizzato da rei­
terati e organizzati atti di rapina' (dal 1866, 
DiNino, DELI; Ace 1941 ; B; MiglioriniPanzini­
App 1963; PF 1992; DISC 1997), lig.occ. 
(Mònaco) banditismu Frolla; it. banditismo 
'attività criminosa' (dal 1952, ProntuarioPrati; 
DizEnclt 1955; PF 1992; Zing 2001); - 'com­
portamento eccessivamente disonesto' (DISC 
1997; Zing 2001). 
It. banditesco agg. 'da fuorilegge' (dal 1973, 
DISC; Zing 2001). 
It. banditescamente avv. 'con modi criminali' 
(DISC 1997; Zing 2001). 
It.a. forbanduto m. 'brigante' (1433, Const­
AlfSic, B), it. fuorbandito (ante 1831, Co lletta, 
B - ante 1886, Guerzoni, ib.). 

Agg.verb.: it. sbandite f.pl. 'immorali' (ante 
1936, Pirandello, Pagliaro, BCSic 10,285). 
Àpulo-bar. (bar.) sbannite agg. m. 'dissennato, per­
ditempo, malandrino' Scorcia69, niss.-enn. (Leon-

Folengo,Baldus 1,76, GAVI) . Cfr. ATed. medio ba11-
dite11 m.pl. 'fuorilegge' (secc. XIV-XVI, Wis), pa11dite11 
ib., ba11ditte11 (secc. XV-XVI, Bemer: la fonte specifi­
ca che tale significato si aggiunge a quello precedente 
di 'esiliati' : cfr. n.107; cfr. anche Gysling,RPh 12,83). 

45 forte) sbannitu VS, agrig.or. (Ravanusa) - ib. 

66 Cfr. lat.mediev.cun. ba11dit11s m. (Moretta 1435, 
GascaGlossBellero). 

67 Cfr. friul. bandii m. 'fuorilegge' DESF, bandito 
50 

ib. 
68 Cfr. il cognome luc.-cal. (luc.) Va11data (Sala 

Consilina sec. XVIII, RohlfsCognomi-2); gr. µrrav-
1i8oç m. 'malfattore' (Meyer,SbAWien 132.6), rrav-
1i8oç ib. 

Agg. verb.sost.: it. a. sbandito m. 'fuorilegge' (fine 
sec. XIV, PecoroneEsposito)70, fior.a. sbanditi 
pi. (seconda metà sec. XIV, SacchettiFaccioli 

69 Cfr. turco izba11dut (gibisi11) agg.m. 'uomo di 
grande corporatura' Kahane-Tietze, izbandot gibi ib. 

7° Cfr. turco izba11dit m . 'fuorilegge; pirata; uomo 
di grande corporatura' Kahane-Tietze, izbandid ib.; 
greco (Chios) arrav1(1oç m. 'id.' ib. 
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48,44), nap. sbannito m. (Volpe; D'Ambra; An­
dreoli; Altamura), àpulo-bar. (biscegl.) sbannìte 
Còcola, bar. - Barracano, tarant. sbannito DeVin­
centiis, z banni t a VDS, salent. z banni tu ib. 
Lucch.a. (sasso traditore) isbandito m. 'crimi- 5 

nale' ("ingiurioso" 1354, BongiMarcheschi 44); 
niss.-enn. (Leonforte) sbannitu m. 'malandrino' 
VS. 
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Composti: it. baby-banditi m.pl. 'criminali di 
giovanissima età' (1988, Lurati). 
it. capobandito ~ capill 
It. contrabandito m. 'fuorilegge' Florio 1598. 
Loc.verb. : march .sett. (metaur.) fé '/ girabandit 
'fare a bomba (gioco di ragazzi)' Conti. 
Romagn . sberbandì m. 'gioco di guardia e ladri' 
(sbirro _, Mattioli), ancon. (Arcevia) z b i -
r i b a 11 di t o Spotti; romagn. scaraba11di 'id.' Tarant. sbannito m. 'fanciullo inquieto' DeVin­

centiis. 10 (sgherro_, Ercolani). 
Nap. sbannita f. 'donna fiera che può frequen­
tare alla pari gli uomini; diavolessa' Andreoli. 
Sic.sud-or. sbannutu agg. m. 'malandrino, pe­
landrone, perditempo' VS, niss.-enn. - ib., tra­
pan. (marsal.) - ib. 
Sic.sud-or. sbannutu agg. m. 'abietto, arrogante' 
VS, pant. - ib. 

II. rbando, 
1. 'proclama' 
1.a. 'annuncio ufficiale; grido; ordine' 

15 It. bando m. 'avviso o ordine dell'autorità an-

Niss.-enn. sbannutu agg.m. 'prodigo, sventato' VS. 
Messin.or. sbannutu agg.m. 'furbo, dìscolo' VS, 
trapan. (marsal.) - ib., pant. (nicu) - ib., 20 

( occhji) sbannuti agg.pl. ib.; agrig.or. (Camastra) 
sbannutu agg.m. 'che ha l'abitudine di parlare a 
voce alta' VS. 

nunciato pubblicamente a voce o attraverso la 
stampa' (dalla fine sec. XIII, Novellino, B; TB; 
CantariLancellottoGriffiths; DO 1990; PF 
1992; Zing 2001)73, gen.a. - (prima metà sec. 
XIV, TrataoPeccaiMortali, TosoMat), pad .a. 
bando (fine sec. XIV, BibbiaFolena)74, trevig.a. -
(1335ca., NicRossiBrugnolo), fior.a. - (ante 
1292, GiamboniOrosio, TLIO; metà sec. XIV, 
NovellePanciatich., ib.; sec. XIV, Statuti, Bam-Sic.sud-or. (iucaturi) sban11utu agg.m. 'incallito 

(detto di giocatore di carte)' VS, Vittoria 
z ab a fJ 11 u tu Consolino, niss.-enn . (Agira) 
sba11nutu VS. 
Messin.or. s ba n 11 u t ef çl. çl. u agg.m. 'dìscolo, 
eccessivamente vivace (detto di ragazzo)' VS. 
Agg.verb.sost.: sic. sbannutu m. 'fuorilegge' (Sa­
lomoneRigoli; Traina; VS)71 , niss.-enn. (piazz.) 
s ba n 11 u Roccella. 
Sic. sbannutu m. 'criminale, mascalzone' (Traina; 
VS)72 . 

Sic. sbannutu m. 'ossesso, forsennato' VS. 
Sic. sba11nutu m. 'perditempo, pelandrone' VS, sic. 
sud-or. - ib., niss.-enn. - ib., trapan. (marsal.)- ib. 
Agrig.occ. (Casteltèrmini) sbannutarìa f. 'azio-
ne da ladro, atto da fuorilegge' VS. 

25 bi,SLeI 14), pis.a. bandi pi. (ante 1347, BartS­
ConcordioSallustio, TLIO; 1373, RicordiMilia­
dussoBaldiccioneBonaini 54)75, perug.a. bando 
m. (Deruta 1465, StatutiNico 216), aret.a. -
(secondo quarto sec. XIV, GoroArezzoPigna-

30 telli,AnnAret 3,313), tod.a. banno (fine sec. 
XIII, JacTodiBettarini), eugub.a. bando (se­
conda metà sec. XIV, GlossNavarro,SLeI 7)76, 

orv.a. banni pi. (1368, JacovuzzoCenne, Bian­
coni SLI, 3,154, 49r, 5), banno m. (1400ca., Let-

35 tereMoretti,BISArtOrv 26), roman.a. banno 
(1444, PaoloMastroRionePonte, Migliorini­
Folena 2,44,8), vanno (1358ca., AnonimoRom­
Porta)77, abr.a. banno (Pettorano 1494, Capitoli­
Sabatini,BDAbrSP III.8), nap.a. bann[ o j 

Sic. rutta sbannutara agg.f. 'spelonca a mean- 40 

dri'VS. 
Sintagma prep. : sic. (ruppa, chjaccu) a sbannuta­
ra 'nodo scorsoio' VS. 
It.a. forbanduto m. 'brigante' (1433, Const­
AlfSic, B); it.fuorbandito 'id.' (ante 1831, Col- 45 

letta, B - ante 1886, Guerzoni, B). 

73 Cfr. lat.mediev. bandum (976, DiplomaUgo, Re­
ho); lat.maccher. bandus (1521, FolengoMacaronee­
Zaggia); cfr. campid. bàndu m. 'ordine' (Wagner,AR 
16, 140), sardo (logud.) - ib. 

74 Cfr. serbo-cr. (Ragusa) banto m. (Bartoli 2,266); 
lat.mediev.ravenn. bandi (Ravenna 767, Lazard,RLiR 
37,405); cfr. anche fr.-it. band (inizio sec. XIV, Ro­
land V/4 Gasca). 71 Cfr. turco izbandut m. 'fuorilegge; pirata; uomo 

di grande corporatura' Kahane-Tietze, izbandud ib., 
sbandut ib.; arab. izbtin{li{ m. 'fuorilegge' ib.; malt. 
zbandut m. 'id.' ib.; NAfr. sbèndout m. 'id.; pirata' ib.; 
alger. sbendo111 m. ' fuorilegge' ib., z be Il r 6 r ib. 

50 
75 Cfr. lat.mediev.fior. bando 'id.' (1324-1342, Fi-

renze, StatutiAlbergatoriSartini). 

72 Cfr. malt. d z band zi I m. 'malandrino' (Aqui­
lina,StParlangèli II, 14; AquilinaLinguisticSurveys I 06). 

76 Cfr. lat.mediev.ancon. bandora n.pl. 'ordini' (Fa­
briano 1203, Sella). 

77 Cfr. lat.mediev.laz. bandi senatoris pi. 'ordini' 
(Roma 1363, Sella) . 
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(1477ca., CarafaNardelli-Lupis; 1498, Ferraio- no, Noci b u a n n a Reho, Putignano bcinna ib., 
loColuccia; D'Ambra), barlett.a. - (1521, Re- Monòpoli banno (1624, Reho), befnne ib., Loco-
ho), biscegl.a. - (secc. XIV-XVI, StatutiValen- rotondo banni pi. (156, ib.), banno m. ib., mar-
te), molf.a. bando (1507, StatutiCaratù,LSPuglia tin. bdnna VDS, ostun. - ib., tarant. - Gigante, 
3,8), banno id. 52, luc.a. - (Viggianello 1421, 5 luc.nord .occ. (Muro Lucano) bànni pi. Men-
copia secc. XVI-XVII, Capitoli,TestiCompagna nonna, Picerno ba n n a m. Greco, Tito - ib., 
21), salent.centr.a. bando (Galatina 1496-1499, bdnnu ib., luc.nord-or. (Matera) b ba n n a Bi-
BaglivaD'Elia), sic.a. bandu (fine sec. XV, Or- galke, luc.cal. (trecchin.) banno Orrico, sa-
diniConfessioniLuongo; 1519, ScobarLeone), lent.sett. (Carovigno) ba n n u VDS, salent. centr. 
lig.occ. (Mònaco) band u Arveiller 36;Frolla), IO (Ieee.) bandu Attisani-Vemaleone, ca!. centr. (apri-
lig.alp. (brig.) - Massajoli-Moriani, piem. band glian.) bannu NDC, cal.merid. (Cortale) vandu 
(Zalli 1815; Capello; Ponza; Gavuzzi)78

, b.piem. ib., Nicòtera bandu ib., sic. bannu (Biundi; Trai-
(valses.) bandu Tonetti, it.reg. mii. bando (1823, na; "disus." VS), sic.sud .-or. (Vittoria) b ba 1J n u 
StampaMilConcord), emil.occ. (parm.) band ("antiq." Consolino), piazz. ba n n Roccella. 
Malaspina, mant. - (Cherubini; Arrivabene), 15 Pist.a. bando m. 'ratifica ufficiale che conferisce 
emil.or. (bo!.) bal)d Ungarelli, romagn. - Mat­
tioli, faent. - Morri, venez. bando Boerio, triest. -
DET79, trent.or. (rover.) - Azzolini, tosc. -
(1548-1737, CascioPratilli 78), elb. banno ("ant." 
Diodati), macer. bannu Ginobili, ferm. banni pi. 20 

Mannocchi, umbro merid .or. (assis.) banno m. 
(Santucci,ID 47), laz.centro-sett. (Castel Ma­
dama) ba n n u Liberati, Subiaco bannu 
(Lindstrom,StR 5), Vico nel Lazio ba n n a Ja­
cobelli, roman. banno VaccaroBelli, cicol. 25 

(Ascrea) bbannu (Fanti,ID 15), aquil. (Arìschia) 
bbdndu DAM, march .merid . (Cossignano) 
ba n n a Egidi, asc. - Brandozzi, teram. b b a n -
n a DAM, abr.or.adriat. b ba n n a ib., 
bbefnna ib., bbanda ib., pese. bbanna ib., 30 

Pennapiedimonte b b cf n n a ib., gess. ba n ne 
Finamore-1, vast. b b cf n n a DAM, Pàlmoli 
bbwefnna ib., bbwefnda ib., Civitella Mes­
ser Marino b w 9 n n a ib., abr.occ . (Intro­
dacqua) b ba n n a ib., molis. - ib., agnon . 35 

banne (Cremonese; Ziccardi,ZrP 34,422), Colli 

valore esecutivo a un documento' (1270-1310, 
TestiManni), pis.a. bando (1344, BreveArteLa­
na, Sessa,ID 43). 
Pis.a. bandi m.pl. 'i documenti che contengono 
l'annuncio o l'ordine' (1373, RicordiMiliadus­
soBaldiccioneBonaini 54), it. bando m. (dal 
1863, TB; DizEnclt; DO 1990), tosc. bando 
(contenente) (1727, CascioPratilli 79), umbro 
merid.-or. (assis.) banno (Santucci,ID 47). 
Mii.a. bando m. 'suono' (prima metà sec. XV, 
SachellaPolezzo ). 
It. bando m. 'ordine dell'autorità militare' (1554, 
DelRosso, Rezasco; ante 1601, Ammirato, ib.; 
dal 1831, Papi, ib.; DO 1990; PF 1992; "dir." 
Zing 2001). 
It. bando m. '(fig.) solenne annuncio, procla­
mazione (di verità divine, della fede ecc.)' (ante 
1321, Dante, B - ante 1550, Flaminio, ib.), 
ven.a . bandi pi. (inizio sec. XIII, LiberAntichri-
sti, TLIO), fior.a. bando (fine sec. XIII, RustFi­
lippiMengaldo 79), laz.centro-sett. (Vico nel 
Lazio) ba n n a Jacobelli. 
Sintagmi e loc.verb. : bo!. baf)d bulgnaiz dura 
trainta dè mane un maiz 'provvedimenti che re­
stano in vigore per pochissimo tempo' Ungarelli. 
Nap. bando vannuto 'ordine reso pubblico' (ante 
1632, BasilePetrini); tosc. bando deliberato, et 
bandito 'ordine approvato e diffuso pubblica­
mente' (1547, CascioPratilli 82). 
Fior.a. porre q. a breve bando 'ordinare a q.' 
(ante 1294, Latini, B)80 . 

Tosc. bando generale 'legge che riordina una 
materia' (1612-1688, CascioPratilli 82). 

a Volturno b w a n n a DAM, Bonefro bbanne 
Colabella, laz.merid. (Amaseno) b ba n n a Vi­
gnoli, Sezze banno Zaccheo-Pasquali, nap. -
(dal 1627, CorteseMalato; BasilePetrini; D'Am- 40 

bra; Volpe; Rocco; Andreoli; Altamura), irp. 
(San Mango sul Calore) bbanno DeBlasi, Avel­
lino banno DeMaria, dàuno-appenn . (Trini­
tàpoli) banne Orlando, garg. (Cagnano Varano) 
bannu ·Reho, àpulo-bar. (barlett.) b ba n 11 De- 45 

SantisM, tran. ban11e Ferrara, biscegl. - Reho, 
rubast. ba 11 n a Jurilli-Tedone, bitont. bà1111e 
Saracino, Giovinazzo - Maldarelli, bar. - Scor­
cia, bà11no DeSantisG, grum. banne Colasuon- It. bando militare 'ordine emanato dall'autorità 

50 militare e avente disposizione di legge' (dal 
1955, DizEnclt; PF 1992; DISC 1997). 78 Cfr. lat.mediev.cun. bandum 'id.' (Moretta 1435, 

GascaGlossBellero ). 
79 Cfr. friul. ban/ m. 'id.' (PironaN; DESF), band 

DESF. 
80 Ma TB ha li pongo a grave bando; GAVI, invece, 

pongo a greve bando [da PoetiDuecentoContini 2,233). 
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It. novissimo bando 'annuncio del giorno del 
Giudizio Universale' (ante 1319, Dante, B -
1544, Vellutello, 1897, Carducci, ib.), venez.a. -
(1328ca ., JacLana, TUO). 
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Tosc. bando per qc. 'ordine finalizzato a qc.' 
(1549-1567, CascioPratilli 80); - 'ordine con­
cernente qc. (un luogo)' (1614-1714, ib.); bando 
per conto di qc. ' id .' (1584-1607, ib.). 

Tosc. bando particolare 'legge che stabilisce re­
gole non previste da un bando generale' (1635, 
CascioPratilli 83). 

5 Tosc. bando per q. 'ordine destinato a q.' (1567, 
CascioPratilli 80). 

Tosc. presente bando 'l'ordine stesso che si sta 
pubblicando' (1 56 1-1719, CascioPrati lli 84). 

Tosc. bando sopra qc. 'ordine finalizzato a qc.' 
(1548-1737, CascioPratilli 81). 
Nap. (pe) banno jettato 'ordine reso pubblico' 

It. publico bando 'ordine di interesse generale' 
(1532, Ariosto, LIZ - 1589, Tasso, ib.), pubblico 
bando (1613, Boccalini, ib.), it. sett. publico ban­
do (ante 1557, Ramusio, LIZ), tosc. - (1549-
1693, CascioPratilli 85); it. bandi publici 'id.' 
(1540, Guicciardini, LIZ), bandi pubblici (1840-
42, Manzoni, ib.), it. sett. bando publico (ante 
1557, Ramusio, ib.). 

10 (ante 1632, Basile, LIZ). 
Nap. banno e commanniamento 'gioco' (1610, 
Cortese, Rocco; ante 1632, BasilePetrini); - 'for­
mula di inizio degli ordini dell'autorità' (sec. 
XVII, Tardacino, Rocco). 

15 Àpulo-bar. (Canosa) cur du' bbann 'addetto alla 
declamazione degli ordini pubblici nelle vie cit­
tadine con l'uso del tamburo' e quello del ban­
do,, Armagno), cur du bann ib. 
It. fede del bando 'attestazione di regolare Sen. bando senese non dura un mese 'allusione 

alla breve durata delle leggi emanate a Siena' 
(Lombardi; Cagliaritano), Sinalunga bando se­
nese dura un mese Cagliaritano. 

20 pubblicazione di una legge' (1558, BandTosc, 
Rezasco) . 

It. bando venale 'awiso di vendita' Fanfani-Arlìa. 
it. pietra del bando~ petra 
Sic. pòlisi d'abbanni 'lettere di denunzia' VS. 
Tosc. publicazione del bando 'notifica dell'or-It. bando di Ciompi durava tre dì 'ordine di scar­

sa efficacia' (1853, ProvTosc, TB) . 25 dine' (1600-1692, CascioPratilli 85). 
It. bando di concorso 'avviso pubblico di gara' 
(dal 1955, DizEnclt; B; PF 1992; Zing 2001). 
Tosc. bando del divieto 'notifica del divieto' 
(1713, CascioPratilli 78). 

Tosc. rinnovazione del bando 'conferma della 
validità di un ordine emanato in precedenza' 
(1620-1736, CascioPratilli 85). 
Molis. (Bonefro) mennà na voce de banno 

It. bando de' morti 'annuncio pubblico dei de­
cessi' (ante 1722, Gigli, Rezasco). 

30 'annunciare attraverso il banditore' Colabella. 

It. bando da Pòppi 'ordine inutile' (Crusca 1612; 
ante 1742, FagiuoliGB, TB) . 
It. bando delle portate 'a Firenze, editto che or­
dinava di portare il raccolto' (1568, BandTosc, 35 

Rezasco). 
It. bando di regata 'pubblicazione de l rego la­
mento di una gara nautica' Barberousse 1979. 
It. bando da Siena 'legge che non vale ugual­
mente per tutti' (ante 1588, Sassetti, B), bandi di 40 

Siena Crusca 1866; ~ bando senese. 
It.a. bando dello sgombro 'ordine di abbandona­
re la casa o la terra' (primi anni sec. XIV, 
CrònicaPisana, Rezasco ). 
Yen.a. (in) bando della terra 'ordine valido in 45 

una certa regione' (1500, VocAdamoRodvila­
Giustinian i). 
Pis.a. bando de vendita 'annuncio di vendita 
pubblica' (ante 1327, StatutiSard, TLIO) . 
It. bando di vendita 'ordine del giudice che fissa 50 

la vendita a seguito del pignoramento' (dal 
1955, DizEnclt; B; Zing 2001). 
Tosc. bando in contrario ' legge contrastante con 
un'altra precedente' (1693, CascioPratilli 82). 

Sintagmi prep.: it.a. tutto a bando 'assai chiara­
mente' (fine sec. XIV, CantariRinMonteAlbano­
Melli). 
mant. corta d'band ~ curtus 
It. citare in bando 'chiamare un assente in giu­
dizio facendo declamare pubblicamente il suo 
nome' (1766, BandTosc, Rezasco). 
Loc.verb.: giudeo i t.a. lo bando gia pe anni plaza 
'rendere noto' (secc. XII-XIII, ElegiaGiudeolt 
31, GAVI); tosc.a. andare 'I bando 'id.' (1300ca., 
LaudarioSMScala, TLIO), fior.a. andare un 
bando (prima metà sec. XIV, GiovVillani, B), 
molis. (Bonefro) è gghitite 'u bbanne 'è stato an­
nunciato' Colabella; orv.a. andaro iii banni per la 
terra 'fu ordinato' (1368, JacovuzzoCenne, 
Bianconi,SLI 3,153, 49r,I). 

It. udendo andare il bando da sua parte 'sentendo 
che la sua fama era buona' (1536, Aretino, 
LIZ), it. and[are] un bando grande (ante 1557, 
Ramusio, LIZ), andare un bando (ante 1587, 
CecchiGM, TB); il bando va da mia parte 'la 
faccio da padrone' (ante 1577, Baratto), il bando 
va per tutto da suo parte 'la fa da padrone' 
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(1605, Allegri, B); luc.nord-occ. (Picerno) ef 
g g u I u b ba n n a 'avere la notifica' Greco, 
Tito ef ggii fu bannu pa la tef rra 'id.; 
voce di dolore di una figlia per la morte del pa­
dre' ib. 
Lig.centr. (Pieve di Teco) d ti i 1J band u 
'rimproverare ad alta voce' (Durand-2,54). 

Loc. verb.: aquil.a.f[ ar} dare lo banno ad pena 
dello foca che 'ordinare con minaccia di ardere 
vivo il condannato' (ante 1363, BuccioRanallo­
DeBartholomaeis 11,14). 
It.a. f [are J un bando andare 'rendere pubblico' 
(1344/48, BoccaccioNinfale, LIZ), nap.a. f[ are} 
andare uno vando (1475ca., FormentinDeRosa). 
It.far andare il bando con la sua tromba 'farla da 
padrone' (1618, BuonarrotiGiovane, B). 
It. fare un bando di qc. 'far sapere a tutti qc.' 
(1553, Doni, B; ante 1665, Lippi, B). 
Sic.a. ijtta[ri} fu bandu 'emanare un ordine da 
diffondere attraverso lettura pubblica o affis­
sione' (1448, ConsuetudiniLaMantìa,Propugna­
tore 16,50), it. gittare un bando (ante 1705, 
Nomi, Rezasco; ante 1920, D'Annunzio, B), 
laz.centro-sett. (Monte Còmpatri) jettare fu 
bannu Diana, abr. or.adriat. (gess.) y e t t a I u 
ba n ne Finamore-1 , abr.occ. (Introdacqua) 
i t t a l u b ba n n a DAM, molis. (Ripalimo­
sani) y ~ t t a li b ba n n a Minadeo, nap. jetta-
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Tosc.occ.a. lasciar[ e] il mio cantare bando fare 
'annunciare qc. con la mia poesia' (fine sec. 
XIV, DiretanoBandoCasapullo ). 
lt. mandare (un) bando 'diffondere un avviso o 

5 un ordine attraverso la lettura o affissione 
pubblica' (fine sec. XIII, Novellino, ProsaDue­
centoSegre-Marti 872 - ante 1557, Ramusio, 
LIZ; SerGiovanni, PecoroneEsposito; 1735, 
Forteguerri, B - ante 1927, DeRoberto, ib.), 

10 it.sett.a. mand[ are} un bando (ante 1529, Ca­
stiglione, B), ven.a. mandar un bando (inizio sec. 
XIV, TristanoCors, Vidossich,StR 4)81, fior. a. 
mandar[ e] bando (fine sec. XIV, GiovVillani, B; 
ante 1388, Pucci, TB), lucch.a. ~ (1378, Bogni-

15 Marcheschi 83), pis.a . mand[are} lo bando 
(1300ca., CantariFebusLimentani 2,72,3, GA­
VI), aquil. a. mandare el banno (1381 , AntBuc­
cioGelmini,SLeI 10), mandare lo banno ib., ro­
magn. (faent.) mandèr e band Morri, tosc. man-

20 dare il bando (1564-1614, CascioPratilli 84), 
aret. mandarsi di Buratto il bando (1684, Nomi­
Mattesini-2,3 19,203), molis. (Bonefro) mennà 'u 
bbanne Colabella, àpulo-bar. (rubast.) ma 11 n 9 
u b ba 11 n a Jurilli-Tedone, luc.nord-occ. (Pi-

25 cerno) ef mm a na lu bbann a Greco. 
Romagn. (faent.) mandèr e band 'rendere note le 
vicende private' Morri, irp. (San Mango sul 
Calore) menà lo bbanno 'id .' DeBlasi. 

re no banno (ante 1632, Basile, Rocco), iettare lo 30 

banno (ib., LIZ), ghiettare banno (1674, Cortese, 
Rocco), àpulo-bar. (Canosa) se-Ile li' bann Ar­
magno, andr. scettèie u bànne Cotugno, bitont. 
scetlèlle li bànne Saracino, Giovinazzo scettè u 
banne Maldarelli, luc.cal. (trecchin.) jettà o ban- 35 

no 'far sapere a tutti' Orrico, tursit. iett[aj u 
banne 'emanare un ordine da diffondere attra­
verso lettura pubblica o affissione' PierroTisa­
no, sic. jittari un bannu Traina, ittari fu bbannu 

lt. metter bandi 'emanare un ord ine di interesse 
generale per iscritto, in modo articolato e da 
leggere nei luoghi pubblici ' (prima metà sec. 
XIV, LeggendeSanti, TB - 1483, Pulci, B; 
AndrBarberinoAspramonteBoni)82 , metter ban­
do (sec. XIV, PoesieMusicCorsi), gen.a. meter 
bando (fine sec. XIV, BarllamJossaffa, Cocito), 
fior.a. mettere bando (1287ca. , Fiore, EncDant -
13 17, CavalcantiF, QuadernoVitale,SFI 29; 
GiamboniTrattatoSegre; Rezasco ), mettere 
bandi (1280-1298, Ordinamen tiCompSMaria­
Carmine, TestiSchiaffini 651 ), pis.a. ~ (1305, 
BreveArteLana, Rezasco), sen.a. (far) mellere 

VS, sic.sud .-or. (Vittoria) y i t tari n u 40 

b ba 1J n u Consolino. 
Abr.or.adriat. (vast.) va i t t & n n a l u un bando intomo intomo (seconda metà sec. 

XIV, Pagliaresi, TLIO), aret.a. mettere (lo) ban­
do (fine sec. XIII, TristanoRiccParodi, GAVI), 

b b & n n a 'propala' DAM, abr.occ. (Introdacqua) 
va ittefnna lu bbanna ib.; sic. ittari lll 
bbannu 'propalare una notizia' VS. 45 cort.a. ~ (1300ca., Laude Varanini-Banfi-Ceruti 

[ms.C]), aquil.a. (f[ ar}) m ettere lo banno (a 
ppena de traditione ) (ante 1363, BuccioRanall o­
DeBartholomaeis, 131 , 13 e 259, 11), irp. (San 

Composti: dàuno-appenn. (Trinitàpoli) scitta­
banne m. 'banditore' Orlando, àpu lo-bar. (mi­
nerv.) scèttabbanne Campanile, bitont. scetta­
bànne Saracino, grum. scèttabbanne ("letter." 
Colasuonno), scella-banne ib., luc.nord.occ. 50 

(Muro Lucano) scettabànni Mennonna, luc.­
~al. (tursit.) iettabbanne PierroTisano. 
Apulo-bar. (bitont.) scettabànne m. 'persona 
che ha il vizio di parlare ad alta voce' Saracino. 

Mango sul Calore) [mett '} lo bbanno DeBlasi, 
àpulo-bar. (bar.) m ett' fu banno DeSantisG. 

81 Cfr. friu l. 111a11dfijì'ìr 1111 ba11/ ' id .' PironaN. 
82 Cfr. friul. metijì'ìr 1111 banl 'id .' PironaN. 
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Aret. mett[ ere] il bando 'divulgare qc.' (1684, 
NomiMattesini-2,319,528), àpulo-bar. (Mola) 
m ef t t a u b ba n n a Reho; àpulo-bar. (Monò­
poli) m ef t te u b - b ef n ne 'propalare inoppor­
tunamente una notizia' ib.; salent.centr. (Ieee.) 
mìntere li bandi 'spargere notizie ai quattro ven­
ti, cicalare' Attisani-Vernaleone. 
Salent.centr. (Ieee.) mìntere li bandi '(iron.) stare 
in silenzio' Attisani-Vernaleone. 
It. mettere sulla bovina un bando 'garantire, du­
rante la vendita, l'imminente parto di una bovi­
na' (Genova 1960, GlossCruscaGiur). 
Molis. (Toro) portare i bandi 'gridare gli ordini 
ad alta voce' Trotta-4. 
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(ante 1327, StatutiSard, TLIO), laz.centro-sett. 
(Castel Madama) ba n n ef r u m. Liberati, àpu­
lo-bar. (bar.) banniere (1598, Reho), cal.centr. 
(apriglian.) vannieri NDC, cal.merid. (Mar-

5 cellinara) vandieri ib., catanz. vanderi ib. 
Àpulo-bar. (martin.) van n ira m. 'propala­
tore' VDS. 
Pis.a. bandaiuoli m.pl. 'ufTiciali comunali' (1391, 
StatutoSMariaAMonte, GlossDip!Tosc, Lar-

10 son)85. 
Dàuno-appenn. (Trinitàpoli) banniste m. 'chi 
annuncia a voce e a suon di tromba o tamburo 
gli ordini dell'autorità' Orlando, àpulo-bar. 
(barlett.) bannist Digaeta. 

Tosc. pub(b )licare il bando 'notificare un ordine' 15 
(1561-1708, CascioPratilli 84)83. Sirac.a. bandia[ri) v.tr. 'ordinare o notificare at­

traverso avviso pubblico o lettura ad alta voce' 
(1358, SimLentiniRossiTaibbi), vandiari (1519, 
ScobarLeone), venez. bandizàr Boerio, nap. 

Romagn. (faent.) artirèr e band 'annullare un 
ordine' Morri. 
It. tener segreti i bandi 'nascondere ciò che tutti 
sanno' (ante 1543, Firenzuola, B). 

Derivati: it. bandino m. 'piccolo avviso' Trama­
ter 1829. 
Sic. bannetti m.pl. 'piccoli ordini pubblicati a 
voce' (Biundi; Traina); bbannettu m. 'ordine 
pubblicato a voce' VS, trapan. (Tràpani) ~ ib. 
Catan.-sirac. (Aci Bonaccorsi) bbannettu m. 
'grido molto forte' VS. 
Loc.verb.: sic. appizzari li bannetti 'manifestare 
in modo indiscreto i fatti propri o spettegolare 
su quelli altrui' (Biundi; Traina; VS). 
Catan.-sirac. (San Michele di Ganzarìa) fari u 
bbannettu 'propalare i segreti propri e quelli 
degli altri' VS. 
Sic. ittari u bannettu 'divulgare una notizia che 
dovrebbe rimanere segreta o spettegolare sui 
fatti altrui' VS. 
Sic.sud-or. (Pachino) ba n n ~~~a f. 'campa­
nello della bicicletta' VS. 
Yen.a. bandon m. 'volontà, potenza' (inizio sec. 
XIV, TristanoCors, Tiretta). 
Pis.a. bandieri m. 'colui che annuncia in pubbli­
co a voce gli ordini dell'autorità' (1321, Statuti­
Pis, TLIO; 1339, ib.), ~pi. (1373, RicordiMilia­
dussoBaldiccioneBonaini 54)84, bandiere m. 

83 Cfr. friul. pub/idi un bant 'id.' PironaN. 

20 banniare (sec. XVII, Tardacino, D'Ambra; Vol­
pe; Andreoli), bannià (sec. XVII, Tardacino, Al­
tamura)86, àpulo-bar. (martin.) van n ç sa 
(GrassiG-2; Prete), luc.-cal. (luc.) vanniare 
Branzini, trecchin. vannejà Orrico, Papasìdero 

25 V a Il Il i' a NDC, Rocca Imperiale V a Il Il i' are 
ib., salent. annisciare VDS, (salent.centr.) Ieee. 
annisciare ib., bandisciare Attisani-Vernaleone, 
andisciare ib., cal.centr. banneare (sec. XVIII, 
Mosino,Historica 23), apriglian. V a Il Il i' are 

30 NDC, cal.merid. (Marcellinara) ~ ib., Nicòtera 
V a Il di' ari ib., regg.cal. ba Il d'i ari NDC, sic. 
abbanniari (Biundi; Traina; VS), bbanniari VS, 
sic.sud-or. (Vittoria) V a fJ Il y ari Consolino, 
niss.-enn. (piazz.) banni ef Roccella. 

35 Cal.merid. (Nicòtera) V a n d 'i ari v.tr. 'rivelare 
segreti in pubblico' NDC. 
Sic.reg. band ed d zar e v.tr. 'sbandierare, 
strombazzare' Tropea 56. 
Sic.sud-or. (Acate) vanniari v.tr. 'gridare verso la 

40 campagna il nome di persona vecchia e amma­
lata che non riesce a morire' (Leone,BCSic 14). 
It.a. bandezà v.tr. 'gridare in pubblico' (1440-47, 
Sachella), it. bandeggiare (Florio 1598 - Vene­
roni 1681). 

45 Luc.-cal. (Rocca Imperiale) V anni' are V.asso!. 
'rinfacciare' NDC. 

84 Cfr. occit.a. baner m. 'soprannome derivante da 
nome di professione' (Gimont 1152, Fexer) (la fonte 50 
rimanda a prov.a. bandier m. 'guardia campestre; 
percettore di multe' ib., banier ib.; ma tiene anche 
conto del significato 'chi proclama pubblicamente gli 
avvisi dell'autorità'); fr.-it. banior m. 'araldo' 
(1320ca., Entrèe,Holtus), bannior ib. 

Sic. abbanniari v.assol. 'gridare ad alta voce' 
(Traina; VS); catan .-sirac. (catan.) vanniare 'gri-

85 Cfr. lat.mediev.tosc. bandaiolus m. 'sorta di uf­
ficiale comunale' (Montecatini 1192, GlossDiplTosc, 
Larson). 

86 Cfr. lat.mediev.abruzz. bampniare 'bandire' (Te­
ramo 1440, SellaAgg). 
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dare' (Tropea,BCSic 14,21 ); sic .sud-or. (Vit­
toria) va IJ n y ari 'gridare ai quattro venti' Con­
solino, ba n n y ari TropeaLess. 
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Messin.or. (Tripi) sbann"iari v.tr. 'diffamare q . in 
pubblico' VS, sic .sud-or. (Acate) - ib. 

Retroformazioni : salent. vanniesciu m. 'chiac-Sic. abbanniari v.assol. 'diffondere notizie che 
dovrebbero rimanere segrete' VS. 
Sic.sud-or. (Vittoria) V a I) n y a,. i V.asso I. 'vo­
ciare' Consolino, ba n n i ari TropeaLess. 

5 chiericcio della gente' (sec. XVIII, LettDial­
Marti). 
Sic. abbànniu m. 'pubblico annunzio fatto avo­
ce' VS; - 'grido, schiamazzo' ib. Sic. banniari v.assol. 'abbaiare dei cani a caccia 

che trovano la lepre' Traina, vanniari (Salvioni­
REW,RDR 4), abbanniari (Rinaldi,BCSic 9) . 
Irp. (Montella) b banni y a v.fattit. 'far pro­
clamare a voce da un ufficiale' (Marano,ID 5, 
101). 

Loc.verb.: pant. yittriri u bbannyu 'di-
10 vulgare una notizia segreta' TropeaLess, 

yikkari u bbannyu ib. 

Loc.verb.: sic. bbanniari a unu 'chiamare q. ad 
alta voce' VS, banniàricci a unu 'id.' ib., -
'sgridare q.' ib. 

Cal.centr. V a n n u I "i are v.tr. 'pubblicare avo­
ce alta e ripetutamente' NDC, cal.merid. (Mar-

15 cellinara) V a n d U f zar e 'gridare fortemente' 
ib. 

Sic. bbanniari càlia 'gridare ai quattro venti' VS; 
bbanniari sardefçlçla 'id .' ib. 
Agg.verb.: nap. banniato 'proclamato, pubblica- 20 

to (detto di ordine o avviso)' Volpe, sic. abban­
niatu Traina. 
Sic. abbanniatu 'gridato' Traina. 
Agg.verb.sost.: sic. abbanniatu m. 'famoso' 
("iperbolico" Traina; VS); - 'famigerato' VS. 
Salent. vandesciata f. 'ordine solenne' (sec. 
XVIII, LettDia!Marti) . 

25 

Sic. bbannuliari v.tr. 'dire anche ciò che dovrebbe 
rimanere segreto' VS, abbannuliari (Traina; VS). 
Sic. bbannuliari v.assol. 'blaterare' VS. 
Sic. bbannulìggiu m. 'raggiro, imbroglio' VS. 
Catan .-sirac. (Adrano) sbannul"iari v.tr. 'pro­
palare un segreto' VS, palerm. nord-occ. (Par­
tinico) - ib. 

1.a 1• 'diffamazione, offesa' 
Luc.-cal. (trecchin.) vannejà v.tr. 'diffamare' 
Orrico, sic . abbanniari (a q. ) (Traina; VS)89 . 

Sic.gerg. abbanniare v.tr. 'dileggiare, insultare' 
Correnti 145, sic. abbanniari (SalvioniREW, 

Sic. abbanniata f. 'annuncio o ordine dato a vo­
ce' Traina; bbanniata 'azione del dire qc. o del 
parlare ad alta voce' VS. 
Sic. bbanniata f. 'sgridata' VS, catan.-sirac. 
(catan.) vanniata (Tropea,BCSic 14,21). 

30 RDR 4), catan.-sirac. (catan.) vanniari (Tropea, 
BCSic 14,21). 

Sic. bbanniata f. 'strombazzamento' VS. 
Salent.centr.a. bandigiatore m. 'chi annuncia in 
pubblico a voce gli ordini dell'autorità' 35 

(Galatina 1496-1499, BaglivaD'Elia), it. bandiz­
zatore (1909, Pascoli, B)87, cal.merid. vandiaturi 
NDC, bandiaturi ib., sic. abbanniaturi Traina, 
messin.or. (messin.) banniaturi ("raro" VS) 88 , 

sic.sud-or. (Vittoria) va IJ n y a turi Consolino, 40 

(piazz.) ba n n i a <i r Roccella. 
Catan.-sirac. (Raddusa) banniaturi m. 'urlone' 
VS. 
Molis. (Bonefro) bannej6Ie m. 'chi annuncia in 
pubblico gli ordini dell'autorità' Colabella; - 45 

'chi divulga un fatto che doveva rimanere segre-
to' ib. 

Loc.verb.: sic . bbanniari a unu 'offendere q. in 
pubblico e ad alta voce' VS; banniàricci a unu ib.; 
banniàrisi i càlii 'offendersi pubblicamente' ib. 
Sic.sud-or. (Vittoria) z ab a 1J n y ari v.tr. 
'diffamare' Consolino, Acate sbanniari (Leone, 
BCSic 14) . 
Sic. bbannuliari v.tr. 'diffamare' VS, abbannu­
liari ib. 
Catan.-sirac. (Adrano) sbannul"iari v.tr. 'dire a 
q. il fatto suo' VS. 

1.b. 'annuncio di matrimonio' 
It.a . bando m. 'pubblicazione per il matrimo­
nio' (1388, GiovanniCelle, B), salent.centr. 
(Ieee.) bandi pi. Attisani-Vernaleone, sic . bbanni 
VS, abbanni ib. , sic.sud.-or. (Vittoria) b ba 1J n i 
Consolino. 

87 Cfr. lat.mediev.lig. bandezator 'chi notifica i 
bandi; chi impone le multe' (Ormèa 1291 , Gasca­
GlossBellero), bandisator ib., ba11dizator ib. 

Sintagma: it. bandi di matrimonio 'annunci di 
50 voler contrarre matrimonio' Chambers 1748. 

88 Cfr. il soprannome messin.or. (Lìmina) ba1111ia­
t11ri RohlfsSoprannomi, catan.-sirac. (Palazzolo Acrei­
de)- ib. 

89 Cfr. il sost. in lat.mediev.brindis. ve! notatum ve! 
angariam ve! bandum ve! aliam quamdam offesam in­
ferre 'offesa' (1011, CD 5, HubschmidMat). 
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Loc.verb. : salent.centr. (Ieee.) mìntere li bandi 
'mettere gli annunci di matrimonio' Attisani­
Vernaleone. 
Derivati: àpulo-bar. (martin.) V a n n ç sa 
v.assol. 'fare le pubblicazioni del matrimonio 5 

(detto del prete dal pulpito o dei contraenti stessi)' 
(GrassiG-2; Prete), tarant. vannisciàre DeVincen­
tiis, luc.-cal. vanniare Branzini, trecchin. vannejà 
Orrico, Papasìdero van n i' ci NDC, Rocca Impe­
riale van n i' ci r e NDC, cal.sett. vanni'cire Rensch, 10 

salent. vannisciare VDS, cal.centr. (apriglian.) van -
ni' cire NDC, cal.merid. - ib., regg.cal. ban -
d i' ci r i NDC, sic. abbanniari (Biundi; Traina; VS), 
bbanniari VS, pant. b banni ci r i TropeaLess. 
Luc.-cal. vanniamente m.pl. 'pubblicazioni del 15 

matrimonio' Branzini, vanniamende ib. 
Luc.-cal. vanniature m.pl. 'pubblicazioni del 
matrimonio' Branzini. 

Trapan. (marsal.) bbànniu m. 'ciascuna delle tre 20 

pubblicazioni di matrimonio' VS, pant. - Tro­
peaLess. 
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Loc.prov.: sic. fu putiaru zoccu havi abbannia 
'ognuno dà quel che ha (rii bottegaio ciò che ha 
reclamizza,)' Traina). 
Sic.sud-or. (Vittoria) u vuééy ef ri val)niya 
a s 9 k ci r n i 'reclamizzare cr il macellaio elogia 
la sua carne,)' Consolino. 
Agg.verb.sost: sic. abbanniata f. 'il gridare le 
cose da vendere' Traina. 
Loc. prov.: sic. robba abba1111iata è menza vinnu­
ta 'roba messa all'incanto è già quasi venduta' 
Traina. 
Sic .reg. band id d z a m ~ n t o m. 'reclamizza­
re a voce alta una mercanzia' (1975, Tropea 57). 
Sic.reg. ba n de d d z a t Q re m. 'persona che 
reclamizza ad alta voce la merce da vendere' 
(1975, Tropea 56). 
Sic.sud-or. (Canicattini Bagni) sbannuli'ari v.tr. 
'annunziare gridando la merce da vendere' VS. 

1.e. '(ordine di) arruolamento' 
It. bando m. 'leva, arruolamento militare' (ante 
1938, D'Annunzio, B; 1946, Barilli, ib.)90 . 

Sintagmi: it.a . bando d'arme e di cavalli 'ordine 
che i cavalieri e i fanti preparino le armi per il 

Sintagma: trapan. (marsal.) bbannii di fu matri­
mòniu 'le pubblicazioni del matrimonio' VS, 
pant. - ib. 2s combattimento' (sec. XIV, StoriePistolesi, Rezasco). 
Loc.verb.: trapan. (marsal.) ppizzari i bbannii 
'affiggere le pubblicazioni del matrimonio' VS, 
pant. -TropeaLess. 

1.c. 'incanto' 
It. bando m. 'richiamo dei venditori' (ante 1930, 
Pirandello, B). 
Àpulo-bar. (bar.) bànne m. 'annuncio dei prezzi 
fi ssati dall'autorità e gridati da un pubblico uf­
ficiale' Scorcia. 
Sintagma: pis.a. bando di vendita 'messa all'in­
canto' (ante 1327, StatutiSard, TLIOMat) . 
Loc.verb.: laz.centro-sett. (Serrane) y ç t t ci o 
b ci n 11 o 'mettere all'asta' (AIS 820, p.654). 
It. mandare a' bandi qc. 'vendere all'incanto qc.' 
(sec. XVI, NovSen, Rezasco). 
It. vendere a bandi 'mettere all'incanto' (1 588, 
BandTosc, Rezasco ), salent.sett. (Carovigno) 
v ef n 11 e r i a 11 u b ci n 11 u VDS. 

Derivati: sic.reg. bandeggiare v.tr. 'reclamizzare 
ad alta voce la merce' Tropea. 
Sic. bbanniari v.tr. 'gridare cose da vendersi' VS, 
abban11iari (Biundi; Traina; VS), pant. b ba 11-

11 i ci r i TropeaLess. 
Sic. banniari v.assol. 'gridare (del venditore)' 
VS, pant. b b a nni ci r i TropeaLess. 
Loc.verb.: sic. banniari all 'asta 'vendere all'in­
canto' VS. 

It. bando di leva 'notifica pubblica di arruola­
mento nell 'esercito' DISC 1997. 
It. retrobando m. 'milizia convocata da un ban-
do successivo a quello rivolto ai feudatari e ai 

30 loro vassalli' (ante 1541, GiustinianiMarino, B; 
1833, Diz.mil ., "stor." B). 
Sintagma: it. bandi e retrobandi 'milizia convo­
cata da un bando successivo a quello rivolto ai 
feudatari e ai loro vassalli' (1561 , Sansovino, B). 

35 Con s- privativa: it. sbando m. 'scioglimento di 
un esercito o di un corpo armato (in esecuzione 
di un ordine dell 'autorità)' (ante 1558, B.Segni, 
B; prima del 1679, Siri, B; 1833, DizMilitlt, B; 
DISC 1997). 

40 It. sbando m. 'scioglimento di un ordine religio­
so' (prima del 1927, De Roberto, B). 

2. 'manifestazione di diritti feudali e poteri 
giuridici' 

45 Cal.a. bandi m.pl. 'diritti feudali' (ante 1466, 
MosinoGloss). 

50 

Sintagmi: lomb.or. (berg.) ca de bando 'casa che 
si gode senza pigione' TiraboschiApp, mant. ca­
sa 'd band Arrivabene, romagn. cà d' bànda 

9° Cfr. lat.mediev.laz. p11blic11111 nwnernm mi/i/11111 
se11 bando 'un certo numero di soldati' (Roma 993, 
Sella), p11blicwn 1111111erum mi/i/11111 seu va11d111n (Roma 
1101 , ib.). 
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Mattioli, venez. casa de bando Boerio, trent.or. 
(rover.) casa de band Azzolini . 
It. famiglia di bando 'nucleo familiare che prov­
vede alla custodia e alla pulizia di uno stabile 
dietro il corrispettivo del godimento di un al- s 
Joggio nello stesso edificio' (Ferrara 1956, Gloss­
ConsGiur) . 

2.f. 'divieto; tregua' 
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Con s- rafforzativa: ven.merid . (Val d'Alpone) 
sbando m. 'voce con la quale si annuncia la so­
spensione del gioco' Burati. 
Ven.centro-sett. (Revine) de z ba n t ! esci. 'ri­
chiesta della ripresa del gioco dopo un'inter­
ruzione' Tornasi. 

Trent.or. (primier.) arabando esci. 'richiesta di 
sospensione del gioco' Tissot. 

Tosc. bando che non (si mandino, si giochi) 
'divieto di fare qc.' (1566-1713, CascioPratilli 78). 
Lad.anaun. (Tuenno) bando m.'punto franco 
nel gioco a rincorrersi' Quaresima. 

lO Bisiacco forabando! esci. 'indicazione di ritorno 
alla partecipazione al gioco' Domini . 
Ven.centro-sett. (Càneva di Sacile) gatabàndo 
m. 'gioco infantile a rincorrersi' Rupolo-Borin . 

Sintagmi: sen. bando a terra e luogo 'divieto di 
dimorare nella città e nel contado' (1586, Bar- 15 

gagliGPellegrinaCerreta). 
lt. bando dell'estrazione 'divieto di esportare 
merce' (1569, BandTosc, Rezasco). 

2.f.a. 'divieto di caccia, della libera circola-
zione di animali, della libera fruizione di piante' 
It . bando m. 'luogo in cui sono proibite la cac­
cia e la pesca e riservato al pascolo' (1640, Sta­
tutChers, Rezasco)93 , lad.fiamm. (cembr.) -Loc.verb.: it. pubblicare il bando di qc. 'vietare 

qc.' (1663, BàrtoliD, TB). 

Esci.: ven .merid . (Val Lèogra) bando! m. 'inter­
ruzione del gioco reclamata da uno dei par­
tecipanti' CiviltàRurale 507seg., ven.centro­
sett. - 'tregua' (Polo; Rupolo-Borin), Revine 
bant! Tornasi, bisiacco bando Domini, ver. bàndi 
pl. Patuzzi-Bolognini, Garda - Crescini, trent. 

20 Aneggi-Rizzolatti94, trent.or. (primier.) - Tissot, 
tasin. - Biasetto, roman . banno 'divieto di cac­
cia' VaccaroBelli. 

or. (primier.) bàndo m. Tissot, tasin. bando Bia­
setto, lad .ven. - RossiVoc, lad.cador. (amp.) -

Ossol.prealp. (Vanzone) (ul) band 'bosco co­
munale protetto' (VSI 2, 127); lad .ates. (b.fass.) 

25 bando 'bosco in cui non possono pascolare 
animali' EWD. 

Quartu-Kramer-Finke, comel.sup. bandu 30 

Sintagmi: tosc. bando appartenente a' boschi 
'ordine riguardante i boschi' (1660, CascioPra­
tilli 78). 

(DeLorenzo; EWD). 
Ven.merid. (vie .) abàndo 'esclamazione usata 
dai bambini per interrompere un gioco' Can­
diago, ver. (a) bando! Rigobello, lad.cador. 
(Candide) a bandu DeLorenzo. 
Sintagma: ven.merid. (Val Lèogra) gnénte ban­
do! m. 'inammissibilità di eventuali interruzioni 
del gioco' CiviltàRurale 508 . 

Lad.anaun. (Tuenno) bosco in bando 'bosco in 
riserva' Quaresima. 

Derivati: sic.a. (lochi publici e di) bandello m. 
35 'luoghi riservati al pascolo' (1448, Consuetudini­

LaMantìa,Propugnatore 16,69). 
Agg.verb.: nap. vignale banniato 'vigna riserva­
ta' (1722, D'Ambra)95 . 

Sintagma prep. e loc.verb.: aret.a. (essere) in 40 ___ _ 

banno 'essere vietato' (ante 1336, CenneChitar­
ra, PoetiDuecentoContini 2,433,5). 
Ven.merid. (vie.) (xogare, zagare ai) bandi 
'giocare a rincorrersi' (Pajello; Andreis,StMistro-
rigo 581 ), istr. (Visignano) d z o g a r a 45 

band o Rosamani91 . 

Derivati: ca!. merid. (regg.) bandista! esci. 
'grido del ragazzo che si pente della sua giocata 
e vuole ripeterla annullando la precedente' 
(Alessio,RFIC 70,51)92. 50 

91 Cfr. friul. zujéì di bando 'id.' PironaN. 
, 

92 La fonte richiama gr. nav'tn 'affatto' e crcacrou 
fermati, alt' (ca!. sta 'alt!'). 

93 Cfr. lat.mediev.piem. praia sin/ in bando ac in 
banno (Caravino 1480, Ahokas), praia sin! in bamno 
(Lessolo 1430, ib.), lat.mediev.istr. omnia praia sin/ in 
banno 'siano sottoposti a dazio' (Trieste 1233, Semi­
Gloss), /erri I aria sin/ in banno ' id.' , ib.; friul. ban/ 
'riserva' (PironaN; DESF); per i toponimi cfr. friul.a . 
in villa de Banno ( 1221, FrauTopon), friul. 
(Torviscosa) Banduzzi ib., Sesto al Règhena Banduz­
zo ib. 

94 Cfr. il nome di fiume romagn . Bando Polloni, il 
monte Bando Magnano ib.; cfr. i toponimi venez. 
Bando Quare/le OlivieriDToponVen 121, ven.merid. 
(Cinto Euganeo) Bando Scudelle ib. 

95 Cfr. il toponimo ver. (fossa) Bandizzà Olivieri­
DTopon Yen 121. 
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Agg.verb.sost.: b.piem. (vercell.) Ìmbandeggiato 
m. 'territorio nel cui ambito vale l'ordine del­
l'autorità' (1797, Poggio). 

Loc.verb.: b.piem. (volterr.) sbandeggiare un 5 

tenimento 'vietare il pascolo in un luogo' (1797, 
Poggio). 
It.a. porre la terra in isbandeggiamento 'limitare 
l'uso di un luogo' (fine sec. XIV, BibbiaVolg, B)96 . 
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bando Azzolini, lad.cador. (amp.) contrabàndo 
Menegus, lucch.-vers. (vers.) - Cocci, elb. k on -
tra b band o (Cortelazzo,ID 28), corso cuntra-
vandu Falcucci, contravandu ib., corso ci­
smont.or. (balan.) - Alfonsi, grosset. (gigi.) 
k on tra band o (Fanciulli,ID 44), umbro occ. 
(Magione) - Moretti, macer. condravàndu Gi­
nobiliApp. 2, roman. contrabbanno (Vaccaro­
Belli; Vaccaro-Trilussa), teram. (Giulianova) 

10 kondrabbanna DAM, abr.or. adriat. - ib., 
2.f.p. 'divieto di esportazione' vast. k on dr ab b ci w n da ib., abr.occ. k on -

Derivati: venez.a. chontrabandi m.pl. 'viola- drabbanna DAM, molis. k9ndrrçbbanna 
zione delle leggi doganali; entrata, uscita e cir- ib., Ripamolisani - Minadeo, Tèrmoli cundrab-
colazione clandestina di merci; la merce stessa' bane (Giammarco,QALVen 2,93), nap. contrab-
(1291, ElencoZanosini,TestiStussi 9,19,8), con- 15 banno (Volpe; D'Ambra; Rocco), contrabanno 
trabandi (1302-1371, FontFed, Frey), contra- Rocco, dauno-appenn. (fogg.) contrabbànne Vii-
bando m. (1409, Steno, Frey; 1439, LetteraDol- lani, Sant'Àgata di Puglia c6ndrabbanne Mar-
fin, DocMelis 192)97, it. - (1503, Pasi, TB; 1542, chitelli, Margherita di Savoia condrabbiinne 
Aretino Petrocchi), contrabbando (dal 1585, Amoroso, àpulo-bar. k on tra b bé n n a Dibe-
Cecchi, B; TB; Folena,LN 19,45; Pasquarelli 20 nedetto 96, Canosa condrabbann Armagno, 
Palmieri; DO 1990; Zing 2001)98 , contrabandi pi. barlett. k on d ra b ba n n a DeSantisM, k un -
(1606, Ramusio 3), lig.gen . k un tra band u dr ab ba n n a ib., contrabbanne Tarantino, 
m. (Noberasco,ASSSP 16; Casaccia; Gismondi; tran . condrabbanne Ferrara, molf. condrabbénne 
Landini), piem. contraband (Zalli 1815; Ponza; Scardigno, àpulo-bar. (rubast.) k on dr ab -
Di Sant'Albino), contrabànd Gavuzzi, lomb. 25 ba n n a Jurilli-Tedone, bitont. contrabbàn11e 
alp.or. (NovateMezzola) k un tra b ci 11 t Mas- Saracino, bar. condrabba1111e Romito, Monòpoli 
sera, lomb.or. (berg.) contrabà11d Tiraboschi, co11drabbè11ne Reho, salent. contraba11110 Testi-
bresc. - Melchiori, vogher. k u 11 tra b ci n d Vallone, cu11trabba1111u VDS, sic. - (1751, Del-
Maragliano, emil.occ. (parm.) co11trabànd Bono, VS; Traina, ib.), co11trabba1111u (Biundi; 
(Malaspina; Pariset), regg. - VocAnon, mant. - 30 Traina; VS), messin.or. (lipar.) k o 11 { r ab-
Arrivabene, bo!. cu11traband Coronedi, romagn. ba n 11 u Ruffino 86, catan.-sirac. (Aci Trezza) -
contraba11d Ercolani, contrabànd Mattioli, ve- ib., k on çl r ab ba 11 n u ib., sic.sud-or. (Vittoria) 
nez. co11trabando (1755, GoldoniVocFolena; k u 1J ! r ab ba 1J n u Consolino, k 9 IJ ! r ab ba IJ-
1758, ib.; 1762, ib; Boerio), contra bandi pi. n u ib., palerm.centr. (Porticello) k on Ira b-
(1755, GoldoniVocFolena), ven.centro-sett. 35 ba n n u Ruffino 86, trapan. (mazar.) k on -
(Revine) kontrabant m. Tornasi, bisiacco ç/rabbannu ib., pant. kon1rabbannu ib., 
contraba11do Domini99, trent.or. (rover.) contrab- Lampedusa - ib. 100. 

96 Il significato è poco chiaro; la frase riportata 
dalla fonte è: "Dio viene a porre la terra in isban­
deggiamento''. 

97 Cfr. lat.mediev.ven . co11traba111111m m. 'violazione 
delle leggi doganali' (Venezia 1280, Sella), lat.mac­
cher. contrabandos pi. 'azioni da contrabbandiere' 
(1517, FolengoBaldus). 

98 Cfr. it. controbando (Ugolini 1848; ib. 1861); 
ATed.medio comterba11de11 pi. 'introduzione fraudo­
lenta di merci' (sec. XIV-XVI, Wis) . 

99 Cfr. friul. cuintribànt m. 'violazione delle leggi 
doganali' DESF, co11trabà11t ib.; lat.mediev.istr. con­
trabandum 'id.' (Muggia 1333, SemiGloss; 1421 , ib.), 
contrabanni pi. (1433, ib.); croato kontràbanal m. 
(sec. XVI, Hyrkkiinen), kontròbanat ib., serbo-cr. 
contrabanto (sec. XV, Bàrtoli-2,266), vegl. k 1111 Ira -
b 1v 911 t m. Bàrtoli-2, c1111 trab116111 (ib.; I ve, AGI 9). 

Lig.occ. (Mònaco) kuntrabanda f. 'viola­
zione delle leggi doganali; circolazione clande-

40 stina di merci' Arveiller 68, piem. cou11trabanda 
Capello. 
It. (atto) contrabbando agg. 'proibito' (1585, 
Cecchi, TB). 
It. co11trabando m. 'azione illecita fatta di nasco-

45 sto' (1585, Cecchi, B), contrabbando (1585, Cec­
chi, TB - Rigutini-Fanfani 1893; B), venez. -
(1745, Goldoni, LIZ), nap. contraba11no (1699, 
Stigliola, Rocco). 
It. contrabandi m.pl. 'pratiche amorose' (1554, 

50 Bandello, B), contrabbando m. (ante 1629, Alle-

100 Cfr. malt. kutrabandi m. 'contrabbando' 
(BonelliL,AGISuppl 8), kontrab<lndu m. Aquilina 53. 
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gri, TB), emil.occ. (parm .) contraband Malaspi­
na, venez. contrabando (1760, Goldoni, LIZ) . 
Elb. (Portoferraio) k on tra b band o m. 'pesca 
di frodo' (Cortelazzo,ID 28). 
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band Pariset, mant. - Arrivabene, bo!. d' cun­
traband Coronedi, romagn. di contrabando 
Mattioli, venez. de contrabando (1768, Goldoni-

It. contrabbando m. 'figlio illegittimo' (TB 1863- 5 

Garollo 1913). 

VocFolena; Boerio), trent.or. (rover.) de con­
trabbando Azzolini, abr.or.adriat. (chiet.) da 
k on dr ab ba n n a DAM, abr.occ. (Introdac-

Fior.a. contro a bando 'illegalmente; clandesti­
namente' (1484, PiovArlottoFolena), it. - (1550-
51, CecchiG.M., TB; ante 1588, Sassetti, ib.). 

qua) - ib., molis. (Ripamolisani) da k on -
dr ç b b a n n a Minadeo, nap. de contrabanno 
Rocco, àpulo-bar. (rubast.) da k 9 n dr q b -
ba n n a Jurilli-Tedone, bitont. de contrabbànne 
Saracino, sic. di contrabbannu (Traina; VS), 
sic.sud-or. (Vittoria) di k 9 IJ tra b ba 1J n u 
Consolino. 

It. contrabbando avv. 'furtivamente' (ante 1566, 10 

Caro, TB), abr.a. contrabanno 'in modo da elu­
dere il pagamento delle gabelle dovute' (1471-
1473, LibroPasqualeSantuccioMarini). 
Abr.or.adriat. (gess.) é k 6 sa k on dr ab - It.a. t'abbian pur colto in contrabando 'con le 

15 mani nel sacco' (1508, Ariosto, LIZ). ba n n a agg. 'è cosa rara, non comune' DAM. 
Sintagmi: it. contrabbando di guerra 'violazione 
da parte di una nave del divieto di trasportare 
merci di interesse militare' (dal 1887, Petr; Gu­
glielmotti; PF 1992). 

Bisiacco magnar pan de contrabando 'mangiare 
il pane senza esserselo guadagnato' Domini. 

It. contrabbando di pesca 'ogni quantità di pesce 20 

preso in acque vietate, in tempi proibiti e con 
attrezzi non permessi dai regolamenti che di­
sciplinano la pesca di fiume, di mare e di lago' 
Tommasini 1906. 

Loc.verb.: venez. l'è un contrabando 'facilitare, 
agevolare' Boerio. 
It . fare contrabando 'andare contro le leggi' 
(ante 1566, Caro, Gher). 
It . fare contrabbando 'fare una cosa illecita, 
proibita' (D'Alb Vili 1797 - Rigutini-Fanfani 

It. capitano dei contrabandi 'magistrato che, nei 
comuni e negli antichi stati italiani, si occupava 
della repressione del contrabbando' (1544, 
Bandello, B). 
It. mercanzia di contrabbando 'introdotta illeci­
tamente' Petr 1887, emil.occ. (parm.) mercanzia 
d' contraband Pariset; merce di contrabbando 
'id.' (dal 1990, DO; PF 1992). 
It. pesca di contrabbando 'pesca di frodo' Tom­
masini 1906. 
lt. roba di contrabbando 'merce introdotta di na­
scosto' (Petr 1887; Rigutini-Fanfani 1893), sa­
von. r 6 ba de k un tra band u (Noberasco, 
ASSSP 16), emil.occ. (parm.) roba d' contra­
band Pariset, macer. robba de condravandu Gi­
no biliApp. 2, abr.occ. (Introdacqua) r 6 b b a 
da ko n dra b ba n n a DAM, molis. (Ripamo­
lisani) r r 9 b ba d a k 9 n dr? b ba n n a Mi­
nadeo. 
Nap. e robba 'e cuntrabbanno 'donna che si pro­
stituisce segretamente' (DeBlasio,APs 21). 
Sintagmi prep.: it. di contrabando 'di nascosto, 
illecitamente' (1565, Ramusio, LIZ - Veneroni 
1681), di contrabbando (dal 1693, Magalotti, B; 
TB; DO 1990; Zing 2001) 101 , gen. d e kun­
t r ab a n d u Casaccia, lomb.or. (berg.) de con­
trabànd Tiraboschi, emil.occ. (parm.) d' contra-

101 Cfr. friul. di cui11tribà11t 'di nascosto' DESF. 

25 1893)102, lomb.or. (bresc.) fa contraband Mel­
chiori, emil.occ. (parm .) far contraband Ma­
laspina, bo!. far un contraband Coronedi, abr. 
occ. (Introdacqua) fa l u ko n dra ba n n a 
DAM, molis. (Ripamolisani) fa u k 9 n dr? b -

30 ba n n a Minadeo, sic. fari un contrabbannu 
Traina. 
It. fare il contrabbando 'farlo abitualmente e per 
mestiere' (dal 1764, Beccaria, LIZ; TB; DO 
1990). 

35 Sic. ittari u contrabbannu 'vomitare' ("scherz." 
VS). 
Loc.prov.: it. chi fa contrabbando guadagna non 
so quando 'per indicare la vita incerta condotta 
dai contrabbandieri' (1853, ProvTosc, TB -

40 Tommasini 1906), sic. cu' fa contrabbannu gua­
dagna nun sa quannu TrainaSuppl. 

Derivati: it. contrabbanduccio m. 'cosa fatta di 
nascosto' TB 1865. 

45 It. contrabandiere m. 'chi, violando le disposi­
zioni di natura doganale, introduce prodotti o 
merci vietate in un determinato paese' (Florio 
1598 - Veneroni 1681; Garzoni 1616), contrab­
bandiere (dal 1691, Crusca; TB; B; DO 1990; 

50 Zing 2001) 103, lig.occ. (Mònaco) kuntraban-

102 Cfr. friul. fa un c11i11tribant 'fare una cosa illeci­
ta; avere rapporti illegittimi' DESF. 

103 Cfr. it. controbandiere Ugolini 1861 ; cfr. lat.me-
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dyef Frolla, lig. gen . kuntraband? (Casac­
cia; Gismondi; Landini), piem. contrabandiè 
(Zalli 1815; Ponza; DiSant'Albino; GAvuzzi), 
lomb.alp.or. (Novate Mezzola) k un tra ba n -
di Massera, Sòndalo contrabandér Foppoli- 5 

Cossi, lomb.or. (berg.) - Tiraboschi, cremon. 
k un tra band i r Oneda, bresc. contrabander 
Melchiori, vogher. k un tra band é Maraglia­
no, emil.occ. (parm.) contrabander Pariset, con­
trabandèr Malaspina, mant. - Arrivabene, bo!. 10 

cuntrabandir Coronedi, romagn. con trabandir 
Ercolani, ven.merid . (Val Leògra) contrabandié-
ro CiviltàRurale, trent.or. (rover.) con trabbander 
Azzolini, pis. contrabbandièri Malagoli, corso 
cu11trabandéri Falcucci, co11travanderi ib., con- 15 

travanderu ib., aret. contraba11diere (ante 1698, 
RediViviani), teram. (Giulianova) k un dr a -
bannir a DAM, abr.or.adriat. kundra­
bandiy é ra ib., kondrabannira ib., pese. 
kundraba11nira ib., abr.occ. (Introdacqua) 20 

kondraba11nefra ib., molis. (Ripamolisani) 
k 9 n dr f b b f n n y ef r <J Minadeo, Tèrmoli cun­
drabbandire (Giammarco,QALVen 2,93), nap. 
contrabbanniere (D'Ambra; Rocco), dauno­
appenn. (fogg.) - Villani, Sant'Àgata di Puglia 25 

condrabbandiére Marchitelli, Magherita di Sa­
voia condrabbannìere Amoroso, àpulo-bar. 
(barlett.) k on tra b ba n ira DeSantisM, Mo­
nòpoli còndrabbannire Reho, sic. contrabbannèri 
(Biundi; Traina), messin.-or. (lipar.) k on - 30 

r r ab ba n y? r i Ruffino, catan.-sirac. (Aci 
Trezza) k o 11 r r ab ba n né r i ib., k on çl r ab -
ba n 11 é r i ib., sic.sud-or. (Vittoria) k o fJ -
r r ab ba fJ 11 y ef r i Consolino, co11trabbannieri 
VS, palerm.centr. (Porticello) k on r r ab- 35 

ba n n y ir i Ruffino 87, trapan . (marsal.) con­
trabbanneri VS, mazar. k o 11 çl r ab ba 1111 é r i 
Ruffino 87, pant. konfrabbannéri ib., 
Lampedusa - ib. 
lt . contrabandiera f. 'donna sregolata' Veneroni 40 

1681. 
lt. contrabbandiera f. 'donna che fa i contrab­
bandi; moglie del contrabbandiere' (dal 1865, 
TB; DISC 1997; Zing 2001) 104• 
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It. contrabbandiere m. 'persona che pesca in 
luoghi o mesi in cui vige il divieto e che traspor­
ta i pesci senza pagare i diritti di dogana' Tom-
masini 1906. 
lt. contrabbandiere m. 'bastimento che fa com­
mercio illecito di oggetti vietati senza pagare i 
diritti alle dogane' (D'AlbVill 1772 - B 1964; 
Guglielmotti), corso cuntrabandéri Falcucci, 
contravanderi ib., cuntravanderu ib., contravan­
dern ib. 
lt . contrabbandiere m. 'bastimento che pesca in 
luoghi o in mesi in cui vige il divieto e che tra­
sporta i pesci senza pagare i diritti di dogana' 
Tommasini 1906. 
lt. contrabbandiere agg. 'si dice di bastimento 
che fa commercio illecito di oggetti vietati senza 
pagare i diritti alle dogane' Tramater 1830; -
'detto di chi, violando le disposizioni di natura 
doganale, introduce prodotti o merci vietate in 
un determinato paese' (dal 1953, Stuparich, B; 
PF 1992, Zing 2001). 
Loc. : it. nave contrabbandiera 'nave con cui è 
esercitato il contrabbando' (dal 1938, Pea, B; 
DO 1990; Zing 2001). 
lt. contrabbandiere di guerra 'colui che porta 
armi, munizioni o soccorsi ad uno dei bellige-
ranti, contro il divieto degli altri' Guglielmotti 
1889. 
lt . contrabbandieristico agg. 'organizzazione di 
contrabbandieri' (1950, MiglioriniPanziniApp). 
lt. contrabbandiereggiare v.assol. 'esercitare il 
contrabbando' (1858-1859, DeSanctis, B). 
Sic. cuntrabbandàriu m. 'contrabbandiere' VS. 
lt . contrabbandista m. 'bastimento che fa pesca 
di contrabbando o commercio illecito di pesce' 
Tommasini 1906, lig.gen. (gen .) k u 11 tra -
band i s t a Casaccia. 
Nap. contrabannista m. 'contrabbandiere' Roc­
co, sic . contrabbanista Biundi, contrabbannista 
Traina, cuntrabbannista VS, sic.sud-or. (Vittoria) 
k u fJ r r ab ba fJ n i sta Consolino, k 9 fJ r r ab -
ba fJ 11 i sta ib., palerm.centr. (Porticello) k o 11-

r r ab ba n 11 i sta Ruffino 87, Santa Flavia con­
trabbannista VS 105• 

45 lt . contrabandare v.tr. 'introdurre una merce 
violando le leggi di natura doganale' (Oudin 
1643; Veneroni 1681), contrabbandare (dal 1877, 
Fanfani-Arlìa; MiglioriniPanziniApp; B; DO diev. istr. contraba11erii pi. 'contrabbandieri' (1433 , 

SemiGloss); fr iul. wi11tribandir m. 'chi esercita un 
commercio violando le disposizioni doganali' DESF, 50 
c11i11treba11dér ib., c11i11triba11déir ib., cuntrebandér ib., 
cuntribandéir ib., co11traba11dér ib., mugl. ko11/raban­
déir (Zudini-Dorsi; Cavalli 138). 

10• Cfr. friul. c11i11triba11dère f. 'donna che esercita il 
contrabbando' DESF. 

1990; Zing 2001) 106, bresc. contrabandà Ga-

1os Cfr. malt. ko11trabandfs/ m. 'chi esercita il con­
trabbando' Aquilina 53. 

106 Cfr. friul. c11i11triba11diì v. asso!. 'esercitare un 
commercio illecito' DESF, co11trabandiì ib. 
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gliardi 1759, lad.cador. (oltrechius.) - Menegus, 
àpulo-bar. (Monòpoli) condrabbannè Reho. 
It. contrabandare v.tr. 'difendere pubblicamente' 
(Oudin 1643; Veneroni 1681). 
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va il doppio della pena per un reato commesso' 
(fine sec. XVII, MonetiMattesini 320). 
It . bando capitale 'condanna a morte' (1673, 
DeLuca, TB). · 

It. contrabbandare v. tr. 'nascondere, dissimulare' 5 

(1921, Borgese, B); - 'spacciare qualcosa per ciò 
che non lo è' (dal 1992, PF; Zing 2001). 

lt.a . bando il piede 'pena l'amputazione del pie­
de' (inizio sec. XIV, Pieri, Rezasco). 
lt.a. bando la persona 'pena la vita' (prima metà 
sec. XIV, MarcoPoloVolg, TB); bando la testa 'id.' 
(sec. XIV, StoriaNerboneseVolg, Crusca 1866; fine 

It. contrabbandare v.assol. 'esercitare il contrab­
bando' B 1964, mant. contrabandàr Arrivabene, 
romagn. contrabandare Mattioli, venez. contra­
bandar Boerio, trent.or. (rover.) contrabbandare 
Azzolini. 
It. contrabbandare v.assol. 'esercitare il contrab­
bando' DO 1990. 
lt. contrabbandato (dalla pubblicità) v.intr. 'spac­
ciato per ciò che non è' DO 1990. 
It. merce contrabbandata 'introdotta di contrab­
bando' Garollo 1913; roba contrabbandata 'id .' 
(1953, Bacchelli, B) . 

2.g. 'condanna, confisca, pena' 
It. bando m. 'pena (anche pecuniaria) inflitta a 
chi violi gli ordini dell'autorità' (ante 1342, Ca­
valca, Man; fine sec. XIV, CantariRinMonte­
AlbanoMelli; 1735, Forteguerri, TB; ante 1857, 
Pisacane, B; "are." DizEnclt 1955; DO 1990), 
gen.a. (torti) bandi pi. (ante 1311 , Anonimo­
Cocito, GAVI; 1492, ConfortatoriCompa­
gniaMisericordia, TosoMat), lomb.a. bando m. 
(sec. XIV, MatazoneCaligano, Monaci 157,214), 
pad.a. - (1239-1439, StatutiPadovani, TB) 107, 

fior.a. - (1279-80, DocFior, TLIO; 1349, Statu­
tiMediciSpezCiasca 180), bandi pi. (1286, Qua­
dernoPagamentiDivietoBencivenni , NuoviTesti­

10 sec. XIV, BibbiaVolg, TB); it.sett.a. bando la vita 
(prima metà sec. XV, CantariAspramonteFassò). 
It. bando con riservo 'a Firenze, condanna diffe­
rita di qualche giorno' (metà sec. XVI, Busini, 
Rezasco; 1853, Pitti, ib.) . 

15 Gen .a. bandi d'aver e de persone 'pene riguar­
danti beni o persone' (ante 1311, AnonimoNi­
colas 266), fior.a. bando dell'avere e della perso­
na (ante 1400, Sacchetti, LIZ). 
Lucch . bando d'esilio 'condanna all'esilio' (1558, 

20 DocLucch, Rezasco). 
Sen .a. bando di pecunia o personale 'pena ri­
guardante beni o persone' (Sovicille 1382, Sta­
tutiPrunai 186). 
Sen.a. bando della testa 'condanna a morte' (sec. 

25 XV, StoriaSSBarlaamGiosafatte, TB); bando di vita 
'id.' (fine sec. XIV, CantariRinMonteAlbanoMelli). 
lt. gabella del pegno e del bando '(a Genova) tas­
sa che l'attore pagava al tribunale per ogni lira 
della somma richiesta nella petizione o querela' 

30 (1634, LeggComperSGiorg, Rezasco; 1668, Inst­
CabellGen, ib.). 
Pis.a. metà del bando 'metà della multa' (1304, 
StatutiPis, TLIO). 

Castellani 557; 1291, LibroNoffo, ib. 623), pis.a . 35 Sintagmi prep. e loc.verb.: cort.a. essere a bando 
bando m . (1304, Stat., TLIO; 1344, BreveArte- 'essere in stato di condanna' (1300ca., Laude-
Lana, Sessa,ID 43), sen.a. - (1280-1297, Stat., Varanini-Banfi-Ceruti [ms.C]) . 
TUO; 1342, StatutiMercSen, Edler), bàndora lt.a. a bando (d'essergli tolto) 'a pena (di qc .)' 
pi. (1314-1316, StatutiSenUmbr, TLIOMat), (inizio sec. XIV, Lenzi, Man), pis.a. a bando (de 
perug.a. - (1342, StatutiPerug, ib.), bando m. 40 la vita) (1300ca., CantariFebusLimentani), sen.a. 
(Deruta 1465, StatutiNico 216, 218), umbro.a. al bando (della testa) (1280-1361, StatutiPolidori; 
banni pi. (1357, CostEgid, GAVI 17/3,129), sec. XV, StoriaSSBarlaamGiosafatte, TB). 
tod.a. banno (1305, StatutoDiscip!Mancini, lt. andare a' bandi 'essere . confiscato (detto di 
BDSPUmbriaApp 9)108, aquil.a. bannora pi. (ante cosa)' (sec. XVI, NovSen, Rezasco) . 
1363, BuccioRanalloDeBartholomaeis 128,5). 45 Gen .a. cair a bando 'incorrere nella pena' (ante 

Sintagmi: cort. torre del doppio bando 'torre di 
Cortona il suono della cu i campana comporta-

107 Cfr. serbo-cr. (Ragusa) banta f. 'multa' (Bàrtoli 
2,266); bantar v.assol. 'multare' ib. 

108 Cfr. lat.mediev.umbro ba1111a, fo//ias et dativas 
'tributi' (Spoleto 1233, Sella). 

1311, AnonimoNicolas 103); sic.a. cad[iri] a fu 
bandu 'id.' (secc. XIV-XV, RegoleBranciforti). 
Fior.a. cancellare q. da ogni bando 'rimettere la 
condanna a q.' (prima metà sec. XIV, GiovVil-

50 !ani, Rezasco), cancellare di bando 'id.' ib.; it.a. 
cavare q. di bando (ante 1512, Corio, ib.). 
Umbro a. (Foligno) pag[are] de banno 'pagare 
come multa' (1384, StatutiMattesini, Incontro­
Gubbio 194,18). 
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Sen.a. in bando di V soldi 'pena il pagamento di 
5 soldi' (1280-97, StatutiSen, TLIO). 
It. in bando di qc. (di rubello ecc.) 'so tto l'accusa 
di qc. (ribellione ecc.)' (ante 1471 , Macinghi­
Strozzi, B; 1842, Pitti, Rezasco ). 
Fior.a. cadere in bando 'non osservare un ordi­
ne' (ante 1388, Pucci, TB). 
Tod.a. cadere ne banni 'essere condannato' (fine 
sec. XIII, JacTodiMancini, GAVI), sen.a. cadere 
nel bando 'incorrere nella pena' (1280-1361, Sta­
tutiPolidori). 
lt.sett.a. [essere J della vita in bando 'in pericolo 
di vita' (1494, Boiardo, LIZ); porre della vita in 
bando 'uccidere q.' ib. 
Pis.a. essere sotto bando 'essere colpito da con­
danna' (1300ca., STorpèElsheikh). 

Loc.verb.: fior.a. ave[rej bando sopra qc. 'avere 
dei diritti su un bene' (1291, LibroNoffo, Nuo­
viTestiCastellani 623; 1291-1298, QuaderniMes­
serConsiglioCerchi, ib. 605). 
lt . da[rej della vita bando 'uccidere' (dopo il 
1431, AndrBarberino, TB; ante 1565, Varchi, 
ib.), it.sett.a. - (prima metà sec. XV, CantariA­
spramon teFassò ). 
Fior.a.f[ are J bando sopra qc. 'avere diritti su un 
bene' (1286, QuadernoPagamentiDivietoBenci­
venni,TestiSchiaffini 558). 
Gen.a. pagar lo bando 'scontare la pena' (1492, 
ConfortatorioCompagniaMisericordia, Toso­
Mat), fior.a. pagare (il) bando (1400ca., Laude­
Bianchi, Crusca 1866), pis.a. - (ante 1342, Ca­
valca, TB), sen.a. - (1380ca., SCaterinaSiena, 
Gigli; sec. XIV, BiancoSiena, B), perug.a. pagar 
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DocCapFior, Rezasco ), pis.a. bando (1344, Bre­
veArteLana, Sessa, ID 43; sec. XIV, Lauda­
rio 1 Pis, LaudarioStaaf), banno (1344, BreveAr­
teLana,Sessa,ID 43) 109, sen.a. bando (fine sec. 

5 XIII, DocDellaValle,CN 32, 43), tod.a. - (fine 
sec. XIII, JacTodiU go lini), banno (ib., Poeti­
DuecentoContini 2,101), piem. band (Zalli 1815; 
Ponza; DiSant'Albino) 110, lomb.or. (berg.) -
(1670, Assonica, Tiraboschi), emil.occ. (parm.) -

10 Malaspina, regg. - VocAnon, mant. - Arriva­
bene, romagn. - Mattioli, venez. bando Boerio, 
triest. - DET, trent.or. (tasin.)- Biasetti, rover. -
Azzolini, lad .ates. - (Alton, EWD), bad. -
(Martini, ib.), àpulo-bar. (Monòpoli) befnne 

15 Reho 111 . 

Sintagmi: fior.a. bando personale 'condanna al­
l'esilio con minaccia di morte' (ante 1363, Mat­
teo Villani, Rezasco) . 
lt. bando del capo 'condanna all'esilio con mi-

20 naccia di morte in caso di inosservanza' 
(1450ca., GiovCavalcantiGrendler - ante 1588, 
D'Ambra, B; MachiavelliLegCorr. '11Bertelli 930). 
lt.a. bando delle forche 'condanna all'esilio con 
minaccia di impiccagione' (l 370ca., Boccaccio, 

25 DecamBranca 9,4,8; 1955, DizEnclt). 
Tosc.a. da[rej bonrfo de le persone 'condanna 
all'esilio' (1325, FioritaArmanninoRif, TLIO), 
it.a. bando della persona (1450ca., Cavalcanti­
Giov, B) 112 . 

30 It.a. ban di rubello 'condanna all'esilio per ribel­
lione' (ante 1494, Burchiello, GlossCrusca)113 , 

e! bando (Deruta 1465, StatutiNico 176 e 215), 35 

tod .a. pagar lo bando (fine sec. XIII, JacTodi, 
RaccWartburg 55,83), pagar lo banno (ib., LIZ), 
pagare gran banno (ib., TLIO). 

109 A seconda dell'area dialettale, le forme con -1111-

possono spiegarsi come relitti di -nd->-nn- ( cfr. Piti­
gliano -nn-, RohlfsGrammStor § 253), oppure come 
forme che hanno subi to l'influsso del fr.a. bannir 
'esiliare': cfr. lat.mediev.lig. bannum 'esilio' (Ormèa 
1291, GascaGlossBellero); lat.mediev.cun. - (1231, 
Valle Stura, ib.), banum (Garessio 1278-Lesegno Tod.a. armettar e! banno 'condonare la pena' 

(fine sec. XIII, JacTodiMancini 73,31, GAVI). 
Derivato: perug.a. bandegiate (a lavorare) m.pl. 
'condannati' (1342, StatutiPerugia, GAVI 17/3, 
113). 

3. 'esilio, allontanamento' 

40 1302, ib.); lat.mediev.ast. bannum mitteret (Asti 985, 
GascaGlossDelsanto); lat.mediev.monf. bannum 
(Camino 1270, GascaGlossBacino); lat.mediev.vercell. 
tenere in banno (Vercelli 1241 -1335, GascaGloss­
D'Auria); lat.mediev.istr. bannum in personam (Trieste 

45 1421, SemiGloss); lat.mediev.dalm. sii in banno perpe­
tuo (Ragusa 1272, Kostrencié); lat.mediev.emil. eum 
forestabo et in banno tenebo (Parma 1255, SellaEmil). 

110 Cfr. lat.mediev.cun. bandum 'esilio' (Moretta 
1435, GascaGlossBetlero) . 

lt. bando m. 'condanna, in genere all'esilio, 
proclamata in pubblico; esilio' (dal l 370ca., 
Boccaccio, B; TB; DO 1990; PF 1992; Zing 
2001), it.sett.a. bandi pi. (1371-1374, Rime­
AntFerraraBellucci), gen.a. bando m. (fine sec. 50 

XIV, SermoniViteSanti, TosoMat), fior.a. -
(1279-1280, LibroNiccolòMarca, NuoviTesti­
Castellani 481, 504 - ante 1294, Latini, Thomas 
70; LaudarioSMariaScalaManetti), banno (l 453, 

111 Cfr. lat.mediev.bar. bannum 'cacciata in esilio' 
(Monòpoli 1308, Reho). 

112 Cfr. lat.mediev.istr. banda personalia (Murgia 
1420, SemiGloss). 

11 3 Nelle Rime e nei Sonetti, inseriti nel corpus della 
LIZ, mancano attestazioni sia di ban sia di rube/lo 
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it. bando di rube/lo (ante 1535, Cambi, Rezasco; 
1842, Pitti, ib.), bando di ribelle (1550, Vasari, 
B), bando di ribello (seconda metà sec. XVI, 
Busini, Rezasco ), fior.a. bando di rube/lo (ante 
1400, Morelli, Rezasco), nap.a. bando de ribello 5 

(ante 1475, MasuccioPetrocchi 33 LIZ). 

JacTodiMancini, GAVI); messin.a. tra[rre] di 
bandu 'id. (fig.)' (ante 1337, AccursuCremona, 
TLIO) . 
It. uscire di bando 'essere richiamato dall'esilio 
(anche fig.)' (ante 1319, Dante, EncDant; 1481, 
Landino, B - 1544, Vellutello, ib.), pad .a. insire 

lt.a. bando della vita 'condanna all'esilio con 
minaccia di morte in caso di inosservanza' 
(dopo il 1431, AndrBarberinoAspramonteBo­
ni), nap.a. banno della vita (1485, DelTuppoDe­
Frede 254). 
lt. a pena del bando 'con minaccia di esilio' TB 
1863. 
lt. rivocazione de 'l bando 'richiamo dall'esilio' 
(1561, Citolini, TB). 
lt. tempo del bando 'durata dell'esilio' TB 1863. 

Sintagmi prep. e loc.verb.: fior.a. (mettere, anda­
re) a bando 'in esilio' (1287ca., Fiore, EncDant; 
ante 1294, Latini, TB) 11 4, gen.a. - (ante 1311, 
AnonimoCocito); it. (porre) al bando 'id.' (dal 
1842, GiustiSabbatucci 250), lomb.or. (berg.) 
( tabacà) al band (1670, Assonica, Tiraboschi), 
umbro (orv.) (annà, mannà) a bbanno Mattesini­
Ugoccioni . 
lt. mettere al bando 'eliminare, escludere' (DISC 
1997; Zing 2001). 
Sen.a. dare a bando 'abbandonare' (ante 1420, 
SimSerdiniPasquini); mant. dàr al bànd 'scac­
ciare' (1870, BonzaniniBarozzi-Beduschi,Mondo­
PopLombardia 12). 

de bando (fine sec. XIV, BibbiaFolena), fior.a. 
ussci[re] di bando (1267, ProsaOriginiCastellani 
304; ib., LibriccioloBencivenni, NuoviTestiCa-

10 stellani 224; 1306, GiordPisa, TB), usci[re j di 
bando (1272, LibriccioloBencivenni, NuoviTesti­
Castellani 228; 1291, LibroNoffo, ib. 636). 
Fior.a. essere fuori di bando 'essere riammesso 
dall 'esilio' (1306, GiordPisa, Rezasco). 

15 

Fior.a. (rimesso) in bando 'in esilio' (1287ca., 
Fiore, GAVI; ante 1294, Latini, VolgSegre), 
volt.a. in bando (1326ca., TestiCastellani,SFI 45, 
24), cort.a. - (1300ca., Laude Varanini-Banfi-

20 Ceruti [ms.C]), nap.a. - (1485, De!TuppoDe­
Frede 388), sic.a. (morto) in bando (prima metà 
sec. XIII, Anonimo, ScuolaSicPanvini 48.8). 
It. (andare, cacciare, essere, mandare, mettere, 
porre, rimanere, rimettere, stare, tenere, trarre) in 

25 bando (di/da qc.) 'in esilio (da un luogo o, figu­
ratamente, da una condizione)' (dalla fine sec. 
XIII, AmicoDante 1,57, GAVI; CantariRin­
MonteAlbanoMelli; RimatoriCorsi; B115; TB; 
DO 1990; Zing 2000)116, gen .a. (andar) in bando 

30 (fine sec. XIV, SermoniViteSanti, TosoMat), 
it.sett.a. - (ante 1503, Fi!GalloGrignani), ve­
nez.a. ( essere) in bando (1301 , Cronacaimpera-

It. dare di bando a qc. 'scacciare, allontanare qc.' tori, TLIO), tosc.occ.a. - (fine sec. XIII, Be-
( ante 1665, Lippi, TB). stiarioTosc, ib.), fior.a. (essere, mettere, rimette-
It. rivoc[ are] di bando 'riammettere dall'esilio' 35 re) in bando (1287 ca., Fiore, EncDant. - 1363, 
(ante 1557, Ramusio, LIZ). RistoroCanigiani, TLIO), prat.a. (essere) in 
Trent.or. (tasin.) star de bando 'oziare' Biasetti . bando (ante 1333, Simintendi, TLIO). 
Pad.a. trare de bando 'far rientrare dall'esilio' Sangim.a. avere qc. in bando 'allontanare, scac-
(fine sec. XIV, BibbiaFolena), fior.a . trarre di ciare, respingere' (1309ca., Folgore, B) . 
bando (1279-1280, LibroNiccolòMarca, Nuovi- 40 lt. cacciare in bando qc. 'allontanare da sé' 
TestiCastellani 490 - 1367-70, O.Velluti, GAVI (1781, Alfieri, B - 1831, Leopardi, B; LIZ). 
17/3,126), tod.a. trarre de banno (fine sec. XIII, Yen.a. esser im bando 'essere in esilio' (1477, 

VocAdamoRodvilaGiustiniani), fior.a. essere in 
bando (sec. XIV, LaudarioSMariaScalaManetti), 

(osservazione di Coluccia). 45 sic.a. essiri in bandu (sec. XIV, PoesieCusimano). 
114 Il passo di Latini è controverso. TB scrive anda­

re di bando e glossa 'non legato, né altrimenti tratte­
nuto, quasi un po' abbandonato a sé'. Riporta le 
opinioni di altri ('senza opporsi; vilmente, fiaccamen­
te; frettolosamente; a modo di bandito' ) e la lettura a 

50 

It. fuggire in bando (da qc.) 'scappare, allonta­
narsi (da un luogo, dai petti ecc.)' (1617, Tas­
soni, TB; ante 1828, Monti, LIZ). 

bando 'prontamente, senza ritegno', suggerita anche ----
da Man 1859 ('senza eccezione, senza opporsi'); 11 5 Circa il passo da If. 15,8 1 dell'umana naturapo-
GlossCrusca 1867 scrive non ne vada di bando e glos- sto in bando, B riporta anche il commento di Vellutel-
sa 'andarsene da un cimento senza aver fatto nulla, lo (1544) che però legge posto il bando. 
cedere vilmente'; friul. di bant 'invano'. 11 6 Cfr. friul. manda ili banr 'id.' (PironaN; DESF). 
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It. gittarsi in bando 'darsi alla macchia, alla vita 
del fuorilegge' (ante 1698, Redi, TB). 
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Fior.a. dar bando (da qc. ) 'tener lontano (da un 
luogo)' (1353, SacchettiBattaglia, TLIO) . 
Cal.centr.a. da[re] bando 'ostacolare, sviare' 
(prima del 1487, Vadi, Bascetta 170). 

Yen.a. met[ ere] in bant mortor 'mettere nella li­
sta dei condannati a morte' (seconda metà sec. 
XIV, RainLesengrinoLomazzi; B) . 
Trevig.a. porre in bando 'esiliare' (l 335ca., Nic­
RossiElsheikh). 

5 Tic.prealp. (Sonvico) defnge r bande 'scac­
ciàmola' (VSI 2,127). 

It . scacciare in bando 'allontanare' (1781 , Alfieri, 
LIZ) . 

Lad.ates. (bad.sup.) dè bando 'ritirarsi' (Alton, 
EWD; Pizzinini). 
It. dare bando a qc. 'spendere (del denaro)' 

Yen .a . sta[rj in bando 'essere in esilio' (1500, 
VocAdamoRodvilaGiustiniani)117 . 

10 (1550, Vasari, B). 

Loc.verb. : fior.a. avere bando 'cadere' (sec. XV, 
SpagnaCatalano). 

It. riavere il bando 'essere riammesso dall'esilio 
(anche fig.)' (ante 1558, Segni, TB - ante 1629, 
Allegri, Man). 
It. ricomperare il bando 'liberarsi della condan-

It.a. avere bando da qc. (un luogo) 'mancare' 
(ante 1708, AdimariL, TB). 

15 na all'esilio' (1571, Cellini, B). 
It . rompere il bando 'rientrare abusivamente in 
patria dall'esilio' (dal 1863, TB; B; DO 1990; 
Zing 2001). 
It. togliere bando di qc. 'liberare dalla condanna 

It. avere bando (di/da qc.) 'essere esiliato o allon­
tanato (da un luogo o da un gruppo)' (1370ca., 
BoccaccioDecam, LIZ - ante 1588, D'Ambra, 
Crusca 1866; BàrtoliD.), fior.a. ~ (1310-1312, 
Compagni, B - ante 1400, Morelli, ib.; TB), 
aquil.a . e/ banno il/i ne· avero (1381, ib.), io agia 
lo bando (1381 , AntBuccioGelmini,SLeI 10), 
pugl.a. averà bandu (inizio sec. XV, AngeloBari, 
LettereDeBlasi 99). 

20 all'esilio da un luogo' (ante 1568, Dolce, B), pe­
rug.a . to/g/iere ( ... ) bando 'annullare la pena' 
(Deruta 1465, StatutiNico 249).- Lad.fiamm. 
(cembr.) tor bàndo 'prender congedo' Aneggi­
Rizzolatti. 

Yen.a. aver bant mortor 'essere esiliato sotto pe­
na di morte' (seconda metà sec. XIV, RainLe­
sengrinoLomazzi, TLIO). 

25 

It .a . [avere J bando de la chioma 'essere esiliato' 
(sec. XIV, AdrianoDe' Rossi , RimatoriCorsi 1, 30 

904). 

Con s- rafforzativa: tosc.a. sbandi m.pl. 'espul­
sioni' (p1ima metà sec. XIV, LibroTroyaVolg, TB). 

It.a. banda f. 118 'esilio' (prima metà sec. XIII, 
Mostacci 2,47, ScuolaSicPanvini).- Lucch.a. 
isbanda[rel v. tr. 'esiliare' (sec. XIV, Cronichetta, 
TLIOMat) .- It. sbandare v.assol. 'esiliare, 
bandire una persona' (ante 1750, Muratori, B). 

Derivati: it.a . bandeggiare q. v.tr. 'esiliare q.' 
(primi anni sec. XIV, Abbracciavacca, Crusca 
1866 - ante 1530, LettereistruzioniDieciBalia, 
ib.), gen .a. bandezar (ante 1311, AnonimoNico­
las 448 - sec. XV, Prose,Flechia,AGI 8 e 10), 

It. dare bando a qc. 'scacciare, allontanare qc. 
(anche solo nelle intenzioni, con l'animo)' 
(1335-36, BoccaccioFilostrato, LIZ - 1735, For­
teguerri, B), aret.a. ~ (ante 1336, CenneChitar- 35 

ra, B), tic.alp.occ. (Cavigliano) dai il bando (alle 
capre) (VSI 2,127), it.reg. mii. dar bando (1820 
StampaMilConcord), da[re] bando (1820-1846, 
ib.), nap. da[re] a /'avarizia aterno banno (1621, 
Cortese, Rocco). 
It. dare bando (a q.) 'esiliare q .' (fine sec. XIV, 
SerGiovanni, PecoroneEsposito; 1735, Forte­
guerri, B - Tramater 1829), trevig.a . dare bando 
(1335ca., NicRossiBrugnolo), tosc .a. dare banno 
(1282-99, LeggGdiProcida, TLIO), march.a. da- 45 

re bando (Montefiore 1388, Patti, Migliorini­
Folena 1,71,13; seconda metà sec. XIV, Doc­
Egidi,BSFR 4,26), sic. dari bannu (1867-1908, 
Salomone-Rigoli); it. dare il bando (a q.) 'id.' 
(ante 1533, Ariosto, TB), b.piem. (valses.) deghi 50 

'/ bandu Tonetti. 

40 lomb.a. bandeçar (sex.XIV, ParafrasiGrisosto­
mo, Salvioni,AGI 12,391), mii.a. bandezà 
(l 443ca., SachellaMarinoni,BCSic 7,236), cre­
mon.a. ~ (1400 ca., FolchinoBorfoniSalerno), 

117 Cfr. fr.-it. en band somes tenus 'id.' (sec. XIV, 
NicVeronaDiNinni). 

lunig.a. bandezare (ante 1470, FayeMaccarrone, 
AGI 18), ven.a. bandeçar (seconda metà sec. XIV, 
RainLesengrinoLomazzi) 119, bandeciar (1487, 

11 8 Per GAVI è neutro plurale: cfr. banna 'annuncio 
pubblico' in JacTodiBettarini (LEIGerm 1, 174,21). 

119 Cfr. lat.mediev.venez. de dieta arie debeat bani­
zari 'cacciare, bandire' (Venezia 1270, Sella); lat. 
mediev.emil bandezare 'bandire' (Parma 1255, Sella­
Emil), bandizare 'porre in bando' (Ravenna sec. XIII, 
ib.). 



BANDWJAN 277 278 BANDWJAN 

Imperatori,Àscoli,AGI 3,277), lucch.a. bandeg­
giati pi. (inizio sec. XIV, LucanoVolg, B), um­
bro a. bandeçadi (1357, CostEgid, TUO). 
Sintagma: fior.a. bandeggiati nel capo 'esiliati' 
(1378-85, Marchionne, TUOMat) . 

Venez.a. band i z amento m. 'esilio' (1301 , 
Cronacaimperatori,Àscoli,AGI 3,277). 
Loc.verb.: trevig.a. a[ vere j bandeçamento 'esse-

TristanoCors,Vidossich,StR 4), venez.a. bande­
zar (1301, Cronacaimperatori,Àscoli,AGI 3,277, 
copia sec. XV), pad.a. bandeza[re] (ante 1466, 
SavonarolaMNystedt-2 [ms.H]), fior.a . bandeg­
gia[re] (ante 1363, MatteoVillani, TUOMat), 5 

umbro a. bandeça[rej (1357, CostEgid, TUO), 
bandegia[re] (ib., TUOMat), sic.a. bandia[ri] 
(sec. XIV, VangeloPalumbo), it.sett. bandeg­
gi[ are] (ante 1557, Ramusio, UZ), venez. ban­
dizàr Boerio120. 10 re esiliato' (1335ca., NicRossiBrugnolo) 124 . 
It.sett.a. bandezar a q. v.tr. 'raccontare a q .' (sec. 
XV, GlossMussafia). 
Gen.a. bandeza[rj (l'envemo) v.tr. 'cacciare, 
allontanare' (ante 1311 , AnonimoNicolas 323)121 . 
It. bandeggiarsi v.rifl. 'condannarsi all'esilio' 15 

(ante 1557, Liburnio, Tramater). 

Venez.a. condann[ are] a bandizamenti 'esiliare' 
(1301, Cronicaimperatori, TUO) . 
Trent.or. (rover.) bandìa f. 'esilio' Azzolini. 
It.sett.a. ( essere) bandecà agg. 'esiliato' (sec. 
XIV, FrammentiGrammPiccat,StudiGasca 2). 
Gen .a. abandezar v.tr. 'esiliare' (ante 1311 , 
AnonimoCocito).- Sic. testa abbanniata 'cri­
minale, condannato a morte in contumacia' ("ant." 
Traina; VS); vrazzu abbanniatu 'sgherro' ib.125 

Gen.a. ambandezar v.tr. 'esiliare' (ante 1311 , 
AnonimoCocito). 
It. sbandeggiare q. v.tr. 'esiliare q .' (1344-1348, 
BoccaccioNinfaleBranca 3 - 1628, Vangelista­
Sartonio, LN 17,119; 1835, Botta, B; 1866, De­
Sanctis, B), tosc .a. isbandegia[rej (seconda me­
tà sec. XIII, GuittArezzo,Monaci 76, 15, 18), 
fior.a. isbandeggiare (1287ca., Fiore, UZ), sban­
deggiare (1310-1312, DinoCompagni, B; 1388, 
GiovanniCelle, B), lucch.a. isbandegiare (ante 
1424, Sercambi, Sinicropi). 
It. sbandeggiare q. v.tr. 'scacciare, allontanare q . 
(da un luogo o da una condizione)' (1336, Boc­
caccio, Ricci 25; 1354, Passavanti, B; 1483, Pulci, 
UZ - 1909, Faldella, Faldella 92; TB; "scherz.'' 

Agg.verb.: it.a. bandeggiato 'esiliato' (1308, 
Dante, B - seconda metà sec. XIV, DonatoAl­
banzani, TB; EncDant), it.sett.occ.a. bandezati 
pi. (ante 1490, PassioneRevelloCornagliotti), 20 

gen .a. bandezao m. (ante 1311, AnonimoCocito; 
prima metà sec. XIV, LibroMiseraHumana­
Condicione, TosoMat), bandeçao (metà sec. 
XIV, Cronaca, ib.), lomb.a. bandegiato (1530, 
FregosoDilemmi), ven.a. bandeçao (seconda metà 25 

sec. XIV, RainLesengrinoLomazzi), venez.a. 
bandezado (1301, Cronacaimperatori, Àscoli, 
AGI 3,277; prima metà sec. XIV, FraPaolino­
MinoritaMussafia)122, pad.a. bandeçà (fine sec. 
XIV, BibbiaFolena), bandezato (ante 1466, Sa- 30 

vonarolaMNystedt-2 [ms.H]), ver.a. bandçza 
(sec. XIII-XIV, Gaiter,ArVen 24, 374), fior.a. 
bandeggiato (ante 1363, MatteoVillani, B), ve­
nez. bandizào (1536ca., VenexianaLovarini), 
nap. banniato D'Ambra. 35 VU 1986), it.a . isbandeggiare (1480, Poliziano, 

B), fior.a. sbandeggi[ are J (prima metà sec. XIV, 
Pieraccio Tedaldi, Rimat01iVitale) 126. Agg.verb.sost. : berg.a. bandezad m. 'esiliato' 

(1429, TemiTraduzione, Migliorini-Folena 2,27, 
5)123, venez.a. band ed z ad o (1301 , Cronaca-

12° Cfr. lat.mediev.dalm. bandezare 'bandire' 
(Baldaria (?] 1244, Sella; Spalato 1312, ib.); bandiare 
ib.; fr.-it. bandeçare (1300 ca., Macaire,Cremonesi, 
StVitale !), bandezar ib. 

121 It.reg.sardo bandiare v.assol. 'rifugiarsi sui 
monti per darsi alla macchia' (ante 1936, Deled­
da,Secci ,AFLMCagliari 30, 156; DEDI). 

It. sbandeggiarsi v.rifl. 'allontanarsi per sempre' 
(ante 1682, Bresciani, B). 

40 It. sbandeggiarsi v.rifl. 'diffondersi, spargersi (i 
raggi del sole)' (sec. XVIII, Cassala, B). 
Loc.verb.: bol.a. sbandeçare de la testa 'esiliare 
con minaccia di condanna a morte' (1377, Peti­
zione, Migliorini-Folena 1,44,4). 

45 

122 Cfr. croato ba 11 di ta ti pi. (dal sec. XVI, 
Tagliavini,ItaliaCroazia 422; Hyrkkanen), ba11disati 50 
(sec. XVI, ib.) . Cfr. lat.mediev.dalm. bandiçatus (Ra­
gusa 1272, Kostrencié), bandiz.atus ib. 

1461 , ib.; Manforte d'Alba 1470, ib.); anche fr.-it. 
bandegiés m.pl. 'messi in bando' (I 300ca., Martin­
CanalLimentani). 

124 NicRossiElsheikh emenda in abandeçato. 
12s Cfr. lat.maccher. gli fa bandir la testa 'mettere 

una taglia sulla sua testa' (1517, FolengoPaoli 257, 
3,7). 121 Cfr. lat.mediev.cun. bandezatus ' uomo cacciato 

in bando, proscritto; malfattore' (Cherasco 1294, 
GascaG lossBellero; Canale 1419, ib.; La Morra 

126 Cfr. fr. -it. sbandez.are (1300 ca., Macaire, Cre­
monesi,St Vitale 1 ). 
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Fior.a. sbandeggi[ are j (q.) nell'avere e nella per­
sona 'esiliare' (1310-12, DinoCompagni, LIZ) . 
Agg.verb. : it. sbandeggiato 'esiliato' (ante 1321, 
Dante, EncDant - ante 1685, D.Bàrtoli, B; ante 
1862, Bresciani, B; ante 1928, Faldella, B), 5 

sbandezzati pi. (ante 1570, FrancoN, ib.), 
it.sett.a. sbandezzato agg.m. (prima del 1360, 
RimeAntFerraraBellucci), sbandezzà ib., pad.a. 
sbandeçà (fine sec. XIV, BibbiaFolena), fior.a . 
sbandeggiato (1310-1312, Compagni, B), sban- 10 

degiato (sec. XIV, AnonimoFiorentino, ib.), 
roman.a. isbandezati pi. (sec. XVI, Pasquinate­
Romane, ib.) . 

56b), 'dispiegare una bandiera, in modo tale 
che prenda il vento' (ib.) e 'bandire' (1313, ib.); 
quest'ultima accezione, attestata solo dal XIV 
sec., è dovuta a influsso del fr. bannir. Cfr. inol­
tre cat.a. bandir (sec. XIII, De!Cat l,614b); le at­
testazioni spagn. - (sec. XVI, DCECH l,487a), 
port. - (sec. XVII, DELP l,386b), relativamen­
te tarde, sono prestiti dal cat. o dall'occit. I de­
rivati da got. bandwjan sono dunque attestati 
nel francoprovenzale, nell'occitanico e nell'Italo­
romania. 
Le forme sotto (I.3.) devono il loro significato a 
incrocio con rbannire 1 ; infatti l'accezione se­
mantica 'esiliare' è uno sviluppo seriore (la pri­
ma attestazione è fior.a . bandire q. [ante 1363, 
MatteoVillani, B]) ed è poco diffusa nell'Italo-

It. sbandeggiato 'ritenuto sorpassato, rifiutato 
(la santa legge di Dio, la virtù)' (ante 1696, In- 15 

torcetta, B; dopo il 1700, PisaniB, B). 
It. sbandeggiati agg.m.pl. 'cacciati (detto di per­
sone)' (ante 1936, E.Cecchi, B). 
It . sbandeggiate f.pl. 'sbandate (detto di truppe)' 
(ante 1856, Nicolini, B). 

Agg.verb.sost. : bol.a. sbandeçati m.pl. 'esiliati' 
(1280ca., ServenteseLambGeremei, Monaci 147, 
153; B), sbandezado m . (1380, DocAntDialetto­
Bolognese, B), it. sbandeggiato (1595, Campana, 
B - ante 1654, Andreini, B; 1853, Mamiani, B). 
Sintagma: it.a. sbandeggiato delle forche 'scam­
pato all'impiccagione' (ante 1446, Calderoni, B). 
It. sbandeggianti m.pl. 'persone fuorilegge o ai 
margini della società' (1686, FrugoniFF, B). 
It . sbandeggiamento m. 'condanna all'esilio' 
(1336, BoccaccioFilocoloQuaglio - 1925, Tho­
vez, B; TB) . 
It.a. sbandigiamento m. 'esilio' (sec. XV, Petrarca­
Volg, B). 
Sintagmi: it. sbandeggiamento di qc. 'rifiuto di 
qc.' (sec. XVI, FaustoLongiano, B), fior.a . -
(l 347ca., LibroBiadaioloPinto). 
It. sbandeggiamento di luoghi 'esilio' (ante 1563, 
Gelli, B). 
It. disbandeggiato agg.m. 'esiliato' (1620-1627, 
DonnoRizzo). 
Sintagma: it. luogo disbandeggiato 'luogo d'esi­
lio' D'Alb Vili 1772. 

Le forme it. rbandire 1 risalgono al verbo debole 
della I classe got. bandwjan 'dare un segno, in­
dicare'127 attestato nell'occit.a. bandir v.a. con 
tre accezioni: 'proclamare' (l 190ca., FEW 15/1, 

127 Il verbo gotico traduce i verbi greci VEUEtV, 
µTjVUEtv, crriµaivEtv; cfr. anche nord.a . benda 'dare un 
segno'. 

romania, soprattutto rispetto alle attestazioni di 
'proclamare' (I. I.) e 'manifestare diritti feudali e 
poteri giuridici' (I.2 .). Anche nell'area galloro-

20 manza bandir 'esiliare' ricorre soltanto dal XIV 
sec. (prov.a. bandir 'bannir', 1313, FEW 15/1, 
56b)128 . Per ragioni cronologiche sono separati i 
significati 'esiliare, cacciare' (I.3.) e il derivato 
rbandito 1 'fuorilegge' (I.3 1), che si diffonde nel 

25 resto d'Europa come italianismo: fr. bandy 
(1640, DG, FEW 15/1, 57a), bandit (dal 1663, 
TLF 4,130a); ted . Bandit (dal sec. XVI, Kluge­
Seebold-2,78a); ingl. bandit (dal sec. XVI, 
OED). 

30 La struttura dell'articolo distingue gli usi parti­
colari del significato primario del verbo (I. I .) e 
(2.) . Sotto (1.) sono dunque le forme che signi­
ficano 'proclamare' . distinguendo tra l'acce­
zione di 'annunciare ufficialmente; gridare; or-

35 dinare' (I .a.) e le accezioni semantiche più spe­
cifiche come 'annunciare un matrimonio' 
(1 .b.) 129, 'mettere all'incanto' (I.e.), 'bandire una 
tàvola' (1 .d .), 'schierare l'esercito; dichiarare 
guerra; arruolare' (I .e.) . Sotto (2 .) sono invece 

40 gli usi propri della lingua giuridica o da essa 
derivati, dove bandire significa 'manifestare di­
ritti feudali e poteri giuridici: proibire, vietare' 

45 128 Cfr. GamillschegRomGerm 2,279: "II,74 wurde 
erschlossen, da13 ursprilnglich im Galloromanischen 
bannire 'verbannen' und 'vor Gericht zitieren' (beide 
Bedeutungen in afrz. ba11ir) und bandire 'éiffentlich 
bekannt machen' nebeneinander bestanden, da13 es 

50 
dann zu einer Verschmelzung der beiden Wéirter 
kam". 

129 In fr. si ricorre invece a bannir 'publier le maria­
ge religieux au prone de sa paroisse' , derivato da fr. 
ban e attestato dalla seconda metà del XVII sec. 
(FEW 1511, 48a); v. frane.a . ban . 
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(2.f.), 'impedire la caccia, la libera circolazione 
di animali, la libera fruizione di piante' (2.f.a.), 
'luogo di transumanza' (2.f.p.), 'condannare, 
confiscare' (2.g.) . 
Dato che il sost. rbando, 'proclama; divieto; esi- 5 

!io' non è attestato né nel gotico né nel longo­
bardo si interpreta questa forma come retro­
formazione (II.) dal verbo bandire ( < got. 
bandwjan), forse risalente al lat.mediev. carolingio 
bandum (ThesLL 2, 1715; MlatWb 1, l 336seg.) 10 

che potrebbe essere collegato a bannum 
(<frane.a. ban), cfr. per es. le forme tic. rband' 
m. 'bando (detto del bosco protetto)' e r dare il 
bando, 'mandar via' che sono interpretati come 
relitti "nella parlata popolare della voce bando, 15 

che negli stat.volg. traduce il termine giuridico 
amministrativo bannum degli stat.lat." (VSI 
2,127b). 
Le forme in (II.2.f.p.), r contrabbando, e i suoi 
derivati, sono di origine veneziana, come mo- 20 

stra l'abbondante fraseologia di area veneta. 
Dall'it. la voce si è poi diffusa nel fr. medio 
(robe de) contrabande (FEW 15/1,55a) e in altre 
lingue. 
La struttura semantica del sostantivo corri- 25 

sponde grosso modo a quella del verbo con una 
suddivisione supplementare in 'diffamazione, 
offesa' (1.a1 .) e 'divieto di esportazione' (2.f.p.). 
La confusione tra le forme derivate dalla base 
ban- e quelle derivate dalla base band- è spesso 30 

fonte di incongruenze; così secondo il DEI 425 
il verbo bandire risale al fr.a . bannir e il sostanti-
vo bando al got. bandwa (> lat.mediev. bandum). 
Per il DELI 112a invece it. bandire e bando deri­
vano rispettivamente dal verbo debole della I 35 

classe got. bandwjan e da bandwo 130 . 
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got. bandwo 'segno' 

Sommario 
1.1. 

l.a. 
l.b. 
l.b'. 
l.b). 
l.c. 

III. l. 
l.a. 
l.a'. 
l.a'. 
l.a3

. 

l.b. 
l.b'. 

l.b). 
l.b'. 
l.b'. 
2.a. 
3. 
4.a. 
4.b. 

rbanda, 
'vessillo' 
'gruppo di persone' 
'gruppo musicale' 
'gruppo di animali; parti del corpo animale' 
'lato; luogo' 
rbandiera, 
'vessillo' 
'giochi infantili' 
'posizione del corpo' 
'idea, posizione politica' 
'gruppo di persone' 
'persona che ha un comportamento vo­
lubile; persona che ha un comportamento 
esemplare'· 
'nomi di animali o di loro parti del corpo' 
'parte di pianta; pianta' 
'oggetto mobile' 
bandira 
banderilla 
band 
jazz-band 

1.1. r banda, 
1.a. 'vessillo' 

It. banda f. 'insegna militare che nel Medioevo 
distingueva un corpo di soldati dall'altro' (1483, 
Pulci, LIZ - ante 1686ca., Brusoni, B), it.sett.a. -
(1494, Boiardo, LIZ), tosc.a. - (1300ca., Can­
tariFebusLimentani), fior.a. - (prima metà sec. 
XIV, GiovVillani, LIZ; ante I 388, PucciCenti­
loquio, TLIO). 
It. banda f. 'striscia di drappo pesante che nelle 
processioni si porta appesa a un'asta' (dal 1580, 
Borghini, TB; Crusca 1866; B; DO 1990; Zing 
2001), fior. - Giacchi. 
It.sett.a. banda f. 'bandiera' (ante 1503, FilGallo­
Grignani). 

Diez 42 seg.; REW 930; Faré; Gamillscheg­
RomGerm 1,366; 1(1970),264 seg.; 2,279; Klu­
ge-Seebold-2,78a; DEI 425; VEI 99seg.; DELI 
112; VSI 2, 132 (Zeli); EWD 1, 220; D RG 2, 122 
(Schorta); DCECH 1,487; DELCat 1,612seg.; 
DCVB 265; DELP 1,316seg.; FEW 15/1,56seg.; 
Feist 79b; Vàrvaro, MedioevoRomanzo 6, 189-
206.- Montuori; Morlicchio; Pfister 131

. 

40 Fior.a. banda f. 'opinione' (seconda metà sec. 
XIV, Sacchetti, TLIO). 
Derivati: it. bandinella f. 'làbaro di confratèrni­
ta religiosa' (dal 1965, Zing) . 
Salent.centr. (Ieee.) bandone m. 'bandiera gran-

45 de, che le confraternite religiose portano in pro­
cessione' Attisani-Vernaleone. 

130 Si avverte però che "le forme assimilate, specie 
quando lontane dall'Italia merid., rispecchiano il 50 
corrispondene fr. bannir." e che "Banno può essere di 
fonet. merid. [ ... ], ma in alcuni casi dipende dal fr.a. 
ban della medesima origine" . 

131 Commento di Montuori; con osservazioni di 
Bork, Coluccia, Cornagliotti, Zamboni. 

Composto: it. portabanda m. 'nel medioevo, 
vessillifero di un determinato corpo di truppe' 
TB 1871. 

1.b. 'gruppo di persone' . 
Tosc.a. banda f. 'compagnia di soldati' (1300ca., 
CantariFebusLimentani), tosc. - (1563, Cascio­
Pratilli 70 - 1667, ib.). 
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F ior.a. banda f. 'esercito' (sec. XIV, SpagnaCa­
talano; ante 1388, PucciCentiloquio, TLIO) . 
lt.a. bande (di gente italiane) f.pl. 'compagnie di 
ventura' (1503, MachiavelliLegCommBertelli 783) 1, 

ver. banda f. 'gruppo di armati irregolari ' Rigo- 5 

bello. 
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ronzo di Cadore - Zandegiacomo, Càndide -
DeLorenzo, Campolongo - DeZolt, molis. 
(Bonefro) bbande Colabella, camp.sett. 
(Castelvétere) b b a n d a Tambascia. 
Mant. banda f. 'persone di un partito per lo più 
facinoroso' Arrivabene. 
Tic.alp.centr. (Lumino) bànda f. 'masnada, ac­
cozzaglia di persone, gruppo, comitiva' Pronzi­
ni, lomb.alp.or. (Novate Mezza la) - Massera, 

It. banda f. 'corpo, reparto militare distinto da 
una propria insegna' (1514-20, Machiavelli , B -
ante 1938, D'Annunzio, B; TB)2, bande pi. 'corpi 
militari' (1 608, Morosini, Cortelazzo,Seicento 4.1, 
364); mil.gerg. banda f. 'drappello' Bazzetta Ve­
menia. 

10 Grosio - Antonioli-Bracchi, triest. - DET4• 

B.piem. (valses.) banda f. 'riunione di sfaccen­
dati' Tonetti. 

lt. banda f. 'partito, fazione' (ante 1558, Segni, 
B; ante 1569, Del Rosso, TB) . 
lt . banda f. 'masnada di fuorilegge, di briganti ' 15 

(dal 1828 Monti, B; DO 1990; Zing 2001)3, 
piem. - DiSant'Albino, novar. (Oleggio) - For­
tina, march.sett. (cagl.) bànda Sabbatini, !ad. 
cador. ( oltrechius.) banda Menegus, molis. 
(Bonefro) bbande Colabella, nap. banna Alta- 20 

mura, àpulo-bar. (minerv.) banne Campan ile. 
It. banda f. 'orda di invasori' (1 857-58, Nievo, B). 

Vogher. band a f. 'schiera' Maragliano. 
March.sett. (cagl.) bànda (d màtti) f. gruppo di 
persone stravaganti' Sabbatini. 
Lad.ates. pane/e f. 'gentaglia' PallabazzerLingua5. 

Sign.fig.: b.piem. (gattinar.) banda f. 'prostituta' 
G ibellino. 
Tic.alp.occ. (Sonogno) banda m. 'miseria' (VSI 
2, 129 segg.). 
Lomb.or. (berg.) banda f. 'povertà, malora' Ti­
raboschi . 
Ver. banda f. 'ragazza' Rigobello. It. banda f. 'raggruppamento di volontari orga­

nizzato per la guerriglia' (dal 1866, DeSanctis, B; 
DO 1990; Zing 2001) . 

Pist. banda f. 'confusione, disordine' Gori-Luca-
25 relli. 

lt. banda f. 'gruppo di ragazzi che fanno lega; 
insieme di persone che agiscono recando di­
sordine e disturbo' (dal 1873, Manzoni, B; DO 
1990), gen. - (Casaccia; G ismondi), tic. - (VSI 
2, 128), tic.alp.centr. (Gorduno) b w ef n d e ib., 30 

tic.prealp. (Isone) band ii ib., bo!. banda Co­
ronedi, rornagn. - Mattioli, ven .merid . (Ospe­
daletto Eugàneo) - Peraro, triest. - Rosamani, 
trent.or. (tasin .) - Biasetto, ver. - Rigobello, 
corso cismont.occ. (Èvisa) - Ceccaldi, roman . 35 

banna VaccaroBelli, sic. - Traina. 
lt. banda f. ' reparto militare reclutato tra gli in­
digeni' (1 953, Bacchelli, B). 

Pist. banda f. 'partaccia, paternale seguita da 
busse' Gori-Lucarelli . 
Sintagmi e composti: it. banda annata 'gruppo 
di persone che si uniscono a scopo delittuoso' 
(dal 1913, Garollo; B; PF 1992) .- lt . banda ar­
mata 'gruppo organizzato per compiere delitti 
contro lo stato' Zing 2001. 
lt. bande nere 'compagnia armata al comando di 
Giovanni de' Medici' (1537-40, Guicciard ini, B; 
ante 1558, Segni, B). 
Gerg. bande nere 'coalizioni di speculatori di 
borsa che si propongono, a scopo di guadagno, 
il rialzo o il ribasso artificioso dei titoli' (Ga­
rollo 1913; Panzini 1923). lt . banda f. ' la più piccola suddivisione del tema 

bizantino' (DizEnclt 1955; DO 1990). 
It. banda f. 'reparto di truppe irregolari indigene, 
inquadrato in un esercito co loniale europeo' 
(dal 1955, D izEnclt; Zing 2001) . 

40 lt. banda dei quattro 'gruppo dirigente cinese, 
responsabile della rivoluzione culturale' (1976, 
Relazionilnternazionali, B; 1981, Bullock-Stal­
lybrass, Cortelazzo-Cardinale); - 'gruppo di-

lt . banda f. 'brigata, compagnia di amici ' 
("scherz." dal 1990, DO; Zing 2001), lomb.alp. 45 

or. (Grosio) bànda Antonioli-Bracchi, bisiacco -
Domini, lad. cador. (oltrechius.) - Menegus, Au-

1 Cfr. il ted. banden von disen ketzeren (ante 1614, 50 

rigente che nel partito esercita un'autorità dispo­
tica' (1982, Espresso, B; 1982, LaRepubblica, B). 
lt . banda del buco 'ladri che penetrano nei locali 
per svaligiare attraverso un foro opportunata­
mente praticato in muri, pareti divisorie e sim.' 
Zing 2001. 

Rash). ----
2 Cfr. lat.maccher. banda f. 'raggruppamento mili- 4 Cfr. lat.med iev.dalm. barclws in bandis 'imbarca-

tare' (I 52 1-1540, FolengoMacaroneeZaggia). zioni con marinai' (1379, Ragusa, Kostrencié). 
3 Cfr. friul . bande (di laris) f 'gruppo di ladri' (PironaN; ; Cfr. ted.tirol. panie, pande f. 'gruppo di persone' 

DESF). Schatz 46. 
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It.sett. banda di gente (armata) 'gruppo di per­
sone armate' (ante 1557, Ramusio, LIZ). 
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Lomb.or. (crem.) tòch da banda 'pezzo di donna' 
Bombelli, trent.or. (tasin.) tòco de banda Biasetto. 
It.a . banda e retrobanda f. 'le milizie paesane' 5 

(1510, MachiavelliLegCommBertelli 1274). 

It. sbandarsi v.rifl. 'fuggire verso differenti dire­
zioni o da un luogo' (prima del 1761, Gozzi, B -
1886, D'Annunzio, B). 
lt . sbandarsi v.rifl . 'separarsi, sparpagliarsi in di­
rezioni diverse; dividersi da un gruppo (detto di 
persona)' (dal 1771 , Chiari, B; DISC; Zing 

Sintagma prep.: piem. a bande avv. 'a schiera, a 
stormi, a frotte ' Di Sant'Albino. 
Loc.verb.: ven.adriat.or. (Cherso) paia la banda! 
'grido dei monelli quando si imbattono nella 
guardia pubblica' (Cella,Pagistr 4,122). 

Derivati: sic. bbannuliari v.assol. 'blaterare' VS. 
Sic. bandu/iggiari v.assol. 'scorrazzare come una 
banda di malfattori' (Rinaldi,BCSic 9) . 
Sic. bbannulìggiu m. 'raggiro, imbroglio' VS. 
Molis. (Ripamolisani) b bi: n d 6 n <l m. 'banda 
brava o grande' DAM. 
Molis. (Bonefro) bbanderèlle 'una combriccola 
di ragazzi' Colabella. 
Corso cismont.occ. (Èvisa) bandagliòne m. 'gros­
so branco, famiglia numerosa' Ceccaldi. 
lt. rimbandarsi v.rifl. ' riunirsi nuovamente in 
banda dopo un precedente scioglimento' (ante 
1963, Fenoglio, B). 

lt.a. sbandarsi v.rifl. 'disperdersi o uscire dai 
ranghi mili tari in seguito a una sconfitta o per 
indisciplina' (prima metà sec. XIV, LivioVolg, 
B; dal 1565, Navagero, ib.; TB; DISC), lomb. 
occ. (com.) sbandàs Monti, emil.occ. (parm.) 
sbandares Malaspina, sbanderes Pariset, romagn. 
(faent.) sbandés Morri, venez. sbandarsi Boerio, 
dauno-appenn. (Margherita di Savoia) sbandé­
iirse Amoroso, sbanné-iirse ib. 
It. sbandarsi v.rifl. 'disperdersi, dissiparsi (par­
lando del popolo)' (ante 1580, V.Borghini, TB). 
lt . sbandarsi v.rifl. 'allontanarsi da un luogo 
(parlando di persona)' (ante 1686, F.F. Frugoni, B). 
lt. sbandarsi v.rifl. '(fig.) allontanarsi da teorie, 
ideologie, pratiche o comportamenti verso altri 
considerati non prudenti, non comunemente 
accettati, comunque, discutibili; rilassarsi , cede­
re dalla tensione morale o dal rigore nel seguire 
una disciplina' (1728, Fr. Morelli , B; 1966, G. 
Raimondi, ib.). 

2001), gen. z bandtise (Casaccia; G ismondi), 
piem. sbandesse (Ponza 1830; DiSant'Albino; 
Gavuzzi), ìomb.occ. (aless.) sbandèssi Prelli, 

10 lomb.or. (berg.) sbandàs Tiraboschi, vogher. 
z band ci s Maragliano, mant. sbandàras Arri­
vabene, romagn. sbandés Ercolan i, ven .merid. 
(vicent.) sbandarse Pajello, dauno-appenn. (Mar­
gherita di Savoia) sbandéiirse Amoroso, sbanné-

15 iirse ib. 
Lomb.occ. (com.) sbandàs v.rifl. 'vivere licen­
ziosamente' Monti. 

Loc.verb.: ven .merid. (vicent.) sbandarse de col-
20 po 'rompersi (della ca lca)' Pajello. 

It. sbandare (q.) v.tr. 'disperdere i soldati, i ran­
ghi di un esercito o una formazione militare, 
con una formazione di guerra o con un ordine' 
(dal 154711548, Trissino, B; TB; DISC; Zing 

25 2001), emil.occ. (parm .) sbandar Malaspina, 
sbandar Pariset, romagn. sbandé Mattioli, 
faent. ~ Morri . 
It. sbandare (la folla, la gente) v. tr. 'costringere 
persone ad allontanarsi da un luogo' (1611 , 

30 Melzo, TB; dal 1925, Viani, B; Zing 2001) . 
It. sbandare q. v.tr. ' licenziare q. da un servizio' 
(ante 1869, Cattaneo, B). 
It. sbandare (le pecorelle) v. tr. 'indurre q. in er­
rore' (ante 1889, Massaia, B). 

35 It . sbandare (la tesla) v. tr. 'scostare il capo con 
movimenti bruschi (detto di persona' (1 942, 
Comisso, B). 
It. a. sbandare v.assol. 'd isperdersi, uscire dai 
ranghi (detto dei soldati)' (ante 1530, Ferrucci, 

40 B; 1652, Bisaccioni, ib.) . 
It . sbandare v.assol. 'il dividere, separare; di­
sperdere' (Florio 1598 - Baretti 1795; Garollo 
1927). 
Ven .merid. (vicent.) far sbandar de colpo v.fatt. 

45 'smaltire (detto di folla)' Pajello. 

It. sbandarsi (dalla società e da lla conversazione) 
v.rifl. 'isolarsi da una determinata realtà o am­
bienti rinchiudendosi nella propria solitudine' 50 

(1728, Fr.Morelli, B). 

Agg.verb.: it. sbandato 'disperso o uscito dai 
ranghi militari o comunque da un gruppo ori­
ginariamente organizzato e ordinato' (dal 1535, 
Bern i, TB; B; DISC), romagn. sbandé Ercolani, 
trent.or. (primier.) sbandà Tissot, dauno-ap­
penn. (Margherita di Savoia) sbandàte Amoroso. 
It. sbandato 'disperso; scomposto' (D'AlbVill 
1772-Petr 189 1). 

It. sbandarsi v.rifl. 'disunirsi perdendo la coe­
sione morale e spirituale' (ante 1769, Genovesi, B; 
dal 1936, Pirandello; DISC; Zing 2001). 
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lt. (partito) sbandato '(partito) disunito' (ante 
1872, Mazzini, B). 
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Lad.fiamm. (cembr.) sbandà 'persona sbandata; 
che ha perso il controllo della guida' Aneggi­
Rizzolati; vogher. z band a 'sbadato, disatten- 5 

to (di persona)' Maragliano, ver. sbandà Bel­
tramini-Donati; trent.or. (primier.) ~ 'di giovane 
che non cammina sulla retta via' Tissot. 

menti verso altri considerati non prudenti, non 
comunemente accettati e comunque discutibili; 
rilassarsi, cedere dalla tensione morale o dal ri-
gore nel seguire una disciplina' (1957, Vittorini, B). 
lt. sbandare dalla linea v.intr. 'divergere da un 
comportamento, da un atteggiamento formale 
(parlando di una conversazione)' (ante 1964, 
Sòffici, B). 

Àpulo-bar. (biscegl.) sbandate 'sbandito' Còcola. 
Luc.nord-occ. (Muro Lucano) sabba n data lo 
agg. 'si dice di chi è fuori posto' Mennonna. 

lt. sbandare (da tutte le parti) v.intr. 'divagare 
(parlando della fantasia)' (1965, Tecchi, B). 
lt. sbandare (incontro alle valli) v.intr. 'mutare 
improvvisamente il corso con una svolta molto 
accentuata (parlando di un fiume)' (1969, G. 
Raimondi, B). 

Agg.verb.sost.: it. sbandato m. 'disperso o uscito 
da un gruppo originariamente organizzato e 
ordinato' (dal 1861, Nievo, B; DISC; Zing 2001). 
Àpulo-bar. (biscegl.) sbandate m. 'disertore' 
Còcola. 
Luc.nord-occ. (Muro Lucano) sabba n data 
m. 'si dice del soldato di un esercito in rotta' 
Mennonna. 
lt. sbandati m.pl. '(estens.) sparpagliati in diversi 
luoghi e direzioni (detto di persone)' (1853, 
Mamiani, B). 
It. sbandatamente avv. 'in maniera disordinata e 
scomposta' (ante 1540, Guicciardini, LIZ - Ve­
neroni 1681; dal 1831, Papi, B; DISC; Zing 2001). 
It. alla sbandata 'in modo disordinato' (sec. 
XVI, Roffia, B; ante 1635, Tassoni, ib.; 1835, 
Gius. Sacchi, ib.).- Loc.verb.: it. andare alla 
sbandata 'andare alla sfilata' Spadafora 1704. 
Venez. sbandàda f. 'd isperdimento o scioglimen­
to di gente adunata' Boerio. 
lt. sbandamento m. 'dispersione, scomponimen­
to; dissipamento' (dal 1611 , Florio; Zing 2001). 
lt. sbandamento m. 'scioglimento, per ordine 
dell'autorità, di un esercito, di un corpo armato 
o, anche, di una formazione irregolare' (1680, 
Brusoni, B; prima del 1683, Siri, B; ante 1963, 
Fenoglio, B). 
lt. sbandamento m. 'sbando, esilio' (ante 1704, 
Bellini, B). 
lt. sbandamento m. '(milit.) disgregazione di un 
corpo armato in conseguenza di una disfatta 
militare o di un atto di indisciplina' (dal 1875, 
Rigutini-Fanfani; B; DISC). 
lt. sbandagione f. 'scioglimento e dispersione di 
un esercito' (ante 1631, Dàvila, B). 

Sign.fig. e traslati: it.region.ven . sbandare (da 
quel loco) v.intr. 'fuggire verso differenti dire­
zioni o da un luogo' (1739, Becelli, B), venez. 
sbandàr Boerio. 
lt. sbandare (verso idealismi) v.intr. '(fig.) allon­
tanarsi da teorie, ideologie, pratiche o comporta-

15 lt. sbandare (nel vuoto) v.intr. '(in una rappre­
sentazione pittorica) uscire di simmetria' (ante 
1970, R. Longhi, B). 
It. sbandare (di sbaglio [ .. . } in sbaglio) v.intr. 
'deviare nell'errore' (1986, R. Giudici, B) 

20 lt. sbandare (i pensieri) v.tr. 'scacciare' (ante 
1886, Imbriani, B). 
lt. sbandare (tutto) v. tr. 'far ondeggiare qualco­
sa' (ante 1912, Pàscoli, B). 
lt. sbandare (una fì'agranza) v. tr. 'spargere, ef-

25 fondere un profumo (detto di rosai)' (1953, 
Comisso, B). 
lt. sbandare (la timida mandra) v.tr. 'disperdere 
le nuvole (detto del vento)' (1964, Jahier, B). 
Piem. sbandè v.tr. 'far scoccare cosa tesa, come 

30 freccia o archi' (Capello; Zalli 1815). 
Corso sbandà (un còlpu di spada, di bastone) v.tr. 
'parare' Falcucci. 
lt. sbandarsi v.rifl. 'smarrirsi, farsi confuso (par­
lando di sensi)' (1907, Gnoli, B). 

35 lt. sbandarsi v.rifl. 'dissolversi, dileguarsi (par­
lando dell'immaginazione)' (ante 1915, Capua­
na, B). 
lt. sbandarsi in qc. v.rifl. 'divagare (parlando di 
pensieri)' (ante 1952, Barilli, B). 

40 lt. sbandare v.assol. 'non esser ben fermo sui 
propri sostegni (parlando di un tavolo)' (1953, 
Bacchelli, B). 
lt. sbandare v.assol. 'farsi sfuggente, elusivo, di­
vagante (parlando di un discorso)' (1945, Bran-

45 cati, B). 
It. sbandare v.assol. 'allontanarsi dalla linea di 
comportamento ritenuta giusta, deviare dalla 
retta via o dall'ortodossia' (dal 1981, La Re­
pubblica, Cortelazzo-Cardinale 1986; DISC; 

50 Zing 2001). 
Piem. sbandè v.assol. 'lo scoccare, scattare, di 
archi, strali e cose simili' Zalli 1815. 
Romagn. sbandé v.assol. 'dividere in piccole 
bande, in drappelli' Mattioli. 
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Luc.-cal. (trecchin.) sbannà v.assol. 'eliminare 
tratti di recinti, di steccati' Orrico. 
Agg.verb.: it. sbandato 'vuoto, non arredato 
(una sala, piani di palazzo)' (1622, Pona, B; 
1754, Targioni Tozzetti, ib.). 
lt. sbandato 'in disordine, sparso (di un gruppo 
di oggetti)' (ante 1636, Carletti, B; 1965, Tomiz­
za, B). 
lt. (città) sbandata 'città malconcia, decadente' 
(1766, Lami, B) . 
lt. (ventraia) sbandata (all'aria) 'ventre scoper­
to in atteggiamento sguaiato' (ante 1768, Fru­
goni, B). 
lt. (boccia) sbandata '(boccia) deviata dalla tra­
iettoria desiderata' (ante 1881, R. Sacchetti, B). 
lt. (preti) sbandati '(preti) corrotti' (ante 1907, 
Carducci, B). 
lt. sbandato agg. 'incerto, confuso, sconcertato 
(spirito, persona)' (dal 1912, Gentile, B; DISC; 
Zing 2001). 
lt. sbandata agg. 'sregolata, scapestrata, disor­
dinata (vita, esistenza, persona)' (dal 1922, Bor­
gese, B; DISC), b.piem. (valses.) sbandà Tonelli, 
lomb.occ. (mii.) sbàndaa Angiolini, bust. sban­
deà Azimonti, lad.anaun. (Tuenno) z band ci 
Quaresima, vogher. - Maragliano, emil.occ. 
(parm.) sbandà (Malaspina; Pariset), trent.or. 
(primier.) - Tissot, dauno-appenn. (Margherita 
di Savoia) sbandàte Amoroso, niss.-enn. sbanta­
tu agg.m. VS. 
It. sbandato agg. 'incerto, barcollante nell'anda­
tura' (ante 1930, Fracchia, B- 1956, Montale, 
B), catan.-sirac. (Adrano) sbantatu VS. 
lt. sbandato agg. 'che rivela la mancanza di re­
gole, leggi o criteri precisi; disordinato (modo, 
periodo)' (1938, Bompiani, B - 1962, Bacchelli, B). 
lt. (occhio) sbandato '(occhio) stràbico' (ante 
1952, Savinio, B) . 
lt. (contorni) sbandati '(contorni) non ben deli­
neati' (1957, Banti, B). 
lt. (famiglia) sbandata '(famiglia) disunita' 
(ante 1957, Rebora, B). 
It. (strofe) sbandate '(strofe) composte con scar­
so rigore prosodico' (1962, Bacchelli, B). 
It. (cappello) sbandato '(cappello) posto di tra­
verso' (1965, Comisso, B). 
lt. (impulsi rivoluzionari) sbandati '(impulsi rivo­
luzionari) senza un centro ideologico preciso' 
(1966, Piovene, B). 
It. (posizioni del corpo) sbandate '(posizioni del 
corpo) deviate rispetto a quelle corrette' (1985, 
DelGiudice, B). 
Bisiacco z band ci agg. 'obliquo' Domini . 
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Agg.verb.sost.: it. sbandati m.pl. 'chi opera al di 
fuori di gruppi o scuole che vantano tradizioni 
di serietà e rigore culturale' (ante 1926, Gobetti, 
"spreg." B). 

5 lt. sbandati m.pl. 'divisi dal resto della famiglia' 
(ante 1957, Saba, B). 
lt. sbandato agg.sost.m. 'chi vive abbandonato a 
se stesso, manifestando confusione, disorienta­
mento etico' (dal 1821, Manzoni, LIZ; Lotti; Zing 

10 2001), sic.sud-or. (Àvola) sbantatu VS. 
lt. sbandatello m. 'chi è di temperamento giro­
vago' (1938, Pea, B). 

lt. sbandimenti m.pl. 'superamento di un tratto 
15 grafico al di sopra o al di sotto della linea di 

scrittura' (ante 1574, Doni, B). 
lt. sbandamento m. '(fig.) rilassamento, cedi­
mento, diminuzione, per lo più temporanea, 
della tensione morale o del rigore nell'osservan-

20 za di un impegno, di una disciplina o di deter­
minate norme' (dal 1908, Pesci, B; DISC; Zing 
2001). 
It. sbandamento m. '(fig.) disorientamento, con­
fusione; perdita delle capacità di giudicare, di 

25 compiere una scelta, di agire con coscienza e 
coerenza; stato di turbamento, di disordine' (dal 
1937, Gramsci, B; DISC 1997; Zing 2001). 
lt. sbandata f. 'disorientamento morale e politi­
co; deviazione dalla norma' (dal 1988, DIR; 

3o DISC; Zing 2001). . 
lt. sbandata f. 'incapricciamento improvviso e di 
breve durata per una donna' (1988, La Re­
pubblica, B; DIR 1988). 
Loc.verb. it. prendere una sbandata (per q. ) 

35 'incapricciarsi per una donna' (dal 1937, Diz­
Mar; B; DISC; Zing 2001), grosset. (gigi.) p if f ci 
n a z band cita 'id.; avere una temporanea 
mania per qualche cosa' (Fanciulli,ID 48). 
lt. prendersi una sbandata (per q. ) 'incapricciarsi 

40 per una donna' Zing 2001. 
Lomb.or. (berg.) lassà' ndà al sbandai 'negligere, 
trascurare qc.' (< -aggio, Tiraboschi). 
Retroformazioni: it. allo sbando 'privo di punti 
di riferimento, senza guida, in balìa degli eventi 

45 (con funzione aggettivale)' (dal 1972, Beccaria, 
Cortelazzo-Cardinale 1986; DISC; Zing 2001), 
it.reg.sic. - (Sgroi,RILA 14, 171). 
Lomb.occ. (com.) sbandòn agg. 'dissoluto, li­
cenzioso' Monti; sbandonàsc 'dissolutissimo, 

50 sregolatissimo' ib. 

lt. disbandarsi v.rifl. 'sbandarsi, disperdersi' 
(ante 1735, Forteguerri, B - ante 1837, Botta, 
ib.); piem. desbandesse 'sparpagliarsi, disper-
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dersi' (Ponza 1830; DiSant'Albino ); piem. de­
sbandà 'disordinato' DiSant'Albino6. 

Composti: piem. bandamol agg. 'codardo, vile, 
pusillanime' (Capello; Zalli 1815; Ponza; Di­
Sant'Albino ). 
It. scorribanda f. 'breve e improvviso assalto 
compiuto da uno o più cavalieri nel corso di un 
torneo' (ante 1525, Giambullari, B - Baretti 1795). 
It. scorribanda f. 'rapida visita attraverso più 
luoghi; escursione campestre di breve durata' 
(1544, Caro, B - 1623, Marino, LIZ; dal 1913, 
Graf, B; DO 1990; Zing 2001). 
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lt. scorribàndola f. 'vaneggiamento, fantastiche­
ria' (1734, Casotti, B). 
It. scorribàndola f. 'piccola trasgressione, scap­
patella' (1746, Casini, B). 

5 Tosc. scorribàndola f. 'diarrea' (1863, Fanfani­
Uso, B), tosc.centr. - Cagliaritano, volt. 
(Chiusdino) - ib., amiat. (Buonconvento) - ib., 
sen. - ib., serr. - Rossolini, scoribàndola ib., 
scuribàndola ib., Sovicille scorribàndola Cagliari-

10 tano. 

It. scorribandatore m. 'chi conduce una vita di­
sordinata, irrequieta' (ante 1956, Papini, B). 

It. scorribanda f. 'rapida scorreria in un territo­
rio condotta da un gruppo di soldati' (dal 1598, 15 

Florio; TB; B; DO 1990; Zing 2001), istr. (AJ­
bona) scoribanda Rosamani . 

1.b1• 'gruppo musicale' 
It. banda f. 'compagnia di suonatori che si esibi­
sce in occasione di solennità' (dal 1797 D'Alb­
Vill; Lichtenthal; TB; B; DO 1990; Zing 2001), 
lig.gen. (gen.) ba !7 da Oliveri, b.piem. (vercell.) 
bànda Vola, valses. - Tonetti, tic. - (VSI 2, 128), 
tic.alp.centr. (Gorduno) b w ef n de ib., Jomb. 

It. scorribanda m. 'incursore, assaltatore' (1857/ 
1858, NievoSpagnol; B 1996). 
It. scorribanda f. 'afflusso di persone che si re- 20 

cano in un luogo' (1957, Palazzeschi, B). 
Istr. scoribanda f. ' traversìa' Rosamani. 
Cal.merid. (Vibo Valentia) scurribandu m. ' tu­
multo' NDC. 
Loc.verb.: ven.adriat.or. (Cherso) passar una 25 

scuribanda 'sfuggire incolumi da qualche perico­
lo' (Cella,Paglstr 4, 122). 

alp.or. (talamon.) band o Abramo-Bulanti, Gro­
sio bànda Antonioli-Bracchi, borm. - (Longa, 
StR 9), lomb.occ. (mii.) - Cherubini, vigev. -
Vidari, lomb.or. (berg.) - TiraboschiApp, 
crem. - Bombelli, cremon . b ii n da (Oneda; 
Taglietti), Cìgole band a Sanga, lad .anaun . 
banda Quaresima, lad.fiamm. (cembr.) - Aneg­
gi-Rizzolatti, pav. (pav.or.) band a (Galli-It. scorribàndola f. 'rapida visita o perlustrazio­

ne di un luogo' (1513, Bibbiena, B). 
It. scorribàndola f. 'breve incursione armata' 
(ante 1565, Varchi, B). 
It. scorribandare v.assol. 'compiere incursioni 
armate' (1589, Dati, B). 
It. scorribandare v.assol. 'compiere una rapida 
visita; girovagare da un luogo all'altro' (1917, 
Papini , B - 1968, Bacchelli, ib.). 

Sign.fig.: it. scorribanda f. 'ricerca o consulta­
zione sbrigativa e asistematica di libri' (dal 
1917, Boine, B) . 
It. scorribanda f. 'analisi, riflessione condotta in 
maniera occasionale e disorganica' (dal 1930, 
Zing; B; DO 1990; Zing 2001). 
It. scorribanda f. 'avventura sentimentale di bre­
ve durata' (1953, Manzini, B). 
It. scorribanda f. 'successione convulsa di pen­
sieri nella mente' (ante 1966, Carrà, B). 
It. scorribàndola f. 'trattazione sintetica di un 
argomento' (sec. XVI, Busini, B; 1631, Villani, B). 

6 Cfr. friul. disbandasi v.rifl. 'tirarsi da un lato' 
(PironaN; DESF) . 

30 Meriggi ,VR 13), vogher. - Maragliano, emil. 
occ. (parm.) banda (Malaspina; Pariset), gua­
stali. - Guastalla, regg. - VocAnon, mirand. -
Meschieri, mant. - (Cherubini 1827; Arrivabe­
ne), emil.or. (bol.) - Coronedi, romagn. - Mat-

35 tioli, ven.merid. (vie.) - Pajello, - Candiago, Val 
d'Alpone - Burati, Ospedaletto Eugàneo - Pe­
raro, ven .centro-sett. (trevig.) - Ninni, bisiac­
co - Domini, triest. - (Rosamani; DET), istr. -
Rosamani, capodistr. - Semi7, ver. - Rigobello, 

40 trent.or. (tasin.) - Biasetto, ven .adriat.or. - Ro­
samani, ver. - Patuzzi-Bolognini, trent.or. 
(primier.) - Tissot, rover. - Azzolini, lad.ates. 
(livinall.) - PellegriniA, fass. - (Zanotti, Mon­
doLad 14), lad.cador. (amp.) - (Croatto; Quar-

45 tu-Kramer-Finke), Auronzo di Cadore - Zan­
degiacomo, Candide - DeLorenzo, Campolon­
go - DeZolt, cort. - (Nicchiarelli,AAEtrusca 
3/4), roman. banna VaccaroBelli, march. merid. 
(Ripatransone) bbanda Egidi, abr. rb band a, 

50 DAM, abr.or.adriat. b b ef n da ib., Pretòro 
b b? n da ib. , Civitella Messer Raimondo 

7 Cfr. friul. bande f.pl. 'gruppo musicale' PironaN, 
bande de musiche DESF, vegl. b w 9 n da Bartoli-2. 
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b b ef n n a ib., Colledimàcine b b ci n n a ib., 
abr.occ . (Collepietro) b bé n da ib., Bussi sul 
Tirino b b d n da ib., m'olis. (Ripamolisani) 
b b ci n da Minadeo, Bonefro bbande Colabella, 
umbro merid.-or. (orv.) bbanna Mattesini- 5 

Ugoccioni, camp.sett. (Castelvétere) b b ci n da 
Tambascia, nap. banna (Altamura; Andreoli), 
irp. (Avellino) - DeMaria, dauno-appenn. (fogg.) 
b b ci n n a (Rubano,StMelillo ), Sant'Àgata di 
Puglia banda Marchitelli, garg. b b ci n n a 10 

(Melillo-2,87), àpulo-bar. (minerv.) banne Cam­
panile, barlett. b ba n n a DeSantisM, banne 
Tarantino, andr. - Cotugno, tran. - Ferrara, bi­
scegl. - Còcola, molf. benne Scardigno, rubast. 
bbcinna Jurilli-Tedone, Giovinazzo banne Mal- 15 

darelli, Monòpoli bènne Reho, martin . b ci n n a 
(Prete; GrassiG-1,84), luc.-cal. (Matera) b b ci 11 n a 
(Festa,ZrP 38), luc. banna Bronzini, b b ci n n a 
Bigalke, tursit. banda PierroTisano, salent. ba11-
na VDS, banda ib., salent.centr. (Ieee.) - Atti- 20 

sani-Vernaleone, dauno-appenn. (fogg.) banne 
(BucciA,VecchiaFoggia 4), àpulo-bar. (Monò­
poli) bènne Reho. 
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Sintagmi prep. e loc.verb.: abr.occ. (Introdac­
qua) a I a b b ci n da zar a za p u 'gioco fan­
ciullesco del girotondo' DAM. 
It.a. sotto sua banda 'ai suoi ordini' (fine sec. 
XIV, CantariRinMonteAlbanoMelli). 
Niss.-enn . (piazz.) avere a banna 'essere basto­
nato' Roccella8. 

Teram. su11d li kamban 'a bbénda 'suo­
nare le campane a festa' DAM. 
Catan.-sirac. (Sant'Alfio) parturiri ccéì bbanna 
'partorire con complicazioni' (r con molta gente 
attomo ',VS). 
Macer. banna m. 'banda musicale' Gino bili; - f. 
'gioco infantile' GinobiliApp.2. 

Derivati: it.reg.tic. bandella f. 'piccolo corpo 
musicale a carattere locale' (1998, Petralli 224), 
tic. bandèla (VSI 2, 128). 
Àpulo-bar. (Monòpoli) bannecèdde m. 'con­
certino' Reho. 
It. bandarella f. 'piccola compagnia di suona­
tori' (ante 1950, Jovine, B), abr.occ. (Intro­
dacqua) b band a r é 11 f DAM, molis. (Ripa­
molisani) b b f 11dfré11 f ib, Bonefro bbande-Piem. banda f. 'aria musicale per la marcia dei 

soldati' Zalli 1815. 25 rèlle Colabella. 
Emil.occ. (parm.) banda f. 'parte del meccani­
smo del pianoforte che imita il suono della 
grancassa' Malaspina. 
Laz.merid. (Amaseno) bbanda f. 'grancassa' Vignoli. 
Sintagmi: it. banda cittadina 'corpo di suonatori 30 

del Comune' (1957, Palazzeschi, B). 
It. banda comunale 'corpo di suonatori del Co­
mune' (1884-86, D'Annunzio, B - 1952, Borgese, 
ib.) . 
It. banda militare 'compagnia di suonatori che 35 

precede i reggimenti e ne fa parte' (dal 1797, Le­
so; B; Zing 2001), gen. - Casaccia, piem. banda 
militar (Ponza; Di Sant'Albino), mii. banda mili­
tar Cherubini, venez. banda militàr Boerio. 
It. banda municipale 'corpo di suonatori del 40 

Comune' (dal 1962, B; Zing 2001). 

It. bandista m. 'suonatore in una banda musica­
le' (dal 1798, Leso; PratiProntuario; B; DO 
1990; Zing 2001), mii. - Cherubini, lomb.or. 
(berg.) bandésta Tiraboschi, emil.occ. (parm.) 
bandista (Pariset; Malaspina), guastali. - Gua­
stalla, moden. bandésta Neri, mant. bandista 
Arrivabene, emil.or. (bo!.) bandèsta Coronedi, 
romagn. - Mattioli, faent. - Morri, tosc . bandi­
sta FanfaniUso, macer. vannìsti pi. Ginobili, 
umbro merid.-or. (orv.) bbannista m. Mattesini­
Ugoccioni, roman . bannisti pi. VaccaroBelli, 
abr.or.adriat. b band é sta m. DAM, b b f n -
dista ib., abr.occ. (Introdacqua) b ba n -
désta ib., molis. bbfndista ib., Ripamoli­
sani - Minadeo, Bonefro bbendìste Colabella, 
nap. bannista (Andreoli; Altamura), dauno-
appenn . (Sant'Àgata di Puglia) bandiste Mar­
chitelli, Trinitàpoli banniste Orlando, àpulo-bar. 
(barlett.) - Tarantino, biscegl. - Còcola, molf. 

It. banda musicale 'compagnia di suonatori' (dal 
1869, Cattaneo, B; TB; PF 1992), gen. -Gismondi . 
Lomb.or. (crem.) banda sifouléra 'corpo di suo­
natori di ocarina' Bombelli. 
It. banda dei carabinieri 'corpo di suonatori del­
l'Arma dei Carabinieri' (B 1962; DizEnclt 
1970). 

45 bénniste Scardigno, rubast. banni sta Jurilli­
Tedone, Giovinazzo banniste Maldarelli, Mo­
nòpoli - Reho, luc.-cal. (tursit.) bandiste Pierro­
Tisano, salent. bbannista VDSSuppl, sa-

Molis. (Ripamolisani) a b b ci n da d é n dr a 
u k f s 9 n a 'organino, strumento musicale a 50 

manovella che si suona dai girovaghi per le 
strade; nome della radio quando en trò in paese' 
erta banda nel cassone', DAM). 

lent.centr. (Nòvoli) - (ib.; ParlangeliVDS,RIL 
92), sic. - VS, bannista Traina9, sic.sud-or. 
(Vittoria) b ba 1J n i sta Consolino. 

B Cfr. it. suonarle a qc. 'darle a qc., picchiarlo'. 
9 Cfr. i soprannomi messin.or. (Ucrìa) Ba1111ista m. 
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It. bandista m. 'soldato che fa parte di una ban­
da' TB 1863. 
lt. bandìstico agg. 'relativo a banda musicale' 
(dal 1939, Cardarelli, B; DO 1990; Zing 2001). 
Sintagma: it. corpo bandìstico 'banda musicale' 
(dal 1901, Panzini, B; Zing 2001). 
Umbro merid .-or. (orv.) v.assol. bbannì 'suonare 
(della banda)' Mattesini-Ugoccioni . 
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Corso abandati agg. 'degli uccelli che vanno a 
stormi' Falcucci. 
lt. sbandarsi v.rifl . 'separarsi, sparpagliarsi in 
direzioni diverse (parlando di animali)' (1739 

5 Becelli, B - 1956, Ungaretti, B). ' 
It. sbandare v.assol. 'dicesi del cane segugio che 
caccia lontano dalla muta, cioè del cane che 
l'ha abbandonata' (1941, Farini-Ascari 306). 
Loc.verb.: it. sbandare un animale v.tr. 'costrin­

Composti: àpulo-bar. (bitont.) bassabbànne 
'parte della banda musicale' Saracino. 

f. 10 gere animali alla fuga' B 1994. 

it. capobanda ~ caput 
It. scorribanda f. 'accenno frettoloso e disordi-
nato di esecuzione di alcuni brani musicali' 
(1921, Borgese, B). 

1.b3• 'gruppo di animali; parti del corpo ani­
male' 

Agg.verb.: it. sbandato agg. 'sparpagliato, sepa­
rato dal gruppo (detto di animali)' (ante 1803, 
Casti, B; 1962, Moretti, B). 
lt. (collo) sbandato agg. '(collo) torto, piegato 

15 (di animali)' (ante 1966, E. Cecchi, B). 
lt. (colombi) sbandati agg. 'colombi deviati dal 
volo regolare' (1969, QuarantottiGambini, B). 

Lig.gen. (Bonifacio) band a f. 'mandria di 
vacche' (p.49), corso cismont. IV ti n da, ci- 20 

smont.nord-occ. (Galeria) w ti n d (p.15) 10, 

centr. (Ajàccio) IV ti n da (p.36), Bocognano 

It. sbandatello m. 'pulcino che si è allontanato 
dal gruppo' (ante 1862, Bresciani, B). 

Composto: it. scorribanda f. 'movimento tu­
multuoso di animali che si spostano velocemen­
te in un luogo' (ante 1566, Caro, B; ante 1636, 
Arici, B - 1961, Moretti, B). 

b ti n da (p.32), oltramont. rb ti n da", Conca 
b ti n d (p.42); ALEIC 1085. 
Lig.gen. (Bonifacio) b ti n da f. 'gregge (di pe- 25 

core, di capre)' (p.49), corso rb ti n da' (ALEIC; 
Falcucci 399), cismont. iv ti n da, cismont.or. 
(balan.) banda Alfonsi, cismont. nord-occ. 
(Zitàmboli) - (Massignon,RLiR 29,213), IV ti n da 
ib., Èvisa banda Ceccaldi; ALEIC 1130. 

1.c. 'lato; luogo' 
lt . banda f. 'lato, parte, direzione' (dal 1313ca., 
Dante, EncDant; RimatoriCorsi 378; Boccaccio­
FilocoloQuaglio; NicCorreggioTissoni; Ma-

Lig.gen. (Bonifacio) b ti n da f. 'branco di porci' 
(p.49), corso rb ti n da ', cismont. IV ti n da; 
ALEIC 1212. 
Lig.gen . (Bonifacio) b ti n da f. 'sciame' (AL­
Corse 594, p.89). 

Derivati: mii. bandirreù m. 'pesce pèrsico neona­
to' (Cherubini 11 ; Angiolini) . 

30 chiavelliLegCommBertelli 130seg.; Guicciardini­
Spongano; CroceRouch 220, 134; Dramasino, 
StGrammlt 16, 174; CardanoMs 33; TB; DO 
1990; Zing 2001) 13, gen.a. banda (prima metà 
sec. XIV, LibroMiseraHumanaCondicione, To-

35 soMat; metà sec. XIV, Passione, ib.), 
it.sett.occ.a. - (1490ca., PassioneRevelloCor­
nagliotti), mii.a. - (prima metà sec. XV, Sachella, 
Polezzo, StVitale; 1480, SBrascaMomigliano 

Lomb.or. (berg.) bandirosi m. 'pesce pèrsico 
(Perca fluviatilis L.)' (CaffiZool num. 355). - 40 

Lomb. bandito m. 'pesce pèrsico' Tommasini 
190612 . 

69,61; 122,250), ven.a. - (1453, Barbaro, Frey; 
1496, Giuliari, ib.), vie.a. - (1527, Bortolan), 
trevig.a. ~ (1335ca., NicRossiBrugnolo), ver.a. ~ 
(ante 1462, Sommariva, Riva,AAVerona 130; an­
te 1488, FrComaSoncinoMarchi), fior.a. ~ (prima 
metà sec. XIV, GiovVillani, B; fine sec. XV, 

Corso cismont.or. (balan.) bandarecciu agg. 
'che non sa stare fuori del gregge' Alfonsi. 

'detto di chi suona in una banda musicale' RohlfsSo­
prannomi. 

10 Seguita dalla preposizione a. 
11 La fonte suppone che "fu chiamato così perché 

altre volte n'era bandita o sia proibita la pesca" . For­
se da associare il toponimo romagn. Bandirola Pol­
loni (ma la fonte richiama lat.mediev. bandera). 

12 Con influsso di 'bandito' 'fuorilegge' . 

45 SpagnaCatalano), it.centr.a. ~ (seconda metà 
sec. XV, CantariFiorabracciaUlivieriMelli), 
tod.a. ~ (1519ca., Ioan,FabrAtti, Ageno,SFI 13, 
218), it.merid.a. banna (1498ca., RogPacienza­
Marti), nap.a. vanda (ante 1475, MasuccioPe-

50 trocchi; fine sec. XV, FerraioloColuccia), banda 
(1480ca., PlinioVolgBrancatiBarbato - fine sec. 

13 Cfr. lat.maccher. banda f. 'parte, lato' (1521-
1540, FolengoMacaroneeZaggia). 
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adriat. V a n n a DAM, Manoppello b ba n n a 
ib., Ortona V a n n a ib. , Fresagrandinaria 
v ç a n n a ib., abr.occ. (Bisegna) van n a ib., 
Scanno vanna ib., molis. b ba n n a ib., agnon. 
Vanna ib., Guglionesi V a n n a ib., agnon. vanna 
Cremonese, Ripamolisani b ba n n a Minadeo, 
Bonefro banna (1638, Colabella), laz.merid . 
(Castro dei Volsci) vanna Vignoli, Amaseno -
Vignoli, minturn. - (DeSantis,BISLazioMerid 

10 2, 136), nap. banna (1678, Perruccio, Rocco; Al­
tamura; Volpe; Andreoli), vanna (1684, Sarnelli, 
D'Ambra; Porcelli 1789), (procid.) - Parascan­
dola, irp. (Avellino) banna DeMaria, dauno­
appenn. (fogg.) vànna Villani, V a n 11 a 

15 (Rubano,StMelillo), garg. (Monte Sant'Àngelo) 
vànne D'Arienzo, àpulo-bar. vanna VDS, 
V a n n a ib., Canosa ba n n a Armagno, minerv. 
vanne Campanile, barlett. - Tarantino, bi-

XV, FerraioloColuccia; De!TuppoDeFrede 366), 
banna (1485, De!TuppoDeFrede 315), biscegl.a. 
bande pi. (sec. XIV-XVI, StatutiValente), bi­
tont.a. banda f. ( 1415 - 1502, PascarelliTauris­
LoSavio ), luc.a. - (Tricàrico 1487, TestiCompa- s 
gna 67,11), cosent.a. - (1478, Maurello, Can­
zoniMosino,ScrittiRohlfs), sic.a. - (1358, Sim­
LentiniRossiTaibbi - 1519, ScobarLeone; Li­
bru VitiiVirtutiBruni; VangeloPalumbo; Passio­
Distilo,StR 37), gerg. - (Magnani,StGrammlt 
5,189), lig.alp. (brig.) - Massajoli-Moriani, 
gen. - (1637, BrignoleSaleGallo; Casaccia; Gi­
smondi), lig.or. (Tellaro) - Callegari-Varese, 
piem. - (PipinoSuppl 1783; Capello; Zalli 1815; 
DiSant'Albino; Gavuzzi), b.piem. (vercell.) - Ar­
go, gattinar. - Gibellino, tic - (VSI 2,128), 
lomb.alp.or. (posch.) bànda (1676, VSI 2,128segg.; 
Tognina 383), Grosio - Antonioli-Bracchi, 
Sòndalo bènda Foppoli-Cossi, lomb.occ. (com.) 
banda Monti, berg. - Tiraboschi, crem. - Bom- 20 

belli, cremon. b ii n da (Taglietti; Oneda), 
bresc. banda (Gagliardi 1759; Melchiori; Rosa), 
trent.occ. band a' lad.fiamm. (cembr.) banda 
Aneggi-Rizzolatti, vogher. band a Maraglia­
no, emil.occ. r b a n da ", parm. banda (Mala- 25 

spina; Pariset), guastali . - Guastalla, regg. -
VocAnon, mirand. - Meschieri, mant. - Arri­
vabene, bo!. - Coronedi, romagn. - Mattioli, 
venez. - (1660, BoschiniPallucchini 301,31; 
GoldoniVocFolena; Contarini; Boerio), ven.me- 30 

rid. (vie.) bànda Candiago, ven.centro-sett. ba n -
da, trevig. banda Ninni, conegl. - (fine sec. 
XVI, MorelPellegriniStVen), Summaga 
GruppoRicerca, Revine - Tornasi, feltr. - Mi-
gliorini-Pellegrini, grad . band a (ASLEF 35 

2474, p.213), bisiacco banda Domini, Monfalco-
ne - Rosamani, triest. - (DET; Rosamani), istr. 
(capodistr.) - Semi, Buie - Rosamani, Valle 
d'Istria - Cernecca, ven.adriat. or. - Rosamani, 
ver. - (Patuzzi-Bolognini; Rigo bello), trent.or. 40 

(primier.) - Tissot, valsug. - Prati, trent.or. 
(tasin.) - Biasetto, rover. - Azzolini, lad.ven . -
PallabazzerLingua, lad.ates. - ib., lad .cador. 
(amp.) - (Croatto; Quartu-Kramer-Finke), ol­
trechius. - Menegus, Auronzo - Zandegiacomo, 45 

comel.sup. - (Tagliavini,AR 10), Càndide - De­
Lorenzo, Campolongo - DeZolt, tosc . - (1564, 
CascioPratilli 70; FanfaniUso), fior. - (1568-
1583, BàrtoliSiekiera), corso cismont.or. (Vesco­
vado) wanda (ALEIC299,p.13),Corti ban- 50 

da (ib. p.21), cismont. nord-occ. (Calvi) 
1~ande f.pl. (ALEIC 589, p.10), cismont.occ. 
(Evisa) banda Ceccaldi, march . merid. (San Be­
nedetto del Tronto) b ba n n a Egidi, abr.or. 

scegl. - Còcola, molf. V a n n a (Merlo,StR 
14,79), vénne Scardigno, Corato vanne Bucci, bi­
tont. - Saracino 217, Giovinazzo - Maldarelli, 
Monòpoli bènne Reho, mart. V a n n a 
(GrassiG-1,85), tarant. - Gigante, luc. nord­
occ. (Calitri) banna Acocella, Matera V a n n a 
(Festa,ZrP 38), luc.centr. - Bigalke, luc.-cal. 
(trecchin.) banna Orrico, tursit. banne PierroTi-
sano, ba n n a Bigalke, cal.sett. vanda Rensch, 
salent.sett. vanna VDS, vanda ib., salent.centr. 
(Ieee.) - (1750ca., AnonimoMarti), salent. me­
rid . vanna VDS, Gallìpoli vanda VDS, cal.centr. 
(aprigl.) banna NDC, Mangone bànna ib., 
cal.merid. vanda ib., regg.cal. banda ib., sic. ban­
na (TempioMusumarra; Traina), banda Traina, 
bbanna VS, sic.sud-or. (Vittoria) b ba 1J 1J a Con­
solino, agrig. banna (1918, PirandelloCiclopu­
Pagliaro ). 

It. banda f. 'regione, paese, luogo, sito' (ante 
1332, Maestro Alberto, B - 1858, Nievo, ib.; 
CantariRinMonteAlbanoMelli; TraitéTilander; 
Zing 2001), gen.a. - (sec. XIV, Storia biblica, 
TosoMat), tosc.a. - (1300ca., CantariFebusLi­
mentani)14, fior.a. - (sec. XIV, SpagnaCatala­
no ), cal.a. bande pi. (1491, Fuscaldo, Mosino­
Gloss; 151 2, FrPaolaPinzuti), piem. banda f. 
(DiSant'Albino; Gavuzzi), lomb.occ. (com.) -
Monti, lomb.or. (berg.) - TiraboschiApp, bresc. -
Gagliardi 1759, lad.fiamm. (cembr.) - Aneggi­
Rizzolatti, mant. - Arrivabene, romagn. bànda 
Mattioli, venez. - Contarini, molis. (agnon .) 
vanna Cremonese, laz.merid. (Castro dei Volsci) -

14 Cfr. lat.maccher. banda f. 'regione, paese' (1517, 
FolengoPaoliBaldus 171). 
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Vignoli, nap. banna (Altamura; Volpe; Andreo­
li), vanna D'Ambra, minerv. vanne Campanile, 
barlett. - Tarantino, molf. vénne Scardigno, bi­
tont. vànne Saracino, martin. v rin n a GrassiG-
2, luc.-cal. (luc.) b b rin n a Bigalke, trecchin. 
banna Orrico, ca!. vanda DTC15, sic. banda Trai­
na, sic.sud-or. (Vittoria) b b ri IJ IJ a Consolino, 
agrig. banna (1918, PirandelloCiclopuPagliaro). 
It. banda f. 'ciascuno dei due lati della nave' (dal 
1483, Pulci, B; TB; AloisiLarderel; DO 1990; 
Zing 2001), lig. - VPLMare, lig.gen. (savon.) -
(Noberasco,ASSSP 16), emil.occ. (parm.) -
Malaspina, romagn. (rimin.) - Quondamatteo­
Bellosi 2, venez. - (Boerio; Caniato-Cortelazzo, 
ArteSquerarioli), ven.merid. (pad.) - Turato­
Sandon, bisiacco - Domini' 6, ver. - Rigobello, 
elb. - Diodati, grosset. (gigi.) - (Fanciulli,ID 
41) 17, teram. (Roseto degli Abruzzi) b b rin n a 
DAM, abr.or.adriat. - ib. 
Triest. banda f. '(mar.), piano di legno che for­
ma un piano inclinato per lo sbarco' DET. 
It. banda f. 'sponda' (ante 161 6, Popoleschi, 
Caccialnnamorati I/2,330; ante 1735 Forte­
guerri, TB). 
It. banda f. 'ciascuna delle due parti di un piano 
diviso da una retta' (B 1962; DizEnclt 1970). 
Lig.centr. (FinaleLigure) brinda f. 'sponda 
del letto' VPL, triest. - DET. 
Istr. (Pirano) banda f. 'parte di terreno destinato 
a una data coltura' Rosamani, ven.adriat.or. 
(Lussingrande)- ib. 
Trent.or. (Stivor) bànda f. '(fig.) forma di pane' 
Rosalio. 
Grosset. (gigi.) vanna f. 'fianco o braccio latera­
le della rete' (Fanciulli,ID 48). 
Laz.merid. (Amaseno) bbanda f. '(fig.) pancia 
obesa' Vignoli. 
Àpulo-bar. (bar.) vanne f. 'una qualsiasi parte 
della città' Romito; bitont. vànne 'stanza' Sara­
cino, grum. - Colasuonno. 

Sintagmi, composti e loc.verb.: àpulo-bar. (bar.) 
!'a/da vanne 'l'altra parte' Romito. 

15 Cfr. i toponim. ca!. Banda AlessioTopon, vanda 
ib. 
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Pad.a. a un'altra banda 'da un'altra parte; ali' 
altro lato' (ante 1542, Ruzante, Cortelazzolti­
nerariVen), nap. a n'ala banna (s'erano adona­
te) (1674, Lombardi, D'Ambra), àpulo-bar. 

5 (ostun.) a nn'anda vanna VDS, tarant. a nn' 
o t a v rin n a ib., sic. a n autra banna Tempio­
Musumarra. 
Àpulo-bar. (martin.) annata v rin n a avv. 'in 
un altro luogo' GrassiG-2. 

10 It.sett.a. dall'altra banda 'd'altra parte; da un la­
to' (ante 1529, Castiglione, LIZ), pad.a. da l'al­
tra banda (1460ca., IstoriaGranTurchoCorna­
gliotti,AIVen 142), it. dall'altra banda (1514-
1520, Machiavelli, B - 1630-31, Galileo, B; TB), 

15 gen. da I d tra brinda Casaccia, piem. da 
!'mitra brinda Zalli 1815, da /'aotra banda Di­
Sant'Albino, nap. da /'autra banna (1689, Fasano, 
Rocco). 
It.a. da l'altra banda 'dalla parte contraria' (ante 

20 1313, Dante, TLIO), fior.a. dall'altra banda 
(ante 1363, MatteoVillani, TLIOMat), pis.a. da 
l'altra banda (1345-67, Fazio UbertiDittamondo, 
ib.), dall'altra banda (1354-99, RanieriSardo, 
TLIO), nap.a. da l'altra banda (1369-73, Mara-

2s mauro, Explnf, TLIOMat; 1480ca., PlinioVolg­
BrancatiGentileS,BarbatoMs); sic.a. da /'autra 
banda 'dal lato opposto' (1373, Passione­
SMatteo, TLIOMat), piem. dal/'autra banda 
'dall'altra parte' (ante 1788, Isler, Ponza). 

30 Eugub.a. d'altra banda 'dall'altra parte' (ante 
1333, BosoneGubbio, TLIO). 
It. da altra banda 'd'altra parte' (1540, Guic­
ciardini, LIZ), d'altra banda (ante 1548, Loren­
zino, B). 

35 Gen. da l'altra banda 'dall'altro lato' (1637, Bri­
gnoleSaleGallo), dal/'atra banda Casaccia, venez. 
de l'altra banda (de la ruga) (1537, Gloss­
ConstrConcina), da l'altra banda (1660, Bo­
schiniPallucchini 478, 13), abr.occ. (Bisegna) 

40 dall'ritra vrinna DAM, nap. da /'autra 
banna (1689, Fasano, D'Ambra), da l/'autraban­
na Volpe, luc.centr. da/'alt(r)a banda (Pisticci 
1571, TestiCompagna 48,17). 
It.sett. da un'altra banda 'd'altra parte' (1557, 

45 Ramusio, LIZ).- Trent.or. (valsug) da n'antra 
banda 'da un'altra parte' Prati, rover. da n'a/tra 
banda Azzolini. 

16 Cfr. dalm. banda f 'lato della nave; bordo' (Kahane­
Koshansky,RPh 7); croato - (sec. XVI, Hyrkkanen, 50 
BALM 13/15,29); serbocr. (Ragusa) bcindos fpl. (Dea­
novié,AR 21,272). 

Lig.gen. (Arenzano) inte n'éìtra brinda 'altrove' 
VPL. 
Venez. andar da un'altra banda 'cambiare dire­
zione' (1743, GoldoniVocFolena). 
Nap.a. r da l'una et da l'altra banda, 'da entrambi 
i lati' (1480ca., PlinioVolgBrancatiGentileS, 
BarbatoMs). 

17 Cfr. lat.mediev.tosc. bandus m. 'parapetto della nave' 
(1308, DocDirittoMarittimo Zeno 119, Hubschmid­
Mat; 1309, ib.,126 ib.). 
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Lad.ates. (Colle Santa Lucia) (andare) da la 
bona banda 'andare dalla parte buona' Pallabaz­
zer Lingua. 
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cal.merid. (catanz.) a n u çl a V a n da NDC, sic. 
a n n il çl çl a b ba n n a VS, sic.sud-or. (Vitto­
ria) a 1J - n u çl çl a b ba 1J n a Consolino, agrig. 
a nudda banna (1918, PirandelloCiclopuPaglia­
ro ). 
Cal.a. in omne banda f. '(in) ogni parte del cor­
po' (1512, ProcessiSFrancPaolaPinzuti 92). 
Venez.a. da quel/a banda tutta orba 'da quella 
parte' (1514, GlossConstrConcina); sic . viniri a 

Emil.occ. (regg.) savèir una còsa da bona banda 
'da buona fonte, dalla parte buona' VocAnon, mi- 5 

rand . saver na cosa da na bona banda Meschieri, 
venez. saver una cassa da bona banda Contarini. 
Trent.occ. (bagol.) tignì da dò bànde 'assecon­
dare separatamente più contendenti' Bazzani­
Melzani. 10 la banna orva 'volontaria noncuranza di cosa 

utile' Traina. Venez. tor da bona banda 'prendere in senso 
buono' (1778, GoldoniVocFolena) . 
Yen.a. a banda destra 'alla parte di destra' 
(1428, Galere, Frey), it.sett. ~ (1557, Ramusio, 
LIZ), venez. - (1660, BoschiniPallucchini 438, 
19); it.sett. a banda dritta (del detto mare) 'a de­
stra' (1557, Ramusio, LIZ), lomb.alp.or. (Gro­
sio) a bànda drìcia Antonioli-Bracchi, venez . a 
banda dretta 'a destra' (1764, GoldoniVocFole­
na); ven.centro-sett. (trevig.) a banda dritta 'alla 
parte dritta' Ninni-2 .- It.sett. dal/a banda dritta 
'a destra' (1557, Ramusio, LIZ); lad.cador. 
(Auronzo di Cadore) da/a banda dreta 'dalla 
parte dritta della stoffa' Zandegiacomo. 
Ven.merid. (vie.) banda drita 'lato destro' Pajello. 
It.sett. a banda destra e sinistra 'su entrambi i 
lati' (1557, Ramusio, LIZ). 
Catan.-sirac. (Licodìa Eubea) ma/abbanna f. 
'luogo inaccessibile e pericoloso' VS, sic.sud-or. 
(Mòdica) - ib.,Vittoria ma I ab ba 1J 11 a Con­
solino, niss.-enn. (Villadoro) ma/abbanna VS. 
Sic. a mma/a bbanna 'in luogo sconveniente' VS, 
sic.sud-or. (Vittoria) a mm a I a b ba 1J n a 
Consolino. 
Sic. spendirisi li dinari a mma/a bbanna 'spendere 
male il proprio denaro' (sec. XVII, Anonimo, 
VS). 
Palerm.a. a banda manca 'al lato sinistro' (1361, 
DocPalerm, TLIOMat). 

Lad.cador. (amp.) da banda pìzora 'in posizione 
di inferiorità' Quartu-Kramer-Finke. 
It. a/la sinistra banda 'al lato sinistro' (1532, 

15 Ariosto, LIZ); it.sett. - (1557, Ramusio, ib.). 
Lig.a . a banda senestra 'alla parte di sinistra' 
(prima metà sec. XV, ViaParaisoBorghi), it.sett.a . 
a banda sinistra (1557, Ramusio, LIZ); venez.a. 
da banda sinistra 'dalla parte di sinistra' (1250ca., 

20 Portolan-Marciana, Kretschmer), it.sett. - (1557, 
Ramusio, LIZ); it. da la banda sinistra 'id.' 
(1550, Vasari, LIZ), dal/a banda sinistra ib., it. 
sett. - (1557, Ramusio, ib.); sic.a . di la banda si­
nistra 'id.' (1373, PassioneSMatteo, TLIOMat). 

25 Ven .merid. (vie.) banda sa11ca 'lato sinistro' Pa­
jello; venez. a banda zanca 'alla parte di sinistra' 
(1660, BoschiniPallucchini 383), ven.cen tro-sett. 
(trevig.) - Ninni-2. 
Àpulo-bar. (biscegl.) vanne d'arue ' ramo grosso 

30 di un albero' Còcola. 
Venez. banda de /'a/tar 'corno dell'altare' Boerio. 
Corso cismont.nord-occ. (Calacuccia) w a n da 
i5i vaééa 'guancia' (ALEIC 122, p.18)18, ca!. 
merid. (Serrastretta) n a band a e ha é é é e 

35 (AIS l 13cp., p.771). 
lt. la banda del cocchiere 'il davanti della carroz-
za' Veneroni 1681. 
Fior.a. banda della galea 'fianco o bordo della 
nave' (1484, PiovArlottoFolena). 

lt. mezza banda f. 'la metà del bastimento presa 40 

per lungo' Garollo 1913. 
Venez. banda dei ponti 'sponda, parapetto' 
Boeri o. 

It. gnuna banda 'da nessuna parte, per nessuna 
ragione' (ante 1484, Pulci, B), niuna banda (ante 
1557, Ramusio, LIZ); nissuna banda 'id.' (1745, 
Goldoni, LIZ), nessuna banda (1892, D'Annunzio, 45 

LIZ); abr.or.adriat. (Gissi) a n 11isii11 a V a n n d 

'in nessun posto' DAM, dauno-appenn . (Trini­
tàpoli) a n d s s il n a V a n n Stehl 343, àpulo­
bar. (Canosa) a n 11 d H un a V a n n d ib. 
Trent.or. (valsug.) da gnissuna banda 'in nessun 50 

luogo, per nessuna via' Prati. 
Salent.sett. (brindis.) a nnudda vanda 'da nessu­
na parte; in nessun luogo' VDS, salent.merid . 
(Santa Cesarea Terme) a nudda vanna ib., 

Venez. banda di sabordi 'banda dei portelli dei 
cannoni' Saverien 1769. 
lt.gerg. succo di banda 'sperma' Corso. 
Emil.occ. (parm.) ti m 9 ed band a ' timone 
formato da due grandi remi fissati alla poppa' 
(Moschini,ID 40,52). 
It. banda banda 'da una banda all'altra' (ante 
1704, Bellini, Crusca 1866 - ante 1735, Forte­
guerri, B; TB), pis. banda-banda Guidi. 

18 Con influsso del germ. *wanga. 
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Sintagmi prep. e loc.verb.: lomb.or. (Cigole) a 
band a 'accanto' Sanga, emil.or. (Minerbio) 
ad band a (AIS 353, p.446). 
March .merid. (Grottammare) ab b ci fj e 'da 
parte, in disparte' (NeumannSpallart,ZrP 28) . 
Pant. k 9 p pula a b b ci n n a 'berretto sulle 
ventitré' TropeaLess. 
It. (scherzando la balena) va alla banda 'ondeg­
gia' (ante 1535, Berni, TB) . 
Luc.-cal. (tursit.) abbanne (di inte) 'da dentro' 
PierroTisano. 
Messin.occ. (Frazzanò) a bbanna di 'dalle parti 
di' VS, agrig.occ. (Casteltermini) - ib.; niss.-enn. 
(Bompietro)- 'dal lato di; accanto a' ib. 
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Sic. (ajiri) addabbànna avv. 'di là' Biundi. 
Sic. a çf çf ab b ci n n a avv. e prep. 'di là, da 
quella parte, di là da' (SalomoneRigoli; Biundi· 
Traina; VS), ddabbanna Traina, çf çf ab b ci n n a' 

5 VES, messin .or. çl çl a v ci n n a VS, sic.sud-or 
(Vittoria) çf çf ab b ci IJ n a Consolino, niss.-enn. 
(piazz.) addabànna Roccella, ddabànna ib. 
Catan .-sirac. (Bronte) allabbanda avv. 'di là, 
dall'altra parte' VS, llabanda ib. 

10 Sic. a' na banna 'da una parte' SalomoneRigoli. 
Dauno-appenn. (Trinitàpoli) a k IV al k iJ 

v ci n n iJ 'in qualche luogo' Stehl 453, àpulo-bar. 
(Canosa) - ib. 454, tarant. - MelilloMConcord. 

Sic. a banni a banni 'qua e là' Biundi, bbanni 15 

bbanni Traina, VS; Avoli o, ib.; Mangiameli, ib.). 
Mant. ad 'na banda 'di fianco' Bardini . 

Apulo-bar. (tarant.) 'sta v ci n n iJ avv. 'di qua, 
da questa parte' Gigante, Ieee. a sta vanda (me­
tà sec. XVIII, AnonimoMarti), sic. astabbanna 
VS, a sta bànna Biundi, niss.-enn. (piazz.) -
Roccella. Laz.merid. (Vignoli) a nna vanna 'in disparte' 

Vignoli. 
Àpulo-bar. (Giovinazzo) a na vanne 'pencolan­
te, sbilenco' Maldarelli . 
It.a. (avventarsi) alla banda di (una barca) 'alla 
sponda di una barca' (1366-1372, Boccaccio­
Rubriche, TLIO). 
Venez.a. ala banda da levante 'alla parte del le­
vante' (1444, PortolanPietroVersi, Kretschmer) 19 . 

Dauno appenn. (Trinitapòli) a ttutt<J vann 
20 'ovunque, in ogni parte' Stehl 454, àpulo-bar. 

(Canosa) a t tu t t iJ van n iJ ib., minerv. a 
t t U t t iJ V a 11 n ib., a]tamur. a t U t t iJ V ci n 11 iJ 

Cirrottola, sic. a ttutti bbanni VS, sic.sud-or. 
(Vittoria) a t - tutti b ci IJ n i Consolino. 

25 It. andare alla banda 'sbandare; si dice di navi 
che pendono da un lato' (ante 1535, Berni, B -
1631, Galileo, ib.), venez. andar alla banda Boe­
rio, ven.adriat.or. (Zara) - Wengler.- It. andare 

It . alla banda 'detto della nave e, specialmente 
del timone, quando piegano da un lato e sono 
inclinati' (Saverien 1769; dal 1930, Zing; Diz­
Enclt; AloisiLarderel 1970), lig.gen. (gen.) ti 30 

b a n da Casaccia. 

alla banda 'detto di imbarcazione a vela che in 
corsa piega da un lato' Zing 2001; gen. andare a 
banda 'id.' (1583-89, PallavicinoGrendi). 

It. alla banda! 'ordine impartito sulle navi da 
guerra ai nocchieri affinché si portino da un la­
to oppure per rendere onore agli ufficiali che 
salgono' (dal 1865, TB; B; DO 1990; Zing 2001). 
It . timone alla banda! 'ordine di mettere il timo­
ne alla massima inclinazione, dalla parte in cui 
era già inclinato' (dal 1990, DO; Zing 2001), 
pant. timuni ti bcinda TropeaLess. 
March.merid . (San Benedetto del Tronto) ( y i 
me s ti IJ g iJ ef k k iJ ) a la b b ci n n iJ '(me ne 
sto qui) da lato' Egidi. 
Abr.or.adriat. (Civitella Messer Raimondo) ad -
d iJ b b ef n n iJ 'da una parte' DAM. 
Abr.or.adriat. (Casalànguida) ad d iJ b b ef n n iJ 

avv. 'vicino' DAM. 
Cal.centr. (Mangone) a Ila bbrénna avv. 
'accanto' (AIS 353, p.761). 
Cal.merid. (Marcellinara) çf çf ab b ci n da 'da 
un lato, da parte, in disparte' NDC, a dda banda 
Traina. 

19 Cfr. ATed.medio alabanda avv. 'dall'altro lato' 
(1400ca., Wolkenstein, Battisti,Cristallo 4,30). 

It. andare alla banda 'barcollare, tracollare' (1613, 
Leopardi, TB). 
It. andare alla banda '(fig.) andare a scaricare il 

35 ventre (detto tra i naviganti)' (D'AlbVill 1797 -
VocUniv 1845); venez. andare alla banda de uno 
'accostarsi a q.' Boerio. 
Lig.gen. (gen.) a n d ti ti band a 'andar le 
navi nell'acqua non col loro corpo diritto, ma 

40 pendente' Casaccia; savon. a n d ti ti band a 
(Noberasco,ASSSP 16); gen. a n d ti a a b ci n -
da 'barcollare (detto di galleggiante che sbanda 
e di un ubriaco)' (Ferrando 209; Gismondi) . 
Tic.alp.centr. (Lumino) naa a bànda 'andare in 

45 fumo' Pronzini. 
It. dare alla banda 'far piegare la nave su di un 
fianco' (ante 1588, Sassetti, B; Pantera 1614; 
AloisiLarderel 1970); - 'sbandare' (1611, D. 
Bàrtoli, B). 

50 Lig.gen. (tabarch.) dd a banda 'carenare, 
sbandare' Valle bona; hg.or. (Tellaro) d a e a a 
band a 'barcollare' Callegari-Varese. 
It . essere alla banda 'detto di nave che sbanda' 
DO 1990. 
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Àpulo-bar. (Giovinazzo) fè alla vanne 'mettersi 
dalla parte' Maldarelli. 
Àpulo-bar. (Palagiano) s y ç tt a a k k ef r a 
v ci n n a 'butta via!' (AIS 1674, p.737). 
It. fasciare fa casa a banda 'in abbandono' 5 

(1550-51, G.M.Cecchi, TB). 
It. mandare alla banda 'si dice di nave piegata su 
di un fianco' (1612, Falconi, TB). 
It. mettere alla banda 'sbandare' B 1962. 
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(berg.) de banda a banda TiraboschiApp, crem. 
da banda a banda Bombelli, bresc. - Melchiori, 
emil.occ. (regg.)-VocAnon, mant. - Arrivabene, 
emil.or. (bo!.) - Coronedi, ver. - Angeli, trent. 
or. (rover.) - Azzolini, nap. da banna a banna 
(1699, Stigliola, Rocco). 
Pad.a. da una banda 'd'altra parte; da un lato' 
(1460ca., IstoriaGran TurchoComagliotti,AIVen 
142), it. - (ante 1543, Firenzuola, B - ante 1580, 

Lig.gen. (gen.) mef te ti banda il) basti­
m ef n tu 'abbattere un bastimento' Casaccia. 
It. piegare alla banda 'si dice di nave piegata su 
di un fianco' (fine sec. XVIII, SpettNat, TB). 
Lad.cador. (Auronzo di Cadore) v e ii f a f e 
b ci n de 'prendere contatti, cercare il modo di 
avvicinarsi' Zandegiacomo. 

10 V. Borghini, TB; ante 1831 Colletta, B), gen. da 
unn-a banda Casaccia, lig.Oltregiogo occ. (sas­
sell.) da n a b ci n da VPL, piem. da una ban­
da DiSant'Albino, b.piem. (gattinar.) da na ban­
da Gibellino, bo!. da una banda Coronedi, ve-

15 nez. - (1741, GoldoniVocFolena), trent.or. 
(valsug.) da na banda Prati, rover. - Azzolini, 
lad.cador (oltrechius.) danabànda Menegus, Au­
ronzo di Cadore da na banda Zandegiacomo, 

It. da banda 'da un lato, da parte, in disparte' 
(dal 1528, Castiglione, B; TB; Zing 2001)20, lig. 
gen. (gen.) - Casaccia, lig.or. (spezz.) - Lena, 
piem. da banda 'in disparte' Gavuzzi, APiem. 20 

(tor.) - (sec. XVII, Clivio,ID 37), novar. (galliat.) 

march.merid. (San Benedetto del Tronto) da na 
bbanna Egidi, nap. da na banna (1684, Sarnelli, 
Rocco). 
Messin.a. da una banda 'da un punto di vista' 
(1302-27, GiovCampulu, TLIO); it. - 'sotto un 
certo aspetto' B 1962, lad .cador. (Auronzo di 
Cadore) da na banda Zandegiacomo. 
B.piem. (Ottiglio) da m w a n da avv. 'donde, di 
dove' (AIS 358, p.158). 
It.sett.a. d'una ad a/tra banda 'da una parte al­
l'altra' (ante 1494, Boiardo, LIZ); it. da una ban-

da banda BellettiGrammatica 148, tic. da banda 
(VSI 2,128 segg.), emil.occ. (parm.) - (Mala­
spina; Pariset), emil.or. (ferrar.) - Ferri, bo!. -
Coronedi, venez. - (1749-50, GoldoniVocFole- 25 

na)21 , lad.ven. dabànda RossiVoc, da banda Pal­
labazzerLingua, lad.ates. - ib., AAgord. - ib., 
lad.cador. (amp.) da-bànda Croatto, da bànda 
Quartu-Kramer-Finke, nap. da banna (ante 
1627, Cortese, Rocco) . 30 da all'altra 'id.' (1528 Castiglione, B), it.sett. -

(ante 1557, Ramusio, LIZ); sic. di 'na banna a 
'n'autra 'id.' Traina. 

Pis.a. da fe bande 'lungo le sponde (di un fiu­
me)' (1345-67, FazioUbertiDittamondo, TLIO). 
Abr.or.adriat. da v ci n n a 'di fianco' DAM, 
Manoppello da b b ci n n a ib., Ortona da 
V a n n a ib., Fresagrandinaria da V ef a n n a ib., 35 

abr.occ. (Bisegna) da v ci n n a ib., Scanno da 
v ci n n a ib., molis. da b b ci n n a ib., Roccavi­
vara davcinna ib., agnon. da vcinna ib., 
Guglionesi da V a n n a ib. 
Abr.or.adriat. (Ortona) da b ci n n a 'in dispar- 40 

te' DAM, di v ci n n a ib., Gissi de v ci n n a 
ib., nap. da banna (1621, Cortese, D'Ambra). 
Fior.a. dalla banda di 'dalla parte di' (1347ca., 
Pegolotti, TLIOMat), palerm.a. - (1361, Doc­
Palerm, ib.); fior.a. dalla banda di verso ( Zechia) 45 

'dal lato verso' (1347ca., Pegolotti, TLIO). 
It. da banda a banda 'da una parte all'altra' (dal 
1554, PiccolominiCerreta; DO 1990; Zing 1995), 
gen . - Casaccia, piem. - Zalli 1815, lomb.or. 

Ven.merid. (vie.) da na banda o da chel'aftra 'da 
una parte o dall'altra' Candiago. 
Nap. da na banna e da n'aota 'da una parte e 
dall'altra' (1674, Lombardi, Rocco), da na ban-
na e da f'autra (1684, Sarnelli, ib.). 
It.sett. daff'una banda aff'aftra (di questa terra) 
'da una parte all'altra' (ante 1557, Ramusio, LIZ). 
Gen. da ra banda 'da una parte, per un verso' 
(1637, BrignoleSaleGallo), sic. ddaddabbanna 
avv. 'di là' Biundi, çl çl a çl çl a ( b) b ci n n a 'al di 
là, da una parte e dall'altra' (Traina; VES), çl çl a 
a çl çl ab f ci n da VES, da çl çl ab ci n n a ib., niss.­
enn. (piazz.) ddaddabànna 'da quella parte' 
Roccella. 
Sirac.a. di {'una banda 'da una parte' (1358, 
SimLentini, TLIO). 
Piem. da nostre bande 'nei nostri paesi, dalle no-

50 stre parti' Ponza. 

20 Cfr. lat.maccher. dabanda 'da una parte' (1521-
1540, FolengoMacaroneeZaggia), dabandam ib. 

21 Cfr. friul. (mugl.) de bànda 'su di un lato; a parte' 
Zudini-Dorsi. 

It.a. d'ogni banda 'da ogni parte' (sec. XIV, Ricc­
Albizzi, RimatoriCorsi 165,39), fior.a. - (ante 
1363, MatteoVillani, TLIOMat; ante 1388, 
PucciCentiloquio, TLIO; seconda metà sec. 
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it.sett. - (ante 1557, Ramusio, ib.), bo!. da tot el 
band Coronedi, venez. da tute le bande (1660, 
BoschiniPallucchini 570,8), da tutte le bande 
(1745, Goldoni, LIZ). 
lt .sett. da tutte due le bande 'da entrambi i lati' 
(ante 1557, Ramusio, LIZ), bo!. - (1666, Croce, 
ib.) . 
Messin .a. de la banda da fora 'dal lato esterno' 
(1302-27, GiovCampulu, TLIOMat). 

XIV, Sacchetti, TLIOMat), sic. d'ogni banna 
TempioMusumarra; it. da ogni banda 'da ogni 
parte, dovunque, dappertutto' (ante 1400ca., 
Sacchetti, LIZ - 1930, Beltramelli, B; Zing 2001), 
venez.a. - (1250ca., Portolani-Marciana, Kretsch- 5 

mer), fior.a. - (meta sec. XIV, RicciardoAlbizzi, 
TLIO), pis.a. -(1345-67, FazioUbertiDittamondo, 
ib.), sen.a. - (l 362ca., CronacaAnonSen, 
TLIOMat), sic.a. da omni banda (sec. XIV, The­
saurusPauperumPalma, ib.), it.sett.occ. da ogni 
banda Vopisco 1564, tosc. - (1565, CascioPra­
tilli 70). 

10 Luc.centr. (Màrsico Vètere) da la banda de socta 
'dalla parte di sotto' (Màrsico Vètere 1562, Testi­
Compagna 168,183). 
Sic.a. da la banda (di qc.) 'dalla parte di' (1373, 
PassioneSMatteo, TLIOMat), ven.centro-sett. 

Fior.a. da qualche banda 'in qualche luogo, per 
qualche via' (seconda metà sec. XIV, Sacchetti, 
TLIOMat), trent.or. (valsug.) - Prati. 
Lomb.or. r da k e b ci n da, 'da quale parte, 
da dove', d ç k a b ci n da, da k ç b ci n de, 
Lumezzane da k a b ci n da (p.258), Solferino 

15 (trevig.) da la banda (del cor) Ninni-2, feltr. da 
la banda de Migliorini-Pellegrini, lad .ates. (Colle 
Santa Lucia) - PallabazzerLingua, nap. da la 
banna de (1674, Lombardi, D'Ambra; 1678, 

d ç k ç b ci n da (p.278), Toscolano d ç k ç 
b ci n da (p.259), trent.occ. (Sònico) da k ç 20 

b ci n da (p.229), Borno d ç k ç b ci n da 
(p.238), bagol. da k ç b ci n d (p.249), trent. 
(Stènico) da k ç b ci n da (p.331), venez. da 
che banda (la vegna) (1774, GoldoniVocFolena), 
ver. (Albisano) da k ç band a (p.360), trent. 25 

or. (Viarago) d ç k ç b ci n da (p.333), lad .ates. 
(agord .sett.) da éi banda (véfieto) Pal­
labazzerLingua; AIS 358. 

Perruccio, ib.), àpulo-bar. (Corato) dalla vanne 
du (altane) Bucci. 

lt. andar da banda 'andare in rovina' (ante 1587, 
Cecchi, B). 
lt. andare da banda 'andare dall'una delle parti' 
(D'AlbVill 1797 - Gher 1852), piem. andè da 
banda DiSant'Albino. 
Tic.alp.centr. (Giornico) nè da banda 'andare da 
parte' (VSI 2,128b); mant. (Bagnolo San Vito) 
[a n dci re] d n a b ci n da 'id.' (p.289), ven. Niss.-enn. (piazz.) d da: k k ab ci n n a avv. 'da 

codesta parte' Roccella. 
Sic.sud.-or. (Vittoria) d d w 9 k u b b ci IJ n a avv. 
'da quella parte dopo aver voltato l'angolo della 
strada' Consolino. 

30 centro-sett. (Istrana) [a n dci re j da n a 
band a (p.365); AIS 1246. 
Corso cismont.occ. (Èvisa) anda[re] da banda 
'passare per, verso un luogo' Ceccaldi . 

Pis.a . da quella banda 'da quel lato' (1345-67, 
Fazio UbertiDittamondo, TLIOMat). 
Nap.a. da quella banda delle Sirte 'oltre' (1480ca., 
PlinioVolgBrancatiGentileS, BarbatoMs). 
Trent.or. (primier.) deste bande 'da queste parti' 
Tissot, valsug. da sta banda Prati, trent.or. (tasin .) 
da stà banda Biasetto. 
lt.sett.occ.a. di soa banda (pende) 'dalla sua 
parte' (l 490ca. PassioneRevelloCornagliotti). 

lt . avere da banda 'avere in serbo (detto dei sol-
35 di)' (1874, Verga, B; Zing 2001), venez. [aver] 

da banda (1754, GoldoniVocFolena). 
Tic.alp.occ. (Minusio) bUtci da banda 'mettere 
da parte' (VSI 2,129a), lomb.occ. (aless.) biitè da 
banda Jachino 145, venez. but[ arj da banda 

40 (1660, BoschiniPallucchini 572,21), butt[ arj da 
banda (la cortesaneria) (1755, GoldoniVocFole­
na; 1765, ib.). - Piem. buté da banda 'mettere in 
disparte, conservare' (Zalli 1815; Ponza 1830; lt. da tante bande 'da tante parti' (1540, Guic­

ciardini, LIZ; 1631, Galilei, ib.; 1840, Tomma­
seo, ib.), pad. - (l 600ca., NicZottiTuttle,Scritti- 45 

Pellegrini), nap. da tanta banne (1678, Perruccio, 
D'Ambra). 

DiSant'Albino; Gavuzzi), lomb.occ. (aless.) biitè 
da banda Jachino, venez. butà da banda (1660, 
BoschiniPallucchini), lad.cador. (amp.) béte da 
na bànda Quartu-Kramer-Finke, Auronzo di 
Cadore - Zandegiacomo.- Piem. buté da banda 
d'roba dj' aotri 'avanzo illecito nello spendere i 
soldi altrui' DiSant'Albino. 

lt.sett.a . da tutte bande 'da ogni parte, dovun­
que' (prima metà sec. XV, CantariAspramonte­
Fassò; ante 1494, Boiardo, LIZ), it. - (1582, 50 

Bruno, ib.; ante 1638, Chiabrera, TB). 
lt . da tutte le bande 'da ogni parte, dovunque' 
(1449, Burchiello, LIZ - 1631, Galilei, ib.; 1821-
1823, Manzoni, ib.; 1824-1832, Leopardi , ib.), 

Trent.occ. (Tiarno di Sotto) ba t a I da n a 
b ci n da 'spingetelo via!' (AIS 1648 p.341 ). 
Venez. cazza[r] da banda 'bandire' (1660, Bo­
schiniPall uchini 371,20). 
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lt. chiamare da banda 'chiamare in disparte, do­
ve altri non possano udire' (D'Alb Vili 1797 -
Garollo 1913), lig. gen. (gen.) é a m ti da 
band a Casaccia, piem. ciamè da banda' Di­
Sant'Albino, breg.Sottoporta (Bondo) dama iin 5 

da banda (VSI 2, 128b), bo!. ciamar da banda 
Coronedi, romagn. chiamar da bànda Mattioli. 
lt. dare di banda 'sbandare' DO 1990. 
Lomb.alp.or. (Grosio) èser de/a s6a bànda 'stare 
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da banda (Guastalla; Meschieri), regg. métter da 
banda VocAnon, mant. mètar da banda Arriva­
bene, emil.or. (bo!.) meter da banda Coronedi, 
romagn. mettere da bànda Mattioli, venez. 
me [ ttere j da banda (1774, GoldoniVocFolena), 
meter da banda Boerio, triest. metter de banda 
DET22, lad.ven. méte dabànda RossiVoc, corso 
cismont.occ. (Èvisa) métte da banda Ceccaldi, 
sic. mettiri di banna Traina; trent.or. (tasin.) mé-

dalla propria parte' Antonioli-Bracchi. 
lt. farsi da banda 'mettersi in disparte' (1900, 
Fogazzaro, B), emil.or. (Minerbio) [farsi] 

10 tre da na banda 'id.' Biasetto, rover. metter da na 
banda Azzolini, lad .cador. (Candide) bèt da na 
banda DeLorenzo. 
Lig.gen . (gen.) m ef te da band a 'mettere da 
parte (non riferito al denaro)' Casaccia. 

da ba 1J de (p.446), bo!. fars da banda Coro­
nedi; it. farsi da una banda 'mettersi in disparte, 
scostarsi' Oudin 1643, lomb.or. (Pescarolo) 
[ f dr s i j d ç n a ba n da (p.285), emil.occ. 
(guastall.).faras da 'na banda Guastalla, mirand. -
Meschieri, Concordia sulla Secchia [farsi] 

15 lt. mettersi da banda 'mettersi in un luogo ap­
partato' (TB 1865; Garollo 1913). 

da na banda (p.415), mant. (Sèrmide) -
da n a band a (p.299), emil. or. (Nonàntola) - 20 

d un a band a (p.436), Baùra - da n a 
b ii n da (p.427); AIS 1246. 
Messin .or. (Mandanici) y é t t a çl çl, a b ba n -

Lig.gen . (gen.) m ef ti se da band a 'mettersi 
da parte' Casaccia, emil.occ. (parm.) mettres da 
banda (Malaspina; Pariset), istr. (capodistr.) me­
terse de banda Semi, nap. mette rese(/ e) da banna 
(sec. XVII, Tardacino, D'Ambra); lomb.or. (Li-
mone sul Garda) m ef t [e r si j da I a ba n -
da 'id.' (AIS 1246, p.248); lad .ven. (Selva di 
Cadore) métese da' na banda 'id.' Pallabazzer-na 'butta via!' (AIS 1246, p.819). 

nap. ire da bmma ~ it. andar da banda 25 Lingua, lad.ates. (Colle Santa Lucia) - ib. 
Pis.a. lasciare da banda 'trascurare, evitare' 
(1345-67, FazioUbertiDittamondo, TLIO), it. -
(dal 1563 Gelli, Crusca 1866; DO 1990; Zing 
2001).- Sic. lassari di banna 'abbandonare' Traina. 
Lig.gen. (gen.) fasti da banda 'omettere, la- 30 

sciar in disparte' Casaccia, piem. lassè da banda 
(Zalli 1815; Ponza; Gavuzzi), tic.alp.centr. 
(Chirònico) - (VSI 2, l 28b ), tic. prealp. (Son­
vico) lassa da banda ib., emil.occ. (parm.) tassar 
da banda (Malaspina; Pariset), mirand. - Me- 35 

schieri, mant. lasàr da banda Arrivabene, bo!. 
tassar da banda (un dsc6urs) Coronedi, romagn. 
lasciar da banda Mattioli, venez. tassar da banda 
(1660, BoschiniPallucchini 105,9; 1753, Goldoni­
VocFolena; 1768, ib.); trent.or (tasin.) tassar da 40 

na banda Biasetto, rover. - Azzolini, lad.cador. 
(Auronzo di Cadore) lasci da na banda Zande­
giacomo, Candide - DeLorenzo. 
It. mettere da banda 'trascurare, escludere, evita­
re' (ante 1642, Galilei, TB - 1923, Pirandello, 45 

LIZ), emil.occ. (parm.) mètter da banda (Mala­
spina; Pariset), mettres da banda Pariset. 
It. mettere da banda 'risparmiare (denaro); met­
tere in serbo; mettere da parte' (dal 1772, D'Al-

lt. passare da banda a banda 'infilzare con la 
spada' (ante 1543, Firenzuola, B - ante 1569, 
Del Rosso, TB), piem. passé un da banda a ban-
da (Zalli 1815; Ponza; DiSant'Albino), emil.occ. 
(parm.) passàr da banda a banda (Malaspina; 
Pariset), moden. passà da banda a banda Marri, 
emi!. or. (bo!.) passar da banda a banda Corone­
di, romagn. - Mattioli, trent.or. (rover.) - Az­
zolini; it.sett.a. passare da banda in banda 'id.' 
(ante 1494, Boiardo, LIZ), it. passare di banda in 
banda (1554, Bandello, B); passare a banda a 
banda (ante 1571, Cellini, B); tosc. passare ban­
da a banda 'id.' FanfaniUso23

. 

It . porre da banda 'escludere, trascurare, evitare' 
(ante 1557, Ramusio, LIZ - 1905, Fogazzaro, B; 
TB); - 'conservare, risparmiare' (1635, Istruzione-
Cancellieri , TB). 
It. ritirarsi da banda 'mettersi in disparte, sco­
starsi' (ante 1609, Croce, B; 1889, Verga, B) . 
Bo!. star da banda 'stare da parte' Coronedi.­
It. starsi da banda 'tenersi in disparte' (ante 
1555, Giambullari, B; D'AlbVill 1797; TB; Ga­
rollo 1913), piem. stessne da banda DiSant'Al­
bino. 

b Vili; Zing 2001) lig.gen. (gen.) m ef te da 50 ___ _ 

band a Gismondi, tic.alp.centr. (Osco) mett da 
banda (VSI 2,128), lomb.occ. (lodig.) - (ante 
1704, FrLemenelsella), lad.anaun. (sol.) méter 
da banda Quaresima, emil.occ. (guastali.) méttar 

22 Cfr. friul. meli di bande 'mettere da parte' Piro­
naN. 

23 Cfr. friul. (passa) bande par bande 'da parte a 
parte' PironaN. 
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Emil.occ. (regg.) tgnir piuttost dalla banda d'un 
che di' èter 'parteggiare, stare per alcuno' Voc­
Anon, mirand. tgnir da la banda d'un Meschieri . 
Piem. tirè da banda 'trarre in disparte' Ponza; 
lad.anaun. (Cles) tir[ are] da na banda 'id.' Qua- 5 

resima, emil.occ. (parm.) tirar da una banda 
Malaspina, bai. - Coronedi, lad.cador. (amp.) 
tirà da na banda Quartu-Kramer-Finke. 
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Tergest. in banda 'di lato, di nascosto' (sec. 
XVI, TestoCrevatin,ScrittiPellegrini 234). 
Tic. in banda 'in miseria' (VSI 2, 129); tic.alp. 
centr. (vigna; morfn) in banda 'in abbandono, in 
rovina, in cattivo stato' (VSI 2, 129a), moes. 
(Grano)- ib. 
Palerm.or. (Caltavuturo) ancocchibbanna 'in 
qualche posto' VS. 
Fior.a. in alta banda 'in alto loco' (1322-32, Alb-It. tirarsi da banda 'mettersi in disparte, sco­

starsi' (ante 1543, Firenzuola, B; ante 1609, 
Croce, LIZ; 1889, Verga, ib.), piem. tiresse da 
banda Gavuzzi, lomb.alp.or. (borm.) tircis de una 
banda (Longa,StR 9), lomb.or. (Branzi) ti -

10 PiagentinaBoezio, TLIO). 
lt. in ogni banda 'da ogni parte, dovunque, dap­
pertutto' (ante 1494, Boiardo, LIZ; 1532, Ario­
sto, ib.; ante 1850, Giusti, ib.; Zing 2001). 
Cal.a. in òmne banda 'in tutte le parti' (1512, · ra{si] da banda (p.236), crem. tiras de 

banda Bombelli, emil.occ. (mirand .) tirarsi da 
banda Meschieri, emil.or. (Comacchio) ti­

15 SFrPaolaPinzuti). 

r a ! si I t un a band a (p.439), ven.centro­
sett. (trevig.) tirarse da banda Ninni, ven.centro­
sett. (Tarzo) tir a [ s i] da n a b i:Ì n da 
(p.346), ver. tir a [si] da n a band a 20 
(p.360), trent.or. (primier.) tir[arsi] da na banda 
Tissot, lad .ates. (agord.sett.) - PallabazzerLin­
gua, lad.cador. (oltrechius.) - Menegus, Candi-
de tiràs da na banda DeLorenzo. 
lt . trarre da banda 'trarre in disparte' (ante 1535, 25 
Berni, B); lomb.occ. (aless.) trè da banda 'gettar 
via' Jachino 146. 

Moes. (Soazza) (portà el capell) in banda 'di la­
to, inclinato da un lato; in profilo; sul fianco' 
(VSI 2, 129a), breg.Sopraporta (Stampa) ( as vul-
tar) in banda ib., lomb.or. (berg.) in banda Tira­
boschi, venez. - (1736, GoldoniVocFolena; 
Contarini), ven.centro-sett. (trevig.) (gaveva e! 
cape/o) in banda Ninni-2, bisiacco - Domini, 
trent.or. (primier.) - Tissot, valsug. - Prati, ta­
sin . in banda Biasetto, rover. en banda Azzolini, 
lad.cador. (amp.) in banda Quartu-Kramer­
Finke24.- Lomb.or. (berg.) col capèl in banda 
'col cappello alle ventitré' TiraboschiApp, triest. 
col cape! in banda DET, trent.or. (tasin.) col ca­
pèlo in banda Biasetto; primier. col capèl piegà in 

It. trarsi da banda 'tirarsi in disparte' (1903, D'An­
nunzio, LIZ); lomb.or. (Toscolano) tra [rs i] 
da la band a (p.259); AIS 1246. 30 banda 'id.' Tissot. 
Fior.a. volgiti da le bande 'da ogni lato' (ante 
1379, SacchettiG, RimatoriCorsi 378,52). 
Lad.ates. (Rocca Piètore) da banda cong. 'poi­
ché, dal momento che' PallabazzerLingua. 

Istr. (poi.) co la barela in banda 'col berretto 
sulle ventitré' Rosamani, ven.adriat.or. (Lussin­
grande) - ib.; moes. (Soazza) portà el cappe! in 
banda (VSI 2,129). 

lt.a . venire di banda 'smarrirsi' (sec. XIII, Mo­
stacci, PoetiDuecentoContini 1, 143,46). 

35 Istr. (rovign.) in bànda 'a parte' Deanovié25, 
lad .cador. (amp.)- Quartu-Kramer-Finke. 

It. fuoribanda m.invar. 'parte esterna della fian­
cata di una imbarcazione' (1889, Guglielmotti, 
B; Panzini 1908; "disus." B 1970; DISC 1997), 40 
fuori banda (Garollo 1913; "antiq." DizEnclt 
1956; "disus." B 1970; DO 1990); march .sett. 
(Fano) fora banda Sperandini-Vampa, elb. 
(Portoferraio)forabanda (Cortelazzo,ID 28). 
Lucch.-vers. (lucch.) forabanda 'cavi di erbaccia 45 
fissati ai fianchi della barca' (NieriGiunte,MA­
Lucch 15). 

Sintagma: it. scaletta di fuoribanda 'che mette 
fuori di bordo' (1889, Guglielmotti, B) . 
Nap. (procid.) forevànna avv. 'esternamente, 
fuori casa' Parascandola. 
Sic. di fora bbanna 'di nascosto, di straforo' 
(Avolio, VS). 

so 

Ver. in banda 'di profilo, di scorcio' Rigabello. 
Tic.alp.centr. (Leontica) nà im banda 'ridursi al 
verde' (VSI 2, 129a). 
Tic.prealp. (lsone) na in banda 'uscire momen­
taneamente dal giuoco' (VSI 2,129a). 
Lomb.occ. (com.) andà in la banda 'fallire, an­
dare in rovina' Monti . 
Tic.alp.occ. [ vèss] in banda 'essere al verde' 
(VSI 2,129a), tic.alp.centr. (Sementina) vèss in 
banda de tiltt ib., Rossura vess in banda cume 
Lazzaro ib., tic .prealp. (Rovio) vess in banda da 
'essere privi di qc.' ib., lomb.alp.or. (posch.) èssa 
in banda ib. 

24 Cfr. friul. (mugl.) in bànda 'su di un lato' Zudini­
Dorsi . 

2s Cfr. friul. (mugl.) in banda 'a parte' Zudini­
Dorsi. 
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Mii. vess in la banda 'essere al verde' Cherubini. 
Lomb.or. (Solferino) [farsi] ç m b d n da 
'mettersi da parte' (p.278), bisiacco [farsi] in 
banda Domini. 
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lt. banda per banda 'da una parte all'altra' 
(1857/58, Nievo, B). 

Lomb.or. r tira[ si} çm banda, 'farsi da 5 

parte', Martinengo t ira [ s i] a m b a n da 
(p.254), trent.occ. r tira [si] a m banda", 
ven centro-sett. (San Stino di Livenza) ti -

Loc.verb.: it. passar banda 'andare da una parte 
all'altra' (prima del 1304, PlutVolg, TB). 
Corso centr. bandi m.pl. 'sponde del carro' 
(ALEIC 1204); centr. (Bastélica) - 'bracciali del 
seggiolone' (ALEIC 238, p.34). 

r a [si] i m band a (p.356), Revine tir[ arsi] 
in banda Tornasi, istr. (rovign.) t? r a [si] m 
band a (p.397); AIS 1246. 
Lomb.or.(Gromo) tir[asi} in la banda 
'farsi da parte' (AIS 1246, p.237). 
Lomb.alp.or. (Grosio) tras in bànda 'spostarsi su 
un lato' Antonioli-Bracchi. 
Lomb.or. (Dello) trci[rsi] am banda 'farsi 
da parte' (AIS 1246, p.267), lad .cador. 
(Auronzo di Cadore) tiriase n banda Zandegia-
corno. 
Lig.gen. (Arenzano) inte se band e 'da 
queste parti' VPL; gen. in te n 9 s tre b ci n de 
TosoMat. 
Lomb.or. (Lumezzane) t cft t a la b ci n da 
'farsi in disparte' (AIS 1246, p.258). 
Emil.occ. (guastali.) andar in dia banda 'andare 
in rovina' Guastalla. 
Sic. ccabbcinna avv. 'di qua, da questa parte' VS, 
sic.sud-or. accabbcinna ib.; sic. ccabbcinna prep. 
'al di qua di' VES. 

Lunig. (sarz.) ç s ef r f!1 b ci n d u 'essere libero 
10 di oscillare' Masetti. 

Derivati: it. bandini m.pl. 'sponda o parapetto 
delle navi' (Pantera 1614- VocUniv 1845; TB). 
Lig.alp. (brig.) bandìne f.pl. 'sponde laterali del 

15 carro' Massajoli-Moriani. 
Bisiacco bandina f. 'fiancata del letto' Domini, 
triest. - DET; istr. (Valle d'Istria) bandif}e f.pl. 
'id.' Cernecca; romagn. bandéna f. 'uno dei due 
rìdoli del carro' Ercolani. 

20 Lad.ven. (Gosaldo) bandina f. 'ciascuno dei due 
lati del garavàtof Rossi 295. 
It. bandinella f. 'piantagione di alberi o di arbu­
sti a protezione dei germogli nei vivai' (dal 
1962, B; PF 1992; Zing 2001). 

25 Istr. (Montona) bandinela f. 'sponda del letto' 
Rosamani26 . 

lt. bandinellatura f. 'disposizione di più pianta­
gioni di alberi o arbusti a protezione dei ger­
mogli' (DizEnclt 1955; B 1962). 

Messin.or. (Panarea) i r i k k a V a n n a 
çl çl a v ci n n a 'bighellonare' VS. 

e 30 It. bandinella m. 'sponda o parapetto con ba-

Fior. a. per banda 'per ogni lato' (ante 1363, 
MatteoVillani, TLIO). 
lt. per banda 'su un fianco' (ante 1665, Lippi, B). 
Luc.nord-occ. (Calitri) pe gghiate banne 'per le 
altre parti' Acocella. 
Pad.a. per zaschaduna banda 'da ogni lato' 
( l 460ca., lstoriaGranTurchoCornagliotti,AIVen 
142). 
lt. per ogni banda 'da ogni parte; dovunque; 
dappertutto' (ante 1494, Boiardo, LIZ - 1623, 
Marino ib.; 1835, Leopardi, B; 1913, D'An­
nunzio, LIZ; Zing 2001). 
lt.sett.or. per ogni banda 'per ogni lato' (1555, 
Scaino, Bascetta 31 O), nap. p'ogne banna (secc. 
XVII/XVIII, Capasso, D'Ambra). 
Sangim.a. per tutte bande 'dappertutto, dovun­
que' (l 309ca., Folgore,PoetiGiocosiMarti 377, 
18,5); it.sett.a. per tutte le bande 'id.' (ante 1494, 
Boiardo, LIZ), it. - (1532, Ariosto, LIZ - 1631, 
Galilei, ib.; B), it.sett. -(ante 1557, Ramusio, LIZ), 
luc.nord-occ. (Calitri) pe tutte re banne Acocella. 
Bar. tuttevanne 'dappertutto' Romito. 

laustra ai due lati della poppa' B 1962. 
Lig.centr. (FinaleLigure) band~ t a f. 'sponda 
laterale del carro' VPL. 
Catan.-sirac. (Bronte) allabbanditta avv. 'più in 

35 là, un poco più avanti' VS. 
Lad.ates. (bad.) bandorè v.assol. 'tentennare, 
vacillare' Martini. 
Lad.ates. (bad.sup.) bandurè v.assol. 'ondeg­
giare, svolazzare' Kramer. 

40 Lad.ates. (gard.) band e r l ef v.assol. 'tenten­
nare, dondolare' (VSI 2, 132; Martini,AAA 46; 
"detto di ponti" Lardschneider); banduré 'id.' 
(VSI 2,132; Lardschneider). 
Lad. ates. (gard.) s band e r I ef v.assol. 'barcol-

45 lare, sbandare' (Martini,AAA 46); - 'oscillare 
qua e là' ("detto di ponti" Lardschneider). 
Salent.centr. (Calimera) V a n d u I o m. 'barcol­
lamento' VDS. 
Lig.occ. (Dolceacqua) bandarde f.pl. 'sponde 

50 laterali del carro' (Tornatore,Rlnglnt NS 18). 

26 Cfr. friul. bandinèle f. 'sponde delle culle' Pi­
ronaN. 
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Lig.occ. (sanrem.) band ad a f. 'sponda late­
rale del carro' VPL, lig.oltregiogo occ. (sass.) - ib. 
Lig.gen . (gen.) bandada f. ' fi ancata, bordata' 
(Casaccia; Gismondi) . 
Lig.occ. (Bussana) band a n a f. 'sponda late- 5 

raie (del carro e del letto)' VPL. 
Molis. (Bonefro) bannale agg. ' laterale (di beni)' 
(1638, Colabell a). 
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appenn. (Sant'Àgata di Puglia) sbandè Marchi­
telli. 
lt. sbandare v.assol. 'ondeggiare pericolosamen­
te (detto di una lettiga)' (1969, Arbasino, B). 
Grad. z band a V.asso!. 'carenare, della nave' Ro­
samaniMarin, elb. z band are (Cortelazzo,ID 
28), abr.or.adriat. z ba n n a DAM, pese. - (Giam­
marco,QALVen 2,75), vast. z b w n n 6 DAM. 
Ven.adriat.or. (Cherso) z band a r v.assol. 'rol-Corso bandareccia agg. 'della lana più rozza 

delle pecore' Falcucci. 10 lare (detto della nave)' RosamaniMarin. 

lt. bandeggiare v.asso l. 'proreggiare, volteggia­
re' (1907, Corazzini, Ageno,LN 101). 
It. bandeggiare v.tr. 'bordeggiare' ("disus." B 1962). 
lt . sbandeggiamento m. 'lo scuotersi delle lamine 
d'acciaio durante la lavorazione' (1990, Lurati­
Neol). 

Lad.cador. (amp.) sbandà v.assol. 'uscire fuori 
di strada (specialmente di cavallo impaurito)' 
Majoni, sbanda (Quartu-Kramer-Finke; Cro­
atto); sic . sbannari 'deviare dalla traiettoria 

15 (detto di autoveicolo)' VS. 
Àpulo-bar. (Giovinazzo) sbanné v.assol. 'incli­
nare' Maldarelli. 
Agg.verb.sost. : trent.or. (valsug.) z band ti f. 

lt. sbandarsi v.rifl. '(marin .) subire uno sban- 'l'improvviso deviare del cavallo che corre' Prati. 
damento a causa della ripartizione squilibrata 20 lt. far sbandare v.fattit. 'far piegare la nave da 
del carico, di una manovra errata o di condi- una banda' DizMar 1937. 
zioni atmosferiche avverse (detto di persone su lt. sbandare (con la ruota posteriore) v.intr. '(di 
imbarcazione)' (ante 1685, D. Bàrtoli, B). veicolo) subire una brusca deviazione per cause 
lt. sbandarsi v.rifl. 'subire una brusca deviazio- accidentali o per manovra errata' (dal 1964, 
ne per cause accidentali o per manovra errata 25 Soldati, B; Zing 2001). 
(detto di veicolo)' (1972, Buzzati, B), messin.or. lt. sbandare (il barchino) v.tr. 'far piegare in una 
(Giardini) sbantàrisi VS. determinata direzione' (1965, Cassieri, B). 
Savon. s band ti s ç v.rifl. 'abboccare su una Luc.cal. (Nova Siri) z ba n n a v.tr. 'tagliare i 
banda (detto della nave)' (Noberasco,ASSSP 16). capelli lunghi delle capre' Bigalke. 
Venez. sbandarse de le barche 'dell a nave quan- 30 Agg.verb.: it. sbandato agg. '(marin.) deviatori-
do la forza del vento la fa piegare sopra una spetto alla verticale a causa di un'errata riparti-
banda' Boerio. zione del carico o di forti venti laterali (di im-
lt. sbandare v.assol. '(marin.) l'inclinarsi del ba- barcazione)' (D'AlbVill 1797 - 1963, Comisso, 
stimento su di un fianco a causa del ven to o per B). 
il carico non equilibrato o per una falla' (dal 35 lt. (vascelli) sbandati agg. '(vascelli) dispersi' 
1797 D'AlbVill; TB; DizMar; Zing 2001), savon. (ante 1607, F. Soranzo, B). 
z band ti (Noberasco,ASSSP 16), lig.or. It. (galea ) sbandata (da/l'armata) agg. '(galea) 
(Riomaggiore) - Vivaldi, ven .merid . (pad.) separata dall'armata' (J 674, Brusoni, B). 
sbandàre Turato-Sandon, istr. (capodistr.) Venez.a. (lochi) sbandati agg. 'luoghi lontani, 
z band a r Semi, grad. (Grado) z band a Ro- 40 fuori mano' (ante 1536, Sanudo, B); it. (luogo) 
samani, triest. z band a r ib., elb. z ba n - sbandato 'luogo non coltivato' (Petr 1887; 
da [r e j (Cortelazzo,ID 28), abr.or.adriat. "raro" Zing 2001 ). , , 
z ba n n a (Giammarco,QALVen 2,65), vast. Lomb.occ. (Vigèvano) p r il z band il 'prato 
z b ba unna ib., molis. (Tèrmoli) z b ba n n 6 lasciato incolto' (AIS 1417, p.271). 
ib., sic. sbbannari Traina, messin.or. (Giardini) 45 It. sbandamento m. '(marin .) inclinazione di 
sbannari VS, catan.-sirac. (Aci Trezza) sbrannari una nave su una delle bande, provocata per lo 
ib., agrig.or. (licat.) sbannari ib., agrig.occ . più da condizioni atmosferiche avverse o da 
(Casteltèrmini) - ib., trap. (marsal.) - ib. manovre errate o appositamente calcolata per 
It. sbandare v.assol. (persona, anche su veicolo) operazioni di carico e scarico; la sua entità si 
'deviare bruscamente o all'improvviso da una 50 calcola in base all'angolo fra la verticale effetti-
traiettoria; perdere l'equilibrio' (dal 1950, Pave- va e il piano di simmetria della nave' (dal 1907, 
se, B; DISC; Zing 2001), vogher. z ba 11 da L'Illustrazione Italiana, B; DizMar 1937; DISC 
Maragliano, sbandàr Beltramini-Donati, lad . 1997), savon. sba nda m ef n tu (Noberasco, 
cador. ( oltrechius.) z band a Menegus, da uno- ASSSP 16), abr.or.adriat. z b ba 1111 a m é n n a 
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(Giammarco,QALVen 2,66), z b band a -
m é n da ib., vast. - ib., messin .or. (Giardini) sban­
tamentu VS, sbannamentu ib., sbrannamentu ib. 
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Sic.sud-or. abba1111ari a ccu u11u v.intr. 'avere 
particolare predilezione per q . specie nell'ambi­
to della famiglia' VS. 
Àpulo-bar. (Mola) ab ba 1111 a V.asso! 'star per It. sbandamento m. 'deviazione improvvisa di un 

veicolo dovuta alla perdita di controllo del gui­
datore' (dal 1963, Fenoglio, B; DISC 1997); -
'deviazione improvvisa da una traiettoria segna-

5 cadere' (Nitti ,ID 19); sic .sud-or. abha1111ari 'in­
clinarsi, pendere' VS. 

ta' (1979, Calvino, B). 
It. sbandamento m. '(aeron.) inclinazione del 
piano di simmetria di un aereo rispetto alla 10 

verticale effettiva, che si ha quando il volo o le 
evoluzioni non sono eseguite in maniera perfet-
ta' (dal 1994, B; DISC; Zing 2001) . 
It. sbandata f. 'àngolo di inclinazione di una 
nave o di un aereo rispetto alla sua inclinazione' 15 

(dal 1937, DizMar; AloisiLarderel; B). 
It. sbandata f. 'deviazione brusca e improvvisa 
di un veicolo da una traiettoria' (dal 1968, Bac­
chelli, B; DISC; Zing 2001), sic. sbannata VS. 

Sic.sud-or. abba1111ari v.assol. 'vacillare, barcol­
lare' VS. 
Sic.sud.-or. (Àvola) ahba1111ari v.assol. 'socchiu­
dere gli occhi' VS. 
Àpulo-bar. (biscegl.) ahba1111asse v.rifl. 'andare a 
letto per riposarsi' Còcola. 
Sic.sud-or. (Vittoria) ab ba 1J 11 arsi v.rifl . 'in­
clinarsi, accasciarsi' Consolino. 
Àpulo-bar. (rubast.) abba1111à v. tr. 'rovesciare, 
capovolgere' Jurilli-Tedone; - '(id., detto di car-
rozza)' DiTerlizzi . 
Yen.a. trabandamenti m.pl. 'imbrogli, raggiri' 
(1312-19, MonumentiLioMazorLevi). 

Composti: it. scorribanda f. 'spostamento fre­
netico di veicoli a motore' (1955, Gadda, B). 
Istr. scoriba11da f. 'nave sbattuta dalle onde' Ro-
samani. 

Venez. sbandàda f. 'inclinazione della nave' Boerio. 20 

Loc.verb.: it. prendere una sbandata '(marin .) si 
dice di una nave o di una imbarcazione che, per 
una causa qualsiasi, s'inchini bruscamente da 
un lato; e particolarmente di un veliero sotto 
una raffica di vento' DizMar 1937. 25 It. sbandòmetro m . '(disus.) strumento di pilo­

taggio che indicava l'àngolo di sbandamento di 
un velivolo, costituito da una sferetta rotolante 
in un condotto conico, ripieni di liquido incon­
gelabile e con adatte caratteristiche di viscosità 

Agrig.or. (licat.) sbannagliu m. '(mar.) pezzo di 
corda usato per congiungere un lato' della rete 
all'altro' VS. 
Retroformazioni: sic.sud-or. (Vittmia) z ma 1J n u 
agg. 'storto' Consolino. 30 e smorzamento' (sec. XX, DEI, B; PanziniMi­

glioriniApp 1950). 
Tosc.a. risbanda(re] (in sé medesmo e prende[re] 
forza) v.intr. 'ritornare' (1327, CeccoD'Ascoli , 
TLIOMat).- It. risbandare v.assol. 'disperdersi 
(detto di esercito)' (ante 1626, AntonioAlbizzi, B). 35 

It. disbandare v.tr. 'sollevare il naviglio troppo 
inclinato alla banda' Garollo 1913, piem. 

111.1. rbandiera, 
1.a. 'vessillo' 

It. bandiera f. 'drappo di stoffa attaccato a 
un'asta di uno o più colori e disegni, che simbo­
leggia uno Stato, una città, un'associazione; 
drappo usato come segnalazione' (dal 1336, 
Boccaccio, LIZ; SerGiovanni,PecoroneEsposito; 

da s band é DiSant'Albino. 
Lig.occ. (Mònaco) debanda v.tr. 'sollevare il 
naviglio troppo inclinato alla banda' Frolla. 
It. ribandare v.assol. 'rivoltarsi da un lato con 
un bastimento' Tramater 1835. 
It. ribandare v.assol. 'sbandare' (1937, DizMar, B). 
Venez. ribandare v.assol. 'rimettere all'altro bor­
do' ("basso" Saverien 1769). 

Lig.occ. (Pigna) ab andar v.tr 'piegare, incli­
nare' (Merlo,ID 17), àpulo-bar. (tran.) abbannè 
Ferrara, biscegl. abbannà Còcola, Corato -
Bucci, Giovinazzo abbanné Maldarelli, grum. 
abbanné Colasuonno, sic.sud-or. abba1111ari VS. 
Niss.-enn. (Santa Caterina Villarmosa) abba11-
11ari v.tr. 'allettare (detto del vento che piega da 
un lato le messi)' VS. 

40 AndrBarberinoAspramonteBoni; TB; B; DO 
1990; Zing 200 1), ba11dera (sec. XIV, Cantari­
ClassUgolini ; 1537, GiovioFerrero 80,40)27 , it. 

45 21 Cfr. sardo pandé/a f. 'drappo di stoffa simbo-
leggiante uno Stato, una città; vessillo' (Salvioni, 
ASSardo 5,232); friul. ba11dèra PironaN, bandiere 
(ib.; DESF), ba11dère ib., mugl. bandiera Zudini­
Dorsi; lat. mediev. benderia DC; ba11deria (ante 

50 
1288-89, SalimbeneScalia; lat.maccher. ba11dera 
( 1521, FolengoMacaroneeZaggia); lat.mediev.istr. 
ba11deria (Parenzo 1258, SemiGloss; Pola 1431, ib.) , 
lat.med iev.dalm. banderia (1463 Ragusa, Kostrencié); 
cfr. engad. ba11dera (SalvioniREW,RDR4), bindera 
ib.; cfr. ted. ponir (1424, SprachbuchPausch 166), 



BANDWO 319 

sett.a. bandere pi. (terzo quarto sec. XIV, Ri­
meAntFerrara, TLIOMat), bandiera f. (ante 
1494, Boiardo,Mengaldo), it.sett .occ.a. bandera 
(1490ca., PassioneRevelloCornagliotti), piem.a. -
(1410, PresaPancalieri,Migliorini-Folena 2, 12, 5 
20)28, lomb.a. banderia (sec. XIV, ParafrasiGri­
sostomo,Salvioni AGI 12, 391)29, mii.a. bandera 
(1480, BrascaMomigliano 117; 1497, Lettera­
RaimSoncino,Migliorini-Folena 2,119,15), fer­
rar.a. bandiere pi. (1436, CameraNiccolòIII, 10 
Pardi,AMSPFerrar 19,116), ven.a. bandera f. 
(1477, VocAdamoRodvilaGiustiniani), bandiera 
(1487, TristanoCors, Vidossich,StR 4), venez.a. -
(1321, SStadyFrGrioni, TLIO; Pola 1353, Ro­
samani; 1424, SprachbuchPausch 166), bandera 15 
(1328ca., JacLana, TLIOMat), vie .a. - (1412, 
Bortolan)30, trevig.a. bandiere pi. (prima metà 
sec.XIV, EnselmioMontebelluna, TLIOMat), 
ver.a. bandera f. (1250ca., LaudeVaranini; se­
conda metà sec. XIII, GiacVerona, Monaci 20 
143/1, 103; ante 1462, Sommariva,Riva,AAVe­
rona 130), fior.a. bandera (1287ca., Fiore, LIZ; 
fine sec. XIV, Sacchetti, ib.), bandiera (1280ca. , 
Latini, Thomas 83; fine sec. XIII, Libro­
Troia,TestiSchiaffini 166; 1310-1312, Dino- 25 
Compagni, LIZ; 1378-85, Marchionne, TLIO), 
bandiere pi. (ante 1292, Giamboni, TLIOMat; 
fine sec. XIII, LibroTroia, TestiSchiaffini 157, 
158; ante 1313, FattiCesareVolg, ib. 204), prat.a. 
bandiera f. (1275, ProsaOriginiCastellani 535, 30 
445), sangim.a. bandiere pi. (1309ca., Folgore, 
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PoetiDuecentoContini 2,410,5), pista. bandiera 
f. (1339, ContiDe!BeneSapori,BSPist 29,105), 
sen .a. - (1288, EgidioColonnaVolg, TLIO), pe-
rug.a. - (1370, InventariDisciplinati, Monaci, 
RFR 1,260), aret.a. - (secondo quarto sec. XIV, 
GoroArezzoPignatelli,AnnAret 3,313), umbro 
a. bandere pi. (1357, CostEgid, TLIO), eugub.a. 
bandiere (ante 1333, BosoneGubbio, ib.), 
march.a. bandere (l 300ca., Giostra Virtù Vizi, 
Monaci 161,184), orv.a. bandiera f. (1400ca., 
LettereMoretti,BISArtOrv 26), roman.a. ban-
niera (1358ca., AnonimoRomPorta), aquil.a. 
bannera (ante 1363, BuccioRanalloDeBartho­
lomeis 62,12 e 15; Ugolini,ContiDia!Umbra 
1.1,20), banere pi. (ib. ms.P), bandera f. (sec . 
XIV/XV, LaudiPèrcopo,GSLI 20), baniera 
(1430ca., GuerraAquilValentini), baynera ib., 
banere pi. (ib., Migliorini-Folena-2,25,21), ba­
nyery (1430ca., GuerraAquil, DAM)3 1, asc.a. 
bandera f. (1496, StatutiZdekauer-Stella), 
nap.a. - (prima metà sec. XIV, LibroTroya-
VolgDeBlasi - fine sec. XV, FerraioloColuccia; 
JacJennaroAltamura-Basile), vandera (ante 
1475, MasuccioPetrocchi), bannera (fine sec. 
XV, FerraioloColuccia)32, cal.a. bandera 
(1450ca., MosinoGloss), sic .a. - (1348, Senisio-
DeclarusMarinoni; 1519, ScobarLeone), ban­
deri pi. (sec . XIV, VangeloPalumbo; seconda 
metà sec. XIV, QuaedamProphetia, Monaci 
173)33, messin.a. banneri (ante 1337, Accursu­
Cremona, TLIO), sirac.a. bandera (1358, Sim-
Lentini, TLIOMat), lig.occ. (Mònaco) ba n -
d y é r a Arveiller 36, Pigna ba 1J d ef y r a 
(Merlo,ID 18), sanrem. - Carli, lig.centr. panir (1477, VocAdamoRodvilaGiustiniani); cfr. 

dalm. bandièra 'vessillo' (Kahane-Koshansky,RPh 7), 
bàndij'era ib., bàndira ib., bàndera ib., slov. (Tolmino) 
bandyéra f. 'vessillo' Marcato,FestsMuljacié 214, 
bandìra ib. bandera ib., bandero ib., croato bandij'era 
Hyrkkanen, alban. bandjéra (Miklosich,DsAWien 
20), serb. bandij'era ib., si. bandera ib., turco blìnderiì 
ib., gr.modemo µnavt1Épa (Meyer,SbAWien 132.6); 
cfr. lat.mediev.dalm. banerium n. 'vessillo' (1267, Ko­
strencié), banderium (1200, ib.). 

35 ba 1J d ef a (Nari; Accame-Petracco), lig.gen. 
(savon.) - (Noberasco,ASSSP 16), gen. bandera 
(ante 1656, G. Rossi, TosoMat), band ef a 
(Gismondi; Casaccia), bonif. band i r y a 
(p.49), Camogli band ef a Landini, lig.or. 

40 (spezz.) band ef a (Conti-Ricco; Lena)34, Lérici 
bandea Brandi, piem. bàndiera DiSant'Albino35, 
b.piem. (valses.) bandéra Tonetti, gattinar. ban­
géra Gibellino, novar. (Oleggio) bandéra Forti­
na, tic. ba n d ef r a (VSI 2, 130seg.), tic.alp.occ. 

28 Cfr. lat.mediev. piem. bamzeria f. 'vessillo; gonfa­
lone' (Susa 1279, GascaGlossVavassori), bande/ia 
(Benevagienna 1293, GascaGlossBellero), bandera 45 
(Cherasco 1294, ib.), banderia (Valperga 1350, Ga- ----
scaGlossBurzio), - (Manta 1478, GascaGlossRinau- 31 Cfr. lat.mediev.abruzz. banderia f. 'vessillo' (Te-
da); lat.mediev.canav. banderia 'id.' (Lessolo 1430, ramo 1440, Sella). 
Frola,BSSS 94; Chivasso 1469, ib.). 32 Cfr. lat.mediev.nap. bamzera f. 'vessillo' (Bevere, 

29 Cfr. lat.mediev.lomb. banderia f. 'vessillo, inse- 50 ASPN 22,719); banderiae pi. (Napoli 1354, Sella). 
gna' (1288, ParafrasiGrisostomo,Salvioni AGI 12, 33 Cfr. lat.mediev.sic. banderia 'bandiera' (Ragusa 
391), banderas pi. 'vessillo, insegna' StatutiComo 1359, Sella). 
1335. 34 Cfr. lat.mediev.lig. (Albenga) bandera f. 'insegna, 

3° Cfr. lat.mediev.ven. baneria f. 'vessillo' (Vicenza stemma della città' (Rossi 12; Calvini). 
1264, Sella). 35 È un italianismo. 
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bandyef ra ib., Gerra Gambarogno bfn- dere 1va17gçra (p.9),, Ghisoni bandyefra 
d ef r a ib., tic.alp.centr. (Airolo) bandéra Beffa, (ib. p.30), cismont.occ. (Evisa) bandéra Ceccaldi, 
Chirònico band ef r rç (VSI 2, l 30seg.), Leònti- Calcatoggio pan d y ef r a (p.33), L'Isolaccio 
ca bandefyra ("ant." ib.), Sementina ban- bandyefra (p.35), oltramont.sett. (Solenzara) 
d ef r rç (VSI 2,l 30seg.), tic.prealp. - ib., breg. 5 ba fJ ffef r a (p.39), Zìcavo pan d y ef r a (p.38), 
Sopraporta bandyefra ib., lomb.alp.or. (No- oltramont.merid. pandefra, bandyefra, Por-
vate Mezzo la) bandéra Massera, Tirano - Bo- tovecchio band ef r a (p.46), gallur. (Tempio 
nazzi, Grosio - Antonioli-Braschi, borm. Pausania) pan d ef r a (p.51), sass. - (p.50), 
band ef y r a (Longa, StR 9), mii. bandéra grosset. (gigi.) band y ef r a (Fanciulli,ID 41 ), 
(Cherubini; Angiolini), bandir pi. Salvioni 61, 10 cort. bandiera (ante 1'112, MonetiMattesini 373), 
lomb.occ. (vigev.) bandir a f. (Rossi,MIL Val di Pierle bang y ç r a Silvestrini, macer. 
35,306), band é r a Vidari lomb.or. (berg.) vanniéra Gino bili, Servigliano bannéra 
bandéra Tiraboschi, crem. - Bombelli, cremon. (Camill,AR 13), umbro merid.-or. (Torgiano) 
ba n d if r a Oneda, bandera Lancetti, bresc. - bandiera Falcinelli, Foligno ba n n y ef r a Bru-
Melchiori, lad.fiamm. (cembr.) bandéra Aneggi- 15 schi, orv. bbannièra Mattesini-Ugoccioni, laz. 
Rizzolatti, vogher. band é r a Maragliano, centro-sett. (Subiaco) by a n t ef r a (Lindstrom, 
emil.occ. (parm.) bandera Pariset, bandèra Ma- StR 5), roman. banniera VaccaroBelli, cicolano 
laspina, mirand. bandéra Meschieri, lunig. (Ascrea) b by a n n ef r a (Fanti,ID 15), aquil. 
band ef a Masetti, sarz. band y ef r a ib., b ba n n ef r a DAM, march.merid . (San Bene-
mant. bandéra (Cherubini 1827; Arrivabene), 20 detto del Tronto) banni r" Egidi, teram. 
emil.or. (bo!.) bandira (Coronedi; Ungarelli)36, band i r" Savini, b banni r" DAM, Bellante 
romagn. - Ercolani, bandera Mattioli, bandiera b band i r" ib. 37, abr.or.adriat. - ib., pese. 
ib., bandira Quondamatteo-Bellosi 2, bandiera b banni r" ib., Francavilla al Mare b ba n -
ib., faent. bangéra (ib.; Morri), Cesena bandgira di y ér" ib., gess. bandjiere f.pl. Finamore-1, 
Quondamatteo-Bellosi 2, march.sett. (cagl.) 25 b band é r" f. DAM, vast. ba n ir" ib., 
bandjéra Sabbatini, venez. bandièra (Saverien abr.occ. (Introdacqua) b ba n né r" ib., molis. 
1769; 1775-1778, GoldoniVocFolena; Boerio), bbrçndiyér<J ib., campob. bbanéra ib., Ri-
ven.merid. (poles.) - Mazzucchi, grad. - Deluisa pamolisani b b rç n d y ef r" Minadeo, Bonefro 
25, istr. bandiéra Rosamani, Fiume bandièra ib., bbendiére Colabella, laz. merid . (sor.) 
rovign. band ef r a Ive 2, Valle d'Istria bandéra 30 b ba n n ef r a (Merlo,AUTosc 38, 134), nap. ban-
Cernecca, ven.adriat.or. (Cherso) bandera Ro- dere pi. (Scoppa 1567; 1783, Cerlone, D'Am-
samani, ver. bandiera Patuzzi-Bolognini, ver. braApp), bannera f. (dal 1627, CorteseMalato; 
bandiéra Rigobello, trent.or. (tasin.) bandièra BasilePetrini; Altamura; Andreoli; Volpe; Roc-
Biasetto, bangèra ib., valsug. - Prati, rover. ban- co), vannera (ante 1632, BasilePetrini), irp. 
dera Azzolini, lad.ven. bandièra PallabazzerLin- 35 (Avellino) bannera DeMaria, dauno-appenn. 
gua, bandiéra RossiVoc, lad.ates. - Pallabaz- (fogg.) band i r Dibenedetto 71, Sant'Àgata di 
zerLingua, gard. bandiera Lardschneider, mar. Puglia bandiéra Marchitelli, garg. (manf.) 
band ira Videsott-Plangg, bad.sup. bandi- band i r Dibenedetto, àpulo-bar. pannera 
ra Pizzinini, Colle Santa Lucia bandiera Palla- VDS, banni r Dibenedetto, Canosa bandir 
bazzerLingua, oltrechius. - Menegus, Candide - 40 Armagno, andr. bannèire Cotugno, tran. ba11die-
DeLorenzo, tosc. - FanfaniUso, fior. - Giacchi, re Ferrara, biscegl. ba11nère Còcola, pa1111ère ib., 
lucch.-vers. (Mutigliano) Pan d y ef r a (p.54), molf. pé1111éjere Scardigno, rubast. ba 11 dir" 
vers. bandiéra Cocci, Stazzéma p a 11 d y ef r a Jurilli-Tedone, bitont. ba11nèire Saracino, bar. 
(p.55), pis. (Putignano) ba 11 d y ef r a (p.53), pa1111ere Barracano, ba1111èra DeSantisG, grum. 
elb. - (Diodati; Cortelazzo,ID 28), Marciana 45 ba11diére Colasuonno, Monòpoli ba11dera (1560, 
fJ a n d y ef r a (p.52), band ef r a, IV a n d ef r a, Reho ), ban11ére ib., pa1111ére ib., tarant. 
bandera Falcucci, vandera ib., corso cismont.or. ba n n ef r " VDS, luc. nord-occ. (Muro Lucano) 
w a IJ ff ef r a, w a n d y ef r a, balan . bandéra Al- ba 11 né r" Mennonna, salent. pandiera VDS, 
fonsi, cismont. nord-occ. IV a n d y ef r a, Belgo- salent.sett. (Francavilla Fontana) pannera 

36 Cfr. lat.mediev. emi!. banderia f. 'vessillo, insegna' 
(Ravenna 1281, Sella; Bologna 1288, SellaEmil.; Bo­
logna 1291, ib.; Piacenza 1388, ib.), ba1111eria 'id.' (Ra­
venna 1309, Sella). 

50 (Ribezzo,Apulia 1,357), salent.centr. (Ieee.) 
a n d ef r a VDS, cal.centr. (apriglian .) ba n -

37 Cfr. lat. mediev. banderia f. 'vessillo, insegna' (Te­
ramo 1440, SellaSuppl). 
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n ef r a NDC, cal.merid. bandera NDC, sic. ban­
nèra (Biundi; Traina; VS), messin.or. bbandera 
VS, li par. b ba n né r a Ruffino 75, catan .-sirac. 
(Bronte) bbandera VS, Aci Trezza b ba n né r a 
Ruffino 75, b ba n n y ha ib., sic.sud-or. 
(Vittoria) b ba n 1J ef r a Consolino, niss.-enn . 
(piazz.) bannèra Roccella, palerm. centr. (Porti­
cello) bbannyha Ruffino 75, trapan. (mazar.) 
b ba n né r a ib., pant. - (ib.; TropeaLess), Lam­
pedusa b ba n n ha Ruffino 7538 ; ALEIC 
734seg. 
Fior.a. bandera f. 'l'insegna di Amore' (1287ca., 
Fiore, EncDant). 
It. bandiera f. 'pezzo di lamina o tela di diversi 
colori indicanti la nazione di una nave' (1602, 
Crescenzio, TB; 1763, SpettNatura, ib.). 
It. bandiera f. 'drappo o panno che si dà in 
premio a chi vince il Palio' Crusca 186639 . 

It . bandiera f. 'pezzo di stoffa che il sarto fa 
avanzare sul panno datogli per confezionare un 
vestito' (Crusca 1866; Garollo 1913). 
It. bandiera f. 'drappo che, in araldica, è posto 
nello scudo o accollato ad esso' (1894, DeRo­
berto, B). 
Piem.argot milit. band y é r a f. 'drappo bianco 
esposto al di sopra di un capo della branda con 
il quale una recluta riconosciuta indisposta si 
salva dalle incursioni degli anziani' (Grassi,BALI 
NS 1, 27). 
Tic.prealp. bandera f. 'centro del bersaglio' (VSI 
2,130a). 
Mant. bandèra f. 'aquilone' (Cherubini 1827; 
Arrivabene), ven.merid. (poles.) bandiera Maz­
zucchi, ver. - (Patuzzi-Bolognini; Angeli)40 . 
Venez. bandiere f.pl. 'paramenti di taffetà o di 
damasco che si pongono sugli alberi della nave 
e che portano impresso lo stemma del sovrano' 
Saverien 17 69. 
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A.Laz.sett. (Bolsena) b ba 11 d y ef r a f. 'bandiera 
posta su di un galleggiante per segnalare l'inizio 
e la fine delle reti' Casaccia-Mattesini. 
Abr.occ. (Campo di Giove) b ba 11 é r éJ f. 'stru-

5 mento di legno usato la settimana santa' DAM. 
Àpulo-bar. (bar.) ba1111èra f. 'pezzo di legno fo­
rato dentro il quale si fa entrare l'asta della 
bandiera per tenerla ferma' DeSantisG; - 'cer­
chio di ferro nel muro, entro il quale si fa passa-

10 re l'asta per tenerla ferma' ib. 
Àpulo-bar. (ostun.) pannera f. 'ramicello che si 
mette innanzi alle porte come segno di vendita di 
vino' VDS, salent. - ib., salent.centr. (Nòvoli) -
(ParlangeliVDS,RIL 92), bbannera ib. 

1s Apulo-bar. (tarant.) pannèra f. 'banderuola cur­
va e spaccata nel mezzo in modo da terminare 
in due punte usata come ornamento alla nave' 
DeVincentiis. 
Luc.-cal. (luc.) pan n ré r éJ f. 'banderuola di 

20 carta con immagini di santi' Bigalke, luc. nord­
or. (Matera) - (Festa,ZrP 38). 
Palerm.centr. (palerm.gerg.) bannèra f. 'cravatta 
svolazzante' Calvaruso. 
Sign.trasl. 41 : march.sett. (cagl.) bandjéra f. 'salsa 

25 di pomodori, peperoni e cipolle' Sabbatini; pe­
rug. bandiéra f. 'peperonata; piatto tipico a base 
di peperoni, pomodori, cipolla, zucchine' (Ca­
tanelli42; OrfeiBatinti), umbro-occ . (Magione) 
b a n d y ? r a Moretti, umbro merid.-or. (Tor-

30 giano) bandiera Falcinelli, Foligno ba n n y? r a 
Bruschi. 
It. bandiera f. 'servizio militare' Guglielmotti 1889. 
Abr.or.adriat. (gess.) bandjiere f.pl. 'le nuvole che 
si levano sui monti quando sta per cambiare il 

35 tempo' Finamore-1. 

Ven.centro-sett. (trevig.) bandiera f. 'fazzoletto 
colorato tagliato diagonalmente e collocato alla 40 
sommità di un bastone per formare una bande­
ruola' Ninni. 

Sintagmi: it. bandiere abbrunate 'con un drappo 
di panno nero legato all'asta, in segno di lutto' 
(1886, De Amicis, LIZ), bandiera abbrunata (dal 
1962, B; PF 1992; Zing 2001). 
Tic. prealp. (Sonvico) !' é na bé la bandera 'colpire 
il bersaglio nel centro (si alza una bandierina 
rossa o bianca)' (VSI 2, 130a). Ver. bandiéra f. 'cervo volante' Rigobello. 

Ver. bandiéra f. 'aquilone di forma rettangolare' 
Rigo bello. 
Sen . bandièra f. 'il vessillo della Contrada senese' 
Cagliaritano. 

38 Cfr. malt. bandiera f. 'vessillo' Aquilina 43. 
39 Cfr. friul. entrft in bandiere 'det to dei cavalli che, 

arrivati primi nelle corse precedenti, hanno certamen­
te un premio nella corsa decisiva' (PironaN; DESF). 

4° Cfr. friul. bandiere f. 'aquilone' PironaN. 

It. bandiera bianca 'in segno di resa o per chie-
45 dere una tregua' (dal 1847, DizMilit; B; DO 

1990; Zing 2001). 
Tic.alp.occ. (Peccia) fa band é r a bi a ne a 
'colpire il bersaglio nel centro' (VSI 2,l 30a). 
Nap. bannera ji'Q/1ca 'bandiera rispettata dai 

50 corsari' (1783, Cerio ne, Rocco). 

4 1 Con riferimento ai colori della bandiera italiana. 
42 Cfr. quanto detto da Cortelazzo in DEDI, s.v. 

-
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lt. bandiera gialla 'insegna inalberata dalle navi 
per segnalare una malattia contagiosa a bordo' 
(dal 1913, Garollo; DO 1990; Zing 2001). 
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lt . a bandiera spiegata 'con decisione e rapidità' 
(1605, Allegri, B; 1689, Frugoni, ib.), a bandiere 
spiegate (ante 1850, Giusti, B; Zing 2001). 
It. a bandiera spiegata 'a chiare note, aperta-lt . bandiera inalberata 'esprime gioia e sicurezza' 

(Guglielmotti 1889; Garollo 1913). 

It .a. a bandiere levate 'in segno di vittoria, di 
trionfo' (ante 1348, GiovVillani, B); fior.a. colle 
bandiere levate 'id.' (prima metà sec. XIV, Livio­
Volg, TLIOMat; 1378-85, Marchionne, ib.); fior.a. 
con levate bandiere 'con impeto' (ante 1388, 
PucciCentiloquio, ib.). 

5 mente' (1872, DeSanctis, LIZ), piem. a bandiera 
spiegà DiSant'Albino, venez. a bandiera spiega­
da Boerio. 
Fior.a. colle bandiere spiegate 'in segno di trion­
fo' (prima metà sec. XIV, LivioVolg, TLIOMat), 

lt. bandiera mercantile 'emblema di nazionalità 
delle navi mercantili' (Guglielmotti 1889 - Bar­
berousse 1979). 

10 nap.a. colte bandere schigate (sec. XIV, Destr­
Troya, ib.), colle bandere schiate ib., it. con le 
bandiere spiegate (1540, Guicciardini, LIZ), it. 
sett. - (ante 1557, Ramusio, ib.); it.a. con gran­
dissime bandiere spiegate 'in segno di trionfo' 

15 (1336ca., Boccaccio, B). 
Lomb.occ. (mii.) bandera strasciada onor del 
capitani 'detto di oggetti consunti dall'uso' Che­
rubini, bandera strasciada onor de capitani An­
giolini, lomb.occ. (vigev.) bandéra strasa, umlr 

It. bandiera nazionale 'bandiera di uno Stato, 
della sua marina, del suo esercito, degli enti 
pubblici' (dal 1847, DizMilit; PF 1992; Zing 2001), 
novar. (Oleggio) bandéra naziunal Fortina. 
lt . bandiera rossa 'segnale di sfida o di battaglia' 
Chambers 1748; - 'simbolo del comunismo e 
del socialismo' (dal 1916, Panzini, B; DO 1990; 
Zing 2001)43 . 

20 dal capitàni Vidari, lomb.or. (berg.) bandéra 
strassada onùr de capitane Tiraboschi. 
It. bandiera tricolore 'bandiera italiana' (dal 
1705, Cattaneo, B; Zing 2001), dauno-appenn. 
(Sant'Àgata di Puglia) bandiéra treculòre Mar-

It. bandiera rotta fa onore al capitano 'detto di 
oggetti consunti dall'uso' (Man 1859 - Crusca 
1866), fior. bandiera rotta fa onore al capitano 
Giacchi; lomb.or. (berg.) bandéra rata onùr de 
capitane 'id.' Tiraboschi, vogher. band é r a 

25 chitelli. 

r il t a, un il r dar k api tani Maragliano, mant. 30 

bandèra rata onòr 'd capitani Arrivabene, trent. 
or. (rover.) bandera rotta onor de capitani Azzolini. 
It. bandiera rovesciata 'per indicare ignominia e 
scherno' (Guglielmotti 1889; Garollo 1913). 
Tic.alp.centr. (Olivone) bandera scarpèda, un6r 35 

da capiténia 'bandiera lacera, onor di capitano' 
(VSI 2, l 30a). 
Fior.a. a spieghate bandiere 'trionfalmente' (fine 
sec. XIII, LibroTroia, TLIOMat), it. a spiegate 
bandiere (ante 1566, Caro, B); fior.a a bandiere 40 

spiegate 'id.' (prima metà sec. XIV, GiovVillani, 
TB; ante 1388, PucciCentiloquio, ib.; Garollo 
1913)44, sen.a. a bandiera espieghata (1362ca., 
CronacaAnonSen, TLIOMat), it. a bandiere 
spiegate (1554, Bandello, B - 1639, Bentivoglio, 45 

ib.; TB; PF 1992; Zing 2001), piem. a bandiera 
spiegà DiSant'Albino, venez. a bandiera spiegada 
Boeri o. 

It. bandiera vecchia fa onore al capitano 'per in­
dicare la lunga pratica, il lungo esercizio e la 
grande esperienza conseguita' (Crusca 1612 -
Crusca 1866), tosc. - FanfaniUso. 
It. bandiera vecchia onor di capitano 'detto di og­
getti consunti dall'uso' (dal 1797, D'AlbVill; TB; 
B; PF; Zing 2001), gen. bandefa vef ga, on il 
de k api t a n y u Casaccia, piem. bandiera 
veja, onor del capitani DiSant'Albino, emil.occ. 
(parm.) bandèra veccia onòr d' capitani (Pariset; 
Malaspina), emil.or. (bol.) bandira vécia un6ur 
d' capitani Coronedi, bandira vaéia undur d' ca­
pitani Ungarelli, romagn . (faent.) bangera veccia 
unor dé capitan Morri, venez. bandiera vecchia a 
onor de capitanio (1755, GoldoniVocFolena), 
bandiera vechia, onor del capitanio Boerio, istr. 
bandiéra vecia, onor de capitano Rosamani45, 

rovign . bandera viecia, unur da capitagno ib., 
corso cismont.occ. (Èvisa) bandéra vechja, onòre 
di capitanu Ceccaldi, nap. bannera vecchia anno­
re i capitano Andreoli, àpulo-bar. (Monòpoli) 
pannére vècchje onore de capetène Reho, sic. 
bannera vecchia onura capitanu Traina. 
It. bandiera verde 'bandiera del partito repubbli-

50 cano' (1939, Ojetti, B). 

43 Bandiera rossa è anche il titolo dell'inno del Par­
tito Comunista Italiano. 

44 Detto di capitolazione onorevole. 45 Cfr. friul. bandiere vècie onor di ciapitani PironaN. 
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Pis.a. (avere le) bandiere a croce 'con il simbolo 
della Chiesa' (ante 1342, Cavalca, TLIOMat). 
Mant. bandiera a liito 'con un drappo di panno 
nero legato all'asta, in segno di lutto' Bardini. 
It. bandiera a mezz'asta 'abbassata fino alla me- 5 

tà dell'asta in segno di lutto' (dal 1889, Gu­
glielmotti; DO 1990; Zing 2001 ), gen. band~ a 
a m e t s ci s t a Casaccia. 
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It. bandiera in derno 'bandiera sventolante issata 
ad un'asta che è usata per richiamare a bordo 
l'equipaggio della nave o per chiedere soccorso' 
(D'AlbVill 1797 - Garollo 1913)46, gen. bandea 
in derno Casaccia, istr. (Pirano) bandiera in der­
no RosamaniMarin; it. - 'bandiera che ha il 
battente annodato per indicare disgrazia a bor­
do' Barberousse 1979. 

It. bandiera di bompresso 'piccola bandiera rettan­
golare che le navi da guerra portano a prua' (dal 
1847, DizMilit; DO 1990). 

It. bandiera nel sacco 'per indicare ignominia, 
10 sdegno' (DizMilit 1847 - Garollo 1913). 

It. bandiera di comodo 'bandiera offerta da alcuni 
paesi ad armatori desiderosi di usufruire di fa­
cilitazioni fiscali' (dal 1987, Pasquarelli-Pal- 15 

mieri; PF 1992; Zing 2001). 
It. bandiera di cortesia 'bandiera dello stato 
straniero nelle cui acque territoriali si trova la 
nave' (dal 1970 AloisiLarderel; Zing 2001) . 

Loc.verb.: mii. andassen conti bander in del sacch 
'andarsene colle trombe nel sacco' Cherubini. 
It. bandiere e guide 'banderuole, guidoni e cor­
nette che i soldati portano sul fucile per distin­
guere i battaglioni, le sezioni e le compagnie' 
Guglielmotti 1889. 
It. bandiera ombra 'usata per nascondere la vera 
nazionalità di navi, yacht che vogliono evadere 

Nap. bannera de lo cosetore 'pezzo di stoffa che 
il sarto fa avanzare sul panno datogli per con­
fezionare un vestito' D'Ambra. 

20 determinate imposizioni fiscali' (dal 1969, LUI; 
Cortelazzo-Cardinale; DO 1990; Zing 2001). 

It. bandiera di navi/io 'stendardo della nave' D'Al­
b Vill 1772. 

it. rosso bandiera~ russus 
it. verde-bandiera~ viridis 
it. boccia a bandiera~ *bokya 

It. bandiera di partenza 'la bandiera che si mette 
su alcune navi in segno di prossima partenza' 
(1663, DizMarineriaSetti,SLeI 16 - Crusca 
1866), gen. band~a de partefnsa Casaccia, 
piem. bandiera d'partenssa DiSant'Albino. 

25 Nap. festa a bannera 'grande festa' (1689, Fasa­
no, Rocco). 

It. bandiera di quarantena 'indica malati conta- 30 

giosi a bordo' (Garollo 1913; Barberousse 
1979). 
It.fare bandiera di ricatto 'vendicare' (ante 1665, 
Lippi, B; 1688, NoteMalmantile, B; D'AlbVill 
1772; ib. 1797), tosc. fare bandiera di ricatto 35 

FanfaniUso; it. essere bandiera di ricatto 'id .' 
(ante 1708, Neri, TB); essere bandiera di riscatto 
'id.' (1751, Nelli, Crusca 1866). 

It. insegne a bandiera 'insegne con le lettere di­
sposte verticalmente' MiglioriniPanziniApp 
1950. 
Tic. prealp. (Sigirino) marsina tiita a bandera 
'giacca tutta lacera (VSI 2,130a). 
it. pazzo a bandiera ~ patiens 
it. uomo a bandiera ~ homo 
It. aiutante di bandiera 'ufficiale addetto alla 
persona dell'ammiraglio' (dal 1913, Garollo; 
D0.1990; Zing 2001) . 
It. compagnia di bandiera 'società di trasporti ma­
rittimi o aerei considerata di interesse nazionale 
e assistita dallo stato' (dal 1990, DO; PF 1992). 
it. giuoco della bandiera ~ iocus 
It. goal della bandiera 'l'unico conseguito da chi 
ha subito una grave sconfitta' (dal 1965, Medici­
GlossSport; DO 1990; Zing 2001). 
it. nave di bandiera ~ navis 

It. bandiera di San Fantino 'la stoffa che il sarto ruba 
nel confezionare abiti' (Oudin 1643; Veneroni 1681). 40 

It. bandiera de' segnali 'di forma e colori vari, 
serve per le comunicazioni tra navi' DizMilit 
1847; - da segnali 'id .' (dal 1870, AloisiLarderel; 
Zing 2001); - di segnale 'id.' Garollo 1913; - da 
segnalazione 'id.' (DIR 1988; PF 1992). 45 It. punto della bandiera 'l'unico segnato da una 

squadra che ha subito una dura sconfitta' (dal 
1965, MediciGlossSport; DO 1990; Zing 2001). 
Piem.fe e/ tir dia bandiera 'sparare una cannona­
ta nell'alzare la propria bandiera' DiSant'Albino, 

It. bandiera di sicurtà 'innalzata in segno di resa o 
per chiedere una tregua' (ante 1470, L. Pulci, B) . 
Nap. bannera de taverna 'insegna' (1775, Lo­
renzi, Rocco). 

It. rizzare una bandiera di ventura 'raccogliere 
una compagnia di ventura' (1514-1520, Ma­
chiavelli, B). 

50 romagn. (faent.) fèr e tir dia bangera Morri, ve­
nez . far e/ tiro de la bandiera Boeri o. 

46 Cfr. it. indarno (gen. rin d ~ r n u'), DEI 1999. 
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Sintagmi prep. e loc.verb.: it. a bandiera 'detto 
di un corpo aerodinamico disposto come una 
bandiera rispetto al vento, in modo da offrire la 
minima resistenza aerodinamica' (dal 1995, 
Zing; ib. 2001). 
It. a bandiera 'detto di insegna attaccata a 
un'estremità' (1986, Cortelazzo-Cardinale 1989). 
It. alla bandiera! 'chiamata di gente intorno alla 
bandiera per salutarla' Guglielmotti 1889. 
It. arme certa alla bandiera 'ogni esercito deve 
avere soldati capaci' (1853, ProvTosc, TB). 
lt.a. andare a bandiera 'in segno di trionfo, di 
vittoria' (ante 1470 L. Pulci, B). 
Ver.a. aver[ne} cento a sua bandiera 'nel suo 
esercito' (inizio sec. XIV, SCaterinaAlessandria, 
TLIO). 
It. chiamare alle bandiere 'chiamare al servizio 
militare' Guglielmotti 1889. 
lt.a. essere alla bandiera 'prestare servizio mili­
tare al comando di un capitano' (sec. XIII, 
Malaspini, B), fior.a . - (prima metà sec. XIV, 
GiovVillani, TLIO). 
Corso oltramont.sett (Coti-Chiàvari) ef t tu t t 
a b band ef r a 'è tutto a brandelli' (ALEIC 
1707, p.41) . 
Venez. ziogar alla bandiera 'arte di saper ben 
maneggiare una bandiera' (1757, GoldoniVoc­
Folena). 
Fior.a. men[ are] a bandiera 'sottomettere' (ante 
1388, PucciCentiloquio, TLIOMat). 
lt.a. recare a bandiera 'sottomettere' (ante 1388, 
Pucci, TB) . 
lt. rendere onore alla bandiera 'onorarla con il 
saluto militare' PF 1992; mii. jà onor ala 
bdndéra 'id.' Angiolini. 
lt. rinunciare alla bandiera 'ri tirarsi dall'esercizio 
delle armi' (1751, Goldoni, B). 
lt. stare a bandiera 'stare come i soldati sotto gli 
stendardi' (Crusca 1612, TassoniMasini47; Tra­
mater 1829). 
lt. tornare alla bandiera 'militare nuovamente 
sotto un vecchio capitano' (1532, Ariosto, B) . 
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mollate le scotte oppure che sbatte per mancanza 
di vento (Guglielmotti 1889 - Barberousse 1979); 
- 'detto di un corpo aereodinamico disposto 
come una bandiera rispetto al vento' (dal 1995, 

5 Zing; ib. 2001). 
Ver. èsar in bandiéra 'latitante' Rigo bello. 
Tic.alp.occ. (Cavergno) fa la péll in bandér 
'lavorare senza posa' (VSI 2,130a). 
Fior.a. andare impresso la bandera 'seguire l'in-

10 segna' (1287ca., Fiore, TLIOMat). 
Fior.a. essere sopra la bandiera di q. 'esser arruo­
lato tra le fila di un esercito' (1337, RegMilizie, 
TLIOMat). 
lt . andare sotto la bandiera 'prestare servizio 

15 militare' (Zing 1995; ib. 2000). 
lt. essere sotto la bandiera 'prestare servizio mi­
litare al comando di un capitano' (ante 1494, 
Boiardo, B; 1537, Guicciardini, B; 1541, Berni, 
B); farsi sotto la bandiera 'id.' (1584-85, Bruno, 

20 B); fior.a. venire nell'oste de la Chiesa sotto la 
bandiera di q. 'id.' (prima metà sec. XIV, 
GiovVillani, TLIOMat). 
Pist.a. mena[re] sotto sua bandiera 'guidare nelle 
fila di un esercito' (ante 1336, CinoPistoia, TLIO). 

25 Pis.a. servire (a Dio) sotto bandiera 'fare parte di 
un ordine' (ante 1342, Cavalca, TLIO). 
Mii.a. sta[r} sol bandera (di q.) '(fig.) militare 
tra le fila di q.' (ante 1315, Bonvesin, TLIO). 

30 Loc.verb.: it. abbandonare la bandiera -7 ban 
it. abbrunare la bandiera -7 *bruna-
It. alzare la bandiera 'farsi capo, promotore di 
una novità o di una nuova impresa' (1690 Segneri, 
B); alzar bandiera 'farsi forte' (ante 1694, TB). 

35 lt . alzare la bandiera 'spiegare, inalberare la 
bandiera come simbolo di presa, di possesso' 
(1797 D'AlbVill; dal 1990, DO; Zing 2000). 
lt. alzare bandiera bianca 'arrendersi, desistere 
da un'impresa' (dal 1919, D'Annunzio, B; PF 

40 1992; Zing 2001)48 . 

lt . salutare con la bandiera '(in marina), alzare e 
abbassare tre volte la bandiera per onorare il 
personaggio che passa o innanzi al quale si pas- 45 

sa' (Guglielmotti 1889 - Garollo 1913). 

lt. ammainare la bandiera 'arrendersi' (dal 1797 
D'AlbVill; TB; B; DO 1990; Zing 2001), mainar 
la bandiera Guglielmotti 1889. 
lt. avere le bandiere 'onoranza dovuta ai cava­
lieri' (D'Alb Vili 1797; Tramater 1829). 
Lig.occ. (sanrem.) avef sef1Jpre a bal)­
d ef y r a sa gag a 'avere sempre fortuna, 
trionfare in ogni difficoltà' Carli. 

Fior.a. andare dinanzi alle bandiere 'attaccare' 
(prima metà sec. XIV, LivioVolg, TLIOMat). 
It. in bandiera 'svolazzante come una bandiera' 
Tommasini 1906; ~ 'detto di vela di cui si sono so 

47 Il significato messo a testo è quello della glossa 
di Tassoni; Crusca 1612 spiega invece 'stare a caso, e 
senza ordine'. 

lt. battere bandiera 'appartenere ad un dato Sta­
to, in seguito ad autorizzazione dello stesso a 

48 Cfr. anche LEI 2,343. 
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esporre il proprio vessillo' (dal 1913, Garollo; B; 
DO 1990; Zing 2001). 
Corso cismont.occ. (Èvisa) cala bandéra 'abbas­
sare la bandiera' Ceccaldi. 
Sen.a. chaci[are] fuore la bandiera 'esporla pri- 5 

ma di una condanna a morte' (1362ca., Cronaca­
Sen, TLIOMat); - le bandiere 'id .' ib. 
It. dare la bandiera 'in segno di riconoscimento 
di valore' (prima del 1477, LorenzoMedici, B) . 
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It. inalberare la bandiera 'battere bandiera' (1788, 
Lampredi, Crusca 1899); - 'innalzare la bandie­
ra in un punto ben visibile' (dal 1913, Garollo; 
DO 1990; Zing 2001) . 
lt. inalberare la bandiera (della ribellione, della 
sommossa) 'mettersi a capo della rivolta' (dal 1913, 
Garollo; Zing 2001). 
Mant. inalsar [e] la bandiera 'issare la bandiera' 
Bardini . 

It. dar le bandiere al vento 'muovere guerra, 10 It . issare una bandiera 'sollevare in alto una 
avanzare contro il nemico' (1504, Machiavelli, B; bandiera per mezzo di una fune' (dal 1772 
1581, Tasso, B; 1915, D'Annunzio, B; 1947, Qua- D'AlbVill; B; PF 1992); savon. isti e ban-
rantotti Gambini, B). di e 'id .' (Noberasco,ASSSP 16), march.me-
It. esporre la bandiera 'in segno di gioia e di fe- rid . (San Benedetto del Tronto) isa la bbannfre 
sta' (dal 1990, DO; PF 1992). 15 Egidi. 
Fior.a. far bandiera di q. 'porre q. a capo di un lt. issare una bandiera 'scoprirsi' Guglielmotti 
gruppo per la sua esemplarità' (seconda metà 1889. 
sec. XIII, Davanzati, TLIO). Fior.a. lancia[rej una bandiera (o/tra a l'oste) 
lt.a.far bandiera 'raccogliersi in drappello, come 'gettarla tra i nemici in segno di sfida' (ante 
i soldati sotto la bandiera' (1461 -83, Pulci, Gher) . 20 1338, ValMaximuVolg, TLIO). 
It. far bandiera 'passare davanti agli altri cor- lt. levare la bandiera 'scoprirsi, mostrare la pro-
rendo (detto dei cani levrieri)' (Crusca 1612 - pria condizione' Guglielmotti 1889. 
TB 1865); - 'fare gruppo a parte' OudinCorr Grosset. (gigi.) Il ara band y? r a 'dicesi quan-
1643; - 'spiegare la bandiera' (Costa-Cardinali do qualche richiesta sembra impossibile o non 
1821 - VocUniv 1847); nap. far bannera 'rubare' 25 si ha intenzione di soddisfarla' (Fanciulli, ID 41). 
(Volpe; DeBlasio,APs 21). Àpulo-bar. (ostun.) m ef tt a pan n é ra m. 'apri-
lt. far bandiera 'detto del sarto che ruba sulla re cantina' VDS49, salent. mintere la pannera 
stoffa' (1484, Piov ArlottoFolena), mii. jà bande- (ParlangeliVDS,RIL 92). 
ra Cherubini, bai.far bandira Coronedi, nap.fa- lt . mettere fuori la bandiera 'esporre le bandiere 
re bannera Andreoli. 30 a finestre e balconi in segno di festa' (1886, De-
Mii. fa bandéra 'colpire il bersaglio nel centro (si Amicis, LIZ; Zing 2000), novar. (Oleggio) met 
alza una bandierina rossa o bianca)' Angiolini. fora al bandéri Fortina, mii. métt fceiira i bandér 
Gen. fii a bm;#a 'detto del sarto che ruba la Angiolini, lad.cador. (Càndide) bèt fora la ban-
stoffa' (Ferrando 167; Casaccia); tosc. fare la diéra DeLorenzo. 
bandiera Fanfani Uso, nap. fare la bannera (ante 35 Fior.a. me[ tterej su le bandiere (di q.) 'innalzare 
1632, BasilePetrini). le insegne di q.' (prima metà sec. XIV, GiovVil-
Venez. far la bandiera 'rubare' (1764, Goldoni- !ani, TLIOMat). 
VocFolena); sic. fari la santa bbannera 'id.' Fior.a. muovere le bandiere 'attaccare battaglia' 
("scherz." VS), palerm.centr. (palerm.gerg.) - (prima metà sec. XIV, GiovVillani, TLIOMat). 
Calvaruso. 40 It . piantare la bandiera 'prendere possesso di un 
It.reg.tic.fa na bandera 'fare un cinque al tiro al luogo' (dal 1750, Salviati, B; TB; DO 1990; Zing 
bersaglio' LuratiDial 191. 2001). 
It. far delle bandere 'detto del sarto che ruba la lt . piegare la bandiera 'cedere, volgere in fuga' 
stoffa' (1875, Guadagnali, FaldellaMarazzini 26) . (1725, Forteguerri, B), romagn. (faent.) pighè la 
lt.sett.a . fermar lor bandiera 'cominciarono il 45 bangera Morri. 
combattimento' (ante 1503, FilGalloGrignani). Bai.a. po[rre] la bandiera 'piantarla (su qc.)' 
lt.a. gitt[ are j bandiere 'agitare, esporre bandiere' (1280ca., ServenteseLambGeremei, PoetiDue-
(fine sec. XIV, CantariRinMonteAlbanoMelli); centoContini 1,849, TLIO), fior.a. po[rre] su le 
fior.a. gitt[are] una bandiera (dentro de qc.) sue bandiere (1312ca., DinoCompagni, ib.), 
'lanciarla per stimolare i soldati al combatti- 50 aquil.a. ponere la bannera su qc. (1330ca., Buccio-
mento' (prima metà sec. XIV, LivioVolg, TLIO). Ranallo, ib.). 
Nap. joca[rsi] le bannere pi. 'gioco consistente 
nel far girare con abilità due bandiere intorno al 
corpo' (1765, Rocco). 49 rbandiera' nel senso di 'frasca, insegna' . 
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Lomb.or. (berg.) portà bandéra 'primeggiare' Ti­
raboschi, nap. purtare bannera Andreoli, catan.­
sirac. purtari bbannera VS, pant. purtari bbannéra 
(TropeaLess; VS). 
It. portare la bandiera 'primeggiare' (ante 1584, 5 

Grazzini. B; Zing 2001), lig.occ. (sanrem.) 
pur t ti a ba IJ d ef y r a Carli, gen. pur t fi a 
ba 1J d ef a Casaccia, vogher. pur t ti r a ba n -
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It . trarre fuori le bandiere 'mettersi sul piede di 
guerra' ( 1522-25, Machiavelli, B). 
It. vincere la bandiera 'conquistare la bandiera 
del nemico' (1841, Giusti, B). 
Fior.a. volgere la bandiera 'attaccare' (1287ca ., 
Fiore, TLIOMat; prima metà sec. XIV, GiovVil­
lani, ib.); fior.a . [far] volgiere le bandiere verso la 
cittade 'id.' (fine sec. XIII, LibroTroia, TLIOMat). 
It . voltare la bandiera 'cambiare la direzione di 
marcia' B 1962. 

Proverbi: tic.prealp. (Rovio) chi marida i tusann 
a la rivera, gi6 tuvaia ('tovaglia,) e sii bandera 
'chi marita le figlie alla riviera (in riva al lago) 

d é r a Maragliano, nap. portare la bannera (ante 
1627, Cortese,Malato; 1646, Sgruttendio, Testi- 10 

Malato; Rocco), sic. purtari la bannera Traina, 
sic.sud-or. (Vittoria) pur t ci r i a b ba IJ n ef r a 
Consolino; fior.a. port[are} in mano la bandiera 
(di qc.) 'primeggiare in qc.' (sec. XIII, Monte­
AndreaFiorenza, TLIOMat). 15 deve mantenere il genero' (VSI 2,130a). 
Tic.alp.centr. (Biasca) l'é quel/ ch'a porta ra 
biindéra 'è quello che si distingue' Magginetti­
Lurati . 
Sic. secunnu l'asta porta la bbannera 'è bene fare 
il passo secondo la gamba' VS, sic.sud-or. 
(Vittoria) sçku1Jnu I -cista si p9rta a 
b ba IJ n ef r a Consolino; agrig.occ. (Casteltèr­
mini) secunnu l'asta si stenni la bbannera 'id.' 
VS. 
It. portare alta la bandiera 'fare onore a se stes­
so, al proprio paese' (ante 1584, Grazzini, B; 
Zing 2001); tenere alta la bandiera 'id.' PF 
1992. 

It. quando il cieco porta la bandiera, guai a chi vien 
dietro 'detto dei capi inetti' (1853, ProvTosc, TB). 
Esci.: it.a. non fia bandiera d'uno 'non essere ca­
pace di fare q.' (fine sec. XIV, SerGiovanni, 

20 TB) . 
It. bandiere ai vostri posti! 'comando di rientrare 
ai propri posti dopo che è stato eseguito l'al­
lineamento del battaglione' (DizMilit 1847; Gu­
glielmotti 1889). 

25 It. bandiere sulla linea! 'ordine impartito per da­
re un nuovo allineamento al battaglione' (Diz­
Milit 1847; Guglielmotti 1889). 

Gen . purtfi via a ba1Jdefa 'riportare o 
guadagnare la palma' Casaccia, piem. porté via 30 

la bandiera DiSant'Albino, mii. portà via la ban­

Derivati: ferrar.a . bandirole f.pl. 'piccole ban­
diere con stemma ducale adoperate all'arrivo di 
qualche principe' (1436, CameraNiccolò III, 

dera Cherubini . 
Venez. chi è el primo, porta via la bandiera 'chi 
primo arriva ha vantaggio' (1774, GoldoniVoc­
Folena). 
Nap. purtarse 'a bannèra 'resistere al tempo, 
mantenersi sani e giovani' Altamura. 
Fior.a. segu[ire} lor bandiere 'comportarsi con­
formemente (alle virtù)' (1363, RistoroCanigiani, 
TLIO), tosc.occ.a. seg[ uire} la bandiera (delle 
virtù) (ante 1369, CanzoniereSec. XIV, ib.); fior.a. 
seguir l'alta bandera de/l'astinenza 'comportarsi 
in modo virtuoso' (1349, SennuccioBene, TLIO­
Mat). 
It. seguire la bandiera 'prestare servizio militare 
al comando di un capitano' (1513, Machiavelli, 
B; 1764, Baretti, B). 

Pardi,AMSPFerrar 19,108 e 128)50; it. ~'piccole 
bandiere, pennoncelli' (1581, CervioFaccioli 
239). 

35 It.sett. banderaia f. 'piccola bandiera, drappo, 
pennone' (ante 1557, Ramusio, LIZ), it. banda­
ruola (Fiori o 1598 - Veneroni 1681 ), banderuola 
f. (dal 161 2, Crusca; Zing 200 1), mant. ban­
d i r ré I a Arrivabene, march .sett. ( cagl.) bandirò-

40 la Sabbatini51 , trent.or. (tasin.) bandieròla Bia­
setto, laz.centro-sett. (Monte Còmpatri) banna­
ròla Diana, roman . banneròla VaccaroBelli. 
It . banderuola [. 'striscia di tela colorata che si 
pone sulla cima degli alberi di una nave' (1786, 

45 SpettNat, TB). 

It . spiegare la bandiera 'farla sventolare' Barbe­
rousse 1979; romagn. (faent.) spighè la bangera 
'issare la bandiera' Morri; it. spiegare le (reali) 50 

It . banderuola f. 'drappo o fiamma che orna le 
lance dei cavalleggeri' (dal 1795, Baretti; B; DO 
1990; PF 1992), piem. bandaròla (Ponza; Di­
Sant'Albino), emil.occ. (parm.) bandiroeula Ma-

bandiere 'muovere contro il nemico' (1336ca., 
Boccaccio, TLIO; 1532, Ariosto, B; ante 1638, 
Chiabrera, ib.; TB), it.sett.a . ~ (ante 1494, Bo­
iardo, B). 

----
50 Cfr. lat.mediev.emil. banderole pi. 'piccola ban­

diera; insegna' (Imola 1402, SellaEmil.). 
51 Cfr. la Bandirò/a, 'còlle alle pendici di monte Pe­

trano, dove sorgeva l'antica Cagli' Sabbatini. 
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laspina, romagn. band irti I a Mattioli, nap. 
bannari6la Andreoli . 
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lt. banderuola f. 'fiocco che portano i soldati di 
marina ad armacollo e che, collocata su un va­
scello distingue coloro che combattono con armi 5 

da fuoco' Tramater 1829, venez. - Saverien 1769. 
It. bandieruola f. 'piccola bandiera per segnala­
zioni' (dal 1876, Verga, B; Zing 2001), bandiera-

It. bandierina f. '(nel gioco del calcio) drappo 
bianco o giallo fissato a un'asta posta agli angoli 
del campo' (dal 1962, B; DO 1990; Zing 2001). 
It. bandierina f. 'piccola bandiera a scacchi bian­
chi e neri usata per dare il via nelle corse cicli­
stiche su strada e in quelle motoristiche oltre 
che per la partenza anche per indicare la fine 
della gara' DO 1990. 

le pi. (Tommasini 1906; 1934, Gadda, B), ban­
deraia Zing 2001. 
It.sett.a. banderaia f. 'tritone' (1521, Cesariano, 
Cartago,StVitale 1, 301). 

Mii. bandierina 'quella di colore rosso o verde 
10 che il guardalinea ferroviario mostra come se­

gno di rallentamento o di fermata' Angiolini. 
Sintagmi: it. bandierina elettronica 'quella dota­
ta di un pulsante con trasmettitore a onde ra-Piem. banderaia f. 'piccola bandiera che, quan­

do esposta dalle piccole comunità vieta l'ac­
quisto di alcuni prodotti' PipinoAgg. 1783, 15 
bandarO!a Zalli 1815. 

dio' Zing 2000. 
It. bandierine d'angolo 'nel gioco del calcio, 
drappi bianchi o gialli fissati a un'asta posta agli 

Mii. bandiroeùla f. 'specie di gagliardetto fatto 
di carta che i fanciulli riportano dalle sagre' 
Cherubini, emil.occ. (parm.) - Pariset. 
Tosc. banderuola f. 'piccola bandiera messa a 
segnale di pericolo' (1612, CascioPratilli 70). 
Abr.or.adriat. (vast.) b ba n i r é w l a f. 'piccolo 
stendardo portato in capofila nelle processioni' 
DAM. 

Sintagmi: it. banderuola fiamminga 'sorta di 
banderuola incavata di colore rosso, bianco, pao­
nazzo' (Saverien 1769; Tramater 1829). 
It. banderuola incavata 'banderuola curva e 
spaccata nel mezzo in modo da terminare in 
due punte, usata come ornamento della nave' 
(Saverien 1769; Tramater 1829). 
Emil.occ. (parm.) bandiroeula a cova 'bandiera 
curva e spaccata nel mezzo usata come orna­
mento della nave' Malaspina. 

Loc.verb.: venez. portar la bandariola 'riportare 
la palma' Boerio. 
lt. banderuoletta f. 'piccola banderuola' (1802, 
Casti, B). 
lt. banderuolina f. 'piccola banderuola' (1874, 
DeAmicis, B). 
lt. banderolato agg. 'sormontato da una piccola 
bandiera' (dal 1962, B; DO 1990). 

angoli del campo' (1987, Schweickard). 
It. tiro dalla bandierina 'calcio d'àngolo' (dal 
1988, DIR; Zing 2001). 

20 Carr. p 9 r t a r a by a r; de rin a 'portare un 
oggetto pesante in due' (Luciani,ID 39) . 
Sen. bandierino m. 'bandierina metallica bianca 
e nera che segna il punto di partenza e di arrivo 
del Palio' Cagliaritano; pav. banderin m. 'piccola 

25 bandiera usata come segnale' Annovazzi . 
Sen. bandierina m. 'guardalinea ferroviario' (Lom­
bardi; Cagliaritano). 
lt. banderella f. 'piccola banderuola' (Florio 
1598 - Oudin 1643). 

30 Molis. (Ripamolisani) b b rç n dar ef l la f. 'pic­
cola bandiera' Minadeo. 
Sic.sud-or. (Vittoria) b bar; n i r ef çl çl a f. 'ban­
deruola' Consolino. 
It. bandieruccia f. 'piccola bandiera' (dal 1865, 

35 TB; B; Zing 2001). 
Lig.occ. (sanrem.) ba IJ d ~ y r ~ t a 'piccola 
bandiera' Carli52, bandireta ib., triest. bandiereta 
DET, corso cismont.occ. (Èvisa) bandiretta Cec­
caldi53. 

40 Umbro merid.-or. (Foligno) van n y e r ef tt a f. 
'bandierina che un tempo fungeva da insegna 
per le osterie' Bruschi. 
Loc.: corso banderette, addio! 'modo di dire, che 
si accompagna al gesto di fare orecchie da mer-

45 cante' Falcucci. 
It. bandierina f. 'piccola bandiera usata come Trent.or. (rover.) banderotta f. 'pennoncello, 
segnale' (1552-53, Doni, TB; dal 1865, ib.; PF carrucoletta' Azzolini. 
1992; Zing 2001), b.piem. (gattinar.) bang e - Sic. bbanniricchia f. 'piccola bandiera, bande-
,. [ r; a Gibellino, mant. banderìna Arrivabene. ruola' (Biundi; VS), banniricchia Biundi; - 'la 
It. bandierina f. '(nel gioco del calcio) piccole 50 ___ _ 
bandiere con cui i guardalinee segnalano all'ar­
bitro l'uscita del pallone dal terreno di gioco e 
le eventuali infrazioni al regolamento commesse 
dai giocatori' (dal 1962, B; DO 1990; Zing 2001). 

52 Cfr. friul. bandienìte f. 'piccola bandiera' (Piro­
naN; DESF). 

53 Cfr. dalm. bandjèrica f. 'bandiera piccola' 
(Kahane-Koshansky,RPh7). 
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bandiera posta in cima alle lance o all'albero dei 
bastimenti' Traina. 
Sic. banniricchie f.pl. 'adorni di fregi del discor­
so' Traina. 
Sic. banniricchia f. 'imparaticcio di chi comincia 5 

a cucire' VS. 
Catan.-sirac. (sirac.) bbanniricchia f. 'sorta di 
punto di cucito' VS. 
lt. bandierone m. 'bandiera enorme' (1552-53, 
Doni, B; TB; dal 1921, Panzini, B; PF 1992; 10 

Zing 2001), lomb.or. (berg.) banderù Tiraboschi, 
mant. banderòn Arrivabene. 
It. bandierona f. 'grande bandiera' (dal 1865, 
TB; B; PF 1992; Zing 2001)54 . 
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GiovVillani, GAVI; sec. XV, SpagnaCatalano)56, 

pis.a. - (1319-1321, DareAvere, LibroNesone­
Castellani,SLI 17 ,7). 
lt. banderaio m. 'chi confeziona o vende ban­
diere; chi fa paramenti, tappezzerie' (dal sec. 
XIV, StatutiArteSeta, Crusca 1866; Sacchetti­
Faccioli 415; TB; B; DO 1990; Zing. 2001), 
fior.a. - (1448, RicordanzeCastellaniCiappelli 
111)57, lig.gen. (gen.) band e ti Olivieri, ro­
magn . banderaio Mattioli, trent.or. (rover.) ban­
derajo Azzolini, fior. banderaio (1551-1632, Fissi, 
SLeI 5,76; Giacchi) . 
Elb. banderàjo m . 'colui che porta la bandiera 
del comune' Diodati. 

lt. bandierone m. 'la sinistra democratica e il suo 
verboso programma' Panz 1923. 
lt. bandieraccia f. 'bandiera brutta' (dal 1865, 
TB; B; Zing 2001). 
lt. banderato m. 'specie di padronanza presso i 
feudatari' (1673, De Luca, Bergantini). 

15 lt.sett. banderario m. 'fante che comanda o ap­
partiene a una compagnia di soldati' (ante 
1557, Ramusio, LIZ).- It. - 'capo antico dei 
rioni a Roma' (1696, Battaglini, Bergantini). 
Triest. bandiereta f. 'operaia cucitrice di ban-

20 diere' ("disus." DET). 
lt. banderale m. 'cosa ingombrante e inutile' 
(1925, Chiesa, B). 
lt . banderale m . 'scudo di forma rettangolare 
usato soprattutto in Francia' (dal 1962, B; Zing 
2001); bandierale m . 'id.' (DO 1990; Zing 2001). 25 

Ven.lagun. (chiogg.) bandierésso m . 'sventolìo 
di bandiere' Naccari-Boscolo. 
Sen.a. banderari m.pl. 'soldati che portano la 
bandiera' (1288, EgidioColonnaVolg, TB)55; bol. 
bandirar m. 'colui che porta la bandiera del 30 

Comune' ("ant." Coronedi). 
Bo!. bandirar m . 'chi confeziona o vende ban­
diere' Coronedi, bandirar Ungarelli, roman. ban­
deraro ChiappiniRolandiAgg, banneraro Vaccaro­
Belli, nap. bannararo (Rocco; D'Ambra; Volpe; 35 

Altamura; Andreoli). 
It. banderaio m . 'milite che porta la bandiera' 
(ante 1304, Plutarco Volg., Crusca 1866 - 1574, 
Nardi, LivioVolg., ib.; TB; B), fior.a. - (prima 
metà sec. XIV, TavolaRitonda, GAVI 17/3, 116 - 40 

ante 1388, PucciCentiloquio, ib.), pis.a. (confa­
lonieri o) banderarii (prima metà sec. XIV, Gui­
doPisa, TLIO), it.sett. banderari pi. (ante 1557, 
Ramusio, LIZ) . 
It. banderaio m. 'fante che comanda o appartie- 45 

ne a una compagnia di soldati' (ante 1543, Fi­
renzuola, B), fior.a. - (prima metà sec. XIV, 

54 Cfr. friul. bandieròne f 'grande bandiera' 50 
(PironaN; DESF). 

55 Cfr. Iat.mediev.piem. bandererius m. 'vessillifero; 
capitano' (Santhià 1363 1492 , GlossGascaD'Auria); 
lat.mediev.dalm. banderarius (Lubiana 1373, Ko­
strencié). 

lt. banderese m. 'signore feudale che in guerra 
guidava un certo numero di vassalli sotto la 
propria bandiera' (sec. XIV, VolgVitaSAntonio, 
Crusca 1866 - 1617, Tassoni, B; TB; DO 1990; 
Zing 2001); fior. a. - (prima metà sec. XIV, Giov­
Villani, B - ante 1388, PucciCentiloquio, TLIO), 
it. - 'soldato che porta la bandiera' (1340ca., 
BoccaccioTeseidaBranca 8,71, 1), messin.a. ban­
narisu 'id .; soldato di prima schiera' (ante 1337, 
AccursuCremona, GAVI 17/3,114), bannarisi ib. 
Pis.a. banderesi m .pl. 'caporioni a cui è affidata 
la bandiera del quartiere' (dopo il 1379, Ranieri­
Sardo, TLIO), it. banderese m. (1537-40, Guic­
ciardini, B; Guglielmotti 1889; Garollo 1913; 
DO 1990). 
Abr.or.adriat. (Bucchiànico) b band a r é sa m. 
'soldato nelle rappresentazioni popolari' DAM, 
b ba n u é sa ib .. 
Abr.or.adriat. (Semivìcoli) b ba n n a r é sa m. 
'banditore del Comune' DAM. 
Fior.a. banderese agg. 'che porta la bandiera, 
l'insegna' (prima metà sec. XIV, GiovVillani, 
TB; ante 1363, MatteoVillani, B; 1573, Anno­
tazioniDecamerone, TB). 
Sintagma: fior.a . cavalieri banderesi 'signori 
feudali' (ante 1363, MatteoVillani, TLIOMat). 
It . banderale m . 'soldato che porta lo stendardo' 
(Venuti 1562 - Oudin 1643; Guglielmotti 1889)58

. 

56 Cfr. lat.mediev.lig. bandererius m. 'capo di un 
gruppo di soldati' Calvini. 

57 Rimane dubbio il significato della voce: 'chi fa 
bandiere' o 'portabandiera, vessillifero'. 

58 Cfr. lat.maccher. bandfrtilis m. 'portabandiera' 
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Agg.verb.: it. imbandierato 'ornato con bandie­
re' (dal 1797 D'AlbVill; DO 1990; Zing 2001), 
romagn. imbandieré Mattioli, imbangeré ib., istr. 
(capodistr.) imbandierà Rosamani, istr. (Pirano) 
imbandierado ib., dauno-appenn. (Sant'Agata di 
Puglia) mbandierète Marchitelli. 
It. imbandieramento m. 'esposizione od ornamen­
to di bandiere' (dal 1930, Zing; B; DO 1990; 
Zing 2001) . 

Lomb. bandirà! m. 'alfiere, portabandiera' (1565, 
DagliOrziTonna), tic.alp.occ. (valmagg.) ba n -
dar a I (VSI 2, l 30b), tic.alp.centr. (Leòntica) 
band (fra I ib., tic.prealp. (Sonvico) - ib., breg. 
band a r ef I a ib., mii. banderai Angiolini, lomb. 5 

or. (berg.) banderai TiraboschiApp, emil.occ. 
(parm.) bandirai (Pariset; Malaspina), venez. 
banderare (1553, CalmoRodianaVescovo), trent. 
or. (rover.) banderal Azzolini, umbro occ. (Ma­
gione) banderale (Lurati, VR 37,340). 10 It. rimbandierato agg. 'ornato nuovamente con 

bandiere' (ante 1874, Leoni, B). It. banderale m. 'capo di gruppo giovanile' 
(Lurati,ACILFR 21,451) . 
Moes.a. band era l m. 'magistrato con fun­
zioni militari e amministrative' (Mesocco 1509, 
VSI 2, 131 a), tic.alp.centr. (Giomico) - (1582, ib.), 
banderale (Faido 1792, ib.), - (Olivone 1592, ib.) . 
It . banderale m. 'chi confeziona o vende bandie­
re; chi fa paramenti, tappezzerie' (Oudin 1643; 
Veneroni 1681), nap. bannarale Volpe. 
It. banderale agg. 'attinente alla bandiera' Gu­
glielmotti 1889, bandierale Zing 2000. 
It. bandierabile agg. 'che può essere disposto in 
bandiere' (dal 1970, Zing; ib. 2001) . 

Bisiacco bandierar (le finestre) v.tr. 'ornare con 
bandiere in segno di festa' Domini . 
Ven .lagun. (chiogg.) bandierare v.tr. 'reclamiz­
zare, diffondere una notizia' Naccari-Boscolo. 
Agg.verb.: trevig.furb. bandierale agg.f. 'ottenute 
onorevolmente' (1590, CanzonamentoGhiron­
da Vianello,AlVen 118,141e158). 

It.sett. imbandierare v. tr. 'ornare con bandiere 
in segno di festa o in occasione di ricorrenza 
civile' (ante 1557 Ramusio,B), it. - (dal 1869, 
TB; DO 1990; Zing 2001), gen. il)bandyerti 
(Bacigalupo; Gismondi), lad.anaun. (Tuenno) 
embandierar Quaresima, emil.occ. (guastali.) im­
banderàr Guastalla, ver. imbandierar Patuzzi­
Bolognini, lad.ates. (bad .sup.) imbandiré Pizzi­
nini, livinall. mbandieré PellegriniA, corso ci­
smont.occ. (Èvisa) imbandira Ceccaldi, macer. 
'bannierà' Ginobili, dauno-appenn. (Sant'Àgata 
di Puglia) mbandierè Marchitelli . 
It . imbandierare v.tr. 'ornare con bandiere in se­
gno di lutto' TB 1869. 
It . imbandierarsi v.rifl. 'ornarsi di bandiere' (1581, 
Pigafetta, B; dal 1892, Carducci, B; Zing 2001). 

(1521-1540, FolengoMacaroneeZaggia); cfr. croato 
bandiras Hyrkkiinen; engad. bandirei (SalvioniREW, 
RDR4); bandire/a f. ' la vacca che guida la mandria' 
ib. 

It. sbandierare v.tr. 'far sventolare bandiere in 
segno di festa' (1789, Calzabigi, B; dal 1965, 

15 Raimondi, B; DO 1990; Zing 2001), romagn . 
sbandirefar Ercolani, grad. z bandyera 
Rosamani, istr. z band y era r ib., cort. (Val di 
Pierle) , z band y e r ef Silvestrini, dauno-appenn. 
(Sant'Agata di Puglia) sbandierè Marchitelli, 

20 Margherita di Savoia sbandieré Amoroso, 
luc.nord.-occ. (Muro Lucano) sa b -
ba n dye ra Mennonna. 
It. sbandierare v.tr. 'ostentare, far mostra di una 
cosa' (dal 1911, Lucini, B; Pisani,RIL 112; DO 

25 1990; Zing 2001); romagn . sbandirefar 
'mostrare a tutti' Ercolani; dauno-appenn. (Mar­
gherita di Savoia) sbandieré 'far pompa, propa­
gar notizie' Amoroso. 
It. sbandierare v.tr. 'portare in giro le bandiere, 

30 cogliendo qualunque occasione per fare sfoggio 
di esse' Garollo 1913. 
It. sbandierare v.tr. 'agitare un foglio di carta fa­
cendolo ondeggiare' (dal 1931, Venditti, B). 
It. sbandierare v.tr. 'fare ondeggiare (detto dell'a-

35 zione del vento)' (1939, Ojetti, B; 1962, Valeri, B). 
It. sbandierare v.tr. 'muovere a lungo e ripetu­
tamente' (1982, Cassieri, B). 
It. sbandierare v.tr. '(gioco del calcio) azione con 
cui il guardalinee, agitando la bandiera di cu i è 

40 dotato segnala all'arbitro un'infrazione di gioco' 
(1982, Tuttosport, Schweickard) . 
It. sbandierare v.assol. 'ondeggiare al vento un 
indumento, un tessuto' (ante 1917, Boine, B). 
It. sbandierare v.assol. 'sventolare bandiere con 

45 insistenza' (ante 1903, Costa, B). 
Sen. zbandyerare v.assol. 'eseguire il gioco 
delle bandiere, da parte degli alfieri delle con­
trade' (Cagliaritano; Lombardi). 
It. sbandierare (in mano) v.intr. 'fare ondeggiare 

50 (detto dell'azione del vento)' (ante 1963, Fe­
noglio, B) . 
It. sbandierare (al vento) v.intr. 'ondeggiare al 
vento un indumento, un tessuto, bandiere' (1965, 
Comisso, B; DO 1990). 
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Inf.sost. : romagn. sbandirer m. 'sventolio festo­
so di bandiere' Ercolani . 
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glia) portabandiera Marchitelli, sic. portabbanne­
ra (Biundi; Traina). 

Agg.verb.: it. sbandierato 'mostrato con osten­
tazione, esibito con vanteria' (dal 1894-95, Pra- 5 

tesi, B; 1986, Giudici, B). 

Palerm.centr. (palerm.) pòrta-bannéra 'stercora­
rio' (Garbini 2,1137). 
It. porta-bandiera m. 'il primo sottotenente del 
reggimento' Garollo 1913. 

It. sbandieranti m.pl. 'gli uomini che in certe fe­
ste popolari fanno il gioco della bandiera' Prati 
Prontuario 1952. 
It. sbandierata f. 'sventolìo di bandiere in mani­
festazioni collettive' (dal 1848, Periodici Popo­
lari, B; TB; DO 1990; Zing 2001); sen . z ba n -
d y erti t a 'spettacolo che gli alfieri delle di­
ciassette contrade fanno con le bandiere' 
(Cagliaritano; Lombardi) . 
It. sbandierata f. 'la serie di evoluzioni compiute 
dagli sbandieratori durante un corteo' (dal 
1990, DO; Zing 2001). 
It. sbandieramento m. 'agi tazione in aria di stof-

It. portabandiera m. 'destinatario di manifesta­
zioni di simpatia' (1955, Alvaro, B). 
It . portabandiera m. 'asta fissa su cui è issata 

10 una bandiera' (1975, Volponi, B). 
Emil.occ. (guastali.) portabandéra m. 'gancio di 
ferro che sostiene la bandiera' Guastalla. 
Sintagma: it. modi da portabandiera ' rudi e mili­
tareschi' (1882, Pratesi, B). 

15 Loc.verb. : sic. essiri Lu portabbannera 'essere il 
più alto o il più robusto' Traina. 
It. voltabandiera m. 'detto di chi lascia il suo 
capitano per seguirne un altro' (Veneroni 1681; 
Oudin 1693). 

fe, tessuti, bandiere' (dal 1909, ManifestiFuturismo, 20 

B; DO 1990; Zing 2001); luc.nord .-occ. (Muro 
Lucano) sabba n d y era m f n t Mennonna. 

1.a 1• 'giochi infantili' 
It. bandiera f. 'gioco tra due gruppi di ragazzi 
che gareggiano per impossessarsi di una ban­
diera; giocare a tocca e scappa' (dal 1992, PF; 
Zing 2001), mii. bandéra Angiolini, pav. ba n -
d é r a Annovazzi, vogher. band é r a Mara-

It. sbandieramento m. '(gioco del calcio) il mo­
vimento con cui il segnalinee indica, agitando la 
bandiera di cui è dotato, un'infrazione di gioco' 25 

(dal 1983, Pansa, Tuttosport, B; Schweickard). 
It. sbandieratore m. 'che fa sventolare o volteg­
giare vessilli e insegne durante una parata' (dal 
1937, Savinio, B; DO 1990; Zing 2001). 
Sen. z band y era t 6 re m. 'alfiere' Cagliari- 30 

tano. 

gliano, venez. (zogàr a la) bandiera Boerio, 
ven .merid. (Val Lèogra) bandiéra CiviltàRurale 
539, ven.centro-sett. (Cavolano) bandyéra 
(ASLEF 333, p. l 39a), triest. (zogar) bandiera 
DETApp, lad .ven . (dugà a) bandiéra RossiVoc, 

It. microbandiere (da tavola) f. pi. 'piccole ban­
diere' (1978, MediciPagGialle). 

Composti: it. alza-bandiera m. 'cerimonia di 
religione patria negli istituti fascisti' (Migliorini­
PanziniApp 1942); alzabandiera 'l'atto o la ce­
rimonia solenne di alzare la bandiera nelle ca­
serme o sulle navi' (dal 1958, Prati,RLiR 22,102; 
B; DO 1990; Zing 2001). 
It. ammainabandiera m. 'la cerimonia del calare 
la bandiera' (dal 1942, MiglioriniPanziniApp; 
B; DO 1990; Zing 2001). 

It. portabandiere m. 'chi, nel corso di manife­
stazioni ufficiali, cortei, ha il compito di portare 
la bandiera; alfiere' (1799, Monitore napoleta­
no, Leso), portabandiera (dal 1846, Azzocchi, 
Serianni; ZolliParolelt; TB; B; DO 1990; Zing 
2001), lomb.alp.or. (borm.) porta ba n -
d ef y r a (Longa,StR 9), emil.occ. (guastali.) por­
tabandéra Guastalla, roma15n. portabandira 
Mattioli, corso cismont.occ. (Evisa) portabandé­
ra Ceccaldi, dauno-appenn. (Sant'Àgata di Pu-

ancon. bandiere Spotti. 
Composti: abr.or.adriat. p y y ab band i y é r a 
m. 59 'gioco a squadre di fanciulli' DAM. 

35 It . rubabandiera m. 'gioco infantile che consiste 
nell'afferrare per primo un fazzoletto o una 
bandiera senza essere raggiunto dall'avversario' 
(1960, Bianciardi,B), umbro merid. -or. r u b ba -
bandy ef ra Bruschi. 

40 

1.a2• 'posizione del corpo' 
It. bandiera f. 'esercizio gìnnico che consiste nella 
sospensione del corpo in linea orizzontale rispet­
to alla verticale su cui si forza' (1942, LN, 4, 110). 

45 Loc. verb. : nap. ai zar bannera 'stare in erezione' 
(DeBlasio,APs 21; Rocco) . 

Derivati: it.sett.or.a. banderuola f. 'lo spostarsi 
del corpo, sostenuto dal braccio, in posizione 

50 orizzontale' (1630, Baluda, Bascetta 1, 88). 

s9 Il DAM non dà esplicita indicazione del genere 
grammaticale. 
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lt. sbanderìo m. 'ondeggiamento' (1951-1964, 
Comisso, B). 

1.a3• 'idea, posizione politica' 
Lucch.a. bandiera f. 'parte, fazione' (1400, Bo- 5 

naviaPittino,SFI 24). 
It. bandiera f. 'idea, opinione, insegna ideale a 
cui ci si ispira, per cui si lotta' (dal 1808, Monti, 
B; PF 1992; Zing 2001). 
It. bandiera f. 'stato, nazione' (ante 1831, Collet- 10 

ta, B; 1952, Barilli, ib.). 

Sintagma: it. candidato di bandiera 'nell'elezione 
a una carica, chi viene proposto da un gruppo, 
un partito come la persona più rappresentativa' 15 

(dal 1983, Zing; VLI; DISC; Zing 2001). 
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130b)60
, moes. (Soazza) vout[à} bandera ib., mii. 

voltà bandera (ante 1821, Porta, LIZ; Cherubini; 
Angiolini), emil.occ. (parm.) voltar bandèra 
(Pariset; Malaspina), emil.or. (bo!.) vultar ban­
dira Coronedi, romagn. voltar bandiera Mattioli, 
faent. vulté bangera Morri, ven .merid. (poles.) 
voltar bandiera Mazzucchi, fior. - (Camaiti; 
Fanfani), corso cismont.occ. (Èvisa) v u l t ti 
band é r a Ceccaldi, nap. vutare bannera An­
dreoli, vuta' bannèra Altamura, àpulo-bar. 
(martin.) vuolta bantire Prete, sic. vutari bannera 
Traina, pant. vutàri bbannéra TropeaLess. 
Tic.alp.centr. (Biasca) l'a voltò biindéra 'ha 
cambiato opinione, partito' Magginetti-Lurati. 

Derivati: it. imbandierare v.tr. 'mettere in mo­
stra, ostentare' (1881, Carducci, B; ante 1952, 
Croce, B). Sintagma prep. e loc.verb.: it.a. a bandiera 'a ca­

so, senza ordine' (sec. XIV Simintendi, TB; ante 
1388, Pucci, TB; dal 1612, Crusca; B; DO 1990; 
Zing 2001). 

20 It. sbandieramento m. 'affermazione enfatica e 

It. difendere sotto le bandiere 'combattere per 
un'idea, per il trionfo di una causa' (1836, Cat­
taneo, B). 

ostentata di un'ideologia o di un comportamen­
to' (dal 1928, Croce, B; PF; Zing 2001). 

It. militare sotto due bandiere 'fare il doppio 25 

gioco' DO 1990; stare sotto due bandiere 'id.' ib. 

Composto: it. portabandiera m. 'esponente più 
rappresentativo di un movimento, gruppo poli­
tico' (dal 1899, Cameroni, B; DO 1990; Zing 
2001), porta-bandiera (1964, Bassani, B). It. alzare la propria bandiera 'esprimere le pro­

prie idee' (Zing 1995; ib. 2000). 
lt. cambiare bandiera 'cambiare opinione, idea, 
partito' (dal 1995, Zing; ib. 2001). 
lt. inalberare la bandiera 'sostenere apertamente 
e coraggiosamente un'idea' (ante 1653, Giuglaris, 
B - 1921, Gramsci, B; TB). 
lt. mutar bandiera 'cambiare idea, opinione' (dal 
1790-1803, Alfieri, B; DO 1990; PF 1992). 
Nap. revuot[ are} la bannera 'cambiare idea' 
(1826, Rocco). 
Pis.a. seguire la bandiera della Croce 'essere fe­
dele ai precetti cristiani' (ante 1342, Cavalca, 
TLIOMat). 
It. seguire la bandiera 'combattere per un'idea, 
adoperarsi per il trionfo di una causa' (1906, 
Pascoli, B). 
lt. vol[ gere} bandiera 'cambiare idea, opinione, 
sentimento' (ante 1388, Pucci, TB). 

l.b. 'gruppo di persone' 
30 It. bandiera f. 'schiera di soldati raccolti sotto la 

stessa insegna' (sec. XIV, Storie Pistolesi, B; 
431, AndrBarberinoAspramonteBoni - 1554, 
Nardi, Crusca 1866; MachiavelliLegCommBer­
telli 294 e 1063; MachiavelliGaeta 248, 330; 

35 1805, Foscolo, B; TB), it.sett.a. (que' di sua) 
bandiera (prima metà sec. XV, CantariAspra­
monteFassò ), ven.a. bandiera (1487, Tristano­
VenDonadello, GAVI 17/3,115; sec. XV, Ponzela­
Gaia, Favati,BCSic 7,9)61 , fior.a. - (ante 1292, 

40 GiamboniVegezio, GAVI 17/3,115 - sec. XV, 
SpagnaCatalano ), pis.a. - (1319-22, DareAvere, 
LibroNesoneCastellani,SLI 17,7; seconda metà 
sec. XIV, RicordiMiliadussoBaldiccione-Bonaini 
17), sen.a. - (1362ca., CronacaSen, TLIOMat), 

45 perug.a. bandiere pi. (prima metà sec. XIV, An­
naliU golini), roman.a. banniere (1358ca., Ano-lt. voltare bandiera 'cambiare idea, opinione, 

sentimento' (dal 1618, Buonarroti Giovane, B-
1779, TargioniTozzetti, B; DIR; Zing 2001), 
piem. voltè la bandiera DiSant'Albino, lig. 
gen. (gen.) v u r t ti band ;j a Casaccia, b.piem. 50 

(valses.) votee bandéra Tonetti, novar. (Oleg­
gio) v u t é band é r a Fortina, tic.alp.centr. 
(Lumino) voltti bandéra Pronzini, 
tic. prealp. (Sonvico) voltà bandera (VSI 2, 

6° Cfr. friul. volta bandiere 'mutare partito' PironaN. 
61 Cfr. lat.mediev.ven. banderia f. 'un dato numero 

di soldati' (Venezia 1369, Sella); lat.mediev.dalm. ba­
nerium n. 'gruppo di soldati' (sec. XII; Kostrencié), 
banderium (1424, ib.), ba11deria f. (1348, ib.). 
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nimoRomPorta)62, messin.a. banneri (di cava/e­
ri) (ante 1337, AccursuCremona, TLIO). 
lt . bandiera f. 'soldato a cavallo armato di lan­
cia' (fine sec. XIV, VolgLibroMaccabei, TB; an-

346 BANDWO 

Tic.alp.centr. (Biasca) b ii 11 d é r a m. 'scape­
strato e sregolato; vagabondo' Magginetti­
Lurati, Lumino bandéra Pronzini, tic.prealp. 

te 1405, F. Villani, B), piem. bandiera DiSant' 5 

Albino. 

(Rovio) - (VSI 2,130b), moes. (Roveredo) -
Raveglia, lomb.alp.or. (Novate Mezzola) - Mas­
sera. 

It.a. bandiera f. 'formazione militare' (1502, 
Machiavelli 294, 926). 

Luc.-cal. (luc.) ba n né r a f. 'vagabonda' Bi­
galke. 

It. bandera f. 'nell'antico esercito spagnolo com­
pagnia inquadrata in un tercio o reggimento' 10 
(MiglioriniPanziniApp 1950; DO 1990). 

lt. bandiera f. '(fig.) persona avventata, leggera 
che cambia facilmente idea' (1543-1565, Varchi, 
B; 1550, Vasari, B; TB; 1952, Barilli, B), b.piem. 

lt. bandera f. 'compagnia della legione straniera 
o delle truppe dei possedimenti spagnoli in 
Africa' (1950, MiglioriniPanziniApp). 
Gen.a. bandere f.pl. 'gruppi di armati' (fine sec. 15 
XIV, De Messer san Thomas, TosoMat). 

(valses.) bandéra Tonetti, novar. (Oleggio) -
Fortina, tic.alp.occ. band era (VSI 2, 130b ), 
tic.alp.centr. (Airolo) bandéra Beffa, lad.anaun. 
(AAnaun.) band é r a Quaresima, lad.fiamm. 
(cembr.) - Aneggi-Rizzolatti, venez. bandiera 

Ver. bandiére f.pl. 'carte da mille' Rigobello63 . 
Sintagmi : fior.a. bandiere cavalleresche 'com­
pagnie di soldati' (ante 1363, MatteoVillani, 
TLIOMat). 
lt .a. bandera delle donne innamorate 'capo, prin­
cipale' (fine sec. XIII, DanteMaianoBettarini). 
lt .a. bandiere da pir/ f.pl. 'compagnie di fante­
ria' (sec. XV, ProsatoriVarese 125). 

(1761, GoldoniVocFolena), ver. - Angeli, 
trent.or. (rover.) bandera Azzolini, aquil. 
b ba n 11 é r a DAM, teram. b ba n n ira ib., 

20 Bellante b band ira ib., abr.or.adriat. - ib., 
pese. b banni r ib., Francavilla al Mare 
b ba 11 di y ér a ib., gess. b ba 11 d é r a ib., vast. 
ba n ira ib., abr.occ. (Introdacqua) b ba n -

Sintagma prep.: fior.a. ( trar[re]) a bandiera a 25 
bandiera 'gruppo a gruppo' (1367-70, VellutiD, 
TLIOMat). 

néra ib., molis. bb(fndiyéra ib., campob. 
bbanéra ib. 
Tic.alp.centr. (Lumino) bandéra f. 'persona 
straordinaria tale da essere additata come 
esempio' Pronzini. 

Derivato: venez. bandierezzo m . 'scorribanda' 
Boeri o. 

1.b2• 'persona che ha un comportamento vo­
lubile; persona che ha un comportamento esem 
plare' 
It. bandiera f. 'donna sregolata e sconsiderata' 
(1536, AretinoAquilecchia; Crusca 1612, Tasso­
niMarini64), venez. - (Contarini; Boerio). 
Tic.alp.centr. (Giornico) bandera f. 'scialacqua­
tore, ubriacone' (VSI 2,130b). 

62 Cfr. lat.mediev.lig. banderia f. 'gruppo di soldati' 
Calvini, lat.mediev.piem. ba1111erie pi. 'milizia volon­
taria composta da abitanti del luogo' (Balangero 
1391, Ahokas), ba11deria 'id.' (Pavone 1507, ib.), lat. 
mediev.canav. ba1111eria 'compagnia dei giovani (Balan­
gero 1391, Frola), lat.mediev.emil. banderia f. 'grup­
po di soldati' (Frignano 1338, SellaEmil.), lat.mediev. 
march. banderia (Matelica 1293, Sella). 

63 Denominate così perché di grande formato. 
64 Mentre Crusca 1612 glossa 'donna sregolata', 

Tassoni annota: "Bandiera si dice ad una puttana, 
per dinotare ch'ella è una pubblica insegna dove tutti 
concorrono". 

Ver. bandiera f. 'uomo randagio' Angeli. 
30 Nap. bannera f. 'donna bella' (1791, Lorenzi, 

Rocco); sic. bbannera f. 'donna alta e bella; gio­
vane aitante; bambino prosperoso' VS, catan.­
sirac. (Bronte) bbandera ib., sic.sud-or. (Vittoria) 
bba1Jnefra Consolino.- Pant. bbannéra 

35 di f i mm in a 'donna alta e bella' TropeaLess. 
Dauno-appenn. (fogg.) bannèra f. 'ciarlatano' 
Villani . 

Sintagmi: it. bandiera di campanile 'detto di per-
40 sona volubile e poco affidabile' (1550, Vasari, 

B; 1609, Lorini, Crusca 1866; TB); sic. bbannera 
di campanaru 'id.' VS, messin .or. (Castroreale) 
bbandera di campanaru VS. 
Sic. bandiera di cannavazzu 'detto di persona in-

45 stabile' (Biundi; Traina; VS) . 
Catan .-sirac. (Aci Castello) bbandera di sita 
'detto di persona volubile e poco affidabile' VS. 
It. bandiera da ogni vento 'uomo che cambia 
opinioni e affetti a seconda dei casi' (TB 1865; 

50 1957, Tommaseo-Rigutini, B); lomb.or. (berg.) 
bandéra d'ogni vento 'id.' Tiraboschi, mant. ban­
dèra d'ogni vent Arrivabene, romagn. bandiera 
d'ogni vento Mattioli, faent. bangera d'ogni vent 
Morri, venez. bandiera d'ogni vento Boerio, istr. 
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bandiera de ogni vento Rosarnani, teram. ba n -
dir a d' ii 11 a v é n t a Savini, nap. bannera d'o­
gne biento (1772, Zini, Rocco; Volpe). 
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Messin.or. (Malfa) bbanni/uoru m. 'spaventa­
passeri' VS. 

Sic.sud-or. (Vittoria) b ba IJ n ef r a i v y ef 11 tu 
'detto di chi cambia opinioni e affetti a seconda 5 

dei casi' Consolino, niss.-enn. (Campofranco) 
bbannera di vien tu VS. 

It. banderuòla f. 'persona volubile che cambia 
facilmente opinione' (dal 1749, Bianchini, TB; 
B; DO 1990; Zing 2001), bandieruòla (dal 1889, 
Guglielmotti, B; PF 1992; Zing 2001), banderaia 
(dal 1970, Zing; DO 1990; Zing 2001), gen. 
ba 1J de r 91 a (Gismondi; Casaccia), piem. Loc.verb.: tic.alp.occ. (Ronco sopra Ancona) i 

fio senza genitori è sempru a bandera 'i bambini 
senza genitori sono sempre a zonzo' (VSI 2, I 30b ). 
Confronti: lomb.or. (berg.) I 'ef I ii 'n ba 11 -

d é r a 'è lui il caporione' Tiraboschi, crem. l' è 
lu 'n bandéra Bornbelli, bresc. /' è lù 'n bandera 
Melchiori, mant. ésar lu in bandiera Arrivabene. 
Nap. [essere} a bannera 'essere il primo, l'eccel­
lente' Andreoli, [essere} la bannera (1791, Lo­
renzi, Rocco). 
Moes. (Soazza) t'éi coma una bandera al vent 
'sei come una bandiera al vento' (VSI 2, 130b). 
Tic.alp.occ. (Palagnedra) u fa come la bandera 
du campanin, a second du vent 'avere idee ed 
opinioni facili e mutabili' (VSI 2, 130b), lornb. 
alp.or. (Grosio) èser cume la bandéra del cam­
panìl 'id.' Antonioli-Bracchi. 
Lad.cador. (oltrechius.) l'é come la bandiera de 
Nantelòu '(fig.) detto di persona incostante e 
volubile come il pennacchio di una nuvola che 
si forma sull'Antelao' Menegus. 
Derivati: sic. b banni r é <'-<'-a f. 'persona volu­
bile; opportunista' VS, b ba n n a r é çl. çl. a ib., 
sic.sud-or. (Vittoria) b ba IJ n i r ef çl. çl. a Consoli­
no, niss.-enn. (Mazzarino) b ba n n i r ef çl. çl. a 'per­
sona leggera e frivola' VS, b ba n n a r ef çl. çl. a ib. 
Tic.prealp. (Torricella) banderèll ch'a va dree a 
tiitt i vent 'banderuole che seguono tutti i venti' 
(VSI 2,130b). 
Sic. b ba n n i r é çl. çl. a d 'o 11 ii i v ef n tu 'per­
sona vo lubile' VS, b ba n n a r é çl. çl a d 'o fi 1ì i 
V ef n l U i b. 65 . 

Lig.occ. (sanrem.) band e y r ~ t a f. 'persona 
volubile; opportunista' Carli, band i r ef t a ib., 
lig.gen. (gen.) band~ t a Casaccia, lig.Oltre­
giogo centr. (nov.) band r ef t a Magenta, istr. 
(capodistr.) bandiereta Semi. 
Lig.Oltregiogo occ. (Osiglia) b a n dr ef t a f. 
'donna che parla piuttosto a vànvera' (Plom­
teux,StLAnfizona). 

10 banderçla (PipinoSuppl. 1783; Zalli 1815), 
b.piem. (valses.) bandarola Tonetti, tic.alp.centr. 
(Lumino) banderòla Pronzini, mii. bandirceiila 
(Cherubini; Angiolini), lomb.or. (berg.) bande­
r6/a Tiraboschi, cremon. banderaia Lancetti, 

15 bresc. bandercela Melchiori, banderùla Gagliardi 
1759, vogher. band a r <i I a Maragliano, emi!. 
occ. (parm.) bandiroeula Malaspina, guastali. 
bandìreula Guastalla, mirand. bandir61a Me­
schieri, mant. band i r <i I a Arrivabene, emi!. 

20 or. (bo!.) bandirò/a Coronedi, romagn. ba n -
cl i r <i I a Mattioli, faent. bandirò/a Morri, ve­
nez. banderuola (1743, Goldoni, B; Saverien 
1769), trent.or. (tasin .) bandieròla Biasetto, ro­
ver. banderaia Azzolini, lad .ven. bandiéra Rossi-

25 Voc, tosc. banderuòla FanfaniUso, umbro occ. 
(Magione) bandarw91a Moretti, ban­
d a r 91 a ib., macer. vendaròla Gino bili, umbro 
merid.-or. (orv.) bbandaròla Mattesini-Ugoc­
cioni, bbanderòla ib., bbandieròla ib., laz .centro-

30 sett. (Monte Còmpatri) bannaròla Diana, Vico 
nel Lazio bandar61a Jacobelli, roman . bannarola 
BelliVighi 370, bannerola VaccaroBelli, bannarola 
ib., aquil. bbannerola Cavalieri, teram . b ba n -
n a r 6 I a DAM, molis. b ba n n a n y 9 I a ib., 

35 Ripamolisani b b f n n f ra y 9 I a Minadeo, 
nap. bannari61a (Andreoli; Altamura), àpulo­
bar. (biscegl.) bannarole Còcola, sic. bbannilora 
(1751, De!Bono, VS), messin .or. ~VS. 
Gallo-it. (piazz.) ba n n a I <ira f. 'persona pri-

40 va di carattere' Roccella. 
Moes. (Grono) banderòla f. 'donna leggera' (VSI 
2, I 32a). 
Laz.cen tro-se tt. (Castel Madama) bannaròla f. 
'donna pettegola' Liberati. 

45 Piem. bandar61a agg. 'di persona instabile, vo­
lubile, leggera' DiSant'Albino, pav. banderaia 
Annovazzi, emil.occ. (piac.) bandirola Foresti, 
venez. bandariola Boerio. 

Umbro merid.-or. (Foligno) band y e r Q I u m. 
'persona che cambia continuamente parere' 50 

Bruschi. 

Sintagmi: it. banderuola di campanile 'persona 
volubile' (1681, Baldinucci, Crusca 1866; D'Alb­
Vill 1772) . 

65 Cfr. friul. bandarole (d'ogni vini) f. 'persona 
volubile' PironaN. 

Nap. bannareola de campanaro f. 'persona vo­
lubile' (Macch.Bazz. 2.7., Rocco), sic. bbannilo­
ra di campanaru VS. 
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It. banderuola al vento 'persona volubile' (1802, 
Casti, B; 1947, Pratolini, ib.); banderuola a tutti i 
venti (ante 1907, Carducci, B), tic.alp.centr. 
(Calpiogna) banderòla al vent (VSI 2, l 32a). 
Loc.verb.: emil.occ. (parm.) esser una bandiroeu- 5 

la 'mutare facilmente di opinione' Malaspina, 
esser 'na bandiroeu!a Pariset, fior. essere una 
banderaia Camaiti; laz.centro-sett. (Monte 
Còmpatri) è come 'na bannaròla, va nd6 tira fu 
véndu 'muta opinione facilmente, secondo come 10 

tira il vento' Diana. 
Emil.occ. (regg.) vo!tèr bandir6/a 'passare da un 
partito all'altro' VocAnon. 
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Lomb.alp.or. (val teli.) banderà! agg. 'scapestrato' 
Valsecchi, Cataeggio banderè! ib. 
Lad.cador. (Auronzo di Cadore) banderài agg. 
m. 'persona senza responsabilità' Zandegiacomo. 
It. sbandieratore m. 'che esalta le proprie quali­
tà e capacità con ostentazione e vanto' (1982, 
Cassieri, B). 
Venez. sbandierona f. 'donna di molto spirito e 
molto vivace' Boerio. 
Composti: nap. cagnavannera m. 'voltagab­
bana, girella' (rcambia--, ante 1632, BasilePe-
trini), cagnabannèra Altamura. 
Lig.centr. (Pieve di Teco) girabandçra m. 'volta­
gabbana in senso politico, per puro interesse' 

Tic.alp.centr. band iÌ r I ii m. 'scioperane, scer­
vellato' (VSI 2, 134); Lumino bandur!a ' id.' ib. 

15 Durand-2; lig.gen. (Varazze) g I ab a n d ~a m. 
'voltafaccia' VPL. 

Tic. band ç r I a m. 'fedifrago' (VSI 2, 132a). It. squarcia bandiere m. 'smargiasso, spaccone' 
Tic.alp.occ. (Ronco sopra Ancona) banderun m. (ante 1719, Amenta, B). 
'vagabondo' (VSI 2,130b). Lig.gen. (savon .) vira band~ e m . 'ambiguo, 
Niss.-enn. (Àssoro) bbanniruni m. 'spilungone' VS. 20 volubile' Besio. 
It. bandieraccia f. 'puttanaccia' (Crusca 1612, Lig.gen. (gen.) v orta band~ a m. 'voltagab-
TassoniMasini). bana, voltafaccia' Gismondi, lucch. -vers. (vers.) 
Tic. band~ r a I m. 'detto di uomo leggero, vo!tabandiéra Cocci; abr.occ. (Introdacqua) 
volubile; fannullone, vagabondo; detto di ra- vota b ba n né r a f. DAM, nap. vota bannera m. 
gazzo significa anche molto biricchino' (VSI 25 (DeBlasio,APs 21; Volpe), àpulo-bar. (Canosa di 
2, 130b ), Sonogno banderàl Lu rati-Pi nana, tic. Puglia) voltabbandir Armagno, andr. v o I t a -
alp.centr. (Bodio) bandara!a ib., Biasca bandaràl bandir e Cotugno66, tran. vo!tabandiere Fer-
Magginetti-Lurati, Arbedo band era I (Pel- rara, biscegl. vo!ta-bannere f. Còcola, v/itaban-
landini-Salvioni,BSSI 17, 83), Lumino banderà! nére ib., rubast. vo!tabbandire m. DiTerlizzi, bi-
Pronzini, tic.prealp. (Pieve Capriasca) - Quadri, 30 tont. v o I t ab a n dir e Saracino, bar. uèlda-
Rovio band er ii I Keller-1, breg. band y e - pannère Romito67 , Monòpoli vòldepannére Reho, 
r a I ib., lomb.alp.or. (val teli.) banderà! Valsec- vòltepannère ib.68 , tarant. votapannera m. VDS. 
chi, Cataeggio banderèl ib., Castione ba n - Àpulo-bar. (tarant.) vota pan n ef r <J agg. 'detto 
de rii I Tognini, Montagna in Valtellina bande- di chi cambia opinione bruscamente' Gigante. 
rà! Baracchi, Tirano banderai Bonazzi, Grosio 35 

banderàl Antonioli-Bracchi, borm. band rç r a I 
(Longa,StR 9), vogher. band e rii I Maraglia­
no, trent.or. (primier.) bandierà! Tissot, rover. 
banderai Azzolini, lad .ven. - (Lurati , ACILFR 
21,451), lad.cador. (oltrechius.) banderàl Mene- 40 

gus, bandieràl ib., Campolongo bandaràl De­
Zolt. 

1.b3. 'nomi di animali o di loro parti del corpo' 
It. bandiere f.pl. 'penne delle ali del falcone' 
(Chambers 1748 - Tramater 1829). 
Tic.alp.occ. bandera f. 'nome di vacca' (VSI 2, 
130b)69 . 

Nap. bannera f. 'pesce bandiera (Lepidopus en­
soformis)' D'Ambra. 
Sic. bbannera f. 'pesce volpe (Alopias vulpinus)' 
VS, messin .occ. (Castel di Tusa) bannéra ib., pa-

Tic.alp.centr. band era I m. 'libertino, ubria­
cone' Keller-2; tic.prealp. (Rovio) banderai m. 'il 
figliuol prodigo' ib. 45 lerm.centr. (palerm.) bannèra (Penso, BPPI 16). 
Lomb.alp.or. (Sòndalo) banderai m. e agg 'viva­
ce, dispettoso' Foppoli-Cossi. 
Umbro occ. (Magione) banderale m. 'briccone' 
(Lurati,VR 37,340). 
Tic.alp.occ. (Sonogno) banderali m.pl. 'compor- 50 

tarsi da vagabondo' ib. 
Tic.alp.occ. (Cugnasco) banderaia f. 'donna di 
cattivi costumi' (VSI 2, 131 b); tic.merid. (Riva 
San Vitale) banderaia (VSI 2, 131 b ). 

Sic. bbannera f. ' trachittero (Trachypterus iris)' VS. 
Sintagmi e composti: sic. bbannera mpiriali 'Chau­
liodus sloanei' VS. 

66 Senza indicazione di genere. 
67 Si tratta di un aggett ivo. 
68 Il sost. può essere sia m. sia f. 
69 Forse per il colore del pelo; cfr. più avanti tic.alp. 

occ. (Sonogno) banderìd agg. 
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It. pesce bandiera 'cepola (Cepola rubescens L.)' 
(dal 1913, Garollo; B 1986; Penso,BPPI 16), 
lig.occ. (Bordighera) p ef su band ef y r a VPL­
Pesci, messin.or. p issi b ba n n ef r a Fanciul­
loEolie 218; messin. pisci bandera (Mòcciaro, 5 

BALM 16/17,107), pisci bannèra (Penso,BPPI 
16), catan.sirac. (Aci Trezza) pi H i b ba n né -
r a Ruffino 97, trapan. (mazar.) pi Ha b ba n -
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1.b4
• 'parte di pianta; pianta' 

It. bandiera f. 'Conus jamalcensis' (1793, Nem­
nich 2,1183). 
Tic.prealp. bandera f. 'pennacchio che spunta 
sulla pannocchia del granoturco; fiori stamini­
feri del mais' (VSI 2,130b)71 , abr.or.adriat. (gess.) 
bbanef r a DAM, bannef ra ib., Roccasicura 
ba n n ef r a (p.666), laz.merid. (minturn.) bannè­
ra f. (DeSantis,BISLazioMerid 2,137), luc.-cal. né r a ib.; it. bandiera rossa 'id.' (Tommasini 

1906 - B 1962; Penso,BPPI 16), sic. bbannera 
rrussigna VS, catan.-sirac. (catan.) pisci bannera 
russigna (Mòcciaro,BALM 16/17, 107). 
It. pesce bannera (Penso,BPPI 16), elb. p ef H e 
band y ef r a 'pesce volpe (Alopias vulpes L.)' 
(Cortelazzo,ID 28), isch. pèsce bannere Jovene, 
àpulo-bar. (bar.) p ef sa pan n ef r a Scorcia, 
pèsce bandìire ScorciaSaggio, cal.merid. pisci 
bannèra (Penso,BPPI 16), sic. - (Mòcciaro, 

10 (San Chìrico Raparo) bannef ra (p.744), cal. 
sett. ba n n ef r a Rensch, cal.centr. (apriglian.) -
NDC, cal.merid. (Cèntrache) band ef r a (p.772), 
Melicuccà band ef r a NDC; AIS 1463cp. 
Ossol.prealp. (vallanz.) band y h f.pl. 'fiori 

15 dell'àcero' Gysling. 
Cal.merid. (Squillace) bandèra f. 'fiore dell'am­
pelodesmo' NDC. 

BALM 16/17,104), palerm.centr. (palerm.) - Loc.verb.: tic.prealp. (Arosio) fa giu i bandér 
(Penso, BPPI 16). 20 'tagliare i fiori del granoturco' (VSI 2,130b) . 
It. pesce bandiera 'nome comune dei pesci della Loc.prov.: tic.prealp. (Torricella) la bandera la 
famiglia dei Trichiuridi' DO 1990. sa gh da ai besti 'il fiore del mais si dà alle be-
Nap. pesce bannera 'trachittero (Trachypterus stie' (VSI 2, 130). 
taenia)' (Penso,BPPI 16), messin.or. pi H i 
b ba n n ef ra FanciulloEolie 218, messin. pisci 25 

bannéra ib.; catan.-sirac. (Golfo di Catania) ban­
nera 'mpiriali 'Trachypterus' (LoPresti,FI IO, 90)7°. 
Grosset. (gigi.) p e H e band y ef r a 'coda­
lunga (Lepidopus caudatus)' (Fanciulli,ID 41), 
nap. pesce bannera (Penso,BPPI 16), àpulo-bar. 30 

(bar.) pèsce bandìire Scorcia, sic. pesce bannèra 
(Assenza 74). 
Lig.centr. p ef su band ç a 'pesce bandiera o 
altro tipo di pesce dal corpo compresso' VPL­
Pesci, Alassio p ef su band ef y r a ib., lig.gen . 35 

p ef su band ef a ib., hg.or. (Lèvanto)- ib. 
Emil.or. (Comacchio) lumef ga di! flef d 
bandi' a r 'coccinella' (rlumaca delle sette ban­
diere1 AIS 470, p.439). 
Derivati: palerm.centr. (palerm.) pisci bannerina 40 

Derivati: ver. bandir61e f.pl. 'caprifoglio (Loni­
cera Caprifolium L.)' (Garbini 2,580; Rigobel­
lo), bandiròle Penzig, bandier6le (Garbini 2,580; 
Rigabello), banderi6le Rigabello. 
Piem. banderòle f.pl. 'Typha latifolia L.' Penzig. 
Ver. ba11dir6le f.pl. 'madreselva (Lonicera Xylo­
steum L.)' Rigabello, bandier6le ib., banderi6le ib. 
It.a. susine banderale f.pl. 'tipo di prugna' (1449, 
Burchiello, LIZ). 
Chiet.a. ( I u rand in i y a k u m é n t s 'a ) 
z band a r :i v.tr. '(il granoturco comincia a) mo­
strare il pennacchio' DAM, abr.or.adriat. (gess.)- ib. 
Con cambio di suffisso: piem. erba bandojra 
'sedano (Apium graveoleus L.)' (Capello; Pen­
zig). 

'cepola (Cepola rubescens L.)' (Penso,BPPI 16). 1.b5• 'oggetto mobile' 
Tic.alp.centr. (Calpiogna) banderòla f. 'specie di Àpulo-bar. (tran.) bannaere f. 'banderuola di fer-
farfalla (Catocala nupta)' (VSI 2, 132a). ro posta solitamente sulla punta dei campanili' 
Breg. bandarèla f. 'la vacca più forte che guida Ferrara, bitont. bannèire Saracino. 
la mandria' (VSI 2,131b). 45 Àpulo-bar. (rubast.) bandfire f. 'banderuola sul 
Sintagma: breg. bandarèla dal !ace 'la vacca che tetto' DiTerlizzi. 
dà il maggior quantitativo di latte' (VSI 2,131b). 
Tic.alp.occ. (Sonogno) banderìd agg. 'detto di 
animale con una striscia di pelame di colore più 
chiaro o scuro sul ventre' (VSI 2, 132a). 

7° Cfr. malt. p issi ba 11 di era Aquilina 82. 

50 
71 Cfr. friul. bandiera Zudini-Dorsi, b il 11 d j ef r a f. 

'pennacchio del granoturco' (Slavatriest, Zamboni, 
ScrittiPellegrini 1991, 136), mugl. b il 11 di ef r a ib. , 
goriz. ba 11 d ef r a ib., slov. bandyéra Marcato,Fests 
Muljacié 214, Tolmino ba11dìrza ib., Val Natisone 
ba 11 d ef r a (Zamboni,ScrittiPellegrini 1991, 136). 



BANDWO 353 

It. bandiera f. 'la porzione della lenza che va 
dalla cima della canna alla superficie dell'acqua' 
Tommasini 1906. 

354 BANDWO 

stra ba 1J dir <É I a (Malagoli,ID I 0,85), luni g. 
band a r <É I a (Maccarrone,AGI 19,70), mant. 
bandirmula (Cherubini 1827; Arrivabene), emi!. 

It. bandiera f. 'riquadro nero di stoffa o di car­
tone applicato a un'asta e usato in scenotecnica 5 

per interrompere un fascio di luce' (dal 1954, 
Enc.Spett., Cortelazzo-Cardinale 1989; Gonelli; 
PF 1992; Zing 2001). 

or. (bo!.) bandirò/a Coronedi, romagn. bande­
ruola Mattioli, bandir6la (ib.; Ercolani), march . 
sett. (cagl.) bandirò/a Soravia, venez. bandariola 
Boerio, bandarola ib., ven.merid. (poles.) ban­
dieraia Mazzucchi, ven.centro-sett. (feltr.) ban­
djeròla Migliorini-Pellegrini73, bellun. banderaia Sic. bbandera f. 'pettine della chiave' VS, pa­

lerm.centr. (Portanna) bbannera ib., trapan. 
bannera ib., pant. b ba n né ra. 
Venez. bandiera 'nome del balocco noto anche 
come stella cometa' Boerio. 
Sintagmi: tic.alp.occ. (Brissago) bandera di ca­
mitt 'insegna metallica girevole che segna la di­
rezione del vento' (VSI 2, l 30b ). 
Abr.occ. (Introdacqua) I a b ba n né r él I u 
k amba n tir él 'banderuola di ferro che indica 
ai contadini la direzione dei venti da cui si pre­
sagisce il tempo' DAM. 
Tic.alp.occ. (Cugnasco) bandera del campanin 
'insegna di latta o di ferro che segna la direzio­
ne del vento' (VSI 2,130b). 
Abr.or.adriat. (gess.) I a b band é r él d él I u 
I u m él 'il paralume, la vèntola della lucerna' DAM. 
Tic.alp.occ. (Menzonio) la bandera del vent 
'pezzo di latta usato per indicare la direzione 
del vento' (VSI 2,130b). 
Derivati: moes.a. bandriole f.pl. 'insegne me­
talliche girevoli poste sulla sommità di edifici 
per indicare la direzione dei venti; anemoscopii' 
(Mesocco 1503, VSI 2, l 32a), it. banderuola f. 
(dal 1618, Buonarroti il Giovane, B; Tassoni­
Marini72; TB; DO 1990; Zing 2001), gen. bande­
ròlla f. Casaccia, piem. bandarljla (Capello; Zalli 
1815; Ponza; DiSant'Albino), tic. band? rrÉ I a 
(VSI 2,l 32a), ba 11dF91 a ib., tic.alp.centr. 
(Gorduno) band? r 9 r o ib., tic.prealp. (Sonvico) 
band i r 9 r a ib., tic.merid . (mendris.) ba 11 -

10 Nazari, trent.or. (rover.) ~Azzolini, fior. bande­
ruola Giacchi, umbro occ. (Magione) ba n -
dar IV 91 a Moretti, band a r 91 a ib., macer. 
vanneròla Ginobili, roman. banderòla Vaccaro­
Trilussa, abr.or.adriat. (vast.) b ba n i r é IV I él 

15 DAM, molis. b ba n n a r él y 61 él ib., Ripamoli­
sani b b ç n n ç r él y 9 I él Minadeo, nap. banna­
riola (1689, Rocco; Volpe; D'Ambra; Andreoli; 
Altamura), banneriola Rocco, dàuno-appenn. 
(fogg.) ~ Villani, bannariole (BucciA,Vecchia-

20 Foggia 4), àpulo-bar. (tran.) vendaràule Ferrara, 
bannariàule ib., biscegl. bannariole Còcola, bar. 
bannariòla DeSantisG, martin. panna r 6 1 él 

(GrassiG-1, 86), ostun. p él n n a r 6 I a VDS, 
salent. bandarola (ParlangèliVDS,RIL 92), sa-

25 lent.sett. (Francavilla Fontana) pannarola (Ri­
bezzo,Apulia 2-4,80), salent.centr. (Ieee.) bande­
/ora Attisani-Vemaleone, sic. bbannilora (1751, 
De!Bono, VS), bannilòra (Biundi; Traina), ban­
niròla Traina, niss.-enn. (piazz.) ba n 11 él -

30 I <É r a Roccella. 
It. banderuola f. 'piccolo pezzo di drappo, di 
tela o di stamina, che collocato sulla parte su­
periore degli alberi fa conoscere da dove spiri il 
vento' Saverien 1769. 

35 It. banderuola f. 'drappo di tela o di stamina che 
si fissa nella parte superiore degli alberi della 
nave per sapere da dove soffia il vento' Trama­
ter 1829. 

de r ri!f a Lurà 48, mii. bandirola (ante 1699, 40 

Maggilsella), band i r <E u I a (Cherubini; An­
giolini), lomb.or. (berg.) band e r 61 a Tirabo­
schi, crem. banderaia Bombelli, cremon. - Lan­
cetti, band e r i5 I a Oneda, bresc. band e -

It. banderuola f. 'vèntola, paralume' Ugolini 
186174, savon. banderai/a Besio, gen. banderaia 
(Paganini 34; AIS 935cp., 178), lomb.or. (berg.) 
banderaia Tiraboschi, teram. b ba n d él r 9 I él 

DAM, abr.or.adriat. (gess.) banderaia Finamo­
re-1, nap. bannariola (Rocco; D'Ambra; An­
dreoli; Volpe), - (de la canne/a) Volpe, dàuno­
appenn. (fogg.) bannariòla Villani, bar. - De-

r <É I a Melchiori, pav. ~ Annovazzi, vogher. 45 

band a r <É I a Maragliano, emil.occ. (piac.) 
band i r 6 I a Foresti, parm. band i r rÉ u I a 
Malaspina, guastali. bandìreula Guastalla, regg. 
bandir6/a VocAnon, mirand. - Meschieri, Vale-

72 Crusca 1612 rinvia a pennoncello 'drappo che si 
pone vicino alla punta della lancia, a guisa di bandie­
ra'(-+ III . I.a. it.sett. banderaia f.); Tassoni nota: "La 
banderaia che sta su i pinacoli qui non è ricordata" . 

50 

SantisG, àpulo-bar. (tarant.) panna r 61 a 
VDS, salent. ~ ib. 

----
73 Cfr. friul. bandaròle f. ' insegna per indicare la 

direzione del vento' (PironaN; DESF). 
74 Cfr. friul. bandaròle f. 'ventola, paralume' (Pi­

ronaN; DESF). 
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It. bandieruola f. 'insegna metallica girevole po­
sta su lle sommità di edifici per indicare la dire­
zione del vento' (dal 1889, Guglielmotti; PF 
1992; Zing 2001). 
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1656, G. Rossi, TosoMat), bandeeta (l 750ca., 
Toso,BALI IIl .22), band ef t a (VPL; Besio; 
Paganini 41 e 156; Casaccia; Gismondi), ta-

It. banderaia f. 'insegna metallica girevole posta 5 

sulla sommità di edifici per indicare la direzione 
del vento' (DO 1990; Zing 2001). 

barch. band i é t a Vallebona, Calasetta -VPL 
Val Graveglia ba n de ef t a Plomteux, lig.or. (Pi~ 
gnone) - VPL, b a n d? t a Bellani, spezz. -
(Conti-Ricco; Lena), lig.Oltregiogo occ. (Osi­
glia) band r ef t a (Plomteux,StLAnfizona), sas­
sell. band r ef t a VPL, Rossiglione ba n -

Lig.centr. ba 11 de r rj I a f. 'vèntola per ravviva-
re il fuoco' VPL, lig.gen. ba 11 de r rj I a (AIS 
935cp., p.178; VPL; Gismondi; Paganini 8; Ca­
saccia), Arenzano band e rj I a ib., Varese­
Ligure ba n da rj I a VPL, lig.or. (Val Grave­
glia) ba 11 de r rj I a (de p ci g a) Plomteux­
CultCont 40, lig. Oltregiogo occ. - VPL. 
Man t. band i r ci li I a f. 'vela' CherubiniAgg. 
Lig.or. (Lérici) bandiola f. 'ventaglio' Brondi. 
Sic. bbannilora f. 'tendina della carrozza' (1751, 
DeJBono, VS); - 'cortina' ib.; - 'tenda intorno 
al letto' Traina. 

10 de r ef t a ib., lig.Oltregiogo centr. (nov.) ba n -
dr ef t a Magenta, lunig. (sarz.) band a r ef t a 
Masetti, Castelnuovo di Magra ba n do ef t a 
ib., corso banderetta Falcucci, cismont.or. 
(Capraia) bandarétta (Toso, ZrP 115), cismont. 

15 nord-occ. (balan.) bandiretta Alfonsi, cismont. 
occ. (Èvisa) bandirètta Ceccaldi . 
Lig.Oltregiogo (nov.) band r ef t a 'ventola; pa­
ralume' Magenta. 

Sign.fig.: it. bandieruola f. 'sorte, destino' (ante 20 

1646, Buonarroti Giovane, TB). 

Tic.alp.centr. (bellinz.) banderéta f. 'pezzo di lat­
ta o ferro, girevole su un perno, che segna la di­
rezione del vento' (VSI 2,130b). 

Savon. banderolla f. 'incostanza, leggerezza' Besio. 
Proverbio: tic.alp.centr. (Giubiasco) l 'è una pòu­

Sintagmi: it. banderuola da cammini 'insegna ra banderèta che la s vòlta a tiicc i vent 'è una 
metallica girevole posta sulla sommità di edifici 25 povera banderuola che si volta a tutti i venti' 
per indicare la direzione dei venti' Consolo 1858. (VSI 2,130b). 
Lig.gen. (gen.) banderrjla da lii.m ?a f. Lig.gen. (gen.) bandefta f. 'banderuola del 
'ventola, paralume' Casaccia,venez. bandariola campanile; girandola' Casaccia. 
de la lume Boerio, sic. bbannilora di fu lumi Lig.gen. (gen.) band~d f. 'colpo di ventaglio' 
("disus." TrainaSuppl; VS). 30 ( < -ata Casaccia; Gismondi), tabarch. ba IJ -

Paragone: it. (essere come) le banderuole de' d y et t Vallebona. 
cammini 'detto di persona volubile' (ante 1742, Lig.gen. (gen .) band~d m. 'ventagliaio, colui 
Fagiuoli, TB). che fabbrica venta_gli' ( < -arius Casaccia), ta-
Loc.verb.: tic.alp.centr. (bellinz.) fa I a ba n - barch. ba IJ d y et li ("are." Vallebona). 
de r ci I a 'volgersi ad ogni vento, dove uno vede 35 

il suo pro' (VSI 2, 132a), mii. fa la bandiranila 
Cherubini; bo!. far da bandirò/a 'id.' Coronedi, 
romagn. (faent.)jè da bandir6/a Morri. 

Tic. prealp. (Torricella) banderèla f. 'pezzo di 
latta o di ferro, girevole su un perno, che segna 
la direzione del vento' (VSI 2,130b). 
Sintagma: sic. b ba n 11 i r é çl çl a di k a m p a -Venez. co fa le banderiole 'come le girandole' 

("fig." 1764, GoldoniVocFolena). 
Fior. fare banderòle 'detto dell'oro (rimanere 
svolazzante)' Gargiolli 141. 

40 n ci r u 'persona volubile che cambia facilmente 
opinione, partito' VS, b ba 1111 a r é çl çl a di 
k a m pan ci r li ib. 
Tic.alp.occ. (Gòrdola) banderign f. 'pezzo di 
latta o di ferro, girevole su un perno, per indica-Lig. ba n d ç t a f. 'ventaglio; scacciamosche' 

DEDI, lig.occ. (ventim.) band li y r ef t a VPL, 
sanrem. band e y r ef t a (ib.; Carli), ba n -
dir ef t a Carli, lig.alp. (brig.) band e r ef t a 
Massajoli-Moriani, lig.centr. band e ef t a (Nari; 
Accame-Petracco ), b a 11 de r ef t a VPL, b a 11 -

45 re la direzione del vento' (VSI 2,130b). 

de r ef t a ib., (Taggia) band y ef t a ib. , onegl. 50 

banduef ta ib., banduref ta Dionisi, Alas­
sio band e y r ef t a VPL, Loano band? t a 
ib ., pietr. ba 11 de ef t a ib., Finale Lìgure bande­
rétta Alonzo, lig.gen. (gen.) banderetta (ante 

Sintagma: sic. bbanniricchia di tutti venti f. 'per­
sona volubile; girella, opportunista' VS. 

2.a. Lad.ates. (mar.) band fra f. 'carta da 
10 punti che ha come illustrazione una bandie­
ra' (Videsott-Plangg; AIS 745cp., p.305), bad. 
sup. bandira Pizzinini. 
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3. lt. banderilla f. 'asticciola lignea con punta 
metallica che i toreri piantano nel collo del toro 
durante la corrida' (dal 1913, Garollo; B; DO 
1990; Zing 2001), banderiglia Zing 1999. 
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che sono frequenti i casi di forme oscillanti tra 
il tema in vocale e quello in nasale. Nel dizio­
nario del gotico di Feist (79seg.) il sostantivo è 

It. banderillas f.pl. '(fig.) le innumerevoli diffi- 5 

coltà che la burocrazia impone al pubblico' 
(1950, MiglioriniPanziniApp ). 

lemmatizzato sotto bandiva sost.f. con tema in -o-, 
forma entrata poi nel REW 929 e nel FEW 
(15/1,53b). Ma delle due forme, bandwa e band-
ivo, è quella in nasale (bandwo) la forma base; 
infatti nelle grammatiche del gotico il sostantivo 
è inserito nel paragrafo sulla declinazione in na-Derivato: it. banderillero m. ' torero che durante 

la corrida pianta le banderille nel collo del toro ' 
(dal 1939, Ojetti, B; DO 1990; Zing 2001), ban­
derigliero (1940, Baldini, B). 

4.a. It. band f. 'orchestra jazz o da ballo in cui 
prevalgono strumenti a fiato o a percussione' 
(dal 1950, Zing; DIR 1988; DO 1990; Zing 2001). 

4.b. Composto: it. jazz-band f. 'complesso che 
esegue musica jazz' (dal 1918,J B s.v. gia"{."{.; DISC; 
DeMauro-1; Zing 2002). 
Àpulo-bar. (rubast.) y a t t sabba 1111 a m. 
'complessino di bassa musica; insieme di stru­
menti che una sola persona, congegnandoli in 
vario modo, riusciva a suonare' Jurilli-Tedone; 
salent.centr. (Cellina San Marco) y a t t -
s i b b a 11 da m. 'giocattolo in forma di pa­
gliaccio che, spinto da un bastone, suona uno 
strumento musicale' ("disus." FanciulloMat). 
Àpulo-bar. (bar.) }azze ban11e m. 'gruppo musi­
cale in cui prevalgono gli strumenti a percussione' 
Romito; ven. (Bisiacco) iàzband f. 'id.' Domini. 
Abr.or.adriat. (pese.) watt sabba n da m . 
'guazzabuglio, confusione' DAM75 . 

It. jazzbandistico agg. 'concernente il jazz' Mi­
glioriniPanziniApp 1950. 
Emil.occ. (moden.) z band m. 'gruppo musi­
cale in cui prevalgono gli strumenti a percus­
sione' Neri. 

Il tipo 'bando, deriva dal got. bandwo 'segno (di 
riconoscimento, di intesa)', sost. f. con tema in 
nasale, che traduce gr. crriµeìov (Feist 79b). In 
gotico è attestata anche una forma dativo sing. 
bandwai, dalla quale si risale al nominativo 
bandwa, tema in vocale76; nelle lingue germani-

75 Probabilmente incrociato con pese. 1v a 11 sa b -

10 sale, avvertendo però che si registrano 'forme 
eccezionali che seguono la flessione forte' 
(Braune-Ebbinghaus 80, n 3) oppure 'partico­
lari tà flessionali' (Krause 165). Inoltre it. bando 
sembra risalire piuttosto alla forma in nasale, 

15 con cambiamento del genere grammaticale. 
Kramer ha mostrato in modo convincente co­
me il goticismo sia entrato in italiano attraverso 
il greco bizantino (cfr. gr. pavoocp6poç 'che por­
ta un vessillo' in Procopio). 

20 Il sostantivo entra in italiano anche attraverso il 
lat.longob. bandum, glossato vexil!um (Paolo 
Diacono, ThesLL 2, 1715)77 , per cui nell'Italo­
romania le forme in band-, già introdotte dai 
Goti, sono rafforzate dalle attestazioni del lon-

25 gobardo. Il significato primo di bando è dunque 
'vessillo, insegna (militare o religiosa)' ( cfr. lat. 
mediev. bandum [MlWb 1, 1336seg.]). Gr.biz. 
pcivèìov ricorre in fonti bizantine (Kramer), dove 
ha anche l'accezione di 'gruppo di persone'78

. 

30 La macrostruttura dell'articolo distingue la ba­
se got. bandivo 'segno' entrata nel greco bizan­
tino pcivoov e poi nelle forme italiane sotto 1.1. 
col sign. 'vessillo' (1.a.) che pare costituire il si­
gnificato originario anche se le attestazioni so-

35 no posteriori a quella di 'gruppo di persone' 
che seguivano lo stesso vessillo (I .b.), cfr. 
prov.a. banda ' truppa, compagnia' (1380ca. , 
FEW 15/1 ,53b), fr.medio bande Meno chiaro è 
il passaggio semantico a banda ' lato; luogo' 

40 (I .c .). Questa accezione è molto diffusa nell'Ita­
loromania, in prov. compare tardi ed è poco 
documentata (prov.a. banda ' limite di una fore­
sta; ciglio' [FEW 15/1 ,54b]), ma esiste nel cat.a. 
banda 'lato' (Muntaner, sec. XIII/XIV, Veny). 

45 Notevole il fatto che il nucleo di queste forme 
sia il femminile r banda, che non può risalire di­
rettamente al got. bandwo f., ma forse risale a un 

b ri y ò m. 'intrigo, intreccio' DAM. 
50 

77 Cfr. lat.mediev.benev. bandu(m). Id (est) 11exil­
/11(m) (inizio sec. XI, GlossLongobAlbanoLeoni 54) 
e lat.mediev.salem. bandu(m). 11exil/11(m) (fine sec. 
XIII, ib.) . 

76 Il sostantivo non ha corrispondenti nelle altre 
lingue germaniche, cfr. però nord.a. benda 'dare un 
segno', con caduta dell'approssimante bilabiale. La 
voce può essere considerata un 'isoglossa lessicale go­
to-nordica. 

78 "Pétvlìov Byzantini saepe etiam pro turma usur­
pant, uti nos vocem Bande" (DC 1,548). 
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plurale neutro, integrato poi nella classe dei so­
stantivi in -a della prima declinazione latina. 
Sotto (III . I.) sono presentati i prestiti dall'oc­
cit.a. bandieyra (Millau 1187, PfisterMat), ban­
diera (sec. XIII, FEW 15/1 ,54b) e bandyera 5 

(Béziers sec. XIV, ib.), attestazioni coeve al lat. 
mediev.emil. banderia 'vessillo' (Ravenna 1281, 
Sella), anche se l'evoluzione fonetica non è pro­
bante per un gallicismo sicuro. 
Non è da escludere l'influenza del fr.a . baniere f. 10 
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longob. *pango 'bastone' 

1.1.a 'tronco; palo' 
Lomb.or. (bresc.) pangù m. 'ramo di gelso reci­
so; grosso palo di salice o di altro albero' Rosa 1, 

trent. pang6m PratiEtimVen, lad.anaun. (Tuen­
. no) pang6n Quaresima, trent.or. (rover.) pangom 
Azzolini 2. 

Ven . pangom m 'ramo reciso (di salice o altro 
albero) Schneller; istr. (Pirano) ~ 'ferro per fare 

'vessillo sotto il quale il signore faceva marciare i buchi nel terreno per infiggervi canne o pali 
i soldati che prestavano servizio per lui' (Xli quando la terra è indurita' Rosamani3. 
sec., Wace, FEW 15/1,47a) e 'associazioni di Derivati: trent.or. (rover.) pangoncèl m. 'piccolo 
mercanti o artigiani organizzati in corporazioni' tronco di salice o altro albero' Azzolini. 
(1283, Fagniez, ib.; cfr. anche GAVI 17/3,116). 15 Lad.anaun. (Tuenno) spangon m. 'grosso palo 
Si opera una sottodivisione semantica sotto di salice, piantone' Quaresima. 
'vessillo' (1 .a.) in giochi infantili' (1 .a1 

.), 'posi- Ven.merid. (vie.) polgotto m. 'ramoscello' Bor-
zione del corpo' (I.a.\ 'idea, posizione politica' tolan; ver. pangòto 'randello' Patuzzi-Bolognini; 
(1.a3

.) e sotto 'gruppo di persone' (l.b.) in pangòti pi. 'rami di gelso tagliati' ib. 
'gruppo musicale' (l.b1

.), 'gruppo che ha un 20 

comportamento volubile; persona che ha un 
comportamento esemplare' (l .b2

.), 'gruppo di 
animali, parti del corpo animale' (l.b3

.), 'parte 
di pianta; pianta' (1.b4

.) , 'oggetto mobile' 
(1.b .). 25 

La forma del lad.ates. bandira (2.a.) è un presti-
to del tedesco; it. banderilla (3.) è prestito dallo 
spagnolo banderilla (1607, DELCBreve), che è 
un diminutivo di bandera 'bandiera'; l'it. band 
(4.a.) viene dall'inglese band (dalla fine del XV 30 

sec. nel significato di 'compagnia, gruppo di 
persone' e dal XVII nel significato di 'gruppo di 
musicisti', OED) a sua volta dal fr. bande 
'compagnia' . 

2.a 'piante' 
Trent. pangonèr m. 'salice (Salix alba L.), salcio 
da pertiche' Pedrotti-Bertoldi 481, lad . anaun. 
(Mezzocorona) pangonàr ib. 348. 

Il longob. *pango 'bastone' (cfr. nord.a. bçngull 
'bastone nodoso (soprannome)'; ATed. medio 
bengel 'randello, bastone', neerl. medio bengel, 
ted.sup. Bengel4, neerl. bengel; ingl. dia!. bangle 
'ramo tagliato')5 sopravvive nei dialetti dell'Ita­
lia nordorientale col significato di 'ramo, palo'. 
I rami del salice bianco o di altri alberi sono in­
fatti adatti ad essere piantati nel terreno come 
pali di sostegno; il pangonèr 'salice' (2.a) è quin-

35 di l'albero che produce i pangoni. 
L'occlusiva labiale sorda iniziale è esito della se-
conda rotazione consonantica. 

1 Cfr. i toponimi lombardi Panguaneta o Pangoneta 
(Olivieri DTL 402) e le forme mediev. Pangzmedum 
(1077, Cod.Crem. I,83, ib.), Pangonera (1124, ib. 
104, ib,). 

2 Cfr. lat. mediev. emi!. panga f. 'piantone che dà 
fuori dal ceppo dell'albero' (1370, Massa Fiscaglia, 
SellaEmil); lat.mediev.moden. pa11go11e (ma1111alis) 
'id.' (1327, Modena, ib.), 

Diez 41; REW 929, Farè; Brilch 58; Gamil­
lschegRomGerm 1,366, 1 (1970), 264; Kluge­
Seebold-2 77seg.; Feist 79b; DEI 1, 425; VEI 
99segg.; VSI 1,127-132 (Zeli); EWD 220 segg.; 
DRG 2, 117; DELI I, 111 seg.; DCECH 485; 40 

DELCat 617b segg.; DCVB 262seg., 265seg.; 
DELP 314seg.; VES l,87segg. (Sornicola); 
FEW 15/1 ,53segg.; J. Kramer, Ein Grazismus 
gotischer Herkunft im italienischen: bando, 
Balkan-Archiv. NF 12, 199-207; Restelli,Aevum 45 

51,214seg.; Rhee, Paulus Diaconus, Romano­
Barbarica 5,276seg.; Vàrvaro, MondoRomanzo 
6, 189-206.- Montuori; Pfister79 . 

---+ germ. *binda-

3 Cfr. friul. pa11g611 'ramo, palo di salice o altro al­
bero' ZamboniFlora, 280; - 'porcino, Boletus edulis' 

50 PironaN 1384. 
4 Il ted. Bengel ha il significato traslato di 'giovi­

nastro'. 
79 Con osservazioni di Bork; Cornagliotti; Fanciul­

lo; Morlicchio; Toso; Veny; Zamboni. Commento di 
Montuori. 

5 Le forme delle lingue germaniche sono deverbali 
con valore strumentale da un verbo debole germ. 
*banga- 'colpire'. 
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GamillschegRomGerm 2, 131; Kluge-Seebold 
97b; DEI 2746; PratiEtimVen 119; Alessio; 
Battisti,SSCISAM 15,1078; ANordEtWb s.v. 
b9ngull; GamillschegAufsatze 152seg.; Grazi, 
LongobLomb 55.- Gallo6. 

longob. *pane 'sedile'; frane.a banc; 
}at.medieV. OaDCUS 'sedile' . IO 

Sommario 
I. I. 

I.a. 
I .a.a. 
1.a.a1

• 

1.a.a2
• 

1.a.a6. 

!.b. 
l.b.a1. 

1.b.a2. 

1.b.a3 

1.b.a4. 

1.b.a5. 

1.b.a7. 

1.b.as. 
1.b.p. 
1.b.pl. 

I.e. 
1.c.a1. 
1.c.a2. 

1.c.a3. 

1.c.a4. 

1.c.a5. 

1.c.a7• 

1.c.a8. 

1.c.a9. 

1.c.p. 
1.c.p1 . 

I .e.lì 
I.e.i: . 

11.2. 
2.a. 
2.a .a1. 
2.a.a2. 

2.a.a3. 

2.a.a4. 

2.a .a5 

rpank-' 
rpanco' 
'oggetti' 
'tàvola per sedersi; panca' 
'cassa con o senza cassetti (che può anche 
fungere da sedile)' 
'istituto di crèdito' 
rpanca' 
'tàvola per sedersi; panca' 
'cassa con o senza cassetti (che può anche 
fungere da sedile)' 
'tàvola; tàvolo' 
'tàvolo del notaio, del giùdice; tribunale' 
'tàvolo di vèndita; negozio' 
'tàvolo da lavoro' 
'parte di una struttura; attrezzo' 
'configurazione di elementi naturali' 
'modificazioni di elementi naturali per in­
tervento dell'uomo' 
Derivati 
'tàvola per sedersi; panca' 
'cassa con o senza cassetti (che può anche 
fungere da sedile)' 
'tàvola; tàvolo' 
'tàvolo del notaio, del giùdice; tribunale' 
'tàvolo di vèndita; negozio' 
'tàvolo da lavoro' 
'parte di una struttura; attrezzo' 
'asse; tà vola' 
'configurazione di elementi naturali' 
'modificazioni di elementi naturali per in­
tervento dell'uomo ' 
'detto di animali; animali' 
' detto di vegeta li; pianta ' 
rbank' 
r banco 1 

'tà vola per sedersi; panca' 
'cassa con o senza cassetti (che può anche 
fungere da sedile)' 
'tàvola; tàvolo' 
'tàvolo del notaio, del giùdice; tribunale' 
'tàvolo di vèndita; negozio' 

6 Con osservazioni di Haubrichs e Morlicchio. 
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2.a.a6. ' istituto di crèdito' 
2.a.a7 'tàvolo da lavoro' 
2.a.a8. 'parte di una struttura; attrezzo' 
2.a.a9. 'asse; tàvola' 

*PANC 

2.a.p. 'configurazione di elementi naturali' 
2.a.p1. 'modificazioni di elementi naturali per in-

2.a.lì. 
2.a.l]. 
2.b. 
2.b.a1. 
2.b.a2. 

2.b.a3. 

2.b.a4. 

2.b.a5. 

2.b.a6 

2.b.a7. 

2.b.a8. 

2.b.a9. 

2.b.p. 
2.b.p1. 

2.b.y. 
2.b.lì. 
2.b.ç. 
2.b.l] . 
2.c. 
2.c.a1. 
2.c.a2. 

tervento dell'uomo' 
'animali' 
'astratti (ammasso; grande quantità) 
rbanca' 
' tàvola per sedersi; panca' 
'cassa con o senza cassetti (che può anche 
fungere da sedile)' 
'tàvolo (da pranzo, da gioco)' 
'tàvolo del notaio, del giùdice (tribunale)' 
' tàvolo di vèndita; negozio' 
'istituto di crèdito' 
'tàvolo da lavoro' 
'parte di una struttura; attrezzo' 
'asse; tàvola' 
'configurazione di elementi naturali' 
'modificazioni di elementi naturali per in­
tervento dell 'uomo' 
'fenomeno atmosferico' 
'detto di animali' 
'detto di persona; persone' 
astratti (ammasso; grande quantità) 
Derivati 
'tàvola per sedersi; panca' 
'cassa con o senza cassetti (che può anche 
fungere da sedile)' 

2.c.a3. 'tàvolo (anche da pranzo); pranzo sontuoso' 
2.c.a4. 'tàvolo del notaio, di giustizia (tribunale)' 
2.c.a5. 'tàvolo di vèndita; negozio' 
2.c.a6. ' istituto di crèdito' 
2.c.a7. 'tàvolo da lavoro' 
2.c.a8. 'parte di una struttura; attrezzo' 
2.c.a9. 'asse; tàvola' 
2.c.a 10. 'drappo, panno' 
2.c.p. 'configurazione di elementi naturali' 
2.c.p1. 'modificazioni di elementi naturali per in-

tervento dell'uomo' 
2.c.y. 'fenomeno atmosferico' 
2.c.lì. 'detto di animali; animali' 
2.c.E. 'detto di vegetali; pianta ' 
2.c.ç. 'detto di persona; persone' 
2.c.l]. 'astratti (ammasso; grande quantità)' 
2.c 1• rbancale, 
2.c 1.a 1. 'tàvola per sedersi; panca' 
2.c1 .a2. 'cassa con o senza cassetti (che può anche 

fungere da sedile)' 
2.c1 .a6. ' istituto di credito' 
2.cl .a7. 'tàvolo da lavoro' 
2.c 1.a8. 'parte di una struttura; attrezzo' 
2.c 1.a9. 'asse; tàvola' 
2.c 1.a 10. 'drappo; coperta di lana' 
2.cl .p1. 'modificazioni di elementi naturali per in­

tervento dell'uomo' 
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2.c 1.ç. 'detto di persona; persona' 
2.c2

. 'panca/e' (per influsso di 'panca') 
2.c2.a1. 'tàvola per sedersi; panca' 
2.c2.a9. 'asse; tàvola' 
2.c2.a 10 'drappo; coperta di lana' 

III. I.a. banconòta 
1.b. pd1Jka 
I .c. pankar6t 
1.d. ba1Jkaraws 
I .e. pankaizar 
I .f. anterbànch 
2.a. merchanl bank 
2.b. banca in casa 
3.a. banchisa 
3.b. banque//e 

1.1. 'pank-1 

1.a. 'panca' 
1.a.a. 'oggetti' 
1.a.a1• 'tàvola per sedersi; panca' 

363 

It.sett.a. panco (a sedere) m. 'banco' (prima metà 
sec. XV, CantariAspramonteFassò), venez. pan­
ca (ante 1536, Sanudo, B), it. - (1561, Citolini, 
B; 1652, DottoriAsinoDaniele; ante 1727, Mar­
tello, B; ante, 1910, Dossi, B; 1914, Lucini, B) 1• 

It. panca m. 'banco dei vogatori' (1529, Libur­
nio, Jal, DizMar). 

Sintagma: it.a. ciurmator da panca 'ciurmatore 
da banco dei vogatori' (ante 1499, ViscontiBon­
grani). 
Derivato: it. arcipanchi m.pl. 'panchi del coro 
che accircondano l'altare' (1561, Anon., Car­
teggioVasari 1,630, LupisMat)2• 

1.a.a2. 'cassa con o senza cassetti (che può 
anche fungere da sedile)' 
Sintagma: it. panco da letto 'cassa che antica­
mente si poneva ai piedi del letto' (Minerbi 
1535); panca del letto (1536, Luna [s.v. soppedia­
no], B). 

1.a.a6• 'istituto di crèdito' 
Fior.a. panco (della ragione de' Medici di Brug­
g ia) m. 'banca' (1484, PiovArlottoFolena 402) . 
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1.b. 'panca 1 

1.b.a1• 'tàvola per sedersi; panca' 
lt.a. panca f. 'sedile per più persone di legno o 
di pietra, generalmente costituito da un piano 

5 orizzontale, talvolta imbottito, sostenuto da 
quattro piedi o da due montanti laterali (e può 
essere fornito di spalliera, di schienale e di 
braccioli)' (fine sec. XIII, Novellino,Prosa­
DuecentoSegre-Marti - l 370ca., Boccaccio-

10 Conc; TB; dal 1544, Bentivoglio, B; Carena­
Fornari 50, 166; Batini; DeMauro; Zing 2002), 
panca (di fuori) (fine sec. XIII, Novelli­
no,ProsaDuecentoSegre-Marti), venez.a. panche 
(dentro) pi. (1336, LibroCompCovoniSapori 

15 374), panche (di fuon) ib., pancha f. ib., tosc.a. 
panche pi. (sec. XIII, SBrendano, TLIOMat), 
fior.a. panccha f. (1258, NuoviTestiCastellani 
315; 1274-1310, LibroDareAvere, TLIOMat), 
panche pi. (ante 1292, Giamboni, ib. - 1310-12, 

20 DinoCompagniCronica, ib.), pancha f. (1281-97, 
LibroDareAvere, ib. - 1319, CompDe!Bene­
Sapori 355seg.), panca (1306, GiordPisa, ib. -
1421, Morelli , B; TLIOMat)3, tosc. centr.a. -
(Poggibonsi 1455, InventarioMazzi, MiscStor-

25 Valdelsa 3), prat.a. pancha (1296-1305, Memo­
rialeCamarlinghi, TLIOMat), pis.a. panca 
(1321, BreveCorteOrdineMercatanti, ib. - 1366, 
RicordiMiliadussoBaldiccioneBonaini 43; B), 
pancha (di fuon) (1321, BreveCorteOrdineMerca-

30 tanti, TLIOMat), mant. panica (Beduschi,Mon­
doPopLombardia 12, 175), lad.ates. (bad.sup.) -
Pizzinini4, tosc. panche pi. (1643-44, Cascio­
Pratilli), corso panca f. Falcucci, cismont.occ. 
(Èvisa) - Ceccaldi, molis. (Bonefro) panghe 

35 Colabella, àpulo-bar. (bar.) - Romito. 
Fior.a. pancha (al detto descho) f. 'sgabello' 
(1318, CompDe!BeneSapori 354; 1319, ib. 355), 
it. panca (1878, CarenaFornari 222). 
It . panca f. 'scranna' (ante 1540, Guicciardini-

40 Spongano). 
lt. panca f. 'banco di chiesa, costituito general­
mente da un sed ile per più persone e da un in­
ginocchiatoio posto anteriormente ad esso e 
fornito di un piano per appoggiarvi le mani' 

45 (ante 1498, Savonarola, B - 1597, G. Paleotti, B; 
dal 1772, C. Gozzi, B; "basso uso" 2000, De­
Mauro-1 ), sen.a. - (da inginocchiarsi) (1371-73, 
DocSenesi, TLIOMat). 

1 Cfr. lat.mediev.dalm. (galeam XX) panchorum pi. 
50 

'scanni' (Ragusa 1360, Kostrencié) . ----
2 Cfr. LEI 3,846,12 dove lucch.a. arcibanco 3 Cfr. il lat.mediev.lucch. (scrannas et) pancas 

'cassapanca' (1400ca., Sercambi) mostra interferenza (1172, GlossDiplTosc, Larson). 
con il composto archibanco, con il prefisso arei- 4 Cfr. ted. (Sappada) panie f. 'Ruhebank' Hornung 
'principale' . e ted. (Sette Comuni)- 'banca' DalPozzo 233. 

-
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It. panca f. 'sedile a più posti installato e fissato 
in luoghi pubblici, per lo più in giardini, in par­
chi, lungo i viali; panchina' (1680, Brusoni, B; 
1899, De Amicis, B). 
It . panca f. 'sedile per più persone sul quale 5 

prendono posto gli spettatori di uno spettacolo 
teatrale' (1825, F. Pananti, B - Petr 1887). 
It. panca f. 'asse di legno, per lo più munita di 
gambe o di cavalletto, sulla quale si faceva 
sdraiare o sedere la persona condannata alla io 
pena della fustigazione o della bastonatura' 
(1863, C. Arrighi, B - 1874, Leoni, B). 
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nebre 'id .' (Rigutini-Fanfani 1875; Garollo 
1927; 1979, Lapucci 237), tosc. - FanfaniUso. 
It. (essere) panca delle tenebre '(essere) la perso­
na alla quale si ricorre per risolvere questioni 
difficili' (TB 1871; Petr 1887). 

lt. panca in croce 'trespolo, panchettino' (1878, 
CarenaFornari 248). 
Sintagn1i prep. : it. andare alla panca 'camminare 
appoggiandosi ai sedile per sostenersi (ed è pra­
tica proprio dei bambini)' (ante 1629, Allegri, 
B); tosc. andare alfe panche (Zing 1951; ib. 1998). 
lt . non fare levare a panca q. 'non riuscire ad 
aiutarlo a risollevarsi da una condizione disage-

It. panca f. 'banco di scuola (e può indicare sim­
bolicamente l'età scolare)' (TB 1871 - Zing 
1998); - 'chi occupa tale banco, scolaro' (1870, 
Ghislanzoni, B; ante 1896, D. Martelli, B). 

15 vole, rovinosa' (ante 1665, Lippi, B). 

It. panca f. 'sedile collocato ai margini del cam­
po da calcio, di pallacanestro, di pallavolo, di 
pallanuoto, su cui si siedono le riserve, l'allena­
tore e talora i dirigenti e i responsabili di una 20 
squadra' (1982, "Tuttosport", G. Civolani, B). 
It . panca f. 'sedile con due o più posti, di legno 

lt. rimettersi a panca 'tornare in sella; risollevarsi 
da una situazione sfortunata o sfavorevole' (D'Alb­
Vill 1804 - Gher 1855); rizzarsi a panca ' id.' ib. 
Fior.a. 11on rizzarsi a panca 'non risollevarsi da 
una situazione sfortunata' (seconda metà sec. 
XIV, Sacchetti, B), it. no11 rizzare a panca (1584, 
Lanci, B). 
Loc.prov.: it. quando il tuo diavolo nacque il mio 
andava ritto alla panca 'io la so più lunga di te' 
(Crusca 1691 - Petr 1887). 
lt. stare a panca con q. 'intrattenersi in conver­
sazione' (ante 1729, Salvini , B). 
lt. discorrere colle panche 'esprimere i propri 
pensieri, le proprie idee, fare pubblica lettura di 

o di metallo, che nelle imbarcazioni mercantili o 
militari è tenuto in posizione di sgombero sul 
cielo dei ponti coperti e viene ammainato al 25 
momento dell'uso, in particolare durante il 
rancio' (dal 1937, DizMar; DizEnclt; B; 
"tecnico-specialistico" (2000, DeMauro-1 ). 
Metonimia: it. panca f. 'riposo' (1827, Man­
zoni, B). 30 un testo di fronte a un numero molto ridotto di 

persone; non avere uditorio' (ante 1851 , Ber­
chet, B). Sintagmi prep. e loc.verb.: it. leggere alfe panche 

'esprimere i propri pensieri, le proprie idee, fa- It.a . essere un bel in panca 'fare vita da sfaticato, 
da perdigiorno' (ante 1519, Zani, B). re pubblica lettura di un testo di fronte a un 

numero molto ridotto di persone; non avere 
uditorio' (sec. XVI, L. Strozzi, B), recitare alfe 
panche vuote ' id .' (1808, Foscolo, B); recitare 
alfe panche (1962, Bacchelli, B); fior.a. predicare 
alle panche 'id.' (seconda metà sec. XIV, Sac­
chetti, B). 

35 lt. essere in panca 'sedere sulla panchina delle 
riserve, nel linguaggio calcistico' Schweickard­
Mat. 
lt . montare in panca in Elicona 'declamare i pro­
pri versi' (ante 1625, Marino, B) . 

It . (tribuni) da panca di caffè 'che si dilunga in 
chiacchiere inutili (e ha una connotazione ironi-

40 lt. venire in panca 'venire rappresentato o letto 
in pubblico' (ante 1571, Castelvetro, B). 

ca e spregiativa)' (1844, Giusti, B). 
lt. sulle panche 'a parole' (ante 1540, Guicciar­
dini, B) . 
lt . morire sulle panche 'non essere ascoltato da 
nessuno, non suscitare alcun interesse 
(parlando di versi)' (ante 1617, B. Baldi, B). 
lt. scaricare i flagelli sulle panche 'battere le 
panche con verghe, come si fa in chiesa la Set­
timana santa, in memoria della flagellazione di 

lt . logorare le panche della chiesa 'assistere alle 
funzioni sacre con eccessiva e bigotta assiduità' 45 
(1869, Rovani, B); consumare le panche 'fre­
quentarle con troppa assiduità' Petr 1887; -
della chiesa 'id .' B 1964 s.v. chiesa; consumare le 
panche dell'osteria 'frequentarla troppo' (dal 
1958, DizEnclt; DeMauro; Zing 2002). 50 Gesù' (ante 1735, Forteguerri, Tramater 1835). 
lt. essere panca da tenebre 'essere bistrattato da 
tutti; essere disgraziatissimo' (1604, Monosini, 
B; 1726, Salvini, B), tosc. [essere} panca da te­
nebre (1704, Pauli 107); essere fa panca delle te-

Loc.verb. : it. accufattare le panche 'stare oziosi , 
essere scioperati' (dal 1665, Lippi, B [s.v. accu­
lattare]; DeMauro; Zing 2002 [s.v. acculattare]), 
tosc. - (1704, Pauli 229). 
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lt. far ridere le panche 'dire o fare errori mador­
nali' (dal 1887, Petr; DeMauro; Zing 2002); far 
scappare le panche 'id.' (Petr 1887 - Zing 1995). 
It. fare scompisciare le panche di risa 'suscitare 
l'ilarità generale' (ante 1704, Menzini, B). 
Loc.prov.: it. leva le panche e metti le panche 
'per chi s'affaccenda per fare e disfare e rifare 
daccapo' (TB 1871 - DizEnclt 1958). 
Fior.a. picchia[re J le panche (dietro a q.) 
'schernire, sgridar dietro' (prima metà sec. XIV, 
GiovVillani, Pergamini 1602), picchia[ re] le 
panche (ante 1363, Matteo Villani, B). 
It. scaldare le panche 'stare in ozio o frequentare 
la scuola di mala voglia senza trarne profitto' 
(dal 1861, MengaldoNievo 315; B; Lapucci 238; 
DeMauro; Zing 2002); ~ delle biblioteche 
'frequentare assiduamente le biblioteche' (ante 
1904, Cantoni, B). 
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Pis.a. pancha [. .. ] da sacchone 'struttura di le­
gno a sostegno di un saccone' (1366, Ricordi­
MiliadussoBaldiccioneBonaini 43). 
it. cassapanca--+ capsa 

l.b.a3• 'tàvola; tàvolo' 
Fior.a. panche f.pl. 'tàvole di legno' (1318, 
CompDelBeneSapori 352), (racogliere a) panca 
(a panca) (1378-1385, CronacaFior, TLIOMat), 

10 it. ~(ante 1475, P. de' Ricci, B - ante 1574, In­
ventarioVasari, B; ante 1798, Milizia, B), tosc. 
pancha (d'albero) (1546, Cantini 121 e 122), 
pancha (di albero) (1602, Cantini 139). 
It. panca f. 'tàvolo o piano di assi usato come 

15 giaciglio sulle imbarcazioni; letto di tavole' 
(1889, Guglielmotti, B - DizMar 1937). 

lt. straccare le panche 'trattenersi in un luogo 
senza svolgervi alcuna attività interessante, an- 20 

noiandovisi' (1573, FilSassetti, B). 

lt . panche f.pl. 'scarpe di cuoio grezze, come sti­
vali per es., usate dai contadini irlandesi' (Florio 
1598; ib. 1611). 

1.b.a4. 'tàvolo del notaio, del giùdice; tribuna­
le' Loc.prov.: it. alla fame pane, al sonno pan-

ca ... Sonno e panca. Sete e acqua ... Lupo affama­
to/ mangia pan muffato 'il vero bisogno si con­
tenta di poco' (1604, Monosini, B), sonno e pan- 25 

ca, sete e acqua, ovvero a fame pane, a sonno 
panca 'id.' (Crusca 1612 - Manuzzi 1863); a fa­
me pane, a sete acqua, a sonno panca 'id.' 
(Crusca 1733 - Petr 1887). 
lt. alla messa, ma una panca per uno 'dicesi a chi 30 

mangia troppo' (Rigutini-Fanfani 1875; Petr 
1887 [s.v. messa]) . 
It. alla messa tutte le panche son prese 'quando 
tutti i temi o simili sono stati esauriti' Petr 1887 

Fior.a. panccha f. 'tribunale' (1279,LibroNicco­
loIIIMarca, NuoviTestiCastellani), pis.a. pancha 
(1304, BreveArteLana, TLIOMat-1344, Breve­
Artelana,Sessa,ID 43), panca (1327, BreveVilla, 
TLIOMat; ante 1340, CapitFraternitaSanta­
MariaPisa, ib.). 
Fior.a. panche f.pl. 'ordine di posti sul quale se­
devano i partecipanti di un'assemblea, costitui­
to da uno scanno di legno e da un antistante 
piano d'appoggio sul quale si collocavano fogli, 
libri ecc.' (ante 1292, Giamboni, B; ante 1334, 
Ottimo, B), it. ~ (1492, Contarini, B - ante 

s.v. messa. 
Prov.: corso cismont.occ. (Èvisa) à chi pèsa l'an­
ca pèrde l6cu e panca 'chi va via perde il suo po­
sto' Ceccaldi. 

35 1665, Lippi, B). 

Scioglilingua: it. sopra la panca la capra campa, 
sotto la panca la capra crepa DizEncit 1958. 

Composti: it. arcipanca f. 
(1558, Caro, TB). 
it. canta in panca--+ cantare 
it. salta in panca --+ saltare 
it. scaldapanche--+ excaldare 

'panca principale' 

1.b.a2• 'cassa con o senza cassetti (che può 
anche fungere da sedile)' 
Sintagmi: fior.a . panca da letto 'cassapanca che 
un tempo veniva collocata ai piedi del letto e 
fungeva anche da pedana' (1318, CompDe!Be­
neSapori 354), it. ~ ManzoniCaretta 1827; it. 
panca di letto 'id.' (1842, Manzoni, B) . 

lt.a. (la prima) panca f. 'con riferimento agli 
ordini di una gerarchia ideale' (ante 1475, Pal­
mieri, B). 
It. panca f. 'sedile sul quale si siede l'imputato 

40 durante lo svolgimento di un processo' (1964, 
Bassani, B). 
Sintagmi: it. panca degli imputati 'sedile sul 
quale si siede l'imputato durante lo svolgimento 
di un processo' (1962, Bacchelli, B). 

45 Fior.a. panca della ragione 'tàvolo del giudice' 
(1355, StatutiFior, TLIOMat). 

Sintagma prep. e loc.verb.: fior.a . sedere in pan­
ca (con uno reo uomo) 'stare insieme' (seconda 

50 metà sec. XIV, PaoloCertaldo, TLIOMat); ~ 
'partecipare agli uffici pubblici' (sec. XIII, 
MonteAndreaFiorenza, TLIOMat; seconda 
metà sec. XIII, DavanzatiMenichetti). 
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1.b.a5• 'tàvolo di vèndita; negozio' 
Pis.a. pancha f. 'banco, anche quello del merca-
to (di un capomastro o di un mercante)' (1302, 
BreveAqueCalide, TLIOMat), panca (ib.; 1303, 
Edler; 1327, Breve Villa, TLIOMat), - (de li pe- 5 

scalari) (1327, Breve Villa, ib.) . 

Lucch .-vers. (Filéttole) panca .dello strettoia ro­
tabile 'panca provvista d'una serie di anelli per 
cui passano i fili che dalla cassetta dei gomitoli 
o dalla tavoletta dei cannelli vanno all'orditoio' 
(Temperli,ID 54); panca per ordire 'id.' ib. 

1.b.a7• 'tàvolo da lavoro' 
Pis.a. panca f. 'bancone da macellaio' (1327, 
BreveVilla, TLIOMat), it. - (ante 1557, Ramu­
sio, B; 1745, CapitoliOperaJacPistoia, B). 
Loc.prov. : it. essere più sicura ch'una panca da 
beccaio 'non correre nessun rischio di violenze 
sessuali' (1538, Belo, B). 

l.b.a8• 'parte di una struttura; attrezzo' 
lt.a. panca f. 'mènsola di una libreria, scansìa' 
(ante 1498, Bisticci, B). 
lt. panca f. 'tribuna dalla quale un oratore legge 
o declama' (ante 1571, Castelveltro, B). 
lt. panca f. 'arnese, che ha una testa chiamata 
torchio, su cui si fa qualunque lavoro intorno ai 
pettini' (D'AlbVill 1804-Tramater 1835). 

Sintagmi prep.: it. balestra a panca 'balestra a 
staffa' (1550, Vasari, B). 
lt. falce a panca 'lama ricurva fissata con un 

10 perno a un piano d'appoggio sul quale viene ab­
bassata per tagliare il materiale' (1802, Targio­
niTozzetti, Gher [s.v.falce]) . 

1.b.p. 'configurazione di elementi naturali' 
15 lt. panca f. 'cùmulo di terra o di sabbia, costi­

tuito dai detriti ammassati dalle acque di un 
fiume' (1766, Lami, B). 

1.b.p1• 'modificazioni di elementi naturali per 
20 intervento dell'uomo' 

lt. panca f. 'striscia, fascia di terreno' (1564, 
Magi, B). 

lt. panca f. '(marin.) sostegno delle parasartie 1.c. Derivati 
minori' (1889, Guglielmotti, B - DizMar 1937). 25 1.c.a1• 'tàvola per sedersi; panca' 
lt. panca f. 'termine degli orditori, strumento di lt . panchetta f. 'panca di piccole dimensioni, 
legno a guisa di panca, con certe cassette, nelle che può accogliere un numero limitato di per-
quali gli orditori mettono i capitoli per ordire' sone o anche una soltanto; sgabello' (ante 1375, 
(D'AlbVill 1804 - Tramater 1835). Boccaccio, B; dal 1551-1554, G. Della Casa, 
lt . panca f. 'parte della ghigliottina costituita da 30 Crusca 1733; Batini; Zing 2002), fior.a. panchet-
un'asse di legno ribaltabile e incernierata a un'e- te (da sedere; da cucina) (Poggibonsi 1455, In-
stremità alla quale veniva assicurato il condan- ventarioMazzi,MiscStorValdelsa 3), prat.a. (tre) 
nato in posizione prona' (1938-40, Bacchelli, B). panchette (triste) (1409, InventarioSpedaleBolo-
lt . panca f. 'supporto che sostiene attrezzi o ap- gni,StoriaArtePrato 22, 80), pis.a. panchetta (di 
parecchiature' B 1984. 35 camera) (1366, RicordiMiliadussoBaldiccione-
lt. panca f. 'la parte della staffa su cui si poggia Bonaini 43), tosc. panchetta (1546, Cantini 111), 
il piede' (dal 1958, DizEnclt; B 1984; "tecnico- panchette pi. (1598, Cantini 129; 1602, ib. 142), 
specialistico" DeMauro; Zing 2002). panchetta f. Bresciani 97, corso - Falcucci, ci-
lt . panca f. 'attrezzo gìnnico costituito da una smont nord-occ. (balan.) panchètta Alfonsi, ci-
base su cui sedersi o sdraiarsi per effettuare 40 smont.occ. (Èvisa) - Ceccaldi, àpulo-bar. (bar.) 
degli esercizi' (dal 1998, "tecnico-specialistico" panghètte Romito. 
DeMauro; Zing; ib. 2002). lt. panchetta f. 'sgabello usato per appoggiarvi i 
Volt. (Chiusdino) p a 1J k a f. 'panchetta del tes- piedi; poggiapiedi; sgabellino' (Oudin 1640; Ve-
sitore' (AIS 1513, p.551). neroni 1681; B; dal 1930, Zing; ib. 2002), pist. 

Sintagmi: it. panca traforata 'scolabottiglie co­
stituito da un'asse nella quale vengono praticati 
fori per collocarvi le bottiglie ad asciugarvi' 
(Gher 1855 - Petr 1887). 
Pis. (Filéttole) panche di jèro 'coppia di sostegni 
costituiti ciascuno da una barra orizzontale sor­
retta da due piedi arqtti' (Temperli,ID 54). 
Lomb. panca de la grasa 'letamaio' (Pellegrini, 
SaggiLinglt 304). 

45 (Prunetta) p ha IJ k ef t a f. (p.513), livorn . 
(Castagneto Carducci) p a IJ k ef t t a (p.550), 
elb. (Pomonte) - (p.570), Maremma Massetana 
(Gavorrano)- (p.571); AIS 899. 
lt. panchetta f. 'panca di dimensione ridotta per 

50 le parasartie' (D'Alb Vili 1804; 1889, Gugliel­
motti, B). 
lt. panchetta f. 'sedile costituito per lo più da 
un'asse e fornito di cassetti per deporre i 
gomìtoli, sul quale si siede o si appoggia chi la-
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vora a un telaio' (D'AlbVill 1804 - 1961, Cico­
gnani, B). 
It. panchetta f. 'sedile sul quale venivano collo­
cati i condannati alla pena della berlina o a 
qualche altra punizione; può indicare in senso 5 

figurato la condizione di chi ha subito una 
condanna penale' (ante 1922, Verga, B). 

372 *PANC 

Corso cismont.occ. (Èvisa) panchitélla f. 'pic­
colo banco per i bambini' Ceccaldi. 
lt. panchettaccia f. 'brutta panchetta' (dal 1871, 
TB; RigutiniFanfani 1875; Zing 2002). 
lt . panchettata f. 'percossa o colpo inferto con 
una panchetta (scherz.)' (dal 1887, Petr; "raro" 
Zing 1998). 
lt. panchino m. 'panca situata in un luogo 
pubblico che costituiva punto di ritrovo, di in-

lt. panchetta de' piedi (del nostro Iddio) '(trasl.) 
sgabello' (seconda metà sec. XV, Bibbia Volg, TB5). 

lt. panchetto m. 'piccola panca; sgabello per 
sedersi o per appoggiare i piedi' (dal 1618, Brac­
cio lini, B; GiustiSabatucci 57; DeMauro; Zing 
2002), fior. panchetti pi. Gargiolli 302, p a IJ -

10 trattenimento; pancaccia' (1513, Machiavelli, B; 
1910, Serra, B). 
lt. panchina f. 'sedile per più persone, di ferro, 
di legno, di pietra o di cemento, posto general­
mente nei giardini, parchi, viali alberati ecc. (ed k ef t t o m. , Montespèrtoli p a IJ k ef t t 9 (p.532), 

Vinci p a IJ k ef t t h 9 (p.522), tosc.centr. (Radda 
in Chianti) p a IJ k ef t t o (p.543), pis. p a IJ -
k ef t t 9 (p.530), Faùglia p ha 1J k ef t t 9 (p.541), 
volt. (Montecatini Val di Cècina) p a IJ k ef t t o 
(p.542); AIS 899. 

15 è per lo più fissato al terreno)' (dal 1789, Del­
Rosso, DELIN; DizEnclt; B; DeMauro; Zing 
2002), abr.occ. (Introdacqua) pan gin a 
DAM. 

Fior. (Barberino di Mugello) p a IJ k ef t ti m.pl. 20 

'scanni' (p. 515), livorn. (Castagneto Carducci) 
p a 1J k ef t t o m. (p.550); AIS 898. 
Fior. (Barberino di Mugello) p a IJ k ef t t 9 m. 
'scanno da mungere' (p.515), tosc.centr. (Radda 

lt . panchina f. 'sedile posto ai margini del cam­
po di calcio, pallacanestro, pallavolo, pallanuo­
to ecc., su cui, durante le partite siedono le ri-
serve, l'allenatore e talora i dirigenti e i respon­
sabili di una squadra' (dal 1970, Zing, Cortelazzo­
Cardinale 1986; B; SchweickardMat; Quaran­
totto; 2000, DeMauro-1). 
lt. panchina f. 'le riserve stesse di una squadra' 
(dal 1982, B; Cortelazzo-Cardinale 1986; Marri, 
LN 49; DeMauro; Zing 2002). 
lt. panchina f. 'la funzione di un allenatore in 

in Chianti) p a IJ k ef t t o (p.543), pis. (Faùglia) 25 

p a IJ k ef t t 9 (p.541), livom. (Castagneto Car­
ducci) p ha IJ k ef t t o (p.550), volt. (Montecatini 
Val di Cècina) p a IJ k ef t t o (p. 542); AIS 1196. 
Sintagmi: it. panchetto piegatoio 'sgabello da 
portarsi dietro per sedere' Petr 1887. 30 una determinata squadra; trainer' (dal 1964, 

Marri,LN 50, 72; B; Cortelazzo-Cardinale 1986; 
GDIU 1999; DM 2000; Zing 2002). 

It. panchetto per i piedi 'sgabello' TB 1871. 
Sintagma prep.: lig.gen. (savon.) a pancheuttu e 
menCteti 'a pizzico; con risparmio; a stento' Besio. 
Loc.verb.: it. ti s'à a portare il panchetto 'di dice 
a chi non la finisce più di discorrere per strada' 35 

Petr 1887. 
It. panchettina f. 'piccola panchetta' (ante 1566, 
Aretino, B; 1601, Busca, B6; dal 1859, Carena, 
B; Zing 2002). 

Sen. p ha IJ k in a f. 'sgabellino' (AIS 899, p.552). 
Sintagmi: it. panchina (troppo) corta 'scarsità di 
riserve valide' (1982, B. Perucca, B), panchina 
corta (DeMauro 1999; 2000, DeMauro-1); avere 
la panchina corta 'avere a disposizione poche 
giocatore di riserva' DISC 1997. 
It. panchina lunga 'abbondanza di riserve valide' 

Maremma Massetana (Gavorrano) p a 1J k rç t­
t in a f. 'sgabellino' (AIS 899, p.571). 
It. panchettino m. 'piccolo panchetto; sgabello 
per i piedi' (dal 1723, Salvini, B; CarenaFornari 
278; Zing 2002), tosc.~ Bresciani 97. 

40 (B 1984; 1984, Marri,LN 50, 72; 1987, Marri, 
LN 49; DeMauro; Zing 2002); avere la panchina 
lunga 'avere a disposizione molti giocatore di ri­
serva' DISC 1997. 

Fior. (Firenze) p ha IJ k rç t t f n 9 m. 'sgabellino' 45 

(AIS 899, p.523); Incisa p a IJ k rç t t f n 9 'scan­
no da mungere' (AIS 1196, p.534). 

It. far[ e] panchina 'di giocatore lasciato sempre 
tra le riserve' (DISC 1997; DeMauro 1999; 
DeMauro-1 2000). 
It. perdere la panchina 'essere esaurato dall'in­
carico di allenatore' DISC 1997. 
lt. cambio di panchina 'cambio di trainer' (1982, 

5 Spoglio del Campi dal Ms. 1-2 della BiblNaz. di 
Parigi. 

50 SchweickardMat). 

6 Le attestazioni di Giordano da Pisa e dello Zi­
baldone Andreini, riportate nella Crusca del 1733, 
costituiscono dei falsi. 

Sintagmi prep. e loc.verb. : it. costringere (un 
giocatore) alla panchina 'mandare un giocatore 
sulla panchina delle riserve' (1983, Schweik­
kardMat) . 
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It. andare in panchina 'andare in panchina come 
giocatore di riserva' (1982, SchweickardMat). 
It. essere in panchina 'sedere sulla panchina 
delle riserve' (1982, SchweickardMat). 

374 *PANC 

It. pancaccia f. 'panca rozza, grezza o, anche, 
consumata dall'uso, in pessimo stato' (1532, 
Berni, B; Crusca 1612; dal 1881, Fogazzaro, B; 
Zing 2002). 

It. rimanere in panchina 'dicesi di un giocatore 5 

che durante una partita non entra in gioco' (dal 
1982, SchweickardMat; B; DISC). 

It. pancaccia f. 'insieme di persone che si ritrova 
no su tali sedili a discorrere, a spettegolare, a di-
scutere senza costrutto' (prima del 1513, Bib­
biena, B - ante 1673, Rosa, B). It. sedere in panchina 'dicesi di un giocatore che 

siede tra le riserve, oppure di un allenatore o 
commissario tecnico che guida una squadra' 
(dal 1970, Zing; B; Zing 2002); stare in panchina 
'id.'ib. 
It. panchinari m.pl. 'chi in una squadra svolge 
generalmente la funzione di riserva o è impiega­
to solo raramente' (1982, GazzettaSport, B), 
panchinaro m. (dal 1984, B; DISC; Zing 2002); 
panchinara f. 'id.' (dal 1997, DISC; Zing 2002). 
It. panchinaro m. 'uomo politico che ha un ruo­
lo di secondo piano o che è in attesa di assume­
re un ruolo di primo piano' (1994, Cortelazzo­
MANeologismi). 
lt. panchinare f.pl. '(fig.) figure di secondo pia­
no, comprimarie' (1988, Marri,LN 50,72). 
lt. pancuccie f.pl 'piccole panche' (ante 1557, 
Ramusio, LIZ), pancuccia f. (1735, A.M. Ricci, 
Tramater; Zing 1995; ib. 2002). 
Istr. (Pirano) panchela f. 'panchetta attorno al 
focolare della cucina' Rosamani. 
Corso panciùcula f. 'panchettino di legno' Fal­
cucci, panciùgula (Salvioni,RIL 49,782). 
Roman. pancotta f. 'malloppo di soldi' (1959, 
Pasolini, Jacqmain,LingAntverp 4, 137). 

lt. pancaccia f. 'persona pettègola, maligna' 
10 (ante 1522, Buonaccorsi, B- 1573, Bronzino, B). 

It. pancaccia f. 'sedile di legno di una carrozza' 
(ante 1861, Nievo, B). 
lt. pancaccia f. 'sedile sul quale prendeva posto 
il timoniere di un'imbarcazione; tavolaccio uti-

15 lizzato come giaciglio' (1889, Guglielmotti, B). 
Sintagma: it.a. novelle da pancacce 'discorsi, 
pettegolezzi di piazza' (1509, MachiavelliLettere­
Gaeta). 
Loc.verb.: it. fare pancaccia 'radunarsi, fermarsi 

20 a discorrere in un luogo pubblico' (1585, G.M. 
Cecchi, D'AlbVill). 
It. fare le veglie di qc. alle pancacce 'chiacchie­
rarne a lungo, malignamente' (ante 1704, L. Bel­
lini, B). 

25 lt. stare su le pancacce 'star seduti all'osteria, 
oziando e chiacchierando' (ante 1527, Ottonaio, 
B), stare alle pancacce 'id.' (1634, F. Rondinelli, 
B; dal 1930, Zing; DeMauro; "tosc." Zing 2002). 
Corso cismont.or. (Sisco) p a 1J k a é é u m. 

30 'sgabello per mungere' Chiodi 135. 
lt. pancaccini m. pi. 'chi si dilunga in chiacchie­
re oziose e insulse' (1613, Gir. Leopardi, TB; 
1668, MagalottiMoretti) . 

It. pancone m. 'grossa panca per sedere' (dal It. pancaccione a spalliera 'pancone fornito di 
1450, CavalcantiGiov, B; TB; DISC). 35 spalliera' TB 1871. 
It. pancone m. 'panca situata in un luogo pub- It. pancacciere m. 'ozioso, scioperato; chi si di-
blico, dove anticamente si radunavano gli uo- lunga in chiacchiere inutili' (1618, Buonarroti-
mini a chiacchierare e a discutere; pancaccia' Giovane, TB - 1859, Carena, B), pancaccieri pi. 
(1518, Machiavelli, B). (Crusca 16127 - Veneroni 1681), fior. - (1614, 
It. pancone m. 'panca su cui siedono gli accusati 40 Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,248). 
chiamati a giudizio' (TB 1871; Petr 1887); - 'pan- lt. pancacciaio m. 'chi passa il tempo oziando in 
caccio del carcere' ("basso uso" DeMauro 1999). luoghi pubblici e dilungandosi in chiacchiere, in 
It. panconata f. 'serie di panche giustapposte' (dal conversazioni insulse; pancacciere' (1684, No-
1922, Pirandello, LIZ; "basso uso" DeMauro miMattesini-1,25,373 - 1859, Carena, B; TB). 
1999). 45 It. appancacciarsi v.rifl. 'sdraiarsi in ozio, su una 

It. pancaccia f. 'panca situata in luogo pubbli­
co, all'aperto o in una bottega, dove anticamen­
te si radunavano gli uomini a chiacchierare e a 
d~scutere (e ha per lo più valore spregiativo, in­
dicando un luogo di ritrovo di perdigiorno, di 
fannulloni o di persone intente al pettegolezzo)' 
(ante 1527, Ottonaio, B - 1878, CarenaFornari 
167; "basso uso" DeMauro; Zing 2002). 

panca' (ante 1704, L. Bellini, B). 
lt. pancata f. 'fila di persone sedute su una pan­
ca; quante persone stanno sedute su una panca' 
(dal 1498, Bisticci, B; CarenaFornari 167; "col-

50 loq." DeMauro; "raro" Zing 2002), tosc. - Fan­
faniUso. 

7 Crusca 1612 non dà tuttavia indicazione di genere 
o numero. 
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lt. pancata f. 'specie, sezione' (ante 1574, A.F. 
Doni, B). 
lt. pancata f. 'colpo dato con la panca' (dal 
1871, TB; DizEnclt; DeMauro; Zing 2002). 
lt . pancato m. 'sedile di legno con più posti nei 5 

vagoni passeggeri delle ferrovie' (dal l 870ca., 
Periodici pop., B; "obsoleto" DeMauro). 
lt . pancano m. 'panca' (ante 1861, Mengaldo­
Nievo 315). 
Pist. (montai.) pancano m. 'vetturale, procacci- 10 

no' Nerucci. 
lt. pancaio m. 'chi noleggia le panche e, in ge­
nere, sedili per assistere ad uno spettacolo' (dal 
1887, Petr; "raro" Zing 1998; "basso uso" De­
Mauro ); pancaro 'id.' Petr 1887; pancaia f. 'id.' 15 

("basso uso" DeMauro 1999). 

376 *PANC 

lt . impancarsi v.rifl . 'comportarsi arrogante­
mente, darsi arie, fare il prepotente' (ante 1956, 
De Pisis, B; 1962, Bacchelli, B). 
Lucch. -vers. (lucch.) impancarsi v.rifl. 'trovare, 
incontrare (anche con riferimento a concetti 
astratti)' (1902, Nieri, B). 
lt. impancare q. di qc. v.tr. 'incolpare, tacciare' 
(ante 1749, Saccenti, B) . 
lt. impancare qc. a q. v.tr. 'spiattellare, spifferare, 
rifilare (fròttole, fandonie)' (ante 1850, Giusti, 
FaldellaMarazzini), pist. (Valdinievole) - Pe-
trocchi. 
lt. impancare v.tr. 'fare o mettere le panche in 
un luogo' Guglielmotti 1889. 
Tosc. impancare v.tr. 'porre a sedere su panca' 
Fanfani Uso. 
Sen. impancare v.tr. 'intavolare, avviare un di­
scorso, un'azione' Cagliaritano. 
Agg.verb.: it. impancato agg. 'seduto su una 

lt. appancarsi v.rifl. 'disporsi in un panco' 
(1868, Dossi, !sella), corso cismont.or. (Campi­
le) appancassi 'mettersi a sedere entrando in una 
casa, quasi a volerne prendere possesso' Falcucci. 
Agg.verb.: it. appancato agg. 'disposto in un 
panco' (1868, Dossi, !sella). 

20 panca' (1538, Caro, B; ante 1742, Fagiuoli, B). 
lt. impancato agg. '(fig.) impegnato presuntuosa­
mente in un compito superiore alle proprie for­
ze' (1967, Bacchelli, B). 
lt. dipancarsi v.rifl. 'disporsi in un panco' 

lt. impancarsi v.rifl. 'sedersi a mensa, al tàvolo 
di un'osteria' (1470, CompagniaMantellaccio, 
B; dal 1643, P. de' Bardi, B - 1880, DeAmicis, 

25 (1868, Dossi, !sella). 

B), tosc. - Fanfani Uso. 

Lucch .-vers. (vers.) impanchì v.assol. 'diventare 
stantìo' Cocci. 
Loc.verb.: corso cismont.or. (centur.) stà impan­
chitu 'stare sopra una panca vinto dalla pigrizia lt. impancarsi v.rifl. 'porsi a sedere su una panca 

(o un sedile qualsiasi)' (ante 1705, Nomi, B - 30 o dalla fiacchezza' Falcucci. 
1935, Moravia, B). 
lt. impancarsi v.rifl. 'cianciare, sedere' (1839, 
GiustiSabbatucci 144). 
lt. impancarsi v.rifl. 'sdraiarsi su una panca' 
(1555, Ruscelli, B; 1618, BuonarrotiGiovane, 35 

B), tosc. - FanfaniUso. 
lt. impancarsi v.rifl. '(fig.) intromettersi, per lo 
più indebitamente, in un gruppo di persone; 
mettersi alla pari con persone di rango più ele­
vato; trattarle da pari a pari' (dal 1742ca., Fa- 40 

giuoli, B - 2000, "basso uso" DeMauro-1), pis. 
impancassi Malagoli, sen . impancarsi Cagliari­
tano, impancassi ib. 
lt. impancarsi (a + inf) v.rifl. '(fig.) dedicarsi 
presuntuosamente a compiti superiori alle pro- 45 

prie forze; pretendere di giudicare o di discutere 
di un argomento senza averne né la competenza 
né l'autorità; assumere con presunzione un dato 
atteggiamento; pretendere di rivestire una certa 
autorità, di svolgere una determinata mansione' 50 

(dal 1824, Guadagnoli, B; DeMauro; Zing 2002), 
tosc. impancarsi a fare qc. 'industriarsi a fare qc. 
prima degli altri, mostrando arroganza e presun­
zione' FanfaniUso. 

Lucch .-vers. (vers.) rimpanchì v.assol. 'diventare 
stantìo' Cocci. 
Fior.a. pancheggialre) v.assol. 'oziare conver­
sando' (1394, LapoMazzeiGuasti 1,68). 

1.c.a2• 'cassa con o senza cassetti (che può 
anche fungere da sedile)' 
lt.a. pancaccio m. 'cassapanca utilizzata come 
ripostiglio e, anche, come giaciglio' (seconda me­
tà sec. XIV, RanièriSardo, TB). 

1.c.a3• 'tàvola; tàvolo' 
lt . panchetta f. 'tàvola, asse di legno; passerella' 
(1655, Siri, B). 
lt. panchetta f. '(nel Mugello) palancola per ol­
trepassare un torrente o fiumicello' TB 1871. 
Loc.verb.: it. dormire a pàncoli 'dormire su di 
un giaciglio rozzo, scòmodo, di fortuna' (ante 
1708, I. Neri, B)s. 

----
8 Cfr. il motto fior. dormire a Pcincole 'dormire su 

per le panche' (Serdonati, Frizzi), che allude a Panco­
le, località a 7 km a nord-ovest di San Gimignano. Il 
toponimo non figura nel DizTopon, ma è segnalato 
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It. pancone m. ' tavolaccio del carcere, che servi­
va da giaciglio ai reclusi; anche tavolaccio per 
eseguire le punizioni corporali' (ante 1629, Alle­
gri, B; 1832, Pellico, LIZ; 1895, Carducci, B; 
"basso uso" DeMauro 1999). 
It. pancone m. 'grossa tàvola della sacrestia sulla 
quale stanno disposti gli arredi sacri' (1901, Ca-
puana, B). , 
Fior. (Barberino di Mugello) p a fJ k 9 ne m. 'ban­
co su cui si scuote il grano' (p.515), tosc.centr. 
(Radda in Chianti)-(p.543); AIS 1471 . 

It. pancaccio m. 'piano di legno, anche costitui-

378 *PANC 

lt. pancone m. 'panca grande, massiccia e pe­
sante; grosso banco di lavoro (con particolare 
riferimento a quello del falegname)' (dal 1450ca., 
GiovCavalcanti, B; DizEnclt; "basso uso" De-

5 Mauro; Zing 2002), - (del telaio) (1881 , Verga, 
LIZ), tosc. - FanfaniUso, abr.occ. (Cansano) 
pal)g6na DAM. 
lt. pancone m. 'bancone tipografico' (1925, Ar­
neudo, B). 

10 lt. panconcello m. 'piccolo banco di lavoro' (dal 
1904, D'Annunzio, B; DizEnclt; "basso uso" 
2000, DeMauro-1) . 

to da più assi affiancati, usato come giaciglio 
(per lo più nelle carceri e nelle caserme); tavo- 15 

laccio, pancone' (dal 1802ca., Batacchi, B; Ca­
renaFornari 167; Vaccaro; "basso uso" DeMau­
ro; Zing 2002), corso cismont.occ. (Èvisa) pan­
cacciu Ceccaldi. 

1.c.a8• 'parte di una struttura; attrezzo' 
lt. panchetta f. 'rinforzo sporgente di muratura 
posto alla base di una fortificazione; base, fon­
damento di un edificio' (1564, Magi, B). 
Tosc. (letto a) panchette (d'albero) f.pl. 'le assi­
celle affiancate nel senso della lunghezza del let­
to sulle quali si collocava il letto o il saccone' 
(1546, Cantini 119,124), it. panchette (1878, Ca-

It. pancaccio m. 'tavolaccio per le punizioni cor- 20 

porali' (ante 1921, Pratesi, B). 
lt. pancaccione m. 'grosso tàvolo; tavolaccio, 
pancone' (dal 1871, TB; Zing 2002) . 

renaFornari 138). 

lt. impancare v.assol. 'sedersi a tàvola' (ante 
1742, Fagiuoli, TB), impancarsi v.rifl. 'porsi a 25 

sedere a tàvola' (ante 1641, Soldani, TB). 

Lucch.-vers. (Filéttole) panchetta f. 'capretta, 
sostegno' {Temperli,ID 54). 
Elb. (Marciana) p a fJ k ç t t a f. 'panchetta aper­
ta nel mezzo, sulla quale si agita lo staccio; 

lt. impancato agg. 'assiso a mensa, al tàvolo di 
un'osteria' (1643, P de' Bardi, B - 1861, Nievo, B). 

1.c.a4
• 'tàvolo del notaio, del giùdice; tribunale' 

It. pancata f. 'gruppo di consiglieri che a Firen­
ze, nel XVI sec. durante le pratiche e i consigli, 
sedevano sopra una stessa panca a differenza 
dei magistrati che avevano seggi isolati' (ante 
1535, G. Cambi, B). 

1.c.a5
• 'tàvolo di vèndita; negozio' 

lt. panchetto m. 'banchetto sul quale vengono 
esposte le mercanzie fuori da un negozio o in 
un mercato' (1912, Capuana, B; 1966, Prisco, B). 
Fior.a. panchoni (da tenere merchatantia) m.pl. 
'grandi panche su cui appoggiare la mercanzia' 
(1411, Doren 521); tosc. pancone m. 'ripiano del 
banco di una bottega' CascioPratilli, it. - ("bas­
so uso" DeMauro 1999; Zing 2002). 
It. pancaccia f. 'banco sul quale viene esposta 
la merce' (1879, NavarroMiraglia, B). 

1.c.a7
• ' tàvolo da lavoro' 

It., panchetto m. 'ripiano di un banco di lavoro, 
mensola' (Petr 1887; 1971, Volponi , B). 

nell'atlante del TCI. 

stacciòla' (ALEIC 1603, p.52; Diodati). 
Sintagmi e loc.verb.: fior.a . panchetta del letto 
'ciascuna delle assicelle affiancate nel senso del-

30 la lunghezza del letto sulle quali si collocava il 
letto o il saccone' (seconda metà sec. XIV, Sac­
chettiFaccioli 642), it. panchette del letto (ante 
1859, Carena, B - 1878, CarenaFornari 167; TB), 
panchetta del letto Petr 1887. 

35 lt. panchetta da letto 'sgabello posto a fianco 
del letto per salirvi sopra' (1574, Inventario Vasa­
ri, B), tosc. panchette da letto (di albero) (1602, 
Cantini 140). 
lt. legare alla panchetta del letto 'castigo o mi-

40 naccia rivolta a bambini cattivi' Petr 1887. 
Paragone: it. dormire come le panchette 'dormire 
molto' (Rigutini-Fanfani 1875; Petr 1887); 
dormire quanto le panchette 'id .' ib. 
Pis. (Filéttole) panchetto m. 'appoggio del 

45 paiolo al fuoco' {Temperli,ID 54). 

Sintagma: it. panchetto elettrico 'piccola pedana 
di legno resinoso, trattato secondo un partico­
lare metodo, sulla quale venivano collocati gli 

50 oggetti soggetti a elettrizzazione' (TB 1871 -
Petr 1887). 
lt . panchina f. 'nelle opere di fortificazione, sca­
lino al piede del parapetto dove montano i di­
fensori' Garollo 1927. 

Il 
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It. panchina f. 'trave che sta al piede del tetto e che 
poggia sulle murature di gronda' Garollo 1927. 
It. pancone (di noce) m. 'trave che sorregge l'ar-
co di una costruzione' (1568, VasariBettarini­
Concord). 
lt. pancone m. 'ciascuna delle quattro travi ver­
ticali che costituiscono le cantonate del telaio' 
(Tramater 1835 - ante 1859, Carena, B). 
lt. pancone m. 'la base, di legno o di pietra, del 
torchio; asse posta superiormente alle cosce, at­
traverso la quale passa la vite di spremitura' 
Gher 1855. 
lt. pancone m. 'base di legno incavata che costi­
tuisce il fondo della pila della gualchiera, sul 
quale ricadono i mazzi che compiono la soda­
tura dei panni' (1859, Carena, B). 
lt. pancone m . 'parasartia' (1889, Guglielmotti, 
B; DizMar 1937). 
lt. pancone m. 'pedana sopraelevata' (ante 1909, 
Oriani, B). 
lt. pancone m. 'piano formato con traverse che 
serve per innalzare calaggi (ed è per lo più rin­
forzato da fasciature)' ("ferrov." B 1984). 
lt. pancone m. 'organo di chiusura provvisoria 
per consentire operazioni di riparazione e ma­
nutenzione di paratoie, ecc.' B 1984. 
lt. pancone m. 'piattaforma di legno sulla quale, 
in determinati tipi di cannoni del passato, ap­
poggiava la costa dell'affusto' B 1984. 
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rivestono una struttura oppure ne costituiscono 
il supporto' (D'AlbVill 1772 - Rigutini-Fanfani 
1893). 
lt. pancaccio m. 'grossa tàvola di legno o mar-

5 mo o granito, con una scanalatura che rigira la 
gabbia e finisce nella parte anteriore in una 
specie di doccia' (1878, CarenaFornari 267). 
lt . pancaccia f. 'pancone per le parasartie' 
(1889, Guglielmotti, B). 

IO Corso cismont.or. (Sisco) p a 1J k a é é a f. 'pezzo 
di legno che si appoggia sul blocco di pietra per 
spremere l'olio dalla pasta di olive' Chiodi 129. 
Sintagma: istr. (Pirano) pancase de le sarcie 'pa­
diglione o quartiere' (1912, Lonzar, Rosamani-

15 Marin) . 
Fior. (Incisa) p a 1J k a é é 9 I a f. 'tàvola sotto la 
vite del torchio' (AIS 1324, p.534). 
Pis. (Buti) p a 1J k a é é rj li m.pl. '(in un frantoio) 
i dischi di legno robusto con due anse per affer-

20 rarli, che limitano in cima e in fondo il castello 
delle bùscole nello strettoio' (Belloni,ID 5,229). 
lt. impancare v.assol. 'disporre sopra i cannoni 
della panca le rocchelle piene di seta' (D'Alb Vili 
1797 - VocUniv 1849). 

25 Corso impancat6chja f. 'copertura, pietra che 
serve a terminare il muro alle estremità' Falcucci. 

1.c.a9• 'asse; tàvola' 

lt. pancone (del pianoforte, dell'organo) 'parte 30 

inferiore del somiere dell'organo, contenente 
l'aria sotto pressione inviata dai màntici' (dal 
1871, TB; DeMauro; Zing 2002). 

lt. panchette f.pl. 'su un'imbarcazione a remi, 
assicelle di legno sulle quali si puntano i piedi 
durante la voga' Saverien 1769, panchetta f. 
(Tramater 1835; VocUniv 1853). 
Fior. (Incisa) p a IJ k ~ t t o m. 'asse da lavare' 
(AIS 1522, p.534). Corso pancone m. 'piano dello scalino' Falcucci. 

Paragone: it. sordo come un pancone 'compie- 35 

tamente sordo' (1954, Soffici, B). 
Prat.a. panconcelli (d'abeta) m.pl. 'panconi di 
dimensioni alquanto ridotte, usati per copertura 
e per rifinitura, su uno strato sottostante di assi 
più grosse o travi, e come supporto di tegole e 40 

di mattoni; l'intero supporto di legno che sta 
sotto l'ammattonato' (1384-1400, DocMelis 
478), it. panconcello m. (1556-1567, Giornale­
GiovCaccini, B - DizEnclt 1958), cort. p a k -

Prat.a. panchone m. 'asse di legno' (1396, 
DocMelis 480; 1398, ib. 491); it. pancone 'asse di 
legno (per lo più noce, ma anche abete, làrice) 
di notevole spessore' (dal 1519, Giambullari, B; 
Carena 251; TB; "tecnico-specialistico" DeMau­
ro; Zing 2002), tosc. ~ FanfaniUso; lomb.occ. 
(lomell.) p y a 1J k O IJ 'pancone, asse spessa e ro-
busta; passerella di legno' MoroProverbi 28. 
lt.a. pancone m. '(fig.) membro virile, con con­
notazione oscena' (1548, Giuggiola, B). 

k on é ef I o (Mattesini,ArtiMestieri 169). 45 It. panconcella f. 'piccola asse di legno' (sec. 
it. diga a panconcello ~ diga 
It. panconcellare v.tr. 'rivestire, rifinire con pan­
concelli (un'impalcatura)' (TB 1871; Rigutini­
Fanfani 1893) . 
It. panconcellato agg. 'che ha panconcelli collo- 50 

cati a loro luogo' (D'AlbVill 1772 - VocUniv 
1853). 
lt. panconcellatura f. 'operazione per rifinire 
con panconcelli ; l'insieme dei panconcelli che 

XVIII, CarteggiolneditoArtisti, B). 
Corso pancaccio m. 'pezzo di legno che si pone 
sotto la botte' Falcucci. 
lt . pancaccia f. 'asse di legno; tavolaccia' (1965, 
Gadda, B). 

1.c.~. 'configurazione di elementi naturali' 
lt . panchina f. 'calcare tenero, più o meno are­
naceo, spesso ricco di resti fossili, formatosi in 
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ambiente marino litorale (utilizzato come ma- Corso panchetta f. 'parapetto del pozzo' Fal-
teriale da costruzione o per scogliere)' (dal cucci. 
1766, Lami, B; Manzoni; "tecnico-specialistico" Lucch.vers. (lucch.) panchetto m. 'confine dei 
DeMauro; Zing 2002). fondi' Nieri. 
Sintagma: it. panchina specchiosa 'roccia forma- 5 lt. panchina f. 'risega di un àrgine fluviale' (pri-
ta da cristalli di gesso (si trova in Toscana nei ma del l 660ca., DocumentiScienzeFisicheTosc, 
monti della Castellina)' B 1984. B; ante 1786, Ximenes, B). 
Corso cismont.or. (bast.) p:incula f. 'pietra lt. panchina f. 'spazio di terra che è tra le guide 
grossa' Falcucci, corso cismont.nord-occ. (ba- della strada e gli orti delle fosse laterali' (D'Alb-
lan.) - 'ciottolo' Alfonsi9. 10 Vill 1804- VocUniv 1853), tosc. - FanfaniUso. 
Corso cismont.nord-occ. (balan.) panculata f. It. panchina f. 'spazio di terra largo circa 8 piedi, 
'ciottolata' Alfonsi. che si lascia tra il fosso e l'àrgine circondario 
It. pancone m. 'falda di terreno particolarmente delle saline, come anche tra l'aione e il fosso 
dura e compatta e, anche, impermeabile, adatta navigante' (D'AlbVill 1804- VocUniv 1853). 
per porvi le fondamenta degli edifici' (dal 1472, 15 lt. panchina f. 'coperta di pietra di un parapetto 
L.B. Alberti, Gher; TB; B; DeMauro; Zing o di una spoletta' (D'AlbVill 1804 - VocUniv 
2002), tosc. - FanfaniUso, pist. (montai.) - Ne- 1853). 
rucci; pist. pancone 'terra argillosa' ("raro" Go- lt. panchina f. 'proda di qua e di là delle vie ster-
ri-Lucarelli). rate, non più alta del piano della strada e senza 
It. pancone m. 'banco di sabbia; gettata, terra- 20 massicciata' TB 1871; - 'marciapiede sopraele-
pieno' (1550, Vasari, LIZ; 1754, TargioniToz- vato che costeggia una strada; banchina' (ante 
zetti, B). 1859, Carena, ["tosc."] B). 
Fior. (Incisa) p a 1J k 9 n i m.pl. 'zolla' (p.534), . lt. panchina f. 'marciapiede di rena, di scoglio o 
cort. - (p.554); AIS 1420. di muramento che si fa lungo il mare' (Rigutini-
lt. panconesco agg. 'che ha le caratteristiche di 25 Fanfani 1875; 1878, CarenaFornari 53), elb. 
un pancone (detto di terra)' (1788, Lastri, B). p a 1J k in a (Cortelazzo,ID 28); it. panchina 'spa-
lt. panconoso agg. 'detto di terra che presenta zio livellato e aperto alla sponda lungo il molo 
strati di pancone' (TB 1871 - Petr 1887). o alla proda dei porti' Garollo 1927. 
It. pancata f. 'stretta striscia di terreno lasciato lt. panchina f. 'montatoio nelle stazioni ferro-
incolto al limite di un campo, in cui si accumu- 30 viarie' (Rigutini-Fanfani 1875 - 1878, Carena-
lano le pietre tolte dal terreno coltivato' (dal Fornari 59). 
1984, B; "tecnico-specialistico" 2000, DeMau- lt. panchina f. 'sentiero lungo un corso d'acqua' 
ro-1). Garollo 1927. 
Corso cismont.or. (bast.) pancata f. 'sassata' 
Falcucci, pancada id . 

1.c.p1• 'modificazioni di elementi naturali per 
intervento dell'uomo' 

Lucch.-vers. (Serravezza) panchina f. 'rialzo di 
35 terra, di forma diversa, preparato per la semina' 

GianniniMarcheschi . 
Sintagma: it. panchina del fosso 'rialzo di terra 
non molto elevato dietro al parapetto dove 
montano i soldati per affacciarsi e sparare' It. panchetta f. 'rialzo di terra non molto eleva­

to posto dietro al parapetto di una fortificazio­
ne o di una trincea, sul quale montano i soldati 
per affacciarsi e sparare' (1564, Magi, B; 1593, 
Galileo, B; sec. XVII, DizMarittMil, TB). 
It. panchetta f. 'rialzo di terra lungo i corsi d'ac­
qua che serve ad assicurare e rinforzare gli ar- 45 

gini' (1766, Lami, B). 
It. panchetta f. 'spianata ricavata sopra il terreno 
posto intorno al porto' (1835, Botta, B); - 'pas­
saggio murato intorno alle acque, banchina' 
(1889, Guglielmotti). 

40 (D'Alb Vili 1804; Costa-Cardinali 1823); - 'spa­
zio in piano che serve ad assicurare maggior­
mente gli argini del fosso' (Tramater 1835; Voc­
Univ 1853). 
it. vigna a pancate~ vinea 

1.c.o. 'detto di animali' 

9 
Cfr. il toponimo tosc.merid.a. Pancule (1066, Pieri, 

DM 284; 1068, PieriTVA 303; 1109, ib.). 

lt. impancarsi v.rifl. '(venat.) appoggiarsi sal­
damente sulle zampe posteriori (come fa il cin­
ghiale) per tener testa ai cani aizzati contro di 

50 lui' (1941, Farini-Ascari 390; 1961, L. Ugolini, B) . 
It. impancato agg. '(venat.) appoggiato salda­
mente sulle zampe posteriori a difesa contro 
l'assalto dei cani (detto del cinghiale)' (1961, L. 
Ugolini, B). 

Il 
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1.c.t. 'detto di vegetali; pianta' 
lt. pancata f. 'insieme di due o più filari di viti 
sostenute da pali' (ante 1498, Landino, B - 1662, 
BàrtoliDGaravelli 198), sen. - (I 614, Politi, 
Bianchi,AFLPerugia 7 ,341 ). 
Loc.verb. : porre a pancate 'piantare le viti con 
quell'ordine che è chiamato vigna a pancate' 
(1592ca., Soderini, Gher s.v. ponere). 
Pist. (montai.) pancone m. 'filare delle piante 
(viti, ulivi e simili)' Nerucci. 
Pis. spanchinatura f. 'erba secca mista a polvere e 
ad altri rifiuti, raccolta sul ciglio delle strade' 
Malagoli. 

11.2. rbank1 

2.a. rbanco, 
2.a.a1• 'tàvola per sedersi; panca' 

lt. banco m. 'sedile formato da un piano di le­
gno con piedi per più persone; panca con o sen­
za spalliera; seggio di assemblea' (dal 1321, Dan­
te, EncDant10; TLIOMat; GuicciardiniSponga­
no; TB; B; VLI; DeMauro; Zing 2002) 11 , mii.a . 
bach pi. (Marri,ACIMilanoLudMoro 266) 12, ven. 
a. banco m. (prima metà sec. XIV, Cinquanta­
Miracoli, TLl0) 13, venez.a. banchi pi. (1300, Pe­
tizioneMatteo - 1320, CedolaGiovanniDando­
lo, TLIOMat), bancho m. (1321, SStadyFrGrio­
ni, TLIO), tosc.a. banco (I 343, FiorioBiancifio­
re, ib.; 1471, BibbiaVolg, TLIOMat), fior.a . ban­
chi pi. (ante 1334, Ottimo, ib.; ante 1372, Diates­
seronTodesco-Vaccari-Vattasso, ib.), sen.a -
(1309-10, CostitutoLisini, ib.), perug.a. banco 
m. (1342, StatPerug, ib.), march.a. bancho (1436, 
Pergola,lnventarioGaspari,ASMarcheUmbria 3, 

10 Nel Paradiso il sostantivo banco ricorre due vol-
te: una volta indica in senso letterale la 'panca' (Par. 
X 22), una seconda volta fa riferimento in senso figu­
rato ai 'gradini' della rosa celeste (Par. XXXI 16) (Enc­
Dant 507). 

11 Cfr. lat.mediev. bancus 'sedile' (San Gallo ante 
836, Hom-Born 3); - 'banco, scanno' (I 288ca., Sa­
limbeneScalia); cfr. gli antroponimi fior.a. Bancho 
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114), banchj pi. (ib. 3,98, 100), sic.a. bancu (per 
sedirt) Scobar 1519, messin .a. banco m. (1302-37, 
GiovCampulu, TLIOMat), banchi pi. (sec. XV, 
lnventarioGabotto,ASSO 4,487), lig.alp. b ci IJ k 

5 Massajoli, piem. b ci IJ k (PipinoSuppl 1783; Pon­
za 1830; DiSant'Albino; Gavuzzi) 14, novar. (Oleg­
gio) b ci n k Fortina, lomb.alp.occ. (Spaccia) 
b ci 1J k Zeli, tic.alp.occ. b ci ii e (VSI 2, 123b ), Ger­
ra Gambarogno ba 1J k ib., tic.alp.centr. b ef ii e 

IO ib., b ef IJ k ib., b ci IJ ib., Sementina b ci ii e ib., 
tic.prealp. b ci IJ k rç ib., Isone b iÌ IJ k ib., moes. 
(Mesocco) b ci IJ k 9 (ib. 2, 121 b ), Roveredo banch 
Raveglia, breg. (breg.Sottoporta) b ef IJ k (VSI 
2, l 23b), lomb.alp.or. (Trepalle) b ci IJ k (Huber, 

15 ZrP 76,388), mii. banch (ante 1699, Maggilsella; 
Cherubini), lodig. - Caretta, lomb.or. (berg.) 
banc Tiraboschi, crem. banch Bombelli, cremon. 
b ci IJ k (Oneda; Taglietti), trent.occ. (Pinzòlo) 
b ci IJ k (Gartner,SbAWien 100), emil.occ. (parm.) 

20 banch Pariset15, guastali. - Guastalla, mirand. -
Meschieri, mant. - (Arrivabene; Bardini), emil. 
or. (ferrar.) banco Acarisio 1543, bol. bench (an­
te 1609, CroceRouch 198), venez. banco (Saveoen 
1769; Boerio), ven.merid. (vie.)- (1560, Borto-

25 lan; Pajello) 16, poles. - Mazzucchi, ven.centro­
sett. (trevig.) - Ninni, vittor. banc Zanette, Re­
vine b ci IJ k Tornasi, bisiacco banc Domini, tri­
est. banco DET17, istr. banchi pi. Semi, ver. 
(Malcèsine) banc m. Rigobello, trent.or. (pri-

30 mier.) banch Tissot, tasin. banco Biasetto, lad. 
ates. banch Aschenbrenner, gard. b ci IJ k Gartner, 
b ci n k Lardschneider, bad. banc (1879, Al ton, 
EWD), b ci IJ k (Gartner 165, ib.), banch (Mar­
tini, ib.), mar. b ci IJ k (Gartner, EWD; Mair, 

35 ib.), banch Videsott-Plangg, b ci né ib., bad.sup. 
b ci IJ k Pizzinini, livinall . banc (1879, Al ton, 
EWD), b ci IJ k (Gartner, ib.), b ci IJ k (Tagliavini, 
ib.), - PellegriniA, b ci né ib., agord.sett. b ci IJ k 
PallabazzerLingua, AFass. b ci IJ k 9 (Gartner, 

40 EWD), bànch (Mazze], ib.), b.fass. b ci IJ k (Ros­
si, ib.), Moena banch (Dell'Antonio, ib.), corso 
cismont.occ. (Èvisa) banci1 Ceccaldi, sen. banco 
(ante 1586, BargagliGPellegrinaCerreta), cort. 
(Val di Pierle) b ci IJ k o Silvestrini, macer. bàngu ( 1260, BrattoNuoviStudi; 1264-1303, NuoviTestiCa­

stellaniConcord), Banko (1281, ib.), Banco (1289- 45 

1291, ib.), pis.a. Bancho (1354-99, TLIOMat), pist.a. 
Malo di Bancho (1320-21, LettPist, ib.), Matto di 
Banco da Bonostallo ib. 

14 Cfr. lat.mediev.vercell. banchus 'sedile, panca' 
(1238, GascaGlossCerutti; 1255, ib.; 1342, ib.; 1392, ib.), 
bancus (1255, ib.). 11 In rima con madonna blach e lach 'laghi'; cfr. 

RohlfsGrammStor § 271: "In I tali a settentrionale tal-
50 

volta la nasalizzazione della vocale è molto debole. 
La nasalizzazione è completamente scomparsa nel ber­
gamasco orientale''. 

13 Cfr. l'antroponimo ven.a. Banco D'Ansi/a duca 
(prima del 1325, ArmanninoFiorita, TLIOMat). 

15 Cfr. lat.mediev.emil. banchus 'sedile' (Parma 1266, 
Sella Emi!). 

16 Cfr. lat.mediev.ver. ba11ch11111 'sedile' (1339, Sella; 
1407, ib.). 

17 Cfr. friul. banc m. 'panca' (PironaN; DESF), mugl. 
b ci 11 k Zudini-Dorsi. 
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Ginobili, vangu ib., Servigliano bancu (Camilli , 
AR 13), umbro merid.-or. ba fJ k o Bruschi, 
ba1igo ib., laz.centro-sett. (Subiaco) bafJku 
(Lindstrom,StR 5,269), Vico nel Lazio banch 
Jacobelli 18, aquil. b ba fJ g a DAM, San Lorenzo 5 

b ba fJ g u ib., march.merid. (asc.) ba fJ k a Bran­
dozzi, teram. b b ii fJ g a DAM, abr.or.adriat. -
ib., b b ef fJ g a ib. 19, b ba fJ g a ib., Loreto Apru­
tino - (Parlangèli,RIL 85,139), abr.occ. - DAM, 
Collepietro b b ef fJ g a ib., Sulmona b b ii fJ g a 10 

ib., Pacentro b bé f) g a ib., Pescassèroli V a f) g a 
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centr. (Finale Lìgure) ba fJ k u AlonzoDiz, lig. 
gen. (savon.) ba fJ k u (Noberasco,ASSSP 16), 
gen. banco (1636, G.G. Cavalli, TosoMat; 1637, 
BrignoleSaleGallo; Casaccia), lig.or. (Lérici) 
ba n k i (Merlo,CN 8), romagn. banch m. Mat­
tioli , istr. (Umago) banco RosamaniMarin 1324, 

elb. ba fJ k o Cortelazzo, ALaz.sett. (Port'Èr­
cole) - (Fanciulli,ID 41), teram. (Tortoreto) 
b ba fJ y a (Giammarco,QALVen 2,71), abr.or. 
adriat. (pese.) - ib., Ortona - (di li vuvatura) ib., 
vast. b ba IV f) y a ib., nap. banco (ante 1627, 
Cortese, Rocco), vango Altamura, procid. - Pa­
rascandola, garg. (manf.) IV a n k DiBenedetto 
5825 , àpulo-bar. V a f) g a VDS, V é n k ib., bi-

15 scegl. banche Còcola, minerv. IV a f) k ib.25, ta­
rant. va fJ k a ib., salent.merid. (Castro) vancu 
ib. , sic. bancu Traina, messin.or. (Letojanni) 
bbancu VS, agrig.or. (licat.) - ib., Lampedusa 

ib., molis. b ba fJ g a ib., Bonefro bbanghe Cola­
bella, nap. banco (ante 1627, Cortese, Rocco)20, 

dauno-appenn. (Trinitàpoli) vanghe Orlando, 
àpulo-bar. (tran.) vanghe Ferrara, Corato -
Bucci, bitont. vànghe Saracino, Giovinazzo ban­
ghe Maldarelli, grum. vanghe Colasuonno, al­
tamur. IV a f) g a Cirottola, martin. ba f) g a 
GrassiG-221 , luc.nord-occ. (Picemo) vaf)ga 
Bigalke, luc.-cal. (Scalìa) V a f) g a NDC, salent. 20 

bancu VDS, salent.centr. ancu ib., Ieee. bancu 
Attisani-Vernaleone, cal.centr. vancu VDS22, 

cal.merid. (Nicòtera) - ib., regg.cal. bancu ib., 
sic. vancu (TempioMusumarra; Biundi; Traina), 
messin .or. V a f) k u 'banco' Fanciullo Eolie 205, 25 

sic.sud-or. (Vittoria) b ba f) k u Consolino, V a f) -

k Il ib., niss.-enn. (nicos.) ba f) k IV (La Via,StGI 
2, 115), piazz. banch Roccella. 

It. banco m. 'tàvola sulla quale siedono i rema­
tori; sedile della barca' (ante 1304, Plutarco­
Volg, TB; dal 1470, Pulci, B; DISC; DeMauro; 
Zing 2002)23 , it.sett .occ.a. banchy pi. (1490ca., 
PassioneRevelloCornagliotti), venez.a. banchi 
(1355, LettereFaliero, TLIOMat), tosc.-ven .a. 
banco m. (sec. XIV, PoesieMusic, ib.), sic.a. 
bancu (di rimaturi) (1519, ScobarLeone), it.sett. 
banchi pi. (1550, Corsali,RamusioMilanesi 2, 
61), it.sett.occ. - (di galera) Vopisco 1564, lig. 
occ. (ventim.) ba fJ k u m. Azaretti-Villa, lig. 

18 Cfr. lat.mediev.roman. banco 'sedile' (1447, Sella). 
19 Cfr. lat.mediev.abr. bancus 'id.' (Avezzano sec. 

XIV, Sella; Teramo 1440, ib.). 
1° Cfr. lat.mediev.nap. bancum 'sedile ( 1184, Beve­

re,ASPNap 21,637), vancum (1281, ib.). 
11 Cfr. lat.mediev.pugl. bancus 'sedile, panca' (1273, 

Minervini). 

V a f) k u Rulfino 68. 
It.sett.occ.a. bancho m. 'scanno, sgabello' (1490ca., 
PassioneRevelloCornagliotti), eugub.a. - (se-
conda metà sec. XIV, GlossNavarro,SLel 7, 
125seg.), reat.a. banco (fine sec. XV, Cantali­
cioBaldelli ,AAColombaria 17,327), cal.a. ban­
chi (tra ad torno lo lecto) pi. (sec. XV, TestiMo­
sino 115; MosinoGloss), sic.a. bancho m. Valla 
1500, piem. ba fJ k (PipinoSuppl 1783 - Gavuz­
zi), tic.alp.occ. ba Fi E pi. (VSI 2, l 23b ), Gerra 
Gambarogno b ii fJ k ib., tic.alp.centr. b ef Fi E 

30 ib., b ef fJ k ib., ba fJ ib., Sementina ba 1i E ib. , 
tic .prealp. ba fJ k? ib., Isone b ii fJ k ib., breg. 
banch m. ib. 122a, breg.Sottoporta rb ef fJ k, ib. 
123b, lomb.occ. (ornav.) b<Jvki (p.117), mant. 
banch Cherubini 1827, lad.ates. (gard.) ba fJ k 

35 (Gartner, EWD), banch (Martini, ib.), march. 
merid. bang a Egidi, dauno-appenn . (Trinità­
poli) V a f) g a Stehl 403, àpulo-bar. (Spinazzo­
la) ba fJ k a (p.727), luc.nord-occ. (Picerno) 
va fJ g a (p.732), salent. ancu VDS, vancu ib., 

40 salent.sett. (Carovigno) V a f) k u (p.729), salent. 
centr. ancu VDS, Vèrnole a fJ k u (p.739), sa­
lent.merid . vancu VDS, (Salve) va fJ k u (p.749), 
cal.merid. (Conìdoni) - (p.780), sic. vancu Trai­
na, messin .or. (Fantina) ba fJ k u (p.818), agrig. 

45 or. (Naro) vavku (p.873); AIS 898. 
Assis.a . banchora f.pl. 'banchi' (sec. XIV, Statuti­
SLorenzoSantucci,QCMD 14). 
lt. banco (della chiesa) m. 'panca della chiesa 
con o senza inginocchiatoio' (dal 1857, Nievo, 11 Cfr. lat.mediev.cal. ba11c11111 'sedile, panca' (Stilo 

1224, Mosino). 50 ___ _ 
13 Cfr. fr.a. banc 'tavola che attraversa trasversal­

mente una barca' (1388, JalN), fr. - 'sedile sul quale 
siedono i rematori' (1702, ib.); cfr. gr.mod. miyKos 
'tàvola dei rematori' (Meyer,SbAWien 132.6). 

14 Cfr. lat.mediev.dalm. bancorum 'banchi dei re­
matori' (1359, Kostrencié), banchis ( 1380, ib.) . 

15 Probabilmente 111- è dovuta all'agglutinazione 
dell 'articolo. 
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mar. - ib., livinall. - ib., fass. banc BattistiStoria 
236, AFass. ba 1J k p (Gartner, EWD), umbro 
merid.-or. (Trevi) V a IJ g 9 (p.575), (um) ma IJ -
~o ib., laz.centro-sett. (Palombara Sabina) 
ba 1J g u (p.643), abr.or.adriat. (Fara San Mar­
tino) b ba IJ k (p.648), àpulo-bar. (martin.) 
V a IJ g a GrassiG, luc.nord-occ. (Picerno) -
Greco, luc.-cal. (trecchin.) vango 'cassapanca 
con spalliera e cassetti' Orrico, luc.-cal. (Colo-

B; VLI; 2000, DeMauro-1), piem. ba IJ k (Pi­
pinoSuppl 1783 - DiSant'Albino ), lomb.alp.or. 
(Novate Mezzala) b ti IJ k Massera, Grosio 
biinch Antonioli-Bracchi, trent. banc (Ricci, 
EWD), banch Quaresima26, venez. banco Boe- 5 

rio, bisiacco banc Domini, ven.adriat.or. (Lus­
sinpìccolo) banco Rosamani, lad.ates. (fass.) 
ba 1J k (Zanotti,MondoLad 14), AFass. -
(Elwert, EWD), lad.cador. (amp.) ba n k Quar­
tu-Kramer-Finke, oltrechius. banco Menegus, 
cornei. ba n k u (DeLorenzo, EWD), laz.cen­
tro-sett. (Vico nel Lazio) banch Jacobelli, dau­
no-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) banghe Mar­
chitelli. 

10 braro) p a IJ g IV Lausberg, cal.sett. (Verbicaro) 
V a IJ ka (p.750), cal.merid. (Polìstena) b ba IJ­
k u (p.783); AIS 898cp. 
Tic.alp.occ. banch m. 'panca con schienale aven­
te una piccola ribalta, che all'occorrenza può 

15 essere fissata orizzontalmente a mo' di desco' 
(VSI 2,123b). 

It. banco m. 'mobile composto da una panca 
con schienale e da una tàvola; banco di scuola; 
scrittoio' (dal 1866, DeSanctis, B; VLI; DeMau­
ro; Zing 2002), piem. ba 1J k (PipinoSuppl 
1783 - DiSant'Albino), ossol.alp. (Viganella) 
ba 1J k Nicolet, lomb.alp.or. (Novate Mezzola) 20 

b ti IJ k Massera, Grosio biinch Antonioli-Brac­
chi, trent. banch Quaresima, triest. banco DET, 
lad.cador. (cornei.) ba 1J k u (DeLorenzo, EWD), 
lucch .-vers. ba 1J k o ALEIC, elb. (Marciana) -
(ib. p.52), corso cismont. IV a IJ k u ALEIC, ci- 25 

smont.or. (Ghisoni) p a IJ k u (ib. p.30), corso 
centr. ba 1J k u ALEIC, Calcatoggio p a 1J k u 
(ib. p.33), oltramont.sett. - ALEIC, Solenzara 
ba 1J k u (ib. p.39), oltramont.merid. - ALEIC, 
p a 1J k u ib., gallur. (Tempio Pausania) - (ib. 3o 

p.51), sass. - (ib. p.50), laz.centro-sett. (Vico nel 
Lazio) banch Jacobelli, march.merid. (asc.) 
ba 1J k a Brandozzi, abr.or. adriat. (Castiglione 
a Casàuria) b bé 1J g a DAM, Bomba b ba 1J -
g a ib., abr.occ. (Vittorito) - ib., molis. (Ripali- 35 

mosani) b ba 1J y a Minadeo, Bonefro bbanghe 
Colabella, dauno-appenn. (Sant'Àgata di Pu­
glia) banghe Marchitelli, àpulo-bar. (Canosa) 
vangh Armagno, barlett. vànghe Tarantino, bi­
tont. - Saracino, sic.sud-or. (Vittoria) V a IJ k u 40 

Consolino; ALEIC 1480. 
Mant. banch m. 'stallo di un coro' (Cherubini 
1827; Arrivabene), it. banco (DizEnclt 1955; 
VLI 1986). 
Ossol.alp. (Antronapiana) b ti ne m. 'panca ac- 45 

canto al focolare con o senza cassetti sotto il se­
dile' (p.115), moes. (Mesocco) banchi pi. (VSI 
2, 123b), breg.Sottoporta b ef IJ k m. ib., trent. 
occ. (Borno) ba 1J k p (p.238), lad .ates. ba 1J k 
Rossi 39, gard . ba 1J k Gartner, Selva di Val 50 

Gardena - (p.312), bad. - (Gartner, EWD), 

26 Cfr. friul. ba11c m. 'banco di chiesa' Zudini-Dorsi. 

Breg.Sottoporta (Soglio) b ef IJ k m. 'scanno per 
mungere' (p.45), ven.merid. (Campo San Mar­
tino) ba 1J k 9 (p.364), salent.sett. (Carovigno) 
V a IJ k u (p.729), agrig.occ. (San Biagio Plàtani)­
(p.851 ); AIS 1196. 
Emil.occ. (parm.) banch m. 'cavalletto, specie di 
sedile usato per lavorare doghe in modo da far­
ne cerchi' Malaspina. 
Laz.centro-sett. ba 1J k u m. 'sgabellino', Santa 
Francesca ba 1J g u (p.664), cicolano (Taglia­
cozzo) b ba IJ k o (p.645), dauno-appenn. (Ser­
racapriola) b ba 1J k (p.706), Lucera b ba 1J g a 
(p. 707), garg. (Vico del Gargano) b b a 1J k 
(p.709), ]uc.nord-OCC. (Picemo) V G 1J g a (p.732), 
luc.nord-or. (Matera) - Bigalke, salent. ancu 
VDS, salent.centr. - ib., Vèrnole a 1J k u 
(p.739)27; AIS 899. 
Luc.-cal. (tursit.) banche m. 'sorta di panca su 
cui dormire' PierroTisano. 

Sintagmi: fior.a. bancho foderato 'panca fodera­
ta' (1431, lnventarioStaccini,StM IIl.22,409). 
Livorn. banko imbraéoldto 'banco dei re­
matori' Cortelazzo. 
March.a. banchi lunghi 'panche lunghe' (Pergola 
1436, InventarioGaspari,ASMarcheUmbria 3, 
112). 

Gen. ba 1J k u de I 'ti z e 'banco di chi a scuo­
la è negligente; panca del biàsimo' (Casaccia; 
Gismondi), piem. ba 1J k da I a z u Capello, 
ba 1J k d I' a z u (Zalli 1815; DiSant'Albino), 
b.piem. (valses.) - dl'asu Tonetti, tic. banc di a­
san (VSI I ,298b), mii. banch de /'asen Cherubi-

17 Cfr. grico (bov.) v ti !J k o m. 'id.' (AIS 899, 
p.792). 
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ni Jomb.or. (berg.) banc de l'asen Tiraboschi, 
e~il.occ. (parm.) banch d/'asen (Malaspina; Pa­
riset), ven.merid. (vie.) banco dei asini Pajello28

. 

390 *PANC 

(Leòntica) bancl1 da scora ib., mii. banch de 
SC(J!Ola Cherubini, banch de scola Angiolini, 
emil.occ. (parm.) banch da scoeula (Malaspina; 
Pariset), triest. banchi de scola Rosamani, istr. It. banco di chiesa 'scanno; seggio con inginoc­

chiatoio' (dal 1955, DizEnclt; DISC), it.reg. 
piem. - di chiesa (Calza 1826/1827, Novelli,SLel 
10,142), piem. b<i1)k da éefza (DiSant'Al­
bino; Gavuzzi), emil.occ. (regg.) - VocAnon, 
mirand. - Meschieri, trent.or. (primier) banch 
de ceza Tissot, tasin. banco de cèsa Biasetto, 
tad.ven. (agord.centr.) b<i1)k de gésya Ros­
siVoc, Àlleghe - PallabazzerLingua, lad.ates. 
(Laste) - ib., lad.cador. (amp.) ba 1J k de i é -

s (rovign.) - ib., ver. banco de scola Beltramini­
Donati, trent.or. (primier) banch - Tissot, tasin. 
banc de scola Biasetto, lad.cador. (amp.) ba 1J -
k o de s k 6 r a Croatto, oltrechius. banco da 
scòla Menegus, Auronzo di Cadore ba 1J k o de 

10 s k 61 a Zandegiacomo, ancon. banco di scola 
Spotti, bango - ib., bancu - ib., bangu - ib. 

f. a Quartu-Kramer-Finke, Auronzo di Cadore 
ba1)ko de éésa Zandegiacomo, ancon. ban- 15 

co di chiesa Spotti, bango di chiesa ib., bancu di 
chiesa ib., bangu di chiesa ib. 
Lad.ates. (Moena) banch de cèso 'tazza del ga­
binetto' (Dell'Antonio, EWD). 
Piero. ba 1J k d <J I k 6 r u 'banchi del coro' Ga- 20 

vuzzi, lomb.or. (berg.) banc del coro Tiraboschi, 
emil.occ. (parm.) banchi del coro Malaspina, -
dal coro Pariset, guastall. - Guastalla, regg. -
VocAnon. 
Sic. bbancu da ddui 'secondo banco di poppa' 2s 

VS. 
Tic.alp.occ. (Sant'Abbondio) banch del fogh 
'panca accanto al fuoco' (VSI 2, 123b ); Cavi­
gliano banc du fuliga ib. 
It. banco di galea 'galera' (ante 1704, Menzini, 30 

TB). 
Venez. banco de galìa 'banco dei rematori' Boe­
rio. 

It. banco della spalla 'banco su cui siedono i vo­
gatori che occupano il primo banco' (1607, Cre-
scenzio, TB); it. banco di spalla 'id.' Tommasini 
1906. 
Lomb.occ. (ornav.) b 91J k i d I a sta la 
'scanno di legno a tre piedi per mungere' (AIS 
1196, p.117). 
Tic.alp.occ. (Palagnedra) banch di stinéi 'banco 
degli scolari incorreggibili' (VSI 2,124a). 
Lad.ates. (agord.sett.) ba 1J k de s tu a 'pan-
che disposte intorno alle pareti della stua' Pal­
labazzer Lingua. 
Lad.ates. (mar.) ba 1J k da k citar pi s 'pan­
ca accanto al focolare' (AIS 898, p.305). 
Breg.Sopraporta (Coltura) ba 1J k da m un -
g a r 'scanno a uno o tre piedi, di legno o di 
pietra, usato dai mungitori' (p.46), breg.Sot­
toporta (Soglio) bènch da mulgiar (VSI 2,124a), 
Castasegna btinch da mulg ib., lad.ates. (gard.) 
b a 1J da m 6 IV i d r Gartner, ban da mèujer 
(Martini, EWD), banc da mouzer Pedrotti 76, 
Selva di Val Gardena ba n da ma IV i a r 
(p.312); AIS 1196. Sic.a. bancu di li gentili homini 'orchestra' (1519, 

ScobarLeone). 
Piem. ba 1J k d ' un u r 'panca di lode per gli 
scolari diligenti' DiSant'Albino. 

35 Breg.Sopraporta (Stampa) banch da s lughèr gi6 
'panca con materasso e cuscino, su cui stendersi 
a riposare' (VSI 2, 123b ). 
Tic.alp.occ. (Cavergno) bef nc da vigef 'ban­
chi riservati agli uomini per la veglia funebre' 

Tic.merid. (Chiasso) banch di patrizi 'banco di 
chiesa un tempo riservato ai patrizi e alle fa­
miglie più importanti' (VSI 2,124a). 40 (VSI 2, 124a). 
It. banchi delle scuole 'scanni, seggi forniti di 
scrittoio o tavolo' (ante 1726, Sergardi, LIZ), 
banchi della scuola (ante 1835, Romagnosi, 
LIZ- 1953, Alvaro, B), - di una scuola (ante 
1869, Cattaneo, B), - di scuola Palazzi 1943, 45 

banco - (dal 1955 DizEnclt· DISC DeMauro· 
Zing 2002), gen. ba 1J k i d~ s k ti a Gismon~ 
di, piem. ba 1J k da s k 61 a rn'sant'Albino, 
ba 1J k <J d s k 6 I a Gavuzzi, b.piem. (valses.) 
banch da scola Tonetti, tic.alp.occ. (Moghegno) so 
b ef ne da s k <é I a (VSI 2, 124a), tic.alp.centr. 

18 Sostituisce LEI 3, 1631,46-51. 

Sintagmi prep. e loc. verb.: sic.a. a bancu 
'fermamente, stabilmente' Scobar 1519. 
Moes. (Mesocco) na a banco 'dicesi del bambi­
no che tenta i primi passi attaccandosi alla pan­
ca di cucina' (VSI 2,12lb). 
It. mandare al banco o al remo 'mandare in gale­
ra' TB 1863. 
It. ridurre al banco e al remo 'addestrare alla 
marineria' (1772-1773, Pompei, TB). 
It. ridurre al banco o al remo 'mandare in galera' 
TB 1863. 
Venez. esser nel so banco 'essere coinvolto in un 
affare che è di proprio gradimento' Boerio. 

1'.1 

j,1 
d 
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Lad.cador. (Candide) di n t 6 r n ba né i 'di­
cesi del bambino che tenta i primi passi attac­
candosi alla panca di cucina; ("fig.") detto dei 
giovanotti che cominciano a frequentare una ca­
sa dove ci sono ragazze da marito' DeLorenzo. 
Sic. a pedi di vancu 'senza logica' Biundi; di­
scurriri a pedi di vancu 'ragionare in maniera 
sconclusionata' ib., discùrriri a-ppeti di bbancu 
VS, sic.sud-or. (Vittoria) r rag g un ari a 
p p y ef r i i V a f) k u Consolino; sic. finiri appeti 
di bbancu 'aver cattivo esito' VS; passari ppi­
ppeti di bbancu 'essere tenuto in nessuna consi­
derazione' ib. 
Ven .merid. (poles.) farse ramenare o strapazzare 
per i banchi 'farsi pubblicare in chiesa' Mazzuc­
chi. 
Venez. andar sotto e{ banco 'andare a riposo' 
(1750, GoldoniVocFolena). 
Macer. passa[ re J sotto fu vangu 'non essere pro­
mosso a scuola' Ginobili, passa[re] sottovàngu 
GinobiliApp 2, agrig.occ. (San Giovanni Gèmi­
ni) passari di sutta fu bbancu ("scherz." VS), sic. 
sud-or. (Vittoria) passa,. i su tt a 9 V a f) -

k u Consolino; sic. passari pri sulla fu vancu 'es­
sere trattato da balordo' Traina. 
Loc.verb. : venez. no t'è banco per fu 'non è po­
sto, u!Ticio per lui' Boerio. 
Sic. [essere] lu vancu di lu malu sediri 'si dice di 
chi pensa sempre male' Traina. 
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it. sa ftainbanco ~ saltare 
it. scalda banco~ excafdare 

2.a.a2• 'cassa con o senza cassetti (che può 
5 anche fungere da sedile)' 

Ferrar.a. bancho m. 'cassapanca; grande cassa 
con o senza cassetti o scomparti interni' (1436, 
CameraNiccolò III, Pardi,AMSPFerrara 19,46, 
128), venez.a. banchi pi. (1300, PetizioneMatteo-

10 Cartis, TestiStussi 21,10), bancho m. (1315, Pa­
gamentoA!Titto, ib. 77,5), it. banco (1909, Pa­
scoli, B)29, lig.alp. ba fJ k Massajoli, ven.centro­
sett. (feltr.) ba n k Migliorini-Pellegrini, bellun. 
banch Nazari, Jad.cador. (Zuèl) ba fJ k 9 (p.316), 

15 oltrechius. banco Menegus, Pàdola ba fJ k u 
(p.307), Candide - DeLorenzo; AIS 903. 
Venez.a. banco m. 'cassa con chiusura a chiave, 
per conservare carte o denaro' (1366, CapitRial­
to, TUO), lucch.a. - (1376, Edler) . 

20 Luc.a. (copierza dz) vanchu m. 'coperta' (Rapol­
Ja 1472, Inventario, TestiCompagna 14,17). 
It . banco m. 'specie di baule, contenente coperte 
e materassi, che può servire anche da letto' 
(Saverien 1769; Tramater 1829). 

25 Lig.alp. ba fJ k m. 'cassa per cereali; madia' 
Massajoli 147, trent. - Quaresima, Jad.anaun. 
(Piazzola) ba fJ X (p.310), Molveno banc Pe­
drotti 87, Jad.fiamm. (Predazzo) ba fJ k (p.323), 
trent.or. (Canal San Bovo) ba fJ k (p.334), Jad. 

Umbro occ. (Magione) m ef t t i ba fJ k a 
dare in anticipo' Moretti . 

'an- 30 ven. (Cencenighe) - (p.325), Jad.ates. (agord. 
sett.) ba fJ k PallabazzerLingua, Jad .cador. 
(amp.) - Quartu-Kramer-Finke, banco Majoni, 
oltrechius. - Menegus, Pàdola ba fJ k 9 (p.307); 
AIS 1487. 

emil.occ. (piac.) scaldà il banc ~ exca fdare 
Tic.alp.centr. (Calpiogna) u tir a n i b ef ne 
sii in par ad i s 'lanciano le panche su in Pa­
radiso (dicesi ai bambini per spiegare i tuoni)' 35 

(VSI 2, I 22a). 

Composti: tic.alp.centr. (Pontirone) a r e a -
b a n e a ~ LEI 3,846,36. 
it. cantambanco ~ cantare 
it. cassabanco ~ capsa 
Lomb.alp.or. (posch.) (èssa butti gi6 sii in) 
banch pigna 'panca lunga e spaziosa ai lati della 
pigna' (VSI 2,123b); breg.Sopraporta (Stampa) 
banch da la pigna 'id.' ib. 
it. basabanchi ~LEI 4,1667,33 
Dauno-appenn . (Sant' Àgata di Puglia) ciuc­
cebbanghe m. 'banco degli scolari negligenti' 
Marchitelli . 

Venez. banco m. 'specie di cassone in cui si lavo­
ra il tabacco' Boerio. 
Lad.ven. (agord.) btil)k m. 'cassone contenen­
te il buratto' Rossi 232, La Valle Agordina 
ba fJ k (Pallabazzer,AAA 73,324). 

40 Lad.cador. (amp.) bànco m. 'cassa con il corre­
do della sposa' Croatto30, Candide ba fJ k u 
DeLorenzo. 
Lucch. -vers. (viaregg.) banco m. 'armadio a mu­

. ro' RighiniVoc. 
45 Salent.merid. vancu m. 'mobile di legno in cui le 

mamme mettono il bambino fasciato' VDS. 

romagn .fi'ostabiinch ~ fustare 50 

Lig.centr. (onegl.) lungabanco m. ' fattorino' 
Dionisi. 
Lad.fiamm. saccabanco m. 'cassettone le cui 
parti vengono chiamate scalzi' Rasmo. 

29 Cfr. friul. (Valcellina) banc m. 'cassapanca' Appi. 
3° Cfr. friul. (Badoia) banc m. 'cassapanca dotale' 

Appi-Sanson 2; sloveno (Tolmino) ba y 11 k 'cassa 
del corredo' (Marcato,FestsMuljacié) . 
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Sintagmi: lad.ven. ba 1J k da I e art e 'casso­
ne per riporre gli attrezzi incorporato al banco 
del falegname' Rossi 279. 

394 *PANC 

Lad.cador. (Candide) ba IJ k u d I a 11ç)11 a y 
'cassa in cui è riposto il corredo della nonna' 
DeLorenzo. 
Lad.ven. (La Valle Agordina) ba 1J k de sé-Lad.ates. (gard.) ba I) k da I' ef V a s 'alveare' 

Gartner, banda l'eves Lardschneider, Selva di Val 
Gardena ban dal ef vas (AIS 1158, p.312). 
Lad.ven. ba I) k da I a by a V a 'granaio' Pal­
labazzerLingua, lad.ates. (Laste) - ib.; lad.cador. 
(oltrechius.) banco de la biàa 'madia; cassone 
per il grano' Menegus, Pàdola ba 1J k d I a 
biti (AIS 1487, p.307); lig.alp. banch dr gran 
'id.' Massajoli 147, trent.occ. (Tiarno di Sotto) 
balJ dçl gra (p.341), Roncone btik dal 

5 mo I a 'madia, cassone per conservare la cru­
sca' Rossi 38. 
lad. cador. ba 1J k o de I s 6 r go~ lad .cador. 
banco de la biàa 
Lad.ates. (mar.) banch da na spana 'panca con 

10 schienale' Videsott-Plangg. 

g r ti n (p.340), lad.anaun. (Piazzola) b ì' x da I -
(p.310), trent.or. (Viarago) balJ d?I grtin 15 

(p.333), lad.ates. (Moena) banch dal gran (1972, 
Dell'Antonio, EWD), lad.cador. (Zuèl) ba 1J -
k9 dal grtin9 (p.316); AIS 1487.-Trent.or. 
(primier.) banch del sorch 'cassone per il grano' 
Tissot, lad.cador. Auronzo di Cadore ba 1J k o 20 

de l s 6 r go Zandegiacomo. 
Lad.ven. (Selva di Cadore) ba 1J k da b r o a 
d u 'specie di cassone posto nella stalla per met­
tervi il fieno o altro vegetale' PallabazzerLin­
gua, lad.ates. (Colle Santa Lucia) - su ib.; lad. 25 

ven. (Àlleghe) - dal broà 'id.' ib. 
Trent.or. (primier.) banch de la farina 'madia, 
cassa con coperchio per contenere la farina' 
Tissot, tasin. banc - Biasetto, lad.ven. ba 1J k 
da la fa r in a Rossi 38, Cencenighe b a 1J k 30 

de la - ib., lad.ates. ba IJ k da la - ib., 
agord.sett. - PallabazzerLingua, lad.cador. (Can­
dide) ba 1J k u d la - DeLorenzo. 
Lad.ven. ba 1J k de I f y or u m 'madia nella 
quale si conserva il fiorume' PallabazzerLingua, 35 

lad.ates. - ib. 
Lad.ates. (agord.sett.) bti1Jk dal formay 
'cassone del formaggio' PallabazzerLingua, 
Moena banch dal formài (Dell'Antonio, EWD), 

Lad.ven. (Selva di Cadore) ba 1J k de sta I a 
'specie di madia in cui si ripone la striglia e lo 
spazzolone per la pulitura degli animali; casso-
ne posto nella stalla per conservare il fieno' 
PallabazzerLingua, lad.ates. - ib. 
Sintagma prep.: lad.cador. (amp.) ~i .y 6 in 
f 6 n de ba IJ k o 'tirare fuori i vestiti più belli' 
Croatto. 
Composti: it. archibanco ~LEI 3.1,846,7 

2.a.a3• 'tàvola; tàvolo' 31 

Fior.a. banco m. 'desco, tàvola per mangiare' 
(ante 1388, Pucci, TLIO), gen.a. bancho (1422, 
Toso,BALI III.22), lig.centr. (Ormèa) b 9 IJ k u 
Schadel, lig.gen. (gen.) ba 1J k u Casaccia, lig.or. 
(spezz.) ba fJ k o (Conti-Ricco; Lena), APiem. 
(tor.) banc (Clivio,ID 37), b.piem. (viver.) 
ba 1J k pi. (Nigra,MiscAscoli 255), lomb.alp.or. 
(posch.) banch m. Tognina 389, lad.fiamm. 
(cembr.) banc Aneggi-Rizzolatti, vogher. b ii IJ k 
Maragliano, trent.or. (rover.) banc Azzolini, 
emil.occ. (piac.) - Foresti , mant. banch Arriva­
bene, lad. cador. (oltrechius.) banco Menegus, 
cornei. ba fJ k u (DeLorenzo, EWD), umbro 
merid.-or. (nursit.) ba 1J go (AIS 894, p.576), 
àpulo-bar. (rubast.) vanghe DiTerlizzi, martin. 
bang a GrassiG-2, luc.nord-occ. (Muro Lucano) 
V a IJ k a Mennonna, niss.-enn . (piazz.) banch 
Rocce Ila. 

lad.cador. (Candide) ba 1J k u da I fu r ma y 40 Sintagmi: venez. banco de zogo 'tàvolo da gioco' 
De Lorenzo. Boeri o. 
Lad .ates. (mar.) banch da furn 'panca posta ac­
canto alla stufa' Videsott-Plangg, bad .sup. bàn 
dafiir(n) (Pizzinini, EWD), livinall. biìnc dafor­
nel (Tagliavini, EWD; PellegriniA), agord.sett. 45 

b <i IJ k de f or né I PallabazzerLingua, Colle 
Santa Lucia ba 1J k da f or n ef I Tagliavini, A­
Fass. bànch dafornél (1976, Mazze!, EWD). 
trent.occ. ba 1J d ç I g r a~ lad.cador. banco 
de la biàa 
Trent.or. (tasin.) banc de la légne 'cassone con­
tenente la legna per il fornello' Biasetto. 
Ferrar.a. bancho da le(c)to 'cassapanca' ( 1385-
91, TestiStella,SFI 26). 

50 

March.a. bancho da scrivere 'scrittoio' (1436, 
InventarioGaspari,ASMarche Umbria 3, I 00), 
banco da scrivere ib., tosc. bancho da scrivere 
(1602, InventariBicchierai, Cantini 144), it. ban­
co da scrivere (1878, CarenaFornari 286). 
Emil.or. (ferrar.) banch da studi 'banco per stu­
diare' FerriAgg. 

31 I casi in cui non è possibile identificare il signifi­
cato di 'banco di scuola' sono elencati qui. 
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lt. banco della difesa 'banco di coloro che in un 
processo hanno l'ufficio di difendere' (1947, 
Pratolini, B). 
Sen.a. banco del giudice 'tribunale' (1309-131 O, 
StatutiSen, TLIOMat), banco de li giudici ib., it. 
banco del giudice DeMauro 1999. 
lt.sett.occ.a. bancho de fa justizia 'banco della 
giustizia' (1490ca., PassioneRevelloCornagliotti), 
salent.a. banco de fa iustitia (1499, BaglivaD'Elia), 

2.a.a4. 'tàvolo del notaio, del giùdice; tribunale' 
It. banco m. 'tàvola piuttosto grande per magi­
strati, notai o pubblici funzionari, sulla quale 
essi esplicano le loro funzioni; il tribunale, la 
giustizia (per estensione)' (dal l 370ca., Boccac- 5 

cioDecamBranca 527; TB; B; DISC; DeMauro; 
Zing 2002)32, fior.a. bancho (ante 1347, Lenzi­
Specchio, TLIO), banco (seconda metà sec. 
XIV, SacchettiFaccioli 470)33 , pis.a. bancho 
(1339, OrdinamentiDoganaSale, ib.), lucch.a. 
banco (metà sec. XIII, BonagiuntaOrbicciani, 
B), sen.a. - (1298-1309, StatutoLana, TLIO -
1343, StatutoArteMercanzia, TLIOMat), pe­
rug.a. - (1342, StatPerug, ib.), aret.a. bancho 
(1349-1360, LibroGerozzoOdomeri, ib.), umbro 

10 cal.a. banchi de iusticia (1466, MosinoGloss). 

a. bancho (1357, CostEgidi, TLIO), sic.a. bancu 
(1364-1376, SenisioCaternuRinaldi), gen. b éu1-
k u Casaccia, piem. ba 1.J k DiSant'Albino34 , 

bol. banch Coronedi, romagn. banch Mattioli, 
àpulo-bar. (bar.) bànco DeSantisG 56. 
Messin.a. bancu m. 'ufficio' (1477, QuaderniPe­
rugini,ContrFilltMediana 12). 
Gerg.sic. vancu m. 'pretorio' Correnti 160. 
lt.reg.mil. banchi m.pl. 'seggi politici ed econo­
mici' (1803-1818, StampaMi!Concord; 1840, ib.). 

Sintagmi: it. banco dell'accusa 'banco di coloro 
che in un processo hanno l'ufficio di accusare' 
B 1962; banco degli accusati 'id.' DeMauro 1999. 
Pis.a. bancho della corte 'tribunale' (1330, Bre­
vePopoloCompagne, TLIO), lucch.a. banco del­
la Corte (1376, StatutoMercantiA-Dorini-Laz­
zareschi), sen.a. banco de fa decta corte (1298-
1309, StatutoArteLana, TLIOMat), bancho de 
fa corte (1343, StatutoArteMercanzia, ib.), it. 
(depositare sul) banco deffa corte Giorgini-Bro­
glio 1870. 
It. banco dei deputati 'sedile lungo e stretto su 
cui siedono i deputati' (dal 1875, Rigutini-Fan­
fani; VLI; Zing 2002). 

lt. banco degli imputati 'sedile su cui siedono gli 
imputati' (dal 1970, Zing; DeMauro; Zing 2002). 
lt. banchi deffa maggioranza 'sedili dove siede la 
maggioranza al governo' DeMauro 1999. 

15 Sen.a. banco del maleficio 'tribunale penale' 
(1309-10, CostitutoLisini, TLIOMat), banco del 
giùdice del maleficio ib., perug.a. banco dei ma­
lefitie (1342, StatutiAgostini,SFI 26). 
Emil.occ. (regg.) banch da nodèr 'scrittoio del 

20 notaio' VocAnon, venez. banco da nodàro Boerio. 
It. banchi deff'opposizione 'sedili dove siede 
l'opposizione al governo' (DeMauro 1999; 2000, 
DeMauro-1). 
lt. a. banco deffa ragione 'tribunale; banco del giù-

25 dice' (l 370ca., BoccaccioDecamBranca), it.sett.a. 
bancho de fa rasane (1509, Barziza c.20v), tosc.a. 
banco di ragione (seconda metà sec. XIII, Guitt­
Arezzo, TLIOMat), fior.a. banco della ragione 
(1324-1342, StatutiAlbergatoriSartini; seconda 

30 metà sec. XIV, Sacchetti, LIZ), bancho de fa ra­
gione (1374, SentenzaTribunaleMercanzia, TLIO­
Mat), pis.a. banco de fa ragione (1395ca., Buti, 
B), perug.a. bancho della ragione (Deruta 1465, 
StatutoNico 153), umbro a. bancho de fa ragione 

35 (1357, CostEgid, TLIOMat), bancho della ra­
gione ib., lad.fiamm. banco deffa resom Rasmo, 
lad.ven. (Selva di Cadore) bd1.JkO de fa re ­
z 6 n Pallabazzer Lingua; eugub.a. bancho dove 
se tiem ragione (seconda metà sec. XIV, Gloss-

40 Navarro,SLeI 7,126). 
Messin.or. (Sant'Alessio Siculo) facci di bbancu 
'faccia tosta; persona sfrontata' VS. 

32 Cfr. 1at.mediev.lig. iuris bancum 'banco di giusti­
zia' (1434, StatCompCaravanaPortoGenova, Costa­
magna,MATorino IV8 (1965), 21), 1at.mediev.tic. (in) 45 

bancho 'banco di giustizia' (Bellinzona 1397, VSI 2, 
124a), banchumjuris 'id.' ib. 

lt. banco di vergogna 'gabbia degli imputati' 
(1839, GiustiSabbatucci 141). 

Sintagmi prep. e loc.verb.: it. chiamare a banco 
'citare in giudizio' (1848, GiustiSabbatucci 481 -
Petr I 887). 

33 Cfr. 1at.mediev.fior. bancum iuris 'banco di giusti­
zia, tribunale' (1324-1342, StatutiAlbergatoriSartini) . 

34 Cfr. lat.mediev.piem. banchum 'banco di giusti-
50 

zia, tribunale' (Pavone 992, GascaGlossBiino), lat. 
mediev.piem.or. banchus (1343, Orta, GascaGloss­
Zanetta), lat.mediev.da1m. bancum (1256, Kostrencié); 
lat.mediev.istr. bancum Juris (Trieste 1334, SemiGloss), 
lat.mediev.dalm. banclwm iuris (1345, Kostrenèié). 

It.a. essere a banco 'stare in tribunale a rendere 
giustizia' (l 370ca., BoccaccioDecamBranca 526), 
fior.a. [essere] al banco (seconda metà sec. XIV, 
SacchettiNovelle, TLIO). 
Fior.a. p[ arre] a banco 'accusare, imputare' 
(1363, RistoroCanigiani, TLIO). 
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It. porsi a banco 'attribuirsi autorità, sentenzia­
re' (1618, BuonarrotiGiovane, B). 
Fior.a. sede[ re] al banco 'giudicare, sentenziare; 
fare da arbitro in una contesa (anche in senso 
figurato)' (seconda metà sec. XIV, SacchettiNo- 5 

velie, TLIOMat), sen.a. sedere al banco (1309-
10, CostitutoLisini, ib.; 1343, StatutoArteMer­
canzia, ib.), it.a. - (1370ca., BoccaccioDecam, ib.; 
ante 1374, Petrarca, ib.), it. sedere a banco (dal 

1533, Ricchi, B; GiustiSabbatucci 144; TB; 
DISC; DeMauro; Zing 2002), lig.occ. (sanrem.) 
ba 1J k u Carli, gen. - (Casaccia; Gismondi)35, 
lig.or. (spezz.) ba 1J k o (Conti-Ricco; Lena), lig. 
Oltregiogo occ. (Bormida) ba 1J k (Plomteux,St­
LAnfizona), piem. ba 1J k (PipinoSuppl 1783 -
Gavuzzi)36, b.piem. (valses.) banch Tonelli, gat­
tinar. - Gibellino, novar. (Oleggio) ba n k For­
tina, tic.alp.occ. ba ne (VSI 2,123b), Gerra 

I 565, Varchi, B; TB; DizEnclt; VLI; DISC). 
Fior.a. stare al banco (a render ragione) 'stare in 
tribunale a rendere giustizia' (sec. XIV, Statuti, 
Bambi,SLeI 14), sen.a. stare al banco (1343, Sta­
tutoArteMercanzia, TLIOMat). 

Loc.prov.: it. non sempre sta il giùdice al banco 
'non si sta sempre in propòsito' (1853, Prov­
Tosc, TB). 
lt.far venire a banco 'citare in giudizio (anche in 
senso figurato)' (ante 1704, Menzini, TB). 
It. mettersi in banco 'attribuirsi autorità, sen­
tenziare' B 1962. 
It. montare in banco 'attribuirsi autorità, sen­
tenziare; assumere arie dottorali' (1554, Bandel­
lo, B). 
lt. salire in banco 'attribuirsi autorità, sentenzia­
re' (B 1962; VLI 1986). 
Loc.verb.: fior.a. leva[re] il banco 'dar tèrmine 
all'udienza' (seconda metà sec. XIV, Sacchetti­
Faccioli 388). 

2.a.aS. 'tàvolo di vèndita; negozio' 
Tosc.a. banco m. 'bancone, tàvolo alto e lungo, 
chiuso fino a terra dal lato destinato al pubbli­
co, spesso fornito di cassetti e di vetrina, usato 
negli uffici, negli esercizi pubblici, nei negozi di 
vario genere; tavolato sul quale è esposta la 
merce nei pubblici mercati, bancarella; studio 
dal quale l'amministratore di un negozio disbri­

IO Gambarogno b ii f) k ib., tic.alp.centr. b ef ne 
ib., b ef 1J k ib., ba 1J ib., blen. banch (Vicari 2, 
142), Sementina bdnc (VSI 2,123b), tic.prealp. 
ba fJ k ç ib., Isone b ii fJ k ib., moes. (Soazza) 
banch ib. 124b, breg.Sottoporta b ef fJ k ib. 123b, 

15 lomb.alp.or. (Grosio) biinch Antonioli-Bracchi, 
lomb.occ. (mii.) biìnch Angiolini, vigev. b & fJ k 
Vidari, lodig. banc (ante 1704, FrLemenelsella), 
lomb.or. (berg.) - Tiraboschi, mant. banch Ar­
rivabene, emil.or. (bo!.) - Coronedi, ba 1J k 

20 Ungarelli, bisiacco banc Domini, triest. banco 
(RosamaniMarin 13; DET), istr. (rovign.) - Ro­
samani37, ver. - Patuzzi-Bolognini, agord.sett. 
ba 1J k o PallabazzerLingua, lad.cador. (amp.) 
banco Majoni, Auronzo di Cadore ba 1J k o 

25 Zandegiacomo, Candide b a n k u DeLorenzo, 
fior. banco Fanfani, corso bancu Falcucci, ci­
smont.or. (bast.) b ba 1J k u (MelilloA-1,258), 
cismont.occ. (Èvisa) - Ceccaldi, àpulo-bar. 
(barlett.) vanghe Tarantino, bar. - Barracano, 

30 sic. bbancu VS. 
Venez.a. banco m. 'desco del macellaio' (1366, 
CapitolareUfficialiRialto, TLIO), perug.a. ban­
chi pi. (Deruta 1465, Statuto Nico 187, 192), emi!. 
occ. (parm.) banch m. (Malaspina; Pariset). 

35 Fior.a. bancho m. 'bottega' (Fiorentine in Avi­
gnon 1383, Edler); it. banco 'bottega dove si 
batte l'argento' Venuti 1562. 
Tic.alp.centr. (Lumino) ban m. 'bancarella' 
Pronzini, lomb.alp.or. (Grosio) biinch Antonio-

40 li-Bracchi, lad.ates. (comel.sup.) ba 1J k u (De­
Lorenzo, EWD), àpulo-bar. (bar.) vànghe 
(Barracano; Romito). 

ga gli affari (anticamente indicava il negozio 
stesso)' (seconda metà sec. XIII, GuittArezzo, 
TLIOMat), tosc .a. banchi pi. (1399, Gradeni­
goQuattroEvangelii, ib.), fior.a. - (prima metà 
sec. XIV, PegolottiPratica, TLIO), bancho (da 
vendere) m. (1431, InventarioStaccini,StM III.22, 45 

405), pis.a. banchi pi. (1318-21, BrevePortoCa­
gliari, TLIO; 1354-99, RanieriCronacaPisa, ib.), 
banco m. (1327, StatPis, ib.; ante 1342, Cavalca, 
B), volt.a. bancho (1336, StatutiMerciariaVolt, 
TUO), sen .a. banco (1343, StatutoArteMercan- 50 

zia, TLIOMat), bancho ib., perug.a. - (1342, 
StatPerug, TUO), march .a. - (1436 Pergola, In­
ventarioGaspari,ASMarcheUmbria 3,101), sic. 

35 Cfr. lat.mediev.lig. (usu frutum de) banchis 
(Comunis Janue) (1149, CDGenova, C. Imperiale, Ro­
ma 1936, 257, TosoMat), lat.mediev.piem.or. ba11-
ch11111 (Omegna 1384, GascaGlossZanetta). 

36 Cfr. lat.mediev.canav. banchus 'tàvola di vèndita' 
(Valperga 1298, GascaGlossBurzio), lat.mediev.piem. 
ba11ch11m (sec. XIV, Casale Monferrato, GascaGloss­
Zavattaro ), lat.mediev. vercell. - (Santhià 1363, Ga­
scaGlossD'Auria). 

37 Cfr. friul. banc m. 'banco di vèndita' (PironaN; 
DESF). a. - (di merchatanti) Valla 1500, it. banco (dal 

'l 
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*PANC 399 

Àpulo-bar. (rubast.) vanghe m. 'osteria' DiTer­
lizzi 10, bitont. vànghe Saracino. 
Sintagmi: istr. (Pirano) ba I') k ç d? l 'ti k iv a 
'ripiano della cucina (una volta accanto al poz­
zo)' (AIS 895cp., p.368). 
Piem. ba I') k di i be k? 'desco del macellaio' 
DiSant'Albino, mii. banch di becchee Cherubini, 
venez. banco da bechèr Boerio, ven.merid. (vie.) 
banc da becàro Pajello, ven.centro-sett. (vittor.) 
banc da - Zanette, ver. banco da becàr Patuzzi­
Bolognini, triest. - de un becher Rosamani, istr. 
(rovign.) - ib., trent.or. (primier.) - del bechèr 
Tissot, rover. banc da beccher Azzolini; perug. a. 
banchi delli macellatori pi. 'id.' (Deruta 1465, 
StatutoNico 187); piem. ba I') k da ma s l é 
'id.' Ponza 1830. 
lt. banco della bottega 'banco di vèndita' (1823-
27, DaPonte, LIZ; 1911-28, Pirandello, ib.), 
trent.or. (primier) banch de botega Tissot, !ad. 
cador. (amp.) ba I') k o de bo t é g a Croatto. 
Sic.a. bancho di mercatanti 'banco del mercante, 
per la vendita di mercanzie' (1500, VallaGuli­
no ), it. banco di mercante (1855-56, Nievo, LIZ); 
emil.occ. (moden.) banc da mercant 'id.' (prima 
del 1750, Crispi, Marri). 
lt. banco di prostituzione 'luogo dove ci si prosti­
tuisce' (ante 1952, Barilli, DizLessAmor). 
Trent.or. (tasin.) banc de l'ostarìa 'bancone di 
mescita' Biasetto. 
lt. banco di vèndita 'piano che divide acquirente 
e venditore in negozio' (dal 1943, Palazzi; De­
Mauro; Zing 2002). 
It. giovane di banco 'commesso di negozio' (dal 
1864, Rovani, LIZ; B; VLI; "basso uso" De­
Mauro 1999); venez. omo de banco 'id.' Boerio; 
primo - 'il commesso principale' ib. 
it. charta da banca ~ charta 
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lt. sottobanco m. 'merce o cosa tenuta in serbo 
per i migliori avventori o per gli amici; merce 
che non si può vendere apertamente' (Rigutini­
Fanfani 1875; 1983, CorriereSera, Cortelazzo-

5 Cardinale). 
It. sottobanco m. 'parte inferiore del bancone di 
un negozio' (1960, Montale, B). 
It. sottobanco m. 'somma di denaro pagata di 
nascosto' DeMauro 1999, àpulo-bar. (bar.) sot-

10 tobanghe Romito. 
Lad.ates. (gard.) so ba I') k m. 'sporcizia del ga­
binetto' Lardschneider. 
Pis. sottobanco m. 'ritagli di scarto che il salu­
miere mette sotto il banco e vende a prezzi ri-

15 dotti' Malagoli. 
It. (cappone, robba) di sottobanco 'merce di poco 
o nessun pregio' (ante 1686, Frugoni, B; TB 
1863; 1932, Viani, B). 
It. (cosa) di sotto banco 'non ancora reso noto, 

20 inedito' (1844, Giusti, B); (cose) di sottobanco 
'che si svolgono all'insaputa dei più' (1849, Giu­
sti, B); di sotto banco 'detto di cose segrete' 
Giorgini-Broglio 1879. 
It. (roba) di sotto il banco 'merce o cosa tenuta 

25 in serbo per i migliori avventori o per gli amici; 
merce che non si può vendere apertamente' (TB 
1863 - Petr 1887), - di sottobanco (Rigutini­
Fanfani 1875; Petr 1887); di quelli di sotto il 
banco TB 1863, - di sottobanco, ib.; di sotto ban-

30 co (dal 1960, VLI; DizEnclt; Zing 2002), di sot­
tobanco ib., fior. (rava) di sotto il banco Fanfani, 
(cacio) di sotto il banco Gargiolli 189, di sotto 
banco ib.; ver. (roba) de sotobànco 'roba rubata' 
Bel tramini-Donati. 

35 It. notizie di sotto banco 'notizie importanti di 
cui solo pochi sono a conoscenza' Petr 1887, 
notizie di sottobanco Rigutini-Fanfani 1875. 

It. prodotto da banco 'prodotto di libera vèndita 
nelle farmacie, non soggetto a prescrizione medi­
ca' (dal 1983, Zing; DISC; DeMauro; Zing 2002). 40 

Loc.verb.: it. accomodare una cosa (una faccen­
da, un fatto) sotto banco 'realizzare qc. senza 
farne pubblicità' TB 1863; accomodare un affare 
sotto banco 'id.' Petr 1887; acconciare una cosa 
(una faccenda, un fatto) sotto banco 'id.' TB 
1863. 

Sintagma prep. e !oc. verb.: it.a. al banco 'in 
bottega' (sec. XV, AlessandraMacinghiStrozzi, 
ProsatoriVarese 219). 
Fior.a. ese[re} a bancho 'stare al banco dell'uf- 45 

ficio' (1375, ChioseFalsoBoccaccio, TLIOMat). 
It. sotto e! banco 'segretamente, di nascosto' 
(ante 1498, Savonarola, B; 1881, Verga, LIZ); 
sotto banco 'id.' (dal 1955, DizEnclt; B; VLI; 
DISC; Zing 2002); sottobanco 'id.' (dal 1963, 50 

MiglioriniPanziniApp; Vaccaro; DISC; Zing 
2002), mant. sotbanch Bardini, ver. sotobànco 
Beltramini-Donati; ancon . de soto banco 'id.' 
Spotti. 

It. aggiustare una cosa sotto banco 'sistemare qc. 
senza farne pubblicità' (ante 1742, Fagiuoli, B). 
lt. buttare sotto il banco un affare 'mettere da 
parte un affare, non occuparsene' (Rigutini­
Fanfani 1875; Giorgini-Broglio 1879). 
It. mettere sotto banco qc. 'mettere qc. da parte, 
non occuparsene' (dal 17501 R. Bracci, TB; 
DISC), corso cismont.occ. (Evisa) métte sòttu 
bancu Ceccaldi; it. mettere sotto il banco una co­
sa 'id.' (TB 1863; Crusca 1866); it. - sotto il 
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banco un affare ' id.' (Rigutini-Fanfani 1875 -
Petr 1887); - sottobanco 'id.' (DizEnclt 1960; 
VLI 1994). 
It. passare sotto banco una cosa 'non parlare più 
di qc., metterla a tacere' (ante 1767, I. Nelli, TB; 
dal 1960, DizEnclt; DISC), passare sotto il ban­
co una cosa Crusca 1866; - sottobanco (DizEnc­
It 1960; VLI 1994), bar. passà sottobanghe 'pro­
mosso per raccomandazioni' ("fam." Romito). 
It. passare una cosa di sotto banco 'passare qc. di 
nascosto' (DizEnclt 1955; VLI 1986). 
It. porre sotto (il) banco una cosa 'porre qc . nel 
dimenticatoio' TB 1863. 
Venez. trar sotto e/ banco 'ritirare qc. dalla cir­
colazione' (1751, GoldoniVocFolena). 
It. vedere qualcuno sotto banco 'vederlo furtiva­
mente, senza che egli se ne accorga' (ante 1742, 
Fagiuoli, TB). 
It. vendere sottobanco 'vèndere di nascosto' (Mi­
glioriniPanziniApp 1950; DeMauro 1999), no­
var. (Oleggio) v é n d su t a b ci 1J k Fortina. 

Loc.verb.: lad.cador. (Auronzo di Cadore) di 
a vede i b ci 1J k e 'andare a visitare il merca­
to' Zandegiacomo. 

2.a.a6• 'istituto di crèdito' 
It. banco m. 'istituto di crèdito; locale in cui ri­
siede l'azienda di un banchiere; bottega del 
cambiavalute' (dalla fine sec. XIV, SerGiovanni, 
PecoroneEsposito; ProsatoriVarese 201; B; TB; 
VLI; Cartago; DeMauro; Zing 2002)38 , ferrar. 
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Bencivenni, TLIO - 1436-1459, RicordanzeCa­
stellaniCiappelli 96; LapoMazzeiGuasti 2, 182; 
SacchettiFaccioli 676), bancho (1333-37, Libro­
Vermiglio, TLIO - 1335-46, LibriPeruzzi, TLI0-

5 Mat), banchi pi. (1340, Edler; prima metà sec. 
XIV, GiovVillani, TLIOMat; ante 1388, Pucci, 
TLIO), lucch.a. banco m. (ante 1374, UzzanoG, 
Bonamore; 1373, LettLucch, TLIO), sen.a. ban­
cho (1277-82, LibroEntrataUscita, TLIO; 1343, 

10 StatutoArteMercanzia, TLIOMat), banco (1298-
1309, StatutoArteLana, ib. - 1367-78, SCateri­
naEpist, ib.), aquil.a. - (1362ca., BuccioRanal­
lo, ib.), it.merid.a. - (prima metà sec. XV, Lette­
reDeBlasi 74), bancho ib. 83, sic.a. bancu (1351, 

15 OrdinBanchieri, TestiLiGotti; 1380, Testamen­
toLombardo,BCSic 10,63), lig. occ. (Mònaco) 
b ci 1J k u Frolla, gen. banco (1532, Inventario­
Manno,ASLigSP 10,753), b ci 1J k u Casaccia, 
mii. banch (ante 1699, Maggiisella), it.reg.mil. 

20 banco (1809-1843, StampaMilConcord), banchi 
(di credito) pi. (1838, ib.), bo!. banch m. Coro­
nedi, romagn . btinch Mattioli, venez . banco 
Boerio, ven .merid. (poles.) - Mazzucchi, istr. 
(rovign.) Rosamani, fior. Fanfani, 

25 ALaz.sett. (Porto Santo Stèfano) b ci 1J k o 
(Fanciulli, ID 41 ), molis. (Bonefro) bbanghe 
Colabella, nap. banco (ante 1627, Cortese, Roc­
co; Andreoli; Altamura), sic. bancu Traina, 
bbancu VS, sic.sud-or. (Vittoria) b b ci 1J k u 

30 Consolino. 
Biscegl.a. banco m . 'cassa, erario dell'Universi­
tà' (sec . XVI, StatutiValente 96). 

a. - (1436, CameraNiccolò III, Migliorini-Fole­
na-2,46), venez.a. banchi pi. (1366, CapitRialto, 
TLIO), bancho m. (1416, TestiSattin,ID 49,54)39, 35 

banco (1437, CapitolariArtiMonticolo II .2,654), 
tosc.a. banchi (de' cambiatori) pi. (secc. XIV­
XV, BibbiaVolg, TLIO), banco m . (1399, Gra­
denigoEvangelii, TLIOMat), fior.a . - (1310ca., 

Fior.a. banco m. 'la filiale di Roma del banco 
Mèdici, che si trovava nella via detta allora Ca­
nale di Ponte, sulla riva sinistra del Tevere' 
(1494, MatteoFrancoFrosini), bancho ib. 
lt. banco m. 'somma di denaro impiegata nel 
gioco (delle carte, d'azzardo); gioco di carte' (dal 
1797, D'AlbVill; Crusca 1866; B; Zing 2002), 

40 gen. ba 1J k u Casaccia, lomb.occ. (mii.) btinch 
Angiolini, lomb.or. (berg.) banc Tiraboschi, pav. 
bcinch Annovazzi, mant. - Arrivabene, bol. -
Coronedi, b ci 1J k Ungarelli, romagn. btinch 

38 Cfr. lat.mediev.lig. in banchis m.pl. 'banch i di 
cambio' (1149, CDGenova 2,258, TosoMat), ad ban­
chum m. (i 163, CartulareGiovScriba 2,129, ib.); ATed. 
medio banco m. 'banco di cambio' (1518, Wolf,St- 45 

Cortelazzo 281 ), bank (I 520ca., Berner).- Cfr. il. 
Banchi pi. 'luogo particolare di Roma, piazza del 
cambio' (Oudin 1640; Veneroni 1681 ); - 'nome dato 
in molte città, e tuttora conservato in alcune, al luo-
go o contrada dove si trovava la maggior parte dei 

50 
banchi' VLI 1986; cfr. gen.a. Madonna Sancta Maria 
in Banchi (1340, StatGen, TLIOMat), nap.a. Banchi 
Vecchi (1498, FerraioloColuccia). 

l
9 Cfr. lat.mediev.dalm. bancum 'mensa argentaria' 

(1360, Kostrencié). 

Mattioli, venez . banco (prima del 1778, Goldo­
niVocFolena), bisiacco banc Domini, fior. banco 
Fanfani, macer. vàngu GinobiliApp 3, nap. ban-
co (Andreoli; Rocco), sic . bancu Traina, sic.sud­
or. (Vittoria) b b ci 1J k u Consolino, pant. 
b b ci 1J k u TropeaLess. 
Trent. banco m. 'banco (al gioco)' (Ricci, EWD). 
lt. banco m . 'giocatore che dirige e amministra il 
gioco, ricevendo le puntate, distribuendo le 
vìncite, fornendo prèstiti; anche l'ente che tiene 
il banco per mezzo dei croupiers' (dal 1913, Ga-
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rollo; DeMauro; Zing 2002), gen . b ci IJ k u Ca­
saccia, bol. banch Coronedi, fior. banco Fanfa­
ni, nap. - (Andreoli; Altamura) . 
It. banco m. 'unità di valore usata nelle contrat­
tazioni commerciali, ma che non viene coniata 
come tale (moneta da conto, moneta ideale, 
bancovaluta)' Garollo 1913. 
Nap. banco m. 'grande quantità di denaro; teso­
ro' Andreoli . 

Sintagmi e loc.verb.: triest. un bel banco 'una 
posta grossa (al gioco)' Rosamani, istr. (rovign.)­
ib. 
It. banco fallito 'gioco di carte' (1585, Garzoni, 
LIZ - 1733, Biscioni, Gher), bancofallito (1857, 
Guerrazzi, DeMauro); nap. banco falluto 'id.' 
(ante 1632, BasilePetrini), banco fallìto Altamu­
ra; nap.fare banco falluto 'fallire' (1716, Pagano, 
Rocco); it.reg.mil far banco rotto 'id.' (1807, 
StampaMilConcord). 
It. banco fallito 'fallimento, bancarotta' (Oudin 
1640 - Tramater 1829; Bosshard,FestsJud 420), 
mii. banchfallii (Cherubini; Bosshard,FestsJud 
420). 
Palerm.centr. (palerm.) banchi publici 'banche 
aperte a tutti' (1543, CusumanoBanchiSicilia, 
Edler). 

It.a. banco di cambio 'banco di banchiere' (sec. 
XIV, VitaVergineMaria, Gher; 1557, Ramusio, 
LIZ - 1884, Chelli, ib.) . 
It. banco di datii 'bottega del gabelliere' Venuti 
1562. 
It. (un) banco di denari 'grande quantità di de· 
naro' (1893, Pirandello, B); pant. un b b ci IJ -
k u di s 6 r di 'un grosso capitale' TropeaLess. 
Emil.occ. (parm.) banch del zoeug 'somma di 
denaro usata nel gioco' Malaspina. 
It. (depositario di) Banco del Giro 'banco istitui­
to nel Seicento a Venezia che aveva la funzione 
di mettere tempestivamente a disposizione dei 
mercanti i crèditi di cui avevano bisogno (venne 
chiuso nel 1806)' (1619, DelibSenVen, Rezasco 
s.v. depositario - 1686, F.F. Frugoni, B); Banco 
giro (pubblico) (1741, Pasini, Rezasco s.v. giro). 
lt. banco giro 'banco che teneva il denaro di tut­
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ziro Contarini, bancoziro Boerio; it. banco di de­
posito e giro 'id' (dal 1955, DizEnclt; VLI; De­
Mauro 1999); banco di giro DeMauro 1999. 
lt. banco giro 'trasferimento di una somma dal 

5 conto di un correntista ad altro correntista della 
stessa banca; l'assegno con cui si autorizza 
l'operazione di trasferimento' (ante 1742, Fa­
giuoli, B)40, it. bancogiro (dal 1863, Boccardo, 
B; Crusca 1866; VLI; DeMauro; Zing 2002). 

10 lt. banco del lotto 'ricevitoria del lotto, botte­
ghino in cui si fanno le giocate' (dal 1872, Con­
tursi, DELIN; B; DeMauro-1; Zing 2002); it. 
banco lotto ' id.' (dal 1884, Serao, B; DizEnclt. 
VLI41 ; DeMauro 1999); it. banco di lotto 'id.' 

15 (Petr 1887 - Garollo 1913; LIZ), gen. bcinku 
d u l 9 tu Gismondi, pav. b ci IJ k da l l 6 t 
Annovazzi, vogher. ba a 1J k dar l 9 t Mara­
gliano, triest. banco del loto Rosamani, istr. 
(rovign.) - ib.; it. banchi di lotto 'id.' (1927, E. 

20 Cecchi, B s.v. lotto); gen. b ci IJ k u da l 9 tu 
'id.' Casaccia, emil. occ. (parm.) banch da lott 
Pariset. 
Sic.a. bancu di munita 'banco di crèdito' (1519, 
ScobarLeone). 

25 lt. banco di pegni 'locale dove si vendono o si 
scambiano particolari beni' (dal 1970, Zing; 
DeMauro 1999; Zing 2002); banco dei preziosi 
'id.' ib., banco di pegno 'id.' Zing 2002. 
lt. banco di sconti 'banca di deposito che effet-

30 tua tali operazioni dando in anticipo somme di 
denaro' (ante 1801, Gianni, B). 
It. banco di sconto della vita '(fig.) istituto di 
crèdito' (1909, Panzini, B). 
Venez.a. banco di scritta 'banca privata' (1318, 

35 FerraraNuovaAntologia, Edler; 1494, Paciolo­
Summa, ib.), banchi de scripta (1494, ib.), lucch. 
a. banco di scritta (1442, UzzanoG, Bonamore); 
venez. - di scrittura 'id.' (1584, LattesLibertà­
Banche, ib.). 

40 ALaz.sett. (Porto Santo Stèfano) b ci IJ k o de 
la s sufi fi a 'banca immaginaria dove si de­
positano denari che non si hanno e dove si van­
no o si mandano a riscuotere crediti inesigibili' 
(< axungia, Fanciulli ,ID 41); nap. banco d'u 

45 sciulio 'banco di chi non paga mai' Andreoli; 
roman . banco de la scimia 'id.' (ChiappiniRo­
landiAgg; Belloni-Nilsson) . ta la piazza e che toccava a turno a tutti i ban­

chieri o negozianti più importanti, agevolando i 
pagamenti col trasferimento di somme da un 
conto all'altro, con l'accettazione e compensa- 50 

zione di lettere di cambio e con la creazione 
della moneta di banco' (dal 1742, Fagiuoli, B; 
TB; VLI 1986); it. bancogiro 'id .' (1753, Gol­
doni, LIZ; Crusca 1866; B 1962), venez. banco-

40 Questa denominazione è recente e ri sale al cosid­
detto Banco del Giro (poi Banco Giro) istituito a Ve­
nezia nel 1619. 

41 La grafia riportata nel VLI e nel DizEnclt è ban­
co-/0110 . 
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Jt. biglietto di banco 'banconota' (Chambers 
1748; Trifone 1851; biglietti dei pubblici banchi 
(1948, Finoli,LN 9,71). 
it. moneta di banco-+ moneta 
it. note di banco -+ nota 
venez.a. scritta di banco -+ scriptum 

Sintagma prep. e loc.verb.: it.a. dare la moneta 
al banco 'dare il denaro ad un istituto di crèdito' 
(1471, BibbiaVolg, TB). 
It. mettere a banco 'investire del denaro; farlo 
fruttare' (1585, Garzoni, B). 
Mii. mett al banch d'i poveritt 'fare la carità ai 
poveri' (ante 1699, Maggilsella). 
Nap. purtare na cosa a u banco 'impegnare una 
cosa' Andreoli; purtà' 'n'oggètto a'o banco 'id.' 
Altamura. 
Tosc.a. sede[re] a bancho 'stare al banco del 
cambiavalute' (seconda metà sec. XIII, Guitt­
Arezzo, TLIO), it. sedere a banco ("basso uso" 
2000, DeMauro-1); it.a. sedere al banco 'id.' 
(1471, BibbiaVolg, TLIOMat), fior.a. - (ante 
1373, Diatasseron, ib.); it.a. sedere nel banco da 
cambio 'id.' (1471, BibbiaVolg, ib.). 
Piero. s t ef a I ba 1J k 'esercitare l'arte del ban­
chiere' DiSant'Albino. 
lt. moneta fuori banco 'moneta non accettata 
nelle banche perché scadente e di scarso valore' 
(prima del 1863, Boccardo, B s.v. bancogiro). 
Fior.a. pagamenti iscritti in banco 'pagamento 
per crèdito bancario' (1442, PraticaMercatura­
GiovAntUzzano, Edler). 
Venez. scriver in banco 'accreditare in conto 
bancario' (1755-1774, GoldoniVocFolena). 

Loc.prov.: gen. si dà in banchi a furia 'dicesi di 
chi scommette sul sesso dei nascituri' (1583-
1589, PallavicinoGrendi). 

Composti: it. banco giro -+ it. banco del giro 
it. banco lotto-+ it. banco del lotto 
It. banchi metalli 'imprese che trasformano oro 
grezzo per rivenderlo a gioiellieri o orafi' Pa­
squarelli-Palmieri 1987. 
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1729 - Crusca 1866); it. aprire il - 'id.' Petr 
1887; bo!. avrir un banch 'id.' Coronedi. 
Nap. aprire banco 'dare inizio ai pagamenti' Rocco. 
lt. avere il banco 'distribuire le carte al gioco; 

5 nei giochi d'azzardo, pagare o incassare le pun­
tate degli altri giocatori' (dal 1955, DizEnclt; B; 
VLI; DISC; Zing 2002). 
lt. cedere banco '(detto della fortuna) passare il 
banco ad altri' (1954, Bacchelli, B); cedere il 

10 banco 'passare il banco ad altri giocatori' (dal 
1962, B; VLI). 
Triest. ciama[r] banco 'fare banco (al gioco)' 
Rosamani, istr. (rovign.) - ib. 
Catan.-sirac. custari un bbancu 'costare moltis-

15 simo' VS, custari nu - ib., sic.sud-or. (Vittoria) 
k usta r i n u b ba 1J k u Consolino. 
Romagn. esser un btinch 'pagare puntualmente' 
Mattioli. 
Fior.a. ffare banco 'esercitare l'arte del banchie-

20 re; prestare denaro; esercitare l'usura' (ante 1363, 
Matteo Villani, TLIOMat), pis.a. - (1343, Breve­
OrdineMare, Crusca 1866), it. - (1470, Compa­
gniaMantellaccio, B; 1525ca., Firenzuola, B). 
lt. fare il banco 'tenere il banco in un gioco' 

25 (Crusca 1866 - Petr 1887), trent. far e! - Qua­
resima, sic.fari bancu Traina. 
Venez. far banco 'mettere una posta in un gioco 
d'invito, puntare' (1768, GoldoniVocFolena). 
lt. far saltare il banco 'mettere il banco in con-

30 dizione di non poter pagare le vincite' (dal 1986, 
VLI; B; DISC; DeMauro-1 s.v.fare). 
Venez. levare un banco 'aprire un banco' (1587, 
Edler). 
Gen.a. leva[ r] banco 'cessare i pagamenti' 

35 (1392, Edler), palerm.a. levar i (ditta) banco 
(1542, ib.), levari (ditta) bancu ib., nap. levare 
banco Rocco. 
Fior.a. mettere banco 'esercitare l'arte del ban­
chiere' (ante 1363, Matteo Villani, TB), it. - (1561, 

40 Citolini, TB); mettere su un - 'id.' Crusca 1866. 
lt. passare il banco 'cedere il banco ad altri gio­
catori' Crusca 1866. 

It. banco modello 'materia di insegnamento delle 45 

scuole commerciali successivamente sostituita 
dalla tecnica economica d'impresa' (DizEnclt 
1955; VLI 1986). 

lt. perdere il banco 'passare il banco ad altri gio­
catori' (dal 1875, Rigutini-Fanfani; B; DeMau­
ro 1999; Zing 2002), macer. perde' fu vàngu Gi­
nobiliApp 3. 
lt . prendere il banco 'distribuire le carte al gioco; 
nei giochi d'azzardo, pagare o incassare le pun­
tate degli altri giocatori' B 1962; - '("fig.") ge-Palerm.centr. (palerm.gerg.) banchi nichi 'suc­

cursali per la pignorazione' Calvaruso. 

Loc.verb.: · venez.a. avrire lo banco 'esercitare 
l'arte del banchiere' (1366, CapitolareUfTiciali­
Rialto, TLIOMat); it. aprir banco 'id .' (Crusca 

50 stire il gioco' (1957, Palazzeschi, B). 
Sic.a. rumpiri bancu 'far bancarotta' (1519, Sco­
barLeone). 
Sen.a. ten[ere] bancho 'fare il cambiavalute' 
(1343, StatutoMercanzia, TLIO). 
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dalle banche' (dal 1979, DizBancaBorsa 148; 
DISC; DeMauro; Zing 2002) . 

2.a.a7• 'tàvolo da lavoro' 
Fior.a. bancho m. 'tàvolo di lavoro dell'artigia­
no' (prima metà sec. XIV, StatArtMonetieri, 
TLIO; sec. XIV, Statuti, Bambi,SLel 14), sen.a. 
banco (1298-1309, StatArteLana, TLIO), it. ban­
co 'tàvolo da lavoro sul quale tengono i loro 

It. tenere il banco 'distribuire le carte al gioco; 
nei giochi d'azzardo, pagare o incassare le pun­
tate degli altri giocatori' (dal 1852, Gher; B; De­
Mauro 1999; Zing 2002), gen. te fii ba 1J k u 
(Casaccia; Gismondi), trent. tegner el banco 5 

Quaresima42 , romagn. tne biìnc Ercolani, triest. 
tien[ er] banco Rosamani, istr. (rovign.) - ib., 
ver. tegnér bànco Beltramini-Donati, macer. te­
né' lu vàngu GinobiliApp 3, sic. tèniri bancu 
Traina. 10 ferri e attrezzi i fabbri, tornitori, falegnami, le­

gnaiuoli, calzolai, sarti, scultori, orefici e simili' 
(ante 1537, Biringuccio, TB; 1561, Citolini, ib.; 
dal 1772 D'AlbVill; VLI; DeMauro; Zing 2002), 
lig.occ. (Mònaco) ba 1J k u Arveiller 52, ven-

lt. tenere banco 'animare, guidare, dominare di­
scussioni o riunioni' (dal 1959, Cassola, B; VLI; 
DISC; DeMauro; Zing 2002), bo!. tgnir banch 
Coronedi, romagn. tne btinch Mattioli, tne biìnc 
Ercolani. 
Àpulo-bar. (biscegl.) tinei u banche 'avere la zec­
ca, la stampa' Còcola. 
Nap. vale nu banco 'dìcesi di cosa o persona ec­
cellente' Andreoli, vale no banco 'id.' Rocco; va 
no banco 'id.' ib. 

Paragone: it pagar come un banco 'pagare pron­
tamente, con puntualità' (Veneroni 1681; 1853, 
ProvTosc, TB - Petr 1887), gen . (u) pii g a 
k u me 1J ba 1J k (Casaccia; Gismondi), lig.or. 
(spezz.) paglie k<jme IJ ba1Jku Conti­
Ricco, emil.occ. (parm.) pagar cmè 'n banch Pa­
riset, fior. è paga come un banco Fanfani. 

Derivati: it. bancocrazìa f. 'egemonia della fi­
nanza' (1839, Panlessicolt, Trifone 277; "tecnico­
specialistico" DeMauro 1999). 
lt. bancomat m. 'sistema telematico che consen-
te ai correntisti di una banca il prelievo di con­
tanti da appositi sportelli automatici e il paga­
mento di acquisti o servizi; tessera magnetica 
che permette l'accesso a tale sistema' (dal 1979, 
DizBancBorsa 149; Marri,LN 49; DeMauro; 
Zing 2002). 
lt. tessera bancomat 'tessera magnetica che 
permette l'accesso ai servizi bancomat' (1986, 
Schweickard,ltalienisch 8, 107). 
lt . bancorotto m 'bancarotta, fallimento' (Tra­
mater 1829 - Garollo 1913). 
Sintagma: emil.occ. (parm.) a bancorotto 'a 
buon mercato' Malaspina. 
Loc.verb.: emil.occ. (parm.) far bancorotto 
'fallire' Malaspina. 

15 tim. ba n k u (Azaretti-Villa; Malan), sanrem. 
bancu Carli, lig.gen. (gen.) - (Casaccia; Fabbri), 
Val Graveglia banku Plomteux43, piem. balJk 
(PipinoSuppl 1783; Gavuzzi), tic.alp.occ. ba fi e 
(VSI 2, l 23b ), Gerra Gambarogno b ii IJ k ib., 

20 tic.alp.centr. b ç fi e ib., b ç IJ k ib., ba IJ ib., 
Sementina ba fi e ib., tic. prealp. ba 1J k ç ib., 
Isone b ii IJ k ib., breg.Sottoporta b ç IJ k ib. 
123b, lomb.alp.or. (Novate Mezzola) b ii IJ k 
Massera, posch. banch Tognina 389, Grosio 

25 biinch Antonioli-Bracchi, lomb.occ. (com.) 
banch MontiApp, Val d'Intelvi b ti IJ k Patoc­
chi-Pusterla, mii. banch (Cherubini; Angiolini; 
Mantovani,MondoPopLombardia 13 ,683 ), 
lomb.or. (berg.) banc Tiraboschi, cremon . 

30 b ti IJ k (Oneda; Taglietti), bresc. banc Gagliardi 
1759, banch Melchiori, lad.fiamm. ba 1J k o 
Boninsegna 264, vogher. b ii IJ k Maragliano, 
mant. banch Arrivabene, emil.occ. (parm.) -
(Malaspina; Pariset), emil.or. (bo!.) - Coronedi, 

35 ba IJ k Ungarelli, romagn. biinch Mattioli, ven. 
centro-sett. (trevig.) banco Ninni-2, ver. - Bel­
tramini-Donati, trent.or. (valsug.) - Prati, Telve 
- (veci o) (1557, Inventario ib.), rover. banc Az­
zolini44, lad.ven . ba 1J k o Rossi 283, agord.sett. 

40 - PallabazzerLingua, lad.ates. (Moena) ba 1J k 
Boninsegna 264, lad.cador. (amp.) banco Ma­
joni, ba 1J k Quartu-Kramer-Finke, fior. -
(Fanfani; Gargiolli 99), lucch.-vers. ba 1J k o 
ALEIC, lucch . banco (Nieri; BianchiniAm-

45 brosini), pis. (Putignano) ba 1J k o (ALEIC, 
p.53), elb. (Marciana) - (ib. p.52), corso ci­
smont.or. 1v a 1J k u ALEIC, cismont.nord-occ. 

lt. bancopòsta m. 'effettuazione da parte del­
l'amministrazione postale italiana di operazioni 50 

di deposito e pagamento simili a quelle svolte 

43 Cfr. lat.mediev.lig. banchum ' tàvolo da lavoro' 
( 1435, StatCompCaravanaPortoGenova, Costama­
gna,MATorino IV.8 (1965), 21 , TosoMat). 

42 Cfr. friul. tigni banc 'tener banco nei giochi' Pi­
ronaN. 

44 Cfr. friul. banc m. 'bancone dei falegnami' (Piro­
naN; DESF), mugl. ba 11 k 'tàvolo, banco da lavoro' 
Zudini-Dorsi. 
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- ib., Vezzani fJ a 1J k u (ib. p.26), Ghisoni 
ba 1J k u ,Ob. p.30), cismont.occ. IV a 1J k u 
ALEIC, Evisa bancu Ceccaldi, corso centr. 
ba 1J k u ALEIC, Calcatoggio fJ a 1J k u (ib. 
p.33), oltramont.sett. - ALEIC, Solenzara 5 

ba 1J k u (ib. p.39), oltramont.merid. - ALEIC, 
p a 1J k u ib., gallur. (Tempio Pausania) - (ib. 
p.51), sass. ba 1J k u (ib. p.50), molis. (Ripa­
limosani) b ba 1J y a Minadeo, àpulo-bar. (bar­
lett.) vanghe Tarantino, tran. - Ferrara, rubast. 
- DiTerlizzi, bitont. - Saracino, sic. vancu 
(Biundi; Traina), messin.or. (Mangiuffi-Melìa) 
bbancu VS, sic. sud-or. (Vittoria) V a 1J k u Con­
solino; ALEIC 1442. 

banch da falegnam Coronedi, romagn . - Tom­
masini 1906, abr.or.adriat. (Corvara) b b ef 1J g a 
da ff u fa I a fi ii ef ma DAM, molis. b ba 1J -
g a d u fa I a ii 11 ama ib.; ossol.alp. (Antrona­
piana) b li fi da I i fi a m ef 'id.' Nicolet, mii. 
banch di legnamee Cherubini; lomb.or. (berg.) 
banc de maringù 'id.' Tiraboschi, bresc. banch de 
marengu Melchiori, emil.occ. (piac.) banc da 
maringon Foresti, Valle del Baganza ba 1J k da 

Sintagmi: piem. ba 1J k d 'y a r g ç 1J t ef 'ban­
co su cui lavorano gli orefici' (Ponza 1830; Di­
Sant'Albino ); lomb.occ. (mii.) banch di oreves 
'id.' Cherubini, lomb.or. (berg.) banc d'orées Ti­
raboschi, bresc. banch de orées Melchiori, emi!. 
occ. (piac.) banc da 6revas 'id.' ForestiSuppl, 
regg. banch da oréves VocAnon, emil.or. (bo!.) -
diurevsCoronedi;gen. btil)ku da fravegi 
'id.' Casaccia. 
Gen. banco da banchii 'grosso banco su cui lavo­
rano i legnaiuoli' Casaccia. 
Breg.Sopraporta (Vicosoprano) banch da cal­
gair 'banco del calzolaio' (VSI 2, l 24b ), grad. 
banco de calegher 'id.' Deluisa 37, trent.or. 
(rover.) banc del calier Azzolini, lad.ven. (Àlle­
ghe) ba 1J k da k a I e g ef r PallabazzerLingua, 
lad.ates. (Rocca Piètore) - ib., Colle Santa Lu­
cia bdl)k da kaligar ib., lad.cador. (amp.) 
ba 1J k da k a I i g aro Quartu-Kramer-Finke; 
moes. (Mesocco) banch da calzular 'id.' (VSI 
2,124b);piem. bal)k dii éavatil) 'id.'(Pon­
za 1830; DiSant'Albino), tic.alp.occ. (Someo) 
btinc da sciavatign (VSI 2,124b), lomb. occ. 
(vigev.) b & 1J k da sa vati Vidari; lad.cador. 
(Auronzo di Cadore) btil)ko da skarpef r 
'id.' Zandegiacomo. 
Tic.alp.occ. (Brione s. Minusio) banch da scia­
vatign 'tàvolo ricoperto di oggetti buttati alla 
rinfusa' (VSI 2, l 24b ). 
Sign.second.: tic.prealp. (Sigirino) banch da scia­
vatin 'deretano' ("scherz." VSI 2,124b). 
~ig.Oltregiogo occ. (Osiglia) ba 1J k da é 9 n a 
bancone del falegname' (Plomteux,StLAnfizo­
na). 
Trent.or. (rover.) banc dei fabbricatori de tabac 
'specie di madia per la lavorazione del tabacco' 
Azzolini . 
lt. banco dafàlegname 'tàvolo da lavoro del fale ­
gname' (DeMauro 1999; 2000, DeMauro-1), bol. 

10 mar in g 9 IJ (Medioli,ID 35), guastali. banch 
da marang6n Guastalla, regg. - VocAnon, mi­
rand. - Meschieri, venez. banco da marangòn 
Boerio, ven.merid. (vie.) banc da marangon Pa­
jello, ven.centro-sett. (vittor.) - da marang6n 

15 Zanette, grad. banco de marangon Deluisa 35, 
bisiacco banc de - Domini, triest. banco de un -
Rosamani, istr. (rovign.) - ib., ver. - da ma­
rang6n Patuzzi-Bolognini, trent.or. (primier.) 
banch de - Tissot, rover. banc dei marangoni Az-

20 zolini, lad .ven. bal)ko da mara1Jg6n Ros­
si 279, Selva di Cadore ba 1J k o de mareng6n 
PallabazzerLingua, lad.ates. (livinall.) ba 1J k 
da mar i 1J g 61) PellegriniA, Rocca Piètore 
btil)ko da mare1Jg6n ib., Colle Santa Lu-

25 eia - da maral)g6n ib., lad .cador. (amp.) 
ba 1J k da - Quartu-Kramer-Finke, ba 1J k o 
da - Croatto, oltrechius. banco da marang6n 
Menegus, Auronzo di Cadore b a 1J k o da 
mar a 1J g 6 n Zandegiacomo, Candide ba 1J k u 

30 da - De Lorenzo; piem. ba 1J k d a I m ef y s t r 
da b 6 s k 'id .' Capello, ba 1J k da m ef y s t r 
da b6sk (Zalli 1815; DiSant'Albino); breg. 
Sottoporta (breg.) biinch da tislar ' id.' (VSI 
2,124b), lad.ates. (mar.) banch da tisler Videsott-

35 Plangg, bad.sup. ban' da tis(t)ler Pizzinini, 
Moena banch da tìsler (1972, Dell'Antonio, 
EWD); lad.ates. (bad.sup.) ba n 'da t su m -
p rad u 'id.' Pizzinini. 
March.a. bancho grande da far pane 'grosso 

40 tàvolo per far il pane' (Pergola 1436, Inventa­
rioGaspari,ASMarcheUmbria 3,101). 
Ven.centro-sett. (vittor.) banc da favara 'banco 
del fabbro' Zanette. 
Emil.occ. (parm.) banch dia forbsa 'sorta di 

45 banco sul quale si cimava il panno delle gual­
chiere' MalaspinaAgg. 
gen. ba 1J k LI da jr a V e g i --+ piem. ba 1J k 
dii argçl)tef 
Emil.or. (ferrar.) banch da lavar 'banco di lavo-

50 ro ' FerriAgg. 
Lad .ates. (mar.) banch da legna 'asse usato per 
tagliare il legno' Videsott-Plangg. 
mii. banch di legnamee --+ it. banco da fa legna-
me 

' I 
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emil.occ. banc da maringon -)o it. banco da fale­
gname 
Triest. banco de un marzer 'banco di un sarto' 
Rosamani, istr. (rovign .) - ib. 
piem. ba 1J k di ma s I é -)o piem. ba 1J k di i 
bekef 
piem. banch da meistr da bosch -)o it. banco da 
falegname 
Piero. bdl)k di uperari 'banco da lavoro' 
Capello. 
emil.occ. banc da 6revas -)o piem. ba I) k d, y 
argp1tef 
Romagn. biinch da pradar6/ 'tàvola sulla quale il 
muratore riduce la mota in materiali ' Mattioli . 
Piero. ba fJ k da sa r tu r 'banco da sarto' 
(Capello - Ponza 1830). 
Jomb.occ. b & fJ k da sa va ti -)o breg.Sopra­
porta banch da ca/gair 
lad.cador. ba 1J k o da s k a r p ef r -)o breg.So­
praporta banch da ca/gair 
breg. b ii fJ k da ti s I a r -)o it. banco da fale­
gname 
Ver. banco da tornid6r 'banco del tornitore' 
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Emil.occ. (parm.) banch m. 'massiccia trave 
ferma a cosciali dello strettoio del pastaio e nel 
cui mezzo è fissa la campana da paste' Ma­
JaspinaAgg. 

5 Lig.gen. (Val Graveglia) b li fJ k u m. 'piètica, 
cavaletto del falegname e del carpentiere' Plom­
teuxCultCont 134, carr. ba n k ' (Bottiglioni,WS 
6,105seg.), volt. (Chiusdino) bdl)k9 (p.551), 
àpulo-bar. (Canosa) V a I) g d (p.717), sic.sud-

10 or. (Giarratana) V a I) k u (p.896), agrig.or. (Na­
ro) - (p.873); AIS 557. 
Macer. bàngu m. 'taglio verticale che i contadini 
fanno col tagliafieno per prendere foraggio per 
il bestiame' Ginobili, vangu ib. 

15 Nap. vanco m. 'parte interna di un muro rivesti­
to di mattoni o di pietre' Andreoli. 
Àpulo-bar. (bitont.) bànghe m. 'parte di muro 
costruito' Saracino. 
Àpulo-bar. (bitont.) vànghe m. 'panca per ordi-

20 re la tela, cannaio' Saracino. 
Sic. vancu m. 'arnese su cui lavorano sarti, fale­
gnami, calzolai' Traina. 

Patuzzi-Bolognini; it. banco del tornio 'id.' 
DeMauro 1999; piem. ba 1J k da I t 6 r n 25 

'tavolato del tornio' DiSant'Albino, mii. banch 
del torno Cherubini, emil.occ. (parm.) - del to­
ren Malaspina. 

Sic. vancu m. 'arnese sopra il quale si posano le 
donne per partorire' (Biundi; Traina). 

Sintagmi: it. banco micrometrico 'impianto 
d'officina per la misurazione di lunghezza' (dal 
1944, Albenga-Perucca; DizEnclt; B; VLI; De­
Mauro 1999). Jad.ates. bàn da zumpradù -)o it. banco da fa/e-

gname 30 It. banco ottico 'dispositivo formato da una gui­
da retta su cui scorrono gli schermi' (dal 1955, 

2.a.a8• 'parte di una struttura; attrezzo' DizEnclt; B; VLI; DeMauro 1999); - '(in foto-
lt. banco m. 'arnese di legno usato dagli sculto- grafia) il piano su cui scorrono gli elementi che 
ri, disposto in modo da poter sostenere la creta costituiscono una macchina fotografica profes-
o il marmo' {1681, Baldinucci, D'Alb Vili 1797), 35 sionale' (VLI 1986; De Mauro 1999); macchina a 
emil.occ. (parm.) banch Malaspina. banco ottico 'macchina fotografica professiona-
It. banco m. 'sostegno di legno, alto e stretto le' ib. 
con scalanatura o incavi per fermarvi o farvi Lad.ates. (mar.) banch dies b6ts 'ripiano su cui 
scorrere vari strumenti per esperimenti di fisica poggiano le botti' Videsott-Plangg. 
o di ottica' TB 1863. 40 lt. banco d'Ippocrate 'macchina della quale si 
Lad.fiamm. (Predazzo) ba 1J k m. 'fossa fode- faceva anticamente uso per ridurre le lussazioni 
rata di tavole e con un lato rialzabile, posta po- e le fratture' {1810, DizChir, Tramater; TB 1863). 
co prima della gora nella roggia' Boninsegna Lad.ates. (mar.) b ef k d I a I ef fi a 'cavalletto 
263, Tésero ba 1J k o ib., Jad.ates. (Moena) usato dal falegname per segare pezzi di legno' 
ba I) k ib. 45 (AIS 557cp., p.305). 
Emil.occ. (parm.) banch m. 'arnese usato per la- It. banco di manovra 'postazione per il coman-
vorare i pettini' Malaspina. do, la regolazione, il controllo del funzionamen-
Emil.occ. (parm.) banch m. 'ceppo del pettine, to di una macchina, di una linea ferroviaria, di 
specie di desco che sostiene il pettine fisso degli un impianto' (dal 1970, Zing; DeMauro; Zing 
stracciaioli' Malaspina. 50 2002). 
Emil.occ. (parm.) banch m. 'termine dei cana- lt . banco di prova 'impianto meccanico per col-
pai, assicella fermata al muro sulla quale sta le- laudare e controllare i motori' {dal 1853, 
gato o conficcato con chiodi il graffietto del D'Ayala, DELIN; MiglioriniPanziniApp; B; 
canapaio' MalaspinaAgg. DeMauro; Zing 2002); - 'azione, impresa me-
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diante le quali si confermano le qualità morali EWD; Elwert, ib.; Mazze!, ib.), b.fass. b ci/') k 
di un individuo, la validità di un principio' (dal da s t r ci m (Rossi, ib.). 
1957, Piovene, B; DeMauro; Zing 2002). Lad.ven. (Selva di Cadore) b ci/') k o da t a y ci 
It. banco degli scultori 'arnese girevole di legno su 'falce a panca' PallabazzerLingua, lad.ates. 
disposto in modo da poter sostenere la creta o il 5 (Colle Santa Lucia) b ci/') k da t a y é z u (ib.; 
marmo' (D'Alb Vili 1797; Tramater 1829), banco Rossi 102). 
da scultore 'id.' TB 1863. March.a. banco da tirare balestre 'banco per 
It. banco di tipografia 'tavolato dove si compone lanciare le balestre' (Pergola 1436, Inventario-
e si impagina un testo' (dal 1970, Zing; DISC; Gaspari,ASMarcheUmbria 3,132); bancho de 
DeMauro; Zing 2002). 10 carcare balestri 'id.' (ib. 3,94). 
Tic.alp.occ. (Broglio) b ci ne d u tra n t fii lt. a banco '(in elettrotecnica) avvolgimento di 
'cavalletto su cui si appoggia e talora si fissa la conduttori elettrici' VLI 1986. 
trave da tagliare' (VSI 2, 124b ). Tic.alp.occ. (Russo) m é t r u da b ci ne 'metro 
Moes. (Grono) banch di vasséi 'travatura per le rigido, di legno, usato dai merciai' (VSI 2, l 24b ). 
botti' (VSI 2, 124b); sic. banchi di bottaro 'id.' 15 Lomb.occ. (mii.) morsa de banch 'morsa munita 
(secc. XVI-XVIII, Giuffrida,BALM 16/17,64). di attacco al piano del banco' (Mantovani,Mon-
lt. banco a fusi 'macchina dei cotonifici, atta a do Pop Lombardia 13,683), bo!. morsa da b ci/') k 
disporre le fibre parallelamente e affinarle' (dal Ungarelli. 
1905, Panzini; Albenga-Perucca; DizEnclt; B; lt. raschiatore da banco 'attrezzo del pasticciere 
DeMauro). 20 da impugnare a due mani' (1570, Scappi, Firpo 
Breg.Sottoporta (Soglio) bènch da fè fora, par 64). 
pichè fo l grèn 'panchetto su cui si battono i co- it. piombo a banco ~ plumbum 
voni' (VSI 2,124b). Composto: grosset. ba IJ k i m Q r ti m.pl. 'sof-
Lad.ates. (bad .) bàn da fegn 'tagliafieno' fitte, vani inabitabili, palchi morti' Alberti. 
(Pizzinini, EWD), mar. banch da fen Videsott- 25 

Plangg, b.fass. b ci/') k da f é n (Rossi, ib.)45. 
Lad.ates. (mar.) en banch da fen 'misura (ca. 2 
metri) per la larghezza del fieno nel fienile' Vi­
desott-Plangg. 
It. banco da lavorare pietre a ruota 'strumento di 30 

legname costituito da una ruota girevole (di 
piombo, stagno o rame) su cui viene lavorato 
ogni tipo di pietra' (D'AlbVill 1772 - TB 1863). 
Lad.ven. (agord.centr.) b ci'.!. k da la p ci y a 
'falce a panca' Rossi 102, Alleghe - 'tagliapa- 35 

glia' PallabazzerLingua, lad .ates. - ib., Moena 
banch da la pàea (Dell'Antonio, EWD).­
Lad.ven. (Valle del Biois) b ci/') k da p est ci 

2.a.a9• 'asse; tàvola' 
Venez.a. banchi m.pl. 'assito del letto' (1320, 
Bert.-Lazz., Cortelazzo,BISSSVenez 3). 
Tosc.a. banco m. 'tàvolo' (1399, Gradenigo­
Evangelii, TLI0Mat)46, luc.a. - (de legno novo) 
(Màrsico Vètere 1562, TestiCompagna 160), 
orv.a. banchu (1353, StatOrv, TLIO), cal.a. ban­
co (1457-1458, MosinoGloss), bancu ib., banchi 
pi. ib., bancho (1466, ib.), lig.Oltregiogo ace. 
(Osiglia) ba/') k 'tàvolo, tàvola' (Plomteux,StL­
Anfizona). 
lt. banco m. 'mobile rialzato a parecchi ripiani, 
a palchetti; armadio' (1550, Vasari, B), vie.a. -
(1524, Bortolan), ven.merid. (vie.) - (1590, ib.), p ci y a 'falce a panca per tagliare la paglia' Rossi 

102. 
Tic.alp.centr. (Giornico) bènch da resighè 'caval­
letto su cui si appoggia e talora si fissa la trave 
da segare' (VSI 2,124b). 
Lad.ven. (Frassené) b ci/') k da I s t r ci m 'falce 
a panca per tagliare la paglia' Rossi 102, 
lad.ates. (gard.) b ci/') k da s t r ci m Gartner, 
ban da stran Lardschneider, bad. bàn da stràn 
(Alton, EWD; Martini, ib.), bad .sup. ban' da 
stran Pizzi nini, li vinai!. ba/') k dal stra m 
PellegriniA, AFass. bànch da stram (Gartner, 

40 fior. - Fanfani, pist. (Valdinièvole) - Petrocchi, 
lucch.-vers. (lucch.) - (Nieri; BianchiniAmbro­
sini), viaregg. - Righini, vers. - Cocci, Camaio­
re b ci/') k 9 (AIS 901cp., p.520); lad.cador. 
(amp.) banco 'mobile ripieno di vestiario che la 

45 
Cfr. friul b ci 11 k da I f é 11 'panca da fieno' 

(Pellegrini-Marcato 113). 

45 sposa porta in casa dello sposo' Majoni, 
b ci/') k o (Quartu-Kramer-Finke; Croatto). 
lt. banco m. 'ponticello che attraversa la nave, 
su cui sale l'ufficiale durante la guardia o colui 
che comanda la manovra come da un punto 

50 elevato o dominante' TB 1863. 

46 Alludendo al ripiano su cui fu portato il capo 
mozzato di Giovanni Battista . 
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It. banco m. 'nome che nelle macchine motrici 
marine si suol dare alla piastra di fondazione' 
DizMar 1937. 
It. banco m. 'antico sistema di trebbiatura dei 
cereali' (DizEnclt 1955; VLI 1986), fior. (Vinci) 
ba IJ k o 'banco su cui si batte il grano' (p.522); 
Montespèrtoli batter a b ba 1J k 9 'battere 
(il grano) al banco' (p.532); AIS 1471cp. 
Lig.gen. (Val Graveglia) ba 1J k u m. 'grossa 
trave che fa da soglia alla porticina superiore di 
una capanna' Plomteux. 
Tic.alp.occ. ba ii e m. 'tavolato di sostegno' 
(VSI 2, 123b), Gerra Gambarogno ba 1J k ib., 
tic.alp.centr. beffi e ib., b ef IJ k ib., ba IJ ib. 
Lumino ban 'tavolato' Pronzini, Sementina 
ba ii e (VSI 2, 123b ), tic. prealp. ba 1J k f! ib., 
Isone ba 1J k ib., breg.Sottoporta b ef 1J k ib. 
Tic.prealp. (Vira-Mezzovico) banch m. 'trave 
orizzontale che serve da sostegno al palo della 
màcina da mulino' (VSI 2, 124a), molis. (Bone­
fro) bbanghe Colabella. 
Tic.prealp. (lugan.) banch m. 'ordigno di legno 
per sollevare le màcine' (VSI 2, 124a). 
Tic.prealp. (Rovio) banch m. 'cavalletti su cui 
appoggia l'assito del letto e il pagliericcio' (VSI 
2,122b). 
Moes. (mesolc.) banch m. 'parte della stalla do­
ve stanno le bovine' (VSI 2,124b). 
Moes. (Mesocco) ba 1J k m. 'pavimento della 
stalla' (AIS 1169, p.44). 
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lt. piantare il banco e i burattini 'andarsene bru­
scamente, lasciando lì persone e cose; non voler 
saper più nulla di una cosa' (TB 1865 - Petr 
1887), emil.occ. (parm.) piantar banche burattèn 

5 Pariset, fior. piantare banco e burattini Camaiti; 
piantare banco e benefizio 'id.' ib. 

Venez. banchi m.pl. 'nelle imbarcazioni, pezzi di 
legno che si mettono sopra coperta fra uno 

10 schermotto e l'altro' Boerio. 
Fior. banco m. 'tàvola su cui si distendono i 
dossi di cuoio' Gargiolli 304. 
Lad.ates. (mar.) ba 1J k m. 'bara' (AIS 791cp., 
p.205). 

15 Grosset. (Scansano) ba 1J k i m.pl. 'cavalletti 
per portare i cannicci del baco da seta' (AIS 
1162cp., p.581). 
Ancon. banco m. 'pancone dei muratori' Spotti. 
Molis. (Bonefro) bbanghe m. 'barca' Colabella. 

20 Àpulo-bar. (tarant.) vanco m. 'sorta di asse di 
legno posto da un lato all'altro della barca per 
sostenere i ponti e rinforzare le coste' DeVin­
centiis. 
Salent.merid. (Gallìpoli) ba 1J k u m. 'robusta 

25 asse di legno tesa fra i due bordi della barca per 
sedervisi e per appoggiare' (Roberti,BALM 13/15, 
608). 
Messin.or. (messin.) bbancu m. 'pedana, tàvola 
su cui poggiano i piedi i rematori' VS. 

30 Lampedusa b ba 1J k u m. 'posta, sito assegnato 
o scelto per la pesca' (RufTino,ACSIG 1984, 68). Moes. (Roveredo) banch m. 'palco dove si sta a 

caricare la legna sul/il/ a freno' Raveglia . 
Lomb.alp.or. (Valbrutta) banchi m.pl. 'supporti 
con diversi buchi in cui si introducono i cunei 
che servono per fissare il tornio' (Lurati,Mus- 35 

Tiran 2, 13). 

Sintagmi: moes. (Roveredo) banch di cavalér 
'tavolati per i bachi da seta' (VSI 2, 124b ). 
lt. banco di guardia 'negli antichi vascelli, sorta 
di pianerottolo sopraelevato, su cui saliva l'ufTi­
ciale di guardia per meglio osservare l'orizzonte' 
(DizMilit 1847 - DizMar 1937); it. banco di 
quarto 'id.' DizMilit 1847. 

Lomb.alp.or. (posch.) banc/1 m. 'tagliere compo­
sto di alcune assi piallate, fissate una accanto 
all'altra su regoli trasversali ' Tognina 270. 
Romagn . (Saludecio) b ef y IJ k m. 'asse per lava- 40 

re' (AIS 1522, p.499). 
Venez. banco m. 'palco da ciarlatano, da com­
mediante' (1764, GoldoniVocFolena); nap. -
'palco da saltimbanco' (ante 1632, Basile, Roc­
co).- Loc. verb.: it. montare in banco 'fare il 45 

ciarlatano (sulla pubblica piazza); fare giochi di 
destrezza' ( 1584, Bruno, B). 
Loc.verb.: it. lasciare il banco e il benefizio 'an­
darsene bruscamente, lasciando lì persone e co-
se; non voler saper più nulla di una cosa' 50 

(Rigutini-Fanfani 1875; Petr 1887), fior. - Fan­
fani , lasciare banco e benefizio Camaiti; lasciare 
il banco e' burattini 'id.' Fanfani, lasciar banco e 
burattini (Giacchi; Camaiti). 

Tic.alp.occ. (Olivone) bènch dul /ace 'tavolato 
per le conche del latte' (VSI 2,124a). 
lt. banchi di letti ' tàvole del letto' (ante 1940, 
Pascarella, B), emil.occ. (piac.) banc dal lett Fo­
resti, ALaz.sett. (Orbetello) banchi da letto 
(Fanciulli,ID 56); roman. - del letto 'id.' Chiap­
piniRolandiAgg; laz.centr.-sett. (Serrane) b ba 1J -
go d ef ff o l ef tt o 'tavolato del letto' (AIS 
904cp., p.654). 
Corso cismont.or. (Sisco) ba1Jku di mefdz u 
'asse di mezzo della barca da pesca' Chiodi 144. 
Tic.prealp. (Cimadera) banche da morte 'cata­
falco' (VSI 2,124a). 
Corso cismont.or. (Sisco) ba 1J k u di b 9 p p a 
'asse di poppa della barca da pesca' Chiodi 144, 
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salent.merid. (Gallìpoli) - de p up p a 'asse di 
prua della poppa' (Roberti,BALM 13/15, 608). 
Corso cismont.or. (Sisco) b ci 1J k u di b r 9 a 
'asse di prua della barca da pesca' (Chiodi, 
BALM 21,117; Chiodi 144), salent.merid. (Gal- 5 

lìpoli) - de prua 'asse di prua della barca' 
(Roberti,BALM 13/15,608). 
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Lad.ates. (gard.) ba 1J k m. 'cengia rocciosa, 
spiazzo erboso in mezzo alle rocce' (Lardschnei­
der, EWD), (bad .) banc (Alton, ib.), bad.sup. 
b ci 1J k Pizzinini, mar. banch (da erba) Videsott­
Plangg, agord .sett. - PallabazzerLingua, b.fass. -
(Rossi, EWD). 
Carr. b ci 1J k m. 'specie di grosso gradino di 
marmo che resta sul monte dopo che è stata 
tagliata e asportata la massa marmorea sopra-2.a.p. 'configurazione di elementi naturali' 

Venez.a. bancho m. 'formazione di elementi na­
turali, ammasso o strato a sviluppo orizzontale 
(banco di sabbia, di ghiaccio, di fango, di coral­
lo, di scogli; duna)' (1250ca., PortolanMarciana, 
KahaneBremner - 1490, PortolanRizo, ib.), it. 
banco (dal 1577, E. Danti, B; TB; Crusca 1866; 
DeMauro; Zing 2002)47 , it.reg.lig. banchi pi. 
(ante 1631 , AndreaSpinola, TosoMat); gen. 
bi11;ku (d ~va) m. 'banco (di sabbia)' Casac­
cia, romagn. btinch Mattioli, lad.ates. (mar.) 

10 stante' (Luciani,ID 38). 
Salent.centr. (Nòvoli) ancu m. 'superficie di una 
cava di tufi' VDS. 
Sic. vancu m. 'poggio artificiale che si eleva sul 
basso della riva di contro all'estremità inferiore 

15 dell'intrecciata, e nel punto in cui si restringe 
maggiormente il corso dell'acqua, formando la 
così detta saetta, o massima violenza della cor­
rente' (Viola,ATP 18,461). 

banch Videsott-Plangg, b ci né ib., livom. ba v- 20 Sintagmi: venez. banchi de' fiumi 'ammassi di 
ko Cortelazzo, elb. - ib., teram. (Roseto degli sabbia sul fondo dei fiumi' Boerio. 
Abruzzi) b ba 1J g iJ DAM, abr.or.adriat. - ib., Abr.or.adriat. (Silvi) b ba 1J y iJ d iJ li y u mm iJ -

vast. b b & 1J y iJ (Giammarco,QALVen 2,42), r iJ 'zona di mare riservata alla pesca delle scià-
b ba w 1J g iJ DAM, sic. vancu (di riina) (Giuf- biche' (Giammarco,QALVen 2,42); - di l u 
frida,ASSO IV.10,42), trapan. (mazar.) b ba 1J - 25 p a s h V a,. d iJ 'zona di mare a 20 km dalla ri-
g u RufTino 52, b ba 1J k u ib., pant. V a 1J k u va' ib. 
(di f ci 1J 1J u ) ib., Lampedusa b ba 1J k u ib. Teram. (Roseto degli Abruzzi) b b ci 1J g iJ di li 
lt. banco m. 'nel fondo sottomarino, rilievo n nassa 'zona di mare dove si pescano lombo-
isolato, relativamente non vasto, tra i 200 e gli letti e seppie' DAM; - di li papa l ~ n a 'zo-
11 m. sotto il livello marino' Garollo 1913. 30 na di mare riservata alla pesca delle sciàbiche' 
lt. banco m. 'strato di roccia permeabile, ove si ib.; - di li papa r ci t t sa 'zona di mare a 
depositano soluzioni di minerali' (dal 1939, Gad- circa 70/100 m. dalla spiaggia' ib.; - di li sa r-
da, B; DeMauro; Zing 2002), lad.ates. (gard.) d é 11 iJ 'zona di mare a circa 1 km dalla spiag-
b a 1J k Lardschneider, bad .sup. - Pizzinini. gia' ib. 
lt. banco m. 'strato di spessore notevole, almeno 35 lt . banco di nebbia 'strato di nebbia su un tratto 
superiore al metro' Manzoni 1968. di terreno, di fiume, di mare; nebbia tanto fitta 
lt. banco m. 'corpo roccioso metamorfico tabu- sul mare da assumere l'aspetto di una terra lon-
lare, isolato da due superfici di discontinuità' tana' (dal 1906, Tommasini; B; DeMauro; Zing 
Manzoni 1968. 2002), lig.gen. (Camogli) ba n k u de n é by a 
Emil.occ. (parm.) banc/1 m. 'masso o strato so- 40 Landini, elb. bciyko di n~bbya Cortelazzo; 
lido che interrompe il corso dei filoni delle mi- it. banco di nubi 'ammasso di nubi' DISC 1997; 
niere' Malaspina. banco dell'Orizzonte 'insieme di nubi o folta 
Teram. (Roseto degli Abruzzi) b ba 1J y iJ m. 'ri- nebbia che si solleva ad una certa altezza' (1813, 
alzo del fondo marino che favorisce la pesca Stratico, Tramater; Tommasini 1906). 
delle alici con la rete a strascico' DAM, abr.or. 45 It. banchi di sabbia 'ammasso di sabbia che si 
adriat. b ba 1J g iJ ib., vast. b b & 1J y a (Giam- forma sul letto di un fiume durante la piena' 
marco,QALVen 2,41), b ba w 1J y iJ ib. (1922, D'Annunzio, B), banco di sabbia (dal 
Lad.centr. ba 1J k m.pl. 'gradini orizzontali !un- 1923, Moretti, B; DizMar; VLI; DeMauro; Zing 
go una parete rocciosa' (ValentiniE,AIVen 132, 2002), emil.occ. (parm.) banch d' sabbia (Ma-
209)48. 

47 Cfr. fr. banc m. 'banco di sabbia' (1584, JalN); 
ba11c de giace 'banco di ghiaccio' JalN. 

48 Nel testo si precisa che nella toponomastica il 

50 

lemma indica, per estensione metonimica, un 'pendio 
roccioso a ripidi gradoni': I bané 'parete del monte S. 
Croce nella Val Badia' . 
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laspina; Pariset), emil.or. (bol.) banch ed sabia 
Coronedi, romagn. -Tommasini 190649 . 

Sintagma prep.: laz.centro-sett. (Subiaco) 
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2.b. rbanca, 
2.b.a1• 'tàvola per sedersi; panca' 

s k a s sa t ' a b ba IJ k u 'terreno scassato alla 
profondità di cinque palmi' (Lindstrom,StR 5 

5,269). 

It.sett.a . bancha f. 'panca per sedere, con o sen­
za schienale' (1509, Barzizza c. 14), banca (1514, 
Barzizza, Arcangeli,ContrFilltMediana 5), gen. 
a. - (ante 1311, AnonimoNicolas 114, 44)51 , 

ast.a. - (1521, AlioneBottasso)52, lomb.a. -
(inizio sec. XIII, Patecchio, Monaci 60.1,156), 
berg.a. bancha (1429, GlossLorck 118), cre-

2.a.p1• 'modificazioni di elementi naturali per 
intervento dell'uomo' 
Emil.or. (imol.) bec m. 'banco, rialto preparato 
appositamente per la cultura del pomodoro' 
(Toschi,RGI 36, 13). 
Romagn. biìnc m. 'semenzaio, vivaio per ortag­
gi' Ercolani. 
ALaz.merid. (Corchiano) bango m. 'fossa per 
viti' (Petroselli 2, 139). 
Molis. (Rotello) b ba 1J g a m. 'rialzo di terreno 
fra due filari di viti' DAM. 

2.a.o. 'animali' 
lt. banco m. 'una specie di pesce di mare' (Oudin 
1640 - Veneroni 1681). 
Sintagmi: lad .ates. (gard.) védl ba 1J k m. '(vec­
chio) cavallo' (Gartner; Lardschneider), bad. 
sup. - Pizzinini. 
Composti: lig.gen. (Camogli) g w a r d y ab a 1J -
k i f. 'seppia grande' Landini. 
Messin.or. (messin.) guardabancu m. 'pesce (Pe­
ristedion catapractum L.)' (Pitré,StGI 8), guar­
dabbancu VS. 

2.a.T). 'astratti (ammasso; grande quantità)' 
Molis. b ba 1J g a m. 'bica (di grano o altro ce­
reale)' DAM, Bonefro bbanghe Colabella, dau­
no-appenn. (Serracapriola) b ba 1J k (p.706), Lu­
cera bb<il)ga (p.707); AIS 1458. 
Sintagmi: molis. (Rotello) b ba IJ g a d u g r <i ­
n a 'mucchio di covoni' DAM. 
lt. banco di ostriche 'ammasso di ostriche' Tom­
masini 1906; banco artificiale di ostriche 'banco 
nudo sul litorale del mare, scelto per popolarlo 
di ostriche' ib. 

10 mon.a. - (inizio sec. XIII, U guccLodi, Monaci 
62,11), trent.a. banche pi. (sec. XIV, Statuti­
Schneller,Ferdinandeum III.25, 38), ferrar.a. ban­
cha f. ( 1390-91, TestiStella,SFI 26; 1436, Came­
raNiccolò III, Pardi,AMSPFerra 19,45,128), 

15 ven.a. -(sec. XIV, TristanoVen, TLIO), venez.a. 
banche pi. (1300, PetizioneMatteo, ib.; 1300, Te­
stiStussiConcord), banca f. (1312-14, LioMazor, 
TLIOMat), bancha (1315, ib.; 1424, Sprachbuch­
Pausch 118)53, pad.a. banca (1542, Ruzante, 

20 LIZ), tosc.a. - (l 3 l 5ca., FrBarberino, B), fior. 
a. - (seconda metà sec. XIII, MonteAndrea, 
TLIOMat; ante 1344, Ottimo, ib.)54, bancha 
(1431, InventarioStaccini,StM III.22,405), sen. 
a. banca (1364, Cicerchia, CantariVaranini; se-

25 conda metà sec. XIV, NeriPagliaresi, TLIO), 
banche pi. (1325, InventariCompDiscipl, ib.), 
perug.a. banke (1342, StatPerug, ib.), bancha f. 
(Deruta 1465, StatutoNico 136, 209), aret.a. 
banca (ante 1336, CenneChitarra, TLIO), um-

30 bro a. banche pi. (1530, PodianiUgolini), march. 
a. bancha f. (1436 Pergola, InventarioGaspari, 
ASMarcheUmbria 3,123), banche pi. (ib., 100), 
orv.a. - (1339-68, StatOrv, TLIO), roman.a. -
(1358ca., BartlacovoValmontonePorta), nap.a. 

35 banca f. (1477, OrsoOrsini, Migliorini-Folena 
2,89,12), cal.a. bancha TestiMosino 130, mes­
sin.a . banche pi. (sec. XV, InventarioGabotto, 
ASSO 4,487), it. banca f. (1442, Agazzari, LIZ -
1598, Marino, B; PiccolominiCerreta 240; "re-

40 gion.'' VLI; "reg.sett.'' DeMauro 1999)55 , lig.occ. 

It banco di pesci 'enorme quantità di pesci che 
nuotano insieme' (dal 1906, Tommasini; De­
Mauro; Zing 2002)50; banco di aringhe 'id.' (dal 45 

1935, Tombari, B; 2000, DeMauro-1); banco di 
acciughe 'id.' (B 1962; VLI 1986). 

51 Cfr. lat.mediev.lig. bancas f.pl. 'sedili' (1156, 
CartGiovScriba, Aprosio). 

5
' Cfr. lat.mediev.vercell . bancha f. 'sedile, panca' 

(1217, GascaGlossCerutti; 1230, ib.; 1299, ib.; 1361 , 
ib.; 1374, ib.), banca (1244, ib.), lat.mediev.cun. ban­
cas f.pl. 'panche' (1475, Gasca,BSPCuneo 14). 

49 Cfr. fr. banc de sab/e 'banco di sabbia' (1549, 
JalN), bancs de sable (1797, ib.). 

5° Cfr. fr. banc de poissons 'banco di pesci' JalN. 

53 Cfr. lat.mediev.dalm. bancha f. 'sedile, scanno' 

50 (1291, Kostrencié; 1363, ib.), lat.mediev.ver. - 'panca' 
(Verona 1407, Sella). 

54 Cfr. l'antroponimo fior.a. monna Banca (1295-
1332, DocFior, TLIOMat). 

55 Cfr. lat.mediev.roman. banche f.pl. 'panche' 
(1447, Sella). 
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ba 1J k a VPL, Mònaco - Frolla, ventim. -
(Azaretti-1, 74), sanrem. - Cari i, lig.alp. - Mas­
sajoli 148, ba IJ k e pi. ib., lig.centr. ba IJ k a f. 
VPL, pietr. - Accame-Petracco, Borgio - Nari, 
bal)ka VPL, lig.gen. (savon.) bcil)ka Besio, 
Arenzano ba 1J k a VPL, gen. banca (1532, In­
ventarioManno,ASLigSP 1O,740, 744; Paganini 
111; Casaccia; Gismondi), lig.or. - VPL, Rio­
maggiore ba n k a Vivaldi, Pignone banca Bel­
lani, spezz. ba n k a (Conti-Ricco; Lena), Lè­
rici banca Brondi, lig.Oltregiogo occ. ba 1J k a 
VPL, ba 1J k a ib., Osiglia b ci 1J k a (Plomteux, 
StLAnfizona), piem. ba 1J k a (PipinoSuppl 
1783 - Gavuzzi), APiem. (Sanfrè) banche pi. 
(lnventarioSobrero,BSPCuneo 93,66), tor. -
(Clivio,ID 37), b.piem. (vercell.) banca f. Vola, 
gattinar. - Gibellino, valses. - Tonetti, lomb. -
(1565, DagliOrziTonna), novar. (galliat.) banca 
BellettiGrammatica 76, Oleggio ba 1J k a For­
tina, ossol.alp. b ci ne a ,Nicolet, Viganella 
b ci 1J k a Nicolet, Tappia ba y 1J k ib., lomb.alp. 
occ. (Falmenta) b ti 1J k a Zeli, tic.alp.occ. ba fi -
e a (VSI 2,121 b), Comologno ba ne a Lurati­
CultPopDial, Gerra Gambarogno b ef 1J k a (VSI 
2,12lb), tic.alp.centr. banca (VSI 2,12lb), 
beffi e a ib., b ef 1J k a ib., b ef 1J k ~ ib., Airolo 
bé ne a Beffa, AB!en. b ef 1J k a Baer, Biasca 
ba ne a Magginetti-Lurati, Lumino bànca 
Pronzini, tic.prealp. (Sonvico) - ib., moes. 
(Roveredo) - Raveglia, breg.Sottoporta b ef 1J -
ka (VSI 2,121b), lomb.alp.or. (Val San Giaco­
mo) b ef ne y a Zahner 123, Novate Mezzo la 
banca Massera, talamon. biinco Bulanti, Castio-
ne Andevenno biinka Tognini, posch. b ci 1J k a 
Michael, Tirano bànca Bonazzi, Grosio biinc 
Antonioli-Bracchi, Sòndalo benca Foppoli­
Cossi, borm. b ti 1J k a (Longa,StR 9), Trepalle -
(Huber,ZrP 76), lomb.occ. (com.) banca Mon­
tiApp, mii. - Cherubini, vigev. b & 1J k Vidari, 
lodig. banca Caretta, Casalpusterlengo - (Bassi­
Milanesi-Sanga,MondoPopLombardia 3), lomb. 
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VocAnon, mirand. - Meschieri, lunig. ba 1J k a 
Masetti, emil.or. (bo!.) - (ante 1609, G. C. Cro­
ce, ForestiFParole 84; ForestiF,StradaMaestra 
10,71; Coronedi; Gaudenzi 4,46), bavka Un-

5 garelli, romagn. banca Mattioli, banca Ercolani, 
venez. banca (1529, GlossCostrConcina 44; 
1574, ib.; GoldoniVocFolena; Boerio), ven.me­
rid. (vie.) - Pajello, Val D'Alpone - (Burati; Ri­
go bello), poles. - Mazzucchi, ven.centro-sett. 

10 (Corbolone) b ti 1J k a (ASLEF, p.209a), vittor. 
bànca Zanette, Revine b ti 1J k a Tornasi, feltr. 
b ti 1J k a Migliorini-Pellegrini, bellun. banca 
Nazari, b ti 1J k a ("are." Tornasi, EWD), grad. 
banca (Deluisa 13,22), b ti 1J k a (ASLEF, p.213), 

15 bisiacco banca Domini, triest. - DET57, rovign. 
ba 1J k a (Cernecca,SRAZ 43, 136), Valle banca 
Cernecca, ver. - (Angeli - Beltramini-Donati), 
trent.or. (primier.) - Tissot, valsug. - Prati, ta­
sin. - Biasetto, rover. - Azzolini, lad.ven. (Selva 

20 di Cadore) b ti né a PallabazzerLingua, lad.ates. 
b ti 1J k a ib., bànca (Martini, EWD; Kramer, 
StHeilmann 318), bad. - (Alton, EWD), bad. 
sup. ba 1J k a Pizzinini, livinall. banca (Alton, 
EWD), banca PellegriniA, fass. banche pi. (1577, 

25 InventarioCostazzaGhetta,FestsPlangg 364), 
Moena bànca f. (Dell'Antonio, EWD), lad.ca­
dor. (oltrechius.) bància Menegus, cador. -
(Menegus,AIVen 131; EWD), Pozzale - Bara­
giola 93, Auronzo di Cadore ba né a Zande-

30 giacomo, comel.sup. ba 1J é ii (Tagliavini,AIVen 
103), Candide ba né a DeLorenzo, Santo Sté­
fano di Cadore bance pi. Baragiola 105, Cam­
polongo banéa f. DeZolt, fior. banca (1614, Po­
liti, Bianchi,AFLPerugia 7,303), grosset. ba 1J -

35 k a Al berti, ALaz.sett. (Porto Santo Stèfano) 
bavka (Fanciulli,ID 41), sen. banca (1614, 
Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,203, 263, 298, 
303; Cagliaritano), chian. (Montepulciano) -
(1630, Calabresi,ConvegnoLessTec 20), cort. -

or. (berg.) - Tiraboschi, crem. - Bombelli, cre­
mon. b ti 1J k a Oneda, bresc. banca (Gagliardi 
1759; Melchiori), Cigole b ti 1J k a Sanga, trent. 
occ. (Pinzòlo) ba 1J k a (Gartner,SbAWien 100), 
trent. banca (Quaresima; Ricci, EWD), !ad. 
fiamm. -(Bravi,MiscAnzilotti 105,106), cembr. -
Aneggi-Rizzolatti, mant. banca Cherubini 1827, 
rnant. - (Arrivabene; Bardini), emi!. - Malerba 
44, emil.occ. (piac.) - Foresti, parm. - (Mala- 50 

40 (Nicchiarelli,AAEtrusca 3/4), Val di Pierle 
b ti n k a Silvestrini, Sansepolcro b ti 1J k a (Zan­
chi-Merlo,ID 13), ancon. banca Spotti, umbro 
bancha (fine sec XVI, RicetteConventoMoretti, 
EtTuaillon), banca Trabalza, orv. - (1537-1539, 

45 CarteggioVaianPalermo), molis. (agnon.) - Cre­
monese58, Montenero di Bisaccia b b ef 1J g a 
DAM, Sant'Agàpito b b ti 1J g a ib., nap. banca 
Volpe, àpulo-bar. (barlett.) vanghe Tarantino, 
biscegl. banche (di la taverne) Còcola, vanghe 

spina; Pariset)56, guastall. - GuastalJa, regg. - ----
57 Cfr. friul. bàncie f. 'panca, sedile' (PironaN; 

56 Cfr. lat.mediev.emil. bancha f. 'panca' (Modena 
1327, SellaEmil). 

DESF), Summaga - GruppoRicerca. 
58 Cfr. lat.mediev.abr. banca f. 'panca' (Avezzano 

sec. XIV, Sella; Teramo 1440, ib.). 
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ib., molf. V ;j 1J g e Scardigno, V a 1J g (} (Merlo, 
StR 14, 71), Giovinazzo banghe Maldarelli, luc.­
cal. (Maratea) banca (1568, TestiCompagna 176), 
sic. vanca (1867-1908, SalomoneRigoli), niss.­
enn. (nicos.) banca (La Via,StGl 2, 115); ASLEF 5 

2703. 
Yen .a. bancha f. 'cattedra del maestro' (inizio 
sec. XIV, TristanoCors, TLIOMat). 
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APiem. (Còrio) banca f. 'scanno, sgabello' (p.144), 
Jad.fiaJ11m . (Predazzo) - (p.323), emil.or. (Doz­
za) b il k a (p.467), laz.centro-sett. (Santa Fran-
cesca) b ba 1J k a (p.664); AIS 898 . 
Lad.anaun . banchia f. 'scanno da mungere' Pe­
drotti 7660, ven.centro-sett. (Tarzo) ba lJ k a 
(p.346), Jad.centr. banc BattistiStoria 236, !ad. 
ates. banca ib., laz.centro-sett. (Santa France­
sca) b ba lJ g a (p.664); AIS 1196. lt.a. bancha f. 'banco di scuola' (1521, Cesaria­

no, Cartago,StVitale 1,298), banca (Florio 1598; 
ib. 1611), lucch.-vers. (Stazzéma) [Jiif)ka 
(ALEIC 1480, p.55), àpulo-bar. (barlett.) van­
ghe Tarantino, bar. - Barracano. 

10 Emil.occ. (Albinea) ba lJ k a f. 'sgabellino' (AIS 
899, p.444). 
Venez. banca f. 'nei cori, manganella' Boerio, 
ven.merid. (poles.) - Mazzucchi, ver. - (Angeli; 
Patuzzi-Bolognini), trent.or. (rover.) - Azzolini. lt. banca f. 'banco dei rematori' (1723, Salvini, 

B), istr. (rovign.) - RosamaniMarin 13. 
Lig.occ. (sanrem.) ba 1J k a f. 'panca di chiesa' 
Carli, lomb.occ. (mii.) - Cherubini. 

15 Garf.-apuan. (sili.) b a lJ k a f. 'scranno, sedia' 
(Pieri,AGI 13,334). 

Lig.centr. (Borgomaro) ba 1J k a f. 'panca che 
contorna la stufa o è collocata accanto al focola-
re' (p.193), lig.gen. (Val Graveglia) - Plomteux, 20 

APiem. (Villafalletto) ba lJ k a f. (p.172), Vico 
Canavese ba 1J k a (p.133), novar. (galliat.) -
(p.139), ossol.alp. (Antronapiana) ba n E a 
(p.115), tic.alp.occ. (Campo) ban ca (p.50), 
ba n E a (p.5 1 ), Sonogno ba n e a (p.42), Olivo- 25 

ne b ef lJ k a (p.22), tic.merid. (Ligornetto) 
ba lJ k a (p.93), lomb.alp.or. (Cataeggio) bènca 
Valsecchi, trent. banca Pedrotti 7259, lad .anaun . 
(Piazzola) ba i X y a (p.310), mant. (Bòzzolo) 
ba lJ k a - (p.286), emil. bànca Malerba 39, emil. 30 

occ. ba lJ k a , San Secondo Parm. - (p.413), 
rol)lagn. (ravenn.) ba k a (p.459), Brisighella 
b J k a (p.476), Saludecio b ef lJ k a (p.499), ven. 
merid . ba lJ k a, istr. (rovign.) - (p.397), !ad. 
ven. ba 1J k a Rossi 39, Àlleghe - Pallabazzer- 35 

Lingua, Cencenighe - Rossi 39, zold . banche pi. 
(Baragiola 122; Gamba-DeRocco), Jad.ates. ban-
ca f. BattistiStoria 236, gard. ba lJ k a Gartner, 
Jad.cador. (amp.) ba né a Croatto, Zuèl ba n -
E a (p.316), Pàdola bancia Baragiola 115, Santo 40 

Stefano di Cadore bance pi. Baragiola 105, garf.­
apuano (Albiano) biif)ka f. Bonin, lucch.-vers. 
(Camaiore) - (p.520), tosco-laz. (pitigl.) -
(p.582); AIS 898cp. 

Sintagmi e Joc.verb.: lucch.a. banca forata 'or­
gano sessuale femminile' (ante 1424, Sercambi, 
DizLessAmor). 
lstr. banche grande 'panche di chiesa riservate 
alle autorità durante le cerimonie ufficiali' Semi. 
Lomb.or. (bresc.) fa banca mea 'rinnovare la 
servitù' Melchiori, fa banca neua ' rinnovare la 
servitù o gli impiegati' PineJli. 
Lig.Oltregiogo occ. (Rossiglione) ba lJ k a s k r i ­
n a 'panca con schienale' VPL. 

Gen. banca dell'aze 'panca dell'àsino, panca del 
biàsimo' Casaccia. 
Venez. banche da botega 'panche poste in luoghi 
pubblici dove si radunano gli uomini a ciarlare' 
Boeri o. 
Emil.occ. (parm.) banca da caffè 'panca posta 
davanti alle botteghe da caffè ove le persone si 
fermano a cicalare' Malaspina. 
Mii.a. banca dro capitagn ' tàvola su cui dorme il 
capitano' (1500ca., Curti, Marri,ACIMilanoLud­
Moro 262). 
Lig.gen. (gen.) ba lJ k a de g ç i a 'panca di 
chiesa' Casaccia, piem. ba lJ k a da é é z a Di-
Sant'Albino, lad.ven . biif)ka de gézya Pal­
labazzerLingua, lad .ates. - ib. 
Gen. ba lJ k e d u k 9 u 'panche, che si alzano 
e si abbassano, affisse al muro nei cori delle 
chiese' Casaccia, piem. ba lJ k a d J I k 6 r u 
DiSant'Albino. 
Lad.ven . biif)ka d e ku zi na 'panca di cu­
cina' PallabazzerLingua, lad .ates. - ib. 

Lig.or. (Varese Ligure) ba 1J k a f. 'divano' VPL. 45 

Piero . biif)ka (pubblika) f. 'panca in luo­
ghi pubblici dove si radunano gli uomini a cica­
lare' (Zalli 1815; DiSant'Albino ), mii. banca 
Cherubini, Jomb.or. (berg.) - 'id.; insieme di 
persone sedute su una panca' Tiraboschi . 50 Trent.or. (primier.) banca del fornèl 'panca che 

circonda la stufa' Tissot, Jad .ven. ba lJ k e de I 

59 Cfr. friul. (Valcellina) bansce f.pl. 'panca attorno 
al focolare' (Appi ; DESF), mugl. b ci 11 é a f. Zudini­
Dorsi. 

6° Cfr. friul. (Budoia) bancia f. 'sgabello a tre piedi 
per mungere le mucche' (Appi-Sanson 2; DESF). 
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f or n ef / Rossi 39; ossol.alp. (Premia) b (nJ k a 
d u I fu r n ef t 'panca accanto alla stufa' (AIS 
898, p.l 09), lad.ates. (Moena) banca da fornèl 
(Dell'Antonio, EWD). 
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Umbro sett. (Umbèrtide) ba fJ k a da tir o 
'panca dove sedeva il pescatore che remava' 
(Minciarelli,ACALLI 2). 
piem. k a vef r ta da ba f)ka ~ cooperire 
emil.occ. (parm.) pann da banca~ pannus 
Sintagmi prep. e loc.verb.: moes. (Roveredo) naa 
a banca 'dei bambini che, andando lungo una 
banca, ad essa aggrappati, imparano a cammi­
nare' Raveglia; lad .ven . el pòpo 'l va a banke 'id.' 

Tic.prealp. (Cimadera) banca do frogaa 'panca 5 

disposta davanti al focolare' (VSI 2, 121 b ); 
tic.alp.occ. (Broglio) banca dufoi 'id.' ib. 
Savon.a. bancha da galea 'banco dei rematori' 
(1476, InventarioFlottaStanzaPortoSavona, To­
soMat). IO RossiVoc; lad.cador. (amp.) !! i a ba né es 

'id.' Croatto; oltrechius. al camìna a bànces 'id.' 
Menegus. 

Lad.ven. ba fJ k e de I I ari n 'panche poste 
accanto alla pietra del focolare' Rossi 39, 
lad.cador. (Auronzo di Cadore) banée del larin 
Zandegiacomo. 
Piem. ba fJ k a d la m a l di é ef n sa 'pancac­
cia' Gavuzzi. 
Lad.anaun. ba n E a da m 6 n ge r 'scanno a 
uno o tre piedi, di legno o di pietra, usato dai 
mungitori' Quaresima, Pèio ba fJ k a da 1 m un -
ga r (p.320), Castelfondo ba n E a a - (p.311), 
ba i X y a da - ib., Tuenno ba né a da 
m 11 n g ç r (p.322), lad.fiamm. banca da monzer 
BattistiStoria 236, Predazzo ba fJ k a da 
m 9 l g ç r (p.323), Cavalese banca da m6nzer Pe­
drotti 76, lad.ven. (Selva di Cadore) ba né a 
da m 6 n de Pallabazzer Lingua, lad.ates. (Moe­
na) banca da m6ijer (1972, Dell'Antonio, EWD), 
lad.cador. (Pozzale) ba né a da m 9 n d ç 
(p.317); AIS 1196. 
Ven.centro.sett. (Ponte nelle Alpi) ba fJ k a da 1 
p ef k o f 'scanno di pietra usato dai mungitori' 
(AIS 1196, p.336). 
Tic.alp.occ. (Menzonio) ba n E a da p ifi a 'se­
dile ai lati della stufa di pietra ollare' (VSI 
2,12lb), tic.alp.centr. (Cavagnago) bènche det la 
pigne ib. 
Emil.occ. (parm.) banca d' preda 'sedile di pie­
tra o di cotto' Malaspina. 
Trent.or. (primier.) banca de/a ritonda 'panca 
che sta intorno al focolare' Tissot, (tasin.) - de 
la rifonda Biasetto. 
Venez. banca de scola 'unione o consiglio dei 
capi di una confraternita' Boerio. 

Lomb.alp.or. (Grosio) andii(r) a banca 'procede­
re attaccandosi a un appiglio' Antonioli-Bracchi . 

15 Fior.a. erge[rsi} alla banca 'del bambino che si 
appoggia alle mobilia per sostenersi in piedi' 
(ante 1334, Ottimo, TLIO). 
Fior.a. sede[re] (col contrada) a banca 'sedere 
accanto a q.' (seconda metà sec. XIII, Monte 

20 Andrea, TLIO); stare a banca '(fig.) essere, stare 
alla pari' (1363, RistornoCanigiani, TLIO). 
Lad.ven. z i a ba fJ k e 'passare il tempo se­
duti, oziando' PallabazzerLingua, lad.ates. - ib. 
Tic.alp.centr. (Olivone) nè da bènca 'dicesi del 

25 bambino che tenta i primi passi attaccandosi 
alla panca di cucina' (VSI 2, 121 b ). 
Tosc. egli è di banca 'si dice del bambino quan­
do ha imparato a scrivere' (1740, Pauli, 38). 
It.a. stare belle in banca 'oziare comodamente' 

30 (1524, Aretino, LIZ). 
Emil.occ. (regg.) andèr s6tt alla banca 'non esse­
re tenuto in considerazione' VocAnon. 
Lig.occ. (sanrem.) fa p a sa su t a ba fJ k a 
'far sparire qc.; trascurare qc.' VPL. 

35 Lig.occ. (sanrem.) m ef te su t a ba fJ k a 'fro­
dare; mettere a tacere' VPL. 
Emil.or. (bol.) passar s6t' alla banca 'non supe­
rare gli esami' Coronedi. 
Piem. stef SfJa baf)ka usius 's tare seduto 

40 in ozio' Ponza 1830; f ef l ' usi u s s le ba fJ -
k e 'id.' DiSant'Albino. 

Ven.merid. (vie.) banca de scola 'banco di scuola' 
Pajello; romagn. (faent.) banca da scola Morri . 45 

Lad.fiamm. (cembr.) bànca da spòna 'cassa­
panca; panca con schienali e braccioli' Aneggi­
Rizzolatti, lad .cador. (amp.) ba né a da s p 6 -

Loc.verb.: it.fare le banche 'fare gli allestimenti, 
i preparativi; o forse: riempire le panche, i seggi' 
(ante 1552, GiovioFerrero) . 
Nap. mettere banca 'fermarsi' Rocco. 
lt. passare la banca 'passare alla storia' (1552, 
A.F. Doni, B; 1585, Garzoni, LIZ); passare alla 
banca 'id.' B 1962. n a 'panca con alta spalliera in cucina presso il 

fuoco; sotto il sedile trovava posto il pollame in 50 

inverno' Croatto. 
~mbro sett. (Umbèrtide) ba fJ k a da s t ef sa 
panca verso la tàvola della s t ef sa' (Mincia­
relli,ACALLI 2). 

Gen. a s k li d ti e ba fJ k e 'scaldare i banchi 
di scuola, oziare' Paganini 111, asciida e banche 
Casaccia, piem. scaodè le banche DiSant'Albino, 
breg.Sottoporta (Castasegna) s k a l da la n 
ba n k a (VSI 2, 122a), lomb.or. (bresc.) scaldà le 
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banche Gagliardi 1759, trent.or. (primier.) scal­
dàr le banche Tissot. 
Lucch.a. sanare le banche 'non lasciar dire' 
(ante 1424, SercambiBongi). 

Prov.: piem. ki awsa l'af)ka pfrd la 
ba fJ k a 'chi va a spasso perde il posto' Capello; 
ki awsa l 'df)ka pfrd la bdfJka DiSan­
t'Albino. 

Composti: it. canta in banca ~ cantare 
trent.or. (rover.) sculazzabanche ~ culus 

2.b.a2• 'cassa con o senza cassetti (che può 
anche fungere da sedile)' 
Lig. centr. (Carpàsio) ba IJ k a f. 'grande cassa; 
madia; cassapanca' VPL, pietr. banca 'cassone 
per conservare le castagne' Accame-Petracco, 
Borgio - 'id.' Nari, lig.gen. (Val Graveglia) 
ba fJ k a Plomteux, lomb.or. (berg.) banca Tira­
boschi, mant. - Arrivabene, venez. - Boerio, 
salent.sett. (Avetrana) ba fJ k a (p.738), sa­
lent.merid . (Salve)- (p.749); AIS 238. 
Lomb.or. (valvest.) ba k f. 'panca, cassa del 
pane' (Battisti,SbAWien 174); àpulo-bar. (Gioia 
del Colle) ba fJ k a 'madia in cui si impasta il 
pane' (Rohlfs,AR 7, 455). 
Sintagmi: lig. Oltregiogo occ. (Osiglia) b li fJ k a 
s p un d 9 'cassapanca con schienale' (Plomteux, 
StLAnfizona). 
Lomb.alp.or. (talamon.) banco de camerùn 'cas­
sapanca per riporvi vestiti o altro' Bulanti. 
Lomb.or. (Toscolano) ba fJ k a d ç I a g r a~ a 
'letamaio' (AIS 1178, p.259). 
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2.b.a3• 'tàvola; tàvolo' 
Venez.a. bancha f. 'tàvolo' (1312-14, LioMazor, 
TLIOMat), fior.a. banca 'tàvola' (seconda metà 
sec. XIII, DavanzatiMenichetti), sen.a. bancha 

5 'tàvolo (per giocare)' (1309-10, CostitutoLisini, 
TLIOMat), roman .a. - 'banco, tàvola (su cui i 
dèmoni torturano la santa)' (1469, SFrancesca­
Romana, Migliorini-Folena 2,76,14), luc.a. ban­
ca (de noce) tàvolo (1562, Testi Compagna 160), 

10 istr. ba fJ k a Ive 103, Dignano banca Rosama­
ni, gallur. (Tempio Pausania) ba fJ k a (p.916), 
fJdfJk (ALEIC, p.51), {Jdf)ka ib., sass. - (ib., 
p.50), ba fJ k a Brunelli, march.merid. (asc.) 
b ba fJ g a (p.578), laz.centro-sett. (Castel Ma-

15 dama) banca Liberati, abr.occ. (San Benedetto 
in Perillis) b bang a DAM, àpulo-bar. (molf.) 
viJf)ge Scardigno, vaf)ga (Merlo,StR 14,71), 
Giovinazzo vanghe Maldarelli, tarant. banca 
De Vincentiis, ba fJ g a Gigante, salent. ba fJ k a 

20 VDS, salent.sett. (Carovigno) - (p.729), Avetra­
na ba f) k a (p.738), salent.centr. (Ieee.) banca 
Attisani-Vemaleone, Vèmole b ba fJ k a (p.739), 
Calimera bbanca VDSSuppl , cal.centr. (Mèlis­
sa) bdf)ka (p.765), ca!. merid. (catanz.) - ib.; 

25 AIS 894; ALEIC 263, 769. 
Sintagma: àpulo-bar. (Giovinazzo) vanghe de 
mangiè 'tàvola da pranzo' Maldarelli. 
Sintagma prep. e loc.verb.: salent.centr. (Ieee.) 
sia ca mangia sutta la banca 'è magro come se si 

30 cibasse solo di ossi e di spine, come cani e gatti' 
("scherz.'' Attisani-Vernaleone). 

APiem. (Montanaro) bdf)ka da lav& 'cas- 35 

sa con asse per lavare' (AIS 1522, p.146). 

Loc.verb. : àpulo-bar. (Giovinazzo) levè la van­
ghe 'sparecchiare' Maldarelli; mètte - 'apparec­
chiare la tàvola' ib.; salent.sett. (brindis.) pripa­
rari la banca VDS. 

Lomb.or. (Lumezzane) b li k a d ç I I ii da m 
' letamaio' (AIS 1178, p.258). 

Composti: march.a. arcibancha f. 'specie di cas­
sapanca, in uso durante l'età medievale e rina­
scimentale, costituita da un'arca o cassone, con 
un coperchio piano e di altezza tale da servire 
anche come sedile' (Pergola 1436, Inventario­
Gaspari,ASMarche Umbria 3, 128)61 . 

Salent.sett. (Uggiano Montefusco) bancamattra 
f. 'madia con coperchio che può servire da 
tàvola' VDS. 

61 Cfr. lat.mediev.emil. archabancha f. (sec. XIV, 
Modena, SellaEmil), lat.mediev.march. arcabanca 
(Recanati 1361, Sella). 

2.b.a4• 'tàvolo del notaio, del giùdice; tribu­
nale' 

40 Valmagg.a. bancha f. 'banco della giustizia; tri­
bunale' (sec. XV, Statuti, VSI 2,122a), venez.a. -
(1400, CapitolariArtiMonticolo 3,407)62, pis.a. 
bancha (1334, BreveArteCalzolai, TLIO), lucch. 
a. - (ante 1424, SercambiRossi 321), sen.a. ban-

45 che pi. (1309-10, CostitutoLisini, TLIO), um­
bro.a. - (1357, CostEgid, ib.), banca f. (1342, 
StatPerug, ib.), aquil.a. bancha (1330, Buccio­
Ranallo, ib.), piem. ba fJ k a Zalli 1815, tic.me­
rid . (mendris.) banca Camponovo, lomb.alp.or. 

50 (posch .)- (Monti; VSI 2, 122a), lad .cador. (Cam­
polongo) ba f) k a 'antico tribunale regoliero' 

62 Cfr. lat.mediev.dalm. bancham f. 'tribunale' (sec. 
XIV, Statuti,Kostrencié), 
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DeZolt, nap. banca 'tribunale' (ante 1627, Cor­
tese, D'Ambra, ante 1632, Basile, Rocco; ante 
1745, Capasso, ib.), àpulo-bar. (bar.) - DeSan­
tisG 56; nap. - 'seggio presidenziale delle con­
fraternite laiche' (1789, Vottiero, Rocco; ante 5 

1745, Capasso, ib.), sic. bbanca 'banco dei giu­
rati in un tribunale' ("disus." VS). 
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Venez. banca de scola ' tàvolo intorno al quale 
siedono i capi di una confraternita' Boerio. 
Lomb.or. (bresc.) siòri de/a banca 'magistratura 
municipale' Melchiori. 

Sintagmi prep. e loc.verb.: lomb.alp.or. (posch.) 
i a banca 'andare davanti al giùdice di pace' 
(VSI 2,122a). 
Fior.a. disputare a la banca 'discutere in tribu-

Jt.reg.friul. bànca f. 'nel sistema delle vicinie, ne 
designa la presidenza' (1961, Carnia, GlossCons­
Giur). 
Venez.a. bancha f. 'l'insieme dei capi di una 
corporazione' (1325, CapitolariArtiMonticolo 
3,260), lad.cador. banca (1630, Laude, Vigolo­
BarbieratoMs), - (di questa regola) (1766, ib.); 
it. - 'assemblea; adunanza degli anziani; su­
prema magistratura collegiale' (1617, Tassoni, 
B; 1652, DottoriAsinoDaniele). 

10 nale' (seconda metà sec. XIV, SacchettiRime, 
TLIO). 
It . passare alla banca 'andare a ritirare la paga 
(detto dei soldati)' (1561, Bandello, LIZ; 1578ca., 
FilSassetti, B); passare la banca 'id.' (1662, Pal-

1s lavicino, TB). 

It. banca f. 'tàvola (e registro) usata anticamente 
per l'arruolamento dei soldati; luogo in cui essi 
sono iscritti e si dà loro la paga' (l 565ca., Var- 20 

chi, B - 1688, NoteMalmantile, B; GrazziniAF­
Grazzini; TB), sic. bbanca ("disus." VS). 
It. banca f. 'ufficio del mercante' OudinCorr 
1643. 

Tosc.a. sede[re] a banca 'sedere in tribunale, 
giudicare' (1318-20, FrBarberinoPanzera; TB); 
perug.a. sedere ala - (1342, StatutPerug, Reza-
sco ), it. - a la banca (1544, Bandello, B), sen.a. 
sede[re] a le banche (1309-10, CostitutoLisini, 
TLIOMat). 
It. scriversi alla banca 'arruolarsi' (1665, Lippi, B). 
Fior.a. st[ are J alla banca 'sedere in tribunale' 
(ante 1338, ValMaximuVolg, TLIO). 

Lomb.or. (berg.) banca f. 'rassegna, mostra degli 
eserciti' Tiraboschi. 

25 Yen.a. andare in banca 'salire in cattedra' (1487, 
TristanoCors, Vidossich,StR 4) . 
Gen .a. star in bona banca 'trovarsi in una con­
dizione di felicità' (ante 1311, AnonimoCocito, 
TLIO); lomb.a. stare en' !egra banca (inizio sec. 

Perug.a . banca f. 'banco di notaio' (1342, Stat­
Perug, TLIOMat), nap. - (1726, Liv.Stud, Roc­
co), àpulo-bar. (bar.) - 'tàvola presso la quale 
risiedono i notai a scrivere i loro atti' DeSan­
tisG 56, sic. bbanca (Traina; "disus." VS), ca­
tan.-sirac. (Florìdia) - ib., niss.-enn. (piazz.) 
banca Roccella, pant. bbanca ("disus." VS), 

30 XIII, Patecchio, ib.) 63 . 

b ba n k a ("disus." TropeaLess). 
Nap. banca f. 'scrittoio' (ante 1708, Stigliola, 35 

Rocco), cal.centr. (Mèlissa) - 'tàvolo da studio' 
NDC, ca!. merid. (catanz.) - ib. 
Agrig.or. (licat.) bbanca f. 'municipio' ("antiq." 
VS). 

Gen.a. [sedere) en rea banca 'sedere sulla panca 
degli imputati' (ante 1311, AnonimoCocito, 
TLIO). 

Loc.verb.: piem. t n i ba lJ k a 'sedere a banco a 
rendere ragione' (Ponza 1830; DiSant'Albino)64 . 

Proverbio: it. metti il matto in banca o e' mena i 
piedi o e' canta 'le teste deboli, assunte ad un 
ufficio elevato, non lo tengono con dignità' 

40 (1853, ProvTosc, TB). 
Sintagmi: pis.a. banca della dieta curie 'tribu­
nale' (1321, BreveCorteOrdiniMercatante, TLIO). 
Roman .a. banca dello Judice dello Tribuno 
'tribunale' (1358ca., AnonimoRomFrugoni 106). 
Cal.a. bancha de la iusticia 'tribunale' (1466, 45 

MosinoGloss). 
Sen.a. banche del maleficio 'tribunale penale' 
(1309-1 O, CostitutoLisini, TLIOMat), perug.a. 
banca dei malefitie (1342, StatutiAgostini,SFI 
~. ~ 
Tic.alp.occ. (Cavergno) ba n E a di 6 man 
'tàvolo dell'ufficio elettorale' (VSI 2, l 22a). 
Valmagg.a. bancha di raggiane 'tribunale' (sec. 
XV, Statuti, VSI 2,122a). 

2.b.a5• 'tàvolo di vèndita; negozio' 
It. banca f. 'banco, bancone di vèndita; banco 
per l'esposizione della merce, dei rivenditori' 
(metà sec. XIV, ScalaParadiso, B; 1554, Bandel­
lo, B)65 , ferrar.a . bancha (1385-91, TestiStella,SFI 

63 Con possibile riferimento a ba11ca 'tribunale'. 
64 Cfr. lat.mediev.gen. (in domo burgi ubi su111) ban­

che mee (Savona 1179, Aprosio), /e11ere bancum sive 
bancam (1251, ib.). 

65 Cfr. lat.mediev.valsus. bancha f. 'tàvolo da vèndi­
ta' (Susa 1268, GascaGlossVavassori), lat.mediev. 
dalm. - (Pola 1431, Kostrencié). 
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26), fior.a. - (1334, StatArteCalimala, TLIO; 
seconda metà sec. XIV, SacchettiFaccioli 610), 
banca (seconda metà sec. XIV, SacchettiNovelle, 
TLIO), pis.a. bancha (1321, BreveOrdineMerca­
tanti, ib. - 1334, StatArteCalzolai, TLIOMat), 
sen.a. banche pi. (1277-82, LibroEntrataUscita, 
TLIO; 1362, CronacaSen, ib.), banca f. (1309-
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Venez. roba de sotobanca 'merce tenuta in serbo 
per i migliori avventori' Boerio66

. 

It. mandare sotto le banche 'ignorare qc., trascu­
rarla' (ante 1566, Caro, TB); mandare sotto ban-

5 ca 'id.' (1751, I. Nelli, B); mettere sotto banca 'id.' 
(ante 1729, Salvini, B), lig.occ. (sanrem.) mete 
sut'a banca 'id.' Carli. 
Trent.or. (rover.) metter sotto banca 'dimenti­
care qc.; nascondere qc. di soppiatto' Azzolini. 

10 Gen . pasti sutu bciaka na ki}sa 'non 
curarsi più di una cosa' Casaccia, pasti su t 
ii b ci fJ k a 'passarla liscia; mettere nel dimenti­
catoio' Gismondi, romagn . passéla sòta banca 
'farla finita, non indagare oltre' Mattioli . 

1 O, CostitutoLisini, ib.), perug.a. banche pi. 
(1342, StatPerug, ib.), salent.a. bancha f. (1499, 
BaglivaD'Elia), mii. banca (1699, Maggilsella; 
Cherubini; Angiolini), emil.occ. (parm.) - Ma­
laspina, venez. - NinniGiunte 1, umbro - Tra­
balza, umbro merid.-or. (Foligno) v ci fJ k a Bru­
schi, v ci fJ g a ib., nap. banca (dal 1726, Lom­
bardi, Rocco; Andreoli; Altamura), dauno-ap­
penn . (fogg.) - Villani, àpulo-bar. (barlett.) 
vànghe Tarantino, bitont. - Saracino, bar. -
(Barracano; Romito), salent.centr. (Ieee.) banca 
Attisani-Vernaleone, cal.centr. (Mèlissa) - NDC, 
cal.merid. (catanz.) - ib., sic. - (Biundi; Traina), 20 

bbanca VS. 

15 Lig.occ. (sanrem.) fa pasci su t ii b ci fJ k a 
'trascurare qc.; far sparire qc.' Carli; fa pasci 
de su t ii b ci fJ k a 'id.' ib. 

Loc.verb.: mii. mett già bànca 'esporre la merce 
per strada' Cherubini . 
Paragone: trent. pagiar na roba a la man, come 1 
pan a la bancia 'pagare alla consegna, come il 
pane all'appalto' Quaresima. 

Mii. banca f. 'bottega apprestata di giorno al­
l'aria aperta; bancarella del mercato' Cherubini, 
banca Angiolini . 
Trent . banca f. 'appalto del pane' Quaresi- 25 2.b.a6• 'istituto di crèdito' 
ma. 
Triest . banca f. 'macelleria (termine in uso fino al 
1920ca.)' DETApp. 
Àpulo-bar. (rubast.) vanghe f. 'osteria, mèscita' 
DiTerlizzi. 

Sintagmi: nap. banca de lo maro 'banco del mer­
cante' (ante 1632, Basile, Rocco). 
Emil.occ. (regg.) banca da pcarìa 'banco della 
macelleria' VocAnon. 
Piem. b ci fJ k a di negus y ci IJ t 'bancone di 
vèndita' Capello. 
Trent.occ. (Roncone) b ci IJ k a d ef / p ti n 'for­
no' (AIS 234, p.340), lad.fiamm. (cembr.) bànca 
dal pan 'negozio del pane' Aneggi-Rizzolatti; 
trent.or. (valsug.) banca del pan 'appalto del pa­
ne' Prati; rover. - del pam 'magazzino per il de­
posito del pane' Azzolini. 
Venez. banca del pesse 'pancaccia dei pescatori' 
DizMar 1937. 

Pis.a. banca f. 'istituto di crèdito che compie 
operazioni monetarie e finanziarie con capitale 
proprio e con i depositi dei clienti' (1321, Stat­
Pis, TLIOMat), banche (degl cambiatore) pi. 

30 (1342, StatPerug, ib.), it. banca f. (dal 1611 , Flo­
rio; B; TB; DISC; DeMauro; Zing 2002), 
lig.occ. (Mònaco) b ci fJ k a Frolla, sanrem. -
Carli, gen . - (Casaccia; Gismondi), piem. -
(Zalli 1815 - Gavuzzi), b.piem. (vercell.) banca 

35 Vola, gattinar. - Gibellino, novar. (Oleggio) 
b ci fJ k a Fortina, lomb.alp.or. (Novate Mezza­
la) banca Massera, Grosio banca Antonioli­
Bracchi, lomb.occ. (mii.) bànca Cherubini, it. 
reg.mil. banca (1810-1845, StampaMilConcord), 

40 vigev. bdaka Vidari, lodig. banca (1704, FrLe­
menelsella), mant. - Arrivabene, emil.occ. - Pa­
riset, guastali. - Guastalla, mirand. - Meschie­
ri, romagn. banca Mattioli, banca Ercolani, tri­
est. banca DET67 , ver. - Beltramini-Donati, 

45 Garda - Crescini, ven.centro-sett. (vittor.) - Za-
nette, trent.or. (primier.) - Tissot, tasin. - Bia-

Sintagmi prep.: salent.centr. (Ieee.) nu te fèrmare setto, valsug. - Prati, lad .ates. - (Kramer, St-
alla prima banca 'gira e guarda in cerca della Heilmann 318), gard . b ci fJ k a (Gartner; Lard-
roba migliore' Attisani-Vernaleone. schneider), mar. banca Videsott-Plangg, bad. 
It . in banca 'all'esterno, in apparenza' (1552- 50 ___ _ 

1553, A.F. Doni, B). 
It. sotto banca 'furtivamente, di soppiatto' (1585, 
Garzoni, LIZ; ante 1729, Salvini, B); sotto le 
banche 'id.' (1814, Monti, B). 

66 Cfr. friul. robe di sol bàncie 'merce che si tien na­
scosta per qualche avventore favorito' (PironaN; 
DESF. 

67 Cfr. friul. bàncie f. 'banca di credito' PironaN. 
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sup. b ci IJ k a Pizzinini, b.fass. - (Rossi, EWD), 
lad .cador. (Auronzo di Cadore) - Zandegiaco­
mo, Candide - De Lorenzo, tosc. - Fanfani­
Uso, corso cismont.occ. (Èvisa) - Ceccaldi, 
grosset. b ci IJ k a Al berti, teram. (Sa,nt'Omero) 5 

b b ci 1J g a DAM, abr.or.adriat. b ba 1J g a ib., 
Castiglione a Casàuria b b ç IJ g a ib., abr.occ. 
(Introdacqua) b b ci IJ g a ib., Bussi sul Tirino 
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It. banche miste 'istituto volto anche all'esercizio 
del crèdito mobiliare oltre che all'ordinario 
commerciale' (ante 1822, Ressi , B s.v. misto); 
banca mista 'banca che concede credito a breve, 
a medio e a lungo termine' (1959, Tondo, Gloss­
ConsGiur 2; DeMauro 1999). 
It. banca mondiale 'denominazione semplificata 
di Banca Internazionale per la Ricostruzione e 
lo Sviluppo' (dal 1974, Ferraù; Pasquarelli-Pal-b b ç IJ g a ib., molis. (Sant'Agàpito) b b ci IJ g a 

ib., Ripalimosani b b ci IJ y a Minadeo, Bonefro 
bbanghe Colabella, dauno-appenn. (Sant'Àgata 
di Puglia) banga Marchitelli, àpulo-bar. (tran.) 
banghe Ferrara, molf. ba 1J g e Scardigno, ru­
bast. ba 1J g a Jurilli-Tedone, bitont. bànghe Sa­
racino, sic. banca Traina, bbanca VS, sic.sud-or. 
(Vittoria) b b ci IJ k a Consolino, pant. b b ci IJ -
k a TropeaLess. 

10 mieri 1987). 
lt. banca ordinaria 'istituti di crèdito diversi 
dalla banca d'emissione' (dal 1986, VLI; Pasqua­
relli-Palmieri 1987). 
lt. banca popolare 'banca di carattere locale isti-

15 tuita specialmente per favorire le attività arti­
gianali' (dal 1920, Tozzi, LIZ; DizEnclt; VLI; 
DISC; DeMauro; Zing 2002). 
lt. banca privata 'impresa di crèdito appartenen­
te a privati o a società in nome collettivo o in 

Sign.second.: it. banca f. 'edificio in cui ha sede 
l'istituto di crèdito' (dal 1863, TB; B; DISC; 
DeMauro 1999). 
lt. banca f. 'centro specializzato nel prelievo e 
nella conservazione di materiale biologico da 
trapiantare a scopo terapeutico, o da utilizzare 
con altre specifiche finalità (banca del sangue, 
del midollo osseo, del seme)' (dal 1950, Miglio­
riniPanziniApp; B; DISC; DeMauro; Zing 2002). 
Piem. ba 1J k a f. 'nel gioco, banco' Capello. 

20 accomandita semplice' (dal 1955, DizEnclt; Fer­
raù; Zing 2002). 
It. banca pubblica 'istituto bancario soggetto di 
diritto pubblico' (dal 1955, DizEnclt; Ferraù; 
Zing 2002). 

Sic. bbanca f. 'ricevitoria del lotto' ("antiq." VS). 

25 It. banca-usura 'appellativo polemico con cui si 
indica un istituto che in un piccolo centro eser­
cita la funzione di crèdito a un alto saggio d'in­
teresse' (1883, Montafia, GlossConsGiur) . 

Sintagmi: it. banca agente 'banca autorizzata ad 30 

operare in divisa estera' (dal 1970, Zing; Pa­
squarelli-Palmieri 1987; DeMauro; Zing 2002). 
lt. banca centrale 'banca che controlla il sistema 
creditizio attraverso l'emissione di biglietti di 
banca, l'accettazione di depositi e la concessio- 35 

ne di crèditi alle altre banche e in genere al mer­
cato monetario, la determinazione del tasso di 
sconto e i trasferimenti in moneta e in oro con 
le banche centrali di altri paesi' (dal 1979, Diz­
BancaBorsa 133; VLI; Pasquarelli-Palmieri; De- 40 

Mauro; Zing 2002). 
Palerm.gerg. banca granni 'sede centrale del 
monte di Pietà' Calvaruso. 
It. banca inglese 'istituto di crèdito che compie 
solo alcune operazioni bancarie' Pasquarelli- 45 

Palmieri 1987. 
It. banca internazionale per la ricostruzione e lo 
sviluppo 'banca istituita nel 1944 allo scopo di 
contribuire alla ricostruzione dei Paesi maggior­
mente colpiti dalla guerra e di promuoverne lo 50 

sviluppo' (dal 1944, Pasquarelli-Palmieri 1987). 
It. banca ipotecaria 'banca presso la quale è pos­
sibile costituire un'ipoteca o accendere un mu­
tuo ipotecario' (TB 1863; Petr 1887). 

It. banca d'affari 'banca le cui principali attività 
sono la consulenza e l'intermediazione finan­
ziaria' (dal 1983, "la Repubblica'', Cortelazzo­
Cardinale; DeMauro; Zing 2002). 
lt. banca di beneficenza 'istituzione preposta 
alla beneficenza' (1798, Gal di, Leso). 
It. banca di credito fondiario 'banca che fornisce, 
con prestiti a lunga scadenza, i capitali occor­
renti al miglioramento della proprietà immobi­
liare' (dal 1955, DizEnclt; VLI 1986). 
lt. banca di credito mobiliare 'banca che finanzia 
le industrie con prestiti a media e lunga scaden­
za' (dal 1955, DizEnclt; VLI 1986). 
It. banca di deposito 'istituto di crèdito presso 
cui si deposita denaro o si fanno altre opera­
zioni' (ante 1822, Ressi, B). 
It. banca d'emissione 'banca che può emettere 
carta moneta' (dal 1955, DizEnclt; DISC; De­
Mauro; Zing 2002). 
It. banca d'interesse nazionale 'denominazione 
attribuita alle istituzioni il cui capitale è per 
maggioranza detenuto dallo Stato' (dal 1974, 
Ferraù; Pasquarelli-Palmieri 1987). 
lt . banca di sconto 'banca presso la quale è pos­
sibile ottenere l'anticipazione del crèdito risul-
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tante da titoli cambiari' (ante 1848, Giordano, 
B; TB; Petr 1887), bo!. banca ed sc6nt Coronedi; 
tosc. banca di sconto ' luogo dove compagnia di 
commercianti tiene grandi somme di denaro da 
mettersi in giro e cambiarsi, secondo leggi e re- 5 

gole' FanfaniUso. 

tale scopo; più genericamente, fare un'azione di 
protesta' (ante 1552, GiovioFerrero). 
Àpulo-bar. (bitont.) scì a la bànghe du sciùvue 
'pagare con i gòmiti' Saracino. 
lt . passa[re} a la banca per la migliore 'essere 
considerata la più bella del bordello' (1542, 

lt. banca dei monchi 'la banca di chi non paga 
mai' Petr 1887; fior. (tu gli riscoterai alla) banca 
de ' monchi ("scherz." 'Fanfani), banca de' mon­
chi (Giacchi; Camaiti). 
lt. banca del monte 'monte di crèdito su pegno' 
Pasquarelli-Palmieri 198768 . 

Romagn. banca de rusignol 'banca del povero, 
inesistente' Ercolani. 
Abr.occ. (Introdacqua) b ba f.J g a da 1 a sé m -
mi y a 'banca che non esiste' DAM; abr.or. 
adriat. (vast.) bbavga du su vala ( -sibilo", 
ib.), molis. (Ripalimosani) b ba f.J y a d u s su -

Aretino Petrocchi). 
Loc.prov.: it. farsi pagare alla banca dei monchi 
'dicesi di chi deve avere soldi da qualcuno e non 

10 li riscuoterà mai' Lapucci 1979, pagare alla ban­
ca dei monchi 'ib.' (1905, DeAmicis, B s.v. mon­
co; Crusca 1910 s.v. monco); riscuotere alla ban­
ca dei monchi 'ib.' Rigutini-Fanfani 1875. 
Il.fuori banca 'dicesi di operazioni bancarie ese-

15 guite a tassi inferiori a quelli stabiliti dal cartel­
lo bancario' Pasquarelli-Palmieri 1987. 

va 1 a Minadeo, Bonefro bbanghe d'u sciuv' le 
Colabella, àpulo-bar. (biscegl.) banche du sciu- 20 

vue 'la banca di chi non paga mai' Còcola, bi­
tont. bànghe du sciùvue 'id.' Saracino, ba f.J g a 

Loc.verb. : it. far banca da q. 'affidare danari in 
custodia a qc.' (1950, Pavese, B). 
Lad.ates. (gard.) f e ba f.J k a 'vincere al gioco' 
Lardschneider. 
Piem. t n i ba f.J k a 'esercitare l'arte del ban­
chiere' Zalli 1815; - 'tener banco nel gioco delle 
carte, nei giochi d'azzardo' DiSant'Albino; lomb. 
occ. (mil.) tegnì bànca 'id.' Cherubini, venez. te­
ner - (prima del 1778, Goldoni, B), lad. ates. 
(gard.) teni ba n k a Lardschneider. 
Paragoni: lad.cador. (Candide) (essere) si g u r 
k 6 m n a ba n k a 'essere tranquillo, senza pre­
occupazioni' De Lorenzo. 

d u su v u a 'banca che elargisce senza limiti' 
Jurilli-Tedone. 
Lad.fiamm. (cembr.) bànca de sòldi 'grande 25 

quantità di soldi' Aneggi-Rizzolatti . 
lt. biglietti di banca 'banconota emessa dalle 
banche autorizzate a farlo' (Trifone 1851 - 1956, 
Einaudi, B s.v. biglietto), biglietto di banca (dal 
1863ca., Boccardo, ib.; DISC; DeMauro; Zing 30 

2002 s.v. biglietto). Lad.cador. (Candide) sta k 6 m n a ba f.J k a 
'star bene' De Lorenzo. lt. giorni di banca 'tempo in relazione al quale 

l'istituto di crèdito si garantisce la percezione di 
una quota minima di sconto' (1966, GlossCons­
Giur). 

Sign.second.: it. banca fango 'deposito per il ri­
ciclo di fanghi industriali inquinanti' Lurati­
Neol 1990. 
lt. banca dei dati 'insieme di informazioni rac­
colte e conservate per mezzo di mezzi elettroni­
ci' (dal 1982, Cortelazzo-Cardinale; VLI; DISC); 
banca di dati ' id.' (Cortelazzo-Cardinale 1986; 
ib. 1989); banca dati 'id.' (dal 1955, DeMauro; 
Cortelazzo-Cardinale; DISC69; Zing 2002). 

Sintagmi prep. e loc.verb.: it.fare atti alla banca 
'chiedere d'essere pagato, fare un'azione legale a 

Composti: fior.a . bancarotta f. 'inadempienza 
35 finanzaria (dolosa, fraudolenta o colposa) del­

l'imprenditore; fallimento (di una banca, di uno 
stato, di un'impresa, ecc.)' (sec. XV, StatutiPor­
SMariaDorini)70, it. banca rotta (1600, Ammira­
to, TB; Ugo lini 1848 - Crusca 1866)71, bancarot-

40 ta (dal 1598, Florio; B; TB; Finoli,LN 9,70; Co­
diceDelittiPene, Zolli,AMAPat 83,109; Morgana, 
SLI 10,50; DISC; DeMauro; Zing 2002), banche­
rotte pl. (1885, Dossi, B), lig.occ. ba f.J k a -
ruta f. Frolla, sanrem. - Carli, lig.gen . (savon .) 

45 - Besio, gen . - Casaccia, piem. - (PipinoSuppl 
1783 - Gavuzzi), b.piem. (valses.) bancarotta 
Tonelli, gattinar. - Gibellino, novar. (Oleggio) 
ba f.J k a ruta Fortina, lomb.occ. (mii.) bancaròt­
ta Cherubini, bancar6ta Angiolini, lomb.or. 

68 Nel Medioevo il monte era l' insieme delle merci e 
50 

del denaro raccolti da un gruppo di commercianti per 
dar vita ai loro affari. 

7° Finoli registra un esempio di GiovVillani in Al­
berti che non si è riusciti a rintracciare. 

69 Il sintagma è registrato anche nella grafia banca­
dati così come nel Cortelazzo-Cardinale. 

71 Cfr. ATed. medio banca rolla ' id.' (1518 , WolfL, 
StCortelazzo 1983, 278). 
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(berg.) bancarota Tiraboschi, emil.occ. (parm.) 
bancarotta (Malaspina; Pariset), emil.or. (bo!.) 
banca rotta Coronedi, venez. bancaròta Boerio, 
trent.or. (rover.) bancarotta Azzolini, lad.ates. 
(gard.) ba 1J k aro t a Lardschneider, tosc. ban- 5 

ca rotta FanfaniUso, corso cismont.nord-occ. 
(balan.) bancaròtta Alfonsi, nar. bancarotta 
Andreoli, dauno-appenn. (Sant'Agata di Pu­
glia) bangarotta Marchitelli, àpulo-bar. (bar­
lett.) vangarotte Tarantino, bar. bancaròtta De- 10 

SantisG, sic. bancarùtta (Biundi; Traina), niss.­
enn. (piazz.) bancarota Roccella. 
Sintagmi: it. bancarotta dolosa 'quella provocata 
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lt. (governo) bancarottiere 'che fa bancarotta' 
(ante 1928, Faldella, LIZ). 
lt. autobanca f. 'sportello bancario montato su 
camion' Pasquarelli-Palmieri 1987. 
lt. centrobanca 'sigla della Banca Centrale di 
Credito Mobiliare, un istituto di crèdito al qua­
le partecipano diverse banche popolari' Pa­
sq uarelli-Palmieri 1987. 

2.b.a7• 'tàvolo da lavoro' 
It.a. banche f.pl. 'panchetta del tessitore che 
serve d'appoggio quando vi si lavora davanti 
tessendo o vi si armeggia dal fondo armando il 
lavoro' (sec. XIV, AnonimoRimatoriCorsi o aggravata da diminuzione di capitali' (prima 

del 1863, Boccardo, B). 
It. bancarotta fraudolenta 'quella provocata o 
aggravata da diminuzione di capitali' (dal 1810, 
CodiceDelittiPene, Zolli,AMAPat 83, I 09; B; 
DISC; DeMauro; Zing 2002). 

15 946)72, emil.occ. (Prignano sulla Secchia) 
b ti 1J k a f. (AIS 1513, p.454). 

It. bancarotta preferenziale 'quando si eseguono 20 

pagamenti a favore di alcuni creditori a danno 
di altri' (DeMauro 1999; Zing 2002). 
It. bancarotta semplice 'quella dovuta ad incu­
ria, negligenza, incapacità (fallimento colposo)' 
(dal 1810, CodiceDelittiPene, Zolli,AMAPat 25 

83,109; B; DISC; DeMauro; Zing 2002). 

Perug.a. banca (conficcata) f. 'desco conficcato' 
(Deruta 1465, StatutoNico 11), banche pi. (ib., 
113). 
Perug.a. bancha f. 'desco del macellaio' (Deruta 
1465, StatutoNico, 28, 29, 194), roman.a. ban-
che (de macellan) pi. (1358ca., AnonimoRom­
Porta), it. banca f. 'id.; banco dell'artigiano' 
(Oudin 1640 - Veneroni 1681), triest. banca Ro­
samani, dauno-appenn. (fogg.) banca 'banco 
dell'artigiano' Villani, àpulo-bar. (bar.) - 'desco 
del macellaio' DeSantisG 56. 
Molis. (Ripalimosani) b ba n y a f. 'banco, tàvo­
la sulla quale tagliano i sarti' Minadeo. 

It. bancarotta della scienza 'fallimento della ci­
viltà scientifica che intendeva sostituire i valori 
della fede e della morale tradizionale' (1931, 
Papini, B, 1950, Panzini, B). 
Loc. verb.: il.far banca rotta 'fallire; venir meno 

30 Sic. banca f. 'banco di lavoro dell 'orefice o del­
l'argentiere' TrainaSuppl, bbanca ("antiq." VS). 

ai propri impegni' (1600, Ammirato, TB),far[e] 
bancarotta (dal 1846, Azzocchi, Serianni; B; 
DISC; Zing 2002), piem. f ef ba 1J k a ruta 
(Zalli 1815 - Gavuzzi), b.piem. (valses.)fee ban- 35 

carotta Tonetti, lomb.occ. (mii.) fa - Cherubini, 
lomb.or. (berg.)fa bancarota Tiraboschi, venez. -
bancaròta·Boerio. 
Lomb.alp.or. (posch.) fa banca rata 'vendere la 
merce a bassissimo prezzo' Monti, lomb.or. 40 

(berg.)fa bancarota Tiraboschi. 
It. dichiarare la bancarotta 'fallire, venir meno ai 
propri impegni' (1958, Palazzeschi, B), - banca­
rotta (dal 1959, Cassòla, B; VLI; DeMauro 1999). 
Piem. v ef n de a ba fJ k a ruta 'svendere una 45 

merce per bisogno di denaro' DiSant'Albino, 
mii. venda bancaròtta Cherubini, - à bancarota 
Angiolini. 

2.b.a8• 'parte di una struttura; attrezzo' 
Lig.Oltregiogo occ. (Osiglia) ba 1J k a f. 'caval­
letto su cui si segano tronchi o travi' (Plom­
teux,StLAnfizona), Rossiglione ba 1J k a VPL, 
mant. (Bòzzolo) - (AIS 557cp., p.286); venez. 
banca 'cavalletto per vari usi, utilizzato soprat­
tutto quale appoggio per la gondola in lavora­
zione' (Caniato-Cortelazzo,ArteSquerariòli; Car­
gasacchi). 
Ossol.alp. (Bognanco) b ti ne a f. 'luogo della 
stalla dove stanno le mucche' Nicolet. 
Tic.alp.occ. (Peccia) ba ne a f. 'traversa del te­
laio' (VSI 2,122b). 

72 Cfr. lat.mediev.lig. bancam (wwm ad /ondendum It. bancarottière m. 'chi fa bancarotta' (dal 
1723, LeggiCostituzioniSMReSpagna, Hope; B; 
DISC; DeMauro; Zing 2002), lig.occ. (sanrem.) 
baf)karutef Carli, piem. ba1Jkarutyef 
(1783, PipinoRacc-1 - Gavuzzi), bancarutiè Le-
vi. 

50 
pannos) 'tàvolo da lavoro del tessitore' (1222, R. Lo­
pez, Studi sull'economia genovese nel MedioEvo, 
Torino 1936, 185), bancham (unam ad faciendum 
oleum) 'tàvolo da lavoro per la produzione di olio' 
(1260, G. Falco/G. Pistanino, Il cartulario di Gio­
vannii di Giona di Portovenere, Torino 1955, 149). 
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Tic.alp.occ. (Intragna) banca f. 'grossa trave oriz­
zontale che regge il perno della macina' (VSI 2, 
122b). 
Tic.alp.occ. (Brissago) banca f. 'asse trasversale 
della barca che sostiene l'albero della vela' (VSI 
2,122b). 
Tic.alp.centr. (Quinto) b ef n E a f. 'ognuna delle 
stanghe orizzontali della rascana su cui si di­
spongono i covoni' (VSI 2, l 22b ). 
Tic.merid. banca f. 'pezzo di muratura su cui 
posano le màcine' (VSI 2,122b). 
Lomb.alp.or. (borro.) ba 1J k a f. 'grossa trave 
orizzontale del mulino, che serve come soste­
gno' (Longa,WS 6, 182). 
Lomb.occ. (mii.) bànca f. 'ciascuna delle traver­
se componenti il pergolato di una vigna' Che­
rubini, lomb.or. (berg.) banca Tiraboschi. 
Lad.anaun. (Castelfondo) ba n E a f. 'parte an­
teriore del carro' (AIS l 224cp., p.311 ). 
Mant. banche f.pl. 'panchette del letto' Cheru­
bini 1827. 
Emi!. or. (bo!.) ba 1J k a f. 'banco su cui i cordai 
tengono il mulinello' Ungarelli. 
Venez. banca f. 'arnese usato per lavorare i pètti­
ni' Boerio. 
Istr. (Pirano) banca f. 'sulle navi a vela, caviglie­
ra, specie di rastrelliera' RosamaniMarin 13. 
Istr. (rovign .) ba 1J k a f. 'trave del torchio' (AIS 
1324, p.397). 
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banche da letto (1760ca., Rossebastiano,StPiem 
8), lomb.or. (cremon.) b ti n k a de 'I I é t 
Oneda, mant. - dal !et Arrivabene.- Loc.verb. : 
mant. magnàras fin le banche dal !et 'ridursi al 

5 verde' Arrivabene. 
Lomb.alp.or. (posch .) banca da li macosgi 'stru­
mento a guisa di panca con un pettine metallico 
in mezzo con cui s1 scòccola il lino' (VSI 2, 
122a), ba IJ k a da li ma k <i z i Pellegrini-

10 SaggiLingit 373. 
Trent. bancia da la paia 'antico tipo di trinciafo­
raggio' Quaresima, lad.fiamm. (cembr.) bànca 
da la pàia Aneggi-Rizzolati . 
Lad.ven. (Voltago Agordino) ba 1J k a da 

15 s k r o z o I a pan 6 y e 'panchetto per sgranare 
il granoturco, munito di un pezzo di metallo di 
forma arcuata contro il quale si premeva la 
pannocchia' Rossi 181. 
Tic.alp.occ. (Campo) ba n E a di Sir k 

20 'tàvolo munito di una morsa in cui è fissato il 
legno che il falegname lavora' (VSI 2,122a). 
Lomb.alp.or. (borro.) I i ba 1J k a del t ç y t 
'le travi secondarie del tetto' (Longa,StR 9). 
Lomb.or. (cremon.) b ti IJ c a d e I a t r affl a 

25 'arnese usato per trasformare l'oro in fili' One­
da. 

Molis. (Bonefro) bbanghe f. 'cavalletto da rama- 30 

io, per perfezionare il fondo degli utensili di 
rame' Colabella. 

Sintagma prep. e loc.verb.: bo!. far la banca 'di­
sporre la canapa su una panca o un cavalletto, 
per farne i fasci' Ungarelli . 
lt. cantare in banca 'cantare sulle piazze' (ante 
1499, ViscontiBongrani; 1524, AretinoPetroc­
chi) . Nap. banca f. 'palco da cerretano o saltimban­

co' (ante 1778, Cerlone, Rocco). 

Sintagmi: lomb.alp.or. (Valbrutta) banca de l'ar­
bul 'tronco, parte del tornio, su cui è posto il 
perno (arbul)' (Lurati,MusTiran 2, 14). 
Lomb.or. (bresc.) banca del asìl 'legno o ferro 
nella parte posteriore dei carrozzini e simili' 
Melchiori. 
Lad.ven. (Selva di Cadore) ba né a da k o -
d é r 'panchina su cui si lavora e si perfeziona il 
portacote, fissato a un'estremità della stessa' Pal­
labazzer Lingua. 
Lad.anaun. banca del dent 'la parte anteriore 
del carro dove s'incastra il timone' Pedrotti 28. 
Lad.fiamm. (Predazzo) ba 1J k a da f é n 'trin­
ciaforaggi rustico' Boninsegna 263, - da s t r a m 
ib., Tésero - da la m é stura ib., lad.ates. 
(Moena)bauk da lfénib. 
Piero. b a 1J k a da I I ef t ' tavolato del letto, 
panca usata per tenere il letto sollevato da terra' 
(PipinoSuppl 1783; Zalli 1815), b.piem. (monf.) 

35 2.b.a9• 'asse; tàvola' 
Tosc.a. banca f. 'piccola barca destinata al ser­
vizio di grandi navi nel sec. XIII' (prima metà 
del sec. XIV, MPoloVolg, TB); it. - 'battello da 
pescatori in uso nelle Filippine' Tommasini 

40 1906; it. - 'piccola barca fatta di un sol tronco, 
usata nei porti delle Antille per trasportare i 
viaggiatori' DizMar 1937. 
Tic.alp.occ. (Someo) ba n E a f. 'tavolato sotto 
il tino' (VSI 2, l 22b ). 

45 Novar. banca (pugià seui pasugni) f. 'asse che si 
appoggia su paracarri' ErbarioBelletti-Jorio­
Mainardi 79. 
Ossol.alp. (Premia) ba 1J k a f. 'pavimento della 
stalla' (p. l 09), tic .alp.occ. (Campo) ba n E a 

50 (p.50); AIS 1169. 
Tic.alp.occ. (Menzonio) ba n E a f. 'catafalco' 
(VSI 2,122a), tic.alp.centr. (Airolo) bé n E a ib. 
Lomb.alp.or. (Presto ne) b ef n E a f. 'bara' (AIS 
791cp., p.205). 
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Lomb.occ. (lodig.) banca f. 'nel linguaggio delle 
lavandaie fluviali, asse con quattro piedi poggia-
to sul greto davanti alla barela' ("are." Caretta). 
Lomb.or. (cremon.) ba f.J k a f. 'asse orizzonta­
le' Oneda; - de I' a sa I 'parte centrale dell'as- 5 

se del carro' ib. 
Emil.occ. (Albinea) ba f.J k a f. 'tàvola su cui si 
scòccola il lino' (AIS 1494cp., p.444) 
Emil.occ. (Concordia sulla Secchia) ba f.J k a f. 
'asse per lavare' (p.~14), romagn. béìnca Ercola- 10 

ni, Cesènatico ba y f.J k a (p.479), ven.merid. 
(Montebello Vie.) ba 1J k a (p.373), poles. banca 
Mazzucchi, ver. - Rigobello; AIS 1522. 
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Messin.or. (Santa Domìnica Vittoria) bbanca f. 
'grossa pietra' VS, catan.-sirac. (Bronte) - ib. 

Sintagmi: trent.or. (rover.) banca de pree 'strato 
di pietre' Azzolini. 
Emil.or. (imol.) ba k a d sa by 6 'rialzi di sab­
bia che si formano nel letto del fiume in tempo 
di piene' (Toschi,RGI 35,214). 

2.b.p1• 'modificazioni di elementi naturali per 
intervento dell'uomo' 
Gerg. banca f. 'terrapieno; spalletta di un para­
petto' (1648, Bocchini, Magnani,StGrammlt 5, 
189), it. - 'terrapieno a gradoni (a sostegno degli Yen centro-sett. (Vas) ba IJ k a f. 'banco su cui 

si batte il grano' (AIS 1471cp., p.345). 
Lucch.-vers. (Camaiore) ba 1J k ç f.pl. 'quarti 
del cerchio di una ruota' (p.520), chian. (Sina­
lunga) ba IJ k a f. (p.553), cort. ba f.J k e pi. 
(p.554); AIS 1230cp. 

15 àrgini di fiumi)' (dal 1863, TB; B; VLI; DISC; 
DeMauro; Zing 2002). 

Gallur. (Tempio Pausania) fJ a 1J k a f. 'tàvola 20 

sulla quale si poggiano morti' (p.51), sass. -
(p.50); ALEIC 503. 
Umbro sett. (Umbèrtide) ba 1J k a f. 'panca o 
baglio della barca' (Minciarelli,ACALLI 2). 
March.merid. (Monsampolo del Tronto) banca 25 

f. 'tàvola che si usa in cucina per stendervi la 
sfoglia, preparare pietanze, condire e anche 
mangiare la polenta' Egidi. 

It. banca f. 'contràrgine' DizMar 1937, ven. 
merid. (poles.) - Mazzucchi. 
Lomb.alp.or. (Villa di Chiavenna) bènca f. 
'terrazza nella vigna' Ghirlanda 126. 
Venez. banca f. 'rialzo di terra non molto eleva­
to, dietro al parapetto o alla trincea, dove mon­
tano i soldati per affacciarsi o sparare sul nemi­
co' (1775, Patriarchi, GlossCostrConcina 45; 
Boerio). 
Ven.merid. (poles.) banca f. 'allargamento a gui­
sa di zòccolo dell'àrgine nella parte inferiore' 
(Lorenzi,RGI 15, 154). 
Ven.centro-sett. (Revine) ba 1J k a f. 'piano di 

Sintagmi: APiem. (Montanaro) b !11; k a da 
I a v & 'asse per lavare' (p.146), lomb.or. (Limone 
sul Garda) ba f.J k a da I a va r (p.248); AIS 

30 sbancamento della cava d'argilla' Tornasi. 

1522. 
Lomb.alp.or. (posch.) ba f.J k a da li 'tàvola 
su cui si scòccola il lino' (p.58), trent.occ. (Mor­
taso) bavka dal liv (p.330);AIS 1494cp. 
Tic.alp.centr. (Sementina) ba ne a di k a 1-
d i r <É 'sostegno a cui si appendono le pèntole' 
(VSI 2, l 22b ); tic.alp.centr. (Bellinzona) banca di 

Istr. (Pirano) banche f.pl. 'argini che chiudono 
verso terra le saline' Rosamani. 
Ver. bànca f. 'rafforzamento delle prode dei fossi 
per la messa a dimora di nuove piante d'argina-

35 tura, in sostituzione di piante vecchie o morte' 
Beltramini-Donati. 
Ver. (Carpi) banca f. 'àrgine del fiume' Rigobello. 
Trent.or. (tasin.) banca f. 'appezzamento di ter­
reno sostenuto da muri a secco di modesta di-

piignatt 'id.' ib. 40 mensione' Biasetto. 
Venez. banca di creta 'tàvola del pozzo' (1766, 
Boldrin, GlossCostrConcina 45). 
Dauno-appenn. (fogg.) banca de varelàre 'cep­
po' Villani. 
Sintagma prep.: tosc. quando il nostro diavolo 45 

nacque, quel dì costui andava a banca 'era già da 

Sintagmi: mant. bànca d'àrsan 'spazio di piano 
che serve ad assicurare meglio gli argini' Arri­
vabene, emil.occ. (parm.) bànca d'un àrzon Pe­
schieriApp, banca d'un àrzen Malaspina. 
Emil.occ. (parm.) banca d'un àrzen 'avanza-

un pezzo in galera' (1740, Pauli 38). 

2.b.p. 'configurazione di elementi naturali' 
Trent. banca f. 'letto di letame' (Ricci, EWD). 
Trent.or. (Canal San Bovo) ba f.J k a f. 'cengia, 
ripiano erboso tra dirupi' (p.334), primier. banca 
Tissot, lad .ven. (Cencenighe) ba 1J k a (p.325), 
lad.cador. (amp.) ba né a Croatto; AIS 425a. 

mento di muro del fondamento sul quale è 
piantata la pila di un ponte; spazio di terra che 
è tra le guide della strada e gli orli delle fosse la-

50 terali; la coperta di pietra di un parapetto' Ma­
laspina. 
It. piè di banca 'il terzo dei terrapieni a gradoni 
a sostegno degli argini dei fiumi' (dal 1955, Diz­
Enclt; B; VLI 1986). 
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Sintagma prep.: it. colli a banche 'colli a terraz­
ze' (1566, GalloAgric 25). 
Derivati: it. sottobanche f.pl. 'banca secondaria, 
situata a un livello inferiore rispetto a quello 
della banca principale' (1904, GlossLegislazio­
neAcqueLubello), sottobanca f. 'il secondo dei 
terrapieni a gradoni a sostegno degli argini dei 
fiumi' (dal 1955, DizEnclt; B; VLI: DeMauro 
1999). 

2.b:y. 'fenomeno atmosferico' 
Romagn . banca f. 'aggregato di nubi o folta neb­
bia che si solleva a altezza mediocre' Mattioli. 

2.b.~. 'detto di animali' 
Sintagmi: lad.fiamm. (Predazzo) ba 1J k a da 
I~ a 9 'alveare' (AIS 1158, p.323). 
Lomb.or. (bresc.) pisu de banca 'piccione così 
detto perché suole stare sotto le panche di una 
casa' Melchiori . 
Sintagmi prep.: it. sotto banca 'allevati domesti­
camente' (1581, CervioFaccioli 240). 
Venez. colombin sotto banca 'preda importante' 
(1743, GoldoniVocFolena); colombi de sotoban­
ca 'piccioni tenuti in serbo per i migliori avven­
tori' Boerio. 

2.b.ç. 'detto di persona; persone' 
Lad .ates. (Colle Santa Lucia) ba 1J k f. 'donna 
corpulenta e ingombrante che vuole sempre 
comandare e imporsi' PallabazzerLingua. 
Sintagma: salent.centr. (Ieee.) banca de cupeta 
'di donna che va a tutte le feste per farsi ammi­
rare e comprare' Attisani-Vernaleone. 
Sintagma prep.: venez. belo in banca 'uomo 
agiato che gode i suoi comodi' (ante 1571, Cal­
moRossi) . 
Loc.verb. : tic.alp.occ. (Cavigliano) essere propri 
una ba n E a 'essere una testa dura' (VSI 2, 121 b ). 
Confronto : tic.alp.occ. (Losone) é ok k o m ef 
un a ba n E a 'ubriaco fràdicio' (VSI 2, 121 b ). 

2.b.t). astratti (ammasso; grande quantità) 
Lad.fiamm. (cembr.) bànca f. 'grande quantità, 
ammasso; catasta' Aneggi-Rizzolatti , trent.or. 
(tasin .) - Biasetto. 

2.c. Derivati 
2.c.a1• 'tàvola per sedersi; panca' 
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banchet (1428-1433, Libriconti, TestiSaccani), 
venez.a. banchetto (1568, SallachSt)73, march.a. -
(Pergola 1436, InventarioGaspari,ASMarche­
Umbria 3,98,100, 128,134), bancheto (ib. 130), 

5 bancheti pi. (ib. 95,134), banhitti (ib. 141), fior.a . 
banchetto m. (1484, PiovArlotto, LIZ), reat.a. 
banchieto (fine sec. XV, CantalicioBaldelli,AA­
Colombaria 17,387), nap.a. banchetto (ante 
1475, Masuccio, LIZ), lig.occ. (Mònaco) ba 1J-

10 kit u Frolla74, lig.alp. ba 1J kit i pi. Massajoli 
148, gen . ba 1J k ef tu m. Casaccia, Hg.or. (Bor­
ghetto di Vara) ba 1J k ef tu (p.189), Lèrici banche­
/o Brondi, lig.Oltregiogo occ. (Calizzano) b ti 1J -
k a t t 9 (p.184), Osiglia ba 1J k ç t (Plomteux, 

15 StLAnfizona), sassell. ba 1J k ef tu (p.177), ba 1J -
k ç tu VPL, piem. ba 1J k ef t (Ponza 1830 -
Gavuzzi), b.piem. (valses.) banchett Tonetti, tic. 
alp.centr. (Biasca) b ii E é t t Magginetti-Lurati, 
tic.merid. (Chiasso) banchett pi. (VSI 2, 125b), 

20 breg.Sopraporta (Vicosoprano) - ib., mii. ban­
chètt m. Cherubini, lodig. banchèt Caretta, 
lomb.or. (berg.) banchèt Tiraboschi, crem. -
Bombelli, cremon. - Oneda, pav. banchét Anno­
vazzi, bancdt ib., mant. banchèt Arrivabene, 

25 emil.occ. ba 1J k a t, San Secondo Parm. ba 1J -
k ef t (p.413), parm. banchètt Malaspina, mi­
rand. banchett Meschieri, lunig. (Fosdinovo) 
ba 1J k ef t o Masetti, Vinca ba 1J k ef t t o Bonin, 
sarz. ba 1J k ef tu Masetti, emil.or. (bol.) banchét 

30 Coronedi, ba 1J k J t t Ungarelli, Savigno ba 1J -
k ef t (p.455), romagn. - (AIS; Ercolani; Quon­
damatteo-Bellosi 2), Brisighella ba k é t (p.476), 
march.sett. ba 1J k é t, Sant'Àgata Féltria ba 1J -
k ef t (p.528), metaur. banchétt Conti, Mercatel-

35 lo sul Metauro banchetto (1584, Pagliardini, 
ContrFilltMediana 5), venez. banchèto Boerio, 
ven.merid. (vie.) bancheto Pajello, Campo San 
Martino ba 1J k ç t 9 (p.364), ven .centro-sett. 
(trevig.) banchéto Polo, vittor. banchét Zanette, 

40 bisiacco - Domini, istr. (Pirano) ba 1J k ç t 9 
(p.368)75 , ver. banchéto (Patuzzi-Bolognini - Ri­
gobello), Albisano banchét Rigobello, triest. 
bancheto DET, lad .ven. ba 1J k é t Pallabazzer­
Lingua, lad.ates. - ib., lad.cador. (Campolongo) 

45 ba 1J k é t o DeZolt, garf.-apuano (Vagli di Sot­
to) - (Rohlfs,SLel 1 ), Gorfigliano ba 1J k ef y t 9 
ib., grosset. - Alberti, Scansano ba 1J k ef t t o 

lt . banchétto m. 'piccolo banco; scanno, sgabel- 50 

lo' (dalla fine sec. XV, CapitoliCompagniaDi­
sciplinatiMadonnaSiena, Crusca 1866; TB; Bar­
gagliSRiccò; CarenaFornari 167; B; VLI), ast.a. 
ba 1J kit (sec. XVI, AlioneBottasso), cremon.a. 

73 Cfr. lat.mediev.ven. banchetus m. 'panchetto' 
(Verona 1407, Sella). 

74 Cfr. il topon. lig.occ. (Pigna) Banchetis (I 536, 
Petracco) . 

75 Cfr. friul. banchèt m. 'panchetta, bancuccio' 
(PironaN; DESF). 
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(p.581), tosco-laz. (pitigl.) b ba IJ k ef t tu (p.582), ven.merid. (Campo San Martino) ba 1J k ef t 9 
ALaz.sett. ba IJ k ef t t o, Porto Santo Stéfano (p.364), ven.centro-sett (Cavolano) ba 1J k é t 
ba IJ k? tt o (p.590), amiat. (Piancastagnaio) (ASLEF 3928, p.139a), pist. (Prunetta) ba 1J -
banchéttu Fatini, Seggiano banchétto ib., sen. k ef t ç (p.513), garf.-apuano (Càmpori) ba 1J -
banchétto Cagliaritano, chian. (Panicale) ba I)- 5 k ef t o (p.511), grosset. (Scansano) ba IJ k ef t t o 
keftth (p.564), cort. (Val di Pierle) bai)- (p.581), tosco-laz. (pitigl.) ba1Jkef ttu (p.582), 
k ef tt o Silvestrini76, Caprese Michelàngelo ALaz.sett. ba IJ k ef tt o, amiat. (Seggiano) ba 1)-

b a IJ k ef t o (p.535), Sansepolcro ba IJ k ef t t o k ef t t o (p.572), chian. (Panicale) ba 1J k ef t o 
(Zanchi-Merlo,ID 13), umbro sett. ba IJ k ef t - (p.564), casent. (Stia) ba 1J k ef tt o (p.526), 
t o, ancon. bancheto Spotti, Montemarciano 10 cort. - (p.554), Caprese Michelàngelo ba IJ -
ba IJ k ef t (p.538), macer. vanghìttu GinobiliApp k é t o (p.535), umbro-sett. (Civitella-Benazzone) 
2, Treia (ùm) ma IJ i tu (p.558), Servigliano ba IJ k? t h (p.555), ancon. (Montemarciano) 
banchittu (Camilli,AR 13), umbro banchetto Tra- ba IJ k ef t (p.538), macer. (Sant'Elpìdio a Mare) 
balza, vanchitto ib., umbro merid.or. ba n kit - (um) ma IJ g i tu (p.559), ALaz.merid. (Tarqui-
t u Bruschi, ba IJ g i t tu ib., assis. ba IJ k ef t t o 15 nia) ba IJ k? t o (p.630), Ronciglione ba IJ -
(Santucci,ID 47), Barcaccia di Valfàbbrica - k? t t ç (p.632), reat. ba IJ g i tu (p.624); AIS 
(Minciarelli,ACALLI 2), nursit. ba IJ g i t tu 1196. 
(p.576), tod. banchétto (Mancini,SFI 18), orv. Lig.or. (Borghetto di Vara) ba IJ k ef tu m. 
ba IJ k ef tto (p.583), ALaz.merid. (Amelia) (um) 'sgabellino' (p.189), tic.alp.occ. (Vergeletto) 
ma IJ g ef tt o (p.584), Tarquinia ba IJ k? t o 20 ba né ffi (p.51), Sonogno b ef 1J k ef t Keller-2, 
(p.630), laz.centro-sett. (Cervèteri) ba IJ k ef t t o tic.alp.centr. (Chirònico) ba né é t (p.32), breg. 
(p.640), Castel Madama banchìttu Liberati, Sottoporta (Soglio) b ç IJ k ef t (p.45), lomb.occ. 
laz.centro-sett. (Subiaco) ba IJ kit tu (Lind- (ornav.) ba IJ k ef t (p.117), emil.occ. (Concordia 
strom,StR 5,269), roman. banchétto Chiappini- sulla Secchia) ba IJ k é t (p.415), lunig. (Arzen-
RolandiAgg, reat. b ba IJ g i tu (p.624), march . 25 gio) ba IJ k a t (p.500), emi!. or. rb a IJ k é t 7 

, ro-
merid. va IJ g i tt u Egidi, bang i tt a ib., asc. magn. ba IJ k ef t, march.sett. (Fano) ba IJ k é t 
ba IJ g i t (p.578), banchitte Brandozzi, abr.or. (p.529), Frontone bar; k é t t ç (p.547), ven.me-
adriat. (Montesilvano) ba IJ g ef tt a (p.619), rid. (Campo San Martino) ba IJ k ef t 9 (p.364), 
Francavilla al Mare b ba IJ g é t t a DAM, Lama ven.centro-sett. (Mansuè) ba IJ k ef t (ASLEF 
dei Peligni b ba IJ g é tt a ib., Bomba b b ç IJ - 30 378, p.187), Tarzo ba IJ k é t (p.346), ver. (Albi-
g é t t a ib., bbçn/jitta pi. ib., Castiglione sano) ba1Jkeft (p.360), gallur. (Tempio Pau-
Messer Marino bban/jitta m. ib., bbal) - sania) bal)kittu (p.916), sass. ba1Jkefttu 
go é t t a ib., abr.occ. (Introdacqua) b ba IJ - (p.922), ALaz.sett. (Acquapendente) ba IJ -
g é t t a ib., Aielli b ba n /j i t t a ib., molis. k ef t t o (p.603), aret. ba IJ k ef t t o (p.544), an-
(agnon.) banchitte Cremonese, àpulo-bar. (bi- 35 con. (Montecarotto) ba IJ g ef tt 9 (p.548), an-
tont.) vanghétte Saracino, grum. - Colasuonno, con . ba IJ k? t o (p.539), macer. (Sant'Elpìdio a 
Monòpoli ba IJ k ef t t a Reho, luc.centr. (Màr- Mare) (um) ma IJ g i tu (p.559), ALaz.merid. 
sico Vètere) banchecto (longo da sedere) (1562, (Tarquinia) ba IJ k? t o (p.630), laz.centro-sett. 
Compagna-Vàrvaro,MedioevoRomanzo 8, 161), (Cervèteri) ba IJ k ef t t o (p.640), Nemi b ba 1) -

cal.centr. (apriglian.) vanchiettu NDC, Mango- 40 g ef t tu (p.662), abr.or.adriat. b ba IJ g ef t t, molis. 
~e banchettu ib., cal.merid. (regg.cal.) banchittu (Morrone del Sannio) b ç IJ k i tt a (p.668), àpu-
1b., messin .or. (Mandanici) ba IJ k i tt u (p.819); lo-bar. (bar.) a IJ g ef t t (p.719), uanghètte Romi-
AIS 898. to, vanghètte ib. 77 , cal.centr. (Mangone) ba IJ -
Lig.gen. (Val Graveglia) ba IJ k ef tu m. 'scanno k ef tt u (p. 761 ), catan.-sirac. (San Michele di 
per mungere' PlomteuxCultCont 113, lig.Oltre- 45 Ganzarìa) ba IJ kit tu (p.875), niss.-enn. (Ai-
giogo occ. (sassell.) ba IJ k ef tu (p.177), lig.01- done) ba IJ kit (p.865), piazz. banchètt Roccel-
tregiogo or. (Bardi) ba IJ k ef t tu (p.432), trent. la; AIS 899. 
banchét Quaresima, emil.occ. (Concordia sulla Novar. (galliat.) banchéti m.pl. 'banchi di chiesa 
Secchia) ba IJ k ef t (p.415), lunig. (Arzengio) con inginocchiatoio' BellettiAntologia 92, ven . 
ba IJ k <i t (p.500), emil.occ. (Nonàntola) ba IJ - 50 merid. (Ospedaletto Eugàneo) bancheto m. Pe­
k f t (p.436), romagn. -, march.sett. rb a IJ k é t,, raro, bisiacco banchet 'inginocchiatoio' Domini. 

76 
Cfr. lat.mediev.vers. ba11chet11s m. 'panchetto' 

(Pietrasanta 1420, JnventarioStaffetti,GSLig 6, 178). 77 Usato dai bambini. 
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Tic.merid. (Balerna) banchett m.pl. 'sedili di le­
gno sulle carrozze di terza classe' (VSI 2,125b). 
Lomb.occ. (vigev.) banchètt m. 'muricciuolo, se­
dile di marmo' Vidari. 
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gittu ib., assis. kaska dal baykeftto 
(Santucci,ID 47); umbro occ. (Magione) s ç 
k ad ii te - 'id.' Moretti, cort. (Val di Pierle) s 
ç kaduto dal -Silvestrini. 

Emil.occ. (parm.) banchètt m. 'poggiapiedi' (Pe- 5 

schieriApp; Pariset). Ferrar.a. banchetta f. 'piccola panca; panchina' 
(1436, CameraNiccolò III, Pardi,AMSPFerrara 
19,49), banchete pi. (ib. 46), march .a. banchétta 
f. (Pergola 1436, InventarioGaspari,ASMarche-

March.sett. (urb.) banchètt m. 'piccolo sgabello 
a assi sporgenti nel carro agricolo' Aurati. 
Ven.adriat.or. (Cherso) bancheto m. 'banco del 
rematore' RosamaniMarin 13. 
Umbro merid.-or. (Barcaccia di Valfàbbrica) 
ba 1J k ef t t o m. 'panca ai lati del traghetto' (Min­
ciarelli,ACALLI 2). 
March.merid. (Castignano) ba 1J g i tt <J m. 'bau­
letto' Egidi. 

Sintagmi: emil.occ. (San Secondo Parm.) ba 1J -
k ç t pi é ef 1J 'sgabellino' (AIS 899, p.413) 
Lig.Oltregiogo occ. (Calizzano) ba 1J k a t tu d 
b 9 s k u 'scanno per mungere' (AIS 1196, p.184). 
Trent.or. (rover.) banchet de chiesa (per despu­
tar) 'panca di chiesa' Azzolini. 
Tic.alp.occ. (Caviano) banchitt di omen 'banchi 
di chiesa per gli uomini' (VSI 2,126b). 
Lig.alp. ba 1J k é t t di pasta 'sgabello di legno 
su cui siede il mungitore' Massajoli 66. 
Emil.occ. (mirand.) banchett da pè 'poggiapiedi' 
Meschieri. 
March.a. banchitto da sedere 'panchetta per se­
dere' (Pergola 1436, InventarioGaspari,ASMar­
cheUmbria 3,112), banchetti da - ib. 134, emil. 
occ. (parm.) banchètt da seder 'sgabello' (Mala­
spina; Pariset). 
Emil.or. (ferrar.) banchèt da spus 'inginocchia­
toio' Ferri. 
Tic.alp.occ. (Gordevio) banchitt da la stiia 'pic­
cola panca con spalliera, posta accanto al fuoco 
o alla stufa' (VSI 2,126b); Intragna banchett d la -
'piccola panca senza spalliera ai lati del focola-

10 Umbria 3,98), it. - (1575, Ricordati, B)79, lig. 
occ. (sanrem.) ba 1J k ef t a Cari i, lig.centr. ba 1J -
k ef t a VPL, lig.gen. (gen.) bancheta (1488, In­
ventario Valle, TosoMat; 1532, InventarioMan­
no,ASLigSP 10,729)80, gen . banchetta (Casaccia; 

15 Gismondi; Dolcino), Cogomo ba 1J k é t a Plom­
teux, lig.or. (Lèvanto) ba 1J k ef t a VPL, Lèrici 
bancheta Brondi, lig.Oltregiogo occ. ba 1J k ef t a 
(Plomteux,StLAnfizona), piem. ba 1J k atta 
(PipinoSuppl 1783 - Gavuzzi)81 , b.piem. (valses.) 

20 banchétta Tonetti, novar. (Oleggio) ba 1J k ef t a 
Fortina, tic.alp.occ. ba fz E ç t a (VSI 2, 125a), 
Minusio bancheta ib. l 25b, tic.alp.centr. 
bencefta ib.125a, bincefta ib., be1Jkefta 
ib., Chirònico ba fz E ef t a ib., Lumino banchèta 

25 Pronzini, Sementina ba fz E ef t ç (VSI 2, I 25a), 
Montecarasso ba fz E ef t a ib., tic.merid (men­
dris.) banchéta Lurà 126, lomb. occ. (mii.) ban­
chètta Cherubini, banchéta Angiolini, vigev. 
banchèta Vidari, lodig. bancheta Caretta, lomb. 

30 or. (berg.) banchèta Tiraboschi, crem. - Bom­
belli, bresc. - (Gagliardi 1759; Melchiori), pav. -
Annovazzi, bancata ib., mant. banchèta (Arriva­
bene; Bardini), emil. occ. (regg.) banchétta Voc­
Anon, mirand. banchetta Meschieri, emil.or. 

35 (bol.) banchetta (ante 1609, G.C. Croce, Fore­
stiF,StradaMaestra 10,71; ForestiFParole 84), 
banchétta Coronedi, romagn. banchéta Mattioli, 
venez. banchèta Boerio, banchetta GlossCostr-

re' ib. 125a; Montecarasso ba n E é tt inturn er 40 

pigna 'id.' ib. 

Concina 45, ven.merid. (vie.) bancheta Pajello, 
poles. - Mazzucchi, ven. centro-sett . (vittor.) 
banchéta Zanette, feltr. ba 1J k é t a Migliorini-

Lig.gen . (Val Graveglia) ba n k é tu p e' la y -
t ti 'scanno per mungere' Plomteux. 
Paragone: romagn. mal coma un banchèt 'matto 
come uno sgabello' Ercolani78. 45 

Sintagmi prep e !oc. verb.: umbro merid.-or. (tod.) 
cadere dal banchetto 'dh:esi scherzosamente nei 
riguardi dei primogeniti dopo la nascita di un 
fratello' (Mancini,SFI 18); umbro merid .-or. 
kaska da fu bal)kittu Bruschi,- bal)- 50 

78 Secondo l'autore tale espressione deriverebbe dal 
fatto che gli sgabelli a tre piedi usati nei trebbi favori­
vano la caduta di coloro che vi erano seduti. 

Pellegrini, bisiacco bancheta Domini, ver. ban­
chéta (Patuzzi-Bolognini - Rigobello), trent.or. 
(tasin.) - Biasetto82, lad.ates. ba n k é t a ib., 

79 Cfr. lat.mediev. ba11q11eta f. 'panchetta' (Curia 
1343, Sella), fr.medio ba11q11el/e (l 370ca., Fennis 235). 

8° Cfr. lat.mediev.lig. banchetas (duas) 'panchette' 
(1218, Aprosio). 

81 Cfr. lat.mediev.monf. banche/a f. 'panchetta po­
sta in luogo pubblico e utilizzabile per diversi usi' (s.d., 
GascaGlossBacino). 

82 Cfr. friul. bancièta f. 'panchetta' (PironaN; 
DESF). 
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sen. banchetta (1614, Politi, Bianchi,AFL­
Perugia 7,263,303), àpulo-bar. (biscegl.) van­
ghette Còcola, luc.centr. (Màrsico Vètere) ban­
checta (piccola de abete) (1562, Compagna­
Vàrvaro,MedioevoRomanzo 8,161). 
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ib., Tuenno ba né ef t a (p.322), romagn. (Salu­
decio) ba tJ k ef t a (p.499), march.sett. (metaur.) 
banchétta Conti, Mercatello sul Metauro ba tJ -
k é t t a (p.536), ven.merid. (Tonezza del Cimo-

5 ne) ba tJ k ef t a (p.352), istr. (Pirano) - (p.368), 
ver. (Albisano) - (p.360), trent.or. (Roncegno) -

Tosc.a. banchetta (de' piedi del nostro Signore) f. (p.344), Jucch.-vers. (Camaiore) - (p.520), amiat. 
'scanno, sgabello' (1471, BibbiaVolg, TLIOMat), (Seggiano) ba tJ k ef t t a (p.572), perug. -
it. - Venuti 1562, lig.centr. ba tJ k ef t a VPL, tic. (p.565), casent. (Stia) - (p.526), umbro-sett. 
alp.occ. (Peccia) ba ne ef t a (VSI 2,125b)83 , 10 (Civitella-Benazzone) - (p.555), macer. (Esana-
tic.alp.centr. (Osco) bine é t a ib., trent.occ. toglia) V a tJ 1J ef tt a (p.557), Treia V a tJ 1J ç t a 
(Tiarno di Sotto) ba tJ k ef t a (p.341), march.- (p.558), Muccia va 1J g ef tt a (p.567), umbro 
sett. (Frontone) ba tJ k ef t t a (p.547), venez. merid.-or. (nursit.) ba 1J g ef t t a (p.576), orv. 
banchèta Boerio, ver. banchéta Rigo bello, ba tJ k ef t t a (p.583), march.merid. (Montefor-
Raldòn ba 1J k ef t a ( d ç 1efn9) (p.372), Jad. 15 tino) va tJ k ef tt a (p.577), Grottammare ba 1J -
ates. (bad . sup.) banchaeta (1763, Bartolomei- g a t h (p.569), asc. b ba 1J g é t t a (p.578), te-
Kramer), livinall . bancata (Tagliavini, EWD; ram. (Bellante) ba tJ lf a t t (p.608); AIS 899. 
Pellegrini, ib.), ancon. (Montecarotto) ba tJ - Lig.centr. (Borgomaro) ba 1J k ef t a 'scanno per 
g ef t t a (p.548), macer. (Muccia) va 1J g ef tt a mungere' (p.193), lig.gen. (Zoagli) ba 1J k ef t a 
(p.567), umbro merid. or. (Nocera Umbra) 20 (p.187), Cogorno ba 1J k ef t a Plomteux, hg.or. 
ba 1J k é t t a (p.566), nursit. ba 1J g ef t t a (p.576), (Castelnuovo di Magra) ba tJ k ef t a (p.199), lig. 
Marsciano ba tJ k é tt a (p.574); AIS 898 . Oltregiogo or. (Rovegno) ba 1J k ef t a (p.179), 
Savon.a. banchetta f. 'banco di galea' (1476, In- APiem. (Corneliano d'Alba) ba tJ ka tt a (p.165), 
ventarioFlottaStanzaPortoSavona, TosoMat). trent.occ. (Mortaso) ba tJ k a t a (p.330)84, lu-
lt. banchétta f. 'ciascuna delle piccole tavole su 25 nig. ba tJ k ef t a Masetti, march.sett. (Frontone) 
cui ci si siede nelle barche' Pantera 1614, emil. ba tJ k ef t t a (p.547), ven.centro-sett. (Càneva di 
occ. (parm.) banchètta Malaspina, venez. ban- Sacile) banchéta Rupolo-Borin, istr. (Pirano) 
chèta Boerio, istr. (Pirano) banchete pi. Rosa- ba 1J k ef t a (p.368), Jad.ates. (Arabba) ba 1J -
maniMarin 13, ALaz.sett. (Porto Santo Stèfa- k a t a (p.315), Pieve di Livinallongo ba 1J k a -
no) ba n k ef tt e (Fanciulli,ID 41). 30 t a Tagliavini, Andraz ba 1J k a t a ib., Colle 
lt. banchétta f. 'scaldapiedi (usato soprattutto Santa Lucia ba 1J k ef t a ib., gallur. (Tempio 
dalle donne)' (Oudin 1640 - Veneroni 1681). Pausania) ba 1J kit t a (p.916), ancon . (Monte-
Lig.occ. ba tJ k ef t a f. 'pitale; cassone che con- carotto) ba 1J g ef t a (p.548), macer. (Esanato-
teneva il pitale' VPL, sanrem. gerg. bancheta glia) ba 1J 1J ef t t a (p.557), Treia va tJ ç t a (p.558), 
'càntero' Carli, lig.centr. (Triora) banchetta 'vaso 35 Muccia va 1J g ef t t a (p.567), umbro merid .-or. 
da notte alto per bambini o malati' (Ferraironi- ba 1J k ef t t a, Trevi va 1J lf ef t t a (p.575), nursit. 
Petracco,Rlnglnt NS 38,38), gen . - 'seggetta' b ba 1J g ef t a (p.576), Jaz .centro-sett. (Cervèteri) 
Paganini; lig.occ. (sanrem.) bancheta 'pancone ba 1J lf ef t t a (p.640), reat. (Leonessa) ba 1J -
di legno per gabinetti' Carli, gen. banchetta (da g ef tt a (p.615), Amatrice b ba tJ g ç t a (p.616), 
caga) (Casaccia; Dolcino); lig.occ. (Mònaco) 40 march.merid. (Montefortino) va 1J gé t t a (p.577), 
ba 1J k ef t a 'sedile del carrettiere' Arveiller 88 . Grottammare ba tJ gatta (p.569), b ba 1J -
Lig.centr. (Borgomaro) ba 1J k ef t a f. 'sgabelli- g é t a (p.578), teram. (Bellante) ba 1J gatta 
no, panchettino' (p.193), lig.gen. (Zoagli) ba 1J - (p.608), abr.or.adriat. (Montesilvano) b ba 1J -
k ef t a (p.187), lig.Oltregiogo or. (Rovegno) g ef t t a (p.619); AIS 899, 1196. 
ba 1J k ef t a (p.179), APiem. ba 1J k atta, rb a 1J - 45 Lig.gen. (savon .) ba 1J k ef t a f. 'predella, sgabel-
k atta", Vicoforte ba 1J k 9 t a (p.175), b.piem. lo poggiapiedi' Besio, gen. - (Paganini 118; Ca-
(Desana) ba 1J k a t a (p.149), ossol.alp. ba 1J - saccia), lad.fiamm. (cembr.) banchéta Aneggi-
k é t a Nicolet, tic.alp.centr. (Osco) ben e ef t a Rizzo latti, emil.occ. (parm.) banchètta (da tgnirg 
(p.31), bine ef t a ib., trent. banchéta Quaresi- su i pè) PeschieriApp, trent.or. (tasin .) banchéta 
ma, Sténico ba 1J k ef t a (p.331), lad .anaun. 50 Biasetto, Jad.ven . (Selva di Cadore) ba né é t a 
(Castelfondo) ba 1J k é t a (p.311), ba n e ef t a PallabazzerLingua, lad .ates. (Pieve di Livinal-

83 Usato soprattutto dai bambini. 

84 Cfr. friul. banciàte f. 'pancaccia' (PironaN; 
DESF); bancàta 'panca' DESF. 
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longo) ba 1J k a t a Tagliavini, Andraz ba n - Plomteux, lomb.occ. (mii.) banchettìn Cherubi­
ni, lodig. banchetin Caretta, lomb.or. (crem.) 
bancheti Bombelli, bol. banchtein Coronedi, cort. 
banchittìno (Nicchiarelli,AAEtrusca 3/4). 
Lig.Oltregiogo occ. (sassell.) ba 1J k ti 1J m. 'sga­
bellino' (p.177), lig.Oltregiogo or. (Bardi) ba 1J -
k? t é 1J (p.432), lomb.occ. (Sant'Angelo Lodigia­
no) ba 1J k et ef,lJ (p.274), lomb.or. (Rivolta ~'Ad­
da) ba 1J k? t 't (p.263), march.sett. (Sant'Agata 

k j t a ib., Colle Santa Lucia ba 1J k ç t a ib. 
Lig.gen. (savon.) ba 1J k ç t a f. 'inginocchiatoio 
usato dalle lavandaie per lavare i panni' Besio, 
lig.Oltregiogo occ. (Osiglia) ba 1J k ~ t a (Plom- 5 

teux,StLAnfizona), Rossiglione ba 1J k ç t a VPL. 
Lomb.alp.or. (Val San Giàcomo) ba n E ç t a f. 
'panca, con o senza schienale, posta accanto al 
focolare' Zahner 160, lomb.or. (Sant'Omobono 
Imagna) ba 1J k ef te pi. (AIS 898cp., p.244), lu­
nig. ba 1J k ç t a f. Masetti. 

10 Féltria) ba 1J kit i y 1J (p.528), ALaz.sett. ba 1J -
k? tt in o, chian. (Sinalunga) ba 1J k e tt in o 
(p.553), umbro-sett. (Pietralunga) ba 1J kit i -
no (p.546), umbro merid.or. {Trevi) (um) ma 1)­

g ç t tino (p.575), Marsciano bal)kçttino 

Mii. banchètta f. 'panca affissa al muro per il 
coro' Cherubini. 
Lad.fiamm. (cembr.) banchéta f. 'seggiolino per 
bambini' Aneggi-Rizzolatti, teram. (Sant'Ome­
ro) b ba 1J gatta 'seggiolino' DAM. 
Vogher. ba 1J k a t a f. 'sedile di pietra posto al 
lato della porta di casa' Maragliano. 
Venez. banchéta f. 'piccolo sedile della gòndola 
con due sole gambe anteriori' (Caniato-Corte­
lazzo,ArteSquerariòli). 
Lad.ates. (Jivinall.) bandita f. 'sèggiola senza 
schienale, sgabello' PellegriniA. 

Sintagmi: lomb.occ. (mii.) banchéta de còr 'pan­
ca affissa al muro per il coro' Angiolini, lomb. 
or. (bresc.) banchèta del coro Gagliardi 1759, ban­
cheta del coro Melchiori. 
Lad .ates. ba n k é t a da f or né 1 'appoggia­
toio per la tesa che si mette sulla panca della 
stufa' PallabazzerLingua. 
Ver. (Raldòn) ba 1J k ç t a d? 1 ç ii 9 'scanno, 
sedia senza spalliera' (AIS 898, p.372). 
Lad.centr. bancata da mouze 'scanno per mun­
gere' BattistiStoria 236, lad.ates. (livinall.) - m6u­
ze Pedrotti 76, Arabba ba 1J k a t a da m 9 IV -

i? (AIS 1196, p.315). 
Lomb.or. (bresc.) banchèta de la porta 'panca in 
muratura affissa alla facciata della casa' Ga­
gliardi 17 59. 
Mant. banchèta 'd marmon 'panchina di marmo 
posta in luoghi pubblici' Arrivabene. 

15 (p.574), orv. ba 1J k? tino (p.583); AIS 899. 
Gen. ba 1J k et i 1J m. 'sgabello poggiapiedi' (Ca­
saccia; Gismondi); lig.Oltregiogo or. (Rovegno) 
ba 1J k ç ti 1J 'scanno, sgabello' (AIS 898, p.179), 
lomb.or. (Cìgole) banchitì Sanga; garf.-apuano 

20 (Gorfigliano) ba 1J k a ti 1J 'sedia bassa senza 
schienale collocata davanti al camino' Bonin. 
Lig.or. (Val Graveglia) ba 1J k et i 1J m. 'scanno 
di canne usato per mungere' Plomteux, lomb. 
occ. (Sant'Angelo Lodigiano) ba 1J k? t ç 1J {AIS 

25 1196, p.274). 
Lig.occ. (sanrem.) ba IJ k et in a f. 'piccola pan­
ca' Carli, lig.gen. (gen.) ba 1J k et in a Paganini 
111, Val Graveglia - Plomteux, lig.or. (Castel­
nuovo di Magra) ba 1J k? ti n a Masetti, novar. 

30 (galliat.) banchitina BellettiGrammatica 75, 
lomb.occ. (mii.) banchettìnna Cherubini, lodig. 
banchetina Caretta, lomb.or. (crem.)- Bombelli, 
bresc. - (Gagliardi 1759; Melchiori), 
Gen. ba 1J k et i 1J a f. 'sgabello; poggiapiedi' (Pa-

35 ganini 111; Casaccia), lig.or. (Castelnuovo di 
Magra) bal)ketina (p.199), bal)kçtina 
Masetti, ancon. (Montemarciano) ba 1J k a -
ti n a (p.538); AIS 899. 
Lig.gen. (Val Graveglia) ba 1J k et i 1J a f. 'scan-

40 no per mungere' Plomteux. 

Lomb.or. (berg.) bancheta de preda 'sedile di 
pietra o di cotto affisso al muro davanti alle 
porte delle case' Tiraboschi, venez. - de piera 45 

Boerio, ven.merid. (vie.) - Pajello; lomb.or. 
(bresc.) banchèta de prèda 'grande pietra piatta 
posta su un muretto per sedersi' (Gagliardi 1759; 
Melchiori). 

Macer. vanghittùcciu m. 'sgabello' GinobiliApp 
I, abr.or.adriat. (Montesilvano) ba 1J g? tu é é a 
(AIS 899, p.618). 
Umbro merid.or. (Nocera Umbra) ba 1J k? t -
t a é o m. 'scanno di canne per mungere' (AIS 
1196, p.566). 
Umbro merid.or. (Trevi) va IJ g ~ t tu é é a f. 
'sgabellino' (p.575), nursit. ba 1J g? tu é é a 
(p.576); AIS 899. 

Loc. verb. : gen. ? s e li ba 1J k ç t a 'trovarsi in 
situazione di bisogno, alle strette; non poter 
adempiere ai propri impegni' Casaccia. 
Lig.occ. (sanrem.) ba IJ k et i IJ m. 'piccolo ban­
co; panchettino' Carli, lig.gen. (Val Graveglia) -

50 ALaz.merid . (Amelia) (um) ma IJ g ~ t ç 11 o m. 
'scanno per mungere' (p.584), palerm.centr. (pa­
lerm.) va 1J kit y ef çl çl u (p.803); AIS 1196. 
Messin.a. banchitello m. 'sgabellino' (1302-1337, 
GiovCampulu, TLIO). 
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Irp. (Montefusco) vaygatyefllo m. 'sgabel- kiyna ib., piem. baykiya (PipinoSuppl 
lino' (p.723), dauno-appenn. (fogg.) banchetielle 1783 - Zalli 1815), b.piem. (Monte) ba fJ -
(BucciA, VecchiaFoggia 4), Àscoli Satriano k i fJ n a Battezzati, gattinar. ba fJ k i fJ a Gibel-
b ba fJ g a ti ç li a (p. 716), Trinitàpoli vanghe- lino, tic.alp.occ. (Gerra Gambarogno) be fJ -
tiedde (Mazzo ne, Piemontese,LingltMerid 2/3, 5 k in a (VSI 2, l 26b ), tic.alp.centr. bi ii Cina ib., 
253), garg. (San Giovanni Rotondo) ba fJ g a - Giornico be fJ k in a ib., Gorduno ba fJ k in i 
ti d da (p.708), àpulo-bar. va fJ g a ti d d, Cano- pi. ib., moes. (Mesocco) ba fJ k in ç f. ib., San 
sa va fJ g a ti t t Stehl 403, vanghtidd Armagno, Vittore ba fJ k in a ib., lomb.occ. (lodig.) - Ca-
minerv. vangatìedde Campanile, barlett. vanghe- retta, lomb.or. (cremon.) banchìna Oneda, vo-
tièdde Tarantino, tran. - Ferrara, rubast. vanghe- 10 gher. ba 1J k é n a Maragliano, mant. banchìna 
tidde DiTerlizzi, grum. vanghetiedde Colasuonno, (Arrivabene; Bardini), emil.occ. (parm.) ban-
martin. va fJ g a ti d da GrassiG-1, ostun. va fJ - chèina PeschieriApp, lunig. ba fJ k in a Masetti, 
g a ti ed da VDS, luc.nord.occ. va fJ g a ti d d bisiacco - Domini86, lucch.-vers. (viaregg.) -
Bigalke, Matera - (p.736), salent. va fJ k i - RighiniVoc, grosset. ba fJ k in a 'panchina' Al-
t i ed d u VDS, salent.sett. (Carovigno) va fJ - 15 berti, ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) ba fJ -
k a t y é d d u (p.729), Latiano va 1J kit i ed d u k in a (Fanciulli,ID 41), sen. banchina Cagliari-
VDS, salent.centr. a fJ k u t y é çl çl u ib., Ieee. tano, laz.centro-sett. (Vico nel Lazio)- Jacobelli. 
banchitieddhu Attisani-Vernaleone, salent.merid. lt. banchina f. 'tavolone sul quale stavano inca-
(Santa Cesarea Terme) vaykutefçlçlu VDS, tenate le ciurme' (Guglielmotti 1889; DizMar 
sic.sud-or. (Giarratana) va fJ kit y ef çl çl u (p.896), 20 1937). 
Vittoria V a f) k y t y ef çl çl u Consolino, agrig.occ. Tic.alp.centr. (Pròsito) ba ne f n a f. 'sgabelli-
(San Biagio Plàtani) va fJ kit é çl çl u (p.851); no' (p.53), lomb.or. (Pescarolo) ba fJ k f n a (p. 
AIS 899. 285), lad.anaun. (Pèio) ba fJ k f n a (p.320), 
Àpulo-bar. (minerv.) va fJ g a ti ç d da m. 'scan- banchìna Quaresima, grosset. (Scansano) ba fJ -
no' Stehl 403, salent.centr. (Vèrnole) a fJ k u - 25 k f n a (p.581); AIS 899. 
t y ef çl çl u (p.739), niss.-enn. (Calascibetta) va fJ - Lomb.or. (cremon.) banchìna f. 'sgabello per 
kit i a çl çl u (p.845); AIS 898. mungere' Oneda. 
Salent.merid. (Alessano) va 1J k u t é çl çl u m. 'mò- Emil.occ (parm.) ba n k é fJ n a f. 'sgabello pog-
bile di legno in cui si mette il bambino fasciato' giapiedi' (Malaspina; Pariset). 
VDS. 30 it. cantambanchina ~ cantare 
Dauno-appenn. (fogg.) banchetielle m. 'pan- Piem. ba IJ k i IJ m. 'piccolo banco', DiSant'Al-
chetto di legno (si dice con scherno di uomini di bino87, tic.alp.occ. ba n e iii (VSI 2, l 26a), 
bassa statura)' (BucciA,VecchiaFoggia 4). ba fJ k iii ib., ba ii Ci fJ ib., ba fJ k ef ii ib. 126b, 
Dauno-appenn. (Faeto) ba fJ g a t ef li f. 'scan- tic.alp.centr. be ii e i fJ ib., Rossura bi fJ e i fJ ib., 
no' (AIS 898, p.715). 35 Chirònico ba né i fJ ib. 126a, Ponto Valentino 
Dauno-appenn. (Faeto) ba fJ k a t ef li f. 'scan- ba fJ k ef ii ib., Sementina ba fJ k iii ib., 
~o per mungere' (AIS 1196, p.715). lomb.occ. (lodig.) ba11chi'11 Caretta, lad.anaun . 
Apulo-bar. (biscegl.) va11ghitéidde f. 'panchet- (Rabbi) bancj11 Quaresima. 
tina' Còcola, salent.centr. (Nardò) ba fJ k i- Lomb.alp.occ. (Malesco) b ç fJ k i fJ m. 'piccola 
t é çl çl a VDS. 40 panca accanto al focolare' (AIS 898cp., p.118), 
Macer. vanghettàta f. 'panchettata' Gino bili- Spoccia ba fJ kit Zeli, Falmenta ba fJ k i ii ib., 
App l; àpulo-bar. (minerv.) vanghettate f. 'colpo ben e it pi. ib. 
di sgabello' Campanile. Lomb.alp.occ. (Falmenta) ba fJ k i fJ m. 'sgabel-
Ven.merid. (poles.) sbanchetà f. 'percossa, pan- lo per mungere' Zeli. 
chettata' Mazzucchi. 45 Tic.alp.occ. (Loco) ba11cheg11 m. 'scanno, sgabel-
It. banchina f. 'piccola panca; panchina, sedile lo' (VSI 2, l 26b), tic.alp.centr. (Rossura) bi 11 -
di legno o di pietra nei giardini, nelle sale o luo- e in ib., tic.prealp. (Corticiasca) ba fJ k i fJ (AIS 
ghi d'aspetto' (1688, A. Segni, B; 1914, C. Boi- 898, p.73), pav. ba11chin Annovazzi, lomb.occ. 
to, LIZ - 1923, Svevo, B; "raro" Zing 2002)85 , 

lig.centr. ba fJ k i fJ a VPL, lig.gen. - ib., lig. 50 

or. - ib., ba 11ki11 a ib., lig.Oltregiogo ba fJ -

85 Cfr. l'antroponimo pist.a. Banchina (1337-42, 
DocPist, TLIOMat). 

86 Cfr. friul. bancìna f. 'panchina' (PironaN; DESF), 
banchìne ib. 

87 Cfr. antroponimo fior.a. Banchino (1296-1305, 
NuoviTestiCastellaniConcord; l 3 l 2ca., DinoCompa­
gniCronaca, LIZ). 
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(Casalpusterlengo) banchìn (Bassi-Milanesi-San­
ga,MondoPopLombardia 3). 
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Tic.prealp. (Corticiasca) ba 1J k i 1J m. 'sgabelli­
no' (p.73), lomb.alp.or. (Albosaggia) ba 1J k i 
(p.227), lomb.occ. 'ba 1J k i 1J ', lomb.or. (Marti- 5 

nengo) ba 1J k i (p.254), lad.anaun. (Piazzola) 
ba 1J x yin (p.310), ba ix yin )b., emil.occ. 
(Concordia sulla Secchia) ba 1J k I (p.415); AIS 
899. 

Lomb.alp.or. (Castione Andevenno) banchél m. 
'piccola panca' Tognini88 ; Montagna in Valtelli­
na banchéll 'sgabello' Baracchi, bisiacco banchél 
Domini89 . 

Sintagmi: lomb.alp.or. (Montagna in Valtellina) 
banchéll mulgìn 'sgabello con un solo piede usa­
to per mungere' Baracchi. 
Lomb.alp.or. (Campocologno) banche/i de la pi­
gna 'panchette della stufa' (VSI 2, 125a). 

Lomb.alp.or. (posch.) banchin m. 'inginocchia- 10 

toio' (VSI 2, 126b ). Lad.ates. (Moena) banciH m. 'panca davanti 
alla casa' (Dell'Antonio, EWD). Emil.occ. (piac.) banchein m. 'sgabello poggia­

piedi' Foresti, guastali. banchén Guastalla. 
Novar. (galliat.) banchini m.pl. 'banchi di chie­
sa' BellettiAntologia 92. 

Sintagmi: tic.alp.occ. (Auressio) banchign di asen 
'banco per gli allievi incapaci' (VSI 2, 126b ); tic. 
alp.centr. (Chirònico) bancin dei èsen ib. 
Tic.alp.occ. (Gordevio) banchign dufogherà 'pic­
cola panca con spalliera, posta accanto al fuoco 
o alla stufa' (VSI 2,126b). 

B.piem. (gattinar.) banchèlla f. 'parte sporgente 
della parte posteriore del carro dove si sedeva il 
conducente' Gibellino. 
Lomb.alp.or. ba 1J k? I a f. 'piccola panca senza 
spalliera posta intorno alla stufa' (VSI 2, 125a), 
lomb.or. (Pagnona) ba 1J k? I f! ib. 
Lomb.alp.or. (Montagna in Valtellina) banchélla 
f. 'piccola panca; panchina di legno o di pietra' 

March.sett. (pesar.) banclén m. 'piccola panca' 
Pizzagalli . 

15 Lad.ates. (mar.) bancorin m. 'sgabello' Videsott­
Plangg, bad.sup. ba 1J k uri n Pizzinini. 
Sintagma: romagn. (Saludecio) ba 1J k I? y da 
ma ii 'scannetto per mungere' (AIS 1196, p.499). 
Loc.verb.: niss.-enn. (Santa Caterina Villarmo-

20 sa) pur tari b b a 1J 1J u I é t ti 'portare disteso 
su una barella' VS. 
Novar. (galliat.) bandita f. 'piccola panca' Bel­
lettiGrammatica 76. 
Lad.cador. (comel.sup.) ba né u t ii f. 'piccola 

25 panca' (Tagliavini,AIVen 103), Candide ba n -
é u t a DeLorenzo. 
Abr.or.adriat. (Castiglione a Casàuria) b ba IJ -
g u é é a m. 'panchetto, sgabellino' DAM, abr. 
occ. vanguééa ib., Capestrano balJ!f déé 

30 (p.637), cal.merid. (bov.) va 1J k d é i (p.792); 
AIS 899. 

Baracchi, posch. banchèla Tognina, banche/la ib., Abr.or.adriat. (Castiglione a Casàuria) b ba 1J -
Tirano banchèla Bonazzi, Grosio - Antonioli- g u é é a m. 'legno squadrato per sedersi accan-
Bracchi, ven.centro-sett. (bellun.) - 'panchetta to al fuoco' DAM. 
da frasconaia' Nazari, bisiacco - Domini, !ad. 35 Abr.occ. (Introdacqua) b ba 1J g 6 é é a m. 'legno 
ven. (La Valle Agordina) ba 1J k é I a (Pallabaz- squadrato per sedersi accanto al fuoco' DAM, 
zer,AAA 73,319). b b f 1J g 6 é é a pi. ib. 
Istr. (rovign.) ba 1J k y ef I a f. 'scanno per munge- Abr.occ. (Introdacqua) b ba IJ g 6 é é a m. 'ban-
re' (p.397), laz.centro-sett. (Nemi) b ba 1J g ef I - co di piccole dimensioni' DAM, b b f 1J g 6 é é a 
I a (p.662); AIS 1196. 40 pi. ib., va 1J g 6 é é a m. ib. 
lstr. (rovign.) ba 1J k y ef I a f. 'sgabellino' (AIS Lad.ates. (gard.) ba IJ k u é a f. 'scanno; sgabel-
899, p.397). lo' (Gartner, EWD; Lardschneider, ib.; 1952, 
Lad.ven. (Àlleghe) ba 1J k ef I a f. 'sgabello per i Martini, ib.), b.fass. ba 1J k u é a (Rossi, EWD), 
piedi' PallabazzerLingua, ba IJ k ef I a ib., !ad. laz.centro-sett. (Sant'Oreste) b ya 1J k u é é a (AIS 
ates. ba 1J k é I a ib. 45 898, p.633). 
Laz.centro-sett. (Nemi) b ba 1J g ef 11 a f. 'scan- Lad .ates. (Selva di Val Gardena) ba IJ k u é a f. 
no' (AIS 898, p.662). 'sgabellino' - (p.312), cort. ba 1J k u é é a (p.554); 

AIS 899. 
Sintagma: lad.ven . (Àlleghe) ba n k? I a da 
f o r n ? I 'appoggiatesta sulla panca accanto alla 50 

stufa' PallabazzerLingua. 
Loc.verb.: lomb.alp.or. (posch.) fa banchèla 'se­
dere sulla panca accanto alla stufa' (VSI 2, 
125a). 

----
88 Cfr. l'antroponimo fior.a. Banchellus (1260, 

BrattoNuoviStudi). 
89 Cfr. messin .or. (Novara di Sicilia) Banche/111 

Rohlfsoprannomi. 
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Abr.or.adriat. (Alfedena) b bang u é é a f. 'ta­
volinetto' DAM. 
Abr.occ. (Introdacqua) w a IJ g 6 é é a m. 'sga­
bello quadrato in legno senza spalliera' DAM . 
Laz.centro-sett. (Subiaco) b ba IJ k 6 t t sa f. 'pan- 5 

chetto con tre piedi' (Lindstrom,StR 5,269). 
Laz.centro-sett. (Serrone) ba IJ g 9 t sa f. 'scan­
no per mungere' (AIS 1196, p.654). 
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divulgati' (r cose, fatti del pancone non devono 
arrivare mica al portone1

, VSI 2,127b). 
Tic.alp.occ. (Brissago) zocor611 e banc6n per Pa-
squa i è piu bon 'zoccoli e panconi per Pasqua 
non servono più' (VSI 2, 127b )91 . 

Lomb.occ. (lodig.) bancu'na f. 'grossa panca' 
Caretta, bisiacco bancona Domini. 
It. banconcèllo m. 'piccolo bancone su cui ci si 
sdraia' (ante 1698, Redi, Crusca 1729)92 • Abr.or.adriat. (Tocco da Casàuria) b ba IJ -

g u 11 a m. 'scannetto, sgabello' DAM, àpulo-bar. 
(rubast.) va1Jgtldd (AIS 899, p.718), vangudde 
DiTerlizzi, martin. va IJ g ud da GrassiG-2, 
Va1Jg6dda ib. 

10 It . bancaccio m. 'panca rustica, scomoda' (ante 
1601, Caporali, TB), march.a. bancachio (vec­
chio e tristo) (Pergola 1436, lnventarioGaspari, 
ASMarcheUmbria 3,132). 

Àpulo-bar. (biscegl.) vanghiceidde f. 'panchet­
tina' Còcola. 
Salent.centr. (Ieee.) banchiceddhu m. 'panchet­
to' Attisani-Vemaleone. 
Cal.merid. (San Pantaleone) ba IJ k i é ef çl çl u m. 
'sgabellino' (AIS 899, p.791). 

lt. bancone m. 'grosso scanno o sgabello' (D'Alb­
Vill 1772; ib. 1797), venez. bancòn Boerio, ma­
cer. (Esanatoglia) ba l)g 9 n i pi. (AIS 898, p. 
557). 
B.piem. (valses.) bancun m. 'grossa panca posta 
accanto al focolare' Tonetti, tic.alp.occ. ba ii -
c9m (VSI2,127a), baiic91J ib., ba1Jk9m ib., 
Gerra Gambarogno be IJ k 9 m ib., tic.alp.centr. 

Sen.a. bancaccia da olio 'rozzo banco per ripor-
15 re l'olio' (ante 1420, Agazzari, LIZ). 

lt. bancàccia f. 'panca grossa e vecchia' (1612, 
Marino, B), lig.or. (spezz.) ba 1J k a s sa Lena, 
lomb.occ. (vigev.) bancasa Vidari, lodig. bancas­
sa Caretta, emil.occ. (parm.) bancazza (Mala-

20 spina; Pariset), bisiacco bancaza Domini, trent. 
or. (rover.) bancazza Azzolini, umbro merid .or. 
(Torgiano) bancacce pi. Falcinelli. 
Romagn. bancàza f. 'panca in luoghi pubblici do­
ve gli uomini si radunano a ciarlare' Mattioli. 

2s Loc.verb. : emil.or. (faent.) dé la bancàzza 'met­
tere a panca' Morri . 

be IJ k 9 IJ ib., Chirònico ba IJ é 9 IJ ib., Semen­
tina ba ii e 9 IJ ib., tic.prealp. (Breno) ba 1J k 9 IJ 30 

(p.71), lucch.-vers. (Camaiore) ba1Jk9nç (p. 
520), àpulo-bar. (Monòpoli) ba IJ g 6 11 a Reho, 
cal.centr. (Nocera Terinese) va11cu11e NDC; AIS 
898cp. 

Roman. stare al bancaccia 'sedere al banco ri­
servato allo scolaro negligente' ChiappiniRolan­
diAgg. 

Corso cismont.occ. (Èvisa) banchjéra f. 'piatto' 
Ceccaldi; banchjirata 'piattata' ib. 
Tic.prealp. (Rovio) bancarèll m. 'panchetto' (VSI 
2,123b). 

Emil.occ. (parm.) bancòn m.'panca del coro' 35 

(Malaspina; Pariset), umbro merid.-or. (orv.) 
bbanc6ne 'banco della chiesa' Mattesini-Ugoc­
cioni. 

Abr.or.adriat. (vast.) b ba IJ g ari Il a m. 'sga­
bello, scanno' DAM, Pàlmoli - (p.658), abr. 
occ. - DAM, àpulo-bar. (Giovinazzo) vanga­
rìedde Maldarelli, luc.nord-occ. (Melfi) ba IJ -
g ari d d Bigalke, luc.-cal. (Oriolo) ba IJ k a -Àpulo-bar. (biscegl.) bancau11e m. 'pancaccia' 

Còcola. 
Nap. bancone m. 'banco di galera' (1699, Stiglio­
la, Rocco) . 
Sintagmi: tic.prealp. (lug.) banc6n col tavolign 
'pancone alla cui spalliera è applicata una ribal­
ta che si può sollevare a mo' di tàvolo' (VSI 2, 
127b). 
Agrig.occ. (San Biagio Plàtani) va IJ k ii 11 i o i 

40 r i 11 a (p.745), cal.sett. vancariellu Rensch, Cas­
sano allo Ionio ba IJ k a r y é çl çl u NDC, Sara­
cena ba IJ k ari çl çl a (p.752), cal.centr. vanca­
rei/lu NDC, cal.centr. vancariellu ib., Acri 
va IJ k ari ç Il u (AIS 898, p.762), cal.merid. 

45 ba IJ k a r y é çl u NDC, bancareju ib., Serrastret­
ta va1Jkariçllu (p.771), Cèntrache ba1J­
kary efçl u (p.772), Conìdoni va1Jkar ?y u 
(p.780), Cittanova va IJ k a r é çl u NDC, mes-d d z ab b tir a 'scanno'90 (AIS 898, p.851). 

Proverbi: tic.alp.occ. (Cavergno) k ef s d I u 
banc6m i 11 a da riva mia tru I por - 50 

t 6 1n 'i discorsi fatti in casa non devono essere ----
91 VS! 2,127: "dall'uso di tenere il ba11c611 in cucina 

90 Sgabello fatto con un blocco di legno, tagliato 
dal ceppo dell'àgave. 

solo durante l'inverno". 
92 L'esempio banconcello (1306, GiordPisa, TB) sem­

bra un falso attestato la prima volta nella Crusca 1729. 
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sin.occ. (Sant'Àgata di Militello) b ba 1J k a -
réçlçiu VS, va1Jkaréçlçlu ib.; AIS 899. 
Cal.merid. (Polìstena) ba 1J k a r ef r u m. 'scan­
no di legno a tre piedi per mungere' (AIS 1196, 
p.783). 
Lomb.alp.or. (Tirano) bancareul m. 'pancone 
con alto schienale, di solito situato ai lati del fo­
colare' Bonazzi, Grosotto ba n k a r <É l (VSI 2, 
123b). 
Pis. bancarella f. 'carrozzella' (1878, Fucini, 
ZolliParoleDial 142). 
Amiat. bancarèlla f. 'panca per sedere accanto 
al focolare' Fatini, Radicòfani - Cagliaritano, 
Val d'Orcia (Castiglione d'Orcia) - (Fatini; Ca­
gliaritano). 
Amiat. bancarèlla f. 'banco di chiesa' Fatini, Val 
d'Orcia (Castiglione d'Orcia) - ib. 
Tic.alp.centr. bancherett m. 'piccola panca da 
focolare' (VSI 2, l 25a). 
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merid. (Pedrinate) bancada ib., moes. (Soazza) 
bancada (de mat6n) ib., mii. bancada Angiolini, 
vogher. ba 1J k a Maragliano, mant. bancàda Ar­
rivabene, bo!. bancà (d'zéint) Coronedi, romagn. 

5 banche Mattioli, venez. bancada Boerio, sic. van­
cata Traina. 
It.reg.emil. bancàta f. 'serie di botte, percosse, 
piuttosto violente' Forconi 1988, lomb.occ. (vi­
gev.) banca 'colpo dato con una panca, fustiga-

10 zione, pena della verga o della frusta' Vidari, pav. 
bancà Annovazzi, vogher. ba 1J k a Maragliano, 
mant. bancàda Arrivabene, bo!. banca Ungarelli; 
it.reg.emil. bancata 'bastonata' (1939, Bacchelli, 
VitaleLingua 168). 

15 Cal.merid. (Benestare) vancata f. 'luogo, posto' 
NDC. 

Cismont.or. (Sisco) ba IJ k a r ç t t a f. 'panca 20 

posta in cucina, usata anche come sedile su cui 
riposarsi' Chiodi 140. 
Àpulo-bar. (biscegl.) bancarauzze m. 'piccolo 
tàvolo, banchino' Còcola. 

Loc. verb.: bo!. ciapor la banca 'passar per le 
verghe' Ungarelli; it.reg.emil. dare una bancàta 
Forconi, prendere - ib.; bo!. dar la bancà 'punire 
un soldato legandolo su una panca per picchiar­
lo' Coronedi. 
lt. dar la bancata 'tentare di sopraffare; minac­
ciare' (1954, Bacchelli, B). 

Umbro merid.-or. (Foligno) V a IJ kg ara é é u 25 

m. 'trèspolo su cui sta appollaiata la civetta' 
Bruschi. 

March.sett. (Mercatello sul Metauro) bancatel­
la f. 'panchina' (1593, Pagliardini,ContrFilltMe­
diana 5). 

Mant. bancàr v.assol. 'brancolare, gironzolare 
senza scopo' (BonzaniniBarozzi-Beduschi,Mon-Sic.a. banchata f. 'scanno, panchetta' (1348, 

SenisioDeclarusMarinoni). 
lt. bancata f. '(nelle imbarcazioni a remi) di­
stanza fra due banchi consecutivi di rematori' 
(1607, Crescenzio, TB). 

30 doPopLombardia 12); bancòn m. 'persona che 
se ne va in giro senza scopo' (1870ca., ib.). 
It. bancato agg. 'fornito di banchi o panche (det­
to soprattutto di navi)' (1723, Salvini, B). 

It. bancata f. 'fila di banchi' (dal 1866, DeSanctis, 
B; DISC; 2000, DeMauro-1), piem. ba1Jka 
Gavuzzi, trent. bancada Quaresima, bisiacco -
Domini, trent.or. (valsug.) bancaa Prati, lad. 
ates. (AFass.) ba 1J k ef d ti (Elwert, EWD; Maz­
ze), ib.), b.fass. ba 1J k ad a (Dell'Antonio, ib.), 
Moena bancada ib. 

lt. bancheare v.assol. 'mettere i banchi ad una 
35 galea' (1607, Crescenzio, B). 

Bol.a. imbancharsi v.rifl. 'stare fermo ozioso, 
impancarsi' (fine sec. XIV, Anon., Rimatori­
Frati), emil.occ. (parm.) imbancàrs (Malaspina; 

40 Pariset). 
Mii. bancàa f. 'tàvola sulla quale si siedono i 
vogatori' Cherubini. 
Trent.or. (tasin.) banchè 'insieme di panchine 
disposte a semicerchio' Biasetto. 
Lad.ates. (AFass.) ba 1J k ef d ti f. 'banco lungo' 45 

(Elwert, EWD; Mazze!, ib.), b.fass. ba n k ad a 
(Dell'Antonio, ib.), Moena bancada ib. 
Lig.gen. (tabarch.) ba 1J k ç5 f. 'insieme di perso-
ne sedute su una panca' Valleona, gen . ba 1J k ti 
Casaccia, hg.or. (spezz.) ba 1J k a Lena, piem. 50 

ba1Jka (Zalli 1815; DiSant'Albino). 

Sintagmi: tic.alp.centr. (Giornico) banchèda (det 
sgent) 'gente seduta assieme' (VSI 2, 123a), tic. 

Lad.ven. (Cencenighe) i mb a 1J k a [ r si] 'per­
dersi' (AIS 425acp., p.325) 
lt. imbancare v.tr. '(marin.) mettere i banchi a 
un'imbarcazione a remi' (Oudin 1640 - 1847, 
Parrilli, DizMar)93. 

Venez. imbancato agg. 'fornito di banchi (detto 
di imbarcazione)' Saverien 1769. 
Venez. essere imbancato 'trovarsi sul gran banco 
(di nave)' Saverien 1769. 

93 Cfr. lat.mediev.lig. imbanchare 'sistemare i ban­
chi dei rematori nella galea' (1344, Aprosio ), lat.me­
diev.gen. - ( 1333, Statuti, Jal, DizMar). 
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It. imbancadura f. '(marin.) operazione con cui 
si mettono i banchi a un'imbarcazione' (1585, 
Garzoni, B). 
It. imbancadura f. 'i banchi di una galera' (Flo­
rio 1598 - Veneroni 1681 ). 
It. imbancamento m. 'l'imbancare un palischer­
mo' (1847, Parrilli, DizMar). 
It. abbancare v.assol. 'fornire un'imbarcazione 
di banchi per i rematori' (dal 1852, Gher; TB; 
B; DeMauro; DISC; Zing 2002). 
Agg. verb.: it. sull'abbancate navi agg. 'navi for­
nite di banchi per i vogatori' (1723, Salvini, B). 
Ver.a. abancati agg. 'sistemati a banco, orizzon­
talmente' (ante 1488, FrCornaSoncinoMarchi). 
It. sbancare v.assol. 'fare smontare da panca o 
scanno' (Florio 1598 - Veneroni 1681), lomb. 
occ. (com.) sbancà Monti. 
Lomb.or. (berg.) sbancà v.assol. 'scacciare, cac­
ciare' Tiraboschi. 
It. sbancare v.tr. 'privare un'imbarcazione dei 
banchi dei vogatori' (dal 1847, Parrilli, B)94 . 

Sic. sbancari v.tr. 'squarciare, per es. una cami­
cia' VS. 
Venez. essere sbancato 'trovarsi sul gran banco 
(di nave)' Saverien 1769. 
Ven.merid. (poles.) sbancà f. '(di persone sedute) 
pancata' Mazzucchi, trent.or. (valsug.) z ba 1J k ti 
Prati. 
It. sbancamento m. 'l'operazione di levare i ban­
chi dei vogatori' Guglielmotti. 

2.c.a2• 'cassa con o senza cassetti (che può 
anche fungere da sedile)' 
Tic.alp.centr. (Gorduno) banchètt m. 'cassapan­
ca, la cui cassa, posteriormente a grate, serve da 
stia per la chioccia e i pulcini' (VSI 2, l 25b ). 
Trent. banchét m. 'cassa per il grano e per la fa­
rina' Quaresima. 
Sintagma: macer. (Muccia) va IJ g ~ t a p ~ r I a -
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Piem. b a IJ k u IJ m. 'cassapanca; grande cassa 
di legno' (PipinoSuppl 1783 - Gavuzzi), vogher. 
ba 1J k 61) Maragliano, ba 1J k 6 w ib., ven.merid. 
(vie.) banc6n Candiago. 

5 Piem. ba 1J k u 1J m. 'grande cassa in cui è ripo­
sto un letto per la servitù' (PipinoSuppl 1783 -
DiSant'Albino). 

IO 

Tic.alp.centr. (Lumino) banc6n m. 'cassapanca 
da camino con schienale' Pronzini. 

Sintagmi: tic.prealp. (Cimadera) banc6n (alfogh) 
'pancone di legno con un'alta spalliera e brac­
cioli, per lo più a cassapanca, posto accanto al 
fuoco' (VSI 2,127b); moes. (Soazza) banc6n del 

15 fogota 'id.' ib.; tic.alp.centr. (Giornico) benc6n 
do filgarè 'id.' ib. 

March.a. bancassa f. 'grossa cassa, baule' (Per­
gola 1436, InventarioGaspari,ASMarcheUmbria 

20 3,126); umbro occ. (Magione) ba 1J k a é é a 'pan­
ca per sedere intorno alla tàvola; ripostiglio di 
suppellettili' Moretti. 
Lig.or. (spezz.) ba IJ k a o m. 'cassa per le prov­
viste'(< -arium, Conti-Ricco; Lena). 

25 Lomb.alp.or. ba IJ k a r u IJ m. 'panca a spallie­
ra, utilizzabile anche come cassapanca, su cui si 
siede davanti al fuoco' (VSI 2,123b), valtell. 
bancar6n MontiApp, Sondrio ba 1J k e r u 1J (VSI 
2,123b), Lanzada bancarun Valsecchi, Montagna 

30 in Valtellina - Baracchi, Ponte bancar6n ib., 
Arigna bancaru ib., Grosio bancar6n Antonioli­
Bracchi, borm. ba 1J k ç r 61) Bliiuer, ba 1J k a -
r91J (VSI2,123b). 
Cal.a. banchato m. 'cassapanca' (1466, Mosi-

35 noGloss). 
Abr.occ. (Scanno) banchezi m.pl. 'bancali per il 
matrimonio' Schlack 133. 

V a 'cassa con asse per lavare' (AIS 1522, p.567). 40 

Trent. banchetin m. 'scrigno, piccola cassa con 
scomparti' Quaresima. 

2.c.a3• 'tàvolo (anche da pranzo); pranzo son­
tuoso' 
Sintagma: luc.-cal. (Maratea) banchetta dj ma­
gniare 'tàvolo per mangiare' (1568, TestiCom­
pagna 179). Sintagma: piem. ba 1J k i 1J da sa I a 'cassa­

panca' DiSant'Albino. 
Lad.ates. (Moena) bandii m. 'piccola cassapan- 45 

ca' (Dell'Antonio, EWD). 

It. bancone m. 'grosso banco, tavolone' (1550, 
Vasari, B; TB), piem. ba 1J k u 1J (Ponza 1830; 
DiSant'Albino), lomb.occ. (mii.) banc6n Che-

Lad .ates. (Moena) bancòla f. 'cassapanca in uso 
presso i contadini per sedersi, con schienale e 
braccioli' (Dell'Antonio, EWD)95 . 

94 Cfr. lat.mediev.lig. dicatam galeam in aliquo di­
sbancare 'smontare i banchi della nave' (1301, Aprosio). 

95 Cfr. topon. romagn.a. a la Banco/a (1141 , Pol­
loni) e l'odierno Banco/a Polloni. 

rubini, vigev. banco Vidari, lomb.or. (cremon.) 
bancon 'grande banco posto accanto alle varaz­
ze nei giorni della raccolta dell'uva' Oneda, 

50 mant. bancòn 'grosso banco' Arrivabene, ro­
magn. bancon Mattioli, nap. bancone D'Ambra, 
dauno-appenn. (fogg.) - Villani, àpulo-bar. (bi­
scegl.) bancaune Còcola, salent.sett. (Grottaglie) 
b ba 1J k 9 ne (Santoro,LSPuglia 28). 
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Sintagma: catan.-sirac. (San Michele di Ganza­
rìa) testa bbancuni bbancuni 'testa bitorzoluta' 
VS. 
Loc. verb.: abr.or.adriat. (chiet.) fa b ba fJ g 6 -
n a 'far baldoria' DAM. 
Sic.a. bancatu m. 'grande tàvola' (1519, Scobar, 
Leone), sic. bbancatu VS. 

lt. banchetto m. 'pranzo ricco, sontuoso, solen­
ne' (dal 1536, Aretino, LIZ; B; TB; DISC; De­
Mauro; Zing 2002)96, venez.a. - (1555, Berengo, 
SallachSt), banchetti pi. (1556, ib.), bancheti 
(1566, CalmoRosso), it.sett. banchetto m. San­
sovino 1568, it.sett.occ. - Vopisco 1564, tic.alp. 
centr. (Lumino) banchètt Pronzini, tic.prealp. (Ro­
vio) - (VSI 2,126a), tic.merid. (Stabio) - ib., 
lomb.alp.or. (Novate Mezzala) banchèt Masse-
ra, Montagna in Valtellina banchétt Baracchi, 
lomb.occ. (mii.) banchett (ante 1699, Maggilsel­
la), banchètt Angiolini, it.reg.mil. banchetto 
(1811 -1846, StampaMilConcord), vigev. ban­
chètt Vidari, lomb.or. (berg.) banchèt Tirabo­
schi, emil.occ. (guastali.) banchétt Guastalla, 
emil.or. (bol.) banchét Coronedi, romagn . ban­
chét Mattioli, ven.lagun. (venez.) banchett (1750, 
Goldoni, LIZ), banchetto (1764, GoldoniVocFo­
lena), banchèto (1764, ib.; 1768, ib.; Boerio ), 
chiogg. banchéto Naccari-Boscolo, ven.merid. 
(Ospedaletto Eugàneo) bancheto Peraro, ven. 
centro-sett. (vittor.) banchéto Zanette, ver. -
Beltramini-Donati, nap. banchetto (1621, Corte­
se, Rocco; ante 1632, Basile, LIZ), dauno­
appenn. (Sant'Agata di Puglia) banghètte Mar­
chitelli, àpulo-bar. (biscegl.) banchette Còcola, 
molf. ba fJ g;} t te Scardigno, rubast. ba fJ -
g y ef t t a Jurilli-Tedone, Giovinazzo banghétte 
Maldarelli, bar. b ba fJ g ef t t a MelilloMCon­
cord, Monòpoli ba fJ k ef t t a Reho, tarant. 
b ba fJ g é t t a MelilloMConcord, luc.nord-or. 
(Tricàrico) banchetto (1577, TestiCompagna 
233), sic.sud-or. (Vittoria) b ba fJ k é t tu Con­
solino, niss.-enn. (Centùripe) bbanchettu VS; it. 
banchétto '(fig.) godimento in comune' (1912, 
Papini, B; 1950, Soldati, B). 
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Sintagmi: it.sett.occ. banchétto funebre 'pranzo 
sontuoso in uso presso certi popoli in occasione 
della morte di un congiunto' Vopisco 1564, it. -
(dal 1895, Pascoli, B s.v. funebre; 1952, Prati-

5 Prontuario 98 seg.; DizEnclt; VLI 1986). 
lt. banchetti mutui 'che dà l'uno all'altro' TB 
1863. 
lt. sagro banchétto 'la Comunione' (D'Alb Vili 
1772; ib. 1797), sacro banchétto (Tramater 1829; 

10 VocUniv 1847). 
lt. banchétto di morte 'pranzo sontuoso orga­
nizzato in occasione della morte di un congiun­
to' (1729, CaraccioloGB, TB). 
It . banchétto delle nazioni 'godimento dei van-

15 taggi politici delle grandi nazioni' (dal 1863, 
TB; DizEnclt; VLI 1986).- Loc.verb.: it. assi­
dersi al banchétto delle nazioni 'partecipare al 
godimento dei vantaggi politici delle grandi po­
tenze' VLI 1986; assidersi al banchétto dei popoli 

20 'id.' ib. 
lt. banchétto di nozze 'pranzo nuziale' (dal 1857-
58, Nievo, LIZ; VLI; DISC; Zing 2002). 
lt. banchétto della scienza 'possesso di studi nei 
quali alla conoscenza si aggiunge il piacere del 

25 sentimento' TB 1863. 
It. banchétto della vita 'fruizione dei beni della 
vita' (dal 1844, Prati, B; TB; VLI 1986). 
Loc.prov.: mii. el bon creur fa banche ti cont i fre­
guij 'i cuori semplici si accontentano del poco' 

30 (ante 1699, Maggilsella). 
'Ven.lagun. (chiogg.) in nissun banchéto tuti zé 
stai contènti 'nessun banchetto ha accontentato 
tutti' Naccari-Boscolo. 
lt. banchettino m. 'pranzo ricco, convito' (1613, 

35 G. Leopardi, TB). 
Nap. banchettiello m. 'pranzo ricco, convito' (an­
te 1627, Cortese, Rocco). 
lt. banchettissimo m. 'pranzo ricco' ("burlesco" 
1950, Panzini, B). 

40 lt. banchettiere m. 'colui che mangia e beve lau­
tamente' (Florio 1598 - Oudin 1643); it. ban­
chetiére 'id.' Veneroni 1681. 

Luc.nord-occ. (Ripacàndide) ba fJ g ef t t a m. 45 

'nozze' (AIS 71, p. 726). 

It. banchettare v.assol. 'mangiare e bere lauta­
mente; godere i piaceri della mensa in compa­
gnia di altre persone (anche in senso fig.)' (dal 
1524, Castiglione, B; TB; DISC; DeMauro; 
Zing 2002)97, it.sett.occ. - Vopisco 1564, lig.or. 
(Lérici) banchetae Brondi, tic.alp.centr. (Lumi-

96 Cfr. ATed . medio bancket m. 'pranzo sontuoso' 
50 

(l 500ca., Òhmann,AASF B 51.2,37), pancket ib., ban- ----
q11eten (secc. XV-XVI, Bemer), ba11ckq11et ib., pa11cq11et 91 Cfr. ATed. medio bancketiern 'banchettare' 
ib., e il neerl. banket n. nello stesso significato, tutte (secc. XIV-XVI, Wis), banquetieren (secc. XV-XVI, 
voci che costituiscono prestiti dall'it. (Francescato, Berner), pancketiem (secc. XIV-XVI, Wis), pancq11e-
SFI 24); cfr. anche friul. banchèt 'id.' DESF. tieren (secc. XV-XVI, Berner). 
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Luc.nord-occ. (Muro Lucano) sabba 1J k a t­
t y a v.rifl. 'passare da un lauto pranzo a un al­
tro' Mennonna. 

no) banchetaa Pronzini, ven.lagun. (venez.) ban­
chetàr Boerio, chiogg. banchetare Naccari-Bo­
scolo, laz.centro-sett. (Castel Madama) banchet­
tà(ne) Liberati, àpulo-bar. (biscegl.) banchittà 
Còcola, rubast. bang a t t 6 Jurilli-Tedone, Mo­
nòpoli ba 1J ka tt ef Reho. 

lt. ribanchettare v.assol. 'pranzare di nuovo; ri-
5 cambiare il pranzo offerto da altri' (1610, B. 

Il. banchettare v.tr. 'invitare a banchetto; onora-
Vannozzi, Bergantini). 

2.c.a4• 'tàvolo del notaio, del giùdice (tribu­
nale)' 

re o festeggiare con un pranzo ricco' (dal 1554, 
Bandello, B; Bozzola,SLeI 14; TB; "raro; lett." 
Zing 2002), furb. banchetta[re] (1570, Ageno, 
SFI 17). 

10 Lig.occ. sanrem. ba IJ k ~ t a f. 'panca degli im­
putati' Carli. 

Il. banchettare v.intr. '(fig.) compiere l'atto ses­
suale' (1561, Bandello, DizLessAmor). 

Loc.verb.: ven.lagun. (chiogg.) ordenare a ban­
chéta 'comandare con autorità' Naccari-Boscolo. 
Emil.occ. (parm.) bancazza f. 'banco dell'inqui-It . banchettarsi v.rifl. 'sedersi a un convito, pran­

zare lautamente; invitarsi reciprocamente a 
pranzo' (ante 1638, Chiabrera, TB; ante 1698, 
F. Negri, B), fior. - (1577-1602, DeRicciSapori). 
Agg. verb.: il. banchettato agg. 'che partecipa a 
un pranzo ricco' (1691, Redi, B - Rigutini-Fan­
fani 1875). 

15 sito' Malaspina. 
Sic. banchista f. 'assistente di un notaio' Traina, 
bbanchista VS. 

2.c.a5• 'tàvolo di vèndita; negozio' 

Il. banchettante agg. 'che siede a tàvola' (dal 
1723, Salvini, B; TB; DISC; Zing 2002). 
It. banchettante m. 'chi siede a tàvola, commen­
sale' (dal 1729, Salvini, B; TB; DISC; DeMau-

20 Lucch.-vers. (lucch.) banchetto m. 'bancarella 
(anche da fiera); banchi nelle fiere e nei mercati; 
banco dei venditori di libri all'aperto' (1565, 
BonvisiMarcucci 1121), it. -(dal 1884, Serao, B; 

ro; Zing 2003), àpulo-bar. (Monòpoli) ba 1J - 25 

k a t t ef n da Reho. 
lt. banchettatore m. 'chi usa mangiare lautamen­
te, chi si dà alla gozzoviglia' (dal 1803, Alfieri, 
B; DISC; "basso uso" DeMauro; Zing 2002). 
It. banchettatrice f. 'colei che usa mangiare tau- 30 

tamente, che si dà alla gozzoviglia' (dal 1955, 
DizEnclt; "basso uso" DeMauro; Zing 2002). 

DISC; DeMauro; Zing 2002), lig.occ. (sanrem.) 
ba 1J k ç tu VPL, hg.or. (spezz.) ba 1J k ç t o 
(Conti-Ricco; Lena), Castelnuovo di Magra 
ba 1J k ç t o Masetti, lig.Oltregiogo occ. (sasseti.) 
ba 1J k ç tu ib., lig.Oltregiogo · centr. (nov.) 
ba 1J k ef tu Magenta-I, piem. ba 1J k ef t Gavuz­
zi, tic.prealp. (lugan.) banchett (VSI 2, 125b), 
tic.merid. (Balerna) banchitt pi. ib., lomb.alp.or. 
(Montagna in Valtellina) banchétt m. Baracchi, 
Tirano banchèt Bonazzi, lomb.occ. (vigev.) ban­
chètt Vidari, lodig. banchett (1704, FrLemene-

It. banchettamento m. 'far continui pranzi, goz­
zoviglia' (1554, Bandello, B; "basso uso" De­
Mauro 1999). 
Ven.lagun . (chiogg.) banchetà f. 'abbuffata, man­
&iata abbondante' Naccari-Boscolo. 

35 !sella), Casalpusterlengo banchét (Bassi-Mila­
nesi-Sanga,MondoPopLombardia 3), lomb.or. 
(berg.) banchèt Tiraboschi, cremon. - Oneda, 
trent. banchét Quaresima, lad.fiamm. (cembr.) -Apulo-bar. (biscegl.) banchittià v.assol. 'man­

giare e bere lautamente; godere i piaceri della 
mensa in compagnia di altre persone (anche in 40 

senso figurato)' Còcola, luc.nord-occ. (Muro 
Lucano) ba 1J g a t t y a Men nonna, sic. banchit­
tari Traina. 

I t. sbanchettare v. tr. 'invitare q. ad alzarsi da 45 

tàvola' (ante 1629, Allegri, B); - 'destituire o so­
stituire q. in una funzione o in una carica' 
(1881, Tronconi, B). 
It. sbanchettare v.assol. 'partecipare a lauti pran-
zi, gozzovigliare di continuo' (Petr 1887 - "ra- 50 

ro" Zing 1999; "basso uso" DeMauro), abr.occ. 
(Opi) z ba 1Jg atta DAM. 
It. sbanchettamento m. 'lo sbanchettare' (dal 
1943, Palazzi; "basso uso" DeMauro 1999). 

Aneggi-Rizzolatti, pav. - Annovazzi, bancat ib., 
vogher. ba 1J k a t Maragliano, emil.occ. (parm.) 
banchètt Malaspina, banchett (da librar) Pariset, 
emil.occ. (guastali.) - Guastalla, moden. - (pri­
ma del 1750, Crispi, Marri s.v. butghetta), lunig. 
(Fosdinovo) ba 1J k ç t o Masetti, sarz. ba 1J -
k ç tu ib., emil.or. (ferrar.) banchèt Ferri, ro­
magn. (faent.) banchétt Morri, ven.centro-sett. 
(vittor.) banchét Zanette, trent.or. (primier.) -
Tissot, valsug. bancheto Prati, lad .cador. (amp.) 
ba n k é t o Croatto, fior. banchetto Fanfani, 
lucch .-vers. (viaregg.) - RighiniVoc. 
Mii. banchètt m. 'bottega in cui i mercanti d'oro 
e gli orefici cambiavano la valuta' Cherubini. 
Fior. banchetto m. 'desco di macellaio' Gargiol­
li 14. 
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Sintagmi: trent.or. (primier.) bancheti del marcà 
'banchi dei venditori del mercato' Tissot. 
Trent.or. (rover.) banchetti dei revendaroi 'banchi 
di legno o di pietra su cui è esposta la merce' 
Azzolini. 
Ver. banchéti de Santa Lucia 'bancarelle di gio­
cattoli e di oggetti da regalo dislocate in piazza 
Bra per la festa di Santa Lucia' Beltramini-Do­
nati. 
Loc.verb.: lucch.-vers. (viaregg.) avè 'l banchetto 
in piazza 'fare il venditore ambulante' Righini­
Voc. 
Bo!. meter banchet 'mettere piede in un luogo e 
stabilirvisi' Coronedi; piantar banchét 'id.' ib. 
Tic.merid. mett gi6 banchett 'esporre la merce' 
(VSI 2, l 26a). 
Romagn. tne banchèt 'avere sempre la parola' 
Ercolani. 

Paragone: tic.prealp. (Grancia) a som cunscia 
cumè r banchett d'un sciavatin 'sono malconcio 
sia negli abiti che in salute' (VSI 2, l 25b ). 
It. banchetta f. 'banco di vèndita, bancarella' 
(1923, Moretti, B), lig.gen. (savon .) banchette pi. 
Besio, tic.alp.centr. (Lumino) banchèta f. Pron­
zini, romagn. - Ercolani. 
It. banchini m.pl. 'botteghe posticce' (1878, Ca­
renaFornari 26), piem. ba IJ k i IJ m. 'bottega' 
(Capello; Gavuzzi), mii. banchìn pi. 'bancarelle 
di libri usati' Cherubini, bànchln m. 'bottega am­
bulante, dove si vendono giocattoli, minuterie e 
per lo più libri usati' Angiolini; piem. / i b r ef 
di ba IJ k i IJ 'libraio ambulante' (Capello; Ga­
vuzzi). 
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garelli, romagn. ba IJ k 9 IV n Ercolani, march. 
sett. (metaur.) banc6n Conti, ven.merid. (vie.) 
banc6n Candiago, poles. - Mazzucchi, bisiac­
co - Domini, ancon. bancò Spotti, macer. van-

5 g6' Ginobili, roman. bancon (da mascellaro) 
(ante 1863, Belli, LIZ), march.merid. (asc.) -
Brandozzi, abr.or.adriat. b bang a IV n ò DAM, 
Pescosansonesco b ba IJ g é IV n a ib., Francavil­
la al Mare b ba IJ g 6 n a ib., gess. bang6ne Fina-

10 more- I, abr.occ. (Pòpoli) b ba 1J g é IV n a DAM, 
Introdacqua b ba IJ g 6 n a ib., Aielli - ib., mo­
lis. bb(fl)g6na ib., agnon. bba1Jgd1Vna ib., 
bancaune Cremonese, Ripalimosani b b '! IJ -
y 9 n a Minadeo, nap. bancone (l 778ca., Cerlone, 

15 Rocco), ba 1J k 6 n a Altamura, irp. (San Man­
go sul Cadore) bbanc6ne DeBiasi, dauno-ap­
penn. (Sant'Àgata di Puglia) bang6ne Marchi­
telli, àpulo-bar. (andr.) banguun Armagno, bar­
Jett. vangane Tarantino, andr. bangàune Cotu-

20 gno, tran. - Ferrara, molf. v é IJ go IV e ne Scar­
digno, va 1J g 9 a n a (Merlo,MIL 23,271), rubast. 
ba 1J g 6 n a Jurilli-Tedone, ba IJ g 9 n a ib., bi­
tont. bangàune Saracino, bar. vangane Romito, 
bancòne DeSantisG, grum. vangàune Colasuon-

25 no, Monòpoli ba IJ g 6 n a Reho, Juc.nord-occ. 
(Muro Lucano) ba IJ k 9 n a Mennonna, cal. 
centr. (apriglian.) bancune NDC, cal.merid . 
(Cittanova) - ib., sic. bbancuni VS, sic.sud.-or. 
(Vittoria) b ba IJ k un i Consolino, niss.-enn. 

30 (Aidone) ba IJ k u IJ 1J a (Tropea,MIL 33,525), 
trapan. (Tràpani) bbancuni VS, pant. - ib., 
b ba 1J k un i TropeaLess, va IJ k un i ib. 
It.reg.cal. bancone m. 'bottega con stiglio e ban­
cone' (1918, MosinoSaggio) . 

Loc.verb.: lomb.or. (cremon.) a n d ti a' 1 35 

ba 1J k t n 'perdere ad un gioco e pagare le con­
sumazioni' Oneda. 

Sintagmi: grad. bancon (de becher) 'desco di 
macellaio' Deluisa 42, àpulo-bar. (biscegl.) ban­
caune du vicceire Còcola; dauno-appenn. (fogg.) 
bancone de li chianchìeri 'id.' Villani. 

Mii. banchinàtt m. 'venditore di libri usati' Che­
rubini, banchinatt Angiolini; banchinée m. 'id.' 
Cherubini. 
It. banchicino m. 'piccolo banco di negoziante' 
TB 1863. 
March.merid. (asc.) bancozza f. 'bancarella' 
Brandozzi. 
It. bancone m. 'banco alto e lungo, chiuso fino 

40 Loc.avv.: nap. robba passata pe sott'u bancone 
'merce tenuta in serbo per i migliori avventori' 
Andreoli; robba passata pe' sott'a 'o bancone 
'id.' Altamura. 
Loc.verb.: nap. passare na cosa pe sotta a lo ban-

45 eone 'trascurare qc. fingendo di essersene occu­
pato' Rocco. a terra dal lato del pubblico, in uso negli uffici o 

esercizi pubblici' (ante 1565, Varchi, B; TB; dal 
1912, Papini, B; Batini; VLI; Pasquarelli-Pal­
mieri; DISC; DeMauro; Zing 2002), b.piem. 
(gattinar.) ba n k 01J Gibellino, lomb.occ. (lo- 50 

dig.) bancòn Caretta, lomb.or. (crem.) banc6u 
Bombelli, vogher. ba 1J k 6 IJ Maragliano, ba 1J -

Roman. banconcino m. 'banco dal quale i vendi­
tori servono la loro merce' ChiappiniRolandi­
Agg. 
It.reg.cal. banconiere m. 'banconista del negozio 
di caffè' (1908, MosinoSaggio). 

k 6 IV ib., mant. bancon (Cherubini 1827; Arri­
vabene; Bardini), emil.or. (bol.) ba 1J k & 1J Un-

It. banconière m. 'commesso di un banco di 
vèndita; barista' (dal 1950, MiglioriniPanzini-
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Nap. bancarozza f. 'bancarella di venditori al­
l'aperto' (D'Ambra; Andreoli; Rocco); - 'muric­
cioli; panchetta ambulante dei venditori' Volpe. 
Nap. bancaruzzaro m. 'chi fa smercio sulla ban-

App; B; DISC; DeMauro; Zing 2002), emil.occ. 
(guastali.) banconér Guastalla, mant. - 'com­
messo di una macelleria' Arrivabene, - 'com­
messo' Bardini, triest. banconier (Rosamani; 
DET), ver. banconiér Rigo bello. 
It. banconiera f. 'commessa di un banco di vèn­
dita' MiglioriniPanziniApp 1950. 

5 carella' (Andreoli; Altamura), bancarozzaro 
(D'Ambra; Rocco), àpulo-bar. (biscegl.) banca­
ruzzare Còcola. 

It. banconista m. 'commesso di un banco di 
vèndita; barista' (dal 1942, MiglioriniPanzini­
App; B; DISC; "basso uso" DeMauro; Zing 10 

2002). 
Sic. bbancunata f. 'banco dei venditori' VS, sic. 
sud-or. (Vittoria) - ib. 

Lomb.or. (berg.) bancarota [, 'bancarella di ven­
ditori all'aperto' Tiraboschi, nap. bancarotte pi. 
(1748, Valentino, D'Ambra; Rocco), bancarotta 
f. (ante l 778ca., Cerlone, Rocco) . 
It. bancarellaro m. 'chi fa smercio sulla banca­
rella' (dal 1950, Panzini s.v. bancarella; B; DISC; 
"centromerid." DeMauro; Zing 2002), it.reg. 

15 roman. - (Bruschi,ContrDialUmbra 1.5, 48); 
bancarellaio (1885, S. Di Giacomo, DeMauro; 
DISC 1997). 

It. bancarèlla f. 'banco sul quale i venditori 
ambulanti espongono la loro merce' (dal 1889, 
Serao, DELIN; DISC; "alta disponibilità" De­
Mauro; Zing 2002), bancherèlla (dal 1917, Orio­
les,LN 42,113; B; DISC; DeMauro; Zing 2002), 
piem. ba 1J k a r ef I a CornagliottiMat, lomb.or. 
(cremon.) bancaréla Oneda, triest. bancarela 
(Rosamani; DET), istr. (rovign.) bancarièla Ro­
samani, roman. bancarèlla PratiProntuario, 
abr.or.adriat. b ba 1J g a r ef 11 a DAM, abr.occ. -
ib., molis. b b ç IJ g ç r ef 11 a ib., Ripalimosani 25 

b b ç 1J y ç r ef 11 a Minadeo, Bonefro bbangherèlle 
Colabella, nap. bancarella (Andreoli; Rocco; Al­
tamura), dauno-appenn. (Trinitàpoli) bangarélle 
Orlando, Margherita di Savoia b ba IJ g a r ef I -

It. bancarellista m. 'chi fa smercio sulla banca­
rella' (dal 1935, Panzini; B; DISC; DeMauro; 

20 Zing 2002), bancherellista (dal 1962, B; DISC; 
DeMauro; Zing 2002). 
It. bancaro m. 'macellaio' (OudinCorr 1643; Ve­
neroni 1681 ). 
Mii. banchér m. 'commesso addetto alla cassa 
in un negozio' Cherubini; trent.occ. (Roncone) 
banchiere 'fornaio' (AIS 234, p.340), ba IJ k? r 
ib.; trent.or. (rover.) bancher 'venditore del pa­
ne' Azzolini; nap. banchiera 'bottegaio' Volpe. 

I e Amoroso, b ba IJ g a r é d de ib., àpulo-bar. 30 

(barlett.) vangarédde Tarantino, rubast. vangari­
edde DiTerlizzi, bar. va IJ g a r ef d de Romito, 
grum. vangarédde Colasuonno, Monòpoli ba 1J -

Roman. bancaròlo m. 'macellaio' (Belloni-Nils­
son; ChiappiniRolandiAgg). 
Corso cismont.occ. (Èvisa) bancarròtta m. 'mer­
cante ambulante di tessuti ' Ceccaldi. 
Ver. bancaròto m. 'venditore ambulante' Riga­
bello. k e r ef d de Reho, martin. bancarédde Prete, luc. 

nord-occ. (Muro Lucano) ba 1J k a r é g g a Men- 35 

nonna, catan.-sirac. (sirac.) bbancarella VS, sic. 
sud-or. - ib., Vittoria b ba 1J k a r ef 11 a Consoli­
no. 

Salent.sett. (Latiano) banculuru m. 'treccone, ri­
vendugliolo' ( < -ar-eolu, VDS). 
It. banchista m. 'addetto ad un banco di vèndi­
ta; barista' (dal 1950, MiglioriniPanziniApp; B; 
DISC; "basso uso" DeMauro; Zing 2002), pis. -Àpulo-bar. (tran.) bangaredde m. 'negozio, vèn­

dita di vino al minuto' Ferrara. 
Sintagma: àpulo-bar. (rubast.) vangariedde am­
bulande 'bottega posticcia' DiTerlizzi. 
lt. bancarellina f. 'piccolo banco per la vèndita' 
(Zing 1998; ib. 2002). 
It. bancherottoli m.pl. 'botteghe posticce' Care­
naFornari 26, bancherottolo m. 'banco di vendi­
tori di libri' (1870, Fanfani, FaldellaMarazzini 
28 - 1928, Faldella, LIZ). 
lt. bancherozzo m. 'bancarella di venditori di li­
bri' (TB 1863; Petr 1887), àpulo-bar. (bitont.) 
bangar6zze Saracino, cal.merid . (regg.cal.) ban­
carozzu NDC, sic. bancaròzzu 'bancarella di 
venditori di libri all'aperto' (Biundi; Traina), 
bbancarozzu 'bancarella' VS. 

40 Malagoli. 
It. bancata f. 'tàvola su cui sono esposti ortaggi 
per la vèndita; banco dei venditori' (1955, Gad­
da, B), te ram. (Sant'Omero) b ba 1J g a t a DAM, 
abr.or.adriat. b ba IJ g a t a ib., b ba IJ g ef t a ib., 

45 Sii vi b ba 1J g a t a ib., abr.occ. (Pòpoli) b ba 1J -
g ef t a ib., Bussi sul Tirino b ba 1J g a t a ib., sic. 
bancata (Biundi; Traina), bbancata VS, pant. 
b ba 1J k a t a TropeaLess. 
Sic.sud-or. (Vittoria) b ba 1J k a tu m. 'banco di 

50 vèndita che nelle botteghe e nei negozi separa il 
pubblico dall'esercente' Consolino, b ba IJ -
kyatu. 
It. abbancare v.tr. 'mettere sopra un banco' Diz­
Enclt 1955. 
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2.c.a6• 'istituto di crèdito' 
Nap.a. banchetta (al collo) 'piccola tàvola por­
tàtile del cambiavalute' (ante 1475, Masuccio, B). 
It. banchetto m. 'cambiavalute' (1524, Aretino­
Petrocchi). 
lt. banchetto m. '(nel gergo della borsa) la scri­
vania riservata all'agente di cambio' (1987, Pa­
sq uarelli-Palmieri). 
Bisiacco banche! m. 'gioco d'azzardo con le car­
te' Domini. 
Ven.merid. (pad.) banchiti m.pl. 'banchi di cam­
bio' (sec. XVI, TestiMilani,AMAPat 83, 202). 

It. banchino m. 'piccola stanza ad uso di banco 
di commercio' (1827, Zanobetti, Tramater). 
It. bancuccio m. 'banca di poco crèdito' (TB 
1863; Petr 1887). 
Bisiacco bancuz m. 'gioco d'azzardo con le car-
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Gavuzzi), b.piem. (vercell.) banché Vola, gatti­
nar. - Gibellino, tic.alp.centr. (Lumino) banchee 
Pronzini, lomb.occ. (mii.) banchér (ante 1699, 
Maggilsella; Cherubini), lomb.or. (berg.) - Ti-

s raboschi, crem. - Bombelli, trent. - Quaresima, 
vogher. ba Y/ k é Maragliano, mant. - Arriva­
bene, emil.occ. (parm.) banchèr Malaspina, ban­
cher Pariset, trent.or. (rover.) bancher Azzolini, 
corso cismont.occ. (Èvisa) banchéru Ceccaldi. 

10 Piem. ba 1J k ef m. 'chi tiene banco al gioco' 
(Zalli 1815; DiSant'Albino), mii. banchér Che­
rubini, mant. - 'nei giochi d'invito, colui che 
gioca contro tutti' Arrivabene, emil.occ. (parm.) 
banchèr Malaspina. 

1s Novar. (Oleggio) ba 1J k é r 'impiegato di banca' 
Fortina, tic.alp.centr. (Lumino) banchee Pron-
zini. 

te' Domini, triest. bancuzo Rosamani, bancuz 
(ib.; Pinguentini), ba 1J k u t s (Doria,StParlan- 20 

gèli), istr. (Buie) bancus Rosamani, bancuz ib., 
bancuzo ib.98 . 

Novar. (Oleggio) ba 1J k é r m. 'persona solleci­
ta nei pagamenti' Fortina. 
Tic.alp.centr. (Lumino) banchee m. 'persona usa 
a far debiti' ("scherz." Pronzini). 
Loc. verb.: piem. fef 'l ba 1J kef 'esercitare l'arte 
del banchiere' Zalli 1815, fef al - DiSant'Al­
bino. 

It bancucciaccio m. 'banca di solo crèdito' TB 
1863. 
It. bancone m. 'nel gergo della borsa, la scriva­
nia riservata all'agente di cambio' (1987, Pa­
squarelli-Palmieri). 
Tosc. bancheròtto m. 'banco o bottega del cam­
biavalute' (1616, CascioPratilli 69), it. banche­
rotto TB 1863, nap. bancherotto Rocco. 
lt. banco rotto m. 'cambiavalute' (1605, Castel­
letti, LIZ), bancherotto ib., nap. - (ante 1632, 
BasilePetrini; 1751, GalianiMerola 301, DE­
LIMat); - 'banchiere o orefice di piccolo affare' 
Rocco. 
It. bancheròttolo m. 'banco o bottega del cam­
biavalute' (prima del 1808, Cantini, B). 
Fior. bancherottolo m. 'cambiavalute' (1632, 
Fissi,SLeI 5,75). 
lt. bancarèlla f. 'piccola banca' (1930, Silone, 
B). 
Lig.a. bancher m. 'chi tiene banco per cambiare 
denaro; chi esercita l'attività bancaria; chi pos­
siede o controlla una banca' (1367, LetteraBer­
tramo, Toso 145)99, mii.a. banchée (sec. XV, Dei­
Folena,SFI 10,114), venez.a. bancher (1424, 
SprachbuchPausch 136), lig.occ. (sanrem.) ban­
chè Carli, piem. ba 1J k ef (1783, PipinoRacc-1 -

98 Cfr. friul. banczìz m. 'gioco di carte d'azzardo' 
(PironaN; DESF). 

99 Cfr. gli antroponimi lat.mediev.lig. Baldo Ba11-
cl1er (1158, Aprosio), Ingo Ba11cl1er (1162, ib.), gen.a. 
Pero Banche( r j (1311, AnonimoCocito ). 

2s Paragoni: b.piem. (vercell.) al paga cmé 'n ban­
ché 'paga prontamente, come un banchiere' 
Vola; tic.alp.centr. (Lumino) pagaa comè m ban­
chee Pronzini. 
Tosc.a. banchero m. 'chi tiene banco per cam-

30 biare denaro; chi esercita l'attività bancaria; chi 
possiede o controlla una banca' (seconda metà 
sec. XIII, GuittArezzo, B), bancher (ib., TLIO), 
gen.a. banchero (1510, DocumentiMaonaChio, 
AprosioMat), asc.a. banchero (ante 1496, Statu-

35 tiZdekauer-Sella) 100, nap.a. bancheri pi. (ante 
1475, Masuccio, LIZ), sic.a. bankeri (1351, Or­
din.Banchieri, TestiLiGotti 76; 1364-1376, Se­
nisioCaternuRinaldi), bancheri (1519, Scobar­
Leone), palerm.a. banqueri (1498, Edler). 

40 Tosc.a. banchieri m.pl. 'chi tiene banco per 
cambiare denaro; chi esercita l'attività bancaria; 
chi possiede o controlla una banca' (1471, Bib­
biaVolg, TLIO), fior.a . bankiere m. (1211, Li­
broConti, TestiSchiaffini 12), banchieri pi. 

45 (seconda metà sec. XIV, SacchettiFaccioli), ban­
chiere m. (seconda metà sec. XIV, LeggendaAu­
rea, TLIO - 1484, PiovArlotto, LIZ; Ricordan­
zeCastellaniCiappelli 96), sen.a. - (1277-82, 
DocSen, TLIO - 1343, StatSen, ib.; Edler), prat.a. 

so banchiere m. (1400, FrMarcoBensa 356), pis.a. 

100 Cfr. lat.mediev.tosc. banclzeri[usj m. 'banchiere' 
(Pisa 1186, GlossDip!Tosc, Larson), lat.mediev.abr. 
ba11clzeri11s (Teramo 1440, Sella). 
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banchieri pi. (1322-51, StatPis, TLIO; 1374, 
DocPis, ib.) 101 , nap.a. - (prima metà del sec. 
XIV, LibroTroyaVolgDeBlasi), it. banchiere m. 
(dalla metà sec. XIV, ScalaParadiso, B; TB; 
Pasquarelli-Palmieri; DISC; DeMauro; Zing 5 

2002) 102, banchiera (1509, Ariosto, LIZ), ban­
chier (1756, Goldoni, ib.; 1869, Rovani, ib), 
gerg. - Correnti 147, lig.occ. (Mònaco) ba IJ -
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Sic. bbancheri di lu lottu 'ricevitore del lotto' VS. 
lt. banchieri de scritta 'privato che faceva ope­
razioni finanzarie di deposito e giro' (1568, De­
libSen Ven, Rezasco). 

Loc.verb: lig. Oltregiogo occ. (Osiglia) p a g ç 
m ç n b ti IJ k ç 'pagare in contanti, subito' 
(Plomteux,StLAnfizona). 

k y ç Frolla, gen. ba IJ k ç Casaccia, it.reg. 
mii. - (1811-1844, StampaMilConcord), trent. 
banchiér Quaresima, emil.or. (bol.) banchir Co­
ronedi, romagn. banchìr (Mattioli; Ercolani), 
faent. banchir Morri, venez. banchìer Boerio, 
lad.ates. (gard.) ba IJ k y é r Gartner, ba n -

10 It. banchieri m. 'chi tiene banco per cambiare 
denaro; chi esercita l'attività bancaria; chi pos­
siede o controlla una banca' (1529, Belo, B; 
1552-1553, A. F. Doni, B), fior.a. - (1486, Fissi, 
SLel 5,75), lucch.a. - (ante 1374, UzzanoG, 

15 Bonamore; ante 1424, SercambiSinicropi). k y é r Lardschneider, b.fass. - (Rossi, EWD), 
Moena banchìr (Alton, EWD; Martini, ib.), 
lad.cador. (Campolongo) - DeZolt, fior. ban­
chiere (1562, Fissi,SLeI 5,75), nap. - (ante 
1778ca., Cerio ne, Rocco), àpulo-bar. (Giovinaz­
zo) banghiere 'id.; usuraio' Maldarelli, Mo- 20 
nòpoli ba IJ k ira 'chi tiene banco per cambia-

It. banchièro m. 'chi tiene banco per cambiare 
denaro; chi esercita l'attività bancaria, chi pos­
siede o controlla una banca' (1533, Ariosto, B; 
D'AlbVill 1797), ven.a. - (1450ca., GlossArcan­
geli 390), pis.a. - (ante 1342, Cavalca, TB), it. 
sett.occ. - (de denari) Vopisco 1564. 

re denaro' Reho, ba 1J gira ib., sic. bancheri 
(Biundi; Traina)103, sic.sud-or. (Vittoria) b ba IJ -
k y ç r i Consolino, niss. -enn. (piazz.) banchèr 
Roccella. 
lt. banchière m. 'chi tiene banco al gioco d'az­
zardo' (dal 1772, D' Alb Vili; B; DISC; "basso 
uso" DeMauro; Zing 2000), bol. banchìr (Co­
ronedi; Ungarelli), romagn. - Mattioli, faent. -
Morri, venez. banchìer Boerio, catan.-sirac. 
(Màscali) bbancheri 'chi tiene banco nel gioco 
della zecchinetta' VS; it. banchière 'mercante 
che ha banco fisso' TB 1863. 
Sintagmi: sen.a. banchiere principale 'banchiere 
di rilievo' (1343, StatutoArteMercanzia, TLIO). 
It. banchière privato 'dicesi di persona fisica o 
società di persone che posseggono una banca' 
(dal 1955, DizEncl t; VLI; "tecnico-specialisti­
co" DeMauro). 

lt. banchièro m. 'chi tiene banco al gioco d'az­
zardo' D' Alb Vili 1772. 
lt. banchièro m. 'mercante che ha banco fisso' 

25 TB 1863. 
lt. banchièra f. 'la moglie del banchiere' (1861-
71, Carducci, LIZ; 1888, Faldella, ib.; B); - 'chi 
esercita l'attività bancaria' (dal 1970, Zing; 
DeMauro; Zing 2002). 

30 lt. banchieròtto m. 'cambiavalute, bancarottiere' 
(Florio 1598 - Veneroni 1681; prima del 1863, 
Boccardo, B). 
lt. banchieruccio m. 'banchiere di poco conto' 
(TB 1863; Petr 1887). 

35 lt. banchierone m. 'banchiere importante' Petr 
1887. 

It. banchière regio 'agente di un monopolio di 40 
Stato' (1900, De Amicis, ["disus."] B). 

lt. bancàrio agg. 'attinente alla banca' (dal 
1566ca., Caro, B; TB; GlossConsGiur; DISC; 
DeMauro; Zing 2002), b.piem. (gattinar.) ban­
cari Gibellino, emil.occ. (parm.) - Malaspina, 
bancari Pariset, romagn. bancario Mattioli; it. 
reg.mil bancaria agg.f. (1831-1844, StampaMil­
Concord)104. 

It. (secolo vano e) banchiere agg. 'che pensa solo 
al denaro' (1841-1842, GiustiSabbatucci 209), (se­
colo) banchier (1851, Prati, B), (aristocrazia) ban­
chiera (1955, SpiaMondo, Deidda,LN 18,45). 

101 Cfr. l'antroponimo aret.a. Viva d'Angniolo Ban­
c/1ieri (1349-60, DocAret, TLIOMat). 

102 Cfr. ATed. medio ba11kiere11 m. 'id.' (secc. XV­
XVl, Berner), pankieren ib., bankier ib.; cfr. friul. 
ba11chéir m. 'banchiere' (PironaN; DESF), banchir ib., 
banchièr DESF. 

103 Cfr. gli antroponimi messin.or. (messin .) Van­
cheri RohlfsCognomi-1, catan.-sirac. (sirac.)- ib. 

45 
Sintagmi: it. cauzione bancaria 'disponibilità di 
soldi in banca' (ante 1566, Caro, CruscaGiunte­
Tor). 
lt. deposito bancario 'somma di denaro affidata 

50 ad una banca' (dal 1966, B s.v. deposito; DISC 
1997; Zing 2002 s. v. deposito) . 

10• Cfr. lat.mediev.lig. officiwn bancarìe 'attività 
bancaria' (1353 , DNB 124, Aprosio). 
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It. titoli bancari 'titoli di banche' (1893, DeMar­
chi, LIZ). 
It. bancària f. 'cèdola bancaria, crèdito di ban­
ca' (1792, Monti, B). 
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It. bancaggio m. 'tassa per la vendita al banco, 
nel Medioevo' ("stor." 1955, DizEnclt; DeMau­
ro 1999). 

It. bancari m.pl. 'tìtoli di banche quotate in 5 

Borsa' (dal 1980, "la Repubblica", Cortelazzo­
Cardinale 1986). 

It . sbancare q. v.tr. 'vincere in una competizio­
ne; superare di gran lunga' (1732, R.M. Bracci, 
B - Zing 1959; TB). 

It. bancàrio m. 'impiegato di banca' (dal 1923, 
Panzini; B; DISC; DeMauro; Zing 2002)105, 

piem. ba n k ari CornagliottiMat, sic.sud-or. 
(Vittoria) b ba '.J k a r y u Consolino. 
It. interbancario agg. 'che si svolge tra varie 
banche' (dal 1963, MiglioriniPanziniApp s.v. in­
ter-; Zing 2002). 
It. parabancàrio m. 'settore di attività collaterali 
alle attività bancarie' (dal 1982, "la Repubbli­
ca", B; VLI; Zing 2002); - agg. 'detto del setto­
re di attività collaterali alle attività bancarie' 
(dal 1984, B; VLI; Zing 2002). 
It. banchista m. 'banchiere; chi tiene un banco 
di crèdito' (1782, Monti, B; 1881, Arlìa, B). 
Umbro merid .or. ba '.l k i sta m. 'impiegato di 
banca' Bruschi . 
Teram. b bang i s t J m. 'bancario' DAM. 
Bol.gerg. b re tJ k 9 r m. 'borsaiolo che agisce 
nella sala di una banca' Menarini. 
Lad.cador. bancali m.pl. 'i componenti della 
Magnifica Banca' (1776, Lauda, Vigolo-Barbie­
ratoMs; 1779, ib.). 
It. bancali f.pl. 'cèdole di banca' (1876, Imbria­
ni, LIZ). 
It. bancale agg. 'bancario, che concerne la ban­
ca' (Fanfani-Arlìa 1877; 1881, Arlìa, B). 

It. bancàbile agg. 'che è ammesso facilmente 
allo sconto presso le banche (cambiale, effetto, 
assegno)' (dal 1905, Panzini; B; GlossConsGiur; 
DeMauro; DISC; Zing 2002). 

It. sbancare v.tr. 'nei giochi d'azzardo, vincere 
l'intera somma a disposizione del banco o del 

10 giocatore che lo tiene' (dal 1749, GoldoniVoc­
Folena, B; TB; DISC; DeMauro; Zing 2002), 
emil.occ. (parm.) sbancar Malaspina, emiLor. 
(ferrar.) sbancàr Ferri, faent. sbanché Morri, ve­
nez. zbancar (1758, GoldoniVocFolena), dauno-

15 appenn. (Sant'Àgata di Puglia) sbanghè Marchi­
telli, àpulo-bar. (biscegl.) sbancà Còcola, sic. 
sud-or. (Vittoria) z ba '.J k ari Consolino, Aca­
te sbancà VS, agrig.occ. (Casteltèrmini) - ib. 
It. sbancare q. v.tr. 'destituire da una càrica' 

20 (ante 1874, Leoni, B), tic.alp.centr. (Arbedo) 
s ba 1J k ti 'dimettere, licenziare uno da una cà­
rica' (Pellandini-Salvioni,BSSI 17,146), lomb.occ. 
(com.) sbancà Monti, lomb.or. (trevigl.) - Fac­
chetti. 

25 It. sbancare v.tr. 'ridurre in miseria, rovinare' 
(dal 1953, Baldini, B; DISC; DeMauro; Zing 
2002), b.piem. (valses.) sbanchée Tonetti, pav. 
z ba 1J k a Annovazzi, cal.centr. (apriglian.) sban­
care NDC, cal.merid. - ib., sic. sbancari (Biun-

30 di; Traina), sic.sud-or. (Acate) - VS, agrig.occ. 
(Casteltèrmini) - ib. 
Sic.a. sbancari v.tr. 'rompere banco' (1519, Sco­
barLeone). 
Emil.occ. (parm.) sbancar v.tr. 'detto di un com-

35 merciante che agisce come se i suoi colleghi non 
avessero più banco' Malaspina, trent.or. (rover.) 
sbanca Azzolini. 
Àpulo-bar. (bar.) sbangà v.tr. 'perdere o far per­
dere tutto' Romito. 

It . bancàbile agg. 'che si assume l'incarico di ese- 40 

guire pagamenti e riscossioni di cambiali' B 1962. 
Sintagma: it. piazza bancàbile 'piazza compresa 
tra quelle per le quali una data banca assume 
l'incarico di riscuotere cambiali ivi scadenti o di 
eseguirvi pagamenti' (dal 1905, Panzini; B; VLI; 45 

DeMauro). 

Sic. sbancari v.tr. 'riscuotere dal Banco pubbli­
co' (Biundi; Traina). 
Sic. sbancari v.tr. 'disincantare un tesoro nasco­
sto, sia vero, sia fittizio' (Pitrè,StGl 8; VS). 
Sic. sbancari v.tr. 'sottrarre a q. gli avventori, i 
clienti oppure l'uditorio' VS. 
Sic.sud-or. (Acate) sbancari v.tr. 'lasciare uno 
senza soldi (per avergli vinto o dilapidato tutto)' 
(Leone,BCSic 14). 

It. bancabilità f. 'proprietà di cambiale o effetto 
ammessi allo sconto presso una banca' (dal 
1955, DizEnclt; B; DISC; DeMauro; Zing 
2002). 

105 Cfr. lat.mediev.dalm. ba11chari11s m. 'argentarius, 
mensarius' (1390, Kostrencié). 

50 Sign.second.: it. sbancare q. v.tr. 'soppiantare, 
sostituire' (prima del 1953, Baldini, B - 1970, 
Longhi, B), pav. z ba n k a Annovazzi, emil.or. 
(ferrar.) sbancàr Ferri, sic.sud-or. (Vittoria) 
z ba 1J k ari Consolino. 
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Lomb.or. (bresc.) sbancà v.tr. 'cambiare la servi­
tù o gli impiegati' Pinelli. 
Trent.or. (rover.) sbancar v.tr. 'superare gli altri 
nelle dispute e ragionamenti; superare gli altri 
nel merito; parlando di predicatore, sviare l'u- 5 

dienza' Azzolini. 
Romagn. (faent.) sbanchér (un predicat6r) v.tr. 
'sviare l'uditorio a un predicatore, attrarre a sé 
il concorso degli uditori' Morri, venez. sbancàr 
(un predicatòr) Boerio, sic. sbancari (m-predica- 10 

turi) VS. 
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Catan.-sirac. (Palazzolo Acreide) sbancari v.as­
sol. 'incassare una grossa quantità di denaro' VS. 
It. sbancarsi v.rifl. 'ridursi in miseria (anche nel 
gioco d'azzardo)' (dal 1949, Pavese, B; DizEnclt; 
DISC; DeMauro; Zing 2002), romagn. (faent.) 
sbanchés Morri. 
It. sbancato agg. 'messo da parte, sostituito 
(detto di marito)' (1885, Arrighi, B), lomb.occ. 
(com.) sbancàa Monti. 
Emil.occ. (parm.) sbancà agg. 'detto di chi ha 
perso tutto al gioco; di chi è al verde' (Mala-
spina; Pariset), sic. sbancàtu Biundi. 
Sic. sbancàtu agg. 'riscosso' Biundi. 
Loc.verb.: emil.occ. (parm.) esser sbancà 'essere 

Loc.verb.: it. sbancare il banco 'in certi giochi 
d'azzardo, vincere l'intera somma che il banco, 
o il giocatore che tiene il banco, ha fissato come 
limite massimo sino al quale si impegna a ri­
spondere' (dal 1959, DizEnclt; 2000, DeMauro-1). 
Sic. sbancari la crèsia 'sviare la chiesa' VS. 

15 al verde, aver perso tutto il denaro al gioco' Ma­
laspina. 
Triest. z ba 1J k ad a f. 'sbancamento, vincere 
tanto da superare la somma del banco' DET, 
trent.or. (rover.) sbancaa Azzolini. Sic. sbancari fu dinaru 'termine forense, levare il 

deposito; sborsare il denaro' VS. 20 It. sbancatore m. 'chi vince l'intera somma mes­
sa in palio dal banco' (1953, Pea, B). 
Composto: palerm.centr. (Carini) sbancacasi 
agg.inv. 'prodigo, che spende o dona senza mi­
sura' VS. 

lt. sbancare v.assol. '(del banco dei giochi d'az­
zardo) vincere tutto il denaro a disposizione del 
banco o del giocatore che lo tiene' (Rigutini­
Fanfani 1875 - Garollo 1913), piem. zba1Jkef 
(1783, PipinoRacc-2 - Gavuzzi), b.piem. (ver­
cell.) sbanchè Vola, valses. sbanchée Tonetti, gat­
tinar. z ba 1J k f Gibellino, lomb.or. (berg.) sban-

25 Sic. sbanchiri v.assol. 'consumare' (Traina; VS). 

cà Tiraboschi, bresc. - Melchiori, mant. sbancar 
Cherubini 1827, sbancàr Arrivabene, emil.occ. 30 

(parm.) sbancar Pariset, emil.or. (bo!.) s ba 1J -
k a r Ungarelli, romagn. sbanché Mattioli, 
s ba 1J k ef a Ercolani, venez. sbancàr Boeri o, bi­
siacco z ba 1J k a r Domini, triest. - Rosamani, 
trent.or. (rover.) sbancar Azzolini, dauno-ap- 35 

penn. (Sant'Àgata di Puglia) sbanghè Marchi­
telli, sic. sbancari VS. 
lt. sbancare v.assol. '(del banco dei giochi d'az­
zardo) perdere tutto il denaro a disposizione' 
(dal 1959, DizEnclt; "non com." DISC; "basso 40 

uso" DeMauro; "raro" Zing 2002), sic.sud-or. 
(Vittoria) z ba 1J k ari Consolino; macer. sban-
gà 'fallire; perdere ogni sostanza' GinobiliApp 

Sic. sbanchiri v.tr. 'riscuotere del denaro da una 
banca, ritirare un deposito' VS. 

Lig.occ. (Mònaco) de z ba IJ k a V.asso!. 'sban­
care, vincere tutto al gioco' Frolla, lig.gen. 
(gen.) de z ba 1J k ii (Casaccia; Gismondi), piem. 
da z ba 1J k ef (1783, PipinoRacc-2 - Gavuzzi). 
Loc.verb.: trent.or. (valsug.) de z bar k a r I 
19 t o 'vincere tutto il lotto, sbancare' Prati1°6. 

Piem. da z ba 1J k ef u 1J v.tr. 'soppiantare, sca­
vallare, giocare uno sotto mano, togliere altrui il 
suo posto' (Capello; DiSant'Albino). 
Piem. dazba1Jkef (al grég) v.intr. 'sbanca­
re, vincere tutto al gioco' Capello. 
Piem. da z ba 1J k a agg. 'di persona a cui sono 
stati vinti tutti i soldi' (Zalli 1815; DiSant'Albi-
no), b.piem. (gattinar.) d z ba n k a Gibellino; 
piem. de z ba 1J k a agg. 'di persona che ha per­
so il suo posto' Ponza 1830. 2, sic.sud-or. (Acate) sbancari VS, - 'rimanere 

senza soldi' (Leone,BCSic 14). 
Sic. sbancari v.assol. 'restare senza denaro per 
aver perduto tutto al gioco' VS. 

45 Sign .second .piem.: piem. da s ba 1J k ef (un 
predi k a tu r) v.tr. 'sviare l'uditorio a un pre­
dicatore' DiSant'Albino. 

Bisiacco z ba 1J k a r V.asso!. '(fig.) ripulire l'av­
versario di gioco' Domini. 
Cal.centr. (apriglian.) sbancare v.assol. 'fallire in 
commercio' NDC, cal.merid. (Nicòtera) - ib., 
sic . sbancari VS. 
Sic. sbancari v.assol. 'disincantarsi, di un tesoro 
nascosto' VS. 

2.c.a:7. 'tàvolo da lavoro' 
50 It . banchetto m. 'desco del calzolaio' (1920, Di­

Giacomo, B; 1922, Panzini, B), lig.or. (spezz.) 

106 Con influsso di barca. 
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ba n k ef t o (Conti-Ricco; Lena), Castelnuovo di chetto da savattin 'id.' (Casaccia; Gismondi), 
Magra ba 1J k ef t o Masetti, lig.Oltregiogo centr. novar. (Oleggio) ba 1J k é t da sa vati n For-
(nov.) ba 1J k ç tu Magenta-1, b.piem. (Monte) tina, tic.prealp. (Cimadera) banchett da sciavatfn 
bancatt Battezzati, valses. banchett Tonetti, (VSI 2,125b), lomb.occ. (mii.) banchètt de scia-
lomb.alp.or. (Novate Mezzala) banchèt Masse- 5 vattin Cherubini, vigev. banchètt da savati Vida-
ra, Montagna in Valtellina banchétt Baracchi, ri, bo!. banchét da zavatein Coronedi, banchét da 
lomb.occ. (mii.) banchètt Angiolini, lomb.or. zavaten Mattioli, venez. banchèto da zavatìn 
(cremon.) banchèt Oneda, trent. banchét Qua- Boerio, ver. banchetto da - Angeli, banchéto da 
resima, lad.fiamm. (cembr.) - Aneggi-Rizzolat- savatin Patuzzi-Bolognini; breg.Sottoporta (Bon-
ti, pav. - Annovazzi, bancat ib., mant. banchèt 10 do) banchett da calghèr 'id.' (VSI 2,125b), 
(BonzaniniBarozzi-Beduschi,MondoPopLom- trent.or. (rover.) banchet dei ca/ieri Azzolini, !ad. 
bardia 12), lunig. (Fosdinovo) ba 1J k ef t o Ma- ven. (Selva di Cadore) ba 1J k é t da k a li -
setti, sarz. ba 1J k ef tu ib., ven.merid . (poles.) g ç r PallabazzerLingua, Àlleghe - da k a I e -
bancheto Mazzucchi, trent.or. (primier.) banchét g ef r ib.; lomb.or. (berg.) banchèt de calsolér 'id.' 
Tissot, lad.ven. ba 1J k é t PallabazzerLingua, 15 Tiraboschi, mant. banchèt da calsolèr Arrivabe-
corso banchettu Falcucci, cismont.occ. (Èvisa) ne, - dal calsolèr Bardini, emil.occ. (parm.) ban-
banchèttu Ceccaldi, grosset. ba 1J k ef t t o Al ber- chètt da calsolèr (Malaspina; Pariset), guastali. 
ti, amiat. (Seggiano) banchétto ib., Piancasta- - da calsolèr Guastalla, regg. - da calzolèr Voc-
gnaio banchéttu Fatini, sen. banchétto (Lom- Anon, emil.or. (ferrar.) - da calzzulàr Ferri, bo!. 
bardi; Cagliaritano), ancon. bancheto Spotti, 20 ba 1J k iÌ t t da k a I t z u I <É r Ungarelli, romagn. 
macer. (Servigliano) banchittu (Camilli,AR 13), ba 1J k é t da ca I z u l ef a r Ercolani, aret. 
ferro. - Mannocchi, vanchittu ib., umbro me- ba 1J k ef tt o da k a I t so I a y 9 (AIS 899, p. 
rid.-or. ba 1J kit tu Bruschi, ba lJ g i tt u ib., 544), macer. vanghìttu de li cazolà GinobiliApp 
laz.centro-sett. (Palombara Sabina) ba 1J g i t - 2; lig.gen . (tabarch.) ba 1J k ef tu da s k a r p 9 
tu (AIS 894cp., p.643), Castel Madama ban- 25 'id.' Vallebona, ven.merid. (vie.) bancheto da 
chìttu Liberati, aquil. (Arìschia) b bang i t tu scarpàri Pajello, ven.centro-sett. (vittor.) banchét 
DAM, teram. ba 1J gatta Savini, b b f n g i t - dei scarpèri Zanette, trent.or. (primier.) - del 
t a pi. DAM, Sant'Omero b ba 1J gatta m. ib., scarpèr Tissot, tasin. banchéto del scarparo Bia-
Bellante b ba 1J g 9 t t a ib., abr.or.adriat. - ib., setto; lomb.alp.or. (Brusio) banchett da scarpulin 
bbaygatta ib., bbaygitta pi. ib., Abba- 30 'id.' (VSI 2,125b), emil.occ. (mirand.) - Me-
teggio b ba 1J g ef t t a m. ib., Lama dei Peligni - schieri; ver. banchéto da scrìcio 'id.' Beltramini-
ib., gess. banghétte Finamore-1, Bomba b b f 1J - Donati1°7; tic.prealp. (Rovio) banchett dal za-
g é tt a DAM, vast. b ba 1J g a w tt a ib., Casti- corin ' tàvolo dello zoccolaio' (VSI 2,125b). 
glione Messer Marino b ba 1J go é t t a ib., abr. Emi!. or. (ferrar.) banchèt da urèvas 'piccolo tà-
occ. b bang i t t a ib., Introdacqua b ba 1J - 35 volo degli orefici' Ferri, ven.merid. (vie.) ban-
g é t t a ib., molis. (Rotella) b bang i t t a ib. cheto da orevesi Pajello. 
Mii. banchètt m. 'deschetto' Cherubini, bisiacco Ven.merid. (vie.) bancheto da orologiari 'tàvola 
banchet Domini, triest. bancheto DET, trent.or. degli orologiai' Pajello. 
(primier.) banchét Tissot, amiat. ba 1J k ef t t o Ven.centro-sett. (Revine) ba n k é t da sta m -
(Longo-Merlo,ID 18), b ba 1J k ef t t o ib., Arei- 40 par 'banco da lavoro del fornaciaio' Tornasi. 
dosso ba 1J k ef t tu ib., umbro banchetto Tra- Novar. (galliat.) ba IJ k ~ t a f. 'panchetta del 
balza, vanchitto ib. tessitore' (AIS 1513, p.139), mii. banchéta An-
Vogher. ba 1J k a t m. 'piccolo banco da lavoro giolini. 
(del calzolaio, del sarto, del falegname)' Mara- Molis. (agnon.) banchetta f. 'deschetto' Cremo-
gliano. 45 nese. 
Emil.occ. (parm.) banchètt m. 'banco da lavoro Àpulo-bar. (barlett.) vanghétte f. 'deschetto del 
dell'orefice' Malaspina. calzolaio' Tarantino, cal.merid. banchitta NDC, 
Umbro merid.-or. (Montecchio) banchétto m. cal.merid. (Cittanova) b ba 1J kit t a (Longo, 
'soprannome del falegname' (Garofoli,QFLR- ID 11), messin.or. bbanchitta VS, messin.occ. 
Macer III.1,290) . 50 (San Teodoro) - ib., catan.-sirac. (Bronte) - ib., 
Sintagmi: ven.merid. (vie .) bancheto da arsentie- niss.-enn. (Gagliano Castelferrato) - ib. 
ri 'banco da lavoro degli argentieri' Pajello. 
Tic.prealp. (Gravesano) banchett da bagatt 
'deschetto del calzolaio' (VSI 2,125b); gen. ban- 107 Voce veronese per 'ciabattino' . 
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Àpulo-bar. (rubast.) va 1J g y ef t t a f. 'panchetta 
usata per le operazioni di cucitura del cuoio' 
Jurilli-Tedone. 
Àpulo-bar. (Corato) vanghètte f. 'bassa scaletta 
a libro, molto solida, per cogliere frutta o pota- 5 

re' Bucci. 
Sintagmi: ven.merid. (vie.) banchetafata a scale­
ta 'scaletta' Pajello. 
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Emil.occ. (moden.) bancon da marangon 'banco 
del legnaiolo' (prima del 1750, Crispi, Marri). 
Emil.or. (bo!.) bancon da méster d'algnam 
'banco del falegname' Coronedi. 
Emil.occ. (moden.) bancon da pistarg (o tajarg) 
su la carn 'banco per tagliare la carne' (prima 
del 1750, Crispi, Marri). 
Umbro sett. (eugub.) ba1Jk9nç pefr ma­
n i p u I a r ç 'banco su cui si prepara l'argilla per Abr.or.adriat. (pese.) b ba 1J g a t tu é é a di 

I u s k arpa r a 'desco del calzolaio' DAM. 
Sic.sud-or. (Vittoria) va 1J kit y ef çl çl u m. 'de­
schetto del calzolaio' Consolino. 

10 le operazioni successive' (Giese,ZrP 52, 425). 

Cal.sett. (Morano Càlabro) banca tu m. piccolo 
banco da lavoro (del calzolaio, del sarto, del fa­
legname)' NDC, cal.merid. (regg.cal.) - ib., Sintagma: emil.occ. (piac.) banchein da calzolar 

'deschetto del calzolaio' Foresti. 

lt. bancone m. 'tàvolo massiccio su cui lavorano 
le maestranze (legnaioli, falegnami, macellai, 
calzolai, sarti); desco' DizMilit 1847, - 'scanno 

15 messin.or. (Patti) bbancatu VS, messin.occ. (San 
Teodoro) - ib., catan.-sirac. - ib., sic.sud-or 
(Vittoria) - ib., niss.-enn. (enn.) - ib. 

o tàvolo d'artefice' PratiProntuario 1952, 20 

b. piem. (gattinar.) ba 1J k O IJ Gibellino, lo mb. 
occ. (Val d'Intelvi) bancùn Patocchi-Pusterla, 
vogher. ba 1J k 6 IJ Maragliano, ba 1J k 6 IV ib., 
romagn. bancon Mattioli, faent. bancon Morri, 
venez. bancòn Boerio 108, ancon. bancò Spotti, 25 

abr.or.adriat. b ba 1J g a IV n a DAM, Pescosan­
sonesco b ba 1J g é IV n a ib., Francavilla al Mare 
b ba 1J g 6 n a ib., gess. bang6ne Finamore-1, 
abr.occ. (Pòpoli) b ba 1J g é IV n a DAM, Intro­
dacqua b ba 1J g 6 n a ib., molis. b b ç 1J g 6 n a 30 

ib., (agnon.) b ba 1J g a IV n a ib., nap. bancone 
(ante 1778ca., Cerlone, Rocco; Volpe; D'Am­
bra; Andreoli), dauno-appenn. (fogg.) - Villani, 
Sant'Àgata di Puglia bang6ne Marchitelli, àpu­
lo-bar. (barlett.) vangane Tarantino, andr. ban- 35 

gàune Cotugno, biscegl. bancaune Còcola, bi­
tont. bangàune Saracino, bar. bancòne DeSan­
tisG, altamur. b IV a 1J (! n a Cirrottola 268, mar­
tin. ba 1J g 6 n a GrassiG-2, luc.nord-occ. (Ca­
litri) bancone Acocella, sic. vancuni Traina, ban- 40 

cuni TrainaSuppl, bbancuni VS, sic.sud-or. (Vit­
toria) va 1J k ii n i Consolino, b ba 1J k un i VS, 
niss.-enn. (Santa Caterina Villarmosa) - ib., 
pant. - ib. 
Emil.occ. (mirand.) banc6n m. 'tàvolo dei legna- 45 

ioli' Meschieri. 
Bo!. bancun m.pl. 'sostegno per la scavezzatura 
della canapa (ante 1609, G.C. Croce, Foresti­
FParole 12). 
Bo!. ba n k & 1J m. 'scanno su cui si appoggia il 50 

tessitore' Ungarelli. 

108 Cfr. friul. bancòn m. 'banco dei fa legnami' (Pi­
ronaN; DESF). 

Abr.or.adriat. (vast.) b ba IJ g ari I I 3 m. 'de­
schetto del calzolaio' DAM, abr.occ. - ib., mo­
lis. (Ripalimosani) b b ç 1J y ç r y ef l la Minadeo, 
Bonefro bbangherèlle Colabella, laz.merid . (min­
turn.) bancaréglio (DeSantis,BISLazioMerid 
2,143), nap. bancariéllo (Volpe - Altamura), irp. 
(San Mango sul Calore) bbancariéllo DeBlasi, 
Avellino bancariello DeMaria, dauno-appenn. 
(fogg.) bancarielle (BucciA,VecchiaFoggia 4), 
Sant'Agata di Puglia bangariérre Marchitelli, à­
pulo-bar. (Canosa) bangaridd Armagno, minerv. 
vangarìedde Campanile, andr. bangarìidde Co­
tugno, tran. bangariedde Ferrara, bitont. van­
garìidde Saracino, bar. - Barracano, banca­
rièddo DeSantisG, martin . bancaridde Prete, 
ba 1J g ari d da GrassiG-2, tarant. bancariiddo 
DeVincentiis, vangariadda Gigante, ba1J­
k ari ad da ib., luc.nord-occ (Melfi) ba 1J g a -
r id d Bigalke, Muro Lucano ba 1J k a r y é g g a 
Mennonna, trecchin. bancarieddro Orrico, sa­
lent. ba 1J k a r y é çl çl u VDS, salent.centr. - ib., 
Ieee. ba 1J k ari é l l u ib., sic. bancarèddu (Biun­
di; Traina), b ba 1J k a r é çl çl u VS, va 1J k a -
r é çl çl u ib., Vittoria b ba 1J k a r y ef çl çl u Con­
solino, pant. b ba 1J k a r é çl çl r u TropeaLess. 
Luc.nord-occ. (Picerno) b ba 1J gai ç d da m. 
'deschetto del falegname' (Caratù,StRohlfs 24). 
Àpulo-bar. (molf.) véngariedde m. 'deschetto' 
Scardigno, Giovinazzo vangarìedde Maldarelli, 
altamur. b iv a 1J g ari d da Cirrottola 268, ta­
rant. ba1Jgaridda Gigante. 
Àpulo-bar. (rubast.) vangarìdde m. 'deschetto, 
bischetto con la sponda e i règoli ai canti' Di­
Terlizzi. 
Àpulo-bar. (martin.) ba 1J g ari d da m. 'tàvolo 
modesto' GrassiG-2. 
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Sintagmi: dauno-appenn. (fogg.) bancarìe/le de 
fu scarpàre 'deschetto del calzolaio' Villani; àpu­
lo-bar. (biscegl.) bancareidde di - Còcola. 
Cal.merid . (Cànolo) bancarèja f. 'deschetto del 
calzolaio' NDC, catan.-sirac. (sirac.) bbancarel- 5 

la VS, sic.sud-or. - ib., niss.-enn. (piazz.) ban­
carèdda Roccella. 

Piem. ba lJ k ef t da p r il k ef 'telaio usato dal. 
parrucchiere per lavorare i capelli' DiSant'Al­
bino, mii. bànchètt de perilchee Angiolini . 
Lig.gen. (Val Grave glia) b ti lJ k é tu d u ba -
r i I ti 'cavalletto del barilaio' PlomteuxCult­
Cont 143. 
Sic. vanchittu di fu tilaru ' trespolo; arnese adope­
rato per tener sollevati i pezzi da segare' Traina. Salent.merid. (Castrignano dei Greci) vancaròz­

za f. 'deschetto del calzolaio' VDSSuppl. 

Venez.a. bancher m. 'falegname' (sec. XV, Mus­
safia). 
Romagn. bancaròlo m. 'fabbro che lavora al 
banco' ChiappiniRolandiAgg. 
Tosc. abbancare v.tr. 'stendere sopra un banco 
le pelli per ungerle (durante il lavoro di concia)' 
(dal 1863, FanfaniUso; "tosc." DISC; "tecnico­
specialistico" DeMauro; Zing 2002), fior. -
Gargiolli 46. 
Agg. verb.: it. abbancato agg. 'disteso sul banco 
per la concia' B 1962. 
Tosc. abbancatura f. 'l'atto di acconciare le pelli' 
Fanfani Uso. 

2.c.a8• 'parte di una struttura; attrezzo' 
Lig.centr. (Borgomaro) ba IJ k ~tu m. 'tàvola 
del torchio sotto la vite' (AIS 1324, p.193). 
Lig.gen. (Val Graveglia) ba lJ k ef tu m. 'specie 
di cavalletto con il quale il bottaio raddrizza le 
doghe' Plomteux. 
Emil.occ. (parm.) banchètt m. 'telaio' Malaspi­
na; - ' trèspolo' (Malaspina; Pariset), ancon . 
banchittu Spotti . 

10 lt. banchétta f. 'l'insieme dei pezzi che com­
pongono l'ossatura della poppa di una nave' 
(Guglielmotti 1889; DizMar 1937). 
Bonif. ba lJ k ef t a f. 'specie di panchetta aperta 
nel mezzo sulla quale si agita lo staccio' (p.49), 

15 corso cismont.nord-occ. -; ALEIC 1603. 
Tic.alp.occ. ba ii e ef t a f. 'travatura di soste­
gno' (VSI 2,125a), tic.alp.centr. beiicefta ib., 
biiicef ta ib., bevk ef ta ib., rbaiicéta, ib., 
Sementina ba ii e é te ib. 

20 Tic.alp.centr. (BerlreÙo) ba ne ef t a f. 'trita pa­
glia' Lurati. 
Lomb.occ. (mii.) banchètta f. 'insieme di perti­
che poste orizzontalmente per sostenere le viti 
piantate a filari' Cherubini. 

25 Venez. banchéta f. 'cavalletto con la parte supe­
riore larga, utilizzato soprattutto quale piano di 
lavoro e di appoggio' (Caniato-Cortelazzo,Arte­
Squerariòli). 
Istr. (rovign.) banchita f. 'nelle imbarcazioni a 

30 vela, binario che consente di spostare e mante­
nere in tensione i cavi delle manovre' Rosamani­
Marin 13. 

Umbro merid .-or. ba lJ kit tu m. 'cavalletto 
che sostiene le assi degli antichi letti' Bruschi, 35 

ba lJ g i t tu ib., teram. banghitte pi. Savini, abr. 
or.adriat. (gess.) banghétte m. Finamore-1. 

Trent.or. (rover.) banchetta f. 'pietra posta sul 
fondo di una fossa per sostenere altre pietre' 
Azzolini. 
Lad.ates. ba lJ k é t a f. 'congegno a mo' di 
trèspolo un tempo usato durante il lavoro dei 
campi, cui era annessa anche una panca per se­
dersi' PallabazzerLingua. 

Umbro merid.-or. ba lJ kit tu m. 'supporto di 
legno su cui poggia la botte' Bruschi, ba lJ -
g i tt u ib. 
Cicolano (Ascrea) b ba lJ g i t tu m. 'cavalletto ' 
(Fanti,ID 15). 
Abr.or.adriat. (Montesilvano) ba lJ g ef t t a m. 
'cavalletto del falegname e del carpentiere' (AIS 
557, p.619). 
Macer. (Esanatoglia) ba lJ g ef tt i m.pl. 'caval­
letti per portare i cannicci del baco da seta' 
(p.557), laz.centro-sett. (Santa Francesca) -
(p.664); AIS l 162cp. 

Sintagmi: bo!. banchét dal lét 'cavalletto su cui 
poggia l'assito del letto' Coronedi. 
Gen . ba lJ k ef tu da petenti 'arnese usato 
per lavorare i pettini' Casaccia. 

40 Abr.or.adriat. (Crecchio) ba lJ g ef t t a f. 'sgoc­
ciolatoio, tàvola per sgocciolare il formaggio' 
(AIS 1218, p.639). 
Messin.occ. (Frazzanò) bbanchitta f. 'grossa 
tàvola inchiavardata alla vite dei vecchi torchi 

45 da olio, che si abbassava sui fìscoli per spremere 
le olive macinate' VS. 
Lomb.alp.or. (Novate Mezzola) banchetùn m. 
'grosso massello di granito, a forma di paralle­
lepipedo, usato in serie per fare i margini a ban-

50 chine ferroviarie o portuali' Massera. 
Lomb.occ. (mii.) banchett6n m. 'grossa soglia 
inserita negli intercolumni' Cherubini . 
I t. banchina f. '(nelle costruzioni di legno) trave 
orizzontale su cui poggiano altri elementi a 
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sviluppo orizzontale; neJl'edilizia, struttura o­
rizzontale, posta sotto o sopra un muro, di 
spessore poco differente da quello del muro 
stesso' (dal 1703ca., Viviani, D'AlbVill; TB; B; 
DISC; DeMauro; Zing 2002) 109, piem. ba IJ -
k i IJ a (DiSant'Albino; Gavuzzi), lomb.alp.or. 
(Grosio) banchìna 'traversi posti trasversalmente 
per unire le abeteJle che sostengono l'impalcatu­
ra' Antonioli-Bracchi, lomb.occ. (lomell.) ba IJ -
k i fJ IJ a 'trave posta a sostegno del tetto' Mo­
ro Proverbi 160, lomb.or. (berg.) banchina 'gros­
sa trave orizzontale utilizzata nella costruzione 
di ponti' Tiraboschi, mant. banchìna 'trave che 
corre da un pilastro aJl'altro nelle tettoie' Arri­
vabene, emil.occ. (piac.) bancheina 'trave che en­
tra nell'armatura d'un tetto' ForestiSuppl, ro­
magn. banchina Mattioli, venez. banchina (Boe­
rio; GlossCostrConcina 45). 
It. banchina f. 'lastra piana di pietra sostenuta 
orizzontalmente su un piccolo pilastro' (1859, 
Carena 164). 
It. banchina f. 'pedana della carrozza fissata al 
longherone, posta alla base fra il parafango an­
teriore e queJlo posteriore' Valentini 1979. 
It. banchina f. 'parte del telaio da tessitura; pet­
torale' (VLI 1986; DeMauro 1999), lad.ven . 
(agord.centr.) ba IJ k in e pi. 'traverse orizzon­
tali del telaio a mano su cui poggiavano il sub­
bio ed il subbiello' Rossi 243, agord .merid . -
ib. 
Lig.gen. (Casesoprane) ba fJ k i fJ a f. 'sostegno 
su cui è messo il tronco da segare a tavole' 
Plomteux; Val Grave glia ba IJ k i fJ a 'travertura 
di sostegno per mulino' ib., tic.alp.occ. (Men­
zonio) bancina (VSI 2,127a), Caviano ban-
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Moes. (Roveredo) banchina f. 'ciascuno dei gros­
si tronchi orizzontali poggianti ad un capo suJla 
subìga e che sostengono una catasta di legno' 
Raveglia. 

5 Tic.alp.occ. (Brio ne s. Minusio) banchina f. 'in­
casteJlatura da cui parte il filo a sbalzo' (VSI 2, 
127a). 
Tic.alp.occ. (Gerra Gambarogno) be IJ k in a f. 
'trave di sostegno neJla costruzione di ponti, 

IO tetti, ecc.' (VSI 2, 126b), tic.alp.centr. bi fi e in a 
ib., Giornico be IJ k in a ib., moes. (Mesocco) 
ba IJ k in 9 ib., pav. banchina Annovazzi, cort. 
ba IJ k in a f. (Mattesini,ArtiMestieri 159). 
Moes. (Roveredo) banchina f. 'antenna orizzon-

15 tale nel cavaJletto del fili a freno sopra la quale 
corre la gordìna' Raveglia. 
Moes. (Roveredo) banchina f. 'la parte anteriore 
del carro dove s'incastra il timone' Raveglia, 
trent.or. (Borgo Valsugana) - Pedrotti 28. 

20 Lomb.alp.or. (Valbrutta) banchina f. 'parte del 
tornio' (Lurati,MusTiran 2, 14). 
Lomb.alp.or. (Grosio) banchìna f. 'trave del 
frontespizio deJle baite di montagna' Antonioli­
Bracchi. 

25 Lomb.occ. (borgom.) ba IJ k xi n a f. 'terzera' 
(p.129), lomb.or. (Sant'Omobono Imagna) ba IJ -
k in a (p.244), mant. (Bòzzolo) ba IJ k in a (p. 
286), istr. (rovign.) ba IJ k? n a (p.397); AIS 
863cp. 

30 Lad.fiamm. (Predazzo) bankina f. 'ciascuno 
di quei travetti che permettono lo scorrimento 
dei tappi sul carrello della segheria' Boninsegna 
264. 
Emil.occ. (VaJle dell'Enza) banchina f. 'mulino a 

35 ruota orizzontale' ForestiFMulini 111. 
china ib., tic.prealp. banchina ib.; emil.occ. (VaJle Lad .ven . (agord.) ba n k in a f. 'trave orizzon-
dell'Enza) banchina 'basamento del mulino' Fo- tale, il cui movimento consente di regolare la di-
restiFMulini 108. stanza tra le macine per ottenere farina più o 
Piem. ba IJ k i fJ a f. 'piccola trave di collega- meno fine' Rossi 231. 
mento tra abeteJle poste a sostegno dei ponti 40 Grosset. ba fJ k in a f. 'ciglio della d z a n n ef / -
delle fabbriche' DiSant'Albino, mii. banchìuna I a' Al berti . 
Cherubini. Tic.alp.occ. (Avegno) ba n E in n f.pl. 'cavaJletti 
Novar. (gaJliat.) ba fJ k in a f. 'tirante, corda del letto rustico' (VSI 2, l 27a). 
del cavalletto del tetto' (p.139), emil.occ. (Coli) Tic.alp.occ. (Brissago) banchinn f.pl. 'puntelli di 
ba k ef n a (p.420); AIS 862cp. 45 legno che reggono il piano della slitta destinato 
Tic.alp.occ. (Someo) ba fJ e in a f. 'tavolato per al carico' (VSI 2, I 27a). 
le botti' (VSI 2,127a) . Tic.prealp. (Rivera) banchinn f.pl. 'pezzi di le-
Tic.alp.occ. (Comologno) banchina f. 'posta gno del carro posti l'uno suJl 'altro sotto l'assale' 
deJla stalla' (VSI 2, l 27a); ba fJ k in a 'pavi- (VSI 2, I 27a). 
mento della stalla' LuratiCultPopDial. 50 Tic.prealp. (Rovio) banchinn f.pl. 'traverse dei 

109 Cfr. friul. bancìna f. 'fondamenta su cui poggia­
no le pile dei ponti' (PironaN; DESF), banchìne ib. 

pontili dei muratori' (VSI 2, 127a). 
Moes. (Mesocco) banchinan f.pl. 'sponde circo­
lari di legno attorno aJle macine' (VSI 2, I 27a). 
Emil.occ (parm.) banchénna f. 'piccole travi al -
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l'estremità dei muri, poste a sostegno del tetto' 
Malaspina. 
Garf.-apuano (Càmpori) ba IJ k in ç f.pl. 'quar­
ti del cerchio di una ruota' (p.511), grosset. 
ba IJ k in a f. Al berti, Scansano ba IJ k in e 
(p.581), tosco-laz. (pitigl.) ba IJ kf n ç pi. (p.582); 
AIS 1230cp. 
Sintagmi: lig.Oltregiogo centr. (nov.) ba IJ -
k ef y 1J n a d I - a s 9 'rivestimento in legno del­
l'assale del carro agricolo' Magenta-I; ba IJ -
k ef IJ n a d u I ef tu 'ciascuna delle due testate 
del carro agricolo su cui poggia il letto dello 
stesso' Magenta. 
Bol. ba n k ~ IJ m. 'arnese di legno usato dai 
maniscalchi su cui s'appoggia il piede della be­
stia per pareggiarne l'unghia' Ungarelli . 
Lig.alp. ba IJ k in ef I a f. 'oggetto traballante; 
trabocchetto' Massajoli. 
Tic.alp.occ. (Loco) ba IJ k ~la f. 'grossa trave 
orizzontale di sostegno alle macine del mulino' 
(VSI 2,125a), lomb.alp.or. (Montagna in Valtel­
lina) banchélla Baracchi, borm. ba IJ k ef I a 
(Longa,WS 6, 180); ba IJ k é I a 'trave minore 
del mulino fermata al muro' ib. 182. 
Lomb.alp.or. posch. banchè/a f. 'traversa mobile 
del carro' (VSI 2, l 25a). 
Lomb.alp.or. (Brusio) banchè/a f. 'pedale del ta­
gliafieno' Tognina 140. 
Sintagma: lomb.alp.or. (borm.) k usi n ef t d? 
I a ba IJ k ef I a 'balzuoli, legni orizzontali entro 
cui girano le caviglie del mulino' (Longa,WS 6, 
182). 
Lomb.alp.or. (borm.) ba 1J k e I in a f. 'trave mi­
nore fermata al muro' (Longa,WS 6, 182). 
Emil.occ. (Valle dell'Enza) banca/ina f. 'basa­
mento del mulino' (ForestiFMulini 108). 
Lomb.occ. (mii.) bancorìn m. 'piumacciolo' 
Cherubini. 

Ver.a. bancone m. 'assito; letto rùstico fatto di 
tavole' (1250ca., LaudeVaranini), tod.a. - (fine 
sec. XIII, JacTodi, PoetiDuecentoContini 99, 
58); piem. ba IJ k u IJ 'arnese che serve per ri­
porvi dentro un letto' (Capello - DiSant'Albino). 
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nazione' (dal 1955, DizEnclt; B; DISC; De­
Mauro; Zing 2002). 
Emil.occ. (parm.) bancòn m. 'banco sul quale si 
leva il formaggio appena levato dalla caldaia' 

5 MalaspinaAgg. 
Romagn. bancon m. 'tàvola bislunga di pietra o 
di grosso legno su cui si lavora il piallaccio' 
Mattioli, lad.ates. (Moena) bancon 'tavolone per 
piallare' (Dell'Antonio, EWD). 

IO Cal.sett. (Acquaformosa) ba I) g ani m.pl. 'piè­
tica, cavalletto del falegname e del carpentiere' 
(AIS 557, p.751). 
Catan.-sirac. (Melilli) bbancuni m. 'piano della 
cucina' VS. 

15 Sintagmi: molis. (Ripalimosani) b b ç IJ y 9 n a 
da r 9 t a 'bancone del funaio, costituito da 
due grosse aste di legno verticali a forma di U e 
dall'asse della ruota' Minadeo, b b ç IJ go n a da 
rçta DAM. 

20 lt. bancone della prova 'saldo congegno di le­
gnami, munito di ferramenti, sopra il quale si 
adagia orizzontalmente un filare piano di canne 
da schioppo' DizMilit 1847. 
Tic.prealp. (Malcantone) bancon dra fornas 

25 'rialzo sul fondo della fornace su cui si posava­
no i primi mattoni' (VSI 2,127b). 
Dauno-appenn. (fogg.) k u é in -a b bang on a 
'cucina a bancone' Romano; catan.-sirac. bban­
cunata f. 'piano della cucina' VS, sic.sud-or. 

30 (Mòdica) - ib. 
Emil.occ. (mirand.) bancunzell (da piò) m. 
'scanno del carruccio su cui posa lo stilo del­
l'aratro' Meschieri, moden. bancunzèl (dal p/od) 
Neri, romagn. bancunzè/ Mattioli. 

35 Sic. b ba n k un é 4 4 u m. 'grossa asse di legno, 
fissata al torchio, sulla quale si distende 
l'inchiostro da spargere sui rulli della macchina 
da stampa' (Traina; VS) . 
Sic. bancunata f. 'i muri dei calcaroni (forni 

40 rudimentali delle vecchie zolfare)' TrainaSuppl, 
bbancunata VS. 

lt . bancone m. 'nome dato dagli organari vene- 45 

ziani al banco sul quale posano le canne del-

Sic. bancunata f. 'zòccolo della parete di una 
stanza' (Biundi; Traina), catan.-sirac. bbancuna­
ta VS, Grammichele - ib., sic .sud-or. (Vittoria) 
b ba 1J k un a t a Consolino, niss.-enn. (Santa 
Caterina Villarmosa) bbancunata VS, agric.occ. 
(Casteltèrmini) - ib. 1' òrgano' (ante 1650, F. Colonna, B; 1816, Se­

rassi, TB). 
lt. banconi m.pl. 'barca cinese a tre remi per lato 
e di poco fondo, usata per la pesca nei grandi 50 

fiumi' (sec. XVI, Serdonati, DizMar), bancon 
m. (Tommasini 1906; DizMar 1937). 
lt . bancone m. 'mobile della tipografia che serve 
al lavoro di composizione, correzione e impagi-

Sic.sud-or. (Vittoria) b ba 1J k un a t a f. 'l'insie­
me degli scaffali a muro che ricoprono le pareti 
di una bottega, di un negozio' Consolino. 
lt. bancaccio m. 'pila di mattoni in uso nelle 
fornaci per la cottura dei laterizi' (dal 1779, 
Targioni Tozzetti, B; DizEnclt; VLI; "tecnico­
specialistico" DeMauro 1999). 
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Umbro occ. (Magione) ba IJ k ti é é o m. 'caval­
letto, sostegno di assi dei letti antichi' Moretti, 
umbro merid.-or. (tod.) bancaccia (Mancini,SFI 
18). 
Lig.centr. (Borgomaro) ba 1J k a sa f. 'lucerna 5 

del torchio' (AIS 1324, p.193). 
It.reg.lig. bancacce f.pl. 'parti dell'ossatura in­
terna della galea' (prima metà sec. XVI, Pan­
diani,ASLigSP 64,364 TosoMat). 
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lt. imbancamento m. '(nell'industria tessile) ope­
razione consistente nel collocare sugli appositi 
supporti le confezioni necessarie per alimentare 
le macchine' (VLI 1987; "tecnico-specialistico" 
DeMauro 2000). 

Catan.-sirac. (Caltagirone) sbancari v.tr. e asso!. 
'demolire il forno (presso i ceramisti)' VS. 
Retroformazione: catan.-sirac. sbancu m. 'misu-

Umbro occ. (Magione) ba IJ k ti é é a (de I 
I ef t t o) 'assi che sostengono i letti antichi' Mo­
retti, umbro merid .or. (Torgiano) bancacce pi. 
Falcinelli. 

10 ra convenzionale di lunghezza corrispondente a 
mezzo palmo' VS, sic.sud-or. (Eutera) - ib., niss.­
enn. -ib. 
Catan.-sirac. (Vizzini) sbancu m. 'misura con­
venzionale di lunghezza corrispondente a quella Tosco-laz. (pitigl.) ba IJ k a é é in a f. 'tàvola 

del torchio per battere e pressare' (AIS 1324, 
p.582). 

15 di un palmo (circa 20 cm)' VS, sic.sud-or. 
(Acate) - ib., niss.-enn. (niss.) - ib. 

Amiat. (Seggiano) ba IJ k a é IV r I a f. 'tàvola 
del torchio per battere e pressare' (AIS 1324, 
p.572). 
Corso cismont.nord-occ. (Calvi) w a IJ k a r ~I - 20 

I u m. 'specie di panchetta aperta nel mezzo sul-
la quale si agita lo staccio' (ALEIC 1603, p. l O). 
Umbro merid.or. (speli.) ba IJ k a r ef 11 u m. 'ca­
valletto che sosteneva le assi dei letti di un tempo' 
Bruschi, bal)garefllu ib., ba1Jkaryefllu 25 

ib., bagaryef l/u ib. 
Molis. b b ç IJ g ç r y é 11 a m. 'castello a carriola 
dell'arrotino' DAM, Ripalimosani b b ç IJ y ç -
r y ef 11 a Minadeo. 
Luc.cal. (tursit.) ba n k a r ef 11 a m. 'tàvolo por- 30 

ta attrezzi' (Campese,StLSalent 18,113). 
Laz.merid . (San Donato Val di Comino) ba IJ -
g a r ç 11 a f. 'sgocciolatoio, tàvola per sgoccio­
lare il formaggio' (AIS 1218, p.701). 

Sic.sud-or. (Scoglitti) sbancu m. 'misura inde­
terminata di lunghezza' VS, Acate sbangu ib., 
niss.-enn. - ib. 
Niss.-enn. (Leonforte) sbancu m. 'misura di 
lunghezza convenzionale, corrispondente a ca. 
15 cm' VS. 

2.c.a9• 'asse; tàvola' 
Lig.occ. (Mònaco) ba IJ kit u m. 'scalino' Frol­
la, ba IJ k é ti pi. Arveiller 38, Soldano ba IJ -
kef tu m. VPL. 
Lad.fiamm. (cembr.) banchét m. 'scaffale' Aneg­
gi-Rizzolatti. 
Lucch.-vers. (lucch.) banchetto m. 'armadio a 
muro, che fa da credenza (specialmente in cuci-
na)' Nieri. 
Trasimeno ba IJ k ef t t o m. 'soprafondo di tavo­
le per stare all'asciutto in inverno' (Minciarelli, 

35 ACALLI 1). 
It. bancata f. '(nei motori alternativi a combu­
stione interna) zona del basamento atta a soste­
nere i cilindri e i supporti che reggono l'albero 
motore' (dal 1998, Zing; DeMauro; Zing 2002). 
Catan.-sirac. (Florìdia) b ba IJ k a t y é çl çl a f. 
'parte del piano della cucina su cui si posano 
piatti e stoviglie' VS. 
Mii. bancàa m. 'tavolato del tornio' Cherubini. 

March.-merid. (Castignano) ba IJ gitta m. 
'comodino' Egidi. 
Nap. vanchitto m. 'ciascuno dei quattro pezzi di 
legno che si cavano con la sega da una trave nel 

40 riquadrarla' Andreoli. 
Lomb.or. (Rivolta d'Adda) ba IJ k ef te m.pl. 
'tavole per lavare' (AIS 1522, p.263). 
Emil.occ. (piac.) banchett (da fior) m.pl. 'gradi­
nate che nei giardini pubblici sostengono i vasi 

It. imbancare v.assol. '(nel linguaggio tessile) 45 da fiori' ForestiSuppl, parm. banchètti (da vas) 
eseguire l'operazione dell'imbancatura, colloca- Malaspina. 
re le rocchette sopra i cannoni della panca' (dal Romagn. (rimin.) banchèti m.pl. 'tavolette che 
1957, DizEnclt; B; VLI; "tecnico-specialistico" girano tutt'intorno al focone dei pescatori sulle 
DeMauro 2000), lomb.or. (bresc.) embancà quali si sfilano gli spiedini cotti' Quondamat-
Melchiori. 50 teo-Bellosi 2. 
It. imbancatura f. '(termine tessile) operazione 
con cui si dispongono sulla cantra, secondo 
l'ordito, i rocchetti di filato' (dal 1957, DizEncit; 
B; VLI; "tecnico-specialistico" DeMauro 2000). 

Sintagmi: emil.occ. (piac.) banchett d'una car­
rozza 'asse su cui i servitori posano i piedi die­
tro le carrozze' ForestiSuppl. 
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Abr.or.adriat. (vast.) b ba 1J g a \V t t éJ d éJ 

p r é iv v éJ 'palchetto di prua' DAM. 

lt. banchetta f. 'tavoletta d'appoggio per il piede 
del rematore' (1607, Crescenzio, TB; Pantera 5 

1614), venez. banchete pi. Boerio. 
B.piem. (monf.) banchette f.pl. 'panche da letto' 

492 *PANC 

Lomb.or. (cremon.) banchìna f. 'davanzale' 
On ed a. 
Sen. banchina f. 'passerella per attraversare tor­
renti' Cagliaritano. 
Cort. ba 1J k in a f. 'antenna, fusto d'abete o 
pino' (Mattesini,ArtiMestieri 159). 
Sintagma: romagn. ba1Jkéna dia finefa­
s tra 'davanzale' Ercolani . 
Lig.centr. (Civezza) ba IJ k ~I a f. 'pesante le-

{I 760ca., Rossebastiano,StPiem 8); tosc. -
'capre di ferro o di legno che reggono le assi su 
cui posa il saccone dei letti dozzinali' Fanfani­
Uso. 

10 gno che si pone sopra i recipienti delle olive 
della pressatura' TosoMat. 

Tic.prealp. (Astano) banchett f.pl. 'cavalletti di 
legno del letto rustico' (VSI 2,125b). 

Ossol.alp. (Montescheno) ba 1J k ef la f. 'altale­
na fatta con un'asse lunga' Nicolet. 
Ven.centro-sett. (trevig.) banchèla f. 'specie di Sic. bbanchetta f. 'passerella per salire su un'im­

barcazione' VS. 
Emil.occ. (piac.) banchetta f. 'asse su cui i servi­
tori posano i piedi dietro le carrozze' Foresti. 
Macer. vanghétta f. 'tàvola da lavare' Ginobili­
App 1, Esanatoglia va 1J 1J ift tt a (p.557), Treia 
va 1J 1J if t a (p.558); AIS 1522 

15 posatoio artificiale delle uccellaie sopra il quale 
si mettono i lacci' Ninni, Revine ba 1J k ef la 
(Tornasi, tàvola XLIX). 

Tic.alp.occ. ba ii e Q m m. 'tavolato di sostegno' 

Molis. b ba 1J g é t t a f. 'tàvola su cui si stende 
la polenta' DAM. 
Lad.anaun. (Àndalo) banchete f.pl. 'sbarre late­
rali, traverse della slitta' (Pedrotti 45,46), bance-

20 (VSI 2,127a), baiic91J ib., ba1Jk9m ib., 
Gerra Gambarogno be 1J k 9 m ib., tic.alp.centr. 
be 1J k 9 IJ ib., Chirònico ba né 9 IJ ib., Semen­
tina ba ii e rJ IJ ib., moes. (Mesocco) banconi pi. 

te Quaresima, ven.centro-sett. ba 1J k é t a f. 25 

{Tomasi,AAA 81,381). 
Sintagmi: lomb.or. (berg.) bancheta de finestre 
'davanzale' Tiraboschi, bresc. banchèta de fi­
nèstra (Gagliardi 1759; Melchiori). 
Piem. ba 1J k a t te da l é t 'traverse del letto' 30 

(Capello - Ponza 1830), romagn. banchéta de !et 
'pancaccio, assito del letto' Mattioli . 
Lucch.-vers. (Camaiore) ba 1J k ift t a per la -
V a 'asse per lavare' (AIS 1522, p.520). 
Lig.Oltregiogo occ. (sassell.) ba 1J k ti 1J m. 'uno 35 

dei quattro traversi del carro su cui poggiano i 
longaroni' VPL. 
Sintagma: gen . banchettin d'appoggio 'tavoletta 
d'appoggio' Casaccia. 
Mii. banchettìnna f. 'piccola asse di legno su cui 40 

posano i colombi' Cherubini, banchetfna An­
giolini. 
Sintagma: lomb.or. (bresc.) banchetina dei co­
l6mb 'piccola asse di legno posta fuori la co­
lombaia su cui si posano i colombi' Gagliardi 45 

1759, banchetina dei colomb Melchiori. 
Lig.gen . (Val Graveglia) ba IJ k i IJ n a ( da 
k asina ) f. 'grossa trave che fa da soglia alla 
porticina superiore di una capanna' Plomteux. 
APiem. (Vicoforte) ba 1J k t 1J n ç f.pl. 'legni tra- 50 

sversali della slitta' (p.175), vogher. (Godiasco) 
ba 1J k if y n (p.290); AIS 1220a. 
Ossol.alp. (Montescheno) ba 1J k i 1J f. 'altalena 
fatta con un'asse lunga' Nicolet. 

----•e;..._ _______ ---- ~ 

(1503, VSI 2,127b). 
Lomb.occ. (mii.) banc6n m. 'asse usata per in­
trodurre nella fornace materiali' Cherubini, 
banc6n Angiolini. 
Lomb.occ. (mii.) banc6n m. 'tàvola per un lato 
attaccata al muro, che si può alzare o abbassare, 
su cui i macellai puliscono la trippa degli ani­
mali macellati' Cherubini . 
Lomb.or. (cremon.) ba 1J k i5 n m. 'tàvola di le­
gno su cui si impasta il pane' Oneda. 
Bo!. bancon m. 'tavolone' (ante 1609, G.C. Cro­
ce, ForestiF,StradaMaestra 10,71; ib., Foresti­
FParole 84). 
Emil.occ. (parm.) banconèri m.pl. 'imposte, fi­
nestre' Malaspina. 

Romagn . (rimin.) bancaza f. 'traversa di quercia 
all'esterno dell'opera morta e sotto il capo di 
banda, fissata a protezione delle lande negli 
ormeggi' Quondamatteo-Bellosi 2. 
Venez. bancazze f.pl. 'parasartie; tavoloni oriz­
zontali posti fuori ai bordi della nave, lungo i 
quali sono legate le sartie degli alberi inferiori' 
Boerio; sic. bancazzi m.pl. 'id.' Traina, bban­
cazzi VS. 
Sic. (pant.) V a 1J k az z a f. 'tavolone per salire 
su piccoli natanti che non si accostano del tutto 
alla banchina' (Tropea,RicDial I) . 
Tosc. bancaccio m. 'asse grossa circa un sesto di 
braccio, di noce, quercia e simili' FanfaniUso, 
garf.-apuan. (Borgo a Mozzano) bancacci pi. 
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b ba IJ g ef t iJ ib., Silvi b ba 1J g i:Ì t iJ ib., abr.occ. 
(Pòpoli) b ba 1J g ef t a ib., Bussi sul Tirino 
b ba 1J g i:Ì t a ib. 

(Pardini,ACSt 7,57), lucch.-vers. (lucch.) ban­
caccia m. (Nieri; BianchiniAmbrosini) 
ALaz.sett. (Porto Santo Stèfano) ba n k a é é o 
m. 'tàvola che attraversa la poppa usata dal ca­
pitano per dormire' (Fanciulli,ID 41). 

Abr.or.adriat. (Montesilvano) ba 1J ~'li da f. 'il 
5 canniccio del baco da seta' (AIS 1162, p 619). 

It. bancacciuò/o m. 'piccolo banco, asse' (1859, 
Carena 77; B 1962). 2.c.a10• 'drappo, panno' 

Derivati: perug.a. bancaglie (francesche o fio­
rentine) f.pl. 'drappi, tappeti da tàvola' (1379, 

It. bancassiere m. 'colui che durante le opera­
zioni di scarico riceve la merce dai barcaioli e la 
consegna agli stivatori' DizMar 1937, agrig.or. 
(licat.) bbancazzeri pi. 'portuali che manovrano 
il piano di tavole appoggiato alla murata di una 
grossa imbarcazione per scaricare o caricare 
merci' VS. 

10 Gabella, Migliorini-Folena-1,49,55) . 
Teram. bangare f. 'tovaglia più grossa che si 
mette sui tavolini, a cui si sovrappone la tova­
glia di lino' Savini; irp. (carif.) banchèra 'panno 
che ricopre la tàvola sui cui si porta il pane al 

Sic. b ba 1J k a t t sé çi çi i m.pl. 'pezzi di legno te­
nero e arrotondato, che si mettono nelle crocet­
te di gabbia, per preservare i capi' (Traina; VS). 
Sic. b ba 1J k a z z é çi çi i m.pl. 'legni lunghi tre 
piedi che si pongono lungo le coste del basti­
mento per passarvi delle corde minute e tener 
saldi i pavesi e i guarda corpo' (Traina; VS). 

15 forno' Salvatore. 
Luc.nord-occ. (Lavello) banchera (nova di lana) 
f. 'panno di lana' (1570, TestiCompagna 186). 

2.c.p. 'configurazione di elementi naturali' 
20 Gallo-it. (piazz.) bancongh m. 'ciglione' Roccel­

la. 
Palerm.or. (Gangi) rribbancu m. 'burrone, pre­
cipizio' VS. Lig.alp. banciicchi m.pl. 'ritagli di legno' Massa­

joli. 
Lomb.alp.or. (borm.) ba IJ k ~ r 6 g m. 'asse fis­
sa munita nella parte inferiore di uncini per ap­
pendervi pentole, secchi' Bli:iuer. 

Messin.or. (Sant'Alessio Siculo) rribbancu m. 
25 'isolotto nel letto di un torrente' VS. 

Lucch.-vers. (lucch.) bancariccia f. 'altalena' 
Nieri. 
Mii. bancarèj m.pl. 'travi di piccole dimensioni 30 

sulle quali sono posti nelle cave di pietra i massi 
per la lavorazione' Angiolini . 

Messin.or. (Mistretta) rribbancu m. 'sbanca­
mento più o meno grande nel terreno' VS. 

2.c.p1• 'modificazioni di elementi naturali per 
intervento dell'uomo' 
Derivati: it. banchétta f. 'banchina di parapetto' 
(1593, G. Galilei, TB - Veneroni 1681; Crusca 
1866). 
Tic.alp.occ. (Sant'Abbondio) banchèta f. 'pen-

Amiat. bancarèlla f. 'banca per tenervi sopra il 
bigoncio col bucato' Fatini, Val d'Orcia (Casti­
glione d'Orcia) - ib. 
Amiat. bancarèlla f. 'banca per sostenere il let­
to' Fatini, Val d'Orcia (Castiglione d'Orcia) - ib. 
Trent.occ. (Roncone) ba 1J k a t a f. 'asse per 
lavare' (AIS 1522, p.340). 

35 dio fra due terrazzi vignati' (VSI 2, 125b ), 
ba 1J k ef t a 'terrazza nella vigna' Ghirlanda 126. 
Mant. banchéta f. 'trincea in cui si mette ad alli­
gnare la vite' BettoniL 125. 

Pav. bancà f. 'una delle traverse del telaio da tes- 40 

sere o quello della pila del riso' Annovazzi. 
Emil.occ. (moden.) banchèda f. 'bastonatura' 
Neri, emil.or. (bol.) bancata (Coco,ACStDiallt 
9,232). 
Lad.ates. (AFass.) ba IJ k ef da f. 'mucchio di ta- 45 

vole' Elwert 188, b.fass. ba n k ad a (Del­
l'Antonio, EWD), Moena bancada ib. 
Lucch .-vers. (vers.) bancata f. 'filone di ottimo 
marmo' Cocci. 
Lucch.-vers. (vers.) bancata f. 'grande quantità 50 

di biancheria e di abiti contenuti in un armadio' 
Cocci. 
Teram. (Sant'Omero) b ba 1J g i:Ì t iJ f. 'ponte dei 
muratori' DAM, abr.adriat. b ba 1J g a t iJ ib., 

Venez. banchetta f. 'banchina di terreno che 
raccorda la scarpa al piano della fossa' (1557, 
GlossCostrConcina 45). 
Trent.or. (valsug.) bancheta f. 'spazio di piano 
che serve ad assicurare gli argini' Prati, sic. ban­
chetta Traina. 
Sic. banchètta f. 'viale lastricato lungo il mare 
per il passeggio' Biundi. 
Sic. banchetta f. 'palco di grosse tàvole posto su 
ciascuna sponda del fiume per facilitare lo 
sbarco e l'imbarco di persone o merci' Traina . 
Sic. bbanchetta f. 'banchina dei porti ' VS. 
Sic.sud-or. (Vittoria) b ba 1J k ef t t a f. 'marcia-
piede; ballatoio' Consolino. 
Lomb.occ. (lomell .) ba IJ k a t t m. 'terreno ele­
vato che sta tra zone basse al limite del basso-
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piano su cui scorre un fiume o sul bassopiano 
stesso' MoroProverbi 154. 
Emil.occ. (piac.) banchi!tt m.pl. ' rialzi di terra 
lungo i muri di un orto' Foresti. 
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bbavkina (RufTino,ACSIG 1984, 65, 66), 
Lampedusa - ib. 
lt. banchina f. 'marciapiede rialzato (nelle sta­
zioni ferroviarie) per consentire ai viaggiatori di 

Sintagma prep.: ALaz.merid . (vit.) a b ba 1J -
k é t t o '(vite) ad alberello' (Petroselli 2, 148). 

lt. banchina f. 'alzamento di terra non molto 
elevato, dietro al parapetto o alla trincea dove 
montano i soldati per affacciarsi o sparare sul 
nemico' (seconda metà sec. XVI, Falconi, Cru­
sca 1866; dal 1748, Chambers; TB; B; DISC; 
DeMauro; Zing 2002), piem. ba 1J k in a (Zalli 
1815; DiSant'Albino), emil.occ. (parm.) ba­
chenna Malaspina. 

5 salire e scendere agevolmente dal treno' (dal 
1936ca., Pirandello, B; DISC; DeMauro; Zing 
2002)111 , lig.occ. (sanrem.) - Carli, novar. (Oleg­
gio) ba 1J k in a Fortina. 
lt. banchina f. 'sentiero lungo un corso d'acqua' 

10 Garollo 1913, romagn. banchéna Ercolani, ven. 
merid . (poles.) banchina (Lorenzi,RGI 15,167), 
Rovigo - OlivieriDTopon Yen 92. 
lt. banchina f. 'ampio marciapiede nei mercati o 
davanti ai magazzini per caricare o scaricare le 

15 merci' (1939, Gadda, B). 
lt. banchina f. 'spazio di piano che serve ad assi­
curare maggiormente gli argini quando sono 
molto alti o profondi; spazio di terra tra le gui-

It. banchina f. 'rialzo di terra nelle corse ad ostà­
coli (per consentire al cavallo di poggiare gli 
zòccoli nel salto) (dal 1955, DizEnclt; B; De­
Mauro 2000). de della strada e gli orli delle fosse laterali; 

marciapiede' (dal 1688, Viviani, B; TB; VLI; 
DeMauro; Zing 2002)110, piem. ba 1J k in a 
(Zalli 1815; Gavuzzi), b.piem. (valses.) ba n -

20 lt. banchina f. 'sentiero fiancheggiante il binario, 
adibito al passaggio del personale addetto alla 
sorveglianza e alla manutenzione' (dal 1962, B; 
DeMauro; Zing 2002). k in n a Tonetti, novar. (Oleggio) ba 1J k in a 

Fortina, ossol.prealp. (Vogogna) banchina Ghir­
landa 126, pav. banchina Annovazzi, venez. ban­
chìna (Boerio; GlossCostrConcina 45), dauno­
appenn. (fogg.) b ba fJ gin a (Rubano,StMe­
lillo ), banchìna Villani, àpulo-bar. (Corato) van­
ghine Bucci, ostun. banghina VDS, catan.-sirac. 
bbanchina VS, sic. sud-or. (Vittoria) b ba 1J - 30 
k in a Consolino. 

Lig.or. (Val Graveglia) b ii 1J k i 1J a f. 'cùmulo 
25 di terra intorno alla fornace costruita per pro­

durre la calce' PlomteuxCultCont 148. 

lt. banchina f. 'rialzo di terra lungo la riva nei 
porti e nei fiumi, rinforzato con opere murarie 

Piem. ba 1J k i 1J a f. 'coperta di pietra di un pa­
rapetto o spalletta' (Zalli 1815; DiSant'Albino). 
Emil.occ (parm.) banchénna f. 'traverse di una 
vigna' Malaspina; ba 1J k é 1J n a 'due o tre filari 
di viti posto l'uno presso l'altro' Pariset. 
Trasimeno (Panica le) ba 1J k in a f. 'vinaccia' 
(AIS 1338cp., p.564)112. 
ALaz.merid. ba 1J k in a f. 'terrazza' (Petroselli 
2,127). 
Àpulo-bar. (rubast.) b ba 1J g ii y n a f. 'la pila 
da ulive' (AIS 1350, p.718). 
Tosc. banchìna f. 'pista che si distende tra le rive 
e gli argini dei fiumi, fossi, canali' (1665, Cascio­
Pratilli 70). 
Corso cismont.occ. (Èvisa) banchina f. 'muretto 
ai bordi delle strade di montagna' Ceccaldi. 

o palafitte per l'attracco del naviglio e fornito 
dei mezzi di sbarco e imbarco di persone e 35 
merci; molo; luogo di approdo' (dal 1889, Gu­
glielmotti; B; VLI; DISC; DeMauro; Zing 
2002), lig.occ. (Mònaco) - Frolla, sanrem. -
Carli, lig.gen. (savon.) ba 1J k i 1J a (Nobera­
sco,ASSSP 16), Camogli - Landini, ven .merid . 40 
(vie.) banchina Pajello, grad. - RosamaniMarin 
13, triest. - DET, ver. (Garda) - Crescini, 
ALaz.sett. (Porto Santo Stèfano) ba 1J k in a 
(Fanciulli,ID 41), teram. (Giulianova) b ba 1J - Sintagmi: it. banchina galleggiante 'pontile gal-

45 leggiante utile nei luoghi di marea' DizMar 
1937. 

g ef n a DAM, Roseto degli Abruzzi p a 1J g ef n a 
ib., abr.or.adriat. (vast.) b bang a y n a ib., nap. 
(Lago Fusaro) b ba 1J k in a (Greco,ACALLI It. banchina da rimorchio 'nei fiumi e canali, 
2,181), àpulo-bar. ba 1J k ef n Dibenedetto 53, quella su cui uomini o quadrupedi rimorchiano 
molf. bavgine Scardigno, bar. banghìne Scor- i galleggianti contro corrente' DizMar 1937. 
eia, Monòpoli ba 1J gin a Reho, ba 1J k in a 50 ___ _ 
ib., sic. bbanchina VS, palerm.centr. (Porticello) 

11° Cfr. friul. ba11cì11a f. ' ripiano a piè degli argini 
dei fiumi o torrenti' (PironaN; DESF), banchìne ib. 

111 Cfr. friul. ba11cì11a f. 'marciapiede rialzato nelle 
stazioni ferroviarie' (PironaN; DESF), banchìne ib. 

111 Veniva ottenuta schiacciando la pila con tàvole 
e pietre. 
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lt. banchina d'arrivo 'traguardo (nel nuoto)' 
(VLI 1986; 2000, DeMauro-1). 
Ven .merid. (vie.) banchina de la strada 'piccolo 
àrgine' Pajello. 
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Catan.-sirac. (sirac.) bbancata f. 'striscia di ter­
reno risultante dal terrazzamento di un pendio' 
VS. 

Emil.occ. (piac.) banchein m.pl. 'termine degli 5 

agricoltori, lembi di terra rimasti nella costeg­
giatura' ForestiSuppl. 

Asc.a. banchare v.tr. 'vangare' (ante 1496, Sta­
tutiZdekauer-Sella); sic. bbangari 'dissodare 
profondamente un terreno' VS. 
Catan.-sirac. (sirac.) bbancari v.assol. 'terrazzare 
un terreno in forte pendio' VS. 

lt. banchinare (un porto) v.tr. 'predisporre un 
luogo con banchine' (dal 1986, VLI; DISC; 10 

DeMauro 1999). 
It. sbancare v.tr. 'rimuovere, scavare o appiana­
re un banco di roccia o di terra, per lo più per 
preparare le fondamenta di costruzioni o di 
opere stradali' (dal 1949, Migliarini, Alessio­
D EI,BCSic 6; DISC; DeMauro; Zing 2002), 

Agg.verb.: it. banchinato agg. 'dicesi di molo si­
stemato in maniera da consentire l'attracco e 
l'ormeggio alle imbarcazioni' Barberousse 1979. 
lt. banchinàggio m. 'complesso delle banchine in 15 

un'armatura provvisoria a sostegno delle parti 
orizzontali (termine dell'edilizia)' (dal 1955, Diz­
Enclt; B; DISC; DeMauro; Zing 2002). 

lad.fiamm. (cembr.) sbancàr Aneggi-Rizzolatti, 
bol. s ba 1J k a r Ungarelli, romagn. sbanché 
Matti oli, faent. - Morri, bisiacco z ba n k ci r 
Domini, abr.or.adriat. (gess.) sbangà' Finamore-
1, dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) sban­
ghè Marchitelli, sic.sud-or. (Acate) sbancari VS, 
niss.-enn. (Cerami) - ib. 

lt. banchinamento m. 'complesso delle banchine 
e delle opere di loro attinenza (nei porti, negli 20 

scali marittimi o ferroviari)' (dal 1955, DizEnc-
It; B; DISC; DeMauro; Zing 2002). 
Catan.-sirac. (Linguaglossa) rretubbanchina f. 
'marciapiedi' VS. 
Lomb.alp.or. (Grosio) banchèle f.pl. 'terreno a 25 

gradoni' Antonioli-Bracchi. 

Abr.or.adriat. z ba IJ g ci (/a t y ci r ra) v.tr. 
'dissodare' DAM, Bussi sul Tirino - (I a t ci r -
r a) ib., cal.centr. (Cellara) sbancare NDC; sic. 
sbancari (a terra) VS, sic.sud-or. (Scicli) sbancari 
'dissodare per la prima volta un terreno incolto' 

Yen. centro-sett. (Càneva di Sacile) bancon m. 
'gradone, terrazza, sistemazione di terreno col­
linare, per favorire la coltura (spec. della vite)' 
Rupolo-Borin. 
Teram. (Giulianova) b ba IJ y <É n a m. 'rialzo di 
terra lungo la riva nei porti e nei fiumi , rinfor­
zato con opere murarie o palafitte per l'attracco 
del naviglio e fornito dei mezzi di sbarco e im­
barco di persone e merci; molo; luogo di ap­
prodo' (Giammarco,QALVen 2,61), Roseto de­
gli Abruzzi pal)yiina ib. 
Abr.or.adriat. (Montesilvano) ba IJ g 9 n a m. 
'porca, striscia di terreno sopraelevata sul livello 
del suolo, compresa fra due solchi' (AIS 1419, 
p.619). 
Catan.-sirac. (San Michele di Ganzarìa) ba IJ -
k il n i m. 'rialzamento di terra per marcare il 
confine' (AIS 1421, p.875), niss.-enn. (piazz.) 
bbancuni 'siepe viva' VS. 
Umbro merid.-or. (orv.) bbancajja f. 'zolla di 
terra sollevata dal vòmere' Mattesini-U goc­
cioni. 
Sen. (serr.) bancàta f. 'fronte, banco di traverti­
no tra due trincee, segato con filo elicoidale, 
sabbia e acqua, di dimensioni varie, che vien 
fatto cadere sul fondo cava per essere sezionato 
in blocchi' Rossolini. 

ib., catan.-sirac. (Palazzolo Acreide) - ib., niss.­
enn. (Bompietro)- ib. 
Catan.-sirac. (Linguaglossa) sbancari v.tr. e as-

30 sol. 'interrare, in apposite fosse scavate nel vi­
gneto, tralci, sterpaglia e stallatico, per la con­
cimazione organica del vigneto stesso' VS. 
Catan .-sirac. (Sant'Alfio) sbancari v.tr. e assol. 
'relativamente ad operazioni di tenuta del vi-

35 gneto, coprire parzialmente utilizzando la terra 
ammucchiata ai margini, con riferimento a fos­
se o solchi precedentemente scavati' VS. 
Catan .-sirac. (Sant'Alfio) sbancari v.tr. 'ammas­
sare, ammucchiare (con riferimento a terreno 

40 agrario)' VS. 
ALaz.sett. e merid. s ba IJ k ci v.assol. 'scavare 
nella fossa da viti per ampliarla in basso' 
(Petrose lii 1, 142). 
Cal.merid . sbancare v.assol. 'franare' NDC, sic. 

45 sbancari VS, catan.-sirac. (Sant'Alfio) - ib., sic. 
sud-or. - ib., (Giarratana) - ib., i ba IJ k ti (AIS 
427cp., p.896), Vittoria z ba 1J k ari Consolino, 
niss.-enn . (piazz.) sbanchè 'franare detto di ci­
glioni e simili' Roccella. 

50 ALaz.sett. s ba IJ k ci g g ii v.intr. 'scavare nella 
fossa da viti per ampliarla in basso' (Petroselli 1, 
142); ALaz. merid . s ba IJ k ci s 6 p r a 'id.' ib. 
Sintagma: sic.sud-or. (Acate) strafa sbancata 
'strada con varie buche' VS. 
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lt. sbancatrice f. 'grossa macchina per sbancare 
il terreno' (MiglioriniPanziniApp 1963; Doria­
ParoleMod 1969). 
ALaz.sett. s ba IJ k a tura f. 'ampliamento della 
fossa in basso' (Petroselli 1,14), ALaz.merid. - ib. 
It. sbancamento m. 'scavo e asportazione di ri­
levanti quantità di terreno' (dal 1920, L'Illu­
strazione It., B; DizEnclt; DISC; "tecnico­
specialistico" DeMauro; Zing 2002). 
It. sbancamento m. 'luogo da cui è stata aspor­
tata una rilevante quantità di terreno' (ante 
1956, Alvaro, B). 
It. sbancamento m. 'disfacimento (di una cata­
sta)' (1981, Soldati, B). 
Trapan. (Èrice) sbancamentu m. 'scavo effettua­
to in una cava di marmo' VS. 
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Sic. rribbancare v.tr. 'ammassare, ammontic­
chiare, soggrottare; terrazzare, sistemare a ter­
razze, riferito a un terreno in pendio' VS. 
Sic. rribbancata f. 'soggrottatura' VS; - 'muro 

5 di un terreno sistemato a terrazze' ib. 
Sic. rribbancu m. 'muro di un terreno sistemato 
a terrazze; parapetto, rialzo, terrato' VS. 
Composto: it. lungobanco m. 'galleria minera­
ria scavata lungo un banco o strato minerario' 

10 (Albenga-Perucca 1944; DizEnclt 1957; B 
1975), lungobanchi pi. (Albenga-Perucca 1944 
s.v. galleria di minieria). 

2.c.y. 'fenomeno atmosferico' 
15 Derivato: romagn. bancàza f. 'aggregato di nubi 

o folta nebbia che si solleva a certa mediocre al-
Sintagmi: it. scavo di sbancamento 'spianamento 
dell'area da coprire con il fabbricato (nell'edi­
lizia)' Albenga-Perucca 1944, scavi di sbanca­
mento 'scavi aperti in un terreno naturale e 20 

aventi notevole estensione orizzontale rispetto 
all'altezza' DizEnclt 1959. 

tezza' Mattioli. 

2.c.o. 'detto di animali; animali' 
Umbro occ. (Magione) I a g ç) l p ( e) s ef 
miss a ba IJ k ~ t t o 'la volpe si è seduta sulle 
gambe posteriori' Moretti. 

It. sbancamento a mezza costa 'scavo longitudi­
nale eseguito su un terreno in pendenza, con 
andamento pressoché ortogonale alle linee di 
massima tendenza del terreno' DizEnclt 1959. 
It.reg.vers. sbancacciare v.tr. 'ridurre di volume 
e di compattezza (parlando di sabbia)' (1923, 
Viani, B); sbancacciata f. 'grosso banco (di ghiac­
cio)' (1928, Viani, B); sbancacciatura 'parete ri­
pida (al lato di un corso d'acqua)' (ante 1936, 
Viani, B). 
Retroformazioni: emil.occ. (moden.) z ba 1J k 
m. 'sbancare, sterrare, spianare un luogo' Neri, 
emil.or. (ferrar.) sbanch Ferri, bo!. z ba 1J k Un­
garelli. 
ALaz.sett. z ba n k o m. 'ampliamento della fos­
sa in basso' (Petroselli 1, 14). 
B.piem. (gattinar.) dasbanchè v.assol. ' fare uno 
sbancamento' Gibellino. 

It. imbancare v.tr. '(marin.) arenare' (1900-1907, 
Corazzini, DizMar). 

Umbro merid.-or. (tod.) abbanchettatarse v.rifl. 
'accovacciarsi (di animale o di persona)' (Man-

25 cini,SFI 18). 
Tosco-laz. (pitigl.) ab ba IJ k () t t a t a agg.f. 'di 
bestia, seduta sulle gambe posteriori' (Longo­
Merlo,ID 18), umbro occ. (Magione) ab a IJ -
k e t t ef t o agg.m. Moretti, cort. (Val di Pierle) -

30 Silvestrini, umbro merid.-or. (tod .) abbanchetta­
to (Mancini,SFI 18). 
Lig.occ. (ventim.) ba IJ k a r d u m. 'crostaceo, 
favollo (Eripia spinifrons)' AzarettiMat. 
Composto: molis. (Toro) tu t t sa I ab ba n -

35 g 6 n a 'picchio verde' DAM. 

2.c.t. 'detto di vegetali; pianta' 
Lad .cador. (amp.) ba né in agg. 'si dice dico­
nifere che hanno tronchi a sezione ellittica' 

40 Quartu-Kramer-Finke. 
Sintagma: cal.merid. (Briàtico) bancazina di cu­
stera 'nome di un'erba' NDC. 

Lad.ven. in ba 1J k a r v.tr. 'incrodarsi in una 
cengia, trovarsi in parete in una posizione tale 45 

da non poter più né salire né scendere' Rossi­
Voc, enba1Jkd ib. 

2.c.ç. 'detto di persona; persone' 
Loc.verb.: it. essere più cattivo che banchellino 
'si dice di uomo aggiratore' (ante 1565, Varchi, 
Consolo). 

Lad.ven. in ba IJ k a v.tr. 'rimanere senza pos­
sibilità di salire o di scendere in montagna' 
Rossi 191. 
Mant. imbancàr v.assol. 'gettare terra sulle scar­
pe dei fossi quando si cavano, per regolarle bene 
in obliquo' (BonzaniniBarozzi-Beduschi,Mon­
doPopLombardia 12). 

Àpulo-bar. banghenescèue v.assol. 'vagabon­
dare, civettare, sgonnellare per mettersi in mo-

50 stra' Colasuonno, bitont. - Saracino. 
Abr.or.adriat. (gess.) bbaIJgunara m./f. 'mo­
nello' DAM, vast. - m. 'chi per abitudine bercia 
senza garbo né grazia nelle pubbliche vie' ib., 
nap. banconaro 'monello' Rocco, bancunaro 



*PANC 501 

Andreoli, laz.merid. (minturn.) banconaro (De­
Santis,BISLazioMerid 2, 143), cal.merid. bancu­
naru NDC. 
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Messin.or. (Motta Camastra) sbancu! 'che me­
raviglia!' VS. 
Lig.gen. (savon .) rebancase v.rifl. 'adagiarsi; 
giacere stracco; sdraiarsi scompostamente e Roman. banchière m. 'dicesi di un cocchiere 

inesperto' ("spreg." VaccaroBelli). 5 oziosamente' Besio. 
Aquil. b ba IJ g é r u m. 'monello, ragazzaccio, 
attaccabrighe' DAM, banchiere (D'Ambra; Roc­
co), banchiéro (1772, Mormile, D'Ambra; Volpe; 
Andreoli; Rocco; Altamura)113 . 

Molis. (campo b.) ba IJ g é r a f. 'donna rozza, 10 

bècera' LEA, nap. banchèra (Andreoli; Rocco; 
Altamura), banchere pi. (1748, Valentino, D'Am­
bra), cal.centr. banchera f. NDC. 
Molis. (Ripalimosani) b b ~ 1J y é r a f. 'girando­
lona, girellona' Minadeo, àpulo-bar. (molf.) 15 

benghèjere Colasuonno, bitont. banghèire Sara­
cino, Giovinazzo banghiere 'donna sfacciata, 
sfrontata, civetta' Maldarelli. 
Cal.centr. banchera f. 'prostituta' Radtke 49. 
Luc.-cal. (trecchin.) banchera f. 'ragazza vivace, 20 

irrequieta' Orrico. 
Abr. bbangher6ttu m. 'incallito giocatore di car­
te; ragazzo che molesta giocando' DEDI-1. 

2.c:ri. 'astratti (ammasso; grande quantità)' 
Derivati: trent.or. (valsug.) mbancàr v.assol. 'ac­
catastare' Prati, rover. embancar Azzolini. 
B.piem. (vercell.) z ba IJ k ~ v.assol. 'dare al ri­
so, ammonticchiato sull'aia, un po' d'aria con 
qualche smossa per distenderlo' (Argo; Vola). 
Catan.-sirac. (Buscemi) sbancari v.assol. '(detto 
di albero) essere rigoglioso' VS. 

2.c1 /bancale, 
2.c1.al. 'tàvola per sedersi; panca' 

It. bancale m. 'panca con o senza schienale per 
più persone' (Florio 1598; ib. 1611; dal 1960, 
Garzena, B; DISC; DeMauro; Zing 2002) 114, 

tergest. bancale (de sentar) (1486, Testamento-
PietroPaduino; Migliorini-Folena 2, 107,29), ca!. 
a. banchale (1466, MosinoGloss), sic.a. bancali 
(1519, ScobarLeone), b.piem. (vercell.) banca Nap. bancarie/le m. 'belle mammelle' (DeBlasio, 

APs 21). 
Àpulo-bar. (tarant.) vancariiddo m. 'mento' 
(Zauner,RF 14,409). 
Umbro merid.or. ba 1J k a r 91 u m. 'commer­
ciante che dal banco serve i clienti' Bruschi, 
ba 1J ga rrj /u ib. 

25 Vola 115, tic. ba 1J k ii (VSI 2, 122b), tic.alp.occ. 
ba 1J k a I ib., Gerra Gambarogno be 1J k ef ib., 
tic. alp.centr. ba 1J k ef ib., Iragna ba 1J k ii ef ib., 
moes. (Roveredo) ba 1J k a I ib., ver. bancàl Ri­
go bello, trent.or. (tasin.) bancale Biasetto, corso 

30 cismont. bancale Falcucci. 
Tic.prealp. banca m. 'panca con schienale, spes­
so a cassapanca o con cassetti, intorno al foco­
lare' (VSI 2,122b), lomb.occ. (Val d'Intelvi) ban-

Nap. bancheriare v.assol. 'avere un comporta­
mento bècero; fare il birbone' Andreoli, banche­
rejare D'Ambra, bancherlare 'commettere azioni 
malvage' Rocco. 
Àpulo-bar. (molf.) bengerescià v.assol. 'adesca- 35 

re, detto di donna che si mette in mostra' ib. 

càa Patocchi-Pusterla116, trent.or. (valsug.) ban­
cale Prati, lad. ven. (zold.) bancàl Gamba-De­
Rocco. 

Sintagma prep.: palerm.or. (Gangi) cani di bban­
catu 'persona scontrosa o comunque irritabile' 
VS, canazzu - ib. 
Sic. sbancari v.tr. 'mandar via, allontanare q.' VS. 
Catan.-sirac. (Bronte) sbancatu agg. e m. 'dìsco­
lo, insofferente alla disciplina, eccessivamente 
vivace' VS. 
Esclamazione: catan.-sirac. (Maletto) stu sban­
ca tu ... ! 'quell'accidente di ... !' VS. 
Retroformazioni: catan.-sirac. (Sortino) ittàrisi 
a sbancu 'abbandonarsi a se stesso' VS. 

lIJ L'uso di questo vocabolo affonda forse nel cat-
tivo comportamento o dei banchieri toscani venuti a 
Napoli a negoziare o cambiare denaro (cfr. Altamu­
ra) o dei napoletani che avevano il banco (cfr. 
D'Ambra). 

Loc.verb.: tic .prealp. (Rovio) dromi n sii/ banca 
'dormire sulla panca accanto al fuoco' (VSI 2, 
122b). 

40 Derivati: emil.occ. (guastali.) bancalina f. 'sedile 
di marmo o di pietra che si vede nei luoghi di 
passeggio' Guastalla, romagn. bancalena Mat­
tioli, faent. bancalena Morri. 
Istr. (rovign.) bancalita f. 'panchina' Rosamani. 

45 Lomb.or. (cremon.) bancalòt m. 'palco' Oneda; -
'panca a spalliera' ib. 

50 
114 Cfr. lat.mediev. bancalis m. 'panca' (sec. IX, 

Capi tulare VillisB rii hl). 
11 5 Cfr. lat.mediev.cun. bancalia dua m.pl. 'panca' 

(1488, GascaGlossParola 14). 
116 Cfr. lat.mediev.emil. banchale m. 'cassapanca' 

(Bobbio 1362, SellaEmil). 
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2.c1.a2• 'cassa con o senza cassetti (che può an­
che fungere da sedile)' 
Gen.a. bancha(r) m. 'cassapanca (per vestiti, 
generi alimentari, derrate agricole ecc.); casso­
ne' (ante 1311, AnonimoNicolas 37, 41)117, ban- 5 

chale (1522, OperaLamentoZena, Toso 1,183) 118, 
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uccello che fa brevi mosse per alimentarsi e te­
nersi vivo)' (Durand-2,55). 

2.c1 .a6• 'istituto di crèdito' 
Lad .cador.a. bancalli m.pl. 'componenti della 
Magnifica Banca' (1771, Laude, Vigolo-Barbie­
ratoMs), bancali (1776, ib.), banchali (1779, ib.). 

2.c1.a7• 'tàvolo da lavoro' 
10 B.piem. (gattinar.) bandi m. 'bancone di lavo­

ro, pancato, spianatoio per panettieri' Gibelli-

it. bancale (1585, Garzoni, LIZ), it.sett. - (1569, 
GalloAgric 373), it.sett.occ. - Vopisco 1564, 
lig.occ. (ventim.) ba lJ k a (Azaretti 1, 76; Ma­
lan), sanrem. - Carli, lig.centr. (Bqrgomaro) -
(p.193), Erli ba lJ k ti VPL, ba lJ k a ib., Ormea 
ba lJ k tj a Sch~del, lig.gen. (Varazze) b a,lJ k a 
VPL, ba lJ k a ib., Arenzano ba lJ k a ib., 
ba lJ k ti ib., gen. banchale (1532, lnventario­
Manno,ASLigSP 1O,723), ba lJ k ti (Paganini 
108; Casaccia; Gismondi), Zoagli - (p.187), Val 
Graveglia - Plomteux, lig.or. (Borghetto di Va­
ra) bal)kci pi. (p.189), Pignone bal)kq m. 
Bellani, lig.Oltregiogo occ. - VPL, ba lJ k a ib., 
Rossiglione ba lJ k a ib., ba lJ k a ib., lig.01- 20 

tregiogo centr. (Gavi Lìgure) bal)kti (p.169), 
lig.Oltregiogo or. (Rovegno) ba lJ k a (p.179), 
Bardi ,ba lJ k a (p.342), APiem. (Vicoforte) 
ba lJ k J (p.175), mii. banca Cherubini, bancàa 
ib., bàncal Angiolini, emil.occ. (Coli) ba lJ k ti 25 

(p.420), lunig. bancà Emmanueli, corso ci­
smont.nord-occ. (balan.) bancàle Alfonsi, ci­
smont.occ. (Èvisa) bancale Ceccaldi; AIS 903 e 
1487. 

no. 
Ven.merid. (vie.) bancàle m. 'tàvolo; banco da 
lavoro' Candiago 119, aquil. bal)gala LEA, 

15 abr.occ. - ib., Bussi sul Tirino b ba lJ g a I a 
DAM, molis. ba lJ g a I a LEA. 
Lig. Oltregiogo \)CC. (Osiglia) ba IJ k a r ~ IJ m. 
'tavolino' (Plomteux,StLAnfizona). 
Lig.a. banchalè m.pl. 'falegnami' (1522, Opera­
LamentoZena, Toso 1,84), lig.Oltregiogo occ. 
ba lJ k a r if VPL, Bormida b ti lJ k a if (Plomteux, 
StLAnfizona), Osiglia b a lJ k a r ? VPL, sas­
sell. bal)karef (AIS219,p.177). 
Lig.occ. b a 1J k ara m. 'falegname' VPL, 
ba lJ k ara ib., ba lJ k ara ib., ba lJ k arti ib., 
Airole bal)karti (p.190), Pigna bal)karar 

Lig.gen . (Val Graveglia) ba lJ k ti m. 'cassone 30 

del mulino in cui scola la farina appena macina-

(Merlo, ID 18), Dolceacqua ba lJ k arti (Tor­
natore,Rlnglnt NS 18), sanrem. bancarà Carli, 
ba lJ k a VPL, lig.alp. bancarà (Massajoli 126, 
168; VPL), Olivetta San Michele ba n k a a 
AzarettiSt 172, Realdo bancarà Massajoli 126, 

ta' PlomteuxCultCont 154, Pontori ba lJ k ti 
Plomteux. 
Lomb. banchàl m. 'cassapanca per abiti talvolta 
con schienale e braccioli' (1565, DagliOrziTon­
na), bancàl ib. 
Sintagmi e loc.verb.: lig.centr. (Pieve di Teco) 
av?ge u bal)kti de fige sefke 'aver 
modo di distribuire doni per averne poi vantaggi' 
(r avere il cassone deifichi secchi', Durand-2,51). 
Lomb.or. (bresc.) bancàl f. 'cassapanca' Ga­
gliardi 1759. 
Derivato: lig.occ. (sanrem.) ba n k a r ~tu m. 
'piccola cassapanca usata per riporvi generi 
alimentari o altro' Carli . 
Loc.verb.: lig.centr. (Pieve di Teco) d'in sciù cu­
pin in sciù bancarettu 'dal bicchiere dell'acqua 
alla scatolina di legno del mangime (si dice di 

117 Nell'edizione della Cocito viene registrata la 
variante bancd. 

118 Cfr. lat.mediev.lig. banchalem (unum de casta­
neis) 'cassapanca' (1314, Aprosio). 

lig.centr. (Triora) ba lJ k a r 9 (Ferraironi-Pe­
tracco,StPlomteux), bancaò (Ferraironi-Petrac­
co,Rlnglnt NS 38,38), Taggia bancaà VPL, 

35 ba lJ k ara ib., Porto Maurizio ba lJ k arti ib., 
Borgomaro b a lJ k a y ti (p.193), onegl. banca­
roà Dionisi, Alassio ba IJ k a r 6 VPL, Pieve di 
Teco ba lJ k arti ib., Loano ba 1J k ara VPL, 
pietr. ba IJ k ti Accame-Petracco, Borgio banca 

40 Nari, Finale Lìgure ba lJ k a r 6 VPL, Noli 
ba lJ k ti (p.185), lig.gen. (savon.) bancalae Be­
sio, banca ib., ba lJ k ti VPL, Varazze ba lJ k a 
AlonzaDiz, Arenzano ba lJ k ti ib., tabarch . 
balJk9 ib., gen. bancà Paga11ini 112, banca 

45 (Casaccia; Gismondi), ba lJ k J (p.178), Ca­
mogli ba IJ k ti ib., Val Graveglia - Plomteux, 
lig.or. ba 1J k a VPL, spezz. ba lJ k a ci (Conti­
Ricco; Lena), bonif. bal)kara (ALEIC 1441, 
p.49), lig.Oltregiogo occ. (Calizza,no) ba lJ k a -

so r J (p.184), Maso ne ba lJ k a r J VPL, Rossi­
glione ba lJ k ara ib., lig.Oltregiogo centr. (Poz-

119 Cfr. friul. bandii m. 'banco dei falegnami e si­
mili' (PironaN; DESF). 
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zolo Formigaro) ba 1J k ara (Dacò,Novinostra 
20,48), nov. ,ba fJ k a r 9 Magenta-I, Gavi Ligu-
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Lad.fiamm. ba n k a I m. 'ciascuna delle travi 
che sostengono le caviglie del fusto nel mulino; 
in genere qualsiasi grosso sostegno orizzontale' 
Boninsegna 264, lad .ates. (Moena) - ib. 
Emil.occ. (parm.) banca! m. 'impiallacciatoio' 
Malaspina. 
Emil.occ. (parm.) bancàl m. 'spadone' (Peschie­
riApp; Malaspina). 

re b a fJ k a J (p.169), corso bancalaru Falcucci 
399, ba n k a I a r u (MelilloA-2, 11 S), cismont. 
or. waf)kaldru ALEIC, waf)kalaru (Me- 5 

lilloA-1,266), Vezzani fJ a 1J k a I a ru (ALEIC, 
p.26), Ghisoni ba 1J k a I a r u (ib., p.30), ci­
smont.nord-occ. w a 1J k a I a r u ALEIC, balan. 
bancalaru Alfonsi, cismont.occ. IV a I) k a I a r u 
ALEIC, Èvisa bancalaru Ceccaldi, corso centr. 
ba IJ k a I a r u ALEIC, Ajàccio fJ a IJ k a I a r u 
(ib., p.33), Bocognano ba 1J k a I a r u (Melillo­
A-2, 11 S), oltramont.sett. fJ a IJ k a I ari ALEIC, 
Solenzara ba 1J k a I a r u (ib., p.39), Zìcavo fJ a 1J -

Lad.ven. ba n k a I m. 'piccolo scaffale nella 
10 stalla per riporvi vari arnesi' Rossi I 02. 

Ver. (Isola della Scala) bancàl m. 'piattaforma 
di legno accessorio della trebbia' Rigobello. 

Derivato: romagn. bancalena f. 'pietra che co-
15 pre l'orlo di muro' Mattioli, faent. bancalena 

Morri. 
k a I a r u (ib., p.38), oltramont.merid. ba fJ -
kalaru ALEIC, fJa1Jkalriri ib.; AIS 219; 
ALEIC 1441. 

Sintagmi: gen. banca' da cari 'chi costruisce car­
ri' Paganini 220. 
Gen. rissi da bancaa' 'trucioli' Paganini 25. 
Loc.prov.: hg.or. (spezz.) Dio ve daga na 
n 9 te da ba n k a a 'Dio vi mandi una notte 
da falegname' Lena. 

Corso cismont. -or. (bast.) w a 1J k a I a y u m. 
'falegname' (ALEIC 1441, p.S), b ba fJ k a I ri­
y Il (MelilloA-1,266), V a fJ k ara y u ib. 

Sintagma: emil.occ. (Valle dell'Enza) pèl dia 
bancalina 'temperatore del mulino, grosso pezzo 

20 di ferro con buca in mezzo, nel quale gira la ro­
tonda estremità inferiore del palo' ForestiFMu­
lini I 08. 

2.c1.a9• 'asse; tàvola' 
25 lt.reg.lomb. bancale m. 'trave a piano inclinato 

per scaricare la merce, facendola scivolare' (dal 
1913, Garollo; B; LuratiNeol 1990); tic .alp.centr. 
(Lumino) bancàl 'stanga su cui si fanno scorrere 
i tronchi per caricarli sul carro' Pronzini, 

2.c1.a8
• 'parte di una struttura; attrezzo' 30 lomb.alp.or. (Novate Mezzola) ba n k ii I Mas-

lt. bancale m.'supporto, generalmente di ghisa, sera, lomb.occ. (mii.) bancàa Cherubini. 
sul quale sono fissati gli organi mobili' (dal Tic.alp.centr. (Leòntica) banca m. 'tavolato per 
1970, Zing; DeMauro; Zing 2002). le conche del latte nelle cascine' (VSI 2,122b). 
Ossol.prealp. (vallanz.) ba fJ k ti y m.pl. 'travetti Tic.prealp. (Cimadera) bancaa m. 'piccolo pon-
orizzontali del telaio' Gysling, ossol.alp. (val- 35 te sopra canali e ruscelli, fatto di traverse, rami e 
lantr.) ba fJ k ti I m. Nicolet; emil.occ. (parm.) terra battuta' (VSI 2, 122b), mii. bancaa' 
banca! 'specie di telaio detto cavalletto' Ma- 'pancone per oltrepassare un fiumicello, una 
laspina. gora' Angiolini . 
Tic.alp.occ. ba fJ k a I m. 'intelaiatura di soste- Trent. bancàl m. 'davanzale; limitare' Quare-
gno' (VSI 2,122b), Gerra Gambarogno be fJ k ef 40 sima, lad.fiamm. (cembr.) - Aneggi-Rizzolat-
ib., tic.alp.centr. ba fJ k ef ib., Iragna ba fJ k ii ef ti, mant. - (Cherubini 1827; Arrivabene; Bon-
ib., moes. (Roveredo) ba fJ k a I ib. zaniniBarozzi-Beduschi,MondoPopLombardia 
Tic.alp.centr. (Olivone) banché m. 'cavalletto di 12), ven.centro-sett . (Revine) - (Pellegrini,St-
travi su cui si posa il legname da segare a mano' Bentivoglio 222), ba n k a I Tornasi, ver. banca! 
(VSI 2,122b); emil.occ. (parm.) banca! 'sorta di 45 (Trevisani; Angeli; Patuzzi-Bolognini; Beltra-
ceppo che ha un regoletto mobile che si presta a mini-Donati; Rigobello), trent.or. (valsug.) ban-
qualunque angolo' Malaspina. cale Prati, tasin. - Biasetto, rover. banca! Azzo-
Moes. (Roveredo) banca! m. 'travature della sta- lini, lad .ven . (Àlleghe) ba 1J k a I Pallabazzer-
zione di partenza del filo a sbalzo' (VSI 2,123a). Lingua, lad .ates. (Rocca Piètore) - ib., fass. -
Mii. bancàl m. 'asse su cui si fissano i lavori da 50 Elwert 26, lad.cador. (amp.) bancàl (Quartu-
intagliare' Cherubini, bancàa ib. Kramer-Finke; Croatto ). 
Mii. bancàl m. 'ciascuna delle traverse compo- Trent. banca! m. 'lo scannello anteriore che si 
nenti il pergolato di una vigna' Cherubini, han- trova sopra le due sale a sostegno del piano del 
càa ib. carro' Pedrotti 29. 
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Trent.or. (Terragnolo) bancàl m. 'la parte ante­
riore del carro dove s'incastra il timone' Pe­
drotti 28 120. 
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Emil.occ. (guastali .) bancalina f. 'davanzale 
della finestra' Guastalla, romagn. bancalena 
Mattioli, faent. bancalena Morri. 

Mant. bancàl m. 'parte frontale del forno' Arri­
vabene. 

Mant. bancalìna f. 'il piano di marmo di un 
5 poggio' (BonzaniniBarozzi-Beduschi,Mondo­

PopLombardia 12). Ven.merid. (Montebello) ba IJ k ti m. 'il castello 
dei bachi da seta' (AIS l l 62cp., p.373). 
Ven.centro-sett. (vittor.) bancàl m. 'specie di pie­
tra bianca usata per coprire le fogne' Zanette. 
Ven.centro-sett. (Càneva di Sacile) bancàl m. 10 

'traliccio per sostenere o portare qc.' Rupolo­
Borin. 
Trent.or. (valsug.) bancale m. 'tirante' Prati, ta­
sin. - Biasetto. 

Sintagma.: emil.occ. (regg.) bancalòzz dia fnè­
stra 'davanzale' VocAnon. 

2.c1.a10• 'drappo; coperta di lana' 
lt.a. bancale m. 'tappeto che si stendeva sul ta­
volo dei giudici, del governo, ecc.' (secc. XIV­
XV, DocArteSen, TB), fior.a . bancali (e tapeti 

Lat.ates. (b.fass.) ba n k a I m. 'appoggio, soste­
gno; albero di sostegno' (Rossi, EWD). 

15 sotto i piedi) pi. (1308, ConvPapaClemente, 
TLIO). 

Lat.ates. (b.fass.) ba n k a I m. 'sporgenza della 
finestra' (Rossi, EWD). 
Mii. bancàa m.pl. 'travi di rovere sulle quali so­
no posti nelle cave di pietra i massi per la lavo- 20 

razione' (Cherubini; Angiolini). 

Yen .a. banchal m. 'coperta' (1487, Tristano­
Cors, Vidossich,StR 4), abr.a. - (1471-73, Li-
broPasqualeSantuccioMarini), gen. (una coper­
tura et suo) bancale (di velo arzuro vechio) (1561 , 
InventarioDoria, TosoMat), istr. banca! Rosa-
mani, rovign. bankal lvel, aquil. (Secinaro) 
b ba 1J g a I a DAM, abr.or.adriat. (Guardiagre­
le) - ib., molis. b bang a I a DAM, salent.sett. 

Sintagmi: mant. banca! dia fnèstra 'davanzale' 
Bardini, emil.occ. (guastali.) bancàl dia fnèstra 
Guastalla, ven .merid. (vie.) bancàle de la fine­
stra Candiago. 
Mii. bàncaa di grànee 'pancone dei granai, gros­

25 (Latiano) vancali VDS,. salent.merid. (Gagliano 
del Capo) vancale ib.; venez. bancàl 'arazzo o al­
tro tessuto ricco posto sulla parte inferiore del 
letto' (1609, Cortelazzo,BISSSVenez 3). 

sa asse su cui salgono i facchini o altri per ver­
sare nel mucchio il grano o altro' Angiolini . 
Emil.occ. (parm.) bancàl agg. 'sbilenco, storto, 
malfatto' PeschieriApp, banca! Malaspina, ban- 30 

ciii Pariset. 
Emil.occ. (mirand.) bancalett m. 'davanzale' 
Meschieri, moden. bancalatt Neri, emi!. or. (fer­
rar.) bancalèt Ferri, bol. banca/etto (Coco, AC­
StDiallt 9,235), ba IJ k a I a t ib., ven.merid. 35 

(poles.) banca/eta Mazzucchi. 
Lad .ates. bancaléto m. 'traverso sulla prora di 
ciascun sand6n, valido ad appoggiarvi il peàgno 
e a rinforzare la prora stessa' Beggio 26. 
Emil.occ. (mirand.) baccalétt d' la fnestra 'da- 40 

vanzale' Meschieri, moden . bancalétt dlafnèstra 
Galvani, emil.or. (ferrar.) bancalétt da fnestra 
Azzi, bol. bancalét dia fnéstra Coronedi, ban­
caliitt d'lafniistra Ungarelli . 
Romagn . bancaléta f. 'davanzale della finestra' 45 

Mattioli. 
Romagn. bancaléta f. 'pietra che copre l'orlo del 
muro' Mattioli. 
Loc.verb.: sic.sud-or. (Mòdica) purtari a b ba n -
k a I a t é çl çl a 'portare a predellucce' VS; - 50 

b ba n k il i tt é çl çl a 'id.' ib. 

120 Cfr. friul. (Terragnolo) bancàl m. 'parte anterio­
re del carro' (Pellegrini-Marcato 1,328). 

Berg.a. banchal m. 'drappo di stoffa fine, rica­
mata ed ornata usata (nel Medioevo) per copri­
re i banchi delle case o delle chiese (special-
mente quelli del coro) in occasione di solenni 
festività; tappeto per cassapanca; tappeto' (1429, 
GlossLorck 125), ferrar.a. banchale (de razo) 
(1436, CameraNiccolò III, Migliorini-Folena 
2,42)121 , venez.a. bancale (1420, Mussafia), ban-
challe (1424, SprachbuchPausch 116), bellun .a. 
bancai (prima metà sec. XIV, Cavassico, Pelle­
griniSt Ven 323) 122, fior.a. banchali pi. (1308, 
ConvPapaClemente, TLIOMat - 1341, Libri­
CommPeruzziSapori 136 e 339), bancale m. 
(1354, CapitoliDisciplinati, TB), pist.a. banchale 
(l 350ca., VestiTessinaRicciardi, TLIO), nap.a. 
banchale (prima metà del sec. XIV, Libro­
Troya VolgDeBlasi) 123, pugl.a. bancale (de lana 

121 Cfr. lat.mediev.emil. banchale m. 'coperta da 
panca' (Bologna 1245, SellaEmil) . 

122 Cfr. lat.mediev.ven. bancale m. 'coperta da pan­
ca' (Rovigo sec. XIV, Sella), Jat.mediev.venez. - (I 339, 
ib.). 

123 Cfr. lat.mediev.camp. bcmchale m. 'coperta da 
panca' (Farfa sec. XI, Sella), Jat.mediev.nap. bancale 
(de bammace) (1438, Bevere,ASPNap 21,638) . 
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giallo et rosso) (sec. XIV, Mancarella,ACStDial­

510 *PANC 

testa e ricade sulle spalle)' (sec. XVIII, Mosino, 
Historica 24). 
Cal.merid. (Cortalle) van k a I i é 4 u m. 'pan­
no per riparare il capo (delle contadine)' NDC, 
Cùringa van k a li çiu ib. 
Salent.merid. (Cutrofiano) van k a I~ 4 4 a f. 
'tovaglia rustica' VDSSuppl. 

2.c 1 .~1 • 'modificazioni di elementi naturali 

lt 12,411), luc.a. - (de lana) (1562, TestiCompa­
gna 160), cal.a. - (1457-58, LiberCalceopulo­
Vàrvaro,MedioevoRomanzo 11), banchale (sec. 
XV, TestiMosino 106), it. bancale (I 561, Cito li- 5 

ni, B) 124, gen. banchale (1532, InventarioManno, 
ASLigSP 10,744seg.), b.piem. (vercell.) banca 
Vola, istr. (rovign.) bancali ib., bancalli (da cas­
sa) pi. (1618, Rosamani), Dignano banca! (de 
casse) m. (1678, ib.) 125, corso cismont. bancale 
Falcucci, dauno-appenn . (fogg.) bancàle Villani . 
lt .reg. bancale m. 'drappo di panno che fa parte 
del costume tradizionale delle contadine di al­
cune regioni dell'Italia meridionale (copre la te­
sta e ricade sulle spalle)' (dal 1955, DizEnclt; B; 
VLI; DeMauro), istr. banca! Rosamani, cal.centr. 

10 per intervento dell'uomo' 
Ver. bancàl m. 'zòccolo ai piedi dell'argine' Ri­
gobello. 
Emil.or. (imol.) bancaléna f. 'banchina ai lati 
della strada percorsa dai pedoni' (Toschi,RGI 

15 36,17). 

vancale NDC, cal.merid. vancale ib. 
Cal. V a n k a I i m. 'scialle di lana a fasce' (Macrì, 
ACStDiallt 13). 
Aquil. b ba 1.J g a I a m. 'panno di lana per CO- 20 

prire il pane' DAM, teram. b ba 1.J gara DAM, 
Montorio al Vomano b ba 1.J gara ib., abr.or. 
adriat. bbavgala ib., bbavgef la ib., Silvi 
b ba 1.J gara ib., gess. bangàle Finamore-1, Ca­

2.c1 .ç. 'detto di persona; persona' 
Vie.a. banchale m. 'uno dei capi di una corpo­
razione delle arti' (1450, Bortolan), venez. ban­
càl 'ciascuno dei capi di una confraternita' 
Boerio; lad.cador. banca/li pi. 'i membri del 
consiglio regoliero' (I 700, Menegus,AIVen 134). 
Cal.centr. vancale m. 'persona pigra' NDC, ca!. 
merid. -ib. 

stiglione Messer Marino b ba 1.J g 6 a I a DAM, 25 Corso bancalaru m. 'fannullone pretenzioso' 
abr.occ. b ba 1.J g a I a ib., Scanno bancale ib., 
molis. bbangala ib. 
lstr. (Dignano) banca/ m. 'tovaglia da tàvola; 
panno di lana per coprire il tàvolo' (1678, Ro­
samani), aquil. b ba 1.J g ef I a DAM, b ba 1.J g a - 3o 

la ib., teram . bbangara DAM, Montorio al 
Vomano - ib., abr.or.adriat. b ba 1.J g a I a ib., 
b ba 1.J g ef I a ib., Si lvi b ba 1.J gara ib., gess. 
b ba 1.J g a I a ib., Castiglione Messer Marino 
bbavg6ala ib., abr.occ. bbavgala ib., 35 

Scanno bancale ib., molis. b ba 1.J g a I a ib., cam­
po b. bbavgala (D'Ovidio,AGI 4,171), irp. 
(Montella) b ba 1.J y a I e (Marano,ID 5), luc. 
centr. (Marsico Nuovo) banchale (de tavola de 
panno de arazo) (1541, TestiCompagna 137), 40 

salent.merid. vancale VDS. 
Venez. bancaleto m. 'piccolo arazzo o altro tes­
suto ricco posto sulla parte inferiore del letto' 
(1609, Cortelazzo,BISSSVenez 3). 
Cal. vancaletto m. 'drappo di panno che fa par- 45 

te del costume tradizionale delle contadine di 
alcune regioni dell'Italia meridionale (copre la 

Falcucci, vancalaru ib. 

2.c2• r panca/e, (per influsso di r panca,) 
2.c2.a1• 'tàvola per sedersi; panca' 

lt. pancali m.pl. 'panche' (Florio 1598; ib. 
1611), panca/e m. (Oudin 1640; ib. 1643), -
'panca con più posti, sedile' (ante 1956, DePisis, 
B). 
lt. panca/e m. 'lungo banco di legno, o di mar­
mo, con schienale' (1969, Masciotta). 
Loc.verb.: it.a. parere figura di panca/e 'essere 
eccessivamente truccato' (ante 1449, Burchiello 
B). ' 

2.c2.a9• 'asse; tàvola' 
Lad .cador. (oltrechius.) pancàl m. 'davanzale' 
Menegus. 

2.c2.a10• 'drappo; coperta d' 1,. , 
I I 'd d ' .I una 
t. panca e 1'.11· ral ppo i stoffa, per lo più ri-

camato, con 1 qua e, sor tt t t' mente si · ,1ra u to an 1ca , 
~opdn:'l~no p~r orini amr .;nto le panche e, in genere, 
1 se 1 1 posti ne e h li chiese· 
bancale' (dal 137' case o, anc. e, ne e ' 

124 Cfr. lat.mediev. bancalis m. 'coperta da panca' 
(sec. IX, CapitulareVillisBriihl), banquale (Curia 
1318, Sella), banchalia (ib. 1337, Sella), bancale (ib. 
1365, ib.). 

M t
. p . ùca., Boccacc10Decam,TLI0-

50 a , ecorow E . o· Gh d'Lanza 
169 173. "ba' ~ spos1to; 1 ov erar ~' . 

125 Cfr. lat.mediev.friul. banclwli m.pl. 'coperte da 
panca' (Udine 1392, DESF), friul. bancàl m. ib. 

' ' ~so uso" DeMa uro· "raro Zmg 
2oo~S), venr .;z.a. - (1336-1340 LibroCompCo­
vom apor .· . ' . L' b ·e . .i 374), fior.a. panch. alr pi. (1335, 1-

n om .mPeruzziSapori 32; 13· ~I, ib. 135 e 136, 
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359), panchale m. (1336-40, LibroGiallo, TLIO­
Mat), panca/e (1362, A.Pucci, ib.), pancali pi. 
(1375, LettFior, ib.), - (oltramontani) (sec. XV, 
StatutiPorSMariaDorini), lucch.a. pancali 
(1393, BonaviaPittino,SFI 24), fior. pancate m. s 
(1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7, 248). 

1.c. Lad.ates. (gard.) pan k a r 6 t m. 'ban­
carotta' Lardschneider130, bad.sup. p a 1J k (a)­
,. 6 t Pizzinini. 

1.d. Tic.alp.centr. (bellinz.) ba g k ara w s 
' far piazza pulita' (VSI 2,123b), bancaraus Lu­
ratiDial 69; - 'via di qui!, espressione usata per 
liberarsi di persona o cosa che intralcia' ib.131, 
tic.prealp. (Sonvico) ba 1J k a/' a IV s (VSI 2, 

111.1.a. It. banconòta f. 'biglietto di banca, 
valuta cartacea stampata e messa in circolazio­
ne da un istituto di emissione (anche in senso 
fig.)' (dal 1849, DizPolGiov, Trifone 277; Men­
galdoNievo 220seg.; B; DeFelice; DISC; De­
Mauro; Zing 2002) 126, piem. ba 1J k n 6 t DiSan­
t'Albino, romagn. banch-not Mattioli, mant. 
bancnot Arrivabene, ven.merid . (pad.) bank-note 
(1832, Benedetti), triest. bancanota (Rosamani; 
DET), istr. (Fiume) bancanot ib., bancanuta 
ib., trent.or. (primier.) bancanòta Tissot, valsug. 
- Prati, tasin. - Biasetto 127, lad.ates. (gard.) 
b a 1J k a n 9 t a Gartner, b a 1J k a n 9 t a Lard­
schneider, bad.sup. ba 1J k n 6 t a Pizzinini, 
agord.sett. - PallabazzerLingua128, b.fass. ban­
canota (Rossi, EWD), Moena bancanòta (Del­
l'Antonio, ib.). 

Sintagma nom.: it. banconòte con cedole 'si dice 
dei titoli obbligazionari il cui interesse non vie­
ne attaccato dall'inflazione' Pasquarelli-Palmie­
ri 1987. 

Composto: it. contabanconòte f. 'macchina per 
ufficio usata per il conteggio delle banconòte' 
(dal 1978, MediciPagGialle; Morgana; VLI; 
2000, DeMauro-1). 

10 123b), lomb.alp.or. (Sòndalo) bancaràus Angio­
lini. 
Mii. bancaràus m. 'bastonatura' (Angiolini; 
Salvioni,RIL 49, 1017), ver. (Garda) - (Crescini; 
Rigobello) 132. 

1s Loc.verb.: lomb.alp.or. (Novate Mezzola) dà' I 
bancaràus 'eliminare, distruggere in modo radi­
cale spec. insetti o animali nocivi' Massera, lomb. 
occ. (mii.) da el - 'bastonare un soldato facen­
dolo stendere su una panca; bastonare q. (Che-

20 rubini; Angiolini), lomb.or. (berg.) dà 'I banca­
raus Tiraboschi, emil.occ. (parm.) dar el - Ma­
laspina. 
Lomb.alp.or. (Grosio) far bancaràus 'far piazza 
pulita' Antonioli-Bracchi; ver. (Garda) - 'scen-

2s dere alle vie di fatto' Crescini. 

30 

1.e. Composto: grad. p a n k a i z a r m. 'ar­
pioncino' Rosamani133. 

1.f. Lad .ates. (bad.) anterbànch m. 'arco­
baleno' Martini, mar. a 1J t a r ba 1J k (AIS 371, 
p.305), bad.sup. ante r ba n k Pizzinini. 

Lomb.or. (berg.) bancnoten f. 'cèdola di banco; 35 
banconota' Tiraboschi 129. 

2.a. lt. merchant bank 'società finanziaria di 
partecipazione' (dal 1979, DeMauro; 1984, "la 
Repubblica", Quarantotto; Zing 2002); mer­
chant banking (1983, Cortelazzo-Cardinale; 1984, 
Fracanzani, Quarantotto; 1987, Gentili, ib.; 
DeMauro). 

1.b. Lad .ates. (gard.) p a g k a f. 'istituto 
bancario' Lardschneider, bad.sup. - Pizzinini. 
Loc.verb.: lad.ates. (gard.) teni pal)ka 'te- 40 
nere banco (quando si gioca a carte)' Lard­
schneidec 

13° Cfr. ted. (Sappada) pa11ggar611 m. 'bancarotta' 
(Hornung,MundartGeschichte 4,63). 

45 131 Tali locuzioni sono dal ted . Bank hera11s! "'fuori 

116 Cfr. ingl. bank-110/e 'nota di banco' (dal 1695, 
OED 1,934). 

127 Cfr. friul. bancnòz m.pl. 'banconote' (PironaN; 
DESF) e bancanòla f. DESF, ba11cnò1a id. 

118 Al plurale tale forma ha il significato di 'soldi, 
denari' . 

129 Cfr. ted. Bankno/e, a sua volta dall'ingl. (Kluge­
Seebold 78b) . 

la panca!", espressione con cui i graduati austriaci 
impartivano l'ordine di rompere gli indugi e di pro­
cedere all'esecuzione della condanna' (VSI 2, l 23b). 

132 Tali locuzioni derivano dal lomb. bancara11s 

50 'bastonatura inflitta a soldati e a civili, costretti a 
stendersi su una panca per riceverla' (cfr. Lurati, VS! 
2,123b). 

in Cfr. friul. (goriz.) poncaisar m. 'grappa di ferro 
nel banco dei legnaioli , per fermare i pezzi da pialla­
re' PironaN. 
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2.b. It. banca in casa 134 'servizio telematico 
che consente l'esecuzione di operazioni banca­
rie attraverso un terminale collegato alla rete 
telefonica' (dal 1998, Zing; ib. 2001). 

3.a. lt. banchisa f. 'larga massa di ghiaccio 
costituita dal congelamento dell'acqua di mare 
lungo le coste nelle regioni polari; banco di 
ghiaccio' (dal 1905, Panzini; B; DISC; DeMau­
ro; Zing 2002)135 . 

lt. banchisa (di fogli tagliuzzati) f. ' (fig.) super­
ficie bianca' (1940, E. Cecchi, B). 
lt. banchiglia f. 'larga massa di ghiaccio galleg­
giante' (dal 1889, Guglielmotti; B; DISC; De­
Mauro; Zing 2002). 

3.b. It. banquette f. 'una panca bassa, con un 
piano stretto, lungo e imbottito sostenuto da 
quattro e anche otto gambe, che può avere uno 
schienale' Batini 1963. 

Le forme presentate in questo articolo risalgo-
no a un etimo germ. *banki-, tema m. in -i, che 
indicava un sedile, una panca, in genere appog­
giati alla parete di legno che correva tutt'intor­
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Queste forme hanno un significato più generico 
di 'rialzo, altura', che si ritrova anche nella to­
ponomastica italiana, cfr. il microtoponimo 
della Val di Carnia at Munte at Panchule prope 
Uualdo domni regi (Populonia 754, CDLongob, 
Arcamone,KollFlurnamen 398seg.) e i toponimi 
toscani Panca/e, Panca/i, Le Panche (Arcamone, 
StoriaLinglt 3,766) 138

• 

Le forme it. sotto (I.), con l'occlusiva sorda ini-
10 ziale (b- > p-) riflettono il superstrato longob., 

come mostrano sia la fonetica sia la diffusione 
geolinguistica del tipo 'pane-', presente nei dia­
letti toscani (e in alcune attestazioni ladine di 
influenza probabilmente bavarese), dai quali la 

15 voce è passata nell'italiano letterario. Le forme 
sotto (II.) con l'occlusiva sonora risalgono inve­
ce alla mediazione del francone antico. 
È opinio communis che l'etimo germanico sia 
entrato nel latino tardo insieme ad altri termini 

20 della casa e dell'arredo: i romani conoscevano 
come mobile per sedere solo lo scamnum e il 
subsellium, entrambi piuttosto bassi e adatti ai 
bambini o agli schiavi. Tuttavia ragioni crono­
logiche e geolinguistiche parlano contro la tesi 

25 di una mediazione del latino volgare: le attesta­
zioni della penisola iberica e dell'Italia meridio­
nale sono tarde ed inoltre si osserva una note­
vole concentrazione di occorrenze nell'area 

no alla stanza. Di questo tema esistono attesta­
zioni in tutte le lingue germaniche, tranne che 
nel gotico 136. Sono documentate anche alcune 
forme che rinviano a un tema in nasale, cfr. 30 

germ. *bankon: nord.a. bakki m. 'altura, colli­
na' (ANordEtWB 23a) e il composto ingl.a. 
hobanca m. 'sponda' (Bosworth-Toller 548)137 . 

galloromanza. Da qui dunque la forma 'banca,/ 
'banco, entra nell'Italia settentrionale (e infatti 
le forme lat.mediev. sono di area settentrionale) 
e nel lat.dalm., che è influenzato da Venezia. 
La voce ha continuatori in area galloromanza, 
cfr. fr.a. banc m. 'sedile lungo dove possono se-

JJ• L'espressione è un calco dall 'inglese lwme ba11-
king (Cortelazzo-Cardinale 1989). 

135 Cfr. fr. ba11q11ize f. 'banco di ghiaccio che si 
estende nel mare polare' (1773, Bourde, FEW 15/1, 
62b), banquise (1820, ib.) , "forse calco dal ted. Eis­
bank" DELIN 176. 

ll6 Cfr. ATed.a. banc f. 'scanno, sedile, panca', atte­
stato anche come m., soprattutto in area tedesco­
superiore, dove compare la variante pane/i (AhdWb 

35 dere anche più persone insieme' (dal sec. XI, 
Alexis, FEW 15/l,57a), occit.a. - (dal l 180ca., 
GirBorn, Rn 2, l 78a), banca f. (l l 90ca, PVidal, 
ib.), nell'Iberoromania, cfr. spagn.a. banco m. 
(1250, Alexandre, DCECH I,485a), cat.a. banc 

40 m. (sec. XIII, Llull, DELCat l,616a), port.a . 
banca f. (sec. XIV, DELP l,383a), banco m. (sec. 
XV, IVPM 2,4a); cfr. anche engad. banc m. 
'panca', b.engad . banca (DRG l,l l la, l 14b). 

l ,804seg.); ingl.a . banc f., bene; sass.a. bank; fris.a. 
'benk, m., nord.a. bekkr m. Si osservi l'oscillazione 45 

nel genere grammaticale f./m., che si registra anche 
per altri sostantivi del led .a. che seguono la declina­
zione in -i (cfr. Braune-Eggers § 216, n 4). 

ampliamento in nasale, non si ritiene necessario indi­
care forme germaniche da *bankon come base. 

138 Per motivi semantici non sembrano appartenere 
a questa famiglia lessicale antroponimi longobardi 
come Panc(h )oardus (Bergamo 842, BrucknerLan­
gob, 232), Banco (Garfagnana 761, Onesti 184) e 
Pa11ci (Lucca 737, ib.), che si ricollegano piuttosto 
alla base germ. *banga- 'colpire, battere' con evolu­
zione fonetica alto-tedesca [11g] > [nk] (cfr. Forste­
mann 1,244; Kaufmann 54). 

137 La voce inglese è un'attestazione isolata in una 
glossa a lat. sponda. Si osservi che nel Bosworth-

50 
Toller si dà come significato "a couch, sofa'', ma non 
in Skeat (s.v. ba11k

1
), che dà il significato 'altura'. In 

considerazione della minore frequenza del tema in 
nasale nelle lingue germaniche e della prevalenza di 
materiale onomastico e lessicale italoromanzo senza 
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Dal momento che la prima attestazione di ban­
cus è il lat.mediev. carolingio bancus m. 'sedile' 
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non è necessario né possibile postulare una base 
longob. per questo derivato, che sembra piutto­
sto essere un ibrido morfologico. 
La struttura semantica di rbancale, (Il .2.c1 

.) e 
rpancale, (Il.2 .c2

.) è simile a quella della base 
rbanc-,/'panc-,. 
Sotto III. sono i prestiti dal tedesco (1.), dal­
l'inglese (2.) e dal francese (3.). 

10 Diez 40; REW 933; Faré; GamillschegRom­
Germ 12,312,2, 131; Kluge-Seebold 78seg.; Ahd­
Wb 1,804seg.; Lloyd-Springer l ,456segg.; DEI 
4, 250, 276, 422seg., 1937, 2742, 3351; VEI 

di area sangallese (San Gallo ante 836, Horn­
Born 3) e che prima del 1200 troviamo solo at­
testazioni nel fr.a. e nell'occit.a., con irradia- 5 

zione poi nel catalano (sec. XIII) e nell'Italia 
settentrionale, sembra probabile che le forme 
con la sonora iniziale, che nell'Italoromania co­
stituiscono il superstrato francone, siano state 
irradiate dall'area galloromanza attraverso il la­
tino carolingio. Lo stesso vale per le attesta­
zioni di rbancale ,, un derivato in -aie su base 
germanica, la cui attestazione più antica è ad­
dirittura antecedente a quella sangallese di ban­
cus: bancale 'cuscino' (795ca., CapitulareVillis, 15 

Niermeyer 1,79b; cfr. anche la glossa lat.me­
diev. stratoria sunt banca/es, CGL 5,624,14, Ex­
cerpta ex glossis Aynardi, sec.X, ma ms. [Codex 
Mettensis] dell'XI sec.). La voce è documentata 
nelle lingue romanze occidentali: cfr. delf.a. 20 

banchiel 'banchetto' (FEW 15/1,58a). 
L'articolo distingue le forme che risalgono al 
superstrato longobardo (1.) con il maschile 
rpanco, (1.a.) e il femminile rpanca, (l .b.) con i 
rispettivi derivati (1 .c.) e quelle del superstrato 25 

francone con b- (Il.), entrate con il lat. carolin­
gio in Italia come maschile rbanco, (11.2.a.) e 
femminile rbanca, (11.2.b.), con i derivati 
(11.2.c.) tra i quali rbancale 1 (2.c1 

.) e, con influs­
so di rpanca', rpancale, (2.c2

.) . 30 

La struttura semantica distingue tra 'oggetti' 
(a.), 'configurazione di elementi naturali' (~ . ), 
'fenomeno atmosferico' (y.), 'detto di animali; 
animali' (8.), 'detto di vegetali; piante' (i: .), 
'detto di persona; persone' (ç.), 'astratti (am- 35 

masso; grande quantità)' (TJ .). Una microstrut­
tura semantica suddivide inoltre 'tàvola per se­
dersi; panca' (a 1 

.), 'cassa con o senza cassetti 
(che può anche fungere da sedile)' (a

2
.), 'tàvola; 

tàvolo' (a
3
.), 'tàvolo del notaio, del giùdice; tri- 40 

bunale' (a
4
.), 'tàvolo di vèndita; negozio' (a5

.), 

'istituto di crèdito' (a6
.), 'tàvolo da lavoro' (a7

.), 

'parte di una struttura; attrezzo' (a
8
.), 'asse; 

tàvola' (a
9
.), 'drappo, panno' (a 10

.). 

La terminologia bancaria si è sviluppata ini- 45 

zialmente in Italia (a6
.) per poi irradiarsi in di­

versi paesi europei; cfr. port.a. banco m. (1446, 
IVPM 2,4a), fr. medio banque f. 'luogo in cui si 
fanno transazioni di denaro' (1458, Ba, FEW 
15/l,62b), ted. Bank f. 'istituto di crèdito' (sec. 50 

XV, Kluge-Seebold 78b), ingl. bank (1474, Cax­
ton, OED-2,930segg.). 
Analogamente alla base pane-/ banc-, anche per 
il derivato in -aie esiste un'alternanza p-/b-, ma 

98seg.; DELIN 175seg., 1120, 1443; VSI 2, 
121seg. (Lurati); EWD l,216seg.; DRG 1,11 lseg. 
(Schorta); FEW 15/1,57seg.; Arcamone,Storia-
Linglt 3,766; Baldinger,ZrP 98,167; Battisti, 
StGoriz 14,34; Bolelli 62; Castello, BILEGen 3, 
32seg.; Ciureanu,BILEGen l,45seg.; Fennis 
232seg.; Gallina 103; Grazi,LongobLombardia 
52; LexMA 1,1408seg.; MartinezDCEC,Scritti-
Pellegrini 774; Mastrelli,RALincei VIII.29, 
260seg., 266; MeierDCECH; Ohmann,AASF B 
51 .2,24,87; Onesti 109; Petrone,AreeLessicali 
500; RGA 2,33seg.; Schiaffini,ID 6,52seg.; 
SchiaffiniProblemi 274; Zolli,AIVen 130, 167.-
Gallo; Vòllono; Pfister139• 

frane.a. bannan 'ordinare, convocare in 
tribunale' - lat.mediev. bannire 

II. 1. r banni re, 
1.a. 'citare in tribunale; convocare' 

Breg. bani v.assol. 'convocare l'assemblea co­
munale; citare in tribunale' (dal 1597, VSI 
2, 135; Spiess,ScrittiPellegrini 332), breg.Sotto­
porta - (VSI 2, 135)1• 

139 Vòllono ha redatto le parti (I.), (II.2.c.), (III .) e 
il commento, Gallo le parti (II.2.a .) e (II .2.b.); - con 
osservazioni di Bork, Coluccia, Cornagliotti, Fanciul­
lo; Haubrichs, Hohnerlein, Lupis, Morlicchio, Toso, 
Zamboni . 

1 Cfr. lat.mediev.cun. bannire v.tr. 'annunciare' 
(Fossano Società 1292, GascaGlossBellero ), banire 
(Garessio 1278, ib.; Benevagienna 1343, ib.); lat.me­
diev.dalm. possessionem banilam (Arbi sec. XIV, Ko­
strencié), bapnila (Dinié 1382, ib.), consilia clamala et 
bamnila fuerun/ voce preconia (Ragusa 1335, Ko­
strencié), vendiclio dicle domus bampnila e/ preco­
niçala fui/ ( 1350, ib.); lat.mediev.tosc. bannilus (secc. 
XIII-XIV, StatutiSàntoli-Sorbelli-Jacoli), bampnilus ib. 



BANNAN 517 

Derivato: breg. banida f. 'convocazione' (VSI 
2, 135), banita ib., breg.Sottoporta (Bondo) ba­
nida ib. 

l.b. 'manifestazione di diritti feudali e poteri s 
giuridici' 

1.b.a. 'impedire la caccia o la libera circola­
zione di animali' 
Agg.verb.sost.: mii.a. bannita f. 'parte di territo­
rio in cui è proibita la caccia o la pesca' (prima lo 
metà sec.XV, SachellaPolezzo)2. 

1.b.p. 'esiliare' 
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Agg.verb.sost.: fior.a. forbannuto m. 'brigante 
che batte la campagna' (ante 1363, MatteoVil­
lani, B)5. 

Cal.sett. (Verbicaro) f 9 a ba n n f t iJ m . 'dia­
volo' (AIS 805, p.750), fora-bannutiJ NDC. 

111.1. Sic.a. bannicioni f.pl. 'avvisi pubblici 
dell'autorità' (1392, ConsuetCastiglS, Rezasco; 
1448, ConsuetudiniLaMantìa,Propugnatore 16, 
38). 

Le forme rba(n)nire, risalgono al frane .a. 
(gl)bannan v. forte 'ordinare; convocare (in tri-Trevig.a. bani[rel v. tr. 'esiliare' (l 335ca., Nic­

RossiBrugnolo )3, lad.ates. (mar.) bani 'id .; scac­
ciare' Videsott-Plangg. 

2. 'forbannire, 
Perug.a. forbannire v.tr. 'esiliare' (1342, Statuti­
Agostini,SFI 26)4 . 

15 bunale)', attestato in area galloromanza già nel 
XII sec., cfr. fr.a. banir v.tr. 'proclamare a suon 
di tromba, a grida pubblica' (l l 70ca., Wace -
sec. XIV, FEW 15/1,65a). In ATed.a. il verbo 
(gi)bannan6 è attestato dal IX sec.; cfr. per es. 

20 der mahtigo khuninc daz mahal kipannit 'il po­
tente re convoca il tribunale' M uspilli v. 317. 

2 Cfr. lat.mediev.cun. banni! [a} f. 'riserva di pasco-

La forma è scarsamente attestata nell'Italia sett. 
e nel castigliano, dove prevalgono, per la stessa 
area semantica, forme in band- (vedi articolo lo, pesca o caccia' (Cuneo 1380, StatutiCamilla; 

Pamparato 1391, GascaGlossBellero), banita (Gares­
sio 1278, ib.; Pamparato 1391, ib.); lat.mediev.saluzz. 
banni/o agg.verb. (Manta 1478, GascaGlossRinau­
do), bampnitus (Cavallerleone 1439, ib.).- La forma 
mii. bannita f. 'parte di territorio in cui è proibita la 
caccia o la pesca' si spiega con l'influsso di rbandita' 
(gol. bandivo). 

25 got. bandwjan): spagn.mediev. banir 'proscrive­
re' (DME 1,489), banidos pi. 'esiliati' (1256-63, 
ib.), port. banir (DELP 316 b seg.). Queste for­
me paiono risalire al lat.carolingio, cfr. ut nullus 
ad placitum banniatur (803, Capitulare Misso-

30 rum, in Capitularia regum Franconum 1, 116), e 
per questa ragione vengono presentate sotto Il. 
L'attestazione più antica del lat.mediev. risale 
alla fine del VI sec . (Decreto di Childeberto Il); 
il lat.mediev. bannire (con la variante meno co-

3 Cfr. lat.mediev. bannire v.tr. 'esiliare' (ante 1288-
1289, SalimbeneScalia), lat.mediev.cun. banire (Ga­
ressio 1278, GascaGlossBellero; Benevagienna 1343, 
ib.), bannire (Fossano Società 1292 ib.), lat.mediev. 
valses. bannire (Curia Superiore sec. XIV, Gasca­
GlossMazzone), lat.mediev.istr. sin! banni/i (Murgia 
1420, SemiGloss), sii bannitus (Trieste 1421, ib.).­
Per l'agg.verb.sost. cfr. lat.mediev. bannitus 'esiliato' 
(ante 1288-1289, SalimbeneScalia); lat.mediev.canav. 
bannitus (Valli Orco e Soana sec. XIII, GascaGloss- 40 

Carignano), lat.mediev.ast. - (Montiglio 1285-1451 , 
GascaGlossCiocca), lat.mediev.valses. - (Curia Su­
periore sec. XIV, GascaGlossMazzone; Borgosesia 
1404, ib.), lat.mediev.istr. bannitos (Ìsola d'Istria 
1360, SemiGloss), banitos (ib., Kostrencié), nullus 45 

bannitus (Pola 1431, SemiGloss), lat.mediev.dalm. 
bannitus (Ragusa 1272, Kostrencié), lat.mediev.emil. 

35 mune banniare) ha due significati principali : a) 
'(banno) iubere vel vetare; ad iudicium convo-

de libris bannitorum (Bologna 1259, SellaEmil), de 
bonis bannitorum (Faenza 1414, ib.), lat.mediev.fior. 
bannitus (1314, StatutiMediciSpezCiasca).- Cfr. an-

50 
che il composto lat.mediev.emil. cazabannitus 'sorve­
gliante dei banditi dal comune' (Parma 1255, Sella­
Emil). 

4 Cfr. lat.mediev. forbwmire 'cacciare da una città' 
(ante 1288-1289, SalimbeneScalìa). 

5 Cfr. lat.mediev.cun. forebannitus 'proscritto' (Pam­
parato 1391, GascaGlossBellero), forebanitus ib., lat. 
mediev.pad.forbanit[usj (Padova sec. XIII, Sella). 

6 Si tratta di un verbo con raddoppiamento. In 
glosse del XII sec. ricorre anche una forma bannon 
'convocare in tribunale', verbo debole della II classe 
(Lloyd-Springer 1,460; Splett 1,42). Cfr. la conclu­
sione del commento di Veronika GUnther all'articolo 
*bannjan (FEW I 5/1,66a). GUnther, pur ritenendo che 
"anfrk. *BANNIAN gehort zu anfrk. *ban .", con­
clude con un'osservazione che sembra contro una 
derivazione di *bannjan da ban. Questo implica allo­
ra - anche se e si/entio - che si tratta di un verbo for­
te: "Die bed. entw. zu "verbannen" erklart sich aus 
dem zusammentreffen mit dem subst. ban, als dessen 
ablt. das verbum dann empfunden wurde''. 

7 Cfr. sassone a. bamwn 'ordinare, convocare (in 
tribunale)', ingl. a. - 'id.', nord.a . bamw 'proibire'. 
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care' e b) 'poena (bannali) multare' (MLatWb 
l,1338segg.; DC l,554c). La pena per l'infrazio-
ne dell'ordine prevedeva l'esilio e, nel diritto 
ecclesiastico, la scomunica. Per questo r ba( n )­
nire, acquista in area tedesca anche il significato 
di 'esiliare, espellere', che è passato poi nel gal­
loromanzo: fr. banir 'condannare una persona 
ad uscire da un paese, con il divieto di rientrar-
ci' (sec . XIII-XIV, FEW 15/1,65a), prov.a. ba­
ni[ r] (1395, Pans, ib.)8. 
Nell'articolo si distinguono le accezioni: 'citare 
in tribunale; convocare' (1.a.), 'impedire la cac­
cia o la libera circolazione di animali' (1 .b.a.) e 
'esiliare' (1.b. ~.). 
Le forme breg. (11.1.a.) prolungano l'engad. 
bannir 'citare in tribunale' (DRG 2,131a), cfr. 
Schorta: "le forme grigion. potrebbero proveni-
re dalla lingua giuridica francane", dato che dal 
sec. IX in poi l'episcopato di Coira fa parte del­
l'arcivescovato di Magonza e non più di quello 
di Milano. 
La forma mii.a. bannita f. 'parte di territori in 
cui è proibita la caccia o la pesca' (1.b.a.) si 
spiega con l'influsso di rbandita, (cfr. l'articolo 
got. bandwo). 
Sotto 2. è il derivato 'forbannire ", che ha un cor­
rispondente nel fr.a. forbannir v.tr. 'bandire, re­
legare' (1260 - Pom 1700, FEW 15/1,65b). La 
forma verbale, dal ATed.a. firbannan 'mandare 
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accolti nella coniugazione in -i-, cfr. bastire, 
bandire, bannire, arrostire, guarire, fornire, smar­
rire, guarnire." Però continua: "A ciò fanno ec­
cezione guadagnare (waidanjan) e l'antiquato 

5 bargagnare (borganjan)". Oltre ai due esempi 
segnalati da Rohlfs sono documentati, anche se 
sono più rari, casi di cambio di coniugazione 
come: got. *aftaujan 'abbattere, tralasciare' > 
it.a. attuiare (lo 'ntelletto) v.tr. 'privare della for-

10 za intellettuale' (1319, Dante, Purg. XXXIII,48, 
EncDant) e it. attuire (ingordigia, noia) v.tr. 
'sottomettere' (ante 1555, Giambullari, TB; an­
te 1910, Dossi, B) (LEIGerm 1,6-8) e casi ana­
loghi a bannan > bannire come longob./franc. 

15 walkan 'rotolare' > it. gualcare 'sodare i panni', 
ma anche gualcire, fr. gauchir (REW 9492); lon­
go b. *wlzan 'osservare' > mii. zguizi 'fissare', 
com. - (REW 9565); germ. *sllpan 'sgusciare 
via' > il.a. schippire 'sfuggire, scappare', com. 

20 zlipa (REW 8030). Pertanto è preferibile porre 
come base per il tipo rbannire, una forma atte­
stata, frane .a. bannan, e ipotizzare un cambio di 
coniugazione nelle lingue romanze favorito pro­
babilmente anche dal tipo rbandire,, in quanto 

25 non sussistono elementi tali da richiedere una 

in esilio' (AhdWb 1,806), si diffonde attraverso i 30 

documenti della dinastia dei Franchi (Editto di 
Chilperico del VI sec., documenti di sovrani ca­
rolingi) con oscillazione del vocalismo del pre­
fisso (for-/fer-/firbannire). 

base frane. *bannjan, peraltro ricostruita. Va os­
servato tuttavia che nel ted. medio si registra 
una forma debole bennen 'convocare in tribuna­
le' (Lexer 1, 181 ). Le due attestazioni del preteri­
to bante mostrano Ruckumlaut e questo fa rite­
nere che il verbo debole non sia uno sviluppo 
tardo, ma fosse attestato già nel ted.a. Le occor­
renze del periodo medio tuttavia sono di area 
bavarese-austriaca, mentre le forme del lat.me­
diev. sono di area francane, per cui non si ritie­
ne necessario proporre una base *bannjan. 

Il sic.a. bannicioni f. (IIl.1.) pare essere prestito 35 

di epoca angioina, cfr. fr.a. bannison f. 'bandi­
mento' (fine sec. XIII, Roisin, FEW 15/1, 65b). 
I dizionari etimologici fanno risalire il tipo 
rbannire, al frane. *ban(n )jan. Diez per esempio 
ritiene che le forme romanze dei verbi in -ire 40 

non possano derivare da un verbo forte, che 
avrebbe dato un it. *bannare, fr. *banner e rico­
struisce perciò un verbo debole in -jan. Anche 
Rohlfs (GrammStor § 616) scrive: "Infine può 
porsi come regola che i verbi di provenienza 45 

germanica, dalla desinenza in -jan, sono stati 

Diez 42 (s.v. bando); REW 930, 3317, Faré 930; 
GamillschegRomGerm !2,263segg., 2,279; Klu­
ge-Seebold-2,79a (s.v. Bann); AhdWb l,805seg.; 
Lloyd-Springer 1,459seg.; DEI 426,1685; VSI 2, 
135 (Zeli); DRG 2,131segg., 5,266b (Schorta); 
DELP 1,316seg.; FEW 15/1,65segg.; OME I, 
489; G. Baist, Frankisch fir- im altesten Fran­
zosisch, RF 12 (1900), 650seg.; Bambi,SLel 14; 
BertoniElemGerm 46, 81; Bloch-Wartburg 56; 
DeSousa 90-96, 99-110; Seebold 88segg.; Tie­
fenbach l 8segg.- Morlicchio9. 

8 Cfr. GamillschegRomGerm 2,279: "11,74 wurde 
erschlossen, dal3 urspriinglich im Galloromanischen 
bannire 'verbannen' und 'vor Gericht zitieren' (beide 
Bedeutungen in afrz. banir) und bandire 'ofTentlich 
bekannt machen' nebeneinander bestanden, dal3 es 
dann zu einer Verschmelzung der beiden Worter 
kam." (cfr. anche ban). 

so ~ got. bandwjan; pandere; ~ preromanzo 
*wankj-

9 Con osservazioni di Bork, Coluccia, Cornagliotti, 
Haubrichs, Lupis, Montuori, Pfister e Zamboni. 
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frane.a. *banstu 'unione' - lat.mediev. 
bastardus 

Sommario 
II. bas/ardus 

I .a. 'figlio illegittimo' 
I .b. 'detto di animali' 
I .c. 'detto di vegetali' 
I .d. 'terreno' 
I .e. 'detto di fenomeni naturali' 
I .f. 'oggetti' 
1.f.a. 
I .f.p. 
1.f.y. 
1.Ui. 

'barca' 
'vela' 
'cibi' 
'altri oggetti' 

I .g.a. 'astratto' 
1.g.p. 'detto di malattie' 

III. I.a.a. batàrd 
1.a.p. bastarda 
1.b.a. ballar 
1.b.p. bastarda 

11.1. bastardus 
1.a. 'detto di persona' 

Gen.a. bastardo m. 'figlio nato da unione illegit­
tima; figlio naturale' (prima metà sec. XIV, Li­
broMiseraHumanaCondicione, TosoMat), berg. 
a. - (1429, GlossLorck 161)1, bol.a. - (1328, 
JacLana, TLIOMat), ven.a. - (1477, VocAda­
moRodvilaRossebastiano 21), venez.a. - (1424, 
SprachbuchPausch 156)2, tosc.a. - (1325, Fio­
ritaArmanninoRif, ib.), tosc.ace.a. bastardi pi. 
(fine sec. XIII, BestiarioTosc, TLIOMat), fior.a . 
bastardo m. (ante 1292, GiamboniLibroSegre 20 -
1363, MatteoVillani, TLIOMat; TestiSchiaffini­
Concord; LibriCommPeruzziSapori 84,217)3, 

prat.a. - (1275, StatPrat, TLIOMat.), pis.a. -

--~-~--
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caRime, ib.; prima metà sec. XIV, GuidoPisa, 
ib.)4, sen.a. - (ante 1322, Binduccio, ib.; 1321-
37, ChioseSelmiane, ib.)5, tod.a. bastardi pi. 
(fine sec. XIII, JacTodi, ib.), bastardo m. (ante 

5 1536, CronacheMancini-Scentoni 25,26), ro­
man.a. vastardo (1358ca., BartlacovoValmonto­
nePorta), nap.a. bastardo (prima metà sec.XIV, 
LibroTroyaVolgDeBlasi 88 - 1498, FerraioloCo­
luccia; DelTuppoDeFrede 286), sic.a. bastardu 

10 (sec. XIV, VangeloPalumbo; 1519, ScobarLeo­
ne), bastardo VallaGulino 1500, it. - (dal 1396, 
GiovanniCelle, TB; DISC; DeMauro; "spreg." 
Zing 2002)6, lig.occ. (Mònaco) ba s t tir d u 
Frolla, sanrem. - Carli, gen. - (Casaccia; Gi-

15 smondi), piem. bastard (Capello - Gavuzzi)7, 
tic.alp.occ. (Peccia) bastèrd pi. (VSI 2,254a), 
lomb.alp.occ. (com.) bastàrd m. Monti, lodig. 
basstard Caretta, vogher. ba s t tir d Maraglia­
no, emil.occ. (parm.) bastàrd Malaspina, mi-

20 rand. - Meschieri, romagn. bastérd Mattioli, 
faent. bastèrd Morri, venez. bastardo Boerio, 
ver. - Beltramini-Donati, trent.or. (rover.) ba­
stard Azzolini8, lad .ates. (gard.) ba s t? r t 
Gartner, bastèrt Lardschneider, bastèrc (Mar-

25 tini,AAA 46), bad. bastért (Alton, EWD), ba­
stèrt Martini, bastèrc ib., mar. ba s t ef r t EWD, 
bad.sup. bastèrt Pizzinini, livinall . bastért (Al­
ton, EWD; PellegriniA), ba s t? r é ib., AFass. 
bastért EWD, b.fass. bastart (Rossi, ib.), Moena 

30 - (Dell'Antonio, ib.), roman. bastardi pi. (1834, 
Vaccaro Belli), march.merid. (asc.) bastarda 
m. Brandozzi, nap. bastardo (ante 1745, Capas­
so, Rocco), vastardo (Andreoli; Altamura), àpu­
lo-bar. (rubast.) bastarda Jurilli-Tedone, sic. 

35 bastardu Biundi, sic.sud .-or. (Vittoria) b ba -
star d u Consolino. 
Tosc.a. bastardi m.pl. 'coloro che deviano da 
una norma' (inizio sec. XIV, MPolo, TLIO­
Mat). 

(l 340ca., CavalcaSpecchio, ib.; 1342ca., Cavai- 40 

1 Cfr. lat.mediev. bastardus m. 'figlio naturale' 
(I 288ca., SalimbeneScalia), lat.maccher. - (1521-
1540, FolengoMacaroneeZaggia). 

4 Cfr. l'antroponimo lat.mediev.pis. Bastardus (Calci 
1112 e 1115, Wolf,ZrP 88, 364; 1112, GlossDiplTosc, 

45 Larson; prima metà sec. Xli, ib.; 1182, ib.). 
2 Cfr. lat.mediev.venez. bastardus m. 'figlio natura­

le' (1290, ViglariPodestàTorcelloZolli; 1290, Montec­
chio 45); cfr. il nome proprio venez.a. Bastardus 
(1176, Zolli,DialCortelazzo 189). 

3 Cfr. l'antroponimo lat.mediev.tosc. Bastardus 
50 

(Firenze 1138-1183, GlossDip!Tosc, Larson), fior.a. 
messer Bastardo (1279, DocFior, TLIOMat), i so­
prannomi Guiglielmo Bastardo (ante 1348, GiovVil­
lani, ib.), Guiglielmo il Bastardo ib., Ruberto il Ba­
stardo ib. 

5 Cfr. gli antroponimi lat.mediev.sen . Bastardus 
(1155, GlossDiplTosc, Larson), sen.a. Bastardo Tan­
credi (1231-32, Doc., TLIOMat), aret.a. Bastardo de 
Banano (1240, Stat., ib.), pist.a . Bastardo (1294, 
Doc., ib.). 

6 Cfr. lat.mediev. bastard(us] Veneris (alludendo al 
dio Amore) (ante 1544, FolengoCordié 77). 

7 Cfr. lat.mediev.valsus. bastardus m. 'figlio natura­
le' (1302, GascaGlossVavassori). 

8 Cfr. friul. bastàrt m. 'figlio naturale' PironaN. 
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lt. bastardo m. 'figlio illegittimo (in senso in­
giurioso); briccone, mascalzone, carogna' (1477-
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apuano (Castelnuovo di Garfagnana) bastardo 
(Giannini, ID 15), carr. bastard (Luciani,ID 39). 
Lad.cador. (amp.) bastardo m. 'spaurac­
chio, spaventapasseri' (Croatto,ScrittiPellegrini 
1991, 82seg.), Zuèl-(AIS 1424, p.316) 10. 

Tosc.a. bastarda f. 'figlia illegittima' (seconda 
metà sec. XIII, GuittArezzo, TLI0Mat)11, fior. 
a. - (1370, Velluti, ib.; 1385, Marchionne, ib.), 

79, Poliziano, LIZ - 1623, Marino, B; dal 1861, 
Nievo, B; DeMauro; Zing 2002)9, it.sett.a. -
(ante 1494, Boiardo, B), fior.a. -(1421, Morelli, 5 

LIZ), lig.occ. (Mònaco) bastardu Arveiller 32, 
lig.gen. (savon.) - (Noberasco,ASSSP 16), 
piem. bastard CornagliottiMat, tic.prealp. (Vira­
Mezzovico) bastard (VSI 2,254b), lomb.alp.or. 
(posch .) bastàrd Monti, Grosio bastiirt Anto­
nioli-Bracchi, lomb.occ. (com.) bastàrd Monti, 
mii. - (ante 1821, Porta, LIZ), lomb.or. (berg.) -
Tiraboschi, cremon. ba s t ii r t Oneda, ven. 
centro-sett. (trevig.) bastardo Ninni, vittor. -
Zanette, lad.ven. bastàrt RossiVoc. 

10 ven.a. - (1477, VocAdamoRodvilaRossebastia­
no 21), venez.a. - (1309, CedolaConCazolo, Te­
stiStussi 46,9; 1424, SprachbuchPausch 156)12, 

sic. bbastarda VS, sic.sud.-or. (Vittoria) b ba -
star da Consolino. 

Tic.alp.occ. bastard m. 'bambino; ragazzo' 
(VSI 2,254b), Campo bastar t (AIS 42, p.50), 
bastar t (AIS 45, p.50), emil.occ. (moden .) 

15 Salent.centr.a. bastarda f. 'figlia illegittima (in 
senso ingiurioso)' (1491, Sidoti, Olivo 156). 
lt.reg. bastàrde f.pl. 'compagnie di operai agri­
coli formate da uomini e donne' (Grosseto 

ba s t ef r d (Violi,AMAModena V.16), Càsola di 
Montefiorino ba s t 9 r d ib., romagn. bastérd 20 
Quondamatteo-Bellosi 2 ss.vv. fanciullo e bam­
bino, faent. - ib., bastèrd Morri, Brisighella 
bastar t pi. (AIS 772cp., p.476), ba s t ii r t 
ib., Cesena bastèrd pi. Morri, carr. bastard 

1884, GlossConsGiur). 
Ven.centro-sett. (trevig.) bastarda f. 'persona te­
starda' Ninni . 
Roman. bastarda f. 'figlia di meretrice' (1831, 
Vaccaro Belli). 

(Luciani,ID 39). 25 Venez.a. (mio frar) bastardo agg. 'nato da unio-
Tic.alp.occ. (Campo) basti r t m.pl. 'ragazzi' ne non legittima' (1319, CedolaAndrMemmo, 
(AIS 44, p.50), basti r t ib. TestiStussi 99,9)13, tosc.a. - (sec. XIV, Arrighet-
Tic.alp.occ. (Campo) bastirt m.pl. 'nipoti' to, TLIOMat), fior.a. (fratello)- (1312ca., Di-
(AIS 18, p.50). noCompagni, ib. - 1400, Sacchetti, B), prat.a. -
Lomb.alp.or. (talamon.) bastàrt m. 'cattivo, po- 30 (1275, SpeseComunePrato, ProsaOriginiCastel-
co sincero' Bulanti. !ani 513), pis.a. bastardi (1330, StatPis, TLIO-
Lomb.occ. (bust.) bastardu m. 'testardo' Azi- Mat), chiet.a. (fratello) bastardo (1418, Fiori-
monti. taArmanninoRif, ib.), it. bastardo (dal 1511, Ma-
Lomb.or. (cremon.) bastard m. 'trovatello' Peri, chiavelli, B; TB; DISC; DeMauro; Zing 2002)14, 
vogher. bastiird Maragliano, emil.occ. (parm.) 35 lig.occ. (Mònaco) bastiirdu Frolla, sanrem. -
bastàrd (Malaspina; Pariset), mirand. - Me- Carli, lig.gen. (savon.) - Besio, gen. bastardo 
schieri, trent.or. (rover.) bastardi pi. Azzolini, Casaccia15, lig.or. (Castelnuovo Magra) - Ma-
aquil. (Arischia) star d u m. DAM, sic. bba-
stardu VS. 
Emil.occ. (parm.) bastardi m.pl. 'ospizio dei 40 
trovatelli' (Malaspina; Pariset), umbro - Trabal­
za. 
Lunig. bastardo m. 'ragazzaccio, ragazzo im­
pertinente' Masetti, sarz. bastardu ib., trent.or. 
(rover.) bastard Azzolini, lad.ates. (gard.) bastèrt 45 
(Martini,AAA 46), bastèrc ib., bad.sup. bastèrt 
Pizzinini, AFass. ba s t ef r t (Mazze!, EWD), 
lad .cador. (Candide) bastardu DeLorenzo, garf.-

9 Cfr. lat.maccher. bastardus m. 'figlio naturale 
(titolo ingiurioso)' (1517, Folengo, LIZ); lat.mediev. 
piem. - (Ormea 1291, GascaGlossBellero; Cantù 
1300, ib.; Casale sec. XIV, GascaGlossZavattaro). 

50 

1° Cfr. friul. (Forni Avoltri) bastar t m. 'spau­
racchio' (AIS 1424, p.318), Collina bastàrt 'spaventa­
passeri' DESF. 

11 Cfr. lat.mediev.piem. bastarda f. 'figlia naturale 
(titolo ingiurioso)' (Casale sec. XIV, GascaGlossZavat­
taro; Corneliano d'Alba 1416, GascaGlossBellero). 

12 Cfr. lat.mediev.dalm. bastarda f. 'figlia naturale' 
(Ragusa 1272, Stat., Kostrencié). 

13 Cfr. lat.mediev.dalm. bastardus agg. 'spurio' 
(Ragusa 1272, Stat., Kostrencié); lat.mediev.istr. ba­
stardus 'illegittimo' (1421, SemiGloss). 

14 Cfr. lat.maccher. bastardus agg. 'illegittimo' 
(1521-1540, FolengoMacaroneeZaggia). 

15 Cfr. lat.mediev.lig. Rubaldus Bastardus (1198, 
SecondoRegistroCuriaGenova, Aprosio ), Lmifra11cus 
Bastardus (1216, NotaioLanfranco, ib.), Be11ad11 Ba­
stardus ( 1251, Li ber JuriumReipGenuensis, ib.). 
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setti, piem. bastard (Capello - Gavuzzi), lomb. 
alp.or. (Grosio) basti:irt Antonioli-Bracchi, lomb. 
or. (cremon.) ba s t li r t Oneda, emil.occ. (gua­
stali.) bastard Guastalla, lunig. (Fosdinovo) ba­
stardo Masetti, sarz. bastardu ib., trent.or. (ro­
ver.) bastard Azzolini, lad.cador. (oltrechius.) -
Menegus, march.merid. (asc.) bastarda Bran­
dozzi, nap. vastardo (D'Ambra; Andreoli; Al­
tamura), sic. bbastardu VS, sic.sud.-or. (Vittoria) 
b ba .f t a r d u Consolino, niss.-enn. (piazz.) ba­
stàrd Roccella. 
Loc .. verb.: lad.ates. z' [avé i] fat en bastèrt 'ave­
re un figlio illegittimo' PallabazzerLingua16. 

Sign.fig.: tosc.a. (ragione) bastarda agg.f. '(ra­
gione) illegittima, falsa' (seconda metà sec. XIII, 
GuittArezzo, TLIOMat). 
Piis.a. bastardo (intendimento) agg. '(compren­
sfone) falsa, illegittima' (1342, DialogoSGrego­
rio, TB). 
lt. bastardo agg. 'spurio, degenere, falso, non 
legittimo; che rappresenta una corruzione' (dal 
1319ca., Dante, B; TB; DeMauro; Zing 2002), 
tosc.a. (cavalleria) bastarda (ante 1389, Rime­
FrVannozzoRime, TLIOMat), fior.a. (ben[i]) 
bastardi (ante 1312, PistoleSeneca Volg, TLIO­
Mat), tod.a. (amore) bastardo (fine sec. XIII, 
JacTodi, ib.), gen. bastardo Casaccia, piem. 
ba s t li r d (Zalli 1815 - Gavuzzi), novar. (Oleg­
gio) bastar d Fortina, lomb.alp.or. (Novate 
Mezzola) ba s t li r t Massera, lomb.occ. (Ca­
scinagrossa) bastard CastellaniF, lomb.or. (berg.) 
bastàrd Tiraboschi, romagn. bastérd Mattioli, 
faent. - Morri, ver. bastàrdo Beltramini-Donati, 
cal.centr. (apriglian.) vastardu NDC, cal.merid. 
(regg.cal.) bastardu ib., sic. bbastardu VS, niss.­
enn. (piazz.) bastàrd Roccella. 
Lig.alp. (brig.) bastar d agg. 'falso, incapace' 
Massajoli-Moriani. 
Trent.or. (primier.) bastàrt agg. 'malcreato' Tis­
sot. 
Lad.ates. (livinall.) bastèrt agg. 'selvatico; non 
genuino' PellegriniA, ba s t é r é ib., sic.sud.-or. 
(Vittoria) b bastar d u Consolino. 
Abr.or.adriat. wastarda agg. 'bizzoso' DAM. 
Niss.-enn. (Montedoro) bbastardu agg. 'volgare 
nei modi, triviale' VS. 
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Ven.centro-sett. (vittor.) bastàrdi m.pl. 'contadi­
ni (in senso ingiurioso)' Zanette. 

Sintagmi: gen.a.figio bastardo 'figlio illegittimo' 
5 (seconda metà sec. XIV, Storie bibliche, Toso­

Mat)17, tod.a. figli bastardi (fine sec. XIII, Jac­
TodiLaude, LIZ), roman.a. figlio vastardo 
(1358ca., BartiacovoValmontonePorta), nap.a. 
figlio bastardo (fine sec. XV, FerraioloColuccia), 

10 it. figli bastardi (1532, Ariosto, B; 1925, Piran­
dello, LIZ), bastardo figlio (1810, Monti, LIZ), 
figlio bastardo (dal 1913-22, Pirandello, ib.; B; 
DISC; DeMauro; Zing 2002); fior.a. filgliuoli 
bastardi 'id.' (fine sec. XIII, TestiSchiafTiniCon-

15 cord), 'figliuolo1 bastardo (1310ca., DinoCom­
pagniCronica, LIZ; prima metà sec. XIV, Giov­
Villani, ib.; ante 1363, MatteoVillani, ib.),figluo­
lo bastardo (1338, LibriCommPeruzziSapori 
253), lucch.a.figluoli bastardi (1380, BongiMar-

20 cheschi 85), pis.a. (figliuolo) bastardo (ante 
1342, Cavalca, TLIOMat), sen.a. figliuoli ba­
stardi (1367-77, SCaterinaSiena, LIZ), nap.a. fi­
gliolo bastardo (fine sec. XV, FerraioloColuc­
cia), figlyoli bastardi (prima metà sec. XIV, Li-

25 broTroya VolgDeBlasi 77), cal.a. figlolo bastardo 
(1512, SFrPaolaPinzuti 156), it. 'figliuolo, ba­
stardo ( 1532, Ariosto, LIZ - 1620, Costo, ib.), 
bastardo figliuolo (1571, Cellini, ib.; ante 1744, 
Vico, ib.). 

30 Fior.a. figluola bastarda 'figlia illegittima, nata 
fuori dal matrimonio' (1271, RicordiCompere 
ValStreda, ProsaOriginiCastellani 237; Nuovi­
TestiCastellaniConcord), it. 'figliuola, bastarda 
(1540, Guicciardini, LIZ - 1620, Costo, ib.), 

35 tod. figliola bastarda (ante 1536, Cronache­
Mancini-Scentoni 26). 
Fior.a. fratello bastardo 'fratello nato da una 
unione illegittima del genitore' (1363, Matteo­
Villani, LIZ; prima metà sec. XIV, GiovVillani, 

40 ib.), it. - (ante 1540, Guicciardini, ib.; 1557, 
Ramusio, ib.; 1894, DeRoberto, ib.). 
lt. sorella bastarda 'sorella illegittima' (1536, 
Aretino, LIZ). 
Piem. ba s t a r d fu r tu n a 'persona estrema-

45 mente fortunata' Capello. 

It.a. bastardi m.pl. 'persone degeneri' (ante 
1498, Savonarola, B); it. bastardo m. 'degenere, 50 
illegittimo' (1797, Monti, B; 1904, Pascoli, B). 

Lucch.a. mulo bastardo 'locuzione ingiuriosa, sta 
per il semplice bastardo' (1365, BongiMarche­
schi 59; 1366, ib. 61), bastardo mulo 'id.' (1366, 
ib. 60), mula bastarda 'id. (detto di donna)' 
(1384, lngiurieLucch, TLIOMat). 

16 Cfr. lad.ven. (Selva di Cadore) Bas/er attestato 
come soprannome ( 1821 , PallabazzerLingua). 

17 Cfr. lat.mediev. lig. iolw1111e, filie mee baslarde 
(1259, G. Falco, TosoMat). 



*BANSTU 527 

Lig.alp. (brig.) pasta bastar d 'pastore che 
non sa fare il suo mestiere' Massajoli-Moriani. 
Lad.ven. (Àlleghe) bastar é de m 11 i 'insul-
to rivolto a ragazzi dìscoli e irrequieti' Pallabaz­
zerLingua. 
lt. bastardi dell'ospedale 'trovatelli' (1950, Pave­
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Mauro 1999); - 'in modo subdolo, cattivo' 
("com." DeMauro 1999); loc.verb. : it. agire -
'agire in modo subdolo, cattivo' ib. 
It . bastardissimamente avv. 'in modo spurio, fal-

5 so, subdolo' (1763-65, Baretti, LIZ; B; DeMau­
ro 1999). 

se, B), lomb.or. (berg.) bastàrd de l'ospedal 'id.' 
Tiraboschi, bresc. bastard del ospedal Melchiori, 
mant. bastàrd de l'ospedàl Arrivabene, sic. bba­
stardu du spirali VS; tic.prealp. (Rovio) bastard 10 

da l'ospedaa 'id.' (VSI 2, 254a). 

Con s- rafforzativa: abr.or.adriat. z ba star d;} 
m. 'pescatore buono a nulla, bastardo' DAM. 

Derivati: it. bastardello agg. 'piccolo bastardo' 
(dalla seconda metà sec. XV, NovellaGrassoLe­
gnaiuolo, LIZ; B; TB; DISC; Zing 2002), sic. 
bastardeddu Traina. 

Lig.occ. (sanrem.) k a di bastardi 'ospizio 
per trovatelli' Carli. 
lt. razze bastarde 'gente falsa, degenere' (1623, 
Marino, LIZ); venez. razza de bastardi 'id.' 
Boerio. 

Loc.verb.: bo!. dvintar bastard 'degenerare; im­
bastardire' Coronedi, romagn. (faent.) dvintè ba­
stérd Morri. 
Emil.occ. (regg.) (essere) un gran bastèrd '(es­
sere) molto fortunato' VocAnon. 
Sic. èssiri bbastardu 'degenerare, tralignare' VS. 
Catan.-sirac. èssiri bbastardu 'giungere quando 
si è già finito di pranzare' ("scherz.'' VS) . 
Romagn. (faent.) mettr insen di bastérd 'genera­
re figli al di fuori del matrimonio' Morri. 
Esci. : trent.or. (valsug.) burlo bastardo! 'brutto 
mascalzone!' Prati. 

15 lt. bastardello m. 'trovatello' (UgoliniGiunte 1855; 
Petr 1887), emil.occ. (parm.) bastardèll Pariset, 
tosc. bastardello Fanfani Uso; sic. b b a s t a r -
d é çl çl u 'carteggio che conteneva l'elenco dei 
trovatelli dell'ospedale di Palermo' (sec. XVIII, 

20 Spatafora, VS). 
lt. bastardello m. 'fanciullo tolto dal brefotròfio 
e preso in casa come servo; trovatello' (TB 
1863 - Petr 1887). 
Venez. bastardèllo m. 'figlio illegittimo' Boerio, 

25 march .merid. (San Benedetto del Tronto) b ba -
star di li <J Egidi, roman. bastardelli pi. (ante 
1863, Belli, LIZ), sic. b ba s t ardé çl çl 11 m. 
(1751, Del Bono, VS; Traina, ib.), catan.-sirac. 

Vogher. k e ba s t tir d ! 'che mascalzone!' Mara- 30 

gliano 18 . 

(Bronte) bbastaddellu VS, sic.sud .-or. (Vittoria) 
b ba s t tir d y ef çl çl u Consolino. 
Catan.-sirac. (Bronte) bbastaddellu m. '("scherz.") 
birichino, birba' VS. Lad.cador. (Candide) ke n bastardu n ré ­

d u ! 'che monellaccio!' DeLorenzo. Sintagma: it. ospitali de' bastardelli (ante 1560, 
Lando, B). Tic.alp.occ. (Linescio) maladetu bastard 'male­

detto ragazzaccio' (VSI 2,254b). 
Carr. 9 bastar d ! 'o ragazzaccio!' (Luciani,ID 
39). 

35 It. bastardella f. 'figlia illegittima' (1921, Piran­
dello, B), sic.sud .-or. (Vittoria) b bastar ­
d ef ç/ ç/ a Consolino. 
Lomb.or. (cremon .) bastardéla f. 'ragazza sven­
tata' Oneda. 

Novar. (Oleggio) m z u r a bastarda 'misura 
che esce al di fuori della norma, fuori dell'uso 
corrente' Fortina, lunig. (sarz.) (misura) bastar­
d[ a] Masetti, carr. mezura bastarda (Lu­
ciani,ID 39). 

40 Tosc. bastardella f. 'fanciulla tolta dal brefo-

Tic.alp.centr. (Sementina) munt bastard 'mondo 
infame' (VSI 2,254b). 
Umbro-sett. muro a mu z ayko bastardo 45 

'muro ad opera incerta, con lastre di pietra di­
sposte in maniera irregolare' (Mattesini,Arti­
Mestieri 168). 
lt . bastardamente avv. 'in modo spurio, falso' 
(prima del 1745, Ghedini, Bergantini; 1763-65, 50 

Baretti, LIZ; Tramater 1829; "basso uso" De-

18 L'espressione che bastardo! come insulto è comu­
nissimo nell'italiano contemporaneo (Cornagliotti). 

tròfio e presa in casa come serva' FanfaniUso, 
fior. - (Frizzi; Camaiti). 
lt . bastarduccio m. 'piccolo bastardo (anche 
fig.)' (1858ca., Nievo, B; DISC 1997; Zing 
2002)19. 
lt. bastardino m. 'piccolo bastardo' (TB 1863 -
1902, D'Annunzio, LIZ)20 , vogher. bastar­
d é fJ Maragliano. 

19 Cfr. friul. bastardùt agg. 'piccolo bastardo' (Piro­
naN; DESF). 

2° Cfr. gli antroponimi lat.mediev.fior. Bastardinus 
(1139, GlossDiplTosc, Larson), fior.a. Bastardino 
(1421, Morelli, LIZ). 
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Gen. bastardin m. 'trovatello, fanciullo abban­
donato' Casaccia, piem. - Gavuzzi, b.piem. (vi­
ver.) bastardi n Clerico, emil.occ. (guastali.) 
bastardén Guastalla, mirand. bastardin Me­
schieri, emil.or. (bo!.) bastardein Coronedi, ro- 5 

magn. bastardi n Matti oli, faent. bastarden 
Morri, ven.merid. (poles.) bastardin Mazzucchi. 
Tic.alp.occ. (locarn.) bastardin m. 'bambino' 
(VSI 2, 254b). 
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Loc.prov.: ven.centro-sett. (vittor.) in te 's-ciàp, 
ghe v61 sènpre 'I so bastardàt 'in uno stormo ci 
vuol sempre il suo bastardaccio' Zanette. 

lt. bastardume m. 'condizione di chi è bastardo; 
bastardaggine; insieme di persone o di cose 
spregevoli, eterogenee' (dal 1598, Florio; TB; B; 
"spreg." DeMauro; Zing 2002), gen. bastar­
d u me Casaccia, piem. basta rd u m DiSan-

Bol. bastardein m. 'brefotròfio' Coronedi. 
It. (messo ne') Bastardini m.pl. 'brefotròfio' TB 
1863, lomb.occ. (vigev.) bastardi m. Vidari . 
Sintagma: bol. spdél di bastardein 'brefotròfio' 
Coronedi. 

10 t'Albino, bol. bastard6m Coronedi, Jad.anaun. 
(sol.) bastrdùm 'gruppo di cose bastarde' Qua-

Vogher. bastar d é n a f. 'brefotròfio' Ma- 15 

ragliano. 
Lig.gen. (tabarch.) bastar d ç tu m. 'trovatel­
lo' Vallebona. 
Lig.or. (spezz.) bastar d ef ti m.pl. 'bastardet-
ti, modo scherzoso per indicare i bambini, spe- 20 

cialmente quelli vivaci' Lena. 
Pis. bastardétto m. 'piccolo bastardo (dispregia­
tivo affettuoso)' Guidi. 
Piem. bastar d il t m. 'trovatello, fanciullo e­
sposto' (Ponza 1830 - Gavuzzi), b.piem. (viver.) 25 

bastardott Clerico. 

resi ma. 
It. bastardume m. 'insieme di persone di origine 
mista, che non vuole fare legittima società' TB 
1865. 
It. bastardume m. 'discendenza illegittima (in 
senso ingiurioso)' (dal 1612, Crusca; TB; B; 
DISC; Zing 2002), gen. ba s t a r d u me Ca­
saccia, tabarch. - Vallebona, piem. bastardum 
DiSant'Albino, bol. bastard6m Coronedi. 
Lad.ates. (gard.) ba s t;) r da m m. 'discenden-
za illegittima' Gartner, bad. basterdàm (Pizzini­
ni, EWD). 
Lad.ates. (gard.) baste r da m m. 'mucchio di 
ragazzi' Lardschneider, bastardàm (Martini,AAA 
46), AFass. baste r da m (Mazze!, EWD). 
It. bastardigia f. 'condizione di chi è bastardo, 
spregevole' (dal 1600, B. Davanzati, B), lig.occ. 
(sanrem.) bastardiixe Carli, emil.or. (ferrar.) ba-

It. bastardone m. 'grande bastardo (in senso 
ingiurioso)' (ante 1535, Berni, B; dal 1950, 
Melzi; DISC; DeMauro; Zing 2002)21 , it.sett. 
a.- (ante 1494, Boiardo, B), piem. bastar­
d u IJ (Ponza 1830; Gavuzzi), lomb.or. (berg.) 
bastardun Tiraboschi, emil.occ. (parm.) bastar­
dòn (Malaspina; Pariset), emil.or. (bol.) ba­
stard6n Coronedi, venez. bastardòn Boerio. 
Tic.alp.occ. (Campo) bastard6m m. 'bambino­
ne' (VSI 2,254b). 

30 stardìsia DEI, romagn. bastardigia Mattioli, ve­
nez. bastardezza Boerio. 

lt. bastardaccio m. 'grande bastardo' (dal 1598, 
Segni, TB; B; DISC; DeMauro; Zing 2002), 
piem. bastarda s (Ponza 1830; Gavuzzi), 
emil.occ. (parm.) bastardàzz (Malaspina; Pari­
set), emil.or. (bol.) bastardaz Coronedi, venez. 
bastardazzo Boerio, ven.centro-sett. (vittor.) ba­
stardàt Zanette22 , trent.or. (rover.) bastardaz 
Azzolini, pis. bastardàccio Guidi. 
Romagn. bastardàz m. 'ragazzo con grosse mem­
bra' Mattioli. 
Romagn. (faent.) bastardazz m. 'giovinastro' 
Morri. 

21 Cfr. lat.maccher. bastardone (1517, Folengo, LIZ). 
22 Cfr. friul. bastardàt agg. 'bastardaccio' (PironaN; 

DESF). 

Tic.merid. (Cabbio) basta rd ef z a f. 'cocciu­
taggine' (VSI 2,254a). 
lt. bastardìa f. 'malignità da degenere' (Florio 

35 1611; Veneroni 1681; 1953, Bacchelli, B)23 . 

Pist. bastardìa f. 'pianto lungo e forte, bizze di 
ragazzi' Fanfani Uso, lucch.-vers. (lucch.) - ib. 
lt. bastardaggine f. 'condizione dell'uomo ba­
stardo; illegittimità di nascita' (dal 1673, De 

40 Luca, B; Zing 2002). 
It. bastarderìa f. 'prole di bastardi; gente dege­
nere, corrotta' (dal 1930, Alvaro, B; "basso uso" 
DeMauro 1999), Jad.ates. (bad.) bastarderìa 
(Martini; Pizzinini, EWD), bad.sup. - Pizzinini, 

45 Jad.cador. (oltrechius.) bastardarìa Menegus. 
Triest. bastardarìa f. 'bastardaggine, degenera­
zione' DET, trent.or. (rover.) - Azzolini. 
Umbro bastarderìa f. 'brefotròfio' Trabalza, 
umbro merid .-or. bastarde ria Bruschi, 

50 bastardarfa ib. 

13 Cfr. anche lat.mediev. bastardia f. 'nascita ille­
gittima' ( 1290, DC 1,596). 
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Tic.alp.occ. (Linescio) bastarda y a f. 'ciur­
maglia' (VSI 2, 254a); romagn. bastardàja 'mol­
titudine di ragazzi, grande quantità di figli' 
Mattioli, faent. - Morri. 
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Piem. anbastardì agg. 'imbastardito, degenera­
to' (DiSant'Albino; Gavuzzi). 
Lad.ven. (zold.) inbastarzì agg. 'cocciuto nelle 
sue posizioni, rampollo che sembra non avere 

5 nulla in comune coi genitori' Gamba-DeRocco. 
Àpulo-bar. (bar.) ma sta d d u t a agg. 'tarchia­
to, nerboruto, robusto' ScorciaMedicina. 

It. imbastardire q. (in qc.) v.tr. 'rendere bastar­
do' (dopo il 1431, AndrBarberinoAspramonte, 
B; dal 1808ca., Cesarotti, B; "com." DeMauro; 
Zing 2002). 

Piem. ambastardiment m. 'degenerazione' (Di­
Sant'Albino; Gavuzzi); venez. imbastardìda f. 

It. imbastardire v.assol. 'degenerare (di persone)' 
(1525, Guicciardini, B), lig.or. (Riomaggiore) 
e 1J ba s tardi Vivaldi24, Pignone - Bellani, 
spezz. énbastardie Lena, piem. amba -

10 'id.' Boerio. 

s tardi DiSant'Albino. 

Sen . rimbastardire v.assol. 'imbastardire' Lom­
bardi, umbro occ. (Magione) rimbastardì Mo­
retti. 
Sign.fig.: perug. rimbastardì v.assol. 'rimbecil-

Lig.occ. (sanrem.) e 1J bastar di v.assol. 'dise­
redare, privare dell'eredità (da padre a figlio)' 
Carli. 

15 lire' Catanelli. 
It. rimbastardito agg. 'che ha perso i caratteri 
peculiari della propria razza; degenerato nei co­
stumi e nella cultura; imbarbarito' (prima del 
1912, Pascoli, B; 1936, D'Annunzio, B). 

Lig.or. (Telaro) 1J bastar di e v.assol. 'detto di 
chi fa differenza tra i figli riguardo all'eredità' 
Callegari-Varese. 
Laz.centro-sett. (Vico nel Lazio) 'mb asta r­
d i v.assol. 'rimbambire' Jacobelli; àpulo-bar. 
(barlett.) mbastardì 'frastornare' Tarantino. 

20 It. rimbastardito agg. 'rozzo, barbaro' (1952, Sof­
fici, B). 

Sic. mmastardiri v.assol. 'confondere' VS. 
Trapan. (marsal.) mmastardiri v.assol. 'impastic- 25 

ciare' VS. 
It.far imbastardir q. (da qc .) v.fattit. 'far degene­
rare (persone, natura umana)' (ante 1535, Berni, 
B),fa[re] imbastardire q. (1546, Aretino, LIZ) 
It. imbastardirsi (con qc.) v.rifl. 'contaminarsi, 30 

degenerare (di persone)' (1554, P. Del Rosso, B; 
1762-63, Baretti, B; 1928, Soffici, B), sic. imba­
stardiri Traina. 
Laz.centro-sett. (Vico nel Lazio) 'mb asta r -
d issa v.rifl. 'intestardirsi, fissarsi, ostinarsi' 35 

Jacobelli. 
lnf.sost.: it. imbastardirsi (del paesaggio) m. 
'corruzione' (1947, Soffici, B). 

Retroformazione: fior.a. anbastardi m.pl. 'figli 
illegittimi' (fine sec. XIII, LibroTroia, Testi­
Schiaffini 181 ). 

It. abbastardire v.assol. 'imbastardire, degene­
rare; adulterare' (Florio 1598 - Veneroni 1681). 
Sign.fig.: gen. abbastardì v.tr. 'ripudiare, disere­
dare i propri figli' Casaccia. 
lt . abbastardimento m. 'degenerazione' (Florio 
1598 - Veneroni 1681 ). 

lt. bastardire v.assol. 'degenerare' (Florio 
1598 - VocUniv 1847), bisiacco bastardir Do­
mini, piem. bastardi (Capello - Gavuzzi). 
Sign.fig.: lomb.alp.occ. (valmagg.) bastardì v.as­
sol. 'imbizzarrire, irritarsi' Monti. 

It . imbastardito agg. 'che ha perso i caratteri del­
la propria razza (di persone)' (prima del 1600, 
Davanzati, B; 1661, Tesauro, B; dal 1889, D'An­
nunzio, LIZ; DeMauro; Zing 2002). 

Agg.verb.: gen .a. bastardìo 'bastardo, illegit-
40 timo' (prima metà sec. XIV, Tratao VII Peccai 

mortali, TosoMat). 

Sign.fig.: venez.a. (Romagnoli) imbastarditi agg. 
m.pl. 'corrotti, guastati; infiacchiti moralmente, 
degradati (parlando di persone)' (1328, JacLa- 45 

na, TLIOMat), fior.a. imbastardito agg. (ante 
1334, Ottimo, B; 1362, Pucci, LIZ), it. - (ante 
1498, Savonarola, B; ante 1712, Moneti, Crusca 
1899), imbastardita (razza di Marte) agg.f. (ante 
1601, Caporali, B), roman . (cuer cristiano) im- 50 

bastardito agg.m . (1832, BelliConcord). 

14 Per le attestazioni dialettali non è chiaro se vale 
per persone. 

lt. bastardare v.assol. 'tralignare; adulterare' 
(Florio 1611 - VocUniv 1847), b.piem. (gatti­
nar.) bastardè Gibellino, lomb.alp.or. (Grosio) 
bastardiir Antonioli-Bracchi, lomb.or. (berg.) 
bastardà Tiraboschi, bresc. - (Melchiori; Rosa), 
trent. bastardar Quaresima, lad.anaun. (Tuen­
no) - ib., mant. - (Cherubini; Arrivabene; Bon­
zaniniBarozzi-Beduschi,MondoPopLombardia 
12), ven.lagun. (venez.) - Boerio, chiogg. ba­
stardare Naccari-Boscolo, ven .merid. (vie.) -
Pajello, poles. - Mazzucchi, ven .centro-sett. ba­
stardàr Tornasi, vittor. - Zanette, feltr. - Mi-
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Tic.alp.occ. (Campo) bastardaa mia al so sang 
'non tralignare dai propri antenati' (VSI 2, 
255a) . 
Lomb.alp.or. (Grosio) al pò miga bastardiir 

gliorini-Pellegrini, bellun. - Nazari25 , bisiacco -
Domini, triest. - (Pinguentini; DET), istr. 
(Buie) - Rosamani, ver. bastardàr Beltramini­
Donati, trent.or. (primier.) - Tissot, valsug. -
Prati, rover. - Azzolini, lad.ates. (gard.) ba -
star d ef (Gartner; Lardschneider; Martini, 
AAA 46), bad. - Martini, b.bad. bastardè Mar­
tini, bad.sup. basterdè Pizzinini, livinall. bastar-

5 'detto di un bambino che manifesta i difetti dei 
propri genitori' Antonioli-Bracchi. 
lt. (rettori dei Tartari) bastardati agg.m.pl. 'de­
generati' (ante 1557, ViaggiMPolo, Ramusio), 
novar. (Oleggio) bastarda Fortina, mii. dé PellegriniA, AFass. bastar d é r (Mazze!, 

EWD), b.fass. bastardar (Rossi, ib.), lad.cador. 
(amp.) bastarda Croatto, Càndide bastardà 
DeLorenzo. 
Tic.prealp. (Rovio) bastarda v.tr. 'non ricono­
scere per proprio figlio' (VSI 2,255b). 
Lomb.alp.or. (posch.) bastarda v.tr. 'degenerare' 
(VSI 2,255a). 

IO bastarda (ante 1699, Maggilsella), bastar­
dàa Cherubini, emil.or. (ferrar.) bastardà Ferri, 
ven.centro-sett. (Summaga) - GruppoRicerca, 
istr. (Valle) - Cernecca, ver. - Beltramini­
Donati, trent.or. (Vallarsa) - DETApp, rover. -

15 Azzolini . 

Lad .ates. (gard.) bastar d ef v.assol. 'generare 
un figlio illegittimo' Gartner. 

Venez. bastardada f. 'degenerazione' Boerio, 
triest. - DET.- Loc.verb.: venez. dar una bastar­
dada 'degenerare' Boerio. 
Bisiacco bastardament m. 'imbastardimento, Lad.cador. (Candide) bastardà v.assol 'tradire, 

non trattare da figlio' DeLorenzo. 20 incrocio' Domini. 
Lomb.occ. (mii.) bastardàss v.rifl. 'degenerarsi, 
tralignare' Cherubini, lomb.or. (bresc.) bastar­
das Gagliardi 1759, emil.occ. (mirand.) bastar­
dàras Meschieri, emil.or. (ferrar.) bastardars 
Azzi, bastardàrrs (Ferri; FerriAgg), ven.merid. 25 

(poles.) bastardarse Mazzucchi, ven.centro-sett . 
(conegl.) bastardà[ r] (fine sec. XVI, MorelPel­
legriniStVen), bisiacco - Domini. 
Sign.fig. : b.piem. (gattinar.) bastardè v.tr. 'dise­
redare' Gibellino, lomb.alp.or. (Grosio) bastar- 30 

diir Antonioli-Bracchi. 
Lad.ven . bastardà v.tr. 'imbastardire; guastare' 
RossiVoc. 

Emil.or. (bo!.) abastardar v.assol. 'tralignare, 
degenerare' Coronedi27 • 

Yen.a. abastardadi agg. 'degenerati' (sec. XV, 
OlivieriD,MiscCrescini), lig.Oltregiogo (Pozzolo 
Formigaro) abastarda (Dacò,Novinostra 20,50), 
bo!. - Coronedi. 
Lucc.-vers. (vers.) sbastardà v.assol. 'degene­
rare, tralignare (detto di persone)' Cocci. 

Con cambio di suffisso: breg. ba s t iÌ e m.pl. 
'bambini, soprattutto quelli che infastidiscono' 
(Bracchi,Clavenna 20), breg.Sottoporta (Casta­
segna) bastiicch m. 'ragazzo, ragazzaccio' (VSI 
2,260a)28. Emil.or. (ferrar.) bastardàrrs v.rifl. 'allontanarsi 

nelle principali qualità dagli antenati, dalla stir­
pe' FerriAgg. 

35 Breg.Sopraporta (Vicosoprano) bastiica f. 
'bambina' (VSI 2,260a). 

Roman.furb. bastardà (a q.) v.intr. 'imbastardire 
(parlando dell'anima)' (1831, VaccaroBelli)26. 

Loc.verb. : ven.merid. (Val Lèogra) (atento a no) 
bastardàr la rassa 'detto a chi commette qc. che 40 

non va' ("scherz." CiviltàRurale 577). 
Ven.lagun. (chiogg.) bastardare la rassa 'mac­
chiare l'onorabilità di una famiglia' Naccari­
Boscolo, triest. bastard[ ar] la raza DET, trent. 
or. (primier.) bastardàr la raza ' tralignare dalla 45 

razza' Tissot, lad.cador. (Candide) bastard[àj la 
raza DeLorenzo. 

Con epentesi di -r-: tic.alp.occ. (Sonogno) ba­
striÌcch m. 'furbo, malizioso' Lurati-Pinana. 
Tic.alp.centr. (Giornico) bastriicch m. 'ragazzi­
no' (VSI 2,260a); Arbedo - 'figlio illegittimo' ib. 
259b. 
Tic.prealp. (Rovio) ba s t r u k m. 'testardaggi­
ne' (VSI 2, 260a). 
Moes. (Cama) bastrucch m.pl. 'bambini' (VSI 
2,260a), Roveredo - 'ragazzo, ragazzaccio 

27 Cfr. lat.mediev. abastardare 'dichiarare q. illegit-
50 timo' (DC 1,596). 

25 Cfr. friul. bastarda v.assol. 'degenerare' (PironaN; 
DESF) . 

26 Per Vaccaro è una concrezione di bastardo e ba­
stà e significa 'bastare'. 

28 Cfr. engad. bastiichel m. 'bambino, soprattutto 
bambino maleducato' (DRG 2,242b).- Cfr. inoltre gli 
antroponimi breg.Sottoporta (Coltura) Joha1111es 
Bastiik (1580, Bracchi,Clavenna 20,6), e lomb.alp. 
Joan Bastriik (Vicosoprano 1580, DRG 2,242b). 
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("scherz." Raveglia), lomb.alp.or. (Novate Mez­
zola) bastrlich Massera, posch. bastriicch (VSI 
2,259b), lomb.occ. (com.) bastrùch Monti . 
Lomb.occ. (Val d'Intelvi) ba s t r u k m. 'testo­
ne, testardo' Patocchi-Pusterla. 

Sintagmi: tic.prealp. (Rovio) carater bastrucch 
'carattere bizzarro' (VSI 2,259b). 
Tic.merid. (Chiasso) bastrucch da vun 'vigliacco' 
(VSI 2,259b). 
Tic.alp.occ. (Gordevio) da bastrucch 'in modo 
fanciullesco' (VSI 2,260a). 
Loc.verb.: tic.prealp. (Rovio) ba t al ba -
s t r u k 'ostinarsi' (VSI 2,260a). 
Tic.merid. (Mèride) [ vès} un bastrucch '[essere] 
un testardo' (VSI 2,259b). 
Tic.alp.occ. (Cugnasco) ba s t r u k 9 m m. 'spi­
lungone' (VSI 2,259b). 
Tic.alp.occ. (Gordevio) ba s t r u k a y a f. 'frotta 
di ragazzi irrequieti' (VSI 2,259b). 
Tic.prealp. (Grancia) bastrukada f. 'ragaz­
zata' (VSI 2,259b). 
Tic. prealp. (Grovio) ba s t r u k ari a f. 'coc­
ciutaggine' (VSI 2,259b). 
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It. bastardo m. 'colombo di corporatura mezza­
na, per lo più con piumaggio bianco, nato dal 
p1cc1one grosso accoppiato col terraiolo' 
(D'AlbVill 1797 - VocUniv 1847). 

5 APiem. (castell.) bastard m. 'vitellino allevato 
da vacca che non ne sia la madre' (Toppino,StR 
IO) . 
Tic.alp.centr. (Biasca) bastard m.pl. 'poppe in 
soprannumero delle vacche' Magginetti-Lurati. 

IO Àpulo-bar. (rubast.) ba Star da m. 'animale 
nato da incrocio' Jurilli-Tedone. 
Sic.sud .-or. (Vittoria) b bastar d u m. 'bar­
dotto' Consolino. 
Tosc.a. (falconi) bastardi agg.m.pl. 'prodotto 

15 ìbrido di due razze diverse; animale proveniente 
da incrocio di esemplari diversi' (inizio sec. 
XIV, TrattatoFalconi, TLIOMat), nap.a. ba­
stardi (1480ca., Plinio VolgBrancatiBarbato ), it. 
bastardo agg.m. (dal 1620, Marino, B; TB; De-

20 Mauro; Zing 2002), b.piem. (valses.) basta rd 
Tonelli, lomb.occ. (bust.) bastardu Azimonti, 
romagn. bastard Mattioli, faent. bastèrd Mor­
ri29, lad.ven. bastàrt RossiVoc, pant. bbastardu 
TropeaLess. 

Tic.alp.occ. (Sonogno) ba strucchi v.assol. 25 

'agire con malizia, con inganno' Lurati-Pinana. 
Nap.a. bastarda f. 'nome di un uccello' (sec. 
XIV, RegimenSanitatisMussafia,SbAWien 106). 

Tic.alp.centr. (Rossura) bastriizz m. 'stolto, te­
stardo' (VSI 2,260a). 
Lomb.occ. (bust.) bastruzù m. 'mediatore arruf­
fone che, pur di fare affari, non esita a combi­
nar pasticci' Azimonti; pav. bastruzu 'commer­
ciante in generi scadenti per qualità' Annovaz­
zi; - agg. 'id.' ib. 
Lomb.or. (trevigl.) bastross m. 'dispregiativo di 
uomo; vale anche cattivo contratto' Facchetti. 

Tic.alp.centr. ba s t ii r I o m. 'mattòide, balza­
no; sciocco' (VSI 2,260b), tic.prealp. bastiir/o ib. 
Sintagma: tic.prealp. (Sessa) basturl6n maledettu 
'maledetto scontroso' (VSI 2,260b). 
Loc.verb.: tic.alp.centr. (Rossura) basturlè m pò 
'agire da mattòide' (VSI 2,260b). 
Tic.alp.centr. (Faido) sempre dre a basturlè 'sem­
pre a seguire idee balzane' (VSI 2,260b). 

1.b. 'detto di animali' 
Tosc.a. bastardo m. 'falcone sacro, nato dal fal­
cone gentile e dal nibbio' (inizio sec. XIV, Trat­
tatoFalconi, TLIOMat). 
It. bastardo m. 'cane nato da incroci di esem­
plari diversi' (Florio 1598; dal 1957, Piovene, B; 
Zing 2002), gen. - Gismondi, moes. (Grono) 
bastard (VSI 2,254b). 

Lunig. (Arzengio) ba :j tarda f. 'vacca sterile' 
(AIS 1051, p.500); reat. bbastàrda 'pecora steri­
le' (AIS 1070cp., p.624). 

30 Ven.merid . (Teolo) bastarda f. 'vacca di colore 
nero con una stella bianca sulla fronte, oppure 
a chiazze bianche e nere' (AIS I045cp., p.374). 
Umbro merid.-or. (Foligno) bastarda f. 'che 
non ha mai figliato (detto di pecora o vacca)' 

35 Bruschi. 

Sintagmi: it. ala bastarda '(ornit.) aletta' De­
Mauro 1999. 
Nap. api bastarde 'api ìbride' (1699, Stigliola, 

40 Rocco )30 . 

Tic.prealp. (Gandria) avicc bastard 'fuchi, maschi 
dell'ape domestica' (VSI 2, 254b). 
Molis. (Ripabottoni) é ammari k a vasta r­
da 'lumache selvatiche' DAM. 

45 lt. can bastardo m. 'cane nato da incroci di 
esemplari diversi' (1913, D'Annunzio, LIZ), 
cani bastardi pi. (1921, Tozzi, LIZ), cane bastar­
do m. (dal 1962, B; 2000, DeMauro-1), caneba­
stardo ("pop." Strati, Vaccaro 1966), novar. 

50 (galliat.) k ce n basta rd u BellettiGrammatica 

29 Cfr. friul. bastàrt agg. ' ìbrido, di animali e di ve­
getali' (PironaN; DESF). 

30 Si veda anche LEI 3.1,42,41 . 



*BANSTU 537 538 *BANSTU 

70, Oleggio k a n ba s t dr d Fortina, vogher. 
k a 1J ba s t ii r d Maragliano, dauno-appenn. 
(Sant'Àgata di Puglia) chène bastarde Marchi­
telli; it. canettaccio bastardo 'id.' (1917, Tozzi, 
LIZ); tic.prealp. (Novaggio) cagnasc bastard 5 

'cagnaccio bastardo' (VSI 2,254b). 

Sign. second.: trent.or. (valsug.) grandezza ba­
starda 'di grandezza mezzana (detto soprattutto 
di bestia)' Prati. 
Elativo: it. (gatto) bastardissimo agg. '(gatto) 
nato da molti incroci' (I 953, Bacchelli, B). 

It. fravolino bastardo 'sorta di pesce marino dei 
fondi arenosi (Pagellus acarne )' (1940, Penso, 
BPPI 16),fragolino ~ (2000, DeMauro-1). 
Àpulo-bar. (bar.) ghestenèdde bastàrde '( ornit.) 
piro-piro boschereccio (Totanus glareola)' Scor­
cia. 
It. feccia bastarda 'sorta di pesce (Lichia glau­
ca)' (Penso,BPPI 16; DeMauro 1999); gen. -
'pesce stella' (Parona,ASLigSNG 9); - 'sorta di 
pesce (Coryphena hippurus)' MiglioriniSpinola, 
venez. lizza bastarda 'pesce della specie glauca e 
vadigo' NinniGiunte-1. 
Lomb.or. (bresc.) lagheri bastdrd '(ornit.) ventu­
rone (Chloroptilla citrinella)' Bettoni 302. 
It. bastardo mulo 'mulo figlio del cavallo e 
dell'asina' (ante 1560, Lando, LIZ); sic. mulo 
bastardu 'id.' Assenza 120. 
Tic.prealp. (Rovio) pegur bastard 'pecora di raz­
za mista' (VSI 2,254b). 
It. piccioni bastardi 'piccioni che non sono di 
taglia grossa né della specie dei terraioli' TB 
1863. 
Àpulo-bar. (bar.) pìsce bastàrde 'tutti i pesci per 

Derivati: it. bastardello m. 'specie di colombo, 
per lo più con piumaggio bianco, nato dal do­
mestico comune accoppiato al terraiolo' 

10 (D'Alb Vili 1772 - VocUniv 1847). 
Trent. bastardèl m. 'vitello nato fuori stagione 
(in febbraio o marzo)' Quaresima, lad.anaun. 
(Rabbi) - ib. 
Trent.or. (valsug.) bastardèlo m. 'animale cre-

15 sciuto, quasi di grandezza mezzana' Prati. 
Lad.anaun. (Rabbi) bastardèla f. 'vitella nata 
fuori stagione (in febbraio o marzo)' Quaresi­
ma. 
It. bastardino m. 'piccolo cane non di razza pu-

20 ra' (dal 1930, Fracchia, B; 2000, DeMauro-1; 
Zing 2002). 
B.piem. (gattinar.) bastardi 1J m. 'bastardino, 
animale non di razza pura' Gibellino. 
Emil.occ. (guastali.) bastardén m. 'canarino 

25 spurio, nato dall'accoppiamento d'una passera 
cannaiola e di un cardellino' Guastalla. 
Lig.centr. bastardina f. 'cinciarella' Petrac­
coUccelli. 

i quali i pescatori non sono riusciti a concorda- 30 

re un nome' Scorcia. 

It. bastardone m. 'moretta codona (tipo di ana­
tra)' (dal 1955, ["region."] DizEnclt; "dia!." B 
1962; 2000, DeMauro-1). 

It. rombo bastardo 'rombo di rena (Bothus Po­
das)' (2000, DeMauro-1), lig.occ. (ventim.) 
r u 1J b u b d star d u AzarettiFaunaMarina 
54. 
Istr. (rovign.) sariga bastardo 'sorta di sarago 
(Cantharus lineatus)' (Penso,BPPI 16). 
Tic.alp.occ. (Comologno) sanguétt bastdrd 
'tritoni del laghetto Salèi' LuratiCultPopDial. 
It. scombro bastardo 'sgombro suro' DeMauro 
2000. 
It. sc01fano bastardo 'sebaste imperiale (Helico­
lenus dactylopterus)' (dal 1960, DizEnclt; "it­
tiol." B 1996; DeMauro 2000). 
It. tartaruga bastarda 'nome comune delle due 
specie del genere Lepidochelide, spec. della Le­
pidochelys olivacea, lunga fino a 80 cm, diffusa 
negli Oceani Pacifico, Indiano e Atlantico' 
(2000, DeMauro-1). 
Novar. (Oleggio) vdka bastarda 'mucca 
bastarda' Fortina. 
March.merid. (Montefortino) v ef spare va -
s t dr di 'vespe selvatiche, bofonchi' (AIS 462cp., 
p.577). 

Lig.occ. (sanrem.) bastar d u 1J m. 'ìbrido, 
animale nato da due specie diverse' Carli, 
emil.occ. (parm.) bastardòn Malaspina. 

35 Tic. prealp. (Corticiasca) ba~ t a r d 91J m. 
'pècora che non figlia mai' (AIS 1070, p.73). 
Emil.occ. (parm.) bastardòn m. 'canarino spu­
rio, nato dall'accoppiamento di una passera 
cannaiola e di un cardellino' (Malaspina; Pari-

40 set)31 . 

Sic. bastardùni m.pl. 'uccelli ibridi nati dal­
l'incrocio del canario col cardellino' Assenza 
187, niss.-enn. (enn.) bbastardunim. VS. 
Catan.-sirac. (catan.) bbastadduni m. 'fanello 

45 (Carduelis cannabina cannabina)' VS, palerm. 
or. (Castelbuono) bastarduni 'ib. (Cannabina Li­
nota)' Salvadori 155, palerm. - (DeGregorio, 
StG 8). 
Trasimeno ba s t a r d <? n a f. 'esemplare di an-

50 guilla di dimensioni considerevoli, dal peso su-

31 Cfr. friul. bastardòn m. 'uccello nato dall'incro­
cio di due specie affini' (PironaN; DESF). 
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periore al chilo' UgoccioniReti, chian. (Pani­
carola) - ib. 
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Sintagma: palerm.centr. (Casteldaccia) testa di 
bbastarduni '("fig.") testa molto piccola' VS. 
Lad.anaun. (sol.) bastardùm m. 'gruppo di be- 5 

stie bastarde' Quaresima. 

Lad .cador. (amp.) i mb asta rd a V.asso!. 'dege­
nerare, tralignare (di animali)' Quartu-Kramer­
Finke. 

1.c. 'detto di vegetali' 
It. bastardo m. 'pollone sterile della vite; suc­
chione' (prima metà sec. XVIII, Trinci, B), lig. 
gen. (savon.) bastfirdu Besio, gen. -(Casac­
cia; Gismondi), lig.or. (Val Gravaglia) ba -

Tosc.merid. bastardume m. 'moretta (Fulix fuli­
gula)' Giglioli 316. 
Triest. bastardar la raza (dei pidocchi) 
'("scherz.") imbastardire la razza (dei pidocchi); 
si dice scherzosamente a chi si mette il cappello' 
(Rosamani; Pinguentini). 
It. (razze) bastardate agg.f.pl. 'ibridate' (ante 
1535, Berni, B). 

It. fa[ r] imbastardir v.fattit. 'far degenerare 
(animali)' (1592ca., Soderini, B). 
Lig.occ. (sanrem.) i IJ bastar d f v.assol. 'dege­
nerare, tralignare (animali)' Carli, lig.or. (spezz.) 
e IJ bastardi e Conti-Ricco, lomb.or. (berg.) 
imbastardì Tiraboschi, vogher. - Maragliano, 
emil.occ. (piac.) - ForestiSuppl, parm. imba­
stardir Pariset, lunig. imbastardì Emmanueli, 
trent.or. (primier.) imbastardìr Tissot, tosc. im­
bastardire FanfaniUso, àpulo-bar. (biscegl.) im­
bastardì Còcola, sic. mbastardiri Biundi, mma­
stardiri VS, niss.-enn. (piazz.) mbastardì Roccel­
la. 
Lad.cador. ( oltrechius.) inbastardì v. tr. 'incro­
ciare animali della medesima specie, ma diversi 
di razza' Menegus. 
Luc.-cal. (trecchin.) mbastartì v.tr. 'degenerare, 
modificare i caratteri genetici nella specie ani­
male' Orrico. 
Lig.or. (Riomaggiore) e IJ bastar dir se v.rifl. 
'tralignare (di animali)' Vivaldi. 
It. imbastardito agg. 'che ha perduto la purezza 
della propria razza; incrociato o ìbrido (di ani­
mali)' (ante 1564, Domenichi, B; dal 1862, Ri­
dolfi, Crusca 1899; DeMauro; Zing 2002). 
Sintagmi: it. cani imbastarditi 'cani non di razza 
pura' (1886, D'Annunzio, B; DISC 1997); it. 
arnia imbastardita 'alveare in cui le api produ­
cono lo stretto necessario per la sopravvivenza 
a causa della morte della regina e della conse­
guente mancanza di nuove generazioni da nu­
trire' (ante 1811, Lastri, B). 
It. imbastardimento m. 'alterazione dei caratteri 
di una specie animale provocata da ibridazioni 
carnali o fecondazioni incrociate' (dal 1811, La­
stri, B; DISC; DeMauro; Zing 2002). 

It . imbastardato agg. 'imbastardito (di animali)' 
(1565, Dolce, B). 

10 s tfi r di pi. PlomteuxCultCont 70, tic. prealp. 
(Astano) bastard m. (VSI 2,255a), ven.centro­
sett. (Revine) bastardo Tornasi, istr. (Buie) ba­
stàrdi pi. Baissero, trent.or. (valsug.) bastardo m. 
Prati, tosc. RigutiniGiunte, lucch.-vers. 

15 (vers.) - Cocci, ALaz.sett. (Montefiascone) -
(Petroselli 2, 164), ALaz.merid. - ib. 
Lig.Oltregiogo centr. (nov.) bast<Jrdu m. 
'germoglio secondario di pianta' Magenta-1, 
tic.alp.centr. (Biasca) bastard pi. Magginetti-

20 Lurati, emil.occ. (regg.) bastèrd VocAnon, sic. 
sud.-or. (Vittoria) b bastardi Consolino, 
ALaz.sett. (Montefiascone) bastardo m. 'ger­
moglio secondario della vite' (Petroselli 2, 199), 
ALaz.merid . - ib. 

25 Tic.alp.occ. (Cavergno) bastar t m. 'piccolo 
gràppolo rimasto sulle viti dopo la vendemmia' 
(Salvioni-Merlo,ID 12). 
Tic.alp.occ. (Sonogno) bastard m. 'castagno sel­
vàtico' (VSI 2,254b). 

30 Lomb.or. (bresc.) bastard m 'capo di vite che 
rimane sul tronco dell'anno precedente' Mel­
chiori. 
Istr. (Umago) bastardi m.pl. 'tralci spuri della 
vite e di altre piante' DETApp. 

35 ALaz.sett. (Porto Santo Stefano) bastardo m. 
'l'ultimo e il più piccolo filare di vite, asimme­
trico, nel caso di terreno irregolare nel sistema a 
terrazzina' (Fanciulli,ID 41). 
ALaz.sett. (Grotte di Castro) bastardo m. 'sezio-

40 ne di filare di una vigna' (Petroselli 1,270). 
ALaz.merid (Bassano Romano) bastardo m. 'fu­
sto della vite su cui si opera l'innesto' (Petroselli 
1,232). 
Sic. bbastardi m.pl. 'complesso dei germogli e 

45 dei rimessiticci superflui' VS. 
Catan.-sirac. (Aci Castello) bbastardu m. 'cavol­
fiore' VS32; sic.sud.-or. (Vittoria) b bastar d u 
'specie di cavolfiore color violetto' Consolino. 
Niss.-enn. (Mussomeli) bbastardu m. 'tipo di pa-

50 glia più impermeabile di quella usuale' (Nico­
sia,QCSSic 12/13,250). 

32 Cfr. mail . pas/ard m. 'cavolfiore' AquilinaSur­
veys 104. 
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Palerm.centr. (Baucina) bastar d u m. 'loppa, 
balla di grano' (AIS 1477, p.824). 
Amiat. bastarda f. 'qualità di castagna selvatica, 
di poco pregio' (Fatini; Cagliaritano), Val d'Or­
cia (Castiglione d'Orcia) - Cagliaritano. 
Laz.merid. (Amaseno) V a s t a r di} f. 'pianta 
poco sviluppata' Vignoli. 
Sic. bastarda f. 'mucchio di paglia o fieno di 
cattiva qualità, composta delle sole pule' Trai­
naSuppl33, trapan. (Vita) bastarda (AIS 
1170 cp., p.821). 
Sic. bbastarda f. 'paglia finissima mista a terric­
cio che rimane sull'aia dopo la trebbiatura' VS. 
lt.a. bastarde (erbe) agg.f.pl. 'erbe nate da in­
crocio' (1350ca., CrescenziVolg, B), lad.ven. ba­
stàrt agg.m. RossiVoc; sic. bbastardu 'ìbrido (di 
limoni o arance)' VS. 

Sintagmi: teram. (Teramo Nuovo) aye bba­
s tarda 'aglio spontaneo (Allium scorodopra­
sum)' DAM. 
Trent. (Nago Tòrbole) articiochi bastardi 'sem­
previvo, barba di Giove, carciofi grassi (Sem­
pervivum tectorum L.)' Pedrotti-Bertoldi 366; 
lomb.or. (Toscolano) art i é 9 k bastar é 'car­
do' (AIS 623, p.259). 
Lad.ates. (livinall.) avisént bastèrt 'artemisia, as­
senzio selvatico' PellegriniA. 
Lomb.or. (Toscolano) brun<fey bastaré 
'prugnole selvatiche' (AIS 603, p.259). 
Trent.or. (Brentònico) brugnolèr bastàrd 'pruno 
selvàtico, prugnolo (Prunus spinosa)' Pedrotti­
Bertoldi 313. 
Moes. (Santa Doménica) batt bastard 'pollone 
sterile' (VSI 2,255a). 
March.centr. camomilla bastarda 'camomilla sel­
vatica (Anthemis Cotula L.)' Penzig. 
Tic.alp.centr. (Gorduno) case bastard 'pollone 
sterile' (VSI 2,255a). 
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Teram. kr<Jsandéma bbastarda 'pianta 
erbacea' DAM. 
Ven.centro-sett. (vittor.) fas6i bastàrdi 'fagioli 
imbastarditi' Zanette, trent.or. (Lenzima) -

5 'veccione (Orobus vernus Bohm.)' Pedrotti-Ber­
toldi 261; abr.or.adriat. (Castiglione Messer 
Raimondo) fasulò bbastardò 'pianta da 
foraggio' DAM. 
lt. finocchio bastardo 'finocchio fetido (Ane-

10 thum graveolens L.)' (dal 1968, B; 2000, De­
Mauro-1), tosc. - Penzig, macer. fen6cchju va­
stardu 'finocchio selvatico' Ginobili; teram. (Te­
ramo Nuovo) fanuccyétt<J bbastard<J 
'finocchietto dolce (Foeniculum dulce)' DAM, 

15 Mosciano Sant'Àngelo fòn u e cya t t a bba­
s tardò ib., Campli f ò n u cc y <É tt ò b ba -
stardò ib. 
Teram. (Teramo Nuovo) fy u r ò b basta rd ò 
'pianta erbacea' DAM. 

20 Casent. (Pratomagno) fungo bastardo 'specie di 
fungo porcino meno saporito' Trinci 78. 
Trent. zìgole bastarde 'giacinto delle viti' Pe­
drottiPiante 546. 
lt. indaco bastardo 'pianta da cui si ricava una 

25 cattiva qualità di indaco (Amorpha fruticosa)' 
(1793, Nemnich 1,236; 2000, DeMauro-1). 
Fior. indigofera bastarda 'pianta da cui si ricava 
l'anilina' Gargiolli 279. 
lrp. (Montefusco) tçé<Jna vastarda 'pru-

30 gnolo selvàtico' (AIS 602, p.273). 
lt. liquirizia bastarda 'astragalo (Astragalus gly­
cyphyllus), diffuso nei luoghi freschi ai margini 
dei boschi, molto appetita dal bestiame per le 
foglie di sapore zuccherino' (dal 1957, DizEn-

35 clt; "region." B; 2000, DeMauro-1). 
Abr.or.adriat. (Castiglione Messer Raimondo) 
mmalvò bbastardò 'malva spontanea' DAM. 
Trent. (Castellano) maraschér bastard 'sorta di 

Catan.-sirac. (Aci Castello) càvulu bbastardu 40 

'cavolfiore' VS. 

ciliegio (Prunus avium L.)' Pedrotti-Bertoldi 
479. 
It. marrobio bastardo 'marrobio nero, fetido (Bal­
lota nigra)' (1793, Nemnich 1,576), marrubio -
DeMauro 1999. 

Abr.or.adriat. (Castiglione Messer Raimondo) 

It. mele (lazzarole) bastarde 'mele che si disco-
é i k 6 r y ò b basta rd ò 'cicoria selvàtica' DAM. 
Molis. (Gildone) éipullinò wastardò 'ci­
pollina spontanea' DAM. 45 stano da quelle della specie migliore' Petr 1887; 

abr.or.adriat. (Ortona) m é I ò z bastar d ò 
'melo selvatico, spontaneo' DAM, molis. (Col­
letorto) méla vastarda ib .. 

Abr.or.adriat. (Casalbordino) é it r un <J Il a va -
sta rd ò 'ambròsia (Ambrosia maritima)' DAM. 
Lomb.or. (berg.) coch bastard '(bot.) òvulo ma­
léfico (Amanita muscaria L.)' CaffiBot num. 10. 
Nap. cocozza bastarda 'zucca spontanea' Pa- 50 

squale-Avellino. 

JJ Cfr. friul. (Valcellina) bastàrt m. 'fieno di terzo 
taglio' Appi. 

B.piem. (vercell.) mèliga bastarda 'erba medica' 
Poggio. 
Molis. (Colletorto) m<Jnda vastardò 'men­
ta spontanea' DAM. 
It. mercorella bastarda 'specie perenne, partico­
larmente velenosa, che cresce nei boschi (Mer-
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curialis perennis); mercuriale, pianta erbacea 
delle famiglia Euforbiacee' (1561, Citolini, TB; 
1563, Mattioli, B; dal 1887, Petr; DizEnclt; 
DeMauro 1999). 
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Trent. (Villa Lagarina) sparzine bastarde 'pianta 
erbacea delle Equisetacee, code di cavallo' Pe­
drotti-Bertoldi 544. 

Ver. more/on bastardo 'sorta di dianto, pianta 5 

erbacea (Dianthus caryophyllus)' MontiBot. 
Tic.alp.occ. (Sant'Abbondio) nosa bastarda 'al­
bero di noce sterile che non produce nulla' (VSI 
2,254b). 

Moes. (Santa Doménica) spiga bastarda 'spiga 
stèrile' (VSI 2,254b). 
It. spugnola bastarda 'fungo del genere Giromi­
tra (Gyromitra esculenta), velenoso se mangiato 
crudo, commestibile se cotto o essiccato, larga­
mente diffuso in Europa' (dal 1960, DizEnclt; 

Ver. ono bastardo 'ontano verde (Alnus viridis 
DC.)' Penzig; trent.or. (Monte Baldo) onàro ba­
stardo 'id.' ib. 
Lad.ates. (livinall.) pavé bastèrt 'papàvero sel­
vàtico, giallo (Papaver pyrenaicum Kerner)' 
Pallabazzer 180, - 'id., rosolaccio (Papaver 
rhoeas L.)' ib. 
Tic.alp.centr. (Montecarasso) pianta bastarda 
'pianta binata' (VSI 2,254b); tic.prealp. (Isone) 
peianta bastarda 'pianta che non ha i caratteri 
della pianta madre e non dà frutto' ib.; tic.pre­
alp. (Rovio) piant bastardaa 'piante i cui frutti 
non corrispondono all'innesto' ib. 255a. 
It. piantoni bastardi 'piantoni selvàtici' (prima 
del 1803, SpetNat, TB). 
Ver. (Rald6n) p y 9 p a ba~ tarda 'pioppo 
selvatico' (AIS 585, p.372). 
Tosc. porcino bastardo '(bot.) sorta di porcino 
(Boletus fragrans Vitt.)' Penzig. 
Mii. remolazz bastard 'ràvano stopposo, buche­
rellato o tarlato' Cherubini. 
APiem. (cun.) resedà batard 'reseda (Reseda 
phyteuma)' CollaHerbarium num. 1617. 
Ver. roga bastarda 'pianta arbustiva, rovo 
(Rubus saxatilis)' MontiBot. 
Lomb.or. (Solferino) r{j!zti bastarda 'rosa 
selvàtica' (AIS 605, p.278); corso oltramont. 
sett. (Zìcavo) r r 9 z a pasta r da 'biancospi­
no' (ALEIC 1044, p.38). 
Ven .merid. (Fratta Polésine) r 9 z tir i ba -
~tardi 'rosai selvàtici' (AIS 605, p.393). 
Lomb.or. (Limone sul Garda) ~a l g ef r ba -
~ t art 'salcio selvàtico' (p.248), trent. (Sténico) 
~algefr bastard9 (p.331); macer. (Sant'Èl­
pidio al Mare) sa é a V asta r da ' id .' (p.559); 
AIS 600. 
It. salvia bastarda 'salvia dei prati' (2000, De­
Mauro-1 ). 
Trent. (Villa Lagarina) sélem bastard 'ranùncoli' 
PedrottiPiante 543. 
trent.or. (Lizzana) sparesi bastardi 'asperella' --; 
LEI 3,1681, 25 
trent. (Nomi) sparesine bastarde 'asperella' --; 
LEI 3,1687,5 

10 2000, DeMauro-1). 
Ven.centro-sett. (vittor.) téghe bastàrde 'fagiolini 
selvatici' Zanette. 
Ver. tondin valentin bastardo '(bot.) specie di ga­
rofano dal fiore pieno bianco con venature vio-

15 lacee (Dianthus caryophyllus)' MontiBot 115. 
It. uliva bastarda 'frutto dell'ulivo bastardo' 
(D'AlbVill 1797 - VocUniv 1847); ulivo bastardo 
'ulivo sativo le cui foglie sono come sparse di 
crusca, il cui frutto è piccolo e tondeggiante, 

20 oppure nero e ovale' (D'AlbVill 1797 - VocUniv 
1847). 
Tosc. uovo/o bastardo '(bot.) sorta di fungo 
(Amanita virosa Fr.)' Penzig. 
lt. veccia bastarda 'afaca (Lathyrus aphaca)' 

25 (2000, DeMauro-1). 
Tic.merid. (Cabbio) verza bastarda 'càvolo che 
non forma cesta' (VSI 2,254b). 
Macer. (Sant'Elpìdio a Mare) v r u ii 9 li va -
star di 'prugnole selvatiche' (AIS 603, p.559); 

30 march.merid. (Montefortino) v r u ii 9 li va -
star di 'prugnoli selvatici' (AIS 602, p.577). 
It. zafferano bastardo 'zafferano selvàtico' (TB 
1863; Petr 1887), fior. - Gargiolli 277, nap. -
Pasquale-Avellino 83. 

35 Lad.cador. (amp.) zées bastardo 'giglio bastardo 
(Lilium martagon L.)' Pedrotti-Bertoldi 221, zéi 
bastardo 'riccio di dama' (Zardini,AAA 43,358) 
~ é o ba s t a r do Croatto. 
Ver. zz fresar bastardo 'sorta di ciliegio (Prunus 

40 avium)' MontiBot. 

Trent.or. (rover.) bastard dei arbori 'pollone, 
succhione degli alberi' Azzolini. 
Trent.or. (rover.) bastard delle vigne 'rimessi-

45 ticcio, saeppolo' Azzolini. 

Loc. verb.: tic.alp.occ. (Maggia) cata i bastèrd 
'cogliere i racimoli della vite' (VSI 2,255a). 
Istr. (Buie) cavar bastardi 'pulire i tralci fruttiferi 

50 dai succhioni' Baissero. 
Tic.alp.occ. (Someo) na a cerca i bastèrt 'andare 
a cercare i grappoli rimasti sulla vite dopo la 
vendemmia' (VSI 2,255a). 
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Trent.or. (rover.) tassar e/ bastard 'saettolare, 
saeppolare; togliere i rimessiticci' Azzolini . 
Lig.gen. (Val Gravaglia) tagli i ba s t li r di 
'tagliare i succhioni dalla vite' PlomteuxCult­
Cont 74, tic.alp.occ. (San Nazzaro) taia via i ba- 5 

stèrt (VSI 2,255a); tic.alp.centr. (Biasca) te via i 
bastard 'id.' ib., venez. tor via i bastardi Boerio; 
tic.alp.occ. (Cavergno) t o e i u y ba s t ef r t 
'id.' (AIS 1317, p.41). 

dia proveniente da Palermo, che si produce 
tardivamente per effetto di una seconda fiori­
tura provocata asportandone la prima' Gigante, 
catan.-sirac. bbastarduni VS, sic.sud.-or. (Vit­
toria) b bastar d un i Consolino, palerm.or. 
(Pòllina) bbastarduni ib., pant. - ib. 
Tic.alp.occ. (Gòrdola) bastardun m.pl. 'femmi­
nelle della vite' (VSI 2,255a); mii. bastard6n m. 
'ramo di vite che ha le gemme piatte' Cherubini. 
Emil.occ. (parm.) bastardòn m. 'ramo ghiottone 
del pedale della vite che educato produce il 

Tic.prealp. (Sonvico) to via i bastarde ai piante 10 

insedid ' levare i germogli alle piante innestate' 
(VSI 2, 255a). saeppolo o pollone' Malaspina; tosc. bastardone 

m. 'capo inutile della vite, pollone stèrile' Rigu­
tiniGiunte. Derivati : lomb.alp.or. bastardel m. 'racimolo, 

grappoletto d'uva acerba che non si coglie' 
Monti, bastardèi pi. 'piccoli grappoli rimasti 
dopo la vendemmia' ib. 
Lomb.alp.or. (Sòndalo) bastardèi m.pl. 'grossi 
mucchi di fieno non ancora secco' Foppoli­
Cossi; borm. bastar d ef I m. 'mucchietto di 
fieno sul prato, fatto per impedire la troppa es­
siccazione o per moderare l'azione della rugiada 
o approfittare della brezza notturna' (Longa, 
StR 9; Bracchi,ID 55, 193). 
Mii. bastardell m. 'ràvano stopposo, bucherella­
to o tarlato' Cherubini. 
Ven.centro-sett. (vittor.) bastardèl m. 'varietà di 
granoturco' Zanette, Revine - Tornasi. 
Volt. (Monticiano) bastardèllo m. 'tralcio sterile 
della vite' Cagliaritano. 
Laz.merid. (Amaseno) vasta r d ç 11 a f. 'bar­
batella della vite; vite non sviluppata bene' Vi­
gnoli. 

B.piem. (Incisa Scappacino) bastardén m.pl. 
'tralci che non portano frutto' DeCaria; triest. 
bastardin m. 'succhione' DET. 
Lomb.alp.or. (borm.) bastar d 6 t m. 'muc­
chio di fieno piuttosto grande che si trova sul 
prato' (Bracchi, ID 55, 194). 

It. bastardone m. 'ramo rimessiticcio che nasce 
sull'albero; succhione' (Costa-Cardinali 1820 -
Rigutini-Fanfani 1875), piem. bastar d u 17 
(DiSant'Albino; Gavuzzi), gallo-it. (piazz.) ba -
s t a r d ré n g h Roccella, mo es. (Roveredo) ba­
stard6n Raveglia, emil.occ. (parm.) bastardòn 
(PeschieriApp; Malaspina; Pariset), regg. - Voc­
Anon, moden . bastardòun Neri, vogher. ba -
star d O IJ Maragliano, bastar d 6 w ib. 
lt. bastardone m. 'frutto del fico d'India di se­
conda fioritura' (dal 1924, AntBaldini, B; 2000, 
DeMauro-1), pant. bbastardiini TropeaLess.; 
àpulo-bar. (tarant.) pasta r d 6 n a 'fico d'ln-

15 Bisiacco bastardon m. 'verza' Domini, agrig.or. 
(licat.) bbastarduni VS; umbro merid.-or. (Be­
vagna) bastar d 9 ne 'càvolo che non fiorisce, 
che non fa la cima' Bruschi, roman. bastard6ni 
pi. ChiappiniRolandiAgg; abr.or.adriat. (Mon-

20 tesilvano) ba~tardtjna m. 'càvolo' (AIS 1366, 
p.619). 
Abr.occ. (Roccavivi San Vincenzo) pasta r -
duna m.pl. 'cavolfiori' DAM; laz.merid . (Ca­
stro dei Volsci) bastar duna 'càvoli giovani' 

25 Vignoli; messin.occ. (San Teodoro) bbastadduni 
m. 'cavolfiore color violetto' VS, catan.-sirac. 
(Bronte) - ib., Adrano bbastarduni ib., sic.sud.­
or. (Vittoria) b bastar d un i Consolino. 
Sic. bbastarduni m. 'frutto che matura fuori sta-

30 gione' (dal sec. XVIII, Spatafora, VS), sic.sud.­
or. (Vittoria) bbastarduni 'id., in particola­
re il limone, che, anche se grosso, ha poco suc­
co' Consolino; palerm.centr. (palerm.) bbastad­
duni m. 'limone grosso con poco succo' VS. 

35 Sic. bbastarduni m. 'rimessiticcio' (Gioeni, VS). 
Sic. bbastarduni m. 'albero che fruttifica fuori 
stagione' VS. 
Trapan. (mazar.) bbastaidduni m. 'frutto degli 
agrumi maturato precocemente' (Cusumano, 

40 QCSSic 12/13); pant. bbastarduni m. 'arancia di 
prima qualità' TropeaLess. 
Amiat. (Santa Fiora) bastardona f. 'castagna 
simile al marrone, ma meno saporita' Fatini . 
Sic. bastarduni agg. 'fuori stagione (di arance, 

45 limone e altro)' Traina. 
Sintagmi: tic.prealp. (Torricella-Taverne) verz 
bastard6n 'càvolo che non forma cesta' (VSI 2, 
254b). 
Sic. bastarduni di ciuri 'bròccolo bianco' Traina. 

50 Palerm.centr. (palerm.) b basta d d un é 4 4 a 
m.pl. 'mandarini di grossezza inferiore al nor­
male' VS. 
It . bastardume m. 'ramo spurio, di falsa gemma­
zione; pianta, frutto di nuova specie' (l 350ca., 
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CrescenziVolg, B; ante 1676, C. Dati, B), piem. 
bastar d u m DiSant'Albino, bol. bastardom 
Coronedi, sic. bastardumi Traina. 
Sic. bastardumi m. 'frutto fuori stagione' Traina. 
Trent.or. (rover.) bastardament m. 'incrocio 5 

(soprattutto delle piante)' Azzolini. 
It. bastardiera f. 'vivaio forestale (o parte di es­
so) adibito alla riproduzione di piante, prepa­
randone il trapianto e l'innesto per dimore 
stabili' (dal 1824, OrlogrEncUnivlt, Tramater; 10 

B; DeMauro 1999). 
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(berg.) imbastardì Tiraboschi, vogher. - Mara­
gliano, emil.occ. (piac.) - ForestiSuppl, parm. 
imbastardir Pariset, lunig. imbastardì Emmanue­
li, trent.or. (primier.) imbastardìr Tissot, tosc. 
imbastardire FanfaniUso, laz.centro-sett. (Vico 
nel Lazio) m ba s t a r di' Jaco beJli, nap. nva­
stardì Galiani 1789, àpulo-bar. (biscegl.) imba­
stardì Còcola, sic. mbastardiri Biundi, mmastar­
diri VS, niss.-enn. (piazz.) mbastardì Roccella. 

Sign.fig.: it. (tralcio) imbastardito agg. 'ibrido, 
spurio' (ante 1675, Tesauro, B); imbastardito 'che 
ha perso la purezza della propria specie, ìbrido 
(parlando di vegetali)' (ante 1796, Longano, B; 

15 dal 1952, Cassola, B; DISC; Zing 2002). 

It. bastardare v.assol. 'togliere via dalle piante i 
bastardoni' (1813, Gagliardi, Tramater - Gher 
1852); tosc. bastardare RigutiniGiunte, ALaz. 
merid. (Barbarano Romano) bbastarda (Petro­
selli 2, 197), Civitella-Cesi bastarda ib. 171. 
Tic.alp.occ. (Cavergno) bastarda V.asso!. 
'cogliere con la bastarda (bastoncello lungo 
dai due ai quattro metri) i grappoli rimasti sulle 
viti dopo la vendemmia' (Salvioni-Merlo,ID 13; 20 

VSI 2,255b). 
Lad.ven. bastardà v.tr. 'degenerare (di piante)' 
PallabazzerLingua, lad.ates. (Rocca Piètore) ba­
stardé ib., Colle Santa Lucia bastardà ib. 
Lad.ven. bastardì v.tr. 'tralignare' RossiVoc. 
Lomb.or. (Pagnona) bastardiss v.rifl . 'il degene­
rare in maschio dell'aglio seminato a spicchi' 
(VSI 2,255b). 
Gen. ab asta r d f v.assol. 'degenerare (di pian­
te)' (Casaccia; Gismondi). 

Tosc.a. imbastardire (con loc.avv.) v.intr. 'al­
terare i caratteri peculiari (vegetale, letame)' 
(prima metà sec. XIV, PalladioVolg, B), it.a. -
(1350ca., CrescenziVolg, B). 
It.a. imbastardire qc. v.tr. 'rendere bastardo 
(piante); far diventare ìbrido' (1350ca. Cre­
scenziVolg, B), luc.-cal. (trècchin.) mbastartì Or­
rico. 
Lad .cador. (oltrechius.) inbastardì v.tr. 'mesco­
lare una coltura' Menegus. 
It.sett. fare imbastardire v.fattit. 'rendere bastar­
do, ìbrido (vegetali)' (ante 1557, Ramusio, B), 
it. - (1789, Paoletti, Crusca 1866). 

It. (i semi siano) imbastarditi agg.m.pl. 'degene­
rati' (1862, Ridolfi, B). 
Catan.-sirac. mbastaddutu agg.f. 'rimasta picco­
la (della pannocchia di granturco)' VS. 
It. imbastardimento m. 'alterazione dei caratteri 
di una specie vegetale dovuta a fecondazioni in-
crociate' (dal 1862, Ridolfi, B; DISC 1997). 
It . rimbastardire v.assol. 'degenerare (di pian­
te)' (dal 1880, Giuliani, B; "re g. tosc. " (2000, 

25 DeMauro-1) . 
It. rimbastardito agg. 'degenerato (di piante)' 
(2000, DeMauro-1). 

Lad .cador. (amp.) i mb asta r da v.assol. 'de-
30 generare, tralignare (vegetale)' Quartu-Kramer­

Finke. 
Catan.-sirac. (Bronte) mbastaddari i ficarìndia 
'staccare dalle piante di fichi d'India i frutti 
quando stanno per spuntare' VS. 

35 Catan.-sirac. (Bronte) mbastaddata agg.f. 'detto 
della pianta di fichi d'India i cui frutti sono stati 
staccati quando incominciavano a spuntare' VS. 
Agrig.occ. (Campofiorito) mbastarda f. ' insieme 
delle spighe di grano che restano intere dopo la 

40 trebbiatura e che vengono battute col correggia­
to' VS. 

It. imbastardirsi v.rifl . 'degenerare (di piante)' 45 

(ante 1562, B. Cavalcanti, B), ALaz.sett. (Bol­
sena) imbastardisse Casaccia-Mattesini, niss.­
enn. (nicos.) mb asta r di s sa! (Trovato,Ric­
Dial 2) . 

lt. sbastardare v.assol. 'potare i germogli inutili 
delle viti' (prima metà sec. XVIII , Trinci, B; Ri­
gutiniGiunte 1864; Rigutini-Fanfani 1875), 
lucch.-vers. (vers.) sbastardà Cocci . 
Amiat. (Radicòfani) z ba s tardar e V. tr. 'far 
la seconda potatura a una pianta' Cagliaritano, 
Val d'Orcia - ib; amiat. (Radicòfani) z ba -
s tarda 'potare le viti, per la seconda volta, 
tagliando i secondi ributti' Fatini , Val d'Orcia 
(Castiglione d'Orcia) - ib. 

It . imbastardire v.assol. 'degenerare, tralignare so 
(vegetale)' (1803, Lastri, B; ante 1889, Massaia, 
B; DISC 1997), lig.occ. (sanrem.) imbastardì 
Carli, lig.or. (spezz.) enbastardie Conti-Ricco, 
Tellaro 'mbastardie Callegari-Varese, lomb.or. 

lt. sbastardato agg. 'privo di bastardumi (delle 
viti)' Rigutini-Fanfani 1875. 



*BANSTU 549 

Corso sbastardatura f. 'operazione con cui s1 
tagliano i succhioni dalle viti' Falcucci 463; 
amiat. (Radicòfani) z bastarda tura 'secon­
da potatura di una pianta, di una vite' Cagliari­
tano, Val d'Orcia - ib. 

lt. sbastardire v.assol. 'potare i germogli inutili 
delle viti, togliere i bastardumi delle viti' Viani, 
emil.occ. (parm.) sbastardir (Malaspina; Pariset). 
Amiat. (Radiòcofani) z bastardi re v.assol. 
'far la seconda potatura a una pianta' Cagliari­
tano, Val D'Orcia - ib .. 

Lig.gen. (Pontori) de bastar dii v.assol. 'ta­
gliare dalla vite i succhioni' Plomteux. 
Emil.occ. (parm.) debastardir v.assol. 'tagliare 
dalla vite i succhioni' (Malaspina; Pariset); de­
bastardì agg. 'sbastardato, della vite a cui sono 
stati tolti i succhioni' Pariset. 

Composto: it. bastardocarpìa f. 'sviluppo di un 
frutto per via d'incrocio ìbrido' (dal 1955, Diz­
Enclt; B; DeMauro 1999). 

1.d. 'terreno' 
lt. bastardo m. 'solco regolatore di acque sul 
campo' (Viterbo 1875, Petroselli 2, 169). 
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Niss.-enn. b basta r d é <'- <'- i m.pl. 'sottili 
strati di terra poveri di minerali (zolfo)' Casti­
glione. 
Garf. -apuan. (Borgo a Mozzano) bastardona f. 

5 'modo di preparare il terreno, dopo la raccolta 
delle patate, per la semina del grano' (Pardini, 
ACSt 7,58). 

1.e. 'detto di fenomeni naturali' 
10 lt.a. bastardi m.pl. 'venti secondari' (1528, Bor­

done, Metzeltin 185). 
lt. bastardo m. 'corrente di ritorno nel canale di 
Piombino' Tommasini 1906. 
lt. bastardo m. 'nelle zone di corrente (in Italia, 

15 in particolare nel canale di Sicilia) è così chia­
mata la controcorrente laterale, cioè una cor­
rente costiera che scorre nel senso contrario a 
quello della corrente principale' (DizMar 1937; 
Barberousse 1979); sic. bbastarda f. 'id.' (Giuf-

20 frida,ASSO IV. I 0,34; VS). 
lt. bastarde f.pl. 'maree meno forti di quelle che 
nascono nei pleniluni e nei noviluni' (Costa­
Cardinali 1820- VocUniv 1847). 

25 Sintagmi: ver. (Garda) ària bastàrda 'un vento 
specifico, un tipo di vento' Costa 53. 

Romagn. bastèrd m. 'porca o aiuola che non si 
può tirare alla lunghezza delle altre' Mattioli, 
faent. - 'solco imperfetto che per inavvertenza 30 
dell'aratore nasce talvolta dalla porca' Morri . 

lt.a. vento quasi bastardo 'vento secondario, mi­
nore' (1343, Com.Ant.Dant.Etrur. 2.111., TB). 

1.f. 'oggetti' 
1.f.a. 'barca' 

Istr. bastardo m. 'appezzamento di terreno non 
coltivato a causa dell'irregolarità del campo e 
dove si legano gli animali durante la giornata' 
(Malusà,ACSRovigno 13,403). 
Ven.merid. (Fratta Polésine) bastarda f. 'porca, 
nei terreni coltivati striscia di terra rilevata, 
compresa tra due solchi paralleli, per smaltire 
l'acqua piovana' (AIS 1419cp., p.393). 

lt. bastarda f. '(marin.) galea tozza con poppa 
ampia, galeazza' (prima del 1540, Guicciardini, 
B; ante 1548, Lorenzino, B; 1809, Botta, B)34, 

35 venez. bastarda (1560, Kahane-Tietze; Boeri o), 
bastarde pi. Saverien 1769. 
It. bastarda f. 'barcone delle tonnare che mano­
vra le reti con un àrgano durante la mattanza' 

Niss.-enn. bbastarda f. 'strato di terra povero di 40 
minerali' Castiglione; bbastardu m. 'id.' ib. 

(dal 1937, DizMar; GlossConsGiur; Zing 2001). 
Sintagmi: it. galea bastarda 'galea tozza, con 
poppa ampia' (1561, Citolini, B - 1607, Cre-

Sintagmi: carr. p çt bastar d '(geo!.) litoclasi 
che non ha una direzione precisa, anzi a tratti 
scompare' (Luciani,ID 39). 
lt. solco bastardo 'solco imperfetto che per inav­
vertenza dell'aratore nasce talvolta dalla porca' 
(1813, Gagliardi, Costa-Cardinali). 

Derivati: sic. bastardolu m. 'solco trasversale 
per lo smaltimento dell'acqua dal terreno colti­
vato' (Pitrè,StGl 8), bbastardolu VS, bbastarduo­
lo ib., agrig.or. (Canicattì) bastarduolo (Vàrvaro, 
BCSic 12). 

scenzio, B; dal 1962, B; DISC; DeMauro; Zing 
2002)35 . 

Gen. (tabarch.) bastt}rda da p{Jrta éfa 
45 '(marin.) sorta di galea piccola, barca dell 'even-

34 Cfr. fr.medio bastarde f. 'galea tozza con poppa 
ampia' (1432-1662, FennisTrésor), Mtarde (1727-

50 1738, ib.); ATed.medio bastarde (sec. XIV-XVI, Wis), 
pastarde ib. 

35 Cfr. lat.maccher. bastarda galea 'galea tozza con 
poppa ampia' e bastardam supra galeam 'id.' (1517, 
FolengoMaccheronee, Cordié,LN 39,55), bastarda 
galaea (ante 1544, FolengoCordiè 398,21). 
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tuale sostituto del sottorais' Vallebona; ba -
s t 9 r da d u m ç zu '(marin.) sorta di galea 
piccola del sottorais' ib. 
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Loc.verb: it. fare il bastardo 'mettere su la vela 
maggiore' (Guglielmotti 1889 - DizMar 1937). 

I t. bastarda f. 'vela latina' (OudinCorr 1643 -lt. bastardo m. 'nelle tonnare è il quinto spar­
timento di reti di sarracchio, senza fondo, ove 
rimane preso il tonno' (dal 1937, DizMar; De­
Mauro 1999), sic. bbastardu (Traina; VS). 

5 Tommasini 1906)39, ven.lagun. (venez.) - Boe­
rio, chiogg. - 'la vela maggiore nelle galee e in 
altre imbarcazioni' Naccari-Boscolo. 
lt. bastarde f.pl. '(marin.) tutte le vele volanti 
che sono al di sopra delle vele di straglio e di Derivati: it. bastardella f. 'galea di proporzioni 

meno grandi della bastarda' (1614, Pantera, B)36, 

bastardelle pi. Saverien 1769. 
10 gabbia' (Costa-Cardinali 1820 - VocUniv 1847), 

venez. - Boerio. 
Sintagmi: it. vela bastarda 'vela latina grande 
delle galee, in uso una volta per regolare 
l'impeto diverso del vento' (dal 1913, Garollo; 

Sintagmi: it. bastardella galea 'galea più piccola 
della bastarda' (OudinCorr 1643; Veneroni 
1681 ); galea bastardella (sec. XVII, DizMaritt­
Milit, B). 15 B; DeMauro; Zing 2002). 
lt. poppa alla bastarde/la 'poppa di una nave che 
somiglia a quella delle galee bastardelle' (1614, 
Pantera, TB). 

Ven.lagun. (chiogg.) (questo zé ) vènto giusto da 
bastarda '(questo è) il vento adatto per la vela 
grande' Naccari-Boscolo. 

lt. bastardello m. 'camera accessoria della ton­
nara' (1919, Parona, DizMar; B 1962); bastar­
dolo 'id.' ib. 

Derivato: it. bastardino m. 'tipo di vela, detta 
20 anche artimone' (1607, Crescenzio, TB). 

Gen. (tabarch.) bastar d ~ t a f. 'barca di ton­
ara' Vallebona. 
Gen. (tabarch.) basta r d ~ m. 'tonnara, ton­
narotto della bastarda' Vallebona, sic. bastar- 25 

diere (Pitrè,StGI 8). 
Sic. bastarderi m.pl. 'marinai che nelle tonnare 
si muovono su una piccola imbarcazione' (Pitrè, 
StGl 8). 

1.f:y. 'cibi' 
It.sett. bastardo m. 'una specie di vino' (ante 
1548, MessiSbugoBandini, Westerkamp; Florio 
1598)40 . 

Ven.merid. (Romano d'Ezzelino) bastardo m. 
'tipo di formaggio' (AIS 1209cp., p.354). 
Tosc.centr. bastardo m. 'qualità di salame con­
fezionato con pasta di salsiccia' Cagliaritano, 

It.reg.sardo capobastarda ~ caput 30 volt. - ib., Val d'Orcia (Montalcino)- ib., sen. -
ib. 

1.f.~. 'vela' 
lt.reg.lig. bastardo m. 'la più grande vela latina 
della galea' (1513, Pandiani,ASLigSP 64,384, 
TosoMat)37, it. - (1562, StatCavSStef, B; 1607, 35 

Crescenzio, Fennis; Pantera 1614; TB 1865)38 . 

It. bastardo m. '(marin.) voce regionale per la 
maggiore vela latina di alcuni bastimenti a più 
alberi' Tommasini 1906; bastardi pi. 'tutte le ve-
le volanti che sono al di sopra delle vele di stra- 40 

glio e di gabbia' Guglielmotti 1889, bastardo 
AloisiLardarel 1970. 

36 Cfr. fr.medio bastardelle f. 'galère' (1521-1751, 
FennisTrésor); - 'galère qui a l'extrémité de la poupe 
piatte, élargie' (1677, Dassié, JalN). 

45 

37 "la cottonina che va in tutte le vele, videlicet ar­
timone, bastardo e borda mezana e trincheta". Anche 

50 
nel 1561 : "un bastardo de ferzi settanta di cottonina" 
TosoMat. 

38 Cfr. fr.medio bastard m. 'voile de mestre, la plus 
grande en l'absence d'un artimon' (1521-61, Fennis­
Trésor) . 

Sintagmi: ven.merid. (Crespadoro) forma y 9 
ba:; t a r d 9 'tipo di formaggio' (AIS 1209cp., 
p.362). 
Dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) recòtta 
bastarda 'tipo di ricotta' Marchitelli. 
lt. salsa bastarda 'salsa mista di burro, uova, fa­
rina, succo di limone per asparagi' (dal 1955, 
DizEnclt; B; PF 1992; DeMauro 2000 s.v. salsa). 

Derivati : breg.Sopraporta (Stampa) bastar -
d é I m. 'salsiccia o salame di qualità inferiore 
ottenuti con carne mista' (VSI 2,255b), breg. 

39 Cfr. fr.medio bastarde f. 'la plus grande voile de 
mestre' ( 1549-1703, FennisTrésor). 

•° Cfr. lat.mediev. bas/ardum 'sorta di vino' (1318, 
Curia, Sella), vi1111m bastardum 'id.' ( 1320, DC, Bal­
dinger,ZrP 93,576); ATed. medio bastard 'sorta di vi­
no spagnolo' (1475, ApothekeArends-Hickel-Schnei­
der; 1487, Wis). 
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tran. - 'architrave' Ferrara, molf. - 'stìpite' 
Scardigno, rubast. - 'architrave' DiTerlizzi, bi­
tont. - 'architrave della porta, imposta della fi­
nestra' Saracino, grum. - 'architrave del trullo' 

Sottoporla - ib., lomb.alp.or. - ib., chiav. ba­
stardèl/ ib.41 , Novate Mezzola bastardèl Massera. 
Lomb.alp.or. (Tirano) bastardèla f. 'salsiccia 
preparata con carni di manzo e maiale impasta­
te con vino' Bonazzi. 
Lomb.occ. (lodig.) pan basstardin 'pane di fari­
na integrale o mista' Caretta. 

l.U. 'altri oggetti' 

5 Colasuonno, martin. V asta r d <J 'architrave' 
GrassiG-2, catan .-sirac. (Ferla) bbastardu 'trave 
principale del tetto a due spioventi' VS, niss. ­
enn. (Sommatino)- ib., palerm.or. (Alia)- ib. 
Lomb.or. (valvest.) bastar é m.pl. 'pali rive-

Venez.a. bastardi m.pl. 'sorta di panni' (1424, 
DocMelis 318; 1442, ib. 188). 

10 stiti di fronde che servono a mascherare la rete 
del ròccolo' (Battisti,SbAWien 174.1 ). 
Fior. bastardo m. 'letto troppo largo per una 
persona, ma poco largo per due' Camaiti. 
Cal.merid . bastardu m. 'palo di sostegno del 

It. bastardi m.pl. 'pezzi di artiglieria (di calibro 
tra il cannone e la colubrina)' Florio 1611 42 , ba­
stardo m. (Oudin 1640; Veneroni 1681), - 'can­
none più corto degli ordinarii' (sec. XVII, Diz­
MarittMil, TB). 

15 carro' NDC. 

It. bastardo m. 'nome di una delle varie specie di 
ferri di minor grandezza' (D'Alb Vili 1797 -
Tramater 1829). 

Sic. bbastardu m. 'mènsola al di sopra della 
mensa dell'altare dove stanno i candelabri e i 
fiori' (Traina, VS). 
Catan.-sirac. (Milo) bbastaddi m.pl. 'i quattro 

It. bastardo m. '(nelle polveriere) la ruota che 
muove il rocchetto' (D'AlbVill 1797 - Gugliel­
motti 1889). 

20 fornelli supplementari della carbonaia, disposti 
a croce come i 'fornelli' principali in modo che 
con questi formino una raggera' VS. 

It. bastardo m. 'massello di metallo sopravanza- lt. bastardo agg. 'dicesi di suppellettili e masse­
rizie che non sono della grandezza ordinaria' to al getto delle artiglierie, il quale è stato colato 

in una forma a parallelepipedo, scavata apposta 
nella terra della fossa della fornace' DizMilit 
1847. 

25 (TB 1863; Rigutini-Fanfani 1875)43, lomb.or. 
(berg.) bastàrd Tiraboschi, bo!. - Coronedi, 
tosc. - FanfaniUso. 

lt. bastardi m.pl. 'pezzi di cavo con i quali si 
fanno le trozze e nei quali si infilano i bertocci' 
TB 1863, bastardo m. (Guglielmotti 1889; 30 

Tommasini 1906; DizMar 1937; AloisiLarderel 
1970). 
It. bastardo m. 'specie di nodo dei pescatori, 
nodo scorsoio' Tommasini 1906. 
Gen . bastardi m.pl. 'piccole braghe in cavo 35 

d'acciaio utili per allungare l'imbragatura dei 
colli, in dotazione al magazzino della Compa­
gnia' Schiaffino. 
Tic.alp.occ. (Moghegno) bastérd m.pl. 'travicelle 
che nel tetto a quattro pioventi poggiano sulle 40 

travi orizzontali costituenti la base della trava­
tura e sostengono i cantonali' (VSI 2,255a). 
Tic.alp.occ. (Comologno) bastart m. 'travicello 
che sostiene la grondaia' (VSI 2,255a; Lurati­
CultPopDial), pugl. V asta r d <J 'architrave' 45 

Valente-DeSantis, àpulo-bar. (minerv.) vastarde 
Campanile, andr. - 'pietre che poggiano sulla 
soglia, sostenendo l'architrave; stìpite' Cotugno, 

50 
41 Cfr. anche AEngad. bastardas f.pl. 'salsicce di 

carne mista' (Spiess,ScrittiPellegrini 331 ). 
42 Cfr. fr. medio deux gra11des co11/e11vri11es et deux 

bastardes 'pièce d'artillerie du calibre de huit à dix li­
vres de balle' (1515- 1522, JalN). 

lt. bastarda f. '(mus.) tipo di viola da gamba dal 
corpo allungato, originariamente a sei corde' 
(sec. XVII, DEI; DizEnclt 1955; B 1962); it . 
viola bastarda 'id.' (dal 1879, TB; B; DeMauro 
1999). 
It. bastarda f. 'sorta di vaso di rame stagnato' 
(D'Alb Vili 1772 - Petr 1887), trent.or. (rover.) -
Azzolini44 . 

lt. bastarda f. 'specie di lima più grande e più 
larga di denti della lima comune' (D'AlbVill 
1797 - B 1962), novar. (Oleggio) bastarda 
Fortina, mant. bastàrda Arrivabene, emil.occ. 
(parm.) - (Malaspina; Pariset), bo!. - Coronedi, 
roman. - ChiappiniRolandiAgg, sic.sud.-or. 
(Vittoria) b bastarda Consolino. 
lt. bastarda f. 'nome comune a diversi oggetti da 
pesca e da navigazione che escono dall'ordi­
nario e si allontanano dalle forme proprie della 
loro individualità' Tommasini 1906, bastardo 
agg. 'id.' ib. 

43 Cfr. fr.medio bastard agg. 'detto di suppellettili 
che non sono della grandezza ordinaria' ( 1384, Fen­
nisTrésor; 1510-1684, ib.). 

44 Cfr. friul. bastùrde f. 'bastardella, specie di tega­
me con coperchio e a due anse' (PironaN; DESF). 
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lt. bastarda f. 'arma con canna molto corta ri­
spetto al calibro' (dal 1955, DizEnclt; B; Zing 
2002). 
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a un posto e mezzo' (TB 1863 - DIR 1988), tic. 
merid. (Chiasso) Ieee bastard (VSI 2,255a), emi!. 
or. (bol.) - Coronedi, tosc. - FanfaniUso. 
lt. lima bastarda 'specie di lima più grande e più 
larga di denti della lima comune' (dal 1797, 
D'AlbVill; B; DeMauro; Zing 2002), tic.merid. 
(Stabio) - (VSI 2,255a); it. lima a taglio bastardo 
'id.' B 1962. 
It. malte bastarde 'malte costituite da due o più 

lt . bastarda f. 'legno, lettiga' Ugo lini 1861. 
Tic.alp.occ. (Cavergno) bastarda f. 'baston- 5 

celio lungo dai due ai quattro metri, spaccato in 
cima, per staccare i gràppoli a cui non si può 
arrivare con la mano, di cui spesso si servono i 
fanciulli per cogliere i piccoli grappoli rimasti 
sulle viti dopo la vendemmia' (Salvioni-Merlo, 
ID 13,15). 

10 materiali leganti: cemento e calce ordinaria, 
cemento e calce idraulica' (1925, Donghi 334), 
malta bastarda (dal 1939, Zampa 99; DizEnclt; 
MorlicchioMat). 

Mii. bastàrda f. 'tipo di carta che si differenzia 
dagli altri per dimensioni o peso' Cherubini. 
Lad.fiamm. (cembr.) bastàrda f. 'foro da mina, 
praticato dal basso verso l'alto' Aneggi-Rizzo­
latti. 
Ven.merid. (vie.) bastàrda f. 'paratoia' (Pajello; 
Candiago), Val Lèogra - 'paratoia che si trova 
nei prati, la quale sbarra e devia lo scorrere del­
l'acqua nel fosso' CiviltàRurale 467. 
Ven.centro-sett. (Revihe) bastarda f. 'tipo di la­
terizio, mattone alto 4 cm.' Tornasi. 
Triest. bastarda f. '(mar.) legatura di legno ad 
angolo retto per sostenere la coperta' (Rosama­
ni; DET), ven. adriat.or. (Lussinpìccolo)- ib. 
Istr. (Pirano) bastarda f. 'bagliettini, travi squa­
drate di una imbarcazione più sottili dei bagli, e 
poste tra un baglio e l'altro parallelamente a es-
si' RosamaniMarin. 

Fior.a. panni bastardi 'sorta di panni' (1442, 
15 PraticaMercaturaGiovAntUzzano 114), prat.a. 

pani-(1438, DocMelis 194, Licatese). 
Tic.alp.centr. (Giornico) pwnuza bastarda 
'pialla per rendere ruvido il legno nella parte 
dove deve essere incollato' (VSI 2,255a). 

20 lt. polvere bastarda 'polvere più grossa e più 
ordinaria' (D'AlbVill 1797 - VocUniv 1847). 
lt. quadrotta bastarda 'formato di carta di cm. 
44 x 56' (dal 1959, DizEnclt; B; 2000, DeMau­
ro-1 ). 

25 Venez. stiòra bastarda 'stuoia tessuta con sala di 
cattiva qualità' NinniGiunte 1. 
lt. tenda bastarda 'tenda composta di un solo 
pezzo' (TB 1863; Petr 1887; Garollo 1913). 

Sen . bastarda agg.f. 'di bottega dove si vendono 30 

generi diversi' (Lombardi; Cagliaritano). 

lt.sett. vesti bastarde f.pl. 'vesti di mediocre 
qualità' (1550, RamusioMilanesi). 
lt. bastardo delle trozze '(marin.) corda che ser­
ve per tenere insieme e legare un'unione di bi­
gotte e di palle forate da trozze, la cui unione o 
ammasso si chiama trozza' (Saverien 1769 -

Nap. vastarda f. 'piccola trave di castagno, travi­
cello' Andreoli. 

Sintagmi: it. arma bastarda 'arma con canna 
molto corta rispetto al calibro' (dal 1955 Diz­
Enclt; B; DeMauro 1999). 
It. cannone bastardo 'cannone che è tra quello 
ordinario e la colubrina' (GrassiDizMilit 1833; 
1847, DizMilit, B). 
Salent.a. carro bastardo 'carro di grandezza 
mediana' (1499, BaglivaD'Elia). 
lt. coste (e vere e) bastarde '(anat.) còstole false' 
(1561, Citolini, TB). 

35 Lessona-A-Valle 1875). 
Àpulo-bar. (bitont.) vastarde du fake 
'architrave che sostiene la cappa' Saracino. 

Derivati: it. bastardello m. 'registro una volta 
40 dei notai, ora in uso nelle pubbliche ammini­

strazioni, per segnarvi le pratiche una dietro 
l'altra e senza distinguere la loro particolare na­
tura' (seconda metà sec. XV, NovellaGrassoLe-

Yen.a. lana bastarda 'tipo di lana' (1386, Fano, 45 

Frey). 

gnaiolo, ProsatoriVarese 773; Florio 1598 - Ve­
neroni 1681; B), aret. bastarde! (de more) (1684, 
NomiMattesini 241, 637)45, umbro merid .-or. 

lt. latte bastarde 'latte che non hanno collo' 
(1607, Crescenzio, TB; DizMar 1937). 
Tic.alp.occ. (Gordevio) legn bastard 'legno che 
sembra di buona qualità, ma si spezza facilmen- 50 

(speli.) bastardello (1547, TestiAmbrosini 26, 
70), bastardellj pi. ib. 83, bastardello m. (1562, 
ib. 100), orv. - (1537-1539, CarteggioVaianPa-

te' (VSI 2,254b). ----
lt. letto bastardo 'letto non abbastanza grande •s Cfr. lat.mediev.march. bas/ardellus ' registro, 

scartafaccio' (Fermo sec. XVI, Sella), lat.mediev. 
per due persone, ma nemmeno così piccolo che umbro bastardellwn (Assisi 1469, ib.) lat.mediev.abr. 
all'occorrenza non vi si possa stare in due; letto bastardellus (Teramo 1440, Sella). 
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!ermo), nap. bastardiéllo ("ant." Altamura); sic. 
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Lig.Oltregiogo centr. (nov.) bastar d ef I a f. 
'conca con due manici e con un beccuccio per 
travasare liquidi dal fusto alla damigiana' 
("ant." Magenta-1). 

b ba s t ardé çl çl u 'protocollo dei notai' (sec. 
XVII, Malatesta, VS); bastardeddu 'libro dove i 
notai scrivevano i testamenti e i parroci i loro 
atti' Traina. 
Lig.occ. (sanrem.) bastardeflu m. 'specie di 
nassa per la pesca, di filo intrecciato o di vimi-

s Pav. bastardéla f. 'sorta di tavola di legno che 
per le sue dimensioni sta tra l'asticella e l'asse 
comune' Annovazzi. 

ni, di forma sferoidale' Carli. Pav. bastardéla f. 'capsula di rame a fondo curvo 
usata specialmente in farmacia' Annovazzi. Romagn. (Cattòlica) bastardèl m. '(marin.) la 

parte del madiere che risale accosto allo stami­
nale, al fine di connettere i due segmenti 
dell'ordinata; mancolo finto nella barca non in­
zapulèda' Quondamatteo-Bellosi 2, Riccione -
'l'ultimo pezzo dell'ordinata che termina fra il 
trincarino e il capo di banda' ib. 

10 Mii. bastardèlla f. 'asse di pioppo' Cherubini, 
venez. bastardelle pi. 'asse di abete, ròvere, làri­
ce o altro legname' (1570, GlossCostrConcina 
45 - 1767' ib.). 
Lad.ven. (zold.) bastarzéla f. 'piccolo forno a 

It. bastardello m. '(marin.) insieme di tavole 
collocate sul bordo di una imbarcazione, per 
impedire che vi entri l'acqua quando questa 
viene coricata per essere riparata; cassa' Save­
rien 176946 • 

1s tracolla per smercio ambulante di pere' Gamba­
DeRocco. 

It. bastardello m. '(marin.) tavolato collocato 
nella sentina per caricarvi il grano; parapetto' 
Saverien 1769. 

20 

Abr.or.adriat. (pese.) b bastardi Il a m. '(ma­
rin.) stecca di circa un metro, attaccata alla mu- 2s 
rata interna che serve per assicurare le funi' 
DAM. 
Abr.or.adriat. (pese.) b bastardi Il a m. pi. 
'(marin.) corna di legno, sistemate normalmen-
te alla base di un albero per legare le funi che 30 

scendono parallelamente ad esso' DAM. 

Loc. verb.: fior. [nascere} in bastardella 'gioco di 
parole per indicare la nascita di un trovatello' 
Frizzi. 

It. bastardolo m. 'libro, registro del mercante 
con annotazioni inserite senza ordine' (< -eolu, 
Fiori o 1598 - Veneroni 1681 ); nap. bastarduolo 
'registro di mercanti e notai' Rocco. 
Catan.-sirac. bbastardolu m. 'cesta di forma ci­
lindrica, alta e piuttosto stretta, che si adopera­
va per il trasporto di frutti, specialmente dei fi­
chidindia' (Rocca, VS; Traina, ib.). 

It. bastardino m. 'nome di una delle varie specie 
di ferri di minor grandezza' (D'AlbVill 1797 -
VocUniv 1847), emil.occ. (parm.) bastardén 
Malaspina. It. bastardella f. 'vaso o tegame rosso di rame 

stagnato o di terracotta, con manici e con co­
perchio, per cuocere vivande (soprattutto le 
carni); specie di pentola senza coperchio che 
per forma e grandezza si colloca tra la stufaiola 

Bisiacco bastardin m. 'la trave più piccola del 
35 bordo del tetto' Domini. 

e il tegame' (dal 1570, Scappi, Firpo 49; TB; 
CarenaFornari 1,194,198; B; DISC; DeMauro; 
Zing 2002), lomb.occ. (mii.) bastardèlla Cheru- 40 

bini, lomb.or. (berg.) bastardèla Tiraboschi, emi!. 
occ. (parm.) - (Malaspina; Pariset), mirand. ba­
stardella Meschieri, moden. bastardella (1739, 
Muratori, Marri), basta rd ef I a Bertoni, emi!. 
or. (bo!.) bastardéla Coronedi, ba s tarda I a 45 

Ungarelli, venez. bastardèla Boerio, ven .centro­
sett. - Zanette, vittor. - ib. 47 , trent. or. (rover.) 
bastardella Azzolini, tosc. - FanfaniUso, fior. -
(Frizzi; Camaiti). 

Triest. bastardin m. 'tubo con ramificazione 
usato negli impianti igienico-sanitari' DET. 
Abr.or.adriat. (pese.) vastardina m.pl. 'bloc­
chetti di ferro o legno a cui sono legate le cime 
della se u t ti n a' DAM, b bastardi n a ib. 

Mii. bastardòtt m. 'specie di travicello' Cheru­
bini. 

It. bastardone m. 'varietà paonazza di porfirio 
rosso, proveniente dall'Egitto, usato dai Romani 
per l'edilizia' (dal 1955, DizEnclt; B; 2000, De­
Mauro-1). 
Lomb.or. (cremon.) basta rd 9 n m. 'nome 

46 Cfr. fr.medio bastarde/ m. 'insieme di tavole; 
cassa' (1474, FennisTrésor). 

so dato da artigiani e commercianti ad oggetti di 
misure diverse dalle normali' Oneda. 

47 Cfr. friul. bastardèle f. 'bastardella, specie di te­
game con coperchio e a due anse' (PironaN; DESF). 

Emil.occ. (frignan.) bastard6n m.pl. 'letti di so­
lidissimo noce o castagno, a una piazza e mez­
zo' Minghelli. 
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Roman. bastard6ni m.pl. 'selci grandi che ser­
vono a far le guide delle strade' ChiappiniRo­
landiAgg. 
Roman. bastard6ni m.pl. 'specie di pasta da mi­
nestra' ChiappiniRolandiAgg. 
Sic. bbastarduni m. 'piccolo tubo di terracotta 
per lo scolo dell'acqua' (1785, Pasqualino, VS), 
palerm. bastarduni 'doccione di creta di piccola 
dimensione per acqua' (DeGregorio,StGI 8). 

ALaz.sett. (Bolsena) b bastar d Q n a f. 'tra­
maglio di circuizione parziale utilizzato in ac­
que basse soprattutto per la cattura delle tinche' 
Casaccia-Mattesini. 
Sintagma: roman. selci bbastard6ni 'selci più 
grandi che servono come guida alla pavimenta­
zione delle strade' (inizio sec. XX, Zanazzo, 
ZolliParoleDial). 
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Tod. a. embastardire v.assol. 'fare apparire mi­
nore, sminuire (parlando di umiltà)' (fine sec. 
XIII , JacTodiMancini)48 • 

It . imbastardire v.assol. 'imbarbarire (lingua; 
5 astratto)' (1524, Machiavelli, B; 1840, Tomma­

seo, LIZ; 1935, D'Annunzio, ib.). 
It. imbastardire v.tr. '(una lingua; astratto) con­
taminare, guastare, corrompere' (dal 1459, SAn­
toninoFirenze, B; DeMauro; Zing 2002), fior. 

10 a. - (il Giglio) (ante 1388, PucciCentiloquio, 
TLIOMat), lig.occ. (Mònaco) uvbastardi 
Frolla, sanrem. i fJ bastardi Carli, vogher. 
imbastardi Maragliano, emil.occ. (parm.) imba­
stardìr Malaspina, romagn. imbastardì Mattioli, 

15 imbastardir Ercolani, faent. imbastardì Morri, 
nap. nvastardire D'Ambra, mmastardire ib. 
Loc.verb.: emil.or. (bo!.) abastardar e/ paro/ 
'fare errori di grammatica parlando o scriven-
do' Coronedi. 

Fior.a. bastardigia f. 'condizione di qualunque 20 

cosa che degeneri dalla sua qualità naturale' 
(sec. XIV, LibroCuraMalattiaManuzzi). 

It. inbastardirsi v.rifl. 'corrompersi, contami­
narsi, degenerare (detto di astratto)' (dal 1550, 
Piccolomini, B; LIZ; DeMauro; Zing 2002), 
lig.or. (Riomaggiore) ? n ba s tardi r se Vi­
valdi, lad.anaun. (Tuenno) embastardirse Qua-Lad .cador. (oltrechius.) bastardaria f. 'accozza­

glia di oggetti' Menegus. 

I t . imbastardirsi v.rifl. 'guastarsi, peggiorare, 
corrompersi (parlando di panni)' (ante 1580, 
Borghini, B), lomb.occ. (Val d'Intelvi) i mb a -
star di s Patocchi-Pusterla. 
Sic. mbastardiri v.assol. 'falsificare pesi e mone­
te' (dal sec. XVII, Malatesta, VS) . 
Agg.verb.: lomb.occ. (vigev.) ròb' imbastardì 
'cose non genuine' Vidari. 

Lucch.-vers. (vers.) sbastardà v.assol. 'imbastar­
dire, tralignare (cose)' Cocci. 

1.g.a. 'astratto' 

25 resima, romagn. imbastardis Ercolani, faent. -
Morri, istr. inbastardéise (Malusà,ACSRovigno 
13, 439), Valle 'nbastardise ib., nap. mbastardirse 
Andreoli. 
Agg.verb.: it. imbastardito agg.'corrotto, guasta-

30 to; degradato, contaminato, imbarbarito' (dalla 
prima metà sec. XVI, CantiCarnasc, B; TB; 
DISC; DeMauro; Zing 2002), dauno-appenn. 
(Sant'Àgata di Puglia)mbastardute Marchitelli. 

35 It . imbastardimento m. 'imbarbarimento di una 
lingua, di una cultura' (ante 1589, Salviati, B; 
dal 1930-42, Sòffici, B; DISC; DeMauro; Zing 
2002). 

Sintagmi: it.sett.or.a. erose bastarda 'posizione 40 

di guardia nella scherma' Bascetta. 

It . imbastardimento m. 'degenerazione, corru­
zione, degradazione (astratto)' (ante 1673, B. 
Corsini, B; dal 1861, Nievo, B; PF 1992; DISC; 

It. ordine bastardo 'ordine attico che si discosta 
dalle proporzioni degli altri ordini, e per lo più 

DeMauro; Zing 2002). 

Mii. imbàstardiì v. tr. '(una lingua; astratto) con-si adopera nella parte superiore degli edifici' 
(1681, Baldinucci, B). 45 taminare, corrompere' Angiolini. 
Loc.verb.: it. alla bastarda 'canto con variazioni 
che rendono irriconoscibile la melodia origina-
le' (1902, Galli, Putignano 112). 

Derivati: piem. bastardaria f. 'fortuna singolare, so 
colpo inaspettato' DiSant'Albino. 

It. bastardare (una lingua) v.tr. 'contaminare, 
corrompere' (1756, Goldoni, LIZ). 

Mii. imbastardàss v.rifl. 'corrompersi, contami­
narsi, degenerare' Angiolini, pav. imbastardàs 
Annovazzi. 

48 Nella tradizione vocabolarista italiana, a partire 
almeno dalla Crusca del 1612, è attestato anche un 
imbastardire, prodotto forse di una tradizione mano­
scritta diversa rispetto a quella usata oggi per l'edi­
zione critica di Jacopone da Todi . 

..._ ________________________________ _. ........ 
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Emil.or. (ferrar.) imbastardàda f. 'imbastardi­
mento, degenerazione' Ferri. 

1.g.p. 'detto di malattie' 
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Vili 1797 - VocUniv 1847), emil.occ. (parm.) 
bastardèll Malaspina. 

B.piem. (vercell.) bastarda f. 'forùncolo mali- 5 

gno' Vola. 

Emil.occ. (parm.) bastardèll f. 'minuta, primo 
getto di una scrittura notarile' (Malaspina; Pa­
riset) . 

Sintagma: lad.cador. (amp.) vari 9 la ba -
s t ci r da 'varicella' Croatto. 
Derivati : lucch.-vers. (lucch .) bastardello m. 
'sorta di forùncolo che viene a suppurazione 10 

molto lentamente' Nieri; pis. bastardèllo 'picco-

1.b.a. Emil.occ. (parm.) bàttar m. ' tipo di car­
rozza chiusa' Malaspina, moden. batar (Galva­
ni; "disus." Neri). 

1.b.p. Bol. bastarda f. 'carrozza per due sole 
persone' Coronedi, romagn. (faent.) bastérda 
Morri, venez. bastarda Boerio, roman. bbastar­
da 'carrozza signorile' (1837, BelliVigolo; 1839, 

lo forùncolo' Malagoli. 
B.piem. (Ottiglio) bastar d ~I a f. 'forùncolo' 
(AIS 685, p.158), laz.merid. (Amaseno) va­
sta r d ef l la 'sorta di forùncolo che viene a 
suppurazione molto lentamente' Vignoli. 
Tic.alp.occ. (Li nesci o) bastar d ef l f. pi. 'vari­
cella' (VSI 2,255b), tic.prealp. - ib., Isone - ib., 
Torricella-Taverne bastar d ef la f. ib. 

15 AzzocchiSerianni; Ugolini 1848), nap. - Rocco, 
sic . bastarda 'sorta di carrozza chiusa' (Bi'undi; 
Traina; Rinaldi,BCSic 9), bbastarda VS. 
Derivato: it. bastardella f. 'calesse, carrozza; 

APiem. (Castell.) bastar d u IJ m. 'forùncolo' 20 

(Toppino,StR IO). 

anche scherzosamente carrozza, vettura o stan­
za di aspetto brutto in cui si sta pigiati' (1798, 
Monti, DeMauro), piem. bastar d ef I a 

III.I.a.a. Mii. batàrd f. 'tipo di scrittura a ca­
rattere posato o formato' Cherubini. 

1.a.p. It. bastarda f. 'tipo di scrittura caratte­
rizzata da una forte inclinazione a destra, dalle 
aste grosse all'inizio e terminanti in punte sottili 
e acute' (dal 1970, Zing; DISC; DeMauro; Zing 
2002). 
It. bastardo m. 'carattere tra il tondo e l'inglese' 
Palazzi 1943. 
Emil.occ. (parm.) bastàrd m. 'sorta di carattere 
tra il tondo e il cancelleresco' Malaspina, emil. 
or. (bol.)- Coronedi. 
Sintagmi: it. carattere bastardo '(tipogr.) antico 
carattere a stampa, corsivo, di tratto più grosso 
del corsivo ordinario' (dal 1863, TB; B; De­
Mauro; Zing 2002). 
It. lectera bastarda 'carattere gotico del secolo 
XV' (ante 1571, Piccolomini, Rizzo,BCSic 2, 
144)49, lettera bastarda B 1973. 
It. scrittura bastarda 'scrittura di tipo corsivo 
usata in Francia nei secoli XV e XVI, con lette-

25 

'sorta di vettura' (Capello - DiSant'Albino ), 
mii. bastardèlla Cherubini . 

L'origine della base *bast- nell'it. bastardo m. 
'figlio illegittimo' (1.) e del fr.a. bastar! m. (secc. 
XII-XIII, FEW 15/l,72a) è discussa. Il lat.me­
diev. bastardus è attestato in Francia nel 

30 1060ca., soprannome dato a Guglielmo il Con­
quistatore, come termine tecnico-giuridico ad 
indicare lo status di filius naturalis (FEW 15/1, 
74a). Ma già nel IOlOca. in un documento lati­
no-medievale catalano compare la forma Ba-

35 stardus (cfr. TLF l ,264b; occit.a. Willelmo Ba­
stardo a Poitiers, 1040-1078, Fexer; spagn .a. Ba­
stardo, 1206, Oelschliiger, DCECH l,537b) e la 
Catalogna all'epoca del documento era inclusa 
nella marca di Spagna all'interno dell'impero 

40 franco. I conti di Barcellona erano per lo più 
franchi , per cui sembra fuori discussione la na­
scita della parola all'interno della cultura fran­
ca. 

re di tratto alquanto grosso, inclinate e con le 45 

aste appuntite discendenti' (DizEnclt 1955; B 
1962; 2000, DeMauro-1) . 

Dal galloromanzo bastardo si diffonde nelle al­
tre lingue romanze: spagn .a . bastardo (fine sec. 
XIV, Cr6n . de Pedro el Cruel, DCECH l,537b), 
occit.a. (motz ) bastardtz (ante 1170, d'Alvergne, 
Rn 2, l 93a) e le forme it. (1.) . Nella parola si di­
stingue la radice bast- e il suffisso -ard- di origi­
ne germanica dal tema onomastico germ. 
*harou- 'audace', frequente soprattutto nell'an-

It . titolo bastardo 'occhiello' ("tipogr." DeMau­
ro 1999; B 2000). 
Derivati: it. bastardello m. 'tipo di scrittura con 50 

carattere tra il tondo e il cancelleresco' (D'Alb-

49 Cfr. lat.mediev. /il/era basrardina (1392, Inv. Vi­
sconti, Rizzo,BCSic 2, 144). 

troponimia francone (cfr. Forstemann, Alt­
deutsches Namenbuch, Personennamen, voi. 1, 
749seg., s.v. -hardu) che ha in genere una conno-
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tazione negativa (RohlfsGrammStor § 1108). 
L'etimologia della base bast- non è altrettanto 
chiara50 e le proposte avanzate non convincono, 
perché presuppongono (probabilmente anche 
per la presenza del suffisso -arei) un'accezione s 
negativa che la voce originariamente non aveva. 
Per es. Meyer-Ltibke (REW 936), partendo dalla 
base germ. *bansti 'granaio' (cfr. got. bansts 'id.' 
Feist 80seg.), interpreta bastardo come 'colui 
che viene generato in un granaio'. Diez 45, VEI 10 

11 !seg. e DEI 454 (ma con qualche dubbio) 
rinviano a bast 'sella che si mette alle bestie da 
soma', alludendo all'abitudine dei mulattieri di 
dormire sulle selle dei loro muli e quindi di gia­
cervi anche con donne di bassa estrazione. An- I 5 

che questa etimologia poggia su basi molto de­
boli, inoltre il sintagma fr. fils de bast, che po­
trebbe sorreggere tale tesi, è attestato molto più 
tardi rispetto a fr. bastard (cfr. FEW 15/J,74b). 
Altri (cfr. Guiraud 86seg.) cercano la spiegazio- 20 

ne nel parallelismo tra la terminologia relativa 
all'uomo e quella relativa agli animali, ma que­
sta tesi non ha riscontro nella documentazione. 
L'interpretazione più convincente è quella di 
Lothar Wolf (ZrP 81,310-324), ripresa da von 25 

Wartburg (FEW 15/J ,74a) e accolta anche qui. 
Wolf parte da un germ. *banstu- che secondo la 
legge germanica indicherebbe una 'unione ma­
trimoniale, anche con donna di condizione so­
ciale inferiore' (cfr. anche RGA l 6,526seg., s.v. 30 

Kinder). Il sost. germ. deriverebbe pertanto da 
una base ie. *bhondh-stu- 'legame' (dalla radice 
ie. *bhendh- 'legare', IEW 127) ed è attestato nel 
fris.a. boste 'unione matrimoniale' (Richthofen, 
AFriesWb 663)51 , regolare esito di germ. 35 

*banstu-, con evoluzione di a > o davanti a na­
sale, caduta della nasale e conseguente allun­
gamento di compenso della vocale. Questa for­
ma rappresenterebbe dunque un raro caso di 
ingevonismo nel francane e non è necessario ri- 40 

salire, come vorrebbe Veronica Glinther (FEW 
15/l,74b), al nordico antico, dove tra l'altro la 
voce non è attestata52 . La base germ. *banstu è 
dunque un termine giuridico non negativo per 
indicare 'congiungimento matrimoniale'. Sue- 45 
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cessivamente, con la diffusione della morale cri­
stiana, lo stato giuridico dei figli nati al di fuori 
del matrimonio fu considerato in modo negati­
vo (cfr. HRG 1,298-300) e la forma lat.mediev. 
bastardus col suffisso dispregiativo -art accoglie 
una connotazione negativa nella nuova base 
romanza bast- 'congiungimento fuori dal ma­
trimonio, non permesso dalla legge'. 
La tesi di Wolf trova conferma nella retrofor­
mazione fr.a. bastart > bast nel fil de bast 
'bastardo' (sec. XIII, Wolf,ZrP 81,321), fr.-ven. 
fil/e de bast 'bastarda' (l 350ca., MartinCanal­
Limentani). Questa retroformazione da bastar­
do > bast è anche alla base delle formazioni 
lomb. e tic. con il suffisso -iik(a), con epentesi 
di r e incrociate con bandiirla e matiirlo (I.a.); 
cfr. VSI 2,260b. 
La microstruttura dell'articolo segue criteri se­
mantici: bastardo nel significato originario di 
'figlio illegittimo' e in quello aggettivale traslato 
di 'degenere, spurio', riferito a persone (I .a.), 
poi 'detto di animali' (I .b.), 'detto di vegetali' 
(I .c.), 'terreno' (I .d.), 'detto di fenomeni natu­
rali' (I .e.). Sotto (I .f.) 'oggetti' si distinguono 
'barca' (a.), 'vela' (p.), 'cibi' (y.), 'altri oggetti' 
(ò.) e sotto (I .g.) 'astratti' sono separate le ma­
lattie (1.g.E.). 
Sotto III. sono presentati due prestiti dal fran­
cese: fr. btitarde (dal 1756, Enc 6,814b) (I.a.a.) 
con adattamento all'italiano (p.) e battàr 'tipo 
di carrozza' tipico dell'area emiliano-romagnola 
(1 .b.a.) con adattamento (p.); cfr. fr.a. bastart 
agg. 'detto di un carro, di una carrozza senza 
ferratura' (1260-1367, FEW 15/1,73a). 
L'uso di it. bastardo, sost. e agg., come generico 
termine offensivo, pare essere attestato già in 
Dante53 (I .a.) e nelle fonti latine medievali (cfr. 
n. 6). Non si condivide pertanto la tesi di Klajn 
(138), accolta da DELIN, secondo la quale 
l'uso di bastardo come termine offensivo sareb­
be recente (dal 1961-62) e dovuto all'ingl. ba­
stard. Tuttavia non è da escludere che le tradu­
zioni dall'inglese di testi di vario genere (let­
teratura, fumetti e cinema) possano aver contri­
buito alla maggiore diffusione di questa partico­
lare accezione della voce. 

5° Cfr. P. Guiraud, Histoire et structure du lexique 
français. Voi. I: Dictionnaire des étymologies obscu­
res, Paris 1982, 86seg. 

51 Cfr. anche gol. bans/s 'granaio' da *bhondh-sli­
(IEW 127). 

Diez 45 (bastum); REW 936, Farè 979; Kluge­
Seebold 84; DEI 454seg. ; VEI 11 !seg.; DELIN 

50 189; VSI 2,254 e l 59seg. (Spiess), 2,260 (Brog-

52 Si osservi inoltre che la voce nord.a. bas/aror m. 
è per DeVries un prestito dall'ingl.medio bas/ard 
(ANordWb 28), per il quale si rinvia al fr.a. bas/ard. 

53 Purg. XIV 99: Oh Romagnuoli lama/i in bas/ar­
di, nel significato metaforico di 'uomo spregevole' 
(EncDant I ,532a). 
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gini); EWD l,242seg.; DRG 2,239seg. (Schorta); 
FEW 1511,72-75; Bracchi,Clavenna 20,5seg.; 
Caix 8seg. (bast- 'soma'); Cordiìe,LN 39,55; 
Hall,RF 74,11 lseg. (bast- 'soma'); HRG 1,298-
300 (s.v. Bankert); J. Knobloch, Bastarnen und s 
Bastarde, Linguistique balkanique 27 (1984), 
57-60; L. Wolf, Afr. Bastart - fils de bast. Ein 
Ingwaonismus im Galloromanischen, Zr P 81 
(1965), 310-324.- Vòllono; Pfister54 . 
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ted.sup. Papp(e) 'colla di farina' 

111.1. Ven.centro-sett. (trevig.) pape f.pl. 'im­
piastri di farina di lino (per cataplasmi)' Ninni. 

Questa attestazione isolata va messa in relazio­
ne col ted. Pappe f. 'poltiglia', tanto nel senso di 
'pappa per i bambini' quanto in quello di 
'sostanza per incollare, composta di farina e 

10 acqua'. Quest'ultima accezione è molto ben at­
testata anche nei dialetti bavaresi-austriaci, cfr. 
ted.sup. Papp, tiro!. Pap (WBO 2,274segg.). 

ted. pantschen 
pantschn 

'sciacquare'; tirol. Kluge-Seebold (Pappe); WB6 2,274segg.- Kra-

111.1. Lad.ates. (gard.) pancè (via) v.tr. 'spac­
ciare merci in maniera ciarlatanesca' Lard­
schneider. 

1s mer1. 

~pappa 

Lad.ates. (bad.) pangé v.assol. 'colare (detto del 20 

lìquido da un ferita)' Pizzinini. germ. *brero 'attrezzo per trasportare 
qc. o q.' 

Ted. pantschen, verbo tr., attestato indiretta­
mente già nell'onomastica del sec. XV, cfr. Pan- 2s 

schenwein (KramerMat), è usato oggi soprattut-

1.1. longob. *bara 
1.a. 'lettiga' 
1.a.a. 'lettiga per persone' 

to nel senso di 'adulterare il vino o la birra'; in 
tirolese, però, conserva ancora il senso di base 
'sciacquare' ed è da questo senso che si spiega 
facilmente la semàntica che il prèstito ha assun­
to nella Val Badia1• Per la semantica che il pre­
stito assume in Val Gardena, invece, bisogna ri­
correre alla locuzione tiro!. u m a n pan t se h 
k iijfn 'comprare a buon mercato' (Schatz 
1,46), che spiega il senso della retroformazione 
sostantivale tiro!. pantsch m. 'roba di poco valo-
re'. 

Kluge-Seebold (pantschen); WBO 2,250seg.; 
Schatz 1,46; EWD 5,155.- Kramer2• 

54 Con osservazioni di Bork, Caratù, Coluccia, 
Cornagliotti, Haubrichs, Hohnerlein, Morlicchio, 
Tancke, Toso e Zamboni. 

1 Gsell (Ladinia 14,139) rifiuta l'etimologia tirolese 

Fior.a. bare f.pl. 'sorta di lettiga portata da 
uomini o cavalli' (1312, PìstoleSen, TUO). 
It. bara f. 'lettiga, portantina per il trasporto di 

30 ammalati, feriti o morti; catafalco; fèretro' (dal 
1321, Dante, TUO; PecoroneEsposito; Cantari­
LancellottoGriffiths; TranchediniPelle; TB; B; 
DeMauro; Zing 2003)1, barra (prima metà sec. 
XIV, LeggendaSAlessio, B; 1385ca., SerGiovan-

35 ni, PecoroneEsposito), trenta. bara (1340ca., 
StatutiSchneller, TUOMat), bol.a. - (1309, 
Memoriali, Monaci 116.12,64)2, ven.a. - (sec. 
XIV, HeiligenlegendenFriedmann), venez.a. -
(1324-28, JacLana, TUOMat), ver.a. - (secon-

40 da metà sec. XIV, LeggendeSacreMagliabech, 
ib.), tosc.a. - (fine sec. XIII, LibroSetteSavi, 
TUO), fior.a. - (fine sec. XIII, CronicaFior, ib. 
- 1484, PiovArlotto, UZ; Statuti, Bambi,SLeI 
14)3, prat.a. - (1375, StatPrat, TUOMat), - (da 

45 

1 Con osservazioni di Fanciullo e Zamboni. 

e pensa invece a una derivazione dal lat. *pandicare, 50 
che sarebbe anche l'etimo del livinall. penghié '(la­
sciar) filtrare'. Le difficoltà fonetiche e semàntiche di 
tale proposta sono però considerevoli, mentre tiro!. 
pantschn quadra molto bene. 

1 Cfr. lat.mediev. bara f. 'fèretro' (ante 1288, Sa­
limbene, Li:ifstedt,StN 46); friul. bàre 'cataletto' 
(Frau,CeFastu 75, 13). 

2 Cfr. lat.mediev.emil. barra f. 'bara da morto' 
(Parma 1255, SellaEmil), lat.mediev.romagn. - (1414, 
Faenza, ib.). 

' Cfr. lat.mediev.fior. bara f. 'catafalco' ( 1356, 
Bambi,SLeI 14,36). 2 Con osservazioni di Fanciullo. 
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Macer. vàra f. 'cataletto con cui il venerdì santo 
si porta in processione l'effige del Cristo morto' 
Gino bili, molis. (Ripalimosani) b bar a 'piedi­
stallo, sostegno per portare in processione sta-

morti) (1409, InventarioSpedaleBologni,Storia­
ArtePrato 22,80), pist.a. bara (1342, Doc, 
TLIOMat), lucch.a. - (prima metà sec. XIV, 
Statuti, ib.), pis.a. - (prima metà sec. XIV, Gui­
doPisa, ib.), volt.a. - (1348-1353, BelfortiDella­
Valle,SLI 8), sen.a. - (ante 1322, Binduccio­
SceltoTroia Volg, TLIO - 1420, SimSerdini, 
LIZ), eugub.a. - (seconda metà sec. XIV, Gloss­
Navarro, TLIOMat), aquil.a. - (1362ca., Buc­
cioRanalloDeBartholomaeis), it. merid.a. -
(1498ca., RogPacienzaMarti), nap.a. - (prima 
metà sec. XIV, LibroTroyaVolg, TLIO), bare pi. 

5 tue di Santi o immagini sacre' Minadeo, àpulo­
bar. (tarant.) bar a Gigante, cal.sett. (Cassano 
allo Ionio) vara NDC, salent.sett. (Grottaglie) 
bbari Occhibianco, cal.centr. (apriglian.) vara 
NDC, cal.merid. (catanz.) - ib., bara ib., sic. ba-

10 ra (1751, Del Bono, VS), vara (Biundi; Traina; 
VS s.v. bbara), bbara VS, it.reg.sic. bara (Tropea; 
Sgroi,RILA 11112,209)6, sic.sud-or. (Vittoria) 
vara Consolino, niss.-enn. (Aidone) bara 
(Tropea,MIL 33,533seg. e 538). 

(l 480ca., Plinio VolgBrancatiBarbato ), vara f. 
(1498, FerraioloColuccia; inizio sec. XVI, Pas­
sero, D'Ambra), sic.a. bara (1348, SenisioDe- 15 

clarusMarinoni; 1519, ScobarLeone), vara (sec. 
XV, EustochiaCatalano; 1519, ScobarLeone), 
messin.a. bara (1321-37, Va!MaximuVolg, 
TLIOMat), barra ib., lig.alp. (brig.) b dr a 
Massajoli-Moriani, piem. bara DiSant'Albino, 20 

b.piem. (valses.) - Tonetti, tic. alp.occ. - (VSI 
2, 137), tic.prealp. - ib., breg.Sopraporta (Stam­
pa) - ib., Coltura b dr a (p.46), breg.Sottoporta 
(Soglio) - (p.45)4, lomb. alp.or. (posch.) bara 
Monti, b dr a (p.58), lomb.occ. (com.) bara 25 

MontiApp, emil.occ. (parm.) bara (Malaspina; 
Pariset), mirand. barra Meschieri, romagn. bara 
Mattioli, lad.ates. (gard.) - (Gartner; Lard­
schneider 328; Martini, EWD), bdxa (p.312), 
Arabba bar a (p.315; Tagliavini), bad.sup. 30 

b dx a Pizzi nini, AFass. b ef r a Elwert 28, 
b fra (Mazze!, EWD), b.fass. bara (Rossi, ib.), 
b fra (Sorauf, ib.), lad.cador. (Zuèl) b dr a 
(p.316), venez. bara Boerio5, fior. bara (Pierac­
cioni,LN 4,88), corso barre Falcucci, cismont. 35 

or. bara ib., umbro occ. (Magione) b fra Mo­
retti, umbro merid.-or. bara Bruschi, macer. 
vàra Ginobili, nap. bara (1699, Stigliola, Roc­
co), vara (Galiani 1789 - Altamura), dauno­
appenn. (Trinitàpoli) b 6 y r a Stehl 440, àpulo- 40 

bar. (Spinazzola) b dr a (p.727), salent.sett. 
(Grottaglie) bbari Occhibianco, Avetrana b dr a 
(p. 738), salent.centr. (Ieee.) bara Attisani­
Vernaleone, luc.centr. (Pisticci) V arra (p.735), 
cal.sett. (Cassano allo Ionio) vara NDC, ca!. 45 

centr. (apriglian.) - NDC, cal.merid. (catanz.) -
ib., bara ib., Conìdoni v dr a (p. 780), sic. bara 
(1751, Del Bono, VS), bbara VS, vara ib. s.v. 
bbara; AIS 79lcp. 

Sintagmi: tosc.a. bara cavalcarese f. 'lettiga per 
trasportare persone per mezzo di un cavallo' 
(fine sec. XIII, TristanoRicc, ProsaDuecento-
Segre-Marti 569), fior.a. bara cavalleresca (ante 
1330, Pieri, TLIOMat; ante 1363, MatteoVilla­
ni, ib.), bara cavalchereccia (prima metà sec. 
XIV, GiovVillani, ib.), bara cavallereccia ib. 
It. barafunèbre f. 'fèretro' (1516, AriostoDebe­
nedetti-Segre 763), fùnerea bara (1556, Caro, 
ib.). 
Sintagmi prep. e loc.verb.: it. (me ne ricorderò) 
fin sulla bara 'fino alla morte' (1878, Carena­
Fornari 48; Petr 1887); it. il morto è sulla bara 
'far vedere e toccare con mano' Petr 1891 s. v. 
morire. 
It. andar sulla bara 'morire' (ante 1786, Gozzi, 
TB). 
It. aver la bocca sulla bara 'di chi per vecchiaia o 
malattia è vicino alla morte' (1566, Salviati, 
TB), piem. aveje la baca sia bara Di Sant'Albi­
no. 
It. mettere il morto sulla bara 'pretendere peren­
toriamente che un prèstito sia pagato o una 
questione risolta' (Petr 1891 s.v. morire; B 1978 
s.v. morto). 
It. mostra[ re J il morto in su la bara 'dare le pro­
ve d'una cosa; far vedere e toccare con mano' 
(1566, Salviati, TB), mostrare il morto sulla bara 
Giorgini-Broglio 1870; far vedere il morto sulla 
bara 'id.' ib. 
Sic. mettiri ad unu supra la vara 'esaltarlo, ma­
gnificarlo' Traina. 
Loc.prov.: sic. l'ultima vara è chidda di S. Du­
minicu 'si dice di chi è l'ùltimo a fare qc.' Trai-

50 na. 

4 "Corr. b ci r ra". 
5 Cfr. lat.mediev.dalm. bara f. 'fèretro, lettiga' 

(1440, Kostrencié). 
6 Indica di sòlito il fèrcolo di Sant'Àgata, patrona 

della città di Catania. 
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Composto: fior.a. baramanno m. 'facchino' 
(1347ca., PegolottiEvans). 
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lt. barella f. 'sostegno per portare in processione 
statue o immagini sacre' (dal 1714, G.B. Casotti, 
B; TB; "basso uso" DeMauro; Zing 2003). 
Roman. (la) barella de Mastro Giovanni f. 'ro­
bustezza' BelliVighi 370. 
Loc.verb.: aret. condannare alla barella '(detto 
della pena inflitta ai giostratori che non colpi­
vano lo scudo o cadevano da cavallo) condan­
nare a essere trasportato a casa su una barella' 

10 (1684, NomiMattesini-1,215, 627). 

Derivati: it. barella f. 'specie di lettuccio usato 
per il trasporto a braccia o a spalla di ammalati, 5 

feriti o salme'7 (dal 1585, Garzoni, LIZ; B; 
DeMauro; Zing 2003), tosc.a. barella (1471, 
BibbiaVolg, TLIO), aret.a. - (metà sec. XIV, 
GlossLatAret, TLIOMat), orv.a. - (1368, Testi­
OrvBianconi, ib.), it.sett.occ. barre/la Vopisco 
1564, lig.alp. baref ra Massajoli 187, gen. ba­
rella Gismondi, b.piem. (vercell.) barèla Vola, 
viver. barella Clerico, piver. barela (Flechia,AGI 
18,280), gattinar. barèlla Gibellino, novar. 
(galliat.) bar ef I a (AIS 791cp., p.139), Oleggio 
barèla Fortina, tic.alp.occ. (Cavigliano) - (VSI 
2,185a), Gerra Gambarogno - (pei maree) ib. 
184b, moes. (Mesocco) bar ef I a (AIS 791cp., 
p.44), lomb.alp.or. (Novate Mezzola) barèla 
Massera, Albosaggia bar ef I a (AIS 791cp., 
p.227), posch. bar f I a Michael, barèla To­
gnina, Grosio - Antonioli-Bracchi, lomb.occ. 
(Casalpusterlengo) barèla (Bassi-Milanesi­
Sanga,MondoPopLombardia 3), lomb.or. (cre­
mon.) baréla Oneda, mant. barella Cherubini­
Agg 1827, emil.occ. (parm.) barèla Pariset, gua­
stall. - Guastalla, mirand. - Meschieri, moden. 
- (prima del 1750, Crispi, Marri), barella ib., 
lunig. (sarz.) bar ef I a Masetti, ven.merid. 
(pad.) barela (ante 1542, RuzanteZorzi 1418), 
ven.centro-sett. (vittor.) - Zanette, triest. - Ro­
samani, istr. (Buie d'Istria) - ib., ven.adriat.or. 
(Cherso) - ib., trent.or. (tasin.) barèla Biasetto, 
lad.ates. (gard.) baréla Lardschneider, livinall. -

Lomb.alp.or. (posch.) i in barèli 'fallire' (VSI 
2,185a). 
lt. barelletta f. 'pìccola lettiga per il trasporto di 
ammalati o feriti' (1690, Baldinucci, B), bol. 

15 barlétta Coronedi, trent.or. (rover.) bare/letta 
Azzolini. 
lt. barellare v. asso!. 'vacillare, barcollare, te­
nersi in equilibrio precario' (dal 1558ca., B. Se­
gni, B; TB; "basso uso" DeMauro; "lett." Zing. 

20 2003); fior. barellare Camaiti, barullare ib., pist. 
barellare Gori-Lucarelli, grosset. barella Alberti. 
lt. barellare v.assol. 'essere indeciso nel giudica­
re o nel fare qc.' (1835, GiustiSabbatucci; 
"basso uso" 2000, DeMauro-1 ), fior. - Fanfani. 

25 lt. barellare v.assol. 'di chi non cammina diritto 
sulla via del dovere' Giorgini-Broglio 1870. 
Fior. barellare v.assol. 'essere sul punto di fallire 
(detto di negozianti)' Fanfani. 
lt. barellare v. tr. 'trasportare q. con la barella' 

30 (dal 1623, Crusca; TB; B; "basso uso" De Mau­
ro; Zing 2003). 
Retroformazione: lad.cador. (oltrechius.) barèla 
m. 'uomo senza carattere' Menegus, Auronzo di 
Cadore - 'uomo che cambia continuamente 

PellegriniA, bad.sup. - Kramer, lad.cador. 35 opinione' Zandegiacomo. 
(amp.) - Croatto, oltrechius. - Menegus, garf.­
apuano (Gorfigliano) bar ef cj a Bonin, roman. 
barella (1832, VaccaroBelli), aquil. (Arischia) 
b bar ef li a DAM, teram. (Bellante) b ba -
r ef l la (p.608), abr.or. adriat. - DAM, Villa Ce- 40 

liera b bava r ef li a ib., abr.occ. b bar r ef li a 
DAM, molis. (Campodipietra) b bar ef l la ib., 
laz.merid. (Ausonia) b bar ef li a (p. 710), nap. 
varella (D'Ambra - Altamura), dauno-appenn. 
(Sant'Àgata di Puglia) barrèlla Marchitelli, 45 

cal.centr. (apriglian.) varella NDC, cal.merid. 
bar ef l la, sic. bbarella VS, sic.sud-or. (Vittoria) 
b bar ef li a Consolino, agrig.or. (Naro) - (p. 
873); AIS 1226. 

7 La distinzione tra salme e ammalati o feriti non è 
sempre chiara nelle fonti. 

50 

Pist. barellone m. 'l'atto di barcollare' Gori­
Lucarelli. 
lt. barellane m. 'chi barcolla abitualmente nel 
camminare' (TB 1863 - Giorgini-Broglio 1870). 
Tosc. barellane agg. 'che barcolla' (TB 1863; Ri­
gutiniGiunte 1864). 
Sintagma: it. la compagnia de' barelloni 'si dice 
di chi vacilla per aver troppo bevuto' TB 1863, 
fior. - Frizzi8• 

Fior. barellane avv. 'barcollando, a tentoni' Fan­
fani, barelloni ib., pist. - Gori-Lucarelli; grosset. 
(anda) b bar e li(> n i '(andare) barcollando' 
Al berti. 

8 La Compagnia dei Barelloni era un tempo a Fi­
renze una compagnia i cui membri avevano l'incàrico 
di trasportare i morti su barelle (cfr. EncVallardi s.v.). 



*E/ERO 571 

It. barellista m. 'portantino' (1966, U. Pirro, 
DELIN). 
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Corso imbarà v.assol. 'portare sulla bara (detto 
di feriti o morti)' Falcucci. 

It. barelliere m. 'chi trasporta ammalati o feriti 
con la barella; infermiere volontario, special­
mente nei pellegrinaggi ai santuari' (dal 1965, 5 

Garzanti; DeMauro; Zing 2003); barelliera f. 
'id.' (dal 1986, VLI; DeMauro; Zing 2003). 

1.a.p. 'barella (per oggetti)' 
It. bara f. 'portantina, attrezzo per il trasporto 
di materiali (fieno, letame)' VocUniv 18479, 

àpulo-bar. (Spinazzola) b tir o (p.727), luc. 
centr. (Pisticci) va r r a (p.735), cal.merid. 
(Conìdoni) viira (p.780); AIS 1226. 

It. barellato m. 'ammalato trasportato con la 
barella' (dal 1866 Crusca; DISC; "basso uso" 
DeMauro 1999). 
It. barellato agg. 'chi viene trasportato su una 
barella' (dal 1942, MiglioriniApp.; DISC; 
"basso uso" DeMauro 1999). 
It. barellante m. 'addetto al trasporto di amma­
lati o feriti con la barella' (dal 1955, DizEnclt 
s.v. barellare; B; Zing 2003). 

10 Ver. bara f. 'unità di misura del fieno; càrico' 
Rigo bello. 
Ver. bara f. 'lettuccio sospeso con quattro cate­
ne sotto il carretto' Rigabello. 

15 Derivati: it. barella f. 'tàvola rettangolare con 
due stanghe per il trasporto a mano di materia­
li' (dal 1519, Leonardo, B; DeMauro; Zing 
2003), perug.a. barella (1342, StatutiAgostini, Con s-: it.reg.roman. sbarellare v.assol. 'cammi­

nare ondeggiando, vacillando' (dal 1959, Paso­
lini, ["region."] B; "famil." DeMauro; "famil." 20 

Zing 2003), pis. (Navacchio) z bar ella Mala­
goli, umbro merid.-or. s bar ella Bruschi, ro­
man. sbarellà (Bruschi,ContrDia!Umbra 1.5). 
It.reg.roman. sbarellare v.assol. 'tremare, vibrare 
per una emozione (detto della voce)' (1959, Pa­
solini, B). 

SFI 26), lig.centr. (Noli) bar ef la (p.185), 
lig.gen. (gen.) bar ef la (Casaccia; Gismondi), 
Zoagli - (p.187), lig.or. (Borghetto di Vara) -
(p.189), lig.Oltregiogo occ. (sassell.) bar ef la 
(p.177), lig.Oltregiogo or. - , piem. barèla 
(PipinoAgg 1783 - Gavuzzi), APiem. bar ef la , 

25 Giaveno bar ef la (p.153), Vico Canavese 
bar ef ll a (p.133), b.piem. r bar ef la', Cavaglià 
bar ef la (p.14 7), gattinar. barèlla Gibellino, 
novar. (Oleggio) - Fortina, ossol.prealp. (Ceppo 
Morelli) bar ef la (p.114), ossol.alp. bar ef la, 

It.reg.roman. sbarellare v. assol. 'comportarsi da 
persona che non si controlla, che non sa quello 
che dice, che perde il filo del discorso' (dal 
1977, Linus, B; "fig.gerg.'' DeMauro; "famil., 
fig.'' Zing. 2003). 
Roman. sbarellà v.assol. 'restare colpito, im­
pressionato' Belloni-Nilsson. 
It.reg.roman. sbarellare v.tr. 'mettere q. in diffi­
coltà, a disagio; fargli perdere il controllo' 
(1968, Cassieri, B). 
Agg.verb.sost.: roman. sbarellati m.pl. 'tra­
mortiti' (1830, BelliConcord), it.reg.roman. sba­
rellato m. (Pasolini, Jacqmain,LingAntverp 4, 
140). 
lt. sbarellamento m. 'atto, effetto dello sbarella­
re; ondeggiamento' (dal 1983, Zing; DeMauro; 
Zing 2003). 
It.gerg. sbarellamento m. 'effetto della droga' 
(dal 1980, Gutia, Cortelazzo-Cardinale 1986; 
"gerg.'' DeMauro; Zing 2003). 
Umbro merid.-or. (Foligno) s bar e 11 a t a f. 
'atto del vacillare' Bruschi. 

Emil.occ. (parm.) baretta f. 'pìccola lettiga' 
Malaspina, cal.merid. (regg.cal.) varetta NDC. 
Tic.alp.centr. (Carasso) baia tra f. 'persona inco­
stante' (VSI 2,143a). 

30 lomb.alp.occ. (Malesco) b? r ef l l? (p.118), tic. 
alp.occ. r bar ef la', Cavigliano barèla (VSI 2, 
184b), Sonogno bar ef la Keller-2, tic.alp.centr. 
(Prosito) bar ef la (p.53), tic.prealp. (Grancia) 
bar è la (VSI 2,l 84b ), Corticiasca bar ef la 

35 (p. 73), tic.merid. (Ligornetto) bar ef la (p.93), 
breg.Sottoporta (Soglio) bar ef l la (p.45), 
lomb.alp.or. r bar ef la, (AIS; Longa,StR 9), 
Novate Mezzala barèla Massera, Germàsino 
ba d ef la (p.222), Lanzada bar ef l? (p.216), 

40 Grosio barèla Antonioli-Bracchi, lomb.occ. 
bar ef la , bar ef la , mil. barèlla Cherubini, 
Monza bar ef la (p.252), lomb.or. rb a r ef la\ 
bar ef la, rb a r ef la', berg. barèla Tiraboschi, 
Rivolta d'Adda bar ef la (p.263), Cìgole ba -

45 r ef la Sanga, trent.occ. bar efl a, rb a r ef la\ 
bagol. b? r ef la (p.249), Condino barèla Pe­
drotti 49, Pinzòlo bar ef I a (Gartner,SbAWien 
100), lad.anaun. (Pèio) - (p.320), Molveno -
(Gartner,SbAWien 100), lad.fiamm. (Predazzo) 

50 - (da ma '.J) (p.323), cembr. - Aneggi-Riz-

"Cfr. lat.mediev. bara f. 'fèretro' (ante 1288, Salim­
bene, Léifstedt,StN 46); lat.mediev.friul. barra 'por­
tantina per il trasporto di materiali' (1371, Sella). 
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zolati, Faver bar ef la (p.332), vogher. (Ìsola 
Sant'Antonio) bar ef la (p.159), mant. barèla 
Arrivabene, bar ef la, emil.occ. -, Carpaneto 
Piac. bar al a (p.412), San Secondo Parm. 
bar ef la (p.413), parm. barèla Malaspina, regg. 5 

barèlla Ferrari, moden. barèla Neri, Nonàntola 
bar ef la (p.436), Sologno bar al a (p.453), 
lunig. (Arzengio) bar ef la (p.500), emi!. or. 
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645), reat. b bar ef l la (p.624), Leonessa ba -
r ef ll a (p.615), aquil. (Sassa) - (p.625), march. 
merid. (Grottammare) b bar ef l la (p.569), asc. 
bar ef l la (p.578), teram. (Castelli) b bar ef l l J 

(p.618), abr.or.adriat. (Montesilvano) b bar -
r ef ll a (p.619), Pàlmoli bar r ef ll J (p.658), 
abr.occ. (Capestrano) bar ef l la (p.637), Scan­
no bar r ef ll a (p.656), Trasacco b bar ef ll a 
(p.646), molis. (Morrone del Sannio) b rç r ef l l J 

10 (p.668), laz.merid. (San Donato Val di Comino) 
bar r ef ll a (p. 701 ), garg. (Vico del Gargano) 
bar ef ll a (p.709), luc.-cal. (Acquafredda) ba -
r ef ll a (p. 742), cal.sett. (Verbi caro) - (p. 750), 
cal.centr. (Guardia Piem.) bar ef l (p.760), ca!. 

r bar ef la,, bar ef la 10, ferrar. barella Azzi, 
Comacchio barèla ForestiFParole 237, Mi­
nérbio bar ef l ç (p.446), bo!. baréla Coronedi, 
romagn. barela Mattioli, Fusignano bar ef la, 
faent. barella Morri, Mèldola bar é a la (p. 
478), ,march.sett. bar ef l la, Sant'Àg~ta Féltria 
bar al a (p.528), venez. barrelle (et carriole) pi. 
(1584, GlossCostrConcina 45), bar ef a f. (p. 
376), ven.merid. (Val Lèogra) barèla (a man) 
CiviltàRurale, Cerea bar? ll a (p.381), Fratta 
Polèsine bar? y a (p.393), Cavàrzere bar ef fa 
(p.385), pad. bare/e pi. (ante 1542, Ruzante- 20 

Zorzi) 11 , ven.centro-sett. (vittor.) barèla f. Za­
nette, triest. - Rosamani, istr. (Buie d'Istria) -
ib., ven.adriat.or. (Cherso) - ib., ver. - Rigo bel-

15 merid. bar ef l la, palerm.centr. (palerm.) ba -
r y ef ll a (p.803); AIS 1226. 

lo, Raldòn bar é la (p.372), Albisano ba -
r ef la (p.360), trent.or. (Viarago) bar ef la (p. 25 

333), rover. barèlla Azzolini, lad.ates. (gard.) ba­
réla (Lardschneider, EWD; Martini, ib.), bad. 
sup. - (Pizzinini, ib.), livinall. - (Tagliavini, ib.; 
PellegriniA, ib.), tosc. barèlla FanfaniUso, fior. 
bar ef l la, tosc.centr. (Radda in Chianti) - 30 

(p.543), pist. (Prunetta) - (p.513), garf.-apuano 
(Càmpori) - (p.511), lucch.-vers. (Camaiore) -
(p.520), pis. (Faùglia) - (p.541), livorn. (Ca­
stagneto Carducci) - (p.550), volt. -, elb. (Po­
monte) - (p.570), Maremma Massetana (Gavor- 35 

rano) - (p.571), grosset. (Scansano) - (p.581), 
ALaz.sett. - , Acquapendente b bar ef l la (p. 
603), amiat. (Seggiano) bar ef ll a (p.572), Val 
d'Orcia (San Quìrico d'Orcia) barèlla (Gian­
nelli-Sacchi,AreeLessicali 228), chian. (Sina- 40 

lunga) - (p.553), casent. -, ancon. -, macer. 
va r ef l la, varèlla Ginobili 12 , Sant'Elpidio al 
Mare va r ef la (p.559), umbro merid.-or. (Be­
vagna) bar ef ll a Bruschi, nurs. b bar ef li a 
(p.576), orv. bar ef l la (p.583), ALaz.merid. 45 

(Tarquinia) - (p.630), laz.centro-sett. - , r b ba -
r é ll a 1, cicolano (Tagliacozzo) bar ef li a (p. 

1° Cfr. lat.mediev.emil. harellae f.pl. 'tàvola per il 50 

It.sett.occ. barrella f. 'specie di lettuccio usato 
per il trasporto di cose' Vopisco 156413 • 

Lig.or. (Castelnuovo di Magra) ba ef la f. 'por­
tantina per il trasporto del letame' (p.199), 
b.piem. (Pettinengo) bar ef la (p.135), lomb. 
alp.or. (Prestone) bar ef la (p.205), posch. 
barèla (Tognina 117, 194), Grosio - (de la gràsa) 
Antonioli-Bracchi, Isolaccia bar ef la (p.209), 
lomb.occ. bar ef la , Cozzo bar ef la (p.270), 
lomb.or. (Gromo) bar ef la (p.237), Pescarolo 
bar? la (p.285), Dello bar ef la (p.267), Cìgo­
le bar ef la (del led a m) Sanga, trent. (Stè­
nico) bar ef la (p.331), vogher. (Godiasco) 
bar ef l ç (p.290), Montù Beccaria bar ef la (p. 
282), march.sett. (Frontone) bar ef ll a (p.547), 
istr. (Dignano) bure la (del ledan) Rosamani 14, 

ver. barèla Rigobello, Val d'Orcia barèlla 
(Giannelli-Sacchi,Aree lessicali 228), Trasimeno 
(Panicale) bar ef l la (p.564), cort. -, umbro 
sett. -, umbro merid.-or. (Trevi) bar ef la 
(p.575), orv. bar ef ll a (p.583), ALaz.merid. -; 
AIS 1226. 
APiem. (Villafalletto) bar ef la f. 'portantina 
per il trasporto di sassi' (p.172), Vico Canavese 
bar ef ll a (p.133), b.piem. (Pianezza) bar ef la 
(p.126), ossol.alp. (Trasquera) - (p.107), tic.alp. 
occ. (Sonogno) bar ef la (p.42), tic.alp.centr. 
(Osco) baref la (p.31), Chirònico baref lrç (p. 
32), Olivone bar é la (p.22), tic.prealp. (Breno) 
bar ef ll a (p.71), lomb.alp.or. bar efl a, lomb. 
occ. (Bienate) baref la (p.250), trent. (Stènico) 
bar ef la (p.331), lad.ven. (agord.centr.) barèla 
(da sas) Rossi 281 15; AIS 1226. 

trasporto di materiali' (1359, Cesena, SellaEmil). ----
11 Cfr. friul. (Aviano) harèla f. 'portantina per il u Con doppiar per ipercorrezione. 

trasporto di materiali' Appi-Sanson-1. 14 Cfr. friul. (Budoia) barela f. 'rudimentale mezzo 
12 Cfr. lat.mediev.march. harellae f.pl. 'portantine per il trasporto del letame' Appi-Sanson-2. 

per il trasporto di fieno' (1324, Sant'Anatolia, Sella). 15 Cfr. engad. barella f. 'portantina per il trasporto 
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Lomb.occ. (aless.) barela f. 'tàvola quadrata di 
pochi palmi di lato, senza sponde, sulla quale il 
manovale trasporta sul capo calcina' Prelli 44; 
mant. - 'specie di portantina a sponde rialzate, 
che usano i manovali per portar calcina' Arri­
vabene; - 'grosso telaio quadrangolare con fon­
do traforato per farvi passare la calcina onde 
separarla da pietruzze' ib., emil.occ. - Malaspi­
na; ven.centro-sett. (Revine) barèla a man 'spe­
cie di portantina a sponde rialzate, che usano i 
manovali per portar calcina' Tornasi. 
Trent.or. (rover.) barella f. 'quello che è conte­
nuto nella barella' Azzolini. 
Perug. barella f. 'grosso fascio di grano traspor­
tato con due assi' Orfei. 
Sintagmi e loc.verb.: it. a barella 'in gran quan­
tità, a profusione' (ante 1665 Lippi, B - 1698, 
Moniglia, Crusca 1866), a barelle 'id.' (VocUniv 
1847; Crusca 1866); it. (trasportare qc.) a barella 
'tenendo in orizzontale' DeMauro 1999. 
Tic. prealp. (Viganello) al pòrta la bar è la 'fa il 
manovale' (VSI 2,184b). 

lt. barellino (delle gabbie) m. 'barella adatta a 
portar gabbie' (1941, Farini-Ascari 35). 
Fior. (Settignano) barellino m. 'attrezzo per il 
trasporto' (Heilmann,FI 11.3/4,36); amiat. -
'pìccola portantina per il trasporto a mano di 
fieno, concime' (Fatini; Cagliaritano), Val 
d'Orcia (Castiglione d'Orcia) - ib., cort. ba -
r il lf no (AIS 1226, p.554) 16; amiat. (Abbadìa 
San Salvatore) - 'portantina formata da due 
lunghe assi, sulle quali sono infisse pìccole 
tàvole che le tengono equidistanti' Fatini. 
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Tic. barelona f. 'grande portantina' (VSI 2, 
184b), trent. barel6na Quaresima, trent.or. (ro­
ver.) barellona Azzolini. 
It. barelliere m. 'manovale addetto al trasporto 

5 con la barella di sassi, terra e altro' (dal 1965, 
Garzanti; DeMauro; Zing 2003). 
lt. barellare v.assol. 'oscillare sulle onde' Gu­
glielmotti 1889. 
It. barellare v.tr. 'trasportare qc. con la barella' 

10 (dal 1623, Crusca; TB; "basso uso" DeMauro; 
Zing 2003); tic.prealp. (Grancia) barela 'portare 
càrichi' (VSI 2,184b); - (tuta ra giurnada) 'la­
vorare faticosamente' (VSI 2,185a), bo!. barlér 
Coronedi. 

15 Cort. (Val di Pi eri e) bar e li ef v.assol. 'portare 
la terra al centro del campo mentre si ara' Silve­
strini, Sansepolcro bar ella re (Zanchi­
Merlo,ID 13), barellare Fatini. 
It. barellante m. 'operaio, manovale addetto al 

20 trasporto di materiale' (1923, Moretti, B; 1957, 
MiglioriniSaggiLing 115; "basso uso" 2000, 
DeMauro-1). 
It. barellata f. 'quantità di materiale che sta in 
una barella, grosso càrico; grossa quantità' (dal 

25 1863 TB; B; "basso uso" DeMauro; Zing 2003), 
tic.merid. (Stabio) barelada (da ledrim) (VSI 
2,185a), tic.prealp. (Grancia) bare/ad (da fio) pi. 
(VSI 2,185a), lomb.occ. (vigev.) baria f. Vidari, 
pav. barlà Annovazzi, vogher. bar la Mara-

3o gliano, ven.centro-sett. (vittor.) bare/rida Zanet­
te, Revine barelada Tornasi, trent.or. (rover.) ba­
rellaa Azzolini. 

Mii. barellinàda f. 'càrico di una barella' Che- 35 

It. sbarello m. 'barroccio a cassone ribaltabile 
con scàrico posteriore per trasporto di terra e 
ghiaia; mezzo di trasporto' (dal 1887, Petr; 
"basso uso" DeMauro; Zing 2003). rubini. 
Abr.or.adriat. (Silvi) z bar r ~ 11 a f. 'por­
tantina per il trasporto delle cassette del pesce' 
DAM. 

lt. barellone m. 'grande portantina' (D'AlbVill 
1797 - De Stefano 1863); tic. barel6n 'grande 
portantina trasportata da 4 uomini' (VSI 2, 
184b). 
Trent. bare/on m. 'grande portantina per il tra­
sporto di grosse pietre' Quaresima, lad.anaun. 
(sol.) - ib.; ver. (Bevilacqua) - 'grande portanti-

40 Mant. z ba rl a r v.tr. 'portare con la barella' 
Arrivabene. 
Composto: it. portabarella m. ~portare 
Pist. (montai.) porta[ re j qc. a bambarella 
'portare qc. in due come se fosse sopra una ba-na per il trasporto di materiali leggeri' Rigobel­

lo. 45 rella' (< *mambarella < *man(o)barella, Neruc­
ci). Perug. barellane m. 'cesta con quattro mànici 

per il trasporto del letame' Orfei, umbro occ. 
(Magione) bar e ll 9 ne Moretti, umbro me­
rid.-or. (assis.) barellane (Santucci,ID 47), Tor­
giano - Falcinelli, Marsciano bar e l l 8 ne 50 

(AIS 1226, p.574). 

di pietre' (DRG 2, l 73a). 
16 Forse con influsso di barile. 

Con infisso -(i)é-: it. baricina f. 'piccola bara' 
(TB 1863; 1957, Tommaseo-Rigutini, B). 
It.reg.tosc. barcèlla f. 'portantina, attrezzo per 
il trasporto' B 1962. 
Lomb.or. (valvest.) bar s ~I q f. 'arnese di le­
gno per portar sulle spalle il burro' (Battisti, 
SbAWien 174.1); lad.anaun. (Peio) baréyeflç 
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'barella per il trasporto del letame' (Battisti, 
AnzAWien 48,216); grosset. (Roccalbegna) 
bar é ef 11 e pi. 'attrezzo costituito da quattro 
legni incrociati usato per il trasporto di sacchi 
di grano e altri materiali' Alberti; chian. barcelle 5 

'attrezzo per il trasporto di concime' Billi. 
Lad.anaun. bar é ef I a f. 'barella a stecche' 
Quaresima, Peio b a r é y ef I a ib. 
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(ante 1632, BasilePetrini; Volpe - Rocco), irp. 
(carif.) - Salvatore, Avellino - DeMaria, Mo­
nòpoli b ef r a Reho, niss.-enn. (piazz.) bàra 
Roccella; AIS 792. 
It. bara f. 'morte' (ante 1694, Sègneri, TB; 1839, 
Giusti, B). 

Sintagmi: it. bara da morto f. 'cassa da morto' 
(1880, Collodi, LIZ; 1889, Verga, ib.), trent.or. It.reg.tosc. barcellare v.tr. 'trasportare qc. con 

la barella' (dal 1797, D'AlbVill; B; DeMauro 
1999). 
Lad.anaun. (Tuenno) zbarcèla f. 'voce che indi­
cava una volta la gerla del merciaiolo adoperata 
dai contadini per trasportare (a spalla) il burro 
dalla malga al paese' Quaresima. 

10 (Roncegno) bara da m<}rt9 (AIS 792, p. 
344); it. bara de' morti 'id.' (1816, Berchet, LIZ), 
bara del morto 'id.' (1868, A. Boito, ib.). 
It. bara fiscale f. 'società in perdita acquistata 
da un'altra società in attivo per consentire l'au-

Eugub.a. barcilione m. 'portantina' (seconda 
metà sec. XIV, GlossNavarro,SLel 7,100). 

15 mento delle voci in deficit e sfuggire alla tassa­
zione' (DO 1990; DISC 1997). 
It. giudizio della bara m. '(stor.) giudizio di Dio 
per mezzo del quale durante il Medioevo si cre­
deva di poter scoprire l'assassino esponendo la B.piem. (valses.) baratta f. 'portantina' (< -etta, 

Tonetti), Selveglio bar atta (p.124), lomb. 
occ. (borgom.) - (p.129), Nonio bar a t a (p. 
128), ornav. - (p.117); AIS 1226 e cp. 
Tic.alp.occ. (Losone) bar a t 9 la f. 'portan­
tina per il trasporto di materiale' (VSI 2,143a), 
Cugnasco baratura ib., tic.alp.centr. (lragna) ba­
ratra ib., Prosito ba latra (AIS 1226, p.53). 

20 salma dell'ucciso e facendola toccare ai presunti 
omicidi' (dal 1924, EncVallardi; DizEnclt; B; 
DeMauro 1999). 
Sintagmi prep. e loc.verb.: it. dalla culla alla ba­
ra 'dalla nascita alla morte' B 1962. 

25 It. fino alla bara 'fino alla morte' (TB 1863; B 
1962), (griderò) fino in bara 'sempre' (1878, Ca­
renaFornari 48; Petr 1887). 

1.b. 'cassa da morto' lt. aver( e) un piede nella bara 'essere vicino alla 
morte' (dal 1863, TB; B; De Mauro; Zing 2003); It. bara f. 'cassa da morto' (1550, Vasari, LIZ; 

dal 1817ca., Foscolo, B; DeMauro; Zing 
2003)17, fior.a. - (seconda metà sec. XIV, Sac­
chetti, LIZ), sic.a. - (1380ca., LibruVitiiVirtuti­
Bruni), piem. - DiSant'Albino, b.piem. (valses.) 

30 mettere un piede nella bara 'id.' (1933, Bartolini, 
B). 
It. essere già nella bara 'essere già morti' (1938, 
Pea, B). 
Lad.ates. (fass.) meter en bèra 'porre la salma 

35 nella càmera ardente' Mazzel-2. 
- Tonetti, tic.alp.centr. (Airolo) - Beffa, lomb. 
alp.or. (Novate Mezzala) - Massera, Lanzada 
bara (p.216), Grosio bara Antonioli-Bracchi, 
lad.anaun. r b dr a,, Tuenno bara Quaresima, 
lad.fiamm. (Faver) bar a (p.332), mant. bara 
Arrivabene, romagn. - Mattioli, emil.occ. (mi­
rand.) barra Meschieri, march.sett. (cagl.) bèra 40 

(Soravia; Sabbatini), trent.or. (Viarago) b dr a 
(p.333), rover. bara Azzolini, lad.ates. (Penìa) 
bara (p.313), livinall. bara (Tagliavini; Pelle­
griniA), b.fass. bara (Rossi, EWD), fior. 
(Montespertòli) bar a (p.532), corso cismont. 45 

or. - Falcucci, cismont.occ. (Èvisa) - Ceccaldi. 
aquil. b bar a DAM, teram. - ib., abr.or.adriat. 
- ib., b b ef r a ib., San Vito Chietino b ba ara 
ib., abr.occ. (Goriano Sìcoli) b b ef r a ib., molis. 
(agnon.) b bé ara ib., campob. b bar a ib., 50 

Montenero di Bisaccia b ef ara ib., nap. vara 

17 Cfr. friul. bare f. 'cassa da morto' (PironaN; 
DESF), mugl. bara Zudini-Dorsi. 

It. voler vedere il morto nella bara 'perseguitare 
q.; pretendere il pagamento di un dèbito' (Petr 
1891 s.v. morire; B 1978 s.v. morto). 
lt. il morto è in sulla bara 'la prova è a portata di 
mano' (ante 1589, Salviati, TB), pis. er mòrto è 
'n sulla bara Guidi, umbro occ. (Magione) l 
m 9 r t ef n t la b ef ra Moretti.- Prov.: it. una 
capona voglia non si sgara, il morto è in su la bara 
'le cose sono a un punto tale da dover operare' 
(1619ca., BuonarrotiGiovane, B). 
lt. aver la bara all'uscio 'essere in perìcolo di vi­
ta' (Giorgini-Broglio 1870 - Petr 1887; Carena­
Fornari 48). 
Lad.ates. (fass.) è sentù la bèra 'ho sognato un 
funerale' Mazzel-2. 
Salent.centr. (Ieee.) sempre se mpara jèna alla 
bara 'si impara fino alla morte' Attisani-Verna­
leone. 
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(Arenzano) bar a 'grosso carro, stretto e lun­
go, per lo più a due ruote, a trazione animale, 
talvolta senza sponde, adibito prevalentemente 
al trasporto di càrichi pesanti' VPL, gen. -
(Casaccia; Gismondi), lig.or. (spezz.) - Lena, 
lig.Oltregiogo occ. (Rossiglione) bar a VPL1 9, 

lig.Oltregiogo cyntr. (nov.) b (5 r a Magenta20 , 

Gavi Lìgure bar a (p.169), b. piem. (monf.) -
Ferraro, vercell. - Vola21 , valses. - Tonetti, gat-

Con s-: march.a. sbara f. 'cassa da morto; cata­
falco' (inizio sec. XV, GlossCristCamerinoBoc­
chiMs), lomb.or. (berg.) - Tiraboschi, !ad. 
fiamm. (cembr.) - Aneggi-Rizzolatti, emil.occ. 
(piac.) - Foresti, venez. - Boerio, trent. - 5 

(Ricci, EWD), trent.or. (primier.) - Tissot, ro­
ver. - Azzolini, lad.ven. (zold.) - Gamba­
DeRocco, lad.ates. (Colle Santa Lucia) z bar a 
Tagliavini, cornei. zbdra Tagliavini, Campolon­
go z bar a DeZolt18 . 10 tinar. - Gibellino, novar. (galliat.) bar a (p. 

139), Oleggio bara Fortina, ossol.prealp. (Cep­
po Morelli) bar a (p.114), ossol.alp. (Antrona­
piana) bara (p.115), tic. - (VSI 2,137), moes. 
(Mesocco) bar ii (p.44), lomb.alp.or. (Novate 

Lad.cador. (cornei.) z bar a f. 'letto di morte' 
De Lorenzo. 
Lad.cador. (amp.) s bar a f. 'càmera ardente' 
(Croatto; Quartu-Kramer-Finke). 
Dauno-appenn. (Margherita di Savoia) sbàre f. 
'autopsia' Amoroso, àpulo-bar. (barlett.) - Ta­
rantino. 

Derivato: messin.or. (Sinagra) (occhi) a mmen­
zavara 'occhi socchiusi' VS. 

1.c. 'veicolo' 
I .e.a. 'per persone' 

It. bara f. 'carro per portare in processione le 
reliquie di un santo' (dal 1955, DizEnclt; B; 
"basso uso" DeMauro; Zing 2003); - 'carro che 
rappresenta scene della Passione nelle proces­
sioni pasquali' B 1962. 
Ven.centro-merid. (vittor.) bara f. 'carro fune­
bre' Zanette. 
Derivati: trent.or. (rover.) barella f. 'cocchio 
scomodo' Azzolini. 
Pav. barl6n m. 'carro col quale si trasportavano 
di notte i cadàveri dall'ospedale al cimitero' 
Annovazzi, vogher. bar l 6 n 'carro che serviva 
un tempo per trasportare i morti' Maragliano. 
Loc.verb.: vogher. a n da a r bar l 6 n 'mo­
rire' Maragliano. 
Lomb.occ. (lodig.) barachin m. 'carrozzino con 
cavallo' Caretta. 

15 Mezzola) bàra Massera, Tirano - Bonazzi, 
Grosio - Antonioli-Bracchi, Sòndalo - Fop­
poli-Cossi, borm. - (Longa,StR 9), lomb.occ. 
rbara,, com. bara Monti, mii. - (1827, Stam­
pafYiilConcord; Cherub~ni; Angiolini), Bienate 

20 bara (p.250), vigev. bara (p.271), bara Vida­
ri, aless. bàra Parnisetti, Cascinagrossa - 'ro­
busto carro a due ruote di grande diàmetro a 
sponde alte e stanghe per il traino con uno o 
più cavalli in fila' CastellaniF, lodig. bara 'carro 

25 a quattro ruote' Caretta, lomb.or. rb ara, 'carro 
a due ruote', berg. bara Tiraboschi, trevigl. -
Pacchetti, crem. - Bombelli, cremon. - (Oneda; 
Taglietti), bresc. - Melchiori, Cìgole bar ii 
(Sanga,MondPopLombardia 5), trent.occ. (Sò-

30 nico) bar a (p.229), bagol.gerg. bara Vaglia, 
pav. - Annovazzi, vogher. bar a Maragliano, 
Godiasco bar? (p.290), Montù Beccaria 
bar a (p.282), mant. bara (Arrivabene; Bardini; 
BettoniL 69 e 125), emil.occ. rbara\ parm. ba-

35 ra (Malaspina; Pariset), guastali. - Guastalla, 
romagn. - Mattioli, ven.merid. bar a (Andreis, 
StMistrorigo 581), vie. bara (p.363; Marcato, 
LavoriCont 116), ven.centro-sett. r bar a, 22 , 

ver. bara Rigobello, trent.or. (rover.) - Azzolini; 
40 AIS 1222. 

Lomb.or. (cremon.) barachìna f. 'calesse a due 
ruote; pìccolo calesse' Oneda, emil.occ. 
(moden.) - Neri, romagn. - (Mattioli; Ercola­
ni), ven.merid. (vie.) - Candiago, ver. - Rigo­
bello; àpulo-bar. (Canosa) bar a k k 9 y n a f. 45 

'carro' (AIS 1430, p.717). 

Lad.cador. (Lorenzago di Cadore) bara f. 'car­
retto a due ruote con cassone trainato a mano' 
(DeDonà-Fabbro,RaccSaggiVenAlp 51 ). 

1', Detto qui soprattutto di carro per portare le 
balle di cotone alle manifatture della Val Scrivia. 

1.c.IJ. 'per oggetti' 
It. bara f. 'veicolo a trazione animale (carat­
terìstico soprattutto della Toscana e della Ligu­
ria)' (dal 1955, DizEncit; DO 1990; "reg." De­
Mauro 1999), lig. - PetraccoProntuario, lig.gen. 

l< Cfr. friul. sbare f. 'cataletto' PironaN. 

20 La forma corrisponde al gen. h ii r a con regola­
re èsito di -ar- in -<jr-. 

50 21 Indica in particolare il carro che trasporta i sac-
chi di riso dai magazzini agli stabilimenti di lavora­
zione industriale. 

22 Cfr. friul. hare f. 'carrettone a due ruote con cas­
sa a bìlico' (PironaN; DESF), har (di denànt, di dau­
ri) 'partita del carro' PironaN. 
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Ven.merid. (poles.) bara f. 'baroccio di grandi 
dimensioni' Mazzucchi. 
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Ive 10926, ver. (Sant'Anna d'Alfaedo) barèla Ri­
gobello, trent.or. barela Pedrotti 48, primier. 
bar? la Tissot, valsug. - Prati, tasin. barela 
Biasetto, rover. barella Azzolini, lad.ven. barèla 
PallabazzerLingua, lad.ven. (agord.centro-me­
rid.) - Rossi 295, zold. bar? la Gamba-De-
Rocco, lad.ates. baréla PallabazzerLingua, bad. 
sup. b a r ? la Pizzinini, livinall. barela Taglia­
vini, AFass. bar ef la Mazzel-2, b.fass. baréla 

Novar. (Oleggio) bara (d fi!n) f. 'grosso càrico' 
Fortina, lomb.occ. (Cascinagrossa) - (d' jèn) 
CastellaniF; lodig. bara 'quantità di materiale 5 

(in gènere legname) trasportato da un carro' 
Caretta, ven.merid. (Ospedaletto Euganeo) -
(de sach1) 'càrico pesante su carro' Peraro, corso 
oltramont.merid. (Sartene) guara Falcucci. 
Lomb.or. (bresc.) bara f. 'carrettiere' Melchiori. 
Sintagma: mii. cavàll de bara m. 'cavallo forte, 
atto a tirare il forte peso del carrettone; (fig.) 
donna alta, robusta, grossa e piuttosto grosso­
lana nei modi; uomo che lavora molto per gua­
dagnare per la famiglia' Angiolini. 

10 (Rossi, ib.), Moena barèla (D'Antonio, ib.), !ad. 
cador. (Auronzo di Cadore) barèla Zandegiaco­
mo, comel.sup. bar ef la (Tagliavini,AR 10,94), 
Candide baréla DeLorenzo, Campolongo ba­
rèla DeZolt, fior. barella Gargiolli 97, luc.centr. 

15 (Calvello) bbaref lla Gioscio 113; AIS 1222. 
Loc.: osso!. cumpra a bara 'comperare (legna) a 
carri' (VSI 2,137b). 

Derivati. it. barella (da due ruote) f. 'carro (per 

Tic.alp.occ. (Maggia) barèla f. 'carrello della 
telefèrica' (VSI 2,184b). 
Ven.merid. (vie.) barela f. 'sorta di carriola sen­
za ruota, con quattro braccia, che sostituisce la 

20 carriola vera e propria in posti di lavoro disa­
giati' Candiago; ven.centro-sett. (Summaga) 
barèa f. 'specie di carretta con stanghe da attac­
care ad un àsino' GruppoRicerca. 

lo più a due ruote e senza sponde), carriola, 
mezzo di trasporto' (1585, Garzoni, LIZ; 1827, 
DizAgric, Tramater - 1975, Pellegrini,Saggi­
Linglt), piem. barela (DiSant'Albino; Gavuzzi), 
tic.alp.occ. - (VSI 2,184b), lomb.alp.or. (Sòn­
dalo) - Foppoli-Cossi23 , lomb.occ. (lodig.) - 25 

Caretta, lomb.or. (cremon.) - Taglietti, trent. 
occ. (valcam.gerg.) - (Crevatin,StParlangèli), 
trent. (Val Lagarina) - Pedrotti 48, Caldés ba­
rèla Pedrotti 48, Castelfondo bar ?I a (p.311), 
lad.fiamm. barèla (Bravi,MiscAnzilotti 108), 
Predazzo - Boninsegna 264, venez. barelle pi. 
(sec. XVI, GlossCostrConcina 45), barela (Boe­
rio; Contarini)24, ven.merid. (vie.) - (Pajello; 
Candiago), Val Lèogra barèla (a man) (Civiltà­
Rurale 117, 161seg.), Montebello Vie. bar ef fa 
(p.373), Ospedaletto Eugàneo barèla Peraro, 
Campo San Martino bar ef y a (p.364), ven. 
centro-sett. (bellun.) barèla Nazari, Istrana ba -
ref ya (p.365), Corbolone baréa (ASLEF 469, 
p.209a), Tarzo bar ef la (p.346), Revine barèla 
Tornasi, Vas bar? la (p.345), feltr. barèla Mi­
gliorini-Pellegrini, Lam6n gerg. barela (Corrà, 
ScrittiPellegrini, 49), grad. barela Deluisa, bi­
siacco - Domini, Pieris di Montefalcone - Ro­
samani, istr. (Pirano) - ib. 25, Dignano b u r il a 

23 Adibito soprattutto al trasporto di letame. 
24 Detto non solo del carro a due ruote, ma anche 

Trent.or. (tasin.) barèla f. 'màcchina sganghera­
ta che fa fatica a funzionare' Biasetto. 
Corso cismont.or. (roglian.) alla barella 'su e 
giù' Falcucci. 
Trent.or. (rover.) barellom m. 'grande carretta' 
Azzolini27. 

30 Trent.occ. (valcam.gerg.) barelér m. 'carroz­
ziere' (Crevatin,StParlangèli). 
Lad.ates. (b.fass.) bare/dr v.assol. 'trasportare 
con il carro' (Rossi, EWD), aret. barellaere 
(ante 1698, RediViviani). 

35 Trent.or. (primier.) sbarelàr v.assol. 'uscire dalla 
carreggiata; deviare dal retto sentiero' Tissot. 
It.reg.roman. sbarellare v.assol. 'sbandare (det­
to di un veìcolo)' (1959, Pasolini, B), trent.or. 
(primier.) sbarelàr Tissot. 

40 Trent.or. (valsug.) s bar e l li f. 'contenuto di 
una carriola' Prati, primier. sbarelada Tissot. 
Lig.occ. (sanrem.) bar w ~ t a f. 'carriola' ( < 
-ul-etta,VPL). 
Lig. or. (spezz.) bar~ t a f. 'carro a due ruote' 

45 Lena, lomb.occ. (lodig.) barela Caretta, Casti­
glione d'Adda bar? t a (p.275), lomb.or. (Ri­
volta d'Adda) b ii r ef t a (p.263), crem. barèta 
Bombelli, pav. barata Annovazzi; lunig. (Fo-

di un cesto o altro arnese per trasportare cose, posto 50 

sdinovo) b a r? t a 'pìccolo carro a sponde alte 

su due stanghe, munito di due ruote e tirato da un ----
cavallo. Pellegrini-Marcato-1,381). 

25 Cfr. friul. baréle f. 'specie di carretta a due ruote 26 Detto della portantina che ha il somaro. 
con stanghe' (PironaN; DESF; Pellegrini,SaggiLad 27 Cfr. friul. barelone m. 'grande carretta' 
348), barèl m. 'carretto a due ruote' (DESF; Ciceri; (PironaN; DESF). 
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per il trasporto di materiali pesanti' Masetti; 
sarz. - 'carretto più leggero del normale, per 
trasporti veloci' ib.; dauno-appenn. (Trinitàpoli) 
va r ef t t 'carro' Stehl 326, bar ef t t ib.; AIS 
1222. 
Trent. (Aldeno) baretèl m. 'pìccolo carro' Pe­
drotti 41. 
Lomb.occ. (lodig.) baretada f. 'càrico di un car­
ro' Caretta, lomb.or. (crem.) - Bombelli. 
Lomb.or. (crem.) bareter m.'conducente di pìc­
colo carro a due ruote' Bombelli. 
lt. baricola f. 'carriola' (Florio 1598 - Veneroni 
1681). 
Lomb.alp.or. (valtell.) barisòn m. 'vetturale' 
MontiApp, lomb.occ. (mii.) - Angiolini; -
'carrettiere che conduce carri lunghi e stretti, 
detti bara, tirati da più cavalli in fila' TencaStel-
la. 
Corso baronella f. 'carretto per trarre in terra le 
reti grosse' Falcucci. 
Moes. (Soazza) jàss su in d um barochin 
'rannicchiarsi' (VSI 2,214b). 
Bisiacco baracada f. 'quanto può trasportare un 
carro con sponde' Domini. 
Lomb.or. (crem.) barada f. 'carro càrico' Bom­
belli; pav. barà 'càrico massimo di un carro a 
due ruote' (Annovazzi), vogher. - Maragliano. 
Lomb.or. (crem.) barad6ur m. 'carrettiere' 
Bombelli. 
Mii. baree m. 'carrettiere' (< -ariu, Cherubini; 
Angiolini), lomb.or. (cremon.) bar? r Oneda, 
mant. bar ef r Arrivabene. 
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Lad.anaun. (Malosco) barel6n m. 'pìccolo 
spazzaneve' Quaresima; trent.or. (rover.) barel­
lom 'arnese triangolare di legno trainato da 
buoi o cavalli che funge da spazzaneve' Azzolini. 

1.d. 'altri strumenti' 
1.d.a. 'per persone' 

Derivati: b.piem. (valses.) barella f. 'panchetta, 
sedia bassa sostenuta da due assicelle laterali' 

10 Tonetti; Selveglio bar ef l la 'sgabellino' (AIS 
899, p.124); - 'scanno per mungere' (AIS 1196, 
p.124). 
Lomb.occ. (lodig.) barélla f. 'inginocchiatoio 
(sulle sponde dei fiumi) delle lavandaie' ("are." 

15 Caretta). 
ALaz.merid. (Amelia) barelle f.pl. 'bretelle, 
straccali, cinghie' Trabalza. 
APiem. (U sseglio) bar I ef é m. 'letto' (Terra­
cini,AGI 17,300). 

20 APiem. (castell.) bar I ef é a f. 'lettuccio; pan­
caccio nella stalla' (Toppino,StR 10). 
Lad.ven. (Gosaldo gerg.) barelòt m. 'sedia senza 
spalliera' (Pellis,SillAscoli 581; RossiVoc). 
Lad.ven. (Gosaldo gerg.) barelìna f. 'sedia pìc-

25 cola' (Pellis,SillAscoli 581 ). 
Tosc.centr. bargelle f.pl. 'occhiali da vista' Ca­
gliaritano, volt. - ib., amiat. (Radicòfani) bar­
gèlla f. ib., Val d'Orcia (San Quìrico d'Orcia) 
bargelle pi. ib., sen. - ib., chian. (Monte-

30 pulciano) - ib. 

1.d.p. 'per oggetti' 
Con s-: tic.prealp. (Val Colla gerg.) sgara f. 
'carretto' (Soldati,Svizzlt 17); lad.anaun. (Ca­
stelfondo) zbara 'carretto a due ruote' Quare- 35 

Derivati: it. gerg. barelle f.pl. 'tralicci orizzon­
tali di legno o metallo che fungono da sostegno 
per i piani su cui poggiano gli apparecchi per 
l'illuminazione della scena' Gonnelli 1966. si ma. 

Composto: mant. mesabàra f. 'carro pìccolo 
trainato da due o tre cavalli' Arrivabene. 

1.c1• 'slitta' 
1.c1.a. 'per persone' 

Derivati: osso!. prealp. (vallanz.) ba y r li I m. 
'pìccola slitta per i ragazzi' Gysling. 
Moes. (Roveredo) barézz m. 'slittino' Rave­
glia. 

1.c1 .p. 'per oggetti' 
Derivati: lomb.or. (Salò) bar ii s 61 a f. 'slitta 
per il fieno' Razzi. 

Pis. (Buti) bar ef l la f. 'piattaforma dello stret­
toio (parte di strumento per la premitura delle 
olive)' (BelloniF,ID 5,230seg.). 

40 Salent.centr. (San Cesàrio) barèlla f. 'letto di 
tàvole appeso alla stadera per pesare legna da 
ardere' VDS. 
Umbro occ. (Magione) bar ef li e f.pl. 'il due di 
spade (carte napoletane)' Moretti. 

45 Emil.or. (Comacchio) barilòt m. 'piedistallo per 
il mastello' ForestiFParole 237. 
Lucch.-vers. (lucch.) barellane m. 'grande rete' 
Tommasini 1906. 

Lad.anaun. (Peìo) bar é ç I a f. 'slitta a cesti- 50 

no' (AIS 1220, p.320); ver. (Garda) barucèla 
'slitta per trasporti vari' Crescini. 

Con infisso -(i)é-: Val d'Orcia barcèlle f.pl. 
'telone fissato a delle assi per il trasporto dei 
covoni sul dorso dell'àsino' Fatini. 

Lad.anaun. (Peìo) bar é ç I m. 'slitta tirata a 
mano o da un animale' (AIS 1220, p.320). 

Trent.occ. (Mortaso) bar é ef I e f.pl. 'arnesi da 
soma' (AIS 1232, p.330). 
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Amiat. (Monticello Amiata) z bar é ella v.as­
sol. 'viaggiare con àsini che portano le barcèlle 
càriche di balzi di grano' Fatini. 

2. got. *baira ~ LEI-Germ l,24seg. 

111.1.b. 'cassa da morto' 
Piem. bèra f. 'fèretro, cassa da morto' (ante 
1788, IslerGandolfo - Levi). 
Piem. arbèra f. 'fèretro, cassa da morto' (Di­
Sant' Albino - Levi)28 . 

Il sostantivo germ. *bcero f. 'attrezzo per tra­
sportare qc. o q.' è un deverbale con valore 
strumentale da *beran 'portare'. Il tipo rbara, 
con i suoi derivati risale al superstrato longo­
bardo come indicano la fonetica (vocalismo 
della sillaba tonica con èsito in *a) e la distri­
buzione areale della voce in Italia (regione 
nord-orientale e centrale, zone di dominio lon­
gobardo) e nel resto della Romània (assenza di 
forme con -a- tònica al di fuori del dominio lin­
guistico italiano). Longo b. *bara f. si inquadra 
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Meyer-Liibke (REW 1038) considera il coma­
sco e l'engad. bara 'lettiga per trasportare il 
morto' prèstiti dall'ATed. medio bare, tesi dif­
ficilmente sostenibile se si considerano il lat. 

5 mediev. bara 'fèretro' (1288, Salimbene), roman. 
sbarellato e corso imbarà (2.b.a.). Per il grigion. 
bara Schorta parte dall'ATed.a. bara (DRG 2, 
146a). La specializzazione semàntica di bara 
'lettiga per il trasporto di morti' e poi 'fèretro; 

10 cassa da morto' avrebbe favorito la diffusione 
del suo diminutivo barella che ha assunto nel­
l'Italoromania il significato assegnato origina­
riamente a bara 'tàvola per il trasporto; lettiga'. 
Non è tuttavia sempre possibile distinguere, 

15 sulla base delle fonti, tra 'lettiga' e 'cassa da 
morto'. Nei casi dubbi la forma è presentata 
sotto 'lettiga' (I.I .a.a.). In Italia settentrionale 
bara ha esteso il suo significato originario e in 
molti dialetti indica un carro a due ruote, in 

20 particolare un tipo di carro dalla forma stretta e 
allungata, che ricorda una lettiga. 
L'articolo distingue il significato di 'lettiga' (a.), 
'cassa da morto' (b.), 'veìcolo' (c.), 'slitta' (c 1.) 

ed 'altri strumenti' (d.). La microstruttura sepa-
25 ra 'lettiga per persone' (a.a.) e 'barella (per og­

getti)' (a.~.), e allo stesso modo distingue le 
forme sotto (c.) (c 1.) e (d.) nei sottogruppi 'per 
persone' (a.) e 'per oggetti'(~.). 

in una famiglia lessicale ben attestata in tutte le 
lingue germaniche29 . Il significato originario del 
tèrmine è 'attrezzo per trasportare qc. o q.' co­
me mostrano anche le attestazioni delle fonti 
latine medievali. Mastrelli ritiene che il signifi­
cato originario del prèstito germànico fosse ap­
punto 'lettiga per le salme' (i Germani usavano 
infatti portare su una lettiga i defunti al luogo 
della sepoltura) e dunque "il vocàbolo ger­
mànico è stato assorbito, al momento del suo 
ingresso in Italia, nella pienezza del suo signifi­
cato di «barella» per il trasporto a braccia di 
persone o cose. [ ... ]la popolazione locale ha as­
sunto il tèrmine germanico nella varietà delle 
sue funzioni e dei suoi impieghi" (Mastrelli, 
RALincei VIII.29,264). La voce germànica si 40 

aggiunge così alle forme latine lectica e jèretrum 
(quest'ùltima risalente alla stessa radice indoeu­
ropea del lemma germanico)30 . 

Sotto 2. vanno le voci che risalgono al got. 
30 *baira (per cui si rinvia a LEI-Germ l,24seg.). Il 

vocalismo del tipo rbero ,, presente soprattutto 
nel Veneto e nel friul. occ., esclude infatti una 
derivazione dal longobardo 31 . 

Le forme isolate del Piemonte (III.I .b.) sono 
35 prestiti galloromanzi oppure provengono dalla 

falda franco-provenzale o provenzale-alpina del 
Piemonte, cfr. occit.a. bera f. 'fèretro' (sec. XIII, 
FEW 15/l,93b), franco-prov. a. bere 'id.' (sec. 
XIV, ib.). 

Diez (bara); REW 1038, Faré; Gamillscheg­
RomGerm 2,131; Kluge-Seebold (Eahre); 
AhdWb 1,810; Lloyd-Springer J,469seg.; DEI 
427, 439; VEI 100; DELIN 178, 183; VSI 2, 

28 Forse per incrocio con piem. arbi 'vaso grande 
per vari usi'~ LEI 1,451,19 

19 Cfr. ingl.a. br.i!r 'lettiga, fèretro', ATed.a. bara, 
para, sasson.a. bara, fris.a. bere, nord.a. barar pi.; 
ingl. bier (dal 1600 con la grafia <ie> probabilmente 

45 137segg., 184seg. (Lurati), 2,143a (Sganzini), 2, 
214b (Spiess); EWD l,224seg.; DRG 2,139-146 
(Schorta); DESF 1,166; FEW 15/1,93seg.; Ber­
toni 82; CastellaniGrammStor 1,82; Mastrelli, 

per influsso di fr. hière) 'lettiga per trasporto di ma- 50 ---­

teriali o di salme', ted. Eahre 'id.' (cfr. anche il com­
posto Totenhahre 'cassa da morto'), neerl. baar 
'lettiga, cassa da morto', dan. ba!reber 'lettiga', bàre 
'cassa da morto', sved. bàr 'id.'. 

"' Germ. *beran- risale all'i.e. *BHER- 'portare' da 

cui anche lat. FERRE. 
" Nel gòtico, a differenza di quanto si verifica 

nelle lingue germàniche occidentali (ad eccezione di 
ànglico e kèntico), non si sviluppa una [a:] da germ. 
*ce. 
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RALincei VIII.29,264; Pellegrini,AttiVerona 49; 
Pellegrini,SCL 31,601; Pellegrini,MiscMastrelli 
359; Seebold 104; Zanella lseg.- Venuta; Mor­
licchio; Pfister32 . 

~ *bar(r)-; birotium 

longob. *bargildo 'uomo libero sogget­
to a tributi' - lat.mediev. bar(i)gildus 

1.1. rbarigello, 
1.a. 'funzionario a capo della polizia, capita­

no degli sbirri' 
It. barigello m. 'capitano degli sbirri; capo delle 
guardie; funzionario a capo della polizia; antico 
magistrato locale' (1528, Castiglione, B - 1778, 
Monti, B; GiovioFerrero 103,16; Ramusio) 1, 

baricello (1541, GiovioFerrero 131,19), barricel­
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Zdekauer-Sella)7, pugl.a. barricello (Monòpoli 
1509, Reho), it.sett.occ. - Vopisco 1564, lig.gen. 
barrigello (Savona 1610, Statuti, Aprosio-2), 
lig.occ. (sanrem.) bariief lu Carli8, gen. ba-

5 rixello (1637, BrignoleSaleGallo), barexello 
(1642, MariniToso-Trovato ), barrexello (1666, 
A.G. BrignoleSale, TosoMat), bar e i ef I u (Ca­
saccia; Gismondi), piem. barisèl (1783, Pipino­
Racc-1 - Gavuzzi)9, b.piem. (monf.) - Ferrara, 

10 barasél ib., mii. barisell (ante 1699, Maggi-Isella; 
Salvioni 251), lomb.or. (berg.) barisèl Tirabo­
schi, bresc. barizel Melchiori, mant. barisell 
Cherubini 1827, barisèl (BonzaniniBarozzi­
Beduschi,MondoPopLombardia 12) 10, emil.occ. 

15 (piac.) barisel Foresti 11 , parm. barisell (Mala­
spina; Pariset), moden. barisello (1760, Mura­
tori, Marri), barisél Galvani, bar i z? l Neri, 
lunig. baresello Emmanueli num. 10, emil.or. 
(bo!.) barisél Coronedi, baristi! Gaudenzi 49, 

20 romagn. (faent.) barisell Morri, venez. bariselo 
(1751, GoldoniVocFolena; Boerio ), barisello 
(1751, GoldoniVocFolena), barese/o (1755, ib.; 
1774, ib.), ven.merid. (vie.) baresieggio (1590, 
Bortolan)12, istr. (capodistr.) bar e z é l Semi 13, 

lo Florio 15982, barrigello ib., baricello (di cam­
pagna) (1840, Manzoni, LIZ), it.sett.occ.a. bari­
sello (1490 ca., PassioneRevelloCornagliotti)3, 

bai.a. barixello (1280ca., ServenteseLamb­
Geremei, PoetiDuecentoContini 1,859,313), 
ven.a. barizello (1525, Pigafetta, ScopritoriCa­
raci-Pozzi 1), vie.a. baresello (1509, Bortolan), 
barixello (1512, ib.), fior.a. barigello (sec. XIV, 
Ceffi, TB)4, pist.a. - (1337-42, DocPist, TLI0)5, 

lucch.a. - (1373-1416, BonaviaPittino,SFI24; 
1444, Anchiano, Ambrosini,ID 43), sen.a. bari­
giello (1329?, Doc, TLIO), nep.a. baricello 
(1459-68, AntLotieri, Mattesini,ContrDia!Um­
bra 3), tod.a. bariscello (1519ca., IoanFabrAtti, 
Ageno,SFI 13,218; 1495ca.-1536, Cronache- 35 

Mancini-Scentoni), orv.a. - (1400ca., Lettere­
Moretti,BISArtOrv 26)6, asc.a. - (1496, Statuti-

25 umbro-merid.or. (speli.) balogello (1585-86, 
TestiAmbrosini,ID 26, 113), orv. barigello (1537-
1539 Carteggio VaianPalermo ), laz.centro-sett. 
(velletr.) barucello IveCanti, roman. bariscello 
(1688, Peresio Ugo lini; 1833, Belli, LIZ), barig-

30 gèllo (1834, Belli, LIZ)14, baricèllo (ib.; Chiap-

(de officio) - (Gubbio 1624, ib.). 
7 Cfr. lat.mediev.march. hariscello m. 'funzionario 

di grado elevato con il compito di mantenere l'ordine 
pubblico' (Ascoli Piceno 1377, Statuti, Hubschmid­
Mat), harisellus (Pesaro 1531, SeJla), lat.mediev.ma­
cer. barigellum (Camerino 1560, Statuti, Hubschmid­
Mat), harisielli pi. (Fermo 1507, ib.), barisellus m. 

32 Con osservazioni di Bork, Coluccia, Cornagliot- (Fermo sec. XVI, Sella). 
ti, Vòllono e Zamboni. 40 8 Cfr. lat.mediev.lig. harixellus m. 'funzionario di 

1 Cfr. friul. (Gorizia) barigèl m. 'capo degli sbirri' 
(DESF; Pellegrini,StFavati; PironaN; Rosamani), 
serbocr. bar i i e I (Ragusa sec. XVI, Bàrtoli-2,289), 
croato bariieo (sec. XVI, Hyrkkanen, 110), sardo 
haricello Ferrara. 

2 Con influsso di 'barra,. 
3 Cfr. lat.maccher. harisello m. 'capo degli sbirri' 

(I 517, FolengoPaoli 128). 
4 Cfr. lat.mediev.fior. harigellus m. 'capo degli 

sbirri' ( 1349-1558, StatutiMedicSpezCiasca). 
5 Cfr. l'antroponimo pist.a. Barisgiello legnaiuolo 

(1338, Doc, TUO), Barigello ib. 
6 Cfr. lat.mediev.umbro barigello m. 'funzionario di 

grado elevato con il compito di mantenere l'ordine 
pubblico' (Perugia 1528, Statuti, HubschmidMat), 

45 

grado elevato con il compito di mantenere l'ordine 
pubblico' (Porto Venere 1262, BSSS 177,323, Hub­
schmidMat). 

9 In piem. può significare anche 'sbirro'. 
111 Qui indica il 'capo dei boari'. 
11 Cfr. lat.mediev.emil. hariselus m. 'funzionario di 

grado elevato con il compito di mantenere l'ordine 
pubblico' (Rimini sec. XIV, SellaEmil), barixellus ib. 

12 Cfr. ver.a. castegi m.pl. 'castelli' RohlfsGramm-
50 Star§ 233. 

13 Qui indica la guardia civica dell'epoca deJla Se­
renissima. 

14 Cfr. lat.mediev.laz. barisellus m. 'funzionario di 
grado elevato con il compito di mantenere l'ordine 
pubblico' (Viterbo 1458, Sella), haricello (Castro e 
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piniRolandiAgg), abr.or.adriat. (gess.) b ba -
r<JS ef Il a DAM15, nap. barreciello (Volpe; se­
conda metà sec. XVIII, Mililotti, D'Ambra; 
Galiani 1789 - Rocco), barriciéllo (Rocco; Al­
tamura; D'Ascoli), irp. (Montella) b bar -
riéyefçf,çf,ro (Marano,ID 5,101)16, ca!. merid. 
(Vibo Valentia) barriceju NDC, sic. barricèddu 
Biundi17. 

Lig.occ. (sanrem.) bar i i lf I u m. 'guardiano 
delle càrceri' Carli, bo!. barisél Coronedi; lomb. 
occ. (bust.) barisèl 'ronda delle carceri' Azi­
monti. 
Nap.gerg. barriciello m. 'appuntato di Pubblica 
Sicurezza' (DeBlasio,APs 21)2. 

Sign.fig.: sic. b barri é é r/, r/, u m. 'smargiasso' 
("scherz." VS), b barri g g é r/, r/, u ib., catan.­
sirac. (Aci Catena) b barra g g y é r/, r/, u 'per­
sona prepotente' VS. 
Ossol.alp. (Antronapiana) bar i s ef I m. 'uomo' 
Nicolet 208; lomb.alp.or. (valtell.) barisèl 'uomo 
caparbio, testardo' (VSI 2, 198b ), posch. barisèll 
ib.; lomb.or. (berg.) barisèl 'uomo astuto' Tira­
boschi. 
Lomb.alp.or. (posch.) barisèl agg. 'testardo' 
Monti. 
Loc.verb.: pav. jà barisél 'arraffare, ghermire la 
posta del gioco' Annovazzi. 
Umbro merid.-or. (spolet.) sbariscellare v.assol. 
'comportarsi da depravato; prendersi troppe li­
bertà' (1702, CampelliU go lini; Mattesini,Contr­
FilltMediana 6, l 54seg.). 
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rati-Pinana 116, tic.prealp. (Certara) r b re -
s 9 Id e, (VSI 2,906b ), Cimadera (spalad6s da) 
b r ç s 9 Id 9 'vestito da signore' ib. 
Lomb.alp.occ. (Gurro) b r i; s Q Id a f. 'signora' 

5 (Pasquali, ID 10,250), b ras ti Id a (VSI 2, 
906b). 
Istr. (rovign.) b r i z u I é y IJ m. 'diavoletto' Ive 
41. 
Tic.alp.occ. (Intragna gerg.) barisin m. 'ra-

10 gazzo' (VSI 2,198b; Pellis,SillAscoli 578), Vo­
gorno - Lurati-Pinana 118. 
Con influsso di altra voce: piem. barivèl m. 
'burlone, che scherza volentieri' (Zalli 1815 -
Gavuzzi); b.piem. (valses.) barivell 'bricconcello' 

15 Tonetti; tic.prealp. (Bedigliora) brut t bar i -
v é 11 'brutto scapestrato' (VSI 2, 198b). 
Tic.prealp. (Grancia) bar iv é Il agg. 'inco­
stante' (VSI 2,198b). 
Tic.alp.centr. (bellinz.) bar avé l l m. 'discolo' 

20 (VSI 2, 198b ); tic. prealp. (lsone) b a r a v é Il 
'persona di cui non ci si può fidare' (VSI 2, 
198b). 
Piem. barivèla f. 'civetta, ragazza frivola e leg­
gera' Zalli 1815, it.reg.piem. barivella (1888, 

25 Faldella, LIZ), tic.prealp. (lugan.) bar iv é I a 
(VSI 2,198b). 
Tic. alp. occ. (Brissago) vara v é I a f. 'ragazza 
frivola e leggera' (VSI 2, 198b ). 
Derivato: piem. barivlada f. 'burla' (DiSant' 

30 Albino; Gavuzzi). 

2. rbargello, 
2.a. 'funzionario a capo della polizia, capita-

Formazioni con cambio del presunto suffisso: no degli sbirri' 
osso!. alp. (vallantr.) bar i s 61 a f. 'donna' Ni- 35 It. bargello m. 'funzionario a capo della polizia, 
colet 208, Antronapiana bar i s 91 a ib. capitano degli sbirri; sbirro, sgherro' (dal 
Istr. (rovign.) bar z u I é y IJ m. 'diavoletto' Ive 1450ca., GiovCavalcanti, B; MachiavelliLeg-
41. CommBertelli 898; Speroni, TrattatistiPozzi 
Lomb.alp.occ. r b ras 61 t, m. 'signore, perso- 578; FirenzuolaRagni 192; GiustiSabbatucci 
na ricca' (VSI 2,906b), Gurro b r ç s 91d9 (Pa- 40 24,23; ib. 251,499; TB; "stor." DeMauro; Zing 
squali,ID 10,250), b ras ti I t (Merlo,ID 35,97), 2003), fior.a. - (prima metà sec. XIV, GiovVil-
tic.alp.occ. braso! d PratiVoci, Intragna gerg. !ani, TLIO - 1388, PucciCentiloquio, TLIO-
b ras 91 t (VSI 2,906b ), Vogorno brasciold Lu- Mat; LibroBiadaioloPinto; SacchettiFaccioli 

707; B), bargel (ante 1388, PucciCentiloquio, 

Ronciglione 1558, Statuti, HubschmidMat). 
15 Cfr. lat.mediev.abr. bariscellus m. 'funzionario di 

grado elevato con il compito di mantenere l'ordine 
pubblico' (Atri 1531, DAM; SellaSuppl; Hubschmid­
Mat). 

16 Cfr. lat.mediev.camp. barigellus m. 'funzionario 
di grado elevato con il compito di mantenere l'ordine 
pubblico' (Benevento 1589, Statuti, HubschmidMat). 

17 Le voci meridionali e insulari sono penetrate dal 
centro-nord (Zamboni). 

45 TLIOMat), pis.a. bargello (ante 1342, Cavalca, 
TLIO; 1346-1367ca., FazioUbertiDittamondo, 
TLIOMat; B), sen.a. - (1202-1362ca., Cronaca, 
TLIOMat)18, bargelli pi. (Sovicille 1383, Statuti­
Prunai 145), lomb.alp.or. (posch.) bargègl (VSI 

50 2,190b)19, trent.or. (rover.) bargel m. Azzolini, 

18 Cfr. l'antroponimo sen.a. Guido Bargellini (1277-
1282, Doc, TUO). 

19 La voce indicava i poliziotti austriaci del Lom-
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It. bargella agg.f. 'detto di donna furba e pettè­
gola' (TB 1863; B 1962); tosc. (mamma) bargella 
'donna accorta' FanfaniUso. 
Derivati: fior.a. bargellini m.pl. 'i sette uftTiciali 

tosc. bargello (della sanità, della piazza) (1631, 
CascioPratilli), bargelli pi. (1650, ib.), sen. bar­
gello m. (ante 1567, BargagliSRiccò 360), aret. 
bargelli pi. (1684, NomiMattesini-1,19), nap. 
barciello m. (seconda metà sec.XVIII, Mililotti, 
Rocco; Volpe), sic. bargeddu Traina. 
It. bargello m. 'giovanotto di aspetto audace e 
prepotente' TB 1863. 

5 preposti a Firenze alla custodia della città' 
(prima metà sec. XIV, GiovVillani, TLIO; ante 
1388, PucciCentiloquio, TLIOMat). 
Fior.a. bargelletti m.pl. 'piccoli dittatori' (1378-
85, Marchionne, TLIO; B). Sintagmi: it. bargelli del brago m.pl. 'sbirri della 

polizia fascista' (1973, Montale, Barbuto). 
Fior. bargello di campagna m. 'funzionario che 
sorveglia le Vicarie del contado' (1551, Fissi, 
SLeI 5,77), it. - (ante 1866, D'Azeglio, LIZ). 

10 It. bargelluzzo m. 'bargello di minore impor­
tanza' (ante 1494, M. Franco, B), bargelluccio 
TB 1863. 

Fior. bargello dell'olio m. 'funzionario che con­
trolla l'applicazione della gabella dell'olio' 15 

(1551, Fissi,SLeI 5,77; 1632, ib.). 
Sintagmi prep e loc.verb.: it. aver segreti col 
bargello 'fare la spia' (1808, Pananti, B). 
It. dare nel bargello 'fare un cattivo incontro, 
avere una disgrazia' (ante 1565, Varchi, B; ante 20 

1629, Allegri, B); - 'cadere nelle mani della giu­
stizia' (1566, Salviati, TB; 1613, Leopardi, ib.); 
d[ are} nelle mani al bargello 'id.' (1536ca., 
Giannotti, CommedieBorsellino 1,75). 
It. uscir dagli sbirri e dar nel bargello 'andare di 25 

male in peggio' TB 1863. 

It. bargellone m. 'detto di chi è molto petulante 
e ha grossa corporatura e maniere grossolane' 
(TB 1863; B 1962). 
It. bargellona f. 'donna astuta e indagatrice' 
(TB 1863; Crusca 1866). 
It. bargellonaccio m. 'persona che ha modi di 
bargello' TB 1863. 
It. bargellaccio m. 'persona che ha modi di 
bargello' TB 1863; pis. - 'canaglia (detto ai 
bambini)' Malagoli. 
It. bargellato m. 'ufficio, carica del bargello' 
(1548, Caro, B; TB 1863 - ["stor.''] DeMauro 
1999)21 . 

It. bargellesco agg. 'al modo del bargello' (?, 
CorsCorr., ["scherz."] TB 1863). 
Lucch. abbargellare v.assol. 'fare la spia' Nie­
ri.- Loc.prov.: lucch. prima abbracca e poi ab-

Lucch. tu questa al bargello non ce la porti 
'questa confidenza non te la faccio' Nieri. 
Loc.verb.: it. muta[re] bargello 'cambiare pa­
drone' (1836, GiustiSabbatucci 58). 30 bargella 'detto di chi va attorno a indagare e poi 

svela ciò che ha scoperto' ib. 
Sign.fig.: it. bargéllo m. 'gran ficcanaso, spione' 
(dal 1863, TB; B; Lotti; "region., tosc.'' De­
Mauro; "raro, tosc.'' Zing 2003), fior. - 'ficca­
naso' (Migliorini,LN 34,2)20; - 'difensore acca- 35 

nito' (1864, Carducci, B). 

2.b. 'palazzo' 
It. bargello m. 'palazzo del capo degli sbirri con 
adiacente prigione' (1508-11, Guicciardini, LIZ; 
ante 1565, Varchi, TB; dal 1844, GiustiSabba­
tucci 295; B; DeMauro; Zing 2003)22 . 

It. bargello 'la contrada di Firenze dove si tro­
vava il carcere' TB 1863. 

It. bargello m. 'uomo furbo' (Giorgini-Broglio 
1870; Garollo 1913; Ace 1941), fior. - Giacchi; 
fior. - 'donna grossa, donna del popolo sguaia­
ta e volgare' Camaiti, pis. - Guidi. 
Pis. bargello 'canaglia (detto ai bambini)' Mala­
goli. 
Tosc. bargello agg. 'accorto, furbo' FanfaniUso. 

40 Paragoni: it. tu se' come la campana del bargello 
che suona sempre a vituperio 'parlar male di q .' 
TB 1863, esser come la campana del bargello 
'id.' Lapucci 1984. 

It. bargella f. 'chi indaga sulla vita privata degli 45 

altri' (1586, Fioretti, TB; dal 1955, ["tosc."] Diz­
Enclt; B; "region., tosc.'' DeMauro 1999; -
'donna astuta, ardita, fiera' (1586, Fioretti, 

2.c. 'moneta' 
Derivati: fior.a. bargellino m. 'moneta di basso 
pregio coniata a Firenze' (prima metà sec. XIV, 

TB). 
50 21 Cfr. lat.mediev.ven. bariselatus m. 'ufficio del 

bargello' Sella 683, lat.mediev.abr. - (1465, Sella­
Agg.). bardo-Veneto. 

2° Cfr. friul. barisèl m. 'chi si occupa dei fatti altrui 
con cattivo fine' (sec. XVIII, Bosizo, DESF; Piro­
naN). 

22 Cfr. fior. Bargello (1561, CascioPratilli) e il topo­
nimo Largo del Bargello a Gubbio in Umbria (Rohlfs, 
ASNS 185,80). 
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GiovVillani, TLIO; ante 1388, PucciCentilo­
quio, TLIOMat)23. 
Fior.a. bargellina f. 'moneta di basso pregio 
coniata a Firenze' (1378-85, Marchionne, 
TLIO). 
Fior.a. (mala moneta) bargellina agg. 'detto di 
moneta di basso pregio coniata a Firenze' 
(prima metà sec. XIV, GiovVillani, TLIO). 

III. 'istituto del barracello' 
1.a. It.reg.sardo barracello m. 'guardia priva­

ta per la difesa dei terreni' (dal 1846, Cattaneo, 
B; Loi 179; GlossConsGiur; DeMauro; Zing 
2003), barraccello (1886, Pillito, DELIN), bara­
cello (dal 1905 Panzini; De Mauro 1999)24; sic. 
barrageddu 'monelluccio' Traina; catan.-sirac. 
(Caltagirone) b barra g g é çl çl u 'bambino 
troppo vivace' VS; sic.sud-or. (Noto) b bar -
r a if if é çl çl u 'persona eccessivamente vivace' 
ib. 
Agrig.occ. (San Giovanni Gèmini) b barra if­
if é çl çl r u m. 'persona tozza; pancia' ("scherz." 
VS). 
Sintagma: it.reg.lomb. capitano dei barracelli 
'capo delle guardie' (Bonomi,ACME 29,108)25; 
it. compagnie dei barracelli 'società per la tutela 
della proprietà rurale sorte nel XVII sec. e tut­
tora esistenti' DeMauro 1999. 
Derivati: it.reg.sardo barracellare agg. 'che ri­
guarda l'istituto del barracello' (1846, Cattaneo, 
B), baracellare (1885, GlossConsGiur; B)26; 
(compagnia) barracellare 'guardia giurata arma­
ta, pagata da cooperative di proprietari' (1885, 
GlossConsGiur; 1968, Cortelazzo-Cardinale; 
DeMauro; Zing 2003); barraccellare GlossCons­
Giur. 
lt. reg.sardo barracellato m. 'ufficio del barra­
cello, istituzione di persone a cui è commessa 
da società di proprietari la sorveglianza dei ter-

23 Attualmente viene ancora usato come termine 
tecn.-spec. nella storiografia, cfr. DeMauro e Zing 
2003. 
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reni agricoli' (1846, Cattaneo, B), barraccellato 
(1885, GlossConsGiur), baracellato (ib.; B)27 . 

5 Bargello è attestato nel lat.mediev. bar(l)gildus 
'capitano, capo' dei testi giuridici franconi e 
indicava un uomo libero che svolgeva mansioni 
da alto funzionario, un ufficiale che sovrinten­
deva all'amministrazione della giustizia e man-

10 teneva l'ordine pubblico; cfr. i Capitolari caro­
lingi degli anni 825 (Capitolare di Lotario) e 
864 (Capitolare di Carlo il Calvo). 
Il vocalismo e la diffusione geografica del so­
stantivo, che nell'area iberica e galloromanza 

15 compare tardi come prestito dall'italiano, fanno 
ritenere probabile un'origine longobarda, anche 
se non è chiaro il significato del primo elemento 
del composto: si tratta probabilmente dell'ag­
gettivo *bar 'aperto; libero'28 . Il secondo ele-

20 mento è il sostantivo gild n.29 'tributo; debito', 
attestato nei composti longob. actugild, laune­
gild, wergild (Bruckner 1895, 206; Onesti 93). Il 
composto, derivato da germ. *bargeldjon, indi­
cherebbe dunque un nuovo tipo di rapporto 

25 giuridico, un soggetto che, pur essendo libero, 
ha l'obbligo di pagare tributi30. Va inoltre segna­
lato che il lemma compare per la prima volta 
nel latino medievale carolingio e sembra riferirsi 
a un'istituzione tipicamente franca, mentre non 

30 compare in leggi o diplomi longobardi31• Fatto 
questo singolare se si pensa che i Longobardi 
hanno tramandato, oltre ai molti termini del 
lessico giuridico, anche denominazioni di cari­
che amministrative. Da respingere l'ipotesi di 

35 un'origine da baroncellus perché tosc. baroncello 
non ha mai significato 'bargello'; ~ LEI 4, 
1429,12. Poco convincente anche l'ipotesi, avan-

27 Le varianti barracellato e baracellato sono regi-
40 strate in DeMauro come termini storici; cfr. inoltre 

logud. barra ( n) t se Il a '5 u m. 'ufficio del bara­
cello' (DES 1,182); campid. barraééllau ib. 

28 Per motivi semantici si esclude il sost. *bar(o) 
'libero'. 

29 Potrebbe anche essere un tema maschile in -a: il 
sostantivo compare quasi sempre indeclinato, da qui 
l'incertezza nell'assegnazione del genere. 

24 Cfr. sardo (campid.) barra(n)éefllus m. 45 
'guardia rurale che percorre armata e a cavallo le 
campagne' Wagner Lingua 197, b a r r a é ef li u s 
(1892, Wagner,ZrP 62,250), barra é é li u s (DES 
1,182), logud. barrantsefllos WagnerLingua 
197, barra(n)tsèllos (DES 1,182), nuor. barratsèllos 
ib.; cfr. spagn.a. barracheles. 

3° Cfr. lat.mediev. liberi homines, quos vocant bha­
rigildi (825, DRW 1,1235), barigildi (864, ib.), de li-

50 beri hominibus, qui vulgo barigildi vocantur (1168, 
ib.). 

25 Con influsso di BARRA; la voce è registrata 
come sardismo. 

26 Le due varianti dell'agg. sono registrate anche in 
DeMauro come termini storici. 

31 Le attestazioni di altre lingue germaniche (sas­
son.a., fris.a., bav.a.) non sono prese in considerazio­
ne perché tarde (risalgono infatti tutte a dopo l'anno 
Mille, cfr. Laur,Niederdeutsches Wort 13). 
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zata da Muratori, di una probabile origine ara­
ba mediata dallo spagnolo barrachel (cfr. Marri, 
FilMod 10,250seg.). 

596 BARS 

(Lurati); DES 1, 182; FEW l 5/1,68a; Bertoni­
ElemGerm 82; DRW l,1235seg. (s.v. Bargilde); 
2,320seg. (s.v. Biergeld); Folena,LN 29,61; HRG 
1,317-319 (s.v. Barschalken), l,417seg. (s.v. Bier-Il tipo rbarigello, (I.1.) era diffuso in tutta l'area 

dialettale settentrionale già nel XIII sec. ( cfr. 
lat.mediev.lig. barixellus [Porto Venere 1262], 
bol.a. barixello [1280ca.]), mentre la variante 
rbargello, (2.) è fiorentina e da qui attraverso 
l'italiano si è diffusa in altri dialetti della peniso­

5 gelden); W. Laur, Ein angebliches as. biorgeldo 
'Biersteuerzahler' und as. bergildo, mnd. ber­
gelde, afries. berielda, ahd. bargildo, Nieder­
deutsches Wort 13 (1973), 18-24; LexMA 1, 
1460; MlatWb 1,1374; Prati 106; RGA 2,73-74 

la e come prestito anche nel fr. medio barizel 
'capo di sbirri' (1546, Rabelais, TLF 4,190a) e 
nello spagn. barrachel 'id.' (1516, DCECH 1, 
520), barrichelo 'id.' (1517, ib.), bariche/o 'id.' 
(1536, ib.). La sua diffusione in italiano si deve 
alla denominazione data a Firenze all'ufficiale 

10 (s.v. Barschalken); Zaccariaiber 439.- Morlic­
chio33. 

15 ATed.a. bars/bersich 'pesce pèrsico' 
al seguito del podestà. Il bargello era infatti 
un'istituzione fiorentina (cfr. le prime attesta­
zioni sen.a. bargel [1202-1362ca., Cronaca] e 
fior.a. bargello [prima metà sec. XIV, GiovVil­
lani]) e nei Comuni medievali indicava un magi- 20 
strato a cui veniva affidato il compito di far ri­
spettare la legge e il pagamento delle tasse32 . 
Questo spiega i significati spregiativi attestati in 
diversi dialetti, che fanno riferimento a caratte­
ristiche attribuite a chi esercita attività di con- 25 
troll o. 
Dal sec. XVI il termine bargello passò a indica-
re a Firenze anche il palazzo dove risedeva il 
bargello (2.b.). La (moneta) bargellina (2.c.) era 
una moneta coniata a Firenze nel 1316 per or- 30 
dine del bargello Lando de' Becchi da Gubbio; 
la moneta era di una lega tanto cattiva che nel 
giro di un anno fu ritirata dalla circolazione. 
L'it.reg.sardo baracello (III.I.), probabilmente 
prestito di ritorno dallo spagnolo barrachel, de- 35 
signa una sorta di guardia campestre. La Com­
pagnia barracellare era una società costituita da 
più barracelli, autorizzati dal governo, i quali, 
dietro compenso dei proprietari terrieri, sorve­
gliavano i terreni e il bestiame, prevenendo furti 40 
o altri danni. Forse anche le attestazioni del si-
ciliano vanno considerate prestiti dallo spagno­
lo (cfr. Migliorini,LN 34,2). 

1.1. rbars, 
Sen. bàrso m. 'scazzone (Cottus gobio)' Tom­
masini 1906. 
Teram. (Maltignano) varze m. 'perca' Neu­
mannSpallart. 
Con s-: ancon. sbarzo m. 'cavedano (Squalius 
cavedanus)' Spotti; osim. - 'basetta' ib. 
Derivato: romagn. (rimin.) sbèrzul m. 'barbo, 
tipo di pesce di acqua dolce' Quondamatteo­
Bellosi 89. 

2. r per sic-, 
2.a.a. It.sett. persichi m.pl. 'pesci d'acqua 

dolce dei Perciformi (Perca fluviatilis L.)' (ante 
1548, MessiSbugo, B), it. persico m. (1584, Ros­
setti, Rossi,SLeI 6, 195; dal 1799, PariniReina 
3,320; TB; B; DeMauro; Zing 2003), persego 
(1795, Nemnich 4,905), lig.gen. (savon.) p ef r-
s e g u VPLPesci, gen. persego (1837, Migliorini­
Spinola 10), piem. persi (Massimino,Almanacco 
1986, 188), novar. p ef r si k Bestiario Pop Belletti 
199, galliat. pèrzu ib., lomb.occ. (com.) persichi 
pl. Monti, pérsagh m. ib., Buscate pèrsigu Be­
stiarioPopBelletti 199, Turbigo pèrzigh ib., emi!. 
occ. (Castano) pèrzigu ib., ven. persego Bertoni-
ElemGerm 164, venez. - ib. 56, ven.merid. (po­
les.) - Mazzucchi, triest. - BertoniElemGerm 
56, ver. pèrssego (Garbini 2,466), ALaz.sett. Come per altri lemmi germanici che indicavano 

una carica (sguattero, manigoldo), anche bargel­
lo fa registrare un'evoluzione semantica in senso 
peggiorativo. 

45 (Bolsena) p ef r t si k o (Casaccia-Mattesini, 

Diez (bargello); REW 959, Faré; Gamillscheg­
RomGerm 1,169; DEI 4, 440, 445; VEI 106; 
DELIN 184, 186; VSI 2,190seg., 198b, 906bseg. 

" A Venezia era detto Bargello il capitano che ac­
compagnava i dogi nelle cerimonie ufficiali. 

QALLI 3), - (re al e) ib., sen. pèrsso (Garbini 
2,466), abr. occ. (Scanno) p i ar t s éJ k éJ DAM. 
Sintagmi: it. pesce pèrsico m. 'pesce d'acqua 
dolce (Perca fluviatilis L.)' (1570, Scappi, Rossi, 

so SLel 6,195; 1584, Rossetti, ib.; dal 1795, Nem­
nich 4,905; B; DeMauro s.v. pesce; Zing 2003), 

" Con osservazioni di Bork, Coluccia, Cornagliot­
ti, Haubrichs, Pfister, Toso e Zamboni. 



BARS 597 598 BARS 

2.a.!l. Venez. persiche f.pl. 'pesci d'acqua dol­
ce dei Perciformi (Perca fluviatilis L.)' (1518, 
Rosselli, Rossi,SLel 6, 194), it. persega f. (Oudin 
1640 - 1795, Nemnich 4,905); novar. (ceran.) 

lig.or. (Àrcola) p ç se p ef r si k o VPLPesci, 
piem. péss pèrssi ("molto raro" Garbini 2,466), 
tic.alp.occ. (Minusio) pisspèrzich (Martinoni, 
FolcloreSvizzero 70,89), lomb.occ. (mii.) pess 
persigh (Penso,BPPI 16), com. pès pèrsech Caffi­
Zool 355, lodig. pess perssegh CarettaAgg, 
lomb.or. (Monasterolo del Castello) p ç h 

5 pèrzia 'id.' BestiarioPopBelletti 199. 

p ef r s ç k (AIS 528cp., p.247)1, bresc. p es 
p é r se k BettoniFauna 209, Cìgole pès pèrsech 
Sanga, trent. péss pèrssec (Garbini 2,466), mant. 10 

pesspersagh Cherubini 1827, pès pèrssach Arri­
vabene, emil.occ. (parm.) p çs p çr s ç g 
(Meschini,ID 40,68), moden. péss pèrssegh 
(Garbini 2,466), ven. pese pèrsego Bestiario­
PopBelletti 199, venez. pesse pèrsugo (1500, Sa- 15 

nudo, B), ver. pess persegh (Penso,BPPI 16), 
pesse pèrssego (Garbini 2,466), trent.or. (rover.) 
pes perseg Azzolini. 

2.b. It. pesce pèrso m. 'pesce d'acqua dolce 
dei Perciformi (Perca fluviatilis L.)' (1483, Pul­
ci, B; 1684, Redi, B), APiem. (tor.) pess pèrso 
(Penso,BPPI 16), novar. pos perzu Bestiario­
PopBelletti 199, lomell. p J s s p ef r si Moro­
Proverbi 31, sen. pésce pèrsso (Garbini 2,466). 

Di questo ittionimo, voce di àrea prevalente­
mente settentrionale che designa un tipo di pe­
sce presente in Italia nei fiumi della pianura pa­
dana, sono attestate due varianti: il tipo rbars-, 
(1.) da ATed.a. bars m. 'pesce pèrsico', ted. It. persico giallo m. 'pesce d'acqua dolce (Perca 

flavescens)' DeMauro 1999. 
It. persico sole m. 'pesce d'acqua dolce dei Per­
ciformi (Eupomotis gibbosus o Pomotis aureus 
L.)' (dal 1940, Penso,BPPI 16; B; 2000, De­
Mauro-1 ), ALaz.sett. (Bolsena) p ef r t si k o 
s 9 le Casaccia-Mattesini. 

20 Barsch2; il tipo rpersic-, (2.) da ATed.a. bersich 
m. 'id.' (< *barsiha-), ATed. medio bersich, for­
ma secondaria di bars con suffisso -ih- (fre­
quente nelle denominazioni di animali) e con­
seguente metafonia della vocale radicale. Nelle 

25 fonti antiche il tipo bersi(c)h ricorre soprattutto 
in glossari (Graff 3,215; Starck-Wells 48a). Le 
attestazioni del tedesco moderno sono dei dia­
letti ted.sup., cfr. alem. Barsig (Schweizldioti-

It. persico trota m. 'pesce d'acqua dolce dei 
Perciformi (Micropterus salmonoides L.)' (dal 
1940, Penso,BPPI 16; B; DeMauro 1999), tic. 
alp.occ. (Minusio) pissperzichtruta (Martinoni, 
FolcloreSvizzero 70,89), lomb.occ. (mii.) (pess) 30 

persictruta (Penso,BPPI 16), Turbigo pés pèrsigh 
tròja BestiarioPopBelletti 198, ver. persico trota 
(Penso,BPPI 16), ALaz.sett. (Bolsena) p ef r -

kon 4,1599), svevo rBersching 7 (SchwabWb 1, 
879), bav. Bersich (BayerWb 1,280). L'ittionimo 
designa la perca jluviatilis in tutto il bacino del-
l'alto corso del Reno (dopo Basilea), del Da­
nubio, del Neckar; in passato il tèrmine era dif­
fuso anche nell'àrea del Lago di Costanza e del t si k o t r 9 t t a Casaccia-Mattesini. 

Derivati: bo!. persghein m. 'pesce pèrsico' 
(Penso,BPPI 16). 

35 Vierwaldstattersee, nella regione della Mosella e 
in molte regioni della Svizzera (cfr. Hub­
schmied,Mé!Duraffour 237)3. 

Chian. (Chiusi) persicaccio m. 'pèrsico sole 
(Lepomis gibbosus L.)' Barni, Trasimeno 
per t sa k a é é o (U goccioniReti; Moretti, Arti- 40 

Mestieri, 113), per t si k a é é o (MorettiMC, 
ACALLI 1), Borghetto per t se k a é é o 

2 Cfr. neerl. medio barse f. 'pesce pèrsico', ingl.a. 
bcers, bears. Lloyd-Springer (l,486seg.) propone per 
Barsch il riscontro con il gr. nÉpKTJ f. 'pesce d'acqua 
dolce, a dorso scuro', da cui lat. perca f. 'pesce pèr­
sico'; alle forme gr. e lat. è connesso anche ingl. perch 
'pesce pèrsico' (OED l l,524a). Tuttavia, mentre in 

U goccioniReti. 
Lomb.alp.or. (Novate Mezzola) perzeghèra f. 
'rete speciale per la cattura del pesce pèrsico' 
Massera, lomb.occ. (com.) perseghéra Monti, 
ALaz.sett. (Bolsena) per t si E ef r a Casaccia-
Mattesini. 

1 Nelle forme lombarde la vocale finale cade 
(RohlfsGrammStor § 148) e la -g, trovandosi in po­
sizione finale, può diventare sorda (-g > -k) fenò­
meno questo genericamente settentrionale. 

45 gr. e lat. la denominazione del pesce pèrsico (perca) si 
fonda sul colore del dorso dell'animale (cfr. infatti gr. 
m:pKv6ç 'chiazzato (di nero)', da cui deriva ted. Fa­
rei/e f. 'trota', RGA 2,71segg.), l'orìgine dalla radice 
ie. *BHÀRS-0- 'dotato di spine' mette piuttosto in 

50 relazione l'ittionimo con la pinna dorsale aculeata 
tìpica del pesce pèrsico (Pokorny 108seg.; Kluge­
Seebold s.v. Barsch). 

' Cfr. "A Germanis perca fluviatilis vocatur ber­
sich, sic enim Helvetii efferunt, ut et Mosellani; alii 
aliter: bersig, bersing ve! persick (ut Encelius)" (1551, 
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L'artìcolo distingue i due strati bars (1.), con 
una diffusione geolinguistica limitata (Italia 
centrale), e rpersic-, (2.). Per quest'ùltimo si di­
stinguono due èsiti: r persico Ypesce persico, 
(2.a.), diffuso in dialetti dell'italiano settentrio- 5 

nale centrale e orientale, e rperso(l)" (2.b.) con 
apòcope della sìllaba finale (RohlfsGrammStor 
§ 148), attestato soltanto nell'Italia nord-occi­
dentale. 
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[p]. Si tratterebbe dunque in questo caso di un 
prèstito trasmesso oralmente. 
Non è necessario ricostruire un gòtico *barsiks 
(cfr. REW 966), pure se foneticamente plausibi­
le per la sonora iniziale e l'assenza di metafonia, 
in quanto non è voce diffusa nel resto della 
Romània. Da respingere anche l'ipòtesi formu­
lata nel FEW (ib.) per cui it. pèrsico sarebbe un 
prèstito di ritorno dal francese; l'ipòtesi poggia 

La forma it. persega (2.a.~.) di gènere femminile 10 infatti su un'errata datazione della prima atte­
stazione italiana e non considera la presenza 
della voce nell'it.sett. del 1500. 

(e non il ven. pese pèrsego m.) è alla base del 
francese persègue f. 'nome di un tipo di pesce 
(perca )', attestato dal 1791 (FEW 16, 6 l 8a )4. Le 
attestazioni del tipo rpersic-, sono dunque sol­
tanto di àrea italiana (o comunque prèstiti dal- 15 

l'italiano): questo dato e la presenza dell'oc­
clusiva sorda p- hanno fatto ipotizzare una de­
rivazione dal longob. *parsik (REW 966; FEW 
16,618; DEI 2865), oppure da un tardo longob. 
*persich(a), attraverso la trafila *barsik m. o 20 

*barsika f. > *bersich(a), cfr. Hubschmied (Mél­
Duraffour 237), etimologia che "lascia un po' 
perplessi" gli autori del DELIN, che non pro­
pongono tuttavia altre soluzioni. Qui si ritiene 
che l'ètimo longob. si possa escludere per il vo- 25 

calismo della sillaba radicale: le voci di origine 
longob. non presentano metafonia. Quanto al­
l'occlusiva sorda iniziale delle voci italoroman­
ze: una occlusiva sorda nei dialetti tedeschi su­
periori è possibile (cfr. l'attestazione persick, ri­
portata da Hubschmied,MélDuraffour 237, n 
5); l'oscillazione tra le grafie p- e b-, soprattutto 
nei dialetti alto-tedeschi di àrea bavarese, per­
mane fino all'inizio del tedesco moderno (cfr. 
Penzl 1975, 84seg., 102seg., 123)5; la sorda ini- 35 

ziale potrebbe spiegarsi anche come conseguen-

REW 966; Kluge-Seebold (Barsch); AhdWb 1, 
826seg.; Lloyd-Springer l,486seg.; DEI 2865; 
VEI 754seg.; DELIN 1177; FEW 16,618a; 
BayerWb 1,280; BertoniElemGerm 56,164; 
Bosworth-Toller l ,67a; Hubschmied,MélDu­
raffour 237seg.; Lexer 1,131, 197; H. Penzl, 
Vom Urgermanischen zum Neuhochdeutschen. 
Eine historische Phonologie, Berlin 1975; RGA 
2,7lsegg.; Rossi,SLel 6,194-196; Schweizldio­
tikon 4,1599; SchwlibWb 1,879.- Dovetto; Mor­
licchio6. 

frane.a. *bastjan 'intrecciare (col filo)' 
30 - lat.mediev. bastire 

za dell'assenza del tratto distintivo forte/lene 
per le plosive in italiano per cui .l'occlusiva so­
nora iniziale, realizzata come forte dai parlanti 
tedeschi, viene percepita come occlusiva sorda 40 

Gesner, Hubschmied,Mé!Duraffour 237, n 5). 
4 La voce spagn. pérsega, citata da Gamillscheg 

(RFE 19,237), non è riportata dalla lessicografia 45 

(Hubschmied,Mé!Duraffour 238, nota 2); cat. perseg 
citato in REW 966 è voce fantasma: "Ein katal. per­
seg (REW 966) ist Moli, Suplement català al REW 
(1927), 30 unbekannt" (ib.); anche cat. pérsega regi­
strato nei vocabolari di Lacavalleria, Torra, Rovira i 50 
Virgili (ib.) è in realtà voce fantasma (Veny). 

5 Le grafie con la sonora b- delle attestazioni dia­
lettali di àrea tedesco-superiore potrebbero anche 
spiegarsi come grafie etimològiche, poiché si tratta di 
derivati dalla base Bars. 

Sommario 
II. I. 

I.a. 
!.b. 
I.b'. 
1.b2. 

III. I.a. 
I.a.a. 
I.a.~. 
!.b. 
I.b'. 
l.b2. 
l.b3. 
I.e. 
!.d. 
I.d'. 
I.e. 
!.f. 
2.a. 
2.b. 

'costruire una fortificazione' 
bastire 
bastita 
bastìa 
bastione 
rbastire, 
imbastito 
imbastire 
'cucire a punti radi' 
basta 
rbasca, 
r desbastire, 
rbastilione, 
bastimento 
rbatiment, 
r imbastire, 
bastingaggio 
bastingare 
bastinga 

6 Articolo di Dovetto; commento di Morlicchio; 
con osservazioni di Pfister, Veny e Vòllono. 
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11.1. 'costruire una fortificazione' 
1.a. Fior.a. bastire qc. v.tr. 'costruire, fabbri­

care con qc.' (prima metà sec. XIV, TavolaRi­
tonda, B)1• 
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stede pi. (ante 1475, MasuccioPetrocchi), it. ba­
stita f. (dal 1547, Bembo, B; TB; DeMauro; 
Zing 2003), bastida (dal 1970, Zing; DeMauro; 
Zing 2003), it.reg.mil. bastede (Bisceglia,ACME 

Cal.a. basti[re] la matza 'lavorare' (1512, 
SFrPaolaPinzuti 84). 
Agg.verb.: it. (casa ben) bastita agg.f. '(casa ben) 
costruita' (1723, Salvini, TB). 
Derivati: cremon.a. bastimento m. 'edificio' 
(inizio sec. XIII, UguccLodi, PoetiDuecento­
Contini 1,606, 173)2; tic.alp.centr. (Lumino) 
b a s t i m in m. 'costruzione di grande mole' 
Pronzini. 

5 29,87)6, fior. - (1614, Politi, Bianchi,AFL­
Perugia 7 ,226); it. bastìta 'steccato più solido 
simile a forte edificio' TB 1865; - 'riparo che in 
procinto di combattimento si fa intorno ai pa­
rapetti dei bastimenti, utilizzando corde, gome-

10 ne, materassi e materiali simili' Guglielmotti 
1889. 

Retroformazione: it. basta f. 'prigione' (Oudin 15 

1643; Veneroni 1681)3• 

Cremon.a. basta f. 'arnese a gabbia per grossi 
animali' (1428-1433, LibriConti, TestiSaccani); 
lomb.occ. (lodig.) bàssta 'porcilaia' Caretta, 
lomb.or. (Rivolta d'Adda) basta (AIS 1181, 20 

p.263), crem. - Bombelli. 

It.reg.lig. bastida f. 'casolare temporaneo di 
pastori' (Serra,FestsWartburg 1958, 747; Apro-
sio-2). 
Sign.fig.: it. bastìta f. 'insieme compatto' (1942, 
Linati, B). 

l.b1• It. bastìa7 f. 'fortificazione (dinanzi o in­
torno a una città, a un accampamento, stàbile o 
improvvisata, in muratura o con materiale di 
circostanza), circondata da un fossato o un ter-
rapieno, in gènere di forma quadrata' (dalla fine 
del sec. XIII, Malispini, B; AndrBarberino­
AspramonteBoni; PecoroneEsposito; Dottori-

1.b. Lig.a. bastita f. 'piccola fortificazione; 
steccato con fosso e terrapieno (in posizione 
avanzata rispetto alle fortificazioni); improvvi­
sata sui campi di combattimento' (1507, Dia­
rioAvvenimentiGen, TosoMat)4, fior.a. bastìta 
(1308?, ConvPapaClemente, TLIO - 1370ca., 
VellutiD, CronicaDelLungo-Volpi)5, nap.a. ba-

25 Asino Daniele; TB; De Mauro; Zing 2003)8, 

it.sett.a. - (1509, Barzizza c. 20), lig.a. - (1507, 
DiarioAvvenimentiGen, TosoMat; 1535, ib.)9, 

mii.a. - (ante 1499, ViscontiBongrani), ven.a. -
(inizio sec. XIV, TristanoCors, Vidossich,StR 

30 4), venez.a. - (1424, SprachbuchPausch 180; 
1475, GlossCostrConcina 45)10, tosc.a. - (1365, 

1 Cfr. lat.mediev.lig. trabuchus unus bastitus m. 
(1238, Annales Ianuenses, Aprosio-1 ); lat.mediev.laz. 
bastiri 'munire di bastia, steccato' (Montefiascone 35 
1319, Sella); cfr. inoltre prov.a. bastir 'costruire una 
casa, un edificio' (dal 1187, BrunelS, FEW 15/1,76a), 
fr.a. - (sec. XIII, hap., ib.); cfr. fr. medio - v.tr. 'con­
struire (un navire)' (1538-1694, FennisTrésor). 

2 Cfr. occit.a. bastiment m. 'edificio' (rouerg. 1187, 
BrunelS, FEW 15/1,76a); lat.mediev. bastimentis n.pl. 40 

'edifici' (1216, ArchiviMassil, DC), bastimentum n. 
(1223, DC); bastimentum n. 'costruzione' (sec. XIV, 
Curia, Sella). 

6 Cfr. lat.mediev.piem. bastitam f. 'fortezza, casa­
matta' (Susa 1300, GascaG!ossVavassori; Giaglione 
1300, ib.; Bussoleno 1301, ib.); lat.mediev. vastita 'id.' 
(Curia 1356, Sella), lat.mediev.laz. bastita, bastida 
(Gaeta 1424, ib.). 

7 Trattandosi di scelta dei singoli autori, si unifica­
no le rese bastìa e bastia che coesistono nei testi anti­
chi. 

8 Cfr. lat.mediev. bastiam f. 'fortificazione, stecca­
to' (1238, Federico II, DC); cfr. ted. medio bastei f. 
'fortificazione', bastey, pastei, pastey, voce che com­
pare nel ted., come prestito dall'italiano, già alla fine ' Cfr. lat.mediev.ven. basta f. 'carcere' (Lendinara 

1321, StatutiPozza), lat.mediev. - 'id.' (1355, DC). 
4 Cfr. lat.mediev.lig. bastita f. 'fortificazione' (1241-

1250, Aprosio-1), bastiis pi. (1250, ib.). 

45 del XIV sec. {Òhmann,NM 42,82; Òhmann,AAS B 
51.2,42; Wis); cfr. fr. bastie f. 'costruzione' (1682, Jal, 
FEW 15/1,76b). 

5 Cfr. lat.mediev. bastida f. 'fortificazione' (Car­
cassona 1204, FEW 15/1,77a), prov.a. bastida (secc. 
XIII-XIV, ib.), fr.a. bastide 'città fortificata' (1304, 50 
Lac, ib.), fr. medio - 'castello' (1350-1463ca., ib.; 
Cresp 1616, ib.); cfr. i soprannomi La Bastita Rolan­
da, Ugho La Bastita (1333-1337, LibroVermiglio, 
TLIOMat) e il toponimo lig. (La) Bastia (1250, 
Aprosio-1). 

9 "fortezza di quelle che in terraferma si chiamano 
bastia, che è nome barbaro e strangero" (in: A. Giu­
stiniani, Description de la Corse. Préface, notes et 
traduction de A.M. Graziani, Ajaccio 1993, 184), cfr. 
anche lat.mediev.lig. bastia f. 'fortificazione' (1250, 
Annales Ianuenses, Aprosio-1). 

1° Cfr. lat.mediev.dalm. bastia f. 'fortificazione' 
(Zara 1348, Kostrencié). 
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DocFriul, TLIOMat), bastie pi. (1471, Bibbia­
Volg, GAVI 17/3), fior.a. bastìa f. (1312ca., Di­
noCompagniCronica, LIZ - 1421, MorelliBran­
ca 128; TLIOMat), perug.a. - (prima del 1320, 
LiveroAbbechoBocchi), nap.a. - (1498, Ferraio- 5 

loColuccia) 11 , piem. bastìa (Capello - DiSan­
t'Albino )12, bo!. basti Ungarelli 13, nap. bastia 
Rocco. 
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It. bastione m. 'òpera fortificata di difesa contro 
i nemici, costruita da un terrapieno sostenuto 
da spesse muraglie, la cui parete esterna si pre-
senta, generalmente, a scarpata, coronata da un 
tratto di muro verticale (oggi luoghi di passeg­
gio pùbblico ); baluardo' (dal 1494, L. Pacioli, 
CortelazzoMA-Vela 1; TranchedinePelle; B; 
TB; DeMauro; Zing 2003) 14, bastian (1550, Li­
broOdBarbosa, Ramusio, LIZ), venez.a. -Fior.a. bastìa f. 'castello, fortezza' (ante 1388, 

Pucci, TB - 1421, MorelliBranca 446). 
Piem. bastìa f. 'prigione di stato a Parigi dove si 
rinchiudevano i prigionieri di stato' (Capello; 
Zalli 1815). 

10 (1483, GlossCostrConcina 46; 1509, ib.), tosc.a. 
bastioni pi. (1471, BibbiaVolg, GAVI 17/3), 
march.a. bastiono (alto) m. (inizio sec. XV, 
GlossCristCamerinoBocchiMs), nap.a. bastiune 

Garf.-apuano (Borgo a Mozzano) bastia f. 
'maschio, torre principale di un castello' 15 

(Pardini,ACSt 7,58). 
Loc.verb.: fior.a. far(e) bastìa (contro qc.) 
'mettersi contro, opporsi a qc.' (fine sec. XIII, 
DinoCompagniCronica, B). 

(ante 1489, JacJennaroA!tamura-Basile), sic.a. 
bastiuni (1519, ScobarLeone)15 , lig.occ. (Mò­
naco) ba s t y u IJ Frolla, Taggia bastian (1635, 
Rossi-Parodi,GSLLig 4, 344), gen. ba s t y u IJ 
Casaccia, lig.or. (spezz.) ba s t y 9 TJ (Conti­
Ricco; Lena)16, piem. ba s t y u IJ (PipinoAgg 

Derivati: it. bastietta f. 'pìccola fortificazione' 
(1553, Gelli, B). 
It. bastiare v.assol. 'munire di fortificazioni' 
(Florio 1611 - Veneroni 1681). 

20 1783 - Gavuzzi), b.piem. (gattinar.) ba s t y 61) 
Gibellino, Santìa bastioni pi. (1743, Poggio), 
novar. (Oleggio) ba s t y u IJ i Fortina, mii. ba­
stian m. (ante 1821, Porta, LIZ; Cherubini) 17, 

mant. bastiòn Arrivabene, emil.occ. (parm.) -

l.b2• It.a. basfione m. 'màcchina da guerra 
per espugnare le mura delle città assediate' 
(ante 1470, L. Pulci, B). 

25 (Malaspina; Pariset), emi!. or. (bo!.) basti & IJ 
Ungarelli 18 , venez. bastian (1547, Gloss­
CostrConcina, 46; Boerio), triest. - DET19, 

trent.or. (rover.) bastiom Azzolini20, giudeo­
livorn. va s t y 9 n e (Beccani,ID 18), sen. ba-

11 Cfr. il toponimo Bastia in Puglia (prima metà 
sec. XIV, GiovVillani, TLIOMat). 

30 stioni pi. (ante 1567, BargagliSRiccò 14), nap. 
bastione m. (1689, Fasano, Rocco; Volpe), ba­
stejone Volpe, sic. bbastiuni VS, sic.sud.-or. 
(Vittoria) ba s t y un i Consolino, niss.-enn. 

12 Cfr. lat.mediev.piem. bastiam f. 'piccola fortezza' 
(Bollengo 1250, Ahokas,ACILFR 13.2; Bastia 1251, 35 

ib.); bastia 'steccato, bastione, fortificazione in legno 
o muratura intorno alla città' (Corneliano d'Alba 
1416, GascaGlossBellero).- Cfr. anche i toponinimi 
lig. Bastìa d'Albenga, Bastìa in Corsica che è fonda­
zione genovese (DI l 96seg. e DT 67), piem. Bastìa 
(Cuneo e Novara), Bastìa 'palazzo cinto da bastio- 40 

ne', presso Monale (Asti), cfr. OlivieriToponPiem; 
lomb. Bastìa e Bastida (a Pavia, Cremona e Manto­
va), cfr. OlivieriDToponLomb. 

11 Cfr. i toponomimi romagn. Bastia a Ravenna, 
Dismano, Bocconi e altrove, Bastella a S. Clemente, 45 

Bastella a Marradi (Polloni); Bastia 'piccola fortezza, 
riparo' è molto comune nella toponomastica trenti­
na, cfr. per es. trent.or. (valsug.) Bastia o Chiusa del 
Marter, distrutta nel 1385; La Bastia del Borgo, ora 
Piazzotto Borgo Vecchio (1462), mura/es praefatae 50 
Bastiae (1539), cfr. Prati,ID 22,46.- Cfr. anche trent. 
or. (Caldonazzo) alla Bastia (1696 e 1764, Brida­
Anzilotti) e lat.mediev. trent. Bastia sita in monte 
Engli (1480, Oderizzi,StTrent 57); ven. Bastìa a Gaz-
zo e a Verona (OlivieroDToponVen 122). 

(piazz.) basti d: n g h Roccella. 

14 Cfr. lat.mediev. bastionus m. 'propugnàcolo' 
(1447, DC), lat.maccher. bastia 'bastione' (1521, Fo­
lengoMacaroneeZaggia); cfr. fr. medio e fr. bastian 
m. 'fortificazione un po' avanzata' (dal 1510ca., 
FEW 15.l,78a).- Cfr. inoltre il toponimo Bastian 
Verde (ante 1866, D'Azeglio, LIZ). 

15 Cfr. i toponimi sic. 'u Bastiuni, i Bastiuni diffusi 
nella parte orientale dell'isola (Avolio,AGISuppl 6, 
99). 

16 Cfr. toponimo lig.or. (spezz.) Piazzetta del Ba­
stione Conti-Ricco. 

17 Cfr. sopraselv. bastiun f 'fortificazione' Decur­
tins. 

18 Cfr. lat.mediev.emil. pro bastiono (hurgi Argente) 
'propugnàcolo' (Ferrara 1401, SellaEmil). 

19 Cfr. friul. hasti6n m. 'opera fortificata' (Cividale 
1440, DESF). 

20 Cfr. il toponimo trent.or. Val del Bastian al con­
fine col Feltrino (Pellegrini,AAA 50,267). 
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lt. bastione m. 'riparo di corde, materassi e cose 
simili per difesa della coperta delle navi' (se­
conda metà sec. XVI, Falconi, TB)21. 

lt. bastione m. 'muraglione rupestre, più limita­
to di una bastionata' Bertoglio. 
lt. bastian (di scoglz) m. 'àrgine, riparo (di sco­
gli)' (1877-93, Carducci, LIZ). 
Piem. ba s t y u 1J m. 'mura antiche di una città' 
DiSant'Albino, mii. basti6n Cherubini. 
Lomb.alp.or. (Novate Mezzala) bastiùn m. 
'ciascuno dei due grossi tronchi infissi nel terre­
no cui sono legate le estremità dei fìil a sbàalz' 
Massera. 
Tosc. bastioni (delle porte della Città) m.pl. 
'rinforzo' (1531, CascioPratilli). 
Carr. ba s t y 91J m. 'il muro alla fine della cava 
che segna il confine e impedisce che il materiale 
della lavorazione possa cadere su territorio 
estràneo' (Bottiglioni,WS 6,91; Luciani,ID 39). 
Sic. bbastiuni m. 'àrgine di un fiume' (dal 
l 72lca., Drago, VS). 
Sic.sud.-or. (ragus.) bbastiuni m. 'pìccolo para­
petto in muratura' VS, niss.-enn. (enn.)- ib. 
Sign.fig.: it. bastione m. 'imene (in quanto ostà­
colo alla penetrazione sessuale)' (inizio sec. 
XVI, Giambullari, DizLessAmor). 
lt. bastione m. 'uomo di qualche mèrito e tena­
ce' (ante 1566, Caro, TB), nap. bastejone (ante 
1745, Capasso, Rocco). 
lt. bastione m. 'vàlido riparo, difesa (in senso 
traslato)' (dal 1584, Bruno, B; De Mauro; Zing 
2003). 
Venez. bastiòn m. 'osteria grande dove si beve 
vino al minuto' (Contarini; Boerio); - da vin 'id. 
(vi si praticava anche il prèstito su pegno)' (sec. 
XVII, GlossCostrConcina 46). 
Volt. (Montecatini Val di Cecina) ba :f t y 9 n i 
m.pl. 'mucchi (di neve)' (AIS 380, p.542). 
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lt. bastione distaccato m. 'bastione che rimane 
separato dal recinto della fortezza con cui co­
munica per mezzo del ponte' (DizMilit 1847; 
Guglielmotti 1889). 

5 lt. bastione doppio m. 'bastione formato da due 
bastioni uno dentro l'altro, o l'uno sull'altro, 
come quelli costruiti sulle colline' (Chambers 
1748 - Guglielmotti 1889). 
lt. bastione irregolare m. 'bastione che non ha le 

10 semigole, le facce e i fianchi uguali' (Chambers 
1748 - Guglielmotti 1889). 
lt. mezzo bastione m. 'bastione che ha una sola 
faccia e un solo fianco' (1556, ConquistaPeru, 
Ramusio, LIZ; Chambers 1748 - Guglielmotti 

15 1889). 
lt. bastione piatto m. 'bastione costruito su una 
linea retta nel mezzo di una cortina' (Chambers 
1748 - Guglielmotti 1889). 
lt. bastione pieno m. 'bastione interamente ter-

20 rapienato' (DizMilit 1847; Guglielmotti 1889). 
lt. bastioni reali m.pl. 'bastioni che sono capaci 
di resistere ad una forte armata per l'estensione 
del loro terreno' DizMilit 1847, bastione reale 
m. Guglielmotti 1889. 

25 lt. bastione regolare m. 'bastione che ha le semi­
gole, le facce e i fianchi uguali' (Chambers 1748 
- Guglielmotti 1889). 
lt. bastione tagliato m. 'bastione che ha un 
àngolo rientrante situato alla punta' (Chambers 

30 1748; DizMilit 1847). 
lt. bastioni vuoti (o cavi) m.pl. 'bastioni cavi nel 
mezzo' Chambers 1748, bastione vuoto m. 
(DizMilit 1847; Guglielmotti 1889). 
Sic.sud.-or. (ragus.) bbastiuni ra finèscia m. 

35 'davanzale' VS. 
lt. bastione della strada m. 'parte più alta della 
strada' (ante 1606, B. Davanzati, B). 

Sic. bastiuni m. 'detto di donna alta, grossa, 
grande' TrainaSuppl; catan.-sirac. (Raddusa) 40 

bbastiuni 'persona alta e robusta' VS, palerm. 
centr. (Cefalà Diana)- ib. 

Derivati: it. bastioncèllo m. 'piccola fortifica­
zione' (ante 1712, Magalotti, B), bastioncel 
(1723, Salvini, Crusca 1866), ven.adriat.or. ba-
stioncelli (di terra) pl. (Zara 1565, Gloss­
CostrConcina, 46), garf.-apuano (Gragnana) 
ba :f t y 91J é ef çl, m. (Luciani,ID 39), carr. Sintagmi: it. bastione composto m. 'bastione in 

cui i due lati del polìgono interno sono dise­
guali, di modo che anche le gole sono diseguali' 
(Chambers 1748; DizMilit 1847). 

21 Cfr. anche fr.medio bastian m. 'retranchement 
élevé à la proue, et notamment aux rambades, aux 
moments des combats' (inizio sec. XVI, Fennis­
Trésor). 

45 b a :f t y 91J é ef çl, a ib., Carrara ba s t y o 1J t s ef çl, 
ib. 
lt. bastionetto m. 'mezzaluna, rivellino' (Tra­
mater 1829; VocUniv 1847); - 'pìccola fortifi­
cazione' Guglielmotti 1889, niss.-enn. (piazz.) 

50 ba s t i u 1J ef t t Roccella. 
lt. bastionotto m. 'bastione non molto grande, 
ma sodo e pieno' Guglielmotti 1889. 
lt. bastionare (qc.) v.tr. 'fortificare per mezzo di 
bastioni (o altre òpere di difesa)' (1550, Vasari, 
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B - 1565, Varchi, B; TB; dal 1955, DizEnclt; 
DeMauro22; "raro" Zing 2003)23, piem. ba -
s t y un ef (DiSant'Albino; Gavuzzi); sic. abba­
stiunari qc. 'id.' VS. 
It. bastionarsi v.rifl. 'fortificarsi con bastioni' 
(ante 1558, B. Segni, B). 

Agg.verb: it. bastionato 'fatto di bastioni; dife­
so, protetto, circondato da bastioni (o da altri 
ripari a guisa di bastioni)' (ante 1606, B. Da­
vanzati, B)24, sic. abbastiunato 'munito di ba­
stioni; robusto' VS. 
Sign.fig.: it. bastionato agg. 'circondato da qc. 
come da bastioni' (1728, Salvini, B). 
Volt. (Montecatini Val di Cecina) a 
b a ~ t y 9 n ti t o la n if v e 'ha ammucchiato la 
neve (detto di vento)' (AIS 380, p.542). 
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rato, pronto' (ante 1336, CinoPistoia, PoetiDol­
ceStilNuovoMarti). 
Tosc.a. (tavole) imbastite agg.f.pl. 'imbandite, 
apparecchiate'(ante 1375, BelGherardino, Can-

5 tariBalduino 274), fior.a. (tavola bene) imbastita 
agg.f. (1355ca., Passavanti, B), it.a. (desco) im­
bastito agg.m. (sec. XIV, Pataffio, B), (tavole) 
imbastite agg.f.pl. (fine sec. XIV, Cantari­
RinMonteAlbanoMelli; 1450ca., Giov. Caval-

10 canti, B;), imbastita (una tavola) agg.f. (fine sec. 
XIV, CantariRinMonteAlbanoMelli). 
It. imbastilre) (le tavole) v.tr. 'apparecchiare vi­
vande sulla mensa' (sec. XIV, Ultimelmprese­
Tristano, CantariBalduino, LIZ). 

15 Fior.a. imbastigione f. 'imbandigione, portata 
(di cibi)' (1306, GiordPisaDelcorno - 1350ca., 
LaudarioSGilioDelPopolo; U guccLodiRima­
neggiamentoBertoni,RALincei V.21; Anceschi, 
SLel 1,297; B)25 . 

lt. bastionata f. 'riparo di bastioni; òpera di 
fortificazione, di difesa (riparo all'aperto per 
soldati)' ( 1593, Galileo, B; dal 1892, Garollo; B; 20 

DeMauro; Zing 2003), piem. ba s t y un ti Pon- 1.a.p. lt. imbastire qc. (concerto, matrimoni 
ecc.) v.tr. 'organizzare, preparare nelle linee 
fondamentali, concertare sommariamente; av­
viare, iniziare, cercare d'intraprendere' (dal 
1550, Vasari, B; DeMauro; Zing 2003)26, lig.occ. 
(sanrem.) iv basti Carli, lig.gen. (savon.) -

za 1830; bastionata 'grande muraglia di rocce' 
(dal 1941, Bertoglio; B; DeMauro; Zing 2003). 
lt. bastionata f. 'nella fortificazione permanente, 
pianta o tracciato in cui la linea di vallo è spez- 25 

zata da sporgenze triangolari, tra loro congiun-
te da una linea retta' Garollo 1913. 
It. bastionatura f. 'fortificazione di bastioni' 
(dal 1889, Guglielmotti; DeMauro; Zing 2003). 
lt. bastionamento m. 'atto del fortificare per 
mezzo di bastioni' Guglielmotti 1889. 
It. bastionatore m. 'maestro nella pràtica della 
fortificazione; ufficiale che ha compiuto grandi 
òpere difensive' Guglielmotti 1889; - agg. 'che 
fortifica' ib. 
lt. imbastionato agg. 'fortificato' (1923, Papini, 
Deidda,LN 18,45). 
lt. semibastione m. 'bastione di dimensioni più 
pìccole della norma, distaccato dal complesso 
delle òpere fortificate più importanti' (ante 
1755, S. Maffei, B). 
Composto: gerg.tor. robatabastion f. 'prosti­
tuta' (Ferrero, DizLessAmor). 

111.1.a. rbastire, 
1.a.a. Pist.a. imbastito (lo suo dardo) agg. 

'(dardo) attaccato dalla cocca alla corda, prepa-

22 Secondo DeMauro la voce è obsoleta. 
23 Cfr. anche fr.medio bastionner v.tr. 'mettere un 

bastione' (Cotgr 1611, FEW 15/l,78a; Oudin 1660, 
ib.). 

24 Cfr. anche fr.mod. bastionné agg. 'munito di ba­
stione, di torre' (da Trév 1752, FEW 15.l,78a). 

Besio, lomb.or. (berg.) imbastì Tiraboschi, cre­
mon. imbastìi TagliettiDiz, trent.occ. (bagol.) 
e mb asti Bazzani-Melzani, trent. embastir 

30 Quaresima, lad.anaun. (Tuenno) - ib., romagn. 
(faent.) imbastì Morri, venez. imbastir Contari­
ni, ven.merid. (vie.) inbastìre Candiago, bisiacco 
'nbastir (matrimogno) Domini, istr. (capodistr.) 
inbastir Semi, ver. imbastìr Beltramini-Donati, 

35 trent.or. (primier.) - Tissot, lad.ven. (zold.) in­
bastì Gamba-DeRocco, lad.cador. (oltrechius.) 
-Menegus. 
lt. imbastire qc. (inganno, scherzo, burla) v. tr. 
'tramare, ordire' (dal I 735ca., Forteguerri, B; 

40 Zing 2003), lig.Oltregiogo occ. (sassell.) anbastì 
VPL, romagn. (faent.) imbastì Morri, àpulo­
bar. (bar.) mbastì Romito. 
lt. imbastire qc. (un'orazione, un discorso) v.tr. 
'definire nei punti principali, abbozzare (un 

45 racconto, un artìcolo, un discorso); comporre in 
breve tempo e senza troppe pretese' (dal 1742, 
Fagiuoli, B; TB; DeMauro; Zing 2003), lig.occ. 
(sanrem.) imbastì Carli, savon. inbastì Besio, 
trent.occ. (bagol.) e mb asti Bazzani-Mel-

50 ----
25 Con influsso di imbandigione. 
26 Cfr. fr. bastir v. tr. 'arrangiare, fare il necessario 

per intraprendere qc.' (Wace - Wid 1675, FEW 15/1, 
75b). 
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zani27 , lad.fiamm. (cembr.) embastìr Aneggi­
Rizzolatti, romagn. (faent.) imbastì Morri. 
It. imbastire qc. a q. v.tr. 'appiccicare, attaccare' 
(ante 1803, Alfieri, B). 
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1972), b.piem. (viver.) J n v J s ti Clerico, ro­
magn. imbastì Mattioli, catan.-sirac. mmàstiri 
VS. 
It. imbastire v.assol. 'iniziare una costruzione 
meccànica montando provvisoriamente i vari 
pezzi per stabilirne esattamente le relative posi-
zioni onde procedere a un perfetto montaggio 
definitivo' (dal 1889, Guglielmotti; B; DizEnclt; 
Zing 2003), lig.occ. (sanrem.) imbastì Carli, gen. 

It. imbastire qc. (fròttole, scusa risposta, scherzo) s 
v.tr. 'raccontare inventando, improvvisare, met­
tere insieme' (dal 1940, AntBaldini, B; Zing 
2003), lig.gen. (savon.) inbastì (de verdìne) No­
berasco, lomb.alp.or. (Tirano) ambastì qc. Bo­
nazzi. lo - Casaccia, fior. imbastire Fanfani. 
It. imbastire qc. (ministero, appartamento, afjà­
rucci, ecc.) v.tr. 'organizzare o disporre alla 
meglio, in modo provvisorio; improvvisare fret­
tolosamente' (dal 1952ca., Croce, B; DISC 
1997), gen. i IJ basti (ii IJ afa re) Casaccia, 15 

piem. amba s ti ( J IJ affl DiSant'Albino, 
trent.occ. (bagol.) e mb J s ti Bazzani-Melzani, 
ven.centro-sett. (Revine) inbastir Tornasi, bi­
siacco - Domini, 'nvastir ib., triest. imbastir Ro­
samani, lad.cador. (Auronzo di Cadore) mbasti 20 

Zandegiacomo. 

Lomb.or. (cremon.) imbastìi v.tr. 'iniziare una 
relazione amorosa' Oneda. 
Trent.occ. (bagol.) e mb J s ti v.tr. 'iniziare un 2s 

lavoro artigianale' Bazzani-Melzani, lad.ven. 
(zold.) ingastì Gamba-DeRocco. 
Ven.centro-sett. (Revine) inbastir q. v.tr.. 'con­
vincere con sotterfugi' Tornasi. 
Bisiacco inbastir (un fio) v.tr. 'concepire un fi- 30 

glio' Domini, triest. imbastir - DET. 
Loc.verb.: gen. mbast! unn-a botte 'disporre le 
doghe di una botte' Casaccia; piem. amba s ti 
J 1J b u tal DiSant'Albino. 
Lad.ven. inbastì su 'fare qc. in fretta e alla me- 35 

glio' RossiVoc. 
Lad.ven. 'nbastì su 'na baia 'inventare una fròt­
tola' RossiVoc, Cencenighe - 'prendere una 
sbornia' ib. 
Lomb.or. (bresc.) embastì sce vergu 'imbrogliare 40 

q.' Melchiori, embastì so vergii Rosa. 

It. imbastire v.assol. 'iniziare la costruzione di 
una nave mettendo in posa le prime strutture 
sullo scalo; impostare' (D'AlbVill 1797 - B 45 

1972)28 . 

It. imbastire v.assol. 'connettere con un appòsi­
to strumento le doghe di una botte o di un tino 
prima di sistemarvi i cerchi' (D'AlbVill 1797 - B 

Lomb.occ. (com.) imbastì v.assol. 'maturare, 
perfezionarsi (detto dei vini nella botte)' Mon­
ti. 
Istr. (capodistr.) inbasti v.assol. 'fabbricare' Se­
mi. 
Àpulo-bar. (Corato) 'mbastì v.assol. 'combi­
nare' Bucci. 
It. imbastirsi v.rifl. 'trovarsi in una fase crìtica, 
in cattive condizioni fisiche durante una gara' 
(dal 1972, B; 2000, DeMauro-1). 
Lomb.alp.or. (Tirano) ambastìs v.rifl. 'confon­
dersi; istupidirsi' Bonazzi. 

Sintagma: cort. k y (J do a mb asti re m. 
'chiodo non confitto del tutto' (Mattesini,Arti­
Mestieri 162), umbro sett. k y (J do a 
mb asti ib. 
Agg.verb.: it. imbastito (discorso, trattato, ne­
goziazioni) agg. 'impiantato, organizzato, prepa­
rato nelle linee fondamentali; elaborato nei 
punti principali; avviato, iniziato' (1561, Vasari, 
B; 1678, Siri, B; dal 1862, Guerrazzi, B; 2000, 
DeMauro-1), piem. amba s ti DiSant'Albino. 
It. imbastito agg. 'messo insieme o composto 
frettolosamente, improvvisato alla meno peg­
gio' (1585, FilSassetti, B; ante 1646, Buonarroti­
Giovane, B; 1910, Papini, B). 
It. imbastito agg. 'che si sta formando, che è an­
cora in embrione (parlando di pulcini)' (ante 
1712, Magalotti, B). 
It. imbastito agg. 'colpito da una cotta, da irri­
gidimento della muscolatura, da una imbastitu­
ra' (dal 1972, B; Zing 2003), pav. imbasti Anno­
vazzi. 

Tic.alp.centr. (Lumino) imbastìd agg. 'terribil­
mente stanco' Pronzini. 
Lomb.alp.or. (valtell.) (essere) imbastit agg. 
'ubriaco' Valsecchi, Grosio (èser) imbastì An-

so tonioli-Bracchi. 

27 Cfr. friul. irnbasti v. tr. 'imbastire un discorso' Pi­
ronaN. 

28 Cfr. fr.a. bastir v. tr. 'fabbricare un oggetto' (sec. 
XIII, FEW 15/1,75b). 

Lomb.alp.or. (Tirano) ambastìi agg. 'rincitrul­
lito, impacciato, confuso' Bonazzi. 
Sintagmi: emil.occ. (parm.) orca imbastida f. 
'salame' ("furb." Malaspina). 
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Venez. imbastìo co le azze brune 'malcreato, sco­
stumato, rozzo (rimprovero scherzoso)' Boerio. 
Lad.ven. 'n basti de ba ozi e 'bugiardo, 
falso' RossiVoc. 
It. imbastito m. 'imbastitura' (1880, Dossi, 
LIZ). 
Umbro merid.-or. m m asti t a f. 'atto del­
l'imbastire' Bruschi. 
Loc.verb.: trent.or. (valsug.) né k u z i né 
mb asti 'detto di chi non riesce nel proprio in­
tento' Prati. 
Trent.or. (rover.) no esser né fodrà, né 'mbastì 
'non avere quanto occorre' Azzolini. 
Prov.: gen. il IJ a p ef s a i IJ b a s t i a a l ef 
m ef z a k il i i a 'barba bagnata è mezza rasata' 
Casaccia. 

It. imbastimento (dei tetti del tempio) m. 'strut­
tura, ossatura' (1592ca., Soderini, B). 
Sign.fig.: it. imbastimento m. 'dare principio a 
qc.; abbozzo' (1677, Siri, B). 
Sign.fig.: it. imbastitura f. 'schema, abbozzo; 
struttura' (dal 1906, Nieri, B; "basso uso" De­
Mauro; "raro" Zing 2003). 
It. imbastitura f. 'collegamento provvisorio fra 
le varie parti di una costruzione meccànica per 
stabilirne esattamente le relative posizioni prima 
di procedere al montaggio definitivo' (dal 1957, 
DizEnclt; B; DeMauro; Zing 2003). 
Piem. amba s t y il r a f. 'schema, abbozzo (di 
un accordo, di un trattato)' DiSant'Albino. 
Lomb.alp.or. (Tirano) ambastidilra f. 'puni­
zione, lezione' Bonazzi. 
Lomb.occ. (com.) imbastidùra f. 'maturazione, 
perfezionamento dei vini nella botte' Monti. 
It. imbastitoio m. 'strumento utilizzato per 
connettere le doghe di una botte o di un tino e 
tenerle in posizione prima che siano sistemati i 
cerchi' (D'AlbVill 1797 - B 1972). 
It. imbastitore m. 'autore frettoloso, superficia­
le' (1949, Croce, B). 
Retroformazione: agrig.occ. (Casteltèrmini) 
k a p i çl çU mm asti mm asti 'capelli ondu-
lati' VS. . 
It. rimbastire (' ! lavoro) v. tr. 'fare un lavoro sen­
za diligenza' (1726, Salvini, B). 
Sign.fig.: it. (discorsi da) rimbastire v.tr. 'deli­
neare nelle linee essenziali un discorso o un rac­
conto' (dal 1871, Carducci, B; Zing 2003). 
Ven.lagun. (chiogg.) bastire v.assol. 'unire i 
primi elementi di una costruzione' Naccari­
Boscolo. 

612 *BASTIAN 

1.b. 'cucire a punti radi' 
Sen.a. imbastir (tua gonna) v.tr. '(fig.) rinnovare 
lo spirito' (ante 1420, SimSerdiniPasquini). 
It. imbastire v.tr. 'unire provvisoriamente due 

5 lembi di stoffa o di pelle con punti radi e lunghi 
di filo grosso' (dal l 742ca., Fagiuoli, B; De­
Mauro; Zing 2003)29, lig.occ. (Apricale) e IJ -
basti e VPL, lig.alp. (brig.) a IJ basti Massa­
joli-Moriani, lig.centr. i IJ basti VPL, pietr. -

10 Accame-Petracco, Borgio - Nari, lig.gen. 
i IJ ba s ti VPL, Calasetta in basti VPL, lig. 
or. inbastì ib., Riomaggiore <; n ba s ti Vivaldi, 
spezz. enbastie Lena, Castelnuovo di Magra 
mbastie Masetti, lig.Oltregiogo i IJ basti VPL, 

15 lig.Oltregiogo occ. anbastì ib., Millesimo e IJ -
basti ib., piem. ambasti (Capello - DiSan­
t'Albino ), 'mbasti Gavuzzi, b.piem. (gattinar.) -
Gibellino, lomb.alp.occ. (Gurro) amba s ti 
Zeli, lomb.alp.or. (valtell.) imbasti Valsecchi, 

20 lomb.occ. (vigev.) - Vidari, lomb.or. (Salò) em­
bastì Razzi, trent.occ. (bagol.) e mb asti Baz­
zani-Melzani, trent. embastir Quaresima, !ad. 
anaun. (Tuenno) - ib., pav. imbasti Annovazzi, 
emil.occ. (parm.) imbastìr (Malaspina; Pariset), 

25 lunig. mbastire Masetti, sarz. enbastir VPL, ro­
magn. imbastì Mattioli, imbastir Ercolani, faent. 
imbastì Morri, ven.centro-sett. (Revine) inbastir 
Tomasi30 , bisiacco - Domini, istr. imbastir Ro­
samani, capodistr. invastir DET, Fiume i m -

30 ba !f dir ib., inbastir ib., Lussingrande in -
va !f dir ib., trent.or. (primier.) imbastìr Tissot, 
lad.ven. (i)nbastì RossiVoc, (e)nbastì ib., (i)nga­
stì ib., agord.merid. (i)nbostì( ér) ib., lad.ates. 
(livinall.) IJ gas ti Tagliavini 323, agord.sett. 

35 ingastì PallabazzerLingua, imbastì ib., !ad. 
cador. (amp.) in basti (Croatto; Quartu­
Kramer-Finke), oltrechius. inbastì Menegus, 
Auronzo di Cadore mbasti Zandegiacomo, fior. 
imbastire Fanfani, laz.centro-sett. (Vico nel La-

40 zio) 'mbastr Jacobelli, aquil. (Arischia) 
mm asti DAM, march.merid. (asc.) mbastì 
Brandozzi, teram. (San t'Omero) a m m a s t ef 
DAM, Cepagatti mb asti ib., Alessio - ib., 
mb a s t ef ib., Corvara a mm a s t ef y a ib., Toc-

45 co da Casàuria a mm a s tu y a ib., Ortona 
mb asti ib., abr.occ. a mm asti ib., Pòpoli 
ammast6ya ib., Raiano ammastefya ib., 
Introdacqua mb asti ib., mm asti ib., Bussi 
sul Tirino a mm a s tu ib., molis. (Monte-

50 falcone nel Sannio) a mm asta i ib., àpulo-

29 Cfr. Nizza emhasti v.tr. 'cucire' (FEW l 5/l,75a). 
1" Cfr. friul. imhasti v.tr. 'cucire in modo provviso­

rio qc.' PironaN. 
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bar. mbastégghje ColasuonnoStorie, bar. mbastì 
Romito, luc.nord-occ. (Muro Lucano) - Men­
nonna, sic. mmastiri VS, catan.-sirac. (Licodìa 
Eubea) mmàstiri ib., sic.sud.-or. (Vittoria) 
mm asti r i Consolino, agrig.occ. (Casteltèr- 5 

mini) mmàstiri VS, trap. (marsal.) - ib. 
It. imbastire qc. (con la bambagia) v.tr, 'im­
bottire' (ante 1636, Cadetti, B), lad.ates. (livi­
nall.) IJ gas ti 'id., trapuntare' PellegriniA. 
It. imbastire v.assol. 'cucire provvisoriamente 10 

con punti radi due pezzi di stoffa' (Crusca 1612 
- 1928, Pirandello, LIZ; B; Masini,RIL 114, 
173), lig.occ. (Mònaco) il IJ basti Frolla, san­
rem. - Carli, lig.alp. amba s ti Massajoli, 
lig.gen. (Val Graveglia) i IJ basti Plomteux- 15 

CultCont 161, piem. mbasti (1783, Pipino­
Racc-1; Gavuzzi), amba s ti (Capello - Di­
Sant'Albino), b.piem. (vercell.) imbastì Vola, 
ambastì ib., viver. a m vasti Clerico, a m -
basti ib., ossol.alp. (Antronapiana) a m - 20 

basti Nicolet, tic.alp.centr. (Lumino) imbasti 
Pronzini, lomb.alp.or. (posch.) imbastì Monti, 
borm. imbastir (Longa,StR 9), lomb.occ. 
( ornav.) mb a :f ti (p.117), aless. embastì Prelli, 
ambastì Parnisetti, lomb.or. (berg.) imbastì Ti- 25 

raboschi, crem. - Bombelli, cremon. - Lancetti, 
bresc. embastì (Melchiori; Rosa), lad.fiamm. 
(cembr.) embastìr Aneggi-Rizzolatti, vogher. 
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da imbastir Zanette, bisiacco coton de imbastir 
Rosamani. 
Lomb.occ. (lomell.) fil da 'IJ basti 'cotone 
per imbastire' MoroProverbi 74. 
Inf.sost.: salent. imbastir e m. 'cotone per 
imbastire' (FanciulloVDS,ID 36). 
Agg.verb.: fior.a. (panni) imbastiti m.pl. 'cuciti 
provvisoriamente, detto della cappa nera indos­
sata a Firenze in occasione dei funerali' (ante 
1471, MacinghiStrozzi, B). 
Agg.verb.sost.: it. imbastito m. 'persona che a 
Firenze accompagnava i funerali vestita con 
una cappa nera cucita in modo provvisorio' 
(1550, Vasari, B; fine sec. XVI, Berti, TB), fior. 
- (ante 1606, DeRicciSapori). 
It. imbastito agg. 'imbottito' (ante 1712, Maga­
lotti, B). 
It. imbastito agg. 'cucito provvisoriamente con 
punti radi e lunghi di filo grosso' (dal 1771, 
LeggiBandiOrdini, B; DeMauro; Zing 2003), 
gen. i IJ basti o Casaccia, piem. amba s ti 
DiSant'Albino, b.piem. (viver.) amba s ti Cle­
rico, lomb.occ. (vigev.) imbasti Vidari, emil.occ. 
(parm.) imbastì (Malaspina; Pariset), romagn. -
Ercolani, venez. imbastìo Boerio, invastìo ib., 
ven.merid. (poles.) imbastio Mazzucchi, umbro 
merid.-or. mm asti tu Bruschi, teram. (Sant' 
Omero) a mm a s t €; t a DAM, mm a s t €; t a 
ib., abr.or.adriat. mb asti t a ib., Villa Celiera 
mm a s t €; t a ib., Alanno mb a s t €; t a ib., Cor­
vara a mm a s t €; y a t a ib., Casalbordino a m -
ma stata ib., abr.occ. mm asti t a ib., Pòpoli 
a mm a s t 6 y t a ib., Raiano a mm a s t €; y a t a 
ib., Introdacqua a mm astuta ib., mb a -
s ti t a ib., Bussi sul Tirino a mm a s tu y t a ib., 
molis. mm ç stata ib., Ripalimosani - Mina-
deo. 
Sintagma: b.piem. (monf.) !ansò ambastì m. 'len­
zuolo ridotto a sacco' Ferrara. 
It. imbastimento m. 'cucitura provvisoria' 
(1673, Sègneri, B)31 . 

It. imbastitura f. 'cucitura provvisoria di due 
lembi di stoffa o di pelle, eseguita con punti lar­
ghi di filo grosso' (dal 1665, Lippi, B; TB; De­
Mauro;, Zing 2003), lig.occ. (Mònaco) q IJ -
bastiura Frolla, sanrem. il)bastiura 
Carli, lig.alp. (brig.) amba stura Massajoli­
Moriani, a tn ba s t y u r a ib., lig.centr. (pietr.) 
i IJ basti tu a Accame-Petracco, B6rgio - Na-

i mb asti Maragliano, mant. imbastir Cheru­
bini 1827, - Arrivabene, emil.occ. (piac.) imba- 30 

stì Foresti, guastali. imbastir Guastalla, regg. -
Ferrari, mirand. - Meschieri, lunig. imbastì 
Emmanueli, emil.or. (Baùra) mb a s tir (p. 
427), venez. imbastir (Contarini; Boeri o), inva­
stìr Boerio, ven.merid. (vie.) imbastire Pajello, 35 

inbastìre Candiago, Val d'Alpone imbastire Bu­
rati, ven.centro-sett. (trevig.) imbastìr Polo, vit­
tor. - Zanette, istr. (capodistr.) inbastir Semi, 
ver. imbastìr (Patuzzi-Bolognini; Beltramini­
Donati), trent.or. (valsug.) mbastìr Prati, rover. 40 

embastir Azzolini, lad.ven. (zold.) inbastì Gam­
ba-DeRocco, lad.ates. (fass.) imbastir 
(Zanotti,MondoLad 14), lad.cador. (Candide) 
mbastì DeLorenzo, lucch.-vers. (vers.) imbastì 
Cocci, macer. 'mbastì Ginobili, 'mmastì ib., 45 

umbro merid.-or. mm asti Bruschi, molis. 
(agnon.) ammasteaie Cremonese, laz.merid. 
(Amaseno) mb asti Vignoli, nap. mbastire 
(Volpe; Andreoli; D'AmbraApp), 'mbastì Volpe, 
àpulo-bar. (Corato)- Bucci; AIS 260. 50 ri, gen. - (Casaccia; qismondi), lig.or. (Rio­

maggiore) ç n basti d u a Vivaldi, spezz. e n -It. imbastire (il suo lavoro) v.tr. 'ordire, fare la 
trama di un tessuto' (ante 1729, Salvini, B). 
Sintagmi: it. cotone da imbastire 'cotone ordi­
nario' Petr 1887, ven.centro-sett. (vittor.) cot6n 11 Zing 2003 dà av. 1597. 
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basti d i1 a Conti-Ricco, piem. amba -
s t y u r a (Capello - DiSant'Albino ), 'n ba -
styura Gavuzzi, b.piem. (viver.) Jmba-
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'piega ottenuta cucendo l'orlo inferiore di una 
gonna per accorciarla provvisoriamente' B 
1972. 
Tic.alp.centr. (Lumino) imbastìda f. 'cucitura 

5 provvisoria' Pronzini, lomb.or. (berg.) - Tirabo­
schi, cremon. - Lancetti, bresc. embastida Mel­
chiori, romagn. - Ercolani, venez. imbastìda 
Boeri o. 

s ti dura Clerico, lomb.alp.or. (posch.) imba­
stidùra Monti, Tirano ambastidura Bonazzi, 
borm. i mb asti dura (Longa,StR 9), lomb. 
occ. (vigev.) imbastitura Vidari, lomb.or. (berg.) 
imbastidura Tiraboschi, crem. imbastidura 
Bombelli, bresc. embastidura Melchiori, trent. 
occ. (bagol.) e mb a s te dura Bazzani-Mel­
zani, trent. embastidura Quaresima, !ad. anaun. 
(Tuenno) - ib., pav. imbastidura Anno­
vazzi, vogher. - Maragliano, mant. imbastidura 
(Cherubini 1827; Arrivabene), emil.occ. (piac.) 
imbastidura Foresti, parm. - (Malaspina; Pari­
set), guastali. - Guastalla, regg. - Ferrari, mi­
rand. - Meschieri, lunig. mbastidura Masetti, 
sarz. mbastitua ib., romagn. imbastidura 
(Mattioli; Ercolani), faent. - Morri, venez. im­
bastiùra Boerio32 , ven.merid. (vie.) imbastidura 20 

(Pajello; Candiago), Val d'Alpone imbastiura 
Burati, poles. - Mazzucchi, imbastidura ib., 
ven.centro-sett. (trevig.) - (Ninni; Polo), vittor. 

It. imbastitore m. 'persona addetta all'imbasti-
10 tura in sartoria o nelle fàbbriche di calzature e 

di copricapi' (dal 1957, DizEnclt; B; DeMauro; 
Zing 2003); - 'operaio che, nella confezione 
delle pellicce, ha il compito di fissare le pelli su 
un supporto di tessuto resistente per dar loro la 

15 necessaria consistenza' (dal 1972, B; 2000, De­
Mauro-1 ); imbastitrice f. 'id. ' ib. 

- Zanette, feltr. - Migliorini-Pellegrini, bellun. 
- Nazari, triest. - Rosamani, imbastitura DET, 25 

istr. imbastidura Rosamani, invastidura ib., imba­
stitura DET, capodistr. invastidura ib., Fiume 
i m b a z di d u r a Rosamani, i m b a f! di d u r a 
DET, Lussingrande in va f! di dura ib., ver. 
imbastidura (Angeli - Beltramini-Donati), trent. 30 

or. (valsug.) mbast'iura Prati, lad.ven. (i)nga­
stidùra RossiVoc, agord.centr. (i)nbastidùra ib., 
(e)nbastidùra ib., agord.merid. (i)nbostidùra ib. 33 , 

lad.ates. (agord.sett.) imbastidura Pallabazzer­
Lingua, lad.cador. (amp.) in basti dura 35 

(Croatto; Quartu-Kramer-Finke), Auronzo di 
Cadore mbastidura Zandegiacomo, Candide -
DeLorenzo, tosc. imbastitùra FanfaniUso, gros­
set. - Alberti, Roccalbegna ib., macer. 'mbasti­
tùra Gino bili, umbro merid.-or. mm asti- 40 

tura Bruschi, march.merid. (asc.) mb a s t J -
tura Brandozzi, abr.occ. (Introdacqua) 
mm a s t J tu r J DAM, nap. mbastitura An­
dreoli, àpulo-bar. (minerv.) mbastetéure Cam­
panile, rubast. mestiatiure DiTerlizzi, martin. 45 

mmastiature GrassiG-2, agrig.occ. (Casteltèr­
mini) mmastitura VS. 
It. imbastitura f. 'piega che si fa ai vestiti per po­
terli allungare nel tempo' TB 1865; - 'il filo che 
si toglie dalla parte imbastita' Petr 1887; - 50 

12 Cfr. friul. imbastidùre f. 'cucitura provvisoria' 
PironaN. 

11 Con influsso dir abordì'. 

Retroformazioni: APiem. (San Nazario di Nar­
zole) anbasta f. 'balza imbastita in fondo alla 
gonna per accorciarla e poterla eventualmente 
allungare; piega del vestito' (Toppino,ID 1, 158), 
lomb.occ. (aless.) ambasta (Prelli; Parnisetti)34, 

abr.or.adriat. (Città Sant'Àngelo) ammasta 
HubschmidMat, cal.merid. (regg.cal.) mbasta 
NDC, sic. 'mmàsta (Biundi; Traina; VS), sic. 
sud-or. (Vittoria) mm asta Consolino, niss.­
enn. (piazz.) 'mbàsta Roccella. 
Lomb.occ. (aless.) ambasta f. ' falda che si ap­
plica ai vestiti da donna per semplice ornamen­
to' (Prelli,8), sic. mmasta Traina. 
Molis. mm a s t J f. 'piega, rimbocco' DAM; -
'cucitura provvisoria a punti larghi ' ib., Ripa­
limosani - Minadeo, sic. mmasta (Traina; VS), 
catan.-sirac. (Sant'Alfio) - VS, sic.sud-or. 
mm asta Consolino, ragus. mmasta VS; sic. -
'piega nella stoffa' VS, catan.-sirac. - ib., 
agric.occ. (Casteltèrmini) - ib., palerm.occ. 
(Altofonte)- ib. 
Sic. mmasta f. 'cannone, piega tondeggiante che 
può essere stirata o fissata solo in alto' VS. 
Catan.-sirac. (Adrano) mmasta f. 'fodera' VS. 
Catan.-sirac. (Sant'Alfio) mmasta f. 'pezzo di 
stoffa o di tàvola che serve da aggiunta o ne 
congiunge altri due' VS. 
Loc.verb.: sic.fari a mmasta 'fare l'orlo' VS. 
Molis. mm J n a a mm a s t J 'fare l'imbasti­
tura' DAM, Ripalimosani - Minadeo. 
Corso cismont.occ. (Èvisa) umbastu m. 'piega 
orizzontale in basso a una gonna, piega alle 
màniche di una camicia per raccorciarla' Cec­
caldi, cal.merid. mbasti pi. 'pieghe che si fanno 

14 Cfr. gr. àµmicrm f. 'orlo' (Meyer,SbAWien 
132.6). 
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alle gonne per accorciarle' NDC, Giffone mba­
stu m. ib., niss.-enn. (Santa Caterina Villar­
mosa) mmastu 'balza, orlo' VS, agric.occ. 
(Casteltèrmini) - ib., trapan. (marsal.) - ib. 
Cal.merid. (Samo) mbastu m. 'legame per il co- 5 
vone' NDC. 
Sic.sud-or. (Rosolini) mastu m. 'cucitura fatta 
con punti lunghi' VS. 
Niss.-enn. (Santa Caterina Villarmosa) mmastu 
m. 'piega, orlo' VS, agric.occ. (Casteltèrmini) - 10 

ib., trapan. (marsal.) - ib. 
Loc.verb.: messin.or. (Motta Camastra) dari 
mmasta 'dare filo da torcere' ib., catan.-sirac. 
(Militello in Val di Catania) - ib. 
Corso centr. (Bocognano) ambastini m.pl. 15 
'pieghe che si formano tirando il filo che attra­
versa una stoffa' (ALEIC 1712, p.32). 
Abr.or.adriat. (gess.) mmastjièlle m.pl. 'cusci­
netti usati dalle contadine per sollevare la veste 
sui fianchi' Finamore-1, molis. (capracott.) 20 

mmastiyélla DAM. 
Sic. mmastetta f. 'filza, tipo di cucitura' VS; 
punto a-mmastetta 'id. ' ib. 
Sic. m m a s t i t e fJ fJ a f. 'piccola filza' VS, ca­
tan.-sirac. (Caltagirone) mm asti t te çl ç/,a ib.. 25 
Niss.-enn. (Santa Caterina Villarmosa) mma­
stuna f. 'basta, balza imbastita sull'orlo dei ve­
stiti o nella parte superiore, per poterli even­
tualmente allungare' VS. 
It. rimbastire qc. v.tr. 'cucire provvisoriamente 30 
con punti radi e lunghi di filo grosso; imbastire 
di nuovo' (dal 1887, Petr; B; DeMauro; Zing 
2003). 
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Boscolo, vastiura ib., ven.merid. (poles.) basti­
dura Mazzucchi, bisiacco - Domini. 
Tic.prealp. (Fescoggia) bastidura f. 'cucitura a 
costura' (VSI 2,255). 
Lad.ven. (zold.) bastìa f. 'laboratorio di tessi­
tura' (Croatto,RaccSaggiVenAlp 37). 
Lig.occ. (sanrem.) abastì a q. v.intr. 'salva­
guardare, conservare; ottenere' VPL. 
Con cambio di coniugazione: teram. (Bellante) 
mm asta qc. v.tr. 'unire provvisoriamente due 
lembi di stoffa o di pelle con punti radi e lunghi 
di filo grosso' DAM, abr.or.adriat. a mm asta 
ib., m ma s t ç ib., a mm a s t a a y a ib., Tufillo 
mm a s t a ib., molis. mm ? s t a ib., Ripalimo­
sani - Minadeo, Montelongo mm asta 
DAM, mmastari VS. 
Abr.or.adriat. arma s t ~ qc. v.tr. 'imbastire di 
nuovo' DAM, arma sta ib., molis. (Ripa­
limosani) r r? mm ? sta ib., Civitacampoma­
rano arrammasta ib., Rotello rram­
m? sta ib. 
Abr.or.adriat. (Bucchiànico) z ma sta qc. v.tr. 
'togliere l'imbastitura' DAM, z m? sta ib., 
molis. (Ripalimosani) - Minadeo. 

1.b1• Gen.a. basta f. 'cucitura provvisoria fat­
ta con punti larghi; piega di stoffa che si cuce a 
punti larghi all'orlo dei vestiti per poterli ac­
corciare o allungare' (1488, lnventBattistaValle, 
NotaroObertoFoglietta, filza 32, n. 61, Toso­
Mat)36, it. - (dal 1612, Crusca s.v. imbastire; B; 
TB; DeMauro; Zing 2003)37, lig.occ. basta 
VPL, Monaco - Frolla, lig.centr. - ib., Prelà -
ib., lig.gen. (savon.) - Besio, gen. - Gismondi, Abr.occ. (Introdacqua) arra mm asti qc. v.tr. 

'imbastire di nuovo' DAM. 
It. rimbastito agg. 'imbastito di nuovo' 
(Tramater 1835; VocUniv 1853). 
Tic.alp.centr. (Lumino) desembastii v.tr. 'to­
gliere l'imbastitura' Pronzini. 

35 lig.or. (Riomaggiore) - Vivaldi, Pignone - ib., 
spezz. - (Conti-Ricco - Lena), lig.Oltregiogo 
occ. (sassell.) - VPL, piem. - (PipinoAgg 1783 
- Gavuzzi), APiem. (castell.) basta (Toppino,ID 
1,158), b.piem. (monf.) - Ferrara, vercell. - Vo-

Lig.occ. (Mònaco) basti v.assol. 'cucire a punti 
radi' (Frolla; Arveiller). 
Ven.lagun. (chiogg.) bastire qc. v.tr. 'cucire qc. 
(una gonna) a punti radi' Naccari-Boscolo35. 

Bisiacco bastida f. 'cucitura provvisoria' Do­
mini. 

40 la, viver. - Clerico, ossol.alp. (Antronapiana) 
basta Nicolet, tic.alp.occ. (Loco) basta (VSI 
2,253a), lomb.occ. (lomell.) basta MoroPro­
verbi 74, lad.fiamm. (cembr.) basta Aneggi­
Rizzolatti, vogher. basta Maragliano, emil. 

45 occ. (piac.) - Foresti, parm. - (Malaspina; Pa­
riset), guastall. - Guastalla, emil.or. (bol.) -
Coronedi38, ba s t a U ngarelli, istr. (Fiume) 

Lig.occ. (Mònaco) ba s t y il r a f. 'cucitura 
provvisoria' (Frolla; Arveiller 53), venez. ba­
stiura Boerio, ven.lagun. (chiogg.) - Naccari- 50 36 Cfr. lat.mediev.lig. (culter una bocasini de media) 

basta f. 'cucitura provvisoria' (1458, AprosioMat), 
(culcitra una te/le nova ha) baste (1488, ib.). 

35 Cfr. giudeo-fr. bastir v.tr. 'cucire' (Rs, FEW 
15/1,75a), fr. medio - 'cucire due pezzi di stoffa a 
punti larghi' (1530, Palsgr, ib.; Oud 1660, ib.). 

37 Cfr. giudeo-fr. baste f. 'cucitura' (Rs, FEW 
15/1,75a). 

38 Cfr. Iat.mediev.emil. basta f. 'cucitura provviso-
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ba z da Rosamani, trent.or. (rover.) basta Az­
zolini, garf.-apuano (Gragnana) ba !i t a (Lu­
ciani,ID 39), carr. basta ib., Colonnata 
ba !i t a ib., Carrara basta ib., lucch.-vers. (vers.) 
vasta Cocci, pis. basta Malagoli. 
Pant. bbasta f. 'crespa della stoffa' VS. 

Derivati: it. bastolina f. 'piccola cucitura che si 
fa alle vesti delle bambine per poterle poi allun­
gare' Gher 1852. 
Lig.gen. (savon.) ba s t ~ t a f. 'cucitura a punti 
radi; piccola piegatura delle vesti' Besio, gen. -
(Paganini - Gismondi), tabarch. ba s t ef t a 
Vallebona, lig.or. (spezz.) ba s t ef t a (Conti­
Ricco; Lena), b.piem. (monf.) bastetta Ferraro. 
Sintagma: gen. pu1J to a bas tef ta m. 'pun­
to a filza' Casaccia. 
Lomb.occ. (lomell.) basti IJ IJ a f. 'orlo' (< 
-ina, MoroProverbi 74). 
Mant. bastina f. 'piccola balza' Cherubini 1827. 
Garf.-apuano (Gragnana) ba !f ti n a f. 'piega 
in dentro fatta a gonne o a maniche, di solito 
per accorciarle' (Luciani,ID 39), carr. b a s t i -
n a ib., ba !f ti n a ib., Carrara bastina ib. 
Emil.occ. (piac.) basta y re I a f. 'pezzuola, ri­
taglio' ForestiSuppl. 
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1.b3• Lig.occ. (Mònaco) de z basti qc. v.tr. 
'togliere l'imbastitura a un vestito o altro' 
Frolla, sanrem. - Carli, lig.centr. (pietr.) de -
z basti VPL, lig.gen. (Varazze) - ib., gen. -

s (Casaccia; Gismondi), Hg.or. (spezz.) de -
zbastie (Conti-Ricco; Lena), piem. da­
z basti (Capello - Gavuzzi), b.piem. (gattinar.) 
d z ba s tr Gibellino, lomb.alp.or. (Grosio) 
de z basti r Antonioli-Bracchi, mii. desbastì 

10 Angiolini, disbastì ib., lomb.or. (cremon.) de -
s b a s t t Oneda, lad.anaun. (Tuenno) de -
z basti r Quaresima, trent. - ib., lad.fiamm. 
(cembr.) desbastìr Aneggi-Rizzolatti, vogher. 
di z basti Maragliano, mant. da z basti r 

1s Arrivabene, di z basti r Bardini, emil.occ. 
(parm.) desbastìr Malaspina, ven.lagun. 
(chiogg.) desvastire Naccari-Boscolo, ven.cen­
tro-sett. (vittor.) desbastìr Zanette, bisiacco 
de z b a s tir Domini, triest. di !f b a s t i r 

20 DET40, ven.adriat.or. (Zara) difjba!fdfr ib., 
di !f va !f dir ib., ver. de z basti r Patuzzi­
Bolognini, desbastìr Beltramini-Donati, trent. 
or. (primier.) de z basti Tissot, valsug. -
Prati, lad.ven. desgastì PallabazzerLingua, 

25 agord.sett. desbastì ib., agord.centr. de z basti 
RossiVoc, Falcade de z gas t i Rossi 320, 
agord.merid. desbostì ib., zold. desbastì Gamba-

Con metaplasma: it. bàstia f. 'piega di stoffa DeRocco, lad.ates. desgastì PallabazzerLingua, 
(che si cuce a punti larghi) per accorciare, la- lad.cador. (amp.) desbastì Majoni, de s basti 
sciata sull'orlo dei vestiti per poterli poi allun- 30 (Quartu-Kramer-Finke; Croatto), oltrechius. 
gare (per lo più alle vesti dei bambini); cucitura de z basti Menegus, Campo longo di z ba -
provvisoria fatta con punti larghi' (dal 1643, s ti DeZolt. 
Oudin; B; TB; DISC; "raro" Zing 2003), fior. - It. sbastire qc. (un vestito, una calzatura) v.tr. 
Fanfani, pist. - Gori-Lucarelli, ALaz.sett. 'togliere i punti dell'imbastitura' (dal 1959, Diz-
(Monte Argentario) ba s t y a (Fanciulli, ID 35 Enclt; MiglioriniPanziniApp; B; De Mauro; 
41), sen. bàstia (1614, Politi, Bianchi,AFL- Zing 2003), lig.or. (Tellaro) sbastie Callegari-
Perugia 7,264; Castellani,LN 8; "contad." Ca- Varese, b.piem. (vercell.) sbastì Vola, emil.occ. 
gliaritanoApp). (guastall.) sbastir Guastalla, emil.or. (ferrar.) -
Derivati: pist. bastietta f. 'larga piega che si fa Ferri, bo!. g basti r Ungarelli, romagn. sbastì 
alle gonne per poterle poi allungare' Petr 1887; 40 Mattioli, faent. - Morri, cort. (Val di Pierle) -
bastiettina 'id.' ib. Silvestrini, laz.merid. (Castro dei Volsci) ima -
Val d'Orcia (Pienza) bastianina f. 'cucitura' s ti Vignoli, Amaseno s pasti ib. 
(Giannelli-Sacchi,AreeLessicali 236). 

1.b2• Con influsso di fr. basquine: lig.occ. 45 

(Mònaco) b a s k a f. 'falda di un vestito' 
Frolla39 • 

Derivato: umbro.occ. (Magione) so ba s k y o 
m. 'rigonfiamento di tessuto dovuto a cucitura 

1.c. Mii.a. bastilioni m.pl. 'opere di fortifica­
zione' (1480, SBrascaMomigliano )41 . 

It. bastiglia f. 'fortificazione provvisoria; basti­
ta' Garollo 1913, nap. bastiglia Rocco, dauno-

di due lembi sovrapposti; callo òsseo' Moretti. 50 ___ _ 

ria' (Forlì 1359, SellaEmil). 
39 Cfr. fr.medio e fr. basque f. 'piccola parte di stof­

fa' (1532-Ac 1798, FEW 15/l,75a). 

4° Cfr. friul disbasti v.tr. 'togliere i punti dell'imba­
stitura' (PironaN; DESF). 

41 Cfr. fr.medio bastillon m. 'opera di fortificazio­
ne' (ante 1506, Molin, FEW 15/1,77a). 
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appenn. (Margherita di Savoia) b ba s t é y a 
Amoroso42 . 
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Sign.fig.: it. bastiglie f.pl. 'prigioni' (1796, Vela­
dini, Leso - 1905, Camerana, LIZ), Bastiglie 
(1797, Bocalosi, ib.), Bastiglia f. (1813, Foscolo, s 
B), bastiglia (1818, PecchioConciliatore, B -
1913, Papini, B). 

Oneda, Cìgole bastimènt Sanga, trent. bastimént 
Ricci, lad.anaun. (Tuenno) - Quaresima, vo­
gher. basti m ç n t Maragliano, mant. basti-
ment Arrivabene, emil.occ. (parm.) - (Mala­
spina; Pariset), guastali. - Guastalla, romagn. -
Mattioli, rimin. - Quondamatteo-Bellosi 2, ve-
nez. bastimento (1771, MuazzoCavallin,Guida­
Dia!Ven 15,60), vastiménto Boerio47, trent.or. 
(rover.) bastiment Azzolini, lad.ates. (gard.) 
basti mci n t (Gartner; Lardschneider), bad. 
sup. - Pizzinini, livinall. bastimént PellegriniA, 

Sign.fig.: it. bastiglia f. 'oppressione del pensie­
ro, fortezza, carcere, tirannia' LaStella. 
Sintagmi: it. caduta della più grande Bastiglia 10 

'espressione indicante ogni grande vittoria di 
un'idea rivoluzionaria' (1938, Pea, B). b.fass. - (Rossi, EWD), carr. (Carrara) ba -

s t i m ef v t (Luciani,ID 39), elb. b a s t i m ef n t o 
(Cortelazzo,ID 28), corso bastimentu Falcucci, 

lt. presa della Bastiglia 'espressione passata nel­
l'uso ad indicare ogni grande vittoria di un'idea 
rivoluzionaria' (1872, De Sanctis, LIZ; B). 
Derivati: it. imbastigliare q. v.tr. 'imprigionare 
q. nella Bastiglia' (ante 1803, Alfieri, B)43 • 

lt. imbastigliato agg. 'incarcerato, rinchiuso 
nella Bastiglia' (1934, Camillucci, DeMattei,LN 
29,89; 1938, Bacchelli, B). 
lt. (Parigi) sbastigliato agg. 'titolo di un'ode 
dell'Alfieri, dove si allude alla città di Parigi li­
berata della Bastiglia, in seguito alla demolizio­
ne della stessa, per decreto dell'Assembla na­
zionale' (1789, Alfieri, LIZ). 
Con s- separativa: it. sbastigliare qc. (l'ospizio) 
v.tr. 'abbattere, demolire qc.' (1952-53, Bacchel-
li, B). 

1.d. bastimento 
lt. bastimento m. 'imbarcazione di una certa 
grandezza, per lo più destinata al trasporto di 
merci' (dal 1681, L.F. Marsili, Dardi,LN 43,944; 

LIZ; DeMauro; Zing 2003), lig.occ. (Mònaco) 
b a s t i mci n tu Frolla45 , sanrem. b a s t i -
m ef 1J tu Carli, lig.gen. (tabarch.) basti -

15 cismont.or. (bast.) basti m ef n tu (MelilloA-1, 
63), macer. vastiméndu Ginobili, abr.or.adriat. 
b ba s t i m ef n da DAM, Francavilla al Mare 
bbastamefnda ib., vast. bwastamefnda 
ib., molis. (Ripalimosani) b b ç sta m ef n da ib., 

20 nap. bastemiento (ante 1745, Capasso, Rocco; 
1789, Vottiero, ib.; Volpe), ba s,t a m y ef n t o 
Altamura, dauno-appenn. (Sant'Agata di Pu­
glia) b baste m ef n da Marchitelli, fogg. ba­
stmènt Dibenedetto 55, garg. (manf.) - ib., àpu-

25 lo-bar. - ib., barlett. basta m ef n da DeSan­
tisM, biscegl. - Còcola, molf. ba s te m a n de 
Scardigno, rubast. ba s t a m y ef n da Jurilli­
Tedone, bar. bastemènde Scorcia, altamur. 
ba s tam ef n da Cirrottola, b w a s tam ef n da 

30 ib., tarant. - Gigante, luc.-cal. (tursit.) basti­
mente PierroTisano, salent.centr. (Ieee.) aste­
mientu VDS, bastimentu Attisani-Vernaleone, 
sic. bbastimentu VS, sic.sud.-or. (Vittoria) 
b ba s t imy ef 1J tu Consolino, niss.-enn. (piazz.) 

35 basta m ef n t Roccella, palerm.centr. (San­
t'Elia) bastimentu (Traina, FI 3,292), bastimientu 
ib. m ef 1J tu DEST, piem. basti m ef n t (Capello -

Gavuzzi), b.piem. (gattinar.) - Gibellino, tic.alp. 
centr. (Lumino) basti mi n Pronzini, lomb. 
alp.or. (Tàrtano) bastimént Bianchini-Bracchi, 40 

lomb.occ. (Casalpusterlengo) - (Bassi-Milanesi­
Sanga,MondoPopLombardia 3), lomb.or. (berg.) 
bastimènt Tiraboschi46, cremon. basti mi n t 

lt. bastimenti m.pl. 'fornimenti di galee, tende e 
simili' (1614, Pantera, DizMar; sec. XVII, 
DizMaritMil, TB). 
lt. bastimento m. 'quantità di merce che può es­
sere trasportata in un bastimento; (famil.) gran 
quantità' (dal 1881, Verga, LIZ; Zing 2003). 

42 Cfr. dauno-appenn. (Margherita di Savoia) 
B ba s t é y <1 'zona agricola ad est delle Saline verso il 
fiume Ofanto' Amoroso. 

43 Cfr. fr. embastiller v. tr. 'rinchiudere nella Basti­
glia' (dal 1717, FEW 15/l,77a). 

44 Cfr. il toponimo it. isola del Bastimento (1550, 
Ramusio, LIZ). 

45 Prov.alp. (Mentone) ba s t imi n t 'battello' 
(ALF 155, p.899). 

46 Cfr. AEngad. bastimaint m. 'nave, grande im-

Sic. bastimenti m.pl. 'munizioni, vettovaglie' 
45 (1575, Carlo d'Aragona, Miche!; 1610, ib.); -

'viveri o munizioni' (Oudin 1643-1687, Frugoni, 
Dardi,LN 43,9)48 . 

50 
barcazione a vapore' (DRG 2,241b). 

47 Cfr. friul. bastimènt 'nave' DESF, mugl. basti­
miént Zudini-Dorsi. 

48 Cfr. lat.mediev.piem. bastimento m. 'munizione, 
opera di difesa' (Susa 1267, GascaGlossVavassori). 



*BASTJAN 623 

ALaz.sett. (Monte Argentario) basti m ef n t o 
m. 'nome generico per indicare qualsiasi tipo di 
veliero' (Fanciulli,ID 41); pant. bbastiméntu 
'grande imbarcazione a vela' TropeaLess. 
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1.d1• Moes. (Roveredo) ba ti m ~ n t m. 'im­
barcazione di una certa grandezza per lo più 
destinata al trasporto di merci' (VSI 2,282b). 

Sign.fig.: pav.gerg. basti m ef n t m. 'tacchino, 5 

nome dato dal confronto tra il corpo del tac­
chino, con la coda e la testa alzate, e un basti­
mento' (Pasquali,ID 10,249). 

1.e. lt. imbastire v.tr. 'incominciare a formare 
le falde sulla catinella (tèrmine dei cappellai)' 
(D'AlbVill 1798 - 1859 Carena 322seg.); gen. 
i r; ba s ti (a r; k a p ef l u) Casaccia, piem. 
anbasti (an kaprfl) DiSant'Albino, emil. Emil.occ. (parm.furb.) bastiment m. 'teglia' 

Malaspina. 

Sintagmi: it. bastimento delicato m. 'bastimento 
di legname debole e sottile' (Saverien 1769 -
VocUniv 1847). 
lt. bastimento raso m. 'imbarcazione che non ha 
ponti' (Saverien 1769 - VocUniv 1847); piem. 
basti m ef r; t raz a 'id.' DiSant'Albino. 
lt. bastimento a vapore m. 'imbarcazione che va 
con motore a vapore' (dal 1818, Lambertenghi­
Conciliatore, LIZ; DISC 1997), emil.occ. (gua­
stali.) bastimént a vapor Guastalla, ven.adriat. 
or. (Lussinpìccolo) bastimento a vapore Rosa­
maniMarin. 
lt. bastimento a vela m. 'imbarcazione che va a 
vela' (dal 1889, DeAmicis, LIZ; DISC 1997), 
ven.adriat.or. (Lussinpìccolo) - RosamaniMa­
rin. 
lt. bastimenti da guerra m.pl. 'navi di tre ordini 
o ponti, di primo e secondo grado' Chambers 
1748, bastimento di guerra DizMar 1937, emil. 
occ. (parm.) bastiment da guera Malaspina. 
lt. bastimenti da pesca m. 'imbarcazione desti­
nata al trasporto degli uomini, delle reti e di 
ogni arnese ed attrezzo per la pesca' (Gugliel­
motti 1889; Tommasini 1906). 
lt. bastimento di scuola m. 'imbarcazione usata 
per l'addestramento' (1889, Guglielmotti, B). 
Loc.verb.: it. è arrivato un bastimento carico 
di ... 'gioco in cui si indica il carico di cose che 
abbiano l'iniziale della lèttera proposta, fino al­
l'esaurimento delle voci' (1953, Alvaro, B). 
Derivati: it. bastimentuccio (di filigrana) m.pl. 
'minerali aventi l'aspetto di piccoli bastimenti' 
(1880, Dossi, LIZ). 
Corso bastimentolu m. 'piccola imbarcazione' 
Falcucci. 
Catan.-sirac. (Riposto) bbastimintazzu m. 
'grande imbarcazione a vela' VS. 
Sic. bbastimintata f. 'quanta merce può essere 
trasportata in un bastimento' VS. 
Composto: sic. capibbastimentu m. 'ormeggio' 
VS. 

10 occ. (parm.) imbastìr (s6ra al ram) Malaspina, 
romagn. imbastì Mattioli, venez. imbastìr Boe­
rio, sic. imbastiri Traina, mmastiri VS, mbastari 
ib., mmàstiri ib.; it. imbastire 'avvolgere una cer­
ta quantità di pelo intorno al tamburo della 

15 macchina imbastitrice adoperata nella confe­
zione dei cappelli' (dal 1957, DizEnclt; B; De­
Mauro; Zing 2003). 
lt. pezza da imbastire 'pezzo di tela nel quale si 
avvolgono le falde di un cappello per feltrarle a 

20caldo'(D'AlbVill1798-B 1972). 
Derivati: it. imbastitura f. 'operazione necessa­
ria per formare lo strato di pelo che andrà a 
formare la falda; lo strato stesso di pelo' (dal 
1798, D'AlbVill; B; 2000, DeMauro-1), gen. 

25 i r; bastita a Casaccia, piem. a n ba s t y u r a 
DiSant'Albino, romagn. (faent.) imbastidura 
Morri. 
lt. imbastitrice f. 'macchina adoperata nella la­
vorazione dei cappelli di feltro' (dal 1940, De-

30 Mauro; DizEnclt; B; Zing 2003). 

1.f. lt. bastingaggio m. 'parapetto del ponte 
di coperta (nei bastimenti); impavesata' (dal 
1813, Stratico, DizMar; DizMilit s.v. battagliole; 

35 B; LIZ; DeMauro; Zing 2003)49, lig.occ. (Mò­
naco) basti n gag e Frolla, lig.gen. (savon.) 
bastir;gagu (Noberasco,ASSSP 16), bastin­
gàggiu Besio, gen. - Casaccia, Hg.or. (Lèrici) 
basti n gag o (Merlo,CN 8), livorn. baltin-

40 gàggio Malagoli, elb. (Marina di Campo) ba -
s tir; gag go (Cortelazzo,ID 28), corso bastin­
gagiu Falcucci. 
Pant. pasti r; r; a g g u m. 'coronamento: orlo 
superiore dell'estremità poppiera dello scafo' 

45 (Tropea,RicDial 1)50. 

50 

2.a. It. bastingare v.assol. 'l'operazione del 
barricare la nave al capo di banda, ai passavan­
ti, e dovunque è scoperta, per mettere al sicuro 

49 Cfr. fr. bastingages m.pl. 'parapetto' (1747, 
FennisTrésor). 

5° Cfr. fr. bastingage m. 'parapetto del ponte di 
coperta' (1747-Ac 1878, Jal, FEW 15/1,75b). 
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l'equipaggio dal fuoco nemico' (1813, Stratico, 
DizMar-VocUniv 1847)51 • 

2.b. lt. bastinga f. 'tenda di panno di tela che 
si distende intorno al bordo piatto dei vascelli 5 

da guerra, per occultare ciò che si fa sul ponte 
durante il combattimento' (Saverien 1769 - Voc­
Univ 1847)52 . 
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imbastire (I .a.~.). Nel Quattrocento il sen.a. im­
bastir (tua gonna) (ante 1420) (1.b.) riflette forse 
un derivato dal fr.a. bastir 'cucire provvisoria-
mente' (secc. XII-XIII, FEW 15/1,75a). Si ope­
ra una sottodivisione di it. bastì 'cucire a punti 
radi' (1.b.) in basta 'cucitura' (1.b1 .), cfr. fr. baste 
(1351, FEW 15/1,75a; 1794, ib.), basca 'falda' 
(l.b2.), cfr. fr. basque (dal 1803, Boiste, ib.), e it. 
desbastì 'sbastire' (l .b3.), cfr. fr.a. desbastir v.tr. 

L'italiano bastire 'costruire una fortificazione' 
(1.a.) giuntoci attraverso il filtro del latino caro­
lingio (Il.1.) bastire (1054, GMLCat, FEW 
15/1, 78b ), è riconducibile al verbo frane.a. 
*bastjan, nel significato originario di 'lavorare 
con la rafia, cucire in modo approssimativo' 53, 
cfr. ATed.a. besten (AhdWb 1,919), ATed. me­
dio ~ (Lexer 1,227), neerl. medio basten 
(MNedWb 1,593), tutti col significato di 'lega-

10 (1270ca., ib.). Segue poi nel Quattrocento mii.a. 
basti/ioni m.pl. 'bastioni' che potrebbe costituire 
una forma accrescitiva del fr. Basti/le 'fortezza 
di Parigi, costruita sotto Carlo IV, che serviva 
da prigione' (dal 1476, FEW 15/1,77a) col caval-

15 lo di ritorno fr. medio bastillon m. 'opera di 
fortificazione' (ante 1506, Molin, ib.) (1.c.). Nel 
'500 e '600 entra in Italia il francesismo basti­
mento 'imbarcazione' (1.d.) dal fr. bastiment 

re, intrecciare con un filo, cucire grossolana- 20 

mente', per cui il primo significato italiano co­
stituisce una generalizzazione, rispetto a quello 
originario dell'ètimo. Con l'amministrazione ca­
rolingia la voce è giunta nella Galloromania 
meridionale, cfr. occit.a. bastir (1187, Brune!S, 25 

FEW 15/1,76a), con irradiazione nel fr.a. bastir 
(sec. XIII, ib.), lat.mediev.cat. bastire (1054, 
DELCat l,72la), cat.a. bastir (1272, ib.), e 
spagn.a. ~ (1250, DCECH l,538b). Da it.basti-

'nave' (1669, Arnoul, FennisTrésor), cfr. anche 
moes. ba ti m ef n t. L'it. imbastire v.assol. 'co­
minciare a formare le falde sulla catinella (ter-
mine dei cappellai)' (1.e.), costituisce un tecnici­
smo entrato dal francese, cfr. fr. bastir (dal 1680, 
Rich, FEW 15/1,76a). lt. bastingare 'l'ope­
razione del barricare la nave al capo di banda' 
(2.a.) e l'it. bastinga f. 'tenda di panno di tela 
che si distende intorno al bordo piatto dei va­
scelli da guerra' (2.b.) sono prestiti dal proven­
zale, cfr. prov. bastenga (1634 - Lar 1948, FEW 
l 5/1,75b ), prov. bastengo f. (1634 - Ac 1798, ib.), 
in opposizione all'it. bastingaggio m. 'impa-
vesata' che pare essere francesismo (1.f.) dal fr. 
bastingage (1747, Ac; 1878, FEW 15/1,75b). Sic. 
bastimenti costituisce un iberismo cinquecente-

re sono derivati it. bastita 'piccola fortificazio- 30 

ne' (1.b.), la forma it.sett.a. bastia accettata nel 
Duecento nella lingua italiana e irradiata in se­
guito dal toscano (1.b 1.)54 , e bastione (1.b2.) 

'opera fortificata' da cui fr. bastian m. 'forti­
ficazione' (dal 1510ca., FEW 15/1,78a). 
Di significato affine ma prèstiti diretti dal gallo­
romanzo sono invece le forme sotto III. I .a. 'pre­
parare', cfr. fr. bastir v.tr. 'preparare, fare il ne­
cessario per intraprendere qc.' (1160ca., Wace, 
FEW 15,75b - Wid 1675, ib.); si distingue l'agg. 40 

verb. imbastito (III.1.a.a.) che precede il verbo 

35 sco, cfr. spagn. bastimento 'provvigioni per una 
città' (sec. XIV, Miche!). 

Diez (basta); REW 981 (germ. bastjan), Faré 
981; GamillschegRomGerm 2, 132; Kluge-See­
bold (Bastian); AhdWb 1,919; Lloyd-Springer 
l,500segg. e 569; DEI 455, 1939, 3353; VEI 112; 
DELIN 190, 722seg, 1444; VSI 2,255b, 282b 
(Spiess), 2,253a (Lurati); EWD 1, 243; DRG 2, 
241-242 (Decurtins); FEW 15/1,74-79; Battisti,-51 Cfr. prov. hastinga v.tr. 'munire di un parapetto' 

(1634-Lar 1948, FEW 15/l,75b). 
" Cfr. fr. bastingue f. 'tela che serve a proteggersi 

dal fuoco nemico' (FEW 15/l,75b). 

45 StGoriz 14,36 (< longob. bastjan); Bezzola 193; 
Dardi,LN 43,9; Deidda,LN 18,45; Hope 380, 
Lexer 1, col. 227; MNedWb 1,593; PézardDEI, 
R 73,524; Rheden,JbVic 23.- Vòllono; Pfister; 
Bork55 . 

51 Qui si allude all'usanza germ., diffusa nel X sec. 
dai Franchi nell'Europa occ., di intrecciare steccati a 
difesa di insediamenti o borghi. Di lì poi si è svilup- 50 
pato il significato secondario di 'costruire', con cen­
tro di diffusione nella Francia meridionale. 

54 Cfr. ATed. medio pastey (1477, Polo, Wis), Pa­
steyen (1493, Zedlitz, ib.), Basteien (1574, Guicciar­
dini, ib.). 

----? *bastum (LEI 5, 178-200) 

55 Con osservazioni di Caratù, Coluccia, Corna­
gliotti, Fanciullo, Morlicchio, Toso e Zamboni. 
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bav.austr. Patschen 'pantòfola'; ti­
rol. patschn 

111.1. Lad.ates. (fass.) pòcin m. 'pantòfola' 
Elwert 244. 

Il sostantivo, frequente nel tedesco colloquiale 
parlato in Austria, deriva dal verbo patschen 
'muoversi in maniera maldestra'. 

Kluge-Seebold (patschen); WBÙ 2,487segg.; 
Schatz 1,51.- Kramer. 

tirol. patschn 'mangiare rumorosamen­
te; battere le mani' ~ EWD 5, 135 (paéenè) 

ted. Batzen 'moneta del valore di quat­
tro soldi' 

111.1. Tic.alp.centr. (Gorduno) bazz m. 'mo­
neta' ("are." VSI 2,303b ), ALeventina - ib. 1, 

breg. - ib., lomb.alp.or. (valtell.) baz Monti, 
Brusio bazze pi. (VSI 2,303b); it. bazzo m. 
'moneta tedesca di poco valore' (Florio 1598 -
Oudin 1643); bazza f. 'id.' Veneroni 16812. 

Composti: breg.Sopraporta (Vicosoprano) bazz 
pan m. 'pane di tre micche (la metà del pane di 
sei micche)' (VSI 2,303b). 
Breg.Sottoporta (Bondo) porta bazz m. 'ragno 
falangio, annunciatore di buona fortuna' (VSI 
2,303b). 
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Piccio ), bezze pi. (1774, GoldoniVocFolena)4, 
pad. beçe (ante 1542, RuzzanteZorzi 1534). 

2.b. Bellun.a. bez m. 'moneta, denaro (usato 
5 prevalentemente al pi.)' (prima metà sec. XVI, 

CavassicoCian-Salvioni)5, it. bezzo (dal 1536-37, 
LettereAretinoProcaccioli; B; TB; "sett." De­
Mauro; "region." Zing 2003), piem. bessi pi. 
(ante 1798, Isler, Ponza 1830 - DiSant'Albino), 

10 tic. bèzi (VSI 2,413b), breg. Sottoporta (Soglio) 
- ib., lomb.alp.or. (posch.) - ib., lomb.occ. 
(com.) bezi Monti, lomb.or. (berg.) bés m. Tira­
boschi, crem. bes Bombelli, cremon. bès 
(Taglietti; Oneda), bresc. - Melchiori, Cìgole -

15 Sanga, lad.anaun. (Tuenno) bèzzi pi. Quaresi­
ma, lad.fiamm. (cembr.) bèzi Aneggi-Rizzolatti, 
mant. bezzo m. Cherubini 1827, bèsi pi. Bardini, 
Sèrmide b ç !f i (AIS 278, p.299), emil.occ. 
(guastali.) bèsi Guastalla, parm. bèzzi Malaspi-

20 na, regg. - Ferrari, moden. bézi Neri, emil.or. 
(bo!.) bezzi Coronedi, bèzi Ungarelli, romagn. 
bezi Mattioli, faent. pess Morri, venez. bezzi 
(1660, BoschiniPallucchini 176,29 - Contarini; 
GoldoniVocFolena)6, ven.merid. (vie.) bezze 

25 (1560, Bortolan), bèzzo m. Candiago, bèsso ib., 
bèzzi pi. (ib.; Andreis,StMistrorigo)7, Val d'Al­
pone bèssi Burati, poles. bèzze m. Mazzucchi, 
bèzzi pi. ib., Ospedaletto Euganeo bessi Peraro, 
ven.centro-sett. (trevig.) bèzzi Polo, grad. b ef !f i 

30 (AIS 278, p.367), bisiacco bez m. Domini, triest. 
bezi pi. Pinguentini, bezo m. DET, istr. besi pi. 
Rosamani, bèssi Baissero, capodistr. besso m. 
Semi, bezzo ib., ver. - AngeliAgg., bezzi pi. 
(prima del 1834, Gaspari, Trevisani), bèso m. 

35 Patuzzi-Bolognini, bèsi pi. ib., bessi (Trevisani; 
Beltramini-Donati), besso m. Beltramini-Do­
nati, trent.or (primier.) bèz Tissot, bèzi pi. ib., 
rover. bez m. Azzolini, lad.ven. (Selva di Cado-

2.a. Venez.a. bezi m.pl. 'moneta veneziana di 40 

rame di poco valore' (1498, Sanudo, DELIN)3, 

re) b é d z i pi. Pallabazzer Lingua, Àlleghe bézi 
ib., zold. bézzi Gamba-DeRocco8, lad.ates. 
(fass.) béz m. (Pellegrini-BarbieratoCompLess-

it. bezzo m. (ante 1556, Della Casa, B; dal 
1858ca., Nievo, ib.; TB; "tecn.-spec." DeMauro; 
Zing 2003), piem. besso DiSant'Albino, venez. 

Retorom 111), lad.cador. (amp.) bèze ("are." 
Croatto), oltrechius. béço Menegus, garf.-

bezzo (1736, GoldoniVocFolena - 1774, ib.; 45 ----

1 Cfr. lat. tic. pro qualibet bestia ... batzum unum 
m. 'moneta' (1537, Altanca, VSI 2,303b). 

2 In Veneroni potrebbe trattarsi di errore di stam- 50 
pa. 

3 Il nome bezzo o bez era "dato in origine nel Vene­
to a una moneta tedesca del valore di mezzo soldo ed 
a tutte le monete straniere di egual valore" (Mar­
tinori 33). 

4 Cfr. friul. bez m. 'antica moneta veneziana' 
("stor." PironaN), bec' ib. 

5 Cfr. lat.mediev.dalm. betios m.pl. 'monete' (Pola 
1502, Statuti, Kostrenèié). 

6 Cfr. lat.maccher. bezzus m. 'moneta' (1517, Bal­
dus, FolengoPaoli 138, 219); cfr. anche greco µm\mt 
(Cefalonia, Kahane,DOPapers 36,148), Zante - ib. 

7 Cfr. friul. bez m.pl. 'danaro, danari' PironaN. 
8 Cfr. lat. mediev.cador. becios tres m.pl. 'tre soldi' 

(1550, Menegus). 
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lt. bezzoni m.pl. 'monete di lega o rame, di di­
mensioni maggiori del bezzo' (DizEnclt 1955; B 
1962)10; triest. bezoni 'grande quantità di dena­
ro' DET, treni.or. (rover.) bezzoni Azzolini11 • 

apuano (Gragnana) b ef d z i pi. ("raro" Lucia­
ni,ID 39), carr. (Marina di Carrara) - ib. 
Ven.centro-sett. (Mosnigo) bèf m. 'cresta di 
gallo aristato (Rhinanthus serotinus Schnh.)' 
(Breda,SaggiDial 197). 
Con influsso di rbic ': pis. biccio m. 'quattrino' 
Malagoli, bicci pi. ("famil." ib.). 

5 Venez. bezzassi m.pl. 'molto denaro' (1755, 
GoldoniVocFolena; Piccio), triest. bezazi DET. 
Ven.merid. (vie.) bessàro m. 'danaroso' Can­
diago, bezzàro ib. 

Loc.verb.: it. aver molti bezzi 'aver molti quat­
trini, essere ricco' DeMauro 1999. 
Venez. no dar un bezzo de qc. 'non dare nessuna 
importanza a qc.' (1761, GoldoniVocFolena); 
no dar né bezzo né bagatin de qc. 'non prendere 
per niente in considerazione' (1752, ib.). 

10 Lomb.or. (bresc.) sbesolà v.tr. 'guadagnare po­
co; lavoricchiare; mettere soldi insieme a poco a 
poco' (Gagliardi 1759 - Rosa), sbessolà Pinelli12, 

trent.occ. (bagol.) sbesolà Bazzani-Melzani, 

Emil.occ. (parm.) an gh' è un bicc' 'non c'è un 15 

becco di un quattrino' Malaspina. 
Lomb.or. (bresc.) no valì ren bès 'non valere 
niente' Melchiori, venez. no val un bezzo (1660, 
BoschiniPallucchini 306, 19), bisiacco no valer 
un bez Domini, treni.or. (primier.) no valér en 20 

bèz Tissot, rover. - Azzolini; venez. noi val né 
besso né bagatin 'id.' Piccio 31; (la val) tre bezzi 
'poco' (1761, GoldoniVocFolena). 
Loc.avv.: venez. un bezzo 'nulla (come rafforza­
mento della negazione)' (1737, GoldoniVocFo- 25 

lena - 1774, ib.); per un bezzo 'id.' (1757 ib.; 
1760, ib.). 

lad.fiamm. (cembr.) sbezolàr Aneggi-Rizzolatti, 
mant. sbesolàr Arrivabene, emil.occ. (parm.) 
sbezzolàr Malaspina, guastall. sbesolàr Guastal-
la, venez. sbezzolàr Boerio, ven.merid. (vie.) 
sbessolare Candiago, poles. sbezzolare Mazzuc­
chi, ven.centro-sett. (bellun.) sbezzolàr Nazari, 
istr. (Pirano) i be t so /<i Rosamani13, ver. 
sbezzolar AngeliAgg., '?- b es o I a r Patuzzi-
Bolognini, sbessolar Beltramini-Donati, trent. 
or. (primier.) sbezolar Tissot, valsug. z be -
t so I a r Prati, rover. - Azzolini; istr. (capo­
distr.) z bes ( s) o I a r 'pretendere troppi soldi; 
balbettare' 14 Semi. 
Venez. sbezzolìn m. 'chi s'ingegna in ogni modo 
di guadagnare' Boerio, ven.centro-sett. (bellun.) 
- Nazari. 

Loc.prov.: venez. chi ha bezzi, s'i tegna 'chi ha 
denari se li tenga (detto a chi viene a visitare di 
rado)' (1755, GoldoniVocFolena). 
Venez. chi gh' ha bezzi, xe paron del mondo 'chi 
ha denari è padrone del mondo' (1755, Goldo­
niVocFolena). 

30 Trent.or. (rover.) sbezzoat m. 'rivendagliolo me­
schino' Azzolini. 

Retroformazione: ven.lagun. (chiogg.) bèssola f. 
'ciòtola di legno in cui i commercianti tengono Ven.merid. (poles.) savérghene da bèzze e da sol­

do 'saperne di tutti i colori' Mazzucchi. 35 gli spìccioli' Naccari-Boscolo. 
Venez. star senza un bezzo in scarse/a 'non avere 
neppure un soldo in tasca' (1766, GoldoniVoc­
Folena) 
Ven.centro-sett. (vittor.) tràr inte 'n bèz 'cogliere 
nel segno' Zanette, ghe tràe ten bèz 'non mi 40 

preoccupo' ("triv." ib.). 
Venez. senza bezzi l'orbo no canta 'senza denari 
l'orbo non canta (nessuno fa qc. gratuitamen­
te)' (1768, GoldoniVocFolena). 

Derivati: venez. bezzetto m. 'moneta del valore 
di un soldo veneto' (1758, GoldoniVocFolena), 
bezzetti m.pl. 'denaro' (1758, ib. - 1766, ib.; 
Piccio)9. 

45 

Lad.fiamm. (cembr.) bèzeghi m.pl. 'soldi' 50 

Aneggi-Rizzolatti. 

9 Cfr. friul. bezzin m. 'monetina' ("fanciull." Piro­
naN), becin ib.; bezzin pi. 'denari' ib., becin ib. 

Bisiacco bezolar v.tr. 'guadagnare con poca fa­
tica' Domini. 
Ven.merid. (vie.) bessolàro m. 'danaroso' Can­
diago; it. bezzaruolo 'uomo da poco, vile mer­
cenario' (1585, Garzoni, LIZ). 

10 Martinori 33 nota: "Bezzone, moneta di rame da 
6 Bagattin coniata a Venezia sotto il doge Marino 
Grimani con delib. 26 genn. 1604". 

11 Cfr. friul. bezzòn m. 'grande moneta' PironaN, 
bezz6ns pi. 'molti denari' ib. 

12 Con influsso di rspicciolo'. 
13 Cfr. friul. sbezzolà 'raggranellare qualche soldo' 

PironaN, sbessolà 'id.' ib.; bezzolà 'id.' ib, bessolà 'id.' 
ib. 

14 Forse questo significato è per incrocio con 
rbessola1 'mento' (Comagliotti); cfr. LEI 5,806,17. 
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Composto: lad.fiamm. (cembr.) robabèzi m. 
'falangio, ragno che non fa la ragnatela' Aneg­
gi-Rizzolatti 15. 
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dell'uso della voce al plurale in molte varietà 
dell'Italia settentrionale con il significato di 
'soldi, danaro'. A Venezia e nella parte centrale 
del Veneto tale significato è oggi poco frequente 

5 (Pellegrini-BarbieratoCompLessRetorom 170) 
perché schei si è sovrapposto al più vecchio 
bezzi. Si osservi tuttavia che bessi 'soldi, denaro 
in gènere' non è tuttora raro ed inoltre la voce è 
ancora corrente in locuzioni ed usi particolari19 • 

La voce ted. Batzen, denominale dal verbo bat­
zen 'agglomerare; mettere insieme', intensivo di 
backen 'cuocere', significava originariamente 
'conglomerato di materia; grumo' e, nel lin­
guaggio tècnico, indicava pezzi di stagno. Alla 10 

fine del Quattrocento la voce era adoperata per 
designare monete dal valore di quattro soldi 
(Kreuzer), introdotte a Salisburgo nel 1495 e a 
Berna nel 1497. La forma originaria ted. Batzen 
è presente, con apocope della sìllaba finale -en, 15 

nel romancio grigion. baz, nel fr.svizz. bats e 
nelle forme tic. e lomb.alp.or. (111.1.) 16. 

REW 998a, Faré; Kluge-Seebold (Batzen); VEI 
117, 130; DELIN 208; VSI 2,303 e 413seg. 
(Spiess); DRG 2,274 (Schorta); FEW 15/1,82; 
GPSR 2,284; Schweizldiotikon 4,1964.- Kra­
mer20. 

Il punzone delle monete di Berna aveva un or­
so, figura aràldica della città per accostamento 
paretimològico del nome della città alla voce 
Bar 'orso'; siccome Betz è uno dei tanti nomi­
tabù dell'orso, per etimologia popolare Batzen 

20 tirol. patzar 'persona incapace' ~ EWD 
5,371 (pòzer) 

fu modificato in Biitz(en), Betz(en) 11• Questa va­
riante del svizz.ted. si applicò alle monete pìc­
cole del valore della metà di un soldo coniate 25 

dalla Serenissima (nel 1500) (2.). Le prime atte­
stazioni si trovano sotto le forme lat.mediev. 
dalm. betios (StatutiPola 1502, Kostrencié) e lat. 
maccher. bezzus di Teofilo Folengo (1517, Bal­
dus, FolengoPaoli 138, 219). Come voce appar- 30 

tenente al mondo di lingua tedesca bezi è atte­
stato già nel 1498 in un passo del Sanudo18 . 

L'accezione di 'moneta spicciola' sta alla base 

ted. bauen 'fabbricare; coltivare'; tiro I. 
paun 

111.1. Lad.ates. (gard.) puè 'arare' Lard­
schneider. 
Retroformazione: lad.ates. (gard.) pùa f. 'ara­
tura' (Lardschneider; Martini,AAA 46). 

15 Detto anche ragn dai sòldi Aneggi-Rizzolatti. 
16 Cfr. la forma fr.sett.-or. bazza 'monetina' segna­

lata da Wartburg, che la definisce 'non chiara' e rin­
via con qualche dubbio a un prestito dall'Italia (FEW 
15/1,82 n 4). Cfr. anche il contesto in cui compare in 
B questa voce: (il commento a bazza' 'colpo di fortu­
na; buon affare, guadagno') in cui si menzionano ge­
nericamente le voci "bazza (e bazza) dell'italiano ant. 

35 Le forme ladine sono prèstiti dal tiro!. paun, che 
mantiene ancora oggi i due significati del verbo 
ted. bauen (< ATed.a. puan) 'fabbricare' e 'col­
tivare il campo; arare'. Il prèstito gard. risale al 
perìodo anteriore alla dittongazione bavarese (a 

40 > au), avvenuta nel Duecento. Gli altri dialetti 
ladini sono rimasti fedeli al tipo 'arare, (Pelle­
grini-BarbieratoCompLessRetorom 415). 

e dia!., che indicava una 'moneta' (con etimo tede­
sco)". 

17 Questo processo è attestato in un documento 
dell'anno 1498 citato nello Schweizldiotikon 4,1964: 

Kluge-Seebold (bauen); AhdWb 1,1476 (baan); 
45 Lloyd-Springer 2,41 lsegg.; WBO 2,551segg. 

(s.v. pauen); Schatz 1,51.- Kramer. 
"Diss und vorgends jar hat ein stat Bern ein nfiwe 
mfinz gemfinzet, namlich 4 krfizer werdig plaphart, 
hernach vom baren rollenbazen und nach bazen ge­
nemt". A Zurigo Batzen venivano coniati già nel 50 
1487 (Martinori 30). Cfr. la traduzione latina ursie­
rus, urserius (Trubner 1,236). 

18 Cfr. "li bezi, ch'è una moneda di rame con arzen­
to di valuta di do al soldo che si fa per alcuni signori 
in Cargna over in terra todescha" (DELIN 208). 

19 Osservazione di Zamboni. 
2° Con osservazioni di Cornagliotti, Morlicchio, 

Pfister e Zamboni. 
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ted. Bauer 'contadino' 

111.1. Emil.or. (Spilamberto) bàver m. 'vil­
lano' Neri. 
Loc.verb.: emil.or. (Spilamberto) t e' un baver 5 

'sei un villanzone' VioliStorial 7. 

2. Lad.anaun. (Tuenno) pàur m. 'contadino 
benestante; possidente' (Quaresima; Schmid­
Vigolo,SaggiDial 4,143), pàor Quaresima, ven. 10 

centro-sett. (Lam6n) - (Marcato,LavoriCont 
482)1, trent.or. (valsug.) pàoro Prati, lad.ven. 
(agord.) pàor (Pellegrini,AIVen 107; Rossi 60), 
lad.ates. (gard.) pàur EWD, mar. p ti w r (AIS 
1592cp., p.305), bad.sup. pàur EWD, livinall. - 15 

ib., AFass. - ib., b.fass. - ib., lad.cador. (Loren­
zago di Cadore) paùro (DeDonà-Fabbro,Racc­
SaggiVenAlp 60)2. 
Lad.fiamm. pàor m. 'contadino che dirige altri 
contadini da lui dipendenti' (Anzilotti,Scritti- 20 

Pellegrini 1983, 988). 
Lad.ates. (gard.) pàura f. 'contadina' (Mar­
tini,AAA 46); - 'moglie di un pàur' Lard­
schneider. 
Tic.alp.centr. (Bedretto) pùran m. 'contadino 25 

ricco, grosso proprietario (con almeno sei bo­
vini)' LuratiDial 80. 
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friul. pàur (PironaN), nei dialetti francesi baour, 
(FEW 15/1,82), paour ib. e nel rumeno paur 
(DLR 8.1,208). 

Kluge-Seebold (Bauer); AhdWb 1,1519seg. (gi­
bar); Lloyd-Springer 2,455; EWD 5,213; FEW 
15/1,82; WBÙ 2,573segg.; Schatz l,52seg.; Violi­
Storia 17seg.- Kramer. 

longob. *baug 'anello; catena' 

1.1.a. 'ceppo, pastoia' 
It.a. boga f. 'ceppo, strumento per serrare i 
piedi o le mani ai prigionieri; catena, legame' 
(ante 1481, TranchediniPelle), it.sett.a. boge pi. 
(sec. XV, GlossMussafia), bove (ante 1503, 
FilGalloGrignani), mii.a. bog (e le cadhene) 
(ante 1315, Bonvesin, TLI0)1, boga f. (1443ca., 
SachellaMarinoni,BCSic 7,237), berg.a. boga 
(1429, GlossLorck 110), fior.a. bove (da pregio­
ni) pi. (prima metà sec. XIV, GiovVillani, TLIO 
- seconda metà sec. XIV, LeggendaAurea, ib.), 
buove (1348-63, MatteoVillani, TLIOMat), bo­
ghe (seconda metà sec. XIV, LeggendaAurea, 
TLIO), it. bove (fine sec. XIV, BibbiaVolgEc­
cles, TB - 1685, BàrtoliDMortara 196; Cantari­
RinMonteAlbanoMelli)2, tic.alp.centr. (bellinz.) 

Con s-: lomb.or. (berg.gerg.) spàer m. 'padrone' 
Sanga; trent.occ. (valcam.gerg.) - 'uomo ricco' 
(Crevatin,StParlangèli 2, 188). 
Lomb.or. (berg.gerg.) spàera f. 'padrona' Sanga. 
Derivati: lomb.or. (berg.gerg.) spaerf m. 'pa­
droncino' Sanga; spaerfna f. 'padroncina' ib. 

30 bogha f. (1614, VSI 2,582), tic.merid. (mendris.) 
boghe pi. Camponovo, lomb.alp.or. (valtell.) 
b6ga f. Monti, b6ghi ib., posch. boga ib., borm. 
bogha (Bracchi,RArchComo 164,58), lomb.occ. 
(com.) boga Monti, mii. bogh pi. (1698, Maggi-

35 !sella; Cherubini), lodig. bòga f. Caretta, lomb. 
or. (berg.) - Tiraboschi, trevigl. boghe pi. Pac­
chetti, bresc. b6ga f. Gagliardi 1759, boga (Mel­
chiori - Rosa), lad.anaun. (AAnaun.) b u ef lf e 

La voce ted. Bauer penetrò in varietà modenesi 
(III. I.) perché fu usata "nei rapporti con i vìllici 
dai militari di lingua tedesca al servizio dei due 
ùltimi duchi di Modena, Francesco IV e V 
d'Austria-Este (regnanti dal 1815 al 1859)" 40 

(VioliStoria 17seg.). In tutte le altre varietà (2.) 
si tratta di forme dialettali del tedesco meridio­
nale che presentano la desonorizzazione della 
consonante iniziale, cfr. bav.austr. pauer (WBO 
2,573), tiro!. paur (Schatz 1,52). Varianti del ti- 45 

po ted. rBauer' si riscontrano anche nel sopra­
selv. e AEngad. pur (HWbRatorom 629a)3, nel 

pi. Quaresima3, lad.fiamm. boga f. (Bravi,Misc­
Anzilotti 108), mant. b(J!ghe Arrivabene, emi!. 

1 Cfr. lat.mediev.lomb. boga f. 'ceppo' (Brescia 
1212, Odorici 71, HubschmidMat), lat.mediev.emil. 
duobus paribus bogarum pi. (Parma 1255, Sella­
Emil; Modena 1327, ib.), lat.mediev.ven. boga f. 
(Vicenza 1264, Sella). 

2 Cfr. lat.mediev.lig. (si quis aperuerit) baudas f.pl. 
'specie di chiudenda' (Stat. Apricalis, Rossi,MSI 

1 Cfr. ted. (Sette Comuni) paòr m. 'gente che viene 
dalla pianura, gruppi di estranei' (Marcato,Lavori­
Cont 482). 

2 Cfr. friul. pàur m. 'contadino ricco, possidente' 
PironaN. 

50 35,25; Stat. San Remo, ib.); (so/vere) bagas 'catene, 
ceppi' (1222, ASLig 36); cfr. lat.mediev.monf. in bogis 
(et cipis) 'gioghi per i condannati' (MirabelloMonf, 
1463ca. GascaGlossZavattaro ). 

3 Anche in Schmid,AnnSocRetorum 89,36, 49. 
3 Cfr. grigion. rbouva, f. 'catena, strumento di tor­

tura', rbouguas, pi. (DRG 2,454). 
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occ. (parm.) boeughipl. Malaspina, venez. bave 
Boerio, buove ib., bòghe ib., boga f. (Pellegrini, 
ArVen 148,28), ver. bòghe pi. Patuzzi-Bolo­
gnini, boga f. Rigobello4, trent.or. (valsug.) 
bòghe pi. Prati, rover. boga f. Azzolini, fior. bave 5 

(1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,227). 
lt. bave f.pl. 'pastoie, catene ai piedi di cavalli o 
di altri animali' Pergamini 1602, buove ib., 
lomb.alp.or. (valtell.) b6ga f. Monti, b6ghi ib., 
posch. boga ib., lomb.occ. (com.) - ib., lomb.or. 10 

(crem.) - Bombelli, bresc. - Rosa, valvest. 
b 9 g 9 (Battisti,SbAWien 174.1). 
lt. bava f. 'càrcere' (TB 1865; B 1962). 
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tere in ceppi' Boerio, trent.or. (rover.) embogar 
Azzolini. 
Tic.alp.centr. (Arbedo) i mb o g ii v.tr. 'fasciare 
o legare le ali ai polli, metter loro i geti ai piedi' 
(Pellandini-Salvioni,BSSI 17, 132); lomb.alp.or. 
(Novate Mezzala) imbugà 'impastoiare, legare 
per le zampe un animale al pàscolo per impe­
dirne l'allontanamento' Massera, Albosaggia 
a m b o [ g a J (I a k a w r a) (p.227), borm. 
imbogar (1683, Blauer), lomb.or. (Introbio) s 
a m b O { g a j (/a k ii V r a) (p.234), berg. im-
bogà Tiraboschi, trevigl. 'mbogà Facchetti7; AIS 
1185cp. 
Lomb.alp.or. (Tàrtano) imbugà v.tr. 'impa-Lad.fiamm. boga f. 'ghiera' (Bravi,MiscAnzi­

lotti 108). 
Lad.fiamm. (Predazzo) bòga f. 'ferri che nella 
bilancia trattengono i galletti per le tirelle' Bo­
ninsegna 266. 

15 stoiare le mucche per operarle ai piedi; (fig.) 
mettere nell'impossibilità di agire' Bianchini­
Bracchi. 

Lomb.or. (berg.) boghe f. pi. 'strisce di panno 
che s'attaccano alle spalle dei bambini per so- 20 

stenerli in piedi quando cominciano a cammi­
nare' Tiraboschi. 
Sintagmi prep.: fior.a. (in pena) di bave 'in cate­
ne' (ante 1338, ValMassimoVolg, TLIOMat). 
lt.a. (mettere) in boghe 'in catene' (ante 1481, 25 

TranchediniPelle), fior.a. (sta[ re}, morire in car­
cere et) in bave (inizio sec. XIV, ZuccheroEsp­
Paternostro, TLIO - 1338, ValMassimoVolg, 
ib.), (tenere) in boghe (prima metà sec. XIV, 
LivioVolg, ib.), it. (serra[re]) in (asprissime) - 30 

(ante 1851, Berchet, B). 

Agg.verb.: mii.a. imbogao 'messo in ceppi, inca­
tenato' (ante 1315, Bonvesin, TLIOMat), lomb. 
alp.or. (Novate Mezzala) i mb u g ii 'impa­
stoiato; avvolto in troppi indumenti e perciò 
impacciato nei movimenti' Massera, Ponte im­
bogàt Valsecchi, lomb.occ. (com.) inbogao 'mes­
so in ceppi, incatenato' ("antiq." Monti), mii. 
imbogàa 'impastoiato, impacciato' Cherubini, 
lomb.or. (bresc.) embogàt (Gagliardi 1759 - Pi-
nelli)8, treni.or. (rover.) embogà Azzolini. 
Lomb.or. (bresc.) embogonàt agg. 'impastoiato, 
impacciato' Melchiori. 
Tic.alp.occ. (Sonogno) le s imbòga su v.rifl. 'si 
imbacucca' Lurati-Pinana9; tic.prealp. (Bedano) 
imbogàss 'imbacuccarsi' (Pellandini,SAV 8). 
Lomb.occ. (com.) imbogadura f. 'il mettere in 
ceppi' ("antiq." Monti)I0• 

Loc.verb.: it.gerg. jàr il bave a Port'Ercole 'es­
sere stato in quell'antico luogo di pena con la 
catena al piede' (1932, Viani, Ciccuto,LN 39), 
lucch.-vers. (viaregg.gerg.) - RighiniVoc. 

Derivati: ven.adriat.or. (Lussinpìccolo) bogada 
f. 'legatura' Rosamani. 

35 Lomb.alp.or. (borm.) disimbogar (il cavallo) 
v.tr. 'slegare; togliere i ceppi' (1683, Blauer). 
Lomb.or. (berg.) desbogàs v.rifl. 'liberarsi dai 
legami' (1670, Assonica, Tiraboschi) 11 . 

Tic.prealp. (Bedano) z bo g ii m. 'l'atto di la-Lomb.a. inbogar v.tr. 'incatenare, inceppare' 
(sec. XIV, ParafrasiGrisostomoFoerster,AGI 7, 
39seg.), venez.a. embugar 'ostacolare, inceppare' 
(1379, Giuliari, Frey)5, lomb.occ. (com.) imbogà 
Monti6, lomb.or. (berg.) imbogar Tiraboschi, 
bresc. embogà (Gagliardi 1759 - Rosa), - 'im­
barazzare' Gagliardi 1759, venez. imbogàr 'met- 45 

4 Cfr. lat.mediev.ven. boga f. 'catena' (Verona 792, 
CDVer, HubschmidMat). 

5 Cfr. anche LEI 6,568,34-47, dove p.es. per ver. 
imbugà agg. 'intasato, inceppato' (Beltramini-Do­
nati) pare esserci confusione tra le due voci. 

6 Cfr. lat.mediev.lomb. imbogari v.tr. 'mettere in 
ceppi' (Como 1335, Statuti, Monti). 

40 sciare il nido per la prima volta (detto degli uc-

50 

7 Cfr. lat.mediev.emil. inbogare v.tr. 'porre i ceppi' 
(Parma 1255, SellaEmil; Reggio 1265, ib.). 

• Cfr. lat.mediev.emil. imbogatus agg. 'messo in ca­
tene' (Modena 1327, SellaEmil). 

9 Nel VSI 2,582seg. la voce e i suoi derivati sono 
lemmatizzati sotto bòga'. 

Hl Cfr. lat.mediev.lomb. imbogatura f. 'il mettere in 
ceppi' (Como 1335, Statuti, HubschmidMat; Monti), 
lat.mediev.emil. inbogatura (Parma 1255, SellaEmil). 

11 Cfr. lat.mediev.emil. desbogatura f. 'il togliere i 
ceppi' (Parma 1255, SellaEmil), lat.mediev.ven. di­
sbogatura (Padova sec. XIII, Sella). 
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celli)' (Pellandini,SAV 8); z bo g irti m. 'uccel­
lo al primo volo' (VSI 2,583a). 

2. 'anello; parte di attrezzo' 
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Emil.occ. (parm.furb.) imbogolirs v.rifl. 'portare 
l'orologio; rubare orologi' Pariset; imbogolì agg. 
'provvisto di orologio' ib. 

Lig.a. boga f. 'cerchio di ferro' (1492, Baraldi); 5 

it. - 'fascia metàllica che fa da perno al mànico 
del maglio' (D'AlbVill 1799 - Garollo 1913)12, 

lig.centr. (onegl.) bage pi. Dionisi13 , lig.Oltre­
giogo boga Baraldi, buogha ib., mii. b6ga An­
giolini, lomb.or. (bresc.) boga Melchiori, !ad. 10 

fiamm. (Predazzo) bòga Boninsegna 266, emi!. 
occ. (parm.) boeuga Malaspina, trent.or. (pri­
mier.) boga Tissot, àpulo-bar. (bar.) boghe pi. 
(1569, Albanese,StLSalent 10). 

2.b. piante 
Lomb.or. boghe f.pl. 'vitalba (Clematis vitalba 
L.)' CaffiBot, berg. boga f. 'gènere di grami­
nàcee con cui si fanno le capanne per i bachi da 
seta' TiraboschiApp. 

La base della voce it.sett. boga15 risale al longo b. 
*baug m. 'anello, catena', cfr. ATed.a. boug m. 
'id.', spesso attestato al plurale ( cfr. wuntane 
bauga 'bracciali ritorti', IX sec., Carme di Ilde­
brando )16. Oltre alla forma maschile nelle glosse 

Lad.ates. (bad.) boga f. 'bilancino dell'aratro ti- 15 

rato da due cavalli' Martini. 

Derivati: it. sbòvo m. 'mulinello per l'ancorag­
gio, àrgano orizzontale' DizMar 1937, ALaz. 
sett. (Porto Santo Stéfano) z b 9 (Fanciulli,ID 
48); sic. sbava f. 'id.' ib. 
Corso bugognulu m. 'specie di freno per impe­
dire al capretto di succhiare' (Carlotti, Hub­
schmidMat). 
Lig.occ. (sanrem.) bug in m. 'anello di rinfor­
zo al buco attraverso cui passa la stringa' VPL, 
lig.Oltregiogo occ. (sassell.) - ib. 14. 

Venez. gerg. buganza f. 'anello (termine mari­
naresco)' Boeri o. 

2.a. 'orologio' 
Mant.gerg. bogo m. 'orologio' (Frizzi,Mondo­
PopLombardia 8,252), roman.gerg. bògo Prati­
Voci num. 43, bòvo Zanazzo 458, bave 'catena 
d'orologio' Baccetti 80. 
Derivati: mil.gerg. bogol m. 'orologio' Bazzet­
ta Vemenia, tosc.gerg. !obolo (in cavezza) 'oro­
logio con catena' (Basetti,APsl 7,608) 

ricorre anche ATed.a. bouga f. 'sorta di braccia­
letto, armilla' (AhdWb 1,1291). L'alternanza tra 
m. e f. si osserva anche nelle fonti latine medie-

20 vali, p. es.: bogarum (Parma 1255, SellaEmil), 
bagas (1222, ASLig 36) e baugos (Erbè 846), 
bauchi (Spilimbergo 1447). Si preferisce lemma­
tizzare la voce come maschile *baug in quanto 
questa è la forma che ricorre nelle fonti più an-

25 tiche latine e germaniche17 . L'ètimo *bauga, 
proposto da Gamillscheg e ripreso da Mastrelli 
e Grazi, costituisce forse già una romanizzazio­
ne della forma originaria longob. La diffusione 
del femminile potrebbe essere dovuta a influsso 

30 del sinonimo lat. boia 'collare per condannati e 
schiavi' (LEI 6,475-481), che potrebbe spiegare 
anche il significato 'ceppo, pastoia', peculiare 
dell'area italiana, che non trova riscontro nelle 
lingue germaniche. 

35 La distribuzione geolinguistica del longob. 
*baug, attestato in Toscana e nell'Italia sett. (ad 
eccezione del Piemonte) è già stata descritta da 
Gamillscheg. 

Nap.gerg. m. bogano m. 'orologio' Alongi 182, 
dauno-appenn. (San Severo gerg.) b b 6 k a I a 40 

'id.' (Amoroso,AFMBari 6). 
15 Le attestazioni più antiche nelle fonti latine me­

dievali sono: baugo ... apud illos (Baiuvarios) corona 
dicitur (sec. VIII, Chartae Wessofontanae, MlatWb 1, 

45 1397) e un testamento redatto nel veronese ad Erbè 
(846) in cui si menziona un "Engelbert filius bone 
memorie Grimuald de Erbeto" il quale dispone che 
"deveniant in ipsos rogatores meos baugos duo" 

12 Cfr. lat.mediev.friul. sive bauchi (iuxta vulgare de 
ferro veteres) m.pl. 'frontali di ferro, specie di elmo' 
(Spilimbergo 1447, Della Porta, PellegriniDESF, 
QALT 0,42); cfr. ted. (Sappada) Pauge m. 'dolce di 
forma rotonda, offerto ai cresimandi nel giorno della 
cresima; attrezzo in legno a forma di corno per ap- 50 
pendere corde' Hornung. 

13 Cfr. lat.mediev.lig. bogia (ferri) f. 'arnese di ferro 
per accompagnare il torchio nello stringere' (Rossi, 
MSI 44,147). 

14 Cfr. anche LEI 6,526,49. 

(Ganz,ZdtALit 87,247; Sabatini,StSchiaffini 988). 
16 Cfr. sasson.a. bog- 'anello' (attestato solo in 

composti), fris.a. bag, ingl.a. beag 'id., corona', 
nord.a. baugr 'anello'; le voci dialettali moderne ba­
varese baug e bauk 'id., bracciale', austr. paug(e) 
'anello del giogo' (Llyod-Springer 1,262). 

17 Cfr. anche Ganz,ZdtALit 87,247seg. 
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frane.a. *baukan 'segnale' - fr.a. *boa 
(> fr.medio boue) 'galleggiante ancorato 
al fondo marino' 

111.1. Lig.occ. (Mònaco) ba w da f. 'galleg-
giante ancorato al fondo marino usato per or­
meggio o per segnalazioni' Arveiller 49, abr.or. 
adriat. bbawviJ (Giammarco,QALVen 2,77), 
b b ef w v il ib., catan.-sirac. (sirac.) bbaga VS, 

Nell'articolo si distingue il significato 'ceppo, 
pastoia' (1.1.), proprio delle voci italoromanze, 
dal significato 'anello' (2.), primario nel ger­
manico (cfr. nota 16) e conservato in alcune 
voci tècniche del lombardo18 che si avvicinano 5 

al significato del frane.a., cfr. périg. baou 'anello 
che tiene unito il mànico allo strumento' (FEW 
15/1,85a). Il significato 'anello, bracciale' viene 
confermato da due attestazioni del lat.mediev.: 
lat.mediev.roman. baucas exauratas 'ornamenti 
dorati per il braccio' (sec. IX, Lib.Pont., Sella); 
eadem et circuii et brachiales rotunde idest bogae 
(sec. Xl, Vocabolarium del Papias s.v. armillae). 
L'etimologia *bauda 'anello' (Battisti) non trova 
conferma né nel lat.mediev. né nelle lingue ger­
maniche. 

10 trapan. (mazar.) bbaya ib.1. 
Derivato: catan.-sirac. (sirac.) b ba g i sé <J. <J. a 
f. 'gavitello' VS. 

2. lt. boia f. 'galleggiante ancorato al fondo 
15 marino usato per ormeggio o per segnalazioni' 

(1578, Zaccarialberismi), livorn. - TB 1863, 
ALaz.sett. b 9 y a (Cortelazzo,ID 28), gigl. -
(Merlo,ID 8). 

Sotto (2.a.) è presentata una forma metonìmica, 
pars pro toto, 'catena di orologio, orologio', che 
esiste soltanto nell'ltaloromania. Sotto (2.b.) 
sono alcune attestazioni, limitate all'area lom- 20 

barda, forse metàfore riferite al mondo vegetale, 
se non vanno spostate sotto *bok- (LEI 6,555, 
18). 

Diez (bague); REW 1003 (frank. baug), 1004 25 

(langob. *bauga); GamillschegRomGerm 2,132; 
AhdWb l,1290seg.; Lloyd-Springer l,262seg. 
(boug), 263 (bouga); DEI 403, 550, 578, 1941; 
VEI 160; DELIN 226; VSI 2,582seg. (Lurati); 
DRG 2,454 (Schorta); FEW 15/l,85a; Alessio; 30 

Bruckner,ZrP 24,65; P.F. Ganz, Langobardische 
Miszellen, ZdtALit 87 (1956), 244-253; Grazi­
LongobLombardia 55; Mastrelli,RALincei 
VIIl.29,265seg.; C. Nigra, Zur Wortgeschichte, 
ZrP 27 (1903), 341-343; Pfister,StMastrelli 362- 35 

365; Pfister,SSCISAM 45, 114-1116; Scardigli­
OrigineLongobardismi 344.- Morlicchio; Pfi­
ster19. 

3.a. It. boa f. 'galleggiante ancorato al fondo 
marino usato per ormeggio o per segnalazioni' 
(dal 1813, Stratico, DELIN; B; DeMauro; Zing 
2003); bòga (Guglielmotti 1889 - Garollo 1913), 
gen. b 9 a (Casaccia; Gismondi), tic.alp.occ. 
(Gerra Gambarogno) b 9 g a (VSI 2,587a), tic. 
prealp. (Brusino-Arsizio) - ib. 588a, lomb.occ. 
(Suna) - ib., grad. boa (RosamaniMarin; Delui­
sa 15), triest. - DET, istr. - (RosamaniMarin; 
Semi)2, bòva RosamaniMarin, Fiume - Rosa­
mani, rovign. bua RosamaniMarin, ven.adriat. 
or. bòva ib.3, carr. b 9 a (Luciani,ID 39), livorn. 
- (Cortelazzo,ID 28), bòie pi. Merlo4; elb. b 9 a 
(Cortelazzo,ID 28; Diodati), corso boa Falcuc­
ci, ALaz.sett. b 9 a (Cortelazzo,ID 28), teram. 
b b 9 h il (Giammarco,QALVen 2,61), Roseto 
degli Abruzzi b b 6 y il DAM, abr.or.adriat. 
b b 6 v iJ ib., vast. b bé w v iJ ib., nap. boa Alta­
mura, dauno-appenn. (Margherita di Savoia) 
bbòue Amoroso, salent.merid. (otr.) bòva VDS, 

40 Castro bòa VDSSuppl, sic. bboa VS, bbòua ib., 
messin.or. (Lipari) bb6va Ruffino 65, catan.­
sirac. (Aci Trezza) - ib., palerm.centr. (Porti­
cello) bbòua VS, b b w 6 va ib., trapan. (mazar.) 
bb6va Ruffino 65, bb6a ib., sic. (pant.) bb6a ib., 

45 Lampedusa - ib., bb6va ib. 

18 Wartburg (FEW 15/l,85a) spiega fr. bogue 'an­
neau de fer ceignant le manche des gros marteaux de 50 
forge muni de pivots' (dal 1863) come influsso pos­
sibile del fr. bogue de chiìtaigne. Considerando le 
forme it. corrispondenti (dal D'AlbVill 1797) e nei 
dialetti it.sett. questa spiegazione è poco probabile. 

19 Con osservazioni di Haubrichs. · 

Teram. (Roseto degli Abruzzi) b b 6 g iJ f. 'gru 
galleggiante per l'imbarco e lo sbarco di grossi 

1 Cfr. malt. baga m. 'boa' Aquilina 33. 
2 Cfr. friul boa f. 'galleggiante ancorato, gavitello' 

RosamaniMarin, vegl. - ib. 
3 Cfr. serbocr. bòva f. 'galleggiante ancorato, gavi­

tello' (RosamaniMarin.; Bidwell,RPh 18,438). 
4 Si tratta di botti vuote impeciate usate come boa. 
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pesi dalla nave' (Giammarco,QALVen 2,77); 
abr.or.adriat. (Silvi) b b 6 ha ib. 
It. boa f. 'segnale luminoso' (dal 1954, Bartolini, 
B; "basso uso" DeMauro; "raro" Zing 2003). 
It. bòa f. 'colonna spartitràffico' (1955, Junker, 
DELIN). 
Sintagmi: it. boa aerea f. 'palloncino colorato 
usato per segnalazioni' (dal 1955, DizEnclt; B; 
DeMauro; Zing 2003). 
lt. giro di boa 'nelle gare nàutiche, virata del­
l'imbarcazione attorno alla boa che determina il 
lìmite massimo del percorso' (dal 1937, Diz­
Mar; B; 2000, DeMauro-1); - '(fig.) punto di 
svolta, svolta decisiva' (dal 1970, Zing; DeMau­
ro; Zing 2003). 
lt. essere al giro di bòa 'essere alla metà di un la­
voro e quindi a un momento di verìfica, a una 
svolta decisiva' (dal 1990, DO; 2000, DeMauro-
1). 
Sign.fig.: istr. (Pirano) che bava! 'che grassona' 
Rosamani. 
Loc.verb.: it. girare la boa 'completare il giro di 
andata' (1983, SchweickardMat). 
Abr.or.adriat. b b q ha m. 'galleggiante ancora­
to, gavitello' DAM, pese. b b 6 y a ib. 
Garf.-apuano (Gragnana) b Q m. 'gioco di ra­
gazzi consistente in un pezzo di sùghero a for­
ma di tappo che viene lanciato col palmo della 
mano' (Luciani,ID 39), carr. - ib., b 9 a 'id. 
(meno comune)' ib. 

Derivati: it. boetta f. 'gavitello' (dal 1983, Zing; 
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tongo -au- mostra riflessi nel lig. ba w da con 
irradiazione nella Sicilia (colonizzazione gallo­
italica) nelle forme bbaga e bbaia. Un secondo 
strato, diatopicamente e cronologicamente cir-

5 coscritto (2.) si riflette negli iberismi da boya, 
che a sua volta proviene dal fr.a. *boa (> fr. 
medio boue ), con -i- estirpatore di iato, cfr. fr. 
boyee (Palsgrave 1530). Infine l'it. boa (3.) deri­
va direttamente dal fr.a. *boa, attestato però 

10 soltanto dal fr.medio boue6• Tale forma risale 
probabilmente a una base frane.a. *baukan 'se­
gnale'7 e non esige un intermediario neerl. me­
dio boeye (BlWbg), che a sua volta è francesi­
smo (da fr.a. buie 'legame, catena') dalla base 

15 latina BOIA8. 
Battisti riconduce l'it. boa 'galleggiante ancora­
to al fondo' ad un longo b. *bauga 'anello', sup­
ponendo un incrocio tra it.sett. boga 'catena' e 
it. boa 'galleggiante ancorato al fondo' (DEI 

20 544). Cortelazzo critica con ragione: "alla spie­
gaz. com. accolta sono di ostàcolo tanto la cro­
nologia (attest. solo ottocentesche), quanto la 
prec.var. - ch'è ancora del livornese - boia 
(1578, in traduzione dal port.: Zacc. /b. 443), 

25 che farebbe pensare ad un accatto dal port. 
boia". Nel DELIN si dà come etimologia lon­
tana il lat. boia 'legame' e come base romanza 
quella del fr. bouée. Per questa forma francese si 
appoggia però la tesi di Corominas (DCECH 

30 1,646) che suppone un frane. *baukan 'segnale'. 

ib. 2003)5, livorn. boy ef t t a (Cortelazzo,ID 
28), abr.or.adriat. (pese.) b b u ef t t a DAM. 
Loc.verb.: gen. dà bughezzo 'dar noia, molestia' 35 

Casaccia. 

Le forme lig. ba w da e sic. bbaga smentiscono 
la tesi di Vidos che fa risalire it. boia al lat. 
BOIA attraverso il port. boia e il medio neer­
land. boeye. 

Diez (boja); REW 1005; Kluge-Seebold (Bake, 
Bauche, Boje); AhdWb 1,1293; Lloyd-Springer 
l,259segg.; DEI 544; DELIN 226; VSI 2,587seg. 
(Sganzini); FEW 15/l,83a; Bemelmans 72; Ber-

lt. abboare v.tr. 'porre una boa per segnalare un 
oggetto sommerso; legare per mezzo di ormeg­
gio un oggetto ad una boa perché resti a galla' 
Tommasini 1906. 
Composti: it. centravanti-boa 'centravanti de­
cisivo per la squadra' ("sport." 1983, Schweik­
kardMat). 
it. (macchine) montaboette ~montare 

Il galloromanzo boue 'galleggiante usato per 
ormeggio o per segnalazioni, gavitello', dal 
frane.a. *baukan 'segnale' è entrato nell'Italo­
romania attraverso tre canali diversi: un primo 
strato (1.) con originaria conservazione del dit-

5 Cfr. Zuara elbawet f. 'boa' (SerraL,BALM 10/12, 
241). 

40 toniElemGerm 92; C. Nigra, Zur Wortgeschich-

6 Cfr. fr. medio bouee 'corps flottant qui indique 
l'endroit où une ancre est mouillée' (dal 1387, Fennis-

45 Trésor), bohée, boye (dal 1450ca., ib.). 
7 Cfr. sasson.a. bokan 'segno (prodigioso)', fris.a 

baken, beken 'segno, segnale', ATed.a. bouchan, 
ingl.a. beacen. La voce è attestata oggi solo nel fris. 
rbaken' 'segnale luminoso' e ingl. beacon 'segnale 

50 (anche luminoso)', oltre che nell'area dialettale del 
tedesco superiore occidentale nelle forme bauche( n ), 
pauche( n) 'boa'. 

8 La forma neerl. corrispondente alle attestazioni 
germaniche elencate nella nota precedente è il neerl. 
medio bokijn, boken 'segno, segnale'. 
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te, ZrP 27 (1903), 341-343; Pfister,StMastrelli 
362-365; Schuchardt,ZrP 25, 346; Vidos,RLiR 
21,95-99.- Morlicchio; Pfister9• 

ted. pauschal 'complessivo' 

111.1. Trent. pausàl m. 'diaria' Prati, paussàl 
PratiEtimVen, lad.anaun. (Tuenno) - ("ant." 10 

Quaresima), trent.or. (valsug.) paussale Prati, 
rover. - ib. 
Derivato: it. pauscializzare v.assol. 'fissare un 
prezzo globale' (1942, MiglioriniPanziniApp.). 

15 

L'aggettivo ted. pauschal è uno pseudo­
latinismo del linguaggio burocràtico ottocente­
sco, che rendeva più solenne la fòrmula collo­
quiale in Bausch und Bogen 'in blocco, global- 20 

mente'. Nell'amministrazione austriaca esisteva 
una Pauschalentschadigung 'indennità in bloc­
co', spesso abbreviata come Pauschale f.; anche 
il sostantivo Pauschalpreis m. 'prezzo globale' è 
abbreviato come Pauschale f. Da questa forma 25 

deriva il verbo it. pauscializzare, "orrendo vo­
cabolo che si usava talvolta nei paesi italiani 
soggetti all'Austria" (MiglioriniPanziniApp.) 1, 

ma cfr. ted. pauschalisieren. 
30 

Kluge-Seebold (pauschal).- Kramer2. 

ted.a. *bausja 'cattiveria' - lat.carol. 35 

*bausia 'frode, tradimento'. I lat.carol. 
bausiare 'ingannare, tradire' 
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J.b.p2• 'cibo' 
1.b.P3. 'piega; cucitura' 
1.b.y. 'parti di vegetali' 
1.b.y1. 'pianta' 
1.b1. r-adro/-aro1 (< -ATOR) 
1. b1 .a. 'menzogna' 
I .b1 .p4 • 'orologio' 
l.b2• r-ardo, 
l.b2.a. 'menzogna' 
l.b2.P3. 'piega; cucitura' 
1.b2.ps. 'giornale' 
l.b2.y1. 'pianta' 
1.b3• r-aro1 (< -ARIUS) 
l.b3.a. 'menzogna' 
2. bausiare 
2.a.a. 'mentire' 
2.b.p!. 'trùcioli' 
2.b1. r-adrol-aro1 (< -ATOR) 
2.b1.a. 'menzogna' 
2.b1.p4• 'orologio' 
2.b1.p6. 'calendario; almanacco' 
2.b2• r-ardo1 

2.b2.a. 'menzogna' 
2.b2.a1. 'difetto fisico' 
2.b2.p. 'oggetti' 
2.b2.p3• 'piega; cucitura' 
2.b2.p4• 'orologio' 
2.b2.p5. 'giornale' 
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2.b2.p6• 'calendario; almanacco; taccuino' 
2.b2.y1. 'pianta' 
2.b2.y2• 'frutto' 
2.b3• r-aro1 (< -ARIUS) 
2.b3.a. 'menzogna' 

11.1. lat.carol. bausia 
1.a. r bdusia, 
I.a.a. 'menzogna' , 

APiem. (Giaveno) b u ~i a f. 'menzogna' (p. 
153)1, lomb.or. (berg.) b ti z g a (SalvioniREW, 
RDR 4), b ti z y a ib., Gromo b rj?: i a (p.237), 
crem. b6uzgia Bombelli, bresc. bòzia Rosa, To-Sommario 

11.1. 
1.a. 
I.a.a. 
1.a.p. 
La.pi. 
1.b. 
1.b.a. 
1.b.a1. 
1.b.p. 
1.b.P'. 

bausia 
rbausia1 

'menzogna' 
'oggetti' 
'trùcioli' 
rbausìa1 

'menzogna' 
'difetto fisico' 
'oggetti' 
'trùcioli' 

40 scolano b 9 i ff ç pl. (AIS 226, p. 259), trent.occ. 
(bagol.) b 9 z y a f. Bazzani-Melzani; AIS 712cp. 
Sign.second.: lomb.alp.or. (Novate Mezzola) 
bùgia f. 'confusione rumorosa; litigio' Massera. 

9 Con osservazioni di Bork, Comagliotti, Zamboni 
e Veny. 

1 Cfr. rum. pau~· al 'a prezzo globale', voce comune 
nel linguaggio amministrativo. 

2 Con osservazione di Iliescu. 

45 1.a.p. 'oggetti' 
1.a.p1• 'trùcioli' 

Lomb.alp.or. (valtell.) bùsii f.pl. 'trùcioli, residui 
del lavoro del legno' Monti, lomb.or. b 9 z i ç, 
berg. bòsia f. Tiraboschi, bòsgia ib., Lumezzane 

50 b 9 i g ç pl. (p.258), Dello b 9 i g ç (p.267), To­
scolano b 9 i ff ç (p.259), trent.occ. (Sònico) 

1 Cfr. la forma prov.alp. (Fontan) bauziyç f.pl. 
'menzogne' (ALF 836, p.900). 
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b 9 i g e (p.229), bagol. b 9 z i e (p.249), b 9 z i ii 
f. Bazzani-Melzani, trent.or. (rover.) (far) bosie 
pi. Azzolini; AIS 226. 

1.b. rbausìa, 
l.b.a. 'menzogna' 

It. bugia f. 'affermazione volontariamente falsa' 
(dalla fine sec. XIII, Novellino, ProsaDuecento­
Segre-Marti 856, 17; 863, 16; Isaia VolgRaimondo 
69, ms. P3; GuicciardiniSpongano; Aretino­
Aquilecchia 521; TB; DeMauro; Zing 2003), 
it.a. buscia (sec. XIII, MaestroTorrigiano, 
ScuolaSicPanvini 316; sec. XV, SGirolamo Volg­
Gradi, TB), bacia (sec. XIV, TrattatoMessa, 
TB), bosia (ante 1481, TranchediniPelle), it. 
buggie pi. (ante 1556, Aretino, LIZ - 1649, Ro­
sa, ib.), buggia f. (1584-85, Bruno, Ciliberto; 
prima del 1650, Rosa, LIZ), it.sett.a. busie pi. 
(ante 1508, CalmetaGrayson), bosia f. (prima 
del 1440, ManganelloZancani 79), it.sett.occ.a. 
- (1490ca., PassioneRevelloCornagliotti), buxia 
ib., boxia ib., lig.a. boxie pi. (sec. XIV, Vita­
ZoaneBatestoCocito-Farris 74,349r.,26; prima 
metà sec. XV, ViaParaisoBorghi 46), gen.a. bo­
sia f. (ante 1311, AnonimoCocito), boxia (ib.; 
AnonimoNicolas 14,606; 1353ca., Passione, Te­
stiParodi,AGI 14,40, 12), ast.a. b6sii pi. (1521, 
AlioneBottasso ), lomb.a. bausia f. (inizio sec. 
XIII, Patecchio, PoetiDuecentoContini 1,575, 
378), mii.a. bosia (ante 1315, Bonvesin, TLIO), 
busia (ib., BonvesinGokçen A 0223; prima metà 
sec. XV, SachellaPolezzo ), boxia (prima metà 
sec. XV, ib.), bosie pi. ib., aless.a. boxia f. (sec. 
XV, FioreVirtùBellato 61), bossia ib. 41, berg.a. 
(fa la) bosia (1429, GlossContini,ID 10), cre­
mon.a. bausia (inizio sec. XIII, Ugo Perso, 
TLIOMat), baust (inizio sec. XIII, UguccLodi, 
PoetiDuecentoContini 1,606, 183), pav.a. buxia 
(1274, BarsegapèKellerE), emil.a. bugia (ante 
1323, Fiore Virtù, TB), ferrar.a. boxia (fine sec. 
XIV, CodiceServiFerrara, TLIO), bol.a. bosia 
(1279-1300, MemorialiOrlando 23.5, ib. - 1328, 
JacLana, ib.), busia (1300ca., GiovVignano, 
TLIOMat), boxie pi. (fine sec. XIV, Rimatori­
Frati), urb.a. busia f. (inizio sec. XIV, Laude­
UrbBettarini, TLIO), ven.a. bausia (inizio sec. 
XIII, ProverbiaNatFem, TLIO; PoetiDuecen­
toContini 1,535,2872 e 541,436; 1250ca., Panfi­
loHaller 101), bosia (1300ca., TrattatiU!rich), 
boxia (1300ca., ib. - 1460ca., GlossHoybye,SFI 
32; LaudeUdine, TLIOMat; Heiligenlegenden-

2 "Quest'è vera paravola, no la tegno bausia''. 
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Friedmann), boscia (sec. XIV, DiatessaronTode­
sco-Vaccari-Vattasso), buxia (1500, VocAda­
moRodvilaGiustiniani ms. G), venez.a. bousia 
(1313-1315, PaolinoMinorita, TLIO), bosia 

5 (sec. XIV, DonatiL), boxia (sec. XV, Voc­
VenTed, Rossebastiano,GSLI 153,555), busia 
(1465ca., Cadamosto, LIZ), vie.a. boxia (1415, 
Bortolan), pad.a. - (fine sec. XIV, BibbiaFole­
na), bosia ib.3, busia (sec. XIV, DondiOrologio, 

10 TLIOMat), buggia (ib., TLIO), busie pi. (ante 
1389, RimeFrVannozzoMedin), trevig.a. bosia f. 
(l 335ca., NicRossiBrugnolo ), busia ib., bellun.a. 
bausia (prima metà sec. XVI, CavassicoCian­
Salvioni), ver.a. bosia (seconda metà sec. XIII, 

15 GiacVerona, PoetiDuecentoContini 1,633,166 -
1462, Sommariva, Riva,AAVerona 130; Poeti­
Duecen toCon tini 1,666,319; SCaterinaAlessan­
driaRenier,StFR 7), busia (ante 1479, Feliciano, 
Riva,AIVen 121,3), tosc.a. (tutto tenea in) buscia 

20 (sec. XIII, Anonimo, ScuolaSicPanvini 505), 
bugie pi. (fine sec. XIII, LibroSetteSavi, TLIO­
Mat), (dire grande) bugia f. (dopo il 1345, Nic­
Poggibonsi, ib.; 1475, Manerbi, LIZ; seconda 
metà sec. XIV, ContemptuMundi, TLIOMat), 

25 fior.a. bugia (1262ca., Latini, PoetiDuecento­
Contini 2,241 - 1484, PiovArlotto, LIZ; Ricor­
danzeCastellaniCiappelli 167; DavanzatiMeni­
chetti; Giamboni, ProsaDuecentoSegre-Marti 
445; TavolaRitonda, ib. 673; GiordPisaDelcor-

30 no 88; PaoloCertaldoSchiaffini, TLIO), buscia 
(1264, FioriFilosafiD'Agostino 137,11), prat.a. 
bugie pi. (ante 1333, OvidioVolg, TLIO), san­
gim.a. - (1309ca., Folgore, PoetiDuecentoCon­
tini 2,408,4,14), pist.a. buscia f. (1275, AlbBre-

35 sciaVolgSoffrediPistoia, GlossCrusca), bugia 
(ib., GAVI), pis.a. buzia (1300ca., CantariFe­
busLimentani, TLIOMat), buscia (prima metà 
sec. XIV, OvidioVolgBigazzi [ms. A]), bugia 
(1321, StatutiBonaini, TLIO - 1347, BartSCon-

40 cordio, ib.), busgie pi. (1300 ca., ContrastoCri­
stoSatana, ib.), grosset.a. - (1268, AlbBrescia­
VolgAndrGrosseto, ib.), bugia f. (ib., TLIO­
Mat), sen.a. - (fine sec. XIII, ContiMorali, Pro­
saDuecentoSegre-Marti 502 - 1427, SBernSie-

45 na, LIZ; StatutiPrunai 164), perug.a. 
(1333ca., SimFidati, TLIO), aret.a. buscia 
(1282, RestArezzoMorino 207,6), eugub.a. bu­
gie pi. (ante 1333, BosoneGubbio, TLIO), ro­
man.a. buscie (1469, SFrancescaRomanaPe-

50 laez,ASRomSP 14), nap.a. busia f. (prima metà 
sec. XIV, LibroTroyaVolg, TLIO - 1485, Del-

1 Cfr. lat.mediev.pad. bosia f 'menzogna' (1490ca., 
MacaroneePaccagnella), busia (1490ca., ib.). 
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TuppoDeFrede 254 e 335; Batracomiomachia­
VolgMarinucci; RimatoriAltamura 71,9 e 26), 
salent.a. bugie pi. (1450ca., LibroSidracSgrilli), 
sic.a. busii (1380ca., Libru VitiiVirtutiBruni), 
lig.occ. bui i a f. VPL, Mònaco bili i a Ar- 5 

veiller 20, Mentone ba u z i y <; pi. (ALF 836, 
p.899), ventim. bui i a f. Azaretti-Villa, Pigna 
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RIL 51 ), Lecco b u zia Biella, mii. bosia (1696-
98, Maggilsella; ante 1821, Porta, LIZ; Cheru­
bini; Angiolini), vigev. b u zia Vidari, aless. bu-
seja Prelli, Cascinagrossa b u z é y a Castel­
laniF, lodig. bus i a Caretta, Casalpusterlen­
go b u zia (Bassi-Milanesi-Sanga,MondoPop-
Lombardia 3), lomb.or. (Sant'Omobono Ima­
gna) bili? a (p.244), berg. bosìa Tiraboschi, 
bosgìa ib., crem. bo w z ef a ("voce antiq." 

b u y i i a (Merlo, ID 17), Soldano boy i i a 
VPL, sanrem. buixìa CarliApp, bui i a ib., 
lig.alp. (brig.) - Massajoli-Moriani, lig.centr. 
b u i ia VPL, b i5 i i a ib., Carpasio b o w i i a 
ib., Borgomaro (di d<;) bui.il{ pi. (p.193), 
pietr. bo i i a f. ib., Finale Ligure bo i i a 
AlonzoDiz, Noli b 9 i i a (p.185), lig.gen. (sa­
von.) b i5 i i a Besio, tabarch. - (Bottiglioni,ID 
4,56; Vallebona; DEST), bonif. - (Bottiglioni, 
ID 4,56), gen. b (E i i a (Casaccia; Gismondi), 

lO Bombelli), cremon. b u zia Oneda, Pescarolo 
b u zia (p.285), bresc. b6sia Gagliardi 1759, 
bozia Melchiori, Cìgole b il zia Sanga, trent. 
occ. (Tiarno di Sotto) bç?,ia (p.341), trent. 
bozia Ricci, Sténico butta (p.331), !ad. 

15 anaun. (anaun.) bo zia Quaresima, !ad. 
fiamm. (cembr.) ba u zia Aneggi-Rizzolatti, 
b o z i a ib., pav. b u z i a Annovazzi, vogher. 
b u zia Maragliano, mant. bo zia (Cherubini r b i5 i i a, VPL, Val Graveglia b i5 si y a Plom­

teux, lig.or. (Riomaggiore) bui i a Vivaldi, Pi­
gnone - Bellani, spezz. b 9 d zia Conti-Ricco, 20 

bo d zia Lena, Lèrici b u zia Brondi, Tellaro 
- Callegari-Varese, Castelnuovo di Magra 
buzia (p.199), lig.Oltregiogo occ. bowf.ia 
VPL, sassell. b u ii a (p.177), b i5 i i a VPL, 
lig.Oltregiogo centr. (nov.) b u zia Magenta, 25 

lig.Oltregiogo or. (Rovegno) b 9 i i I{ pi. (p.179), 
piem. busia f. (Zalli 1815 - Gavuzzi), APiem. 
rbilzia,, Cortemilia buzia (p.176), castell. 
ba w zia (Toppino,ID 3, 138), Corneliano 
d'Alba bi?. i e pi. (p.165), Montanaro bili i I{ 30 

(p.146), b.piem. rbuf.ia, f., rbu?,ia,, Ca­
stelnuovo Don Bosco b il?. i y a (p.156), vercell. 
b u z i a Vola, viver. buzia Clerico, valses. busìa 
Tonetti, gattinar. b il d z i a Gibellino, novar. 
(galliat.) bili i a (p.139), b il z ef a ib., Oleggio 35 

b il zia Fortina, ossol.prealp. (Ceppo Morelli) 
bui i a (p.114), ossol.alp. - Nico Jet, Antrona­
piana buzia ib., tic. rbçzia, (VSI 2,813b), 
b u zia ib., tic.alp.occ. b u z ef a ib., bo i i a ib., 
bui i a ib., tic.alp.centr. (Chirònico) bui i 40 

(VSI 2,8 l 3b ), bosgìa Magginetti-Lurati, tic. 
prealp. (I so ne) bui i (VSI 2,813b ), lugan. 
(R6vio) bus i a Keller-1, tic.merid. (mendris.) 
bozia Lurà 57, buzia ib. 88, moes. bçiia 
(VSI 2,813b), bui.fa ib., Mesocco buzia 45 

(p.44), lomb.alp.or. r b u zt a,, r bui i a,, No­
vate Mezzola b u z i a Massera, Germàsino 
b u?. i a (p.222), talamon. busio Bulanti, Mon­
tagna in Valtellina b il zia Baracchi, posch. 
b u !f i a Michael, Grosio b u zia Antonioli- 50 

Bracchi, Sòndalo busgìa Foppoli-Cossi, borm. 
bui i a Blauer 158, Trepalle bo i i a (Huber, 
ZrP 76), Livigno b 9 i i a (Longa,StR 9), lomb. 
occ. r b u zia\ borgom. ba zia (PaganiG, 

1827; Arrivabene), rb u zia,, b u zia Bardini, 
emil.occ. (piac.) b6sia f. Foresti, parm. bosìa 
(Malaspina; Pari set), r b u i i a,, guastali. 
bo !i i a Guastalla, regg. bosìa Ferrari, mirand. 
busìa Meschieri, Prignano sulla Secchia b il -
i ef y a (p.454), lunig. b u z i a (Bottiglioni, 
RDR 3), Arzengio bui i a (p.500), Vezzano 
Ligure b i5 i i a VPL, sarz. b u z i a Masetti, 
emi!. or. r bui i a\ Portomaggiore b u z i<: pi. 
Schi.irr 12, bo!. busì Coronedi, b il z i Ungarelli, 
Dozza bui ef y a (p.467), romagn. buséja Mat­
ti oli, r bui i a,, b u z i Ercolani, b u !i i Quon­
damatteo-Bellosi, b u !i i a ib., Fusignano b u -
iefya (p.458), faent. bu!fefya (Morri; Quon­
damatteo-Bellosi), Brisighella bui ef y a (p. 
4 76), valmarecch. bus i a Quondamatteo-Bel­
losi, ~imin. b u !i ef a ib., march.sett. bug i a, 
Sant'Agata Féltria bui i a (p.528), venez. busia 
(1660, BoschiniPallucchini 314,13; 1753, Gol­
doniVocFolena; Boeri o), buisìa Boerio, ven.me­
rid. buiia, rbu?,ia,, vie. bosia (1560-1590, 
Bortolan), busia (Pajello; Candiago ), Val Lèo­
gra b u zia CiviltàRurale, Val d'Alpone busìa 
Burati, poles. - Mazzucchi, pad. bosia (ante 
1542, RuzanteLovarini), ven.centro-sett. rb u -
?. i a \ Summaga busìa GruppoRicerca, trevig. 
b u !f i a Polo, vittor. busìa Zanette, Revine 
b u zia Tornasi, feltr. ba w zia Migliorini-
Pellegrini, bisiacco b u zia Domini, triest. bu­
sia Pinguentini, b u !i i a DET, istr. b u zia Ro­
samani4, rovign. b u z ef y e pi. (Cernecca,SRAZ 
43, 135), bui? a f. (p.397), b u z ef i a Rosama­
ni, ver. bosia Angeli, busia (Patuzzi-Bolognini; 

4 Cfr. friul. hausie f. 'menzogna' (PironaN; DESF), 
mugl. ba u zia Zudini-Dorsi. 
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48), valtopin. - VocScuola, Foligno v usi a 
Bruschi, orv. b b usi a (p.584), ALaz.merid. -, 
Fàbrica di Roma b b u é i a Monfeli, laz.centro­
sett. bus i a, Monte Còmpatri bucìa Diana, 

Beltramini-Donati), b u zia Rigobello, bo -
zia ib., Rald6n b u?: t a (p.372), trent.or. 
(primier.) ba u zia Tissot, valsug. ba ozi a 
("in disuso" PratiEtim Ven)5, bo zia ib., tasin. 
busìa Biasetto, rover. bosìa Azzolini, lad.ven. 
(agord.) ba ozi a Rossi 39, ba u zia ib., Tai­
bon Agordino b u zie pl. RossiVoc, Frassené 
bo zie ib., zold. bausìa f. Gamba-DeRocco, 
lad.ates. (gard.) bo w i i a Gartner, ba w i i a 
Lardschneider 283, Selva di Val Gardena 10 

ba w i t a (p.312), bad. ba w ii a Martini, mar. 

5 Castel Madama b u é i a Liberati, Serrone 
(di [re j le) b b 9 si e pl. (p.654), Vico nel 
Lazio b u é i a f. Jacobelli, roman. bucia (dal 
1831, VaccaroBelli; ChiappiniRolandiAgg), it. 

ba 9 i i a (p.305), bad.sup. baosia (1763, Barto­
lomeiKramer), ba w i i a Pizzinini, livinall. 
bougi'a (Alton, EWD), bo w i i a Tagliavini, 

reg.roman. - (ante 1975, Pasolini, Bruschi, 
ContrDialUmbra 1.5), cicolano (Mompeo Sa­
bino) bucìa Raspini, aquil. bbucìa Cavalieri, 
bbuSiya DAM, bbuSiya ib., Secinaro 
b b a Si y a ib., Arìschia b b o Si a ib., Pìzzoli 
b b u é i a Gioia, Sassa b bus i a (p.625), 

15 march.merid. buscìa Egidi, San Benedetto del 
Tronto b basi ib., Montefiore dell'Aso v usi 
Egidi, asc. ba sé Brandozzi, teram. (Campli) 
r b b a s ef y a, DAM, abr.or.adriat. b b usi y a 

b a w i i a ib., baujìa PellegriniA, fass. b u i i a 
(Rossi; Elwert 78; Zanotti,MondoLad 14), 
AFass. bugi'a (Alton, EWD), bui i a (Mazzel, 
ib.), Moena bui i a (Dell'Antonio, ib.), lad. 
cador. (amp.) bougìa Majoni, boujìa (Quartu­
Kramer-Finke; Croatto ), Zuèl b 9 w i t a (p. 20 

316), oltrechius. ba w z i a Menegus, b o w z i a 
ib., Auronzo di Cadore ba u zia Zandegia­
como, comel.sup. b u i5i a (Tagliavini,AR 1 O), 
Pàdola b u z i a DeLorenzo, Candide budìa ib., 
Campolongo - DeZolt, tosc. b u i t a , fior. bu- 25 

gia (Fanfani; Giacchi), garf.-apuano (Gra­
gnana) b u zia (Luciani,ID 39), Càmpori 
b usi a (p.511), carr. b u zia (Bottiglioni,RDR 
3; Luciani,ID 39), elb. (Pomonte) bug t a 
(p.570), corso bugia Falcucci, cismont.nord-occ. 30 

(balan.) buggìa Alfonsi, cismont.occ. (Èvisa) 
bugia Ceccaldi, oltramont.merid. (sart.) bacia 
Falcucci 398, Maremma Massetana (Gavor­
rano) buzta (p.571), grosset. (Scansano) -
(p.581), tosco-laz. (pitigl.) b b u é i a (Longo,ID 35 

12), ALaz.sett. (Monte Argentario) bug i a 
(Fanciulli,ID 41), Montefiascone bbucìa Mat­
tesini-Ugoccioni, bbuggìa ("recente" ib.), Ac­
quapendente b u ét a (p.603), amiat. bucìa Pa­
tini, Seggiano b u zt a (p.572), sen. - (p.552), 40 

chian. (Sinalunga) - (p.553), Trasimeno (Pani­
cale) b usi a (p.564), perug. bui i a (p.565), 
umbro occ. (Magione) messi a (Moretti 220, 
57)6, mi H i a ib.6, casent. (Chiaveretto) b u -
i i a (p.545), cort. -, umbro sett. (Civitella- 45 

Benazzone) bug i a (p.555), ancon. bui i a, 
macer. v usi a, vuscia Gino bili, umbro merid.­
or. bus i a Bruschi, assis. b u é i a (Santucci,ID 

50 
5 Secondo la fonte tale forma va cedendo terreno a 

quella attestata in molti punti dell'area trent.or. 
bo zia. 

6 Si deve forse presupporre un influsso di r men­
zogna ,;r mentire,. 

ib., b b u Si a ib., r b b a s ef y a, ib., chiet. buscìa 
(CherubiniFaré,Abruzzo 3), Catignano b bus i 
DAM, Tocco da Casàuria b b u su y a ib., 
b b u s 9 y y a ib., San Vito Chietino b b a Si y a 
ib., Tufillo b bus ç5 y a DAM, abr.occ. 
bbuSiya ib., bbuSi ib., Capestrano busia 
(p.637), Pòpoli b bus ç5 y a ib., b bus 9 y y a 
ib., Cansano bbusia ib., Bugnara bbasiya 
ib., vast. b b u s ef ib., Gioia dei Marsi 
b ba Si y a ib., Trasacco b b u H i a (p.646), 
Bussi sul Tirino b b u su y a DAM, molis. 
r b bus i a, ib., agnon. buscioja Cremonese, 
b bus ç5 y y a (Ziccardi,ZrP 34,418), Ripalimo-
sani b basi a Minadeo, Montenero di Bisaccia 
b b usi DAM, Bonefro b b usi y e Colabella, 
Rotello b basi DAM, laz.merid. (San Donato 
Val di Comino) basta (p.701), camp.sett. 
(Gallo) bbassiya (p.712), Colle Sannita 
b usi a (p.714), Castelvétere in Val Fortore 
b b u Si a Tambascia, nap. busìa Scoppa 1567, 
boscìa (dal l 627ca., Cortese Malato; BasilePe­
trini - Andreoli), buscìa (dal 1632, Basile, Rocco 
- D'Ascoli), bucia Volpe, bugia ib., irp. (San 
Mango sul Calore) bbuscìa DeBlasi, cilent. 
(Omignano) b usi y a (p. 740), dauno-appenn. 
(Lucera) b b u é i y a ("voce dotta" Piccolo,ID 
15,83), fogg. buscìa Villani, Faeto b u Si y 
(MelilloM,ID 21,61), Sant'Àgata di Puglia bbu-
scija Marchitelli, Cerignola b b u é ç5 y a (Zin­
garelli,AGI 15,91 ), Trinità poli b u H ç y Stehl 
342, Margherita di Savoia bbuscèje Amoroso, 
àpulo-bar. (Canosa) bus i y a Stehl 449, buscij 
Armagno, minerv. buscéie Campanile, b u -
s ç i y a Stehl 449, barlett. b u s ef y a DeSan­
tisM, bus a ib., buscìe Tarantino, andr. besciòie 
Cotugno, tran. b es <É y a Ferrara, biscegl. buscì 
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Còcola, biscì ib., molf. besciaje Scardigno, ru­
bast. ba s ef y a Jurilli-Tedone, Giovinazzo bescì 
Maldarelli, bar. buscìa DeSantisG, grum. be­
scèje Colasuonno, Monòpoli buggìe pi. (1639, 
Reho ), b u Si li li a f. Re ho, tarant. b u Si y a 
Gigante, luc. b bus i y a Bigalke, luc.nord-occ. 
(Muro Lucano) buscìa Mennonna, Picerno 
v usi a Greco, Tito bus i a ib., luc.centr. 
(Calvello) b b u Si y a Gioscio, luc.-cal. (trec­
chin.) buscija Orrico, tursit. buscìe PierroTisano, 
cal.sett. buccìa Rensch, Verbicaro b bus -
s w i y a (p. 750), salent.sett. (brindis.) b u Si a 
VDS, salent.centr. bus i a ib., Ieee. buscìa Atti­
sani-Vernaleone, salent.merid. (Salve) b u Si a 
VDS, cal.centr. (apriglian.) buscìa NDC, 
cal.merid. bucìa ib., sic. bugìa Biundi, buggìa 
Traina; AIS 712cp., 713 e cp. 

Con spostamento di accento: APiem. (Somma­
riva del Bosco) ba w z y a f. 'menzogna' (Top­
pino,ID 1, 138)7, Còrio ba; i a (p.144), Vico 
Canavese ba i i a (p.133), march.merid. (Offi­
da) b ba i y ef Egidi, abr.occ. b bus i ef DAM; 
AIS 712cp. 
Fior.a. bugia f. 'ipòstasi del vizio di dire menzo­
gne' (ante 1292, GiamboniTrattatoSegre 146; 
GiamboniLibroViziVirtudiSegre 52), it. buggìa 
(1584-85, Bruno, Ciliberto 156). 
Prat.a. [ matera di] bugia f. 'invenzione poètica, 
fàvola' (ante 1333, OvidioVolg, TLIOMat), 
nap.a. buscie pi. (ante 1475, Masuccio, B), it. 
bugìe (1622, Campanella, ib.; 1670, Tesauro, ib.; 
1902, Croce, ib.), bugìa f. (ante 1764, Algarotti, 
ib.; "basso uso" DeMauro ). 
Pis.a. bugia f. 'parvenza ingannevole, bene illu­
sorio' (ante 1342, Cavalca, B), it. - (ante 1731, 
S. Borghini, TB; 1954, Bartolini, B). 
Perug. mescìa f. 'inezia' Catanelli, umbro occ. 
(Magione) messi a Moretti, miss i a ib. 

Sintagmi: mii. bugìe bianche f.pl. 'superstizioni'8 

(1801-1847, StampaMi!Concord); bugìa bianca 
'menzogna magnanima' (ante 1886, lmbriani, 
LIZ)9. 
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It. pietosa bugìa f. 'menzogna detta per rispar­
miare a q. un dolore' (1657, Dottori, LIZ; 1890, 
DeMarchi, ib. - 1923, Pirandello, ib.), pietose 
bugìe (1900, Capuana, ib. - 1922, Svevo, ib.); 

5 bugìa pietosa (dal 1853, Piave, Traviata, LIZ; 
Zing 2003). 
Fior.a. padre della bugia m. 'Satana' (1355ca., 
Passavanti, TLIOMat), pis.a. - (ante 1347, 
BartSConcordioSallustio, ib.), grosset.a. 

10 (1268, AlbBresciaVolgAndrGrosseto, ib.), sen.a. 
padre delle bugie (1367-77, SCaterinaSienaEpist, 
LIZ), it. padre della bugìa (1818-1819, Concilia­
tore, ib.), it.sett. - (1534, Oviedo, Ramusio, ib.), 
triest. el diàvolo xe el pare de le busìe 

15 (Pinguentini; Rosamani) 10; pad.a. infernale Lu­
cifero primo inventore e padre de la bugia 'id.' 
(1517, FolengoPaoli 287,95). 
It.a. parole di bugie f.pl. 'affermazioni parzial­
mente false che celano la parte vera' (sec. XIV, 

20 VitaSGirolamo, TB); grosset.a. parola falsa e di 
bugia 'id.' (1268, AlbBresciaVolgAndrGrosseto, 
TLIOMat). 
Sintagmi prep. e loc.verb.: àpulo-bar. (rubast.) 
a -1 a b ba s ef y a 'per finta, per scherzo' Jurilli-

25 Tedone. 
It. Dio ti guardi da bugìa d'uomo dabbene 'non 
farti ingannare dalle apparenze' TB 1863, sa­
lent.centr. (Ieee.) Diu 'tte uarda de la buscìa de 
n'omu dabbene Attisani-Vernaleone. 

30 Lomb.or. (berg.) (es) impastàt so noma de bosìe 
'(essere) mentitore nato' Tiraboschi,bresc. em­
pastat de bozìe Melchiori, romagn. (faent.) im­
pastè d' busèi Morri, ven.merid. (vie.) impastà 
de busie Pajello, lad.ven. (Frassené) (' l ef) 

35 'n pasta de ba ozi e RossiVoc, lad.ates. 
(Colle Santa Lucia) impasta en te le 
b a u z i e Pallabazzer Lingua. 
Sen.a. [andare] in bugia 'diventare menzognero' 
(1378, SCaterinaSiena, LIZ). 

40 Mii. cattà in bosia q. 'sbugiardare' Cherubini, 
lomb.or. ( cremon.) k a t li in b u zia Oneda, 
mant. k a t a r in bo zia Arrivabene. 
Mii. ciappà in bosìa 'scoprir q. bugiardo' (1697-
1698, Maggilsella). 

It. bugìa giocosa f. 'falsità detta per piacere, per 45 

passatempo' (1686, Sègneri, B), roman. bbusciia 
ggiocosa (1834, BelliConcord). 

it. cogliere q. in bugìa ~ trovare q. in bugìa 
It. essere in bugìa 'dire il falso' TB 1863. 
it. prendere altri in bugìa ~ trovare q. in bugìa 
Fior.a. stare fermi nella bugìa 'perseverare nel 
dire menzogne' (1260-1261ca., LatiniRetorica, 

7 Una corposa serie di parole che presentano que­
sto fenomeno in Toppino,ID 1,138. 

8 Significato dubbio. 
9 L'autore aggiunge: "come dicono gli Inglesi"; 

l'òpera è Dio ne scampi dagli Orsenigo. 

50 Monaci 97/4,68,283). 

10 Cfr. friul. (mugl.) il diauw ze el pare de 
I i ba w z i 'il diàvolo è padre delle menzogne' Zu­
dini-Dorsi. 
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lt.a. tutto tene[re} in buscia 'considerare ogni 
cosa falsa' (sec. XIII, Anonimo, ScuolaSicPan­
vini 44, 19,49). 
Ver.a. me trovasseno in boxìa 'scoprire che q. ha 
detto il falso' (seconda metà sec. XIV, Leggen- 5 

deSacreMagliabech, TLIOMat), fior.a. trovare 
q. in bugia (1312, PistoleSeneca, ib.; B), it. -
Rigutini-Fanfani 1875, lomb.or. (berg.) troà 'n 
bosìa Tiraboschi, emil.occ. (parm.) trovar in 
bosìa Malaspina, regg. t r o v ef r in bo si a 10 

Ferrari, emil.or. (bo!.) truvar in busì Coronedi, 
romagn. (faent.) truvèr in busèja Morri, venez. 
trovà[ r} in busìa (1762, GoldoniVocFolena; 
Boeri o; Piccio ), ven.centro-sett. (feltr.) t r o V a r 
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DavanzatiMenichetti, ib. - 1362, PucciLibro, 
ib.), dir busgie (seconda metà sec. XIV, Sac­
chetti, GAVI 17.3,621), pist.a. dicer[ e} bugia 
(ante 1336, CinoPistoia, TLIOMat), pis.a. 
dir[e} bugia (1334, StatutiBonaini, ib.; ante 
1342, Cavalca, ib.), sen.a. di[re] bugia (ante 
1313, Angiolieri, PoetiGiocosiMarti 158), dir 
bugia (seconda metà sec. XIV, Pagliaresi, Can­
tariVaranini), grosset.a. di[re] bugie (1268, 
AlbBresciaVolgAndrGrosseto, TLIOMat), piem. 
dì d' busìe DiSant'Albino, novar. (galliat.) d z i 
ba zt a (p.139), ossol.alp. (Antronapiana) di 
b u z i Nico Jet, trent.occ. (Tiarno di Sotto) di r 
b9iii (p.341), lad.anaun. (Castelfondo) dir 

15 b9iie (p.311), Tuenno dir b9?.i<t (p.322), 
lad.fiamm. (Predazzo) dir ba 9 i i e (p.323), 
emil.occ. (Coli) di d ~ b <?i i y (p.420), venez. 
di[ r} busìa (1660, BoschiniPallucchini 497, 

in b u zia Migliorini-Pellegrini, bellun. - Na­
zari, fior. trovare uno in bugìa Fanfani, roman. 
trovà in bucìa (1835, VaccaroBelli), trovà in bu­
scìa (1834, Belli, LIZ); it. cogliere q. in bugìa 
'id.' (ante 1558, D'Ambra, B; TB 1863; 1922, 
Svevo, LIZ); prendere altri in bugìa 'id.' TB 20 

1863. 

16)11 , ven.centro-sett. (Corbolone) dir b u f. i e 
(ASLEF, p.209a), grad. (no :/ t a ) di b u f. i e 
(ib., p.213), bisiacco dir b u zie Domini, 

Fior.a. chi si fonda in sulla bugia presto manca 'il triest. dir b u g i e (ASLEF, p.221 ), istr. (ro-
menzognero è colpito dalla verità' (1484, Piov- vign.) di [ r} b u z ef y e (Cernecca,SRAZ 43, 
Arlotto, LIZ); tosc. chi si fida in bugìa col ver 135), ver. dir bosìa Angeli, trent.or. (Canal San 
perisce 'id.' (1853, ProvTosc, TB). 25 Bovo) dir b a w i i ç (p. 334), Viarago dir 
Sen.a. [andare} per la bugia 'diventare menzo- b 9 i i ç (p.333), rover. dir bosìe Azzolini, !ad. 
gnero' (1378, SCaterinaSiena, LIZ). ven. (Cencenighe) di ba w f. i ç (p.325), !ad. 

ates. (Arabba) di b 9 w i i e (p.315), lad.cador. 
(Pàdola) di bui i (p.307), abr.or.adriat. di é a Loc.verb.: it.a. dir bugia 'mentire' (fine sec. 

XIII, NovellinoFavati, TLIOMat), dir baosia 
(fine sec. XIII, PaoloZoppo, Monaci 84/1,28), 
dire (le) bugie (1370ca., BoccaccioDecam, B -
1620, Tassoni, B; dal 1888, Carducci, B; Zing 
2003), dire (una) bugia (1483, Pulci, B - 1957, 
AntBaldini, B; LIZ), lig.a. dir boxia (1350ca., 
DialogoSGregorioPorro), gen.a. - (ante 1311, 
Anonimo, PoetiDuecentoContini 1,719), mii.a. 

30 ( n a f r? k a da) b b u Si y a DAM, Fara San 
Martino def éara la busif ya (p.648), abr. 
occ. (Introdacqua) dica ( n u sa k k a da) 
b usi? DAM, molis. (Ripalimosani) di é a 
( n u s a k k a da ) b b a Si a Minadeo, nap. di-

35 re busìa Scoppa 1567, irp. (Trevico) ri é a 
b usi y (p.725), Acerno rt é i b ust y i (p. 
724), cilent. (Omignano) r ç éa bus i a (p. 
740), Teggiano ri é i b usi y i (p.731), dauno-
appenn. (Àscoli Satriano) ò i é a b b u s si y a 
(p.716), àpulo-bar. (biscegl.) dice biscì Còcola, 
Spinazzola d ç y é a bus ç y a (p.727), luc. 

dì busia (ante 1315, BonvesinContini, TLIO­
Mat), cremon.a. dir (sença) bausia (inizio sec. 
XIII, UguccLodi, Monaci 62,212), emil.a. dire 40 

boxie (1375, AtrovareVivoMorto, TLIOMat), 
urb.a. di[re] busia (inizio sec. XIV, Laude­
UrbBettarini, ib.), ven.a. bausia dir (inizio sec. 
XIII, ProverbiaNatFem, PoetiDuecentoContini 
1,540,398), venez.a. dire boxia (sec. XV, Voc­
VenTed, Rossebastiano, GAVI 17.3,621), tre­
vig.a. dir busie (1335ca., NicRossi, TLIOMat), 
tosc.a. dire bugia (inizio sec. XIV, MPoloBerto­
lucci, ib.; seconda metà sec. XIV, PaoloCertal­
doSchiaffini, ib.), dire bugie (seconda metà sec. 
XIV, PaoloCertaldoSchiaffini, ib.), fior.a. di[ re} 
bugie (ante 1292, GiamboniOrosio, ib.; 1305, 
PaolinoPieri, ib.; GiamboniLibroViziVirtudiSe­
gre 42, ib.), dir bugia (seconda metà sec. XIII, 

nord-occ. (Picerno) di bus i y (p. 732), luc.­
cal. (Acquafredda) òi é i bus i y i (p. 742), sa­
lent.centr. (Vèrnole) di é e bus ç y (p.739), 

45 cal.centr. (Guardia Piem.) dir ba z i y a (p. 
760); fior.a. usare bugia 'id.' (1260-61, Latini, 
PoetiDuecentoContini 2,241; 1421, Morelli, 
TB); AIS 713cp.; ASLEF 1998. 
Mii. dì bosìi a la ricca 'mentire con parossìstica 

50 frequenza' Cherubini, venez. dir busìe a la rica 
Boeri o. 

11 Cfr. lat.maccher. dire bosiam 'mentire' (1517, 
FolengoPaoli [Baldus] 1,30). 
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Venez.a. d[ì] boxia di qc. 'mentire su qc.' (1324-
28, JacLana, TLIOMat). 
Loc.prov.: piem. dì busìe ch'a stan nè an ce/ nè 
an tera 'dire menzogne manifeste' DiSant'Albi­
no, venez. dir busìe che no sta né in ciel né in tera 5 

Boerio; b.piem. (valses.) busìi chi stan nè 'n ciel 
nè 'n tera 'menzogne manifeste' Tonetti. 
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I e ba o z i e s e I e li? 9 s u I m u z o Rossi­
Voc; molis. (Bonefro) te z e l ef g g e n 
ba é é e k e ef 'n a b b u Si e 'id.' Colabella; 
nap. la boscìa m'esce nj"accia 'id.' (1772, Cerlone, 
Rocco), a buscìa t'esca nfaccia Andreoli; mil. 
te ze vef d la bosia a paz<i in di 
ri é é '(scherz.) id.' Angiolini. 
Ven.centro-sett. (vittor.) vàrda la busia che la te 
core su par la front 'guarda la bugia che ti corre 

Emil.occ. (parm.) Dio voeuja ch'a diga la bosìa 
'Dio non faccia ch'io sia indovino' Malaspina, 
emil.or. (bol.) sn<jwr f<iza k'a defga la 
bus i Coronedi, romagn. (faent.) Signor jèzza 
eh a dégga la buséja Morri. 

10 su per la fronte' Zanette; abr.occ. (Introdacqua) 
nan d?éara la bbusiy? sa nn<j 
t ' ef sa m b r 9 n da 'non dire la menzogna, se 
no ti spunta in fronte' DAM, molis. (Ripali­
mosani) n a n di é a a b b a Si a s a n n 9 t a 

lt. [essere] buggìa 'essere falso' (1638, Accetto, 
LIZ), - buggìe (prima del 1650, Rosa, ib.), 
lad.fiamm. (Predazzo) I ef n a b 9 w i i a (p. 
323), pist. (Prunetta) ef n a b u ii a (p.513), 
abr.occ. (Scanno) ç b bus y ef y a (p.656), mo­
lis. (Morrone del Sannio) ç ba H i y a (p.668), 
nap. (Monte di ~ròcida) ç b b u st y (p.720), 
dàuno-appenn. (Ascoli Satriano) y ef b bus - 20 

st y iJ (p.716), àpulo-bar. (minerv.) y ef b b u-

15 ( y )ef H ç mb r 9 n da ("scherz.'' Minadeo ); 
laz.centro-sett. (Vico nel Lazio) s ef d ditte 
na bbuSia, te sta a kkammin<i 'n 
v r 9 n t a 'hai detto una menzogna, te la si legge 

s ef i y a Stehl 450, rubast. ef b b a H ef y a (p. 
718), Spinazzola i bus ef y a (p. 727), Albero­
bello ef b bus r y a (p.728), Palagiano ef b b u -
siy (p.737), luc.nord-or. (Matera) ef bbas- 25 

su y a (p. 736), luc.centr. (Calvello) ef n n a 
b b usi y a Gioscio, Castelmezzano y ef b b u s -
si a (p.733), luc.-cal. (San Chìrico Raparo) ef 
b b usi y a (p.744); AIS 715. 
Ven.centro-sett. (vittor.) l'e' tuta una busia 'non 30 

fa che dire bugie' Zanette. 
Tic.merid. (Ligornetto) fa [ r j y b u z i 'men­
tire' (AIS 713cp., p.93), mil..fà bosìa (Cherubini, 
Poggi,StVitale), it.reg.mil. far le bugìe (Poggi, 
StVitale), trent.occ. (bagol.)fa le bozìe Bazzani- 35 

Melzani, roman. jà bucìa (1831, VaccaroBelli); 
nun te jò bugìa 'non mento mai' ChiappiniRo­
landiAgg.; aquil. refe la bbucìa 'mentire di nuo­
vo' Cavalieri. 
Lad.ates. (Colle Santa Lucia) fa la ba u zia 40 

'mancare a un appuntamento' PallabazzerLin­
gua. 

in fronte' Jacobelli; nap. 'a buscìa a tiéne scrit­
ta 'nfronte 'gli si legge la menzogna in fronte' 
Altamura. 
Garg. (manf.) a bbuscije vé nnanze e a veretà vé 
pprisse 'la menzogna va avanti e la verità segue 
immediatamente' Caratù-Rinaldi 45, àpulo-bar. 
(rubast.) la bbas?ya vef nn<indza e la 
v a r a t 9 v ef a p p i r s a Jurilli-Tedone, Giovi-
nazzo la bescì vè nnanze la veretè véne appìerse 
Maldarelli, grum. la bescèje vé nnanz'è la vereté 
vèn'appierse Colasuonno, Monòpoli a bus? 
vef 'nnefndza, a varatef (nge) vef ref­
t a Reho. 
Tosc.a. la bugia ha corta coda 'le menzogne ven­
gono sùbito scoperte' (seconda metà sec. XIV, 
PaoloCertaldoSchiaffini); it. le bugìe hanno corti 
li piedi 'id.' (ante 1561, Bandello, B), mil. i bosij 
gh'han curt i pee Cherubini, emil.occ. (regg.) ef l 
bo sii han e u r t i p ef Ferrari, emil.or. 
(bol.) e l b u z i a n k u r t i pi Ungarelli. 
lt. le bugìe hanno le gambe corte 'le menzogne 
vengono sùbito scoperte' (dal 1742, Fagiuoli, 
TB; B; LIZ; Zing 2003), lig.gen. (gen.) e 
boiie dl:J e gal:Jbe kiirte Casaccia, Val 
Grave glia a b o si y a a g a e g a 1J b e 

Loc.prov.: piem. la busìa as ved ant el front k u r te Plomteux, piem. le busìe a l'[h]an le 
'detto di menzogna che si legge nel viso' 45 gambe curte DiSant'Albino, b.piem. (valses.) la 
(DiSant'Albino; D'Azeglio 97), tic.alp.centr. busìa la gha i gambi curti Tonetti, novar. 
(bellinz.) ta sa ved la busia infacia (VSI 2,814a), (Oleggio) la b ii zia a g a al gambi 
tic. meri d. (Stabio) ta sa ved la busia in front ib., k ri r ti Fortina, tic.merid. (Capo lago) i bosii 
mil. ghe se ved la bosìa in faccia Cherubini, gh'ann i gamb ciirt (VSI 2,814a), mil. i bosij g'-
lomb.or. (bresc.) se ta ved la bozìa srEl front Mel- 50 hiìn i giìmb ciirt Angiolini, lomb.or. (berg.) i 
chi ori, bol. a s i l ef z la b u s i in t ' la b6sìe i gh 'à cort i gambe Tiraboschi, bresc. le 
fr<jnt Coronedi, romagn. (faent.) usi ved la bozìe ga le gambe curte Melchiori, vogher. ra 
buseja in te mustazz Morri, venez. se ghe vede la b u z i a r a g ' a i g a m b k a r t Maragliano, 
busìa in te/ muso Boerio, lad.ven. (Cencenighe) mant. le bo zie le g 'a le g a n be k u r-
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te Arrivabene, emil.occ. (piac.) il bòsì g'han il 
gamb curt Foresti, parm. il bosìi i gh'han il gambi 
curti Pariset, romagn. (faent.) al busèi a gli ha al 
gamb curti Morri, venez. le busìe gh'ha curte le 
gambe (1766, Goldoni, LIZ), la busìa ga curte le 5 

gambe Boerio, ven.centro-sett. (vittor.) le busìe 
le ha le ganbe curte Zanette, istr. I a b u z fa 
g a I e g ti mb e k u r te Rosamani, treni.or. 
(primier.) I e b a u z f e I e ti I e g ti m b e 
k u r te Tissot, tasin. le busìe le ga le gambe cur- 10 

te Biasetto, lad.cador. (amp.) ra boujiès sa ra 
jtinba cùrtes (Quartu-Kramer-Finke; Croatto), 
tosc. la bugìa ha le gambe corte (1853, ProvTosc, 
TB), fior. le bugìe hanno le gambe corte 
(Fanfani; Giacchi), corso la vugìa ha la gamba 15 

corta Falcucci, roman. la bucìa ha la gamma cor-
ta (1833, VaccaroBelli), march.merid. (asc.) li 
b a sé é ti I i ti m m a k 6 r t a Brandozzi, àpu­
lo-bar. (minerv.) la buscéie téene re gamme corte 
Campanile, Monòpoli a buscé téne i jèmme còr- 20 

te Reho; ALaz.sett. (Montefiascone) le bbucìe 
c'hònno le zzampe corte 'id.' Mattesini­
Ugoccioni; roman. la bucìa cià le zampe un deto 
'id.' VaccaroBelli. 
lt. le bugìe hanno il naso lungo 'le menzogne 25 

vengono subito scoperte' (1880, Collodi, B); 
novar. (Oleggio) d f a I ba zf i a v f n a I 
n ti s I un g 'id.' Fortina. 
Romagn. (Forlì) un a b u z f I a n 'b 9 t a z o 
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Tosc. la bugìa è madre dell'inganno 'chi mente 
poi inganna' (1853, ProvTosc, TB), bol. la busì 
l'è la mader dl'ingan Coronedi. 
It. le bugìe son lo scudo delli dappochi 'perché 
non sanno giustificare il loro operato' (1585, 
G.M. Cecchi, Tramater); piem. le busìe a son 
l'arma dia gent da nen 'id.' DiSant'Albino; emil. 
occ. (regg.) z' f n i mi né 9 n ef k d [se n 
d ç I b o si 'id.' Ferrari. 
It.a. le bugìe son zoppe 'le menzogne vengono 
sùbito scoperte' (1483, Pulci, B)12, piem. le busìe 
a son sope DiSant'Albino, fior. le bugìe sono 
zoppe Fanfani, sen. la bugìa è zoppa Politi 1614. 
Tosc. le bugìe non invecchiano 'le menzogne ven­
gono sùbito scoperte' (1853, ProvTosc, TB), 
bol. e I bus f e I n ' in v é é e n Coronedi. 
Àpulo-bar. (rubast.) I a ·b ba s ef y a v 91 a u 
a r a k u r da 'la menzogna ha bisogno di buona 
memoria' Jurilli-Tedone, Giovinazzo la bescì 
voele u arrecùerde Maldarelli. 
Tosc. un poco di vero fa creder tutta la bugìa 
'basta un po' di verità per mentire con efficacia' 
(1853, ProvTosc, TB). 
It. questa bugìa si piglieria con mano 'detto di 
una grossa bugìa' (ante 1527, Machiavelli, TB); 
bugìa da pigliare con le molle 'id.' TB 1863. 
Roman. la bucìa presto o tardi si scopre 'la men­
zogna non può durare a lungo' VaccaroBelli. 

i d ef n t 'una bugia non fa troppo male a chi la 30 Prov.: tosc. lunga via, lunga bugìa 'delle cose lon-
dice' Ercolani. tane è difficile sapere la verità' (1853, ProvTosc, 
lt. la bugìa ti corre su pel naso 'è chiaro che TB). 
menti perché muti di colore in viso' (ante 1665, Novar. (Oleggio) g ti mb a I ef sta, ba z f ya 
Lippi, B; 1688, NoteMalmantile, B), gen. a p r unta 'fuggire velocemente, mentire pron-
b ozi a a g e s k a a z a p a w n ti z u Ca- 35 tamente' Fortina. 
saccia, istr. I a b u z fa te k 9 re se p e r e I It. verità e bugìa non vanno in compagnia 'sono 
n ti z o Rosamani, tosc. la bugìa corre su per il opposte' TB 1863. 
naso a chi la dice (1853, ProvTosc, B), fior. la Mant. tra I a b o z [a e I a v r i t ti a s 
bugìa ti corre su per il naso Fanfani; le vedrai m a n t ef fi I a p ti é e in k ti 'con la menzogna 
correre la bugìa su per il naso 'id.' (1848, Giusti, 40 e la verità si mantiene la pace in casa' Arrivabe-
B); camminare la bugìa su pel naso 'id.' (1820, ne; ver. a volte 'na busìa salva la verità 'anche la 
Leopardi, LIZ), macer. le vuscìe camìna su ppe' menzogna può aiutare la verità' Beltramini-
/u nasu Ginobili; vidi la bugìa montarle a cavallo Donati. 
del naso (1858ca., Nievo, B); la bugìa non ver- Lad.cador. (amp.) intrti bowgés e veri-
rammi su pel naso 'non mi si vedrà mentire' 45 t ti s se f ef s é ti~ es e ti n k e t o w I ti s 'in 
(1717, Salvini, Crusca 1863); b.piem. (vercell.) un modo o nell'altro si arriva a far tutto' Croat-
v ti r da k e ' t v ef n a I n ti s t 9 n g p a r k ef to; ver. tra verità e busìa, se vende marcansia 'il 
I a ba sfa a t v ti sa p ci r a I n ci s 'guarda commercio è un compromesso tra verità e men-
che ti viene il naso lungo perché la bugia ti va su zogna' Beltramini-Donati. 
per il naso' Vola, lomb.alp.or. (borm.) I i b u - 50 Corso nè per ver nè per bugìa apposta nun ti sia 
z [a I i v ci n su per a I n ti s (Longa,StR 'non ti sia imputata né verità né menzogna' Fal-
9); lomb.or. (berg.) al te rampa la bOsìa so per o! 
niis 'id.' Tiraboschi; vogher. n f z a r a b u z fa 
dar n ti z 'tradirsi mentendo' Maragliano. 12 Cfr. il sintagma it.a. zoppa bugia. 
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cucci, cismont.occ. (Èvisa) o véra o bugìa ap­
posta un ti sia Ceccaldi. 
Lig.occ. (sanrem.) ilJ tefupu de gefra éu 
b u i fa k e t ef r a 'tempo di guerra: menzogne 
dappertutto' Carli, gen. i IJ t ef IJ p u de 
g w ef r a c u b o i i e k e t ef r a Casaccia, 
trent.or. (tasin.) en tempo de guera gh'è tante 
busìe che tera Biasetto, corso cismont.occ. 
(Èvisa) in tempu di guerra bugìe quante terra 
Ceccaldi, àpulo-bar. (Monòpoli) t f mb a da lO 

w ef r r a : b b u s ef t ef r r ç t ef r r a Re ho. 
Tosc. il vero punge e la bugìa unge 'spesso la ve­
rità fa male mentre la menzogna lenisce il dolo­
re' (1853, ProvTosc, TB). 
Esci.: nap. si te cadesse ogne boscìa na mola! 'ti 15 
cada un dente per ogni menzogna che dici' 
Rocco; salent.centr. (Ieee.) si pe ogne buscìa ni 
cadia nu dente, a st'ura nu ni nd'ia rumastu ni­
sciunu 'se per ogni menzogna gli fosse caduto 
un dente, non gliene sarebbe rimasto nessuno' 20 
Attisani-Vernaleone. 

Composto: umbro occ. (Magione) k ~ k a -
b u g i e ~ caclire 
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Molis. b ba sa y ç 11 a f. 'pìccola menzogna' 
DAM, Ripalimosani - Minadeo, nap. busciella 
Altamura. 
Vogher. b u z y q IJ m. 'grande menzogna' Ma­
ragliano. 
It. bugiona f. 'grande menzogna' TB 1863, 
lomb.occ. (lodig.) bus i un a Caretta, bo!. bu­
si6una Coronedi, trent.or. (rover.) bosiona Az-
zolini15; ver. imboisonàr v.tr. 'dare ad intendere il 
falso' Patuzzi-Bolognini. 
It. bugiaccia f. 'grossa menzogna' (1536, Areti­
no, TB; 1876, Imbriani, LIZ; 1881, Fogazzaro, 
B), piem. busiassa (Ponza 1830; DiSant'Albino), 
b.piem. (valses.) busiaccia Tonetti, lomb.occ. 
(mii.) bosiascia Cherubini, lodig. bus i a s sa 
Caretta, lomb.or. (bresc.) bosiasa Gagliardi 
1759, boziasa Melchiori, trent.occ. (bagol.) bo­
ziàsa Bazzani-Melzani, vogher. b u z y a sa 
Maragliano, mant. bo zia sa Arrivabene, emi!. 
occ. (piac.) b6siazza Foresti, parm. bosiazza 
(Malaspina; Pariset), emil.or. (bo!.) busiaza Co-
ronedi, faent. busiazza Morri, venez. - Boerio, 
ven.merid. (pad.) b u zia t t sa PratiEtim Ven, 
trent.or. (valsug.)- PratiEtimVen, bo zia t t sa 

25 Prati, tasin. busiazza Biasetto, rover. bosiazza 
Azzolini. Derivati: it. bugietta f. 'pìccola menzogna' 

(1524, Castiglione, B - 1698, Redi)13, lomb.occ. 
(mii.) bosiéta Angiolini, lodig. bus i ef t a Caret­
ta, bo!. busiétta Coronedi, venez. busieta (1660, 
BoschiniPallucchini 314, 13), ven.merid. (poles.) 30 
- Mazzucchi, trent.or. (rover.) bosietta Azzolini, 
it.reg.vers. bugietta (1953, Pea, B), sen. - (ante 
1586, BargagliGPellegrini, LIZ), macer. vu­
sci'étta Ginobili. 
It. bugiuzza f. 'piccola menzogna' (ante 1556, 35 
DellaCasa, B; ante 1565, Varchi, ib.)14, bugiuza 
f. Veneroni 1681, bugiuccia (dal 1862, TB; Ri­
gutini-Fanfani; Zing 2003). 
It. bugiine f.pl. 'pìccole menzogne' TB 1863, 
lomb.occ. (lodig.) bus i f n a Caretta, mant. 40 
bo z if n a Arrivabene, emil.occ. (parm.) bo -
si ef IJ n a (Malaspina; Pariset), emil.or. (bo!.) 
busieina Coronedi, faent. busjina Morri. 
Bo!. busiola f. 'pìccola menzogna' Coronedi, 
fior. bugiuòla Fanfani, ALaz.sett. (Monte- 45 
fiasco ne) bbuciòla MattesiniU goccioni. 

IJ L'attestazione nel Libro delle segrete cose delle 50 
donne sembra falso rediano, entrato per la prima vol-
ta nella Crusca del 1 729. 

14 La forma di FraGiordano entra per la prima 
volta nella Crusca del 1866, ma non viene conferma­
ta dal TLIO né dalla LIZ. 

Piem. b a z i a sa m. 'menzognero' Gavuzzi. 
It. bugiacciaccia f. 'gran brutta menzogna' 
(1827, Manzoni, B). 
It. bugione agg. 'che dice bugie' (Florio 1611 -
1893, "famil." Rigutini-Fanfani), b.piem. (val­
ses.) busi'un Tonetti, mii. bosi6n (Angiolini; Che­
rubini, TencaStella), vogher. b u z y 6 IJ Mara­
gliano, emil.occ.(regg.) bosi6n Ferrari, lunig. 
b u z y 9 IJ Masetti, lad.cador. (amp.) bui y 9 n 
Quartu-Kramer-Finke, oltrechius. ba w z i 9 n 
Menegus, Pàdola buzi6n DeLorenzo, Candide 
budi6n ib., fior. bugi6ne (Fanfani; Camaiti), pist. 
bugi'6ne Gori-Lucarelli, Valdinièvole b u -
g 'ì 9 n e Petrocchi, pis. bugi'one Malagoli, perug. 
bugione (Orfei-Batinti; Falcinelli), ancon. bugia 
Spotti, senigall. bugion Baviera-Ceresi-Leoni, 
umbro merid.-or. (assis.) bug i 9 ne (Santucci, 
ID 48), valtopin. bucione VocScuola, Foligno 
b u s i 9 n e Bruschi. 
It. bugione m. 'chi dice bugie' TB 1863, os­
sol. prealp. (Vogogna) b u z i 9 IJ (VSI 2,816b), 
b u z i u IJ ib., b 9 z i 9 IJ ib., lomb.alp.occ. 
(Crealla) - ib., b u z i u IJ ib., b u z i 9 IJ ib., tic. -
ib., b u z i u IJ ib., b 9 z i 9 IJ ib., tic.alp.centr. 
(Chirònico) bui i 9 IJ ib., lomb.occ. b u z i 9 IJ 

15 Cfr. friul. baus'iòne f. 'grossa menzogna' (Pi­
ronaN; DESF). 
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ib., b 9 z i 91J ib., b u z i u 1J ib., Castiglione 
d'Adda b u z y 91J (p.275), lunig. b u z y 91J 
Masetti, bol. busion Coronedi, faent. busion 
Morri, lad.cador. (amp.) bougi6n Majoni, 
bouji6n Croatto, Zuèl b 9 w i y 91J (p.316), 5 

Pàdola bui y u 1J (p.307), pist. bugl6ne Gori­
Lucarelli, umbro sett. (cast.) bugi"6ne Minciotti­
Mattesini, ancon. (Montemarciano) bui y 91J 
(p.538), macer. vusci"6' Ginobili, cal.centr. 
(Guardia Piemontese) b éJZ y rfr (p.760); AIS 10 

712. 
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Fior.a. bugire v.assol. 'dire menzogne' (inizio 
sec. XIV, AndrCappellanoVolg, TLIOMat)16. 

It. bugìo agg. 'dal comportamento falso e men­
zognero' (ante 1579, Lori, TB); tosc. -
'menzognero' (SalvioniREW,RDR 4), fior. -
Fanfani. 

l.b.a1• 'difetto fisico' 
It. bugìe f.pl. 'macchioline bianche sulle ùnghie' 
Gher 1852, bugìa f. (dal 1863, Crusca; "fam." B; 
DeMauro; "fam." Zing 2003), lig.occ. (ventim.) 

Macer. vusci"6na f. 'sòlita a dire menzogne' Gi- boxìa Azaretti-Villa, lig.gen. (Val Graveglia) 
nobili. bo i t a Plomteux, lig.Oltregiogo centr. (nov.) 
Lig.or. (Pignone) b u Zi ~ n tu agg. 'mentitore' b u z i a Magenta, APiem. ( castell.) ba w z i a 
Bellani. 15 (Toppino,ID 3,98), tic. b 9 z t pl. (VSI 2,814b), 
Lig.alp. (brig.) b ii ziti z agg. 'menzognero' b u z t ib., tic.alp.occ. b 9 i t ib., bui t ib., 
Massajoli-Moriani, lig.centr. (onegl.) bui i u - Loco b u z ef i ib., tic.alp.centr. b 9 i t ib., 
z u VPL, piem. busious (Capello - Gavuzzi), bui t ib., tic.prealp. (Cimadera) b 9 zia f. ib., 
b.piem. (valses.) busù5s Tonetti, Lumino busi6s moes. (Soazza) b u zie n pl. ib., lomb.alp.or. 
Pronzini, mil. b 9 s y 9 s Salvioni 69, corso ci- 20 (Teglio) b u z i e Branchi-Berti 65, Grosio 
smont.nord-occ. (balan.) bugg'iosu Alfonsi, cort. b u zia f. Antonioli-Bracchi, mii. bosia Cheru-
(Val di Pierle) bug y 9 so Silvestrini; tic.alp. bini, b u zia (SalvioniREW,RDR 4), cremon. 
occ. (Comologno) busills agg. 'menzognero, ma - Oneda, mant. bosia Cherubini 1827, bo zia 
in senso benigno' LuratiCultPopDial. Arrivabene, emil.occ. (parm.) bosìa (Malaspina; 
Tic. b 9 z i 9 s m. 'menzognero' (VSI 2,817a), 25 Pariset), guastali. bo !f i a Guastalla, emil.or. 
b u z i 9 s ib., b u z i u s ib., tic.alp.occ. b 9 i i 9 s (bol.) busì Coronedi, ven.centro-sett. (Revine) 
ib., bui i 9 s ib., tic.alp.centr. (Giornico) b 9 - b u zia Tornasi, grad. b u f. i e pl. (ASLEF 
z i 9 w s ib., tic.prealp. (lsone) b u z i u a s ib., 1290, p.213), istr. b u zie (Prati,ID 6,259) 17, 

moes. (Roveredo) b 9 z i 9 s ib., b u z i 9 s ib., trent.or. (tasin.) busìa f. Biasetto, lad.ven. 
b u z i u s ib., lomb.alp.or. (Villa di Chiavenna) 30 (agord.) ba ozi a RossiVoc, ba w zia ib., 
b 9 i i 9 s ib., bui i 9 s ib., posch. b u z i ii s Mi- b u zia ("recente" ib.), pist. (Valdinièvole) bugìa 
chael, b 9 z i 9 s ib., b u z i 9 s ib., b u z i u s ib., 
lomb.occ. (Valsolda) - ib., b 9 z i 9 s ib., 
b u z i 9 s ib. 
Lomb.or. (Sant'Omobono Imagna) b ii~ g i r 35 

m. 'menzognero' (AIS 712, p.244). 
Emil.or. (ferrar.) busiola m. e agg. 'mentitore' 
Ferri. 
Lomb.alp.or. (Crealla) b Q si a t m. 'persona 
che ha la radicata abitùdine di dire menzogne' 40 

(VSI2,815b), busiat ib.,tic.prealp.(Gandria) 
- ib., b 9 si a t ib., tic.merid. (Pedrinate) - ib., 
bus i a t ib.; mii. bosiatt agg. 'id.' (Cherubini, 
TencaStella). 
Gen.a. boxiar v.assol. 'mentire' (ante 1311, 45 

AnonimoNicolas 14,591). 
Lomb.occ. (borgom.) b ii zia tu agg. 'menzo­
gnero' (PaganiG,RIL 51); bust. busiatu 'gran 
menzongero' Azimonti. 
Romagn. sbusie v.assol. 'dire menzogne' Mat- 50 

tioli, lad.ates. (gard.) livinall. s ba w i i ef Pelle­
griniA, Moena sbujieràr (Dell'Antonio, EWD), 
pist. sbuglare Gori-Lucarelli. 
Pist. sbuglare v.tr. 'smascherare' Gori-Lucarelli. 

16 Il testo recita: "Non è maniera di bugire che gli 
amanti non bugiscano, quando la necessitade del­
l'amore gli stringe". Per la localizzazione della fonte e 
per l'orìgine del verbo, si noti che il passo si trova nel 
volgarizzamento del De amore di Andrea Cappellano 
riportato dal ms. Vat.Barb. 4086 (XLVI-28), adope­
rato in nota nell'edizione curata da S. Battaglia (a 
pag. 377 n 5) e, senza varianti sostanziali, a testo in 
quella più recente a cura di G. Ruffini (a pag. 299, 
cap. XXXIII 62); il ms. è descritto a pag. XXIX seg. 
dell'ediz. Ruffini; Battaglia, sulla scorta di P. Rajna 
(Scritti di filologia e linguistica italiana e romanza, 
Roma 1998, voi. 3, pag. 1428), lo giudica di area 
tosc., Ruffini "sicuramente fiorentino" anche se con 
un "lessico nutrito di gallicismi" (pag. XXIX); en­
trambi i curatori concordano sul fatto che il ms. fu 
compilato nella prima metà del sec. XV con un testo 
del sec. XIV. La fonte del volgarizzamento ha le 
espressioni "mendacii genus [ ... ] mentiantur", mentre 
la versione fior. del ms. Riccardiano 2318 ha "men­
tire" (ediz. Battaglia, pag. 376seg.). 

17 Cfr. friul. bausiis f.pl. 'macchioline sulle unghie' 
("scherz." PironaN). 
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sulle palpebre' (VSI 2,815a), b u z i ib.; brianz. 
bo zia f. 'orzaiolo' (Prati,ID 6,259). 
Vogher. b u zia f. 'forùncolo' Maragliano. 
It. bugìa f. 'puntolini bianchi di grasso sul naso' 

Petrocchi, garf.-apuano (Gragnana) b u zia 
(Luciani,ID 39), carr. b u zie pi. ib., lucch.­
vers. (Mutigliano) b u y i e (p.54), Stazzéma 
bui i e (p.55), pis. bugìa f. Malagoli, Putignano 
b u y i e pi. (p.53), corso cismont.or. u g i e 
ALEIC, uyie ib., uiie ib., bast. uggie 
(p.5), Vescovado w u i i e (p.13), Vezzani fJ u -
g [e (p.26), cismont. nord-occ. u g i e, balan. 
buggìa f. Alfonsi, Calvi u bigi e pi. (p.10), ci­
smont.occ. (Èvisa) u y i e (p.22), Cargése u é i e 
(p.29), corso centr. r b u é i i,, oltramont.sett. 
(Solenzara) b u y i i (p.39), oltramont.merid. 

5 (1688, NoteMalmantile, Gher; TB; "basso uso" 
2000, DeMauro-1), garf.-apuano (Gragnana) 
b u zie pi. (Luciani,ID 39), carr. - ib., àpulo­
bar. (tarant.) bus i a f. Gigante. 

10 1.b.p. 'oggetti' 
Lomb.occ. (Varese) buzìi f.pl. 'faville che sfug­
gono attraverso la cappa del camino' (Kientz, 
BSSI IV.8,1, Meneghetti 4). 
Loc.verb.: tic.alp.centr. (Leòntica) fa z g u r a 

15 bo si a in d o m si avi f. 'mettere in una 
gerla qc., fieno o bastoni, a mo' di sostegno, che 
la faccia apparire piena' (Lurati,VR 32,364). 

b u é i i, Conca bug i i (p.42), sart. fJ o é ii (p. 
45), ALaz.sett. (Porto Santo Stefano) bug i a f. 
(Fanciulli,ID 41), umbro merid.-or. (orv.) bbucìa 
MattesiniU goccioni, bbuggìa ("recente" ib.), 
abr.occ. (Introdacqua) b bus i ef DAM, molis. 
(Ripalimosani) b b a si a Minadeo, nap. boscìe 
pi. Rocco, buscia f. (Andreoli; Altamura), àpu­
lo-bar. (andr.) besciòie Cotugno, Monòpoli 20 

bus e ef Re ho, tarant. buscìe De Vincentiis, 
bus i a Gigante, luc.-cal. (trecchin.) buscìja Or­
rico, salent.centr. (Ieee.) buscìa Attisani-Verna­
leone; ALEIC 268. 
It. bugìa f. 'lùnula delle ùnghie; pipita' ("in altri 25 

dia!." TB 1863; "basso uso" DeMauro), lig.occ. 
(sanrem.) buxìa Carli, lig.gen. (tabarch.) 
b i5 i i a DEST, gen. bo zia (Paganini 175; Fri­
soni), Val Grave glia b i5 si y a Plomteux, piem. 
busìa (dj' onge) DiSant'Albino, busìa ('d l'ongie) 30 

Gavuzzi, tic.prealp. (Cimo) b 9 z i pi. (VSI 
2,815a), b u zt ib., lomb.or. (berg.) bosìa f. Ti­
raboschi, Malcèsine bo zia Rigo bello, trent. 
bo zia (Prati,ID 6,259), lad.anaun. (anaun.) -
Quaresima, venez. busìa (de le òngie) (Boerio; 35 

Piccio ), ven.merid. (poles.) b u zia (de 
l ' 9 n g a) Mazzucchi, ven.centro-sett. (bellun.) 
busìa (dele ongie) Nazari, bisiacco b u zie (de 
le 9 n g e ) pi. (Rosamani; Domini), triest. 

1.b.p1• 'trùcioli' 
Piem. b ii si a f. 'trùciolo, residuo del lavoro del 
legno' (Zalli 1815 - Gavuzzi), busìe (da meist da 
bosch) pi. DiSant'Albino, APiem. (Montanaro) 
baite (p.146), b.piem. (Cavaglià) bu'?iyi 
(p.14 7), viver. b u z i y i Clerico, tic. prealp. 
(Pura) b 9 z i (VSI 2,8 l 5a), b u z i ib., lomb. 
alp.or. (Germàsino) b u '?i (p.222), lomb.or. 
(Introbio) b 9 z i (p.234), bresc. bosìe (1566, 
GalloAgric, Pirro,LN 30,4), b6sìe (de lègn) 
Gagliardi 1759, bozìa (de legn) f. (Melchiori; 
Rosa), bosìe (de marengù) pi. Pinelli, Malcèsine 
bo zia f. Rigo bello, trent.occ. (Tiarno di Sot-
to) buiii pi. (p.341), Roncone buiir; (p. 
340), Pinzòlo bui i a f. (Gartner,SbAWien 100, 
159), trent. bo zia Ricci, Sténico bui i e pi. 
(p.331), lad.anaun. (Pèio) - (p.320), bozia f. 
Quaresima, Tuenno b u '?i f pi. (p.322), 
bo zia f. Quaresima, lad.fiamm. (cembr.) -
Aneggi-Rizzolatti, ba w zia ib., Faver b 9 i i e 
pi. (p.332), ven.centro-sett. (Summaga) busìa f. 
GruppoRicerca, vittor. - Zanette, Tarzo 
bui i ç pi. (p.346), Revine b u zia f. Tornasi, 
bo zia ib., feltr. b u zie pi. Migliorini­
Pellegrini, ba u zie ib., bellun. busìe Nazari 
166, Ponte nelle Alpi bui i ç (p.336), bisiacco 
b u zia f. Domini, triest. busìa Pinguentini, 
bu.yia DET18, istr. (Montona) buiif pi. 
(p.378), ver. (Albisano) i g i f (p.360), trent.or. 
(primier.) bo zie (de y mar a n g 9 n i) Tis­
sot, Viarago b 9 i i ç (p.333), Volano bui i e 

b u .y i a f. DET, ver. bugia Angeli, trent.or. 40 

(rover.) bosìa (delle ongie) Azzolini, tosco-laz. 
(pitigl.) b u é i a (Longo,ID 12), ALaz.merid. 
(Fàbrica di Roma) b b u é i a Monfeli, molis. 
(Bonefro) b bus i y e Colabella, camp.sett. 
(Castelvétere in Val Fortore) b b u Si a Tamba- 45 

scia, nap. buscìa (Volpe - Altamura), irp. buscìa 
(de r'ogne) (SalvioniREW,RDR 4), àpulo-bar. 
(andr.) bescioie pi. Cotugno, rubast. ba s ef y a 
(Jurilli-Tedone; DiTerlizzi), bitont. besciòje Sa­
racino, martin. bus i ii ii a GrassiG-2. 50 (p.343), rover. bosìa (dei marangoni) f. Azzolini, 
Tic.alp.occ. (Palagnedra) b 9 z i f.pl. 'macchie 
sulla pelle' (VSI 2,815a), b u z i ib., tic.prealp. e 
merid. - ib., b 9 z i ib. 
Lomb.occ. (Malnate) b 9 z i f.pl. 'pustolette 

18 Cfr. friul. bausie f. 'trùciolo' (PironaN; Pelle­
griniDESF,QALT 0,43; DESF), Budoia busia Appi­
Sanson 2. 
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saccia, piem. buiia Zalli 1815, lomb.alp.or. 
(posch.) busìa (VSI 2,814b), mii. bosìa Cheru­
bini, lomb.or. (trevigl.) busìa Pacchetti; lomb. 
alp.or. (posch.) bosìa 'piega fatta per accorciare 

lad.ven. ba u zie pl. PallabazzerLingua, agord. 
ba w zie Rossi 267, ba ozi e (ib.; RossiVoc), 
Cencenighe ba w i t ç (p.325), Taibon Agordi­
no b u zie RossiVoc, Frassené b u zie ib., 
zold. bausìe Gamba-DeRocco, lad.ates. (Arab­
ba) b9wiies (p.315), agord.sett. bawzie 
PallabazzerLingua, lad.cador. (amp.) bougìa f. 
Majoni, boujìa (Quartu-Kramer-Finke, EWD), 
boujìes Croatto, oltrechius. bo w zia Menegus, 
Pozzale b 9 w i t ç pl. (p.317), Auronzo di Ca- 10 

dore ba w zie Zandegiacomo, comel.sup. b u -

5 un vestito' Monti, borm. bui i a 'piccola piega 
interna negli àbiti; biancheria' Blauer 158; pist. 
bugìa f. 'doppia piega combaciante di un vesti­
to' Gori-Lucarelli. 

6 i (Tagliavini,AR 1O,153), Pàdola bui t pl. (p. 
307), Candide b u zia f. DeLorenzo, budìa ib., 
Campolongo - DeZolt; AIS 226. 

1.b:y. 'parti di vegetali' 
Ven.centro-sett. (Mosnigo) b u zie f.pl. 'foglie 
della Plantago Major, Plantago Lanceolata' 
(Breda,SaggiDial 229), lad.ven. ba w zie Pal­
labazzerLingua, lad.ates. (bad.) ba w i i es 

Lomb. bosìe pl. 'pionature sottili di legno che 
escono dalla piona' (1566, GalloAgric, Pirro, 
LN 30,4). 

15 Pallabazzer 45, agord.sett. ba w z i e Pallabaz­
zerLingua, Colle Santa Lucia ba w i i e Palla­
bazzer, fass. bui i es ib. 45. 

Istr. (Pirano) b u zie f.pl. 'schegge' (AIS 539, 
p.368). 

Amiat. (Radicòfani) bugìe f.pl. 'i fili sottilissimi 
del fiore detto pallone' Fatini. 

1.b.p2• 'cibo' 
20 Ossol.alp. ifa jòra i) busì f.pl. '(levare i) tralci 

recisi che si attaccano alla vite per rafforzarla o 
perché allungata possa arrivare a congiungersi 
con altra pianta o al filo di sostegno' Ghirlanda 

Lig.occ. (ventim.) b u zia f. 'dolce di pasta 
fritta, sgonfiotto' Azaretti-Villa, sanrem. -
VPL, lig.alp. (brig.) - Massajoli-Moriani, lig. 
centr. (Triora) bui i e pl. (Ferraironi-Petracco, 25 

Rlnglnt NS 38,38), Carpàsio bo w i i a f. VPL, 
lig.gen. (savon.) bo i i a Besio, Arenzano -
VPL, tabarch. - DEST, lig.Oltregiogo occ. 
(sassell.) bo i i a ib., lig.Oltregiogo centr. (nov.) 

11519, tic.alp.occ. - (VSI 2,814b), Pedemonte -
(Lurati,VR 32,364). 
Ossol.alp. (Bognanco) bugìa f. 'frasca spaccata 
in due per la lunghezza, che disposta sui filari 
sorregge e guida i tralci' (Lurati,VR 32,364). 
Ossol.alp. (Monteossolano) mazètt d busì 

b u z i a Magenta. 30 'fascina di bastoni dei fagioli' (VSI 2,814b). 
Lig.occ. (sanrem.) bo i i a f. 'crostino' Carli. 
Piem. busìa f. 'crespello' DiSant'Albino, it.reg. 
piem. bugìa (DeMauro 1999; Zing 2003); 
APiem. (castel!.) ba w zia 'cialdone' (Toppino, 
ID 3,98); gattinar. ba d z i a 'tipo di dolce fatto 35 

in casa' Gibellino. 
Lomb.alp.occ. (Crealla) b u z i f.pl. 'vescicotti 
sul formaggio' (VSI 2,815a), b 9 z i ib.; lomb.or. 
(Pagnona) - 'bollicine schiumose che si forma­
no durante l'ebollizione del siero' ib., b u z i ib., 40 

busì (Lurati,VR 32,364). 
Garf.-apuano (Gragnana) r b u zie, f.pl. 'pasta 
di farina, uova e zùcchero con lièvito, tagliata a 
pezzetti e fritta' (Luciani,ID 39), carr. - ib. 
Sintagmi: ven.adriat.or. (Lussinpìccolo) b u - 45 

zie de le d 9 ne f.pl. 'cenci a forma di nastri 

l.b:y1• 'pianta' 
Lad.fiamm. (Varena) bosìe f.pl. 'Plantago me­
dia' Pedrotti-Bertoldi 288, lad.ates. bauzìe Ros­
siFlora 137, Livinallongo baussìe Pedrotti-Ber­
toldi 288, Alba busiez (ib.; RossiF!ora 137). 
Fior. bugìe f.pl. 'pappi del soffione (Taraxacum 
officinale)' Volpi, bugìa f. ("tecn.-spec." 2000, 
DeMauro-1). 
Amiat. (Piancastagnaio) bugìa f. 'fungo mange­
reccio con gran cappello' Fatini. 
Molis. (Toro) bugìa f. 'tipo di cipolla' Trotta-4. 
Sintagmi: ven.merid. (Val Lèogra) ef r ba b u -
zia f. 'piantaggine' (CiviltàRurale 354, 360, 
363)20 .- Lad.fiamm. erba de le bosìe 'Plantago 
media' Pedrotti-Bertoldi 478, lad.ates. (bad.) er-

di pasta dolce fritta' Rosamani; piem. busije dle 
mounie 'specie di dolce' Capello. 

1.b.p3. 'piega; cucitura' 

19 Per il plurale f. in -i, cfr. RohlfsGrammStor § 
50 362. 

It. bugìa f. 'piega fatta per fare ampiezza a un 
indumento senza che la linea ne venga troppo 
allargata' Ace 1941; gen. boiia 'cucitura che 
si fa agli àbiti troppo larghi per restringerli' Ca-

'" Cfr. ted. Lugenblatt, trent. pecùi mortài e veniài 
'peccati mortali e veniali', dai giochi infantili che 
consistono nello strappare trasversalmente le foglie 
per trarre auspici dalla sporgenza dei filamenti 
(ZamboniFlora 496). 



*BAUSJA 667 

ba dals baushies ib. 28821 ; lad.ven. a r ba da 
le ba w zie 'id.; P. lanceolata' Pallabazzer­
Lingua, ef r ba da le ba w z i e ib., agord. 
sett. - ib., a r b a da le ba w z i e ib. 
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lino) bu;gtir9 (p.354),Cavàrzere bu;ytir9 
(p.385), trent.or. (Roncegno) bu;itidr9 (p. 
344), tasin. busgiaro Biasetto, busiaro ib.; AIS 
715. 

It. fiore di bugìa f. 'soffione o dente di leone' 5 

(1910, Moretti, B; 1961, Manzini, ib.). Lomb.or. (Gromo) b f!!; g ti d ç r m. 'menzo­
gnero' (p.237), Lumezzane b 9 h y ti dar (p. 
258), Toscolano b 9 i g ti dar (p.259), trent.occ. 
(Sònico) b u i g ti da r (p.229), Borno b 9 -

l.b1• r -adro I -aro, (< -ATOR) 
l.b1 .a. 'menzogna' 

Lomb.or. (cremon.) b u z y ii de r agg. 'che 
mente abitualmente' Oneda, Pescarolo b u -
z y ti dar (p.285), bresc. bosicider Gagliardi 1759, 
boziàder (Melchiori; Rosa), trent.occ. (bagol.) 
bo z y ad a r Bazzani-Melzani, lad.anaun. 
(Tuenno) b ozya dro Quaresima, b ozya­
de r ib., lad.fiamm. (cembr.) bozyadro 
Aneggi-Rizzolatti, ba w z y ad r o ib., mant. 
bosicidar (Cherubini 1827; Arrivabene), b u­
z y ad a r Bardini, emil.occ. (piac.) b6siadar Fo­
resti, San Secondo Parm. b u; i ti da r (p.413), 
parm. bosicider (Malaspina; Pariset), Tizzano 
Val Parma bui y ti dar (p.443), guastali. bo -
~ y a dar Guastalla, Poviglio b 9 i y f da r (p. 
424), regg. bosièder Ferrari, lunig. (Arzengio) 
b u; y ti dar (p.500), venez. busiaro (1660, Bo­
schiniPallucchini 262,19; 1757, GoldoniVocFo­
lena; Boerio), ven.merid. (vie.) bosiaro Pajello, 
b uzya ro Candiago, b uzya dro PratiEtim­
Ven, Val d'Alpone busiàro Burati, poles. - Maz­
zucchi22, Gambarare b u; y tir 9 · (p.375), grad. 
bu;yaro (ASLEF 1997, p.213), bisiacco bu­
zyar Domini, istr. budzyaro Ive 148, ca­
podistr. b u z y aro Semi, Pirano b u 6 y aro 
lve 148, Montona buiytirç (p. 378), Fasana 
b u d z y a r u ib., ver. busiàro Beltramini-Do­
nati, b u z y aro (Bondardo; Rigo bello), bo -
z y aro ib., b u z y a r Rigo bello, trent.or. (Sti­
vor) buzyadro Rosalio, valsug. buzyadro 
("term.ricercato" Prati), Viarago b 9 i y ti dr u 
(p.333), tasin. busgiaro Biasetto, busiaro ib., ro­
ver. bo z y ad r o PratiEtim Ven, lad.ates. (bad.) 
busiàro (Quaresima,StTrent 44, 359); AIS 712. 

Trent.occ. (Sònico) bui g ti dar agg. 'falso 
(detto di cose)' (p.229), emil.occ. {Tizzano Val 
Parma) bui y ti dar (p.443), Poviglio bo -
; y? dar (p.424), ven.merid. (Romano d'Ezze-

21 Cfr. friul. tir b e da I i b u zii s 'Aristolochia 
clematitis L.' ZamboniFlora 269. 

22 Impossibile decidere se da -ARIUS o da -ator: 
cfr. poles. botegaro (LEI 3.1,152,21), istr. butigar ib. 
24 e emil.or. (ferrar.) budgàr (ib. 13), ma venez. avo­
garo ( < -ator). 

IO Z g ad f r (p.238), bagoJ. b U; y ti dar (p.249), 
Tiarno b 9 i y ti dr 9 (p.341 ), Roncone b u -
i i ti da r (p. 340), trent. (Sténico) b u i y ti d ç r 
(p.331), lad.anaun. (Piazzola) ba; y ti d çr (p. 
310), anaun. bo z y ad r o Quaresima, bo -

15 zyader ib., Castelfondo buzytidr9 (p.311), 
Tuenno b 9; y ti dr 9 (p.322), lad.fiamm. 
(Faver) b 9 z y ti d ç r (p.332), mant. (Bagnolo 
San Vito) b u; y & da r (p.289), Bòzzolo 
b u ziti dar (p.286), emil.occ. (Carpaneto 

20 Piac.) buzy?dar (p.412), emil.or. (Baùra) 
buiyar (p.427), venez. busiaro (1755, Goldo­
niVocFolena)23, ven.merid. r bui y tir o 1, vie. 
busiàro (Meneghello, Moroldo,BCRoman 12, 
77), Romano d'Ezzelino bui g tir 9 (p.354), 

25 poles. - Mazzucchi, Fratta Polésine bui i tir 9 
(p.393), grad. b u; y tir 9 (p.367), bisiacco 
b u z y a r Domini, ver. b u z y aro Patuzzi­
Bolognini, Rald6n b u; y a r (p.372), trent.or. 
bui y ti dr 9, rover. bosiadro Azzolini, lad.ates. 

3o (gard.) ba usi a r Lardschneider; AIS 712. 

Sintagmi prep.: venez. da busiaro avv. 'in modo 
mendace' Boerio. 
Loc.verb.: trent.occ. (Roncone) ~a r bui i ti-

35 dar 'mentire' (AIS 713cp., p.340). 
Loc.prov.: venez. al busiaro no se ghe crede 
gnanca la verità 'il mentitore non è creduto 
nemmeno quando dice la verità' (1761, Gol­
doniVocFolena; Boerio); emil.occ. (parm.) chi è 

40 scopert bosiader, el n'è cardù gnàn quand el dis la 
vrità 'id.' Pariset. 
Lomb.or. (cremon.) se riva prima en 
b u z y ad e r k e ' n s 9 p 'perché le bugie si 
scoprono sùbito' Oneda, mant. a s riva p u 

45 p r f s t o n b o z y ad a r k e ' n s 9 p Arriva­
bene; emil.occ. (parm.) a s' troeuva più prest un 
bosiader che un lader 'id.' Malaspina. 
Lomb.or. (bresc.) più bosicider del boia 'si dice di 
un gran mentitore' Gagliardi 1759, pifE boziader 

50 del boia Melchiori; più bosicider de le pistole dei 

23 Cfr. anche, in riferimento a una commedia dello 
stesso Goldoni, El Busiaro m. 'Il Bugiardo' (17 51, 
GoldoniVocFolena). 
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sbér 'id.' Gagliardi 1759, pim boziader de/e pisto­
le dei sber Melchiori. 
Prov.: tasin. e! busgiaro l'è anca ladro 'il menzo­
gnero è anche ladro' Biasetto24; mant. k i ef 
bozyadar ef la dar 'id.' Arrivabene, emil. 
occ. (parm.) chi è bosiader è lader (Malaspina; 
Pariset), regg. chi è bosièder è leder Ferrari, 
trent.or. (rover.) chi è bosiadro l'è ladro Azzolini, 
lad.anaun. (anaun.) f(n bozyadro I' ef 
anéa ladro Quaresima. 
Yenez. busiara f. 'menzognera' (1755, Goldoni­
VocFolena), trent.or. (rover.) bosiadra Azzolini. 

Derivati: emil.occ. (parm.) bosiadret agg. 'di chi 
è pìccolo mentitore' (Malaspina; Pariset), ve­
nez. busiarèto Boerio, ven.merid. (pad.) b u -
z y a r ef t o PratiEtim Yen. · 
Ven.merid. (poles.) busiareto m. 'pìccolo menti­
tore' Mazzucchi. 
Mant. bo z y ad r ~I agg. 'di chi è pìccolo 
mentitore' Arrivabene. 
Lomb.or. (Dello) b Q z g ad r fi m. 'menzo­
gnero' (AIS 712, p.267). 
Mant. bosiadron m. 'grande mentitore' (Che­
rubini 1827; Arrivabene), buzyadr6n Bar­
dini, emil.occ. (parm.) bosiadron (Malaspina; 
Pariset), ven.merid. (poles.) busiaron Mazzuc­
chi, trent.or. (rover.) bosiadrom Azzolini, lad. 
ates. (bad.) busiaron (Quaresima,StTrent 44, 
359). 
Trent.or. (rover.) bosiadrona f. 'grande mentitri­
ce' Azzolini. 
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- Gavuzzi)25, APiem. (Corio) bu;itirt (p. 
144), b.piem. (vercell.) busiard Vola, viver. bu­
siàrd Clerico, gattinar. b a d z i a r t Gibellino, 
tic.alp.centr. (Biasca) bosgiard Magginetti-

5 Lurati, Lodino - Bernardi, lomb.or. (berg.) 
bOsiàrd Tiraboschi, Malcèsine b o z i a r t Rigo­
bello, emil.occ. (Concordia sulla Secchia) b u -
; i tir t (p.415), Prignano sulla Secchia ba -
i i ç r r (p.454), lunig. (Fosdinovo) b u z y ardo 

10 Masetti, ven.merid. (Val d'Alpone) busiàrdo Bu­
rati, bisiacco b u d z i a r do Domini, istr. - I ve 
14826, capodistr. b u z y ardo Semi, ver. busiàr­
do Beltramini-Donati, b u zia rd o Rigobello, 
teram. (Bellante) b basi f r { (p.608), molis. 

15 (Ripalimosani) b basi ef r da Minadeo, irp. 
(Trevico) b b u s y a r d (p. 725), San Mango sul 
Calore bbusci'ardo DeBlasi, dàuno-appenn. 
(Lucera) bus y arda (p. 707), Sant' Àgata di 
Puglia bbuscijarde Marchitelli, Margherita di 

20 Savoia bbusciiirde Amoroso, àpulo-bar. b u -
s y a r da YDS, Monòpoli - Reho, luc.nord­
occ. (Muro Lucano) bus s y a r da Mennonna, 
Picerno b a s y arda Greco, Tito bus i y a r d u 
ib.,salent. busiardu VDS;AIS712e713. 

25 Yen.a. busiardi (efetti) agg.m.pl. 'falsi, illusori 
(detto di cose e astratti)' (sec. XIV, Anonimo, 
RimatoriCorsi, TLIOMat), lomb.or. (Malcè­
sine) bo zia r t Rigobello, emil.occ. r b u -
i i art, agg.m., Prignano sulla Secchia ba -

30 ; i f r t (p.454), emil.or. (Savigno) b u; y ç r { 
(p.455), ver. (Albisano) b u; y ardo (p.360); 
AIS 715. 

Lomb.or. (bresc.) boziadrù agg. 'di chi è grande 
mentitore' Melchiori, venez. busiaròn Boerio, 
ven.merid. (Ospedaletto Euganeo) - Peraro, 35 

pad. b u z y a r 9 n PratiEtim Yen. 

Tosc.a. busiardo m. 'menzognero; chi mente' 
(1475, LeggendaAureaYolg, Manerbi, LIZ), lig. 
occ. (sanrem.) bui i a r d u CarliApp, APi~m. 
rbazyart1, Corneliano d'Alba buiyb.rd 

Emil.occ. (parm.) bosiadrazz m. 'malvagio 
mentitore' (Malaspina; Pariset), ven.merid. (po­
les.) busiarazzo Mazzucchi, trent.or. (rover.) bo­
siadrazz Azzolini; venez. busiarazzo agg. 'di chi 40 

è malvagio mentitore' Boerio. 

(p.165), b.piem. (Castelnuovo Don Bosco) 
buzytirt (p.156), Cavaglià buiyart (p.147), 
busiàrd c'Ierico, b u z y a r d (Nigra,MiscÀscoli 
255), Desana b u; y a r t (p.149), lomb.or. 
(Martinengo) b a i g tir t (p.254), mant. (Sèr-

l.b1.p4• 'orologio' 
Trent.occ. (bagol.) bo z y ad ii r m. 'orologio' 
Bazzani-Melzani. 

l.b2• r -ardo, 
l.b2.a. 'menzogna' 

Lig.occ. (sanrem.) bui zar d u agg. 'che mente 
abitualmente' CarliApp, piem. busiard (Capello 

24 Cfr. mugl. I i f ç m in i , I i z e fa I s i e b a u -
z i a r i 'le donne sono false e menzognere' Zudini­
Dorsi. 

mide) b u z y tir t (p.299), emil.occ. (mirand.) 
busiàrd Meschieri, N Ol)àntola b u i y ç r t (p. 
436), Sologno bui i J, r d f( (p.453), Sèstola 

45 b u i y tir t (p.464), lunig. (Fosdinovo) b u -
z y a r do Masetti, emil.or. (Savigno) b u -
i y ç r { (p.455), bisiacco b u z i a r do Domini, 
istr. (Pirano) b u ;y a r d 9 (p.368), ver. b u -
z i a r do Patuzzi-Bolognini, teram. b b u -

50 syarda DAM, bbusayarda ib., abr.or. 

25 Cfr. lat.maccher. bosiardus agg. 'menzognero' 
(1521-1540, FolengoMacaroneeZaggia). 

26 Cfr. vegl. bo zy u rd agg. (Bàrtoli-2,175). 
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adriat. b b u s y ci r do ib., Castiglione Messer 
Marino bbusiw9rdo ib., abr.occ. bbusi-
w ci r do ib., Pescocostanzo b bo si w ci r do ib., 
molis. b bus y w ci r do ib., Montelongo b b u -
sycirdo ib., camp.sett. (Ottaviano) bo­
sycirdo (p.722), irp. (Acerno) busycirdu (p. 
724), dàuno-appenn. (Sant'A$ata di Puglia) 
b b usi y ci r de Marchitelli, Ascoli Satriano 
b b u s y ci r do (p. 716), Margherita di Savoia 
bbusciarde Amoroso, àpulo-bar. (Monòpoli) 
bus y ci r do Reho, luc.nord-occ. (Ripacàndida) 
b bus y ci rd o (p.726), Picerno bo s y ci rd o (p. 
732); AIS 712. 
Dàuno-appenn. (Margherita di Savoia) bbu­
sciarde f. 'menzognera' Amoroso, àpulo-bar. 
(Monòpoli) b u s y ci r do Reho. 
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Lig.gen. (tabarch.) bo zar day a f. 'menzo­
gna' DEST. 
B.piem. (gattinar.) budziardaria f. 'gente 
menzognera' Gibellino. 

5 Tic.alp.centr. (Lodrino) bo s g a r d ç da f. 
'menzogna' Bernardi. 
APiem. b ii~ y a r d ç v.assol. 'raccontare men­
zogne' (p.153), tor. b u z y a r d [ ef] (p.155), 
b.piem. (Cavaglià) buiyard[?] (p.147); AIS 

10 713 e cp. 
B.piem. (gattin.) z b u z y a r d ef v.tr. 'smentire' 
Gibellino. 
Àpulo-bar. (Monòpoli) s bus y a r d ç v.tr. 'pro­
vare in pùbblico che q. mente o che qc. è falso, 

15 smascherare' Reho; s b usya rd<r m in do m. 
'confutazione' ib. 

Loc.prov.: piem. un boun busiard bsogna ch'a 
l'abia boun-a memoria 'al fine di mantenere coe­
renti le sue affermazioni' Capello, un bon bu­
siard bsogna ch'a l'abia bona memoria Zalli 20 

1815, dàuno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) l u 
bbusycirde cidda tef ne na b<jna 

l.b2.p3. 'piega; cucitura' 
B.piem. (biell.) b ii z y art m. 'pettorina bianca 
del costume femminile' (Grassi,AATorino 
99,77). 
Ossol.prealp. (Vanzone) busgiard m. 'parte an­
teriore della camicia da uomo' (VSI 2,756a). m e m 9 r y a Marchitelli, àpulo-bar. (Monòpoli) 

u busycirdo av a t-tené b-b9ne 
mem<jryo Reho. 
Piem. as conoss pì prest un busiard ch'un sop 
'perché è impossibile tenere celata la menzogna' 
DiSant'Albino; piem. a l'è pì prest pià un bu­
siard ch'un sop 'id.' Zalli 1815, as pia pì prest un 
busiard ch'un sop DiSant'Albino. 
Paragone: piem. busiard coum un gavadent 
'dedito alla menzogna' Capello. 
Piem. chi è busiard è galup e lader 'perché capa-

25 t.b2.p5• 'giornale' 
B.piem. (gattinar.) b ii d z y art m. 'giornale' 
Gibellino. 

1.b2.y1• 'pianta' 
30 Sintagma: piem. pruss busiard m. 'qualità di àl­

bero da frutto' Zalli 1815. 

ce di ogni bassezza' Capello, chi è busiard l'è 
galup e lader Zalli, chi è busiard è lader DiSant' 35 

Albino, b.piem. (gattinar.) ki l<r budzicirt a 

1.b3• r -aro, (< -ARIUS) 
l.b3.a. 'menzogna' 

Lig.occ. (Pigna) b u y z a y r u agg. 'che mente 
abitualmente' (Merlo,ID 17), Soldano b o y -
i ci y r u VPL, lomb.or. (berg.) bOsiér Tirabo­
schi, bOsgér ib., crem. bo w z g ef r Bombelli, 
valvest. b (E i g ef r (Battisti,SbAWien 174.1), 

l <( l ci dar Gibellino, lad.cador. (amp.) é i k e 
l ' ef b u i y ci r do l ' ef ci n k e l ci dr o Croatto. 

Derivati: piem. busiardèt agg. 'di chi è pìccolo 
menzognero' DiSant' Albino. 
Piem. busiardon agg. 'di chi è grande menzo­
gnero' DiSant'Albino, b.piem. (gattinar.) b u -
d zia r d 9 TJ Gibellino, àpulo-bar. (Monòpoli) 
b u s y a r d 9 n o Reho. 
Lig.gen. (tabarch.) boiarduv m. 'grande 
menzognero' DEST, emil.occ. (mirand.) busiar­
don Meschieri, lunig. (Fosdinovo) b u z y a r -
d 6 1J Masetti. 
Àpulo-bar. (Monòpoli) b u s y a r d a t t sa agg. 
'di chi è malvagio menzognero' Reho. 
Piem. busiardarìa f. 'menzogna' (Capello - Ga­
vuzzi), b.piem. (viver.) - Clerico, gattinar. b u -
d z i a r da ria Gibellino. 

40 !ad. fiamm. (Predazzo) ba w ,i y ef r Heilmann 
25, emil.occ. (Albinea) bui i a r (p.444), venez. 
busiero (Boerio; Piccio), bu;y?ro (p.376), 
ven.merid. (Teolo) buzy?r9 (p.374), ven. 
centro-sett. b u; y ef r , trevig. b u fi y ef r Polo, 

45 Corbolone b u; y ef r (ASLEF 1997, p.209a), 
vittor. busièr Zanette, Revine b u z y ef r Tornasi, 
bellun. busièr Nazari, Ponte nelle Alpi 
buiyef r (p.336), istr. (rovign.) budzyef r Ive 
148, ver. b u z i ef r o Rigo bello, trent.or. (val-

50 sug.) buzyefro Prati, bawzyefro ib., bu­
s g ç r o ("raro" ib.), lad.ven. ba w z y ef r Palla­
bazzerLingua, zold. ba w z y ef r Gamba-De­
Rocco, lad.ates. (agord.sett.) ba w z y ç r Palla­
bazzerLingua, Colle Santa Lucia ba w z y ef r 
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2. lat.carol. bausiare 
2.a.a. 'mentire' 

It.a. bugiare v.tr. 'ingannare q. dicendogli men­
zogne' (ante 1319, Dante, B; EncDant; "lett." 

ib., Moena b u z y ef r Heilmann 25, lad.cador. 
(oltrechius.) ba w z y ef r Menegus, bo w z y ef r 
ib., Auronzo di Cadore ba w z y ef y Zandegia­
como, Candide budièi DeLorenzo, Campolon­
go budiéi DeZolt, cicolano (Ascrea) b b u -
é y a r u (Fanti, ID 16,85), camp.sett. (Gallo) 
b ba H y ii r a (p.712), cal.sett. (Verbicaro) b u­
sa gara NDC, bussayiira (p.750);AIS712. 
Ven.merid. (Teolo) b u z y ~ r 9 agg. 'falso ( det­
to di cose)' (AIS 715, p.374). 

5 2000, DeMauro-1), bol.a. - (ante 1303, One­
stoBolognaOrlando, TLIOMat), pis.a. 
(1395ca., FrButi, B), it. bus[are} (ante 1565, 
Varchi, B)27, àpulo-bar. (tarant.) busara Gi­
gante. 

10 Mant. bo zar v.tr. 'guardare di nascosto, spia­
re' Bardini. 

Lomb.or. (Monasterolo del Castello) b u z g ef r Fior.a. bugiare v.assol. 'mentire' (ante 1388, 
Pucci, TLIO), pis.a - (1347, BartSConcordio, 
ib.; 1367ca., FazioUberti, B)28 • 

1s Inf.sost.: pis.a. bugiare m. 'il dire menzogne' 
(ante 1342, Cavalca, B)29 • 

m. 'menzognero' (p.247), ven.merid. (Cavàr­
zere) buiyef r9 (p.385), ven.centro-sett. (Tar­
zo) b u z y ef r (p.346), istr. (rovign.) bug y ef r 
(p.397), trent.or. (Canal San Bovo) ba w z y ef r 
(p.334), lad.ven. (agord.) ba ozi ef r RossiVoc, 
ba w z i ef r ib., Cencenighe ba w i y ef r (p.325), 
agord.merid. b u z i ef r RossiVoc, bo z i ef r ib., 
aquil. (Arìschia) b bo s y a r u DAM, San Lo- 20 

renzo bbuéyaru ib.; AIS 712. 

Sintagmi: ven.centro-sett. (Revine) b u z y ef r a 

Derivati: nap. buscioccola f. 'pìccola menzogna' 
(1621, Cortese, Rocco; 1783, Cerlone, ib.; 
D'Ambra). 
Corso cismont.occ. (Èvisa) bugiottola f. 'pìccola 
menzogna senza importanza' Ceccaldi. 
It. bugion(i) m.pl. 'grandi menzogne' (ante 1470, 
L. Pulci, B - 1565, Varchi, B), bugione m. (1546, o r di da e tram a da f. 'bugiarda fatta e fini­

ta' Tornasi. 
Loc.prov.: lomb.or. (berg.) al b (]! s y ef r no 
s ' g a k r é d fi a la eri t a 'il mentitore non 
è creduto nemmeno quando dice la verità' Ti­
raboschi. 

25 AretinoPetrocchi; 1552-53, A.F. Doni, B), corso 
cismont.or. (Orezza) bugione ("tosc.famil." Fai­
cucci), roman. bucione (1835, VaccaroBelli)30. 

APiem. (canav.) biiznard agg. 'di chi è menzo­
gnero' (Levi,AATorino 71,307), b.piem. (viver.) 

Lomb.or. (berg.) as' fa py<j prefs t a 
kon9s a bosyef r che a lader o a 
s 9 p 'perché le bugie si scoprono sùbito' Tira­
boschi. 

30 busnàrd Clerico, piver. b u z n a r d (Flechia, 
AGI 18,284). 

Prov.: lomb.or. (berg.) k i ef b (]! s y ef r, ef 
la de r 'il menzognero è anche ladro' Tirabo- 35 

schi, istr. (rovign.) k i z i b u z y ef r z i a 1J k e 
ladro (Deanovié,StSchiaffini 408). 

Derivati: lomb.or. (crem.) bouzgeri agg. 'di chi è 
pìccolo mentitore' Bombelli. 40 

Lomb.or. (berg.) bosieru agg. 'di chi è grande 
mentitore' Tiraboschi, bosgeru ib., crem. 
bo w z g e r 9 w Bombelli, trent.or. (primier.) 
ba w z y e r 9 n Tissot, lad.ven. - Pallabazzer­
Lingua, lad.ates. (Rocca Piètore) ba w- 45 

s y e r 9 IJ ib. 
Lad.fiamm. (Predazzo) ba w z i çr 9 IJ m. 
'menzognero' (AIS 712, p.323); lad.ven. ba o -
zie r 9 n m. 'grande mentitore' RossiVoc, 
b a w z i e r 9 n ib. 
Ven.centro-sett. (vittor.) busieràt agg. 'di chi è 
malvagio mentitore' Zanette. 

50 

B.piem. (viver.) busnarda f. 'menzognera' Cleri­
co. 
APiem (Vico Canavese) b u z n a r d 9 fi a f. 
'menzogna' (AIS 713, p.133). 
APiem. (canav.) buznardar v.assol. 'mentire' 
(Levi,AATorino 71,307). 
APiem. (Vico Canavese) zbuznardiir v.as­
sol. 'mentire' (AIS 713cp., p.133). 

Emil.occ. (moden.) buson m. 'chi dice bugie' 
(Flechia,AGI 2,58). 

27 ParodiLingua 374 non crede alla corrispondenza 
tra la voce dantesca e questa forma cinquecentesca, 
per la quale immagina un' orìgine scherzosa o gergale 
e un influsso delle voci sett. e or. (lomb., ven., emi!.) 
per 'buco'. 

28 Cfr. fr.-it. boser v.assol. 'mentire' (1300ca., Oger­
Cremonesi). 

29 Cfr. fr.-it. boser m. 'menzogna' (1300ca., Oger­
Cremonesi). 

30 Nelle concordanze belliane figura la variante bu­
sciaone. 
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Lad.ates. (bad.sup.) bauschèr m. 'menzognero' 
(1763, BartolomeiKramer). 
It. bugiale m. 'discorso pieno di bugie' (ante 
1459, PoggioBracciolini, MiglioriniStoria 300; 
ante 1566, Caro, Man; B). 
Ossol.alp. b u é a 1J agg. 'di chi è menzognero' 
Nicolet. 
Ossol.alp. (Bognanco) b u z ~e agg. 'che mente 
abitualmente' Nicolet. 
Corso cismont.occ. (Èvisa) abugiii v.tr. 'calun­
niare, accusare falsamente' Ceccaldi 53. 
Pis.a. rabbugiare v.assol. 'proferire ulteriori 
menzogne' (ante 1342, Cavalca, B). 
Lad.ates. (gard.) z bo w zar~ v.assol. 'mentire' 
Gartner, s ba w zar ef (Martini,AAA 46; Lard­
schneider, EWD), AFass. sbujarèr (Mazzel, ib.), 
b.fass. s b ud zar tir (Rossi, ib.), Moena sbujie­
ràr (Dell'Antonio, ib.). 
Lad.ates. (gard.) i bo w i a r ef v.tr. 'smasche­
rare' Gartner. 

2.b.Jl1. 'trùcioli' 
Lomb.alp.or. (Brusio) b q ~ u I i . f.pl. 'trùcioli' 
(VSI 2,819a), Grosio - (p.218), b 9 z u la f. An­
tonioli-Bracchi, lomb.or. (valbremb.) bòsole pl. 
TiraboschiApp, Branzi b ii z 9 l r; (p.236); AIS 
226. 

2.b1• r-adrol-aro, (< -ATOR) 
2.b1.a. 'menzogna' 

It. bugiadro agg. 31 'che mente abitualmente; fa­
sullo (detto anche di cose)' (sec. XIV, Anonimo, 
RimatoriCorsi 916,72)32 , bugiadra agg.f. (ante 
1449, Burchiello, LIZ), gen.a. boxar agg.m. 
(ante 1311, AnonimoNicolas 14,563), lomb.a. 
bausaro (inizio sec. XIII, Patecchio, PoetiDue­
centoCon tini 1,585, 13), bogiadro (id., Monaci 
60.2,13)33 , emil.a. boxaro (sec. XIV, FioreVirtù­
Ulrich), boxadra agg.f. (sec. XIV, ib.), mant.a. 
bosadro agg.m. (1366-1367, LetteraGonzaga, 

31 Quando la fonte non specifica la categoria 
grammaticale, la forma è stata considerata agg. 

32 Cfr. lat.mediev. bausator agg.m. (1214, Constit­
Jacobi I, DC), bauzatores pi. (1228, ib.). 

" In Monaci si trova la lezione del ms. quattrocen­
tesco, emendata in Contini. Il contesto è il seguente 
(ediz. Contini): "Ben me noia e sta contra core I cati­
vo omo podhestà de terra; I rico bausaro qe è traito­
re; I e pover soperbio qe voi guerra" (vv.11-14). La 
fonte è Siracide 25,2 ma la dittologia bausaro - traito­
re è forse sinonìmica: anche B (che per errore legge 
bogiardo sul bogiadro di Monaci) glossa 'sleale, fedi­
frago'; altri esempi in 2.b2.a. 
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Migliorini-Folena-1,39,12), ven.a. - (1300ca., 
TrattatiUlrich; sec. XIV, DiatessaronTodesco­
Vaccari-Vattasso ), boxadro (1300ca., Trattati­
Ulrich), bosaro (1300ca., ib. - 1460ca., Gloss-

s Hoybye,SFI 32; OvidioVolgBigazzi [ms. D]; Sal­
terioRamello), bodaro (sec. XIV, ArsAmandi­
Scudieri,RAitalia VII.2), bussaro (1460ca., 
GlossHoybye,SFI 32), venez.a. boxara agg.f. 
(1310-1330, ZibaldoneCanalStussi, TLIOMat), 

10 bousari agg.m.pl. (1313-1315, PaolinoMinorita, 
ib.), boxari (1321, SStadyFrGrioniMonteverdi, 
StR 20), bosaro agg. m. (sec. XV, Bestiario­
Goldstaub-Wendriner), trevig.a. busadra agg.f. 
(1335ca., NicRossi, PoetiGiocosiMarti 489,33, 

1s 8), tosc.a. bosadra (1332, AntTempo, TLIO­
Mat), bosadro agg.m. (metà sec. XIV, Apollo­
nioTiro VolgSalvioni), fior.a. bugiadro (ante 
1300, CavalcantiG, RimeDeRobertis 216,6), 
bugiadra agg.f. (fine sec. XIII, DinoFrescobaldi, 

20 PoetiDolceStilNuovoMarti IV,7,364), (oppinio­
ne) bugiadre agg.f.pl. (ante 1349, Sennuccio­
De!Bene, TLIOMat), pist.a. bugiadro agg.m. 
(ante 1336, CinoPistoia, PoetiDuecentoContini 
2,639,6), pis.a. - (1288ca., AlbBresciaVolg, Ca-

2s stellaniGrammStor 1,335 n 155; fine sec. XIII, 
SecretumVolg, ib.; prima metà sec. XIV, Ovi­
dioVolgBigazzi [ms. A]), busciadro (prima metà 
sec. XIV, ib.; CodiceBarbi [mano ~], Castellani­
GrammStor 1,335 n 155), (cagioni, promesse) 

30 bugiadre agg.f.pl. (1345-l 367ca., FazioUberti­
Dittamondo, TLIOMat), sen.a. bugiadri agg.m. 
pi. (1300, LetteraPietroJacomi, ib.), bugiadro 
agg.m. (1364ca., Cicerchia, CantariVaranini; 
ante 1422, FilippoAgazzari, LIZ), (facce, voglie) 

35 bugiadre agg.f.pl. (seconda metà sec. XIV, Pa­
gliaresi, CantariVaranini, TLIOMat), lomb. bo­
sàder agg.m. (LuratiDial 152,62), lomb.alp.or. 
(Tirano) b il s ti dr u Bonazzi, posch. b u:; ii -
dru Michael, Grosio buziidrç (p.218), bu-

40 z a dr u Antonio li-Bracchi, borm. b u z ti dr 9 
(Longa,StR 9), Trepalle bo z ti dr o (Huber, 
ZrP 76), Livigno b 9 i ti dr 9 (Longa,StR 9), 
romagn. busédar Mattioli, b u?. ef ad a r 
(Ercolani; Quondamatteo-Bellosi s.v. bugiardo), 

45 Fusignano b u z ef ad a r (p.458), faent. busèdar 
Morri, Cesena b u:; ef dar Quondamatteo­
Bellosi s.v. bugiardo, venez. bosara agg.f. 
(l 536ca., VenexianaLovarini), buxaro agg.m. 
(1553-1556, BerengoTucci)34, ven.merid. (pad.) 

so busaro (ante 1542, Ruzante, LIZ)35 , lad.ates. 

34 Cfr. friul. bausar agg. 'menzognero' Ive 148, 
bausdr(PironaN; DESF), mugl. bawdz1ir Ive 148. 

35 Cfr. lat.mediev.pad. bosarus agg. 'menzognero' 
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(fass.) b u z ef re (Zanotti,MondoLad 14), Alba 
- ib.; AIS 712. 
Emil.or. buz?dar agg. 'falso (detto di cose)' 
AIS 715. 
Sintagmi: ver.a. buxadra lingua f. 'di persona 5 

che mente' (sec. XIV, GidinoSommacampagna­
Giuliari, TLIOMat), tosc.a. lingua bugiadra 
(secc. XIII/XIV, TrattatoVirtùMorali, ib.), pis.a. 
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Bo!. ai busader ai voi bona memoria 'al bugiardo 
serve buona memoria' Coronedi. 
Prov.: lomb.alp.or. (Brusio) chi è busadro è ladru 
'il menzognero è anche ladro' (VSI 2,755b), 
borm. k i k ç I ' ef b u z a dr 9 I ' ef ef 1J k a 
I a dr 9 (Longa,StR 9), bo!. chi è busader è lader 
Coronedi38 . 

Gen.a. chi per boxar è cognosuo a lui lo ver no è 
cretuo 'al mentitore non si dà fede nemmeno - (ante 1347, BartSConcordioSallustio, ib.), 

bugiadre [ ... ]lingue (1345-1367ca., FazioUberti­
Dittamondo, ib.). 

10 quando dice la verità' (ante 1311, AnonimoNi­
colas 14,609). 

Bo!. teimp busader m. 'tempo che promette il 
sereno e poi muta in piovoso' Coronedi. 
Loc.verb.: trevig.a. non ti so' busadro 'sono sin­
cero nei tuoi confronti' (1335ca., NicRossiBru- 15 

gnolo). 

Agg.sost.: ven.a. buxaro m. 'menzognero' 
(1477, VocAdamoRodvilaGiustiniani [ms. A]), 
b.piem. (viver.) bugiàr Clerico36, lomb.or. (Sol- 20 

ferino) b u ~li da r (p.278), Limone sul Garda 
b u ~li d çr (p.248), trent.occ. (Mortaso) b u -
zlidru (p.330), emil.or. buz?dar 31, bo!. bu­
sader Coronedi, Dozza b u z ef a da r (p.467), 
romagn. b u z? da r , b u z é a dar Ercolani, 25 

Brisighella b u z ef ad r ç (p.476), ven.merid. 
(Romano d'Ezzelino) b u z lir 9 (p.354), bisiac-
co buzar Domini, istr. (Dignano) b u z tir 9 
(p.398), lad.ates. (gard.) bo w z ef r a Gartner, 
fass. b u z ef re Elwert 27 e 185, AFass. bujère 30 

(Mazzel, EWD), Penìa b u z? r ç (p.313), b.fass. 
bujare (Rossi, EWD), Moena bujiér (Dell'An­
tonio, ib.); AIS 712. 
Bo!. busader m. 'falso, ingannevole' Coronedi, 
romagn. b u $ ef ad a r Quondamatteo-Bellosi, 35 

Cesena b u $ ef da r ib. 
Bo!. busadra f. 'menzognera' Coronedi, romagn. 
(faent.) busèdra Morri, lad.ates. (gard.) bo w -
z ef r a Gartner. 
Loc.prov.: bo!. al busader an si cred nianch la 40 

verità 'il mentitore non è creduto nemmeno 
quando dice la verità' Coronedi, romagn. 
(faent.) a i busèdar un si cred la varitè Morri. 

Derivati: lomb.alp.or. (posch.) b u z ad r ~I 
agg. 'di chi è pìccolo mentitore' (VSI 2,755b). 
Romagn. bus ad r ef n m. 'piccolo mentitore' 
Ercolani. 
Ven.merid. (vie.) budar6n agg. 'di chi è grande 
mentitore' ("rust." Candiago), buzar6n ("rust." 
ib.), lad.ates. (Colle Santa Lucia) ba w z e r 9 n 
Pallabazzer Lingua. 
Bo!. busadr6n m. 'grande mentitore' Coronedi, 
romagn. (faent.) busadron Morri, lad.ates. 
(gard.) bo w zar 9 IJ (Gartner; PellegriniA), 
ba w zar 9 IJ (Lardschneider; Martini,AAA 46; 
PellegriniA), bad. ba w z or 6 n Martini, bad. 
sup. ba w z u r un Pizzinini, AFass. bujaròn 
(Mazze!, EWD), Moena bujieròn (Dell'Antonio, 
ib.). 
Lad.ates. (gard.) bo w zar 9 n a f. 'grande 
mentitrice' Gartner, ba w zar 9 n a (Martini, 
AAA 46), bad. bus a r 9 n a Martini, bad.sup. 
b a w z u r 9 n a Pizzinini. 
Lad.ates. (Selva di Val Gardena) ba w z a x u 1J 
m. 'menzognero' (p.312), Arabba b 9 w zar 9 IJ 
(p.315); AIS 712. 
Mant. b o z a r 9 n m. 'imbroglione, truffatore' 
Bardini. 
Lad.ates. (bad.) bus a r 9 n a f. 'imbrogliona' 
Martini. 
Ven.adriat.or. (Cherso) buzar6na avv. 'certo, ve­
ro' Tagliavini 412. 
Lomb.or. (cremon.) bus I ad r i) n m. 'grande 
mentitore' Oneda, b u z I ad r i) n TagliettiDiz39. 

Lomb.alp.or. (posch.) b u z ad ras agg. 'di chi 
45 è malvagio mentitore' (VSI 2,755b); bo!. busa-

(1490ca., MacaroneePaccagnella). 
36 Cfr. fr.-piem. basare m. 'malfattore' (1200ca., 

SermSubalp, Tressel). 
37 Cfr. i "cognomi (di forma plurale e singolare)" in 50 

lat.mediev.emil. Boxadri (Ferrara 1281-1294, Serra, 
AMCISO 4.2,487; Serra 3,38), Bausadri (Ferrara 
1291, ib.), Bausadrus (Ferrara 1291, ib.).- Cfr. l'an­
troponimo lat.mediev.tosc. Bosciadrus (Arezzo 1135, 
Larson 12lseg.; Castellani,AMCISO 7.3). 

38 Cfr. friul. cui c'al è bausiìr al è lari 'chi è menzo­
gnero è anche ladro' PironaN, mugl. k i z e ba u -
zar, ze anéa ladro Zudini-Dorsi. 

39 Con incrocio di ladro; la fonte considera il lem­
ma come "espressiva fusione di buz- ( cfr. b u zia 
'bugia') + 1adr9 n o, meglio ancora, di bis + 
1adr9 n 'doppio ladro'." 
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draz m. 'malvagio mentitore' Coronedi, ro­
magn. (faent.) busadrazz Morri40 . 
Gen.a. bauzar(i)e f.pl. 'menzogne' (ante 1311, 
AnonimoCocito, TLIOMat)41 . 
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(1490ca., PassioneRevelloCornagliotti; sec. XV, 
FioreVirtùBellato 64), lig.a. (vanitae) boxarda 
agg.f. (prima metà sec. XV, ViaParaisoBorghi 

Lomb.alp.or. (Grosio) b u zii dr i a f. 'men- 5 
zogna; tendenza a dire menzogne' Antonioli­
Bracchi. 

72), ast.a. bausard agg.m. (1521, AlioneBottas­
so ), venez.a. buxardi agg.pl. (1324-28, JacLana, 
TLIOMat), pad.a. busardi (ante 1389, Rime-
FrVannozzoMedin)45, trevig.a. busarda agg.f. 
(prima metà sec. XVI, Egloga, Salvioni,AGI 
16,292), tosc.a. bugiardo m. (sec. XIII, Discipli­
naClericalis, ProsaDuecentoSegre-Marti 262; 
secc. XIII/XIV, TrattatoVirtùMorali, TLIOMat; 

Lomb.alp.or. b u z ad rari a f. 'menzogna; 
tendenza a dire menzogne' (VSI 2,756b). 
Piem. sbosarent agg. 'sagace, scaltro; malvagio, 10 
perfido' (Zalli 1815; DiSant'Albino). 
Lomb.alp.or. (Grosio) z b u z ad r a r V. tr. 
'smascherare una falsità' Antonioli-Bracchi. 
Lad.ates. (gard.) s ba w sa r ef v.assol. 'mentire' 
Lardschneider, lucch.-vers. (lucch.) sbugiare 15 
Nieri. 

sec. XIV, Arrighetto, B), fior.a. - (ante 1292, 
GiamboniMiseriaTassi - 1370, Torini, TLIO­
Mat; OvidioVolgBigazzi [ms. B], TLIOMat), 
prat.a. bugiardi agg.pl. (ante 1333, Simintendi, 
ib.), pist.a. bugiardo agg.m. (1275, AlbBrescia-

2.b1 .IJ4• 'orologio' 
Lomb.alp.or. (Piatta) bui ad r u m. 'orologio' 
(Bracchi,AALincei VIII.30). 

2.b1 .IJ6• 'calendario; almanacco' 
Lomb.alp.or. (Piatta) bui ad r u m. 'calen­
dario' (Bracchi,AALincei VIII.30), borm. 
b u z ad r 9 Longa,StR 9, borm.gerg. bugiàdro 
(Bracchi,StSertoSalis 17); Livigno bo z ad r o 
'almanacco' ib. 

2.b2• r-ardo, 
2.b2.a. 'menzogna' 

It. bugiardo agg.42 'che mente abitualmente 
(detto di persona, anche fig.)' (dal 1313, Dante; 
BoccaccioNinfaleBranca; Isaia VolgRaimondo 8 
ms. P3; VicoScienzaConcord; DeMauro; Zing 
2003)43, busardo (fine sec. XIV, MaccVolgPom­
ponio 93; 1525, Aretino Petrocchi), buggiard[ o} 
(ante 1529, Belo, B - 1585, Bruno, LIZ), 
it.sett.a. bugiarda (1371-1374, RimeAntFerrara­
Bellucci), bosardo agg.m. ib.44, it.sett.occ.a. -

4° Cfr. friul. bausaràt m. 'malvagio mentitore' Pi­
ronaN.; - agg. 'id.' (ib.; DESF). 

41 Le parèntesi quadre indicano un'integrazione 
operata dall'editore. Nicolas riporta la forma bava­
zarie e spiega: "(correzione di Parodi per la rima) 
'chiacchiere' (cfr. bavazun o bavesé 'chiacchierone, 
spaccamontagna' Carli)". 

42 Quando la fonte non specifica la categoria 
grammaticale, la forma è stata considerata agg. 

43 Cfr. lat.maccher. bosardus agg. 'menzognero' 
(1521-1540, FolengoMacaroneeZaggia); ingl. bugiar­
de agg. (1596, Dallington, Cartago ), bugiard (1670, 
OED, ib.). 

44 Il TUO riporta la grafia buxardo. 

VolgSoffrediPistoia, GAVI), pis.a. - (ante 1342, 
Cavalca, TLIOMat; 1345-67ca., FazioUberti­
Dittamondo, ib.), grosset.a. - (1268, AlbBre-

20 sciaVolgAndrGrosseto, ib.), sen.a. - (ante 1313, 
FattiCesare, ib.), nap.a. busard[o} (1485, Del­
TuppoDeFrede 353; sec. XV, RimatoriAltamu­
ra), bosiardo (sec. XIV, TestiAltamura-1; 
1477ca., CarafaNardelli-Lupis), bugiardo (fine 

25 sec. XV, JacJennaroAltamura-Basile 235,60), 
busciardo (ib. 210,71), busiardo (ib. 52,110)46, 
salent.a. busardo (ante 1531, LenioMarti), sic.a. 
buxardi agg.pl.(1373, PassioneSMatteo, TLIO­
Mat), buxarda agg.f. (ante 1473, LibruTransi-

30 tu VitaDiGirolamo ), bugiardo agg.m. (1500, 
VallaGulino ), it.sett. buggiarda agg.f. (1561, De­
scrizioneSarmazia, Ramusio, LIZ), lig.occ. 
(Mònaco) b ii zar d u (Frolla; Arveiller 20), 
sanrem. b u zar d u CarliApp, lig.alp. (brig.) 

35 b ii zar d Massajoli-Moriani, b u zar d ib., lig. 
centr. b u z a rdu VPL, Carpàsio bo w z a rdu 
VPL, b a z a r d u ib., Casanova Lerrone b u -
z a r d u ib., Ormèa b u z 9 l d u Schadel47, pietr. 

40 45 Cfr. fr.-it. buiard agg. 'menzognero' (1368ca., 
NicCasola, Peisker); lat.mediev.pad. bosardus agg. 
'menzognero' (1490ca., MacaroneePaccagnella). 

46 È probabile, anche per ragioni prosòdiche, che 
nelle forme bosiardo e busiardo la grafia -si- valga per 

45 la fricativa alveopalatale scempia [s]; nei testi nap. dei 
secc. XIV e XV s più vocale anteriore valeva [.ì'] ad 
inizio di parola, mentre in posizione intervocalica si 
preferivano ssi o ss: GentileS,ACMasuccio 31; DeRo­
saFormentin 79 cita un caso isolato di -si- intervoca-

50 lico con valore di [.11; JacJennaroCorti CXI e CXXVI 
afferma il valore fricativo di -si- all'interno di parola 
ma cita a testimonianza solo due forme del ms. pari­
gino it. 1035: busia e nisiuno, probabilmente semplifi­
cazione grafica del normale nisciuno. 

47 Cfr. RohlfsGrammStor § 263. 
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b o i a r d u Accame-Petracco, Borgio - Nari, 
Finale Lìgure boicjrdu AlonzoDiz, Noli 
b 9 i dr d u (p.185), lig.gen. bo i a r d u VPL, 
savon. baiardu ib., Varazze breiardu ib., 
tabarch. bo i 9 r d u (Valle bona; DEST), bonif. 
buiardu (ALEIC, p.49), gen. boidrdu 
(Casaccia; Gismondi), Zoagli - (p.187), Val 
Graveglia bo s dr d u Plomteux, Statale bo -
idrdu ib., Varese Lìgure boiardu VPL, 
lig.or. baiardu VPL, buiardu ib., Rio­
maggiore - Vivaldi, Pignone - Bellani, spezz. 
b 9 d z tir do (Conti-Ricco; Lena), Tellaro b u -
zar do Callegari-Varese, Castelnuovo di Ma­
gra b u zar do Masetti, lig.Oltregiogo occ. 
bowitirdu ib., sassell. boitirdu VPL, 
lig.Oltregiogo centr. (nov.) b u z 9 r,d u Magen­
ta, b.piem. (Mombaruzzo) buidr( (p.167), 
valses. busard Tonetti, Pianezza bui dr t 
(p.126), novar. (galliat.) buzardu (p.139), 
Oleggio bazar d Fortina, ossol.prealp. (Cep­
po Morelli) bui dr t (p.114), ossol.alp. b u -
zdrt (p.115), buidrt Nicolet, tic. bozdrt 
(VSI 2,755b), b u z dr t ib., tic.alp.occ. b 9 -
i art ib., bui art ib., Cavergno bui dr t 
(p.41), tic.alp.centr. (Biasca) bui art (VSI 
2,755b), b 9 i tir t ib., Lumino busàrd Pronzini, 
tic.prealp. b9ztirde (VSI 2,755b), Collina 
d'Oro b u z dr t (Spiess,VR 27,282), tic.prealp. 
(R6vio) buidrd Keller-1, moes. b9iart 
(VSI 2, 755b ), bui tir t ib., breg. Sopraporta 
(Stampa) - ib., b 9 i art ib., breg.Sottoporta 
(Bondo) bug ef r t ib., Soglio bili ef r t ib., Ca­
stasegna bui ef r t ib., lomb.alp.or. (Novate 
Mezzola) bus dr t Massera, Montagna in Val­
tellina b a z a r t Baracchi, Grosio b u z a r t 
Antonioli-Bracchi, mii. bosàrd (1696-98, Maggi­
Isella; Cherubini), bosarda agg.f. (ante 1821, 
Porta, LIZ), b u zar d agg.m. Vidari, Cascina­
grossa b u zar d CastellaniF, lodig. busard Ca­
retta, pav. b u z a r d Annovazzi, vogher. b u -
id r t Maragliano, b u z dr d ib., lunig. (Vez­
zano Ligure) bo z ardo VPL, sarz. b u zar­
d u Masetti, romagn. (San Benedetto in Alpe) 
bui~ r r (p.490), valmarecch. bus ef r d (Quon­
damatteo-Bellosi s. v. bu_giardo ), rimin. b u !! ef r d 
ib., march.sett. (Sant'Agata Féltria) bui ef r t 
(p.528), bisiacco b ud zar do Domini, triest. 
bugardo (ASLEF 1997, p.221), fior. bugiar­
do Giacchi, bui a r d 9 , lucch.-vers. (Muti­
gliano) b b u y ardo (ALEIC, p.54), Camaiore 
buiardç (p.520), Stazzéma bbuiardo 
(ALEIC, p.55), pis. bui a r d 9, Putignano 
b b u y ardo (ALEIC, p.53), volt. r bui a r­
d o , , corso bugerdu Falcucci, b u g a r d u 
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ALEIC, cismont.or. bug a rdu ib., b u y a rdu 
ib., buiardu ib., bast. bugardu (ib., p.5), 
Pietraserena b bui a r d u (ib., p.25), cismont. 
nord-occ. bui a r d u ALEIC, balan. buggiardu 

5 Alfonsi, cismont.occ. (Èvisa) b b u y a r d u 
(ALEIC, p.22), bugiardu Ceccaldi, corso centr. 
(Bastélica) bo é a r d u (ALEIC, p.34), oltra­
mont.sett. (Petreto-Bicchisano) b ba é é a r d u 
(ib., p.40), Coti-Chiàvari baéardu (ib., p.41), 

lo oltramont.merid. b bo é a r d u ALEIC, Livia 
b b u é a r d u (ib., p.43), sart. baciardu Falcucci 
398, Propriano ba é a r d u (ALEIC, p.44), Ma­
remma Massetana (Gavorrano) bui ardo 
(p.571), grosset. buétirdo Alberti, Scansano 

15 busardo (p.581), ALaz.sett. (Port'Èrcole) 
b u é ardo (Fanciulli, ID 41 ), amiat. buciardu 
Fatini, Castel del Piano buciardo ib., sen. bu­
giardo (1537, IntronatiSiena, CommedieBorsel­
lino 260), casent. (Chiaveretto) bui ardo 

20 (p.545), ancon. (Montecarotto) bui tir d 9 
(p.548), macer. v usar d 9, vusciardu Gino bili, 
vusciardo ib., umbro merid.-or. busardo, 
bus a r d u Bruschi, V usar d u ib., valtopin. 
buciardu VocScuola, laz.centro-sett. (Nemi) 

25 b b usar d u (p.662), Serrone bui ardo (p. 
654), roman. buciardo (VaccaroBelli; Chiappi­
niRolandiAgg), cicolano (Mompeo Sabino) 
buciarda agg.f. Raspini, reat. (Leonessa) b b u -
sa r d u (p.615), aquil. (Pìzzoli) b b u é tir d u 

30 Gioia, Sassa b b usar d u (p.625), march. 
merid. busciardu Egidi, Montefortino V usar­
d o (p.577), San Benedetto del Tronto b b u -
sarda Egidi, asc. bus arda Brandozzi, 
ba sarda ib., teram. b bui é r da DAM, Bel-

35 !ante b ba s ç r r (p.608), castelli ba sci r r 
(p.618), molis. (agnon.) b bus 9 r da (Ziccardi, 
ZrP 34,407), b bus u (! r da ib., busciorde Cre­
monese, Morrone del Sannio b a s s ef r da 
(p.668), Bonefro b b usar de Colabella, camp. 

40 sett. (Formìcola) busarda (p.713), Castelvé­
tere in Val Fortore b bus arda Tambascia, 
nap. busciard[ o J (dal 1627, Cortese Malato - Al­
tamura), bosciardo (dal 1627, Cortese, Rocco -
D'Ambra), b b u Hard a (p.721), cilent. (Omi-

45 gnano) busardu (p.740), Teggiano bbu­
sa r d u (p. 731 ), dàuno-appenn. b usar d J 

(p.706), fogg. busciàrde Villani, garg. (Vico del 
Gargano) b usar da (p.709), àpulo-bar. (Ca­
nosa) busciard Armagno, minerv. busciarde 

50 Campanile, barlett. bus arda DeSantisM, bu­
sciarde Tarantino, biscegl. bisciarde Còcola, 
molf. besciarde Scardigno, rubast. basar da 
Jurilli-Tedone, bitont. besciarde Saracino, Gio­
vinazzo - Maldarelli, bar. b b a s sa r da (p. 
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719), busciardo DeSantisG, martin. busarda agg.pl. (1320-1330, CeffiEpistole, TLIOMat), 
GrassiG-2, tarant. - Gigante, Carosino b b u - bugiarda (fèlicitade, speranza) agg.f. (1322-1332, 
sardi agg.pl. (Santoro,LSPuglia 28), luc.nord- AlbPiagentinaBoezio, B), - (ombra) (ante 1334, 
occ. (Picerno) bus arda agg.m. Greco, luc. Ottimo, TLIOMat), (parole) bugiarde (l 335ca., 
nord-or. (Matera) b ba sarda (p.736), luc. 5 Passavanti, ib.), bugiarda (religione) (ante 1338, 
centr. (Calvello) b b usar da Gioscio, luc.-cal. ValMassimoVolg, ib.), prat.a. - (fòrma) (ante 
(trecchin.) bosciardo Onico, salent.sett. (Grot- 1333, Simintendi, ib.), pist.a. (senso) bugiardo 
taglie) b b usar d u (Santoro,LSPuglia 28), sa- agg.m. (ante 1336, Cino Pistoia, ib.), abr.a. (fède) 
lent.centr. (Ieee.) busciardu Attisani-Vernaleone, busciarda agg.f. (1350ca., CronacalsidorVolg-
salent.merid. (Salve) b b usar d u (p.749), ca!. lo D'Achille 197,369), lig.Oltregiogo occ. (sassell.) 
merid. buciardu NDC, busciardu ib.; AIS 712 e bijiardu agg.m. (p.177), novar. (galliat.) bu-
713; ALEIC413. zardu (p.139), lomb.alp.occ. (Malesco) bu-
It. bugiardo agg. 'sleale, traditore' (1313ca., ?: ii r r (p.118), tic.alp.occ. (Indémini) b u zii r t 
Dante, EncDant48 ; 1374, PetrarcaPacca-Pao- (p.70), tic.alp.centr. (Chirònico) bui ii r t (p.32), 
lino 660,3a, 1; ante 1550, Flaminio, B), (lingua) 15 lomb.alp.or. (Curcio) b u zii r { (p.224), lomb. 
bugiarda agg.f. (ante 1571, Cellini, LIZ - 1743, occ. (borgom.) buziirdu (p.129), Canzo bu-
Goldoni, ib.; B s.v. lingua), prat.a. bugiarda z dr t (p.243), it.reg.mil. (cosa) bugiarda (1 ~01-
(bocca) (ante 1333, Simintendi, TLIOMat), 1847, StampaMilConcord), Bienate b u zar { 
fior.a. bugiardi (Dii) agg.m.pl. (ante 1334, Otti- agg.m. (p.250), lomb.or. (Rivolta d'Adda) b u -
mo, ib.), sen.a. (dii) bugiardi (seconda metà sec. 20 zii r t (p.263), lunig. (Arzengio) bug ii r do (p. 
XIV, Pagliaresi, ib.), (lingua) bugiarda agg.f. 500), march.sett. (Sant'Àgata Féltria) bui ef r t 
(1427, SBernSiena, LIZ), grosset.a. (lingua) bu- (p.528), fior. bugiardo Fanfani, Incisa b u -
giarda (1268, AlbBrescia VolgAndrGrosseto, i a r d 9 (p.534), volt. (Chiusdino) bui ardo 
TrattatiSelmi, ib.), nap.a. (dèi) bugiardi agg.m.pl. (p.551), Maremma Massetana (Gavorrano) -
(1369-73, Maramauro, TLIOMat), aquil. (Baz- 25 (p.571 ), sen. bugiardo (Politi 1614; Cagliarita-
zano) ( l é n g w a) b bus arda agg.f. DAM, no), cort. bui ardo (p.554), umbro sett. (Civi-
abr.occ. (Introdacqua) (Si jfawza a) bbu- tella-Benazzone) bugardo (p.555), macer. 
sarda ib. (Muccia) V usar d 9 (p.567), nap. busciardo Al-
It.a. elli è bugiardo e padre di menzogna 'diavolo' tamura, dauno-appenn. (Trinitàpoli) b b u -
(1313ca., Dante, TLI0Mat)49, fior.a. egli è bu- 30 sarda Stehl 450, àpulo-bar. (molf.) besciarde 
giardo e padre della bugia (1355ca., Passavanti, Scardigno, Giovinazzo - Maldarelli, rubast. 
ib.), pis.a. il dimonio è bugiardo e padre della bu- basar da Jurilli-Tedone, bitont. besciarde Sa-
gia (ante 1347, BartSConcordioSallustio, ib.), el racino; AIS 715. 
diavolo è bugiardo (1369-73, Maramauro, ib.). Sen.a. bugiardo (padre) agg. 'non coincidente 
It. bugiardo agg. 'illusorio; falso (in genere detto 35 col vero' (sec. XIV, SGirolamoVolg, TB). 
di cose astratte)' (dal 1313ca., Dante, EncDant Garf.-apuano (Càmpori) bui arda agg.f. 'ca-
- l 370ca., Boccaccio, B; dal l 543ca., Firenzuo- lunniatrice' (AIS 717cp., p.511). 
la, ib.; DeMauro; "lett." Zing 2003;), buggiardi It. (bilance) bugiarde agg.f.pl. 'inesatte' (1686, 
agg.pl. (1591-93, Tasso, LIZ), it.a. busardi Sègneri, B). 
(efètti) (sec. XIV, PoesieMusicCorsi 241), lig.a. 40 It. bugiardo m. 'menzognero; chi mente' (dal 
boxarda agg.f. (prima metà sec. XV, ViaParai- 1313ca., Dante, EncDant; B; TB; LIZ; DeMau-
soBorghi 72), it.sett.a. bugiarda (speranza) ro; Zing 2003), buggiardi pi. (1584-1585, Bruno, 
(1371-74, RimeAntFerrara, TLIOMat), tosc.a. B), ven.a. busardo m. (1500, VocAdamoRodvila-
(gioia gioiosa) pusarda (sec. XIII, Anonimo, Giustiniani [ms.G]), tosc.a. bugiardo (1475, 
ScuolaSicPanvini 44,48,24)50, bugiardo agg.m. 45 LeggendaAurea VolgManerbi, LIZ), fior.a. -
(sec. XIV, Arrighetto, B), fior.a. bugiardi (sogni) (1335ca., Passavanti, TLIOMat; 1421, Morelli, 

48 Cfr. Inf. 28 .15 seg. "là dove fu bugiardo I ciascun 
Pugliese"; cfr. anche Fiore XLIX 3 "al buon Amico, 
che non fu di Puglia" 'non traditore'. 

49 La !oc. viene dal vangelo di Giov. 8,44. 
50 Nel testo Panvini corregge in busarda e così scri­

ve nel glossario, mentre in LibroRomanzeVolgSatta 
viene riportata la variante pusarda. 

B), pis.a. - (ante 1347, BartSConcordio, B), 
abr.a. (falsi) bugiardi pi. (1418, FioritaArman­
ninoRif, TLIOMat), sic.a. buxardi (1373, Pas-

50 sioneSMatteo, ib.), lig.occ. (Mònaco) buiar­
d u m. Arveiller 20, sanrem. - CarliApp, lig. 
centr. (Borgomaro) bui a r d u (p.193), gen. 
b (J! i a r d u (Casaccia; Dolcino), Val Grave glia 
bo sii r d u Plomteux, Statale bo i ii r d u ib., 
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lig.or. (Borghetto di Vara) baiardu (p.189), 
Castelnuovo di Magra b u z a r d 9 (p.199), 
b u zar do Masetti, lig.Oltregiogo occ. (Caliz­
zano) bui&rdu (p.184), sassell. boiardu 
(p.177), lig.Oltregiogo centr. (noy.) b u z 9 r d u 
Magenta, Gavi Lìgure b u zar d u (p.169), 
lig.Oltregiogo or. (Rovegno) bui dr d u (p. 
179), APiem. bui a r d, Montanaro b ii i tir t 
(p.146), b.piem. biiiart, rbuiart,, lomb. 
alp.occ. (Malesco) b u ;e a r ( (p.118), tic. bo -
zart (VSI 2,755b), buzart ib., tic.alp.occ. 
rbuzart", bçiart (VSI 2,755b), buiart 
ib., Aurìgeno bui a r r (p.52), Sonogno. b ç -
zar t (p.42), tic.alp.centr. (Airolo) busart Beffa, 
Biasca buidrt (VSI 2,755b), bçiart ib., 
Lumino busàrd Pronzini, tic.prealp. b ç zar de 
(VSI 2,755b), Breno bçzart (p.71), Corticia­
sca b 9 ;e a r d t; (p. 73), tic.merid. (Ligornetto) 
buzart (p.93), moes. bçiart (VSI 2,755b), 
bui art ib., Mesocco b u zar ( (p.44), breg. 
Sopraporta (Stampa) - (VSI 2,755b), b 9 i art 
ib., Coltura bui art (p.46), breg.Sottoporta 
(Bondo) bug ef r t ib., Soglio b ii i ef r t (p.45), 
Castasegna buief rt (VSI 2,755b), lomb.alp.or. 
(Prestone) b ç zar t (p.205), Germàsino b u -
i a r d (p.222), Mello b u zar t (p.225), tala­
mon. - Bulanti, Albosaggia bui art (p.227), 
bu;cart ib., Lanzada biizart (p.216), Mon­
tagna in Valtellina b ii zar t Baracchi, lomb. 
occ. rbuzart", borgom. biizardu (p.129), 
mii. ,bosàrd (Cherubini; Angio)ini), Monza 
bui art (p,f52), Bienate b u zar d u (p.250), 
vigev. b u z a r t (p.271 ), Cascinagrossa b u -
z a rd C~stellaniF, Sant'Àngelo Lodigiano 
b u zar de (p.274), lomb.or. b u zar t, Branzi 
b ii ;e a r f (p.236), Martinengo b ii i art (p.254), 
pav. b u zar d Annovazzi, emil.occ. (Coli) 
b q: i a r ( (p.420), lunig. (sarz.) b u zar d u Ma­
setti, emi!. or. (Comacchio) bui ef art (p.439), 
romagn. (Saludecio) bui ef r d (p.499), march. 
sett. (Fano) bug ef r d (p.529), urb. bui a r d 9 
(p.537), Mercatello sul Meta uro bug a r r 
(p.536), Frontone bug a r d ç (p.547), bisiacco 
buzardo Domini51 , lad.ates. (b.fass.) bujardo 
(Rossi, EWD), lad.cador. (amp.) bujiardo Croat­
to, tosc.centr. (Radda in Chianti) bui a r d 9 
(p.543), pist. (Prunetta) - (p.513), garf.-apuano 
(Càmpori) busardo (p.511), Gragnana bu­
z a r d (Luciani,ID 39), carr. r b u zar d, ib., li­
vorn. (Castagneto Carducci) bui a r d 9 (p. 
550), elb. (Pomonte) - (p.570), Marciana b u -

51 Cfr. friuL bausàrt m. 'menzognero' (PironaN; 
DESF). 
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g ardo (ALEIC, p.52), corso cismont.or. b u -
gardu ALEIC, Vènaco buiiardu (ib., p. 
24), cismont.nord-occ. bug a r d u ALEIC, ci­
smont.occ. (Èvisa) bugiardu Ceccaldi, corso 

5 centr. buéardu ALEIC, Ajaccio bugardu 
(ib., p.36), oltramont.sett. (Zìcavo) b ba é é a r­
d u (ib., p.38), oltramont.merid. (La Monacìa) 
b u é a r d u (ib., p.47), tosco-laz. (pitigl.) b u -
sardo (p.582), ALaz.sett. b usar do, Porto 

lo Santo Stèfano bui ardo (p.590), amiat. 
(Seggiano) bus ardo (p.572), sen. r b u -
i ardo, (p.552), chian. (Sinalunga) - (p.553), 
Trasimeno (Panicale) b usa r do (p. 564), pe­
rug. bugardo (p.565), aret. buiardo (p. 

15 544), casent. (Stia) bui ardo (p.526), cort. - , 
umbro sett. r bug ardo,, macer. vusciàrdu Gi­
no bili, vusciàrdo ib., Esanatoglia musa r d ç 
(p.557), Sant'Elpìdio a Mare musa r d u (p. 
559), umbro merid.-or. bus ardo ' bus a r d u, 

20 nurs. bus a r d ç (p.576), orv. bbuciardo Matte­
siniUgoccioni, bbuggiardo ("rec[ente]" ib.), 
ALaz.merid. (Tarquinia) bui dr do (p.630), 
Ronciglione b usar do (p.632), Amelia m u -
sardo (p.584), laz.centro-sett. bus a r d u' 

25 Cervèteri bus ardo (p.640), roman. buciardo 
(1837, Vaccaro Belli), b usar do (p.652), cico­
lano (Santo Stéfano di Sante Marie) b b u -
s ef r do DAM, Tagliacozzo bus ardo (p.645), 
b bus ardo DAM, reat. m usar d u (p.624), 

30 aquil. b b usa r da DAM, b b usa r d u ib., 
b bus ardo ib., Terranera b basar da ib., San 
Demetrio ne' Vestini b b u é arda ib., Casenti­
no bbusefrda ib., march.merid. (asc.) ba­
sar da (p.578), teram. b ba sarda DAM, 

35 Ìsola del Gran Sasso b bui arda ib., abr.or. 
adriat. b usa r da , b b u s ef r da DAM, Fara 
San Martino bus art (p.648), Pàlmoli 
b bus w a r d;} (p.658), abr.occ. r b b usar d;}, 
DAM, bbasarda ib., Capestrano busarr 

40 (p.637), Pacentro b bus ef r da DAM, Scanno 
b usar da Schlack 198, Magliano de' Marsi 
bbusardo DAM, molis. bbasarda ib., 
agnon. b bus 9 r da ib., Roccasicura b ba s -
s 9 arda (p.666), Isernia b bus w 9 rd a DAM, 

45 Ripalimosani b ba s ef r da ib., Bonefro b b u -
sarde Colabella, laz.merid. (San Donato Val 
di Comino) basarda (p.701), busarda ib., 
Sonnino b bussar d ç (p.682), camp.sett. 
(Colle Sannita) bbusarda (p.714), Castelvé-

50 tere in Val Fortore - Tambascia, Monte di 
Pròcida bus ef r da (p. 720), irp. (Monte fusco) 
b u é ardo (p. 723), garg. (San Giovanni Ro­
tondo) b u H ef r da (p. 708), àpulo-bar. (Ca­
nosa) bbasarda (p.717), rubast. bbas-
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sarda (p. 718), luc.nord-occ. (Avigliano) b u -
sarda Bigalke, luc.nord-or. (Matera) b ba -
sarda (p. 736), luc.centr. (Pisticci) b usar d ;i 
(p. 735), luc.-cal. b usar d u Bigalke, Oriolo 
b usar da (p. 745), cal.sett. (Saracena) - (p. 
752), salent.sett. (Carovigno) busardu (p. 
729), salent.centr. (Ieee.) busciardu Attisani­
Vernaleone, sic. buggiardu Traina; AIS 712. 
It. bugiarda f. 'menzognera' (dal 1536, A. Picco­
lomini, LIZ; Zing 2003), tic. b u zar da (VSI 
2, 7 55b ), b o zar da ib., tic.alp.centr. (Lumino) 
busarda P;onzini, corso cismont.occ. (Èvisa) 
bugiarda Ceccaldi, macer. vusciarda Ginobili, 
roman. buciarda (1846, VaccaroBelli), cicalano 
(Santo Stèfano di Sante Marie) b b u s ef r da 
DAM, aquil. b b usar da DAM, abr.or.adriat. 
(Castel di Sangro)- ib. 
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coglierlo in contraddizione' (Durand-2,51). 
Paragoni: lig.Oltregiogo centr. (nov.) b u -
z 9 r d u km ef ? k u d l p z i 'bugiardo come il 
sedere dell'àsino' Magenta, novar. b u zar d u 

5 'm ef ' I k u da z n in BellettiAntologia 223. 
Lomb.occ. (Cascinagrossa) I ' ef b u zar d 
km ef i IJ k u 'è bugiardo come il suo culo' Ca­
stellaniF, pav. I ' ef b u z a r d m e I s 9 k u 
Annovazzi. 

10 It. essere bugiardo come un epitaffio 'per le lodi 
esagerate che caratterizzano le làpidi dei sepol­
cri' (ante 1602, Serdonati, TB); (essere) bugiardo 
più d'un epitaffio 'id.' (ib.; ante 1767, Nelli, B 
s.v. epitaffio). 

15 Lomb.occ (aless.) busard chmè in gavadénce 
'essere dedito alla menzogna' Prelli 100. 
Lig.gen. (Val Graveglia) (ef se) bo s dr d u 
k u m e g u da 'falso come Giuda' Plomteux, 

Sintagmi e loc.prov.: amiat. (Monticello Amia­
ta) (la minestra col) battuto bugiardo m. 'senza 20 

condimento, privo di sapore' Fatini; ~ amiat. 
sugo buciardu. 

lig.Oltregiogo centr. (Gavi Lìgure) b u z 9 r d u 
km e g ud a (Bosio,StPlomteux 174), tic.alp. 
centr. (Lodrino) I ' ef b o i a r d m e g u da 
Bernardi, tic.merid. (Mèride) l'è bosard cumè 
Giuda (VSI 2,756a); tic.alp.centr. (Giornico) bu­
sart comè l'ànima d Giuda 'id.' ib. 

Grosset. f ef b b re b u é a r da f. 'febbre sorda' 
Al berti. 
Salent.centr. (Ieee.) omu busciardu, figghiu de la 
Tantazzione 'il Diavolo' Attisani-Vernaleone. 
Tosc. da principe bugiardo libera nos, Domine 
'dal Diavolo' (1853, ProvTosc, TB). 
Amiat. (Arcidosso) sugo buciardu agg. 'sugo con 
la sola cipolla e qualche pezzo di fungo' Fatini, 
Monticello Amiata sugo buciardo ib.; sen. sugo 
bugiardo 'minestra senza carne' Cagliaritano; 
minestra bugiarda agg,f. 'id.' ib.; ~ amiat. battu-
to bugiardo. 

25 Gen. boidrdu kum a !dia 'bugiardo 
come la lisciva' (Casaccia; Ferrando num. 131; 
Dolcino), lig.~r. (Riomaggiore) i g ef é u 
bui a r d u lU k ' a Id i a Vivaldi, spezz. 
bçdzarda c<jme a lessia Conti-Ricco, 

30 Tellaro b u zar do k 9 m e a I es i a Callegari­
Varese. 
Carr. (Bedizzano) b u zar d k y 9 m e la 
I u é é a k y a 'falso come un marmo difettoso' 
(Luciani,ID 39). 

35 Tic.alp.centr. (Biasca) bo i a r d me I ma 
Sintagmi prep. e loc.verb.: it. dare del bugiardo a dii b u z ef e 'menzognero come il mal di pan-
q. 'accusare q. di dire una menzogna' Rigutini- eia' Magginetti-Lurati. 
Fanfani 1875, mii. dà del bosfird a riìn Angiolini. Lig.or. (spezz.) b 9 d z ardo k 9 me n 
Tosc.a. scop[rirej per bugiardo q. 'cogliere in s k arpa o 'menzognero come un calzolaio' 
fallo un mentitore' (seconda metà sec. XIV, 40 Conti-Ricco. 
PaoloCertaldo, TLIOMat). Corso cismont.occ. (Èvisa) bugiardu cume a 
It. tenere q. per bugiardo 'considerare menzo- scòpa 'menzognero come la brughiera, che fio-
gnero q.' (1550, AndrCorsaliLettera, Ramusio, risce ma non fa frutti' Ceccaldi. 
LIZ - 1584, Grazzini, ib ), nap. ten[ é} pe bo­ Mii. bosard comè ona stria 'menzognero come 
sciardo (ante 1627, Cortese, Rocco). 45 una strega' Cherubini. 
Tosc.a. al bugiardo non è creduto il vero 'al bu­
giardo non si crede mai (per la sua cattiva fa­
ma)' (seconda metà sec. XIV, PaoloCertaldo­
Schiaffini), tosc. - (1853, ProvTosc, TB); mii. ai 
bosard se ghe cred minga nanca quand disen la 50 

veritaa 'id.' Cherubini. 
Lig.centr. (Pieve di Teca) aw buiardu 
b e Z<ft ii a f &_ g e r a k U IJ fd d ll e V p te 'al 
bugiardo bisogna farla raccontare due volte, per 

Tic.alp.centr. (Bodio) busard coma al temp 
'menzognero come il tempo perché poco dure­
vole' (Bracchi,AALincei VIII.30); lig.centr. 
(Pieve di Teca) k i V rfr g u di k d u t ef IJ p u u 
l ' ef b u id r d u t r ef v 9 te 'chi vuol giudicare 
il tempo è tre volte bugiardo' (Durand-2,51). 
Tosc. più bugiardo delle gazzette 'per la cattiva 
fama che circondava i giornali' (1853, ProvTosc, 
TB). 
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It. essere più bugiardo della luna 'mutevole senza 
mai dire la stessa cosa' TB 1862; tic.alp.occ. 
(Caviano) busard comè la !Una (Bracchi,AA­
Lincei VIII.30). 
It. peggio il bugiardo che il ladro 'perché capace 5 

di ogni bassezza' (ante 1742, Fagiuoli, TB); 
lig.occ. (sanrem.) ki l'ef buiardu ef !a-
d r u 'id.' Carli, gen. k i ef bo i a r d u ef 
la dr u Casaccia, Val Graveglia k i l ef bo -
sa r d u, l ef la dr u PlomteuxCultCont 205, lo 
b.piem. (valses.) chi l'è busard l'è ladru Tonetti, 
novar. (Oleggio) ki l ef buzard l ef anka 
la da r Fortina, mii. chi è bosard è lader 
(Cherubini; Angiolini), Cascinagrossa k i k e ' 
ef buzard l'ef lader CastellaniF, pav. ki 15 

ef b u z a rd ef la dar Annonazzi, vogher. k i 
ef b a z a r d ef la da r Maragliano, istr. chi se 
bugiardo xe anca ladro Rosamani, tosc. chi è 
bugiardo è ladro (1853, ProvTosc, TB), fior. chi è 
bugiardo è ladro Giacchi, roman. chi è buciardo è 20 

ladro VaccaroBelli, salent.centr. (Ieee.) fu bu­
sciardu è ladru Attisani-Vernaleone; lig.or. 
(spezz.) ki i ef b9dzardo i ef ladro e 
f i go do d y a w 'il menzognero è ladro e fi­
glio del diavolo' Conti-Ricco; tic.alp.centr. 25 

(Gudo) busart cume um ladru 'menzognero co­
me un ladro' (VSI 2,756a), mii. bosard comè on 
lader Cherubini, vogher. bazar d m é u 1J 

la dar Maragliano. 
Roman. chi giura è buciardo 'chi dà troppo fa- 30 

cilmente la propria parola mette in conto di 
non mantenerla' VaccaroBelli. 
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menzognero' (l 766ca., Il Caffè, LIZ); gen. fa 
pasa pe bozardu 'smentireq.'Casaccia. 
It. jàr restar bugiardo 'smentire, far fare una 
brutta figura' (1831, Leopardi, LIZ), lig.occ. 
(sanrem.) fa resta buiardu Carli, nap. 
non me fàre restare da bosciardo (1678, Perrucci, 
Rocco). 
It.a. riman[ ere J bugiardi a qc. 'fallire' (prima 
metà sec. XV, CantariAspramonteFassò ). 
It. far rimanere bugiardo q. 'rendere vano l'in­
tervento di q.' (ante 1742, Fagiuoli, TB). 
It.a. ten[erej q. bugiardo 'credere che q. abbia 
mentito' (1482ca., Poliziano, LIZ), fior.a. -
(1312, PistoleSeneca, TLIOMat), grosset.a. -
(1268, AlbBresciaAndrGrosseto, ib.). 
Mii. trà bosard 'smentire' Cherubini, trà bosard 
run Angiolini. 
It. trovarsi bugiardo 'essere in stato di menzo­
gnero' (1596, Costo, LIZ). 
It. trovare bugiardo q. 'cogliere in fallo uno che 
mente' (1869, Rovani, LIZ), nap. truvare uno bu­
sciardo Andreoli, tr[uva'j busciardo Altamura.; 
it.a. ritrovare q. bugiardo 'id.' (1592, DellaPorta, 
LIZ), tosc.a. - (1475, LeggendaAureaVolgMa­
nerbi, ib.). 
Nap. far trovà bosciardo q. 'far passare q. per 
menzognero' (ante 1632, Basile, LIZ), jàre tru­
vare uno busciardo (Andreoli; Altamura). 

Loc.prov.: it. il bugiardo, parlando molto, ha bi­
sogno di gran memoria, per non si contradire 'al 
fine di mantenere coerenti le sue affermazioni' 
(1620, Tassoni, B); tosc. il bugiardo vuole avere 

Loc.verb.: corso cismont.occ. (Èvisa) caccza buona memoria 'id.' (1853, ProvTosc, TB); abbia 
bugiardu 'cogliere in fallo uno che mente' Cec- 35 memoria chi bugiardo esser vuole 'id.' (ante 1533, 
caldi. Ariosto, LIZ); bisogna a un bugiardo aver buona 
Gen. p e k un use i 1J bo i a r d u be ufr ii a memoria (1554, Bandello, ib.), il bugiardo abbia 
fa l u parla da e V 9 te 'per riconoscere un bona memoria Petr 1887' - deve avere buona 
bugiardo, occorre farlo parlare due volte' Ca- memoria (dal 1922, Zing; ib. 2003), gen. k i l ef 
saccia. 40 b Ti a r d u b e z rfr ii a k u l 'a g e b u IJ a m e -
It.a. i pensier tuoi fien bugiardi 'saranno smen- m ij y a Dolcino, tic.alp.centr. (Olivone) um bon 
titi' (seconda metà sec. XIV, Soldanieri, Rima- busard !'a da véigh bona memoria (VSI 2,755b), 
toriCorsi 774). àpulo-bar. (minerv.) u busciarde o da tenaie boe-
It. jàre bugiardo q. 'smentire q.' (prima metà na memorie Campanile, grum. u besciarde ava 
sec. XIV, CassianoVolg, TB - 1659, D. Bàrtoli, 45 tenàje na bbòna memorie Colasuonno, sa-
B; LIZ; "basso uso" 2000, DeMauro-1), fior. - lent.centr. (Ieee.) fu busciardu tocca cu aggia bo-
Fanfani, roman. - buciardo (1831, VaccaroBel- na memoria Attisani-Vernaleone. 
li). Corso cismont.occ. (Èvisa) un bugiardu ne jàce 
Fior.a. jàrsi bugiardo 'diventare menzognero' centu 'uno che mente ne combina molte' Cec-
(seconda metà sec. XIV, Sacchetti, LIZ). 50 caldi. 
Tic.alp.centr. (Gorduno) e! tim o ha l bosard 'il It.a. e' si riconosce prima un bugiardo ch'uno 
tempo fa il bugiardo, perché è poco durevole' zoppo 'perché è impossibile tenere celata la 
(VSI 2,755b; Bracchi,AALincei VIII.30). menzogna' (1483, Pulci, Tramater), più facile è 
It. passare per bugiardo 'essere considerato un scoprire il bugiardo che non lo zoppo (1763, Ba-
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retti, LIZ), moes. (San Vittore) es cognoss pissé 
prèst om bosard che om zòpp (VSI 2,755b), no­
var. (galliat.) ti f? p a s? 'n p r? sa a 
é a p ? ' n b a sa r d u c h e ' n t s 9 p u Belletti­
Antologia 292, mii. l'è pusseefacil a cattà on bo- s 
sard che on zopp Cherubini. 
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It. bugiardino agg. 'di chi è pìccolo menzogne­
ro' (dal 1698, Maniglia, Tramater; TB; DeMau­
ro; Zing 2003)53, lig.alp. (brig.) buzardin 
Massajoli-Moriani, tic. b 9zardi1J (VSI 2, 
755b), buzardiv ib., buzardifi ib., tic.alp. 
occ. (Auressio) b u zar d? n ib.; lomb.occ. 
(vigev.) b u zar di m. 'pìccolo menzognero' 
Vi dari, lodig. b usa r di n Caretta. 
Loc.prov.: vogher. l'ef kumpa buzard?IJ 

Prov.: tosc. il bugiardo conosciuto da nessuno è 
mai creduto 'per la cattiva fama' (1853, Prov­
Tosc, TB), abr.or.adriat. (Moscufo) é i b b u -
sarda ? kkunusuta da niSuna ? mmi 
k r id u t a DAM, roman. si un omo pe' buciardo 
è conosciuto, quanno dice davero nun è creduto 
Vaccaro Belli. 

10 'è un contafròttole; mente per assecondarlo' 
Maragliano. 
It. bugiardetto agg. 'di chi è pìccolo menzogne­
ro' (dal 1950, Melzi; PF 1992; DISC 1997), 
tic.alp.occ. (Cavigliano) b u zar d ef t (VSI 2, 

Elativo: it. bugiardissimo 'che mente quasi 15 755b). 
sempre' (sec. XIV, QuintilianoVolg, B - 1708, It. bugiardone agg. 'di chi è grande menzogn-
Adimari, TB; LIZ), sen. - Politi 1614. ero' (dal 1543ca., Firenzuola, B; LIZ; TB; Zing 
It. bugiardamente avv. 'in modo menzognero' 2003), lig.occ. (Mònaco) ba i a r d u 1J Frolla, 
(dal 1585, Garzoni, LIZ; B; DeMauro; Zing lig.or. (Riomaggiore) b u ia r d 9 IJ Vivaldi, 
2003). 20 b.piem. (valses.) busardùn Tonetti, tic. bo -
Loc.verb.: abr.or.adriat. re t r uva b ufo r- z a rd 9 IJ (VSI 2,755b), b 9 z a rd 9 m ib., b u-
d a m ef n t a 'trovareq.bugiardo'DAM. zard91J ib., buzard<}m ib., mii. bosardòn 

Derivati: it. bugiardello agg. 'pìccolo menzo­
gnero' (dal 1585, Bartolucci, Bergantini; TB; 
Zing 2003), tic. b u zar d? l (VSI 2, 755b ), lu­
nig. (Vezzano Ligure) b o zar <f ef lo Portonato­
Cavallini, corso cismont.occ. (Evisa) bugiardéllu 
Ceccaldi, abr.occ. (Introdacqua) busar­
d i a l la DAM, molis. (Bonefro) b b u -
se r d ef ll e Colabella, nap. bosciardiello Rocco, 
busciardello Andreoli. 
Mii. bosardèll m. 'pìccolo menzognero' 
(Cherubini; Angiolini), abr.or.adriat. (gess.) 
b b usar d ef l la DAM, molis. (Ripalimosani) 
b b a s ç r d y ? ll ç Minadeo. 
Abr.or.adriat. (gess.) b b ufo r d ef ll a f. 'pìccola 
menzognera' DAM, molis. (Ripalimosani) 
b b as çrdef ll a Minadeo. 
Sign.estens.: tic.alp.occ. (Loco) b u z a rd y? l 
m. 'mìgnolo' ("scherz." VSI 2,757a)52 . 

Cherubini, lomb.or. (berg.) bOgiardù Tiraboschi, 
pav. b u z a r d 9 IJ Annovazzi, vogher. - Mara-

25 gliano,bol. busardon Coronedi, umbro merid.­
or. (valtopin.) buciardone VocScuola, march. 
merid. (asc.) ba fo rd 9 Brandozzi, molis. (Bo­
nefro) bus e r d 9 n e Colabella, nap. busciardo­
ne (ante 1627, CorteseMalato - Andreoli), bo-

30 sciardone (1746, Pagano, Rocco; 1849, Oliva, 
ib.), àpulo-bar. (rubast.) basa rd a w n a Jurilli­
Tedone, Giovinazzo besciardaune Maldarelli. 
Lig.gen. (tabarch.) boiardulJ m. 'grande 
menzognero' Vallebona, gen. - Casaccia, lomb. 

35 alp.or. (Novate Mezzala) buzardun Massera, 
Curcio buzarduv (p.224), lomb.occ. (lodig.) 
bus a r d 9 n Caretta, lomb.or. (berg.) bogiardù 
Tiraboschi, pav. b u z a r d 9 n Annovazzi, ver. 
(Albisano) bui a r d 9 (p.360), garf.-apuano 

40 (Gragnana) r b u zar d 6 IJ, (Luciani,ID 39), 
carr. - ib., corso cism~nt.occ. (Èvisa) bugiar­
dòne Ceccaldi, ancon. (Ancona) bui a r d 9 

It.a. bugiarduoli m.pl. 'pìccoli menzogneri' (sec. (p.539), macer. vusciard6 Ginobili, Esanatoglia 
XIV,Pataffio,B). muford9ne (p.557), reat. (Amatrice) bu-
It. buggiarduolo agg. 'di chi è pìccolo menzogne- 45 fo r d 9 ne (p.616), aquil. (Fossa) b b ufo r-
ro' Veneroni 1681, bugiarduolo (TB 1863; Zing d 6 n a DAM, abr.or.adriat. (Francavilla al Ma-
2003). re) - ib., abr.occ. (Introdacqua) - ib., Trasacco 

52 La fonte precisa che "la denominazione di 
'bugiardo' il mignolo la dovrà alla maggiore astuzia e 
spregiudicatezza che gli viene attribuita nelle creden­
ze del popolo e che[ ... ] gli fa assumere in molte loca­
lità la parte del traditore" (VS! 2,757b). 

b b ufo rd9n a (p.646), molis. b b as çrd<}n a 
DAM, Ripalimosani b ba s ç r d 9 n ç Minadeo, 

50 nap. bosciardone Rocco, àpulo-bar. (barlett.) bu-
sciardone Tarantino; AIS 712. 

53 Cfr. il nome proprio Bugiardino (ante 1571, Cel­
lini, LIZ). 
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Macer. vusciard6na f. 'grande menzognera' Gi­
nobili, aquil. (Fossa) b b ufo r d 6 n ò DAM, 
abr.or.adriat. (Francavilla al Mare) - ib., 
abr.occ. (Introdacqua) - ib., molis. b b ò -

sçrd<}nò ib. 
Bo!. busardunaz agg. 'di chi è mentitore incallito 
e malvagio' Coronedi; lig.gen. (tabarch.) bo -
i a r duna su m. 'grande menzognero' (Valle­
bona; DEST). 
Mii. bosardonera f. 'donna molto bugiarda' 
(1696, Maggilsella). 
It. bugiardaccio agg. 'malvagio menzognero' 
(dal 1587ca., G.M. Cecchi, B; Zing 2003), tic. 
bçzardas (VSI 2,755b), buzardas ib., 
lomb.alp.or. (Brusio) buzardas ib., mii. bo­
sardàsc (Cherubini; Angiolini), bo!. busardaz 
Coronedi, venez. bugiardaccio (1742, Goldoni, 
B)54, roman. buciardaccio (1837, VaccaroBelli), 
molis. (Ripalimosani) b b" s ç r da t t s ç Mina­
deo, àpulo-bar. (biscegl.) bisciardazze Còcola, 
rubast. b ò sarda t t s ò Jurilli-Tedone. 
It. bugiardaccio agg. 'di chi non è creduto per 
finta o che dice una menzogna per far chiasso' 
("scherz." TB 1863). 
Lomb.occ. (lodig.) bus arda s s m. 'malvagio 
menzognero' Caretta, bo!. busardaz Coronedi, 
corso cismont.occ. (Èvisa) bugiardacciu Cec­
caldi. 
Tic.alp.centr. (Lumino) busardàn f. 'menzo­
gnera' Pronzini. 
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b il zar dari a Fortina, ossol.alp. b u zar­
d ari a Nicolet, Bognanco bui arda ria ib., 
Trasquera bili arda r i pi. (p.107), Premia 
bui arda r i (p.109), lomb.alp.occ. (C6imo) 

5 b u i a r da r i a f. Iannàccaro, Malesco b u -
'? a r d çr i pi. (p.118), tic. b 9 z a r da r i a f. 
(VSI 2,756b), buzardaria ib., tic.alp.occ. 
b u zar dar ef a ib., bui arda ria ib., Sono­
gno b u zar dar i pi. (p.42), tic.alp.centr. 

10 (Chirònico) budzarderi f. (VSI 2,756b), 
Olivone b u zar dar i pi. (p.22), b u zar -
dar i a f. ib., Lumino busardarì pi. Pronzini, 
tic.prealp. (Breno) bçzarderi (p.71), bç­
z arda r i ib., Collina d'Oro b u zar dar i 

15 (Spiess,VR 24,124), Pieve Capriasca bosarderia 
f. Quadri, R6vio b 9 fo r dar i a Keller-1, 
moes. (Càuco) buf.ardaria (VSI 2,756b), 
breg.Sopraporta (Stampa) - ib., breg.Sotto­
porta (Bondo) bug ç r dar i a ib., Soglio 

20 buiçrdaria ib., Castasegna buf.çrdaria 
ib., lomb.alp.or. buziirdari pi., Curcio 
b uza rda ria f. (p.224), b uza rda r iy ib., 
Mello b u zar d ç r i pi. (p.225), Montagna in 
Valtellina b il zar de ria f. Baracchi, lomb.occ. 

25 (Nonio) b u '? a r da ria (p.128), mii. bosarda­
ria (Cherubini; Angiolini), Cascinagrossa b u -
z a r de r ef y a CastellaniF, vogher. b u z a r -
dar i a Maragliano, amiat. buciardarìa Fatini, 
Monticello Amiata bug arder i a (Longo-

30 Merlo,ID 18), chian. bugiardaria Billi, cort. (Val 
di Pi eri e) bug arda ria Silvestrini, umbro 

Lig.a. boxardamenti m.pl. 'menzogne' (prima bugiardarìa Trabalza, umbro merid.-or. (valto-
metà sec. XV, BoecioVolg, TestiParodi,AGI pin.) buciardarìa VocScuola, orv. bus a r-
14,56). dar i a (p.583), roman. buciarderìa (1834-45, 
Lig.alp. (brig.) b ii zar dar y a f. 'grossa men- 35 Vaccaro Belli; ChiappiniRolandiAgg), laz.merid. 
zogna' Massajoli-Moriani, lig.gen. (Arenzano) (Castro dei Volsci) bug arda ria Vignoli, 
bo iarda y a VPL, tabarch. - Valle bona, gen. Amaseno b b u é arda ria ib., nap. busciarda-
- (Casaccia; Gismondi); savon. bof.ardaya riaAndreoli;AIS712cp.e713. 
'finzione' Besio. It. bugiarderia f. 'serie di menzogne; vizio di dire 
It. bugiarderìa f. 'menzogna' (dal 1742ca., Fa- 40 menzogne' (dal 1863, TB; DISC 199755; "basso 
giuoli, TB; LIZ; "raro" Zing 2003), lig.occ. uso" DeMauro; "raro, lett." Zing 2003), tic. 
(Mònaco) buf.ardaria Arveiller 20, san- bçzardaria (VSI 2,756b), buzardaria 
rem. buxardaria Carli, bo iarda ria VPL, lig. ib., tic.alp.occ. b u zar dar ef a ib., bui a r-
alp. (brig.) bui arda ria Massajoli-Moriani, dari a ib., tic.alp.centr. (Airolo) busardaria 
Realdo buf.arderia Massajoli, Verdeggia - 45 Beffa, Chirònico budzarderi (VSI 2,756b), 
ib., lig.centr. (Carpàsio) bo iarda ria VPL, moes. (Càuco) bui arda ria ib., breg.Sopra-
lig.or. (Riomaggiore) buf.ardaia Vivaldi, porta (Stampa) - ib., breg.Sottoporta (Bondo) 
lig.Oltregiogo occ. (Calizzano) bug arda ria bug ç r dar i a ib., Soglio bili çr dar i a ib., 
(p.184), sassell. bof.ardaria VPL, APiem. Castasegna buiçrdaria ib., mii. bosardarfa 
(Vicoforte) bui arda ria (p.175), b.piem. 50 Angiolini, umbro merid-or. bbuciardarìa Mat­
(valses.) busardarìa Tonetti, novar. (Oleggio) 

54 Dalla commedia Il Bugiardo. 

55 Come prima attestazione il DISC indica il sec. 
XVIII, che probabilmente si riferisce a bugiarderia 
'menzogna' del Fagiuoli. 
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tesiniUgoccioni, bbugiardarìa ("rec[ente]" ib.), 
bus arda r [a Bruschi, orv. bbuciarderìa Mat­
tesiniU goccioni, bbugiarderìa ("rec[ente ]" ib.), 
roman. buciarderia (1834-47, VaccaroBelli), 
laz.merid. (Castro dei Volsci) bugardarfa 
Vignoli, Amaseno b b u é arda r [a ib., nap. 
busciardaria (Altamura; Andreoli). 
Loc.verb.: ossol.alp. (Antronapiana) d [ b u -
zar dar [ y 'mentire' (p.115), lomb.alp.or. 
(Mello) d [ b u zar d ç r [ (p.225); AIS 713cp. 
Loc.prov.: mii. i bosardarij gh'han curt i pee 'le 
menzogne vengono sùbito scoperte' Cherubini, 
umbro merid.-or. (valtopin.) le buciardarie cion­
no le zampe curte! VocScuola. 

Roman. buciardésimo m. 'atteggiamento di chi 
si è dato sistematicamente alla menzogna' (ante 
1864, VaccaroBelli). 
It. bugiardaggine f. 'abitudine di dire menzo­
gne; natura del menzognero' (dal 1955, DizEnc­
It; DeMauro; Zing 2003). 
Tic.alp.occ. (Peccia) b u zar d re ii m.pl. 'men­
zogne' (VSI 2,757b)56 . 

Tic.prealp. (Corticiasca) b u ~a r d ~ii a f. 
'menzogna' (AIS 913, p.73), b u zar d 6 n a f.pl. 
(VSI 2,757b). 
Lomb.alp.occ. (Crealla) b Q zar dada f. 'men­
zogna' (VSI 2,756b), buzardada ib., tic. -
ib., b ç zar dada ib., tic.alp.centr. (Prosito) 
buzardeft f.pl. (AIS 713, p.53), Lumino bu­
sardàda f. Pronzini. 
Loc.verb.: tic.alp.centr. (Lodrino) k un t a 
m [ g a sa bo i a r d ef t 'su, non raccontar 
menzogne' Bernardi. 
Tic.alp.occ. b u zar di f. pi. 'menzogne' (VSI 
2,757a), grosset. b u é a r d fa f. Alberti. 
Lig.or. (Tellaro) buzardita f. 'grossa menzogna' 
Callegari-Varese. 
It.a. bugiardore m. 'menzognero' (prima metà 
sec. XV, CantariAspramonteFassò). 
Tic.alp.centr. (Lumino) bus a r d ~ r i m. 'per­
sona che per abitudine racconta fròttole' Pron­
zini; - f. 'id.' ib. 
Lomb.alp.occ. (Crealla) b u zar da V.asso!. 
'raccontare menzogne' (VSI 2,756b), tic.alp.occ. 
bui arda ib., Campo b ç zar da ib., b u -
z a r da ib., Ronco sopra Ascona b u z e r da 
ib., Frasco b ç zar d ef ib., tic.alp.centr. (Faido) 
b ç zar d ef ib., Chirònico b ç zar da ib., b u -

56 Secondo la fonte "nel suff. -ogn( a) sarà da rico­
noscere un'ultima traccia della preesistenza [ ... ) del 
tipo più antico *MENTIONIA''. 
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zarda ib., tic.merid. (Cabbio)- ib., bçzar­
d a ib., mii. bosardà Cherubini. 
Ossol.alp. (Tappia) b u zar di v.assol. 'raccon­
tare menzogne' Nicolet57 . 

5 Tic.alp.centr. (b.Leventina) busardì 'non tener la 
parola' FransciniFaré. 
It. bugiardatamente avv. 'in modo menzognero' 
Florio 1611. 
It. arcibugiardo agg. 'menzognero pervicace' 

10 (ante 1589, Garzoni, B). 
It. polibugiardi agg.m.pl. 'che usa la menzogna 
frequentemente, in più occasioni' (1963, Piove­
ne, B), polibugiardo agg.m. DeMauro 2000. 

15 Con s-: it. sbugiardare v.tr. 'provare in pùbblico 
che q. mente o che qc. è falso, smascherare' (dal 
l 600ca., Davanzati, B; LIZ; DeMauro; Zing 
2003), tic.alp.centr. (Lumino) sbusardaa Pron­
zini, lomb.alp.or. (Novate Mezzola) z b u zar-

20 da Massera, Montagna in Valtellina s b u -
zar da Baracchi, borm. s bui ardii r (Longa, 
StR 9), vogher. z b u z a r da Maragliano, ro­
magn. sbusardé Mattioli, fior. sbugiardare (1614, 
Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,253), pis. z b u -

25 g arda Malagoli, corso sbugerdà Falcucci, ci­
smont.occ. (Èvisa) sbugiarda Ceccaldi 53, um­
bro merid.-or. s V usar da Bruschi, luc.nord­
occ. (Muro Lucano) subbugiardà Mennonna. 
It. sbugiardare qc. v.tr. 'smentire anche forzosa-

30 mente la veridicità di qc.' TB 1863, pis. z b u -
g arda Malagoli. 
Lomb.alp.or. (valtell.) sbusardà v.assol. 'mancar 
di parola' MontiApp, Ponte i bui arda Val­
secchi, pis. z bug arda Malagoli, umbro me-

35 rid.-or. (Torgiano) sbugiarda' 'non mantenere la 
promessa, ma senza colpa' Falcinelli. 
Pis. z bug arda V.asso!. 'mentire' Malagoli. 
It. sbugiardarsi v.rifl. 'tradirsi nel dire una fal­
sità' (1620-39, B. Fioretti, B; dal 1953-57, Cas-

40 sola, B; 2000, DeMauro-1). 
Agg.verb.: it. sbugiardato 'smascherato come 
mendace (detto di persona) o come falso (detto 
di cosa)' (dal 1838, Ortografia, Tramater; B; 
LIZ; 2000, DeMauro-1). 

45 It. sbugiardeggiare v.tr. 'smascherare, smentire 
qc.' (1818-1870, PeriodiciPopolari, B). 

2.b2.a1• difetto fisico 
Derivato: tic.alp.centr. b Q zar dar i a f. 'mac-

50 chiolina bianca sulle ùnghie' (VSI 2,757a), 
b u z a r da r [a ib., moes. (Roveredo) - ib., 

57 Con cambio di coniugazione per influsso di 
mentire. 
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b 9 zar dar i a ib., lomb.alp.or (Villa di Chia­
venna) - ib., b u zar dar i a ib. 
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Derivati: it. bugiardello m. 'taccuino' (1585, 
Garzoni, LIZ). 

2.b2.p. oggetti 
Àpulo-bar. (rubast.) basar da m. 'squadra ad 5 

àngolo mòbile usata per ottenere àngoli diversi 
dal retto' Jurilli-Tedone. 

lt. bugiardello m. 'lunario, almanacco' (1875, 
"scherz." Rigutini-Fanfani), corso bug a r­
d ef li u (Salvioni,RIL 49,735)58 , cismont.or. 
ugardefllu ALEIC, ugerdefllu ib., Vèna-
co w u i a r d ef li u (p.24), Vezzani u g e r -
d ef !fu (p.26), cismont.nord-occ. u i a r d ef l l u 
ALEiç, Belgodere u g a r d ef l l u (p.9), cismont. 

Derivato: lomb.occ. (vigev.) b u zar d f m. 
'spioncino per vedere attraverso la porta chiusa' 
Vi dari. 

2.b2.p3• 'piega; cucitura' 
Ossol.prealp. (vallanz.) b u zar d m. 'giub­
betto' Gysling. 
Tic.alp.occ. (Intragna) busard m. 'indumento di 
tela fine portato sul petto e sulle spalle dalle 
donne' (VSI 2,756a); Corippo bosard 'camicia 
da donna' ib.; Mergoscia - 'camicia da bambi­
no' ib. 
Derivato: lomb.or. (Pagnona) busardell m. 'par­
te anteriore della camicia da uomo' (VSI 2, 
756a). 

2.b2.p4• 'orologio' 

10 occ. (Evisa) bugiardéllu Ceccaldi, corso centr. 
(L'Isolaccio) bug a r d ef !fu (p.35), roman. bu­
ciardèllo (1831, VaccaroBelli; "plebeo" Chiap­
piniRolandiAgg; Belloni-Nilsson), teram. 
b b u §ardi li a DAM, b ba §ardi li a ib., 

15 Montepagano b bi §ardi li a ib.; ALEIC 571. 
Teram. (Montapagano) z basar dilla m. 'al­
manacco' DAM. 
Corso oltramont.merid. (Livia) b u é a r d 91 u 
m. 'almanacco, lunario' (ALEIC 571, p.43). 

20 lt. bugiardino m. 'foglietto accluso a un far­
maco, del quale spiega le caratterìstiche e le in­
dicazioni' (dal 1983, "scherz." Zing; DeMauro; 
Zing 2003)59 . 

Derivati: it. bugiardello m. 'orologio' (1875, 2s 
"scherz." Rigutini-Fanfani), mil.gerg. bosardèll 
Cherubini, roman. buciardello ("poco frequen­
te" Belloni-Nilsson); it.reg.roman. bugiardello 
m. 'orologio da polso' (1959, Pasolini, Jac­
qmain,LingAntverp 4,129). 30 

Garf.-apuano (Gragnana) b u zar d ef çl, i m. 
'libro del capo-cava per la registrazione delle 
ore di lavoro degli operai' ("disus." Luciani,ID 
39), carr. b u zar d ef çl, a ib., Còdena b u zar -
def çl, ib. 

2.b2.y1• 'pianta' 
Romagn. (faent.furb.) busarden m. 'orologio' 
Morri. 
Sintagma: lomb.occ. (vigev.) k u m p a b u -
z ardi 'orologio poco buono' Vidari. 

2.b2.p5• 'giornale' 
Lomb.alp.or. (Montagna in Valtellina) b li -
zar t m. 'giornale' Baracchi. 
Derivato: triest. bugiardelo m. 'giornale; gioco 

Tic.alp.centr. b u zar d ~ y m.pl. 'prìmule' (VSI 
2,757a). 

2.b2.y2• 'frutto' 
35 Sintagmi: it. pera bugiarda f. 'qualità di pera 

che sembra acerba anche quando è matura' 
(1612, BuonarrotiGiovane, B - 1784, SpetNat, 
TB; Poggi 181 60; "basso uso" 2000, DeMauro-

a domande e strampalate risposte' ("scherz." 40 

DETApp). 

1 ), mii. pèr bosàrd Cherubini, fior. pere bugiarde 
f.pl. Fanfani, pis. pera bugiarda f. Malagoli. 
lt. pero bugiardo m. 'qualità di pero' (Crusca 
1806; Costa-Cardinali 1820), piem. pruss bosard 

2.b2.p6• 'calendario; almanacco; taccuino' 
Lig.gen. (bonif.) b u zar d u m. 'almanacco, 
calendario' (ALEIC, p.49), corso bug a r d u 45 ----

(Salvioni,RIL 49,735), cismont.nord-occ. 58 La fonte richiama il nome dei libri di ventura 
u g a r d u ALEIC, cismont.occ. (Piana) - (p. "che nel Cinquecento correvano col nome di Bugiar-
23), corso centr. (Calcatoggio) f3 u é a r d u (p. dello". 
33), Cavro b u é a r d u (p.37), oltramont.sett. 59 Non si tratta di forma solo scherzosa: i bugiar-
(Petreto-Bicchisano) ba é é a r d u (p.40), Coti- 50 dini sono detti così perché pieni di tèrmini tècnici in­
Chiàvari /3 a é a r d u (p.41 ), oltramont.merid. comprensibili per la gente comune (osservazione di 

Fanciullo); cfr. anche Setti 2003. 
buéardu ALEIC, Propriano baééardu 

6° Cfr. il toponimo tosc. (Valle dell'Arno) Campo-
(p.44), sart. - (ib. p.45), Tivarello f3 o é a r d u bugiardo PieriTVA 275, che spiega: "forse, in quanto 
(p.48); ALEIC 571. sia migliore di quel che mostra l'aspetto". 
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Zalli 1815, lucch.-vers. (vers.) péro bugiardo 
(prima del 1956, Pea, Cocci). 
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signore' (sec. XIII, DELCat l,650a). L'ipòtesi 
di una derivazione dell'it.a. dalle forme del­
l'occit.a., sostenuta da Meyer-Lubke (REW 

Derivati: it. pere bugiardine f.pl. 'qualità di pere 
che sembrano acerbe quando sono già mature' 5 

(1625, Magazzini, B). 

1006) e von Wartburg (FEW 15/1,84a), è im­
probabile anche per il friul. bausie con -au­
conservato, cfr. Spiess (VSI 2,814): "solo dif-

lt. pera bugiardona f. 'qualità di pera che sem­
bra acerba anche quando è matura' Crusca 
1863. 

2.b3• r-aro, (< -ARIUS) 
2.b3.a. 'menzogna' 

Mii.a. busiero agg.m. 'che mente abitualmente' 
(prima metà sec. XV, SachellaPolezzo )61 , buxie­
ro ib., lig.occ. (sanrem.) bui ti y r u VPL, !ad. 
ates. (fass.) bujère Mazzel-2, salent.sett. (Ave­
trana) bus tir u VDS, salent.centr. (Vèrnole) -
ib., bus ti. r u (AIS 712, p.739), cal.centr. bu­
sciaru NDC. 
Lig.occ. (Airole) bui ti y r u m. 'menzognero' 
(p.190), b.piem. (Pettinengo) bUf.f rç (p.135), 
lomb.alp.or. (lsolaccia) bui ef y r (p.209), sa­
lent.sett. (Avetrana) bus ti. r u (p.738), cal.centr. 
(Acri) - (p.762); AIS 712. 
Aquil. (Arìschia) b b usar a f. 'menzognera' 
DAM. 

ficilmente un tèrmine di orìgine prov. può in­
fatti aver raggiunto il Friuli senza aver sùbito 
la monottongazione durante il suo passaggio 

lO attraverso le regioni intermedie dell'lt.sett.". 
Inoltre la voce è attestata nel lat.carolingio 
bauzia f. 'frode, tradimento' (959, ACUrgell, 
GMLCat 252,47)62, baudia (sec. X, Rathier de 
Liège, vescovo di Verona, Blaise-2,99) e nel 

15 verbo bausiare 'ingannare, tradire' (ib. 100), 
lat.mediev.cat. bozare (957, Marca, GMLCat 
250,28). 
La voce risale a un sost. ted.a. *bausja f. 'cat­
tiveria'63: cfr. ATed.a. basa f. 'burla; crudeltà' 

20 (sec. IX, Otfrid, AhdWb 1,1268). La forma 
ted.a. *bausja si è diffusa in area romanza pri­
ma della fine del sec. IX, quando in ted.a. è av­
venuta la monottongazione au > o (Szulc 79) e 
nella flessione scompare la semiconsonante 

25 (Braune-Eggers 45seg.)64 . Alla stessa base germ. 
*baus- risalgono ted.a. basi agg. in -}a 'senza 
valore, insulso, fràgile, insensato' (che occorre 
anche come agg. sostantivato neutro) attestato Derivati: lad.ates. (fass.) bujaron agg. 'che è 

grande mentitore' Mazzel-2, umbro sett. (cast.) 
bugiarone MattesiniG!oss, nap. busciarone Roc- 30 

in Notker (secc. X-XI, AhdWb 1,1270) e nelle 
glosse (Splett 1/1,89) e *basa sost.f. tema in -jo­
'cattivèria, malizia' (> ted. medio diu bmse). CO. 

Lad.ates. (fass.) bujaron m. 'grande mentitore' 
Mazzel-2, umbro sett. (cast.) bugiarone Matte­
siniG!oss. 
Teram. (Cornacchiano) b bus a r q la m. 'chi 
racconta menzogne' DAM; - f. 'id.' ib. 
Sign.fig.: novar. (Oleggio) b u z ~ r m. 'oste' 
(Pasquali, ID 10,252); bui ef r a f. 'osteria' ib. 
Sic. bbausarìa f. 'vanagloria; millanterìa' VS. 

Non è pertanto necessario ipotizzare, come ha 
fatto Meyer-Lubke (REW 1006), una forma 
*bausi con tema in -i. Allo stesso tema risale il 

35 verbo dèbole della II classe ted.a. bason 'rap­
pezzare, rattoppare' attestato come participio 
pretèrito in Otfrid (sec. IX, AhdWb 1,1273seg.), 
- 'dire sciocchezze' nelle glosse (Splett 1,1,88) 
ed il composto ferbason 'rendere cattivo, an-

40 nientare' in Notker (secc. X-XI, Sehrt 19) e 
nelle glosse (Splett 1,1,88). Infine va segnalata 
un'unica attestazione del verbo debole della I 
classe *bausjan in una glossa del sec. XII, come 
part.pass. gi-posith (AhdWb 1,1273); cfr. anche 

L'it. bugia f. 'menzogna' deriva da forme con il 
dittongo -au-, riscontrabile nei dialetti lom­
bardi e veneti del primo Duecento (it.a. bao­
sia, ven.a. bausia) e ancora conservato in al­
cuni dialetti alpini occidentali e ladini ( ~ 
1.b.). La presenza del dittongo è attestata an­
che in occit.a. bauzia f. 'azione sleale; inganno' 
(1160ca., Pd'Alvergne, Pfister 286), bausia 
(1300ca., Arthur, VidaG!oriosSantFrances, ib.) 50 

e cat.a. bauzia f. 'tradimento contro il proprio 

45 ted.medio bmsen 'diventare o essere cattivo' e 
verbmsen 'rendere cattivo, danneggiare' (Braune, 

62 Cfr. lat.mediev.cat. bauzia f. 'tradimento' (975, 
Marca, GMLCat 253,3). 

63 Con morfema del nominativo in -a (Braune­
Eggers 195). 

61 Per -iero cfr. RohlfsGrammStor § 1113. 

64 Essa si è conservata più a lungo nelle fonti fran­
coni con l'eccezione di Otfrid, che fu tra i primi a 
eliminarla (Braune-Eggers 111, n 1). 
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ZrP 22,201). La base da cui deriva questa fa­
miglia lessicale risale a un germ. *bausa- agg. 
'gonfio, borioso' (Heidermanns 120), che nelle 
altre lingue germaniche compare solo in età 
media o moderna65: cfr. neerl. medio boos, base 5 

agg. 'cattivo, di poco conto, di scarso rilievo, 
moralmente corrotto', norv. baus 'orgoglioso, 
importuno, sfacciato' (Lloyd-Springer 2,253). 
Lo sved. bOs agg. 'insolente, irascibile' è un 
prèstito dal b.ted. medio (ib.) e non può essere 10 

testimone di un intermediario got. *bauson co­
me vuole FEW 15/1,84a. L'aggettivo acquisisce 
diversi significati: 'irascibile, importuno, saccen-
te; dissoluto, lascivo; senza contenuto, senza 
valore, nullità' (Heidermanns 120; la coesistenza 15 

dei significati 'vuoto, senza valore' e 'vana­
glorioso, indegno' nella stessa parola è sostenu-
ta anche da Lloyd-Springer 2,254). Il ted.a. 
*bausja costituisce dunque la base del lat.caro­
lingio *bausia (baudia, bauzia) che continua nel 20 

fr.a. boise f. 'inganno' (sec. XIII, Chrestien, 
FEW 15/l,83b), delf.a. boisi (sec. XII, Somme­
Lode, ib.) e come relitto in zone periferiche del­
l'Italia settentrionale (11.1.a.). Più estesa è la 
zona con adattamento della terminazione al 25 

suffisso romanzo -ìa, tìpico degli astratti (alle­
grìa, gelosìa, cortesìa), cfr. occit.a. bauzìa f. 
'azione sleale; inganno' (1160ca., Pd'Alvergne, 
Pfister 286; 1190ca., PVidal, ib.), cat.a. bausìa 
'tradimento contro il proprio signore' (sec. 30 

XIII, DELCat l,650a) e le forme italoromanze 
(l.b.). Il verbo lat.carol. bausiare (sec. X, Rate­
rio di Liegi, vescovo di Verona, MlatWb 1,1398, 
13) continua nel fr.a. boisier 'tradire' (1140, 
ChGuill - 1300ca., FEW 15/1,83b), nell'occit.a. 35 

bauzar v.tr. 'ingannare' (sec. Xl, SFoy 151) e 
nell'Italoromania (2.). Si tratta probabilmente 
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tatètico per influsso del più frequente suffisso 
peggiorativo di origine germ., attestato a partire 
dal terzo quarto del XIII sec. in tosc.a.: esso, 
molto produttivo in it., finisce col soppiantare 
in prosa e in poesia l'uso di -adro, che è relega­
to quasi esclusivamente alla rima (DinoFresco-
baldi, CinoPistoia, SennuccioDe!Bene, Fazio­
Uberti, NeriPagliaresi). Nella progressiva fio­
rentinizzazione della lingua poètica, il succes­
so di -ardo, suffisso produttivo anche in assenza 
di corrispondenti galloromanzi (Castellani-
GrammStor 1,102), fa apparire -adro come una 
sèmplice variante metatètica di -ardo, di orìgine 
emi!. (e non più generalmente sett., né lomb. o 
ven. visto il precoce e vincente sviluppo -ATOR 
> -aro) o pisano-lucchese (ib. 1,335). Infine il 
terzo nomen agentis deriva dal suffisso -aro ( < 
-ARIUS) (b3.), in parte difficilmente distin­
guibile dall'evoluzione fonètica di -ator per la 
semplificazione -tr- > -r- (in generale Rohlfs­
GrammStor § 260; per il ven.a. cfr. Àscoli, 
AGI 3,256seg; TestiStussi LVIII; in lig.a. con 
esito -yr Petracco,StParlangèli 2,214, n 19). La 
suddivisione semàntica dell'artìcolo distingue 
gli astratti 'menzogna' (a.) e 'difetto fisico' (a1.), 

'oggetti' (~.), 'parte di vegetali' (y.), 'pianta' 
(y1 .), e 'frutto' (y2.). Gli oggetti sono a loro vol­
ta distinti in 'trùcioli' (~ 1 .), 'cibo' (W.), 'piega, 
cucitura' (~3 .), 'orologio' (~4 .), 'giornale' (~5 .) e 
'calendario; almanacco; taccuino' (~6 .). Il signi­
ficato base 'menzogna' è all'orìgine di 'orologio' 
(~4.), 'giornale' (~5 .) e 'calendario; almanacco; 
taccuino' (~6 .). Per il gonfiotto o crespello (~2 .) 
più che risalire al significato etimològico di 
germ. *bausa 'gonfio' (e si vedano i derivati di 
i.e. b( e )u, bh( e )u 'gonfiare, ingrossare': IEW 98 
segg.), è possibile pensare a un'associazione di 
tipo popolare: cfr. fr. mensonge f. 'menzogna; 
oggetto gonfiato' (Blochwitz,FestsWartburg 2, 

di una voce frane.a. insediata nel sec. X nella 
Francia meridionale e in Catalogna con l'am­
ministrazione carolingia. Questa voce alla stes­
sa època o un sècolo dopo è giunta con il dit­
tongo au/ao nell'Italia settentrionale. 
Quindi la struttura dell'artìcolo distingue tra 
gli èsiti del sost. bausia f. 'menzogna' (11.1.a.) e 
i derivati dal verbo bausiare v. 'tradire' (2.). 
Per i nomina agentis si opera una sottodivi­
sione: il primo in -adro, raro relitto del nomi­
nativo -ATOR (b1 .), cfr. occit.a. bauzaire m. 
'traditore' (1160ca., Pd'Alvergne, Pfister 285; 
1170ca., RaimbAur, ib.), cat.a. baare sec. XIII, 
(DELCat l,649b). Il secondo in -ardo (b2.), me-

40 412). Allo stesso modo 'difetto fisico' (a1.) si 
spiega con l'associazione di tipo popolare con 
la sfera del vizio morale, il cui significante vie­
ne esteso al difetto fisico: cfr. gr. \jrnùµa e 
\jfeuoca 'menzogne; pùstole che si dice venire ai 

65 Unica eccezione fris.a. biisa(feng) f. 'presa im­
pudica' (Lloyd-Springer 2,253; Heidermanns 120). 

45 bugiardi' (Lurati,VR 32,364; Stempel,RF 82, 
122; Veny,Caplletra 26,27-37), guasc. e lingua­
doc. mensonge f. 'menzogna; pìccola pellicina 
intorno all'ùnghia' (Blochwitz,FestsWartburg 2, 
406), cat. putanié f. 'menzogna; macchiolina 

50 bianca sull'ùnghia; pipita; bollicina di grasso 
sul naso' (Stempel,RF 82,122), sardo jàvula f. 
'menzogna; bollicina di grasso sul naso' (DES 
1,508), sic.sud-or. e trapan. r m in d z 9 n n i, 
m.pl. 'macchioline bianche sulle ùnghie; pipite' 
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(ALI 49)66 . Molto più circoscritta è l'area di 
'trùciolo' (~ 1 .), che ha riscontri nell'area roman-
za occidentale: cfr. guasc. e linguadoc. menson-
ge f. 'menzogna; trùciolo' (Blochwitz,Fests­
Wartburg 2,406), arag. (Bielsa) mentiras 'men- 5 

zogne; trùcioli' (DCECH 5,830a); tali omo­
nimie si giustificano nella contiguità semànti-
ca tra 'menzogna' e 'cosa senza valore' (cfr. an­
che DCECH 4,750a s.v. viruta; Prati,ID 6,259; 
Blochwitz,FestsWartburg 2,412). Allo stesso 10 

modo si devono spiegare il nome della 'Plan­
tago lanceolata' e del 'soffione' (y.). 

704 BEFEHL 

D'AlbVill1; TB; B; DeMauro 1999), beccabungia 
(1795, Nemnich 4, 1555), piem. becabounda Ca­
pello, becabonga DiSant'Albino, bo!. b ii k a -
b6nga Ungarelli, romagn. (faent.) beccabunga 
Morri, ver. - MontiBot, tosc. - Penzig, sic. 
bbeccambunga VS, bbeccalunga ib. 

Nel latino scientifico dei botànici del Settecento 
occorre una voce bec( e )abunga, attestata ad es. 
nel 1751 nella Philosophia botanica di Linneo, 
che sembra essere una latinizzazione della voce 
basso-ted. Beek(e)bunge 'Veronica becabunga' o 
'Veronica anagallis' (dal sec. XV, MndHWb 1, 

15 189). Per motivi fonètici il ted. letterario Bach­
bunge non può essere la fonte diretta di becca­
bunga. Dal latino botànico la voce penetrò nel 
fr. bécabunga (dal 1752, TLF 4,338b) e in it. Le 
lingue letterarie fornirono la parola alle varietà 

20 locali, come Nizza becabonga (Penzig) o friul. 
becabùnghe (PellegriniFlora 674). 

DEI 472; DESF 1,192; FEW 15/1,27a.- Kramer. 

ted. Befehl 'ordine' 

111.1. Trent. pefel m. 'òrdine del giorno; co-

Diez (bugia); REW 1006; Faré; Gamillscheg­
RomGerm2 1,338; Kluge-Seebold (base); Ahd­
Wb l,1268segg.; Lloyd-Springer 2,252 segg.; 
DEI 629seg.; DELIN 258seg.; VSI 2, 755bsegg., 
2,813segg., 2,819a (Spiess), 2,757 (Zeli); DEL­
Cat 1,649seg.; EWD 1,251seg.; DRG 2,707 
(Schorta); DESF 1,186; FEW 15/l,83seg.; Be­
necke-Muller l,224seg.; Bezzola 256; Braune, 
ZrP 22,201; Bruckner,ZrP 24,61-76; Blochwitz, 
FestsWartburg 2,406 e 412; CastellaniSaggi 1, 
222-244; G. Colon, Aragonés enemigo, aleman 
Neidnagel, FestsWartburg 2,415-420; Coromi- 25 

nas,NRFH 10,185; Corominas,MélRoques 4, 
27-37; D'Ovidio,R 25,295-309; FassòDELl,RID 
4,196; Heidermanns 120seg.; Lurati,VR 32,364; 
Meier,StAlinei 307-310; Orr,RLiR 19,207-209; 
ParodiLingua; Prati,ID 6,259; Petracco,St­
Parlangèli 2,205-218; Sehrt; Setti, Bugiardino, 
La Crusca per voi 27, Ottobre 2003, lOseg.; 
Szulc; J. Veny, Leuconiquia i cultura popular, 
Caplletra 26 (1999), 27-37.- Montuori; Pfister67 • 

30 mando; rimpròvero, ramanzina' CanzonieriPop­
Antonelli1, lad.anaun. pefél (Schmid-Vigolo, 
SaggiDial 4,140), ven.centro-sett. (trevig.) bejèl 
PratiEtim Ven, bisiacco befel (Pellegrini,Fests­
Muljacié 228; Doria,StHeilmann 406), triest. be-

35 fel DETApp, istr. (poi.) - ib., ver. bejèl (Bel-

b. ted. Beek( e )bunge f. 'Veronica beca­
bunga' 

tramini-Donati; Rigobello), trent.or. (valsug.) 
pejèl PratiEtim Ven s.v. bèjet. 
Ver.gerg. bejèl m. 'sentenza, rimpròvero con ca­
ràttere ufficiale' Rigobello. 

40 Trent.or. (rover.) bejè m. 'lunga serie di imperio-
111.1. It. beccabunga f. 'erba grassa (Veronica se raccomandazioni' Rigobello. 

becabunga; Veronica anagallis)' (dal 1772, Ven.centro-sett. (Bribano) pejèl m. 'lista delle 
vivande' (Schmid-Vigolo,SaggiDial 4,147). 
Loc.verb.: ven. ciapàr el befél 'avere una ra-

45 manzina' CortelazzoParole Ven. 
66 Cfr. la stessa associazione estesa a chi è malvagio 

perché oggetto di invidia: fr. envie f. 'invidia; pipita', 
ted. Neidnagel f. 'id.'. Il significante del difetto fisico 
può anche provenire da 'chi ha il vizio morale': cat. 
enemic e desenemic 'nemico; pipita'; nella lingua afri- 50 

Ven. lésar e! befél 'dare òrdini; rimproverare' 
Corte lazzo Parole Ven. 
Triest. sera el befel! 'stai zitto' DETApp. 

cana Hausa la parola danuba significa 'fratellastro; ----
nemico; pipita' (Colén,FestsWartburg 1968, 420 n 1 Cfr. becabunga f. 'mollusco di mare', attestato già 
11). in Florio 1598 e Oudin 1643. 

67 Con osservazioni di Bork, Cornagliotti, Fanciul- 1 Cfr. friul. befél m. 'comando' (DESF; Frau,Ce-
lo, Haubrichs, Morlicchio, Veny e Zamboni. Fastu 75,25); - 'ramanzina' (Faggin,Ladinia 6). 
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anaun. (Piazzola) b ef y a (p.310), Tuenno bègia 
Quaresima, bega ib., lad.fiamm. (cembr.) bèga 
Aneggi-Rizzolatti, vogher. b ef g a Maragliano, 
mant. bega Cherubini 1827, b ef ga Arrivabene, 
emil.occ. (piac.) bega ForestiSuppl, moden. 
béga Maranesi, emil.or. (bo!.) bega Coronedi, 
bega Ungarelli, imo!. bega (Tozzoli, Hub­
schmidMat), romagn. bega Mattioli, faent. bega 
Morri, venez. - (Contarini; Boerio), ven.merid. 

La voce ted. Befehl m. appartiene al linguaggio 
militare delle caserme austriache e questo spie­
ga il valore talvolta spregiativo che si trova nelle 
varietà italiane. L'accezione 'lista di vivande' si 
ricollega al significato di 'ordine del giorno' che 5 

il sostantivo ha assunto nel ladino e nel trenti­
no. Triest. sera el befel! propriamente significa 
'serra (= chiudi) il becco', in corrispondenza 
dell'omosemantica espressione it. chiudi il bec­
co, segno che, in triest., befel non è più inteso in 
senso "etimologico", ma viene associato, com­
plice l'identità della sillaba iniziale, a it. becco2• 

10 (Val d'Alpone) bèga Burati, poles. bega Maz­
zucchi, pad. - PratiEtim Yen, ven.centro-sett. 
(Summaga) - GruppoRicerca, vittor. bèga Za­
nette, Revine béga Tornasi, feltr. bèga Miglio­
rini-Pellegrini, bellun. bega Nazari, triest. -Kluge-Seebold (befehlen); Pellegrini,StDialekto­

logie 3,215; Schatz 1,55; Schmid-Vigolo,Saggi­
Dial 4,147.- Kramer. 

got. *bega/biga 'litigio' 

15 (Rosamani; DET), istr. (Valle) bèga Cernecca1, 

ver. bega (prima del 1813, De!Cengio, Trevisani; 
AngeliMAgg), bèga (Patuzzi-Bolognini; Bel­
tramini-Donati), trent.or. (primier.) - Tissot, 
valsug. - Prati, rover. bega Azzolini, lad.ven. 

20 bèga PallabazzerLingua, zold. béga Gamba­
DeRocco, lad.ates. bèga PallabazzerLingua, 

1.1. r beg-, gard. b ef g a (Gartner; Lardschneider), bad. bè-
1.a. 'litigio; dìsputa; rissa' ga Martini, bad.sup. bega (1763, Bartolomei-

It. bega f. 'litigio; disputa, rissa' (sec. XIV, Kramer), livinall. bèga (Tagliavini, PellegriniA), 
NaddoMontecatini, TB; dal 1753, Giulianelli, 25 fass. b ef ga (Zanotti,MondoLad 14), AFass. 
B; Zing 2003), salent.a. beiga (1450ca., LibroSi- béga (Alton, EWD), Pozza di Fassa bega (Rossi, 
dracSgrilli), lig.occ. (sanrem.) bèga Carli, lig. ib.), b.fass. - ib., Moena bèga Dell'Antonio, 
gen. (savon.) biìga Besio, tabarch. bef ga lad.cador. (amp.) - (Quartu-Kramer-Finke; 
DEST, gen. b ef ga (Casaccia - Frisoni), Val Croatto), oltrechius. - Menegus, fior. bega Ca-
Graveglia - Plomteux, lig.Oltregiogo occ. 30 mai ti, carr. b ef g a (Luciani,ID 39), elb. b ef g a 
(sassell.) - VPL, lig.Oltregiogo centr. (nov.) - Diodati, perug. béga Trabalza, roman. - (fine 
Magenta-I, piem. bega Zalli 1815, b.piem. sec. XVII, DRL 8-10, HubschmidMat), macer. 
(Acqui Terme) - (Prato,RSA!ess 18,468), gatti- - GinobiliApp 3; AIS 716cp. 
nar. - Gibellino, novar. (Oleggio) bèga Fortina, Esci.: lomb.occ. (com.) bega 'corbezzoli' Monti. 
tic. rbéga, (VSI 2,321), tic.alp.centr. (Lumi- 35 Sintagmi e loc.verb.: tic.merid. (Mèride)f[arj 
no) béga Pronzini, Arbedo b ef g a (Pellandini- na bega impicada 'fare una gran litigata' (VSI 
Salvioni,BSSI 17,83), moes. (Roveredo) bef ga 2,321). 
Raveglia, breg. - (VSI 2,321), lomb.alp.or. Tic.alp.occ. (Sonogno) f[ a] ne béga piltana per 
b ç ga (Longa,StR 9), Novate Mezzola - Mas- naot 'litigare violentemente per niente' (VSI 
sera, Tàrtano bega Bianchini-Bracchi, Castione 40 2,321). 
Andevenno - Tognini, Montagna in Valtellina - Sintagmi prep. e loc.verb.: tic.alp.occ. (Peccia) 
Baracchi, Tirano béga Bonazzi, Grosio bèga gnì a bega 'venire a diverbio' (VSI 2,321)2• 

Antonioli-Bracchi, borm. b ef g a (Longa,StR Lad. ven. i é in bèga 'sono in lite' Pallabazzer-
9), lomb.occ. (com.) bèga Monti, mii. - (1696- Lingua. 
1697, Maggilsella; ante 1821, Porta, LIZ), begh 45 Loc.verb.: lig.gen. (gen.) attaccà biìga 'attaccar 
pi. (Cherubini, TencaStella), lomb.or. (berg.) lite' (Casaccia; Gismondi), Val Graveglia a t a -
béga f. (Tiraboschi; Farina,ASGMil 20,48), Val- k fi biga Plomteux. 
maggiore b ef ga Zambetti, cremon. b ef ga Bo!. aviìir una mfisa ed beg 'avere una quantità 
Taglietti, Borno b if g a (p.238), bresc. bega di brighe' (Coronedi; Ungarelli); ciantà ina bega 
Rosa, Cìgole bé g a Sanga, valvest. b ç g 9 50 'intavolare una discussione prolungata' ib. 
(Battisti,SbAWien 174.1), trent. bèga Ricci, !ad. 

2 Osservazione di Fanciullo. 

1 Cfr. friul. bèghe f. 'litigio, contrasto' DESF. 
2 Cf. lat.mediev.ven. (ludus) ad begam 'gioco con le 

carte' (Riva 1274, Sella s.v. ludus). 
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Mant. catar bèga 'attaccar lite' Bardini, venez. 
catar bega (1750, Goldoni, LIZ), catàr beghe 
Boerio, ven.merid. (vie.) catar bega Pajello, ven. 
centro-sett. (Revine) k a t a r b ef g a Tornasi; 
mii. ciapp[ar] ona bega 'id.' (ante 1699, Maggi- s 
!sella); moes. (Roveredo) fa bega (co q.) 'id.' 
(VSI 2,321), lomb.or. (berg.) jà béga Tiraboschi, 
cremon. far e i b ef k Oneda, lad.anaun. (Tuen­
no) far bègia Quaresima; lad.ven. i afàt duta 'na 
bèga 'id.' PallabazzerLingua; garf-apuano (Gra- 10 

gnana) !J V y a r la b ef ga 'id.' (Luciani,ID 39), 
carr. - ib.; it. pigliare una bega (con q.) 'id.' (ante 
1712, Magalotti, B - 1841, Tommaseo, Viani; 
TB; LIZ), fior. pigliar bèga Giacchi; lomb.alp. 

Schneller, trent.or. (primier.) - Tissot, rover. -
Azzolini, lad.ates. begarél (Rossi, EWD). 
Lad.anaun. (ASol.) begarO! agg. 'rissoso' Qua­
resima, AAnaun. begjaruèl ib., Tuenno begiarol 
ib., lad.fiamm. (cembr.) begarol Aneggi-Rizzo­
latti. 
Bo!. begarì m. 'lite, contesa' Coronedi. 
Lig.gen. (Val Graveglia) b ~ g ii su m. 'attacca­
brighe' Plomteux, bega su ib. 
Venez. begòso agg. 'litigioso' Boerio, lad.ates. 
(b.fass.) begous (Rossi, EWD). 

lt.reg. begare v.assol. 'litigare, fare questioni' 
(1912, Saba, B), tic.alp.occ. (Sonogno) be g d 

or. (Brusio) taca bèga 'id.' (VSI 2,321 ), Grosio 
tachè(r) bèga Antonioli-Bracchi, borm. tacà be­
ga Monti, lomb.or. (berg.) tacà béga Tiraboschi, 
Valmaggiore t ç k a b ef g a Zambetti; berg. ta-

1s Lurati-Pinana, Minusio begà (VSI 2,321 b ), 
tic.alp.centr. (Lumino) be g d Pronzini, lomb. 
alp.or. (Tàrtano) begà Bianchini-Bracchi, Ti­
rano - Bonazzi, lomb.occ. (com.) - Monti, lomb. 

cà béga noma a parole 'avere un diverbio' Tira­
boschi; mant. trovar bega 'id.' Cherubini 1827. 20 

Piem. bèga f. 'puttana' Da!Pozzo. 

or. (berg.) - Tiraboschi, bresc. - Rosa, trent. be­
gar Ricci, lad.anaun. (Tuenno) begà Quaresima, 
begiar ib., begjar ib., lad.fiamm. begàr (Bravi, 

Derivati: ven.merid. (vie.) beghéta f. 'piccola 
rissa' Candiago, trent.or. (rover.) beghetta Az­
zolini. 
Lomb.or. (cremon.) beghéta f. 'ragazzina per­
malosa e noiosa' Oneda. 
Trent.or. (valsug.) begheta agg.f. 'litigiosa' Prati, 
rover. beghetta Azzolini. 
Trent.or. (valsug.) beguràr v.assol. 'litigare' 
Prati, lad.cador. (Campolongo) begolà DeZolt; 
trent.or. (valsug.) begurarìa f. 'litigio' Prati. 
Lomb.or. (berg.) begù m. 'grande rissa' Tirabo­
schi, Malcèsine beg6 Rigobello, ver. begòn 
(AngeliMAgg - Beltramini-Donati). 
Lomb.or. (berg.) beguna f. 'gran litigio' Tirabo­
schi, bresc. beguna Melchiori. 
Lomb.alp.or. (posch.) beg6n agg. 'rissoso, liti­
gioso' (VSI 2,321 b ), lomb.or. (bresc.) bega Mel­
chiori, ver. beg6n Patuzzi-Bolognini. 
Ver. beg6n m. 'attaccabrighe, litigioso' Beltra­
mini-Donati. 
Esci.: lomb.occ. (com.) bègona 'corbezzoli' 
Monti; begonìna 'id.' ib.; begonàza 'id.' ib. 
Trent.or. (primier.) begonàr v.assol. 'litigare' 
Tissot, valsug. - Prati. 
Ver. zibegòn m. 'attaccabrighe' Patuzzi-Bolo­
gnini.- Retroformazioni: ver. sibèga agg.f. 'lin­
guacciuta, litigiosa' ib. 
lt. beghismo m. 'malcostume di sollevare beghe, 
liti e pettegolezzi fra amici e compagni' (ante 
1945, Mussolini, DEI; B 1962). 
Lad.anaun. (Tuenno) bega r re I m. 'attacca­
brighe' Quaresima, bega r d! l ib., ven. begar6l 

MiscAnzilotti 105), cembr. - Aneggi-Rizzolatti, 
venez. begàr Boerio, ven. merid. (vie.) begàre 
(Pajello; Candiago ), feltr. begàr Migliorini-Pelle-

2s grini, ven.centro-sett. (bellun.) - Nazari, istr. 
(capodistr.) - Semi, begà ib., ver. begàr (1857, 
Caneva, Trevisani; Beltramini-Donati), trent.or. 
(primier.) - Tissot, valsug. - Prati, rover. - Az­
zolini, lad.ven. be g é PallabazzerLingua, !ad. 

30 ates. - ib., gard. beghè (Gartner; Lardschneider; 
Martini,AAA 16), bad. - Martini, livinall. -
(Pellegrini, EWD), AFass. beghèr (Mazze!, ib.), 
b.fass. beghè (Rossi, EWD), begàr ib., Moena -
(Dell'Antonio, EWD), lad.cador. ( oltrechius.) 

35 begà Menegus. 
Lomb.alp.or. (posch.) bega[rse] v.rifl. 'bistic­
ciarsi; litigare' (VSI 2,321 b), Grosio begàs An­
tonioli-Bracchi, lomb.or. (cremon.) be g d se 
Oneda, ven.merid. (vie.) begàrse Pajello, ven. 

40 centro-sett. (vittor.) - Zanette, lad.ates. (gard.) 
s J b J g ef Gartner, se beghè Lardschneider, li­
vinall. - PellegriniA3. 

Lomb.alp.or. (Tàrtano) begàda f. 'litigata; gran 
rissa' Bianchini-Bracchi, lomb.occ. (com.) -

45 MontiApp, ver. - Beltramini-Donati, lad.ven. -
PallabazzerLingua, begèda ib., lad.ates. (livi­
nall.) - (Tagliavini; PellegriniA, EWD)3, Rocca 
Piètore be g ef da PallabazzerLingua. 

so Trent.or. (primier.) begotàr v.assol. 'litigare' 
Tissot; lad.anaun. (Tuenno) z be go t a r 'id.' 

' Le forme ladine sono venetismi. 
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Quaresima; lad.fiamm. (cembr.) sbegotàr[se] 
v.rifl. 'litigare' Aneggi-Rizzolatti. 
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lt. darsi la bega (di +inf) 'assumere impegni 
noiosi, spiacevoli' (1921, Sòffici, B); prendersi la 
bega di+ inf 'id.' (1844, Giusti, B); lig. pigiàse a 
bèga 'id.' VPL. 

Lomb.alp.or. (borm.) s b ~ g ii r v.assol. 'liti­
gare' (Longa,StR 9), ver. z i b e g a r Patuzzi­
Bolognini. 
Lucch.-vers. (lucch.) strabèghe f.pl. 'liti grosse e 
ripetute' Nieri. 

5 Bol. biguta f. 'imbroglio, inganno' Bumaldi 
1660. 

Composti: lig.gen. (Val Graveglia) é a p ab~ g e 
m. 'attaccabrighe' (' acchiappabeghe,, Plomteux). 
Venez. catabeghe agg. 'litigioso, cavilloso' 10 

('compra-beghe 1, Piccio ). 
Venez. metibèghe m. 'attaccabrighe' ('metti­
beghe 1, Boerio), trent.or. (rover.) mettibeghe Az­
zolini. 

Loc.verb.: pis. e' son bigole 'sono noie' Mala­
goli. 
Cremon.a. begolato agg.verb. 'impacciato' (ini­
zio sec. XIII, UgoPerso, Frank,R 74,525) 

1.c. 'confusione, disordine' 
Lomb.alp.or. (Tàrtano) bega f. 'cianfrusaglia; 
insieme di cose alla rinfusa' Bianchini-Bracchi, 

Piem. tacabega m. 'attaccabrighe' DiSant'Albi­
no, lomb.alp.or. (Tirano) taca-béga (Bracchi, 
Pola-Tozzi 42), borm. t a k a b ef g a (Longa, 
StR 9), mant. tacabeghe Cherubini 1827. 
Trent.occ. (Ladrone) taca bèghe pl. 'bardana 
(Arctium lappa L. )' Pedrotti-Bertoldi 211. 

15 Grosio - Antonioli-Bracchi. 
Lomb.alp.or. (Tàrtano) bega f. 'intruglio torbi­
do; ciò che si deposita sul fondo' Bianchini­
Bracchi. 
Reduplicazioni: ALaz.sett. (Porto Santo Sté-

1.b. 'imbroglio; noia; fastidio' 

20 fano) biga b~ga (de ll'ebrefy) 'con­
fusione' (Fanciulli, ID 41 ); pis. è una bigabèga! 'è 
una babele' Malagoli. 

Romagn. (ravenn.) bega f. 'burla' (1650ca., Pa­
squali,Testilnterpretazioni). 

Derivati: gen. begiìdda f. 'gozzoviglia' Dolcino; 
beguddon m. 'crapulone' ib. 

lt. bega f. 'imbroglio, inganno; impegno noioso; 
faccenda fastidiosa' (dal 1837, GiustiSabbatucci 
72; Viani; DeMauro; Zing 2003), lomb.or. (cre­
mon.) b { ga Taglietti, umbro merid.-or. b ef-

25 Lomb.alp.or. (valtell.) begarìa f. 'miscuglio di 
cose diverse' Monti. 
Lad.cad. (amp.) beguzèra f. 'confusione, intrico 
di ramaglia o altro' Quartu-Kramer-Finke. 
Lomb.alp.or. (Tirano) begà (int an tè/a béga) g a Bruschi, assis. - (Santucci,ID 47), spolet. 

bega (1702, CampelliU golini,ContrFilltMedia­
na 2), roman. - (1688, PeresioUgolini). 
Lomb.alp.or. (valtell.) bèga f. 'porcheria' Valsec­
chi, Tirano - Bonazzi. 

30 v.intr. 'rovistare nelle immondizie' Bonazzi. 

Lucch.-vers. (viaregg.) b ef ga f. 'cosa troppo 
lunga, filastrocca' (Pieri,ZrP 28, 176). 
Carr. (Colonnata) b ef ga f. 'lavoro' (Luciani,ID 
39). 

35 

Carr. (Bèrgiola Foscalina) b ef ga f. 'gioco di 
bambini in cui si cerca di evitare di ricevere dagli 
altri scappellotti sulla schiena' (Luciani,ID 39). 40 

Loc.: umbro merid.-or. (assis.) ef n a b ef g a 
de fi fi ef n te! 'è una noia di niente!' (Santucci, 
ID 47). 
Sintagmi prep. e loc.verb.: it. uscir di bega 'li­
berarsi da un imbroglio, da un fastidio' (ante 45 

1850, Giusti, B; 1892, DeMarchi, LIZ). 
Luc.nord-occ. (MuroLucano) mb é g a f. 'im-

Lomb.alp.or. (Grosio) rebegàsc m. 'disòrdine, 
confusione' Antonioli-Bracchi. 

2. 'bek-1 

2.b. 'imbroglio; noia; fastidio' 
Umbro merid.-or. b ~ k a f. 'imbroglio; fastidio' 
Bruschi. 
Derivati: nap. mpecare v.tr. 'vivere di espedienti' 
Andreoli, irp. (San Mango sul Calore) 'mb e -
ka DeBlasi. 
Nap. mpeca f. 'imbroglio; fastidio' Andreoli, 
irp. (Mantella) mb ef k a Marano, San Mango 
sul Calore 'mbéca DeBlasi. 
Loc.verb.: nap. fare mpeche e speche 'vivere di 
espedienti' Andreoli. 

broglio; fastidio' Mennonna, m b é y a ib. Il sostantivo, attestato soprattutto nei dialetti 
Loc.verb.: gen. accattlìse e blige a dina contanti dell'Italia settentrionale, deriva da una voce got. 
'procurarsi delle noie' Ferrando 6. 50 *bega f. 'rissa, alterco, litigio' (cfr. ATed.a. bliga 
lt. avere delle beghe 'assumere impegni noiosi, f. 'id.'), come indica chiaramente il vocalismo4• 

spiacevoli' (1841, Tommaseo, Viani). 
Lig.occ. (sanrem.) creasse de béghe 'crearsi dei 
grattacapi' Carli. 

4 Cfr. anche il verbo nord.a. btiga 'colpire, spingere, 
contrastare' DeVries 22. 
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Nel gòtico tardo è attestato l'antroponimo co­
mes . . . Bigesvindus 'forte nella contesa' (693, 
Reichert 1, 141 ), il cui primo elemento bige­
rappresenta forse l'ùnica attestazione got. di 
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Kluge-Seebold (Peitsche); Pfeifer (Peitsche); 
WB6 2,940segg.- Kramer; Morlicchio2 . 

questo tema germ. (Haubrichs). Un'oscillazione 5 

nel vocalismo della sìllaba radicale in got., 
plausibile sia per la variazione diacronica sia 
per la geolinguistica, non ha comunque conse­

ted. (der) Bekannte 'conoscente'; tirol. 
pakantar 

guenze sugli èsiti del protoromanzo. Dall'italia- 111.1. Trent.or. (Spera) pecònte m. 'amico in­
no settentrionale la voce è passata nel ladino 10 timo' Prati, Strigno - ib., lad.ates. (gard.) 
atesino e in Toscana e da qui è infine entrata p e k 9 n t (Gartner; Lardschneider), AFass. -
nella lingua standard. Nell'artìcolo si distin- (Zanotti,MondoLad 14), lad.cador. (cornei. 
guono i significati di 'litigio; disputa; rissa' (a.), sup.) pi k 9 n ti (Tagliavini,AIVen 103). 
'imbroglio; noia; fastidio' (b.) e 'confusione, di-
sordine' (c.). Sono separate le forme rbeka, con 15 

-k- (2.), forse dovute a influsso di peccarelpec- L'aggettivo sostantivato der Bekannte 'cono­
scente, amico' (dal verbo kennen 'conoscere') 
nei prèstiti italoromanzi designa l'amico ìntimo. 
Alla base delle forme trentine e ladine sta la va-

cato. 

REW 1018, Faré; GamillschegRomGerm 2,17; 
AhdWb l,775seg.; Lloyd-Springer 1,425segg. 
(bag e bagan); DEI 475seg.; VEI 120; DELIN 
198; VSI 2,321 (Spiess); EWD l,261seg.; Bruck­
ner 10; Caix 80, num. 194; Castellani,SLI 11, 
152; Reichert 1,141; Seebold 93seg. (s.v. bctga).­
Calabrese; Morlicchio; Pfister5. 

ted. Peitsche 'frusta' 

111.1. Lad.ates. (AFass.) p a y é n f. 'frusta' 
(Elwert 246; Zanotti,MondoLad 14), pàic 
Aschenbrenner 109, Penia p a y é a n a (AIS 
1243, p.313), Alba - (Zanotti,MondoLad 14). 
Derivato: lad.ates. p a y é e n ~ r v.tr. 'frustare' 
(Elwert 194; Zanotti,MondoLad 14), Alba pai­
cenà (Zanotti,MondoLad 14). 

20 riante tiro!. p iJ k & n t iJ r, Val Pusteria pi k J n -
t iJ r (KramerMat)1• 

25 

Kluge-Seebold (bekannt); Schatz 1,55.- Kramer. 

ted. Pekesche f. 'soprabito lungo e lar­
go' 

30 111.1. It. pechèsce m. 'soprabito con lunghe 
falde, pastrano' (1825, Pananti, ["reg., disus.''] 
B), peghèsce (sec. XIX, ["ant."] DEI; B; "obs." 
DeMauro ), lomb.occ. ( ornav.) pi k ef s (AIS 
261, p.117), mii. pechèsc (Salvioni,RIL 49, 1024), 

35 emil.occ. (parm.) pachès Malaspina, pechès ib., 
lunig. (sarz.) p e k ef su Masetti, romagn. (fa­
ent.) pachèss Morri, venez. pechés Boerio, fior. 
pechèsce Fanfani, pis. - Malagoli, prechèsce ib., 
elb. p e k é s se Diodati, sen. pechèsce (Lom­

La voce ted. Peitsche f., di origine soraba (bic 40 bardi; Cagliaritano), umbro merid.-or. (assis.) 
'frusta'), è attestata nel ted. superiore e orienta- p e k é s se (Santucci,ID 53), cal.centr. (cosent.) 
le dal XIV sec., cfr. bav.sett. picze (sec. XIV), piché~ciu NDC, cal.merid. (regg.cal.) - ib., pi-
ted.centro-or. pytcze (1400ca.), boemo peitsche chesci ib., sic. pichesci (Salvioni,RIL 49, 1024). 
e slesiano peytsche (fine sec. XV) (Pfeifer s.v. Lomb.alp.or. (posch.) pìchese m. 'soprabito con 
Peitsche) 1• Dall'area tedesca centro-orientale la 45 lunghe falde' Monti, borm. p ef k e§ (Blauer; 
voce si diffonde, anche grazie alla traduzione Bracchi,RArchComo 164,65), lomb.occ. (com.) 
della Bibbia di Lutero, in tutta l'area tedesca a péches Monti, lomb. or. (crem.) pèches Bombel-
spese del tipo Geif3el, di antica origine germani- li. 
ca, cfr. ATed.a. geisila. 

5 Commento di Morlicchio; con osservazioni di 
Fanciullo, Haubrichs e Zamboni. 

1 Cfr. anche rum. bici. 

50 

2 Commento di Morlicchio; con osservazioni di 
Fanciullo, Iliescu e Zamboni. 

1 Cfr. anche Val Pusteria pikantl sein 'essere cono­
sciuto' (Schatz 1,55); a pikantla 'un individuo' (ib.). 
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Sign.fig.: lomb.or. (crem.) pèches m. 'roba vec­
chia e senza valore' Bombelli; sen. pechèsce 
'donna sfiorita' (Lombardi; Cagliaritano; B). 

Lomb.alp.or. (valtell.) p e k é s f. 'gabbano' 5 

(Bertoni,AR 1,108). 
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tirol. pendi 'slitta di gala; slitta trainata 
da cavalli'~ EWD 5,238 (pèndl)1 

longob. *bergan 'proteggere' 

1.1. It. berga f. 'àrgine per proteggere i campi 

Garg. (manf.) pechèssce f. 'lembo di indumento 
che pende fuori da un altro indumento sovra­
stante' Caratù-RinaldiVoc, - (a p p <J se) 'lem­
bo di camicia che fuoriesce dai pantaloni' ib. 10 dalle inondazioni' TB 1865. 

Derivati: lunig. (sarz.) p e k es in m. 'pastrano' 
Masetti. 
Dauno-appenn. (fogg.) pechesciòne m. 'lungo 
soprabito' Villani. 

Istr. (Pirano) verga f. 'pìccolo àrgine nelle saline' 
Rosamani. 
Derivato: it. bèrgolo m. 'gabbione di vimini 
riempito di sassi per riparo degli àrgini dei 

15 fiumi' (1350ca., CrescenziVolg, B; 1938, Bac­
chelli, ib.). 

La voce ted. Pekesche f., a sua volta dal polacco 
bekiesza 'cappotto di pelliccia' ( < ungher. be­
kecs 'pelliccia'), è attestata dalla fine del XVIII 20 

sec. come termine della moda e come tale è en­
trato anche in aree italiane (Italia del nord, To­
scana) fortemente esposte, nell'Ottocento, al­
l'influsso dell'Austria. 

Probabile prèstito longobardo dalla radice 
germ. *berg-a- 'proteggere, mettere al sicuro', 
cfr. ATed.a. bergan, ted. bergen, sasson. a. giber­
gan, b.franc.a. bergin, fris.a. bergia, ingl.a. beor­
gan, nord.a. biarga, got. bairgan. 

25 Kluge-Seebold (bergen); AhdWb 1,904segg.; 
DEI 2822; 21 Kluge-Mitzka (Pekesche); Pfeifer Lloyd-Springer l,554segg.- Barbato. 
(Pekesche/Pikesche).- Kramer1• 

lat.caroling. bec( e )arius, bic( e )arius 
'recipiente; bicchiere' ~ prelat. *pik­
(k)ar1 

1 Cfr. E. Morlicchio, M. Pfister, Salutant pecca­
rium potatores: Die Etymologie von it. bicchiere und 
deutsch Becher, Sexaginta - Festschrift filr Johannes 
Kramer, Hamburg (in corso di stampa). 

svizz.ted. becki/beckeli 'recipiente di 
terracotta'~ VSI 2,313 

tirol. pelzar 'pollone' ~ EWD 5,235 
(pèlter) 

1 Con osservazioni di Caratù, Fanciullo, Iliescu, 
Morlicchio e Zamboni. 

30 longob. *perilo n. 'bacca'; bav.a. peri 

I. longob. *perilo 
1.a. ~ronia rotundifolia Pers.' 
1.a.o.. 'bacca; frutto' 

35 Lomb.or. (valvest.) pirle f.pl. 'bacche, frutti 
dell'aronia' Pedrotti-Bertoldi 35, trent.occ. (Val 
di Ledro) - ib., trent. - ib. 

40 

Derivato: trent.occ. (Condino) pirléte f.pl. 'bac­
che, frutti dell'aronia' Pedrotti-Bertoldi 35. 

1.a.IJ. 'pianta' 
Lomb.or. (valvest.) pirla f. 'pero cervino' Pe­
drotti-Bertoldi 35, trent.occ. (Val di Ledro) - ib. 
Derivati: lomb.or. (bresc.) perlèt m. 'pero cervi-

45 no' Penzig1; trent. occ. pirlèta f 'id.' Pedrotti­
Bertoldi 35. 

50 

Trent. (Campo Lomaso) pirlèr m. 'pero cervi­
no' Pedrotti-Bertoldi 35, Ronzo-Chienìs perlèr 
ib.1. 

1 La voce deriva da benna (da aggiungere a LEI 5, 
1181). 

1 Da cancellare in LEI 2,929 n 27. 
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Lomb.or. (bresc.) perlì m. 'pero cervino' Pen­
zig1. 
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1.f.IJ. 'piante' 
Derivati: tosc.occ.a. perlaro m. 'albero della 
pazienza, albero dei paternostri (Melia azera­
dach L.)' (seconda metà sec. XIV, PoesieMusi-1.b. 'Celtis australis L.' 

1.b.o.. 'bacca; frutto' 
Lomb.or. (Malcésine) perla f. 'bagola, bacca 
selvatica' Rigobello, ven.merid. (Val d'Alpone) 
- Burati, ver. - (Patuzzi-Bolognini; Bondardo), 
trent.or. (rover.) - Azzolini; lad.fiamm. (Pre­
dazzo) p ef r l ç d ç m ç l ef s t F pi. 'sorbe' 
(AIS 587cp., p.323). 

5 cali, LIZ), it. - (1813 TargioniTozzetti, B; 1870, 
Carducci, ib.). 
Ven. perlàr m. '(ciliegio) pado (Prunus padus 
L.)' Schneller, perlèr ib., ver. perlaro ib. 
Ver. perlàr m. 'cotognastro (Cotoneaster vulga-

10 ris Lindi.)' Penzig. 

1.b.IJ. 'pianta' 
Giudicar. pirlo m. 'bagolaro, spaccasassi' Bon-
dardo; pirla f. Pedrotti-Bertoldi 75. 15 

Derivati: it.sett. perlaro m. 'bagolaro, spacca­
sassi' (1561, Citolini, B; 1563, Mattioli, B); 
trent. (Vezzano) perlàr Pedrotti-Bertoldi 74, 
ven.centro-sett. (bellun.) pero/aro (Bondardo; 
Penzig), ver. perlàr (MontiBot - Rigobello), 20 
tosc. perlaro (TargioniTozzetti 1809; Penzig). 
Trent.occ. (Riva del Garda) perlèr 'bagolaro, 
spaccasassi' Pedrotti-Bertoldi 74, trent. - ib., 
Val Lagarina - PedrottiPiante 540, ven.centro­
sett. (ver.) perlér (MontiBot - Rigobello), pirlér 25 
ib., trent.or. (rover.) perlér (Azzolini; Pedrotti­
Bertoldi 74). 
Ven. merid. (Val d'Alpone) perlara f. 'bagolaro, 
spaccasassi' Burati, ver. perléra Rigo bello. 

1.d. 'Vaccinium myrtillus L.' 
1.d.o.. 'bacca; frutto' 

Derivato: vers. perlétti m.pl. 'piante e bacche 
del Vaccinium myrtillus' Cocci. 

30 

Tosc. perlaria f. 'Arrhenatherum elatius Beauv.' 
Penzig. 

11• con influsso di *amp-
11.a. 'Aronia rotundifolia Pers.' 
11.a.IJ. 'pianta' 

Lomb.or. (valcam.) ampirle f.pl. 'pero cervino' 
Penzig, trent.occ. (Creto) ampi r la f. Pedrotti­
Bertoldi 35. 

11.b. 'Celtis australis L.' 
11.b.o.. 'bacca; frutto' 

Trent.occ. (valcamon.) ampirla f. 'bagolaro, 
spaccasassi' (Bondardo; Penzig; Pedrotti-Ber­
toldi 75), Val Giudicarie - Pedrotti-Bertoldi 75. 

11.b.IJ. 'pianta' 
Trent.occ. (Val Giudicarie) ampirlo m. 'bago­
laro, spaccasassi' Bondardo. 

11.e. 'Crataegus oxyacantha L.' 
11.e.o.. 'bacca; frutto' 

Lad.anaun. (AAnaun.) ampérle f.pl. 'bacche 
del biancospino' Quaresima. 

1.e. 'Crataegus oxyacantha L.' . 
1.e.IJ. 'pianta' 

35 Derivato: sol. (Livio) amperlòti m.pl. 'bacche 
del biancospino' Quaresima, anaun. (Termon) -
ib., Mezzalone - Pedrotti-Bertoldi 116. 

Lad.anaun. (Brésimo) pérlo m. 
Pedrotti-Bertoldi 467. 

'biancospino' 
11.e.IJ. 'pianta' 

Lad.anaun. (anaun.) perlèr m. 'biancospino' 40 
Quaresima2. 

Trent. amperlo m. 'biancospino' (1577, Mattio­
li, Bergantini, Tancke 200 n 24; Florio 1598; 
Oudin 1643; Pedrotti-Bertoldi 116), lad.anaun. 
- (Pedrotti-Bertoldi 116; Quaresima), AAnaun. 
amperli pi. Quaresima, Castelfondo a m p ef r li 

Lad.fiamm. perletin m. 'biancospino' Pedrotti­
Ber toldi 1163; lad.ates. (fass.) perletinèr 'id.' ib.3. 

Lomb. (lad.fiamm.) perlaia f. biancospino' Pe­
drotti-Bertoldi 116. 

1.f. 'altre piante' 
1.f.a.. 'bacca; frutto' 

Lad.ates. (Moena) perle f.pl. 'frutti del sorbo 
selvatico (Sorbus aucuparia L.)' Pedrotti-Ber­
toldi 35. 

2 Da cancellare in LEI 2,929, n 28. 

45 (AIS 604, p.311), Term6n amperlo m. Pedrotti­
Bertoldi 116, Campodenno - (ib.; Quaresima), 
Mezzalone - Pedrotti-Bertoldi 116. 
Lad.anaun. (AAnaun.) ampérla f. 'bianco­
spino' Quaresima. 

50 Derivato: trent. amperlàr m. 'biancospino' Pe­
drotti-Bertoldi 115, lad.anaun. - (ib.; Quaresi­
ma), Tuenno - Quaresima, Trés amperlàr (ib.; 
Pedrotti-Bertoldi 116). 
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1.f. 'altre piante' 
u.p. 'piante' 
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Lad.anaun. (Castelfondo) a m p ~ r I o m. 'pru­
gnolo' (AIS 604, p.311). 
Derivato: lad.anaun. (Tuenno) a m per I ii r m. 
'prugnolo' (AIS 602, p.322). 

2. con base raccorciata pi-
2.a. 'Aronia rotundifolia Pers.' 
2.a.p. 'pianta' 

Piem. pìele f. 'pero cervino' Levi; piem. pièle 
marine Gavuzzi3, tor. pielle marine Penzig4. 

2.c. 'Rubus idaeus L.' 
2.c.a. 'bacca; frutto' 

Lig. piele f.pl. 'lamponi' (Alessio,StE 29,378). 
Derivato: lig.occ. pitie f.pl. 'lamponi' ( < -eola, 
Alessio,StE 29,378)5. 

2.d. 'Vaccinium myrtillus L.' 
2.d.a. 'bacca; frutto' 

Lig.centr. (Garessio) piele f.pl. 'mirtilli' Penzig, 
APiem. (Vicoforte) p y if l ç (AIS 613, p.175); 
lig.gen. (Borzonasca) puele 'id.' Penzig. 
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21.c.p. 'pianta' 
Derivato: breg. ampiayr m. 'pianta di lampo­
ne'(< -ariu, Zamboni,QALT 4,55 n 46)9, breg. 
Sopraporta (Coltura) ampi a y r (AIS 611, 

5 p.46)10. 

III. bav.a. peri 
1.d. 'Vaccinium myrtillus L.' 
1.d.a. 'bacca; frutto' 

10 Derivato: emil.-romagn. (lunig.) perda f. 'mir­
tillo' ( < *péricula, Penzig). 

1.e. 'Crataegus oxyacantha L.' 
1.e.p. 'pianta' 

15 Derivato: trent. (Val Lagarina) peratolèr m. 
'biancospino' Pedrotti-Bertoldi 115, trent.or. -
ib. 

20 

Lad.anaun. (sol.) perotolàr m. 'biancospino' Pe­
drotti-Bertoldi 115, 

1.f. 'altre piante' 
1.f.a. 'bacca, frutto' 

Tosc. piuro m. 'bacca nera di una pianta di 25 

montagna' FanfaniUso. 

Derivati: lad.ates. (La Valle) péria f. 'fràgola di 
bosco' ( < *périca, Kuen 26), bad.sup. piéria 
(EWD 5,277), Corvara piria Kuen 26, Colfosco 
p f ria s pi. (p.314), livinall. piéria f. (EWD 5, 

Tosc.occ. (pist.) piuri m.pl. 'mirtilli' ( <-ule, sec. 
XVIII, J. Lori, Alessio,StE 34,447; Penzig), piuli 
Petr. 1891, Prunetta - (p.513), garf.-apuano 
(Càmpori)- (p.511); AIS 6136• 

Derivato: savon. (Monte Ermetta) p1ree f.pl. 
'mirtilli' Penzig, lig.or. (Taglieto) pifuie ib.7• 

2.f. 'altre piante' 
2.f.a. bacca; frutto' 

Piem. pielle servaje f.pl. 'mirtilli (Vaccinium 
uliginosum L.)' Penzig. 

21• con influsso di amp-
21.c. 'Rubus idaeus L.' 
21.c.a. 'bacca; frutto' 

Derivato: lig.centr. (Pieve di Teco) ampeàe f.pl. 
'lamponi' ( < -aria, Durand-1 ), lad.ates. (fass.) 
ampieria f. Schneller)8• 

3 Gavuzzi glossa con un termine bot. diverso 'Me-
spilus Amelanchier L.'. 

4 Da cancellare in LEI 2,921,24-27. 
5 Da cancellare in LEI 2,920,42-46. 
6 Da cancellare in LEI 2,921,16-20. 
7 Da cancellare in LEI 2,921,9-15. 
8 Da cancellare in LEI 2,921,1-2. 

277), Arabba pyifria (p.315), pyefria Ta­
gliavini 248, Colle Santa Lucia pjèria Pallabaz­
zer, Penìa pyef ries (p.313); AIS 610 11 . 

30 Lad.ates. (b.bad.) pìriora f. 'fràgola (di bosco)' 
( < *péricula, EWD 5,277), pìriera Kuen 26, mar. 
p y ef y u r a (AIS 610, p.305), piéiora (EWD 5, 
277)12. 

35 22• con influsso di *acidula 13 

22.f. 'altre piante' 
22.f.a. 'bacca; frutto' 

Agord. (Àlleghe) par6zola f. 'frutto dell'uva 
spina' Pellegrini-Rossi 150, SanTommaso Agor-

40 <lino - ib., Cencenighe per6zola ib., Taibon 
Agordino - ib., bad.sup. paréjola ib., livinall. pa-

45 9 Cfr. b.engad. (Zemez) a m p ef r (AIS 611, p.19). 
10 Da cancellare in LEI 2,920,47-48. 
11 La legenda della carta AIS indica genericamente 

'fràgola'. 
12 Cfr. i toponimi Val di Piéiores, piccola valle al di 

50 là delle Seghe di S.Vigilio di Marebbe, verso il monte 
Riet (Toja,AAA 68,49). 

13 Con allusione alla acidità dei frutti. Gsell 
(Ladinia 18,328) ritiene inverosimile un composto te­
desco-romanzo e rinvia a par6mora 'prugnolo', ma 
senza offrire elementi convincenti. 
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amp-. Ad uno strato più recente rappresentato 
dal bav.a. peri risalgono le forme sotto 111.1. e 
22., queste ultime con influsso di *acidula. 
La microstruttura distingue i diversi tipi di 

rasala ib., Laste parèzola ib., Rocca Pietore 
paré d z ola ib., Colle Santa Lucia parézola ib. 
Agord. (Àlleghe) parozolèr m. 'uva spina (pian­
ta)' Pellegrini-Rossi 150, San Tommaso Agor­
dino - ib., agord.merid. perozolèr ib., lad.ates. 
(livinal.) parazolè ib., Laste parezoléi ib., Rocca 
Pietore par ed z o l ef r ib., Colle Santa Lucia 
parezolàr ib. 
Retroformazione: lad.ates. (mar.) porosa f. 
'frutto dell'uva spina' (EWD 5, 175). 

5 piante: ~ronia rotundifolia Pers.' (a.), 'Celtis 
australis L.' (b.), 'Rubus idaeus L.' (c.), 'Vacci­
nium myrtillus L.' (d.), 'Crataegus oxyacantha 
L.' (e.), 'altre piante' (f.), separando le forme 
che designano 'bacca, frutto' (a.) da quelle che 

10 indicano 'pianta' (~.). 
Derivato: ven.centro-sett. (bellun.) parasolèr m. 
'Ribes grossularia' PellegriniFlora 215. Kluge-Seebold (Beere); AhdWb l,912segg.; 

Lloyd-Springer l,560seg.; GamillschegRom­
Germ 2,132; Schatz 1,61; EWD 5,277seg.; Pelle-

Le forme sotto (1.) risalgono al diminutivo lon­
gob. *peri/o, da collegare ad ATed.a. beri, peri 
n. 14; questa base è da preferire a longob. *berili, 
forma proposta da Gamillscheg (RomGerm 

15 grini,ArVen 148,28; PellegriniFlora 201, 215seg.; 
PratiEtim Ven; Schneller 243; Tagliavini,RLiR 
9,304; ZamboniFlora 365; Zamboni,QALT 4,55, 
n 46.- Zamboni16. 

2, 132), che non convince per ragioni morfologi­
che (Pellegrini,ArVen 148,28). Si respinge qui 
l'ipotesi di Prati (EtimVen) secondo il quale si 
tratterebbe di voci dal latino popolare *pirula 
'piccola pera'; più convincente appare invece 
l'ipotesi di Schneller, che considera il paralleli­
smo tra ATed.a. peri 'bacca' e il diminutivo pe­
ri/i da un lato e it. bagolaro < baccula diminuti­

20 ~ prerom. *amp-/*amb- (LEI 2,919-934); pirus 

ATed. medio bercvrit 'màcchina bèl-
25 lica; torre' - fr.a. berfroi 

vo di bacca dall'altro, ipotesi che trova riscontro 
anche nella distribuzione geolinguistica di que­
sto tipo, presente soltanto nell'arco alpino 
orientale. Il nome dell'albero è stato formato 30 

seguendo il modello di bagola > bagolaro 
(GamillschegRomGerm 2,132). 
Il tipo r amperlo, (1 1.) si spiega con l'influsso 
della base *amp-15 • La distribuzione di tutte le 
forme presentate e il tipo di bacche e frutti che 35 

designano fanno ora respingere tale ipotesi a 
favore di una base germanica. Sotto 2. sono 
presentate forme con base raccorciata pi-, va­
riante ridotta di una base *pir-, esito possibile 
nell'area lìgure-piemontese, dove -r è debole e 40 

soggetta a cadere (RohlfsGrammStor § 307). 
Più difficili da spiegare sono le varianti toscane 
(2.d.a.), tuttavia, trattandosi di forme del tosc. 
occ., si potrebbe ipotizzare una espansione dei 
tipi lìguri; anche il suffisso -ule potrebbe essere 45 

dovuto a modelli di area settentrionale. Sono 
presentate sotto 21• le forme con influsso di 

111.1. 'màcchina bèllica' 
Sen.a. bettifrèdi (in ruote) m.pl. 'màcchine da 
assedio usate nel Medioevo' (ante 1313, Fatti­
CesareVolg, TLI0)1, it. battifrédo m. (dal 1875, 
Rigutini-Fanfani; "stor.'' B; DISC 1997)2. 

16 Con materiali preparatori di Barbato, Kramer, 
Morlicchio e Pfister. 

1 In Crusca 1866 (s.v. battifredo) è riportato battifredi 
a ruote. 

2 Cfr. lat.mediev.piem. (ad) ba(fredum (mo/andini) m. 
'torre di difesa' (Biella 1378, BSSS 104,511, Hubschmid­
Mat), - (Moncalieri 1360, ib.), (in bataglierijs ve!) bal­
.fredis pi. (Foglizzo 1387, Ahokas,ACILFR 13.2); lat. 
mediev.valsus. ba(fredorum (Susa 1272, GascaGlossVa­
vassori), lat.mediev.cun. ba(fredum m. (Cuneo 1262, Ga-
scaGlossBellero), - (Cherasco 1294, ib.), -(Chiusa Pesio 
1382, ib.), lat.mediev.trent. (viam citra) bi(fredos pi. 
(Trento 1399, Statuti 329, HubschmidMat); lat.mediev. 
romagn. (ad) bellifredum m. (Rimini sec. XIV, Sella­
Emil); lat.mediev.venez. bi(fredus (1277, Sella).- Cfr. an­
che grigion. balfridm. 'torre costruita per difesa e vedet-

14 La radice comune è un germ. *baz-ja 'bacca' n. 
da cui got. basi, ATed.a. beri, sasson.a. beri, nord.a. 
ber; con cambio di genere ted. Beere f., b.ted. medio 
bere, neerl. medio-, ingl.a. berige. 

15 Nel LEI (2,932,lseg.) è stato interpretato come 
incrocio con PIRULA. 

50 ta' (DRG 2,96b) e i toponimi piem. Torre Ba(fredo 'no­
me di una frazione del comune di Ivrea' (Frola); neerl. 
medio be(fort 'torre di guardia', be(froet (MNedWb 
1,846) è prestito dal fr.a. be~froi, beffroi, reinterpretato 
per etimologia popolare come 'molto forte' (cfr. WbNed­
Taal 2/1, 1720). 
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2. 'torre di guardia' 
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ba, incomprensibile, viene adattata, per para­
etimologia, all'it. rbattere,. Il significato 'torre 
di guardia' è secondario tanto in ted.9 quanto in 
fr., cfr. fr.a. berfroi (1180ca., Aym.Narb., TL 
1,925, 16) e le attestazioni dell'it.sett. del Due­
cento (2.). 

Diez (battifredo); REW 1041; Gamillscheg­
RomGerm 1, l 79seg.; Kluge-Seebold (Berg-

2.b. Cremon.a. bitefredhi m.pl. 'torri di 
guardia in legno usate nel Medioevo' (inizio 
sec. XIII, U guccLodi, Monaci 62,90)3, mant.a. 
butefré m. (1300ca., BelcalzerGhinassi,SFI 23)4, 5 

fior.a. bettifredi pl. (inizio sec. XIV, Intelligen­
zaMistruzzi, TLI0)5, sen.a. - (ante 1313, Fatti­
CesareVolg, ib.)6, it. battifrédo (1350ca., Cre­
scenziVolg, B; 1477, Aquileida, TB; dal 1772, 
D'AlbVill; B; "tecn.-spec." DeMauro; Zing 
2003)7. 

Il lat.mediev.pis. berfredum 'macchina bellica' 
(1088-92, Larson) costituisce probabilmente un 
prèstito dal fr.a. all'època della prima Crociata, 
anche se la prima attestazione di fr.a. berfroi 
(1155ca., Wace, Brut 5532) è posteriore. La 
forma francese è a sua volta prèstito dall'ATed. 
medio ber(c)vrit (1130ca., Alexander, Lloyd- 20 

Springer 1,556) 'torre di legno per assedio' e poi 
anche 'torre di guardia' 8. In it.a. la prima sìlla-

10 fried); AhdWb l,910seg.; Lloyd-Springer 1, 
556segg.; DEI 464; VEI 115; DRG 2,96 
(Schorta); FEW 15/l,94seg.; MhdWb 107seg.; 
BertoniElemGerm 84; Bezzola 191; A. Gotze, 
Bergfried, Beitrage zur Geschichte der deut-

15 schen Sprache und Literatur 59 (1935), 316seg.; 
LexMA 1,1840 (s.v. belfried), 1955seg. (s.v. 
bergfried); Prati 115; Skeat 55a; Stotz 392.- Do­
vetto10. 

ATed.medio petelen 
EWD 5,264 (petlè) 

'mendicare' ~ 
3 Cfr. lat.mediev.lig. betefredus m. 'torre di legno per 

vedetta' (Luni 1186, Aprosio-1), bette.fredum (1288ca., 25 

SalimbeneScalia), bett!fredum (1288ca., ib.), lat.mediev. 
lomb. (fecerunt) bete.fredum (Lodi 1176, CDLaud 3/4,90, 
HubschmidMat), - (Tortona 1184, BSSS 31,23, ib.); lat. 
mediev.emil. betefredum m. (Parma 1255, SellaEmil), 
bett!fredum ib., (munivit de) bitf!fredis pi. (Parma 1308, 
DC), (pons cum) bit!fredo m. (Modena 1306, SellaEmil), 
lat.mediev.ven. bet!fredum (Padova 1178, Sella). 

tirol. petschi\UD 'sigillare (con ceralac-
30 ca)'~ EWD 5,137 (pacire') 

4 Cfr.lat.mediev. but!fredus m. 'torre di difesa' (1288, 
DC), lat.mediev.emil. (custos) but!fredorum pi. (Modena 
1327, SellaEmil), (de lignis) butufredorum (Carpi 1353, 35 
ib.), lat.mediev.ven. (super) but!fredum m. (Padova 1320, 
DC), lat.mediev.dalm. (de .faciendo) bute.fredum (Ragusa 
1350, Sella), butf!fredos pi. (Ragusa 1362, Kostrencié), 
butt!freda n.pl. (Ljubié Listine 1350, ib.); fr.-it. bot!frois 
m. 'torre di guardia' (1368ca., NicCasola, Peisker), bote-
.frois (1497, ib.). 40 

5 In B (s.v. battifredo) è riportato battifredi. 
6 In Crusca 1866 e in B è riportato battifredi. 
7 Cfr. lat.mediev. lig. balt(!fredus m. 'torre di legno per 

vedetta o assalto di mura' (1227, Aprosio-1), (ad bertre­
scam et) bat!fredum Calvini, battifredum ib., balf!fredus 45 

ib.; lat.mediev. piem. bat!freda (Orzinuovi 1341, Ahokas, 
ACILFR 13.2), lat.mediev.mil. bel.fredus (1324, DC); cfr. 
anche lat.mediev.friul. bat!fredos m.pl. 'torri di legno; 
torri di vedetta' (1326, Piccini, DESF), banfredum m. 
(sec. XIV, Piccini, ib.); lat.mediev.dalm. bat!fredi (de li- 50 
gnamine) pi. (Ragusa 1336, Sella; Kostrencié); cfr. il to­
ponimo lomb. (la) Batt!fréda 'nome di una porta a 
Monza' OlivieriDToponLomb. 

8 Gi:itze ritiene che si tratti di un prèstito dal gr. bi­
zantino m5pyoç <poprrt6ç (lat. turris ambulatoria) con ri-

tirol. petti m. 'diavolo' ~ EWD 5,264 
(pètl) 

ferimento alle torri mòbili che i bizantini utilizzavano 
negli assedi trasportandole su elefanti. La mancanza di 
documentazione della forma gr.bizantina (è attestato in­
vece m5pyoç \m:O"Cpoxoç 'torre con ruote') porta tuttavia 
ad escludere questa etimologia (cfr. "Kluge-Seebold 
111a; Lloyd-Springer 1, 557). 

9 Il tèrmine potrebbe essere stato reinterpretato, per 
etimologia popolare, come composto di bergan 'man­
tenere' e Friede 'pace' (GamillschegRomGerm 1, 179seg.; 
FEW 15/1,95a) oppure di Berg + einfrieden ("Kluge­
Seebold 111 a) 

1° Con osservazioni di Haubrichs, Kramer, Morlic­
chio e Pfister. 



PFENNIG 723 

ted. Pfennig 'moneta tedesca di poco 
valore' 

724 PFIFFERLJNG 

ted. Pfifferling 'gallinaccio (Cantha­
rellus cibarius )' 

111.1. lt. fènico m. 'soldo; centesimo' (1962, 111.1. Lad.ates. (gard.) fi h r I i IJ m. 'galli-
Mastronardi, Cortelazzo,LN 39,9), tic.alp.occ. 5 naccio; cosa di poco conto' (Gartner; Lard-
(Vogorno gerg.) fenegh Lurati-Pinana 127, schneider; Martini,AAA 46), bad.sup. fìjèrle 
lomb.alp.or. (posch.) fenigh Monti, lomb.or. EWD, AFass. f e f e r li y s pi. (Elwert 246; Za-
(crem.) fenech Bombelli, cremon. - Taglietti, notti,MondoLad 14), b.fass. fiferlin EWD, jò-
trent. fenich Ricci, !ad. anaun. (Tuenno) - Qua- ferlin ib.,forjòlin ib. 1• 

resima, mant. fenach (Arrivabene; Bardini; Be- 10 

duschi,MondoPopLombardia 12), fenich (Arri­
vabene; Bardini), ven.lagun. (chiogg.) fenico 
(Cortelazzo,StAlinei 100), istr. (capodistr.) -
Rosamani, ven.adriat. or. (Zara) - (Rosamani; 
Wengler), ver. - Rigo bello. 15 

Loc.verb.: tic.alp.occ. (Vogorno gerg.) l'a ba da 
spent tace ifenegh 'ha speso tutti i soldi' Lurati­
Pinana 127. 

Derivato: lad.ates. (bad.sup.) fiferlè v.assol. 
'vendere una cosa ad un prezzo molto basso' 
EWD; gard. - 'non riuscire ad indovinare una 
cosa' ib. 

2. lt. finferlo m. 'gallinaccio' (dal 1892, Ga­
rollo; DeMauro; Zing 2003)2, trent. - (Schnel­
ler; Ricci), lad.anaun. (Tuenno) - Quaresima, 
lad.fiamm. (cembr.) - Aneggi-Rizzolatti, ven. 

Lomb.or. (crem.) ta do gna 'n fenech 'non ti do 
nemmeno un soldo' Bombelli. 
Mant. an restàr gnaca on fenach in bisaca 
'sgomentarsi, allibire' Arrivabene. 
Lomb.alp.or. (posch.) al vàl onfenigh 'non vale 
niente' Monti, trent. no valer en fenigh Ricci, 
istr. (capodistr.) no val un fenico Rosamani. 

20 merid. (vie.) fìnfarlo Candiago, ven.centro-sett. 
(Revine) fìnjèrlo Tornasi, feltr. - Migliorini­
Pellegrini, ver. finferi pi. (MontiBot s.v. meru­
lius; Rigobello), finfari Gaspari, trent.or. (pri­
mier.) fìnjèrlo Tissot, valsug. fìnfarlo Prati, ro-

La voce ted. Pfènnig m. 1, di orìgine sconosciuta 
(forse da collegare con pondus, da cui anche ted. 
Pfund 'unità di moneta')2, è attestata dal sec. 
VIII come designazione della moneta più picco-

25 ver. fìnferli pi. Azzolini, lad.ven. (agord.) -
RossiVoc, lad.ates. (bad.sup.) fìnferle m. EWD, 
livinall. fìnferli pi. Tagliavini, Laste - Pallabaz­
zerLingua, Colle S. Lucia - Pallabazzer 77, 
Moena fìmferlo m. Heilmann 169, lad.cador. 

30 (amp.) fìnfarle Majoni, fìnfarle (Kramer,Misc­
Mastrelli). 

la del sistema monetario dei paesi di lingua te­
desca. La voce penetrò in alcuni dialetti sett.; 
ricorre anche nel grigion. jènnic (DRG 6,201) e 35 

in friul. (Aviano)fenic (Appi-Sanson 1) ejènego 
(ib.). 

Kluge-Seebold (Pfennig); DRG 6,201 (Schorta); 
BayWb 1,428; M. Cortelazzo,LN 39,9; Schatz 40 

1,68; Schweizldiotikon 5,1108; WBO 3,48segg.­
Kramer. 

Trent.or. (tasin.) fìnfarlo '(fig.) sciocco, grullo, 
credulone' Biasetto. 

Sintagmi: trent.or. (tasin.) fìnjarlo falso m. 
'steccherino dorato' Biasetto. 
Trent.or. (tasin.) fìnjarlo da pra 'Hygrophrus 
pratensis' Biasetto, fìnfarlo dei boschi 'Cantha­
rellus clavarius' ib., fìnfarlo dei prai 'Cantha­
rellus geotropa' ib. 

Lad.fiamm. (cembr.) finferla f. 'cantarello 
giallo' Aneggi-Rizzolatti, trent.or. (tasin.) fìn­
jarla Biasetto. 

45 Sintagma: trent.or. (tasin.) fìnjarla de bosco f. 
'Cantharellus sinuosus' Biasetto. 

1 Cfr. anche ingl. penny. 
2 Cfr. invece Martinori 384seg.: "Si fa derivare 

questa parola dal celtico penn (testa). Altri credono 
che sia corruzione di pfanc (scodella) (vedi Bractea­
ta), altri da pfand (pegno)"; per Pfund v. ib. 243segg. 
(s.v. Libra). 

50 
1 Cfr. il topònimo anaunico Doss dei P(fferli (Anzi­

lotti-1,287), che riflette la forma tedesca senza epèn­
tesi nasale. 

2 BertoniElemGerm ha "finfeclo specie di fungo", 
ma si tratta di un banale errore di stampa. 
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La voce ted. Pfifferling m., attestata dal sec. Xl, 
indica il gallinaccio, che è un fungo con un leg­
gero sapore di pepe (cfr. ted. Pfejfer). Nel­
l'ATed. medio sono attestate le varianti pheffer­
linc3 e phifferlinc (Lexer 2,233). Le attestazioni 5 

sotto (111.1.) provenienti dalle valli ladine, che 
sono in diretto contatto con l'area tedescòfona, 
mantengono la fonètica e la semàntica della vo-
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strelli 266), fass. - (Zanotti,MondoLad 14), 
Moena jùser (Kramer,MiscMastrelli 266), !ad. 
cador. (amp.) fuscer Majoni, fufo r Quartu­
Kramer-Finke. 
Derivato: lad.ates. (gard.) fuscernè v.assol. 'far 
male un lavoro o un mestiere' (Lardschneider; 
Martini,AAA 46), livinall. fuse r n é (Kuen, 
FestsElwert 691), AFass. fuse r n ef r (Zanotti, 
MondoLad 14), Moena fuseràr ib. 1• 

Il verbo ted. pfuschen, di orìgine onomatopèica, 
penetrò dai dialetti della Svizzera alemannica in 
isolate varietà lombarde e ticinesi (I.). La forma 

ce tedesca, come quelle del romancio dei Gri­
gioni4; in questi dialetti si mantiene infatti an- 10 

che il significato figurato 'cosa di poco conto', 
propria della voce tedesca5. È penetrata molto 
più profondamente nell'area italoromanza la 
forma con epèntesi nasale (2.), attestata anche 
nell'italiano, pur se come voce del lèssico botà- 15 jùsciscia trova riscontro nel romancio (zona 

centrale) fusizef r (DRG 6,804); si tratta dun­
que di un tipo }uscisare, con assimilazione 
della seconda sibilante alla prima. Il sostantivo 
Pfuscher (2.), con accezione spregiativa, è pene-

nico. 

Kluge-Seebold (Pjifferling); DEI 1047; EWD 
3,249; DRG 6,285 (Liver); Schatz 1,69; Schweiz­
Idiotikon 5,1086seg.; WBO 3,59; ZaccariaElem­
Germ 554.- Kramer6. 

20 trato nella lingua di molti pòpoli che vivono o 
hanno vissuto in stretto contatto con tedesco­
foni, cfr. romancio fuscher (DRG 6,804), serbo­
croat. fufar (Skok 1,538), ceco jùser (Machek 
148), ungher.fuser (MES 1,992). Il verbo del ti-

ted. pfuschen 'lavorare male' 

111.1. Tic.alp.occ. (Comologno) fusciscia 
v.assol. 'lavorare male, pasticciare' LuratiCult­
PopDial. 

25 po }uscerné, non risale direttamente al verbo 
ted. pfuschen, ma è un derivato formatosi all'in­
terno del romanzo (cfr. rum. fu~eri 'id.'); un 
verbo ted. *pfuschern non esiste, malgrado l'in­
dicazione di Kuen (FestsElwert 691). 

Derivato: tic.alp.occ. (Comologno) fuscìscia m. 
'pasticcione' LuratiCultPopDial; fuscisci6n 'id.' 
ib. 

30 

2. Lad.ates. (gard.) fu 5a r m. 'persona che 35 
lavora male' (Gartner; Larschneider; Martini, 
AAA 46), livinall. fuse r (Kramer,MiscMa-

' La forma pfe.fferli1JkX (Hornung) si trova ancora 
nell'ìsola linguìstica tedesca di Sappada, mentre i 40 
dialetti tirolesi hanno il più moderno P.f!ffarling 
(Schatz 1,69). La voce designa dovunque il gallinac­
cio (ted. austr. Eierschwamm), solo nella valle della 
Ziller designa un fungo velenoso (ib., ma il passo 
dello Schatz è stato frainteso da Anzilotti-1,287). Nel 45 
tedesco dei Sette Comuni esiste una forma con dis­
similazione: t!fferlenk Dal Pozzo 248. 

4 Cfr. sopraselv. f!fferlin m. 'gallinaccio; quantità 
ridotta' Decurtins. 

5 Cfr. anche bav.austr. keinen Pf!fferling wert sein 50 
'essere di scarso valore' (WBÒ 3,59), tiro!. koan 
pfiffarling wert 'detto di una cosa senza valore' 
(Schatz 1,69). 

6 Con osservazioni di Morlicchio, Pfister e Zam­
boni. 

Kluge-Seebold (pjùschen); DRG 6,804seg. 
(Giger); Schatz I, 76; Schweizldiotikon 5, 1192; 
Kramer,MiscMastrelli 266.- Kramer2• 

tirol. pfutsch 'inservibile, sparito' ~ 
EWD 3,337 (jucio) 

frane.a. *bidil 'pretendente' - lat.me­
diev. bedellus 'messo; servitore' 

11.1.a. Roman.a. bidielli m.pl. 'segretari, assi­
stenti' (1358ca., BartJacValmontonePorta)1, 
fior. bidè/lo (1636, Fissi,SLel 5,80)2. 

1 Cfr. sopraselv. fuschergiar 'lavorare male' Decur­
tins. 

2 Con osservazioni di Fanciullo e Iliescu. 
1 Essendo l'attestazione più antica quella di Bart­

JacValmontone è importante per le indicazioni sulla 
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Loc.verb.: trent.or. (rover.) fàr da bidel 'pre­
cedere, andare avanti' Azzolini3. 
lt. bidello m. 'chi è addetto alle pulizie, alla cu­
stodia di una scuola, università o accadèmia; 
inserviente in una chiesa o in un ufficio' (dal 5 

1550, Lando, LIZ; B; TB; DeMauro; Zing 
2003), lig.gen. (gen.) bi d é l u Casaccia, lig.or. 
(spezz.) bi d ef lo Lena, piem. bidè! (1783, Pipi­
noRacc-1 - Gavuzzi)4, b.piem. (gattinar.) - Gi­
bellino, tic.prealp. (lugan.) bi d ef l (VSI 2, 10 

439b), mii. bidè! Cherubini, lomb.or. (berg.) -
Tiraboschi, cremon. bidél Oneda, pav. bidè! An­
novazzi, mant. b id ef l Arrivabene, emil.occ. 
(parm.) bidell (Malaspina; Pariset)5, bidè! Ca­
pacchi s.v. bidello, moden. bidell (prima del 15 

1750, Crispi, Marri), romagn. bidè! Mattioli, 
ver. bidello (1572, OrdinVeron, Rezasco)6, trent. 

diffusione antica di bidello: "io demorava nella citate 20 
de Bologna e imprenneva lo quarto della fisica, 
quando odìo questa novella contare nello stazzane 
dello rettore de medicina da uno delli bidielli"; cfr. 
anche lat.mediev. bedellus 'bidello' (1419, Curia, Sel­
la). È di poco successiva ma sempre di area mediana 
la forma ubidello (1477, Perugia, Orfei-Batinti), pro- 25 

babilmente dovuta a errònea interpretazione eti­
mològica (uhi tu velles).- I bedelli universitatum sono 
registrati nei documenti del DC nel 1350; cfr. anche il 
ted. pedell (sec. XIV, Kluge-Seebold 619). È interes­
sante l'antropònimo antico senese (un soprannome): 30 

"Ricciardo Bedello, cherico di Gentilli dimorante a 
Parigi nelle scuole dell'Università di Parigi" (1306-
1308, LibroGallarani di Parigi, TLIO). 

2 Si tratta del bidello dell'Accademia fiorentina, 
una specie di segretario, quindi con mansioni di mag- 35 
giore responsabilità rispetto a quelle del bidello in 
senso moderno. D'altra parte la testimonianza del 
BartJacValmontone rivela la presenza di una gerar­
chia di bidelli, i più colti dei quali ricoprivano fun­
zioni importanti, a volte di assistenti. · 
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or. (rover.) bidel Azzolini, lad.ates. (Iivinall.) -
PellegriniA7, tosc. bidèllo FanfaniUso, macer. 
vidèllu GinobiliApp 2, march.merid. (asc.) 
bi d ef l la Brandozzi, abr.or.adriat. (Rocca­
mòrice) b bi d y alla DAM, Francavilla al 
Mare b ba d é l la ib., abr.occ. (Introdacqua) -
ib, dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) be­
dèlle Marchitelli, àpulo-bar. (molf.) bidélle 
Scardigno, rubast. ba d y <f l la Jurilli-Tedone, 
Monòpoli ba d ef l la Reho, sic. bidellu Traina, 
bbidellu VS, sic.sud-or. (Vittoria) - Consolino, 
bbitéllu ib., b bi r é ll u ib.8. 

It.a. bidello m. 'cartolaio' (prima del 1410, Do­
menicoPrato, LiGotti,LN 14,42)9. 

lt. bidello m. 'accompagnatore di una banda 
musicale' (1582, Bruno, B; TB 1865). 
Ven.centro-sett. (bellun.) bidel m. 'sagrestano' 
Nazari1°. 
Sintagma: Iomb.or. (cremon.) testa de bidél f. 
'stùpido' Oneda. 

lt. bidella f. 'addetta alla pulizia di scuole, isti­
tuzioni ecc.' (dal 1891, DeMicis, LIZ; Zing 
2003) 11 , mii. bidèlla Cherubini, istr. ( capodistr.) 
vitèla Semi, dauno-appenn. (Sant'Àgata di 
Puglia) bedèlle Marchitelli. 

Derivato: it.reg.sic. bidellerìa f. 'stanza del bi­
dello' (Leone,LN 38,36)12 . 

7 Cfr. friul. bidè! m. 'bidello'(DESF 1,214). 
8 Cfr. RohlfsGrammStor § 216 per il passaggio -d­

> -r- nel sic. occ., sett. e sud-or. 
9 Nelle università medievali i bidelli praticavano 

anche il commercio dei libri e pertanto l'accezione di 
cartolaio sarà un'evoluzione o una specializzazione di 
quella più generica di servitore, addetto ecc. RizzoS 
82 ricorda che in età umanistica i librai erano talvol-

' Il bidello infatti accompagnava a lezione, prece­
dendolo, il professore; cfr. anche ingl. bedel(l) m. (dal 
1300, CursorMundi, OED), variante arcaica di 
beadle (dal 1562, ib.), ma tuttora in uso in contesto 
universitario inglese per designare "certain officials 

40 ta indicati con il nome hidellus anche in città senza 
università (riporta la testimonianza di Filelfo che 
fornisce per bidellus l'equivalente clàssico di librarius 
publicus). In ogni caso l'attestazione di Domenico da 

[ ... ] having various functions as executive officers of 45 

the University. Their duties are now chiefly proces­
sional". 

Prato (che il DELIN indica come la più antica) per­
tiene semanticamente ad una fase successiva alla 
comparsa dei bidelli negli atenei bolognese e padova-
no. 

4 Cfr. franco-it. bidel m. 'guide, serviteur' (sec. 
XIV, Entree) e l'antropònimo occit.a. Petrus Bedellz 
(Bonnecombe 1195, Fexer). 

5 Cfr. lat.mediev.bol. bidellus m. 'bidello' (1317, 
SellaEmil; 1362, ib.). 

6 Cfr. lat.mediev.pad. bedellus m. 'bidello' (sec. 
XIII, Sella) e bidelus (1490ca, MacaroneePaccagnel­
la). 

w Cfr. fr. bedeau m. 'officier subalterne préposé au 
service matériel d'une église' (1530, Palsgr, FEW 

50 1511, 102b ); ingl. beadle 'an inferi or parish officer 
[ ... ];a parish constable' (dal 1594, OED). 

11 Cfr. bidella f. 'assistente nelle processioni' (1484, 
DC). 

12 Cfr. il lat.mediev.emil. bidellaria f. 'stanza del bi­
dello' (Bologna 1317, SellaEmil). 
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1.b. It. bidello m. 'banditore, messo di giusti­
zia' 13 (Chambers 1748; 1808, Fiorelli,QSLeI 3, 
146)14. 

2. Fior.a. bidali (di Navarra e Linguadoca) 5 

m.pl. 'fanti armati alla leggera' (prima metà sec. 
XIV, GiovVillani, O'Connor,SFI 31,219)15. 
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Il fr.a. bedel 'sergente, guardia, vigilante' (1160-
1174, Wace, TLF 4,348a) è il significato più an­
tico documentato nel gallo-romanzo; cfr. anche 
l'occit.a. bedel (1350ca., Leys, Rn 2,205) 'usciere 
legato ad un tribunale ecclesiàstico') e la forma 
ingl. beadle16 • L'evoluzione successiva è il bedel-
lus 'usciere di università' che è esportato, per via 
universitaria, nell'italoromanzo e nell'iberoro­
manzo: cfr. cat.a. badels (1560, DCVB 2,477b), 

Il tèrmine italiano bidello deriva dal lat.mediev. 
bedellus documentato dal Niermeyer in docu­
menti parigini del 1251 nel significato di 
'usciere di una università' e passato con questo 
significato in Italia, importato per tràmite di 
studenti francesi nelle università italiane (come 
confermano, del resto, i documenti latino-me­
dievali attinenti alle antiche università di Pado-

10 cat. bidell ib., spagn. bedel (dal 1260ca., Siete 
Partidas, DME l,510b), port. - (1431, DELP 1, 
409). 
Si è isolato il significato successivo 'banditore, 
messo di giustizia' perché le fonti farebbero 

1s l?ensare ad un diretto influsso dal francese. 

va e Bologna; a quest'ùltima di fatto si riferisce 
l'attestazione indiretta tramandata dalla più 
antica fonte italiana, quella della Cronica ro- 20 
mana: bidielli m.pl. (1358ca., BartJacValmon­
tonePorta). I bedelli universitatum in Italia altro 
non erano che impiegati dell'università con 
mansioni di pulizia, custodia, vigilanza (ac­
cezione ancora attuale); in alcuni casi ricopri- 25 
vano funzioni anche di maggiore responsabilità 
e in alcuni centri svolgevano professioni in 
qualche modo legate ai libri (stando all'antica 
attestazione di bidello 'cartolaio' in Domenico 

E separata anche la forma isolata (e documen­
tata solo nei lèssici) di Giovanni Villani, bidali 
'fanti', forse prèstito di tràmite scritto-letterario 
e riconducibile al fr.a. e medio bidaux 'truppe 
leggere e irregolari' (1190ca.): secondo il FEW 
la forma fr. è un derivato successivo di *bidil 
(dal momento che non registra più il passaggio i 
> e), tesi però contestata da Heim per ragioni 
fonètiche e semàntiche. 

Diez (bidello); REW 1086, Faré; Kluge-Seebold 
(Battei, Pedell); AhdWb 1,1135 e 1568seg.; 
Lloyd-Springer 2,128 e 478; DEI 512; VEI 132; 
DELIN 212; VSI 2,439 (Broggini); FEW 15/1, 
102bseg.; BertoniElemGerm 89 e 230; Bezzola 
67; DeVries 35; DRWB 2,663segg.; LexMA 
2,1161seg.; LiGotti,LN 14,42; Seebold 91segg. 
(s.v. bedja-), 108segg. (s.v. beuda-); Splett 1.1,72; 
W-D. Heim, Afr. bedel-bidaux: von 'Biittel' zu 
'Soldner', FestsSchmidtWiegand 1,220-246.­
Lubello17. 

da Prato). La forma latina viene fatta risalire ad 3o 
una base francone *bidil, il cui significato origi­
nario di 'pretendente' passa presto, per influsso 
del latino, a 'messo di giustizia; banditore'. 
L'evoluzione semàntica di questa voce è condi­
zionata anche dall'influsso di ATed.a. butil 35 
'addetto del tribunale'. Si tratta in entrambi i 
casi di due nomina agentis in *-ila: *bidil deriva 
dal verbo basso frane.a. biddon, ATed.a. bitten 
'chiedere, pregare' da cui ATed.a. biti!, ted. 
medio bitel, ted. Bitte!; butil (attestato dal sec. 
IX, AhdWb 1, 1568), ted.medio batel, ted. Bat­
tei, da ATed.a. biotan 'offrire; annunciare'. 

40 ATed. medio biest 'colostro' 

1.1. Lomb.occ. ( ornav.) by~ s m. 'colostro' 
(Gysling,StN 40); tic.alp.occ. (Maggia) biès 
'persona che soffre di disappetenza' (VSI 2, 

13 Cfr. bedelli m.pl. 'apparitores minores, qui ad 
judicia citabant' nel DC in documenti tra il 1164 e il 
1257; cfr. anche il primo tedesco mod. patel m. 
'aiutante di tribunale' (1434-1444, Seereise, ZfdA 
25,11, 24, MilaniMat). 

45 45lb). 

14 La forma documentata da Fiorelli è in realtà 50 
una traduzione dal francese appariteurs. 

15 Cfr. lat.mediev. bidaldi m.pl. 'militum et peditum 
species, extremis saeculis in Gallia nota' (1298-1326, 
DC), bidaudi (1304-1306, ib.). Le altre attestazioni 
nell'italiano sono solo di tradizione vocabolaristica. 

Tic.alp.occ. by~ sa f. 'latte allungato con ac­
qua usato come bevanda' (VSI 2,451b), Crana 
bis a ib., Comologno by i sa ib., tic.prealp. 
byefsa ib. 

16 La voce è incrocio tra ingl.a. bydel e fr.a. bedel 
(OED 2,12). 

17 Con osservazioni di Fanciullo, Morlicchio, Pfi­
ster, Veny, Zamboni. 
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Relitto delle colonie walser dal ted. Biest m. 
'colostro (della mucca)', cfr. ATed.a. biest, biost 
(AhdWb 1,1082). 
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1.1. rpifèr, 
1.a. 'persona' 
I.a.a. 'pìffero (suonatore)' 

PIFER 

Kluge-Seebold (Biest1); AhdWb 1,1082; Lloyd- 5 

Springer 2,85segg.; VSI 2,451 b (Sganzini); 
Schweizldiotikon 4, 1795.- Barbato. 

It.a. pìfere f.pl. 'suonatrici di pìffero (ai fune­
rali)' (sec. XIV, ParafrasiGrisostomo, TB); ro­
man. - 'pifferai abruzzesi' (1832, BelliVigolo 
521,6)1• 

ATed. medio pieten 'offrire' ~ EWD 
5,299 (pite) 

ted. medio pifer 'suonatore di pìffero' 

Sommario 
1.1. rpi/èr, 

1.a. 'persona' 
1.a.a. 'pìffero (suonatore)' 
1.a.a 1• 'con accezione negativa' 
1.a.a2 . 'chi riferisce' 
1.a.a1. 'chi inganna' 
1.b. 'strumento; suonare lo strumento' 
1.b1• 'pìffero' 
1. b 1• a2• 'riferire, rivelare; comporre' 
l.b1 .a1. 'ingannare' 
1.b2• 'zampogna' 
1. b1. altro strumento 
1. b4. altro oggetto 
1.b5. parte del corpo umano 
l.b6 . 'discorso' 
1.c. mondo animale 
1.d. mondo vegetale 
1.e. 'soffio; rumore' 
2. rbifer, 
2.a. 'persona' 
2.a. 'pìffero (suonatore)' 
2.b.a1• 'persona (con accezione negativa)' 
2.b. 'strumento; suonare lo strumento' 
2. b1• 'pìffero' 
2.b1.a2. 'riferire, rivelare' 
2.b2. 'zampogna' 
2.b1. altro strumento 
2.b5• parti del corpo umano 
2.c. mondo animale 
3. ~lifar-, 

3.b. 'strumento; suonare lo strumento' 
3.b1. altro strumento 
3.b5. parte del corpo umano 

III.a. 'persona' 
b1• 'pìffero' 
b1. altro strumento 

Ferrar.a. piffari m.pl. 'suonatore di pìffero o in 
gènere di uno strumento a fiato soprattutto 

10 nelle bande militari' (ante 1505ca., FrCieco, B), 
ven.a. piffero m. (1477, VocAdamoRodvilaGiu­
stiniani ms. A), venez.a. pìjfaro (1424, Sprach­
buchPausch 139), triest.a. pìferi pi. (1426, Ze­
natti,AUTrieste NS 14), it. pìjjàro m. (1492ca., 

15 SArienti, LIZ - 1550, NavigazioneAlvarez, 
Ramusio, ib.; B)2, pìjàro (1513, Castiglione, B), 
pifèro (1536, AretinoAquilecchia - Garzoni 
1616), pìjjèro (dal 1548ca., MessiSbugo, B; TB; 
LIZ; Zing 2003), piem. p [j a r (1783, Pipino-

20 Racc-1), vogher. p Ifa r Maragliano, venez. pi­
jàro (ante 1536, Sanudo, B), istr. (Albona) pìjà­
ro Rosamani3, fior. pifero Fanfani, roman. -
(1688, Peresio Ugo lini; 1831, Vaccaro Belli), pìjà­
ro (1688, PeresioUgolini). 

25 Sintagmi: venez. pìjjèri del Doge m.pl. 'membri 
della corte bassa del principe, che lo accompa­
gnavano nelle funzioni pùbbliche portando in 
mano una tromba lunga' Boerio. 
Fior. pifèro della guardia m. 'suonatore di pìffe-

30 ro' (1551, Fissi,SLeI 5,143). 

35 

40 

45 

Roman. le pifari de Castiello f.pl. 'suonatori di 
pìffero della banda militare di Castel Sant'Àn­
gelo' (1587, CastellettiU golini,ContrDialUmbra 
2.3,63). 

Derivato: it. pifferoni m.pl. 'suonatori di uno 
strumento a fiato (pìffero, cornamusa, flauto)' 
Florio 1598,pifèroni(ib.; Florio 1611). 

1.a.a1• 'con accezione negativa' 
It. pìffero m. 'persona stùpida, sciocca' (1964, 
Bacchelli, B; Lotti 1990), tosc. pifèro Fanfani-

1 Qui si allude ai pifferai abruzzesi che suonavano 
nel perìodo dell'avvento; il femminile è usato in tono 
spregiativo. 

2 Cfr. lat.mediev.emil. piffarus m. 'suonatore di pìf-
50 fero' (Bologna 1342, SellaEmil), lat.mediev.perug. pi­

farus (1430, Sella); lat.maccher. pifaris pi. (1517, Fo­
lengoPaoli 139). 

1 Cfr. lat.mediev.istr. pifàrus m. 'suonatore di pìffe­
ro' (Muggia 1420, Statuti, SemiGloss); croato pifàr 
m. 'suonatore di pìffero' (sec. XVI, Hyrkkanen 940). 
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Uso; lomb.alp.or. (borm.) p if~ r agg. 'sciocco' 
(Longa,StR 9), ver. pìjaro Beltramini-Donati. 
Lomb.alp.or. (Novate Mezzola) pifar m. 'per­
sona presuntuosa ed ignorante' Massera, mant. 
- 'uomo da poco' Arrivabene. 
Pav. p ifa r m. 'campagnolo inesperto' Anno­
vazzi; vogher. pi far Maragliano. 
Tosc. pìjjèro m. 'persona vestita in modo affet­
tato' FanfaniUso. 
B.piem. (valses.) pijru m. 'uomo stecchito' To­
netti. 
Loc.verb.: lunig. (Filattiera) (avefrg, far al) 
p ifa r 'essere imbronciato, con il viso crucciato 
ed offeso' Pagani 58, sarz. ( r a w zar ç r) pi -
fç r u Masetti, romagn. (faent.) (jer e) péfar 
Morri. 
It. parere pìjjèri in calzoni 'vestire in modo affet­
tato, muovendosi con evidente impaccio' (1870, 
Fanfani, B). 
Venez. star da pìjaro 'star molto bene' Boerio; 
star in pifaro 'dicesi degli àbiti che ben si adat­
tano alla vita' ib. 

Derivati: piem. pifrot m. 'naneròttolo' Levi. 
Lunig. (Filattiera) pi fr Q IJ m. 'chi ha viso im­
bronciato ed antipatico; persona lenta e svoglia­
ta' Pagani 58, Fosdinovo - 'persona scontrosa 
ed arcigna' Masetti, sarz. p i f ç r 9 lJ ib; Fil at-
ti era p ifr ç5 n a f. 'id.' Pagani 58. 

734 PIFER 

Sintagmi: it. piffero di montagna m. 'persona che 
si accinge a mettere in atto un imbroglio o a 
picchiare q. e ne rimane scornato' (ante 1589, 
Salviati, Ageno,SFI 17 ,272; 1864, Guerrazzi, B 

5 - 1936, E. Cecchi, B), roman. pijjèr de monta­
gna (ante 1821, Porta, LIZ); ver. pifaro de monte 
'id.' Beltramini-Donati.- Paragoni: it. far come 
il pìjjèro di montagna 'cercare di ingannare o 
picchiare q. ed essere, invece, ingannato o pic-

10 chiato' (dal 1543ca., Firenzuola, B; Comme­
dieBorsellino 1,189; TB; DISC 1997), b.piem. 
(valses.) fée comè i pifri d' montagna Tonetti, 
emil.occ. (parm.) far dai pìjjèr d' montagna 
Malaspina, far dai pijfer d' montagna Pariset, 

15 romagn. fé c6m'i péfer d' montagna Mattioli, 
faent. fé cum fé i péjar d montagna Morri, tosc. 
fece come i pifferi di montagna (1740, Pauli 132); 
it. incogliere come ai pifferi di montagna 'cercare 
di averla vinta su q. ed essere, invece, vinto' 

20 Consolo 1858. 
Loc.prov.: it.fare come i pìjjèri di montagna: an­
darono per pifferare e furono pifjèrati 'voler in­
gannare ed essere ingannati' (dal 1726, Salvini, 
B; TB; VLI 1986); istr. (Albona) i pìjari de mon-

25 tagna inveze de sonar i xe stadi sanai 'id.' Rosa­
mani; macer. li pìjfiri de mandàgnajétte per sonà 
effu sonàti 'id.' GinobiliApp 3. 

Lig.or. (Castelnuovo di Magra) m pi f e arse 10 

v.rifl. 'imbronciarsi' Masetti, lunig. (Fosdinovo) 
-ib., sarz. mp ifç ra rse ib. 

1.b. 'strumento; suonare lo strumento' 
1.b1• 'pìffero' 

It. pìffero m. 'strumento a fiato sìmile al flauto 
usato soprattutto nell'esecuzione di mùsica po­
polare e nelle bande militari' (dal 1385ca., Ser 
Giovanni, B; TB; Zing 2003)4, it.a. pìjaro (sec. 

Lig.or. (Castelnuovo di Magra) mpifea agg. 
'imbronciato' Masetti, lunig. (Fosdinovo) - ib., 
sarz. m p ifç r a ib. 

1.a.a2• 'chi riferisce' 
It. pìfaro m. 'persona che propaga notizie con 
particolare ènfasi' (ante 1615, DellaPorta, B), 
pìjjèri pi. 'id.; giornalisti' (ante 1910, Betteloni, B). 
Venez.gerg. pifaro m. 'spia' ("gergo dei barcaio­
li" Boeri o); roman. pifero (1832, BelliVigolo 
312,3), roman.gerg. - Zanazzo 462. 

Derivato: it. spifferone m. 'chi va in giro a rac­
contare ciò che non dovrebbe' (dal 1887, Petr; 
Lotti 1990; "basso uso" 2000, DeMauro-1), 
lomb.occ. (com.) spifaròn MontiApp, ven.me­
rid. (poles.) spifaron Mazzucchi. 

1.a.a3• 'chi inganna' 
It. pìfferi m.pl. 'detto di chi si accinge a mette­
re in atto un imbroglio o a picchiare q. ne rima­
ne scornato' (ante 1748, Giannone, B). 

35 XV, AmabileContinentia, B), it. pìjèro (1553, N. 
Agostini, B), pìjjaro (1550, Ramusio, LIZ -
1770, G.B. Martini, B), tosc.a. pifari pi. (1471, 
BibbiaVolg, TLIOMat; 1475, LeggendaAurea­
Manerbi, LIZ), pifferi (1471, BibbiaVolg, TLI0-

40 Mat), fior.a. - (1421, Morelli, B), sen.a. pijjari 
(ante 1420, Serdini, LIZ; 1427, SBernSiena, ib.), 
lig.occ. (Mònaco) pi far u m. Arveiller 164, 
lig.or. (Castelnuovo di Magra) p ife o Masetti, 
piem. p ifa r PipinoAgg 1783, pifèr (Capello -

45 Gavuzzi)5, APiem. (Ceresole Alba) p ifr e 
(Toppino,ID 1,129), b.piem. (viver.) pifar Cleri­
co, valses. pifru Tonetti, tic.alp.centr. (Lumino) 

50 4 Cfr. lat.maccher. pilari m.pl. 'pifferi' (1521-40, 
FolengoMacaroneeZaggia); gr. rrÙpEpo m. (Ìsole 
ioniche, Kahane,DOPapers 36,148), rr{cptpo (Tracia, 
ib.), µrr{cpapo (ib, 144; ReallexByzant 568). 

5 Cf. prov. pinlre m. 'pìffero' (Capano,Colloque­
LanguesDial 4,51 ), occit. pi{re ib. 
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pìjèr Pronzini, tic.merid. (mendris.) piffero Sintagmi prep. e loc.verb.: it. con tamburi e pif: 
Camponovo, lomb.alp.or. (Novate Mezzola) pi- feri 'in modo altisonante, creando scalpore' 
far Massera, lomb.or. (berg.) pifer Tiraboschi, (1885, Carducci, B). 
cremon. - Oneda, Salò - Razzi, pav. pi - lt. (i tamburi) convertirsi in pìjferi 'detto del ces-
f a r Annovazzi, vogher. p ifa r Maragliano, 5 sare di una guerra' (1563, Caro, B). 
mant. pifar Arrivabene, emil.occ. (parm.) piffer lt. mangiar a suono di pifferi 'essere in prigione e 
(Malaspina; Pariset), pifjòr Capacchi s.v. piffero, mangiare al suono dei pìfferi delle guardie' 
guastall. pìjfar Guastalla, mirand. - Meschieri, (1535, GiovioFerrero); it. mangiar a suono de pi-
lunig. (Fosdinovo) p i f ç r o Masetti, sarz. p i - feri 'cessare dal proprio ufficio (detto del vesco-
f ç r u ib, romagn. pèfer Matti oli, péfar (ib.; Er- 10 vo di Castel Sant'Angelo )' (1535, GiovioFerre-
colani), faent. - Morri, venez. pifaro Boerio6, ro). 
ven.merid. (vie.) - (Pajello; Candiago), Val 
d'Alpone - Burati, poles. - Mazzucchi, bisiacco Loc.verb.: it. accordare i pìjferi 'risolvere un 

problema difficile e complesso' (prima del 1773, 
1s Metastasio, B). 

- Domini, triest. piferi pl. (Zenatti,AUTrieste 
NS 14), istr. pifaro m. (sec. XVII, Rosamani), 
Albona - ib.7, ver. - (Patuzzi-Bolognini; Bel­
tramini-Donati), trent.or. (rover.) piffer Azzo­
lini, umbro occ. (Magione) pifro Moretti, cort. 
(Val di Perle) p ifa r o Silvestrini, macer. pìjfuru 
GinobiliApp 3, umbro merid.-or. (Bevagna) pif- 20 

fro Bruschi, roman. pifari pl. (1688, Peresio­
Ugolini), pifero m. (1831, BelliVigolo 128,2 -
1835, ib. 1740,5), nap. pifaro Volpe, piffaro ib., 
pifero D'Ambra, p ifa r o Altamura, àpulo-bar. 
(biscegl.) piffre Còcola, sic. pifaru Traina. 
lt. péjèro m. 'l'arte, la tècnica, l'attività di suo­
nare tale strumento' (ante 1552, Giovio, B), pif­
fero (ante 1571, Cellini, B). 
It. piferi m.pl. 'la mùsica suonata con tale stru­

It. aspettare i pifferi 'indugiare inutilmente' 
(1550, Raineri, B). 
It. prendere pìjjèri per tiorbe 'cadere in errore' 
(1757, Goldoni, B). 
It. suonare il pìjfero 'comporre òpere letterarie 
di propaganda' (1957, Vittorini, B); tic.alp.centr. 
(Lumino) sonaa i pìjèr 'andare a farsi benedire' 
Pronzini. 
Paragone: it. mena[ re] le man com' un bel pifjè-

25 ro 'gesticolare con grande agitazione' (ante 
1587, G.B. Cecchi, B s.v. mano), menare le mani 
come un piffero 'fare le cose con gran fretta e 
volontà' (ante 1642, B. Fioretti, TB). 

mento (o il suono che produce)' (ante 1570, N. 30 Tosc.a. pìfara f. 'strumento a fiato simile al 
Franco, B), piffero m. (1584, Bruno, B; 1827, flauto' (1471, BibbiaVolg, TLIOMat), it.a. pif-
Da Ponte, B), pìjfari pl. (ante 1598, Ghirardac- fare pl. (1516, AriostoDebenedetti-Segre 1535), 
ci, B); piffari 'musica di festosa allegria' (1967, pifara (1532, Ariosto, B - 1666, GiusSanta-
Gadda, B). Maria, B), piffera (ante 1494, Boiardo, B -
It. piffero m. 'componimento poètico di ca- 35 1590, G.F. Loredano, B), pìjfare pl. (1492ca., 
ràttere arcàdico' (1805, Monti, B). SArienti, LIZ; 1560, P. Fortini, B), piefara f. 
Sintagmi: it. pifero storto m. 'strumento a fiato Veneroni 1681, march.sett. (urb.) pifra Aurati, 
simile al flauto' (ante 1564, Domenichi, B). corso cismont.nord-occ. (balan.) pìjfana Al-
Romagn. (faent.) sunadrér da péfar m. fonsi, chian. pifara Billi, aret. pifera (ante 1698, 
'suonatore di piffero' Morri, àpulo-bar. (bi- 40 RediViviani), laz.merid. (Castro dei Volsci) pì-
scegl.) sinataure di pijfre Còcola. jara Vignoli, Amaseno - ib., sic. - Traina. 
It. (voce) da pìjfero '(detto della voce) acuto, 
strìdulo' (1868, Dossi, B); - di pìjjèro 'id.' (1955, 
Alvaro, B). 
Àpulo-bar. (biscegl.) sinate di pijfre 'pifferata' 45 

Còcola. 

Derivati: it. pifferétto m. 'pìccolo pìffero' (pri­
ma metà sec. XV, Sermini, B; 1762-63, Baretti, 
B), piffaretti pl. (1792-1805, DalPonte, LIZ). 
It.a. pifferina f. 'pìccolo pìffero' (ante 1484, 
Pulci, B). 
It. pifferino m. 'pìccolo pìffero' VLI 1986, 
chian. pifarino Billi. 

6 Cfr. lat.mediev.venez. (ad tubas et) p!feros m.pl. 
'strumenti sìmili al flauto' (1485, Sella). 

50 It. pifferèllo m. 'pìccolo pìffero' VLI 1986. 

7 Cfr. lat.mediev.istr. pifferi m.pl. 'strumento sìmile 
al flauto' (1420, Muggia, SemiGloss); croato p!far m. 
'id.' Hyrkkii.nen. 

Sic. pifaredda f. 'pìccolo pìffero' Traina. 
lt. pifferotto m. 'piccolo pìffero' TB 1871. 
It. pifferone m. 'pìffero o, in gènere, strumento 
a fiato simile al flauto, alquanto allungato' 
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(1525, B. Giambullari, B - 1752, Parini, LIZ), 
piferone (Florio 1598 - Veneroni 1681; Petr 
1891), pijfarone (sec. XVI, CommediaPidinzuo­
lo, B). 
Ven.merid. (vie.) spìnfari m.pl. 'pìfferi' ("rust." 5 

Candiago). 
lt. pifferaro m. 'suonatore, per lo più girovago, 
di pìffero' (dal 1871, TB; B; "region." DISC; 
"centr." Zing 2003), piferaro Petr 1887, it.reg. 
mil.pifferaro StampaMilLessico 517, ven.merid. 10 

(poles.) pifararo Mazzucchi8, umbro merid.-or. 
(Foligno) pifferaru Bruschi, roman. piferari pi. 
(1831, BelliVigolo 241,10-1836, ib. 2279,14)9. 

738 PIFER 

Con s- spregiativa: it. spifferare v.tr. 'suonare 
uno strumento a fiato maldestramente' (1618, 
Bracciolini, B). 
lt. spifferare (una specie di galoppe) v.tr. 'eseguire 
un brano musicale con rapidità o approssima­
zione' (ante 1881, Rob. Sacchetti, B). 
lt. spifferare v.assol. 'eseguire un brano musicale 
con rapidità o approssimazione' (ante 1952, Ba­
rilli, B). 
Romagn. (faent.) spifarè v.assol. 'suonare il pìf­
fero' Morri, laz.merid. (Castro dei Volsci) 
s p i f far ci 'suonare il pìffero o altro strumen­
to' Vignoli, Amaseno s p ifa r ci ib. 
Agg.verb.: it. spifferato 'dicesi di un brano mu-lt. pifferàio m. 'suonatore di pìffero' (dal 1959, 

Bacchelli, B; DeMauro; Zing 2003). 
Sign.fig.: it. pifferàio m. 'poeta privo di ispira­
zione e di talento' (1894, Carducci, B). 

15 sicale eseguito in modo affrettato e con scarsa 
perizia' (ante 1952, Barilli, B). 

lt. pijjèràio (in maschera) m. 'persona capace di 
esercitare un'influenza carismàtica (dal perso­
naggio del pifferaio di Hamelin)' (1968, Cassie- 20 

ri, B). 

lt. spifferata f. 'sonata eseguita con pìfferi o al­
tri strumenti a fiato (anche con uso scherzoso)' 
(dal 1872, TB; B; LIZ; "basso uso" DeMauro; 
"raro" Zing 2003), ven.merid. (poles.) spijàra­
da Mazzucchi, laz.merid. (Castro dei Volsci) 

Umbro occ. (Magione) pi fra z z ~no m. 'suo­
natore di pìffero' (-anzano \ Moretti). 
lt. piffarare (per qc.) v.intr. 'suonare in segno di 
festa' (ante 1590ca., G. Loredano, B). 
lt. pifferare v.assol. 'suonare il pìffero e, per 
estensione, uno strumento a fiato' (dal 1717, 
Salvini, B; TB; "raro" Zing 2003)10. 

s p if far cita Vignoli, Amaseno s p ifa r cita ib. 

1.b1 .a2• 'riferire, rivelare; comporre' 
25 lt. pifferare v.tr. 'dire, ripetere qc. in modo 

sommesso e con tono dolce; elogiare' (1588, G. 
Loredano, B; 1868, Dossi, B). 

lt. pifferata f. 'brano musicale eseguito con pìf­
feri o, in gènere, con strumenti a fiato; sonata' 30 

(1536, Giovio, B)11 , pijàrata (1536, Luna, B), pi­
jèrata Venuti 1562, pijjàrata Florio 1598, venez. 
pijàrata Minerbi 153512, ven.merid. (poles.) pifa­
rada ("scherz." Mazzucchi). 

lt. pifferare v.tr. 'esaltare qc. in modo eccessivo, 
vantarne esageratamente i pregi' (ante 1798, 
Milizia, B). 

Derivati: it. pifferata f. 'lode adulatoria rivolta 
ad una persona' (1539, Giovio, B). 
lt. spifferare v.tr. 'rivelare o riferire per legge­
rezza o con malignità, senza riserbo o riguardo, 
notizie o fatti di cui si è a conoscenza e che sa-

lt. pifferata f. 'con riferimento in senso sprege- 35 

vole al mestiere del pifferaio' (ante 1571, Cellini, 
B). rebbe opportuno tacere; dire apertamente e sin­

ceramente ciò che si pensa, senza alcun timore e 
senza curarsi delle possibili conseguenze' (pri-

lt. pijferata f. 'musica mal suonata da strumenti 
a fiato come flauti, clarini e simili' VLI 1986. 

lt. pifferatore m. 'suonatore di pìffero' (seconda 
metà sec. XVI, P. Segni, B; ante 1604, Marc­
Adriani, B; 1907, D'Annunzio, B). 

• Cfr. lat.mediev.dalm. (Antonius) pifararius (de 
Pisino) m. 'suonatore' (1516, Kostrencié). 

9 Nel roman. è epiteto per gli abruzzesi. 
10 Cfr. croato pifkati v.assol. 'suonare il pìffero' 

Hyrkkiinen. 
11 Cfr. lat.mediev. friul. p!ferata f. 'suonata di pìffe­

ro' (Udine 1493, Sella). 
12 Cfr. croato pim.farata m. 'mùsica suonata con 

pìfferi' Hyrkkiinen. 

40 ma del 1574, Del Bene, B; dal 1857ca., Nievo, 
B; TB; Zing 2003), spifera[rej (1811, G. Ga­
sbarri, B), gen. spijjèrd Casaccia, lomb.occ. 
(com.) spifarà MontiApp., mii. spijferà Cheru­
bini, lomb.or. (berg.) spiferà Tiraboschi, bresc. -

45 (Melchiori; Rosa), lad.fiamm. (cembr.) spiferàr 
Aneggi-Rizzolatti, mant. spijàràr Arrivabene, 
emil.occ. (mirand.) spiffaràr Meschieri, moden. 
spifarèr Neri, emil.or. (ferrar.) spifaràr Ferri, 
romagn. spiferé Mattioli, spifré ib., s p ifa -

50 r ç a r Ercolani, faent. spifarè Morri, venez. 
spiferar Contarini, spifaràr Boerio, ven.merid. 
(vie.) spiferare Pajello13, Val d'Alpone spijàràre 

13 Con rinvio a spopolare. 
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Burati, poles. - Mazzucchi, ven.centro-sett. 
(feltr.) spiferàr Migliorini-Pellegrini, bellun. -
Nazari, triest. - Pinguentini, trent.or. (rover.) 
spiferar Azzolini, spifferàr ib., lucch.-vers. (vers.) 
spiferà Cocci, roman. - (1835, BelliVigolo 1480, 5 

12; VaccaroTrilussa). 
lt. spifferare v.tr. 'registrare una parola' (ante 
1635, Tassoni, ["iron."] B). 
lt. spifferare v.tr. 'comporre un testo, in partico­
lare poètico, frettolosamente, di getto e senza 10 

eccessiva cura' (ante 1673, B. Corsini, B - 1921, 
Fucini, B); trent.or. (rover.) spifferàr Azzolini, 
roman. spiferà (1835, BelliVigolo 1740,3). 

740 PIFER 

lt. spifferata f. 'rivelazione di notizie o di fatti 
riservati che sarebbe opportuno tacere; spiata' 
(dal 1960, DizEnclt; B; DeMauro; Zing 2003), 
ven.merid. (poles.) spijarada Mazzucchi, trent. 
or. (rover.) spiferaa Azzolini; laz.merid. (Castro 
dei Volsci) s p if far a t a 'discorso fatto libe-
ramente senza riguardi' Vignoli. 
Lomb.or. ( cremon.) s p in f e rii da f. 'forte rim­
pròvero' Oneda. 
lt. spifferamento m. 'rivelazione poco opportu­
na di notizie riservate' (dal 1960, DizEnclt; B; 
"basso uso" DeMauro; "raro" Zing 2003). 
It. spifferamento m. 'espressione ripetitiva di 
complimenti ostentati, di ringraziamenti' (1970, lt. spifferare v.tr. 'pronunciare, senza esitazione 

e con rapidità, affermazioni o discorsi per lo 
più lunghi, noiosi e futili' (1755, Goldoni, B -
1934, Gadda, B). 

15 Gadda, B). 

lt. spifferare v.tr. 'infondere uno stato d'animo' 
(1885, C. Arrighi, B) 

lt. spifferatore m. 'chi riferisce cose riservate o 
dannose per altri' (dal 1960, DizEnclt; 
"scherz." DeMauro 2000); spijjèratrice f. 'id.' 
(2000, DeMauro-1). 

lt. spifferare v.tr. 'confessare i propri o gli altrui 20 

delitti o responsabilità durante un interrogato­
rio' (1947, Moravia, B; 1964, G. Bassani, B). 

Fior. rispifferare v.tr. 'riferire notizie o fatti di 
cui si è a conoscenza' Fanfani. 

lt. spifferare (il contenuto) v.tr. 'lasciar fuoriusci-
re qc.' (1959, Pasolini, B); - q. a qc. 'dire sotto­
voce, confidenzialmente' (1981, Arpino, B). 
Loc.verb.: mant. spifaràr on sonèt 'snocciolare 
un sonetto' Arrivabene. 
Venez. spifaràr zo qua/cassa 'scrivere veloce-

1.b1.u3• 'ingannare' 
lt. pifferare v.assol. 'ingannare con modi sua-

25 denti' (1726, Salvini, B). 
Con s-: it. spifferare v.tr. 'far morire' (prima del 
1574, Del Bene, B). 

mente qc.' Boerio. l.b2• 'zampogna' 
Venez. spifaràr le rasòn 'spiegare' Boerio, trent. 30 Dauno-appenn. (Lucera) piffero m. 'zampogna' 
or. (rover.) spijèrar le resom Azzolini, spifferar le (AIS 757cp., p.707). 
ragioni ib. Cort.) pi ff re f. 'zampogna' (p.554); umbro 
Romagn. (faent.) spifarè di sprupòsiti 'dire molti sett. (Loreto di Gubbio) pi f far a (p.556); 
spropòsiti' Morri, venez. spifaràr dei spropositi AIS 757cp.- Corso cismont.nord-occ. (balan.) 
Boerio, trent.or. (rover.) spiferar dei spropositi 35 pìjjàna f. 'piva' Alfonsi. 
Azzolini, spifferar spropositi ib. 
Romagn. (faent.) spifarè di versi 'comporre ve- Sintagmi: fior. (Barberino da Mugello) fa 
locemente versi' Morri, venez. spifaràr dei versi pimfara ni ssakk9 'zampogna' (p.515), 
Boeri o, trent.or. (rover.) spiferar dei versi Azzo- chian. (Sinalunga) p if far a dal sii k k o (p. 
lini, spifferar versi ib. 40 553); AIS 757cp. 

It. spijjèrare v.assol. 'dire apertamente e since­
ramente ciò che si pensa, senza alcun timore e 
senza curarsi delle possibili conseguenze' (1867, 
lmbriani, LIZ- 1964, Arpino, B). 
lt. spifferarne (di tutti i colon) 'dire apertamente 
e sinceramente ciò che si pensa, senza alcun ti­
more e senza curarsi delle possibili conseguen­
ze' (1875, Verga, LIZ). 
lt. (glz) spijjèr[are} (sul mostaccio) v.intr. 'dire 
sottovoce e confidenzialmente' (1883, Verga, 
LIZ). 
It. spifferarsi v.rifl. 'dirsi apertamente e libera­
mente ciò che si pensa' (ante 1915, Borsi, B). 

Derivati: grosset. (Scansano) pi ff ~ r a n -
t sa fi a f. 'zampogna' (AIS 757cp., p.581). 
Grosset. pifferanzano m. 'zampognaro' Alberti, 

45 pinjèranzano ib.; cort. (Val di Pierle) pi/ra­
d z é n o Silvestrini. 
To;co-laz. (pitigl.) pi ff ur ii y m.pl. 'zam­
pognari' (p.582), ALaz.sett. (Acquapendente) 
p if far ii re (p.603), umbro sett. (Civitella-Be-

50 nazzone) p iff r r i (p.555), umbro merid.-or. 
(orv.) pifariire (p.583)14;AIS757cp. 

14 Cfr. lat.mediev.dalm. p!ferus m. 'suonatore di 
zampogna' (1409, Kostrencié), pipharus (1440, ib.). 
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l.b3• altro strumento 
lt. piffero m. 'registro dell'òrgano, di legno a 
timbro chiaro e di estensione acuta' (B 1986; 
VLI 1986). 
Lig.centr. (Borgomaro) p ifa y u m. 'clari­
netto' (AIS 756cp., p.193). 
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di luoghi sacri o durante le cerimonie religiose' 
B 1986. 
Con s-: grad. spifero m. 'barca a motore utiliz­
zata per la pesca in mare' RosamaniMarin.; spi-

5 jèreto (de pesca) 'id.' ib. 

APiem. (Villafalletto) pi f ç r m. 'flauto' (p.172), 
ossol.alp. (Antronapiana) p ifa r (p.115), lomb. 
occ. (ornav.) peffar ("antiq." p.117), emil.occ. 
(Albinea) p ifa r (p.444), gallur. (Tempio Pau- 10 

sania) p iff a ru (p.916); AIS 756. 

Derivati: it. pifferèllo m. 'tipo di squadra utiliz­
zata da agrimensori ed architetti per determina­
re l'ampiezza degli àngoli' (1550, Vasari, B; 
1681, Baldinucci, B). 
Lucch.-vers. (lucch.) pifforare v.assol. 'succhiare 
il vino dalla botte con una pìffora' Nieri. Lucch.-vers. (vers.) pìfero 'pìccolo flauto rùsti­

co' Cocci. 
Sintagmi: it. piffero di palazzo m.'tipo di oboe 
impiegato nel XVI e XVII sec. per l'accompa­
gnamento di danze popolari' (dal 1935, Enclt 
25,108; B; DISC 1997). 
lt. piffero della signoria m. 'tipo di oboe impie­
gato nel XVI e XVII sec. per l'accompagnamen­
to di danze popolari' (dal 1935, Enclt 25,108; B; 
DISC 1997). 
Con epèntesi di -n-: gen. pinfao m. 'strumento 
da fiato simile all'ottavino, un tempo molto 
usato nella fanteria' (Casaccia; Gismondi). 

lt. piffera piegata f. 'flauto traverso' (ante 1565, 
Daniello, B)15• 

Loc.verb.: chian. soné' Ila pifara dal 
sa k k o 'bastonare' Billi. 
Con s-: emil.or. (ferrar.) spiffar m. 'strumento 
musicale' Azzi. 
Bol. spejjèr m. 'pìffero, specie di ottavino senza 
chiavi' Ungarelli, romagn. spèfar 'pìffero' Ercolani. 
Emil.or. (Savigno) s p eff ç m. 'flauto' (AIS 756, 
p.455), s p eff çr ib. 

l.b4• altro oggetto 
lt. piffero m. 'vecchio naviglio mal ridotto' 1889 
Guglielmotti; - 'nave da guerra ridotta a nave 

1.b5• parti del corpo umano 
15 Fior.a. piffero m. 'òrgano genitale maschile' 

(1484, PiovArlotto, B) it. - (1534, AretinoAqui­
lecchia; 1536, ib.; Manzoni-Dalmonte 1980), pi­
faro (Radtke,MembroVirile 170), ossol.alp. (val­
lanz.) p ifa r Gysling, ver. pifaro Corso, umbro 

20 merid.-or. (Foligno) pìjfero Bruschi; venez. pif: 
faro (priapesco) 'pene di grosse dimensioni' 
(1547, CalmoLettere, BelloniMat). 
Nap. pifaro m. 'culo' Volpe, piffaro ib. 
Loc.verb.: it. non capire un piffero 'non capire 

25 nulla' ("colloquiale" DeMauro 1999; 2000, De­
Mauro-1 ). 
It. sonare il pìffero 'dedicarsi a pratiche sessuali' 
(sec. XVI, Cademosto, B). 
Nap. sudà lo piffaro 'dispiacersi; avere timore' 

30 Volpe. 

35 

Sintagma: tosc.sud-or. (chian.) pi far a dal 
sa k k o 'tergo; deretano' Billi. 
Derivato: it. piffarone m. 'organo genitale ma­
schile' (sec. XVI, Cartaio, B). 

1.b6• 'discorso' 
Derivato: it. pifferata f. 'discorso insulso' (1871, 
Cantù, B). 

da trasporto' DizMar 1937. 40 1.c. mondo animale 
lt. piffero m. 'strumento usato un tempo a bordo 
per segnare il passo degli uomini' DizMar 1937. 
Fior.gerg. piffero m. 'filoncino di pane' (Me­
narini,AIVen 102).- Loc.verb.: fior.gerg. morde-
re il pìjjèro 'mangiare un filoncino di pane' ib. 45 

Corso p ifa n u m. 'corno marino' (Guarniero, 
AGI 14,157). 
Sintagma: it. pìjjèro del baccanaro m. 'nel sec. 
XVIII, attrezzo di tortura che riproduceva la 
forma dello strumento musicale usato per puni- 50 

re i colpevoli di schiamazzi e baccano nei pressi 

15 Cfr. gr. nicpapa f. 'flauto traverso' (Meyer,SbA­
Wien 132.6), µnicpapov ib. 

lt. piffero m. 'zampa di animale' (1970, Gadda, 
B). 
Derivato: it. pifferata f. 'detto del canto degli 
uccelli' (ante 1585, Groto, B). 

1.d. mondo vegetale 
Chian. (Chiusi) pifferi m.pl. 'germogli che na­
scono dalle patate dopo che sono state tolte 
dalla terra e riposte nelle casse' Barni. 
Lucch.-vers. (lucch.) pi ff or a f. 'lungo filo di 
grano o di sègale forato da cima a fondo usato 
per succhiare il vino dalla botte; filo di grano 
chiuso da un capo ed aperto dall'altro, pieno di 
polvere, a cui si dà fuoco' Nieri. 
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1.e. 'soffio; rumore' 
Con s-: it. spifferare (da tutte le parti, in questa 
stanza) v.intr. 'soffiare da una stretta apertu­
ra' (dal 1887, Petr; B; DeMauro; Zing 2003), 
lad.fiamm. (cembr.) spifèràr Aneggi-Rizzolatti, 
lucch.-vers. (vers.) spiferà Cocci. 
It. spifjèrare v.assol. 'soffiare da una stretta 
apertura' (ante 1963, Fenoglio, B). 
Inf. sost.: it. spifjèrare m. 'soffiare da una stretta 
apertura' (1869-76, Cipriani, B). 
Retroformazione: it. spìffero (di aria) m. 'soffio 
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It. bifjàro m. 'suonatore di uno strumento mu­
sicale suonato con arco, come il violino' Florio 
1598. 
It. bifjàro m. 'menestrello' (Florio 1598 - Vene-

5 roni 1681). 

2.a.a1• 'persona (con accezione negativa)' 
Cal.merid. (regg.cal.) bi far u m. 'villano, zo­
ticone' NDC. 

10 Umbro merid.-or. (assis.) bi far a agg.f. 'detto 
di donna scorbutica' (Santucci,ID 48). 

di vento, corrente d'aria pungente, continua e 
fastidiosa che penetra da una stretta apertura' 
(dal 1872, TB; B; Zing 2003), ven.merid. (vie.) 
spìjàro Candiago, spìjèro ib., Val d'Alpone spifa- 15 

ro Burati, bisiacco - Domini, istr. (capodistr.) -
Semi, lucch.-vers. (vers.) spifero Cocci, fior. spif~ 
jèro (Fanfani; Camaiti), cal.merid. (regg.cal.) 
spifjiru NDC, catanz. spijjèru ib. 

Derivato: perug. bifarino m. 'persona ignoran­
te' Catanelli, cort. (Val di Pierle) - Silvestrini; 
perug. - 'tipo buffo, goffo' Orfei-Batinti. 

2.b. 'strumento; suonare lo strumento' 
2.b1• 'pìffero' 

Aquil.a. bìfari m.pl. 'pìffero, strumento a fiato 
simile al flauto' (1430ca., GuerraAquilValen-

it. paraspifferi ~parare 
Uso metaforico: it. pifferare v.assol. 'fischiare 
(del treno)' (ante 1973, Gadda, B). 

Derivati: it. pifferata f. 'rumore molesto pro­
dotto a scopo di dileggio' (prima del 1555, 
Sozzini, B); - 'insieme di rumori sgradevoli' 
(ante 1589, Garzoni, ["iron."] B), piffarata (ante 
l 590ca., G. Loredano, B). 
Con s-: it. spifferare v. tr. 'emettere soffi rumo­
rosi' (1882, Ghislanzoni, B). 
It. spifjèrare v.tr. 'sparare una serie di colpi' 
(1934, Gadda, B). 
It. spifjèrare (da quei legni) v.intr. 'trapelare dalle 
fessure (detto di un rumore)' (ante 1987, Arpi­
no, B). 

Retroformazioni: it. spìffero m. 'suono flebile' 
(1953, Stuparich, B; 1981, G. Giudici, B). 
Sign.fig.: it. spìjjèro m. 'manifestazione velata o 
appena avvertita di un atteggiamento sociale o 
di una tradizione culturale' (1965, Arbasino, B; 
1975, Sciascia, B). 
It. spìjjèro m. 'tenue reminescenza di un'opera 
letteraria' (prima del 1977, Arbasino, B). 

20 tini), perug. bìjàro m. Orfei-Batinti, aquil. (San 
Gregorio) b b ijfJ r ò DAM, b b ifò n ib., 
abr.or.adriat. - ib., b biffò r ò ib., gess. bifère 
Finamore-1, vast. b beffò n DAM, nap. bifàro 
(Volpe - Rocco), bifero (D'Ambra - Rocco), 

25 bi far o Altamura, àpulo-bar. (biscegl.) biffre 
Còcola, bìjère ib., bar. bifjàro DeSantisG, mar­
tin. b éf? rf! GrassiG-2, b effr? ib., ostun. bi­
f ò n VDS, tarant. bi jf arò ib., luc.nord-occ. 
(Muro Lucano) b if ò n Mennonna, salent. 

30 sett. (Latiano) b i fu r u VDS, Francavilla Fon­
tana b b ifu r u ib., 'bbifitru Ribezzo 61, salent. 
centr. (Ieee.) bìjàru Attisani-Vernaleone, bìjèru 
ib. 
Nep.a. bifàre f.pl. 'pìffero, strumento a fiato 

35 simile al flauto' (1459-1468 AntLotieri, Matte­
sini,ContrDialUmbra 3), umbro occ. (Magione) 
bifara f. Moretti, ancon. (Arcevia) béfera 
(Crocioni; Spotti), laz.centro-sett. (Frosinone) 
bifèra Navone, roman. bifera ChiappiniRolandi-

40 Agg, abr.or.adriat. (Lanciano) b b ifò n DAM, 
cal. b ifa ra NDC, sic. bifàra (Biundi; Traina), 
bbifara VS. 

Sintagma prep.: it. a spifferi 'in modo intermit- 45 

tente' (1969, Arbasino, B). 

Derivati: nap. bifarella f. 'specie di pìccolo pìf­
fero' (1773, Amicarelli, Rocco). 
Umbro (Torgiano) bifarone m. 'specie di pìffero 
fatto con ramo di pioppo' Falcinelli. 

2. rbijèr, 
2.a. 'persona' 
2.a.a. 'pìffero (suonatore)' 

Nap.a. bìfare m.pl. 'suonatori di pìfferi' (1498, 
FerraioloColuccia), nap. bifàro m. (Volpe -
Rocco), bifero (D'Ambra - Rocco), àpulo-bar. 
(martin.) bé f r::r? GrassiG-2, b U r? ib. 

Forse con metatesi: lomb.or. (trevigl.) bilifu 
m.pl. 'pifferi' Pacchetti. 

50 Umbro occ. (Magione) bifrazza f. 'pìffero' Mo­
retti. 
Umbro occ. (Magione) bi fra z z ~o m. 'suo­
natore di pìffero' Moretti, b ifr a z z ef a pi. ib, 
bifrazzefne ib. 
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Umbro occ. (Magione) bifrazzaro m. 'suonatore 
di pìffero' Moretti, bifrazzare pl. ib. 
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2.b5• parti del corpo umano 

Roman. biferaro m. 'suonatore di pìffero' 
ChiappiniRolandiAgg, bbiferari pl. (Zanazzo, 
ZolliParoleDial 124), salent. bifararu m. VDS, 5 

sic. bifaràru Traina, bbifararu VS. 

Abr.or.adriat. b bi far a m. 'deretano' DAM, 
gess. bbiffara ib., nap. bifero (1748, Biase, 
Rocco). 

Sintagma prep.: nap. uocchio de lo bifaro 'ano' 
(1596, DellaPorta, D'Ambra), u6cchio 'e bifero 
Altamura. 2.b1.a2• 'riferire, rivelare' 

Derivato: umbro merid.-or. (spolet.) arbeferare 
v.assol. 'fare la spia' (1702, CampelliU go lini). 
Retroformazioni: abr.or.adriat. (Lanciano) su -
n a la b b ifa r a 'fare la spia' DAM. 
Abr.or.adriat. (gess.) sunà lu bifere 'fare la spia' 
Finamore-1. 
Composto: abr.or.adriat. (gess.) sonabbìfere m. 
'spia' Finamore-1, sonabbijfara DAM. 
Loc.verb.: abr.or.adriat. (gess.)fa' lu sonabbìjère 
'fare la spia' Finamore-1. 

2.b2• 'zampogna' 
ALaz.sett. (Montefiascone) b b f far a f. 'zam­
pogna' (p.612), umbro merid.-or. (Nocera Um­
bra) biffare pl. (p.566), bifarç ib., ALaz. 
merid. (Amelia) b bi far ç (p. 584); AIS 757cp. 

Derivati: ALaz.sett. (Montefiascone) b bi fa -
ras sii n a f. 'zampogna' (AIS 757cp., p.612). 
Trasimeno (Panicale) b i fra t s a n o m. 'zam­
pognaro' (AIS 757cp., p.564). 

Umbro occ. (Magione) b ifa r a f. 'membro 
10 virile' ("scherz." Moretti). 

Abr.or.adriat. (Lanciano) bbifara f. 'dere­
tano' DAM. 

2.c. mondo animale 
15 Irp. (carif.) bìfero m. '(ornit.) mestolone, fistio­

ne; specie di uccello che è generalmente di 
doppio passaggio da noi (Spatola clypeata)' 
Salvatore. 
Ancon. (Arcevia) bé f era f. 'insetto mordace 

20 che manda un suono continuo; tafano' (Cro­
cioni; Spotti). 

3. 'fifar-, 
3.b. 'strumento; suonare lo strumento' 

25 Venez. fifaro m. 'strumento a fiato simile al 
flauto' (ante 1571, Calmo, Pellegrini,AIVen 119, 
14). 

3.b3• altro strumento 
Perug. b if ar ii r i m.pl. 'zampognari' (p.565), 30 

umbro merid.-or. (Marsciano) biffarti.re (p. 
574); AIS 757cp. 

Derivati: vie. fifolata f. 'zufolata' (ante 1571, 
Calmo, Pellegrini,AIVen 119,15; 1590, Borto­
lan). 

2.b3• altro strumento 3.b5• 'parti del corpo umano' 
It. biffara f. 'strumento musicale suonato con 
arco, come il violino' (Florio 1598 - Veneroni 
1681). 
It. bifara f. 'specie di flauto doppio (a due file)' 
Petr 1887. 

35 Derivati: venez. (don) fiffareto m. 'pene affetto 
da impotenza' ("osceno" "fig." 1551, CalmoSal­
tuzza, D'OnghiaMat; PellegriniAIVen 119,14). 
Lad.ates. (gard.) fiferlè v.assol. 'fischiettare' 
(Martini, AAA 46)1 6. 

It. bifara f. 'registro d'organo' Petr 1887. 40 

Corso (sass.) b biffa ru m. 'zùfolo' (AIS 754, 
p.922). 
March.centr. (macer.) biffuru m. 'strumento 
musicale' GinobiliApp 3. 
Irp. (carif.) bifero m. 'fischietto' Salvatore. 45 

Sintagma: macer. bìjàra a sacchétta 'pìffero con 
otre' GinobiliApp-1. 
Loc.verb.: corso (sass.) suna ru bbiffaru 
'zufolare' (AIS 754, p.922). 
Derivato: it. biffàre v.assol. 'suonare uno stru- 50 

mento musicale ad arco' (Florio 1611 - Vene­
roni 1681). 

III.a. 'persona' 
Lig.occ. (Mònaco) fifràire m. 'suonatore di pìf­
fero' Frolla17. 

b1• 'pìffero' 
Lig.occ. (Mònaco) fifre m. 'pìffero' Arveiller 
50, lig.alp. (Olivetta San Michele) fif r a (Aza­
rettiSt 99,129). 

16 Cfr. sopraselv. f![far v.intr. 'menzionare' (DRG 
6,284b). 

17 Cfr. sopraselv. f!ff'er m. 'suonatore di piffero' e il 
soprannome grigion. ils fiffers (DRG 6,285a), cfr. 
anche Schweizldiotikon 5, I 084. 
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b3• altro strumento 
Lig.occ. (Mònaco) fifre m. 'ottavino' Arveiller 
50. 
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'pìffero' (b1.), 'zampogna' (b2 .), 'altro strumen­
to'(b3.), 'altro oggetto' (b4.), 'parte del corpo 
umano' (b5.), 'discorso' (b6.); per (a.) e (b.) si di­
stingue ulterioremente tra 'accezione negativa' Lig.alp. f rifa m. 'flauto con alcuni fori' Mas­

sajoli. 5 (a1.), 'riferire' (a2.) e 'ingannare' (a3.). 
Il tipo derivato dalla base r pifer 7 (I. I.) è ben do­
cumentato; il tipo rbifer, (2.) ha invece poche at­
testazioni nell'italiano moderno, ma è presente 
nei dialetti moderni, prevalentemente di area 

La voce pìjfero entra dal tedesco" centrale pifer 
m. 'suonatore di pìffero', forma che non presen­
ta gli èsiti della seconda rotazione consonanti­
ca, come mostra l'occlusiva sorda in posizione 
iniziale (cfr. frane. centr. pifer 1360, Fruhnhd­
Wb 4, 100), consonante passata, invece, ad affri­
cata nell'àrea dialettale del tedesco superiore: 

10 centro-meridionale; il tipo 'fifar-, (3.), circo­
scritto all'area veneta, è èsito di una variante 
ATed.a. pfifèr. Sotto III. sono presentati i 
prèstiti dal francese. A differenza dell'italiano, 
la voce del fr. medio fifre 'pìccolo flauto', fr. fi-

15 fre (cfr. FEW 16,620seg.) risale ad una varietà 
del ted.superiore, molto probabilmente svizzero 
tedesco, con esiti del mutamento consonantico 
alto tedesco (phlfer, pfifer). La presenza nel­
l'àrea galloromanza della variante pifre si spiega 

ATed.medio phifer, pflfer da cui ted. Pfeifer. 
Allo stesso modo al sostantivo plfe 'pìffero' o al 
verbo plfen 'suonare il pìffero' del tedesco cen­
trale corrispondono rispettivamente il tedesco 
superiore pfife e pfifen. Alla base di questa fa­
miglia lessicale c'è il volgare romanzo *pipa 
'canna; strumento musicale a fiato', retrofor­
mazione dal verbo latino pipare 'pigolare; fi­
schiare', forma onomatopèica dal cinguettìo 
degli uccelli. Da tale voce latina derivano 
ATed.a. pfifa f., sass.a. pipa, fris.a. pipe, ingl.a. 25 
- ; cfr. 24Kluge-Seebold 694b. L'italiano piffero si 
presenta, quindi, come il cavallo di ritorno di 
una forma di orìgine latina. La diffusione della 
voce del tedesco centrale in Italia risale con 
ogni probabilità all'època delle Crociate. 

20 con l'influenza dello spagnolo pifaro, pifàno. 
Il tipo rpiffero, 'naso' deriva invece da una base 
onomatopèica preromanza *pijj:. 

REW 6486, Faré; Kluge-Seebold (Pjèijè); DEI 
2914seg.; DELIN 1193; FEW 16,620segg.; 
BrucknerGermElem 31; Dizionario enciclope­
dico della mùsica e dei musicisti 221, 651; DRG 
6,284segg. (fiffa, fijjèr, Liver); Lexer; MhdWb 

30 243seg, 269seg.; FruhnhdWb 4,94segg; Lexikon 
Musikinstrumente 1991, 392, 396; Schweizidio­
tikon 5,1086.- Gallo; Morlicchio18 . 

Il sostantivo piffro (con le sue varianti gràfiche 
pifero, pifaro, piffaro, tutt'ora ben attestate nelle 
varietà dialettali) ha, fin dal secolo XIV, tanto il 
significato di 'strumento a fiato simile al flauto' 
quanto quello di 'suonatore di tale strumento'; 35 
cfr. it. pifere f.pl. 'suonatrici di pìffero' (sec.XIV, 
ParafrasiGrisostomo, TB); piffero m. 'strumen-
to a fiato simile al flauto' (l 385ca., SerGiovan-
ni, B). Il lat.mediev. piffarus m. è nomen agentis 
(cfr. lat.mediev.emil. piffarus m. 'suonatore di 40 
pìffero' Bologna 1342, SellaEmil). Ad indicare 
la persona che suona tale strumento si è diffuso 
nei sècoli successivi nell'Italoromania anche la 
voce pifferaro attestata dal 1871 nel TB, ma si 
osservi che ancora prima (1831) in un sonetto 45 
del Belli compare la forma piferari pi.; la varian-
te piffèraio è attestata per la prima volta solo nel 
XX sècolo (cfr. 1959, Bacchelli, B). 
L'artìcolo distingue a livello di macrostruttura 
le basi rpifèr, (I.I.), rbifer, (2.) e 'fifar-, (3.) e al- 50 
l'interno di queste distingue tra 'persona' (a.), 
'strumento' (b.) 'mondo animale' (c.), 'mondo 
vegetale' (d.), 'soffio; rumore' (e.). La micro­
struttura segue criteri semàntici e distingue tra 

--+ *piff-

longob. *biga/*bika 'mucchio di co­
voni' 

1.1. rbiga, 
1.a. 'cùmulo di covoni, di fieno' 

Lad.anaun. (anaun.) biga f. 'cùmulo di co­
voni di frumento' (Battisti,SbAWien 160.3,42), 
AAnaun. - Quaresima, lunig. (Vinca) biga 
'mucchio di grano, di fieno' (ALT p.9), romagn. 
- ALT, fior. - ib., pist. - ib., Valdinièvole biga 
Petrocchi, garf.-apuano - ALT, lucch.-vers. -
(Cocci; ALT), pis. - ( Malagoli; ALT)1; ALT 
132a. 

18 Articolo di Gallo, commento di Morlicchio; con 
osservazioni di Fanciullo, Pfister e Zamboni. 

1 Cfr. lat.mediev.lig. (palarios VI), bigas II f.pl. 
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Sen. (Sovicille) biga f. 'mucchio di grano com­
posto di due manne' Cagliaritano; casent. (Stia) 
b f g a 'ammasso di grano a forma di piràmide' 
(ALT 132a, p.64). 
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Fior. bighiero m. 'che fa incetta di qc.' (1614, 
Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,227). 

Lucch.-vers. (Pescaglia) biga f. 'pressa di fie- s 
no' (ALT 132a, p.17). 

Lig.occ. (ventim.) abigà v.tr. 'accumulare, am­
mucchiare' Azaretti 76, Dolceacqua ab i g ti 
(Tornatore,Rlnglnt NS 18), pis. abbigà ("cont." 
MalagoliGiunte). 

Derivati: piem. bià f. 'mietitura' ( < -ilta, DiSan­
t' Albino). 
Lucch.-vers. (vers.) abbigà v.tr. 'ammucchiare 
fieno, paglia o falasco' Cocci. 
Pis. abbigà v.tr. 'disporre in biche (grano, paglia, 
ecc.)' ("cont." Malagoli). 

1.b. 'cùmulo di altre cose' 

Lucch.-vers. (lucch.) abbigare v.tr. 'mettere mol­
te cose una accanto all'altra; creare una traccia 
di pòlvere da sparo che, accesa a un capo, dà il 

10 tempo di mettersi in salvo' Nieri. 
Lomb.or. (valvest.) mb i g a r v.tr. 'legare un 
fascio di frasche all'estremità dello spaventa­
pàsseri' (Battisti,SbAWien 17 4.1 ). 

Venez.a. biga f. 'mucchio (di cerchi da botte)' 15 2. rbika, 
(1338, CapitolariArtiMonticolo 2.1,446; sec. 2.a. 'cùmulo di covoni, di fieno' 
XIV, ZibaldoneCanalStussi)2. Fior.a. biche (del grano) f. pi. 'cùmuli di covoni 
Lomb.or. (valvest.) b ig9 f. 'fascio di frasche di frumento (o di altri cereali); mucchio di fie-
legate ad un'estremità dello spaventapàsseri' no, paglia, falasco' (1367-70, Velluti, Cronica-
(Battisti,SbAWien 174.1). 20 DelLungo-Volpi, TLIO), bica f. (1378-85, Mar-
Lad.cador. (amp.) bìa f. 'catasta (di legna)' chionne, TLIOMat; ante 1421, Morelli, B), it. -
Quartu-Kramer-Finke. (dal 1483, Pulci, B; TB; TanagliaRoncaglia; 
Pist. (Rivoreta) biga f. 'grande quantità di le- StampaMi!Concord; DeMauro; Zing 2003)4, 

gna, di patate, ecc.' (ALT 132a, p.20); lucch.- romagn. (Palazzuolo sul Senio) bi k a (ALT, p. 
vers. (Pietrasanta) - 'mucchio' (ib., p.33). 25 31), fior. bica (1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 
Garf.-apuano (Arni) b [ g a f. 'catasta di legna' 7 ,227 e 335), Incisa bi ha (p.534), garf.-apuano 
(ALT 132a, p.11 ), lucch.-vers. (Pescagli a) - (ib., (Villa Basilica) b f k a (ALT, p.42), sen. bica Ca-
p.37). gliaritano, casent. (Stia) vi k a (p.526), abr.occ. 
Lucch.-vers. (lucch.) biga f. 'traccia (spec. di (Pescocostanzo) bbica DAM, Bussi sul Tirino 
pòlvere da sparo)' Nieri. 30 bbùica ib., molis. (Rotella) b ba w k a ib.; AIS 
Pis. biga f. 'cùmulo, mucchio di qc.' Malagoli. 1458; ALT 132a. 
Sintagma prep: pist. (Valdinièvole) a bighe 'in Amiat. (Buonconvento) bica f. 'mucchio di gra-
gran quantità' Petrocchi, sen. - Lombardi. no composto di due manne' Cagliaritano, sen. -
Lig.occ. (ventim.) bigo m. 'mucchio' Azaretti ib. 
76, Pigna - (Merlo,ID 18), Dolceacqua - 35 Loc.verb.: it. mont[are] in su la bica 'stizzirsi, 
(Tornatore,Rlnglnt NS 18). adirarsi' (ante 1492, LorenzoMedici, TB; ante 
Derivati: lig.occ. (Buggio) bighetu m. 'muc- 1543, Firenzuola, B), montare su la bica ("volg." 
chietto (di trùcioli)' Pastor 7. Porcacchi 1584), monta[ re] in bica (1752, Pari-
Tic.alp.centr. (Leòntica) bigarela f. 'costruzione ni, LIZ), tosc. mont[ are] in sulle biche Bresciani 
(muro, catasta, ecc.) malfatta' (VSI 2,453a). 40 118; salire in sulla bica 'id.' (seconda metà sec. 
Corso vibule 'catasta di legna' (Salvioni,RIL XIV, StoriaCalonacoSiena, LIZ); sali[ re] in bi-
49,849)3. ca 'id.' (1740, Pauli 110); it.a. salta[ re]in sulla 
Corso abiguli 'mettere insieme una quantità bica 'id.' (sec. XV, Pataffio, TB). 
delle cose che occorrono' (Salvioni,RIL 49, 
849), abriguli ib. 

'cùmuli di covoni' (1286, Aprosio-1 ), biguis (1357, 
ib.). 

2 Cfr. lat.mediev.ven. bigas de circlis f.pl. 'mucchi' 
(1200, ADTVen III.1,11, HubschmidMat), lat.me­
diev.march. biga circhiorum f. (Fano 1471, Stat.lib. 
5,c. 22, ib.) 

1 Da *viula con -b- estirpatrice di iato. 

45 Derivati: it. abbicare v.tr. 'disporre in biche 
(grano, paglia)' (dal 1612, Crusca; B; "non 
com." DeMauro; Zing 2003), fior. - (1614, Po­
liti, Bianchi,AFLPerugia 7,220). 
It. abbicatura f. 'atto del disporre in biche' (dal 

so 1955, DizEnclt; "non com.'' DeMauro; Zing 
2003). 

4 Cfr. la variante bieca Florio 1598. 
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2.b. cùmulo di altre cose 
Fior. a. bica f. 'cumulo, carico' (1363, Ristoro­
Canigiani, TLIOMat), it. - (1516, AriostoDe­
benedetti-Segre 1194; 1609, G.C. Croce, B; dal 
1931, Montale, B; DeMauro; Zing 2003)5. 
lt. bica (di bue, di manzo, di vacca) f. 'meta, 
cùmulo di escrementi' (TB 1865 - B 1962). 
Aret. in queste biche 'in questi luoghi alpestri, 
scoscesi' (1684, NomiMattesini 230). 

Loc. verb.: fior. a.far gran bica 'accumulare ric­
chezze' (1363, RistoroCanigiani. TLIOMat), di 
danar f[arj bica (1388, PucciCentiloquio, ib.). 
Fior. a. fa[ re] di lusinghe gran bica 'adulare in 
modo eccessivo' (1363, RistoroCanigiani, 
TLIOMat,far[ej bica di qc. '(detto di oggetto 
concreto o astratto) cumulare' ib. 

Derivati: fior.a. (al mondo) abica[re) v.assol. 'ac­
cumulare ricchezze' (ante 1388, Pucci, Rimatori­
Corsi 895). 
lt.a. abichare v.tr. 'accumulare, ammucchiare' 
(prima metà sec. XV, CantariLancellottoGrif­
fiths), it. abbicare (dal 1481, Laudino, B; TB; 
DottoriAsinoDaniele; DeMauro; Zing 2003)6• 

lt.a. abbicarsi v.rifl. 'formare una sporgenza nel 
terreno; ammucchiarsi' (1313ca., Dante, Enc­
Dant). 
Fior.a. abica[rsi] a qc. v.rifl. 'attaccarsi, abbar­
bicarsi' (1353, Sacchetti, TLIO), pis.a. abbi­
ca[ rsi] (ante 1367, FazioUberti, B; 1395ca., 
FrButi, B)7. 

2.c. ammasso, gruppo di esseri animati 
2.c1• di esseri umani · 

lt. bica f. 'ammasso, gruppo (di persone, di 
anime)' (1313ca., Dante, EncDant), fior.a. -
(1388, PucciRime, TLIOMat), pis.a. - (prima 
metà sec. XIV, GuidoPisaFioreltalia, ib.; 1385-
1395, FrButi, ib.), nap.a. - (1369-73, Maramau­
ro, ib.)8. 
Loc.verb.: it.a. fa[ re] bica di q. 'ammucchiare' 
(1341ca., BoccaccioAmeto, TLIO), fior.a. f[a­
rej di più gente bica (1388, PucciCentiloquio, 
ib.). 

5 Cfr. la variante bieca (Alunno 1551; Florio 1598). 
6 Cfr. la variante abbiccare Alunno 1551. 
7 Questo significato nasce da un'interpretazione 

dell'occorrenza dantesca. 
8 Ma Maramauro interpreta biche come 'specie di 

barella': "biche è il carozo nel quale è doe rote, dove 
vanno li infermi che non possono andare". 
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2.c2• di animali 
Loc.prep.: fior. a. muov[ersi] a biche 'muoversi 
in massa (detto di animali)' (seconda metà sec. 
XIV, SacchettiRime, TLIO). 

L'ètimo di rbiga, è concordemente riconosciuto 
(Bruckner, Gamillscheg, Meyer-Liibke) in un 
longob. *biga, che trova riscontro nell'ATed.a. 

10 biga f. 'catasta, mucchio (di covoni, di legno)' 
(cfr. ted. Beige). Per il passaggio -g- > -c- sono 
state invece proposte più spiegazioni. Bertoni 
ipotizza che si tratti di un èsito toscano del­
l'it.sett. -g- sul modello di amiga > tosc. amica o 

15 fadiga > tosc. fatica. Anche Merlo ritiene bica 
toscanizzazione di un originario -g-, mentre 
Salvioni spiega la sorda intervocalica di bika 
con l'influsso del sinònimo barca9• La difficoltà 
fonètica appare insormontabile a Rohlfs che, 

20 basandosi sul fatto che nella Romània il cùmulo 
di covoni spesso viene designato con il nome di 
un animale, riconduce la voce a un prerom. 
*bik(k)- 'capra' 10• Gamillscheg invece vede in bi­
ka, probabilmente a ragione, l'effetto della se-

25 conda mutazione consonantica, possibile in 
voci del superstrato longobardo e motiva la sua 
spiegazione con argomentazioni cronologiche e 
geolinguistiche. La forma originaria è dunque 
longob. *biga, base settentrionale giunta nella 

30 Toscana occidentale (Lucca, Pisa), in Corsica e 
nell'Umbria settentrionale (1.1.). Le forme che 
risalgono a *blka sono tipiche della Toscana e 
dell'Italia mediana e meridionale, ossia dei du­
cati di Toscana, Spoleto e Benevento (2.). La 

35 forma rbika,, con desonorizzazione della occlu­
siva velare, è dunque la forma con èsiti della se­
conda mutazione consonantica, che nel longob. 
per le occlusive sonore si registra agli inizi del 
sec. VIII, come indicano le fonti onomastiche: 

40 germ. *gauta- > Uuidi-cau (Lucca 713/714, CD­
Longob) e Fili-causi (Pisa 720, ib.), germ. *gun­
thjo > Austre-conda (Chiusi 729, ib.) 11 . La voce 
bica è attestata anche nel lat.mediev.camp. bica 
(Gaeta 906, DeBartholomaeis,AGI 16,20) e nel-

45 l'antropònimo fior. Alzabike (1174, Larson 90). 

9 lpòtesi respinta da BertoniElemGermAnticritica 
34 e PratiStorie 74. 

50 10 Per il prerom. *bik(k)- come designazione di 
animali cfr. LEI 5,887-918. 

11 Per le occlusive sorde invece il fenòmeno si regi­
stra già nella seconda metà del sec. VII; per la crono­
logia delle fasi della seconda mutazione consonantica 
in longob. cfr. Haubrichs, in stampa. 
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Non sorprendono i doppioni bica/biga in To­
scana, cfr. ad es. taco/lago e ficolfigo in Dante 
con la differenza che biga con la sonora è la 
forma primaria e costituisce lo strato longobar­
do anteriore, mentre per taco e fico le forme con 5 

la sorda corrispondono allo strato originario 
latino in opposizione alle forme con la sonora 
lago e figo che sono forme secondarie dell'Italia 
settentrionale. La sottostruttura semantica di­
stingue il significato tecnico, originario di 10 

'cùmulo di covoni, di fieno' (a.) e quello esten­
sivo 'cùmulo di altre cose' (b.) e di 'ammasso, 
gruppo di esseri animati' (c.). 
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L'ATed.a. bigihtlbijiht!biiht f. (AhdWb 1, 
1014segg.), da cui ted. medio bihte e ted. Beich­
te, è voce attestata anche con l'occlusiva sorda 
iniziale pigihtlpijihtlpiiht (ib.). Nel bav.a. è do­
cumentata anche la variante bigihta ( dall'XI 
sec.), forma secondaria di bigiht (ib. 1016). Nel 
lad.ates. si tratta di un vecchio prèstito, penetra­
to prima della dittongazione di -r- in -ai- in ba­
varese (1200ca.), ma dopo la desonorizzazione 
di b- in p- (700ca.). Il verbo è stato formato al­
l'interno del ladino e non risale al verbo tedesco 
beichten; l'uso del riflessivo e della forma non 
riflessiva corrispondono all'it. corifessarsi e con­
fessare (I.a.). Il sintagma i i a p t s y a è un 

15 calco sul ted. zur Beichte gehen (1.b.). Un prè­
stito molto più recente è gard. p a y s tu a l m. 
'confessionale' dal tirol. p a y X t s tu al (ted. 
Beichtstuhl) (2.). 

REW 1094; GamillschegRomGerm 2,132 e 222; 
Kluge-Seebold (Beige); AhdWb 1,1012; Lloyd­
Springer 2,29seg.; DEI 5 e 510; VEI 131; DE­
LIN 37 e 211; VSI 2,452seg. (Sganzini); FEW 
15/1, 105a; BertoniElemGermAnticritica 34; 
Bruckner 13; Castellani,SLI 11, 172; W Haub- 20 

richs, Amalgamierung und Identitiit - Lango­
bardische Personennamen in Mythos und Herr­
schaft, W Pohl, P. Erhart edd., Die Langobar­
den - Herrschaft und Identitiit, Wien 2005, 67-
99 (spec. 70); id., Langobardic Given Names 25 

and Langobardic Namegiving (in stampa); 
Onesti 183, 191, 220; Merlo,RAltalia VIl.3, 69; 
Rohlfs,ASNS 168,257; Rohlfs,ZrP 45,672seg.; 
SalvioniREW,RDR 4; Salvioni,RIL 49,1032; 
ZaccariaElemGerm.- Barbato; Pfister12. 30 

Kluge-Seebold (Beichte); AhdWb l,1014segg.; 
Llyod-Springer 2,32; Lexer 1,271; KuenBeitriige 
270; Kuen,RomanSprachenKirchen 167; Schatz 
1,57; WBÙ 2,823segg.- Kramer. 

frane.a. *bihordon 'recintare' - fr.a. 
behorder 

111.1.a. lt. bagordo m. 'arma offensiva nei 
tornei, nelle giostre, nelle esibizioni cavallere­
sche' (1688, NoteMalmantile, B), ven.a. - (ini­
zio sec. XIV, TristanoCors, Vidossich,StR 4). 
It. bagordi m.pl. 'giostra, prova di abilità nel ATed.a. pigiht/pijiht 'confessione' 

35 maneggiare le armi (di uno o più cavalieri)' (sec. 
111.1.a. Lad.ates. (gard.) pista f. 'confessione' 

(Lardschneider; Kuen,RomanSprachenKirchen 
167), mar. pi s y a KuenBeitriige 270. 
Derivato: lad.ates. (gard.) pisté v.tr. 'confessare' 
(Kuen,RomanSprachenKirchen 167), mar. pisjé 40 

KuenBeitriige 270. 
Lad.ates. (gard.) se pisté v.rifl. 'confessarsi' 
(Kuen,RomanSprachenKirchen 167). 

1.b. Loc.verb.: lad.ates. (mar.) i i a pi s y a 45 

XIV, LibroSimilitudine, TB - 1655, Lippi, Cru­
sca 1729; FolengoPaoli 267,4,9)1, ferrar.a. ba­
gordo m. (1391, Testilsella,SFI 26)2, ver.a. ba-
gordi pl. (inizio sec. XIV, SCaterinaAlessandria, 
TLIO), pad.a. - (ante 1389, RimeFrVannozzo, 
TLIOMat), march.a. bagordo m. (inizio sec. XV, 
GlossCristCamerinoBocchiMs), badordo ib., 
fior. bagordo (1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 
7,308). 

'confessarsi' KuenBeitriige 270. ----
' Cfr. lat.mediev. (in ludo) bagordi 'gioco pubblico, 

giostra' (1231, Guglielmi,RaccSaggiVenAlp 75), lat. 
mediev.friul. bagordi pi. (1361, StatPrata 86, Hub-

2. Lad.ates. (gard.) p a y s tu al m. 'confes­
sionale' KuenBeitriige 270. 

12 Con osservazioni di Fanciullo, Haubrichs, Mor­
licchio e Zamboni. 

50 schmidMat); lat.maccher. bagordus m. 'tumulto della 
giostra' (1521, FolengoMaccaroneeZaggia); fr.-it. 
bagordi m.pl. 'divertimenti di cavalieri' (sec. XIII, 
BertaCremonesi). 

2 Cfr. lat.mediev.emil. bagurdum m? 'giostra' 
(Bologna 1250, SellaEmil). 
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Loc.verb.: ven.a. jà[rj grandissimi bagordi 'gio­
strare, giocare d'armi' (inizio sec. XIV, Trista­
noCors, TLIO). 
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l.b. 'divertimento' 
Mii.a. bagordo m. 'divertimenti sfrenati, goz­
zoviglia, cràpula' (prima metà sec. XV, Sachel­
laPolezzo ), it. bagordi pi. (dal 1554, Bandello, It. correre al bagordo 'correre l'asta giostrando' 

(ante 1587, G.M. Cecchi, Crusca 1866). 
Berg.a. bagorda f. 'asta' (1429, GlossLorck 
113). 

5 LIZ6; B; TB; MiglioriniLinguaCultura 24; De­
Mauro; Zing 2003)7, lig.occ. (sanrem.) bagurdi 
Carli, piem. bagord m. (Zalli 1815 - Gavuzzi), 
b.piem. (gattinar.) bagòrdi pi. Gibellino, tic. 

Derivati: it. bagordare v.assol. 'armeggiare, dar ba g çi r t m. (VSI 2,54a), tic.alp.centr. (blen.) 
prova di abilità nel maneggiare le armi, specie la 10 bagurt ib., tic. prealp. (Sonvico) ba g çi r d rç pi. 
lancia; giostrare' (1385ca., Pecorone, B - 1750, ib., lomb.alp.or. (Grosio) bagort m. Antonioli-
Muratori, B)3, gen.a. bagordar (ante 1311, Ano- Bracchi, lomb.occ. (com.) - MontiApp, it.reg. 
nimoNicolas 138,212), lomb.a. (per done) - mii. bagordi (1845, StampaMilConcord), mii. 
(inizio sec. XIII, Patecchio, TLI0)4, berg.a. ba- bagordi pi. Cherubini, bagordi Angiolini, lomb. 
gordà (1429,GlossLorck 113, 559), mant.a. ba- 15 or. (cremon.) ba g art m. Oneda, vogher. 
gordare (1392, DellaMolza, Borgogno,St- ba g a r d Maragliano, mant. bagòrd Arrivabe-
Grammlt 9,153), ferrar.a. - (1391, Testiisella, ne, emil.occ. (parm.) bagordi pi. Malaspina8, 

SFI 26), bol.a. - (1280ca., ServenteseLamb- bagord m. Pariset, guastali. bagord Guastalla, 
Geremei, PoetiDuecentoContini 1,863; 1300ca., lunig. bagordo Emmanueli, bol. bag6urd Coro-
GiovVignano, TLIO), venez.a. bagordar (sec. 20 nedi, ba g ii w r d Ungarelli, romagn. ba g d; r d 
XIV, ZibaldoneCanal, ib.), fior.a. bagordare Mattioli, venez. bagordi pi. (1762, Goldoni, 
(ante 1292, Giamboni, B; fine sec. XIII, Tesoro- LIZ), triest. bagordo m. (Rosamani; DET)9, istr. 
Volg, TLIO), fior. bagordar (1614, Politi, Bian- bagurdo ib., trent.or. (rover.) bagordi pi. Azzoli-
chi,AFLPerugia 7,308). ni, lad.cador. (Candide)- DeLorenzo. 
Tosc.a. bordare (l'un contro all'altro) v.intr. 25 It. bagordo m. 'poltrone' Luna 1536. 
'armeggiare, dar prova di abilità nel maneggiare It. bagordo m. 'baraonda studentesca' (1841-
le armi, specie la lancia; giostrare' (fine sec. 1842, GiustiSabbatucci 212,142). 
XIII, LibroSetteSavi, TLIO), lucch.a. bagordar It. bagordo m. 'ritrovo, convegno di scioperati e 
(per amor di donna) (ante 1424, SercambiRossi rumorosi crapuloni' (Rigutini-Fanfani 1875 -
136), pis.a. bagordare (a le quintani) (1345-67ca., 30 Garollo 1913), emil.occ. (parm.) bagordi pi. 
FazioUbertiDittamondo, TLIOMat), it. bagor- Malaspina, bol. bagliwrd m. Ungaretti, ro-
dar (sul ponte) (1684, NomiMattesini 350, 19). magn. (faent.) bagord Morri. 
Sen.a. bordatori m.pl. 'giostratori' (1288, Egi- Lig.occ. (sanrem.) bagurdi m.pl. 'luoghi di crà-
dioColonna Volg, TLIO). pula' Carli. 
Berg.a. bagordament m. 'il giostrare con le aste' 35 Piem. bagourd agg. 'di chi si dà alla crapula' 
(1429, GlossLorck 113). (Capello; Zalli 1815), bagordZalli 1815. 
Tosc.a. bordizio (de' cavalieri) m. 'giostra, tor- Lomb.occ. (Arcumeggia) ba g 9 r t m. 'ghiot-
neo' (fine sec. XIII, LibroSetteSavi, TLI0)5. torre' (AIS 718, p.231 ). 
It. bagordiere m. 'chi giostra' (Florio 1598 - Lad.cador. (Campo longo) bagordo m. 'vaga-
Veneroni 1681). 40 bondaggio infantile, gioco chiassoso' DeZolt. 

' Cfr. lat.mediev.emil. de pena . . . hagordantium 
m.pl. 'coloro che bagordano' (Rimini sec. XIV, Sella- 45 

Emi!; Parma 1316, ib. ); lat.mediev. triest. de bagor­
dantibus (1350 Statuti, HubschmidMat); lat.maccher. 
bagordare v.assol. 'far chiasso' (1517, FolengoPaoli 
122); fr.-it. bagorder v.assol. 'giostrare' (sec. XIII, 
BertaCremonesi), baorder (inizio sec. XIV, Roland 50 

V/4 Gasca). 
4 Cfr. lat.mediev. bagord[ are j v.assol. 'giostrare' 

(1231, Guglielmi,RaccSaggiVenAlp 75). 
5 Cfr. fr.a. hourdeiz 'giostra' (sec. XIII, hapax, 

FEW 15/1,106b). . 

Sen. bagordo m. 'l'atto del far festa' (1614, Poli­
ti, Bianchi,AFLPerugia 7,308). 
Sintagmi prep.: it. con bagordo 'con eccitazione' 
(ante 1570, Gallo, Cacciainnamorati 1/2,202). 

6 L'attestazione da GiordPisa è un falso rediano, 
cfr. TLIO. 

7 Cfr. lat.maccher. menare [ ... } hagordum 'far 
chiasso' (1517, FolengoPaoli 111 ). 

8 Cfr. lat.mediev.emil. bagurda pi. 'feste pùbbliche' 
(Parma sec. XIII, DEI). 

9 Cfr. il toponimo triest. Colonna del Bagordo 
(1575, Rosamani); frini. hagòrt m. 'cràpula' DESF. 
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Bo!. bagdurd ed piant m. 'confusione di 
piante' Ungarelli. 
Loc.verb.: it. darsi ai bagordi 'gozzovigliare' (dal 
1984, Lapucci 23; DeMauro; Zing 2003), piem. 
desse al bagord 'darsi alla cràpula' DiSant'AI- 5 

bino. 
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2.a. It.a. bigordi m.pl. 'lance, aste per giostre 
e tornei, per armeggiare' (1336-1338, Boccac­
cioFilocoloQuaglio - fine sec. XIV, Cantari­
RinMonteAlbanoMelli; CantariBalduino 263), 
tosc.a. - (fine sec. XIII, TristanoRiccParodi), 
fior. a. - (prima metà sec. XIV, GiovVillani, B; 
sec. XIV, TavolaRitonda, TLIO), sangim.a. -
(1309ca., Folgore, PoetiDuecentoContini 2, 
410), lucch.a. - (ante 1424, SercambiSinicropi), 

It. f[ are J bagordi 'darsi al divertimento sfrenato, 
alla cràpula' (dal 1608, G.C. Croce, LIZ; De­
Mauro; Zing 2003), mii. jà bagordi Cherubini, 
emil.occ. (parm.)jar di bagòrdi Malaspina. 
Lomb.alp.occ. (Falmenta) /'a fece un bagurt de 
trifoi '(la vacca) ha fatto una indigestione di tri­
foglio' (VSI 2,54a). 
Loc.verb: gen. andfi a-a bagarda 'andare alla 
peggio, in malora' Ferrando num. 31. 

10 sen.a. bigordo m. (fine sec. XIII, Angiolieri, 
PoetiGiocosiMarti 239), bigordi pi. (1301-1303, 
StatutiBanchi, TLIO), eugub.a. bigordo m. 
(seconda metà sec. XIV, GlossNavarro,SLel 7), 
fior. bigordi pi. (1614, Politi, Bianchi,AFL-

15 Perugia 7,227) 11 , aret.a. - Corazzini. 
Perug.a. bigorde f.pl. 'specie di lance' (1379, 
Gabella, Migliorini-Folena 1,49,33), asc.a. bi­
dorda f. (1377, StatutiZdekauer-Sella)12 . 

Derivati: piem. bagordon agg. 'crapulone' (Zalli 
1815; DiSant'Albino ), tic.alp.occ. (Cergnasco) 
bagurd9m (VSI 2,54a), vogher. bagurd61J 
Maragliano, ba g u rd 6 (w) ib. 
Pav. bagurdion m. e agg. 'crapulone' Annovazzi. 
Bol.a. bagorda[re) (cum sonagli) v.intr. 'far festa' 
(1280ca., ServenteseLambGeremei, TLIO; 
1300ca., GiovVignano, ib.). 

20 Derivati: it.a. bigordare v.assol. 'giostrare, ar­
meggiare col bigordo o bagordo' (1385ca., Ser­
Giovanni, PecoroneEsposito )13; biordare (fine 
sec. XIV, CantariRinMonteAlbano, B), emil.a. 

It. bagordare v.assol. 'darsi a stravizi; gozzovi- 25 

gliare' (dal 1560ca., Baudelio, LIZ; TB; B; De­
Mauro; Zing 2003), mant.a. - (1392, DellaMol­
za, Borgogno,StGrammlt 9,153)10, piem. bagor-
dè (Zalli 1815; DiSant'Albino), vogher. ba-
g u r da Maragliano, triest. bagordar D ET, 30 

trent.or. (rover.) - Azzolini; sen. bagordar 'fe­
steggiare, stare in allegria' (1614, Politi, Bianchi, 
AFLPerugia 7,308). 

bigordare (ante 1323, FioreVirtù, B), tosc.a. -
(1315ca., FrBarberinoPanzera), fior.a. bigordar 
(seconda metà sec. XIV, Sacchetti, TLIO), 
Jucch.a. bigordare (ante 1424, SercambiSinicro­
pi), pis.a - (ante 1367, FazioUberti, B), march.a. 
begordare (inizio sec. XV, GlossCristCamerino­
BocchiMs), bigordare (1837, Berchet, B). 
Tosc.a. bigordamento m. 'torneo cavalleresco' 
(prima metà sec. XIV, InchiestaSGradale, 
TLI0)14. 

It.centr.a. bigordatore m. 'chi giostra' (1482, Ia-Tic.alp.centr. (Giornico) ba g u r d ~ d a f. 'goz­
zoviglia' (VSI 2,54a). 35 conelloRieti, PlutarcoVolg, Man). 
Trent.or. (valsug.) bagordarìa f. 'gozzoviglia' 
Prati. 
It. bagordière m. 'chi si dà agli stravizi, alle goz­
zoviglie' (Florio 1598; ib. 1611; 1894, DeRo­
berto, B); piem. bagordeire agg. 'crapulone' Di- 40 

Sant'Albino. 
Ferrar.a. bagordaduri m.pl. 'coloro che si dan­
no agli stravizi' (1391, TestiStella,SFI 26). 

Vie. sbagord[are) v.assol. 'sbalordirsi' (1560, 45 

It. bigordatore agg. 'che giostra' (Man 1859; TB 
1863). 
It. bigordire v.assol. 'giostrare, armeggiare col 
bigordo' (1611, Florio, O'Connor,SFI 31,210). 

2.b. It.centr.a. bigordo m. 'stravizio, cràpula' 
(1482, TaconelloRieti, PlutarcoVolg, Man). 
It. bigordi m.pl. 'divertimenti suburbani e vol­
gari bagordi' MiglioriniLinguaCultura 24. 

Bortolan). ----
Roman. sbagordare v.assol. 'darsi agli stravizi, 11 Cfr. Jat.mediev.emil. bigordos m.pl. 'aste' (Parma 
gozzovigliare' (1688, Peresio Ugo lini); sbagordo 1316, SellaEmil). 
m. 'gozzoviglia' ib. 12 Verosimilmente per la trafila higorda > *hiorda > 

50 hidorda, con epentesi di -d- dopo l'azzeramento di -g­
(Fanciullo ). 

10 Cfr. lat.maccher. bagorda[re} v.assol. 'gozzo­
vigliare' (ante 1544, FolengoCordié 144, 179). 

13 Cfr. lat.mediev.venez. higurdare v.assol. 'giostrare 
a cavallo' (Venezia 1287, Sella). 

14 La forma è probabile incrocio di higordo con 
torneamento (cfr. GAVI 17/3,60). 
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Tic.alp.occ. (Casenzano) bigç}rdi m.pl. 'bal­
doria, gozzoviglia' (VSI 2,54a). 
Tic. prealp. b i g 9 r t agg. 'spavaldo, smargiasso, 
millantatore' (VSI 2,462b ). 
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attestato solo in glosse tarde del sec. XIV, cfr. 
Starck-Wells 83), ATed. medio buhurdieren 17 

'partecipare a un torneo, giostrare' (Lloyd-
Springer 2,425; Lexer 1,380), buhurt, behurt m. 
'torneo, giostra' (Lexer 1,380). Si tratta di un 
termine tecnico legato alla società cavalleresca, 
derivato dal sost. frane.a. *hurd 'recinto, ostà­
colo', ricostruibile a partire da ATed.a. hurd 
'id.', ATed.medio hurt, neerl. hor, horde, sassone 

Tic.prealp. (Grancia) bigort agg. 'di un gallo 5 

con cresta straordinaria e rossissima' (VSI 2, 
462b); Rovio - 'di un gallo non ben castrato' ib. 
Lomb.alp.or. (posch.) pig6rt agg. 'ermafrodito 
(di bestia)' Monti; bigurt 'inàbile alla riprodu­
zione' (VSI 2,462b). 10 a. hurth (cfr. FEW 16,269segg.). 
Esci.: tic.prealp. (Grancia) che bigort! 'che spa­
valdo!' (VSI 2,462b). 
Derivati: lomb.alp.or. (posch.) bigurdaria f. 
'millanteria, smargiassata' (VSI 2,462b). 

La macrostruttura dell'articolo segue criteri se­
mantici: si distingue il significato originario 
'lancia nei tornei, nelle giostre, nelle esibizioni 
cavalleresche' (I.a.); sotto 1.b. sono raccolti in-

It.gerg. bigordine f.pl. '(gerg.) carte per giocare' 
(Oudin 1640- Veneroni 1681). 

2.c. Tic.prealp. bi g u r di IJ m. 'sorta di fila­
re di viti a pergolato' (Ghirlanda; VSI 2,463b), 
bigordin Ghirlanda1s. 

15 vece i significati figurati 'gozzoviglia, cràpula; 
divertimenti sfrenati' (accezione che deriva dalle 
feste e banchetti che seguivano i tornei) e la me­
tafora vigna a bigordin 'in disordine, con so­
vrabbondanza di vegetazione' (2.c.)18. Inoltre si 

20 distinguono i tipi rbagordo, (1.) e rbigordo, (2.). 
Sintagma: tic.prealp. (Pazzallo) vigna a bigordin 
f. 'vigna a pìccola pèrgola' (VSI 2, 464a). 

L'it. bagordare v.assol. 'armeggiare, dar prova di 25 
abilità nel maneggiare le armi; giostrare' e ba­
gordo m. 'arma offensiva nei tornei, nelle gio­
stre, nelle esibizioni cavalleresche' con i loro 
derivati costituiscono prestiti dal fr.a. behorder 
'combattere con la lancia, fare un torneo, gio- 30 
strare con una grossa lancia senza ferro, giocare 
alla quintana' (dal sec. XIII, Chrestien, FEW 
15/l,106a), fr.a. behort m. 'lancia per giostrare' 
(ante 1174, GuernesSThomas, ib.). Dal gallo­
romanzo la voce si irradia anche nell'Iberoro- 35 
mania: cfr. spagn.a. bohordar 'scagliare delle 
lance nei giochi cavallereschi' (1250, Setenario, 
DCECH 1,613) e bohordo m. 'lancia che si 
scagliava contro una costruzione di tavole nei 
giochi cavallereschi' (ib.), gallego a. bafordar 40 
'giostrare' (sec. XIII, Guillade, ib.), port.a. ba­
jordar 'id.' (sec. XIII, DELP 1,371) e port. ba­
jordo m. 'giostra' (ib. 1,370). 
La voce galloromanza si fa risalire al frane.a 
*bihordon 'recintare' e in particolare 'recintare e 45 
chiudere il luogo adibito al torneo' (FEW 
15/1,107b), cfr. ATed.a. biihurdiere, puhurdiere f. 
'competizione equestre' 16 (AhdWb 1,1483, ma 

Diez (bagordo); REW 1098, Faré; DEI 407, 518; 
VEI 90; DELIN 167; VSI 2,54a, 460a, 462b 
(Sganzini); DRG 2,52seg. (Schorta); DCECH 
1,613; DELP 1,370seg.; FEW 15/1,106segg., 
16,269segg.; GamillschegRomGerm 1, 190; 
AhdWb 1,1483; Lloyd-Springer 1,1212, 2,425; 
Starck-Wells 83; Lexer 1,380; Bertoni,AR 3,99; 
BertoniElemGerm; Bezzola 123segg.; Castella­
ni,SLI 13,16; DeGregorio,StGl 2; Jud,AR 3, 
450; O. Lurati, Oltre la lingua: nomi di eretici e 
di aderenti ai movimenti pauperistici (bigotto, 
béguino) e le loro implicazioni metodoloigiche. 
Forza semantica di bagordo e di bordello, 
Sprachkontakte in der Romania, zum 75. Ge­
burtstag von G. Ineichen, Ti.ibingen 2004, 89-
107; Masini,SLI 13,183; Migliorini,LN 34,3; 
Vignuzzi,ID 39,153; ZaccariaElemGerm; Zolli­
UrsiniParole 14.- Vòllono 19• 

4 *bek- (LEI 5,869 per bigotto); *bord- (LEI 
6,1064,17-28); burdus (LEI 8,196); germ. *bord-

17 Il verbo ATed. medio è un prestito di ritorno dal 
fr.a. behorder, bouhourder. 

50 1" Si accetta così la soluzione di Lurati (lettera del 
2003) che sostituisce LEI 5,1474,14-18, dove, se­
guendo Salvioni e VSI 2,463, si citano le forme sotto 
*bichordis. 

15 Da cancellare LEI 5,1474,14-18. 
16 Secondo l'opinione di Suolahti (1,8 e 63) il lem­

ma potrebbe essere formato "im AnschluB an den 
substantivierten afrz. Infinitiv le behorder zu huhur­
dieren". 

19 Con osservazioni di Fanciullo, Lurati, Morlic­
chio, Pfister e Zamboni. 
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frane.a. bickil 'dado (d'osso)' - fr.a. 
bille 

111.1. 'gioco' 
Ast.a. (zeu de) biglia f. '(gioco delle) bocce' 5 

(1521, AlioneBottasso). 
Ast.a. bìgla f. 'piccola palla, sfera' (1521, Alio­
neBottasso )1, it. biglia ("nell'uso" Panzini 
1935)2, gen. - (Casaccia; Paganini 193; Gi­
smondi), b.piem. (viver.) bija Clerico, lomb.occ. 10 

(aless.) bia Parnisetti, emil.occ. (parm.) bilia 
Malaspina, macer. vi y a Gino bili. 
lt. biglia f. 'ciascuna delle palle d'avorio con cui 
si gioca al biliardo' (dal 1772, D'AlbVill; B; 
LIZ; Zing 2007)3, bilia (dal 1913, Garollo; B; 15 

DeMauro; Zing 2007), lig.occ. (Mònaco) biglia 
Frolla, lig.gen. (savon.) bi e pl. Besio, gen. bi­
glia f. (Casaccia; Gismondi), piem. bìa (Capello 
- Gavuzzi)4, b.piem. (vercell.) - Vola, viver. bija 
Clerico, valses. bìi pl. Tonetti, mii. bìlia f. 20 

(Cherubini; Angiolini), biglia Cherubini, lomb. 
or. (berg.) - Tiraboschi, cremon. bìlia Oneda, 
vogher. b i a Maragliano, mant. bìlia Arriva­
bene, emil.occ. (piac.) biglia Foresti, parm. -
(Malaspina; Pariset), emil.or. (bol.) beglia Co- 25 

ronedi, belja Ungarelli, romagn. biglia Mattioli, 
trent.or. (rover.) - Azzolini, macer. vi y a Gi­
no bili, dauno-appenn. (Margherita di Savoia) 
bbigle Amoroso. 
lt. bilia f. 'buca del biliardo' (dal 1846, Carena, 30 

B; TB; DeMauro; Zing 2007), biglia (dal 1861, 
Ugo lini; TB; B; De Mauro; Zing 2007), mii. bi­
glia Cherubini s.v. sponda, emil.occ. (piac.) -
Foresti, romagn. - Mattioli, bilia ib., fior. -
Fanfani, nap. biglia (Rocco; Andreoli), dauno- 35 

appenn. (Margherita di Savoia) bbigle Amoro­
so, sic. biglia TrainaSuppl. 
lt. biglie f.pl. 'palline (per lo più colorate, di ve­
tro, terracotta o marmo) con cui giocano i ra­
gazzi' (dal 1950, Pavese, B; DeMauro; Zing 40 

2007), bilia f. (dal 1962, B; DeMauro; Zing 
2007), lig.occ. bia VPL, lig.centr. (pietr.) biga 
ib., gen. biglie pl. Gismondi, Val Graveglia 
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bi l y a f. Plomteux, lig.Oltregiogo occ. (sassell.) 
b i y a VPL, piem. bìa (Del Pozzo; Levi), 
APiem. (castell.) - (Toppino,StR 10), b.piem. 
(valses.) bìi pl. Tonetti, tic.alp.centr. (Leòntica) 
bia f. (VSI 2,414), tic.prealp. (Viganello) b iy 
pl. ib., lomb. occ. (lomell.) bi y y MoroProverbi 
101, aless. bia f. Parnisetti, vogher. bij pl. Ma­
ragliano, mant. bile Bardini. 
Gen. biglie f.pl. '(mecc.) sfere d'acciaio sulle 
quali girano più facilmente i perni d'una ruota' 
Gismondi. 

Sintagmi: mii. bilia frègia f. '(nel gioco del bi­
liardo) palla ferma' Angiolini, biliafèrma ib. 
lt. bilie d'àngolo f.pl. 'le buche del biliardo che 
si trovano agli àngoli' (1846, Carena, B; TB 
1865); nap. biglia de cantone f. 'buca d'angolo' 
Andreoli. 
lt. bilie di mezzo f.pl. 'le buche del biliardo che 
si trovano nel mezzo dei lati più lunghi' (1846, 
Carena, B), nap. biglia de miezo f. Andreoli. 
Sintagmi prep. e loc.verb.: lig.occ. (Mònaco) 
( z u é) a é bi y e 'giocare alle biglie' Arveiller 
48, tic.alp.centr. (Leòntica) gag a a y bi (VSI 
2,414). 
Mii. m e t é s k on t la b il y a 'acchitarsi' 
Angiolini. 
lt. andar in bilia 'nel gioco del biliardo, mandare 
una o più palle del gioco in buca' (dal 1962, B; 
2000, DeMauro-1); - '(fig.) finir male, fallire, 
avere la peggio' (1917, Cicognani, B). 
Mii. v ef s s in b il y a 'nel gioco del biliardo, 
avere la propria palla parallela a quella dell'av­
versario' Angiolini. 

Loc.verb.: mii. ciapa lii bilia 'nel gioco del bi­
liardo, colpire la palla' Angiolini; é a p a la 
b il y a de s by ef s s 'nel gioco del biliardo, 
colpire appena la palla e mandarla per obliquo' 
ib.; é a p a fin a la b ilya 'nel gioco del bi­
liardo, non colpire appieno la palla' ib.; ciappà 
mezza biglia 'nel gioco del biliardo, colpire la 
palla a resta' Cherubini, é a p a m é sa b il y a 
Angiolini; ciappà un quart de biglia 'nel gioco 

1 Cfr. lat.mediev.piem. bigia f. 'gioco delle bocce' 
(Valli Orco e Soana 1300, GascaGJossCarignano), 
(ludus) bilia (Biella 1245, Statuti), biglas pi. (Ivrea 
1334, Statuti), lat.mediev.canav. (tudere ad) biglas 
(1346, Frola). 

45 del biliardo, colpire la palla di quarto' Cheru­
bini, éapa on kwart de bilya Angiolini. 
lt. far biglia 'nel gioco del biliardo, mandare la 
palla in una delle buche' (dal 1772, D'Alb Vill; 
TB; DeMauro; Zing 2007), gen. fii biglia Ca-

2 Cfr. friul. bìlie f. 'biglia' DESF. 
' Cfr. AEngad. biglia f. 'palla da biliardo', prestito 

dall'it. biglia (DRG 2,343a). 
4 Cfr. lat.mediev.piem. bilia f. 'boccia' (San Michele 

Mondovì 1331, GascaGJossBellero - 1415, ib.). 

so saccia, piem. fe bia DiSant'Albino, mii. fà la 
biglia Cherubini, emil.occ. (parm.) far biglia 
Pariset, bol. far una beglia Coronedi, far un a 
bé l y a Ungarelli, romagn. far bilia Mattioli; 
mii. fa la bilia 'battere falsamente due palle vi-
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cine, la propria e quella dell'avversario' Angio­
lini. 
Mii. z tra s a I a bi I y a 'nel gioco del biliar­
do, colpire appena la palla e mandarla per obli­
quo' Angiolini. 
Mii. t a y a I a bi I y a 'nel gioco del biliardo, 
colpire la palla obliquamente, farla girare in 
modo che descriva una linea curva e batta la 
palla dell'avversario malgrado i birilli che la co­
prono' Angiolini. 

Derivati: lig.gen. (Varazze) bìlua f. 'pallina (per 
lo più colorata, di vetro, terracotta o marmo) 
con cui giocano i ragazzi' VPL. 
Lig.or. (spezz.) bigéta f. 'piccola biglia; (fig.) 
persona poco furba, persona da niente' Lena. 
Emi!. bilèin m. 'oggetto qualsiasi che il bambi­
no usa come giocattolo' Malerba 35. 
Lig.occ. (sanrem.) bjùn m. 'biglia di vetro, colo­
rata all'interno, più grossa di quelle di terracot­
ta, usata per trastullo dai ragazzi' Carli; vogher. 
by 61) pi. 'grandi palline per giochi dei ragazzi' 
Maragliano. 
Lig.centr. (Triora) begliòn m. 'frantumi o cocci 
di un recipiente qualsiasi di cristallo, vetro, por­
cellana o terracotta' (Ferraironi,Ringint NS 3, 
14). 

Agg.verb.: fior.a. biliottato 'cosparso di mac­
chie a forma di gocce' ("arald." prima metà sec. 
XIV, GiovVillani, TLI0)5, it.reg.mil. - (1835, 
StampaMilLessico 68), fior. - (1614, Politi, 
Bianchi,AFLPerugia 7,227). 

2. 'vegetali' 
Lig.occ. (Gorbio) bi y a f. 'bacca di ginepro o 
di rosa canina' (Rohlfs,MélCamproux 2); 
Mònaco bi y e pi. Arveiller 104. 
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giocano i ragazzi' (dal 1829, Boiste, ib.). Nelle 
fonti antiche di area italoromanza si registrano 
occorrenze di questa voce già agli inizi del XVI 
sec.: lat.mediev.lomb. biglos m.pl. 'gioco delle 
bocce' (1505, FestsJud 422); ast.a. (zeu de) biglia 
'(gioco delle) bocce' (1521, AlioneBottasso) e 
bìgla f. 'piccola palla, sfera' (ib.). Si tratta di una 
voce di origine germanica, dal frane.a. bickil m. 
'dado' (attestato come glossa in un rns. del XII 

10 sec., AhdWb 1,1025), cfr. ATed. medio bickel 
m. e bicke f., b.ted. medio bicke f. Si tratta di 
una derivazione secondaria dal verbo ATed.a. 
(ana)bicken 'colpire qc.' (sec. XII, AhdWb 1, 
1025seg.), ATed. medio bicken e becken (Lexer 

15 ss.vv.)6. Il significato principale del tipo bicke! 
era 'piccone', poi la voce passò ad indicare l'os­
so di un animale che veniva lavorato per rica­
varne oggetti appuntiti o tondeggianti, quali 
appunto i dadi. Da qui, per sineddoche, l'acce-

20 zione di 'dado' e poi 'biglia (di pietra)' (cfr. 
Grimm 1, 1809), accezione molto ben attestata 
nel ted. medio, ma oggi scomparsa, cfr. le atte­
stazioni dell'ATed. medio registrate nel Lexer: 
bickel m. 'dado d'osso', bickeln v.assol. 'gettare i 

2s dadi', bickelspil m. 'gioco con i dadi', bickelstein 
m. 'dado; biglia di pietra', bicke!wort m. 
'espressione tecnica usata durante il gioco dei 
dadi'. Le occorrenze degli esiti di questa voce 
sono spesso difficilmente separabili da quelle 

30 del tipo rbìa, e rbiliardo, e derivati, che risalgono 
ad una base preromanza *bTdlal*bTdlo 'ceppo' 
(LEI 5,1499-1510; cfr. in particolare col. 1500 n 
3)7. Non si accetta qui l'ipotesi che tutte le for­
me risalgano ad uno stesso tipo, ossia al fr. hi!le 

35 'pezzo di legno' (DELIN 216), anche se l'unio­
ne della bilia e del biliardo come elementi dello 

Lig.alp. bia f. 'galla delle piante' Massajoli. 
Sintagma: lig.occ. (Mònaco) biglia de cai 'bacca 40 

di ginepro' Frolla; biglia d'agrifa:gliu 'bacca di 
agrifoglio' ib. 

stesso gioco è singolare e biliardo potrebbe sem­
brare una derivazione da bilia. Seguendo 
Wartburg (FEW 15/1, 108a), Bolelli (ID 17, 156), 
Schweickard e Pfister (LEI 5, 1509seg.) si opera 
una distinzione tra i due tipi, basata non su cri­
teri fonetici o morfologici, non applicabili in 
questo caso, ma su criteri semantici: tutte le oc-

Il sostantivo it. bilia, attestato dal 1772 nella 45 

variante biglia tuttora in uso, è entrato tramite il 
francese (la prima attestazione è nel D'Alb Vili): 
cfr. fr.a. bilie f. 'sfera; biglia' (dal sec. XII, 
BaudSeb, FEW 15/1,108b) e poi 'biglia d'avorio 
con la quale si gioca a biliardo' (dal 1680, Rich, 50 

ib. 109a) e 'pallina di pietra o di vetro con cui 

5 TLIOMat: hilottatv nell'edizione Moutier. 

"Nel ted. moderno il sostantivo Bickel m. e la va­
riante Bicke [ sono scomparsi dalla lingua standard 
(anche il verbo hicken è obsoleto), mentre sopravvi­
vono le forme con la sorda Pickel 'pustoletta' e pic­
ken 'beccare', che non conservano tracce dell'antica 
accezione di 'dado' (cfr. 24 Kluge-Seebold ss.vv. Bickel 
e Pickel). 

7 Cfr. anche FEW 15/1, 11 Oa: "Di e ablt. sind zum 
teil schwer zu scheiden von denen von hille 'pièce de 
bois' (<gal!. *hilia)". 
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correnze che si riferiscono a un oggetto di for­
ma sferica sono presentate sotto frane.a. bickil; 
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Triest. bilfo agg. 'di persona astuta' DET; sbiljo 
'id.' ib. 
Istr. (Valle) bilfa f. 'carne' Cernecca. 
Derivato: triest. imbilfà agg. 'inviperito' DET, 
imbilfado ib. 

I prestiti veneti e istriani risalgono alla voce 
ATed. medio bilwiz m. (ma anche f.) 'coboldo'2, 

da cui bav.austr. PilwijJ (WBÒ 3, 174), e mostra­
no la stessa evoluzione semantica del tiro!. 
pilmas m. 'villano, zotico' (Schatz 1,79). 

le occorrenze che si riferiscono a oggetti di for­
ma allungata come 'tronco; bastone; birillo', da 
cui anche biliardo 'bastone per giocare con le 5 

bilie' e poi 'tavolo su cui giocare' e derivati sono 
presentate sotto *brdla/*brdlo. L'agg.verb. fior.a. 
biliottato 'cosparso di macchie a forma di goc­
ce' (prima metà sec. XIV, GiovVillani, TLIO) è 
formato sul modello del fr.a. billeté '(term. 10 

arald.) con piccoli quadrati chiamati billettes' 
(1234, HuonMery, TLF 4,513b). La struttura 
dell'articolo distingue le voci relative al 'gioco' 
(IIl.1.) dalle poche attestazioni, di area ligure, 
che denominano tipi di bacche (2.). 

Kluge-Seebold (Bilwis); Lexer 1,227; Schatz 
15 1,79; WBÒ 3,174; Crevatin,BCVenistr 2,42.­

Kramer3. 
Diez (biglia); REW 1101; DEI 517 (biglia) e 519 
(bilia); DELIN 216; VSI 2,414 (Sganzini); DRG 
2,343a; FEW 15/1,108segg.; 21Kluge-Mitzka 
(Bicke); 24Kluge-Seebold (Bickel e Pickel); 20 

Lloyd-Springer 2,18seg. (bic), 19segg. (bicken), ATed. medio binder 'bottaio'; tirol. 
pinfar 21 (bickil); AhdWb 1,1025seg.; Splett 1,60 (bik); 

Lexer (bickel); Schiller-Liibben 1,330; Bolelli, 
ID 17,156.-Morlicchio8• 

~ *bidla/*bidlo (LEI 5,1499-1510) 

tirol. pikkl m. 'piccone' ~ EWD 5,273 
(pìcl) 

tirol. pikkn, (auf)pikkn 'incollare' ~ 
EWD 5,272 (pic(he)né so) 

ATed. medio bilwiz 'coboldo' 

111.1. Trent. pìnter m. 'bottaio' ("antiq." 
25 Quaresima), lad.anaun. pi n t ç r, sol. -

(Gartner,JbSUR 8), lad.fiamm. - Tagliavini, 
Predazzo - Boninsegna, ven.centro-sett. (feltr.) 
pinter Migliorini-Pellegrini, triest. - Rosamani1, 
ver. pintér Rigobello2, trent.or. pi n t ç r, pri-

30 mier. pinter Tissot, valsug. pintre Prati, rover. 
pinter Azzolini, lad.ates. (gard.) p in t a r 
(Gartner; Lardschneider; Martini,AAA 46), 
Selva di Val Gardena pi n t x (p.312), mar. 
pinta r (p.305), bad.sup. pinter EWD, livinall. 

35 p in t e r (Tagliavini; PellegriniA), Arabba 
pi n t çr (p.315), fass. pinte r (Elwert 109; 
Zanotti,MondoLad 14), Penìa pi n t ç r (p. 
313), Moena - Heilmann 231, lad.cador. (amp.) 
- Croatto, pintar ib., cornei. - DeLorenzo, pin-

40 tare (Pellegrini,StDialektologie 3,208); AIS 201. 
Lad.cador. (amp.) pintar m. 'ubriacone' (Pelle­
grini,StDialektologie 3,208). 
Lad.anaun. (Rabbi) pinter m. 'costruttore di 
mastelli e secchi' Quaresima. 

111.1. Yen. bilfo m. 'briccone, astuto; essere 45 

malefico, orco, stregone' DEDI, triest. - ib., 
istr. béilfo ib., Valle bilfo Cernecca 1• 

2 Cfr. l'agg. ingl.a. hilewit 'benevolo': queste crea­
ture inizialmente non erano considerate nemici degli 
uomini (cfr. 24Kluge-Seebold s.v. Bilwis). 

50 
8 Materiali preparatori di Demarco; osservazioni 

di Pfister e Zamboni. 
1 Cfr. friul. sbi(f' m. 'persona intollerante e impe­

tuosa' PironaN, sbi(f'ons pi. 'folletti' ib.; "Forse ha 
proprio il senso di folletto, al m., o di strega, al f." ib. 

3 Con osservazioni di Morlicchio. 
1 Cf. il soprannome lat.mediev.dalm. Ernerici pintar 

dicti (Zagabria 1461, Kostrencié), Petri pynthar 
(1464, ib.), Petro pyntar (1456, ib.). 

2 Con spostamento d'accento. 
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Derivato: trent.or. (rover.) pinterar v.assol. 
'riparare le botti' Azzolini, lad.ates. (b.fass.) -
EWD. 

Era tradizione che i bottai che praticavano il lo-
ro mestiere nel Trentino e nel Veneto setten­
trionale provenissero dalle regioni di lingua te­
desca (Schneller 162); per questo venivano desi­
gnati con il termine tedesco Binder, bav.austr. 10 
pinder e pinter (WBÒ 3,185), tiro!. pintar 
(Schatz 1,79); cfr. ted. medio binder (dal 1290, 
Lexer 1,279). Il nome di mestiere è ben attestato 
anche nell'onomastica trentina a partire dal 
Medioevo: Concius dictus Pinterius (San Miche- 15 
le all'Adige 1371, Anzilotti,ScrittiPellegrini 
1983, 987), Pinterius (Trento 1418, AAA 73,93), 
Vitto Pinther de Telvo (Borgo di Valsugana 
1534, Prati), Pinther de Asiago (1552, ib.)3. La 
variante ted.superiore pinter è attestata anche in 20 
altre lingue che risentono dell'influsso culturale 
tedesco: b.engad. pinter (HWbRatorom 592), 
Val Monastero pintar (AIS 201, p.9), friul. 
pìntar (PironaN), sloveno - (WBÒ 3,185)4, un­
gher. pintér (l 510, cfr. EWD 5,289), rum. 25 
transilv. pinter (DLR 8,612). 

EWD 5,288seg.; Schweizldiotikon 4, l 354seg.; 
Schatz 1,79; Schmeller 1,249; WBÒ 3,185segg.-
](ramer5. 30 

germ. *bindo 'legame' 
35 
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2.a.a. 
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'fasciare' 
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2.d.cx. 
2.d.~. 
2.e. 
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2.g. 
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3.b. 
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1.1. lat.tardo benda 
1.a. rbenda, 
1.a.a1• 'fascia' 
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828 
828 
828 
828 
828 
829 
829 
829 

It. benda f. 'striscia di tela o di seta con cui le 
donne sposate o le vedove si avvolgono le guan­
ce, le tempie e la fronte con varia acconciatura' 
(prima del 1319, Dante, EncDant; ante 1374, 
Petrarca, B; 1544, Vellutello, B; ante 1595, Tas­
so, LIZ) 1, mii.a. - (sec. XV, CorrediMerkel,BISI 
13, 119), trevig.a. (setil) - (1335ca., NicRossi­
Brugnolo ), tosc.a. - (1235-1236, Frammento­
LibroRicordi, Monaci 38,4), fior.a. - (1272, Li-
broiacopi, ProsaOriginiCastellani 434 
l 347ca., LibroBiadaioloPinto; TLIO; TB), ben-
de pi. (1311, LibriCommPeruzziSapori 411 -
sec. XV, StatutiPorSMariaDorini), prat.a. benda 
f. (ante 1333, Simintendi, TLIO; 1387, Edler 
46), sangim.a. - (1236, TenutaDietiguardi, Pro­
saOriginiCastellani 18), tosc.occ.a. - (ante 1369, 
CanzoniereAnon, TLIO), pist.a. bende (di seta) 
pi. (1300-1301, LibroMinoTesor, TestiManni, 
ib.), lucch.a. benda f. (seconda metà sec. XIII, 
MemMancini, ib.), pis.a. - (1359, RicordiMilia­
dussoBaldiccioneBonaini 37), bende pi. (prima 
metà sec. XIV, OvidioVolgBigazzi [A], TLIO), 
sen.a. - (1240ca., MatasalàSpinello, Monaci 
37,49)2, benda f. (1309-1310, CostitutoElsheikh; 
ante 1313, FattiCesareVolg, TLIO), perug.a. 
bende (de seta) pi. (1339, StatutPerug, ib.), 
cast.a. - (prima metà sec. XIV, StatutiDiscipl, 
ib.), march.a. benda f. (inizio sec. XV, Gloss­
CristCamerinoBocchiMs), bo!. bénda Coronedi, 
corso benda Falcucci. 
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prat.a. - (ante 1333, Simintendi, B), sen.a. ben­
de (di lino) pi. (1301-1303, StatutiBanchi 2, 
33seg.; prima del 1340, Eneide VolgU gurgieri, 
TLIO), umbro a. benda (con capeta ad oro) f. 

5 (1339, InventariDisciplinati, Monaci,RFR 1, 
258), bende (fra seta e banbagio) pi. (1367, ib. 
1,259,27), lomb.or. (bresc.) benda f. Melchiori, 
bo!. bénda Coronedi, venez. benda Boerio, sic. 
benna Traina. 

10 Jt.a. benda (bianca) f. 'striscia di stoffa utile per 
vari usi (legare, asciugare, ecc.); fascia' (1341-42, 
BoccaccioAmeto, TLIO - 1623, Marino, LIZ; 
TranchediniPelle), tosc.a. benda (1313ca., Fr­
Barberino, TLI0)3, fior.a. bende (di seta) pi. 

15 (prima metà sec. XIV, TavolaRitonda, ib.), 
pis.a. benna f. (1345-67ca., Fazio UbertiDitta­
mondo, TLIOMat), sen.a. benda (1362ca., Cro­
nacaAnonLisini-Iacometti, TLI0)4, lig.occ. 
(Mònaco) - Frolla, lig.Oltregiogo occ. (Altare) 

20 bèinda (Sguerso, Aprosio-2), b.piem. (gattinar.) 
bénda Gibellino, lomb.alp.or. (Grosio) - Anto­
nioli-Bracchi, lomb.or. (berg.) benda Tirabo­
schi5, vogher. b ef n da Maragliano, emil.occ. 
(parm.) benda Pariset, carr. b ,51J da (Luciani, 

25 ID 39), sic. benna (Biundi; SalomoneRigoli), 
niss.-enn. (piazz.) - Roccella. 
Fior.a. benda f. 'corda per legare i prigionieri' 
(1362ca., Bambi,SLeI 14,52). 
Fior.a. bende f.pl. '(meton.) monache' (ante 

30 1313, OvidioVolgBigazzi [B], TLIO); pis.a. ben­
de f. 'donne' (1345-67, Fazio UbertiDittamondo, 
ib.)6. 
Sen.a. benda f. 'fascia per coprire gli occhi (dei 
condannati a morte, dei parlamentari mandati 

35 in campo nemico, dei giocatori a mosca cieca 
ecc.)' ( l 364ca., Cicerchia, CantariVaranini, 
TLIO), it. -(negra) (dal 1516, AriostoDebene­
detti-Segre 1621; B; LIZ; Zing 2007), b.piem. 
(valses.) - Tonetti, emil.occ. (parm.) - Malaspi-

40 na, emil.or. (bo!.) bénda Coronedi, romagn. 
bénda Mattioli, benda Ercolani, elb. b ef n da 

It. benda f. 'striscia di tessuto avvolta intorno al 
capo (come un turbante) in segno di sovranità, 
dignità, onore e simili, o per ornamento' (1350, 45 

DicerieDiverse, TB; 1370ca., BoccaccioDecam­
Branca; dal l 566ca., Caro, B; LIZ; Zing 2007), 

' Cfr. lat.mediev.emil. henda f. 'fascia di tessuto' 
(Bologna 1288, SellaEmil), lat.mediev.ravenn. -
(1367, ib.). 

1 I repertori moderni riportano la voce come ter- 50 
mine storico. 

' Per DELIN (s.v. hènda), tale occorrenza appar­
tiene al significato di 'striscia di tessuto avvolta in­
torno il capo in segno di sovranità, dignità o per or­
namento'. 

4 Cfr. lat.mediev.orv. hendas f.pl. 'fasce' (1334, Sta­
tutiColletta, Sella), lat.mediev.teram. venda (1440, 
ib.). 

5 Cfr. friul. hènde f. 'fasce' (PironaN; DESF). 
1' Il brano recita: "sei figliuoli ebbe e ciascun gran­

de e re: I li tre di sposa e gli altri d'altre bende"; TUO 
riporta la parola sotto l'accezione 'parte; regione';~ 
Sintagma prep.: it.a. sotto henda. 
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Diodati, roman. bènna (1833-35, VaccaroBelli), 
nap. bènda Altamura, sic. benna Traina. 
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It. benda f. 'fascia che i pugili tengono avvolta 
intorno alle mani e al polso sotto il guantone' 
(dal 1955, DizEnclt; VLI 1986). 
Lomb.or. (berg.) benda f. 'brandello, abito lace-

lt. benda (humida e negra/oscura/ombrosa) f. 'fa­
scia oscura proiettata dalla notte o dall'oscurità 
sulla terra' (ante 1374, Petrarca, B - 1692, Lu­
brano, LIZ; 1881, Fogazzaro, B; 1904-14, Palaz­
zeschi, ib.). 

5 ro' Tiraboschi, bresc. bénda Gagliardi 1759. 
Emil.occ. (guastali.) bèndi f.pl. 'fasce di panno o 
d'altro con le quali si sorreggono i bambini per 
abituarli a muovere i primi passi' Guastalla. 
Fior. benda f. 'specie di fascia o di cappello di 

Fior.a. bende f.pl. '(fig.) cecità intellettuale' 
(ante 1379, SacchettiGiannozzo, TLIO), benda 
f. (seconda metà sec. XIV, SacchettiRime, ib.). 
lt. benda f. 'pezzo di stoffa con cui si fanno fa­
sciature sulle commissure o altre parti di un ap­
parecchio fisico o chimico' (ante 1537, Birin­
guccio, TB). 

10 carta che si metteva intorno al capo dei bam­
bini negligenti o indisciplinati per castigo o di­
leggio' Volpi, sen. bénda (Lombardi; Cagliarita­
no). 
Umbro occ. (Magione) b ef n da f. 'crocifisso 

lt. benda f. 'velo monacale' (ante 1590, SCateri­
naRicci, B; 1821-40, Manzoni, LIZ), lomb.alp. 
or. (Piatta) benda BracchiFavole 250, emil.occ. 
(parm.) - Malaspina, emil.or. (ferrar.) - Acari­
sio 1543, bo!. benda Coronedi, romagn. bénda 
Matti oli. 

15 protetto da un drappo sostenuto da un telaio a 
forma di arco' Moretti7. 
Sic.sud-or. (Giarratana) bbenna f. 'visiera del 
berretto' VS. 
Niss.-enn. (Resuttano) bbenna f. 'tela' VS. 

lt. benda (overo lista azurra in campo di oro) f. 
'(arald.) fascia portata sulla spalla' (1550, Sto­
rialndieOccOviedo, Ramusio, LIZ; 1585, Gar­
zoni, ib.; Chambers 1748). 

20 Yen.a. bende f.pl. 'bracci in cui si divide un fiu­
me' (sec. XIII, SBrendano, TLIO). 

lt. benda f. 'fazzoletto da collo' (1763, Parini, 25 

TB; 1795, ib.). 
lt. benda (fitnestalfunerealfunebre/funeraria) f. 
'striscia di panno, velo, in genere usata in segno 

It. benda (argentina: il Po) f. 'corso di un fiume' 
(1868, Dossi, LIZ). 

Sintagmi: it. aurata benda f. 'diadema regale' 
(prima del 1749, Metastasio, LIZ), auree bende 
f.pl. (dal 1818, Leopardi, B; Zing 2007). 
It. bianche bende f.pl. 'veli prescritti per le vedo­
ve' (prima del 1319, Dante, EncDant; 1544, di morte, come manifestazione di dolore, di lut­

to' (1623, Marino, LIZ-1953, Stuparich, B). 30 Vellutello, B), bende bianche (1354-55, Boccac­
cioCorbaccio, TLIO). lt. benda f. 'fascia che protegge una ferita o una 

parte malata del corpo' (1585, Garzoni, LIZ; 
dal 1761, C. Gozzi, LIZ; TB; B; Zing 2007), 
lig.gen. (Val Graveglia) b ef n da Plomteux, 
lomb.alp.or. (Grosio) bénda (Bracchi-Antonio li, 35 

InvTopon 20), emil.occ. (parm.) benda Ma­
laspina, lunig. (Vezzano Lìgure) b ef n da VPL, 
romagn. benda Ercolani. 
lt. benda (de terzeruoli/dei terzaroli) f. 'nel­
l'attrezzatura navale, striscia orizzontale di tela 40 

cucita come rinforzo nelle vele' (dal 1889, Gu­
glielmotti; B; DizMar; Zing 2007), romagn. 
(rimin.) bènda Quondamatteo-Bellosi-2. 
lt. bende (dajàsciare/per jàsciare) f.pl. 'strisce o 
fasce con cui si proteggono dall'attrito le cime, 45 

le incappellature e simili' (Guglielmotti 1889 -
DizMar 1937); benda f. 'striscia di tela catrama-
ta che si avvolge su un cavo per fasciarlo' 
(Barberousse 1979; DeMauro 1999); ALaz.sett. 
(Giglio Porto) b ef n da f. 'fasciatura del cavo 50 

che precede l'intregnatura' (Fanciulli,ID 41). 
lt. bende f.pl. 'banderuole di stoffa usate per 
indicare la direzione dei venti' (Guglielmotti 
1889; Garollo 1913). 

It.a. (sopra il capo porre la) benda bianca f. 'velo 
sacro, sacerdotale o monacale' (1370ca., Boc-
caccioDecam, LIZ), prat.a. bianca benda (ante 
1333, Simintendi, TLIO). 
It. benda elastica f. 'fascia di tessuto elastico' 
(dal 1970, Zing; ib. 2007). 
It. benda gessata f. 'fascia di tessuto impiegata 
nella confezione di apparecchi gessati' (dal 
1955, DizEnclt; Zing 2007). 
It. benda reale f. 'diadema' (1565, B. Baldini, 
Crusca 1866). 
lt. sacre bende f.pl. 'veli degli antichi sacerdoti o 
delle monache' (ante 1321, Dante, EncDant; dal 
1546, Aretino, LIZ; TB; B; Zing 2007), venez.a. 
- (1328, JacLana, TLIO), sen.a. - (ante 1420, 
SimSerdini, LIZ). 
It. benda vedovi! f. 'velo nero portato in segno di 
lutto dalle vedove' (1623, Marino, LIZ), bende 
vedovili f.pl. (dal 1818, Pèllico, ib.; Zing 2007). 

7 Cfr. lat.mediev.umbro hendam (de urtica) f. 'telo 
per l'altare' (Gubbio 1363, InventarioSAgostino, 
Sella). 
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Sintagmi prep. e loc.verb.: it. vel[arej di benda 
gli occhi a q. 'obnubilare' (ante 1568, Tansillo, 
UZ; 1581, Tasso, ib.). 
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Derivati: prat.a. benducci m.pl. 'piccole fasce di 
stoffa' (1337-44, DocPrat, TUO). 
It.a. benduccio m. 'striscia di panno che si adat­
ta alle spalle o alla cintola dei bimbi' (ante 1449, Lomb.or. (berg.) es in bende 'essere in rovina' 

Tiraboschi. 
lt.a. sotto benda 'sotto ornamenti femminili' 
(ante 1321, Dante, EncDant), sotto bende (ante 
1374, Petrarca, B), asc.a. sotto benna (1327, 
CeccoAscoli, TUO). 

5 Burchiello, B; prima del 1480, Poliziano, B), 
fior.a. - (1378-81, SacchettiSposizioniVangeli, 
TUO), fior. - (1614, Politi, Bianchi,AFL­
Perugia 7,226), aret. - Corazzini. 

Loc.verb.: it. avere la benda agli occhi '(fig.) non 10 

rendersi conto della realtà per eccesso di pas­
sione o per dabbenaggine' (1546, Aretino [detto 
di Amore], UZ; dal 1775-82, Alfieri, DEUN; 
TB; B; Zing 2007). 
lt. cadere la benda dagli occhi a q. '(fig.) ritrova- 15 

re la ragione; non avere più illusioni' (dal 1786, 
Monti, TB; UZ; Zing 2007); lomb.or. (bresc.) 
caà la benda 'id.' Melchiori. 
Tosc.a. cambia/re] le sue bende 'mutare atteg­
giamento' (ante 1396, BenuccioOrvietoChiari, 20 

TUO). 
Palerm.or. (Àlia) èssiri bbenni bbenni 'essere 
sbrindellato, in cenci' VS. 
lt. mettere la benda a q. 'nascondergli la realtà' 
(BàrtoliD 1826 - Rigutini-Fanfani 1875; B); 25 

mettere la benda agli occhi a q. 'id.' (1884, 
DeAmicis, B); po[rrej la benda agli occhi di q. 
'id.' (ante 1591, V. Franco, UZ; 1886, Capuana, 
ib.); porre la benda a q. 'id.' (ante 1828, Monti, 
B); porre una benda in su gli occhi a q. '(fig.) fa- 30 

sciare' (1546, Aretino, UZ). 
It.a. porta[ re] benda 'essere maritata' (prima del 
1319, Dante, TUO), sen.a. - (ante 1313, An­
giolieri, PoetiGiocosiMarti 138,20,6). 
It. squarciare la benda (dagli occhi/agli occhi) 'far 35 

vedere chiaro, far capire' (ante 1568, Tansillo, 
UZ; 1782, A. Verri, ib.; 1843, Solera, ib.); strap­
pare la benda agli occhi 'id.' (1900, Capuana, 
ib.). 
It. tenere la benda sugli occhi 'non rendersi con- 40 

to della realtà per eccesso di passione o per 
dabbenaggine' B 1962. 
It. togliere la benda (che avevate inanzi gli occhi 
della mente) 'far vedere chiaro, far capire' (1550, 
Vasari, UZ), togliere la benda dagli occhi (1781, 45 

Alfieri, B). 
Pis.a. vender/e] e gonna e benna 'ridursi in po­
vertà' (1345-1367, FazioUbertiDittamondo, 
TU0)8• 

8 Pis.a. benna < benda è forma strana, dovuta forse 
ad assonanza con gonna. 

50 

It. benduccio m. 'fazzoletto' (1553ca., A.F. Do­
ni, UZ; ante 1673, B. Corsini, B). 
It. benduccio m. 'benda con cui si fascia la fron­
te' (1613, Gir. Leopardi, TB). 
Loc.prov.: it. ha soffiato nel benduccio 'ha perso 
tutto' (Oudin 1640 - Baretti 1795). 
It. benduzza f. 'piccola fascia di stoffa' Man 
1859, benduccia (dal 1865, TB; Zing 2007). 
Sen. bendùccia f. 'fazzoletto o stola di tessuto 
pregiato' Cagliaritano. 
It. bendella f. 'piccola benda usata per coprire 
gli occhi; nastro, fettuccia; striscia di stoffa' 
(1585, Garzoni, B; ante 1698, Redi, B s.v. bin-
della)9, bende/le pl. (prima del 1594, Tasso, TB), 
pis.a. bendella f. (1374, PagamentoPieroMar­
tino, TLIOMat), umbro a. bende/le pl. (1350, 
PodianiUgolini 79), reat.a. bende/la f. (fine sec. 
XV, CantalicioBaldelli,AAColombaria 17, 
387)10, romagn. bende/le Mattioli, umbro me­
rid.-or. (Foligno) ve n n ? l la Bruschi. 
It. bende/la f. 'orlo, lembo' (Florio 1598 - Vene­
roni 1681). 
Teram. b ba n n ef l la f. 'fettuccia a trama fitta' 
DAM, Campli van n ef l la ib., abr.or.adriat. 
Altino - ib. 
Teram. (Bellante) b ba n n ef l la f. 'pezzuola per 
ferite' DAM. 
Teram. b b a n n ef l la f. 'cinghia per portare gli 
oggetti a spalla' DAM. 
Tic.alp.occ. ben d y ~I m. 'nastro, fettuccia' 
(VSI 2,473a), moes. (Càuco) ben d? l ib., 
lomb.alp.or. Cataeggio bendèl Valsecchi. 
Tic.alp.occ. b end y? l m. 'brandello' (VSI 
2,473a), moes. (Càuco) bend?f ib. 
Tic.alp.centr. (Lodrino) men d? l m. 'nastro' 
(VSI 2,473b), lomb.alp.or. (borm.) mende/li (di 
seta) pl. (1694, Blauer). 
Tic.alp.centr. (Lodrino) m e n d? l m. 'bran­
dello' (VSI 2,473a). 
It. bende/lare v.assol. 'orlare' (Florio 1598 - Ve­
neroni 1681). 

----
9 L'occorrenza in sec. XIV, LibroCuraMalattie, B è 

un falso rediano; cfr. DELIN s.v. bindèlla. 
111 Cfr. lat.mediev.roman. bende/la f. 'nastro, fran­

gia' (1347, Sella). 
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lt. bendina f. 'piccola benda, striscia di stoffa 
che copre un occhio malato' (dal 1865, TB; Ga­
rollo 1913; Zing 2007), lomb.or. (bresc.) - Mel­
chiori11. 
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It. bendaggio m. 'fasciatura; insieme delle ben­
de che coprono e avvolgono la ferita o la parte 
malata; l'occorrente per bendare' (dal 1875, 

March.sett. (metaur.) bendina f. 'falda del cap- 5 
pello' Conti, march.centr. - Neumann-Spallart. 
Sintagma: tosc. gli ho scoperto il bendine della 
matassa 'gli ho scoperto tutto dal principio alla 
fine' (1740, Pauli 232)12. 

DeMauro; Zing 2007), piem. bendage Zalli 
1815, bindage ib. 16 , bindagi pi. (Capello; DiSant' 
Albino), b.piem. (viver.) bindàgi Clerico, vogher. 
b e n d ti g Maragliano. 
It. bendaggio m. 'fasciatura alle mani e ai polsi 
dei pugili sotto i guantoni' (dal 1953, DizSport, 
DELIN; B; Zing 2007). Lucch.-vers. (vers.) bendinèlla f. 'piccola striscia 10 

di tela che viene posta sul pane messo a lievita­
re' Cocci. 

Savon. bendagge f.pl. 'cenci sfilacciati' Apro­
sio-2. 

B.piem. (valses.) b ~ n d u m. 'capo della ma­
tassa' ( < .t.ufu, Spoerri,RIL 51,398), emil.occ. 
(Sologno) b ef n d l (Malagoli,ID 19); moden. 15 
benda! Neri. 

Piem. bindagi m.pl. 'fasciatura di ferro o di 
cuoio per sostenere gli intestini' DiSant'Albino. 
Sintagmi: it. bendaggio duro m. 'nel pugilato, 
quello che si effettuava mediante l'applicazione 

Lucch.-vers. (vers.) bèndola f. 'pezzo di stoffa 
che pende da un abito' Cocci. 
Sign.second.: ancon. (senigall.) béndula f. 
'sbornia' Spotti. 
Venez. bendèta f. 'piccola striscia di stoffa' 
Boeri o. 
Fior.a. bendone m. 'lunga striscia di panno che 
pende da cuffie, da copricapi o anche da vesti' 
(seconda metà sec. XIV, SacchettiFaccioli 5 e 
379), eugub.a. - (dela capella) (seconda metà 
sec. XIV, GlossNavarro,SLel 7,114,702), it. -
(dal 1589, B. DeRossi, B; Zing 2007)13, romagn. 
bendi5n Mattioli; corso bendane 'specie di orna­
mento femminile' Falcucci 401. 
lt. bendane m. 'grossa benda con cui si coprono 
gli occhi' TB 1865. 
Sintagma prep.: it. a bendoni 'con strisce di 
panno' (prima del 1480, Poliziano, B; prima del 
1483, Pulci, B). 
lt. bendona f. 'grossa fascia con cui si coprono 
gli occhi' ("famil." TB 1865). 
lt. bendaglio m. 'drappo ricamato del crocifisso 
o simile' (D'AlbVill 1797 - VocUniv 1847). 
Pis.a. benderella f. 'piccola benda' (ante 1342, 
Cavalca, B)14. 

Ven.adriat.or. (Lussingrande) bendiza f. 'fascia 
di lino ornata di merletti con cui le donne ric­
che si ornavano il capo' Rosamani1 5• 

11 Cfr. friul. bendine f. 'piccola benda' (PironaN; 
DESF). 

12 Probabilmente da leggere bèndine col suffisso 
.t.ine (pèttine, vìmine ecc.) forse per scambio di suffis­
so del sinonimo tosc. bàndile. 

11 Cfr. lat.mediev.emil. (cum) hendonihus m.pl. 
'bende' (Bologna 1288, SellaEmil.). 

14 L'attestazione, dall'edizione Manni del 1731-32, 
non appare nel TUO e potrebbe costituire un falso. 

di bende dure, a scopi offensivi' (dal 1955, Diz­
Enclt; Zing 2007). 
It. bendaggio molle m. 'nel pugilato, quello che 

20 si effettuava mediante l'applicazione di bende di 
garza e di tessuto adesivo, a scopo difensivo' 
(dal 1955, DizEnclt; Zing 2007). 
Sen.a. bendaio m. 'venditore di tessuti' (1277-
82, DocSen, TLIO). 

25 Lucch.a. bendaiuòlo m. 'mercante di tele e di 
veli' (1376, StatutoMercantiManciniA-Dorini­
Lazzareschi). 

1.a.a2• 'lamina di metallo' 
30 Derivato: prat.a. (chànchari e) bendelle f.pl. 

'lamine metalliche in genere utilizzate per fissa­
re imposte di porte e finestre' (1275, Spese, 
ProsaOriginiCastellani; 1285, TestiSerianni; 
1296-1305, CeppoPoveri, TLIOMat), pist.a. - (e 

35 altri jéramenti) (1297-1303, LibroSpedale, Te­
stiManni), pis.a. bendella f. (seconda metà sec. 
XIV, RicordiMiliadussoBaldiccioneBonaini 20; 
1374, DocPis, TLI0)17, march.sett. (Frontone) 
b ii n d ef l la (AIS 882, p.547). 

40 Teram.a. bennelle (d'oro) f.pl. lamine' (1482, Te­
soroCattedrale, Migliorini-Folena 2, 100,30). 

1.a.a4• 'parte di una struttura architettonica' 
Sen.a. benda f. '(archit.) elemento ornamentale 

45 della colonna; acroterio' (1489ca., Fr. Martini, 
B), it. - (1570, Palladio, B). 

50 15 Adattato allo slavo, come suggerisce il suffisso 
-ica (= -itsa) (Zamboni). 

16 Con assimilazione alle forme in hind-. 
17 Cfr. lat.mediev.roman. ferro vocato stiyu sive 

benda f. 'lamina di metallo, fermata a occhio' (1369, 
Sella). 
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1.a.a6• 'strumenti o oggetti destinati a vari 
usi' 
lt. benda f. 'l'insieme dei due segmenti laterali 
del ferro di cavallo' (dal 1955, DizEncit; B; 
VLI; DeMauro 1999). 
Nap. benda f. 'paralume' D'Ambra, benna Roc­
co. 
Derivato: corso cismont.or. (Sisco) b ~ n de -
r ~ t t a f. 'ventaglio' Chiodi num. 36. 

1.a.a8• 'alimenti' 
Derivati: umbro merid.or. (orv.) bendelle f.pl. 
'tagliatelle' (1537-39, Carteggio VaianPalermo ). 
Teram. (Mosciano Sant'Àngelo) b ba n n ef l la 
f.pl. 'lasagne' DAM. 
Abr.or.adriat. (Città Sant'Àngelo) van n al -
l ef t t a f.pl. 'fettuccine all'uovo' DAM. 

1.a.p. 'mondo umano' 
1.a.fl1• 'parte del corpo umano' 

lt. (due) bende (ondulate di capelli, della chioma) 
f. pi. 'strisce, bande della capigliatura' (dal 1881, 
Fogazzaro, LIZ; B; Zing 2000), it.reg.mil. bende 
(di capelli) (1804, StampaMi!Concord). 
Derivato: it. benderella f. '(anat.) denominazio­
ne generica di formazioni anatomiche (mu­
scolari, nervose ecc.) simili a nastro' (dal 1955, 
DizEnclt; B; VLI; DeMauro 1999). 

1.a.f12• 'comportamento umano' 
Derivato: lucch.-vers. (vers.) bendol6ne agg. 'di 
persona sciatta, trascurata' Cocci, bendor6ne ib. 

1.a.y. 'animali' 
Derivato: romagn. (Cattòlica) b ~ n do l a f. 
'tanuta (Spondyliosoma Cantharis L.)' (p.75), 
march.sett. -, ancon. -; ALM 564. 

1.a.E1• 'fenomeni astronomici' 
Sintagma: it. bende di Giove f.pl. '(astron.) stri­
sce che si osservano intorno a Giove' (1800, 
DizMat, Tramater -TB 1865). 

1.b. r bendare, 
1.b.a1• 'fasciare' 

It. bendare (gli occhi) v.tr. 'coprire gli occhi con 
una fascia (anche per gioco di gatta cieca)' (sec. 
XIV, VitaSAntonioAbate, TB; dal 1550, Leo­
neAfricano, Ramusio, LIZ; B; Zing 2007)18, 

b.piem. (valses.) bedée (j' euggz) Tonetti, lomb. 
alp.or. (Grosio) bendèr (i oc') Antonio li-

18 Cfr. fr.colon.a. hender v.tr. 'coprire gli occhi con 
una fascia' (1343, CronacaTiroMinervini). 
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Bracchi, lomb.or. (bresc.) bendà (i <Egg) Mel­
chiori, emil.occ. (parm.) bendar Malaspina, 
regg. bendèr (j' òcc) Ferrari, emil.or. (bo!.) bèn­
dar Coronedi, romagn. bendé Mattioli, irp. 

5 (Avellino) bennàre DeMaria. 
lt. bendare (piaghe/fascia/volto/fronte) v.tr. 'fa­
sciare; mettere una fascia' (ante 1604, Marc­
Adriani, TB - 1799, Parini, B; LIZ; dal 1916, 
D'Annunzio, LIZ; Zing 2007), lig.occ. 

IO (Mònaco) bendà Frolla, ben d ti Arveiller 16, 
b.piem. (gattinar.) bendè Gibellino, lomb.alp.or. 
(Grosio) bendèr Antonioli-Bracchi, lomb.or. 
(berg.) bendà Tiraboschi, bresc. - Melchiori, 
lad.fiamm. (cembr.) bendàr Aneggi-Rizzolatti, 

15 vogher. bendà Maragliano, emil.occ. (parm.) 
bendàr Pariset, guastali. - Guastalla, regg. ben­
dèr Ferrari, venez. bendàr Boerio, triest. -
DET19, carr. ba fJ d tir a (Luciani,ID 39), 
Còdena ba fJ d tir ib., corso bendà Falcucci, 

20 sen. bendare (la fronte) (1567, BargagliSRiccò, 
LIZ), laz.centro-sett. (Castel Madama) ben­
dà(ne) Liberati, nap. bennare Volpe, bennà ib., 
sic. bennari Biundi. 
It. bendare q. v.tr. 'legare, tenere fermo senza 

25 possibilità di muoversi' (1889, D'Annunzio, 
LIZ). 
Loc.verb.: tosc.a. bendare la mente v.tr. 'con­
fondere la mente' (seconda metà sec. XIII, 
GuittArezzo, TLIO). 

30 lt. bendare gli occhi a q. 'confondere la mente, 
ingannare' (ante 1375, BoccaccioRime, TLIO; 
ante 1561, Bandello, LIZ; 1581, Tasso, B; dal 
1782, A. Verri, LIZ; Zing 2007), bo!. bndar (i 
uc') Coronedi; lomb.or. (bresc.) bendà i <Egg 

35 'affascinare' Melchiori. 
lt. bendare v.assol. 'avvolgere delle strisce di 
vecchia tela intorno a qualche parte di un cavo; 
rinforzare una vela' (dal 1906, Tommasini 1906; 
Barberousse; 2000, DeMauro-1 ). 

40 It. bendarsi (la testa d'atra nebia) v.rifl. 
'incoronarsi, fasciarsi' (ante 1568, Tansillo, 
LIZ). 
lt. bendarsi v.rifl. 'coprirsi gli occhi' (1657, Dot­
tori, B); (amor) - i lumi (1820, Fiacchi, B). 

45 lnf.sost.: it. il bendare (gli occhi alla ragione) m. 
'offuscare la mente' (1659, D. Bàrtoli, LIZ). 
Agg.verb.: tosc.a. bendato (viso) 'che ha gli oc­
chi coperti da fascia, in senso proprio e figu­
rato' (seconda metà sec. XIII, GuittArezzo, 

50 ProsaDuecentoSegre-Marti 72), it. - (dal 1483, 
Pulci, LIZ; B; Zing 2007), emil.occ. (parm.) 

19 Cfr. friul. hendiì v.assol. 'fasciare con bende' 
(PironaN; DESF). 
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bendà Malaspina, emil.or. (bo!.) bendà Coro­
nedi, roman. bennà (1833, VaccaroBelli). 
It. bendato agg. 'che porta una benda, il turban-
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ALaz.sett. (Monte Argentario) abbendato agg. 
'con la fascia davanti agli occhi' (Fanciulli,ID 
41), roman. - ChiappiniRolandiAgg. 
Sintagma prep.: ALaz.sett. (Monte Argentario) te; che porta la benda monacale' (dal 1763, Pa­

rini, B; TB; "lett." Zing 2007). 
It. bendato agg. 'fasciato, coperto o avvolto da 
medicazione (detto di una ferita o di una parte 
malata' (dal 1919, Tozzi, LIZ; B; Zing 2007), 
b.piem. (gattinar.) bendà Gibellino, emil.occ. 
(parm.) - Pariset. 

5 kt}rza de ll abbendati 'gara di pìccole 
barche a remi con rematore bendato e senza ti­
moniere' (Fanciulli,ID 41). 
It. abbendatore m. 'colui che fascia con bende' 
(1828, Omodei, Tramater; VocUniv 1845)21 ; ab-

10 bendatrice f. ib. 
Sintagmi: it. il dio bendato m. 'Cupido' (1751-
54, Goldoni, LIZ); la dea bendata f. 'la Fortuna' 
(dal 1986, VLI; DeMauro; Zing 2007). 
Loc.verb.: it. avere gli occhi bendati 'non accor­
gersi di nulla, avere la mente offuscata per ec- 15 

cesso di passione' (1581-83, Guarini, B), bo!. 
avéir i uc' bendà Coronedi. 
Tosc.a. [essere] bendati 'non accorgersi di nulla, 
avere la mente offuscata per eccesso di passio­
ne' (seconda metà sec. XIII, GuittArezzo, LIZ). 20 

Composto: it. occhibendato (arciera) agg. 'che 
ha gli occhi coperti da una fascia (in gènere det-
to di Cupido)' (1704ca., Menzini, B; ante 1807; 
Fantoni, B). 

lt. imbendare qc. a q. v.tr. 'cingere con fasce 
(oggetti o parti del corpo); avvolgere le guance, 
le tempie e la fronte secondo un'acconciatura 
femminile comune nei secoli XII-XIV' (prima 
metà sec. XIV, DonatoAlbanzani, B; 1360ca., 
ChioseDante, Crusca 1623; ante 1375, Boccac-
cio, TB), emil.a. imbendar (sec. XIV, Fiore­
VirtùUlrich), tosc.a. - (la testa e'! corpo) (inizio 
sec. XIV, MPoloBertolucci, TLIOMat), fior.a. -
(il capo) (ante 1388, PucciVàrvaro, ib.), lomb.or. 
(berg.) imbendà Tiraboschi, lad.anaun. 
(Tuenno) embendar Quaresima, venez. imbendàr 
Boeri o. 
It. imbendarsi v.rifl. 'cingersi con benda' (sec. 

Derivati: pis.a. bendatura f. 'insieme delle bende 
con cui le donne si fasciavano il capo e le guan­
ce; acconciatura' (ante 1342, Cavalca, B), it. -
( 1691, Redi, Crusca )20 . 

25 XIV, LibroMotti, B; ante 1653, Reina, B), pis.a. 
- (1395ca., FrButi, ib.). 
Loc.verb.: it. imbendare gli occhi dell'intelletto 
'(fig.) impedire la cognizione' (1590, Guazzo, 
B). 

It. bendatura f. 'fasciatura; atto del bendare' (dal 
1735, Antonini, DELIN; B; Zing 2007), 
lomb.or. (berg.) bendadura Tiraboschi, bresc. 
bendadura Melchiori, ven.lagun. (venez.) ben­
dadura Boerio, chiogg. bendaura Naccari­
Boscolo, triest. - DET. 

30 Agg.verb.: it.a. imbendato (in luce) 'fasciato, av­
volto' (ante 1449, Burchiello, B). 
It. imbendato agg. 'coperto con bende sugli oc­
chi' (ante 1593, Guazzo, Bergantini). 
Corso imbendatu agg. 'accecato dall'ira' Fai-

35 cucci. 
It.a. imbendatura f. 'fasciatura' (ante 1384, Tor­
naquinci, B). 
It.a. ribendare v.tr. 'fasciare di nuovo' (inizio 
sec. XIV, NovelleAdèspote, B), it. -TB 1872. 
It. ribendarsi v.rifl. 'riavvolgere una parte del 
proprio corpo con bende' (1953, AntBaldini, 
B). 
Con s- privativa: tosc.a. isbenda[re) (gli occhi 
della mente) v.tr. 'rivelare una verità' (seconda 

Fior.a. ab bendare v. tr. 'fasciare con bende' 
(1324, Ceffi, StoriaGuerraTroia, TLIO; prima 
metà sec. XIV, LivioVolg, B), nap.a. - (prima 
metà sec. XIV, LibroTroyaVolg, B), lucch.-vers. 
(vers.) abbendà Cocci, corso - Falcucci, abendà 40 

ib., ALaz.sett. (Monte Argentario) abbenda 
(Fanciulli,ID 41 ), umbro merid.-or. (Foligno) 
abbennà Bruschi, molis. (Venafro) ab band a 
DAM, àpulo-bar. (Giovinazzo) abbendè (l'uec­
chie) Maldarelli. 45 metà sec. XIII, GuittArezzo, ProsaDuecento­

Segre-Marti 71), it. sbendare (gli occhi a tutti gli 
altri) (1565, GiraldiCinzio, B; ante 1886, Im­
briani, B; ante 1956, Papini, B). 

Molis. (Venafro) ab band art sa v.rifl. 'ben­
darsi' DAM. 
Agg.verb.: it. abbendato 'fasciato' (1546, Li­
burnio, Bergantini; 1828, Omodei, Tramater; 
VocUniv 1845)21 . 

20 L'attestazione di bendatura in Libru di Similitu­
dini è probabilmente un falso rediano. 

21 In Tramater e VocUniv la voce è segnalata come 

Tosc.a. isbendare (vostro bendato vizo) v. tr. 
50 'palesare, confessare pubblicamente segreti o 

aspetti nascosti del proprio carattere, fatti riser-

"v[oce] di reg[ola]". 
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vati o disdicevoli' (seconda metà sec. XIII, 
GuittArezzo, B). 
It. sbendare (q./gli occhi/i lumi/le piaghe) v.tr. 
'togliere le bende che fasciano una ferita o gli 
occhi' (dal 1594, O. Rinuccini, B; TB; Zing s 
2007), emil.occ. (parm.) sbendar Malaspina, 
sbendar Pariset, guastali. sbéndar Guastalla, 
romagn. sbendé Mattioli. 
Tosc.a. ora te sbenda v.rifl. 'scopriti gli occhi, 
lìberati la mente da quanto le impedisce di ve- 10 

dere la realtà' (seconda metà sec. XIII, Guitt­
Arezzo, PoetiDuecentoContini 1,224,65). 
It. sbendarsi v.rifl. 'palesarsi (l'amore), confessa-
re pubblicamente segreti o aspetti nascosti del 
proprio carattere, fatti riservati o disdicevoli' 1s 

(1877-89, Carducci, LIZ; 1878-80, D'Annunzio, 
ib.). 
It. sbendarsi (della benda umida) v.rifl. 'sfa­
sciarsi' (1916, D'Annunzio, LIZ). 
Agg.verb.: it. sbendato 'privo, lìbero da bende' 20 

(dal 1612ca., B. Guarini, B; LIZ; DeMauro 
1999), nap.a. sbentato (1500, Inventario Volpi­
cella,ASPNap 35,337), emil.occ. (parm.) sbendà 
(Malaspina; Pariset), 
Trent.occ. (bagol.) sbendà agg. 'strappato, !ace- 25 

ro, stracciato' Bazzani-Melzani. 
Sintagma: roman. arma sbennata f. 'insegna or­
nata di una fascia trasversale' (1575, P. Ricor­
dati, B). 
Trent.occ. (bagol.) sbendù agg. 'ricoperto di 30 

stracci' Bazzani-Melzani. 
Retroformazione: ver. sbénda f. 'straccio' Bel-
tramini-Donati. 
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Abr.adriat.or. (gess.) V;:; n da V.asso!. 'andare 
soggetto ad un'ernia' DAM. 
Agg.verb.: macer. vvendàtu 'sofferente d'ernia' 
Ginobili, abr.or.adriat. (gess.) vendàte Finamo­
re-1, molis. (agnon.) V;:; n d;:; a t;:; DAM. 
Derivato: chiet.a. V;} n d a t u r;} f. 'ernia, allen­
tatura' (1418, FioritaArmanninoRit~ DAM), 
abr.or.adriat. (gess.) vendàtura Finamore-1, mo­
lis. (agnon.) v;:;ndataura DAM. 

2. got. bandi 
2.a. rbanda, 
2.a.a1• 'fascia' 

It. banda f. 'striscia di tessuto, drappo, fascia' 
(dal 1483ca., Pulci, B; CervioFaccioli 241; TB; 
LIZ; Zing 2007), pad.a. - (fine sec. XIV, Bib-
biaFolena)22, fior.a. bande pi. (seconda metà 
sec. XIV, SacchettiBattaglia, TLIO; ante 1388, 
Pucci, ib.)23, pis.a. banda f. (1300ca., CantariFe­
busLimentani), cast.a. - (prima metà sec. XIV, 
NeriMoscoli, PoetiGiocosiMarti 575,30,4), lig. 
occ. (Mònaco) - Frolla, lig.Oltregiogo occ. (sas­
sell.) banda VPL, APiem. (canav.) band[e] pi. 
(sec. XVII, RossebastianoCorredo ), tic.alp.occ. 
(locarn.) banda (di ormisino cremisi) f. (1644, 
VSI 2,129a), tic.alp.centr. - ib., tic.prealp. (Tor-
ricella-Taverne) - ib., moes. (Mesocco) band o 
ib., lomb.occ. (vigev.) b & n da Vidari, aless. '..-­
Jachino, corso cismont.occ. (Èvisa) - Ceccaldi, 
nap. vanda (de lo paveglione) (ante 1475, De­
RosaFormentin 660,60r,30), banna (ante 1627, 
Cortese, Rocco). 
It. banda f. 'pezza diagonale dello scudo' (dal 
1516, AriostoDebenedetti-Segre 284; B; Zing Roman. sbenna (d'oro in mezzo con tre sbenne 

roscie) f. 'banda che attraversa uno scudo o 
un'insegna' (1575, P. Ricordati, B). 
Sintagma: ver. mèsa sbénda f. 'espressione insul­
tante e grossolana' Beltramini-Donati. 

35 2007), pad.a. - (ante 1389, RimeFrVannozzo, 
TLIO), fior.a. - (blanca/rossa/vermiglia/d'ar­
gento) (prima metà sec. XIV, GiovVillani, B -
1388, Pucci, TB). 

It. disbendarsi v.rifl. 'liberarsi dalle bende' (ante 
1735, N. Forteguerri, TB). 
It. disbendare (il ciglio/gli occhi) v.tr. 'liberare 
dalle bende (anche in senso figurato)' (ante 
1828, Monti, B; 1857, MamianiRovere, B), 
lig.occ. (Mònaco) desbendà Frolla, lomb.or. 
(berg.) - Tiraboschi, pav. da z benda Anno­
vazzi, mant. di z bendar Bardini, di z bi n -
dar ib., venez. desbendàr Boerio, ven.centro­
sett. (Revine) -Tornasi. 
Agg.verb.: it. disbendato 'liberato dalle bende' 
(1607-14, G.B. Marino, B). 

1.b.pi. 'parti del corpo umano; ernia' 
Macer. vvendàsse v.rifl. 'soffrire d'ernia' Gi­
nobili. 

Fior.a. bande f. pi. 'parte laterale mobile della 
40 sella' (ante 1363, MatteoVillani, TLIO). 

It. banda (della terra ferma) f. '(fig.) elemento 
del paesaggio che costituisce una striscia omo­
genea di colore' (1554, LettereCorsali, Ramusio, 
LIZ), bande ( verdigialle d'innumeri ginestre) pi. 

45 (1911, Gozzano, B), - (di case) (1904-14, Palaz­
zeschi, B), banda (di suolo) f. (1916, D'Annun­
zio, B), bande (di maggesi) pi. (1928, Tecchi, B). 

50 22 Cfr. fr.-it. bande f.pl. 'strisce di stoffa che pendo-
no dal gonfalone' (inizio sec. XIV, Roland V/4 Ga­
sca); con "Kollektivsuffix" handee f. 'drappo' (1343, 
Entreé, Holtus). 

21 Cfr. lat.mediev.pis. handa f. 'fascia di ornamento' 
(768, CDLongob). 
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lt. banda f. '(in ricamo) le due parti davanti del 
piviale' (D'AlbVill 1797 - Garollo 1913). 
lt. banda (di luce/di ombra/di sole) f. 'striscia' 
(1897, D'Annunzio, LIZ - 1952, Sòffici, B). 
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lt. banda f. 'striscia di tessuto applicata ad abiti, 5 

calzoni, uniformi' (dal 1906, Bel trame Ili, B; 
Zing 2007), novar. (Oleggio) - Fortina. 

Venez. tirar le bande 'eliminare le imperfezioni 
dell'orlo superiore dei sé r é i' Cargasacchi. 
Paragone: tic.alp.centr. (Rossura) vess in banda 
cume Làzzaro 'essere fasciato come Làzzaro' 
(VSI 2,128b). 

Derivati: prat.a. bàndoli m.pl. 'capi della matas­
sa' (1396, ManualeTintoriaRebora 9), it. 
bàndolo m. (dal 1492, Bellincioni, TB; Statuti­
BambagiaSetaStaccini; B; Zing. 2007), piem. 
bando (PipinoAgg 1783; Zalli 1815)25 , bando (d' 

lt. banda f. 'fascia a tracolla' (dal 1922, Zing; ib. 
2007). 
It. banda f. 'striscia di cuoio all'interno del cap- 10 

pello maschile' (dal 1970, Zing; ib. 2007). 
Gen. banda f. 'striscia di stoffa di guarnizione 
per sottane, tende, cappelli' Olivieri. 
Gen. banda f. 'ornamento esterno dei vestiti 
femminili' Casaccia. 
Ossol.alp. (Viganella) band a f. 'capo della 
matassa' Nicolet, emil.occ. (parm.) banda 
(Malaspina; Pariset). 
Lomb.occ. (com.) banda f. 'balzana, benda' 
Monti. 
Mii. banda f. 'cintura di seta che usano le donne 
per ornamento' Cherubini. 
Trent.occ. (Borno) band a f. 'rinforzo della 
sottana' (AIS 1572, p.238). 
Pav. (pav.or.) band a f. 'fascia colorata per 
cingere e fermare i calzoni' (Galli-Meriggi,VR 
13). 
Bo!. b a IJ da f. 'pezzo di tela verde che si mette 
davanti a un occhio malato' Ungarelli. 
Istr. (Dignano) banda f. 'ornamento femminile' 
Rosamani24. 

Venez. bande f. 'tulle ricamato' Boerio. 
Pist. banda f. 'cappello alto a staio' Frizzi. 
Pis.gerg. banda f. 'cappello a cilindro' Malagoli. 
Abr.or.adriat. (Roccascalegna) b band a f. 
'fascia' DAM. 
Ca!. bbanda (du filu) f. 'capo di una matassa' 
(Macri,ACStDiallt 13.2). 
Sintagmi: lig.Oltregiogo occ. (sassell.) n a 
band a a l u tu 'il crespo di lutto' VPL. 
Assis.a. banne de pelo f.pl. 'strisce di crini di ca­
vallo per la disciplina' (sec. XIV, StatutiSLo­
renzoSantucci,QCMD 14). 
Fior.a. cavalieri della Banda 'brigata fiorentina 
avente come insegna una fascia rossa in campo 
verde' (1378-85, Marchionne, TLIO; ante 1388, 
PucciCentiloquio, ib.). 
Loc.verb.: ossol.alp. (Trasquera) sa r é é la 
b a n da d l a sa 'cercare il capo della matas­
sa' (AIS 1506, p.107). 

24 Cfr. friul. banda f. 'ornamento' DESF. 

la mare/a) Capello, bandu Levi, b.piem. 
(Pianezza) (sa r k <ft l) b ti n d u (p.126), lomb. 
alp.occ. b ti n dal (VSI 2, 133a), tic.alp.occ. 

15 bànder ib., Campo (sarcç al) bandul 
(p.50), Aurìgeno (sa re ti l) band u (p.52), 
Gordevio bandu (VSI 2,133a), Intragna bàndol 
(da l'ascia) ib., Gerra Gambarogno b ef n d 9 r 
ib., valverz. b ti n de r Keller-2, Sonogno 

20 (S <ft r k a l) b ti n de r (p.42), bdnder Lurati­
Pinana, Mergoscia band r 9 (VSI 2, 133a), 
tic.alp.centr. - ib., band r u ib., Airolo - Beffa, 
Chirònico (S ef re i l u) b ti n dal (p.32), 
Giornico bandro (do comasell) (VSI 2, 133a), 

25 Biasca - Magginetti-Lurati, Lodrino (trovèe el) 
bando! Bernardi, Arbedo band r u (Pellandini­
Salvioni,BSSI 17,83), tic.prealp. (Isone) ba n -
du l (VSI 2,133a), Sonvico bande ib. 129b26, 

moes. band 9 l ib. 133a, band 9 r ib., Mesoc-
30 CO ( t r 9 a /) band U [ (p.44), lomb.alp.or. 

(Germàsino) (S ef r k a l) band 1f d (p.222), 
Montagna in Valtellina bàndul Baracchi, lomb. 
occ. (Nonio) (Sirkti l) b;Jndul (p.128), 
ornav. (Sef rka l) btindul (p.117), mii. bdn-

35 der (Cherubini; Angiolini), Bienate ( é ç r k a l) 
b ti n dar (p.250), Castiglione d'Adda ( é ef r k a 
l) ba n du l (p.275), lomb.or. (Costa Valle 
Imagna) bàndol Tiraboschi, Rivolta d'Adda 
(é lf' k ti g al) ba n du l (p.263), cremon. 

40 bàndol Lancetti, Lumezzane ( h ? r k a k a l) 
band u l (p.258), bresc. bandòl Melchiori, 
Dello (S ef r k a l) band u l (p.267), mant. 
bàndol (Cherubini 1827; BonzaniniBarozzi­
Beduschi,MondoPopLombardia 12; Arrivabe-

45 ne), Bagnolo San Vito band u l (p.289), Sèr­
mide (kattir al) bandul (p.299), emi!. 
occ. (parm.) bandioeul Malaspina, mirand. 
bàndul Meschieri, romagn. bdndul (Ercolani; 
Quondamatteo-Bellosi 2), ven.merid. (pad.) 

50 

25 Attraverso il passaggio -vlo > -uro > -vv, cfr. 
RohlfsGrammStor § 221. 

26 Secondo la fonte è un "falso primitivo da 
hàndvl" (VSI 2,129b). 
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band o f o Turato-Sandon, bisiacco bàndul 
Domini, lad.cador. (oltrechius.) - Menegus, 
bàndol ib., tosc. bàndolo FanfaniUso, fior. -
(1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,298), tosc. 
centr. (Radda in Chianti) (S ef r k a i) ba n -
dolo (p.543), livorn. (Castagneto Carducci) 
(S ef r k a !) band o l 9 (p.550), sen. bàndolo 
Cagliaritano; AIS 1506 e cp. 
It. bàndolo (della matassa) m. '(fig.) mezzo, ele­
mento, chiave per risolvere una difficoltà' (dal 
1480ca., Poliziano, B; TB; Zing 2007), tic.alp. 
occ. (valverz.) (Sefrka !) btinder Keller-2, 
tic.alp.centr. (Airolo) (truè l) bandru Beffa, 
Leòntica (trov [ ar j al) bandre (VSI 2, 133a), Bia­
sca (trov[ ar J al) bdndro Magginetti-Lurati, 
lomb.or. (bresc.) (troà 'l) bando! Melchiori, 
mant. (trovar al cò dal) bàndol Cherubini 1827, 
(troàr al) bàndol Arrivabene, emil.occ. (mirand.) 
(truvar al) bandul (d' la sgavetta) Meschieri, bi­
siacco (catar al) bàndul (de la madassa) Domini, 
lad.cador. ( oltrechius.) ( ciatàghe 'l) bàndol Me­
negus, tosc. (trovare il) bàndolo FanfaniUso. 
Tic.alp.centr. (Biasca) bdndro m. 'via d'uscita' 
Magginetti-Lurati. 
Pist. bàmbolo m. 'matassa' (Rohlfs,SLeI 1)27 . 

ALaz.sett. (Orbetello) bàndolo m. 'pezzo di fu­
ne' (Fanciulli,ID 56). 
Sintagmi: it. il bàndolo del da farsi '(fig.) la de­
cisione da prendere, la strada da seguire' (1953, 
Gadda, B). 
Fior.a. carta da bàndoli 'carta da pacchi' (1476, 
InventarioMartini 46). 
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Tosc. scoprire ad alcuno il bàndolo della matassa 
'(fig.) scoprire tutto dal principio alla fine' 
(1761, Pauli, TB). 
It. tenere il bàndolo della matassa '(fig.) non 

5 permettere ad altri di parlare' (1932, Palazze­
schi, B). 

Lomb.alp.occ. (Malesco) (S ef r k a la) b ii n -
d u I~ f. 'capo della matassa' (AIS 1506, p.118). 

10 Ossol.prealp. (vallanz.) b 9 y n d u la f. 'legame 
per la matassa' Gysling28 . 

Lig.Oltregiogo centr. (Gavi Lìgure) ( s ef r k a y 
ff da) band y a f. 'capo della matassa (AIS 
1506, p.169). 

15 It. bàndile m. 'capo della matassa (anche fig.)' 
(Oudin 1640 - Veneroni 1681), tosc. - Fanfani­
Uso, fior. (Carmignano) (é<(Yktire i) 
b band il ç (AIS 1506, p.522), sen. bàndile 
(1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,263 - Ca-

20 gliaritano; GlossCrusca; Castellani,LN 8). 
ALaz.sett. (Orbetello) bàndile m. 'pezzo di fune' 
(1693-95, Fanciulli,ID 56). 
Molis. (capracott.) w a n n a I a m. 'fune che le­
ga il collo della bestia' ,DAM. 

25 Lomb.occ. (vigev.) band i m. 'capo della ma­
tassa' (p.271 ), pav. brindi Annovazzi, vogher. 
(Godiasco) (é<[Ykti çl) bandi (p.290), 
emil.o~c. (piac.) band i Foresti, Coli ( s ef r k a 

u) badi ( d l a sa) (p.420), parm. band i 
30 Malaspina, Tizzano Val Parma (sé r k a l) 

ba n r (p.443), moden. bandi (dia sgavetta) 
(prima , del 1750, Crispi, Marri), Sologno 
(S F k a r e) band y e ( d l a é a) (p.453), 

Sintagmi prep. e loc.verb.: tic.alp.centr. (Airolo) lunig. (Arzengio) b ti n d ç (p.500); AIS 1506 e 
u s a p i u da e ef b a n dr u s m a n d z ef 35 cp. 
'non sa più da che parte cominciare' Beffa. Lunig. bandio m. 'capo della matassa' Emma-
Tic.alp.occ. (Sonogno) savee più da che bander nueli. 
voltass '(fig.) non saper più da che parte voltar- It. sbandolare (le matasse) v.tr. 'sciogliere, disfa-
si' (VSI 2, 133a). re una matassa trovandone il capo' (secc. XVI-
Lig.gen. (gen.) ese ÌIJ ba1Jdu a 'essere in 40 XVIII, LeggiBandi, B; 1753-61, Legislazione-
balia, essere alla mercè di' (1989, TosoMat). Cantini, B), lucch.-vers. (viaregg.) sbaldolà Ri-
Tic.alp.occ. (Biasca) o gh'a nisciun bdndro '(fig.) ghiniVoc. 
non ha nessun ordine' Magginetti-Lurati. Lucch.-vers. (viaregg.) sbandolà v.tr. '(fig.) risol-
Tic.alp.centr. (Leontica) egh dàigh om brindr im vere' RighiniVoc., sbaldolà ib. 
man 'rimetto la faccenda nelle sue mani' (VSI 45 B.piem. (Desana) z band u m. 'slacciatura del 
2,133a). filo' (AIS 1506cp, p.149). 
Tic.alp.centr. (Calpiogna) [pert} ul bandru It.a. bandinella f. 'grosso telo, panno doppio 
'(fig.) perdere il filo del discorso; essere incapa- usato dai mercanti per imballare la merce' 
ce di proseguire' (VSI 2,133a), Gudo pèrt el (prima del 1430, Pitti, Crusca 1866), venez.a. 
bandur del discurz 'confondersi' ib. 50 balldinelle pi. (sec. XIV, ZibaldoneCanalStussi, 

27 Retroformazione paretimologica per pressione di 
bùmbolo (Fanciullo). 

28 Con velarizzazione della tonica davanti a nasale 
(cfr. RohlfsGrammStor 9 18). 
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473)29, ver.a. baldinelle (sec. XIV, LodiVergine, 
TUO), fior.a. bandinelle (1318, CompDe!Bene­
Sapori 338 - 1371, LibroBiancoArteLana, 
TUO; Edler), prat.a. - (1396, DocMelis 700), 
pis.a. baldinella f. (1318-21, StatutiBonaini, 5 

TU0)30, lomb.occ. (com.) boldinela Monti, mii. 
bondinèlla Cherubini, venez. bandinela Boerio, 
salent.centr. (N òvoli) bbandinella (Parlangeli­
VDS,RIL 92). 
It. bandinella f. 'asciugamani, asciugatoio lungo 10 

per le mani, rotante sopra due rulli fissati al 
muro' (dal 1534, Aretino, UZ; TB; "basso uso" 
DeMauro; Zing 2007)31 , b.piem. (vercell.) ban­
dinèla Vola, ven.lagun. (chiogg.) bandinèla Nac­
cari-Boscolo, tosc. bandinella (d'acquaio) (1546, 15 

Cantini 121), fior. bandinella (1614, Politi, Bian­
chi,AFLPerugia 7,309; Fanfani; Pieraccioni,LN 
4,88). 
It. bandinella f. 'tendina, cortina' (1756, Giaco­
melli, B)32, romagn. bandinela Mattioli, sen. 20 

bandinella (1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 
7,309), abr.or.adriat. b band <J n ef l l <J DAM. 
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Ven.lagun. (chiogg.) bandinèla f. 'tendina bassa 
e lunga che avvolge la cappa del camino, na­
scondendo la mensola dove si conservano 
fiammìferi e tazze' Naccari-Boscolo, ven.adriat. 
or. (Cherso)- Rosamani, istr. (capodistr.) - (ib.; 
Semi). 
Trent.or. (rover.) bandinella f. 'bisaccia del pan­
no' Azzolini. 
Lucch. bandinella (alla domaschina) f. 'orna­
mento' (1560, BonvisiMarcucci 1667, 1685). 
Molis. (Ripalimosani) b b ç l l <J n ef l l <J f. 'panno 
bagnato che il sarto usa per stirare' (Minadeo; 
DAM)33 , Bonefro bbaldenèlle Colabella. 
Salent.centr. (Ieee.) bandinella f. 'benda' Atti­
sani-Vernaleone. 
Sintagma: it. bandinella del panno f. 'estremità 
della pezza' (D'Alb Vili 1797 - VocUniv 1845). 
lt. baldinello m. 'sorta di stoffa' (1442-1500, 
Cancelleria Visconti, DEUMat). 
It. imbandinellare v.tr. 'avvolgere in una pezza di 
tessuto' (1644-51, LegislazioniCantini, B). 
It. bandina f. 'alta striscia formata da pezzi; ri­
tagli; teste o zampe di animali da pelliccia' (dal 
1970, Zing; "arald." ib. 2007). 

It. bandinella f. 'drappo a due liste con cui si 
copre il leggio nelle chiese' (dal 1682, Baldi­
nucci, B; DeMauro; Zing 2007). 
It. bandinella f. '(nella scenografia teatrale) stri­
scia di stoffa che maschera i tiranti di tende 
apribili lateralmente' (1966, Gonnelli). 

25 Lig.Oltregiogo centr. (nov.) band ef y IJ n a f. 
'grosso fazzoletto in uso presso i corrieri per 
trasportare gli oggetti' Magenta- I; ven.merid. 
(pad.) bandina f. 'tela corta che si aggiunge ai 

It. bandinella f. 'tessuto rado e leggero usato per 
avvolgere stoffe e modelli di sartoria' (dal 1970, 30 

Zing; DeMauro; Zing 2007). 
Emil.occ. (parm.) bandinèla f. 'panno o drappo 
che si lascia ricadere per ornamento' (Mala­
spina; Pariset). 
Bol. bandinala f. 'parte di cortinaggio che pende 35 

dall'alto' (Coronedi; Ungarelli), romagn. (fa­
ent.) bandinella Morri. 

lati a quella più grande per salvaguardare la 
merce' Turato-Sandon. 
Tic.alp.occ. (Campo) bandina f. 'pezzo di cuoio 
in fondo alla scarpa per sostenere la tomaia' 
(VSI 2, l 29b ); bandign suola di rinforzo tra la 
soletta e la piantella' ib. 
Mii. bandina f. 'tela con cui sono avvolte le pez­
ze di panno' Angiolini, lomb.or. (bresc.) bandi-
na Melchiori, emil.occ. (parm.) bandèina Pe­
schieriApp, b a n d é IJ n a Malaspina. 
Novar. (Oleggio) bandina f. 'drappo per avvol-

29 Cfr. lat.mediev.gen. in panni baldinelle f. 'tela' 
(1175, DELIN), lat.mediev.lig. implicatas in handi­
nellis que sunt canne CCCL (1191, GuglielmoCassi­
nese 1,401, HubschmidMat), haldinelle (1192, ib. 
2, 172); lat.mediev.vic. baldinella f. 'tela lunga e stret­
ta' (sec. XIV, Sella), lat.mediev.emil. - (Bologna 
1264, SellaEmil), bandinella 'id.' (Imola 1402, ib.). 

40 gere la mercanzia' Fortina, pav. - Annovazzi. 

111 Cfr. lat.mediev.pis. baldinelle f.pl. 'pezzi di stoffa' 
(1350, StatPisa 3, 113, HubschmidMat). 

11 L'occorrenza in sec. XIV, LibroCuraMalattie, B 

Fior. bandine f.pl. 'cuciture delle scarpe' (Gar­
giolli 309seg., 328). 
It. bandella (fatta di camiscia) f. 'striscia di stof­
fa' (1655, LibroRinaldiFehringer 26). 

45 It. bandella f. 'lembi di panno usati un tempo 
nella fabbricazione dell'allume' (1774, Targioni­
Tozzetti, B). 
It. bandella f. 'striscia di drappo' Garollo 191334. 

è un falso rediano entrato in Crusca 1729; cfr. DE­
LIN s.v. bandinella.- È da respingere l'ipotesi di deri- 50 
vazione da r Baldacca ', variante medievale del topo- ----
nimo Bagdad (REW 881 ); cfr. anche DI I, 179 e n 3; 11 Attraverso lateralizzazione seguita da assimila-
TLIO. zione: nd > Id> li. 

12 Cfr. friul. bandinella f. 'tenda, cortina' (Pelle- 14 Cfr. lat.mediev.emil. bande/a f. 'nastro' (Bologna 
grini,StFavati 2,507). 1401, SellaEmil.). 



*BINDO 789 

Emil.occ. (moden.) bardèla f. 'falda del vestito' 
Neri. 
Sintagma: luc.nord-occ. (Lavello) bandelle subti­
le de donna f.pl. 'fasce' (1570, TestiCompagna 
186), bandelle di cuollo 'id.' ib. 
Sen.a. bandelone m. 'striscia di tessuto posta 
sull'orlo di uno stendardo per ornarlo con un 
breve testo' (1362ca., CronacaAnonLisini-laco­
metti, TLI0)35 . 

Piem. bandòt m. 'seta grossolana' (Capello -
Levi). 
Lad.cador. (oltrechius.) bandétes f.pl. 'para­
occhi dei cavalli' Menegus, Auronzo di Cadore 
bandéte Zandegiacomo. 
Lomb.or. (crem.) bandai m. 'capo della matas­
sa' Bombelli.- Lomb.or. (berg.) (troà '[) bandai 
m. 'capo della matassa, via d'uscita' Tiraboschi, 
cremon. (trud '[)-(Taglietti; Oneda). 
Gen. bandexo (del filo) m. 'cordicella con cui si 
lega la matassa perché non si scompigli' 
(1750ca., Toso,BALI III.2,105). 
Livorn. (Sassetta) bàndiglio m. 'capo della ma­
tassa' Malagoli. 
Pis. (Putignano) bandillolo m. 'capo della ma­
tassa' (ALEIC 1676, p.53), Buti bandìgliolo 
Mal ago li. 
Piem. bandera f. 'bambagino rigato, tela di filo 
di bambagia usata in ricami' (ante 1788, Isler­
Gandolfo - Di Sant'Albino ), APiem. (Dogliani) 
- (1746, Inventario, Ambrosini,ID 33,6), Sanfrè 
- 'caratteristico ricamo settecentesco piemonte-
se, eseguito con lane multicolori, a motivi natu­
ralistici su tela bianca' (1586, InventarioSobre­
ro,BSPCuneo 93,66), b.piem. (monf.) 
(1760ca., Rossebastiano,StPiem 8,140), it. - (dal 
1955, DizEnclt; B; DeMauro 1999). 
Luc. bandarelle (di donna) f. pi. 'fasce ornamen­
tali' (1592, InventarioTestiCompagna 269); 
cal.centr. (San Giovanni in Fiore) mannarella f. 
'velo di lutto portato dalle contadine' NDC. 
Pis.a. baldirone (di lana) m. 'grossa coperta' 
(prima metà sec. XIV, GuidoPisaFioreltalia, 
TLIO), balderone ib., banderone ib. 
Lomb.or. (berg.gerg.) bandòia f. 'calzoni' 
(Sanga,MondoPopLombardia 1). 

2.a.a2• 'lamina di metallo' 
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bande (larghe) pi. (1386, DocMelis 318), bande 
(strette) ib. 
Fior.a. banda f. 'spranga; legame' (1287ca., Fio­
re, TLI0)36 . 

5 It. banda (di ferro/d'ottone/di rame/di zinco) f. 
'lamiera sottile di metallo' (ante 1537, Birin­
guccio, B37; ante 1571, Cellini, ib.; dal 1729ca., 
Salvini, TB; Zing 2007)38, venez. - Contarini, 
ven.merid. (Val Lèogra) - CiviltàRurale 96, 

10 ven.centro-sett. (trevig.) - Ninni, vittor. - Za­
nette, feltr. - Migliorini-Pellegrini, ver. - Rigo­
bello, trent.or. (tasin.) - Biasetto, lad.ven. 
(agord.) - (RossiVoc; PallabazzerLingua), !ad. 
ates. (bad.) bànda Martini, mar. band a Vide-

15 sott-Plangg, fass. banda (Zanotti,MondoLad 
14; Mazzel-2), Moena - (Dell'Antonio, EWD), 
lad.cador. (amp.) - Quartu-Kramer-Finke. 
It. banda (stagna/stagnata) f. 'latta, sottile lamie­
ra di ferro ricoperta da uno strato di stagno' 

20 (1528, Zante, DELIN - 1561, Citolini, TB; dal 
1745, CapitGrascPist, TB; B; PratiProntuario; 
De Mauro), gen. banda (stagna) (Casaccia; Gi­
smondi), mii. banda Cherubini, lad.anaun. 
banda,Piazzola banda (p.310), Tuenno 

25 bànda Quaresima, lad.fiamm. (Predazzo) 
band a (p.323; Boninsegna), cembr. bànda 
Aneggi-Rizzolatti, Faver b li, n da (p.332), 
mant. banda Arrivabene, emil.occ. (parm.) -
(stagnata) Malaspina, venez. - (1609, Eredità-

30 Contarini, Cortelazzo,BISSSVenez 3; Boerio; 
Contarini), ven.merid. band a, vie. banda 
(Pajello; Candiago ), Val d'Alpone - Burati, 
Ospedaletto Eugàneo - Peraro, ven.centro-sett. 
b a n da , vittor. banda Zanette, Revine - To-

35 masi, feltr. - Migliorini-Pellegrini, bellun. - Na­
zari, bisiacco - Domini, triest. - DET39, ver. -
(Angeli; Patuzzi-Bolognini), Raldòn band a 
(p.372), trent.or. -, primier. banda Tissot, Stivor 
bànda Rosalio, valsug. banda Prati, tasin. - Bia-

40 setto, rover. - Azzolini, lad.ven. (agord.) bànda 
Rossi, AAgord. - PallabazzerLingua, lad.ates. 
r band a, , gard. banda (Gartner; Lardschnei­
der), bad. bànda Martini, bad.sup. band a 
Pizzinini, livinall. - (Tagliavini; PellegriniA), 

45 fass. - (Elwert; Rossi; Mazzel-2; Zanotti, 
MondoLad 14), lad.cador. (vaso di) - (1630, 

Venez.colon.a. bande (filo) f.pl. 'lamine' (1347, 
ZucchelloMorozzoDellaRocca 87), bande (e 
jillo) (1349, ib. 124), fior.a. banda f. 'lamina 50 

d'acciaio' (sec. XV, SpagnaCatalano), prat.a. 

36 "sì ch'e' non vi dimori inn- uscio handa" (par­
lando del castel di Gelosia). 

37 Lo Zing 2007 riporta la data I 528. 
"Cfr. lat.mediev.fr. handa f. 'ferrea lamina' (1282, 

DC). 
35 Per handelune GAVI I 7/3 s.v. bandella propone 

'cartiglio'. 
39 Cfr. friul. hànde f. 'latta' (PironaN; DESF); Udi­

ne - 'parte dell'armatura' (1454, DellaPorta, DESF). 
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Laude, Vigolo-BarbieratoMs), b ti n da, amp. 
banda (Quartu-Kramer-Finke; Croatto), oltre­
chius. bànda Menegus, Auronzo di Cadore -
Zandegiacomo, comel.sup. - (Tagliavini,AR 
10), Pàdola b ti n dii (p.307), Càndide - DeLo- 5 

renzo, Campolongo - DeZolt; AIS 405cp. 
Loc.verb.: dauno-appenn. (Lucera) fa la 
b b ti n n a k i s t ti ifa 'scampanata' (AIS 816, 
p.707). 
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nessa) ba n n l la (p.615), laz.merid. (Son­
nino) bbann Ila (p.682)41 ; AIS 882. 
It. bandella f. 'sbarretta, fibbia, spranghetta' 
(prima metà sec. XIV, LeggendaSAlessio, B; 
ante 1543, Firenzuola, ib.; 1554, De!Rosso, TB), 
tosc.a. bandelle (d'oro) pi. (1350ca., Inchiesta-
SGradale, TLIO). 
It. bandella f. 'piastra metallica lunga e stretta 
usata come decorazione e rinforzo di mobili' 

10 (dal 1863, TB42; Zing 2007). 
Derivati: fior.a. bandella f. 'lamina metallica, 
fermata a occhio a una delle estremità, che si 
fissa agli sportelli in modo da farla calzare sul 
perno portato dal telaio; parte del cardine' 
(1286-1290, DocFior, TLIO; 1316, EneideVolg- 15 

Lancia, B), prat.a - (ante 1333, OvidioVolg, 
TB), sen.a. - (1330, StatutiAdd, TLIO), it. -
(dal 1494ca., Franco, B; Manni,SLeI 2,192; 
DottoriAsinoDaniele; SettembriniThemelly; 
TB; LIZ; Zing 2007), lig.or. (Castelnuovo di 20 

Magra) band ef la (p.199), tic. band ef la 
(VSI 2,129b), tic.alp.occ. (Comologno) bandèll 
pi. LuratiCultPopDial, Sonogno bandèla f. Lu­
rati-Pinana, tic.prealp. (Scaréglia) band ef la 
(VSI 2,129), Corticiasca - (p.73), lunig. (sarz.) - 25 

Masetti; romagn. (San Benedetto in Alpe) 
band al a (p.190), march.sett. (Sant'Àgata 
Féltria) band al i pi. (p.528), bisiacco barde/a 
f. Domini, trent.or. (primier.) bandèla Tissot, 
valsug. - Prati, lad.cador. (amp.) - Croatto, 30 

tosc. bandèlla FanfaniUso40, rb a n d ef l la,, 
lucch.-vers. (Camaiore) bar d ef Il a (p.520), 
Maremma Massetana (Gavorrano) band ef l la 
(p.571), ALaz.sett. (Montefiascone) b ba n -
n ef Il a (p.612; Mattesini-U goccioni), Acqua- 35 

pendente ba n n ef Il a (p.603; Mattesini-Ugoc­
cioni), amiat. (Seggiano) band ef li a (p.572), 
chian. (Sinalunga) - (p.553), Trasimeno (Pani­
cale) band ef li e pi. (p.564), casent. ba n -
d ef li a f., macer. (Muccia) man né li a (p. 40 

567), umbro-merid.or. bbannèlla Mattesini-
U goccioni, speli. bandella (1574, TestiAmbro­
sini,ID 27), nurs. b ba n n ef l la (p.576), orv. 
ba n n ef l la (p.583), ALaz.merid. ba n n ef l le 
pi., laz.centro-sett. (Monte Còmpatri) bannèlla 45 

f. Diana, Palombara Sabina b ba n n ef l la 
(p.643), Castel Madama bannèlla Liberati, Su­
biaco - Lazzari, Serrone ba n n ef l la (p.654), 
Vico nel Lazio mb a n n ef l la Jacobelli, Santa 
Francesca band ef l la (p.664), cicolano (Ta- 50 

gliacozzo) b ba n n ef l la (p.645), reat. (Leo-

4° Cfr. sardo (logud.) bandèlas f. pi. 'stipiti del te­
laio' (DES 1,173). 

It. bandella f. 'striscia di lamiera sottile' 
(Garollo 1913; B 1962), trent.or. (tasin.) bandèla 
Biasetto. 
It. bandella f. 'ciascuna appendice degli agu­
gliotti del timone, per assicurarne l'attacco alla 
pala' (dal 1962, B; AloisiLarderel; DO 1990). 
Lad.anaun. (Tuenno) bandéla f. 'battola che i 
fanciulli scuotono per chiamare i fedeli alla 
funzione durante la settimana santa' Quaresi­
ma, AAnaun. bardèla ib., Castelfondo baddèla 
ib. 
Umbro merid.-or. (speli.) ba n n ef l la f. 'ba­
stone di legno che tiene chiusa un'anta di un 
portone' Bruschi. 
Cicolano (Ascrea) b ba n n ef l la f. 'anello del 
caldaio' (Fanti,ID 16). 
Laz.merid. (terracin.) bbandèlla f. 'stangone la­
terale del letto' DiCara. 
It.reg.cal. bantella f. 'parte del fucile da caccia' 
(1897, MosinoSaggio)43 • 

Sign.secondari: it. bandella f. 'aletta, ribaltina di 
un libro' (dal 1964, DELIN; Zing 2007). 
It. bandella f. 'parte ribaltabile del piano di un 
tavolo' (dal 1992, PF; DeMauro; Zing 2007). 
Sintagma prep. e loc.verb.: it. essere fuori delle 
bandelle 'avere perso la capacità di controllarsi' 
(ante 1543, Firenzuola, B)44 • 

Umbro merid.-or. (Trevi) z ba n n ç 11 a f. 'la­
mina metallica' (p.575), Iaz.centro-sett. (Sant' 
Oreste) z ba n n ef l l €' (p.633); AIS 882. 
It. bandelletta f. '(milit.) piastretta' (1853, 
D'Ayala, DELIN). 

41 Cfr. lat.mediev.laz. bandella f. 'striscia di ferro da 
apporre alle finestre' (Roma 1340-1368, Sella). 

42 Come fonte il TB riporta Stat.Fabbr. s.d. 
4' Il nesso -nt- < -nd- si spiega come ipercorrezione 

alla tendenza dialettale ad articolare come sonore le 
consonanti sorde in posizione postnasale (Fanciullo). 

44 Si noti che l'espressione essere jiwri dai gangheri 
'essere fuori di cervello' (da ganghero 'arpione di fer­
ro che rende girevole imposte di usci o di finestre') è 
attestato da DELIN per la prima volta in ante 1543, 
Firenzuola. 
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It. bande/letta f. 'piccola lamina' Guglielmotti 
1889. 
It. bandellina f. 'piccola spranga di ferro che si 
pone a imposte o finestre' (D'Alb Vili 1772 -
Crusca 1866). 
It. bandellina f. 'piccola lamina' Guglielmotti 
1889. 
It. bande/laccia f. 'cardine deteriorato' (1618, 
BuonarrotiGiovane, B). 
It. bandellone m. 'grossa spranga di ferro con 
maniglie che si inchioda sotto la carrozza' 
(D'Alb Vill 1797 - VocUniv 1845). 
It. sbandellare v.tr. 'scardinare' (dal 1704ca., L. 
Bellini, B; Rigutini-Fanfani; "basso uso" De­
Mauro; "raro" Zing 2007), laz.merid. (Min­
turno) sbannellà (DeSantis,BISLazioMerid 2, 
135). 
Agg.verb.: it. sbandellato 'uscito dalle bandelle 
del telaio di una porta o di una finestra; scardi­
nato' (ante 1704, L. Bellini, B; 1906, Bechi, B). 
Sign.fig.: it. sbandellato agg. 'non pertinente, 
inopportuno, sgangherato (detto di giudizio, 
metafora)' (1669, Tesauro, B; 1750, BracciRi­
naldo, Gher). 
It. sbandellamento m. 'l'atto di togliere qc. dai 
cardini' DISC 1997. 
It. sbandellamento m. 'scuotimento delle lamine 
d'acciaio durante la loro lavorazione' DISC 
1997. 
Venez. bandeta m. 'stagnaio, lattoniere' Prati­
Etim Yen, ven.merid. (Ospedaletto Eugàneo) -
Peraro, Roveredo di Guà - Rigobello, ven.cen­
tro-sett. (trevig.) - Polo, vittor. - Zanette, Re­
vine - Tornasi, lad.ven. - PallabazzerLingua, 
agord. band ef t a (Rossi 284; RossiVoc), zold. 
bandétta Gamba-DeRocco, lad.ates. bandéta 
Pallabazzer Lingua. 
Reat. (Amatrice) b a n d i n ~ 11 a f. 'cardine' 
(AIS 882, p.616). 
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Prati, tasin. - Biasetto, lad.ven. - Pallabazzer­
Lingua, lad.ates. (livinall.) band 61) Pelle­
griniA, Rocca Piètore - PallabazzerLingua, 
Colle Santa Lucia band6n ib., lad.cador. (amp.) 

5 - (Quartu-Kramer-Finke; Croatto), oltrechius. 
- Menegus, Auronzo di Cadore - Zandegia­
como, Candide - DeLorenzo, Campolongo -
DeZolt, tosc. bandone FanfaniUso, umbro me­
rid.-or. (assis.) band 9 ne (Santucci,ID 47), 

10 aquil. (Arischia) b band 6 DAM, teram. 
b band a w n a ib., Sant'Omero b band a ib., 
Bellante b band a n a ib., abr.or.adriat. 
rb band 6 n i), ib., b band a w n i) ib., abr.occ. 
rb band 6 n a, ib., Pòpoli b band ef w n a ib., 

15 Scanno b band a w n a ib., Bussi sul Tirino 
b band 9 n a ib., molis. r b b f n d 6 n a, ib., Ri­
palimosani - Minadeo, àpulo-bar. (minerv.) 
bandaune Campanile, barlett. pannone Taranti­
no, it.reg.cal. bandone (doppio) (1919, Mosino-

20 Saggio). 
It. bandone m. 'saracinesca metallica' (dal 
1918ca., Sbarbaro, B; Zing 2007), tosc. - Mi­
glioriniPanziniApp 1950, lucch.-vers. (viaregg.) 
- RighiniVoc. 

25 Ven.merid. (Spinimbecco) band6n m. 'latta' Ri­
go bello, umbro merid.-or. bband6ne Mattesini­
Ugoccioni. 
Livorn. brandone m. 'grossa lamiera di metallo' 
Malagoli47 . 

30 Umbro merid.-or. bband6ne m. 'lamina di me­
tallo usata come sponda per il letto' Mattesini­
U goccioni. 
Sen. bandone m. 'testata del letto' Cagliaritano, 
umbro-o cc. (Magione) band 9 ne Moretti, 

35 cort. (Val di Pierle) - Silvestrini, umbro merid.­
or. - Bruschi. 
Trent.or. (rover.) bandona f. 'grossa latta' Azzo­
lini. 
Ven.lagun. (chiogg.) bandonèro m. 'chi costrui-

40 sce le grondaie' Naccari-Boscolo. It. bandone m. 'grossa lastra di metallo, sìmile 
alla latta, per far recipienti e utensili da cucina' 
(dal 1797, D'AlbVill; TB; B; Zing 2007)45 , gen. 
ba lJ d 6 v (Casaccia; Gismondi), lig.or. (spezz.) 
band 9 n Lena, lig.Oltregiogo centr. (nov.) 
band 9 v Magenta-I, lad.fiamm. (cembr.) ban­
d6n Aneggi-Rizzolatti, emil.occ. (parm.) bandon 
(Malaspina; Pariset), romagn. band 6 n Mat­
tioli, march.sett. (cagl.) band6n Sabbatini, ven. 
merid. (vie.) - Candiago, bisiacco - Domini, 
triest. - (DET; DETApp)46, trent.or. (valsug.) - 50 

Messin.a. banderi f.pl. 'raccordo di metallo tra 
il cardine e il battente di una porta' (1316-37, 
Eneas VolgFolena)48 . 

It. bandali m.pl. '(dia!.) cerchi di metallo che 
45 stringono le doghe nelle botti e recipienti del 

genere' (1943, Gadda, B), banda/e m. DeMauro 
1999. 
Lad.anaun. (Tuenno) bandàr m. 'lattoniere, sta­
gnino' Quaresima, lad.fiamm. (cembr.) -

45 Cfr. campid. handòni m. 'latta, lamina di ferro' 
(DES 1,173). 

46 Cfr. friul. bandòn m. 'grossa lamiera' DESF. 

47 Con epentesi di r. 
48 La parola traduce il bandelle f.pl. di EneideVolg­

Lancia citato sopra e ne costituisce probabilmente un 
"fraintendimento" (Falena). 
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Derivati: abr.occ. (Goriano Sìcoli) b band o -
n y é r a f. 'abbaino' DAM. 
Emil.occ. (moden.) z band a n ~ r v.assol. 'spa­
lancare' Neri. 

Aneggi-Rizzolatti, venez. bandaro Contarini, 
ven.merid. (vie.) - (Pajello; Candiago ), poles. -
Mazzucchi, Ospedaletto Eugàneo - Peraro, ver. 
bandàr (Patuzzi-Bolognini; Beltramini-Donati), 
bandàro Rigabello. 5 Abr. ba n n a t a f. 'controporta' LEA. 

Àpulo-bar. (tran.) abbannè v.tr. 'accostare, soc­
chiudere l'uscio o la finestra' Ferrara, bitont. 
abbannèue Saracino, Giovinazzo abbanné Mal­
darelli, bar. ab ba n n a Sada-Scorcia-Valente, 

IO Mola ab ba n n a (Nitti,ID 19), sic.sud-or. ab­
bannari VS, niss.-enn. (Gagliano Castel Ferrato) 
-ib. 

lt. bandaio m. 'lattoniere, stagnino' (dal 1923, 
Panzini; B; Zing 2007), lomb.or. (Malcèsine) 
bandè Rigabello, ven.lagun. (venez.) bandér 
Boerio, chiogg. bandèro Naccari-Boscolo, ven. 
centro-sett. (feltr.) bandèr Migliarini-Pellegrini, 
bellun. - Nazari, grad. - Deluisa 44, bisiacco -
Domini, Pieris di Monfalcone - Rosamani, tri­
est. - (Pinguentini; DET), istr. (capodistr.) -
Semi, Buie - Rosamani49, trent.or (primier.) 
bander Tissot, valsug. bandèro Prati, rover. ban- 15 

der Azzolini, lad.ven. - PallabazzerLingua, Val­
lada Agordina band ef r RossiVoc, lad.ates. -
Pallabazzer Lingua, livinall. band ef r (Taglia­
vini; PellegriniA), fass. - Mazzel-2, lad.cador. 
(amp.) bandèr (Quartu-Kramer-Finke; Croatto), 20 

oltrechius. - Menegus, Càndide bandèi DeLo­
renzo, Campolongo bandèr DeZolt. 
Venez. bandèra f. 'la moglie del lattaio' Boerio. 

Trent. sbandàr v.assol. 'aprire, spalancare' 
(1750ca., Quaresima,StTrent 41), mant. - (Che­
rubini 1827; Arrivabene), emil.occ. (parm.) -
Malaspina, sbandar Pariset, guastali. sbandàr 
Guastalla, luc.-cal. (trecchin.) sbannà Orrico. 
It. (portiera) sbandata agg.f. 'porta spalancata' 
(ante 1686, F.F. Frugoni, B), mant. sbandà 
agg.m. 'spalancato' Cherubini 1827. 

lt. soprabanda f. '(milit.) parte della base di un 
pezzo di artiglieria costituita da una cassa di 25 

metallo' (dal 1833, DizMillt; DeMauro), so­
prabbanda (B 1997; DeMauro 2000). 

Retroformazione: emil.occ. (parm.) sband m. 
'spalancamento' Malaspina, sbiind Pariset. 
Loc.verb.: emil.occ. (parm.) arvir in sband m. 
'spalancare' Malaspina, ( arv"ir in) sbiind Pariset. 

2.a.a4• 'parte di una struttura architettonica' 
It. banda f. 'una delle divisioni dell'architrave' 
Chambers 1748. 

It. soprabbanda f. '(marin.) fascia collocata sul­
l'asse delle ruote o sulle eliche dei piroscafi' 
Guglielmotti 1889. 
It. sottobanda f. 'fascia di ferro che ricopre gli 
incastri' Guglielmotti 1889. 

2.a.a3• 'battente; imposta' 
It. banda f. 'battente' (dal 1865, TB; B; Zing 
2007)50, it. bande (delle porte) pi. Venuti 1562, 
pis. banda Malagoli51 . 

It. banda f. 'imposta delle finestre' (1878, Care­
naFornari 99), mant. - Cherubini 1827, fior. -
Camaiti. 
Sintagma prep. e loc.verb.: fior. dar di banda 
'chiuder bottega' Camaiti. 

49 Cfr. friul. (Gorizia) bandàr m. 'stagnino' Pi­
ronaN, bandér ib. 

50 Alcuni dizionari considerano banda 'battente' 
come un'accezione di banda 'lato', cioè come occita­
nismo. Questa tesi non convince perché occit.a. han­
da indica soltanto 'lato' (FEW l 5/l ,54b) e fr. bande è 
termine marin. 'inclinaison transversale d'un navire' 
(dal 1773, ib. 55a). 

51 Cfr. lat.mediev. dalm. pant 'cardine della porta' 
(1462, Zagabria, Kostrencié), punti ib. 

30 Derivati: it. bandelle f.pl. 'angoli della casa' 
(Florio 1598 - Veneroni 1681). 
lt. bandini m.pl. 'parti della nave che escono 
fuori dalla poppa' Pantera 1614 s.v. braccioli. 
lt. bandinella f. 'decorazione rinascimentale a 

35 forma di nastro' (dal 1992, PF; "tecn.-special." 
DeMauro; "archit." Zing 2007). 
It. bandone (dijérro) m. 'piattabanda, architra­
ve' (Oudin 1640 - Veneroni 1681). 
Composti: lad.ven. (Cencenighe gerg.) fraka-

40 band e m. 'architrave di porta o finestra' Rossi­
Voc. 

45 

Lucch.-vers. (vers.) frattabanda f. 'sbasso sugli 
specchi degli semini di finestre e paraventi' 
Cocci. 

2.a.a5• 'parte di una struttura tecnico-scien­
tifica (fisica, biologia, informatica, ecc.)' 
It. bande (colorate) f.pl. 'strisce di luce variopin­
ta disposte ad intervalli di certa regolarità per 

50 effetto della diffrazione della luce' (TB 1865; 
Garollo 1913). 
It. banda f. '(fis.) spettro discontinuo a fasce' 
(dal 1955, DizEnclt; B; DeMauro; Zing 2007). 
It. banda f. '(biol.) ciascuna delle strisce di colo-
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re contrastante messe in evidenza sul cromoso­
ma mediante la tecnica del bandeggio, corri­
spondenti a diversa distribuzione di DNA e 
proteine' (dal 1992, PF; DeMauro 1999). 
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It. banda di frequenza f. '(tecn.) intervallo com­
preso tra due frequenze limite; canale' (dal 
1955, DizEnclt; B; DeMauro; Zing 2007)57 . 
It. banda di valenza f. 'campo degli stati di 

Sintagmi: it. banda acustica f. 'intervallo di fre­
quenze acustiche' DeMauro 1999. 
It. banda chiodata f. 'striscia con punte perfo­
ranti posta nelle strade nei posti di blocco' 
DeMauro 1999. 

5 energia dello spettro di un cristallo solido com­
prendente le energie di tutti gli elettroni che in­
tervengono nei legami degli atomi costituenti il 
cristallo' (dal 1969, LUI; DeMauro; Zing 
2007)58 . 

It. banda cittadina f. 'l'insieme delle frequenze di 
onde corte generalmente usate dai radioamato-
ri' (DeMauro 1999; Zing 2007)52. 

10 It. spettro a bande m. '(tecn.) porzione di uno 
spettro gassoso e discontinuo, a forma di stri­
scia' (dal 1944, Albenga-Perucca; B; 2000, De­
Mauro-1)59. 
It. ampiezza di banda f. '(tecn.) intervallo nelle It. banda critica dell'ascolto f. 'frequenza all'in­

terno della quale due segnali pur diversi vengo­
no percepiti come identici' (1980, Righini 23). 

15 frequenze necessario per trasmettere un dato 
segnale' DeMauro 1999; - '(tecn.) capacità di 
un canale fisico di trasportare un segnale' ib. It. banda larga f. 'segnale o sistema di trasmis­

sione che occupa un intervallo di frequenza re­
lativamente ampio' (dal 1973, B; DeMauro 
1999; Zing 2007)53; a - 'con riferimento a di- 20 

spositivi usati per irradiare i segnali' (dal 1973, 
B; DeMauro 1999). 

it. larghezza di banda--+ largus 

Derivati: it. bandino m. 'serie di fotogrammi del 
negativo-immagine su cui si fanno le prove di 
stampa' (1980, Grazzini). 
It. bandeggio m. '(biol.) metodologia di labora­
torio che permette di evidenziare differenze 

It. banda magnetica f. 'nastro magnetico sul 
quale si registrano i suoni' (dal 1980, Grazzini; 
Zing 2007)54. 
It. banda passante f. 'insieme delle frequenze 
trasmesse o amplificate da un apparecchio elet­
tronico che ne determina i limiti' (DeMauro 
1999; Zing 2007). 

25 strutturali dei cromosomi in forma di bande 
colorate' (dal 1978, DizEnclt; DeMauro; Zing 
2007). 

It. banda perforata f. 'nastro su cui i dati sono 30 
registrati per perforazione' (dal 1961, Enclt, 
DELIN; DeMauro; Zing 2007)55 . 
It. banda rumorosa f. 'striscia di materiale parti­
colare posta sulla strada per produrre rumore e 
attirare l'attenzione del guidatore di un veicolo' 35 
DeMauro 1999. 
It. banda sonora f. 'colonna sonora' (dal 1950, 
DEI; B; Zing 2007)56. 
Sintagmi prep.: it. bande di carburi f.pl. '(tecn.) 
difetto degli acciai, costituito dall'allineamento 40 
di granuli di carburi' (dal 1955, DizEnclt; B; 
DeMauro 1999). 
It. banda dei dilettanti f. 'frequenza in cui pos­
sono operare i radioamatori' DeMauro 1999. 

52 Cfr. ingl. citizen's band 'id.' (dal 1948, OED). 
53 Cfr. ingl. wide band 'id.' (dal 1935, OED). 

45 

Composti: it. (trasmissione in) banda base 'emis­
sione di un segnale non modulato' (dal 1994, 
Zing; ib. 2007). 
It. banda titoli f. 'rullo di pellicola' (1980, Graz­
zini). 
It. multibanda agg. 'detto di un ricevitore in 
grado di ricevere diverse frequenze' DeMauro 
2000. 
It. (filtro) passabanda agg. 'di filtro elèttrico 
che si lascia attraversare da una specifica banda 
di frequenza delimitata da due frequenze di 
taglio' (dal 1956, DizEnclt; DeMauro 2000)60 . 
It. telebanda m. '(tecn.) nastro di carta da per­
forare usato come supporto per memorizzare i 
dati' (dal 1983, Zing; B; De Mauro 2000)61 . 

57 Cfr. fr. bande de fréquence 'id.' (dal 1970, TLF 54 Cfr. fr. bande magnétique 'id.' (dal 1968, TLF 
4,123a). 50 4,123b). 

58 Cfr. ingl. valence band 'id.' (dal 1956, OED). 55 Cfr. fr. bande perforée 'id.' (dal 1959, TLF 
4,123a). 

56 Cfr. fr. bande sonore 'id.' (dal 1952, TLF 4,123a); 
cfr. anche ingl. sound track (dal 1929, OED) e ted. 
Tonspur Duden. 

59 Cfr. ingl. band spectrum 'id.' (dal 1885, OED). 
""Cfr. ingl. band-pass (filter) (dal 1922, OED). 
61 Cfr. fr. télébande f. 'id.' (dal sec. XX, TLF 

16,9a). 
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2.a.a6• 'strumenti destinati a vari usi' 
Bol. ba 1J da f. 'lenza, cordicella a più fili' Un­
garelli. 
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Ver.gerg. bandoti m.pl. 'seni' (Corso; Rigo bello). 
Lad.ven.(agord.) bandç5t (da la pisina) 
m. 'grande recipiente di latta per trasportare il 

Trasimeno vanna f. 'grosso sughero che sostene­
va in superficie i bracci di incanalamento della 5 

sciabica' U goccioniReti. 

liquame della stalla nei prati' RossiVoc. 
Loc.verb.: ven.merid. (Val Lèogra) bàtare i ban­
dòti 'quando due vedovi si sposavano i ragazzi 

2.a.a7• 'vaso o recipiente di metallo' 
Emil.occ. (piac.) banda f. 'vaso di ferro stagnato 
nel quale si porta in giro il latte da vendere' Fo­
restiSuppl, trent.or. (tasin.) - Biasetto. 
Ver. banda f. 'stagnata, fiasca di petrolio' Pa­
tuzzi-Bolognini. 
Trent.or. (primier.) banda f. 'recipiente di metal­
lo con manico e coperchio' Tissot. 
Emil.occ. (Tizzano Val Parma) b ti n da ( d 
l ti t a) f. 'vaso per lo strutto' (AIS 970cp., p. 
443). 

Derivati: lomb.or. (Malcèsine) bandèl m. 'vaso 
di latta, adoperato specialmente per il latte; sec­
chiello di metallo' Rigobello, lad.anaun. 
(Terzolàs) bandél Quaresima, trent.or. (primier.) 
- Tissot, valsug. bandèlo Prati, tasin. bandèlo 
Biasetto. 
Trent.or. (tasin.) bandèla f. 'lattina' Biasetto. 
Lad.anaun. (Còredo) bandìn m. 'vaso di latta, 
adoperato specialmente per il latte' Quaresima, 
Tuenno bandi n (AIS 1197, p.322), trent.or. 
(tasin.) bandin Biasetto62• 

Trent.or. (tasin.) bandinèlo m. 'recipiente roton­
do smaltato per il trasporto dell'acqua o del lat­
te' Biasetto; bandinèla f. 'id.' ib. 
Trent.or. (tasin.) bandinzèla f. 'recipiente roton­
do smaltato per il trasporto dell'acqua o del lat­
te' Biasetto. 
Ven.merid. (vie.) bandòto m. 'piccolo recipiente 
di latta' Candiago, Val Lèogra - CiviltàRurale, 
Val d'Alpone - Burati, ven.centro-sett. (Càneva 
di Sacile) bandòt Rupolo-Borin, Revine - To­
rnasi, ver. bandòto (Patuzzi-Bolognini; Beltra­
mini-Donati; Rigobello), lad.ven. (agord.) 
band 9 t (dal l ti t) RossiVoc. 
Ven.centro-sett. (vittor.) bandòt m. 'pattumiera, 
vaso per immondizie' ("spreg." Zanette). 
Ver. (Raldòn) band ç5 t 9 m. 'secchio da mun­
gere' (AIS 1197, p.372). 
Ver. (Raldòn) band ç5 t 9 m. 'vaso per lo strut­
to' (AIS 970cp., p.541). 

62 Cfr. friul. (Val d'Arzino) handìn m. 'secchio di 
ferro zincato usato per il latte' DESF, Clauzetto -
'secchia' ib. 

andavano sotto le finestre di casa a fare un gran 
fracasso' CiviltàRurale 56, ven.centro-sett. (Re­
vine) bàter i bandòt Tornasi; ver. sonar i bandòti 

10 'id.' Beltramini-Donati; ciocàr bandòti 'id.' Ri­
gobello. 
Ver. ciocàr bandòti '(fig.) detestare apertamente' 
Rigo bello. 
Ver. bandéta f. 'lattina, piccolo recipiente' Ri-

15 gobello. 
Abr.or.adriat. (Guilmi) b a n d O Q I a m. 'reci­
piente di latta per l'olio' (Poppe, Hubschmid­
Mat). 
Emi!. or. (Loiano) band 5 m. 'vaso per lo strut-

20 to' (p.466), Baùra ba l d u 1J (p.427), trent.or. 
(tasin.) band6n Biasetto; AIS 970cp. 
Lomb.or. (Malcèsine) bando m. 'specie di vaso 
di latta' Rigobello, emil.or. (ferrar.) baldòn Fer­
ri, ven.merid. (poles.) band6n Mazzucchi, ver. 

25 (Garda) band ç5 Crescini, trent.or. (primier.) 
band6n Tissot, tasin. band6n Biasetto. 
Ven.centro-sett. (feltr.) band6n m. 'secchio per 
la mungitura' Migliorini-Pellegrini, lad.ven. 
(Frassené) band ç5 n (dal s k 9 lo) RossiVoc, 

30 pis. (Faùglia) band9nl? (AIS 1197, p.541). 
Lad.ven. (agord.) bandç5n (da la pi­
s in a) m. 'grande recipiente di latta per tra­
sportare il liquame della stalla nei prati' Rossi­
Voc. 

35 Sen. band 9 ne m. 'secchia di rame' (AIS 970, 
p.552). 
Laz.centro-sett. (Castel Madama) bandone m. 
'teglia di ferro per cuocere i biscotti' Liberati. 
Loc.verb.: abr.or.adriat. (Manoppello) suonare i 

40 b band un a 'quando la fidanzata fugge con il 
fidanzato' DAM. 

45 

50 

Abr.or.adriat. (Silvi) b band un ef t t a m. 'bi­
doncino' DAM; pese. - 'secchio' ib. 

2.a.a8• 'alimenti' 
It.reg.mil. bandelle f.pl. 'strisce di sfoglia di pa­
sta' (1842, StampaMilConcord). 
Àpulo-bar. (rubast.) mbandaridde f.pl. 'taglie­
rini' DiTerlizzi. 

2.a.IJ. 'mondo umano' 
2.a.IJ1• 'parte del corpo umano' 

Roman.a. banne f.pl. 'strisce di barba' (l 358ca., 
Bartlac Valmon tonePorta). 
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It.gerg. banda f. 'la natura della donna' 
(Veneroni 1681; Panzini 1923; PratiProntuario 
1952; Corso), mant.gerg. - (Frizzi,MondoPop­
Lombardia 8,247), emil.occ. (moden.) - Neri, 
emil.or. (bol.gerg.) b & IJ da Menarini, ver. (Op- 5 

peano gerg.) banda Rigobello, trent.or. (tasin.) -
Biasetto, fior.gerg. - (Menarini,AIVen 102). 
It. bande (lisce, ondulate) f.pl. 'piegatura laterale 
di una chioma; treccia di capelli che scende di­
sciolta' (1904, Pirandello, B - 1955, Pasolini, B). 10 

Loc.verb.: tosc. (tosc.gerg.) rificca la banda 
'detto di una donna che si dà' (Basetti,APs 
17,608). 
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dina (Ferri; Azzi), bo!. bandeina (d' cavì) Coro­
nedi, venez. bandìna Boerio, ven.centro-sett. 
(feltr.) bandine (dey kavéy) pi. Miglio­
rini-Pellegrini, bellun. - Nazari, bisiacco ban­
dina f. Domini, ver. - (Angeli - Beltramini­
Donati), trent.or. (rover.) - Azzolini. 
Lad.anaun. (AAnaun.) bandine f.pl. 'basette' 
Quaresima, lad.cador. (amp.) bandìnes Croatto. 
Ven.merid. (vie.) bandinéla (de cavei) f. 'cer­
necchio' Pajello64 . 

2.a.p2• 'comportamento umano' 
Lomb.occ. (lodig.) banda f. 'ragazza bella, pro­
sperosa' Caretta, lomb.or. ( cremon.) b ii n da 

Derivati: it.a. bandure m.pl. 'vene' (1490, Ago­
stinoColumbre,TrolliTrattatiVeter 162). 
It.pop. bàndolo m. '(fig.) membro virile' (1930-
40, Ifigonia, DizLessAmor; Radtke 159). 
It. banduzza f. 'piccola ciocca di capelli' (1772, 
C. Gozzi, B). 

15 Oneda, emil.occ. (moden.) banda Neri, ven.cen­
tro-sett. (Revine) - Tornasi, ver. - Bondardo. 
Lomb.or. (crem.) banda f. 'donna sensuale' 
Bombelli; ven.merid. (vie.) - 'donna procace e 
vistosa' Candiago. 

Laz.centro-sett. (Vico nel Lazio) mb a n -
n 9 t t s J f. 'ciglia; (fig.) traveggole' Jacobelli. 

20 Ver.gerg. banda f. 'bella ragazza' Rigobello, 
trent.or. (tasin.) - Biasetto. 

It. bandelletta f. 'fascio arcuato di fibre nervo-
Lomb.occ. (lodig.) banduna f. 'ragazza bella, 
prosperosa' Caretta; bandassa f. 'id.' ib. 
Agg.verb.: tic.alp.occ. (Sonogno) (om) bandatt se; laminetta cinerea situata nella parte intra­

ventricolare del cervello' (dal 1853, De Mauro 
1999; Garollo 1913). 

25 'spiantato' Lurati-Pinana. 

Tic.prealp. band~ I m. 'orecchio' ("scherz." 
VSI 2,129b). 
Trent.or. (valsug.) bandèle f.pl. 'capelli arroto­
lati e spiaccicati sulle tempie' Prati. 
Laz.centro-sett. (Castel Madama) bannèlla f. 
'orecchio' Liberati. 
Breg.Sottoporta (Bondo) bandèta f. 'primo ab­
bozzo di barba dei giovani' (VSI 2,132a). 

30 

Venez. bandèta f. 'cernecchio; ciocca di capelli 35 

pendente dalle tempie all'orecchio' Boerio, 
ven.centro-sett. (Revine) bandéta Tornasi, triest. 
bandete pi. Rosamani, istr. (Fiume)- ib.63 . 

Ven.centro-sett. (feltr.) bandéte f.pl. 'basette' 
Migliorini-Pellegrini, triest. bandeta f. DET, !ad. 40 

ven. (Àlleghe) bandéte pi. PallabazzerLingua. 
Lad.cador. (Auronzo di Cadore) bandéta f. 
'onda di capelli ben fissata verso la fonte' Zan­
degiacomo. 
Lomb.or. (berg.) bandina f. 'cernecchio, ciocca 45 

di capelli pendente dalla tempia all'orecchio' 
Tiraboschi, cremon. bandina Oneda, ba n -
dine pi. Taglietti, bresc. bandina f. (Gagliardi 
1759 - Rosa), mant. - Cherubini 1827, emil.occ. 
(moden.) bandèina Neri, emil.or. (ferrar.) ban- 50 

63 Cfr. friul. handète f. 'cernecchio; capelli tirati 
sulle tempie' (PironaN; DESF), mugl. handièta (Ca­
valli 136; Zudini-Dorsi). 

Lucch.-vers. (vers.) bandàndera f. 'donna sciatta 
e trascurata' Cocci. 
Gen. de z band e z 9 w agg. 'scollacciato' (Ca­
saccia; Gismondi). 

2.a:y. 'animali; parti di animali' 
ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) banda f. 'linea 
laterale dei pesci' (Fanciulli,ID 41). 
Derivati: àpulo-bar. (tarant.) band i é ~ d da f. 
'orata giovane, così chiamata a motivo delle li­
nee longitudinali che percorrono i suoi fianchi 
(Chrysophris aurata)' (VDS; Penso,BPPI 16). 
Lad.cador. (amp.) bandìnes f.pl. 'bargigli della 
gallina' Croatto. 
Tic.alp.occ. band~ I m. 'bargigli della capra' 
(VSI 2,129b), tic.alp.centr. (Sementina)- ib. 
Tic.alp.occ. (Palagnedra) band ef l m. 'bargigli 
del gallo' (VSI 2, l 29b ). 
Lad.anaun. (Tuenno) band~ I a f. 'raganella' 
(AIS 789, p.322). 
Composto: nap. cucciumannella f. 'ballerina 
(Motacilla alba)' Giglioli 82, salent.centr. (Ieee.) 
cucciumanneddra ib.65 . 

64 Cfr. friul. bandièla f. 'cernecchio; capelli tirati 
sulle tempie' DESF. 

65 Cfr. friul. hàndule f. 'ballerina (Motacilla alba)' 
(PironaN; Giglioli 82; DESF), Buia - Ciceri, co­
debàndule (PironaN; Giglioli 82; "da spiegarsi codi-
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2.a.o. 'parte di vegetale' 
Derivato: amiat. (Castel del Piano) bandaiòli 
m.pl. 'infiorescenza, a forma di spiga, di una 
qualità di trifoglio; lupinella' (Fatini; Cagliari­
tano). 

2.a.01• 'vegetale' 
Derivati: piem. banderole f. 'Typha latifolia' 
CollaHerbarium num. 143. 
Ver. bandirole f. 'caprifoglio (Lonicera caprifo­
lium)' MontiBot. 
Piem. erba bandoira 'sedano (Apium graveolens 
L)' Penzig. 

2.a.&. 'elementi naturali; costituzione del ter­
reno' 
Derivati: it. bandinella f. '(agric.) piantagione di 
alberi posta a protezione dei germogli nei vivai' 
(dal 1955, DizEnclt; B; DeMauro; Zing 2007). 
It. bandinellatura f. '(agric.) disposizione di al­
beri a protezione dei germogli nei vivai' (dal 
1955, DizEnclt; B; DeMauro 1999). 

2.a.&1• 'fenomeni atmosferici' 
Derivati: ossol.alp. (Tappia) (la p r u vin a 
Zifla la fa y) band~! m.pl. '(la brina 
pende giù dagli alberi in) lunghi fili bianchi' Ni­
colet. 
Laz.centro-sett. (velletr.) bannèlle f.pl. 'fiocchi 
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TB), fior.a. - (1364, RicetteRubBernardi, 
TLIO), tosc. - (sec. XVIII, LeggiToscana, B), 
lucch. - (un paviglione) (1559, BonvisiMarcucci 
628; 1560, ib. 774), corso cismont.occ. (Èvisa) 

5 band a Ceccaldi. 
Lig.occ. (Mònaco) bandà v.tr. 'fasciare' Frolla. 
Agg.verb.: it. bandato 'ornato con strisce o da 
fasce' (1548, Bini, TB - 1632, Buommattei, TB; 
dal 1943, Gadda, B; Zing 2007)67 , APiem. 

10 (canav.) bandata agg.f. (sec. XVII, Rossebastia­
noCorredo), fior. (tedeschi armati e) bandati 
agg.m.pl. (ante 1606, DeRicciSapori). 
It. bandato 'detto di scudo attraversato da fasce' 
(ante 1580, Borghini, B). 

15 Agg.verb.sost.: it. bandato m. 'scudo diviso in 
fasce di numero pari di smalti diversi' (dal 1913, 
Garollo; B; Zing 2007).- Derivato: it. contra­
bandato agg. 'detto dello scudo che ha bande 
opposte' D'Alb Vili 1772, contrabbandato 

20 (D'Alb Vili 1797 - Tramater 1830), contrabanda­
to B 1964. 
Messin.or. (Lìmina) sbannari v.tr. 'lacerare, 
strappare' VS; agrig.occ. (Casteltèrmini) -
'scompigliare, scomporre' ib. 

25 Sintagma: ca!. k u t tu n i s man n ci tu 'cotone 
grosso non ritorto' (Macri,ACStDiallt 13.2). 

2.b.a2• 'lamina di metallo' 

di neve' ZaccagniniVoc, Vico nel Lazio m ba n - 30 

n ef l la f. Jacobelli. 

It. bandare v.tr. 'fasciare con latta' (ante 1537, 
Biringuccio, TB). 
Agg.verb.: it. bandato 'fasciato di latta' TB 
1865. Laz.centro-sett. (Vico nel Lazio) m b a n -

n ç t s;} f. 'piccoli fiocchi di neve' Jacobelli. 

2.a.ç. 'puzza' 35 

Romagn. banda f. 'puzza, cattivo odore' Quon­
damatteo-Bellosi 2 s.v. puzzo66 , perug. - (Cata­
nelli; Orfei-Batinti), macer. - ("scherz." Gino­
biliApp), ferm. - Mannocchi 4, roman. -
ChiappiniRolandiAgg, banna ("pleb." ib.; So- 40 

nettiDelMonteC), laz.merid. (Castro dei Volsci) 
banda Vignoli. 

Derivato: it. bandatura f. 'aspetto a fasce di una 
struttura metallica' DeMauro 1999. 

2.b.y. 'animale; che si riferisce ad animali' 
Derivati: emil.or. (ferrar.) imbandàr v.tr. 'ben­
dare (gli occhi ad un cavallo)' (Ferri; Azzi). 
Luc.-cal. (Nova Siri) z ba n n a v.tr. 'tosare i 
peli lunghi alle capre' Lausberg. 

2.b.o. 'parte di vegetale; che si riferisce a pian­
te' 
Derivati: piem. sbandesse v.rifl. 'sbocciare, 

Orv. banda f. 'morchia, deposito sedimentoso 
che si forma nell'olio' Mattesini-Ugoccioni, 
bbanna ib. 45 schiudersi (detto di un fiore)' (Capello; Zalli 

1815); sbandisse 'id.' Capello. 
2. b. r bandare, 
2.b.a1• 'fasciare' 

lt.a. bandare v.tr. 'guarnire, ornare di strisce o 
bande' (prima metà sec. XIV, LibroTroyaVolg, 50 

trèmula" DESF), caramàndule PironaN. 
''6 Forse per metonimia, dal recipiente che contiene 

liquame (Zamboni). 

Niss.-enn. (Cerami) sbannari v.assol. 'emettere 
tralci (detto della vite)' VS. 
Agg.verb.: piem. (reusa) sbandia 'rosa aperta' 
Ponza 1830. 

67 Cfr. lat.mediev.pad. gunella handata agg.verb. 
'guarnita con strisce' (sec. XIII, Sella); cfr. anche 
handatura f. 'guarnizione con fasce' (sec. XIII, ib.). 
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Piem. d ;J s band~ s se v.rifl. 'sbocciare, schiu­
dersi (detto di un fiore)' DiSant'Albino. 
Piem. d ;J sbandisse v.rifl. 'sbocciare, schiu­
dersi (detto di un fiore)' (Capello; DiSant'Albi­
no), dnbandisef (Telmon,RLiR 39,145), 
d JS band i se (Ponza; Levi; Gavuzzi). 
Agg.verb.: piem. d J sbandi 'sbocciato' Di­
Sant'Albino, (reusa) d 2 sbandi a agg.f. Ga-
vuzzi. 

806 *BJNDO 

XV, EustochiaCatalano; 1519, ScobarLeone)73, 
vinda (1519, ScobarLeone), messin.a. binda 
(1316-37, EneasVolgFolena, TLIO), lig. - VPL, 
lig.occ. (Pigna) - (Merlo,ID 18), sanrem. -

5 Carli74, lig.alp. (brig.) - Massajoli-Moriani, lig. 
gen. (savon.) - (Noberasco,ASSSP 16)75, ta­
barch. - (da fasciò) DEST, gen. binda Casaccia, 
hg.or. (Riomaggiore) - Vivaldi, spezz. - (Conti­
Ricco; Lena), Castelnuovo di Magra - Masetti, 

Lomb.or. (bresc.) z bi n d u 
(TestiBattisti 1, 78)68 . 

3. longob. *binda 
3.a. r binda-, 

agg. 'sbocciato' 10 piem. - (PipinoSuppl 1783 - Levi), b.piem. 
(vercell.) - Vola, viver. - Clerico, valses. - To­
netti, gattinar. - Gibellino, ossol.alp. binda Ni­
colet 20, Bognanco - ib., tic.alp.occ. (Sonogno) 
- Lurati-Pinana, tic.alp.centr. - (VSI 2,470b ), 

3.a.a1• 'fascia' 
It. binde f.pl. 'fasce di stoffa destinate a vario 
uso (anche medicinale); fettucce; nastri' (1497, 
Collenuccio, ProsatoriVarese 663; 1550, Var­
thema, Ramusio, LIZ), it.sett.a. binda f. (1509, 
Barzizza c. 37r, Arcangeli,ContrFilltMediana 
5)69, it.sett.occ.a. - (1490ca., PassioneRevello­
Cornagliotti)70, lomb.a. - (sec. XIV, Parafrasi­
GrisostomoFoerster,AGI 7,86,34; metà sec. XV, 
FierabracciaMelli)71 , mii.a. binde pi. (1443ca., 
SachellaMarinoni,BCSic 7,237), lodig.a. binda f. 
(sec. XIV, LibroBattutiAgnelli,ASLodi 21), 
berg.a. -(1429, GlossLorck 153,184), ven.a. -
(sec. XIV, ArsAmandiScudieri,RAltalia 
VII.2)72 , binde (sottili) pi. (sec. XIV, Ovidio­
VolgBigazzi [D], TLIO), vie.a. binda f. (1464, 
Bortolan; 1509, ib.), pad.a. - (fine sec. XIV, 
BibbiaFolena; 1452, SavonarolaM, Guai do), 
trevig.a. - (prima metà sec. XIV, LapidarioTo­
masoni,SFI 34), march.a. - (inizio sec. XV, 
GlossCristCamerinoBocchiMs), sic.a. - (sec. 

6x Con assimilazione alle forme in bimi-. 
6'' Cfr. fr.-it. binde.1· pi. 'fasce, nastri' (Roland V /4 

Gasca). 

15 Airolo - Beffa, tic.merid. (mendris.) - Lurà 43, 
lomb.alp.or. (Novate Mezzola) - Massera, val­
tell. bindi pi. Valsecchi, Montagna in Valtellina 
binda f. Baracchi, Teglio - Branchi-Berti, Tira­
no - Bonazzi, lomb.occ. (mii.) - (Cherubini; 

20 Salvioni 66), vigev. binda Vidari, !omei!. 
bi lJ lJ d J Moro Proverbi 196, lodig. bìnda Caret­
ta, Casalpusterlengo - (Bassi-Milanesi-Sanga, 
MondoPopLombardia 3), lomb.or. (crem.) bin­
da Bombelli, cremon. binda (Oneda; Tagliet-

25 ti), pav. (pav.or.) binda (Galli-Meriggi,VR 
13), mant. binda (Arrivabene; Bardini), emi!. 
occ. (moden.) - (ante 1750, Muratori, Marri), 
ven.merid. (vie.) - (1560, Bortolan), ven.centro­
sett. (feltr.) - Migliorini-Pellegrini, bellun. -

30 Nazari, istr. (Valle) - lve 9076, trent.or. (rover.) -
Azzolini, garf.-apuano (Gragnana) bi lJ da 
(Luciani,ID 39), carr. - ib. 77 , sic. bbinda (dal 
sec. XVII, Anonimo, VS), bbinna (dal 1877, 
Traina, ib.), catan.-sirac. (Bronte) b binda VS. 

35 Gen.a. binda f. 'striscia di stoffa con la quale si 
coprono gli occhi' (1353ca., Passione, TestiPa­
rodi, TLIO). 
Lomb.a. binde (delle monache) f.pl. 'velo mona­
cale' (sec. XIV, ParafrasiGrisostomoFoerster, 

40 AGI 7,88,35), mii. binda f. (1696, Maggilsella; 
Cherubini), venez. - Boerio78 . 711 Cfr. lat.mediev.novar. hindi m.pl. 'fasce' (novar. 

1580-1589, BellettiAntologia 81 e 112 n 41); lat.me­
diev.cun. binda f. 'fascia, nastro, velo' (Lesegno 1302, 
GascaGlossBellero; Ceva 1357, ib.; Pamparato 1391, 
ib.); lat.mediev.canav. binda f. 'registro, elenco' (Val- 45 
perga 1298, GascaGlossBurzio; Valli Orco e Soana 
1346, GascaGlossCarignano ). 

71 Cfr. lat.mediev.bar. binde f.pl. 'fasce' (Barletta 
1314, Nitti,CDBar 2,84). 

74 Cfr. lat.mediev.lig. binde (de) diversis culuribus 
f.pl. 'fasce' (Ventimiglia 1260, Aprosio-1 ). 

71 Cfr. lat.mediev.emil. binde f.pl. 'fasce, nastri' 
(Piacenza 1270, SellaEmil), - (Modena 1327, ib.), 
binda.1· (Bologna 1227, ib.; 1288, ib.). 

72 Cfr. lat.mediev.venez. bindas (duas de siricu) f.pl. 
'fasce' (1145, Bambi,SLel 14,52), lat.mediev.istr. bin-
da f. (Montana 1276, SemiGloss); lat.mediev.friul. -
'frangia' (Cividale sec. XIV, Sella; Udine sec. XV, 
ib.). 

50 

75 Cfr. lat.mediev.gen. binda (de linu) f. 'fascia' 
(Savona 1204, Aprosio-1 ). 

7r. Cfr. friul. bìnde f. 'fascia' (PironaN; DESF). 
77 Cfr. lat.mediev.carr. (una) binda (lini nuva) f. 

'fascia' (Massa 1420, Aprosio-1 ). 
'"Cfr. lat.mediev.venez. binda f. 'fascia che avvolge 

il capo' (1191, Montecchio 47); lat.mediev.ven. binda 
(Bassano del Grappa 1295, StatutiPozza 330).- Sin-
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It. binda f. 'giarrettiera' (Oudin 1640 - Veneroni 
1681), tic.alp.occ. (Someo) bind (di calts) 
(VSI 3,256a). 

808 *BINDO 

Tic.alp.centr. bind f.pl. 'fasce di panno in forma 
di ghette' (VSI 2,470b). 
Tic.alp.centr. (Leòntica) binda f. 'striscia di 
cuoio a rinforzo dei lembi della suola delle lt. binda f. '(marin.) striscia di tela cucita come 

rinforzo nelle vele' (D'Alb Vili 1797 - B 1962), 
gen. - Casaccia, sic. binna Traina, b bi n n a 
VS. 

5 scarpe' (VSI 2,471 a). 

Gen. binda f. '(marin.) striscia di tela con cui si 
fasciano alcuni cavi per impedirne lo sfrega­
mento' Casaccia; ALaz.sett. (Porto Santo 10 

Stéfano) binda 'fasciatura del cavo che precede 
l'intregnatura' (Fanciulli,ID 41). 

Messin.or. (Santa Domènica Vittoria) b bi n -
n a f. 'cosa che dà fastidio alla vista' VS; catan.­
sirac. (Bronte) b binda f. 'persona che ci sta 
davanti togliendoci la luce' ib. 

Sintagmi: piem. binda sacra f. 'velo delle mona­
che' DiSant'Albino. 
Lig.alp. (Olivetta San Michele) binda d '?e 
k 6 o f. 'osso del collo' AzarettiSt 199. 

Piem. binda f. 'cencio, brandello' DiSant'Albi­
no, tic.alp.centr. - (VSI 2,470b), Chirònico -
ib., mii. bìnda Cherubini, lomb.or. (bresc.) binda 
(Gagliardi 1759 - Rosa). 
B.piem. (Cavaglià) binda f. 'legaccio' (AIS 
1565, p.147). 

15 Tic. prealp. (Viganella) binda da e o ram f. 'striscia 
di cuoio usata dal calzolaio' (VSI 2,471 a). 
Tic.alp.occ. (Peccia) binda du culett f. 'striscia di 
stoffa intorno al collo della camicia da uomo' 

Ossol.alp. (Premia) binda f. 'nastro per fer­
mare il pennecchio sulla rocca' (AIS 1502, 20 

p.109). 
Tic.alp.occ. binda f. 'fascia del cappello' (VSI 
2,470b). 
Tic.alp.occ. binda f. 'treccia di paglia (usata per 
fare cappelli, cestini e sporte)' (VSI 2,472b), 25 

Comologno - LuratiCultPopDial. 
Tic.alp.centr. (Bodio) bind (ch'as mett atorn a la 
sòra) f.pl. 'strisce che si mettono intorno alla 
suola delle scarpe' (VSI 2,471a). 
Tic.alp.occ. (Peccia) binda f. 'striscia di stoffa 30 

che gli operai italiani usano per reggere i cal­
zoni' (VSI 2, 470b). 
Tic.alp.occ. bind f.pl. 'mollettiera, ciascuna delle 
fasce che alpinisti e soldati avvolgevano intorno 
alle gambe' (VSI 2,470b), tic.alp.centr. 35 

(Lumino) bìnda f. Pronzini. 
Tic.alp.occ. (Campo) binda f. 'fascia che un 
tempo le donne si cingevano sopra le vesti' (VSI 
2,470b ); - 'striscia di stoffa in fondo alla sotta­
na' ib.; Gordevio bind pi. 'strisce di lana rossa 40 

cucite per ornamento all'orlo inferiore della 
gonna' ib.; Sonogno binda f. 'girovita delle vesti' 
Lurati-Pinana. 

(VSI 2,470b ). 
It.sett.occ. binda del fronte f. 'frontale' Vopisco 
1564. 
Messin.a. binde de lecto f. 'predelle del letto' 
(sec. XV, InventarioGabotto,ASSO 4, 162). 
Tic.alp.occ. (Broglio) bind da liaa su f. 
'fasciature' (VS! 2,470b). 
Tic.alp.occ. (Gordevio) binda di mudand f. 
'fascia che si mette in cima alle mutande per te­
nerle aderenti alla vita' (VSI 2,470b). 
Tic.alp.occ. (Gordevio) binda du scussaa f. 
'cintura del grembiule' (VSI 2,470b). 

Tic.alp.occ. (Aurigèno) e al d z da binda 
f.pl. 'calze senza piedi' (AIS 1559, p.52), e alt s 
da binda 'calze di tela portate dalle donne in 
estate quando camminano scalze' (VSI 2, 
470b). 
Tic.alp.occ. (Vergeletto) k ava fì id da 
binda m. 'cestino intrecciato di paglia' (AIS 
1490, p.51). 
Savon.a. peiten da binde f.pl. '(pèttine per) veli 
che coprono il capo delle donne' (1178-1182, 
TestiltCastellani 186, TLIO), piem. binda (da 
butè an testa) f. 'velo o drappo che le donne 
portano in capo' (Capello - DiSant'Albino). Tic.alp.occ. (Sonogno) binda f. 'pezza lunga e 

stretta di tela ancora intera' (VSI 2,470b)79 . 

Tic.alp.occ. (Sonogno) binda f. 'fasce usate co­
me gambali per la neve' Lurati-Pinana, 
tic.alp.centr. (Airola) - Beffa. 

45 Sintagmi prep. e loc.verb.: piem. (/e) a binde 'a 
brandelli' DiSant'Albino, tic.alp.occ. (Maggia) 
a bind (VSI 2,472b), Verscio (l'è tutt) - ib., Ca­
viano (sòca tuta) - '(gonna) a brandelli' ib., 
tic.alp.centr. (Malvaglia) (vasti tUtt) - '(vestito 

tagmi: lat.mediev.ven. hinda.1· de siricu pi. (Venezia 
1145, Sella), lat.mediev.macer. hindam de .1·iricu f. 
(Recanati 1361, ib.). 

79 Cfr lat.mediev.friul. binda f. 'striscia di tela' 
(Udine 1388, DESF). 

50 tutto) a brandelli' ib., Sementina (fa nei) - ib., 
tic.prealp. (Sigirino) (cotin tutt) - '(gonna) a 
brandelli' ib., tic.merid. (Cabbio) (al va cutt) -
ib., lomb.alp.or. (Brusio) (l'è tUtt) a hindi ib., 
mii. (andà tutt) - Cherubini. 
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Lig.gen. (tabarch.) do a binda 'solforare le botti' 
DEST80. 
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Lomb.occ. (com.) (andà) in bindi 'a brandelli' 
MontiApp, lomb.or. (cremon.) in bTnde Oneda, 
bresc. (eser) en binde Melchiori, mant. (èssar) in 5 

bìnde (BonzaniniBarozzi-Beduschi,MondoPop­
Lombardia 12). 

la), viver. bi n d ef i pi. Clerico, valses. bindell m. 
Tonetti, lomb. bindelli pi. (1803, PiccoA,LN 
39, 104), bi n d ef l m. (Salvioni,REW,RDR 4), 
it.reg.lomb. bindello (Bonomi,ACME 29, I 02), 
novar. (Oleggio) bindé Fortina, ossol.alp. (An­
tronapiana) b in d if l Nicolet, lomb.alp.occ. 
(Còimo) bi n d ef ll lannàccaro, Gurro b in d ef 
Zeli, bi n d ef ib., Falmenta b in d ef l ib., tic. 
rbindé/7 (VSI 2,473a), bindell ib. 474a, tic.alp. 

Breg.Sottoporta (Castasegna) a n da in 
binda 'finire in miseria' (VSI 2,472b); a n da 
in m il i binda 'ridursi agli estremi' ib.; ess in 
binda 'essere al verde' ib.; lomb.alp.or. (Tirano) 
nacc in bindi 'andato in malora, divenuto pove­
rissimo' MontiApp. 
Breg.Sottoporta (Castasegna) fa a n da in 
m il i b in da 'stracciare una carta in mille 
pezzi' (VSI 2,472b). 

Loc.verb.: tic.alp.centr. (Gnosca) el gh'a la bindi 
ai ace 'è accecato da passione' (VSI 2,470b), 
lomb.occ. vigev. vèi ra bind'in su i jocc Vidari, 
ven.merid. (pad.) el va cun la binda agi uci (ante 
1542, Ruzante, LIZ). 
Tic.alp.occ. (Berzona) fa binda 'fare trecce di 
paglia' (VSI 2,471b). 
Sic. fari una vesti bbindi bbindi 'sbrindellare una 
veste' VS. 
Lomb.or. (cremon.) la gh'à mìs la bTnda a j 6c 
'dicesi di donna che tiene sottomesso il marito' 
Oneda. 

10 occ. bi n d y ef l ib. 473a, Russo b in g ef l ib., lo­
carn. bindello ib. 473b, bindelli pi. (1644, ib.), -
(1712, ib.), tic.alp.centr. (Airolo) bindél m. Bef­
fa, moes. bindell (VSI 2,474a), Roveredo bindèll 
Raveglia, breg.Sottoporta bindell (VSI 2,474a), 

15 Soglio b il n d ef l ib. 473a, lomb.alp.or. (Novate 
Mezzola) bindèl Massera, valtell. - (Valsecchi; 
Mottini,BSAValtell 2,146), talamon. bindél Bu­
lanti, Montagna in Valtellina bindèl Baracchi, 
posch. bindello (1691, VSI 2,473b), bindef l 

20 Michael, b il n d ef l (VSI 2,473a), Grosio bindèl 
Antonioli-Bracchi, Cepina bi n d ef l (Longa, 
StR 9), borm. - (ib.; Blauer), lomb.occ. (com.) 
binde! Monti, mii. bindèll (1695-97, Maggilsella; 
Cherubini; Angiolini), it.reg.mil. bindello (1818, 

25 StampaMilLessico 495), vigev. bindè Vidari, 
lomell. bi IJ d é MoroProverbi 74, aless. bindé 
(Prelli; Parnisetti), lodig. binde! (ante 1704, 
FrLemenelsella), bindèl Caretta, lomb.or. 
(berg.) - Tiraboschi, trevigl. binde! Facchetti, 

Trent. (Sténico) p 9 r t a r 
il lutto' (AIS 79, p.331). 

la binda 'portare 30 crem. bindèl Bombelli, cremon. bindél (Oneda; 

Derivati: it. bindello m. 'piccola fascia usata so­
prattutto per coprire ferite; nastro di tessuto 
vario, fettuccia' (ante 1519, Leonardo, B - 1952, 
Einaudi, B; LibroRinaldiFehringer; Masini,RIL 
114,164; Dossi, Isella; LIZ)81 , it.sett.occ.a. bin­
dellj pi. (prima metà sec. XVI, CatRacconigi­
Canavese ), lig.occ. (sanrem.) bindelu Carli82, 

piem. binde! (PipinoSuppl 1783 - Levi), APiem. 
bi n dii l (Toppino,ID 3), Dogliani bindello 
(1746, Inventario, Ambrosini,ID 33,5), castel!. 
bindél (Toppino,ID 3), tor. binde! (sec. XVII, 
Clivio, ID 37), b in d if l (p.155), canav. bindello 
(sec. XVII, RossebastianoCorredo), b.piem. 
(monf.) bindello (1760ca., Rossebastiano,StPiem 
9, 137), bindè Ferraro, vercell. bindèl (Argo; Vo-

Taglietti), bresc. bindèl (Melchiori - Rosa), 
lad.anaun. (AAnaun.) - Quaresima, pav. bindél 
Annovazzi, pav.or. - (Galli-Meriggi,VR 13), 
bindé ib. 83, vogher. - Maragliano, mant. bindèl 

35 Arrivabene, emil.occ. (piac.) bindell Foresti, 
parm. bindèll (Malaspina; Pariset), guastali. 
bindél Guastalla, regg. bindèll Ferrari, moden. 
bindello (ante 1750, Muratori, Marri), bindèl 
Neri, march.sett. (metaur.) bindèll Conti, ve-

40 nez. bindè Boerio, bindèlo ib., ven.merid. (vie.) 
bindello (1690, Bortolan), bindèlo (Pajello; 
Candiago )84, ver. bindèl (Angeli - Rigo bello )85, 

trent.or. (rover.) - Azzolini, lad.ates. (fass.) 
bindél (Zanotti,MondoLad 14), Soraga bindèl 

45 BattistiStoria 230; AIS 1571. 

811 "Si spiega con fatto che la solforatura lascia sulle 50 
botti uno strato disinfettante, paragonato a una ben­
da". 

81 Cfr. AEngad. hindè m. 'fascia di seta, fascia or­
namentale' (Diekmann,FestsHubschmid 544). 

84 Cfr. friul. hindèl m. 'nastro, legaccio' (PironaN; 
DESF). 81 Cfr. lat.mediev. ligare lucum cum hindellis 'stri­

sce' (1277ca., Moses Panom., MlatWb 1,1480,48). 
82 Cfr. il cognome lig. Bindellus Aprosio-1. 

85 Cfr. lat.mediev.ver. hindellus m. 'nastro' (1339, 
Sella). 
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Mii.a. bindello m. 'fettuccia' (1493, MSI 4,569, 
HubschmidMat); b.piem. (gattinar.) bindél m. 
'fettuccia di carta' Gibellino. 
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Tic.merid. (Pedrinate) a bindéi e bindelìtt 'laceri 
e sbrindellati (detto di panni)' (VSI 2,475a).­
Loc.verb.: tic.prealp. (Grancia) r'è una tusa tutt 

Lig.alp. bindée m. 'brandello' Massajoli, brig. -
Massajoli-Moriani, tic.alp.occ. bi n d y ef l (VSI 5 

2,473a), Russo bi ft g ef l ib., tic.alp.centr. bi n -

bindéi e bindeiit 'è una ragazza tutta fronzoli' 
(VSI 2,473b ). 
Moes. (Mesocco) l'é tutta bindéi 'è tutto ricer­
catezze' (VSI 2,473b). d ef l ib., breg.Sottoporta (Soglio) band ef l ib., 

lomb.alp.or. (posch.) - ib., lomb.occ. (!omei!.) 
bi IJ d é Moro Proverbi 74, lomb.or. (bresc.) bin­
dèl (Gagliardi 1759 - Rosa), emil.occ. (regg.) 
bindèll Ferrari. 
Lig.or. (Biassa) bi n d ef i m.pl. 'fettucce azzurre 
cucite su abiti femminili' (Conti-Ricco; Lena); 
ossol.alp. (vallanz.) hindi! 'nastri colorati cuciti 
su abiti femminili' Gysling. 
Piem. binde! m. '(fig.) scalfittura a nastro lascia­
ta da ferita' ArpaGandolfo. 
APiem. (Villafalletto) bi n d ef l m. 'nastro della 
cuffia' (p.172), Vico Canavese mindél (p.133), 
tic.merid. (Ligornetto) bi n d ef l (p.93), lomb. 
alp.or. (borm.) mindello (negro) (1694, Bertoni, 
AR 5,242; Blauer), mant. (Bòzzolo) bi n d ef l 
(p.286); AIS 1571. 
Tic.prealp. binde!! m. 'nastro che serve da sbar­
ramento nuziale' (VS! 2,474b). 
Lomb.occ. r bi n d ef l, m. 'legaccio' AIS 1565, 
lad.anaun. (Tuenno) bindèl Quaresima. 
Emil.occ. (Collagna) bi n d ef l m. 'capo (della 
matassa)' (Malagoli,ID 19). 
Yen. bindèl m. 'velo monacale' Schneller. 

Indovinello: moes. (Soazza) gli è un binde!! 
bianch che elfuniss mai 'c'è un nastro bianco che 
non finisce mai (la strada)' (VSI 2,475b). 

Tic.alp.centr. (Sant'Antonio) manda a binde!! un 
legn 'mandare in schegge un legno' (VSI 2, 

10 475a). 
Loc.verb.: lomb.or. (berg.) lassàs mèt ol bindèl al 
nl'ts 'lasciarsi aggirare, soprattutto dalla moglie' 
Tiraboschi. 
Trent.occ. (Mortaso) p 9 r t a bi n d ef l 'por-

15 tare il lutto' (AIS 79, p.330). 
APiem. tir ef - r b indi l 'detto di ragazzi che, 
tendendo un nastro serico, sbarrano il cammino 
ad un corteo nuziale e lasciano libero il passag­
gio quando si offre loro qualche moneta' 

20 (Toppino,ID 3). 

25 

Composto: tic.alp.centr. (Olivone) scorlabindill 
m. 'agitanastri, detto degli abitanti di Olivone' 
(VS! 2,473b). 

It. bindella f. 'fettuccia, nastro di tessuto vario' 
(ante 1446, Pandolfini, TB; dal 1868 Dossi, 
!sella; B; Zing 2007), mii.a. - (1485, DeiFole­
na,SFI 10,116), lig.gen. (savon.) - (Noberasco, 

30 ASSSP 16), tic.alp.occ. bindèla (VSI 2,474a), 
Cugnasco bi n d ef la ib. 473a, Sonogno bindèla 
Lurati-Pinana, tic.alp.centr. bi n d ef la (VS! 
2,473a), Sementina bi n d ef l ç ib.86, Lumino 
bindèla Pronzini, lomb.occ. (Val d'Intelvi) bin-

35 dèla Patocchi-Pusterla, march.sett. (pesar.) bin-
Sintagmi: tic.alp.occ. (Peccia) binde!! negro m. dela Pizzagalli, umbro sett. (cast.) bindèlla 
'nastro nero posto sul cappello maschile in se- MinciottiMattesini, bindèlle pi. Magherini, an-
gno di lutto' (VSI 2,474b ). con. (senigall.). bindella f. Spotti, macer. vinnèlla 
Tic.alp.centr. (Giornico) binde!! dal céill m. Gino bili, Camerino - Orazi, Servigliano binnèl-
'cravatta a nastro svolazzante' (VSI 2,473b ). 40 la (Camilli,AR 13), reat. (Preta) vin n ef l la 
Lomb.occ. (mii.) bindèll del mur m. 'nelle riqua- (Blasi,ID 14), march.merid. vin n ef l l iJ pi. 
drature delle stanze, contorno a nastro' Angio- Egidi, bi n n ef l l iJ ib. 
lini; bindèll del sojitt 'id.' ib. It. bindèlla f. 'giarrettiera' (Oudin 1640 - Vene-
Tic.prealp. (Viganello) mercant da frisa e bindèll roni 1681 ). 
m. 'merciaio ambulante' (VSI 2,474a); tic.alp. 45 Umbro sett. (cast.) bindèlle pi. 'stringhe per le-
occ. (Sant'Abbondio) el stringhi e bindelli 'id.' garsi il busto' Magherini. 
ib. Abr. vunnedde f. 'nastro' (SalvioniREW,RDR 

4)87 , gunnedde ib. 
Sintagmi prep. e loc.verb.: tic.alp.occ. (Cu­
gnasco) (fa na) a binde!! '(ridurre) a brandelli (di 50 

un vestito)' (VSI 2,475a), vogher. (l ef) a 
b in d ef Maragliano; ( l ef) a t 9 eh e b in -
d ef 'id.' ib.; lomb.or. (cremon.) ( l ef tot) e n 
b in d ef l 'id.' Oneda. 

xr. Con assimilazione alla tonica. 
87 Per velarizzazione della protonica ( cfr. Rohlfs­

GrammStor § 135). 
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Lomb.occ. (mii.) bindellìn m. 'piccola fettuccia; 
nastrino' Cherubini, lodig. bindelìno Caretta, 
lomb.or. (berg.) bindelì Tiraboschi, crem. -
Bombelli. 
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Composto: sic. ca/ari !i catabbinnuli 'abbassare 
gli occhi per vergogna, sdegno o altro sentimen­
to' (cata-, VS). 

Lomb.or. (bresc.) bindelì m. 'piccolo brandello' s 
(Gagliardi 1759; Melchiori). 

Con un primo elemento sber- (LEI 4,1503seg.): 
lomb.alp.or. (Grosio) z ber bi n d u I a f. 'ri­
taglio di stoffa' Antonioli-Bracchi. 

Prov.: tic.alp.centr. (Faido) ai tosai un bocon[n, 
ai tosèi un binde/in 'ai ragazzi un bocconcino, 
alle ragazze un nastrino' (VS! 2,473b ). 
Tic.alp.occ. (locarn.) chi ch'i pòrta e! binde/in 
celest i s marida prèst, chi ch'i pòrta al bindelfn 
giald i s marida tard 'le ragazze che portano il 
nastrino celeste si sposano presto, quelle che 
portano il nastrino giallo si sposano tardi' (VSI 
2,474b). 
Lomb.occ. (lodig.) bindelìna f. 'fettuccia' Caretta. 
Sintagma prep.: it.reg.lomb. (cujjiazza) a bindel­
loni 'con grandi nastri' (1878, Dossi, B). 
Mii. bindellàzz f. 'nastro lungo e largo' (1698, 
Maggilsella; Cherubini). 
Ver. bindelàda f. 'fasciatura' Beltramini-Donati. 
Ver. bindeladùra f. 'fasciatura' Beltramini-Do­
nati. 
It. bindellaro m. 'chi realizza bende, nastri' 
(Oudin 1640 - Veneroni 1681), mii. bindellé 
(1696, Maggilsella), bindellée Cherubini. 
Mii. bindellera f. 'colei che fa nastri' (1697, 
Maggilsella; Cherubini). 
Tic. bindelatt m. 'mercante ambulante' (VS! 
2,474a). 
It. bindellare v. tr. 'bendare, attaccare' (Oudin 
1640 - Veneroni 1681 ); ver. bindelàr 'fasciare' 
Beltramini-Donati. 
Trent. embindelar v.tr. 'fasciare' Quaresima, ver. 
imbindelàr (Patuzzi-Bolognini; Beltramini-Do­
nati), trent.or. (rover.) embindellar Azzolini. 
Lomb.or. (bresc.) sbindèl m. 'brandello' Ga­
gliardi 1759. 

Piem. bindlin m. 'piccola fettuccia; nastrino' 
(PipinoSuppl 1783 - DiSant'Albino ), lomb.occ. 
(vigev.) bindll Vidari, pav. bindlfn Annovazzi, 

10 vogher. bi n d l ef IJ Maragliano, mant. bindlìn 
Arrivabene. 
Sintagma: vogher. a g 'p y a z r [ s un t ç5 k 
ad bi n d l ef IJ 'gli piacerebbe la croce di cava­
liere, è ambizioso' Maragliano. 

15 Vogher. bi n d I 6 g m. 'grosso nastro' Mara­
gliano, b in d l 6 ( w) ib. 
Sintagma prep.: garf.-apuano (garf.) a bindolone 
'rivoltati in giù' Fausch 155. 
Mii. à bindoléra 'a brandelli' Angiolini. 

20 Emil.occ. (piac.) bindlar m. 'chi realizza bende, 
nastri' Foresti, bindlar ForestiApp. 
Piem. bindlè m. 'chi realizza bende, nastri' 
(PipinoSuppl 1783 - DiSant'Albino), vogher. 
bi n d l ef Maragliano. 

25 Mant. inbindlàr v. tr. 'fasciare' Arrivabene. 
Piem. binda t a f. 'piccola fascia' DiSant'Al­
bino88. 
Lomb.alp.occ. (C6imo) bi n d ~I m. 'nastro 
per capelli' Iannàccaro. 

30 Tic.prealp. (Sonvico) bindina f. 'piccola fascia 
per medicare piccole ferite' (VS! 2,470b), 
lomb.occ. (mii.) bindina Angiolini, lodig. bindì­
na Caretta, mant. - Arrivabene. 
Moes. (Soazza) binden f.pl. 'mollettiere del cac-

35 ciatore' (VS! 2,470b). 
Emil.occ. (parm.) bi n d é IJ n a f. 'piccola fa­
scia' Malaspina, romagn. (faent.) bindena Mor­
ri. 

Ver. z b in del ci r v. tr. 'liberare dalle fasce, 
sbendare' Patuzzi-Bolognini; de z binde l ci r 40 

'id.' ib., desbindelàr Beltramini-Donati, trent.or. 
(rover.) desbindellar Azzolini. 

Mii. bindin m. 'piccola fascia' Angiolini. 
Ven.merid. (poles.) bindozzo m 'fronzolo' Maz­
zucchi. 
Aret. binduccio m. 'fazzoletto portato in testa 
dalle donne' Corazzini. 

Novar. (Oleggio) bindla f. 'fascia per medica­
zioni' Fortina. 
Loc.verb.: novar. (Oleggio) vefg la bfndla 
in s d: i d: g i 'non vedere la realtà della cosa' 
Fortina. 
Lad.fiamm. (cembr.) bìnderi m.pl. 'masselli, 
elementi di cordonata' ( < ~ulo, Aneggi-Rizzo­
latti). 
B.piem. (Carpignano Sesia) g u if k 9 m 
b [ n d l a y rf: é 'giocare a mosca cieca' (AIS 
743, p.137). 

Ast.a. bindòn m. 'nastro; fettuccia' (1521, Alio-
45 neBottasso), pad.a. bindone (ante 1389, Ri­

meFrVannozzo, AgenoRPh 31, 105)89, lig.gen. 
(tabarch.) bi IJ d u IJ DEST, gen. - (Casaccia; 
Gismondi). 
March.a. bindoni (de la cujia) m.pl. 'legacci' 

50 (inizio sec. XV, GlossCristCamerinoBocchiMs). 

KK Cfr. friul. hindùte f. 'benda' PironaN. 
«J Cfr lat.mediev.venez. hindunus m. 'nastro' (1281, 

Sella). 
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Tic.prealp. (Rovio) bind6n m. 'fantoccio di pa­
glia che si brucia il martedì grasso a mezzanot­
te' (VSI 2,473a). 
Loc.verb.: mii. andà tutta bindon 'sbrande\larsi' 
Cherubini. 
Lomb.occ. (lodig.) bindùna f. 'grossa fascia' Ca­
retta. 
Fior. bind6ndola f. 'minchioneria' Fanfani. 
Lomb.occ. (lodig.) bindàssa f. 'bendaccia' Ca­
retta. 
Teram. (Roseto degli Abruzzi) V;} n d a m ;} m. 
'penna della vela latina' DAM, abr.or.adriat. -
ib., vin d ef ma ib. 
It. bindaglio m. 'sciarpa' (Oudin 1640 - Vene­
roni 1681). 
Emil.occ. (Fiorenzuola d'Arda) binda} m. 'capo 
della matassa' (Casella,StR 17, 54), regg. bindai 
Ferrari. 
Emil.occ. (Albinea) k a t dr a I binda y 'cer­
care il capo della matassa' (AIS 1506, p.444). 
Emil.occ. (regg.) trovèrgh al bindài '(fig.) trovare 
la via per uscire da una situazione difficile' Fer­
rari. 

3.a.a2• 'lamina di metallo' 
Derivati: pist.a. bindelle f.pl. 'lamine per cardi­
ni' (1354, DocPist, TLIO); pist. (Prunetta) 
bindefllf 'anelli della bandella' (p.513), pis. 
(Faùglia) bi n d ef ll a f. (p.541 ); AIS 882. 
It. bindella f. '(nei fucili da caccia a due canne) 
lista di metallo che unisce le canne e forma la 
linea di mira' (dal 1955, DizEncit; B; Zing 
2007), march.sett. (urb.) - Amati. 
B.piem. (gattinar.) bindèlla f. 'nastro metallico' 
Gibellino. 
It. bindello m. 'sottile striscia di latta, che in 
certe scatole di lamiera contenenti prodotti ali­
mentari serve a serrare il coperchio col corpo 
della scatola' (dal 1955, DizEncit; B; Zing 
2007). 
It. bindellina f. 'in alcuni paramenti ecclesiastici, 
passamano costituito da una piccola lamina di 
metallo avvolta nella seta' (dal 1955, DizEnclt; 
B; Zing 2007). 
It. bindellàre v.tr. 'applicare una sottile striscia 
di latta a scatole di lamiera stagnata' (dal 1970, 
Zing; ib. 2007). 
It. bindellatura f. 'applicazione di una sottile 
striscia metallica per chiudere le scatole conte­
nenti alimentari' (dal 1955, DizEnclt; B; Zing 
2007). 
Umbro merid.-or. (Nocera Umbra) z bi n -
n ~ 11 a f. 'anello della bandella' (AIS 882, p. 
566). 
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3.a.a4• 'parte di una struttura architettonica' 
It.sett.a. (stricta) binda f. 'listello della sima' 
(1521, Cesariano, Cartago, StVitale 300). 
B.piem. (valses.) binda f. 'parapetto lungo le 

5 strade, le piazze, i ponti; banchina che serve ad 
assicurare la riva di un fiume' Tonetti. 

Derivati: it.sett.a. bindello m. 'listello della si­
ma' (1521, Cesariano, Cartago, StVitale 300). 

10 Tic.alp.occ. (Mergoscia) bindei m.pl. 'corona 
del tetto formata da una fila di piode regolari' 
(VSI 2,475b).- Lomb.alp.or. (Grosio) bindèl m. 
'fascia di contornatura dei bugnati' (Bracchi­
Antonioli,InvTopon 20). 

15 Tic.alp.occ. (Sonogno) bindill f.pl. 'corona del 
tetto formata da una fila di piode regolari' (VSI 
2,475b), bindél! Lurati-Pinana. 

3.a.a6• 'strumenti destinati a vari usi' 
20 Sic.a. vinda f. 'lenza' (1519, ScobarLeone). 

Ossol.alp. (Bognanco) binda f. 'laccio delle 
scarpe' Nicolet 20. 
Tic.alp.occ. binda f. 'metro a nastro' (VSI 2, 
470b), tic.alp.centr. (Olivone)- ib.; moes. (Soaz-

25 za) - 'metro a nastro con cui si misurano terreni 
e tronchi d'albero' ib. 471 a. 
Tic.alp.occ. (Cavergno) binda f. 'misura di carta 
del ciabattino' (VSI 2,471 a). 
Tic.alp.occ. (Sonogno) binda f. 'striscia di larice 

30 circolare usata per dare forma al formaggio' 
(VS! 2,471 a), tic.alp.centr. (Airolo) - Beffa. 
Tic.alp.centr. binda f. 'cascino, cerchio in cui 
si mette ad indurire il formaggio' (VS! 2,471 a); 
AB!en. binda f. 'fascia di legno in cui si mette 

35 ad indurire il formaggio' Baer. 
Tic.alp.centr. (Lumino) bìnda f. 'cinghia di tra­
smissione' Pronzini, moes. (Roveredo) binda 
Rave glia. 
Lomb.occ. (lomell.) bi 1J 1J da f. 'sega meccani-

40 ca a nastro' MoroProverbi 28. 
Trent.or. (tasin.) binda f. 'macchina azionata a 
mano per sollevare carichi' Biasetto. 
Sintagmi: tic.alp.centr. (Osco) binda maestra f. 
'cascino che dà la prima forma al formaggio' 

45 (VS! 2,471 a). 
Tic.alp.centr. (Airolo) binda du Easd: f. 
'cerchio di legno o altro materiale per contenere 
la massa del formaggio appena fatto' Beffa. 
Tic.alp.centr. (Calpiogna) binda da furmacc f. 

50 'cascino' (VSI 2,471 a); tic.alp.occ. (Peccia) bin­
da dalfurmacc da la paia 'cascino alto' ib.; binda 
dalfurmacc bass 'cascino basso' ib. 
Moes. (Grano) bind de legn f.pl. 'regoli del bu­
ratto' (VS! 2,471a). 
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Tic.alp.occ. (Brissago) binda de rusca f. 'fascia di 
corteccia di castagno messa intorno al formag­
gio' (VSI 2,471b). 
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sett. (cast.) bindèlla MinciottiMattesini.- Lomb. 
occ. (Val d'Intelvi) bindèla f. 'grosso metro a 
manovella per le misurazioni all'aperto' Patoc­
chi-Pusterla.- Breg.Sottoporta (Castasegna) bin-Tic.alp.centr. (Bedretto) bind da sacch f.pl. 

'cascini di tela di sacco' (VSI 2,471a). 
Tic.alp.centr. (Giornico) binda dia mèsna f. 
'involucro di legno sottile e pieghevole della 
macina del mulino' (VSI 2,471b). 

5 dèll f.pl. 'metro a nastro di 10 o 15 m.' (VSI 2, 
475a). 

Loc. verb.: tic.alp.occ. (Lavertezzo) fa i hindi 
'levare la corteccia dagli alberi di castagno per 10 

farne cascini' (VSI 2,471b). 

Sintagmi: tic.prealp. (Breno) bindèle de carte f. 
'striscia di carta usata dal ciabattino per pren­
dere le misure del piede' (VSI 2,475a). 
Tic.alp.occ. (Intragna) rèssiga a binde!! f. 'sega a 
nastro mossa a vapore' (VS! 2,475a). 
Novar. (Oleggio) bindla f. 'metro a nastro' For-
tina. 

Derivati: lig.gen. (chiavar.) bindélu m. sega a 
nastro' VPL, lig.or. (spezz.) bindèo Lena, !ad. 
fiamm. (Predazzo) bindèlo Boninsegna 265, !ad. 
cador. ( oltrechius.) bindèl Menegus. 

15 B.piem. (monf.) bindlin m.pl. 'trucioli' Ferrara. 

Emil.occ. (guastali.) bindèl m. 'sorta di sega a 
macchina' Guastalla. 

Lomb.occ. (!omei!.) bi IJ d O IJ m. 'grande sega 
meccanica a nastro' MoroProverbi 28. 
Carr. (Bedizzano) bi 1J da n a f. 'cortina di tele 
di sacco disposta in modo da evitare dispersioni 

20 del fumo e del calore' (Luciani,ID 39). 
Piem. binde! (d' bosch) m. 'truciolo' DiSant' 
Albino, APiem. (castel!.) bi n d? y m.pl. (Top­
pino,ID 3), Giaveno b in d ef l (AIS 226, p.153), 
tic.prealp. (Sigirino) bindéi (VSI 2,475a). 
Tic.alp.occ. (Intragna) binde!! m. 'stoppino di 
fettuccia della lucerna a petrolio' (VSI 2,475a). 
Lomb.alp.or. (Novate Mezzala) bindèl m. 'batti- 25 

tacco' Massera, triest. - DETApp. 
Sintagmi: emil.or. (ferrar.) bindèll da brù:ch m. 
'pendaglio' Azzi. 

Tic.alp.occ. (Comologno) sbind pi. 'fasce di 
corteccia di larice usate per dar forma al for­
maggio' LuratiCultPopDial. 

3.a.a8• 'alimenti' 
Tic.alp.occ. (Menzonio) binda (ed e ef r n) 
f. 'pezzo di carne stretto e allungato' (VSI 2, 
471a), Gordevio- (d carn) ib., Brissago bin­
da ib. Tic.alp.occ. (Solduno) binde!! da carta (dal cal­

zo far) m. 'striscia di carta usata dal ciabattino 
per prendere le misure del piede' (VSI 2,475a). 
Lig.Oltregiogo occ. (sassell.) bindèla f. 'sega a 
nastro' VPL, lig.Oltregiogo centr. (nov.) bi n -

30 Derivato: it.a. bindelle f.pl. 'strisce sottili (di pa­
sta)' (1450ca., Maestro Martino, Faccio li 1, 142). 

3.a.IJ. 'mondo umano' 
3.a.IJ1• 'parte del corpo umano' 

Tic.alp.centr. (AB!en.) hindi! m.pl. 'getto di lat­
te che esce dai capezzoli' Baer. 

3.a.IJ2• 'comportamento umano' 
B.piem. (gattinar.) binda f. 'perdigiorno, perso­
na vagabonda, scialacquatrice' Gibellino, tic. 
alp.centr. (Airola) - Beffa, Lumino - Pronzini, 
tic.prealp. - (VSI 2,472b), Pieve Capriasca -
Quadri, lomb.alp.or. (Novate Mezzala) - (Mas­
sera; Bracchi,Clavenna 28). 

d? la Magenta-I, tic.alp.centr. (Lumino) -
Pronzini, lomb.alp.or. (Novate Mezzala) - Mas- 35 

sera, Grosio - Antonioli-Bracchi, lomb.occ. 
(lomell.) bi IJ d é l u MoroProverbi 28, lomb.or. 
(cremon.) bindéla Oneda, lad.fiamm. (Tésero) 
bindèla Boninsegna 265, cembr. - Aneggi­
Rizzolatti, pav. bindéla Annovazzi, trent.or. 40 

(tasin.) bindèla Biasetto, lad.ates. - Boninsegna 
265.- B.piem. (gattinar.) bindèlla f. 'sega mec­
canica' Gibellino.- Tic.merid. (Morbio Inf.) 
bindèla f. 'sega circolare mossa da una puleggia' 
(VSI 2,475a). 45 Sintagmi prep. e loc.verb.: tic.alp.centr. (Airola) 

nè a binda 'fare baldoria; bighellonare' Beffa, 
Lumino naa a bìnda Pronzini, tic.prealp. (Isone) 
na a binda (VSI 2,472b). 

Lomb.alp.or. (posch.) bindèla f. 'sega circolare' 
(VSI 2,475a).- Novar. (Oleggio) bindèla f. 'sega 
elettrica a nastro dei falegnami' Fortina. 
B.piem. (gattinar.) bindèlla f. 'metro a nastro' 
Gibellino, novar. (Oleggio) bindèla Fortina, 50 

tic.alp.centr. (Giornico) - (VSI 2,475a), Lumino 
- Pronzini, moes. (Santa Doménica) - (VSI 
2,475a), lomb.alp.or. (Grosio) - Antonioli­
Bracchi, lomb.occ. (lodig.) - Caretta, umbro 

Lomb.or. (cremon.) in binde 'mal ridotto' 
TagliettiDiz; ver. (andàr) in binda 'in rovina' Ri­
gabello. 
Paragone: lomb.or. (crem.) es an bfnde coumè 
San Quintf 'essere povero come San Quintino' 
Bombelli. 
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Lad.ates. (fass.) la é sche na binda 'di una donna 
molto prolifica' Mazzel-2. 

Derivati: emil.occ. (lizz.) bi g d ~ 11 a f. 'donna 
sciatta nel vestire' (Malagoli,ID 17, 199). 
Garf.-apuano (Gragnana) bi g d ~I m. 'per­
sona leggera, che non tiene fede ai propri impe­
gni, cattivo pagatore; millantatore' (Luciani,ID 
39), carr. - ib. 
Tic.prealp. (Pieve Capriasca) bindola f. 'persona 
vagabonda, scioperata, scialacquatrice' Quadri. 
Ver. (Negrar) bìndola m. 'tentennane' Rigabel­
lo. 
Con un primo elemento sber- (LEI 4, l 503seg.): 
lomb.alp.or. (Grosio) z ber bi n d u I a f. 'ra­
gazza leggera' Antonioli-Bracchi. 
Lomb.or. (cremon.) binde I 6 n m. 'fannul­
lone; persona che non tiene fede ai propri im­
pegni' Oneda, ven.merid. (Val d'Alpone) bin­
dol6n Rigabello, ver. binde/on (Beltramini­
Donati; Rigo bello), garf.-apuano (Gragnana) 
b i 1J d? l 9 IJ (Luciani,ID 39), carr. - ib. 
Pav. bindul6n m. 'persona alta, magra, dinocco­
lata' Rampoldi 25. 
Ancon. (senigall.) b-ndulon m. 'persona sciocca 
inconcludente' Baviera-Ceresi-Leoni. 
Emil.occ. (parm.) sbindlent agg. 'lacero, male in 
arnese' (Scotti-Bocchialini-Petrolini,AParm 52). 
Tic.alp.occ. (Comologno) bind6n m. 'persona 
sciatta, scioperata, vagabonda, imbrogliona' 
LuratiCultPopDial, valverz. b in d 9 m Keller-
2, tic.alp.centr. (Airola) bind6n Beffa, Lumino -
Pronzini, tic.prealp. (Certara) - (VSI 2,472b), 
Pieve Capriasca - Quadri, Rovio bindun (VSI 
2,472b), tic.merid. (Chiasso) - ib., breg.Sotto­
porta (Castasegna) bindunn ib., lomb.alp.or. 
(Novate Mezzala) bindùn Massera, valtell. bindò 
Monti, posch. ib., bind6n (VSI 2,473a), Grosio -
Antonioli-Bracchi, borm. bi n d 9 IJ (Longa, 
StR 9), lomb.occ. (com.) bindònn Monti, 
lomb.or. (berg.) bindù Tiraboschi, trevigl. - Pac­
chetti, bresc. binda Gagliardi 1759, trent.occ. 
(Val di Ledro) - Schneller, bindù ib., Valle di 
Rendéna gerg. bind6n (Tomasini,StTrent 29, 
num.63). 
Lomb.or. (crem.) bind6u m. 'straccione, pove­
raccio' Bombelli. 
Lomb.alp.or. (Montagna in Valtellina) bindùn 
agg. 'furbastro' Baracchi. 
Loc.verb.: lomb.alp.or. (Grosio) ògni bind6n al 
g'à la soa devuzi6n 'ognuno ha le sue credenze' 
Antonioli-Bracchi. 
Lomb.or. (bresc.) sbind6 agg. 'cencioso, pezzen­
te' Gagliardi 1759, sbindu Rosa. 
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Yen. sbindom m. 'persona lacera, cenciosa' 
Schneller, trent.or. (rover.) - Azzolini. 
Yen. sbindona f. 'persona lacera, cenciosa' 
Schneller, trent.or. (rover.) - Azzolini. 

5 Lomb.alp.or. (Val Malenco gerg.) bìnde m. e 
agg. 'ragazzo vivace, monello' (Bracchi,BSS­
Yaltell 54). 
It. bindera f. 'donna ammaliatrice' (ante 1587, 
G.M. Cecchi, Consolo). 

10 Emil.occ. (mirand.) bindana f. 'donna dai facili 
costumi' Meschieri. 
Trent.occ. (bagol.) embìnde agg. 'malvestito, 
trasandato' Bazzani-Melzani. 
Trent.occ. (Valle di Rendéna gerg.) bi n d q k 

15 m. 'frate' (Tomasini,StTrent 29, num. 62)90 . 

Lomb.or. (cremon.) z binda k ii t agg. 'sciatto, 
malvestito, male in arnese' Oneda, mant. sbin­
daca' (Arrivabene; BonzaniniBarozzi-Beduschi, 
MondoPopLombardia 12), emil.occ. (parm.) 

20 sbindacà (Malaspina; Pariset), sbindacii (Scotti­
Bocchialini-Petrolini,AParm 52), sbindaché ib. 
Emil.occ. (parm.) sbindacòn m. 'sciamannato' 
(Malaspina; Pariset). 
Lornb.or. (cremon.) z binda k ~ n t agg. 'sciat-

25 to, malvestito; male in arnese' Oneda. 

3.a:y. 'animali; parti di animali' 
Derivati: tic.merid. (Stabia) (vèrman) bindèll m. 
'specie di tenia' (VSI 2,475a)91 • 

30 Tic.alp.centr. (Leòntica) mena bindill 'essere in 
calore (detto delle mucche)' (VSI 2,475b). 
Lomb.alp.or. (Grosio) z binde l ef r v.assol. 
'emettere secrezioni vaginali (detto delle bestie 
in calore prima dell'accoppiamento)' Antonioli-

35 Bracchi. 

3.a.o. 'parte di vegetale' 
Tic.alp.centr. (Bedretto) binda f. 'fieno ammuc­
chiato in lunghezza' (VSI 2,47la), tic.alp.centr. 

40 (Airola) - Beffa. 
Derivati: lucch.-vers. (lucch.) bindolo m. 'pic­
colo cardo con dentro tre castagne' Nieri. 
Tic.alp.occ. (Avegno) bindalina f. 'fieno fogliato 
con l'aspetto di nastro' (VSI 2,475b ).- Loc. 

45 verb.: tic.alp.centr. (Airola) fef su l fef n a 
h in t 'raccogliere il fieno semisecco in lunghez­
za' Beffa, Quinto/è su i bind(VSI 2,471a). 
Tic.prealp. (Gandria) (scorza) a bindéi '(cor­
teccia) screpolata' (VSI 2,475a). 

so Emil.or. (bo!.) bindana f. 'tralcio della vite' Co­
ronedi, binda n a (Gaudenzi 97; Ungarelli), 

'111 Sul modello di hizzucu (Zamboni). 
'11 Cfr. ted. Band1vurm m. 'tenia'. 
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Savigno bi n d ti n a (AIS 1311, p.455).- Bo!. 
bi n d ef n a f. 'pergola' (AIS 1308, p.456). 

3.aJi1• 'piante' 
Derivati: piem. bindè m. 'erba (Phalaris arundi- 5 

nacea foliis variegatis)' (CollaHerbarium num. 
209; Penzig). 
Tic. prealp. (lsone) bindèll m. 'pianta ornamen­
tale coltivata negli orti' (VSI 2,475a). 
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3.a.i:1• 'fenomeni atmosferici; elementi' 
Lig.alp. binda f. 'improvvisa ventata fredda' 
Massajoli 62. 
Derivati: b.piem. (gattinar.) bindéy m.pl. 'stelle 
filanti' Gibellino. 
Tic. bindèll m. 'nastro di fuoco' (VSI 2,475b), 
lomb.alp.or. (Brusio)- ib. 
Sintagma: tic.alp.occ. (Minusio) bindèll da fogh 
m. 'nastro di fuoco che si descrive roteando un 

10 tizzone acceso' (VSI 2,475b ), tic.alp.centr. (Oli­
vone) binde!! datfogh ib., tic.prealp. (Cimadera) 
bindèll da fogh ib., tic.merid. (Pedrinate) - ib., 
moes. (Mesocco) binde!! de fègh ib.; tic.alp.occ. 

Tic.alp.occ. (Brissago) bindèla f. 'erba da forag­
gio' (VSI 2,475b), mant. - 'erba' Arrivabene. 
Sintagma: piem. erba bindél f. 'erba cordella 
(Baldingera arundinacea Dum.)' Penzig. 
Composto: tic.alp.centr. (Biasca) stringa -
binde I I m. 'gramigna liscia che si usa per 15 

strame' Magginetti-Lurati. 
Tic. prealp. (Sonvico) bindelina f. 'erba che 
somiglia a nastro' (VSI 2,475b ), lomb.alp.or. 
(borm.) b in d? li n a 'erba usata per contorna­
re e legare mazzi di fiori (Phalaris arundinacea 
L.)' (Longa,StR 9), lomb.occ. (mii.) bindellìnna 
f. 'nastrina, pianta ornamentale (Phalangium)' 
Cherubini, bindelina Angiolini, lodig. bindelìna 
Caretta, lomb.or. (berg.) - Tiraboschi. 
Vogher. b in d l é n a f. 'canna reale rigata 
(Arundo versicola)' Maragliano. 
Sintagmi: tic.prealp. (Breno) èrbe bindeline f. 
'erba che somiglia ad un nastro' (VS! 2,475b), 
Grancia èrba bindilina ib.; lomb.alp.or. (posch.) 
erba biindelina 'Phalaris picta' ib.; lomb.or. 
(berg.) erba bindelina '(Phalaris arundicea L. )' 
CaffiBot. 
Tic.merid. (Stabio) èrba bindelina f. 'canna' 
(VSI 2,475b). 

binde!! d' òr 'id.' ib.; tic.alp.centr. (Monte­
carasso) bindèle bindò 'id.' ib. 
Sintagma prep.: moes. (Soazza) saeta a binde!! 
'lampo che si ramifica' (VSI 2,476a). 
Loc.verb.: tic. fa binde!! 'far girare un tizzone 
infuocato così rapidamente da dare l'immagine 

20 di un nastro, gioco fatto dalle mamme per di­
vertire i bambini' (VSI 2,475b), mii. fà binde!! 
(Cherubini; Angiolini); tic.merid. (Pedrinate) fa 
bindèll da fogh 'id.' (VSI 2,475b); tic.alp.centr. 
(Faido)fafi'isa binde!! 'id.' ib.; moes. (Roveredo) 

25 fèi stringa binde!! 'id.' ib. 
Tic.alp.centr. (Sant'Antonio) ster{Usc e! fa bin­
de!! 'il lampo guizza' (VSI 2,476a). 
Tic.alp.centr. (Sant'Antonio) ef tizun ef fa bin­
dèla 'il tizzone fa un nastro di fuoco' (VS! 

30 2,475b ). 
Lomb.alp.or. (posch.) biindelin m. 'nastro di 
fuoco' (VSI 2,475b ). 
Istr. (rovign.) bi n d u I Q n i rn.pl. 'ghiaccioli' 
(AIS 381, p.397). 

Lomb.occ. (Duno) ef rba bind?lina f. 'erba 35 

cordella (Baldingera arundinacea Dum.)' 
(Bruno,AreeLessicali 148), com. erba bindellina 
Penzig, emil.occ. (piac.) erba bindlèina f. ib. 

Romagn. (faent.) bindon m. 'nuvola grande e 
densa' Morri. 

3.b. rbindare, 
3.b.a1• 'fasciare' 

3.a.i:. 'elementi naturali; costituzione del ter- 40 lt.sett.occ.a. bindare (gli occhi) v.tr. 'fasciare, 
reno' coprire con una benda' (l 490ca., PassioneRe-
Tic.alp.occ. (Sonogno) binda f. 'appezzamento velloCornagliotti)93, ven.a. - (sec. XIII, Scritti-
di terreno lungo e stretto' (VS! 2,471 a), tic.alp. Spirituali, TLIO), pad.a. - (1452, SavonarolaM, 
centr. (Airolo)- Beffa. Gualdo 154), tosc.a. - (metà sec. XIV, Lau-
Tic.prealp. binda f. 'lotto di bosco; parte del bo- 45 deUdine, TLIO), lig.occ. (Mònaco) binda Ar-
sco patriziale' (1846, VSI 2,472b)92 . veiller, Pigna binda (Merlo, ID 18), binda r ib., 
Derivati: tic.alp.occ. (Sonogno) bindèla f. 'pie- sanrem. bindà Cari i, lig.gen. (tabarch.) bi 11 d (J 
cola parcella di terra, di forma stretta e allunga- DEST, Val Graveglia bi n d ti Plornteux, lig.or. 
ta' (VSI 2,475b ). (Riomaggiore) - Vivaldi, spezz. binda e Lena, 
Mii. bindellìn m. 'specie di marmo con strisce 50 Castelnuovo di Magra - Masetti, piem. bindè 
di diverso colore' Cherubini. (Capello - DalPozzo), b.piern. (viver.) bindà 

92 Cfr. i toponimi tic.prealp. (Arogno) Binda 'bosco 
in alta montagna' (VSI 2,472b), Manno hindib. 

'" Cfr. fr.-it. hinder v.tr. 'fasciare, vestire' (sec. XIV, 
NicVeronaDiNinni). 
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Lig.or. (spezz.) (amoe) bindà agg. '(fig.) amore 
cieco' Lena; piem. bindà 'che ha la mente con­
fusa' DiSant'Albino. 
Loc.verb.: tic.alp.centr. (Faido) vei i ace bindéi 
'non scorgere la verità' (VSI 2,473a); lomb.occ. 
(aless.) a j'occ bindà 'con gli occhi bendati, alla 
cieca' Prelli. 

Derivati: it. bindatura f. 'l'atto di porre le strisce 

Clerico, novar. (Oleggio) bindè Fortina, tic.alp. 
centr. (Airola) bindé Beffa, lomb.alp.or. (Novate 
Mezzo la) - Massera, borm. bi n d tir (Longa, 
StR 9), mii. - TencaStella, vigev. binda Vidari, 
lodig. bindà Caretta, lomb.or. (crem.) - Bom- 5 

belli, cremon. bi n d ti Oneda, lad.anaun. 
(Tuenno) bindar Quaresima, mant. bindàr Arri­
vabene, emil.occ. (piac.) bindà ForestiSuppl, 
parm. bindàr (Malaspina; Pariset), lunig. 
(Fosdinovo) bindare Masetti, venez. bindàr 
Boerio94, ven.centro-sett. (feltr.) - Migliorini­
Pellegrini, (bellun.) bindar Nazari, trent.or. 
(rover.) - Azzolini, garf.-apuano (Gragnana) 

10 di tela alle vele per rinforzarle' (1813, Stratico, 
Costa-Cardinali). 

bi 1J dar a (Luciani,ID 39), carr. - ib.; tic.pre­
alp. (Rovio) binda (su i ace) 'id.' (VSI 2,473a). 
ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) binda v.tr. 'fa­
sciare (un cavo)' (Fanciulli,ID 41 ). 
Catan.-sirac. (Paternò) b b in nari V. tr. 'ben­
dare gli occhi agli animali da soma' VS. 

Lig.occ. (sanrem.) bindaura f. 'fasciatura, ben­
daggio' Carli, mant. bindadura Arrivabene; ro­
magn. (faent.) bindadura 'acconciatura' Morri. 

15 Yen.a. abindà (i ochi) v.tr. 'fasciare, coprire con 
una benda' (sec. XV, MPolo, OlivieriD,Misc­
Crescini), romagn. (faent.) abindè Morri, corso 
cismont.nord-occ. (balan.) abbindà Alfonsi, 

Loc.verb.: tic.prealp. (Rovio) giilga a binda i ace 20 
'giocare a mosca cieca' (VSI 2,473a), lomb.occ. 
(borgom.) gugum a kum binda i ~gi 
(AIS 743, p.129). 

ALaz.sett. (Monte Argentario) - (Fanciulli,ID 
41 ), àpulo-bar. (Mola) ab b in d? (Nitti,ID 
19), sic. abbinnari (Traina; VS), niss.-enn. 
(Mussomèli) - (fu mulu) (Nicosia,QCSSic 12/13, 
243). 

Piem. bindè v.assol. 'confondere la mente' Di­
Sant'Albino, emil.occ. (parm.) bindàr (Mala- 25 
spina; Pariset). 

Agg.verb.: ALaz.sett. (Giglio Porto) abbindato 
'con la fascia sugli occhi' (Fanciulli,ID 41); sic. 
abbinnatu 'id.; ingannato' Traina. 

Lomb.or. (bresc.) bindà v.assol. 'ridurre in 
brandelli, sbranare' Gagliardi 1759. 
Tic.alp.occ. (Cavigliano) lassas binda i ecc 
v.fattit. 'lasciarsi ingannare' (VSI 2,473a). 
Tic.alp.centr. (Lumino) bindaa (su) v.intr. 'ben­
dare' Pronzini. 
Tic.alp.centr. (Olivone) bindàss (i ucc) v.rifl. 
'bendare, fasciare' (VSI 2,473a), lomb.occ. (lo­
dig.) bindass Caretta. 
Sintagma prep.: emil.or. (Dozza) a bi n d ef a s 
'a moscacieca' (r a bendarsi', AIS 743, p.467). 
Agg.verb.: piem. bindà agg. 'fasciato; che ha gli 
occhi bendati' DiSant'Albino95, b.piem. (viver.) 

Agg.verb.sost.: ALaz.sett. (Giglio Porto) 
(k<}rza de ll) abbindati m.pl. '(gara di 
piccole barche a remi con) rematori bendati e 

30 senza timoniere' (Fanciulli,ID 41). 
Sic. abbinnatura f. 'l'atto di porre le strisce di 
tela alle vele per rinforzarle' (Traina; VS). 

lt. imbindare (gli occhz) v.tr. 'fasciare, coprire 
35 con una benda' (s.d., N. Sacchi, B), it.sett.occ.a. 

inbindare (1490ca., PassioneRevelloCornagliot­
ti)97, lig.a. inbindar (li ogz) (sec. XIV, Laudi 342, 
Aprosio-2 - 1353, Passione, ib.), savon.a. imbin-
dar (li occhi) (1456, Farris, ib.), lodig.a. imbinda­
re (sec. XIV, LibroBattuti, Salvioni,GSLI 44, 
427), emil.a. inbindar (ante 1323, FioreVirtùUl-
rich), ven.a. - (sec. XIV, Heiligenlegenden­
Friedmann), lig.gen. (gen.) imbindti (Casaccia; 
Gismondi), Cogorno i mb in d ti Plomteux, 

- Clerico, tic.prealp. (lsone) bindò (VSI 2,473a), 40 
lomb.alp.or. (posch.) bindata (legata ... fu leva­
ta) agg.f. (1672, VSI 2,473a)96, emil.occ. (parm.) 
bindà agg.m. (Malaspina; Pariset), trent.or. 
(rover.) - Azzolini, bindaa ib., luc.-cal. (tursit.) 
(occhie) bindète agg.m.pl. PierroTisano. 45 tic.alp.centr. (b.Leventina) imbindà Franscini­

Faré, lomb.occ. (mii.) imbindti Angiolini, lomb. 
or. (berg.) imbindà Tiraboschi, cremon. i m -
b in d ti Oneda, pav. imbindà Annovazzi, emi!. 
occ. (parm.) imbindàr Malaspina, venez. -

Lomb.or. (bresc.) bindàt agg. 'ridotto in bran­
delli, sbranato' Gagliardi 1759. 

94 Cfr. friul. hinda v. 'fasciare' (PironaN; DESF). 
95 Cfr. lat.mediev.lig. (cultram) hindata (de ialno et 

vermi/io) 'orlata' (1240, Aprosio-1). 
96 Italianismo. 

50 Boerio, trent.or. (rover.) embindar Azzolini. 

97 Cfr. fr.-it. enhinder v.tr. 'fasciare' (l 300ca., Oger­
Cremonesi; sec. XIV, NicVeronaDiNinni). 
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Agg.verb.: it.a. imbindato 'con gli occhi coperti 
da una fascia' (sec. XIV, NeriCarini, B), lig.a. 
inbindai agg.m.pl. (sec. XIV, LaudarioGenova, 
Toso 1, 108), gen.a. inbindai (1353ca., Passione, 
TestiParodi,AGI 15,50), lodig.a. imbìndado (sec. 5 

XIV, LibroBattutiAgnelli,ASLodi 21), venez. 
imbinda Boerio, ven.merid. (vie.) imbindè (1560, 
Bortolan). 
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Lomb.or. (crem.) sbindamént m. 'l'atto dell'al­
largare, dello sgualcire' Bombelli. 
Trent.or. (rover.) nar sbindonar 'andare ciondo­
lando' Azzolini. 
Lomb.or. (crem.) sbindana v.assol. 'allargare, 
sformare, sgualcire, detto di stoffe o vestiti' 
Bombelli. 
Lomb.or. (berg.) indà sbindunét 'andare a zon­
zo' Tiraboschi. Corso imbindatu agg. 'adirato, incollerito' Fal­

cucci. 
Lomb.or. (cremon.) i mb in d ~ n t agg. 'ben­
dato' Oneda. 
Mii. imbindadiìra f. 'bendatura, fasciatura' An­
giolini, lomb.or. (cremon.) rimbindadura 1 

Oneda, pav. - Annovazzi. 

10 Lad.anaun. (sol.) z bi n d Q f. 'straccio, cencio, 
brandello' (Gartner,JbSUR 8), ven. sbinda 
Schneller, ver. (Malcèsine) z b in da Rigo bello, 
trent.or. (rover.) - Azzolini. 
Trent.occ. (bagol.) sbìndol m. 'cencio' Bazzani-

15 Melzani. 
Ven.merid. (poles.) imbindozzare v.assol. 'in­
fronzolare' Mazzucchi; imbindozzarse v.rifl. ib. 
Agg.verb.: ven.merid. (poles.) imbindozzà 'in­
fronzolato' Mazzucchi. 
Retroformazione: mii. imbindoss m. 'fasciatura 20 

grossolana' Angiolini. 

It.sett.occ.a. sbindare v.tr. 'sbendare, togliere le 
bende' (l 490ca., PassioneRevelloCornagliotti), 
lomb.or. (berg.) sbindà Tiraboschi, ven. sbindar 25 

Schneller, sic. sbinnàri (Biundi; Traina). 
Moes. (Roveredo) z bi n d d q. su qc. v. tr. 
'ridurre a brandelli, stracciare' Raveglia, tic. 
alp.centr. (Lumino) z b in d d Pronzini, lomb. 
alp.or. z binda (Massera; Bianchini-Bracchi), 30 

lomb.or. (berg.) sbindà Tiraboschi, bresc. -
(Gagliardi 1759 - Rosa), trent.or. (rover.) sbin­
dar Azzolini; tic.alp.centr. sbindèe 'disfare, di­
struggere' Bernardi. 
Agg.verb.: ver. sbindà agg. 'sbendato' Beltra- 35 

mini-Donati, sic. sbinnatu Traina. 
Lomb.alp.or. (Grosio) z bi n d ef agg. 'lacero, 
cencioso, povero' Antonioli-Bracchi, borm. 
s b in da Bli:iuer, i binda AntonioliBracchi, 
lomb.or. (bresc.) sbindat (Gagliardi 1759; Pinel- 40 

li), ver. z binda Patuzzi-Bolognini, trent.or. 
(rover.) sbindà Azzolini; trent.or. (valsug.) 
z b in da 'sviato, traviato' Prati. 
Agg.verb.sost.: tic.alp.centr. (Lumino) z bi n -
dada f. 'grossa rottura, fracassamento' Pron- 45 

zini. 
Tic.alp.centr. (Lodrino) sbind6n agg.m. 'che 
rompe tutto' Bernardi. 
Trent.or. (rover.) sbindo agg. 'lacero, logoro' 
Azzolini. 
Lomb.or. (crem.) sbindént agg. 'con gli abiti a 
brandelli' Bombelli. 
Agg.verb.sost.: lad.anaun. (sol.) ibindad9 f. 
'cencio' (Gartner, JbSUR 8). 

50 

Bol. sbindàj m. 'pendaglio' Ungarelli. 
Lig.gen. (gen.) desbindii v.tr. 'liberare dalle ben­
de' (Casaccia; Gismondi), Val Graveglia 
de r bi n d d Plomteux, Cogorno dr e b in d d 
ib., piem. dazbindef (Zalli 1815; DiSant'Al­
bino), lomb.occ. (mii.) - Angiolini, disbindiì ib., 
lomb.or. (berg.) desbindà Tiraboschi, cremon. 
de s b in d d Oneda, bresc. desbindà Melchiori, 
pav. da z bi n d d Annovazzi, mant. da z bi n -
dar Arrivabene, dizbindar Bardini, emil.occ. 
(piac.) dasbindà ForestiSuppl. 
Piem. da z bi n d ef s se v.rifl. 'togliersi le bende' 
DiSant'Albino. 
Loc.verb.: piem. dazbindefsse y <fri 'to­
gliersi la benda dagli occhi; in senso figurato, 
illuminarsi nella mente, comprendere la verità' 
DiSant'Albino. 
Agg.verb.: piem. da z binda 'privo di benda o 
bende' DiSant'Albino. 

111.1. It. bandoliera f. 'larga striscia o fascia 
di cuoio portata ad armacollo per appendervi e 
sorreggervi le armi' (dal 1611, Melzo, Grassi­
DizMilit; Dardi,LN 43,8; TB; B; Zing 2007)98 , 

lig.occ. (Mònaco) bandulièra Frolla, gen. ban­
doliera Casaccia, piem. - (PipinoAgg 1783; Zalli 
1815; DiSant'Albino), bandroujera Capello, 
bandouliera ib., b.piem. (gattinar.) banduliéra 
Gibellino, emil.occ. (parm.) bandoliera Mala­
spina, romagn. bandogliera Mattioli. 
Ven.centro-sett. (Revine) bandoliera f. 'cartuc­
ciera a cinturone' Tornasi. 
Sintagmi: it. colpo a bandoliera 'traversone 
(nella scherma o nella sciabola)' (1895, Piran-

" Cfr. friul. bandaròle f. 'cinturone del fucile' Piro­
naN, bandolère (ib.; DESF); sardo (logud.) bandulèra 
f. 'tracolla' (DES 1, 173), campid. band u I y ef r a ib. 
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dello, B); colpo di bandoliera 'id.' (dal 1900, De 
Amicis, B; DO 1990). 
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Retroformazione: piem. band m. 'tensione, pun­
to di scatto (delle armi da fuoco)' Levi. 
Sintagmi prep. e loc.verb.: piem. esse sul band 
'(parlando della armi da fuoco) essere sullo 

Sintagma prep.: it. a bandoliera 'a tracolla, ad 
armacollo' (dal 1913, Paolieri, B; Zing 2007)99 , 

piem. - DiSant'Albino. 5 scatto' Di Sant'Albino. 
Mii. a bandoléra 'penzoloni, ciondoloni' 
(Cherubini; Angiolini), emil.occ. (regg.) - Fer­
rari. 
Tic.prealp. (Pieve Capriasca) bindoléra f. 
'cinturone a tracolla' Quadri. 

2.c.p. Piem. bandè v.assol. 'rizzare (detto del 
membro virile)' (Zalli 1815; Di Sant'Albino). 
Retroformazione: piem. band m. 'erezione' Di 

lo Sant'Albino. 
Teram. bendolìre f. 'cinto erniario' ("scherz." 
Savini), b band oli r a DAM. 

Derivato: piem. da s band~ s se v.rifl. 'pren­
dersi ogni piacere' DiSant'Albino. 

2.d.a. Lig.gen. (savon.) bandò m. 'cuffia da 2.a.a. It. piattabanda f. 'elemento architetto­
nico orizzontale sovrapposto al vano di una 
porta o di una finestra' (dal l 798ca., Milizia, B; 
Masciotta; DeMauro; Zing 2007), lig.occ. 
(sanrem.) patabanda Carli, dauno-appen. (fogg.) 
p y a t t ab brinda Romano. 

15 notte' Besio, gen. - (Paganini 148; Casaccia; Gi­
smondi), piem. - (PipinoAgg 1783 - DiSant' 
Albino), lomb.occ. (mii.) - (Cherubini; Angio­
lini), aless. - Prelli, lunig. band (5 (Bottiglioni, 
RDR 3). 

It. piattabanda f. 'lamiera che si sovrappone ai 20 

correnti delle travi metalliche composte' (1944, 
Albenga-Perucca; B; DeMauro 2000). 

2.a.p. It. piattabanda f. 'striscia di lamiera in­
cernierata usata per fissare un pezzo di artiglie- 25 

ria' (1889, Guglielmotti, B). 

2.d.p. lt. bandeau m. 'ciascuna delle due fasce 
di capelli ricadenti da ambo le parti della fron­
te' (dal 1905, Panzini; Zing 2007), bandò (prima 
del 1939, Ojetti, B), it.reg.mil. bandeaux pi. 
(1840, StampaMilConcord), ver. bandò (Bel­
tramini-Donati; Rigo bello). 
It. bandeau m. 'modo dell'acconciatura fem­
minile di fine '800 consistente in due fasce di 
capelli ricadenti dai due lati della fronte' 

2.a.y. Piem. platabanda f. 'ornamento sem­
plice, aiuola' (Capello DiSant'Albino ), 
APiem. (Volvera) piatabanda (M usicalbrandé 
21/6). 

30 (Panzini 1923; DizEncit 1955). 

2.a.ò. It. piattabande f.pl. '(marin.) elementi 
in metallo, costitutivi della nave, che conferi­
scono incurvatura alla poppa' (1937, DizMar, 35 

B). 

2.b. It. banda f. 'striscia di rete, collegata coi 
cavi che esercitano la trazione' (1931, MinAgric­
Pesca, DizMar; B; Zing 2003). 

2.c.a. Piem. bandé v.tr. 'stringere forte' (1706, 
ArpaGandolfo ). 

40 

Piem. bandè v.tr. 'tendere, tirare' (PipinoSuppl 
1783 - Levi), tic.alp.centr. (Olivone) bandà (VSI 45 

2,129). 
Derivato: piem. da s band~ v.tr. 'allentare, ri­
lasciare (detto di arma da fuoco)' (1783, Pipino­
Racc-2; Capello). 
Piem. da s band? s se v.rifl. 'sfuggire (detto di 50 

cosa, specie di arma)' (Capello - DiSant'Albi­
no ). 

9'' Cfr. friul. a bandolere 'a armacollo' PironaN. 

lt. bandeau rn. 'striscia che cinge i capelli e la 
fronte' Panzini 1923. 
Sic. bbannò m. 'veli o drappi che le donne por­
tano in capo' VS. 
Sintagma: piem. bandò da testa 'fascia per la te­
sta' (Capello - Levi). 
Sintagma prep.: it. in bandò 'a mo' di fascia' 
(1977, Ciccuto,ASNPisa III.7). 

2.e. It. bandage f. 'fascia che tiene fissa una 
medicazione' Panzini 1923. 

2.f. It. bandolina f. 'liquido adesivo per ca­
pelli' (dal 1892, DeMauro; B). 
Derivato: it. (capelli) imbandolinati agg.m.pl. 
'fissati con liquido adesivo' (1884, Dossi, Isella). 

2.g. Sintagma: it. bandes dessinées f.pl. 
'strisce di vignette a fumetti' (1961, Quarantotto 
1987)100 . 

lilli Cfr. ingl. (cumic) strip.1· 'fumetti' (dal 1920, 
OED), it. strisce 'id.'( dal 1970, DeMauro). 
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2.h. It. bandeletta f. 'in alcuni francobolli, 
parte separabile, priva di valore agli effetti fi­
scali, recante illustrazioni di vario tipo' (dal 
1992, PF; DeMauro 1999). 

3.a. Tic.prealp. bunda v.tr. 'legare la vite, le 
piante di pomodori e simili a pali o fili di soste­
gno' (VSI 2,1182a), tic.merid. (Stabio)- ib. 
Derivato: tic.merid. (Stabio) curt di bundin 
'grande terreno coltivato a vigneto legando 
rami ai loro sostegni' (VSI 2, 1182b) 101 . 

3.b. Ven.merid. (Sette Comuni) pinta f. 'fa­
scia' DalPozzoA 240102, lad.ates. (gard.) - 'id.; 
nastro' (Lardschneider; Martini,AAA 46). 

Il sostantivo germ. *binda f. 'legame' è uno dei 
numerosi derivati dal verbo germ. *benda­
'1egare' (cfr. ie. *bhendh: IEW 127; Seebold 
102segg.), verbo forte con alternanza apofonica 
i-a-u (cfr. ad es. got. bindan, band, bundun, bun­
dans), attestato in tutte le lingue germaniche. 
Tra i sostantivi derivati da questa base com­
paiono ATed.a. binda f. 'fascia' (da germ. 
*bendan) e got. bandi e sassone a. bendi da 
germ. *bandJ f. 'legame'. In area romanza si de­
vono distinguere tre strati: tardo germ. *binda f. 
entrato nel lat.tardo, forse nel sec. IV (non è in­
fatti attestato nel rumeno) all'epoca in cui 
*binda diventò benda, "trasmesso dal linguaggio 
soldatesco" (DELIN 200). Queste forme si con­
servano nella Galloromania, Iberoromania e 
Italoromania: fr.a. bende f. 'fascia' (l 175ca., 
Perceval, TLF 4,123b), occit.a. benda 'id.' 
(1180ca., BertrBorn, Rn 2,210a; prima metà 
sec. XIV, ChirAlbuc, ib.), bendar v.tr. 'cingere' 
(inizio sec. XIII, Fierabras, ib. 2 lOb ), cat.a. bena 
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Il secondo strato risale a got. bandi f. 'legame, 
catena' che si conserva nel friul.a. banda 
'ornamento muliebre' (DESF 1, 152), e nello 
spagn.a. (sobresto una pie! vermeja) las bandas 

5 (d'oro son) 'cintura, fascia' (1 lOOca., Cid 
3092) 104. Tracce decisive di questo strato si tro­
vano nel lat.mediev.ravenn. usubandilos pi. 'fa­
sciature delle gambe' (Ravenna 564, Sabatini, 
ItLing 46 e 103) 105, nel lat.mediev.pis. (uno petio 

10 de auro, unu baltio cum) banda (et fibula de ar­
gento inaurato) 'fascia per ornamento' (Pisa 768, 
CDLongob II, no. 295) e nelle forme italoro­
manze con rband-1 (2.). Questo strato viene in 
genere interpretato come prestito dal francese 

15 antico, dove nella Champagne e nell'Ile de 
France dalla seconda metà del sec. XII bende > 
bande (1170, Chrestien, Erec 3925, TL 1,914, 
18). La datazione delle forme latine medievali 
e dell'attestazione spagnola del Cid escludono 

20 però tale interpretazione. Per le forme it. banda 
dall'Alto Medioevo in poi è però difficile dire se 
si tratta di gotismi o di prestiti francesi da pre­
sentare sotto III. 
li terzo strato è il longob. *binda f. 'fascia', che si 

25 sovrappone nel sec. VI, quando la vocale i non 
si modifica più in e nel romanzo e prima che nel 
longobardo si verifichi il passaggio di b- a p­
(che si colloca agli inizi del sec. Vlll) 106. Questo 
strato è rappresentato dalle forme rbinda 1 , che 

30 esistono unicamente nell'Italoromania (3.) 107 . 
La macrostruttura dell'articolo distingue dun­
que: germ. *binda > lat.tardo benda (1.), got. 
bandi> rbanda1 (2.) e il longob. *binda (3.) con 
una divisione in nomi (a.) e verbi (b.). La sotto-

35 struttura è di ordine semantico: 'oggetti' (a. con 
diversi esponenti), 'mondo umano' (~.), 'parte 
del corpo umano; ernia' (~ 1 .), 'comportamento 
umano' (~2 .), 'animali; parti di animali' (y.), 

f. 'fascia' (sec. XIII, Llull, DELCat 1,758), 
cast.a. venda 'fascia per legare i piedi e le mani 40 
dei morti' e vendar v.tr. 'fasciare' (1400, 
DCECH 5,768 e 1354) e nelle forme italiane 
(I.1.)103. 

La forma benda, attestata in fonti del tardo ATed.a., 
può spiegarsi come variante con metafonia da germ. 
*handi, cfr. ATed.a. henda 'vitta' (sec. X, Glossarium 
Prudentii de Leiden, AhdGlossenSchiltzeichel 1,366). 

'"' La fonte riporta l'interpretazione dell'informa­
tore ("il proprietario, possessore di un vigneto, era 
fra i pochi ad usare correntemente bunda"), ma non 
esclude la possibilità che si tratti di una paretimolo­
gia e che l'origine del sintagma debba vedersi nell'an­
troponimo Bundi 'Abbondio'. 

1112 Cfr.lat.mediev.dalm. pint f. 'piccolo fascio' 
(1309, Konstrencié). 

101 Cfr. lat.mediev. benda f. 'fasce di lino usate per 
fare il salasso' (San Gallo ante 836, Horn-Born 3). 

45 1114 Cfr. Menendez Pidal (Cid 2,493,12): "del g6t. 
bandi, aleman band 'atadura' ."- Il cat.a. banda 
(1420, DELCat 1,617) per la sua datazione costitui­
sce piuttosto un prestito dal fr.a. hande. 

1115 Cfr. ingl.a. hosehendas pi. 'periscelides ( cru-
50 rum)' (Bosworth-TollerSuppl 561 a). 

'"'' Per la cronologia delle fasi della seconda muta­
zione consonantica in longob. cfr. Haubrichs, in 
stampa. 

1117 Engad. hinda f. 'fascia' mostra l'influsso del­
l'alemanno binde (DRG 2,347b). 
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'parte di vegetale' (o.), 'vegetale' (81.), 'elementi 
naturali; costituzione del terreno' (e.), 'feno­
meni atmosferici; elementi; costellazioni' (e1.), 

'puzza' (ç.). It. banda f. 'lamiera sottile' (2.a.a2.) 

è considerato nel DELIN (176) prestito dal ted. 5 

medio band 'grappa', diffuso nell'Italoromania 
attraverso i dialetti veneti. Per le forme lad.ates. 
non è da escludere un prestito dall'ATed. medio 
die bande (up die Wagendiestel) (Turingia 1540, 
FnhdWb 2,1829). Si deve però considerare che 10 

le prime attestazioni di banda f. 'lamiera' sono 
fiorentine, datano già dal Due- e Trecento 
(2.a.a2.) e fanno supporre uno strato gotico an­
teriore conservato anche nel venez.colon.a. 
bande pl. 'lamine' (1347, ZucchelloMorozzo- 15 

DellaRocca 87) con derivati verbali anche in 
area meridionale, come àpulo-bar. (tran.) ab­
bannè 'socchiudere l'uscio o la finestra' (2.a.a3 .). 

Sotto a4 . sono raccolte le accezioni di 'parti di 
strutture architettoniche', sotto a 6. 'strumenti 20 

destinati a vari usi', sotto a 7. 'vasi o recipienti di 
metallo', sotto a 8. sono presentati gli 'alimenti', 
sotto a5• 'parti di strutture tecnico-scientifiche' 
sono raccolti molti tecnicismi moderni: alcuni 
di essi risentono di modelli stranieri (cfr. DE- 25 

LIN) e di questi si dà notizia nelle note. Poiché 
non è stato sempre possibile determinare l'esat-
ta origine da cui è stato tratto il calco o accer­
tarne la natura di prestito adattato, si è preferito 
non presentare queste voci nella sezione III. Tra 30 

i prestiti è catalanismo di mediazione francese 
bandoliera f. 'fascia di cuoio ad armacollo' 
(111.1.): cat. bandolera f. (1500ca., DELCat 1, 
614b), da cui fr. bandoulière f. (1586, Acad, 
FEW 15/1,55b)108, bandolière f. (1600, Fennis- 35 

Trésor) e cast. bandolera (1629, DCECH 1, 
488a). In cat. il diminutivo bàndola f. da banda f. 
'striscia di tessuto' è diffuso già nel XVI sec. 
(DELCat 1,617b)109; la forma tic.prealp. in bind-
fa pensare a una base *bind-olo con suffisso 40 

romanzo. Tra gli altri prestiti sono particolar­
mente numerosi quelli galloromanzi (111.2.): 
sotto 2.a.a. l'it. piattabanda f. 'elemento archi­
tettonico' < fr. plate-bande (dal 1508, FEW 
15/1, 115a); it. piattabanda f. 'striscia di lamiera 45 

incernierata (artiglieria)' (2.a.p.) < fr. plate-ban-
de (1614 - Lar 1903, ib.); piem. platabanda f. 
'aiuola' (2.a:y.) < fr. plate-bande (dal 1680, 

10• La data 1536 accolta da alcuni deriva da un er­
rore di stampa in una fonte (FEW 15/1 ,56b ). 

109 Deve aver giocato un ruolo importante anche 
l'interferenza con il cat. bandoler m. 'appartenente a 
una fazione, bandito' e~ got. handwjan, aggiunte). 

50 
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Rich., ib.); it. piattabande f.pl. 'elementi in me­
tallo (parte di una nave)' (2.a.o.) < fr. plate­
bande (Besch 1845 - Lar 1874, ib.). L'it. banda 
'striscia di rete' (2.b.) è prestito dal fr. bande 
'specie di ala che si aggiunge a certe reti da pe­
sca' (1771 - Lar 1898, FEW 15/1,1 llb). Piem. 
bandè 'tendere' (2.c.) è già in fr. medio (bander: 
FEW 15/1,113a; cfr. lat.mediev. bendare 1447-
74, DC), proprio delle armi (a.) e di parti del 
corpo umano (p.), cfr. fr. argot bander (1718, 
TLF 4,126b). Sotto 2.d. sono i derivati da fr. 
bandeau m. 'fascia che si pone sulla fronte o 
sulla testa'; si distingue tra savon. bandò 
(2.d.a.), che è un settentrionalismo settecente­
sco limitato all'area gallo-italica, con restrizione 
semantica (cfr. fr. bendeau 'cappellino da signo­
ra; ciuffetta' [1567, TLF 4,125b]), e it. bandeau 
(2.d.p.), che entra con il linguaggio della moda 
da un'acconciatura femminile ottocentesca det­
ta en bandeaux 'che separa i capelli nel mezzo 
della fronte' (1832, ib.); cfr. anche cat. bando 
(Barri i Masats). It. bandage (2.e.) è un francesi­
smo del lessico medico, cfr. fr. bandage m. 'fa­
sciatura per ferita' (1671, TLF 4,122b), con il 
significato generico di 'fasciatura' dal 1508 
(FEW 15/1, 114a). It. bandolina (2.f.) è un fran­
cesismo, cfr. bandoline 1844, TLF 4,130b)110, 

cat. bandolina (1879, Barri i Masats), spagn. ~ 
(1846, DCECH 1, 488b ), come anche il non 
adattato e colto it. bande dessinée 'striscia (di 
fumetti)' (2.g.), cfr. TLF 4,123a. L'it. bandeletta 
(2.h.) costituisce un prestito recente < fr. bande­
lette 'piccola banda con cui si circonda qc.' (dal 
1377, FEW 15/1,112). II tic. bunda v. 'legare le 
piante a pali di sostegno' (3.a.), forma "rara e a 
stento reperibile" (VSI 2,1182b), mantiene il si­
gnificato di 'legame'; la vocale radicale potreb­
be risalire al ted. gebunden 'legato' (part.pass. 
del verbo bindan 'legare') o al ted. Bund 'lega­
me'. Ven.merid. pinta (3.b.) è un prestito dal ba­
varese, come mostra la sorda in posizione inizia­
le, cfr. anche engad. (Tschlin) pinta f. 'fascia di 
prato' (DRG 2,347b), proveniente dal Tirolo. 

Diez (benda); REW 927 e 1110; VEI 122; DEI 
424segg.; 484; 522; DELIN 176segg.; 200; 217; 
VSI 2,470segg. (Zeli), 2,1182 (Lurà); EWD 
l,219segg.; DRG 2,347,349 (Schorta); DELCat 
l,61lsegg., 758seg.; DCECH l,485segg.; 5,768; 

110 La seconda parte della parola è tradizionalmen­
te fatta risalire a lat. linere v. 'ungere'; è invece inter­
pretata come un suffisso sul tipo lanoline da TLF 4, 
130b. 
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FEW 15/1, 11 lsegg.; GamillschegRomGerm 1, 
320, 2,103; Kluge-Seebold (Band2, Randage, 
binden ); Lloyd-Springer l ,462seg., 2, 72segg.; 
AhdWb 1,803, 807, 1062seg.; Ore! 41; FnhdWb 
1824segg.; Feist 79,93; Bruch 98; Dardi,LN 5 

43,8; Francovich Onesti 67; W Haubrichs, Lan­
gobardic Given Names and Langobardic Na­
megiving, in P. Delogu e C. Wickham, edd., The 
Langobards from Migration Period to the 8'h 
Century - An Ethnographic Perspective (in 10 

stampa); Seebold 102segg.- Montuori 111 . 

centr. (Giornico) bar.mli (VSI 2,380a), Lumino 
berssàli Pronzini, tic.prealp. (Malcantone) ber­
sài (VSI 2,380a), lomb.alp.or. (Tirano) - Bo-
nazzi, lomb.occ. (mii.) - Cherubini, vigev. bar­
s cf I i Vidari, lomb.or. (berg.) bersai Tiraboschi, 
crem. bersàglio Bombelli, cremon. bersài One-
da, trent. bersalio Quaresima, lad.anaun. (Tuen­
no) - ib., mant. barsàj (Cherubini 1827; Arriva­
bene), emil.occ. (parm.) bersai Pariset, guastali. 
barsài Guastalla, regg. bersàj Ferrari, mirand. 
barsàj Meschieri, emil.or. (bo!.) bersài Corone-

~ got. bandwjan; got. bandwo 

b.franc.a. *birson 'andare a caccia' -
fr.a. berser 

111.1. It. bersaglio m. 'segno preso di mira da 
chi tira un colpo (con armi da fuoco, con 
proiettili, con frecce ecc.: nelle gare sportive, nei 
giochi, nelle esercitazioni militari)' (dal sec. 
XIV, Origene Volg, TB; Gallina 175; BottaRossi; 
B; Zing 2007), berzaglio (ante 1321, Dante, 
TLIO - 1632, Galileo, B; BoccaccioTeseida, 
Cella; BoccaccioNinfale, ib.; CantariLancellot­
toGriffiths; LIZ), versaglio (1524, BottaRossi; 
Luna 1536; Venuti 1562; LIZ)1, brisaglio (1548, 
GiovioFerrero ), gen.a. berssaglo (l 353ca., Pas­
sione, TLI0)2, faent.a. brexallo (metà sec. XIII, 
TommFaenza, Cella)3, venez.a. bersagi pi. (sec. 
XIII, TestiBelloni-Pozza), berssaio m. (1424, 
SprachbuchPausch 137), pad.a. bresagli pi. 
(ante 1389, RimeFrVannozzo, RimatoriCorsi 
473), bellun.a. bersai m. (prima metà sec. XVI, 
CavassicoCian-Salvioni)4, fior.a. bersaglio (ante 
1334, Ottimo, TLIO; prima metà sec. XIV, Li­
vioVolg, ib.), berzaglio (ante 1363, MatteoVil­
lani, ib.; 1388, PucciCentiloquio, Cella), lig.gen. 
(gen.) bersaggio Casaccia, hg.or. (spezz.) ber­
s ago Lena, piem. bersalio DiSant'Albino, 
ber sa y CornagliottiMat, ber sa I y u Gavuz­
zi, novar. (Oleggio) bar sa fu Fortina, tic.alp. 

111 Con osservazioni di Caratù, Fanciullo, Haub­
richs, Morlicchio, Pfister e Zamboni. 

1 Cfr. lat.mediev.abr. versalium n. 'oggetto preso di 
mira' (Teramo 1440, Sella). 

2 Cfr. lat.mediev.lig. hersagium n. 'tiro al bersaglio' 
(1288, Aprosio-1 ). 

1 Cfr. lat.mediev.emil. hrisaglium n. 'oggetto preso 
di mira' (Faenza 1414, SellaEmil). 

4 Cian-Salvioni: "pungiglione o bersaglio?" 

di, romagn. - Mattioli, faent. barsai Morri, ve­
nez. bressagio (1566ca., CalmoRossi), bersàgio 
Boerio, ven.merid. (vie.) bersàglio Pajello, poles. 

15 bersàgio Mazzucchi, bressàgio ib., ven.centro­
sett. (feltr.) bresàljo Migliorini-Pellegrini5, bel­
lun. bersagio Nazari, triest. bersalio DET, 
trent.or. (valsug.) bressàlgio Prati, tasin. bersàl­
gio Biasetto, bersàlio ib., rover. bersaglio Azzo-

20 lini, lad.ates. (agord.sett.) - PallabazzerLingua, 
lad.cador. ( oltrechius.) bersàio Menegus, tosc. 
bersaglio FanfaniUso, fior. versaglio Camaiti, 
garf.-apuano (Gragnana) bar sa fa (Luciani, 
ID 39), ber sa f o ib., carr. bar zag g a ib., 

25 bar saga ib., corso bersaghiu Falcucci, nap. 
verzaglio (ante 1632, BasilePetrini; D'Ambra; 
Andreoli), berzaglio Rocco, V dr z a f o Altamu­
ra, dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) ber­
saglie Marchitelli, àpulo-bar. (andr.) bressàglie 

30 Cotugno, tran. - Ferrara, biscegl. brisagghie 
Còcola, brisaglie ib., molf. bressaglie Scardigno, 
altamur. b russa f fa Cirrottola 20, Monòpoli 
bar sa fa Reho, sic. bersàgghiu Traina, ber­
sàgliu ib. 

35 It. bersaglio m. 'oggetto o persona presi di mira, 
che si vuole colpire (anche fig.); obiettivo da 
colpire (con le artiglierie)' (ante 1321, Dante, B; 
dal 1535, Berni, TB; LIZ; Zing 2007), berzaglio 
(ante 1492, LorenzoMedici, B; ante 1566, Caro, 

40 TB; AriostoDebenedetti-Segre 1367), versaglio 
(1527, Folengo, GAVI 17/3; 1567, Erizzo, LIZ), 
nap.a. versaglio (ante 1475, MasuccioPetrocchi), 
tic.alp.centr. (Lumino) berssàli Pronzini, it.reg. 
mii. bersaglio (1827-31, StampaMi!Concord), 

45 romagn. bersài Mattioli. 

50 

It.a. berzaglio m. 'scontro, combattimento' 
(1339-1341, BoccaccioTeseida, TLIO; prima del 
1483, Pulci, B), bersaglio (prima metà sec. XIV, 

5 Cfr. lat.mediev.friul. hresaglus m. 'oggetto preso 
di mira' (Udine 1363, Sella), hrasaglum ib., harsalium 
ib., lat.mediev.istr. hersalium (1365, SemiGloss), 
friul.a. hrasagl (TestiJoppi,AGI 4), friul. hersùi 
DESF, hrissùi ib., hressai ib. 
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LibroTroyaVolg, TB), fior.a. - (prima metà sec. 
XIV, LivioVolg, TUO), tosc. - FanfaniUso. 
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to del pennello elettronico analizzatore' (dal 
1970, Zing; ib. 2007). 
It. bersaglio m. 'l'atomo o il nucleo che in una 
reazione atomica o nucleare è inizialmente fer-

Yen.a. bressaio m. 'la baracca del tirassegno; 
luogo dove si va per esercitarsi al tiro' (1477, 
VocAdamoRodvilaRossebastiano 68), venez.a. 
bersaio (sec. XIII, TestiBelloni-Pozza), berzaglio 
(1324-28, JacLana, TUO), fior.a. - (ante 1334, 
Ottimo, ib.), it. bersaglio (Giorgini-Broglio 1870 

5 mo' (dal 1983, Zing; De Mauro; Zing 2007). 

- 1918, Sbarbaro, B)6, mii. bersàj Cherubini, 
venez. bressaglio (1571, GlossCostrConcina 49), 10 

nap. verzaglio (D'Ambra; Andreoli). 
lt.a. berzaglio m. 'persona perseguitata, vessata, 
importunata, tormentata con accanimento' 
(prima del 1483, Pulci, B), it. bersaglio (dal 
1524, Aretino, B; Zing 2007), versaglio (1602, 15 

CampanellaSeroni; 1621, ib.), gen. (ese o) ber­
saggio (di q.) Casaccia, bo!. (èssr' al) bersai 
(d'on) Coronedi, romagn. (faent.) (essr' e) barsai 
- Morri, venez. (esser el) bersagio (de qualcùn) 
Boerio, fior. (essere il) bersaglio Camaiti.- 20 

Loc.prov.: tosc. chi è più alto è il bersaglio di 
tutti 'chi si trova in una condizione migliore 
viene preso facilmente di mira da tutti' (1853, 
ProvTosc, TB). 
It. berzaglio m. 'deretano' (1536, AretinoAqui- 25 

lecchia). 

Àpulo-bar. (andr.) bressàglie m. 'gioco fatto per 
esercitare i bambini a prendere il centro di una 
tavoletta disegnata a circoli concentrici' Cotu­
gno. 

Sintagmi: it. bersaglio aereo m. 'nelle esercita­
zioni di tiro contraereo, telone o aliante; in 
quelle di bombardamento dall'aria, sagoma 
speciale a terra, o galleggiante sul mare' (dal 
1955, DizEncit; B; 2000, DeMauro-1). 
lt. (colpire il) bersaglio grosso m. 'nel pugilato, il 
tronco (in particolare torace e fianchi)' (dal 
1965, MediciGlossSport; Zing 2007). 
It. bersagli navali m.pl. 'nelle esercitazioni di ti­
ro navale o di lancio di siluri, galleggianti ri­
morchiati che reggono tele distese su aste verti-
cali, o vecchi scafi radiocomandati' B 1962, ber­
saglio navale m. (2000, DeMauro-1 ). 
It. bersaglio valido m. 'nel pugilato o nella 
scherma, quello consentito dal regolamento' 
(dal 1965, MediciGlossSport; Zing 2007). 
It. bersaglio della fortuna m. 'chi ha avuto molte 
disgrazie, chi è colpito dal destino' (l 553ca., A. 
Doni, UZ - 1620, Costi, ib.). 

It. berzaglio m. '(fig.) scopo a cui si mira' (ante 
1547, Bembo, B), versaglio (1582, Bruno, UZ), 
bersaglio (1690, Sègneri, TB; 1940, Pea, B), tic. 
alp.centr. (Lumino) berssàli Pronzini. 
It. bersaglio (d'amore/delle fi'ecce di Cupido) m. 
'oggetto d'amore, di predilezione, di cure' (1623, 
Marino, B - 1764, Baretti, UZ). 

30 Gen. bersaglio da seracchi m. 'bersaglio da sca­
racchi, da sputo' Dolcino. 

lt. bersaglio (a la quintana) m. 'nel tirassegno, 
obiettivo di esercitazione che riproduce la 35 

sàgoma di figure umane' (ante 1570, N. Franco, 
UZ; 1847, DizMilit, B - 1941, Moravia, B). 
It. bersaglio m. 'scarica continua di tutti allo 
stesso segno' Guglielmotti 1889. 
lt. bersaglio m. 'nelle gare di schermo o pugila- 40 

to, i punti validi del corpo da colpire' (dal 1955, 
DizEnclt; B; VU; 2000, DeMauro-1). 
It. (indirizzare al scaraventare a) bersaglio m. 'nel 
calcio, la porta avversaria per il giocatore che ti-
ra a rete' (DizEncit 1955; 1982/83, Schweickard- 45 

Mat). 
It. bersaglio m. 'superficie anòdica colpita dagli 
elettroni emessi dal catodo di un tubo a raggi 
X' (dal 1970, Zing; DeMauro; Zing 2007). 
It bersaglio m. 'elettrodo del tubo a raggi cato- 50 

dici della telecamera soggetto al bombardamen-

'' Cfr. ted. (Luserna) h e r .\:a I g u rn. 'baracca del 
tirassegno' Gamillscheg 45. 

it. tiro al bersaglio ---+ tirare 

Sintagmi prep. e loc.verb.: it. andare a bersaglio 
'fare goal' (1982, GazzettaSport, Schweickard­
Mat; DISC 1997). 
lt. arrivare al bersaglio 'riuscire in ciò che si 
vuole' (1924, D'Annunzio, B). 
It. esercitarsi al bersaglio 'addestrarsi al tirasse­
gno' (dal 1879, Giorgini-Broglio; B; VU 1986). 
Fior.a. essere a berzaglio (a un luogo) 'assalire, 
attaccare (un luogo)' (ante 1388, Pucci, TUO). 
lt. essere al bersaglio 'stare a tutta la furia dei 
tiri contrari' Guglielmotti 1889; stare - 'id.' ib. 
Fior.a. mettere a berzaglio 'esporre al pericolo' 
(ante 1363, MatteoVillani, Cella), it. mettere al 
bersaglio (d'un sacco) (ante 1558, B. Segni, B)7, 
bol. metr' a bersai Coronedi, romagn. (faent.) 
mettr a barsai Morri, tosc. mettere a bersaglio 
FanfaniUso; it.a. mettersi al berzaglio 'mettersi 
in pericolo' (prima metà sec. XIV, LibroTroya-

7 La Crusca riporta l'esempio del Segni con la gra­
fia hersagliu, il TB la grafia herzagliu. 
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Volg, TB), fior.a. - a berzaglio (ante 1363, Mat­
teo Villani, TLIO). 
Salent.sett. (Latiano) sciucari a lu birstigliu 
'giocare al misirizzi' VDS. 
it. tirare al bersaglio ~ tirare 
it.merid.a. trare al versaglio ~ trahere 
lt. dare nel bersaglio 'cogliere nel segno; indovi­
nare; toccare nel vivo' (ante 1449, Burchiello, 
LIZ; 1538, Caro, ib.), - in bersaglio (1547, 
D'Ambra, B). 
lt.ficcare la freccia nel berzaglio (a la bella pri­
ma) 'avere rapporti sessuali' (1536, Aretino, B). 
Venez. (marendine) in bersagio 'con l'intento di 
far preda' (l 767-71ca., MuazzoCrevatin). 

Loc.verb.: it. centrare il bersaglio 'fare goal' 
(1982, GazzettaSport, SchweickardMat); - un 
bersaglio 'id.' (1982, CorriereSport, ib.); cogliere 
il bersaglio 'id.' (1983, GazzettaSport, ib.). 
lt. cogliere il bersaglio '(fig.) riuscire in ciò che si 
vuole' (1938, Pea, B); colpire il (centro de[) ber­
saglio 'id.' (dal 1923, Svevo, LIZ; B; Zing 2007); 
raggiungere il bersaglio 'id.' (dal 1955, DizEnclt; 
B; DISC 1997). 
lt. essere bersaglio alla morte 'andare incontro 
alla morte' (ante 1729, Salvini, TB). 
Gen. fa o bersaggio d'unn-a cosa 'far il trastullo, 
il ludibrio di una cosa; mandarla a male' Ca­
saccia. 
Tic.alp.centr. (Airolo) piantè m bersàli 'fare i 
proprio bisogni all'aperto' Beffa. 
it. raggiungere il bersaglio ~ cogliere il bersaglio 

Ven.merid. (vie.) sbissagio 'oggetto preso di mi­
ra' (1560, Bortolan). 
Emil.occ. (parm.) sbersaj m. 'segno a cui i tira­
tori drizzano la mira' Malaspina, sbersai Pari­
set, faent. sbarsai Morri, laz.centro-sett. (Su­
biaco) z b i r t s ti fu (Lindstrom,StR 5). 
Emil.occ. (parm.) sbersaj m. 'poligono' Mala­
spina, sbersai Pariset. 
Emil.occ. (parm.) sbersaj m. 'spazio che ab­
braccia o a cui si estende il cerchio in cui diver­
gono i pallini di un fucile esploso' Malaspina. 
Sintagmi prep. e loc.verb.: emil.or. (faent.) a sbar­
sai 'allo sbaraglio' Morri; lassèr andèr - 'lasciare 
allo scoperto, esporre a pericolo' ib., méttr -
'id.' ib.; essar e sbarsai d t6tt 'essere il bersaglio 
di chiunque, essere l'oggetto preso di mira' ib. 
Àpulo-bar. (bar.) mbressàglie m. 'oggetto preso 
di mira' Barracano. 

Composti: it. radiobersaglio m. 'piccolo velivo­
lo radiocomandato che funge da bersaglio in 
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esercitazioni militari' (dal 1988, LaRepubblica, 
B; DeMauro 1999). 
lt. reggibersaglio m. 'nei poligoni di tiro, at­
trezzatura che consente la sostituzione del ber-

5 saglio dopo ogni colpo oppure il movimento 
continuo delle sagome' (B 1990; DeMauro 
2000). 

IO 

Emil.or. (imo!.) tirabarsàj m. 'tiro a segno' 
(Toschi,RGI 36, 26). 

Derivati: it. (soldati) bressaglieri agg.m.pl. 
'detto di soldati armati alla leggera che combat­
tono alla spicciolata o in piccoli gruppi' (1598, 
Capobianchi, TB). 

15 lt. (allegria) bersagliera agg.f. 'impulsiva, spa­
valda' (1920, E. Cecchi, B). 
Sintagma: it.gerg. mazza bersaglieri 'artiglieria; 
artigliere' (CortelazzoMA,SMLV 19,44). 
lt. bersagliere m. 'colui che tira contro un ber-

20 saglio' (Florio 1611 - Guglielmotti 1889)8, ber­
zagliere Florio 1611, piem. bersaliè DiSant'Al­
bino, lad.anaun. (Tuenno) bersaliér Quaresima, 
emil.occ. (parm.) bersalièr Malaspina, romagn. 
bersaglii!r Mattioli. 

25 lt. bersagliere m. 'soldato che si manda alla 
spicciolata o a gruppetti ad esplorare il nemico' 
(ante 1680, Montecùccoli, Costa-Cardinali9; an­
te 1827, Fòscolo, Grassi 10), gen. - Casaccia, 
piem. bersaliè DiSant'Albino, it.reg.mil. -

30 (1800, StampaMilConcord), emil.occ. (parm.) 
bersalièr (Malaspina; Pariset), emil.or. (bo!.) 
bersaglier Coronedi, bersaglir ib., romagn. ber­
saglii!r Mattioli, tosc. bersagliere FanfaniUso. 
lt. bersagliere m. 'soldato di fanteria (la cui 

35 specialità fu istituita il 18 giugno 1836, su pro­
posta dell'allora capitano Alessandro Ferrero di 
La Marmara), con speciale addestramento (di 
celerità, resistenza alla fatica)' (dal 1836, La 
Marmara, DELI; B; TB; Zing 2007), lig.alp. 

40 bar sa f ~ Massajoli, lig.or. (spezz.) ber sa g ef 
Lena, piem. bersaliè (DiSant'Albino - Brero), 
b.piem. (viver.) bar sa y é Clerico, gallo-it. 
(piazz.) b ras ti jf jf é r Roccella, novar. bersa­
gliéru BellettiAntologia 203, galliat. barsiglié 

45 BellettiGrammatica 72, Oleggio barsalé Fortina, 
lomb.or. (crem.) bersagliér Bombelli, cremon. 
bersalyù Oneda, lad.anaun. (Tuenno) ber­
saliér Quaresima, emil.occ. (guastali.) - Gua­
stalla, trent.or. (valsug.) bressalgero Prati, 

50 ven.centro-sett. (feltr.) bresaliér Migliarini-Pelle-

'Dall'it. deriva il fr. hersaglier (1867, TLF 4,419b). 
9 Senza citazione. 
10 Senza indicazione dell'opera. 
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Àpulo-bar. (rubast.) b ç r sa! I ira m. 'persona 
dinamica' Jurilli-Tedone. 
Àpulo-bar. (bitont.) bressaglìire m. 'uomo bas­
so e tarchiato' Saracino. 

5 Catan.-sirac. (Màscali) bbersaglieri m.pl. 'bi­
scotti al latte ricoperti di cioccolato' VS, bbir­
saglieri ib., it.reg.catan. bersaglieri Tropea 94. 

grini, bisiacco bressalier Domini, lad.cador. 
(Candide) barsaliér DeLorenzo, Campolongo 
bersaliér DeZolt, fior. bersagliere Fanfani, ver­
sagliere Camaiti, march.centr. (macer.) versajére 
GinobiliApp, umbro merid.-or. ber z a y y ef re 
Bruschi, tod. bberzajjére Ugoccioni-Rinaldi, ro­
man. bersajère VaccaroTrilussa, it.reg.roman. -
(Bruschi,ContrDia!Umbra 1.5), aquil. (Pìzzoli) 
bberzagliéru Gioia11 , abr.occ. (Introdacqua) 
bbçrzayyéra DAM, molis. bbarzaf- 10 

f é r a ib., Ripalimosani b bar z e f f y ef r a Mi­
nadeo, nap. verzagliere (D'Ambra - Rocco), 
berzagliere Rocco, dauno-appenn. (Sant'Àgata 

Sintagmi: mil.gerg. bersaglier de la Signora m.pl. 
'i ricoverati al vecchio luogo pio Trivulzio in via 
della Signora' Bazzetta Vemenia. 
lt. berretto da bersagliere m. 'berretto con la te­
sa rotonda e le piume di gallo; piumetto' (1880, 
Verga, LIZ; 1911, Pirandello, ib.); cappello di -
(prima del 1909, Faldella, ib.), cappello da -
DISC 1997, dauno-appenn. (Sant'Àgata di 
Puglia) cappiérre re - Marchitelli. 

di Puglia) bersaglière Marchitelli, àpulo-bar. 
(Canosa) b ras sa 11 i r Armagno, barlett. bres- 15 

sagliére Tarantino, andr. bressallìire Cotugno, 
biscegl. brisaglière Còcola, molf. bressalliere 
Scardigno, rubast. b ç r sa I! ira Jurilli-Te­
done, bitont. bressaglìire Saracino, altamur. bre­
sagghire Loporcaro 184, Monòpoli b e r - 20 

sa f ira Reho, sic. bbirsaglieri VS, bbersaglieri 
ib., sic.sud-or. (Vittoria) b b ç r sa l l y ef r i Con­
solino, b b çr sa ff y ef r i ib., b b i r sa ff y ef r i 
ib., b b i r sa Il y ef r i ib. 

lt. passo da bersagliere m. 'rapido, sostenuto' 
(dal 1983, Zing; DISC; Zing 2007), novar. pas 
da barsalé Fortina. 
Paragoni: novar. (novar.) vès un barsalé 'svelto 
come un bersagliere, svelto nelle decisioni e nel 
lavoro' Fortina; svèlt mè n - 'id.' ib. 

It. bersaglieri m.pl. 'pasta speciale da brodo' 
(1952, Detti,LN 13,119), sic.sud-or. (Vittoria) 
bbersaglieri 'penne, tipo di pasta alimentare' VS, 
bbirsaglieri ib., b b ç r sa ! I y ef r i Consolino, 
bbçrsaffyefri ib., bbirsaffyefri ib., 
b b i r sa Il y ef r i ib. 
lt. bersagliere m. '(nel calcio) tiratore' (1983, 
GuerinSportivo, SchweickardMat). 
lt.gerg. birsagghieri m. 'cicca di sìgaro' Correnti, 
umbro merid.-or. (Foligno) ber z a y y ef re 
'mozzicone di sìgaro o sigaretta' Bruschi, tod. 
bberzajjére Ugoccioni-Rinaldi, roman. bersajère 
ChiappiniRolandiAgg, bersaglière ib., berzajère 
Belloni-Nilsson, it.reg.roman. bersajere 
(Bruschi,ContrDia!Umbra 1.5), nap. verzagliere 
(D'Ambra; Andreoli), b ar z a f é re Altamura, 
va r z a f é r a ib., àpulo-bar. (bitont.) bressaglìi­
re Saracino, sic. bbersagghieri VS, palerm.gerg. 
birsagghèri Calvaruso. 
B.piem. (gattinar.) barsigliéy m.pl. 'bersaglieri 
(nome di stoffa)' Gibellino. 
Pis. bersaglière m. 'nome gergale di un ponce 
bianco con uno spicchio d'arancia' Malagoli12 • 

Roman. berzajère m. 'sbirro della polizia' (1837-
46, VaccaroBelli). 

11 Cfr. anche il nomignolo aquil. (Pìzzoli) ju Bber­
zag/iéru (Gioia). 

12 Detto così perché si prepara velocemente. 

25 lt. bersagliera f. 'donna energica, decisa' (dal 
1892, Zena, LIZ; "scherz." DeMauro; Zing 
2007), novar. (galliat.) barsigliéra BellettiGram­
matica 72, grosset. b e r z a f f ef r a Al berti. 
Tic. prealp. (Torricella-Taverne) b e r sa f ef r a f. 

30 'diarrea' ("scherz." VSI 2,380a), lad.fiamm. 
(cembr.) bersa/iéra Aneggi-Rizzolati, lad.ven. 
bersalièra ("scherz." PallabazzerLingua), !ad. 
ates. - ib .. 
Grosset. b e r z a f f ef r a f. 'filo forte' Al berti. 

35 Amiat. bersaglièra f. 'gomitolo di filo duro e 
forte' (Patini; Cagliaritano), Val D'Orda (San 
Quìrico D'Orda)- Cagliaritano, sen. - ib. 
Sintagma: sic. y a çl çl in a b b e r sa f é r a f. 
'gallina padovana' VS. 

40 Sintagmi prep. e loc.verb.: it. alla bersagliera 
'come i bersaglieri' (dal 1887, Petr; DizEnclt; 
Zing 2007). 
lt. (passo/corsa/camminare) alla bersagliera 'con 
grande impeto inconsulto, con estrema celerità; 

45 senza opportuna preparazione, rischiando e 
improvvisando' (dal 1934, Palazzeschi, B; De­
Mauro-1; Zing 2007), lig.gen. (savon.) ii bersa­
gliera Besio, fior. alla bersagliera Fanfani, sen. -
Cagliaritano. 

50 lt. (ragionare/trattare una questione/affrontare un 
problema) alla bersagliera 'con disinvoltura, sen­
za riflettere' (dal 1962, B; 2000, DeMauro-1). 
Emi!. a la bersagliéra 'è detto di chi compra un 
animale rinunciando alla garanzia per vizi oc-
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culti' Malerba 90, it.reg.lunig. alla bersagliera 
(1970, GlossConsGiur). 
It. (cappello) alla bersagliera 'con piume di gallo 
al vento' (dal 1955, DizEnclt; B; Zing 2007). 
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It. bersagliare q. v.tr. '(fig.) perseguitare, impor­
tunare, vessare senza tregua' (ante 1686, F.F. 
Frugoni, B; dal 1836, Cattaneo, B; DeMauro; 
Zing 2007), mant. barsaiàr Arrivabene, emi!. 
ace. (guastali.) barsaliàr Guastalla, romagn. 
bersajé Matti oli, bersaglié ib., bar sa f ef a r Er-
colani, faent. barsajé Morri, venez. bersagliàr 
Boerio, nap. berzagliare (ante 1632, Basile, Roc­
co). 

It. (caccia) alla bersagliera 'stile di caccia di al- 5 

cuni cani (come il pointer) che percorrono vasti 
spazi a grande velocità, bloccando poi il loro 
impeto appena sentono la preda, per immobi­
lizzarsi nella ferma' (dal 1955, DizEncit; De­
Mauro 1999). 10 Yen.a. barsaia[r] v.assol. 'colpire più volte e in­

sistentemente un bersaglio' (1428, Frey). Loc.verb.: it. è una bersagliera 'a indicare l'aspetto 
ardito e i modi spavaldi di una giovane' B 1962. It. berzagliare v.assol. 'confinare, limitare o le­

gare intorno a un posto' (Florio 1598; ib. 1611), 
bersagliare Florio 1611. 

It. bersaglierata f. 'rapido colpo di mano; tal­
volta, in senso spregiativo, colpo di testa' 
(MiglioriniPanziniApp 1950; ib. 1963). 
It. bersaglierìa f. 'comportamento proprio del 
bersagliere; arditezza, celerità, spavalderia' 
(1953, AntBaldini, B). 

15 Romagn. bar sa y ef a r v.assol. 'parlare a 
vànvera' Ercolani. 

It. bersaglieresco agg. 'proprio del bersagliere' 
(dal 1926, M. Sarfatti, Balducci, DELINCorr; 20 

B; "basso uso" DeMauro; Zing 2007); - '(fig.) 
rapido, impetuoso, agile (spec. di passo, piglio)' 
(dal 1941, Ace; B; Zing 2007). 
lt. (tempo) bersaglieresco agg.m. 'nel calcio, 
tempo di gioco ricco di tiri in porta' (1984, 25 

CorriereSport, SchweickardMat). 
lt. bersaglierescamente avv. 'alla maniera ber­
saglieresca' (dal 1962, B; DeMauro; Zing 2007); 

lnf.sost.: romagn. bar sa y é r m. 'il parlare a 
vànvera' Ercolani. 
Agg.verb.: it. bersagliato 'colpito, preso di mira 
senza tregua (da saette, da artiglierie, da altri 
proiettili)' (ante 1708, I. Neri, B - 1843, Giober-
ti, B), salent.merid. (Gallìpoli) barsajatu VDS. 
It. bersagliato agg. '(fig.) preso di mira (dal flus­
so e dal riflusso, dalla pioggia, dalla neve)' (ante 
1755, S. Maffei, B). 
It. bersagliato (dalla sfortuna) agg. '(fig.) perse­
guitato, vessato importunato' (dal 1797, Leso; 
B; Zing 2007), bo!. bersaglià (dalla furtòuna) 
Coronedi, ven.merid. (vie.) - Pajello. - '(fig.) baldanzosamente, spavaldamente' (dal 

1986, VLI; DeMauro; Zing 2007). 
Romagn. bar sa y 9 un m. 'persona che parla 
a vànvera' Ercolani. 
Pad.a. bersagliare v.tr. '(fig.) prendere di mira, 

30 It. bersagliatore m. 'chi colpisce con le artiglie­
rie o altri proiettili' (1796, Veladini, Leso); -
'aviatore militare che colpisce con bombe' 
PratiProntuario 1952. 

colpire q. o qc. insistentemente' (ante 1389, Ven.merid. (vie.) sbissaggiar v.assol. 'bersa-
RimeFrVannozzo, TLIOMat), it. berzagliare 35 gliare' (1560, Bortolan). 
(1524, Aretino, GAVI 17/3), bersagliare (dal sec. 
XVII, Incerto, B; Zing 2007), gen. bersaggid 
Casaccia, piem. b Jr sa f é Gavuzzi, bo!. ber­
sagliar Coronedi, venez. bressagia[ re J Boschini­
Palluchini 11 O, nap. b Jr z afa Altamura, dau- 40 

no-appenn. (Sant'Agata di Puglia) bersagliè Mar­
chitelli, sic. bersagghiari Traina, bersagliari ib. 
lt. bressagliare v.tr. 'colpire più volte e insisten­
temente un bersaglio, una mira (con le artiglie­
rie, con armi da fuoco in genere, o lancio di pie- 45 

tre)' (prima del 1565, Ramusio, Zaccaria), ber­
sagliare (dal 1609, Lorini, B; DeMauro; Zing 
2007), gen. bersaggia Casaccia, lig.or. (spezz.) 
ber saga e Lena, bai. bersagliàr Coronedi, ve­
nez. - Boerio, nap. berzagliare (1748, B. Valen- 50 

tino, Rocco), bar z afa Altamura, dauno­
appenn. (Sant'Àgata di Puglia) bersagliè Mar­
chitelli, àpulo-bar. (Monòpoli) ber sa f ef Re­
ho, luc.-cal. (Maratea) b ber sa f fa Bigalke. 

Retroformazioni: it.a. berzaglia f. 'combatti­
mento' (fine sec. XIV, CantariRinMonteAlba­
noMelli; prima metà sec. XV, CantariAspra­
monteFassò ), ven.a. bersaia (sec. XV, Ponzela­
Gaia Varanini), fior.a. bersaglia (sec. XV, Spa­
gna Catalano), laz.centro-sett. (velletr.) versaglia 
(Crocioni,StR 5); nap.a. - 'gara' (fine sec. XV, 
Minonne). 
Sen.a. brezzaglie f.pl. 'combattimenti' (seconda 
metà sec. XIV, Pagliaresi, CantariVaranini). 
Roman.a. versa/glia f. 'oggetto preso di mira' 
(sec. XIV, DiatesseronTodesco-Vaccari-Vattas­
so ), it.merid.a. versaglia (1498ca., RogPacienza­
Marti)13, nap.a. aversaglia (sec. XV, Testi­
Altamura-2), avversaglia (1493, MaioGaeta). 

13 Cfr. lat.mediev.abr. (balistare ad) versalia n.pi. 
'oggetti presi di mira' (Teramo 1440, Sella). 
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2. rberciare, 
It.a. berza(re) q. v.tr. 'colpire, ferire con saette o 

altre armi da lancio' (ante 1332, PaceCertaldo, 
TB)l4. 
Piem. berscè v.assol. 'non cogliere nel segno, 5 

fallire il colpo' Levi. 
Derivati: fior.a. imberciare v.tr. 'colpire, centra-
re con proiettili (un bersaglio)' (seconda metà 
sec. XIV, Sacchetti, Ageno, SFI 10, 440; ante 
1388, PucciGuerra, TLIOMat), it. - (dal 1483, 10 

Pulci, B; "pop, tosc." Zing 2007), 'mberciare 
(1619ca., BuonarrotiGiovane, B), gen. imbreccià 
(1731, Toso,BALI 111.22,110). 
lt. imberciare v.tr. 'cogliere col pensiero, indovi­
nare; raggiungere, conseguire (uno scopo)' 15 

(1615, Gir. Leopardi, B; ante 1629, Allegri, B; 
dal 1857, Bresciani, B; Zing 2007). 
lt. imberciarla v.tr. 'indovinarla' (1566, L. Sal­
viati, B; 1903, Cagna, B); - 'raggiungere lo scopo, 
conseguire il proprio intento' (1903, Cagna, B). 20 

Fior.a. 'mberciare v.assol. 'mirare o tirare (con 
arco o armi da fuoco); sparare' (ante 1388, 
PucciCentiloquio, TLIOMat), it. imberciare 
(1688, NoteMalmantile, B), gen. imbreccià 
(1750ca., Toso,BALI 111.22,110); it. imberciare 25 

'colpire, centrare un bersaglio' (prima del 1872, 
Amari, B); - '(fig.) colpire' (1912, Borsi, B). 
Con compi. di modo: tosc. imberciare (con ar­
chibuso) v.intr. 'mirare o tirare (con arco o armi 
da fuoco); sparare' (sec. XVIII, LeggiToscana, 30 

B), it. - (ben diritto/giusto) (1861, Bresciani, B; 
1864, Guerrazzi, B). 
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lt. imberciatura f. 'piaga' (1902, Lucini, B). 
lt.a. imberciatore m. 'abile a colpire con l'arco, 
la balestra o le armi da fuoco; tiratore' (ante 
1449, Burchiello, B), sen. imberciadore (1614, 
Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,276); grosset.a. 
imberciatore 'cacciatore o soldato armato d'ar­
co, di balestra o di armi da fuoco' (Orbetello 
1488, Statuti, Fanciulli,ID 43), sen.a. imbercia­
dore (1427, SBernSiena, B), tosc. imberciatore 
(ante 1558, B. Segni, B - 1660ca., DocScienze­
Fisiche, B), sen. - (prima del 1555, Sozzini, B), 
aret. - (1684, NomiMattesini-2,146), it. - (pri­
ma del 1683, Siri, B). 
lt. imberciatore m. 'cacciatore (parlando di un 
camaleonte)' (ante 1704, Bellini, TB). 
lt. imberciatrice f. 'abile a colpire con l'arco, la 
balestra o le armi da fuoco; tiratrice' (1828, 
Omodei, Tramater; VocUniv 1849). 
Retroformazione: it. imbercio m. 'l'atto del 
colpire e il segno che si adopera nell'imberciare' 
(sec. XVI, BandAnt, TB). 
Sintagma prep.: (tirare) all'imbercio 'a fermo' 
(1706, CapitMilit, TB; 1717, Savelli, ib.). 
Composto: it. imberciafinestre m.inv. 'spasi­
mante, cascamorto' (ante 1704, L. Bellini, B). 

Con s-: tosc. sberciare v.assol. 'mancare il ber­
saglio, fallire il tiro' (ante 1735, Forteguerri, B; 
dal 1887, Petr; DeMauro; "fam., tosc." Zing 
2007), lunig. (sarz.) z b ç r é are Masetti. 
It. sberciare v.assol. 'errare in un giudizio' B 1994. 
Retroformazioni: lunig. (Fosdinovo) z b ~ r é a 
f. 'persona incapace, maldestra nel proprio lavo­
ro, in un'attività, in un gioco, in uno sport' Ma-

lt. imberciare (nel vero/nel segno) v.intr. '(fig.) 
indovinare, vederci giusto' (prima del 1826, Ce­
sari, B - 1876, Bersezio, B). 
lt. imberciare (meglio) v.intr. 'colpire, centrare 
con proiettili (un bersaglio)' (ante 1909, Oriani, 
B). 

35 setti, tosc. sbercia (dal 1673ca., Corsini, B15; 

FanfaniUso; Ciccuto,LN 39; DeMauro; "fam." 
Zing 2007), lucch.-vers. (lucch.) - Nieri, pis. 
z bé r é a Malagoli, aret. sberscia (1684, Nomi-

Inf.sost.: it. (lo) 'mberciar (nel segno determina­
to) m. 'colpire un bersaglio' (1564, L. Salviati, B). 40 

Agg.verb.: fior.a. imberciato 'colpito, ferito (di 
cervo)' (prima del 1306, GiordPisa, LIZ). 
Tosc. imberciata f. 'bersaglio, centro' (ante 
1862, Bresciani, B). 

Mattesini-2, 67). 
Tosc. sbercia f. 'chi fa il delicato, non mangia 
nulla' (FanfaniUso 1863 - Zing 1951). 
It. sbercia f. 'cacciatore che sbaglia la maggior 
parte dei tiri' (1941, Farini-Ascari 211). 
Lucch.-vers. (lucch.) sbercio m. 'persona inca-

45 pace, maldestra in un'attività o in un gioco' (dal 
1902, Nieri; 2000, DeMauro-1). 

14 La forma è riportata da TB, con rinvio alla fonte 
StorSemif'(sigla che non viene sciolta da TB), e da B 
1962, ma senza indicazione di contesto o fonte. Stor­
Semif è l'opera di Pace da Certaldo (Firenze 1273-
1332?), Storia della guerra di Semifonte, Firenze 
1753, compresa nell'Indice degli autori citati del B. 
Va segnalato tuttavia che un tipo rherzare, non è re­
gistrato nella banca dati del TLIO né in altri reper­
tori lessicografici. 

50 15 Secondo DeMauro e Zing 2007 la prima atte-
stazione è del 1618. Probabilmente la fonte è il TB 
che rinvia a Salvin.Fier.Buon., ossia all'edizione con 
le annotazioni dell'abate Salvini (1726) e non alla re­
dazione originaria (datata ora 1619) di La Fiera di 
Buonarroti il Giovane. 
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It. sbercione m. 'persona incapace, molto mal­
destra in un'attività o in un gioco' (dal 1872, 
TB; "fam., tosc." Zing 2007). 

846 *BISKAZZON 

Diez (bercer); REW 1l17b; DEI 497, 499, 
1939seg., 3353; VEI 126seg.; DELIN 205; VSI 
2,380 (Lurati); FEW 15/1,116; Kluge-Seebold 
(pirschen); CastellaniGrammStor 113; Hope 84; Lucch.-vers. (lucch.) sberciarello m. 'persona 

maldestra in un'attività o in un gioco' Nieri. 
Abr.or.adriat. (Castiglione Messer Marino) 
ab b <> s <>a v.tr. 'fare centro' DAM; molis. 
a b b a s y é y a 'lanciare, gettare via un oggetto' 
ib. 

s Rheden 14; Stotz 1,371 seg.- Vòllono; Morlic­
chio18. 

IO 

L'it. bersaglio (IIl.1) e il tipo rberciare, con i de­
rivati imberciare e sberciare (2.) sono germani­
smi indiretti, entrati attraverso il galloromanzo, 
cfr. fr.a. bersail m. 'meta delle frecce, bersaglio' 15 

(I 190ca. - Stoer 1628, FEW 15/1,116a) e berser 
'andare a caccia; tirare con l'arco (a caccia o in 
guerra)' (ca. 1130-1530, ib.). In fr.a. la prima at­
testazione del verbo precede di circa mezzo se­
colo quella del sostantivo, laddove in italiano si 20 

verifica il contrario: l'attestazione più antica è il 
sost. venez.a. bersagi m.pl. (sec. XIII, TestiBel­
loni-Pozza). 
Nell'ATed. medio è attestato il verbo birsen 
'andare a caccia' (a partire dal 1194, Lexer 25 

1,282), cfr. anche il fris.or. birsen 'andare a cac­
cia, correre' (WbOstfries 1,170seg.)16 . I repertori 
lessicografici del tedesco antico non registrano 
questo verbo, tuttavia un verbo lat.mediev. bir­
sari, glossato venar i 'andare a caccia', è attesta- 30 

to in documenti di area tedesca a partire dai 
primi decenni del sec. XI: venari aut birsari 
(1030, MlatWb 1,1453)17 . 24Kluge-Seebold fari­
salire il ted.mod. birschen/pirschen 'avvicinarsi di 
soppiatto' al fr.a. berser; tuttavia non parla a fa- 35 

vore di un prestito dal fr. la conservazione della 
-i- nella sillaba radicale delle forme ted., dal 
momento che le forme fr. presentano una e (cfr. 
FEW 15/1, l 16a). Inoltre la presenza di birsari 
nel latino medievale di area tedesca, in anticipo 40 

di quasi due secoli rispetto alla prima attesta­
zione nel fr.a., deporrebbe a favore della ipotesi 
di Braune (ZrP 36,712; cfr. FEW 15/1,l 16a), il 
quale ritiene che le forme ted. e quelle del friso-
ne or. si possano far risalire ad una base 45 

b.franc.a. *birson. Un rapporto di fr.a. berser 
con fr. berceau 'culla' è impossibile (cfr. anche 
LEI 5,1264-68). 

longob. *biskazzon 'accumulare dena­
ro' 

1.1.a. biscazzare 
Fior.a. biscazza(re) v.tr. 'dilapidare denaro al 
gioco, giocare d'azzardo, frequentare sale da 
gioco' (ante 1334, Ottimo, TLIO), sen.a. bi­
schaç[ are] (1240ca., MattasalàSpinello, ib.), it. 
biscazza[re] (prima del 1313, Dante, ib.; 1372, 
BoccaccioArgomenti, ib.; ante 1565, Varchi, B), 
biscaza[ re] (1373-74, BoccaccioEsposizioni, 
TLIOMat). 
It. biscazzare v.assol. 'dilapidare denaro al gio­
co, giocare d'azzardo, frequentare sale da gioco' 
(sec. XIV, Pataffio, B; 1525, Bembo, B - ante 
1685, BàrtoliDGaravelli 196), biscacciare (Flo­
rio 1598 - Oudin 1643), biscasciare Veneroni 
1661. 
Agg.verb.sost.: aret. biscazzanti m.pl. 'giocatori 
d'azzardo' (1684, NomiMattesini-1,349,583)1. 
It. biscazzante agg. 'detto di chi gioca d'azzar­
do' (ante 1705, Nomi, B). 

Derivati: bol.a. biscaçero m. 'giocatore d'azzar­
do, frequentatore di sale da gioco; chi gestisce 
una sala da gioco; persona spregevole'2 (1243, 
ParlamentiFaba, ProsaDuecentoSegre-Marti 
15), tosc.a. biscazziere (1274ca., AlbertanoVolg, 
B), fior.a. biscaziere (1292, FioreRett [red. b], 
TLI0)3, sen.a. bisciaziere (1277-1282, Libro-

'" Con osservazioni di Bork, Chauveau, Corna­
gliotti e Pfister. 

1 Cfr. lat.mediev.lig. biscaciantem m. 'giocatore 
d'azzardo' (Genova 1403, Statuti, Aprosio-1), bisca­
cientem (1406, ib.). 

2 Nelle fonti antiche e dialettali non è possibile se­
parare con certezza le due accezioni 'giocatore d'az-

16 Il neerl. medio bersen 'andare a caccia' è un pre­
stito dal francese (MNedWb 1,969). 

17 Cfr. lat.mediev. bersare 'andare a caccia' (sec. Xl, 
Stotz 1,371) e i suoi derivati lat.mediev. bersarius m. 
(sec. IX, ib.) e bersatio f. (ib. 372). 

50 zardo' e 'chi organizza giochi d'azzardo; chi gestisce 
una sala da gioco'. Per l'it. letterario quest'ultima ac­
cezione sembra essere più recente (dal 1865, TB) e 
ancora in uso, mentre quella di 'frequentatore di bi­
sche' è ritenuta voce obsoleta in Zing 2007. 

1 Cfr. il soprannome lat.mediev.fior. Biscazerius 
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scaccia (dal 1729, Crusca; LIZ; Zing 2007)7, lig. 
biscassa (1583-1589, PallavicinoGrendi), it.reg. 
hg. - (1660, Spinola, DEST - Olivieri, ib.), bi­
scazza (metà sec. XVIII, DizRistretto, DEST), 

CompMercantile, ib.), biscaziere (ib.; 1309-1310, 
CostitutoLisini, ib.), biscazziere (d'anello) 
(prima metà sec. XIII, RuggApugliese, ib.), it. -
(dal 1540, Piccolomini, B; DeMauro; Zing 
2007)4, biscacciere (1753, Goldoni, LIZ), lig. 
gen. (gen.) biscassé Casaccia, Reppia bi -
s k a sii Plomteux, lomb.or. (cremon.) bis k a -
sii r Oneda, emil.occ. (parm.) biscazzér (Mala­
spina; Pariset), romagn. (faent.) biscazziere 
Morri, venez. biscazièr Boerio, tosc. biscazzière 
Fanfani Uso. 

5 lig.gen. (tabarch.) biskdsa ("non com." 
DEST), gen. biscassa (Casaccia; Gismondi), 
piem. - (Capello - Brero ), bescassa (Zalli 1815; 
Ponza 1830), emil.occ. (parm.) biscazza Ma­
laspina, bescazza Pariset, emil.or. (bo!.) 

It. biscazziere m. 'chi segna i punti dei giocatori 
(nel gioco del biliardo)' (dal 1887, Petr; De­
Mauro; Zing 2007), mant. biscacèr Arrivabene, 
emil.occ. (parm.) biscazzer Pariset. 

10 b s k a t sa Ungarelli, romagn. bscàza Mattioli, 
faent. bscazza Morri, venez. biscazza Boerio, 
tosc. - Fanfani s.v. biscazziere, biscaccia Fanfa­
niPronuncia, corso biscazza Falcucci. 
lt. biscazza f. 'sperpero dei propri beni' Florio 

15 1611. 
Piem. V i s k a sa f. 'ribalderia, comportamento 
disonesto' (PonzaManuale 137 - Gavuzzi). 
Lunig. (Tivegna) biscazza f. 'baldoria' (Rohlfs, 
SLel I); corso fa - 'far baldoria mangiando e 

Lig.gen. (gen.) biscassé m. 'chi gestisce una bet­
tola' (Casaccia; Gismondi), teram. (Colonnella) 
b ba s k a t t sir;; 'chi gestisce un esercizio 
commerciale, un locale pubblico' DAM; - 'chi 
regola il traffico' ib. 20 bevendo' Falcucci. 

l.b. biscazza 
Fior.a. biscazzi m.pl. 'brutti scherzi, soprusi' 
(1393-1411, MorelliBranca 423), lomb.occ. 
(com.) viscasc pi. Monti. Ver.a. (lo zogo de la) buschaça f. '(gioco d') az­

zardo' (sec. XIII, lnsegnamentiGuglielmo, 
TUO), moden.a. (çogo de çaro e de) beschaza 
(1335, StatutiBattuti, ib.)5, emil.occ. (moden.) 
biscazza (l 750ca., Muratori, Marri). 

Cal.merid. (Petrizzi) viscazzu m. 'guastagioco' 
25 NDC. 

Sic.a. buscacza f 'inganno (al gioco)' (1519, 
ScobarLeone), biscacza ib. 
It. biscaza f. 'luogo dove si gioca d'azzardo; bet- 30 

tola, osteria (in genere "pegg.")' (1541-42, Fi­
renzuolaRagni 274; ante 1562, Fortini, LIZ), bi­
scazza (dal 1555-62, Gelli; B; Zing 2007)6, bi-

35 
(1260, BrattiiNuoviStudi). 

4 Cfr. lat.mediev.piem. basclacerios m.pl. 'giocatori 
d'azzardo' (Vercelli 1241-1335, GascaGlossD'Auria), 
lat.mediev.lomb. bisclacerius m. (Lodi sec. XIII, Boss­
hard,FestsJud 423), huschaterios pl. (Brescia 1280, 
ib.), huschazeriis (Brescia sec. XIII, ib.), lat.me- 40 

diev.emil. hescazerii (Bologna 1262, SellaEmil), Jat. 
mediev.pis. biscasseriwn m. (1286, Stat 1,396, 
HubschmidMat); gr. ~LmcrKa11ç 'malvivente' (Meyer, 
SbAWien 132.6). 

5 Cfr. lat.mediev.lig. hiscazia f. 'gioco d'azzardo' 45 

(Savona 1311, ArchCapit, Aprosio-1 ), lat.mediev. 
piem. hlasclacias pi. (Vercelli 1242, HubschmidMat), 
lat.mediev.tic. bisclatia f. (Arosio 1215, Statuti, Sere­
gni,MStlt 38,283), lat.mediev.lomb. hisclacie (Como 
1202, Statuti, Bosshard,FestsJud 422), hisclatia 50 
(Monza 1196, CD 79, HubschmidMat), lat.mediev. 
ven. hiscatie (Bassano 1259, Statuti, Seregni,MStlt 
38,274), hiscacie ib., lat.mediev.dalm. (ludwn) bisciççi 
(sec. XIV, Kostrencié). 

"Secondo DeMauro la voce è obsoleta. 

Derivati: sen.a. (giuoco di) biscazaria f. 'gioco 
d'azzardo' (1309-1310, CostitutoLisini, TLI0)8; 

(tenere) - '(gestire) un locale in cui si gioca 
d'azzardo' ib. 
Nap. vis k ad d zia f. 'azione disonesta, fro­
de, imbroglio; comportamento volgare' (ante 
1632, BasilePetrini; D'Ambra; Volpe; Altamu­
ra); - 'coito' (ante 1627, CorteseMalato), (fa na) 
- 'capriccio, bizzarria (fig.)' (ante 1745, Capas-

7 Cfr. lat.mediev.piem. hascaca f. 'luogo dove si 
gioca d'azzardo' (Valli Orco e Soana 1300, Gasca­
GlossCarignano ), baschiaziam (Chivasso 1306, Aho­
kas), hascazam (Ponte Canavese XIV sec., ib.), ha­
scacam ib., haszacia (Benevagienna 1293, Gasca­
GlossBellero ), lat.mediev.tic. hiscatia (seu tabernaria) 
(Arosio 1215, Statuti, Seregni,MStlt 38,283, Hub­
schmidMat - 1243, ib.), Jat.mediev.lomb. huschatias 
pl. (Brescia 1280, Bosshard,FestsJud 423). 

x Cfr. Jat.mediev. hischizaria f. 'gioco d'azzardo' 
DC, lat.mediev.lig. basihazaria (Albenga 1363, 
Aprosio-1; 1386, ib.), hasiaciaria (Savona 1349, ib.), 
hasgazaria (Albenga 1376, ib.), hiscozaria (secc. XIV­
XVI, DocMaonaChio, ib.), hiscaciaria (Genova 
1406, ib.), lat.mediev.emil. (ludo) hiscazarie (Bologna 
1250, SellaEmil), lat.mediev.ven. (ludum) hiscazzariae 
(Feltre 1340, HubschmidMat), lat.mediev.istr. hista­
çaria (Pola 1431, Statuti, SemiGloss), lat.mediev.sen. 
hiscazarias pl. (1250, BreveOfficinaSiena, TLIO). 
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so, D'Ambra); fare - 'compiere atti libidinosi' 
Volpe. 
Loc.avv.: tic.alp.centr. (Malvaglia) par basciis­
siira 'per caso' (VSI 2,240a). 
Lomb.occ. (com.) viscasciòn m. 'beffatore, chi 5 

fa brutti scherzi' Monti. 
Nap. va s k ad d z uso agg. 'imbroglione, diso­
nesto' (ante 1632, BasilePetrini). 
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L'origine di questa famiglia lessicale, che non 
compare al di fuori dell'ltaloromania, è contro­
versa. Qui si riprende la tesi di Rheden (JbVic 
23, 17) che pensa a una base ATed.a. o longo b. 
*(bi)skazzon 'giocare per denaro' derivata dal 
sost. ATed.a. sc(h)az 'denaro, patrimonio, gua-
dagno' (AhdGlossenSchiitzeichel 8,292); cfr. 
ATed.a. sc(h)az(z)on 'accumulare denaro, gua­
dagnare denaro' (ib. 294; Graff 6,559)10. Questa 

2. Retroformazioni: it. bisca f. 'luogo dove si 
gioca d'azzardo; luogo mal frequentato' (dal 
1565ca., Varchi, B; Zing 2007), piem. - Capello, 
emil.occ. (parm.) - (Malaspina; Pariset), venez. 
- Boerio9, tosc. - FanfaniPronuncia. 

10 ipotesi non risulta ripresa da altri studiosi, ma 
Pisani, che comunque non sembra conoscere il 
contributo di Rheden, nel recensire il Prontua­
rio etimologico della lingua italiana di Migliarini 
e Duro, respinge l'origine da got. busca 'ciocco' 

Sintagma prep. e loc.verb.: it. giocare a bisca 
aperta 'giocare in continuazione' (ante 1665, 
Lippi, B). 
Loc.verb. e prov.: it. avere qualche anno di bisca 
'avere esperienza del mondo, sapere il fatto 
proprio, avere pratica di qc.' (1623, Soldati, B; 
ante 1698, Redi, B; ante 1712, Magalotti, TB). 
Derivati: it. biscaiuòlo m. 'frequentatore di sa-

15 proposta dagli autori per bisca e ipotizza un de­
verbale da germ. * biskatjan, a sua volta deno­
minativo di got. skatts 'denaro' (Pisani,Paideia 
6,24). 
La fonetica delle attestazioni mediolatine e ita-

20 loromanze presuppone però una forma con 
esiti della seconda rotazione consonantica e in 

le da gioco' (ante 1665, Lippi, B; 1688-1750, 
NoteMalmantile, Crusca 1866), biscaiòlo (dal 
1887, "non comune" Petr; B; "basso uso" De- 25 

Mauro; "raro" Zing 2007), romagn. (faent.) 
biscajuolo Morri, tosc. biscaiuolo FanfaniPro­
nuncia. 

particolare, per la geolinguistica e la cronologia 
delle attestazioni più antiche, una base longo­
barda. 
Per le forme rbiscazza, con il significato generi­
co di 'comportamento disonesto o volgare' non 
si può escludere, per motivi semantici, una deri­
vazione dalla base prelatina *bisk- 'dondolare; 
girare, muoversi', da cui it. bischero e derivati N ap. viscàglia f. 'truffa' (ante 1632, BasilePe­

trini). 30 (LEI 6,87seg.). 

DEI 529seg.; DEUN 220; VSI 2,240 (Lurati); 
DRG 2,363b (Schorta); FEW 1,379; Ga­
millschegRomGerm 2, 134; Kluge-Seebold 

35 (Schatz); Lexer (beschatzen); Ore! 336 

Il verbo biscazzare è attestato nella prima metà 
del sec. XIII, cfr. sen.a. bischaç[ are J (1240ca., 
MattasalàSpinello, TUO); allo stesso secolo ri­
salgono le prime occorrenze dei derivati rbi­
scazza, e rbiscazziere, (I.1.) in fonti sia dell'it.a., 
cfr. ver.a. (lo zogo de la) buschaça (sec. XIII, In­
segnamentiGuglielmo, TUO) e bol.a. biscaçero 
(1243, ParlamentiFaba, ProsaDuecentoSegre- 40 

Marti 15), sia del lat.mediev., cfr. lat.mediev. 
piem. basclacerios m.pl. 'giocatori d'azzardo' 
(Vercelli 1241-1335, GascaGlossD'Auria), lat. 
mediev.lomb. bisclacerius m. (Lodi sec. XIII, 
Bosshard,FestsJud 423) e bisclacie f. (Como 45 

1202, Statuti, ib. 422). Molto più recente è inve-
ce bisca f. (dal 1565ca., Varchi, B) (2.) retrofor­
mazione da biscazza, interpretata come voce 
con suffisso. 

9 Cfr. loc.verb. friul. (Moggio Udin.) bati la bìsche 
'trascorrere molto tempo all'osteria' DeAgostini­
DiGallo. 

(*skattaz); MNedWb 7,339seg. (schat); Boss­
hard,FestsJud 422seg.; DiGiovine,ACStDialit 
14,124; Pisani,Paideia 6,23-25; Rheden,JbVic 
23, l 7seg.- Morlicchio 11 . 

~ *bisk-/*pisk- (LEI 6,84segg); longob. *bi­
skizzan 

111 Cfr. anche ted. medio heschatzen 'tassare, impor-
50 re contributi' (dagli inizi del sec. XIII, Lexer s.v.); be­

schatzin 'sfruttare q., imbrogliare q.' (1330- l 340ca., 
FnhdWb 3, 1608) e heschacz[ en j 'derubare q. di qc.' 
(1331, ib.). 

11 Con osservazioni di Bork, Chauveau, Pfister e 
Zamboni. 
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longob. *biskizzan 'lordare' 

1.1. *bisk-

852 *BISKIZZAN 

(Florio 1598 - 1689, Frugoni, Bozzola,SLeI 14), 
lomb.or. (berg.) beschìz (1670, Assonica, Tira­
boschi), venez. besquizo (1536ca., VenexianaLo-

1.a. rbischizzare, varini 123), nap. bisquizo Scoppa 1567, beschiz-
Fior.a. bischizza[reJ (!'a b c) v.tr. 'fare giochi di 5 zo (1722, D'Antonio, Rocco), besguizzo (1699, 
parole' (ante 1388, PucciArteDire, TLIOMat). Stigliola, Rocco). 
Tic.alp.occ. (Cavigliano) ba s k u g a v.tr. It. bischizzo m. 'ripiego' D'Alb Vili 1772. 
'irritare' (VSI 2,397a). Lig.gen. (gen.) beschisso agg. 'rilassato, in catti-
Mil.a. beschitia[ re J V.asso!. 'indispettirsi; indi- vo stato' Aprosio-2. 
spettire, irritare; discutere' (1391, FrottolaSu- 10 Sintagmi prep. e loc.verb.: lig.gen. (gen.) (poesie 
sto,RIL 95,291), venez.a. bischizar (1490ca., fcete) a beschizzi 'in modo capriccioso' (sec. 
ManualeTintoriaRebora 137), lig.occ. (Buggio) XVII, Cavalli, Aprosio-2). 
beschissa[re] Pastor 98, tic.prealp. (Isone) Corso centr. (Ajàccio) (piglià q.) a bischizzu 
bes k u t sa (VSI 2,389a), corso cismont.nord- 'prendere in antipatia' Falcucci, corso oltra-
occ. (balan.) bischizzà Alfonsi; tic.prealp. 15 mont.sett. - ib. 
(Isone) bes k u é a 'brontolare' (VSI 2,397b). Venez. de bischizzo 'di traverso' Boerio3. 

It. bischizzare v.assol. 'fare giochi di parole; fan- Piem. ef s si a IJ bis k i s 'essere in discordia' 
tasticare, almanaccare' (Florio 1598 - Crusca (Capello; Gavuzzi). 
1866; TB; B), bischicciare (Florio 1611 - Vene- Piem. ése al) biskis (con q.) 'dissentire; 
roni 1681), venez. beschizzar (1566ca., Ca!- 20 (essere) in discordia, in contrasto (con q.)' 
moRossi) 1• (Capello - Gavuzzi), corso cismont.occ. (Èvisa) 
It. bischizzare (col cervello) v.intr. 'fantasticare, (ésse sempre) in bischizzu '(essere sempre) in di-
almanaccare' (ante 1712 Magalotti, TB). saccordo' Ceccaldi. 
Tic.alp.occ. (Cavignano) ba s k u gas v.rifl. Corso cismont.occ. (Èvisa) (piglia) in bischizzu 
'impermalirsi' (VSI 2,397a), lomb.occ. (lodig.) 25 '(prendere) in antipatia' Ceccaldi, corso ci-
beschiziass (ante 1704, FrLemeneisella). smont.nord-occ. (balan.) (pigliassi) - Alfonsi. 
Lig.gen. (gen.) beschiçça(se) v.rifl. 'azzuffarsi, Loc.verb.: tic.alp.occ. (Cavigliano) é a p a il 
accapigliarsi' Aprosio-2, lomb.or. (berg.) be- ba s k u é 'stizzirsi' (VSI 2,397b ), tic.prealp. 
schizàs (1670, Assonica, Tiraboschi). (Rovi o) - l b i s kit s ib. 389a. 
Agg.verb.: it. bischizzante agg. 'fantasticante' 30 Corso cismont.or. (Custera) bischizza f. 'di-
(1589-1600, Galilei, B). scordia, rissa' (Cirnensi, Altagnal), bast. - Fal-
Retroformazioni: gen.a. beschizo m. 'inganno, cucci 402. 
frode; dispetto, dispiacere; capriccio, fantasti­
cheria' (ante 1311, AnonimoNicolas), mii.a. bi­
schitio (ante 1315, BonvesinBiadene), beschitio 35 

(1391, FrottolaSusto,RIL 95,291), pad.a. be­
schizzo (ante 1389, RimeFrVannozzo, TLIO), it. 
bischizzo TB 18652, b.piem. (valses.) biscuziu 
Tonetti, mii. beschizij (1697-98, Maggiisella), 
corso cismont.nord-occ. (balan.) bischizzu Al- 40 

fonsi. 
It. bischizzo m.'gioco di parole' (1524, Casti­
glione, B - 1589, Garzoni, LIZ; 1759, Goldoni, 
LIZ), bisquizzo (ante 1565, Varchi, B), bischiccio 

Derivati: tic.prealp. (lsone) bes k ii t su IJ agg. 
'brontolone' (VSI 2,389a). 
Lig.gen. (gen.) beschissana f. 'zuffa, battaglia' 
(1755, Aprosio-2). 
Venez.a. bischizoxi (da lavorar) agg.pl. 'difficili 
(da lavorare)' (1490ca., ManualeTintoriaRebora 
137). 
It. bischizzoso agg. 'di mente fantasiosa, arguta' 
(Florio 1598- Veneroni 1681). 
Tic.alp.occ. bes kit s y a V.asso!. 'irritare, in­
dispettire, disgustare' ( < -idi are, VSI 2,389a), 

1 Cfr. anche venez. beschizzar in barela a erose 
(1566ca., CalmoRossi), il cui significato potrebbe es­
sere 'saltare, passare alla beretta a croce' ossia dal ve­
stito borghese a quello da sacerdote. 

45 Brissago b i s kit s y a ib., tic.alp.centr. (Fai do) 
bi Sk i t s y ef ib., Malvaglia ba Sk i t s y ef ib., 
tic.prealp. bis kit s y a ib., Sonvico be -
s kit s y a ib., tic.merid. (Coldrerio) - ib., Ba­
lerna bis kit s y a ib., moes. (Soazza) be -

2 Cfr. lat.mediev.lomb. (vuadia et) bischiciu m. 'tipo 
di tributo' (Lodi 1152, BiHilt 2,180, Hubschmid­
Mat); lat.mediev.emil. bischicium n. 'lite, screzio' 
(Parma 1316, SellaEmil); friul. bischiz m. 'sfregio, 
colpo sul viso' (PironaN; DESF). 

50 s kit s y a ib., lornb.alp.or. (posch.) bis k i -

1 La loc.avv. de hischizzu è stata sostituita dalla 
forma de sgalemhru (Boerio). 
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t s y a ib.; Sonogno bes kit s y ti 'punzec­
chiare, stuzzicare' Lurati-Pinana. 
Tic.alp.centr. (ALeventina) beschizzia (inia) v.tr. 
'irritare, guastare (i nidi)' LuratiDial 54. 
Mii.a. beschiziass v.rifl. 'indispettirsi, adontarsi, 5 

litigare' (prima metà sec. XV, SachellaPolezzo ), 
b.piem. (valses.) biscuzie'si Tonetti; lomb.alp.or. 
(borm.) be; s kit s y a s (Longa,StR 9), Valfur-
va bis kit s y ef s ib., lomb.occ. (borgom.) 
bis kit s y ef si (PaganiG,RIL 51 ), mii. beschi- 10 

ziàss Cherubini, beschisiàss Angiolini, lomb.or. 
(berg.) - (1670, Assonica, Tiraboschi). 
Tic.alp.occ. (Brissago) e! temp o s bischizia 'il 
tempo si scapriccia' (VSI 2,389b ). 
Tic.alp.occ. (Sonogno) bes kit s y ad a f. 15 

'punzecchiatura' Lurati-Pinana. 
Lomb.alp.or. i m b '< s k i t s y a s v.rifl. 'indi­
spettirsi, imbestialirsi, ostinarsi' ( < -idiare, Lon­
ga,StR 9), i mb e; s kit s y ef s ib., Grosio imbe­
schiziàs Antonioli-Bracchi, Valfurva i mb i- 20 

s kit s y ef s (Longa,StR 9), valtell. imbeschiziàs 
Valsecchi, lomb.or. (berg.) imbeschissiàs Tirabo­
schi, trevigl. 'mbeschisias Facchetti, cremon. im­
beschisias Bombelli, lomb.or. (bresc.) enbeschi­
siàs Gagliardi 1759, embeschisiàs (ib.; Melchio- 25 

ri), embischisiàs Rosa. 
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Loc.verb.: lomb.alp.or. (valtell.) avech beschizi 
'avere schifo' Valsecchi, posch. gh'avè bischizi 
(VSI 2,389a). 
Lornb.alp.or. (valtell.) fa beschizi 'fare schifo' 
Valsecchi, lomb.alp.or. (Grosio) far beschìzi An­
tonio li-Bracchi. 
Lomb.occ. (bust.) bischiziamentu m. 'indiffe­
renza o contrarietà prodotta da disillusione' 
Azimonti. 
B.piem. (valses.) biscuzios agg. 'permaloso, fa­
cilmente irritabile; dai gusti e dal temperamento 
difficile, capriccioso, schifiltoso, schizzinoso' 
Tonetti, tic. b iS kit s y 9 s (VSI 2,389b ), 
b i Sk i t s y u s ib., be Sk i t s y 9 s ib., be -
s kit s y u s ib., tic.alp.occ. (valmagg.) ba -
skitsy<}s ib., Cavigliano baSkug6s ib., 
tic.alp.centr. ba s kit s y 9 s ib., Sant'Antonio 
be Sk et s y 9 s ib., tic.prealp. (Breno) be -
s k i é 9 s ib., Sonvico be§ k u é 9 s ib., breg. 
Sottoporta (Bondo) bis kit s y 9 s (VSI 2, 
389b), b iS kit s y u s ib., lomb.alp.or. bis k i-
t s y a s Massera, Samolaco bes kit s y 8 s 
Bracchi 44, b i§ kit s y i5 s ib., valtell. bes k i -
t s y u s Valsecchi, beschizioss MontiApp, Tàr­
tano beschiziùs Bianchini-Bracchi, posch. bi­
s kit s y 9 s (VSI 2,389b ), Grosio beschizi6s An-
tonio li-Bracchi, borm. b f s kit s y 9 s (Longa, 
StR 9), Valfurva bis kit s y 9 s ib., lomb.occ. 
(borgom.) biskitsyuzu (PaganiG,RIL 51), 

Agg.verb.: lomb.alp.or. (Montagna in Valtelli­
na) i mb es kit s y a t agg. 'nauseato, indi­
spettito' Baracchi, lomb.or. (bresc.) enbeschisiàt 
Gagliardi 1759; embeschisiàt 'ostinato' ib. 
APiem. (Villafalletto) J m b i s k i s y a f. 'rissa, 
rivalità, odio' ( < -ata, Cosi o). 
Lomb.occ. (bust.) sbischizià v.assol. 'disinca­
pricciare' Azimonti. 

30 mii. beschizi6s (1696-97, Maggilsella; Cherubi­
ni), beschisios Angiolini, bust. bischiziusu Azi­
rnonti, lomb.or. (berg.) beschissiùs (1670, Asso­
nica, Tiraboschi), cremon. bes k i sa s Tagliet­
ti, beschisi6us Bombelli, bresc. beschisiùs (Mel-

Retroformazioni: lomb.occ. (Cernobbio) (nasin 
de) be s k i t s y a f. '(nasino) che si arriccia 
facilmente' (VSI 2,389a). 
Loc.verb.: tic.merid. (Pedrinate) biUa beschizia 
'essere permaloso, irritarsi facilmente' (VSI 
2,389a). 
Tic.prealp. (Sonvico) bes kit si m. 'irrita­
zione, capriccio' (VSI 2,389a), bis kit si ib., 
lomb.alp.or. (valtell.) beschìzi (MontiApp; Val­
secchi), borm. be; s kit si (Longa,StR 9), 
Grosio - Antonioli-Bracchi, lomb.occ. (com.) 
beschizi Monti, mii. - Cherubini, beschisi An­
giolini. 
Lomb.alp.or. (Novate Mezzala) bis kit si m. 
'persona schifiltosa; affettata' Massera, posch. 
- (VSI 2,389a). 
Sintagmi: lomb.alp.or. un p 9 r be; s kit si m. 
'persona gracile, macilenta' (Longa,StR 9), -
bis kit si ib., valtell. - bes kit si Valsecchi. 

35 chiari; Rosa), pav. bis k i s y u z Annovazzi, 
mant. bischisiòs Arrivabene. 
Lomb.occ. (com.) beschiziosa agg.f. 'di persona 
che si indispettisce, irritabile' Monti . 
Sintagma prep.: mant. vestì a la bischisiòsa 

40 'vestito in modo capriccioso' Arrivabene. 
Emil.occ. (regg.) beschizzel agg. 'schifiltoso' 
Ferrari. 
Con cambio di suffisso: lomb.alp.or. (posch.) sa 
bischigna v.rifl. 'spiegazzarsi (detto di panni)' 

45 (VSI 2,489b)4. 

2. * bist-
2.a. rbisticciare, 

It.a. bisticciare (a bertolotto) v.intr. 'litigare' 
50 (sec. XIV, Pataffio, TB), it. - (con q.) (ante 

4 Con incontro con altra voce o con introduzione 
del suffisso -igna, più comune e più espressivo (VSI 
2,489b). 
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1565, Varchi, B - 1606, B. Davanzati, B; dal 
l 803ca., Alfieri, LIZ; DeMauro ). 
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It. bisticciarsi (con/fi'a/tra q.) v.rifl. 'litigare, 
contendersi' (seconda metà sec. XV, Novclla­
GrassoLegnaiuolo, LIZ; 1524, Machiavelli, B; 5 

dal 1723, Salvini, Crusca 1866; DeMauro; Zing 
2007), piem. bisticesse DiSant'Albino; it. bistic­
ciarsi 'litigarsi (riferito ad animali)' (ante 1712, 
Magalotti, B; ante 1850, Giusti, B). 

lt. bisticcicare v.assol. 'usare giochi di parole' 
(1551, Varchi, Crusca 1866), tosc. - Fanfani­
U so. 
I t. bisticcichi m.pl. 'giochi di parole' (prima del 
1554, Della Casa, B - ante 1584, Grazzini, B), 
histiccico m. D'AlbVill 1797. 
lt. bisticcio m. 'litigare continuato' (dal 1887, 
"non com." Petr; DIR I 988; "basso uso" De­
Mauro ). 

lt. bisticciarsi (su qc.) v.rifl. 'avere idee divcr- 10 

genti su qc.' (1876, Boito, LIZ). 
Lucch-vers. (vers.) spesticcià v.assol. 'litigare' 
Cocci. 

It. bisticciare v.tr. 'ragionare fra sé e sé' (ante 
I 565, Varchi, Crusca I 866; ante 1566, Caro, TB). 
It. bisticciarla (con q.) v. tr. 'litigare, altercare' 
(ante 1565, Varchi, B; ante 1861, Nievo, B). 
lt. bisticciare v.assol. 'fare giochi di parole' 
(Florio 1611; 1662, Pallavicino, B; ante 1939, 
Croce, B), bistigiare (Oudin 1640 - Veneroni 
1681 ), bisticchiare (1689, Frugoni, Bozzola,SLel 
14). 
It. bisticciare v.assol. 'lambiccare, almanaccare' 
Florio I 611. 
It. bistigiare v.assol. 'litigare' Fiori o I 6 I I, bi­
sticciare (I 433-1441, LBattA!berti, LIZ; dal 
1913, Tozzi, ib.; DeMauro; Zing 2007), !ad. ca­
dor. ( oltrechius.) bistiç:à Menegus, tosc. bistic­
ciare (FanfaniUso; 1614, Politi, Bianchi, 
AFLPerugia 7,309), lucch.-vers. (Viareggio) pi­
sticcia' (DelCarlo; RighiniVoc), vers. pesticcià 
Cocci5, amiat. besticcià Fatini, umbro occ. 
(Magione) bistri é é ef Moretti\ bistri U ci 
ib., àpulo-bar. (molf.) lesteccià Scardigno. 
lt. bisticciare (fra di loro) v.intr. 'litigare' (1883, 
Collodi, LIZ). 
lt. bisticciare (con qc.) v.intr. 'saper usare poco e 
male' DeMauro 1999. 
Con cambio del presunto suffisso: pist. bistuc­
ciare v.assol. 'litigare' Gori-Lucarelli, montai. 
bistoccia[re] Nerucci, sen. bistugiare (Lom­
bardi; Cagliaritano). 
Agg.verb.: it. bisticciato 'almanaccato (detto di 
immagini e locuzioni)' (1627, Stigliani, Bergan­
tini). 
It. bisticciante agg. 'che litiga' (ante I 594, Pani­
garola, Bergantini). 

Derivati: it. bisticciamento m. 'vivace battibec­
co, litigio' (dal 1698ca., Redi, B; "basso uso" 
De Mauro; Zing 2007)7. 

5 Forse con influsso di pestare. 
6 Con inserimento di r per influsso di altra voce, 

forse bistrattare. 
7 L'attestazione in Fra Giordano da Pisa riportata 

Retroformazioni: lucch.a. bisticcio m. 'gioco di 
parole, artificio stilistico che consiste nell'acco-

15 stare parole di suono simile e di significato di­
verso' (ante 1424, SercambiSinicropi)8, it. - (dal 
1477-1482, Poliziano, LIZ; MachiavelliLettere­
Gaeta; TB; B; DeMauro; Zing 2007), bistigio 
Florio 1611, bisticchio (1689, Frugoni, Bozzo-

20 la,SLel 14), it.reg.mil. bisticci m.pl. (1815, 
StampaMilConcord), tosc. bistigio m. Fanfani­
U so, fior. bisticcio (1614, Politi, Bianchi, 
AFLPerugia 7,309), sen. - ib., nap. bisticce 
m.pl. (1789, Serio, Rocco). 

25 It. bistigio m. 'gioco di parole' (Fiori o 16 I 1 -
Veneroni 1681), bistici pi. (l 766ca., P. Verri, 
LIZ). 
lt. bisticcio m. 'litigio, battibecco' (dal 1837, C. 
Botta, B; TB; DeMauro; Zing 2007), lad.cador. 

30 (oltrechius.) bistìç:o Mencgus, nap. besticce m.pl. 
( 1728, La Violeide, D'Ambra). 
Lig.centr. (pietr.) bestécciu m. 'sfortuna' Acca­
me-Petracco. 
Sintagmi prep. e loc.verb.: lomb.or. (bresc.) de 

35 bestéc 'per dispetto' Gagliardi 1759. 
lt. star seco sul bisticcio 'litigare, stare a tu per 
tu' (ante I 565, Varchi, B)9 . 

It. bisticcia f. 'il litigare' (ante 1587, G.M. Cec­
chi, TB). 

40 Composto: it. bisticciofilìa f. 'passione per i 
giochi di parole' (I 856, Nievo, BSuppl). 

I t. bisticcioso agg. 'ambiguo (detto di discorso), 
basato su giochi di parole' (I 611, Florio - 1876, 

45 Imbriani, BSuppl), bistigioso Florio 1611. 
It. bisticciosa f. 'gioco di parole' (1876, Imbria­
ni, LIZ). 

50 da B è un falso rediano entrato nella Crusca nell'edi­
zione del 1 729. 

8 Cfr. l'antroponimo fior.a. Bisticcio (1333-37, Li­
broVermiglio, TUO). 

9 TB e Manuzzi riportano la stessa fonte e la stessa 
citazione, ma nella forma star secu in sul bisticcio. 
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It. bisticcievole agg. 'che ha giochi di parole' 
(1627, Stigliani, Bergantini). 
It. bisticcievolmente avv. 'con giochi di parole' 
(scc. XVI, Grillo, Bergantini). 
Tic.alp.centr. (Biasca) besti t s y a v.assol. 
'irritare, indispettire, disgustare' (VSI 2,389a), 
tic.merid. (Coldrerio) bis ti t s y ci ib. 10 . 

Tic.alp.centr. (Biasca) bestizziò agg. 'stufo. nau­
seato' Magginetti-Lurati. 

858 *BISUN(N)I 

'sporcare' e poi 'ingannare' (GamillschegRom­
Germ 2, 133), denominale da * biskiz, cfr. 
ATed.a. biskizan e ATed. medio beschizen 
(24Klugc-Seebold 113; Lexer 1,208), neerl. me­
dio besciten (MNedWb 1,1001), ATed. medio 
beschiz m. (Lexer 1,208)12 . 

La voce entra nell'italiano nella forma verbale 
del fior.a. bischizzare (ante 1388, PucciArteDire, 

Tic.alp.centr. (Biasca) bestizziòs agg. 'dispet- 10 

toso' Magginetti-Lurati. 

TLIOMat), del mil.a. beschitiare (1391, Frot­
tolaSusto) e nella retroformazione del gen .a. 
beschizo (ante 1311, AnonirnoNicolas) (I.l.a.). 

Umbro occ. (Magione) z bistri é é ~ Moretti, 
z b il t r i éé ef ib., z b e l t r i éé ef ib. 
Umbro occ. (Magione) zbistriééef ta f. 
'litigio' Moretti. 

2.b. r bisticare, 
B.piem. (monf.) bustichee v.assol. 'contendere a 
parole' Ferraro, vogher. basti k ci Maragliano. 
Prov.: vogher. ki mcinga insefma, bci­
s ti k a in s ef ma 'chi mangia in compagnia, 
prima o poi litiga' Maragliano. 

2.c. rbistincare, 
Tosc. bistincarsi v.rifl. 'farsi dei dispetti, mole­
starsi con atti irritanti' RigutiniGiunte. 
Retroformazione: pist. (Valdinièvole) bistinco 
m. 'dispetto' Petrocchi; lucch.-vers. (lucch.) (no­
vella del) bistenco 'chi racconta una novella che 
non finisce mai' (NieriGiunte,MALucch 15)11 , 

pis. bistinco 'dispetto' Malagoli. 

3. r bizzicare, 

Entrambe si diffondono nell'uso letterario del­
l'italiano tra il XVI e il XVII sec., insieme alla 
variante bisticciare presente quasi esclusivamen-

15 te nei testi letterari. 
La struttura dell'articolo, basata prevalente­
mente su criteri morfologici, distingue le forme 
verbali settentrionali rbischizzare, (I.1.), le for­
me con *bist- (2.), i tipi rbizzicare1 (3.) e 

20 rsbiticchiare1 (4.). La base bist- (2.) viene suddi­
visa in rbisticciare, (2.a.), rbisticare, (2.b.) e 
rbistincare, (2.c.). 

Diez (eschiter); DEI 529seg., 535; VEI 139, 141; 
25 VSI 2,389seg. e 397 (Lurati); DRG 2,224 

(Schorta); FEW 1,379 (Biscaye); Gamillscheg­
RomGcrm 2, 133seg.; Kluge-Scebold ss.vv. 
bescheijJen, scheiflen; Graff,AhdSpr 6,559seg.; 
Lexer 1,208, 2,764; Ore! 342; MNedWb 1, 1001, 

30 7,588.- Dovetto 13 . 

--+ *bisk-/*pisk- (LEI 6,84segg.); longob. *bi­
skazzon 

Con s-: garf.-apuano (Castelnuovo di Garfa­
gnana) s bit t si k a v.assol. 'litigare' (Giannini, 35 

ID 15). 

4. rsbiticchiare, 
Con s-: lucch.-vers. (vers.) sbiticchià v.assol. 
'litigare' Cocci. 
Con cambio di coniugazione: lucch.-vers. 
(lucch.) sbiticchijirsi v.rifl. 'litigare' Nieri. 

b.franc.a. *bisun(n)i n. 'cura' - lat.me­
diev. bisonium 'impedimento; necessità' 

40 Sommario 
II.I.a. 

I.a.a. 
'hisugno1 

'necessità, indigenza, povertà, situa­
zione difficile, mancanza di cibo; fac­
cenda' 

859 

Si fa derivare la voce dell'italiano settentrionale 45 I .a.0. 'bisogno corporale' 
859 
868 

rbischizzare, (1.a.), con adattamento e suffisso 
tosc. rbisticciare, (2.a.), dal longo b. *biskizzan 

111 È possibile che la forma 'histizùi' sia dovuta al­
l'incontro con altra voce, forse stizza (VSI 2,389b ). 

11 Novella, o favola, detta anche dell'uccellino: 
modo di dire riferito a chi dubita sempre e non porta 
mai il suo discorso a conclusione ( cfr. Crusca 1866 
s.v.favula). 

12 Cfr. anche engad. haschizzi m. 'nausea, avver­
sione, indignazione' (DRG 2,224) e le attestazioni 

50 della forma base: frane.a skllan, ATed. medio sdzrzen 
'sporcare, lordare' (Lexer 2,764), neerl. medio schit­
ten (MNedWb 7,588), nord.a. skita (''Kluge-Seebold 
797), fr. a. eschiter (FEW I 7, 124). 

11 Con osservazioni di Cornagliotti, Morlicchio e 
Pfistcr. 
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1.b. rbisugna' f. 869 
1.b.a. 'necessità, indigenza, povertà, situa-

zione difficile, mancanza di cibo; fac-
cenda' 869 

1.b.p. 'bisogno corporale' 871 
1.c. derivati nominali 871 
I .e.a. 'necessità, indigenza, povertà, situa-

zione difficile, mancanza di cibo; fac-
cenda' 871 

l.c.p. 'bisogno corporale' 877 
l .c.y. oggetti 877 
2.a. espressioni verbali (con rbisugnu ') 878 
2.a.a. 'necessità, indigenza, povertà, situa-

zione difficile, mancanza di cibo; fac-
cenda' 878 

2.a.p. 'bisogno corporale' 890 
2.b. espressioni verbali (con rbisogna ') 891 
2.b.a. 'necessità, indigenza, povertà, situa-

zione difficile, mancanza di cibo; fac-
cenda' 891 

2.b.p. 'bisogno corporale' 892 
i. hisognalhisognarelahhisognare 892 
2'. rhignare' 906 
2'. hezénta 909 

II.I.a. rbisogno, 
I.a.a. 'necessità, indigenza, povertà, situazio­

ne difficile, mancanza di cibo; faccenda' 
It. bisogno m. 'mancanza di qualche bene utile 
o necessario; il senso di insoddisfazione che ne 
deriva; esigenza, necessità' (dal I 304-07ca., 
DanteConviv, EncDant; GuicciardiniSponga­
no; TB; Nencioni,QALT 1,18; Zuliani,QSLel 
3,50; LIZ; DeMauro; Zing 2007)1, ast.a. besògn 
(1521, AlioneBottasso )2, Iomb.a. besong (pri­
mi decenni del sec. XIII, Patecchio, PoetiDue­
centoContini 1,570,530), besogno (ib. 575,372), 
mii.a. bixogno (prima del 1450, SachellaPolez­
zo ), cremon.a. besong (inizio sec. XIII, Ugo Per­
so, TLIO), bol.a. besogno (seconda metà sec. 
XIII, MatteoLibriVincenti), ven.a. bexongno 
(1477, VocAdamoRodvilaGiustiniani), tosc.a. 
bisogno (seconda metà sec. XIII, GuittArezzo­
Rime, B - inizio sec. XIV, MPolo, LIZ)3, fior.a. 
- (1264, FioriFilosafiD'Agostino 132 - ante 

1 Cfr. lat.maccher. hisognum m. 'necessità' (1517, 
FolengoFaccioli, LIZ), malt. h i u 1111 (BonclliL,AGT­
Suppl 8). 

1 Cfr. fr.-it. hesuing m. 'necessità' (sec. XIV, Nic­
VeronaDiNinni). 

1 Cfr. lat.medicv. tosc. hisonium n. 'necessità' 
(1042, GlossDiplTosc, Larson 92; 1115, ChartaeAn­
tiqMuratori, DC), lat.maccher. (1521, FolengoMaca­
roneeZaggia). 
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I 372, AndreaCappellanoVog, LIZ; Bambi,SLel 
14,90; B), prat.a. - (ante I 333, Simintendi, 
TLIO), tosc.ace.a. - (fine sec. XIV, Diretano­
BandoCasapullo ), bisongno ib., pist.a. bisongni 

5 pi. (1320-22, Lettera, Chiappelli), lucch.a. -
(Pontetetto 1355ca., OrdinamentiPollidori, 
TLIO), pis.a. biçongno m. (seconda metà sec. 
XIII, Teperto, ib.), bisogni pi. (ante 1342, Caval­
ca, ib.), volt.a. - (1336, Stat., ib.), grosset.a. bi-

10 sognio m. (1268, AlbBresciaVolgAndrGrosseto, 
ib.), tosc.sud-or.a. bisongno (1300ca., Questio­
niGeymonat), sen.a. bisogni pi. (1288, Egidio­
Colonna Volg, TLIO; 1309-1310, CostitutoEl­
sheikh), tod.a. besogno m. (fine sec. XIII, Jac-

15 Todi, LIZ), march.a. - (1409-1411, LettereGi­
lioAmorusoBocchi), bisogno ib., orv.a. bisongio 
( 1400ca., LettereMoretti,BISArtOrv 26), bexo­
gno ib., bisugni pi. ib., roman.a. bisuogno m. 
(1358ca., Bart.TacValmontone, TLIOMat), 

20 nap.a. bisognio (1480ca., PlinioVolgBrancati­
Barbato ), bisogno (1491, Moamin, TrattatiFalc­
Lupis-Panunzio ), ca!. a. - (sec. XV, Mosino­
Gloss· 1512 SFrPaolaPinzuti 106), salent.a. -
(1450~a., sidracSgrilli), sic.a. bisognu (1373, 

25 PassioneSMatteoPalumbo - 1519, ScobarLeo­
ne), bisongni pi. (sec. XIV, ThesaurusPauperum, 
TLIO), bisogni (fine sec. XV, OrdiniConfes­
sioniLuongo ), lig.occ. e centr. rb e z rÉ ii u, m. 
VPL, lig.occ. (Mònaco) biisegnu Frolla, Pigna 

30 h e z é ii u (Merlo, ID 18), lig.alp. (brig.) ba -
z d: il, Massajoli-Moriani, lig.gen. (savon.) be­
z rÉ ii i pi. Bcsio, gen. bezuogno m. (1637, Bri­
gnoleSaleGallo), besuegno ib., bezèugno Ca­
saccia, beséugno Gismondi, hg.or. (Lèvanto) 

35 bi z rÉ ii u VPL, spezz. b ç z 9 ii o (Conti-Ricco; 
Lena), lig.Oltregiogo b z rÉ ii u VPL, piem. 
b z 9 ii (ante 1796, Brovardi, CornagliottiMat -
Brero ), b az 6 ii Capello, b.piem. (viver.) bsugn 
Clerico, valses. biseugn Tonetti, b z rÉ 1ì 

40 (Spoerri,RIL 51,402), gattinar. ba d z 6 1ì Gi­
bellino, bi d z rÉ ii ib., novar. (Oleggio) b d z rÉ ii 
Fortina, tic. prealp. (Rovi o) b ii z rf; ii Keller-1, 
tic.alp.occ. (Solduno) bi z rf; ii (VSI 2,495b ), 
valverz. besoèugn Keller-2, tic.alp.centr. (Oli-

45 vone) bi z rf; ii (VSI 2,495b ), bellinz. - pi. ib., 
Lumino be z é ii m. Pronzini, Torricella­
Taverne bi z rf; ~ (VSI 2,495b ), tic.prealp. (Bi­
dogno) be z rf; ii ib., moes. (Roveredo) be z ef ii 
ib., lomb.alp.or. bo z o ii (Longa,StR 9), Nova-

50 te Mezzala bi z u ii Massera, Tàrtano be z 6 ii 
Bianchini-Bracchi, posch. b re /i rÉ ii Michael, 
borrn. b ç z o ii (Longa,StR 9), Tirano bisùgn 
Bonazzi, bisiign ib., Grosio bi z 6 1ì Antonioli­
Bracchi, Trcpalle b re z rÉ n y pi. (Huber,ZrP 
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76,392), lomb.occ. (com.) besogn m. MontiApp, 
mii. bisògn (ante 1821, Porta, LIZ; Cherubini), 
besògn Cherubini, vigev. b z 6 ii Vidari, lodig. 
bisogn (ante 1704, FrLemenelsella), lomb.or. 
(berg.) bisògn Tiraboschi, bi z 6 ii (Farina,ASG­
Mil 20,42, 45), crem. bi i 6 ii Bombelli, cre­
mon. bi z ci ii Oneda, bresc. bizògn (Gagliardi 
1759; Melchiori), Cìgole bes 6 ii Sanga, trent. 
bi z 6 ii (Quaresima; Ricci, EWD), lad.anaun. 
(Tuenno) - Quaresima, b u z 6 ii ("antiq ." ib.), 
lad.fiamm. (cembr.) bi z 9 n Aneggi-Rizzolatti, 
b i z 6 ii ib., vogher. b z 9 ii Maragliano, mant. 
bisògn Arrivabene, emil.occ. (Fiorenzuola d'Ar­
da) b ii z 9 IJ (Casella,StR 17,39), parm. bisogn 
(Malaspina; Pariset), guastali. bi z 6 ii Guastal­
la, regg. bis6gn Ferrari, mirand. bisogn Me­
schieri, lunig. (Vezzano Ligure) b <J z 9 ii u VPL, 
Fosdinovo b <J z 9 ii o Masetti, sarz. b <J z 9 ii u 
ib., Castelnuovo di Magra be z 9 ii o ib., emi!. 
or. (bo!.) bisogn Coronedi, bi z & ii ii Ungarelli, 
romagn. b z 6 ii Ercolani, faent. bsogn Morri, 
march.sett. (urb.) bsògn' Aurati, venez. bixogno 
(sec. XVI, Ludwig,ItF 1, 185), bisogno (1736-
1774, GoldoniVocFolena; Boeri o), ven.merid. 
(vie.) bizògno Candiago, pad. besuogni pi. 
(l 547ca., CornaroMilani), ven.centro-sett. (Re­
vine) biz6né m. Tornasi, bez6né ib., bi-
z 6 ii o ib., feltr. bi z 6 ii Migliarini-Pellegrini, 
grad. bi :r. 9 ii o (ASLEF, p.213), bisiacco bi -
z 6 ii o Domini, triest. - Rosamani, b i:; 6 ii o 
DET, bi?. 6 ii o (ASLEF, p.221), istr. (Albana) 
b i z 6 ii o Rosamani, rovign. b i z u 6 ii o ib., 
ven.adriat.or. (Cherso) bi z 6 ii o ib., trent.or. 
(primier.) bi z 6 ii Tissot, tasin. bisògno Biaset­
to, bosògno ib., lad.ven. bis 6 ii Pallabazzer­
Lingua, Caprile b i z 6 y n ib., lad.ates. b u z é ii 
ib., be z if n (Zanotti,MondoLad 14), gard. 
b u i a n Lardschneider, bujen (Martini,AAA 
46), bujén (Pellegrini, ib.), bad. bojàgn Martini, 
bujègn ib., b.bad. bojègn ib., mar. bojiign Vide­
sott-Plangg, bo i il ii Pizzinini, bad.sup. b u -
i a ii ib., bo sa ii ib., livinall. bui é ii Taglia­
vm1, bui é n PellegriniA, Rocca Piètore b i -
z 6 ii PellegriniA, fass. bes if ii Mazzel-2, be -
z? IJ (Elwert, ib.), Moena be z 6 ii (Dell'An­
tonio, ib.), lad.cador. (amp.) bi:; 6 y ii Croatto, 
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Bruschi, macer. ves6gnu GinobiliApp 2, laz. 
centro-sett. (Vico nel Lazio) bis 6 ii ii <J Jaco­
belli, aquil. (Secinaro) b b <J su ii ii <J ib., Capiti­
gnano b b <J s 6 ii ii <J DAM, San Nicola b bi -

5 sé ii ii <J ib., march.merid. (Montalto delle Mar­
che) besuii<J Egidi, asc. b<Jsw6ii<J Bran­
dozzi, teram. (Mosciano) b bis u ii ii <J DAM, 
abr.or.adriat. b b <J s 6 ii ii <J ib., b b i su ii ii <J ib., 
b b i sé ii ii <J ib., Caramànico Terme b b <J -

lo sa w ii ii <J ib., Pescopennataro b b <J s w 6 ii ii <J 
ib., Pàlmoli b bus u i ii ii <J ib., Castiglione Mes­
ser Marino b b <J su ii ii <J ib., abr.occ. (Cansano) 
b b <J s w 6 ii ii <J ib., Celano b b i s 6 ii ii <J ib., 
molis. b b d s 6 ii ii d ib., agnon. b b d s w a ii ii d 

15 ib., nap. besuogno (ante 1627, CorteseMalato; 
Volpe; Rocco), ba s w 6 ii o Altamura, procid. 
besu6gno Parascandola, dauno-appenn. (Mar­
gherita di Savoia) bbesugne Amoroso, àpulo­
bar. ba s w é ii a VDS, biscegl. bisaugne Còcola, 

20 rubast. b <J su ii ii <J Jurilli-Tedone, bitont. be­
sùugne Saracino, grum. besuégne Colasuonno, 
martin. b dS u ii a GrassiG-2, luc.nord-occ. (Mu­
ro Lucano) b i s w 6 ii a Mennonna, salent.centr. 
bis u é ii u VDS, Ieee. beségnu Attisani-Verna-

25 leone4, salent.merid. ba s 6 ii u VDS, cal.centr. 
(apriglian.) bisuogno NDC, cal.merid. (regg. 
ca!.) bisognu ib., sic. - (ante 1815, Meli, LIZ; 
Traina), bisugnu TrainaSuppl, bbisognu VS, sic. 
sud-or. (Vittoria) b bis w 9 IJ ii u Consolino, niss.-

30 enn. (piazz.) b <J s 6 ii Roccella; ASLEF 2308. 
Bol.a. besongno m. 'cosa necessaria, il necessa­
rio; quanto basta o quanto occorre strettamen­
te per vivere' (I 300ca., GiovVignano, TLIO), 
fior.a. bisogno (l 370ca., ToriniHijmans, ib.), 

35 sen.a. - (1362ca., CronacaSen, ib.), messin.a. 
bisogni pi. (1316-37, EneasVolgFolena), it.a. 
bisognio m. (prima del I 438ca., LBattAlberti, 
B), it. bisogno (1370ca., BoccaccioDecam, B -
1884, Verga, B), bisogni pi. 'cose necessarie, viveri' 

40 (ante 1582, Barberini, ScopritoriCaraci-Pozzi 1). 
Yen.a. besogno m. 'impresa (in ambito cavalle­
resco)' (inizio sec. XIV, TristanoCors, TLIO). 
Fior.a. bisogno m. 'mancanza di mezzi, indi­
genza; povertà' (ante 1292, GiamboniOrosio, 

45 TUO - 1373, DiatessaronTodesco-Vaccari-Vat­
tasso, ib.)5, sen.a. - (133lca., StatutiCasaSMa­
riaMisericordia, ib.), tod.a. besogni pi. (fine sec. b i:; 6 ii ib., b i:; 6 y n ib., oltrechius. b i z 9 ii o 

Menegus, Auronzo di Cadore be z u 6 y pi. 
Zandegiacomo, Candide b i z 6 ii u m. DeLo­
renzo, tosc. bisogno FanfaniUso, fior. - (Frizzi; 50 

Camaiti), carr. b <J z 9 ii (Luciani,ID 39), lucch. 
bisogno (di casa) (1549, BonvisiMarcucci 1575), 
corso bisognu Falcucci, cismont.or. (Èvisa) bisò­
gnu Ceccaldi, umbro merid.-or. b i su ii ii u 

4 La -é- si spiega come riduzione di -wé- (a sua vol­
ta esito metafonetico di 9) dopo consonante corona­
le, fenomeno ben attestato nel leccese (Fanciullo). 

5 Cfr. spagn. hisuiiu m. 'mancanza di mezzi' (1517, 
Torres Naharro, DCECH 1,593), prestito dall'italia­
no. 
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XIII, JacTodiBettarini), it. bisogno m. (dal 1517-
1524, Ariosto, B; LIZ; Zing 2007), piem. b z 9 ii 
(ante 1796, Brovardi, CornagliottiMat - Brero), 
b.piem. (valses.) biseugn Tonetti, emil.occ. (mi­
rand.) bisogn Meschieri, romagn. (faent.) bsogn 5 

Morri, venez. bisogno (ante 1793, GoldoniVoc­
Folena; Boeri o), triest. (aver) b i z 6 ii o Rosa­
mani, lad.ates. (bad.sup.) bosegni (1763, Barto­
lomeiKramer), bujegn Pizzinini, bo i a ii (Al­
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l'uomo il desiderio di procurarsi beni o servizi 
atti a soddisfarlo' (dal 1929, Croce, B; Zing 2007). 
Tic.alp.occ. (Cugnasco) bi z ef: ii m. 'appetito; 
necessità di mangiare; fame' (VSI 2,495b), 
Brione Verzasca be z ef: ii ib., tic.alp.centr. 
(Malvaglia) b il z ef: ii ib. 
Ancon. (senigall.) bsign m. 'trovatello, esposto' 
Spotti. 

ton, EWD), bus é n ib., AFass. besén ib., b.fass. 10 Sintagmi nom. e prep.: it. bisogno economico m. 
besén (Rossi, EWD), lad.cador. (Auronzo di 'stato di insoddisfazione derivante dalla manca-
Cadore) (avé [ r j tanto) be z u 6 y Zande- ta disponibilità di un mezzo reputato atto a 
giacomo, Candide (avé t a n tu) bi z 6 ii u De- realizzare determinati fini; il movente dell'attivi-
Lorenzo, umbro merid.-or. (valtopin.) bisugnu tà economica stessa' (dal 1979, DizBancaBorsa; 
VocScuola, nap. ba s w 6 ii o Altamura, <fauno- 15 Pasquarelli-Palmieri). 
appenn. (Margherita di Savoia) bbesu-gne Amo- Lomb.a. grand besogno m. 'grande necessità' 
roso, àpulo-bar. (biscegl.) bisaugne Còcola. (prima metà sec. XIII, Pseudo Uguccione, 
Tosc.a. bisogno m. 'caso grave, difficile; urgen- TLIO), mii.a. grand besonio (ante 1315, Bonve-
za, frangente' (seconda metà sec. XIII, Guitt- sin, ib.), fior.a. gran bisogno (prima del 1292, 
Arezzo, B), it.merid.a. - (1504, Sannazaro, B), 20 FioreRett, red. beta, ib.), grande bisogno (fine 
it. - (1516, AriostoDeBenedetti-Segre 497 - sec. XIII, RustFilippi, LIZ; ante 1363, Mat-
1733, Del Papa, B). teoVillani, ib.), gran bisogno (ante 1372, Andrea-
Fior.a. bisogni pi. 'affare personale, faccenda CappellanoVolg, LIZ), sen.a. grande bisogno 
(con idea implicita di necessità)' (1333-37, Li- (1318ca., StatutoSpedaleSMaria, TLIO), abr.a. 
broVermiglio, TLIO), pist.a. bisogno m. (1349, 25 gram bisogniu (inizio sec. XIV, LeggTransito-
StatutoSambuca, ib.), volt.a. bisogni pi. (1348- Madonna, ib.). 
53, BelfortiDellaValle, ib.), sen.a. bisognio m. lt.a. a bisogno (e non a lussuria) 'con-
(1321-27, ChioseSelmiane, ib.), sic.a. bisogni pi. venientemente, secondo ciò che è necessario, 
(1380ca., LibruVitiiVirtutiBruni), bissogni ib., opportunamente' (1304-07, DanteConvivio, 
messin.a. bisogni (1302-37, GiovCampulu, 30 EncDant), fior.a. a bisognio (di nostra jèrmeza) 
TLIO), it. bisogno m. (1516-32, AriostoDebe- (1310, LibriCommPeruzziSapori 481), a bbiso-
nedetti-Segre 1056 - 1947, Bacchelli, B), emil. gno (prima metà sec. XIV, GiovVillani, LIZ), 
or. (bol.) bis6gn Coronedi. sen.a. - (ante 1567, BargagliSRiccò, ib.), tod.a. 
Pis.a. bisogno m. 'ciò che fa al caso, proprio ciò a bbesogno (fine sec. XIII, JacTodiBettarini). 
che occorre' (ante 1342, Cavalca, B), it. - (1516- 35 lt. al bisogno 'in caso di necessità; all'occorren-
32, AriostoDebenedetti-Segre 295; ante 1543, za' (1339-41, BoccaccioTeseida, B; prima del 
Firenzuola, B; 1543, Gelli, B; 1840, Manzoni, 1438ca., LBattAlberti, B; dal 1655, D. Bàrtoli, 
B; 1857, Carducci, B). B; DeMauro; Zing 2007), cremon.a. al besogno 
lt. bisogno m. 'situazione in cui si manifesta una (inizio sec. XIII, UguccLodi, TLIO), fior.a. al 
necessità' (1514-20, Machiavelli, B - 1653, Ba- 40 bisongnio (fine sec. XIII, LibroTroia, Testi-
liano, B). Schiaffini 164,36), al bisogno (1312, PistoleSe-
lt. bisogni m.pl. 'soldati appena arruolati e non neca, TLIO - prima metà sec. XIV, GiovVillani, 
ancora forniti del necessario, reclute (detto nel LIZ; seconda metà sec. XV, MacinghiStrozzi-
Cinquecento dei soldati spagnoli)' (1554, Ban- Lett, LIZ), a bisogno (1362, Pucci, ib.), a' biso-
dello, B - 1847, DizMilit, B; ZaccariaElemiber), 45 gni (1367-70, VellutiDCronica, ib.), lucch.a. a 
fior. - (ante 1606, DeRicciSapori), corso - Fai- tuo biçogno (1348, Ingiurie, BongiMarcheschi 
cucci. 39), pis.a. al biçogno (sec. XIV, Microzibaldone, 
It. bisogno m. 'tendenza dello spirito o della TLIO), aquil.a. allo bisogno (1362ca., Buccio-
volontà; desiderio (anche sensuale); stimolo, Ranallo, ib.), nap.a. al (tuo) - (ante 1489, Cara-
impulso' (1573, TassoAminta, B; dal 1785, Ce- 50 zoloAParenti,SFI 37,232), gen. a-o bezéugno Ca-
sarotti, B; Zing 2007). saccia, piem. al b z 6 ii (DiSant'Albino; Brero), 
It. bisogni m.pl. 'senso d'insoddisfazione accom- emil.or. (bol.) al bis6gn Coronedi, trent.or. (pri-
pagnato dalla nozione dell'esistenza di un bene mier.) al bi z 6 ii Tissot, tosc. al bisogno Fanfa-
o mezzo atto a rimuoverlo, facendo sorgere nel- niUso, nap. (procid.) a lu besu6gno Parascandola. 
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lt. al bisogno 'convenientemente; al momento 
giusto' (ante 1374, PetrarcaCanzoniere, LIZ; 
1483, Pulci, B; ante 1861, Nievo, B). 
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(1350ca., CrescenziVolg, TB), piem. da b z 9 ii 
(DiSant'Albino - Gavuzzi), trent.or. (tasin.) de 
bisogno Biasetto, lad.cador. (amp.) de bi~ 6 ii 

lt. (pagamento) al bisogno 'nei contratti di com­
pravendita, tipo di pagamento in cui si segnala 5 

sulla cambiale la persona cui fare riferimento 
nel caso in cui il debitore si rifiuti di pagare' 
(1585, DeBruijn 68; dal 1913, Garollo; B; De­
Mauro 2000). 

Croatto, nap. de besogno Volpe; pist.a. 
(tornimento) di bisognio (1333, MazzBellebuoni, 
TLIO); lad.anaun. (Tuenno) da n biz6ii 
Quaresima. 
Venez. da bisogno tuta è bon 'nelle situazioni di 
necessità bisogna accontentarsi' Boerio. 

Prov.: fior.a. amico fidato, ch'al bisogno è prova- 10 

to 'nella necessità si riconoscono gli amici' 
(seconda metà sec. XIII, GarzoProverbi, 
TLIO); it.a. al bisogno si capisce che amico gli è 
'id.' (1310ca., Bencivenni, B); it. - si conoscono 
gli amici 'id.' (D'Alb Vili 1797 - Crusca 1866), - 15 

si conosce l'amico (1853, ProvTosc, TB). 

Tosc.a. in caso di bisongnio 'secondo che la ne­
cessità lo richieda, all'occorrenza' (1315ca., 
FrBarberino, TLIO), umbro a. i(n) caso de 
besugno (1404, StatutiMattesinilncontroGubbio 
201), it. in caso di bisogno (dal 1887, Petr; Zing 
2007), piem. i 1J k a z o ad b z 6 ii Gavuzzi, 
emil.occ. (parm.) in caso d' bisogn (Malaspina; 

lt. ai bisogni sono molto meglio gli amici che i pa­
renti 'nella necessità giovano di più gli amici' 
(prima del 1566, Grazzini, B). 
Sic. l'amico e lu cumpari a lu bbisognu pari 'il ve- 20 

ro amico si conosce nel momento del bisogno' 
(Traina, VS), sic.sud-or. (Vittoria) l - ami k u 

Pariset); a un caso di bisogno 'id.' Petr 1887. 
Moes. (Roveredo) sciavatin del besegn m. 
'ciabattino che lavora male o che rattoppa cia­
batte' (VSI 2,495b). 
Moes. (Soazza) pont de besegn m. 'ponte di 
emergenza' (VSI 2,495b). 

ç u kumpari vtç bbisw9viiu pari 
Consolino. 
Emil.or. (bol.) al bisogn tot è bOn 'nelle situa- 25 

zioni di necessità bisogna accontentarsi' Coro­
nedi. 

Fior.a. tempo del bisogno m. 'momento di peri­
colo o di difficoltà, in cui si rende necessario 
l'aiuto altrui' (prima metà sec. XIV, CeffiDice­
rie, TLIO; ante 1372, AndreaCappellanoVolg, 
LIZ), pis.a - (ante 1342, Cavalca, ib.), sen.a. -
(1367-77, SCaterinaEpistDupré, ib.). Ver. g e n ' è al bi z 6 ii o 'ce n'è abbastanza, 

a sufficienza' Patuzzi-Bolognini. 
It. a suo bisogno 'secondo la sua necessità' (ante 
1589, Salviati, TB). 
Lucch.a. a bisogni stretti 'per urgenza' (ante 
1424, SercambiBongi). 
lt.a. ad uno bisogno 'secondo necessità, all'oc­
correnza' (1336-38, BoccaccioFilocolo, TLIO­
Mat), it. a un - (1585, G.M. Cecchi, TB - 1947, 
Bacchelli, B), mii. a on bisogn Cherubini, ro­
magn. (faent.) a un bsogn Morri, lad.ates. a 'n 
b u z é ii PallabazzerLingua, trent.or. (primier.) 
a 'n bi z 6 ii Tissot; it. a bisogno 'id.' (ante 
1547, Bembo, TB; ante 1558, Segni, TB); a un 
bel - 'id.' (TB 1865 - Petr 1891), bol. (a un 
béllun bOn) bisogn Coronedi, tosc. a un bel biso­
gno FanfaniUso, laz.centro-sett. (Vico nel La­
zio) a bb6n bis6iiiia Jacobelli, roman. a 
bbòn bisogno ChiappiniRolandiAgg. 
lt. a un bisogno 'forse; per avventura' (ante 
1535, Berni, B - 1580, Borghini, TB), venez. -
Boerio; it. - 'quasi quasi' (ante 1716, Baldovini, 
Gher); a un bel bisogno 'forse; per avventura' 
(ante 1565, Varchi, B), emil.or. (bol.) (a un bélla 
un bOn) bisogn Coronedi, venez. a un bel bisogno 
Boeri o. 
lt.a. di bisogno avv. 'in caso di necessità' 

Loc.prov.: emil.occ. (parm.) in cas d' bisogn, 
30 l'asen tròta 'la necessità aguzza l'ingegno' 

(Malaspina; Pariset); cfr. LEI 3.l,1648,19segg. 
Salent.centr. (Ieee.) a tiempu de beségnu se canù­
sceno li amici 'nella necessità si riconoscono gli 
amici' Attisani-Vernaleone4. 

35 Tosc. a tempo di bisogno, pan di vecce 'sapere e 
dover contentarsi di poco' FanfaniUso. 
Lomb.or. (berg.) in d'ii bisògn 'nell'eventualità' 
Tiraboschi, lad.anaun. (Tuenno) e n t e n 
bi z 6 ii Quaresima, romagn. (faent.) in t'un 

40 bsogn Morri, trent.or. (primier.) te' n bi z 6 ii 
Tissot, sic. nto bbisognu VS. 
Lomb.alp.or. (Tàrtano) indun nigru be­
z u ii 'in una grande necessità' Bianchini-Bracchi. 
Loc.prov.: lomb.or. (berg.) in di bisògn as' conòs 

45 i amis 'nella necessità si riconoscono gli amici' 
Tiraboschi, emil.or. (bol.) i amigh s' cgnossen in 
t'i bisogn Coronedi, triest. nei bi z 6 ii i se co­
nosse i amizi Rosamani. 
Lomb.or. (berg.) in do! bisògn l'è bu tot 'nelle si-

50 tuazioni di necessità bisogna accontentarsi' Ti­
raboschi, mant. in d'on bisògn, tut è bon Arriva­
bene; bol. ogni cassa fa in t'i bisogn 'id.' Coro­
nedi, romagn. (faent.) gni cosa fa in ti bsogn 
Morri. 
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Moret!i, fa bis 9 ii ii o ib., dauno-appenn. 
(Sant'Agata di Puglia)jabbesu6gne Marchitelli. 

Venez. debesògno m. 'l'occorrente' Boerio. 
Àpulo-bar. (rubast.) da b ba su ii a m. 'neces­
sità impellente' Jurilli-Tedone6• 

Abr.or.adriat. (Roccamorice) da b ba su 6 fi a 
f. 'necessità' DAM, gess. da b ba s 6 ii a ib., 
abr.occ. da b ba su 6 ii a ib., Bussi sul Tirino 

Fior.a. per suo bisogno 'per necessità' (1446, Ri­
cordanzeCastellaniCiappelli 104), perug.a. per 
bisogno (ch'egli hebe) (prima del 1320, Live­
roAbbechoBocchi), it. per bisogno (Giorgini­
Broglio 1877; Petr 1891), tic.prealp. (Sonvico) 5 

per un besogn (VSI 2,495b), Melide par on 
bisogn ib., lad.ates. (gard.) per n bui a n 
Lardschneider; perug.a. per alcuno bisognyo et 
necessitate 'id.' (prima del 1320, LiveroAbbe­
choBocchi). 10 da b ba s 6 ii a ib., molis. (Civitacampomarano) 

dabbasu6iia ib.7. Emil.or. (bo!.) andar pr' i su bisogn 'andare per 
le sue faccende' Coronedi. 
Loc.prov.: it. chi gioca per bisogno, perde per ne­
cessità 'i bisognosi non dovrebbero tentare la 
sorte al gioco' Giorgini-Broglio 1877, piem. chi 15 

gieuga per bsogn, a perd per necessità D'Azeglio 
97; tosc. (il popolo) giuoca al lotto per bisogno e 
perde per necessità FanfaniUso. 

Lad.cador. (amp.) de bi~ 6 fi agg. 'necessario' 
Croatto. 
Lad.ates. (gard.) da bui a 1J avv. 'necessaria­
mente' Gartner. 
Laz.centro-sett. (Monte Còmpatri) abbombiso­
gno avv. 'è possibile, può darsi' Diana. 

1.a.p. 'bisogno corporale' Fior.a. in su' bisogni 'nelle necessità' (ante 1292, 
GiamboniTrattatoSegre). 
Valdels.a. sia per bisogno 'sia necessario' (1345, 
StatutiArte, TLIO). 

20 Fior.a. bisogno (del corpo) m. 'necessità del 
corpo di evacuare; minzione o defecazione' 
(seconda metà sec. XIV, Sacchetti, TLIO), it. 
bisogni pi. (dal 1913, Garollo; B; "fam." De-Tosc.a. secondo el bisogno 'all'occorrenza, se­

condo necessità' (1325, FioritaArmanninoRif, 
TLIO), fior.a. - i bisogni (prima metà sec. XIV, 25 

GiovVillani, ib.), - il bisogno (seconda metà sec. 
XIV, LeggendaAurea, ib.), it. - (dal 1954, Zing; 
Zing 2007). 
lt. senza bisogno 'senza necessità' Petr 1891, 
corso cismont.or. (Èvisa) - bisògnu Ceccaldi. 
Sen.a. sol bisogno 'al momento del bisogno' 
(inizio sec. XIV, MeoTolomei,Bruni,SFI 32,75). 

Mauro), - (urgente) m. (dal 1953, AntBaldini, 
B; Zing 2007), piem. b z 9 ii (Zalli 1815 - Bre­
ro ), tic.alp.centr. (Lumino) beségn pi. Pronzini, 
lomb.occ. (mii.) bisògn Cherubini, vigev. b z 6 ii 
m. Vidari, lomb.or. (berg.) bisògn Tiraboschi, 
crem. bi~ 6 ii Bombelli, lad.fiamm. (cembr.) 

30 bi z 6 ii Aneggi-Rizzolatti, triest. bi z 6 ii i pi. 
Rosamani, lad.ates. (Iivinall.) bui é n s Pelle­
griniA, tosc. (avere un) bisogno m. FanfaniUso, 
corso bisognu Falcucci, cismont.or. (Èvisa) bi-

Composti: it. fabbisogno m. 'quanto occorre, il sògn pi. Ceccaldi, umbro merid.-or. (valtopin.) 
necessario; il complesso di beni necessari per 35 bisugnu m. VocScuola, nap. besuogno Rocco, 
svolgere una determinata attività, per consegui- dauno-appenn. (Margherita di Savoia) bbesugne 
re uno scopo, per assicurare il buon andamento Amoroso, àpulo-bar. (martin.) ba s 6 ii a Gras-
di un'azienda, per soddisfare i bisogni di una siG-2, salent. besognu (ParlangèliVDS,RIL 92), 
persona; il valore o l'entità di questi beni; nota salent.centr. (Cellina San Marco) b bis 9 ii ii u 
di quanto occorre' (dal 1798, Leso; De Mauro; 40 FanciulloMat, sic. bisognu Traina. 
Zing 2007), lomb.or. (berg.)jabisògn Tiraboschi, Àpulo-bar. (biscegl.) visùgne m. '(med.) me-
trent. fa bi z 6 ii Quaresima, lad.anaun. (Tuen- cònio' Còcola, visaugne ib. 
no) - ib., fa b u z 6 ii ib., pav. fa bi z 6 ii Anno- Àpulo-bar. (bitont.) bes6gne m. 'pitale, vaso da 
vazzi, mant. jabis6gn Arrivabene, emil.occ. notte' Saracino. 
(parm.) jabisogn (Malaspina; Pariset), guastai!. 45 Sintagmi: sen.a. bisogno corporale m. 'necessità 
fa b i~ 6 ii Guastalla, romagn. jabisògn Mattia- materiale (in opposizione ad un'esigenza spiri-
li, venez. jabisògno Boerio, ven.merid. (vie.) fa- tuale)' (ante 1367, GiovColombini, TLIO), pe-
bisogno Pajello, poles. - Mazzucchi, ven.centro rug.a. corporali bisogni pi. (1333ca., SimFidati, 
sett. (Revine) fa bi z 6 fi Tornasi, feltr. - Mi- ib.), nap. besuogne corporale m. Rocco. 
gliorini-Pellegrini, bellun. jabisogno Nazari, 50 ___ _ 

trent.or. (rover.) jabbisogn Azzolini, jabisogn ib., 
jabisogno ib., lad.cador. ( oltrechius.) fa -
b i z 6 fio Menegus, Candide fa b i z 6 fi u De­
Lorenzo, umbro occ. (Magione) fef bis 9 fi fio 

6 Cfr. friul. dihisùgn m. 'necessità impellente' 
DESF, Erto de h e f. u i fJ (Gartner,ZrP 16), Pirano 
de hesuìgn id. 

7 Cfr. friul. dihisùgne f. 'bisogno' DESF. 
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bexogna f. (1300ca., SPetronioCorti), venez.a. 
(per fame e per) besogna (1301, Cronacalmpera­
tori, Ceruti,AGI 3,231), tosc.a. bisongnie pi. 
(1315ca., FrBarberino, TLIO), bisogna f. (prima 

It. (avere un) bisogno grosso m. 'necessità di de­
fecare' (Giorgini-Broglio 1887 - Garollo 1913), 
bisiacco b i z 6 ii i gran di pi. Domini, triest. 
b i z 6 ii o grosso m. Rosamani, nap. besuogno 
granne Rocco. 
It. (avere un) bisogno piccolo m. 'necessità di 
urinare' (Petr 1887 - Garollo 1913), bisiacco bi­
z 6 ii i p i z u i pi. Domini, triest. pìcolo b i z 6 -
ii o m. Rosamani, nap. besuogno piccolo Rocco. 

5 metà sec. XV, CantariAspramonteFassò), 
fior.a. - (1260-6lca., LatiniProligario, Prosa­
DuecentoSegre-Marti 180; ante 1363, Matteo­
Villani, ib.; ante 1388, PucciCentiloquio, TLIO­
Mat), prat.a. - f. (1397, DocMelis 168), lomb.or. 

10 (cremon.) bi z ré ii a Oneda, roman. bisogna 
l.b. rbisogna, (ante 1863, VaccaroBelli). 
1.b.a.. 'necessità, indigenza, povertà, situazio- Lomb.a. besogna f. 'situazione difficile, di biso-

ne difficile, mancanza di cibo; faccenda' gno; mancanza o esigenza di qc.' (prima metà 
It. bisogna f. 'affare, faccenda, lavoro; azione, sec. XIII, PseudoUguccione, TLIO), venez.a. -
incarico, impresa' (dal sec. XIII, Novellino, B; 15 (1301, Cronacalmperatori, ib.), bisogna (1328, 
TB; DeMauro; Zing 2007), it.sett.a. besogna JacLana, ib.), trevig.a. besogne pi. (prima metà 
(1371-74, RimeAntFerraraBellucci), ven.a. - sec. XIV, EnselminoMontebelluna, ib.), ver.a. 
(sec. XIII, SBrendano, TLIO), bol.a. (vicenda o) besogna f. (inizio sec. XIV, SCaterinaAlessan-
bisogna (1300ca., GiovVignano, ib.), tosc.a. bi- driaMussafia, ib.), tosc.a. bisogna (prima metà 
sogna (seconda metà sec. XIII, GuittArezzo- 20 sec. XV, CantariAspramonteFassò), fior.a. -
Rime, B; 1318-20, FrBarberino, B; prima metà (ante 1292, FioreRett, red. beta, TLIO; ante 
sec. XV, CantariAspramonteFassò), fior.a. bi- 1338, ValMassimoVolg, ib.), lucch.a. - (prima 
sogne pi. (1260-61ca., LatiniRettorica, TLIO - metà sec. XIV, RegoleSJacAltopascio, ib.), 
1363, MarsPadovaVolg, ib.), bisogna f. (1260- eugub.a. bisognia (ante 1333, BosoneGubbio, 
126lca., LatiniProligario, ProsaDuecentoSe- 25 ib.). 
greMarti 172; 1287ca., Fiore, B), bisognia (1291, Fior.a. bisogna f. 'il necessario (in senso milita-
LetteraConsiglio, NuoviTestiCastellani 598), re)' (ante 1388, PucciCentiloquio, TLIO). 
bisongnia ib. 603, bisogna (1306-1325, Libro- Fior.a. bisongnie f.pl. 'necessità di acquisto 
SoderiniManni,SFI 36; prima metà sec. XIV, (detto in relazione a somme di denaro)' (1299-
LivioVolg, TB; ante 1388, PucciCentiloquio, 30 1300, DocFior, TLIO), bisongne (1335-46, Li-
TB), pista. bisogne pi. (1331, LetteraChiappelli, briPeruzziSapori, ib.), bisogna f. (1367, DocPrat, 
TLIO), lucch.a. bisogna f. (1346, Lettera- ib.). 
Anziani, ib.), sen.a. bisogne pi. (1288, Egidio- Fior.a. bisogna f. 'opportunità' (ante 1388, 
ColonnaVolg, ib.), umbro a. bexogne (1357, PucciCentiloquio, TLIOMat). 
CostEgid, ib.), salent.a. bisogna f. (1450ca., 35 Tic.alp.occ. (Menzonio) ba z <fr ii a f. 'appetito' 
SidracSgrilli), sic.a. - (1380ca., Libru Vitii- (VSI 2,496a). 
VirtutiBruni), lad.cador. (amp.) be !f é n f. Tic.alp.occ. (Cavergno) ba z <fr ii a f. 'inedia' 
Quartu-Kramer-Finke. (VSI 2,496a). 
Fior.a. bisogne f.pl. 'affari pubblici' (fine sec. Tic.alp.occ. (Lavertezzo) ba z 9 n a f. 'minestra' 
XIII, TesoroVolg, TLIO; 1325ca., Pìstole- 40 (VSI 2,1243b), Vogorno gerg. bos6na Lurati­
Seneca, ib.). Pirana 121, valverz.gerg. bozç]iia (LSI 1,538). 
It. bisogna f. 'necessità, bisogno; ciò che è ne­
cessario' (dal 1319ca., Dante, EncDant; TB; 
De Mauro; Zing 2007), it.a. bisongna (dopo il 
1431, AndrBarberinoAspromonteBoni), it. 45 

sett.a. besogna (1371-74, RimeAntFerraraBel­
lucci), it.sett.occ.a. besogne pi. (sec. XV, Fiore­
VirtùBellato 2)8, gen.a. besogna f. (ante 1311, 
Nicolas 12, 623), mii.a. bixogna (prima del 
1450, SachellaPolezzo ), bo I.a. besongne pi. 50 

(seconda metà sec. XIII, MatteoLibri, TLIO), 

• Cfr. fr.-it. besogne f. 'necessità' (sec. XIV, NicVe­
ronaDiNinni). 

Sintagmi: lomb.a. grand besogna f. 'situazione di 
necessità' (inizio sec. XIII, Patecchio, TLIO), 
bol.a. gram bexogna (1280ca., ServenteseLamb­
Geremei, ib.), tosc.a. grande bisogna (inizio sec. 
XIV, MPolo, ib.), fior.a. - (prima metà sec. 
XIV, LivioVolg, ib.). 
Fior.a. bisogne secolari f.pl. 'necessità terrene' 
(1310ca., Bencivenni, TLIO). 
Tosc.a. bisogne di casa f.pl. 'faccende domesti­
che' (inizio sec. XIV, MPolo, TLIO). 
Tosc.a. bisongnie del Rengnio f.pl. 'affari pub­
blici' (1315ca., FrBarberino, TLIO); fior.a. bi-
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sogne dello 'mperio 'id.' (1312, PìstoleSeneca, 
ib.); bisogna del comune f. 'id.' (prima metà sec. 
XIV, LivioVolg, ib.). 
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Venez. farghe el so bisognèto 'fare il necessario, 
ma senza eccesso' Boerio. 

It.sett.a. ala bisogna 'in caso di necessità' (ante 
1494, Boiardo, Trolli,StGhinassi 101), trevig.a. a 5 

la besogna (1335ca., NicRossiBrugnolo ), tosc.a. 
alla bisogna (1318-20, FrBarberino, B; 1325, 
FioritaArmanninoRif, TLIO), fior.a. - (ante 
1388, PucciCentiloquio, ib.). 

Lad.ates. (gard.) bisanéla f. 'ciò che occorre (di 
zucchero, farina, ecc.) per la casa, il fabbisogno' 
(Martini,AAA 46). 
lt. bisognamento m. 'affare, negozio, faccenda' 
(seconda metà sec. XIII, TesoroVolg, TB). 
lt. bisognevole (a q./qc.) agg. 'che è necessario, 
occorrente; utile, opportuno, conveniente' (dal 
1341-42, BoccaccioAmeto, LIZ; ProsatoriVare­
se 307; MengaldoNievo 300; DeMauro; Zing 

Tosc.a. a suo bisogna 'ai suoi ordini, al suo ser- 10 

vizio' (prima metà sec. XV, CantariAspramon­
teFassò ). 2007), it.sett.a. - (ante 1494, BoiardoMengal­

do), cremon.a. - (1524, BottaRossi), venez.a. 
bexognevelle (1430, Piliceri, CapitolariArti-

Nap. de bisogna 'necessario' (prima del 1570ca., 
FuscolilloCronCiampagliaMs). 

1.b.p. 'bisogno corporale' 
Salent.a. bisogna f. 'bisogno 
(1450ca., SidracSgrilli). 

1.c. derivati nominali 

corporale' 

I.e.a. 'necessità, indigenza, povertà, situazio­
ne difficile, mancanza di cibo; faccenda' 
It. bisognino m. 'necessità non pressante' (dal 
17 52, Parini, LIZ; Zing 2007), piem. b z u fz i IJ 
(ante 1796, Brovardi, CornagliottiMat; DiSant' 
Albino), lomb.or. (bresc.) bizognì (Gagliardi 
1759; Melchiori), emil.or. (ferrar.) bisugnin 
FerriAgg, tosc. bisognino FanfaniUso. 
Piem. bzugnin m. 'poverello' Ponza 1830. 
Loc.prov.: it. 'l bisognino fa l'uomo ingegnoso 'la 
necessità sprona verso buone riuscite' (ante 
1587, G.M. Cecchi, B). 
Aret. bisognino il tasso trae di buca 'la necessità 
fa smuovere anche i più pigri' (1684, NomiMat­
tesini 248). 
lt. bisognino fa trottar la vecchia 'la necessità 
rende svelti anche i tardi' (1688, NoteMalmanti-

15 Monticolo 2.2,485), tosc.a. bizognevele (seconda 
metà sec. XIII, GuittArezzo, TLIO), fior.a. bi­
sognevole (ante 1292, GiamboniVegezio, ib. -
1370ca., ToriniHijmans, ib.), bisongnevoli agg.pl. 
(1337, RegMilizia, ib.), bisognevoli (sec. XIV, 

20 Statuti, Bambi,SLeI 14,88), pist.a. (cose) biso­
gnevili (1313, MazzeoBellebuoni, TLIOMat), 
besonevele agg.m. (seconda metà sec. XIII, Mat­
teoLibriVincenti, TLIO), besongnevole ib., pis.a. 
bisognevile (1327, BreveVilla, TLIOMat; 1322-

25 51, BreveOrdineMare, ib.), bizognevile (1287-88, 
TrattatoAlbVolg, TLIOMat; 1321, BreveCon­
soli, TLIO), sen.a. bisognevole (1309-1310, Co­
stitutoElsheikh - 1406-1452, StatutiSestito ), bi­
songnevole (1380, StatPrunai 55), perug.a. (cose) 

30 besognevele (1342, StatutiElsheikh, TLIO), be­
sognevole (1389, CedolaCarne, Migliorini-Fo­
lena 1,59), umbro a. bexognevele (1357, Cost­
Egid, TLIO), eugub.a. bisognievole (ante 1333, 
BosoneGubbio, ib.), orv.a. bisongnievele (1339-

35 68, TestiBianconi, ib.), salent.a. bisognevole 
(1450ca., SidracSgrilli), piem. b z u fz é y val 
(ante 1796, Brovardi, CornagliottiMat), lomb. 
or. (crem.) bi :f o fz é o l Bombelli, emi!. or. (bo!.) le, TB), piem. el bsognin fa trotè la veja DiSant' 

Albino, ven.adriat.or. (Cherso) bi z o fz in o fa 
trottar la vecchia Rosamani, tosc. il bisognino - 40 

FanfaniUso, fior. - Camaiti, aret. bisugnino -
Basi. 

bisugnavel Coronedi, romagn. (faent.) bsugnevul 
Morri, tosc. bisogneole (Poggi,ACME 20,246)9, 

cort. bisognèvele (Nicchiarelli,AAEtrusca 3/4). 
lt.a. bisognevole agg. 'che manca di qc.; povero, 
indigente' (sec. XIV, FioreVirtù, B), it. - (dal 
1565, Varchi, B; TB; DeMauro; Zing 2007), ve­
nez.a. besognevole (1250ca., PanfiloHaller 101), 
fior.a. bisognevole (corpo) (ante 1292, Giambo-

Lomb.or. (bresc.) vegnì 'l bisognì de la cà 'di una 
cosa inaspettata, ma che è in accordo con i 
propri desideri' Gagliardi 1759, vignì 'l bizognì 45 

dela caza Melchiori. 
ni, TLIO; ante 1444, Morelli, TB), (persone) bi­
sognievoli agg.f.pl. (1375, ChioseFalseBoccaccio, 
TLIO), bisognevole agg.m. (ante 1388, Pucci-

lt. bisognuccio m. 'necessità' (dal 1863, TB; 
Giorgini-Broglio 1877; Petr 1887; Zing 2007). 
Venez. bisognetto m. 'piccola necessità' (1738-
56, GoldoniVocFolena), bisognèto Boerio. 
Piem. b z u fi ate f.pl. 'miserie, strettezze' 
(Ponza 1830 - Brero). 

50 Centiloquio, TB), eugub.a. - (mondo) (ante 
1333, BosoneGubbio, TB). 

Loc.verb.: piem. truvrse ant le bzu­
fz ;J te 'essere in strettezze' DiSant'Albino. 9 Senza indicazione di contesto. 



*BISUN(N)I 873 

Agg.sost.: fior.a. bisognevoli m.pl. 'poveri, indi­
genti' (1362, PucciLibro, TLIO). 
Fior.a. (necessarie e) bisognevoli agg.f.pl. 'op­
portune, indispensabili' (1324, StatFior, TLIO), 
pist.a. (cose) bisognevoli (e necessarie) (1313, 
MazzeoBellebuoni, ib.), pis.a. besognevili (et ne­
cessari) (1327, BreveVilla, ib.), sen.a. (cose ne­
cessarie) et bisognevoli (1309-10, StatutiGanga­
landi, ib.). 
Fior.a. (consigli) bisognevoli agg.pl. 'necessari 
secondo le norme statutarie vigenti' (sec. XIV, 
Statuti, Bambi,SLel 14,87); (costringimentl) bi­
sognevoli 'opportuni e sufficienti ad assicurare 
lo scopo voluto dalla norma' ib. 88. 
It. bisognevole m. 'il necessario, tutto quanto 
serve (per vivere, per una determinata impresa, 
per un viaggio ecc.)' (dal 1661, D. Bàrtoli, B; 
TB; Fanfani-Arlia; Zing 2007), emil.occ. 
(parm.) bisognevol (Malaspina; Pariset), emil.or. 
(bo!.) bisugnavel Coronedi, romagn. (faent.) 
bsugnevul Morri, venez. bisognevole (1753, Gol­
doniVocFolena), tosc. - FanfaniUso. 
Loc.verb.: emil.or. (bol.) avéir al (so) bisugnavel 
'avere il necessario' Coronedi, romagn. (faent.) 
aver e su bsugnevul Morri. 
Sintagmi: sen.a. bisognevoli casi agg.m.pl. 
'situazioni difficoltose' (1355, DocFontiSiena, 
TLIOMat; 1356, DomandaContrade, TLIO); 
tempi bisognevoli (Sovicille 1383, StatutiPrunai 
144). 
Fior.a. consigli bisognevoli agg.m.pl. 'delibe­
razioni straordinarie, d'urgenza' (1334, Statuto­
ArteCalimala, TLIOMat), lucch.a. bisognevole 
consiglio agg.m. (ante 1424, SercambiBongi), 
sen.a. bisognevoli conselgli agg.m.pl. (1352, 
DocFontiSiena, TLIOMat), - consigli (1356, 
DomandaContrade, ib.; 1357, DocFontiSiena, 
ib.), - consilgli (1359, DocFontiSiena, ib.). 
It. bisognevolissimo (scudo) agg. 'molto neces­
sario' (1664, Pallavicino, B). 
It. bisognevolmente avv. 'secondo la necessità' 
(ante 1574, Contile, Tramater). 
Salent.a. bisognabile agg. 'necessario' (1450ca., 
SidracSgrilli). 
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agg.m.pl. (ante 1389, RimeFrVannozzo, LIZ), 
tosc.a. biçognioso (d'anni cosa mortale) agg.m. 
(seconda metà sec. XIII, GuittArezzo, TLIO; 
prima metà sec. XV, CantariAspramonteFassò), 

5 bisognosi agg.m.pl. (fine sec. XIII, Tristano­
Ricc, LIZ), fior.a. bisognoso (di) agg.m. (ante 
1292, GiamboniOrosio, ib.; seconda metà sec. 
XIII, Davanzati, LIZ; 1322-32, AlbPiagentina­
Boezio, ib.), bisongnoso (ante 1340, Ottimo, 

10 TLIO), bisognoso (stato) (ante 1363, MatteoVil­
lani, LIZ), perug.a. besognosa agg.f. (1474, Rod­
Baglioni, Migliorini-Folena 2,84), nap.a. biso­
gnuso agg.m. (ante 1475, Masuccio, LIZ), biso­
gnosi agg.m.pl. ib., piem. b z u ii u z (ante 1796, 

15 Brovardi, CornagliottiMat - Brero ), lad.ates. 
(b.fass.) be z e ii 6 w s (1914, Rossi, EWD), 
bezoii6s (1972, Dell'Antonio, ib.). 
It. bisognoso agg. 'che serve o è indispensabile a 
q. o qc.' (sec. XIV, LibroViaggi, Crusca 1612 -

20 1553, Doni, B; ante 1742, Fagiuoli, Crusca 
1612), bisognioso (ante 1519, Leonardo, B), 
it.sett.a. (opo o) besognoso (inizio sec. XIV, 
GlossCastellaniSaggi 3, TLIO), tosc.a. bisogno­
so (seconda metà sec. XIII, GuittArezzoMar-

25 gueron), fior.a. (cosa) bisognosa agg.f. (ante 
1292, GiamboniVegezio, TLIO), (cose) bisogno­
se (a la detta Compagnia) agg.f.pl. (1355, 
StatFior, ib.), (don) bisognoso agg.m. (prima me­
tà sec. XIV, Tedaldi, PoetiGiocosiMarti 742), 

30 sen.a. (masseritie et ferramenti acconce et) biso­
gnose (ajerrare) agg.f.pl. (1309-10, CostitutoLi­
sini), perug.a. (chuosa) bisognosa agg.f. (prima 
del 1320, LiveroAbbechoBocchi), bisognoso 
agg.m. (1360ca., DomScolari, TLIO), tod.a. be-

35 sognosa agg.f. (fine sec. XIII, JacTodiBettarini), 
salent.a. bisognoso agg.m. (1450ca., SidracSgril­
li), bisugnusa (cosa) agg.f. (1519, ScobarLeone), 
ven.merid. (poles.) bisognoso agg.m. Mazzucchi, 
nap. besognuso Rocco. 

40 It. bisognoso agg. 'che manca del necessario; 
indigente, povero' (dalla fine sec. XIII, Novelli­
no, LIZ; B; DeMauro; Zing 2007), it.sett.occ.a. 
besognose agg.f.pl. (sec. XV, FioreVirtùBellato 
29), gen.a. besengnoso agg.m. (ante 1311, Ano-

45 nimoCocito, TLIO), ven.a. bexongnoso (1477, 
VocAdamoRodvilaGiustiniani), venez.a. beso­
gnoxi agg.m.pl. (1321, SStadyFrGrioni, TLIO), 
besognoso agg.m. (metà sec. XIV, ApollonioTi-

It. bisognoso (di, a, a +inf) agg. 'che ha biso­
gno, che necessita di qc.' (dal 1336ca., Boccac­
cioFilocolo, LIZ; TB; DeMauro; Zing 2007), 
it.sett.a. besognoxe agg.f.pl. (1400ca., VitaBona­
cosaBecca16eRatti 27) 10, pad.a. (gradi) bisognosi 50 

roVolg, ib.; sec. XV, TestiSattin,ID 49), vie.a. bi­
sognoso (1348, StatutoMercanti, TLIO), ver.a. 
besognosi agg.m.pl. (prima metà sec. XIV, Lu-

1° Cfr. fr.-it. besegnous agg. 'bisognoso' (sec. XIV, 
NicVeronaDiNinni), lat.maccher. bisognus agg. 'che 
ha necessità' (1517, FolengoFaccioli, LIZ). 

cidarioDonadello ), tosc.a. bisognoso agg.m. 
(seconda metà sec. XIII, GuittArezzo, B; 
I 388ca., Esopo Volg, LIZ), fior.a. bisognoso 
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(1281-1300, Novellino, B - ante 1363, Matteo- 1315, Bonvesin, TLI0) 11 , bol.a. bexognoxi pi. 
Villani, LIZ), (povero e) bisognoso (prima metà (1287-1300, VitaSPetronis, ib.), urb.a. besognoso 
sec. XIV, GiovVillani, ib.), (persone povere e) bi- m. (sec. XIII, Poesie, ib.), trevig.a. bisognoso 
sognose agg.f.pl. (sec. XIV, Statuti, Bambi,SLeI (1335ca., NicRossi, ib.) 12, tosc.a. bisognosi pi. 
14,87), bisognosi agg.m.pl. (ante 1372, Andrea- 5 (seconda metà sec. XIII, GuittArezzo, Prosa-
CappellanoVolg, LIZ), pis.a. bisognoso agg.m. DuecentoSegre-Marti 81), fior.a. bisognoso m. 
(ante 1367, FazioUbertiRime, LIZ), sen.a. - (seconda metà sec. XIII, Davanzati, TLIO), bi-
(1295, CapitoliCompDisciplinati, TLIO; 1309- sognasi pi. (seconda metà sec. XIII, Garzo-
1310, CostitutoElsheikh), bisognosi agg.m.pl. SChiara, ib.), pis.a. bisognosi (1302-08, BartS-
(1427, SBernSiena, B), perug.a. bisogniosi 10 Concordio, ib.), sen.a. - (1309-1310, Costituto-
(1471, CedolaPoveri, Migliorini-Folena 2,78), Lisini), bisognoso m. (1427, SBernSiena, LIZ), 
aret.a. bisognoso agg.m. (sec. XIII, ContiAnti- cort.a. bisongnosi pi. (ante 1345, CapitoliComp-
chiCavalieri, TLIO), nap.a. besognoso (prima Disciplinati, TLIO), eugub.a. bisognosi (ante 
metà sec. XIV, LibroTroyaVolgDeB!asi, ib.), 1333, BosoneGubbio, ib.), tod.a. besognosi (fine 
sic.a. bisugnusu (sec. XIV, VitaSOnofrioPalma, 15 sec. XIII, JacTodi, ib.), roman.a. bisognosi 
ASSic 34; fine sec. XV, OrdiniConfessioni- (1358ca., BartJacValmontone, ib.), cassin.a. (/z) 
Luongo), messin.a. bisugnusu (1316-37, Eneas- besongiosi (sec. XIV, RegolaSBenedettoVolg-
VolgFolena, TLIO), palerm.a. bisungnusu (1343, Romano), salent.a. bisognosi (1450ca., Si-
CapituliCumpDisciplina, ib.), lig.occ. (Mònaco) dracSgrilli), messin.a. bisonnusi (1302-37, Giov-
busugnusu Frolla, lig.or. (Tellaro) bisognoso Ca!- 20 Campulu, TLIO), lig.occ. (Mònaco) busugnusu 
legari-Varese, piem. bi!sognouss Capello, b z u - m. Frolla, emil.occ. (parm.) bisognos (Mala-
ii u z (ante 1796, Brovardi, CornagliottiMat - spina; Pariset), emil.or. (bol.) bisugn6us Coro-
Brero ), b.piem. (gattinar.) bi d z u fi u s Gibelli- nedi, garf.-apuano r b az 9 fi fi 9 z a, (Luciani,ID 
no, novar. (Oleggio) b sufi 6 s Fortina, lomb.or. 39), sic.sud-or. (Vittoria) b b i su 1J ii u su Con-
(berg.) bisognùs Tiraboschi, bisugnùs ib., crem. 25 solino. 
bi z o fi 6 w s Bombelli, lad.fiamm. (cembr.) bi- It. bisognose f.pl. 'donne indigenti, povere' 
z o fi 6 s Aneggi-Rizzolatti, vogher. b z u fi a z (1936, Palazzeschi, B). 
Maragliano, mant. bisognòs Arrivabene, lunig. Sintagmi: bol.a. caxi bexognoxi agg.m.pl. 
(Fosdinovo) ba z o ii 9 z o Masetti, sarz. ba - 'situazioni difficoltose, gravi' (prima metà sec. 
z un 9 z u ib., Castelnuovo di Magra be z u- 30 XIV, Dicerie Volgari, TLIO), ven.a. caso (e tem-
fi 9 z o ib., emil.or. (bol.) bisugn6us Coronedi, po) besognoso agg.m. (prima metà sec. XIV, 
romagn. b z u fi 9 w s Ercolani, faent. bsugnos CinquantaMiracoli, ib.), pis.a. casi bisognosi 
Morri, garf.-apuano ba z 9 fi ii 9 z a (Luciani, (ante 1342, Cavalca, ib.), it. (a) tempo (tanto) bi-
ID 39), Gragnana ba z 9 fi 9 z a ib., carr. - ib., sognoso agg.m. (1516-32, AriostoDebenedetti-
b a z o fi 9 z ib., corso cismont.occ. (Èvisa) bisu- 35 Segre 400). 
gnòsu Ceccaldi, macer. visugnùsu GinobiliApp Venez.a. persone besognose agg.f.pl. 'persone 
2, umbro merid.-or. bis u ii fi u su Bruschi, indigenti' (1317, CedolaPieroDonado, Testi-
march.merid. (asc.) basafiusa Brandozzi, Stussi 92, 151, 30), sen.a. bisognose persone 
nap. basufiuso Altamura, àpulo-bar. (mar- (1309-1310, CostitutoElsheikh). 
tin.) ba su ii usa GrassiG-2, luc.nord-occ. (Mu- 40 It.a. poveri bisognosi agg.m.pl. 'persone indi-
ro Lucano) bis u ii u s Mennonna, salent. bbe- genti' (fine sec. XIII, Novellino, TLIO), - bixo-
sugnusu VDS, sic. bisugnusu Traina, bbisugnusu gnosi (1369-73, Maramauro, TLIO), lig.a. - be-
VS, sic.sud-or. (Vittoria) b b i su 1J ii u su Con- sognoxi (prima metà sec. XV, ViaParaisoBorghi 
solino, niss.-enn. (piazz.) ba su ii ri s Roccella. 85), lomb.a. pover besognos agg.m. (inizio sec. 
It. bisognosa (venalità) agg.f. '(fig.) indigente, 45 XIII, Patecchio, TLIO), ven.a. poueri beson-
povera' (1846, Cattaneo, B). gnoxi agg.m.pl. (1477, VocAdamoRodvilaGiu-
It. bisognoso agg. 'occorrente' (1510-1517, Var- stiniani), venez.a. poveri bessognosi (1309, Cedo-
tema, ScopritoriCaraci-Pozzi 1). laRomano, TestiStussi), - bexognioxi (1416, Te-
It.sett.a. (al ponto) bisognoso loc.avv. 'nel mo- stiSattin,ID 49,52, 11 ), puoveri besognosi (ib., 
mento della necessità' (ante 1494, Boiardo, 50 ___ _ 

Trolli,StGhinassi 101). 
It. bisognosi m.pl. 'indigenti, poveri' (dalla fine 
sec. XIII, DanteMaianoBettarini, LIZ; B; De­
Mauro; Zing 2007), mii.a. besognioso m. (ante 

11 Cfr. ATed. medio bisognosi, das ist hettler, nen­
net (1574, Guicciardini, Wis). 

12 Cfr. Panta/on de' Bisognosi, nota maschera ve­
neziana (Zamboni). 
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29, 13), povere bexongnoxe agg.f.pl. (1415, Testi­
Sattin,ID 49,45, 11 ), prat.a. poveri biso(n)gnosi 
agg.m.pl. (1293-1306, CeppoPoveri, TLIO), 
lucch.a. - bisognosi (1362, StatutoSantuario, 
ib.), pis.a. povero biçognoso agg.m. (1270-90, 
QuindiciSegni, ib.), perug.a. poveri bisognosi 
agg.m.pl. (l 333ca., SimFidati, ib.), cast.a. povari 
bisongnosi (seconda metà sec. XIV, CapitoliDi­
sciplinatiSCaterina, ib.), chiet.a. poviri bosen­
giosi (1418, FioritaArmanninoRif, ib.). 
Prov.: tosc. giovane ozioso, vecchio bisognoso 'i 
giovani devono preoccuparsi del futuro' (dal 
1853, ProvTosc, TB; Zing 2007). 
Superi.: it. bisognosissimo agg. 'che ha grande 
necessità di qc.' (ante 1540, Guicciardini, LIZ; 
ante 1595, TassoLettere, ib.; ante 1729, Salvini, 
Crusca 1866). 
It. bisognosissimo agg. 'poverissimo' TB 1863. 
Fior.a. bisognosamente avv. 'stentatamente, mi­
seramente' (ante 1698, Redi, Crusca 1729)13 , it. 
- (D'AlbVill 1772; ib. 1797; dal 1954, Zing; De­
Mauro; Zing 2007). 

1.c.IJ. 'bisogno corporale' 
It. bisognino m. '(eufem.) necessità corporale' 
(dal 1970, Zing; DeMauro; Zing 2007), piem. 
b z un i 1J (DiSant'Albino; Brero ), lomb.alp.or. 
(Tàrtano) be z un i Bianchini-Bracchi. 

1.c:y. oggetti 
Triest. bisognin m. '(marin.) matafione, ciascu­
na delle piccole cime fissate alle vele e alle tende 
che servono per tirarle' Pinguentini, bi !fon in 
DET 14, bi z on in Rosamani, istr. (capodistr.) -
ib., ven.adriat.ot. (Lussingrande) - ib. 
Triest. bi z on in m. 'frenello (della rigola)' Ro­
samani, istr. (capodistr.) - ib. 
Ancon. (senigall.) bis un i 1J m. 'pezzetto di le­
gno del k r 6 k k, che serve a tirare la fune della 
sciabica, lasciando libere le mani' (ManciniAM, 
BALM 21,96). 
Àpulo-bar. (bar.) bisognìno m. '(marin.) treccia, 
tessuto o intrecciamento di fili di spago, che 
serve a vari allacciamenti nell'attrezzare un ba­
stimento' DeSantisG. 
Composto: lad.ven. fa bi z o ii o m. 'legname 
da costruzione assegnato dalle Regole o dai 
Comuni' PallabazzerLingua, lad.cador. - (oltre­
chius.) 'legname da opera (in parte gratuito) 
concesso ogni I O anni ai regolieri per i propri 

11 L'attestazione da GiordPisa costituisce molto 
probabilmente un falso rediano. 

14 Cfr. anche mugl. h i .y o I in m. 'id.' DET. 
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bisogni' Menegus, Candide fa bi z 6 n u DeLo­
renzo, Campo longo fa bi z 6 no DeZolt. 
Sintagma: it. jàbbisogno di scena m. 'il comples­
so degli oggetti che occorrono in uno spettacolo 

5 teatrale' (dal 1968, B; DeMauro 1999). 

2.a. espressioni verbali (con rbisogno 1 ) 

2.a.a. 'necessità, indigenza, povertà, situazio­
ne difficile, mancanza di cibo; faccenda' 

10 It. aver bisogno (di q./qc./di + inf) 'mancare, es­
sere nella necessità di procurarsi o di fare una 
data cosa; esservi tenuto costretto; desiderare 
caldamente; aspirare istintivamente' (dal 1321, 
Dante, LIZ; TB; B; DeMauro; Zing 2007), 

15 it.sett.occ.a. [aver] bessogno (sec. XV, Fiore­
VirtùBellato 12) 15 , venez.a. a[ver] besogno de 
qc. (1250ca., PamphilusVolg, TUO), pad.a. 
aver bissogno (1452, SavonarolaMNystedt-2), 
trevig.a. - besogno (l 335ca., NicRossiBrugno-

20 lo), venez.a. à - (alla dita contrata) (1288, 
ContrFabbricazionc, TestiStussi 19, 7), tosc.a. 
[aver] bisogno (di qc.) (fine sec. XIII, Trista­
noRicc, LIZ), fior.a. aver i bisogni di q. (ante 
1292, FioreRettorica, TLIO), bisongnio n'anno 

25 (fine sec. XIII, LibroTroia, TestiSchiafTini 
176,7), aver bisogno (di qc.) (1312ca., Dino­
CompagniCronica. LIZ; ante 1372, Andrca­
CappellanoVolg, TLIO), tosc.ace.a. av[ er] - di 
qc. (1348ca., OffFlagellSGPom, ib.), sen.a. 

30 av[ er] - (1294, LctteraSansedoni, ib.), perug.a. 
av[er] besogno (1351-60, SaggiRossi, ib.), ro­
man.a. a[ver] bisuogno (1358ca., BartJac­
Valmontone, ib.), cassin.a. a[ ver J besonju 
(l 200ca., RitmoCassin, ib.), luc.a. have[r] biso-

35 gno (Tricàrico 1507, TestiCompagna 92), sa­
lent.a. avere - (l 450ca., SidracSgrilli), sic.a. avi 
bisognu (1373, PassioneSMatteoPalumbo ), avùj 
- (sec. XIV, VitaSOnofrioPalma,ASSic 34), bi­
sognu aviri (1519, ScobarLeone), messin.a. 

40 av[er] bisogno de q. (1302-1337, GiovCampulu, 
TLIO), lig.centr. a V é be z d: n u VPL, lig.gcn. 
- ib., gen. aveì bezéugno Casaccia, piem. 
a v ef y e b z 6 ii (ante 1796, Brovardi, Corna­
gliottiMat), tic.alp.occ. (Broglio) i a basogna 

45 d'aqua (VSI 2,496a), Aurìgeno a y a m 
bi z rf! ii da (AIS 1391, p.52), a i am bisògn da 
(VSI 2,496b), Palagnedra la gh'eva bisogn da qc. 
ib., tic.alp.centr. (Leòntica) véigh biisogn de mi 
ib., Malvaglia avross miga bisogn da ib., Biasca 

so gh'o bisegn ib., tic.prealp. (Bedigliora) a gh'o 
bisogn da ib.. Villa Lugan. al gh'a besegn ib., 

15 Cfr. fr.-it.piem. a[ verj hesoig 'avere la necessità' 
(1200ca., SermSubalp, Tresscl). 
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Arogno chi gh'a busogn dal fàgh ib., moes. 
(Arvigo) e gh'o besogn de ib., Roveredo i gh'a 
besegn de tutt ib., lomb.alp.or. (posch.) gef 
bosogn da ib., lomb.occ. (com.) [avè} besògn 
MontiApp, lad.anaun. (Tuenno) avér bi­
z 6 ii (de) Quaresima, emil.occ. (mant.) avèrach 
bisògn Arrivabene, mirand. aver bisogn Me­
schieri, emil.or. (bo!.) avéir bisògn Coronedi, 
romagn. (faent.) ave bsogn Morri, lad.ates. 
(li vin ali.) avé i bui é n (de qc.) PellegriniA, 
Auronzo di Cadore a v é be z u 6 y Zandegia­
como, Candide avé bi z 6 ii u (da) DeLoren­
zo, fior. avér bisogno Frizzi, abr.occ. (Intro­
dacqua) r a V é r 1 b b <J su 6 ii ii <J DAM, molis. 
(Ripalimosani) - b b <J s w 9 ii ii él Minadeo, nap. 
ave[r] besuogno Rocco, dauno-appenn. (Trini­
tàpoli) - b <J su 9 ii <J Stehl 428, àpulo-bar. 
(Canosa di Puglia) - b <J z ç5 ii <J ib., sic. [aver] 
bisognu (ante 1815, Meli, LIZ). 
Yen.a. [aver} bisogno (a la nave) 'essere neces­
sario' (sec. XIII, SBrendano, TUO), tod.a. 
a[ver] besogno che+ congiunt. (fine sec. Xlll, 
JacTodi, ib.), catan.a. haviri bisognu (1344ca., 
Stat, ib.). 
lt.sett.occ.a. aver bisogno (qc.) 'avere necessità 
di qc.' (ante 1494, Boiardo, Trolli,StGhinassi 
101), it.reg.mil. aver bisogno (qc.) (Poggi,St­
Vitale 2). 
Emil.occ. (rcgg.) avèir gran bis6gn d'una còsa 
'essere nella necessità di una cosa' Ferrari, bo!. 
avéir bisògn d'una cassa Coronedi. 
It. non aver bisogno 'poter vivere dei propri 
mezzi; non curarsene' (dal 1865, TB; DISC 
1997). 
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bsogn Morri, venez. avèr e! so bisogno Boerio. 
lt. averci bisogno (uso impersonale) 'occorrere, 
essere necessario' 1532, Ariosto, B. 

5 Loc.prov.: it. chi ha bisogno s'arrenda 'nella ne­
cessità si deve cedere' (ante 1665, Lippi, B); 
tosc. chi ha più bisogno e più s'arrenda 'chi ha bi­
sogno d'aiuto deve fare il primo passo' (1853, 
ProvTosc, TB; Petr 1891); emil.or. (bo!.) chi a 

10 bisògn s'arénda Coronedi. 
lt. chi ha bisogno si pieghi 'chi ha bisogno d'aiu­
to deve fare il primo passo' (1688-1750, Note­
Malmantile, B).- It. - si scommodi 'id.' Gher 
1852; - si scomodi (Ugo lini 1861 - Crusca 1866; 

15 TB), bo!. ki ha bizliiiii si dzkòmda 
Ungarelli. 
Tosc. il leone ebbe bisogno del topo 'chi ha biso­
gno d'aiuto deve fare il primo passo' (1853, 
ProvTosc, TB) 16 . 

20 Tosc. il buon vino non ha bisogno di fi-asca 'si di­
ce di ciò che è già buono di per sé' (1853, Prov­
Tosc, TB). 
Tosc. ogni dieci anni un uomo ha bisogno dell'al­
tro (1853, ProvTosc, TB). 

25 Piem. dsgrassià col ch'a bsogn dj'aotri 'chi per 
mano d'altri s'imbocca tardi, si satolla' DiSant' 
Albino, desgrassià coul ch'à l' à bsogn d'jaotri 
D'Azeglio 97. 
Emil.occ. (parm.) guai aver bisogn 'misero chi 

10 ha bisogno degli altri' Pariset, emil.or. (bo!.) 
guai avéir bisògn di alter Coroncdi; romagn. 
(faent.) guéi a chi ha bsogn dj etar Morri, corso 
cismont.or. (Èvisa) còrciu à chi ha bisògnu Cec-

It. non avrei bisogno d'altro 'licenziando una 15 

persona dipendente che non è più necessaria' 
Petr 1891. 

caldi; venez. (malbia/ gramo) chi ga bisogno dei 
altri 'id.' Boerio, salent.centr. (Ieee.) mmara a ci 
hae besegnu Attisani-Vernaleonc. 
It. chi ha bisogno del fuoco porga la paletta 'chi 
ha bisogno d'aiuto deve fare il primo passo; 
nella necessita si deve cedere' TB 1863, mant. 

It. non avrei altro bisogno 'quando q. ci dice co-
sa molto gradita' (Giorgini-Broglio 1877; Petr 
1891); it. - di bisogno 'id.' Petr 1891. 
It. avete bisogno di nulla? 'modo di offrire i pro­
pri servizi' (TB 1865 - Petr 1891). 
March.merid. (asc.) n<Jn éi a b<JSUOIÌ<J 
'non serve' Brandozzi. 
Nap. (procid.) nen n'h6 besu6gno 'non mi occor­
re' Parascandola. 
Piem. aveje sò hsogn 'avere il necessario, cioè 
l'abitazione e il vitto' DiSant'Albino, mii. avè el 
sò bisogn Cherubini, mant. avèrgh al so bisògn 
Arrivabene, emil.occ. (parm.) aver e! so bisogn 
Malaspina, aver al so bisogn Pariset, guastali. 
avé r al se u bi .y 6 ii Guastalla, regg. avèir 
tutt al sò bis6gn Ferrari, emil.or. (bo!.) avéir al 
so bisògn Coronedi, romagn. (faent.) avèr e su 

40 chi gh'ha bisògn dal foech, spòrsa la pa!èta Arri­
vabene; piem. chi a l' à bsogn dfeu, ch'a sporsa 
la man D'Azeglio 97, k i l 'à hz 6ii sp 6 n z a 
I a ma 1J Gavuzzi, ernil.occ. (mirand.) chi ha bi­
sogno dal fogh, sa slonga Meschieri; gen. chi ha 

45 bezéugno de féugo, porze i5 dio 'id.' Casaccia, 
bo!. chi ha bisògn del fugh porza el dida Coro­
nedi. 
Picm. chi a l'a bsogn ch'a s'umflia 'nella necessi­
tà si deve cedere' DiSant' Albino; mii. chi ha bi-

50 sogn se sbassa 'id.' Cherubini, venez. chi ga bi­
sogno - Boeri o. 

"' Con riferimento alla favola di Esopo. 
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Piem. chi a l'a bsogn ch'a sfanga la man 'nella 
necessità si deve cedere' DiSant'Albino, mii. chi 
ha bisogn sfanga la man Cherubini, emil.occ. 
(parm.) chi ha bisogn, - (Malaspina; Pariset), 
regg. - Ferrari, mirand. chi ha bisogn, sa sfanga 5 

Meschieri. 

(1294, CapitoliCompOrsammichele, ib. 653,21), 
sarà bisognio (I 313, StatutoArteOliandoli, Ca­
stellani,SLI 4,99), prat.a. essere bisogno (1295, 
CapitoliCompSCroce, ib.; ante 1333, Simin­
tendi, B), sangim.a. (quando) bisongno fusse 
(1334, OrdinamentiArteLana, TestiCastellani), 

Mii. chi ha bisogn cerca 'nella necessità si deve 
cedere' Cherubini. 
Romagn. (faent.) chi ha piò bsogn s'acosta 'nella 
necessità si deve cedere' Morri. 
Tosc. chi ha quattro e spende sette non ha biso­
gno di borsetto 'non avere nulla da serbare' 
(1853, ProvTosc, TB). 
Abr.or.adriat. (Castiglione a Casàuria) k i a 
bbasuofifia, n'a da tané vravu6fifia 
'chi ha bisogno non deve provare vergogna' 
DAM; Moscufo k i t ef b bis u fi fi a, n 'ad a 
ti n 9 v r iv u fi fi a 'id.' ib. 

pist.a. fosse bisogno (1275, AlbBresciaVolgSof­
frediPistoia, TB), è bisogno (ante 1336, CinoPi­
stoia, LIZ), pis.a. - (1308ca., BartSConcordio, 

10 TLIOMat; ante 1342, Cavalca, TLIOMat), 
lucch.a. [essere} bizogno (1336, Ingiurie, Bongi­
Marcheschi 23), bisogno fie (prima metà sec. 
XIV, RegoleSJacAltopascio, TLIO), bisogno es­
sere (1376, StatutoMercantiManciniA-Dorini-

15 Lazzareschi), volt.a. essere bisogno o caso neces­
sario ( + congiunt.) (1336, Statuti, TLIO), sen.a. 
[essere} bisogno (1280-97, StatutoMontagutolo, 
ib.), perug.a. - (1333ca., SimFidati, ib.), umbro 

Trent.or. (primier.) katarse te 'l biz6fi 20 

'trovarsi in miseria' Tissot. 

a. bisogno è (sec. XIV, LaudarioSMariaScala­
Manetti), cast.a. è bisogno (metà sec. XIV, Pas­
sionelnnocenti), è bisonnio ib., tod.a. [essere} 

It. [essere] bisogno (costruito impers.) 'essere 
necessario, opportuno, occorrere; essere fatale, 
inevitabile' (prima metà sec. XIV, Leggenda­
To b, TB; 1370ca., BoccaccioDecam, B; 1532, 
Ariosto, TB - 1622, Campanella, B)17, it.a. be­
songn'è (sec. XIII, LibroRomanzeVolgSatta), 
it.sett.a essere bisogno (ante 1494, Boiardo, B)18, 

lig.a. è besogno + inf. (1350ca., DialogoSGre­
gorio, TLIO), gen.a. è bexogno (1353ca., Pas­
sione, ib.), urb.a. c'è besongno a+ inf. (sec. XIII, 
Poesie, ib.), mii.a. era besogno (ultimo quarto 
sec. XIII, ElucidarioVolg, ib.), pad.a. essere bis­
sogno (1452, SavonarolaMNystedt-2), tosc.a. 
essere bizogno (fine sec. XIII, DistichaCatonis, 
ProsaDuecentoSegre-Marti), è bisogno (ante 
1327, CeccoD'Ascoli, LIZ), bisogno èe (fine sec. 
XIII, TristanoRicc, ib.), è besogno + inf. (fine 
sec. XIII, PaoloLanfranchi, TLIO), essere biso­
gno (prima metà sec. XV, CantariAspramonte­
Fassò ), fior.a. - (1264, FioriFilosafiD'Agostino 
148; ante 1292, GiamboniTrattatoSegre; 1322-
32, AlbPiagentinaBoezio, B; sec. XIV, Statuti, 
Bambi,SLel 14,90; ante 1372, AndreaCappella­
noVolg, LIZ), fue bisongno (1272, Librolacopi, 
NuoviTestiCastellani 258,47), essere bisomgno 

17 Cfr. friul.a. è hisugn 'è necessario' (Cividale se­
conda metà sec. XIV, Esercizi, TLIO). 

1" Cfr. fr.-it.piem. es[ er} hesoig v.impers. 'essere ne­
cessario' (1200ca., SermSubalp, Tressel), fr.-it. è he­
xogno (1384, VitaSMariaEgiziacaCasini,GFR 3,98, 
788). 

besogno (fine sec. XIII, JacTodiMancini), beso­
gno è ib., orv.a. bisogno sarà (1334, StatutoArte­
Calimala, TLIO), reat.a. essere bisogno (sec. 

25 XV, MosèRietiHijmans), it.merid.a. besogn' è 
che + congiunt. (ante 1250, CieloAlcamo, 
TLIO), bisogno jù che + congiunt. (1504, San­
nazaro, B), nap.a. besogno è che + congiunt. 
(sec. XIV, RegimenSanitatisMussafia,SbAWien 

30 106), salent.a. [essere} bisogno (1450ca., Sidrac­
Sgrilli), sic.a. [essere} viso gnu (prima metà sec. 
XIV, LibruSGregoriuPanvini 181), era bisognu 
(1373, PassioneSMatteoPalumbo), è bisognu 
(sec. XV, SGirolamoVolg, EpistulaSiheronimu-

35 Salmeri), bisognu è (1519, ScobarLeone), mes­
sin.a. bisognu [essere] (1316-37, EneasVolgFo­
lena), jùssi besognu de + inf. a q. (1337ca., Val­
Maximu VolgMattesini, TLIO), palerm.a essere 
bisongnu per qc. (1343, CapituliCumpDiscipli-

40 na, ib.), emil.occ. (parm.) esser bisogn Mala­
spina, roman. c'è bbisogno (ante 1863, Belli­
Vigolo, LIZ), nap. jù/fo bisogno (prima del 
1570ca., FuscolilloCronCiampagliaMs), sarrà 
besuogno Rocco, luc.nord-occ. (Venosa) esser 

45 bisogno (1533-1537, Santangelo,ID 46). 
It. essere bisogno a q.lqc. (nell'uso personale) 
'occorrere, essere necessario' (15 I 6-32, Ariosto­
Debenedetti-Segre 792; 1866, DeSanctis, B), 
lig.a. ella era bessogno (sec. XIV, VitaZoaneBa-

50 testoCocito-Farris 64), lomb.a. el t'è besogno 
(inizio sec. XIII, Patecchio, TLIO), bol.a. (li) è 
besogno (seconda metà sec. XIII, MatteoLibri, 
ib.), tosc.a. egli ee bisongno (fine sec. XIII, Tri­
stanoRiccParodi), (egli) è bisogno (inizio sec. 
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zioniDiscSAndrea, TLIO), aret.a. - bisogno (di) 
(fine sec. XIV, Laude Varanini-Banfi-Ceruti), 
cast.a. si fo bisogno (metà sec. XIV, Passione In­
nocenti), - bisonnio ib., it.centr.a. fà[ re] beson-

5 gio (fine sec. XIV, MascalciaRusioVolg, TLIO), 
salent.a. fare bisogno (1450ca., SidracSgrilli), 
sic.a. fa bisognu + inf. (1373, PassioneSMatteo­
Palumbo ), messin.a. fà[re] bisognu (1316-37, 
EneasVolgFolena), sirac.a. - (1358, SimLentini, 

XIV, MPolo, LIZ), tosc.ace.a. è bizogno a q. + 
congiunt. (fine sec. XIII, BestiarioTosc, ib.), 
fior.a. ke t'è bisongno (fine sec. XIII, Discipli­
naClericalis, TestiSchiaffiniConcord), bisongnio 
fia (fine sec. XIII, DestrTroya, ib.), (a loro) fia 
bisognio (1313, Castellani,SLI 4,99), (se) fia bi­
sogno a qc. (sec. XIV, Statuti, Bambi,SLel 
14,90), gli è bisogno (ante 1372, AndreaCappel­
lanoVolg, LIZ), !li è bisogno ib., prat.a. essere bi­
sogno (ante 1333, Simintendi, B), sangim.a. 
(quello che) bisongno serà (1334, Ordinamenti­
ArteLana, TestiCastellani), lucch.a. elli è 
biç;ongno (1336, Ingiurie, BongiMarceschi 34), 
elli è biç;ognio (1348, ib. 38), aret.a. bisogno loro 
era (sec. XIII, ContiAntichiCavalieri, TLIO), 15 

cast.a. egli è bisogno che + ind. (prima metà sec. 
XIV, NeriMoscoli, ib.), aquil.a. !li ene bisogniu 

lO TLIO), sanrem. fa besognu Carli, gen. fa 
bezéugno Casaccia, tic.alp.occ. (Campo) fèva 
bisogn da (VSI 2,496b), tic.prealp. (Rovio) fa 
busogn da ib., lomb.occ. (mii.) fà (minga) bisogn 

+ inf. (1330ca., BuccioRanalloSCaterina, ib.), 
sic.a. (non li) sia bisognu (1373, PassioneSMat­
teoPalumbo ), sirac.a. [essere] bisognu (1358, 20 

SimLentiniRossiTaibbi), messin.a. (li cosi ki) su 
bisognu a lu mangiari (1316-37, EneasVolgFole­
na), tic.alp.centr. (bellinz.) gh'era bisogn (VSI 
2,497a), moes. (San Vittore) gh'è besegn de ib., 
lomb.alp.or. (Brusio) l' é bosogn ib., lad.cador. 25 

(amp.) l 'é bi!! 6 y n Croatto. 
It. esserci bisogno (con costruzione impersona-
le) 'essere necessario, opportuno, occorrere, 
convenire; essere fatale, inevitabile' (1585, Tas­
so, B; 1623, Galileo, B; dal 1863, TB; B; De- 30 

Mauro; Zing 2007). 

Cherubini, nap. fece bisongno (prima del 
1570ca., FuscolilloCronCiampagliaMs). 
It. far bisogno (a q.) 'occorrere, essere necessario 
(con costruzione personale)' (1370ca., Boccac­
cioDecam, B; 1473-74, LorenzoMedici, LIZ; 
1801-03, Foscolo, B), bol.a.fà gram bixogno a q. 
(1300ca., VitaSPetronio, TLIO), venez.a. fa 
bexogno + inf. a q. (1360-62, DandoloCron Ve-
nexia, ib.), tosc.a. fàr[e] bisogno (a qc.) (fine 
sec. XIII, TristanoRicc, LIZ; ante 1327, Cec­
coD'Ascoli, LIZ), (non li) fà bisogno (inizio sec. 
XIV, MPolo, LIZ), tosc.ace.a. (a voi) non fà bi­
sogno (dire) (fine sec. XIV, DiretanoBandoCa-
sapullo ), fior.a. (li quali) fànno bisogno (a ssalu­
te) (1284, CapitoliCompSGilio, TestiSchiaffini­
Concord), bisogno (vi) fànno (alla vita) (ante 
1292, GiamboniTrattatoSegre). 
lt. fare il bisogno 'sbrigare una faccenda' (ante 
1548, Lorenzino, B), fior. - (1568-1583, Bàrtoli­
Siekiera);fàrsi il bisogno 'id.' (1739, Goldoni, B). 
It. fàre il bisogno 'fare ciò che è necessario, ciò 

It. far bisogno 'occorrere, essere necessario (uso 
impersonale)' (dalla prima metà sec. XIV, Leg­
gendaTob, TB; B; LIZ; DISC 1997), it.a.fàr bi­
songno (dopo il 1431, Andr BarberinoAspro­
monteBoni), lig.a. fà[r] besogno (de dir) 

35 che è desiderato da chi scrive o parla' (ante 
1566, Caro, TB). 

(l 350ca., DialogoSGregorioPorro 226), gen.a. 
Lomb.occ. (com.) fa i soeù besògn 'badare ai 
propri interessi, alle proprie faccende' Monti­
App, bo!. fàr al so bisògn Coronedi, romagn. 

40 (faent.) fér e su bsogn Morri, lad.ates. (b.fass.) 
fèr si besègnes (Rossi, EWD), nap. fàre i bisogne 
Andreoli. 

fà besogno (ante 1311, AnonimoNicolas 14, 
165), mii.a. - (ultimo quarto sec. XIII, Eluci­
darioVolg, TLIO), ver.a. fà[re] bisogno (sec. 
XIV, GidinoSommacampagna, ib.), tosc.a.fàe -
(fine sec. XIII, TristanoRicc, LIZ), fior.a. 
fà[re} - + inf. (1260-6lca., LatiniRetorica, 
TLIO), fàr bisongno (1272, Libroiacopi, Pro- 45 

saOriginiCastellani 440), fàr bisogno (che/di + 
inf.) (ante 1292, GiamboniTrattatoSegre), san­
gim.a. fa[r] - che+ ind. (1316, LetteraArrighi, 
TLIO), pis.a. far bisogno (ante 1342, Cavalca, 
B), amiat.a. fa[ re] - (1363, Testamento Nuccia- 50 

rello, TLIO), sen.a.fà[re] - (1329, StatutoUni­
versitàArte, ib.), perug.a. fo besognyo (che se fà­
cessero) (prima del 1320, LiveroAbbechoBoc­
chi), fa[re] besongno d' + inf. (1374, Costi tu-

Lomb.occ. (com.) mangià el sò besògn 'man­
giare quanto è necessario, sufficiente' Monti­
App, ven.merid. (vie.) el ga magnà e! so bizògno 
Candiago, el ga magnà i so bizògni ib., trent.or. 
(primier.) man a r e l so bi z 6 n Tissot, fior. 
mangiare il suo bisogno Frizzi, - i suoi bisogni 
Carnai ti. 
Sen.a. parere bisogno a q. 'sembrare necessario' 
(1331 ca., StatutiSMariaMisericordia, TLIO­
Mat), perug.a. - besogno (1342, StatutoEl­
sheikh, ib.). 
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B.piem. (valses.) veighi biseugn 'trovarsi in stato 
di povertà' Tonetti. 
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lig.Oltregiogo occ. (sassell.) avé y de be -
zciiiu VPL, piem. avefy da bz6ii (ante 
1796, Brovardi, CornagliottiMat; Gavuzzi), tic. 

Vit.a. essere a bisogno 'essere in difficoltà eco­
nomiche, vivere negli stenti; trovarsi in stato di 5 

indigenza' (ante 1345, CapitoliDisciplinatiSLo­
renzo, TLIO), lomb.alp.or. (Tàrtano) v é s al 

alp.occ. (valmagg.) i n'a d bisogn (VSI 2,496), 
Cavergno um gl a d basogn ib., tic.alp.centr. 
(Quinto) i a da bisogn ib., Lumino a da besegn 
ib., tic.prealp. (lsone) an'ò d besogn ib., Grancia 
a gh'em da bisogn ib., Sonvico ò de besogn da ib., 
Rovio !'o da busogn ib., tic.merid. (mendris.) 
avé eh da bis ci ii Lurà 204, moes. (mesolc.) 
om gh'a de besegn da (VSI 2,496b), Roveredo e! 

be z 6 ii Bianchini-Bracchi, carr. é s r al ba -
z ç5 ii (Luciani,ID 39), corso cism~nt.or. (Èvisa) 
ésse à bisògnu Ceccaldi; novar. (Oleggio) v é s 10 

in t al b z o ii 'id.' Fortina; piem. esse ant un 
gran bsogn 'id.' DiSant'Albino, mii. vess in d'on 
gran bisogn Cherubini, emil.occ. (parm.) esser in 
t'un gran bisogn Malaspina, romagn. (faent.) es­
sar in t'un gran bsogn Morri, sic.sud-or. 15 

(Vittoria) ef s sir i lJ ti) b bis w 9 TJ ii u Conso­
lino. 

gh'a da besegn ib., lomb.alp.or. (posch.) ho di bi­
sogno (1674, ib.), lad.anaun. (sol.) avé r de 
bi i 9 n y o (Gartner,JbSUR 8), Tuenno aver de 
bisogn Quaresima, vogher. a v é g h da b z 6 ii 
Maragliano, emil.occ. (parm.) aver d' bisogn Pa-
riset, bisiacco v é r de b i z 6 ii o Domini, !ad. 
ven. (Caprile) avé y de bis 6 ii Pallabazzer­
Lingua, lad.ates. (gard.) a V a y de bui a n 

It. essere molto a bisogno (con costruzione im­
personale) 'essere necessario, opportuno, occor­
rere' (ante 154lca., GiovCavalcanti, B). 
It. fare al bisogno 'essere adatto' (ante 1653, D. 
Bàrtoli, B; 1835, Leopardi, B). 
It. jàre a suo bisogno 'essere adatto' (1658, D. 
Bàrtoli, TB). 
It.a. (ti jia venuto) al bisogno 'giungere oppor­
tuno' (1370ca., BoccaccioDecam, TLIOMat); 
it. venire a - 'giungere opportuno' (1550, Vasari, 
TB; ante 1580, Borghini, TB); ven.a. v[enirej a 
gran besogno 'id.' (inizio sec. XIV, TristanoCors, 
TLIO), fior.a. a grande bisongnio venire (fine 
sec. XIII, LibroTroia, TestiSchiaffini 172, 22), 
venire a grande bisogno (prima metà sec. XIV, 
GiovVillani, ib.; 1378-85, Marchionne, ib.). 

It. avere di bisogno (di q./qc./di + inf.) 'mancare, 
essere nella necessità di procurarsi o di fare una 
data cosa; esservi tenuto costretto; giovarvi, 
trarre profitto; desiderare caldamente; aspirare 
istintivamente' (1514-20, Machiavelli, B - 1556, 
Orviedo, Ramusio, LIZ; 1764ca., Il Caffé, ib.) 19, 

it.sett.a. havere de bisogno (1522, Flaminio, Vi­
gnali,LN 43,36), pad.a. aver de bissogno (1452, 
SavonarolaMNystedt-2), aver di bissogno ib., 
fior.a. avere di bisogno (di quello) (1484, PiovAr­
lotto, LIZ), lig.centr. (Ormèa) a v ef a da b ç -
z ci n y u Schadel, pietr. a v é i de be z ci ii u 
VPL, lig.gen. - ib., Arenzano - ib., gen. aveì de 
bezéugno Casaccia, lig.or. (Riomaggiore) avi i 
de be z u ii u Vivaldi, spezz. avé e de b? -
z ç5 ii o Conti-Ricco, a vii de be z ç5 ii o Lena, 

19 Cfr. friul. (Budoia) al à de bisu6ig 'ha necessità' 
Appi-Sanson 2, Erto a v ef y de de h ei u i IJ de 
'aver bisogno di' (Gartner,ZrP 16). 

20 (de) Lardschneider, bad.sup. avei d' bujegn (d' 
vàlch) (Alton, EWD), ava y d' bui a ii ( d' 
a y u t) Pizzinini, fass. aer de besegn Mazzel-2, 
AFass. aér de besègn Mazze!, lad.cador. ha de 
bisogno (1598, Laude, Vigolo-BarbieratoMs), 

25 macer. àgghjo de ves6gnu GinobiliApp 2, laz. 
merid. (Castro dei Volsci) a v? da bis w 9 ii a 
Vignoli, sic. aviri di bisognu Traina, - di bbiso­
gnu (dina cosa) VS. 
Piem. goai aveje d' bsogn 'misero, chi si trova nel 

30 bisogno' DiSant'Albino, lomb.occ. (mii.) guaja 
a avè de bisogn Cherubini, emil.occ. (parm.) 
guai aver d' - Malaspina. 
It. è di bisogno (impers.) 'essere necessario, op­
portuno; essere fatale, inevitabile' (1373-74, 

35 BoccaccioEsposizioni, TLIOMat - 1928, Svevo, 
B), it.a. essere di bisongno (dopo il 1431, Andr­
BarberinoAspromonteBoni), di bisogno era + 
inf. (1400ca., Cennini, ProsatoriVarese 307), 
mii.a. è di bixogno (prima del 1450, Sachella-

40 Polezzo), venez.a. [essere] de besogno (1424, 
SprachbuchPausch 122; sec. XV, VocVenTed, 
Rossebastiano,GSLI 153,559), eser de besogno 
(1415, TestiSattin,ID 49), [essere J de (gran) 
bexogno ib., [essere J de (mazor) bixongno ib., 

45 pad.a. essere di bissogno (1452, Savonarola­
MNystedt-2), fior.a. era di bisogno (di qc.) 
(13 I 2ca., DinoCompagniCronica, LIZ), essere 
di bisogno (1355ca., Passavanti, B; seconda metà 
sec. XIV, Sacchetti, B), prat.a. [essere J di bison-

50 gno (1394, DocMelis 99), pis.a. essere di bisogno 
(ante 1342, Cavalca, TLIO), orv.a. - (1400ca., 
LettereMoretti,BISArtOrv 26), salent.a. [es­
sere J de bisogno (l 450ca., SidracSgrilli), sic.a. è 
di bisognu (fine sec. XV, OrdiniConfessioni-
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Luongo), lad.ates. (gard.) v é s te r de b u -
i a 1J Lardschneider, livinall. l ' ef de b u i é ii 
Tagliavini. 
It.merid.a. [esserci] de bisognu 'essere necessa­
rio' (prima metà sec. XV, LettereDeB!asi 75), !ad. 
anaun. (Tuenno) esserge de bisogn Quaresima. 
It. essere di bisogno (nell'uso personale) 
'occorrere, essere necessario' (prima del 1553, 
Doni, B), venez.a. [essere J de bessogno (alla di-
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Piem. piè pì ch'el bsogn 'prendere piu del neces­
sario' DiSant'Albino, bol. toren più dél bisogn 
Coronedi, romagn. (faent.) t6 pi6 de bsogn Morri. 

5 Fior.a. essere in bisogno 'essere nella necessità' 
(prima metà sec. XIV, GiovVillani, TB). 
It. trovarsi nel/in bisogno 'trovarsi in una situa­
zione di bisogno' (TB 1865; Giorgini-Broglio 

ta gallìa) (1304, DeposizioneAnon, TestiStussi 10 

28, 36, 3), pist.a. (a francesco) è stato di bison­
gnio (1337-42, MemorieCinoPistoia, TUO), 
fior.a. era di bisogno di + inf. (1310-12, Dino­
CompagniCronica, ib.), pis.a. essere di bisogno 
(1308ca., BartSConcordio, TUOMat), emil.a. 15 

[ esere] di bixogno (1360, BonaféTesoro, TUO), 
march.a. essere di bisogno (1409-1411, Lette­
reGilioAmorusoBocchi), nap. sarrà de besuogno 
Rocco. 

1877; Petr 1891); tic.prealp. (Melide) trovass nel 
bisogn (VSI 2,495b ), romagn. (faent.) truvès in 
t'un gran bsogn Morri. 
It. fàr per bisogno (uso impers.) 'occorrere, esse­
re necessario' (ante 1375, BoccaccioEsposizioni, 
TUOMat). 

Piem. fe da bsogn (con costruzione personale) 
'occorrere, essere necessario' DiSant'Albino. 
Tic.alp.occ. (Losone) mori da tucc i bisogn 
'morire per mancanza del necessario per nu-

Romagn. ef a sa r k w e l di b z 6 fi 'essere 
quello di cui ci si rammenta solo nel momento 
di bisogno' Ercolani. 
It. fàr di bisogno (a q.) (con costruzione imper­
sonale) 'occorrere, essere necessario' (1585, 
G.M. Cecchi, B), nap.a. fa de bisonyo (seconda 
metà sec. XV, SummaLupoSpecchioCompa­
gna,MemZoll), tic.prealp. (Sonvico) s'el fà de 
besogn (VSI 2,496b ), lad.ates. (gard.) fé de 
bui a n Lardschneider, bad.sup. fàr de beusogn 
(1763, BartolomeiKramer), fass. fèr de besegn 
Mazzel-2. 
Piem. p y ef k i k a fa da b z 6 fi 'prendere ol­
tre il necessario' (ante 1796, Brovardi, Corna­
gliottiMat). 
It.a. fàr di bisongno (con costruzione personale) 
'occorrere, essere necessario' (dopo il 1431, 
AndrBarberinoAspromonteBoni), fior.a. fà[ re] 
di bisogno (alla vita dell'uomo) (ante 1292, 
GiamboniTrattatoSegre ), it. fàr [e] di bisogno 
(1516-32, AriostoDebenedetti-Segre 752 - 1658, 
D. Bàrtoli, TB), gen. fa de bezéugno Casaccia, 
piem. f{; da b z 6 fi Gavuzzi, tic.alp.centr. 
(Leòntica) gh fàseva de bUsogn (VSI 2,496b), 
tic. prealp. (Sonvico) la fàrà de besogn ib., 
lomb.alp.or. (posch.) fea da bosogn ib. 497a, 
lomb.occ. (mii.) fà de bisogn Cherubini, lomb. 
or. (berg.) fà de bisògn Tiraboschi, vogher. fa 
da b z i5 fi Maragliano, mant. fàr 'd bisògn 
Arrivabene, emil.occ. (parm.) fa d' bisogn 
(Malaspina; Pariset), ven.centro-sett. (Revine) 
far de bi z 6 né Tornasi, it.merid. it.fàr[ e J di 
bisogno (1912, Siniscalchi). 
It.a. pare[ re J di bisogno a q. 'sembrare necessa­
rio' (1373-74, BoccaccioEsposizioni, TUO). 

20 trirsi' (VSI 2,496a). 
Tic.alp.occ. (Brione Verzasca) mòrt dal besegn 
'morto di fame' (VSI 2,495b). 
Novar. (Oleggio) vég da bdzofi 'trovarsi in 
stato di povertà' Fortina, tic.alp.centr. (Biasca) 

25 [végj d bisegn (VSI 2,496a), tic.prealp. (Rovio) 
vef k da buzofi Keller-1, lomb.alp.or. (Nova­
te Mezzo la) v é k de bi z u fi Massera. 

Loc.prov.: it. il bisogno aguzza l'ingegno 'la ne-
30 cessità rende l'uomo sveglio e intelligente' 

(Giorgini-Broglio 1877; Petr 1887); lomb.or. 
(berg.) al bisògn al gassa 'l talènt Tiraboschi; 
lad.cador. (amp.) e l bi:/ 6 y fi fé s fé i 
(Croatto; Quartu-Kramer-Finke); sic. lu bisognu 

35 fà sentiri a li surdi Traina. 
lt. il bisogno non ha legge 'la necessità spinge a 
non obbedire alle leggi' (1698, Moniglia, B -
Petr 1887); corso cismont.or. u visognu abatte a 
lege Falcucci, corso cismont.occ. (Èvisa) u bisò-

40 gnu abbatte a lége Ceccaldi, salent.centr. (Ieee.) 
lu besegnu nu troa legge Attisani-Vernaleone4. 

Piem. quand a}' è 'l bsogn tut è bon 'nelle situa­
zioni di necessità bisogna accontentarsi' Di­
Sant'Albino; carr. kwal)d l bJz(!fi i sira 

45 l p J 1J s ef r i v n ira 'la necessità è di sprone' 
(Luciani,ID 39). 
It. chi dice uomo dice bisogno 'tutti gli uomini 
hanno più o meno dei bisogni' (1772, Paoletti, 
Crusca 1866). 

50 Fior.a. bisogno fa fare cosa da blasmare 'la ne­
cessità rende audaci' (seconda metà sec. XIfI, 
Garzo, TUO). 
Emi!. or. (bol.) al bisogn fa far d'gran coss 'la ne­
cessità può più che la vergogna' Coronedi; ro-
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magn. (faent.) e bsogn e fa fé de gran quel! 
Morri. 
Tosc. la roba è fatta per i bisogni 'per adoperarla 
via via che si presenta la necessità' (1853, Prov­
Tosc, TB). 
Àpulo-bar. (grum.) u besuegne fésce !'6mmene 
sevreguegne 'la necessità fa l'uomo audace' Co­
lasuonno. 
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Venez.a. [avere J debesogno (niente) 'aver ne­
cessità' (1424, Sprach buchPausch 135), vogher. 
avé g h da b z 6 Fì Maragliano, lad.ates. (gard.) 
a V a y d d b u i a IJ Gartner, livinall. a V é y 

5 de bui é IJ PellegriniA, lad.cador. ha de bisogno 
(1598, Laude, Vigolo-BarbieratoMs). 

Fior.a. bisogno fa prod'uomo 'la necessità spro­
na verso buone riuscite' (prima metà sec. XIV, 10 

GiovVillani, B), bol. il bisogno fa l'uomo prode 
Coronedi. 

Vogher. fa da b z 6 Fì 'essere necessario 
(costruito impersonalmente)' Maragliano, 
lad.ates. (gard.) fef da bui a 1J Gartner. 

2.a.~. 'bisogno corporale' 
Fior.a. fare suo bisogno 'sbarazzarsi degli ele­
menti non assimilati; defecare, urinare' 
(1325ca., PìstoleSeneca, TLIOMat), it. far i suoi 

Fior.a. bisogno fa la vecchia trottare 'la necessità 
rende svelti anche i tardi' (seconda metà sec. 
XIV, Sacchetti, B), il bisogno fa trottar la vecchia 
(1634, Rondinelli, Crusca 1866), piem. el bsogn 
afa trotè la veja (DiSant'Albino; D'Azeglio 97), 
bol. al bi z 6. Fì Fì fa t r u t t ré r la v é é a 
Ungarelli, trent.or. (tasin.) el bisogno el fa trotar 
anca la vècia Biasetto, il bisogno fa or trottar la 
vecchia (1550-51, G.M. Cecchi, Tramater). 
Lig.centr. (Pieve di Teco) a rusa a cara dunde 
u fa u besoegnu 'i benefici vanno a chi li meri­
ta' (la rugiada cade dove è necessario', Du­
rand-2). 
Piem. el bsogn a fa l'om coragios e fort 'la ne­
cessità rende l'uomo audace' DiSant'Albino, 
emil.or. (bo!.) al bi z 6. Fì Fì fa k u r ci g 'la ne­
cessità spinge ad azioni coraggiose' Ungarelli, 
venez. el bisogno fa coragio Boerio; bol. al 
bis6gnfa l'om déster 'id.' Coronedi. 
Piem. el bsogn afa conossej'amis 'nella necessi­
tà si riconoscono gli amici' (DiSant'Albino; 
D'Azeglio 97), le bzògn a fà conosse j'amis Gri­
baudo-Seglie. 
Tosc. il bisogno fa l'uomo bravo 'la necessità 
sprona verso buone riuscite' (1853, ProvTosc, 
B); - ingegnoso 'id.' ib. 
Tosc. bisogno fa buon fante 'la necessità spinge 
il soldato verso azioni valorose' (1853, Prov­
Tosc, B). 
It. bisogno genera bisogno 'da necessità nasce 
necessità' (1866, De Sanctis, B). 
Venez. el bisogno insegna 'necessità costringe ad 
operare' Boerio. 
Tosc. l'amore, l'inganno e il bisogno insegnano la 
rettorica 'la necessità aguzza l'ingegno' (1853, 
ProvTosc, TB). 
Piem. el bsogn a mostra a travajè 'la necessità 
insegna a lavorare' DiSant'Albino. 
Tosc. quando il bisogno picchia all'uscio, l'onestà 
si butta dalla finestra 'in caso di necessità si è di­
sposti a tutto' (1853, ProvTosc, TB). 

15 bisogni Petr 1891, fare i propri - 'id.' (dal 1949, 
Brancati, B; Zing 2007), lig.occ. (sanrem.) fa i 
sai besogni Carli, lig.gen. (savon.) fa i seu bezeu­
gni Besio, gen. fa i sò bezéugni Casaccia, fa i s6 
beséugni Gismondi, piem. fè so bsogn (Capello -

20 DiSant'Albino), b.piem. (valses.) fée i seui bi­
seugn Ton etti, novar. (Oleggio) fé i b d z ré Fì i 
Fortina, tic. fa l sò bisogn (VSI 2,496), fa i so 
bisogn ib., Rovio fa l sò biisogn ib., lomb.alp.or. 
far al s? b <ç z ré Fì (Longa,StR 9), Tàrtano 

25 fa ii be z u Fì Bianchini-Bracchi, lomb.alp.or. 
(Novate Mezzala) fa 'l s6 bizufì Massera, 
lomb.occ. (com.) fa 'l sò bes6gn MontiApp, mii. 
fà i sò bisògn Cherubini, vigev. fii i s 6 b z 6 Fì 
Vidari, lomb.or. (berg.) fa 'l sò bisògn Tirabo-

10 schi, cremon. fa i so b i z ré Fì Oneda, bresc. 
fà 'l sò bizògn (Gagliardi 1759; Melchiori), 
lad.anaun. (Tuenno) ( n a r a) far i so 
b i z 6 Fì i Quaresima, ( n a r a) f ci r l so 
b i z 6 Fì ib., vogher. fa i s 6 b z 6 Fì Maraglia-

35 no, mi rand. far al so bisogn Meschieri, mant. far 
i so bisògn Arrivabene, emil.occ. (parm.) -
(Malaspina; Pariset), guastall. far i se u 
b i:/ 6 Fì Guastalla, regg. fèr i s66 bis6gn Ferrari, 
emil.or. (bo!.) far i su bisogn Coronedi, romagn. 

40 f ç a e su b z 6 Fì Ercolani, fa i so bisogn ib., 
romagn. (faent.)fér e su bsogn Morri, venez.far 
i so bisogni (Boeri o; Piccio ), ven.merid. (vie.) fa­
re i so bizògni Candiago, bisiacco far i so 
bi z 6 Fì i Domini, trent.or. (tasin.) far i so biso-

45 gni Biasetto, lad.ates. (fass.) fèr si besègnes Maz­
zel-1, lad.cador. (Auronzo di Cadore) fé i i 
so be z u 6 y Zandegiacomo, Candide fé i i 
so b i z 6 Fì i DeLorenzo, tosc. fare i suoi biso­
gni FanfaniUso, fior. - (Frizzi; Camaiti), Vinci 

50 far u m bi z 9 Fì o (p.522), pist. (Prunetta) 
far <ç i bi z 9 Fì i (p.513), march.merid. (asc.) 
( y i a fa) n u ba s w 6 Fì a Brandozzi, nap. 
fare i bisogne Andreoli, procid. (uà fà) bisogno 
Parascandola, dauno-appenn. (Sant'Àgata di 
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Lig.a. far besogna a q. 'essere necessario' 
(1350ca., DialogoSGregorio, TUO); pav.a. far 
besognia (1274, BarsegapeKellerE), ven.a. fa[ r j 
besogna (sec. XIV, HeiligenlegendenFried-

Puglia) fè (lulnu) besògne Marchitelli, àpulo­
bar. (molf.) fa besogne Scardigno, bitont. fa u 
bes6gne Saracino, salent. fare de li besogni 
(ParlangèliVDS,RIL 92), salent.centr. (Cellina 
San Marco) far e b bis (J fi fi u FanciulloMat, 
sic. fari li so' bisognu Traina, fari lu so bbisognu 
VS, fari di lu - VS, sic.sud-or. (Vittoria) far i 
u s 9 b bis w 9 IJ ii u Consolino; AIS 179. 
Piem. podeje gnanca fè so bsogn dal gran travaj 
'essere occupatissimo nel lavoro' DiSant'Albino, 
lomb.occ. (mii.) podè nanca fà el sò bisògn del 
gran lavorà Cherubini; emil.occ. (parm.) n'aver 
gnanca temp dafar i so bisogn Malaspina. 

s mann), trevig.a. (mi)fa[r] -(1335ca., NicRossi­
Brugnolo ), ver.a. fa[ r j - (1300ca., Transitus­
VolgCornagliotti,AATorino 113), i fa - (inizio 
sec. XIV, SCaterinaAlessandriaMussafia, 
TUO). 

10 lt.a. fare la bisogna 'fare i fatti o le faccende' 
(1336-38, BoccaccioFilocolo, TB); far sue biso­
gne 'id.' (1370ca., BoccaccioDecam, TUOMat), 
lig.a.fa[r] a q. besogna (seconda metà sec. XIV, 
DialogoSGregorio, TUO); fior.a. fare bisogne 

2.b. espressioni verbali (con rbisogna1 ) 1s 'id.' (prima metà sec. XIV, GiovVillani, B). 
2.b.a. 'necessità, indigenza, povertà, situazio­

ne difficile, mancanza di cibo; faccenda' 
It.a. dove così andasse la bisogna 'così andarono 

It. così passa la bisogna 'così vanno le cose' 
(ante 1580, Borghini, TB); in altra guida passò -
'le cose andarono diversamente' (ante 1588, 
Sassetti, B). le cose' (1370ca., BoccaccioDecam, B); it. la bi­

sogna (non) andò così 'id.' (1550, Vasari, B); sì 
andò la bisogna 'id.' (1554, Bandella, B); così do­
vett'andar - 'id.' (1744, Vico, B); tanto andò -
'tanto andarono le cose' (1554, Bandella, B). 

20 Lomb.a. al y' è de besogna 'è necessario' (prima 
metà sec. XIV, StatutoDisciplinatiSMaria, 
TUO). 
Lomb.or. (cremon.) fa a la bi z cé fi a 'è ne­
cessario' Oneda. It.a. come andata fosse la bisogna 'come anda­

rono le cose' (l 370ca., BoccaccioDecam, TB), 
it. (racconterò) come andò - (ante 1850, Giusti, 
B), it.sett.occ.a. come va - 'come procede la 
faccenda' (l 490ca., PassioneRevelloCornagliot­
ti); it. (pensarono che) altramente andasse - 'le 
cose andarono diversamente' (ante 1730, Valli­
smeri, B). 

2s Ossol.alp. (Antronapiana) fa da b z ef fi a 'è 
necessario' Nicolet, fa da w b z ef fi a ib., fa 
da w z é fi a ib. 
Tic.alp.~cc. (Campo) man e~ V~ da la 
basogna 'languire di fame' (VSI 2,496a). 

30 Tic.alp.occ. (Cavergno) mori da la basogna 
'morire d'inedia' (VSI 2,496a). 

Mii.a. av[ er J bexognia 'avere necessità di qc.' 
(ultimo quarto sec. XIII, ElucidarioVolg, 
TU0)20 , mant.a. [aver J besogna (1300ca., Bel­
calzerGhinassi, ib.), tosc.a. - bisogna (seconda 35 

metà sec. XIII, GuittArezzoRimeEgidi, ib.), 
cassin.a. ave[r} besongia (sec. XIV, RegolaSBe­
nedettoVolg, ib.). 
Trevig.a. [essere J besogna 'essere necessario' 
(1335ca., NicRossiBrugnolo ), venez.a. e! t'è - 40 

(sec. XIII, DistichaCatonis, TUO), ver.a. e! è 
ben gran - (inizio sec. XIV, GiudizioUniv, ib.), 
prat.a. [esservene J bisongnia (1408, DocMelis 
73), grosset.a. [essere j bisognia (1268, AlbBre­
scia VolgAndrGrosseto, TUO), cassin.a. - be- 45 

songia (sec. XV, RegolaSBenedettoVolgRoma­
no), nap.a. era besogna (che+ congiunt.) (prima 
metà sec. XIV, LibroTroiaVolgDeBlasi, TUO). 
It.sett.a. sarebbe poca besogna 'ci vorrebbe po­
co' (1371-74, RimeAntFerarraBellucci). so 

211 Cfr. fr.-it. havir besognia 'aver necessità' (sec. 
XIII, Cremonesi,StVitale I). 

2.b.p. 'bisogno corporale' 
Roman. fa m bi z Q ii a 'andare di corpo' 
(AIS 179, p.652). 

21• bisogna/bisognare/abbisognare 
It. bisogna v.imp. 'è necessario; è utile, conve­
niente, opportuno' (dal 1313, Dante, B; TB; 
DeMauro; Zing 2007)21 , it.sett.a. - (1522, Fla­
minio, Vignali,LN 43, 37), it.sett.occ.a. besogna 
(1490ca., PassioneRevelloCornagliotti), ast.a. -
(1521, AlioneBottasso), mii.a. bisogna (1476, 
LetteraBianco, Migliorini-Folena 2,86), emil.a. 
- (de dire) (1360, BonaféTesoro, TUO), bol.a. 
besogna + inf. (1280ca., ServenteseLambGere­
mei, ib.; seconda metà sec. XIII, MatteoLibri, 
ib.), urb.a. - (sec. XIII, Poesie, ib.), ven.a. (li) -
(a far) (sec. XIII, SBrendanoGrignani, ib.), 

21 Cfr. lat.maccher. bisognare v.impers. 'essere ne­
cessario' (1521, FolengoMacaroneeZaggia), fr.-it. he­
sogner (sec. XIV, NicVeronaDiNinni), malt. bisogna 
'è necessario' Aquilina. 
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bexogna (sec. XV, PonzelaGaiaVaranini), ve­
nez.a. besogna (1250ca., PamphilusVolg, TLIO), 
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vesogna (1637, BrignoleSaleGallo), bezéugna 
Casaccia, beséugna Gismondi, bonif. b i z 9 fi a 
(ALEIC 11, p.49), Zoagli b ç z rft n a (p.187), 
bi z rft fi a ib., Val Graveglia be z 9 fi a Plom-

5 teux, bes 9 fi a Plomteux, Hg.or. (Borghetto di 
Vara) biz<Jfia (p.189), lig.Oltregiogo rbz<i­
fi a,, lig.Oltregiogo or. (Rovegno) be z rft fi a (p. 
179), Bardi bi; 9 n a (p.432), b i; <J fi a ib., 

el bisongia (jar) (1477, VocAdamoRodvilaGiu­
stiniani 128), el bixognia (sec. XV, MPolo, Oli­
vieriS,MiscCrescini), pad.a. besogna (fine sec. 
XIV, BibbiaFolena), bisogna (1521-33, Ruzante­
Lovarini), trevig.a. besogna (1335ca., NicRossi­
Brugnolo ), tosc.a. bisogna (metà sec. XIII, Poe­
sie, TLIOMat), besogna (seconda metà sec. 
XIII, GuittArezzo, B - seconda metà sec. XIV, 10 

Sacchetti, TB), fior.a. bisogna ( + inf.ldi + inf.) 
(1260-61ca., LatiniRetorica, TLIO - sec. XIV, 
Statuti, Bambi,SLel 14,84), - (che + indie.) 
(ante 1348, GiovVillani, TLIO), pist.a. besogna 
(fare) (1313, MazzeoBellebuoni, ib.), lucch.a. bi­
sogn[ a] (metà sec. XIII, BonagiuntaOrbicciani, 
TLIO; sec. XV, Bonamore), pis.a. - (ante 1347, 
BartSConcordio, B), sangim.a. - (1309ca., Fol­
gore, TLIO), sen.a. - (1295, CapitoliCompDi­
sciplinati, TLIOMat - 1427, SBernSiena, B), 20 

aret.a. - + inf. (sec. XIII, ContiAntichiCava­
lieri, TLIO), perug.a. - (prima del 1320, Livero­
AbbechoBocchi), cort.a. bisogna (de + inf.) 
(1345, Statuti, TLIO), march.a. besogna (1409-
1411, LettereGilioAmorusoBocchi), bisogna ib., 25 

bisongna ib., tod.a. besogno à (fine sec. XIII, 
JacTodiMancini), bisognò + congiunt. (1495ca.-
1536, CronacheMancini-Scentoni), orv.a. be­
songnia (1400ca., LettereMoretti,BISArtOrv 26), 
bisongna ib., besongna ib., bisogna ib., aquil.a. (a 30 

nnul) - (fare) (1362ca., BuccioRanallo, TLIO), 
nep.a. - (1459-1468, AntLotieriMattesini,Contr­
DialUmbra 3), roman.a. - (che + congiunt.) 
(1358ca., BartJacValmontone, TLIO), nap.a. 
bisogna (1477ca., CarafaNardelli-Lupis), biso- 35 

gnia ib., bisogn[ a] (1480, Esopo VolgGentileS; 
1480ca., Plinio VolgBrancatiBarbato ), besongnia 
che + congiunt. (ante 1489, JacJennaroPa­
renti,SFI 36, 348, 3), bisonya (seconda metà sec. 

piem. b z <J n a (1783, PipinoRacc-2 - Ponza 
1830), APiem. (foss.) besogna + inf. (1557-1619, 
BarrotoSacco,BSS 163, 157), APiem. rb z 6 fi a\ 
Cortemilia b d z ef fi a (p.176), Corneliano d'Al­
ba b z un a (p.165), b.piem. (Ottiglio) b z 9 fi a 
(p.158), ossol.prealp. (Ceppo Morelli) b z <J fi a 

15 (p.114), ossol.alp. bi z rft n a, b z ef fi a Nicolet, 
b z tifi a ib., b z 9 fi a id., Antronapiana b z ef -
n a (p.115), b d z ef fi a Nicolet, Bognanco b i -
z ti n ib., Trasquera b z rft fi a (p.l 07), Premia 

XV, SummaLupoSpecchioCompagna,Mem- 40 

b i1 z rft fi a (p.109), bi z rft fi a ib., tic.alp.occ. 
(Aurìgeno) bi z tifi a (p.52), Ronco sopra 
Ascona be z 9 n a (VSI 2,498a), Indémini ba -
z rft fi a (p.70), tic.alp.centr. bi z rft fi a, Rossura 
b i1 z rft fi a (VSI, 2,498a), Chirònico b i z rft fi a 
(p.32), bellinz. bi z rft fi a (VSI 2,498a), tic.pre­
alp. (Camignolo) - ib., Breno - (p.71), Rovio 
b i1 z rft fi a (VSI 2,498a), tic.merid. bi z rft fi a, 
moes. (Lostallo) be z ef fi a (VSI 2,497b), lomb. 
alp.or. rb i z ti n a, (Longa,StR 9), rb i z 9 fi a\ 
posch. bisogna (1676, VSI 2,498b), lomb.occ. 
(Nonio) bizrftna (p.128), Arcumeggia bizç5-
fi a (p.231 ), Canzo b a z 9 n a (p.243), mii. biso-
gna Cherubini, Monza b i z 9 fi a (p.252), Bie­
nate b i1 z rft fi a (p.250), vigev. b z <J fi a (Rossi, 
MIL 35,317), Bereguardo b i z rft n a (p.273), 
Sant'Angelo Lodigiano b ç z <J fi a (p.274), lo­
dig. bisogna (ante 1704, FrLemenelsella), Ca-
stiglione d'Adda b i1z9 n a (p.275), lomb.or. 
rbizç)na,, rbez6fia,, trent.occ. rbizç)na,, 
rbi1z6na", lad.anaun. rbuz<Jna", rbiz6fia,, 
lad.fiamm. (Faver) b i1; ç5 n (p.332), b i1 z <J n 
ib., bi r. <J fi ib., vogher. b; <J fi a, mant. r b i -
;6fia,, Bòzzolo bu;ç)fia (p.286), emil.occ. 
rbiz<Jfia,, bzuna, rbz<ifia\ Carpaneto 
Piac. b; <J fi a (p.412), Prignano sulla Secchia 
b i; rft fi a (p. 454), Sèstola b z u fi a (p.464), lu­
nig. (Arzengio) b; un a (p.500), b; u fi ib., 
sarz. ba z 9 n a Masetti, Castelnuovo di Magra 
rbzç)na, (p.199), emil.or. rbiz<Jfia\ bif.<J­
fi a, Baùra r b f. <J fi a, (p.427), bo!. bsgna Gau-

Zolli), bisonny[ a] ib., bisongnny[ a] ib., besogna 
Rocco, tarant.a. bisognia ( + inf., che + cong.) 
(inizio sec. XVI, Trattato-Igiene, Piemontese-2), 
cal.a. bisogn[a] (sec. XV, TestiMosino 44), 
sic.a. - (1380ca., LibruVitiiVirtutiBruni; ante 45 

1473, LibruTransituVitaDiGirolamo; sec. XV, 
SGirolamoVolg, EpistulaSiheronimuSalmeri), -
(ki + congiunt.) (fine sec. XV, OrdiniConfes­
sioniLuongo ), messin.a. - (di plangin) (1316-37, 
ValMaximuVolg, TLIO), lig.occ. (Airole) be -
zrjfia (p.190), bi;ç}fia ib., Pigna bçzefna 
(Merlo,ID 18), lig.alp. bas<ifia Massajoli 187, 
lig.centr. (Borgomaro) bezrftfia (p.193), Noli 
ba z tifi a (p.185), b ç z rfr fi a ib., lig.gen. (gen.) 

50 denzi 36, b z 6 fi a (p.456), b i; a fi a ib., Dozza 
bi f. 9 n a (p.467), romagn. r b z 6 fi a,, faent. bso­
gna Morri, Fusignano b f. rfr n a (p.458), Mèldo­
la b f. 6 fi a (p.478), march.sett. rb i z 6 fi a,, Sant' 
Àgata,Féltria bz<Jfia (p.528), Fano' ba;rjfia 
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(p.529), ven. bisogna (Quaresima,StTrent 33), 
bosogna ib., venez. bisogna (1737-1794, Goldo­
niVocFolena; Boeri o), besogna GoldoniVocFo­
lena, ven.merid. bi z 9 fì a , vie. b i z 9 n Can­
diago, pad. besuogna (1547ca., CornaroMilani), 5 

ven.centro-sett. (conigl.) busogna (fine sec. XVI, 
MorelPellegrini-Molinari), bisogna ib., istr. 
r bi z 6 fì a,, bi z w 6 fì a, ver. (Rald6n) bi z 9 n 
(p.372), bi z 9 fì a ib., bi z 9 m ib., Albisano 
l z 9 n a (p.360), bi z 9 fì a ib., trent.or. 10 

r bi z 6 fì a,, Viarago bi z 9 n (p.333), lad.ven. 
r bi z 6 fì a,, lad.ates. (Arabba) bi z 9 fì a (p. 
315cp.), lad.cador. rbezén,, rbiz6na,, fior. 
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gnoli, d~uno-appenn. (Faeto) b u z? lJ k J 

(p. 715), Ascoli Satriano b b J s (J fì J b (AIS 
662, p.716), Trinitàpoli bJS(ÉfìJ Stehl 464, à­
pulo-bar. (Canosa) b J s (J fì J ib., minerv. -
Stehl 346, salent. besògna VDS, salent.sett. 
busègna ib., salent.centr. (Cellino San Marco) 
b bis 9 fì fì a k u FanciulloMat, cal.centr. 
(Guardia Piem.) b J z u fì a (p.760), messin.or. 
(Fantina) bi z 6 fì a (p.818), niss.-enn. (Sper­
linga) bnr)na (p.836); AIS 662, 1391 e cp.; 
ALEIC 11, 172, 178, 382, 1123. 
Grad. (perduo) b i z 6 fì a v.impers. '(perduto) 
suppongo; probabilmente' Rosamani. 

r bi z 6 n a,, garf.-apuano (Càmpori) bi z 9 n a 
(p.511), lucch.-vers. (Camaiore) bizr)na (p. 
520), Stazzéma bi z 9 fì fì (ALEIC 11, p.55), pis. 
r bi z 9 fì a\ volt. (Montecatini Val di Cecina) 
bi z 9 fì a (p.542), elb. (Pomonte) - (p.570), cor-

15 Con ritrazione d'accento: ossol.alp. (Antrona­
piana) d z ~ fi a v.impers. 'è necessario; è utile, 
conveniente, opportuno' Nicolet, Viganella 
d z 9 fì a ib., d zré fì a ib., Bognanco d z u fì ib., 

so ti visogna a + inf. Falcucci 402, cismont.or. 
(Luri) rbizr)nnu, + inf. (ALEIC 178, p.2), 20 

rbis6fìfìa, ALEIC, rbiz6nn, + inf. ib., ci­
smont.occ. (Èvisa) bisugnd Ceccaldi, oltra­
mont.merid. (Livia) bi z 9 fì fj a (ALEIC 1123, 
p.43), gallur. (Tempio Pausania) bi z 9 fì fj a (ib. 
11, p.51; AIS 1391, p.916), sass. biz(Jnna 25 

(ALEIC 11, p.50), bi z 9 fì a (p.922), grosset. 
(Scansano) bi z 9 fì a (p.581 ), tosc.-laz. (pitigl.) 
bi~· 9 fì a (p.582), ALaz.sett. r bis (J fì a\ Porto 
Santo Stéfano bi z 9 fì a (p.590), amiat. (Seg­
giano) bi 1 9 fì a (p.572), sen. r bi z 9 fì a, (p. 30 

552), chian. (Sinalunga) - (p.553), Panicale 
bi z 9 fì a (p.584), perug. bi z 9 fì a (p.565), aret. 
- (p.544), casent. (Chiaveretto) - (p.545), cort. 
r b i z 6 fì a,, umbro sett. r b i z 9 fì a,' r b i 1 9 fì a\ 
ancon. (Montemarciano) bi z (J fì a (p.538), 35 

b z 9 fì a ib., macer. r b i z 6 fì a\ Treia ba z 9 fì a 
(p.558), Servigliano bbesògna (Camilli,AR 13), 
umbro merid.or. r bi z 6 fì a\ ALaz.merid. 
(Ronciglione) bi z 9 fì a (p.632), Caprarola bi-
s 9 fì fì a + inf. (Silvestrini,ACALLI 1,601 ), 40 

laz.centro-sett. r b i s (J fì a\ roman. bbisogna 
(ante 1863, BelliVigolo, LIZ), bi z 9 fì a (p.652), 
cicolano (Collalto Sabino) bisogna (sec. XVII, 
Egidi,MiscCrocioni-Ruselloni 215), reat. rb i -
s 6 fì a,, march.merid. rb i s 9 fì a,, Grottammare 45 

bes 9 fì a (p.569), bes 9 fì a (DiNono,AFL­
Macer 5/6,643), asc. b J s (J fì a (p.578), teram. 
(Bellante) bis 6 fì a (p.608), abr.or.adriat. 
(Montesilvano) bis (J fì a (p.619), abr.occ. 
(Capestrano) p san a (p.637)22, bi 1 (J n a ib., 50 

laz.merid. (Castro dei Volsci) bis w 9 fì a Vi-

" Con assimilazione anticipatoria del tratto di sor­
dità (Zamboni). 

tic.alp.occ. (Cerentino) i ef; fì (VSI 2,497b ). 
Varianti ridotte: tic.alp.occ. (San Nazzaro) 
b? i fì a v.impers. 'è necessario; è utile, conve-
niente, opportuno' (VSI 2,498b ), tic.alp.centr. 
(Giornico) bui fì a ib. 
Emil.occ. (Carpaneto Piac.) by 9 v.impers. 'è 
necessario; è utile, conveniente, opportuno' 
(AIS 662, p.412), emi!. or. (Minerbio) bi 9 
(p.446), bo!. b z a (p.456); AIS 1391. 

It. bisogna (a q./qc. + inf., con costruzione per­
sonale) v.intr. 'occorrere; essere necessario; con­
venire, essere adatto' (dal 1319, Dante, B; LIZ; 
Zing 2007)23 , it.sett.a. biso(n)g(n)a (inizio sec. 
XIV, Gloss, TLIO), lomb.a. besognia (seconda 
metà sec. XIV, PurgSPatrizio, ib.), cremon.a. me 
besogna (dir) (inizio sec. XIII, U guccLodi, ib.), 
mant.a. besogna (a q. per + inf.) (1374, Grida, 
ib.), bol.a. - (a qc.) (prima metà sec. XIV, Epi­
stolaCorti, ib.), romagn.a. besogn' (a q.) (1280, 
Serventese, ib.), venez.a. besogna (a q.) (l 250ca., 
PamphilusVolg, ib.; sec. XIV, TristanoVenDona­
dello, ib.), bisogna (sec. XIII, DistichaCatonis, 
ProsaDuecentoSegre-Marti 191; 1348, Testamen­
toFaliero, TLIO; te bexogna (dubiar) (l 370ca., 
LeggendaSAlban, ib.), bixogna (1490ca., Ma­
nualeTintoriaRebora 88), pad.a. besogna a q. 
(sec. XIV, DondiOrologio, TLIO), trevig.a. - (a 
mi de + inf.) (prima metà sec. XIV, Enselmi­
noMontebelluna, ib.), ver.a. (a ki) - (de pregar) 
(sec. XIII, lnsegnamentiGuglielmo, ib.), tosc.a. 
bisogna (1318-20, FrBarberino, B - prima metà 
sec. XV, CantariAspramonteFassò ), besongia 

21 Cfr. fr.-it. hesugner v.intr. 'essere necessario' (sec. 
XIV, NicVeronaDiNinni). 
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Yen.a. besognare v.intr. (costruito personalmen­
te) di(+ inf./sost.) 'aver necessità' (fine sec. XIV, 
SalterioRamello ), besognar (a) (141 O, Testi-
Sattin,ID 49, 35, 33), bis6gia (1477, VocAda­
moRodvilaRossebastiano 14), fior.a. bisognare 
(1260-6lca., LatiniRetorica, TLIO; 1306, 
GiordPisa, B; 1330, CapitoliOrdiniSMariaNuo­
va, TLIO), (ala Compagnia) bisongnavano (xii}) 
(1298, LibroCompagniaSMariaCarmine, Testi-

(1325, FioritaArmanninoRif, TLIO), bisogniarà 
(de dare) (1362-69, GiovPinciardiRicordanze, 
TLIOMat), fior.a. bisogna (1264, FioriFilosafi­
D'Agostino 131), - (+ inf.) (ante 1292, Giam­
boniTrattatoSegre), non mi bisogna (lo tuo me- 5 

stiere) (seconda metà sec. XIII, DavanzatiMeni­
chetti), prat.a. biso(n)gna (1293-1306, CeppoPo­
veri, TLIO), valdels.a. bisognano (1345, Stat, 
ib.), ti bisnognia (di farne) (1291, LetteraCon­
sigli, N uoviTestiCastellani 596,31; 1362-69, 
GiovPinciardiRicordanze, TLIOMat), prat.a. 
biso(n)gna (1293-1306, CeppoPoveri, ib.), pist.a. 
ti bisongnia (d'avere) (1320-22, LetteraChiap­
pelli, TLIO), lucch.a. bisogna (sec. XV, Bona­
more), pis.a. - (1304, Stat, TLIO; 1302-08, 
BartSConcordio, TLIOMat), biçognia (1323, 
LetteraCastellani,FestsWartburg 26), volt.a. bi­
sogna (per qc.) (1336, Stat., TLIO), tosc.sud­
or.a. bisongna a q. (1300ca., QuestioniGeymo­
nat), sen.a. bisogna[re] (1288, EgidioColonna- 20 

Volg, TLIO - 1309-131 O, CostitutoElsheikh), 
perug.a. (gli) bisigniò (di tornarse) (prima del 
1320, LiveroAbbechoBocchi), ti bisogna (d' 
amare) (1333ca., SimFidati, TLIO), cast.a. el me 
bisogna (mostrar) (prima metà sec. XIV, Neri- 25 

Moscoli, ib.), macer.a. bessogna (1480ca., Doc­
Angeletti,AFLPerugia 7,110), tod.a. besogna a 

10 Schiaffini 67,24), bisongnia[re} (1291, Lettera­
Consiglio, NuoviTestiCastellani 596,20), bison­
gnia[ re] (guerniti) (fine sec. XIII, LibroTroia, 
ib. 170,16), pis.a. bisognare (ante 1347, Bart­
SConcordio, B), - (di combattitori) (sec. XIII/ 

15 XIV, Microzibaldone, TLIO), perug.a. (erbe le 
quali) bisognyano (per li suchi) (prima del 1320, 
LiveroAbbechoBocchi), cort.a. (ogne cose che) 
bisogna de fare (prima del 1345, CapitoliComp-
Disciplinati, TLIO), vit.a. (tutti li capu ... che) 
bisognasse (d'adunare) (l 345ca., CapitoliDisci­
plinatiSLorenzo, ib.), nap.a. besognare (sec. 
XIV, RegimenSanitatisMussafia,SbAWien 106), 
bisonya[re} (seconda metà sec. XV, SummaLu­
poSpecchioCompagna,MemZolli), besonyar ib., 
it. biso(n)g(n)are (inizio sec. XIV, GlossCastel­
laniSaggi 3, TLIO; 1810, Foscolo, B), piem. 
b z u ii <f (ante 1796, Brovardi, CornagliottiMat 
- Brero ), APiem. (tor.) bsogné (sec. XVII, Clivio, 
ID 37), tic.alp.occ. (Cavergno) busgne[r] (VSI 
2,498b), tic.prealp. (Rovio) bUsogna[r] ib., 
lomb.alp.or. (posch.) bisognà (1676, ib.), lomb. 
occ. (mii.) - Cherubini, lomb.or. (berg.) - Tira­
boschi, crem. bis o w ii a Bombelli, cremon. 
bizuiiti Oneda, lad.fiamm. (cembr.) bizo-

qc. (fine sec. XIII, JacTodi, TLIO), vit.a. biso­
gna (di + inf.) (1345, Stat., ib.), orv.a. bisongna 
(1334, Doc, ib.), abr.a. besongia (a q.) (dopo il 30 

1325, Armannino, ib.), nap.a. bisongna (ante 
1475, Masuccio, LIZ), bisonya (seconda metà 
sec. XV, SummaLupoSpecchioCompagna,Mem­
Zolli), sic.a bisogna (ante 1473, LibruTransitu­
VitaDiGirolamo), besongniao (cadire) (sec. XV, 
PassioDistilo,StR 37), palerm.a. bisongna (1343, 
CapituliCumpDisciplina, TLIO), tic.alp.occ. 
(Lavertezzo) besgna a q. (VSI 2,498b ), tic.alp. 
centr. (Claro) a bosegne ib., tic.prealp. (lsone) 
(stu curtell u m) besogna (a mi) ib., Torricella- 40 

Taverne (agh) bisogna ib., lugan. (ma) bisogna 
ib., Sonvico (am) besognaress ib., Cimadera 
(egh) besogna ib., tic.meri d. (Chiasso) (ma) bi­
sogna ib., lomb.alp.or. (Novate Mezzola) bi-

35 ii ci r Aneggi-Rizzolatti, venez. bisognàr Boerio, 
istr. (capodistr.) bi z o ii ci r Semi, rovign. bi­
z u ii à Rosamani, ver. bisognàr Beltramini­
Donati, trent.or. (primier.) bi z o ii a r Tissot, 

z u ii a Massera, romagn. b z u ii<# a Ercolani, 45 

venez. bisognar (1755-1794, GoldoniVocFo­
lena), trent.or. (tasin.) - Biasetto, bosognar ib., 
nap. ba su ii a' Altamura, àpulo-bar. (martin.) 
besugnà GrassiG-2, ostun. basa ii a VDS, sa­
lent. bbesugnare VDS24, sic. bbisugnari VS, 50 

sic.sud-or. (Vittoria) b bis u 1J ii ari Consolino. 

24 Senza indicazione di contesto. 

lad.cador. ( oltrechius.) bi z o ii a Menegus, tosc. 
occ. (carr.) ba z 9 ii ara (Luciani, ID39), um­
bro occ. (Magione) bis o ii ii ef Moretti, bi-
s o ii ii a ib., roman. bisognà (ante 1863, Vacca­
roBelli), nap. ba su ii a Altamura, luc.nord­
occ. (Muro Lucano) ba z u ii a Mennonna, sic. 
bisugnari Traina, niss.-enn. (piazz.) ba su ii é 
Roccella. 

It. bisognare v.assol. 'essere necessario; conveni­
re' (1321, Dante, B - 1857-58, Rovani, LIZ), 
pad.a. bissognare (1452, SavonarolaMNystedt-
2), tosc.a. bisognare (1318-20, FrBarberino, B), 
fior.a. - (1264, FioriFilosafiD'Agostino 131; 
1310-12, DinoCompagniCronica, B; prima me­
tà sec. XIV, GiovVillani, B), sangim.a. -
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(1309ca., Folgore, TLIO), lucch.a. - (metà sec. 
XIII, BonagiuntaOrbicciani, ib.; sec. XV, Bo­
namore ), pis.a. - (1304, BreveArteLana, TLIO), 
sic.a bisognari (ante 1473, LibruTransituVita­
DiGirolamo). 

Lucch.a. bisogna[re] v.tr. 'aver necessità di qc.' 
(sec. XV, Bonamore), nap.a. bisognare (1477ca., 
CarafaNardelli-Lupis), bisonya[rej (seconda 
metà sec. XV, SummaLupoSpecchioCompa­
gna,MemZolli), lad.ates. (b.fass.) be z e ii a r 
(Rossi, EWD), Moena be z o ii a r (Dell'An­
tonio, ib.), roman. bisognà (un bisogno) (ante 
1863, Vaccaro Belli), nap. ba su ii a ' Altamura. 
Inf.sost.: it.a. bisognarvi 'l'essere necessario; ne­
cessità' (1343-44, BoccaccioFiammetta, TLIO). 
Loc.verb.: it. bisogna pur 'quando la necessità 
stringe' (ante 1749, Saccenti, TB), - pure 
(Giorgini-Broglio 1877; Petr 1887); - bene 'id.' 
(TB 1865; Giorgini-Broglio 1877; Petr 1887). 

Loc.prov.: tosc. bisogna aprir la bocca secondo i 
bocconi 'ci si deve adeguare alle circostanze' 
(1853, ProvTosc, TB). 
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Fior.a. bisognante agg. 'che ha necessità' 
(1310ca., Bencivenni, B), pad. besognente 
(1547ca., CornaroMilani), nap. besognante 
Rocco. 

5 Sintagma: sic. bisognante ca 'modo d'esprimere 
un dubbio: pare, sembra, importa che' (Biundi; 
Traina), bbisugnanti ca VS. 
Trevig.a. besognente agg. 'povero' (1335ca., Nic­
RossiBrugnolo ); trent.or. (primier.) bi z o -

10 ii é n t 'che ha necessità' Tissot. 
Agg.sost.: tosc.a. bisognente m. 'persona indi­
gente' (1332, AntTempo, TLIO). 
Sintagmi: venez.a. poveri bessognenti agg.m.pl. 
'persone indigenti, che versano in condizioni 

15 miserevoli' (1309, CedolaRomano, TestiStussi 
48, 61, 17). 
Piem. andè bsognand 'andar mendicando' Di­
Sant'Albino. 
Fior.a. bisognantemente avv. 'secondo il biso-

20 gno; a sufficienza' (ante 1698, Redi, Crusca 
1729)25 . 

Tosc. bisogna macinare finché piove 'si deve met- 25 

tere a profitto il momento' (1853, ProvTosc, 
TB). 

It. bisognatario m. 'chi, pur non essendo il trat­
tario di una cambiale, vi è obbligato (come 
traente, girante o avallante): ed è indicato sulla 
cambiale con la formula al bisogno' (dal 1892, 
Garollo; B; DeMauro; Zing 2007). 

Tosc. bisogna stancare il campo a volere che 
frutti 'la terra va lavorata affinché se ne ricavino 
i frutti' (1853, ProvTosc, TB). 
Tosc. al prudente non bisogna consiglio 'il pru­
dente sa prendere decisioni (modo di scusarsi 
per non dare consigli)' (1853, ProvTosc, TB). 
Tosc. bisogna che la lettera aspetti il messo, non 

It. abbisognare (di q./di qc./di + inf.) v.intr. 
30 'avere necessità (di q./di qc./di jàre qc.)' (dal 

1292-93ca., DanteVitaNuova, TLIO; B; LIZ; 
DeMauro; Zing 2007), it.a. abisognare (di qc.) 
(1304-07, DanteConvivio, TLIO; 1450ca., Galli-

il messo la lettera 'l'uomo deve aspettare le cir- 35 

costanze, non le circostanze l'uomo' (1853, Prov­
Tosc, TB). 

Wiese,ZrP 45,495,4), cremon.a. abesognar 
(1400ca., FolchinoBorfoniSalerno ), bol.a. abe­
sog(n)are (1243, ParlamentiFaba, TLIO), abe-
son[ are] (1248, FormoleFaba, ProsaDuecento­
Segre-Marti 17), abesognare (seconda metà sec. lt. bisogna che tutto cambi 'riferimento all'opi­

nione che insiste sulla sostanziale conservazione 
dello status quo, anche attraverso rivoluzioni più 40 

apparenti che reali' (1958, TomasiLampedusa, 
Cortelazzo-Cardinale; 1983, "Espresso", ib.). 

XIII, MatteoLibriVincenti), abisognare ib., 
tosc.a. abbisogna[ re} di + inf. (prima metà sec. 
XIV, Palladio Volg, ib.), fior.a. abisogna[ re} 
(1260-61ca., LatiniRetorica, ib. - prima metà 
sec. XIV, GiovVillani, LIZ), abbisognare (ante 
1292, GiamboniVegezio, TLIOMat; fine sec. 

Prov.: tosc. a popolo sicuro non bisogna muro 'il 
popolo forte d'animo trova la difesa in se stesso' 
(1853, ProvTosc, TB). 

Derivati: grosset.a. bisognanza f. 'necessità, in­
digenza' (1268, AlbBrescia VolgAndrGrosseto, 
B), tod.a. bessognança (fine sec. XIII, JacTodi­
Bettarini), sic.a. bisugnanza (sec. XIV, VitaS­
OnofrioPalma,ASSic 34). 
Loc.verb.: pis.a. essere in bisognanza 'indigen­
za' (prima metà sec. XIV, OvidioVolgBigazzi 
ms. C). 

45 XIII, TesoroVolg, ib.; 1322-32, AlbPiagentina­
Boezio, TLIO), volt.a. abisognia[rej de qc. 
(1348-53, LettereBelforti, ib.), grosset.a. abbiso­
gnia[ re] di + inf. (1268, AlbBresciaVolgAndr­
Grosseto, ib.), sen.a. abisogna[re] di (1309-10, 

50 CostitutoLisini, TLIO; metà sec. XIV, Ricetta­
rioLaur, TLIOMat), tosc.sud-or.a. abisognare 

25 Entrata nella Crusca 1729, l'attestazione da 
GiordPisa costituisce sicuramente un falso rediano. 
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a/per (1300ca., QuestioniGeymonat), perug.a. 
(ne) abesogna (1288, EgidioColonnaVolg, 
TUOMat; prima del 1320, LiveroAbbechoBoc­
chi), abesogna[re] (1342, StatutoElsheikh, 
TUO), aret.a. abisogn[ are j (metà sec. XIV, 
GoroArezzo, ib.), abisogniare ib., cast.a. abison­
gna[ re] (seconda metà sec. XIV, Capitoli­
DisciplinatiSCaterina, ib.), ancon.a. adbeso­
gna[ re j (1345, PactiVinegiaAncona, ib.), ro­
man.a. abisuogn[are] (1469, SFrRomanaPelaez, 
ASRomSP 14 e 15), lig.gen. (gen.) abbisognar 
(di poco) (1636, BrignoleSale, UZ), abbezéugna 
Casaccia, fior. abbisognare (1614, Politi, Bian­
chi,AFLPerugia 7 ,200), corso abisugnà Fal­
cucci, cicolano (Borgorose) abbesognà DAM, 
abr.occ. (Introdacqua) ab ba sufi a ib., irp. 
(San Mango sul Calore) abbesognà DeBlasi, 
dauno-appenn. (Margherita di Savoia) abbusu­
gné Amoroso, abbusegné ib., luc.nord-occ. 
(Calitri) abbisognà Acocella, Muro Lucano av­
vusugnà Mennonna. 
Tosc.a. abbisogn[are] (di cerebro) v.intr. 'man­
care, essere sprovvisto' (ante 1327, CeccoD' 
Ascoli, TUO), prat.a. - (di lume) (ante 1333, 
Simintendi, ib.), pis.a. abisogna[rej (di dote) 
(prima metà sec. XIV, VolgBigazzi [ms. A], 
ib.). 
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pist.a. (a lul) abisongnia[re] + inf. (1320-22, 
LetteraChiappelli, TUO), lucch.a. (quelle cose 
che) adbisognano (adii 'nfèrmi) (prima metà sec. 
XIV, RegolaSJacAltopascio, ib.), (quello che ti) 

5 abbisogna (sec. XV, Bonamore), pis.a. abiso­
gna[re] (ala corte nostra) (1264, Trat­
tatoPisaniTunisi, ProsaOriginiCastellani 390), 
abbizogni (d'avere galee) (1330, BrevePopolo, 
TUO), sen.a. abbisogna[rej (che + congiunt.) 

10 (1298, StatutoArteLana, ib.), abbisognare (1406-
1452, StatutiSestito), (t') abisogna[re] (d'an­
dare) (1427, SBernSiena, UZ), grosset.a. abbi­
sognia (disaminare) (1268, AlbBresciaVolg­
AndrGrosseto, TUO), reat.a. abbisognare (sec. 

15 XV, MosèRietiHijmans), cassin.a. abenson­
g[nare] (sec. XIV, StatCassin, TUO), nap.a. 
abesogna[re] de + inf. (prima metà sec. XIV, 
LibroTroyaVolg, TUO), cassin.a. (b) abeson­
gi[are] (sec. XIV, RegolaSBenedettoVolg-

20 Romano), molf.a. abisogna[rej (1507, Statuti­
Caratù,LSPuglia 3,54), fior. abbisognare (1614, 
Politi, Bianchi,AFLPerugia 7,220), corso ci­
smont.or. (Èvisa) abisugna Ceccaldi, umbro occ. 
(Magione) ab i so fi fi ef Moretti, roman. abbi-

25 soggna (1834, BelliVigolo 1180,11; 1847, ib. 
2176,14), abbisogna VaccaroTrilussa, nap. abbe­
sognare (ante 1627, CorteseMalato - 1819, Ca­
passoMormile, Rocco), abbesuognare (ante 
1745, Capasso, ib.), dauno-appenn. (Margherita It. abbisognare (a q.la qc.lper qc.laldi + inf.lche + 

cong./inf.) v.intr. 'essere necessario, bisognare, 
occorrere' (1343-1344, BoccaccioFiammetta, 
TUOMat; dal 1569, D. Bàrtoli, UZ; DeMauro; 
Zing 2007), abisogna[rmi] (1373-74, Boccaccio­
Esposizioni, TUO), abesogniare (che io dicessi) 
(1450ca., GalliWiese,ZrP 45,540,53), mant.a. 
abexogna[re} (1399, DocBorgogno, AMAMan­
tova 40), bol.a. abesogna[rej (seconda metà sec. 
XIII, MatteoLibriVincenti), abisogna (loro aiu­
to) (1324, JacLana, TUO), ven.a. abesogna[rej 
(inizio sec. XIV, TristanoVenDonadello, ib.), 
tosc.a. abisogna[rej a q. di+ inf. (fine sec. XIII, 
TristanoRicc, TUO), (a volere ... intendere) abi­
sogna[rej (molte scienzie) (ante 1334, Ottimo, 
ib.), (cose eh') abisognano (a ... province) (inizio 
sec. XIV, MPoloBertolucci, UZ), (lavorii neces- 45 

sarii e eh') abbisognano (acciò che) (seconda me-

30 di Savoia) abbusugné Amoroso, abbusegné ib., 
àpulo-bar. (Canosa) abbusignè Armagno, bar­
lett. abbesugnà Tarantino, biscegl. abbisignà 
Còcola, molf. ab basa fi iÌ (Merlo,MIL 23, 
269), abbesegné Scardigno, rubast. ab basa fi 6 

35 Jurilli-Tedone, Giovinazzo abbesegné Malda­
relli, grum. - Colasuonno, martin. ab ba -
su n a GrassiG-2, sic. abbisugnari (Traina; VS), 
sic.sud-or. (Vittoria) ab b i su 1J nari Conso­
lino. 

40 It. abbisognare (di qc.) v.intr. 'far uso' (ante 
1861, MengaldoNievo 295). 
Gen.a. (per soi faiti) abesognar v.intr. 'prov­
vedere ai propri bisogni' (ante 1311, Anonimo­
Nicolas 56, 104). 

Tosc.a. abisongnia[rej (riposo) v.tr. 'aver biso­
gno' (fine sec. XIII, TristanoRicc, TUO), pis.a. 
abisogna[re] (vento) (1327, BreveVilla, ib.), 
grosset.a. abbisogni[are} (aiuto) (1268, AlbBre­
sciaVolgAndrGrosseto, ib.), tosc.sud-or.a. abi­
sognia[re] (nulla cosa) (1298, QuestioniGeymo­
nat, ib.), aquil.a. abisogna[ re j (I 330ca., Buc­
cioRanalloSCaterina, ib.), it. abbisogna[rej 
(senno/sagacità/previdenza) (1787, Alfieri, UZ), 

tà sec. XIV, PaoloCertaldo, TUO), fior.a. abi­
sogna[ re} (1306, GiordPisa, ib.), abisongnia[rej 
(a q.) (1291, LetteraCon-sigli, NuoviTestiCastel­
lani 594, 596 e 598), abbisogna[re} (alla batta- 50 

glia) (ante 1292, GiamboniMiseriaTassi), 
(conviene e) abisongna (che + congiunt.) 
(1310ca., Bencivenni, TUO), (delle molte carte) 
abisogniano (1353, RicordanzeMarsili, ib.), 
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abbisogna[ re] (il suo appoggio) (1894, De Ro­
berto Viceré, ib.), dauno-appenn. (Sant'Àgata di 
Puglia) abbesugnè Marchitelli, àpulo-bar. (mi­
nerv.) abbusegnèie Campanile. 

It. abbisognare v.impers. 'essere necessario' 
(1370ca., BoccaccioDecam, B; 1760-61, Gozzi, 
B), abbisogniare (1592, ParodiSCrusca 83), 
bol.a. (s'el) abesognasse (1243ca., Parlamenti­
Faba, TLIO), tosc.a. abisogna[ re J (fine sec. 
XIII, TristanoRicc, ib.), sen.a. (quello che) abbi­
sogna (1367-77, SCaterinaEpistDupré, LIZ), 
perug.a. (quante volte parrà eh') abesongne 
(1342, StatutoElsheikh, TLIO), sic.a. (sicundo 
ki) abisogna (ante 1368, MascalciaRuffoVolg, 
ib.), b.piem. (Ottiglio) mb'? 9 ii a (p.158), 
lomb.occ. (Cozzo) ambzrf;iia (p.270), a 
b z rf! ii a ib., n z rf! ii a ib., vogher. (Isola Sant' 
Antonio) rrib'?<Jiia (p.159), emil.occ. (Coli) 
ab'? rf! ii a (p.420), ab'? rf! ii a ib., romagn. (San 
Benedetto in Alpe) ab z 9 ii a (p.490), luc.nord­
occ. abbi) su ii ii a Greco, cal.merid. (Cèn­
trache) abbi s 9 ii a (p.772), messin.occ. (san­
frat.) abnayiia (p.817); AIS 1391. 

Tosc.a. abisogna[ re J (moneta) v.assol. 'essere 
necessario' (1284, CapitoliSGilio, TLIO). 
lt. abbisognare v.assol. 'mancare del necessario; 
trovarsi nell'indigenza' (sec. XIV, SBernardo­
Volg, B)26 , gen.a. abesogna[re] (ante 1311, 
AnonimoNicolas 82,23), tosc.a. abbisogna[ re J 
(ante 1348, SimFidatiRegola, TLIO), pis.a. -
(ante 1347, BartSConcordAmmaestramenti, 
ib.), tod.a. abesognare (fine sec. XIII, JacTodi, 
ib.), nap. ab b iJ su ii a Altamura. 

Agg.verb.: fior.a. abbisognante di qc. m. 'che ha 
necessità; necessario' (seconda metà sec. XIV, 
LeggendaAurea, TLIOMat), tosc.a. (uomini) 
abbisognanti (di ragione) agg.m.pl. (ante 1333, 
Simintendi, TLIO), prat.a. abbisognante agg.m. 
(ante 1333, Ovidio Volg, Frediani), it. - (1723, 
Salvini, B; 1865, Carducci, B; 1922-26, Svevo, 
LIZ). 
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Nap. fa abbesognante 'è necessario' (sec. XVII, 
Tardacino, Rocco). 
Agg.verb.sost.: tosc.a. abbisognante m. 'biso­
gnoso' (1471, BibbiaVolg, TLIO; seconda metà 

5 sec. XIV, SAgostinoVolg, B; 1350ca., Crescenzi­
Volg, B), it. abbisognanti pi. (1837, Tommaseo, 
LIZ). 
Nap. abbesognanza f. 'necessità' (1702, Cuorvo, 
Rocco; ib., D'Ambra), àpulo-bar. (biscegl.) ab-

10 bisognanze Còcola. 
Sic.a. abisognatu agg. 'che ha necessità' 
(1380ca., Libru VitiiVirtutiBruni). 
It. abbisognando agg. 'necessità di denaro' 
(1988, LuratiNeol). 

15 It.a. (persona) abbisognosa agg.f. 'che manca 
del necessario; indigente, povero' (sec. XIV, 
SBonaventura Volg, B), abisognoso (1450ca., 
GalliWiese,ZrP 45)27, fior.a. (povertade) abbiso­
gnosa agg.f. (fine sec. XIII, TesoroVolg, TLIO), 

20 pis.a. (povero) abbisognoso agg.m. (ante 1282, 
SGirolamoVolg), sen.a. abisognosi (di tutte le 
cose) agg.m.pl. (ante 1340, EneideVolgUgur­
gieri, TLIO), vit.a abisogniosi (1345ca., Stat, 
ib.), aquil.a. abesongiusy (1330ca., Buccio-

25 RanalloSCaterina, ib.), nap.a. - (sec. XIV-XV, 
PoemettiPèrcopo 123), sic.a. abisugnusu agg.m. 
(ante 1473, LibruTransituVitaDiGirolamo), ro­
man. (ggente) abbisoggnosa agg.f. (1843, Belli­
Vigolo 1884,4), nap. abbesognuso agg.m. (ante 

30 1632, Basile, Rocco - ante 1745, Capasso, ib.), 
ab b iJ su ii uso Altamura, àpulo-bar. (biscegl.) 
abbisignuse Còcola, luc.-cal. (trecchin.) abbeso­
gnoso Orrico. 
It. abbisognosa (di conforto) agg.f. 'che ha ne-

35 cessità' (1875, Carducci, B). 
lt. abbisognasi m.pl. 'poveri' (1789, Alfieri, LIZ). 
Fior.a. (cose) abisognevoli per + inf. agg.f.pl. 
'necessarie' (1328, LettereCancellieri, TLIO), 
pis.a (necessari et) abizognevili (al fuoco) agg. 

40 m.pl. (1330, Statuti, ib.), abisognevile agg.f.pl. 
(1322-51, ib.), it. abbisognevole agg.m. (ante 
1704, Bellini, B; ante 1729, Salvini, B; 1857-58, 
Rovani, LIZ). 

N ap. [essere J abbesognante 'essere necessario' 45 

(ante 1627, Cortese, Rocco); abbesognante 'id. 
(con ellissi del verbo)' (ante 1627, Cortese, Roc-

Retroformazione: it. abbisogno m. 'necessità' 
(prima metà sec. XIV, CiceroneVolg, VocUniv, 
TB28 ; Florio 1611 - Veneroni 1681), abisogno 
(ante 1525, EquicolaLibroNaturaAmore, LIZ), 
triest.a. abisogno (1486, Doria,Archeografo-

co - 1783, Cerlone, ib.), abesognante (1740, 
Saddumene, D'Ambra). 

"' Cfr. fr.-it. ubesongnià 'aver bisogno, mancare di 
qc.' (sec. XIII, Cremonesi,StVitale I); lat.mediev. ubi­
sognure 'aver necessità' (GoroMarchesi,BSFR 12,48). 

50 

27 Cfr. friul. uhisugnOs agg. 'indigente' DESF. 
28 TB non riporta il contesto e inoltre commenta 

'lezione da riguardare meglio'. 
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Triest IV.49), fior.a. - (ante 1334, Ottimo, Sen.a. dibisognalrel (di qc./q.) v.intr. 'aver ne-
TUO), perug.a. - (1473, StatutiBambagiaSeta- cessità di qc. o q .' ( 1288, EgidioColonna Volg, 
Staccini), cassin.a. abesongio (sec. XIV, Regola- TUO). 
SBenedettoVolgRomano), salent.a. [essere] abi- Lodig.a. t'à debisognà de+ inf. 'per te è neces-
sogno (al mondo) (1450ca., LibroSidracSgrilli), 5 sario' (sec. XIV, LibroBattutiAgnelli,ASLodi 
lig.alp. (brig.) ab s ré ft Massajoli-Moriani, 21,49, 1). 
piem. ab z 6 ft (Telmon,RLiR 39, 149), b.piem. It.sett. dibisogno m. 'necessità' (ante 1557, Ra-
(piver.) ab su ft (Flechia,AG I 18,276), macer. musi o Milanesi, UZ), aquil. (Pìzzoli) addibbisò-
(Servigliano) abbesognu (Camilli,AR 13), laz. gnu Gioia; ven. è dibisogno che + ind. 'id.' 
centro-sett. (Castel Madama) abbis6gnu Libe- 10 (1555, RosettiBrunello-FacchettiF 131 ). 
rati, roman. abbisogno (de mìne) (1587, Castel- It. sbisognarsi v.rifl. 'liberarsi da una necessità' 
lettiUgolini,ContrDia!Umbra 2.3, 69), aquil. (ante 1992, D'Arrigo, DeodatiSU). 
(Pìzzoli) abesongno Gioia, abr.occ. (Intro- Cort. (Val di Pierle) s bis o ft ft ef v.assol. 'pre-
dacqua) ab ba s 6 ft a DAM, molis. (Monte- gare con calore' Silvestrini. 
falcone nel Sannio) - ib., Monacilioni ab ba - 15 

su ft a ib., nap. abbesuogne (1689, Fasano, Roc­
co; 1726, Lombardi, ib.), abbesuogno (ante 
1627, CorteseMalato - Andreoli), abbesuogne 
pi. (Corvo, RussoMs 80), ab ba s w 6 ft o m. Al­
tamura, dauno-appenn. (fogg.) abbesuogne 20 

(BucciA,VecchiaFoggia 4), Sant'Àgata di Puglia 
- Marchitelli, Margherita di Savoia abbesugne 
Amoroso, àpulo-bar. (minerv.) abbesuegne 
Campanile, biscegl. abbisougne Còcola, Corato 
abbesùogne Bucci, Giovinazzo abbesùegne Mal- 25 

darelli, grum. - Colasuonno, abbesugne ib., 
martin. ab ba su ii a GrassiG-2, tarant. ab -
ba s w é ii a (VDS; Gigante), luc.nord-occ. 
(Calitri) abbisuogno Acocella, Muro Lucano 
ab ba s w 6 ft a Mennonna, luc.-cal. (Chiaro- 10 

monte) ab ba s w u ii ft a Bigalke. 
Loc.verb.: roman. [haver] abbisogno 'aver ne­
cessità' (1587, Castelletti, UZ). 

Fior.a. inbisognato agg. 'affaccendato, impe­
gnato (in un lavoro o in un'impresa)' (ante 1292, 
Somma ViziVirtu, B; 131 Oca., Bencivenni, 
TUO), fior.a. imbisognato (1312, PìstoleSeneca, 
B; prima metà XIV, LivioVolg, TUOMat), fior. 
- (1614, Politi, Bianchi,AFLPerugia 7, 239). 
Ver. 'n bi z 6 fio avv. 'a sufficienza, abbastan­
za' Rigobello. 

Z2. rbignare' 
Con riduzione: it.a. bigna v.impers. 'è necessa­
rio; è utile, conveniente, opportuno' (fine sec. 
XIV, CenniniBrunello 174), borm.a. bégna 
(Bracchi,BSAValtell 3,58), lig.occ. (Pigna) bé ii 
(Merlo,JD 18), lig.or. (Borghetto di Vara) mi a 

(p.189), spezz. - (Conti-Ricco; Lena), tic.alp. 
occ. r b ef n a,, tic.alp.occ. (Comologno) bignava 
(VSI 2,497b ), Sant'Abbondio begna ib. 498a, 
Sonogno - ib. 497b, tic.alp.centr. (Malvaglia) Nap. fa[ re J l'abbesuogne 'andare del corpo' 

(1783, Cerlone, Rocco; 1789, Vottiero, ib.). 
Roman. [haver J d'abbisogno 'aver necessità' 
(1587, CastellettiUgolini,ContrDialUmbra 2.3, 
77). 
Lomb.occ. (vigev.) fa d 'ab z 6 ft 'occorrere, 
essere necessario' Vidari. 

35 bagna ib. 498a, Gorduno begne ib., Arbedo 
bégna (Pellandini-Salvioni,BSSI 17,83), bagna 
ib., Lumino bégna Pronzini, Carasso begna (VSI 
2,498a), Sementina bègne ib., tic.prealp. (Isone) 
bin ib. 497b, Breno b u ii a (p.71), lugan. bagna 

Lomb.occ. (vigev.) ' ve y d 'ab z 6 ft 'trovarsi 
in miseria' Vidari. 
Loc.prov.: lomb.occ. (vigev.) q w & n d s 'a 
d'abz6ft, y jé pu 'nsu k'a véna 

40 (VSI 2,498a), Corticiasca b? n a (p.73), Villa 
Lugan. begnara (VSI 2,497b), Arogno begnava 
ib. 498a, moes. (Mesocco) b? ft a (p.44), Rove­
redo begna Raveglia, lomb.alp.or. b ré ft a 

y u t a t 'quando si è in necessità, non c'è più al- 45 

cuno che ti aiuti' Vidari. 

(Longa,StR 9), posch. b? y ft a (p.58), b? ft a 

ib., begna (VSI 2,497seg.), bignava (1676, ib. 
498a), bégna Tognina, Brusio begna (VSI 

Venez.a. abessogna f. 'necessità, compito' 
(1310-30, AmaistramentiSallamon, TLIO), 
nap.a. abesogna (prima metà sec. XIV, Libro­
Troya VolgDeBlasi, TUO), nap. abbesogna 
(1720, Auliva, Rocco). 
Salent.a. abisognia f. 'faccenda' (l 450ca., Li­
broSidracSgrilli). 

2,498a), Grosio b ef: ft a (p.218), Piatta banàa 
BracchiFavole 296, al begnàa ib. 130, borm. 
b? ft a (Longa,StR 9), Semoga m é ii a (ib.; 

50 Bracchi,BSAValtell 3,58), Livigno b ef ft a 
(Rohlfs,ASNS 177,37), lomb.occ. (com.) bigna 
MontiApp, bagna ib., mii. boeùgna Cherubini, 
b ré ii a Salvioni 77, bust. boeugna Azimonti, vi­
gev. bé n a (p.271 ), bina Vidari, lodig. bugna 



*BISUN(N)J 907 908 *BJSUN(N)J 

Magherini, bigna ib., bia MinciottiMattesini, 
bingna ib., bungna ib., Sigillo mia ib., laz.centro­
sett. (velletr.) b b 6 ii a IveCanti, ancon. 
(senigall.) mi'a Spotti, macer. bigna Ginobi-

(ante 1704, FrLemenelsella), lomb.or. (In­
trobio) b 9 ii a (p.234), berg. bigna Tiraboschi, 
bagna ib., Monasterolo del Castello m ef (p. 
247), bresc. baegnà Melchiori, trent.occ. (Val di 
Ledro) n:ear Schneller, Borno m ef (p.238), ba­
gol. m 1 a (p.249), Tiarno di Sotto mi a 
(p.341), lad.anaun. (sol.) miar Schneller, Ver­
miglio mià Quaresima, Malé - Schneller, emi!. 
occ. (parm.) b 9 ii ara (Gorra,ZrP 16,375), 
Tizzano Val Parma mi a (AIS 662, p.443), mo­
den. mgnar (prima del 1739, Gherardi, Marri), 
Prignano sulla Secchia mi a (AIS 1086, p.454), 
mi a (ib. 1391, p.454), Sologno mi a (p.453), 
lizz. mii a (TestiBattisti 2,24), lunig. beugna 
Emmanueli, emil.or. bgna Gaudenzi 36, ro­
magn. bègna Ercolani, faent. bignè Morri, 
march.sett. (metaur.) mia Conti, Mercatello sul 
Metauro bn (AIS 1391, p.536), ven. bagna 
(Quaresima,StTrent 33), ven.lagun. (venez.) bia 
Boerio, bagna ib., chiogg. bògna Naccari­
Boscolo, ven.merid. (vie.) - (1560, Bortolan), 
ven.centro-sett. (trevig.) bia Ninni 2, grad. 

5 liApp, umbro - Trabalza, migna ib., umbro me­
rid.-or. (spolet.) b iii ii a (Bruschi,ContrFi!It­
Mediana 4), laz.centro-sett. (Serrone) m i ii a 
(AIS 1391, p.654), roman. bigna ChiappiniRo­
landiAgg, cicolano (Collalto Sabino) migna 

10 (sec. XVII, Egidi,MiscCrocioni-Ruselloni 215); 
AIS 667, 1086, 1391. 
Tic.alp.occ. (Losone) begna[r] v. intr. 'dovere 
(costruito personalmente)' (VSI 2,498b), tic. 
prealp. (Isone) b iii a ib., Arogno begna[r] ib., 

15 Rovio bagna ib., moes. (Braggio) begn[ar] ib., 
lomb.alp.or. (posch.) - ib. 499a. 
Emil.occ. (parm.) bignàr v.assol. 'arrovellarsi, 
stizzirsi' Malaspina, bigndr Pariset. 
Lomb.alp.or. (borm.) b? ii a avv. 'forse' 

20 (Longa,StR 9). 

b iii a (AIS 1391, p.367), bisiacco bagna (Rosa­
mani; Domini), Pieris di Monfalcone - Rosa­
mani, istr. - ib., capodistr. - Semi, bia 25 

(Rosamani; Semi), biagna Semi, Buie bìa Bais­
sero, poi. bia lve 151, rovign. biegna Rosamani, 
b i é ii a Deanovié, Dignano begna Rosamani, 
ver. bagna Trevisani, lad.ven. (Àlleghe) b 6 ii a 
PallabazzerLingua, b u ii a ib., bi ii a ib., zold. 30 

bùgna Gamba-DeRocco, lad.ates. (bad.) bìgna 
Martini, b.bad. bugna ib., mar. bajilgna ib., 
bugna Pizzinini, bad.sup. bi ii a Kramer, bigna 
Pizzinini, Colle Santa Lucia b 6 ii a Pallabaz­
zerLingua, lad.cador. (Pozzale) bé ii a (AIS 35 

1391, p.317), Candide miàa 'era necessario' De­
Lorenzo, fior. bigna 'è necessario' Fanfani, 
tosc.centr. (sangim.) - (MugnainiDiPiazza­
Giannelli 134), garf.-apuano (Càmpari) mi a 
(p.511), lucch.-vers. (lucch.) - Nieri, Mutigliano 40 

b iii ii a (ALEIC 11, p.54), vers. bigna Cocci, 
pis. - Malagoli, Chiusdino miii a (AIS 1391, 
p.551)29, elb. miiina Diodati, biiina ib., 
Marciana mi a (ALEIC 11, p.52), corso ci­
smont.or. (Brando) mmy(Jnna (ib. 1071, 45 

p.4a), ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) b iii a 
(AIS 1391, p.590), gigi. b iii ii a (Fanciulli,ID 
41), sen. bìgna Cagliaritano, perug. bigna Cata­
nelli, migna ib., umbro occ. (Magione) mi ii ii a 
Moretti, bi ii ii a ib., mia ib., bia ib., cort. (Val 50 

di Pierle) bìa Silvestrini, umbro sett. (cast.) -

29 Probabilmente propaginazione di nasalità. 

Derivati: laz.merid. (Amaseno) abbi ii a v.im­
pers. 'è necessario' Vignoli. 
Àpulo-bar. (barlett.) abbegnarse v.rifl. 'saziarsi' 
Tarantino. 
Lomb.alp.or. (Semogo) m ~ z o ii 'necessità' 
(Longa,StrR 9). 

Con aferesi: lomb.alp.or. (Tàrtano) gnià v.im­
pers. (in genere seguito da inf.) 'bisogna, è ne­
cessario' Bianchini-Bracchi, istr. (capodistr.) 
gna Rosamani, tosc. - FanfaniUso, fior. - Ca­
maiti, garf.-apuano (Gorfigliano) ii a Bonin, 
volt. ugna Malagoli, Chiusdino nei (AIS 1391, 
p.551), corso gna Falcucci, agna ib., cismont.or. 
(Luri) ii ii a (ALEIC 1123, p.2), San Fiorenzo 
ii ii a (ib., p.6), cismont.nord.occ. (balan.) agna 
Alfonsi, gna ib., grosset. (Gavorrano) ii a (AIS 
1391, p.571), amiat. - Fatini, Piancastagnaio -
CagliaritanoApp, Arcidosso 6gna Fatini, perug. 
'gna Catanelli, aret. - (Basi; Scoscini-Nocentini, 
AnnAret 1), casent. (Stia) nei (AIS 1391, 
p.526), cort. 6gna (Nicchiarelli,AAEtrusca 3/4), 
umbro sett. (cast.) gna MinciottiMattesini, an­
con. (Montecarotto) ii a (p.548), macer. 'gna 
Gino bili, Sant'Elpìdio al Mare ii a (AIS 946, 
p.559), Servigliano gna (Camilli,AR 13), umbro 
- Trabalza, umbro merid.-or. (nurs.) çJ ii a (AIS 
1391, p.576), ALaz.merid. (Ronciglione) na (ib., 
p.632), Amelia ii a (ib., p.584), laz.centro-sett. 
(Nemi) ii a (p.662), velletr. ògna Zaccagnini­
Voc, Cervara ii ii a Merlo 61, roman. 'ggna + 
inf. (1831, BelliVigolo 270,1 - 1846, ib. 2115,7), 
gna (ChiappiniRolandiAgg; Belloni-Nilsson), 



*BISUN(N)I 909 

cicolano (Ascrea) n n a (Fanti,ID 16), reat. 
(Leonessa) n a (p.615), march.merid. (Monte­
fiore dell'Aso) gnà Egidi; AIS 667, 946, 1391. 
Sintagma: pist. (montai.) ugna pure! 'bisogna 
pure! (esclamazione di ammirazione per <limo- 5 

strare meraviglia)' Nerucci. 
Da bigna + che: lomb.alp.or. gnèche v. impers. 'è 
necessario' MontiApp. 
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classico (Bambi,SLeI 14,84-92). Si tratta di una 
famiglia lessicale documentata anche nel galloro­
manzo e nel provenzale30, ma la datazione della 
prima attestazione su territorio italiano, prima 
metà del sec. XI (de placitum, 1042, Larson 95) 
fa escludere il tramite galloromanzo, ritenuto 
poco probabile già sulla base dell'attestazione 
del 1115 (FEW 17,281b). A favore invece di un 
prestito dal francese si esprime Castellani (SLI Macer. 'gna-ché 'bisogna dire che ... (escla­

mazione di disprezzo)' GinobiliApp. 

23• bezénta 
Forme ibride da incontro di bis <in a+ 
(CON)VENTAT: tic.alp.occ. be z é n t a v.im­
pers. 'essere necessario, bisognare' (VSI 2,399a), 
ba z <É n t a ib., Cavergno ba z unta ib., Brio­
ne s. Minusio be z 6 n t a ib., valverz. b ç -

10 I 3, 13seg.)31 , il quale ritiene che il sost. bisogno, 
da cui deriva il verbo bisognare, sia un francesi­
smo e le attestazioni latino-medievali toscane 
(metà sec. XI - inizio sec. XII) parlerebbero 
solo a favore dell'antichità del prestito. 

1s La datazione delle forme latine e il fr. besoin m. 

z ç n t li (Keller,VKR 8), b ç n t li ib., tic.alp.­
centr. be z é n t a (VSI 2,399a), benta ib., Osco 
b<fenta (AIS 1391, p.31), Giornico biz<inta 20 

(VSI 2,399a), ba z <in t a ib., b.Leventina bi­
sentà FransciniFarè, Sobrio bi z ef n t ç (VSI 2, 
399a), Bodio bi z é n t a ib., Persònico benta ib., 
Lumino be z ef n t a ib., moes. benta ib., Mesoc­

'bisogno, necessità', attestato sin dall'XI sec. nel 
sintagma estre bosuinz 'essere necessario' 
(1080ca., Alexis v. 233, TLF 4,426b) non parla-
no a favore di un deverbale da besogner (ib. 4, 
426 s.v.; DCECH 1,593; FEW 17,280seg.) e 
rinviano piuttosto al frane.a. *bisun(n)i n.32 

'impedimento, necessità, preoccupazione', da 
cui deriva poi il verbo debole denominale della 
II classe germ. *bisunnon 'preoccuparsi di'. 

co be? é n t a ib., Roveredo besénta Raveglia. 25 Il sostantivo *bisunni n. può essere interpretato 
come un composto con il prefisso germ. *bi e 
una base *sun(n)i, formazione parallela ali' 
ATed.a. bisorge f. 'Fiirsorge' (Schade 1,69) se­
manticamente affine, cfr. ted. medio bisorg(e) 

La base dell'it. bisogno (1.a) e del derivato biso­
gnare è la forma lat.mediev., probabilmente ca­
rolingio, bisonium, "ad [ ... ] defensandum de 
placitum et de bisonium contra omnes omines" 
(1042, Larson 95segg. s.v. bisogno), che compare 
alcuni decenni prima dell'attestazione di area 
toscana del 1115 riportata nel DuCange (Char­
taeAntiqMuratori, DC s.v.). Larson (95segg.) 
riporta altre attestazioni di lat.mediev. bisonium 
'situazione di necessità', tutte di area toscana. 
Tali attestazioni sono limitate ad un periodo di 
tempo relativamente alto, tra il sec. XI e la pri­
ma parte del XII sec. Inoltre, il sostantivo lat. 
mediev. bisonium ricorre in queste attestazioni 
quasi esclusivamente nella clausola, indubbia­
mente di carattere feudale, "de placito et biso­
nio", cfr. per es.:"[ ... a} diuvabo te de placito et 
bisonio ad requirendo ... ipsum caltellum [sic!]" 45 

(Lucca 1044); "adiuctor erim(us) tibi ... de placi-

30 (1220ca., Sachsenspiegel, Lexer s.v.) e il derivato 
ATed.a. bisorgida f. 'cura, preoccupazione' 
(Schade 1,69; Starck-Wells 60, 793; Lloyd­
Springer 2, 119; Splett 2,895)33 . 

Considerazioni sulla cronologia e la geolingui-
35 stica delle attestazioni più antiche del gallo­

romanzo e del provenzale parlano a favore di 
una voce del basso frane. (FEW I 7 ,279a): fr.a. 
besoing m. 'situazione critica' (1 I 30ca., FEW 
I 7,276a), anglonorm. busun 'situazione critica' 

40 (1090ca., ib.), mentre prov.a. aver besonh de 
compare soltanto dal sec. XIV (ib.; v. anche Ca-

to et bisonnio contra Uuidone" (Lucca 1051); 
"adiutor e(ss)e debeant de placito et de bisongno" 
(Firenze 1059). A parte queste occorrenze in 
documenti di carattere giuridico, il sostantivo 50 

bisonium e il derivato verbale bisoniare non sono 
attestati nei lessici e nei dizionari del latino me­
dievale, dove evidentemente si preferivano vo­
caboli corrispondenti già presenti nel latino 

10 Per questo si respinge l'ipotesi che it. bisogno e 
bisognare siano voci indigene dell'Italia settentriona­
le, da dove si sarebbero diffuse nel resto della peniso­
la, come suggerito da Wartburg (FEW 17,28la). 

11 Ripreso anche da Cella 66seg. 
12 Si preferisce ricostruire una base di genere neu­

tro perché le attestazioni lat.mediev. sono sostantivi 
neutri. Un neutro * sunni, agg. sostantivato derivato 
da una base *ja/*jiJ è formazione possibile in ATed.a. 
( cfr. Bra une § 187 e 209). 

11 Nell'AhdWb (1, 1120) viene registrata soltanto la 
forma bisorgida con rinvio alla base sorgida. 
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stellani,SLI 13,13seg.; TLF 4,424 s.v.). 
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271; AhdWb 1,1120; Schade 1,69; AhdGlossen­
Schiitzeichel 9,335; Splett 2,895; Feist 459; 
Holthausen 102; Lehmann 329seg.; MNedWb 
7,140seg.; DeVries 573; Alessio,RLiR 18,44-48; 
Bambi,SLeI 14,84-92; BertoniElemGerm; Ca­
stellani,SLI 13, 13seg.; Cella 66segg.; Frings, 
Omiordan 295-301; Heraeus 126; Joppich­
Hagemann,RF 90,35-47; Jud,R 46,401seg.; Lar­
son s.v. bisogno; Niermeyer 2,1278seg.; Pisani, 

Si separano le forme it.sett.a. sogna 'cura' da 
collegare con il lat.tardo sonium (--+ * sun(n)i), 
attestato nell'Itala (Luca 21,34) e successiva­
mente, dal VII sec., in testi giuridici (Lex Salica, 5 

Lex Ripuaria e testi giuridici carolingi), dove 
indica 'impeditio, impedimentum; scusa legit­
tima per non essere apparso in tribunale' 
(Niermeyer 2,1278seg. s.v. sonnis; AhdGlossen­
Schiitzeichel 9,335). Il femminile bisogna (l.b.) 
può spiegarsi come reinterpretazione dell'esito 

10 AFLMCagliari 18,383; Thurneysen, Senium 
und desiderium, ALL 14 (1906), 177-181; Zac­
cariaElemGerm; ZaccariaElemiber.- Vòllono; 
Pfister34. 

-a del plurale del sostantivo neutro latino. Biso­
gnare si registra nel volgare italiano già a partire 
dalla seconda metà del sec. XIII, sia nell'uso 
personale che in quello impersonale. L'accezio- 15 --+ sonium; germ. *sun(n)i 
ne semantica di 'aver necessità, abbisognare' ri-
sale anche allo stesso periodo di anni (Bambi, 
SLeI 14,84-92). 
La macrostruttura dell'articolo distingue biso- got. *blah 'pezzo (di stoffa)'; alem. Bla­
gno (I.a.), bisogna f. (1.b.), derivati nominali 20 be 

1.1. got. * blah 
1.a. 'cencio' 

Emil.occ. (moden.) blàch m. 'cencio, straccio' 
Neri, emil.or. (ferrar.) plach Azzi, blach ib., bo!. 
- Coronedi, romagn. - (Mattioli; Quondamat-
teo-Bellosi 2 s.v. cencio), blac Ercolani, ravenn. 
b la k (TestiBattisti 1, 183), Fusignano b l ti k 
(p.458), San Benedetto in Alpe - 'cencio (per 

(1.c.); sotto 2. si raccolgono le espressioni ver­
bali (con bisogno o bisogna); sotto 21• sono elen­
cati i verbi bisogna/bisognare/abbisognare; se­
guono le forme ridotte bignare (22.) e bezénta 
(23 .), forma ibrida da incontro di bis d: fl a+ 25 

(CON)VENTAT. La microstruttura segue cri­
teri semantici e distingue tra 'necessità, indigen­
za, povertà, situazione difficile, mancanza di ci­
bo; faccenda' (a.), 'bisogno corporale' W.) e og­
getti (y.). 30 filtrare il latte)' (p.490)1; AIS 950. 

Sign.fig.: romagn. blac m. 'falda di neve' Erco­
lani. 
Bo!. blaca f. 'donnicciuola' Coronedi. 

35 Emil.occ. (moden.) l'è dvintèda un blàch 'è ri­
dotta uno straccio' Neri. 

Le forme sotto (1.a.) si trovano anche nel so­
praselv. basegns pi. (DRG 2,551), engad. bsogn 
m. ib. e nel friul. bisùgn m. (PironaN; DESF), 
vegl. bisuft (Bàrtoli-2); dall'ital. sono irradiate 
nel sardo a. bisongiu (Atzori) e nel malt. 
bi 6 n n (BonelliL,AGISuppl 8). Le forme fem­
minili di l.b. si ritrovano nel friul. bisìgne f. 
(DESF), bisùgne (PironaN), dalm. bi i iJ fl a 
(Deanovic,BSL 39,30). Il verbo bisognare (21.) 

ricorre anche nel sardo a. bisongiat (Atzori); 40 

friul.a. besognét (1381, Udine, DESF), bisugnét 
(DESF; PironaN), vegl. bisuagna (Bàrtoli-2), 
mugl. bi z 6 w fl a (Zudini-Dorsi), bi z u fl a 
(ib.); le forme ridotte presentate sotto bignare 
(22.) sono attestate anche nel friul. bìgne f. 45 

'necessità' (DESF), bignét v.impers. 'necessitare' 
(ib.) e mignét (PironaN), mugl. bia, bie, bi, mia, 
bi fl a (Zudini-Dorsi). 

Paragone: romagn. cade coma un blac 'cadere 
come un cencio' Ercolani. 
Loc.verb.: romagn. carghé' i bli!c 'caricare 
cenci, tirar le cuoia' Ercolani. 
Bo!. cascar a blach 'cascare a pezzi' Coronedi. 
Bo!. cavars d' in t' i blach 'migliorare le proprie 
condizioni' (r uscire dai cenci', Coronedi), ro­
magn. cavéss d'in ti bléch Mattioli, k a v ef a s d 
in t i b l ef a k (Mattioli; Ercolani). 
Bo!. star in ti su blach 'stare nei propri panni' 
Coronedi. 

Diez (s.v. sogna); REW 8089a; DEI 5, 534, 1577; 50 ___ _ 

DELIN 221seg.; VSI 2,495segg. (Zeli); EWD 
2,286 (bigna), 368 (buji!gn); DRG 2,551-555 
(Schorta); DCECH 1,593; FEW 17,272segg. s.v. 
*sunni; TLF 4,426; GamillschegRomGerm 2 1, 

14 Con osservazioni di Bork, Cornagliotti, Fanciul­
lo, Frasa, Haubrichs, Lubello, Morlicchio, Tancke e 
Zamboni. 

1 Cfr. lo stesso punto nella carta AIS l 202cp. 
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Derivati: emil.or. (ferrar.) blachétt m. 'strac­
cetto' Azzi, plachétt ib. 
Romagn. b I a k u I~ n m. 'straccetto' Ercolani. 
Emil.occ. (moden.) blachèint agg. 'cencioso' 
Neri. 
Emil.or. (ferrar.) placon agg. 'cencioso, straccia­
to' Azzi, bo!. b la k 9 n Coronedi. 
Romagn. b I a k Q s agg. 'cencioso, stracciato' 
Ercolani. 

Romagn. z b I a k ~a r v. tr. 'ridurre a cencio, 
stracciare' Ercolani. 
Romagn. z b la k ef a v.impers. 'nevica a larghe 
falde' (Mattioli; Ercolani). 
Agg.verb.: romagn. z b la k ef a 'cencioso' (Mat­
tioli; Ercolani). 

1.b. 'abito' 
Loc.verb.: emil.occ. (moden.) ciapèr un per i 
blàch 'afferrare uno per il vestito' Neri; romagn. 
(Fusignano) pus ef r i b la k 'riporre i vestiti' 
(AIS 902, p.458). 

2. alem. Blahe 
2.a. 'pezzo di stoffa' 
2.a.a. 'copertura' 

Tic.alp.centr. p I a k a f. 'sorta di tela imper­
meabile per coprire una bestia da soma o un 
carro' (VSI 2,517b ), Bedretto b l ef k a ib., 
tic.prealp. (Isone) b la k a ib., moes. (Soazza) -
ib., Roveredo - Raveglia, lomb.alp.occ. (posch.) 
- (VSI2,517b)2. 

2.a.jl. 'lenzuolo da fieno' 
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del formaggio' (p. l 09), tic.alp.occ. b 1 a k a (VSI 
2,517b), blef Ea ib., blaka ib., valmagg. 
p l ef ì.: a ib., Peccia b l ef k a ib., Broglio b l é E a 
ib., Vergeletto b la k a (p.51 ), Comologno blaca 

5 LuratiCultPopDial, Sonogno b la k a (p.42), 
tic.alp.centr. bl?ka (VSI 2,517b), blaka ib., 
Chirònico - (p.32), Blenio b l 1 k a Baer 69, 
Olivone b l ef k a (p.22), Prugiasco blata (VSI 
2,517b); AIS 1215cp. 

10 Tic.alp.occ. (Menzonio) b l 1 E f.pl. 'stamigna 
utilizzata per filtrare il latte; sgocciolatoio' (VSI 
2,517b), Cavergno blefl!a f. (p.41; Salvioni­
Merlo, ID 13,16), Campo - (p.50), tic.alp.centr. 
(Chirònico) b la k a (p.32); AIS 1202cp.4 . 

15 Ossol.alp. (Premia) b l ef E f.pl. 'sacco per ricot­
ta' (p.109), tic.alp.occ. (Cavergno) b l ef E a f. 
(p.41), Vergelletto blaka (p.51); AIS 1219cp. 
Paragone (con riferimento alla permeabilità 
della tela): tic.alp.occ. (Sonogno) l'è stòfa da 

20 poch, o z egh ve jòra comè da ne blaca 'è stoffa 
da poco, ci si vede attraverso come se fosse una 
stamigna' (VSI 2,518a). 

Derivato: tic.alp.occ. (Cavergno) b I ç e i ii m. 
2s 'pannolino che si mette sul fondo dell'imbuto 

per colare il latte' (AIS 1202cp., p. 41). 

2.b. 'abito' 
Tic.alp.centr. (Biasca) b I a k a f. 'giacca sfor-

30 mata' (VSI 2,517b)5, lomb.or. blacca 'àbito da 
uomo, giubba' Monti. 

Le forme elencate sotto 1. e 2. risalgono a una 
35 base germ. *blahi5n (Ore! 47) che viene messa in 

relazione con lat. FLOCCUS 'fiocco di lana, 
tessuto' 6 . La voce germanica è entrata in due 

Moes. b I a k a f. 'lenzuolo di tela grossolana 
per il trasporto di fieno e strame' (VSI 2,5 l 7b )3, 
San Vittore - Raveglia, breg. b la y k a (VSI 
2,517b), lomb.alp.or. (posch.) blaka (dal 
fef V) (Guarnerio,RIL 42,983seg.), Tirano -
Tognina 136, Sòndalo - Foppoli-Cossi, borm. 40 

- (Bertoni,AR 1,106; Bracchi,AAA 80,208). 
Lomb.alp.or. (borm.) b I a k m. 'lenzuolo di 
tela grossolana per il trasporto di fieno e stra­
me' Blauer. 

4 Cfr. grigion. (Somvix) b la k a f. 'sgocciolatoio' 
Luchsinger 36. 

5 Cfr. il soprannome tic.alp.centr. (Biasca) hl e -
l' é t a e Lumino blacch, moes. (Grano) -. nomignolo 
dato agli abitanti di San Vittore (VSI 2,51 Sa), pro­
babilmente con riferimento al loro abbigliamento. 

2.a:y. 'tela adoperata nella lavorazione del 
latte' 
Ossol.alp. (Premia) b I~ e a f. 'stamigna, tela di 
larga tessitura per levare dalla caldaia la pasta 

2 Cfr. grigion.centr. b la e a f. 'telone da carro' 
(DRG 2,382a). 

1 Cfr. AEngad. blecha f. 'lenzuolo da fieno' (DRG 
2,38lb). 

45 '' Cfr. anche Lloyd-Springer (2, 156) e "Kluge-
Mitzka (s.v. Piane), ma da "Kluge-Seebold si espri­
mono riserve: "Yielleicht urverwandt mit I. fluccus 
[ ... ] aber alle Einzelheiten bleiben unklar". In ATed. 
questo tema è attestato in glosse a partire dall'Xl 

50 sec., cfr. ATed.a. hlahalplaha 'tendone, tela grossola­
na' tema f. in nasale, e hlahha 'abito misero' sostanti­
vo f. attestato solo al nominativo sg., forse tema in 
vocale (AhdGlossenSchiitzeichel 1,409). Nel ted. 
medio sono attestate le forme hlahe/plahe f. 'tela 
grossolana; telone che viene steso sopra un carro' 
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momenti diversi nell'italoromanzo: sulla base 
della geolinguistica delle attestazioni di area 
emiliana e romagnola (1.) si ricostruisce uno 
strato più antico, rappresentato da got. *blah 
sost. n. 'pezzo di stoffa' 7. L'ipotesi di un goti- 5 

smo, suggerita dalla distribuzione delle forme 
italoromanze moderne, poggia anche sul con­
fronto con attestazioni nelle lingue nordiche di 
significato affine8. 

Un altro strato (2.) è rappresentato dall'alem. 10 

Bla(c)he/Pla(c)he, termine del lessico tecnico 
per attività connesse all'alpicoltura. Si tratta di 
un prestito relativamente recente, come indica­
no sia la fonetica (conservazione del nesso bi- e 
mancata palatalizzazione di -ka in alcuni dia- 15 

letti) sia l'area limitata della sua diffusione (VSI 
2,518b). La voce è entrata, con le stesse acce­
zioni dello svizzero ted. (Schweizldiotikon 5, 
46segg.), nei dialetti dell'area ticinese-lombarda 
e nei dialetti romanzi grigionesi (DRG 2,381; 20 

Pellegrini-BarbieratoCompLessRetorom 409)9• 

916 *BLAIHH 

longob. *blaihh 'giallognolo; bianca­
stro'; ATed.a. bleih 'pallido' 

1.1. 'di colore giallastro' 
1.a. 'uomo' 

lt.a. biacco agg. 'stizzoso, irascibile (propria­
mente di colorito verde o giallastro per la bile)' 
(ante 1525ca., B. Giambullari, B). 

1.b. 'animale' 1 

lt. biacco m. 'serpente non velenoso della fa­
miglia dei Colubridi (Zamenis gemonensis o 
viridiflavus), di colore giallo verdastro con 
macchie dorsali scure e ventre biancastro, agi­
lissimo e vivace; molto comune in Italia' (dal 
1770, TargioniTozzetti, B; TB; Zing 2007)2, 
tic.alp.occ. biacch (VSI 2,4 l 4b )3, tosc. biacco 
FanfaniUso, lucch.-vers. (lucch.) - Nieri, pis. -
Guidi; it. - 'biscia dal collare (Tropidonotus na­
trix)' Garollo 1913; tosc. - 'serpente o biscia 
velenosa' FanfaniPronuncia. 
lt. biacco m. 'uomo pauroso, vile, senza corag­
gio' (dal 1863, TB; B; DeMauro 1999)4 . 

Paragone: tic.alp.occ. (Brissago) ti si gramm 
VSI 2,517segg. (Sganzini); DRG 2,38lsegg. 
(Schorta); FEW 1,393 (got. *blakk); Gamill­
schegRomGerm 2,64, 134; 21 Kluge-Mitzka 
(Piane); 22Kluge-Seebold (Piane); Pfeifer (Pia­
ne); Lloyd-Springer 2, l 55seg.; AhdWb 1, 
1 l 69sg.; AhdGlossenSchi.itzeichel 1,409; Lexer 
(blahe); Schweizldiotikon 5,46segg.; Ore! 47; 
Pellegrini-BarbieratoCompLessRetoroman 409; 
Salvioni, ID 13,16 (*bligicare).- Lubello10. 

25 comè I biacch 'sei cattivo come il biacco' (VSI 
2,414b)5. 

--+ longob. *blaio/*plaio 

Paragoni e loc.verb.: it. fischiare come un biacco 
'essere in miseria, patire la fame' (dal 1863, TB; 
B; DO 1990), - i biacchi (TB 1865 - DizEnclt 

30 1955), tosc. jistiano come i biacchi Petr 18876. 

1 Il punto l.b. con alcune correzioni e integrazioni, 
riproduce la sezione 3.b.y. dell'articolo BACULUM 

35 (LEI 4,308seg.), che va dunque espunta. 
(Lexer s.v. blahe) e bliì/pliì, forma contratta che oc­
corre in genere solo nel caso obliquo bliìnlpliìn, base 
che spiega il ted. moderno Piane 'telone, copertura 
per carrozze, carri' (dal XVI sec., con vocale finale 
anorganica per analogia con altri sostantivi femmi­
nili). Ted. moderno Plahe, Blahe, Blache sono forme 40 

obsolete o dialettali. 

2 Secondo il DEI: "v[oce] introdotta in letteratura 
dal Pascoli e dal D'Annunzio". 

1 Cfr. VSI 2,414: "La voce, non attestata nei dia!. 
dell'alta Italia, ma viva in Toscana [ ... ], presumibil­
mente è penetrata a Brissago per effetto dell'emigra­
zione che dal Loc[arno] si dirigeva verso quella re­
gione". 

7 Per il genere neutro della base gotica cfr. la glossa 
alem.a. plach n. 'cetramentum, armliche Kleidung' 
(sec. IX-X, AhdGlossenSchiitzeichel 1,409; cfr. anche 
Lloyd-Springer 2,155). 

H Cfr. sved.a. bla m., sved. blar, blanor pi., dan. blar 
con il significato 'stoppa, capecchio'. 

9 Non sono da ricondurre a questa base i toponimi 
del tipo r Blaca, Biaca 1, voci di origine celtica presenti 
nel lessico occitanico orientale, cfr. J. Vendryes, Cel­
tique *blakk- en franco-provençal, R 66 (1940/41), 
367-369, tesi accolta da WartburgMs, respingendo 
l'ipotesi di got. *blakk, presentata in FEW l,393a. 

10 Con osservazioni di Chauveau, Haubrichs, Mor­
licchio e Pfister. 

4 Per questo significato cfr. la spiegazione in Diz­
Enclt 2,263: "Nell'uso tosc. fuggire, scappare come 
un biacco, vilmente; quindi fig., biacco, uomo pauro-

45 so, senza coraggio", spiegazione che sembra più 
plausibile di quella data in LEI 4,308 n 50. 

50 

5 Cfr. VSI 2,414b: "Questo serpente [ ... ] viene te­
muto per le sue dimensioni e per l'arditezza con cui si 
difende da chi lo aggredisce". 

6 "Il DELI definisce la !oc. "modo oscuro" ed in 
effetti la connessione tra i biacchi e la miseria non è 
evidente. R. Zeli ricorda, nel Don Giovanni, 
"Leporello, fischia un poco! ... " detto a Leporello 
che non può fischiare perché ha in bocca un pezzo di 
fagiano: in altri termini, fischia solo chi è a bocca 
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Tosc. fuggire come un biacco 'fuggire precipito­
samente per paura' (dal 1887, Petr; B; DO 
1990), scappare - ib. 

918 *BLAIHH 

scudo, ecc.) che risplende con riflessi di giallo; 
pallido', ingl.a. blac 'splendente (detto di metal­
lo, luce); di un pallore mortale (detto di perso-

It. soffiare come un biacco 'emettere sibili 
camminando con fatica (per l'età avanzata)' 5 

(1922-23, Pirandello, LIZ). 

ne)', sassone a. blek 'splendente, chiaro; pallido 
(detto di persone)', ATed.a. bleih 'giallognolo, 
pallido, smorto' (Heidermanns 127seg.). L'agg. 

Prov: tosc. vicino alla serpe c'è il biacco 'il mag­
gior male fa supporre il minore' (1853, Prov­
Tosc, TB). 
Derivati: it. biacchetto m. 'piccola biscia' Petr 10 

1887. 

può dunque esprimere diversi gradi di intensità 
di luminosità, da qui la gamma di accezioni che 
vanno dal colore bianco splendente, con riflessi 
gialli proprio dei metalli ad es., al pallore del 
volto. Le voci entrate attraverso il longob. (I.) 

Lucch.-vers. (vers.) biacchino agg. e m. 'persona 
falsa, ipocrita' Cocci; biacchinelloso agg. 'id' ib. 
Tosc. biaccone m. 'persona falsa' B 1962, lucch. 
- (BianchiniAmbrosini; Nieri)7. 
It. biaccaccio m. 'spregiativo di biacco (ser­
pente)' (1770, TargioniTozzetti, B). 

1.c 'piante' 
Piem. biaca f. 'bottoncino (Cyperus flavescens 
L.)' CollaHerbarium num. 194, by a k e Ga­
vuzzi. 
Derivato: lunig. (Vezzano Lìgure) giaché m. 
'tipo di vitigno' Portonato-Cavallini8 . 

2. 'pallido, sbiadito' 
Lomb.or. (Gandino) bHic agg. 'pallido, sbiadi­
to' Tiraboschi, trent.or. (valsug.) biaco Prati. 
Lomb.or. (Gandino) sbliìc agg. 'pallido, sbiadi­
to' Tiraboschi, valvest. ibla k (Battisti,SbA­
Wien 174.1 ), trent.or. (primier.) sbiàch Tissot, 
valsug. z by a k o Prati. 
Novar. (Oleggio) zbiag agg. 'sbiadito' Fortina. 
Corso cismont.nord-occ. (balan.) sbiaculatu 
agg. 'sbiadito; pallido (per malattia)' Alfonsi. 

L'articolo presenta sotto (I.I.) i derivati dell'ag­
gettivo longob. *blaihh 'giallognolo; biancastro', 
riconducibile al germ. *blaika- 'splendente (con 
riflessi di giallo)' ( cfr. Lloyd-Springer 2, l 76seg.; 
Heidermanns 127; Ore! 47), con corrispondenti 
nelle altre lingue germaniche occidentali e nor­
diche, che fanno registrare anche altre accezio­
ni, ad es.: nord.a. bleikr '(detto di capelli, dello 

sono riconducibili all'accezione 'giallognolo, 
biancastro' mentre quelle elencate sotto (2.) so­
no da ricondurre al significato 'pallido'. L'evo-

15 luzione germ. *ai> it. a è il normale trattamen­
to del dittongo ai nelle varietà italoromanze 
(RohlfsGrammStor g 15). 
Per il sostantivo biacco 'serpente di colore giallo 
verdastro' (l .b.) in LEI 4,308segg. era stata 

20 esclusa l'etimologia tradizionale dal longob. 
*blaihh 'pallido', ritenuta poco convincente dal 
punto di vista semantico, perché "il biacco non 
è pallido ma ha colore 'giallo verdastro con 
macchie dorsali nere o verdi cupe, disposte in 

25 serie, con diversi tipi di colorazione che distin­
guono speciali varietà' (ad es., la varietà carbo­
naria, completamente nera), giusta anche la sua 
denominazione scientifica Zamenis viridiflavus 
(DizEnclt)" (LEI 4,315 n 69). Riprendendo 

30 un'ipotesi di Alessio (AAPontaniana 14) biacco 
era stato interpretato come "una metasemia da 
biacco 'bastone' [ ... ] sulla base di analoghe 
evoluzioni semantiche" (LEI 4,316). Qui si pre­
ferisce invece ritornare all'ipotesi di una deri-

35 vazione dal longob. *blaihh poiché il significato 
primario del germ. *blaika-, da cui tutte le for­
me delle lingue germaniche derivano, è quello 
di 'gelblich glanzend' (cfr. Kluge-Seebold s.v. 
bleich; Heidermanns 127; Ore! 47), che è com-

40 patibile con il colore di questa specie di serpen­
te9 e che spiega bene anche it.a. biacco (l .a.) e i 
fitonimi presentati sotto (I .c.). 
Le voci sotto (2.), con una diffusione molto più 
limitata, sono probabilmente prestiti più recenti 

45 provenienti dall'area ATed., dove l'agg. bleih è 
attestato appunto con il significato di 'pallido, 
sbiadito'; cfr. anche fiandr.a. blage agg. 'pallido' 

vuota, cioè in miseria. In tal caso, l'aggiunta come i 
hiacchi avrebbe valore rafforzativo (di parere diverso, 
forse, B, che sembra considerare rfischiare' 'patir mi- 50 

seria' abbreviato da rf'ischiare come i hiacchi'". (LEI 
4,309 n 51). 

9 Per la contiguità semantica del colore biancastro 
e di quello giallognolo cfr. anche ATed.a hleichros 
'Schimmel', ossia cavallo dal manto giallo-verdastro 
come il colore della muffa e poi anche cavallo dal 
manto biancastro; v. anche DUDEN s.v. Schimmel 
'Pferd mit der Farbe des Schimmels; weil3es Pferd'. 

7 Cfr. Nieri: "Da hiacco: i serpenti sanno striscia­
re". 

x Detto così forse per il colore degli acini. 
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(sec. XIV, Delbouille,R 31,361), fr. bière blache 
'birra bionda' (FEW 15/l,154a). 

REW 1163, Faré; DEI 504b; VEI 130; DELIN 
208; VSI 2,414seg. (Spiess); FEW 15/1,154; 5 

GamillschegRomGerm 2, 134; Kluge-Seebold 
(bleich); Pfeifer (bleich); Lloyd-Springer 2, 
175segg.; AhdWb 1,1193; Graff 3,244seg.; 
Splett 1,80 (blihhan); Lexer; Ore! 47; Alessio, 
AAPontaniana 14; Austin,RPh 4,146segg.; Bat- 10 

tisti,StGoriz 14,31; BertoniElemGerm; Bruck­
ner,ZrP 24,71seg.; Heidermanns 127seg.; Sal­
vioniREW,RDR 4 num. 1163; Salvioni,RIL 49, 
1033.- Strombo!i10. 

920 *BLAIHHA 

"basso uso" DeMauro; Zing 2007), imbiacare 
(ante 1481, TranchediniPelle). 
lt. imbiaccare v.tr. 'adulare' (ante 1749, Saccen­
ti, B). 
lt. imbiaccarsi v.rifl. 'coprirsi di biacca il volto, 
imbellettarsi, truccarsi esageratamente' (prima 
del 1470, LorenzoMedici, LIZ; 1550, Grazzini, 
LIZ; dal 1742ca., Fagiuoli, B; "basso uso" De­
Mauro; Zing 2007), piem. anbiachesse DiSant' 
Albino, emil.occ. (parm.) imbiacars Pariset, ro­
magn. imbiaché Mattioli. 
Inf.sost.: perug.a. (lo) imbiaccarse 'il coprirsi 
con la biacca' (1521, Olimpo, ltaCa). 
Agg.verb.: fior.a. (faccia) imbiaccata f. 'im-

--.; baculum/*bacculum 
308segg.) 

'bastone' (LEI 4, 
15 bellettata' (1312, PìstoleSeneca, TLIOMat), 

(uomini) imbiaccati m.pl. (seconda metà sec. 
XIV, LeggendaAurea, ib.), it. imbiaccata f. 
(1574, Guazzo, LIZ; 1904, Pirandello, ib.), 
piem. anbiacà m. DiSant'Albino, pav. imbiacà 

longob. *blaihha 'belletto' 

1.1. 'sostanza minerale, carbonato di piombo' 
1.a. 'belletto' 

20 Annovazzi, emil.occ. (parm.) - (Malaspina; 
Pariset), trent.or. (rover.) embiaccà Azzolini. 
Sign.fig.: fior.a. (beatitudine) imbiaccata agg.f. 
'falsa, finta' (1312, PìstoleSeneca, TLIOMat). 

Sen.a. biacca f. 'sostanza minerale di colore 25 

lt. imbiaccatura f. 'vistosa e notevole quantità 
di belletto sulla pelle' (dal 1957, DizEnclt; De­
Mauro 1999). 
Mii.a. imbiacatrice f. 'donna che si imbelletta, 
si incipria' (prima metà sec. XV, Sachella, 
N oiePersico )2• 

bianco, usata nella preparazione di polveri co­
smetiche; belletto' (1288, EgidioColonnaVolg, 
TLIO; 1313ca., Angiolieri, TLIOMat), it. - (dal 
1354-55, BoccaccioCorbaccio, ib.; DeMauro), 
bol.a. - (1328, JacLana, TLIOMat), fior.a. -
(seconda metà sec. XIV, LeggendaAurea, ib.), 
piem. biaca (Capello - Brero), tic.prealp. 
(Sonvico) by a k a (VSI 2,414b ), Jomb.occ. 
(vigev.) biaca Vidari, lomb.or. (berg.) biacca 
(1637, BrignoleSaleGallo), triest. biaca DET, 35 

tosc. biacca ("pop." DO 1990; De Mauro )1• 

30 Con influsso di r coagulare 1 : nap. 'nchiaccarese 
v.rifl. 'imbellettarsi, truccarsi esageratamente; 
impomatarsi' (1627ca., CorteseMalato; 1632ca., 
BasilePetrini). 

It. la biacca di ogni tua bruttura f. '(fig.) coper­
tura' (1541-48, N. Franco, ItaCa). 

1.a1• 'sporcare' 
Con influsso di r coagulare, 
Salent.sett. (Mesagne) guacchiare v.tr. 'spor­
care' VDS. 

Con s-: triest. z by a k a f. 'belletto' Rosamani, 
istr. (capodistr.)- ib. 
Derivati: it. (fisionomia) biaccosa (di tisica) 
agg.f. 'di colore o aspetto simile a quello della 
biacca, pallido' (1883, Oriani, LIZ), (carne) 
biaccosa (1914, Campana, B). 

Abr.or.adriat. (Tufillo) n g w a e e a v.tr. 'spor-
40 care, macchiare, imbrattare' DAM, Francavilla 

al Mare n g w a e e ef ib., abr.occ. (Introdacqua) 

It. imbiaccare v.tr. 'imbellettare; truccare esage- 45 

ratamente il viso' (ante 1446, Pandolfini, B; an-
te 1604, Adriani, ib.; dal 1861, Settembrini, B; 

50 
10 Con osservazioni di Cornagliotti, Haubrichs e 

Morlicchio. 
1 Per DeMauro anche voce "spreg.".- Cfr. lat.mac­

cher. biaccas f.pl. 'belletti' (1517, Baldus, Folengo­
Faccioli, LIZ). 

2 La forma è attestata in un frammento anonimo 
di 40 versi di incerta attribuzione: secondo il curatore 
Persico è attribuibile a Ugo Perso o a Girardo Patec­
chio oppure a un rimatore anonimo contemporaneo 
ad essi o posteriore; secondo Novati potrebbe trat­
tarsi di un'interpolazione posteriore; Monteverdi in­
fine lo attribuisce a Salimbene, ipotesi giudicata 
"suggestiva" da Contini. I versi non sono nell'anto­
logia dei Poeti del Duecento di Contini e per questo 
mancano anche nel TLIO. Unico dato certo: il ms. è 
stato scritto da Sachella nella prima metà del XV se­
colo. 
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n g w a e e a ib., n g w ? cc a ib., molis. - ib., 
n g w a e e a ib., Tavenna n g w a e e é ib., nap. 
'nguacchià (Altamura; D'AscoliVoc), nguaccià 
D'AscoliVoc, àpulo-bar. r nguacchjè, Reho, 
nguacchià VDS, molf. - Scardigno, martin. - 5 

Prete, luc.nord-occ. (Muro Lucano) lJ g w a e -
e a (Mennonna; Bigalke ), salent. nguacchiàre 
VDS, salent.sett. (brindis.) nguacchiari ib., sa­
lent.merid. nguacchiare ib. 

922 *BLAIHHA 

Abr.or.adriat. {Tufillo) n g a k k a V. tr. 'impia­
strare, imbrattare, sporcare, macchiare' DAM3, 

molis. - ib., Montàgnano del Sannio n g? k k a 
ib., àpulo-bar. nghiaccà VDS, biscegl. inghiaccà 
Còcola, molfett. nghiaccà Scardigno, martin. -
Prete, Monòpoli nghiacchè Reho, tarant. 
nghiaccàre DeVincentiis, luc.nord-or. (Matera) 
lJ g yak k à (Festa,ZrP 38; Bigalke ), cal.centr. 
(cosent.) nghiaccare NDC. 
Apulo-bar. (biscegl.) inghiacchà v.tr. 'scara­
bocchiare, imbrattare d'inchiostro' Còcola. 
Abr.or.adriat. {Tufillo) n g a k k ara t sa v.rifl. 
'impiastrarsi, sporcarsi' DAM, molis. - ib. 
Abr.or.adriat. {Tufillo) n g a k k a t a agg.verb. 

Abr.or.adriat. (Francavilla al Mare) n g w a e - 10 

e ç ras a v.rifl. 'sporcarsi' DAM, abr.occ. 
{Introdacqua) n g w a e e ara sa ib., molis. 
{Tavenna) n g w a e I! é r t sa ib., nap. 'nguac­
chiarse Altamura, nguacciarse D'AscoliVoc, 
àpulo-bar. (Monòpoli) 'nguacchjèrese Reho. 15 'sporco, sudicio' DAM, molis. - ib., Montàgano 

del Sannio n g? k k a t a ib. It. inguacchiato agg.m. 'sporcato, insozzato' 
(dal 1957, Gadda, "merid." DeMauro; "dia!." 
B), nap. nguacchiato (Altamura; D'AscoliVoc), 
àpulo-bar. (Monòpoli) 'nguacchjète Reho. 
Sic. nguacchiariari v. tr. 'impastricciare, mettere 20 

insieme qc. in modo disordinato e confuso' VS. 
Retroformazione: it. inguacchio m. 'macchia, 
lordura; pasticcio; cosa malfatta, imbroglio; 
sgorbio' (dal 1990ca., "merid." DeMauro; 
"fam." DISC), nap. 'nguacchio (Andreoli - 25 

D'AscoliVoc), àpulo-bar. r nguacchie, Reho, 
molf. - Scardigno, bar. - Barracano, salent. 
sett. guàcchiu VDS, salent.centr. nguacchiu ib., 
salent.merid. (magi.)- ib., sic. -VS. 
Nap. nguacchiuso agg.m. 'sudicio, sporco; ec- 30 

cessivamente condito, untuoso; riferito a per­
sona che si sporchi facilmente' (Altamura; 
D'AscoliVoc). 

Derivati: àpulo-bar. {biscegl.) inghiaccatiure m. 
'impiastricciamento, scarabocchio' Còcola. 
Àpulo-bar. (biscegl.) inghiacchinà v.assol. 'im­
piastricciare, macchiare' Còcola. 
Retroformazioni: abr.or.adriat. (gess.) n g a k -
k a m. 'imbratto, lavoro fatto in modo grosso­
lano' DAM, molis. (agnon.) - ib., nap. nghiacco 
'imbratto, sporcizia, macchia di fango; sgorbio, 
macchia d'inchiostro' Altamura, àpulo-bar. 
(molf.) nghiacche Scardigno, tarant. nghiacco 
De Vincentiis, n g a k k a VDS. 

Nap. 'nchiaccare v.tr. 'sporcare' (D'Ambra; 
Andreoli), 'nchiaccà Altamura, àpulo-bar. (bi­
scegl.) inchiacchà Còcola, salent. nchiaccare 
VDS, salent.sett. (Francavilla Fontana) - ib., 
salent.merid. (Alessano) nchiaccare ib. Dauno-app. (fogg.) nguacchione m. 'spor­

caccione' Bucci. 
Nap. nquacchiare v.tr. 'sporcare, imbrattare' 
Andreoli, 'nquacchià D'AscoliVoc, dauno-app. 
{fogg.) inquacchià Villani, salent.sett. (brindis.) 
nquacchiari VDS, salent.centr. nquacchiare ib. 

35 Nap. 'nchiaccà v.tr. 'fare sgorbi di colore; fare le 
cose in modo grossolano' (D'Ambra; Alta­
mura), àpulo-bar. (biscegl.) inchiacchà 'scara­
bocchiare, imbrattare d'inchiostro' Còcola, ca!. 

Nap. nquacchiariare v.tr. 'sgorbiare, imbrodola- 40 

re' Andreoli. 

centr. e merid. nchiaccare NDC, nchiaccari ib. 
Àpulo-bar. (Massafra) nchiacculà v.assol. 'in­
zaccherare' VDS. 

Retroformazione: nap. nquacchio m. 'imbratto, 
sgorbio' Andreoli, salent.merid. (Muro Leccese) 
nquacchi pi. VDS. 
Salent.centr. nquacchiu m. 'macchia d'unto' 
VDS. 
Salent.centr. (Cellino San Marco) n k w a k -
k y u m. 'cosa o oggetto deforme' Fanciullo­
Mat. 
Nap. nquacchiuso agg. 'sudicio, sporco' (An­
dreoli; D'AscoliVoc). 
Nap. nquaraquacchio m. 'voce esprimente il 
rumore di una caduta' (Andreoli; D'AscoliVoc). 

Salent. nchiaccatu agg.verb. 'sporco, sudicio' 
VDS. 
Retroformazioni: nap. nchiacco m. 'imbratto, 

45 sporcizia, macchia di fango; sgorbio, macchia 
d'inchiostro' (Porcelli 1789 - Altamura), irp. 
(Avellino) - DeMaria, àpulo-bar. (biscegl.) in­
chiacche Còcola, salent. nchiacchu VDS, salent. 
centr. nchiacchi pi. ib. 

50 

' Per l'evoluzione fonetica -bi- > -fili- Rohlfs­
GrammStor § 247 cita unicamente il siciliano, p.es. 
sic. qff'igghiarsi 'affibbiare'. 
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Cal.merid. (Cittanova) nchiacca f. 'macchia 
d'inchiostro' NDC. 
Nap. nchiacchetiello m. 'piccola macchia di in­
chiostro, sgorbietto' Andreoli. 

924 *BLAIHHA 

1.c. 'sostanza colorante bianca' 

Garg. (manf.) chiachone m. 'grosso scaraboc- 5 

chio' Caratù-RinaldiVoc. 

It. biacca f. 'cerussa, carbonato di piombo basi­
co; sostanza usata nel passato come colorante 
bianco' (dal 1319ca., Dante, EncDant; B; De­
Mauro; Zing 2007)6, venez.a. blacha (de la 
dreça) (1310-30, ZibaldoneCanal, TLIO), 

Nap. 'nchiaccatore m. 'imbrattatore; scribac­
chino' (D'Ambra; Altamura). 
Àpulo-bar. (biscegl.) inchiaccatiure m. 'impia­
stricciamento, scarabocchio' Còcola. 
Salent. chiacca f. 'macchia, chiazza' VDS. 

pad.a. biaca (1533, Ruzante, LIZ), tosc.a. biacca 
(1361, PieroUbertinoBrescia, TLIOMat), fior.a. 
- (mezzana/sottile/della treccia) (1347ca., Pego-

10 lottiEvans, TLIO), biacha (1393, DocMelis 282; 
1431, InventarioStaccini,StM III.22,397segg.), 
biaccha (1375, ChioseFalseBoccaccio, TLI0-

1.b. 'medicamento' Mat; sec. XIV, StatutiBambi,SLeI 14,74), 
Bol.a. biacha f. 'carbonato di piombo, sostanza prat.a. - (1384, LettereMazzei 2,383), pist.a. 
usata nel passato per la preparazione di un- 15 biacha (cruda) (1354, RendicontoAntJacopo, 
guenti' (prima metà sec. XIV, Ricette, TLIO), TLIO), pis.a. biaccha (sottile/mezana) (1322, 
it.sett.a. - (inizio sec. XV, GuasparinoVie- BreveOrdineMare, TLIOMat), biacca (1385-95, 
nexiaCastellaniC 17 e 20), blacha (ib. 20), FrButi, ib.), biache pi. (1405, DocMelis 306), 
emil.a. biacha (1487ca., RezepteHorzinek 41), sen.a. biacca f. (1301-03, StatutiBanchi-2, 
pad.a. - (fine sec. XIV, Serapiomineichen), 20 TLIO; 1427, SBernSiena, LIZ), it.sett. 
tosc.a. biaccha (trita) (1361, PieroUbertinoBre- rb yak a 1, lig. giàca PetraccoProntuario, lig. 
scia, TLIO), fior.a. biacha (1364, RicetteBer- occ. (ventim.) - Azaretti-1, lig.gen. (gen.) giacca 
nardi, ib.), biacca (ante 1383, LibroSidrac, (Casaccia; Gismondi), Val Graveglia g a k a 
TLIOMat), biaccha (1499, RicettarioFior 42 e Plomteux, piem. biaca (Capello; Brero), tic. 
71), - (lauata) ib. 160, bo!. biaca Coronedi4; it. 25 alp.centr. (Lumino) - Pronzini, ven. biaccha 
biacca 'unguento' (1534, Aretino, LIZ), piem. (1548, RosettiEdelstein-Borghetty), biacca ib., 
biaca (Capello; Brero). biaca ib., garf.-apuano (Gragnana) by a k a 
Loc.: it. non è mal da porvi biacca 'non è male a (Luciani,ID 39), carr. - ib., macer. viàcca Gi-
cui si possa rimediare facilmente' (ante 1629, nobili, laz.centro-sett. (Vico nel Lazio) biacca 
Allegri, B); non è mal(e) da biacca 'id.' (Oudin 30 Jacobelli, roman. - VaccaroBelli, abr.occ. 
1640 - 1797, D'AlbVill; LIZ); venez. no l'è min- (Introdacqua) b by a k k a DAM, molis. (Caro-
ga mal da biaca 'id.' Boerio; tosc. è altro male, villi) b by~ k k a ib., nap. biacca (prima meta 
che di biacca 'id.' (1740, Pauli 123); it. mal da sec. XVIII, Zezza, Rocco; Andreoli), dauno-
biaca 'male da poco' (1763, Baretti, LIZ), ro- appenn. (Sant'Àgata di Puglia) - Marchitelli, 
man. - de biacca (1835, VaccaroBelli), - da 35 Margherita di Savoia bbiticche Amoroso, sic. 
biacca (1846, ib.). biacca Traina, sic.sud-or. (Vittoria) b by a k k a 
It. altro ci vuole che biacca e cerotto 'detto di Consolino7; VSI 2,414b. 
mali gravi e irrimediabili' (ante 1735, Forte- Garf.-apuano (Gragnana) by a k a f. 'bian-
guerri, TB). chetto per scarpe bianche' (Luciani,ID 39), 
Derivato: lig.occ. (Bussana) g a k u r u IJ 'ce- 40 carr. - ib., sic. bbiacca VS. 
rotto' VPL, lig.centr. (Castelvecchio di Rocca Sign.fig.: it. biacca f. 'cosa di colore o aspetto 
Barbena) g a 1J k a r u 1J ib. 5, lig.Oltregiogo occ. simile alla biacca' (1882, D'Annunzio, LIZ -
(Rossiglione) by a k a r u 1J ib., lig.Oltregiogo 1949, Palazzeschi, B). 
centr. (nov.) g a k u l 91J Magenta, Hg.or. (Rio­
maggiore) g a k ç l 91J 'cerottino' Vivaldi. 

4 Cfr. lat.maccher. biacca f. 'impasto di carbonato 
basico di piombo e di strutto, usato un tempo come 
astringente e cosparso sulla parte interessata' (1517, 
Baldus, FolengoFaccioli 76; ante 1544, FolengoCor­
dié 751). 

5 Con influsso di rbianco,. 

45 

'' Cfr. lat.mediev.lig. iacha f. 'cerussa, bianco di 
piombo' (1376, Aprosio-1), lat.mediev.piem. hiacha 
(1200ca., StatutiAsti, DEI), lat.mediev.lunig. hiacha 

50 (Pelavicino 1277, Reg.Cod. 647, HubschmidMat), 
hiaccha ib., lat.mediev.ver. (colore) blache pi. (1319, 
Sella), lat.mediev.dalm. hiacha (1432, Kostrencié); 
cfr. greco µmaKa 'id.' (Meyer,SbAWien 132.6,6). 

7 Cfr. friul. hlàche f. 'cerussa' PironaN, hlàcie 
(DESF; PironaN). 
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Laz.centro-sett. (Vico nel Lazio) (sta pasta è 
nna) bbiacca f. 'riferito a cibi appiccicosi e scot­
ti' Jacobelli. 
Sintagmi: it. biacca di zinco f. 'litopone' (dal 
1865, TB; Zing 2007). 
It. biacca (bruciata/usta) f. 'antica denomina­
zione del prodotto della calcinazione della biac­
ca, polvere giallo-rossastra usata in pittura' (dal 
1955, DizEnclt; B; Zing 2007)8. 

926 *BLAIHHA 

Lucch. abbiaccarsi v.rifl. 'stendere, spalmare, 
schiacciarsi giù con la persona quanto è possibi­
le' Nieri. 
Agg.verb.: lucch.-vers. (vers.) abbiacchito m. 

5 'appiccicato' RighiniVoc. 

Tosc.a. imbiaccare (qc. con qc.) v.tr. 'coprire con 
biacca una superficie, verniciare' (prima metà 
sec. XIV, PalladioVolg, B). 

Loc.verb.: it. alla biacca ce ne avvedremo 'in ul- 10 

timo si conoscerà la cosa' (Oudin 1640 - Vene­
roni 1681; 1729ca., Salvini, Man), tosc. ce ne 
avvedremo alla biacca (1740, Pauli 122). 

lt. imbiacare v.tr. 'coprire di biacca, tingere' 
(ante 1481, TranchediniPelle), imbiaccare (dal 
1665ca., Lippi, B; 1684, Nomi Mattesini-2; 
DeMauro; Zing 2007), piem. a IJ by a k é 
(DiSant'Albino; Gavuzzi), lomb.alp.or. (Novate It. lasciarsi pigliare alla biacca (di qc.) 'lasciarsi 

invischiare' (1876, Carducci, B). 
Loc.prov.: emil.occ. (parm.) o gesso biaca basta 
ch'el taca 'purché il reo non si salvi, il giusto 
pena' Malaspina. 
Fior.a. biacci m.pl. 'panni di colore bianco' 
(1442, PraticaMercaturaGiovAntUzzano 174). 

Derivati: it. biaccone m. 'denominazione im­
propria data al carbonato di calcio adoperato 
per gli stucchi a colla e per il gessetto' (dal 1955, 
DizEnclt; B; "tecn.-spec." DeMauro 1999). 
It. (pennellata scialba) biaccosa agg.f. 'di colore 
o aspetto simile alla biacca' (1888, Cagna, LIZ), 
(monti) biaccosi agg.pl. (1944, Piovene, B). 
It. biaccare v.tr. 'imbiancare' (Florio 1598; ib. 
1611 ). 

Con influsso di altra voce: lucch.-vers. (vers.) 
biaccicà v.assol. 'spiaccicare, impiastricciare' 
Cocci. 

15 Mezzola) imbiacà Massera, Tàrtano - Bian­
chini-Bracchi, emil.occ. (parm.) imbiaccàr Ma­
laspina, imbiacar Pariset, romagn. imbiaché 
Mattioli, bisiacco inbiacar Domini, 'nbiacar ib., 
trent.or. (rover.) embiaccar Azzolini 10 . 

20 Vogher. imbiacà v.tr. 'imbiaccare' Maragliano. 
It. imbiaccarsi v.rifl. 'sporcarsi con biacca ver­
niciando' B 1972. 
Agg.verb.: fior.a. (.mia) imbiaccata f. 'tinta con 
biacca' (1318-22, CompDe!BeneSapori 300), 

25 inbiachata (ib. 326). 
Agg.verb.sost.: bisiacco imbiacada f. 'il coprire 
con biacca' Domini, 'nbiacada ib., triest. imbia­
cada Rosamani. 
It.a. imbiaccamento m. 'il coprire con biacca' 

30 (1364ca., ZanobiStrata, TB). 
It. imbiaccatura f. 'il coprire con biacca' 
(DizEnclt 1957 - B 1972). 

Lucch.-vers. (vers.) biaccic6ne m. 'impiastric- 35 

cione' Cocci, biacciuc6ne ib. 

lt. imbiaccatore m. 'chi passa con un pennello 
la biacca precedentemente sciolta in olio di lino, 
su serramenti o infissi di legno o di ferro, a sco­
po di protezione' B 1972. 

Lucch.-vers. (vers.) biaccic6ne agg. 'di chi è im­
piastriccione' Cocci, biacciuc6ne ib. 
Lucch.-vers. (vers.) biaccic6so agg. 'appicci­
caticcio' Cocci, biacciuc6so ib. 
Lucch.-vers. (vers.) abbiaccicà v.tr. 'appiccicare' 
Cocci9 . 

Lucch.-vers. (vers.) sbiaccicà v.tr. 'impiastrare, 
impiastricciare' Cocci, sbiaccucà ib. 

Lucch.-vers. (vers.) abbiaccà v.tr. 'appiccicare' 
Cocci. 

8 Zing registra soltanto biacca usta; DeMauro in­
dica biacca bruciata come sintagma obsoleto. 

9 Incrociato con appiccicare, come indica anche la 
semantica. 

Inf.sost.: it.a. (lo) imbiaccheggiare 'lumeggiare 
(un quadro, un affresco, ecc.)' (1400 ca., Cen­
nini, B). 

40 Con s-: it. sbiacca (in polvere) f. 'sostanza mine­
rale, biacca, cerussa' (1665, LibroRinaldiFeh­
ringer 19), lomb.or. (berg.) sbiaca Tiraboschi, 
trent. - (Ricci, EWD), lad.anaun. (Tuenno) 
z by ci k a Quaresima, venez. sbiaca Boerio, 

45 ven.rnerid. (vie.) - (1560, Bortolan; 1590, ib.; 
Pajello ), triest. - Pinguentini, lad.ates. (b.fass.) -
(Rossi, EWD), !ad cador. (amp.) s by ci k a 
Croatto 11 • 

Ven.-lagun. (chiogg.) sbiaca f. 'bianchetto per 
50 scarpe' Naccari-Boscolo. 

1° Cfr. friul. imblachì1 v.tr. 'imbiaccare' PironaN, 
imhlaciì1 ib. 

11 Cfr. friul. shlache f. 'cerussa' PironaN, shlàcie ib. 
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Lad.ates. (bad.) sbiàca f. 'fango; pozzonero' 
(Martini, EWD), bad.sup. f. by a k a Pizzinini. 
Lad.ates. sbiàca f. 'acqua sporca; bevanda catti­
va; miscuglio di acqua, acquavite e zucchero' 
(Martini, EWD). 
Trent.or. (rover.) sbiaccar v.tr. 'coprire con la 
biacca, imbiancare' Azzolini, ven.lagun. 
(chiogg.) sbiacare Naccari-Boscolo12. 

Lucch.-vers. (vers.) sbiaccà v.tr. 'impiastrare, 
impiastricciare' Cocci. 
Venez. sbiacàrse v.rifl. 'coprirsi di biacca, li­
sciarsi' Boerio, ven.centro-sett. (bellun.) - Na­
zari. 

928 *BLAIO 

Wb 1,1193; Graff 3,244seg.; AhdG!ossen­
Schiitzeichel 1,423; Splett 1,80 (s.v. bllhhan); 
Lexer s.v.; Orel 47; Austin,RPh 4,146segg.; Bat­
tisti,StGoriz 14,31; Bruckner,ZrP 24,71segg.; 

5 Heidermanns 127; Zamboni,ACStDiallt 14, 
108seg.- Stromboli14• 

~ *klak-; ingl. black 

10 

longob. *blaio/*plaio 'panno; lenzuolo' 

1.1. blaione 
15 Roman.a. blaione m. 'panno, mantello con cui 

si copre la donna' (llOOca., ArukhCuomoMs 
33)1• 

La base di it. biacca è longob. *blaihha f. 'bel­
letto', che ha un corrispondente nell'ATed.a. 
bleihha 'id.', attestato in glosse del IX sec. (cfr. 
Lloyd-Springer 2,175; Splett 1,80 s.v. blìhhan; 
Heidermanns 127 s.v. blaika) 13 • L'it. biacca ha il 20 

suo centro di irradiazione nell'Italia settentrio­
nale (in particolare nel Veneto) e in Toscana. 
L'evoluzione germ. *ai > it. a è il normale trat­
tamento del dittongo ai nelle varietà italoro­
manze (RohlfsGrammStor § 15). Le forme 25 

fr.medio jleur de blaque 'carbonato di piombo' 
(1611, AncThéàt, FEW 15/1,154a) e biaque 
'belletto contenente piombo e zinco' (Dup 1573 

2. plaione 
2.a. Dauno-appenn. (fogg.) e a y 6 n a m. 

'lenzuolo' (RohlfsScavi 2,78)2, garg. (Vico del 
Gargano) - (p.709), àpulo-bar. chiascione 
VDS3, mart. e a s ç n a ( GrassiG-1,31 ), luc. 
nord-occ. e a son a Bigalke4, Avigliano -
(RohlfsScavi 2, 78), luc.-cal. (luc.) chiascione 
Branzini, salent.sett. (Avetrana) e a s r n i pi. 
(p.738), salent.centr. e a s 9 n a m. VDS, Ieee. 
chiasciune VDS, chesciune ib., Vernale k xi -
san e (p.739), salent.merid. casciòne VDS, chia-- Cresp 1637, ib.) sono prestiti dall'italiano, 

mentre il più recente nizzardo blaca f. 'im- 30 

piastra di cerussa che un tempo si applicava su 
parti contuse' (ib.) entra dal ligure. Si segue qui 14 Con osservazioni di Bork, Cornagliotti, Fanciul­

lo, Morlicchio, Pfister e Zamboni. la proposta etimologica del Wartburg (cfr. FEW 
15/l,154b), mentre altri vocabolari etimologici 
(REW 1163; DEI; DELIN) considerano il so­
stantivo biacca un derivato dell'aggettivo lon­
gob. *blaihh 'pallido, sbiadito'. 
Le accezioni della voce, 'belletto' (1.a.), 'me­
dicamento' (b.) e 'sostanza colorante bianca' 
(c.), sono presentate nell'articolo in ordine cro­
nologico. Sotto (1.a1 .) sono le forme con l'acce­
zione di 'sporcare'. 

Diez (s.v. biacca); REW 1163 (s.v. bleih), Faré; 
DEI 504b; DELIN 208; VSI 2,414b (Spiess); 
EWD 6,63; FEW 15/1,154; GamillschegRom­
Germ 2,134; Lloyd-Springer 2,175segg.; Ahd-

12 Cfr. friul. sblachiì v.tr. 'imbiaccare' PironaN, 
sblaciiì ib. 

11 Cfr. anche nord.a. bleikja f. 'colore bianco; bel­
letto' e ATed.a. bleihhi 'colore pallido; pallore' Hei­
dermanns 127; la base germ. è *blaik(j)on tema f. in 
nasale (Ore! 47). 

1 Cfr. lat.mediev.lomb. (Tortona) blagiones duos 
35 m.pl. 'lenzuola' (934, BSSS 21, HubschmidMat), lat. 

mediev.ver. blaiones duos (Erbé, 846, Sabatini, 
StSchiaffini 89), lat.mediev.friul. bleyoni m. (Cividale 
1395, DESF), friul.a. ble6n (Gemona 1336, ib.), friul. 
- (PironaN; DESF). 

2 Cfr. lat.mediev.camp. plaione m. 'lenzuolo' (988, 
4° CDCavensis 2,62). 

1 Cfr. lat.mediev.pugl. paria plaioni linei m.pl. 
(Canne 1035, CDBar 8,12), pario plaiuni de lino 
(Monopoli 1054, Sabatini,StSchiaffini 986), (tres pa­
ria) - (Bari 1065, CDBar 4,83), (paria) - ib., (uno) 

45 plaione (scolato) m. ib., (uno) - (Bari 1088, ib. 5,18), 
(a/io) - (de lana) ib., (duo paria) plagiuni de lino novi 
pi. (Conversano 1110, Sabatini,StSchiaffini 986), 
(tria paria) plaionum (de lino) (Terlizzi 1138, CDBar 
3,69), (unum) plaionem (capernum) m. ib., (unum) 

50 plaionem (de lana) (Monòpoli 1181, ib. 1, 111 ), plaio­
norum pi. 'lenzuola' (1184, Valente,ASPugl 31, 161 ), 
(parum unum de) plaionis (Terlizzi 1191, CDBar 
3, 178). 

4 Cfr. il cognome luc.centr. (Stigliano) Chiascio ne 
RohlfsCognomi-2. 
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sciune ib., chisciune ib., chjisciune ib., cisciune ib., 
Maglie kisune EWUG 406, Salve kxisilni 
pi. (p.749); AIS 1531. 
Derivato: luc.nord-or. (Muro Lucano) e a -
su n a r iJ m. 'chi fa o vende lenzuola' Mennon­
na. 

930 *BLAJO 

ipotizzò un legame più stretto con nord.a. 
blreja, partendo dal longob. *blajo. 
Sono da distinguere un primo strato blaione 
(I. I.), rappresentato unicamente dall'attestazio­
ne del roman.a. blaione (1 lOOca., ArukhCuo­
moMs 33), dal lat.mediev.ver. blaiones duos pi. 
documentato nel testamento di Engelbert redat­
to a Erbè nell'846 (Sabatini,StSchiaffini 89)8 e 
dal friul. ble6n9; il secondo strato plaione (2.), 

10 con esiti della seconda mutazione consonantica, 
è diffuso nella zona meridionale corrispondente 
grosso modo al Ducato di Benevento 10. Questa 
variante con sorda iniziale è alla base di: forme 

2.b. Àpulo-bar. g y a son a m. 'lenzuolo' 
VDS, bar. ghiascione (Romito; Barracano), Cas­
sano delle Murge gas ;j n iJ ("antiq." p.719), 
martin. giasciòne Prete, Motto la gas 6 n iJ 

VDS, tarant. g y a s 6 n iJ De Vincentiis, Pala­
giano gas ;j n iJ (p. 737), Massafra g y a S6 n iJ 

VDS, luc.nord-or. (Matera) gas 9 n iJ (p.736), 
luc.centr. (Pisticci) g y a s 9 n iJ (p. 735), g a - 15 

s 9 n iJ Bigalke, salent. g y a s 6 ne VDS, salent. 
sett. - ib., Carovigno gas ;j n iJ (p. 729), Man­
duria ya S6 n iJ EWUG 4065; AIS 1531. 

con regolare esito meridionale pi- > e (2.a.), 
forme con evoluzione pi- > g-/y- (2.b.) peculiare 
dell'area pugliese (RohlfsGrammStor § 186; Sa-
batiniRiflessi 96 nota 2), forme del tipo plauna 
(3.) di mediazione greco-bizantina. 

Derivato: àpulo-bar. (tarant.) gas ungi d da 
m. 'piccolo lenzuolo' Gigante. 

3. Luc.nord-or. (Matera) piagioni m.pl. 'len­
zuola' (Festa,ZrP 38, 133), salent. plaùna m. 
VDSSuppl, salent.centr. plaùgna pi. ib., salent. 
merid. plaùna m. EWUG 406, Castrignano dei 
Greci plauni pi. VDSSuppl, Corigliano d'Otran­
to p I a a n a m. (AIS 1531, p.748)6. 

Longob. *blaio/*plaio m. risale a un tema in na­
sale germ. *blahjo-, con continuatori anche nel­
l'area nordica, cfr. nord.a. e isl.moderno blreja f. 
'panno, lenzuolo', sv. bloja 'pannolino', dan. ble 
'id.', norv. bleie 'id.; lenzuolo'7• Già Bruckner 
sulla base della semantica mise il lat.mediev.ver. 
blaiones in relazione con ted. medio blahe, blii e 

5 Cfr. soprannome salent.sett. (Oria) ii ii a .f 9 n a 
'mezzo lenzuolo' (Santoro,LSPuglia 28). 

6 Cfr. gr. medio *nÀaywuvi m. EWUG 406, (Mo) 
nÀaywuvm pi. 'tabulas' ossia 'tavole da letto' (1196, 
Cerchiara, Trinchera 325; CaracausiGreco; v. anche 
ca!. plajùni, DTCSuppl), interpretazione non convin­
cente per il contesto: i nÀaywuvm sono menzionati 
nell'elenco del corredo di una sposa, insieme con i 
materassi (saccos duos) e le coperte (copertas) e dun­
que si tratta probabilmente di 'lenzuola'. 

7 Cfr. Lloyd-Springer 2,156; v. anche 21 Kluge s.v. 
Piane, ma nelle edizioni successive, a c. di Seebold, 
scompare il rinvio alla base *blahjo e ai derivati di 
area nordica. Nell'area tedesca sono invece presenti 
esiti della base germ. *blahOn, si veda il commento al 
lemma got. *blah 'pezzo di stoffa'; alem. Blahe (col. 
914, in particolare la nota 6). 

La documentazione latina medievale (cfr. lat. 
20 mediev.camp. plaione (988, CDCav) e le nume­

rose forme del CDBar) e la distribuzione geo­
linguistica delle forme dialettali moderne indi­
cano dunque con chiarezza che lo strato seriore 
plaio è documentato solo nell'Italia meridionale. 

25 L'estensione dialettale include anche il salentino 
e zone al di fuori dell'influsso longobardo. 
Queste forme (3.) sono indizio di una irradia­
zione secondaria di tramite bizantino, come 
suggerisce anche l'attestazione (8Uo) rcÀaywuvta 

30 pi. 'due lenzuola', che compare in un atto no­
tarile redatto nel 1196 a Cerchiara, Calabria set­
tentrionale (CaracausiGreco) 11 . 

Il primo a riconoscere questa voce come longo­
bardismo è stato Bruckner nel 1895 (Bruckner-

35 Langob 135), seguito da Pellis 1918, Migliorini 
1927 (ristampato nel 1957 [MiglioriniSaggiLing 

" Altre fonti, per es. DESF e MiglioriniSaggi 268, 
assegnano il documento all'anno 861, seguendo l'in-

40 dicazione presente in Historiae Monumenta Patriae 
XIII,356seg. 

9 Dal punto di vista del consonantismo, le forme 
friulane potrebbero essere di origine gotica, ma l'as­
senza di attestazioni nel resto della Romania fa 

45 escludere quest'ipotesi (Pfister,ACCultura 268). 
10 Si ricorda che la mutazione delle occlusive sono­

re si verifica più tardi rispetto alla mutazione delle 
sorde (non prima della seconda metà del sec. VII), 
quando il processo di acculturazione nella Lango-

50 hardia maior era già più avanzato che nel meridione. 
Questo spiega la variazione diatopica delle forme con 
e senza desonorizzazione. 

11 Potrebbero avere relazione con la voce considera­
ta slav. plahta 'lenzuolo' e alb. plaf 'coperta di lana a 
colori' (Skok,ZrP 54). 
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268seg.]), Rohlfs (EWUG), Gamillscheg (Rom- germ. *blanka- 'bianco' 
Germ 2,134) e Pellegrini 1972 (PellegriniSaggi­
Lad). A Migliorini va il merito di aver segnalato 
la connessione tra le occorrenze del tipo blaio­
nes delle fonti settentrionali e le forme plaiones 5 

dei documenti meridionali. 
Un'origine latina da PLAGA 'cortina da letto; 
coperta' proposta da D'Ovidio (ASPNap 7, 
603seg.) e Merlo (RALincei V.29,146), non spie­
ga l'alternanza consonantica bi-I pi- né la distri- 10 

buzione geolinguistica. Da escludere anche una 
derivazione dal gr. nÀaywç 'trasversale' da cui 
nÀayta 'tenda' o 'fianco' (Merlo,ID 13,55; v. 
anche RohlfsGriechenRomanen) con una evo­
luzione semantica analoga e forse in qualche 15 

modo connessa con quella di lat. PLAGA. 
Oggi la voce è scomparsa dai dialetti campani 
e calabresi, sopravvive solo nel friul. bleòn e 
nell'area lucano-pugliese-salentina nel tipo 
rplaione,. 20 

REW 1143b, Faré 1143b s.v. blahha, 6563a.2 s.v. 
plagia, 6563b s.v. plagio; DEI 1798, 2695; LGII 
406; GamillschegRomGerm 2,134; 21 Kluge­
Mitzka (s.v. Piane); Pfeifer (Piane); AhdWb I, 25 

I 169seg.; Lloyd-Springer 2,155seg.; Splett 1,75; 
Schweizldiotikon 5,46segg.; Ore! 47; Abbrescia; 
Alessio,ASPugl 4; Battisti,RLiR 3,44; Bruck­
nerLangob 135 e nota 4; D'Ovidio,ASPNap 
7,603segg; P. F. Ganz, Langobardische Miszel- 30 

len, ZdtALit 87 (1956), 248; Jud,VR 8,78; Ma­
strelli,RALincei VIII.29,268; Merlo,ID 13, 
55segg.; Merlo,RALincei V.29.146; Meyer­
Liibke,ASNS 150,69; B. Migliorini, Lat.mediev. 
plaiones - blaiones, SaggiLinguistici 268seg.; 35 

Pellegrini,AAUdine VIII.3,25segg.; Pellegrini­
SaggiLad 351segg.; Pellis,ForumJulii 1,218; M. 
Pfister, Prestiti linguistici di origine germanica 
fra Tardo Antico e Alto Medioevo. La cultura 
fra Tardo Antico e Alto Medioevo (Atti del 40 

Convegno tenuto a Roma, 12-16 nov. 1979), 
Roma 1981, 267-269; RohlfsStudi 24; Sabatini­
Riflessi 96; Sabatini,StSchiaffini 89; Skok,ZrP 
54,199.- Lubello; Morlicchio 12 . 

45 

-+ got. *blah; alem. Blahe 

50 

12 Con osservazioni di Pfister e Tancke. 
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2.a.~. riferito ad elementi naturali eco-
stellazioni 

2.a.y2. riferito al corpo umano 
2.c. verbi 
2.c.a. riferito a oggetti 
2.c.y. riferito a persone 
3. luminoso, brillante 
3.a. aggettivi 
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stellazioni 
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3.b.ç. astratti 
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5.a. aggettivi 
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5. b. sostantivi 
5. b.a. oggetti 
5.b.ç. astratti 
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6.b. sostantivi 
6.b.ç. astratti 
6.c. loc.verb.; verbi 
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6.c.ç. riferito ad astratti 
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III.1.a. 

1.b. 
1.c. 
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l.d.~. 

l.d.y. 
I.e. 
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I.I. 
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l.p.a. 
1.p.~. 
1.q. 
l.r. 
1.s. 
1.t. 
2. 
3.a. 
3.b. 
3.c. 
3.d. 
3.e. 
4.a. 
4.b. 
5.a. 
5.b. 

bianco mangiare 
r mangiare hianco, 
r bianchire, 
r imblanchitari, 
(fichi) bianciardi 
bianca 
bianco-segno 
nottata bianca 
montebianco 
verso bianco 
rbianchetta, 
(lineari, tipografici) bianchi 
byal)kisagi 
byal)kisd!za 
blal)bék 
byal)karfa 
toblalJ 
dbotamblan 
blanquet 
vlanchinusu 
hl anca 
bianco 
bianca 
nascere )anca 
palanca 
rdoménya blanéa, 
Casa bianca 
colletti bianchi 
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It. bianco agg. 'che ha il colore dei corpi che 
emettono o riflettono una luce simile a quella 
solare' (dal 1319ca., Dante, EncDant; B; De-
Mauro; Zing 2007)1, it.sett.a. biancha agg.f. 
(inizio sec. XV, GuasparinoVienexiaCastellaniC 
20; 1521, CesarianoBruschiMaffei 1, 235), bian-
co agg.m. (prima metà sec. XV, SachellaPolez­
zo ), bol.a. (carta banbasina) biancha agg.f. 
(1324-28, JacLana, TLIO), ven.a. biancho 
agg.m. (1477, VocAdamoRodvila-Giustiniani), 
venez.a. bianco (1330, CapitolariArtiMonticolo 
3,140), biancho (1422, SprachbuchPausch 172 -
1490, PortolanRizo, Kahane-Bremner), pad.a. 
- (1336-1380, TestiTomasin), tosc.a. bianca 
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45 agg.f. (sec. XIV, StorieTroiaRomaVolgMonaci), 
collig.a. (bambagia) biancha (1345, StatutiAr­
teMerciai, TLIO), it.centr.a. (casa, torre) bianca 
(1296, CompassoAngelotti), march.a. bianco 
agg.m. (inizio sec. XV, GlossCristCamerino-

50 BocchiMs), assis.a. (bosso/a) biancha agg.f. 

1 Cfr. fr.-it.piem. hlanc (1200, SermSubalpCon­
cord), blanque f.pl. ib., hlanza n.pl. ib. 
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(p.275), lomb.or. r bi a 1J k \ Gandino blanc ib., 
trent. bianch (l 750ca., Quaresima,StTrent 41), 
trent.occ. r b i a 1J k,, Borno b sa 1J k (p.238), 
lad.anaun. b lane', b lane Quaresima, ASol. 
b I a 1J k ib., sol. - (Gartner,JbSUR 8), Pèio -
(p.320), Piazzola b I a ì X (p.310), Castelfondo 
b lane (p.311), mant. (Bòzzolo) b iii 1J k (p. 
286), lunig. (Vezzano Lìgure) by a 1J k o VPL, 
Fosdinovo - Masetti, sarz., by a 1J k u ib., 

10 emil.or. :by a 1J k ,, Dozza by e k (p.467), Loia­
no by e 1J k (p.466), romagn. bianch Mattioli, 
biènch Quondamatteo-Be11osi 2 s.v. bianco, Fu­
signano by i k (p.458), Mèldola by i y k (p. 

(1343, ConfraternitaDiscSLorenzo, TLIO), 
nap.a. (intorcie, cera) bianc[ a] (1498, Ferraiolo­
Coluccia), salent.a. (cera/incenso) - (1450ca., 
LibroSidracSgrilli), blanco agg.m. ib., vianco ib., 
cal.a. biancho (1457-58, MosinoGloss), biancho 5 

(1466, ib.), rossan.a. bianco (1438, Roda, Testi­
Distilo ), sic.a. ( vitr u) blancu (1373, Passione­
SMatteoPalumbo ), biancha agg.f. (1380, Testa­
mentoLombardo,BCSic 10,58; sec. XIV, Testi­
Rinaldi), blancu agg.m. (sec. XIV, TestiRinaldi; 
1519, ScobarLeone), blanki pi. (sec. XIV, Testi­
Rinaldi), bianca agg.f. (sec. XIV, VitaSOnofrio­
Palma,ASSic 34; sec. XIV, TestiRinaldi), blancu 
agg.m. (1519, ScobarLeone), yanca agg.f. ib., 
it.sett. r by a IJ k, agg.m., lig. r g a IJ k u \ lig.alp. 15 

gianch Massajoli, lig.centr. ( onegl.) gioanco 
Dionisi, g B IJ k u VPL, Ormea g \5 IJ k u 
Schadel, Noli g a 1J k 9 (p.185), lig.or. (Veppo) 
by a 1J k u VPL, spezz. g a 1J k o (Conti-Ricco; 
Lena), Te11aro bianco Ca11egari-Varese, Castel- 20 

nuovo di Magra by a IJ k 9 (p.199), lig.Oltre­
giogo occ. g a 1J k VPL, Calizzano g J 1J k 9 (p. 
184), lig.Oltregiogo centr. (nov.) by a 1J k u Ma­
genta-1, lig.Oltregiogo or.-, Bardi bya1Jk9 
(p.432), it.reg.piem. bianco (sec. XVII, Rosseba- 25 

stianoCorredo ), piem. r by a 1J k \ APiem. (Cor­
temilia) by a 1J k (p.176), b.piem. (Cavaglià) 
byal)ka agg.f. (p.147), Selveglio by91Jk 
agg.m. ("antiq." p.124), gallo-it. (sanfrat.) 
b I a 1J k (p.817), lomb. bla(n)c (1565, Dagli- 30 

OrziTonna), novar. by a 1J k (p.138), galliat. 

478), Cesenàtico by a y 1J k (p.479), Saludecio 
by if IJ k (p.499), march.sett. (Sant'Àgata Fel­
tria) - (p.528), Frontone by a 1J k o (p.547), 
ven. biancho (1555, BerengoTucci 252), ven.­
triest.-istr. r by a 1J k o,, trent.or. (Roncegno) 
by a 1J k 9 (p.344), lad.ven. (Selva di Cadore) 
by é 1J k PallabazzerLingua, lad.ates. b I a 1J k, 
bad.sup. b I a ne Pizzinini, Co11e Santa Lucia 
by é 1J k Pa11abazzerLingua, lad.cador. r by a 1J -
k o\ comel.sup. by é n é u (Tagliavini,AR 1 O), 
byefnéo ib., bya1Jku ib., bya1Jko ib.2, 

Candide by a n k u DeLorenzo, it.mediano 
r by a 1J k o,, fior. biancho (1546, Cantini 116), 
carr. by a 1J k (Luciani,ID 39), lucch. bianco 
(1566, BonvisiMarcucci 1192), corso viancu Fal­
cucci, r by a 1J k u, ALEIC, cismont.or. g g a 1J -
k u ib., Vènaco g a 1J k u (ALEIC, p.24), ci­
smont.nord-occ. r - , ALEIC, gallur. (Tempio 
Pausania) by a 1J k u (p.916), b by a 1J k u 
(ALEIC, p.51), sass. by a IJ k u (p.922), by a IJ k 
(ALEIC p.50), tosco-laz. (pitigl.) by a 1J k u 

by a 1J k 9 (p.139), biiincu Bel\ettiGrammatica 
97, ossol.prealp. (Castiglione d'Ossola) by 9 IJ k 
Nicolet 13, Ceppo Morelli by 9 IJ k (p.114), os­
sol.alp. rb y a ne, Nicolet, Viganella by r ne 
ib., tic.alp.occ. rb y é ft e\ by a ne' by afte' 

35 (p.582), it.mediano or.-merid. r by a IJ k o,, an­
con. (Montemarciano) by a 1J k (p.538), macer. 
r by a IJ g u ,, viàngu Gino bili, Treia V y a IJ IJ u 
(p.558), Sant'Elpìdio a Mare V y a IJ g u (p.559), 

rb y ef IJ k \ by ift e' tic.alp.centr. by a IJ, 
bgal)k, Osco byefnc (p.31), Chirònico 
by if né (p.32), by ef ft é (VSI 2,417), Prugiasco 
by a 1J ib., Gorduno by if 1J ib., Montecarasso 40 

b gane ib., tic.prealp. by a 1J k e ib., Isone 
b g ef 1J k (Ke11er, VR 7), Corticiasca by a 1J k e 
(p.73), moes. b g a IJ k (VSI 2,417), Mesocco 
g a 1J k ib., breg.Sopraporta (Coltura) b I a 1J k 
(p.46), breg.Sottoporta (Soglio) b l if IJ k (p.45), 45 

lomb.alp.or. r b I QI) k\ r byél) k,, r ga IJ k,, 
Val San Giacomo g y if né Zahner 123, Presta-
ne p y if n t s X (p.205), Curcio by if ne (p.224), 
Mello g? IJ k (p.225), talamon. bgiiinch Abra­
mo-Bulanti, lomb.occ. rb y a 1J k \ borgom. 50 

by a 1J k u (p.129), Nonio by j 1J k (p.128), Bie­
nate by a 1J k u (p.250), Sant'Àngelo Lodigiano 
by a IJ k e (p.274), lodig. bianc (ante 1704, 
FrLemeneise11a), Castiglione d'Adda bi a 1J k 

umbro merid.-or. (Colfiorito) by a 1J go 
(Carletti,ACALLI 1 ), Trevi - (p.575), nurs. 
by a 1J g u (p.576), ALaz. merid. (Amelia) 
by a IJ go (p.584), laz.centro-sett. r by a IJ g u \ 
Sant'Oreste by a 1J k u (p. 633), Santa France­
sca g a IJ k 9 (p.664), cicalano (Santo Stéfano di 
Sante Mari e) b by ef IJ k o DAM, Tagliacozzo 
by a 1J k o (p.645), Borgorose b by a 1J k u 
DAM, reat. rb y a 1J g u \ aquil. b by a 1J k u 
DAM, Casentino b by ef IJ g a ib., Arìschia 
b by a 1J g u ib., Pìzzoli bbiangu Gioia, Sassa 
by a IJ g u (p.625), march.merid. (Montefortino) 
by a 1J k o (p.577), Grottammare by J 1J g a (p. 

2 Le ultime due forme "sono imprestiti dall'italia­
no" (Salvioni R 31,276). 
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569), asc. by a rJ lf (p.578), bianche Brandozzi, 
teram. b b la rJ g a Savini, Bellante b l ef rJ k (p. 
608), Castelli b la rJ g a (p.618), abr.or.adriat. 
rbyarJga, DAM, bblavga ib., (lf)lfavga 
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750), salent. jancu VDS, viancu ib., salent.sett. 
by a 1J k u, salent.centr. (Oria) biancu (fine sec. 
XVIII, Santoro,LSPuglia 9,21), Ieee. jancu 

ib., lf lf ef rJ g a ib., rb b r é rJ g a, ib., r b by é rJ - 5 

g a, ib., r b r a rJ g a,, chiet. branch (Cherubini­
Faré,Abruzzo 3), San Vito Chietino b by a a rJ -

VDS, Vèrnole fa rJ k u (p.739), salent.merid. 
(Salve) y a 1J k u (p.749), cal.centr. (rossan.) 
y a 1J k Rensch, Mangone y rf 1J k u (p.761), sic. 
r y a 1J k u, (dal sec. XVIII, Anonimo, VS; 
TempioMusumarra), vrancu (Biundi; Traina), 
r b r a rJ k u ", r by a 1J k u ,, niss.-enn. (Aidone) 

g a DAM, Fara San Martino by a rJ k (p.648), 
Gissi lf ef rJ g a ib., Pàlmoli lf lf ii rJ k (p.658), 
abr.occ. b by a rJ g a DAM, Capestrano by a rJ lf 
(p.637), San Benedetto in Perillis b b la 1J g a 
DAM, Scanno b la rJ k a (p.656), molis. 
( lf )lf a 1J g a DAM, g gç 1J g a ib., agnon. 

IO by a IJ k (p.865), piazz. bianch Roccella, branch 
ib., trapan. (pant.) V y a rJ k u TropeaLess; AIS 
1575; ALEIC 695 e 736; VPL; VSI 2,417. 

ghienke Cremonese, lf lf ef IJ g a (Ziccardi,ZrP Sintagmi: fior.a. armi bianche f.pl. 'armi da ta-
34,407 e 420), Roccasicura lf ef a IJ g a (p.666), 15 glio o da punta' (ante 1292, GiamboniLibro-
Ripalimosani g g a IJ g a Minadeo, Riccia ViziVirtuti, TLI0)3, arme bianche (prima metà 
y a 1J g a DAM, Morrone del Sannio lf a 1J g a sec. XIV, LivioVolg, TLIOMat), tosc.a. - (fine 
(p.668), laz.merid. rb y a 1J go,, San Donato Val sec. XIII, TristanoRicc, ib.), arme bianca f. (ante 
di Comino lfa1Jga (p.701), sor. lflfa1Jka 1375, Be!Gherardino, ib.), ven.a. arme bianche 
(Merlo,AUTosc 38,206), camp.sett. (Formìcola) 20 pi. (sec. XIV, TristanoVenDonadello, ib.), it.sett. 
ytilJk (p.713), Gallo ya1Jgu (p.712), Colle occ.-Vopisco1564. 
Sannita ya1Jga (p.714), nap. ianco (ante 1627, lt. arme bianca f. (1799, Fiorelli,QSLel 3,144; 
CorteseMalato; ante 1632, BasilePetrini), janco Petr 1887), armi bianche pi. (1859, Carena 152; 
(Galiani 1789 - Andreoli), y a IJ g a (p.721), Guglielmotti 1889), piem. arma bianca (Zalli 
Monte di Pròcida y ef IJ g a (p.720), isch. y ef IJ k 25 1815 - DiSant'Albino), novar. (Oleggio) arma 
Freund 2, Ottaviano y a 1J go (p. 722), irp. by a 1J k a Fortina, tosc. arme bianca Fanfani-
(Trevico) ya1Jk (p.725), Montefusco ya1Jgo Uso4• 

(p. 723), Avellino ianco De Maria, Acerno y a 1J - Gen. all'arma gianca 'schiettamente, sincera-
g u (p.724), cilent. -, dauno-appenn. (Serra- mente' Casaccia. 
capriola) lf lf a 1J g a (p. 706), Lucera y a 1J g a 30 Elativi: it. bianchissimo agg. 'molto bianco' (dal 
(p.707; Piccolo,ID 14,87), fogg. iànco Villani, 1292-93, Dante, EncDant; DeMauro 1999).-
janche (BucciA,VecchiaFoggia 4), y a 1J. g a Ro- Yen.a. bianchissimamente avv. 'con un colore 
mano, Faeto bya1Jk (p.715), Sant'Àgata di molto bianco' (1450ca., GlossArcangeli 189 
Puglia janghe Marchitelli, Àscoli Satriano num. 520). 
y a 1J k (p.716), cerign. b by a 1J g a (Zingarelli, 35 Tic.alp.occ. (Comologno) bianch bianchent 
AGI 15,93), Trinitàpoli by a 1J g a Stehl 434, 'molto bianco' (Jaberg,VR 11,75), tic.alp.centr. 
garg. (Cagnano Varano) y a 1J g a (Melillo- (Airolo) by é né e by e né é n tu Beffa, 
2, 77), San Giovanni Rotondo lf lf a IJ g a (p. lomb.alp.or. b la IJ k b la IJ k ef n t (Longa,StR 
708), Vico del Gargano by a 1J k (p. 709), 9), posch. - (VSI 2,4 l 8a), borm. bi a 1J k 
Monte Sant'Àngelo b by a 1J g a (Melillo-2, 78), 40 bi a 1J k ef n t (Longa,StR 9), Tàrtano b g a 1J k 
àpulo-bar. by a 1J g a, by a 1J k a, rb y é 1J g a", b g a 1J k ef n tu Bianchini-Bracchi, Trepalle 
V y a IJ k a, Monòpoli by? IJ k a Reho, ostun. b I a IJ k b la IJ k é n t (Huber,ZrP 76), lomb.or. 
V y a IJ g a VDS, tarant. - Gigante, Palagiano (Solto Collina) bianch bianchent (Jaberg,VR 
v y a rJ k (p.737), luc.nord-occ. y a 1J g a, Melfi 1,74). 
y a 1J g Bigalke, Muro Lucano y a 1J k a Men- 45 

nonna, potent. jancu Perretti, Picerno lf a IJ g a 
Greco, Tito lf a 1J g u ib., luc.nord-or. (Matera) 
b by a IJ g a (Festa,ZrP 38), V y a IJ g a ("volg." 
ib.), V y a IJ k (p. 736), luc.centr. y a IJ g a, Pisticci 
byti1Jka (p.735), luc.-cal. ryavka,, yaljg 50 

Lausberg, Acquafredda yd1Jku (p.742), trec­
chin. janco Orrico, San Chìrico Raparo 
y a 1J g u (p.744), ca!. y a 1J k u, cal.sett. (Sara­
cena) y a IJ g a (p.752), Verbicaro y a IJ k a (p. 

Derivati: it. bianchetto agg. 'che tende al bian­
co' (D'Alb Vili 1772; 1793, Nemnich 1, 152; "non 
com." DISC 1997; "raro" Zing 2007), piem. 

1 Cfr. fr. armes blanches 'armes défensives qui ne 
sont ni gravées, ni dorées, ni bronzées' (Fur 1590 -
Trév 1771, FEW 15/1,138b), - 'armes offensives' (dal 
1694, Ac, ib.). 

4 Da aggiungere a LEI 3.1,1203. 
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bianchet (ante 1796, Brovardi, CornagliottiMat; 
DiSant'Albino ), b.piem. (valses.) bianchétt To­
netti, bo!. bianchét Coronedi, bisiacco bianchet 
Domini s.v. bianc, triest. biancheto DET5. 
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Novar. (galliat.) bianchin agg. 'tendente al bian­
co' BellettiGrammatica 97, lomb.or. (berg.) 
bianchì TiraboschiApp, cremon. by a lJ k ~ lJ 
Oneda, mant. bianchìn Arrivabene, emil.occ. 
(piac.) bianchein ForestiApp, emil.or. (bo!.) -
Coronedi, ven.centro-sett. (vittor.) bianchìn Za-
nette, triest. - DET, àpulo-bar. (biscegl.) bian­
chine Còcola, catan.-sirac. (Licodìa Eubea) ian­
chinu vs 10• 

Lig.occ. (Pigna) g a lJ k in a s t r u agg. 'ten­
dente al bianco' (Merlo,ID 19), lig.gen. (ta-
barch.) gianchinastru Vallebona, gen. gianchina­
stro (Casaccia; Gismondi), piem. by a lJ -
k in a s t r (ante 1796, Brovardi, Cornagliotti-

It. bianchigno agg. 'tendente al bianco' Venuti s 
1562, lomb.alp.or. (borm.) bianchegn (1695, 
Blauer), ven.merid. (vie.) bianchigno (1590, Cal­
derari, Bortolan), sic. (bb)ianchignu VS, sic.sud­
or. (Vittoria) (b b ) y a lJ k i lJ ii u Consolino. 
Lucch.a. biancuccio agg. 'tendente al bianco' 10 

(1402, BonaviaPittino,SFI 24), mant. biancus 
(Arrivabene; Bardini), emil.occ. (parm.) -
(Malaspina; Pariset), guastali. - Guastalla, 
emil.or. (bo!.) - Coronedi, romagn. - Mattioli, 
faent. - Morri, ven.merid. (poles.) biancuzzo 
Mazzucchi6, àpulo-bar. (martin.) by a lJ -

1s Mat - Gavuzzi), cal.centr. (Bocchigliero) y a lJ -
k in a fr u NDC, apriglian. y a lJ k in a s t r u 
ib. k ç5 w s s J VDS, cal.merid. (regg.cal.) jancuzzu 

NDC7• 

Lucch.-vers. (lucch.) biancùgioro agg. 'bian­
castro' Nieri8. 

It. bianchiccio agg. 'tendente al bianco' (1436, 
FlorioMAgricolaVolg 99,35; dal 1862, Verga, 
LIZ; Serianni,MemZolli 379; DeMauro; Zing 
2007), lad.anaun. b la né i é Quaresima, b la n -
é i t s ib., ASol. b la n k i é ib., bo!. bianchéz 
Coronedi, venez. bianchizzo Boerio, ven.merid. 
(vie.) bianchisso Pajello, Val d'Alpone - Burati, 
Castagnaro bianchìzo Rigobello, poles. bianchiz-
zo Mazzucchi, ven.centro-sett. (vittor.) bianchìz 
Zanette9, bisiacco - Domini, triest. - DET, 
trent.or. (rover.) - Azzolini, lad.ven. by a lJ -

Piem. biancolìn agg. 'bianchiccio' (ante 1796, 
Brovardi, CornagliottiMat), cal.merid. (Caraffa 

20 del Bianco) janculinu NDC, sic. ianculinu VS, 
messin.or. (Tripi) iancurinu ib. 11 , catan.-sirac. 
(sirac.) ianculinu ib. 
Nap. janculillo agg. 'tendente al bianco' An­
dreoli, àpulo-bar. (molf.) biengheliedde Scardi-

25 gno, by a lJ g J li J d d J (Merlo,MIL 23,271 ), 
Giovinazzo bianghelìedde Maldarelli, salent. 
sett. (brindis.) y a lJ k u l ef d da agg.f. VDS, sa­
lent.centr. (Ieee.) y a lJ k u li çl ç/,u agg.m. ib., sic. 
bianculiddu (Biundi; Traina), sic.sud-or. (Vit-

30 toria) ( b b) y a lJ k u li çl çl u Consolino. 

k i 9 RossiVoc, Selva di Cadore - Pallabazzer­
Lingua, Àlleghe by a lJ kit s ib., lad.ates. - ib., 
gard. b la lJ k i é (Gartner; Lardschneider), 
bad.sup. - Pizzinini, livinall. - PellegriniA, !ad. 35 

cador. (Auronzo di Cadore) by a lJ kit so Zan­
degiacomo, Candide by a lJ kit su DeLorenzo, 
corso cismont.occ. (Èvisa) bianchicciu Ceccaldi, 
teram. (Mosciano Sant' Àngelo) b by a n -

Cal.merid. (regg.cal.) jancunazzu agg. 'bian­
castro' NDC. 
Sic. iancunusu agg. 'bianchiccio' (dal sec. 
XVIII, Anonimo, VS), bbiancunusu VS, catan.­
sirac. iancunusu ib. 
It. biancaccio agg.m. 'biancastro' TB 1863 12, 

piem. biancas (ante 1796, Brovardi, Cornagliot­
tiMat), ven.merid. (vie.) biancasso Pajello, trent. 
or. (rover.) biancaz Azzolini, nap. iancaccio 

fj i é é J DAM, abr.occ. (Introdacqua) b by a lJ - 40 

gtj é é d ib. 
(ante 1632, BasilePetrini), jancaccio (D'Ambra; 
Andreoli), àpulo-bar. (biscegl.) biancazze Cò-

Eugub.a. sbianchicio agg. 'bianco lucente' (se­
conda metà sec. XIV, GlossNavarro,SLeI 7). 

5 Cfr. friul. blanchèt PironaN, fr. blanchet (dal 
1210ca, FEW 15/1,139b), occit.a. blanquet (sec. XIII, 
ib.). 

1' Cfr. lat.maccher. biancuzzus (1521, FolengoMa­
caroneeZaggia). 

7 Cfr. cat. blancus (DELCat l ,824a). 
8 Per il suffisso cfr. RohlfsGrammStor § 1066 che 

propone però -UCÙLU. 
9 Cfr. friul. blanc(h)ìz PironaN. 

45 

cola, rubast. by a lJ g a t t s J Jurilli-Tedone, 
Monòpoli by a lJ k a t t s J Reho. 

1° Cfr. occit.a. blanquin 'bianco' (1l80ca., Bertr­
Born, FEW 15/1, 139b ), cat.a. blanquf 'quasi bianco' 
(1452, DELCat l ,824a). 

11 Per il passaggio -!- > -r- cfr. RohlfsGrammStor § 

50 221-a (Bronte suri 'sole', Montalbano peru 'pelo', 
Roccella Valdèmone mèri 'miele' ecc.). 

12 Cfr. lat.mediev.macer. (Recanati) (buves ... ) bian­
catii (1361, Sella); fr.a. blanchace agg.f. (prima metà 
sec. XIII, FEW 15/1, 139b ), occit. blanca.1· ib., cat. 
blancàs (DELCat l ,823b ). 
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Lomb.alp.or. (borm.) blanchagna agg.f. 'bian­
castra' (1673, Blauer). 
lt. biancastro agg. 'di colore chiaro che tende al 
bianco, di colore bianco sporco' (dal 1684, Re­
di, B; Serianni,MemZolli 379; LIZ; DeMauro; 5 

Zing 2007)13, lig.occ. (Mònaco) giancastru 
Frolla, lig.gen. (tabarch.) - Vallebona, piem. 
by a 1J k a s t r (ante 1796, Brovardi, Corna­
gliottiMat - Gavuzzi), b.piem. (valses.) bianca­
stru Tonetti, lomb.occ. (aless.) biancaster Parni- 10 

setti, lomb.or. (crem.) biancastre Bombelli, cre­
mon. by a 1J k ti s te r Oneda, emi!. or. (bo!.) 
biancaster Coronedi, romagn. - Mattioli, faent. 
biancastar Morri, trent.or. (rover.) biancastro 
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lt. bianco-fosco agg. 'bianco scuro' (1819, Ghi­
della, Serianni,MemZolli 380). 
lt. bianco-giallastro agg. 'tra il bianco e il gial­
lo' (TB 1863; 1945, C. Levi, B). 
lt. biancogiallo agg. 'tra il bianco e il giallo' 
(ante 1730, Vallisnieri, Bergantini; 1825, Mon­
tesanto, Serianni,MemZolli 380), piem. bianch 
giàon DiSant'Albino. 
lt. biancogiallognolo agg. 'tra il bianco e il 
giallo' (1819, Acerbi, Serianni,MemZolli 380; 
1825, AUM, ib.). 
lt. biancopallido agg. 'bianco chiaro' (ante 
1730, Vallisnieri, Bergantini), piem. bianch palid 
DiSant' Albino. 

Azzolini, àpulo-bar. (bar.) - DeSantisG, sic. 15 lt. bianco-perlato agg. 'di una tonalità di bian-
vrancastru Biundi, biancastru Traina, niss.-enn. co' TB 1863. 
(piazz.) biancastr Roccella. lt. bianco-rosato agg. 'di una tonalità di bianco 
Ver.a. biancoso agg. '(molto) bianco' (ante tra il bianco e il rosa' TB 1863; bianco-roseo 
1462, Sommariva, Trevisani), lomb. blanc(h)6s 'id.' (1835, Marchesani, Serianni,MemZolli 380; 
(1565, DagliOrziTonna), bianc6s ib., lomb.or. 20 1883, Serao, B; ante 1945, Negri, B). 
( cremon.) by a 1J k a s Oneda. lt. bianco-sporco agg. 'di una tonalità di bianco 
Lad.ates. (bad.) b I a n k z in agg. 'bianchiccio' tendente al grigio' (1950, Pavese, B), bianco 
Martini, b.bad. b I a n k o i in ib., bad.sup. - sporco (dal 1997, DISC; CornagliottiMat). 
Pizzinini, mar. blancojin Videsott-Plangg. lt. biancoverde agg. 'tra il bianco e il verde' 
Mant. biancàrd agg. 'bianchiccio' (Bonzanini- 25 (ante 1923-39, Ojetti, B). 
Barozzi-Beduschi,MondoPopLombardia 12). lt. biancoverdognolo agg. 'tra il bianco e il ver-
Luc.-cal. (trecchin.) jancano agg. 'bianchiccio' de' (1824, Arrighetti, Serianni,MemZolli 380). 
Orrico; janchenazzo 'biancastro' ib. Coordinati con sost.: it. bianco-argento agg. 'di 
Àpulo-bar. (molf.) bienguescène agg. 'bian- colore bianco con riflessi d'argento' TB 1863; 
chiccio' Scardigno, Giovinazzo bianguescene 30 bianco-argenteo agg. 'id.' DeMauro 1999. 
Maldarelli, bar. biancoscino DeSantisG, salent. It. bianco avorio agg. 'di una tonalità di bianco 
merid. (Cutrofiano) biancòscianu VDSSuppl14. tendente al giallo' (ante 1936, Viani, B; DISC 
Salent.centr. (Veglie) jancàscinu agg. 'bian- 1997; Zing 2007). 
castro' VDSSuppl1 5• lt. bianco-latte agg. 'di una tonalità di bianco' 

Composti: coordinati con agg.: it. biancoazzur­
ro agg. 'bianco con sfumature d'azzurro' (dal 
1904, D'Annunzio, B; DeMauro; Zing 2007), 
biancazzurro (dal 1956, Papini, Deidda,LN 18, 
47; DeMauro; Zing 2007). 
lt. bianco-bleu agg. 'tra il bianco e il bleu' 
(1819, Ghidella, Serianni,MemZolli 379). 
lt. biancoceleste agg. 'bianco con sfumature 
d'azzurro' (dal 1940, DeMauro; 2000, DeMau­
ro-1 ). 
It. biancodorato agg. 'tra il bianco e il dorato' 
(ante 1730, Vallisnieri, Bergantini). 

35 TB 1863, fior. - Gargiolli 76. 
lt. bianco-luce agg. 'di una tonalità di bianco' 
TB 1863. 
lt. bianco-neve agg. 'di una tonalità di bianco' 
TB 1863. 

40 It. bianco-perla agg. 'di una tonalità di bianco' 
TB 1863. 
Subordinato a sost.: it. bianchiscudo agg. 'che 
ha scudo di campo bianco' (1723, Salvini, TB). 
Lad.anaun. (Sanzeno) bisblànc agg. 'bigio, gri-

45 giastro' Quaresima. 

1.a.a1. riferito a tessuto; vestito di bianco 

13 Cfr. fr.a. blanchastre (1372ca., FEW 15/1,139b), 50 
fr. blanchfìtre ib. 

lt. bianco agg. 'detto di tessuto o capi di abbi­
gliamento di colore simile a quello della neve, 
del latte' (dal 1321, Dante, LIZ; DeMauro; Zing 
2007), moden.a. (panno) biancho (1347, Inven­
tarioBertoni,AMSPModen V. 7, 154), ferrar.a. 
bianco (lecto) (seconda metà sec. XIV, Codice­
Servi, TLIO), (coltra una de valieso) biancho 

14 Per il suffisso -òscino cfr. RohlfsGrammStor § 
1058. 

15 Per il suffisso -àscino cfr. RohlfsGrammStor § 
1058. 
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(1436, CameraNiccolò III, Migliorini-Folena 
2,32), venez.a. (vestimenta) bianca agg.f. (sec. 
XIII, SBrendano, TUOMat), (choverta) biancha 
(1315, CedolaAngeloOdorigo, TestiStussi [80, 
15r]), (coltra) bianca (1406, TestiSattin,ID 49, 
25), ver.a. (tu ti vestui denançi de samiti ... ) b!ançi 
agg.m.pl. (seconda metà sec. XIII, GiacVerona, 
Monaci 143/1 ,99) 16, tosc.a. (panno) biancho 
agg.m. (1397, DocMelis 101), fior.a. (saia di 
Luia) bianka agg.f. (1262, LibroJacopi, Nuovi- 10 

TestiCastellani 252), biancha (ib.; 1318, Comp­
De!BeneSapori 367; 1442, RicordanzeCastella­
niCiappelli 78), bianca (1319, CompDe!Bene­
Sapori 369; 1289, RegistroSMariaCafaggio, 
TUOMat), prat.a. biancho agg.m. (1394-1403, 15 

Datini, ItaCa), pist.a. bianco (1301, LibroMino­
Tesor, ib.), lucch.a. biancho (1332, LibroMerc­
Burlamacchi,SFI 32, 106), bianco (1346, Ingiu­
rie, BongiMarcheschi 117 - 1424, Sercambi­
Bongi; BonaviaPittino,SFl 24,75), pis.a. (pan- 20 

no) biancho (1378, CasalbertiBonaini), sen.a. 
(feltro) (1277-82, LibroCompMercantile, 
TUO), march.a. (sameto) - (inizio sec. XV, 
GlossCristCamerinoBocchiMs), aquil.a. (stan­
dardu) bianco (1430ca., GuerraAquilValentini), 2s 

salent.a. bianco (1450ca., LibroSidracSgrilli), 
bianco ib., cal.a. blanc[ o J (1457-58, LiberCal­
ceopuloVàr-varo,MedioevoRomanzo 11), bran-
c[ o] ib., sic.a. blancu (1364-76, SenisioCaternu­
Rinaldi; 1380ca., Libru VitiiVirtutiBruni; Pas- 30 

sioneSMatteoPalumbo; RegoleBranciforti), 
bianca agg.f. (1380ca., Libru VitiiVirtutiBruni), 
blanka (1364-76, SenisioCaternuRinaldi), bianca 
(1364-76, ib.; (l 380ca., Libru VitiiVirtutiBruni), 
palerm.a. yanca (1440,Bresc,BCSic 18, 144, 15), 35 

gen. (pano) gianco agg.m. ( 1532, Inventario­
Manno,ASLigSP 10,719). 
It. bianco agg. '(di religioso) vestito di bianco' 
(1370ca., BoccaccioDecam, B; ante 1374, Pe­
trarca, ib.; ante 1712, Moneti, ib.; 1904-14, Pa- 40 

lazzeschi, ib.) 17, pav.a. (monnexi) bianchi agg.m. 
pi. (1342, ParafrasiGrisostomo, TUO), ven.a. 
(compagnia) bianca agg.f. (prima metà scc. XIV, 
CinquantaMiracoli, ib.), fior.a. (monaci neri e) 
bianchi agg.m.pl. (1378-81, Sacchetti, ib.), sen.a. 45 

(monaci) bianchi (fine sec. Xlll, ContiMorali, 
ib.), roman. (monaco) bianco agg.m. (1358ca., 
BartJacValmontone, ib.). 
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Sintagmi: it. bandiera bianca ~ LEIGerm I, 
324,44. 
Lom b.alp.or. (Tàrtano) dona bianca f. 'spettro' 
BracchiPauraMs 148, Val Malenco dama bianca 
ib. 
Ven.merid. k ç5 tu y a by a 1J k a f. 'sottoveste' 
AIS 1572. 
It. lavori bianchi m.pl. 'servizi da tavola' (1527-
41, AretinoLettereProcaccioli 632). 
It. padri bianchi m.pl. 'religiosi della Società 
delle Missioni africane' (dal 1962, B; VU 1986). 
Ver.a. purpura biancha f. 'bisso' (sec. XIII, 
GrammDeStefano,RLR 48,509). 
It. roba bianca f. 'biancheria' (1883, Verga, B). 
March.sett. (Frontone) .y p t tana by a 1J k a f. 
'sottoveste' (AIS 1572, p.547). 
ALaz.merid. (Ronciglione) s p t t o v é s t a 
by a 1J k a f. 'sottoveste' (AlS 1572, p.632). 
Sign.fig.: nap.gerg. cammisa janca r. 'chi ha 
buoni precedenti nella malavita' Baccetti 147. 
Elativi: pis.a. (veste) bianchissime agg.f.pl. (sec. 
XIII, SBrendanoWaters, GAVI), sic.a. (ve­
stimenti) bianchissimi agg.m.pl. (ante 1473, Li­
bruTransitu VitaDiGirolamo ). 

Derivati: fior.a. (saie) biankette agg.f.pl. 'tessuti 
di colore chiaro' (1278, NuoviTestiCastellani 
463), (panni) bianchetti agg.m.pl. (1442, Pratica­
MercaturaGiovAntUzz 56) 18 . 

Tosc.a. biancosa (vesta) agg.f. 'di colore chiaro' 
(prima metà sec. XV, CantariAspramonte­
Fassò ). 

Composti: it. biancazzurro agg. 'relativo alla 
maglia della squadra di calcio della Lazio, ai 
suoi giocatori o sostenitori' (dal 1997, DISC; 
2000, DeMauro-1), biancoazzurro ib. 
It. (nostro immenso stendardo) bianco-celeste 
agg. 'tra il bianco e il celeste' (1930, Silone, B), 
biancoceleste (dal 1940, DeMauro 1999; DISC 
1997). 
It. bianconero agg. 'relativo alla maglia bianca e 
nera di una squadra di calcio (spec. della Juven­
tus), ai suoi giocatori o sostenitori' (dal 1965, 
MediciGlossSport; DeMauro; Zing 2007). 
It. biancoscudato agg. 'relativo alla squadra 
calcistica del Padova' (dal 1965, MediciGloss­
Sport; DeMauro 1999); - 'relativo al partito 
della Democrazia Cristiana' (Cortelazzo-Car-

16 Cfr. anche hlançi pl. ib., hlançe fpl. ib. e l'ipotesi 
di Salvioni,R 31,275 "che il ç· altro non sia che il giu­
sto prodotto dcl e di lat. -ci e -ce". 

50 dinale 1989 - DISC 1997). 

17 Cfr. fr. (chanoine, moine) hlanc (dal l l 74ca., 
GuernesSThomas, FEW 15/1, ! 38b ). 

" Cfr. lat.mediev.gen. panni hlancheti m.pl. 'tessuti 
di colore chiaro' (1458, Licatese 83). 
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It. bianco-velate agg.f.pl. 'dalle vele bianche' 
(1763, Cesarotti, B); biancovelate 'dai veli bian­
chi' (1936, E. Cecchi, B). 
It. biancovestito agg. 'vestito di bianco' (prima 
del 1319, Dante, EncDant; dal 1878, Prati, B; 
DeMauro; "ve. dotta" Zing 2007), bianco-vestito 
(prima del 1949, Palazzeschi, B). 
It. (bandiera) verde-bianco-rossa agg.f. 'trico­
lore' (1867, SboarinaMs 266). 

1.a.a2• riferito ad alimenti 
Sintagmi: it. arte bianca 'arte dei fornai' ~ ars 
(LEI 3.1,1417). 
it. caffè bianco ~ turco qahve 
it. carni bianche~ caro 
Pis.a. cascio biancho agg.m. 'tipo di formaggio' 
(1298, Doc, TLIO); mant. (Sèrmide) furmay 
by a r; k m. 'id.' (AIS 1209cp., p.299). 
Venez.a. (pollvere de çucharo vuol aver lo so) 
granello (grosso e) biancho (1310-30, Zibaldone­
Canal, TLIOMat); (rixi) bianchi m.pl. ib. 
Tic.alp.occ. (Campo) l ef é by ef ne m. 'latte 
che si aggiunge al siero nella preparazione dei 
formaggi' (VSI 2,419). 
it. minestra bianca ~ ministrare 
it. pane bianco ~ panis 
it. pepe bianco ~ piper 
Abr.or.adriat. (Ortona) p f s sa b by a r; g a m. 
'pesce in bianco' (Giammarco,QALVen 2,120). 
Tosc.a. sale bianco m. 'sale bianco' (1399, Let­
teraBartManni, ltaCa). 
Nap.a. salsa bianca f. 'salsa a base di olio, al­
bume, limone o aceto' (1473, PranzoE!eonora­
Aragona, Migliorini-Folena 2,80,65), it. - (dal 
1955, DizEncit; B; DeMauro; Zing 2007). 
March.sett. (Sant'Àgata Féltria) sir by ef r; k 
m. 'siero della ricotta' (AIS 1218, p.528). 
It. torte bianche f. pi. 'tipo di torte' (1570, Scap­
piFirpo 56). 
it. vino bianco ~ vinum 
it. zucchero bianco ~ ar. sukkar 
Palerm.nord-occ. (Ùstica) bbiancu di furnu 
agg.m. '(di pane) bianchiccio perché poco cot­
to' VS. 
Derivato: tosc.a. bianchetto agg. 'che tende al 
bianco (di liquore alle pere)' (prima metà sec. 
XIV, PalladioVolg, B; 1350ca., CrescenziVolg, 
B); sic. (licuri) janculiddu (1789, TempioMusu­
marra). 

1.a.a3• riferito a composto di colore bianco 
Derivato: lomb.a. (color) biancheti m. 'belletto, 
biacca' (1342, ParafrasiGrisostomo, TLIO). 
Sintagmi: fior.a. unguento bianco m. 'unguento 
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di cerussa' (1499, RicettarioFior 62), it. - (ante 
1613, Boccalini, LIZ). 
Fior.a. (ottimo unguento di) cera bianca f. 'cera 
vergine purificata e candeggiata, usata soprat-

5 tutto come ammorbidente di unguenti' (ante 
1313, OvidioVolg, B, TLIOMat; dal 1892, Ga­
rollo; 2000, DeMauro-1). 

1.a.~. riferito ad elementi naturali e costella-
10 zioni 

It.centr.a. (capo) bianco agg.m. 'di elementi na­
turali al colore chiaro' (1296, CompassoAnge­
lotti), (riva/rena/terra) bianca agg.f. ib. 
Salent.a. bianca agg.f. 'di acqua chiara' 

15 (1450ca., LibroSidracSgrilli), messin.a. (unda) 
blanka 'di onda spumeggiante' (1316-37, Eneas­
VolgFolena). 
It. bianco agg. 'di marmo dal colore chiaro' (dal 
1319ca., Dante, LIZ; DeMauro 1999 s.v. mar-

20 mo), trevig.a. bianco (marmore) (prima metà sec. 
XIV, Lapidario, TLIOMat), nap.a. (marmore) 
bianche agg.f.pl. (prima metà sec. XIV, Libro­
Troia Volg, ib.). 
It. bianca agg.f. 'di pietra dal colore chiaro' 

25 (1336ca, BoccaccioFilocolo, LIZ - 1935, D'An­
nunzio, ib.), trevig.a. (bella pietra) byancha 
(1335ca., NicRossi, TLIO), (petra) bianca 
(prima metà sec. XIV, Lapidario, TLIOMat), 
(petruzze) bianche agg.f.pl. (ante 1333, Simin-

30 tendi, B), aret.a. (petra) bianca agg.f. (1282, 
RestArezzo, TLIO). 
Sic.a. (sepulcru) biancu agg.m. 'del colore della 
neve' (1380ca., Libru VitiiVirtutiBruni). 

35 Sintagmi: venez.a. acqua biancha f. 'tratto di 
mare aperto' (l 250ca., PortolanoMarciana, 
TLIO). 
Romagn. (Porto Corsini) bunaza biènca f. 
'bonaccia assoluta' Quondamatteo-Bellosi 2 s.v. 

40 b iancura 19 . 

lt. groppo bianco m. 'vento turbinoso e improv­
viso' Tommasini 1906. 
It. inferno bianco m. 'zona in cui le nevi e i 
ghiacci sono eterni' (1952, Barilli, B). 

45 Messin.or. (Malfa) mari iàncu agg. 'del mare 
calmo e senza vento e col cielo coperto' VS, ca­
tan.-sirac. (Augusta) - ib.20 . 

50 

Prat.a. petruzze bianche agg.f.pl. (ante 1333, 
Simintendi, B). 

~---

19 Cfr. cat. calma bianca [ 'calma assoluta' 
(DELCat 1,823b). 

211 Cfr. cat. mar hlanca ['mare molto calmo' (DEL­
Cat 1,823b ). 
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It. settimana bianca f. 'vacanza sulla neve di una 
settimana' (dal 1986, Cortelazzo-Cardinale; 
Quarantotto; B; DeMauro; Zing 2007). 
Piem.gerg. sora bianca f. 'neve' DiSant'Albino, 
tic.alp.centr. (Calpiogna) s 6 r a by é ne a (VSI 5 

2,420), lomb.occ. (mil.gerg.) sura bianca (Che­
rubini; Angiolini), lomb.or. (cremon.) sièurra 
bianca ("scherz." Lazzari 49). 
It. sport bianco m. 'sport invernale' (dal 1970, 
Zing; ib. 2007); it. Olimpiadi bianche 'Olimpiadi 10 

invernali' DISC 1997. 
Lomb.or. (crem.) spuza bianca f. 'neve' 
("scherz." Lazzari 49). 
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metà sec. XIV, LibroTroyaVolg, TLIO), salent.a. 
bianchi coma neve (1450ca., LibroSidracSgrilli). 

Derivati: trevig.a. (petra) blanchiegna agg.f. 
'biancastra' (prima metà sec. XIV, Lapidario­
Tomasoni,SFI 34). 
Venez.a. blanchegno agg. 'bianchiccio, bianca­
stro (detto del sole)' (1310-30, ZibaldoneCanal, 
TLIO). 
It. bianchetto agg. 'che tende al bianco (della 
terra)' (1550, Ulloa, Ramusio, LIZ). 
Vogher. s y u r a by ag k in a 'neve' Mara­
gliano. 

Fior.a. strada bianca f. 'Via Lattea' (1350, Me­
tauraAristotele Volg, TLIO). 

It.a. (vapore) bianchiccio agg. 'che tende al 
15 bianco' (1436, Alberti, Folena,LN 18,8). 

venez.a. tera biancha --+ terra 
fior.a. via bianca --+ via 

It. biancosa (mollezza, di stelle) agg.f. 'molto 
splendente' (1913, D'Annunzio, LIZ). 

1.a.y. riferito al corpo umano 
Sic.a. bianca crita f. 'argilla bianca' (1519, Sco­
barLeone), sabino a. creta bianca (fine sec. XIV, 
MascalciaRusioVolg, TLIOMat). 
Messin.a. bianca pianura f. 'distesa di terreno 
chiaro' (1316-37, EneasVolg, TLIOMat). 

20 Sintagmi: it. canale bianco m. 'vaso del sistema 
linfatico' (ante 1698, Redi, B). 

Sign.fig.: it. carbone bianco m. 'insieme delle ri­
serve idriche usate per la produzione di energia 
elettrica; (est.) energia elettrica' (dal 1908, Pan- 25 

zini; PratiProntuario 1952; B; DeMauro; Zing 
2007)21 . 

it. globuli bianchi--+ globulus 
lucch.a. sangue bianco 'sperma' --+ sanguis 
it. sostanza bianca 'una delle due sostanze fon­
damentali del sistema nervoso' --+ substantia 
Composto: it.a. sotto bianco agg. 'biancastro 
(di occhi)' (sec. XIV, PietrolspanoVolg, B), it. 
(dell'idrope) sottobianco (1583, DallaCroce, B; 
Bergantini 1745). 

Venez.a. piera de man biancha f. 'pietra poco 
consistente' (1311, CapitolariArtiMonticolo 3, 
262). 
Elativo: it.a. (marmo) bianchissimo agg.m. 
'marmo di colore molto chiaro' (1370ca, Boc­
caccioDecam, B). 

30 Elativo: mii.a. (dingi) strablanchissimi agg.m.pl. 
'molto bianchi' (ante 1315, BonvesinContini 
172). 

Paragoni: it. bianco come (la) neve 'di colore 
candido' (dal 1370, Bocaccio, B; LIZ; DeMau- 35 

ro; Zing 2007), gen.a. pu ca neive esser bianco 
(ante 1311, AnonimoCocito, TLIO), lomb.a. 
( vestimente) pù bianche cha jiocho de neve (sec. 
XIV, ParafrasiGrisostomo, ib.), crem.a. (mar­
garete) blanqe plui qe no è neve (inizio sec. XIII, 40 

UguccLodi, PoetiDuecentoContini 1,615), 
ver.a. (vestimente) blançe plui ke nevo (seconda 
metà sec. XIII, GiacVerona, TLIO), tosc.a. 
(tovaglie) bianche come nieve (inizio sec. XIV, 
MPolo, ib.), più bianco della neve (1475, Ma- 45 

nerbi, LIZ), fior.a. (collo) bianco come neve (sec. 
XIII, LibroTroia, TLIO), sangim.a. più bianco 
che la neve (l 309ca, Folgore, ib.), aret.a. bianchi, 
quasi come neve (1282, RestArezzo, LIZ), nap.a. 
(sopreinsegne) bianche tutte coma neve (prima 50 

21 Cfr. fr. houille hlanche f. 'energia fornita dalla 
caduta di acqua e utilizzata per la produzione di 
energia elettrica' (dal 1906, TLF 9,148a). 

1.a.y1• colore della pelle 
It. bianco agg. 'dal colorito chiaro (indice di 
salute, gioventù o distinzione sociale)' (dal 1250, 
GiacLentini, TLIO; B; DeMauro; Zing 2007), 
lomb.a. bianca agg.f. (seconda metà sec. XIII, 
Passione, TLIOMat), pav.a. - (1274, Barsegapè, 
ib.), ven.a. - (1250ca., Panfilo, ib.), trevig.a. 
blance agg.f.pl. (1335ca, NicRossi, ib.), tosc.a. 
bianc[ o J agg.m. (inizio sec. XIV, MPolo, ib.), 
fior.a. bianco (fine sec. XIII, LibroTroia, Testi­
Schiaffini 159 - 1362, PucciLibro, TLIO), 
pist.a. - (ante 1336, CinoPistoia, PoetiDolce­
StilNuovoMarti), lucch.a. - (ante 1424, Ser­
cambiRossi 3,6), pis.a. - (seconda metà XIII 
sec., GallettoPisa, TLIOMat; 1306, GiordPisa, 
TLIO), sen.a. bianca agg.f. (1265, Contempl­
Morte, TLIOMat - l 364ca, Cicerchia, ib.), 
aret.a. - (1282, RestArezzo, TLIO), salent.a. -
(1450ca., LibroSidracSgrilli), vianco agg.m. ib., 
sic.a. blancu (1373, PassioneSMatteoPalumbo ), 
messin.a. blanki (braza) agg.f.pl. (1316-37, 
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EneasVolgFolena), sirac.a. bianca agg.f. (1358, 
SimLentini, TLIO), lig.occ. (sanrem.) giancu 
agg.m. Carli. 
lt. bianco agg. 'relativo alla razza bianca' (1589, 
Garzoni, B; ante 1636, Carletti, B; dal 1843, 5 

Gioberti, B; 2000, DeMauro-1), fior.a (carne) 
bianca agg.f. (seconda metà sec. XIV, Legenda­
Aurea, TLIOMat), pis.a. bianchi agg.m. pi. 
(1345-67, FazioUbertiDittamondo, ib.). 
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Derivati: it.a. (manine) biancoline agg.f.pl. 'di 
un bel colore bianco' (1518-25, Firenzuola, B). 
Nap. (mano) iancolella agg.f. 'tendente al bian-
co' (ante 1632, BasilePetrini). 
lt. biancone agg. 'dalla pelle molto bianca' 
(1536, Aretino, LIZ; 1539, Caro, B; 1760-61, G. 
Gozzi, B)22, lomb.or. (berg.) biancù Tiraboschi, 
mant. biancòn Arrivabene, romagn. (faent.) 
biancon Morri, venez. - Boerio, trent.or. (rover.) 

Sintagmi e composti: it. bianchebraccia agg. 'che 
ha bianche braccia' (1723, Salvini, TB), bianchi­
braccia ib. 

10 biancom Azzolini, sic. biancuni Traina, iancuni 
(Trischitta, VS). 
lt. biancastrone agg. 'dal colorito molto bianco' 
(D'AlbVill 1772-1919, Tozzi, UZ). 
It.a. bianchezza f. 'colorito chiaro' (1336-38, lt. bianco e rosso agg. 'dal bel colorito' (dal 

1761, Goldoni, LIZ; B; Zing 2007), tosc.a. -
(1320ca, Fisiognomia, TLIOMat), fior.a. -
(1310, Bencivenni, ib.), messin.a. (maxilli) blanki 
et russi agg.m.pl. (1316-37, EneasVolgFolena), 
lig.or. (Tellaro) bianco e roso Callegari-Varese, 
b.piem. (valses.) bianch e russ Tonetti, novar. 
(galliat.) biancu e rosu Belletti Grammatica I 02, 
tic.bianche ross (VSI 2,418), mii. - (Cherubini; 
Angiolini), lomb.or. (berg.) bianc e r6s Tirabo­
schi, vogher. by a 1J k e r u s Maragliano, 
emil.occ. (parm.) bianch e ross Malaspina, 
emil.or. (bo!.) - ròss Coronedi, venez. bianco e 
rosso Boerio, ven.centro-sett. (vittor.) biànc e r6s 
Zanette, trent.or. (primier.) biànch e ros Tissot, 
lad.ven. byal)k e r9s RossiVoc, abr.or. 
adriat. (castelsangr.) ghianche e rusce Marzano, 
luc.nord-or. (potent.) jancu e russu Perretti, sa­
lent.centr. (Oria) jancu e russu (fine sec. XVIII, 
Santoro,LSPuglia 9,21). 

15 BoccaccioFilocolo, TUOMat; 1370, Boccaccio­
Decam, ib.), fior.a. - (inizio sec. XIV, Intelli­
genza, ib.), sen.a. - (1358, DomMonticchiello, 
ib.), nap.a. blancheze (prima metà sec. XIV, 
LibroTroyaVolg, TLIO). 

20 lt. biancoso agg. 'molto chiaro' (1436, Alberti, 
Folena,LN 18,8 - 1584, Grazzini, B)23, sen. 
(bambocciotto) - (156424, BargagliGPellegrina­
Cerreta). 
Corso cismont.nord-occ. (balan.) biancaghiu 

25 agg. 'biancheggiante' Alfonsi25. 

Loc.prov.: mii.a. (la soperbia di) bianco (in bruno 
muta il colore) (prima metà sec. XV, SachellaPo­
lezzo). 
Composto: fior.a. biancagna-gialla agg.f. 'di 

30 colore giallo pallido (della faccia di Lucifero)' 
(ante 1334, Ottimo, TU0)26 . 

Fior.a. bianca e vermiglia agg.f. 'dal bel colorito' 
(ante 1267, PieroAsino, TLIO), (color) bianco e 35 

vermiglio agg.m. (1270-80, MareAmoroso, ib.), 
(viso) bianco e vermiglio (131 O, Bencivenni, 
TLIOMat), corta. biamch' e vermegla agg.f. 
(seconda metà sec. XIII, Laude, TLIO), tod.a. 
(figlio) bianco e vermiglio agg.m. (fine sec. XIII, 40 

JacTodiMancini), it. - (fine sec. XIII, Novelli­
no, TLIOMat - 1538, Caro, LIZ; B). 
i.t. bracciobianco---+ LEI 7,91,3 
It. razza bianca f. 'razza caucasica' (dal 1887, 
Petr; B; Zing 2007), venez. (far) razza mezza 45 

bianca (e mezza mora) (1750, Goldoni, LIZ). 
it. uomo bianco ---+ homo 
Elativo: fior.a. bianchissimlol agg. 'di carna­
gione molto chiara' (ante 1313, OvidioVolg, 
TLIO), lucch.a. - (ante 1424, SercambiRossi 50 

3,6), tod.a. (carne) bianchissima agg.f. (fine sec. 
XIII, JacTodi, TLIOMat), nap.a. (cuollo) bian­
chissimo agg.m. (prima metà sec. XIV, Libro­
Troya Volg, ib.). 

1.a:y2• colore dei capelli 
lt. bianco agg. '(di persona) canuto' (dal 
1313ca., Dante, EncDant; B; Zing 2007), hg.a. 
(ami munto) bianchi agg.m.pl. (Dialogo­
SGregorio, TUO), ven.a. (peli) bianchi (sec. 
XIII, SBrendano, TUOMat), ver.a. (cosa canu­
ta e) biancha agg.f. (seconda metà sec. XIV, 
GidinoSommacampagna, TUO), pis.a. bianco 
agg.m. (1300ca., CantariFebus, ib.), sen.a. -
(fine sec. XIII, FattiCesareVolg, ib.), lig.occ. 

12 Cfr. onom. fior. Biancone 'nome dato alla statua 
di Nettuno, opera dell'Ammannati, che si trova in 
piazza della Signoria' (ante 1665, Lippi, B - ante 
1850, Giusti, ib.; TB; Giacchi; Camaiti). 

21 Cfr. cat. hlancus 'de color semblant a blanc' 
(DCVB 2,510). 

24 Datazione della LIZ. 
15 Per l'uso del suffisso nel corso cfr. Rohlfs­

GrammStor § 1072 (hillaghiu 'belloccio'). 
"' B, TB hiancagna gialla, GlossCrusca hiancagno 

gialla. 
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(sanrem.) giancu Carli, lig.gen. g d 1J k u VPL, 
piem. by d 1J k (DiSant'Albino; Gavuzzi), 
b.piem. (valses.) - Tonetti, lomb.occ. (mii.) 
biànch Angiolini, lomb.or. (berg.) bianc Tirabo­
schi, corso cismont.or. by d 1J k u ALEIC, ci- 5 

smont.nord.-occ. (Calacuccia) - (p.18), ci­
smont.occ. (Èvisa) - (p.22), corso centr. (Ajàc­
cio) - (p.36), nap. janco Andreoli, sic. vrancu 
(Biundi; Traina), (b)iancu Traina; ALEIC 57; 
VPL. IO 

It. bianco agg. '(di capo, pelo) canuto; (di capel-
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1.a:y4. malattie 
Sintagmi: it. fiori bianchi 'leucorrea'~ flos 
Salent.a. fleme bianche f.pl. 'umore dell'organi­
smo umano' (1450ca., LibroSidracSgrilli), 
It. fluidi bianchi m.pl. 'leucorrea' (ante 1698, 
Redi, B); flusso bianco 'id.' (1750, Cocchi, TB); 
salent.sett. scolu-viancu m. 'leucorrea' VDS. 
it. perdite bianche ~perdere 
APiem. vi r 61 e by d 1J k e ~ varius 

1.a.~. riferito ad animali 
Yen.a. (uno grande [agnello]) bianco agg. 'colo­
re del pelo, manto o piumaggio di animale' (sec. 
XIII, SBrendano, TLIOMat), roman.a. (scrofa) 

li) argenteo' (dal 1319ca., Dante, EncDant; B; 
DeMauro; Zing 2007), it.a. bianche (chiome) 
agg.f.pl. (1483, Arienti, ProsatoriVarese 898), 
ven.a. bianco agg.m. (fine sec. XII, Proverbia­
NatFem, TLIO), fior.a. bianco (1312ca., Dino­
CompagniCronica, ib.), sic.a. (capi/li) blanki 
agg.m.pl. (sec. XIV, VitaSOnofrioPalma,ASSic 
34,63), (pili) blankj ib. 74, messin.a. (capi/li) 

15 bianca agg.f. (fine sec. XIII, StorieTroiaRoma­
VolgMonaci 68), nap.a. (cavalli/signe/pecora, 
ecc.) biancho (1480ca., PlinioVolgBrancatiBar­
bato), salent.a. (vitello) bianco (1450ca., Libro-

blanki (1316-37, EneasVolgFolena), gen. 20 

(cavelli) gianchi Casaccia, lig.or. (Riomaggiore) 
(sufi) - Vivaldi, piem. by d 1J k agg.m. 
(DiSant'Albino; Gavuzzi), tic.alp.occ. (Ronco 
sopra Ascona) (chivì) bianch agg.m.pl. (VSI 
2,419), tic.alp.centr. (Montecarasso) (barbe) 25 

b g d ne a agg.f. ib., mii. (bàrba, cavè1) biànch 
agg.m.pl. Angiolini, lucch-vers. (Stazzèma) 
( k ab ef li i) fJ y d 1J k i (p.55), elb. ( k d l? o) 
fJ y d 1J k o agg.m. (p.52), corso cismont.or. 
(bast.) (yabeflli) byd!Jki agg.m.pl. (p.5), 30 

nap. (pile) janche (1621, Cortese, D'Ambra), 
dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) (capirre) 
janghe Marchitelli; ALEIC 57. 

SidracSgrilli), sic.a. (palumba) bianca agg.f. (sec. 
XIV, VitaSOnofrioPalma,ASSic 34,73), mes­
sin.a. (cavalli) blanki agg.m.pl. (1316-37, Eneas-
VolgFolena), bianca (troia) agg.f. ib., gen. gianco 
agg.m. 'id. (di cavallo)' Paganini 223, breg. 
b I ef 1J k a agg.f. 'id. (di vacca)' Schaad 74, emil. 
occ. (parm.) bianch agg.m. '(di cavallo) leardo' 
(Malaspina; Pariset). 
Pad.a. bianche agg.pl.f. 'di varietà di ostriche' 
(1452, SavonarolaMNystedt-2). 
Nap.a. (mac[c]hia) bianca agg.f. 'macchia di 
colore bianco (detto del pelo di animale o della 
pelle di serpente)' (1480ca., PlinioVolgBrancati-
Barbato). 
Sintagmi: salent.a. apo bianco m. 'genere di ape' 
(1450ca., LibroSidracSgrilli)27 . Elativo: lomb.alp.or. (posch.) barba bianca 

blanchenta agg.f. 'canuta' (VSI 2,419b). 
Derivati: venez. (barba) biancheta agg.f. 'piut­
tosto bianca' (1768, VocGoldoniFolena). 

35 it. coralli bianchi ~ corallum 

Lig.or. (Riomaggiore) gianchìn agg. 'tendente al 
bianco (dei capelli)' Vivaldi. 
Aquil. (Fossa) b by a IJ g u I in a agg.f. '(ragaz- 40 

za) bionda' DAM. 
Messin.or. (Tortorici) ( k a p f çl çU) y a IJ k u -
n usi agg.m.pl. '(capelli) brizzolati' VS, catan.­
sirac. - ib. 
Perug.a. biancaccia agg.f. 'biancastra (detto del 45 

pelo della barba)' (1339, InventariDisciplinati, 
Migliorini-Folena 1,20,55). 
Istr. (Pirano) ( vecio) biancaro agg. 'vecchio ca­
nuto e scapigliato' Rosamani. 
It. biancoso agg. '(molto) bianco' (1436, Alber- 50 

ti, Folena,LN 18,8), niss.-enn. (Mazzarino) 
gghiancusu '(dei capelli) brizzolato' VS. 

it. gambero bianco~ cambarus 
Lad.cador. (amp.) li6ro biànco m. 'lepre alpina' 
Croatto. 
Breg.Sottoporta (Soglio) m u Sk a b I ç 1J k a f. 
'lucciola' (p.45), trent.occ. (Mortaso) m ç s k? 
by d 1J k? pi. (p.330); AIS 469. 
it. orso bianco ~ ursus 
it. pesce bianco ~ piscis 
it. topo bianco ~ talpa 

Sign.fig.: it. (figlio della) gallina bianca~ galli-
na 
Tic.alp.occ. (San Nazzaro) mèrlo 
'cosa introvabile' (VSI 2,418). 
it. mosca bianca ~ musca 

27 Manca in LEI 3.1,43,25. 

bianch m. 
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Elativo: fior.a. (pulcino di molto) bianchissimo 
(colore) agg.m. 'pulcino dalle piume bianche' 
(1264, FioriFilosafiD' Agostino). 

Derivati: cort.a. (pelo) bianchetto agg. 'di colore 5 

tendente al bianco' (1315-27, Passara, TLIO­
Mat), biancetto ib. 
It. (cigni) biancucci agg.m.pl. 'di colore tenden-
te al bianco' (ante 1675, Panciatichi, B s.v. bian­
co), cort.a. (bovello) bianchuccio agg.m. (1315- 10 

27, Passara, TLIO); (pelo) biancastrino 'id.' ib. 
APiem. (Dogliaro) (bovide pello ... ) bianchina­
stro agg. 'che tende al bianco' (1746, Ambro­
sini,ID 33,8). 
Amiat. (Abbadìa San Salvatore) biancone agg. 15 

'(di somaro) color caffellatte' Fatini. 
Sabino a. biancaccio agg. 'di bianco sporco (del 
colore dei cavalli)' (fine sec. XIV, Mascalcia­
Rusio Volg, TLIOMat). 
Composti: it. bianco-alato agg. 'dalle ali bian- 20 

che' (TB 1863; 1956, Montale, B). 
It. biancazzurro agg. 'bianco con sfumature di 
azzurro (delle piume della ghiandaia)' (1925, 
Montale, B). 
lt.a. bianco bigio agg. 'bianco chiaro (del !io- 25 

corno)' (ante 1364, ZanobiStrata, TB). 
lt. bianchi lattati agg.m.pl. 'di una tonalità di 
bianco (detto dei vermi)' (ante 1698, Redi, TB). 
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it. pece bianca -4 pix 
Camp.sett. (Colle Sannita) s k (Jr é a y a 1J g a f. 
'pellìcola della castagna' (AIS 1293cp., p.714). 
it. biancospino -4 spinus 
Elativi: mii.a. blanchismo (!ilio) m. 'fiore di co­
lore bianco' (ante 1315, BonvesinContini). 
Mii.a. (fior) strablanchissime agg.f.pl. 'molto 
bianche' (ante 1315, BonvesinContini 154). 

Derivati: sic. vlanculiddu agg. 'tendente al bian­
co (di una varietà di frutto)' (sec. XVII, Anoni­
mo, VS; sec. XVIII, Spatafora, ib.), bianculiddu 
(Biundi; Traina), (pira) bbianculidda agg.f. 
(Trischitta, VS), (piru) bbyavkuliçlçlu 
agg.m. VS, catan.-sirac. (catan.) y a lJ k u li çl­
çl u ib., sic.sud-or. (a w liv a) y a fJ k u li çl çl a 
agg.f ib., agrig.or. (licat.) - ib, pant. (fi k u) 
bbya1Jkuliçlçla ib., (fiku) bbyavku­
l i çl çl r a TropeaLess. 
Sic. spina janculidda 'Tyrimnus leucographus 
Cass.' Penzig. 
APiem. (f i) by a IJ k a t agg. 'di colore bianco 
con sfumature rossicce' (Toppino,ID 2), ven. 
centro-sett. (vittor.) (jighi) bianchét agg.m.pl. 'di 
colore bianco con sfumature giallastre' Zanette; 
piem. (pruss) biancatt agg.m. 'di una varietà di 
pero' Capello, p r u s by a lJ k ~ t (Zalli 1815 -
Gavuzzi), lomb.or. (berg.) (pir) bianchèt 'di una 
varietà di pera' Tiraboschi, catan.-sirac. (piru) 

I.a.E. detto di vegeta!i28 10 bbianchettu VS. 
Messin.a. blanki (gigli) agg.m.pl. 'di colore 
bianco' (1316-37, Eneas VolgFolena). 
Pad.a. bianco agg. 'di varietà di legumi (fave, 
lenticchie, fagioli, ceci)' (1452, SavonarolaM­
Nystedt-2). 
Yen.a. (grane/i d'ua madura de color) bianco agg. 
'(di varietà di uva) bianco' (sec. XIII, SBren­
dano, TLIOMat), 
Catan.-sirac. iàncu agg. '(di varietà di arance) 
biondo' VS. 
Sintagmi: sic.a. herba biancha -4 herba 
lt. legno bianco m. 'legno che è di fàcile lavora­
;zione o che brucia in fretta' (B 1962; VLI 1986). 
Tic.alp.occ. (Intragna) legn bianch sott la rilsca 
'alburno' (VSI 2,418b). 
Sass. matti fJ y a 1J k u m. 'frumento che non 
è maturato bene' Brunelli 1. 

28 Non si elencano qui le numerose occorrenze di 
sintagmi in cui il nome del frutto o del vetegale è se­
guito dalla specificazione del colore bianco in riferi­
mento al colore della buccia o dell'involucro. Per tut­
te queste attestazioni si rinvia al sostantivo base, così 
ad es. it. uva hiancu ~ uva. 

Tic.alp.occ. (Sant'Abbondio) (ilga) bianchèta f. 
'uva bianca a gràppoli stretti' (VSI 2,421); trent. 
erba biancheta 'amarella (Matricaria parthe­
nium L.)' Pedrotti-Bertoldi 232. 

35 Maremma Massetana (Sassofortino) (fico) 
biancuccio agg. 'di una varietà di fico' (Longo­
Merlo,ID 18), grosset. by a lJ k u é é o Al berti, 
amiat. biancuccio Fatini, sen. - Cagliaritano, serr. 
- Rossolini, sic. (jicu) bbiancuzza agg.f. (Nicotra 

40 D'Urso, VS); sic. iancuzza 'di una varietà di pe­
re' (Trischitta, VS); niss.-enn. (Mazzarino) (ggi­
rasa) bbiancuzza 'di una varietà di ciliegia' (Can­
narella, VS); agrig.occ. (Lucca Sìcula) (mènnu­
la) bbiancùccia 'di una varietà di mandorla' VS. 

45 Sic.sud-or. (Scicli) (auliva) bbianculina agg.f. 'di 
una varietà di oliva' VS. 
Grosset. by a IJ k o I g ne agg. 'di una varietà di 
fico o di ciliegia' Alberti. 
Sic. y a IJ k é ~ ~ u agg. 'di una varietà di pera 

50 che matura in giugno' VS. 
Umbro occ. (Magione) by a lJ k ef Il a agg.f. 'di 
una varietà di oliva' Moretti. 
Sic. patata ianchedda 'patata dalla buccia bian­
ca' (Trischitta, VS). 
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Mii. biancònna agg.f. 'di frutto che ha colore 
tendente al bianco (uva)' Cherubini, corso ci­
smont.occ. (Èvisa) (ua) biancona Ceccaldi, gros­
s~t. by a 1J k 9 ne Alberti; corso cismont.occ. 
(Evisa) (mèla) biancona 'varietà di mela' Cec- 5 

caldi; amiat. (Montelaterone) bianconi agg.pl. 
'di una specie di fichi' Fatini. 
Tic.alp.occ. (Cavergno) by e ii e~ agg. 'bian­
castro, bianchiccio (di frutto)' ( < -ariu, VSI 2, 
420), Brissago by a 1J k f ib., Cugnasco by a 1J - 10 

k ef r ib., tic.alp.centr. - ib., Osco by e ne ef y ib., 
Calpiogna by in e ef y ib., Montecarasso 
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Tosc.a. ben bianco m. 'Silene inflata' (1361, 
Piero Ubertino Brescia, Elsheikh). 

1.a . .:4• riferito a malattie di vegetali 
Composti e sintagmi: it. mal(e) bianco m. 
'oidio, malattia delle piante' (dal 1934, Enclt 
24,478 s.v. nebbia; B; DeMauro s.v. male; Zing 
2007); ma/bianco 'malattia delle piante causata 
da funghi Ascomiceti' (B 1975; Zing 2007), ro­
magn. mélbianc Ercolani, àpulo-bar. (bar.) ma­
lebbiànghe ScorciaSaggio. 

1.a.ç. astratti 
Tosc.sud.-or.a. (ke prendaria colore) bianco 

b g a 1J k ef r ib., tic.prealp. (Rivera) by a 1J k ef r 
ib.; emil.occ. (mirand.) biancàr 'id.' Meschieri, 
trent.or. (rover.) biancher Azzolini29 • 15 ([et] neiro insieme) 'colore bianco' (1300ca., 

QuestioniGeymonat, TLIO). Lig.occ. (sanrem.) giancàira agg.f. 'di frutto che 
ha colore tendente al bianco (ciliegia)' Carli30; 

tic.alp.centr. (Montecarasso) bga1Jkefra 'di 
una varietà di uva' (VSI 2,420), tic.prealp. 
(Birònico) bya!Jkefre ib., istr. (Pirano) (ua) 20 

biancara Rosamani; trent.or. (valsug.) (pomo) 
bianchèro agg.m. 'di una varietà di mele con 
buccia bianca' Prati; istr. (Buie) (pèri) bianchèri 
agg.m.pl. 'di una varietà di pere' Baissero. 
Lomb.or. (bresc.) spi bianchèr 'biancospino 25 

(Crataegus oxycantha L.)' Penzig. 
Trent. biancari agg.m.pl. 'di una vecchia qualità 
di mele' (Pedrotti,StTrentNat 17, 187). 
Corso cismont.occ. (Èvisa) (calzu) biancaghju 
agg. '(albero o arbusto) che dà frutti bianchi' 30 

Ceccaldi, (jica) biancaghja agg.f. ib. 
Lig.Oltregiogo or. (Rovegno) ( :f p f n ç) by a 1J -
k ti y ç agg.f.pl. 'biancospino' (AIS 604, p.179). 
Pis. (Filéttole) (jii) biancarèlli agg.m.pl. 'di una 
varietà di fichi' (Temperli,ID 54), amiat. (Ab- 35 

badìa San Salvatore) biancaréllu agg. Fatini, 
Piancastagnaio biancarèllu ib. 
Fior.a. bianchigiani agg.m.pl. 'tendenti al bian-

Sintagma: tosc.a. bianca festa f. 'capodanno dei 
Tàrtari' (inizio sec. XIV, MPoloBertolucci)31 . 

1.a.ç1• fazione, partito 
It. bianco agg. 'clericale, papalino' (1846, Giu­
sti, B). 
It. bianco agg. 'relativo al movimento sociale di 
ispirazione cattòlica; di forze politiche e sociali 
conservatrici o moderate' (dal 1938, Pea, B; De­
Mauro; Zing 2007). 
Sintagmi: bol.a. parte bianca f. 'una delle due 
fazioni guelfe nella Firenze (e nell'Italia) medie­
vale' (1324-88, JacLana, ib.), fior.a. - (1305ca., 
PaolinoPieri, TLIO - 1388, Pucci, B), parte 
biancha (prima metà sec. XIV, GestaFlor, 
TLIOMat - 1375, ChioseFalsoBoccaccio, ib.), 
lucch.a. - (l 357ca., CronicaLucca, ib.), sen.a. -
(1202-1362, Cronaca, ib.; 1321-37, ChioseSel­
miane, ib.), parte bianca 1202-1362, Cronaca, 
ib., umbro a. - biancha (1357, CostEgid, TLIO), 
tod.a. - (1495ca.- l 536, CronacheMancini-Scen­
toni), it.a. parte bianca (1369-73, Maramauro, 
TLIOMat; ante 1525, Machiavelli, B)32 . co (dei fusti di garofano)' (1347ca., Pegolotti, 

TLIO). 
Amiat. biancana agg.f. 'detto di una specie di 
patata' Fatini. 

40 fior. a. gueifi bianchi m.pl. 'una delle due fazio­
ni guelfe nella Firenze (e nell'Italia)'~ DI 

messin.occ. (San Marco d'Alunzio) marajan­
chera ~mora 
Sintagmi e composti: it. bianco-fiorito agg. 'co- 45 

perto di fiori bianchi' (ante 1729, Salvini, TB), 
biancojiorito ("lett.'' DeMauro 1999). 
It. (jioretti) bianco-giallini agg.m.pl. 'tra il bian­
co e il giallo' (prima del 1928, Sbarbaro, B). 

29 Cfr. cat. hlanquer 'quasi blanc' (DCVB 2,511). 
1° Cfr. astur. cerezas hlanqueras 'las de cierta espe­

cie, de color bianco' (DCECH l,598a). 

50 

It. terrore bianco m. 'l'insieme delle azioni vio­
lente compiute contro i rivoluzionari francesi 
dopo la Restaurazione (e per estensione il regi­
me di terrore instaurato dai gruppi reazionari 
che giungono al potere)' (dal 1872, DeSanctis, 
B; DeMauro; Zing 2007). 

11 Perché per l'occasione vestivano di bianco. 
12 Il termine oggi è ancora in uso come voce del 

lessico specialistico della storiografia, cfr. DeMauro e 
Zing 2007. 
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1.b. sostantivi 
1.b.a. oggetti 
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lt. bianca f. 'la ghia con cui si solleva il ventrino 
dei trevi' (1870, Fincati, DizMar; Guglielmotti 
1889; Tommasini 1906). 
Romagn. bianca f. 'mattonaia imbiancata per 
fioritura salina' Mattioli. 
Abr.or.adriat. (pese.) b b i ci 1J g a f. 'fune che 
avvolge vela e pennone fino all'estremità di pro­
ra' DAM33 . 

Derivati: triest. biancheta f. 'pallina di marmo 
bianca' DET. 
Ver. bianchéta f. 'finestrella sopra una porta' 
Rigo bello. 
Lig.centr. (Alassio) g a IJ k u 1 in a f. 'targhetta 
in marmo' VPL. 
Salent.sett. (Latiano) bianchina f. 'piccolo bot­
tone da camicia' VDSSuppl. 
Lomb.alp.or. (Lanzada gerg.) ggianchìne f. 
'chiesa' Salvadeo-Picceni34. 

lt. biancume m. 'insieme di cose bianche' (dal 
1887, Petr; B 1962; "raro, lett." Zing 2007), ca­
tan.-sirac. (Bronte) iancummi VS. 
lt. biancume m. 'materia bianca' (dal 1938, 
D'Annunzio, LIZ; VLI; DeMauro 1999), ro­
magn. bianc6m Mattioli35 . 

Lad.cador. (Pozzale) biancà f. 'aia' (< -ata, Ba­
ragiola 93). 
Pis. biancherìa f. 'legni imbiancati che rilevano 
il disegno delle fabbriche da illuminarsi nella se­
ra precedente la festa di San Ranieri' (Fanfani­
Uso; Malagoli). 
Abr.or.adriat. (vast.) b by a 1J gana m. 'chiodo 
di circa 5-6 cm' DAM. 
Lad.anaun. (anaun.gerg.) blanciosa f. 'cénere' 
(Tomasini,StTrent 25). 
Sintagmi e composti: nap.gerg. b by a 1J k e 
n n ira m. 'pianoforte' Greco Vagabondi. 
Sic. biancu-e-russu m. 'balocco fanciullesco' 
(Pitrè,StGl 8). 

. 1.b.a1• tessuto; vestito di bianco 
Savon.a. biancho m. 'panno di lana bianca' 
(ante 1182, DichiarazionePaxia, TestiltCastel­
lani 173), tosc.a. bianco (1405, Licatese 79), 

" Cfr. lat.mediev.ancon. bianca f. 'fune' (Jesi 1516, 
Sella). 

34 La chiesa nei paesi di montagna solitamente 
biancheggia in mezzo al grigiore delle altre costru­
zioni. 

35 Cfr. friul. blancùm m. 'alburno, la parte più re­
cente del legno, sotto la corteccia' PironaN. 
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fior.a. bianchi pi. (1347ca., PegolottiEvans; 
1442, PraticaMercaturaGiovAntUzzano 120), 
biancho m. (1491, Edler 43), sen.a. - (d'Inghil­
terra) (1277-82, LibroCompMercantile, TLIO), 

5 lucch.a. bianchi pi. (1333-36, LibroMercBurla­
macchi, TLIOMat), roman.a. (caize de) bianco 
m. (1358ca., BartJacValmontone, TLI0)36. 

lt. bianchi m.pl. 'penitenti vestiti di saio bianco 
peregrinanti per l'Italia alla fine del sec. XIV' 

10 (Rezasco 1881; B 1962; VLI 1986); nap. Janche 
'confraternita che assiste i condannati a morte' 
(1746, Pagano, D'Ambra), Bianche (seconda 
metà sec. XVIII, D'Antonio, Rocco; Andreoli). 
lt. bianco m. 'chi appartiene a una squadra che 

15 ha la maglia di color bianco' (Migliorini­
PanziniApp 1963; 1983, SchweickardMat; 
DISC 1997). 
Trent.or. (rover.) bianchi m.pl. 'soldati regolari' 
Azzolini. 

20 Venez.a. bianca f. 'panno (di lana) bianco' (fine 
sec. XIV, Gradenigo, Gambino,SLel 15,313), 
fior.a. bianca (1318, CompDe!BeneSapori 272 -
1371, LibroArteLanaDe!Bene, TLIO), biancha 
(1320, CompDe!BeneSapori 307), bianche pi. 

25 (1347ca., PegolottiEvans 37), sen.a. biancha f. 
(1277-82, LibroCompMercantile, TLIO), nap.a. 
bianca (1498, FerraioloColuccia), sic.a. bianca 
(1371-81, SenisioCaternu, TLIO), emil.occ. 
(parm.) bianca Malaspina, romagn. - Mattio-

30 li37. 

Gerg. bianca f. 'polizia' (Menarini,AGI 56,51); 
triest.gerg. - 'guardia' Baccetti 61. 
Sintagma: sic.a. (vistutu di) blancu candenti m. 
(1373, PassioneSMatteoPalumbo) 

35 Composti: it. biancoazzurri m.pl. 'i giocatori 
della Lazio' (dal 1965, MediciG!ossSport; De­
Mauro 1999), biancazzurri (DISC 1997; De­
Mauro 1999). 
lt. bianco-neri m.pl. 'calciatori dalla maglia 

40 bianca e nera (spec. della Juventus)' Migliorini­
PanziniApp 1950, bianconeri (dal 1965, Medici­
GlossSport; DeMauro; Zing 2007). 
lt. biancorosso m. 'calciatore dalla maglia bian­
ca e rossa' (dal 1962, SchweickardMat; De-

45 Mauro 1999). 

36 Cfr. lat.mediev.gen. blancum 'panno bianco' 
(1200-1240, Doehaerd, Licatese 79), brancum (1220, 

50 ib. 80); fr.a. blanc 'drap blanc' ( 1224, FEW 15/1, 
144a), spagn.a. bianco 'tejido de lana sin tefiir' (sec. 
XIII, J. A. De Solalinde, Nomenclatura de los tejidos 
espafioles del siglo XIII, Madrid 1969, 55). 

37 Cfr. fr. bianche f. 'étoffe bianche' (1545, FEW 
15/l,144a). 
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chèta Biasetto, tosc. bianchetta FanfaniUso, 
fior. - (bianca) (sec. XVII, Cantini,Blnf 4.2, 
71)42. 

It. bianchetta f. 'panno di poco prezzo' (1543, 

Mii. bianch e ross m. 'araldo, banditore' (ante 
1698-99, Maggilsella), bianch-e-r6ss Cherubini. 
It. bianco-scudati pi. 'giocatori del Padova' 
MiglioriniPanziniApp 1963, biancoscudati (Me­
diciGlossSport 1965; DeMauro 1999). 5 Acarisio, Trovato XXXIV). 
It. finebianco m. 'nella classificazione degli 
stracci, quello più pregiato' (dal 1956, DizEnclt; 
B; DeMauro 2000),fine bianco ib. 

Trent.or. (tasin.gerg.) by a fJ k ef t a f. 'tela' 
(Tomasini,StTrent 29). 
Berg.a. blancheta f. 'veste bianca' (1485, Tirabo­
schiApp), ven.a. - (prima metà sec. XV, SBren-Niss.-enn. (San Cataldo) mmilancu m. 'in mani­

che di camicia (in bianco)' VS38 . 10 dano,Grignani,SLel 2). 
It. bianchetta f. 'coperta da letto' (Florio 1598 -
Veneroni 1681 )43 • 

Ossol.alp. (varz.gerg.) bi fJ é ef t a f. 'giacca, ca­
sacca' ("are." Contini,ID 8,202), Trasquera 

Derivati: fior.a. bianchetto m. 'tessuto di lana 
bianca' (1287ca., Fiore, EncDant), it. bianchetti 
pi. (1396, SamRicciBorlandi), prat.a. - (1389, 
DocMelis 254 - 1442, PraticaMercaturaGiov­
AntUzzano 120), biancheto m. (1393, DocMelis 
282), lucch.a. bianchetti pi. (1376, Statuto­
MercantiManciniA-Dorini-Lazzareschi), sen.a. 
bianchetto (1305-1308, LibroGallerani, TLI0)39 . 

Gen.a. blancheto m. 'panno di lana per fodere' 20 

(1456-59, LivresComptesPiccamiglioHeers). 

15 binéefta (AIS 261, p.107), tic.alp.occ. rbin­
c é t a, AIS 1572cp., lomb.alp.or. (borm.) bian­
chetta (1670, B!auer), lomb.or. (berg.) - (1583, 
TiraboschiApp ), bresc. bianchèta Gagliardi 
175944 . 

Sen.a. (mataraço) bianchetto m. 'coperta da let­
to' (1305-08, LibroGallerani, TLIOMat). 
Breg. Sopraporta (Vicosoprano) b la fJ k ef t m. 
'camiciola; giubba' (VSI 2,421)40 . 

Emil.or. (bol.gerg.) bianchetti m.pl. 'letti' Co­
ronedi; andar a casa bianchetti 'andare a letto' 
ib. 
Ca!. b by a fJ k ef t tu m. 'tipo di filo di cotone' 
(Macrì,ACStDiallt 13.2). 

Tic.alp.occ. bi ii e ef t a f. 'indumento femminile 
(camiciola o giubba)' (VSI 2,421), bif}­
k (y) ef t a ib., Cavergno bine ef t a (Salvioni­
Merlo,ID 12), tic.alp.centr. by a fJ k ef te ib. 
(VSI 2,421), Montecarasso b g a ii e ef t ç ib., 

25 tic.prealp. byaf}kefte ib., rbyaf}kéta, ib., 
Isone b g e fJ k ef t a ib., Bedano bianchéta 
(Pellandini,SAVk 8), tic.merid. by a fJ k ef t a 
(VSI 2,421), breg.Sopraporta (Vicosoprano) 
b la fJ k ef t a ib., lomb.occ. (com.) bianchèta 

30 Monti, Pellio Intelvi bianchéta Patocchi­
Pusterla, lomb.or. (crem.) bianchèta Bombelli. 
Mii. bianchètta f. 'camiciola, indumento che si 
porta sulla pelle sotto gli altri vestiti' Cherubini, 

Fior.a. bianchetta f. 'tessuto leggero di lana 
bianca' (1442, PraticaMercaturaGiovAntUzza­
no 213), sic.a. blankita (sec. XIV, TestiRinaldi), 
blankyecta ib., blankieta ib., blankyeta ib., blan­
cheta (1519, ScobarLeone), it. bianchetta (1535, 35 

Minerbi -1652, StrattoPorteFirenze, B; Ramu­
sioMilanesi 2,877)41 , it.reg.piem. - (sec. XVII, 
RossebastianoCorredo ), trent.or. (tasin.) bian-

bianchèta Angiolini, lomb.or. (cremon.) bianché­
ta Oneda, bresc. bianchèta (Melchiori; Rosa)45 . 

Lomb.or. binchèta f. 'panciotto' TiraboschiApp; 
Romano di Lombardia bianchèta 'id.' ib., tre­
vigl. biancheta Pacchetti. 

1' Da in hl- > imml- > immil-, evoluzione di origine 
fonosintattica. 

19 Cfr. fr. hlunchet m. 'tessuto di lana bianca' (dal 
1278, FEW 15/l,144a), occit.a. hlunquet (1330, ib. 
144b). 

4° Cfr. fr.a. hlunket m. 'sorte de camisole' (1235ca., 
TLF 4,564b; 1290ca., FEW 15/l,144b), fr. hlanchet 
(dal 1346, ib.), cat.a. hlunquet 'roba de liana bianca' 
(1395, DCVB 2,512). 

Lomb.alp.occ. (Spaccia) by a IJ k a ti IJ m. 
40 'giacchetta' Zeli, Falmenta by a fJ e ç ti fJ ib., 

bi y fJ e ç ti fJ ib., tic.alp.occ. (Intragna) binca-

42 Cantini ipotizza che "si sia perduta in generale, o 
45 soltanto da parte del redattore dell'inventario, la con­

sapevolezza che la hiunchettu (o il bianchetto) era 
sempre e comunque bianca" (ib. 72). 

41 Cfr. fr. medio hlunkete f. 'couverture de drap 
blanc' (1396, FEW 15/l,144b). 

41 Cfr. lat.mediev.venez. hlunchetu f. 'tessuto di lana 50 
bianca' (1454, Sella); spagn.a. blanqueta 'tejido de 
lana' (sec. XIII, DeSolalinde 56 [per gli estremi bibl. 
cfr. n 36]; sec. XV, Cane. de Baena, DCECH l,598a), 
lat.mediev.port. hrunquetu 'tipo di panno' (sec. XIII, 
DELP400). 

44 Cfr. friul. hlanchète f. 'casacca, camiciuola bian­
ca, per lo più di lana, che portavano i contadini' Pi­
ronaN, fr. medio blunchette 'chemise de laine' (FEW 
15/l,144b). 

45 Dall'it. l'engad. hlanchettu f. 'maglietta per 
bambini' (DRG 2,375a). 
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tìgn Lurati-Pinana 119, mii. bianchettìn Cheru­
bini. 
Tic.alp.occ. (Gordevio) b ifi e et ifi m. 'cami­
ciola; giubba' (VSI 2,421), Intragna bi 1J -
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143), biancarie (dal 1677, Stefano; Spadafora 
1704), fior. biancherie (1614, Politi, Bianchi, 
AFLPerugia 7,298), sen. biancarie ib., umbro 

k a tifi ib., Vogorno bianchetign ib., mii. bian- 5 

chettìn Cherubini. 

merid.-or. (Massa Martana) bbiancarìa Ugoc­
cioni-Rinaldi, nap. jancarie (ante 1632, Basile, 
D'Ambra), biancarie (id., Rocco; 1702, Cuorvo, 

Trent.occ. (Borno) bi? 1J kit i m. 'sottoveste' 
(AIS 1572, p.238). 
Mant. bianchìn m. 'chi imbianca refe, lino e 
simili' Arrivabene. 
Bol.gerg. by ii 1J k ef 1J m. 'lenzuolo' Menarini, 
trent.or. (tasin.gerg.) by a 1J k [ n (Tomasini,St­
Trent 29). 
Triest. andar al teatro Bianchini '(scherz.) anda­
re a letto' Pinguentini, ver.gerg. - Rigobello; 
triest. andar al teatro dei Bianchini 'id.' DET; 
andar al baio - 'id.' ib. 
lt. bianchina f. 'copertura sottile di bianchetto' 
(Oudin 1640- Veneroni 1681). 
Lomb.or. (berg.gerg.) biancariila f. 'camicia' 
(Sanga,MondoPopLombardia 1), trent.occ. 
(valcam.gerg.) - (Crevatin,StParlangèli). 
Ver.gerg. biancolìn m. 'lenzuolo' Rigo bello. 
Tic.alp.occ. (Intragna) bianchegn m. 'camiciola; 
giubba' (VSI 2,421). 
Prat.a. bianchinastrr m.pl. 'tessuti che tendono 
al bianco' (1405, DocMelis 306). 
Pist. (montai.) bianchistrèllo m. 'panno che 
non riacquista bianchezza col bucato' Nerucci. 
Prat.a. bianchiere m. 'imbiancatore (di pelli)' 
(1377, Edler)46 . 

lt. biancajuola f. 'colei che nei conventi ha cura 
della biancheria' TB 1863. 
Piem. by a IJ k u r m. 'chi è addetto all'imbian­
catura dei panni' (DiSant'Albino; Gavuzzi). 
Umbro merid.-or. bbiangolìo m. 'biancore (dei 
tessuti)' U goccioni-Rinaldi. 

lt. biancherie f.pl. 'panni bianchi (per lo più di 
lino) usati per la casa o per la persona' (sec. 
XIV, Maestro Aldobrandino, Crusca 1612 s.v. 
amido; 1513, DiMauro,AMSPistr NS 29/30 -
1900, D'Annunzio, LIZ; TB; Fiorelli,QSLel 3, 

ib.; 1720, Auliva, ib.), biancherie (id., ib.; 1783, 
Cerlone, ib.)47 . 

lt. biancaria f. 'panni usati per la casa o per la 
10 persona' (1651, Leporeo, ltaCa; Florio 1598)48, 

biancheria (dal 1665, Lippi, B; Zuliani,QSLeI 3; 
B; DeMauro; Zing 2007), lig.occ. (sanrem.) 
giancherìa Carli, giancarìa ib., lig.alp. - Massa­
joli, lig.centr. (Carpàsio) g a 1J k a r [a VPL, 

15 Borgomaro g a 1J k a y i a (p.193), onegl. gianca­
ria Dionisi, Giusténice g a 1J k a i a VPL, gen. 
giancàia (Paganini 37; Casaccia) biancherìa Pa­
ganini 187, lig.or. g a 1J k a i a VPL, lig.Oltre­
giogo occ. (sassell.) g a 1J k a r [a ib., piem. 

20 by a 1J k a r [a (PipinoAgg 1783 - Gavuzzi), 
APiem. (Villafalletto) by a 1J k a ria (p.172), 
novar. (Oleggio) by a 1J k a rf a Fortina, lomb. 
alp.occ. (valcannob.) byfvkarfa Zeli, tic. 
by a 1J k e r fa (VSI 2,420), by a 1J k a rf a ib., 

25 tic.alp.occ. by a fi e a r [a ib., by a 1J k e r é y a 
ib., Menzonio by a fi e e r fa ib., Gerra Gamba­
rogno by e 1J k e r [a ib., tic.alp.centr. by e fi -
e a r fa ib., Rossura by e 1J k a r fa ib., Chiròni­
co by e fi é e r [ ib., Cavagnago by a 1J k e r [? 

30 ib., Biasca by e 1J k e r [a ib., Lumino bianchirla 
Pronzini, Sementina by a fi e e r f e (VSI 2,420), 
tic.prealp. by a 1J k ari e ib., Birònico by e 1J -
k a r [e ib., Isone b g e 1J k a r [ ib., moes. (Santa 
Doménica) b g a 1J k eri ib., San Vittore 

35 b g a 1J k eri a ib., breg.Sopraporta (Vicoso­
prano) b la 1J k ari a ib., breg.Sottoporta 
b le 1J k ari a ib., lomb.alp.or. b la 1J k ari a ib., 
it.reg.mil. biancheria (fine sec. XIX, Errera, 
Poggi,StVitale 2), lomb.occ. (mii.) biancarìa 

40 (Cherubini; "volg. e antiq." Angiolini), bian­
cherìa ib., lodig. biancaria (ante 1704, FrLeme­
neisella), lomb.or. (berg.) biancaréa Tiraboschi, 
biancheréa ib., crem. biancaréa Bombelli, cre­
mon. biancarìa Oneda, biancherìa ib., lad. 

45 anaun. b la né a r[ a Quaresima, b lane a r[ a 
46 Cfr. lat.mediev.venez. blancarius m. 'chi conciava ib., ASol. b la 1J k ari a ib., lad.fiamm. ( cembr.) 

e imbiancava le pelli' (1271, Sella) e il cognome mes- biancarìa Aneggi-Rizzolatti, vogher. by a 1J -
sin.or. (lipar.) Bianch(l)eri RohlfsCognomi-1; cfr. an- k a r [a Maragliano, mant. biancarìa (Arriva-
che lat.mediev.montpell. blanquerius m. 'conciatore' bene; Bardini), Bòzzolo by a 1J k a r t a (p.286), 
(sec. XII, Gilles,ALMA 26), blancherius ib.; fr. blan- 50 
cher 'mégissier' (1500, FEW 15/1,141b), occit.a. blan- ----
quier (seconda metà sec. XIII, ib.), blanchier (1427, 47 Cfr. fr. medio biancherie f. 'tissu de fil ou de co-
ib.), cat. blanquer 'qui té per ofici assaonar les pells' ton blanc' (XV sec., FEW 15/1,144b). 
(dal Jaume I, DCVB 2,511), arag. blanquero 'curti- 48 Abbiamo inserito qui i casi di definizione generi-
dor' (DCECH l,598a). ca. 
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emil.occ. biancarìa, regg. biancherìa Ferrari, 
emil.or. (bo!.) biancarì (Coronedi; Gaudenzi 22; 
Ungarelli), romagn. - Mattioli, biancaréja ib., 
faent. - Morri, Saludecio by a 1J kart a (p. 
499), ven.-istr. biancarì, venez. biancarìa (1735- 5 

1778, VocGoldoniFolena; Boerio ), biancheria 
(1768-1789, VocGoldoniFolena), istr. (rovign.) 
by a 1J k ari a (p.397), trent.or. (rover.) bian­
carìa Azzolini, primier. - Tissot, lad.ven. -
RossiVoc, Selva di Cadore by a 1J k eri a Palla- 10 

bazzerLingua, Àlleghe by a 1J k ari a ib., !ad. 
ates. - ib., gard. - (Gartner; Lardschneider), 
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soto) Domini, triest. - (di corpo) (1777, DET­
App), istr. - (de dosso/de soto) Rosamani, 
trent.or. (primier.) - Tissot, carr. by a 1J k ari a 
( d ad rJ s) (Luciani,ID 39), by a n k eri a ( d 
ad d rJ s sa) ib., sic. bbiancarìa VS. 
It. biancheria (da altare) f. 'indumenti usati nelle 
funzioni sacre' (dal 1962, B; De Mauro 1999), 
emil.occ. (parm.) biancarìa (da cesa) Malaspina. 
Piem. by a 1J k a r i a f. 'luogo dove si lavano i 
panni o si rendono bianchi' (ante 1796, Bro­
vardi, CornagliottiMat - Gavuzzi). 
Lad.fiamm. (cembr.) biancarìa (dal p6nt) f. 
'corredo' Aneggi-Rizzolatti, macer. vianghirìa 
(de la spusa) GinobiliApp 2, laz.centro-sett. 

15 (Cervèteri) by a 1J k erta (p.640), Palombara 
Sabina b by a 1J g ç r t a (p.643), abr.or.adriat. 
(Montesilvano) byavgaria (p.619), abr.occ. 
(San Benedetto in Perillis) b by a 1J g a r u y a 

b la 1J k a r i a Lardschneider, Rocca Piètore 
by a 1J k eri a ib., lad.cador. (amp.) biancarìa 
Croatto, oltrechius. - Menegus, Auronzo di 
Cadore - Zandegiacomo, Candide - De­
Lorenzo, tosc. biancherìa FanfaniUso, carr. 
by a 1J k a ria (Luciani,ID 39), by a n k e ria 
ib., corso cismont.nord-occ. (balan.) biancarìa 
Alfonsi, cismont.occ. (Èvisa) - Ceccaldi, ALaz. 20 

sett. (Porto Santo Stefano) - (Fanciulli, ID 41 ), 
chian. - Billi, ALaz.merid. (Fàbrica di Roma) 
b by a 1J k ari a Monfeli, laz.centro-sett. (Ca­
stelmadama) biancarìa Liberati, Subiaco -
(Lindstrom,StR 5), abr.or.adriat. (Corvara) 25 

b by a 1J g a r ef y a DAM, Francavilla al Mare 
b by a 1J g ari a ib., abr.occ. b by a 1J g ari y a 
ib., San Benedetto in Perillis bbyavgaruya 
ib., Raiano b by a 1J g a r ef y a ib., nap. iancaria 
(ante 1632, BasilePetrini), biancaria (1783, 30 

Cerlone, Rocco - Altamura), jancaria (D'Am­
bra; Andreoli), dauno-appenn. (Sant'Àgata di 
Puglia) biangherija Marchitelli, àpulo-bar. 
(biscegl.) biancarie Còcola, molf. biengaraje 
Scardigno, rubast. by a 1J g a r ef y a Jurilli- 35 

Tedone, Giovinazzo biangarie Maldarelli, bar. 
biancaria DeSantisG, grum. biangarèje Cola­
suonno, Monòpoli by ç 1J k ç r a Reho, tarant. 
biancarìa DeVincentiis, sic. - (Biundi; Traina), 
bianchiria Traina, sic.sud-or. (Vittoria) b by a 1J - 40 

k ari y a Consolino, niss.-enn. (piazz.) bianca­
ria Roccella, brancaria ib.49 ; AIS 1528cp. 
It. biancaria f. 'indumenti intimi (camicie, mu­
tande, sottane, ecc.)' (Oudin 1640 - Veneroni 
1681), biancheria (da dosso/intima/personale) 45 

(dal l 712ca., Magalotti, B; Fiorelli,QSLeI 3, 
143; LIZ; DeMauro; Zing 2007), mant. - (da 
dos) Arrivabene, emil.occ. (parm.) - (personata) 
Malaspina, - (da doss) Pariset, emil.or. (bo!.) 
biancarì - Coronedi, ven.centro-sett. (vittor.) 50 

biancarìa (da dòs/da s6to) Zanette, bisiacco - (de 

49 Cfr. friul. hlanciarìe f. PironaN, engad. hiancaria 
(DRG 2,33la). 

DAM, Raiano b by a 1J g a r ef y a ib., àpulo-bar. 
(rubast.) byavgarefya Jurilli-Tedone, sic. 
bbiancarìa VS, messin.or. (Mandanici) by a 1J -
kiria (p.819), sanfrat. byavkaria (p.817), 
sic.sud-or. (Vittoria) b by a 1J k ari y a Conso­
lino, niss.-enn. (Catenanuova) by a 1J kart a 
(p.846), agrig.occ. (San Biagio Plàtani) (la 
botta r5i)-(p.851);AIS70. 
Nap.gerg. biancheria f. 'prodotto delle estorsio­
ni' Baccetti 1 e 34. 
It. biancherista f. 'operaia addetta alla confe­
zione della biancheria' (dal 1955, DizEnclt; B; 
DeMauro; Zing 2007); - m. 'operaio addetto 
alla confezione della biancheria' (dal 1997, 
DISC; DeMauro 1999). 
Composti: it. asciugabiancheria m. 'elettro­
domestico usato per asciugare la biancheria' 
(dal 1961, B; DeMauro; Zing 2007). 
H. lavabiancheria f. 'lavatrice' (dal 1957, DizEnc­
It; MiglioriniPanziniApp; DeMauro; Zing 2007). 
It. portabiancheria m. 'contenitore per la bian­
cheria da lavare' (dal 1970, Zing; B; DeMauro; 
Zing 2007). 
It. stendibiancheria m. 'attrezzo su cui si met­
tono i panni ad asciugare' (dal 1965, Zing; De­
Mauro; Zing 2007). 
Con ritrazione d'accento: lig.gen. r g a 1J k a y a, 
'l'insieme dei panni usati per la casa o per la 
persona' VPL. 
Con prostesi di in-: march.sett. (metaur.) im­
biancaria f. 'l'insieme dei panni usati per la casa 
o per la persona' Conti, tosc.centr. (Castel­
nuovo Berardenga) imbiancherìa Cagliaritano, 
Val d'Orcia - ib., chian. - ib., umbro occ. 
(Magione) mbyavkaria Moretti, mbyav­
k eri a ib., cort. (Val di Pierle) - Silvestrini. 
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Sign.fig.: sen. (serr.) andare a biancana 
'(scherz.) andare a letto' Rossolini. 
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("fam." Antonioli-Bracchi), lomb.occ (lodig.) -
Caretta, lomb.or. (cremon.) by a 1J k ~ 1J Oneda, 
b ya 1J k t 1J ("rust." ib.). 
Ossol.alp. (varz.gerg.) by a 1J k i 1J m. 'latte' 

Lomb.or. (berg.gerg.) biancùsa f. 'camicia' 
(Sanga,MondoPopLombardia 1 ); biancùs f.pl. 
'lenzuola' ib. 
Salent.centr. (Nòvoli gerg.) by a 1J k 6 sa f. 
'biancheria commerciale; soldi; merce' (Sebaste, 
StLSalent 7). 

5 (Contini,ID 8,202), emil.or. (Comacchio) bian­
chén ForestiFParole 262, bol.gerg. by d 1J k ef 1J 
Menarini. 
It.centro-sett. bianchetto m. 'bicchiere di vino 
bianco' (dal 1983, Zing; DeMauro; Zing 2007). 

1.b.a2• alimenti 
Fior.a. bianco m. 'vino bianco' (1342-48, Prati­

10 Emil.occ. (parm.gerg.) bianchett m. 'latte' Ma­
laspina, emil.or. (bol.gerg.) by d 1J k a t t Me-

ca Vino, TLIOMat; seconda metà sec. XIV, Sac­
chetti, ib.), it. - (dal 1449, Burchiello, LIZ; B; 
DeMauro; Zing 2007), nap.a. blanco (sec. XIII, 
RegimenSanitatis, TLIOMat), lig.gen. g a 1J k u 15 

VPL, trent.occ. (Borno) bga1Jk (AIS 1340cp., 
p.238), vogher. (Portàlbera) by a 1J k (Heil­
mann,QIGUBol 6,63 e 99), bo!. bianch (inizio 
sec. XVII, ForestiF,StradaMaestra 8,92), grad. 
bianco Rosamani, bisiacco bianc Domini, triest. 20 

gerg. còbian DET50 , trent.or. (primier.) bianco 
Tissot, lad.ven. by a 1J k o RossiVoc. 

narini. 
Venez. biancheto m. 'ciambella di color bianca­
stro' Boerio, ven.merid. (vie.) - Pajello, ven. 
centro-sett. (vittor.) bianchét Zanette, bellun. 
biancheti pi. Nazari53 . 

Àpulo-bar. (bar.) bianghètte m. 'farina di grano 
tenero' Barracano. 
Triest. biancheta f. 'grappa' DET. 
Roman. bianchétta f. 'tipo di carne (di vitello, di 
capretto, di gallinaccio)' ChiappiniRolandiAgg. 
Triest. biancolina f. 'grappa' ("scherz." DET), 
bianculina ib. Sintagmi e composti: tic.alp.occ. k or ad a 

by a ne a --+ *coratum 
emi!. or. f ef g ad by a 1J k --+ jicatum 
it.fritto bianco--+ jrigere 

Elb. (Capolìveri) by a IJ k o 1 in o m. 'pane di 
25 farina bianca' Diodati. 

Tic.alp.centr. (Bedretto) l ef é da by ef ne 
'latte che si aggiunge al siero nella preparazione 
dei formaggi' Lurati. 

lt. bianconella f. 'vino bianco, fatto con vari tipi 
di biancone' (1571, FilSassetti, B). 

lt.sett. biancostato m. 'spuntatura di maiale e di 30 

bue' (dal 1965, Garzanti, DELI; DeMauro; 
Zing 2007)51 ; novar. (Oleggio) bia1Jkusta 
'taglio del quarto anteriore del manzo' Fortina, 
tic. by a 1J k osta (VSI 2,423a), lomb.occ. 
(mii.) biancostàa Cherubini, Casalpusterlengo 35 

Corso cismont.or. (Sisco) by a 1J k un a é é u 
m. 'nome di una cattiva qualità di vino' Chiodi 
130. 
Tic.prealp. (Val Colla gerg.) biancada f. 'bevuta' 
(VSI 2,417). 
Sic.sud-or. (Vittoria) ( b b) y a IJ k tir a f. 
'difetto del pane che non abbia preso colore nel 
forno' Consolino. 

biancustà (Bassi-Milanesi-Sanga,MondoPop-
Lombardia 3). 
Lig.centr. (pietr.) giàncu e negru 'animelle del­
l'agnello' VPL, lig.gen. (savon.) giàncu e neigru 
'id.; frattaglie' Besio. 
It. bianca f. 'cioccolata col latte' ("volg." Petr 
1887). 
.Triest. bianca f. 'acquavite' DETApp52 . 

Derivati: it.sett. bianchino m. 'bicchiere di vino 
bianco' (dal 1970, Zing; De Mauro; Zing 2007), 
it.reg.lomb. - Sanga 8, novar. (Oleggio) 
by a 1J k i 1J Fortina, lomb.alp.or. (Novate Mez­
zala) bianchìn ("fam." Massera), Grosio -

511 Con inversione delle sillabe. 
51 Aplologia di hiancu-cvstato. 
52 Cfr. fr. hlanche m. 'eau-de-vie' (1876, Daudet, 

FEW 15/1,145a). 

Sic. (pani cottu) m-miancura 'di pane che non ha 
preso colore nel forno' VS, catan.-sirac. (Flo­
rìdia) (pani) gnancura ib., sic.sud-or. (Cassìbile) 
- ib. 

40 Catan.-sirac. (Caltagirone) iancuratu agg. 'del 
pane che non ha preso colore nel forno' VS. 
Gerg. biancoso m. 'latte' PratiProntuario 1952, 
lad.anaun (anaun.gerg.) blanci6s (Tomasini, 
StTrent 25), Cavedago bianc6s ib., mant.gerg. 

45 biancoso (Frizzi,MondoPopLombardia 8,264), 
bol.gerg. by d 1J k 9 w z Menarini, nap.gerg. ian­
guso Alongi 185. 

50 

Roman.gerg. biancosa f. 'farina' (Bascetta,LN 
26,26). 

51 Cfr. friul. hlanchèt m. 'sorta di biscottino' Pi­
ronaN. 
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1.b.a3• composto di colore bianco 
Yen.a. bianco m. 'sostanza colorante bianca, 
biacca' (fine sec. XII, ProverbiaNatFem, 
TUO), fior.a. biancho (candido) (1359, Obbli­
gazioneNinoFirenzeDoc, ib.). 
It. bianco m. 'composto di colore bianco per 
pittori, imbianchini ecc.' (dal 1355, Boccaccio­
Corbaccio, TUO; B; DeMauro; Zing 2007), lig. 
g a 1J k u, it.sett. r by a 1J k ,, tic.alp.occ. (Ca­
vergno) by ef ne (VSI 2,420), àpulo-bar. (ru­
bast.) by a 1J g a Jurilli-Tedone, bitont. - Sara­
cino; VPL. 
It. bianco (di antimonio/di titanio/di bismuto/di 
cerussa/di zinco, ecc.) m. 'preparato chìmico di 
colore bianco; biacca' (dal 1863, TB; Lessona­
A-Valle; B; "tecn.-spec." DeMauro; Zing 2007), 
- (d'Olanda) (TB 1863; Petr 1887), - (d'argento) 
(ib.; VU 1986); - (di barite) (VLI 1986; Zing 
2007), - (di piombo) VU 1986, piem. bianch (d' 
bismut/de cerusa) DiSant'Albino54, nap. janco 
(de zinco) Andreoli55 . 

Emil.occ. (parm.) biànc m. 'gesso da sarti' Pe­
schieriApp, bianch (da sartor) Malaspina, corso 
cismont.or. (Pedorezza) y a 1J k u 'gesso (per 
scrivere)' (p.17), Ghisoni f3 y a IJ k u (p.30), ci­
smont.nord-occ. y a 1J k u ALEIC, cismont.occ. 
(Èvisa) biancu Ceccaldi, Piana w y a 1J k u 
(p.23), corso centr. by a IJ k u ALEIC, oltra­
mont.sett. /3 y a IJ k u ib., oltramont.merid. 
rb y a 1J k u, ib.; ALEIC 149656 • 

Sintagma: it. bianco di Spagna m. 'argilla usata 
per pulire i metalli bianchi' Bossi 1819; - 'ma­
gistero di bismuto' ib.; - 'specie di cerussa nati­
va' Guglielmotti 188957 . 

Venez. biancha f. 'belletto bianco' (sec. XVI, 
UtensiliLudwig,ItF 1). 
It.gerg. bianca f. 'droga pesante in genere' Man­
zoni-Dalmonte 1980; - 'cocaina' (VU 1986; 
Forconi 1988; "basso uso" DeMauro 1999), 
sic.gerg. - Correnti 14858 . 

54 Cfr. fr. hlanc (de céruse/defard) m. 'materia colo­
rante bianca' (FEW 15/l,145a). 

55 Cfr. cat. hlanc de zinc m. 'preparato chimico di 
colore bianco' (DCVB 2,508). 

"' Cfr. fr.dial. rblanc, m. 'craie' (FEW !5/l,145a), 
cat. (Eivissa) blanc 'tros de guix per senyar' (DCVB 
2,508). 

57 Cfr. fr.a. hlanc d'Espagne 'matière colorante 
bianche' (l 300ca., Arveiller,Mé!Planche 34), cat. 
blanc d'Espanya 'terra bianca que s'empra en lapin­
tura, per fer pasta de vidre, etc.' (DCVB 2,508). 

58 Cfr. fr. bianche 'cocaina' (1954, TLF 4,562a). 
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Derivati: sic.a. blanchettu m. 'biacca, belletto' 
(1348, SenisioDeclarusMarinoni), blankectu 
(sec. XIV, TestiRinaldi), blanketto (1455, Giuf­
frida,ACIArchMediev 487), blanchetu (1519, 

5 ScobarLeone), catan.a. blankectu (1345, Capi­
toliGabellaSàgati, TestiLiGotti 39), blanketu 
(ante 1368, MascalciaRuffo, TUO), biankettu 
(sec. XIV, ThesaurusPauperum, ib.), bbranchet­
tu (sec. XV, TestiSchneegans,ZrP 32,578), it. 

10 bianchetto (1875, DeAmicis, B; 1899, Serao, B), 
gen. gianchetto Casaccia, lomb.or. (cremon.) 
bianchèt (Oneda; Taglietti), ven.centro-sett. 
(vittor.) bianchét Zanette, feltr. bianchet (ante 
1767, Villabruna, Migliorini-Pellegrini), irp. 

15 (Avellino) ianchetto DeMaria, àpulo-bar. (bar.) 
bianchètto DeSantisG, bianghètte Barracano, 
sic. vlanchettu (sec. XVII, Anonimo, VS; sec. 
XVIII, Malatesta, ib.), vranchettu (sec. XVIII, 
Spatafora, ib.; 1785, Pasqualino, ib.; ante 1815, 

20 Meli, ib.), bbianchettu (dal sec. XVIII, Malate­
sta, ib.), ianchettu ib., bianchèttu (Biundi; Trai­
na), sic.sud-or. (Vittoria) b by a IJ k é t tu Con­
solino, niss.-enn. (piazz.) bianchettu Roccella59 . 

lt. bianchetto m. 'tinta bianca' (1400ca., Cenni-
25 ni, B; 1768, Targioni Tozzetti, TB; dal 1889, Se­

rao, B; Zing 2007), gen. gianchetto Casaccia, 
piem. by a IJ k ef t (Zalli 1815 - Gavuzzi), ro­
magn. bianchét Mattioli, nap. janchetto (D'Am­
bra; Andreoli), àpulo-bar. (molf.) bienghétte 

30 Scardigno, rubast. by a IJ g y? t t a Jurilli­
Tedone, Giovinazzo bianghétte Maldarelli, bar. 
bianchètto DeSantisG, bianghètte Barracano, 
Monòpoli by a IJ k ef t a Reho, by a IJ g ef t a ib. 
It. bianchetto m. 'sostanza per imbiancare le 

35 cinte dei militari' (1853, D'Ayala, DELI), gen. 
gianchetto (Casaccia; Gismondi). 
It. bianchetto m. 'preparato per pulire scarpe 
bianche' (dal 1914, DiGiacomo, B; DeMauro; 
Zing 2007), gen. gianchetto Gismondi, novar. 

40 (Oleggio) by a 1J k a t Fortina, àpulo-bar. (ru­
bast.) by a IJ g y? t t a Jurilli-Tedone, bar. bian­
ghètte Barracano, sic. bbianchettu (dal sec. 
XVIII, Anonimo, VS), sic.sud-or. (Vittoria) -
Consolino, trapan. (marsal.) - ib., pant. - ib. 

45 It. bianchetto m. 'nell'industria ceramica, colore 
bianco coprente a base di ossido di stagno' (dal 
1931, Enclt; DeMauro 1999). 

50 
5° Cfr. occit.a. hlanquet m. 'espèce de sonde' (sec. 

XIII, FEW 15/1, 145a), fr. hlanchet 'sorte de fard' 
(ib.), cat. hlanquet 'p6lvora o pasteta bianca que 
s'empra per emblanquir la cara' (dal 1249, DCVB 2, 
512; DELCat l ,824a), spagn. hlanquete 'albayalde' 
(DCECH l,598a). 
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It. bianchetto (per cancellare) m. 'sostanza 
sbiancante' (dal 1994, Zing; DeMauro; Zing 
2007). 
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Carr. byal)k urdinari m. 'marmo bianco 
con venature' (Luciani,ID 39), - 9 r dinari ib. 
Carr. by ci IJ k (o) pi m. 'marmo bianco P., 

It. bianchetto (per il bucato/per i panni) m. 
'sostanza sbiancante' (dal 1970, Zing; DISC; s 
Zing 2007). 

molto fine e chiaro' (Luciani,ID 39)60 . 

Carr. by ci lJ k s t a tu ari m. 'marmo bianco 
pregiato adatto specialmente alle statue' 

Gen. gianchetto m. 'terra bianca per pulire cri­
stalli, posate e simili' Casaccia. 
Piem. bya1Jkef t (dI sartur) m. 'gessetto 
(da sarti)' (DiSant'Albino; Gavuzzi), novar. 
(Oleggio) byal)kat Fortina, tic. byal)két 
(VSI 2,423), tic.alp.centr. (Bedretto) bine ef t 
ib., Sementina by a ne ef t ib., moes. (Roveredo) 
(marcà col) bianchett ib., mii. - (1697, Maggi­
Isella; Cherubini; Angiolini), pav. biancàt An­
novazzi, bianchèt ("cittad." ib.), vogher. by a IJ -

(Luciani,ID 39). 
Carr. by a I) k V;) n ci t m. 'marmo bianco con 
venature' (Luciani,ID 39). 

IO Lig.or. (Val Fontanabuona) g a IJ k a f. 'cal­
citica di notevole spessore e di andamento irre­
golare, ramificata sulla roccia ardesiaca' Cuneo. 
Gerg. bianca f. 'neve' PratiVoci 29, piem. argot 
milit. - (Grassi,BALI NS 1,25), tic.alp.occ. 

15 (Linescio) by ef ne a (VSI 2,420), lomb.or. 
(berg.gerg.) bianca (Sanga,MondoPopLom­
bardia 1 ), bresc.gerg. - Melchiori, emil.occ. 
(parm.) - PeschieriApp, lad.ates. (agord.sett.) -

k a t Maragliano, nap. janchetto D'Ambra. 
Dauno-appenn. (Sant'Àgata di Puglia) bian­
ghètte m. 'gesso per pulire' Marchitelli. 
Abr.or.adriat. b by a IJ g ~ t t a f. 'polvere bian- 20 

ca per pulire le scarpe' DAM, b by a lJ g 9 t t a 

Pallabazzer Lingua. 
Cal.merid. (Benestare) y a 1J k a f. 'brina' (AIS 
375, p.794). 

ib., abr.occ. (Bussi sul Tirino) b by a 1J gatta 
ib., molis. (Civitacampomarano) b by a IJ -
g ef t t a ib., dauno-appenn. (Trinitàpoli) bian­
ghétte Orlando. 
Dauno-appenn. (fogg.) bianchètte f. 'belletto' 
Villani, b by a lJ g ef t t a Romano. 
It.a. biancozzo m. 'color bianco di fior di calce' 
(1400ca., Cennini, B). 

Romagn. bianca f. 'terreno di creta quasi bian­
co' Mattioli. 

2s Derivati: it.gerg. bianchina f. 'neve' (1545, Lin­
guaZerga, Cappello,SFI 15,330; Oudin 1643; 
1940, PratiVoci 29; PratiProntuario 1952; B 
1962)61 , lomb.alp.or. (Olmo) by e né in a 

Tic.alp.occ. (Caviano) by a IJ k i IJ m. 'gesso' 30 

(VSI 2,423b ), tic.alp.centr. (Montecarasso) 

(Bracchi,AALincei VIII.26), Lanzada gerg. 
g a IJ k in a (Lurati,MondoPopLombardia 15), 
ggianchìne Salvadeo-Picceni, lomb.occ. (mii. 

b g a IJ k i IJ ib. 
Emil.occ. (guastali.) biancanèl m. 'lisciva; ranno 
in polvere' Guastalla. 
B.piem. (gattinar.) by a g k u IJ m. 'bianco di 35 

Spagna' Gibellino. 

gerg.) bianchina (Biondelli; Bazzetta Vemenia), 
aless. bianchénna Prelli 102, lomb.or. (berg. 
gerg.) blanchìna (Sanga,MondoPopLombardia 
1 ), trent.occ. (valcam.gerg.) - (Crevatin,St­
Parlangèli), Valle di Rendéna gerg. by a IJ -

It. biancume m. 'belletto' (1768, Baffo, LIZ). 
It. sbianchezzino m. 'biacca da imbellettare' 
Spadafora 1704. 

Composti: cal.merid. (catanz.) jancurumanu m. 
'biacca' NDC. 
.Macer. viangosàndo m. 'composto per imbian­
care le pareti' Ginobili, umbro merid.-or. (Fo­
ligno) by a 1J k osa n t o Bruschi, by a 1J go -
san do ib., tod. biancosanto (Mancini,SFI 18). 

1.b.ft elementi naturali e costellazioni 
Carr. by a IJ k m. 'marmo bianco' (Luciani,ID 
39). 
Sintagmi: carr. by ci lJ k é ari m. 'marmo 
bianco meno brillante dello statuario' (Botti­
glioni,WS 6,94; Luciani,ID 39), - e ara (Lu­
ciani,ID 39). 

k in a (Tomasini,StTrent 29), mant.gerg. bian­
china (Frizzi,MondoPopLombardia 8,251), 
emil.or. (bol.gerg.) bianchèina Coronedi, 

40 bya1Jkef1Jna Menarini, byal)kina ib., 
lucch.-vers. (vers.) bianchina Cocci.- Trent.occ. 
(valcam.gerg.) z b la lJ k in a f. 'neve' (Pasquali, 
ID 10,247). 
Emil.occ. (parm.) bianchetta f. 'marmo grigio 

45 di Luni' Malaspina. 

50 

Venez.gerg. bianchèta f. 'neve' Boerio, trent.or. 
(tasin.gerg.) by a lJ k ef t a (Tomasini,StTrent 29). 
Apulo-bar. (Canosa) by a IJ k ~ t m. 'fosfo­
rescenza marina' DiBenedetto 84. 

"" Tale marmo "prende il nome dal Puissant che lo 
valorizzò" (ib.). 

r.i Per il tipo di creazione cfr Ageno,SFI 15,421. 
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It. biancolina f. 'neve' ("scherz." TB 1863), 
tic.alp.occ. (Russo) by a 1J k 9 li n a (VSI 2, 
418a), venez. biancolina Boerio, ven.merid. 
(poles.) - ("scherz." Mazzucchi), ven.centro­
sett. (vittor.) - Zanette, triest. - ("scherz." 5 

DET), ver. - Rigobello, trent.or. (rover.) - Az­
zolini, lad.ven. (Cencenighe)- RossiVoc. 
Mant. (Viadana gerg.) biancarèla f. 'neve' 
(Tassoni,Lares 20). 
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Composto: corso cismont.nord-occ. (balan.) 
biancamaria f. '(scherz.) neve' Alfonsi. 

l.b:y. corpo umano 
It.sett.a. bianco m. 'la tunica sclerotica dell'oc­
chio' (1371-74, RimeAntFerrara, LIZ), biancho 
(de l'ochio) (1509, Barzizza c. 30v), it.a. bianco 
(de l'ochio) (ante 1481, TranchediniPelle), it. -
(dell'occhio) (ante 1519, Leonardo, B; 1612-13, 
Boccalini, LIZ; dal 1729, Salvini, B; DeMauro; 
"pop." Zing 2007), bianchi (degli occhi) pi. 
(1400ca., Cennini, B; 1894, DeRoberto, ib.), 
bianco m. (1934, Palazzeschi, B - 1955, Alvaro, 
ib.), - (degli occhi) (ante 1936, Viani, B), berg.a. 

It. biancone m. 'calcare di color bianco làtteo' 10 

(dal 1975, Lessona-A-Valle; B; VLI; "tecn.­
spec." DeMauro 1999); vogher. by a rJ k 9 lJ m. 
'tipo di calcare argilloso' Maragliano; emil.occ. 
(parm.) biancòn m. 'marmo bianco del verone­
se' Malaspina, ven.centro-sett. (vittor.) bianc6n 
(de Verona) Zanette. 

15 bianch (de-I og) (1429, GlossLorck 97), giudic.a. 
bianco (de l'oclo) (inizio sec. XV, GlossColetti­
CordinZamboni 12), trent.a. - (de l'ocio) 
(1400ca., GlossZingerle,ZrP 24,389), ven.a. 

Trent.occ. (Valle di Rendéna gerg.) by a IJ -
k 6 n a f. 'neve' (Tomasini,StTrent 29), romagn. 
(faent.gerg.) biancona Morri. 
It. biancana f. 'vasta zona di terreno argilloso a 20 

forma di dossi tondeggianti' (dal 1768, Targioni 
Tozzetti, B; TB; Ciccuto,LN 39; Barbuto; De­
Mauro; Zing 2007), pis. - Malagoli, volt. - ib.62 . 

Romagn. (rimin.) biancura f. 'bonaccia' Quon­
damatteo-Bellosi 2, messin.or. (lipar.) y a 1J - 25 

k u r a Ruffino 54, catan.-sirac. iancura VS. 
Abr.or.adriat. (pese.) z by a IJ g Q r a m. 'il co­
lore lattiginoso del mare' DAM. 

biancho (del'ochio) (1450, GlossGualdo,AIO­
Napoli 21,234), pad.a. - (di l'ochio) (prima del 
1460, SavonarolaM, Gualdo 45), - de li ochi ib., 
tosc.a. bianco (1369, CanzoniereAnon, TUO; 
ante 1357, BrizioVisconti, ib.), fior.a. - (del/i 
och1) (1310, Bencivenni, ib.), - (de l'occhio) 
(seconda metà sec. XIV, Sacchetti, ib.), bian­
co (nell'occhio) (ante 1383, LibroSidrac, ib.), 
pist.a. - (ante 1336, CinoPistoia, ib.), march.a. 
- (dell'ochio) (inizio sec. XV, GlossCristCame­
rinoBocchiMs), nap.a. bianco (1480ca., Vege-Ver. biancàr m. 'terra calcarea di colore bian­

chiccio' Rigo bello63 . 

Istr. (Parenzo) biancadura f. 'fondale di sabbia 
30 zioVolgBrancatiAprile), sic.a. blancu (di lu ochu) 

(1519, ScobarLeone), lig.alp. gavk (çlr rfey) 
Massajoli-Moriani, - ( çl r 6 f) ib., lig.gen. 
(gen.) gianco (dell'éuggio) (Casaccia; Gismon-

o di roccia bianca' (Berlam,ACATP 4,533). 
Salent.merid. (otr.) jancata f. 'mare molto cal­
mo' VDS; Castro biancata 'bonaccia' ib.- Sa­
lent.merid. (magi.) mbiancata f. 'mare calmissi- 35 

mo'VDS. 

di), Val Graveglia g a rJ k u Plomteux, piem. 
by a rJ k (da I <i y) (ante 1796, Brovardi, Cor­
nagliottiMat - Gavuzzi), novar. (Oleggio) -
(ad I rfr c) Fortina, tic.alp.centr. (Airolo) 
by é 1J e (di <i e) Beffa, tic.prealp. (Grancia) 
bianch (di ace) (VSI 2,420a), lomb.alp.or. 
(Novate Mezzola) by a rJ k (de I ri é) Mas­
sera, Tàrtano b g a 1J k ( de I ri é) Bianchini-
Bracchi, Tirano bianch de lace Pala-Tozzi, 
Grosio biènch (de !'oc') Antonioli-Bracchi, 
lomb.occ. (mii.) bianch (de l'oeucc) (Cheru-

Lomb.or. (berg.gerg.) biancùsa f. 'neve' (Sanga, 
MondoPopLombardia 1), emil.occ. (parm. 
gerg.) biancòsa Lazzari 49, trent.occ. (valcam. 
gerg.) biancusa (Crevatin,StParlangèli), !ad. 40 

anaun. (anaun.gerg.) blanciosa (Tomasini,St­
Trent 25), emil.occ. (parm.gerg.) biancòsa Ma­
laspina, Zurco gerg. by a n k u z a (Parlangèli, 
RIL 84,265), cal.centr. (Dipignano gerg.) bjan­
cusa (Ortale,ACStDiallt 11,296). 45 bini; Angiolini), vigev. by ci 1J k (a di ri é) 

Vidari, lomb.or. (berg.) byarJk (di rié) Tira­
boschi, vogher. - ( d I iÉ g) Maragliano, 
mant. bianch (dl'oc) (Arrivabene; Bardini), 
emil.occ. (piac.) bianc (ad l'ace') Foresti, parm. 

Lad.anaun. (anaun.gerg.) sblanci6sa f. 'neve' 
(Tomasini,StTrent 25). 
Lomb.or. (berg.gerg.) sbiancùsa f. 'brina' 
(Sanga,MondoPopLombardia 1 ). 

62 Cfr. toponimo garf. Verbiancana (r verso + b.', 
PieriTVSL 120). 

63 Cfr. cat. (Mallorca) blanquer m. 'terreny blan­
quin6s' (DCVB 2,511). 

50 bianch (dl'occ) (Malaspina; Pariset), guastali. -
(dl'oc) Guastalla, mirand. - (d' l'ace) Meschieri, 
emil.or. (bo!.) - (dl'oc') (Coronedi; Unga­
relli), grad. by a 1J k o (de I 9 é o) (ASLEF 
1230, p.213), triest. - (de I 6 é o) (ib., p.221), 
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2,420), lomb.occ. (mii.) biànch de l'ongia Che­
rubini, lomb.or. (berg.) bianc di onge Tiraboschi, 
emil.occ. (parm.) bianch dl'ongia Malaspina, 
venez. bianco de l'ongia Boerio, ven.centro-sett. 

trent.or. (primier.) biànch (del òcio) Tissot, ro­
ver. bianc (dell'occhio) Azzolini, lad.ven. 
by a 1J k (de l 9 é o) RossiVoc, Selva di Ca­
dore by é IJ k (del v 6 g e) Pallabazzer Lingua, 
Àlleghe by a 1J k (de f V O g e) ib., lad.ates. 
(Laste) by a 1J k PallabazzerLingua, Rocca 
Piètore - (del w 6 g e) ib., Colle Santa Lucia 
by é IJ k (del v 6 g e) ib., lad.cador. (Candide) 
by a n k u (di V u i) DeLorenzo, tosc. bianco 
(del!' occhio) FanfaniUso, carr. byd!Jk (da l 

5 (bellun.) bianch del'ongia Nazari, trent.or. 
(rover.) bianc dell'ongia Azzolini. 

Derivati: tosc.a. biancume (degli occhi suoi) m. 
'secrezione biancastra degli occhi' ( 14 71, Bib-

10 biaVolg, TLIO). 
9 é) (Luciani,ID 39), corso cismont.occ. (Èvisa) 
biancu (di l'6chju) Ceccaldi, aquil. (Marana) 
bbiangu dell'occhiu (Avolio,DIStoria 590), abr. 
occ. (Petrella Liri) bbiango dell'occhio ib., nap. 
janco (de ll'uocchie) Volpe, - (dell'uocchio) 15 

(D'AmbraApp; Andreoli), àpulo-bar. (andr.) 
biànghe Cotugno, tran. - (de l'uocchie) Ferrara, 
biscegl. bianche (di l'aucchie) Còcola, molf. 
biénghe (de l'uecchie) Scardigno, rubast. 
by a 1J g a (da l u e e a) Jurilli-Tedone, Cora- 20 

to bianghe (de l'ùocchje) BucciAgg, bitont. 
biànghe Saracino, Giovinazzo bianghe (de l'ùec­
chie) Maldarelli, luc.-cal. (tursit.) ianche (dill' 
occhie) PierroTisano, salent.centr. (Ieee.) jancu 
(de l'ècchiu) VDS, - (de l'ecchi) Attisani- 25 

Vernaleone, sic. biancu (di !'occhi) Traina, iànc' 

Fior.a. (nel cerchuito dello occhio alcuna) bian­
cheçça f. 'secrezione biancastra degli occhi' 
(136lca., PieroUbertinoBrescia, TLIOMat). 
Pis.a. bianchezza f. 'colore dello sperma' (1385-
1395, FrButi, TLIOMat). 

1.b.y1• colore della pelle 
Yen.a. bianca f. 'persona dalla pelle bianca' 
(fine sec. XII, ProverbiaNatFem, TLIO), it.a. 
bianca (ante 1250, GiacLentini, ib.). 
Pis.a. bianco m. 'persona dalla pelle bianca' 
(1306, GiordPisa, TLIO), it. - (1524, Castiglio­
ne, B; LIZ; ItaCa; dal 1833, Cattaneo, ib.; De­
Mauro; Zing 2007), piem. bianch (Zalli 1815; 
DiSant'Albino ). 

Derivati: it. biancolina f. 'ragazza dal bel colori­
to' (1758, Goldoni, B). 
Àpulo-bar. (biscegl.) bianchine m. 'albino' 

(i ll'òcchiu) (Trischitta, VS), bbiancu di l'òcchiu 
VS, messin.or. (messin.) iàncu ib., sic.sud-or. 
(Vittoria) b by a 1J k u (i l w 9 é é u) Conso­
lino64. 30 Còcola, bitont. bianghìne Saracino. 
Loc.prov.: it. haver lungo il bianco dell'occhio 
'essere stupido' (Oudin 1640 - Veneroni 1681). 
It.reg.piem. lasciar vedere il bianco dell'occhio 
'far buon viso' (ante 1928, MorganaFaldella); 
piem. mustref al byd!Jk dl'réy 'id.' (Di- 35 

Sant'Albino; Gavuzzi). 
Tic.alp.occ. (Gordevio) fa a w d ef l by a ne 
ad i rÉ é 'essere adirato, stravolto' (VSI 2,420). 
Tic.alp.occ. (Someo) volt[a] sii l byanc 
ad i rÉ é 'perdere i sensi' (VSI 2,420), lomb. 40 

alp.or. (Montagna in Valtellina) vult[àj sii '! 
ggiànch de !' acch Baracchi 137; borm. V 9 l lii r 

It. biancastronaccio m. 'uomo bianchiccio e 
imberbe' (ante 1543, FirenzuolaRagni; ante 
1712, MagalottiMoretti). 
Sic.sud-or. (Vittoria) ( b b) y a IJ kit t sa f. 
'bianchezza della carnagione' Consolino. 

1.b.y2• colore dei capelli 
Pis.a. (pelo d'un) bianco m. 'canutezza' (1345-
1367, FazioUbertiDittamondo, TLIOMat). 
Derivati e composti: nap.gerg. iancusi m.pl. 
'capelli' Alongi 184. 
sic. bbarbabbianca---+ barba LEI 4, 1222,43-47 

1.b.y4. malattie 
11 u l b la 1J k di ré f 'morire' (Longa,StR 9). 
Emil.occ. (parm.) bianch m. 'smalto (dei denti)' 
Malaspina. 
Lig.gen. (tabarch.) giancu dell'ungia m. 'lunetta' 
Vallebona, piem. bianch dl'ongia DiSant'Albino, 
novar. (Oleggio) byank ad l unga Forti­
na, tic.prealp. (Fescoggia) bianch dr'ongia (VSI 

45 Fior.a. bianco m. 'macchia biancastra sulla 
cornea, leucoma, albùgine' (13 78-81, Sacchetti, 
TLIO; ante 1383, LibroSidrac, ib.), nap.a. -
(1480ca., VegezioVolgBrancatiAprile). 
Cal.merid. (Cittanova) y a 1J k a f. 'malattia che 

64 Cfr. friul. hlanc dal voli PironaN, fr. - de l'oeil 
(dal 1210ca., FEW 15/l,145a), occit.a. hlanch 
(1350ca., ib.), cat. hlanc de l'ull (DCVB 2,508), 
spagn. hlanco del ojo (1492, Nebrija, TesLex 339). 

50 rende bianca la lingua ai lattanti' (Longo,ID 
11); catan.-sirac. - 'malattia che colpisce le mu­
cose della bocca' VS. 
Ca!. meri d. (Condofuri) }anca f. 'itterizia' NDC. 
Catan.-sirac. (Riposto) iànca f. 'crosta lattea' VS. 
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Derivati: sen. bianchèlla f. 'macchiolina bianca 
nell'ìride' Cagliaritano. 
It.sett.a. biancheza f. 'albugine, leucoma' 
(prima metà sec. XIV, AltieriGuglielmo ), nap.a. 
bianchecze pi. (1480ca., Vegezio VolgBrancati- 5 

Aprile), it. bianchezze (1544, Matti oli, Sboari­
na). 
It.sett.a. biancure fpl. 'leucorrea' (inizio sec. 
XV, GuasparinoVienexiaCastellaniC 61). 

976 *BLANKA 

or.adriat. (Pàlmoli) g g w ef IJ k (p. 658), abr.occ. 
(Capestrano) b by ri IJ 1f: (p.637), Scanno b <J -

l ri IJ k e ("antiq." p.656), by ri IJ b ib., Tra-
sacco b by ri IJ g <J (p.646), molis. (Roccasicura) 
g ef a IJ g <J (p.666), Morrone del Sannio g ri IJ k <J 

(p.668), laz.merid. (San Donato Val di Comino) 
byri!Jgo (p.701), Ausonia byrivgo (p.710), 
camp.sett. (Gallo) y ri IJ g u (p.712), Colle San­
nita yavgo (p.714), irp. (Trevico) gfiri!Jgo 

Sic. iancumi m. 'leucoma' VS. 
Amiat. biancarèlla f. 'macchiolina bianca nell' 
ìride' Fatini, Val d'Orcia (Castiglione d'Orcia) -
Cagliaritano. 
Composto: lig.occ. (Mònaco) mà-giancu m. 
'panereccio'--+ male 

10 (p.725), cilent. (Teggiano) fiavku (p.731), 
dauno-appenn. g g ri IJ g <J, Lucera y ri IJ k (p. 
707), Faeto b by ri IJ k (p.715), Trinitàpoli 
b by a 1J go Stehl 434, garg. (San Giovanni Ro­
tondo) g ri IJ g <J (p.708), Vico del Gargano 

15 b by ri IJ k (p. 709), àpulo-bar. b by ri IJ g <J, 

by ri IJ k, Palagiano v y ri IJ k (p.737), luc. 
1.b.ò. parti di animali; prodotti animali by ri IJ g Bigalke, luc.nord-occ. (Ripacàndida) 

Sen.a. (nell'uovo il) bianco m. 'albume, chiara g g ri IJ g <J (p.726), luc.nord-or. (Matera) by ri IJ -
d'uovo' (1288, EgidioColonnaVolg, TLIO), it. - go (p.736), luc.centr. (Calvello) g g ri IJ go Gio-
(1793, Nemnich 1,150), it.reg.sardo - LoiCor- 20 scio 124, Castelmezzano y ri IJ g <J (p.733), Cam-
vetto 993, lig.occ. r g ri 1J k u ,, hg.or. (Castel- pomaggiore - Bigalke, Pisticci by ri 1J k o (p. 
nuovo di Magra) by ri IJ k 9 (p.199), lig.Oltre- 735), luc.-cal. y ri IJ g u Lausberg, y ri IJ g ib., 
giogo occ. (Calizzano) - (p.184), lig.Oltregiogo Spinoso y ri IJ g <J Bigalke, cal.sett. (Saracena) 
centr. (Gavi Lìgure)-(p.169), lig.Oltregiogo or. yavk (p.752), Verbicaro y(w)rivke (p.750), 
(Rovegno) by ri IJ k u (p.179), APiem. (Corte- 25 salent. viancu VDS, salent.sett. by ri IJ k u, Ave-
milia) byavk (p.176), Giaveno byrivk (p. trana yrivku (p.738), salent. centr. (Vèrnole) 
153), Vico Canavese by a 1J k (p.133), piem. f ri 1J k u (p. 739), salent.merid. (Salve) jancu 
rb y ri 1J k \ Carpignano Sesia by ii: 1J k (p.137), VDS, cal.centr. - NDC, Guardia Piem. 
ossol.alp. bydvk Nicolet, rbydnc, ib., Viga- byavk (p.760), Mangone yef:vku (p.761), 
nella by ij ne Nicolet, Trasquera by d 1J k 30 Mèlissa y ri 1J k u (p.765), cal.merid. -, messin. 
(p. I 07), lomb.alp.occ. (Malesco) - (p.118), tic. or. - , messin.occ. (sanfrat.) b la 1J k (p.817), 
alp.occ. (Cavergno) by ef n e (p;41 ), Vergelletto Mistretta by ri 1J k u (p.826), catan .-sirac. 
by d 1J k (p.51), Sonogno by a ne (p.42), tic. (Mascalucìa) y ri 1J k u (p.859), San Michele di 
alp.centr. (Chirònico) bi ef né (p.32), Prosito Ganzarìa by ri IJ k u (p.875), sic.sud-or. (Giarra-
b y ri IJ (p.53), Lumino - Pronzini, moes. 35 tana) - (p.896), niss.-enn. -, agrig.or. (Naro) 
(Mesocco) by ri IJ k (p.44), breg.Sottoporta b by ri IJ k u (p.873), agrig.occ. (San Biagio 
(Soglio) b l ef IJ k (p.45), lomb.alp.or. (Prestone) Plàtani) by ri IJ k u (p.851 ), palerm.centr. (Bau-
P, ~ y ef n t s x (p.205), lomb.occ. (borgom.) cina) - (p.824), trapan. (Vita) - (p.821); AIS 
byavku (p.129), Nonio by§vk (p.128), vi- 1134;ALI573;ALEIC 1271 65 . 

gev. by d 1J k (p.271), Cozzo by a 1J k (p.270), 40 

vogher. (Ìsola Sant'Antonio) - (p.159), emil.occ. 
(Coli) - (p.420), Poviglio by ri IJ k (p.424), Pri­
gnano sulla Secchia - (p.454), lunig. (Arzen­
gio) - (p.500), sarz. by ri IJ k u Masetti, grad. 
by ri IJ k 9 (p.367), istr. r by ri IJ k o,, trent.or. 45 

(Roncegno) by ri IJ k 9 (p.344), rover. bianc Az­
zolini, lad.ates. (Pieve di Livinallongo) b l ri IJ 
Tagliavini, fior. (Vinci) by ri IJ k 9 (p.522), pis. 
(Faùglia) - (p.541), corso cismont.nord-occ. 
(Calacuccia) yavku (ALEIC, p.18), oltra- 50 

mont.merid. rb y ri 1J k u, ALEIC, tosco-laz. 
(pitigl.) - (p.582), umbro merid.-or. bbiango 
U goccioni-Rinaldi, aquil. (Sassa) b by ri IJ go 
(p.625), teram. (Bellante) by a 1J (( (p.608), abr. 

Sintagmi: it. bianco d'uovo 'albume' (dal 1772, 
D'AlbVill; TB; B; DeMauro; "fam." Zing 
2007)66, - de l'avo (1554, Bandello,LIZ), - delle 
ava (1556, Oviedo, Ramusio, ib.), - di uovo 
(dopo il 1566, BallugantesHufendiek), - d'avo 
(1585, Garzoni, LIZ), it.sett.a. biancho - (inizio 

1'5 Il raddoppiamento iniziale nelle forme meridio­
nali può essere causato dall'articolo neutro.- Cfr. 
Merlo,StR 14,109. 

66 Cfr. friul. hlanc dal uf m. 'albume' PironaN, fr. 
hlanc d'oeuf (dal 1262ca., FEW 15/l,145a), occit.a. 
hlanx (sec. XIV, ib.), cat. hlanc d'ou (DCVB 2,508), 
spagn. hlanco del huevo (1492, Nebrija, TesLex 339). 
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sett. (Serrane) bbyril)go drçff 9vo (p.654), 
cicolano (Tagliacozzo) b by a 1J k o e f 9 fJ o 
(p.645), aquil. (Pìzzoli) bbiangu egl' 6u Gioia, 
abr.or.adriat. g g a 1J g a da l l (! va DAM, 
Serramonacesca b by a 1J g a da l - ib., molis. 
(Ripalimosani) g g a 1J g a da l l - Minadeo, 
nap. ianco d'ava (ante 1632, BasilePetrini), janco 
de !l'uovo Volpe, - de l'uovo Andreoli, by a 1J g 
e f a 9 V a (p.721), dauno-appenn. (fogg.) 

sec. XV, Guasparino VienexiaCastellaniC 16), 
venez.a. bianco d'ava (fine sec. XV, LibroCu­
cinaConsiglio 141 ), trevig.a. bianco de [' ovo 
(prima metà sec. XIV, LapidarioTomasoni,SFI 
34), fior.a. bianco dell'uovo (seconda metà sec. 5 

XIII, TesoroVolg, TLIO; ante 1383, LibroSi­
drac, ib.), nap.a. - d'avo (1480ca., Vegezio­
VolgBrancatiAprile), sic.a. blancu di ovu (sec. 
XIV, MascalciaRuffoDeGregorio,ZrP 29,579; 
sec. XIV, ThesaurusPauperumRapisarda, 
TLIOMat), - di lu ovu (1519, ScobarLeone), 
it.sett.occ. bianco d'avo Vopisco 1564, lig. 
rgril)kU d t{vu\ piem. rbyril)k d <ÉW,, 

APiem. by a 1J d iÉ w, tor. - d tfa w (p.155), 
Montanaro bydl) d tfif (p.146), Còrio 
byril) d i[w (p.144), b.piem. (Mombaruzzo) 

10 (b)ianco d'uovo Villani, àpulo-bar. (minerv.) 
b by a 1J g a da l a 9 V a Stehl 434, tran. bian­
ghe de l'uove Ferrara, biscegl. bianche di l'auve 
Còcola, molf. biénghe de l'ueve Scardigno, ru­
bast. by a 1J g a d u V a Jurilli-Tedone, Corato 

15 bianghe de l'ùove BucciAgg, bitont. biànghe Sa­
racino, Giovinazzo bianghe de l'ùeve Maldarelli, 
luc.nord-occ. (Picerno) y a 1J g a dar 9 V a (p. 
732), g a 1J g u da çl u 9 V u Greco, salent. 
centr. (Ieee.) jancu de l'eu Attisani-Vernaleone, 

- d l iÉ f (p.167), Ottiglio ba 1J d i[ f (p.158), 
Selveglio bydl)k ad! iÉf (p.124), novar. 
(Oleggio) by a 1J k ad l ef: v Fortina, osso!. 
prealp. (Ceppo Morelli) byril) dl - (p.114), 
ossol.alp. (Antronapiana) by a n E d l ?f 
(p.115), Trasquera by d 1J k d l iÉ f (p.107), 
tic.alp.occ. (Aurìgeno) by a n E ad - (p.52), 
Indémini by a 1J dr rj! f (p.70), tic.alp.centr. 
(Osco) byefnc d ef:w (p.31), Calpiogna 
by é n E d iÉ w (VSI 2,420), Olivone by ef 1J -
(p.22), Montecarasso b g a n E d <i f (VSI 
2,420), tic.prealp. (Breno) byril) dr r!f 
(p. 71 ), Corticiasca by a n k rç dr rj! w (p. 73), 
So azza b g a 1J k de l é f (VSI 2,420), breg. 
Sopraporta (Coltura) b la 1J k dal rj! f (p.46), 
breg.Sottoporta (Soglio) b l ef 1J k d <i f (VSI 
2,420), lomb.alp.or. (posch.) b l d 1J k dal r! f 
(p.58), Tirano bianch de l'of Pola-Tozzi, Livigno 
blanch de l'of Tognina 287, lomb.occ. (ornav.) 
by a n l o (p.117), mii. biànch de l'oeuv Che­
rubini, vigev. bianch a di a:v Vidari, Cozzo 
by a 1J d l rj! f (p.270), aless. bianch d' l' ov Prel-
li, Bereguardo by a 1J k ad l iÉ f (p.273), lomb. 
or. (berg.) bianc del of Tiraboschi, lad.anaun. 
(Castelfondo) blriyl) dal uefw (p.311), 

20 biancu - ib., cal.centr. (Acri) y a 1J k u <'5 u 9 V u 
(p.762), cal.merid. (Conìdoni) - e l 9 v u (p. 
780), sic. iàncu d'ovu (sec. XVIII, Anonimo, 
VS), vràncu - Biundi, biancu - Traina, bbiancu 
di l'ovu VS, janch' i - Tropea 57, it.reg.sic. bian-

25 co dell'uovo ib., catan.-sirac. (Bronte) b by a 1J -
k a <'5 al 9 va (p.838), sic.sud-or. (Vittoria) 
b by a 1J k u i l w (! V u Consolino, niss.-enn. 
(Calascibetta) by a 1J k u di y u a V u (p.845), 
Aidone by a 1J k <'5 il a V (p.865), gallo-it. 

30 (piazz.) bianch d'ov Roccella, branch d'ov ib., 
palerm. by a 1J k U i f W 9 V U (p.803), bbianch' i 
l'uovu Tropea 57, pant. b by a 1J k u di l (!V u 
TropeaLess; VPL; AIS 113465 . 

It. bianco di balena 'sostanza grassa ricavata dal 
35 capo di alcuni cetacei' (dal 1846, Carena, B; TB; 

"tecn.-spec." DeMauro 1999), gen. gianco de 
balenna (Paganini 35; Casaccia)67. 
Abr.or.adriat. (Fara San Martino gerg.) 
b by a 1J g a <'5 u k a r ufri n da 'lardo' (Giam-

40 marco,Abruzzo 2). 
Mii. biànch de guss d'oeuv 'polvere di guscio 
d'uovo usata per dipingere' Cherubini, emil.occ. 
(parm.) bianch d'- Malaspina; venez. bianco de 
le scorze de vovo 'id.' Boerio. 
Piem. bianch dl'ongia 'tuello' DiSant'Albino, 
novar. (Oleggio) byril)k ad l unga Forti-
na, tic.prealp. (Fescoggia) bianch dr'ongia (VSI 
2,420), lomb.occ. (mii.) biànch de l'ongia Che­
rubini, lomb.or. (berg.) bianc di onge Tiraboschi, 

b la n E - ib., vogher. by a 1J k d iÉ V Mara­
gliano, emil.occ. (piac.) bianc ad l'ov Foresti, 
parm. bianch dl'oeuv (Malaspina; Pariset), gua­
stali. - dl'euv Guastalla, emil.or. (bo!.) - di' ov 45 

Coronedi, venez. bianco del vovo Boerio, 
ven.centro-sett. (bellun.) bianch del ovo Nazari, 
triest. byril)ko del 6vo (ASLEF 2791, 
p.221), rovign. byril)ko d uo (Cernecca, 
SRAZ 43, 135), trent.or. (primier.) biànch del ou 
Tissot, !ad. ven. by a 1J k del V(! f RossiVoc, 
tosc. bianco dell'uovo FanfaniUso, carr. 
by a 1J k da çl (! v (Luciani,ID 39), macer. 
(Treia) V y a 1J 1J u del l 9 (p.558), laz.centro-

50 emil.occ. (parm.) bianch dl'ongia Malaspina, 
venez. bianco de l'ongia Boerio, ven.centro-sett. 

67 Cfr. fr. blanc-de-baleine 'sostanza grassa ricavata 
da cetacei' (I 732, TLF 4,563a). 
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(bellun.) bianch del'ongia Nazari, trent.or. 
(rover.) bianc dell'ongia Azzolini. 
Mii. biànch di oss 'cartilagini' Cherubini; venez. 
bianco de le nosèle dei ossi 'id.' Boerio. 
Sintagma prep.: nap.a. (macchie) in biancho 'di 5 

colore della neve (del colore degli occhi delle 
pantere)' (1480ca., PlinioVolgBrancatiBarbato). 
Lad.fiamm. (cembr.) biànca f. 'chiara d'uovo, 
albume' Aneggi-Rizzolatti, ven.centro-sett. 
(Corbolone) by ci 1J k a (ASLEF 2791, p.209a), 10 

Tarzo - (AIS 1134, p.346). 
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1931, Enclt; B; DeMauro 1999), bianca-rossa 
VLI 1986, biancarossa DeMauro 1999, palerm. 
vrancarussa (DeGregorio,StGI 8). 
It. bianca dei limoni f. 'insetto nocivo dei Coc­
cidi (Aspidiosus hederae)' (dal 1955, DizEnclt 
1955; B; DeMauro 1999). 

Derivati: it. bianchino m. 'cavallo bianco' (1833, 
IstrCavaliereMelilloM). 
Tic. by a IJ k in a f. 'lepre di montagna' (VSI 2, 
423b ), tic.alp.centr. (Bedretto) by f n Cina ib., 
Mòleno by a 1J k in i ib. 
Lomb.alp.or. (posch.) blanchìn f.pl. 'capre bian­
che' Tognina 227. 

It. bianca f. 'primo sonno dei bachi da seta' (dal 
1863, TB; Ciccuto,LN 39; B; Zing 2007), ro­
magn. - Mattioli, bisiacco - Domini, tosc. -
Fanfani Uso. 

Derivati: messin.or. (Patti gerg.) b by a IJ k in u 
m. 'uovo' (Tropea, BALI NS 11/12,6). 

15 Cort.a. bianc(h)etto m. 'giovenco/bue di pelo 
chiaro' (1315-27, PassaraCastellani), cast.a. 
bianchecto (1378, TestiAgostini). 

It. bianchina f. 'il primo sonno dei bachi da se­
ta' (TB 1863; Petr 1887), tosc. - FanfaniUso; it. 
- 'il secondo sonno dei bachi da seta' (ante 
1958, Pea, Ciccuto,ASNPisa III.7; B); pis. 
(Filéttole) - 'il terzo sonno dei bachi da seta' 
(Temperli,ID 54). 

Luc.nord-occ. (potent.) jancarieddu m. 'nome 
dato al bue dal pelo chiaro' Perretti. 

20 Lig.occ. (sanrem.) gianchéla f. 'piccola chioc­
ciola dal guscio biancastro' Carli, g a 1J k? la 
VPL. 
Macer. (ferm.) biancolì m. 'nome dato al bue 
dal pelo chiaro' Mannocchi. 

It. biancolina f. 'la seconda dormitura dei bachi 25 

da seta' (dal 1863, TB; DeMauro; Zing 2007). 
Lig.occ. (Mònaco) giancuna f. 'tipo di lumaca' 
Frolla. 

Sic. iancuzzu m. 'primo grado della seconda età 
del baco da seta' (Trischitta, VS). 
It.centr.a. biancaccio m. 'colore di cavallo' (fine 
sec. XIV, MascalciaRusioVolg, TLIO). 
Mii.a. (ov de gran) blancheza f. 'albume' (ulti­
mi decenni sec. XIII, Bonvesin, TLIOMat), 
march.a. biancheza (de l'avo) (inizio sec. XV, 
GlossCristCamerinoBocchiMs). 

Ver. bianc6n m. 'baco da seta bianco di Cina' 
Rigo bello. 
Macer. (ferm.) biancò m. 'nome dato al bue dal 

30 pelo chiaro' Mannocchi. 
Composto: salent. ventri-janchi pi. '(letteralm. 
'asini') nomignolo dato agli abitanti di Campi 
Salentina, Gagliano del Capo, Neviano e 
Otranto' VDS68 . 

Pad.a. bianchezza f. 'colore bianco (di piume, di 35 

pelo)' (ante 1389, RimeFrVannozzo, TLIO­
Mat), fior.a. - (fine sec. XIII, MareAmoroso, 
ib.). 

1.b.ò2• animali acquatici 
It. bianco m. 'tipo di pesce' (Oudin 1640; 1728, 
Salvini, TB). 

Tic.alp.centr. (Chirònico) by e né u m m. 'al­
bume, bianco d'uovo' (VSI 2,423b), Giornico 40 

byfl)kum ib., Prugiasco byfl)ktjm ib., 
Leòntica by a 1J k u m ib., Montecarasso b g a 1J -

Derivati: it. bianchetto m. '(ittion.) lasca' Florio 
1598. 
It. bianchetti m.pl. 'pesci piccolissimi, novella­
me, avannotti (appartenenti a varie specie, ma 
specialmente sardine e acciughe)' (dal 1772, 
"volg." D'AlbVill; "reg." TB 1863; Penso,BPPI 

k u m ib., venez. biancùme (del vovo) Boerio. 

1.b.ò1• animali 
It. bianco m. 'verme dei cavalli' (Florio 1598; ib. 
1611). 
Emil.occ. (parm.) bianch (dla chén'na) m. 'sorta 
di bòzzolo bianchissimo' Malaspina. 
Sic. bbianca f. 'pidocchio degli agrumi (Aspi­
diotus hederae)' (Cannarella, VS), catan.-sirac. 
iànca ib. 
Sintagmi: it. bianca rossa f. 'insetto nocivo dei 
Diaspini (Chrysomphalus dictyospermi)' (dal 

45 16; "reg." B; DeMauro; Zing 2007), lig. 
rgal)kéti,, gal)k{jtu m., lig.occ. (ventim.) 
gianchéti (d'anciùa) pi. AzarettiMat, lig.gen. 
gianchétu (vestìu) m. VPLPesci, gen. gianchetto 
(1837, MiglioriniSpinola; Parona,ASLigSNG 

50 9), gianchetu (d'anciùa) VPLPesci, hg.or. 
(spezz.) gal)k{jto VPL, Lèrici byal)kef to 

68 Cfr. soprannome salent. v ef n t r i b by a IJ k a 

(Santoro,LSPuglia 28). 
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ib., by a IJ k ef ti pi. ib., Tellaro - Callegari­
Varese, piem. giancheti (Capello - Levi), bian­
catt m. Capello, lomb.occ. (mii.) gianchètt An­
giolini, aless. gianchett (Prelli 30; Parnisetti), 
lomb.or. ( cremon.) g a IJ k ef t (Oneda; Taglietti), 5 

pav.-vogher.-mant. (pav.) giancàt Annovazzi, 
gianchèt ("cittad." ib.), vogher. g a IJ k ef ti pi. 
Maragliano, emil.occ. (piac.) gianchetto m. Fo­
resti, parm. gianchètt (Malaspina; Pariset), 
emil.-romagn. (lunig.) by a IJ k ef ti pi. Masetti, 10 

romagn. (rimin.) bianchét (Quondamatteo­
Bellosi 2,83), tosc.occ. (carr.) by a IJ k ef ti 
(Luciani,ID 39), elb. bianchétti FanfaniUso, 
by a IJ k ef t ti (Cortelazzo,ID 28), ALaz.sett. 
(Monte Argentario)- (Fanciulli,ID 41)69; VPL. 15 

Luc.-cal. (Maratea) b by a g g ~ t t a f. 'avan­
notti' Bigalke. 
Lig.centr. (pietr.) gianchetòn m. 'rete usata per 
la pesca del novellame' Accame-Petracco, 
g a IJ k et O IJ VPL, Borgio gianchetòn Nari, lig. 20 

gen. (Camogli) g a IJ k et 6 w VPL. 
Lig.occ. (ventim.) gianchetà m. 'rete usata per la 
pesca del novellame' Azaretti-Villa, lig.centr. 
(Alassio) g a IJ k e t é VPL, Albenga g a IJ k e t a 
ib.; lig.gen. (Arenzano) g a IJ k et ef a f. 'id.' ib. 25 

It. bianchino m. 'pesce neonato' Tommasini 
1906, cal.merid. (Squillace) bianchinu NDC. 
Corso bianchinetti m.pl. 'pesci piccolissimi' Fal­
cucci. 
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Lomb.alp.or. (valtell.) bianchèt m. 'luì bianco 
(Phyllopneuste Bonellii)' Salvadori 108, trent. 
bianchét (BonomiAvifauna 1,31 ). 
Lomb.alp.or. (valtell.) bianchett m. 'bigiarella 
(Sylvia curruca L.)' Giglioli 118, ven.centro­
sett. (vittor.) bianchét Zanette, lad.ven. (Taibon 
Agordino) by a IJ k ef t RossiVoc. 
Lomb.alp.or. (valtell.) bianchett m. 'occhio-rosso 
(Pyrophtalma melanocephala)' Giglioli 123. 
Lomb.alp.or. (Grosio) biancàt m. 'culbianco 
(Saxicola oenanthe)' Antonioli-Bracchi. 
Mant. bianchett m. 'beccafico (Sylvia hortensis 
L.)' Giglioli 122, ven.centro-sett. (bellun.) bian­
chet (Salvadori 97; Nazari). 
Trent. bianchetta f. 'bigiarella (Sylvia curruca 
L.)' (BonomiAvifauna 1,30; Giglioli 118), ven. 
biancheta (Salvadori 97; Giglioli 118), venez. -
NinniGiunte 1, ven.merid. (Val Lèogra) - Ci­
viltàRurale, ven.centro-sett. (trevig.) - Ninni, 
ver. - Rigobello, trent.or. (valsug.) - Prati, ro­
ver. bianchetta (Azzolini; BonomiAvifauna 1,30; 
Giglioli 118). 
Lad.fiamm. (cembr.) bianchetta f. 'sterpazzola 
(Sylvia cinerea L.)' (BonomiAvifauna 4,38), 
ven.merid. (vie.) biancheta Candiago, Val Lèo­
gra - CiviltàRurale, ver. - (Giglioli 117; Duse 
58; Rigo bello). 
Ven.merid. (pad.) bianchèta f. 'uccello (Mota­
cilla salicaria L.)' Boerio. 

Ancon. (senigall.) bianchell m. 'neonato di 
sardina' Salvadori. 

30 Ver. bianchéta f. 'bigia grossa; luì' Rigo bello. 

Sic. blanculilli m.pl. 'novellame di acciuga' 
(1594, Rinaldi,BALM 16/17), blancolilli (1598, 
ib.); sic. bbianculidda f. 'id.' (1721, Drago, VS), 
messin.or. (Patti) b by a IJ k u li çJ, çJ, a ib. 

1. b.1)3• ucce Ili 
Ven.merid. (Val Lèogra) biànca f. 'ballerina 
bianca (Motacilla alba)' CiviltàRurale. 

Sintagmi: ver. biancheta pico/a f. 'bigiarella 
(Sylvia curruca L.)' (Giglio li 118; Rigo bello); -
rossa 'magnanina (Melizophilus undatus 
Bodd.)' Giglioli 124, bianchéta rosa Rigo bello. 

35 Ver. bianchetina f. 'sterpazzolina (Sylvia subal­
pina L.)' (Giglio li 119; Rigo bello); - 'bigiarella' 
Rigo bello. 

Lad.cador. (Candide) by a n k a f. 'pernice 40 

bianca (Lagopus mutus)' DeLorenzo. 

It. bianchettone m. 'cavaliere d'Italia bianco 
(Himantopus candidus)' (dal 1872, Salvadori; 
B; DeMauro 1999). 
Tic. bianchetùn m. 'quattrocchi (Bucephala 
clangula)' (VSI 2,423a), lomb.occ. (com.) bian­
chetton (Salvadori 267; Giglioli 317). Derivati: it. bianchetto m. 'canaparola (Mota­

cilla curruca)' (1794, Nemnich 3,61 O). 
Piem. biancatt m. 'sterpazzola (Sylvia cinerea 
L.)' Capello, by a IJ k ef t (DiSant'Albino; Salva­
dori 101; Giglio li 117; Gavuzzi). 

69 Cfr. fr. blanquet m. 'menu poisson blanc qu'on 
utilise camme amorce' (1863, DG, FEW 15/l,142b, 
dal prov.), cat. blanquet 'peix; aphia' (1660, DTorra, 
DELCat l,824a). La voce italiana deriva dal gen. 
(DELIN 21 O). Così anche il sardo g a n k é tt u s 
'bianchetti, latterini' WagnerLingua 267. 

Ven. biancheton m. 'culbianco, massaiola (Saxi-
45 cola oenanthe)' Salvadori 89, venez. by a IJ -

k et 6 IJ (Bonelli,StFR 9,386), ven.centro-sett. 
(vittor.) bianchet6n Zanette. 
Ven. bianchetton m. 'bigia striata (Sylvia niso­
ria)' Salvadori 99, biancheton Giglioli 116, ve-

50 nez. - NinniGiunte 1, ven.merid. (pad.) - Piga­
fetta, ven.centro-sett. (trevig.) - Ninni7°. 

7° Cfr. friul. blanchetòn m. 'bigia striata' PironaN. 
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Ver. bianchet6n m. 'bigia rossa' Rigabello; - 'luì 
grosso' ib. 
Ven.centro-sett. (conegl.) bianchetòn delle basse 
m. 'bigia striata (Sylvia nisoria)' Giglioli 116, 
vittor. bianchet6n de le basse Zanette; - forèsto 5 

'bigia grossa' ib. 
Lomb.or. (berg.) biancòt m. 'quattrocchi (Bu­
cephala clangula L.)' CaffiZool. 
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gure) by a 1J k u 1J ib., Lavagna g a 1J k u 1J ib., 
lig.Oltregiogo occ. (Rossiglione)- ib.72 . 

Piem. by a 1J k u 1J m. 'pernice di montagna 
(Lagopus mutus)' (Salvadori 184; Gavuzzi). 
Trent.or. (rover.) biancone m. 'aquila di mare 
(Haliaetus albicilla Leach.)' (BonomiAvifauna 
1,6). 
It. biancaccio m. 'gabbiano comune' (dal 1962, 
B; De Mauro 1999), Trasimeno by a 1J k ci é é o It. biàncola f. 'cutrèttola, ballerina bianca 

(Motacilla alba)' (dal 1955, DizEnclt; B; De­
Mauro 1999), lig.gen. by él!J k u la Petracco­
Uccelli, Varazze by ci 1J k ola ib., gen. biàncola 
(Paganini 240 - Gismondi), Camogli g ci 1J -

10 ValenteAvifauna; - mar in o 'gabbiano reale' 
ib. 

k u la Petracco Uccelli, lig.Oltregiogo occ. 
by ci 1J k u la ib. 71 , pis. biàncola Salvadori 120, 15 

Faùglia - Malagoli; gen. - de spalle néigre 
'ballerina vedova (Motacilla lugubris)' Paganini 
340; - da gua neigra 'ballerina nera (Motacilla 
Yarrelli)' Salvadori 120. 
Yen. biancolina f. 'sterpazzola (Sylvia cinerea 20 

L.)' (Salvadori 101; Giglioli 117). 
Catan.-sirac. ( etnèo) biancolina f. 'cutrèttola, 
ballerina bianca (Motacilla alba L.)' Lanaia 32. 
Sic. vranculiddu m. 'beccafico (Sylvia hortensis 
L.)' (Salvadori 97; Giglioli 122; Assenza 193), 25 

janculiddu ib., bianculiddu ib., b by a 1J k u -
li çl çl u VS, y a 1J k u li çl çl u ib. 
Sic. vranculiddu m. 'bigiarella (Sylvia curruca 
L.)' (Salvadori 100; Giglioli 118), bianculiddu 
ib., b by a 1J k u li çl çl u VS, y a 1J k u li çl çl u ib. 30 

Sic. vranculiddu m. 'sterpazzola (Sylvia cinerea 
L.)' (Salvadori 101; Giglioli 118), bianculiddu 
ib., y a 1J k u li çl çl u VS. 

Sen. (serr.) biancaccia f. 'uccello (forse della 
famiglia dell'averla)' Rossolini. 

1.b.o4• malattie 
It. bianco m. 'malattia (degli occhi) dei cavalli' 
(1590, Grisone, TB). 
Derivati: it. bianchella degli occhi f. 'albugine 
della cornea (dei cavalli?)' (1655, LibroRinaldi­
Fehringer). 
Vogher. by a 1J k a t m. 'malattia degli occhi 
dei vitelli' Maragliano. 

1.b.&. parti di vegetali; prodotti vegetali 
Venez.a. biancho (delli porri) m. 'la parte inter­
na di alcune verdure' (fine sec. XV, LibroCuci­
naConsiglio 149), gen. gianco (de ciiu, de séllaro) 
Casaccia, tic.merid. (Balerna) bianch (di sparg) 
(VSI 2,420); mant. biànch 'la parte bianca del 
giunco' (BonzaniniBarozzi-Beduschi,Mondo­
PopLombardia 12). 
Sic.a. blancu (di fu lignami) m. 'strato chiaro e 
giovane dei tronchi degli alberi sotto la cortec­
cia, alburno' (1519, ScobarLeone), tic.alp.occ. Palerm. vranculiddu m. 'luì bianco' Salvadori 

108, y a 1J k u li çl çl u VS. 
Palerm. y a 1J k u li çl çl u r i mci r g i 'paglia­
rolo' VS. 
Sic. vranculidda f. 'bigiarella' Traina. 
Catan.-sirac. (Adrano) y a 1J k u li çl çl a f. 'balle­
rina bianca' VS. 

35 (Sonogno) by ci ne (VSI 2,420), tic.alp.centr. 
(Dalpe) by é ne ib., breg.Sopraporta (Stampa) 
b l ci 1J k ib.; catan.-sirac. (Milo) y ci 1J k u 'al­
burno del castagno' (Tropea,QCSSic 17/18,455). 
Lomb.occ. (Massino Visconti gerg.) jénk m. 

Lomb.or. (bresc.) bianchì m. 'codibùgnolo testa 
bianca (Aegithalos caudatus caudatus L.)' Duse 
42. 
Ver. bianchìna f. 'bigiarella (Sylvia curruca L.)' 
Rigo bello. 
It. biancone m. 'uccello rapace (Circaetus galli­
cus)' (dal 1827, Savi, TB; Salvadori; B; DeMau­
ro; Zing 2007), lig.centr. (Alassio) g a 1J k u 1J 
PetraccoUccelli, lig.gen. (Santa Margherita Lì-

71 Le forme lìguri sono prob. toscanismi (nono­
stante l'adattamento del consonantismo iniziale a 
Camogli) come dimostra la conservazione di -/- (ib.). 

40 'riso' ManniE 25. 
Sintagma: it. bianco di fungo m. 'micelio dei 
funghi' (TB 1863; B 1962). 

Nap.a. (se fico te delectano, le) bianche (so Ile 
45 bone) f.pl. 'tipo di fico' (sec. XIII, Regimen­

Santitatis, TLIOMat). 
Ossol.prealp. (vallanz.) by 9 lJ k f.pl. 'castagne 
secche' Gysling; tic.alp.occ. (Vogorno) bianch 
'qualità di castagne' Lurati-Pinana. 

50 Pad.a. bianca f. 'uva bianca' (1452, Savona­
rolaMNystedt-2), tic.alp.centr. (Clara) - (VSI 

72 Le forme lìguri costituiscono prob. "un italiani­
smo recente, più o meno adattato al dialetto" (ib.). 
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2,420); tic.prealp. (lugan.) - mai6 'varietà di uva 
bianca' ib. 
Catan.-sirac. (Adrano) iànca f. 'varietà di cilie­
gia di colore giallo' VS. 
Sintagmi: agrig.occ. (Ribera) bbianca cappùccia 5 

f. 'varietà di uva' VS. 
Sic.sud-or. (Mòdica) bbianca di /aci f. 'varietà di 
fava' VS. 
Sic. bbianca di nvernu f. 'varietà di uva' VS. 
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Sic. iancuzzu m. 'varietà di limoni' VS, catan.­
sirac. (catan.) - ib. 
Messin.or. (Castiglione di Sicilia) iancuzzu m. 
'varietà di nocciole che cadono dall'àlbero 
quando non sono ancora mature' VS. 
Niss.-enn. (Centùripe) iancuzza f. 'varietà di 
olive bianche' VS; agrig.or. (Grotte) bbiancuzza 
'varietà di oliva' ib. 
Agrig.occ. (Lucca Sìcula) bbiancùccia f. 'varietà 

Sic.a. (sucu di la viti) bianca agg.f. '(mosto) 
bianco' (sec. XIV, ThesaurusPauperumRapi­
sarda, TLIOMat). 

10 di mandorla' VS. 

Derivati: it. bianchino agg. 'd'una varietà di fi­
chi' Petr 1887, pis. (Filéttole) (fii) bianchini pi. 15 

(Temperli,ID 54). 
Romagn. bianchì m. 'uva dagli acini bianchi e la 
buccia lucente' Mattioli. 

Àpulo-bar. (barlett.) biangulille pi. 'varietà di 
fichi' Tarantino. 
Sic. b by a lJ k u I i çl. çl. a f. 'varietà di oliva' VS, 
y a lJ k u li çl. çl. a ib., sic.sud-or. (Àvola) - ib., ra­
gus. b by a lJ k u I i çl. çl. a ib., palerm.centr. 
(Marinèo) - ib. 
Corso cismont.occ. (Èvisa) biancona f. 'varietà 
di uva bianca del genere Aramon' Ceccaldi. 
Trent.or. biancazza f. 'uva bianca indigena di Tic.alp.centr. (Calpiogna) by e né i IJ f.pl. 

'castagne secche bollite' (VSI 2,419). 
Lig.occ. (Buggio) gianchele f.pl. 'fichi bianchi' 
Pastor 2273 • 

20 mediocre produzione' (Pedrotti,StTrentNat 17, 
183). 

Umbro by a lJ k ef l la f. 'pergola' Bruschi, 
by a 1J g ef li a ib. 
Lig.gen. (Casesoprane) g a IJ k é tu m. 'varietà 25 

di mela' Plomteux. 
Catan.-sirac. (Màscali) bbianchettu m. 'varietà 
stagionale dei frutti del limone' VS; it.reg.sic. 
bianchetto 'i limoni che maturano e vengono 
raccolti nei mesi di aprile e maggio' Tropea 91. 30 

Lig.gen. (Casesoprane) g a IJ k é t a f. 'varietà 
di uva bianca, trebbiana' Plomteux, lomb.occ. 
(aless.) bianchetta (1875, DeMaria-Leardi, 
HohnerleinMat), tic.alp.occ. by a lJ k ef t a (VSI 
2,421), Brissago byavkef ta ib., tic.alp.centr. 35 

(Robasacco) byavkef te ib., tic.prealp. (Sigi­
rino) by a lJ k ef t a ib. 
Lig.gen. (Casesoprane) g a lJ k é t a f. 'varietà di 
fico mezzano' Plomteux. 
Lig.gen. (Val Graveglia) g a lJ k é t a f. 'varietà 40 

di prugne primaticce' Plomteux. 
Lomb.alp.or. (Tirano) bianchèta f. 'varietà di ci­
liegia molto chiara' Pola-Tozzi. 
Mant.gerg. bianchetta f. 'paglia' (Frizzi,Mondo­
PopLombardia 8,252), emil.or. (bol.gerg.) 45 

by a 1J k d t t a Menarini. 
Ver. bianchéta f. 'varietà di ciliegia' Rigobello. 
Sen. biancuccio m. 'fico albo' (FanfaniU so; 
Lombardi). 
Sen. biancuccio m. 'fico albo' (FanfaniUso; 50 

Lombardi). 

73 Cfr. cat. (Llofriu) figa blanquella f. 'variedat de 
figa més petiteta que !es altres' (DCVB 2,511). 

Lig.occ. (sanrem.) g a 1J k a y r a f. 'varietà di 
ciliegia' VPL, lig.gen. (Arenzano) g a lJ k ef a ib.; 
lig.or. (spezz.) g a lJ k de f.pl. 'ciliegie bianche e 
rosse' Lena. 
Lad.anaun. b I a né dr e f.pl. 'bacche del sorbo 
montano' Quaresima, b I a ne are ib., ASol. 
b I a lJ k d r e ib. 
Venez. biancume m. 'alburno, strato fibroso del 
tronco prossimo alla corteccia' (1652, Gloss­
CostrConcina 47)74 . 

Composti: niss.-enn. (Barrafranca) bbiancu­
ggiuanni m. 'varietà di uva' VS, agrig.or. 
(Grotte) bbiancuggiuvanni ib. 
Apulo-bar. (Monòpoli) bjenchelassène m. 
'varietà d'uva' Reho, martin. by a lJ k e -
I a s s é m a VDS75 . 

Àpul~-bar. (martin.) by a IJ k a p a I u mm in -
t a m. 'varietà di uva bianca' VDS. 
Catan.-sirac. (Melilli) biancurrussanu m. 'va­
rietà di uva' VS. 
Sign.fig.: it. biancofiore m. 'antico ballo che si 
eseguiva a coppie' (1602, Negri, TB; "tecn.­
spec. stor." DeMauro; Zing 2007)76 • 

1.b.&1• vegetali 
It. bianco m. 'frumento con spiga non colorata' 
(dal 1962, B; DeMauro 1999), - di Calabria 'id.' 
B 1962. 

74 Cfr. friul. blancùm m. 'alburno' PironaN. 
75 La seconda parte del composto è poco chiara. 
76 Dal nome dell'eroina medievale? 
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B.piem. (monf.) bianca f. 'tipo di tartufo (Tuber 
magnatum Pico)' (Mattirolo,AAAgTorino 84), 
ancon. (Sassoferrato) bianche f.pl. 'Tu ber Bor­
chii Vitt.)' ib. 
Sic. iànca f. 'fungo che danneggia gli agrumi, gli s 
olivi ecc.' (Trischitta, VS). 
It. bianca doppia 'ocimoide (Lychnis dioica)' 
(1794, Nemnich 3,468). 
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Piem. bianchete f.pl. 'tartufi, Tuber griseum' 
(CollaHerbarium num. 196) 
Trent.occ. (Riva del Garda) biancheta f. 
'Tanacetum vulgare L.' Pedrotti-Bertoldi 483. 
lt. bianchino m. 'varietà di grano, calbigia 
(Triticum hibernum)' (dal 1863, TB; Cazzuola 
1876; B; "tecn.-spec." DeMauro 1999), tosc. -
TargioniTozzetti 1809. 
Garf.-apuano bianchino m. 'porcino bianco 

Derivati: it. bianchetto m. 'frumento con spiga 
non colorata, calbigia, tipo di frumento' (1759, 
Targioni Tozzetti, B; 1765, Manetti, ib.), lig.gen. 
(Cicagna) gal)kétu (AIS 1451cp., p.187/1), 
dauno-appenn. (S~nt'Àgata di Puglia) bianghèt­
te Marchitelli, Trinitàpoli bianghétte Orlando, 
rubast. by a 1J g y ef t t a Jurilli-Tedone, Mo­
nòpoli by a 1J k ef t t a Reho, by a 1J g ef t t a ib. 
Piem. by a 1J k ef t m. 'spicaventi, agrostide dei 
campi (Agrostis spica venti L.)' (CollaHer­
barium; Penzig; Gavuzzi). 

10 (Boletus edulis Bull.)' Trinci 78. 

lt. bianchetto m. 'varietà di vitigno' (dal 1679, 
Agostinetti, Hohnerlein 175; B; "reg." VLI; 
"tecn.-spec." DeMauro 1999), piem. biancatt 
Capello, bianchet DiSant'Albino, it.reg.piem. 
bianchetti pi. (1760ca., Rossebastiano,StPiem 
9,392), romagn. bianchét Mattioli, faent. bian­
chett Morri. 
B.piem. (San Damiano d'Asti) bianchèt m. 'tar­
tufo bianco (Tuber magnatum L.)' Penzig. 
Tosc. bianchetto m. 'fungo prataiolo (Psalliota 
campestris L.)' (dal 1955, DizEnclt; B; DeMau­
ro 1999), piem. bianchèt Penzig, ven.centro-sett. 
(vittor.) - Zanette, ver. bianchetto (MontiBot; 
Penzig; Rigo bello); tosc. - 'Psalliota arvensis 
Schaeff' Penzig. 
Gen. gianchettu m. 'còcola (Lepidium Draba 
L.)' Penzig. 
Piem. by a 1J k ef t m. 'varietà di pera' (Zalli 
1815; Gavuzzi). 

Camp.sett. bianchina f. 'Cistus salviifolius L.' 
Penzig. 
Emil.or. (ferrar.) bianchela f. 'farro' FerriAgg. 
Bo!. bianchéla f. 'calbigia (Triticum hibernum 

1s L.)' Coronedi, bianciila Ungarelli, bianchella 
Penzig, romagn. bianchèla Mattioli, faent. bian­
chella Morri. 
Umbro merid.-or. (Trevi) v y a 1J g ef l la f. 
'oppio' (AIS 590, p.575). 

20 Messin.or. (Malfa) y a IJ k é çf, çf, a f. 'varietà di 
olivo' FanciulloEolie 87. 
Messin.or. (Pianoconte) y a 1J k é çf, çf, a f. 'varietà 
di frumento' FanciulloEolie 54. 
March.sett. (cagl.) by a n k ~ l l m. 'vitigno di 

2s uva bianca' Sabbatini. 
Ven.centro-sett. (bellun.) bianchèi pi. 'sorbo 
montano (Sorbus Aria L.)' Penzig. 
Messin.or. (Malfa) y a 1J k i çf, çf, u m. 'varietà di 
olivo' FanciulloEolie 87. 

30 Nap. biancolella f. varietà del Triticum turgi­
dum' Rocco; luc.centr. (Pietrapertosa) y a 1J -
g u l ef l la 'grano fino' Bigalke; sic. b by a 1J -
k u li çf, çf, a 'varietà di frumento' VS, niss.-enn. 
(Villarosa) - ib., niss. bianculidda (Pulci,ATP 

35 14,267), palerm.centr. (Marinèo) bbya1Jku­
li çf,çf,a VS. 

lt. bianchetta f. 'varietà di grano (Triticum hi- 40 

bernum)' (1765, Manetti, B; TB; Cazzuola 
1876), tosc. - TargioniTozzetti 1809, abr.or. 
adriat. (gess.) b by a 1J g ef t t a 'varietà bianca di 
grano tenero (Triticum aestivum)' DAM, vast. 
bbya1Jgatta ib., Tufillo bbya1Jg9tta ib., 45 

molis. (Montelongo) g a 1J g ef t t a ib., dauno­
appenn. (fogg.) b by a 1J g ef t t a (Rubano,St­
Melillo ), garg. (Ruggiano) - (Prencipe,LSPuglia 
6), àpulo-bar. (minerv.) bianghètte Campanile, 
biscegl. bianchette Còcola, sic. bbianchetta so 
(Trischitta, VS). 

Nap. (isch.) jancolella f. 'Helichrysum littoreum 
Guss.' Penzig; messin.or. y a 1J k u li çf, çf, a 
'elicriso' VS, Roccella Valdèmone biancurilla 
RohlfsSuppF7. 

Sic. bbianculidda f. 'caprifoglio' (dal 1751, Del­
Bono, VS). 
Sic. bianculidda f. 'madreselva' Traina. 
Sic. bianculidda f. 'falsa sena (Globularia 
Alypum L.)' Penzig, b by a 1J k u li çf, çf, a VS. 
Sic.sud-or. (Mòdica) janculidda f. 'Teucrium 
fruticans L.' Penzig. 
It. biancuccio m. 'varietà di pioppo' (dal 1801, 
Lastri, B; DeMauro 1999). 

Gen. gianchetta f. 'varietà di vitigno' (Casaccia; 
Grisoni), Val Grave glia g a 1J k ef t a Plomteux­
CultCont 70. 

77 Per il passaggio -!- > -r- cfr. RohlfsGrammStor § 
221-a (Bronte suri 'sole', Montalbano peru 'pelo', 
Roccella Valdèmone mèri 'miele' ecc.). 
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lt.sett. biancuccio m. 'varietà di vitigno' (1906, 
Molon, HohnerleinMat). 
Catan.-sirac. (Giarre) bbiancuzza f. 'varietà di 
frumento' VS, Sant'Alfio iancuzza ib., agrig.or. 
bbiancùccia ib., agrig.occ. (Comitini) bbiancuzza 5 

ib., San Biagio Plàtani bbiancùccia ib., pa­
lerm.or. (Petralìa Sottana) - ib., trapan. (Castel­
vetrano) - ib. 
It. biancone m. 'vitigno che dà vino bianco' 
(dal 1863, ["dell'Elba"] TB; Petr; B; DeMauro 10 

1999), lig.occ. (Mònaco) gàl)kdl) Arveiller 
80; tosc. biancone FanfaniUso, ALaz.sett. 
(Monte Argentario) by a lJ k ç5 ne (Fanciulli, ID 
41), umbro merid.-or. bbiang6ne Ugoccioni­
Rinaldi, Foligno byal)kç/ne Bruschi, byal)- 15 

g ç5 ne ib. 
lt. biancone m. 'tartufo bianco (Tuber magna­
tum L.)' (dal 1936, Enclt; B; "non com." De­
Mauro 1999), lomb. - (Mattirolo,AAAgTorino 
84), nap. - Penzig; b.piem. - 'Tuber Borchii 20 

Vitt.' (Mattirolo,AAAgTorino 84); it. - falso 
'falso tartufo di colore rossiccio' (dal 1936, Enc-
It; B; VLI 1986). 
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bianchèr ib., lad.anaun. b la né a r Quaresima, 
b la n e a r ib., ASol. b la 1J k a r ib., Castelfon­
do blanctir (p.311), Tuenno blanétir (p. 
322), lad.fiamm. (cembr.) biancàr Aneggi­
Rizzolatti, ver. (Castagnè) - Pedrotti-Bertoldi 
373, trent.or. bianchèr ib., Pèrgine Valsugana 
biancàr ib.; AIS 587 cp. 
It. biancherella f. 'agarico velenoso (Agaricus 
Jozzulus L.)' (dal 1863, TB; B; DeMauro 1999); 
- cattiva 'id.' (TB 1863; Cazzuola 1876), tosc. -
(TargioniTozzetti 1809; Penzig). 
Amiat. biancarellu m. 'porcino bianco (Boletus 
edulis Bui!.)' Trinci 78; Abbadìa San Salvatore 
by a lJ k a r ef l l u 'fungo dal cappello bianco' 
(Longo-Merlo,ID 18; Fatini), Piancastagnaio 
biancarèllu Fatini. 
Emil.or. (bo!.) biancana f. 'grano gentile' Coro­
nedi, bianciina Gaudenzi 97. 

Composti: piem. bianch-e-bon m. 'prataiolo 
(Psalliota campestris L.)' Penzig. 
Romagn. (Forlì) bianco-giallo m. 'Tuber ma­
gnatum Pico' (Mattirolo,AAAgTorino 84). 
Piem. bianch-e-rouss m. 'papàvero selvatico Lig.gen. (Reppia) g a lJ k11 lJ m. 'varietà di pru­

gne primaticce' Plomteux. 
Lomb.or. (bresc.) bianca m. 'sambuco acquatico 
(Viburnum Opulus L.)' biancù Penzig. 

25 (Papaver Rhoeas L.)' Penzig; APiem. (San 
Damiano d'Asti) by a IJ k urti s m. 'rosolaccio' 
(Toppino,StR 10)78 . 

Lomb.or. (bresc.) biancù m. 'sorbo montano 
(Sorbus Aria L.)' Penzig. 
Bisiacco biancun m. 'varietà di salice bianco' 30 

Domini. 
Lucch.-vers. biancone m. 'porcino bianco 
(Boletus edulis Bui!.)' Trinci 78, casent. - ib. 
127. 
Emil.occ. (lizz.) by a IJ k Q n a f. 'varietà di viti- 35 

gno' (Malagoli,ID 17,226). 
It. biancame m. 'varietà di vitigno' (1906, Mo­
lon, HohnerleinMat). 

Sic. bbiancarussina f. 'acanto' (dal 1785, Pa­
squalino, VS), agrig.or. (licat.) - VS, agrig.occ. 
(Cianciana) - ib., palerm.centr. (Marinèo) 
bbiancarrussina ib., trapan. (Salemi) - ib. 
Sic. bbiancurrizzu m. 'varietà di cotone' 
(Cannarella, VS). 

1.b.E4• malattie delle piante 
I t. bianco m. 'albùgine' (dal 1863, TB; "tecn .­
spec." DeMauro 1999). 
Cal.merid. (Cittanova) y a 1J k a f. 'malattia 
della vite' (Longo, ID 11 ). Sic.a. blancusina f. 'acanto' (1519, ScobarLeo­

ne). 40 Derivati: it. bianchetta f. 'malattia del riso che 
lt. bianchèra f. 'varietà di vitigno, trebbiana' 
(dal 1784, Mitterpacher, Hohnerlein 175; B 
1962), mii. bianchéra Cherubini, lunig. (Vezzano 
Lìgure) by a 1J k ara Portonato-Cavallini, istr. 
(Pirano) biancara Rosamani. 
Lig.Oltregiogo occ. (Bardineto) giancàre f.pl. 
'ginestra spinosa (Genista germanica L.)' Pen­
zig. 
Lad.anaun. (Smarano) blanciare f.pl. 'viburno 
(Viburnum lantana L.)' Pedrotti-Bertoldi 432. 
Lad.fiamm. (cembr.) biancàra f. 'sorbo monta­
no' Aneggi-Rizzolatti. 
Trent. biancàr m. 'sorbo montano (Sorbus aria 
Cr.)' Pedrotti-Bertoldi 373, Ronzo-Chienìs 

rende la pannocchia stèrile e biancastra' (dal 
1955, DizEnclt; B; "tecn.-spec." DeMauro 
1999). 
Tic.alp.centr. (Mòleno) by a IJ k ~ t m. 'oidio 

45 (malattia della vite)' (VSI 2,423a), tic.prealp. -
ib.; mii. bianchètt 'melata, malattia che attacca 
alcune piante' Angiolini. 

50 

It. biancone m. 'malattia della vite' (1939, Bac­
chelli, VitaleLingua 169). 

~---

78 Cfr. friul. h y a n k or oso m. ZamboniFlora 
485. Secondo JabergAspects 25 tali denominazioni 
derivano da un gioco infantile che consiste nel chie­
dere se i petali sono bianchi o rossi. 
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1.b.ç. astratti 
It. bianco m. 'il colore bianco (soprattutto in 
opposizione al nero)' (dal 1313ca., Dante, Enc­
Dant; B; DeMauro; Zing 2007)79, ven.a. 
(jèmena qe 'ntençese de) blanc (e de vermeio) 5 

(inizio sec. XIII, ProverbiaNatFem, PoetiDue­
centoContini 1,526), fior.a. (se 'l ner non jòsse, 
il) bianco (non saria) (seconda metà sec. XIII, 
Rinuccino, TLIO - 1341ca., LibriAlfonso, ib.), 
prat.a. (lo colore ch'era) bianco (ora ee contrario 10 
al) bianco (ante 1333, Simintendi, ib.), sen.a. 
(dire entra 'l) bianco (e 'l nero) (fine sec. XIII, 
ContiMorali, ib.), aret.a. (ch'è oposito lo caldo al 
freddo, e 'l) bianco al nero' (1282, RestArezzo­
Morino 39), tod.a. biancho (1495ca.-1536, Cro- 15 
nacheMancini-Scentoni), nap.a. - (1480ca., 
PlinioVolgBrancatiBarbato), salent.a. bianco 
(1450ca., LibroSidracSgrilli), cal.a. biancho 
(1466, MosinoGloss ), it.sett. r by a 1J k,, lig. 
g a 1J k u, tic.alp.occ. (Brissago) biènch (VSI 2, 20 
420), venez. bianco Boerio, ven.centro-sett. 
(vittor.) bianc(o) Zanette, ver. bianco Patuzzi­
Bolognini, lad.cador. (Auronzo di Cadore) 
by a 1J k o Zandegiacomo, Candide by a 1J k u 
DeLorenzo, corso cismont.occ. (Èvisa) biancu 25 
Ceccaldi, cicolano (Santo Stéfano di Sante 
Marie) b by ef 1J ko DAM, Borgorose b by a 1)-

k u ib., aquil. - ib., b by a 1J g u ib., Arìschia 
b by a 1J g d ib., abr.or.adriat. - ib., g g a 1J g d 

ib., abr.occ. b by ti 1J g a ib., molis. - ib., 30 
g g a 1J g a ib., Ripalimosani - Minadeo, àpulo­
bar. (barlett.) b by a 1J g a DeSantisM, molf. -
(Merlo,StR 14,91 ), rubast. by a 1J g a Jurilli­
Tedone, ostun. V y a 1J g d VDS, luc.-cal. (tur­
sit.) ianc PierroTisano, sic. vrancu (Biundi; 35 
Traina), biancu Traina, brancu ib. 
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It. bianco di Venezia 'sorta di colore bianco' TB 
1863. 
Prov: lig.centr. (Pieve di Teco) giancu e brun, 
mezzu perun 'un po' di bene e un po' di male per 
ognuno' (Durand-2, 57); venez. un bianco e un 
brun, tanto per un 'ognuno deve pagare la sua 
parte' (1736, GoldoniVocFolena; Boerio ). 

Derivati: lig.or. (Tellaro) biancolina f. 'gioco 
praticato un tempo nelle fiere paesane' Calle­
gari-Varese. 
Corso bianchinetta f. 'la morte' Falcucci. 
It. bianchiccio m. 'sfumatura bianca di un colo­
re' DISC 1997. 
Mii. biancùsc m. 'biancore, biancume' Cheru­
bini80. 
It. bianchezza f. 'aspetto e qualità di ciò che è 
bianco' (dal 1270-80, MareAmoroso, TLIO­
Mat; EncDant; B; DeMauro; Zing 2007), 
it.sett.a. biancheza (ante 1494, Boiardo, B), 
mii.a. blancheza (ante 1315, Bonvesin, TLIO), 
bol.a. biancheça (1324-28, JacLana, ib.), ven.a. -
(prima metà sec. XIV, OvidioVolg, ib.), venez.a. 
biancheza (1422, SprachbuchPausch 172), tre­
vig.a. blancheci[ a] (prima metà sec. XIV, Lapi­
darioTomasoni,SFI 34), fior.a. bianchezza (ante 
1292, GiamboniVegezio, TLIO; 1350ca., Me­
tauraAristotileVolgLibrandi), prat.a. - (ante 
1333, Simintendi, B), pist.a. - (1333, Mazzeo­
Bellebuoni, TLIO), pis.a. bianchessa (sec. XIII, 
SBrendano, GAVI; 1300ca., Palamedés, ib.), 
sen.a. bianchezza (fine sec. XIII, Fatti­
Cesare Volg, TLIO), march.a. biancheza (inizio 
sec. XV, GlossCristCamerinoBocchiMs), tod.a. 
blancheça (fine sec. XIII, JacTodi, TLIO), abr.a. 
biancheçça (dopo il 1325, FioritaArmannino-
Rif, ib.), nap.a. bianchecza (1480ca, Plinio­
VolgBrancatiBarbato), sic.a. blanchicza (ante 
1473, LibruTransituVitaDiGirolamo), blan-

Sintagmi: it. bianco avorio 'tonalità di bianco 
tendente al giallo' (1910, D'Annunzio, B; De­
Mauro 1999). 
Fior. bianco argento 'tonalità di bianco' Gar­
giolli 292. 
Lig.gen. g a 1J k u brut u 'colore bianco ten­
dente al giallognolo' Olivieri. 

40 checza (1519, ScobarLeone), sirac.a. blanchicza 
(1358, SimLentini, TLIO), gen. gianchessa 
(Casaccia; Gismondi), piem. by a 1J k a sa 
(Ponza 1830 - Gavuzzi), gallo-it. (piazz.) bian­
chezza Roccella, branchezza ib., mii. bianchèsa 

Fior. bianco latte 'tonalità di bianco' Gargiolli 
292; - luce 'id.' ib.; - neve 'id.' ib.; - perla 'id.' 
ib.; - perlato 'id.' ib.; - rosato 'id.' ib. 
It. bianco sangiovanni 'color bianco di fior di 
calce' (1400ca., Cennini, B). 
Mii.a. (lo color) biancho e vermezo 'color bianco 
e rosso' (inizio sec. XIV, Elucidario, TLIO). 

79 Cfr. fr. blanc m. 'il colore bianco' (dal 1148ca., 
Roland, FEW 15/1,139a). 

45 Angiolini, emil.or. (bo!.) bianchézza Coronedi, 
romagn. bianchéza Mattioli, triest. biancheza 
DET, abr.or.adriat. (Atessa) b by a 1J g ef t t sa 
DAM, molis. (Montefalcone nel Sannio) 
g ga 1J ga ef t t sa ib., nap. ianchezza (ante 1632, 

50 BasilePetrini; 1646, Sgruttendio, CorteseMala-

"" Per il significato collettivo del suffisso in mii. cfr. 
RohlfsGrammStor § 1041 (grass1H 'grassume' 
ecc.). 
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to), janchezza (D'Ambra; Andreoli), àpulo-bar. 
(molf.) bienghèzze Scardigno, rubast. by a IJ -
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liani 1789; Andreoli), àpulo-bar. (biscegl.) bian­
caure Còcola, molf. biengouere Scardigno, Gio­
vinazzo biangòere Maldarelli, bar. biangòre 
ScorciaSaggio, Monòpoli by a IJ g 9 r CJ Reho, 

g y ef t t s CJ Jurilli-Tedone, Giovinazzo bian­
ghèzze Maldarelli, Monòpoli bjanchèzze Reho, 
cal.centr. janchizza NDC, cal.merid. - ib., sic. 
ianchizza (dal sec. XVII, Anonimo, VS), vran­
chizza (sec. XVIII, Spatafora, VS; Biundi), jan­
chizza (1815, TempioMusumarra), bianchizza 
Traina, messin.or. (Lìmina) ianchizza VS, ca­
tan.-sirac. - ib., trapan. (marsal.) vianchizza ib., 
pant. bbianchizza ib. 81 . 

5 luc.-cal. (tursit.) iancore PierroTisano, catan.­
sirac. (Bronte) iancuri VS. 
Venez.a. bianchura f. 'bianchezza' (1435-1445, 
PortolanBenincasa, Kahane-Bremner), it. bian­
cura Oudin 1643, corso - Falcucci, cismont. 

Nap.a. blancheze f. '(della carnagione) aspetto e 
qualità di ciò che è bianco' (prima metà sec. 
XIV, LibroTroyaVolg, TLIO), bianchecze (fine 
sec. XV, LibroCacziaUcelljFazio )82, gen. gian­
chixe Gismondi. 

10 nord-occ. (balan.) - Alfonsi, cal.merid. jancura 
NDC, sic. bbiancura (dal 1754, De!Bono, VS), 
biancura (Biundi; Traina), vrancura Biundi, ian­
cura VS, catan.-sirac. - ib.85 • 

Mant. biancarìa f. 'grande bianchezza' (Bon-
1 s zaniniBarozzi-Beduschi,Mondo Pop Lombardia 

12). 
Sic.a. blankic(t)ia f. 'aspetto e qualità di ciò che Ven.lagun. (venez.) biancume m. 'biancore, 

candore' Boerio, chiogg. - Naccari-Boscolo, 
bisiacco biancun Domini, corso biancume An-

è bianco' (1373, PassioneSMatteoPalumbo)83 , 

lomb.or. (berg.) bianchisia Tiraboschi, crem. 
bianchizia Bombelli. 
It. biancore m. 'bianchezza, candore, luminosi­

20 geliM 38, sic. biancumi (1815, TempioMusu­
marra), iancumi (Trischitta, VS). 

tà diffusa o lontana' (1340ca., Palladio Volg, 
Crusca 1612 - sec. XV, CommentoBoezio, TB; 
dal 1892, DeMarchi, LIZ; DeMauro; Zing 
2007)84, mii.a. blanchor (ante 1315, Bonvesin- 25 

Biadene, TLIO), fior.a. biancore (1350ca., Me­
tauraAristotile VolgLibrandi; sec. XIV, LibroSi­
drac, TLIO), cassin.a. blancore (metà sec. XIII, 
Glosse, BaldelliMedioevoVolg), nap.a. - (prima 
metà sec. XV, LibroTroyaVolgDeBlasi), emil.or. 30 

(bo!.) biancour Coronedi, ven.merid. (vie.) bian­
chore (1590, Calderari, Bortolan), triest. biancor 
DET, abr.or.adriat. (Palena) b by a IJ g<i w r CJ 

DAM, Colledimàcine b by a IJ g 9 r CJ ib., Civita­
luparella b b la IJ g<i w n ib., Gissi y a IJ g 9 n 35 

ib., Castiglione Messer Marino g a IJ g ci w r CJ 

ib., abr.occ. (San Potito) b by a IJ g 9 r CJ ib., 
molis. (Montorio nei Frentani) g g f IJ g 9 r CJ 

ib., nap. }ancore (1689, Fasano, D'Ambra; Ga-

1.b.ç1• fazione, partito 
It. bianco m. 'nella Firenze medievale guelfo di 
parte bianca' (prima del 1313, Dante, EncDant; 
1369-73, Maramauro, TLIO; ante 1527, Ma-
chiavelli, B; dal 1772, D'Alb Vili; "stor." De­
Mauro; "stor." Zing 2007), tosc.a. - (ante 1331, 
Romano, TLIO), fior.a. - (1290-1304, Gui­
doOrlandi, ib. - prima metà sec. XIV, GiovVil­
lani, B), prat.a. -(1305, Doc, TLIO). 
It. bianchi pi. '(in Francia) borbonici, legittimi­
sti'86 (1850, Bagnasco, Raffaelli, SLeI 18; Trifo­
ne 1851; VLI 1986; "stor." DeMauro 1999); -
'(in Uruguay) esponenti del partito conservato­
re-moderato' (Toso,ZrP 121,466). 
It. bianco m. 'iscritto a organizzazioni politiche, 
economiche, sindacali di ispirazione cristiana' 
(dal 1958, Piovene, B; DISC 1997); - 'chi ap-

81 Cfr. friul. hlancièzze f. 'aspetto e qualità di ciò 
che è bianco' PironaN, fr.a. hlanchece (prima metà 
sec. XIII, FEW 15/1, 140a), occit.a. hlanqueza 
(1190ca., ib.), cat. hlanquesa (DELCat 1,824a). 

40 partiene a una parte politica moderata o con­
servatrice' DISC 1997; - 'russo controrivolu­
zionario' (dal 1970, Zing; DeMauro; Zing 
2007). 

82 Per il suffisso ( < -ITIES) vedi RohlfsGrammStor 
9 1153. 

It. bianco m. 'negli scacchi il giocatore che ha i 
45 pezzi bianchi' (dal 1955, DizEnclt; B; DeMau­

ro; Zing 2007). 

"' Si tratta di una formazione colta con l'aggiunta 
di un suffisso latineggiante. 

84 Cfr. fr.-piem. hlanchor m. 'bianchezza, candore, 50 
luminosità' (1200ca., SermSubalpConcord), hlanzor 
ib.; friul. hlancòr PironaN, fr.a. blanchor (1150ca., 
Eneas, FEW 15/1,140a), fr. blancheur ib., occit.a. 
blancor ib., cat. - (DELCat 1,823b), spagn. -
(DCECH 1,598a). 

Sintagma: it. leghe bianche --+ ligare 

85 Cfr. fr.a. hlanchure f. 'bianchezza' (FEW 15/1, 
140a), cat. blancura (DELCat l,823b), spagn. -
(DCECH l ,598a), port.a. hrancura Lorenzo 48. 

86 Per il campo bianco dello stemma dei gigli d'oro 
della famiglia borbonica. 
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lt. imbiancamento m. 'processo che rende bian­
co' (dal 1786, SpettNat, TB; B; DeMauro; Zing 
2007). 
It. imbiancamento m. 'il diventare bianco' (dal 

Composti: it. biancofiore m. 'la Democrazia 
Cristiana' 87 (dal 1947, Guareschi, Marri,St­
Ghinassi; DeMauro; Zing 2007), - 'demo­
cristiano' (dal 1950, MiglioriniPanziniApp; B; 
2000, DeMauro-1). 5 1987, VLI; DeMauro; Zing 2007). 
lt. biancorosso m. 'servitore del Magistrato 
della Provisione di Milano' (1580, Ord.Off.Mil, 
Rezasco). 

lt. imbiancatura f. 'processo che rende bianco' 
(dal 1772, D'AlbVill; B; DeMauro; Zing 2007), 
emil.occ. (parm.) imbiancadùra Malaspina, ro­
magn. - Mattioli, faent. - Morri, trent.or. Mii. bianch e ross m. 'araldo, banditore' (ante 

1698-99, Maggiisella), bianch-e-r6ss Cherubini. 10 (rover.) embiancaura Azzolini. 

1.c. loc.verb.; verbi e deverbali 
1.c.a. riferito a oggetti 

Romagn. i mb y a IJ k ç ad a f. 'imbiancatura' 
Ercolani, venez. imbiancada Boerio, ven.merid. 
(poles.) - Mazzucchi, ven.centro-sett. (vittor.) 
inbiancàda Zanette, bisiacco (i)nbiancada Do-Derivati: emil.occ. (parm.) biancàr la zera 

'rendere bianca la cera' Malaspina. 
Agg.verb.: it. biancante 'candeggiante' (VLI 
1986; DeMauro 1999). 

15 mini, trent.or. (rover.) embiancaa Azzolini, an­
con. imbiancata Spotti, umbro merid.-or. 
mm y a 1J k a t a Bruschi, mm y a 1J g a t a ib. 
It. rimbiancare v.assol. 'tornare bianco' (DISC 
1997; Zing 2007). 

Nap. janchiatura f. 'imbiancamento, imbianca­
tura' (D'Ambra; Andreoli), dauno-appenn. 
(fogg.) iancàtura Villani. 
Perug.a. debyancata agg.f. 'divenuta bianca' 
(prima del 1320, LiveroAbbechoBocchi). 

20 It. rimbiancare v.tr. 'imbiancare di nuovo' (da 
ante 1920, Tozzi, LIZ; DeMauro; Zing 2007). 

lt. imbiancare v.tr. 'rendere bianco' (dal secc. 
XIV-XV, TrattatoArteVetro, B; TB; DeMauro; 
Zing 2007), imbianchare Venuti 1562, it.sett.a. 25 

inbianchare (1521, CesarianoBruschiMaffei 2), 
hg.or. (Riomaggiore) e n g a IJ k d Vivaldi, spezz. 
è n g a 1J k a e Conti-Ricco, lomb.or. (berg.) im­
biancà Tiraboschi, Jad.anaun. (sol.) emblancar 
Quaresima, vogher. i mb y a 1J k a Maragliano, 30 

emil.occ. (parm.) imbiancàr (Malaspina; Pari­
set), romagn. imbianché Mattioli, imbianchér 
Ercolani, faent. imbianché Morri, ven.merid. 
(vie.) imbiancare Pajello, bisiacco (i)nbiancar 
Domini, ver. imbiancàr (Patuzzi-Bolognini; Bel- 35 

tramini-Donati), trent. or. (primier.) - Tissot, 
rover. embiancàr Azzo-lini, cort. embianchè 
(Nicchiarelli,AAEtrusca 3/4), Val di Pierle 
mb y a IJ k ef Silvestrini, umbro 'mbiancà Trabal­
za, mm y a 1J k a Bruschi, mm y a 1J g a ib., 40 

march.merid. (asc.) mbiangà Brandozzi. 
it. imbiancare v.assol. 'diventare bianco' (dal 
l 828ca., Pindemonte, B; DeMauro; Zing 2007), 
hg.or. (spezz.) è n g a 1J k a e Conti-Ricco, !ad. 
anaun. (sol.) emblancar Quaresima, romagn. 45 

imbianché Mattioli, ven.merid. (vie.) imbiancare 
Pajello. 
lt. imbiancare v.tr. 'rendere bianca (la cera)' 
(1859, Carena 350). 
It. imbiancarsi v.rifl. 'diventare bianco' (VLI 50 

1987; DISC 1997). 

' 7 Dalle prime parole dell'inno del partito. 

lt. sbiancare v.assol. 'diventare bianco o chiaro' 
(dal 1493, Manfredi; B; TB; LIZ; DeMauro; 
Zing 2007), pis.a. - (1385-95, FrButi, B). 
It. sbiancare v.tr. 'rendere bianco o chiaro' (dal 
1871, Cantù, B; DeMauro; Zing 2007), 
lomb.alp.or. (Tàrtano) z b g a IJ k é Bianchini­
Bracchi, Jomb.occ. (com.) sbiancà Monti, mii. -
Angiolini, lomb.or. (berg.) -Tiraboschi, crem. -
Bombe lii, cremon. z by a IJ k d Oneda, Cìgole 
sbiancà Sanga, pav. - Annovazzi, vogher. 
z by a 1J k a Maragliano, mant. sbiancar (Che­
rubini 1827; Arrivabene), venez. - Boerio, ven. 
merid. (vie.) sbiancare Pajello, ven.centro-sett. 
(bellun.) sbiancar Nazari, ver. - Beltramini­
Donati, garf.-apuano (Gorfi~liano) i by a 1J k a 
Bonin, corso cismont.occ. (Evisa) sbiancà Cec­
caldi 40, macer. sbiangà GinobiliApp 288 , laz. 
centro-sett. (Castelmadama) sbianga( ne) Libe­
rati. 
It. sbiancamento m. 'smacchiamento della carta 
da riciclare' DISC 1997. 
Mii. sbiancadura f. 'operazione dell'imbiancare' 
Angiolini, lunig. z by a IJ k a tu a Masetti, sarz. 
z by a IJ k ad u r a ib., lucch.-vers. (vers.) sbian­
catura Cocci. 
Lomb.or. (berg.) sbiancada f. 'imbiancatura' Ti­
raboschi, crem. - Bombelli, vogher. z by a IJ -
k ad a Maragliano, mant. sbiancàda Arrivabe­
ne, ven.merid. (vie.) - Pajello, ven.centro-sett. 

88 Cfr. friul. shlancia v.tr. 'rendere bianco' DESF. 
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(bellun.) - Nazari, laz.merid. (Castro dei Volsci) 
i by a lJ k a t a (Vignoli,StR 7). 
lt. sbianchino m. 'operaio addetto al candeggio 
della pasta prima delle successive lavorazioni' 
(B 1994; DeMauro 1999). 
Apulo-bar. (Giovinazzo) abbianchè v.tr. 'ren­
dere bianco' Maldarelli, bar. abbiangà Barra­
cano. 

Sic.a. blanqui(rse) v.rifl. 'diventare bianco' (sec. 
XIII, RicettePagliaro,StDiStefano 378)89• 

lt. bianchire v.assol. 'diventare bianco' (B 1962 -
"raro" Zing 2000), lig.occ. (Mònaco) gianchì 
Frolla, bisiacco bianchir Domini. 
lt. bianchire v.tr. 'rendere bianco' (dal 1640, 
Oudin; B; DeMauro; Zing 2007), lig.occ. 
(Mònaco) gianchì Frolla, piem. by a lJ k i (ante 
1796, Brovardi, CornagliottiMat - Gavuzzi), 
lomb. - (1565, DagliOrziTonna), venez. bianchìr 
Boerio, bisiacco - Domini90 . 

Emil.occ. (parm.) bianchiment m. 'l'imbianca­
mento della cera' Malaspina. 
lt. bianchitore m. 'chi sbianca o imbianca' Ou­
dinCorr 1643. 
It. imbianchire v.tr. 'rendere bianco' (dal 1513, 
G.F. Achillini, B; TB; Zing 2007)91 , savon.a. 
embianchir (sec. XIV, Aprosio-2), sic.a. imblan­
chiri (1519, ScobarLeone), inyanchiri ib., lig.occ. 
(Mònaco) iingianchì Frolla, engianchì ib., san­
rem. ingianchì Carli, lig.centr. (pietr.) ingianchf 
Accame-Petracco, gen. - (Casaccia; Gismondi), 
piem. a lJ by a lJ k i (ante 1796, Brovardi, Cor­
nagliottiMat - Gavuzzi), b.piem. ambianchì 
Clerico, vogher. i mb y a lJ k i Maragliano, ro­
magn. imbianchì Mattioli, àpulo-bar. (biscegl.) -
Còcola, sic. mbianchiri (dal 17 54, DelBono, 
VS), imbianchiri Traina, mmianchiri VS, messin. 
or. (Nizza di Sicilia) mbianchiri ib. 
It. imbianchire v. tr. 'imbiancare (la cera)' (se­
conda metà sec. XVIII, Leggi, bandi e ordini, 
B), lig.gen. (gen.) ingianchì (a séia) Paganini 35, 
ingianchf (a seja) Casaccia. 
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occ. (Mònaco) iingianchì Frolla, engianchì ib., 
emil.occ. (parm.) imbianchìr (Malaspina; Pari­
set), romagn. imbianchì Mattioli, sic. imbianchiri 
Traina, catan.-sirac. (Paternò) gnanchiri VS. 

5 It. imbianchirsi v.rifl. 'diventare bianco' (1561, 
Citolini, B), sic.a. imblanchir(i)si (1519, Scobar­
Leone). 
It. imbianchimento m. '(fig.) purificazione' (ante 
1912, Pascoli, B). 

10 It. imbianchimento m. 'trattamento chimico con 
cui si rende incolore una sostanza' (dal 1987, 
VLI; DeMauro; Zing 2007). 
Lig.gen. (tabarch.) ingianchimèntu m. 'atto del­
l'imbiancare' Vallebona, gen. ingianchimento 

15 (Casaccia; Gismondi). 
It. sbianchire v.tr. 'rendere bianco' (dal 1963ca., 
Fenoglio, B; DeMauro; Zing 2007), piem. 
z by a lJ k i (PipinoSuppl 1783 - Gavuzzi), 
b.piem. (vercell.) - Argo, lomb.alp.or. ibla lJ -

20 k i r (Longa,StR 9), talamon. sbgianchì Bulanti, 
Tàrtano z by a lJ k i Bianchini-Bracchi, Tirano 
sbianchì Pola-Tozzi, posch. z b I a lJ k i Michael, 
borm. i by a lJ k i r (Longa,StR 9), mii. sbian­
chì Angiolini, vogher. z by a lJ k i Maragliano, 

25 venez. sbianchir Boerio, ven.centro-sett. (bel­
lun.) - Nazari, abr.or.adriat. (Loreto Aprutino) 
z b I a n g i (Parlangèli,RIL 85, 136), gess. sbian­
ghì Finamore-1. 
Venez. sbianchìr (la cera) 'imbiancare (la cera)' 

30 Boerio. 
It. sbianchire v.assol. 'apparire bianco' (ante 
1963ca., Fenoglio, B). 
It. sbianchire v.assol. 'diventare bianco o più 
bianco' (dal 1987, VLI; DeMauro; Zing 2007). 

35 It. sbianchirsi v.rifl. 'diventare bianco o più 
bianco' DISC 1997, piem. sbianchisse (Zalli 
1815; ib. 1830). 
Agg.verb.: it. sbianchito 'che tende al bianco' 
(1952, Fenoglio, B). 

40 Messin.occ. (Frazzanò) rrussu sbiancutu 'rosa' 
VS. 

It. imbianchire v.assol. 'diventare bianco' (ante 
1544, Delminio, B; sec. XVI, FaustoLongiano, 
TB; dal 1786, SpettNat, ib.; B; Zing 2007), fer- 45 

rar.a. - (sec. XV, AntBarlettaRusso c. l 7v), lig. 

It. sbianchimento m. 'nello sviluppo delle foto­
grafie, immersione dei negativi nell'acqua' (B 
1994; DeMauro 1999). 
Lig.occ. (Mònaco) regianchì v.tr. 'far tornare 
bianco' Frolla. 
Niss.-enn. (Àssoro) agghianchiri v.tr. 'im­
biancare' VS. 

• 9 Non sembra necessario pensare, come fa Paglia­
ro, a un prestito dal fr.a. bianchir. 

9° Cfr. fr. bianchir (dal 1306, Joinville, FEW 1511, 
140a), occit.a. blanquir ib., cat. -(DELCat l,824a). 

91 Cfr. fr.a. emblanchir (l l 20ca., PsautOxf, FEW 
15/1, l 42b ), occit.a. emblanquir (prima metà sec. 
XIII, ib.). 

50 It. biancheggiare v.assol. 'apparire di colore 
bianco o tendente al bianco' (dal 1313ca., Dan­
te, EncDant; B; StampaMilConcord; DeMau­
ro; Zing 2007), bianchezare (ante 1481, Tran­
chediniPelle), it.sett.a. biancheggiare (ante 1494, 
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Emil.occ. (parm.) bianczàr v.tr. 'imbiancare (la 
cera)' Malaspina. 
It. biancheggiare (fra la verdura) v.intr. 'apparire 
di colore bianco o tendente al bianco' (1795, 

5 Bertola, AntonelliG,SLI 25,222). 

Boiardo, B), venez.a. biancheza[ r j (1490, Porto­
lanRizo, Kahane-Bremner), it.merid.a. bian­
chiggiare Luna 1536, sic.a. blancheari (1519, 
ScobarLeone), lig.occ. (Mònaco) g ii 1J k e z a 
Arveiller 93, sanrem. gianchezà Carli, lig.alp. 
(Morignolo) gianchegiàa (Stefanelli,NiD'aigilra 
11,35), lig.gen. (tabarch.) gianchezz6 Vallebona, 
piem. by a 1J k e g? (ante 1796, Brovardi, Cor­
nagliottiMat), emil.occ. (parm.) bianczar Pari­
set, emil.or. (bo!.) bianchegiar Coronedi, ro­
magn. bianchegé Mattioli, venez. bianchizàr 
Boerio, abr.or.adriat. (Corvara) b by a n gay a 
DAM, abr.occ. (Pòpoli) b by a n g i y a ib., mo­
lis. (Cerro al Volturno) g a 1J gay? ib., àpulo­
bar. (Monòpoli) by a 1J k es ef Reho, by a 1J - 15 

keggef ib., sic. janchiari (1815, TempioMusu­
marra), bianchiàri (Biundi; Traina)92 • 

Inf.sost.: it. biancheggiare m. 'l'apparire bianco' 
(1532, Ariosto, B; ante 1735, Forteguerri, TB -
1956, Baldini, B; 1939, Bacchelli, VitaleLingua 
157). 

10 Agg.verb.: it. biancheggiante 'che è come il co­
lore bianco' (1341-42, BoccaccioAmeto, TLIO; 
ante 1594, Sannazaro, B - 1952, Comisso, ib.), 
fior.a. - (ante 1313, OvidioVolgBigazzi; 1316, 

Cal.centr. (apriglian.) janchlare v.assol. 'diven­
tare bianco' NDC, cal.merid. janchlari ib., ca­
tanz. janchijara ib., Cittanova janchijari ib., sic. 20 

ianchlari VS, messin.or. (Giardini) - ib., catan.­
sirac. - ib. 
It. biancheggiare v.tr. 'rendere bianco' (dal 1546, 
Alamanni, TB; GalloAgric; B; VLI 1986)93, 

sic.a. blancheari (1519, ScobarLeone), blankiari 25 

ib. s.v. imblanchiri, lig.occ. (Mònaco) gianchezà 
Frolla, venez. bianchizar (1556, BerengoTucci; 
Boerio), ven.merid. (vie.) bianchesare Pajello, 
lad.ates. (bad.) blancjé Martini, abr.or.adriat. 
(Pàlmoli) g gang i y a DAM, molis. - ib., 30 

agnon. ghiankijè Cremonese, Cerro al Volturno 
g g a 1J gay? DAM, Ripalimosani g g t? 1J gay ? 
Minadeo, Montenero di Bisaccia yang i y a 
DAM, nap. ianchla[rej (ante 1627, CorteseMa­
lato), iancheiare (ante 1632, BasilePetrini), jan- 35 

chià(re) Volpe,janchejare D'AmbraApp, dauno­
appenn. (fogg.) ianchià Villani, garg. (Monte 
Sant'Àngelo) b by a 1J gay ii (Melillo-2, 78), sa­
lent.merid. (Gallìpoli) janchisciare VDS, ca!. 
centr. (aprigl.) janchlare NDC, cal.merid. jan- 40 

chiari ib., X a 1J k i ari ib., catanz. janchijara ib., 
Polìstena bianchijari ib., Cittanova janchijari ib., 
b by a 1J k i y ari (Longo,ID 11), sic. vranchlari 
(sec. XVIII, Spatafora, VS), bianchiàri (Biundi; 
Traina), ianchlari VS, messin.or. (Floresta) - ib., 45 

catan.-sirac. - ib., niss.-enn. (piazz.) bianchiè 
Roccella, branchié ib. 

92 Cfr. fr.a. blancheier (1148, Roland, FEW 15/1, 50 

EneideVolgLancia, TLIO), sen.a. - (prima del 
1340, EneideVolgUgurgieri, ib.), it.merid. bian­
chiggiante Luna 1536, àpulo-bar. (Monòpoli) 
bya1Jkeggefnda Reho94 . 

Sic.a. blancheamentu m. 'il rendere bianco' 
(1519, ScobarLeone), sic. ianchlamentu (Tri­
schitta, VS), catan.-sirac. (Bronte) - VS. 
It. biancheggiamento m. 'l'apparire bianco' (dal 
1772, D'AlbVill; B; DeMauro; Zing 2007). 
It.sett. biancheggini pi. 'imbiancatori' (1568, 
Sansovino, Sallach). 
Corso cismont.occ. (Èvisa) bianchisgiume m. 
'stato di ciò che ha riflessi bianchi' Ceccaldi. 
Apulo-bar. (bitont.) bianghesciatìure 'imbian­
camento, imbiancatura' Saracino, Giovinazzo 
bianghescetèure Maldarelli, sic. vranchlatura 
(sec. XVIII, Spatafora, VS), ianchlatura (Tri­
schitta, ib.). 
Sic. ianchiata f. 'imbiancatura' (Trischitta, VS); 
ianchlatina 'id.' ib., catan.-sirac. (Bronte) - ib., 
niss.-enn. (piazz.) bianchiatina Roccella, bran­
chiatina ib. 
It. sbiancheggiare v.assol. 'diventare bianco' 
(1557, Lauro, B), it.sett.a. sbianchezzare (1522, 
G.A. Flaminio, Vignali,LN 43,36); romagn. 
sbianczé 'tendere al bianco' Mattioli, faent. 
sbianghzé Morri. 
Lomb.or. (bresc.) sbianchezà v.tr. 'rendere bian­
co' (Melchiori; Rosa), sbianchesà Pinelli, 
lad.anaun. z b la né e ga r Quaresima, z b la n­
c e ga r ib., zblantsegar ib.95 , ASol. 
z b la 1J k e g a r ib., mant. sbianc(hi)zar Cheru­
bini 1827, emil.occ. (parm.) sbianczàr Malaspi-
na, sbiancziir Pariset, guastali. sbiancsàr Gua­
stalla, emil.or. (ferrar.) sbianczàr Ferri, venez. 
sbianchizàr Boerio, ven.merid. (vie.) sbianchesa-

141a), fr. blanchoyer ib., occit.a. blanquejar ib., cat. - ----
(DELCat 1,824a), spagn. blanquear (DCECH 1, 94 Per il cambio -ante > -ente cfr. RohlfsGramm-
598a). Stor §§ 619 e 1105. 

93 Cfr. lat.med.venez. blanchizare v.tr. 'imbianchire 95 Secondo Quaresima metatesi reciproca da 
(pelli)' (1271, Sella). * z b la né ed zar. 
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re Pajello, poles. sbianchezare Mazzucchi, 
ven.centro-sett. (trevig.) sbianchisàr Polo, Re­
vine z by a IJ k id tir Tomasi96, bellun. sbian­
chezar Nazari, sbianchizar ib., ver. sbianchezar 
(AngeliAgg; Beltramini-Donati), sbianchesar 5 

(Patuzzi-Bolognini; Beltramini-Donati), trent. 
or. (rover.) sbianchezar Azzolini, lad.ven. 
z by a IJ k e z é Pallabazzer Lingua, lad.ates. 
(bad.) sblanchjé Martini, b.bad. sblanchejé ib., 
mar. sblancoié ib., AFass. i by a IJ k e i ef r El- lO 

wert 199, teram. (Roseto degli Abruzzi) 
z b ya 1J p g gti DAM. 
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Luc.-cal. (trecchin.) gnanchejata f. 'imbianca­
tura' Orrico. 
Sic. abbranchiari v.tr. 'rendere bianco' (sec. 
XVIII, Spatafora, VS; 1754, De!Bono, ib.; 
"idiot." Traina), abbianchiàri (Biundi; Traina; 
VS), catan.-sirac. gghianchi'ari VS, Buscemi 
gghianghi'ari ib., sic.sud-or. agghianchiari ib., 
Vittoria (a) ii ii a 'l k y tir i Consolino, ab -
by a IJ k y tir i ib., Avola gghianchi'ari VS, Santa 
Croce Camerina gghianghi'ari ib. 
Sic. abbianchiàri v.assol. 'tendere al bianco' 
(Biundi; Traina; VS), abbranchiari ("idiot." 
Traina). 
Àpulo-bar. (biscegl.) abbianchisciture f. 'im-

Emil.occ. (parm.) sbianczàr v.tr. 'bianchire (la 
cera)' Malaspina, venez. sbianchizàr (la cera) 
Boeri o. 15 biancatura' Còcola, Giovinazzo abbianghesce­

tèure Maldarelli, sic. abbianchiatura Traina. Lad.anaun. z b la né e g ad u r a f. 'imbianca­
tura' Quaresima, sol. z b la n k e g ad u r a ib., 
AAnaun. z b lane e g ad u r a ib., mant. sbian­
czadura Cherubini 1827, emil.occ. (parm.) -
Malaspina, sbianczadura Pariset, trent.or. (ro- 20 

ver.) sbiancheza(d)ura Azzolini. 
Emil.occ. (mirand.) sbiangzàda f. 'imbiancatura' 
Meschieri, emil.or. (ferrar.) sbianczzàda Azzi, 
sbianczada Ferri, venez. sbianchizàda Boerio, 
ven.merid. (vie.) sbianchesada Pajello, Val d'Al- 25 

pone - Burati, poles. sbianchezada Mazzucchi, 
ven.centro-sett. (bellun.) - Nazari, sbianchizada 
ib., bisiacco - Domini, istr. sbianchisada Rosa­
mani, trent.or. (rover.) sbianchezaa Azzolini, 
lad.ven. z by a IJ k e z ti da PallabazzerLingua, 30 

lad.ates. (livinall.) ibla IJ k ei ti da Pellegri­
niA, laz.merid. (Castro dei Volsci) i by a IJ -
k i ti t a (Vignoli,StR 7), àpulo-bar. (bar.) sbian­
ghesciate Romito. 
Ven.merid. (poles.) sbianchezamento m. 'im- 35 

biancamento' Mazzucchi, trent.or. (rover.) 
sbianchezament Azzolini. 

Sic. abbianchiata f. 'imbiancata' (Traina; VS). 
Sic. abbianchiatina f. 'imbiancata veloce' 
(Biundi; Traina; VS), sic.sud-or. (Vittoria) ab -
by a IJ k y a ti n a Consolino. 
Sic. abbianchiamentu m. 'imbiancata' Traina. 
Molis. (Ripalimosani) r r ç g g ç IJ gay~ v.tr. 
'biancheggiare di nuovo' Minadeo. 

Retroformazione: romagn. (faent.) bianchez m. 
'imbiancamento della cera' Morri. 
Corso cismont.nord-occ. (balan.) bianchigiulà 
v.assol. 'biancheggiare' Alfonsi. 
Àpulo-bar. (rubast.) by a IJ g y ~ s sa v.assol. 
'diventare bianco' Jurilli-Tedone, Monòpoli 
b ya IJ k ef H;; Reho98 • 

Salent.centr. (Ieee.) biancunisciare v. tr. 'rendere 
candido' Attisani-Vernaleone; biancunisciatu 
agg. 'pulito (di persona o biancheria)' ib. 
Messin.or. (Falcone) iancullari V.asso!. 'bian-
cheggiare' VS. 
Lomb.or. (Valmaggiore) by a IJ k ç di v.tr. 'far 
diventare bianco' Zambetti. 

Emil.occ. (piac.) sbianchezz m. 'imbiancamento 
della cera' Foresti; venez. sbianchizo (de la cera) 
Boeri o. 40 Abr.or.adriat. z by a 1J g a é é a t a agg. 'sbian­

cato; bianchiccio' DAM. Luc.-cal. (trecchin.) gnanchejà v.tr. 'imbiancare' 
Orrico97 , tursit. mbianchi[ è J PierroTisano, sic. 
mbranchi'ari (sec. XVIII, Malatesta, VS), mbian­
chi'ari (dal sec. XVIII, Spatafora, VS), niss.-enn. 
(Sutera) mmilanchi'ari VS, agrig.occ. (Castel- 45 

tèrmini) ammianchiari ib. 
Catan.-sirac. (Paternò) gnanchi'ari v.assol. 'di­
ventare bianco' VS. 

96 Per il passaggio -DJ- > -J- cfr. RohlfsGramm­
Stor § 277. 

97 Cfr. occit.a. emhlanquezir v.tr. 'imbiancare' 
(1275ca., FEW 15/l,142b). 

50 

Cal.merid. a g g a IJ k in i r i v.tr. 'rendere bian­
co' NDC, Cittanova - (Longo, ID 11 ). 
Cal.merid. a ii ii a IJ k in i r i v.assol. 'divenire 
bianco' NDC, Cittanova - (Longo,ID 11). 
Messin.occ. (Castel di Lucio) grìçiu sbianchis-
sinatu agg.m. 'grigio chiaro' VS. 

98 Per la formazione (dovuta all'estensione della 
suffiso flessionale -esco a tutta la coniugazione) cfr. 
RohlfsGrammStor § 524. Cfr. anche spagn. blanque­
cer (DCECH I ,598a,55). 
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1.c.a.1• riferito a tessuto; vestito 
Sintagmi prep. e loc.verb.: fior.a. (vestiti) a 
bianco 'con abiti bianchi' (prima metà sec. XIV, 
GiovVillani, TLIO), pis.a. (vestito) - (1345-67, 
Fazio UbertiDittamondo, ib.), it. (vestita) - 5 

(1516, Ariosto, Debenedetti-Segre 451 ), luc.-cal. 
(tursit.) (vistute/ti vèstese) a gghianche Pierro­
Tisano. 
It. (vestire/velare) di bianco 'con abiti di colore 
bianco' (1304-07, DanteConvivio, TLIO; Enc- 10 

Dant - 1665ca., Magalotti, ItaCa; dal 1813, Fo­
scolo, B; Zing 2007), lig.a. di bianco (1350ca., 
DialogoSGregorio, TLIOMat), pav.a. (vestiti dz) 

1004 *BLANKA 

(parm.) (lavorar) in bianch Malaspina, mant. 
(cosr) - Arrivabene, emil.or. (bo!.) (cuser) in 
bianc Ungarelli, ver. (laoràr) in bianco Patuzzi­
Bolognini. 
lt. (cucitora/cucitrice) in bianco f. 'donna che 
confeziona la biancheria' (dal 1859, Carena 285; 
DeMauro; Zing 2007). 
lt. (sposarsi/vestire) in bianco 'con abiti di colore 
bianco' (dal 1942, Linati, B; DeMauro; Zing 
2007), istr. (capodistr.) (sposarse)- Semi. 
Mii. lavorant in bianch '(nella produzione di 
cappelli) operaio addetto alla feltratura' Che­
rubini. 

de bianco (1274, Barsegapè, TLIO), (vestii) de 
biancho (1342, ParafrasiGrisostomo, ib.), ver.a. 15 Derivati: sen.a. bianchire (la saia) v.tr. 'tingere 

di bianco' (1277-82, LibroCompMercantile, 
TLIO). 

- (vestita) (seconda metà sec. XIV, Gidino­
Sommacampagna, ib.), tosc.a. (vestita) di bianco 
(sec. XIII, SBrendano, ib.), fior.a. - (1378-85, 
Marchionne, TLIOMat - 1516, Landucci, Ita­
Ca), pis.a. - (prima metà sec. XIV, GuidoPisa, 20 

TLIOMat; a. 1342, Cavalca, ib; 1394-99, Ra­
nieriSardo, ib.), sen.a. (si vestiva) - (fine sec. 
XIII, FattiCesareVolg, TLIO; 1367, Colombini, 
TLIOMat), cast.a. (vestito era) de bianco (prima 
metà sec. XIV, NeriMoscoli, ib.), roman.a. - 25 

(1358ca., BartJacValmontone, ib.), abr.a. de 
biancho (vestito) (dopo il 1325, FioritaArman­
ninoRif, ib.)99, sic.a. di blancu (prima metà sec. 
XIV, LibruSGregoriuPanvini 186, 202 e 220), -
(candenti) (1373, PassioneSMatteoPalumbo), 30 

messin.a. (vistuti) di blancu (1302-37, GiovCam­
pulu, TLIO), emil.or. (bo!.) d' bianch Coronedi, 
romagn. (faent.) d bianch Morri, venez. de bian-
co (1566ca., CalmoRossi 305). 
It. cucire/lavorare di bianco 'confezionare bian­
cheria' (1840, Tommaseo, B; TB 1863; Petr 1887), 
ven.centro-sett. (vittor.) de biànco Zanette. 
It. (cucitoralcucitrice) di bianco f. 'donna che 
confeziona la biancheria' (dal 1865, TB; B; 
DeMauro; Zing 2007). 
Nap.a. (una donna vestuta) de bianca f. 'stoffa di 
colore bianco' (1498, FerraioloColuccia), sic.a. 
bianca (1364-76, SenisioCaternuRinaldi). 
lt. (ricami che si fanno/ricamare/cucire/lavorare) 

Fior.a. bianchitura f. 'l'operazione di tingere di 
bianco' (1347ca., Pegolotti, TLIO). 
It. imbianchire v.tr. 'imbiancare (la tela)' (dal 
1786-1803, SpettNat, TB; DeMauro; Zing 
2007), lig.centr. (pietr.) ingianchl Accame­
Petracco, Borgio - Nari, lig.gen. (gen.) - (a teja) 
Casaccia100. 

It. imbianchimento m. 'candeggio' (1824, 
StampaMilLessico - 1881, Boccardo, B). 
Piem. z by a IJ k i (la teila) v.tr. 'curare, can­
deggiare' (ante 1796, Brovardi, CornagliottiMat 
- Gavuzzi), b.piem. (valses.) sbianchi (la teila) 
Tonetti, gattinar. z bi a IJ k i (la t ef y la) Gi­
bellino, lomb.alp.or. (borm.) ibla IJ k i (la) 
(Bracchi,AAA 80,206), lomb.occ. (aless.) sbian­
chì (ra teira) Prelli. 
It. sbianchimento m. 'nell'industria tessile e 

35 chimica, trattamento per rendere incolori i pro­
dotti' (dal 1959, DizEnclt; B; "tecn.-spec." 
DeMauro; Zing 2007). 

It. imbiancare v.tr. 'candeggiare' (1474, B. Ma-
40 chiavelli, B; ante 1537, Biringuccio, B; dal 1879, 

Carducci, B; "basso uso" DeMauro; Zing 2007), 
romagn. (faent.) imbianche (la tela) Morri. 
It. imbiancare v.assol. 'candeggiarsi' (1592ca., 
Soderini, B; 1927, Beltramelli, ib.). 

in bianco m. 'tipo di lavorazione, specialm. di 45 

biancheria' (ante 1764, Algarotti, B; dal 1934, 
Palazzeschi, B; CornagliottiMat), (ricama[rej) 

Fior.a. imbianca[re] v.assol. 'diventare bianco' 
(ante 1484, Pulci, B), it. - (1532, Ariosto, B). 
It. imbiancarsi v.rifl. 'diventare bianco' (ante 
1705, A. Cattaneo, B). in - (dal 1934, Palazzeschi, B; CornagliottiMat), 

(cuci[rej) in - (1949, Tombari, B), lomb.or. It. mettere una tela a imbiancare 'distenderla al-
(berg.) (cus) in bianc Tiraboschi, vogher. (la - 50 l'aria perché si schiarisca e ammorbidisca' TB 
V u r a) i IJ by a IJ k Maragliano, emil.occ. 1869. 

99 Secondo LEI chiet.a. datato 1418. 
100 Cfr. lat.mediev.lig. irnblanchitura (telarurn) f. 

'candeggio' (1504, Aprosio-1). 
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It. imbiancatura f. 'candeggio di tessuti' DISC 
1997. 

1006 *BLANKA 

It. imbiancatore m. 'chi sbianca panni e tessuti' 
(1566-67, GiornaleGiovCaccini, B; 1685, Paci­
chelli, B; dal 1848, Ugo lini; TB; DeMauro; Zing s 
2007), piem. a IJ by a IJ k u r (Capello~ Levi). 

Nap.a. imbiancheggiare v.tr. 'candeggiare' (ante 
14 75, MasuccioPetrocchi), sic.a. imblanchia[ ri J 
(1380ca., Libru VitiiVirtutiBruni), imblankiari 
( ... et lixari) (1447, Bresc,QCSSic 17/18,173). 
Nap. mbiancheatrice f. 'operaia che imbianca la 
tela grezza' D'Ambra. 

It. imbiancatora f. 'donna che cura le tele' TB 
1869. 
It. sbiancarsi v.rifl. 'diventare bianco o chiaro' 
(1955, Alvaro, B). 
Lomb.occ. (com.) sbiancà v.tr. 'imbiancare (tele 
e simili)' Monti, mii. - Angiolini, mant. sbian­
càr (la tela) Arrivabene; - (al fìl) 'rendere il filo 
bianco e atto alla lavorazione' (Bonzanini­
Barozzi-Beduschi,MondoPopLombardia 12). 
Agrig.occ. (Casteltèrmini) sbiancari v.tr. 'can­
deggiare' VS. 
It. sbiancante agg. 'che rende bianco mediante 
candeggio o altro trattamento' (dal 1959, Diz­
Enclt; B; DeMauro; Zing 2007). 
It. sbiancante m. 'sostanza che serve a sbianca­
re' (dal 1959, DizEnclt; B; DeMauro; Zing 
2007). 

Emil.occ. (parm.) sbianczàr (la tela) 'pulire 
sbiancando (la tela)' Malaspina, guastali. sbian­
csàr Guastalla, emil.or. (ferrar.) sbianczzàr (dla 

10 canva/dal fil/dia tela) Azzi, venez. sbianchizar 
(1758, GoldoniVocFolena; Boeri o), trent.or. 
(rover.) sbianchezar Azzolini. 
Lad.ven. (Cencenighe) zbya1Jkedése v.rifl. 
'(della tela) imbiancarsi' RossiVoc. 

1s Lad.ven. (Frassené) m ef te la t ef la a 
z by a IJ k ed a 'mettere la tela ad imbiancare' 
RossiVoc. 
Venez. sbianchezìn (da tela) m. 'addetto al can­
deggio dei panni' Boerio. 

20 Trent.or. (rover.) sbiancheza(d)or m. 'chi can­
deggia la tela' Azzolini; sbiancheza(d)ora f. 'id.' 
ib. 

It. sbiancatura f. 'nell'industria tessile, lavaggio e 
candeggio dei tessuti' (dal 1787, Beccaria, B; 2s 
DeMauro 1999). 

Àpulo-bar. (bar.) bianchèscere v.tr. 'pulire 
sbiancando (le tele)' DeSantisG. 
Salent.centr. (Ieee.) biancunisciato agg. 'pulito 
(di biancheria)' Attisani-Vernaleone. 
Abr.or.adriat. z b I a g g uri v.tr. 'imbiancare il 
panno lino' DAM. 

Retroformazione: tosc.centr. sbianca f. 'candeg­
gio' Cagliaritano, volt. (Monticiano)- ib. 
It. sbianca f. '(nell'industria tessile e chimica) 
trattamento per rendere incolori i prodotti' (dal 30 

1959, DizEnclt; B; "tecn.-spec." DeMauro; 
Zing 2007). 

l.c.a2• riferito ad alimenti 
Loc.verb.: it. (cuocere/mangiare, ecc.) in bianco 
'senza sughi né spezie; al burro; ali' olio' (dal 
1887 Petr; Tomasini; B; DeMauro; Zing 2007), 

Lomb.occ. (com.) sbianca f. 'luogo dove si im­
biancano le tele' Monti, mant. - (Cherubini 
1827; Arrivabene). 
Mant. dar la sbianca 'pulire sbiancando (le tele)' 
(Cherubini 1827; Arrivabene). 
Lomb.occ. (com.) sbianchìn m. 'chi imbianca le 
tele grezze' Monti, mant. - Arrivabene; sbian­
chìna f. 'id.' ib. 

Sen.a. biancich[are) v.tr. 'tingere (un tessuto)' 
0277-82, LibroCompMercantile, TLIO). 
Venez.a. blanchiça[r) v.tr. 'candeggiare (tele)' 
(1318, CedolaEnricoDolfin, TestiStussi 97,10), 
nap.janchiare (le ttele) Volpe,janchejare (la tela) 
D'AmbraApp, janchi'are Andreoli, àpulo-bar. 
(bar.) bianchesciàre DeSantisG. 
It.fa[ r J biancheggiare le tele 'imbiancare' (1550, 
LeoneAfricano, Ramusio, LIZ). 
Nap. janchiatore m. 'chi cura le tele' (Volpe; 
D'Ambra; Andreoli). 
Nap. janchiatrice f. 'operaia che cura le tele' 
Volpe, jancheatrice D'Ambra. 

35 lig.gen. (savon.) in giàncu Besio, piem. an bianch 
DiSant' Albino, novar. (Oleggio) n by a n k 
Fortina, tic.alp.occ. (Ascona) in bianch (VSI 
2,419), tic. alp.centr. (bellinz.) - ib., lomb.occ. 
(mii.) - (Cherubini; Angiolini), lomb.or. (berg.) 

40 in bianc Tiraboschi, cremon. in by a 1J k 
Oneda, bresc. en bianch Melchiori, vogher. i IJ 
by a 1J k Maragliano, mant. in bianch Arriva­
bene, emil.occ. (piac.) in bianc Foresti, regg. in 
biànch Ferrari, romagn. (faent.) in bianch Morri, 

45 triest. in bianco DET, ven.adriat.or. (Cherso) -
Rosamani, trent.or. (rover.) en bianco Azzolini, 
nap. mbianco (1783, Cerlone, D'AmbraApp; 
Andreoli), dauno-appenn. (fogg.) in by a 1J k 
Dibenedetto 84, àpulo-bar. (Canosa) in 

so by ef IJ k ib., andr. in biànghe Cotugno, bitont. 
mbiànghe Saracino, bar. - Romito. 
Tic.alp.centr. (Olivone) (daigh da bev) in biènch 
'(far bere alle bestie) un beverone di farina (o 
crusca)' Cdargli\ VSI 2,419); mii. (fai bev) in 
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bianch 'id.' Cherubini, mant. (bèvar) in biànch 
(BonzaniniBarozzi-Beduschi,MondoPopLom­
bardia 12), romagn. (faent.) (je bevar) in bianch 
Morri. 
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l.c.a3• riferito a composto di colore bianco 
Loc.verb.: it. dare il bianco 'smaltare (i vasi) di 
bianco' (ante 1537, Biringuccio, TB) 101 . 

Mii. oeuv cott in bianch 'uova affogate' Cheru- 5 

bini. 

It. dare il bianco 'imbiancare (un muro)' (1583, 
Fioravanti, TB; 1589, Garzoni, LIZ; dal 1832, 
Pellico, ib.; B; DeMauro; Zing 2007), lig.occ. 

Sign.fig.: march.sett. (Fano) cott in bianch 
'persona di carnagione eccessivamente bianca' 
Sperandini-Vampa. 
It. girare in bianco '(del vino) inacidire' (1801, 
Lastri, B). 
Loc.verb.: piem. je beive bianch 'dare (alle be­
stie) un beverone di farina (o crusca)' DiSant' 
Albino s.v. beive. 
Tic.prealp. (lugan.) mi l bevi bianch 'non mi 
immischio in una faccenda' (VSI 2,419). 
Tic.prealp. (Bosco Lugan.) svinaa bianch 
'svinare prima che il vino sia maturo' (VSI 
2,419). 

Derivati: it.reg.tosc. bianchire (la carne) v.tr. 
'sbollentare' (dal 1773, Corrado, Faccio li; De­
Mauro; Zing 2007), piem. bianchì Zalli 1815; 
fior. bianchire 'far bollire la pasta o il riso fino a 
mezza cottura' Camaiti. 
It. bianchire v.assol. 'diventare bianco (del pa­
ne)' (ante 1936, Viani, B). 
It. sbianchire v.tr. 'scottare in acqua bollente' 
(dal sec. XIX, Vialardi, B; De Mauro; Zing 
2007), piem. z by a 1J k i (!a po la y a I la 
k a r n) (DiSant'Albino; Gavuzzi), mii. sbianchì 
Angiolini. 
Piem.jè sbianchì (la carn) 'scottare' Zalli 1815. 

(sanrem.) dà u giancu Carli, lig.centr. 
(Borgomaro) da u g a 1J k u (p.193), onegl. dà 
u gioanco Dionisi, lig.gen. (savon.) da u giàncu 

10 Besio, gen. da o gianco (Casaccia; Gismondi), 
Val Graveglia da g e u g a 1J k u C dargli", 
Plomteux), lig.Oltregiogo occ. (Osiglia) dé u 
giàncu VPL, piem. d ef l by a 1J k (a le 
mura y e) Gavuzzi, APiem. (Villafalletto) -

15 (a la muraya) (p.172), Vico Canavese day 
el byavk Cdarglt', p.133), b.piem. (valses.) 
dée 'l bianch Tonetti, tic.prealp. (Rovi o) dà l 
bianc (a la ca) (VSI 2,420), lomb.or. (berg.) dà 'l 
bianc Tiraboschi, cremon. da l by a 1J k One-

20 da, mant. dar al bianch Arrivabene, Bòzzolo 
da g al bi a 1J k e dargli', p.286), emil.occ. 
(piac.) dà al bianc Foresti, parm. dar el bianch 
Malaspina, guastali. dar al bianch Guastalla, 
mir'!-nd. - Meschieri, emil.occ. (Sologno) da ç 

25 by à k (p.453), ven.merid. (vie.) dar el bianco 
Pajello, ven.centro-sett. (vittor.) darghe al biànc 
(a un parè) Cdarglt', Zanette), ver. darghe 'l 
bianco Patuzzi-Bolognini, Val d'Orcia dare il -
(Giannelli-Sacchi,AreeLessicali 249); AIS 249cp. 

30 It. dar il bianco 'rendere pubblica la vergogna di 
q.' (Oudin 1640-Veneroni 1681). 
It. dare il bianco 'imbiancare (scarpe)' (1959, 
Quarantotto Gambini, B). 

It.sett. sbianchegilarsil v.rifl. 'diventare bianco' 35 

(ante 1548, MessiSbugo, B), ven. merid. (poles.) 
sbianchezarse Mazzucchi. 

Vogher. da a r by a 1J k 'imbiancare, cancel­
lare' Maragliano. 
Tic.prealp. (Breno) dà su or bianch 'imbiancare' 
(VSI 2,420), lad.anaun. (Tuenno) darge su 'l 
blanc (r dargli,, Quaresima), lad.cador. (Auronzo 
di Cadore) da su l by a 1J k o Zandegiaco-

Bisiacco z by a 1J k id zar V. tr. 'infarinare, im­
polverare' Domini. 
Nap. jancheare v.tr. 'scottare (le verdure)' (1841, 
Cavalcanti, ErlingerMat). 
It. imbianchire v.tr. 'schiarire verdura o carne 
scottandola in acqua bollente e immergendola 
sùbito dopo in acqua fresca' (dal 1829, Lura­
schi, B; DISC; DeMauro 1999); gen. ingianchì 
'dare una prima cottura alla carne' Casaccia, 
vogher. i mb y a 1J k i Maragliano. 
It. imbiancare v.tr. 'sottoporre a bollitura in­
completa' (1927, Artusi, B). 
It. sbiancare v.tr. 'sottoporre il riso a raffina­
zione' (dal 1970, Zing; DeMauro; Zing 2007) 
Bisiacco z by a n t s i g a r V. tr. 'infarinare, im­
polverare' Domini. 

40 mo, Candide - by a 1J k u DeLorenzo; breg. 
Sottoporta (Bondo) dà gi6 l blanch 'id.' (VSI 
2,420). 
Àpulo-bar. (rubast.) md n 9 re b by a 1J g d 
'dare il bianco alle pareti' Jurilli-Tedone. 

45 It. dare di bianco a qc. 'imbiancare' (1681, Bal­
dinucci, B; 1939, Bacchelli, VitaleLingua 157), 
piem. de d' bianch DiSant'Albino, d ef l 
by a 1J k Gavuzzi, emil.occ. (regg.) dèr èd biànch 
Ferrari, mirand. dar d' bianch (a un mur) Me-

50 schieri, emil.or. (bo!.) dar d' bianch Coronedi, 
dar d' bianc Ungarelli. 

1111 Cfr. lat.mediev.venez. hlanchum n. 'terra che 
serve a verniciare le stoviglie' (1300, Sella). 
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It. dare di bianco a qc. 'ricoprire (un quadro, un 
affresco)' (1770, Bottari, B - 1842ca., Cattaneo, 
B). 
It. dare di bianco a q.!qc. 'cancellare, far dimen­
ticare' (1724, Salvini, B - 1842, Manzoni, B), 5 

fior. dare di bianco 'abrogare, cancellare' Fan­
fani, bo!. dar d' bianch Coronedi; bol.gerg. d ef r 
ed by a fJ k 'fare fiasco' Menarini. 
It. dar una mano di bianco 'imbiancare (un mu­
ro)' (dal 1887, Petr; DeMauro; Zing 2007), 10 

piem. d rj n a m a fJ d by a fJ k (a I e 
mura y e) Gavuzzi, novar. (Oleggio) d é g n a 
ma f} a d by a f} k Fortina, mii. dagh òna màn 
de biànch (àla stànsa) Angiolini, bisiacco darghe 
'na man de bianc Domini, lad.ven. dage na 15 

m a fJ de by a fJ k ( o ) (a s t a k a z a) Rossi­
Voc, lad.cador. (Auronzo di Cadore) da n a 
ma fJ de by a fJ k o Zandegiacomo, Candide -
de by a fJ k u DeLorenzo; lomb.alp.or. (Novate 
Mezzola) da sre na mafJ de byti.f}k 'id.' 20 

Massera, lomb.occ. (vigev.) da sa n a ma 
ad by ti fJ k Vi dari, lad.anaun. (Tuenno) darge 
su na man de blanc Quaresima; darge su na man 
en blanc 'id.' ib. 
Lomb.or. (cremon.) d ti. n a ma fJ de 25 

by ti. fJ k 'sculacciare' Oneda; bisiacco darghe 
'na man de bianc 'dare una lezione, una legnata' 
Domini, triest. darghe una man de bianco DET, 
Jad.ven. dage na maf} de byaf)kO 
("scherz." RossiVoc), lad.cador. (Auronzo di 30 

Cadore) da - Zandegiacomo, Candide da 
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Pariset), guastali. - Guastalla, regg. bianchìn 
Ferrari, moden. bianchèin Neri, romagn. bianchì 
Mattioli, faent. bianchin Morri, ALaz.merid. 
(Fàbrica di Roma) b by a fJ k in o Monfeli. 
Lig.centr. (Triora) gianchiné m. 'imbianchino' 
(Ferraironi-Petracco,Rlnglnt NS 36/37). 
Romagn. bianchisen m. 'imbianchino' ( < -igia­
no, Mattioli), faent. - Morri 103. 
Àpulo-bar. (rubast.) biangore m. 'imbianchi­
no' ( < -aro, DiTerlizzi), by a fJ g 9 r iJ Jurilli­
Tedone104. 
Nap.gerg. iancuso m. 'muratore' Alongi 184. 

It. imbiancare v.tr. 'pitturare (muri, pareti) con 
tinta bianca, e in particolare con bianco di cal­
ce' (dalla prima metà sec. XVI, CantiCarnascia-
leschi, B; DeMauro; Zing 2007), tosc.a. -
(1340ca., PalladioVolg, B), fior.a. - (1294ca., 
Giamboni, B s.v. imbiancato; 1484, PiovArlotto, 
LIZ), inbianchare (1389, LapoMazzeiGuasti 2, 
385), sic.a. inblankari (sec. XIV, TestiRinaldi), 
lomb.or. (cremon.) imbyaf}kd Oneda, lad. 
anaun. (Tuenno) emblancar Quaresima, lad. 
fiamm. (cembr.) embiancàr Aneggi-Rizzolatti, 
emil.occ. (parm.) imbiancar Pariset, guastali. -
Guastalla, romagn. i mb y a fJ k ef (m mar) 
(p.499), ven.merid. (vie.) imbiancàre Candiago, 
ven.centro-sett. (vittor.) inbiancàr Zanette, tosc. 
imbiancare FanfaniUso, fior. (Incisa) i m -
by a fJ k ti.re (I? mar a) (p.534), pis. (Filét­
tole) imbiancà (Temperli,ID 54), corso ci-
smont.or. (bast.) (i) mb y a fJ k a (MelilloA­
l, 78), tosco-laz. (pitigl.) i mb y a n k ti li a 
(p.582), ALaz.sett. (Acquapendente) mmiancà 

n a m a fJ de by a fJ k u DeLorenzo; 
ven.merid. (vie.) man de biànco 'schiaffeggiata; 
bastonata' Candiago, Villa Bartolomea - Rigo­
bello, ver. - ib. 
Lomb.or. (cremon.) d ti. n a m ti. fJ de 
by ti. fJ k 'svergognare pubblicamente q.' One­
da. 

35 Mattesini-Ugoccioni, mbiancà ib., umbro occ. 
(Magione) mb y a fJ k rj Moretti, mb y a fJ k a 
ib., umbro merid.-or. mmiancà Mattesini­
U goccioni, mbiancà ib., orv. immiancà ib., 
laz.merid. (Castro dei Volsci) - (Vignoli,StR 7), 

Derivati: lig.gen. (Reppia) fii u g a IJ k é tu 
'imbiancare (un muro)' Plomteux. 

40 nap. - Altamura; àpulo-bar. (Monòpoli) 
'mb y a fJ g é Reho; AIS 249cp. 

It.reg.piem. bianchino m. 'imbianchino' It. imbiancare v.tr. '(fig.) cancellare, annullare' 
(1930, Soffici, B; 1956, Pea, B). 
It. imbiancare il sepolcro '(fig.) nascondere la 

45 verità' (1864, Carducci, B)105. 

('l 760ca., Rossebastiano,StPiem 9), it. - (Viani 
1858 - 1890, Arlia, B102), Jig.centr. (onegl.) gian­
chin Dionisi, piem. by a fJ k i fJ (1783, Pipino­
Racc-1 - Gavuzzi), b.piem. (valses.) bianchin 
Tonetti, lomb.occ. (aless.) bianchén Prelli, 
lomb.or. (cremon.) by a fJ k i fJ Oneda, mant. 
bianchìn (Arrivabene; Bardini), emil.occ. (piac.) 
bianchein Foresti, parm. bianchen (Malaspina; 50 

102 Con la seguente glossa: "A noi pare assai più 
barbaro bianchino che imbianchino. E chi dicesse 
bianchino in Toscana, farebbe ridere". 

It. imbianchato agg. 'ingessato' Venuti 1562. 

1"' Per il suffisso cfr. RohlfsGrammStor § 1071. 
104 Per la velarizzazione della a in sillaba aperta a 

Ruvo, cfr. RohlfsGrammStor § 18 ( g r 9 n <J 'grano', 
s {l l <J 'sale' ecc.). 

105 Con allusione all'espressione evangelica (Mat­
teo 23,27) 'sepolcri imbiancati' per indicare i farisei. 
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It.a. imbiancato (di belli costumi) agg. '(fig.) ri­
coperto' (ante 1498, Savonarola, B). 
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imbianchì Valsecchi, lomb.or. (cremon.) i m -
by a 1J k i 1J Oneda, emil.occ. (parm.) imbian­
chén (Malaspina; Pariset), guastali. - Guastalla, 
lunig. mb y a 1J k i 1J Masetti, romagn. imbian­
chén Ercolani, !ad. ven. (Selva di Cadore) i m -
by a 1J k in Pallabazzer Lingua, lad.ates. - ib., 
tosc. imbianchino Fanfani-Uso, pis. (Filéttole) -
(Temperli,ID 54), ALaz. sett. (Acquapendente) 
mmianchino Mattesini-U goccioni, mbianchino 

It.a. parete imbiancata f. 'persona ipocrita' (ante 
1498, Savonarola, B); muro imbiancato m. 'id.' 
(1508, Dolce, B); sepolcri imbiancati m.pl. 'id.' 5 

(sec. XIV, Crescenzi, B s.v. imbiancato; dal 1879, 
Fanfani, B s.v. sepolcro; DeMauro, Zing 2007 
s.v. sepolcro) 105 , fior.a. - (1355ca., Passavanti, 
TLIOMat), pis.a. - (1306, GiordPisaDelcorno), 
emil.occ. (parm.) sepolcar imbiancà Pariset. 10 ib., cort. mb y a 1J k in o (Mattesini,Arti-
Sic.a. imbiancato m. 'stucco, intònaco' Valla 
1522. 

Mestieri 167), Val di Pierle - Silvestrini, umbro 
sett. - (Mattesini,ArtiMestieri 167), macer. 
'mbianghì GinobiliApp I, umbro merid.-or. 
mmyavkinu Bruschi, mmyavginu ib., 

It. imbiancatura f. 'strato bianco che ricopre 
muri e pareti' (1550, C. Bàrtoli, B; 1846, Gior­
dani, B - 1957, Moravia, B), pis. (Filéttole) -
(Temperli,ID 54). 
Sen. imbianchatura f. 'tinteggiatura, spec. bian­
ca, data a pareti esterne e interne' (1305-08, Li­
broGallerani, TLIOMat), it. imbiancatura (dal 
1859, Carena 216; B; DeMauro; Zing 2007), 
lucch.-vers. (Filéttole) - (Temperli,ID 54), 
laz.merid. (Castro dei Volsci) mb y a 1J k a tura 
(Vignoli,StR 7). 

15 immianchino Mattesini-Ugoccioni, mmbianchino 
ib., mbianchino ib., march.merid. (asc.) mbianghì 
Brandozzi, teram. (Sant'Omero) mb y a 1J g ef 
DAM, Bellante mb y a 1J g ef n;:; ib., abr.occ. 
(Introdacqua) mb y a n fj in;:; ib. 

20 It. imbianchino m. '(spreg.) pittore di nessun 
valore' (dal 1846, GiustiSabatucci 681; B; De­
Mauro; Zing 2007), emil.occ. (parm.) imbian­
chén Pariset, fior. imbianchino Fanfani. 

lt. imbiancatura f. 'apparenza' (ante 1705, C.A. 
Cattaneo, B; 1842, Manzoni, B). 

Gerg. imbianchino m. 'avvocato difensore' Bac-
25 cetti 88. 

It. imbiancatura f. 'spiegazione semplicistica, 
semplificazione' (prima del 1870, PeriodiciPo­
polari, B). 
It. imbiancatura di sepolcri f. 'ipocrisia' TB 1869. 
It. imbiancamento m. 'tinteggiatura, spec. bian- 30 

ca, data a pareti esterne e interne' (ante 1607, 
SMariaMaddalenaPazzi, B; 1795-1809, Lanzi, 
B; 1859, Carena 216; DeMauro 1999), àpulo­
bar. (Monòpoli) 'mb y a 1J gemé n d;:; Reho. 
It. imbiancata f. 'tinteggiatura' (dal 1972, B; 35 

DeMauro 2000), triest. imbiancada Rosamani, 
macer. 'mbiangàta Ginobili, laz.merid. (Castro 
dei Volsci) mb y a 1J k a t a (Vignoli,StR 7). 

It. imbianchina f. 'la moglie dell'imbianchino' 
(TB 1869; "volg." Petr 1887). 
It. rimbiancare v.tr. 'tinteggiare nuovamente di 
bianco' (dal 1825, Pananti, B; DeMauro; Zing 
2007), umbro merid.-or. (assis.) ari mb y a 1J -
k a (Santucci,ID 4 7). 
It.sett.occ. sbiancar v.tr. 'tinteggiare di bianco 
(muri, pareti)' Vopisco 1564, it. sbiancare (1819, 
Pecchio, B; ante 1963, Fenoglio, ib. s.v. sbianca­
to), novar. (Oleggio) zbyavké Fortina, osso!. 
alp. (Antronapiana) z by a ne a (p.115), Lo-
casca z by a n k ti Nicolet, tic.merid. (Ligor­
netto) i by a 1J k a (p.93), lomb.alp.or. (Tàr­
tano) z b g a 1J k é Bianchini-Bracchi, Tirano 
sbiancà Bonazzi, lomb.occ. (mii.) - Angiolini, 
lomb.or. (berg.) - Tiraboschi, lunig. z by a 1J -
k a e Masetti, sarz. z by a 1J k are ib., ven. 
merid. (Teolo) "?byavktirç (p.374), carr. 
z by a 1J k a r (Luciani,ID 58), lucch.-vers. (vers.) 

Fior.a. imbiancatore m. 'imbianchino' (1494ca., 
MatFranco, B), it. - (dalla prima metà del sec. 40 

XVI, CantiCarnascialeschi, B; "basso uso" 
DeMauro; "raro" Zing 2007)106, venez. imbian­
cadòr Boerio, romagn. imbiancador Mattioli, 
roman. imbiancatore (1837, VaccaroBelli), luc. 
nord.-occ. (Calitri) janchisciatore Acocella. 45 sbiancà Cocci, Camaiore i z by a 1J k a (p.520), 

ALaz.merid. (Fàbrica di Roma) r i b by a 1J k a 
Monfeli, cicolano s by a 1J k a DAM, abr.or. 
adriat. (Scafa) z by a 1J g a ib., abr.occ. (Pesco-

It. imbiancatore m. '(spreg.) pittore di nessun 
valore' (1666-95, Redi, B). 
lt. imbianchino m. 'chi esercita il mestiere di 
imbiancare muri e pareti' (dal 1848, Ugolini; B; 
DeMauro; Zing 2007)106, hg.or. (Riomaggiore) 50 

e 1J g a n k in Vivaldi, lomb.alp.or. (Cataeggio) 

106 Sul rapporto tra imbianchino, imbiancatore e 
tinteggiature cfr. Cortelazzo,QALT 0,7. 

canale) s by a 1J k a ib., laz.merid. (Castro dei 
Volsci) i by a 1J k a (Vignoli,StR 7); AIS 249cp. 
lt.sett.occ. sbiancadura (di! muro) f. 'tinteg-
giatura' Vopisco 1564, carr. z by a 1J k a tura 
(Luciani,ID 58), abr.or.adriat. (pese.) z by a 1J -
gatura DAM. 
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Fior.a. sbianchatore m. 'imbianchino' (1387, 
Schiaparelli 22), it.sett.occ. sbiancadore (di mu­
ro) Vopisco 1564, mii. zbyavk9 Salvioni 257, 
ver. (Verago) z by a 1J k a 9 r Rigo bello. 
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(minerv.) bianghescéie Campanile, tran. bian­
ghescè Ferrara, bar. bianchesciàre DeSantisG, 
bianchiàre ib., grum. bianghescé Colasuonno, 

B.piem. (valses.) sbianchin m. 'imbianchino' 5 

Tonetti, gattinar. z by a 1J k i 1J Gibellino, novar. 
(Oleggio) - Fortina, tic.alp.centr. (Lumino) 
sbianchìn Pronzini, lomb.alp.or. (valtell.) - Val­
secchi, Arigna z g a 1J k i ib., Tirano sbianchìn 
Bonazzi, lomb.occ. (com.) - Monti, Val d'In- 10 

telvi i by a IJ k i IJ Patocchi-Pusterla, mii. sbian­
chìn Angiolini, lomb.or. (berg.) sbianchì Tirabo­
schi, crem. - Bombelli, pav. sbianchìn Anno­
vazzi, vogher. z by a 1J k ef 1J Maragliano, 

altamur. by a 1J gas ef Cirrottola 98, Monòpoli 
by a IJ k a s ef Reho, luc.nord-occ. (Muro Lu­
cano) ianchijà Mennonna, potent. janchijà Per-
retti, Tito jf a n jf i y a Greco, Brienza ianchia' 
Paternoster, luc.nord-or. (Matera) V y a 1J g J sa 
(Festa,ZrP 38), luc.centr. y a 1J gay a Gioscio 
132, pant. bbyavkiari TropeaLess; AIS 
249cp. 
Vie.a. biancezà agg. '(di casa) imbiancata' 
(1480, CostruzioneCasa, Migliorini-Folena 2, 
97,10). 

z by a 1J k i 1J ("cont." ib.), ver. sbianchìn 15 

(Patuzzi-Bolognini; Beltramini-Donati), carr. 
Sic.a. blancheamentu m. 'stucco, intònaco' 
(1519, ScobarLeone). 

z by a 1J k i 1J (Luciani,ID 58), lucch.-vers. (vers.) 
sbianchino Cocci. 

Laz.merid. (Amaseno) b by a 1J k i y a t a f. 
'tintura in bianco delle pareti' Vignoli. 

ALaz.merid. (Fàbrica di Roma) b by a 1J k a 
v.tr. 'tinteggiare (pareti)' Monfeli, laz.merid. 20 

(sor.) jf jf a 1J k a (Merlo,AUTosc 38,206). 
Sic.sud-or. (Vittoria) ab by a 1J k ari V. tr. 'im­
biancare (le pareti)' Consolino. 

It. biancheggiatore m. 'imbianchino' (1585, 
Garzoni, B; Ugolini 1861 108; Siniscalchi 
1912109), molis. jf jf a n jf a t 9 ra DAM, nap. jan-
chiatore (D'Ambra; Andreoli), dauno-appenn. 
(fogg.) - (BucciA,VecchiaFoggia 4), àpulo-bar. 
(minerv.) bianghesciataure Campanile, tran. ALaz.merid. (Fàbrica di Roma) b by a 1J k a t a 

f. 'tinteggiatura' Monfeli. 
Sic.sud-or. (Vittoria) ab by a 1J k a ti n a f. 'im­
biancatura (delle pareti)' Consolino. 

It.a. biancheggiare v.tr. e asso!. '(pitt.) fare i 
chiari, lumeggiare' (1400ca., Cennini, TB; De­
Mauro 1999); biancheggiato agg. 'lumeggiato' ib. 
Vie.a. biancheza[ re j v. tr. 'tinteggiare di bianco' 
(1495, Contratto, Bortolan), it. biancheggiare 
(dal 1860, Ugolini, B107; Zing 2007), ven.lagun. 
(venez.) bianchizar (1569, GlossCostrConcina 
47), chiogg. bianchisare Naccari-Boscolo, istr. 
(rovign.) bya 1J k i za (li l m u r) (p.397), 
abr.or.adriat. (Pàlmoli) g gang 1 y a DAM, 
molis. - ib., Cerro al Volturno jf jf a 1J gay ef ib., 
Ripalimosani jf jf li 1J gay ef Minadeo, Monte­
nero di Bisaccia y a n jf i y a DAM, laz.merid. 
(Amaseno) b by a 1J k i y a Vignoli, camp.sett. 
EGallo) yavgya (nu mara) (p.712), nap. 
bianchia[re] Scoppa 1567, ianchi'a[rej (ante 
1627, CorteseMalato), ianchea[re] (ante 1632, 
Basile, LIZ), janchi'are Andreoli, irp. (Avellino) 
ianchià(re) DeMaria, dauno-appenn. (fogg.) 
janchijà (BucciA,VecchiaFoggia 4), y a 1J gay a 
(Romano; Rubano,StMelillo ), Sant'Àgata di 
Puglia janghescè Marchitelli, Àscoli Satriano 
yavgya (nu mdra) (p.716), àpulo-bar. 

1117 Come voce da evitare. 

25 bianghescetaure Ferrara, biscegl. bianchiscitaure 
Còcola, bitont. bianghescetàure Saracino, Gio­
vinazzo - Maldarelli, bar. bianghesciatòre Bar­
racano, grum. bianghesciatàure Colasuonno, al­
tamur. by a 1J gas a t a w r a Cirrottola 259, ca-

30 tan.-sirac. ianchi'aturi VS. 
Lomb.or. (bresc.) bianchezì m. 'imbianchino' 
Gagliardi 1759, bianchizì (Melchiori; Rosa), ve­
nez. bianchezin (1586, GlossCostrConcina 47). 
It.a. imbiancheggiare v.tr. 'lumeggiare' (l 400ca., 

35 Cennini, B). 
Vie.a. sbianchezare v.tr. 'tinteggiare di bianco' 
(1495, Contratto, Bortolan; 1512-1529, Provi­
sioni, ib.), it. sbiancheggiare (1585, Garzoni, B; 
DeMauro 1999), lomb.or. (berg.) sbianchesà Ti-

40 raboschi, bresc. sbianchezà Rosa, trent.or. 
(bagol.) sbiiinciizà Bazzani-Melzani, lad.anaun. 
(Piazzola) r.blaìX?gtir (lim mar) (p.310), 
lad.fiamm. (cembr.) sbianchegiàr Aneggi­
Rizzolatti, emil.or. (ferrar.) sbianczzàr (una ca-

45 mara) Azzi, ven.lagun. (venez.) sbianchizar 
(1756, GlossCostrConcina; Piccio ), chiogg. 
sbianchisare Naccari-Boscolo, ven.merid. (vie.) 
sbianchesàre (i muri) Candiago, Val d'Alpone -
Burati, sbianchedarè ib. 96 , ven.centro-sett. (Cà-

50 neva di Sacile) sbianchidhàr Rupolo-Borin, feltr. 

111" Come voce di origine francese per l'italiano im­
hù.mchinu. 

1119 Come voce scorretta per imhianchinu. 
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z by a 1J k ed a r Migliorini-Pellegrini, bisiacco 
z by a 1J k id zar Domini, triest. sbianchizar 
(Pinguentini; DETApp), istr. zbyal)kizar 
Rosamani, z by a 1J k id zar ib., ver. z by a 1J -
k e zar Rigo bello, z by a 1J k e i a r ib., trent.or. 
(primier.) z by a 1J k e o a r Tissot, valsug. 
z by a n k ed a r Prati, tasin. sbianchedar Bia­
setto, rover. sbianchezar Azzolini, lad.ven. 
z by a 1J k ed a r RossiVoc, z by a 1J k id a r ib., 
zold. sbianchezà Gamba-DeRocco, lad.ates. 
(gard.) ibla IJ k a i ef (Gartner; Lardschneider; 
Martini,AAA 46), mar. i b la IJ k 9 y ? ( la 
e a z a) (p.305), bad.sup. z b la 1J k (e) i ef Piz­
zinini, livinall. ibla IJ k e i é PellegriniA, !ad. 
cador. (amp.) s by a 1J k i z a (Croatto; Quartu­
Kramer-Finke), oltrechius. z by a 1J k ed a Me­
negus, teram. (Roseto degli Abruzzi) z by a IJ -
gag g a DAM, laz.merid. (Castro dei Volsci) 
i by a 1J k i a (Vignoli,StR 7); AIS 249cp. 
It. sbiancheggiare v.tr. 'accentuare il bianco in 
un restauro' (ante 1970, Longhi, B). 
Vie.a. sbianchezà agg. '(di muro) imbiancato' 
(1480, CostruzioneCasa, Migliorini-Folena 2, 
97, 19), vie. - (1560, Maganza, Bortolan). 
Tosc.a. parete sbianchizzata f. 'persona ipòcrita' 
(1471, BibbiaVolg., B). 
Lad.fiamm. (cembr.) sbianchegiador m. 'im­
bianchino' Aneggi-Rizzolatti. 

1016 *BLANKA 

Maldarelli, sic. abbianchiaturi (Biundi; Traina; 
VS). 

It.sett.a. sbianchir v.tr. 'imbiancare (un muro)' 
s (sec. XV, Gloss, Mussafia), piem. zbyal)ki 

(ante 1796, Brovardi, CornagliottiMat - Ga­
vuzzi), b.piem. (valses.) - Tonetti, gattinar. -
Gibellino, novar. (galliat.) - (p.139), ossol.alp. 
z by a n Et Nicolet, tic.alp.centr. (Lumino) 

10 z by a IJ k i Pronzini, lomb.alp.or. (Novate Mez­
zala) sbianchì (jo) Massera, Grosio z by a IJ k i r 
Antonioli-Bracchi, teram. z by a IJ g ef; DAM, 
abr.or.adriat. zbyaniii ib., azbyaniii ib., 
Atri zbyal)gef ib., Silvi zbyal)gr} ib., Cor-

15 vara z by a IJ g? y a ib., Tocco da Casàuria 
z by a IJ g u y a ib., Villamagna z by a IJ g ef ib., 
Fara San Martino z ba IJ g 9 y a (p.648), 
z ba IJ g ef; y a ib., abr.occ. (Pòpoli) z by a IJ -
gç)ya DAM, Raiano zbyal)gefya ib., Intro-

20 dacqua z by a n ii i ib., Bussi sul Tirino 
z by a IJ g u ib., molis. zii a n ii i ib.; AIS 249cp. 
Lomb.alp.or. (Tàrtano) z b g a IJ k id a f. 'tin­
teggiatura' Bianchini-Bracchi, z by a IJ k id a 
ib. 

25 Aquil. (Arìschia) re s by a n g i v.tr. 'imbian­
care, dare il bianco' DAM, abr.or.adriat. ara -
zbyaniii ib., arzbyal)g(/ ib.; abr.occ. 
(Introdacqua) ara z b by a n ii i 'dare nuova­
mente il bianco' ib. Lomb.or. (bresc.) sbianchizì m. 'imbianchino' 

(Melchiori; Rosa), sbianchisì Pinelli, mant. 30 

sbianczin Cherubini 1827, emil.occ. (moden.) 
sbianchizèin Neri, emil.or. (ferrar.) sbianczzìn 
Azzi, sbianczin Ferri, bo!. sbianchizen Ungarelli, 
venez. sbianchezin (1569, GlossCostrConcina; 
Boerio; Piccio), sbianchesin Contarini, ven. 35 

centro-sett. (bellun.) sbianchezin Nazari. 

Sic.a. imblanchiri v.tr. 'intonacare, tinteggiare 
(muri, pareti)' (1519, ScobarLeone), it. imbian­
chire (ante 1876, Settembrini, B; DeMauro 
2000), piem. a IJ by a IJ k i Ponza 1830, trent. 
occ. (Borno) mb i a IJ k i ( m mii r) (p.238), 
emil.occ. (Coli) e by a IJ k t l Cimbianchirlo ,, 
p.420), istr. imbianchir Rosamani, march.me-

Mant. sbianczina f. 'la moglie dell'imbianchino' 
Cherubini 1827, venez. sbianchezìna Boeri o. 

rid. (asc.) mbianghì (la casa) Brandozzi; AIS 
249cp. 

Istr. imbianchisà v.tr. 'dar il bianco, dar la calce' 
Rosamani, molis. n ii a 1J gay a DAM, àpulo- 40 

bar. (bar.) mbianghescià Romito. 

It. sepolcro imbianchito m. 'ipocrita, simulatore' 
(1574, S. Guazzo, B) 105 • 

March.merid. (San Benedetto del Tronto) rem­
bianghì m. 'imbianchino' Egidi. It.reg.triest. imbiancheggiatura f. 'tinteggiatura' 

(1802, DETApp s.v. sbianchizar). 
Apulo-bar. (bar.) mbianghesciatore m. 'imbian­
chino' Romito. 
Molis. (Civitacampomarano) a g g a IJ gay a 
v.tr. 'imbiancare, dare il bianco' DAM, àpulo­
bar. (Mola) ab by a 1J gas a (Nitti,ID 19), sic. 
abbranchiari (sec. XVIII, Spatafora, VS), ab­
bianchiari Traina. 
Àpulo-bar. (biscegl.) abbianchiscitaure m. 
'imbianchino' Còcola, molf. abbejenghescetoue-
re Scardigno, ab ba y a IJ gas a t 9 ara (Merlo, 
MIL 23,271 ), Giovinazzo abbianghescetaure 

B.piem. (valses.) bianchi v.tr. 'dare il bianco' 
Tonetti. 

45 lt. (pareti) bianchite agg.f.pl. 'imbiancate' (ante 
1876, Settembrini, B). 
Àpulo-bar. (biscegl.) abbianchì v.tr. 'imbiancare 
le muraglie' Còcola. 

50 Laz.centro-sett. (Serro ne) ~ by a IJ g Q 1 i v. tr. 
'imbiancare (un muro)' (AIS 249cp., p.654). 
Teram. (Sant'Omero) a r by a IJ g u g g i v. tr. 
'imbiancare le pareti' DAM. 
Dauno-appenn. (Trinitàpoli) bianghèsce v.tr. 
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'tinteggiare di bianco' Orlando 110, àpulo-bar. 
(barlett.) bianghésce Tarantino, rubast. by a 1J -
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Bol.a. imbiancha[re) v.tr. '(della brina) coprire il 
suolo' (1324-28, JacLana, TLIOMat), it. im­
biancare 'far diventare bianco (di neve, brina, 
schiuma, polvere)' (dal 1478, Poliziano, B; De­
Mauro; Zing 2007), macer. 'mbiangà Gino bili. 
lt.a. imbianca[re] v.assol. '(del mare) spumeg-
giare' (1336ca., BoccaccioFilocolo, LIZ). 
lt. imbiancare v.assol. 'diventare bianco (di ter­
ra)' (fine sec. XVI/inizio sec. XVII, Neri, B). 

g y ef s sa Jurilli-Tedone, bitont. bianghèsce Sa­
racino, Monòpoli by a 1J k ef s sa Reho. 
Dauno-appenn. (Margherita di Savoia) (a)b- 5 

bianghéssce v.tr. 'tinteggiare di bianco' Amo­
roso, àpulo-bar. (barlett.) abbianghésce Taranti­
no, biscegl. abbianguesce Còcola, molf. abbejen­
ghèsce Scardigno, a b b a y a 1J g ef s sa (Merlo, 
MIL 23,271), Giovinazzo abbianghèsce Malda­
relli, Monòpoli ab by a 1J k ef s sa Reho. 
Dauno-appenn. (Margherita di Savoia) abbian­
ghessci v. tr. 'tinteggiare di bianco' Amoroso. 

10 lt. imbiancare v.assol. 'coprirsi di neve' Petr 
1887, bisiacco (i)nbiancar Domini. 
Fior.a. imbianca[rsi] v.rifl. '(del suolo) coprirsi 
di neve' (ante 1334, Ottimo-I, TLIOMat). 
lt.sett.a. imbianca[ rse} v.rifl. 'coprirsi di neve 

1.c.lJ. riferito a elementi naturali e costella­
zioni 
Derivati: tic.gerg. by a IJ k ii v.impers. 'nevi­
care' (VSI 2, 420a). 
Fior.a. biancheggia[re) v.assol. 'apparire di co­
lore bianco o tendente al bianco (di scogli, 
campi, mare)' (1316, EneideVolgLancia, TLIO), 
pis.a. - (prima metà sec. XIV, GuidoPisa, ib.), 
sen.a. - (prima del 1340, EneideVolgUgurgieri, 
ib.). 
lt.a. rimbiancheggiare v.assol. 'apparire di nuo­
vo bianco' (1492, Aquila Volante, TB). 
Triest. (de neve) imbianchizadi agg.m.pl. 'im­
biancati' DETApp. 
Messin.occ. (Cesarò) gnanchiari v.assol. '(della 
neve) imbiancare i tetti e i campi' VS. 
lt. sbiancheggiante agg. 'che ha sfumature 
bianche (di pietra)' (1557, Lauro, B). 
Ven.merid. (Val d'Alpone) sbianchesare v.im­
pers. 'nevicare appena' Burati, sbianchedare ib. 
Triest. z by a 1J k i ui r v.assol. '(del mare) spu­
meggiare' Rosamani, istr. (Albona) - ib., ven. 
adriat.or. (Lussingrande)- ib. 
Lad.ven. zbya1Jked<i v.assol. '(delle cime) 
imbiancarsi di neve' RossiVoc. 

15 (suolo)' (ante 1494, Boiardo, B). 
lt. imbiancar[rsi} v.rifl. '(del mare) spumeggia­
re' (1611, Bracciolini, B; 1623, Marino, LIZ). 
lt. imbiancata f. 'nevicata' (ante 1968, Tecchi, 
B), bisiacco (z)nbiancada Domini. 

20 Fior.a. (la via) imbiancata agg.f. 'resa bianca 
dalla neve' (ante 1313, OvidioVolg [ms. B], 
TLIOMat), it. (la campagna) - (1892, D'An­
nunzio, LIZ). 
It. sbiancarsi v.rifl. 'apparire bianco o chiaro 

25 (di mare, di rubino)' (ante 1735, Forteguerri, 
TB). 
Lomb.alp.or. (Tàrtano) z by a 1J k id i '(delle 
cime dei monti) coprirsi di neve' Bianchini­
Bracchi. 

30 lt. sbiancarsi v.rifl. 'apparire luminose (di stel­
le)' (ante 1912, Pascoli, B). 
lt. biancicante agg. 'biancheggiante' (D'AlbVill 
1772; 1817, Foscolo, B - 1939, Ojetti, B; "lett." 
DeMauro 1999). 

35 lt. biancicore m. 'biancore diffuso' (1882, 
D'Annunzio, B - 1919, Panzini, B; LIZ; "lett." 
DeMauro 1999). 

lstr. sbianchisà (de neve) agg. 'reso bianco (dalla 40 

neve)' Rosamani. 

lt. sbiancicare v.assol. 'apparire bianco (detto 
della luce)' (sec. XVI, CommediaPidinzuolo, 
B). 

Ven.centro-sett. (Revine) z by a 1J k id ad a de 
néf 'sbiancata di neve' Tomasi96 . 

It. sbiancheggiature f.pl. 'sfumature di bianco 
(detto della luce)' (ante 1970, Longhi, B). 
Sic. abbianchiari v.assol. '(della pietra del forno 
ben scaldato) assumere colore chiaro' VS, 
sic.sud-or. agghianchiari ib., Vittoria (a) g-
li a 1J k y a r i Consolino. 

110 Per la formazione (dovuta all'estensione del 
suffisso flessionale -esco a tutta la coniugazione) cfr. 
RohlfsGrammStor § 524. 

Lomb.alp.or. (Lanzada gerg.) g g a IJ k in ii 
v.impers. 'nevicare' Salvadeo-Pìcceni. 
Lomb.or. (berg.gerg.) sblanchinà v.impers. 'ne-

45 vicare' (Sanga,MondoPopLombardia 1), trent. 
occ. (valcam.gerg.) - (Crevatin,StParlangèli), 
Temù gerg. - (Bertoni,AR 20,279). 
March.merid. (San Benedetto del Tronto) 
bbiangh[ì) v.tr. '(della neve) rendere bianco' 

50 Egidi. 

1.c.y. riferito al corpo umano 
Loc.verb.: march.a. fare bianchi (denchi) agg.m. 
pi. 'sbiancare' (sec. XIII, CastraFior, TLIO), 
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pad.a. (aqua da) far di denti bianchi (ante 1542, 
Ruzante, LIZ). 
Derivati: cal.a. (occhi) bianchizati agg.verb.pl. 
'divenuti bianchi' (1512, SFrPaolaPinzuti 132). 
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Derivati: lig.occ. (Mònaco) f[ a] g à 1J k i 1J 
'(dei capelli) imbiancarsi' Arveiller 9, lig.centr. 
(pietr.) fa g a IJ k i IJ VPL. 

It. imbiancamento m. 'di diavolo trasfigurato in 5 

angelo di luce' (sec. XIV, GregorioMagnoVolg, 
B). 

Prov.: lomb.or. (cremon.) k w a n la barba 
la fa i byal)kil), !asa la dona e 
t a k et e al V i I) 'quando la barba diventa 
bianca, lascia la donna e datti al vino' Oneda; 
triest. ca' la barba tira al bianchin, lasa la dona e 
tiente al vin 'id.' DET. 

Agg.verb.: it. imbiancato agg.verb. 'divenuto 
bianco' (1825, Pananti, B). 
It. rimbiancare v.assol. 'purificarsi, redimersi' 10 

(ante 1588, Speroni, B). 
Tod.a. emblanca[rse[ v.rifl. 'tingersi i capelli di 
biondo' (fine sec. XIII, JacTodiMancini). 

It. sbiancarsi v.rifl. 'diventare bianco o chiaro 
(del polmone)' (ante 1732, Manfredi, B); -
'apparire chiara (di cicatrice)' (1969, Bernari, 
B). 
It. sbiancarsi v.rifl. 'impallidire per lo spavento' 
(dal 1735, Forteguerri, TB; B; De Mauro; Zing 
2007). 
It. sbiancata d'occhi 'il levare gli occhi al cielo 
nascondendo le pupille sotto le pàlpebre' (1965, 
Bernari, B). 
Composto: it. sbiancadenti m. 'sostanza che 
rende bianchi i denti' (1974, Milani,Aevum 49, 
562). 

1.c:y1• colore della pelle 
Derivati: tosc.a. imbiancare v.tr. 'schiarire la 
pelle' (13 l 5ca., FrBarberino, LIZ). 
lt. imbiancare v.tr. 'imbellettare, truccare' 
(seconda metà sec. XIV, SAgostinoVolg, B; 
1536-38, Bandello, B - 1586, Lanci, B; ante 
1883, De Sanctis, B; 1914-16, Gozzano, B). 
Pis.a. (unguento da) imbiancare 'imbellettare, 
truccare' (prima metà sec. XIV, OvidioVolg [ms. 
A], TLIOMat). 
It. imbiancarsi v.rifl. 'imbellettarsi' (1750, Gol­
doni, B). 
It. sbiancato agg. 'trattato con cipria o belletti 
sbiancanti' (ante 1786, O.Gozzi, B). 

It. imbiancarsi v.rifl. 'diventare canuto' (ante 
1500, SerafinoAquilano, B; 1638, Loredano, B; 
dal 1807ca., Fantoni, B; DeMauro; Zing 2007), 

15 imbianc[arse] (ante 1537, Tebaldeo, B). 
Fior.a. imbiancare v.assol. 'diventare canuto' 
(seconda metà sec. XIV, LeggendaAurea, 
TLIOMat), - 'id. (detto dei crini)' (1363, Rist­
Canigiani, ib.), it. - (ante 1375, BoccaccioRime, 

20 B; 1581, FilSassetti, B - 1638, Chiabrera, TB; 
dal 1878, Carducci, B; DeMauro; Zing 2007), 
ver. imbiancàr Beltramini-Donati, catan.-sirac. 
gnancari VS. 
lt.sett.a. imbiancare q. v.tr. '(dell'età) rendere 

25 canuto' (1371-74, RimeAntFerrara, B), it. -
(ante 1556, Alamanni, B). 
It. imbiancare qc. v.tr. 'incanutire' (1538, Areti­
no, B - 1735, Forteguerri, ib.). 
It. imbiancare (il crine a q.) v.intr. 'incanutire' 

30 (1763, Parini, B). 
lt. imbiancatura f. 'incanutimento' (1953-57, 
Cassola, B). 
Lad.ven. (zold.) sbiancà v.assol. 'incanutire' 
Gamba-De Rocco, lad.cador. ( oltrechius.) -

35 Menegus. 
Sic.sud-or. (Vittoria) ab by a IJ k ari V.asso I. 
'incanutire' Consolino; far i ab by a 1J k ari 
li k api çl çl i v.fattit. 'fare incanutire per i di­
spiaceri' ib. 

It. isbiancamento m. 'trucco per schiarire la 40 

pelle del volto' (1920, Panzini, B). It.a. biancheggiare v.assol. 'incanutire' (1320-
Trent.or. (rover.) sbianchezarse v.rifl. 'far la 30, CeffiEpistole, TLIO), it. - (dal 1735, Forte-
pelle più liscia e colorita' Azzolini. guerri, TB; B; "basso uso" DeMauro; Zing 
Yen.a. imbianch[ir[ v.tr. 'rendere il volto di co- 2007), b.piem. (valses.) biancheggiée Tonetti, 
lorito bianco mediante cosmetici' (fine sec. XV, 45 nap. ianchiare (ante 1632, BasilePetrini), 
CosmeticaRamello,BALI III.21,238). janchi"are Andreoli, sic. ianchi"ari VS, pant. 

1.c:y2• colore dei capelli 
Sintagmi e loc.verb.: it. esser di pel bianco 
'essere imberbe' (ante 1543, FirenzuolaRagni 
108), pel bianco 'vecchiaia' (1677, D. Bàrtoli, 
TB). 
it. (fare i) capelli bianchi--+ capillus 

b by a 1J k i a r i TropeaLess. 
Nap.janchi"arse v.rifl. 'incanutire' Andreoli. 
Pant. far i b by a IJ k i ari i k api çl çl r i 

so v.fattit. 'far vedere i sorci verdi, dar filo da tor­
cere' TropeaLess. 
It.a. biancheggianti (tempie) agg.f.pl. 'canute' 
(1341-42, BoccaccioAmeto, TLIO), fior.a. 
(trecce) (ante 1313, OvidioVolg, TLIO). 
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Nap.a. imbianghegiarse v.rifl. '(delle ciglia) di­
ventare bianco' (1480ca., Vegezio VolgBrancati­
Aprile ). 
Niss.-enn. mbianchi'ari v.assol. 'incanutire' VS, 
mmilanchi'ari ib., agrig.occ. (Casteltèrmini) am- s 
mianchiari ib., Bisaquino mbianchi'ari ib. 
Sic. ianchi'amentu m. 'il diventar canuto' 
(Trischitta, VS). 
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It. imbiancare v.assol. 'diventare bianco (della 
schiuma che esce dalla bocca del cavallo)' 
(1336-38, BoccaccioFilocoloQuaglio ). 

I.e.E. riferito a vegetali 
Derivati: fior.a. imbianca[re) v.assol. 'diventare 
bianco per la brina' (ante 1292, Giamboni, B). 
It. imbiancare v.assol. '(degli ortaggi) subire il 
processo di imbianchimento' (1592ca., Soderini, Ven.merid. (poles.) sbianchezare v.assol. '(dei 

capelli) diventare bianchi' Mazzucchi. 10 B; ante 1606, B. Davanzati, B; ante 1920, Tozzi, 
B). Istr. (capodistr.) z b ya IJ k i zar V.asso!. '(di 

persona) divenire canuto' Rosamani, z by a IJ -
kidzar ib.,lad.ven. zbya1Jkeda RossiVoc. 
Venez. sbianchizarse v.rifl. 'diventare canuto' 
Boerio, trent.or. (rover.) sbianchezarse Azzolini. 15 

Sic. abbianchiàri v.assol. 'incanutire' (Biundi; 
Traina; VS), abbranchiari ("idiot." Traina), ag­
ghianchiari (Macaluso, VS), messin.occ. 
(Frazzanò) - VS, catan.-sirac. aggianchiari ib., 
sic.sud-or. agghianchiari ib., Vittoria (a) g - 20 

jj a 1J k y ari Consolino, ab by a 1J k y ari ib., 
niss.-enn. (Leonforte) agghianchiari VS. 
Sic.fari abbianchiari i capiddi v.fattit. 'far vedere 
i sorci verdi' VS; sic.sud-or. (Vittoria) far i 

Pis.a. imbiancare v.tr. 'rendere bianco (il legno)' 
(1306, GiordPisa, B). 
It. imbiancare v. tr. 'sottoporre (gli ortaggi) al 
processo di imbianchimento' (1592ca., Soderini, 
B; 1773, TargioniTozzetti, B). 
It. imbiancato agg. 'di ortaggio (sedano, indivia, 
ecc.) sottoposto a processo di imbianchimento' 
(1592ca., Soderini, B; ante 1758, Cocchi, B). 
It. imbiancatrice f. 'macchina entro la quale 
viene fatto ruotare il riso per separarlo dalla 
pula e dal farinaccio' (dal 1957, DizEnclt; B; 
"tecn.-spec." DeMauro; Zing 2007). 

a !i !i a IJ k y ari 'causare dispiaceri a dismisura' 25 

Consolino; - ab by a 1J k y ari i k a p i <J, çU 
'fare incanutire per i dispiaceri' ib. 

It. sbiancatura f. 'operazione meccanica che 
consente di separare il riso dalla pula e dal fari­
naccio' (dal 1973, "tecn.-spec." DeMauro 2000; 
B). 

lt. imbianchire v.assol. 'incanutire' (ante 1499, 
Ficino, B; dal 1864, Aleardi, B; "basso uso" 
DeMauro; Zing 2007), pad.a. inbianchire (ante 
1468, M. Savonarola, B), istr. imbianchir Rosa­
mani, sic. mmianchiri VS, agrig.occ. (Poggio­
reale) - ib. 
Sic.a. imblanchirisi v.rifl. 'incanutire' (1519, 
ScobarLeone), lig.occ. (sanrem.) ingianchì[se} 
Carli. 
It. imbianchito agg. 'incanutito' (dal 1763, Ba­
retti, B; CornagliottiMat; DeMauro 1999), sic. 
mbiancuto (1754, De!Bono, VS; 1885, Gioeni, 
ib.). 
It. rimbianchire v.assol. 'incanutire, invecchiare' 
.(ante 1841-42, Tommaseo, B). 
Abr.or.adriat. (gess.) sbianghì v.assol. 'incanu­
tire' Finamore-1. 
Messin.or. (Raccùia) ianchiri v.assol. 'incanu­
tire' VS. 

1.c.ò. riferito ad animali 
Loc.verb.: cal.merid. (regg.cal.) fari u jancu 
'imbianchire (dei bachi da seta)' NDC. 
Derivati: trevig.a. blanchi[rsi) v.rifl. 'essere, ap­
parire bianco (della salamandra)' (1335ca., Nic­
Rossi, TLIO). 

It. sbiancatrice f. 'macchina con cui si esegue la 
sbiancatura del riso' (dal 1940, "tecn.-spec." 

30 DeMauro 2000; B; Zing 2007). 
It. sbiancatrice f. 'operaia addetta alla sbianca­
tura del riso' (dal 1959, DizEnclt; B; DeMauro 
2000). 
It. sbiancatore m. 'operaio addetto alla sbianca-

35 tura del riso' (dal 1945, "tecn.-spec." De Mauro 
2000; B; Zing 2007). 
Sic. ianchlari v.assol. '(della frutta) cominciare 
a maturare' VS, messin.or. (Giardini) - ib., ca­
tan.-sirac. - ib. 

40 Sic. abbianchiari v.assol. '(di certi frutti) avvici­
narsi a maturazione' VS. 

It. far bianchire v.fattit. 'sottoporre (gli ortaggi) 
al processo di imbianchimento' (1738, Trinci, 

45 B). 
Lomb.or. (cremon.) imbianchìi v.tr. 'sottoporre 
(l'insalata e il sedano) al processo di imbian­
chimento' Oneda. 
It. imbianchimento m. 'pratica che consiste nel 

so rendere bianche parti di un ortaggio sottraen­
dolo all'azione della luce' (dal 1957, DizEnclt; 
B; "tecn.-spec." DeMauro 2000; Zing 2007). 
Palerm.centr. sbianchiti pi. 'varietà di limoni' 
VS. 
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1.c.E4. riferito a malattie delle piante 
Derivati: it.a. imbiancare v.assol. 'seccarsi, av­
vizzire' (ante 1321, Dante, B; ante 1492, Loren­
zoMedici, ib.), prat.a. - (ante 1333, Simintendi, 
B). 
ALaz.sett. (Acquapendente) fii Ila mbyal)­
k ti v.fattit. 'seccare (la canapa)' (AIS 1496cp., 
p.603). 
Tosc. sbiancato agg. 'di vegetale che ha perso il 
suo verde' FanfaniUso. 
It. bianconato agg. 'affetto da bianconatura' 
(dal 1955, DizEnclt; B; DeMauro; Zing 2007). 
It. bianconatura f. 'malattia del frumento che 
rende i chicchi stèrili e biancastri' (dal 1955, 
DizEnclt; B; DeMauro; Zing 2007). 

1.c.ç. astratti 
Loc.verb.: bol.a. cognosc[er] lo biancho da lo 
negro 'riconoscere la verità' (1300ca., Giov­
Vignano, TLIO), tosc.a. conosciere nero da 
biancho (seconda metà sec. XIII, GuittArezzo, 
ib.); fior.a. cern[ ere] il bianco dal nero 'id.' 
(prima metà sec. XIV, PìstoleSeneca, ib.); pad.a. 
discern[ ere] bianco da nero 'distinguere il bene 
dal male' (antel389, RimeFrVannozzo, LIZ); 
fior.a. distingue [re] bianco da nero 'riconoscere 
la verità' (ante 1334, Ottimo, TLIO), it. (non) 
distìnguere il bianco dal nero/bianco da nero/tra il 
bianco e il nero (dal 1863, TB; B; DeMauro; 
Zing 2007) 111 • 

It. correrci quanto dal bianco al nero 'esserci una 
differenza grandissima' (Petr 1887; B 1962; VLI 
1986), - tanto quanto fra il bianco e il nero DISC 
1997; piem. esse lontan com el neir dal bianch 
'essere lontanissimo (di cose tra loro disparatis­
sime)' DiSant'Albino. 
It. dar ad intendere il nero per lo bianco 'far cre­
dere il falso' (1524, Castiglione, B), d[ ar] ad in­
tendere (il) bianco per (il) nero (dal 1742, Fa­
giuoli, TB; Petr 1887; DeMauro 1999), mii. da 
d'intènd biànch per nègher Angiolini, istr. 
(Albona) dar de intènder bianco per nero; it. dare 
a vedere il nero per il bianco 'id.' (1585, Garzoni, 
PratiProntuario); tosc.a. il perso per lo bianco 
dimostrare 'id.' (ante 1327, CeccoAscoli, TLIO), 
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(niero) 'id.' (prima metà sec. XV, SachellaPolez­
zo), ver.a. lo negro per lo bianco (vendere) (sec. 
XIII, Caducità, TLIO), sen.a. far ... del bianco 
nero parer 'id.' (ante 1313, Angiolieri, ib.); tod.a. 

5 f[ ar J vedere ... el ner per bianco 'id.' (fine sec. 
XIII, JacTodiMancini)112, it. dar a intendere/far 
credere/far vedere/mostrare/vendere (il) bianco 
per (il) nero (dalla seconda metà sec. XIV, Sol­
danieri, Ageno,RPh 31, 100; B; LIZ; Itaca; 

10 DeMauro; Zing 2007), gen. fa vedde o neigro pe 
gianco Casaccia, piem. fè vede 'l bianch per el 
neir (Zalli 1815; Di DiSant' Albino), fef v a di 
by a 1J k par l n ef y r Gavuzzi, b.piem. (val­
ses.) fée vugghi 'l bianch per el neigru Tonetti, 

15 tic.prealp. (Sonvico) fa vedé bianche par negre 
(VSI 2,420), vogher. fa va d by a 1J k p a r 
n ef g a r Maragliano, bo!. far véder bianch per 
néigher Coronedi, tosc. far vedere il nero per 
bianco FanfaniUso; fior.a. '[bianco per lo nero 

20 mostr[ar] 'id.' (ante 1353, Tedaldi, B), mostrare 
il bianco per il nero (ante 1388, Pucci, Ageno, 
RPh 31,100), perug.a. mostra[ re] el biancho per 
lo nero (1350ca., Anon, TLIO), piem. mostrè el 
bianch per el neir (Zalli 1815; DiSant'Albino), 

25 bo!. mustrar bianch per néigher Coronedi, tosc. 
mostrare il nero per bianco FanfaniUso; ver.a. 
vend[ er J lo negro per lo bianco 'id.' (sec. XIII, 
Caducità, PoetiDuecentoContini 1,657), nap. 
venn[ere] lo nigro pelo ghianco (ante 1627, Cor-

30 tese Malato). 
It.a. fare una cosa bianca bruna '(della fortuna) 
capovolgere la situazione' (1445, GiovMatteo­
MeglioBrincat); fior.a. fa[re] del nero bianco 
'capovolgere una situazione; dire il contrario; 

35 alterare la verità' (seconda metà sec. XIV, Sac­
chetti, LIZ), pis.a. fa[ r] ... perso ... del bianco 
(ante 1276, PanuccioBagno, TLIO), it. fare del 
bianco nero (ante 1338, Bonichi, TB; ante 1540, 
GuicciardiniSpongano; 1577, FrSassetti, B; 

40 DeMauro 1999); - 'fare tutto il contrario di 
prima' VLI 1986. 
It. fare il bianco nero 'alterare la verità' Petr 
1887113 • 

Yen.a. fa[r] creere qe lo bianco sea negro 'far 
45 credere il falso' (fine sec. XII, Proverbia­

NatFem, TLIO). it. dimostra[re] 'l bianco pel nero (ante 1665, 
Lippi, B); dipinger . . . il bianco per lo nero 'id.' 
(1612, Boccalini, B); far apparire ... il nero ... 
per bianco 'id.' (1754, Goldoni, B); it.fa[r] cre­
der il bianco per nero e 'l ner per bianco 'id.' 50 

(ante 1673, Corsini,TB); mii.a. (a far dil) bianco 

112 Ma in versi "di ben dubbia autenticità" (Poeti­
DuecentoContini 2,95). 

113 Cfr. spagn. hazer lo negro hlanco y lo hlanco ne­
gro 'sentir de las cosas al revés de lo que son, y que­
rer persuadir lo que es mentira por verdad y lo bueno 
por malo' (1611, Covarrubias, TesLex 338). 

111 Cfr. spagn. no distinguir lo bianco de lo negro 
'non riconoscere la verità' (1726, DiccAutoridades). 
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lt. jàr vedere il nero bianco v.fattit. 'far credere il 
falso' TB 1865, nap.jàre vedere ujanco niro An­
dreoli, sic. jàri a vidiri fu biancu niuru e fu niuru 
biancu Traina. 
lt. pigliare il bianco per nero 'capire a rovescio' 5 

(ante 1584, Grazzini, B). 
lt.a. monstra[re} la bianca per la bruna 
'ingannare' (1360-70, Maramauro, TLIO). 
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Rinaldi 77, àpulo-bar. (rubast.) by a 1J g a Ju­
rilli-Tedone, sic. bbiancu (Mangiameli, VS). 
lt. bianco agg. 'gracile, debole di complessione' 
(1602, CampanellaSeroni). 
Sintagma: ven.adriat.or. (Cherso) bianco morto 
'molto pallido' Rosamani. 
Paragoni: lomb.or. (berg.) bianc comè la camisa 
'molto pallido' Tiraboschi; it. bianco come un 
cencio 'id.' (1886, Giacosa, B; ante 1920, Tozzi, 

2. pallido, scolorito 
2.a. aggettivi 
2.a.a. riferito a oggetti 

Derivati: cort.a. biancastrino agg. 'pallido, 
chiaro' (1315-27, PassaraCastellani). 

10 ib.); it. - come un foglio di carta 'id.' (1894, De 
Roberto, B), umbro merid.-or. bbiango camme 
la carta Ugoccioni-Rinaldi; lunig. (Filattiera) 
byd1Jk kmif n !ansi! 'id.' Pagani 126; 

Umbro merid.-or. bbianghìccio agg. 'pallido' 15 
U goccioni-Rinaldi. 
Sic. iancunusu agg. 'scolorito, sbiadito' (sec. 
XVIII, VocSic, VS), catan.-sirac. (Paternò)-VS. 

2.a.jl. riferito a elementi naturali e costella- 20 
zioni 
lt. bianco agg. 'pallido, scolorito (di luna, om­
bra, ecc.)' (1825, Pananti, B - 1950, Chiesa, 
ib.)114. 

lig.or. (Riomaggiore) giàncu cume 'n mortu 'id.' 
Vivaldi; lad.cador. (Auronzo di Cadore) 
by a 1J k o k 6 m e l m uro 'id.' Zandegiaco-
mo, Candide by a n k u k 6 m a l m u r u 'id.' 
DeLorenzo; it. bianco come un panno lavato 'id.' 
(1842, Manzoni, B), - 'om un panno (1872, Fu­
cini, B), lomb.occ. (mil.) bianch come on pann 
lavaa (Cherubini; Angiolini), tosc. bianco come 
un panno lavato FanfaniUso; lig.or. (spezz.) 
gianco come na pessa lavà 'id.' Conti-Ricco, 
lomb.or. (berg.) bianc comè ona pèssa Tirabo-

25 schi, mant. bianch cmè na pesa lavada Arrivabe-
2.a.y. riferito al corpo umano ne, emil.occ. (parm.) - cmè na pezza lavada 

Fior.a. bianco (viso con una barba) agg. 'dal (Malaspina; Pariset), emil.or. (bol.) - cm'è una 
colorito pallido' (prima del 1274, LatiniTeso- péza lavà Coronedi, venez. bianco come una 
retto, TLIOMat), march.a. bianca (fàça) agg.f. pezza lavàda Boerio, ven.centro-sett. (vittor.) 
(seconda metà sec. XIII, PoesieAnon, ib.). 30 biànc come na pèza lavàda Zanette, lad.ven. 
lt. bianco agg. '(spec. di viso) dal colorito palli- by a 1J k k 9 me n a p if [}a la V ad a Rossi-
do, livido, smunto (per malattia o alterazione Voc; istr. (Albona) bianca come una panuza 'id.' 
momentanea)' (ante 1321, Dante, EncDant - Rosamani; gen. gianco camme o pappé da scrive 
1560, B. Tasso, B; dal 1735, Forteguerri, B; Pro- 'id.' Casaccia, - camme o pape da scrive Gi-
satoriVarese; DeMauro; Zing 2007), trevig.a. 35 smondi; piem. bianch com una pata 'id.' DiSant' 
biancho (1335ca., NicRossi, TLIO), lig.occ. Albino; lomb.alp.or. (talamon.) bgianch mèn pa-
(sanrem.) giancu Carli, lig.gen. (savon.) - Besio, tél 'id.' Bulanti; lig.Oltregiogo centr. (nov.) 
tabarch. - Vallebona, piem. by a 1J k (ante by a 1J k u km if n a s p r? la 'id.' Magenta-!; 
1796, Brovardi, CornagliottiMat - Gavuzzi), b.piem. (valses.) bianch comè na stràcc 'id.' To-
tic.alp.occ. (Broglio) by a ne (VSI 2,419a), Ca- 40 netti, lomb.or. (berg.) bianc comè a stras laàt Ti-
vergno by if ne ib., tic.alp.centr. (Faido) (lifj) raboschi, lad.fiamm. (cembr.) biànc come na 
by é ne ib., Dalpe by if ne ib., tic.prealp. (Vira- stràcia Aneggi-Rizzolatti, bisiacco bianc come 
Mezzovico) by a 1J k ib., Breno - ib., moes. 'na straza Domini. 
(Soazza) b g a 1J k ib., breg.Sopraporta (Stam­
pa) b la 1J k ib., breg.Sottoporta (Soglio) (bar- 45 
lifj) b l if 1J k ib., lad.anaun (Tuenno) b la né 
Quaresima, vogher. by a 1J k Maragliano, trent. 
or. (primier.) biànch Tissot, rover. bianc Azzo­
lini, corso (sass.) (fa é é i) f3ya1J k a Brunelli 
1, march.merid. (asc.) bianchi! Brandozzi, nap. 50 
janco Andreoli, garg. (manf.) bbjanghe Caratù-

114 Cfr. fr. medio blanc agg. 'pale, bleme' (1430ca., 
QJoyes, FEW 15/1,139a). 

Derivati: tic.prealp. (Pieve Capriasca) bianciisc 
agg. 'd'un pallido malaticcio' Quadri. 
Lomb.alp.or. (Tirano) biancùn agg. 'pallido, 
smorto, smunto' Bonazzi. 
lt. biancastrino (in viso) agg. 'pallido' (1583, 
FilSassetti, B). 
Catan.-sirac. (Caltagirone) iancuratu agg. 
'pallido nel volto' VS. 
Trent.or. (tasin.) sgiandìo agg. 'sbiadito, sbian­
cato, smorto' Biasetto. 
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A qui!. (Secinaro) z by a IJ g 9 r a m. 'pallore' 
DAM. 

2.c. verbi 
2.c.a. riferito a oggetti 

Derivati: sic. ianchi'ari v.assol. 'sbiadire, scolo­
rirsi' (Trischitta, VS). 
lt. sbiancato agg. '(di colore) sbiadito, scolori­
to' (1560, DellaPorta, B - 1612, A. Neri, B; 
1964, Soldati, B). 
Sic. sbianchiri v.assol. '(di colore) stingere' (Tri­
schitta, VS); sbianchirisi v.rifl. 'id.' ib. 
Romagn. (Cesena) z by a n k a n ~ agg. 'sbia­
dito' Quondamatteo-Bellosi 2. 
Garf.-apuano (Castelnuovo di Garfagnana) 
Z by a 1J k U Z a V.asso!. 'sbiadire, impallidire' 
(Giannini,ID 15), carr. z by a IJ k u zar a (Lu­
ciani,ID 58), lucch.vers. (vers.) sbiancugiare 
(Merlo,ZrP 74, 122), sbiancugià (ib.; Cocci)115• 

Lunig. z by a 1J k usa agg. 'sbiadito, scolorito' 
Masetti, sarz. z by a 1J k u z a ib., lucch-vers. 
(lucch.) sbiancugiato Nieri, sen. (serr.) - Rosso­
lini. 
Niss.-enn. (enn.) sbianchidiri v.assol. 'sbiadire, 
scolorire' VS, agrig.occ. (Casteltèrmini) - ib.; 
niss.-enn. (enn.) sbianchidutu agg. 'sbiadito, 
scolorito' VS, agrig.occ. (Casteltèrmini) - ib. 

lt. imbianchire v.assol. 'diventare sbiadito' 
(1963, Landolfi, B). 
APiem. (Sanfrè) (statua di legno) imbiancata 
'scolorita' (1586, InventarioSanfrè,BSPCuneo 
93,51). 

Retroformazione: umbro merid.-or. (tod.) 
sbianco agg. 'pallido' Ugoccioni-Rinaldi. 
Umbro occ. (Magione) z by a IJ k ( u) I i t o 
agg. 'sbiadito, pallido' Moretti. 
Umbro (speli.) s by a IJ k i é é u agg. 'pallido' 
Bruschi, s by a IJ g i é é u ib. 
Lomb.or. (cremon.) z by a IJ k ii s agg. 'di colo­
re che ha perduto la sua vivacità' Oneda; 
emil.occ. (piac.) sbiancus 'che tende al bianco' 
Foresti. 

2.c.y. riferito a persone 
Loc.verb.: sic. farisi vrancu 'allibire' (Biundi; 
Mortillaro, VS). 
Derivati: nap. ianchiare v.assol. 'impallidire' 
(ante 1627, CorteseMalato). 

115 Formazione con r-uzzare1 (cfr. trangugiare da 
gozzo). 
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N ap. janchej[ are} v. tr. 'far impallidire' (1726, 
NicLombardoScognamiglio 203). 
Molis. (Cerro al Volturno) li li a IJ gay? r t sa 
v.rifl. 'impallidire nel volto' DAM, nap. jan-

5 cheja[rese} (1621, Cortese, D'Ambra). 
Sic. ianchi'arisi v.rifl. 'affannarsi, affaticarsi' 
(Trischitta, VS). 
lt. imbiancare v.tr. 'far impallidire (persone, vi­
so)' (1374, Petrarca, B -1899, D'Annunzio, B). 

10 lt. imbiancare v.assol. 'impallidire' (ante 1374, 
Petrarca, B - 1623, Marino, B; dal 1905, Fogaz­
zaro, B; De Mauro; Zing 2007), sen.a. (il viso) 
imbianca[rej (ante 1420, SimSerdini, LIZ), 
nap.a. imbiancare (ante 1489, JacJennaroAlta-

15 mura-Basile), ver. imbiancàr Beltramini-Donati. 
lt. imbiancarsi v.rifl. 'impallidire' (ante 1735, 
Forteguerri, B; 1868, Zanella, B). 
lt. rimbiancarsi v.rifl. '(di volto) impallidire di 
nuovo' (prima del 1906, Verga, B). 

20 lt. sbiancarsi v.rifl. 'impallidire' (dal 1735, For­
teguerri, TB; B; Zing 2007). 
lt. sbiancare v.assol. 'impallidire' (dal 1899, 
D'Annunzio, B; Zing 2007), b.piem. (gattinar.) 
z by a IJ k ef Gibellino, grad. sbianca Rosamani, 

25 lad.ven. (zold.) sbiancà Gamba-DeRocco, !ad. 
cador. (oltrechius.) - Menegus, laz.merid. 
(Castro dei Volsci) i by a 1J k a (Vignoli,StR 7), 
àpulo-bar. (barlett.) z by a IJ g? DeSantisM. 
It. sbiancare v.tr. 'far impallidire' (dal 1936, 

30 Bacchelli, B; DeMauro 1999). 
It. sbiancato agg. 'dal colorito pallido, livido 
(per malattia o alterazione momentanea)' (ante 
1606, B. Davanzati, B; dal 1910, Pascoli, B; 
DeMauro; Zing 2007), corso cismont.nord-occ. 

35 (Ìsola Rossa) z by a 1J k ad u (ALEIC 70, p. 7), 
tosc. sbiancato FanfaniUso, corso cismont.occ. 
(Èvisa) sbiancatu Ceccaldi 40, àpulo-bar. (bar.) 
sbiangate (Barracano; Romito). 
lt. sbiancato (sangue) agg. 'scolorito' (1835, 

40 Marchesani, Serianni,MemZolli 385). 
It. sbiancaticcio agg. 'bianco pallido' (ante 1550, 
Lenzoni, B). 
Umbro (Foligno) s by a 1J k a t a f. 'atto del­
l'impallidire' Bruschi, s by a 1J g a t a ib. 

45 lt. sbiancheggiato agg. 'impallidito' (1540, Are­
tino, B). 
Laz.merid. (Castro dei Volsci) i by a 1J k i a 
v.assol. 'impallidire (per paura, malattia)' 
(Vignoli,StR 7), agrig.occ. (Casteltèrmini) 

50 sbianchi'ari VS. 

Retroformazioni: it. sbianco agg. 'pallido, 
smorto' (ante 1917, Bechi, B); tic.alp.occ. 
(Cavigliano) i by a ii e (VSI 2,418), tic.alp. 
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centr. (Montecarasso) - ib., moes. (Soazza) 
i by a 1J k ib.; tic.alp.occ. (Intragna) lengua 
sbianca f. 'lingua biancastra' (VSI 2,419). 

Laz.merid. (Amaseno) z by a IJ k i v.assol. 'im- 5 

pallidire (per malattia)' Vignoli. 
Abr.occ. (Introdacqua) z by a r; g ef ras a v.rifl. 
'diventare pàllido' DAM, molis. z jf a n jf i -
r a t sa ib. 
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dauno-appenn. latta b by a rJ g a ~ germ. 
*latta 
it. oro bianco~ LEI 3,2512,26 
Mii. pes bianch m. 'pesatura della moneta già 
lucidata' Cherubini. 
irp.(Acerno) rtima ydr;ga ~LEI 1,1094,7-
14 
It. rame bianco m. 'lega di rame e nichel' (prima 
del 1847, StampaPeriodicaMilanese, B; 1862, 

10 Cattaneo, B, s.v. rame). 
It. imbianchire v.assol. 'impallidire' (1565, Dol­
ce, B; 1884, Faldella, B; "basso uso" DeMauro 
1999). 
Gen. desgianchì v.assol. 'impallidire (per paura, 
malattia)' Aprosio-2. 15 

March.sett. (metaur.) sbiancuscit agg.verb. 
'sbiancato, pallido' Conti, urb. - Aurati, lucch.­
vers. (lucch.) sbiancugiti pi. Nieri. 
Àpulo-bar. (bar.) sbianghèsce v.assol. 'diventare 20 

pàllido' Romito. 
Palerm.centr. (Marinèo) sbianchidiri v.assol. 
'impallidire' VS. 
Sic. sbianchirutu agg. 'smorto, sbiancato' Trai­
na; agrig. (Porto Empèdocle) sbianchidutu '(di 25 

occhi) lìvidi' VS; palerm.centr. (Marinèo) - 'dal 
colorito pallido' ib. 

3. luminoso, brillante 
3.a. aggettivi 
3.a.a4• riferito a metalli 

30 

Elativo: it.a. bianchissimo agg. '(dell'argento) 
lucidissimo' (1373-74, Boccaccio, TLIO), fior.a. 
(argiento) (1375, ChioseFalsoBoccaccio, 
TLIOMat). 

3.a.p. riferito a elementi naturali e costella­
zioni 
It. bianca agg.f. '(di stella) lucente' (1304-07, 
DanteConvivio, TLIO). 
Fior.a. bianchi (nuvolz) agg.m.pl. 'di colore simi­
le al bianco' (ante 1383, LibroSidrac, TLIO­
Mat). 
it. luce bianca ~ lux 

3.a.ç. astratti 
Gen.a. janchi (angeri) agg.m.pl. 'luminosi' (ante 
1311, AnonimoNicolas 56,66). 

3.b. sostantivi 
3.b.a3• composto di colore bianco 

Mii. bianch m. 'composto usato per pulire i me­
talli preziosi' Cherubini. 
Derivato: mii. sbianca f. 'composto usato per 
pulire l'argento' (Cherubini; Angiolini), mant. -

Cremon.a. (osberghi) blanqi agg.pl. '(di armi) 
lucide, brillanti' (inizio sec. XIII, U guccLodi, 
TLIO), messin.a. blanka (taria) agg.f. (1316-37, 
Eneas VolgFolena). 35 (Cherubini 1827; Arrivabene). 
It. bianco agg.m. 'd'argento' (prima del 1319, 
Dante, EncDant; ante 1540, Guicciardini, B; 3.b.a4• metalli 
ante 1565, Varchi, TB), bianco (argento) (1336- Fior.a. bianche (d'argento) f.pl. 'monete' (prima 
38, BoccaccioFilocolo, TLIOMat), venez.a. metà sec. XIV, GiovVillani, TLIO). 
(bexante) biancho (1310-30, ZibaldoneCanal, 40 Pad.a. bianchi m.pl. 'monete d'argento o argen-
TLIO), tosc.a. (argento) biancho (1362-65, In- tate' (1336-1380, TestiTomasin), ast.a. blanc m. 
ventarioBonaccorso, TLIOMat), fior.a. (me- (1521, AlioneBottasso ), it.sett.occ. bianco 'mo-
dallie) bianche agg.f.pl. (1311-13, CompFresco- neta di sette grossi' Vopisco 1564, it. - 'moneta 
baldiSapori, TLIO), (bisante) bianco (di Fama- d'argento o argentata' (1539, Caro, B; 1615, Gir. 
gosta) agg.m. (1347ca., Pegolotti, ib.), biancha 45 Leopardi, TB; DeMauro; Zing 2007), ver. bian-
(moneta) agg.f. (1400, Edler), pis.a. (denari) chi pi. Rigobello; mant. bianch m. 'moneta anti-
bianchi agg.m.pl. (1321, BreveConsoli, TLIO). - ca' CherubiniAgg; triest. un bianco e un nero 
Loc.prov.: it. bisogna serbare le monete bianche 'pochi soldi' (Rosamani; DET), bisiacco un 
per i giorni neri TB 1865. bianc e un negro Domini116• 

Sintagmi: pis.a. argento biancho agg. '(di argen- 50 ___ _ 

to, oro e simili) pulito, lavorato' (1322, Statuti­
TLIO), - bianco (1343, BreveOrdineMare, ib.), 
perug.a. (ariento) - (1379, Gabella, Migliorini­
Folena 1, 49,28). 

116 Cfr. lat.mediev.venez. blancus m. 'moneta' 
(1195, Montecchio); fr. blanc 'piccola moneta d'ar­
gento' (dal primo quarto sec. XIII, FEW 15/1,144b), 
occit.a. - ib. 
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Mil.gerg. bianc m. 'argento' Bazzetta Vemenia; 
el va già de bianc 'dà larghe mance o elemosine' 
ib. 
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It. sbiancare v.assol. 'rischiararsi, illuminarsi' 
(1880-1906, Graf, B ~ 1962, Banti, ib.; Vaccaro 
1966). 

Derivati: it. bianchetto m. 'moneta coniata in 
Piemonte dal 1356' (DizEnclt 1955; VLI 1986; 
"tecn.-spec." DeMauro 1999), lomb.occ. (vigev.) 
bianchètt 'moneta d'argento' Vidari, nap.gerg. 
bianchetti pl. Baccetti 34, sic.gerg. bbianchettu 
m. (Trischitta, VS), palerm.gerg. bianchèttu 
Calvaruso117. 

It. imbianchire v.assol. 'diventare chiaro, lumi-
5 noso (di vetro)' (1890, De Marchi, B). 

3.c.a.4• riferito a metalli 
Derivati: fior.a. biancare v.tr. 'pulire (l'argento)' 
(sec. XV, StatutiPorSMariaDorini), it. - (ante 

10 1537, Biringuccio, TB)118 . 

Nap.gerg. bianchetto m. 'argento' Alongi 187, 
sic.gerg. bbianchettu (Trischitta, VS; Correnti), 
palerm.gerg. bianchèttu Calvaruso. 
Nap.gerg. bianchetto m. 'argenteria' Alongi 187. 
Pav. ianchìn m. 'lira, franco' ("volg." Annovaz- 15 

zi); teram. (neret.gerg.) b by a n g i pl. 'lire, 
soldi, quattrini' (Giammarco,BCDI 3,23). 
Bol.gerg. by ii r; k ef r; m. 'argento' Menarini, 
ver.gerg. bianchìn Rigo bello. 
It. biancone m. 'tipo di moneta d'argento' 20 

(Florio 1598; VLI 1986; "stor." DeMauro 
1999); romagn. (faent.gerg.) biancon 'argento' 
Morri. 
Mil.gerg. biancùmm m. 'argento' Cherubini, 
biancume Biondelli, emil.occ. (parm.gerg.) bian- 25 

cùm Malaspina, mant.gerg. - (Frizzi,Mondo­
PopLombardia 8,239), bol.gerg. by ii r; k 9 m m 
Menarini, venez.gerg. biancùme Boerio, 
trent.or. (tasin.gerg.) by a r; k u m ç (Tomasini, 
StTrent 29), tosc.gerg. biancume (Basetti,APs 30 

17,608). 
Emil.occ. (parm.gerg.) biancùm m. 'moneta 
d'argento' Malaspina. 
Palerm.gerg. biancura f. 'argento' Calvaruso. 

Lomb.or. (berg.) sbiancà v.tr. 'pulire (l'argento)' 
Tiraboschi. 
Romagn. (faent.) imbianchè v.tr. 'pulire (i me­
talli preziosi)' Morri 119, nap. 'mbiancà Altamura. 
It. imbiancatori m.pl. 'addetti alla sbiancatura 
di monete' (ante 1725, Gemelli Careri, B). 
Sen.a. rimbiancato agg. '(dell'argento) reso 
bianco' (1361, BreveArteOrafi, TB). 

Lad.anaun. (anaun.gerg.) sblànci m.pl. 'lire' 
(Tomasini,StTrent 25). 
Retroformazione: mant. sbiànca f. 'composto 
usato per pulire l'argento' (Cherubini 1827; Ar­
rivabene). 

It. biancheggiar argento v.tr. 'pulire' (1561, Cito­
lini, TB)120. 

Sic. ianch'iamentu m. 'acqua con gromma di 
botte adoperata dagli orefici' VS. 

It. bianchire v.tr. 'pulire (i metalli preziosi)' (dal 
1537, Biringuccio, TB; B; DeMauro; Zing 
2007)121 , emil.occ. (parm.) bianchìr Malaspina­
Agg, emil.or. (bol.) - (Coronedi; Ungarelli). 

3.b.ç. astratti 
Derivati: fior.a. bianchezza f. 'splendore' 
(seconda metà sec. XIV, LeggendaAurea, 
TLIO), sen.a. - (1378, SCaterinaSiena, TLIO), 
cort.a. biancheçça (inizio sec. XV, LaudeVara­
nini-Banfi-Ceruti ms. S). 

35 Fior.a. (moneta ... ) bianchita (d'ariento) agg.f. 
'pulita' (prima metà sec. XIV, GiovVillani, B), 
(verghe) bianchite agg.f.pl. (1347ca., Pegolotti, 
TLIO). 
Emil.occ. (parm.) bianchì agg. '(dell'argento) 

40 pulito' Malaspina. 

Sic.sud-or. (Vittoria) ( b b) y a IJ k u r a f. 'bian­
core, chiarore' Consolino, pant. bbiancura VS. 

3.c. verbi e deverbali 45 

3.c.a.. riferito a oggetti 
Derivati: trevig.a. blanchi(re) v.assol. 'risplen­
dere di vivo colore' (1335ca., NicRossiBrugno­
lo ). 

117 Cfr. lat.med.piem. blanchetus m. 'moneta' (Susa 
1300, GascaGlossVavassori; Giaglione 1300, ib.); 
fr.a. blanchet (fine sec. XI, FEW 15/1,145a), occit.a. 
blanquet (sec. XVI, ib.). 

50 

lt. bianchimento m. 'procedimento dell'orefice­
ria per levare la patina ai metalli preziosi' (dal 
1537, Biringuccio, TB; Parodi XXI; B; DeMau­
ro; Zing 2007)122• 

118 Cfr. friul. blanciii v.tr. 'pulire i metalli' DESF. 
119 Cfr. lat.mediev.bol. emblancare v.tr. 'imbiancare 

le monete dopo la fusione' (1200, SellaEmil). 
120 Cfr. lat.mediev.venez. blanchizare v.tr. 'imbian­

chire (monete)' (1278, Sella). 
121 Cfr. fr. bianchir v.tr. 'nettoyer, fourbir, donner de 

l'éclat (monnaies, argenterie)' (dal 1579, FEW 15/1, 
140b). 

122 Cfr. fr. blanchiment m. 'procédé de nettoiement 
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It. bianchimento m. 'soluzione usata per pulire i 
metalli nobili' (1585, Garzoni, LIZ - 1681, 
Baldinucci, Parodi XXI; LIZ; dal 1922, Zing; 
DeMauro; Zing. 2007), emil.occ. (parm.) bian­
chimènt Malaspina, emil.or. (bol.) bianchiméint 5 

Coronedi. 
Emil.or. (bol.) bianchidùra f. 'composto usato 
per pulire i metalli nòbili' Ungarelli. 
It. imbianchire v.tr. 'pulire (l'argento)' (1859, 
Carena 130), nap. mbianchire D'Ambra; emil. 10 

occ. (parm.) imbianchìr v.tr. 'immergere la mo­
neta in acqua adatta a sbiancarla' Malaspina­
Agg. 
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Venez. sbianchizàr v.assol. '(del cielo) farsi chia­
ro' Boerio. 
Ver. z by a 1J k e zar se v.rifl. 'illuminarsi' Ri­
go bello. 
Inf.sost.: it. biancicar dell'aurora m. 'albeggiare' 
(I 639, Peregrini, B). 

It. imbiancare v.tr. 'rischiarare, illuminare (di 
luce, aurora, fulmine)' (dal 1313ca., Dante, B; 
TranchediniPelle; "basso uso" DeMauro 1999). 
It. imbiancare v.tr. 'rendere bianco' (1744, Vico, 
LIZ). 
It. imbiancarsi v.rifl. 'rischiararsi, illuminarsi' 
(prima del 1319, Dante, B; 1342ca., Boccaccio, It. imbianchito agg. 'placcato d'argento' (ante 

1635, Tassoni, B; 1765-1766, Pagnini, ib.). 
It. imbianchimento m. 'trattamento delle leghe 
di argento e rame con liquidi acidi' TB 1869. 

15 B; 1567, Erizzo, B - ante 1735, Forteguerri, B; 
dal 1939, Ojetti, B; DeMauro 1999). 

Sen.a. rimbianchito agg. '(dell'argento) reso 
bianco' (1361, StatutiArteOrafi, TB). 
Venez. sbianchimento m. 'preparato per dare 20 

lucentezza alla moneta' Boerio. 

3.c.p. riferito a elementi naturali e costella­
zioni 

It. imbiancare v.assol. 'biancheggiare' (ante 
1782, Metastasio, LIZ), - 'rischiararsi, illumi-
narsi' (dal 1864, Praga, B; DeMauro 1999). 
It. imbiancare (di molle candor) v.intr. 'rendere 
bianco' (1876, Prati, LIZ). 
Inf.sost.: it. imbiancar dell'alba m. 'albeggiare' 
(1665, Assarino, B). 
Agg.verb.: it.a. imbiancata (aurora) 'illuminata' 

Derivati: it. biancare v.tr. 'illuminare' (ante 
1449, Giusto de' Conti, B). 

25 (1342ca., BoccaccioAmeto, B). 
Lad.ates. (bad.) rimblancàda f. 'la tinta pallida 
delle rocce al crepuscolo' Martini, bad.sup. -
Pizzinini. 

It. sbiancato agg. 'che risplende di luce fioca' 
(ante 1565, Varchi, B; 1924, Govoni, ib. - 1962, 
Valeri, ib.). 
It. sbiancare v.tr. 'rischiarare, illuminare' (ante 
1861, Nievo, B - 1965, Manzini, ib.). 

Salent.a. abiancare v.assol. 'rifulgere' (ante 
30 1531, LenioMarti). 

It. (cielo) sbiancante agg. 'che comincia a dive­
nire chiaro' (ante 1963, Fenoglio, B). 

Inf.sost.: it.a. bianchir (de' colli) m. 'farsi bian­
co' (ante 1321, Dante, EncDant). 

It.a. biancheggiare v.assol. '(di astri) risplen­
dere' (ante 1321, Dante, TLIO), bol.a. blan­
cheça[rj (1324-28, JacLana, ib.). 

It. sbianchir del giorno m. 'albeggiare' (1904, 
35 Pascoli, B). 

Nap. ianchiare v.assol. 'schiarirsi (del cielo)' 
(ante 1627, CorteseMalato). 
B.piem. (valses.) biancheggiée v.impers. 'farsi 40 

giorno' Tonetti, catan.-sirac. (Riposto) ianchi'ari 
VS. 
Nap. janchej[ are j v.tr. 'illuminare' (I 646, Sgrut­
tendio, D'Ambra). 
It. nel biancheggiar de la nuova alba inf.sost. 45 

'all'alba' (1516-32, AriostoDebenedetti-Segre 
1402). 

3.c.ç. riferito ad astratti 
Derivato: it. (gloria) sbiancante agg. 'in declino' 
(1959, Moretti, B). 

4. incandescente 
4.a. aggettivi 
4.a.a. riferito a oggetti 

It. bianco agg. 'incandescente' (ante I 537, Bi­
ringuccio, TB), tic.alp.occ. (Sonogno) by a n é 
Keller-2, Brione Verzasca by a 1J k ib., Mergo-
scia by ef fz ib., tic.prealp. (lugan.) (fornàs) bian­
ca agg.f. (VSI 2,419b), breg.Sottoporta (Casta­
segna) blènch (da jogh) agg.m. ib., lad.ates. 

It.a. biancheggiante (aurora) agg. 'che bian­
cheggia' (1370ca., BoccaccioDecam, B), it.me­
rid.a. - (alba) (1504, Sannazaro, B). 
It. biancheggiamenti m.pl. 'i biancheggiari' 
(1874, Matt,SLI 27,80). 

50 (mar.) b la né Videsott-Plangg, tosc. bianco 
Giuliani. 

Sic. ianchi'amentu di ll'arba m. 'il biancheggiare 
dell'alba' VS. 

it. calar bianco __.., calar 
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4.b. sostantivi 
4.b.ç. astratti 
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Derivato: fior.a. bianchezza f. 'incandescenza' 
(1350ca., MetauraAristotile VolgLibrandi). 

1036 *BLANKA 

Sintagmi e loc.verb.: it. nascere con la camicia 
bianca 'essere fortunato' ~ nasci 
it. (avere/dare/essere/mandare, ecc.) carta bianca 
~ charta 

4.c. verbi 
5 it.joglio bianco~ folium 

it. libro bianco ~ liber 
4.c.a. riferito a oggetti it. nota bianca ~ nota 

Sintagma prep.: it. condurre in bianco 'rendere 
incandescente' (ante 1537, Biringuccio, TB). 
Derivati: fior.a. biancheggiare v.assol. 'essere 
incandescente' (1350ca., MetauraAristotile Volg­
Librandi). 

Elativo: it.a. bianchissimo agg. 'molto pulito (di 
10 biancheria)' (fine sec. XIII, Novellino, GAVI; 

inizio sec. XIV, Intelligenza, ib.), pis.a. bian­
chessime agg.f.pl. (1300ca., STorpè, ib.). 

Pant. b by a lJ k i a r i v.assol. 'apparire bianco 
(del forno ben scaldato)' TropeaLess. 
It.a. imbiancato agg.verb. '(di metallo) incande- 15 

scente' (prima metà sec. XIV, LeggendeSanti, 
B). 
Tosc. imbiancare v.assol. '(del forno) diventare 
incandescente' Giuliani. 
Umbro merid.-or. (Foligno) mbyavkasse 20 

v.rifl. '(del forno) riscaldarsi bene' Bruschi, 
m by a lJ gas se ib. 

5.a.y. riferito a persone 
It. bianco agg. '(di persona, dell'anima) puro, 
senza peccato' (inizio sec. XV, Frezzi, B - 1532, 
AriostoDebenedetti-Segre 697; prima del 1650, 
Rosa, TB; DeMauro 1999)123, it.sett.a. bianca 
agg.f. (1371-74, RimeAntFerraraBellucci), 
mii.a. biancha (e neta) (ante 1315, Bonvesin, 
TLIO), pav.a. (neta e) biancha (1342, Parafrasi-
Grisostomo, ib.), urb.a. bianca (sec. XIII, Anon, 
ib.), pis.a. bianca (e pura) (ante 1342, Cavalca, 
ib.), sic.a. blancu agg.m. (1473, LibruTransitu-5. pulito (non scritto); puro; favorevole 

5.a. aggettivi 25 VitaDiGirolamo). 
5.a.a. riferito a oggetti 

Fior.a. bianc(o) agg. '(di supporto scrittorio) 
non scritto' (prima metà sec. XIV, GiovVillani, 
TLIO; 1355ca., Passavanti, ib.), (libro) biancho 
(1448, RicordanzeCastellaniCiappelli 115), 30 

sen.a. - (ante 1367, Colombini, TLIO), sic.a. 
(cartz) blanki (1373, PassioneSMatteoPalumbo), 
it. bianco (dal 1546, Aretino, LIZ; B; De Mauro; 
Zing 2007). 
Fior.a. (lettere) bianche agg.f.pl. '(di lettera, 35 

cambiale) tali che possano essere completate 
dal portatore' (1334, Statuti, Bambi,SLel 14), 
(carte)- (ante 1363, MatteoVillani, TLIO). 

Gerg. bianco agg. 'incensurato, con la fedina 
penale pulita' Forconi 1988. 

5.a.ç. riferito ad astratti 
Fior.a. bianc(o) agg. 'innocente, puro, immaco­
lato' (primo quarto sec. XIV, StoriaSGradale, 
TLIO), pis.a. (la mente tua) bianca agg.f. (1306, 
GiordPisa, ib.). 
Fior.a. bianco agg. 'libero da imposta' (1480, 
Provvisioni, Rezasco ). 
Tosc.a. (grazia) bianca agg.f. 'chiara, evidente' 
(1318-20, FrBarberino, TB)124• 

sen.a. bianca ragione ~ ratio 
it. voce bianca ~ vox It. bianco agg. '(di foglio per documenti) non 

bollato' (1808, Fiorelli,QSLel 3,144; 1811, ib.). 
Tosc.a. bianc[o] agg. '(di liquido) chiaro, tra­
sparente' (prima del 1361, PieroUbertinoBre­
scia, TLIO), fior.a. - (1310, Bencivenni, ib.; 
1320-30, CeffiEpistole, ib.). 

40 Gen. voto gianco m. 'voto favorevole' Casaccia. 

It.a. bianco agg. 'pulito, senza macchie (detto 45 

specialm. di tessuti)' (1385ca., SerGiovanni, 
VianiApp), tosc.a. - (1318-20, FrBarberino­
Egidi), fior.a. bianche agg.f.pl. (seconda metà 
sec. XIV, Sacchetti, TLIO), it. bianco agg.m. 
(dal 1601, Caporali, TB; B; DeMauro 1999), 50 

b.piem. (valses.) bianch Tonetti, mii. - Angiolini, 
emil.occ. (mirand.) - Meschieri; fior.a. bianco di 
camino '(scherz.) sporchissimo (di pelle)' (ante 
1494, MatteoFranco, Frizzi). 

Elativo: (la Geometria è) bianchissima agg.f. 
'esattissima, certissima' (1304-07, DanteConvi­
vio, TLIO). 

5.b. sostantivi 
5.b.a. oggetti 

It. bianco m. 'foglio bianco (sottoscritto)' (ante 
1527, MachiavelliLegCommBertelli 1129); - '(a 
Lucca) lettera credenziale con l'indirizzo in 

121 Cfr. fr. blanc agg. 'pur, innocent d'une faute' 
(dal 1460ca., Villon, FEW 15/1,139a). 

124 Esempio non confermato dal TLIO e dalla LIZ. 



*BLANKA 1037 

bianco' (1599, AmbascLucch, Rezasco; 1625, 
IstruzAmbascLucch, ib.; 1640, Beraldi, ib.). 
It. bianco m. 'parte di foglio non scritta; vuoto 
nella stampa, in un disegno' (dal 1808, Fiorelli, 
QSLeI 3,145; B; DeMauro; Zing 2007) 125, mii. 
bianch Cherubini, emil.occ. (parm.) - Malaspi­
na, nap.janco D'Ambra. 
it. assegno in bianco-+ signare 
it. cambiale in bianco--+ LEI 9, 1720 
it. compito in bianco-+ computare 
It. foglio in bianco 'documento già firmato che 
dovrà essere riempito secondo l'accordo inter­
venuto tra le parti' (1828, Vanzon, DELI; TB 
1865). 
it. nero su bianco --+ niger 
Sic.gerg. biancu m. 'alcool di contrabbando' 
Correnti 123. 
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- 'modulo per la compilazione della domanda 
di carico o di verificazione' DETApp. 
Venez. bianchèta f. 'lettera recante solo l'indiriz-
zo che accompagna un pacco' Boerio. 

5 Ven.merid. (poles.) biancheta f. '(dei sensali) 
contratto stabilito' Mazzucchi. 
Nap.gerg. bianchina f. 'carta per scrivere' 
Alongi 192. 
Pist. (montai.) bianchistrèllo m. 'disegno a qua-

10 dretti bianchi e neri' (FanfaniUso; Nerucci). 

5.b.ç. astratti 
Derivato: tosc.ace. bianchessa f. 'stato di gra­
zia, benessere, agiatezza' ( ante 1369, Canzonie-

15 reAnon, TLIO). 

Composti: it. (dipingere di) bianco e nero 
'usando solo il bianco e nero' (ante 1519, Leo­
nardo, B), bianco e nero '(di opere grafiche) di- 20 
segno fatto senza colori' (Panzini 1923; Prati­
Prontuario 1952; VLI 1986); (in) bianco e nero 
'tecnica fotografica e cinematografica; detto di 
un'immagine fondata sull'alternanza dei due 
colori' (B 1962; Gonnelli 1966; Grazzini 1980; 25 
"tecn-spec." DeMauro; Zing 2007); it.reg.cal. 
(a) bianco nero 'specie di cliché tipografico' 
(1913, MosinoSaggio). 

5.c. loc.verb.; verbi e deverbali 
5.c.a. riferito a oggetti 

Sintagmi prep e loc.verb.: it. (lasciare spazio/ 
colonna) in bianco 'non scritto' (1575, FilSas­
setti, B; Crusca 1612; dal 1806, CodNapol, Zu-
liani,QSLel 3; Fiorelli,QSLeI 3, 145; B; De­
Mauro; Zing 2007)127, gen. (lascia) in gianco Ca­
saccia, piem. (lassè) an bianch (Zalli 1815; Di­
Sant' Albino), b.piem. (valses.) (lassée) in - To­
netti, novar. (Oleggio) (la sé n a riga) in 
by a fJ k Fortina, mii. (lassà) in bianch Cheru­
bini, (lasà) in biànch Angiolini, lomb.or. (berg.) 
(lassaà) 'n bianc Tiraboschi, mant. (lasàr) in It. bianconerista m. 'disegnatore in bianco e ne­

ro' MiglioriniPanziniApp 1950. 
Nap.gerg. biancatutta f. 'carta' Alongi 187. 

lt. bianca f. 'impressione che si fa in un lato del 
foglio bianco' (1853, Carena, B; 1859, Carena 
102), lomb.or. (berg.) - Tiraboschi, mant. - Ar­
rivabene126. 
It. bianca f. 'faccia del foglio che si stampa per 
prima; forma tipogràfica messa per prima nella 
macchina' (dal 1955, DizEnclt; B; DeMauro; 
Zing 2007), piem. - Capello, mii. - Cherubini, 
lomb.or. (bresc.) - Melchiori, emil.occ. (parm.) 
- Malaspina, venez. - Boerio. 
Piem.gerg. bianca f. 'carta da scrivere' 
(Ageno,SFI 15, 430). 

Derivati: it. bianchetta f. '(commerc.) modulo 
di cambiale in bianco' (MiglioriniPanziniApp 
1950; PratiProntuario 1952), mant. biancheta 
Arrivabene, ven.merid. (vie.) - Candiago; triest. 

125 Cfr. fr. hlanc m. 'parte di foglio non scritta o 
stampata' (dal 1306, FEW 15/1, l 39a). 

126 Cfr. friul. blàncie f. 'impressione che si fa in un 
lato del foglio bianco' PironaN. 

30 bianch Arrivabene, emil.occ. (parm.) (tassar) -
(Malaspina; Pariset), emil.or. (bo!.) - Coronedi, 
trent.or. (rover.) (tassar) en bianco Azzolini, 
tosc. (lasciare) in bianco FanfaniUso, nap. (tas­
sare) mbianco Andreoli, àpulo-bar. (andr.) in 

35 biànghe Cotugno. 
It. (conti ... rimasti) in bianco pi. 'senza denaro, 
al verde' (1928, Borgese, B). 
It. firma in bianco f. 'impegno senza condizioni' 
(dal 1887, Petr; B; DeMauro 1999); firmare -

40 'id.' (dal 1887, Petr; DeMauro; Zing 2007); no­
var. (Oleggio) firmé in byaf)k Fortina, 
emil.occ. (parm.)firmar in bianch Pariset. 
Nap. ntennere lo ghianco 'capire ciò che viene 
nascosto' (ante 1627, Cortese, D'Ambra). 

45 Derivato: it. sbiancatura elettrica f. 'depura­
zione dell'acqua mediante reazione elettrolìtica' 
(1907, Parazzoli, B). 

50 127 Cfr. l'italianismo del ted. in hlanko 'di foglio, 
cambiale, assegno ecc. non compilato in tutte le par­
ti' (dalla fine del sec. XVII, DeutschesFremdWb 3, 
350segg.), blanko 'id' ib.; neerl. in hlanco '(lettera di 
cambio) tale da potere essere completata dal portato­
re' (dal sec. XVII, DeBrujn 68). 
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5.c.a1• riferito a tessuti 
Derivati: sic.a. imbianca(ri) v.tr. 'lavare' 
(1380ca., LibruVitiiVirtutiBruni), it.a. imbian­
care (1370ca., BoccaccioDecam, B; dal 1585, 
Bartolucci, B; TB; "basso uso" DeMauro; 
"raro" Zing 2007), corso cismont.occ. (Èvisa) 
imbiancà Ceccaldi 40, umbro 'mbiancà Trabal­
za. 
It. imbiancare q. v.tr. 'provvedere al bucato di q.' 
(ante 1571, Cellini, B; ante 1698, Redi, B). 
It. imbiancatojo m. 'lavanderia' (1350ca., Scala­
Paradiso, TB)128 . 

It. imbiancatura f. 'bucato' (ante 1698, Redi, B; 
ante 1749, Saccenti, ib.). 
Tosc. imbiancatora f. 'lavandaia' Petr 1887. 
It. rimbiancare v.tr. 'pulire un indumento affin­
ché riacquisti il candore originario' (1686, 
Sègneri, B). 

5.c.y. riferito a persone 
Derivati: it.a. imbianchirsi v.rifl. 'purificarsi' 
(sec. XIV, SBonaventuraVolg, B). 
Castell.a. embianca[re} (gli entellette) v.tr. '(fig.) 
illuminare' (prima metà sec. XIV, NeriMoscoli, 
Rime, TLIOMat). 
It. imbiancare v.tr. '(fig.) purificare' (1781, Al­
fieri, B; 1963, Piovene, ib.). 
Pis.a. imbiancati agg.verb.pl. 'perdonati' (1306, 
GiordPisaDelcorno )129• 
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1688-1750, NoteMalmantile, B; ante 1729, Sal­
vini, Consolo)130. 

It. bianco agg. '(marin.) non incatramato; non 
ancora tinto di pece' (Guglielmotti 1889 -

5 Tommasini 1906; DizMar 1937)131 . 

10 

It. (rete) bianca agg.f. 'che non ha ancora rice­
vuto la conciatura' Tommasini 1906. 
Roman. bianca agg.f. '(di tratta di rete) senza 
pesce' ChiappiniRolandiAgg. 

6.a:y. riferito a persone 
Nap. janco agg. 'povero infelice' Galiani 1789; -
me! inter. 'povero me!' D'Ambra. 
Cal.merid. (regg.cal.) jancu agg. 'ignorante' 

15 NDC132, sic. iàncu VS; catan.-sirac. jancu 'di 
studente che va agli esami completamente im­
preparato' Tropea 104, it.reg.sic. bianco ib. 
Niss.-enn. (Centùripe) iàncu agg. 'fannullone' 
VS. 

20 Sintagmi: venez.a. venetian bianco 'greco o 
orientale ammesso al beneficio della cittadi­
nanza' (1467, DocVenCipr, Rezasco), venez. ve­
netiani bianchi m.pl. (1562, ib.). 
It. vedova bianca 'la moglie del lavoratore emi-

25 grato all'estero' (dal 1970, Zing; Cortelazzo­
Cardinale 1986; DeMauro; Zing 2007). 
Derivato: sic. ianchiceddu agg. 'di persona in­
certa e inesperta' (Trischitta, VS). 

Yen.a. blancheça(re) v.tr. 'rendere puro' (sec. 30 

XIV, SalterioRamello). 

Composti: tic. ves in biancaliizìa 'essere sprov­
visti di tutto, non avere più un quattrino' DE­
DI; ven. essere in biancafernanda 'id.' ib. 

5.c.ç. riferito ad astratti 
Loc.verb.: fior.a. di bruna fa(r) bianca 'capo­
volgere una situazione negativa' (seconda metà 
sec. XIII, Davanzati, TLIO). 
Derivati: it.a. imbiancare qc. a q. v.tr. '(fig.) 
spiegare, chiarire' (ante 1321, Dante, B). 
Pis.a. imbianchare (le vestimenta dell'anima tua) 
v.tr. 'purificare' (1306, GiordPisa, TLIOMat), 
imbiancare (ante 1342, Cavalca, B). 
It. sbiancarsi v.rifl. '(di voce) assumere un tim­
bro acuto' (1957, Bacchelli, B). 

6. privo di qc.; fallito; in difficoltà 
6.a. aggettivi 
6.a.a. riferito a oggetti 

It. (polizza) bianca f. '(nella lotteria) non pre­
miata' (1536-1537, AretinoLettereProcaccioli; 

128 In senso metaforico: nello - della salute, cioè nel 
collegio de' frati. 

129 Secondo Delcomo "immagine scritturale". 

6.a.E. riferito a vegetali 
Roman. bianca la noce 'nulla, nessun risultato' 

35 Belloni-Nilsson 133• 

Catan.-sirac. (Bronte) iàncu agg. '(di innesto) 
non riuscito' VS. 

6.a.ç. riferito ad astratti 
40 It. bianco agg. '(di voto, opinione) sfavorevole' 

(D'AlbVill 1772 - Petr 1887; TB), (ballotte) 

13° Cfr. fr. blanque f. 'loterie d'origine italienne où 
45 !'on perd si !'on tire de !'urne un billet blanc' (dalla 

fine del sec. XV, FEW 15/1,145b). Secondo FEW (ib. 
146a): "Die benennung der lotterie [ ... ] stammt 
wahrscheinlich aus dem it., wo es aber an belegen filr 
diesen spielnamen fehlt". 

50 131 Cfr. fr. blanc m. 'non incatramato' JalN, cat. -
(ib.; DCVB 2,508), spagn. bianco JalN (cfr. ingl. white 
ib., neerl. wit ib.). 

132 Cfr. arg. blanc agg. 'niais, dupe' (FEW 15/1, 
139a). 

133 Sarebbe "prop. grido di venditori" (ib.). 
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bianche agg.f.pl. '(fig.) di voto sfavorevole' 
(1808, Fiorelli,QSLel 3,144), (palla) bianca agg.f. 
TB 1865, piem. bianch agg.m. DiSant'Albino. 
Sintagmi: it. lupara bianca ~ lupus 
it. matrimonio bianco ~ matrimonium 
it. morte bianca~ mors 
it. omicidio bianco ~ homicidium 
it. in punto bianco ~ punctum 
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Roman. sbianca(re) q. v.tr. 'smascherare' Chiap­
piniRolandiAgg.- Roman. sbiancasse v.rifl. 
'smentirsi, smascherarsi' (1832, VaccaroBelli); 
sbiancato agg. 'scoperto, smentito, svergognato' 

5 (1847, ib.). 
It. sbiancamento m. '(teatr.) scena muta di un at­
tore in risposta a battute improvvisate' DISC 
1997. 

lt. risultato bianco m. 'in una partita di calcio, il 
risultato di zero a zero' (VLI 1986; "tecn.-spec." 10 

DeMauro 2000). 

Retroformazione: abr.or.adriat. (pesc.gerg.) 
sbiango m. 'cattiva figura' (Giammarco,BCDI 
3,20). 

it. rivoluzione bianca ~ revolvere 
it. sciopero bianco ~ exoperare 

Messin.or. (Patti gerg.) z by a 1J k in a f. 'cattiva 
figura' (Tropea, BALI NS 11112, 11; VS). 

It. semestre bianco m. 'l'ultimo semestre del set­
tennio presidenziale, in cui il presidente della 15 

Repubblica non ha il diritto di sciogliere le ca­
mere' (dal 1963, MiglioriniPanziniApp; De­
Mauro; Zing 2007 s.v. semestre). 

Derivati: it. biancheggiare v.tr. 'farsi beffe vela­
tamente di q.' Florio 1598; nap. janchià(re) 'dir 
male di q.' Volpe; dauno-appenn. (fogg.) janchi­
jà v. tr. 'rimproverare a q. i suoi difetti o i suoi 
torti' (BucciA,VecchiaFoggia 4). 

6.b. sostantivi 
6.b.ç. astratti 

Triest. bianca f. 'brutta figura' DET; gerg. fare 
una bianca 'fare una gaffe, sbagliare grossola­
namente' (Manzoni-Dalmonte 1980; Forconi 
1988). 
Emil.occ. (parm.gerg.) biànca f. 'nulla' (Pe­
schieriApp; Malaspina), trent.or. (tasin.gerg.) 
by a 1J k a (Tomasini,StTrent 29). 

20 Nap. janchia[re] v.tr. 'far rimaner confuso; 
svergognare' (1722, D'Antonio, D'Ambra; Vol­
pe). 
It. imbiancare v.tr. 'subornare, ingannare' (ante 
1565, Varchi, B). 

25 lt.fare imbiancare q. v.fattit. 'mettere in difficol­
tà, cogliere in fallo' (ante 1565, Varchi, B). 

Mil.gerg. bianca de pes f. 'nulla' Cherubini. 
Composto: tic.alp.occ. (Gerra Gambarogno) 30 

(l'è scià prèst) by a IJ k a I ii z fa f. 'difficoltà, 
mancanza di mezzi' (VSI 2,417), (vess in) 

lt. imbianchire v.tr. 'smascherare, cogliere in 
fallo' (1555, Parabosco, B). 
It.jare imbianchire v.fattit. 'mettere in difficoltà, 
cogliere in fallo' (ante 1565, Varchi, TB; B s.v. 
imbiancare). 

bi f 1J k al ii z t a ib. 134; sen. bianca di Lucia in­
ter. 'nulla da fare' RigutiniGiunte135• 

6.c. loc.verb.; verbi 
6.c.y. riferito a persone 

Loc.verb.: it. far diventare bianco v.fattit. 'umi­
liare' (ante 1704, L.Bellini, B); - (come questo 
jòglio) 'far impallidire' (ante 1907, Carducci, 
ib.). 
It. rimaner bianco 'rimanere scornato' (sec. XIV, 
Gherardello, Ageno,RPh 28,704; ante 1565, 
Varchi, B). 
Derivati: gerg. sbiancare v.assol. '(di un attore 
in scena) avere un momento di difficoltà, per 
via di un errore o altro' Gonnelli 1966. 
Abr.or.adriat. (pesc.gerg.) sbiangare v.assol. 'fa­
re cattiva figura' (Giammarco,BCDI 3,20). 

134 "Variante scherzosa di santa Lucia" (Broggini), 
il giorno considerato il più corto dell'anno. 

115 Secondo Rigutini per l'uso senese di dare la fava 
bianca per disapprovare. 

It. imbianchire v.assol. 'rimanere confuso, resta­
re con un palmo di naso' (ante 1565, Varchi, B 

35 s.v. imbiancare). 
It. imbianchito agg. 'divenuto la favola del vol­
go' (1565, Dolce, B). 
Trevig.furb. sbianchire v.tr. 'scoprire, smasche­
rare' (1545, LinguaZerga, Cappello,SFI 15, 

40 330), ven. - (1753, Goldoni, B; "reg.ven." De­
Mauro 1999), piem. sbianchì (PipinoSuppl 1783 
- DiSant'Albino), mil.gerg. sbianchire Biondelli, 
emil.or. (bol.gerg.) z by a 1J k f r Menarini. 
Gerg. sbianchire v.assol. '(di un attore in scena) 

45 avere un momento di difficoltà, per via di un 
errore o altro' Gonnelli 1966. 
Emi!. or. (bol.gerg.) z by a 1J k t r V.asso!. 'fare 
fiasco in un colpo' Menarini, fior.gerg. sbian­
chire (Menarini,AIVen 102). 

50 Furb. sbianchito agg. 'scoperto, smascherato' 
(1570, Ferrari, Ageno,SFI 17); it. sbianchiti agg. 
m.pl. 'sbugiardati' (ante 1794, F.D. Vasco, B); 
piem. sbianchì agg.m. 'svergognato, umiliato' 
DiSant'Albino. 
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Umbro merid.-or. (Foligno) s by a 1J k [ t a f. 
'brutta figura' Bruschi, s by a 1J g [ t a ib. 
lt.gerg. sbianchimento m. 'fallimento di un col­
po' Baccetti 8, bol.gerg. z by ii 1J k i m a 1J t Me­
narini. 
lt.gerg. sbianchimento m. 'delazione' Baccetti 
129, bol.gerg. z by ii 1J k ima 1J t Menarini, ver. 
gerg. z by a 1J k i m é n t o Rigo bello, salent.centr. 
(Nòvoli gerg.) spyancimyéntu (Sebaste, 
StLSalent 7)136. 

Emi!. or. (bol.gerg.) z by ii 1J k ima 1J t m. 'er­
rore che fa fallire il colpo' Menarini, fior.gerg. 
sbianchimento (Menarini,AIVen 102). 
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lt. lasciare in bianco q. 'dare licenza di entrare 
liberamente' (1565, L. Guicciardini, Rezasco ). 
Mii. lassà in bianch q. 'venire meno alla parola 
data; rilasciare un imputato per mancanza di 

5 prove' Cherubini. 
Abr.or.adriat. (gess.) I a s sa m by a 1J g a 
t tu mm ari l la 'lasciare solo, abbandonato, 
senza nulla' DAM. 
lt. mandare in bianco 'far fallire un obbiettivo 

10 (specialmente di tipo sessuale)' Forconi 1988. 
it. matrimonio in bianco ~ matrimonium 
it. (passare la) notte in bianco ~ nox 
it. partita in bianco ~partire 

Salent.centr. (Nòvoli gerg.) sfianchimentu m. 
'cattiva figura' VDS 137, spianchimentu ib. 136, 15 

messin.or. (Patti gerg.) z by a 1J k i m é n tu 
(Tropea,BALI NS 11/12,11; VS). 

it. di punto in bianco ~ punctum 

lt. restare in bianco 'rimanere delusi in una spe­
ranza; perdere ogni cosa' (ante 1556, DellaCasa, 
B s.v. restare - 1604, Monosini, B; TB 1863), 
lomb.or. (cremon.) re s t ti in by ti 1J k Oneda, 6.c.ç. riferito ad astratti 

Loc.verb.: it. (averla) bianca 'essere sfortunati in 
un affare' (ante 1665, Lippi, B), mant. - Che­
rubini 1827, tosc. - FanfaniUso. 
It.reg.mil. averla bianca a pigione '(di casa) ri­
manere sfitta' (1880, Dossi, !sella) 
lt. darla bianca a q. 'dare voto sfavorevole' 
(1470, CompagniaMantellaccio, B; ante 1676, 
C. Dati, B s.v. imbiancare). 
lt. [esser j bianca '(di un affare) andare male' 
(ante 1558, D'Ambra, B), emil.occ. (parm.) -
Malaspina, tosc. - FanfaniUso. 
Furb. è bianca '(la cosa) è scoperta' (1545, Lin­
guaZerga, Ageno,GSLI 135). 
Emil.or. (bol.gerg.) fef r I a by a 1J k a (fe r -

20 mant. restàr in bianch Arrivabene, ven. (grad.) 
rest[a] in bianco Rosamani, bisiacco restar in 
bianc Domini, triest. - in bianco DET, ver. - en 
bianco Rigobello; nap. restare mbianco de q. 
'rimanere privo' (seconda metà sec. XVII, Fera-

25 lintisco, D'Ambra). 
lt. rimanere in bianco 'rimanere scornato' (1545, 
Aretino, B). 
Abr.or.adriat. (gess.) ara man ef m by a 1J g 
a t tu mm a r [ l la 'restare in asso' DAM. 

30 lt. scrivere in bianco 'scrivere con tinta invisibile' 
(ante 1527, Machiavelli, Rezasco). 
lt. stare in bianco 'non avere più soldi' Forconi 
1988, it.reg.roman. - (1959, Pasolini, Jacqmain, 

n a 1J da) 'tornare a mani vuote' Menarini; sa­
lent.centr. (Nòvoli gerg.) far I a by a 1J k a 35 

'non concludere affari' (Sebaste,StLSalent 7). 

LingAntverp 4,128). 
Ven.merid. (poles.) métare in bianca 'licenziare; 
sfrattare' Mazzucchi. 

lt. andare in bianco 'fallire un obbiettivo (spec. 
di tipo sessuale)' (dal 1970, Zing; Cortelazzo­
Cardinale 1986; Zing 2007), it.reg.roman. -
(1959, Pasolini, Jacqmain,LingAntverp 4,128). 
Gerg. andare in bianco 'fallire un colpo' 
(Menarini,AGI 56,51). 
Roman. annà in bianco 'non guadagnare nulla' 
Belloni-Nilsson. 
Lomb.or. (berg.) es in presù 'n bianc 'essere con­
dannato a tempo indeterminato' Tiraboschi; 
mant. èsar mandà in bianch 'id.' Arrivabene; ve­
nez. esser messo in bianco 'id.' Boerio, emil.or. 
(bol.gerg.) s r ef r in by a 1J k Menarini. 

136 Forse con influsso di spia. 
137 Forse con influsso di spia (sb- > sp-) e passaggio 

a sf per ipercorrettismo (cfr. salent. spattu 'sfatto' 
ecc., cfr. RohlfsGrammStor § 191). 

Ven.merid. (poles.) restare in bianca 'ridursi sul 
lastrico' Mazzucchi; ver. restàr - 'restar in asso, 
deluso' (Patuzzi-Bolognini; Beltramini-Donati). 

40 Trent.or. (tasin.gerg.) sta [ r j in by a 1J k a 
'essere al verde' (Tomasini,StTrent 29). 

Derivati: trevig.furb. bianchire v.tr. 'coprire, na­
scondere' (1545, LinguaZerga, Cappello,SFI 15, 

45 330)138, mil.gerg. - Biondelli. 
Mant.gerg. sbianchire v.tr. 'palesare, rivelare, 
scoprire un segreto' (Frizzi,MondoPopLom­
bardia 8,252), emi!. or. (bol.gerg.) z by ii 1J k i r 
Menarini, venez.gerg. sbianchìr Boerio, sbian-

50 chir (i peto/ani) (1758, GoldoniVocFolena), nap. 
gerg. z by a 1J k i Greco Vagabondi, salent.centr. 

11" Cfr. fr.arg. bianchir v.tr. 'tromper la justice' 
(1460ca., Villon, FEW 15/l,141a). 
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(Nòvoli gerg.) spyancire (Sebaste,StLSalent 
7)136. 
Mil.gerg. imbianchire v.tr. 'scoprire' Biondelli, 
trevig.furb. - (1545, LinguaZerga, Cappello,SFI 
15, 349). 

It. imbiancare v.assol. 'dare voto contrario' 
(ante 1676, C. Dati, B). 
It. imbiancare v.tr. 'non approvare (un voto, una 
proposta)' (Crusca 1731; TB 1869; Petr 1887), 
tosc. - FanfaniUso. 
lt. imbiancarla a q. 'opporsi, frustrare un pro­
pòsito' (1864, Guerrazzi, B). 
Àpulo-bar. (bar.gerg.) sbianghemènde m. 'svela­
mento di fatti segreti' Giovine, sbiangamènde 
Romito. 

II.I. Tosc.a. bianca agg. 'bianco (colore della 
pelle)' (prima metà sec. XIII, GuidoColonne, 
TLIO)l39. 
Lucch.a. (ferro) bianco agg. 'splendente' (metà 
sec. XIII, BonagiuntaOrbicciani, TLIO). 
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Sic.a. inyanchecari v.tr. 'imbellettare' (1519, 
Sco bar Leone). 
Tosc.centr. sbiancica(re) v.assol. '(spec. di stof­
fe) scolorire' Cagliaritano, amiat. (Montalcino) 

5 - ib., Val d'Orcia - ib., sen. sbiancicare Lom­
bardi, sbiancica(re) Cagliaritano, chian. - ib. 
Amiat. (Piancastagnaio) sbiancicà v.assol. '(del 
cielo) cominciare a rischiararsi' Patini. 
Bisiacco z by a n d si g a r v.tr. 'imbiancare, da-

10 re il bianco' Domini, cicolano (Fiamignano) 
sbyanéika DAM. 
lt. sbiancicante agg. 'bianco smorto' TB 1872. 
Bisiacco sbianzigada f. 'imbiancatura' Domini. 
Retroformazione: macer. sbiàngeca f. 'donna 

15 sciupata da malattia e sofferenza' Ginobili­
App 1. 
Yen.a. blançea[rl v.assol. 'splendere' (seconda 
metà sec. XIII, Anon, TLI0)142. 
Sic. mbranch'iari v.tr. 'imbellettare' (sec. XVIII, 

20 Malatesta, VS). 

111.1.a. Fior.a. bianche (parole) agg.f.pl. 
'false, ingannatrici' (1262ca., LatiniTesoretto, 25 
TLIO), tosc.a. - (e pulite parole) (fine sec. XIII, 
LibroSetteSavi, ib.)140. 

I.e. Fior.a. blanzesmano agg. 'dalle mani 
bianche' (inizio sec. XIV, lntelligenzaMistruz­
zi)143. 

l.d.a. It.a. bramangieri m.pl. 'vivande di co­
lore bianco (a base di farina, di latte o di latte di 
mandorle)' (1364ca., BoccaccioCorbaccio, B), 
bramangier m. (sec. XV, Pataffio, TB), venez.a. 1.b. It. biancicare v.assol. 'biancheggiare' 

(1325ca., EsopoVolg., GlossCrusca; Spadafora 
1704; dal 1900, Pascoli, LIZ; "lett." DeMauro; 
"lett." Zing 2007)141 , bianciccare (Oudin 1640 -
Veneroni 1681), prat.a. biancicare (ante 1333, 
Simintendi, B), grosset. by a n é i ha Al berti. 
Sen.a. biancic[ are} v.assol. 'splendere, rifulgere' 
(fine sec. XIV, GiobbeVolgAlessi). 
Amiat. (Monticello Amiata) biancicà v.assol. 
'mandare riflessi bianchi (del terreno)' Patini. 
Istr. (Valle) biansiga v.tr. 'rendere bianco' lve 
103. 
Fior.a. biancicante agg. 'biancheggiante (di 
pelle)' (1262ca., Latini, PoetiDuecentoContini 
2, 185), prat.a. - (ante 1333, Simintendi, B), it. 
- (1920, Cicognani, ib.). 

30 bramagere (sec. XV, Anonimo, Faccioli 64), 
branmager ib. 76, tosc.a. blanmangieri pi. (sec. 
XV, Anonimo, ib. 38), blanchemangieri ib. 48, 
fior.a. brangiere m. (prima metà sec. XIV, Ordi­
namentoSponsali, TLIO), bramangiere (1356, 

35 LanciaOrdinamenti, ib.), blasmangiere (metà 
sec. XIV, RicetteCucina, ib.), pis.a. bramangiere 
(1385-95, FrButi, GlossCrusca), orv.a. braman­
geri pi. (ante 1438, Prudenzani, Faccioli 113)144. 
Fior.a. bramangiare m. 'vivande di colore bian-

40 co (a base di farina, di latte o di latte di man­
dorle)' (1361-67, InventariPalagioPopolo, TLIO­
Mat), it. bramangiari pi. (ante 1873, Guerrazzi, 
Ace 1941). 

It. biancicamento m. 'incerto biancore' (1925, 45 ----
Chiesa, B). 142 Cfr. fr.a. blancheier v.assol. 'para'ìtre, devenir 

139 Lezione del ms. Laur.Red.; il Palat. 418 ha 
hianka. 

14° Cfr. fr.a. parole blance f. 'false, ingannatrici' 
(1200ca., God.Bouill., TL 1,984,46), blanches paro/es 
pi. (sec. XIII, Ren., ib. 48). 

141 Cfr. fr.a. hlancheier v.assol. 'para'ìtre, devenir 
blanc' (dal 1148ca., Roland, FEW 15/1,141a). 

blanc' (1148ca., Roland, FEW 15/1,14la), fr. blan­
choyer (dalla fine sec. XII, ib.). 

143 Cfr. onom.tosc.a. Isotta da le Bianzi Mani (fine 
50 sec. XIII, TristanoRicc, ProsaDuecentoSegre-Marti 

617), Isotta de/e bianzi mani (fine sec. XIII, Trista­
noRicc, RomanziArese), Isotta de/e bianci mani ib. 

144 Cfr. fr.a. blanc mengier m. 'sauce au blanc à 
condiments variés' (Auberee, FEW 6/1,165b), fr. 
blanc manger ib. 
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Mii. blanmansgiè m. 'gelatina con lattata di 
mandorle dolci e zucchero' Angiolini, pav. 
blanmansé Annovazzi. 
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1.d:y. It. mangiare biancho m. 'vivanda di 
farina di riso, carne sminuzzata e zucchero' 
(prima metà sec. XVI, ms. Egerton, Lubello, 
ARomanistentag 25,97), magnar bianco (1570, Emil.occ. (piac.) blanmansè m. 'vivanda di fari­

na e zucchero, cotti in latte' Foresti, parm. 
blanmanzè (Malaspina; Pariset), moden. bla­
mansè Neri, emil.or. (bo!.) blanmansè Coronedi. 

5 Scappi, Firpo 60); it.sett. mangiar - (da grasso/ 
da magro) 'vivanda a base di latte o di mandorle 
(con o senza carne)' (ante 1548, MessiSbugo, 
Catricalà,Slel 4,195) 146. 

Venez. magnarbianco m. 'bevanda di uova, latte 
10 e zucchero' Boerio. 

1.d.ft It. bianco mangiare m. 'vivanda di co­
lore bianco (a base di farina, di latte o di latte di 
mandorle)' (1450ca., Maestro Martino, Faccioli 
135 - 1666, Stefani, ib. 197; AretinoPetrocchi; 
1846, Carena, B; DeMauro 1999)145, biancho 
magnare (1450ca., Maestro Martino, Faccioli 
150), biancomangiare (dal 1581, CervioFaccioli 15 
239; B; DeMauro; Zing 2007), bianco-mangiare 
(dal 1923, Panzini; B; DeMauro 1999), nap.a. 
byanco mangiare (1473, PranzoEleonoraArago­
na, Migliorini-Folena 2,80,28), sic.a. blancu 
maniari (1519, ScobarLeone), it.sett.occ. bianco 20 
mangiare Vopisco 1564, piem. b la 1J -
man d z ef Gavuzzi, romagn. bianchmagne 
Mattioli, nap. iancomanciare (ante 1632, Basile­
Petrini), jancomagnà (1789, Vottiero, D'Ambra), 
biancomagnà Volpe, biancumangiare ("più 25 
com." Andreoli), jancumangiare ib., dauno­
appenn. (fogg.) (b)iancomangià Villani, àpulo­
bar. (biscegl.) bianche-mangià Còcola, molf. 
bienghemengià Scardigno, bitont. biànghe man­
gèue Saracino, bar. bianchemangià ScorciaMe- 30 
dicina, sic. vlancumanciàri (sec. XVII, Anoni­
mo, VS), iancumanciàri (sec. XVIII, VocSic, 
VS), biancumanciàri (Biundi; Traina), bbiancu­
manciari VS, sic.sud-or. (Vittoria) - Consolino. 

1.e. It.centr.a. blanci[re) (le pelli) v.tr. 'far di­
ventare bianco' (fine sec. XIV, Mascalcia­
Rusio VolgAurigemma)147. 
Emil.occ. (parm.) blansìr v.tr. 'scottare, far bol­
lire alquanto (la carne)' PeschieriApp, blanssìr 
Malaspina; - 'dare una prima cottura alle carni 
perché si conservino' MalaspinaAgg148. 
It. sbiancido agg. 'pallido, scolorito' (I 547, Ca­
ro, B; 1858, Bresciani, ib.; 1919, Linati, ib.) 149, 
teram. (Sant'Omero) z b la n g;:; t;:; DAM, 
abr.or.adriat. z b l ef n g;:; t;:; ib., Penne z b l [ n -
g;:; d;:; ib., abr.occ. (Bussi sul Tirino) z b l ef n -
g i t;:; ib. 
B.piem. (vercell.) sblansì agg. 'patito, striminzi­
to' Vola; ancon. (Arcevia) sbiansscito 'smorto, 
scolorito' Spotti. 
Istr. (capodistr.) z by ansi zar v.impers. 'lam­
peggiare' Semi, trent.or. (rover.) sbiancisar Az­
zolini.- Trent.or. (rover.) sbiancìs m. 'lampo' 
Azzolini, sbianzìs ib. 
Con cambio di coniugazione: moden.a. (ossa) 
inblaçate agg.f.pl. 'sbiadite' (1377, Laudario, 
TLIOMat). 

It. bianco magnare m. 'passato di polpa di cap- 35 
pone o di pesce, farina di riso, mandorle peste e 
zucchero' (1570, Scappi, Faccioli 24), bianco­
magnare ib. 47. 

1.f. Sic.a. inblanchictari v.tr. 'imbellettare' 
(seconda metà sec. XV, RegoleBranciforti) 150, 

It. bianco-mangiare m. 'pappa' (1880, Dossi, 
!sella). 
Gen. biancomangid m. 'crema dolce' Gismondi. 
Salent.centr. (Ieee.) biancumangiare m. 'minestra 
di pastina minutissima cotta in latte di mandor­
le e condita con zucchero e cannella' Attisani-
Vernaleone. 
It.reg.cal. biancomangiare m. 'pesce piccolissi­
mo, novellame' (dal 1940, Penso,BPPI 16; B; 
"reg. merid." DeMauro; Zing 2007), cal.centr. 
(Crotone) biancumangiari NDC, cal.merid. - ib. 

145 Cfr. lat.mediev.gen. birimagieri m. 'bianco­
mangiare, vivanda a base di carne di cappone, latte di 
mandorle e spezie' (sec. XV, Medicinalia, Palmero, 
SLeI 14,139). 

146 Cfr. cat. menjar blanc 'plat de llet, farina i sucre' 
40 (1575, DELCat I ,823b; ma già nel trecentesco Libre 

de Sent Sovi, a cura di R. Grewe, Barcelona 1979, 
247), spagn. manjar bianca (1611, Covarrubias, 
TesLex 338; ma già nel 1525 nella trad. del Libre del 
coch cat., cfr. Leimgruber, Estudis Romanics 17,51). 

45 Per l'ipotesi di un'influsso iberico nella ristruttura­
zione del composto cfr. Lubello,ARomanistentag 
25,97seg. 

50 

147 Cfr. fr. blanchir v.tr. 'rendere bianco' (dal 
I 120ca., PsOxf, FEW 15/1,140a). 

148 Cfr. fr. bianchir la viande, des légumes, desfi·uits 
v.tr. 'leur donner une première cuisson (dal 1671, 
FEW 15/1,140b). 

149 Con influsso di r pallida,. 
15° Cfr. fr. blanchet m. 'sorte de fard' (sec. XII -

1606, FEW 15/1, I 45a). 
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inblanchitari ib.; imblanchitarisi v.rifl. 'imbellet­
tarsi' (1519, ScobarLeone); sic. bbianchittàrisi 
'id.' VS. 

l.g. It. (fichi) bianciardi agg.m.pl. 'biancastri' 
(ante 1566, Caro, TB)151. 

l.h. It. bianca f. '(mus.) minima' Lichtental 
1826; piem. bianca Capello152 . 

l.i. It. bianco-segno m. 'qualsiasi scrittura 
privata che sia firmata dal contraente e riempita 
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ni, le interlinee)' (dal 1955, DizEnclt; B; Lenzi; 
"tecn.-spec." DeMauro 1999)158 . 

l.p.a. Piem. by a 1J k i sa g i m. 'imbianca-
s mento dei panni' (Zalli 1830 - Gavuzzi), b.piem. 

(viver.) bianchissagi Clerico, valses. bianchissag­
giu Tonetti 159. 

It.reg.piem. imbianchisagio m. 'processo cui 
veniva sottoposta la tela greggia' (l 760ca., Ros-

10 sebastiano,StPiem 9). 

in seguito da persona diversa' (1857, Boccardo, 
B), biancosegno (dal 1877, Fanfani-Arlìa153; 

"tecn.-spec." DeMauro; Zing 2007), piem. bianc 15 

segn (Capello - DiSant'Albino )154. 

l.p.p. Piem. by a 1J k i s re z a f. 'lavandaia' 
(1783, PipinoRacc-1 - Gavuzzi)160. 

l.q. Piem. b I a IJ bé k m. 'sbarbatello' (Ga­
vuzzi; Levi) 161 . 

l.k. It. nottata bianca f. 'notte trascorsa sen-
za dormire' (dal 1923, Cicognani, B; DeMauro 
2000); notte bianca 'id.' (dal 1905, Panzini; B; 20 

DeMauro; Zing 2007)155. 

l.r. Piem. by a IJ k a r i a f. 'luogo dove si 
imbianca la tela' (ante 1796, Brovardi, Corna­
gliottiMat - Gavuzzi)162. 

Corso cismont.occ. (Èvisa) biancaria f. 
'lavanderia' Ceccaldi. 

1.1. it. montebianco ---+ DI 3,311 

l.m. It. verso bianco '(in Francia e Inghilter­
ra) verso sciolto, non rimato' (Migliorini­
PanziniApp 1950; B; VLI 1986)156 . 

l.s. Piem. t o b I a 1J agg. 'pauroso, pecorone' 
25 (Gavuzzi; Levi), lomb.occ. (aless.) tublan 'scioc­

co' (Prelli; Parnisetti)163 . 

1.n. It. bianchetta f. 'spezzatino di carne 
bianca prepararato con salsa bianca e tuorli 30 

d'uovo' (1786, Thomassen 78 - PratiProntuario 
1952) 157, blanchette (1846ca., Thomassen 78). 

l.t. Lomb.occ. (aless.) dbotamblan avv. 'ali' 
improvviso' Prelli;---+ LEI 6,1451,34-1452,2. 

2. It.sett.a. blanquet m. 'unguento bianco' 
(sec. XIV, PetrusAstoreLupis), nap.a. bianchetto 
(1475, Mercader, Lupis,ZrP 98,371) 164. It. (porco da latte) in blanquette 'carne di maiale 

preparata con salsa bianca e tuorli d'uovo' 
(1766, Thomassen 78; 1854, ib.). 

l.o. It. (lineari, tipografici) bianchi m.pl. 
'(tip.) tutte le parti bianche (tra parole, i margi-

151 Cfr. fr. blanchart agg. 'biancastro' (dal 1235ca., 
.FEW 15/l,139b). 

152 Cfr. fr. bianche f. 'minima' (dal 1660, FEW 
15/1, 139a), spagn. hlanca DiccAutoridades 1726. 

151 Censurato come barbarismo. 
154 Cfr. fr. medio blanc-sin m. 'papier signé qu'on 

confie à qn pour qu'il le remplisse à sa volonté' 
(1573, FEW l l,606a), fr. hlanc-seing (dal 1671, ib.). 

35 
15" Cfr. fr. blanc m. 'intervalle plus grand que !es 

espaces ou !es interlignes ordinaires, dans un caractè­
re d'imprimerie; la partie qui laisse un blanc sur le 
papier' (dal 1751, Enc, FEW 15/l,139a). 

159 Cfr. fr. blanchissage f. 'action de bianchir le 
40 linge' (dal 1560ca., FEW 15/l,141b). 

10° Cfr. fr. hlanchisseur, -se m., f. 'personne qui fait 
le blanchissage du linge' (dal 1530, FEW 15/1, 141 b ). 

161 Cfr. fr. blanc-bec m. 'jeune homme sans expé­
rience et trop sùr de soi' (dalla metà del sec. XVIII, 

45 FEW 15/l,142a).- Dal fr. anche il grigion. blarn­
bec(h) 'sbarbatello' (DRG 2,375a). 

1" 2 Cfr. fr. medio blanquerie f. 'atelier où !'on blan­
chit !es toiles, la cire etc.' (Languedoc 1451, FEW 
15/l,141b), fr. biancherie (dal 1596, TLF 4,564a). 

155 Cfr. fr. nuit bianche f. 'notte trascorsa senza 50 

dormire' (dal 1761, Chevrier, Frantext). 
1" 1 Fr. sefaire tout+ blanc 'farsi tutto bianco (detto 

ironicamente), dichiararsi innocente'.- Cfr. fr.arg. 
blanc agg. 'niais, dupe' (FEW 15/l,139a). 15" Cfr. fr. vers blancs m.pl. 'vers qui ne riment pas 

entre eux' (1756, Voltaire, Frantext). 
157 Cfr. fr. hlanquette f. 'ragoùt de viandes blanches 

à la sauce bianche' (dal 1735, TLF 4,569a). 

164 Cfr. occit.a. blanquet m. 'espèce de soude' (sec. 
XIII, FEW 15/1, 145a). Il prestito è mediato dal cata­
lano. 
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3.a. Sic. vlanchinusu agg. 'bianchiccio' (sec. 
XVII, Anonimo, VS; sec. XVIII; Spatafora, ib.), 
bbianchinusu (dal sec. XVIII, VocSic, ib.), vran­
chinusu Biundi, bianchinusu Traina, ianchinusu 
VS, catan.-sirac. - ib., niss.-enn. - ib., piazz. 5 

bianch'nos Roccella, branch'nos ib., pant. bbian­
chinusu VS 165. 

(Catenanuova) - (p.846), piazz. - Roccella; 
VPL; AIS 279cp. 171 . 
lt. palanca f. 'quantità di merce che si può ac­
quistare con una moneta' (ante 1886, lmbriani, 
B; ante 1936, Viani, B). 
lt. palanche f.pl. 172 'denaro, quattrini' (dal 1906, 
Nieri, B; "sett." DeMauro; "sett." Zing 2007), 
lig. pala 1J k e, it.reg.lig. palanche (Bagna_,sco, 
QALT 4), lomb.alp.or. (talamon.) pala 1J k 

Sic. barcu cu jogghi vranchinusi 'violaciocche 
bianche e rosse' Traina, bàlacu cu jogghi vran­
chinusi ib. 
Niss.-enn. (Sutera) k api çhj, i b by a 1J k in usi 
'capelli brizzolati' VS, palerm.centr. - ib. 

3.b. Nap. bianca f. 'denaro' (ante 1627, Cor­
teseMalato)166. 

3.c. lt. bianco m. 'bersaglio del tiro con l'ar­
co' (1686, Segneri, TB)167. 

10 Bulanti, borm.gerg. palànga f. (Bracchi,St­
SertoliSalis 18), lomb.or. (Limone sul Garda) 
p a ta 1J k e pi. (p.248), lad.fiamm. (cembr.) -
Aneggi-Rizzolatti, ven.merid. (Val d'Alpone) -
Burati, grad. - Rosamani, bisiacco - Domini, 

15 ver. - Beltramini-Donati, lucch.-vers. (Staz­
zèma) - (ALEIC 1997, p.55), pis. - Malagoli, 
ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) - (p.590), 
aret. - Basi; AIS 278. 
It. due palanche f.pl. 'minima somma di denaro' 

3.d. Nap. bianca f. 'spada sfoderata' 
Fasano, Galiani 1789; Volpe )168. 

(1689, 20 (ante 1861, Nievo, B - 1968, Pasolini, ib.), lig. 
Oltregiogo occ. (sassell.) du - VPL, aret. du' -
Basi. 
Lomb.occ. (lodig.) palanca f. 'persona dedita al 
denaro' Caretta. 

3.e. Nap. nascere janco 'essere uomo d'onore, 
incapace di sentimenti vili' (ante 1745, Capasso, 
Galiani; Volpe)169. 

4.a. It. palanca f. '(pop.) moneta, soldo; anti-

25 Lad.ven. (zold.) palànca f. 'bicchiere di vino' 
Gamba-DeRocco, lad.cador. (oltrechius.) -
Menegus, Candide - DeLorenzo. 

ca moneta di rame' (dal 1870, Fanfani, B; De­
Mauro; Zing 2007)170, it.sett. rp al a 1J k a,, 
lomb.alp.or. (Valfurva) pala 1J g a (Longa,StR 30 
9), trent.occ. (bagol.) palàncii Bazzani-Melzani, 
ven.merid. p a y a 1J k a, ven.centro-sett. (Istra­
na) - (p.365), tosc. palanca, macer. palànga 
GinobiliAgg, abr.occ. (Introdacqua) pala 1J -
g a DAM, àpulo-bar. (Corato) palanghe Bucci, 35 
bar. - Romito, cal.merid. palanga NDC, sic.sud­
ar. (Vittoria) pala 1J k a Consolino, niss.-enn. 

Derivati: lomb.occ. (lodig.) palanchin m. 'mo­
neta da cinque centesimi' Caretta; trent.occ. 
(bagol.) piiliinchì 'soldo' Bazzani-Melzani; mant. 
palanchìn 'pezzo da due centesimi' Arrivabene. 
Lomb.occ. (lodig.) palanchina m. 'moneta da 
cinque centesimi' Caretta; lomb.or. (crem.) -
'soldino' Bombelli. 
Lomb.or. (crem.) palanchèta f. 'soldino' Bom­
belli; pav. palancàta 'moneta da cinque cente­
simi' Annovazzi, palanchèta ("cittad." ib.); ver. 
palanchéta 'moneta da due centesimi' (Patuzzi-

165 Cfr. occit.a. hlanquin6s agg. (1350ca., FEW 
15/1,140a), cat.a. -(sec. XV, DELCat l,824a), spagn. 
hlanquinoso (1439, Arcipreste de Talavera, DCECH 
1,598b). 

40 Bolognini; Beltramini-Donati). 

166 Cfr. spagn. bianca f. 'moneda de plata' (1438, 
DCECH l ,598a). 

167 Cfr. fr. blanc m. 'bersaglio del tiro con l'arco' 
(dal sec. XVI, FEW 15/1,145a), spagn. bianco (1492, 
Nebrija, TesLex 339). 

168 Cfr. spagn. bianca f. 'spada' (Quevedo, DiccAu­
toridades 1726). 

169 Cfr. spagn. bianco agg. 'onorato, nobile' Dicc­
Autoridades 1726. 

17° Cfr. ted.svizz. blanke f. 'moneta' (1465, Schweiz­
Idiotikon 5,121), planken pi. (1487, ib.); ted. blank m. 
(?)'moneta d'argento' (1514, FruhnhdWb 4,523). 

Lomb.or. (cremon.) palancòt m. 'moneta da 
dieci centesimi' Oneda, Pescarolo pala n k 9 t 
(AIS 279 cp., p.285). 
Lomb.alp.or. (Novate Mezzala) palancùn m. 

45 'soldone di rame; moneta da dieci centesimi' 
Massera, borm. pala 1J k 61) (Bracchi,AA­
Lincei VIII.30), lomb.occ. r pala 1J k 61J ", bor­
gom. palavkç5k (p.129)173, lomb.or. rpa-

50 
111 Cfr. friul (Erto) p a! li IJ k a f. 'moneta' (Gart­

ner,ZrP 16); ted. (Sappada) Pallingga 'id.' Homung. 
172 Anche al singolare cfr. it. (Dio o la) palanca f. 

'denaro' (1914, Lucini, B). 
173 Per l'esito di -n cfr. RohlfsGrammStor § 305. 
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la "IJ k u ,, cremon. pala "IJ k 9 "IJ Oneda, trent. 
occ. (bagol.) palancù Bazzani-Melzani, pav. pa­
lanc6n Annovazzi, mant. palancòn Arrivabene, 
emil.occ. (Poviglio) pala "IJ k 9 "IJ (p.424), ver. 
(Albisano) p a I a "IJ k 9 (p.360), lucch.-vers. 5 

(viaregg.) palancane (DelCarlo; RighiniVoc), 
pis. - (Malagoli; Guidi), sic.sud-or. (Vittoria) 

branco (sec. XIII, CantigasSantaMaria, Loren­
zo 48) accanto a port. alvo, gallego albo; anche 
il sardo by a n k u (DES 1,201) ha sostituito 
l'arcaico arpus. 
L'agg. *blanka- (dall'ie. *bhleg- 'splendere', 
IEW 125) si ricostruisce attraverso il sassone a. 
blanc 'pallido', ATed.a. - 'splendente, chiaro, 
bianco', ted. blank, neerl. medio blanc, neerl. 
blank, fris. -, ingl.a. blanc 'bianco, grigio', 

p a la "IJ k un i Consolino; AIS 279cp. 
Lomb.occ. (Canzo) pala n k u "IJ m. 'moneta 
da cinque centesimi' (AIS 279, p.243). 
Lucch.-vers. (viaregg.) palancaro agg. 'pieno di 
soldi' DelCarlo; palancoso 'id.' ib. 
Pav. palancà v.assol. 'guadagnare discretamen­
te' Annovazzi. 

10 nord.a. blakkr 'scialbo, giallo pallido', norv. 
blakk, dan.a. blak. Secondo un'ipotesi accredi­
tata da Wartburg (FEW 15/1,138segg.) *blanka­
penetra già in lat.tardo attraverso il lessico mili-

Con s-: lomb.occ. (Val Cavargna gerg.) spalan- 15 

càr v.assol. 'guadagnar bene' (Bertolotti,Mon­
doPopLombardia 4). 

tare, come designazione del colore degli scudi 
(Kluge-Seebold s.v.) o del colore del pelo dei 
cavalli (Bri.ich lOOseg.). Rohlfs (GermSprach-
erbe 15seg.) ritiene che la diffusione della voce 
sarebbe dovuta, invece, all'espansione franca. 
Secondo Gamillscheg (RomGerm l,36segg., 4.b. Lad.ates. r do m é n y a b Ia né a , 'do­

menica dopo Pasqua' KuenBeitrage 294. 

5.a. It. Casa bianca 'la presidenza e il presi­
dente degli Stati Uniti, dal nome della sua resi­
denza' (dal 1952, PratiProntuario; DeMauro; 
Zing 2007)174• 

5.b. It. colletti bianchi m.pl. 'impiegati' (dal 
1950, DeMauro; Zing 2007 s.v. colletto)175 • 

Il latino per 'bianco' conosceva due termini: 
ALBUS 'bianco opaco' e CANDIDUS 'bianco 
splendente' 176 . La voce germ. *blanka- agg. so­
stituisce questi due termini in una parte della 
Romania ad eccezione del rumeno che conserva 
alb: friul. blanc (DESF), AEngad. blaunch 
(DRG 2,381a) in opposizione al grigion. alj; fr. 
blanc (dal 980ca., Passion, FEW 15/1,138b), 
occit.a. - (secondo terzo sec. XI, SFoy, ib.), cat. 
- (fine sec. XII, DELCat l,823a)177, spagn. 
bianco (1140ca., Cid, DCECH 1,598a), port.a. 

174 Cfr. ingl.amer. White House 'residenza ufficiale 
del Presidente degli Stati Uniti a Washington; il Pre­
sidente stesso o il suo ufficio' (dal 1811, OED s.v. 
white). 

20 2,278segg.) le forme galloromanze, it. e cat. de­
rivano da una base già latino-volgare, le forme 
ladine insieme a quelle friul. e alle rare AEngad. 
sono voci franconi susseguenti all'occupazione 
e dominazione franca (prima metà sec. VI) 178 , 

25 irradiate dall'Italia settentrionale. Sicuramente 
nello spagn. e nel port., come dimostra la con­
servazione del nesso iniziale e la maggiore vita­
lità di ALBUS, il germanismo è entrato più tar­
di, e probabilmente attraverso il francese (DEL-

30 Cat l,823segg.; DCECH 1,598segg.). I dati ita­
liani sembrano confermare l'ipotesi di una pe­
netrazione nel latino tardo. La voce compare 
dapprima nell'onomastica: in una lettera di 
Gregorio Magno del 599 è citato un Bianca vir 

35 clarissimus (Giacalone,AAColombaria 32, 146), 
forma che potrebbe essere un maschile gotico 
della declinazione in -n. Alla stessa base N. Wa­
gner (BNF NF 21,72n) riconduce il genitivo (in 
terra) Blancani m. che compare in un documen-

40 to di Chiusi del 765. In un documento di Càm­
pori del 761 si legge tre volte la forma indeclina­
ta Bianco m. (CDLongob 2,64,8 e 17; 2,65,6). 
Secondo Castellani (AMCISO 7.3) si tratta di 
"un soprannome romanzo, derivante da un ag-

45 gettivo che doveva ormai, nella lingua di tutti i 
giorni, essere usato invece di albo o insieme a 
albo" 179• In base a queste testimonianze la data 
del prestito in Italia deve risalire almeno all'età 175 Cfr. ingl.amer. white collars sost. e agg. 

'impiegati' (dal 1919, OED s.v. white). Il colletto 
bianco è considerato proprio dell'abito di chi è occu- 50 
pato in lavori non manuali. 178 Cfr. anche BattistiValli 236. 

176 CANDIDUS sopravvive quasi solo come forma 
dotta ( ~ candidus). Per i continuatori di ALBUS cfr. 
LEI 2,16. 

177 Nel lat.mediev.cat. blancus m. già dal 951 (ib.). 

179 Secondo Wagner (BNF NF 21,72 n) si tratta in­
vece di un nom. longobardo della declinazione in -n 
(tale ipotesi non è esclusa, indipendentemente, da 
CastellaniGrammStor l ,44n). 
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longobarda (MiglioriniStoria 79; Giacalone, 
AAColombaria 32). Ma, secondo Castellani 
(GrammStor 1,45): "la data del prestito va spo­
stata al periodo che ha preceduto le invasioni 
barbariche, giacché non è molto verosimile che 5 

un termine come blank, significante 'lucido' (o 
anche 'bianco, biancastro', ma solo parlando di 
cavalli), abbia acquistato il senso generico di 
'bianco' in due aree distinte in cui quel colore 
era già indicato dal lat. a/bus. Blancus si sarebbe 10 

diffuso in Italia e Gallia avanti l'ultimo sfaldarsi 
dell'unità romana, come voce d'ambiente mili­
tare adoperata dapprima in riferimento alla lu­
centezza delle armi o al candore del pelame 
equino" 180• Va ricordato che la ricostruzione di 15 

un aggettivo germ. *blanka 'bianco' poggia an­
che sulla documentazione del latino tardo e del-
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tra 'tessuto; vestito di bianco' (a1 .), 'alimenti' 
(a2.); 'composto di colore bianco' (a3.), 'metalli' 
(a4 .); sotto y. si distingue 'riferito al corpo 
umano' (y.), 'colore della pelle' (y1 .), 'colore dei 
capelli' (y2.) e 'malattie' (y4.); sotto 8. si distin­
gue 'animali' (èì1 .), 'animali acquatici' (82 .), 

'uccelli' (83.), 'malattie' (84.); sotto E. 'vegetali' 
(E 1 .), 'malattie delle piante' (E4.), sotto ç. 
'fazione, partito' (s1 .). 

Sotto 11.1 sono presentate forme del tosc.a. e 
lucch.a. che per la fonetica del nesso bi- fanno 
presupporre una trafila dotta. Si distinguono i 
prestiti dal francese (111.1.) con il seguente or­
dine cronologico: bianche parole (a.), blancicare 
(b.), blanzesmano (c.), bramangiere (d.a.) con le 
varianti biancomangiare (~.) e mangiare bianco 
(y.), blancire (e.), sic. imblanchictari (f.), (fichi) 
bianciardi (g.), bianca (h.), bianco-segno (i.), not­
tata bianca (k.), montebianco (1.), verso bianco 

le lingue romanze e che la trafila semantica da 
'splendente' a 'bianco' crea qualche difficoltà 
(cfr. ad es. Kluge-Sebold s.v.). Alinei (QSemant 
23,15) ritiene "poco verosimile che questo ter­
mine, i cui significati di base sono così lontani 
da 'bianco', una volta introdotto dagli invasori 
abbia potuto sostituirsi al termine tradizionale 
ALBUS per 'bianco'." Per questo ipotizza una 
base lat. *ALBANICUS (da ALBUS), ritenuta 
però poco probabile per ragioni fonetiche. 

20 (m.), bianchetta (n.), (lineari, tipografici) bianchi 
(o.), piem. bianchissaggi (p.a.), bianchiseusa 
(p.~.), piem. blambéch (q.), piem. biancarìa (r.), 
toblàn (s.) e aless. dbotamblan (t.). Sono inoltre 
elencati il prestito occit. blanquet (2.) e gli iberi-

La macrostruttura è di ordine semantico e di­
stingue il significato principale 'di colore simile 

25 smi (3.): sic. vlanchinusu (3.a), nap. bianca 
'denaro' (3.b.), it. bianco 'bersaglio' (3.c), nap. 
bianca 'spada sfoderata' (3.d.) e nap. nascere 
}anca (3.e.). Per ragioni fonetiche e geolinguisti­
che palanca (4.a.) è presumibilmente prestito 

30 dal ted., e non dallo spagn. come pensa Alessio 
(LN 14,99)182. Il Iad.ates. doménya blanéa 
è un calco del ted. Weisser Sonntag. L'it. Casa 
bianca e colletti bianchi sono americanismi mo­
derni (5.a. e 5.b.). 

a quello della luce' (1.1. ), i significati 'pallido, 
scolorito' (2.), 'luminoso, brillante' (3.), 'in­
candescente' (4.), 'pulito (non scritto); puro; fa­
vorevole' (5.), 'privo di qc.; fallito; in difficoltà' 
(6.). In analogia con la struttura di BELLUS e 
BONUS si opera una tripartizione in aggettivi 35 

(a.), sostantivi (b.) e loc.verb., verbi e deverbali 
(c.). La microstruttura semantica distingue tra 
forme che si riferiscono a 'oggetti' (a.) 181 , ad 
'elementi naturali e costellazioni' (~.), al 'corpo 
umano' (y.), ad 'animali' (8.), a 'vegetali' (E.), ad 40 
'astratti' (ç.). Sotto a. si distingue ulteriormente 

1• 0 L'ipotesi che l'aggettivo designasse inizialmente 

REW 1152, Faré; VEI 64, 130; DEI 505seg.; 
DELIN 209seg.; VSI 2,4 l 7segg. (Sganzini), 
421seg. (Broggini); EWD l,296seg.; DRG 2,331, 
375, 381 (Schorta); DES 1,201; FEW 15/1, 
138segg. (Mi.iller); GamillschegRomGerm 1, 
36segg., 2,278segg.; Kluge-Seebold (blank); 

il manto dei cavalli è rafforzata dal fatto che nelle at- 45 

AhdWb 1,1171; Lloyd-Springer 2,157seg.; Ore! 
47seg.; Alessio,LN 14,99; M. Alinei, Tre studi 
etimologici: (1) biondo e bianco, (2) marmotta, 
(3) continuatori di gr. lamia, QSemant 23 
(2002), 9-38; BattistiValli 236; BertoniElem-testazioni dell'ATed.a. e nordico a. la voce si riferisce 

quasi sempre a questo (Giacalone,AAColombaria 
32,139-143). Il significato 'splendente (spec. di armi)' 
è molto diffuso in fr.a., il che fa pensare alla studiosa 
che "l'antico francese possa aver conservato una fase 
francone, in cui blank significava ancora 'splendente', 
secondo il suo valore etimologico, fase abbandonata 
nell'antico alto tedesco, che avrebbe ristretto l'area 
semantica dell'aggettivo" (ib. 148). 

1• 1 Inseriamo qui anche le definizioni generiche. 

Germ; G. Borghi, GroBindogermania o Grande 
Indoeuropa pluricontinentale e multimillenaria 
come modello per la preistoria linguistica dello 

50 spazio indomediterraneo, QSemant 27 (2006), 
106seg.; Bri.ich lOOseg.; Castellani,AMCISO 

182 Per le difficoltà dell'ipotesi spagnola cfr. 
Schlosser,FestPellegrini 334. 
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7.3; CastellaniGrammStor 1,43seg.; Coseriu,Tra-
LiLi 2,139segg.; Giacalone,AAColombaria 32, 
132segg.; Heidermanns 129; Lubello,FestsPfister 
2002, 2,85; M. Pfister, Roman.a. scrofa blanca e 
sic.a. blanca troia: voci dotte o popolari, ContrFi-
lItMediana 20 (2006), 5-24; M. Pfister, Braman-
giari e capirota: la prospettiva storico-etimologica 
in parole da gustare - Consuetudini alimentari e 
saperi linguistici, Atti del Convegno “Di mestiere 
faccio il linguista. Percorsi di ricerca” (Palermo-
Castelbuono, 4-6 maggio 2006), Palermo 2007, 
219-225; RohlfsGermSpracherbe 15seg.; Schlös-
ser,FestsPellegrini 334; N. Wagner, Appellative 
aus langobardischen Personennamen, BNF 21 
(1986), 72 n.– Barbato1. 
 
 
 
ted.svizz. Blass ‘macchia bianca’; tirol. 
plass 

III.1. Ossol.alp. (Antronapiana) blésa f. ‘tipo di 
mucca con macchie bianche sul muso’ Nicolet. 
Lomb.occ. (lomell.) b l { s s  f. ‘neo’ MoroPro-
verbi 193. 
Lad.ates. (gard.) plas m. ‘cavallo con una macchia 
bianca sulla fronte’ (Alton, EWD; Gartner, ib.); 
bad. plass pl. ‘pecore o bovini con striscia bianca 
sulla fronte’ (Pizzinini, ib.); bad.sup. plàs m. 
‘animale con una striscia bianca sulla fronte’ 
(Martini, ib.). 
 

2. Tic.alp.occ. (Peccia) blazz agg. ‘di capra dal 
pelame bianco sulla fronte’ (VSI 2,520a), Anzòni-
co blèsc ‘splendente di bianco lungo il muso’ ib., 
moes. blaz ‘screziato, chiazzato (del pelo degli 
animali)’ ib., belazz (LSI 1,349b), breg.Sottoporta 
(Castasegna) blèsc ‘di cavallo dal pelame biondo 
con una striscia bianca sul muso’ ib., lad.ates. 
(gard.) plas ‘(detto di animale) che ha una striscia 
bianca sulla fronte’ (Gartner; Martini,AAA 46), 
lomb.alp.or. (posch.) blas(i) ‘di cavallo con una 
stella bianca sulla fronte’ ib. blass (LSI 1,349b). 
Moes. (Mesocco) diventé blazz ‘diventare brizzo-
lato’ (VSI 2,520a). 
 
 
Ted. Blesse f. ‘macchia bianca’ è presente in molti 
dialetti ted.svizz. e nel tirol. plass, per designare 
animali con una macchia o striscia bianca sul 
———— 

1 Con osservazioni di Bork, Chauveau, Cornagliottti, 
Hohnerlein, Lubello, Morlicchio, Pfister, Stromboli, 
Tancke e Zamboni. 

muso o sulla fronte. La voce è attestata nel ro-
mancio (grigion. blass agg.) e nei dialetti alpini a 
contatto con il ted. Sotto III.1. si presenta il sost., 
sotto 2. l'agg. 
 
VSI 2,520a (Broggini); EWD 5,314; DRG 2,377; 
Kluge-Seebold (Blesse); SchweizIdiotikon 5,149; 
Schatz 1,86.– Kramer2. 
 
 
 
ted.svizz. Blatere  VSI 2,524a 

 
 
 
ted. Blatt ‘pagina; quadrante di un orolo-
gio; scapola’; tirol. plått 

III.1. Breg.Sottoporta (Soglio) plat m. ‘scapo-
la’ (AIS 122, p.45), platt (LSI 3,879), lomb.alp.or. 
(posch.) ~ ib. 
 

2. Breg.Sottoporta (Castasegna) platt m. ‘foglio 
di carta’ (LSI 3,879). 
Lad.ates. (gard.) plata f. ‘pagina’ Lardschneider, 
bad. ~ ‘id.; quadrante’ (Pizzinini, EWD), bad.sup. 
plàta (Martini, ib.), AFass. piata Elwert 250, 
b.fass. ~ (RossiMs, EWD). 
 
 
Ted. Blatt, attestato dal sec. VIII, ha il significato 
fondamentale di ‘foglia’ e, come lat. folium, può 
significare ‘foglio, pagina’. Si registrano alcuni 
significati secondari, con riferimento a oggetti 
piatti come ‘quadrante di un orologio’3 e ‘scapo-
la’; quest'ultima accezione esiste isolatamente 
nella Bregaglia e a Poschiavo (III.1.). Semantica-
mente lad.ates. plata/piata (2.) corrisponde perfet-
tamente a due significati frequenti nel ted., ma per 
motivi fonetici (ci si aspetterebbe una -ò- tonica) e 
morfologici (non si spiega il genere femminile) si 
esclude una derivazione diretta da tirol. plått n. Si 
deve pensare piuttosto a un incrocio della voce 
ted. con il lad. plata ‘lastra’ (< *plattus); cfr. 
breg.Sottoporta (Castasegna) platt presentato s.v. 
piatt ‘piatto, schiacciato’ (LSI 3,879).  
 

———— 
2 Con osservazioni di Frasa e Morlicchio. 
3 Cfr. grigion. (surselv.) plat dall'ura m. ‘quadrante 

dell'orologio’ e engad. plat da l'ura Decurtins. 
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*BLAUT(T)- BLATT 

LSI 3,879; EWD 5,315seg.; Kluge-Seebold 
(Blatt); Schatz 1,86; Trübner 1,349.– Kramer1. 
 
 
 
longob. *blaut(t)-/*blaus(s)- ‘nudo, 
privo di qc.’ 

I.1.a. longob. *blaut(t)- 
1.a. . mondo umano 

Lomb.a. (de sen) bloto agg. ‘privo di senno’ (ini-
zio sec. XIII, Patecchio, PoetiDuecentoContini 1, 
569,237). 
Mil.a. bioti agg.pl. ‘nudi, spogli’ (seconda metà 
sec. XIV, PurgSPatrizio, TLIO), biotto agg.m. 
(1485, DeiFolena,SFI 10,116), blen.a. biot (sec. 
XVI, Accademia, Farra,RIL 84,304), lig.Oltre-
giogo centr. (nov.) b y ú t u  Magenta-1, piem. 
b y ú t  (ante 1796, Brovardi – Brero), b.piem. ~, 

valses. biott Tonetti, b y ¹ t  (Spoerri,RIL 51,402), 
gattinar. biót Gibellino, ossol. b y ¹ t , ossol.prealp. 
b y ú t , ossol.alp. ~ Nicolet, tic. b y ó t , lomb. 
alp.occ. (Cóimo) b y ú t t  Iannàccaro, valcannob. 
b y ú t  Zeli, tic.alp.occ. (Indémini) ~  (p.70), 

Brione Verzasca ~  Keller-2, tic.alp.centr. b â ó t t  
(VSI 2,479a), Osco b y ú t  (p.31), moes. (mesolc.) 
b y ¹ t  (Camastral,ID 23,144), ~  (VSI 2,479a), 
â ½ t  ib., breg. b l ¹ t  ib., lomb.alp.or. b y ó t , 
b l ó t , â ó t , lomb.alp.or. b y ú t , b l ú t , 
â ú t , Val San Giàcomo â y ¹ t  Zahner 119, 

lomb.occ. b y ó t ,  b y ú t , mil. biòtt (1695, 
MaggiIsella), bust. biutu Azimonti, lomb.or. (Tor-
re dei Busi) giót (Farina,ASGMil 20,56), crem. 
blót Bombelli, cremon. b y Ç t  Oneda, pav. biút 
Annovazzi, vogher. b y ú t  Maragliano, mant. biòt 
Bardini, biùt (Arrivabene; Bardini), venez. bióto 
Boerio, ven.centro-sett. (bellun.) biót (Quaresi-
ma,StTrent 33), ver. bióto (Patuzzi-Bolognini; 
Bondardo), lad.ates. (agord.sett.) biót Pallabaz-
zerLingua2; AIS 670; VSI 2,479a3.  
It. biòtto agg. ‘povero, meschino’ (dal 1772, 
D'AlbVill; TB; “raro” B; “raro” Zing 2009), piem. 
biot DiSant'Albino, b.piem. (monf.) biutt Ferraro, 
tic.alp.centr. (Lumino) biótt Pronzini, mil. biòtt 
Cherubini, lomb.or. (cremon.) b y Ç t  Oneda, 
lad.fiamm. (cembr.) biót Aneggi-Rizzolatti, ven. ~ 
Schneller, ven.centro-sett. (bellun.) ~ (Quaresi-

———— 
1 Con osservazioni di Frasa e Morlicchio. 
2 Cfr. engad. bluot agg. ‘nudo, calvo’ (DRG 2,400), 

sopraselv. blut ib. 
3 Sull'esito u da · in Italia sett. (Liguria, Piemonte, 

Lombardia, Emilia occidentale) cfr. RohlfsGrammStor 
§§ 73, 75. 

ma,StTrent 33), trent.or. (rover.) ~ Azzolini; tic. 
prealp. (Rovio) tosa biota agg.f. ‘ragazza povera, 
senza dote’ (VSI 2,480a). 
Mil. biòtt agg. ‘detto di persona mal vestita che 
abbia appena da coprirsi’ Angiolini. 
Lad.anaun. blót agg. ‘puro, schietto, semplice, 
solo’ (Schmid-Vigolo,SaggiDial 4,157), anaun. ~ 
(Quaresima,StTrent 33), b.anaun. ~ Quaresima, 
lad.fiamm. (cembr.) biót Aneggi-Rizzolatti, ven. 
bioto PratiProntuario, ven.merid. (vic.) ~ Pajello, 
pad. ~ (1547ca., CornaroMilano), ven.centro-sett. 
(bellun.) biot Nazari, trent.or. bioto, lad.ates. blot, 
agord.sett. b y ó t , lad.cador. (amp.) bióto (Ma-
joni; Quartu-Kramer-Finke). 
Ver. bióto agg. ‘rozzo’ Patuzzi-Bolognini. 
Bol.gerg. (a  p í )  b y ½ t  agg.m.pl. ‘scalzi’ Mena-
rini. 
Lad.ates. (gard.) b l ½ t  agg. ‘grazioso, leggiadro’ 
Gartner, bad. ~ Martini. 
 
Sintagma: tic.alp.occ. (Sonogno) a testa biota ‘a 
capo scoperto’ (VSI 2,479a); tic.prealp. (Birònico) 
(na) in cò biott ‘(andare) a capo scoperto’ ib. 
 
Sintagmi prep.: it.a. a biotto avv. ‘trascuratamen-
te, alla peggio’ (sec. XIV, Pataffio, TB)4, tosc. ~ 
FanfaniUso, sen. ~ (sec. XVIII, Voc, Castellani-
Saggi 2,425; Lombardi); a biòtto ‘a vànvera’ 
(“raro” Cagliaritano). 
Mil.a. (toca[re]) a bioto avv. ‘sulla nuda pelle’ 
(ante 1315, Bonvesin, TLIO). 
Piem. (vestì) d' biot ‘seminudo, detto di persona 
mal vestita, male in arnese’ DiSant'Albino, mil. 
(vestii) de biott Cherubini; vogher. > s  v e s t í  d '  
b y ú t  ‘essere nudo’ Maragliano. 
 
Loc.verb.: lomb.or. (berg.) k $  f ½  b y ó t  ‘svesti-
re, denudare’ Tiraboschi; vogher. k v á s  f ü  
b y ú t  ‘id.’ Maragliano. 
Lomb.alp.or. (Grosio) tràs fò biót ‘svestirsi, denu-
darsi’ Antonioli-Bracchi, borm. t i r á s  f ½ r a  
b l ½ t  (Longa,StR 9), lomb.occ. (mil.) trass biott 
TencaCherubini; t r á s  i  b y ú t  ‘id.’ Vidari. 
Tic.alp.centr. (Biasca) a  s óm  n ä s s ú  b y ó t t  
e  a  s óm  f á k k  d a  p a r  m í ‘sono nato po-
vero e mi sono fatto da solo’ Magginetti-Lurati. 
Lad.ven. (Cencenighe) l é 'n nane biót ‘è un grul-
lo’ RossiVoc. 
Lad.ven. (Vallada Agordina) l é restà sól e biót ‘è 
rimasto completamente solo’ RossiVoc. 
Lad.ven. (Frassené) l me lo à dit fòra biót ‘me lo 
ha detto chiaro e tondo’ RossiVoc. 
———— 

4 L'attestazione manca in TLIO e TLIOMat. 
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*BLAUT(T)- *BLAUT(T)- 

Paragoni: it. biotto come questa mano ‘misero, 
meschino’ (1925, Chiesa, B); lomb.alp.or. (borm.) 
b l ½ t  k óm a  l a  m á  ‘privo di peli come il 
palmo della mano; calvo’ (Longa,StR 9), moes. 
(San Vittore) biota come la palma de la man (VSI 
2,479b). 
Piem. biot com na rana ‘nudo come una rana, 
completamente nudo’ DiSant'Albino, tic.merid. 
(mendris.) biótt cumè na rana Lurà 136, mil. biott 
come ona rana Cherubini. 
Piem. biot come a l'è nà ‘nudo come quando è 
nato, completamente nudo’ DiSant'Albino, moes. 
(Càuco) l'è bgiott com quán l'è nasciú  (VSI 
2,479a), lomb.alp.occ. (Gurro) b y ú t a  k u m  
n a š ú d  Zeli, Falmenta b y ú t  k u m  k i l  d í  
k  a  z a m  n a š ú  ib., lomb.occ. (mil.) biott come 
l'è nassú Cherubini, Bienate l  @ a  b y ¹ t  
¹ m =  k = l  d í  k  = l  >  n a s ú  (p.250cp.), 

vigev. b i Ê t  k w m a  k w å n d  l ' >  n a s ú  
Vidari; lomb.alp.or. (Grosio) l  @ r a  b y ¹ t a  
k ¹ m 9  k w = l  d í  k  9 l  >  v i ñ ý d  ‘id.’ 
(p.218cp.); AIS 670.  
B.piem. (valses.) biutt comè ’n verm nudo come 
un verme, completamente nudo’ Tonetti, gattinar. 
a le biót mè n vérm Gibellino, tic.alp.occ. (Sono-
gno) biót comé m vérmen Lurati-Pinana, lomb. 
occ. (ornav.) b y ú t  k ½ m =  m  v > r m  (AIS 
670, p.117cp.), mil. biòtt come on vermen Angio-
lini, lomb.or (berg.) b y ó t  k o m >  ü  > r e m  
TiraboschiApp; tic.alp.centr. (Malvaglia) biota mè 
un vèrmen ‘di ragazza che non ha un centesimo di 
dote’ (VSI 2,480a); mil. biòtt côme on vêrmen 
‘persona senza soldi’ Angiolini. 
Tic.alp.occ. (Caviano) l'e biott comè na poma ‘è 
calvo come una mela’ (VSI 2,479b); tic.merid. 
(Stabio) al gh'a ul cò biott come na lümaga ‘ha il 
capo calvo come una lumaca’ ib. 
Lomb.alp.or. (borm.) b l ½ t  k ¹ m a  d i ¼  a l  
l ' á  k r 9 á  ‘nudo come Dio l'ha creato’ (Lon-
ga,StR 9), mil. biòtt còme Dio l'hà creaa Angio-
lini. 
Lomb.alp.or. (talamon.) bgiùt mèn ravél ‘nudo 
come un ravanello’ Bulanti. 
Tic.alp.occ. (Someo) testa biuta cume una züca 
‘testa calva come una zucca’ (VSI 2,479b). 
 
Elativi: it. biotto e strabiotto agg. ‘misero, me-
schino’ (1741, L. Pascoli, B). 
Pav.a. nuo e bioto agg. ‘completamente nudo’ 
(1342, ParafrasiGrisostomoFoerster,AGI 7,5 r. 9), 
breg.Sopraporta nüt e blott (VSI 2,479a), lomb. 
alp.or. (posch.) nüd e blott ib., ver. nudo bióto 
Beltramini-Donati. 

Pav.a. nui e bioti agg.m.pl. ‘molto miseri, poveri’ 
(1342, ParafrasiGrisostomoFoerster,AGI 7,82 r. 
41). 
Elativi: ossol.alp. (Antronapiana) b y u t n ë t  agg. 
‘completamente nudo’ Nicolet.  
Tic.alp.occ. (Comologno) biót biutent agg. ‘com-
pletamente nudo’ (Jaberg,VR 11,75), b y ó t  
b y o t é n t  (VSI 2,479a), tic.alp.centr. (Quinto) ~  
ib., Biasca biótt biotènt Magginetti-Lurati, Lu-
mino b y o t t  b y o t 2 n  Pronzini, tic.prealp. (Bi-
dogno) biott biotente Quadri, Pieve Capriasca 
biott bioténden ib., lomb.alp.or. (Novate Mezzola) 
b y ú t  b y u t < n t  Massera, valtell. biót bioténtu 
Valsecchi, Tàrtano bgiót bgiutènt Bianchini-Brac-
chi, biót biutènt ib., Montagna in Valtellina ggiùtt 
giuténtu Baracchi, Teglio biót biutént Branchi-
Berti, posch. b l ¹ t  b l o t é n t  (VSI 2,479a), 
Tirano biùt biutént Bonazzi, Grosio biót biutènt 
Antonioli-Bracchi, borm. b l ¹ t  b l · t > n t  (Lon-
ga,StR 9). 
Tic.alp.occ. (Comologno) biót biutent agg. ‘molto 
povero’ (Jaberg,VR 11,75). 
Lomb.or. (crem.) biót bioutèl agg.‘completamente 
nudo’ Bombelli. 
Lomb.occ. (com.) biót biotìsc agg. ‘completa-
mente nudo’ Monti, mil. biott biottisc Cherubini. 
Lomb.alp.or. (borm.) b l ¹ t  n á y b = l  agg. ‘com-
pletamente nudo’ (Longa,StR 9). 
Moes. (Mesocco) (l  @ r  b > l  9 )  â ½ t ¼  agg.f. 
‘nuda’ (AIS 671, p.44). 
 
Con -k: lad.ates. (gard.) blóc agg. ‘puro; grazioso, 
leggiadro’ (Martini,AAA 46), bad.sup. b l ó Þ  
Pizzinini, livinall. ~ PellegriniA. 
Lad.ates. (bad.) blùco agg. ‘nudo’ (Martini, EWD; 
Pizzinini, ib.)1; bluché v.tr. ‘privare, derubare’ ib. 
 
Agg.sost.: tic.alp.centr. (Lumino) biótt m. ‘il 
nudo, la parte del corpo che i vestiti non coprono’ 
Pronzini, lomb.alp.or. (Tàrtano) bgiót Bianchini-
Bracchi, biót ib. 
Lomb.alp.or. (borm.) ( š k · n d 9 r  a l )  b l ½ t  m. 
‘nudità’ (Longa,StR 9), mil. biòtt Angiolini. 
Loc.prep.: mil.gerg. carsensin de biott m. ‘chie-
rica’ BazzettaVemenia. 
 
Tic.alp.occ. (Vogorno) biota f. ‘corpo umano’ 
Lurati-Pinana 119. 
Tic.prealp. (Pieve Capriasca) bióta f. ‘(fig.) la 
morte’ Quadri. 

———— 
1 Cfr. EWD 1,303: “Die Nebenform blùco ist eine 

pseudo-italianisierende Deformation von blót”. 
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*BLAUT(T)- *BLAUT(T)- 

Lomb.alp.or. (talamon.) bgiùto f. ‘venti centesimi 
al tempo del Re (la moneta raffigura l'Italia senza 
vestiti)’ Abramo-Bulanti. 
Lomb.alp.or. (Grosio) bióta f. ‘spogliarello’ Anto-
nioli-Bracchi. 
Sign.fig.: lad.ates. (gard.) ( f =  n )  b l ½ t a  f. 
‘(fare uno) scherzo’ Gartner. 
Loc.verb.: tic.alp.centr. (Lumino) lagàgh la bióta 
‘lasciarci la pelle’ Pronzini. 
 
Derivati: lomb.alp.or. (Tàrtano) b â u t ÷  agg. 
‘completamente nudo’ Bianchini-Bracchi, b y u t ÷  
ib., lomb.occ. (lodig.) biuttòn Caretta. 
Mil. biotísc agg. ‘nudo’ (Cherubini; Angiolini). 
B.piem. (gattinar.) b y u t ó  m. ‘persona vestita 
succintamente’ Gibellino; mil. biottón ‘persona 
completamente nuda’ Cherubini. 
Mil.gerg. biottón m. ‘frate cappuccino’ Cherubini. 
Lomb.occ. (Castiglione d'Adda) b y u t ½  m. 
‘ubriacone’ (AIS 722, p.275). 
Vogher. b y u t é  m. ‘nudo (detto di persona 
piccola)’ Maragliano. 
B.piem. (gattinar.) biutaría f. ‘nudità’ Gibellino. 
Lomb.alp.or. (Tirano) biutìsmu1 m. ‘nudismo’ 
Bonazzi. 
Tic.prealp. (Tesserete) b y o t ám  m. ‘nudità’ 
(VSI 2,479a), tic.merid. (Mèride) ~ ib.; lomb.alp. 
or. (posch.) b l o t ¹  ‘id.’ ib. 
Tic.prealp. (Pieve Capriasca) biotarde m. ‘perso-
na completamente nuda’ Quadri. 
Umbro merid.-or. (valtopin.) arbiutu agg. ‘graci-
le, macilento’ VocScuola; arbiutéllu ‘id.’ ib. 
Lomb.occ. (lodig.) desbiutà v.tr. ‘denudare, sve-
stire’ Caretta. 
Tic.alp.centr. (Lumino) desbiotaa v.assol. ‘denu-
dare, spogliare’ Pronzini. 
Tic.prealp. (Breno) v.rifl. d 9 Æ b y · t á s  ‘denu-
darsi, spogliarsi’ (AIS 669, p.71), lomb.occ. (lo-
dig.) desbiutàss Caretta. 
Lig.centr. (pietr.) d e z b u t ë  v.tr. ‘denudare, 
svestire’ VPL. 
B.piem. (gattinar.) dasbiutí v.assol. ‘denudare, 
spogliare’ Gibellino.  
Lig.centr. (pietr.) s e  d e z b u t ë  v.rifl. ‘denudarsi, 
spogliarsi’ VPL, b.piem. (gattinar.) dasbiutisi 
Gibellino. 
Agg.verb.: b.piem. (gattinar.) dasbiutí ‘denudato’ 
Gibellino. 
B.piem. (vercell.) imbiutìsi v.rifl. ‘impoverirsi; 
spogliarsi’ Vola. 
 

———— 
1 Incrociato con nudismo. 

Con s-: lig.Oltregiogo or. (AValle del Taro) sbiotto 
agg. ‘nudo’ Emmanueli num. 11, emil.occ. (piac.) 
sbiótt Foresti. 
Lomb.alp.or. (Montagna in Valtellina)  š b y ú t t  
agg. ‘squattrinato, povero in canna’ Baracchi, Ari-
gna z b â ½ t  Valsecchi, lomb.or. (cremon.) z b y Ç t  
Oneda, emil.occ. (piac.) sbiott Foresti. 
Sintagma prep.: sen. (serr.) a sbiòtto avv. ‘trascu-
ratamente, alla peggio’ Rossolini. 
Con -k: novar. (Oleggia) z b y y ½ k  agg. ‘ridotto 
alla miseria’ Fortina; tic.alp.centr. (Airolo)  
š b y ó k  ‘al verde, spiantato’ Beffa, moes. (Rove-
redo) sbiòcch Raveglia2, lomb.alp.or. (Montagna 
in Valtellina) š b y ½ k  Baracchi, Tirano sbiòch 
Pola-Tozzi, mil. sbiòcc Salvioni 180.  
Tic.alp.centr. (Lumino) z b y · t $  v.tr. ‘denudare, 
spogliare’ Pronzini, lomb.alp.or. (Novate Mezzo-
la) z b y u t á  Massera, talamon. sbgiutà Bulanti, 
Grosio z b y u t ' r  Antonioli-Bracchi mil. sbiot-
ta[re] (ante 1821, Porta, LIZ). 
B.piem. (vercell.) sbiuté v.assol. ‘denudare, spo-
gliare’ Vola, tic.alp.centr. (b.Leventina) sbiottà 
FransciniFaré, tic.prealp. (Pieve Capriasca) sbiotá 
Quadri, lomb.alp.or. (posch.) z b l o t á Michael, 
borm. z b l · t á r  (Longa,StR 9), lomb.occ. (mil.) 
sbiotâ Angiolini, bust. sbiutà Azimonti, vogher. 
z b y u t á  Maragliano; b.piem. (vercell.) sbiuté 
‘impoverire’ Vola.  
B.piem. (vercell.) sbiutèsi v.rifl. ‘denudarsi, sve-
stirsi’ Vola, tic.alp.occ. (valverz.) sbiotàs (Monti; 
Keller-2), lomb.alp.or. z b y o t á s  Valsecchi, 
z b y u t á s  ib., z â t á s  ib., lomb.occ. (com.) 
sbiotàs Monti; b.piem. (vercell.) sbiutèsi ‘impove-
rirsi’ Vola. 
Loc.verb.: b.piem. (vercell.) Æ Ï  z b y u t ám i  ‘mi 
sono ridotto al verde’ Vola. 
Escl.: tic.prealp. (Pieve Capriasca) A te (ti) sbioti! 
‘ti rovino!’ ( ti faccio nudo di soldi , Quadri). 
Agg.verb.: tic.alp.occ. (valverz.) sbiottà ‘spoglia-
to, nudo’ Monti, tic.alp.centr. (b.Leventina) ~ 
FransciniFaré. 
Vogher. z b y u t á  ‘spogliato, nudo’ Maragliano.  
Lomb.alp.or. (Tirano) sbiutì v.tr. ‘denudare, spo-
gliare’ Bonazzi, pav. z b y u t í  ‘id.; spogliare di 
ogni avere’ Annovazzi. 
B.piem. (gattinar.) z b y u t í  v.assol. ‘denudare, 
spogliare’ Gibellino, vogher. ~  Maragliano. 
Lomb.alp.or. (Tirano) sbiutìs v.rifl. ‘svestirsi’ 
Bonazzi; vogher. z b y u t í s  ‘impoverirsi’ Mara-
gliano. 
B.piem. (gattinar.) (a le lasac-si) sbiutí v.assol. 
‘(lasciarsi) spogliare dei propri averi’ Gibellino. 
———— 

2 Per -k cfr. KellerHEEtudes 65. 
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Agg.verb.: vogher. z b y u t í  ‘spogliato, nudo’ 
Maragliano. 
 

1.a. . mondo animale 
Ossol.alp. (Premia) ( l ü m á á a )  b y ¹ t  agg.f. 
‘(lumaca) senza guscio’ (p.109), b y ú t  ib., 
tic.merid. ( l ü m á g a ) b y ¹ t a  (p.242), b y ú t a  
ib.; AIS 461. 
 

1.a. 1. uccelli 
Tic.alp.occ. (Losone) (galina) biota agg.f. ‘con 
pochissime o senza penne, implume’ (VSI 2,479b), 
Minusio (galina dal cöll) biott agg.m. ib., tic. 
alp.centr. (Lumino) biótt Pronzini, tic.prealp. (Ro-
vio) (galina cul cò) biott (VSI 2,479b), lomb.alp. 
or. (posch.) (gambi) blóti agg.f.pl. Tognina 286, 
lomb.occ. (vigev.) b y ú t  Vidari, vogher. ~  Mara-
gliano. 
Pav. biút m.pl. ‘implumi, uccellini appena nati’ 
Annovazzi. 
Mil. biòtt m. ‘allocco (Strix aluco L.)’ Cherubini1. 
lad.cador. (amp.) scu biòto  cauda  
Derivati: lomb.occ. (vigev.) b y u t í  m. ‘implume, 
uccellino appena nato’ Vidari, Casalpusterlengo 
biutìn (Bassi-Milanesi-Sanga,MondoPopLombar-
dia 3). 
Lomb.occ. (vigev.) b y u t ¹  m. ‘implume, uccel-
lino appena nato’ Vidari. 
 

1.a. 2. ‘lombrico, bruco’ 
Tic. b y ¹ t  m. ‘lombrico’ (VSI 2,480a), tic.prealp. 
(Medeglia) b â ¹ t  ib., Agno b y Ç t  ib.; AIS 4572. 
Vogher. b y ú t  m. ‘baco da seta’ Maragliano. 
Paragone: tic.prealp. (Torricella-Taverne) l'è perát 
cumè n biott ‘è calvo come un lombrico’ (VSI 
2,480a). 
Tic.alp.centr. (Robasacco) b y ó t e  f. ‘lombrico’ 
(VSI 2,480a). 
Derivato: tic.prealp. b y · t á r t  m. ‘lombrico’ 
(VSI 2,480a), biotár (Bertoni,AR 1,413), Rovere-
do Capriasca b y u t á r d e  (VSI 2,480a), Pieva 
Capriasca biotarde Quadri, Tesserete biotárt (Ber-
toni,AR 1,413). 
 

1.a. . mondo vegetale 
Lomb.a. biota agg.f. ‘spoglia’ (sec. XIII, Dispu-
tatioRoxeViole, TLIO), tic.alp.centr. (Persònico) 
(pianta) ~ (VSI 2,479b), tic.prealp. (Astano) (bo-
———— 

1 Secondo Cherubini dal verso dell'uccello; più pro-
babile invece una retroformazione da balabiott, cfr. VSI 
2,75b. 

2 Per il passaggio semantico da ‘nudo’ a ‘lombrico’ 
cfr. VSI 2,480b. 

ra) ~ ib.; lomb.alp.or. (posch.) (ram) blott agg.m. 
‘(ramo) spogliato’ ib. 
Tic.alp.occ. (Verscio) (vigna) biota agg.f. ‘(vite) 
spogliata dalla grandine’ (VSI 2,479b). 
Lad.ven. (zold.) biòt agg. ‘detto del fieno quando 
è ancora erba umida’ Gamba-DeRocco. 
Sintagma: tic.prealp. (Lamone) bosch biott m. 
‘radura nel bosco’ (VSI 2,479b). 
Agg.sost.: tic.prealp. (Vira-Mezzovico) i biott 
m.pl. ‘legni secchi che si tagliano dalle piante’ 
(VSI 2,479b). 
Derivati: trent.or. (valsug.) patata biotina f. ‘va-
rietà di patata’ Prati. 
Lomb.alp.or. (Tirano) sbiutà v.tr. ‘sfrondare’ Pola-
Tozzi, borm. š b l o t á r  (una plánta) (Longa,StR 
9). 
 

1.a. . configurazione del terreno 
Breg. blót agg. ‘spoglio (detto del pascolo)’ Scha-
ad 140, breg.Sottoporta (Bondo) blott (VSI 2, 
479b). 
Tic.alp.occ. (Cavigliano) (campagna) biota agg.f. 
‘spoglia’ (VSI 2,479b); mil. biôtt agg.m. ‘brullo, 
privo di vegetazione (detto di campagna, paese)’ 
Angiolini. 
Trent.or. (valsug.) bioto agg. ‘non concimato (di 
terreno)’ Prati, tasin. (tarèn) ~ Biasetto. 
Loc.: lomb.occ. (bust.) biutu da ram e da radisa 
‘ridotto allo stremo delle forze’ Azimonti. 
Confronto: tic.prealp. (Rovio) terén biott comè na 
mondèla ‘terreno spoglio come una castagna 
bruciata’ (VSI 2,479b). 
Con s-: emil.occ. (piac.) sbiott agg. ‘brullo’ Fo-
resti. 
 

1.a. . oggetti 
Mil. biòtt agg. ‘spoglio, privo di ornamento (detto 
di cose e di pareti)’ Angiolini, trent.or. (valsug.) 
bioto Prati, rover. biot Azzolini. 
 

1.a. . alimenti 
Tic.alp.occ. (Verscio) (erdi) biott agg. ‘(orzo) 
brillato’ (VSI 2,479b), Losone (ris) ~ ib. 
Tic.alp.occ. (Russo) (ris) biott agg. ‘asciutto, sen-
za companatico; non condito’ (VSI 2,480a), tic. 
prealp. (Viganello) (minèstra) biota agg.f. ib., 
trent.occ. (Valle di Rendéna) biót agg.m. (Qua-
resima,StTrent 33), trent. ~ Ricci, Trento blot 
(1750ca., Quaresima,StTrent 41), b y ¹ t  (Testi-
Battisti 1,62), lad.anaun. (sol.) blot (Gartner,Jb-
SUR 8), anaun. biót (Quaresima,StTrent 33), lad. 
fiamm. (cembr.) ~ Aneggi-Rizzolatti, ver. bióto 
Beltramini-Donati, trent.or. (rover.) biot Azzolini, 
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lad.ates. ~ EWD, lad.cador. (amp.) (càrne) bióta 
agg.f. (Majoni; Quartu-Kramer-Finke; Croatto). 
Tic.alp.occ. (Sonogno) (chestegn) biott agg.f.pl. 
‘(castagne) sbucciate’ (VSI 2,480a). 
Lad.ates. (livinall.) (bruo) blot agg. ‘puro (brodo 
di carne)’ PellegriniA. 
Lad.ates. (agord.sett.) bióta (farina) agg.f. ‘pura e 
netta’ PallabazzerLingua. 
Sintagmi: lad.ates. (agord.sett.) bióta èiva f. ‘ac-
qua pura e semplice’ PallabazzerLingua, lad.ca-
dor. (amp.) aga bióta (Majoni; Quartu-Kramer-
Finke; Croatto). 
Tic.prealp. (lugan.) òss biott m. ‘osso senza carne’ 
(VSI 2,479b). 
Vic.a. pan bioto m. ‘pane asciutto, senza compa-
natico o condimento’ (1520, Bortolan), pad.a. ~ 
belo e bioto (1521, RuzanteZorzi)1, piem. ~ biot 
DiSant'Albino, b.piem. (monf.) ~ biutt Ferraro, 
trent. pam biót PratiProntuario, lad.anaun. pan 
blót (Schmid-Vigolo,SaggiDial 4,157), Tuenno 
pan biót Quaresima, mant. ~ biùt (Cherubini 
1827; Arrivabene), ven. ~ bioto Boerio, ven.merid 
~, ver. ~ Beltramini-Donati, trent.or. (primier.) 
pan biót Tissot, tasin. ~ bioto Biasetto, rover. pam 
biot Azzolini; tic.alp.occ. (Brione Verzasca) pagn 
a pe biott ‘pane senza condimento’ (VSI 2,480a). 
Lomb.alp.or. (Frontale) p í t s a  b l ¹ t a  f. ‘pane 
cotto su una lastra di pietra del focolare’ (Longa, 
WS 6,188). 
Lad.anaun. (Tuenno) polenta bióta f. ‘polenta 
senza companatico’ Quaresima, ven.merid. (Val 
Leògra) ~ biòta CiviltàRurale 335, ver. ~ (Patuzzi-
Bolognini), trent.or. (primier.) polènta bióta (e 
sènza sal) ‘solo polenta senza sale; miseria nera’ 
Tissot, tasin. ~ biota Biasetto. 
Lad.ates. (agord.sett.) bióta smàuz f. ‘burro puro e 
integro’ PallabazzerLingua. 
Venez. vin bioto schieto m. ‘vino non annacquato’ 
Boerio, lad.ates. (bad.) blót vìn Martini. 
 
Agg.sost.: ossol.alp. (varz.gerg.) b y ¹ t  m. ‘burro’ 
(Contini,ID 8,202). 
Macer. (Servigliano) b y ó t t a  m. ‘piccia di pane’ 
(“ant.” Camilli,AR 13). 
Lad.anaun. (sol.) (manyár) blot m. ‘polenta senza 
formaggio’ (Gartner,JbSUR 8), ven.merid. (Spi-
nimbecco) (magnare) biùto Rigobello. 
Con s-: lomb.or. (cremon.) p $ n  z b y ½ t  m. 
‘pane asciutto, senza companatico o condimento’ 
Oneda. 

———— 
1 Cfr. lat.maccher. (panem) blotum agg. ‘senza com-

panatico’ (1517, FolengoBaldus, LIZ). 

Derivato: tic.prealp. (Isone) b â i u t > l a  f. ‘tipo 
di formaggio con poca crosta’ (VSI 2,480a). 
 

1.a. . astratti 
Lad.fiamm. bióto agg. ‘solo, assoluto’ (Bravi, 
MiscAnzilotti 105), emil.occ. (moden.) ~ Prati-
EtimVen, ven.merid. (vic.) biotto (1560, Borto-
lan), ven.centro-sett. (bellun.) biót Nazari, trent.or. 
(rover.) ~ Azzolini, lad.ates. b y ¹ t  (EWD 1,302).  
Lad.ates. blót avv. ‘soltanto’, AFass. biót (Alton, 
EWD 1,302), b.fass. ~ (Rossi, EWD 1,302). 
Loc.: trent.or. (rover.) aver na biotta camisa ‘ave-
re una sola camicia’ Azzolini. 
 

1.a. 1. gioco 
Bisiacco biót agg. ‘privo di carte di valore nel 
gioco della briscola’ Domini. 
Sintagma: tic.alp.centr. (Dalpe) giüghè a cart biott 
‘giocare a carte scoperte’ (VSI 2,479b). 
Tic.alp.occ. (Sonogno) a sont sciá biót ‘non ho 
più un soldo’ Lurati-Pinana, tic.alp.centr. (Biasca) 
a sóm sciá biótt Magginetti-Lurati; mil. trass biott 
‘ridursi al verde’ TencaCherubini. 
Sintagmi prep. e loc.verb.: lig.Oltregiogo centr. 
(nov.) r = s t ½  a y  b y ú t i  ‘restare senza soldi 
(spec. al gioco)’ Magenta-1. 
Agg.sost.: tic.alp.occ. (Linescio) (al) biutt m. ‘nel 
gioco del domino, la tessera senza punti’ (VSI 
2,479b). 
Derivato: ven. sbiotàr v.assol. ‘perdere tutto al 
gioco’ Schneller. 
Agg.verb.: vogher. z b y u t á  ‘che ha perduto tut-
to al gioco’ Maragliano; z b y u t í  ‘id.’ ib. 
Composto: lomb.alp.or. (Novate Mezzola) z b y u -
t a k a m í z a  f. ‘gioco di carte a due in cui chi 
rimane senza carte “resta in camicia” e ha perso’ 
Massera. 
 

1.b. longob. *blaus(s) 
1.b. . mondo umano 

Mant. bioeus agg. ‘nudo’ (Grazi,LongobLom-
bardia 58), biuss ib., bioss ib., emil.occ. ~ , piac. 
biôs Foresti, guastall. bieuss Guastalla, moden. 
bioss (ante 1750, Muratori, Marri), emil.or. (bol.) 
b y ) s s  Ungarelli. 
Emil.occ. (piac.) biôs agg. ‘disadorno, grossolano; 
meschino’ Foresti, regg. biòss Ferrari; emil.occ. 
(parm.) ~ ‘freddo’ Malaspina; ven.centro-sett. 
(bellun.) biós ‘schietto, puro’ PratiEtimVen. 
Trent.or. (rover.) biosc agg. ‘scarmigliato, detto 
nel contado’ Azzolini. 
Elativi: emil.occ. (parm.) biòss biòss agg. ‘com-
pletamente nudo’ (Malaspina; Pariset), moden. ~ 
(prima del 1750, Crispi, Marri). 
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Con influsso di altra voce: lomb.or. b y ¹  agg. 
‘nudo’, berg. b y ú  (p.246); AIS 670. 
Mil. z b y ½  agg. ‘completamente nudo’ Sal-
vioni 180. 
Con influsso di altra voce: mil. vèss sblüsc1 ‘es-
sere al verde, povero in canna’ Angiolini, v é s s  
a  z b l ú š  Salvioni 179; a n d á  a  z b l š  ‘ri-
dursi al verde’ Salvioni 189. 
 
Derivati: ven.centro-sett. (Càneva di Sacile) biò-
thedo agg. ‘depresso, stanco, malaticcio’ Rupolo-
Borin.  
Emil.occ. (Novellara) b y ó s t e r  agg. ‘rozzo, pri-
vo di garbo’ (Malagoli,AGI 17,155). 
Ver. imbiozàr v.tr. ‘irretire, abbindolare’ Beltra-
mini-Donati. 
Con s-: emil.occ. (parm.) sbiòss agg. ‘spogliato’ 
(Malaspina; Pariset). 
Ven. sbiòz m. ‘l'involucro, la “camicia” con cui 
nascono i bambini’ Schneller. 
Tic.alp.centr. (Persònico) sbiossè v.tr. ‘spogliare q. 
del suo’ (VSI 2,478a). 
 

1.b. . mondo vegetale 
APiem. (canav.) b y ¹ s  agg. ‘sfibrato (detto del 
legno)’ (Serra,DR 9,167). 
Con s-: APiem.(Vistròrio) z b y » s  agg. ‘sfibrato 
(detto del legno)’ (Serra,DR 9,167). 
Agg.sost.: ven. sbiòz m. ‘buccia del chicco d'uva; 
involucro verde della noce’ Schneller. 
 

1.b. . configurazione del terreno 
Con influsso di altra voce: mil. z b l š 2 agg. 
‘brullo’ Salvioni 179. 
 

1.b. . oggetti 
Elativo: emil.occ. (parm.) biòss biòss agg. ‘molto 
gretto e disadorno’ (Malaspina; Pariset). 
Con s-: emil.occ. (parm.) sbiòss agg. ‘privo di 
ornamento’ (Malaspina; Pariset). 
 

1.b. . alimenti 
Emil.occ. (parm.) biùss agg. ‘detto di pane o po-
lenta senza companatico’ Peschieri, moden. biost 
Bertoni, Pievepèlago bioscio VioliStoria, emil.or. 
(Pàvana) ~ (Beneforti,Nuèter 24).  
Bol. biosso agg. ‘spolpato’ Bumaldi 1660. 
Sintagmi: bol. oss bióss m. ‘osso senza carne’ Co-
ronedi. 
Emil.occ. (parm.) pan biòss m. ‘pane senza com-
panatico’ (Malaspina; Pariset), guastall. pan bieuss 
———— 

1 Per ü invece di u cfr. RohlfsGrammStor § 71. 
2 Cfr. nota precedente. 

Guastalla, moden. pan b y ó š  Bertoni, emil.or. 
(bol.) (magnar dal) pan bi'ss Ungarelli, Pàvana 
manghiare al pã biósscio Guccini. 
Agg.sost.: ossol.alp. (varz.gerg.) b y ½ š a  f. ‘car-
ne’ (Contini,ID 8,202). 
Con s-: emil.occ. (parm.) sbiòss agg. ‘detto di 
pane senza companatico’ (Malaspina; Scotti-Boc-
chialini-Petrolini,AParm), sbiùss ib. 
 
Agg.sost.: lomb.alp.occ. (Gurro) z b y ½ š a  f. 
‘carne’ (Pasquali,ID 10,251). 
Derivato: ossol.alp. (varz.gerg.) b y u š á t  m. 
‘macellaio’ (Contini,ID 8,202). 
 

1.b. . astratti 
Emil.occ. (moden.) bioss agg. ‘solo’ (prima del 
1739, Gherardi, Marri; Galvani; Bertoni), bios 
Bertoni, ven.centro-sett. (bellun.) ~ PratiEtimVen. 
Lad.ates. (gard.) b l o  ( s á š )  avv. ‘soltanto 
(pietre)’ Gartner. 
Sintagma: bol. dir dóu parol bióssi ‘dire due pa-
role semplici e chiare’ Coronedi. 
Con influsso di altra voce: lad.ates. (livinall.) 
b l o  agg. ‘solo’ PellegriniA. 
 
 
Il tipo biotto / biutto , che ha come centro irra-
diatore la Lombardia (prima attestazione in Patec-
chio, inizio sec. XIII) ed è diffuso in tutta l'Italia 
nord-occidentale, in Veneto e in Trentino, è entra-
to nell'Italoromania con i Longobardi3: sotto 1.a. 
si presentano le forme da *blautt-, senza seconda 
mutazione consonantica, sotto 1.b. quelle da 
*blaus(s)-, che mostrano il passaggio da occlusiva 
a fricativa. L'agg. longob. deriva dal germ. 
*blauta- ‘nudo’ (cfr. Heidermanns 130), attestato 
in ted. solo dal periodo medio, cfr. ATed. medio 
bl z (dal XIII sec.), b.ted. medio bl t ‘semplice, 
nudo’ (cfr. Lloyd-Springer 2,199segg.)4. 
Per quanto riguarda biott m. ‘lombrico; baco’, 
presente quasi esclusivamente nel Ticino (1.a. 2.), 
si adotta l'opinione degli studiosi (Spiess,Aree-
Lessicali 274; Salvioni,RIL 49,274; BertoniElem-

———— 
3 A conferma dell'origine longobarda anche il fatto 

che le forme con -t sono attestate solo nell'Italia setten-
trionale, mentre mancano del tutto in area francese. Il 
tipo galloromanzo blos, blous ‘nudo’, attestato dal XII 
sec., è prestito dal ted. medio blôz (FEW 15/1,170a). 

4 Si veda anche col 1110 n. 8. Altre attestazioni nelle 
lingue germ. sono neerl. medio bloot ‘bloß’, frisone a. 
bl t ‘id.’, ingl.a. bl at ‘elend’, ingl.medio bl t ‘bloß, 
nackt’, isl.a. blautr ‘weich, schwach’; l'aggettivo non è 
attestato in gotico. 
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GermAnticritica 16) che ritengono si tratti di un 
traslato a partire dalla similitudine biotto come un 
verme. Parere diverso è invece espresso da Merlo 
(ID 9,266), secondo cui biott è un semplice rifa-
cimento di un brot o blot per aferesi da lambrott o 
lamblott ‘lombrico; varietà di coleottero’. Tale 
spiegazione pare difficilmente difendibile, perché 
l'aferesi di un elemento lam- non ha riscontro. 
La sottostruttura semantica dell'articolo distingue 
mondo umano ( .), mondo animale ( .), mondo 
vegetale ( .), configurazione del terreno ( .), 
oggetti ( .), alimenti ( .), astratti ( .), gioco ( 1.). 
 
Diez (biotto); REW 1161, Faré; DEI 525; VEI 
137; VSI 2,75 (Zeli), 479seg. (Spiess), 480 (Sgan-
zini); EWD 1,301segg.; DRG 2,400segg. (Schor-
ta); FEW 15/1,170; GamillschegRomGerm 2,17, 
301; Kluge-Seebold (bloß); Lloyd-Springer 2, 
194segg., 199segg.; SchweizIdiotikon 5,210segg.; 
Schatz 1,93; Orel 48; Heidermanns 130segg.;  
Aebischer,RLiR 38,1segg.; BertoniElemGerm; 
Bertoni,ElemGermAnticritica 16; Bruckner 17; 
Bruckner,ZrP 24,65; Jaberg,VR 11,75seg.; Laus-
berg, RF 60,591; R. Lühr, Expressivität und Laut-
gesetz im Germanischen, Heidelberg 1988, 
267seg.; Merlo,ID 9,270seg.; PellegriniEWD, 
RaccSaggiVenAlp 17; Pfister,ACSIDialIt 14; 
Rohlfs, ASNS 179, 34; Salvioni,RIL 49,274; Scar-
digli,StSantoli 1,122seg.; Spiess,AreeLessicali 
274; ZaccariaElemGerm.– Stromboli1. 
 

 Ballabio2 LEI 4,783seg.; *blauk(k)- LEI 6, 
256segg.; got. *blauþs; bav. bl z 
 
 
 

———— 
1 Con osservazioni di Bork, Coluccia, Fanciullo, Fra-

sa, Haubrichs, Morlicchio, Pfister e Zamboni. 
2 Da integrare con le seguenti forme del lomb.occ.: 

vigev. b a l a b y ú t  m. ‘birichino (detto di ragazzi)’ 
Vidari; lodig. balabiút m. bimbo che sgambetta quando 
è sfasciato; bamboccione’ Caretta; borgom. b a l a -
b y ú t t u  m. ‘persona priva di mezzi e di lavoro; fannul-
lone, balordo’ (PaganiG,RIL 51). Da integrare con i 
nomi di animali: tic. balabiott m. ‘allocco (Strix aluco 
L.)’ (VSI 2,75b) e mil. ~ ‘id.; bruco della vite (Curculio 
bacchus)’Angiolini. 

got. *blauþs ‘debole’; longob. *blutt-  

I.1. got. *blauþs 
1.c. mondo vegetale 

Corso cismont.occ. (Piana) ( u n  a l b é r u )  
b y ½ d u  agg. ‘(albero) cavo’ (p.60), corso centr. 
(Ajàccio) ( u n  a l b é r u )  b y ½ t o  (p.68); AL-
Corse 422. 
Corso cismont.or. ( u n  a r b ú r u )  b y ú d u  agg. 
‘(albero) cavo’, corso oltramont.merid. ( u n  a r -
b ú r u )  b y ú t u ; ALCorse 422.  
 

1.d. configurazione del terreno 
Derivato: b.piem. (gattinar.) d z b y u v á 3 f. ‘ra-
dura nuda’ Gibellino; a  l a  d z b y u v á  ‘sul ter-
reno nudo, allo scoperto’ ib. 
 

1.e. detto di oggetti 
Corso cismont.or. (bast.) (la casa era) biota agg.f. 
‘vuota’ (Ascoli,StR 3,111), corso centr. (Ajàccio) 
(a casa era) ~ ib. 
 

2. longob. *blutt: forme da  per incrocio con 
lat. N DUS 

2.a. mondo umano 
B.piem. (galliat.) b y ú t u  agg. ‘nudo’ (p.139), 
ossol.alp., b y ú t  Nicolet, b y í t  ib., tic.alp.occ. 
b y ú t  Keller-2, lomb.occ. (borgom.) b y ú t t u  
(p.129; PaganiG,RIL 51), Nonio b y ú t  (p.128); 
AIS 670. 
Trent.occ. (Valle di Rendena) blut agg. ‘puro, 
schietto, semplice, solo’ (Quaresima,StTrent 33), 
Pinzòlo ~ (Gartner,SbAWien 100), ven. b y ú t o  
(Màfera-Pellegrini,AIVen 130). 
Elativo: trent. nud e brud agg. ‘completamente 
nudo’ Quaresima, lad.anaun. (Tuenno) nudo e 
brùdo ib., trent.or. (rover.) nud e brud Azzolini4. 
Novar. (Oleggio) z b y ü t í  v.tr. ‘denudare, spo-
gliare’ Fortina. 
 

2.b. mondo animale 
Tic.prealp. b y ú t  m. ‘lombrico’ (VSI 2,480a)5. 
 

2.f. alimenti 
Tic.alp.occ. (Brione s. Minusio) (nüs) biütt agg. 
f.pl. ‘(noci) smallate’ (VSI 2,480a). 
 

———— 
3 La voce può essere spiegata con la caduta della den-

tale sonora e l'introduzione di una -v- estirpatrice di iato. 
4 Quest'attestazione è da espungere in LEI 7,789,15 

s.v. bruc(h)us. La forma brudo è attratta da nudo.  
5 Per il passaggio semantico da ‘nudo’ a ‘lombrico’ 

cfr. VSI 2,480a. 
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III.1. tirol. blutt( r) 
1.a. mondo umano 

Lad.ates. bluder agg. ‘nudo, spogliato’ (EWD 
1,303).  
Lad.ates. (bad.sup.) bluder agg. ‘calvo’ Pizzinini, 
bludri ib. 
Agg.sost.: lad.ates. (bad.) blùdr m. ‘nudo’ Martini. 
 

1.b. mondo animale 
Lad.ates. blúder agg.m. ‘implume (di uccelli)’ 
(Mischi, EWD 1,303), bad. (n vicèl) blùdr Marti-
ni. 
 

1.d. configurazione del terreno 
Lad.ates. blúder agg.m. ‘brullo’ (Mischi, EWD 
1,303). 
 
 
L'agg. germ. *blauþa-/blauða- ‘debole’ (cfr. Hei-
dermanns 131seg.; Lühr 268) è entrato nell'Italo-
romania in tre fasi successive. Sotto (I.1.) è pre-
sentato lo strato più antico, per il quale rico-
struiamo un agg. got. *blauþs dal verbo causativo 
della prima classe (ga)blauþjan ‘annullare, elimi-
nare’, attestato due volte come participio presente 
(Feist 99; Heidermanns 131seg.; Orel 48). Sotto 2. 
sono presentate le forme che risalgono a longob. 
*blutt-, ricostruito da un verbo, con grado apofo-
nico zero, che ricorre nel lat.mediev.longob.: in 
alcuni documenti longobardi sono infatti attestati i 
verbi bluttare ‘spogliare, saccheggiare’ e deblutta-
re ‘id.’, cfr. et si casam cuiuscumque bluttaverint 
aut res eorum tulerint (723, Liutprandi Leges 35); 
et eos bluttassimus et de alias res eorum eos foris 
expellissimus (Lucca 771, CDLongob 2,341,7); ut 
nos debluttare fecissetis (ib., 23) (cfr. Scardi-
gli,StSantoli 1,122segg.; BrucknerElemGerm 17; 
FEW 15/1,170a). A queste attestazioni si può ag-
giungere quella del verbo exblutare spogliare, 
saccheggiare’, segnalato da Aebischer (RLiR 
38,1segg.) in un testo giuridico datato 862 e pro-
veniente da Narbona: sebbene Narbona fosse fino 
al VI sec. in territorio visigotico, il testo è però 
riconducibile all'ambito linguistico del longobar-
do, dal momento che si tratta di un atto stipulato 
sotto il margravio Hunifrid von Gothien, la cui 
famiglia aveva in precedenza amministrato il 
ducato in Istria e Friuli1. La vocale tonica delle 
forme presentate sotto 2. lascia supporre alla base 
una , difficile da motivare a partire da longob. 

———— 
1 Osservazione di W. Haubrichs.  

*blutt2, ma probabilmente dovuta a un incrocio 
con il lat. N DUS, semanticamente simile. È 
verosimile anche che ci sia stata una sovrapposi-
zione con l'agg. biotto ‘nudo’ (dal longob. 
*blautt-)3. 
Le voci ladine sotto III. sono prestiti recenti dal 
tirol. plutt / blutt, con sonorizzazione della conso-
nante iniziale per assimilazione alla liquida se-
guente. Allo stesso modo, per influsso della -r 
l'occlusiva dentale diventa -d- nelle forme ladine 
bluder , con -er riflesso della desinenza del no-

minativo sing.masch., ad es. tirol. a plutt r månn 
(EWD 1,303). 
La sottostruttura dell'articolo è semantica: mondo 
umano (a.), mondo animale (b.), mondo vegetale 
(c.), configurazione del terreno (d.), oggetti (e.), 
alimenti (f.). 
 
REW 1161, Faré; VSI 2,479seg. (Spiess), 2,480 
(Sganzini); EWD 1,303; DRG 2,402 (Schorta); 
GamillschegRomGerm 2,17; Kluge-Seebold (bloß); 
Lloyd-Springer 2,194segg.; SchweizIdiotikon 
5,210segg.; Orel 48; Heidermanns 131segg.; Feist 
99; Aebischer,RLiR 38,1segg.; R. Lühr, Expressi-
vität und Lautgesetz im Germanischen, Heidel-
berg 1988, 267seg. – Morlicchio; Stromboli4. 
 

 longob. *blaut(t)-; bav. bl z 
 
 

———— 
2 L'agg. blutt  è diffuso soprattutto nei dialetti ted. 

superiori: nei Grigioni il prestito è molto antico, come 
suggeriscono i toponimi, e la voce è ben attestata nel 
ted.svizz., per cui non si può escludere che nei Grigioni 
essa sia dovuta alla contiguità con l'area linguistica 
alemanna (DRG 2,402a; SchweizIdiotikon 5,210segg.). 
Connesso con l'agg. germ. *blauþa- ‘debole’ è anche il 
francese éblouir ‘abbagliare’, dal lat.tardo exblaudire, 
che è entrato come prestito nel piem. ebloì v.assol. ‘ab-
bagliare, offuscare la vista’ (DiSant'Albino) e ebloìsse 
v.rifl. ‘abbagliarsi, allucinarsi, ingannarsi’ (ib.). 

3 Del resto, la sovrapposizione e l'incrocio tra le due 
basi germ. *blauÞa- ‘schwach’ e *blauta- ‘weich; nackt’ 
è probabile anche nelle lingue germ., cfr. Heidermanns 
131: “Die Bedeutung ‘nackt, entblößt’ dürfte auf Kreu-
zung mit einer anderen Sippe beruhen, vgl. nnd. nhd. 
dial blutt ‘unbekleidet’.” 

4 Con osservazioni di Bork, Haubrichs, Pfister e Zam-
boni. 
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franc.a. *plegan ‘garantire’ – lat.mediev. 
plebium / plevium ‘garanzia, cauzione’  

III.1.a. plegio   
Ven.a. pleço (et pagatore) m. ‘mallevadore, garan-
te, fideiussore’ (1303, OrdineNaleSorento, TLIO), 
~ (e pagador) (1371, LetteraDeBona, ib.), piezo 
(1477, VocAdamoRodvilaGiustiniani), venez.a. 
pleço (e primo pagator) (1312-14, Monumenti-
LioMazorElsheikh, TLIO), pleço (et fideiusor) 
(1366, CapitolareUfficialiRialto, ib.), plezo (1424, 
SprachbuchPausch 194), piezo (ib. 195; 1500, 
Edler)1, plezio (1440, CapitolarBroche, Bonfiglio 
118, SallachSt 167), piezio ib., it. pieggio (1565, 
Ulloa, B – 1786, G. Gozzi, B), plegio (ante 1622, 
Palescandolo, B), preggio (1673, DeLuca, B), 
lomb.or. (berg.) piègio Tiraboschi, venez. piezo 
(ante 1536, Sanudo, B; 1581, Sansovino 447, 
SallachSt 167; Boerio), piezzi pl. (1608, Delibera-
zioniSenatoVenezia, Rezasco), pieggio m. (1777-
78, Piazza, AntonelliG 229), ven.merid. (vic.) 
piezo (1560, Bortolan), poles. ~ Mazzucchi, pad. 
~ Patriarchi, ven.centro-sett. (vittor.) p y é ž o  Za-
nette, piégio ib., feltr. piédo Migliorini-Pellegrini2, 
piéio ib., bellun. piezo Nazari, istr. (Buie) pièso 
Baissero, ver. piezo Angeli, piéio Beltramini-
Donato, Garda piézo Crescini, trent.or. (primier.) 
p y é o Tissot, lad.cador. (amp.) p y é z o  (Majo-
ni; Croatto; Quartu-Kramer-Finke).  
Venez.a. (ni pengno) ni pleço m. ‘garanzia, malle-
veria, cauzione, pegno’ (1315, CedolaOdorigo, 
TestiStussi 241)3, pleçi pl. (1444, CapitolariArti-
Monticolo 3,411), it. priesgio m. Venuti 1562, 
piegio ib., pieggio Bernardoni 18124, it.sett. piezzo 
(1568, Sansovino, Sallach 79), lomb.or. (bresc.) 
pièzo Gagliardi 1759, piégio Rosa, ven.merid. 
(vic.) pieso Pajello, poles. piègio Mazzucchi, 
ven.centro-sett. (vittor.) p y é ž o  Zanette, piégio 
———— 

1 Cfr. lat.mediev.venez. plegii (et pagatores) m.pl. 
‘mallevadori, garanti’ (1228, Sella), pleçius m. (1282, 
CapitFabbrCampane, SallachSt 167), pleçus (1290-
1291, ViglariPodestàTorcelloZolli), plezius (1302, Sel-
la); lat.mediev.dalm. pleçius (1278, Kostren i ), pleç 
(1289, ib.), pleççus (1311, ib.); lat.mediev.istr. pleçius 
(1307 Pirano, Semi), (constituere se) plezum (1423, ib.), 
plecius (1431 Pola, ib.), plegios pl. (1423, ib.); friul. 
pièzo m. PironaN; Corfù  (Meyer,SbAWien 132.6). 

2 Per il passaggio [dz] > [ ] > [d], cfr. ZamboniVeneto 
37. 

3 Cfr. lat.mediev. plevium n. ‘preoccupazione, cura’ 
(sec. IX, CapitulareVillisBrühl); lat.mediev.istr. pleços 
m.pl. ‘garanzie, cauzioni’ (Muggia 1333, Semi). 

4 Cfr. ted.svizz. pletsch m. ‘prestito con interesse’ 
(SchweizIdiotikon 5,234). 

ib., Mel ( f á r )  p y > o  (Cappello,AIVen 116), 
feltr. piédo Migliorini-Pellegrini, piéio ib., istr. 
(Pirano) p y é d z o  Rosamani, ver. pieio (Patuzzi-
Bolognini; Beltramini-Donati), p y é z o  Gloss-
ConsGiur 35, trent.or. (primier.) p y é o  Tissot, 
rover. piezo Azzolini, lad.ven. p y é d z o  Palla-
bazzerLingua, Selva di Cadore p y é â o  ib., Àlle-
ghe p y é z o  ib., lad.ates. ( f é )  p y é d z o  ib.,  
( f > y )  p y é z o  ib., lad.cador. (amp.) p y é z o  
Croatto. 
Venez. piezo m. ‘chi propone q. per una carica’ 
Boerio. 
 

1.a1. plagio  
Fior. a. piaggio m. ‘mallevadore, garante, fideius-
sore’ (1311-13, LibroFrescobaldiSapori, TLIO), 
sen.a. piagio (1263, DareAvereCompUgolini, Pro-
saOriginiCastellani 351), piaggio (1305-1308, 
LibroGallerani, TLIOMat), piagi pl. (1305-1308, 
ib.), pist.a. ~ (1330, LetteraChiappelli, ib.), istr. 
(capodistr.) p y á d z o  m. Semi6. 
Venez. piagio m. ‘persona meticolosa, stucche-
vole’ Piccio. 
 
Derivati: pist.a. piagiere m. ‘mallevadore’ (1330, 
LetteraChiappelli,ASI VII.1,250)7. 
Venez. piagezzo m. ‘modo fastidioso di proce-
dere’ Piccio. 
 

1.b. plegeria  
Ven.a. pleçaria f. ‘malleveria, garanzia, cauzione, 
assicurazione formale’ (1303, CedolaDazioPesca-
ria, TLIOMat – 1371, LetteraDeBona, ib.), piegia-
rìa (1450ca., GlossLatArcangeli 112), piezaria 
(1477, VocAdamoRodvilaGiustiniani), venez.a. 
plezarie pl. (1301, CronacaImperadori, TLIO)8, 
pleçaria f. (1311, Contratto, TestiStussi 55.9 – 
1366, CapitolareUfficialiRialto, TLIOMat), preça-
rie pl. (1366, ib.), piezarie (1500ca., Edler), pie-

———— 
5 Nelle contrattazioni di bovini. 
6 Cfr. lat.mediev.dalm. plazus m. ‘mallevadore’ (1322, 

Kostren i ). 
7 Cfr. lat.mediev.dalm. plaçarius m. ‘mallevadore’ 

(1319, Kostren i ). 
8 Cfr. lat.mediev. plegiaria f. ‘malleveria’ Sella, ple-

zaria (1258, ib.), lat.mediev.dalm. plegeria (1224, 
Kostren i ), pleieria (1225, ib.), pleçaria (1294, ib.), 
plegiaria (1305, ib.), plezaria (1306, ib.); lat.mediev. 
istr. plezaria (1200, Semi - 1423, ib.), pleçaria (1431 
Pola, ib.), plegiariam (1450, ib.), prezaria (1433 Pago, 
ib.), plaçaria (1294, Pola, Kostren i ; 1431, ib.); friul. 
pezarìe PironaN. Per l'istituto della plezaria nel XIV 
sec. cfr. Thiriet 240. 
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zaria f. (1515, Sanudo, SallachSt 166), pregierie 
pl. (1517, DeliberazioniConsiglioMaggiore, B), 
vic.a. piezaria f. (1509, Bortolan), venez.colon.a. 
plezaria (sec. XIV, Thiriet), lucch.a. pleiaria 
(prima metà sec. XIV, RegolaSJacAltopascio, 
TLIO), amalf.a. piegeria (sec. XIV, TavolaAmalfi, 
B), sic.a. plegiria (1473, DocStoriaSicRezasco, 
B), it. pieggieria (sec. XIV, SGiovCrisostomo-
Volg., TB; ante 1547, Bembo, Bergantini)1, prege-
ria (ante 1558, Segni, B; ante 1563, Nardi, B), 
pieggeria (1565, Ulloa, B; ante 1827, Foscolo, B), 
pieggiaria (1632, Mocenigo, B), piegiaria Spada-
fora 1704, pregiaria ib., plegiaria (1709, LFerd-
Marsili, B), plegerie pl. (ante 1748, Giannone, B), 
pleggeria f. (1782, Galiani, B), piegeria (1798, C. 
Gozzi, B), lomb.or. (berg.) piesaréa Tiraboschi, 
pieseréa ib., venez. piezaria (1556, Berengo, 
SallachSt 166), piezarie pl. (1587, Deliberazioni-
Senato, Rezasco), pieggiaria f. (1630, Provvedito-
riSanità, SallachSt 166), piezarìa (1755, Goldoni-
VocFolena; Boerio; Piccio), piezeria (1755, Gol-
doniVocFolena), ven.merid. (vic.) pieserìa Pajello, 
pad. piezarìa Patriarchi, ven.centro-sett. (feltr.) 
piederia (ante 1767, Villabruna, Migliorini-
Pellegrini)2, piedarìa ib., bellun. piezarìa Nazari, 
istr. (Pirano) ~ Rosamani, ver. piezeria Angeli, 
trent.or. (rover.) piazerìa Azzolini, piazarìa ib., 
lad.ates. (livinall.) pesarìa PellegriniA, lad.cador. 
(amp.) p e z a r í a  (Majoni; Croatto; Quartu-
Kramer-Finke). 
Ven.a. piezaria f. ‘cauzione data per uscire di 
prigione’ (prima metà sec. XVI, GirPriuli, B), it. 
pieggeria (ante 1598, Paruta, B), piezzaria (1647, 
Siri, B). 
Loc.verb.: venez.a. f[ar] piezaria ‘dare malle-
veria, garantire’ (1438, LibroContiBadoer, Doc-
Stefani 212), venez. fa[r] una piezaria (1767-
71ca., MuazzoCrevatin); cador. dar pieggiaria ‘id.’ 
(1761, Vigolo-Barbierato). 
 

1.b1. plageria  
Fior.a. piagieria f. ‘malleveria’ (1311, CompFre-
scobaldiSapori 121 e 132), sen.a. piagieria (1263, 
DareAvereCompUgolini, TLIO). Roman.a. piaria 
(1358ca., BartJacValmontonePorta, Castellani,SLI 
13,80)2. 

———— 
1 CruscaGiunteTor 1843 legge peggieria. Si tratta in 

entrambi i casi di forme non verificate mediante un'edi-
zione moderna e affidabile. 

2 La forma non viene confermata dal materiale TLIO-
Mat. Cfr. lat.mediev.roman. pleiaria f. ‘malleveria’ 
(1199, Sella), plegiarias (datas) pl. (1363, ib.). 

Sintagma: sen.a. letera di piagi[a]ria f. ‘scrittura 
attestante la concessione della garanzia’ (1263, 
DareAvereCompUgolini, TLIO). 
 

1.c. plegiare 3 
Lomb.or. (berg.) piezà (q./qc.) v.tr. ‘dare malle-
veria, garantire, assicurare’ Tiraboschi, bresc. ~ 
(Melchiori; Rosa), venez. piezàr (Boerio; Piccio), 
ven. centro-sett. (bellun.) ~ Nazari. 
Venez. piezàr v.tr. ‘proporre per una carica’ Boerio4. 
Venez. piezàr (per q.) v.intr. ‘farsi mallevadore’ 
Boerio. 
 

2.a. plegio   
Nap.a. priece m.pl. ‘mallevadori, garanti, fideius-
sori’ (ante 1475, DeRosaFormentin), pregio m. 
(1485, DelTuppo, ib.), pregi pl. (1504, Cronica-
NotarGiacomo, DeCaprioMs), biscegl.a. plegi 
(secc. XIV-XVI, StatutiValente), luc.a. plegio m. 
(Craco 1507, TestiCompagna 107), sic.a. pleyu 
(1348, SenisioDeclarusMarinoni – sec. XV, Con-
trasto, PoesieCusimano), plegi pl. (1349, TestiLi-
Gotti 89), pleiu m. (sec. XIV, TestiRinaldi; 1519, 
ScobarLeone), preiu ib., plegio (1500, Valla, 
DeGregorio,ZrP 42,94), messin.a. pleiu (1302-37, 
GiovCampulu, TLIO; 1337ca., ValMaximuVolg, 
ib.), teram. príââ  Savini, abr.or.adriat. p r y : â â  
DAM, gess. plegge Finamore-1, plìjegge ib., Gissi 
p r í â â  DAM, nap. prieggio (D'Ambra; An-
dreoli), salent. prèg(g)iu VDS, priègiu ib., sa-
lent.centr. (San Cesàrio) prègiu ib., sic. pleggi pl. 
(ante 1815, Meli, LIZ), pleggiu m. (Traina; Gioe-
ni; VS), preggiu Gioeni, niss.-enn. (piazz.) 
p l é â â  Roccella, palerm. plegii pl. (1541, Cu-
sumano, Edler). 
Luc.a. pleggio m. ‘garanzia, malleveria, cauzione, 
pegno’ (Viggianello 1421, TestiCompagna 26), 
sic.a. pleyu (1364-1376, SenisioCaternuRinaldi), 
plegio (1500, VallaNGulino), pleiu (1519, Sco-
barLeone), molis. (agnon.) p l y : â â  DAM, 
p r y : â â  ib., nap. prieggio (D'Ambra; An-
dreoli), àpulo-bar. (biscegl.) pilégge Còcola, pleg-
ge ib., martin. p u l é â â  VDS, tarant. p r > â â  
Gigante, salent. prèggiu VDS, priègiu ib., prègiu 
ib., salent.centr. (San Cesario) ~ ib., cal.centr. 
priégiu NDC, priéggiu ib., cal.merid. ~ ib., prié-

———— 
3 Cfr. lat.mediev.venez. plezare v.tr. ‘garantire; essere 

garante’ (Candia 1271, Sella); lat. mediev.istr. pleiare q. 
(Pirano 1226, SemiGloss), lat.mediev.dalm. plezare 
(1280, Kostren i ), plegiare (Ragusa 1497, ib.), friul. 
piezâ PironaN. 

4 Cfr. lat.mediev.istr. pleiare ‘costituire garante’ (Pi-
rano 1226, SemiGloss). 
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giu ib., Marcellinara ~ ib., sic. pléggiu (dal 
1754ca., DelBono, VS). 
Sic. pleggiu m. ‘la cosa data in malleveria, pegno’ 
(Traina; VS). 
Loc.verb.: sic. avìrinni lu pléggiu ‘ricevere abba-
stanza di qc.’ (sec. XVII, Anonimo, VS). 
Sic.a. da[ri] pleyu (di pagari) ‘fornire garanzie 
(per il pagamento)’ (1371-81, Senisio, TLIO); in-
tra[ri] plegi ‘fornire, concedere garanzie, fideus-
sioni’ (1349, LetteraChiaromonteLiGotti, TLIO). 
Spell.a. pregia f. ‘malleveria’ (1514, TestiAmbro-
sini,ID 27), àpulo-bar. (biscegl.) pilégge Còcola, 
plegge ib. 
Derivato: sic. contraplèggiu m. ‘compagno di 
malleveria’ (Traina, VS)1. 
 

2.b. plegeria  
Abr.a. plegiaria f. ‘malleveria, garanzia, cauzio-
ne, assicurazione formale’ (Pettorano 1494, Capi-
toliSabatini,BDAbrSP III.8), nap.a. pregiaria 
(1504, CronicaNotarGiacomo, DeCaprioMs)2, bi-
scegl.a. plegiaria (secc. XIV-XVI, StatutiValente), 
bitont.a. ~ (1445-1502, PascarelliTaurisLoSavio), 
luc.a. ~ (Viggianello 1421, TestiCompagna 23; 
Miglionico 1507, ib. 98), pregiaria (Melfi 1507, 
TestiCompagna 111), cal.a. plegiaria (Cassano 
1491, MosinoGloss; Seminara 1492, ib.), sic.a. 
pligiria (1364-1376, SenisioCaternuRinaldi; 1373, 
PassioneSMatteoPalumbo, TLIOMat; 1500, Val-
laNGulino), plegirìa (sec. XV, TestiCusimano), 
aquil. pregiaria (1544, Edler), abr.or.adriat. (Lan-
ciano) p r â â a r í y  DAM, gess. pleggiarìja 
Finamore-1, abr.occ. (Sulmona) pleggiaria DAM, 
nap. preggiarìa (D'Ambra; Andreoli), luc. plegia-
ria (Rotonda 1596, TestiCompagna 274), sic. 
pliggiarìa (1754ca., DelBono, VS), pliggirìa (dal 
sec. XVIII, Spadafora, VS; Traina), niss.-enn. 
(piazz.) p l â â a r í a  Roccella. 
Loc.verb.: messin.a. duna[r] pleyaria (a qc.) ‘dare 
malleveria, garantire’ (1321-37, AccursuCremona, 
TLIOMat), ~ plegirìa (di) ib., sic. dari pliggirìa 
(secc. XVII/XVIII, Malatesta, VS). 
 

2.b1. plageria  
Luc.a. plagiaria f. ‘malleveria’ (Viggianello 1421, 
TestiCompagna 23). 
 

———— 
1 Cfr. fr. contrepleige m. ‘garanzia di una garanzia’ 

(1566-1771, FEW 634b). 
2 In un caso, nel contesto in la quale pregiaria fo  

electo notario Alfonso, l'occorrenza della forma pregia-
ria potrebbe valere piuttosto ‘atto di garanzia’ (comuni-
cazione di De Caprio). 

2.c. plegiare  
It.merid.a. plei[are] (q./qc.) v.tr.3 ‘dare malleveria, 
garantire, assicurare’ (1300ca., AgnelloGaeta-
Brunelli-Morpurgo,MedioevoRomanzo 23,267), 
nap.a. preczia[re] (ante 1475, DeRosaFormentin), 
preiare (1485, DelTuppo, ib.), pregia[re] ib., ~ 
(1504, CronicaNotarGiacomo, DeCaprioMs), sic. 
a. pliya[ri] (1364-1376, SenisioCaternuRinaldi), 
priari (sec. XIV, TestiRinaldi), plegi[ari] (sec. 
XV, Contrasto, PoesieCusimano), priiari (1519, 
ScobarLeone), prigiari ib., abr.or.adriat. (Lancia-
no) p r â â á  DAM, gess. pleggiá Finamore-1, 
nap. preggiare (ante 1627, CorteseMalato; Andre-
oli; D'Ambra), pleggiare (la vita) (ante 1675, 
Fuidoro, Iovino), àpulo-bar. (biscegl.) piliggià 
Còcola, pliggià ib., cal.sett. (Cassano allo Ionio) 
priggià NDC, cal.sett. preggiare ib., pregiare ib., 
cal.merid. preggiari ib., pregiari ib., sic. pliggiari 
(dal 1754ca., DelBono, VS; Gioeni), priggiari ib., 
niss.-enn. (piazz.) p l â â é  Roccella, palerm. 
plegiare (1541, Cusumano, Edler). 
Cal.sett. (Cassano allo Ionio) priggià v.assol. 
‘farsi mallevadore’ NDC, cal.sett. preggiare ib., 
pregiare cal.merid. preg(g)iari ib., pregiari ib. 
Nap. preggiarse v.rifl. ‘farsi mallevadore; garanti-
re per q.’ Andreoli. 
 
 
La famiglia in questione, relativamente diffusa nei 
dialetti antichi, sopravvive in età moderna soprat-
tutto come termine giuridico della Repubblica 
Veneta e del Regno di Napoli. La base germanica 
è mediata dal latino mediev. carolingio e successi-
vamente dal fr.a., come indica la fonetica, cfr. 
plebium, plevium (sec. VI, Lex Salica), fr.a. plege 
‘garanzia, cauzione; garante’ (1148ca., Roland, 
FEW 16,633b), plegerie ‘garanzia, cauzione’ 
(1200ca., ib. 634a), plegier ‘garantire, offrirsi 
come garante’ (1200ca., ib. 633b)4.  
Le voci francesi sono entrate nell'Italoromania at-
traverso due canali e con una diversa distribuzione 
geolinguistica: con la cultura cavalleresca alto-
medioevale nell'Italia settentrionale e con la do-
minazione angioina nel meridione. Per rendere più 
evidenti questi due strati galloromanzi, distin-
guiamo lo strato settentrionale (1.) e lo strato me-

———— 
3 Inseriamo qui anche i casi incerti tra uso tr. e assol. 
4 Dal fr. anche il cat.a. pletge f. ‘cauzione’ (1403, 

DCVB 8,667a); la voce entra in Inghilterra, dove è at-
testata in fonti latine (1164, OED), anglo-norm. plege 
(1292, ib.), e ingl.medio plegge (1382, Wyclif, ib.); pri-
ma attestazione del verbo plegged risale al 1450ca. 
(Merlin, ib.) da cui ingl. pledge verbo e sost. 
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ridionale (2.). La microstruttura segue criteri mor-
fologici, separando il sostantivo plegio  (a.) dal 
derivato nominale plegeria  (b.) e verbale ple-
giare  (c.); sotto (a1.) e (b1.) si distinguono le 
forme con /á/ influenzate probabilmente da placi-
tum. 
Nella Lex Salica (sec. VI) ricorrono i termini ple-
bium, plevium ‘impegno, garanzia’ (cfr. anche lat. 
mediev. plevire, plebere ‘garantire’, Niermeyer). 
Meyer-Lübke (REW 6599) ipotizza un sostantivo 
germ. *plewi; Gamillscheg (RomGerm2 1,268; 
RomGerm 2,185) un franc.a. *pligi, con passaggio 
-g- > -v- attestato anche in altri casi. Dalla stessa 
base parte Schiaffini, che suppone però un incro-
cio con praebere (vedi sotto). Tuttavia Wartburg 
(FEW 16, 634b) fa notare che nessuna delle ipote-
si etimologiche trova riscontro nelle lingue ger-
maniche e riconduce le voci galloromanze a un 
verbo forte franc.a. *plegan sulla base del sassone 
a. plegan ‘assumersi la responsabilità per qc., 
impegnarsi; garantire’, che continua nel b.ted. 
medio plegen, cfr. anche neerl. medio pleghen, 
neerl. plegen, ATed.a. pflegan, ted. pflegen. Il tipo 
plebere sarebbe un incrocio di *plegan con lat. 
praebere1; dal verbo già nel VI sec. si sarebbe 
formato un sost. plebium (plevium) da cui il fr. 
pleige e i suoi derivati (FEW, 16,635a). 
 
REW 6599, Faré; DEI 2909; DCVB 8,667a; TLF 
13,554b; FEW 16,633segg.; GamillschegRom-
Germ2 1,268; 2,185; Kluge-Seebold (pflegen); 
Orel 292; OED (pledge); Cella,ACAISLLI 18, 
201; Schiaffini,ID 6,49; Seebold 363seg.-  Barba-
to; Morlicchio2. 
 
 
 
tirol. pletsch   EWD 5,317 
 
 
 

———— 
1 Il verbo continua nel fr. plevir ‘impegnare, garanti-

re; promettere, certificare’ (1148ca., Roland, FEW 16, 
633a), occit.a. ~ (1250ca., PCardenal, Rn 4,573), cat.a. 
~ ‘garantire, offrire’ (1309, DELCat 6,615a). Coromines 
pensa tuttavia a incrocio di praebere con *plugjan o 
*plugan. 

2 Con osservazioni di Bork, Chauveau, Coluccia, 
Cornagliotti, Pfister, Stromboli. 

franc.a. *blettian ‘schiacciare’ – fr.a. 
blecier 

III.1.a. Fior.a. blez[z]a[re] v.tr. ‘danneggiare, 
nuocere’ (1287ca., Fiore, TLIO)3. 
 

1.a1. Corso cismont.nord-occ. (balan.) blessà 
‘ferire’ Alfonsi. 
Agg.verb.: tic.alp.centr. (blen.) blassou ‘ferito’ 
LuratiDial 83, corso cismont.nord-occ. (balan.) 
blessatu Alfonsi. 
 

1.b. Breg. Sottoporta b l : ß  agg. ‘fradicio, 
bagnato (di persona)’ (VSI 2,520a)4; Soglio f é n  
~ ‘fieno leggermente umido per fermentazione 
degli strati superiori del mucchio’ Schaad 55. 
 

2. Piem. bièt5 agg. ‘vizzo, appassito (di piante e 
frutti)’ (ante 1788, IslerGandolfo), ~ ‘troppo ma-
turo, molle; marcio, guasto’ (Pipino 1783 – Levi)6, 
APiem. ( p r ú s ) b y > t, b.piem. (Castelnuovo 
Don Bosco) ( p r ú s )  b y ' t  (p.156); AIS 1259. 
Piem. bièt agg. ‘pàllido, smorto, smunto’ (ante 
1788, IslerGandolfo – Brero). 
Loc.verb.: piem. vnì biet ‘maturare eccessiva-
mente’ DiSant'Albino. 
 
 
La voce è un prestito dal fr.a., cfr. giudeo-fr. ble-
cier ‘pressare (detto di olive, mele)’ (ante 1105ca., 
Raschi, FEW 15/1,157b), che risale a sua volta al 
franc.a. *blettian, il cui significato originario era 
‘schiacciare, pressare’7. 
Le accezioni di ‘danneggiare; ferire’ sono docu-
mentate in galloromanzo già a partire dal sec. XII: 
fr.a. blecer (1148ca., Roland, TL 1,997,49), ble-
cier (1170ca., Chrestien, ib. 20), a cui si ricondu-
cono le voci sotto (1.). Il fior.a. blezzare è un 

———— 
3 Cfr. engad. blesser ‘ferire’ (SalvioniREW,RDR 4), 

sopraselv. blessar ib., blassar ib.; grigion. blessar (DRG 
2, 388b). 

4 Cfr. grigion. bletsch agg. ‘bagnato’ (DRG 2,389segg.). 
5 Il dittongo secondario non è spiegato. 
6 Cfr. fr.pr. (Rubiana) biàt agg. ‘troppo maturo’ (Pe-

rucca,BSBS 34,34). 
7 Cfr. ingl.a. bl tan v.assol. ‘essere pallido, livido’ e 

bl!t agg. ‘pallido, livido’ (Bosworth-Toller 108b), ingl. 
to blet (dal 1835, Lindley, OED) ‘diventare appassito, 
come una pera troppo matura’, da cui il deverbale blet-
ting, è un prestito di ritorno dal fr. blettir ‘diventare 
troppo maturo’. In ATed.a. è attestato il sost. bleiz(z)a f. 
‘cicatrice, livido (causato da pressione)’ (AhdWb 1,1197). 
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hapax trecentesco dal fr.a. blecier1; l'affricata 
dentale sorda si spiega con esigenze di rima2. Le 
forme presentate sotto (1.a1.) sono invece più 
recenti, come fa supporre anche la loro distribu-
zione geografica (corso, piem. e tic.alp.centr.). 
Dal verbo deriva l'agg. fr. blece  ‘fradicio, mar-
cio (riferito soprattutto a frutti)’, cfr. fr.a. blece 
agg. f. ‘mezza, troppo matura (detto di nespola)’ 
(seconda metá sec. XIII, MonGuill, FEW 15, 
157b; TLF), che ricorre nel bregagliotto (1.b.)3. In 
In un altro manoscritto della stessa opera (1295, 
MonGuill, ib.) compare la variante fr.a. blete, che 
si impone sulle altre varianti (blece e bleque) 
soltanto dagli inizi del XVI sec.  
Le forme piemontesi (2.) sono entrate dal prov.a. 
blete agg. ‘appassito, avvizzito; scolorito’ (XVI 
sec., Pans, FEW 15,159a). 
 
Diez (blesser, blet); REW 1167seg.; VSI 2,520a 
(Broggini); DRG 2,388segg. (Schorta); FEW 
15/1,157segg.; Lloyd-Springer 2,177; AhdWb 
1,1197; SchweizIdiotikon 5,154; Jud,VR 8,55; 
SalvioniREW,RDR 4. – Morlicchio4. 
 
 
 
ATed.a. pléhhan  EWD 5,321 
 
 
 
ted.svizz. blind ‘cieco’; tirol. plint 

III.1. Lomb.alp.or. (posch.) (giügá cul) blind 
m. ‘giocare col morto (nel gioco del tressette)’ 
(VSI 2,521a). 
Lad.ates. (bad.sup.) plìnz(a) avv. ‘senza guardare, 
alla cieca’ Martini. 
 
 
Sintagma prep.: lad.ates. (gard.) a plinz avv. ‘alla 
cieca (nel gioco delle carte)’ Lardschneider, bad. 
sup. a plint Pizzinini. 
 

———— 
1 Cfr. le forme grigion. blessar v.tr. e rifl. ‘ferire, dan-

neggiare’ (DRG 2,388seg.) e blessura f. ‘ferita’ (ib. 389). 
2 In Fiore (XLV, 11) blezza rima con ebrezza e di-

strezza. 
3 Cfr. la forma grigion. bletsch agg. ‘molle, umido’ 

(DRG 2,389); per la sovrapposizione dei significati di 
‘molle’ e ‘umido’ cfr. Jaberg,FestsGauchat 53. 

4 Con osservazioni di Bork, Chauveau, Coluccia e 
Pfister.  

2. Lad.ates. (gard.) plinta f. ‘cartuccia a salve’ 
(Martini,AAA 46). 
 
 
L'agg. ted. blind ‘cieco’ è entrato nel lessico del 
gioco delle carte (III.1.) per indicare il morto nel 
gioco del tressette (dal ted.svizz. der Blind, 
SchweizIdiotikon 5,111)5 oppure come avverbio 
con riferimento a una modalità di gioco con le 
carte (dal tirol. a plints spi l). Il gard. plinta (2.) 
sembra essere una voce presa in prestito dal lin-
guaggio militare austriaco (cfr. ted. Blindgänger 
‘proiettile inesploso’)6. 
 
VSI 2,521a (Broggini); EWD 5,321; DRG 2,394; 
FEW 15/1,162; Kluge-Seebold (blind); Schweiz-
Idiotikon 5,109segg.; Schatz 1,90; Trübner 1, 
361seg.– Kramer7. 
 

 ingl. blind  
 
 
 
tirol. plind rn ‘traslocare’; ted. plün-
dern ‘saccheggiare’ 

III.1. Lad.anaun. (Tuenno) plindernar v.assol. 
‘traslocare’ Quaresima, plindenar ib., lad.fiamm. 
(cembr.) plindernàr Aneggi-Rizzolatti, lad.ates. 
(bad.) plinderné (EWD 5,320), livinall. ~ Pelle-
griniA, Colle Santa Lucia plindernà Pallabazzer-
Lingua, fass. plindenèr Mazzel-2, plìnderna ib., 
AFass. plindernèr (EWD 5,320), b.fass. plinder-
nár ib., Moena ~ ib. 
 

2. Tic.alp.centr. (Airolo) plündar m. ‘persona 
spregevole’ Beffa. 
Loc.: tic.alp.centr. (Airolo) nè a plundra ‘razziare’ 
Beffa. 
 
 
Tirol. plind rn è la variante ted.superiore di ted. 
plündern (dal sec. XIV), derivato dal sost. Plun-
der ‘suppellettili; biancheria’. Il significato prima-
rio ‘rimuovere le suppellettili’ si è conservato nel 
l'area ted. meridionale, mentre nel resto dell'area 
linguistica tedesca e nel tedesco standard è preval-

———— 
5 Cfr. engad. blinder agg. ‘miope, quasi cieco’ (Peer, 

EWD; DRG 2,394); il termine esiste anche in dialetti 
della Svizzera francese e del Belgio. 

6 Non sono trattati qui i prestiti dall'ingl. moderno 
blind buying, blind test, blind trust e blind date.  

7 Con osservazioni di Bork, Coluccia e Morlicchio. 
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sa l'accezione di ‘saccheggiare’, documentata nel 
l'italoromanzo solo ad Airolo, forse per influsso di 
grigion. plündriar v.tr. ‘saccheggiare’, plündrager 
(HWbRätorom 2,607). Le voci della zona ladina 
risalgono al tirol. plind rn ‘traslocare’.  
 
EWD 5,320seg.; HWbRätorom 2,607; Kluge-See-
bold (plündern); Schatz 1,93; Trübner 5,162seg.– 
Kramer; Morlicchio. 
 
 
 
longob. *pl (g)- ‘aratro’ 

I.1.a. ‘aratro’ 
It.sett.a. piò m. ‘tipo di aratro ad avantreno, co-
struito in legno; aratro’ (sec. XV, GlossVignali,St-
Ghinassi 75), march.a. plovo (sec. XV, Menchetti 
3; Anselmi 202), umbro a. ploo (1427ca., Cor-
nioloCorniaBonelli 71), plo (ib. 72), lig.Oltre-
giogo or. (Bedònia) piò PellegriniSaggiLingIt 311, 
APiem. (Vicoforte) p y Ó v  (p.175), it.reg. lomb.-
emil. piò (dal 1958, DizEncIt; B; GRADIT 2007), 
piovo (dal 1958, DizEncIt; B; GRADIT 2007)1, 
it.reg.emil. piodo (dal 1958, DizEncIt; GRADIT 
2007)2, lomb.alp.occ. (Malesco) piev (Salvio-
ni,AGI 9,251), p y < w  (p.118), Falmenta piöv 
(Bertoni,AGI 17,388), tic.alp.centr. p y Ï , lomb. 
occ. (ornav.) p y ÷ l  (p.117), lomb.or. p y ó , 
Martinengo p y ½ ( v )  (p.254), bresc. piò Rosa, 
trent.occ. (Crone d'Idro) ~ PellegriniSaggiLingIt 
311, plóf Pedrotti 7, Condino pió ib., Tiarno di 
Sotto p l Ó f  (p.341), Pieve di Ledro pióf Pedrotti 
7, Roncone p y ½  (p.340), Pinzòlo plöf Pedrotti 7, 
trent. plou (Forni,ACISAM 6,1), plo ib., ploo ib., 
pluou ib., piöf Pedrotti 7, pióf ib., Val di Piné 
piöeu ib., lad.anaun. plöo PellegriniSaggiLingIt 
311, piof Anzilotti 23, plèo Pedrotti 7, pleu ib., 
Castelfondo plueu (ALI, PellegriniSaggiLingIt 
311), p l u > w  (p.311), Tuenno p l Ï  ( d e  f > r )  
(p.322), lad. fiamm. piöo (PellegriniSaggiLingIt 

———— 
1 Cfr. lat.mediev. plovum n. ‘aratro’ (sec. VII, Leg. 

Rothari, MGH LL IV,69; secc. VII-VIII, Leges Baiuva-
riorum, MGH LL III,451), plovo (sec. VII, Leg. Rothari 
288, Rhee), plobum (sec. XI; GlossMadrid, GlossLon-
gobLeoni 50), plobo ib.; plouum (sec. XI, GlossCava, 
ib. 61; plobu(m) (sec. XIII, GlossVaticano, ib. 69). 

2 Cfr. lat.mediev. plodium n. ‘aratro’ (1274, Statuti-
Riva, BattistiStudi 91). 

3 Cfr. i toponimi Plovi (1675, Anzilotti 2), Pluvad 
presso Latsch (BattistiStudi 91), Plafà presso Egna (ib.). 
Anche Plodio, comune del retroterra savonese, potrebbe 
risalire al lat.mediev. plodium ‘misura agraria’. 

311; Pedrotti 7), Predazzo p y Ó f  (p.323), Faver 
p y Ó ¼  (p. 332), mant. p y ½ , emil.occ. p y ½ 4, 
parm. piò Malaspina, pioèud ib., piòot (ALI, Pel-
legriniSaggiLingIt 311), guastall. ~ Guastalla, 
regg. piòd Ferrari, Albinea p y » t  (p.444), Miglia-
rina di Carpi piòut (ALI, PellegriniSaggiLingIt 
311), moden. piod (prima del 1739, Gherardi, 
Marri), pioeu (ante 1750, Muratori, ib.), p i » d  
Neri, plôd ib., Nonàntola p y ¿ t  (p.436), Prignano 
sulla Secchia p y Ó t  (p.454), Vignola piòt (Berto-
ni,AGI 17,388), it.reg.moden. piòd (1839-1861, 
Parenti, Perugini,SLeI 11), emil.or. p y ½ , trent. 
or. pióf Pedrotti 7, piövo ib., Pèrgine Valsugana 
piöf Pedrotti 7, Viarago p y Ó f  (p.333), Volano 
p y ¹ f  (p.343), march. piovo Anselmi 2025; AIS 
1434. 
 
Trent. plof f. ‘aratro’ (Forni,ACISAM 6,1), 
lad.anaun. (Nanno) plöva (ALI, PellegriniSaggi-
LingIt 311), Tuenno p l Ó a  (p.322), emil.occ. 
(Sala Baganza) pioóda (ALI, PellegriniSaggi-
LingIt 311), Tizzano Val Parma p y Ó d a  (p.443), 
Sasso piöda (ALI, PellegriniSaggiLingIt 311), 
Poviglio p y < d a  (p.424), Albinea p y » d a  
(p.444), moden. p i ¹ d a  Neri, Nonàntola p y ¿ d a  
(p.436), emil.or. piä (Bertoni,AGI 17,388), bol. 
p y '  (p.456), Liano piã (ALI, PellegriniSaggi-
LingIt 311), trent.or. (Avio) piòf ib.; AIS 1434. 
 
Derivati: emil. piödla f. ‘aratro’ Malerba 76, emil. 
occ. (San Secondo Parm.) p y ½ d l a  (AIS 1434, 
p.413); p y u d l é n  m. ‘id.’ ib. 
March.a. piovine f.pl. ‘aratri di piccole dimensio-
ni’ (Camminata 1433-1434, Anselmi 207), trent. 
(Stènico) piovina f. (ALI, PellegriniSaggiLingIt 
311), mant. (ostigl.) piudina ib., emil.occ. (mo-
den.) piudèina Neri, istr. piuvéina (Pellegrini-
Marcato 1,9), istr.sett. piovìna (Crevatin,StGoriz 
47,9), Pirano pivéna (ALI, PellegriniSaggiLingIt 
311), Umago pluvina DEI 2937, Pòrtale piovèna 
(ALI, PellegriniSaggiLingIt 311), Daila piaivina 
ib., Albona piuvina ib., march. piovina Anselmi 
2076, plobina ib.1; trent. (Mattarello) pioveta 
(ALI, PellegriniSaggiLingIt 311). 

———— 
4 Cfr. lat.mediev.emil. piollum n. ‘aratro’ (1501, Reg-

gio Emilia, DEI). 
5 Cfr. lat.mediev.march. (de) plovo m. ‘aratro’ (1376, 

Menchetti 111seg.), plovus (sec. XV, ib. 3), (cum) plobo 
(1473, ib. 116seg.), plovum (1420, Anselmi 208), ploum 
(1439, ib. 209). 

6 Cfr. lat.mediev.march. plovina f. ‘misura agraria’ 
(1366, Montalboddo, Sella). 
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Emil.occ. (parm.) piodàr m. ‘falegname che fab-
brica aratri’ Malaspina, guastall. piodèr Guastalla, 
moden. piudèr Neri.  
Emil.occ. (parm.) pioeudá v.tr. ‘arare’ Malaspina, 
moden. piudèr ‘arare con l'aratro a una sola lama’ 
Neri. 
 

1.b. ‘vomere’ 
Lad. pliugn m. ‘vomere’ (1763, Bartolomei, EWD 
5,284), pilion Alton, lad.ates. (bad.) piùn (Martini, 
ib.), mar. p y ú  (Gartner 167, ib.), p(l)iun (Pizzi-
nini, ib.). 
 

2. ‘iugero, misura del terreno’ 
Lomb. piò m. ‘iugero, misura del terreno’ (1565, 
GalloAgric, Pirro,LN 30,4)2, ~ ‘misura dei fondi, 
equivalente a mq. 3333’ Garollo 1927. 
Derivati: lomb.a. piovana f. ‘misura agraria di 
superficie’ DEI 2936. 
Triest. plina f. ‘due iugeri’ (Ascoli,AGI 4,365), 
pluine (ib.; Pellegrini-Marcato 1,9)3. 
It.sett.occ. piovada4 f. ‘pezzo di terra stretto e 
lungo’ Vopisco 1564 
Piem. piovà f. ‘spazio fra un solco e l'altro’ (ante 
1796, Brovardi, CornagliottiMat – Brero). 
 
 
Nelle varietà italoromanze sono diffuse varie 
denominazioni per l'aratro, spesso usate per indi-
care aratri di forma diversa (cfr. AIS 1434-1435; 
PellegriniSaggiLingIt 311); il tipo plogo , che 
designa un aratro asimmetrico, più evoluto rispet-
to a quello costituito da un legno ricurvo a forma 
di gancio, è presente soprattutto nella Lombardia 
orientale, in Trentino e in Emilia Romagna. Le 
prime attestazioni sono in documenti lat.mediev.: 
fonti giuridiche germaniche (plouum, Editto di 
Rotari, cap. 288; plovum, Lex Baiuvariorum) e i 
glossari longob. (Plobum. Id(est) Iugum, Glossa-
rio di Madrid; Plouum. Id(est). Incibo arati Glos-
sario di Cava; Plobu(m). cogu(m) Glossario Vati-
cano); cfr. Rhee 109segg.; GlossLongobLeoni 50, 

———— 
1 Cfr. lat.mediev.march. plobinas f.pl. ‘aratri’ (1459, 

Anselmi 207). 
2 Cfr.lat.mediev. plodium m. ‘misura agraria’ (1287, 

Trento, Sella), lat.maccher. pious (1521-1540, Folen-
goMacaroneeZaggia 130), lat.mediev. pluynas f.pl. 
(1335, Ascoli,AGI 4,365). 

3 Cfr. friul.a. pluine f.pl. ‘misura agraria’ (BattistiStu-
di 91), friul. pline ‘armento da lavoro, il numero di buoi 
necessario per un aratro’ (1505, Laipacco, Pellegrini-
Marcato 1,9), ~ PironaN. 

4 Da leggere piovada? 

61, 69; Onesti 111. Queste forme lat.mediev. 
longob. plovum / plobum  rappresentano lo strato 
più antico, ma sulla base delle attestazioni italo-
romanze ploo / plovo  e delle forme documentate 
nelle altre lingue germaniche antiche5, cfr. nord.a. 
pl gr (ANordEtWb 426), frisone a. pl ch (Holt-
hausen 1985, 83), ted.a. pl h/pfluoch (Kluge-
Seebold s.v. Pflug)6, si ricostruisce una forma 
longob. *pl°(g)-. All'ipotesi longobarda (per cui 
cfr. REW 6609; GamillschegRomGerm 2,193) 
sono state mosse due obiezioni, che poggiano su 
basi molto deboli: la prima obiezione è di ordine 
linguistico (la conservazione dell'occlusiva sorda 
iniziale del germ.); la seconda riprende l'ipotesi di 
un'origine retica, avanzata anche per spiegare il 
germ. *pl g- (cfr. DEI 2937; Pisani 1974, 48-50; 
Forni,AttiCivicoMuseoArchMilano 86).  
L'osservazione che una forma *pl (g)- non si 
inquadra nel sistema consonantico del longobardo 
si basa sul presupposto che questa lingua, come i 
dialetti alto-tedeschi antichi, ha modificato le 
consonanti occlusive del germanico per effetto 
della Zweite Lautverschiebung: ci aspetteremmo 
pertanto un'affricata in posizione iniziale pf- piut-
tosto che la conservazione dell'occlusiva sorda p- 
(cfr. ted.a. pfluoch e ted.moderno Pflug); tuttavia 

———— 
5 Va segnalato che nel gotico, la lingua germanica di 

più antica attestazione, il tipo non è presente, e non per 
lacune nella documentazione; infatti in un passo della 
traduzione della Bibbia (Luca 9,62) si menziona l'aratro, 
reso con il termine hoha, che designa però un aratro 
formato da un'unica asta piegata come un gancio. In 
ambito germanico sono documentati infatti tre tipi 
lessicali per denominare l'aratro: got. hoha che va forse 
messo in relazione con lo slavo a. socha ‘bastone’ e il 
russo sochá ‘aratro in legno a uncino; palo’; i derivati 
dalla radice indoeuropea *ar( )-, attestati anche in lin-
gue slave; i derivati dal germ.*pl g-, che ha forme cor-
rispondenti nello slavo e nel baltico. Questa molteplicità 
di denominazioni continua anche in alcune varietà delle 
lingue germaniche moderne, in cui si distingue tra aratro 
asimmetrico e simmetrico, rispettivamente Pflug e Arl 
nelle varietà austriache (Stiria e Carinzia) del tedesco, 
plog e årder in svedese, plov e ard in danese (cfr. anche 
francese charrue e araire, slavo plug e ralo); la situa-
zione non è dissimile da quella delle varietà italoroman-
ze: infatti in una stessa regione possono «coesistere vari 
tipi di aratri, anche cronologicamente diversi» (Pellegri-
niASLEF,StLFriul 1,46). 

6 A queste voci si può aggiungere l'ingl.a. pl g  
(> ingl. moderno plough), prestito scandinavo, che 
inizialmente indica la terra arata e poi in seguito passa a 
designare l'aratro (Bosworth-Toller 1898, ss.vv. pl g e 
sulh). 
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nella fase più antica il consonantismo longobardo 
non era stato ancora modificato e se il termine per 
indicare l'aratro è una voce del longobardo più 
antico l'obiezione si rivela infondata (Scardigli-
StSantoli). In questa direzione vanno le osserva-
zioni di Kratz e Baesecke (1935, 91), per cui la 
voce longob. potrebbe essere entrata nel corso del 
VI sec. nella lingua delle popolazioni latine, nella 
fase precedente ai mutamenti del consonantismo 
longob.  
L'ipotesi che plovum sia una voce del sostrato 
retico poggia principalmente sullo hapax pliniano 
plaumorati (da alcuni letto come ploum Raeti o 
plaumo(m) Raeti): Non pridem inventum in Raetia 
Galliae ut duas adderent tali rotulas, quod genus 
vocant plaumorati (Plinio, Nat.Hist. 18,48,172). 
Sulla base di quest'unica occorrenza, si ritiene che 
l'aratro asimmetrico a carrello (e quindi la sua 
denominazione) sia stato inventato nell'area retica 
o comunque in una regione dell'arco alpino; in 
particolare la Rezia di cui parla Plinio potrebbe 
essere identificata con la regione delle Alpi cen-
tro-orientali. Questo dato sarebbe confortato da 
ritrovamenti, nella parte nord-orientale della peni-
sola italiana, di tipi di aratro a carrello e dall'esi-
stenza di relazioni commerciali tra le regioni 
nord-orientali e l'area danubiana. Apparirebbe 
dunque plausibile che questo tipo di aratro dal 
l'area alpina retico-norica si sia diffuso verso la 
Pannonia e dunque non sia da considerare una 
testimonianza della cultura germanica. Ma, a parte 
la problematicità della lettura e dell'interpretazio-
ne del passo pliniano, altri elementi, linguistici e 
extralinguistici, indeboliscono l'ipotesi di un'ori-
gine retica: la presenza dell'aratro asimmetrico, sia 
come tipo lessicale sia come oggetto, nelle regioni 
più settentrionali dell'Europa; l'assenza del tipo 
plog-/plov- nelle varietà parlate nell'area alpina e 
nel Veneto, che hanno invece denominazioni deri-
vate dal lat. quadr ga: cadrëia  f. ‘aratro’, EWD 
2,21; cudréia  (DRG 4,325; Pellegrini, ASLEF, 
StLFriul 1,53-54; AIS 1434). Se si confronta la 
distribuzione dei tipi di aratro con quella delle 
diverse denominazioni dialettali si osserva che la 
distribuzione dell'aratro asimmetrico è grosso 
modo identica a quella delle denominazioni deri-
vate da *pl°(g)-1. Dunque, quale che sia il centro 
di irradiamento dell'innovazione costituita dall'a-
ratro asimmetrico e quale che sia l'etimo remoto 
del germ. *pl g-, la distribuzione geolinguistica, 
———— 

1 Da segnalare che, nella pianura lombardo-emiliana 
e nel Trentino, il tipo plovum può indicare anche altri 
tipi di aratro. 

che riflette l'antica estensione degli insediamenti 
longobardi in Italia settentrionale, rappresenta un 
dato decisivo per considerare questo vocabolo un 
germanismo introdotto dai Longobardi.  
La presenza di questa voce (unicamente setten-
trionale) conferma dunque la tesi di un longobar-
dismo entrato in Italia prima dei cambiamenti del 
consonantismo, ossia prima del sec. VII, e prima 
dell'espansione dei Longobardi al sud degli Ap-
pennini (Lucca, Spoleto, Benevento)2. Se partia-
mo da una base longob. *pl°(g)o possiamo sup-
porre che nell'Italia sett. già dal sec. VII, in segui-
to al processo di acculturazione dei Longobardi, la 
popolazione romanza realizzava *pl°(g)o come 
ploo (cfr. anche lat. ploum) con caduta della -g- 
davanti a vocale velare. La sequenza di due vocali 
nell'esito ploo ha creato le condizioni per l'inser-
zione di un elemento consonantico o semivocalico 
(-v-, -i-) per evitare lo iato, per cui ploo diventa 
plovo, *ploio/*ploium; cfr. anche le varianti grafi-
che lat.mediev. plodium (1274, StatutiRiva, Batti-
stiStudi 91) per ploio e lat.mediev.emil. piollum 
(1501, Reggio Emilia, DEI 2937) per piolo . Gli 
esiti delle forme di area italoromanza si spiegano 
dunque non sulla base di fenomeni fonetici del 
germanico, ma come evoluzione romanza di una 
forma originariamente germ., più precisamente 
longob.  
L'articolo separa il significato ‘aratro’ (1.a.) da 
quello di ‘iugero, misura del terreno’ (2); le forme 
ladine, più precisamente della val Badìa, che in-
dicano il vomere dell'aratro sono presentate sotto 
(1.b.)3. Secondo Kramer (EWD 5,284) queste 
risalgono probabilmente a una base *pl v ne  
> *pluvùn > plivùn (con dissimilazione vocalica) 
> pliùn (con caduta della -v- intervocalica). 
 
REW 6609, Faré; DEI 2936seg.; DRG 6,398ss. 
(Decurtins); FEW 16,636seg.; GamillschegRom-
Germ 2,193; 21Kluge (Pflug); Kluge-Seebold 
(Pflug); ANordEtWb 426; G. Baesecke, Die deut-
schen Worte der germanischen Gesetze in: PBB 
59 (1935), 1-101; H. Beck, Zur Terminologie von 
Pflüg und Pflügen – vornehmlich in den nor-
dischen und kontinentalen germanischen Spra-
chen, in: id. et al. (a cura di), Untersuchungen zur 
eisenzeitlichen und frühmittelalterlichen Flur in 
Mitteleuropa und ihre Nutzung. Bericht über die 
Kolloquien der Kommission für die Altertumskun-
———— 

2 Cfr. anche Schaffner 2001,503segg. 
3 Per questa accezione cfr. fr. plou m. ‘soc de la char-

rue’ (Couzon, FEW 16/636b), v. anche alban. pluar ‘vo-
mere’ forse prestito dall'Italoromania ib. 
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de Mittel- und Nordeuropas in den Jahren 1975 
und 1976, Teil II, Göttingen, 1980, 82-98; F. Cre-
vatin,ACSIG 1982, 38; Forni,ACISAM 6; Forni, 
Tecnologia 1980; G. Forni, Dall'agricoltura dei 
Goti a quella italiana al tempo dei Goti, in Teode-
rico il Grande e i Goti d'Italia, Atti del XIII Con-
gresso internazionale di studi sull'Alto Medioevo 
(1992), 2 vol., Spoleto, 1993, 679-719; A. Giaca-
lone, Alcuni aspetti della terminologia agricola 
del gotico, in M. Mayrhofer et al. (a cura di), 
Antiquitates Indogermanicae – Gedenkschrift für 
Hermann Güntert, Innsbruck, 1974, 69-83; Gloss-
LongobLeoni; Kratz 217segg.; LexMA 6,2048-
2049; E. Morlicchio, Migrazioni di popoli e di 
parole: l'eredità linguistica dei Germani in Italia, 
in Società multiculturali nei secoli V-IX. Scontri, 
convivenza, integrazione nel mediterraneo occi-
dentale a cura di M. Rotili, Napoli 2001, 109-125; 
E. Morlicchio, Die sprachliche Hinterlassenschaft 
der Germanen auf der italienischen Halbinsel, in 
Akkulturation – Probleme einer germanisch-
romanischen Kultursynthese in Spätantike und 
frühem Mittelalter, in: D. Hägermann et al. (a cura 
di), Ergänzungsbände zum Reallexikon der Ger-
manischen Altertumskunde, Bd. 41, Berlin 2004, 
99-110; Onesti, 111; Pellegrini, ASLEF,StLFriul 
1; PellegriniSaggiLingIt 299-402; Pellegrini-Mar-
cato-1,9; Pisani 1974; Rhee 109segg.; Scardi-
gli,StSantoli; R. Schmidt-Wiegand, Wörter und 
Sachen. Zur Bedeutung einer Methode für die 
Frühmittelalterforschung. Der Pflug und seine 
Bezeichnungen, in: ead. (a cura di), Wörter und 
Sachen im Lichte der Bezeichnungsforschung, 
Berlin, 1981, 1,1-41; S. Schaffner, Das Verner-
sche Gesetz und der innerparadigmatische gram-
matische Wechsel des Urgermanischen im No-
minalbereich, Innsbruck 2001. – Morlicchio; 
Pfister1. 
 
 
 
franc.a. blok ‘pezzo di legno’ – fr. bloc 

1.a. fr. bloc (strato antico) 
1.a. . ‘massa più o meno grande di materiale di 

vario genere; masso, macigno’ 
Tic.alp.occ. b y Ç k m. ‘macigno trasportato dal 
ghiaccio; masso erratico’ (VSI 2,522b), tic.prealp. 
(Bedano) b l Ç k a n  ‘masso, macigno’ ib.2; lomb. 
———— 

1 Con osservazioni di Bork, Cornagliotti, Fanciullo, 
Haubrichs, Stromboli, Zamboni. 

2 Retroformazione dal plurale. Da eliminare in LEI 
4,599,31seg.  

alp.or. (Villa di Chiavenna) b l Ç k  ‘massa di con-
siderevoli dimensioni di materiale di diverso tipo’ 
ib. 
Lomb.or. (berg.) b l Ç k  m.pl. ‘lunghi cilindri di 
lana scardassata, che vengono poi filati’ Tirabo-
schiApp. 
Sintagma: lomb.alp.occ. (valcannob.) b y Ç k  d e  
r á w  m. ‘fascio di barbabietole’ (VSI 2,523a). 
Con s-: tic.alp.occ. (Cavergno) Æ b y Ç k  (d  
m ½ t a ) m. ‘grosso pezzo di formaggio’ (VSI, 
2,523a). 
Loc.verb.: lomb.alp.or. (Villa di Chiavenna) l' >  
n  b l Ç k  ‘è tarchiato’ (VSI 2,523a). 
 
Tic.alp.occ. (Comologno) biòca f. ‘sasso’ Lurati-
CultPopDial3. 
Sign.fig.: tic.alp.centr. (Carasso) b l ½ k a  f. ‘ra-
gazza’ (VSI 2,521b). 
 
Derivati: tic.alp.occ. (Menzonio) b y ½ k u l  m. 
‘macigno trasportato dal ghiaccio, masso erratico’ 
(VSI 2,522b). 
Lomb.alp.occ. (Còimo) b y ½ k u l a  m. ‘sasso 
tondo e piatto’ Iannàccaro. 
Lomb.alp.occ. (Spoccia) b y Ç g l a  f. ‘masso, 
macigno’ (VSI 2,522b); b y u k l ú  ‘id.’ ib.4. 
Diminutivo: lomb.alp.occ. (Còimo) b y o k u l $  f. 
‘sassata’ Iannàccaro. 
 

1.a1. fr. bloc (strato più recente)  
1.a1. . ‘massa più o meno grande di materiale 

di vario genere; masso, macigno’ 
It. blocco m. ‘massa di considerevoli dimensioni 
di materiale di diverso tipo (pietra, marmo, cristal-
lo, ecc.)’5 (dal 1833, Giusti, B; GRADIT; Zing 
2009), lig.occ. b l ó k u , lig.gen. (gen.) ~ (Casac-
cia; Gismondi)6, lig.or. (spezz.) b l ½ k o  Lena, 
it.reg.piem. ~ (1871, Giuliani, FaldellaMarazzini 
33), piem. e lomb. b l ó k ,  lad.fiamm. (cembr.) 
blòc Aneggi-Rizzolatti, vogher. b l ½ k  Maraglia-
no, emil.occ. ~, bisiacco bloc Domini, triest. bloco 
(de piera) DET, istr. (Fiume) bloco Rosamani, 
trent.or. (tasin.) blòco Biasetto, lad.ven. (agord.) 
b l ½ k  RossiVoc, lad.ates. (Colle Santa Lucia) 

———— 
3 Cfr. lat.mediev.lomb. ludere ad biochas ‘gioco di 

identificazione incerta’ (s.d., StatutiTraffiume, DiGiovi-
nazzo 73). Biocha potrebbe indicare una pietra piatta 
non tondeggiante.  

4 Da eliminare in LEI 4,599,33seg. 
5 Sono inserite qui anche le attestazioni dialettali per 

le quali le fonti non precisano il significato.  
6 Cfr. lat.mediev.lig. blochos m.pl. ‘ceppi’ (1357, La-

vina, Aprosio-1). 
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b r ½ k  PallabazzerLingua, tosc.occ. (carr.) b l ½ k  
(Luciani,ID 39), corso blòccu Falcucci, corso 
cismont.occ. (Èvisa) ~ Ceccaldi, abr.or. adriat. 
(Pianella) b b l ú k k  ( d i  k r ½ t )  pl. DAM, 
molis. (Vinchiaturo) b l ó k k  m. ( Cortese,Contr-
FilItMediana 2), nap. blocco (1720, Oliva, Roc-
co), dauno-appenn. b l ½ k k , àpulo-bar. ~, sic. 
bbloccu VS; VSI 2,522b. 
It. blocco m. ‘nell'edilizia, elemento di struttura 
muraria in pietra, argilla o calcestruzzo di notevoli 
dimensioni usato soprattutto nella costruzione dei 
moli’ (1886, RigutiniNeol – 1940, AntBaldini, B), 
sic. bbloccu VS; abr.or.adriat. b b l ó k k  m. 
‘blocco di cemento forato per costruire case’ 
DAM, abr.occ. (Introdacqua) ~  ib. 
It. blocco m. ‘oggetto (mobile, edificio, ecc.) di 
forma tozza, appena squadrata’ (1952, Barilli, B – 
1955, Pasolini, B). 
It. blocco m. ‘supporto fissato al terreno, su cui 
posano i falconi in riposo’ (dal 1955, DizEncIt; B; 
“tecn.-spec.” GRADIT 2007). 
It. blocco m. ‘(in geologia) elemento di roccia 
clastica di diametro superiore a 25 cm’ (dal 1968, 
Manzoni; Zing 2009). 
Lig.gen. (Val Fontanabuona) b r ó k u  m. ‘blocco 
di ardesia tale (per dimensioni, forma, difetti 
interni) che non se ne possono ricavare grandi 
lastre; lastrone spesso da 7 a 9 cm, ricavato da 
spaccatura in quattro del blocco estratto a piccone’ 
Cuneo. 
Sign.fig.: piem. blouch m. ‘persona lenta e pigra’ 
(Capello; Zalli 1830). 
Piem. blôch m. ‘computo grossolano’ DiSant'Alb-
ino. 
 
Sintagmi: it. blocco bituminoso m. ‘(in edilizia) 
specie di mattonella costituita da pietrisco e bitu-
me impastati, usata nella pavimentazione delle 
strade’ (dal 1955, DizEncIt; GRADIT 2007). 
It. blocco di ghiaccio m. ‘grande massa di ghiac-
cio’ (dal 1904, Oriani, LIZ; GRADIT 2007). 
It. blocco di partenza m. ‘(in atletica) nuoto e 
simili, attrezzi o strutture su cui l'atleta appoggia i 
piedi per imprimere maggiore spinta all'azione di 
partenza’ (dal 1965, OriolesDeli,IncontriLing 8, 
168; GRADIT; Zing 2009). 
Composto: it. levablòcchi m. ‘levavetri’ (dal 
1966, DizProfessioni, B; “tecn.-spec.” GRADIT 
2007). 
Derivati: it. blocchetto m. ‘pezzo di materiale di 
piccole dimensioni’ (dal 1955, DizEncIt; B; 
GRADIT; Zing 2009), ven. (bisiacco) blochet 
Domini, carr. b l o k : t  (Luciani,ID 39), àpulo-bar. 
(Monòpoli) b l u k k > t t  Reho. 

It. blocchetto m. ‘(in alpinismo) piccolo dado da 
incastrare nelle fessure della roccia’ (dal 1994, 
Zing; GRADIT; Zing 2009). 
Bisiacco blocat m. ‘detto di pezzo di materiale di 
cattiva qualità’ Domini, blocaz ‘id.’ ib. 
Sintagma: it. blocchetto di riscontro m. ‘parallele-
pipedo di acciaio di cui è nota la distanza fra le 
due coppie di facce con l'approssimazione del 
millesimo di millimetro’ (dal 1955, DizEncIt; B; 
GRADIT; Zing 2009). 
Bisiacco blocon m. ‘pezzo di materiale di grandi 
dimensioni’ Domini. 
It. blocchiera f. ‘(nell'edilizia) macchina per la 
fabbricazione di blocchi di calcestruzzo’ (dal 
1935, EncIt 9,707; B; GRADIT; Zing 2009). 
It. bloccare v.assol. ‘(in tipografia) sostituire 
provvisoriamente un carattere mancante con un 
altro dello stesso spessore, capovolto’ (dal 1913, 
Garollo; “tecn.-spec.” GRADIT 2007). 
It. bloccaggio m. ‘(nella costruzione di una galle-
ria) il riempire con pietrame lo spazio vuoto che 
resta tra la superficie della parte scavata e quella 
del rivestimento murario’ (dal 1999, GRADIT; ib. 
2007). 
 

1.a1. . ‘quantità di merce’ 
Piem. fè un blöch ‘vendere o comprare ad un 
prezzo complessivo’ (Zalli 1815; DiSant'Albino). 
It. blocco m. ‘notevole quantità di merce dello 
stesso tipo venduta o acquistata’ (dal 1932, De-
ledda, B; GRADIT; Zing 2009), it.sett. b l ó k , 
lig.gen. (gen.) b l ó k u  Casaccia.  
Sintagma prep. e loc.verb.: it. (vendere) a blocchi 
‘ad un prezzo complessivo’ (dal 1999, GRADIT; 
ib. 2007), tic.alp.occ. (Gordevio) (vind) a blòcch 
(VSI 2,523a), tic.prealp. (Sigirino) (vend la legna) 
a blòcch ib., breg. a blòcch ib. 
Moes. (Santa Domenica) (comprá) a blòcch 
‘(comprare la legna) a un tanto’ (VSI 2,523a); 
tic.alp.centr. (Chironico) (firè) a blòcch ‘(filare) 
pattuendo un prezzo complessivo’ ib. 
Loc.verb.: it. far tutto un blocco ‘vendere o com-
prare ad un prezzo complessivo’ (TB 1863; Gior-
gini-Broglio 1870), lig.gen. (gen.) fâ ûn blocco 
Casaccia, vogher. f a  u  b l ó k  Maragliano, 
ven.merid. (poles.) fare un bloco Mazzucchi. 
Derivato: it. blocchista m. ‘commerciante all'in-
grosso, che acquista e vende in blocco’ (dal 1952, 
PratiProntuario; B; GRADIT; Zing 2009). 
 

1.a1. 1. fr. en bloc 
It. in blocco avv. ‘nel complesso, in generale; 
completamente; decisamente, senza riserve’ (dal 
1855, Ugolini; B; GRADIT 2007). 
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It. in blocco ‘tutto insieme (riferito alla merce)’ (dal 
1861, MengaldoNievo 215; B; GRADIT; Zing 
2009).  
It. (acquistare, comprare, vendere, liquidare, sti-
mare) in blocco ‘ad un prezzo forfettario, calcola-
to all'ingrosso, senza valutare il peso o la misura 
unitaria della merce’ (dal 1863, TB; GlossCons-
Giur; B; GRADIT; Zing 2009), it.sett. (catè, ven-
dè) i n  b l ó k , piem. ~ an blöch Zalli 1815; ib. 
1830. 
It. (considerare, giudicare, valutare q. o qc.) in 
blocco ‘sommariamente, senza un esame dei par-
ticolari’ (dal 1892, DeMarchi, LIZ; DizEncIt; 
GRADIT; Zing 2009). 
 

1.a1. . lessico politico 
It. blocco (anticonservatore, clerico-moderato, 
politico, liberale, nazionale, reazionario, sociale, 
unitario, del popolo, di potere) m. ‘unione com-
patta, stretta alleanza; schieramento di forze poli-
tiche’ (dal 1897, Avanti!, DeFazio; B; Sabbatucci; 
GRADIT; Zing 2009) 1. 
Sintagmi: it. blocco monetario m. ‘area monetaria; 
unificazione della base monetaria per mezzo di 
accordo’ (dal 1955 DizEncIt; B; GRADIT 2007). 
It. blocco occidentale m. ‘l'insieme delle nazioni 
aderenti alla NATO, contrapposte a quelle aderenti 
al patto di Varsavia’ (dal 1948, Nenni, Quarantot-
to; GRADIT 2007). 
It. blocco orientale m. ‘l'insieme dei partiti socia-
listi situati nell'Europa orientale’ (dal 1987, Qua-
rantotto; GRADIT 2007). 
It. blocco storico m. ‘unità organica che in ogni 
fase storica si viene a costituire tra forze sociali 
egemoni’ (dal 1932, Gramsci, B; GRADIT 2007). 
it. politica dei blocchi  politicu(m) 
Sintagma prep. e loc.verb.: it. unirsi in un blocco 
‘stringere un'alleanza’ (dal 1955, DizEncIt; Zing 
2009); unirsi in blocco ‘id.’ (dal 1983, Zing; Zing 
2009). 
Loc.verb.: it. fare (un) blocco ‘unirsi, allearsi’ (dal 
1947, Pavese, B; GRADIT; Zing 2009). 
 
Derivati: it. blocchista m. ‘chi sosteneva in Italia 
il blocco dei partiti di sinistra formatosi in occa-

———— 
1 Secondo il Migliorini l'uso della parola blocco in 

senso politico fu inaugurato da Clemenceau, che nel 
1900 fondò un piccolo giornale Le Bloc, alludendo ad 
un suo intervento alla Camera in cui aveva definito la 
rivoluzione francese “un blocco dal quale non si può 
staccare alcun frammento, né ripudiare alcun episodio” 
(cfr. Migliorini,LN 35,36). 

sione delle elezioni del 1946’ (dal 1946, Miglio-
riniPanziniApp 1950; ecn.-spec. GRADIT 2007). 
It. blocchista m. ‘partigiano del blocco militare’ 
(MiglioriniPanziniApp 1950; ib. 1963). 
It. blocchista m. ‘candidato alle elezioni politiche 
che si presenta in un blocco di partiti’ (dal 1962, 
B; DISC 1999). 
It. blocchìstico agg. ‘detto di partigiano del bloc-
co’ (MiglioriniPanziniApp 1950; ib. 1963). 
It. bloccare v.assol. ‘unirsi in blocco con altri’ 
(MiglioriniPanziniApp 1950; ib., 1963). 
It. bloccare v.assol. ‘far convergere i voti su un 
solo candidato o su una sola lista’ (dal 1999, 
GRADIT; “raro” Zing 2009). 
It. bloccaggio m. ‘intesa con la quale un gruppo di 
azionisti decide di coalizzarsi, mettendo insieme 
le azioni possedute, allo scopo di assumere il con-
trollo della relativa società’ Pasquarelli-Palmieri 
1987. 
It. controblocco m. ‘blocco dichiarato per ritorsio-
ne’ (dal 1950, MiglioriniPanziniApp.; B; “tecn.-
spec.” GRADIT 2007). 
Composto: it. bloccofondaio m. ‘partigiano del 
blocco come mezzo di guerra’(MiglioriniPanzini-
App 1950; ib. 1963). 
 

1.a1. 1. fr. bloccard  
It. bloccardo agg. ‘relativo ai blocchi politici’ (dal 
1909, CriticaSociale, DeFazio; Sabbatucci); it. ~ 
m. ‘chi è favorevole ad un blocco di partiti’ (dal 
1965, Sabbatucci; “basso uso” GRADIT 2007). 
 
Derivato: it. bloccardismo m. ‘sistema politico 
basato sulla politica dei blocchi; movimento favo-
revole ad un blocco di partiti’ (1911, TuratiMon-
dolfo, DeFazio; 1924,Vian,LN 52,62). 
 

1.a1. . ‘insieme omogeneo o compatto’ 
It. blocco m. ‘massa di oggetti uguali o affini tra lo-
ro, che formano un tutto indivisibile; insieme omo-
geneo’ (1917, Cicognani, B – 1957, Piovene, B). 
It. blocco m. ‘(in urbanistica) insieme di abitazio-
ni o appartamenti realizzato secondo un criterio 
urbanistico unitario’ (dal 1934, Palazzeschi, B; 
“tecn.-spec.” GRADIT 2007). 
It. blocco (cilindri, motore) m. ‘blocco in cui sono 
ricavati i cilindri dei motori a combustione inter-
na’ (dal 1970, Zing; GRADIT; Zing 2009). 
It. blocco m. ‘(in informatica) insieme omogeneo 
di dati trasferito unitariamente da una unità perife-
rica all'elaboratore e viceversa’ (dal 1970, Zing; 
GRADIT; Zing 2009). 
It. blocco m. ‘nelle moderne cucine, insieme coor-
dinato di elettrodomestici o di componenti dell'im-
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pianto idraulico, elettrico, ecc., che costituiscono 
un'unità funzionale’ (dal 1999, GRADIT; ib. 2007). 
It. blocco m. ‘(nel disegno tecnico) rettangolo che 
indica un gruppo di componenti di un impianto 
considerato come un'unità funzionale’ (dal 1999, 
GRADIT; ib. 2007). 
It. blocco m. ‘segmento di programma televisivo 
compreso tra due fasce pubblicitarie’ (dal 1999, 
GRADIT; “tecn.-spec.” ib. 2007). 
It. blocco m. ‘(nella filatelia) insieme di quattro o 
più francobolli ancora uniti tra loro’ (dal 1999, 
GRADIT; Zing 2009). 
Loc.verb.: it. fare blocco (intorno a qc. o q.) ‘sos-
tenere, difendere in modo compatto qc. o q.’ (dal 
1970, Zing; GRADIT; Zing 2009). 
 
Derivati: it. blocchetti (lirici) m.pl. ‘piccole parti 
di una lirica’ (1944, Pavese, B). 
It. bloccaggio m. ‘(in informatica) raggruppamen-
to dei dati in blocchi di uguali dimensioni per 
renderne più rapida la lettura e scrittura su sup-
porti magnetici’ (dal 1955, DizEncIt; GRADIT 
2007). 
It. interblocco m. ‘in un sistema elettronico per 
l'elaborazione dei dati, intervallo fra due blocchi 
registrati su nastro magnetico’ (dal 1970, Zing; B; 
“tecn.-spec.” GRADIT; Zing 2009). 
It. uniblocco m. ‘struttura che riunisce in un solo 
blocco l'impianto idraulico, gli elettrodomestici e 
gli altri elementi essenziali di una cucina o di un 
bagno’ (dal 1999 GRADIT; B; GRADIT 2007); ~ 
agg. ‘id.’ B 2002. 
Lig.gen. (savon.) abroccu m. ‘unione’ Besio. 
 

1.a1. . ‘insieme di fogli’ 
It. blocco m. ‘calendario a fogli staccabili’ (dal 
1943, Palazzi; B; GRADIT 2007); blocco ‘insie-
me di fogli staccabili riuniti a formare un qua-
derno’ (dal 1946, Cicognani, B; GRADIT; Zing 
2009), trent.or. (tasin.) blòco ‘id.; pacco, risma’ 
Biasetto; ven. (bisiacco) bloc ‘cartella da disegno’ 
Domini. 
It. blocco m. ‘blocchetto di biglietti uniti ad una 
matrice’ (dal 1999, GRADIT; ib. 2007), novar. 
(Oleggio) b l ó k  Fortina, ven.centro-sett. (vittor.) 
blòc Zanette. 
Sintagma: it. blocco da disegno m. ‘insieme di 
fogli per disegnare’ (dal 1999, GRADIT; ib. 
2007). 
Derivati: it. blocchetto m. ‘piccolo insieme di bi-
glietti, tagliandi e simili uniti ad una matrice; car-
net’ (dal 1955, Pasolini, B; GRADIT; Zing 2009). 
Lomb.or. (Cigole) bluchitì m. ‘piccolo blocco per 
appunti’ Sanga. 

Composti: it. portablocchetti m. ‘astuccio per 
blocchetti di biglietti e simili’ MediciPagGialle 
1978.  
It. stenoblocco m. ‘particolare blocco di carta per 
stenografare’ (dal 1963, Cortelazzo-Cardinale; 
GRADIT 2007). 
It. cartellina portablocco agg.inv. ‘adatta a con-
tenere blocchi di appunti’ (dal 1999, GRADIT; ib. 
2007). 
 

1.a1. 1. fr. bloc-notes 
It. block-notes m. ‘taccuino per appunti formato 
da fogli staccabili’ (dal 1905, Panzini; GRADIT; 
Zing 2009), bloc-notes (dal 1964, Soldati, Vacca-
ro; GRADIT; Zing 2009). 
 

1.b. fr. bloquer 
1.b1. ‘assediare; chiudere le vie di accesso a un 

luogo’ 
It. bloccare v.tr. ‘assediare città o territori del 
nemico controllando tutti gli accessi per impedire 
rifornimenti e comunicazioni; chiudere, circonda-
re’ (dal 1644, Siri, Dardi,LN 41; B; Zing 2009), 
blocare (1670-4, GualdoPriorato, Dardi,LN 41), 
gen. bloccâ Casaccia, piem. blochè (ante 1796, 
Brovardi, CornagliottiMat – Brero), bloché Brero, 
b.piem. (valses.) blocchêe Tonetti, mant. blocàr 
Arrivabene, emil.occ. (parm.) ~ (PeschieriApp; 
Malaspina), romagn. blochê Mattioli, venez. bloc-
car (Zolli,MIVen 35,158), bisiacco blocar Domi-
ni, trent.or. (rover.) bloccar Azzolini, sic. bluccari 
(Traina; VS). 
It. bloccare (la strada) v.tr. ‘ostruire’ (dal 1953, 
Manzini, B; GRADIT; Zing 2009). 
It. bloccare v.tr. ‘isolare un luogo’ (dal 1999, 
GRADIT; ib. 2007). 
Agg.verb.: it. blocata agg.f. ‘assediata, che ha le 
vie di comunicazione impedite’ (1662, Dardi 134). 
 
Derivati: it. bloccata f. ‘assedio’ (1676, Magalotti, 
Dardi 135). 
It. bloccatura f. ‘assedio, anche in senso figurato’ 
(1676, Magalotti, Dardi 135; ante 1698, Redi, B). 
It. bloccatori m.pl. ‘assedianti’ (1676, Magalotti, 
Dardi 135; 1702, Muratori, ib.). 
It. abbloccare v.tr. ‘assediare’ (1652, Siri, Dar-
di,LN 41), bol. ablucar Coronedi, triest. ablo-
car(e) (1734-1735, Doria,ArcheografoTriest IV.49, 
264), abblocar(e) ib., corso abluccà Falcucci, sic. 
abbluccari VS, abbruccari ib. 
It. (ab)bloccazione f. ‘assedio’ (1647, Siri, Dardi 
135).  
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Retroformazione: venez. ablòco m. ‘assedio’ 
Boerio, triest. ~ (1735, Doria,ArcheografoTriest 
IV.49,264). 
Sic. 'mbloccàri v.tr. ‘ostacolare, impedire’ Biundi, 
catan.-sirac. (Bronte) mbruccari ‘impedire l'acces-
so’ VS. 
Retroformazioni: b.piem. (monf.) ambroch m. 
‘blocco di una città’ Ferraro. 
Sic. 'mbloccu m. ‘ostacolo, impedimento’ Biundi. 
It. sbloccare v.tr. ‘liberare (città, porto) da un 
accerchiamento militare, da un assedio’ (dal 
1869ca., Cattaneo, B; TB; Zing 2009), emil.occ. 
(parm.) sbloccar Malaspina, ven.centro-sett. (Segu-
sino) sbloccare (Tomasi,RaccSaggiVenAlp 181). 
It. sbloccare v.tr. ‘rendere più agevolmente per-
corribile o nuovamente accessibile un luogo ri-
muovendo l'ostacolo’ (ante 1972, Buzzati, B). 
It. sbloccamento m. ‘liberazione da un ostacolo, 
da un impedimento’ (dal 1925, “basso uso” 
GRADIT; B; “raro” Zing 2009). 
It. sbloccamento m. ‘liberazione di un obiettivo 
militare da un accerchiamento nemico’ (1941, 
Gregorio, B). 
Retroformazioni: it. blocco m. ‘assedio; chiusura 
delle vie di accesso a un luogo (da parte del nemi-
co, di dimostranti, ecc.)’ (dal 1644, Siri, Dardi,LN 
41; B; Zing 2009). 
Sintagmi: it. blocco bellico m. ‘sbarramento de-
terminato dalla guerra’ (dal 1955, DizEncIt; 
GRADIT; Zing 2009). 
It. blocco continentale m. ‘blocco decretato da 
Napoleone contro l'Inghilterra (1806) per esclude-
re dai porti dell'impero le navi inglesi’ (dal 1857, 
Boccardo, B; Zing 2009)1. 
It. blocco effettivo m. ‘assedio sostenuto da forze 
militari o navali sufficienti’ (Giorgini-Broglio 
1870 – DizEncIt 1955). 
It. blocco marittimo m. ‘sbarramento di forze na-
vali’ (Giorgini-Broglio 1870 – Zing 1949). 
It. blocco navale m. ‘sbarramento di forze navali’ 
(dal 1970 Zing; GRADIT; Zing 2009). 
It. blocco pacifico m. ‘serie di provvedimenti 
miranti a interrompere le relazioni commerciali di 
un paese con l'esterno per indurlo ad adempiere a 
qualche obbligo’ (dal 1949, Zing; GRADIT; Zing 
2009). 
Sintagma prep.: it. (posto) di blocco ‘sbarramento 
posto lungo le vie di comunicazione da dimostran-
ti o da forze di polizia o militari per effettuare 
operazioni di controllo’ (dal 1949, Pavese, B; 
GRADIT; Zing 2009). 
———— 

1 Cf. fr. blocus continental m. ‘blocco decretato da 
Napoleone contro l'Inghilterra’ (dal 1806, TLF 4,601b). 

Loc.verb.: it. mettere il blocco ‘assediare un edifi-
cio’ (1904, Abba, LIZ). 
It. rompere il blocco ‘superare lo sbarramento di 
forze militari’ (dal 1891, Verga, LIZ; Zing 2009). 
Mant. bloch f. ‘assedio’ Arrivabene. 
 
Derivato: it. blocchista m. ‘guardia ad un posto di 
blocco’ (MiglioriniPanziniApp 1950; ib. 1963). 
 

1.b2. giochi e sport 
It. sbloccare v.assol. ‘(nel biliardo) rimbalzare, 
detto della palla avversaria dalla buca verso la 
quale era stata mal diretta’ (dal 1872, TB; B; 
GRADIT; Zing 2009). 
It. bloccare (il pallone) v.tr. ‘nei giochi di palla, 
arrestare il pallone trattenendolo; arrestare in 
presa il pallone da parte del portiere’ (dal 1959, 
Cassola, B; GRADIT; Zing 2009). 
It. bloccare v.tr. ‘arrestare l'azione dell'avversario’ 
(dal 1963, MiglioriniPanziniApp; Zing 2009). 
Derivati: it. bloccata f. ‘parata di un colpo dell'av-
versario nel pugilato’ (1935, EncIt 28,504 tav. 97). 
It. bloccata f. ‘nel calcio e simili, parata del por-
tiere con trattenuta della palla’ (dal 1951, Caretti, 
SchweickardMat; “tecn.-spec.” GRADIT 2007), 
pis. broccata Malagoli. 
It. bloccaggio m. ‘nel pugilato, parata di un colpo 
dell'avversario’ (dal 1955, DizEncIt; B; Medici-
GlossSport; GRADIT 2007). 
It. bloccaggio m. ‘nella pallacanestro e nel rugby, 
l'impedire i movimenti ad un avversario non in 
possesso di palla; placcaggio’ (dal 1955, DizEncIt; 
MediciGlossSport 1965; GRADIT 2007). 
Retroformazioni: it. blocco m. ‘nel gioco degli 
scacchi, posizione in cui sia ai bianchi che ai neri 
è impossibile passare senza sacrificare qualche 
pezzo’ (DizEncIt 1955; B 1962). 
Sign.fig.: it. (fare un bel) blocco m. ‘nel gioco del 
biliardo, lo spingere direttamente e con forte colpo 
la palla dell'avversario in buca’ (TB 1863 – Petr 
1887), emil.occ. (parm.) blòcch Malaspina, blocc 
Pariset, emil.or. (bol.) bloch Coronedi, nap. blocco 
Rocco. 
Emil.occ. (parm.) imblòc m. ‘biglia fatta con 
colpo forte’ PeschieriApp; far n'imblòc ‘fare una 
biglia con colpo forte’ ib., ~ imblocch Pariset. 
 

1.b3. ‘fermare, arrestare il movimento di q.’ 
It. bloccare v.tr. ‘fermare q. o qc.; costringere q. a 
non spostarsi da un luogo, impedire la fuga’ (dal 
1904, Negri, B; GRADIT; Zing 2009), lig.occ. 
(Mònaco) blucà Frolla, lig.gen. (gen.) bloccâ 
Casaccia, lig.or. (spezz.) b l · k á e  Lena, piem. 
blochè (ante 1796, Brovardi, CornagliottiMat – 
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Brero), b.piem. (valses.) blocchêe Tonetti, gatti-
nar. bluchè Gibellino, lomb.occ. (mil.) bloccà 
(1839, Cherubini), aless. blocchè Prelli, bluchè 
Parnisetti, lomb.or. (crem.) bloucá Bombelli, 
vogher. blucà Maragliano, mant. blocàr Arrivabe-
ne, emil.occ. (parm.) bloccar Pariset, ven.adriat. 
or. (Cherso) blocar Rosamani1, trent.or. (tasin.) 
blochar Biasetto, corso bluccà Falcucci, àpulo-
bar. (Monòpoli) b l u k k >  Reho, sic. bluccari VS. 
Vogher. blucà v.tr. ‘acchiappare, cogliere, sor-
prendere’ Maragliano, mant. blocàr Arrivabene, 
emil.occ. (parm.) ~ (PeschieriApp; Malaspina), 
bloccar Pariset, fior. broccare Camaiti. 
 
Derivati: bol. ablucar v.tr. ‘avvicinare una perso-
na per parlarle o proporle qc.’ Coronedi, ablucär 
Ungarelli. 
Bol. ablucar v.tr. ‘impadronirsi di q.; afferrare qc.’ 
(Coronedi; Ungarelli); romagn. ablochê ‘acchiap-
pare q. in fuga; prendere qc. con inganno’ Mattio-
li, ablachê ib. 
 

1.b4. ‘controllare fenomeni economici e simili’ 
It. bloccare v.tr. ‘vincolare, sottomettere a partico-
lari disposizioni di legge che limitano o annullano 
la disponibilità di un bene (per es. conto bancario) 
o un evento (per es. licenziamento); arrestare o 
reprimere d'autorità lo sviluppo di un fenomeno, 
specialmente economico’ (dal 1955, DizEncIt; B; 
GRADIT; Zing 2009). 
Agg.verb.: it. (affitto) bloccato ‘(affitto) che non 
può aumentare se non entro particolari limiti 
fissati per legge’ (dal 1945, CornagliottiMat; B; 
DISC 1999). 
It. (beni) bloccati agg.m.pl. ‘(beni) che non pos-
sono essere venduti o esportati all'estero’ (dal 
1955, DizEncIt; B; DISC 1999). 
It. (conto, deposito bancario) bloccato agg. ‘(con-
to) da cui non si possono effettuare prelievi, vin-
colato’ (dal 1955, DizEncIt; DISC 1999). 
It. (prezzo) bloccato agg. ‘che non può aumentare 
o può aumentare solo entro particolari limiti fissa-
ti per legge’ (dal 1952, PratiProntuario; B; GRA-
DIT 2007). 
 
Derivati: it. sbloccare v.tr. ‘liberare un bene, 
specialmente una somma di denaro, da vincoli 
burocratici, giuridici, amministrativi, che ne im-
pediscono o ne limitano la disponibilità’ (dal 
1945, L'IllustrItal, B; GRADIT; Zing 2009). 
It. sbloccamento m. ‘eliminazione di un vincolo 
giuridico riguardante un'attività, un'istituzione o 
———— 

1 Cfr. friul. blocâ v.assol. ‘fermare’ DESF. 

un'organizzazione; liberalizzazione’ (1939, De-
voto, B). 
It. sbloccaggio m. ‘liberazione di una somma di 
denaro o di un bene di diversa natura da un vinco-
lo giuridico che ne impedisce o ne limita la dispo-
nibilità da parte del proprietario’ (dal 1939, De-
voto, B; GRADIT; Zing 2009). 
Retroformazioni: it. sblocco m. ‘abolizione di un 
vincolo precedentemente posto da un'autorità ad 
un bene, ad un'attività economica, ad un valore di 
vendita’ (dal 1942, La Sera, B; GRADIT; Zing 
2009). 
 
Retroformazioni: it. blocco m. ‘proibizione tem-
poranea; sospensione, interruzione; limitazione 
fissata per legge’ (dal 1955, DizEncIt; B; GRA-
DIT; Zing 2009). 
Ven.merid. (poles.) bloco m. ‘specie di contratto’ 
Mazzucchi. 
Sintagmi e composto: it. blocco salariale m. ‘so-
spensione temporanea di miglioramenti dei salari’ 
Ferraù 1974; blocco dei salari ‘id.’ (dal 1970, 
Zing; GRADIT; Zing 2009). 
It. blocco delle azioni m. ‘vincolo che si pone 
sulle azioni di una società per avere un maggiore 
controllo sulla sua gestione’ (dal 1955, DizEncIt; 
GRADIT 1999). 
It. blocco di un conto m.‘divieto di eseguire ope-
razioni su un conto bancario’ (dal 1979, DizBan-
caBorsa; GRADIT 2007). 
It. blocco dei depositi bancari m. ‘divieto di ritira-
re denaro da un deposito bancario’ (DizEncIt 
1955; Ferraù 1974); blocco di un deposito banca-
rio ‘id.’ (dal 1974, Ferraù; GRADIT 2007). 
It. blocco dei fitti m. ‘proroga dei contratti di 
locazione, con divieto di aumentare il fitto, se non 
nei limiti fissati per legge’ (dal 1955, DizEncIt; B; 
GRADIT; Zing 2009). 
It. blocco dei fondi m. ‘ordine tendente ad impedi-
re l'utilizzo di somme che un soggetto ha disponi-
bili presso un'azienda di credito’ (dal 1979, Diz-
BancaBorsa; 2000, DeMauro-1). 
It. blocco dei licenziamenti m. ‘temporaneo divie-
to di licenziare mano d'opera’ (dal 1946, Guare-
schi, Marri,StGhinassi; DizEncIt; B; GRADIT 
2007). 
It. blocco dei prezzi m. ‘fissazione dei prezzi da 
parte delle autorità di governo, volta ad impedire 
aumenti in situazioni inflazionistiche’ (dal 1974, 
Ferraù; DizBancaBorsa 1979; GRADIT 2007). 
It. blocco degli scrutini m. ‘sospensione tempora-
nea degli scrutini da parte dei docenti’ (dal 1999, 
GRADIT; Zing 2009). 
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It. blocco oro m. ‘complesso di disposizioni che 
limitano la circolazione dell'oro; unione costituita 
nel 1934 da Italia, Svizzera, Francia, Olanda e 
Belgio per contenere la tendenza della svalutazio-
ne di alcune monete principali’ DizEncIt 1955; 
blocco dell'oro ‘id.’ (1979, DizBancaBorsa; Pa-
squarelli-Palmieri 1987). 
 

1.b5. ‘impedire; paralizzare (organismi, proces-
si, situazioni, malattie)’ 
It. bloccare (il male) v.tr. ‘arrestare’ (ante 1698, 
Redi, B). 
It. bloccare v.tr. ‘fissare con una caparra o una 
prenotazione’ (dal 1999, GRADIT; ib. 2007). 
It. bloccare v.tr. ‘interrompere lo svolgimento, il 
diffondersi di qualcosa’ (dal 1999, GRADIT; ib. 
2007). 
It. bloccare v.tr. ‘privare q. della capacità di agire 
a causa di un blocco emotivo, inibire’ (dal 1999, 
GRADIT; ib. 2007). 
It. bloccarsi v.rifl. ‘avere un blocco psicologico, 
emotivo’ (dal 1990, Devoto-Oli, GRADIT; Zing 
2009), trent.or. (tasin.) blocarse ‘fermarsi, tratte-
nersi dal dire o dal fare’ Biasetto. 
Agg.verb.: it. bloccato ‘(di cosa o persona) im-
mobilizzato; fermato, impedito di procedere; 
chiuso in limiti troppo rigorosi, angusto; ostruito’ 
(dal 1904, Oriani, LIZ; B; GRADIT; Zing 2009), 
b.piem. (gattinar.) b l u k á  Gibellino, emil.occ. 
(parm.) bloccà Pariset. 
Derivati: it. autobloccante agg. ‘di sostanza che 
si fissa da sé’ (dal 1978, MediciPagGialle; 
GRADIT 2007).  
It. sbloccare v.tr. ‘liberare qualcuno da remore 
psicologiche, da condizionamenti culturali, da 
pregiudizi, da impedimenti nel parlare’ (dal 1959, 
Tecchi, B; GRADIT; Zing 2009). 
It. sbloccare v.tr. ‘rendere una situazione a lungo 
immutata suscettibile di nuovi sviluppi e trasfor-
mazioni’ (dal 1965, Bonsanti, B; GRADIT; Zing 
2009). 
It. sbloccarsi v.rifl. ‘riprendere ad evolversi dopo 
una fase più o meno lunga di stallo; tornare ad una 
normale condizione di movimento o funziona-
mento uscendo da una situazione di blocco; supe-
rare un blocco psicologico, un'inibizione, un im-
barazzo’ (dal 1972, Arbasino, B; GRADIT; Zing 
2009). 
Retroformazione: it. blocco (del cuore) m. ‘di-
sturbi di conduzione dello stimolo’ (1929, EncIt 
4,380). 
It. blocco (articolare, cardiaco, intestinale, rena-
le) m. ‘in medicina, arresto improvviso del fun-

zionamento di un organo o di un'articolazione’ 
(dal 1955, DizEncIt; B; GRADIT; Zing 2009).  
It. blocco (emotivo, di memoria, del pensiero) m. 
‘arresto improvviso del pensiero o dell'azione; 
vuoto di memoria a seguito di un eccesso di ansia’ 
(dal 1983, Zing; GRADIT; Zing 2009). 
Sintagmi: it. blocco di branca m. ‘interruzione 
della trasmissione dell'impulso contrattile del no-
do di Tawara ai rami del sistema cardiaco di con-
duzione’ (dal 1955, DizEncIt; GRADIT 2007 s.v. 
branca). 
It. blocco del traffico m. ‘rallentamento o arresto 
della circolazione dei veicoli’ (dal 1999, GRA-
DIT; ib. 2007). 
Sintagma prep.: bisiacco (Monfalcone) d e  
z b l ó k  ‘di punto in bianco’ Rosamani, triest. ~ 
ib. 
 

1.b6. ‘fermare un meccanismo’ 
It. bloccare v.tr. ‘fermare un meccanismo in moto; 
immobilizzare il volante o lo sterzo con dispositi-
vo antifurto’ (dal 1953, Stuparich, B; GRADIT 
2007). 
It. bloccare v.tr. ‘impedire, arrestare, fermare una 
cosa in movimento’ (dal 1953, AntBaldini, B; 
GRADIT; Zing 2009). 
It. bloccare v.tr. ‘interdire, con riferimento a tubi 
elettronici’ (dal 1970, Zing; GRADIT; Zing 2009) 
Composti: it. bloccàuto m. ‘antifurto che blocca 
lo sterzo del veicolo’ (1931, MiglioriniPanziniApp 
1950; ib. 1963). 
It. bloccanavétte m. ‘linguetta applicata, in certi 
telai metallici, all'astuccio della navetta per fre-
narla a fine corsa evitando urti’ (dal 1936, EncIt 
33,689; B; GRADIT 2007). 
It. bloccapedali m. ‘antifurto che blocca i pedali’ 
(dal 1999, GRADIT; ib. 2007). 
It. bloccaporte m. ‘chiusura centralizzata’ (dal 
1999, GRADIT; ib. 2007). 
It. bloccaruota m. ‘dispositivo che immobilizza le 
ruote di un autoveicolo al fine di impedirne la 
rimozione o il furto’ (dal 1989, Zing; GRADIT 
2007), bloccaruote DISC 1999. 
It. bloccasterzo m. ‘antifurto che blocca lo sterzo 
del veicolo’ (dal 1963, MiglioriniPanziniApp; Va-
lentini; Zing 2009). 
 
It. bloccarsi v.rifl. ‘arrestarsi improvvisamente, 
incepparsi, smettere di funzionare (la macchina, il 
motore, ecc.)’ (dal 1962, B; GRADIT; Zing 2009). 
 
Derivati: tic.alp.centr. (Lumino) blocada f. ‘atto 
ed effetto del bloccare’ Pronzini. 
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It. bloccaggio m. ‘atto dell'arrestare, fermare’ (dal 
1942, GRADIT; B; Zing 2009). 
It. bloccaggio m. ‘nelle biciclette da corsa, mec-
canismo per fissare la ruota alla forcella’ (dal 
1999, GRADIT; ib. 2007). 
It. bloccatura f. ‘atto dell'arrestare, detto soprat-
tutto di dispositivi di arresto di meccanismi vari’ 
(dal 1949, Zing; DISC; “raro” Zing 2009). 
It. bloccamento m. ‘atto, effetto dell'arrestare’ 
(dal 1970, Zing; “basso uso” GRADIT 2007). 
It. blocchista m. ‘addetto ai posti di blocco ferro-
viari’ (dal 1999, GRADIT; ib. 2007). 
It. sbloccare (una serratura inceppata, i freni) 
v.tr. ‘liberare da un blocco rendendo la libertà di 
movimento’ (dal 1848, Ugolini; GRADIT 2007), 
emil.occ. (parm.) sbloccär Pariset, laz.centro-sett. 
(Castel Madama) sbroccà(ne) Liberati, àpulo-bar. 
(Monopoli) z b l u k k >  Reho, luc.nord-occ. (Muro 
Lucano) s b b l u k k á  Mennonna. 
It. sbloccare v.tr. ‘mettere un dispositivo o un 
meccanismo in condizioni di normale funziona-
mento togliendolo dalla posizione di arresto o 
blocco’ (dal 1985, Del Giudice, B; GRADIT; Zing 
2009). 
It. sbloccaggio m. ‘rimozione di un ostacolo, di un 
impedimento’ (dal 1994, B; GRADIT; Zing 2009). 
 
Retroformazioni: it. blocco m. ‘dispositivo o im-
pianto (meccanico o elettrico) che serve ad arre-
stare un meccanismo o a mantenerlo fermo’ (dal 
1949, Zing; B; GRADIT; Zing 2009)1. 
It. blocco m. ‘improvviso arresto del funziona-
mento di un meccanismo (congegno, macchina, 
motore)’ (dal 1955, DizEncIt; GRADIT; Zing 
2009). 
Sintagmi: it. sezione di blocco  sectio 
it. sistema di blocco  systema 
Sintagma prep e loc.verb.: it. andare in blocco ‘di 
un meccanismo, arrestarsi improvvisamente’ (dal 
1999, GRADIT; ib. 2007). 
It. mettere il blocco alle ruote ‘impedire con un 
meccanismo il movimento delle ruote di un veico-
lo’ (dal 1999, GRADIT; ib. 2007). 
Composto: it. guardablocco m. ‘addetto alla ma-
novra dei dispositivi e dei segnali di blocco lungo 
le linee ferroviarie’ (dal 1917, Garollo; B; GRA-
DIT 2007). 
It. sblocco m. ‘liberazione da un ostacolo, da un 
impedimento’ (dal 1952, PratiProntuario; B; 
GRADIT; Zing 2009). 

———— 
1 Nello Zing con riferimento soltanto al sistema fer-

roviario. 

It. sblocco m. ‘difficoltosa espulsione delle feci 
dall'organismo’ (1957, C.E.Gadda, “scherz.” B). 
It. sblocco m. ‘manovra con cui si allentano i freni 
di una vettura; rimettere a via libera il segnale che 
vieta l'entrata di un treno in una sezione di blocco’ 
(dal 1994, B; GRADIT 2007). 
It. sblocco m. ‘disimpegno di un collegamento o 
di un organo telefonico automatico al termine di 
una comunicazione’ (dal 1994, B; GRADIT 
2007). 
 
It. interblocco m. ‘dispositivo di sicurezza che 
impedisce il funzionamento di un impianto nel 
caso in cui porte, cancelli e simili siano lasciati 
aperti’ (dal 1983, Zing; “tecn.-spec.” GRADIT; 
Zing 2009). 
 

1.b7. fr. blocage  
It. bloccaggio m. ‘nelle biciclette da corsa, mec-
canismo per fissare la ruota alla forcella’ (dal 
1999, GRADIT; ib. 2007). 
Derivato: it. antibloccaggio m. ‘sistema di sicu-
rezza che durante la frenata impedisce l'arresto 
improvviso delle ruote di un veicolo e il suo con-
seguente slittamento’ (dal 1985, Zing 2009; GRA-
DIT; BSuppl)2. 
 

1.c. fr. monobloc 
It. monoblocco m. ‘in meccanica, pezzo di fusio-
ne unico che raggruppa le canne dei cilindri, gli 
invòlucri delle intercapedini e gli elementi neces-
sari a fissare il motore al telaio’ (dal 1917, Garol-
lo; B; GRADIT; Zing 2009). 
It. monoblocco agg. ‘formato da un solo blocco’ 
(dal 1942, MiglioriniPanziniApp; B; GRADIT; 
Zing 2009). 
It. monoblocco m. ‘fucile formato da un solo 
blocco di acciaio’ (dal 1999, GRADIT; “tecn.-
spec.” ib. 2007); ~ agg. B 1978. 
It. monoblocco m. ‘motore a combustione interna 
i cui cilindri provengono da un solo blocco di 
fusione’ (dal 1950, MiglioriniPanziniApp; B; 
“tecn.-spec.” GRADIT 2007). 
It. monoblocco m. ‘edificio costituito da un unico 
fabbricato; edificio in cui più servizi sono riuniti 
in un unico corpo di fabbricato’ (dal 1958, DizEnc-
It; B 1978). 
It. monoblocco m. ‘struttura che riunisce in un 
solo blocco l'impianto idraulico, gli elettrodome-
stici e gli altri elementi essenziali di una cucina o 
di un bagno’ (dal 1978, B; GRADIT; Zing 2009); 

———— 
2 Usato anche come agg. 
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~ agg. ‘id.’ (dal 1958, DizEncIt; B; GRADIT 
2007). 
 

1.d. fr. bêtabloquant  
It. betabloccante m. ‘agente capace di inibire la 
trasmissione betaadrenergica’ (dal 1983, Zing; 
GRADIT; Zing 2009); ~ agg. ‘id.’ (dal 1994, 
Zing; GRADIT; Zing 2009). 
 

1.e. fr. abloquer 
Corso abblucca[rse] v.rifl. ‘comprarsi in blocco 
qc.’ Falcucci. 
Retroformazioni: corso ablòccu m. ‘accomoda-
mento’ Falcucci; fa un ~ ‘calcolare grossolana-
mente’ ib. 
Corso (aghju cumpratu) in ablòccu ‘nell'insieme’ 
Falcucci. 
 

2. It. antiblocco m. ‘sistema di sicurezza che 
durante la frenata impedisce l'arresto improvviso 
delle ruote di un veicolo e il suo conseguente 
slittamento’ (dal 1990, DO; GRADIT; BSuppl; 
Zing 2009)1. 
 
 
La voce blocco è un germanismo indiretto entrato 
nella lingua italiana dal francese. La forma france-
se è probabilmente un prestito dal neerl. medio 
bloc (ned. blok), di cui conserva il senso principa-
le di ‘tronco’, significato conservato solo nel 
lat.mediev.lig. blochos m.pl. (Lavina 1357, Apro-
sio-1) e nel lat.mediev.piem. biochum sive lignum 
m. ‘tronco, pezzo di legno’ (Mondovì 1402, Sta-
tuti, HubschmidMat), biochos sive trunchos pl. 
(ib.); blochus m. (Mondovì 1415, GascaGlossBel-
lero). Accanto a questo strato più antico (1.a.) si 
individua uno strato molto più recente (1.a1.).  
Sganzini ha giustamente osservato che per l'Italia 
sett. e soprattutto per il Ticino si devono distin-
guere due strati: uno più antico che ha subìto 
evoluzioni fonetiche nel vocalismo (ó > μ) e par-
zialmente nel consonantismo (bl- > by-); e uno più 
recente con blok  non modificato. 
La microstruttura distingue tra i significati di: 
‘massa più o meno grande di materiali di vari 
genere; masso, macigno’ ( .), cfr. fr. bloc ‘grande 
pezzo di materia pesante e dura’ (dal 1409, FEW 
15/1,163b); ‘quantità di merce’ ( .), cfr. fr. bloc 
‘insieme di cose diverse, soprattutto insieme di 
merci’ (dal 1573, Dupuy, FEW 15/1,163b); ‘in 
blocco’ ( 1.) dalla locuzione fr. en bloc ‘nel com-
plesso, all'ingrosso’ (dal 1559, Amyot, ib. 164a); 
———— 

1 Usato anche come agg. 

voce del lessico politico dal fr. bloc ‘alleanza di 
forze politiche’ (dal 1890, FEW 15/1,164a) ( .) 
con il derivato bloccardo da bloccard ‘chi è di un 
blocco politico’ (dal 1908, Sorel, TLF) ( 1.); ‘in-
sieme omogeneo o compatto’ ( .) dal fr. bloc 
‘insieme di cose da cui non si può separare nulla’ 
(dal 1899, Lar, FEW 15/1,169b); ‘insieme di fogli’ 
( .) con il composto bloc-notes ( 1.) da fr. bloc 
‘insieme di foglietti della stessa dimensione incol-
lati da un lato’ (dal 1877, ib. 164a) e fr. bloc notes 
‘taccuino per appunti’ (dal 1888-90, Larousse, 
TLF), con influsso dell'ingl. block (FEW 15/1, 
167b e nota 22). 
Dal fr. medio bloc si è formato il verbo bloquer 
‘assediare’ (dal 1610, de Harley; FEW 15/1,166a), 
punto di partenza per l'it. bloccare (1.b.). Si di-
stinguono i significati ‘assediare; chiudere le vie 
di accesso ad un luogo’ (1.b1.) da fr. bloquer v.tr. 
‘assalire un luogo con un blocco’ (dall'inizio del 
sec. XVII, D'Aubigné, FEW 15/1,166a), con la 
retroformazione blocco m. ‘assedio’; terminologia 
relativa a ‘giochi e sport’ (1.b2.), cfr. fr. bloc m. 
‘atto di immobilizzare la biglia dell'avversario 
spingendola contro il bordo’ (dal 1867, FEW 
15/1,166b); ‘fermare; arrestare il movimento di q’ 
(1.b3.) dal fr. bloquer q./qc. (dal 1778, Voltaire, 
Lar 1867, FEW 15/1,166a); ‘controllare fenomeni 
economici e simili’ (1.b4.), cfr. bloquer les crédits 
‘impedire il movimento, la circolazione’ (dal 
1949, Lar, FEW 15/1,166a); ‘impedire, paralizza-
re (organismi, processi, situazioni, malattie) 
(1.b5.); ‘fermare un meccanismo’ (1.b6.), da fr. 
bloquer ‘fermare il funzionamento di un apparec-
chio’ (dal 1948, Lar, FEW 15/1,166a), con il deri-
vato it. bloccaggio dal fr. blocage ‘atto del frenare 
bruscamente i freni’ (dal 1932, Acc, FEW 15/1, 
166b) (1.b7.); sotto (1.c.) it. monoblocco da fr. 
monobloc agg. ‘fatto di un solo pezzo’ (dal 1906, 
FEW 15/1,165b), con il sost. corrispondente fr. ~ 
‘blocco di fusione del gruppo di cilindri di un 
motore a scoppio’ (dal 1949, ib.); sotto (1.c.) il 
termine medico betabloccante dal fr. bétabloquant 
agg. (dal 1972, Garnier-Delamare, Dictionnaire 
des termes de médicine, Paris), fr. bêtabloquant 
m. (dal 1975, Dictionnarie de médecome Flam-
marion, Paris). 
A proposito di it. bloccare ‘fermare; arrestare il 
movimento di q.’ (1.b3.), si osservi che questo 
significato è entrato nell'italoromanzo attraverso 
l'it.sett. (mil. 1839, Cherubini) prima di diffonder-
si nel corso e nell'it. merid.   
Il corso abbluccarse risale probabilmente al fr.gerg. 
abloquer v.assol.. ‘comprare, vendere’ (1821-1896, 
FEW 15/1,164a) (1.e.). 



 
 
 
 
5 
 
 
 
 

10 
 
 
 
 

15 
 
 
 
 

20 
 
 
 
 

25 
 
 
 
 

30 
 
 
 
 

35 
 
 
 
 

40 
 
 
 
 

45 
 
 
 
 

50 
 
 
 
 

 1109  1110  
 

PLUMPF BLOK 

Sotto (2.) è presentato l'agg. antiblocco termine 
tecnico derivato da ted. Antiblockiersystem, più 
noto con l'acronimo ABS1. Il sistema è stato intro-
dotto sul mercato nel 1978 dalla Bosch, ma il 
dispositivo antibloccaggio dei freni era stato bre-
vettato da Robert Bosch già nel 1936. 
 
REW 1175; DEI 3355; DELIN 225; VSI 2, 
521bsegg. (Sganzini); DRG 2,395 (Schorta); FEW 
15/1,162segg.; Kluge-Seebold (Block, blockie-
ren); Lloyd-Springer 2,196ss.; AhdWb 1,1225; 
Hope 328, 473.– Gallo; Pfister2. 
 

 *bal(l)- (LEI 4,597segg. e specialmente 717, 
10-36); *brok(k)- (LEI 7,588segg.) 
 
 
 
ted. Blockhaus ‘casa fatta di legno, fortino’ 

III.1. ‘fortino’ 
It.reg.mil. blockhaus m. ‘fortino mobile a prova 
di palla, capace di tenere in sicurezza un gran 
numero di soldati’ (1840, StampaMilLessico 469), 
it.reg.lomb. block-haus (Bonomi,ACME 29,125). 
It. blochkaus m. ‘piccolo fortino circondato da un 
fossato, in origine costruito con tronchi di albero’ 
(“neol.” Guglielmotti 1889), blockhaus (dal 1905, 
Panzini; “tecn.-spec.” GRADIT 2007). 
 

2. ‘abitazione’ 
It. blockhaus m. ‘tipo di abitazione a pianta qua-
drangolare, con pareti formate da travi sovrappo-
ste e tetto spiovente, tipica delle zone continentali 
e fredde dell'Europa e dell'Asia’ (dal 1955, Diz-
EncIt; “tecn.-spec.” GRADIT 2007). 
 
 
La voce tedesca Blockhaus ‘casa costruita con 
travi di legno, fortino’ (dal 1616, FnhdWb,632b); 
cfr. anche le varianti più antiche bluckhewsere 
(1454, ib.), plogkhaus (1536, ib.), blochhus (1548, 
ib.)3 entra come prestito ottocentesco, nel lessico 
militare, in it. blockhaus (dal 1840), fr. ~ (dal 

———— 
1 Cfr. anche ingl. anti-lock (o anche anti-locking) 

braking (o brake) system (dal 1982, OED). 
2 Commento di Pfister; con osservazioni di Bork, 

Chauveau, Cornagliotti, Fanciullo, Frasa, Morlicchio, 
Zamboni. 

3 Cfr. anche ted.svizz. bloch-hus ‘fortino’ (Schweiz-
Idiotikon 2,1772), con le varianti plockhaus ib., bloch-
huss ib. 

1812, BrunotHistoire 9,979s.4; FEW 15/1,162b), 
cat. blocaus (dalla fine del sec. XIX, DELCat 1, 
848b), spagn. blocao (dal 1884, DCECH 1,600b). 
 
FEW 15/1,162b; FnhdWb 632b; SchweizIdiotikon 
2,1772.– Gallo5. 
 
 
bav. bl z ‘calvo’ 

III.1. Lad.ates. (bad.) blös agg. ‘calvo’ Martini, 
b l Ç š  ib., bad.sup. b l Ç s  Pizzinini, b l Ç š  
ib., b.fass. biés (Rossi, EWD 1,301). 
Lad.ates. (bad.) b l Ç s a  f. ‘calvizie’ Martini; 
bad.ates. b l Ç s  m. ‘id.’ Pizzinini, b l Ç š  ib.6. 
 
 
Queste forme ladine sono prestiti antichi (sec. 
XIII) dal bavarese bl z ‘nudo, calvo, privo di qc.’ 
(EWD 1,301; Pfister,ACStDialIt 14,48), voce non 
registrata in documenti del ted.a.7, ma diffusa nel 
ted. medio (dalla metà del sec. XIII, sia nell'acce-
zione di ‘nudo, non coperto’ che in quella di ‘di-
sarmato’ e ‘privo di q.’ Lexer; cfr. anche Lloyd-
Springer 2,199seg.)8.  
 
EWD 1,301segg.; DRG 2, 402 (Schorta); FEW 
15/1,170; Kluge-Seebold (bloß); Lloyd-Springer 
199segg.; Lexer (blôz); Schatz 1,93; Heidermanns 
130seg.; Pfister,ACStDialIt 14.– Stromboli9. 
 

  longob. *blaut(t)-; got. *blauþs 
 
 
 
tirol. plumpf  EWD 5,328 

 

———— 
4 La datazione “fine sec. XVIII” indicata da TLF per i 

testi citati da Brunot è errata.  
5 Con osservazioni di Chauveau. 
6 Cfr. sopraselv. blutta f. ‘calvizie’ (DRG 2,402b). 
7 Nell'ATed.a. si registra la sola occorrenza di plooz 

che glossa il lat. superbus (sec. VIII, VocSanGallo, 
AhdWb 1,1211). Secondo Heidermanns 201 si tratta 
probabilmente di un errore per *flooz, dal germ. *flauta- 
‘vanaglorioso’.  

8 Cfr. anche le forme attestate nel galloromanzo dal 
sec. XII, considerate da Wartburg prestiti dal ted. blôz: 
picc.a. blous ‘nudo’ (1250, FEW 15/1,170a), borgogn.a. 
blos (1230ca., ib.) , franco-prov.a. blouz  (1180ca., Gir-
Rouss, ib.), occit.a. blos (secc. XII-XIII, ib.). 

9 Con osservazioni Haubrichs e Morlicchio. 



 
 
 
 
5 
 
 
 
 

10 
 
 
 
 

15 
 
 
 
 

20 
 
 
 
 

25 
 
 
 
 

30 
 
 
 
 

35 
 
 
 
 

40 
 
 
 
 

45 
 
 
 
 

50 
 
 
 
 

 1111  1112  
 

BLUTZGER PLUNDER 

ted. Plunder ‘cianfrusaglia; cencio; spazza-
tura’ 

III.1. Tic.alp.occ. blöndar m.pl. ‘stracci, cenci’ 
(LSI 1,351a), blöndan (VSI 2,523b), valmagg. 
blönder ib., Brione Verz. blönden ib., moes. (San-
ta Maria Calanca) blondar ib. 
Sintagma.: tic.alp.occ. (Cavergno) b l μ n d a r  d  
Þ é r n  ‘brandelli di carne’ (VSI 2,523b). 
Sintagmi prep.: tic.alp.occ. a blöndar ‘a brandelli 
(di abito)’ (VSI 2,523b), Peccia a plöndan ib.; tic. 
alp.occ. (Cavergno) a blöndar ‘a brandelli (di 
carne)’ ib. 
 
Tic.alp.centr. (Leventina) blóndri m.pl. ‘panni, 
vestiti’ (LSI 1,351a), plónzen ib., plónzer ib., 
Giornico plönzar (VSI 2,523b), moes. (Landaren-
ca) blondor ib. 
 
Con s-: tic.alp.occ. (Cavergno) sblöndar m.pl. 
‘stracci, cenci, tessuti a brandelli’ (LSI 1,315a), 
Linescio sblöndan ‘panni, vestiti’ ib. 
Tic.alp.occ. (Cavergno) sblondaráu m. ‘strac-
cione’ (VSI 2,523b). 
 

2. Lomb.occ. (ornav.) blúndar m. ‘spazzatura’ 
(AIS 1552, p.117), lad.ates. (gard.) plùnder ‘cian-
frusaglia, oggetto senza valore’ Lardschneider, 
bad. ~ (EWD 5,328), livinall. ~ PellegriniA. 
 

3. Tic.alp.centr. (Calpiogna) plöndar m. ‘va-
riante del tressette giocata senza il quarto gioca-
tore’ (LSI 4,43b), Giornico plònzar ib. 
Loc.verb.: tic.alp.centr. (Chironico) fa ul plunder 
‘giocare col morto (nel gioco del tressette)’ (VSI, 
2,523a); Airolo sgiuè cul plúndar ‘id.’ Beffa.  
Tic.alp.centr. (Chironico) na partida a plöndar 
‘partita col morto (nel gioco del tressette)’ (VSI, 
2,523a). 
 
 
La voce tedesca Plunder m., attestata dal sec. 
XIV, è penetrata in alcuni dialetti tic. e lomb. 
(forse attraverso il ted.svizz.) e nel lad.ates.1 nella 
duplice accezione di ‘cencio, abito logoro’ (1.) e 
‘spazzatura, cosa senza valore’ (2.). Da quest'ul-
timo significato deriva l'accezione di ‘giocare con 
il morto’ ossia senza il quarto giocatore (3.). 
 
VSI 2,523b (Broggini); EWD 5,328; Kluge-See-
bold (Plunder); HWbRätorom 3,607; Schweiz-
———— 

1 Cfr. anche grigion. plunder m. ‘cianfrusaglia; cen-
cio; spazzatura’ (HWbRätorom 3,607). 

Idiotikon 5, 114segg.; Schatz 1,93; Trübner 
5,161seg.– Kramer; Morlicchio2 
 
 
 
ted.svizz. Blutzger/Plutzger ‘antica 
moneta grigionese’ 

III.1.a. blutzger  
1.a. . ‘moneta’ 

Moes. (Mesocco) blúzziger m. ‘antica moneta dei 
Grigioni; moneta di scarso valore; denaro’ (LSI 
1,351b), breg. b l ¹ t s g a r  (VSI 2,524a), lomb. 
alp.or. (posch.) b l ú t s k a r  Tognina 257, b l ¹ -
t s i g a r  ib.3. 
Loc.: breg.gerg. tü n'a quatar blotzgar ‘hai paura’ 
( tu ne hai quattro soldi , VSI 2,524b). 
 

1.a. . mondo vegetale 
Breg. blózgar pl. ‘semi delle ombrellifere’ (VSI 
2,524b). 
 

1.a1. blozer  
Tic.alp.occ. b l ¹ t s a r  m. ‘antica moneta dei 
Grigioni; moneta di scarso valore; denaro’ (VSI 
2,524a), b l ¹ t s e r  ib., tic.alp.centr. b l ¹ t s a r  
ib., b l ½ z i  pl. ib., Leòntica b l ¹ t s e r  m. ib., 
Gorduno b l ¹ t s · r  ib., Sementina bluzar ib., 
Sant'Antonio blözer ib., tic.prealp. b l ¹ t s e r  ib., 
b l ¹ t s a r  ib., lugan. b l ½  pl. ib., moes. 
b l ¹ t s e r  m. ib., lomb.alp.or. (Novate Mezzola) 
blòzar (Bracchi,Clavenna 27,237), valtell. blòzer 
Monti, Tirano blüzzer (Bracchi,Pola-Tozzi 58), 
blozeri pl. (1712, Bracchi,Clavenna 27,237), Li-
vigno blózer m. ib., lomb.occ. (com.) blòzer Mon-
ti, mil. blozzer Cherubini, pav. b l Ç s s ä r  Gam-
bini. 
Loc.: tic.alp.centr. (Biasca) gnaa üm blózzar 
‘niente’ (LSI 1,351b), tic.alp.occ. (Brissago) varè 
mia on blozer matt ‘non valere un soldo falso’ 
(VSI 2,524b), moes. (Soazza) el val miga un 
blozer ‘non vale un soldo’ ib. 
 
Con s-: lomb.or. (berg.gerg.) z b l Ç s e r  m. ‘dena-
ro’ (Sanga,MondoPopLombardia 1,235), Gandino 
z b l Ç t s e r  Tiraboschi. 
Derivato: tic.merid. (Chiasso) š b r ú t s e r l i  m.pl. 
‘denaro’ (VSI 2,524a)4. 

———— 
2 Con osservazioni di Frasa. 
3 Cfr. sopraselv. bluzcher m. ‘moneta di scarso valore’ 

(DRG 2,403a), AEngad. bluozcher ib., blutzgeri pl. 
(Bracchi,Clavenna 27,237). 

4 Con il suffisso diminutivo ted.svizz. –li (ted. –lein). 
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BODEM BLUTZGER 

1.b. plutzger  
Lomb.alp.or. (valtell.) plozcher m. ‘antica moneta 
dei Grigioni; moneta di poco valore; denaro’ 
(1693, Bracchi,Clavenna 27,237), borm. plociche-
ri pl. (1696, ib.). 
 
Derivato: moes. (Soazza) p l ú k t s e r l i  m.pl. 
‘denari, soldi’ (VSI 2,524a)2. 
 

1.b1. plozer  
1.b. . ‘moneta’ 

Tic.alp.occ. p l ¹ t s a r  m. ‘antica moneta dei 
Grigioni; moneta di poco valore; denaro’ (VSI 
2,534a), Sant'Abbondio p l ¹ t s e r  ib., lomb.alp. 
or. (valtell.) plozeri pl. (1658, Bracchi,Clavenna 
27,237), plozer (1694, ib.), Tirano plüzzer m. 
(Bracchi,Pola-Tozzi 58), Grosio plózer pl. Anto-
nioli-Bracchi, Frontale ~ m. (Cossi, Brac-
chi,Clavenna 27,237), Piatta plózar (Bracchi,Cla-
venna 27,237), borm. p l ¹ t s a r  (Longa,StR9), 
Isolaccia p l ú t s e Á  (AIS 281, p.209), Trepalle 
p l ó t s a r  m. (Huber,ZrP 76,425), Livigno plózer 
(Bracchi,Clavenna 27,237). 
Sintagma: lomb.alp.or. (borm.) plén de plózer 
‘danaroso’ (Bracchi,Clavenna 27,237). 
Con s-: emil. splózar m. ‘denaro’ DEDI-2, spluzer 
ib., emil.occ. (piac.) splôzzar Foresti, regg. 
s p l ú t t s e r  pl. Ferrari. 
Lomb.alp.or. (Piatta) š p l o t s e r > r  v.tr. ‘ma-
neggiare denaro’ (Bracchi,Clavenna 27,237). 
 

1.b. . mondo vegetale 
Lomb.alp.or. (Cepina) plózer m.pl. ‘pezzi di cor-
teccia di forma rotonda su tronchi particolarmente 
lisci’ (Bracchi,Clavenna 27,237). 
Lomb.alp.or. (borm.) plózer pl. ‘semi delle om-
brellifere’ (Bracchi,Clavenna 27,237). 
 
 
Il termine ted.svizz. Blutzger/Plutzger indicava in 
origine un'antica moneta, di poco valore, coniata 
nei Grigioni, in corso dall'inizio del XVI sec. fino 
al 18511, con una croce da una parte e lo stemma 
del coniatore dall'altra. La voce, entrata nei dialet-
ti ticinesi, lombardi alpini orientali e lombardi 
orientali a partire dal XVII sec., acquistò col tem-
po il significato generico di ‘moneta di scarso 
valore; denaro’. La voce grigionese bluzghers 
(1676, DRG 2,403a) è attestata già nel 1658 nel 
valtell. plozeri, dipendente dalle leghe Grigie. La 
variante tic.alp.centr. b l ½ t s i , secondo il VSI 
———— 

1 Nel 1851, con l'unificazione del sistema monetario 
nella Confederazione Elvetica, fu introdotto il franco. 

(2,524), si spiega forse per analogia con bèzi (cfr. 
LEI-Germ 1,627segg.). Nell'articolo si separano le 
forme con bilabiale sonora (a.) da quelle con 
bilabiale sorda (b.), entrambe attestate già nel ted. 
svizz. (SchweizIdiotikon 5,299). Le forme lomb. e 
emil. con pl- paiono essere irradiate attraverso la 
Valtellina, quelle con bl- piuttosto dal Ticino, cfr. 
mil. blozzer. Si distinguono inoltre due esiti della 
voce tedesca: uno con conservazione della velare, 
talora con inserzione di vocale epentetica (1.a.) e 
(1.b.), più vicina alla fonetica del ted.svizz. e uno 
con semplificazione della velare e un maggior 
grado di adattamento alla fonetica romanza (1.a1.) 
e (1.b1.).  
Gli usi traslati riferiti al mondo vegetale ( .) si 
spiegano con somiglianze della forma e dell'aspet-
to, infatti i semi delle ombrellifere sono piccoli, 
rotondi e piatti (tanto da essere usati dai bambini 
come monete nei loro giochi). 
 
VSI 2,524 (Broggini); DRG 2,403seg. (Schorta); 
SchweizIdiotikon 5, 299seg.; Bracchi,Clavenna 27, 
237.– Stromboli2. 
 

 ted. Batzen (LEI-Germ 1,627segg.) 
 
 
 
ATed. medio bodem ‘base, piano di ap-
poggio’ / tirol. poudn 

I.1. Ven.merid. (AVic.) bodem m. ‘piano, pia-
noro, fondo coltivato’ Vigolo 423. 
 

2. Tic.alp.occ. póden m. ‘pavimento’ LuratiDial 
80, tic.alp.centr. (Lumino) ~ Pronzini, moes. (Me-
socco) p » d n  (AIS 876, p.44), pòden (LSI 
4,50)4, Landarenca pódon ib.; pódon d sóro ‘sof-
fitto’ ib. 
 

———— 
2 Con osservazioni di Fanciullo, Frasa, Morlicchio e 

Zamboni. 
3 Tra le forme d'archivio riportate da Vigolo 42: il po-

delm, il podem (a. 1635), Podemene, Podene (a. 1769), 
oltre che i toponimi vicentini Pódeme, a Valli del Pasu-
bio Pode, Podeme (1635, ib.). Cfr. lat.mediev.dalm. po-
demchaes ‘specie di formaggio’ composto da Boden e 
Käse (1272, Kostren i ). 

4 Nella Svizzera italiana il pavimento è per lo più di 
legno (cfr. LSI 4,50). 
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*POKKA BODEM 

3. Lad.anaun. (Rabbi) bóner m. ‘colaticcio di 
resina dei larici misto con aghi delle stesse piante’ 
Quaresima1. 
 
 
ATed. medio bodem, boden (dall'ATed.a. bodam 
m. ‘piano’, cfr. AhdWb 1,1243) ha lasciato tracce 
nell'Alto Vicentino, soprattutto nella toponomasti-
ca (Altopiano di Asiago e XIII comuni), che la Vi-
golo giustamente interpreta come relitti dell'antica 
colonizzazione cimbra2. 
Le forme della Svizzera italiana mostrano la de-
sonorizzazione dell'occlusiva sorda iniziale (2.), 
probabilmente per influsso di varianti bavaresi, 
cfr. invece ted.svizz. Bodem (SchweizIdiotikon 
4,1019). 
La forma della Val di Rabbi (3.) riproduce, secon-
do Quaresima, la forma tirol. Bodnharz, ted. Bo-
denharz ‘colaticcio di ragia’.  
 
FEW 15/1,172; LSI 4,50; Kluge-Seebold (boden) 
136seg.; Pfeifer 1,194; Lloyd-Springer 2, 222seg; 
AhdWb 1,1243-45; Graff 3,86; Lexer 1,321; 
WbNedTal 3.1,35-44; SchweizIdiotikon 4,1020-
1029; Schatz 1,94.– Lubello. 
 
 
 
franc.a. *pokka ‘sacco, borsa’ 

I.1.a. Fior.a. pocca (d'undici pietre) f. ‘unità di 
misura della lana (frazione del sacco e si divide in 
pietre); balla di lana’ (1291, LetteraConsiglioCer-
chi, NuoviTestiCastellani 2,594)3, sen.a. pocche 
(di lana) pl. (1305-1308, LibroGallerani, TLIO)4. 
 

———— 
1 Quaresima precisa che la sera del Venerdì Santo il 

bóner, posto su delle lastre di pietra o su di una croce di 
legno, viene acceso e bruciato lentamente; forse è un 
uso che deriva dall'attigua Val d'Ultimo altoatesina da 
dove ogni anno scendono in Val di Rabbi numerosi con-
tadini per fare la cura delle acque ferruginose. 

2 Cfr. cimbro podem m. ‘pavimento, piano, base’ e 
tirol. poudn Schatz 1,94; ted.svizz. Bodem voce molto 
frequente nella microtoponomastica (SchweizIdiotikon 
4,1029). 

3 Su questa forma del LibroGallerani cfr. Cella 
(ACAISLLI 18,200) che osserva, a proposito dell'atte-
stazione fiorentina precedente, che essa rivela l'acco-
glimento del preciso termine commerciale da parte dei 
compagni residenti in Italia. 

4 Cfr. lat.mediev.gen. pocha f. ‘unità di misura della 
lana’ (1376-1402, DouanesDay, Aprosio-1). 

III.1.a. Àpulo-bar. (tarant.) puèscia f. ‘coppo, 
specie di rete a forma di sacco fissata su una lunga 
pertica che serve per raccogliere il pesce preso 
con la lenza’ De Vincentiis, p u > ß  VDS. 
p u > š  ib.5. 
Àpulo-bar. (tarant.) p u > š  m. ‘falce’ Gigante6. 
 

1.b. Àpulo-bar. (tarant.) p ¹ š  f .  ‘tasca (di 
vestito, di pantalone, di giacca)’ VDS, Montemè-
sola ~ ib., salent. poscia ib.7, salent.sett. (Grotta-
glie) ~ Occhibianco, salent.centr. (Leverano) ~ 
(Mancarella,StLSalent 17,103). 
Salent.sett. (Carovigno) pòscia f. ‘colatoio per il 
latte (di panno)’ VDS. 
Corso puciu m. ‘tasca di vestito’ Falcucci8, sa-
lent.centr. (Leverano) pòsciu (Mancarella,StLSa-
lent 17,103), Copertino ~ VDSSuppl. 
 
Derivati: àpulo-bar. (tarant.) puscícchiu m. ‘ta-
schino’ VDS, salent.sett. (Grottaglie) ~ Occhi-
bianco. 
Salent. (brindis.) puscieddu m. ‘taschino’ VDS. 
Salent.sett. (Grottaglie) puscióni m. ‘punta del 
sacco pieno che si afferra per sollevare il sacco’ 
Occhibianco. 
 
Sintagmi prep.: salent.sett. (Carovigno) 'm bóscia 
‘in tasca’ VDS, Grottaglie mpóscia Occhibianco, 
salent.merid. (Gallìpoli) 'm pòscia ib. 
 
Piem. pòcio m. ‘nespola’ (Capello – Brero)9; fè 'l 
pòcio ‘fare la smorfia (del bambino che vuol 
piangere, le cui labbra per il rigonfiamento pren-
dono la forma della nespola)’ (dal 1796, Brovardi, 
CornagliottiMat – Zalli 1830). 
Piem. pòcio m. ‘nespolo’ (Zalli 1815 – Brero). 
Piem. pòcio m. ‘acconciatura femminile (chi-
gnon)’ Brero; pocio e topé ‘ciuffo di capelli po-
sticci, usato per acconciature’ ib. 

———— 
5 Nel tarantino -uè- è l'esito metafonetico di una -¯- 

latina: il tipo puèscia  dunque dovrebbe essere maschi-
le, cfr. bbuènu ‘buono’ e bbòna ‘buona’, e invece è 
femminile. 

6 Secondo Gigante la denominazione è per somi-
glianza con l'attrezzo da pesca che ha lo stesso nome (il 
coppo). 

7 Cfr. il soprannome pugliese t s ú m p a - p ½ š i  ‘bor-
saiolo’ (Santoro,LSPuglia 28). 

8 Secondo Falcucci forse si tratta di una corruzione di 
poche. 

9 Non è chiara la trafila semantica da ‘sacco’ a ‘ne-
spola’: forse la somiglianza tra la forma del frutto e un 
sacchetto? 
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1.c. . Piem. p o ß { t a  f. ‘piccolo violino tasca-
bile, sordino, che suona un'ottava superiore a 
quello ordinario’ (PipinoSuppl 1783 – Brero), 
poucëtta Capello, p o ß { t a  ‘violino per balli’ 
DalPozzo, p u ß { t a  Levi, it. pochette (dal 1826, 
GRADIT1; BSuppl; Zing 2009). 
 

1.c. . It. pochade f. ‘commedia molto comica, 
somigliante alla farsa, di tinta libertina, di origine 
francese e diffusasi a partire dal XIX sec.’ (dal 
1872, Cavallotti, BSuppl; GRADIT; Zing 2009), 
it.reg.mil. ~ (1900-1905, Bonomi, ACME 29,119), 
posciada (dal 1986, B; “basso uso” GRADIT 
2007). 
It. pochade f. ‘buffonata, pagliacciata’ (dal 1963, 
Arbasino, BSuppl; “basso uso” GRADIT; Zing 
2009). 
 
Derivati: it. posciadesco agg. ‘che riprende i 
caratteri tipici della pochade; fatuo, leggero’ (dal 
1958, DizEncIt; B; Zing 2009), pochadesco (dal 
1966, GRADIT; ib. 2007). 
It. posciadistico agg. ‘che riprende i caratteri 
tipici della pochade; fatuo, leggero’ (dal 1958, 
DizEncIt; B, Zing 2009), pochadistico (dal 1966, 
GRADIT; ib.). 
It. posciadico agg. ‘che riprende i caratteri tipici 
della pochade; fatuo, leggero’ (“raro” DizEncIt 
1958; MiglioriniPanziniApp 1963). 
 

1.c. . It. pochette f. ‘particolare confezione che 
riunisce economicamente in una busta una piccola 
provvista di fogli e di buste per corrispondenza’ 
(dal 1941, Acc; GRADIT; BSuppl; GRADIT 2007). 
 

1.c. 1. It. pochette f. ‘piccola borsetta femmini-
le senza manici da tenere in mano’ (dal 1973, 
ZingMinore, DELIN; BSuppl; GRADIT; Zing 
2009). 
 

1.c. 2. It. pochette f. ‘fazzolettino ornamentale 
da taschino, in genere di seta’ (dal 1999, 
GRADIT; BSuppl; Zing 2009), lig.occ. (Buggio) 
pusceta Pastor 107. 
Tic. poscètt m. ‘fazzolettino ornamentale da ta-
schino, in genere di seta’ (LSI 4,109b), Airolo 
poscèt Beffa, tic.prealp. puscètt (Quadri; LSI 4, 
109b). 
 

1.c. . It. pochoir m. ‘stampo traforato di carto-
ne o di metallo su cui si passa il colore per esegui-
———— 

1 De Mauro non segnala la fonte, ma potrebbe essere 
il Lichtenthal. 

re scritte, decorazioni, ecc.’ (dal 1958, DizEncIt; 
GRADIT 2007). 
 

2.a. It. pocketing m. ‘tessuto di cotone usato 
come fodera da tasche’ (dal 1942, MiglioriniApp, 
BSuppl; GRADIT 2007). 
 

2.b. . It. (edizione, formato) pocket agg. ‘ta-
scabile’ (dal 1950, Panzini, BSuppl; GRADIT; 
Zing 2009) 
 

2.b. . It. pocket book2 m. ‘volume in brossura, 
in edizione economica, di formato tascabile’ (dal 
1961, Moravia, BSuppl; GRADIT; Zing 2009). 
 

2.b. . It. pocket m. ‘libro tascabile’ (dal 1965, 
Risé, BSuppl; GRADIT 2007). 
 

2.b. . It. pocket computer m. ‘computer porta-
tile di dimensioni molto ridotte’ (dal 1990, 
GRADIT; ib. 2007) 
 

2.b.e. It. pocket money m. ‘denaro per le pic-
cole spese’ (dal 1991, GRADIT; ib. 2007). 
 

2.b.z. It. pocket-size agg. ‘di formato tascabile’ 
(dal 1990, GRADIT; ib. 2007). 
 
 
Al franc.a. *pokka ‘sacco, borsa’ si fanno risalire 
le poche forme toscane del tipo pocca ‘unità di 
misura della lana’ della fine del XIII sec. e gli 
inizi del XIV (I.1.a.), presente anche nel lat.me-
diev.gen. pocha (1376-1377, DouanesDay), pro-
babilmente dal francese del nord, picc. poke 
(1275-1326, FEW 16,638a), norm. pouque (1326, 
ib.), legato forse al commercio con le Fiandre (cfr. 
OED s.v. pocket); cfr. anche anglonorm. poket(e), 
pochete ‘sacchetto’ (sec. XIII, AND 5,539). La 
base francone è ricostruibile sulla base del nord.a. 
poki ‘sacco’ (ANordEtWb 427), ingl.a. pocca ib., 
b.ted. medio pocke, neerl. medio poke m. ‘sacco’ 
(MNedWb 470), neerl. pok; cfr. FEW 16,642a. 
Secondo Lloyd-Springer 2,420-21 (s.v. bûh, pûh) 
non si può escludere che la base francone rico-
struita possa essere collegata al neerl.m. pocke 
‘pustola’ (e nel tedesco del XVI sec., pocke ‘pic-
colo rigonfiamento, vescica’; v. anche Kluge-
Seebold s.v. Pocke e FEW 16,637-38 che propen-
de per due etimi distinti: pocke e *pokka). 
Da questo primo strato si separa quello successivo 
che nell'italiano è di tramite francese: sono separa-
———— 

2 Anche con la grafia pocket-book. 
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ti i significati di ‘piccolo sacco’ (a.) e ‘tasca’ (b.) 
rispettivamente dal fr.a. puche ‘piccolo sacco’ (dal 
1180, Marie, TLF 13,624b) e dal fr.medio poche f. 
‘tasca di vestito’ (dal 1573, DuPuys, FEW 16, 
640a). La presenza nel Salento depone in favore 
dell'ipotesi di un influsso normanno nel sud d'Ita-
lia (cfr. RohlfsStreifzüge 36). In area salentina, il 
normannismo è presente in buona parte del territo-
rio brindisino, in opposizione al tipo pàuta, pota, 
palda, panda, di origine germanica più diffuso nel 
territorio tarantino, brindisino e leccese (con fre-
quenti coesistenze): ad es., a Copertino e Veglie si 
registra pòscia, ma a Carmiano pàuta (Mancarel-
la,StLSalent 17,103). 
Il francesismo entra anche nel catalano ottocente-
sco potxa ‘tasca di vestito’ (DCVB 8,808) e nell'a-
rag. pocha (DELCat 2,359a). 
Si separano poi altri francesismi successivi: il 
piem. pocetta ‘piccolo violino’ (1.c. .) dal fr. 
pouchette (1700, Pomey, FEW 16,640b; poche 
‘violino’ già dal 1594, Chassignet, TLF 13,624a), 
l'it. pochade ‘commedia comica, farsa’ (1.c. .) dal 
fr. pochade f. ‘schizzo’ (1828, Montabert, TLF 
13,625b), ~ ‘opera letteraria scritta rapidamente’ 
(1830, Balzac, ib. 13,621b); l'it. pochette ‘busta di 
carta usata come contenitore di corrispondenza’ 
(1.c. .) dal fr. pochette ‘sacco di carta’ (1922, TLF 
13,626a), l'it. pochette ‘borsa piccola e senza 
manici’ (1.c. 1.) dal fr. pochette (1899, Vogüé, 
TLF 13,626a), l'it. pochette ‘fazzolettino orna-
mentale da taschino della giacca’ (1.c. 2.) dal fr. 
pochette (1923, TLF 13,626a), l'it. pochoir ‘stam-
po’ (1.c. .), dal fr. pochoir (1874, Larousse, TLF 
13,626a). Sotto III.2 si trovano gli anglicismi 
recenti dall'ingl. pocket. 
 
Diez 659 (poche); REW 6631; DEI 2983, 3033; 
DELIN 1216; LSI 4,109; FEW 16,638-42; Kluge-
Seebold (s.v. Pocke); Lloyd-Springer 2,420-21; 
Cella,ACAISLLI 18.– Lubello.1 
 
 
 
ted. Bocksbart  VSI 2,1120a 

 
 
 
ted. Polier  EWD 5,420 

———— 
1 Con osservazioni di Bork, Chauveau, Coluccia, 

Cornagliotti, Fanciullo, Frasa, Haubrichs, Morlicchio e 
Zamboni. 

ted. Polizei f. ‘polizia’ 

III.1. Lad.ates (gard.) polizài f. ‘polizia’ Lar-
dschneider. 
Triest. pulizài m. ‘polizia’ (“ant.” DET). 
 

2.a. Tic.prealp. (Sonvico) polizzái m. ‘poli-
ziotto’ (LSI 4,60b), tic.merid. (Stabio) pulizzái ib., 
lomb.alp.or. (posch.) ~ ib., polizzái ib., Brusio 
polizzèi ib., lomb.or. (berg.) polissál (Salvioni,RIL 
49,1024), ven.merid. (poles.) polizzai pl. Mazzuc-
chi, ven.centro-sett. (feltr.) polisàl m. Pellegrini-
StVen, triest. pulizà Rosamani, pulizài (ib.; “ant.” 
DET), istr. (capodistr.) pulisal Rosamani, polisal 
ib., pulizal ib., Fiume pulizai ib., Dignano pulisel 
pl. ib., ven.adriat.or. (Cherso) polizàl ib., Lussin-
piccolo polizzaio ib., Lussingrande pulizàio ib. 
 

2.b. Trent. polizàiner m. ‘poliziotto’ (Ricci; 
CanzonieriPopAntonelli), trent.or. (valsug.) poliz-
zàiner Prati, rover. ~ Azzolini, lad.ates. (fass.) 
pol i t sáyner  (Elwert 247; Zanotti,MondoLad 
14). 
 
 
Dal sec. XVIII la voce tedesca Polizei f. significa 
in prima istanza ‘corpo dei vigili della sicurezza 
pubblica’, senso che viene attribuito ai derivati del 
greco politeia ‘amministrazione dello Stato’ anche 
in altre lingue. Nel lad.ates. della Val Gardena la 
polizài (III.1.) esiste come tedeschismo (accanto 
alla forma di origine italiana pulezía). La variante 
m. der Polizei ‘il poliziotto’ (con individualizza-
zione del senso) esiste nei dialetti tedeschi meri-
dionali e nel tirolese (Trübner 5,170). A questa 
forma risalgono le voci sotto (2.a.): si tratta di 
rifacimenti di Polizei sentito come pl. (polizài), 
che di conseguenza consente coniazioni con un -al 
secondario per il sing. Nel Trentino si trova un 
polizàiner ‘poliziotto’ (2.b.) che non può essere 
ricondotto a un ted. Polizeiner (Elwert) perché 
una tale forma non esiste. Si tratta probabilmente 
dell'estensione del suffisso etnico e cognominale 
-àiner / -àinero, molto diffuso, di adattamento ted. 
(cfr. zigàiner ‘zingaro’ / Zigeuner). 
 
Kluge-Seebold (Polizei); Trübner 5,169seg.– Kra-
mer2. 
 
 
 
———— 

2 Con osservazioni di Coluccia, Cornagliotti, Frasa, 
Zamboni. 
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BOLLA BOLLA 

franc.a. bolla ‘pane rotondo’/ lat.mediev. 
bolengarius ‘chi fa o vende pane’ 

I.1. Ven.centro-sett. (trevig.) bolenghi m.pl. 
‘specie di pane con farina di granoturco e consu-
mato di solito nel giorno dei morti’ Ninni1. 
 

III.1.a. Ossol.prealp. (vallanz.) bolunghera f. 
‘fornaia; rivenditrice di pane di frumento’2 (Sal-
vioni,AGI 16,516)3. 
 

1.b. Lig.occ. (Mònaco) b u l ã n Æ é  m. ‘fornaio, 
panettiere’ Arveiller 53, lig.gen. (tabarch.) b u -
l a Æ :  DEST4, piem. bolangé (Ponza 1830; 
Gribaudo-Seglie)5, tic.alp.occ. (Caviano) bulansgé 
(LSI 1,515b), Lodrino bulangée ib., tic.alp.centr. 
(Prosito) b ú l a n â ;  (AIS 234, p.53). 
Lig.gen. (tabarch.) b u l a Æ :  m. ‘negozio di 
pane’ DEST. 
 
 
La forma moderna trevigiana bolenghi ‘tipo di 
pane rotondo’ (I.1.) è forse da collegare con la 
retroformazione boulens ‘piccolo pane fatto di 

———— 
1 Cfr. il soprannome valsug. Bolenga (secc. XIII-XIV, 

Suster,Tridentum 3,104), collegato forse al moderno 
nome di un casale nella Val di Calamento, Casa Bolen-
ga ib. 

2 Cfr. lat.mediev.piem. bolongaria f., ‘panettiera, for-
naia’ (Novara, 1277, StatutiBosshard), bolengerias pl. 
(Ivrea, 1352-71, BSSS 186,318 e 435), balangeria (1374, 
GascaGlossBellero), bolumgheria (1370, ib.). 

3 Salvioni (AGI 16,596) osserva che nel vocabolariet-
to ms. di Belli la forma è glossata ‘rivenditrice di pane 
di frumento’. 

4 Toso segnala che è voce in disuso e che forse è en-
trata nel sec. XIX dalla Tunisia. 

5 Cfr. lat.mediev.piem. Sarda de bolengis pl. ‘panet-
tieri, addetti alla vendita del pane’ (Pinerolo 1175 – 
inizio sec. XIII, Kremer,ACILFR 17.3,367), bolengarii 
(Vercelli 1241-1335, Statuti, GascaGlossD'Auria; No-
vara 1277, Statuti, Bosshard), bolengarius m. (Torino 
1328, GascaGloss), lat.mediev.lomb. bolungarius (Intra 
1451, Bosshard), bolanxarius ib; negli Statuti di Novara 
sembra esserci distinzione tra furnarius ‘addetto al 
forno’ e bolungarius ‘chi vende pane’. Cfr. inoltre l'an-
troponimo fr.a. Bolengarius (1108, Kremer,ACILFR 
17.3,367), il soprannome lat.mediev.piem. Mocius bo-
lengarius (1303, Alba, ib.) e Bolongaro, cognome tipico 
di Stresa (Contini,ID 14,221). Tic. bolongár m.pl. ‘cara-
melle’, sono così chiamate dal nome del fabbricante, il 
dolciere Bolongaro di Ascona (VSI 2,638b); cfr. anche 
mil. gerg. bolongár m. ‘tabacco che arricchì la famiglia 
verbanese dei Bolongaro’ (BazzettaVemenia 8, ib.). 

farina fine’ (Arras 1638, FEW 15/1,177a); meno 
verosimile è l'ipotesi di una influenza del tedesco 
dei Tredici comuni, perché non ci sono contatti tra 
le due comunità. 
Le attestazioni di area ligure, piemontese e ticinese 
(III.1.b.) sono riconducibili al fr. boulanger dal 
lat.mediev. bolengarius ‘chi fa o vende pane’, do-
cumentato in testi francesi settentrionali già dal 
1100ca., cfr. lat.mediev.fr. bolengarius e bulenga-
rius (1100, FEW 15/1,176b) e fr. boulengier 
(1198-1637, ib.), boulanger (dal 1660, ib.). Il 
termine sembra pertanto originariamente piccardo 
(e da qui si è diffuso in area galloromanza), da 
picc.a. boulenc m. ‘chi fabbrica pani rotondi’ 
(1180ca., Amiens, ib.), a sua volta da b.franc.a. 
bolla ‘pane rotondo’ con suffisso germanico -ing 
> -enc, ampliato poi con il comune suffisso -ier, 
cfr. fournier (cfr. boulengier, Abbeville 1198, ib.); 
cfr. neerl. medio bolle m. ‘pane di forma rotonda’ 
(MNedWb), neerl. bol (WbNedTaal), ATed.a. 
bolla f. ‘fine farina di frumento’ (Graff 3,96), 
ATed.medio bolle ‘farina da residuo; tipo di dolce 
fatto con questa farina’ (dal XIII sec., Lexer)6. 
Non convincono l'ipotesi di Marchot che fa deri-
vare la voce da latino pollen ‘fiore di farina’ (lat. p 
> ted. b è difficile da spiegare), né quella di Diez 
che rinvia al lat. bulla, anche se secondo Lloyd-
Springer non è da escludere l'influsso semantico 
della voce latina. Secondo Wartburg si tratta di 
una trasmissione nell'Italia del Nord attraverso la-
voratori emigranti, ma Kremer,ACILFR 17.3,368 
non è pienamente soddisfatto da questa interpreta-
zione e pensa più generalmente alle vie di comu-
nicazione che legano Torino alla Francia. 
La voce lombarda con l'occlusiva velare sonora 
conservata (III.1) indicherebbe, secondo Salvioni, 
(AGI 16,596), un prestito molto antico; nell'Italia 
settentrionale domina del resto la forma non pala-
talizzata. Il vallanz. bolunghera corrisponde al 
lat.mediev. bolongerius (Waadt 1285, FEW 15/1, 
177a). La forma isolata di Prosito è usata dal 
padre dell'informatore e si “tratta di un francesi-
smo individuale, mai penetrato nel dialetto locale, 
di una persona che ha trascorso quarant'anni a 
Parigi” (VSI 2,1169); analoga potrebbe essere 
l'origine delle altre due forme tic.alp.occ. 
 

———— 
6 Cfr. astur. bollas f.pl. ‘pani che si regalano a Pasqua’ 

(1606 [copia sec. XVIII], GarcíaAriasEtim-4,77), spagn. 
bollo m. ‘piccolo pane’ (1570, De las Casasa, DCECH 
1,619): queste forme potrebbero derivare da un got. 
*bull-. 
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Diez 530; REW 1195, Faré; VSI 2,638 (Lurati); 
2,1169 (Spiess); FEW 15/1,176-78; 21Kluge-
Mitzka (Bolle); 24Kluge-Seebold (ib.); Lloyd-
Springer 2,230seg.; AhdWb 1,1253; Graff 3,96; 
Splett 1,39; Lexer 1,324; D. Kremer, Migrations 
lexicales, ACILFR 17.3,367-83; Marchot,R 
47,207-217; Salvioni,AGI 16,596; Salvioni-
REW,RDR 4, num. 1399.– Lubello1. 
 
 
 
neerl. medio bolwerc ‘baluardo’ – fr.a. 
balouart 

III. baluardo  
1.a. ‘fortificazione’ 

Sic.a. baluardu (di castellu) m. ‘fortificazione 
composta da terrapieni e strutture di sostegno; 
bastione’ (1519, ScobarLeone), it. baluardo (dal 
1527ca., Machiavelli, LIZ; B; Zing 2009), bolo-
ardo (stellato) (1548, GiovioFerrero), baloardo 
(1554, Bandello, LIZ – 1934, DiGiacomo, B), 
balluardo (1564, G. Maggi, DELIN), baluarte 
Florio 1598, balovardo (1619, Busca, DELIN), 
valguardo (1602, CampanellaSeroni), balloardi 
pl. (1619, Sarpi, LIZ), ballovardo m. (1593, Gali-
lei, GlossCrusca), lomb.or. (cremon.) b a -
l ü $ r t  Oneda, emil. balvard, romagn. (faent.) 
baluvêrd Morri, venez. baloardi pl. (1755, Goldo-
niVocFolena), trent.or. (rover.) baluard m. Azzoli-
ni, umbro balo(u)vard(t)i pl. (Bruschi,ContrFil-
ItMediana 2), roman. balovardi (1688, Peresio-
Ugolini), nap. balovardo m. (1689, Fasano, 
D'Ambra; Rocco). 
Sign.fig.: it. baloardo m. ‘difesa, protezione’ (ante 
1613, Boccalini, B), baluardo (dal 1795, Bertola, 
B; Zing 2009). 
It. baluardo m. ‘(sport.) parete rocciosa estesa’ 
(Bertoglio 1941; ante 1952, Barilli, B). 
Sign.fig.: sic. baluardu m. ‘uomo robusto e forte’ 
Traina. 
 
Sintagma: it. l'ultimo baluardo m. ‘(fig.) l'unica 
roccaforte rimasta’ (1857-1858, Nievo, LIZ; 1890, 
Serao, ib.; 1894, DeRoberto, B). 
 
Derivati: it. baluardetto m. ‘piccolo bastione’ (ante 
1527, Machiavelli, B –1609 Lorini, TBGiunte). 
It. baluardotto m. ‘bastione di media grandezza’ 
(ante 1527, Machiavelli, TB; ante 1574, Vasari, 
TB). 
———— 

1 Con osservazioni di Bork, Chauveau, Frasa, Morlic-
chio e Zamboni. 

It. baloardare v.tr. ‘fortificare, munire di bastioni’ 
(Oudin 1640 – Veneroni 1681), baluardare ib. 
 
Composto: it. sfasciabaloardi m. ‘che sfascia, che 
atterra i baluardi’ (ante 1681, Oliva, Bergantini). 
 

1.a1. It. balluaro m. ‘(marin.) castello, palco (di 
nave)’ (1602, Crescenzio, Guglielmotti), baluuari 
pl. Pantera 1614. 
 

11.a. It. beloardi m.pl. ‘fortificazioni, bastioni’ 
(1535, GiovioFerrero)2, belloardo m. (1550, Bar-
bosa, Ramusio, LIZ)3, bellouardo Florio 1598, 
berovardo (Sammicheli, Guglielmotti 18894), 
emil.occ. (moden.) belvèrd Neri. 
Derivato: it. belloardare v.tr. ‘munire di bastioni, 
fortificare’ (Oudin 1640 – Veneroni 1681). 
 

11.a1. It. bellovardo m. ‘(marin.) castello, palco 
(di nave)’ DEI. 
 

1.b. It. baluardi m.pl. ‘grandi viali alberati’ 
(1922, Borgese, B). 
 

2. boulevard 
2.b. It. boulevard m. ‘grande viale alberato’ 

(dal 1763, Goldoni, LIZ; GRADIT; Zing 2009); 
it.reg.lomb. boulevards pl. (1859-1865, Masini), 
pis. bulevarri Malagoli. 
Derivato: it. boulevardier agg. ‘relativo alla vita 
mondana, intellettuale, teatrale, che aveva come 
centro i boulevards parigini; spregiudicato, alla 
moda’ (dal 1876, GRADIT; DISC; “tecn.-spec.” 
GRADIT 2007), boulevardiero GRADIT 2007. 
It. boulevardesco agg. ‘boulevardier’ GRADIT 
2007. 
 
 
La voce baluardo, termine del lessico militare 
entrato in italiano all'inizio del XVI secolo, è un 
prestito dal francese balouart (dal 1497, Mézières, 

———— 
2 Le forme in bel- possono essere una paretimologia 

basata sulla scomposizione della parola nei due elementi 
bel- (interpretato come BELLUM, ‘guerra’) e il tipo 
vard-, ward ‘guardia’, per cui il termine veniva letto co-
me ‘guardia (ward) di guerra (bell[i])’; l'ipotesi si trova 
già in Galilei: “E si domanda ballovardo quasi che 
belliguardo, cioè guardia e difesa della guerra” (Op. fis. 
Mat. 1,146, in GlossCrusca). 

3 Cfr. lat.mediev.mil. belovardum m.? ‘fortificazione’ 
(AnFD 2 app., HubschmidMat). 

4 La voce è registrata da Guglielmotti 1889 come  
“idiotismo, volg.”. 
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FEW 15/1,178a), voce attestata anche in altre va-
rianti, cfr. ad es. fr.a. bolevers (1365, J. Le Bel, 
Liège, TLF), fr. bollevart (1429, ib.); dal francese 
derivano anche le forme spagn. baluarte (1460, 
Vida de D. Alvaro de Luna, DCECH 1,402a), 
port. ~ (1513, Afonso de Alburquerque, Cartas, 
DELP 1,310), cat. baluard (seconda metà sec. XV, 
Tirant, DELCat 1,610b). Il fr.a. balouart, presente 
inizialmente soprattutto in Piccardia e Hainaut 
(cfr. FEW 15/1,178b), è voce di origine germa-
nica, cfr. neerl. medio bolwerc e ATed. medio 
bollwerk (dalla fine del sec. XIII, Lexer), entrata 
dal neerl. medio, come fa supporre la geolingui-
stica. Il sostantivo, composto da neerl. medio 
bolle ‘grosso tronco; trave’ e werc ‘opera’, desi-
gnava un'opera di fortificazione fatta con grosse 
travi. Il secondo elemento del composto fu sosti-
tuito in area galloromanza dal suffisso -ard. Il 
prestito francese boulevard ‘grande viale alberato’ 
compare per la prima volta nel 1763 (Goldoni) e 
si trova anche in altre lingue europee (cfr. port. 
boulevard (sec. XVIII, DELP), ted. ~ Kluge-
Seebold, neerl. ~, 1816, WbNedTaal1). Il passag-
gio semantico da ‘bastione’ a ‘viale’ è dovuto al 
fatto che a Parigi e in altre città francesi, dalla 
metà del XVIII sec., sull'antico tracciato dei ba-
stioni furono aperti viali alberati2. 
Sotto (1.) si registra il tipo baluardo, e sotto (2.) 
boulevard, il primo con il significato di ‘fortifica-
zione’ (a.), il secondo con quello di ‘grande viale 
alberato’ (b.); da segnalare l'attestazione isolata di 
baluardi (1922, Borgese, B) con il significato di 
‘viale alberato’ (1.b.). Sotto (a1.) sono indicate le 
forme con il significato marin. ‘castello, palco (di 
nave)’, mentre sotto (11.) sono presentate forme 
paretimologiche con bel-. 
 
Diez (boulevard); REW 1197; DEI 419segg.; 
VEI 96; DELIN 172; FEW 15/1,178seg.; Kluge-
Seebold (bollwerk, boulevard); Lexer (bollwërc); 
NedEtWb 75a; WbNedTaal (bolwerk) EWN 
(bolwerk); Hope 475; G. Folena, L'italiano in 

———— 
1 Il neerlandese mod. boulevard ‘grande viale albera-

to’ è dunque un prestito di ritorno. 
2 Controversa è la prima attestazione di fr. boulevard 

‘promenade plantée d'arbres autour d'une ville’: dal 
1690 (Fur, FEW 15/1,178b); dal 1803 secondo il TLF, 
che segnala che in Fur la voce non compare. Ma la voce 
deve essere esistita prima, dato che appare in Italia già 
dal 1763 (Goldoni). 

Europa, Torino 1983, 381; ZaccariaElemGerm.– 
Stromboli3. 
 
 
 
franc.a. bolz(o) ‘freccia’ 

I.1. bolzone  
1.a. oggetto di metallo 
1.a. . ‘arma’ 

It. bolzone4 m. ‘specie di freccia che termina con 
una punta di metallo, che generalmente si tira con 
una grossa balestra’ (1534, Berni, B – 1652, Dot-
toriAsinoDaniele; Spadafora 1704; dal 1902, 
D'Annunzio, B; GRADIT; Zing 2009), bolcione 
Spadafora 1704, pad.a. bolzon (1523, Ruzante, 
LIZ), bol.a. bolçuni pl. (1324-28, JacLana, TLIO), 
ver.a. bulzuni (ante 1462, Sommariva, Trevisani)5, 
tosc.a. bolzone m. (ante 1276, Guinizelli, TLIO; 
ante 1294, GuittArezzo, B)6, buzone (prima metà 
sec. XV, CantariAspramonteFassò)7, lucch.a. bul-
cione (ante 1424, SercambiBeretta), pis.a. bolcio-
ni pl. (prima metà sec. XIV, GuidoPisa, TLIO; 
1385-95, FrButi, TLIOMat), nap.a. buzzone m. 
(ante 1489, JacJennaroCorti), sic.a. bulzuni (Valla 
1500), tic.alp.centr. (blen.) bolzo(g)n (sec. XVI, 
Farra,RIL 84,306), lomb.or. (berg.) bolzù (1670, 
Assonico, Tiraboschi), emil.occ. bulzon Neri, ve-
nez. bolzon (1535, X Tav., CortelazzoDiz – 1573, 
Pino, ib.), ven.merid. (vic.) ~ (1590, Bortolan), 
pad. ~ (1547ca., CornaroMilani), ver. ~ (1589, 
Alliprandi, Riva,AAVerona 130), cal.merid. (ca-
tanz.) buzzuna NDC, sic. busúni (1785, Pasquali-
no, VES; Biundi; Traina), bbusuni (sec. XVII-
XVIII, Malatesta, VS; Traina, VS), munciuni 
Traina.  
Fior.a. bulcioni m.pl. ‘piccoli pezzi di metallo che 
potevano essere usati anche come una specie di 
proiettile’ (sec. XIV, Statuti, Bambi,SLeI 14,118). 

———— 
3 Con osservazioni di Chauveau, Cornagliotti, Fan-

ciullo, Morlicchio e Zamboni. 
4 Sono inserite in questo paragrafo le attestazioni per 

le quali le fonti glossano ‘bolzone’ senza ulteriori speci-
ficazioni. 

5 Cfr. lat.mediev.venez. bolzonus m. ‘dardo’ (1319, 
Sella), lat.mediev.ven. bulzonus ‘specie di freccia’ ib., 
bolzonis pl. (Feltre 1340, Stat. 107, HubschmidMat); 
cfr. friul.a. bolzón m. ‘specie di freccia’ (Udine 1380. 
DESF), ~ ‘freccia di ponte’ (Camerari di Cividale 1394, 
ib.; 1417, ib.; Piccini 110). 

6 Questa forma manca nel TLIO. 
7 Cfr. lat.mediev.cun. bozonum m. ‘giavellotto’ (Che-

rasco 1294, GascaGlossBellero). 
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Ven.merid. (vic.) bolzon m. ‘balestra’ (1560, Bor-
tolan). 
Sign.fig.: it. bolcioni m.pl. ‘teste metalliche dell'a-
riete; arieti’ (1354-1355, BoccaccioCorbaccio, 
TLIOMat; ante 1451ca., GiovCavalcanti, B), bol-
zoni (1558, Caro, B), gen.a. bozom m. (ante 1311, 
AnonimoCocito, TLIO)1, fior.a. bolcione (ante 
1292, GiamboniVegezio, ib.), bolcioni pl. (ante 
1348, GiovVillani, TLIOMat; ante 1363, Matteo-
Villani, TLIO), prat.a. bolçone m. (ante 1333, 
Simintendi, ib.), sen.a. bolcioni pl. (ante 1313, 
FattiCesareVolg, ib.), bolgione m. (prima del 
1340, EneideVolgUgurgieri, TLIOMat). 
It. bolzoni m.pl. ‘dardi, strali’ (1619ca., Buonar-
rotiGiovane, B; 1619, Stigliani, B). 
 
Derivati: it. bolzonetti m.pl. ‘specie di frecce’ 
(1559, Angiolello, Ramusio, LIZ). 
Pis.a. bolciona[re] v.tr. ‘percuotere col bolzone o 
con l'ariete’ (ante 1347, BartSConcordioSallustio, 
B), sen.a. bolgiona[re] (prima del 1340, Eneide-
VolgUgurgieri, TLIO), aret. bolzona[re] (1684, 
NomiMattesini 172,167), bbuzzunari (Trischitta, 
VS); sic. busuniari ‘id.’ Traina. 
It. bolzonare v.tr. ‘spronare, colpire’ (prima del 
1540, Franzesi, B). 
Sic. buzzunari v.tr. ‘colpire violentemente con le 
nocche della mano’ VS, buzzuniari ib. 
Fior.a. bolciona[re] (dentro) v.intr. ‘percuotere 
con l'ariete’ (ante 1388, Pucci, TLIO), it. bolzo-
nar[e] (da spesso) (ante 1729, Salvini, B). 
It. bolzonare v.assol. ‘spronare, colpire’ (ante 
1629, Allegri, B). 
Sign.fig.: fior.a. bolcionare v.assol. ‘andare in 
rovina’ (1325ca., PistoleSeneca, TB)2. 
Catan.-sirac. (Licodìa Eubea) bbuzzuniari v.assol. 
‘scherzare villanamente, con urti e spintoni’ VS. 
Agg.verb.: it. bolzonati agg.m.pl. ‘colpiti col 
bolzone’ (ante 1606, B.Davanzati, B), bolcionato 
agg.m. (Crusca 1691 – D'AlbVill 1797), aret. bal-
cionato (in un occhio) (1684, NomiMattesini 
374,498). 
It. bolzonata f. ‘colpo di balestra, di bolzone’ 
(1566, GrazziniAFGrazzini 411), sic. bbuzzunata 
(Trischitta, VS), bbusunata (Traina; VS); bbuzzu-
niata ‘id.’ VS. 

———— 
1 Cfr. lat.mediev.lig. bulçonem m. ‘macchina da guer-

ra’ (1194, Aprosio-1); cfr. fr.-it. bouçon m. ‘ariete, 
bolzone’ (sec. XIV, NicVeronaDiNinni). 

2 L'attestazione manca in TLIO e TLIOMat; è presen-
te, oltre che nel TB, solo nella Crusca 1729 e nel Trama-
ter. 

Sic. bbuzzunata f. ‘colpo dato con le nocche della 
mano’ VS. 
Sic. bbusunata f. ‘cornata’ (dal 1785, Pasqualino, 
VS), catan.-sirac. (Licodìa Eubea) bbuzzunata ib., 
niss.-enn. (piazz.) buzzunàda Roccella. 
Sic.sud-or. (ragus.) bbusunata f. ‘schioppettata, 
colpo di fucile’ VS, Riesi b u d d z u n á t a  (Ruf-
fino,QCSSic 17/18,514). 
Sign.fig.: sic.sud-or. (ragus.) bbusunata f. ‘raman-
zina’ VS. 
Sic. bbusunittata f. ‘ferita provocata da freccia, 
lancia e sim.; colpo di cauterio; colpo dato con un 
pugno’ (dal sec. XVII-XVIII, Malatesta, VS). 
Venez. imbolzonar v.tr. ‘ferire con frecce’ 
(1566ca., CalmoRossi). 
It. sbolzonare v.tr. ‘accendere di passione amoro-
sa’ (1563, Razzi, B; ante 1665, Lippi, TB). 
It. sbolzonare v.tr. ‘colpire con frecce, lanciare 
strali’ (Oudin 1640 – D'AlbVill 1797), ver. sbol-
zonar[e] (1589, Alliprandi, Riva,AAVerona 130; 
ante 1834, Gaspari, Trevisani). 
It. sbolzonare v.tr. ‘colpire le mura di una città o 
di una fortificazione con un ariete; per estens. 
assediare’ (1723, Salvini, B – 1862, Bresciani, B). 
Lomb.or. (berg.) sbolzunà v.tr. ‘incitare, stimolare, 
spingere a fare qc.’ (1670, Assonica, Tiraboschi). 
Agg.verb.: it. sbolzonato ‘abbattuto, colpito dalla 
sventura’ (ante 1928, Faldella, B). 
Ven.merid. (vic.) sbolzonò agg. ‘ferito’ (1560, 
Bortolan). 
It. sbolzonato m. ‘colpo di freccia o strale’ (Florio 
1611 – Veneroni 1681). 
It. sbolzonata f. ‘colpo di freccia, di bolzone’ 
Florio 1598, venez. sbolzonà (1553, CalmoRodia-
naVescovo), ven.merid. (vic.) ~ (1560, Bortolan), 
pad. ~ (1547ca., CornaroMilani)3. 
It. sbolzonate f.pl. ‘reprimende severe’ (1585, 
Garzoni, B). 
Trent.occ. (Valle di Rendéna gerg.) z b o l t z ó n  
m. ‘fucile’ (Tomasini,StTrent 29, n 411). 
 
Retroformazioni: sangim.a. bolz[e] f.pl. ‘specie di 
frecce che si lanciano con grosse balestre’ (1309ca., 
Folgore, TLIO). 
Berg.a. bolso m. ‘bolzone’ (1429, GlossLorck 
112,519). 
Ven.merid. (vic.) sbolzar v.tr. ‘spicciare’ (1560, 
Bortolan). 
 

———— 
3 Cfr. lat.mediev. sbolzonadas f.pl. ‘colpi di bolzone, 

frecciate’ (1521, FolengoMacaroneeMinZaggia; ante 
1544, FolengoCordié 235,270). 
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Nap. 'mborza[re] v.assol. ‘colpire’ (ante 1632, 
BasilePetrini). 
 

1.a. . moneta 
Venez.a. bollçon m. ‘rottame d'oro o di monete, 
da rifondere’1 (1310/30, ZibaldoneCanal, TLIO)2, 
fior.a. bolzone (1306, GiordPisa, TB3 – 1348-
1350, LibroJacBartCaroccio, TLIOMat), bolçone 
(1364, RicetteRubertoBernardi, TLIO), pis.a. bol-
some (d'argento) (1322, BreveMare, ib.), perug.a. 
bolçone (prima del 1320, LiveroAbbechoArrighi, 
BDSPUmbria 86,27), bolzone ib.  
It. bolzoni m.pl. ‘punzone per contrassegnare mo-
nete, medaglie, sigilli’ (ante 1676, C. Dati, B; dal 
1970, Zing; “tecn.-spec.numism.” GRADIT; Zing 
2009), venez. bolzòn Boerio. 
It. bolzone m. ‘lega di argento e metallo vile per 
monete’ (dal 1970, Zing; DISC; Zing 2009)4. 
Derivati: mil.a. bolzonaia f. ‘moneta (di rame o di 
altro metallo vile) di poco valore’ (1433-1491, 
Vitale), it. bolzonaglia (1775, G.TargioniTozzetti, 
B)5. 
Fior.a. bolzonaglia f. ‘monete fuori corso, che 
devono essere rifuse’ (1347ca., Pegolotti, TLIO), 
bolçonalia pl. (1364, RicetteRubertoBernardi, 
ib.), it. bolzonaglia f. (dal 1955, DizEncIt; B; 
“tecn.-spec.numism.” GRADIT 2007). 
It. bolzonare v.tr. ‘imprimere un segno in una mo-
neta col bolzone, mettendola così fuori corso’ (dal 
1962, B; “tecn.-spec.numism.” GRADIT 2007)6. 
It. (monete) bolzonate agg.f.pl. ‘(monete) segnate 
col bolzone per metterle fuori corso’ (dalla metà 
del sec. XIX, LuratiMat; DizEncIt; B; Zing 2009). 

———— 
1 Dati i contesti in cui la voce compare e il confronto 

con il lat.mediev., questa definizione ci sembra preferi-
bile a quella del TLIO (‘moneta fuori corso, che si vuole 
rifondere’). 

2 Cfr. lat.mediev.emil. bolzonem m. ‘rottame di metal-
lo per fondere’ (1269, SellaEmil); lat.mediev.venez. bul-
zonos pl. (1278, Sella), bolzonis (1319, ib.). 

3 L'attestazione manca nel TLIO e nelle altre fonti 
lessicografiche. Il TB segnala quest'attestazione come 
f.pl., con il signif. di ‘moneta d'argento toscana del XIV 
sec.’, ma tale interpretazione è errata, dal momento che 
il testo è simile a quelli delle altre occorrenze fior.a. 
della voce. 

4 Cfr. lat.mediev.dalm. bolsonem m. ‘lega d'argento e 
metallo vile per monete’ (1303, Kostren i ). 

5 Cfr. lat.mediev.bol. balzonalia f. ‘moneta rotta, usa-
ta’ (1219, Sella). 

6 Cfr. lat.mediev.ver. bolzonare (monetam) v.tr. ‘pun-
zonare’ (1450, Sella); cfr. anche friul. bolzâ v.tr. ‘am-
maccare (di metalli)’ DESF. 

Fior.a. sbolzona[re] v.tr. ‘marchiare una moneta 
col bolzone per metterla fuori corso’ (ante 1348, 
GiovVillani, TLIOMat; 1347ca., Pegolotti, ib.), 
lucch.a. sbolzonare (sec. XV, Bonamore), it.a. 
isbolzonare (ante 1446, GiovGherardiLanza 266), 
it. sbolzonare (1532-1537, LegislazioneCantini, 
B)7. 
 

1.a.g. ‘punzone, chiodo’ 
Piem.a. bolçon m. ‘chiodo’ (sec. XIII, DettoRe-
ReginaLevi,MélJeanroy 288)8. 
It. bolzone m. ‘arnese fornito di puntale per la 
macellazione dei suini’ (dal 1890ca., LuratiMat; 
DizEncIt; “tecn.-spec.zoot.” GRADIT; Zing 2009); 
sic. busuni ‘strumento per salassare le bestie’ 
TrainaSuppl, bbussuni VS, bbuzzuni ib., catan.-
sirac. (San Michele di Ganzarìa) b b u d d z ú n i  
ib. 
Novar. (Oleggio) bulzòn m. ‘chiodo a cappella 
bombata per isolanti di legno’ Fortina. 
Sic. bbuzzuni m. ‘fregio di latta indorata applicato 
alla superficie inferiore della cupola della car-
rozza’ VS. 
Loc.verb.: sic. càdiri a bbusuni ‘cadere a piombo’ 
(sec. XVII, Anonimo, VS; secc. XVII-XVIII, 
Malatesta; VS). 
 

1.a.d. ‘strumento di ferro o di legno’ 
Ver.a. bolzoni m.pl. ‘travi per la manovra di ponti 
levatoi’ (ante 1488, FrCornaSoncinoMarchi), it. 
bulzoni (1609, Lorini, GlossCrusca). 
It. bolzone m. ‘paletto di ferro per mezzo del 
quale una catena è fissata a un muro; chiavarda; 
spranga’ (dal 1943, Palazzi; B; “tecn.-spec.” 
GRADIT 2007), piem. b u l s ú  (Capello – 
Brero), b.piem. (Buttigliera d'Asti) bauzone (sec. 
XVI, Gramaglia,BSBS 83)9, viver. bulsun Clerico, 
lomb.occ. (aless.) bulssón Parnisetti, vogher. 
b u l s ó  Maragliano, b u l s ó w  ib. 
It. bolzone m. ‘asta trasversale passante, nella 
testa di chiavi da muro o da volta, destinata a 
trattenere le chiavi stesse durante la tensione’ (dal 
1930ca., LuratiMat; VLI; Zing 2009). 
Lig.Oltregiogo or. (AValle del Taro) bôzon m. 
‘nasello del catenaccio, ferro a forma di staffa che 
consente di chiudere un chiavistello’ Emmanueli, 
tic. b o l t s ¹  (VSI 2,640a), b o l t s ú  ib., tic. 

———— 
7 Cfr. lat.mediev.emil. sbolzonare […] monetam v.tr. 

‘ritagliare’ (Ferrara 1534, SellaEmil). 
8 Cfr. lat.mediev.venez. bolzonus m. ‘punzone’ (1319, 

Sella). 
9 La fonte glossa ‘bolzone’ senza ulteriori specifica-

zioni. 
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alp.occ. b o l t s ¹ m  ib., Sonogno bolzóm Lurati-
Pirana, Lavertezzo b u l d z ¹ m  Keller, tic.alp. 
centr. b o w t s ¹  (VSI 2,640a), Bedretto b o w -
t s ¹  Lurati, lomb.alp.or. bursùn, borm. bolzone 
(1696, Bläuer), mil. bolzón Cherubini, lomb.or. 
(cremon.) b u l s ¿ n  (de l cadenàs) (Oneda; Ta-
glietti), bresc. bolsó (del cadenás) Gagliardi 1759, 
bolsû (del cadenas) (Melchiori; Rosa), lad.fiamm. 
(cembr.) bolzón Aneggi-Rizzolatti1, pav. bulsón 
Annovazzi, vogher. b u l s ó  Maragliano, b u l -
s ó w  ib., mant. bolzon Cherubini 1827, bolsòn 
Arrivabene, emil.occ. (piac.) bôlzon Foresti, parm. 
bolzòn (Malaspina; Pariset), regg. bulzon (ante 
1795, Denti, MarriApp.-1), mirand. bulzón (dal 
cadnazz) Meschieri, moden. bulzon (prima del 
1739ca., Gherardi, Marri; Neri), emil.or. (ferrar.) 
bulzzòn Ferri, ver. bulsón Rigobello, Oppeano 
bolzón ib., bolsón ib., trent.or. (valsug.) bolzón 
Prati. 
APiem. (castell.) b a w t z ú  m. ‘paletto che 
unisce la kanáura con la bure dell'aratro’ (Top-
pino,StR 10).  
Tic.alp.occ. (Vogorno) b o l t s ¹ n  m. ‘fermaglio 
di legno con cui viene assicurata la staffa della 
botte’ (LSI 1,383a). 
Tic.alp.centr. (Bedretto) b o w z ¹  m. ‘stanghetta 
di ferro per assicurare la catena delle bovine alla 
mangiatoia’ (VSI 2,640a), Preonzo b o l z ¹  ib., 
tic.merid. ~ ib. 
Tic.alp.centr. b o l t s ¹  m. ‘cardine’ (VSI 
2,640a), Prugiasco b u l t s ¹  Buchmann 114. 
Tic.alp.centr. (Bedretto) b o w t s ¹ i  m.pl. ‘astic-
ciuole di legno inserite tra trave e trave della stalla 
che creano interstizi di 3-4 cm’ (VSI 2,640a). 
Tic.merid. (Meride) b o l t s ¹  m. ‘nelle viti a 
pergola, palo, pertica che corre per traverso a 
modo di filare’ (VSI 2,640a), Stabio b o l t s ú  
( d e  p > r g u r a )  ib., lomb.occ. (Viggiù) ~ ib., 
mil. bolzón Cherubini, lomb.or. (bresc.) bolsó (de 
le vigg) Gagliardi 1759, bolsû (dela vit) Rosa. 
Lomb.alp.or. (Lanzada gerg.) b u l t s ú n  m. ‘at-
trezzo in ferro che poteva essere infilato nel foro 
dell'incudine per consentire una migliore lavora-
zione’ Salvadeo-Pìcceni 45. 
Tic.merid. (Stabio) b o l t s ¹ n  m. ‘bastone che 
serve a sostenere la rete usata per la caccia agli 
uccelli’ (LSI 1,383a), mil. bolzón  (Cherubini; 
Angiolini), lomb.or. (bresc.) bolsó (de le régg) 
Gagliardi 1759, bolsû (de la ret) Rosa, emil.occ. 
(piac.) bôlzon Foresti, parm. bolzòn Malaspina-
Agg. 

———— 
1 Cfr. friul. balzon m. ‘boncinello’ PironaN. 

Mil. bolsôn m. ‘voltoio, parte della briglia dove 
sono le campanelle a cui si attaccano le redini’ 
Angiolini, emil.occ. (parm.) bolzòn Malaspina-
Agg. 
Emil.occ. (parm.) bolzòn (dla resga) m. ‘legnetti 
cilindrici girevoli nei fori dei manici della sega, 
nei quali è fermata la lama’ Malaspina. 
Emil.occ. (parm.) bolzòn (da cavar l'acqua) m. 
‘mazzacavallo, strumento per attingere acqua dai 
pozzi’ (Malaspina; Pariset). 
 
Derivati: prat.a. bolcionello m. ‘ferro a forma di 
staffa che consente di chiudere un chiavistello’ 
(1296-1305, CeppoPoveri, TLIO)2, emil.or. (fer-
rar.) bulzunèll Azzi, venez. bolzonèlo Boerio3, 
ven.merid. (poles.) bolzanelo Mazzucchi, lucch.-
vers. (lucch.) bolcionello Nieri. 
It. bolzonelli m.pl. ‘raggi di una ruota’ (Florio 
1611 – Veneroni 1681), pad. ~ (1621, Zonca 16, 
17, 20), 
Trent.occ. (bagol.) bolsonèi m.pl. ‘pali verticali 
sistemati per sostenere le cataste di tronchi d'al-
bero, nel bosco o presso le segherie’ Bazzani-
Melzani. 
Venez. bolzonelo (de la chiave) m. ‘pezzetto di 
legno rotondo, che si lega alle chiavi per non 
perderle’ Boerio, poles. bolzanelo Mazzucchi. 
Venez. bolzonelo (per la bria) m. ‘voltoio, parte 
della briglia dove sono le campanelle a cui si 
attaccano le redini’ Boerio, ven.merid. (vic.) bol-
sanèlo (de la bria) Pajello, poles. bolzanelo Maz-
zucchi. 
Ven.merid. (vic.) bolsanèlo (de la sega) m. ‘pez-
zetto di legno in cui entra l'estremità della lama 
della sega, piolo’ Pajello, poles. bolzanelo (de la 
sega) Mazzucchi. 
It.a. buncinello m. ‘ferro a forma di staffa, che 
consente di chiudere un chiavistello’ (1483, Pulci, 
B), it. boncinello (ante 1543, Firenzuola, Crusca 
1691 s.v. tenere – 1681, Baldinucci, Crusca 1866; 
dal 1917ca., Zena, LIZ; GRADIT; Zing 2009), 
bucinello Alunno 1555, romagn. bonzinèl Mattio-
li, tosc. boncinèllo FanfaniUso, pis. buncinèllo 
Malagoli, sen. bolginello (dall'inizio sec. XVIII, 
Castellani,LN 8; Cagliaritano), bugginello Caglia-
ritano, serr. ~ Rossolini4, aret. boncinello (1684, 
NomiMattesini 174,225). 

———— 
2 Cfr.lat.mediev.lucch. bolcionello m. ‘ferro a forma 

di staffa, che consente di chiudere il chiavistello’ (1308, 
Stat. 149, HubschmidMat). 

3 Cfr. lat.mediev.venez. bolzonella f. ‘nasello della 
serratura’ (1319, Sella). 

4 Da espungere in LEI 6,628,3, s.v. *bokky-. 
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Lig.gen. (tabarch.) b u ž i n : l l u  m. ‘cerchietto di 
chiusura della campa della nassa; la parte termi-
nale dei giunchi che formano la campa della nas-
sa, fermati appunto da tale anello’ DEST, b u ž i -
n : d d u  ib.1. 
Venez. businèlo m. ‘specie di anello saldato al di 
sopra o al di sotto di una scatola, che serve a for-
mare la cerniera’ Boerio. 
Garf.-apuano (Borgo a Mozzano) sbuccinellare 
v.assol. ‘scappar via il filo dal fuso’ Nieri. 
Sic. busunettu m. ‘strumento chirurgico usato per 
cauterizzare’ (Biundi; Traina; RinaldiMarino,BC-
Sic 9; Gioeni; VS). 
Lomb.alp.or. (ValMalenco gerg.) bulgìn m. ‘chia-
vistello, serratura’ (Bracchi,BSSSValtell 54). 
Lomb.alp.or. (ValMalenco gerg.) bulgìne f. ‘chia-
ve; (fig.) camera da letto’ (Bracchi,BSSValtell 54). 
Lomb.alp.or. (ValMalenco gerg.) bulginàa v.tr. 
‘sprangare, chiudere a chiave’ (Bracchi,BSSVal-
tell 54).  
Lomb.alp.or. (ValMalenco gerg.) sbulginàa v.tr. 
‘forzare una porta, scassinare’ (Bracchi,BSSVal-
tell 54). 
Tic.prealp. (Sonvico) bolzoná v.tr. ‘fissare i pali 
della vite con un palo di ferro’ (VSI 2,640a). 
Piem. ambolsoné v.tr. ‘inchiavardare’ Gribaudo-
Seglie. 
Ver. z b o l s ó n  m. ‘stanghetta, dente della serra-
tura a scatto, boncinello’ (Bondardo; Rigobello), 
trent.or. sbolzom Azzolini. 
Irp. (Montefusco) z b u r d z » n e  m. ‘piolo’ (AIS 
1087, p.723). 
It. sbolzonare v.tr. ‘chiudere’ Florio 1611. 
Mant. sbolzonada f. ‘colpo di boncinello’ Cheru-
bini 1827; fig.: ~ ‘frizzo, motto’ ib. 
 
Retroformazione: trent.occ. (bagol.) bólse m. 
‘boncinello’ Bazzani-Melzani. 
Emil.or. (ferrar.) bulzétt m. ‘boncinello’ Azzi. 
Lomb.alp.or. (Grosio) sbulzét m. ‘mazza usata per 
sgrossare i massi di granito’ (Zamboni,ZrPMs). 
Umbro occ. (Magione) bòlza agg.f. ‘corta (riferito 
a zeppa)’ Moretti.  
Carr. busél m. ‘specie di bronzina che guarnisce il 
foro longitudinale del mozzo, nella ruota del car-
ro’ (Luciani,ID 39). 
Lomb.alp.or. (Grosio) zbolzär v.tr. ‘sgrossare un 
masso’ (Zamboni,ZrPMs). 
March.a. (una catena de ferro atachate a le) re-
bulce f.pl. ‘boncinelli, stanghette di ferro’ (Pergo-
———— 

1 Secondo il DEST la voce, che non ha riscontri in 
area ligure e sarda, è forse da connettere con it. bonci-
nello ‘ferro forato del chiavistello’. 

la 1436, InventarioGaspari,ASMarcheUmbria 3, 
161). 
 

1.a. . termini marinari 
It. bolzone m. ‘convessità dei bagli e dei ponti 
delle navi che facilita il deflusso dell'acqua’ (dal 
1813, Stratico, Tramater; “tecn.-spec.mar.” GRA-
DIT; Zing 2009), lig. bôssùn Aprosio-2, lig.gen. 
(Carloforte) b s ú  DEST, gen. böss n Casac-
cia, b œ s ³  Gismondi, Val Graveglia bolzone 
(Plomteux,BALM 12,27), venez. bolsón (Caniato-
Cortelazzo,ArteSquerariòli), corso bulzone Fal-
cucci, ALaz.sett. (Porto Santo Stefano) b o r -
t s ¹ n e  (Fanciulli,ID 41). 
Lig.gen. (Val Graveglia) b o w s ú  m. ‘la pancia 
della botte’ Plomteux.  
Venez. bolsón m. ‘inarcamento trasversale del 
sérßo di una gondola, che bisogna eliminare’ 
Cargasacchi. 
Sintagmi prep. e loc.verb.: mettere la vela in bol-
zone ‘imbrogliare la vela quadra e lasciarne pen-
denti le bugne’ (1813, Stratico, Guglielmotti; 
Tommasini 1906). 
Con s-: istr. (Pirano) z b o l t s ó n  m. ‘bolzone, 
convessità dei bagli e dei ponti delle navi che 
facilita il deflusso dell'acqua’ Rosamani. 
 
Derivati: venez. businèlo m. ‘pezzetti di legno 
impiombati all'estremità degli stroppoli di bozzel-
lo delle sarchie, nell'albero di maestra’ Boerio. 
It. boncinello m. ‘specie di caviglia di legno o 
metallo che serve ad assicurare piccole manovre’ 
(Guglielmotti 1889; Tommasini 1906). 
 

1.b. mondo umano 
Perug.a. bolgione m. ‘organo sessuale maschile’ 
(prima metà sec. XIV, CeccoNuccoli, TLIO), it. 
bolzóne (1652, Rocco, DizLessAmor). 
Lomb.or. (cremon.) b u l s ¿ n  m. ‘persona poco 
sincera; cattivo pagatore’ (Oneda; Taglietti)2. 
B.piem. bursun m. ‘matto, stupido’ Ferraro, ve-
nez. bolzone (1553-1556, BerengoTucci). 
Loc.verb.: venez. fa[r] bolzon ‘beffare’ (1660, 
BoschiniPallucchini 68; Boerio). 
Emil.occ. (moden.) tirar i bulzon ‘morire’ Bertoni, 
tirèr ~ Neri. 
 

———— 
2 Per il significato cfr. Taglietti: “La voce significa 

anche moneta fuori uso, destinata ad essere rifusa e che 
quindi non ha circolazione se non fraudolenta. Da qui, 
riferito a persona, i significati ‘persona poco sincera’ e 
‘cattivo pagatore’.” 
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Derivati: lomb.alp.or. (ValMalenco gerg.) bulgi-
nàa v.tr. ‘copulare’ (Bracchi,BSSValtell 54).  
It. boncinello m. ‘organo sessuale maschile’ (1550, 
Cecchi, CommedieBorsellino 1,168). 
Palerm.centr. (Altofonte) cani di bbusunàgghia 
‘persona malvagia’ VS. 
Sic. azzubbunari v.tr. ‘sopraffare q.’ (dal 1751, 
DelBono, VS). 
Fior.a. sbolzonare v.tr. ‘possedere carnalmente, 
sodomizzare’ (ante 1494, MatFranco, DizLess-
Amor), it. sbazzonar (ante 1735, Forteguerri, B). 
Ver. z b o l z ó n  agg. ‘bugiardo’ Rigobello. 
Trent.or. sbolzom m. ‘mezzano, ruffiano’ Azzolini. 
Venez. sbolzonèra f. ‘donna da poco’ Boerio. 
 

1.c. mondo animale 
Abr.a. bolzone m. ‘tonnina di scarto’ (1471-1473, 
LibroPasqualeSantuccioMarini). 
Venez. bolzòn (dei polastri) m. ‘la coscia dei polli’ 
Boerio, ven.merid. (poles.) bolzon (del pollo) 
Mazzucchi. 
Loc.verb.: sic. nesciri a busuni ‘(detto di uccelli) 
sfuggire dalla rete nell'atto in cui questa viene 
chiusa’ (Traina; VS). 
 
Derivati: pis.a. bolsonaglia f. ‘parti di scarto del 
tonno’1 (1322, BreveMare, TLIO), sic.a. bosona-
glia (Àlcamo 1398, Migliorini-Folena 1,69,19)2, 
busonaglia (ib. 69,20), messin.a. busunagla 
(1477, QuadernoPerugini,ContrFilItMediana 12), 
palerm.a. busugnagla (1380, DocPalumbo, TLIO), 
gen. b u t s u n á â a  Casaccia3, bozzonaggia Gi-
smondi, sic. busunágghia (Traina; VS)4, bbusa-
nàgghia ib., bbuzzinàgghia VS, sic.sud.-or. (Àvo-
la) bbusunagghia ib.; trapan. bbusunàgghia f. 
‘ventresca di tonno salata’ VS5; sic. ~ f. ‘frattaglie’ 
ib. 
Catan.-sirac. (Floridia) bbuzzunàgghia f. ‘carne 
sanguinosa e nerastra’ VS. 
Agrig.occ. (Casteltèrmini) bbusunàglia f. ‘interio-
ra o carne di scarto, che si danno da mangiare ai 
cani o ai gatti’ VS. 

———— 
1 Dal concetto di ‘moneta di scarto’ si è passati al si-

gnificato traslato ‘carne (di tonno) di scarto’, cfr. Ales-
sioPostDEI s.v. bozzimaglia; VES s.v.busunágghia1. 

2 Da espungere in LEI 6,665,36-39 s.v. *bokky-. 
3 Da espungere in LEI 6,665,39 s.v. *bokky-. 
4 Cfr. il soprannome sic. B u d d z u n á a  (Montalba-

no, RohlfsSoprannomi) (da espungere in LEI 6,665, n. 
10, s.v. *bokky-. 

5 Cfr. sardo b u z i n á a  f. ‘carne infima del tonno’ 
WagnerLingua 270, b u z o n á a  ib. 

Lad.anaun. (Nanno) sbolsson m. ‘libellula’ (Pic-
chetti,AIVen 119,548), ver. z b o l s ó n  Rigobello. 
Istr. (Pirano) z b o l z ó n  m. ‘colpo di coda che dà 
il pesce lanciandosi sulla preda’ Rosamani. 
 

1.d. elementi (pietra) 
Tic.alp.centr. (Airolo) b u l t s ¹ n  m. ‘sporgenza 
provvista di foro lasciata sul blocco di pietra olla-
re per facilitarne il trasporto’ (LSI 1,383a). 
Sic. b u d d z ú n i  (di chiappa) m. ‘blocco di 
pietra di Siracusa’ (Trischitta, VS). 
Derivato: sic. bbusunettu m. ‘pietra più lunga 
della tistetta’ (1785, Pasqualino, VS). 
 

11. polzone  
11.a. pezzo di metallo 
11.a. . ‘arma’ 

It. pulzone m. ‘specie di freccia che termina con 
una punta di metallo, che generalmente si tira con 
una grossa balestra’ (prima metà sec. XV, Sermini, 
B; ante 1574, Doni, ib.; 1574, Falòtico, ib.), pol-
zoni pl. (1585, Garzoni, LIZ)6, orv.a. polçone 
(ante 1438, ProdenzaniUgolini,ContrDialUmbria 
1.1), bol. pulzoni pl. Bumaldi 1660, sen. ~ (1602, 
BargagliSTuraminoSerianni 58), nap. pozone m. 
(ante 1632, BasilePetrini). 
It. polzone m. ‘testa metallica dell'ariete; ariete’ 
(ante 1537, Biringuccio, B). 
 
Derivato: it. polzonate f.pl. ‘colpi di balestra, di 
bolzone’ (1536, Piccolomini, LIZ). 
Sign. fig.: irp. pozonata f. ‘colpo, disgrazia’ Faré-
SalvioniMat 36. 
 
Retroformazioni: perug.a. polça f. ‘specie di frec-
cia che si lancia con una grossa balestra’ (1342, 
StatutiElsheikh, TLIO), aret.a. ~ (secondo quarto 
sec. XIV, GoroArezzoPignatelli), it. polza (ante 
1601, Caporali, B). 
Con s-: trent.or. (rover.) spulz m. ‘bolzone’ Azzo-
lini. 
 

11.a. . moneta 
Sen.a. polzone m. ‘rottame d'oro o di monete’ 
(1309-1310, CostitutoLisini, TLIO)7. 

———— 
6 Cfr. lat.mediev. pulzonis m.pl. ‘specie di freccia a 

capo tondo’ (1320ca., CrescenziVolg, Lazard,ACILFR 
18.4,418). 

7 Per la definizione cfr. nota 2, col. 1129. Il Battaglia 
s.v. pulzone, per questa attestazione senese, in cui la 
voce compare nel sintagma di bolzone, indica erronea-
mente il significato ‘coniato’. 
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It. polzone m. ‘punzone per coniare monete o 
medaglie’ (1552-53, Doni, B), polzoni pl. (ante 
1556, Aretino, ib.; 1561, Citolini, ib.). 
 

11.a.g. ‘punzone, chiodo’ 
It. polzoni m.pl. ‘(tipogr.) punzone d'acciaio re-
cante una lettera in rilievo da imprimere sulla 
matrice di rame per ricavare i caratteri’ (1557, 
Doni, B; 1711 – 1719, LFerdMarsili, B; 1787, 
Monti, B). 
 

11.a.d. ‘palo, generalmente di ferro’ 
It. polzoni m.pl. ‘nella sega intelaiata, ciascuna 
delle due caviglie di legno sulle quali è montata la 
lama’ (1585, Garzoni, B). 
It. polzone m. ‘asta del pistone di una pompa’ 
(1629, Branca, B). 
Tic.prealp. (Vira-Mezzovico) p u l s ¹  m. ‘nasel-
lo del catenaccio, ferro a forma di staffa che con-
sente di chiudere un chiavistello’ (VSI 2,640a), 
romagn. pulzön Mattioli. 
 

Derivato: romagn. pulzunzel m. ‘ferro a forma di 
staffa che consente di chiudere un chiavistello’ 
Mattioli, faent. pulzunzèll Morri, volt. pulcinèllo 
Malagoli; nap. pucceniello m. ‘pezzetto di legno 
in cui entra l'estremità della lama della sega, pio-
lo’ Andreoli. 
 

11.a. . termine marinaro 
Derivato: Trasimeno spolzonà v.assol. ‘infilare 
velocemente il remo nell'acqua per spaventare il 
pesce e mandarlo nelle reti’ Minciarelli. 
 

III.1. tirol. polz 
Lomb.alp.or. (posch.) (cógn) bulz agg. ‘ottuso, 
detto di ferro male affilato o di cuneo di legno 
male appuntito’ Tognina 311, borm. bolz (Monti; 
Siller,BSAValtell 5). 
Lad.ates. pólz m. ‘freccia’ Lardschneider, mar. 
pólc Videsott-Plangg, bad.sup. pólz Pizzinini. 
Loc.verb.: lad.ates. (gard.) trè te l pólz ‘lanciare 
frecce’ Lardschneider, bad.sup. tra al pólz Pizzi-
nini. 
 
 
Il tipo bolzone , la cui prima attestazione italiana 
è in Guinizelli (ante 1276) è voce entrata molto 
presto in latino volgare: è infatti documentata, 
nella forma latinizzata boltio, in una glossa del 
sec. VIII (iactus boltio sagitta, CGL 2,582,8). 
Nell'Italoromania si tratta di un prestito dal 
franc.a. bolz(o), cfr. anglo-norm.a. bulzuns ‘grossa 
freccia la cui estremità termina con una punta di 

ferro’ (1119, PhThaon, TLF 4,787seg.), fr.a. bozon 
‘id.’ (1170, Chrestien, FEW 15/2,12b), boujon 
‘id.’ (1180ca., Raoul de Cambrai, TLF 4,788a)1; 
cfr. anche occit.a. bosó ‘trait d'arbalète’ (FEW 
15/2,12b), spagn.a. bozón ‘freccia’ (1256-63, Par-
tidas, DCECH 1, 649a), cat.a. buçons ‘id.’ (Mun-
taner, ib.). Alla forma franc.a. corrisponde  
l'ATed.a. bolz(o), tema in nasale2 attestato nel X 
sec. come glossa a lat. catapulta. 
In VSI 2,640a si riprende invece l'ipotesi di una 
origine longobarda formulata già in Gamillscheg-
RomGerm 2,135 (dove però si legge che la voce 
“kann aber auch fränkisch-galloromanisch sein”), 
da escludere per la geolinguistica. Da escludere 
anche l'ipotesi, formulata da Brüch, di una deriva-
zione dal lat. catapulta, attraverso un lat.tardo 
*catapultio. 
Nell'Italoromània, la voce è di diffusione soprat-
tutto settentrionale; nelle varietà toscane antiche 
ricorre anche il tipo bolcione , che “sembra im-
plicare il medesimo scambio di KJ per TJ ipotizza-
to da Castellani a proposito di cominciare” (Cella 
7); il tipo bolgione , presente anch’esso in Toscana 
è forse un adattamento del fr. boujon (ib. 8). 
L'articolo distingue tra forme con sonora iniziale 
(il tipo bolzone , I.1.) e forme con sorda iniziale 
(il tipo polzone  (11.), forse per influsso di pun-
ctio), con le seguenti suddivisioni semantiche: a. 
‘oggetto di metallo’ ( . ‘arma’; . moneta; . ‘pun-
zone, chiodo’; . ‘strumento di ferro o di legno’; 
e. termini marinari), b. mondo umano, c. mondo 
animale, d. elementi. Sotto III.1. si presentano i 
prestiti dal tirol. polz, che ha il significato principa-
le di ‘paletto di sostegno, paletto per fissare’ (cfr. 
Schatz 1,96). 
 
Diez (bolzone); REW 1391; VEI 148; DEI 555, 
3147, 3356; VSI 2,639seg. (Broggini); EWD 
5,341seg.; VES; FEW 15/2,12segg.; Gamillscheg-
RomGerm 2,135; Kluge-Seebold (Bolz); AhWb 

———— 
1 Sull'irregolarità fonetica della forma francese cfr. 

FEW 15/2,13b (“Die lautgruppe -tj- hätte -ss-, resp. -ch- 
[š] ergeben sollen, ein resultat, das auch in manchen 
mundarten vorliegt. Das stimmhafte -j- der fr. form 
muss auf der einwirkung eines oder mehrerer anderer 
wörter beruhen”) e TLF s.v. boujon (“La forme réguliè-
rement issue du frq. est bousson, qui n'est pas attesté 
dans la lang. litt. du Moyen Âge, mais est demeuré dans 
certains dial. (FEW, loc. cit.), notamment le wallon”). 

2 Cfr. anche ATed.medio bolz(e), b.ted.medio bolte(n), 
neerl.medio. bolte, boute, neerl.moderno bout che vengo-
no da temi in nasale, e ATed.a. e medio bolz, isl.a. bolt, 
nord.a. boltz, ingl.a. bolt, sved. bult, che sono temi in -a. 
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* OR A- BOLZ(O) 

1,1256seg.; Lloyd-Springer 2,234segg.; Lexer 
(bolz); Schatz 1,96; AlessioPostilleDEI; Batti-
sti,SSCISAM 15,1078; Caix num. 213; Cella 7seg.; 
Körting 1414; Manni,SLeI 2,205seg.; Pellegri-
ni,RicAr 126; Salvioni,Postille, RDR 4, num. 1391; 
ZaccariaElemGerm. – Stromboli1. 
 
 
 
neerl. pompelmoes ‘pompelmo’; ingl. 
pomelo 

III.1. pompelmo  
It. pompelmo m. ‘albero delle Rutacee (Citrus 
decumana L.); il frutto di tale pianta’ (dal 1876, 
Cazzuola, ManciniEsotismi; B; GRADIT; Zing 
2009), tosc. ~ (1825, TargioniTozzetti, Penzig). 
 

2. pampalimosa  
It. pampelimósa f. ‘pompelmo; pianta o frutto 
tropicale’ (1902, DEI)2, pampalimose pl. (1911, 
Gaggino, Toso,ZrP 121,471). 
 

3. pomelo  
It. pomelo m. ‘piccolo albero della Rutacee (Ci-
trus grandis); il frutto di tale pianta, simile a un 
grande pompelmo; pompelmo’ (dal 1958, DizEnc-
It; GRADIT; Zing 2009). 
 
 
La voce pompelmo è probabilmente un prestito 
dal neerl. pompelmoes (dal 1648, WbNedTaal), 
documentato in italiano a partire dalla seconda 
metà dell'Ottocento ed entrato anche in altre lin-
gue europee (cfr. fr. pompelmous e varianti (dal 
1666, FEW 16,646a); ingl. pompelmoose (1697-
1846, OED, poi sostituito dal composto più tra-
sparente grapefruit); ted. Pampelmuse (dal sec. 
XVIII, Kluge-Seebold), quest'ultimo forse con 
influsso del francese). Il pompelmo è una pianta 
proveniente dall'Estremo Oriente; neerl. pompel-
moes deriva dalla voce tamil pampalim su, rein-
terpretata paretimologicamente come composto 
dell'aggettivo neerl. pompel ‘grande’ e della voce 
malese limoes ‘limone’, di origine portoghese (cfr. 
FEW 16,646a; DELIN 1226seg.). 
Sotto 2. si registra la forma senza sincope pampa-
limosa, probabilmente di tramite francese (cfr. 
fr.mod. pamplemousse, TLF). 

———— 
1 Con osservazioni di Cornagliotti, Fanciullo, Frasa, 

Haubrichs, Lurati, Morlicchio, Tacnke e Zamboni. 
2 Senza indicazione della fonte. 

Sotto 3, infine, l'anglicismo pomelo, di origine in-
certa, documentato in inglese dal 1858 (OED) e 
presente anche in spagnolo (DCECH 4,602seg. s.v. 
pomo): potrebbe trattarsi di una deformazione del 
neerl. pompelmoes, forse per influenza di pome 
‘mela’3. 
 
DEI 2739, 3012; DELIN 1226seg.; FEW 16,646a; 
Kluge-Seebold (pampelmuse); NedEtWb 538a; 
WbNedTaal (pompelmoes); OED (pompelmoose, 
pomelo); ManciniEsotismi; Toso,ZrP 121,471.– 
Stromboli4. 
 
 
 
germ. * or a- ‘asse; fianco, bordo (della 
nave); orlo (del tessuto)’ 

  I.1.a. borda / bordo                  1141 
III.1.a. . borde                  1142 
   1.a.b.  bordel                  1142 
   1.b. .  bordello                  1142 
   1.b.a1. ‘luogo malfamato; confusione,  

disordine; fastidio, guaio’                1144 
   1.b.a2. ‘fracasso, chiasso, baccano’                1149 
   1.b.a3. ‘burla’                  1152 
   1.b.a4. ‘grande quantità’                 1152 
   1.b.b.  bordelliere                 1152 
   1.b.g.  bordellare                 1153 
   1.c.  bordo                  1153 
   1.d.a.  bordatura                 1159 
   1.d.b.  bordare                  1160 
   1.e.   bordo                  1162 
   1.e.b.  dibordare                 1164 
   1.e.b1.  debordamento                 1165 
   1.e.g.  bordo                  1165 
   1.e.g1.  ‘fascia (astron.)’                 1165 
   1.e.d.  burdóne                  1165 
   1.f.a.  abbordare                  1166 
   1.f.a1.  ‘affiancare, avvicinare’                1166 
   1.f.b.  abbordo                  1168 
   1.f.g.  abbordaggio                 1169 
   1.g.  bordura                  1170 
   1.h.a.  bordare                  1170 
   1.h.b1.  bordata                  1171 
   1.h.b2.  ‘raffica’                  1171 
   1.h.g1.  ribordo                   1171 
   1.h.g2.  ribordaggio                  1171 
   1.h.d.  piattobordo                  1172 
   1.h.e.  sabordo                  1172 
   1.i.  bordura                  1172 

———— 
3 Cfr. quanto scrive Corominas: “La asimilación mp  

> m pudo producirse fácilmente en la pronunciación 
vulgar inglesa” (DCECH 4,603). 

4 Con osservazioni di Fanciullo e Hohnerlein. 
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